UNIVERSALE 

CRITICO-ENCICLOPEDICO 

DELL'ABATE 

DI   VILLANUOVA 

RIVEDUTOE   CORRETTO 

SECONDA    TIRATURA   COLLE   TAVOLETTE   STEREOPEIDOTIPE 
DEI  FRATELLI  CAIRO 


TOMO    TERZO 


F  — I 


^'^- 


/     /    V 


MILANO 

COI  TORCHI  DI  GIOVANNI  SILVESTRI 


M.  DCCC.  XXXIY. 


r  tv:. 


,:/ 


,;,*,„.  r  o-".,)»': 


6G0112 

3/.   rS? 


DIZIONARIO  UNIVERSALE 

DELLA 

LINGUA  ITALUNA 


-*"*'*^'  ■*"'^*^^'**»**'*^^''Mi>%>%>Ì»i^i^i»A<»»MJwfc^^,iM»^»^ 


FAB 

1  :  à.  f.  La  Sesta  lettera  del  nòstro  alfabeto , 
e  la  quarta  delle  consonaiili  :  pronunciasi 
Effe.  Tiene  il  luogo  di  Ph  usato  da' Latini, 
e  da' nostri  Antichi  in  alcune!  toci  tolte  dal 
Latino,  come  Philosofo,  Pliaretra,  Phrene- 
lico  ,  e  simili,  le  quali  si  scrivono,  e  si  deb* 
bono  scrivere  Filosofo  ,    Faretra  ,  ec. 

FA  :  S.  m.  T.  Musicale .  Una  delle  note 
della  musica,  che  è  la  quarta. 

§  I.  Fa:  è  anche  terza  voce  del  verbo  Fa-^ 
rt.  V.         , 

§  2.  Fa  :  E  anche  particella  esortativa  .  Im- 
perativo del  verbo  Fare.  FA,  troi'a  la  borsa 
.  .  .  ora  si  dice  su  più  comunemente .  Bemb. 
Pros. 

FABÀRIA:  s.  f.  Sedum  telephium.  Tele- 
vhiitm  album.  T.  Botanico.  Fava  inversa  of- 
ficinale .  volij.  Fava  grassa  -  V.  Fava. 

FÀBBRICA:  s.  f.  Fabbrica.  Ìl  fabbricate. 
Fu  pensato  allarABhnicK  degli  appresso  stru- 
menti.  Sagg.  nat.  esp.  -  V.  Costruzione ,  Edi- 
fica mento  . 

5  I.  Fabbrica:  pler  La  ÒoJa  fabbricata  -  V- 
Edificio  .  Èrgere  .  costruire  ,  diaizzare ,  pian- 
tare, condurre  una  fabbrica  .  Fabbrica  co- 
tnodissima  ,  cioè  Casa  . 

§  2.  Fabbrica:  parlando  di  Chiesa j  s' tiàà 
anche  in  sigri.  di  Opera;  onde  Fabbricieri  son 
detti  in  alcuni  luoghi  gli  Opera] .  La  detta 
opera,  e  fabbrica  si  diede  in  guardia  aW Arte 
di  Porta  Santa  Maria  .  G.  Vili. 

§.  I^er  Luogo  dove  si  fabbrica ,  o  laVora 
checche  sia  y  come  ferro,  cera  ,  scia  ,  lana  ,  è 
simili:  ma  propria-mente  Senz'  altro  aggiunto 
s'intende  Quella  de"!  ferro,  è  specialmente  la 
Fucin^a  .  Capilo  ad  una  fabbbicà  ,  dove  s*  nsn 
di  fare  ti  ferro .  G.  Vili.  Il  fabbro  iogha  là 
fabbrica  ,  la  'ncudine  e  'l  martello .  Pass. 

FABBRICANTE:  add.  d'ogni  g.  Che  fab- 
brica .  Ed  in  questo  gran  Tutto  dell*  imi- 
verso  ^  sì  metodico  y  sì  maestevole  y  si  di- 
vino ,  non  riconosce  Se  non  iì  Caso  fabbri- 
cante a  chiuji' oac- il  Segucr*  lucr< 
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§.  FabbrìcAntfe  •  s*  tìsà  anche  ìù  Ibrza  v... 
sost.  ed  è  Nome  generico  che  comprende  di- 
versi artefici.  Al  tempo  della  Repubblica  Fio- 
rentina craoo  ^  ascritti  AH'  arte  ed  Università 
de'  Fabbricanti  non  Solamente i  Muratori ,  Scar- 
pellini^  Fornaciai,  e  simili^  ma  abcora  tutti 
coloro  tho  lavorano  e  rivendono  ogni  sortii 
di  legname,  come  Botta),  Legnaiuoli >  Sega*- 
tori  ec.  ed  in  oltre  i  Magnani,  fabbri,  Otto- 
naj ,  Caldera) ,  Spadaj ,  ed  altri .  Band.  anL 

FABBRICARE  :  V.  a.  Fabbricare.  Edificare  , 
proprio  dell'opere  manuali  j  ed  il  lavorare  chò 
si  fa  loro  intofno  per  condurle  alla  forma 
ch'elle  hanno  ad  avere;  e  più  propriamente  ài 
dice  delle  muraglie  e  delle  navi .  />'  una  na^ 
vicèlla  lieie  e  salda ,  la  quale  Cesìi  Cristo 
fabbricò  colle  Sue  mani  del  legno  della  San^ 
tissima  croce  sua.  Pass*  pfol.  /  Pisani  ien-^ 
tendo  il  fabbricar*  degl^  ingegni,  è  la  ran- 
nata di  gente  d' arme  che  Si  faceva  in  Firenze, 
ec.  M.  yill.  Stanza  fabbri fc ATA  apposta  pet 
quesV  effetto .  Red.  Ins.  Onorato  uomo  y  t 
vedente  molto  nel  suo  me?,tìere  di  faBbricarb 
orologj.  Red.  esp.  nat.  Intender  bene  la  cosa 
del  FABBncARE .  Vasar.  -  V.  Edificare  ,  Ar- 
chitettare, Costruire. 

g  I.  Per  metaf!  si  ti-asferisce  anche  alle  Per- 
sone. Questi  fur  fabbricati  sopra  V  acque 
D'  abisso,  è  tinti  nelV  eterno  oblio,  Onde  'l 
principio  di  mia  morte  nacque.  Petr.  son. 

§  *!  Per  Dar  forma  ad  un  lavoro  di  ferro 
e  d'  acciajo  ,•  ed  è  proprio  de'  Magnani ,  Fabbri, 
e  simili  Artefici .  Questi  sapeva  fabbricar  dt 
ferro  ,  è  operava  quello  che  era  bisogno  at 
frati  nel  predetto  mestiere.  Vit.  SS.  PP- 

§  3    Fabbricar*  :  si  dice  anche  per  traslatd 

Beìr  opere  dell'  ingegtio.  Ed  i  ^'erbt  Fabbricati 

di    huovó  son  tali  ,  che  la   Grammatica  non, 

S  gli    trasse    pili    nuòvi  della  sua  fucina .  JJe* 

pUt.  Dee. 

§  4-  Dicési  pure  comtin.  FabbricAbi  ilpri-^ 
ce.tfo,  pei-  dire  Formarlo  j  Distenderne  e 
scritture.  FABBRirARE  //  processo  è  maniera 
di  parlerò  comune  in  Firemc  i  ed  altrove 
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Tocci  Giamp.  Io  non  ho  mica  inteso  d^  oh- 
bligarvi  a  fabbricare  il  processo  a  tutti  que- 
gli acclamati  dal  volgo ,  ec.  Magai.  lelt. 

§  5.  Fabbricarsi  checche  s'ia:  vale  Immagi- 
nare, Inventare.  Questi  si  fabbricarono  una 
teologia  di  strana  e  capricciosa  maniera. 
Salvin.  disc. 

FABBRIC\TO,  TA:  add.  da  Fabbricare.  V. 

FABBRICATÓRE:  verb.  m.  Fabricator . 
Che  fabbrica.  //  sapientissimo  fabbricatore 
delV  universo  nulla  fece  disutile ,  nulla  o~ 
zioso  f  nulla  senza  maravigliosa  ragione  . 
Tratt.  gov.  fam.  Ciascun  fabbricatore  net 
Jine  del  suo  lavoro  quello  nobilitare  ed  ab- 
bellire dee  in  quanto  puote.  Passav.  Facendo 
di  pianta  col  suo  intelletto  FABBnickTORz  una 
repubblica.  Salvin.  disc. 
^  §  I.  Per  niet.  dicesi  Fabbricator  di  menzo* 

gne ,  di  calunnie  e  simili^.  Uno  che  avea  nome 
Amilcare ,  uomo  nobile ^  fabbricatore  e  ope- 
roso di  brighe f  studiava  a  novità.  Salust. 
Jug.  Voi  siete  fabbricatori  e  cultivatori  di 
perversi  ammaestramenti.  Mor.  S.  Greg. 

§  2.  Neil'  Arti  di  ferro  dicesi  di  Colui  che 
lavora  intorno  alla  fabbrica. 

FABBRIGATRÌCE  :  femm.  dì  Fabbricatore. 
La  onnipotente  mano  di  Dio  fabbricatrice 
del  cielo  e  della  terra.  Fr.  Giord.  Pred. 
Savia  fabbricatrice,  ed  ingegnosa  maestra 
del  tutto  Natura.  Salyin.  disc 

FABBRICAZIÓNE:  s.  f.  Fabricaiio.  Ma- 
gistero d'aite  manuale;  Il  fabbricare ,  o  la 
cosa  fabbricata  .  Luogo  nel  quale  diverse  e 
varie  fabbricazioni  ,  mestieri  e  operazioni 
vi  si  fanno  per  li  maestri  e  artefici  che 
quivi  stanno  a   racconciare   i  navilj  .   Com. 

FABBRICIÈRE:  5.  m.  Colui  che  sopran- 
tende  alla  fabbrica  dì  una  gran  Chiesa ,  o  si- 
mile.  Fabbricieri  deputati  sopra  la  fabbrica 
di  S.  Pietro.  Vasar. 

FABBRICÓNE:  s.  m.  Magna  ades.  Ac- 
crescitivo di  Fabbrica;  Grande  edificio.  Fab- 
BRiroNi  di  chiese   e   di  spedali  ^  ec.Fae.  rim. 

FABBRICÙCCIA  :  s.  f.  JSdi/icatimtcuIa . 
Dinì.  di  Fabbrica .  Guardò  con  occhio  di- 
sprezzante quella  vii  fabbricuccia  .  Zibald. 
Àiidr. 

FABBRILE ,  e  FABRÌLE  :  add.  d' ogni  g. 
Fabrilis.  Di  fabbro,  e  Pertinente  a  fabbro. 
NeW  arte  fabbrile  quando  il  ferro  non  è 
innto  caldo.  Com.  Par. 

§  I.  In  più  largo  significato  si  dice  ancora 
d'ogni  altra  arte  manuale  .  Dedalo  nomina- 
iissimo  per  ingegno  dell'  arie  fabbrilk  or- 
dinò lo  lavorìo  .Ovid.  Met.  Strad. 

§  a.  Mercanzìe  fabbrili  :  diconsi  special- 
mente Quelle ,  che ,  dalla  ghiaia  e  rena  in 
fuori  ,  servono  per  le  fabbriche  »  come  Travi , 
tavole ,  sassi  conci  >  cotture  di  fornace  ,  calce, 


sola} ,  coperte  da  tetti  da  reggere  ad  ogni  ac- 
qua. Buon.  Fier. 

F.\.BBRO,  e  FABRO:  s.  m.  Faber  fer- 
rarius  .  Propriamente  Colui  che  lavora  h  fer 
ramenti  in  grosso .  Le  braccia  alla  fucina 
indarno  muove  V  antichissimo  fabbro  Sicilia- 
no .  Petr.  Quaranta  fabbri  a  colpo  di  mar- 
tello Non  fan  tanto  romor  ,  quanV  eraquel- 
lo.  Bern.  Ori.  Né  farro  forza  alcuna  v' ab- 
bia co*  sottilissimi  suoi  ferri .  Buon    Fier. 

§.  Fabbro  :  per  Chi  lavora  a  fabbrica ,  ed 
eziandio  Inventore,  facitore,  o  maestro  di 
qualunque  cosa  -  V-  Artefice  ,  Autore  ,  Fat- 
tore. Fu  miglior  fabbro  del  parlar  materna . 
Dant.  Pure.  Gran  fabbro  di  calunnie  ador- 
ne in  modi  Nuovi.  Tass.  Ger. 

FABRÌLE,  FABRO.  V.  Fabbrile , Fabbro. 

FABULA  :  s.  f.  Voc.  Lat.  Favola  ;  ma  è  vo- 
ce pedantesca ,  la  quale ,  da'  più  antichi  in 
fuori ,  non  si  trova  usata  che  daU'  Ariosto  nel 
prologo  della  Cassandra  in  signific.  di  Com- 
media,  o  Dramma.  Ma  se  avesse  V autor 
della  commedia  Poter  di  fare  alle  donne  , 
ed  agli  uomini  Questo  servizio ,  il  auale  alla, 
sua  FABULA,  yiio  dctto ,  ch'egli  ha  fatto  ^ 
ec.  -  V.  Tavola. 

FABULEGGIÀRE:  v.  n.  Fabulari.  Voce 
Pedantesca  -  V.  e  di  Favoleggiare .  Così  fa- 
bule ggi  a  vano  /  poeti .  Zibald.  Andr. 

FADULOSAMÈNTE  :  avv.  Fabulose  .  Fa- 
volosamente :  oggidì  sarebbe  voce  affellala 
fuori  dello  stil  sostenuto.  Giove  ,  ec.  fabulo- 
SAMENTE  fu  titolato  Iddio  del  cielo  .  Zibald. 
Andr. 

FABULOSO,  SA:  add.  Fabulosus.  Favolo- 
so :  Latinismo  affettato  nello  stil  famigliare  . 
Molti  credono  la  poesia  niuna  altra  cosa 
essere  che  solamente  un  far;  loso  parlare  . 
Bocc.  vit.  Dant.  /  fabulosi  orticoli  .  Vit.  S. 
Ant.  E  poi  coli  onde  chete  Sorger  si  mira 
il  fabulosi)  Lete.  Tass.  Gerus. 

FACCÈLLA:  s.  f  Fax.^  Fiaccola,  Face  ; 
ma  non  si  trova  usato,  cos'i  sciitlo  con  due 
ec  ^  fuorché  il  suo  diminutivo  Faccellina.  -  V. 
Facclla.  . 

FACCELLINA:  s.  f.  Tceda.  Dìm.  di  Fac- 
cella  ;  e  dicesi  propriauienle  di  Pezzo  di  legno 
ragioso  o  d'  altre  materie  ,  atto  ad  abbru- 
ciare ed  a  far  lume.  V  altra  che  veniva  ap- 
presso aveva  nelV  altra  man  un  utel  d'  olio 
ed  una  faccellina  accesa.  Bocc.  nov.  Occhi 
di  volpe  faccelline  lucenti .  Ciesc.  Accesero 
molli  fuoc/ii  e  faccelliniì  ^  facendo  sembian- 
te di  volere  assalire  i  nemici.  G.  Vili. 

FACCÈNDA:  s.  f.  Negotium.  Cosa  da  farsi 
o  da  compirsi  ;  Affare ,  Negozio  ,  Azione  , 
Fatto. -V.  Infaccendato  ,  Mise  la  vecchia  in 
FACCENDE  per  tutto  il  giorno .  Bocc.  nor-  Di 
costoro  non  è  da  curare ,  né  d*  aver  con 
essi  FACCENDE.  Daut.  conv.  CU  antichi  nostri 
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sempre    diceano   faccendo ,   non  facendo,  i7 
che    non  parrà  strano  a  chi  considererà  la 
parola    che    ci   è    rimasa    di   faccenda.  ;  che 
chi  dicesse  facenia  non  parlerebbe  Toscano  ( 
Salvin.  disc. 

§  I.  Per  Cosa  assol.  Io  ho  sentito  dir  tante 
FACCENDE  della  traduzion  di  quel  secondo 
libro.  Beni.  rim.  Chi  le^È(e  questa  faccenda 
cuculia  i  Fiorentini ,  e  dice  che  non  s  in- 
tendono del  buon  pesce .  Red.  lelt. 

§  1.  Affogar  ne//e  FACCENDE. -V.  Affogare. 

§  5.  Metter  in  faccenda,  e  Dar  faccenda  : 
va'^liono  Dar  da  fare,  Dare  da  lavorare,  il/f^fe 
la^ vecchia  in  faccknde  per  tutto  il  giorno. 
Bocc.  nov.  Se  a  uno,  o  a  piti,  sarà  data 
faccenda  ,  alla  quale  egli  sia  inutile  e  di- 
sadatto. Agn.  Pand. 

§  4.  Andare  alle  sue  faccende  ;  vale  Par- 
tirsi per  applicare  a'proprj  interessi;  Andar 
a  fare  i  fatti  suoi . 

§  5.  Far  FACCENDE  vale  Aver  che  fare,  Ope- 
rare assai .  Ma  quei  due  cavalier  senza  paura 
Fanno  faccende  ,  e  non  dicon  parole .  Bern. 
Ori. 

§  6*.  Far  faccende  j  «  Far  <fc//e  faccende  : 
dicesi  de' Mercanti  e  degli  Artisti,  i  quali 
spacciano  mollo  le  loro  mercanzie  e  i  loro 
lavori.  Onde  il  nostro  mestiere  y  idest  la 
guerra  ,  Che  sta  in  sul  taglio ,  non  fa  più 
faccende.  Malm. 

g  7.  Onde  Coloro  che  stanno  a  bottega  , 
quando  dopo  averla  aperta  vendono  la  prima 
loro  mercanzia,  sogliono  dire:  Io  ho  fatta  la 
prima  faccenda,  ovvero  Io  ho  presa  la  pri- 
ma mancia.  E  Colui,  di  cui  si  dice,  che  iVo/i 
fa  pili  feccende  ,  s'  intende  eh'  egli  noti  iia 
molti  avventori ,  Che  vende  poco  o  niente 
della  sua  mercanzia .   Bisc.  Malm. 

§  8.  Uomo ,  persona ,  e  simili ,  da  fac- 
cende :  vale  Valente ,  Atto  a  far  faccende . 
Oltre  a  questo  conoscendolo  da  faccende, 
e  nella  milizia  massimamente ,  ec.  gli  dette 
per  donna  una  sua  figliuola  che  aveva  , 
detta  Lucarda.  Stor.  Eur. 

§  9.  Ser  faccenda  ;  vale  lo  stesso  che  Fac- 
cendiere ,  Faccendone .  V. 

§  IO.  Dio  mi  guardi  da  chi  non  ha  se 
non  una  faccenda  :  detto  proverb.  perchè 
quel  tale  mai  non  parla  d'  altro,  e  sempre  con 
essa  importuna  altrui. 

FACCENDERÌA:  s.  f.  Negoliositas .  Affan- 
noueria  ,  Curiosità  di  chi  si  briga  d'impac- 
ciarsi nelle  faccende  altrui.  Plutarco  compilò 
un  trattato  contra  la  curiosila  eh'  egli  inti- 
tolò ,  ec.  come  se  noi  dicessimo  Della  Fac- 
cenderia.  Salvin.  pr.  T. 

FACENDÈTTA:  s.  f.  Faccenduola.  Gua- 
rin    lelt. 

FACCENDlEtiE-  s.  m.  Che  fa  faccende  e 
propriamente    Colui    che    volentieri    s'intriga 


in  ogni  cosii  ;  che  anche  dicesi  Faccendone  , 
Affannone ,  Appaltone  ,  Impigliatore  .-  V.  Fac- 
cenda .  Perciocché  Lupo  che  è  uno  de*  primi 
faccendieri  di  questi  paesi  ^  V  aveva  il  dì  in- 
nanzi mercatato.  Fir.  As. 

§  I.  Faccendiere  :  dicesi  anche  Colui  che 
attende  agli  affari  economici  de' Religiosi ,  spe- 
cialmente de' Mendicanti . 

§  2.  Faccendiere  :  in  Maremma  dicesi  Quel 
proprietario  che  fa  la  semente  e  V  altre  colti- 
vazioni per  proprio  suo  conto.  -  V.  Moscetto. 

FACCENDÓNE:  s.  m.  Affannone,  Impi- 
gliatore, Ser  Faccenda.  -  V.  Faccendiere.  Cr. 
ITI  F3CCGncIsi 

FACCENDÒSO,  SA.-  add.  Imbarazzato  m 
affari ,  Affaccendato .  Questo  mutar  di  casa 
ci  ha  tenuti  faccendosi  e  sottosopra,  Bemb.  lett. 

FACCENDUOLA:  s.  f  Negotiolum  .  Dim. 
di  Faccenda  Piccolo  affare;  Faccenda  di  poco 
momonto  ;  Faccenduzza.  Quelle  occorrenze 
potevano  essere  faccendtjole  ,  ma  erano  però 
di  tu'  peso  y  che  equivalevano  à*  bisogni. 
Salvin.  disc. 

FACCENDUZZA:  s.  f.  Negotiolum.  Dim. 
di  Faccenda.  Faccenduola  ,  Picciola  faccenda  , 
Faccenda  di  poco  momento.  Noi  andremo  a 
far  due  T\ccv.T<Dvzz^insino  in  piazza.  Fìv.LtWc. 

FACCÈNTE:  add.  d'ogni  g. /^ac/e/w.  Che  fa, 
Che  produce  nn  effetto .  Ed  è  un*  altra  ma- 
niera d*  uve  ec.  faccente  nobile  vino  e  ben 
serbato} o .  Cre.sc. 

♦>.  Faccette:  per  Sollecito  al  fare;  Dassai.  / 
servi  sono  come  i  loro  signori  gli  sanno 
fare  e  ubbidienti  e  faccenti.  Ago.  Pand.  Sono 
le  loro  femmine  simili  agli  uomini,  cost te- 
male ,  piacevoli  f  oneste  y  sapute  y  e  faccenti 
con  tutte  quelle  virili,  che  à'  contadini  si  ri- 
chiede .  Cron.  3Iorell. 

FACCÉTTA  :  s.  i  Piccola  faccia,  oLato  di 
nn  corpo  tagliato  in  molli  angoli . 

S.  Onde  A  faccette,  posto  avverb.  o  in  forza 
d'aggiunto,  si  ce  di  (rcumia  o  d'altro,  la 
cui  superficie  sia  composta  di  facce  e  piani 
diversi  ;  ed  il  tagliarla  così,  dicesi  Affaccettare 

-  V.  Gioje . 

FACCHIÀRO  :  s.  m.  T.  di  Ferriera  .  Fei  ro 
sottile  e  lung'  che  s'introduce  in  un  fora 
accanto  all'  augello ,  ed  a  ciii  s' attacca  la 
loppa  per  conoscere  se  la  vena  cola ,  o  s'  ab- 
ballotta . 

FACCHINÀCCIO  :  s.  m.  Immanis  hajulus . 
Peggior.  di  Facchino.  Sarà  un  facchinatcio 
grande  e  grosso,  Un  qualche  zontadin  forte 
e  robusto.   Bern.  Ori. 

FACGHINEGGIÀRE:  v.  n.  Neologismo 
dello  slil  familiare .   Durar  fatica  da  facchino 

-  V.  Facchineria. 

FACCHINERÌA:  s.  f.  Improbus  labor.Vn- 
tica  da  facehìno  .  //  primo  è  una    gran  Fac 
CUK\£BJA  .  iitiia.  OiL 
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FACCHINO:  s.  m.  Sajulus.QMeiiU  ohe  por- 
ta  pesi  addosso  per  prezzo;  che  anche  dicesi  Un 
porta .  La  voce  portatore  ec.  importava  in 
quella  età  quel  che  noi  oggi  con  voce  fore- 
stiera diciamo  facchino  .  Dep.  Decam.  Ma 
del  FAccHiN  che  costì  lasciai  carico  y  Sapete 
voi  novella?  Ar.  Negr  Fegg' io  qua  carico 
un  FAccHiN  d'  un  forziero.  Ambr.  Cof. 

FÀCCIA:  s.  f.  Facies.  La  parte  anteriore 
dell*  uomo  dalla  sommità  della  fronte  all'  estre- 
luità  del  mento  ;  e  dicesi  anche  Viso  ,  Volto, 
-  V.  Aspetto  e  Corpo  umano  ,  e  i  derivati 
Sfacciato,  Sfacciatezza,  Rinfacciare.  Faccia 
rubiconda ,  fresca  ,  serena ,  scolorita  -  Con 
chiara  ed  allegra  t  acci  a  -  Faccik  lagrimosa 
e  trista  -  Dipingersi  di  pallido  a  di  rosso 
colore  nella  faccia  .  Dant.  Conv.  cioè  di  ti- 
more, o  di  vergogna  .  accostar  la  faccia  - 
Cambiar  faccia  -  Quindi  appresso  ravvisò 
la  FACCIA,  e  quello  essere  che  era,  s^ imma- 
ginò .  Bocc.  nov.  Né  per  turbata ,  né  per 
lieta  FACCIA  Impetrar  può  che  sempre  ella  non 
taccia  .  Bern.  Ori. 

§  I.  Dire  in  faccia  :  vale  Parlar  <ìon  rim- 
proveri e  risolutamente  alla  presenza  di  colui 
di  cui  si  tratta  .  Io    gli  dirò   in   faccia  ec. 

§  2.  In  FACCIA  della  Chiesa,  a  di  santa  Chiesa: 
vale  Nella  Chiesa  e  Secóndo  i  riti  e  cerimonie 
della  Chiesa.  Matririionio  contratto  in  fac- 
cia della  Chiesa. 

§  3.  Per  Muso,  Ceffo  d'animale.  Colarsi 
fecer  quelle  facce  Lorde  Dello  Demonio  Cer- 
bero. Dant.  Inf.  Dice  facce,  perchè  ha  Jinto 
che  abbia  tre  e  n,  But.  Inf. 

§  4.  Per  Ciascun  lato,  o  Parte  di  superfi- 
cie piana  che  si  presenta  allo  sguardo.  Un 
poliedro  ha  diverse  facce  —  Un  dado  )  o 
cubò  ha  sei  facce  -  Eran  tre  lettìcelli  messi 
ec.  èssendo  due  dalV  una  delle  facce  della 
cantera.  Bocc.  nov».  Edificdro  il  detto  tempio, 
ec.  e  fecerlo  molto  bello  e  nobile  a  otto  fxcce. 
G.  Vili.  Negli  angoli  laterali  assai  robusti, 
e  ricchi  di  vetro  in  paragon  delle  facce  in- 
cavate ,  ec.  Sngg.  nat.  esp.  In  faccia  di  prqf- 
fdo  e  di  diètro  sia  di  proporzione  eguale  . 
Yasar. 

'  S  5.  Per  Ciascuna  banda  del  foglio  ,  Fac- 
ciala, in  (juesló  libro  qui  faccia  per  faccia 
^^  ordine  eH  modo  si  ritrova  scritto  .Mnlm. 
Leggete  quello  che  di  questo  fatto  dice  mes- 
ser  Annibale  a  facce  i5i  ,  e  molto  pili  chia- 
ramente a  facce  167.  Varch.  Ercol. 

§  6.  Per  Facciata  di  un  edificio  .  Nella  città 
di  Napoli  fece  cadere  il  campanile  e  la 
FACCIA  della  chiesa  del  vescovado  .  M.  Vii' 

§  7.  Per  raet.  Sembianza ,  Dimostrazione  , 
Vista  in  sign.  d'Apparenza.  Sempre  a  quel 
ver  ,  che  ha  faccia  di  menzognay  Dee  V  uom 
chiuder  le  labbra,  cioè  Che  tiene  apparenza,  ec 
Feggendó'l    mondo   aver   cangiala   faccia. 


Dant.  Inf;  Non  mandavano  né  maestri  ottimi 
elettissimi  che  mostravan  la  fascia  ,  e  non 
P  impronta  delV  eloquenza  .  Tao.  Dar. 

§  8.  Per  Arditezza,  Sfacciataggine  . -<4r£M/i^Mff 
con  qual  faccia  ,  scacciato  il  timore  del  giu- 
ramento ,  ardisti  gabbare  la  fede  ?  Guid.  G. 
Vedendola  così  andare  a  capo  scoperto ,  o 
con  tanta  faccia  e  pompa  .  Vit.  SS.  PP.  Pur» 
di  dare  il  comandamento  a  Seneca  non  ebbo 
FACCIA  né  voce.  Tac.  Day.  cioè  Non  ebbe  V  ar~ 
dire ,  la  sfacciataggine  é 

§  g.  Far  faccia:  che  anche  si  dice  Far 
FACCIA  tosta:  vale  Esser  ardito,  Presuntuoso 
Sfacciato ,  Senza  vergogna .  -  V.  Ardire  ,  Pal- 
lottola, Tosto.  Imprima  si  commette  in  oc- 
culto, poi  V  uomo  accieca,  intanto  che  pec- 
ca  manifestamente!)  e  fa  faccia  >  è  non  si 
vergogna.  Cavale,  med.  cuor. 

§  lo.  Non  aver  faccia:  vale  Non  si  vergo* 
gnare.  È  poi  quel,  che  tu  faccia.  Dica  chi 
non  ha  faccia  ,  cA'  io  per  me  noi  vo'  dire . 
Lasc.  rim.  *-  V.  sfacciato.  Invetriato. 

§  lì.  Uomo  senza  TACCIA.:  vale  Senza  ver- 
gogna .  Egli  è  uomo  senza  faccia  e  senza 
vergogna  -,  Ambr.  Furt. 

§  li.  Faccia  di  leone  ,  e  cuor  di  scriccio- 
lo :  si  dice  Di  chi  si  mostra  bravo  ed  animo- 
so ^  ed  è  codardo»  Maini. 

§  i3.  Dicesi  Andare,  portarsi ,  o  simile  , 
sulla  FACCIA  del  luogo.  Far  sopra  Za  faccia 
del  luogo  le  opportune  operazioni ,  Esaminar 
le  cose  suMa  faccia  del  luogo  ,  e  valeAnda*- 
re  a  vedere-)  o  osservare ,  esaminare  lo  stala 
di  una  cosa  presenzialmente ,  coli'  ocular  in- 
spezione  dello  stato  della  cosa  di  cui  si  trat* 
ta  .  Dopo  aver  bene  considerato  il  tutto  sullet 
faccia  del  luogo.  Giiid.  Gr.  Non  ho  cuore 
I  d'andare  a  riconoscere  sulla  faccia  delluo'- 
go  V  esterminio  de'  miei  uliveti .    Magai,  lelt*. 

^  14.  Facce  d'  uri  bastione  i  diconsi  in  Ar- 
chitettura militare  I  due  lati  anteriori  che 
cominciano  da' fianchi,  e  vanno  ad  unirsi  nel^ 
r  angolo  che    forma  la  punta  del  bastione  . 

g  i5.  Prender  in  ìf accia,  o  per  d'  avanti: 
Espressione  marinaresca,  che  s'  usa  Quando  o 
per  inavvertenza  del  timoniere,  o  perchè  il  ven- 
to è  girato  tulio  ad  un  tr;ilLo  ,  le  vele  gon- 
fiano per  di  dietro  ,  facendo  sacco  suU'  al^ 
bero  . 

%  16.  A  FACCIA  aperta,  o  scoperta.  -  V. 
Fronte . 

^  ìj.  A  FACCIA  a  FACCIA  :  posto  avverb.  vale 
A  viso  a  viso  ,  Presentemente ,  In  presenza  . 
Potrà  vedere  a  faccia  a  faccia  lo  suo  Si- 
gnore .   'Si  Gris0.1t. 

g  18.  Faccia:  è  anche  prima  o  terza  per* 
Sona  del  presente  Congiuntivo  del  verbo  Fare  . 
Io  non  so  1  erchè  noi  mi  faccia.  -  Né  fa 
pia  a  voi  quello,  di' altri  dì  voi  si  creda 
che  faccia  :  Bòcc.  noo. 
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FACCIÀCCIA:  s.  £  Acer,  ed  Avvilltlro  di 
Faccia  e  s'  "sa  principalmente  Col  verbo  F.r 
re ,  che  vale  Mostrarsi  alteio  e  baldanzoso . 
Sah.  Buon.  Fier. 

FACCIATA:  s.  ffro/i^H prospetto,  L  a- 
spetto  primo  ,  e  per  cosi  dire  La  fronte ,  o 
faccia  di  qualsivoglia  fabbrica  dove  per  lo 
più  k  V  entrata  .  -  V.  Frontispizio .  Che  pur 
stando  a  mirar  fabbriche  e  mura  ,  O  armi 
alla  FACCIATA  del  palazzo  .  Buon.  Fier.  Due 
piante  grandi,  e  due  proJlU  della  facciata 
di  quel  tempio .  Vasar.  ,     ,.     ,  ,. 

§'  Per  Lato,  e  Muro  laterale  di  alcuno  odi- 
fiziò .  Posesi  il  conte  la  logs;ia  a  f^uard^are  , 
eh  ha  tre  j kccikty.  ,  e  ciascuna  d: pinta.  Bcvn. 
Ori.  Nella  chiesa  di  sotto  dipinse  le  faccia- 
te di  sopra  delV  aitar  magcriore  ,  e  Uitli  e 
quattro  gli  anmoU  della  volta.  Volg.  Rip. 

FACCIDÀNNO  .  -  V.  Facldanno. 

FAGGIUÒLA  :  s.  f.  Brevi s  pagina  .  Ottava 
parte  del  foglio,  che  nelP  uso  comuned'Italia 
chiamasi  Quartino .  Scrivi  queste  parole  in 
una  F^cciuoLA  ,  e  legala  con  refe  roggia  . 
Libr.  cur.  malati. 

§.  Faggiuola:  per  simile  anche  Voce  dell' 
Viso  famigliare  ,  che  dicesi  di  Que'  due  pezzi 
di  tela  che  pendono  dal  collare  cui  sono  at- 
taccati . 

FACE  :  s.  f.  Fax  .  Fiaccola  ,  Cosa  accesa 
che  fa  lume ,  come  Torchia  ,  e  simile  .  -  V. 
fjume.  Luce  .  Non  potea  fiamma,  entrar  per 
altrui  FACE  .  Petr.  canz. 

§  I.  Per  met.  I  poeti  usano  questa  voce  in 
luogo  di  Lume  ,  Splendore ,  e  per  lo  più  de- 
gli occhi .  Dolce  parlare  ,  e  dolcemente  in-, 
teso  ,  Or  di  dolce  óra,  or  pien  di  dolci  fa- 
ci .  Petr.  Dinanzi  agli  occhi  miei  le  quattro 
»ACE  Stavano  accese ,  e  quella ,  che  pria  vcn-^ 
ne,  Incominciò  a  farsi  piìi  vivace,  Dant.  Par.^ 

§  2.  Face:  è  anche  terza  persona  del  pre- 
sente-indicativo del  verbo  Fare.  Lat.  Facit  : 
ina  è  voce  poetica ,  e  non  mai  de'  prosatori . 
Che  prò  se  con  quegli  occhi  ella  ne  face  Di 
state  un  ghiaccio ,  un  fuoco  quand' è  verno. 
Petr. 

PAGÈLLA  :  s.  f.  Facula  .  Fiaccola  ,  Faccel- 
lina.  Ogni  spenta  facella  accende,  e  spegne 
qual  trovasse  accesa  .  Petr.  De'  quali  ,  come 
ministri  j  (  d'  Amore  )  altri  gli  portava  l'ar- 
no,  ee.  altri  la  ¥Acei,IjA.  y  di  cui  si  vedeva 
uscire  inestinguibil  fuoco  .  X^asca  Descri^.  Iq- 
ternu 

§  I*  Per  Fuoco ,  Si  leva  un  colle ,  e  non 
surge  moie  alto.  Laonde  scese  già  una  fa- 
cella  Che  fece  alla  contrada  grande  assal- 
to. Dant.Par. 

§  2.  Per  Lume,  Splendore.  Per  entro  il 
cielo  una  facell a.  Formata  in  cerchio  a  guisa 

di  corona  y  E  cintela,  9  sir99si  ìntQmo  ad 
ella    VmU  Par. 


FACELLÌNA  ;  ».  f.  Facelllna  .  Accendono 
si  le  FACELLiNE  degli  odj j  e  fipegnesi  del 
tutto  la  pace  de'  cuori  .  Mor.  S.  Greg.  Imeneo 
lieto  y  e  inghirlandato  tenga  nella  vostra  ca- 
mera l(f  sante  fagellinb.  Filoc. 

FACÈNTE  :  add.  d'  ogni  g.  FacienSy  perfi- 
ciens .  Che  fa,  Che  opera.  Materie  racchiuse 
in  piccolo  spazio,  e  quivi  rigon/ìantiy  e  fa- 
centi forza  per  ogni  luogo  ,  Red.  lett. 

FACETAMENTE:  avv.  Facete.  Giocosa- 
mente ,  Lepidamente ,  Con  maniera  faceta  . 
Come  FACETAMENTE  dice  il  nostro  volgo  ,  à 
galantuomo  il  tempo ,  ec.  -  Burlando  così 
facetamente  la  sua  medesima  professione  » 
Salvin.  disc. 

FACETÀRE:  v.  n.  Voce  affatto  nuova  e 
poco  usata.  Dire  delle  facezie  ;  Buffoneggiare  , 
iVIottegi^iare ,  Scherzare.  Morell.  Gentil. 

FACETISSIMO ,  MA  :  add.  sup.  di  Faceto. 
//  FACETISSIMO  Berni  inspirato  dal  medesimo 
genio  descrive,  ec. -r^  Luciano  nel  t  aceiissimo 
dialos^o  intitolato,  ec.  Salvin.  disc. 

FACÈTO,  TA:  add.  Facetus .  Che  è  pia- 
cevole nel  dire  jf  Burlevole  ,  Motteggevole  , 
Festevole,  3ollazzevole. r- V.  Arguto,  Lepido  , 
Giocoso,  Scherzoso.  Era  faceto,  e  capitoli 
a  mente  D' orinali  e  d'anguille  recitava. 
Bern.  Ori. 

§.  Faceto  :  dlcesi  anche  dì  qose  piacevoli  a 
dirsi .  Commedie  ,  ec.  che  quando  recitar  le 
sentirete ,  morrete  delle  risa  ,  tanto  son  belle, 
giocose  e  facete  .  Cant.  Cam. 

FACÈZIA:  s.  f.  Sales.  Detto  arguto  e  pia- 
cevole,- Molto,  Arguzia,  Concetto.  -  V.  Giuoco, 
Scherzo,  Burla.  Facezia  onesta ^  ingegnosa  y 
giocosa ,  graziosa  ,  bella,  leggiadra ,  ridico-r 
Iosa,  pungente,  amara,  sconvenevole.- Gict 
si  cianciava  e  rideva  per  ognuno ,  e  diceyansi 
mille  FACEZIE.  Fir.  As.  Ed  ei  temeva  della 
ferocità  deW  amico  y  che  spesso  il  nwtteg^ 
giava  con  facezie  amare.  Tac.  Dav. 

FACIALMÉNTE  :  avv.  Voc.  ant.  Corani  . 
In  faccia,  A  faccia  a  faccia.  Vedere  facial- 
MENTE.  E?p.  Salni. 

FACIBÈNE  :  s.  m.  Colui  che  opera  bene  y 
e  dicesi  per  lo  più  Di  fanciullo:  opposto  a 
Fncinrale .  Senza  parer  d*  esser  lui  il  faci^ 
male  o  7  FAciBENB .  Bellin.  Cical. 

FACICÒRO:  add.  Chorum  faciens.  Che  fa 
coro,  Che  guida  il  coro.  Amabil  Nume  (A- 
pollo  )  condoltier  di  Muse  ,  Facicoho  ,  da 
lungi  saettante.  Salvin.  Inn. 

FACIDÀNNO,  e  FACCIDANNO  :  s.  m. 
Damnificus  .  Che  fa  danno,-  e  dicesi  per  lo 
più  Di  chi  danneggia  le  campagne ,  i  boschi 
e  simili,  rubando,  tagliando,  ec.  Sicché  o- 
gnnno  agevolmente  ne  potesse  scoscendere 
una  frasca  senza  rischio  d'  esser  chiamato 
FAciDANNo.  Alleg  flo  Un  mio  frate l ,  eh'  ha 
Ifcn  venV  anni  ^  É  un  altro  ve  né  da  andar 
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pe  I  campi  A  scacciar  le  cornacchie  e  i  fac- 
ciDANNi .  Buon.  Fier. 

FiCIE  :  s.  f.  Voc  Lat.  Faccia .  Lor,  Med. 
Com. 

FÀCILE:  add.  d»  ogni  g.  Facilis.  Agevole, 
contrario  di  Difficile.  Facii.  ti  fu  ingannare 
una  donzella  Di  cui  tu  signor  eri,  idolo,  e 
nume.  Ar.  Fùr.  ,    „        , .,       .  ^r 

§  I.  Uomo  FAciLB  :  vale  TraUabite  ,  Affa- 
bile ,  Benigno  ,•  che  anche  dicesi  Di  facili 
accesso  .  -  V.  Abbordo. 

g  a.  Di  FACILE  :  posto  avverb.  Facile .  Facil- 
inente.  Malvagitade  a  un  tratto  prender  lice 
di  facile.  Salv.  Es.  Gen. 

FACILEMÈNTE  :  avv.  Lo  stesso  che  Fa- 
cilmente ,*  ma  non  s*  userebbe  fuor  di  stretta 
nercssità  del  verso .  Sah'in.  Odiss. 

FAGILlSSIMAMÈlNrE;  avv.  sup.  di  Fa- 
cilmente .  Senza  «fuella  potremo  fare  faci- 
lissimamente. Fir.  disc.  lett.  V  altre  cose 
tutte  FACILISSIMAMENTE,  c  a  cfUus' occIiì  crC' 
der  si  possono.  Red.  Ins. 
.  FACILISSÌMO,  MA:  add.  sup.  di  Facile. 
Ingegnoso  modo,  e  facilissimo.  Red,  esp. 
nal.  Fa  facilissimo  nel  fnr  suo,  molta  sem- 
plice nel  panneggiare .  Vasar, 

FACILITA,  FACILCTÀDE,  FACILITA; 
TE  :  s.  f.  FacVitas.  Disposizione  che  trovasi 
nelle    cose,   onde   poterle   fare   o   dire  senza 

Sena  in  modo  facile;  Agevolezza  :  contrario 
i  Difficoltà. -V.  Speditezza.  Che  discuopre 
più  chiaramente  la  facilità  del  cristiauo  a 
strignersi  e  dilatarsi.  Sagg.  nat.  esp.  Non 
so  poi  se  egli  potesse  spiegarle  con  quella 
gentilissima  facilitX  con  la  quale  le  ha 
spiegate  V.  Sig.  e  con  quella  evidenza  no* 
buissima  che  mi  ha  fatto  stupire.  Red.  lett. 
§  I.  Per  Disposizione ,  ìnclinnzioiie  ad  in- 
dursi a  checche  sia .  Molti  diventano  ga- 
glioffi, per  la  facilità  dt,"  limosinieri.  Tratt. 
gioy.  fam. 

§  2,  Facilità:  nell'Arte  del  Disegno,  vale 
Prontezza  nell'  operare  ;  il  suo  opposto ,  o 
contrario*  dicesi  StentOt  Facilità  è  una  pre- 
rogativa dell'  Artefice  ,  la  quale  da'  buoni 
intelligenti  delle  nostre  Arti  si  riconosce 
apertamente  nell'  opere ,  tuttoché  non  sia 
veduto  il  Maestro  operare ,  e  tanfo  nel  din- 
torno quanto  nel  girar  de''  muscoli  y  o  di- 
minuir negli  scorti.  Baldin.  Voc.  Dls.  Arte 
accompagnata  con  grazia  dì  facilita.  -  Bella 
leggiadra  facilità  del  fare.  Vasar.  L'inimi- 
tabile FACILITÀ  e  morbidezza  di  pennello  del 
Correggio .  Algar. 

FACILITARE  :  v.  à.  Facilem  reddere . 
Levare  le  difficoltà,  Render  facile.  Agevole: 
contrario  di  Difficultare .  -  V.  Agevolare  .  Es- 
sendo sovvenuto ,  ec.  a  un  nostro  accademico 
di  FAaLiTABE  notabilmente  il  modo  dì  ser- 
virsi di  quest'  ultimo   vaso .   Sag^.  naU  esp. 


Gli  Faciliterebbe    la    via  a   venire  a'  miei 
danni.  Fir.  disc. 

FACILMENTE  :  avv.  Faciliter.  Agevolmen- 
te ;  Con  facilità ,  Senza  fatica .  Dava  luogo 
alla  scure,  che  piii  facilmentk  uscisse  della 
fenditura.  Fir.  disc.  ann. 

FACIMALE  :  s.  m.  Fanciullo  insolente  : 
opposto  di  Facibene.  Un  fistol  di  que'veri^ 
un  FACIMALE,  Ch' ha  futto  per  ingenito  gran 
danno.  Malm. 

§.  Facimale:  dicesi  anche  un  Uomo  mali- 
gno ,  e  da  fare  ogni  sciagurataggine  -  V.  Fa- 
cidanno .  Certi  uomini  bestiali  e  cattivi  ,  i 
quali  mai  alcun  bene  fecero ,  e  non  avreb' 
bono  saputo  farne  f  uomini  facimki.i,  o  di^ 
sutili .  Min.  Malm.  Qui  in  forza  d'  add. 

FACIMÈNTO:  s.  m.  Opus.  L'alto  di  fare, 
di  operare;  Operazione  -  V.  Creazione .  //  quale 
vi  fu  apparecchiato  innanzi  a/j  facimento  t/e/ 
mondo      Esp.  Salm. 

§  Per  r  Opera  ,  o  II  fatto  istesso .  Mostrami, 
signor,  li  tuoi  facimenti  .  Com.  Purg, 

FAC  IMOLA:  s.  f.  Feneficium  .  Voce  inusi- 
tata .  Fattucchieria,  Malia,  Malefizio  . 

FACÌMOLO  :  s.  m.  P'eni/lcium  .  Lo  stesso 
che  Faciinola,  ed  è  voce  egualmente  inusitata. 

FACINORÓSO,  SA:  add.  Facinorosus , 
Scellerato,  Di  mal  affare.  -  V.  Malvivente, 
Scherano  .  Uomini  facinorosi  ,  scellerati ,  ed 
empj .  Red.  Ins: 

FACITÒJO,  JA:  add.  Facilis.  Agevole  a 
farsi ,  Fattevole .  Voce  bassa  ,  ed  usata  sola* 
mente  in  pochi  luoghi  della  Toscana.  Ma  state 
di  buona  voglia,  che  la  cosa  è  facitoja  . 
Varch.  Suoc. 

FACITÒKA:  verb.  f  Facitrice .  Nel  tuo  te 
stamcnto  lasciala  facitora,  e  questa  lar* 
ghezza  è  buona  usare  nelle  buone  .  Cron. 
Morell. 

FACITÓRE  :  verb.  m.  Auctor  .  Che  fa . 
Che  opera  manualmente  ,  ed  anche  Che  crea. 
Che  instituisce  .  Carlo  Magno,  che  fu  il  primo 
facitore  de' paladini,  non  ne  seppe  tanti 
creare.  Bocc.  conci.  Il  numero  de'  pastori 
esser  dee  ,  secondo  la  diversità  de'  luoghi ,  e 
i  venditori  degli  agnelli ,  e  i  facitori  del 
cacio .  Cresc. 

§.  L'  eterno  facitor  d*  ogni  cosa  :  diccsi 
per  eccellenza  Iddio ,  ed  anclie  //  sommo  Ar- 
tefice  . 

FACITRÌCE  :  femm.  dì  Facitore  .  Deh  ri- 
balda leccascodelle ,  f'citrick  dì  candele  di 
sevo  senza  lucignolo  .  Fav .  Esop.  Nel  tuo  te  - 
stamento  lascicla  faciti\icp  ,  e  dispensatrice 
di  tutti  i  tuoi  fatti  libera  e  spedita  .  Cren  , 
Morell. 

FACITÙRA:  s.  f.  Opus.  Fattura ,  o  Opera  4 
Questa  per  non  esser  sua  facitora  ,  ne  suo 
composto ,  ec.  chiamerollo  rilevato  suo  bene" 
fido.  Pros,  Fior. 
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F\COIA-.  fl.  '.  Voc.  Lat.  Facnla.  FaIcoU 
OjTerio  due  facole  di  cera  g'^^^^-^.^^ 

FACOLTÀ,  e  FACUL 1 À , FAGOLTÀDE , 
FACOLTÀTE:  s.  f.  Faculias  .'Polenzix.Yirln 
naturale  ,  Potere ,  o  Attitudine  di  operare  -,  ed 
e  voce  molto  usltata  nelle  Scuole.  i.e  facol- 
tà. delV  anima  .  -  Le  facoltà  naturali .  -  Le 
FACOLTÀ  animali.  -  Per  mia  /è,  se  io  avessi 
avuto  la  facultà  delle  parole  ,  che  io  ave- 
rei  detto  come  l'intendeva.  Fir.  As.  Ragio- 
ne è  una  FACULTÀ  ,  e  una  potenza  ^  la  quale 
specula  e   contempla    gli   universali,    Gelli 

S  I.  Facoltà  ragionante:  vale  Uso  della 
ragione  .  Fa  uso  delta  facoltà  ragionante  . 
Niccol.  pt\  Tose. 

§  1.  Facoltà:  per  Podestà,  Diritto  ,o Per- 
missione e  Privilegio  di  poter  fare  o  dire 
alcuna  cosa  .  E'^li  ha  eccedute  le  sue  facol- 
tà in  quel  trattato  .  -  E  scriveroUe  anche 
sopra  la  facultà  di  testtwe  .  Gas.  lelt. 

§  3.  Onde  Dar  facoltà  o  /a facoltà,  va- 
le Permettere. 

§  4.  Facoltà  :  dicesi  anche  Della  virtù  o 
Proprietà  delle  piante,  degli  ingredienti  me- 
dicinali ,  e  d' altre  cose  .  -  Facoltà  medici- 
nali ,  -  Facoltà  aperitiva  e  diluente  .  Goc- 
ch.  Bagn.  Le  alterazioni ,  ec.  tornano  tut^ 
te  a  capello  anche  nelle  gioje ,  ed  in  ogni 
altra  materia  che  abbia  facoltà  d*  attrarre. 
Sagg.  nat.  esp.  Facoltà  attattrice  della  ca- 
lamita .  Magai,  lelt. 

g  5.  Facoltà  :  h  anche  Nome  che  si  dà 
alle  Scienze ,  e  spccialuiente  a  tutte  1'  arti  li- 
berali .  Io  domandava  :  che  lezioni  in  questo 
vostro  studio  si  leggono,  d^  umanità ,  di  leg- 
ge?   d'altre    scienze,    d'altre    nobili    arti  y 


discipli 


Buon.   Fier.    Piglisi   in 


questo  senso  tal  facultÀ  per  V  Etica  sola- 
mente -  Ma  perchè  in  questo  capitolo  il  Fi- 
losofo ha  piit  volte  chiamate  tali  Dottrine , 
ora  Scienze,  ed  ora  Facoltà,  è  da  sapere, 
che  e'  le  chiama  FacultÀ  per  distinguer- 
le dalle  propriamente  dette  scienze.  Segn. 
Etic. 

5  6.  Facoltà:  per  Ricchezze,  Avere,  Pa- 
trimonio j  Entrate  e  Beni  di  fortuna  .  Amore 
essere  iina^  passione  dissipatrice  delle  terre- 
ne FACULTÀ .  Bocc.  Lab.  Più  comunemente  si 
dice  De*  beni  proprj  di  una  persona .  Avendo 
in  cortesìa  tutte  le  sue  facultÀ  spese.  Bocc. 
nov.  Se  la  facoltà  del  signore  non  bastasse. 
Creso.  -  V.  Facoltoso. 

FAGOLTATÌVO  ,  e  FAGULTATÌYO,  VA  : 
add.  T.  Legale .  Ghe  dà  facoltà ,  Ghe  concede 
l'arbitrio  di  una  cosa  .  Breve  facoltativo  - 

FAGOLTÒSO,  e  FAGULTÒSO,  SA  -  V. 
Abbiente  add.  Locuples  .  Ricco ,  Agiato  molto 
de'  beni  di  fortuna  .  //  facoltoso  era  più  cru- 
damente angariato    ver  farlo  uscire  (i  COm- 

Dcz.    Univ.  T,  m. 


perurlo.  Tac.  Dav.  Giobbe  era  uomo  facui- 
toso  e  potente .  Fr.  Giord.  Pred. 

FACONDAMENTE  :  avv.  Faciinde .  Con 
facondia  ,  Con  abbondanza  di  parole  j  Copio- 
samente, Eloquentemente. 

FAGÒNDLA  :  s.  f  Faci.  Ha  .  Propriamente 
significa  Abbondanza  di  parole  ,  sebbene  co- 
mun.  si  prende  per  Copia  d'eloquenza  Rara 
maravigliosa  f  atta  facondia  -  V.  Eloquen- 
za .  Chi  (avrebbe)  tanta  facondia,  il  quale 
potesse  con  sojflcienti  parole  esprimere  il 
magnijìco  apparato  di  quelle  feste  ?  Libcr, 
Am. 

FACONDIOSAMENTE.  -  V.  e  dì  Facon- 
damente . 

FAGONDIÒSO ,  SA  :  add.  Facundus .  Che 
ha  facondia  ,  Eloquente  .  Oggi  più  comure- 
menJe  dicesi  Facondo  .  Questo  Federigo  fu 
largo y  bontadoso  ,    facondioso    e  gentile. 'O. 

§.  Dicesi  anco  del  Discorso  ,  Componimento, 
ec  .  che  dimostra  facondia  nel  fayellulore,  nello 
scrittore,  ec,  Solo  de*  miei  fatti  con  facon- 
DiosE  voci  gridano    e  ragionano.    Arrigh. 

FAC03JDÌSSIM0  ,  MA  :  add.  sup.  di  Fa  • 
condo  .  Eloquenlissiino  .  Di  quella  e/à  facon- 
dissimo oratore.  Tac  Dav.  ann. 

FAGONDITÀ  ,  FACON DITÀDE ,  FACON- 
DITaTK.  -V.  e  di  Facondia. 

FACÓNDO  ,  DA:  add.  Fùcuudus  Che  ha 
facondia,'  Che  è  molto  eloquente  -  V.  Orna- 
to, Elegante.  Oratore  y  favellatore  facomuo 
e  dotto  -  Non  per  tanto  che  là  dove  si  ri^ 
chiedeva  ,  eloi^uentissimo  fu,  e  facondo.  Bocc. 
Vi-l.  Dani. 

FACTÒDO  :  s.  m.  Voce  Latino-Spagnuola. 
Arcifanfano  j  e  diccsi  Di  colui  o  Di  colei  che 
mostra  avere  i  maggiori  maneggi  d'  un  go- 
verno^ che  sappia  ,  o  voglia  fare  ogni  cosa. 
Dicesi  pure  II  Fac  totum  da  Petronio  ,  dello 
con  voce  Greca  Zopanta  ;  onde  il  Lalli  Del- 
l' Eneida  travestita  disse  :^  Soprattutto  a  Giu- 
non,  che  del  far  razza  È  detta  V  arci  fan faìia 
e  H  FACTODO.  Min.  Malm. 

FACOLTÀ,  FAGULTATÌVO,  FACUL- 
TÒSO.  -  V.  Facoltà,  Facoltativo,  Facoltoso. 

FXDO,  DA:  add.  Fatuus.  Voce  Provenzale 
antiquata  che  vale  Sciocco ,  Scipito  ;  Senza 
sapore.  Fa  il  tuo  divenire  fado  e  scipito  ciò 
che  V  uomo  solea  dinanzi  amare  ->  Siccome 
V  acqua  è  fada  e  sciocca  a  colui  di'  è  av- 
vezzo a  buon  vino.  Esp.  Pat.  Nost.  Tutti  i 
sapori  de'  terreni  piaceri  son  fadi  e  vili» 
Fr.  Giord.  Pred. 

FAETON:  s.  m.  Voce  accorciata  da  Fae- 
tonte .  Neologismo  de'  Carrozzieri ,  ec.  Nome 
dato  ad  un  legno  a  due  ruote  leggieri  e 
scoperto,  a  similitudine  di  quello  in  cui  viec 
rappresentato  Fetonte  nel  condurre  i  c^ìjU 
del  Sole . 
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FAGEDÈNA  ;  s.  f.  Phagoedena.  T.  ChJmr- 
gìco .  Ulcere  maligno  e  corrosivo . 

FAGEDÈNIGO,  CA:  add.  Phagiedenicus. 
T.  Chirurgico .  Che  partecipa  della  natura 
della  fagedeua  ;  Erodente ,  Corrosivo  . 

§.  jicqua  FAGEDENicÀ  :  dicesi  Una  specie 
d'  acqua  artifiziata  atta  a  corrodere  e  consu- 
mare le  escrescenze  carnose. 

FAGGÉTA  :  s.  f.  Voce  dell'  uso  :  lo  stesso 
che  Fag£;eto. 

FAGGÈTO:  s.  m.  Luogo  piantato  di  faggi 
Come  dicesi  per  bosco  o  faggeto.  Clriff.  Calv. 

FAGGINO ,  NA  :  add.  Di  faggio  .  Cetra 
faggina.  Gir.  Beniv-  Egl. 

FAGGIO:  s.  m.  Fagiis .  Albero  alpestre, 
le  cui  foglie  sono  ovate,  sottili,  e  prestis- 
simo imbiancano  :  di  sopra  generano  una  pie-» 
cola  coccola  verde  e  puntata  ;  e  fa  le  ghiande 
dolcissime ,  detto  comun.  Faggiole .  Del  suo 
legno  si  fanno  assicelle  pieghevoli  da  ^calole, 
mazze,  o  fusti  da  ombrello,  seggiole,  palle, 
strumenti  e  mobili  rusticali,  vasi  d'ogni  sorta, 
e  molti  lavori  di  tornio .  //  lazzo  sorbo ,  il 
Jronzuto  corbezzolo  e  V  alto  faggio  .  Bocc. 
Amet.  Io  r  ho  piti  volte ,  ec.  Neil'  acqua 
chiara  ,  e  sopra  V  erba  verde  predala  viva , 
e  nel  troncon  d*  un  faggio  .  Petr. 

FAGGIÒLA  :      l  s.  i.  Glans  fngea.  Nome 

FAGGIUÒLA:  S  volgare  del  frutto,  o  se- 
me del  faggio,  che  è  una  specie  di  mandorla 
chiusa  in  una  cassula  di  figura  piramidale 
triangolare.  Serve  ad  ingrassare  i  porci,  e  se 
ne  estrae  anche  dell'  olio  per  alimento .  Otl. 
Targ.   ec. 

FAGIANA:  s.  f  La  femmina  del  fagiano. 
Assai  vicino  di  quel  luogo  onde  levata  5'  era 
la  fagiana,  vedt^r  mi  parea  levar  quelV  uc- 
cello ,  ec.  Bocc.  Filoc. 

§.  Fagiana  :  si  usò  ancora  altre  volte  scher- 
zevolmente in  alcuno  de'  significati  di  Fava  ; 
ma  più  comunemente  ed  in  modo  basso  per 
Io  stesso  che  Borsa  o  Scroto .  Nel  ver  quest'  è 
pur  nuova  cerbonea  A  vedermi  ingrossata  la 
fagiana  .  Pataff.  Cresciuta  m'  è  un  palmo  la 
TKGik^K.  Burch. 

FAGIANÀIA:  s.  f.  Voce  dell'uso.  Luoeo 
o  Bandita  dove  si  custodiscono  molti  fagiani  • 

FAGIANELLA:  s.  £  Nome  che  si  dà  in 
qualche  luogo  all'  Ottarda  minore .  detta  an- 
che Gallina  pratajuola. 

FAGIANO:  s.  m.  Phasianus .  Uccel  salva- 
tìco  che  frequenta  i  boschi ,  di  grandezza  si- 
mile al  gallo  ,  di  Piuma  varia .  La  femmina 
dicesi  Fagiana.  Fagiano  comune  ,  bianco. 
Dove  si  mettano  fagiani  ,  pernici ,  usignoli , 
ec.  Cresc.  -<  V.  Faglanotto ,  Fagianaja  . 

§  I.  Fagiano  nero,  o  fagiano  alpestre.  - 
V.  Gallo  di  monte. 

^  2.  Si  dà  anche  il  nome  di  Fagiano  ad 
altri  uecelli  indiani  di  simil    fatta ,    coìme  f  A- 
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giano  rosso  i  o  fagiano  di  color  d^  oro  della 
China;  fagiano  cotonato  dell' Indie  }  Fa- 
giano cornuto  di  Bengala  ,  ec 

g  3.  Proverb.  Guastar  la  coda  al  fagiano  : 
vale  Lasciar  il  piii  bello . 

§  4.  Conoscere  o  discernere  i  fagiani  dalle 
lucertole  .  -  V.  Conoscere . 

FAGIANÒTTO:  s.  m.  Voce  dell'uso.  Fa- 
giano giovane;  Piccolo  fagiano.  E  se  ne  fa- 
j  ceva  la  stessa  festa  che  si  fae  de'  tAGiktioTTt 

tarpati  dal  falcone  .  Aret  Rag. 
I  FAGIOLATA  e  FAGlUOLiTA:  s.f  Ine- 
ptioe.  Pappolata,  Sciocchezza,  Sdraunitaggi- 
j  ne,  Babbuassaggine .  F^iso  di  pazzo  j  ec.  e 
\  che  fagiolate  sono  queste  ?  Fir.  Lue.  O  co- 
\  stai  è  impazzato ,  o  e'  vuol  fare  impazzar 
\  me;  che  atti  son  quegli ,  e  a  che  proposito 
dice  ^«C5/e  , fagiolate  .^  Varch.  Suoc. 

FAGIOLETTO:  s.  m  dim.  di  Fagiuolo . 
Fagtoletti  Indiani.  Baldin.  Dee. 

FAGIÒLO  e  FAGIUOLO:  s.    m.  Legume 

o  Civaja  di  diversi  colori  e  varie  forme,  e  che 

'  prendono  diversi  nomi.    Fagiuoli  ordinar)  0 

coW  occhio  y  FAGIUOLI  gentili ,  Romani ,  gri- 

i  giolati ,  capponi .  -  Il  crescente   pcsel ,  /'  u~ 

mil    FAGiDOLO .    Alam.    colt.    Aver    la    barba 

I  lunga ,  unta  e  mal  netta ,  un  viso  rincagnato 

di  FAGIOLO .  Bern.  Ori. 
I       §  I.  //  FAGIUOLO  ;  detto   d'India  o  India- 
no ,  e  una   specie    di    Convolvolo,  da  alcuni 
detto  con  voce  forestiera  Caracollo  . 

§  2.  Fagiuolo  romano  ,•  fagiuolo  turchino 
e  Girasole  o  Mirasole  :  sono  anche  nomi  di- 
versi che  si  danno  in  Toscana   al  Ricino.  V. 

§  3.  Conoscere  o  discernere  il  fagiuolo  dal 
cece .  -  V.  Conoscere  . 

g  4.  Fagiuoli  :  per  Denti  che  si  mostrano 
ridendo  ,*  e  dicesi  anche  de'  Cani  quando  ar- 
ricciano le  basette  .  Pataffi 

§  5.  Fagiuolo  :  per  Minchione .  Ed  io  ri- 
manga  in  asso  wn  te/ fagiuolo  .  Buon.  Tane. 
D'un  viso  di  fagiuolo,  ec.  Alleg.  rim. 

g  6.  Fagiuoli  :  T.  di  Mascalcia .  Nome  che 
si  dà  a  quattro  denti  del  cavallo  che  nascono 
dopo  l'età  di  quattr' anni ,  e  che  sono  situati 
tra  li  scaglioni  ed  i  denti  di  mezzo .  -  V. 
Cavallo,  Denti. 

§  7.  Fagiuoli  :  diconsi  anche  da'  Battilori 
Certi  pezzuoli  minuti  di  foglia  di  rame  do- 
rato o  inargentato  ad  uso  di  ricamo .  -  Y  Se- 
mino . 

FAGLIARE  :  v.  n.  T.  di  Giuoco.  Non  aver 
del  seme  di  cui  si  giuoca.  Questo  Mondo  è 
un  giuoco  d'ombre:  faglia  a  danari  chi  al 
merlo  attende.  L.  Pane.  Sch.  Qui  figur.  ed 
allude  alle  carte  alla  spagnuola  ,  i  cui  semi 
sono  Spade ,  Bastoni  ,  Coppe  e  Danari . 

FAGLIATO:  da  Fagliare.  V' 

FÀGLIO:  s.  m.  di  Giuochi  di  carie.  Man- 
canza  di  un  seme  fralle   carte  del  giocatore . 
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Onde  Farsi   un   faglio,   che    nnche   si  Jice  i 
Una  facanz/t.  Vale  Dar  via  tutte  le  carte  di 
uu  seiJit  . 

FÀGAO ,  GNA  :  add.  Voc.  ant.  Astuto ,  e 
Glie  pare  goffo  .  La  gatta  fagna  talora  stra- 
mazza. Patiti".  Oggidì  si  dice  Fagaoiie. 

FAGNÒINE  :  add.  Scaltro,  Astuto,  ma  che 
si  finge  semplice,  o  Che  fa  le  cose  e  mostra  di 
non  saperle  .  Uomo  sollecito  e  diligente,  ii>a 
FAUNONE  come  diciamo  e  ^vantaggioso  .  Yarch. 
btor. 

FAGOPIRO:  s.  ra.  T.  Botanico.  Grano 
saraceno .  V. 

FAGOTTÌNO:  s.  m.  dim.  di  Fagotto.  /« 
oltre  y.  S.  legherà  in  un  fagottino  due 
di  qne  cartocci  di  crazie .  -  È  arrivatomi 
quel  FAGOTTix\o  di  polvere  involto  in  vescica. 
-  IL  ditirambo  è  copiato ,  e  ne  ho  fatto  un 
fagottino  e  V  ho  mandato ,  ec.  Red.  lett. 

FAGÒTTO:  s.  m.  Sarcinula.  Involto,  o 
Fardello  piccolo  ;  Fardellelto  .  Portar  un  fa- 
gotto sulle  spalle  sotto  'l  braccio  ^  ad  ar- 
macollo . 

§  I.  Far  fagotto:  Vale  Affardellare,  quasi 
lo  stesso  che  Far  le  balle  per  battersela ,  Per 
andarsene  ,•  onde  figur.  vale  Partirsi ,  Andar- 
sene ,  e  talora  Andarsene  dal  Mondo  ,•  Mori- 
re. Min.  Malm. 

g  n.  Fagotto  :  dicesi  anche  Una  sorta  di 
strumento  da  fiato .  p^oc.  Cr. 

F/  XA  :  s.  f.  Martes .  Animale  rapace  si- 
mile alia  donnola,  e  della  grandezza  d'un 
gatto.  11  suo  pelo  nereggia  nel  rosso  ed  è 
bianco  sotto  la  gola.  Sono  offesi (\  colombi) 
dalle  FAINE  ,  donnole  e  gatte,  e  da  altri  ani- 
mali che  vivono  di  rapina .  Creso.  In  tre  al- 
tre FAi>E  ,  ec.  ho  trovato  ne^ polmoni  i  so- 
vraddetti  sacchetti.  Red.  Oss.  ann. 

FAKIR:  s.  in.  T.  Storico.  Specie  di  Der- 
Vis,  o    Religioso  Maomettano. 

FÀLA  :  s.  f.  Phala .  Macchine  antiche ,  o 
Torri  di  legno  nel  Circo  per  uso  degli  spet- 
iocoli,  ed  in  guerra  per  1' assedio  delle  città. 
Fa  LE  o  torri  fabbricate  di  legno  ^  le  quali 
si  usavano  in  guerra  e  negli  assedj .  Lam. 
lez. 

FALALÈLLA  :  s.  f.  Cantilena  sciocca  e 
senza  significato  che  s'usa  tare  dal  volgo. 
Tutto  lieto  la  segue  il  ballerino  Che  canta 
il  titulrendo  falalella.  Malm. 

§.  Dicesi  pure  Falalella  Qiiel  contadino 
tristo ,  il  quale  non  avendo  voglia  di  lavorare 
si  dà  a  chiedere  elemosina,  e  va  per  le  strade 
cantando  alcuni  versi  a'  quali  fa  l' intercalare 
colla  voce  dicendo  Falarella  titutrendo ,  con 
che  egli  intende  imitare  il  suono  del  chitarri- 
no .  Min.  Malm. 

FALANGE  :  s.  f.  Phalanx .  Squadrone,  se- 
condo 1'  uso  de'  Macedoni ,  Battaglione ,  Corpo 
i' Infanteria  che    Yegezio   scrive  essere  sUto 


d*  ulto  mila  uomini.  Massime    le  FAx.lriGi  dL 
Macedonia  ,    le    quali    portavano    aste    che 
chiamavano  Sarisse ,  ec.  colle  quali ,  ec.  te- 
nevano gli  ordini  delle  lóro   falangi  .  Segr. 
Fior.  Art.  Guerr. 

g  I.  Prendesi  anche  per  Qualunque  com- 
pagnia di  soldati  d'  alta  nazione .  //  che  fu  al 
vincilor  più.  d'utile  che  le  falangi  e  Vesercito 
intero .  Cecch.  Esalt.  Cr. 

§  2.  Poelic.  e  per  estensione  dicesi  anche 
Degli  animali  che  vanno  insieme  in  gran  nu- 
mero per  combattere  o  per  foraggiare .  U  al- 
legro vincitor  con  V  ali  d'  oro,  Tutto  dipinto 
del  color  dell'  alba ,  J^edrai  per  entro  alle 
FALANGI  armato  Lampeggiare .  Ruc.  Ap. 

g  3.  Falangi:  dicesi  da' Notomisti  La  sene 
delle  tre  ossa  che  compongono  le  dita  delle 
mani  e  de' piedi.  Si  dividono  le  sue  ossa 
ancora  come  quelle  della  mano  ,  cioè  in  fa-' 
LANCI  de'' diti.  Bellin.  disc.  -  V.  Inlcrnodj. 

FALANGÈRO:  s.  m.  T.  de' Naturalisti. 
Animaletto  da  alcuni  chiamalo  Sorcio  di  Su- 
rinam;  sebbene  sia  njoilo  diverso  dui  sorci  si 
nell'interno  che  nell'esterno.  Egli  è  grande 
come  un  piccol  coniglio ,  ha  la  coda  lunghis- 
sima, il  nìuso  aguzzo  e  la  forma  de' denti  di- 
versissima da  tutti  gli  altri  animali  a  cui  si 
è  voluto  paragonarlo. 

FALANGTÀRIO  :  s.  in.  Phalangarii  ■  T 
Storico.  Soldato  antico  delle  falangi. 

FALÀNGIO  :  s.  ni.  Specie  di  ragno  vele- 
noso che  da  alcuni  è  anche  stato  creduto  lo 
stesso  che  la  Tarantola .  Il  Phalangium  de' 
Latini  è  il  nome  del  genere  di  questi  ragni 
velenosi  che  si  distmguono  in  più  specie,  tra 
quali  si  può  annoverar  la  'J'arantola  .  Di  tutti 
i  vermi  che  han  tosco,  ragiono,  Solo  il  fa- 
LANGio  che  di  ragno  ha  forma,  La  cui  pun^ 
tura  è  qui  senza  perdono  .  Dittam.  /  cervi 
quando  ,  ec.  si  sentono  morsi  dal  falangio  , 
che  è  una  specie  di  lagno  velenoso  ,  non  si 
sanno  eglino  tutti  medicare  col  mangiare  de* 
granchi  ?  Gire.  Geli. 

^.  Falangio  :  T.  Botanico .  -  V    Falangite  . 

FALAGiTE  :  s.  f.  T.  Botanico.  Pianta  che 
coltivasi  ne' giardini,  e  le  cui  foglie  spunta- 
no immediatamente  dalla  radice .  Il  fiore  è 
bianco,  il  frutto  ritondo.  Ve  n' ha  di  quattro 
specie . 

FALARIDE  :  s.  f.  T.  Botanico .  Specie  di 
pianta  dhe  fa  i  calami  come  la  spelta.  -  V. 
Miglialsole. 

g.  Per  Ispecie  d'  uccello  acquatico  ,  di  piuma 
metà  bianca  e  metà  nera,  volg.  detto  Monaca 
bianca .  V. 

FALASGO,  s.  in.  Erba  .che  nasce  ne  '  pa- 
duli ,  con  cui  si  fanno  cavi  detti  Cavi  d'  er- 
ba. Chiamasi  anche  Pattume;  Erba  falasco. 
Tariff.  Tose,  ec   -  V.  Biodolo  . 

FAYAliÈSCA  :  s.  f    Quisquilia,    volantes  . 
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Favolcsca  .  JS  come  rALàvBscHB  poi  traluco  . 
Pataff.  Putì timbiancf li  di  donne  e  fàlaVesche. 
Buon.  1  ier. 

FALBALÀ.:  s.  f.  Lo  stesso  che  Falpalà. 
CA'  abòìa  la  rkL»A.hK  pochi  sgonJieUi .  Adim. 
sat. 

FALBO,  BA:  add.  Colore  di  mantello  di 
cavallo  giallo,  f^'^oc.  Cr. 

FALCA:  s.  f.  T.  Marinaresco .  Dìconsi FaZ- 
che  alcune  tavole  amovibili  che  s'  aggiungono 
sopra  Torlo  della  naye  per  alzare  V  opera 
iuorta . 

FALCiCCIO  :  s.  m.  accr.  e  pegg.  di  Fal- 
co ,  tanto  al  proprio  che  al  figuralo .  Se  con 
qualche  falcaccio  s''  accompagna  ^  se  crede 
al  suon  d' artifizioso  fischio  che  là  lo  invita . 
Fag.  rim. 

FALCARE:  V.  a.  FI  edere .  Piegare  in  ar- 
co .  -  V.  Falcato .  Tale  per  quel  giron  suo 
pa<so  FALCA.  Dant.  Purg.  Qui  vale  Volgere, 
Piegare  il  passo  in  giro.  Falcx,  cioè  piega  suo 
passo  per  quel  girone .  But. 

§.  Falcare  :  per  Defalcare,  Sottrarrei  inu- 
sitato .  Immantenente  che  V  uomo  veste  per- 
sona di  giudice ,  dee  egli  vestir  persona 
tV  amici ,  e  guardare  che  sua  jtersona  non 
BALCHI  V  altra»  Tes.  Brun.  cioè  Non  defalchi, 
IN'on  sottragga . 

FALCàSTRO;  s.  m.  Falx.  Strumento  di 
ferro  fatto  a  guisa  di  falce  ,  forse  Quello  che 
chiamasi  Roncone»  E  così  perduto  lo  falca- 
si ko,  lo  predetto  Gotto  tremando,  ec.  -  Ec- 
co H  FALCÀSTRO,  luvora j  e  non  ti  contrista- 
re .  Dial.  Mor.  S.  Greg. 

FALCATA:  s.  f.  T.  di  Cavallerizza.  -  Y. 
Repelloue . 

FALCATO,  TA:  add.  da  Falcare ,  Fatto  a 
falce  ,  ed  è  aggiunto  di  qualunque  cosa  che 
abbia  la  figura  di  luna  crescente.  Formano 
due  corpi,  o  muscoli  che  si  sieno  ,  di  figura 
CALCATA .  Red.  esp.  nat. 

§  I.  Carri  falcati  :  dicevansi  nell'antica 
milizia  Certi  carri  armati  di  ferri  fatti  a  guisa 
<ii  falce .  Eravi  un  bel  numero  di  carri  fal- 
cati .  Fr.  Giord.  Pred. 

§  2.  Luna  falcata:  dicesi  quando  è  Mezza 
illuminata  .  Noi  dalla  terra  veggiamo  la  Luna 
or  tutta  luminosa,  or  mezza,  or  più.  or  meno, 
ialor  falcata,  e  talvolta  ci  vesta  del  tutto  in- 
risiòile .  Galil.  Sist. 

FALCATÒRE:  s.  m.  Falcarius .  Che  usa 
la  falce ,  come  Mietitore ,  S^f^alor  di  fieno  e 
simile .  E  per  tuesse  fecondevole  falgator 
che  il  pie  s*  inlappoli.  Buon.  Fier. 

FALCE  :  ed  in  forza  di  rima  anche  FAL- 
CIA :  s.  f.  Falx .  Strumento  adunco  di  ferro 
simile  alla  zanna  del  cinghiale  ,  col  quale  si 
segan  le  biade  e  l'erba.  Falce  addentata, 
manicata,  ruordente y  adunca .  -  Falce  mes- 
soria ,  o  da  mietere  i  -  Capo  della  faìce  .  - 


Ferramenti  che  bisognano  ^  sono  questi  yéc-, 
FALCI  da  mietere  o  falci  fienali.  Pallad.  Ss 
ne  lagnano  le  maniche  delle  falci  e  dé'faU 
cinelli .  Cresc.  Son  di  mieter  più  modi ,  altri 
hanno  in  uso  y  come  i  nostri  Toscan,  dentata 
FALCE .  Alam.  Colt. 

§  I.  Metter  la  falcb  nella  messe  altrui  i 
vale  Turbar  l'  altrui  giurisdizione  ,  Entrare  in 
faccende  che  appartengono  ad  altri .  Hai  messa 
la  tua  FALCE  nelV  altrui  biade  .  Bocc.  Fiamm. 
Non  perchè  non  è  lecito  al  Vescovo  metterà 
la  FALCE  nella  biada  altrui .  Maestruzz. 

§  2.  Falce:  per  lo  Tempo  della  mietitura 
in  cui  s'  adopera  la  falce  ;  che  anche  si  dice 
Tempo  della  segatura .  jE'^^e/z^o  ne' campi  se-^ 
minati  cresciute  le  biade  ,  e  grani  d'  aspetto 
d' ubertosa  ricolta  vicino  alla  falce  .  EI.  VilU 
cioè  Quasi  maturi. 

§  3.  Pure  per  simil.  dìcesi  ad  uno  Strumento 
simile,  ma  alquanto  minore,  detto  altrimenti 
Pennato .  E  poi  mi  disse  quando  con  curva 
FALCE  I  lussurianti  rami  di  tutte  le  piantQ 
siano  da  reprimere,  e  come  da  legare.  Amet. 
Bisognano ,  ec.  falci  da  potare  gli  alberi  e 
le  viti.  Pallad. 

S  4«  Falce  fienafa  o  fienale  :  sì  dice  ad 
Uno  strumento  simile,  ma  di  larghezza  e  km- 
ghejsza  assai  maggiore,  con  manico  lungo  al- 
l' altezza  d' un  uomo ,  cosi  detta  dal  segare  il 
fieno  .  Incontanente  dopo  queste  parole  Equi-^ 
zio  ne  veniva  colla  falce  fienaja  in  collo  . 
Dial.  S.  Greg. 

§  5.  Falce  frullana  ',  è  un'  altra  sorte  di 
falce  fienaja. 

§  6.  Falce  o  Falcione  a  gramola.  -  V» 
Falcione. 

g  7-  Falce  ;  si  dice  talora  senza  altro  ag- 
giunto, e  s'  intende  pure  della  Falce  fienaja* 
E  trenta  falci  in  un  prato  fanno  all'  ag- 
squaglio  di  questi ,  strazio  e  danno .  Bern.. 
bri. 

§  8.  Falce  :  Strumento  de'  Gettatori  ,  il 
quale  non  è  altro  che  una  falce  fienaja  den- 
tata, ad  uso  di  segare  gli  avanzi  o  materozze 
de' cannoni.  3Ianiglie  della  falce  da  segare 
le  materozze  . 

§  g.  Falce  :  T.  delle  Cartiere .  Specie  di 
coltello  fisso  in  una  panchina  con  cui  si  strac- 
ciano i  cenci.  -  Y.  Stracciatora  . 

§  IO.  Falce:  per  simil.  dicesi  della  Parte 
arcata  della  gamba  di  dietro  del  cavallo .  Il 
cavallo  che  ha  i  gancetti  corti  e  le  falci  di^ 
stese  e  /'  anche  forti  ,  dee  esser  naturai^ 
mente  ambiante .  Cresc. 

FALCÉTTO:  s.  m.  Falcala.  Strumento 
che  ha  simiglianza  colla  falce,  ma  più  pic- 
colo .  Per  tagliarla  bene  sarae  ottimo  un 
falcetto  da'  calzolai .  Libr.   cur.  malatt. 

FALCHÈTTO:  s.  m.  T.  Ornitologico.  Dim. 
di  Falco.  Specie  di  falco   molto    più    piccolo 
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del  talco  ordinario.   Falchetto    da  ullodoìe 
o  Sparviere  i'fl/ieg-r./o  . -Falchetto  indiano. 

FALCIA:  s.  f.  Voce  usala  per  forza  di  runa 
in  vece  di  falce.  E  par  tiie  tagli  dell'erba 
del  prato  Da  ogni  parte  menando  la  falcia. 
Worg.  -  V.  Faf.e. 

FALCIARE  ;  v.  a.  Segare  con  falce  . 

FALCIATA:  s.  f  Fai cis  ictus .  Colpo  della 
falce.  Il  menar  della  falce.  Con  una  sola 
FALCIATA  molte  spighe  recide.  Fr.  Giord. 
Fred 

FALCIATORE:  s.  m.  Falcarius .  Che  sega 
colla  falce.  £"/  falci  ator  ci  mandò  il  fieno 
in  fretta.  Lasciarono  il  segare  in  un  bale- 
no. Burch. 

FALCIATRICE  :  femm.  di  Falciatore.  E 
soggiogare  alle  sue  corde  lice  La  morte  in- 
superabd^  falciatrice  .  Ghiabr.  canz. 

FALCÌDIA;  s.  f.  Zer /"«/aV/m .  Detrazione 
del  quarto  de' legati  a  favor  dell' erede  ,  allor- 
ché questi  eccedono  i  tre  quarti  dell'  eredità  ; 
ed  è  una  delle  Leggi  Romane,  così  detta  per 
essere  stata  proposta  da  Cajo  Falcidio ,  Tri- 
buno della  plebe  ne' tempi  d'Augusto.  Non 
gioverà  allora  produrre  ìielle  scritture  la 
FALCIDIA  e  V  altre  leggi  favorevoli.  Fr.  Giord. 
Fred. 

§.  Far  la  falcidia:  figur.  vale  Detrarre, 
Defalcare.  Quando  ci  pare  che  alcuno  abbia 
troppo  largheggialo  di  parole  e  detto  assai 
piii  di  quello  che  è,  solemo  dire  bisogna 
sbatterne,  ec.  ofar  la  falcidia,  cioè  levarne 
la  quarta  parte.  Varch.  Ere. 

FALCÌFERO,  RA:  add.  Che  porta  falce; 
ed  e  proprio  Aggiunto  che  qualche  Poeta  ha 
dato  a  Saturno,  perchè  rappresentasi  con  una 
falce  in  mano . 

FALCII  ÒRME  :  add.  d'  ogni  g.  T.  de'No- 
lomisli.  Dicesi  di  Quel  seno  che  forma  la 
membrana  esteriore  del  cerebro  ,  detta  Dura 
madre,  dividente  il  cerebro  slesso  in  destra 
e  smistra  parte  ^  che  anche  si  dice  Falce  mes- 
soria .  • 

FALCINÈLLO:  s.  f.  Falci  nellus  .  Sorta  di 
uccello  della  razza  delle  sgarze  ,  di  piuma  ver- 
de e  gialla  ,  con  becco  lungo,  sottile,  e  a- 
dunco  a  guisa  di  falce.  Ma  che  rammento, 
ec.  i  falcinelli  ,  le  cicogne ,  i  gabbiani  -  o 
mugnaj  ?  Red.  Oss.  ann. 

§  i.  Gli  Ornitologi  danno  pure  V  istesso 
nome  al  Mellivoro .  V. 

§  2.  Falcinello:  per  Pennato.  Se  ne  le- 
gano i  manichi  delle  falce ,  e  falcinelli,  o 
vero  pennati.  Creso. 

FALCIONE  :  s.  m.  Ronca ,  Arme  in  asta 
adunca  a  guisa  di  falce  con  uno  spuntone 
alla  dirittura  dell'  asta  .  -  Y.  Ronca  ,  Arme  . 
M.  Fili. 

^  §.  Falcione  a  gramola  :  T.  d*  Agricoltura  . 
Slruineuto  alto  a  segare,  ci  ridurre  la   paglia 


in  minutissimi    pezzetti   per  darla  a  mangia- 
re al  bestiame . 

FALCIUÒLA:  s.  f  Falcuìa.  Dira,  di  Fal- 
ce da  mietere.  Lo  scalzo  villanella  in  tempo 
di  niessura  colla  sua  falciuola  si  procaccia 
il  vivere .  Fr.  Giord.  Pred. 

FALCO:  s.  m.  Falcone.  V. 

§.  Dicesi  anche  Uomo  lesto,  ed  accorto. 
Foc.  Cr.^ 

FiVLCÒLA:  s.  f  Facula.  Cera  lavorata, 
ridotta  in  forma  cilindrica ,  quasi  il  medesimo 
che  Candela  .  Foc.  Cr. 

FALGOLÈTTA:  s.  l.  i^acuZa  .Di m.  di Fal- 
cola  .  Spegnete  pur  le  vostre  falcolettk  ,  che 
gli  è  di  giorno  .  Sacc.  rirn. 

FALCOLIÈRE,  RA -.  add.  Splende s .  Che 
splende  qual  fiaccola .  Salv.  inn.   Orf 

FALCOLÒTTO  :  s.  m.  Facula  major .  Sor- 
ta di  falcola,  nella  sua  specie  però  più  grossa. 
Foc.  Cr. 

FALCONA  (  ERBA  )  :  s.  f.  Sisynibrium 
sophia  Linn .  Pianta  annua  già  adoperata  per 
l' ulcere  e  per  le  ferite  ,  e  perciò  era  chia- 
mata Sophia  chirurgorum  .      ^ 

FALCONARE:  v.  a.  Falcone  venari.  An- 
dar a  caccia  col  falcone,  e  Far  volare  il  fal- 
cone .  Andando  a  falconare  nelV  isola  d'  Ar- 
no .  -  Per  aver  la  caccia  e  la  riviera  del 
FALCONARE  a  Sita  signoria.  G.  Vili. 

FALCONCÈLLO:  s.  m.  Parvus  falco  .  Dim. 
^\  YdiXco  .Gli  smerli  son  di  natura  e  genc- 
razion  di  falconi ,  e  son  quasi  falconcelli 
piccoli  ,  Cresc. 

FALCÓNE  ,  e  FALCO:  s.  m.   Falco.  Uc- 
cello di  rapina,  armato    di    becco,    e    d'  un- 
ghie ricurve   e  acute  ,    e  che  serve   all'  uccel- 
lagione .  Falconi  sono  di  sette   generazioni  y 
il  primo  lignaggio  sono   lanieri ,   ec,    lo  se- 
cóndo lignaggio    sono    quelli     che    V  uomo 
appella  pellegrini ,  ec.  lo  terzo  lignaggio  sono 
falconi  montanini  ,  ec.  lo  quarto    lignaggio 
sono  FALCONI  gentili,  ec.  lo  quinto  sono  ger- 
falchi,  ec.  e  lo  sesto  è  lo  sagro  ,  ec  lo  set- 
timo lignaggio  si  è  falcon  randione  ,  cioè  lo 
signore    e    He  di  tutti  gli  uccelli .  Tes.    Br. 
Si  annoverano  molle  altre  specie   d'uccelli  di 
questo  genere  ,  fra' quali  sidislinguono  in  To- 
scana V  Jlbanell  a,  la.  Barletta  colle  sue  va- 
rietà ,  come  Barletta  cenerina  ,  o  piombina  , 
Barletta  mischia.  Barletta  ceciata,   il   Boz- 
zago  detto  in  alcuni  luoghi  Pojana ,  il  Man^ 
giapecchie  ,  o  Mangiavespe ,    il  Falco    detta 
Zaffiro    diacintino  ,  stellato  ,  e  leprajolo  ,   il 
Girifalco  ,  il  Gheppio ,    il   Nibbio  ,  ec  ^  V . 
Avoìtojo  ,  Strige  ,  Sparviere  ,  Pigargo  ,  Pesca;^ 
tore .  Gli  Ornitologi  fanno  anche  menzione  del 
Falco  color   d'  oro  ,  falco    villanella   della 
Svezia,  .soffiatore  di  Surinam  riWe/i/e  del  Lin- 
neo .  -  V.  Ornitologia , 

S  I,  Andare  a  falcop?j5  ;  vale  Andar©    alla 
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caccia  col  falcone,  Andare  a  faìconare .  Lo  *m- 
perador  Federigo  andava  una  volta  a  fal- 
cone. Nov.  ant. 

§  2.  Lasciar  il  falcone  .  -  V.  Lasciare  . 

§  3.  Per  met.  detto  D'  uom  prode  e  pron- 
tissimo nell'  investire  i  nemici .  O  falcone  ,  e 
sicurtà  degli  cavaglieri  erranti  j  e  dove  vi 
troverò  io  giammai  ?  Tav.  Kit. 

§  4»  ^^^  Una  sorta  di  strumento  antico  di 
guerra  da  batter  le  mura  delle  fortezze ,  «  Y. 
Ariete  .  Tlhaldo  intanto  a  rafforzarsi  atte- 
se ,  E  gatti ,  e  grilli ,  e  FALcoN  Jacea  fare . 
Griflf.  Calv. 

§  5.  Per  una  Sorta  d'  artiglieria  più  lunga 
e  più  sottile  che  i  cannoni  ordinar) .  QwaZ  ^rt- 
gra  ,  qual  falcon  j  guai  colubrina  ,  Sento  no- 
mar ,  com'  al  suo  autor  piìi  aggrada .  Av.  Fur. 

§  6.  Falcone  :  chiamasi  anche  da'  Pescatori 
Quella  specie  di  razza  le  cui  ale  sono  più 
acute  che  quelle  della  ferraccia  ,  e  la  coda  più 
sottile,  quasi  a  guisa  di  frusta  .  È  anche  detta 
Pesce  aquila.  -"V.  Aquila. 

§  7.  Falcone:  dicesi  da' Legnajuoli ,  Archi- 
tetti ,  ec.  Un  grosso  pezzo  di  legno  riquadra- 
lo ed  armato  di  taglia  ,  che  si  stabilisce  tal- 
volta nella  sommità  delle  macchine  da  alzar 
pesi . 

FALCONERIA  :  s.  f.  Cura  falconum .  Arte 
di  governare  i  falconi .  Tra  gli  scrittori  della 
falconeria  son  nati  que*  vermicciuoli  ^  dcC 
quali  sono  infestati  internamente  i  falconi . 
Ked.  oss.  ann. 

FALCONÉTTO:  s.  m.  Parvm falco .Dìm. 
di  Falcone  . 

§.  Per  Una  sorta  d'  artiglieria  più  piccola 
del  ialcone  ordinario.  Con  falconetto rf//z^- 
bre  sette  e  mezzo  di  palla  di  ferro ,  ec.  si 
fecero  più  tiri  .  Sagg.  nat.  esp. 

FALCONIÈRE:  s.  m.  Jccipitrarius . Colui 
che  governa  i  falconi.  Alcuni  rkhComERi nar- 
rano molti  modi  di  governare  i  falconi. 
Cresc. 

§.  Dicesl  anche  Colui  che  li  tiene  in  pugno 
andando  a  falcone  .  ComeH  falcon,  eh'  è  sta- 
to assai  su  V  ali.  Che  sanza  veder  logoro  , 
od  uccello ,  Fa  dire  al  falconiere  :  oimè  tu 
cali .  Dant.  Inf. 

FALDA  :  s.  f.  Si  dice  di  materia  pieghevo- 
le,  dilatata  in  tìgura  piana,  che  agevolmente 
ad  altra  si  soprappone.  Piovèn  di  fuoco  di- 
latate FALDE .  Dant.  Inf.  E  poi  si  solve  ,  e 
cade  in  bianca  falda  Di  fredda  neve .  Dant. 
rini.  U  acqua  tanto  formata  in  ampie  fai^oe 
di  ghiaccio,  quanto  rotta ,  ec.  sta  a  gcdla 
£opro  V  altra  acqua.  Sagg.  nat.  esp.- Y.  Sfal- 
dare ,  Faldato . 

S  I.  Per  Quella  parte  di  sopravveste  che 
pende  della  cintura  al  ginocchio  ,  e  a  somi- 
glianza di  questa  ,  La  parte  del  farsetto  ;  o 
della  sottoveste    che  pende   dulie   tasche  ;    0 


dalla  cintola  in  giù  ,  e  generalmente  II  lem- 
bo di  qualsisia  vesta  -  V.  Girello .  Molti  cor^ 
sono  a  lui  ,  e  davangli  le  sue  petizioni  iti 
iscritto ,  e  mettevale  nella  falda  sua  .  Vit. 
Plut.  Fattogli  metter  le  maniche.,  e  ugner 
le  F  A  LDE  gli  mise  la  gorgiera  .  Filoc. 
.  §  2.  Falda:  presso  de'  Cappellaj  e  Una 
delle  quattro  parti  onde  si  forma  V  imbasti- 
tura ,  o  sia  il  cappello;  e  generalmente  si  di- 
ce di  Quella  parte  del  cappello,  che  fa  so- 
lecchio ,  detta  anche  Tesa . 

§  3.  Falda  della  montagna  :  è  quasi  Io 
stesso  ,  che  Striscia  a  pendio  della  montagna  . 
Una  FALDA  della  montagna  di  Falterona , 
ec.  per  tremuoto  e  rovina  scoscese  piàdiquat-^ 
tro  miglia .  G.  Vili. 

§  4-  Per  le  Radici  del  monte.  Tanto  han- 
no da  temere  sulta  cima  ,  se  si  può  dir  così 
delUi  perfezione ,  quanto  alle  falde  .  Segn. 
Pred. 

g  5.  Falda  :  figur  per  Cosa  che  nasconde, 
che  non  Lascia  scorgere  ciò  che  s'intende 
dire.  V  uno  e  l'altro  de"*  miei  compagni  ^ 
sotto  le  molli  falde  delle  loro  dispute  ave- 
vano questi  giorni y  siccome  udito  avete  y  as* 
sai  acconciamente  nascosa .  Bemb.  As.  •» 

§  6.  Falde  :  chiamansi  Due  strisce  di  pan- 
no attaccate  dietro  alle  spalle  dell'  abito ,  o 
gonnellino  de' bambini,  per  le  quali  vengona 
sostenuti  nel  fargli  camminare.  Diconsi anche 
Maniche  da  pendere ,  cioè  pendenti .  Bisc. 
Fag.  rim.  \ 

§  7.  Falda  :  T.  de'  Lanajuoli .  Quella  quan- 
tità del  panno  la  quale  si  estende  dal  pun- 
to in  CUI  possono  operare  i  Garzatori  sino 
all'  altezza  delle  loro  ginocchia . 

§  8.  Falda  :  T.  de'  Macellaj.  Carne  attac- , 
cata  alla  lombata,  e  coscia. 

§  9.  Da'  Notomisti  si  dice  anche  di  Qual- 
sisia appendice  carnosa .   Falda   anulare .  V. 

§  IO.  Di  FALDA  in  FALDA  :  Vale  Da  una  fal- 
da neir  altra;  D'una  in  altra  parte,-  Per  ogni 
luogo.  E  del  fuoco  y  ch'I  ciel  di  falda  in. 
FALDA,  Col  movimento  suo  rapido  scalda , 
La  sommitate  eccede.  Boez.  Varch. 

%  \i.  A  FALDA  a  falda:  vale  A  parte  a 
parte .  E  come  debbono  con  ogni  industria, 
e  diligenzìa  ricercare  a  falda  a  falda  della 
verità.  Fir.  disc.  ann. 

FALDiTA:  s.  f.  Quantità  di  falde.  Sopra 
del  quale  cadeano  adagio  r  alo xts.  di  fuoco  * 
Coin.  Inf. 

FALDATO ,  TA  :  add.  T.  de'  Naturalisti . 
Fatto  a  falde;  ed  è  proprio  di  molle  pietre  , 
come  della  lavagna  ;  e  d'  altre ,  le  quali  pajon 
composte  di  sottilissime  lastre  soprapposte. 

§.  Pietra  faldata  :  dicesi  anche  Quella 
che  sopra  è  d'  un  colore  e  sotto  d'  un  al- 
tro .  f^oc.  Dis. 

FALDÈLLA  :  5.  f.  Filamenia  ,  Quantità  di 
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fila  sfilate  f  per  lo  più  del  panno  lino  vec- 
chio 9  ove  sogliono  l^  Cerusichi  distendere  i 
loro  unguenti .  Faldelle  unguentate.  -  Nel 
far  le  toste  e  le  faldelle  ,  avere  Pratica  as- 
sai conviene.  Gaut.  (     a. 

§  I.  per  Una  quantità  di  lana,  di  peso  di 
dieci  libbre ,  scamatata  avanti  che  si  unga  per 
pettinarla . 

§  2.  Faldella:  dicesi  da' Setaiuoli  di  Più 
matasse ,  o  malassette  di  seta  unite  insieme  , 
di  cui  si  formano  le  trafusole. 

§  3.  Faldella  :   per   Trufferia ,   Giunteria 
Io  ho  fatte  cC  miei  dì    tante   faldelle,  clie 
avendosi  a  disputare  questo  caso  alla  corte, 
gli  è  Jacil  cosa  cìC  io  dessi  in  un  capestro. 
Ambr.  Furt 

g  4.  Faldella  :  nell'  Arti  e  nella  Storia 
naturale  si  adopera  sovente  come  Diminutivo 
di  Falda .  Faldelle  sottili  di  metallo ,  di 
pietra ,  di  talco  ,  ec.  Biring.  Pirot. 

FALDELLÀTO  ,  TAj  add.  Pieno  di  fal- 
delle .  Tacerò  de"* fiumi  sanguinei y  e  crocei^ 
che  di  quella  a  vicenda  discendono  di  bian- 
ca muffa  FALDELLATi.  Bocc.  Lab. 

FALDELLÈTTA,  FALDELLÌNA,  FAL- 
DELLÙZZA:  s.  f.  Dim.  di  Faldella .  Z)w/e«- 
di  V  unguento  grossamente  nelle  iEk\A)T.i,x,^Trz 
di  fila  asciutte  -  Una  di  queste  faldelltne 
accomodata  dal  maestro  di  chirurgia.  Libr. 
cur.  malatt. 

§.  Faldellxjzza  :  figur.  Piccola  trufferia .  A 
dirvi  il  vero  y  egli  è  forza ,  volendovi  dire 
il  disegno  mio ,  cA'  io  vi  notifichi  una  mia 
faldelluzza  .  Ambr.  Cofan. 

FALDÌGLIA:  s.  f  Sottana  di  tela  cerchia- 
ta da  alcune  funicelle  che  la  teng^ono  imi- 
rizzata,  e  l'usano  le  donne  perchè  tenga  lo- 
ro le  vesti  sospese  ,  e  non  impedisca  loro  il 
cammino  ,*  Guardinfante  .  V.  Cingi  la  donna 
intorno  intorno  di  panno,  come  sarebbe  una 
faldiglia  9  in  guisa  che  il  fummo  non  vi 
possa  passare  ,  e  poi  falle  accendere  di  sot- 
to qualche  profummo  ,  ec  Varch.  Lez.  Bsn- 
chè  né  gonna ,  n^  /aldiglia  avesse  .  Ar.  Fur. 
FALDISTÒRIO,  e  FALDISTÒRO  :  s  m. 
Faldistorium .  Una  delle  sedie  che  usano  i 
Prelati  nelle  Chiese .  Braccialetti  de'  trac 
duoli  del  faldistorio  .  -  Si  gittò  improvisa- 
menffl  a'viedi  del  santo  Vescovo  che  sedea 
nel  FALDisroiuo.  Fr.  GWd.  Pred. 

FALDÒNE  :  s.  m.  accr.  di  Falda .  E  lui 
soletto  5'  cijuta  col  brando,  A  quale  il  brac- 
cio tagliava  e  faldoni  A  chi  tagliava  sber- 
gOf  a  chi  potando  f^enia  le  mani,  ec.  Morg. 
FALDÓSO,  SA:  add.  T.  de' Naturalisti . 
Che  si  sfalda,  Che  si  divide  in  falde.  Pietra 
morta  faldosa  che  è  quasi  mezza  di  talco . 
Biring.  Pirot. 

FALEGNAME  .•  s.  m.  Fabcr  lignarius.  Ar- 
tefice :hc  lavora  di  legname.  (2«rt«^c(i^«/'ar(7/ta 


i  FALEGNAMI    a    lavorare   intorno  alV  arca 
Fr.  Giord.  Pred. 

FALÈNA  :  s.  f.  Phalena  '.  T.  de'  Naturalisti  t' 
Nome  che  si  dà  alle  farfalle  notturne .  A^aZ- 
lisn.  ec.  ^ 

§.  Falena  :  è  anche  Una  sorta  di  pesce  ram- 
mentato dal  Salvini.  Salvin.   Opp.  pese. 

FALÈRNO:  s.  m.  Così  chiamasi  il  Celebre 
antico  vino  di  Falerno;  e  i  Poeti  dicono  asso Z. 
di  Qualunque  vino  squisito .  O  voi  beviate,  e 
volete   a  dissetarvi  i  Falebni  pili  vigorosi 
Segner.  Pred. 

FALÈUCIO  ;  add.  m.  Phaleucius.  Aggiunto 
d'Una  specie  di  verso  endecasillabo  ,  come 
son  quei  di  Catullo.  Ora  può  afjigararc  il 
FALEucio,  ed  ora  il  saffico  in  certo  modo  far 
rinnovar.  Snlvin.  pr.  T. 

FALLAI  BÈLLO:  s.  m.  Sorta  r  uccello  di 
cui  non  sappiamo  altro  che  il  nome .  Ne'  bw- 
cini  non  entra  il  falimbello  .  Pataff.  Suona, 
il  cembalo  ,  ed  entra  in  colomba; ,  Ove  co- 
vano i  gheppi  e  i  falimbelli.  Car.  Matt. 

§.  Falimbello  :  per  met.  si  dice  d'  Uomo 
spnza  fermezza ,  che  anche  si  dice  Frasca .  Non- 
ti  vergogni  tu,  vii  falimbello,  Aprir  la  boc- 
ca a  ragionar  di  Dante  ?  Lasc.  rim.  E  vai 
la  spazzatura  di  Forese  piti ,  che  ciò  che  mal 
vide  codesV  altro  falimbello.  Cecch.  Donz. 
FALIMBELLÙCCIO .  -  V.  Falimbelluzzo  . 
FALIMBELLÙZZO  :  s.  in.  Dim.  di  Falim- 
bello in  significato  di  Frasca  .  -  V.  Fraschet 
ta  .  Non  tanto  cicalar^  falimbelluzzo  ,  E  non 
ci  tocca  a  dir  teco  galizia .  Belline,  son.  Che 
V  ho  a  dare  (  cervel  di  gatta  )  a  quel  fa- 
limbelluzzo .f*  Cecch.  Donz. 

FALLA  :  s.  f.  T.  Marinaresco  .  Quell'  aper- 
tura che  si  fa  nell'  opera  viva  d'  un  vascello 
per  cui  entra  l'  acqua . 

§  i.  Dicesi  anche  dagV  Indraulici  di  quell' 
Apertura  che  si  fa  in  una  conserva  ,  in  uà 
argine,  ec.  per  cui  esce  o  trapela  l'acqua. 

§  2.  Per  ischerzo  fu  detto  per  la  Fava  del 
pane  .  Ch'  almanco  venga  il  canchero  alla 
FALLA.  Bern.  rim.  ec. 

§  3.  Falla  :  anticamente  fu  anche  detto  per 
Fallo.  Non  vogliendo  commetter  tal  falla  . 
Llbr.  Am.  Sanza  FXhhkfa  grande  limosina  , 
chi ,  ec.  Gr.  S.  Gir. 

FALLIBILE  :  \  add.  d' ogni  g.  Fallax . 
FALLACE  ••  ì  Falso,  Ingannevole,  Man- 
chevole ,  Che  non  corrisponde  all'  espettazio- 
ne  e  alle  promesse  .  Tutto  avviene  per  la 
FALL  abile  fortuna  delle  cose  temporali  di 
questo  misero  mondo.  G.  YìW.  La  fallace 
immaginazione  dimostrativa  deW  occulto  di- 
leilamento .  Coli.  SS.  PP.  Io  per  me  credo 
che  ogni  altro  segno  puote  esser  fallace  . 
Pa.ssav.  U  anima  santa,  che'l  mondo  fal- 
lace Fa  manifesto.  Dant.  Par.  Vive  in  spe- 
ranza debile  e  pallacs  ,  -  Su  per   l'  onde 
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riLLia  e  per  li  scogli .  E  queste  dolci  ^te 
FALLACI  ciavce  Librar  con  giusta  lance.  Petr. 
§.  E  in  forza  di  sost.  si  trova  in  alcuno  an- 
tico Fallace  per  Fallacia ,  come  Contumace 
per  Contumacia.  E  non  JV  punto  alla  fal- 
lace ,  ove  disse-  vincerai  noi  morrai y  ec. 
G.  Vili 

FALLACEMENTE  :  aw.  Fallaciter.  Con 
fallacia,  Falsamente.  —  V.  Ingannevolmente. 
Avvegnaché  alcuni  imprudentemente  ,  e  fal- 
lacemente affermino  y  alla  gragnuola  ^  o  alle 
folgori  alcuna  cosa  far  si  possa  ,  Cresc.  Pa- 
zientemente caccio  da  se  quello  che  udì  fal- 
lacemente dire .  Omel.  S.  Greg. 

FALLÀCIA:  s.  f.  Fallacia.  Inganno, Fal- 
sità in  atti  o  m  parole .  Fallacia  è  ingan- 
nare altri  colle  parole  .  Tralt.  pece.  mort.  Se 
tu  non  userai  fallacie  in  compiere  quelle 
cose  eh'  io  ti  diròe.  Giiid.  G.  Non  è  tenuto 
di  credere  alla  donna  sola ,  imperocché  po- 
trebbe es  sere  TKh\.KC\iL  di  femmina.  Maestiuzz. 
Che  ben  si  mostran  facce  di  donzelle  ^  Poi 
sono  in  verità  fallacie  e  inganni  .  Bern. 
Ori. 

§.  Fallacia  e  fallacia  sillogistica:  di- 
cesi da' Logici  Un  argomento  capzioso.  Un 
sofisma . 

FALLACISSIMO,  MA:  add.  sup.  di  Fal- 
lace .  Puossi  dipoi  considerare  la  medicina 
come  arte ,  ec.  ed  in  questo  modo  ella  è 
fallacissima.  Gire.  Geli. 

FALLAGGIO:  s.  m.  -  V.  e  dì  Fallo. 
FALLAGOGÌA.  :  s.  f.  Processione  del  Fallo 
che  facevasi  nell'  impurissime  feste  di  Bacco  . 
Quando  solennizzavano  quella  impurissima 
festa  di  Bacco  detta  la  fallagogia  o  la  pro- 
cessione del  Fallo .  Salvin.  Cas. 

FALLANTE:  add.  d'ogni  g.  Errans .  Che 
falla,  p^olea  che  si  tenesse  quel  modo  del- 
l' amanza  FALLANTE  cììc  del  fallente  amante. 
Libr.  Am.  Chi  parlerà  sospettamente ,  el 
sarà  vinto  da  tutti  gli  uomini  y  e  sarà  fal- 
XANTE,  e  Dio  non  gli  darà  sua  grazia.  Tes. 
Brnn. 

FALLÀNZA:  s.  f.  Voc.  ant.  Error,  Erro- 
re, Mancanza.  Mondo  crudele  e  pien  d'ogni 
FALLÀNZA  .  Fr.  Sacch.  rim.  Renduti  in  colpa 
d'  ogni  lor  fallanza.  Cirifl.  Calv. 

FALLARE:  V.  n.  Errare.  Errare,  Com- 
metter fallo,  Trasgredire.  La  quale  fallato 
non  gli  parea  che  avesse ,  Bocc.  nov.  In 
prima  chp.  in  fnvxi  umiliato,  peccando  fal- 
lai ,  e  però  servai  poi  il  tuo  comandanrcnto 
il  quale  prima  trapassai  *  Passav.  Ancora 
manca  la  lutura  e  falla  ,  quando  d  cavallo 
nasce  colle  rumbe  torte.  Creso.  Amor,  io 
fallo  e  veg[r'0  il  mio  fallire,  Petr. 

§  I.  Per  fiancare.  Venir  meno  .  Pure  per 
la  prima  notte  incappò  una  volta  per  consu- 
mare  il  matrimonia   a  toccarla  t  e  di  poco 


FALLÒ  che  egli  quelVuna  non  fece  tavola.  - 
P^iensene  dentro^  e  stassi  con  meco,  e  questo 
non  FALLA  mai .  Bocc.  nov.  E  se  tu  fai  con" 
vito  ,  o  corredo  bandito  ,  Fai  preveduta^ 
tamente  Che  non  falli  niente.  Tes.  Brun. 
Gli  semi  non  debboìio  essere  di  piic  d'  un. 
anno ,  acciocché  per  vecchiezza  corrotti  non 
FALLINO .  Pallad.  Così  li  ciechi  a  cui  la  roba 
FALLA,  Stanno  a* perdoni  a  chieder  lor  biso^ 
glia.  Dant.  Purg.  Io  sento  al  presente  la 
mia  \ita  fallare.  Bocc. Filoc.  AH  avaro  non 
FALLA  cagione  di  negar  servigio  .  Ainrn.  ant. 
Perch''  egli  avevano  fallato  ,  ec.  di  venire 
con  loro  armata,  •-  Venia  fallando  la  vit  ' 
tovaglia.  G.  Vili. 

§  1.  Per  Trasgredire,  Prevaricare,  Trala  > 
sciare.  Amor  io  fallo, e  veggio  il  mio  fai' 
lire.  Petr.  Prendere  il  mangiare,  oH  bere 
senza  henediccre  o  fallare  i  digiuni.  Introd. 
Virt.  E  non  lo  costrinse  tanto  V  amor  e,  eh' e^ 
volesse  la  giustizia  fallare.  Tav.  Rit. 

§  3.  Per  Esser  eccettuato  .  Nondimeno  que^ 
sto  FALLA  in  alquanti  casi  ,  7?e'  quali  la  re-- 
stituzione  non  si  dee  fare,  Maestruzz. 

§  4-  Per  prov.  Chi  fa  falla,  e  chi  non  fa 
sfarfalla,  e  chi  non  fa  noni  alla.:  vuol  dire 
che  Ciascun  falla  . 

§  5.  Fallarsi  :  per  Ingannarsi ,  Sbagliare  » 
Errare.  L'uno  al  pubblico  segno  i  gigli, 
gialli  Oppone ,  e  V  altro  appropria  quello  a 
parte,  Sì  eh'  è  forte  a  veder  qual  più.  si  fal- 
li .  Dant.  Par. 

FALLATO,  TA  :  add.    da  Fallare  .  V. 

FALLATÒPtE:  verb.  m.  Errans.  Che  fal- 
la,- Trasgressore.  Essendo  dimentico  che  ''l 
tuo  fallo  m' avesse  fatto  fallare  e  a  un'  orm 
saresti  fallatore   e  riprenditore .    Ov.    Pist. 

FALLATRÌCE:  femm.  di  Fallatore  .  De- 
stra non  FALLATRÌCE  il  durdo  avventa  ,  Rim. 
ant. 

FALLENTE  :  add.  d'  ogni  g.  Errans.  Che 
falla;  Fallante.  Io  ho  detto  delV  uomo ,  di'  è 
materia  sdrucciolente  e  fallente  .  Sen.  Pist. 
Volea  che  si  tenesse  quel  modo  deW  aman- 
za fallante  ,  che  del  fallente  amante  , 
Libr.  Am. 

§.  Per  Ingannevole.  E  così  tutta  finì  la  sua 
vita  per  il  disio  che  'Z  consiglio  fallente 
le  porse ,  e  Giuno  così  fu  gioita .  Bocc. 
Amor.  Vis. 

FALLÈNZA:  s.  f.  Erratum .  Errore  ,  Fal- 
lanza; ma  fuori  di  stretta  necessità  sarebbe 
voce  affettata  .  E  anco  al  traditor  d'  ogni 
FALLENZA,  Serberà  a  tempo  la  sua  penitenza. 
Morg. 

FALLIBILE:  add.  d'ogni  g.  Fallax .  Che 
è  soggetto  ad  errare:  contrario  d'Infallibile^ 
e  detto  delle  cose,  vale  stanchevole;  Che  non 
corrisponde  all'  espettazione  -  V-  Fallace  . 
Molte  volte  avendo  la   mia  mercaniia ,  di 
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che  la  pih  FALtiBitB  non  è  nel  mondo ,  ^0.5- 
suta  ben  vedere .  Ar.  Cass.  Eisi  ci  possono  a 
miglicr  segno  fare,  e  meno  fallibile  ,  intesi. 
Bemb.  A  sol 

FALLIBILITÀ;  s.  f.  Capacità  di  errare,- 
Possibililà  di  fallare  :  contrario  d' Infallibilità . 
Pallai.  Cono.  Trid. 

Fallico,  CA  :  add.  Prlapeo;  aggiunto  di 
canzon. ,  o  versi  licenziosi  i  quali  s'  usavano 
anticamente  ne  olcnnizzare  le  feste  di  Bacco . 
Le  FALLICHE  o  prìapec  (  canzoni  ),  «  i^crsi 
FALLICI  ,  o  priapei ,  è  un  antichissimo  genere 
if  infame  licenza  dì  versi  jambici  ec.  Salvia. 
Gas.  -  V.  Fallo. 

FALLI  Gì  ÒN  E  :  s.  f.  Eratum  .  Lo  stesso 
che  Fallenza ,  ed  è  ancor  menousitato.  i' «o« 
credetti  mai  tal  rki^hiGionz  nella  tuo^ /e  .Kia(. 
Fies. 

FALLIMENTO:  s.  m.  Erratum  .  Fallo, 
Colpa  ,  Errore ,  Mancanza .  E^li  non  ricercherà 
di  far  vendetta  del  FxLLiìit.:iT:o  della  colpa  di 
costui .  Mor.  S.  Greg. 

§  I.  Per  lo  Mancamento  de' danari  a' mer- 
catanti per  lo  quale  non  possono  pagare,  e  in 
questo  significato  usasi  più  che  in  altro ,  si 
che  Banco  fallito  ^  o  Bilica  ro//a,  suol  dirsi 
un  Banco  mercantile  indoi lo  all'impotenza  del 
pagamento  .  >'ALHmenti  di  merendanti  -  Per 
li  detti  FALMMFNTi  delle  Compagnie  mancaro 
sì  i  danari  .contanti  in  Firenze  ^  che  appena 
se  ne  trovavano  .  G.  Yill. 

§  1.  Restare  al  fallimento  :  vale  Restar 
con  un  credito  da  non  riscuoter  mai,  perché 
Fallito  s'  intende  colui  che  non  ha  denari 
né  assegnamenti^'  e  figur.  Rimanere  a  un  tratto 
delusa  (Ielle  sue  speranze.  Non  aver,  dice, 
assegnamento  ,  talché  Amostante  resta  al  fal- 
limento .  Maliu. 

FALLIRE:  V.  n.  Errare.  Fallare.  Errare, 
Mancare,  Commetter  fallo  -  V.  Peccare.  Lui 
in  una  tomba  ,  che  per  prigione  de'  monaci, 
che  FALLISSERO,  €ra  stola  fatta  y  nel  portn^ 
rono .  Bocc.  nov.  Contro  a  loro  non  s^  era 
FALLITO  in  niun  articolo  .  G.  Vili  C/i*  in  gio- 
venil  FALLIRE  è  men  vergos^Jia  .  Peir. 

S  I.  Per  Ingannare  ,  i)(>:udere  .  E  non  ti 
vergognasti  fallire  la  fede  di  colei  ^  dalla 
quale  è  certa  cosa  che  tu  ricevesti  tante 
grandezze  di  bene  ?  Gnid.  G. 

§  1.  Dicesi  anche  nel  medesimo  sfgn, 
delle  cose  naturali  Quando  gli  efielti  loro 
non  conispoudono  all' espettazione .  Per  lo 
contrario  poi  (  come  da  principio  s'è  detto) 
i  diamanti  grappiti^  cioè  quelli^  che  snn  la- 
vorati in  sulla  loro  naturai  Jigura  deir  ot- 
taedro ,  rade  volle    falliscono  .    Sagg.    nat. 

C3p. 

§  3.  Per  Ingnnnaisi,  Prender  errore ,  Sha- 
giiare  -  V.  Abbaglio ,  Errare  .  Tu  hai  s/i^nto 
li  lume  perch^  io  non  li  trovi  j  ma  tu  r  hai 


fallita .  Bocc.   nov.  (cioè:  Tu  U  sci  iugan<- 
nata  )  . 

§  4-  Fallir  la  via ,  o  simile  :  vale  Smar- 
rirla.-V.  Forviare.  Chi  ha  fallita  la  via 
della  pace,  ec.  la  cerca  invano,  per  quante» 
ne  vada  in  traccia.  Segn.  Mann.  Se  tu  segui 
tua  stella  non  puoi  fallire  a  glorioso  por  ter.. 
Dant.  Inf.  cioè  Converrà  che  tu  giunga  a  glo- 
rioso porto,  di  cui  cosi  guidato  non  ismarrirat 
il  sentiero.  A''  Romani  fallì  la  speranza.  Liv. 
M.  Io  mi  sforzai  tre  volte  di  parlarti ,  e  tre 
volte  mi  fallì  la  lingua.  Ovid.  Pist.  Guarda 
in  che  ti  fidi,  risposi:  nel  Signor,  che  mai 
fallito  non  ha  promessa  a  chi  si  fida  in  lui. 
Petr.  cap.  In  lui  fallì  il  primo  legnaggio  di 
Re  di  Francia.  -  Della  qual  promessa  fallì 
siccome  fellone  e  traditore .  G.  Vili. 

§  5.  Fallirk  :  per  \o  Mancare  de'  danari 
de'  mercanti,  lo  che  non  si  direbbe  Fallare. 
Del  tutto  verderono  il  credito  ,  e  fallirono 
di  pagate.  -  JV.Z  detto  anno  nel  mese  di 
Getinajo  fallirono  quelli  dtlla  compagnia 
de'  Barai.  G.  Vili.  -  V.  Aria  §  11. 

§  6.  Fallire  :  per  Essere  eccettuato.  E  sì 
di  far  FALLIR  la  regola  universale  che  cons 
per  tutti  gii  altri.  Magai,  lelt. 

FALLIRE  :  s.  m.  Peccalum.  Fallo  ,  Errore  » 
Peccato,  Mancanza.  Che 'n  giovami  fallir» 
è  men  vergogna.  Petr.  canz.  E  olir''  a  ciò 
per  aggiunta  al  lor  fallire.  G.  Vili.  Questi 
discese  a  i  icgni  del  fallire  per  noi  insC" 
gnare .  e  poscia  a  Dio  n'ascese.  Buon.  rim. 

FALLiTO,  TA:  add.  da  Fallire.  Gli  anti- 
chi dissero  ar)che  Falluto.  Se  fallito  non  ce 
viene,  per  mio  avviso  tu  albergherai  pur 
mole.  Bocc.  nov. 

t^  I.  Fallito:  in  forza  di  sost.  dicesi  di 
Mercante  che  ha  fallilo.  Accettò  /'  liccio  de* 
16  sopra  i  sindicati  de'  falliti  .   G-  Vili. 

g  '2.  E  più  laiganiente  si  dice  di  Chiunque 
non  ha  denari  uè  assegnamenti .  -  V.  Spian- 
tato ."  Non  teme  della  corte  chi  è  fallito  . 
Malm. 

S  3.  Anticamente  si  disse  anche  per  Fallo 
Come  son  contritti  di  tutti  i  lor  falli.  Frane. 
Barb. 

FALTJTÓRE:  verb.  m.  Peccator .  Che 
fallisL'e,-  Che  commlte  fallo.  Tu  lo  picelo i 
follo  con  grandi. s.'^ima  temperanza  mitigasti  , 
conoscendo  il  movimento  del  fallitore.  Filoc 

§.  Per  trasgressore.  Delinquente.  Come  e 
gì  ino  facer.sono  d' andar  con  fra  le  leggi,  lo 
quali    donano   paci    corporali    a  fallitori  , 
Liy.  dee. 

FALLO:  s.  m.  Erratum.  Errore,  Peccato, 
Mancanza,  Colpa.  -  V.  Delitto,  Mancamento, 
Fallire  ,  Fallimento  ,  Infallibile  ,  Fallacia  , 
Fallace.  Commetter  t/ìtllo. -^  Ammendare  , 
Emendare  il  fallo. -^  me  conviene  aoman  • 
darvi  perdoi»   d'  un    gran  fallo.  -  Alterne 
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erano  a  dover  far  trovare  in  tallo  Isabeì la. 
Ja)CC.  nov.  Ornai  puoi  giudicar  di  que'  cotaìi 
eh*  i*  accusai  di  sopra ,  e  da'  tur  falli.  Dant. 
Par.  Ove  7  tallo  abbondò ,  la  grazia  abbon- 
da. -  Ch*  io  "onosco  il  mio  fallo  ,  e  non  lo 
scuso.  Peir.  son.  Ricoprire  i  falli.-  Ripresa 
del  suo  fallo.  -  Raddoppiar  fallo  sopra  fallo. 

§  I.  Far  fallo:  vale  Far  errore  o  torto. 
JHai  creduto  che  io  volessi,  o  voglia  al  mio 
signorefar  questo  fallo.  -Donne,  le  quali  per 
denari  a'  lor  mariti  facesser  fal'lo.  Boc  nov. 

§  2.  Fallo:  al  giuoco  della  palla,  e  slmili, 
dicesi  il  Trasgredimenlo  o  Cotitrr;facimeuto  delle 
condizioni  del  giuoco  ,  come  pnssare  un  ter- 
jniine  prefisso ,  non  arrivare  al  tetlo  del  giuoco  , 
©  incontrar  la  palla  col  braccio  ,  colla  vita  o 
fon  altro ,  fuor  dello  strumento  da  percuoterla , 
fcc.  ogni  FALLO  a'  contrari  è  mezza  caccia , 
iTal  che  due  tklli  formano  un"*  intera.  -  Sopra 
tutto  si  guardi  dal  fallo  ,  il  quale  si  com- 
mette ogni  volta  che  la  palla  si  fa  di  posta 
passare  lo  steccato  della  fossa ,  ed  ogni  volta 
che  ella  è  scagliata.  Disc,  Cale. 

§  3.  Onde  Far  fallo:  vale  Mandar  la  palla 
jin  fallo  ,  o  altrimenti  contravvenire  alle  re- 
gole del  giuoco. 

§  4-  E  perchè  il  buon  giuocatore  dà  giu- 
stamente alla  palla,  e  sfugge  gli  errori  de' 
manco  esperti  nel  giuoco,  così  r.llorcbè  per 
traslato  si  dice  per  es.  Se  io  non  rischio  è 
TALLO,  è  come  dire:  Se  non  succede  il  nego- 
aio  dipende  dalP  aver  male  operato  9  dal  non 
aver  usato  le  debite  diligenze. 

§  5.  E  cosi  pure  Prender  fallo,  vale  Pi- 
gliar errore,  Ingannarsi.  JSon  avvisava  che  i 
suoi  nemici  fossero  arditi  d'  entrare  in  sul 
reame;  e  in  questo  prese  fallo.  G.  Vili. 

§  6.  Senza  fallo  :  posto  avverb.  vale  In- 
fallibilmente ,•  Senza  dubbio.  Senza  fallo  io 
ni'  ingegnerei  di  venirvi.  Bocc.  noy.  Non 
minor   di   Rifeo  senza  alcun  fallo.  Dittam. 

§  7.  i/i  FALLO  :  pure  avverb.  vale  In  vano. 
Indarno .  Onde  amor  V  arco  non  tendeva  in 
TALLO.  Pelr.  son. 

S  8.  Metter  piede  in  fallo  :  vale  Inciam- 
J)are.  V^ero  è  che  mai  un  pie  non  mette  in 
tallo  ,  pia  tutti  quattro  sì  per  suo  piacere  . 
Belline,  son. 

§  g.  Andare  in  fallo:  al  Giuoco  della 
|)alla  dicesi  Quando  la  palla  va  in  luogo  dove 
àia  fallo  ,  e  figiir.  vale  Andare  fuori  del  dp- 
yere,  della  convenienza,  del  desiderio  e  simili. 
Che  tutti  i  colpi  suoi  lass"  ire  in  fallo  Per 
.a  destrezza  di  quel  buon  cavallo.  Bern.  Ori. 
jcioe  A  voto. 

§  iQ.  E  così  Dare  in  fallo  :  vale  Non  col- 
pire dove  si  disegna  .  Si  raccolse  Fermo  in 
(fircione,  e,  per  non  dare  in  fallo.  Lo  scudo 
in  mezzo  alla  donzella  colse .  Ar.  Fnr. 
^11   F4110  :  diceyasi  anticamente  L' ituagine 


d' un  Priapo  che  portavasi  processionalmeu.o 
nelle  feste  di  Bacco  .  -  V.  Fallagogia .  XaiUin 
poi  il  FALLO  ritto  porli.  Salvin.  Cical. 

FALLÒPPA  :  s.  f.  Kome  che  si  dà  in  To- 
scana al  Bozzolo  iucomiaciato ,  e  non  termi- 
nato dal  baco.  Questi,  messi  a  marcire,  si 
stracciano,  e  se  ne  fa  filaticcio  di  prima  sorte, 
detto  volgarmente  di  palla.  TtirifT.    Tose  ec. 

FALLOPPIANO,  NA:  add  f)icesi  da' No- 
tomisti  Dello  parti  del  corpo  umano ,  le  quali 
furono  prin)ieramente  osservate  dal  celebre 
Anatomico  Falloppio  .  Tube  falloppiane  j 
Fascicolo  falloppiano.  Red.  cons.  ec. 

FALLÒRE:  s.  m.  Error.  Voc.  ant.  lo 
stesso  che  Fallo  ,  Colpa . 

^.  /Vf/\FALL0RE  :  vale  Far  fallo.  V. 

FALLÙRA:  s.  f.  Voc.  ant.  come  Pallore. - 
V.  Fallo.  S'' io  V  obbedisco  ni' aprirai  le  porta 
Del  cielo ,  il  guai  perdei  per  mia  r allura  . 
Fr.  Jac.  T. 

FALLÙTO:  add.  Lo  stesso  che  Fallito^ 
ma  è  inusitato.  Tes.  Brnn. 

FALÒ  :  s.  m.  Fuoco  di  stipa ,  o  d'  altra 
materia  che  faccia  gran  fiamma ,  e  presta  ;  a 
frìssi  per  lo  più  per  segno  d'  allegrezza .  Io 
credo  che  questa  voce  da  G.  Vili  fosse 
'portata  di  Francia  ,  dove  dicesi  FALOT  > 
che  significa  lanterna  e  lanternone ,  e  venne: 
da  PÌIALOS  de'  Greci.  Red.  or.  Tose.  Per 
questo  modo  lasciando  i  falò  e  le  luminare 
accede  nel  campo ,  salvamente  con  tutta  sua 
oste  si  ridusse  in  Fucecchio .  G.  Vili. 

§  1.  Onde,  Far  falò,  vale  Fare  fuochi 
d'allegrezza,  Far  baldoria.  /  Ghibellini  ne 
fecero  festa,  e  falò,  secondo  che  si  dice  - 
Fece  della  nostra  sconfitta  falò,  e  grande 
allegrezza .  G.  Vili.  Armeggiando  pili  bri- 
gate ,  e  facendo  molti  falò  il  di  e  la  sera . 
Cron.  Veli. 

§  2.  Far  FALÒ:  per  Abbruciare.  A  furia 
a  far  falò  «'  andrai  dipeso.- A  quanti  libri 
di  teologia  fondamentali  possono  avere ,  ec. 
fanno  da  colali  giovanacci  fare  esequie  gio- 
cose ,  portandoli  nelle  bare  per  la  città  in 
piazza  a  farne  belli  falò,  cantando  la  vi- 
gilia .  Dav.  Scism. 

§  3.  Far  falò  :  per  met.  Far  comparsa  ,' 
Risplendere.  Abbia  molta  famiglia,  begli  ca- 
valli ,  e  glandi  magioni ,  e  ricche  possessio- 
ni} e  faccia  di  sé  grande  falò  e  vista  alle 
genti.  Tratt.  pece  mort. 

§  4.  Più-  figur.  vale  Consumare  tutto  il  suo. 
Cr.  in  Fare. 

FALOTICHERIA  :  s.  f  Morositas .  Fan- 
tasticheria ,  Stravaganza ,  Stiticheria  ,  Stiti- 
chezza .  Qui  spicca  sopra  modo  la  rigidezza 
e  la  severità  di  Catone  ,  anzi  per  dir  così  , 
FALOTICHERIA.  -E  clii  Sa  che  in  queste  ciance 
e  FALOTicHERiE  aldina  cosa  di  buono  non  fi 
ritrovi  ì'  Salvia,  disc. 
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FALÒTICO,  CA:  a.J.l.  Cerebrosus.  Faiìlai- 
•tico  ,  Aslralto.  Foc.  Cr. 

FALPALÀ:  s  f.  Guarnizione,  o  sia  Orna- 
meiilo  iuciespato  intorno  al  mezzo  della  gon- 
nella delle  donne,  come  un  fregio,  o  balzana, 
fallo  per  lo  più  dell' islessa  roba  della  gon- 
nella medesima .  Forse  di  rimirar  le  venne 
in  testa  Le  mode  lor  s^  avcano  il  sottanino 
Col  FALPALÀ.  Fag.  rim.  3Iiigal.  lett.  Cocch.  ec. 

§.  A  FALPALÀ  :  po^to  avvcrb.  vale  A  modo 
di  falpalà.  Con  aìcijinissima  tela,  bianchis- 
sima, tutta  quanta  merlettata,  increspata  a 
TALPA  LÀ.  Fag.  rim. 

FALSABRÀCA  :  s.  f  Strada  coperta  ,  che 
accerchia  la  scarpa  di  conno  al  fosso  dalla 
parte  della  fortezza .  Scendeva  rivellini  , 
piantava  fals aera  che  .  Buon.  Fier. 

FALSAGAGGÌA:  che  anche  siscrive  stac- 
cato FALSA  gaggìa  :  s.  f  Robinia  pseu- 
doacacia.  Nome  volgare  di  un. albero  Ame- 
ricano ,  che  alligna  bene  nel  nostro  clima  , 
€  cresce  con  mirabil  prestezza ,  mettendo  an- 
che dal  piede  molti  polloni .  1  suoi  fiori  peri- 
dono  in  racemi ,  il  suo  legno  è  giallo ,  vena- 
to, lucente ,  e  duro.  I>a' Botanici  è  detto iJo- 
blnia . 

§.  Alcuni  hanno  dato  per  errore  l' istesso 
nome  di  Falsagaggia  alla  Gleditzia  Americana 
inerme . 

FALSAMENTE:  aw.  False.  Non  diritta- 
mente,- Con  inganno  de' sensi.  Arlifiziatamen- 
te.  Confesso  io,  che ,  come  voi  diciavate  da- 
vanti ,  che  io  falsamente  vedessi ,  mentre 
Jui  sopra  7  pero .  Bocc.  noy. 

§.  Per  Con  falsità ,  Contro  verità  .  Falsa- 
mente accusato  -  Pia  pericolo  feciono  le 
parole  FAhSAjABiiTE  dette  in  Firenze,  che, 
ec.  Din.  Comp.  £"  falsamente  già /ì«  apposto 
idtrui .  Dani.  luì.  E  allora  è  tenuto  di  re- 
stituire la  fama,  confessando,  che  egli  ha 
detto  FALSAMENTE,  e  ìngiustamente  .  Mae- 
struzz. 

FALSAMÈNTO  :  s.  m.  Falsitas.  Il  falsare, 
Falsità.  Non  troi>erà  falsamento,  né  inganno 
veruno .  Sen.  Pisi.  Né  abbi  usato  alcuno  fal- 
samento .  Pallad. 

FALSAMONETE  :  s.  m.  e  f.  Falsificatore 
di  monete.  Ladro,  falsamonete  tagliaborse. 
Ar.  Cass. 

FALSÀRDO,  DA:  add.  rene/cM5.  Maliar- 
do ,  Stregone .  f^oc.  Cr. 

^.  E  per  Falsario;  Che  fa  fdsità..  Anna 
ausila ,  per  averla  egli  fatta  dannare  dal 
giudice  per  falsarda,  gli  dicea  vituperj  con 
minacce .  Tac.  Dav. 

F'ALSÀRE  :  v.  a.  Adulterare.  Falsificare, 
Contraffare  checche  sia  ,  come  la  scrittura  , 
il  sigillo  di  alcuno  per  ingannare .  Quando 
alcuno  per  sé,  ovvero  per  altrui  falsa  le  let- 
tere del  Papa.  Maeslruw. 
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5  I  FrtLSARB  :  per  Adulterare,  Corrompere 
la  sincerità  di  checche  sia  colla  mescolanza 
di  cattivi  ingredienti  .  Che  falsai  li  metalli 
con  alchimia  .  Dani.  Iiif.  //  galbano  falsasi 
colla  ragia  -  Queste  sorte  di  manna  Cala- 
vrese  agevolmente  si  possono  falsabb.  Ricetta 
Fior. 

S  2.  Falsare  il  conio,  o  la  moneta  :  y^Lé 
Fabbricare  ,  Coniare  moneta  falsa ,  >  Alte- 
rarne il  valore  intrinseco;  Falseggiare.  Nell&. 
alpe  di  Castro  avicno  ordinalo  di  paisarb 
la  detta  moneta  nuova .  G.  Vili.  S"  io  dissi 
il  falso ,  e  tu  FALSASTI  //  conio .  Dant.  InC 

§  3.  Falsare  :  significa  altresì  Violare,  Goa  - 
travvenire.  Elli  sì  dottavano  altrettanto  di 
FALSARE  loro  sarameuto  e  lor  fede.  lÀv. 
M.  Che  a  falsare  la  giustizia  ,  e  a  fare  con" 
tro  la  vostra  coscienza  medesima  ,  acqueta 
non  lava,  né  cuopre  mantello.    Tav.  Rit. 

§  4-  Per  Ingannare,  Far  vedere   falsamea^  . 
te.  Falsa VAN  nel  parere  il   lungo  tratto  Di 
mezzo    ch'era  ancor  ira  noi  e   loro  .  DauC. 
Pnrg. 

FALSARIGA:  s.  f  Foglio  rigato  o  lineato 
di  nero  che  si  pone  sotto  quello  dove  si  seri-  , 
ve  ,  per  fare  i  versi  diritti  cannninaudo  sopra 
quel  segno  che  per  lra.sparenaa  si  vede  .  Si 
dice  falsariga,  quasi  riga  o  linea  falsa,  cioè 
finta  .  Bisclon.  Malm. 

FALS-ARIO  :  s.  m.  Falsarius .  Che  fa  faU 
sita.  Di  FALSARIO,  di  omicida  subitamente  fià. 
un  gran  predicatore  divenuto .  Bocc.  Nov..' 
Tutte  le  cose  predette  del  regolare  percu^^ 
ziente  non  sono  da  essere  istese  a'  falsar* 
delle  lettere  del  Papa .  -  1  cherici  falsar* 
debbono  es<ere  degradati    Maestruzz. 

FALSATO,  TA  :  add.  da  Falsare.  Falso  , 
Finto,  Non  vero.  Dico  che  la  mia  madre 
Leda  ,  ec.  puramente  riscaldò  nel  suo  grembc^ 
quello  falsato  uccello.  Ovid.  Pist. 

§  I.  Per  Falsificato .  Scamonea  faisata  col 
titimalo  .  Ricetl.  Fior, 

§  2.  Chiave  falsata  :  vale  Contracchiave .  T.- 

FALSATÒRE:  s.  m.  Falsarius:  Falsario, 
Che  fa  falsrtà,  o  Che  corrompe ,  Che  adultera 
la  sincerità  di  checche  sia.  Non  solamente  è 
FALSATORE  ffi  Verità  chi  bugia  per  verità 
dice  ,  ma  eziandio  colui  che  liberamente  non 
dice  la  verità  che  bisogna  di  dire .  Amm. 
ant.  Volaronvi  di  Cremìania  Milone  Cover". 
dallo  FALSATORE  della  Bibbia,  ec  Dav-  Scism. 
In  Parma  fu  preso  un  certo  orefice  Miltt  • 
nese  falsatore  di  monete.  CcUin.  Vit. 

FALSEGGIARE:  v.  a.  Falsare.  Lì  si  <'^- 
drà  il  duol  che  sopra  Senna  Induce,  tal- 
SEGGiANDO  la  moneta.  Dant.   Purg. 

FALSEGGIATO,  TA  :  add.  da  Falseg- 
giare . 

FALSEGGIATÒRE  :  verb.  m  Che  falscg  ^ 
già.  Uden.  Nis. 
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FALSÉTTO:  s.  m.  T  Musimlc .  Piccola  J 
▼oce  acuta  y  più  di  lesta  che  di  petto  .  A^'ea 
^uesV  uccellacelo  ornai  ridotta  La  musica  in 
FALSETTI  e  in  semituonl .  Car.  Malt.  L*  alle- 
gro ^  il  patetico  i  il  FALSETTO,  V  interposte 
melodie  dell'  organo  .  Fag.  riin. 

FALSÈZZA:    )   s.  f.  -  V.  e  di   Falsità.  E 

FALSÌA;  \  chi  per  malvagltade  e  per 

rALSEzzA.  incanna  amico  o  frate  .  Him.  ant. 
Tutto  si  è  FALsiA  che  ti  par  veritade .  Fr. 
Jac.  T.  , 

FALSI  DICO,  CA  :  add.  Falsidìcus.  Che 
dice  il  falso ,  Mendace .  Ma  essendo  dippiii 
falsa  ,  oltre  alV  immodestia  ,  notttno  il  suo 
prolatore  per  falsidico  e  temerario.  Gal. 
dif.  capr. 

FALSIFICAMÉNTO:   s.    m.   Adulterano. 

Il  falsificare .  Potrei  tenere  anch''  io  di  mano 

A  cambj  mal  sinceri ,  a  censi    mal  sicuri ,  a 

fraudi  j  a  falsificamenti  ,  a,  litigj .  Segner. 

Fred. 

FALSIFICARE  :  v.  a.  Adulterare  .  Falsa- 
re .  Lettere  con  lor  suggelli  fecero ,  ov^>ero 
•furono  FALSIFICATE.  -  Fccc  pigi-iorare  e  fal- 
sificare le  sua  monete.  G.  Vili  Questa  a 
peccar  con  esso  così  venne  Falsificando  sé 
in  altrui  forma.  Dant.  Inf.  Falsificasi  (  il 
difrige  )  coir  ocra  colta  ,  la  quale  diventa 
rossa  come  il  difrige.  Ricett.  Fior. 

§.  Falsificare  :  per  Dimostrar  falso,  falsi- 
yiCATO  fa  lo  tuo  parere.  Dant.  Piir. 

FALSIFICATO  ,  TA  :  add.  da  Falsificare  . 
Alterato,  Artificiato.  //  balsamo  fvie  si  e 
molto  grave  ,  e  pesa  diece  volte  pili  che  'l 
FALSIFICATO  o  maliziato.  J.ibr.  Viagg. 

FALSIFICATÓRE:  verb.  m.  Falsarius . 
Falsatore .  Pone  e  punisce  gli  falsificatori  , 
e  prima  coloro  che  falsificarono  i  metalli . 
Com.  Ini, 

FALSIFICATRICE  :  femm.  di  Falsificatore. 
Che  falsifica.  Da  nessun  Sia  tenuta  amatrìcCy 
ma  falsificatrice,  r/'  amore.  Libr.  Am. 

FALSIFICAZIÒ'.E:  s.  f  JduÌLeralio.  L'al- 
to di  falsificare;  Contraffnci'mento. 

FALSISSiaiAMÈNTE  ;  aw.  sup.  dì  Falsa- 
mente. Mrgal.  le  fi. 

FALSÌSSÌMO,  MA;  «dd.  sup.  di  Falso. 
MI  pare  esser  costretto  a  concedere  una 
e^sa,  la  quale  è  manifestamente  falsissima. 
"Varch.  Ercol.  Il  che  ,  come  ho  mostrato  di 
sopra^  è  falsa  falsissimo.  Red.  esp.  nal. 

FALSITÀ,  FALSITÀDE,  FALSITÀTE: 
$,  f  Falsitas .  Vizio  di  chi  dice  una  cosa ,  e 
ne  fa  no'  altra  con  animo  d*  ingannare;  ed  è 
contrario  di  Lealtà. -V.  Duplicità,  Ipocrisia. 
Falsità  contrario  di  vizio  della  lealtà,  e  a 
dire  una ,  e  fare  un^  altra  p^^r  animo  d*  in^ 
gannare  idtrui  d' una  cosa.  Fior,  viri.  Agn. 
Mon.  -  V.  Bozza  §  5. 

§  1,  Falsità;  per  Cosa  falsa,  contrana  alla 


verità.  È  falsità  generalmente  lo  negar  quel 
clCè  vero.  But.  Pai  credulo  aW  altrui  falsità 
che  alla  verità .  Bocc.  nov.  Non  dee  essere 
mescolata  ne  di  falsità  nò  di  scuse.  Passav. 
-  V.  Menzogna  . 

§  1.  Per  Contraffacimento ,  Falsificazione  f 
Qualità  di  ciò  che  è  falso.  Ma  se  la  falsità 
era  sì  nascosta  f  che  non  si  potca  bene  co^ 
gnosccre ,  ed  egli,  ec.  M?iP^iruzt.  Imperocché 
non  sono  ancora  saggi/uilc,  ne  ingrassale, 
per  arte ,  non  possono  celare  la  falsità  del 
venditore .  Pallad. 

§  5.  Falsità  :  dìcesi  anche  dagli  Architetti 
lo  Slato  di  ciò  che  posa  in  falso.  //  vero  modo 
d'Arc/iitettura  vuole  che  gli  architravi  spia- 
nino sopra  le  colonne  ,  levando  via  la  fal- 
sità di  girare  gli  archi  delle  volte  sopra  i 
capitelH.  Vasar.  vit. 

§  4^  Delitto  di  falsità.  -  V.  Falso  sost. 

FALSO:  s.  m.  Falsità;  Qualità  di  ciò  che 
è  contrario  alla  verità .  Quasi  solleciti  inve- 
stigatori del  vero  ,  incrudelendo  ,  fanno  il 
FALSO  provare .  Dmuì.  Inf  S' io  dissi  7  falso 
e  tu  falsasti  il  conio. -Ed  ella,  certo  assai 
vedrai  sommerso  Nel  falso  il  creder  tuo.  Id. 
Par.  Che  differenza  è  tra  la  bugia  e'I  falso  ? 
Rispondono  :  Il  falso  dice  chiunque  dice 
altro  che  quello  eh'  è  vero.  Maestruzz. 

f  I.  fletterti  un  piede  in  falso:  vale  Met- 
terlo dove  non  posi   o    dove  non  vi  si  regga. 

§  2.  Posare  in  falso  ,  Essere  in  falso  ,  a 
simili  :  dicesì  De'  membri  d'  architettura  che 
stanno  fuor  de'  suoi  diritti . 

Falso,  sa.-  add.  Falsus.  Nonvero,  Cor- 
rotto ,  Conraffatto .  -  V.  Finto,  Simulato, 
Mendace.  I  suoi  derivati  sono  Falsario,  Fal- 
sare, Falsificare,  falsità.  False  lusinghe.  - 
Far  giuramenti  falsi.  -  Testimonianze  TKh' 
SE  diceva.  -  HcC  tu  mai  ninna  testimonian- 
za Vkhsk  fatta?  hocc.  nov.  Al  tempo  degli 
Dei  FALSI  e  bugiardi  .  Dant.  Inf.  E  falsa 
sia  la  mia  trista  opinione.  Petr.  son.  Tale 
uomo  fa  FALSA  moneta  ,  e  porta  falsa  let- 
tera ,  sarà  egli  giudicato  per  falso  monetie- 
re?  Tratt.  p«cc.  nwrt.  La  bugia  è  tm.sk  .si- 
gnificazione  della  boce  con  intenzione  d' in^ 
gannare .  Maestruzz.  Quel  valoroso  vescovo  » 
come  buono  e  ammaestrato  cantore  suole  f 
le  FALSE  voci  tantosto  ebbe  sentito ,  ec.  Galat. 

8  r.  Falso:  detto  di  persona,  vale  CofYot- 
lo,  Che  fa  f  tlsità  ,  Che  opera  perversamente. 
/  quinti  sono  i  falsi  no  taf  che  fanno  te 
carte  FALSE,  ed  i  falsi  contratti  ,  e  fanno  i 
i»ALSi  suggelli,  e  fanno  i  falsi  libelli  .TruU, 
pecf  niort  Possiamo  intendere  perla  scimi o 
i  FALSI  giudici,  i  quali  per  alcun  fine  d^  utile 
danno  favore  al  torto  ,  e  con  fals*  senten* 
zie  abbattano  la  verità.  Fav,  Es. 

§  2.  Delitto  di  FALSO  ,  di  falsario,  di  fai" 
sita;  chiamasi   da' Legali   II  delitto  ui  colui, 


FAM 


FAM 


ai 


che  odultern  le  scritture ,  Che  scientemente  ne 
fa  uso  in  giustizia  ,  Che  depone  il  falso,  ec. 

^  5.  Fare  un  latino  falso:  vale  Commet- 
tere un  errore  contro  le  regole  della  gramiua- 

•5  \.  Falso  hordnne  .  -  V.  Bordone . 

FALSO:  avv.  Falso.  Falsamente  .  C/icp<M 
drizzar,  s'io  non  falso  discerno  Di  stato 
la  f'iìi  nohil  monarchia  .  Pelr.  cnp. 

FALSÙRA  :  s.  f.  -  V.  e  dì  Falsila  . 

FALTA  :  s.  f.  Diifcctus.  Voce  bpajjnuola , 
ed  usitata.  Mancainento;  D  lira  La .  -  V.  Fal- 
lare .  ^fa  se  il  cavallo  non  opera  per  r.\LT\ 
d:  intendimento,  ec.  Libr.  JVIascalc.  Io  non  vi 
fei  cader  per  mia  buon'opra,  A^è  voi  cade- 
sti a  FALTA  di  virtude  .  h\^in.G\r.  Lat^uerra 
che  fa  r  irascibile  sole ,  è  come  quella  de\ 
piccoli  Principi,  che  falta  di  ^rannprese, 
alla  Jine  ,  e  talora  a  mezza  la  prima  campa- 
ena  ,  ec.  Mngal.  lett. 

§.  Per  Errore ,  Colpa  .  Non  perdonando  , 
come  negli  altri  eserciti  la  prima  falta  né 
la  seconda.  Tao.  Dav.  ann. 

FALTÀRE:  y.n.  Dcficere.  Mancare,  Venir 
meno  .  Questa  speranza  gli  faltÒ  per  la  5«- 
òita  partita  dcgV  Ing  esi  .  M.  Vili.  Dio  non 
FALTA  mai  d'ajuto  a^  servi  suoi.  Fr.  Glord. 
Fred. 

FAMA  :  s.  f.  Fama .  DIvolgamento ,  o  Ronior 
generale  di  alcuna  cosa,  cosi  di  bene  come 
di  male,  la  quale  sia,  o  si  creda  essere  slata 
operata  da  alcuno.  -  V.  Infamia,  DifFama- 
re,  Infamare,  Famoso .  A- ta  ,  chiara,  biona, 
eterna  fama.  -  £d  è  fama,  secondo  che  si 
pi^^lia  in  bene ,  chiara  notizia  con  loda .  Dat. 
Siccome  chiarissima  fama  quasi  per  tutto  il 
mondo  suona.  -  Spargersi  la  rKMk .  -Corse 
la  FAMA  di  queste  cose  per  la  contrada.  - 
yenire  in  gran  nome  e  fama.  -  Per  virtii 
pili  che  per  nobiltà  di  sangue  chiarissimo , 
e  degno  d'  eterna  fama  .  Bocc.  nov.  Quanto 
V  uomo  può  te  ,  si  dee  curare  della  buonark- 
MA  ,  ec.  -  Qual  donna  attende  a  gloriosa 
FAMA  .  Petr.  I  componimenti  donde  hanno 
i  pittori  preso  il  modello ,  fìngono  la  fama 
svolazzante  y  vergine,  allegra  f  giovane,  e 
con  la  tromba  alle  labbra.  Alleg.  Fama  ve- 
locissima rapportatrìce  de"*  mali .  Bore.  Frnmm. 

§  r.  Fama  :  delta  assol.  e  senza  agi^iunta 
dì  bene  o  di  male  ,  si  piglia  in  buon  si- 
/°rnificato  ,  e  vai  Rinomanza,  Buon  iiome^ 
Grido  di  gloria,  d'onore,  ec.  -  V.  Rif»uta- 
zione  ,  Slima  ,  Onore  .  Ampliare  ,  Annullare, 
Gustar  la  fama  -  Offuscare  ,  Oscurar  la  tk- 
MA.  -  Spargenti  f  Acquistarsi  fama.  -  Come 
la  fama  si  dcbb.^  restituire  da  colui  che  in- 
Jamò  alcuno.  Maestruzz.  La  fama  della  sua 
bellezza ,  della  sua  santità  ,  ec.  Bocc. 

^  2.  Dar  fama:  yaìe  Rendere  famoso,  ce- 
lebre, illustre,  f^irgilio  ed   Omero,  ec. tutte 


le  forze  in  dar  fama  a  costei  avrian  posto. 
j  Pelr.  -  V.  Celebrare . 

I       §  3.  l'orre  la  fama  ;  vale    Infamare ,    Dif- 
famare . 

g  4-  Tavolta  vale  Oscurare  1'  altrui  gloria  ^ 
Togliere  il  vanto,  il  noine  col  superarlo  in  chec- 
che sia.  Quella,  eli'  a  tutto 'l  mondo  fama. 
tolle.  Pilr. 

S  5.  la  fama:  sìgnihca  Con  opinione,  In 
nome  .  Della  sua  compagnia  con  la  Reina  si 
parlava  in  fama  di  male,  G.  Vili. 

§  6.  Recare  in  fama  :  vale  Mettere    in    ri- 
putazione, in  credito.  G.  F'ill. 
I      FAM  A  RE:  v.  a    Z)à'M/ga/e .  Divulgare  l'al- 
I  trui  buone  opere.  Si  riputò  essere  ingiuriato, 
j  perchè  7  maestro  Adamo  al  grande  operare 
di''  egli  avrà  fatto  y  V  avea  sì  poco    famato 
Com.  Inf.  Ma  la  sua  laude  non  gli  accresce 
fnma^  però  con  tale  star    saggio   uom    non 
FA. VX  A  .  Frane.  Barb. 

FAME:  s.  f.  Fumes .  Vo^^lia  e  bisogno  di 
mangiare  -V.  Appetito,  A  (Tania  re  ,  Disfa- 
mare, Famelico  .  Fame  avidi,  insaziabile, 
acuta  y  rabbiosa,  insopporinbile,  dura,  lun- 
ga ,  crudele ,  importuna ,  morbosa.  -  Dalla 
FAME  ,  ma  molto  pili  dilla  sete  ,  ec.  stimo  • 
lata  e  trnJiUa  -  V  abate ,  che  maggior  fa  • 
ME  aveva ,  Che  voglia  di  motteggiare,  ec.  sé 
mangiò  il  pane.  Bocc.  nov  Za  fame,  quand' 
ella  è  crudele ,  signoregs^ia  le  fiere ,  e  le 
crudeli  bestie.  Declam.  Quintil.  La  fame  fit  , 
parer  buono  e  tenero  lo  pan  duro  e  nero. 
Albert,  cap. 

§  r.  Fame  canina  :  Interinila ,  detta  anche 
Appetito  CANINO,  e  dal  volgo  Mal  della  Lupa  ^ 
ed  è  Quella  di  coloro  che  sempre  hanno  fa-», 
me ,  perchè  subito    smaltiscono    il    cibo    eoa 

Soch;.ssivno    loro  nutrimento  -  V-    Allupare  , 
uìiino. 

§  2.  Per  prov.  La  fame  caccia  il  lupo  dat 
bosco  f  che  vale  La  fame  induce  V  uomo  a 
far  delle  cose  che  per  sua  natura  non  le  fa- 
rebbe . 

§  3.  Per  maniera  espressiva  d' aver  fame 
eccessiva ,  si  dice  Veder  la  fame  in  aria ,  o 
simili  -  Per  risforo  ho  una  fame  ,  di'  i'  la 
veggo .  Fir.  Lue. 

§  4*  Essere  scannato  dalla  fame  ,  e  MO' 
rir  di  fame;  vogliono  Essere  grandemente 
affamato;  Aver  cosi  gran  fame  che  sembra 
faccia  perder  la  canna  della  gola .  Venne  il 
mendico y  e  si  morìa  di  fame.  Fr.  Jac.  T. 
Perchè  la  fame  quivi  ne  lo  scanna  .  Malm. 

§  5.  Fame:  per  met  De.sirJerio  ,  volg.  in- 
tesa di  checchessia  ,  come  Fame  di  ricchez- 
ze ,  d'  onori  ,  e  simili  -  //  lìuvero  fece  in- 
Roma  una  impostura  di  trentamila  Jiorini 
di  oro  per  gran  fame  che  avea  di  moneta. 
G.  Vili.  Fame  amorosa  ,  e  '/  non  poter  mi 
icuse.  -  Quella  ,  perch'  io   ho    di   morir    tal 
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>AME,  Canzon  mia  spense  morte    Petr   canz. 

S  6.  Fame:  per  Carestia.  Fu  sì  grande, 
e  crudel  fame  nel  paese ,  che  per  fame  la 
madre  mangiava  il  figliuolo .  G.  Vili.  Fu 
JFAME  e  mortalità  per  tutto  H  mondo  .  M. 
Vili. 

§  7.  Fame  :  per  jJisogno ,  Necessità  grande  ; 
Povertà  .  Che  direm  noi  a  coloro  che  della 
mia  FAME  hanno  cotanta  compassione  ,  ec. 
Bocc.  nov. 

§  8.  Morto  di  fame  :  vale  lo  stesso  che 
Povero  in  canna,  Miserabile.  Che  costui  mor- 
to gran  tempo  di  fame  ,  e  teste  di  questuar- 
le arricchito  ,  e  scialacquante  la  seguitasse  i 
non  fu  miracolo .  Tac.  Day.  ann. 

g  9.  Pure  in  prov.  Morir  dÌF\M^inuiltO' 
pasci o  ,  o  in  un  forno  di  schiacciatine  ,  di- 
cesi  in  Firenze  di  Chi  fa,  o  dice  alcuna  cosa 
sciocca  o  biasimevole  ,  o  da  non  dovergli 
per  dappocaggine  e  tardità,  o  piuttosto  tar- 
dezza sua  riuscire ,  per  mostrargli  la  scioc- 
chezza ,  e  mentecattaggine  sua .  Varch.  Ercol. 

FAMÈLICO,  CA:  add.  Famelicus.  Gran- 
demente affamato  .  Rabide  e  fameliche  lupe. 
Lab.  Non  altrimenti,  che  un  leon  famelico, 
neir  armento  rfe'  giovenchi  venuto.  Bocc.  nov. 

g.  Per  met  Avido .  E  i  famelici  sguardi 
avidamente  In  lei  pascendo ,  si  consuma  e 
strugge  .  Tass.  Ger. 

FAMIGERATO,  TA:  add.  Famigeratus . 
Famoso.  La  famigerata  Elena  di  Zeusi  con 
cinque  Crotoniate  ?  Fir.  dial.  beli.  donn. 

FAMÌGLIA:  s.  f.  Familia.  Figliuoli  che 
vivono  e  stanno  sotto  la  podestà  e  cura  pa- 
terna ,  comprendendosi  anche  moglie  ,  sorelle 
e  nipoti  del  padre,  se  gli  tenesse  in  casa. 
Padre  di  famiglia.  -  Numerosa  famiglia. 
/  lavoratori ,  miseri  e  poveri ,  e  le  lor  fa- 
ftiiGLis,  ec.  non  come  uomini  j  ma  quasi  come 
bestie  morieno.  Bocc.  Introd. 

§  I.  Fenire  in  famiglia:  dicesi  di  Padre 
cui  sono  più  figliuoli. 

§  2.  Per  simil.  dicesi  anco  dì  Qualunque 
cosa  suole  accompagnare  o  servire  come  di 
corredo  a  checche  sia .  Zefflro  torna  e  '/  bel 
tempo  rimena  E  i  fiori  e  l'erba  sua  dolce 
FAMIGLIA  .  Petr.  son.  Questa  tamiglik  di  virtù 
dentro  da  noi  ben  vide  il  profeta.  Mor.  S. 
Greg. 

§  3.  Per  Serventi ,  Gente  di  servìgio  de' 
Signori  o  di  persone  facoltose.  Onde  Persone 
della  famiglia  diconsi  i  Camerieri  ,  Servido- 
ri ,  Scrivani ,  Credenzieri  ,  Maestri  di  ca- 
sa ,  Paggi ,  Donzelle  e  simili .  Vide  n'  usci- 
va similmente  uno  abate  bianco  con  monaci 
accompagnato  e  con  molta  famiglia  e  con 
gran  salmeria  avanti.  -  Comandò  ,  ec.  che 
tutta  la  FAMIGLIA  gli  venisse  davanti.  Bocc. 
nov.  Chiamata  la  famiglia  ch'egli  aveva 
grande  e  orrevole  ,  disse  loro .  Passa v. 


§  4-  Onde  Tener  ^A^ftGLI4;  vale  Spesar 
gente  di  servigio.  Tenendo  grandissima  fa- 
miglia e    molti  e  buoni   cavalli.    Bocc.    nov, 

§  5.  Per  Sergente ,  o  Servente  della  corte , 
Birro  .  PMggieri,ec. preso dierono nelle  mani 
della  FAMIGLIA  del  rettore  della  ter r a.  ^occ. 
nov.  Famiglia  del  Palazzo  .  Vasar. 

§  6.  Per  Brigata  semplicemente  ,  Conversa- 
zione, Compagnia,  Costituisco  Parmeno  fa- 
migliar di  Dioneo  ,  mio  siniscalco  ,  e  a  lui  la 
cura  y  e  la  sollecitudine  di  tutta  la  nostra 
FAMIGLIA  commetto.  Bocc.  Introd.  /'  son  per 
lor  tra  sì  fatta  famiglia  .  -  Vidi  7  maestro 
di  color,  che  fanno  Seder  tra  filosofica  fa- 
miglia. Dant.  Inf. 

§  7.  Per  Schiatta ,  Stirpe ,  Casato  ,  Le- 
gnaggio.  Famiglia  orrevole  ,  nobile,  illustre , 
buona  ,  reale  ,  popolare ,  plebea ,  vile  ,  sco- 
nosciuta f  oscura.  -  In  Siena  fu  già  un  gio- 
vane assai  leggiadro ,  e  di  orrevole  fami- 
glia .  Bocc.  nov. 

§  8.  Figur.  Esser  famiglia  di  uno  ^  vale 
Essere  uno  della  sua  famiglia.  Poi  /a' fami- 
glia del  buon  Re  Tebaldo .  Dant.  Icf.  Mi 
T'allegrerei  per  certo  ,  perchè  essendo  vostra 
famiglia  ,  ogni  mio  bene  e  male  depende 
da  voi.  Ambr.  Furt. 

§  9.  Famiglia:  T.  Marinaresco  .  Sciatta  .  V- 

§  IO.  Famiglia  di  curve  :  dicesi  da'  Geo- 
metri d'  una  Classe  di  curve  di  differenti  or- 
dini ,  o  specie,  le  quali  tutte  sono  definite 
colla  medesima  indetermiuata  equazione,  uia  in 
modo  diverso  ,  secondo  i  differenti  loro  ordini. 

FAMIGLUCCIO  ,  CIA:  s.  m.  Pegg.  di  Fa- 
miglio. Sempre  mai  questi  famigliacci  com- 
mettono qualche  male  delle  serve  .  Geli,  sport. 

FAMIGLIillE,  e  FAMILIARE  :  s.  m.  Fa^ 
mulus .  Servidore  ,  Famiglio  .  Con  Currado 
Malespina  si  mise  per  famigliare  .  -  Mise  ve- 
leno in  un  nappo  con  vino ,  e  quello  diede 
ad  un  suo  famigliare  .  Bocc.  nov. 

§  I.  Per  simil.  Seguace,  Setl.ttore.  L' im ^f 
mostrava  alcun  de'  famigliaiu  Di  quel  sommo 
Ippocrate.  Dant.  Purg.  Ben  parve  messo  C 
famigliar  di  Cristo .  Id.  Par. 

§  1.  Per  Domestico  ,  Intrinseco ,  Confiden- 
te.  -  V.  Amico.  Poi  quel  che  a  Dio  fami- 
gliar/u  tanto,  ec.  Che  nessun  altro  se  ne 
può  dar  vanto .  Petr.  Cap. 

§  3.  Per  Sbirro ,  Birro  .  Pietro  condennato  , 
essendo  da*  famigliari  menato  alle  forche 
frustando,  passò,  ec  Bocc.  nov. 

FAMIGLIARE,  e  FAMILIARE  :  add  d'o- 
gni g,  Familiaris  .  Domestico  ,  Intrinseco  . 
Ninna  pistolenza  è  al  nocimenio  pili  effica- 
ce  ,  che  'l domestico  ,  e  famigliar  nemico  .  M. 
Vili.  Cominciai  a  temere ,  ec.  le  fiere  del 
luogo  ,  siccome  a  lui  famigliari  e  domesti- 
che,  a  vendicare  la  sua  ingiuria  sopra  me 
incitasse .  Bocc.  Lab. 
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$  1.  FAkncMARE  :  vale  anche  Drlla  casa; 
Apparleneule  alla  casa,  alla  lamli^Iia  .  -  V. 
Dojueslico  .  u4  fidato  ne  alle  bisogne  familiari  , 
e  domestiche  .  Bocc.  nov- 

§  2.  Parlare  y  o  Discorso  y  ec.  familtare  . 
o  FAMIGLIARE  :  valc  Piano,  Privato  ,  Ordina- 
rio ,  Usuale  .  D'  una  colai  privata  e  fami- 
CUAR  disputazione  del  vangelo .  Coli.  SS .  PP. 
Ancor  o^gi  si  costuma  dire  ne'  discorsi  fa- 
migliari, ec.  Red.  lelt. 

§  5.  Alla  famigliare:  posto  avverb.  vale 
Fainisliarmente  ,  Con  fninigliarità . 

FAMlGLIARESGAMÈ^i'TE,  e  FAMILTA- 
KF.SGAMÈNTE:  nw.  Familiariter .  Familiar- 
nicnle  .  f^edi  come  affettuosamente ,  e  fami- 
tiAKESCARiENTE  palina  loro  f  e  confortagli 
al'  orazione.  Vit.  Crist 

FAMlGLTARÌSSm.VMÈNTE,  e  FAMI- 
MARISSIMAMÈNTE:  avv.  sup.  dì  Fami- 
liarmente e  di  Fainigliarmenle.  Familiarissi- 
mamente si  ragiona  con  Dio  siccome  con  suo 
padre.  Coli.  Ab.  Isac. 

FAMIGLIARiSSIMO,  e  FAMILIARlSSI- 
MO  ,  MA  :  add.  sup.  di  Famigliare  e  di  Fa- 
miliare. Nel  quale  esercizio  familiarissimo 
divenne  di  Firgilio.  Bocc.  vit.  Dant.  Procolo 
d'  Ottone  familiarissimo,  e  sospetto  d' averlo 
favorito.  Tac.  Dav.  Pochissima  parte  di  mol- 
te ,  che  già  essere  mi  solcano  famigliarissi- 
ME  ,   m'  è  alla  memoria  rimasn.    Beinb.  pros. 

FAMIGLIARITÀ,  e  FAMILIARITÀ,  DE, 
TE:  s.  f.  /'^ami//rtn7a5.  Dimestichezza,  latrin- 
richezza.  Stretta  familiarità  .- j4«^ò  un  di 
fi  lui  con  grande  famigliaritade.  Dial.  S. 
Greg.  La  troppa  famigliarità  genera  dispre- 
giamento.  Libr.  simil.  Cominciò  seco  tanta 
famigliarità  a  pigliare  in  pochi  di  che,  ec. 
fecero  la  dimestichezza  non  solamente  ami- 
chevole ,  ma  amorosa  divenire .  Bocc.  nov. 
S' ingegnò  d'' avere  la  familiarità  di  chiun- 
que m'  era  parente.  Fiamm.  Ha  da  far  conto 
che  guasta  mia  casa  sia  la  sua  propria , 
senza  cerimonie  ,  e  con  ogni  familiarità  , 
ed  in  qualsisia  occorrenza.   Red.  lett. 

FA^UGLIARMÈNTE,  e  FAMILIARMEN- 
TE: avv.  F ui ì di l arile r.  Domesticamente,  In- 
triiisccamente  ,  Confidentemente  ;  Alla  fami- 
gliare. Familiarmente  ricevutolo  .- Seco  al 
fuoco  familiarmente  il  fé'  sed  re.-  Benigna- 
mente r  aveva  ricevuto^  e  familiarmente  ac- 
compagnato. Bocc.  nov.  Favello  con  teca  così 
familiarmente.  Vit.  Crist. 

FAMÌGLIO:  s.  m.  Famulus.  Servo  di  casa ,• 
Famigliare.  /  miei  famigli.  -  Perchè  segnato 
al  luogo ,  a'  suoi  famigli  se  ne  tornò.  -  Tu 
se*  dirittamente  famiglio  da  dover  esser  caro 
a  un  gentiluomo  di  questa  terra.  Bocc.  nov. 

S  r.  Per  Donzello,  o  Servo  d'alcun  magi- 
strato. Li  quali  y  ec.  erano  tutti  o  morti  o 
infermi f  o  sì  di  fa.migli  rimasi  strenui  che 


iijtcio    alcuno   non  potevan  fare .  Bocc.    In- 
trod. 

S  2.  Per  Birro.  Onde  un  famiglio  nel  ser-^ 
rar  la  porta  Sentì  romorcggiur  tanta  genìa.  - 
E  pei  comanda  a  un  branco  di  famigli  Che 
quivi  fatti  avea  venir  di  corte,  Che  di  ìor 
mano  V  animai  si  pigli.  Malm. 

§  3.  Esser  più  furbo  d' un  famiglio  d'  Otto  : 
vale   Esser   sagacissimo  e  accortissimo  .A/rt/m. 

FAMIGLIOLA  :  s.  f.  Lo  stesao  che  Fauii- 
gliuola . 

§.  Famigliola  :  è  anche  il  nome  di  Una 
specie  di  piccol  fungo  .  Onde  dicesi  proverb  ed 
equivocamente  /o  ho  le  famigliole,  per  dir© 
Io  ho  fame.  Serd.  Prov. 

FAMIGLIUÒLA:  s  f.  Parva  familia.  Dira. 
dì  Famiglia,  detto  per  vezzi.  Alovesi  7  vec- 
chierel  canuto  e  bianco  Del  dolce  loco ,  ec, 
E  dalla  famigliuola  sbigottita,  Che  vede  il 
caro  padre  venir  manco.  Pelr. 

§  I.  E  figur.  Ci  fecondi  le  piante  con  fa- ^ 
MiGLiuoLA  di  pomi  pili  numerosa.  Segner.  Pred.    '. 

§  2.  Per  Brigata  umile ,  o  piccola  .    Consi-^  ^ 
dera  adunque  quella  famigliuola    benedetta.  ■ 
sopra  tutte   l'altre.  Yit,   Crist.  -  V.   Fami- 
gliola . 

FAMILIARE,  FAMILIARESCAMÈNTE, 
FAMILIARISSIMAMENTE ,  FAMILIARÌS- 
SIMO  ,  FAMILIARITÀ .  -  V.  Famigliare ,  Fa- 
migliarescamente,  Famigliarissimamente ,  Fa- 
migliarissimo  ,  Famigliarità 

FAMILIARIZZARSI:  n.  p.  Prender  di- 
mestichezza; Addomesticarsi .  Magai,  lett.  ec. 

FAMILIARMENTE  .-V.  Fam'igliarmente  . 

FAMOSAMENTE:  avv.  rulgo  .  Con  fa- 
ma; Manifestamente,  Pubblicamente,  Aper- 
tamente ,  Notoriamente .  Ogni  uomo  tanto 
pili  famosamente  ha  in  se  il  peccato ,  quan- 
to egli  èe  avuto  maggiore  .  Albert. 

FAMOSISSIMO,  MA:  add.  sup.  dì  Fa- 
moso. E  fra  gli  altri,  che  mi  posero  gli 
occhi  addosso  da  dovero ,  fu  una  famosis- 
sima cortigiana  .  Fir.  As.  In  quella  guisa  ap- 
punto ,  che  per  una  certa  somiglianza  di  for- 
tuna avvenne  al  nostro  famosissimo  Gali- 
leo Galilei.  Red.  lett.  Occh. 

FAMOSITÀ  ,  FAMOSITÀDE  ,  FAMO  • 
SITATE:  s  f  Voc.  inusitata  -  V.  e  di  Fa- 
ma .  Grande  battaglia  fue  imprima  ,  e  de- 
gnamente da  farne  menzione  tra  le  cose 
famose  per  la  famositÀ  de'  capitani  .  Peti . 
uoni.  ili. 

FAMÓSO,  SA:  add.  /wcZjfu5 .  Di  grau 
fama,  Di  gran  nome  ,  Chiaro  ,  Rinomato  ,  Ce- 
lebre, Insigne  ,  Inclito,  Che  è  salito  in  gran 
fama .  Eran  quivi  a  così  fatta  esaminazione 
e  di  tanta  e  sì  famosa  donna  quasi  tulli 
i  Pratesi  concorsi .  Bocc.  nov-  Quella ,  eh* 
al  mondo  sì  famosa  6  chiara  Fé'  la  sua  gran 
virtutQ.  Petr, 
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§  I.  Famoso  :  per  Disonesto,  Infame.  Fem- 
mine non  FAMOSE  .  B  )cc.  C  Dant. 
^  g  2.  lu  questo  sign  siggiiinio  a  Libello,  o 
simile  ,  vale  InfainaLorio  .  Libello  famoso  si 
è  quando  alcuno  scrive  alcuna  cedola  ^  la 
quale  coni  iene  la'np^iitria  ,  e  la  'nfumia  al- 
trui ^  e  f^i  leda  in  luogo  eh'  ella  sia  trovala , 
e  così  è  infamaln  la  persona.  IMaMtnjzz. 

§  3.  Per  Insigne,  jNolo,  Pubblico;  e  dì- 
cesi  si  del  bene  che  del  nnle .  Era  famoso 
di  gran  snnLtà-  Uomini  famosi  di  santità - 
Vit.  SS.  PP.  J/rt  citi  è  famoso  ladro  e  mani^ 
iesio ,  questi  colali  sono  tutti  impiccati . 
JMae;slruiZ.  Fogliamo  che  i  detti  Camarlin- 
ghi sempre  sieno  del  detto  popolo  j  ed  i  piìt 
anticiii  ,  ed  i  piìi  famosi  di  zelo  ,  e  d'amore 
€illa  reverenzia  di  nostra  Vergine  Maria. 
Cap.  liiipr.  Famoso  corsale  •>  Uomo  assai  tà.- 
Jdoso  per  la  sua  fierezza.  Bocc.  nov. 

§  4-  E  detto  pquivnrTrnente  da  Fame,  va- 
le Anàntato.  Q  iella  de"  hi^ttilani  assai  fa- 
mosa Gente,  cii' a  bere  è  peggio  delle  spw 
%ne.  M  'Ini. 

FAMÙGCIA  :  s.  f.  Parva  fames.  Piccola 
fame.  Perchè  si  destava  allotta  un  poco  ia 
lAMUCCTA  .  Vit.  S.  Gio    Ball. 

FAMULATÒU[0,  KTA:  adi.  Famuìarìs. 
Che  nccessarianienle  accompagna  e  presta 
servigio,*  ed  è  per  lo  più  a:;'giuntodique'ver- 
h\  i  quali  mai  non  vanno  da  loro,  ma  sem- 
pre ricercano  un  infinito  d'un  altro  verbo, 
o  espresso  ,  o  tacilo  .  Questi  verbisi  potran- 
no dire  alla  Latina^  Fa  mula  tori,  ec.  Io 
voglio  fare ,  Tu  puoi  dira.  Colui  vuole  an- 
dare .  E  benché  si  dica  Io  voglio  te  ,  Io  noa 
ia  posso,  ec.  vi  s"" intende  pur  sempre  V in- 
finto.  Io  non  la  posso  portare.  Io  voglio 
le  pigliare^  sposare  ,  ec.  BLiotmnatt. 

FAMULÈNTO,  TA:  acid.  Lo  stesso  che 
Famelico.  V.  -  Per  sovvenire  allei kuvi^^tatz 
pecorelle .  Sannazz.  pio». 

FANALE:  s.  m.  Fax.  Quella  lanteinia , 
nella  quale  si  tiene  il  lume  la  notte  su  i  na- 
vilj  ,  e 'n  suile  torri  de'  porti.  Mntre  il  fa- 
^ALE  acceso  Che  a^  naviganti  la  dogana  ad- 
itila.  Buon,  Fier. 

g  I.  Fakale  :  SI  dice  ancora  la  Torre  me- 
desima in  cui  si  accende  tal  lume  per  dar 
segno  a' naviganti.  -  V.  Faro.  T'gUaro  le 
quattro  torri  che  erano  in  mare  alla  guardia 
del  porto ,  e  7  fanale  della  3/eforia .  G.  Yill. 

§  2  Fanale  ;  dicesi  anche  Quella  lanlerna 
che  si  mene  alle  cantonate  delie  strade  ,  ne' 
cortili ,  sulle  scale  ,  ec.  Quelli  disile  carrozze 
diconsi  Lampioni.  Faxalt  di  cristallo  guar- 
niti di  latta  con  crociata  sopra  j  e  foi^lie  e 
padellina  sotto,  con  due  cannelli  per  tirarla 
su  e  giù.:  t-' è  pure  un  boccinolo  per  mettervi 
il  lume  che  è  di  vetro ,  con  luminello  di 
fatta,  -   V.    Latta,   LHttajo.    Fi  pregai  di 


quei  FA^^VLT,  e  si  parli)  su  lu  speculazione  ch« 


non  avi  eh  boi 


io  illuminalo.  Magai,  lelt. 


^  §  5.  Fanali  sulV  asta  :   diconsi   Quelli  che 
si  portano  a  processione  dalle  Comp:i'»nie. 

FA.NATICISUO.  -  V.  e  di  Fanatismo 

FANATICO  ,  CA:  add.  Fwiosus  .Vmwso, 
Spniiato.  Tu  dii  nel  fanatico,  e  mi.  r.is • 
sembri  uscito  del  seminalo .  Buon.  Fier. 

g.  Fanatico  ;  oggidì  si  dice  specialmente 
Cln  SI  crede  trasportato  da  un  furor  divino 
Che  €  mosso  da  un  eccessso  superstizioso  di 
religione  e  di  pietà.  -  V.  Fanatismo. 

FANATISMO:  s.  m.  Azione  di  n.natico  o 
furioso,  eplù  propriamente  Entusiasmo  ecces- 
sivo e  superstizioso  di  religione,  //fanatismo 
importa  un  eccesso  superstizioso  di  religione 
e  di  pietà.  Lami  Dial.  Conti  pros.   poes. 

FANCELLA  :  s.  f.  Voc.  ant.  Fanciulla.  La 
mandava  a  guardar  le  pecore  con  esso  l'al- 
tre FANCELLE.  Vit.  S.  Margh. 

§.  Tener  fante  e  fancplla  :  prov.  antico. 
Esser  agiato  e  fornito  de' beni  di  fortuna. 

FANCELLÈTTA:  s.  f.  Voc.  ant.  Dim.  di 
Fancella  . 

FANGEL  LÈTTO:  s.  m.  Voc.  ant.  Dim.  di 
Fancello.  Tito  si  tolse  li  più  belli  fancei.- 
LETTI  giovani  e  si  li  prese  ,  ec. 

FA^'CiLLLÈ/^Zl  ;  V.  s.  f  -  e  di  Fanciullezza  . 

FANCELLO:  s.  m  Voc.  ant.  Puer.  Fan- 
ciullo. Credcttono  in  Domeneddio  cinque 
mila  uomini  senza  le  femmine  e  senza  li 
FANCELLI.  Vit.  S.  Margh.  Fancella  e  Fancello 
sembrano  voci  sincopale  di  Fanticella  e  Fau- 
ticello.  V. 

FANCIULLA:  s.  Puelfa  .  Femm.  di  Fan- 
ciullo ,  cioè  Colei  che  è  tra  l'infanzia  e  l"  ado- 
lescenza, cioè  nella  puerizia.  -  V.  Damigel- 
la .  Voi  dovreste  pensare  quanto  sieno  piit 
calde  le  fanciulle  che  le  donne  attempate. 
Bocc.  nov.  Dà  una  fanciulla  a  uno  fanciul 
lo ,  e  lascia  far  loro .  Frane.  Sacch.  nov. 

§  I.  Fanciulla:  non  solamente  per  Piccola 
e  Gio\'anetta.  ma  anco  per  Femmina  vergine 
di  qualsivoglia  età.  Marilavansi  le  fanciulle 
a  forza.  Din.  Comp. 

f)  1.  Per  Giovanetta,  siasi  vedova,  manta- 
tfl  ,  o  anche  concubina .  Temendo  non  fosse 
cagione  della  balia  per  sua  caldezza  ,  ghel 
tolsi  edieilo  a  una  fanciulla  temperata  con 
latte  fresco.  Cron.  Veli.  La  balla,  ec.  sia 
onesta  e  di  buona  vita  ,  ed  esemplare  ,  an- 
vo.sa,  e  non  fanciulla.  Tratt.  gov.  tam.  E 
■la  fanciulla  di  Titone  correa  gelata  al  suo 
antico  soggiorno .  Veiv.  cap.  Dante  disse  ia 
concubina  di  Titone.  Pre-sn  5CM va  c/ie  Za  fan- 
ciulla indugiava  a  venire  (qui  parla  di 
Caritè  vedova  )  egli  incominciò  a  gridare  : 
o  FANciTJLi.E  ,  io  vi  ko  mctiato  dal  mercato 
un  belL's.simo  servo.  -  Erano  quelle  j  fan- 
ciulle concubine ,  ec.  Fir.   As.  Onde  ancora 
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Oggidì  si  dice  coimin.  Etìen  la  fanciulla,  di 
chi  tenga  concubina  o  meretrice. 

g  3.  Fanciulla  :  T.  de'  Pescatori.  Specie  di 

})iccol  pesce  di  mare ,  lo  stesso  che  Donzel- 
a  .  V. 

FANCIULLICCIA:  s.  f.  Pegg.  di  Fanciul- 
la, Bambolona.  Beni.  Mogliazz. 

FANCIULL\CCI0:  s.  m.  Fatuus  jiivenis  . 
Lo  stesso  che  Giovanaccio.  Una  vostra  pari 
avere  un  fanciullaccio  per  marito  y  come 
san  costoro.  Fir.  Trin. 

FANCIULLÀGGINE  :  s.  l  Puerilitas .  A- 
zione  da  fanciullo^  Bambinaggine;  Ragazzata, 
Puerilità.  Fanciullaggine  sciocca  ,  ridicola. 
-  E  quando  sono  vecchi  non  si  scordano  di 
"are  mille  fanciullaggini.  Fr.  Giord.  Pred. 

FANCIULLI! A  :  s.  f.  Puerorum  grex  . 
Moltitudine  di  fanciulli .  Cosi  ridotta  io  sono 
in  FANCiuLLAjA,  per  non  dir  frasconaja .  Al- 
leg.  Disse  poca  prudentemente  vergendo  quei 
giovani  che  v^  erano  alla  guardia  :  ringra- 
ziato sia  Dio  ,  che  pur  di  qui  si  leverà  que- 
sta FANCIULLAJA.  Varch.  Stor. 

FANGIULLEGGIARE:  v.  n.  Juvenescere . 
Far  alti  da  fanciullo.  -  V-  Bamboleggiare. 
Fanciulleggiando  con  gli  suoi  Sileni .  Salv. 
iun.  Orf 

FANCIULLERÌA:  s.  f.  Puerilitas .  Fan- 
ciullaggine .  Qui  pur  troppo  si  sperimentano 
l'opere  di  fanciullo  :  e  quali  sono?  sono 
infinite  quante  son  le  fanciullerie  .  Segner. 
Mann. 

FANCIULLESCAMENTE  :  avv.  Paeriliter . 
A  guisa  e  modo  di  fanciullo.  Faccenda  esso, 
siccome  leggieri  e  mobile,  molte  cose  fanciul- 

I.ESGAMKNTE  .    3Jor.    S.    Gl'Cg. 

FANCIULLÈSCO,  SGA:  add.  Puerilis.J)^ 
Fanciullo;  Puerile,  Bambinesco.  Fanciulle- 
sco senno .  -  Modi-,  maniere^  età  fanciulle- 
sca. -  Lasciando  star  la  prima  parte  che  è 
opera  fanciullesca.  Bocc.  Tu  fai  troppa 
stima  d'  alcune  gloriuzze  minute  e  fanciul- 
lesche .  Gas.  lett.  ^ 

FANCIULLE  ITA  :  s.  f.  Dira,  di  Fanciulla . 
Tu  sola  FANciDLLETTA  biouda  ,  e  bella  ,  Mor^ 
hidn  ,  bianca ,  angelica  ,  vezzosa .  Ninf.  Fies. 

FANCIUL LETTO  :  s.  m.  Pnerulns.  Dim. 
di  Fanciullo.  Da  poi  che'l  fanciulletto  fu 
cresciuto  ,  In  tanta  forza  venne  ,  ec.  Barn. 
Ori. 

-FANCIULLÉZZA  s.  f.  Pueritia.  Puerizia 
quasi  da  sette  anni  a  quindici .  Il  quctìe  dalla 
mia  FANCIULLEZZA  con  lui  mi  sono  invecchia- 
to .  Bocc.  nov. 

§  I.  Per  Fanciullaggine  .  Col  desiderio  a 
quel  paese  torno,  Dove  facemmo  tante  fan- 
ciullezze .  Bern.  rim . 

§  2.  E  figur.  detto  anche  de' pri un  tempi  di 
checché  sia.  Si  seminano  le  tubere  de" pol- 
iani  ^  ec.  la  cui  tenera  fanciullezza  si  vuole 

Diz.   Univ.  T.  ni. 


diligentemente  nutricare.  PalLid.  seti.  Fra 
Jacopone  da  Todi  ,  che  fiorì  ne'  tempi  più. 
rozzi  della  fanciullezza  della  poesìa  Tosca- 
na .  Red.  annot.  Ditir. 

FAj^^CIULLÌNA:  s.  f.  Puellula.  Dim.  di 
Fanciulla .  E  in  quella  di  Belcurrado  suc- 
cesse la  fanciullina  .  Salv.  Spin. 

FANCIULLÌNO:  s.  m.  Puerulus.  Dim.  di 
Fanciullo.  Egli  colla  donna y.  che'l  fanciul- 
la suo  aveva  per  mano  ,  ^e  «'  entrano  nella, 
camera  .  Bocc.  nov. 

FANCIULLO:  s.  m.  Puer .  Chi  è  d'età  fra 
la  infanzia  e  V  adolescenza ,  cioè  nella  pueri- 
zia. -  V.  Putto,  Garzone,  Giovanetto,  Zi- 
tello ,  Damigello  ,  Ceppo  ,  Befana  ,  Giuochi  , 
Vesti  de' fanciulli.  Fanciullo  tenero  ,  piace- 
vole ,  vezzoso  ,  amabile  ,  gentile  ,  dilicato  .  «. 
Fanciullo  è  infino  a"  sette  anni  j  e  garzone 
infino  a'  quattordici .  But.  Par.  Che  sempre 
a  guisa  di  fanciullo  scherza.  Dant.  Purg. 

§.  Fanciullo  di  mona  .S/ce  :  vale  Fanciullo 
cresciuto,  Gipvanetto  .  V-  Fanciul  di  mona 
Bice  Che  faceva  alle  braccia  colla  nonna  . 
Salv.  Grane. 

FANCIULLO,  LA:  add.  Recens  .  Giovane  ^ 
Novello,  Non  per  ancora  venuto  alla  sua  per 
fezione ,  Non  interamente  adulto  .  -  V.    Gio- 
vane. Egli  nelle  vecchie  scorze  ritorna  il  vi  • 
gore  delle  fanciulle  piante  .  Bemb.  Asol. 

§  I.  Fare  a  fanciullo:  che  anche  sì  dice 
Fare  a'  bambini,  vale  ^on  istare  nel  concer  • 
tato,*  detto  cosi  perchè  i  fanciulli  fanno  e  di- 
sfanno i  patti  a  lor  capriccio. 

§  2.  Fanciullo  :  per  Fauci  ullesco  ,    Conve 
niente  all'  età  di  fanciullo  .    Qual  piii   misera 
disconvenevolezza  può  essere,  che  la  vecchia 
-età  di  fanciulle  voglie  contaminare  ?  Bemb. 
Asol. 

FANCIULLÒZZA  :  s.  f.  Puellula.  Piccola 
fanciullina.  Tu  sai  come  fanno  le  fanciul- 
LuzzE  .  Salv.  Granch. 

FANGIULLÙZZO  :  s.  m.  Puellus  .  Piccolo 
Fanciullino.  Perch^  il  cieco  fanciulluzzo  Ne 
trastulla  gli  amanti ^  e  spassa  spesso.  Matt. 
Franz,  rim. 

FODÒNIA  :  S.  f.  Commentum.  Bugia, 
Chiacchierata  vana  ,  Favola  ,•  ed  è  voce  bassa 
tuttoché  comunissima.  -  V.  Falsità.  Quante 
pastocchie  ,  panzane  e  fandonie  .  Buon.  Fier. 
Quello  è  un  sensale  che  si  chiamò  il  Pa" 
rola,  ma  la  glosa  Uom  di  fandonie  dice,  e 
di  bugie  ,  Perchè  in  esse  fondò  le  senserie 
Malm.  Io  non  credeva  questa  fandonia  ,  ma, 
contuttociò  volli  interrogarne  ,  ec.  Red.  esp, 
nat. 

FANÈLLO:  s.  m.  Linarla.  Piccolo  uccel- 
letto che  canta  dolcemente,  e  diventa  dime  < 
stichissitno.  Calderugi,  fanelli,  e  ogni  ge- 
nernrion  dUucelli   che    cantino.  Crosc. 

FANFALÈCGO:  s.  m.  Voce  disusata .   jij;o 
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fanciullesco  e  smorfioso.  Bernardin  gira  il 
capo  e  ride  e  guata ,  E  hiasciando  fa  due 
j k^¥ KhY.ccni ,  Quasi  dica  noi  siamo  all'insa- 
lala .  Alleg. 

FANFALUCA  :  s  f.  Quella  frasca  che  ab- 
bruciata ,  si  leva  in  aria  .  Padiglion  coprir 
grilli  e  FANFALUCHE  ,  Buon.  Fier. 

g.  Per  met.  si  dice  delle  Cose  che  pajon 
fondate  in  aria.  Fanfaluche  rf'/nw.imorafi . 
*>alv.  Granch.  Venirle  a  cose  di  più  sugo  e 
di  maggior  nerbo  e  sostanza  che  queste  fan- 
faluche non  sono.  Varch.  Ercol.  Come  T uo- 
mo piglia  moglie ,  ec.  badasi  ad  altro  che  a 
^fanfaluche  .  Id.  Suoc. 

FiiNFl^'O  :  s.  m.  Gasterosteus  ductor . 
JVome  volgare  d'  un  pesce  nobile  della  specie 
delle  lucerne  ,  il  quale  ha  qualche  similitudine 
col  ragno ,  ma  più  panciuto  e  comun.  assai 
più  grosso. 

FAJNFANO,  NA  ;  add.  Vano,  Che  anfana 
per  poco,  Anlanatore.  Usasi  anche  in  forza 
di  sost.  Tu  sé*  una  fraschetta  ^  una  fanfa-^ 
WA .  Buon.  Tane. 

FÀNFERA.  -Y.  Vanvera. 

FANFERINA  :  s.  f.  Far  la  fanferina  ,  e 
Metter  in  fanferina,  modo  basso  che  s'usa 
parlando  Di  chi  per  suo  interesse  mette  ogni 
cosa  in  baja  e  in  canzone  .  -  V.  Burlare  ,  Bef- 
fare ,  Baja . 

FANGÀCCrO  :  s.  m.  Cenum.  Pegg.  dì  Fan- 
go .  Luogo  pieno  di  melma  o  f  mgo .  E  <jui 
si  avverta  che  questi  numi  ,  a'  quali  s'  aggm- 
gne  ACCIO  ,  quasi  sempre  con  tale  aggitmto 
denotano  Malvagità  ;  aggiunto  a  nome  di  buona 
significazione  ,  lo  fa  di  rea;  se  a  queldi  rea, 
lo  fa  peggiore  ,  e  talora  denota  non  malvagi- 
tà ,  ma  straordinaria  grandezza  ,  come  GRAN' 
PONACCIO,  BASTONACCIO.  Fitti  nel 
limo  ,  cioè  in  quel  fangaccio  del  palude . 
But.  /  ranocchi  che  stanno  nel  fangaccio  . 
Burch. 

§.  Per  met.  dicesi  anche  della  Lordura  del 
vizio  ,  de'  peccati  e  simile .  In/ino  a  tanto 
che  r  uomo  gli  purga  del  lor  fangaccio  e 
4ella  lor  ruggine .  Sen.  Pist. 

FANGHÌGLIA  :  s.  f  Lulum .  Fango,  Mel- 
ina ,  Poltiglia  .  Nel  fondo  di  alcuni  fossi  e 
paduli  p'è  una  finissima  fanghiglia.-  L'uo- 
mo ,  non  senzapericolo  d'  amniemmare ,  spas- 
seggia per  la  terrena  fanghiglia.  Alleg.  T 
lombrichi  giacevano  placidissimamente  in 
quella  fanghiglia  .  Red.  css:  ann. 

§.  Fanghiglia  :  per  Quella  poltigha  che  resta 
pel  truogolo  della  ruota  deir  arrotino .  Altri 
ha  chiamati  fanghiglie,  altri  rottami,  altri 
trucioli,  Bellin.  disc. 

FANGO  ;  S.  m.  Lutum .  Terra  intenerita 
dall'  acqua .  -  V.  Loto  ,  Pantano ,  Fitta ,  Mel- 
ma ,  Infangare ,  Sfangare .  Fango  tenace , 
molle ,   bratto  ,  nero  ^  fetido  ,  immondo .  - 


Basterebbe ,  se  egli  V  avesse  ricolta  del  fan- 
go. Bocc.  nov.  Si  dorme  in  sul  peccato  al- 
tresì ,  come  il  porco  che  si  diletta  più  nel 
fango  che  nella  chiara  acqua  .  Tratt.  Fort. 
Bruttare  ,  Lordar  di  Fango.  -  V- Inzacche- 
rare, Impillaccherare. 

§  I.  Per  met.  dicesi  della  Lordura  de' pec- 
cali e  de' vizj,  edi  cose  vili  e  da  dispregiare. 
Tu  ti  vedrai  liberato  dal  fk^go  di  quei  pec- 
cati. Coli.  SS.  PP.  Io  che  V  età  solca  viver 
nel  fango  ,  Oggi  mutato  '/  cuor  da  quel  che 
soglio,  /?'  ogni  immondo  pensicr  mi  purgo  e 
spoglio.  Gas.  son.  Sì  che  la  neghittosa  esca 
del  FANGO,  cioè  Delle  miserie.  Ch''  hanno  po- 
sto nel  FANGO  ogni  lor  cura.  Petr.  cioè  lu 
cose  mondane  e  terrene. 

§  2.  Per  simil  vale  Intrigo.  Che  non  penso 
mai  più  impantanarmi  in  siniili  fanghi,  d'on- 
de non  esce  a  bene  se  non  chi  è  uno  sti- 
vale affatto  .  Alleg. 

§  3.  Onde  in  prov.  Uscir  del  fango  ,  o 
Trarre  il  cui  del  r  aììgo  :  vagliono  Uscir  d'in- 
trighi ,•  che  anche  diciamo  Spelagare.  Del 
FANGO  ha  tratto  H  cui  di'  era  vassallo  .  Pataff. 

§  4-  F(i^'  delle  sue  parole  fango  :  vale  Noa 
mantener  la  parola,  ne  Attener  le  promesse. 
Perchè  mancar  di  fede,  e  far  delle  mie  pa- 
role FANGO  non  voglio  per  nulla.  Varch. 
Suoc. 

§  5.  Dar  nel  fango  come  nella  mota  w^Xq 
Favellar  senza  distinzione  e  senza  riguardo 
cosi  degli  uomini  grandi  ,  come  de'  piccoli .  E 
son  gagliardi,  e  son  di  q uè'  del  Ruota  E  dait 
pel  FANGO  come  nella  mola .  Bern.  Mogliazz. 

§  6.  Dicesi  proverb.  Chi  casca  nel  fango, 
quanto  più  vi  si  dimena  tanto  più  s"* imbrat- 
ta :  e  vale  Chi  cade  in  uu  errore  dee  quanto 
prima  veder  di  spicciarsene  ,  altrimenti  s' im- 
merge nel  vizio  del  tutto .  Seip.  Prov. 

FÀNGOSÈLLO  ,  L.l:  add.  Alquanto  fan- 
goso. Da  simil  voce  Greca  che  significa  fah- 

GOSELLA  .    S-'llvin. 

FANGOSISSIMO,  MA:  add.  sup.  di  Fan- 
goso. Le  strade^  ec.  erano  rotte  tutte  e  fan-^ 
GO.STSSiME.  Varch.  Ercol. 

FANGÓSO,  SA.  :  add.  Ccenosus .  Imbrat- 
tato, Intriso  di  fango,  Lordo,  Infangato, 
Imbrodolato  di  loto .  F'idi  genti  fangose  in 
quel  pantano  .  Dant.  Inf 

§  I.  Per  Della  natura  e  qualità  di  fango  ^ 
Limaccioso.  Per  la  cngion  della  disposizion 
della  terra  loro,  s'ella  è  lotosa,  ovvero  u- 
mida ,  ovvero  fangosa  o  limacciosa .  Cresc. 

§  2.  Per  Pieno  di  fango  ;  Melmoso ,  Loto- 
so ,  Limaccioso.  Io  soglio  paragonare  questi 
tali  medicamenti  alle  acque  piovane  stagnanti 
ne' pantani  pili.  Fangosi.  Red.  cons. 

FANGÒTTO  :  s.  m.  Voce  disusata  .  Fagot- 
to ,  Fardelletto.  V.  -  Matt.  Franz,  rim. 

FANTÀGCIA  :  s.  f.  pegg.  di  Fante .  Cotestfi 
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è  ìum  rxNTACCiA  sudicia  ,  sporca ,  spilorcia  , 
che  è  come  In  pila  deli' acqua.  Varch.  Suoc. 

FANTACCÌNO:  s.  m.  Milcs  gregariiis . 
Soldato  ordinario  ,  Semplice  soldato  ,  Fante . 
-  V.  Guerra.  Salito  di  fantaccino  a' primi 
gradi  della  milizia.  Tao.  Dav.  Molti  disol- 
eati privati^  die  e'  dicono  grecar]  ,  e  oggi  il 
comune  parlare  chiamerebbe  fantaccini  ,  di- 
vennero Senatori  Romani.  Borgh.  Orìg.  Fir. 

FANT.VJO  :  s.  x\\  Ancillariohis .  Amoroso 
delle  fantesche.  È  chiamato  dalle  donne  uomo 
viley  e  che  attende  ad  amori  bassi  e  sporchi 
e  (  per  isprimere  appunto  le  proprie  pa- 
role di  Seneca  )  fantajo.    Sen.  ben.  Varch. 

FANTASÌA  :  Phantasia  .  s.  f.  Poten?.!  im- 
maginativa dell'  anima,  Imagina/joiie  .  Fanta- 
sia è  veder  mentale.  Bui.  E  se  le  fantasie 
nostre  son  basse  A  tanta  altezza,  non  è  ma- 
raviglia .  -  Jir  alta  FANTASIA  qui  mancò 
possa  .  Dant.  Par. 

§  I.  Per  r  Effetto  medesimo  di  tal  potenza; 
l'Idea,  l'Immagine  conccpula  .  Del  tatto  ave- 
va V  alta  FANTASIA  sopì-a  quesV  opera  presa  ^ 
abbandonata  .  Bocc.  vit.  Daut.  E guardassesi 
dallo  spargimento  de'  sentimenti ,  acciocché 
per  essi  V  anima  non  concepesse ,  e  riceves- 
se le    male   fantasie.  Vit.  SS;  PP. 

§  2.  Per  Opinione,  Parere,  Pensiero,  A- 
nimo  ,  Intendimento  .  Per  consiglio  d' indo- 
vini entrò  in  fantasia  ,  e  fecel'o  intendente . 
G.  Vili.  Sempre  mi  V  opponesti ,  e  fosti  di 
questa  fantasia  .  Sen.  Declam.  E  son  per 
queir  amor ,  di  fantasia  ,  ec.  che  più  dilet- 
to sia  Nello  sfar  colle  molle  in  mano  al  fuo- 
co ,  Che,  ec.  Alleg. 

^  §  3.  Fantasia:  per  Cosa  fantastica.  O  con 
invenzioni  e  poesia  Rapprese n tasse  erate 
fantasie.  Ar.  Fur. 

§  4-  In  maniera  particolare  si  dice:  Non 
mi  romper  la  fantasia,  ed  è  lo  stesso  che 
dire  :  Non  m'  importunare ,  Non  m.i  forre  il 
capo  :^  cioè  Non  mi  deyiaredal  mio  pensiero. 

§  5.  Parimente  si  dice  Quando  non  si  vnnl 
dare  orecchie  a  quel  che  ci  è  delti).  Io  ho 
altra  fantasia  ,  e  vale  lo  ho  altri  pensieri  e 
di  maggiore  importanza. 

§  &  Dar  fantasia  :  vale  Dar  retta.  Orlan- 
do gh  dà  tanto  fantasia  Quanto  se  fosse 
d'India  o   di  Zi  mi  a.  Bern.  Ori. 

§  7-  Uscir  di  fantasia  alcuna  cosa  :  vale 
Scordarsene . 

g  8.  Per  particolar  locuzione,  e  maniera 
proprissima  ed  espressiva  .  si  Usa  dir  comnn. 
Tener  fantasia  ,  e  vale  Essere  sopra  pensie- 
ro, non  aver  la  mente  applicata  a  quel  che 
si  opera,  Essere  turbato  o  alterato ,  che  an 
che  si  direbbe  :  Andare  ,  o  sfare  sopra  tkiì^ 
tasi  A  .  ^  Rotta  la  lancia  Chiaron  va  via, 
Ch^  il  suo  cavai  teneva  fantasia.  Bcrn.  Ori. 

S  9-  £  Fantasia ,  per    Invenzione    slraaa  , 


Non  parlerò  de*  ceri ,  che  si  dipignevano  in 
varie  fantasie,  ma  goffi  tanto,  che  ec.  Va- 
sar.  ~  V.  Fantoccio.  Noi  veggiamo  in  ogni 
professione  e  arte  fuori  de'  precetti  ordina^ 
rj  spesse  volte  di  nuovi  capricci ,  e  di  biz^ 
zare  FANTASIE,  come  fu  nella  nostra  coltiva^ 
zinne  V  innestare  ,  e  milU  altre  invenzioni 
da  far  trottar  la  natura .  Dav.  Colt. 

g  IO.  Andare  per  la  fantasia:  vale  And.1  re 
a  cuore  .  Di  lui  sempre  son  io  stato  sì  vaga 
E  si  m'è  ito  per  la  fantasia.  Bern.  rim. 

§  II.  Aver  fantasia:  vale  Pensare  ,  Desi-i 
derare,  Invogliarsi,  p'ien  Vinahello  un  altr» 
suo  parente,  Che  di  cadere  anch' egli  ha  fah-^ 
TASiA  .  Bern.  Ori.  ^ 

§  12.  Fantasia  :  per  Frenesia  .  Cavale,  frutta 
ling. 

§  i3.  Fantasia  :  per  Fantasima,  Larva. 
Ecco  servo  di  Dio  ,  non  temere ,  che  sapp  ì , 
che  io  sono  servo,  e  non  fantasia,-  vedi  le 
mie  pedate  ,  e  palpami ,  e  troverai  che  vere» 
ti  dico .  -  E  poi  mirandomi ,  e  addandosi  , 
vedendo  eh'  io  era  uomo  ,  e  non  fantasia, 
presemi  per  la  mano ,  e  dimandommi .  -  //z- 
contenente  lo  Demonio  ,  come  fummo  di-^ 
sparve  ,  ed  egli  rimase  ,  ec.  come  se  nul/at 
fantasia  avesse  veduto  .  .  .  Ed  ecco  il  ne-* 
mica  ordinare  un'  altra  fantasia  così  faltct. 
Vit.  ss.  PP. 

FANTASIÀCCIA:  .s.  f.  pegg.  di  Fantasìa. 
Ma  per  Dio  siavi  tolta  della  vista  ,  Ne  dellat 
vista  sol,  ma  del  pensiero,  Una  fantasiac- 
ciA  così  trista .  Bern.  rim. 

FANTASIÀRE  :  v.  n.  Medifari  .  Fantasti- 
care .  Però  chi  quello  ha  voglia  di  sapere  , 
FANTAsiANDO  giìi  ccrchi  per  esso.    Bocc.  Vis- 

FANTISIMA  ,  e  per  sinc  FANTASMA  :  s. 
f.  Species  .  T.  Filosofico.  Immagine  ©appa- 
renza di  cosa  concepula  dalla  fantasia .  V. 
Specie.  Rappresenta  la  fantasia  alV  intellet- 
fr>  Il  Fantasma  e  la  spezie  d'un  uomo  solo^ 
Gire.  Geli. 

§  i.  Fantasima:  usato  anche  nel  gen.  del 
maschio  ,  si  prende  altresì  per  Se<^no  di  false 
immagini  e  per  lo  più  spaventevoli,  che  appa- 
riscono talora  altrui  nella  fantasia .  -  V.  Lar- 
va ,  Speltro,  Ombra,  Chimera,  Illusione. 
Fantasma  orrendo,  tetro,  molesto  ,  mesto  ^ 
allido  ,  funesto ,  notturno  ,  ferale  ,  impor- 
tuno .  -  Mai  notturno  fantasma  D'  error 
nnn  fu  sì  pien ,  com'  ei  ver  noi  .  Petr.  canz. 
Egli  è  la  fantasima  ,  della  quale  io  ho  avufct^ 
a  queste  notti  la  maggior  paura  che  mal 
$'  avesse  .  Bocc.  nov.  Temono  gli  spinti , 
V  anime  e  le  fantasime.  Lab.  0  non  vera-^ 
mente  lo  spirito  di  Samuel  fu  desto  dal  suo 
riposo,  ma  alcuna  fantasma  e  illusione  im-*- 
maginaria  del  diavolo  fatta  nelle  immagina* 
zioni .  Maestruzz, 

S  2.  Onde  Parere  una  fantasma  ,  dicesi  di 
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Chi  per  soverchia  magrezza  pare  quasi  Om- 
hra  e  noti  corpo.  Vit.  SS.  PP. 

%  3.  Fantasima  :  per  Quella  oppressione  e 
quasi  soffocauieuto  che  altri  sente  nel  dormir 
supino.  EH  dormir  supino,  cioè  rovf escio  , 
si  è  malvagio  ,  perciocché  fa  molle  malat- 
tie y  siccome  apoplessia .,  frenesia  e  fantasi- 
ma, che  la  Fisica  appella  in  Latino  incubus. 
U.  Aldobr. 

FANTASIOSAMENTE  :  avv.  Capricciosa- 
mente, Con  matta  fantasia.  Aggirarsi  fan- 
tasiosamente per  ritrovare  una  cosa  .  Salv. 
Buon.  Fier. 

FANTASIÓSO,  SA  :  add.  Fantastico,  Ap- 

£artenente  a    fantasia .  Bizzarrie  fantasiose  . 
elliu.  Bucch    Salvìn.  Buon.  Fier, 

FANTASIÙCCIA  :  s.  m.  diui.  di  Fantasia  . 
La  FANTASIÙCCIA  comiucia  a  lavorare  ;  vor- 
rebbe frascoUne .  Tratt.  gov.  fini. 

FANTASMA.  -V.  Fantasima. 

FANTÀSMO:  s.  ni.  Immaginnzione  o  Ap- 
parenza di  cosa  conceputa  dalla  fantasia .  Co- 
«nun.  sì  scrive  e  si  dice  Faulasma.  Segn. 
anim. 

FANTlSTICA;  s.  f.  Apprensiva.  Hanno 
queste  virtìi  luogo  appropriato  nel  capo  uma- 
no ^  cioè  nel  cerebro  ^  cioè  V  apprensiva  y  ov^ 
vero  FANTASTICA  che  si  chiami,  cut, 

FANTASTICAGGINE:  s.  f.  Fantastiche- 
ria ;  Capriccio .  Bisogna  per  forza  conclude- 
re ,  ec.  che  le  pili  delle  prelibate  fantasti- 
caggini sien  fatte  a  sì  ^  e  no.  Alleg. 

FANTASTICAMENTE  :  avv.  Morose.  Pro- 
priamente vale  Con  modo  odioso,  fastidioso  ^ 
e  rincrescevole . 

§.  Per  Con  immaginazione.  Lo  'ntelletto 
comprende  y  ovvero  fantasticamente,  ov- 
vero con  circonscrizione.  Teol.  Mist. 

FANTASTICARE:  v.  n.  Meditavi .  Andar 
vagando  colla  irninagin azione  per  ritrovare , 
ed  inventare  -  V.  Ghirlbizz^ue  ,  Mulinare, 
Girandolare,  Arzigogolare  ,  Considerare  ,  Stil- 
larsi il  cervello  .  lo  ho  fantasticato  tutta 
notte,  Quel  che  si  sia  f  ambrosia  ,  che  gl^ Id- 
rici Mangiano  in  cielo  )  in  fm  son  le  ricotte 
"Varch.  rim.  buri.  E  nell' Ercolano  dice  .Fan- 
tasticare, ec.  dissi  di  coloro,  i  quali  si  stil- 
lano il  cervello  ,  pensando  a  nuove  inven- 
zioni ,  o  trovati  strani    e   straord'narj  . 

FANTASTICATÒRE:  s.  m.  Dijjlcilis.  Che 
fantastica  -  V.  Fantastico  .  Son  certi  cervelli 
strani,  fantasxicatori  ,  e  rozzi.  Zibald . 
Andr. 

FANTASTICHERÌA  ;  s.  1.  Fantasticaggine  , 
Specie  ,  o  imaginazione  falsa  che  si  rappre- 
senta alla  fantasia  ,  come  di  cosa  vera  ,  e  non 
è  -y.  Fantastico.  Stando  in  questa  mia  fak- 
TASticheria  non  mi  pò  tea ,  dico,  saziar 
di  così  hello  aspetto  d'  Mia  popolazion  tanto 
copiosa  .  Buon.  Fier. 


§.  Per  Capriccio ,  Fastidiosaggine ,  Rilro~ 
sìa  -  V.  Stravaganza  ,  Spiacevolezza ,  Fan- 
tastico .  Non  volle  egli  celebrarlo ,  chi  di- 
ceva per  avere  a  noja   le  rannate  ,    chi  per 

FANTASTICHERIA       TaC   Dav. 

FANTASTICHÌSSIMO,  MA:  add.  Sup. 
di  Fantastico .  Il  vostro  poeta ,  ec.  non  se 
r^ avvedendo ,  cred  io ,  fa  tutto  il  giamo  di 
queste  fantastichissime  stravaganze  .  Alleg. 

FANTASTICO,  CA:  add.  da  Fantasma. 
Imaginarius  .  Finto  ,  Immaginato ,  Non  vero  / 
Che  non  ha  altro  fondan»ento,  che  quello  del- 
la fantasia  -  V.  Imaguiario  ,  Favoloso .  Da^ 
vanti  alla  virtìi  fantastica,  la  quale  il  son- 
no lega,  diverse  forme  paratemi,  avvenne  y 
che ,  ec.  L^b.  Fu  V  errore  de'*  Manichei ,  ch& 
tennero ,  che  H  Corpo  di  Cristo  fosse  fan- 
tastico. Coni.  Inf  yedendo  que^  servi  d'Id- 
dio non  arder  nella  fornace,  dicesse ,  o  dir 
potesse,  che  quel  fuoco  fosse  fantastico  .  S. 
Grisost. 

§  i .  Kirtó  fantastica  :  vale  L'immaginativa. 
Davanti  alla  virtìi  tkììT astica,  paratemi .  Bocc. 
Lab. 

e;  9..  Fantastico:  detto  D'  impresa,  opera, 
e  simile,  vale  Fatto  con  poco  fondamento. 
La  detta  impresa  del  Tribuno  era  un'  opera. 
fantastica  ,  e  da  poco  durare  .  G.  Vili. 

g  3.  Fantastk.o  :  detto  di  persona ,  vale 
Faìotico,  Inquieto,  Stravagante,  a  guisa  della 
fantasia  strana,  varia  e  diversa.  V.  Bisbe- 
tico, Umorista,  Stravagante,  Lunatico,  Fan- 
tasticatole .  Io  cedo ,  io  son  fantastico  ,  So- 
fìstico ,  fanatico ,  ipocondrico  ,  Eteroclito  , 
stitico  ;  Ma  negar  tu  non  puoi ,  Ch'  oggi  al- 
cuni ci  sian  più.  delV  usato  Resi  altrui  soper- 
chievoli,  e  nojosi ,  ec  Buon.  Yìqy.  Maledetto 
sia  chi  mai  maritoe  una  femmina  ad  alcun 
dipintore  ,  che  sete  tutti  fantastichi  e  lu- 
natici. Frane.  Sacch.  nov.  C/ie  capriccio  stra- 
no ha  questo  fantastico   nel    capo  1    Ceccti. 

§^4.  Opinione  fantastica:  vale  Stravagan- 
te. Fedi  erronea  usanza,  vedi  opinion  t k^- 
t ksr\c K  ,  vedi  che  disciplina,  che  beli  or- 
dine duna  savia  Città!  Ar.  Cass. 

g  5.  È  anclie  aggiunto  molto  proprio  ,  e 
ben  espressivo  d' ogni  altra  cosa  che  sia  stra- 
vagante, strana,  e  fuori  del  consueto.  In 
que.sto  medesimo  dì  ho  trovato  in  modoiAìi- 
tastico  la  mia  figliuola,  che  gui  fa  un  se- 
colo piansi  per  morta.  Auibr.  Col.  E  visto 
ch'ebbe  il  fantastico  uccello  Del  suo  tron- 
con  air  ombra  morto  il  lassa  -  Smarrissi  il 
Conte  non  senza  sospetto  Di  qualche  trama 
fantastica  ,  5Ìrana.  Bern.  Ori.  La  distin-^ 
zlone ,  Che  7  ricco  sopra  gli  altri  oggi  pre^ 
tende  ,  I  fantastichi  prezzi  «'  sassi  impone  ^ 
Jac.  Sold.  sat  Ma  benché  la  lettura  sia 
pANTAsxicA  ;    a   un  che  si  può  dir,  non  sa 
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niente .  Malm.  cioè  Bisbetica ,  Difficfle  a  leg- 
gersi . 

FANTE  :  s.  m.  Famiiins  .  Voce  accorciata 
da  Infante  ,  e  siccome  in  Latino  Puer,  anche 
appo  noi  significa  Servo,  Servidore,  che  an- 
che diciamo  Garzone  .  M  quale  i  due  fra- 
telli fecero  prestamente  venire  medici  e 
TANTI,  che''l  servissero.  Bocc.  nov.  Gli  ca- 
pitò alle  mani  uno  ,  ch^  era  come  uno  per 
TANTE  a  piede  a  fare  suoi  servigj  .  Frane. 
Sacch.  nov.  Non  tenga  fante  maschio ,  nò 
cavallo  y  se  già  non  fosse  fattore  da  villa. 
Cron.  Morell. 

§  I.  In  genere  femminino,  non  si  piglia  se 
non  per  Serva ,  Fantesca ,  Fanticella .  V. 
uiveva  Giacomino  in  casa  una  fante  attem- 
pata. Bocc.  uov.  Elleno  y  essendo  mieTksyx, 
riconoscono  me  per  lor  donna.  Boez.  Varch. 

§  2.  Dicesi  iu  prov.  Scherza  co'  fanti  ,  e 
lascia  stare  i  santi ,  e  vale  Non  si  dee  me- 
scolare le  cose  sagre  colle  profane.  Scherza  co"* 
FANTI  Pistoja,  e  non  co"  santi.  Varcli.  Snoc. 

§  3.  Tener  fante  e  fancella.  -  V-  Fan- 
cello  . 

§  4«  Fante:  per  Fanciullo.  Sozza  cosa  è 
avere  autorità  eie'  vecchi ,  e  i  vizj  delli  fan- 
ciulli ;  che  i  vecchi  non  fanno  V  opere  de' 
FANTI  per  r etade  j  ma  per  vizio.  Albert. 

§  5.  Per  Uomo  semplicemciUe.  E  paren- 
dogli essere  un  bel  ti^ììiz  della  persona  s'av- 
visò questa  donna  dovere  essere  di  lui  inna- 
morata. Cocc.  uov- 

§  6.  Lesto  fante:  dicesì  d'Uomo  accorto, 
sagace,    Che  sa  il  fatto  suo.  Maìm. 

g  7.  Fante:  più  comiin.  si  prende  per  Sol- 
dato a  piede,  perchè  ne' tempi  dell'Imperio 
Lasso,  in  cui  la  milizia  cominciò  a  riputarsi  p.ù 
per  ia  cavalleria  che  per  la  soldatesca  a  pie- 
de,  il  pedone  si  venne  a  slimare  come  mini- 
stro e  servitore  del  Cavaliere.  -  V.  Fanteria. 
Mandano  5oo  fanti  Ghibellini  del  con- 
tado di  Firenze.  G.  Vili. 

§  8.  Far  FANTI  ,  Invitar  fanti  :  vagliono 
Adunar  fanti  ne' bisogni  d'i  gi\crv:i.  Attendeva 
A  far  cavalli  e  fanti  nella  Calabria.  Bemb. 
stor. 

§  9.  Fante  :  per  T.  di  Giuochi  di  carte  . 
Ita  minor  figura  di  ciascun  seme  rappresen- 
tata in  forma  di  servitore.  Fante  di  coppe  , 
di  spade ,  di  cuori ,  di  quadri  ,*  ec.  -  V.  Car- 
te, Tarocchi.  Tieni  a  mente  per  il  giuoco 
di  Pittagora,  che  i  maggiori  si  chiamano  ca- 
pi o  guide ,  i  minori  che  sono  contenuti , 
chiamano  compagni ofa^ti.  Yarch  giuoc.  Pitt. 

FANTEGGIARE:  v.  a.  Ancillari  .  Far  co- 
sa da  fante,,  e  servo.  Grande  sconvenevo- 
lezza è,  che  'a  donna  fniiteggi ,  e  la  fante 
donneggi.  S.  Bern.  Nobil.  Anim.  Qui  parla 
dell'  anima  e  del  corpo  . 

EANTÈLLO;  s.  m.  Injans.  Din),  di  Fan- 


te ,'  Fanticeìlo ,  Fanciulliuo  ,*  ma   è   voce    an- 
tiquata .  Fr.  Jac.  T. 

§  Fantellt  :  diconsi  da'  Mojatorì  1  Pilastri 
delle  travi  traverse  della  fornace. 

FANTERÌA:  s.  f  Peditatus  .  Soldatesca  a 
piede,  come  dicesi  Cavallerìa  la  soldatesca  a 
cavallo  -  V.  Guerra  ,  Combattente ,  Soldato  , 
Milizia.  Fantebia  ben  disciplinata-  Con  du& 
mila  cinquecento  cavalieri ,  e  molti  balestrici 
ri  ,  ed  altra  fanteria  si  partì  .  M.  Vili. 

FANTESCA:  s  f  Ancilla,  Fante,  Serva ^ 
Servente  -  V.  Fimlicella  .  Fantesca  vile ,  po^ 
vera,  rozza  ,  fdele ,  sollecita,  ec.  -V.  Ser- 
va .  Tu  vedesti  quattro  bellissime  fante- 
sche a  vedere ,  e  non  vedere ,  aver  distesa 
un  letto  di  mirabilissimi  materassi .  Fir.  As. 
Così  sta^  e  me  lo  fece  intendere  per  la  rkS" 
TESCK  .  Fir.  Trin. 

FANTESClCCIA:  s.  f  Pegg.  di  Fantesca.- 
F'oce  di  regola ,  e  di  varj  Scrittori . 

FANTICÈLLA:  s.  f.  Ancillula.  Dim.  di 
Fante  femminino,*  Scrvuccia  ,  Serva  di  povera 
e  vii  qualità .  Ad  una  sua  fanticella  il  fet 
prestamente  pelato  e  acconcio  mettere  irt 
uno  schidione.  Bocc,  nov-  Rinchiusa,  come, 
s' io  fussi  una  vii  fanticella  ,  in  così  sozza 
prigione  .  Fir.  As. 

FANTI  CÈLLO:  s.  m.  Dim.  di  Fante.  Non. 
guattero,  non  fanttckllo  alcuno  vi  rimase* 
tìocc.   lett.  pr.  S.  Ap.        , 

FANTICÌNO,  FANTISINO,  e  FANTIGI- 
NO:  S.  m.  Infans.  FanciuUino ,  Bambino, 
Fantino .  Federe  si  puote ,  che  non  avea  a 
fare  con  fantisini  ,  ma  con  valenti  e  sa- 
vj  signori.  M.  Vili.  Comespiramento,  il  qua- 
le il  fanciullo  lo  trae  a  se  intra  le  membra^ 
nelle  quali  esso  fantigino  si  nutrica  .  ColL 
Ab.  Isac. 

FANTILlTi,  FANTILlTiDE,  FANTI- 
LITÀTE:  s.  f  Infantia.  Infanzia.  Hai  fi-- 
gliuoli  ?  ammaestrali  nella  fantilitade  loro^ 
Albert  , 

g.  Per  Fanciullaggine  ,  Ragazzata  .  Quando 
io  venni  in  tempo  di  perfetto  uomo ,  io  lor- 
sciai  le  FANTiLiTADi  .  Ti'att.  Sap. 

FANTINERÌA:  s.  f  Calliditas .  Malizia, 
Cattività  celata.  Tristizia:  voce  bassa  come. 
Fantino,  da  cui  essa  deriva.  Oggi  si  direb- 
be saper  di  guerra  ,  o  ragion  di  stato  ,  che 
fa  lecito  ciò  ,  che  è  utile  ,•  il  popol  basso  /« 
direbbe  fantinkria  .  Tac-  Dav.  Post. 

FANTINÈZZA:  s.  f  Voc.  ant.  Fantilità, 
Infanzia .  Libr.  cur.  malati. 

FANTINO  :  s.  m.  Infans.  Dim.  di  Fante  , 
Piccol  fanciullo  ,  Bambino  ,  Ragazzino  ;  ma 
oggidì  pili  non  s'usa  in  questo  significato 
Disse  che  non  volea,  ec.  uccidere  i  fanti- 
ni, che  erano  innocenti.  G.  Vili.  Era  co-^ 
itui  innamorato  di  Caritè  finch'  ella  era  pic- 
cola FANTINA,  Fir,  As. 
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§  I.  Fantino  :  dicesi  anche  a  Uomo  van- 
taggioso ,  e  che  faccia  professione  d'  aggirare 
fh  altri;  ma  è  voce  bassa  come  il  derivato 
antineria  .  Ed  egli  (  che  è  fantw  di  pic- 
che )  tira  air  amico  e  al  nimico  y  e  pela  , 
e  scortica  j  e  rode  insino  aW  osso  .  Cecch. 
Spir.  Ma  chi  fantino  a  me  corre  il  cappel- 
lo ,  V  attacchi  alla  finestra  ,  e  faccia  i  fuo- 
chi .  Buon.  Fier. 

§  2.  Onde  talvolta  figur.  Esser  fantino, 
vale  Esser  persona  da  fare  questo  e  altro . 
;  §  3.  Si  dice  pur  Fantino  a  Ragizzo  ,  che 
cavalca  ,  reggendo  i  barbari  ,  o  cavalli  spo- 
gliati quando  corrono  al  palio.  Vanne  alle 
mosse,  ciascuno  ha  fautori ^  La  chiocciola 
ha  FANTINO  una  farfalla  ,  Il  centogambe  un 
grillo  .  Buon.  Fier. 

§  4.  Fare  il  fantino  :  vale  Fare  il  bravo  , 
il  coraggioso ,  1'  ardito  ;  che  anche  si  dice  Fare 
il  Bajardivo.  Malm. 
'    FANTISÌNO.  -V.  FANTICINO. 
■     FANTOCCERÌ  A  ;  s.  f.  PuerUitas .  Bamboc- 
ceria  ,  Fantocciata .  Voc.  Cr. 

FANTOCCrUO:  s.  m.  T.  Avvìlitivo.  Pit- 
tor  da  fantocci,  Pittor  plebeo  .  Ordinò  che 
non  certi  fantocciaJj  che  avevano  già  mol- 
f  anni  fatte  nelle  girandole  mille  gofferìe  , 
ma  un  maestro  eccellente  facesse ,  ec.  Va- 
sar.  Vit. 

FANTOCCIATA:  s.  f  NugcBy  puerilitas. 
Frascheria ,  Bajatà  ,  Bagattella .  Cr.  in  Fra- 
scheria . 

FANTOCCÌNO:  s.  m.  Fictus  pusio.  Dim. 
di  Fantoccio.  Gfi  uomini pareanTAyroccmi da 
ceri  .  Morg.  Così  fanno  talor  due  fantoccini 
Al  suon  di  cornamusa  per  Firenze  .  Malm. 

§.  Per  Uomo  sciocco,  Scimunito.  /<?,  per 
non  vituperare  uno  sciocco  fantoccino  ,  ec 
averci  trovato  qualche  scusa.  Cellin.  vit. 

FANTÒCCIO  :  s.  m.  Pusio .  Piccola  figu- 
rina, fatta  per  lo  piiì  di  legno,  o  di  cencio, 
€c-  -  V.  Bambola  ,  Bamboccio  .  Figurette  ,  e 
fANTOccT  semoventi  ,  ed  operanti  .Ònon.Yier. 
Per  la  vostra  dé^  dodici  a  me  grata ,  son 
(san  mi  sia  )  venuto  in  cognizione  d'un 
fantoccio  abbozzato  da  im  garzone,  con  un 
FANTOCCIO  arsiccio  di  granata  .  Alleg. 
^    §  I.  Fantoccio,  o  Bel  fusto.  -  V.  Cero. 

S  2.  Fantoccio:  dicesi  da'  Pittori  e  Scul- 
tori Una  figura  mal  fìtta  ,  brutta,  spropor- 
zionata. Anche  Micìielagnolo  dipinse  a  prin- 
cipio ^e' FANTOCCI .  Gas.  lett.  Non  parlerò  d' al- 
cuni ceri,,  che  si  dipignevano  in  vai  ie  fan- 
tasie ,  ma  goffi,  tanto  ,  die  hanno  dato  il 
nome  ai  dipintori  plebei ,  ^c.  onde  si  dice 
^lle  cattive  pitture:  Fantocci  da  ceri  ,  per- 
chè non  mette  co^fo  .  Vasar.  vit.  Incomincia- 
ro,no  quegli  scultori  ,  che  vennero  di  poi ,  a 
fare  quelle  brutte  e  sproporzionate  figure , 
o  come  volgarmente  si  dice  fantocci  ,  di  che 


son  pieni  tanti  ediflcj  e  sepolcri  di  q uè*  tem- 
pi .  Bald.  dee. 

§  3.  Pittor  da  FANTOCCI  .  -  V.Fantocciajo. 

§4-  Fantoccio:  come  Nibbiaccio  ,  Uccol- 
laccio.  Zugo,  e  simili,  sono  tutte  voci  che 
servono  per  intendere  Un  uomo  sciocco  ,  e 
scimunito.  Credeva  il  mio  fantoccio  con  lo 
sguardo  Di  sbricciolar  tutto  il  femineo  sesso. 
Malm.  Ma  che  fantoccio  è  questo  ,  Chefisicl 
mal  legato  ,  Ch'  io  veggo  in  qua  venire  ?Buon. 
Fier. 

§  5.  Fantoccio:  dicesì  anche  alle  Piante  ri- 
monde e  tosate  degli  uccellari  ,  sulle  quali 
pongonsi  i  vergelli.  De'  tordi  ho'n  gabbia,  e 
su  i  tosi  fantocci  Porrò  a  mia  posta  in  sui 
vergelli  il  vischio  .  Jac.  Sold.  Sat. 

FANTOCCIÒNE  :  s.  m.  Acer,  di  Fan- 
toccio .  Vedendo  un  fantoccion  sì  badiale 
Dopo  il  tcrror  di  tante  spade  fiora .  Malm. 

FANTOLINO:  s.  m.  Infantai us.  Dim.  di 
Fantino,  e  propriamente  Bambino.  Volsinù 
alla  sinistra  col  rispillo,  Col  quale  il  fan- 
TOLiN  corre  alla  mamma .  Dant.  Purg.  Let 
femmine  patteggiarono  insieme  del  manicare 

i  lor   FANTOLINI.    G.    Vili. 

FAlNTONÀCCrO:  s.  m.  Pegg.  di  Fantone  ; 
Uomaccione;  Uomo  di  statura  grande;  ma 
s'intende  in  un  certo  modo  grande  e  poltrone 
o  disutile,  che  anche  si  diceDÌsutilaccio,La- 
sagnone,  Merendone,  Scioperone,  I^antonacci 
che  fanno  altrui  paura  y  Tremar  la  teria,  spa-^ 
ventare  il  sole.  Malm. 

FANTÒNE;  s.  m.  Uomo  che  fa  bella  mo- 
stra di  se,  ma  è  poco  buono  a  nulla;  Bellim- 
busto, Ciondolone.  Cr.  in  Fanlon.iccio  .  V. 

Fx\ONAMÈNTO  :  s.  m.  Parto,  il  figliare  delle 
bestie.  Innanzi  che'l  latte  sia  buono  per 
usare,  si  si  conviene  passare  quaranta  d)  di- 
po^ loro  FAONAMfiNTO.  M.  Aldobr.  testo  Redi* 
«  V.  Faonare. 

FAONÀRE  :  V.  n.  Voc.  antichissima  .  Lo 
stesso  che  Figliare;  e  dicesi  per  lo  più  delle 
bestie.  Nella  primavera  il  latte  vale  mrgliOy 
perciocché  in  questo  tempo  fko-naì<ìo  le  bestie 
piti  che  in  altro  tempo .  M.  Aldobr.  Credo 
che  sia  voce  venuta  di  Francia  e  di  Pro-^ 
vanza  ....  faoner ,  far  figli  o  pargoletti y 
faonement  //  far  pargoletti  ,  parlo  d  ani-^- 
male  .  Red.  Or.  Tose. 

FARABUTTO:  s.  m.  Neologismo  Fioren- 
tino. Ingannatore,  Truffatore;  Uomo  poco  di 
buono . 

FARAÓNE  :  (  TOPO  DI  )  Lo  stesso  che 
Icneumone.  V- 

§.  Faraone;  h  anche  il  nome  d'  una  Specie 
di  giuoco  d'  azzardo ,  corrispondente  a  quello 
della  Rassetta  . 

FARCHÈTOLA,  e  FARQUETOLA  :  s.  f. 
da  Querquedula  de'  Latini .  Uccello  di  razza 
d'anitre  salvaliche  minori:  le  sue    ali  souo  di 
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color  verde  con  un  po'  di  turchino ,  e  *l  ven- 
ire bianco.  Arrostisci  la  farchetola,  e  lisa 
lo  grassume  che  ne  scola.  Libr.  cur.  ma- 
lati. 

FARClGLTONE  :  s.  m.  Specie  d'  Uccello 
d'  acqua ,  forse  lo  stesso  che  Farchelola  .  Bu- 
rattale ,  germani ,  farciglioni  ,  Altri  uccei 
^  acqua ,  V  non  saprei  dir  tanti .  Morg. 

FARDA:  s.  f  Somacchlo  grande ,  Sputo 
catarroso,  e  generalmente  Roba  sporca  da  im- 
brattare altrui  -  V.  Spulo.  Ne  di  fiaschi  di 
TKRììk  Minaccia  chi  sta  forte  alla  frontiera. 
Lil)r.  Son, 

FARDÀGGIO  :  s.  m.  Impedimenta .  Baga- 
glie,  Bagaglio,  Bag;igliume.  Fu  sforzato  pur 
finalmente  a  mostrar  le  spalle  cC  nemici  ,  e 
colla  perdila  delle  genti  e  di  tutto  il  tardag- 
cio  loro  fus^girsi  nella  Franconia  -  Fa 
uscito  di  Pavia  con  tutto  il  fardaggio  e  ba- 
gaglie  sue  .  Stor.  Eur. 

FARDÀTA  :  s.  f.  da  Farda  .  Percossa  data 
con  un  pannaccio  intinto  in  farda ,  o  altra  spor- 
cizia .  Non  udì  mai  tanto  uomo  scopato  ,  Pas- 
sando per  mercato  ,  Esposto  alle  tardate  , 
esposto  a'  torsi .  Buon.  Fier. 

g  I.  Dat^e  una  tardata  :  figur.  Gettare  un 
motto  pungente  -verso  alcuno. 

^  2.  Avere  una  tardata  :  Essere  morso  con 
un  motto  pungente,  Ricevere  un  solenne  rim- 
provero ,  una  rispostacela  elio  abbia  dell'im- 
pertinente .  Da  Marte  aveva  avuto  una  tar- 
data .  Maini.  Una  tardata  ,  ec.  per  dirla 
ali'  uso  della  -^ astra  plebe  ,  una  sudicia  ri- 
passata .  Min.  Malm. 

FARDELLÈTTO:  s.  m.  Sarci  nula  .  DIm. 
di  Fardello.  Aveva  fatto  un  t  AJiBP.hi,ErTo  ma- 
nesco del  mio  miglioramento  .  Saly.  Granch. 
Per  far  de' suoi  peccati  un  tardki.letto  ,  E 
porlo  a  pie  degli  uomini  sacrati .  Forlig.  Ric- 
cia rd. 

FARDELLÌNO:  s.  m.  Sarcinula.  Dira,  di 
Fardello.  Io  ti  farò  un  FARDELhiso  de' panni 
tuoi  ,  e  metterogli  in  qualche  cassa .  -  Su- 
bito n'  ebbe  fatto  un  assettato  fardelltno  ,  e 
meftelo  tra  altri  panni .  Fr.  Sacch.  nov.  Le 
porge  un  fardellin  piccolo  ^  e  poco  Di  robe 
che  laggiù  gli  faran  giuoco  .  Malm. 

FARDELLO  :  s.  m.  Sarcina  .    Ravvolto  di 

fanni,  o  d'altre  materie  simili,  siccome par- 
indo  di  kj>ne  si  dice  Fastello.  -  V  Fagotto, 
Rinvolto  .  Leggiero  ,  piccol  tardrllo  .  -  Nel 
primo  tardello  che  farai  ,  mandalo  a  vendere 
a  Firenze .  Frane.  Sacch.  nov.  Non  tanto  sola- 
mente portano  i  gran  tardelli  di  robe  ^  anzi 
gli  vanno  tranando  per  la  via  .  Sen.  Pist. 

§  I.  Far  tardello:  Lo  stesso  che  Far  fa- 
gotto ,  cioè  Raunar  la  roba  per  portarla  via  , 
e  andar  con  Dio  con  essa,  e  vale  anche  sem- 
plicemente Andarsene  .  //  devoto  padrone , 
venuto  il  tempo  a  proposito ,  fatto  FARCfitJuO 


di  ciò  che  vi  aveva  di  buono  ^   sì  fu   a  suo 
cammino.  Fir.  disc.  ann. 

S  2.  E  talora  Esser  vicino  a  morte,  Star  per 
andarsene  da  questo  mondo.  Ad  ogni  passo 
trova  gente  morta  ,  O  per  lo  men  che  sta 
per  far  tardello.  Malm. 

FARDO:  s.  m.  T.  Mercantile.  Balla  ,  a 
Collo  cilindrico  di  pelle,  colle  testate  rotonde, 
entro  a  cui  è  chiuso  un  sacco  di  tela  ripieno 
d"  indaco,  cafle,  cannella,  e  simili.  Tarijffl 
Tose.  ec. 

FAPtE:  s.  m.  Faro,  Stretto  di  mare  ,  e  pro- 
priamente quello  di  Messina  .  Rivai icarono  per 
lo  TARE  sanza  contrasto  ninno.  G.  Vili. 

FARE:  V.  a.  sincop.  dal  primitivo  FA- 
CEPiE  ,  che  cosi  intero  alla  Latina  fu  ia 
uso  anticamente;  onde  FACCIO,  e  FACE 
dissero  quasi  tutti  gli  Antichi  in  vece  di  FO, 
e  FA ,  ed  ancora  con  molte  delle  sue  voci 
supplisce  all'altro,  formandosi  di  tutti  e  due 
un  sol  verbo.  In  alcune  terminazioni  sì  ado- 
pera pure  doppiamente ,  eziandio  ne'suoi  com- 
posti, colle  voci  derivanti  da  ciascuno  di  detti 
infiniti,  dicendosi  ugualmente  IO  FACCIO, 
lOFO,  IO  DISFACCIO,  10  DISFO,  e 
simili .  Come  appo  i  Latini  cosi  anche  nella 
Lingua  nostra  esprime  questo  verbo  general- 
mente P  azione,  che  poi  particolarmente  si 
spiega  con  altri  verbi,-  onde  dinotando  gli 
avverbi  ,  che  sono  quasi  addiettivi  de' verbi, 
le  circostanze  dell'  azioni  ,  e  co'  nomi  di- 
visandosi le  cose  ,  cosi  le  agenti  come  le  pa- 
zienti, e  spiegandosene  le  lor  qualità,  ne  se- 
gue, che  accoppiato  il  verbo  Fare  co' verbi , 
nomi  ed  avverbj  ,  ne  significhi,  mercè  dì 
tal  compagnia,  distintamente  le  specie  pre- 
cise, e  le  forme  individuali  dell'azioni  par- 
ticolari, come  da  se  unitamente  comprende  l'a- 
zione in  generale .  Siccome  però  soverchia ,  e 
forse  inulil  cosa  sarebbe  il  trar  fuori ,  e  riu- 
nire sotto  qnest'  articolo  le  moltissime  frasi 
particolari  e  locuzio  ni  proprie  e  piìi  espressive 
nel  significato,  o  più  frequenti  nell'uso,  che 
da'  suoi  varj  accoppiamenti ,  e  diverse  co- 
struzioni si  formano  :  cosi  basterà  esporre  quel- 
le ,  il  cui  significato  da  questo  verbo  uni- 
camente dipende  ,  rimettendo  per  tutte  l'altre 
al  luogo  lor  più  proprio  e  particolare,  al 
quale  comunemente  il  leggitore  suole  ricor- 
rfire  ,•  laonde  Fare  Acqua ,  Faixb  Af[oltata  , 
Fare  a  Gara ,  alla  Carlona  ,  ec.  ec.  -  V. 
Acqua  ,  Affollata  ,  Gara  ,  Carlona  .  Da  Fare 
derivano  e  si  compongono  molte  voci,  come 
Affare,  nome  e  verbo.  Affatto  avv.  Confarsi, 
Contraffare,  Disfare  ,  Disfacimento,  Forfare, 
Malfare,  Malfatto  ,  TMhI fattore  ,  Maleficio, 
Malefico,  Misfare,  Misfatto,  Rifarsi,  Sfar- 
si, Soddisfarsi  Sopraffare,  Stupefare,  Prefat- 
to ,  Fattibile  ,  Facile  ,  Facitore  ,   Fazione ,  ec. 

FARf;  ;  corrispoudeate  al  Latino   Agere  . 
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T.  Filosofico.  Operare:  contrario  di  Patire. 
Ivi    s*  accoglie    V  uno    e    V  altro    insieme , 

V  un  disposto  a  pa  tire  ,  e  V  altro  a  fare 
Per  lo  perfetto  loco ,  onde  si  preme .  Dant. 
Purg. 

§  I.  Fare:  per  Creare,  Formare,  Produr- 
re ;  e  dicesi  ia  generale  Di  tutte  l' opere  che 
Iddio  forma  e  produce  comunque  sia .  Dio 
TECE  //  cielo  ,  e  la  terra  -  Iddio    ha   fatto 

V  uomo  a  sua  imagine ,  e  similitudine  -  Io 
son  FATTA  da  Dio  sua  mercè  tale  ,  Che  la 
vostra  miseria  non  mi  tange  -  Fecemi  la 
divina  polestate  .  Dant.  Inf. 

§  2.  Dicesi  altresì  delle  cause  seconde ,  Pro- 
durre ,  Generare,  Partorire,  e  simili.  Za  7m- 
tura  è  ammirabile  in  tutto  ciò  eh''  ella  fa  - 
Jilberi  che  fanno  buon  frutto^  be' rami  ^ 
be'  rimessiticci  -  Piante,  che  fanno  buon 
cesto  -  Giumenta,  che  ha  fatto  un  bel  pol- 
iedro ~  Le  galline  fanno  uova  -  Ella  fece 
stanotte  un  Janciul  maschio  .  Fr.  Sacc.  nov. 
Menolla ,  e  fece  a  due  mesi  una  fanciulla. 
]Vov-  ant.  Natura ,  che  non  fé'  mai  sì  bel 
volto  ,  Restò  in  vergogna  .  Petr.  Vedi  il  poter 
della  lun     nel  melagrano,  che  quanti  giorni 


elV haj  quando  il  poni,  tanti    anni   pena  a 
FARNE  ,  e  posto  a  lu, 
Dav.  Colt. 


FARNE  ,  e  posto  a  luna  scema ,  non   ne   vk 


§  3.  Fare  :  quasi  nel  medesimo  significato,  per 
Allignare  ,  Produrre  ;  Moltiplicarsi  per  gene- 
razione in  qualche  luogo  .  E  questo  io  lo  Fo  , 
per  esservi  io  stalo  a  caccia  a' fagiani }  es- 
sendo questo  l'  unico  luogo  di  Spagna,  dove 
ne  FANNO,  a  almeno  altera  ne  facevano  - 
Potendo  esservi  anche  della  terra ,  v'  ave- 
ì  vano  anche  a  poter  essere  di  quegli  anima- 
li» che  FANNO  in  terra.  Magai.  lett. 
,  §  4  Fare  :  più  largamente  ancora  è  il  La- 
tmo  Facere  ,  Creare  ,  Componere ,  cioè  At* 
tualraeme  )perare^  Dar  forma  a  checché  sia  j 
Creare ,  Comporre .  Se  io  credo  che  la  mia 
aonna  alcuna  sua  ventura  procacci,  ella  il 
FA,-  e  se  IO  noi  credo  ,  sì  il  fa-w4  voi  con- 
vien  FAR  FARE  cordc  molto  piii  sotti/i  ai^li 
archi  de'  vostri  arcieri .  Bocc.  nov.  Io  ìon 
FATTA  da  Dìo,  sua  mercè,  tale,  Che  la 
vostra  miseria  non  mi  tange.  Dant.  Inf. 
Che  FAN    qui   tante  pellegrine  spade!   Pe.tr. 

n/r^j^i  "^^^  ^*  terra,  di  marmo,  ecx  vale 
Modellare,  Scolpire,  ec.  Figurare  di  quella 
tal  materia.  L'arte  del  far  di  terra  tevnta 
d.a  molti  la  madre  della  scultura.  Borgh.Kip. 

§  O.  Far  di  fantasìa  o  di  capriccio,  e 
Far  dal  naturale-  V.  Fantasìa. 

§  7.  Fare  ;  per  Fi  bbricare .  Iddio  mandò 
confusione  in  tutti  i  liventi  e  che  operavano 
la  delta  torre  fare  .  G.  Vili. 

S  8.  Fare  :  er  Dare  ornamento  e  perfezio- 
r.e,  ed  anche  per  Acquistty  p^rtezioue.  Ma- 


gìon  non  face  Vuom,  ma  V  uomo  quella. 
Non  FACE  donna  bellezza  o  nazione  ,  ma 
senno.  Frane.  Barb. 

§  9.  Per  Cangiare,  Trasformare,  Far  di- 
venire. Mi  vorresti  di  moicarkJt.  barba gian^ 
ni,  come  volevate  fare  il  messere  un  niòbio  » 
Cecch.  Mogi.  Stendi  ver  me  le  tue  pietose 
braccia  ,  A  me  mi  togli,  e  fammi  un  che  te 
piaccia.  Buon.  rim. 

§  10.  Per  Esser  utile,  Giovare,  Confarsi. 
Non  TAper  te  di  star  tra  gents  allegra,  Vedova 
sconsolata  in  veste  negra  .  Pelr.  Niente  hai 
sapor  di  biada,  e  perciò  tu  non  ti  fai  a  me, 
né  io  mi  fo  a  te .  Fav.  Esop.  Dove  si  dice 
di  quelle  cose  ,  le  quali  fanno  alla  gene- 
razione e  al  crescimento  delle  piante.  Cresc. 
Non  le  abbondanze  di  Cerere  ,  ma  del  mio 
principe  le  vittorie  mi  si  fa  di  cantare . 
Amet. 

§»ii.  Per  Importare.  Che  c'/fa  egli  per- 
chè ella  sopra  quel  veron  si  dorma  ?  Bocc. 
nov .  A  voi  non  fa  niente  ,  E  al  padrone  e 
assai  che  lo  vuol  vendere  .  Cecch.  Dot. 

§  12.  Per  Credere  e  AfTornuire  con  ragio- 
ni ,  Stimare,  Reputare,  Giudicare.  Suo  ci- 
mitero da  questa  parte  hanno  Con  Epicuro 
tutti  i  suoi  seguaci  Che  V  anima  col  corpo 
morta  fanno.  Dant.  Inf  Noi  vi  facevam 
morto  ,  oh  giudicate!  Malm.  Benché  io 
non  sia  di  quel  grande  qnor  degno  che 
tu  mi  FAI.  Bocc. 

§  1 3.  Per  Essere ,  o  Dar  cagione,  o  moti- 
vo. La  troppa  famigliarità  fa  dispregia- 
mento .  Libr.  similit.  E  molle  genti ,  fé'  già 
viver  grame .  -  Io  son  Beatrice  che  ti  fac- 
cio andare.  Dant.  Inf  Tolto  m'hai,  mor- 
te ,  il  mio  doppio  tesauro  Che  mi  fé  a  viver 
lieto  e   gir  altero  .  Petr.  son. 

§  14.  Per  Eleggere  ,  Destinare.  Jl  suo 
tempo  FECE  pili  cardinali  suoi  confidenti. 
G.  Vili.  Fidi  un*  altra  ,  ec.  Che  'l  cor  m'  av- 
vinse e  proprio  albergo  felse  .  Petr.  son. 

§  i5.  Per  Comporre  ,  Formare,  fece  il 
buono  e  utile  libro ,  detto  Tesoro  e  H  Te- 
soretto  .  G.   Vili. 

§  t6.  Per  Essere  in  faccende  :  opposto  di 
Storsi  .  Sono  nella  nostra  favella  questi  due^ 
FARE  e  Sfare  ,  fasciando  infiniti  loro  altri 
significati ,  in  questo  contrarj  tra  loro  che 
questo  importa,  così  assolutamente  detto, 
occuparsi  ed  esser  sempre  in  faccende ,  ec. 
Dep.  Deca  in. 

§  17.  Per  Eseguire  .  Il  Re  ,  ec.  comandò  , 
che  ella  fosse  messa  in  certe  case  bellissime 
d'un  suo  giardino,  ec.  e  quivi  servita,  e  cosi 
fu  FATTO  .  Boc.  nov. 

.^  18.  Per  Cominciare,  ElV  è  nobile;  e  delle 
prime  casale  di  Siena  .  Facendosi  da  qual 
porla  ?  tu  cr  di  gonfiarmi  con  un  fU  di  pa- 
glia    Cecch.  Mogi. 
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§  19.  Fare,  hi  sentiin.  osceno,  vale  Usar 
carnaItnenLe.  Altri  sono ,  che  tengono  casti- 
tà per  non  potere  ,  che  tanto  han  fatto  , 
che  non  possati  più  fake  .  Gr.  S.  Gir. 

§  20.  per  Disporre  di  checchessia  •  Di  Gui- 
jciirdOi  ec.  ho  io  già  preso  partito  che  fai\- 
^E  ,  ma  di  te  sa.lo  Iddio  y  che  io  non  so 
che  FARMI .  Bocc.  nov. 

§  ai.  Per  Trattare,  Procedere.  Mi  e  io  co  ni 
wi  tempo,  ora  alV  estremo  famme,  E  fortu- 
na ed  amor  y  come  pur  suole.  Pelr.  canz. 
Pensò  chcy  perciocché  di  parte  avversa  alla 
sua  era  il  cavaliere,  pili famigliarmente con 
lui  si  volesse  fare  .  Bocc.  nov. 
'  §  21.  Fare  :  pnrlnndo  di  Commedie,  e  si- 
mili ,  vale  Rappresentare  .  f^i  sarà  detto  da 
qiteUi  che  fanno  il  primo  alto  .  Cecch. 
Corr. 

g  23.  Per  Giuocare  a  un  dato  giuoco,  come 
Fare  n'  Jiulliy  alle  comari ,  a  Tu  me  gli  hai , 
ec  Noi  abbiam  corte  a  fare  alla  bassetta  . 
Cant.  Carn.  Chi  colV  amico  FA  a  stacciabu- 
ratta ,  Chi  all'altalena,  e  chi  aheccal aglio  . 
Malm. 

§  24.  Per  AfFaticarsi .  Israel  con  suo  pa- 
dre ,  e  co'  suoi  natiy  E  con  Rachele ,  per  cui 
tanto  fé'  .  Dant.  luf. 

§  25.  Per  Vendere  ,  Dar  prezzo.  Viene  e 
sì  mi  tira  Pel  santambarco,  e  dice  :  Che  fa'  tu 
quelli  spa»heri?  a  un  tratto  Rispondo  :  tre 
carlini  .  Buon.  Fier. 

§  26.  Per  Seguire ,  Avvenire .  Che  si  ere- 
aean  aver  vinta  la  Terra ,  fatta  la  sconfit- 
ta. G.  Vili. 

§  27.  Per  Piantare,  Seminare.  La  lattuga 
si  puote  ben  fare  tutto  V  anno  .  Pallad. 

§  28.  Per  Essere  a  sufficienza,  Bastare,  co- 
me :  Questo  panno  non  f Ahi.  per  due  vestiti , 
ec.  -  Pare  oggi  a  molti  una  gran  maravi- 
glia, eh'  una  frittala  già  d' un  uovo  40/0  Fa- 
cesse a  una  grossa  e  gran  famiglia.  Leo- 
pardi rim. 

§  29.  Fare:  per  Dar  taccia.  Dunque  hai 
tu  FATTO  lui  bevitore  f  e  vago  de'  vini  solen- 
ni .  Bocc.  nov. 

§  3o.  Per  Procurare .  Ma  io  niuna  altra 
legge  imposi  alla  rivocata  anima,  se  non 
che  seguendo  l'usate  palestre,  taczssz  di  far 
frutto.  Amet.  Deh  fate  che  a  me  stesso  io 
più  non  torni .  Buon.  rim. 

§  01.  Fake  :  per  Cucln.nre,  Apparecchiar 
una  vivanda  in  un  determinato  modo  E  poi 
li  statichi  sì  fatti  non  si  fanno  in  fricassea, 
ma  si  serbano.  Cecch.  esalt.  Cr. 

S  32.  Fare  :  dicono  i  Macella]  per  Am- 
mazzare e  macellare  una  bestia  da  carne. 
FACCENDOsr  Una  vitella  grandissima  e  bella  . 
Feciono  borsa,  e  comperarono  il  ventre. Fr. 
Sacch  nov. 
§  33.  Far  la  crt/cina  :  vale  Mescolar  la  cai- 

Diz.  Univ.  T  IH, 


Cina  speata  con  la  rena  ,  per    niuiar»      jTw. 
Dis. 

§  34.  Far  presa  :  V.  Presa . 

§  35.  Fare:  trattando  de'muneri,  si  usa 
per  significare  La  somma  prodotta  didla  mol- 
tiplicazione dell'  un  numero  nell'  altro  ,  a 
dell' aggiugniinento  dell' uno  all'altro.  Dieci 
volte  dicci  FA  cento  -  Lo  numero  disessan-- 
(a ,  che  è  di  dieci ,  e  di  sei ,  che  sei  volta 
dieci  FA  sessanta.  Tratt.   Cast. 

§  36.  Fare  :  parlandosi  di  molte  matcri*  , 
vale  Mutare  dall'  esser  loro  ,  Vi'rlitre  ,  cou.« 
di  muri,  edificj  e  simili  j  Fendersi ,  Spaccarsi  j 
cosi  di  cesi  Far  pelo  . 

§  37.  Fare:  trattandosi  di  mercanzie,  ec. 
esprime  il  Mutarsi  di  prezzo  ,  come  :  //  grano 
ha  FATTO  una  lira  lo  siajo  ec.  cioè  È  rinca- 
rato, o  rinvilito  una  lira. 

§  38.  Fare  ;  trattandosi  di  tempo  espnmt 
Quantità  passata,  e  significa  Terminare,  Com- 
pire .  Oggi  FA  ventidue  giorni  che  lo  Ra 
Marco  entrò.  Tav.  Rit.  Ha' tu  a  memoria  ^ 
eh'  or  FAN  sedici  anni,  che  mi  fu  tolto  ec. 
Cecch.  Stinv.  cioè  Sono  passati  sedici  anni. 

§  09.  Fare:  parlandosi  di  spazio,  significa 
Passare,  Scorrere,  Trapassare,  Viaggiare. 
Ahbiani  sotto  corridore  E  gagliardo  a  mara-* 
viglia,  Che  in  marno  di  due  ore  facciam piit 
di  cerilo,  miglia .  C^nl    Carn. 

§  40.  Per  Nascere,  Apparire;  e  sì  dice  della 
notte  e  del  giorno  .  Perchè  come  fatto  fu  il 
dì  chiaro  ec  verso  là  si  dirizzò  -  Lo  scola-" 
re,  il  guai  in  sul  fare  della  notte  col  suo 
fante  tra  salci  ed  altri  alberi  presso  della 
torricella  nascoso  era  ec.  Bocc.  nov. 

§  4r.  Fare  :  T.  Astronomieo  ,  il  Dar 
la  volta,  o  Cominciare  alcuni  dei  suoi  ter- 
mini e  delle  sue  variazioni  la  luna .  Av- 
vertiscano  di  non  prendere  il  medicamento 
solutivo  sul  r  A  RI!  della  luna  .  -■  //  disordine  av^ 
venne,  perchè  in  quella  mattina  ed  in  quel 
punto  FACEVA  la  luna  crescente..  Libr.  cur. 
malati. 

§  42.  Farst:ti.  p.  Divenire  ,  Cangiarsi  .Tra- 
sformarsi. Tal  mi  FEc' IO  in  quella  oscura 
costa  -J5  la  suapelìe  si  FAcìiAmolIe,  e  quella 
di  là  dura.  Dant.  Inf.  Ohimè!  terra  è  fatto 
il  suo  bel  vi^o.  Pelr. 

§  43.  Farsi:  per  Finger  d'essere.  Ella 
da  Palermo  ,  sirocchia  d'  un  Perugino  facen- 
dosi -  Masetto  da  Lamporecchio  si  fa  muto-' 
lo.  Bocc.  nov. 

§  44.  Farsi:  per  Tenersi,  Reputarsi,  Sti- 
marsi. Li  quali  essendo  stoltissimi ,  maestri 
degli  altri  si  fanno  .  Bocc  nov. 

§  45.  Farsi  fare  :  per  Farsi  riti  arre.  Fao- 
CENDOsi  fare  di  cera  ec.  compiuta  la  imma^ 
gine ,  la  fece  portare  alla  Chiesa  de'  Servi  ■ 
Fr.  Sacch    nov. 

S  46.  Faksx  ;  talvolta  vale  AlFarii  ;  Es«ere  « 
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proposito  .  A  ciò  si  TK  un  esemplo  y   che  si 
trova  scritto  .  Passav. 

§  47-  TARSI  con  Dio  :  che  anche  si  dice 
fissol.  j-ARSELA.  Vale  Andarsene .  Fantasima^ 
fantasima  f  fatti  co«  Dio.  Bocc.  nov.  Tutta 
la  terra  misono  a  bollire ,  che  se  la  fa- 
»BBBONO ,  ^e  il  detto  Cinto  non  riavessero 
sano  e  salvo,  don.  Veli.  Fatevi  con  Dio 
e    di    me  non  fnte    ragiowe  .  Fr.  Sacch.  nov. 

§  48.  Farsi:  talvolta  vale  AffMCciarsi,  Farsi 
vedere ,  Sporgersi .  La  vide  in  capo  della 
scala  FARSI  ad  aspettarlo .  -  Né  posso  farmi 
né  ad  uscio  né  a  [finestra,  né  uscir  di  casa^ 
fhe  egli  incontanente  non  mi  si  pari  in- 
nanzi. Bocc.  nov  Quando  sono  in  casa 
non  la  lascio  nini  fare,  né  a  uscio  né  a  fi- 
nestre. Lasc.  Sibil. 

§  49  Talvolta  vale  Andare,  Venire  ovanti , 
Spegnersi  avauli ,  o  più  oltre.  Fattasi  a^- 
quanto  per  lo  mare,  il  quale  era  tranquillo, 
f  per  gli  capelli  presolo,  con  tutta  la  cassa 
il  tirò  in  tei  t.  -  E  pili  verso  lui  fattosi  , 
il  domandò  se  Gianni  di  Procida  fòsse, 
Bocc.  nov.  Dinanzi  mi  si  fece  un  pien  di 
fango.  Dant.  Inf.  Ver  me  si  fece,  e  7  suo 
voler  piacermi  Significava.  Id.  Par. 

§  5o.  Dare  che  fare;  vale  Apprestare,  o 
Somministrare  occasione  di  operare  o  di  fa- 
ticare. 

§  5i.  Dare  da  fare  ,  e  dare  a  fare:  vale 
Occupare,  Tenere  impiegato  per  lo  più  con 
affaticare  o  tribolare  altrui.  Le  mie  gambe , 
j)er  le  quali  da  Natale  in  qua  sono  stato 
travagliati  SSimo ,  e  tuttavia  mi  danno  da 
FARE.  Vivian.  lett. 

g  51.  Darsi  da  fare:  n.  p.  vale  lo  stesso. 

§  53.  Fare  come  va  fatto:  vale  Far  bene, 
Far  perfettamente;  che  si  dice  anche  far co- 
me  va. 

t>  54.  Farla,  ad  uno:  vale  Accoccargliela. 
Calargliela .  Così  vi  va'  dire ,  ec.  che  chi  te 
la  FA,  FAGiiELE.  Bocc.  Hov-  Egli  è  pur  mollo 
meglio  il  FARLA  ad  altri,  che  lo  aspettar 
fhe  altri  la  faccia  a  te.  Stor.  Eur. 

§  55.  Farla  con  alcuno,  Passarsela  con 
alcuno:  \a\e  Starne  bene  o  male.  Poich' An- 
nibale intendere  vuoi  come  la  fo  col  Duca 
Alfonso.  Ar.  Sat. 

S  56.  Fare  a  farsela,  o  fare  a  fare:  vale 
Bicattarsi ,  Vendicarsi.  Perciò  a  fare  a  far 
sia ,  quale  asino  dà  in  parete ,  tal  riceve . 
Bocc.  nov.  Ma  a  fare  a  far  sia,  pensa  che 
tu  non  mi  ricogliesti  del  fango.  Lab. 

§  57.  Fare  il  chi  va  lì  :  vale  Stare  in  sen- 
tinella ,  Porsi  sull'  armi ,  dicendo  :  Chi  va  lì  ? 
Fag.  rim. 

g  58.  Avere  a  fare,  o  che  fare  con  uno 
Q  con  una  :  vale  Aver  carnale  dimestichezza . 
//  detto  Re  Manfredi  fu  nato  per  madre 
d^  una  bella  donna ,  ec.  con  cui  lo  'mpera- 


FAR 

dorè  ebbe  a  fare.  -//  qual  si  dice  che  nvet-a 
a  FARE  di  lei,  ed  era  in  trattato  di  torla 
per  moglie .  G.  Vili.  Filippo  nel  sogno  vide 
che  un  dragone  giaceva  vicino  alla  sua 
moglie  Olimpiade  ,  ed  ebbe  a  far  con  lei.  Vit, 
Plut. 

§  5g.  Avere  a  fare  con  alcuno  :  vale  anche 
Avere  che  trattare.  Avendo  tra  gli  altri  a 
fare  con  Borgognoni ,  uomini  pieni  d^  in- 
ganni, non  so  cui  io  mi  possa  lasciare  a 
riscuotere  il  mio  da  loro  più  convenevole  di 
te.  Bocc.  noy. 

§  60.  Parimente  Aver  che  fare  :  dicesi  per 
Attenere ,  Esser  parente ,  come  Io  non  ho  cha 
FAR  di  lei.  Voc.  Cr. 

§  61.  Fare  da  sé,  da  te,  da  voi  e  simiìi  ; 
vale  Operare  di  per  sé  quella  tal  persona  cha 
si  accenna.  , 

§  62.  Fare  :  cogl'  infiniti  de'  verbi  sì  usa 
frequentemente ,  e  significa  Operare ,  e  Co- 
mandare che  sì  faccia  I'  azione  dinotata  in 
quel  tale  infinito ,  come  per  esempio  :  far  sa- 
pere ,  Operare  che  altri  sappia  ,•  far  cono- 
scere, Operare,  che  altri  conosca,  ec.  Una 
maniera  di  beccamorti  sopravvenuti  di  mi- 
nuta gente,  die  chiamar  si  facevan  becchini,, 
sottcntravano  alia  bara  -  Ma  ancora  molte» 
vittorie  sopra  li  Re  Saracini  e  Cristiani  gli 
fece  avere. -Cominciò  a  pensare,  ec.  e  fa» 
loro  vedere  il  suo  difetto.  Bocc.  nov.  La  qual 
mi  fé  rispondere  che ,  ec.  non  volea  da  sé 
partirla.  Cccch.  Mogol. 

§  63.  Fare  fare  checchessia  :  vale  Ordinar© 
alcuna  cosa  ;  Costringere  a  fare  alcuna  cosa. 

§  64.  Far  fare  uno  :  vale  ancora  Ingan- 
narlo, Aggirarlo,  Buffalmacco,  che  non  era 
avvezzo  a  esser  fatto /are,  né  ad  essere  ucr- 
cellato ,  pensò  di  valersene  ad  ogni  modo. 
Vasar.  Vìt. 

§  Q5.  Fare:  talora  prende  il  sìgn.  del 
verbo ,  dal  qual  deriva  1'  add.  che  è  seco  ac- 
compagnato, come  Far  fronte.  Fortificare; 
Far  torbido  ,  Intorbidare  ;  Far  manifesto  y 
Manifestare,  ec.  La  maggior  parte  di  simili 
locuzioni  si  trovano  notate  a'  loro  luoghi. 

§  6Q.  Fare:  colP  articolo  precedente  a  sost. 
come  Fare  il  beccajo ,  Fare  V  oste  e  simili, 
vale  Esercitar  1'  arte  del  beccajo.  Ogni  fur- 
fante é  buono  a  FARE  //  hi  ITO.  Cecch.  MogU 
Né  pur  Lombardo  Per  x'Arvi  H  ciabattin  v  è 
mai  rimasto.  Allcg. 

§  6y.  Col  segno  del  secondo  o  sesto  caso , 
come  far  del  poltrone  0  da  poltrone  ,  da 
bello  o  del  bello,  da  medico,  vale  Fare  il 
poltrone,  il  bello,  il  medico,  ec.  benché  uno 
non  sia  tale. 

§  68.  Fare  :  col  segno  del  terzo  caso  pre- 
cedente all'infinito  d'un  altro  verbo,  come 
fare  a  correre ,  fare  a  dipingere  ,  ec.  vale 
Fare  alcuna  cosa  a  concorrenza  d'  altri.  Suo 
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concorrente  fu  Parrasio  d'Efeso,  città  d'Asia^  , 
il    quale  ,  secondo  die  si  f/ice,FECE  a  dipi- 
gnere  a  concorrenza  con  Zeusi ,  ed  il  vìnse  . 
Borgh.  Rip. 

§  6g.  Fare:  forma  con  alcuna  delle  sue  voci 
particolari, giunte  ad  altre, diverse  maniere  di 
maraviglia,  d'imprecazione,  di  esclamazione, 
di  conforto  ,  ed  espressione  di  altri  affetti;  per 
esemplo  se  ne  noteranno  alcune  .  Fa'  Dio , 
Faccia  Dio  ;  maniera  che  esprime  Desiderio. 
Faccia.  Dio  eh'' una  volta  meritare  Ti  possiam 
di  condegno  guiderdone.  Bern.  Ori.  Fk'  Dio, 
disse  ella ,  se  son  sogni  questi,  Ck'  io  dorma 
sempre  ,  e  mai  piìi  non  mi  desti .  Ar.  Fur. 

§  70.  Può  TARE  DiO i  ec.  maniera  d'escla- 
mazione poco  pia. 

g  71.  Faccia  egli,  Faccia  Dio:  maniera 
esprimente  Lo  starsene  a  ciò  che  sia  per  acca- 
dere. Faccia  egli,  io  le,  potrò  serrare  in 
camera^.  Cecch.  Cnrred. 

FA.RÈA  :  s.  f.  Phareas.  Specie  di  serpente , 
che  trascinandosi,  segna  un  solco  per  terra 
colla  coda.  Faree:  questa  è  una  specie  (  di 
serpenti  )  che  va  ritta ,  e  solamente  la  coda 
strascina  per  terra  .  But.  Un  gruppo  di  che- 
lidri ,  e  di  FAREE.  3Ienz.   sat. 

FARÈTRA  :  s.  f.  Pharetra  .  Turcasso  ,  Guai- 
na dove  si  portan  le  frecce.  Faretua  eburnea, 
dorata ,  piena  di  strali  -  Queste  gli  strali , 
e  la  FARETRA,  e  V  arcoAvean  spezzato  a  quel 
protervo .  Petr.  cap. 

§.  Per  met.  1'  usò  il  Petrarca  ne'  suoi  trion- 
fi. E  quel  che''n  ver  di    noi   divenne    petra  I 
Porfirio,  che  d' acuti  sillogismi  Empie  la  dia- 
lettica FAr/TR/i  . 

FARETRATO,  TA:  add. P^arefra^M? .  Che 
ha  faretra  .  Lattava  il  petto  suo  un  piccioi 
figlio,  Che  al  faretrato  arder  lo  rassomiglio. 
CirifF.  Calv. 

FARFALLA:  s.  f.  P^zpi7/o . Vermicello  cbe 
ha  r  ale  di  cartibgine,  di  diversissima  specie , 
e  di  diversi  colori.  Semplicetta  farfalla  al 
lume  avvezza .  Pelr.  sou.  Non  v''  accorgete 
voi  ,  che  no"" slam  vermi  Natia  formar  V an- 
gelica FARFALLA.  Dani.  Purg. 

§  I.  Figur.  dicesi  d'Uomo  di  poco  cervel- 
lo; volubile,  leggiero  .  Io  ne  potrei  hello  e 
essere  tenuta  una  fa?>falla  .  Salv.  Granch. 

§  2.  Dicesi  anche  d'  una  piccolissima  Bul- 
letta di  ferro  col  capo  d'  ottone  . 

FARFALLÈTTA  :  s.  f  Parvus  papilio  .  Dim. 
di  Farfalla  .  Beni .  dietro  cui  vanno  natural- 
mente assai  pili  perduti,  ec.  che  le  semplici 
FARFALLETTE  alla  lucc .  Segner.  Pred. 

§.  Farfalletta:  figur.  per  Grillo,  Ghiri- 
bizzo .  Quando  ti  nascono  quelle  farfallet- 
»E  nel  capo  così  alV  improvviso  ,  che  tu  le 
lasci  votar  via  .  Gas.  lelt. 

FARFALLINA  :  s.  f.  Parvus  papilio  .  Dim. 
di  Farfalla.  Pg«i  haco  si  fabbrica  intorno  un 


hozzoletto  ,  ec.  dal  quale  rinasce  poi  informa 
d'  una  FARFALLINA  grigia  .  Red.  ins.  ; 

FARFALLINO:  s.  m.  Dim.  di  Farfalla, 
Farfallina.  Io  son  dite  piìi,  Nencia,  innamo" 
rato,  Che  non  è  il  farfalun  della  lucerna . 
Lor.  Med.  Nenc. 

§  I.  Farfallino:  per  simil.  Ornamento  va- 
no e  leggiere.  Oh  che  pazzia  è  questa  ,  farà 
un  vestire  schiccherato  ,  pieno  di  farfallini 
che  costerà  trecento  lire  ,  o  più.  :  che  se  egli 
il  volesse  rivendere  ,  a  mano  a  mano  non  ne 
trarrebbe  il  terzo  ,  e  se  la  donna  si  muore  , 
non  vai  piìi  nullal  Fr.  Glord.  ec. 

§  2.  Farfallino  :  si  dice  anche  ad  Uomo 
di  poca  stabilità,  a  simiglianza  di  questo  pic- 
colo animalino  ,  che  mai  si  forma  . 

FARFALLÓNE:  s.  m.  Magnus  papilio  . 
Acer,  di  Farfalla  .  Ed  ancora  i  papilioni  ,  cioè 
i  FARFALLONI  abboudauo-  .  -  Si  deon  riveder 
V  api,  nettar  V  arnie y  e  uccidere  i  farfal- 
loni .  Creso. 

§  I.  Farfallone  :  per  met.  vale  Sornacchìo  ; 
Gran  bioccolo  di  catarro  che  si  sputa.  Coli'  oc- 
chiaia livida  tossire  ,  e  sputar  farfalloni  * 
Lab. 

§  a.  Farfallone  ;  vale  anche  Detto  spropo- 
sitato e  sciocco.  Strafalcione  :  onde  Dire  far- 
falloni, e  Dir  cose  grandi,  che,  non  che  sieno 
vere,  non  abbiano  anche  del  verisimile  ,•  e 
viene ,  dice  il  Salyini  ,  da  farfalla  ,  insetto  leg- 
giero e  volatico  .  -  V-  Lanciar  campanili. 
Dico  dunque  che  dire  farfalloni  ,  scerpel- 
loni ,  e  strafalcioni ,  si  dice  di  coloro  cha 
lanciano  raccontando  bugìe,  e  falsità  mani- 
feste.  Yarch.  Ercol. 

§  3.  Far  ««farfallone  ;  vale  Fare  un  gran- 
dissimo errore . 

FARFANÌCCHIO  :  s.  m.  Uomo  vano  ,  leg- 
gieri e  sciocco,  che  pretende  d'essere  d'as- 
sai .  Le  fanciulle ,  ec.  talvolta  s' innamorano 
d'un  FARFANICCHIO  che  sarà  un  baroncello  , 
pieno  di  vizj  ,  spiantato .  -  Vedrai  venire  in- 
ballo un  FARFANICCHIO,  Che  pretende  il  ca" 
ratter  di  botanico,  Perchè  distingue  il  ca- 
vol  dal  radicchio  .  -  Io  non  son  farfanic- 
chio ,  ganimeduzzo ,  scemo  ,  o  zucca  vota. 
Fag.  rim.  Biscion.  ec.  Farfanicchio  ,  dfice.s?' art 
uomo  leggiere  e  di  poca  levatura  .  Red. 
Voc.  Ar.  ,  „ 

FARFANICCHIUZZO:  s.  m.  Dim.  di  Far- 
fanicchio. Lasc.  stre^.  -  V-  Demonietto. 
FARFARÈLLO:  s.  m.  Nome  finto    di  De- 
i  monio  ,  Spirito  maligno.  Richiederebbe    ajuto 
a  farfarello,  Consulterebbe  maghi ,  e  pito- 
I  nisse  .  Menz.  sat.   Cose  stupende,  e  segreti  sì 
belli.   Ella  ha  da  lui    e  da  .me  figlie  appre- 
so, Che  ne  .m«  cerfo  mertot  farfarelli  .For- 
lig.  Ricciard. 

'FÀRFARO:  s.  m.  Tussilago  .  Sorta  d' Erba 
che  s'  alza  poco  da  terra^  9  manda  fuori  prima 
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Il   gambo  clve  le  foglie,  le  qnall  di  sotto  so-  | 
no    bianche  ,  e   di    sopra  \t;i'-li ,    che  si    dice 
anche  Tussilagine.  Radici  di  fav^taho  Jresche 
e  tenere  .  llicett.  Fior. 

FÀRGNA:  s.  f  Quercus  lati  folla.  Farnia. 
Rpd.  lett. 

FARÌNA  ;  s.  f.  Farina  .  L'intiera  sostanza 
del  seme  ,  o  granelli  del  grano ,  o  biade  ma- 
cinate, senza  aver  fatto  alcuna  separ;ìzione  j 
«he  anche  óices'i  Tutta  farina.  -  V.  Crusca, 
Tritello,  Semolino,  Mulino  ,  Frullone.  Farina 
dì  grano ,  segale  ,  oìzo  ,  avena ,  J(ty^ >  ^c. 
Dicesi  anche  di  alcuni  frutti  e  radici ,  come 
Farina  di  castagne j  di  patate,  ec.  -  Farina 
greggia  ,  ordinaria  ,  bianchissima  ,  stacciata 
abburattala.  -  Fior  di  farina.  -  abburatta 
la  farina  ,  e  discevera  la  crusca  dal  fiore 
delia  gentil  farina.  Tratt.  pece.  mort. 

^  I.  Farina  :  figur.  prendesi  per  la  Parte 
ottima  di  checchessìa .  E  perchè  la  farina 
della  propria  persona  *'  era  convertila  in 
crusca,  ella  avea  procacciata  una  bellafan- 
eiulletti  ,  che  col  medesimo  esercizio  prove- 
desse  alle  cose  necessarie  di  casa  .  F/r.  Disc, 
anu. 

§  a.  Far  farina  :  vale  Macinare  il  frumen- 
to. Bocc. 

§  3.  Questo  non  fa  farina  :  vale  Queste 
9on  cose ,  sono  afiari  che  non  rilevano  nulla . 
O  quelle,  o  altre  a  menonJ'aFkRmà..ìilàìm, 
eioè  non  m' importa  . 

§  4.  Essere ,  o  non  essere  leale  e  netta 
farina:  vale  Essere,  e  non  essere  interamen- 
te scliietto  ,  né  sincero,  o  innocente.  Z»Cfl/ fa- 
rina 5e',  non  far  la  ghegha.  Pataff.  Aven- 
dogli io  fatto  dire  a  quel  modo  dalPistoja, 
il  quale  però  non  credo  sia  una  netta  fari- 
KA .  Varch.  Suoc.  Fan  molti  a  grucce  ,  in 
seggiola,  e  nel  letto ,  Perchè  non  sono  ancor 
netta  farina  .  Malm.  Qui  vale  Non  sono  af- 
fatto sani. 

^  5.  Non  esser  tatlivà.  da  cialde  :  vale  Io 
slesso ,  ed  è  tolta  la  met.  dall'  essere  la  farina 
da  cialde  pura,  bianca  e  netta  più  che  al- 
cun' al  tra  . 

§  6.  Riuscir  meglio  a  pan  che  a  farina: 
vale  Riuscir  meglio  coli'  opera  ,  che  non  era 
l'aspettazione.  Ella  m'  è  riuscita  meglio  a 
pan  che  a  farina.  Buon.  Pier.  E  sì  rie- 
scemi  meglio  a  pan  che  a  farina.  Ambr.  Cof. 
^  7.  Questa  non  è  farina  del  tale  :  vale 
Non  è  detto  ,  Non  è  fatto  di  colui  di  cni  si 
parla  ,  Non  h  di  sua  invenzione  ;  ed  è  simile 
a  queir  altro  :  Questa  non  è  erba  del  suo 
tfrlo .  Voc.  Cr. 

%^.  A  can  che  lecca  cenere  non  gli  fidar 
farina  .  -  V.  Cane .  §  i3. 

§  9.  Proverb.  A  chi  Dio  dà  farina,  il  Dia- 
p0l  toglie  il  sacco .  «  V.  DìavoIo  . 
§  IO.  ìumka;  T.  di  Manifattijra  di  tabacco. 


Tabacco  macmato   e   stacciato  ,  separato  dalla 
crusca .  .... 

§11.  Farina:  al  Giuoco  degli  Aliossi  ,  di- 
cesi  alla  Parte  convessa  di  tal  osso,  la  quale, 
per  essere  la  più  facile  ad  essere  scoperta , 
serve  per  significar  Nulla .  Con  quesV  osso 
s'adattano  a  quei  segni y  servendosene  per 
numero  Gonfiare  il  concavo  il  numero  Uno, 
il  convesso  farina  ,  per  esser  questo  il  piit 
facile  y  ec   Min.  Malm. 

FARINÀCCIO  :  s.  m.  Dado ,  Segnato  da 
una  facci -^  sola.  F'oc.  Cr. 

§.  Farjìs ACCIO  :  è  anche  il  nome  d'  una 
specie  di  Vitigno  ,  detto  con  altro  nome  Mo- 
rone.  -  V.  Uva . 

FARINÀCCI ÒLO,  LA:  BÒd.Putris.  Poco 
tegnente  e  Che  si  disfa  agevolmente .  j^  da 
scegliere  il  campo  grasso  e  farinacciolo,  che 
ricerchi  poca  faticct.  Pallad. 

FARINÀCEO  ,  CEA  :  add.  T.  degli  Scrit- 
tori Naturali  ,  ec.  Che  è  della  natura  della 
farina.  Semi  farinacei.  Coc.  Vili.  Pit. 

§.  Farinaceo  :  T.  Chirurgico  .  Aggiunto  di 
frattura  d'  osso  in  minulissiuii  frammenti .  La 
firatlura  fin  farinacea  con  gran  laceramento 
di  carne. 

I'ARINÀJO:  s.  m.  T.  de'Fornaj,  ec.  Luo- 
go   dove    si   ripone   e    si  conserva   la    farina . 

FARINAIUÒLA:  s.  f.  Venditrice  di  farina 
o  Moglie  d'un  farinaiuolo.  Pre«^en<^o/o  seco 
e  insieme  un  otro  voto ,  andò  da  una  fari- 
na juol  a  e  coli'  otro  pieno  se  la  batteva^ 
Salvin.  vit.  Autist. 

FARINAIUÒLO:  s.  m.  Venditor  di  farina. 
Io  mi  ricoverai  ,  ec.  n'  una  bugnola  d*  un 
farinaiuolo.  Buon.  Fier. 

FARINATA:  s.  f.  Puls,  tis  .  Vivanda  fatta 
d'  acqua  e  farina  cotta  nella  pentola  al  fuoco , 
usata  da' poveri  uomini  e  conladini ,  Panicela. 
La  dieta  si  è  farinata  d'orzo  e  di  fiarro  , 
e  pane  lavato.  -  Usi  farinata  d'  orzo  con 
latte  di  mandorle.  Libr.  cur.  malalt.  Questa 
non  è  dileftevol  cosa ,  farinata,  pan  d' orzo 
e  acqua  .  Sen.  Pist. 

FARINÈLLO  :  s.  m.  Improbus ,  sicarius  . 
Furfante,  Tristo.  D'intorno  hai  cento  fiurbi 
e  farinelli  Che  a  un  girar  d' occhi  ti  squadcr- 
nan  tutto  ■  Menz.  Sat. 

FARINGE:  s.  f.  T.  Anatomico.  L'orifizio 
della  gola  o  sia  dell'  esofago. 

FARINGEO:  add.  m.  Aggiunto  d'uno  de' 
muscoli  che  servono  per  la  deglutizione  . 
yoc.  Dts. 

FARINGÒTOMO:  s.  in.  T.  Chirurgico. 
Lancetta  inguainata ,  colla  quale  il  Chirurgo 
può  penetrare  fin  nella  faringe  . 

FARINÓSO ,  SA  :  add.  T.  Botanico.  Diccsi 
dì  quelle  foglie  che  hanno  una  certa  velatura 
o  rugiada  biancastra  ,  lo  slesso  che  Pruinoso  . 
Le  foglie  della  vulvaria  sono  farinose  . 
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PAR1S\IC0,  CA:  add.  Voce  dell' iiso. 
Che  ha  del  Faiispn,  Appartenente  a  Fariseo  , 
nel  sign.  d'Ipocrita. 

FAUlSÈO:  s.  m.  Pharisoeum  .Uomo  d'una 
sella  d"  Ebrei  di  finissima  ipocrisia;  e  peri  io 
5' usi  sovente  in  sign.  d'Ipocrita.  Più  volte 
Sffr»gialo  e  schernito  da' tmmsei  nonne  (ti- 
rava. Fassiiv.  £  questo  è  lo  scandalo  de' tk- 
BiSEi,  /  quali  si  scandaleziavano  della  dot- 
trina di  Dio .  U  leslruzz. 

§.  Fiso  di  FARISEO  :  vale  Uomo  di  bruita 
fisonoiniaj  Viso  d'ipocrita.  Osservastu  quel- 
V  cffine  fantastica  di  colui  con  chi  eia  ? 
r.  di  quel  viso  di  fariseo  cJie  ti  tirò  dapar- 
te  ?  Salv.  Granch. 

FARLO  GÒTTO  ;  s.  m.  Barbare  loquens  . 
Barbaro ,  Quegli  che  nel  partire  mescola  e 
confonde  varie'  lingue  ,  storpiandole  .  Assolver 
la  quistìon  rie' faiu.ingotti  .  Libr.  son. 

FARMACÈUTICO,  CA  :  add.  Attenente 
alla  Farmacia  .  Operazioni  farmaceutiche. 
Ricett.  Fior.  ant.  Riniedj  che  ci  possono  es- 
sere somministrati  dalla  medicina  farmaceu- 
tica .  Red.  lett. 

§.  Per  lo  più  è  Aggiunto  di  rimedio,  è  di- 
ccsi  di  quello  che  traesi  dalla  Farmacia,  ó  sia 
dagli  alberelli  dello  speziale.  Rimedj  farma- 
ceutici .  -  Medicamenti  chirurgici  e  farma- 
ceutici .  Red.  cons. 

'  FARMACÌA:  s.  £  Pharmaceutice .  Quella 
parte  della  Medicina  che  tratta  della  compo- 
si/ion  de'  rimevlj .  Tre  sono  le  parti  della 
J^ediciìia soinnunistranti  i  rimedj,  cioè  la  Chi- 
rurgia ,  la  FARMACIA  e  la  Dieta.  -  Quanto 
alla  FARMACIA  lodo  che  la  signora  si  purghi 
e  si  ripurghi  con  evacuazioni  universali, 
Red.  cons. 

§.  Farmacia:  per  Preparazioni  o  Medica- 
mento farmaceutico,  Farmaco.  Senza  che  a 
tal  dieta  sia  necessario  agglugnere  la  mi- 
nima FARMACIA.    CoCcb.    BagU. 

FARMACI  TE:  s.  f.  Phaimadtis .  Si^tcì^  à\ 
lerra  medicinale,  che  con  altro  nome  è  detta 
Ampellite.  L'ambra  nera,  ec.  è  di  natura 
di  bitume  ,  come  la  terra  ambelite  ,  farma- 
ciTR  e  simili.    Ricett.  Fior. 

FÀR3IACO:  i.  m.  Pkarmacum.  Rimedio, 
Medicamento .  Bevande  varie  oppiati ,  far- 
machi. Buon.  Fier.  Chiama  qui  il  giocondo 
liquore  di  Bacco  un  farmaco  antidoto y  cioè 
un  veleno  buono  contro  a'  mali .  Red.  ann. 
Dilir. 

FARMACOLOGÌA:  s  f.  T.  Medico.  Trat- 
tato di  farmacia  .  -  V.  Farmacopea .  Farma- 
cologia di  Samuello  Dal  e. 

FARMACOPÈA:  s.  f.  T.  Medico  Fondaco 
di  medicinali ,  Spezir.ia  ;  e  vale  anche  Trat- 
tato che  insegna  il  modo  di  comporre  i  ri- 
medj, che  più  propriamente  direbbesi  farma- 
cologia .  Fallisn. 


FARNETICAMENTO:  s.  m.  Il  farneticare , 
Froneticaincnto,  Frenesia  .  Cr.  in  Syari.iuiento. 
FAR.NEnCARE:  V.  n.  Fehre  de 'Arare . 
Dir  cose  fuor  di  proposito;  ed  è  proprio  de' 
febbricitanti.  -  V  Delirare,  Freneticare.  Che 
dcce  Pirro  ?  farntica  egli  ?  Disse  allora 
Pirro:  non  farnetico  no,  madonna.  "Race, 
nov.  Non  si  sapendo  per  vero  se  ella  era 
volontà  libera  o  forzata  pure  e  costretta  dalla 
grandezza  del  male  ,  che  traendo  lo  di  senti- 
mento lo  avesse  indotto  a  farneticare  .  Slor. 
Eur. 

FARNETICHÈZZA  :  s.  f.  Franetico  .  Ter- 
mina  in  flusso  di  sangue  ,  e  in  farnetichezza. 
M.  Alflobr. 

FARNÈTICO:  s.  m.  Deliramentum .  Va- 
cillamento di  mente.  -  V.  Delirio,  Frenesìa, 
Pazzia.  Cominciò,  a  guisa  d'  uom  che  so- 
gnasse ,  ad  entrare  in  altri  farnetichi  .  Bocc. 
nov.  Credendo  la  fante  ,  di'  egli  parlasse  per 
farnetico.  Dial.  S  Greg.  di' io  so  guarire 
i  pazzi  rfe' farnetichi  .  Morg. 

^.  Figur.  detto  di  Cosa  che  tenga  altrui 
in  grande  perplessità  ed  inquietudine.  P  ho 
pensato  per  uscire  una  volta  di  questo  far- 
netico, che  si  getti  per  sorte  di  chi  sia  Cli- 
zia .  Segr.  Fior.  Cliz. 

FARi>iÈTICO  .  CA:  add.  Phrencticus .  In- 
fermo di  farnetico;  Delirante.  Varpggiante . 
-  V.  Frenetico.  Dobbiamo  aver  compassione 
a  chi  le  dice,  come  a  farnetico,  e  infermo 
dell'  animo  .  Cavale.  Med.  cuor.  /  suo^  reggi- 
menti e  parole  saranno  come  di  persona 
farnetica  ed  ebbra.  Pass. 

FARNÈTO:s.  m.  T.  Contadinesco.  Luogo 
piantato  di  firnie^  ed  è  voce  formata  sull'an- 
dare di  Querceto ,  Leccelo,  e  simili  . 

FIRN! A,  e  FARGNA:  s.  f  Quercus  lati- 
foìia.  Sorta  di  quercia  di  larghe  foglie  .  Quelle 
gallozzoline  che  nascono  nelle  Jòglie  della, 
quercia  y  della  farnia  e  del  cerro ,  aneli* 
esse  costantemente  nascono  tutte  sulle  fl^ 
bre ,  a  nervi  d'  esse  foglie .  Red.  Ins.  -  V. 
Ghianrte  . 

FARO  :  s.  m.  Pharus .  La  torre  de'  porti  , 
dove  la  notte  s'  accende  il  lume  in  una  gran 
lanterna  per  indioarne  V  ingresso  in  tempo  di 
notte  ;  diresi  anche  Fanale .  //  Faro  ,  o  la 
torre  di  Faro  ,  famosa  torre  di  guardia,  così 
detta  ,  perchè  fu  fabbricala  nell'  Isola  di 
FkROf  dirimpetto  ad  Alessandria  ,  e  fu  dagli 
Antichi  annoverata  (ralle  maraviglie  del 
mondo,  -  Jl  FARO  da  Tolomeo  Filadelfo 
edificato  sopra  quattro  basi  di  vetro  ,  colP 
arte  di  Sostrato  da  Gnido  architetto  ,  mosse 
per  la  sua  utilità  S  maraviglia  ogni  città 
a  fare  nel  porto  sito  aneli' essa  un  faro  per  lét 
salute    de'' naviganti  .  Tao.   Dav. 

$.  Fu  preso  talora  per  Stretto  di  mare  , 
Faro  di  Messina.  -  Dove  il  mare  la  divide 
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dalla  Norvegia  ,  ec.  per  lo  che  si  è  poi  sem- 
pre chiamato  quivi  in  linguaggio  loro  Ot- 
ienfund  ,  cioè  faro  ,  e  stretto  di  Ottone  .  Slor. 
Eur.  /  desccndenti  suoi  di  qua  dal  fako 
Signoreggiar  della  Calabria  parte  .  Ar.  Fur. 

FARRAGGINÀRE  :  v.  a.  Raccorre  mol- 
te cose  in  mucchio  ed  alla  rinfusa.  Magai, 
leu. 

FARRiGGlNE  ,  e  FARRÀGINE  :  s.  f. 
Farrago .  Mucchio  confuso,  e  Mescolanza  di 
varie  cosey  ed  è  voce  derivata  dal  Latino, 
nella  significazione  propria  di  Ferrana  .  Tutta 
questa  farragine  di  stravaganze  depende  dal 
non  aver  inteso  niente  la  mia  operazione . 
Gal.  dif.  Capr.  La  farraggine,  ec.  poiché 
sortì  tale  appellazione  ,  dice  Pesto ,  quello 
che  da  pili  semi  per  cagione  di  pascolo  si  dà 
a' giumenti .  Salvin.  Gas. 

FARRAGGI-NÒSO,  SA:  add.  Meschiato 
cofusamenle  j  Raccolto  alla  rinfusa  .  Magai, 
leti. 

FARRÀTA:  s.  f.  Lihum  adoreum .  Torta,  I 
o  Focaccia  fatta  di  farro .  Gran  forma  di  fo- 
cacce ,  e  di  FARRATE  In  vece  avean  di  tavo- 
le ,  e  di  quadre .  Car.  En. 

FARRE:  s.  ra.  Farro.  V. 

FARRICÉLLO  :  s.  m.  Farri culum .  Dìm. 
di  Farro  ,  e  dicesi  del  grano  nuovo  mondo , 
infranto  alla  grossa  sotto  la  macina .  Del 
grano  nuovo  mondo  si  Jai armcello.  Pallad. 
Ott. 

FARRO  ,  e  FARRE  :  s.  ra.  Far .  Specie  di 
Jbiada  quasi  simile  alla  spelda,  ma  più  grossa 
in  erba  e  nel  granello .  La  terra  spessa , 
umida j  e  cretosa  nutrica  bene  il  grano,  e  l 
FARRE.  -  Di  questo  mese  si  è  so/enne  se- 
menta dì  grano  e  farro  .  Creso.  Mangiava 
due  volte  la  settimana  ,  e  non  più.,  e  allora 
mangiava  farinata  di  farro  .  Vit.  SS.  PP. 

g.  Propriamente  II  farro  ,  O  Grano  far- 
ro ,  si  distingue  in  naturale ,  ed  artefatto .  - 
V.  Grano  duro .  Il  farro  naturale ,  dagli 
Antichi  chiamato  Adoreo ,  forse  perchè  sole- 
Vano  tostarlo,  si  crede,  che  sia  la  Zea ,  o 
Spelta  . 

FARSA;  s.  f.  Scence  fabulce.  Specie  di 
recitamento  burlesco,  così  detto  con  nome 
francese,  che  rassomiglia  i  Mimi  antichi.  Ma 
^lla  attende  ora  co''  bei  personaggi  d' Jti- 
melo  suo  drudo  ,  e  di  Paris  suo  striane  , 
quasi  a  compor  farse  .  Tac.  Day-  ann.  Jn- 
iica  farsa,  e  tragedia  moderna.  Alf.  Pazz. 
rim.  buri. 

§.  Farsa  :  per  met.  dicesi  di  Qualunq^ue. 
impresa,  od  operazione  sciocca  insieme  e  ridi- 
cola .  Ed  era  appunto  V  aurora  apparsa , 
Quand  e'  si  scopre  de'  Pagan  la  farsa.  Cinff. 

FÀRSÀTA:  s.  f.  La  parte  da  pie  del  far- 
aetto,  cucila  con  esso  il  busto.  Tu  m' hai  con- 


cia tutta  la  farsatA.  PntalF.  Ma  se  vi  manca 
a  questa  tela  //la,  Tu  nC  hai  pien  la  scarsella 
e  la  FARSATA.  Morg. 

§.  Più  particolarmente  dicevasi  farsata  la 
Fodera  dell'  elmo ,  Pianella  o  simile.  E  sopra 
V  elmo  a  Belisardo  mena,  E  la  farsata  al 
capo  ben  gli  accosta-  Perchè  illvindo  scese 
Tra  la  farsata  appunto  e  le  ma.. die  Sic^ 
che  lo  rase ,  e  non  toccò  la  pelle.  Bern 
Ori.  Mettesi  una  barbuta ,  che  della  farsata 
uscirono ,  come  e'  la  prese  ,  una  nidiata  dì 
topi. -Subito  si  trae  la  pianella,  la  qual- 
aveva  molto  rammorbidata  la  farsata.  Frane" 
Sacch.  nov. 

FARSETTlCCIO:  s.  m.  File  sagulum. 
Cattivo  farsetto.  E  datole  un  suo  farsett ac- 
cio e  un  cappuccio,  ec.  la  lasciò  nel  vallo- 
ne.  Bocc.  nov. 

FARSETTÀIO  :   s.   m   Sagulorum  opifex 
l^acitor   di  farsetti;   oggidì  Sarto.  y.-Dem-^ 
mone  al  Cima  fx^stìttxìo  per  cucitura  d'un 
farsetto ,   e   di  bambagia  per  acconciare  im 
suo  copertoio.  Quad.  Cont. 

FARSETTÌNO;  s.  m.  Dim.  di  Farsetto. 
Disse  che  gli  volea  per  un  suo  farsettino 
e  per  sue  calze .  Quad.  Cont. 

§  Spogliarsi  in  farsettino  :  vale  Sforzarsi 
per  fare  alcuna  cosa.  Ma  vedi  (  oltre  alf  es- 
ser segreto  )  Spogliati  m  farsettin  per  aju- 
tarmi.  Cecch.  Mog. 

FARSETTO  :  s.  ai.  Thorax .  Vestimento 
da  uomo ,  che  cuopre  il  busto ,  come  Giub- 
bone ,  o  Camiciuola  .  Andreuccio  veggendosi 
solo  rimaso  ,  subitamente  si  spogliò  in  far- 
setto .Bocc.  nov.  La  state  si  porta  (il  lucco) 
sopra  il  FARSETTO,  ovvero  giubbone  solamen- 
te .  Varch.  stor.  A  cavallo  basta  loro  scudo , 
e  asta  ,  a  piedi  tirano  frecce  parecchi  per 
uno  lontanissimo i  ignudi,  a  in  farsetto. 
Tac.  Day.  Gerra. 

§  I.  Figur.  Spogliar  le  noci  in  farsetto, 
vale  Sgusciarle  -  Y.  Sgusciare  . 

§  2.  Farsetti  di  cordovano  :  sono  Quelli 
che  si  chiamano  piii  comunemente  Coietti .  — 
V.  Cojetto.  Portano  generalmente  farsetti 
di  cordovano  .  M.  Vili. 

§  3.  Trar  la  bambagia  del  farsetto  :  Mo  - 
do  metaf.  che  vale  Snervare,  ©Indebolire  per 
soverchio  usar  con  donna  .  Bocc.  nov. 

g  4-  Spogliarsi  in  farsetto:  vale  Metteie 
ogni  sforzo  in  fare  checchessia .  E  bisogna  , 
che  tu  ti  spogli  in  farsetto  a  farmi  un  ser- 
vigio ,  Cecch.  Mogi. 

FARSETTÒNE:  s.  m.  Grande  sagulum. 
Farsetto  grande.  Lasciato  hanno  le  genite y 
e  tolta  V  arte  /Je' farsettoni  oii'  Unghera 
maniera  .  Frane.  Sacch.  rim. 

FAS  :  voc.  Lat,  come  Nefas ,  a  cui  si  suole 
acompagnare  in  questa  espressione.  Per  fas , 
e  per  nefas,  per  dire  lu  ogni  modo,   ò   sia 
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lecìlO;  o  illecito.  Per  fas  ,  e  per  nefas ,  è 
forinola  latina  incorporata  nel  volgare  ita" 
liano .  Salvin.  Buon.  Fier. 

FASCÉTTA  :  s.  f.  Fasciola .  Dim.  di  Fa- 
scia^ Piccola  benda  ,  Fasciuola  .  E  di  portar 
con  voi  quella  fascetta  j  per  fasciarle  gli 
occhi.  Cecch.  Inc. 

§  r.  Fascetta:  T.  de'Calzolaj  -  V.  Fa- 
sciuola . 

§  2.  Fascette  :  diconsi  Quelle  due  lami- 
nette  dì  metallo  ,  che  fasciano  la  guaina  della 
spada  all'imboccatura,  enei  mezzo  ;  la  prima 
ha  gancetto  ,  per  appiccarla  al  cinturino  ,  e  la 
seconda  una  maglia,  per  teneryela  pendente, 
e  sospesa  . 

g  0.  Fascette  :  diconsi  dagli  Archibusieri 
Quelle  lastrucce  d'ottone,  o  d'altro  metallo, 
che  tengono  congiunta  la  canna  alla  cassa  del- 
l' archibuso  .  //  bocchino  è  una  piccola  fa- 
scetta, che  strigne  y  e  adorna  il  collo  della 
cassa  alla  canna. 

FASGÈTTÌNO:  s.  m.  Fasciculus.  Dim.  di 
Fascio.  Co^li  la  ruta,  e  fattone  un  fascet- 
TiNO ,  legalo  con  una  hendella  rossa  .  Libr. 
cur.  malutt, 

FASCÈTTO  .-  s.  m.  Fasciculus.  Dim.  di  Fa- 
scio .  Un  fascetto  di  legne .  Bocc.  nov.  Dirà 
alli  suol  mietitori  :  cogliete  il  loglio  ,  e  fa- 
tene fascetti  per  arderlo .  Mor.  S.  Greg. 

§.  Fascetto  :  per  simil.  dicesi  da'  Natura- 
listi ,  e  Noiouiisti,  ec.  Di  alcune  cose  conge- 
neri, che  sembrano,  come  unite  insieme  a  guisa 
di  un  fasceltino.  Fascetti  d'  argento  nativo. 
Gab.  Fis.  Fascetti  de'  nervi.  Del  Papa. 

FASCI  :  s.  m.  pi.  T.  Storico  -  V.    Fascio . 

FÀSCIA:  s.  f.  Fascia.  Striscia  di  panno 
lino  ,  lunga,  e  stretta,  che  avvolta  intorno 
,  a  checchessìa  lega  e  stringe  leggermente  - 
V.  Lenza,  Benda.  In  quella  nave  gli  pare- 
va esser  esso  tutto  ignudo  ,  con  una  fascia 
d:  nanzi  agli  occhi ,  e  non  saper  che  si  fare. 
Filoc.  Questo  d'.allor,  ch'io  m'addormiva 
m  fasce,  Fenato  è  di  dì  in  dì  crescendo  meco. 
Petr.  canz.  E  questo  s'  averìa  un  garzon  di 
fasce.  Rim.  ant.  P.  N.  Ser.  Pace. 

g  I.  Per  simil.  si  dice  del  Corpo,  per  cs- 
«er  f.scia  dell'anima.  E  nardo ,  e  mirra  son 
r  ultime  FAScz.  Dani.  Inf.  L'ultime  fasce, 
cioè  lo  nido ,  in  che  muore .  But.  Allora 
incominciai:  con. quella  tascia,  che  La  morte 
dissolve  j  men'  vo  suso  (  cioè  Col  corpo  )  Dant. 

§  2.  Fasce:  nel  numero  del  più,  s'inten- 
de quasi  sempre  Di  quelle  de'  Bambini.  Bam- 
bino in  FASCE  . 

§  3.  Fascia  .*  si  dice  anche  di  tutte  le  cose 
che  circondano    e    difendono  le  altre . 

§  4-  Figur.  dicesi  dell'  Infanzia  dell'  uomo  , 
e  cosa  attenente  ad  essa  .  Dalle  mie  prime 
FASCE  ~  Dalle  fasce  ,    e  dalla  culla ,    Petr, 


canz.  ciofe  DalP  infanzia .  Fuor  delle   fasci  , 
Bocc.  Lab.  cioè  Fuori  della  puerizia  . 

^5.  Fasce:  si  dicono  li  Giri,  e  cerchj  de* 
Cieli ,  Così  del  del  sulle  rotajiti  fasce  Ogni 
spirto  beato  in  bel  contegno  Gode  per  vista^ 
e  nulla  speme  il  pasce.  Red.  son. 

§  6.  Per  la  Superficie  della  corteccia  del- 
l' albero .  E  ciò  si  faccia  con  considerazione^ 
e  riguardo  ,  sicché  non  si  fenda  la  fascia 
della  corteccia .  Gresc. 

§  7.  Fascia  lata  :  Nome  latino  conservato 
da'  Noto  misti  a  quel  muscolo ,  che  volgar- 
mente dicesi  Memoranoso  .  V.  Cas.  Impr. 

§  8.  Fascia:  T.  d'Architettura  .Membro  di 
superficie  piana.  L^ architrave    ha  pure    an.- 
ch' esso  i  suoi  membri,   secondo   gli   ordini  ^^ 
che  sono  le  fascb,  la  cimasa,  e  le  gocciole^  . 
Bald.  Voc.  Dis. 

§  9.  Fascia  del  tamburo  :   è  Quel    occhio  ' 
che  ne  forma  il  corpo . 

§  io.  Fasce  di  un  tavolino:  diconsi  da'Le- 
gnajuoli  Que' regoli,  che  calettati  in  quadro^,, 
posano  sovra  i  piedi;  e  reggono  il  piano  cho 
vi  si  adatta  sopra. 

§  II.  Fascia*  dicesi  da' Gettatori  di  cam- 
pane Quell'ornato,  che  rigira  in  diverse  par- 
ti della  campana  .  Fascia  inferiore  dalla  cam- 
pana .  S.  Cresc. 

FASCIACÓDA:  s.  f.   T.    de' Valigia] ,  ec.  ^ 
Striscia  di  sovatto,  o  tela,  con  cui  si  fascia  , 
e  si  tien  ripiegata  la  coda   del    cavallo .    Fa- 
sciacoda con  due  riscontri  y  e  ciappe . 

FASCIALE:  add.  e  s.  T.  Anatomico.  Nomo 
del  muscolo ,  che  dagli  Scrittori  Toscani  è 
detto  Sartorio.  V. 

FASCIAME  :  s.  m.  T.  Marinaresco  ,•  Tutte 
le  tavole  che  vestono,  e  ricoprono  l'esterno 
del  corpo,  o  scafFo  di  qualunque  nave.  Fa- 
sciame in  giro  della  nave.  -  Fas-^iAme  delle 
curve  di  ruota  di  prua  . 

§.  Fasciame  interno  y  o  Fodera:  dicesi  Un 
rivestimento  di  tavole  nelle  parti  interne  del 
Vascello  di  guerra  ,  che  copre  tutti  i  mein». 
bri ,  o  ossami. 

FASCIARE;  V.  a.  Fasciare.  Circondare, 
e  Intorniar  con  fascia  ~  V.  Avvolgere ,  Sfa- 
sciare, Rifasciare.  Era  sì  povera  ^  e  malve-- 
stita  ,  che  non  avea  di  che  fasciare  Gesìi  . 
Cavale  specch.  Cr. 

§  I.  Figur.  vale  semplicemente  Circondare  ,' 
Rivestire  intorno  intorno  con  checche  sia  per 
maggior  fortezza ,  per  ornamento  o  altro  • 
Faccialevisi  un  letto  tale  quale  egli  vi  cape 
e  fallo  FASCIAR  dattorno  d'  alcuna  sargia  . 
Bocc.  nov.  Per  accomodar  la  torre  nel  mez^ 
ze ,  è  stato  duopo  fasciarla  intorno  colle 
mura  del  palazzo.  -  Fasciar  le  molle  delle 
carrozze  con  corda  e  stecche  di  legno .  -  Si 
fecero  piti  tiri  di  punto  in  bianCQ  ,  €C%  COTI 
palle  f  ASCIATE ,  Sagg.  nat,  esp, 
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§  2.  Fasciabb  ìe  manovre  o  le  gomene  :  la 
SLii'lnaria  significa  Attorniarle  di  )ComaucIo  , 
g^ischette  ,  baderne  y  o  altro  in  quei  luoghi , 
ne' quali  sono  s  ittopposte  a  fregare  e  consu- 
marci: alcuni  d.cono  Iif;«S(iare. 

§  3.  Fascube  il  melarancio .  «  V.  Mela- 
ran  'io . 

FASCI\TA.:s.  f.  Il  fasciare,  Fasciatura. 
Coprironmi  quegli  con  nuo\>a  fasciata..  Pr. 
Jac.  T 

FASCI A.TELLO  :  s.  m.  Fascicuhis.  Piccol 
fascio .  Ne.T  ore  della  molta  secchezza  le  spi- 
ghe e  i  ledami  si  rompono  ,  e  poi  legata  si 
porta  all' aja  con  fasci atelli  annoverati. 
Creso. 

FASCIATO  ,  TA  :  add.  Fascia  circumda- 
ius  .  Circondalo,  Intorniato  con  fascia .  Tras- 
dotto del  caòtello  il  Legato  e  sua  gente ,  e 
ézrnesi  ,  ec.  fasciato  intorno  co^ detti  amba- 
sciadori  e  colla  nostra  gente  armata.  G. 
*Vin.  /  sepolcri  degli  antichi  copriensi  d'una 
lapida  all'uscio  appunto  come  si  fa  al  for- 
no ,  e  seppellienvisi  tutti  fasciati  come  fan- 
ciulli .  Fr.  Giord.  Fred.  S. 

g.  Fasciato;  T.  del  Blasone  ,  dicesì  dello 
Scudo  coperto  di  fasce  uguali  iu  larghezza , 
«d  in  numero  . 

FASCIATURA:  s.  f  Ligamen.  Il  fasciare 
e  La  cosa  che  fascia.  An>ver tendo  che  la  fa- 
sci atuua  non  islriitaa  troppo  la  piaga . 
Cirug.  M.  Guigl.  Molti  si  clngon  qual- 
che fasciatura  Che  stringa  lor  ben  bene  il 
petto  e 'l  fianco.  Matt   Franz,  rim.  buri. 

§  i ,  Pr( nlesl  anche  per  Brachiere .  Quan- 
do i  medicamenti  non  giovano  a'  rotti ,  ov- 
vero allentati  f  fa  buono  il  portarla  fascia- 
tura .  Libr.  cur.  tnalatt. 

§  1.  Fasciatura  :  T.  de'  Magnani ,  Quell'ar- 
matura  che  è  fitta  in  forma  di  ghiera ,  cioè 
che  cinge  dintorno  una  colonna  ,  colonnino, 
palo ,  bistone  e  simile . 

g  3.  Fasciaturb  ,  o  Itighe  :  T.  de'Pannajuoli, 
€c.  Così  chiamansi  in  un  panno  i  luoghi,  in  cui 
si  osservano  delle  mutazioni  di  colore  o  di  lu- 
stro ;  e  che  si  estendono  nella  larghezza  del 
medesimo  . 

FASCICOLARE:  add.  d'ogni  g.  T.  de* 
Naturalisti .  Che  è  dIspf»sto  a  guisa  di  fascet- 
ta .  Cristallo  FAScicoLARB.  Gab.  Fis.  -  V.  Fa- 
scicolato . 

FASCICOLATO,  TA  :  add.  T.  Botanico .  Ag- 
giunto di  quelle  radici ,  le  quali  a  guisa  di  un 
Castelletto  son  suddivise  in  rametti  corti  e  uniti 
insieme  uno  addosso  all'altro. 

§.  Da'Naturalisti  dicesì  di  QueTossili ,  i  cui 
filamenti  sono  diversamente  contorti  in  fa- 
Scetli  duri .  Asbesto  fascicolato  .  Gab.  Fis. 

FASCÌCOLO,  s.  m.  DIm.  di  Fascio.  Fa- 
icetto.  V-  Fascicoli  muscolosi  -  Per  la  con- 
trazione  della   propagine    nervosa ,    che    si 


accatta  col  rkscicoho  falloppiano  nascono  i 
dolori  negV  ipocondri.  Red.  cons. 

FASCÌNA:  s.  f.  Lignorum  fascis.  Piccol 
fascetto  di  legne  minute  ,  o  di  sermenti .  Al'- 
V  alba  scassano  i  fossi,  riempioitgli  di  fa- 
scine ,  innarpicano  sullo  steccato.  Tac.  Day. 
ann.  Le  fascine,  o  fastelli,  si  legano  con 
tenercti  di  castagni  querciuoli ,  o  altro  lega-' 
me  .  Band.  ant. 

§.  Far  fascina:  lo  stesso  che  far  Fagotto. 
£■ /è' FASCINA  ,  e  non  stette  infra  due.  PatafT. 

'FASCINARE.  V.  a.  Far  fascine,  Far  legna , 
e  Purgare  il  bosco.  Segn.  star. 

§.  Fascinare:  nell'  uso  vale  Far  fascina- 
zione, Far  malia;  e  figur.  vale  Accecare,  Ab- 
bagliare ,  Ammaliare .   V. 

FASCINATA  ;  s.  f  Una  quantità  di  fascine 

0  fastelli  uniti  insieme  per  empier  fossi ,  e 
far  ripari.  -  V    Viminata. 

FASCINAZIÓNE:  s.  f  Fascinatio .  Specie 
di  malìa  ,  che  fa  travedere  ,  e  si  piglia  anche 
per  ogni  altra  sorte  di  malia-  V.  Malìa.  Fa-^ 
cendo  7  diavolo  ludificazione  ,  e  fascinazio- 
ne ,  cioè  con  inganno ,  e  con  abbagliamento 
così  parere  nella  immaginazione  ,  e  negli, 
occhi  di  coloro   che  ciò  vedevano  .  Pass. 

FÀSCINO:  s.  m   Fascinum.  Malia,    che  si 
trasmette  dagli  occhi ,  per  mezzo  degli  sguar- 
di -  V.  Malefizio  ;   Malia.    Guarda    i    tenere 
agnelli  dal    fascino   de^  malvagi   occhi    degli  ■ 
invidiosi .  Sannazz.  Are.  pros.  f 

FASCIO  :  s.  m.  Fiiscis.  Qualunque  cosa  ac- 
colta insieme,  e  legata,  di  peso  tale,  che 
uomo  possa  portare.  Sopra  un  fascio  di  pa- 
glia il  posero .  Bocc.  nov. 

§  i.  Fascio  d'acqua:  T.  de' Fontanieri . 
Dicesi  di  Più  zampilli  d'acqua,  che  sorgono 
uniti  a  guisa  di  covone . 

§  2.  Fascio  di  chiavi y  di  frecce:  dicasi  di 
Più  chiavi,  e  di  più  frecce  raccolte  insieme. 

§  3.  Fascio:  figur.  Peso,  Carico  , Aggravi» 
cosi  di  corpo  come  d'animo  e  di  cose  morali. 
//  fascio  di  cotanta  impresa  gli  era  troppo 
grave  .  M.  Vili.  Lo  mio  giogo  è  soave  ,  e 
lo  mio  fascio  è  lieve .  Gr.  S.  Gir.  lo  son  si 
stanco  sotto  '/fascio  antico  Delle  mie  colpe, 
e  dell'  usanza  ria,  Ch'  io  temo  forte  di  man- 
car tra  via.  Petr,  son. 

§  4.  Fascio:  T.  Storico,  usato  nel  numero 
del  più.  Quel  fascio  di  verghe  che  si  porta- 
va avanti  ad  alcuni  Magistrati  Romani ,  per 
contrassegno  della  loro  autorità.  Fasci  della 
giustizia  consolare  —  Allora  costumavano 
d'aggiungere  a' fasci,  o  altre  insegne  del- 
l' esercito ,  e  del  magistrato  Le  ghirlande 
dell'  alloro  .  Bor^,  Orig.  Fir. 

§  5.  Per  Qualsivoglia  cosa  raccolta  insieme. 

1  maestri  filosofa  cioè  coloro  che  hanno 
fatte  le  storie  ,  le  compilarono  ,  e  recarono 
le  di  gran  £  ascio  in  piccolo  volume.  Ricord, 


Malesp.  Dal V  ora  in  quà^  clC  lò  ci  fui  rin- 
chiusa 9  feci  quasi  un  fascio  Je'  miei  pec- 
cati ,  ed  abbonii  sempre  tenuti  dinanzi  agli 
occhi.  Vit.  SS.  PP.  /  nervi  poi  si  derivano  da 
quei  FASCI  ,  che  escono  dalla  [midolla  spi- 
nale ai  lombi ,  ed  alV  osso  sacro ,  confusi 
in  parte  con  i  fili  dell'  altro  gran  fascio  , 
o  nervo  simpatico,  ec.  Cocch.  lez. 

§  6.  Andare,  o  mondare,  o  simili  in  fa- 
scio, Far  d'  ogni  cosa  un  fascio:  vale  An- 
dare j  o  Mandare  m  rovina,  inconfasione,  in 
conquasso,  Atterrare.  Perchè  vediamo  le  cose 
de'  Pisani  perire  in  fascio  .  M.  Vili.  Ma  le 
pietre  tratte  co'  mangani  nel  dijicio  malfat- 
to lo  mandaro  in  fascio.  Tao.  Dav.  Veden- 
do Cox  per  le  fischiate  e  batter  di  mani , 
e  piedi ,  che  Martire  n'  andava  in  fascio  , 
Jece  finir  la  disputa.  Day.  Scism.  Fa  d'ogni 
cosa  un  fascio,  e  soffia,  e  sbuffa.  Bevn.  Ori. 

§  7.  Talvolta  vale  In  un  gruppo  .  Il  Re 
cascò  quantunque  forte  e  fero ,  E  con  esso 
in  un  FASCIO  il  suo  destriero.^  Tutti  quanti 
in  un  FASCIO  sul  sabbione  Furon  distesi,  e 
dan  da'  calci  al  vento .  Bern.  Ori. 
/  §  8.  Far  d'  ogni  erba  fascio:  proverb.  Non 
distinguere  il  buono  dal  cattivo.  Erano  giunti 
questi  mariuoli,  predando  piuttosto  ,  che  pre- 
dicando,  a  una  certa  villa,  e  d'ogni  erba 
facevan  fascio.  Fir.  As. 

§  Oj.  Talora  vale  Menare  una  vita  disso- 
lutissima . 

§  IO.  Aver  piti  fasci,  che  altri  ritortole, 
O  ritorte:  vale  Saper  trovare  più  scuse  ,  o 
ripieghi ,  che  altri  calunnie   o   rimproveri . 

FASCIÙCCIO;  s.  m.  Diin.  di  Fascio,  Fa- 
scette, piccolo  invoglio.  Bemb.  lett. 

FASCIÙME  :  s.  in.  Maceria  .  Sfasciume  .  Un 
vezzo  di  FAsciuMB  d'una  rocca.  Car.  lett. 

FASCIUÒLA:  s.  f.  Fasciola.  Dim.  di  Fa 
scia .  QuelV  altro  con  fasciuole    di   lino   le- 
gava le  larche  piaghe  .  Fir.  As. 

§.  Fasciuule  ,  o  Fascette:  chiamano  i  Cal- 
2olaj  Quelle  strisce  d'  alluda  ,  con  cui  soppan- 
nano in  giro  l'orlo  interiore  de' quartieri  delle 
scarpe . 

FASCIUOLETTA  :  s.  f.  Dim.  di  Fascinola  . 
La  Fiorentina  voce  pezzuola  quasi  piccola 
pezza  di  panno  Uno  da'  Romani  è  detta  ^az- 
zoletto  ,  quasi  l'-ccola  fascia  ,  fascinola,  fa- 
SciuoLETTA  .  Salv.  disc. 

>  FASE:  s.  f.  T.  Astronomico.  Dicesi  Delle 
diverse  apparenze,  o  Delle  diverse  maniere 
onde  i  pianeti  appariscono  illuminati  dal  Sole  . 
«-  V.   Pianeta  .  «i^ 

'  FASSERVIZI  :  s.  f.  Voce  adoperata  dal 
Lippi  nel  siK)  Malmantilé  in  vece  di  Ruffia- 
na .  V. 

FASTELLÀCCIO  :  s.  m.Gran  fascio  e  mal 
fatto . 

§.  Di  qui  per  ischerno  si  dit^    d'  Uomo  di- 

I>is.  Univ.  T.  ilL 
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sadatto  e  fuor  di  misura  grande.  Ne  quel 
FASTELLAccio  ,  poscìach'  e'  fu  in  terra ,  si  potè 
mai  o  rizzare    o   rivolgere.  Fir.  As. 

FASTELLÈTTO  ;  s.  m.  Fasciculus .  Fa- 
stellino  .  Una  fata  venne  ad  Esichio  ,  e  recò» 
un  FASTELLÈTTO  di  cccì  vcrdi .  Vit.  SS.  PP. 

FASTELLÌNO  ;  s.  m.  Fasciculus .  Dim.  di 
Fastello .  Nel  numero  del  più  gli  antichi  dis- 
sero anche  Fastellina  .  Ponendo  per  guanciali 
al  capo  nostro  colali  fastellini  sottili  e 
lunghi,  de' pili  grossi  papiri.  Coli.  SS.  PP. 
Dirò  a'  segatori  :  cogliete  prima  il  loglio  ,  e 
legatelo  in  rASifituNA  e  ardetelo  .  Annoi. 
Vang^ 

FASTELLO:  s.  m.  Fascis.  Fascio;  ma  di- 
cesi propriamente  di  legna  ,  paglia  ,  erbe  ,  o 
simili .  Dì  panni ,  vesti ,  e  simili  direbbesi 
Fardello.  Legar  i  fastelli  con  ienereti  dì 
castagni,  querciuoli ,  ec  Band.  ant.  Tagliava 
legne,  e  fattone  un  gran  fastello,  s'inge- 
gnava di  poi-tarlo .  Pass.  Raglino  grande  ab- 
bondanza di  fastelli  e  di  sermenti  e  fo- 
cene empiere  i  fossi .  Liv.  M. 

5-  Per  simil.  dicesì  d'  Uomo  disadatto .  Che 
fantoccio  è  questo  ,  che  fastel  mal  legato  g 
eh'  io  veggo  in  qua  venire?  Buon.  Fier. 

FASTÉLLÒNE:  s.  m.  Acer,  di  Fastello;  e 
per  ischerno  si  dice  d'Uomo  disadato,  e  fuor 
di  misura  grande .  Non  vi  rimase  ne  sterpo , 
né  sasso ,  Dove  passò  questo  gran  fastello  > 
NE .  Morg. 

FASTI  :  s.  m.  pi.  Fasti .  Annali,  Memorie ,; 
e  per  lo  più  s'intende  del  Calendario  degli 
antichi  Romani. 

§  I.  Fasti  consolari  :  dicevansi  i  Piegislri , 
in  cui  erano  cronologicamenle  descritti  i  nom. 
di  tutti  i  Consoli,  come  noi  diremmo  Prio- 
rista . 

§  2.  Per  traslato,  e  ilello  slil  sostenuto  da 
noi  diconsi  Fasti ,  1  Pubblici  registri  o  Me- 
morie ,  in  cui  si  descrivono  i  fatti  più  illustri 
e  più  memorabili .  In  questo  significato  il 
Martirologio  vien  chiamato  /  sagri  fasti . 
Così  pure  il  Salvini  pros.  Tose,  disse  :  Non 
so  come  solo  è  servito  a  me  di  vanto  sin- 
golare e  di  pregio  ,  che  ne'  fasti  accademici 
col  nome  mio  si  segnasse  quest'  anno ,  quan- 
do ,  ec.  I 
FASTIDIARE  :  v.  a.  Voc.  ant.  Recar  fa- 
stidio ,  Inquietare ,  Nojare .  Andò  a  un  Ca- 
stello ,  ec.  assediollo  ,  e  rizzovvi  tre  man' 
gctni ,  gittandpvi  dentro,  e'I  fastidio,  e 
strinse} o .  Cronich.  Amar. 

§  I.  Fastidiare:  v.  a.  Tosdio  afficere .  Ve- 
nire a  fastidio ,  Infastidiare  ,  Annojare .  Le 
cose  ,  di  che  V  uomo  abbondevole  si  trova  , 
FASTIDIANO .  Bocc.  Filoc.  Li  beni  eternali ,  h 
quali  sempre  saziano,  e  mai  non  fastidia 
NO.  Fior.  S.  Frane. 
§2.    In    sign.    n.    vale  Avere    in   fastidio, 
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fastidiarsi .  Fatti  ricchi  ,  fastidi  ansi  de*  poveri 
Amici  colla  loro  povertà .  Àniin.  ant. 

FASTÌDIO:  s.  m.   Fastidium.    Noja ,    Te- 
••  dio,  Rincrescimento.  -  V.  Pena,  Affanno,  Mole- 
stia ,    Travaglio ,    Infastidire  .    Lungo  ,   breve 
TASTiDio.     Recare^  generar  fastidio.  -  Così 
^ome   la  copia  delle  cose  genera  fastidio. - 
Disse  tante  cose  di  questa  sua  bellezza  ^  che 
fu  un  FASTIDIO  ad  udire,  Bocc.  nov.  Siccome 
à  eziandio   i   vili  frutti ,  e  che  dopo  pochi  dì 
verranno  in  fastidio  ,  dilettano  altrui ,  quan- 
do   vengono  molto  primaticci.  Àmm.  ant.  Ch* 
altro  rimedio  non  avea  7  mio  cuore  Contra 
i  fastidj  onde  la  vita  è  piena.  Petr. 
§  I.  Dare  fastidio:  vale  Arrecar  molestia. 
^  2.  Pigliare  in  fastidio:  vale  Infastidirsi, 
Annoiarsi. 

§  3.  Venire  a  fastidio:  vale  Annojare, 
Infastidire. 

§  4-  P^r  Modo  di  procedere  fastidioso.  Or 
ecco ,  io  non  posso  piìs  sofferire  questo  tuo 
fastidio  ;  Dio  il  ti  perdoni .  Bocc.  nov.  Ed 
era  il  loro  un  gran  fastidio,  che  con  mag^ 
giore  audacia  e  presunzione  usavano  il  loro 
maestrato  e  signoria.  G.  Vili. 

§  5.  Per  Ogni  sorta  di  sporcizia  e  di  por- 
cheria -  V.  Lordura.  u4gli  amhasciadori  di 
catuno  comune  fa  fatta  vergogna ,  e  gittata 
addosso  j  cavalcando  perla  ciltà ,  vitupc' 
rando  fastidio.  M.  Vili.  Faceano  trabacca- 
re  dentro  molto  fastidio  .  -  Era  dentro  per 
Io  fastidio  ,  che  vi  si  gittava ,  sì  grande  la 
puzza  che  ,  ec.  Stor.  Pist.  Stropicciandolo 
tutto  dal  capo  alle  piante  y  gli  levai  da  dos- 
so il  molto  fastidio,  del  quale  egli  era  ri- 
pieno. Fir.  As. 

i  §  6.  Per  Quantità  di  pidocchi,  e  altro  si- 
mile malore  Ne  fece  di  alcuni  varj  strazj, 
ec.  Tommaso  Beìchiamo  dottissimo  giovane^ 
morir  di  fame  ;  Tommaso  Corto  nobilissimOf 
di  FASTIDIO,.  D^v.  Scism. 
j  §  7.  Per  Nausea,  Abbominazione .  Sparge- 
re spesse  volte  del  sale  ne'  luoghi  delle  pa- 
sture ,  ec.  o  ne'  loro  abbeverato]  è  levar 
loro  il  FASTIDIO  ,  cioè  V  abbominazione  , 
Cresc.  Zi  tordi,  li  quali  y  se  in  alcun  tem- 
po *'  ingrassano ,  apparecchiati  donano  di- 
letti^ di  vivanda,  e  grandissimo  rimedio  al 
FASTIDIO  dell*  altre  carni .  Pallad. 

FASTIDIOSÀGGINE  :  s  f.  Morositas . 
Stucchevolaggine  ,  Spiacevolozzn  ,  Importu- 
MÌtà  di  ciò  che  è  faslidioso  .  Sofferire  pazien- 
temente la  importuna  fastidiosaggine  degli 
scrupolosi .  Fr.  Giord.  Pred.  Fastidiosaggine 
<i'  animo .  Red.  Gons. 

FASTIDIOSAMENTE:  avv  Fastidiose.  Con 
modo  fastidioso  .  //  quale  il  sole ,  la  pioggia 
e  7  vento  maceravano  sopra  la  tinta  terra  , 
FASTIDIOSAMENTE  mcscolando  le  Romane  ceneri 
eolle  barbariche  non  conosciute .  Bocc,  Filoc« 
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FASTIDI  OSÈTTO ,  TA  :  add.  Suhmorosus^ 
Dim.  di  Fastidioso ,  Alquanto  fastidioso.  Voi 
siete  per  natura  «n poco  FASTiDioSETTO.Cir.Gel. 

FAMTDIOSÌSSIMO,  MA:  add.  Sup.  di 
Fastidioso.  Sentono  per  tutta  la  persona  uri 
formicolamento  fastidiosissimo.  Libr.  cuii 
malati.  Occupazioni  vilissime  e  fasttoiosis-> 
siME.  But.  QuesVolio ,  ec.  cagiona  tasti- 
DiosissiMi  accidenti ,  Red.  esp.  nat. 

FASTIDIÓSO,  SA:  add.  Molestus.  Che 
reca  fastidio ,  Nojoso ,  Importuno ,  Rincre- 
scevole  ,  Tedioso ,  Spiacevole ,  Stucchevole.  — 
V.  Rematiccio,  Feccioso,  Disavvenente.  Ubria- 
co ,  FASTIDIOSO ,  tu  non  e'  entrerai  stanotte  • 
Bocc.  nov.  DcC  fastidiosi  vermi  era  ricolto  . 
Dant.  In£  Quella  giornata  mi  è  riuscita  piìl 
infelice,  e  piìi  fastidiosa,  che  giornata, 
eh*  io  avessi  mai  alla  vita  mia  Fir.  Lue. 
In  questa  mortai  vita  fastidiosa  Fra  V  altra 
cose  che  ci  accade  fare ,  ec.  -  Ha  una  vo- 
1  ce  fastidiosa  e  ^ngrata ,  Che  d'  intorno  ict 
I  terra  fa  tremare .  bern.  Ori. 

§  I.  Per  Sdegnoso,  Stizzoso. // i?e ,  clC  erct 
per  altro  fastidioso,  VcC  via,  rispose,  pet" 
amor  di  Dio    Bern.  Ori.  \ 

§  2.  Per  Ischifoso,  Nauseante  ,  Che  reca  nau« 
sea  .  Co.$a  FASTIDIOSA  ed  abbominevole ,  come 
sarebbe  uno  strojflnacciolo  ,  o  un  ventre  pie- 
no, Bocc.  nov.  Non  vi  mescolare  V  ultima 
distillazione ,  perchè  è  al  gUsto  molto  fa- 
stidiosa .  Ricett.  Fior.  ^  ' 

5  3.  Per  Incontentabile  ,  Ritroso.  Modo  e 
di  fastidioso  stomaco  molte  cose  assaggiare, 
Amrn.  ant. 

FASTIDIRE  :  v.  a.  Molestia  qfficere .  In- 
fastidire ;  Recar  noja  e  fastidio .  In  ogni  luo- 
go lo  proverbiavano  ,  e  lo  fastidivano  • 
Fr.  Giord.  Pred. 

§.  Fastidire  ,  V.  n.  e  Fastidirsi  :  n.  p.  Re- 
carsi a  noja  ,  Avere  in  fastidio .  Fastidiscono 
ogni  maniera  di  cibo  ^  e  vkSTimscoNO altresì 
ogni  beveraggio  .  Libr.  cur.  malati.  Le  due 
deW  ultima  ,  e  delV  innanzi  penultima  silla-^ 
ba,  agevolmente  fastidiscono  e  sazievoli 
sono  .  Bcmb.  pros. 

FASTIDITO ,  TA:  add.  da  Fastidire .  Pieno 
di  noja  ,  di  fastidio  ,  di  rincrescimento  .  ^  Se 
già  è  gran  tempo  fastidita  e  lassa  Se'  di 
quel  falso ,  dolce  fuggitivo ,  Che  7  mondo 
traditor  può  dare  altrui .  Petr.  canz. 

FASTIDIÙME  :  s.  m.  Quantità  di  fastidj, 
o  di  cose  fastidiose.  Or  non  dovremmo  de- 
siderare d' uscire  di  questo  fàstidicme  .del 
mondo  ?  Fr.  Giord.  ec.  iVb^  meniamo  vitn 
di  porci  nelle  pozzanghere  e  ne'  fastidì cmc, 
Tratt.  Virt.  Card. 

FASTÌGIO  :  s.  m.  Fastìgium.  Sublimità  ^ 
Altezza,  Sommità.  Quanto  sia  pericoloso  il 
poggiare  per  le  cime  degli  alti  gradì  diéik". 
sugi  reali  n  Fir.  disc.  au. 
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§.  Per  Finimento  di    un    edifizìo .    Portico  ' 
con  un  bel  fastigio  da  cima,  e  semplice  dai 
lati.  A'.gar.  |ett  , 

FASTI GIOSO ,  SA  :  add.  Fastidioso  ;  ma 
©''"idi  non  s' userebbe .  Qui  ne  era  ricolto  da 
FASTiGiosi  vermi  -  Percotendosi ,  o  gradan- 
dosi colle  mani  fastigiose  .  But.  Inf. 

§.  Per  Fastoso  ,  Altezzoso  sembra  essere 
«trito  usato  da  Agnolo  Pnndolf.  Ragionando 
della  masserizia  con  quahiìique  letterati  non 
FASTiGiosi  ,  direbbero  volentieri  ,  ec. 

Fasto  :  sost.  m.  Fastus  .  Alterigia  ,  Ar- 
roganza ,  Pomposa  grandezza  -  V  Albagìa , 
Da  FASTO  di  superbia  viene  discordare  dal 
detto  degli  altri.  Esp.  Salm.  In  tanto  tksto 
in  tanto  orgoglio  crebbe  ,  Ch'  esser  parca 
di  tutto  7  mondo  schiva .  Ar.  Fur. 

g.  Fasti  :  nel  numero  del  più  -  T.  a  suo 
luogo . 

FASTO:  add.  m.  Fasti.  Che  k  di  felice 
augurio  :  contrario  di  Ncf  <sto  .  Si  ha  egli  a 
formare  statuti  di  quando  convenga,  o  no, 
raddoppiare  una  posta ^  dichiarare  fasti, 
o  nefasti  i  giorni  della  settimana  per  gio- 
care ?  Magai,  lett 

l  FASTOSAMENTE:  avy.  Superbe.  Con  fa- 
sto. Sen'  abusa  in  peccar  più.  fastosamente. 
Sego.  Mann. 

\  FASTOSÈTTO,  TA  :  add.  Dim.  di  Fa- 
stoso; Che  si  mostra  alquanto  fnsloso .  Con- 
un  sorriso  fastosetto,  anzi  audace  ,  le  sprez- 
za tutte,  quasi  che  tutte  sien  come  lumi  mi- 
nori.  Segner.  Pred. 

FASTOSISSIMAMENTE  :  «vv.  Sup.  di 
Fiis  tosa  mente.  Lucifero  fastosissimamente 
vanagloriossi.  Sego.  Pred. 

FASTÓSO,  SA:  add.  Fastosus.  PIen  di 
fasto,  A'tero,  Superbo,  Arrogante  -  V.  Bo- 
rioso .  E  ognuno  come  nocivo  e  fastoso 
i'  urtava .  Tao.  Dav.  slor.  Non  siate  però 
iumide  ,  e  fkstose  Donne ,  per  dir  cheVuom 
sin  vostro  figlio  .  Ar.  Fur. 

FATA  :  s.  f.  Incantatrix.  Incantatrice,  Ma- 
ga. Sappiate,  che  avendo  la  fata  donato  lo 
scudo  a  messer  Tristano  ,  ec.  Tav.  Rit.  3fa 
le  F  ATB  mi  guastarono  per  la  via .  Fir.  dia], 
beli.  donn. 

§  I.  Fate:  per  Drnne  favolose,  finte,  im- 
mortali ,  di  gran  potenza ,  di  buon  genio.  Co- 
stei fu  Iddea  y  o  fgliuola  di  Dea ,  ovvero 
una  di  quelle  che  la  gente  chiama  fate  . 
Guid.  G.  Ei  nacque  d!  un  folletto  e  d' una 
FATA.  Malm. 

§  2.  Fata  :  pi.  di  Fato.  V. 

§  3.  ^  FATA  :  posto  avverb.  -  V-  Fato. 

FATÀCCIA  :  pegg   dì  Fata. 

FATAGiNO:  s.  m.  T.  de' Naturalisti.  Qua- 
drupede Americano  vestito  d'armadura  sinrvile 
a  quella  del  Pangolino ,  con  cui  egli  ha  co- 
mune il  cibarsi  di  formiche. 


FATIGIÒNE  :  s.  f.  Specie  d' incanto ,  per 
via  di  cui  si  rende  impenetrabile  tutta  la 
persona ,  come  fayoleggij^vano  gli  Antichi  . 
Contr' a  tanti  vi  bisognava  avere  la  TATKGion 
d'Jclnlle.  Cecch.  Esalt.  Cr.  -  V.  Fatato. 

FATALE  :  add.  d' ogni  g.  Fatalis.  Cosa  cho 
vien  data  o  conceduta  dal  fato;  destinata.  JS 
quivi  Enea  per  fatal  guida  fu  menato  a 
vedere  V  Inferno.  Pecor.  Co.sì  sempr  io  corre* 
al  FAT Kh  mio  sole.  Petr.  son.  Non  impedir  Ict 
suo  FATALE  andare.  Pant.  Inf. 

§.  Dicesi  anche  ass»!.  Esser  fatale  ,  c'wh 
Destinato,  Prescrilto  dal  fato;  Inevitabile. 
Era  FATALE  ornai,  che  Pelia  un  giorno  per 
alta  forza ,  ec  al/in  cadesse.  Adim.  Piad. 

FATALISMO:  s.  m.  Dottrina  di  coloro  che 
attribuiscono  ogni  cosa  al  fato  ,  o  sia  destino. 
-V.  Fatalista.  Conti  Pros.  Poes. 

FATALISTA:  s  m.  Filosofo  della  setta  dì 
coloro  i  quali  sostengono  che  ogni  cosa  nel 
mondo  avviene  per  legge  di  necessità,  che  g'i 
Antichi  chiamavano  Fato,  e  noi  Destino. -Y. 
Fatista  ,  Falalisnio.  Conti  Pros.  Poes. 

FATALITÀ,  FATALITiDE,  FATALI- 
TATE  :  s.  f  Fatum.  Destino  inevitabile  ,♦  Fato. 
Fatalità  inevitabile  ,  crudele ,  acerba ,  amo- 
rosa. -  Non  vi  è  fortuna,  non  vi  è  fatalità,» 
tutte  le  cose  provengono  dal  volere  d"  Iddio! 
Fr.  Giord.  Pnd. 

FATALMENTE:  avv-  Fato.  Per  fato.  Fa~ 
talmhxte  doveva  signoreggiare  ed  esser  capo 
del  mondo.  Virg.  Eneid.  M. 

FATAMÈNTÓ:  s.  m.  Fatazione.  Dimmi..  ^ 
di  che  FAT  A  mento)  il  tuo  fratello  e  le  tue 
sirocchie  fosser  fatati.  Pr.  Fior. 

FATÀPPIO  :  s.  m.  Sorta  d'  uccelletto  ricor- 
dato dal  Pulci  nel  suo  Morgante  senza  dar- 
cene altra  descrizione. 

§.  Talora  si  dice  d'uomo  corribo,  o  simili. 
Guadagnò  co'fatAppi  in  pochi  dì  ciò  eh'  e- 
gli  aveva  in  ìombardia  messo  al  disotto  • 
Frane.  Sacch.  nov. 

FATARE  :  V.  n.  Destinare  ;  Dare  in  fato  . 
Se  io  non  posso  fare  in  altro  modo ,  se  non 
ne  pili  né  meno  che  mi  fati  la  stella,  che 
atinque   ci  fanno  le  legc;i  ?  Fr.  Giord.  Pred. 

§  I.  Esser  fatato:  eoo  Venir  da' fati.  Co^ 
me  dal  corpo  di  min  madre  uscP  io,  Così  la 
povertà  mi  fu  da  lato,  E  disse  :  e'  €  è  fatato 
Ch^  io  non  mi  deggia  mai  da  te  partire.  Khn. 
ant.  Faz.  Uh. 

§  7.  Fatare:  in  sign.  a.  Vale  Fare  la  fata- 
gione ,  Render  fatato  ,  e  per  lo  ,^ii!i  Rendere 
invulnerabile.  Ed  offerendo  a  domandar  V  in  - 
vita  Ciò  ch'ella  possa  per  incantamento,  O 
FATARGLI  il  cavallo,  oH  guamimcnto.  Bern 
Ori.  -V.  Fatato,  rn',  eh"  i'  ti  fato,  che  per 
la  virtù.  Con  cui  tu  sbarbi  i  denti  e  le  ma- 
scella ,  Perda  sua  forma ,  e  non  si  vegga 
più  (Questa  perla.  Bell.  Bucch. 
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FATATAMENTE:  avv.  Fato.  Fatalmente;  • 
Destinatamente,  Per  destinazione,  o  voler  del 
destino.  Prima  venne  fatatamente  m //a/m. 
Yirg.  Eneid.  M. 

FATATO  ,  TA  :  add.  da  Fatare  .  Chi  dices- 
se che  l'opere  nostre  fossoiio  di  necessità ^ 
a  fossono  fatate,  o  destinate  secondo  il  co- 
mune volgare  ,  io  dico  ,  che  questo  è  7  mag- 
giore errore  y  ec.  Fr.  Giord.  Pred. 

§  I.  Fatato  :  lo  pigliano  ne'  loro  poemi  i 
Poeti  eroici  ,  per  Invulnerabile,  a  cagiond'  in- 
canto ,  onde  uno  non  possa  esser  ferito ,  come 
cantano  d'  Achille ,  d' Orlando ,  ec  Come  si 
dice  egli  è  tutto  fatato  Quel  Cavaliere  f  e 
non  si  può  Jerire  .  Bern.  Ori. 

g  2.  Dìcesi  anche  Dell'armi,  e  vale  Impe- 
netrabile. Fatate  V  armi  avea  ^  ma  quella 
botta  Pur  tramortito  il  manda  fuor  di  sella . 
Ar.  Fur.    , 

FATATURA:  s.  f.  Feneficium.  Astratto  di 
Fatato ,  Malia ,  Stregoneria  ,  Dove  sono  i  fa- 
hulosl  oracoli  ,  dove  sone  le  fatature  degli 
Egiziani  maghi  i  e  li  incantamenti  di queììi? 
Yit.  S.  Ant. 

§.  E  per  Una  sorta  d' incanto ,  che,  secondo 
i  Poeti,  rende  impenetrabili,  detto  altrimenti 
Fatagione  .  //  primo  diceva  d'  essere  il  fatato 
O  il  ghiacciato  ,*  il  secondo  d"  essere  il  ciur- 
matore y  che  fatta  avea  la  fatatura  .  Bera. 

FATAZIÒNErs.  f.  Fatagione ,  Fatatura  . 
Deride  solennemente  le  fatazioni  che  si  l'ac- 
contano o  nelle  favole ,  ec.  portando  quivi 
una  fat AZIONE  ridlcolosa  ,  ec.  Bisc.  Malm. 

FATICA:  che  gli  antichi  dissero  anche  FA- 
TI GA  :  s.  f.  Labor .  Lo  sforzo  che  si  fa  ,  e 
r  affanno,©  pena  che  si  sente  ,  e  patisce nell'o- 
perare.  -  V.  Pena,  Slento,  Sudore  ,  Briga, 
Laboriosità,  Sforzo,  Difficoltare.  Fatica /wn- 
ga ,  grave  ,  assidua  ,  conlinaa,  estrema  ,  mo- 
lesta, acerba,  dura,  eccedente y  insopporta- 
bile ,  vana,  dilettevole  ,  onesta.  Durar  fk- 
tic  k .  Entrare  in  fatica,  e  spesa.  Perde- 
re, consumar  la  FkjicK  .  Impiegar  la  F\'iJCk. 
Mettersi  in  fatica.  Partir  /e- fatiche.  Tra- 
vagliare con  gran  fatica  .  Comportar  le  Fk- 
t\rA\^  .  Ristorar  la  fatica,  Rt.poscre  dalle 
fatiche  .  Cucciar  la  fatica  .  -  A  qué'  tempi 
soleva  essere  il  lor  mestiere,  e  consumarsi 
la  lor  Fatica  in  trattar  paci ,  ec.  -  Con  gran 
fatica  ,  e  pericolo  ,  se  caduto  fosse  ,  perven- 
ne in  sul  verone .  Bocc.  nov.  Sperando  al 
fin  riposo  alcun  delle  fatiche  tante  .  Petr. 
JVè  vuole  che  chi  non  merita,  sofferi  fatiche 
e  stenti .  Boez.  Varch. 

§  I.  Dar  FATICA:  vale  Affaticare ,  Trava- 
gliare. A  far  deli' olio  la  pregna  nimica  Fac- 
ci gran  danno,  e  dacci  assai  fatica  .  Cant. 
Carn.  .  . 

§  2.  Darsi  FATICA  :  vale  Affaticarsi ,  Darsi 
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travaglio .  La  madre ,  non  tornando  lo  fan» 
audio  suo,  si  dava  molta  Fk'vick.ìMrac.Mud^ 

§  3.  Prendere  ,  a  Tor  fatica  :  vale  A0ati- 
carsi,  Darsi  fatica.  Avendo  in  diversi  luoghi 
il  lupo ,  e  V  agnello  preso  fatiche  in  diversi 
modi,  avvenne  a  ciascuno  di  loro  grande 
sete  .  Fav.  Es. 

S  4-  Fatica  :    dicesi  anche  P  Operare  ,   e 

V  Òpera  stessa  condotta  a  fine  .  Mi  prenderò 

V  ardire  ,  ec.  di  chiederle  consiglio  per  alcu" 
ne  mie  fatiche  sopra  due  poeti  .  Red.  lett. 

§  5.  Fatica:  dieesi  pure  per  lo  Premio, 
dell'opera  come.:  Io  voglio  le  mie  fatiche. 
—  Non  mi  defraudar  le  mie  fatiohb  ,  ec.  — 
V.  Mercede. 

§  6.  In  modo  proverb.  La  poca  fatica  è 
sana:  si  dice  di  Coloro  che  fuggono  la  fati- 
ca .  Malm. 

§  7.  Pure  proverb.  Chi  fugge  fatica  non 
fa  la  casa  a  tre  solaj  ;  e  dicesl  Degl'  infin- 
gardi ,  che  poco  approdano  .  Serd.  Prov. 

§  8.  Durar  fatica  per  impoverire  :  si  dice 
di  chi  dura  fatica  con  poco,  o  con  veruii 
guadagno  ,  e  talora  con  iscapito .  Bern.   rim^ 

§  9.  Da  fatica:  in  forza  d'aggiunto,  vale 
Ga'gliardo ,  Atto  a  durar  fatica.  Da  fatica  art 
cavallo  i'  ti  po'  dare  ,   Mi  disse  quel  che  ma 

V  avea  venduto.  Belline,  son. 

%  IO.  A  fatica  :  posto  avverb.  ya^e  Co» 
fatica  ,  Appena  .  Olone  contro  alla  dignità 
dello  'mpero  si  rizzò  in  sul  letto  ,e  conpre^ 
ghi ,  e  lagrime  gli  raffrenò  a  fatica  .  Taé. 
Dav.  A  fatica,  rispòsi  io,  gli  ho  potuti  per 
un  grosso  nuovo  cacciar  di  mano  a  un  pe- 
scatore .  Fir.  As. 

^  IT.  A  mala  fatica,  e  y^gm» fatica: vale 
DiÌTicilmcnte  ,  A  mala  pena,  A  gran  pena.  Di 
cenlomila  a  gran  fatica  un  solo.  Scgner.  Pred  . 
FATICA  BILE:  add.  d' ogni  g.  Lahoriosus  . 
Che  dura  fatica,  Faticante,  Fatichevole  .  GU 
Antichi  dissero  anche  Faligabile  .  Foc  Cr. 

§  I.  Faticabile:  per  Che  può  essere  affa- 
ticato, Che  si  può  stancare,  Stanchevole;  onde 
usato  colla  negativa,  vale  Instancabile  .  £//er- 
ciò  il  non  faticabile  Giasone  non  si  rima- 
ne dal  colpeggiare ,  siccome  martello  in  sul- 
la -ncudine .  Guid.  G. 

§  2.  Faticabile:  per  Faticoso.  Il  quale  ar* 
dire  con  sagace  studio  dentro  reggere  lun- 
gamente per  FATICABILE  pazienza  si  sforzoe  . 
Guid.  G. 

FATIClCCIA  :  s.  f  Labor  improhus .  Pegg. 
di  Fatica  .   Fatica  grande  . 

FATICANTE  :  add.  d' ogni  g.  Laborans  . 
Che  dura  fatica  ,  Che  s'affatica.  Con  gran- 
dissimo danno  del  faticante  s'  adoperano  . 
Bocc.  nov. 

§.  Per  Che  dà  fatica.  (Questo  nojoso,eFk- 
ticante  reg/io .  Sacch.  rim.  Alla  fattcaktk 
meditazione  richiamano.  INiccol.  Pros.  T. 
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FATICARE,  e  anUc.  FATIGAHE  :  t.    a. 

Vcxare  .  Travagliare  ,  Affligere  ,  Tempestare , 
Dar  fatica,  ©travaglio.  -V.  Affaticare.  iVb«- 
dimeno  iuttavolta  menando  i  setoni ,  e  fa- 
ticando il  cavallo  continuamente  al  modo 
che  di  sopra  è  detto ,  ec.  Cresc.  Li  quali 
(  venti  )  sì  FATICARONO  la  nave  ^  dove  la  don- 
na era  e'  marinari ,  che  più.  volte  per  perdu- 
ti si  tennero  .  Bocc.  nov.  cioè  Agitarono ,  com- 
batterono ,  scosselo . 

§  I.  In  sign.  n.  assol.  e  il.  p.  Affaticarsi, 
Penare  ,  Stellare,  Sostener,  fatica .  -  V.  Tra- 
vagliare,  Affacchinarsi .  Son  giovane^  e  posso 
meglio  FATicARB  di  voi. -Donna,  tu  ti  affa- 
tichi in  vano^ .  -  Ciascuno  dee  volentieri  fa- 
ticarsi .  -  Feggìamo  che  poiché  i  buoi  al- 
cuna parte  del  giorno  hanno  faticato  sot- 
to 7  giogo  ristretti ,  quelli  esser  dal  giogo 
alleviati  e  disciolti .  Bocc.  nov.  Se  nel  tempo 
caldo  faticasse  troppo  della  disusata  presu- 
ra,  potrebbe  agevolmente  ricever  lesione. 
Cresc.  Ma  di  dar  semplicemente  un  cenno 
di  quelle  cose  sulle  quali  abbiamo  maggior- 
mente in  animo  di  faticare.  Sagg.  nat.  esp. 

§  a.  Faticare  una  cosa  :  vale  Durar  fati- 
ca ,  Affaticarsi ,  Usar  industria  per  acquistar- 
sela che  più  comun.  dìrebbesi  Affaticarsela . 
Solo  messer  Bonifazio  per  sua  cortesia  fu 
sanza  parte  di  preda^  lasciandola  a  chi  V  a- 
veva  faticata  .  M.  Vili.  Gettano  le  care  merci 
con  tanti  sudori  faticate.  Yasar.  cioè  Ac- 
quistate con  fatica. 

FATICATÌSSIMO,  MA  :  add.  sup.  di  Fa- 
ticato, ri  pervenne  scalzo,  malvestito  e  vi^- 
TicATissiMO  dal  lungo  viaggio.  Fr.  Giord.Pr. 

I\?.7^?'^^5?  ^^.  S^"*"  f^^ica.  Bemb.  leti. 

FATICATO,  TA:  add.  Defessus.Siv2.cc0, 
Affannato,  Travagliato  dalla  fatica .  J^ ^^  ^«rc 
alla  penna  e  alla  man  FkrickTk  riposo .  Bocc. 
conci.  Il  cavallo  faticato  è  costretto  di  do- 
lersi. Cresc. 

FATICATÓRE  :  verb.  m.  Laborans.  Che 
fatica  ,•  e  per  lo  più  si  dice  di  Chi  fatica  molto 
e  di  buon  animo .  Solleciti  gli  farebbe  e  pronti 
e  vigilanti,  e  pel  riposo  degli  altri  faticatori 
indefessi.  Salvin.  disc. 

FATICHÈVOLE:  add.  d'ogni  g.  Laborio- 
sus .  Atto  ad  affaticarsi  e  Che  s' affatica .  Che 
cosa  si  trova  nella  natura  miglior  che  Papi  ? 
quelle  sono  temperate,  fedeli  e  fatichevoli  . 
Declam.  Quintil. 

g.  Per  Faticoso.  La  troppo  secca  (  terra  ) 
è  mollo  FATICHÈVOLE ,  e  non  si  può  tritar  , 
come  si  conviene.  Cresc.  cioè  Che  dà  molta 
fatica  a  coltivarla.  Prolungare  la  fatichevol 
vita  .  Flamm.  cioè  Stentata  e  piena  di  fatiche . 
'  FATICHEVOLMÈISTE:  Con  fatica,  Fati- 
cosamente .  V. 

FATICÓSA  ;  s.  f.  Voce  furbesca ,  lo  -Stesso 
che  Scak,  Cr,  in  Gergo» 
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•  FATICOSAMENTE  :  avv.  Laboriose  .  La- 
boriosamente ,  Con  fatica  ,  Con  travaglio , 
Con  sudore .  -V.  Affannosamente ,  Difficilmen- 
te .  Le  lor  piaghe  faticosamente  si  sanano  * 
-  La  scatapuzza  ,  ec.  purga  di  sopra  e  di 
sotto  faticosamente  e  con'  angoscia.  Cresc ù 
Prima  perocché  faticosamente  parli .  DanU 
Cony. 

FATICOSÈTTO,  TA  :  add.  dìm.  di  Fati- 
coso .  Perchè  imprendiate  con  alacrità  qiie^ 
sV  xifficiOy  peraltro  faticosetto.  Seguer.  Par- 
roc:  istr. 

FATICOSISSIMAMENTE  :  avv.  sup.  di 
Faticosamente.  Non  vi  si  può  pervenire  ^  sa 
non  FATICOSISSIMAMENTE  .  Fr.  Giord.  Pred. 

FATICOSISSIMO,  MA:  add.  sup.  di  Fa-^ 
ticoso.  Al  fuoco  vivo  con  lungo  e  faticosis- 
simo lavorio  abbruciare.  Red.  Vip. 

g.  In  vece  di  Affaticantissimo .  La^ndustrim. 
del  FATICOSISSIMO  e  ardentcssimo  capitano^ 
Petr.  uom.  ili, 

FATICÓSO,  SA:  add.  Laboriosus.  Cha 
apporta  fatica ,  Laborioso ,  Fatichevole ,  Staa-.^ 
chevole .  -«  Y-  Duro  ,  Difficile .  Dove  faticoso  ! 
esser  solca ,  ogni  alunno  togliendo  via ,  di-^ 
lettevole  il  sento  esser  rimaso.  Bocc.  proem* 
Egli  non  è  così  agevole  il  riuscirne,  ma  ò 
FATICOSO.  Bocc.  Lab.  Ovvero  al  poggio  fa- 
ticoso, e  alto  Ritrarmi  accortamente  dalle»' 
strazze .  Petr.  E  lo  parto  doglioso  e  7  nw- 
drirsi  FATICOSO.  Tesorett.  Br, 

§  I.  Faticoso:  per  Difficile,  Malagevole • 
Ferite  puzzolenti  ed  antiche  ,  che  sono  tl-^ 
TicosE  a  saldare  e  malagevoli .  Volg.  Mes. 

§  2.  Per  Faticante  ,  Affaticante .  Servizio 
ara  e  sarà  faticosa  insino  a  ventìcinque 
anni ,  e  poi  sia  savia  e  vergognosa .  Zibald. 
Andr.  Solo  a'  faticosi  naviganti  manca . 
Bemb.  Asol. 

FATÌDICO ,  CA  :  add.  IndoVino  ;  Che  pre- 
dice le  cose  future.  Questo  non  intes'  io;  ma 
quei  fatidici  pastor  mei  fér  poi  chiaro,  e 
mei  mostrarono .  Sannazz.  Egl. 

FATÌGA  ,  FATIGÀBILE  ,  FATIGIRE, 
FATIGITO  :  dissero  alcuni  Antichi  per  Fa- 
tica ,  Faticabile,  Faticare,  Faticato  ,*  ma  sono 
Provenzalismi . 

FATiSTA  :  s.  ra.  Quegli  che  sostiene  il 
falso  sistema  del  fato,  Fatalista.  -  V.  Stoico. 
Sah'ifi    Disc. 

FATO:  s.  m.  Fatum.  Determinazione  di 
Dio  intorno  all'uomo,  secondo  la  verità  Cri- 
stiana e  al  modo  de' Gentili;  Serie  immuta- 
bile di  cause.  Gli  Antichi  nel  numero  del  più 
dissero  anche  ,  le  Fata  .  -  V.  Destino .  Fato 
crudtde  ,  avverso  ,  acerbo  ,  sordo  ,  inevitabi- 
le. -  Vallo  FATO  di  Dio  sarebbe  rollo  Se 
Lete  si  passasse,  e  tal  vivanda  Fosse  gustata 
senza  alcuno  scotto  Di  pentimento.  Dani. 
Purg.  Da  inccsmbU  ikjq   mossa .  Fiamm .  / 
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miei  »iTT  fni  traggono  a  dover  solvere  la 
dura  quìstion  di  costoro.  -  Fato  non  è  al- 
tro che  disposizione  della  divii'.t  mente  in- 
torno alle  cose  presenti  e  future .  Bocc. 
Cotti.  D. 

§  I.  Fata  :  pi.  di  Fato  ,  usato  da  Dante  in 
gen.  fem.  Che  giova  nelle  tktk  dar  di  coz- 
zo ?  Quindi  r  usò  pure  il  Buonarroti  nella 
Fiera  .  O  scherzo  Ulisso  dall'  oziose  fate  . 
Quindi  pure  le  Fate  son  divenute  il  soggetto 
delle  novelle  fanciullesche ,  come  quelle  del- 
l'orco  e  simili. 

§  2.  Fato:  in  sign,  di  Fata  ,  Stregone,  Ma- 
liardo ^  Che  fa  fattucchierie .  i  <re  fati  getta- 
rono uno  sproccodi  legno  nel  fuoco^  così  di- 
cendo :  tanto  viva  questo  garzone,  quanto 
questo  sprocco  penerà  a  consumarsi.Yinr.llal. 

§  5.  Chi  muta  lato  ^  muta  fato:  Prov.  e 
si  dice  di  Chi  mutando  paese  migliora  le  sue 
condìzioiii .  Pata^. 

§  4«  ^  FATO,  e  A  FATA  !  postì  avvcrb.  va- 
gliono  A  ventura ,  Com'  ella  viene .  Favellare 
a  caso,  o  a  casaccio  ,  a  a  tata.,  o  al  bac- 
chio ,  ec.  è  non  pensare  a  quello  che  si  fa- 
vella .  Varch.  Ercol. 

FATTA  :  s.  f  Species .  Specie',  Foggia  , 
Sorta,  Genere  ,  Qualità,  Condizione.  -  V. 
Ragione ,  Natura ,  Forma.  Di  diversa  ,  della 
medesima  fatta  .  -  La  corteccia  è  di  due 
j?ATTE,  cioè  la  corteccia  d'entro,  la  cortec- 
cia di  fuori.  -  La  celidonia,  cioè  cenero- 
gnola f  ec.  è  di  due  fatte  ,  cioè  indica  e 
nostrale .  Cresc.  Egli  ne  son  d'  ogni  fatta  , 
ma  tutte  son  quasi  nere.  Bocc.  noy.  Come 
V  uomo  piglia  moglie  ,  ec.  diventa  £  un*  al- 
tra fatta.  Varch*.  Suoc. 

§  Fatta  :  parlandosi  di  fiere  ,  vale  Trac- 
cia ;  ond'  Esser  in  sulla  fatta  ,  è  tanto 
quanto  Essere  in  sulla  traccia,  e  come  dicesi 
Per  la  buona.  Lor.  Med.  Beon. 

FITTA:  Voc.  ant.  avv.  Lo  slesso  che  Fat- 
tamente. Di  fuori  era  un  bariglione  ec.  davvi 
sì  FATTA  entro,  che  ec.  Frane   Sacch.  no'^. 

FATTÀCCIO:  s.  m.  pegg.  di  Fatto.  Fat- 
to ,  Azione  sconcia  ,  disonesta  ,  abbominevole . 
Un  orsaccio  che  V  orsa  amò,  che  Nalduccio 
copria ,  baciò  piìi  volte  il  peloso  mostac- 
cio, ec.  e  che  voleva  fare  un  suo  fattaccio  .  Ti 
credi  tu  che  un  fatt  accio  si  porco  Se  lo  porti 
di  Lete  la  fiumana  ?  Fortig.  Ricciard. 

FATTAMÉNTE:  avv.  che  ha  sempre  l'ac- 
compagnamento della  particella  Si,  o  Cosi 
avanti .  Adeò  .  In  tal  guisa  ,  In  tal  modo ,  In 
tal  foggia  .  Udendo  costei  sì  fattamente  par- 
lare -  Sii  dunque  Re ,  e  sì  fattamente  ne 
reggi  che  del  tuo  reggimento  nella  fine  ci 
abbiamo  a  lodare.  Bocc.  nQ\.  V altre, uden- 
do costei  cosÌTKTiKyLv.vtz,  parlare,  si  tacque- 
ro,  Id.  Introd.  Essendo  adunque  le  cose  9Ì 
rATTAM£NT£  Ordinate,  Gas.  ut  com. 
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§.  Senza  fl  Si ,  o  Cosi  avanti ,  vale  Effetti- 
vamente .  Noi  poni  in  croce  fattamente  ,  ma 
per  te  non  rimane  .  Fr.  Giord.  Pred. 

FATTERÈLLO:  s.  m.  Faccenduola,  Af- 
faruccio,  ed  anche  Azioncella,  OperazionceUa  • 
-  V.  Affaruccio.  Magai,  leti. 

FATTÈVOLE:  add.  d'ogni  g.  Facilis .  A- 
gevole  a  farsi ,  Facitojo .  E  ciò  era  fattbvo- 
I.E  sanza  contasto .  M.  Vili. 

FATTÈZZA  :  s.  f  Forma  .  Forma  ,  Figu- 
ra, Fazione,  Naturai  disposizione  delle  mem- 
bra ,  e  specialmente  del  volto .  -  V.  Linea- 
menti, Cera,  Sembianza,  Aspetto.  Fattezze 
gentili  ,  belle  ,  vaghe  ,  strane  ,  rozze ,  orrì- 
bili, ec.  -  E  oltre  a  questo  avea  le  fattbzzb 
del  volto  dilicate  molto  e  ottimamente  di" 
sposte .  Uocc.  vit.  Dant.  Rajigurato  alle  fat- 
tezze conte  .  Petr.  Il  naso  ,  i  labbri ,  i  ci- 
gli,  ogni  fattezza,  Pareva  fatta  per  le  mart 
d'  Amore .  Bern.  Ori.  E  perciò  piìi  acconcia- 
mente  diremo ,  riconosciuto  alle  fattezze  » 
che  alla  figura  a  alla  immagine.  Galat. 

§.  Per  Foggia  .  E  prima  ti  dice  V  altezza 
e  la  FATTEZZA  di  questo  circolo ,  Bocc.  Com. 
Dant.      , 

FATTIA-  s.  f.  Voc.  ant.  Malia.  V- 

FATTIBELLO  :  s.  m.  Fucus .  Liscio  con 
che  le  donne  cercano  di  farsi  belle .  -  V.  Bel-^ 
letto .  Quando  la  mattina    del    letto  usciva  , 

frima   che  posto  s* avesse  il  fattibello,  ec, 
iab.        ^ 

FATTIBILE  :  add.  d'  ogni  g.  Factu  utilis . 
Che  appartiene  al  fare.  Sono  gli  altri  due 
abiti  pratichi  ,*  V  agibile ,  nel  quale  si  con- 
tiene la  prudenza ,  capo  di  tutte  le  virtù, 
morali^  ed  il  fattibile  il  quale  contiene  sotto 
di  sé  tutte  Varti.  Borgh.  Rio. 

§.  Più  comun.  vale  Fattevole,  Che  può  far- 
si ,  Possibile  a  farsi .  Se  possibil  fosse  dal 
cuore  disciogliere  il  piacere  di  Lia,  ec  ma 
ciò  non  sente  fattibile  .  Amet. 

FATTÌCCIO,  CIA:  add.  Procerus .  Attic- 
ciato ;  Di  grosse  membra ,  Ben  complesso , 
Fondato,  Ben  tarchiato.  Le  femmine  alsì  man- 
tengono giovanezza  f  e  crescono  di  persona 
quanto  i  mp-schi  :  appajansi  robusti  e  fat- 
ticci :  tali  vengono  i  figliuoli,  Tac.  Dav. 
Germ. 

§.  Nelle  beli'  Arti  vale  Tozzo  j  Sproporzio- 
nato di  f;itlezze     Voc  Dis. 

FATTIGCIÒNE  ,  NA  :  add.  Hahiiior .  Ac- 
er, di  Fatile  io,    e    vale    Grasso,  Rigoglioso. 

FATTICCIÒTTO  ,  TA  :  add.  Dlm.  di  Fat- 
ticcio ,  ma  detto  per  vezzi.  A  quel  mo^  pasto- 
sona  ,  e  fatttcciotta  .    Bell.    Buch. 

FATTISPÈCIE  :  s.  f.  Rapporto  del  caso  ; 
Sposizione  del  fatto.  Perciocché  ha  ella  an- 
cora i  suoi  temi ,  le  sue  fattispecie  ,  o  ca- 
si,  e  i  suoi  savj  e  giuri spruden  ti ,  per  ccwì 
dire  f  della  coscienza ,  Salvia»  elise. 
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■  FATTISSIMO,  MA:  add.  Sup.  di  Fatto. 
//  popone  FATTISSIMO  ha  virtù  di  muoverà  il 
corpo  e  la  urina.  Libr.  cur.  malat. 

§.  Talvolta  s'  usa  solamente  per  dar  forza 
air  affermazione  che  si  fa  di  cosa  operata , 
{atta  :  onde  Fatto  fattissimo  y  siguifìca  sem- 
pliceinente  Fallo  .  V. 

FATTIVO,  VA;  add.  Bfficiens.  Che  fa. 
Che  opera.  La  natura  ha  fatte  le  cose  atti- 
ve ^  cioè  FATTIVE  e  passive,  cioè j  che  so- 
stiene. Fr.  Giord.  ^rcd.  Le  cose  contingenti  y 
ec.  o  elle  sono  attii'e  ,  o  operative  y  a  elle 
sono  FATTIVE.  Gire  Geli. 

FATTÌZIO,  ZIA:  add.  Factitius .y-^\X.o  a 
mano  ,  Con  arte  ,•  Artificiale  :  contrario  di  Na- 
turale. -  V.  Artifiiiato  .  //  sale  è  naturale  , 
e  FATTIZIO .  -  Quello ,  che  oggi  si  chiama 
sale  ammoniaco  ,  non  è  naturale  ma  fatti- 
zio .  Ricett  Fior. 

FÌTTO:  s.  m.  Negotium.  Negozio,  Fac- 
cenda ,  Azione  da  fare ,  ed  anche  Cosa  avve- 
nuta o  operata.  -  V.  Affare.  Io  non  son  uso 
a  entrar  né'  fatti  d' altri.  -  adunque  venendo 
al  fatto  ,  dico  ,  che  ,  ec.  —  Temendo  essi  di 
non  venire  a  peggio ,  e  per  costei  guastare 
i  FATTI  loro.  Bocc.  nov.  Ragunossi  il  paren^ 
indo  di  ciascuna  delle  parti,  e 7 fatto  andò 
innanzi .  Nov.  ani.  Fa'  che  tu  trovi  Alcun 
eh'  al  FATTO  a  al  nome  si  conosca.  Dant. 
Inf.  Ch'  agli  animosi  fatti  mal  s^  accorda. 
Petr.  E  quivi  cori  una  festoccia,  che  mai  la 
maggiore ,  raccontarono  il  fatto.  Fir.  nov. 
§  I.  Fare  al  fatto:  vale  Importare;  Fare 
a  proposito.  Però  non  fa  poco  al  fatto  ,  che 
uomo  da  giovane  s*  ausi  a  bene  e  a  male , 
Amm.  aut. 

§  2.  Per  modo  di  procedere.  Veggiam  che 
spesso  il  padre  si  lamenta  del  figliuolo  ,  e 
di  piace  gli  il  fatto  suo.  Cavalch.  Specch. 
Cr.  Che  partito  ha  da  essere  il  mio  col  fat  - 
IO  di  costui?  Fir.  Lue. 

§  3.  Fatto  d'  arme:  vale  Battaglia;  Com- 
battimento. Stati  nella  lor  gioventudine  qua- 
si sempre  in  fatti  d'  arme  e  soldati.  Bocc. 
nov. 

§  4-  Di  fatto  :  posto  avverb.  vale  Subita- 
mente ,  Immantenente  .  Furono  presi  ,  ec.  e 
di  fatto,  e  senza  alcun  soggiorno  tutti  fu- 
rono impiccati.  M.  Vili. 

§  5.  Per  Effettivamente  ,  In  effetto.  Ognun 
di  FATTO  dice  di'  ella  è  mia.  Lasc.  rim.  A 
quello  che  dicono ,  che  di  fatto  il  Diavolo 
predice  le  cose  innanzi  eh""  elle  siano ,  dico,  ec. 
Passav. 

§  6.  Di  FATTO  :  è  anche  T.  legale  ^  e  vale 
Secondo '1  fatto,  o  In  fallo  slesso.  Che  sarà 
se  vivendo  la  moglie,  alcuno  contrasse  di 
FATTO  coir  altra?  Maestruzz.  Procedea  di  fat- 
to in  civile  e  chernitnale  u  sua  volontà ,  G. 

vai. 
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§  7.  De' FATTI  mieiy  JDe' fatti  suoi  y  ec.i 
s'usa  per  esprimere  lo  slesso  che  Di  me,  Di 
sé  ,  ce.  come  :  Noi  abbiamo  de*  jf  atti  suoi 
pessimo  partito  alle  mani.  Bocc;.  no^.  cioè 
Di  lui . 

§  8.  Onde  Far  dire  de^rkm  suoi  :  vale 
Dar  occasione  o  materia  di  parlare  di  se  .  J? 
se  non  era  il  giorno  tanto  tarJo,Facea  de* 
FATTI  suoi  mollo  pili,  dire .  Bern.  Ori.  cioè 
Di  sé. 

§  9.  Gran  fatto  :  posto  avverb. ,  vale  Mol- 
to. Ed  innanzi  che  ella  fosse  andata  grart 
FATTO  in  là,  ella  arrivò  ad  urta  certa  città ^ 
Fir.  As.  Rispondevi  assai  piti  tardo ,  ec.  mcè 
ancora  confidandomi  di  non  potere  gram 
FATTO  con  voi  errare .  Bemb    lett. 

§  IO.  ^  gran  fatto  :  posto  pure  avverb. 
vale  Di  gran  lunga.  Non  sono  ancora  tant(^ 
vani ,  quanto  ,  ec  a  gran  j?atto  .  But, 

S  II.  Fatto  sta:  vale  L'  importanza  si  èj 
Caso  è.  Fatto  sta,  che  tal  uomo  non  era. 
tenuto  da  guerra,  Tac.  Dav.  ann. 

§  12.  In  FATTO,  In  fatti;  posto  awerb.  » 
vale  Realmente;  contrario  di  Per  immagina-^ 
zione  .  Furono  mandati  in  Rezia  sotC  ombrct 
di  d fender  la  provincia  dcC  soprastanti  Sue— 
viy  ma  in  fatto  per  isbarbargli  da  quegli  al^ 
loggiamenti.  TaC.  Dav.  ann. 

§  i3.  In  fatti,  o  In  fatti  in  fatti  :  pò-* 
sto  avverb.  vale  In  conclusione ,  In  somma  , 
Finrilmcute ,  In  fine,  In  effetto.  Iti  fatti  ii% 
fatti  aggirati  di  quuy  aggirati  di  là,  e' « 
fa  sera .  Salv.  Granch. 

§  ìi.  In  fatto,  e  in  detto:  vale  In  tutta 
e  per  tutto .  E  credeansi  eh'  al  tutto  il  Ducct 
annullasse  il  popolo  in  detto  e  'n  fatto.  G. 
Vili. 

§  i5.  Far  fatto  :  vale  Operare .  Quand* 
egli  è  il  tempo  vostro  fate  V KTii .  Cani.  Carn. 
Io  vo' fuor  del  mio  solito  Far  gran  dimo^ 
strazinni  e  pochi  fatti  .  Cecch.  Mogi. 

§  16.  Dal  detto  al  fatto  ì^'  è  ini  gran  trat- 
to: modo  proverb.  che  vale  ,  Che  le  cose 
sono  pili  facili  a  dirsi  o  proporsi ,  che  a  met- 
tersi in  esecuzione. 

§  17.  In  sul  fatto:  vale  In  quell'istante. 
Prontamente  ,  Senza  perder  tempo.  Per  le 
lor  grida  preso  consiglio  in  sul  fatto,  re- 
stai di  fuggire.  Fir.  As. 

§  18.  Andare  in  sul  fatto  :  vale  Gover- 
narsi secondo  quello  eh'  è  stato  fallo  altra  vol- 
ta .  roc.  Cr. 

§  19.  Fare  i  fatti  suoi  :  vale  Amministrare 
le  sue  faccende.  Appresso  questo  con  sempli- 
cità fare  tuoi  FATTI  ,  s' a  far  n' hai  alcuno, 
Bocc.  nov. 

§  20.  Fare  il  fatto  suo  :  vale  Procurare  il 
proprio  utile .  Disegnò  col  titolo  dell'  impe^ 
rio  potere  far  bene  f  iatxì  suoi.  Borgh. 
Orig.  Fior. 
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§  2r.  Andarsene  f  o  Andar  pe'jfkTtl  suoiy 
e  Andare  a  fare  i  fatti  suoi  :  modi  bassi , 
che  vagliono  Andai  sene,  Partirsi.  £  mawgmfo 
e  bevuto  s*  andaron  pe'  fatti  loro .  Bocc.  nov. 
JN'on  mi  dar  noja^  e  l'a' /7e' fatti  tuoi.  Malm. 
§  1-1.  Talvolta  vagliono  anche  Andar  rac- 
colto ,  senza  dare  fastidio  ad  alcuno ,  e  talvol- 
ta ancora  si  dice  nel  proprio  significato  di 
Attendere  alle  sue  facende^  Andar  facendo  i 
fatti  suoi. 

§  25.  Andart  ajare  i  rkjtt  suoi:  fu  an- 
che usalo  in  sign.  di  Morire,  f^oc.  Cr. 

§  a4  Guardare  il  fatto  suo  :  vale  Esaminar 
se  la  cosa  sta  bene  come  si  vuole  ,*  Cercare 
di  soddisfarsi  prima  di  risolvere,  o  d'acque- 
tarsi. Baldov.  Dram. 

§  25.  Non  parer  suo  fatto  ,  e  simili  :  va- 
le Non  manifestare  che  si  faccia  a  posta . 
£>ice  le  cose  che  non  par  suo  fatto  .  Bern 
rim.  Se  ne  scantona  che  non  par  suo  fatto. 
Malrn. 

§  26.  Fare  i  fatti  d*  altri  :  vale  Ammini- 
strare i  negozj  altrui . 

§  27.  Fare  it  fatto  altrui:  vale  Far  chec- 
chessia che  torni  comodo  ad  altri .  Colui  che 
dee  morire  a  posta  del  nimico  suo  ivi  a  tre, 
o  quattro  dì ,  fa  il  fatto  altrui ,  se  vive  . 
Seu.  Pist. 

§  28.  Fare  de  fatto  o<it  fatto:  vale  Ope- 
rare di  subito  senza  le  convenienti  rifles- 
sioni . 

g  29.  Fare  di  atti:  vale  Operare  attual- 
inente ,  e  con  efGcacia  ;  ed  anche  Operare 
senza  far  parole .  spender  noi  vogìiam  po- 
che parole,  A  far  di  fatti  cominciar  si  suo- 
le .  CaHt.  Carn.  Tuo  padre  fa  di  parole  ,  ma 
tu  sai  far  di  fatti.  Cecch.  Inc. 

§  3o.  Fatti:  s.  m.  pi.  Si  prendono  per  lo 
più  ^er  Azioni  grandi ,  Geste . 

§  3r.  In  modo  proverb.  Sa  meglio  i  fat- 
ti suoi  un  malto  ,  che  un  savio  quegli  degli 
Mitri  ,  e  vale  Che  ne'  fatti  proprj  ognuno  ne 
^a  più  degli  altri. 

§  32.  I  fatti  son  maschi  f  e  le  parole  son 
femmine  -  V.  Maschio  ,  Parola. 

FATTO ,  TA  ;  add.  da  Fare  .  Elezione  pes- 
sima FATTA  di  tale  amante  .  Amet.  E  con 
mazzi j  ovvero  mazze  anghe,  fatti  a  ciò, 
fortemente  si  calchi  e  si  assodi .  Cresc.  cioè 
Atto,  Acconcio  ,  Appioprialo  .  E  Jinalmente 
colorisce,  e  tratta  questo  negozio  come  co- 
sa  FATTA .  Malm.  cioè  Vera  .  V.  E  avrà  pie- 
tà di  me ,  e  non  vorrà ,  che  un  uomo  fatto 
da  lei ,  e  che  confessa  esser  per  lei ,  come 
Jo  iO)  sia  disfatto,  e  consumato  da  altri 
ingiustamente .  Vinc.  Mart.  lett.  qui  vale  Be- 
neficato, e  Tirato  innanzi,  che  è  lo  Stesso, 
che  dicesi  Esser  creatura  d'  alcuno . 

§  I.  Dare  fatto,  o  per  fatto,  o  Far 
FATTO  checché  sia  :  vale  Giudicarlo  adempito; 
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Averlo ,  Supporlo  ler^ninato  ;  Crederlo  finito. 
Te  la  do  fatta  ,  non  e'  è  pericolo .  Lasc. 
Spir.  In  quanto  a  lei ,  io  la  fa  fatta  .  Cecch. 
Corr. 

§  1.  Fatto  :  per  Compiuto ,  Perfetto  ;  on-- 
de  Uomo  fatto  e  Donna  fatta ,  dicesi  di 
Chi  abbia  passata  l' adolescenza  o  non  sia  an- 
cor pervenuto  alla  vecchiezza ,  Ma  come  un 
fanciullino  adesso  nato  Può  un  uom  fatto 
di  forza  avanzare  ?  Bern.  Ori.  Nerone  og- 
gimai  è  fuor  di  fanciullo  ^  O  giovane  fatto 
-  Ricordavano  alcuni,  che  Tiberio  cacciò 
Agrippina,  e  Claudio  Giulia piiifrescamen^ 
te  ;  ma  eran  donne  fatte  -  Non  ancor  fat- 
to, non  maturo  a  tanto  governo ^  metafora 
nostra.  Tac.  Day. 

§  3.  Pecora  fatta  :  o  altro  animale  rkiTO  Z 
denota.  Venuto  in  età  e  vigore  ,  Che  ha  fini- 
to di  crescere .  Infinattantoché  (  i  denti  dello 
pocorcj  }  sono  ineguali  son  giovani ,  e  quan-^ 
do  sono  eguali  ,  sono  compiute  e  fattb» 
Cresc.  i 

§  4-  Cavallo  fatto  :  vale  Cavallo  perfezio- 
nato, disciplinato,  addottrmato.  Franch.Barb^ 

§  5.  Fruite ,  Biade  ,  o  simili ,  fatte  :  vale 
Mature ,  Stagionate  ,  Perfezionate  .  Le  frutte 
vogliono  esser  colte  al  loro  tempo  e  fatte  j 
le  acerbe  sempre  saranno  dannose,  JÀbr.Cur^ 
malati. 

§  6.  Acqua  fatta:  dicesi  da'  Salìnatori. 
Quella  che  ha  già  acquistato  nelle  cottoje  il 
grado  necessario  di  cottura  o  saturazione  per 
produrre  la  cristallazione  del  sale  . 

§  7.  Fatto:  se  gli  precedano  le  particelle 
Si,  Così,  come  Sì  fatto.  Così  fatto ,  vale  il 
Lat.  Talis  ,  hujusmodi .  Di  tal  maniera  ,  Di 
tal  fatta  .  In  abito  lugubre ,  quale  a  sì  fatta. 
stagione  si  richiedea  ,  si  ritrovarono  sette 
giovani  donne  .-  Non  ne  troveresti  un  altra 
di  qui  alle  porte  di  Parigi  de'  così  fatti  .  — 
Molto  la  invidia,  che  alla  virtìi  di  Natan 
porti ,  commendo  ,  perciocché  se  di  così  tkt- 
TE  fossero  assai,  il  mondo,  ec  tosto  buon 
diverrebbe  .  Bocc.  nov.  Natura  certo  ,  quan^^ 
do  lasciò  V  arte  Di  sì  fatti  animali ,  assai 
fé'  bene.  Dant.  Inf.  In  sulV  ora  del  mezzi» 
dì  percosse  a'  nemici  con  sì  fatto  empito, 
che  in  poca  d'ora  gli  ebbe  rotti.  Guid.  G. 
È  questo  quello  che  tu  scrivesti ,  ec.  di  vo^ 
ler fare  ,  ec.  in  emenda,  di  tanti,  e  sì  lun- 
ghi, e  sì  FATTI  tuoi  fatli?  Ciis    lett. 

§  8.  Allorché  gli  precede  Tanto ,  o  Tanta  » 
come  Tante  fatte  cotornici  ,  o  altro  ,  va  prof- 
ferito col  gesto ,  allargando  le  braccia  o  le 
mani    per   denotarne  la  grandezza  . 

g  9.  Fatto:  posto  assol.  avanti  a  un  nome 
ha  forza  di  preposizione,  e  vale  Dopo  .  Io 
disegno  andare  a  Benevento  adesso  ,  e  star 
là  fino  a  fatto  Natale .  Cas.  lett.  Resib  in 
noma  sino  a  fAiio  Aprile  \ 
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5  10  Isso  fatto:  F:asc  di  Dottori.  Ipso 
fiuto  ,  ipso  jure  .  Subilo ,  Iiiimantiueate .  Chi 
vi  die  aj'uto  ,  consiglio  e  favore  ,  isso  fatto 
y«  scommujìicalo .  G.  Vili.  -  V.  Issofatto. 

FATTOJÀNO:  s.  m.  Colui  che  lavora  nel 
fattojo  per  fare  1'  olio .  Questo  rimedio  è  noto 
ad  ogni  FATTOJANO ,  che  stima  il  grossume 
del  fondo  dcìV  inferno  piìi ,  che  "  olio  che 
vi  galleggia  .  Libr    cur.  malati. 

FATTO JO  :  s.  m  Olei  factorium  ^  Lc-ogr 
dove  si  tiene  lo  strumento ,  col  quale  s*  am- 
niaccaao  le  ulive  per  trarne  1'  olio.  -  V.  A- 
gricoUura  .  Io  so  che  Avete  il  capo  nel  rxr- 
Tojo  T/  a  macine ,  tra  gabbie  e  tra  hraghie- 
ri .  Frane.  Sacch.  rim.  Del  fattojo  da  olio  , 
e  del  suo  sito  .  Pali  ad. 

FATTURA  ,  e  FATTORÌNA  :  s.  f.  Voce 
dell'uso;  Fanciulla,  che  s\  tiene  per  iinpura- 
re  il  mestiere ,  e  cne  serve  agii  uffizj  di  bot- 
tega ,  Servente  . 

FATTORÌCGIO:  s.  m.  Pegg.  di  Fattore. 
IjUC.  Mar/.,  rim. 

FATTÓRE  :verb.  m.  0/«/er. Facitore,  Ope- 
ratore ,  Autore  ,  Creatore.  -V.  Fabbro  ,  Fat- 
f ura .  Giustizia  -nosse  il  mio  alto  fattore. 
Dant.  Inf.  Or  se^  svegliata  fra  gli  spirti  eletti, 
Ove  nel  suo  f attor  /'  alma  s' interna.  Petr. 
Dalf  ammirabile   e  santo   nome   di  colui  il 

fuale  di  tulle  Jìi  fattore  .  le  dea  principio. 
a  questi  esempj  è  detto  di  Dio.  L'uno  sic- 
come FATTORE  della  disonesta  cosa,  ec.  e  V  al- 
tro ,  siccome  ricevitore^  ec.  Bocc.  Nov.  Dun- 
que 'l  FATTORE  delV  ingiuria ,  disse ,  piìi  che 
il  ricevitore  ,  es<;er  misero  ti  parrebbe  Boez. 
Varch.  eh'  è  di  queste  più  bel  tanto  e  mag- 
giore, Quanto  questo  è  fattura ,  e  quel  fat- 
tore. Bern.  Ori. 

§  I.  Per  Agente  ,♦  Amministratore ,  Che  fa  od 
ammmistra  fitti,  e  i  negozj  altrui.  Sendo 
morti  asseti  creditori,  e  </e'  fattori  ,  che 
4xveano  nel  capo  i  fatti  loro,  ec-  Ella  volse 
la  dota  appo  se,  e  volsene  i  frutti  netti  ap- 
presso i  salar;  delV  attore,  o  fattore.  Cron. 
Morell.  Tiberio,  dottor  sottile,  fece  venderli 
«/  FATTOR  pubblico.  Tac.  Dav.  Un  Re,  se  vuole 
il  suo  debito  fare,  Non  è  Re  veramente,  ma 
FATTORE  Del  popol  che  gli  è  dato  a  gover- 
nare. Bern.  Ori. 

§  2.  Fattore:  gli  Antichi  lo  pigliavano  per 
IVlinistro  d'una  compagnia,  cioè  Di  ragion  di 
banco,  Ministro  in  capite.  Oggidì  per  quel  che 
1  Latini  dicevano  Fiìlicus  ,  cioè  Quello  che 
ha  cura  delle  possessioni;  che  altrimenti  è  detto 
Castaldo.  Non  tenga  fante  maschio ,  né  ca 
vallo.  Se  già  non  fosse  fattore  di  villa.  Cron 
Morell. 

g  3.  In  prov.  FATTOR  nuovo  tre  dì  buono  f 
e  si  dice  per  dinotare  ÌJ  nttenisione  ,  che  mo- 
strano nel  principio  del  loro  njiuislerio  i  fiat- 
tori. 


§  i.  Fattore  :  si  dice  anche  xm  Fanciullo  o 
Garzone  che  si  tiene  per  li  servigi  della  bot- 
tega ,'  che  anche  si  dice  Fattorino.  In  conti" 
nui  roniori  conservi,  colie  fanti,  co' fattori, 
co*  fratelli  e  figliuoli  de'  mariti  medesimi 
stanno.  Bore.  Lab.  fattori  delle  botteghe 
d'  artw    il    ana.  Band.  ant. 

g  ò  Fattore:  dicono  i  fancuilli  a  Un  le- 
gneito  piccolo,  e  fatto  a  conio,  il  quale  si  & 
girare   son  una  sferza,  che  anche  si  dice  Palèo. 

§  "  Fattore:  T.  Algcbraico ,  ed  Aritme- 
tico. Nome  che  si  dà  a  Ciascheduna  delle  quan- 
tità onde  formasi  un  prodotto. 

g  7.  Fattohe  :  T.  d'Arti  di  ferro.  Stni-- 
mento  di  ferro  fatto  a  gruccii  con  piede  ,  e 
guida,  e  '.oa  perni  da  alzare  secondo  il  biso- 
gno, per  sostener  ferri  lidia  fa])brica  e  per 
altrui  usi  di  hotlega. 

FATTOPiÈLLO:  s.  m.  -  V    FiUonno. 

FATTORÈSSA:  femm.  di  Pattar^  Quivi  la 
lasciarono  per  casiera,  cioè  per  gua' diana  a 
FATTORESSA.  Lasc.  Par. 

g.  Fattoressa:  per  Donna  che  fa  servigj 
delle  monache  fuori  del  monastero  Luoghi 
pii  non  hanno  pietà,  ec.  tutto  giorno  il  fat 
tore,  e  la  fattoressa  alV  uscio,  e  se  ti  man 
dano  una  ciambella ,  vogliono  un  sacco  di 
farina.  Fag.  com.  Le  Monachine  battono  allo 
porte,  ed  io  n'ho  tre,  vengon  le  fattoressk 
dar  bisognila  anche  a  lor.  Fag.  rim. 

FATTORÈTTO:  s.    ni.  Tirunculus   Fatto 
rioo.  Comandi  a  un  fattoretto    che  con    un 
pajo  di  mollò  tenga  ,   ec.  Colin.  Oref. 

FATTORÌA:  s.  f.  Ministero  del  fattore.  Non 
fossono  tenuti  al  dettoi  maestro  ,  o  maestri 
suoi  per  cagione  del  discepolato,  o  fattoria. 
Stat.  Mere.  Alle  mani  della  detta  fattori  4 
pervennero  più.  e  diverse  somme  e  quanti tct 
di  danari,  mercanzie  &  beni.  Cron.  Moiell. 

g  I.  Vale  oggi  pii!i  comun.  Tenuta  di  beni  e 
poderi.  No*  abbiam  più.  fattorie  per  qussii 
mali,  d*  aria  più  opportuna.  Buon.  Fier. 

§  2.  Fattoria:  T.  del  Commercio.  F  lo  Scrit- 
tojo  ,  o  banco  de'  Fattori  delle  Compaguie  di 
commercio  nelle  Indie  Orientali. 

FATTORÌNA:  s.  f.  Ragazza  di  bottega,  Ser- 
va, Fallora.  V.  Forse  la  Greca  non  sarebbe 
atta  a  portarle  i  libri  dietro  ,  né  ad  esser 
sua  FATTORiVA    Varch.  Ercol. 

FATTORINO:  s.  m.  Tirunculus,  puer.  Ra- 
gazzo di  bottega.  /  fattorini  di  Zeusi  che 
macinavano  la  terra  melina^  se  ne  ridevano. 
Vit.  Pit. 

g.  Fattorino:  T.  de' Magnani,  ec  Specie 
di  perno ,  a  cui  s'  infilano  le  molle  del  man- 
tice per  di  fuori. 

FATTORÙZZO:  s,  m.  Fattorino.  Era  solo 
con  certi  fattoruzzi  ,  infra  i  quali,  ec  Vii 
Benv.  Celi. 

iVvrT^UCE  :  tewm.  di  Fattore;  die  fa,  Cbfi 
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#»p«pa.  Taf.  Ani.  Pad.  ec.  Il  V^rluo  secondo 
•lice  Arti  FATTRICI  per  Arti  iniiuuijli. 

FATTUCCHIÈRA,  e  FATTI  CìlIÈRA:  s. 
f.  Venefica.  Strega;  Maliarda.  Colali  fattuc- 
fKHiERB,  e.  maliarde  sieno  esiliate.  Fr.  Giord. 
JPred. 

FATTUCCHIERIA  :  s.  f.  Veneficium.  Malia. 
^'i  chiama  malefìcio,  or KTTvccmEVÀAy  le  quali 
*ose  fanno  nocimenlo  alle  per.wne, 

FATTUCCHIÈRO  :  s.  m.  Voce  deir  uso. 
Colui  che  fa  fattucchierìe,*  Maliardo  ,  Stregone. 

FATTURA  :  s.  f.  Factiira.  Opera,  Creatura, 
Facimentn.  Fu  tenuta  ffrandissi/na  maraviglia 
per  la  fortezza  della  terra  j  e  piutto<;fo  fat- 
rroRA  d^  Iddio y  che  forza  umana  G.  Yill.  JS'.v.vi 
^redeano  ,  che  ciò  fosse  fattura  del  Sini- 
scalco, fioco.  Filoc.  In  margine  di  quella  carta 
yi  son  dipinte  un  paro  d'occhiali:  ma  si  co- 
nosce che  è   FATTURA  piìt.  moderna.  Red.  lett. 

§  I.  Per  Manifattura.  //  guadagno  della  mo- 
fieta  delV  oro  valea  V  anno,  pagate  le  fattu- 
BA,  fiorini  2J00.  d""  oro.  G.  Vili. 

§  2.  Per  Prezzo  ,  o  Mercede  della  fattura. 
fer  sua  fattura.  Vasar. 

g  5.  Fattura:  per  Consiglio,  e  sodducimento. 
E  questo  consiglio  fu  fattura  di  due  com- 
pagni. Frane.  Sacch.  nov. 

^  4-  Pe''  Fattucchieria  ,  Malia  ,  Stregoneria  ; 
fdonde  deriva  la  voce  Affatturare  V.  Amnialia- 
piento.  Maleficio,  Indozzamenlo.  Empia,  cru- 
dele, malefica  fattura  -  E  però  si  disse  che 
per  fattura  malefica  la  Reina  pareva  strana 
finir  amore  del  suo  marito.  M.  Vili.  E  con 
j-attura  a,ssai  corpi  dusfanno.  Frane,  ^acch. 
yim. 

^  Fattura  :  chiamano  i  Mercanti  La  nota  dei 
pesi  j  misure,  colori,  o  altre  distinzioni  delle 
vose  eh'  essi  comniettono,  niandano,  o  ri- 
cevono. 

§  6.  Tornare  alla  fattura:  dicesi  Quando 
pesando ,  e  numerando  i  pesi ,  misure  o  nu- 
meri rispondono  a  que'  della  nota  . 

g  7.  Comperar  per  la  fattura  :  si  dice 
Quando  si  sta  alla  nota  ,  senza  pesare,  nu- 
merare o  misurare,  o  si  fa  l'  uno  in  cambio  del- 
V  altro ,  come  pesare  in  cambio  di  contare ,  o 
pur  si  pesa  non  al  netto ,  ma  colle  invo- 
glie, o  si  pesa  cose  che  per  viaggio  possono 
aver  preso  umido ,  che  allora  si  tratta.  Pigliar 
perla  fattura,  perchè  non  s'intende  pagare, 
se  ncn  con  forme  a  che  deono  rispondere 
i  pesi,  secondo  la  nota  . 

FATTUPiÀRE  :  v.  a  AfFattumre.  La  lancia 
di  Peleo  e  d'  Achille  era  fatturata  e  medi- 
cinata.  BiU.  Inf. 

§.  Per  Alchimiare,  Adulterare,  Falsificare,- 
e  per  lo  più  s'intende   del  vino.   Magai,  lett. 

FATTURATO .  TA  •  add.  da  Fatturare 

f  I.  yino  FATTrnATf»  .-  si  dice  di  Quello  che 
i  idtej^to  con  qualche  mistura. 


5  1.  Per  Affatturato  .V 
F.lTTÙRO  :  Part.    futuro   attivo  del    r«b» 
Fare.  Fatto  ave  a  prima  ,  e  poi    era  fatturo. 
Dant.  Par. 

FATUITÀ,  FATUITÀDE,  FATUITÀTE  • 
s.  t.  Faluitas  .  Astratto  di  Fatuo  .  Stolidezza  . 
E'I  guardiano  turbalo  di  tanta  fatuitadr  e 
di  tanto  lene  perduto  ,  riprende  molto  aspra- 
mente frate  Ginepro .  Fior.  S.  Frane. 

FÀTUO,  TUA  :  add.  Fatuus .  Sciocco. 
Scemo  ,  Stolto.  -  V.  Balordo.  Intenzioni 
fatlte  piene  di  riso y  anzi  di  pianto.  Coli. 
Abb.  Isac. 

§.  Fuoco  fatuo  :  dicesi  una  Meteora  che  si 
vede  principalmente  nelle  notti  oscure  per  lo 
più  sopra  i  prati,  le  paludi  o  altri  luoghi 
umidi  e  grassi.  Sembra  che  nasca  da  esala- 
zione viscosa ,  la  quale  essendo  accesa  nel 
l'aria,  rifletta  una  sottll  fiamma  nel  bujo 
senza  calore  sensibile.  -  V-  Meteore  infiam- 
mabili . 

FAUCI:  S.  f.  Fauces .  Sboccatura  delia 
canna  della  gola  in  bocca.  Gli  Antichi  dis- 
sero anche  Foci.  Ed  essendo  già  nelle  fauci 
di  Cerbero ,  faceva  cose  da  non  le  credere 
-  Srrpente ,  il  quale  tutlavolta  sta  colle  ve- 
nenose  fauci  per  imbrattarsi  del  sangue  tuo  , 
nascosamente  si  giace  teco.  Fir.  As.  Allor- 
ché per  le  fauci  e  per  V e.wfago  Ella  gorgo- 
glia e  mormora.  Red.  Ditir. 

§.  Per  simil.  vale  Apertura.  Un  sasso  al- 
tlsslmo  fuor  di  misura  ,  ec.  spargeva  del 
mezzo  df^ìle  sue  fauci  V  acque  dello  spaven- 
tevole fonte  .  Fir.  As. 

FAUFÈL  :  s.  m.  T.  Botanico  .  Voce  fore- 
stiera, ed  è  il  Nome  di  quella  sorla  di  noce 
Indiana .  che  altrimenti  si  chiama  Areca. 

FAUMÈr.E:  s.  m.  Favus  mellis.  Favo  , 
Fiale.  Favoiie.  Tes.  Pov. 

FÀUNA  :  s.  f.  La  femmina  del  Fanno .  E 
fra  le  piante  verdi  ,  e  tenere  una  Fauna 
crudel  tenea  nascose  le  membra,  ec.  Bern. 
Ori.  ^      . 

FAUNÀLI  :  s.  f.  pi.  Faunalia .  T.  Storico. 
Feste  celebrate  dai  Romani  in  onore  del  Dio 
Fauno.  -^V.  Festa  . 

FxAU NÈTTO  :  s.  m.  Fauno  giovane  .  Ve^ 
desi  ancora  un  Faunetto  giovane  ,  ed  una 
Fauna  ,  figure  bellissime  .  Baldln.  Dee. 

FAUNO:  s.  lu-  Faunus .  Nome  favoloso  de' 
campi,  de' monti,  e  delle  selve,  che  rappre- 
sentavasi  a  guisa  di  Satiro.  /  Fauni  fiiron 
anche  detti  Silvani  -  Si  dice  ,  che  v'^  abbon- 
dano molti  Satiri,  s  Fauni  bicorni .  Guìd.  G. 
FAUSTAMENTE  :  avv.  Felicemente ,  Coa 
modo  fausto .  Voce  di  regola  usata  da  varj 
Seri  tt  or-i . 

FAUSTISSIMO,  MA:    add.    sup.   di  Fau- 
sto. Trasse  V  opera  a  faustissimo yJnc,  Mi-. 
i  ri»t.  31  ad, 
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TÀtSTO,  STA:  add.  Fatistus .  Fortunato, 
Prospero,  Felice,  Proplaio ,  Che  è  di  buon 
augurio .  -  V.  Favorevole .  Io  cojwhhi  esso 
làure  stato  accetto  e  fausto.  IDant.  Par.  Fau- 
sto »  cioè  felice  .  But. 

FA  UT ,  o  FEFAUT .   -  V.  Alainirè . 

FAUTORE:  s.  m.  /"autor .  Favoreggiatore , 
Favoritore  ;  e  per  lo  più  in  cattiva  parie .  - 
V.  Partigiano  ,  Parziale ,  Castruccio .  <-c.  sci- 
smatico e  FAUTORE  degli  eretici.  G.  \i\l.  Fece 
sopra  la  compagna  il  processo  che  avea  fatto 
al  capitan  di  Furìì ,  come  suoi  fautori  .  M- 
\  ili.  Tutti  li  padri  che  furono  fautori  del 
:(iiocero  uccise  .  But. 

FAUTRICE:  s.  f.  Femm.  di  Fautore.  For- 
tuna rt'  suoi  desil  molto  fautrice  .  Ar.  Fur. 

FAVA:  s.  f.  Faba .  Sorla  di  Legume  lungo 
«  schiacciato,  che  nasce  in  un  baccello.  Fave 
vernine,  marzoline  o  muìcttc  ,  marzuole  , 
grosse  ,  Napoletane ,  da  riprese  o  da  orto . 
-  Bacceili ,  scorza  o  guscio  delle  fave  .  - 
V.  Favule.  Scorzar  /e 'fave  .  -  Fave  verdi, 
secche y  infrante.  -  Alcuna  fava  è  grossa  e 
alcuna  è  minuta  y  ancora  alcuna  è  bianca  e 
alcuna  è  negra .  Creso. 

ti  I .  I  Contadini  dicono  proverb.  che  Chi 
semina  fave  senza  governo  le  raccoglie  senza 
baccelli  y  cioè  Scarsamente  e  piccole. 

S  2.  Fave  e  non  ne  sia:  altro  modo  pro- 
verb. contadinesco  che  esprime  Doversi  semi- 
nar fave  aucorcliè  si  corra  pericolo  di  non 
cavarne  buon  frutto ,  perchè  il  grano  vien 
•neglio  seniore  e  più  accestito  sulla  caloria 
delle  fave  che  sopra  qualunque  altro  seiue. 

S  3.  Fava  :  per  Volo,  usandosi  in  Firenze 
iie'  Magistrali  ,  confinnare  il  suo  parere  colle 
fave  nere,  o  biauche  e  render  con  esse  il  par- 
tirò ,  siccome  anche  usarono  i  Greci  Di  certe 
Jose  può  anche  un  giudice  ignorante  render 
la  sua  FAVA  .  Sen.  ben.  Varch.  Questo  è  par- 
tito, ec.  vinto  per  sette  fave  ed  un  baccello. 
«ern.  rim.  Troyaronsi  a  squittinare  ,  cios  a 
render  la  civaja ,  come  dicevano  essi  ,  cioè 
la  FAVA  o  7  suffragio  a  coloro  i  quali  no- 
minati andavano  a  partito .  Varch.  Stor. 

§  4.  Per  Quella  vivanda  fiitta  di  fave  in- 
Irante,  e  colta  nel  legame,  che  si  dire  an- 
che Macco  .  Pur  son  quasi  meglio  diventato 
quando  men  lo  pensava,  ver  aver  osservato 
come  si  faccia  un  tegame  di  fave.  AUeg. 

S  5.  Poter  andar  per  la  v k\ k  alle  tre  ore 
Modo    proverb.   e    bas.so,    esprimente    Potei 
andare  alla  libera,  sicuramente,-  e   dicesi    di 
donna  bruita   o  vecchia.  Lusc.  Gelos. 

§  ò.  Fava  :  Quella  parte  del  pene  cimile 
«Ila  fava,  o  alla  ghianda,  che  è  dal  prepuzio 
»Ua  punta.  Libr.  son. 

S  7.  Fava  .  significa  talvolta  Superbia 
sciocca 

S  ^'  Onde  Aver  gran  fava  ,   vaie   |\*.pu- 


2  tarsi ,  o  Voiei  essiie  reputalo  oltre  al  con- 
venevole . 

§  9.  Pigliar  pili  colombi  a  una  fava;  vai* 
Ingannare  con  un  solo  slraltagemma  più  per- 
sone .  E  come  il  tradimento  doppio  andava 
per  pigliar  due  colombi  a  una  fava  .  PiauL 
Morg. 

^.  IO.  Talora  prendesi  in  buona  parte  ,  e 
vale  Contentai  molti  ia  un  mede.simo  tempo, 
E  cosi  y  come  si  dice ,  pigliando  tre  coloni-^ 
bi  a  una  fava,  ha  contentato  il  mio  amico^ 
soddisfatte  a  me  ^  ed  onorato  sé  medesimo . 
AUeg. 

§  II.  Addio  fave:  dicesi  per  dire,  Noi 
siam  perduti  ,  finiti ,  spaciati .  Che  se  durasi- 
se  troppo  a  far  tal  verso ,  Dir  potrebbe  Vinr- 
fermo  addio  fave  •  Maini. 

§  12.  ElV è  una  fava:  maniera  bassa,  e 
vale  Capperi,  Cappita .  V. 

g  i5.  Fava  figur.  per  Niente.  Se  V  uomo 
avesse  perfetta  sunltads  ,  or  che  varrebbono 
le  medesime  ?  una  fava  .  Fr.  Giord.  Pred. 

§  14.  Non  esser  uomo  da  uccellare  a  fa- 
VE^  .si  dice  di  Chi  opera  con  riflessione,  o 
secondo  fine . 

g  i5.  Gittare  una  fava  in  bocca  al  leone  : 
Prov.  Dar  poco  ^a  cui  e  capace  di  molto  . 
Bocc.  nov. 

§  16.  Germe  di  fava  :  T.  di  Mascalcia  . 
Piccola  macchia  nera  ,  la  quale  si  scorge  nella 
cavità  de'  denti  del  cavallo,  che  non  ha 
serrato . 

g  17.  Fava:  Specie  di  malattia  del  ca- 
vallo, detta  anche  La  mpasco ,    e   Palatina.  V. 

§  18.  Fava  di  mare:  Nome  volgare  dato 
ad  Una  produzione  marina  simile  all'  uova 
della  ferraccia,  o  forse  falsamente  dato  a  tali  uova. 
Quella  che  il  S.  F  F.  ha  mandata  qui  sot^ 
to  nome  di  fava  di  mare  è  un  uovo  di  Jer^ 
^accia    Red.  lett. 

§  iq.  Fava  di  S.  gnazio  -  V-  l^ruttiglia 
di  S.  Ignazit     7arif.  Tose. 

§  20.  Fava  Egiziana.  T.  Botanico.  Specie 
d'aro,  che  è  propriamentf»  hiNymphcea  Ac- 
lumbo  del  Linneo  , 

§  21.  Fava  grassa  la  Botanici  delta  Fa- 
baria,  che  e  la  Fava  inversa  ,  officinale.  Se-^ 
dum.  telephiwn  Linn.  Pianta  ,  le  cui  lo^lie 
sono  polpose  come  auelle  iella  porcacchia  , 
ma  assai  maggiori ,  che  nasce  ne'  luogui  col- 
ti ,  massime  tra  le  vit  Chiamansi  anche  er- 
ba S.  Giovanni. 

FAVAGÈLLO:  s  m.  hehaonium  mi" 
nus.  Sona  d'Erba  campestre  .che   nasce  nel 

{)rincipio  della  primavera,  il  cui  fiore  è  gial- 
t>,  ed  è  cosi  delta  dall'  aver  le  fiiglie  simih  a 
quelle  delle  fave.  Ma  s'  egli  è  già  fiorito  ti 
FAVAGELLO,  Perchè  non  è  per  me  la  vrima- 
vera  ?  AUeg. 
%.  Favagello  :  quasi  coma  Dim.  di  Fava  « 
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italo  tisalo  dft  yat;  Scrittori  in  seuso  disone- 
sto. 

FA"VÀTA  :  s    i.  Millanteria  ,  Superbia  scloc- 
cnmente  usata  .  £"  così  ha  tenuto  a  gran  die 
in  il  mondo  tutto  colle  sue  favate  .  Alf.  Paz. 
son. 

§.  Favata  :  per  Vivanda  fatta  di  fava .  Car. 
lelt.      ^ 

FAVÈLLA.:  s.  f.  Sermo.  Il  favellare,  Il 
parlare  .  -  V.  Loquela ,  Parlatura  ,  Sermone , 
Dire .  Favella,  sciolta  ,  chiara  y  spedita  .  - 
Accorta  ,  onesta  ,  umil  ,  dolce  ,  favella  . 
Pctr.  Torre  la  favella.  -  Trar  di  bocca  la 
FAVELLA  .  -  Messer  lo  geloso  s"* aveva  messe 
alcune  vietruzze  in  bocca  ,  acciocché  esse  al- 
quanto la  FAVELLA  gV  impedissero  .  Bocc.  nov. 
E  in  don  le  chieggo  sua  dolce  Tk\j.LJ.K  .  Pelr. 
Per  una  infermità  y  che  Za  .favella  mi  tolse  . 
Bocc.  nov.  Riaver  la  favella.  -  Parrà Jor- 
.Te  che  io  parli  con  troppo  di  libertà,  ma 
inve'O  ella  non  è  libertà  di  favella,  ma 
uno  zelo  innocentissimo  diretto  ,  ec.  Red. 
iett. 

§  I.  Per  Linguaggio,  o Idioma  particolare. 
Favella  volgare,  Fiorentina,  Toscana,  Gre- 
ta ,  eulta ,  barbara .  -  E  comincìommi  a  dir 
soave  e  piana  ,  Con  angelica  voce  in  sua 
FAVELLA  .  -  Fu  Impcradrice  di  molte  favel- 
le .  Dant.  Inf  Qui  significa  Nazioni  ,  le  quali 
})arIavano  varie  lingue .  La  giovane  udendo 
a  FAVELLA  Latina,  dubitò,  ec.  Bocc.  nov. 
Trasporterò  qui  le  parole  medesime  del  san- 
to ,  e  nella  favella  Greca  ^  e  nella  Latina 
ancora.  Red.  lett. 

§  Q.  Tener  favella  a  uno:  vale  Restar  di 
favellare  ad  alcuno  per  isdegno  Non  volergli 
più  parlare  .  La  Belcolore  venne  in  iscrez  o 
<ol  sere ,  e  tennegli  favella  injìno  a  ven- 
demmia .  Bocc.  nov.  PercK  e*  si  dice  ch'e'  te- 
ff ea  FAVELLA  All'  eccelso  signor  diMontalba- 
no .  Bern.  Ori. 

§  3.  Render  TK\KLi.k  :  Vale  Rappacificarsi 
eoa  alcuno  ,  Ritornare  a  favellargli .  E  a' lotta 
con  gran  fatica  ali  rendè  favella  .  Cron. 
Veli.  * 

§  4-  Perder  la  rkvzhhk  :  sì  dice  di  Chi  è 
moribondo,  e  anche  di  Chi  rimane  attonito. 
FAVELLAMÈNTO:  s.  m.  Sermo.  Il  fa- 
Tcllarc,  Ragionamento.  Fa vbll amenti  scam- 
bievoli. -  E  molti  rkyEiii.kyiiRtiTi  .e  molte  cose 
Je  ne  diceva  per  le  contrade .  Vit.  S.  Gio. 
Bat-  Ed  è  costume  d*  incontanente  mutare  uno 
tavellamento  in  un  altro.  Col).  Ab   Isac 

FAVELLANTE:  add.  d^ogni  g  Loquens . 
Che  favella.  De^  gerundj  y  come  favellando  e 
parlando,  e  de^ participi ,  come  favellante  e 
parlante ,  non  mi  pare  che  occorra  ragiona^ 
re.  Varch.  lErcoì.  Riconoscendo  nella  favelli^ 
«  nel  FAVELLANTI? ,  le  doti  sue  medesime, 
Salviu.  pros,  T.  9"*  »»»  i^n^.iX  ?9«tf 


FAVELLARE  :  s.  m.  Locutio  .  ravcHamen 
to .  La  forza  e  la  leggiadria  del  favellare 
-  Scuritadi  sopra  scuri tadi  sono  gli  favel- 
lar! secolareschi .  Coli.  Ab.  Isac.  Ma  le  lin-^ 
gue  mescolate  e  bastarde  che  non  hanno 
parole,  ne  favellari  proprj  ,  non  sono  Un  • 
gue .  Varch.  Ercol. 

FAVELLARE  :  v-  n.  Loqui.  Parlare ,  Di  • 
re,  e  propriamente  Ragionare  ,  Discorrere 
strettamente  e  con  ordine,  e  massime  quando 
si  contrappone  a'  vei'bi ,  Chiacchierare ,  Cica-» 
lare,  Gracchiare  e  simili.  Piacendo  alla  no- 
stra Reina  che  sopra  ciò  si  favelli  ,  ec.  — 
E  quivi  senza  favellare  in  guisa  che  iscor- 
ger  si  potesse  la  voce  per  grandissimo  spa-^ 
zio ,  ec.  stettero .  Bocc.  nov.  Amor  par  che 
alV  orecchie  mi  favelle  .  Petr.  //  tale  noit 
chiacchierava y  ne  cicalava,  ma  favellava  e 
discorreva  ^  cioè  parlava  con  fondamento  » 
regolatamente  e  seriamente.  Min.  Malm.  Fa- 
vellare e  parlare  significano  una  cosa  me-- 
desima  ,  dal  primo  de'  quali  deriva  Favel' 
latore  e  Favella.  Varch.  Ercol. 

§  I.  Favellare  in  sul  saldo,  o  di  sodo  l 
vale  Favellare  consideratamente  e  da  senno  , 
cioè  Non  per  baja  o  per  celia . 

§  1.  Favellare  in  sul  quamquam  :  vale 
Favellar    gravemente,  con  eloquenza. 

§  3.  Favellar  rotto,  cincischiato  ,  adden- 
tellato :  è  proprio  degli  innamorati  o  di  chi 
teme ,  e  vale  Parlare  a  pezzi . 

§  i.  Favellare  come  gli  spiritati  :  cioè 
Per  bocca  d'  altri .  -  V.  Cincischiare . 

§  5.  Favellare  a  bocca  stretta,  o  favel- 
lar colla  bocca  piccina:  vale  Favellar  timida- 
mente. Parlar  con  soggezione,  con  rispetto  e 
cautela . 

§  6.  Favellare  colle  mani:  vale  Dare  ^ 
Percuotere  ,  Menar  delle  mani  ;  e  si  chiama 
chi  favella  in  quella  maniera ,  Manesco . 

§  7.  Favellare  senza  barbazzale  :  è  Dire 
tutto  quello  che  pili  piace  o  torna  bene  senza 
riguardo  o  rispetto,  e  come  il  volgo  dice  >4//a 
sbracala . 

§  8.  Favellare  per  cerbottana  :  vale  Fa  ■ 
vellar  per  interposta  e  segreta  persona  o  con 
difficoltà  0  alla  sfuggita  o  furtivamente. 

§  9.  Favellare  per  lettera  :  che  gli  idioti ,  o 
chi  vuole  uccellare  dicono  per  lettera,  e  fa- 
vellare in  grammatica  ,  o  ,  come  dicono  i 
medesimi,  in  gramuffa:  vale  Quasi  in  modo 
da  non  voler  essere  inteso . 

§  IO.  Favellarb  Fiorentino  ,  in  Fiorenti- 
no ,  alla  Fiorentina  ,  e  Fiorentinamente  > 
vale  Nella  lingua,  Nel  linguaggio  ,  Nell'idìo 
ma,  Nella  favella,  o  Nella  parlatura,  o  Ne*, 
volgare  Fiorentino,  o  di  Firenze,  o  di  Fio- 
renza . 

§  IT.  Favellare  come  i  pappagalli',  vali 
iVoQ.^iijteadei'  cjuello  che  alln  favella. 
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§  11.  FkviLtkHR  come  P.  Scimio:  vale  Dire 
ogni  cosa  a  rovescio ,  cioè  il  si  no ,  e  '1  no  sì. 

§  i3.  Favellare  a  caso  y  o  a  casaccio  ^  a 
a  fata  ,  O  al  bacchio  ,  o  a  vanvera ,  o  a  gan- 

?'herii  o  alla  burchia  ,  o  finalmente  alla  car- 
ena ^  e  talvolta  favellare  naturalmente: 
Tale  Dirla  come  ella  viene,  e  non  pensare  a 
anello  che  si  favella ,  e  (  come  si  dice  )  So/~ 
hare  e  favellare* 

§  i4  Favellare  a  spizzico,  a  spilluzzico ., 
a  spizzico  e  a  miccino  :  è  Dir  poco  e  adagio 
per  non  dir  poco  e  male ,  come  si  dice  del 
pecorino  da  Dicomano.   Farch.  Ercol. 

§  i5.  Favellare  :  si  dice  anche  del  Mani- 
festare i  concetti  deìP  animo  in  iscritto .  In 
coiai  modo  favella  la  scrittura  j  che  furono 
li  compagni ,  ec   Arrigh. 

§  i6.  Dicesi  figur.  Che  il  viso,  che  gli  oc- 
chi ,  ec.  di  alcuno  favellano  ,  per  dire  Che 
il  viso,  che  gli  occhi,  ec.  i  suoi  pensieri,  i 
suoi  sensi  manifestano ,  fanno  conoscere  quali 
sieno.  Non  ti  fa  mestieri  il  dirlo ,  il  tuo  viso 
FAVELLA  eqli.  Sen.  ben.  Varch. 

§  17.  I^on  FAVELLARE  ad  ttlcuno '.  vale  Es- 
sere adirato  seco,  Avere  stizza  con  lui,  Te- 
nergli favella.  Non  so y  che  perciò  dovessi 
avere  commesso  fallo ,  per  lo  qua.e  mi  met- 
lesse  a  sì  fatta  strettezza  dì  non  favellar»!! 
»è  egli  ne  i  figliuoli.  Cron.  Vel' 

FAVELLATORE:  verb.  m.  LoqLu.or.  Che 
i avella.  Btdlo  ed  ornato  favellatore.-  9e/- 
Ussimo  y  grandissimo  favellatore.  Bocc.  nov. 
Schifare  V  amistà  degli  uomini  che  sono 
.roppo  loquaci  e  troppo  favellatori.  Albert, 
Di  comunale  statura,  ec.  forte,  e  atante ^ 
grande  favellatore  e  gridatore.  Cron.  Veli. 
FAVELLATÒRIA;  s.  .  7  arte  1  avella- 
le; ed  e  il  Titolo  d*.  un'opera  del  Cionacci. 
Sag<rin  della  favkllatoria  del  Cionacci  - 

FAVELLATÒRIO,  RIA:  add.  Che  favella^ 
Atto  a  favellare.  Questo  fa'  la  repubblica  ci- 
calatoria,  che  rima  appunto  colla  favella- 
ci Oria.  Salvin.  pr.  T. 

FAVELLATRÌGE:  /em.  di  favellatore.  Non 
rAV£LLATR[ci  ,  fna  seccatrici  sono.  Bocc.  Lab. 
Erano  amorevoli  molto,  e  grandi  favella- 
TRTcr.  Cron.  Veli.  In  tale  peccato  cadono , 
et.  molte  nazioni  favellatrici  e  seccatrici, 
sicché  guai  a  quelV  orecchia  eh'  elle  affan- 
nano. Galat^  "^ 

FAVELLÌO:  ».  m.  Garrulus  sermo.  Fa- 
vellamento,  Cicalamento.  Non  sia  presso  a 
luogo  dove  si  faccia  favellìo.  Pallad.  E  an- 
cora per  lo  fave:.lìo  delle  genti  è  dilette- 
vole il  dì.  Arrigh. 

FAVERÈLLA:  s.  f.  Pinso.  Vivanda  di  lave 
macinate,  o  disfatte,  e  impastate  con  acqua, 
e  lotta  in  forno .  Oggi  dicesi  anche  Favelta . 
Può  essere  che  poi  Macco  sia  stato  traspor- 
tato a  significare  ^ancora  faverella  ;  che  è  una 


vivanda  grossa  {dice  il  ^Vocabolario  a  la  vo» 
ce  Macco,  non  ponendo  quella  di  tAVEiE*^ 
la)  di  fave  sg^usciate  colte  nell'acqua,  ma  »c 
fave  così  colte  solamente  non  saranno  mai 
né  Macco  ne  faverella,  snelle  non  saranno 
nel  mortajo  ammaccate  e  ridotte  in  tenera 
pasta,  come  si  pratica    Biscion.  Malm. 

FA  VÉTTA;  s.  f  Lo  stesso  che  faverelle    V; 

§  I.  Fa  vetta  :  dicesi  anche  a  Giovani  ot^. 
gogliosetli.  Salvin.  Fier.  Buon 

g  1.  Favetta  :  T.  d'Orificena,  ec  Bellóne 
di  figura  ovata  ,  dotto  anche  Uliva  per  cfdf 
nelle  gole  e  nelli  sgusciali. 

FAVÌLLA  :  s.  f.  Favilla.  Parte  mmulissima 
di  fuoco:  quelle  che  schizzan  dal  fuoco  djconsì 
propriamente  Scintille.  -  V.  Stavillare  ,  Fuoco  . 
Poca  FAVILLA  gran  fiamma  seconda.  DaiiL' 
Par.  Favilla  è  reliquia  del  fuoco,  or^de  si 
ripara ,  e  accende  il  fuoco  soffiando  e  pò  - 
nendovi  le  cose  aride  che  ^li  deano  nutri- 
mento .  Bui. 

§  I.  Figur.  si  Dice  d'og»-  ntetorm  cagione 
da  cui  può  nascere  un  grar  '-  scidine  che  può 
muovere  con  violenza  le  passon..  Della  quale 
surse ,  come  di  piccole  favilla,  fuoco  dì 
smisurata  grandezza.  M  Vili.  Di  quella  fa- 
villa crescerebbe  grande  d'odore  ,  della  qual 
fiamma  per  lo  i^mvo  fi  turo,  araerebbe  tutta 
la  repubblica.  Veli    Lorn.  ili. 

§  2.  Favilu:  'usarono  Dante  e 'l  Petrarca 
in  sigu  di  '.j'iiie  jreino.a .  -  V.  Brillamento  ^ 
Scintillamento,  in  ìj  veggio,  ec.  duo  begli 
occhi  zhiusi  Rimaner  dopo  noi  pien  di  fa  . 
ville.  -  Gli  occhi  jelli  ora  in  del  chiari  e 
felici  f  ec.  Dican  .or  :on  faville  oneste  e 
nuove.  Petr.  son. 

§  3.  Onde  Guardare  con  occhi  pieni  di 
FAVILLE  d'  amore,  vale  Gettare  sguardi  amo- 
rosi. Beatrice  mi  guardò  con  gli  occhi  pieni 
Di  FAVILLE  d'amor.  Dant.  Par. 

§  4.  Favilla  :  figur.  vale  anche  Un  poco  ^ 
Volendo  pigliare  alcuna  favilla  di  rimedio  . 
secondo  che  oggi  dà  a  noi  questa  vita  spi- 
nosa e  crudele.  Cron.  Morell.  Una  favilla 
sola  fia  di  me ,  se  in  cener  mi  converto  , 
Buon.  rim. 

FAVILLARE:  v.  a.  Scintillare.  Far  favil- 
le  ,•  Sfavillare.  Che  s'  el  va  negli  orecchi  a  i 
buon  favilla.  Frane.  Barb. 

FA  VILLETTA:   s.   f.  Scint  Ulula.  Dun.  d 
Favilla.   Vide  poco  lontano  fumando  alcun  ■ 
favillette  di  fuoco.  Urb. 

FAVILLETTÌNA  :  s.  f.  Dim.  di  FavilleltK  , 
Favilluzza.  .Appariscono  intorno  agli  occhi 
menoma  favillettink  come  di  fuoco,  i^ibr* 
CUP.   malati. 

FAVILLO:  s.  m.  Splendor.  Splendore; 
Voce  inusitata  ,  O  dolce  amor  ,  che  di  riso 
f  ammanti,  Quanto  parevi  ardente  in  que"* 
favilli,'  Dant.  Par  In  ^«e*FAvuu,  cioè  in 
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ifiteUì  beali  spìriti  che  parevano  a  modo  di 
/indille.  But. 

FAVILLÙZZA  :  s.  f.  Scintillala.  Diin.  di 
Favilla. 

§  In  sign.  di  Qualche  poco.  Pure  avendo 
in  sé,  quantunque  a^^aro  fosse,  alcuna  fa- 
VII.LDZZA  di  gentilezza  con  parole  assai  ami- 
chevoli, e  con  lieto  viso  il  ricevette.  Bocc. 
nov.  Ha  qualche  residuo  di  moto  ,  e ,  per 
cosi  dire»  qualche  favillozza  di  vita.  Red. 
Vip. 

FAVLA:  s.  f.  Voc.  ant.  Favola.  Isopo  è 
un  libello ,  ec. ,  dove  son  certe  favle  mora- 
lizzate. But.  Inf. 

FAVO:  s.  m.  Favus.  Quella  parte  di  cera 
dove  sono  le  celle  delle  pecchie,  e  dove  elle 
ripongono  il  mele  ^  Fiadone ,  Fiale.  Perliquali 
(  vermi  )  si  corrompe  V  uso  de""  favi.   Cresc. 

§  I.  Favo:  T.  de"*  Macellaj.  Nome,  che 
alcuni  danno  al  Digrumale  ,  perchè  la  sua 
rete,  o  pelle  interna  è  divisa  in  cellette  come 
i  favi  di  mele.  -  V.  Digrumale. 

$  2.  Tigna  favo  :  T.  Medico.  Specie  di 
tigna,  cosi  detta  dalle  molte  piaghette  a  fog- 
gia di  favo  ,  che  si  scorgono  sotto  le  croste. 

FÀVOLA:  s.  f.  Fabula.  Cosa  inventata  e 
finta  a  similitudine  del  vero  per  ammaestra- 
mento ,  o  per  ricrezione.  Favola  piacevole , 
dilettevole  ,  leggiadra  ,  ridicola  ,  poetica  , 
allegorica.  -  Le  favole  di  Esopo,  di  Fedro, 
ce.  -  La  moralità  della  favola.  -  Sotto  'l 
velame  delle  favole.  -  Folto  era  in  sulla 
favola  d"^  Isopo  Lo  mio  pensier^  ec.  Dov''  ei 
parlò  della  rana,  e  del  topo.  Dant.  Inf. 

^  I.  Favola:  si  dice  altresì  II  soggetto, 
L"*  argomento  ,  L"*  intreccio  di  un  Dramma,  di 
un  Poema  epico ,  d*"  un  Romanzo.  Tesser  la 
FAVOLA.  Algar. 

^  2.  Favola  :  si  prende  ancora  più  larga- 
mente, e  collettivamente  per  Tutte  le  favole 
degli  Antichi  Gentili.  Gli  Dei  della  favola.  - 
V.  Mitologia. 

§  3.  Favola:  per  Falsa  narrazione;  Cosa 
falsa  inventata  per  ingannare ,  o  per  deride- 
re alcuno.  V.  Frottola,  Fola,  Fandonia.  Com- 
pose una  sua  favola  in  altre  Jbrme  la  ve- 
rità rivolgendo.  Bocc,  nov.  Dicesi  anche:  Que- 
sta cosa  IO  V  ho  per  favola.  -  E'  ci  conta 
delle  favole.  -  Dar  favole  per  risposta. 

§  4-  ^^^  Irrisione ,  Scherno.  Ma  ben  veg- 
gi' or  siccome  al  popol  tutto ,  Favola  /ili 
gran  tempo.  Petr.  son. 

§  5.  Onde  Esser  favola  al  popolo,  Es- 
sersi reso  la  favola  del  popolo,  della  città, 
e  simili,  vale  Esser  P  oggetto  della  derisiooe 
dello  scherno ,  de'  motteggi  del  pubblico. 

t^  6.  Favola  :  per  Canzona.  La  mia  parola 
è  oimè!  e  la  mia  favola  è  oitnè  dolente  1 
Arrigh. 

*^  "j  La   FAVOLA    delV  uccellino  :  prov.    che 


vale  Nell*^  domande  ripeter  sempre  le  mede- 
sime cose  ,  e  non  venir  mai  a  conclusione  ; 
che  anche  si  dice  La  canzona  dell'  uccelli- 
no. Varch.  Ercol. 

§  8.  La  FAVOLA  del  tordo,  guardagli  alle 
mani:  significa  Essere  i  fatti  contrarj  all'ap- 
parenze. Morg. 

§  9.  //  Lupo  è  nella  favola.  -  V.  Lupo. 

FAVOLÀCCIA:  Pegg.  di  Favola  Perchè 
si  dicono  V  anno  le  migliaja  delle  menzogne 
e  delle  favolacce.  GeccTi.  Mogi. 

FAVOLÀJO:  s.  m.  Fabulator.  Narrator 
di  favole.  Favolatore.  Or  delle  lodi  sue  dir 
mi  bisogna,  ec.  Per  non  esser  tenuto  un  fa- 
voLAJo.  Lue.  Mart.  rim. 

FAVOLARE:  V.  a.  Fabulas  narrare.  Rac- 
contar favole.  Aveva  un  suo  novellatore ,  il 
quale  facea  favolare  quando  erano  le  notti 
grandi  di  verno.  Nov.  ant.  Favoleggiare ,  o 
FAVOLARE ,  Onde  è  detto  favolone  ,  tratto  dal 
Fabulari  Latino,  significa  raccontar  favole , 
o  fole  ,  o  scriver  cose  favolose.  Varch. 
Ercol. 

FAVOLARE  :  add.  d'  ogni  g.  Fabolusus , 
Favoloso.  Alla  favolare  istoria  sentimento 
allegorico  e  mistico  adattarono  .  Salvin. 
disc. 

FAVOLATORE:  verb.  ra.  Fabulator.  V^ac 
contator  di  favole.  Il  favolatore  cominciò  a 
dire  una  favola  d'  un  villano.  Nov.  ant. 

FAVOLATRÌGE  :  femm.  di  Favolatore  . 
Come  si  contengono  le  donne  favolatrici 
con  i  loro  bambini.  Tratt.  Viz. 

FAVOLEGGEVOLMÈNTE:  Voc.  ant.  avr. 
Fabulose.  Favolosamente.  La  qual  favoleg- 
gevolmente  si  dice  che  era  d'oro.  Fior.  Ital, 

FAVOLEGGIAMÈNTO:  s.  m.  Narramen- 
to  di  favole.  Orsi  consid.  Uden.  Nis.,  ec.  Bar- 
tol.  As. ,  ec. 

FAVOLEGGIARE:  v.  a.  Fabulari.  Rac- 
contar favole,  Favolare.  -  V.  Novellare.  Come 
favoleggiando  scrivono  ì  poeti.  Pass.  Di  cui 
Marziale  scherzando  favoleggiò.  Red.  Vip. 
-  V.  Favolare. 

§  Per  Far  beffe,  Schernire,  Mettere  inbaja, 
in  favole ,  in  canzone.  Come  il  suo  amante 
tra  gli  uomini,  cosi  ella  fra  le  femmine  di 
me  FAVOLEGGIA.  Lab.  Luterani  specialmente 
i  quali  FAVOLEGGIAVANO  de'  Frati:  maladiva- 
no  il  Papa  ,  ec.  Dav.  scism, 

FAVOLEGGIATÓRE:  verb.  ra.  Fabulator, 
Compositore,  e  Raccontator  di  favole.  Fr. 
Giord.  Pred.  -  V.  Favolone,  Favolatore,  No- 
velliere. Contafavole,  Frappatore. 

FAVOl^ÈSGA:  s.  f.  Quisquilia  volantes. 
Quella  materia  volatile  di  frasche  o  di  carta, 
o  d'altra  simil  cosa  abbruciata,  ch'il  vento 
leva  in  alto;  oggi  Favolesca. 

FAVOLÈSCO,  CA;  add.  Fabulosm.  Fa- 
voloso, Di  favola.  Sua   materia  amplificando 
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introduce  una  r woL^sck  opin ione  .  Com.  Par. 

FAVOLÈTTA  :  s.  f.  Fabella  Dim.  di  favo- 
la. A  porre  in  versi  si  diede  favolettb  cu- 
riose colla  sua  moralità  infondo,  composte 
alla  guisa  d'Esopo.  Salvia,  disc.  Tutte  quelle 
storie  similissime  tra  di  loro  ^  ec.  io  le  ho 
per  altrettante  favolette.  Red.  cons. 

FAVOLI  CO,  CA:  aHd.  -  V.  e  dì  Favoloso. 

FA  VOLÒNE  :  s.  m.  Fahulator .  Favolatore,- 
f  accontalor  di  favole,  novelle  e  bugie;  Fa- 
voleggiatore. Eh  non  vocilo  impegnar  seco 
ia  mia  fede  j  e  ch'egli  cercando  mi  tremasse 
un  TAVOLONE.  Checc.  Dot. 

FAVOLOSAMENTE  :  avv.  Fabulose .  Con 
modo  favoloso;  Fintamente.  La  qual  favo- 
tX)SAMKNTE  si  dicc ,  che  facea  diventare  gli 
uomini  animali.  Com.  Inf. 

FAVOLOSiSSIMO  ,  MA  :  add.  sup.  di  Fa- 
Tol.)50.  Uden.Nis. 

FAVOLÓSO,  SA:  M  Fahulosus .  Che 
ha  della  favola  ,  Che  liea  di  favola ,  Inventato. 
Narrazione  y  storia  favolosa  -  U  alato  ca- 
vallo di  Perseo,  come  quel  favoloso  di  At- 
lante di  Carena  ec.  Red.  Ins.  Quello  ec.  è 
un  sogno  .  una  chimera  favolosa.  Id.  lett. 

FA VOLÙCCl A ,  e  FAVOLÙZZA  :  s.  f.  Fa- 
bella  .  Dim.  di  Favola  ;  Favolella  .  E  d' o^ni 
favoluzza  hanno  seniore.  Mntt.  Franz.  Rim. 
Udendo  una  favoluccta  pedantesca  ^  che  te- 
nesse di  predica  e  di  sermone  .   L'sc.  Streg- 

FAVOMÈLE  :  s.  f.Fams  .  Fnumele.  O  fa- 
VOmele,  o  dolcezza  d'animo  e  sanità  d'ossa,  che 
sono  le^  tue  composte  paiole  ?  Albert. 

FAVÒNE  :  s.  m.  Favus.  Favo,  Fiale.  Jo- 
nata  figliuolo  di  Saul  meritò  d'  udire  la  sen- 
tenza della  morte  ec.  perchè,  innanzi  al  tempo 
ordinato  del  mangiare,  gustò  il  favonb  del 
mele  .  Mor.  S.  Grég. 

§.  Favone  :  per  Uomo  che  ha  gran  fava.  Fa- 
Yo.vE  dicesi  agli  uomini  gonfi  di  sé  e  superbi. 
Salv    Buon.  Fier. 

FAVÒNIO:  s.  m.  Favonius.  ZeTiro,  Po- 
nente; in  Firenze  è  detto  Marino. -V.  Vento, 
Zeifiro.  Ma  «fi  favonio  il  fiato  Tepido  e  dolce 
dispogliando  in  alto.  Alam.  Colt.  Cld  Potesse 
contar ,  oonteria  ancora  Ciò  che  sparge  d'A- 
prii Favonio,  e  Flora.  Ar.  Fur. 

FAVORABILE:  add.  d'ogni  g.  Favens . 
Pavoreggiaute  ;  Che  favorisce .  Discorrendo  per 
gli  eletti  di  natura  s' incontrano  semnre  cose 
FAVofiABiLi  per  V  onininn  d'Aristotile.  Gal.Sist 

FAVORABILMÈ-VTE:  avv.  Favorevolmente. 
Voc.   Cr. 

FAVORIRE.  -  V.  e  dì  Favorire,  Favoreg- 
giare .  Questi  FAvoRÒ  molto  la  parte  Ghi- 
!ellina  .  G.  Vili. 

FAVORITO,  TA:  da  Favorare  .   V. 

§,  Per  Avventurato,  Fortunato  .  Ritratto  il 
iapitano  dalla  poco  favorita  battaglia,  ne' 
fossi  rimasono  le  scale .  31.  ViU. 


!      FA  VORATÓRE:    verb.    m.    Fautor.   Che 
I  favoreggia  ,  Che  protegge ,  Che  ajuta  -V.  Fau 
!  tore  ,  Prolettore .  Papa  Giovanni ,  ec.    diede 
ultima  sentenzia    contro  a     Lodovico   Dogo 
di  Baviera  ec.  siccome  rubell  odi  santa  ^Ihiesa 
e  FAvoRATORE   c    sostcntatorc   degli  ereifi 
G.  Vili.,  ^ 

FAVORE:  s.  m.  Favor.  Grazia  che  si 
conferisce  altrui;  Protezione,  Ajuto  ,  Difesa; 
Dimostrazione  di  buona  volontà  -  V.  Favoreg- 
giare, Favorire:  il  suo  contrario  è  Disfavorire. 
Alto  ,  sommo  ,  speciale ,  singoiar  favorr  — 
Io  intendo  di  farti  aver  il  favor  della  corts 
-  Ad  esser  in  lor  favor  si  dispose.  Bocc^ 
nov.  Assediò  il  detto  Papa,  e' suoi  Cardina- 
li, col  favore  de'  Romani  in  castello  santa 
Angelo.  G.  Vili.  Tal  venia  con tr' amor  e'  /t 
sì  secondo  Favor  del  cielo.  Potr.  Confidato, 
ec.  in  V.  Ecc.  e  nel  favore  che  sperava  dtz. 
lei.  Cas.  lett. 

§  I.  Dar  favore,  Far  favore:  vaglion» 
Favorire . 

§  1.  Darla  in  favore:  T.  de' Legisti;  vale 
Sentenziare  favorevolmente  .  E  figur.  Rispon  - 
de  secondo  il  desiderio  d' uno .  Dì  mai  piie. 
sì ,  e  daccela  iu  favore  .  Malm. 

^  3'  A  favore:  posto  avverb.  vale  In  fa- 
vore; e  si  adopera  a  forza  di  preposJtiO'^e. 

FAVOREGGÈVOLE  :  add.  d'  ogni  g.  Z'^- 
vens .  Favorevole^  Che  favoreggia.  It  che 
di  voi  dire  non  si  può  ,  che  sempre  l  a%ete 
seconda  e  favoreggevole  avuta  .  Bemb  > 
lett. 

FAVOREGGIÀNTE  :  add.  d'ogni  g.  Fau- 
tor .  Che  favoreggia  ,*  Favorevole .  Potremmo 
dire  la  fortuna  essere  alla  nostra  andata. 
FAVOREGGiANTE  .  Bocc.  Introd.  Venere  favo  - 
REGGiANTfi  «'  suoi  Soggetti  Stette  presente 
Amet. 

FAVOREGGIARE  :  v-  a  Pavere.  Favorire  ^ 
Ajutare,  Proteggere,  Difendere  altrui;  e  s'ac- 
compagna al  terzo  ed  al  quarto  caso.  Iddio 
gli  FAVOREGGIAVA,  il  Papa  gli  ajutava y  mcs- 
ser  Carlo  aveano  per  campione.  Din.  Comp. 
Sempre  favoreggiaro  la  città  di  Firenze.  C- 
Vili.  Fummo  molto  servili,  e  favoreggiati 
da  Antonio  d'  Ottaviano  Gherardini  JroU: 
Morell.  Ma  gli  incendiar]  degli  altri  luogft^ 
debbonsi  scomunicare  con  coloro  che  i-'-'t 
FAVOREGGIANO  o  Consigliano.  Maestruzz  Papa. 
Innocenzio  tornò  d' oltremonti  colla  corte  a 
Roma,  FAVOREGGIANDO  a' fedeli  Cristiani  di 
santa  Chiesa.  Ricord.  Malesp. 

FAVOREGGIATO  ,  TA  :  add  da  Favoreg- 
giare .  Per  la  qual  cosa  molto  piit  cresce  la 
FAVOREGGIATA  colpa.  Mof.  S.  Grcg.  Rimasa  la 
signoria  di  Siena  nelle  mani  degli  artefici 
e  del  minuto  popolo  favoreggiato  dalle  case 
de' grandi.  M.  Vili.  La  materia,.,  bene  PA- 
TOJUDGGIATA  da  M.  Niccolu 
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FAVOREGGIATÓRE:  s.  m.  FautonT^u- 
tore ,  Favoratore.  -  V-  Parziale ,  Ajutatore.  Co- 
me  eretici  e  favoreggiatori  dello  scismatico 
4:npitano  di  Torli .  M.  Vili.  In/ino  che  visse 
fue  favoreggiators  de^li  avversar}  della 
Chiesa.  Com.  Inf.  Letterato  amatore  de'  let- 
terati j  FAVOREGGIATORE  c  promotore  degli 
studi.  Salvin.  disc. 

FAVOREGGIATRICE  :  femm.  di  Favoreg- 
giatore j  Fautrice.  F'oce  di  regola. 

FAVORÉVOLE:  add.  d'ogni  g.  Propitius. 
Favorabile,  Favoreggiante  ,  Propizio;  Che  è 
in  favore  e  in  ajuto  altrui.  Ecco  la  fortuna 
.<»'  nostri  cominciamenti  favorevole  .  -  Rice- 
i'uta  ser  Ciappelletto  la  procura  e  le  lettere 
TAvoREVOU  del  Re ,  ec.  n'  andò  in  Borgogna. 
più  comun.  Lettere  di  favore ,  ed  oggidì  Let- 
tere di  raccomandazione .  Pregandolo  che  a 
riavere  il  suo  desiderio  ottenere  gli  fosse 
FAVOREVOLE.  Bocc.  Dov.  Erano  favorevoli  e 
solleciti  alla  guardia  della  citlade.  G.   Vili. 

§.  Favorevole  :  parlandosi  di  Vento,  dicesi 
3n  Marineria  di  Quello  che  porta  la  nave  verso 
il  luogo,  deslinato. 

FAVOREVOLÌSSIMO,  MA:  add.  sup.  di 
Favorevole.  Benib.  stor. 

FAVOREVOLMENTE:  avv.  Favorabili- 
irr  .  Favorabilmente  ,    Con    favore.  La  quat 

cosa     gì'   Iddìi     FAVOREVOLMENTE  ,    €   ojutando 

concedano.  Guid.    G    //  popolo    rispondeva 

FAVOREVOLMENTE.    LÌV.    M. 

FAVORIRE  .v.  a.  Pavere.  Favoreggiare, 
Favorare,  Assistere  uno  ^  Star  dalla  parte 
(li  alcuno,  difendendolo  e  ajutandolo .  -  V. 
Caldeggiare  ,  Parteggiare,  Fiancheggiare,  Spal- 
leggiare. Le  guerre  tra  Mario  e  Siila  non 
furono  quasi  per  altro:  Chi  favoriva  V  uno 
e  li  V  altro  ordine.  Tac.  Dav.  La  prego  per 
in  sua  bontà ,  che  le  piaccia  d'  udirlo  e  fa- 
vorirlo .  -  Pregandolo  che  lo  pigli  a  favo- 
rire .  Gas.  lett. 

§  I.  Favorire:  si  dice  anche  Di  tutto  ciò 
che  giova  o  concorre  ad  avvalorare  alcuna  cosa 
o  che  si  conforma  al  nostro  desiderio.  /  nar- 
rati avvenimenti  anzi  di  contrariare  ,  favo- 
«iVANO  mirabilmente  la  loro  opinione .  Sagg 
jiat.  Esp.  -  V.  Secondare . 

§  1.  Favorire  :  vale  anche  Far  grazia  ,•  Con- 
cedere cortesemente;  Usar  cortesia,  Far  pia- 
cere. Quando  V.  Sig.  Illustriss.  se  ne  sarà 
servito  ,  potrà  favorirmi  di  rimandarmelo . 
Bed.  iett. 

FAVORITA  :  s.  f  -  V.  Favorito  . 

FAVORITAMENTE  :  aw.  Favorabiliter  . 
JjO  stesso  che  Favorevolmente  .  Aggiunse  tutte 
le  mie  ragioni  molto  favoritamente.   Cillin. 

;Vit. 

FAVORITISSIMAMENTE  ;  avv.    sup.  di 

ravoritamente.  Varch.  stor. 

FAVORITÌSSIMÒ ,  MA  ;  add.  sup.  di  Fa- 


vorito   Segretario  favoritissimo  del  Granduca 
nostro.  Borgh.  Rip. 

FAVORITO,  s.  m.  e  FAVORITA:  s.  \ 
Colui  y  Colei  che  è  in  grazia  e  favore  d'  a»'- 
ouno  ;  e  comun.  s'intende  di  chi  è  in  graim 
de' Grandi.  -  V.  Caro.  Abbiti  cura  dalla  in- 
vidiay  la  quale  come  palla  di  sapone  si  metto 
sotto  i  Diedi  de'  favoriti  e  de' grandi  per 
farli  sdrucciolare  e  cascare  dal  luogo  loro . 
Fir.  dis.  ann.  Linamorata,  ec.  d'un  giovane 
Perugino  f  nobile  e  ricco  mollo  e  favorito 
grandemente  di  Gio.  Paolo  Baglione  .  Id. 
nov.  Faray  vara  quella  gondola  Piìi  capace 
e  ben  fornita  Ch'  è  la  nostra  favorita  .  Red^ 
Ditir.  Qui  figur.  per  Più  cara ,  Più  gradita 
fra  tutte  1*  altre. 

FAVORITO,  TA:  add.  Da  Favorire;  Fa- 
vorito, Favoreggiato.  Si  vendicò  ben  due 
volte  contr a' figlinoli  ancora  non  nati  di  così 
bravo  e  così  favorito  uccello.  Fir.  disc.  anu. 
Foi  favoriti  sol  dalla  ragione  ^  ec.  Teneste 
ritto  il  vostro  gonfalone .  Segr.  Fior.  Decen. 
Soggiungo  solamente  che  io  sarò  il  r avo- 
RITO  nella  persona  di  questo  giovane .  Red. 
lett. 

FAVORITÒRE:  vert).   m.   Fautor.    Favo- 
reggiatore, Fautore.  Morì  ne'  medesimi  giorni 
Guglielmo  Avarano    Arcivescovo  di  Con  tur 
bia ,    gran  favoritorb    della    Reina .    Dav» 
Scism. 

FAVOIUTRICF  :  yerb.  f.  Fautrix .  Che 
favorisce ,  Fautrice.  V.  Fabbrica  una  morale 
a  suo  modo  e  una  filosofia  favoritmce  delle 
passioni.  Salvin.  disc. 

FAVULE:»,  m.  Fabalia.  Campo  dove 
sieno  state  seminate  le  fave  ,  e  poscia  svelte  . 
1  lupini  seminati  ottimamente  dopo  ricoìta 
nelle  stoppie  ,  ovvero  favoli  due  volte  ara- 
ti .  Cresc. 

§.  Dicesi  ancora  De' gambi  delle  faye  svelti 
e  secchi .  Voc.  Ce. 

FAZIO  :  voce  usata  solamente  nel  seguente 
modo  :  Fare  Fazio ,  o  Far  Fazie  ,  ed  è  ma- 
niera diuolante  lo  stimare  altrui  balordo  .  Fa- 
zio s)j  e  vorresti  farmi  fazio  per  altro  verso  „ 
Cecch.  Dot 

FAZIONATO,  TA:  add  Disposto,  Situa- 
to. Ha  mestier  colui,  che  di  questa  figura  si 
vuole  ajutare,  che  ponga  mente  nelle  maniere 
di  lei,  com'è  fazionata  e  alla  parte  del 
Cielo  in  che  ella  stae  .  Libr.  Aslrol. 

§.  Per  Conformato;  e  dicesi  delle  fattezze 
del  corpo .  Mezzano  di  persona  ,  òel  parla- 
tore e  ben  fazionato  .  Din  Corno.  E  fa  ,  stit 
puoi  che  sia  ben  fazionato  (  parla  d'  un  cane  ^ 
Burcl . 

FAZIÓNE:  s.  f  /'orma  .  Fattezza,  Statura  , 
Effigie ,  Cera ,  Aria  di  viso  ,  Forma  del  cor- 
po,  e  dicesi  dell'  uomo  e  delle  bestie  .  Celar 
si  credette  bussando 'l   viso  ,    via   voc,  eV 
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malse  t  Ch?io  dissi,  ec.  Se  le  fazion  che  por- 
ti non  son  false  .  DauL  Ini'.  Il  quale  tra 
di  nobil  FAZioNB  ,  stava  con  peritosa  Jaccia  . 
Wov.  ani.  Z.'  astore  è  un  uccello  di  preda , 
ec.  ed  è  di  fazione  e  di  colore  simigliante 
nllo  sparviere  ,  ma  è  maggiore  del  falcone. 
Tes.  Br.  Come  quegli  che  era  forte  e  di  fa- 
zione di  corpo  meglio  fornito  che  nullo  cri' 
Stiano.  G.  VilL 

§  I.  Per  Forma,  Figura,  Apparenza  este- 
riore in  generale  di  qualsivoglia  cosa  .  La  co- 
pertura della  casa  ,  volgendosi ,  cambierà 
TAZiONB  .  Sen.  Pist.  Ditemi ,  disse  lo  'mpcra- 
dorè  ,  di  che  fazione  e  di  che  guisa  era  ve- 
stito !  Messere  ,  egli  era  canuto  e  vestito 
di  vergato.  Nov.  aut. 

§  2.  Per  Sella  ,  Parte ,  Unione  di  persone 
che  per  gara,  affetto,  o  altro  si  forma  in  uno 
Stato  o  in  una  città  ,  in  una  compagnia  ,  per 
sostenersi  e  favorirsi  contro  altri  d' affetto  , 
di  genio,  o  d'interesse  contrario.  La  fazionb 
de' Bianchi  e  de' Neri  in  Toscana  ,  de'  Guelfi 
e  de'  Ghibellini.  -  Or  non  fuegliper  fraude 
e  per  invidia  d*  una  iniquiss ima  fazioìhe  dan-  \ 
nato  come  corruttore  della  gioventti ,  quello 
il  quale  le  imponeva  il  freno  "ì  Fir.  Às.  Due 
grandissime  sette  o  parti  di  Filosofi ,  ec. 
ma  V una  e  V altra  Tkzio^E  manda  all'ozio, 
ec.  Salvia,  disc.  //  Papa  con  tutta  quella  fa- 
zione che  non  era  fuggila  via,  era  guardato 
dagli  avversar] .  Stor.  Eur. 

§  3.  Far  r  Aziona  :  vale  Unirsi  in  fazione  ; 
Far  setU. 

§  4.  Talvolta  vale  Combattere .  -  V-  Qui  ap- 
presso . 

§  5.  Fazione  :  per  Aggravio ,  Gravezza ,  An- 
gheria. Recogli  sotto  sua  signoria  facendo 
loro  pagare  libbre  e  fazioni  .  G.  Vili. 

§  o.  Per  Quella  sorta  di  faccende  che  dee 
far  ciascuno  per  debito  di  suo  ufTizio  ,  e  in 
particolare  i  soldati.  Non  costretti  ad  alcuna 
sorte  di  FAZIONE  personale.  Band.  ant.  Trat^ 
tare  0  deliberare  alcuna  delle  fazioni  di 
nostra  compagnia.  Capr.  Iinpr.  E  del  suo 
argento  il  francò  da  quella  fazione  .  Mirac. 
Mad. 

§  7.  Fare  la  fazione  :  vale  Operare ,  Fare 
il  fatto.  Perchè  sul  hello  del  far  la  fazione 
Si  ferma  a  mezza  via.  Caut.  Carn. 

S  8.  Fazione  :  per  Fatto,  e  particolarmente 
d'arme.  Altro  è  comandare  il  pane  alla  tal 
ora,  e  altro  è  comandare  i  vassalli  alla  tal 
FAZIONE.  Fir.  disc.  ann.  E  non  creder  eh'  io 
voglia  che  tu  faccia  Qualche  gran  fazion  pe- 
ricolosa. Bern.  Ori.  E  quivi  sghignazzando 
e  facendo  un  rumore  che  mai  il  maggiore  , 
mostravano  d' ai^er  fatto  qualche  gran  fa- 
zione .  Fir.  nov. 

§  9.  Uomo  o  gente  da  fazione  :  vale 
Domo  0  Gente  atta  al  combattere .   Ed  aveva 

Dis,  Univ.  r.  ///. 


egli  trecento  cavalli  particolari  e  irecent» 
uomini  da  fazione.  Stor.  Fur. 

§  io.  Cavallo  di  fazione  :  vale  Cavallo  atto 
alla  guerra  .  De'  trecento  che  mai  sempre  A' 
suoi  presepi  avea  nitidi  e  pronti  Destrier  di 
FAZIONE  e  di  rispetto  .  Car.  En. 

FAZIÓSO,  SA.:  add.  Facliosus  Che  è 
proprio  delle  fazioni.  Oltre  alla  menwria  di 
quel  suo  nome  fazioso.  Tac.  Dav. 

^.  Per  lo  più  è  Aggiunto  di  chi  è  autore 
di  fjizioni  o  capo  di  parli  ;  ed  in  questo  sign. 
s'usa  anche  in  forza  di  sost.  -  V.  Parziale. 
Per  le  traversie  che  corrono  di  questi  tempii 
e  per  quelle  che  sono  fatte  da  certi  faziosi. 
Car.  leti. 

FAZZOLÉTTO:  s.  m.  Sudariahim  .  Moc- 
cichino ,  Pezzuola  .  Soffiatevi  il  naso  con  que^ 

sto    FAZZOLETTO.    Fir.    liOV. 

§  I.  Avere  il  fazzoletto  agli  occhi:  vale 
Dar  contrassegno  di  pianto  o  ai  dolore. 

§  2.  Fazzoletto  da  collo  :  si  dice  Quel- 
l' arnese  di  velo  ,  tela ,  drappo  ,  ec,  che  le 
donne  si  mettono  al  collo  per  coprirsi  il  pet- 
to. Fazzoletti  di  muzzolino  ,  cambra] a ,  ec. 
Se  'l  ciuffo  e  'l  collaretto  dispregiai  di  citta- 
dina,  piacenti  or  di  contadina  una  rete  e  ur^ 
FAZZOLETTO.  Buou,  Tauc. 

FAZZÒNE:  s.  m.  Forma.  Voc,  ant.  toll^ 
dal  Francese  Facon.  Forma  ,  Fattezza  .  Tante 
animali  y  ec.  sì  divisati  e  sì  dissimiglianti  de 
corpo  e  di  fazzone  .  Tes.  Brun. 

FAZZUÒLO:  Fazzoletto.  Ora  Pulci.  Poey. 
FÉ  :  s.  f  Voce  tronca  di  Fede .  V. 
FEBBRAIO ,  e  FEBBPvARO  :  s.  in.  Il  nomck 
che  si  dà  al  secondo  mese  dell'  anno  ecclesia- 
stico ,  che  è  l'ultimo  ,  secondo  gli  Astronomi  ^ 
da'  quali  il  mese  di  Marzo  è  consideralo  come 
il  primo.  In  calcn  di  febbrajo  .  "  A  dì  i4» 
di  Fi'BBRAjo.  G.  Vili. 

FÈr>BPxE:  s.  f.  Febris.  Calda  intemperie 
di  tutto  il  corpo,  o  sia  Calore  eccessivo  ac- 
ceso nel  sangue ,  che  si  conosce  dal  polso  ,  e 
ne  sono  di  diverse  specie  ,e  hanno  diversi  no- 
mi ,  come .  Febbre  ardente  ,  continua  ,  sem- 
plice ,  doppia ,  putrida  ,  oraria  ,  diaria  ,  o  e- 
femera  ,  anomala y  lenta  y  quartana,  terza--- 
na,  terzana  doppia,  dagli  Antichi  detta  Emitri-- 
tea)  o  mezza  terzana ,  maligna,  pestilente,  acu- 
ta, intermittente,  ulcerosa,  o  purulente  ,  etica  p. 
o  polmonare  i  epatica,  splenicaj  mesenteri- 
ca ,  renale  ,  sierosa  ,  alba  ,  virginea  ,  ner- 
vosa, o  degli  spiriti,  patetica  y  amatoria  ^ 
cachettica,  atrofica,  lenta  ,  quotidiana  ,  osti-^ 
nata y  femmatica ,  catarrale,  ec.  -  V-  INoso- 
logia  .  Venuta ,  accessione  ,  brividi  ,  termi-^ 
ni  della  febbre.  -  Intermissione ,  cessazione 
della  febbre  .  -  A  Calandrino  pareva  aver- 
la FEBBRE  .  -  Lei  d' una  fiera  febbre,  e  degli 
altri  accidenti  guarirono .  Bocc.  nov-  ÌW" 
I  generarsi  fEBBiiE  .  >-  Sbadigliava   Pur    come 
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sonno  y  o  FEBBRI?  r  assalisse.J)Ani.ln£.  Inco- 
fniìicib  a  sentire  de  febure  .  -  Gli  pareva 
mentire  riprezzi  di  febbre.  -  La  febbre  si 
partì  ,  e  tornogU  il  colore  e  la  forza.  Vit- 
SS.  PP.  //  forte  f  il  colmo  ,  che  ancora  co- 
me nelle  febbri,  slato  si  dice,  innanzi  al 
tinaie  è  l' accessione  ,  dopo  la  declinazione. 
palvin.  pr.  T.  //  q:ralc  morì  di  febbre  con- 
tinua in  Firenze  .  Red.  lelt.  Occh. 

^.  .^morosa  febbre  :  per  Male  d' amore . 
Bore.  J'ianmt. 

FEDBRÈTTA:  s.  f.  Febricula  .  Di'm.  di 
Fobbre  ,  Fcbbticclla ,  Febbricina.  V-  A  rotali 
FEBBHETTE  è  giovevole  la  carne  della  tarta- 
rui^a  .   liibr.  cnr.  ni;ilatt. 

iPEBDRETTÙCClA:  fi.  m.  Dicn.  di  Feb- 
bretta .  Simili  febbrettuccb  lunghe  vengono 
d'    liitnnno .  Libr.  cur.  fehbr. 

FEBBRETTUGCIÀCCIA  :  s.  f.  Pegg.  di 
Feb})reltuccia . 

FEBBRICÀINTE:  add.  d'ogni  g.  Febrici- 
tans  .  Febbricitante.  Questa  è  Val  tra  condi- 
zion  della  febbre,  se  i  febbrtcanti  hanno 
sete  y  V  effetto  suo  si  è  mortale  .  Fr.  Giord. 
Pred. 

FEBBRIGÀRE:  v.  n.  Febricitare .  Aver 
fcl)bre  .  Era  molto  tempo  istnto  infermo ,  e 
maisiino,  e  feebricava  ognide.  Vend.  Crist. 

Fì:BBRICELLA.:  s.  f-  Febricula .  Fehhrei- 
la.  Una  febbricella.  leggieri  ritornando  gli 
uccide  .  01  om.  S.  (jrrg. 

FEBBRIGIITTOLA:  s.  L  Febricula. Dìm. 
di  Febbre  ,  Fcbbretta  ,  Febbrettuccia .  F'.  S. 
non  fa  gran  conto  dell  a  FF.^Tìmci.KrrohK  ,an- 
zi  eie  ,  ec.  quanto  prima  abbia  a  svanir  via . 
-  Quando  la  febbriciattola  sarà  totalmente 
pas.s.ita  .  Red.  lett. 

FEBBRIGÌNA:  s.  f.  Febbricia itola .  //  ti- 
sico ha  sempre  addosso  una  febbricina  che 
mai  non  lo  lascia.  Libr.  cur.   nialalt 

FEBBRIGITV,  e  FEBRICITi:  s.  f.  Fe- 
vricatio  .  Il  febbricitare  ,  o  m;.'.yllia  di  febbre  . 
Colui  eh' è  atleta,  o  cacciatore,  a  d^  altro 
esercizio  simil  vago  ,  trabocca  in  gran  fe- 
BKiciTÀ  di  male  acuto.  Buon    Fier. 

FEBBRIGITÀ^TE:  add.  d'ogni  g.  usato 
ancbe  in  forza  di  .srst.  Fcbricitans.  Ghe  ha 
febbre,-  Ghe  è  travagliato  dalla  febbre;  Fob- 
broiio  ,  Febbricoso.  Di  rem  noi ,  perciocché  ei 
nuoce  (il  vino)  «'febbricitanti,  eh' e' sia 
malvagio  ?  Bore.    Conci. 

FEBBRICITARE,  e  FEBRICITARE:  v.  n. 
Febrire.  Esser  compreso  e  travagliato  da  feb- 
bre. E  continuamente  si  febrigitava  -  Tiberio 
Vi  era  lungo  tempo  sialo  infermo,  e  malsano, 
e  FEBRiciTAVA  Ogni  die.  'Vend.  Crist.  Egli  ave- 
va una  postema  nel  capo ,  e  però  ^ebbrici  - 
TAVA.  But. 

FEBBRICÒNE  :  s.  f.  Febbre  grande ,  che 
dà  alla  testa,  e  cagiopa  delirio.  F'oc.  Cr. 


FEBBRICOSISSIMO  ,  MA  :  add  sup.  di 
Febbricoso;  Che  induce  febore.  L'  arie  mai  cm' 
mane  sono  febbricosissime.  Libr.  cur.  malalt. 

FEBBrxlCÒSO,  e  FEBRICÒSO ,  SA:  add. 
Febricns.  Febbricitante.  Dlolti  febbricosi  far- 
ììctici ,  ballando  ,  e  cantando  morivano.  M. 
Vili-  Quando  son  febbricosi  y  si  conoscono 
in  ciò  che  son  caldi  al  toccare.  Gresc.  In 
questi  due  me.si  di  sopra  contati  ,  ne'  qucdi 
era  già  febbricoso  del  male ,  che  poi  morìo. 
Frane.  Sacch.  nov. 

§.  Febbricoso:  talora  vale  Ghe  induce  feb- 
bre. Tuttele fruite  autunnali  sono  febbrìcosEu 
Libr.  cur.  malatt. 

FEBBràFICO ,  GA:  add.  Ghe  induce  feb- 
re;  Febbricoso    II  dissipamento  della  materia 

FEBBRIFICA.    Cocch.    Bilga. 

FEBBRIFUGO:  s.  m.  Medicami  febrifu- 
gum.  Mcdix:amcnto  per  cacciare  la  febbre.  Quel 
f.tnioso  FEBBRIFUGO  A^J^ricano  che  chiamasi 
chinachiìia.  Red.  oss.  ann.  -  V.  Aulifebrile. 

FEBBRILE:  add.  d'ogni  g  Febri!is.\)\  feb- 
bre. In  acqua  cotta  d  calor  febbrile  refrige- 
rano. Cresc. 

FEBBRONE:  f.  m.  accr.  di  Febbre,-  Grau 
febbre.  Per  aversene  cacciato  in  corpo  due 
sfaja  gli  saltò  addosso  un  febbrone.  Salvin. 
pr.  T. 

FEBBROSO,  SA:  add.  Febricitans.  Feb- 
bricitante, Febbricoso.  Le  ginocchia  stracche, 
il  sonno  interrotto  ,  i  tormentati  sospiri,  e 
il  trepidante  polso  ,  febbrosa  la  mostravano 
in  ogni  effetto.  Fir.  As. 

g.^Per  Febbrile.  Di  febbrosi  ardenti  mali 
rimedj.   SiiWin.  Nic.  Al. 

FEBBRÙZZ/V:  s.  f  Febricula.  Febbriceìla, 
Febbreita.  Quella  febbp.tjzza,  che  etica  da'mae- 
sti  i  fis(ci  s'  appella.  Volg.  Ras. 

FEBÈA.  :  s.  f  Phcehe.  V'oc.  poet.  La  Luna. 
Sedici  volte  tonda,  ed  altrettante  bicorne  mi 
si  mostrò  FEBEA.  Boc.  A  mei. 

FEBÈO ,  BEA  :  add.  Voce  poet  DI  Febo  , 
cioè  di  Apollo,  ed  è  sinonimo  di  Poetico.  Ar, 
Eleg. 

FEBO  :  s.  f  Phallus.  T.  Mitologico  e  Poe- 
tico. Apollo  ,  Sole.  Febo  col  puro  raggio  Dei 
monti  il  giel  discioahe.  Metast.  canz. 

FEBRIGANTE:  add.  Febbricitante  V.  Dani. 
Conv 

FEBRICITÀ  ,  FEBRICITARE,  FEBRI- 
CÒSO. -V.  Febbricita ,  Febbricitare  ,  Febbri- 
coso . 

FECÌLE:  add.  d'ogni  g.  Voce  che  s'usa 
assai  comunemente  accompagnata  a  Materia  , 
per  esprimere  I  grossi  escrementi  del  corpo 
umano.  Fosfori  che  si  traggono  dalla  ma- 
teria  FECALE. 

FÈCCIA:  s.  l.  Fex .  Superfluità;   e    parte 

più  grossa    e    peggiore  ,  e  quasi    Escremento 

.  di  cose  liquide    e    viscose .  La  feccia  dell'  olio 
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dicesi  Morchia ,  Quella  del  viuo  dlcesi  anche 
Posatura  .  Se  la  palma  è  in  ferina  ,  scalzala, 
e  menile  a'piedi  feccik  di  vino  i>ecchio.  Pallad. 
//  doglio  mi  par  ben  saldo,  ma  cg'i  mi  pare, 
che  voi  ci  abbiate  tenuta  entro  feccia  .  Bocc. 
nov. 

g  1.  Per  Escremento  del  ventre,  Sterco. 
Tu  dei  stare  al  fracidume  delle  parole  di 
un  mercatantuzzo  di  rEcciK  d'asino.  Bocc. 
nov.  E jnolta  feccia  il  ventre  lor  dispensa. 
Ar.  Fur. 

§  2.  Feccia:  figur.  La  peggior  parte  di 
checché  sia .  Le  virtii  di  quaggiìt  dipartitesi , 
hanno  nella  feccia  de'  vizj  i  miseri  viventi 
abbandonati  -  Io  non  son  nato  della  fec- 
cia del  popolazzo  di  Roma  .  Bocc.  nov.  Non 
voglio  perciò  che  tu  li  avvezzi  a  favellare 
sì  bassamente ,  come  la  feccia  del  popolo 
minuto.  Galat.  -  V.  Cessarne,  Plebaglia. 

g  3.  In  prov.  Imbottar  sopra  la  feccia, 
vale  Arrogar  danno  a  danno,  ovvero  Fare  il 
secondo  errore  per  riparare  al  primo. 

g  4-  Dicesi  anche  pioverb.  Beva  la  feccia 
chi  ha  bevuto  il  vino ,  e  vale  Ciii  ha  avuto 
il  dolce  senta  l' amaro,-  Chi  ha  avuto  il  co- 
modo senta  l' incomodo.  -  V-  Lisca . 

ì;  5.  Allume  di  veccik  .  -  V.  Cenere  §  8. 
FECCLiJA.:  s.  f.  Buco  nel  tbaJo  del  mez- 
zlfte   dove    si  mette  la  cannella  alla   botte  ,  e 
per  lo  quale  si  può  trar  la    leena .    E  fr.tto 
ijuesto  y  con  una  mazza  fessa  ,  nel  vaso  po- 
sta, lungamente  si  1  imeni ,  e  piìi    volte  per 
di  sotto  la  fecciaja  si  tragga.  Cresc 
^^.  Spina  iecciaj.v  -  V.  Spina. 
KECCIOSÌdSIMO  ,  MA:  add.    sup.  di  Fec- 
cioso. Impelagato  nel  fecciosissimo   pantano 
di  iussuria  .  Mirac.  Mald. 

FECCIÓSO,  SA:  add.  Foeculentns .  Piene 
di  feccia,  Imbrattato  di  feccia.  Così  noi  mi 
seri' d' intorno  a   questa   bassa     e    fecciosa 
gialla  di  terra  mandali  a  vivere.  Bemb.  Asol. 

ti  I.  Per  met.  Fastidioso,  Lezioso,  Spia- 
cevole, hnportuno.  A  cui  li  modi  fecciosi 
iiella  nepote -dispiacevan  fieramente.  Bocc. 
iioy.  Fra  Michele  si  consumava  di  nequizia^ 
veggendo  i  modi  fecciosi  della  moglie  di 
Ugolino.  Frane.  S.icch.  noy. 

g  2.  Per  Vile,  Spregevole  ,•  DI  poco  pregio. 
Fecciosa  gramma  ica.  Car.  Apol.  Con  olio 
pietrina,  ec.  che  vai  tre  soldi,  o  due  era- 
zie  fecciose  della  figlia  unse  il  volto.  Fortig. 
Kicciavd. 

FiìCIÀLE:  s.  m.  T.  della  Storia  Romana. 
Nome  d'un  Collegio  di  Sacerdoti,  li  quali 
consacravano  g'i  atli  di  dichiaiazione  di  guerra, 
i  trattati  di' pace,  e  simili. 

FÈCOLA:  s.  f.  Foicula .  T.  Farmaceutico, 
ce.  Specie  di  posatura  farinosa  ,  che  si  estrae 
dal  sugo  di  alcuni  bulbi  ,  o  radici.  Estiarre 
la  FECOLA  ,  c  amido  delle  palate  .  Tai  g. 


FECONDXTìILE  :  add.  d' ogni    g.    T.    Bo^ 

tauico  ,  ?,ledico  ,  ce.  Che  è  capace  di  fecon^ 
dazione  ,  Che  può  essere  fecondato .  //  pistil- 
lo e  la  parte  feco>:d.\uile  dei  vegetabili . 

FECONDAMENTE:  avv.  Fecunde.  Con 
fecondità . 

FECONDANTE  :  add.  d*  ogni  g.  T.  degli 
Scrittori  Naturali  .  Che  feconda ,  Che  contri- 
buisce essenzialmente  alla  fecondazione.  Gli 
stami  sono  le  parti  fecondanti  delle  piante  • 
FECONDATI 3:  v.  a.  Fivcundare  .  Far  fe- 
condo,* e  parlando  di  terreno,  Rendere  fer- ' 
tile,  abboudatiLe-  V.  Fertilizzare.  Ne'  campi 
si  mettono  per  ingrassare  e  fegondabe.  — 
Ma  impcrtanto  non  però  la  terra  si  FECOBf- 
DA  .  Crcsc.  Ma  percliè  elle  non  erano  state 
F£coNDATF>  da'  maschì  ,  perciò  non  vidi  mai 
nascere  cosa  veruna  .  Red.  lus.  Qui  parla 
dell'  nova  degl'  insetti . 

§  Per  met.  vale  Fornire,  Colmare  di  doti, 
di  grazie ,  e  simili .  O  memoria  valente  ,  ec. 
ora  senti  il  dolce  invito,  di  che  tu  .se' fe- 
condata .  Fr.  Jac.  T.  La  nostra  madre  Ver-^ 
gì  ne  Maria,  fu  eletta  sopra  tutte  le  altra 
creature  ,  fecondata,  e  ordinata  di  tutte  le 
grazie    e    d'ogni  virtude  .  Serm.  S.  Ag. 

FECONDATO,  TA  :  add.  da  Feconda- 
re. V. 

FECONDATÓRE  :  verb.  m.  Clie  feconda  . 
Può  coi  rai  fecondat^ibi  penetrar  le  vie  sot- 
terra.  Buon.  Fier.  Da  questo  imbrattamento 
si  solleva  un'  aura  seminale  e  uno  spirita 
FECOXD.VTORE  ,  ec  Red.  ccns. 

FECONDATRICE  :  femm .  di  Feconda  - 
tore  . 

FECONDAZIÓNE;  s  f.  11  fecondare,  osi* 
La  fecondità  ridotta  in  atto  .  Frcondazione  del- 
l' uovo  neW  O'mrio  fatta  dalV  animai  virila  * 
Cocch.  lez. 

FECONDÈVOLE  :  add.  d'  ogni  g  Fcecun^ 
dus .  Fecondo .  E  per  messe  fecondi-a'olbS 
Falcator,  che  il  pie  s' inlappoli.  Buon.  Fier. 
FECÓNDIA:  s.  f  Luxnnes.  Rigoglio,  Fe- 
racità .  Voce  che  s' incontra  in  alcuni  testi 
del  Crescenzi,  ma  affatto  iuusitata .  Accioc-^ 
che  la  tosta  sementa  per  fecoiNdia  delle  ma-' 
le  erbe  non  affogai. 

FECONDISSIMAMENTE  :  avv .  sup.  di 
Fecondamente,  Con    fecondità.    Germogliare 

FECONDISSIMAMENTE    .       S.      Ag.     C      D.       TuniH 

produce  FECONDISSIMAMENTE  qucsti  scorpioul . 
Red.  Ins. 

FECONDISSIMO  ,  MA  :  add.  Sup.  di  Fe- 
condo. Nella  loro  sterilità  vorrtbbono  es- 
sere FECONDISSIME  .   Tratt.  Secp.  COS.  donn. 

FECONDITÀ  ,  fecondi! ADE  ,  FECON  - 
DITATE:  s.  f.  F(,ecundilas .  Qualità  per  cui 
una  cosa  è  feconda  ;  e  dicesi  così  al  proprio  , 
come  al  figuralo.  La  feccìnditÀ  della  terra 
"  Lo  inacquare  fa  diventare  le  mcln  acida  , 
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9  agreste  y  imperocché  7  secco  presta  loro 
soavitade  e  fecondità  de  .  Pallad.  Non  è 
fedel  contrassegno  di  fecondità  il  vergola- 
mento  del  sangue .  Dicesi  anche  :  La  fecon- 
dità della  materia ,  deW  invenzione ,  ec. 

FECÓNDO,  DA.:  add.  Fcecundus .  Che 
produce  abbondevolmente  per  via  di  gene- 
razione ,  e  propriamente  dicesi  Delle  femmi- 
Mc  degli  animali  di  qualunque-  specie:  con- 
trario di  Sierile.  Egli  è  quegli  lo  anale  fa 
la  sterile  feconda  ,  e  dalie  letizia  ai  molli 
Jlgliuoli.  S.  Grisost.  .Srt7//i  pensieri  j  atti  pie- 
tosi e  casti  Al  vero  Dio  sacrato  e  vivo 
tempio  Fecero  in  tua  virginilà  feconda. 
Petr. 

S  I.  Prole  feconda:  vale  Nata^  Generata 
da  madre  feconda  .  Z'  avere  avuto  forze  ,  che 
in  loro  vennero  da  principio  da  feconda 
prole.  Laber. 

§  2.  Fecondo:   vale    anche    Fertile,    Frut- 
tifero,- Che  produce  abbondantemente;    e  di- 
.  cesi  Delle  piante  e   delia  terra  ,  e  di  qualun- 
*  qua  cosa  concorre  alla   fecondità .  //  pampa- 
no  ,  che  dal  duro  nasce,  avvegnacchè  frutto 
;Jaccia ,  per  fruttifero  non  si  ponga  :  nel  suo 
luogo  diventa  fecoxdo  dalla  madre,  ma  tra- 
slato ritiene  vizio  di  sterilità .  Creso. 
\      §3.    Fecondo:    per    Fecondatore.    Racco- 
glie i  semi  dèi  fecondo  vento ,  E  de^  tiepidi 
,Jìati  (o  meravigliai  )  Cupidamente  ella  con- 
cepe   e  figlia.  Tass.  Ger.   Dicesi    anche  :    La 
feconda  luce  ,  il  fecondo  calar  del  sole. 
4      §  4-  Dicesi  figur.  Ingegno  fecondo  ,  e  par' 
■landò  di  Poeti,  /^ena  feconda,   e    vale  Fer- 
tile in  invenzioni ,    Che   ha    grun   facilità   nel 
comporre  versi . 
^'      §  5.  Materia  feconda,    vale    Che  fornisce 
larga  copia  di  favellare,    di    scrivere.    Posta 
^m  ogni  baldanza  di  bel  dire  ,    ed    ornato  , 
e  copioso  a  cui  non  è  però ,    che   la   fecon- 
da  ed   amena  materia  non  invitasse  .  Salvin. 
pr.  T. 

§  6.  Fecondo:  vale  anche  Copioso,  Ab- 
bondante ,  che  anche  dicesi  Fecondevole;  come 
per  es.  3Ìesse  feconda  ,  o  fecondevole  -  sor^ 
gente  feconda  . 

S  7.  Fecondo:  per  Fecondalo;  Reso  atto  a 
dar  ir  ulto .  Un  uovo  che  appena  toccato 
da  quella  cosa  che  lo  rende  fecondo,  ec. 
^i  forma  subito  in  pollo,  in  aquila,  in  leo- 
ne ^  in  balena,  e  se  ancor  pùt  ne  volete^ 
in  uomo  .  Magai,  lett. 

FEDE,  e  FÉ  :s  f  Fides.  Una  delle  virtù 
Teologali ,  Quella  cioè ,  per  cui  si  credono 
fermamente  le  verità  da  Dio  rivelateci.  Fede 
è  sostanza  di  cose  da  sperare ,  e  argomento 
e  pruova  di  cose  non  appariscenti.  Albert. 
ui  quella  fede  ,  CA'  è  principio  alla  via  di 
salvazione .  Dant.  Inf .  Traslazione  di  si- 
gnorie   s   di  sette j  e  appariniento  d'alcuno 


profeta ,  e  di  nuovi  errori  n  fedb  .    G.  Vili. 

g  I.  Per  Religione.  Rinegar  la  fede  <r/v- 
stiana.  Passav.  Si  sparse  per  Toscana  ,  e 
per  tutta  Italia  ,  e  poi  per  tutto  il  mondOf 
la  verace  fede  e  credenza  in  Jesìi  Cristo  . 
G.  Vili.  Comechè  molto  s' ingegnasse  di  pa^ 
rere  santo  ^  e  tenero  amatore  della  cristiana 
FEDE  .  Bocc.  nov. 

§  2.  Per  La  religione  cristiana,  anche  sen- 
za altro  aggiunto  .  Gì'  incominciò  forte  ad 
increscere  ,  che -V anima  d'  un  così  valente 
e  savio  e  buono  nomo  ,  per  difetto  di  fede 
andasse  a  perdizione.  Bocc.  nov.- In  quante* 
egli  è  dottore ,  dee  sapere  almeno  quali 
sono  gli  articoli  della  fede,  i  sagramenti 
della  Chiesa ,  ec  Passa y. 

§  3.  Confessione  ,  o  Profession  di  fede  : 
dicesi  dagli  Ecclesiastici  La  dichiarazione  (atta 
a  viva  voce ,  o  in  iscritto ,  della  fede  che  si 
professa. 

g  4.  Per  Fidanza.  Se  con  piena  fede  dal 
dritto  mio  sentier  mi  piego.  Petr.  Questo  non 
meritò  l'amore,  il  quale  io  ti  portava,  e  la 
fede  ,  la  quale  io  aveva  in  te.  Bocc.  nov. 
Anzi,  eC'  con  fede  le  parole  e  le  lagrime 
riceveva  .  Fianim.  3fa  (  o  ribalderia  /  )  essi 
prendono  fede  di  tanto  peccato.  Boez.  Varch. 

§  5.  Onde  dicesi  che  //  tesoro  de'  mercanti 
è  la  fede  ,  e  quanto  il  mercante  ha  più  fe^b. 
tanto  è  pili  ricco. 

g  6.  Per  Affetto ,  o  Amore .  Insieme  con 
Federigo ,  che  con  somma  fede  le  serviva  y 
mangiarono  il  buon  falcone-  Bocc.  nov. 

§  7.  Per  Lealtà,  Promessa  di  lealtà.  Eruppe 
FEDE  al  cener  di  Sicheo .  -  Fede  portai  al 
glorioso  ufizio .  -  Ed  io  a  lui  :  per  fede  Mi 
ti  lego  di  far  ciò  che  mi  chiedi.  Dant.  Rotta 
la  FÉ  degli  amorosi  inganni.  Petr.  Senza 
servare  al  suo  amico  e  signore  fede^  di 
lei  s' innamorò .  -  Ti  prometto  sopra  la  mia 
fÈ,  ec.  che  infra  pochi  dì  tu  ti  troverai 
meco.  -  Non  volendo  della  sua  te  mancare  , 
se  7  fé'  chiamare .  Bocc.  nov. 

§  8.  Dar  la  fede,  o  la  sua  fBde:  vai  Dar 
la  parola,-  Promettere. 

§  9.  Stare  in  fede  ,  o  nella  fede  :  vale 
Mantener  la  fede.  Pochi  furono,  secondo  la 
fama ,  che  stessero  in  fede.  M.  Vili-  La  cosa 
va  bene  ,  Pirro  sta  nella  fede  .  Segr.  Fior. 
Gliz. 

§  io.  Portar  la  fede  in  grembo:  vale  Es- 
ser facile  a  mancar  di  parola  .  Mantenere  , 
operar  la  fede.  -  Osservanza  y  ed  inosservan- 
za della  fede.  -•Ohhligar  la  sua  fede*  -  Ve- 
nir meno  della  fede.  -  /  soldati  presi  furono 
lasciati  alla  fede  sotto  promessa  di  paròla  y 
ec.  M.  Vili.  Mai  non  ruppi  fede  al  mio  Sl- 
gnore.  D;int.  Inf  //  Re  di  Francia  non  tenne 
fede.  -  Erano  di  buona  fé  e  leali  tra  loro. 
G.   Vili. 
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%  il.  Star  sopra  la  fede,  o  sopra  la  pa- 
rola^ o  star  sotto  la  fede  ,  a  sotto  la  parola: 
Tagliono  Assicurarsi  per  la  promessa  altrui. 

g  II.  Lasciar  uno  alla  fede:  vale  Lasciar 
libero  un  prigioniero  sulla  sua  promessa  di 
rappresentarsi',  o  di  ritornare  a  un  dato  tem- 
po, odi  adempire  alcuna  condizione  prescrit- 
tagli.  PuosongU  ducati  cinauanta  di  taglia  ^ 
e  Insciaronlo  alla  fedb  ch<s  gli  andasse  a 
procacciare.  Fr.  Sacch.  nov. 

§  i3.  Fbde  :  per  l'Anello  matrimoniale,  nel 
quale  in  cambio  di  gemma  talora  vi  si  rap- 
presenta un  par  di  mani  congiunte  insieme, 
che  anch'esso  si  chiama  Fede.-^'Sf.  Oreficeria. 

§  14.  Per  Credenza.  Cose  che  tnrriaii  fède 
al  mio  sermone.  Dant  Inf.  Ed  udir  cose  on- 
de 7  cuor  ff.de  acquista.  Pelr, 

§  i5.  Onde  Dar  fede,  vale  Dar  credenxa  ,• 
Prestar  fede  ,  Credere  altrui.  E  dando  alle 
parole  fede  ,  ec  dirottamente  cominciò  a 
piangere.  Bocc.  nov.  Por  fede  ne' sogni . - 
Il  Duca  Namo ,  che  ogni  cosa  vede ,  Agli 
cechi  stessi  suoi  non  può  ^ar  fede.  Bern.  Ori. 

§  16.  Di  buona  fede:  posto  avverb.  vale 
Fecielmente,  Puramente,  Schiettamente,  I  qua- 
li, ec.  di  buona  fede  a*  provveditori  per  ado- 
perarsi in  tutto  quello  che  bisognasse  pre- 
sti /ossero    Bemb.  slort. 

§  17.  Fede:  Per  Testimonianza.  Ma  d"* es- 
servi entrami  fece  assai  fede  La  donna  mia 
Dant.  Par.  E  Ja  qui  de'  celesti  spirti  fede. 
Petr. 

§  1 8.  Onde  Dar  la  fede  ,  vale  talvolta  Te- 
stimoniare,* Far  testimonianza.- 

§  19.  Far  fede:  vale  Testimoniare. 

S  20.  Fede  :  si  dice  anche  La  testimonianza 
data  in  iscritto.  Fede  delle  paci  da  prodursi 
in  giudizio.  Band.  ant.  Anch'  io  patisco  duoli 
e  pene  tante,  Se  per  la  fede  alcun  venir  non 
sento.  Fag.  rim. 

g  2T,  Linea  della  fede:  lo  stesso,  che  Fi- 
duciale.  V. 

§  22.  Fede:  per  Purità,  Semplicità,  Bontà, 
e  simili ,  quando  si  accompagna  con  aggiunti 
di  tal  significanza.  La  giovane  di  buona  fede 
rispose.  Bocc.  nov.  Fu  semplice  uomo,  e  di 
buona  fede  G    Vili. 

§  23.  A  fede,  Di  FEDE  ,  e  Di  buona  fede, 
Alla  buona  cede  :  posti  avverb.  vngliono  Fe- 
delmente ,  Con  fede,  Con  fedeltà.  E  comandò, 
/CAe  V  amassero  a  fedeÌ  Com.  Par.  E  se  prima 
io  serviva  a  fede,  lo  servì  poi  molto  meglio. 
Hov.  ant 

§  24.  Talvolta  vagliono  anche  Bonariamente; 
Alla  buona ,  Semplicemente. 

§  2Ò.  Per  Modo  di  giurare  ,  e  si  adopera 
Colle  particelle  A,  ovvero  IN,  o  PER,  ec  che 
€  V  cedepol,  mediusfidius  de' Latini.  In  verità,- 
t  dicesi  anche  Alla  Fé,  ed  Alla  buona  Fé  - 
^  fé  ti  giuro.  Che  in  ciò  pensai  che  Ognun 


fosse  pergiuro.  Ar.  Fur.  Alla  ré  alla  fé,  oh<^ 
egli  si  par  bene  che  tu  scherzi  sopra  la  pelle 
altrui.  Fii\  As.  In  fÉ  di  Dio,  se  tu  non  la 
mi  dai,  tu  non  avrai  mai  da  me  cosa,  che  U 
piaccia  — Ma  che  n'avesti,  sozio  ,  alla  buona. 
FÉ  avestine  sei?  Bocc.  nov.  Ma  per  mia  buona. 
FÉ  davanti  che  sia  nona,  io  lo  credo  bene: 
sapere.  Fav.  Rit.  Uditemi  per  vostra  ra  >  & 
tacete  fin  eh"  io  p'  esplichi  la  cosa  affatto  - 
Per  vostra  fÉ  ,  venite,  andiamo  al  Principe. 
Ar.  Supp.  Udite  f  Abbondio  Per  vostra  fed«, 
e  non  correte  a  furia.  Id.  Neg. 

§  26.  In  buona  fede  :  vale  Certamente. 
FEDECOMMESSÀRIO,  e  FEDECOMMLS- 
SARIO,  FEDECOMMÈ3SO,  e  FEDECO.n- 
MÌSSO,  FEDECOMMÈTTERE ,  e  FEDK- 
COMMÌTTERE  -  V.  Fidecommissario ,  Fide-> 
commisso,  ec. 

FEDEDÈGNO  ,  GNA  :  add.  Fide  dignus. 
Che  è  degno  di  fede.  Quantunque  da  fede— 
DEGNO  udito  V  avessi.  Bocc.  introd. 

FEDELàCCIO,  CL\:  add.  Voce  dello  slil 
burlesco.  Acer,  di  Fedele  Pallottola  sarò  die- 
tro al  suo  lecco ,  E  fedelaccio  al  pari  d' u/t 
can  bracco.  Fag.  rim. 

FEDÉLE:  s.  m.  Cliens.  T.  Feudale.  Sud- 
dito ,  Vassallo  ,  detto  così  dal  giuramento  di 
fedeltà  e  d'  ubbidienza  al  suo  signore.  £/'/t 
fedele  d'  uno  signore  che  teneva  sua  terra  j^ 
f'C  Noy.  ant  Ed  erano  fedeli  de' conti.  Guidi 
G.  Vili.  Quanti  e  quanti  fedeli  che  pacifica- 
mente gli  obbedivano,  a  sommossa  nostra  se 
gli  sono  rubellati.  Stor.  Semif.  Fedele  pars 
che  importasse  quelli,  che  sotto  fede  di  giu- 
ramento erano  ad  alcun  particolar  legame 
obbligati,  e  questa  chiamavano  fedeltà  ,•  a/- 
cuni  giureconsulti  vogliono  cAc  fedeli  siano 
specialmente  gli  obbligali  a'  Principi,  ma  io 
credo  che  egli  sentano  d' ogni  sorta  di  prin- 
cipato ^  o  signorìa  piccola,  o  grande.  Borg. 
Vesc.  Fior. 

§.  Per  Cristiano  ,  o  Che  tenga  la  vera  fede 
di  Cristo j  contrario  d'Infedele.  Quando  il 
fedele  contrae  collo'nfedele ,  o  con  giudeo, 
o  con  pagano ,  nullo  è  allora  il  matrimonio, 
Maestrnzz. 

FEDÉLE;  add.  d'ogni  g.  Fidelis.  Che  os-^ 
serva  fede  ,•  Leale  ,  e  poetic.  Fido  :  contra- 
rio d'Infedele  -  V.  Fidato.  Fedele  cm /co  , 
amante,  compagno,  servidore.  -Marito,,^ 
sposa  FEDELE  -  Li  beneficj ,  li  quali  tu  hac 
da  me  ricevuti ,  ti  debbono  fare  ubbidiente 
e  FEDELE  .  Rocc.  nov.  Degli  angeli  che  non 
fnron  ribelli,  Nf^  fur  fedeli  a  Dio,  ma  per 
sé  foro  .  Dant.  Inf. 

§  i.  Talora  ancorché  add.  ha  forza  di  sost» 
E  disse:  Ora  abbisogna  il  tuo  fedele  Di  te.. 
Dant.  Inf.  Fedel  mio  caro ,  assai  di  te  mi 
duole  .  Petr.  E  in  virti^i  ci  .s'intende^  Q  amaolo  ^ 
o  amico  ;  o  servidore,  o  simili  . 
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5  Q.  Dicesi  anche  de'  Professori  della  TpHr 
di  Cristo.  Non  voglia  tua  bontà  per  mio 
fallire^  Che  H  tuo  pepai  fedele  abbia  a  pati- 
re .  Ar.  Fur. 

§  3.  Fedele:  per  Buono,  Sicuro,  Speri- 
itieiitato .  In  dubbio  stato  sì  fedel  consiglio . 
-  D'ogni  FEDEL  nocchi er fidata  guida.  Petr. 
Correndo  il  percosse  di  traverso  ,  e  se  non 
fossero  le  TZD^hiarmi,  sanza  dubbio  V avrebbe 
'morto,  Guid.  Es. 

g  4.  Fedele  :  per  Sincero,  Schietto .  Non  e 
punto  disfavorevole  alla  spiegazione  di  Pi- 
stico  in  sentimento  di  fedele,  di  s  ncero  , 
di  schietto  ,  in  somma ,  di  non  falsificato  . 
Magai,  lelt.  scient. 

^;  5.  Fedele  :  vale  anche  Conforme  al  vero; 
Sincero,  come:  Narrazione  rEDEhz,  Relazione 
j-edrle  ,  Copia  fedele,  Specchio  fedele. 

g  6.  Detto  della  memoria ,  vale  Tenace  ; 
Che  ritiene  bene. 

g  7.  Compasso  fedele  ;  Dicesi  da'  Geome- 
tri Quello  che  ha  una  mollettina  ed  una  vite 
in  una  delie  gambe  per  ispingerla  grado  a 
gi'ado  onde  misurare  con  grande  esattezza. 

FEDELISSIMAMENTE:  avv.  sup.  di  Fe- 
delmente .  Ti  sono  sempre  per  servire  fe- 
delissimamente .  Fir.  As.  Allegìieremo  in 
prò  e  contra  fedelissimamente  tutto  quello 
che  ci  sovverrà  sopra  tale   materia,    Yarch. 

FEDELISSIMO,  MA.:  add.  sup.  di  Fedele. 

/  cani  medesimi  fedelissimi  agli  uomini  - 
Ha  in  casa  un  suo  buono  e  fedelissimo 
servidore.  Bocc.  nov.  Una  singoiar  prudenza 
accompagnata  da  una  fedelissima  affezione. 
Fir.    disc.    an. 

FEDELITÀ.  .  -  V.  e  dì  Fedeltà. 

FEDELMENTE  :  avv.  Fideliter ,  Con  fe- 
deltà ;  Lealmente.  Benignamente  V  uvea  rice- 
vuto e  farniUarmente  accompagnato  e  fedel- 
MEiiTE  consigliato ,  Bocc.  nov.  Imnoficndo 
loro  y  che  il  grande  u'JicìO  fedel'mìntE  e 
diligentemente  proseguiss^'ro ,    Passa v. 

S  I.  Per  Con  verità,  Schiettamente,  Can- 
didamente, Ingenuamente.  JS" /^erò fedelmen- 
te io  narrerò  per  questo  libro  ,  in  piano 
volgare,  ec.  G.  Vili. 

§  2.  Fedelmente  :  per  Con  fede.  Insegnan- 
do a  coloro  che  fkdrlmknte  e  divotnmente 
leggeranno  in  questo  Uhm  .  Passav.  E  però 
dice  che  V  uomo  debba  domandare  in  fede  , 
c/oè  fedelmente  .  C;ivnlc.   Frati,  lincj 

FEDELTÀ , FEDELTÀDE , FÈDÉLTÀTE : 
B.  Fideliias .  Astratto  di  Fedele.  Osseryamen- 
to  di  fede,  Lealtà:  opposto  d'Infedeltà.  De- 
bita FEDELTÀ  .  —  Fedeltà  inviolabile  ,  inalte- 
rabile ,  scambievole  ,  rara  ,  vera,  ferma  ,  sin- 
cera, giurata  .  -  Md  se  vuogli  la  fedeltà 
del  tuo  famiglio  conoscere  .  Bocc.  nov.  As 
$oÌvendo  i  sudditi  da  ogni  fedeltà  ;  e  sarà 


mento. -Carlo  Magno  fece  loro  giurare  rs- 
Di-LTÀ  a  santa  Chiesa,   (i.   Vili. 

§  I.  Fare  fedeltà.  ,  o  /^i  fedeltà  :vale  Giu- 
rar fedeltà. 

§  2.  Fedeltà.  :  per  Verità  ,  Sincerità ,  Schiet- 
tezza ,  Esattezza,  cotne  :  La  fedeltà  dello  sto~ 
rico  ,  del  traduttore  .- Relazione  fitta  con 
grandissima  fedelt.\  .  —  V-  Fedelmente. 

S  5.  FedfltÀ  :  diccsi  anche  Della  memoria, 
che  ritiene  bene ,  e  tenacemente ,  come  :  L'  no- 
mo non  può  sempre  f  darsi  della  fedeltì? 
della  sua  memoria  . 

FÈDERA:  s  f  Sorta  di  Panno  d'  accia  ,  e 
bambagia ,  del  quale  si  fanno  i  gusci  allo  col- 
trici, ed  a  guami  ili  .  Una  federa  di  coltrice 
grande  di  filo.  Quad.  Cont. 

§  I.  Fecero  :  si  dice  anche  a  quella  Soprac- 
coperta di  panno  lino,  e  dì  drappo  fatta  a 
guisa  di  Sacchetto  ,  nella  quale  si.  metlono  i 
guanciali .  Bravi  un  po''  di  piuma  di  pippionc 
In  mezzo  tra  la  federa,  e  7  ciliccio  .  JJbr. 
son. 

§  2.  Federa:  si  dice  anche  dì  un  Panno 
rosso  da  spalle  ,  a  uso  di  pezze  da  bambini  » 
che  portasi  dalle  vecchie  contadine,  ed  ormai 
andato  in  disuso.  E  quelle  vecchie  loro  col 
fazzoletto  sul  viso  a  saltero,  ec.  e  la  tZDx- 
RA  usata  sotto 'l  braccio.  Buon    Fier. 

FEDERATO:  Conf;derato.  Essendo  certi 
chiamati  socj  e  Compagni ,  altri  federati  o 
con  altri  nomi.  Bergli.  C^»!oo.  Rom. 

FEDERÈTTA:  s.  m.  Dlm  di  Federa.  Ho 
avuto  da  madonna  Elenn  una  delle  federet- 
TE  mirabilissima  .  Cas.  lett. 

FEDÌFRAGO ,  GA  :  add.  Che  rompe ,  Che 
non  mantiene  la  fede,  Mancator  di  parola: 
opposto  a  Fedele.  -  V.  Fellone,  Traditore. 
Mcuno  è  tenuto  donatore  y  ec.  alcuno  rapa- 
ce ^  ec.  V  uno  fedifkago,  V  altro  fedele. 
Segr.  Fior   Princ. 

FEDIMÈNTO,  FEDIRE,  FEDITA.  ~  V. 
e  dì  Ferimento,  Ferire,  Forila  Hawi  il  verbo 
FEDIRE  (  non  Federe  come  è  nel  f^ocabola-^ 
rio  )  il  quale  vale  Ferire ,  onde  fedita  la 
ferita,  ed  ha  alcuni  tempi.  Così  Redire  , 
onde  Reddita ,  ritorno  .  Salv.  Bocc.  Com.  D. 

FEDITA.,  FEDITÀDE,  FEDITaTE:  s.  f. 
Voc.  Lai.  Foeditas  .  Bruttura  ,  Sporcizia  .  Po- 
ne FED1TADE  di  luogo  per  la  puzza  ,  e  indi 
corruzione  d'  aere..  Co.m.  Inf 

FRDÌTA  ,  FEDITO  ,  FEDITÒRE  .  -  V.  e 
dì  Ferita,  Ferito,  Feritore. 

§.  Feditore  :  per  Uti'ordinanza  o  Specie 
di  soldati .  E  particolarmente  la  schiera  de'  fe- 
DiTORi  ,  che  era  tutta  de"" più  pregiati  gentil'^ 
uomini.   Borgh.  Arm.  Fam.  Fior. 

FEDO,  DA:  dal  Lat.  Feedns  .  Voce  disu- 
sata. Sporco,  Schifo,  Lordo,  Imbrattato, 
Pii7,7olente  .  Da  tutte  parti  l'alta  valle  feda 
l'remb  .  Daut.  laf. 
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FEGATÈLLA  :  s.  f  I/epatica.  Erba  che 
cresce  ne'  lunghi  umidi ,  cosi  chiamata  ,  per- 
chè giova  al  mal  di  fegato  ,  e  perciò  delta  an- 
che L:patica.  Cresc. 

FEGATELLETTO  :  s,  m.  Dim.  di  Fega- 
tello, Piccolo  fegatello.  -V.  Fegatello  E  (/nei 
FEGATELLETTI  càldi  TTi' kanno  tocco  V  Ugola . 
Lasc.  Pinz. 

FEGATELLO:  s.  m.  Pezzetto  di  fegato 
rinvolto  nella  rete  del  suo  animale.  Fegatel- 
lo di  porco  ,  involto  nella  rete .  -  //  conte 
dette  in  terra  uno  stramazzo  :  Trovasi  in- 
volto come  un  fegatello  ,  In  qìiello  stante 
che  la  rete  il  prese  .  B'^rn.  Ori. 

FÉGATO:  s.  m.  Jccur .  Gran  viscere  di 
color  rossiccio,  pendente  sul  nero,  distinto  in 
tre,  o  quattro  gran  lobi,  e  collocato  nel  de- 
stro ipocondrio  immediatamente  softo  al  dia- 
framma ,  fra  il  peritoneo  e  la  faccia  anterio- 
re dello  stomaco  .  Se  fegato  di  bue  non  lo 
guarisce.  Tesorett.  Br.  UnrzckTOco??  tutto 'l 
polmone  d'  un  vecchissimo  cervo.  Filoc. 

§.  Fegato:  T.  Chimico.  Nome  che  i  Chi- 
mici danno  ad  alcune  loro  composizioni.  Fe- 
gato di  zolfo  .  -  Fegato  d" antimonio. 

FEGATÓSO:  s.  m.  Colai  che  ha  nella 
laccia  del  ribollimento  con  pustule  rosse  ,  pro- 
veniente da  soverchio  calore  del  sangue .  1 
FEGATOSI  usino  la  bevanda  del  sugò  della 
lente  palustre.  Libr.  cur.  malati. 

FEGGERE.  -  V.  Fiedere. 

FELCE:  s.  f.  Filix'.  Erba,  anzi  Pianta, 
che  cresce  comun.  ne' boschi ,  che  non  pro- 
duce ne  fior,  ne  frutto,  e  le  cui  foglie  son 
minutamente  tagliuzzate  e  distese  a  guisa 
dell' ah  degli  uccelli.  Il  giunco,  la  felcb,  e 
la  gramigna  si  vincono  coli'  arare  spesso  . 
Cresc.  Faccia  di  stoppie  ancor,  faccia  di  fki^ci 
Sovrani  duro  terrea  coverchio,' e  letto.  Ahm. 
Colt. 

FELCEQUERCiNA  :  s.  m.  Dryopteris . 
Pianta  annoverata  alla  classe  delle  félci ,  detta 
anche  Poiipodio  quercino .  -  V.  Polipodio . 
Cresc.  '^ 

FELCIÀTA  r  s.  f  Voce  deirnso.  Giunca- 
ta, forse  cosi  detta  perchè  si  adoperano  foglie 
di  felce  per  fare  scolar  il  siero  . 

FELD-SPATO:  s.  m.  T.  de' Naturalisti.  - 
y.  Spato  . 

FELE  :  s.  m.  Pel .  Lo  stesso  che  Fiele . 
Se  il  senso  altro  diletto  vuol  smtire  ,  Fele, 
«rf  aceto  siagli  dato  a  bere.  Fr.  Jac.  T.  cioè 
riele  stemperato  in  aceto. 

FELICE  :  add.  d'ogni  g.  Felix  .  Benavven- 
turato,  Che  gode  felicità  ,  Che  possiede  ciò 
che  può  contentale.  -  V,  Avventurato-,  For- 
tunato .  Di  FELICE  esser  divenuto  infelicissi- 
mo intendo  mostrarvi.  Bocc.  nov.  Felice  è 
colui  che  ha  lo  desiderio  suo  qnetntn  .  sic- 
ché niente  desideri  più  ,  ma  stia  con  le  alo  a 


quello  che  egli  ha.  But.  O  beato  colui,  che 
non  fu  mai  felicb,  pcrocchìi  dalla  prosperi" 
tà  sola  procede  il  clulore  .  Arrigh. 

§  I.  Felice:  vale  anche  Prospero,  Che  re- 
ca felicità  .  Felice  avvenimento .  -  La  scioc- 
chezza spesse  volte  trae  altrui  di  felice  sta-* 
io  ,  e  mòtte  in  grandissima  miseria  .  Bocc. 
nov. 

*^  1.  Felice  :  parlando  di  cose  spettanti  all'  in- 
gegno o  a'  costumi,  vale  Buono,  Eccellente ^ 
Singolare  nella  sua  specie ,  come  :  Memoria 
felice  .  —  Invenzione ,  espressione  felice  .  - 
Rima  felice.  -  O  felice  eloquenza,  a  lie- 
to giorno  !  Pelr. 

^  2.  Frlicb  :  dicesi  anche  Di  ciò  che  pre- 
sagisce felicità.  Felice  augurio.  -V.  Fausto. 

FELICE  :  s.  f.  Lo  stesso    che    Felce ,    così 
detta  nel  verso  sdrucciolo.  Magici  versi  assai 
I  possenti,  e  validi ,  ec.  che  '/  facean  risolvere 
In  vento  ,  in  acqua ,  in  picciol  rubo  y  a  fe- 
lice .  Sannaz.  Egl. 

FELlCEx\IÈNTE  :  avv.  Feliciter.  Con  feli- 
cità ,  Prosperamente  ,  Benavyenturosa men- 
te. Il  contrario  è  Infelicemente  .  Vivere  fe- 
licemente .  -  Così  amando  i  due  compagni  , 
V  uno  pili  felicemente  che  V  altro  .  Bocc.  nov. 

FELICISSIMAJIÈNTE  :  avv.  sup.  di  Fe- 
licemente .  Il  figTiuolo  la  prese  per  donna, 
e  con  quella  gran  tempo  felicissimamente 
visse.  Segr.  Fior.  Cliz.  prol.  De''  quali  ci ser^ 
viamo  FELICISSIMAMENTE.  Varch.  Ercol. 

FELlCiSSIMO  ,  MA:  add.  sup.  di  Felice. 
Anzi  sarete  felicissimo.  Ambr.  Cof // Zhcm/o 
Portoghese  fa  testimonianza  indubitata  di 
averle  provale  co»  felicissimo  5«cce^50  .  Red. 
Esp.  nat. 

FELICITI,  FELICITADE,  FELICITA- 
TE :  s.  f.  Felicitas  .  Bene  perfetto  ,  e  suffi- 
ciente ,  Che  appaga  ,  Beatitudine  umana  ,  Pro- 
sperità, Ben^Lwenluvanza.  Inesplicabile  ,  pie- 
na, compiuta,  somma  TEhicnX  .- Por  modo 
alle  FELICITÀ.  -  Felicità  si  è  un  atto  che 
procede  da  perfetta  virtù.  delV  anima  ,  e  non. 
del  corpo  .  Libr,  Sent.  Arr.  Io  sanza  me  y 
grand''  ora  dimorai  In  non  provata  mai  fe- 
licitate. Amet. 

§.  Per  Avvenimento ,  Successo  fortunato  .  — 
V.  Ventura  ,  Fortuna  .  Secondo  che  ultima^ 
mente  ha  con  mirabil  felicità  praticato  il 
Bolle  .  Sagg.  nat.  esp. 

FELICITANTE:  add.  d'ogni  g,  Felicent 
reddens .  Che  felicita  .  Parlò  a  lui  con  pa- 
role cotanto  dolci  e  d*  amore  ,  che  si  po- 
tevano dir  veramente  felicitanti.  Fr.  Giord. 
Pred. 

FELICITVRE  :  v.  a.  Felicem  reddere  .  Far 
felice,  Render  contento  ,  beato.  -  V  Beare  , 
Appagare.  Svelta  è  nel  monte,  ove  sperar 
solea  Felicitarmi  in  le  mortali  spoglie  .  Mon- 
tein.  soa. 
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•  %  I.  FsucrTA»»:  Y.  n;  Prosperare,  Venir 
ìu  buono  e  felice  stato;  Migliorare.  Dico 
come  si  vede  oggi  questo  principe  felicita- 
BE,  e  domani  rovinare ,  ^  Se  i  tempi  girano 
in  modo  che  t.  governo  suo  sia  buono  ,  ei 
viene  FELICITANDO.  Scgr.  Fior.  Princ. 

§  2.  Feucitarsi:  n.  p.  Avvantaggiarsi ,  An- 
dar sempre  di  'yene  in  meglio.  Attesersi  a 
noi  quei  santi  lumiy  F^ucitando  sé  di  cura 
in  cura  .  Dant  Par. 

FELICITATÒRE.-  verb.  m.  Che  felicita  . 
J2  buon  Dio  felicitatore  delle  povere  anime . 
Fr.  Giord.  Pred. 

FELICI! ATRÌCE:  femm.  di  Felicitatore.  La 
compassione  divina  si  èe  nostra  sola  telicit a- 
TiiicE.  Zibald.  Andr. 

FELÌiNO,  NA:  add.  Felinus.  T.  de*  Natu- 
ralisti. Di  gatto;  Appartenente  al  gatto.  //  ge- 
nere FELINO. 

FÈLLE:  s.  m.  Voc.  Lat.  Lo  stesso  che  Fiele, 
tanto  al  proprio  che  al  figur.  ma  noQS^'  userebbe 
Kenz^  stretta  necessità  di  rima. 

FÈLLEO,  LEI:  add.  jPe//e«^.  Amaro  come 
fiele  //  FELLBo  impara  amaro  y  e  per  gli  ef- 
Jluv}^  aconito  sanabile  e  fatica.  Saly.  Nic  Al. 

FÈLLO  ,  LA  :  add.  Improhus.  Che  attende 
ti  nuocere  altrui  ingiustamente,  Malvagio,  In- 
giusto, Empio,  Di  mal  talento,*  Scellerato  - 
V.  Cattivo,  Iniquo,  Reo,  Fellone.  Fblv.o  è  co- 
iui  che  pensa  di  mal  fare  altrui.  But.  Inf. 
S"  il  dissi ,  cielo ,  e  terra  uomini ,  e  Dei  Mi 
sian  contrarjf  ed  essa  ognor  piit  fella.  Pelr. 
«nz.  Quanto  sarebbe  non  solamente  folle , 
ma  FELLO  sentimento ,  ec.  Varch.  Ercol. 

§.  Fello:  è  anche  sost.  m.  ed  h  nome  sin- 
copato di  Raffaello.  Nel  dar  dell'  aneUoy  in- 
terrogata non  acconsentì.  La  madre  pur  diceva: 
ecco  il  ino  fello  ,  JigUuola ,  oh  !  dì  di  sì. 

FELLÒGE:  add.  d'ognig.  Voc.  ant.  Feroce. 
Cuitt.  leti. 

FELLÒNA:  add.  f.  di  Fellone,  ma  h  disu- 
sato. Tale  trade  ,  e  è  fellona  ,  e  laida  ,  e 
finge  esser  bella.  Guitt.  lett.  -  V.  Fcllonessa. 

FELLONAMÈNTE  :  avv.  Crudeliter.  Da 
iellone,  In  modo  fellonesco-- V.  Fellonescamen- 
le.  Cfie  lo  leone  Este  di  tale  usato  Che  quando 
e  airalo  Più.  fellon amente,  Per  cosa  ch^uomo 
Jace  si  ricrede.  IN'ot.  Gìacom.  Cod.  Vatic. 

FELLÓNE:  add.  m.  l'nprobus.  Acer,  di  Fel- 
lo ,  ed  è  voce  Provenzale  ,  che  propriamente 
Significa  Contumace  e  ribelle  al  suo  signore, 
sebenne  dicesi  più  larganienle  d'  ogni  gran  ri- 
baldo, gran  scellerato,  o  crudele.  -  V.  Infel- 
lonire. Uomo  fellone  e  reo  -  Della  qual 
promessa  fallì ,  siccome  fellone  e  traditore. 
G.  Vili. 

§.  Fellone  :  si  dice  anche  in  sign.  di  Ter- 
ribilmente corrucciato;  Fieramente  adirato  ,  e 
disposto  ad  incrudelire.  Con  fellone  animo 
contro  alla  donna  se  ne  venne  -  Fieramente 


divenuto  fellone  ,  appena  J*  ucciderla  si  ri^ 
tenne. 

FELLONESCAMENTE:  avv.  Crudeliter^ 
Con  telluuia;  Fellonamente,  Iniquamente,  f.el-» 
lonescamente  pensarono  di  pigliare  la  signO" 
ria  Paol.  Oros. 

§.  Talvolta  vale  Con  animo  fiero,  e  corruc- 
ciato. Come  il  Re  ebbe  letta  la  lettera  s'  adirò 
fortemente  f  e  fellonescamente  disse  ^  ec. 
Pecor.  nov.  Come  lo  Re  Carlo  ebbe  la  detta, 
imbasciata*  s' adirò  forte  e  Fellonescamentk. 
G.  Vili.       ^ 

FELLONESCO,  SCA:  add.  Crudelis.  Di  fel- 
lonia,- Pieno  di  fellonia.  Come  poi  per  grande^ 
e  fellonesco  ardire  gli  venne  fitto.  M-  Vili. 
Per  tutte  queste  ragioni,  che  io  ho  dette  a  quel-' 
l'affamata  e  fellonesca  oste  che  t'aspetta. 
Tac.  Die.  Or  tea  andrai.  Catenina,  per  tutte 
queste  cagioni  alla  fellonesca  ed  empia 
battaglia  con  somma  salute  del  comun  di 
Roma ,  e  con  morte  e  distruggimento  di  te^ 
Die.  Div. 

FELL0NÈ3SA.'  add.  femm.  di  Fellone - 
Empia  ,  Crudele ,  Perfida  .  La  figliuola  fel- 
LONESSA  e  pessima  y  scalpitò  il  corpo  del  suo 
Padre  -  Ancora  è  chiamato  quel  luogo  ,  ht 
ruga  FELLONESSA ,  cA'  ella  fece  il  corpo  del 
suo  padre  a'  pie  de'  cavalli  ajffoUare  e  scal-^ 
pitare .  Liv.  M. 

FELLONIA  :  S.  f.  Perfidia .  Mal  talento  , 
Mala  volontà  ,  Tradimento  ,  Perfidia  ;  e  dice- 
si anche  D'ogni  sorte  di  ribalderia  e  di  gran  sceU 
leraggine  -  v.  Malvagità .  Quelli  che  le  sua 
FELLONÌB  dirà  e  V  abbandonerà  ,  misericor- 
dia troverà  verso  Iddio  ^  e  Dio  lo  monderà 
di  tutte  le  sue  fellonìe  .  Gr.  S.  Gir.  Non 
sono  da  fare  (le  battaglie  )  con  fellonìa, 
che  disse  Seneca ^  non  è  da  vendicare  fel- 
lonia con  fellonìa.   Albert. 

§.  Fellonia:  T.  Legnle  ,  Prodizione  ,  Ri- 
bellione, Perfidia,  o  altro  sìmil  delitto  che 
porta  seco  la  confiscazione  del  feudo  a  prò 
del  Sovrano.. 

FELLONISSTMO ,  MA  :  add.  sup.  di  Fel- 
lone .  /  vincitori  armati  per  la  città  con 
FELLONissiMO  auinio  davano  addosso  cC  vinti 
Tac.  D»v.  stor. 

FELLONOSAMÈNTE :  Crudeliter .-Y  9 
dì  Foìlonescamenle  . 

FELLONÒSO,  SA:  add.  Scelestus .  Voce 
disusata  .  Pieno  di  fellonia.  Aweggcndosi  per- 
ciò tardi  della  fellonosa  intenzion  def 
disfenle  Mastino.  G.  Vili. 

FEL'LÒSO .  -  V.  e  di  Fello  . 

FELPA  :  s.  f  Drappo  di  seta  ccu  pelo  pui 
lungo  del  velluto.  Fansene  anche  di  pelo  d' 
capra,  felpb  lisce,  stampate  e  ad  un  pelo  di 
capra  ec. 

§.  Dicesi  anche  per  La  veste  dello  stesso  drap- 
I  pò.  Non  ho  la  r£LPA,  rispond'io,  son  vile.  Alleg. 
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FLLTRAIUÒLO  :  s.  m.  Lavoratore  di  feltri. 
Lion  Bar (ol ini,  Ricordi  del  i558  . 

FELTRARE  :  v.  a.  Sodare  il  panno  a  guisa 
di  feltro.  Presso  de'Cappellaj ,  vale  Dar  corpo 
al  feltro  ed  al  cappello  . 

g  I.  Dicesi  anche  de'  liquori ,  Quando  con 
un  panno  piegalo  a  guisa  di  sifone,  se  ne 
cava  la  parte  più  sottile.  Si  feltrino  queste 
liscCj  e  FELTRATE  SÌ  luscìno  Stare  in  catinel- 
ìe,  ec.  poi  si  tornino  aFELXKARE  di  nuovo  - 
Svaporare  quest'  acqua  feltrata  ,  e  separa- 
ta  dalla  terresireità  del  sale.  Art.  Vetr. 
Ner. 

§  2.  Feltrarsi:  n.p. Parlando  di  panni  la- 
nl  ,  vale  Ristringersi  maggiormente  in  cam- 
bio di  allargarsi  ;  lo  che  è  un  difetto  della 
lana  nella  diveltatura,  e  nel  panno  è  unaqua^ 
liià  necessaria  jer  la  sua  perfezione  -  V. 
Feltrato . 

FELTRATO,  TA.:  add.  da  Feltrare. 

§  I.  Per  Fasciato  e  coperto  di  feltro.  Sì 
Korgon  quatti  e  zitti y  i  pie  feltrati,  Far 
lor  fuochi  negli  orci .  Buon.  Fier. 

g  2.  Feltrato  in  Botanica:  vale  Velluta- 
to. V. 

§  3.  Panno  ben  coperto  e  feltrato  ;  di- 
cesi  da'  Lannjuoli ,  Quello  in  cui  il  ripieno  ri- 
cuopre  r ordito  nel  garzo. 
;  FELTRATURA:  s.  f.  T. de'Gappellaj.  L'a- 
zione di  feltrare. 
'  §:  Feltratura  de^ panni:  h  II  collegamen- 
to, o  condensamento  de' peli  della  lana,  in 
che  consiste  la  loro  bontà . 

FELTRAZIÒNE:  s.  f.  QueUa  specie  di llm- 
bicco,  o  di  colamento  che  si  fa  per  via  d'i- 
spido feltro ,  o  di  altra  cosa  più  o  meno  si- 
mile .  Tutte  le  parti  della  materia  passate 
per  le  loro  debite  digestioni ,  macerazioni  , 
feltr AZIONI  ,  esaltazioni,  ec.  Magai,  lett. 

FELTRÈLLO:  s.  m.  Piccolo  feltro.  E  le- 
vane e'  calcetti  di  feltrelli  ,  Che  Janna  quan- 
do io   vo'  cA'  ognun  assorde  .  Morg. 

FELTRO  :  s.  m.  Coaclile  vHluni .  Sorta  di 
Panno  non  tessuto,  composto  di  lana  compres- 
sa insieme  in  maniera  particolare  .  Il  quale 
in  su  un  povero  tzi/iko  f alevato  Imperado- 
re  .  G.  Vili 

§  I.  Si  dice  anche  a  Mantello,  e  Gabbano 
fatto  di  Jeltro  da  far  viaggio  . /«  compagnia 
di  pili  sorte  animali  Riposa ,  e  fa  degli  abi- 
ti coltrone  E  capezzal  dì  feltro  e  dì  sti- 
pali .  Alleg. 

§  2.  Feltro  :  T.  delle  Cartiere  lo  stesso  che 
Pannello.  V 

S  3.  Feltri  :  diconsi  dagli  Stampatori  Que' 
J>annelli  che  s'adattano  tra '1  timpano  e  '1 
timpanello ,  e  servono  per  far  accostare  alle 
Stampe,  o  forme,  il  foglio  bagnato,  perchè 
riceva  r  impronta  in  tutte  le  sue  parti  egual- 
mente . 


FELUCA  :  s.  f.  Cursona  navis  .  Piccola  nave 
di  basso  bordo,  che  è  in  uso  sul    Mediterra- 
neo ,  e  che  va  a   vela    e  a  remi .     Cojne  fa 
rebbe  un  galeone  incalzato   da    una    feluca 
sull\  Oceano  .  Segn.  Mann. 

FEMINA  ,  FÈMINÉO ,  FEMINILMÈNTE  , 
ec.  -  V.  Femmina  ,  Femmineo  ,  Femminil  • 
mente ,  ec. 

FÉMMINA  ,  e  FÈMINA  :  s.  f.  Foemina  .  T  , 
Generico  ,  opposto  a  Maschio .  Animale  de 
slinato  dalla  natura  a  concepire  e  produrre 
il  suo  simile  mediante  il  concorso  fecondan- 
te del  maschio .  La  donila  è  la  femmina  del- 
l' uomo  .  -  La  vacca  è  M  femmina  del  Toro  . 
-  La  gallina  è  la  femmina  del  gallai,  ^^«  » 
Né  tra  gli  uomini  mai  ,  né  tra  /'  armento  ,' 
Che  FEMINA  ami  femina  Ao  trovato  .  Ar.  Fur. 
Il  detto  Mica  ebbe  un  figliuolo  •  maschio  e 
tre  femmine.  Cron.  Veli.  E  tu  medesimo  di 
che  la  moglie  tua  è  femmina  -  V.  Sesso  , 
Animali ,  Generazione . 

§  I.  Femmina:  si  usa  più  specialmente  pei* 
Donna,  Persona  del  sesso  femminile .  -V.  Ef- 
femininato.  Non  piaccia  a  Dio  ch'io  tal 
FEMMINA  prenda  .  -  Non  che  da  altra  fem 
mina  ,  ma  da  toccare  la  propria  tua  moglis 
ti  conviene  astenere.  Bocc  nov*  Le  turbe  , 
eh'  eran  molte,  e  grandi  D'  infanti  ,  e  di 
FEMMINE ,  e  di  viri .  Dant.  Inf.  Alcuna  volta 
è  la  KEMMiNA  si  adornata,  eli'  ella  s' avvisa  ' 
pili  per  gli  ornamenti  che  per  la  bellezza 
della  persona.  But.  Femmina  è  cosa  garrula 
e  fallace.  Vuole,  e  disvuole ,  è  folle  uont 
che  seit' fida  .  Tas    Ger. 

§  2.  Talora  in  sign.  di  Moglie ,  siccome  uo- 
mo si  dice  per  Marito .  E  quelli  che  aveva 
avuto  il  pane  ,  dove  non  era  la  moneta ,  dìs-^ 
se  colla  FEMMINA  sua.  Nov.  ant. 

§  3.  Buona  femmina  ;  è  opposto  a  Donna 
cattiva  ,  ma  sovente  è  frase  che  serve  per 
chiamare  o  rispondere  a  femmina  di  cui 
non  si  sa  il  proprio  nome,  come  parlando  ad  uo- 
mo in  simll  caso  si  dice  Buon  uomo  .  Talvol- 
ta detto  per  antifrasi,  vale  Mala  femniiua^ 
Disonesta.  Uno  che  in  casa  era  rubano  della, 
buona  fkmmina  .  Bocc. 

§  4.  Femmina  di  mondo,  o  mondana,  o  co^ 
mune  ,  a  di  vartito  :  vale  Meretrice  Crede- 
te voi  fare  a  me,  come  voi  faceste  alla  Bi-* 
liuzza  ?  ec.  eh'  ella  n'  è  divenuta  femmina  dt 
mondo  .  Bocc  nov.  Un  povero  giovane  ama^ 
va  una  femmina  comune  .  Declam.  QuintiU 
Fece  fare  il  iiogo  comune  delle  femmine  mo/is 
dane.  G.  Vili-  Non  sai  come  fanno  le  fem- 
mine di  partito  ?  Varch.  Suoc. 

§  5.  E  talora  si  trova  Femmina  senz'  altro 
aggiunto  per  Femmina  comune,  o  di  mondo^ 
ec.  Io  non  va'  fare  la  mia  donna  femmina 
e  me  becco  .  Segner.  Fior.  Mandr.  Potrebbe 
anche  sviarsi  dietra  alle  feajmine.  Lasc  Sibili* 
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§  6    Oude  Andare  alle  femmine, vale  An-  ] 
dare  dalle  donne  di  partito  per  usar  con  loro 
Bocc.  nov. 

S  7.  Talora  per  simil.  in  alcuni  arnesi  si 
chiama  femmina  Quello  ,  che  a  guisa  della 
femmina  uè  riceve  un  altro  in  se  ^  conte  nello 
slruaiento  della  vite,  la  parte  vota  delta  Chioc- 
ciola ,  che  riceve  la  vite,  chiamasi  Femmi- 
na. Foc.  Cr. 

§  8.  CJiiave  FEMMINA  :  è  Quella  che  rice- 
ve in  se  r  ago  della  loppa  e  del  serrarne  , 
che  i  Magnani  dicono  anche  Chiave  trapanata 
-  V.  Chiave  .  Serratura . 

^  9.  Parlando  di  bandelle,  Femmina  dice- 
si ,  Quella  ,  che  vota  riceve  l'  ago  della  com- 
pagna ,  o  dell'  arpione  ;  e  cosi  di  molti  altri 
arnesi ,  e  strumenti .   yoc.  Cr. 

§  IO  Talora  per  simil  distinguonsi  l'Erbe 
e  le  Piante  in  femmina^  e  maschio.  Ed  è  un^ 
altra  maniera  (  d'  uva  )  che  garganega  è 
detta  f  ec.  la  femmina  è  molto  fruttifera  ^  e 
la  masculina  niente  vale.  Cinese. 

§  II.  In  proy.  dicesi  Buon  cavallo  ,  e  mal 
cavallo  vuole  sprone ,  buona  femmina.  ,  e 
mala  femmina  vuol  bastone.  Bocc.  nov.  Co- 
jnechè  uno  proverbio  dica  :  Buona  femmina  , 
e  mala  femmina  vuol  bastone.  Fr.  Sacch.  E 
ciò  per  indicare  il  Ritroso  e  difficile  natura- 
le ,  che  si  attribuisce  alle  femmine  . 

FEMMIIV^CCrA.:  s  f  3fala  mulier. 'Pe^g. 
dì  Femmina  .  Domandatene  a  quella  femmi- 
KAcciA  di  mondo  ^  che  morìa  .  Fr.  Giord. 
Pred.  La  più  cenciosa  y  e  la  pili  orsa  femmi- 
^AcctA,  eh'  io  vedersi  mai.  Car.  lelt. 

g.  Per  Femmina  grande  e  grossa.  Oh  ella 
vi  parrebbe  la  bella  f^mminagcia  .'Bocc.  noy. 
Olire  aW  aver  mal  disposte  tutle  le  figure , 
ha  mzsso  innanzi  una  gran  femminaccia  fgrtu- 
da.  Borg.  Hip. 

FElIMlN.VCCrOLO:  add.  m.  Effceniina- 
tus .  Vngo  di  femmine,  Che  sta  volentierifra 
esse;  Eifijminato  .  Non  istruffo,  non  leggia- 
dro ,  non  FiiMMiNACcioLO,  non  motteggia- 
tore ,  jion  giullare .  Passav.  Sapeva  bau  lo 
ingegnoso  uomo ,  che  7  male  dUeltamcnto 
fa-  gli  uomini  femmixacciolt  ,  e  assottiglia 
il  corpo  soggetto  a  carnalità  .  Fr.  Jac.  Cess. 

§.  Per  Debole,  Femminile ,  Snervato.  Per- 
fihè  7  coraggio  diventa  appoco  appoco  fem- 
MiNAcciOLo  .  Sen.  Pist. 

FEM3IINÀLE  :  add.  fem.  Fcemininiis  e 
fcemineus.  Di  femmina  ,*  Femminino .  Io  fui 
il  tuo  cominciamento  radicale  umano  ^  non 
jFEMMiNALE .  Com.  Par.  cioè;  Sono  il  ceppo 
della  tua  casa. 

FEMMINÈLLA:  s.  f.  Foemella.  Avvilii. 
di  Femmina  .  Hai  venduto  un  doglio  cinque 
gigliati,  il  qualr.  io  femminella,  ec.  V  ho 
venduto  sette.  Bocc.  noy.  Io  non  vof;lio  per- 
fiere  gli  uomini  per  le  rtM^u^oLLLB.  più.  Gomp. 


Albergò   una    notte   in   una    casetta   d*  una 

FEMMINELLA.   —   LcvOSSi      qUCSta     FEMMINELLA  , 

e  ajutollo,  che  perla  in  una  fossatella  d'acqua 
Noy.  ani.  Vii  femminella  in  Puglia  il  pren- 
de  e  lega  .  Petr.  cap. 

§  I.  Femminella  :  chiamasi  anche  Quel  filo 
vano  e  sbiancalo  che  si  trova  tra  '1  zaf- 
ferano .  Prendi  zafferano  sema  femminelle, 
mirra  y  aloè,  incensale  sarcocolla.  Volg. 
Mes. 

t^  2,  Femminella  :  T.  Botanico  e  de'Geor- 
gofili .  Cosi  diconsl  I  piccoli  capi  che  ger- 
mogliano dalla  vite  potata  .  Dopo  un  mese  si 
spuntino  tulli  i  capi  piccoli  chiamati  fem- 
minelle . 

§  3.  Famminella  :  si  dice  anche  Quella  ma- 
glietta ove  entra  il  ganghero  ,  posto  a'  vesti- 
stili  per  affibbiargli .  Voc.  Cr.  ^ 

§  4-  Si  dice  anche  Quella  maglietta  di  fer- 
ro negli  sportelli  che  entra  nell'  arpioncino. 
Foc.  Cr. 

%  5.  Femminelle  :  diconsi  in  Marinerìa  al- 
cuni Occhi  di  ferro  slablllli  nella  ruota  di  pop- 
pa, in  cui  entrano  gli  agugliotti  del  timone 
che  lo  tengon  sospeso.  V.  Timone.  ^ 

g  6.  Femminella  ;  dicono  i  Valigiaj  a  Qua- 
lunque taglio ,  o  spaccatura  fatta  nel  cuojo  ,  ' 
per  passarvi  un  bottone  od  altro  per  af- 
fibbiare . 

FE^IMÌNEO,  e  FEMÌNEO ,  NEA:  add. 
di  Femmina^  Appartenente  a  femmina.  Fem- 
mineo sesso  .  Bocc.  Lab.  Nel  cuor  femmineo 
fu  tanta  fermezza ,  Clie  col  bel  viso ,  ec.  Petr. 
Non  potendo  credere  queste  calunnie ,  che 
costoro  al  sesso  femmik'eo  davano  ,  essere 
vere .  Segr.  Fior.  nov. 

§.  Per  Effeminato .  Diventane  V  uomo  su- 
perbo, femmineo  e  senza  vergogna.  TAhAA. 
And. 

FEMMINESCAMENTE:  avv.  Muliebriter.^ 
Femminilmente,-  Con  modo  e  costumi  di 
femmina  .  Si  colorano  fem.minescamentb  la 
faccia  .  Fr.  Giord.  pud. 

FEMMINÉSCO ,  SCA  :  add.  da  Femmina  , 
Femminino .  La  cui  figliuola  non  ebbe  animo 
FEMMINESCO.  Val  Mass.  Quella  combattitrice 
in  arme ,  non  usa  con  femminesca  mano  alla 
rocca  ,  ec.  Virg.  Eneid. 

FEMMINÈTTA  :  s.  f  Fceminula.  Dìm. 
di  Femmina  ,♦  Femmina  di  poco  conto  ,  detto 
per  vaghezza,  e  talvolta  per  avvilimento  . 
Una  FEMMINÈTTA  della  contrada ,  la  qual 
Brunetta  era  chiamata.  Bocc.  nov.  La  sete 
naturai ,  che  mai  non  sazia ,  Se  non  coli'  ac^ 
qua,  onde  la  femminetta  Sammaritana  di- 
mandò la  grazia.  Dani.  Piirg.  E  detto  per 
isviiimento  .  E  le  mani  cotanto  strebbiate  ,  e 
cotanto  stropicciate ,  che  si  disdirebbe  ad 
ogni  FEMMINÈTTA,  anzL  ad  ogni  meretrici  ♦ 
Galat. 
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FEMMINÈZZA:  s.  f.  Fcemininus  scxus . 
Stato  ,  e  qualità  di  femmina  .  Og,ni  bontade 
propria  in  alcuna  cosa  è  amabile  in  quella^ 
siccome  nella  maschiezza  essere  bene  bar- 
buto j  e  nella  femminezza.  essere  ben  pulita 
di  barba  in  tutta  la  faccia  .  Dant.  Conv. 

FEMMINIÈUA  :  s.  f.  G^r"^ceum .  Voce 
formata  in  ischcrzo  Per  significare  le  femmi- 
ne, o  II  luogo  dove  stanno  le  femmine,  p^a' 
cuci ,  e  fila  tra  le  femminibre  .  Frane.  Sacch. 
Op^  div. 

FEMMINIBRE:  add.  m.  usato  anche  in 
forza  di  sost.  Oggidì  però  comun.  dicesi 
Donnajuolo.  //  FEMMiNiERE  ,  ec.  disse:  io, 
o  Giudici,  amo  le  donne,  ed  amandole  se- 
guito V  ordine  della  natura.  Aret.  rag.  - 
V-  Femminiero . 

FExMMINlÈRO:  add.  m.  usato  anche  in 
forza  di  sost.  Uomo  di  maniere  femminili  ; 
Efifemminato .  Burtol.  As. 

FEMMINILE  :  add.  d'  ogni  g.  Fcemìneus  . 
Dì  femmin:i .  Animo  femminile  -  Cose  fem- 
minili -  Femminil  fragilità  -  Sciocche  la- 
mentanze  son  queste  ,  e  femminili.  Bocc.  nov. 
Che  membra  femminili  aviéno ,  ed  atto . 
Dant.  Inf  Lo  consiglio  femminile  ,  o  egli  è 
caro ,  o  egli  è  troppo  vile  .  Albert. 

FEM MINILEM ÈNTE  :  avv.  Muliebriter, 
Femminilmente.  Foc.  Cr. 

§.  Presso  de' Grammatici  vale  Alla  manie- 
ra de' nomi  di  genere  femminino.  La  qunl 
voce  non  pure  neutralmente  j  ma  ancora ma- 
schilemenle  e  femminilemente  ,  ec.  s' è  molto 
spesso  detta  dagli  antichi.  "E  come  chiunque 
maschilementej  e  femminilemente  si  dice,  così 
chiunque  neutrale  sentimento  ha  in  quella 
medesima  forma.  Bemb.  Pfos. 

FEMMINILITÀ:  s.  f  Stato,  e  Qualità  dì 
femmina,  o  di  cosa  femminile,  siccome  di 
Mascolino  dicesi  Mascolinità .   Uden.  Nis. 

FEMMINILMENTE  ,  e  FEMINILMENTE  : 
avv.  Muliebriter  .  Con  modo  ,  e  costumi  di 
femmina.  Da  riprendere  è  il  riso,  se  egli 
e  troppo  y  se  è  garzonevolmente  sparto  j  se 
è  femminilmente  dritto  .  Anim.  Ant. 

FEMMININO,  NA:  add.  Fcemininus.  Dì 
genere  di  femmina.  Conciosiacosachè  larEM- 
Kiyink  potenzia  non  possa  soperchiar  V umana. 
Guid.  G.  Elli  fedo  no  fare  un  tempio ,  e 
dedicare  a  Fortuna  femminina,  in  rimem- 
branza di  femmine  che  la  città  avèno  gua- 
rentita   e  sahata  .  Liv.  M. 

§  I.  Per  Effeminato  .  Allor  che  il  femminin 
Sardanapalo  Preso,  e  morto  per  Arbace  fue. 
Dìttam. 

§  2.  Per  Da  femmina;   e    perciò   vale    ta- 
V>ra  Debole .  Li  trojani  indebiliti   per   molta 
fatica  ,  quasi  con  difensione  femminina  e  in- 
debolita si  difcìhdono  .  Guid.  G. 
FEMMINOCClA:  s.  f.  Acci    di  Femmina, 


FEN 


^7 


Ho  trovato  una    femminocciA.  ,    che    voi    noti 
vorreste  veder  meglio.  Lasc.  Pinz. 

FEMMINÒNA:  s.  f.  Acer,  di  Femmina. 
Due  gran  femminone  di  pietra.  -  Fece  poi 
^^^\^^  GEMMINONE  grandi ,  e  quasi  ignude  ,  là 
Filosofia,  e  l'  Astrologia.  Vasar. 

FEMMINUCCIA,  FEMMINUZZA  :  s.  f. 
Muhercula .  Avvilii,  di  Femmina  .  Mi  feco 
chiamare  da  una  sua  vicina  una  femminuccia. 
tutta  carità'  Cecch.  Inc.  Bello  onore ,  porvi 
con  una  femminuccia!  Lasc.  Gelos.  In  tale 
stato  una  vii  femminuccia  in  queste  mani,  a 
"''«,  ^^nie  ,  e  m'  oltraggia  ?  Guar.  Past.  Fid^ 

FEMORE:  s.  m.  dal  Lat.  Femur .  VocO 
usata  dagli  antichi  Notomisti ,  per  Io  slesso 
che  Fianco.  Oggidì  per  Femore  s' intende  L'os- 
so del  fianco,  o  sia  della  coscia,  il  quale  è  il 
più  grande  fra  tutti  quelli  del  corpo ,  ed  è 
congiunto  coli'  Ischio,  e  colla  Tibia .  f^oc.  Dis. 

FENDENTE  :  s.  m.  Colpo  di  spada  per  ta« 
glio,  e  per  lo  dritto,  e  non  di  piatto.  Gli 
tirò  un  FENDENTE  ,  che  gli  spiccoe  la  te-^ 
sta.  Stor.  Ajolf.  Sta  cheto,  e  mena  un  tra^^ 
versoio  fendente  Bern.  Ori.  Dannosi  punte ^ 
dannosi  fedenti,  Dannosi  stramazzon  ,  danno 
rovesci.  Morg. 

FENDERE:  v.  a.  Scindere.  Spaccare,  quasi 
Dividere  per  lungo ,  e  anche  assol.  Divi- 
dere ,  usandosi  tanto  al  proprio ,  che  al  fi- 
gur.  in  varie  maniere  -  V.  Aprire  ,  Tagliare^ 
Tagliando  il  fej^vt.  quasi  inf  no  addenti.  Bocc* 
Filoc.  Coir  unghie  si  fendea  ciascuna  il  petto^ 
Dant.  luf  Sentendo  fender  l'aere  alle  verd'  a- 
//  Fiiggìo'l  serpente.  Id.  Purg.  Quel  che  fen-^ 
BENDO  va  l'ardita  prora,  lei.  Par.  Così  vedes- 
s' io  lui  FEJ^LER  per  mezzo  Lo  cuore  alla  crudet 
che  lo  mio  squatra.  Id.  rim.  jE'fendeva  //  scuri 
marosi  d'  aquilone.  Virg.  Eneid.  U  aria  de^ 
tragga  non  poco  all'impeto  de' gravi  che  Ict 
FENDONO  Sagg   nat.  esp.  V.  -  Fesso. 

§  I.  Fendere:  sì  dice  anche  il  Dare  la  pri-^ 
ma  aratura  al  campo.  Intorno  a  calendi  si 
ri  fendono  i  campi ,  che  si  fessono  d'  aprile  . 
Pdllad. 

§  2.  Fendere:  n.  assol.  e  Fendersi,  n.  p. 
vale  Screpolare;  Far  pelo;  Aprirsi.  Se  ne  fan- 
no convenevolmente  (dell'ontano)  taglieri  e 
bossoli,  i  quali  radissime  volte  fendono.  Cresc. 
I marzolini,  prima  che  bachino,  in  molli  luo' 
ghi  screpolano ,  e  si  Fendono.  Red.  Ins. 

FENDIMÈNTO  :  s.  m.  Fissura.  L'  atto  di 
fendere,  e  La  fenditura  medesima.  7>/a  se  per* 
la  ventura  i  Fendimenti  dell*  unghie,  e  i  tor- 
menti mi  ratterranno,  pure  io  il  vidi.  Dqclain. 
Quintil. 

FENDITÓIO:  s  m.  Strumento  di  varie  ma- 
terie resistenti  per  uso  dì  fendervi  sopra  le 
penne .    f^or.  Cr. 

FENDITÒRE;  verb.  m.  Che  fende.  Salvin, 
Opp,  CacG, 
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FENDITURA:  s.  f.  Fissura.  Fendimento , 
Fessura ,  Ci'epalura  ,  Fesso  ,  Spaccatura.  Una 
pìccola  fenditura  dicesi  Screpolo,  Screpolatura, 
«quella  che  appena  è  apparente,  dicesi  Pelo. 
"V.  Messa  sottilissima  polvere  nella  fenditu-ì 
»  4  -  Imperciocché  nella  state,  quando  si  sec- 
ca ,  ec.  si  fende  il  loto,  che  è  di  sopra,  di 
gran  fenditure  Cresc. 

FENERATÒRE:  s.  m.  Voc.  Lat.  Ftenerator. 
Usurajo,  e  propriamente  Quegli  che  riscuote 
frutto  del  frutto.  È  differemafra  usurajo  e 
TENER ATOREy  usurajo  è  chi  toglie  tanto  per 
cenfo/j  FENERATÒRE  è  chi  toglie  quello,  e  mette 
sulV  usura  ,  e  togliene  merito.  Frane.  Sacch. 

WnGÌTE:  add.  e  s.  m.  T.  de' Naturalisti . 
Specie  di  marmd  bianco  trasparente ,  che  al- 
cuni credono  non  esser  altro  che  legno  di 
faggio  impietrito.  Marmo  fengite  con  vene 
trasparenti  rossicce .  Gab.  Fis. 

FENICE  :  s.  f.  Phoenix,  Uccello  favoloso 
che  gli  amichi  credettero  unico  nella  sua  spe- 
cie ,  e  che  rinascesse  dalle  sue  ceneri .  Così 
per  li  gran  savj  si  confessa  Che  la  fenice 
muore    e  poi  rinasce  .  Dant.  Inf. 

§  I.  Trovasi  anche  usato  nel  g.  maschile . 
Di  quel  cenere  per  lo  caldo  del  sole  rinasce 
r  altro  nuovo  fenice.  But.  luf. 

5  2.  Fenice  :  figur.  dicesi  di  Cosa  unica , 
Singolare  ,  Rarissima  ,  Che  non  ammette  l' u- 
guale  .  È  questo  il  nido ,  in  che  la  mia  fe- 
MCE  Mise  V  aurate,  e  le  purpuree  penne  ? 
Petr. 

§  3.  Fenice  :  dicesi  da'  Marinari  il  Vento 
d'  Ostro  verso  Scirocco,  cioè  il  vento  colla- 
terale air  Ostro    e  al  Scirocco. 

FENICÌÒTTO  :  s.  m.Pullus  phcenicis.  Fe- 
nice giovane  .  Del  nato ,  allevato  fekiciotto 
la  prima  cura  è  di  seppellire  il  padre .  Tac. 
Dav. 

FENIGONTERO,  e  FENICÓTTERO  :  s. 
m.  Phcenicopterus.  Uccello  acquatico  di  passo 
che  ha  l'ali  rosse.  Le  sue  gnmbe  sono  lun- 
ghissime .  Abita  per  lo  più  in  mezzo  agli  stagni 
marittimi  ,  cibandosi  di  pesce  e  di  chioccio- 
le ,  Chiamasi  con  altro  nome  Fiammingo  e 
Damigella  dell'  I-ndie  .  Sanza  desiderare  di 
mangiare  lingue  d*  uccelli  d''  Affrica  ,  chiamati 
FENicoNTERi,  uccellagionc  recata  di  lontana 
contrada  d' Asia  .  Sen.  Pist. . 

FENILE:  s.  m  Fenile.  Luogo  dove  sì 
ripone  il  fieno  .  3Ia  per  tugurj  ancora ,  e  per 
te  NILI  5  Spesso  si  irovan  gli  uomini  gentili . 
Ar.  Fur 

FENINDA.  -  V.  Arpasto. 

FENÒ31ENO:  s.  m.  Phcenomenon.  Ogni 
novità  che  appaja  nell'aria,  nel  cielo,  e  si 
trae  ancora  a  tutti  i  diversi  effetti  fisici  che 
si  osservano  nella  natura .  //  qual  fenomeno 
non  ha  luogo  in  verun  altro  movimento , 


che  nel  circolare  contiguo  alV  {stesso  sote  . 
Gal.  Macc.  Sol.  /  fenomeni  della  calamita  , 
de' terremoti ,  della  circolazione  del  sangue 

FER:  pi.  di  Fera.  V. 

§.  È  Anche  Voc.  poet.  sincop.  di  Fero ,  pet 
Fecero  ,  terza  persona  del  pi.  preterito  di 
Fare  . 

FERA:  s.  f.  Voc.  Lat.  /^em  .Fiera ,  Bestia  , 
Animai  selvatico  :  gli  Anticiii  in  poesia  dis- 
sero anche  Fer  ,  per  Fiere  ,  o  Fere  nel  nu- 
mero del  più.  Fere  silvestri  vaghi  augelli  f 
e  pesci.  Petr.  son.  Noi  cacciato r  dietro  a  più 
FER  cacciando  Coni' è  nostra  natura  ,  Cant. 
Carn. 

§.  I  poeti  talora  chiaman  Fera  la  Donna 
amata  pei  denotarne  la  rigidezza  .  Bella 
FERA. ,  e  gentil  mi  punse  il  seno .  Gas.  son. 

FERACE:  add.  d'  ogni  g.  Fcrax .  Fertile, 
Fecondo,  e  dicesi  del  terreno,  e  delle  piante. 
Vite  FERACE.  Cresc.  Nel  magro  porrai  le  vi" 
ti  FERACI  .  Pallad. 

§.  Per  traslato,  detto  anche  Dell'  ingegno  . 
Né  quale  ingegno  è  '/i  voi  colto  ,  e  teracx  . 
Gas.  son. 

FERACITÀ.  :  s.  f.  Voc.  Lat.  usata  solamente 
dagli  Scrittori.  Feracitas.  Fertilità,  Fecondila 
della  terra. 

FERALE;  s.  m.  Lanterna,  Fanale.  Anco^ 
re ,  ed  un  battello  ,  Barca ,  ferali  con  quel^ 
lo.  Frane,  da  Barb.  la  questo  sign.  è  anti- 
quato . 

FERALE  :  add.  d' ogni  g.  Feralis .  Appar- 
tenente a  morte.  Funesto .  Ti  vendo  la  spada, 
per  non  privarti  di  sì  ferale  diletto .  Bagn. 
Fred. 

§  I.  Per  Fatale  ,  Di  sinistro  augurio  .  Se 
invitati  a  banchetto  veggono  quivi  per  di- 
sgrazia apprestato  un  numero  di  posate  se- 
condo loro  FERALE  ,  non  sosterranno  di  se- 
dervi  in  eterno  ,  benché  affamati .  Segn.  Mann. 

§  2.  Per  Ferino,  Bestiale,  Da  fiera.  Onde 
vivea  FERALE  oltre  selvaggio  .  Panucc.  dal 
Bagn.  rim.  ant.  _  .     „ 

FERALISSIMAMENTE  :  add.  Sup.  di  Fe- 
ralmente ^wei    popoli    FERALISSIMAMENTE    im- 

bestialirono  in  questa  credenza .  Fr.  Giord. 
Pred. 

FERALMENTE  :  avv.  Crudeliter  .  In  modo 
ferino.  Crudelmente,  Bestialmente.  Innanzi, 
innanzi  in  te  medesima  f  accendesti  feral- 
mente di  furia  e  di  rabbia  bestiale.  Med. 
Arb.  Cr. 

FÈRCOLO  :   >  s.  m.  Voc.  Lat.  Ferculum, . 

FÈRCULO  :  S  Cibo  ,  Vivanda  che  si  porta 
in  tavola.  -  V.  Fergolo. 

§.  Fercolo  :  Feriatus .  Arnese  o  Cosa  che 
si  porta  in  pompa  nel  trionfo,  come  armi  , 
macchine,  spoglie,  corone,  vasi  e  cose  si- 
mili .  /  FERCULI  che  sono  in  questo  trion- 
fo portati  dagli  uomini  gloriosi ,  sono  le 
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finche  e  V  angosce  per  lei  sofferte .  Salvin. 
disc.      .  ^, 

FERENTE:  add.  d'ogni  g.  Feriens.  Che 
ferisce .  Ferito  sono ,  e  la  di  me  ferente  , 
Guardi ,  che  non  nC  ancida  al  disferrare  . 
Rim    ant. 

FÈRERE.  -  V.  Ferire. 
FERETRO  :  s.  m.  Feretrum  .  Bara  ,  Cata- 
letto .  -  V.  Morie  ,  Funerali .    E   coleste   tue 
braccia  ,  che  pietose  Mi  far  già  culla ,  or  mi 
Saran  feretro  .  Guar.  Past.  Fid. 

FERÈZZA  :  s.  f .  Lo  stesso  che  Fierezza , 
siccome  dicesi  Fero  per  Fiero  .  Bemb.  Asci. 
FÈRCOLO  :  s.  m.  Voc.  ant.  Ferculum  .  La 
vivanda  che  si  porla  in  tavola.  Servendo 
egli  un  giorno  a  molti  santi  padri  ,  ec.  per- 
chè non  recò  lo  fercolo  così  tosto .  ec.  Vit. 
SS.  PP. 

FÈRL\:  s.  £  feri«.  Festa,  Dìiestivo,ma 
per  lo  più  sono  i  giorni  vacanti  de' Magistra- 
ti ne' quali,  ancorché  lavorativi,  non  si  tien  ra- 
gione ,  e  non  si  possono  far  esecuzioni  civili 
contro  a'  debitori .  Delle  ferie  ,  alquante  sono 
temporali ,  alquante  repentine  e  subile ,  e 
alquante  sono  solenni.  Maestruzz.  In  quegli 
tempi  di  state  che  le  ferie  si  celebran  per 
corti .  Bocc.  nov.  Poco  lontani  erano  i  Ger- 
mani lutti  allegri ,  vedendoci  prima  nelle 
FERIE  d'  Augusto ,  poi  nelle  discordie  impa- 
niati.  Tac.  Dav.  ann. 

§  I-  Far  FERIA,  oferiato:  vale  Astenersi 
dal  lavorare,  o  da  altra  occupazione,  Starsi, 
Non  operare.  Sempre  al  verno  facieno  feria 
dando  alla  guerra  riposo  .  F.  Vili. 

S  2.  Feria:  è  anche  T.  usato  dagli  Eccle- 
siaslici,  e  si  dice  di  tutti  i  giorni  della  setti- 
mana cominciando  dalla  Domenica  ,  purrhè 
nessuno  di  tali  giorni  sia  festivo,  così  il  Lu- 
nedì è  la  seconda  feria  ,  il  Martedì  la  terza, 
ec.  ma  la  Domeuica  non  si  dice  mai  Feria 
prima  . 

§  3.  Cosi  Far  di  ffria  ,  si  dice  da'  Sacer- 
doti il  Celebrare  gli  ufficj  de'  giorni  correnti 
non  festivi . 

FERIALE:  add.  d'ogni  g,  Trivialis  .  Or- 
dinano, Da' dì  di  lavoro.  Colle  quali  io  sem- 
plicemente ,  e  di  feriali  vestimenti  vestita 
V  andai.  Fiamm. 

FERIALMENTE;  avv.  Trivialiter.  Alla 
semplice ,  Pianamente  ,  Alla  domestica  ,  che 
aiiche  si  dice  Dozzinalmente,  Ordinariamente  , 
Trivialmente.  Ed  essendo  assai  ferialmentb 
dalla  donna  ricevuto ,  le  disse ,  che  ,  ec. 
Bocc.  nov.  Che  farlo  ,  come  si  dice  ,  ferial- 
■*^NTE,  sarebbe  segno  ^  o  di  grandissima  fa- 
miliarità  o  di  poca  riverenza.  Dep.  Decam. 
FERIÀRE  :  v.  n.  Far  feria ,  Vacare  dalle 
occupazioni  forensi.  Tac.  Dav.  -  V.  Periato. 
PERIATO,  TA:  add.  Feriatus .  Che  ha 
feria.  Di  feria,  sei  guai  tempo   noQ    8Ì   Uea 
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ragione  da*  MagistraV: .  Occorsonci  certi  di 
FERIAT1,  che  non  si  f>otè  far  giustizia  .  Seti. 
Declam.  È  da  sapere  che  nel  tempo  feriato 
ec.  si  può  contraere  lo  sposalìzio  .  Mae- 
struzz. ^ 

§.  In  forza  di  sost.  vale  II  tempo  delle  fe- 
rie. Allora  finì  il  periato.  Tac.  Dav.  Sta-^ 
mani  per  questo  negozio  entra  il  feriato  • 
Fag.  com.  Ma  con  Ir'  amore  non  è  mai  fa'- 
riato .  Alleg.  Cominciar  un  altro  feriato  . 
Fag.  rim. 

FERIDÒRE:  s.  m.  Sauciator .  Lo  stesso 
che  Feritore  ,•  Che  ferisce  .  Domandò  di  gra" 
zia  che  volea  la  prima  schiera  di  Jeridori 
e  fagli  dato  dodicimila  cavalieri  per  la  pri-^ 
ma  schiera  de'  fertdori .  Stor.  Ajolf. 

FERÌGNO ,  GNA  :  add.  Inferigno .  EgV  in-- 
cruscati   tozzi  son  ferigni.  Pataffi 

g.  Per.  Ferino  .  Bemb.  Asol. 

FERIMÉNTO  :  s.  m.  Fulneratio .  Il  feri- 
re ,  Lo  imprimere  ferita . 

FERINITÀ.:  s.  f  Slato  o  qualità  di  fiera  , 
e  per  traslato  Crudeltà  ,  Ferocia .  Bocc.  Com.  2>» 

•FERINO ,  NA  :  add.  Ferinus  .  Di  Fiera  . 
Dalla  loro  piìi  forte  e  piii  ferina  esalazio- 
ne,  che  nelle  scuole  moderne  vuoldim  mag^ 
giore  volatilità  oleosa  e  salma  .  Cocch.  Vit- 
Pit. 

§.  Usasi  più  frequentemente  al  figur.  e  vale 
Bestiale,  Da  fiera.  Il  cuore,  ove  tu  non  re- 
gni ,  piì{  tosto  FRRiNO  è  che  umano  .  Bocc. 
Filoc.  Con  infinite  mugghia  ,  e  ferino  fre- 
mito generosamente  la  presente  fortuna  sop-^ 
portando .  -  Con  FEmsÀfame  s' inghiottirono 
quella  cena  .  Fir.  As. 

FERÌRE:  V.  a.  Ferire .  Percuotere  con 
ferro ,  o  altro  infino  all'  effusione  del  san- 
gue. -  V.  Piagare  ,  Impiagare  ,  Fendere  ,  Col- 
'  pire.  Gli  antichi  dissero  Fedire  e  Fedita  ■per 
Ferita  ;  siccome  Femio  per  Fei'ito .  I  poeti 
dicono  Fere  per  Ferisce.  Ferir  leggiermente 
gravemente  ,  mortalmente  ,  crudelmente  .  — 
Ferir  a  morte ,  di  punta  ,  di  taglio  .  -  La 
strale  avventa,  e'n  mezzo  H  cuor  la  fere» 
Rim.  ant.  E  questo  detto  ,  incominciarono  a 
ferire.  Bocc.  nov.  //  coltello y  di  cui  io  la 
FERISCO,  tutto  è  fuoco  .  Passav.  Lancellotta 
FERIA  lui  allo  scudo  ,  e  partillo  in  due  me- 
tà. -  Lancellotto  fì^kz  il  cavaliere  .Tav.'R.ìU 
Lui  FÉ»!  mortalmente  .  Bocc.  Filoc.  L'  aura 
celeste ,  che  in  quel  verde  lauro  Spira  ,  ovo 
Amor  FERÌ  nel  fianco  Apollo  .  Petr. 

§  I.  Ferir  torneamenti  e  correr  giostre  ' 
vale  Armeggiare.  Dant.  Inf. 

S  2.  Ferir  nel  cuore  :  vale  Pugnere ,  e  Of- 
fendere in  miei  che  più  importa  . 

§  3.  Per  Percuotere  semplicemente.  Fertkx 
a  piombo  ,  al  diritto  ,  alla  scoperta  .  -  ferÌo 
il  caro  di  tutta  sua  Jbrz(i.  Dant.  Purg.  La 
(/area  tssH  sopra  'l  lilo ,  -  Il  sole  ec.  ts&iYA 
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aìla  scoperta  e  al  diritto  sopra  7  tenero  e 
diUcato  corpo  di  costei .  Bocc.  nov.  E  rup- 
pouvi  qiuUtro  galee  y  ferendo  a  terra  y  cari- 
che di  prigioni .  G.  Vili 

§  4.  Ferire  il  punto  :  vale  Dare  nel  segno, 
Apporsi .  Voc.  Cr. 

%  5.  Ferire  :  assol.  ,  e  Andare  a  ferire  , 
dicesi  del  Battere,-  Andar  per  dirittura  o  si- 
min  .  Bove  appunto  le  sudette  es tremila  sa- 
reùbono  andate  a  ferire,  se  si  fossero  pro- 
lungate .  Sa^g.  nat.  esp. 

?  6.  Dicesi  a)iche  figur.  di  cose  intellettuali 
o  morali.  Io  non  veggo  fra  gli  ammirabili 
scuoprimenti  del  Gallileo,  quale  cosi  diret- 
tamente Tr.mscK  l'incorruttibilità  celeste,  come 
Jiinno  le  macchie  solari  .  Magai.  Ictt. 

§  7.  E  parlando  di  chi  ambiguamente  di- 
scorre ,  si  suol  dire  :  Io  non  so  dove  e'  si 
voglia  andare  a  ferire. 

FERÌSTIGA  :  s.  f.  Sphcsromachìa  .  Il  giuo- 
co della  palla.  Contenendo  in  sé  (  il  .giuoco 
del  calcio  )  Corso ,  Lotta  ^  Salto  e  gran  parte 
della  FERisTicA  ,  cioè  Giuoco  di  palle .  Adim. 
Pind. 

FERÌSTO:  s.  m.  Ferro  che  sostiene  i  pa- 
diglioni del  campo  a  forma  di  stilo.  Percosse 
tanto  il  capo  al  rEmSTO  del  padiglione  ovverà 
legato  che  s'uccise  egli  medesimo .  Nov.  ant. 

FERITA:  s.  f.  Fulnus.  Percossa,  Taglio, 
squarcio  fatto  nel  corpo  con  arme  o  altro.  - 
Y.  Piaga,  Squarcio,  Trafitta.  Xrt  m^^er/a  de* 
casi  pratici  di  Chirurgia  si  riduce  a  cinque 
sommi  generi ,  cioè  Tumori  ferite  ,  Plaghe , 
fratture  ,  Lussazioni .  -  Ferita  grave ,  pro- 
fonda, mortale,  sanabile^  insanabile,  aspra,cru- 
da  ,  rammarginata.  -  Saldare  y  sanare  ,  ram- 
marginar  le  ferite  .  -  A  lui  che  ancor  mirava 
sua  FERITA .  Dant.  In£  Fasciare  ,  curar  la 
FERITA .  Cresc.  Ma  le  ferite  impresse  Volgon 
per  forza  il  cuor  piagato  altrove»  Petr. 

5.  Far  ferite  :  vale  Ferire . 

FERITÀ,  FERITÀDE,  FERITATE:  s.  f. 
Feritas .  Astratto  di  Fero .  Bestialità ,  A^sprezza 
di  natura,  Crudeltà.  Inumana  ferita.  -  Si 
rode  tardi  pentito  di  sua  feritate  .  Petr.  / 
crudi  barbari ,  dimenticata  la  lor  feritade  , 
avessono  loro  prof  erto  pane  per  coltella . 
Coli.  SS.  PP. 

FERÌTO,  TA:  add.  da  Ferire.  D'untar- 
chibusata  nella  destra  gamba  ferito  .  Varch. 
stor. 

FERITÒJ A  ;  s.  f.  Balistarium  .  Balestriera 
o  Piccola  e  stretta  apertura  nelle  muraglie  . 
Nel  mezzo  e  da  basso ,  lasciate  le  feritoie 
secondo  V  arte ,  ponevano  moschettoni  a  po- 
sta .  Sed.  stor.  Traforate  da  spesse  feritoie 
«M  larga  pianta  stabilmente  fondate .  Yividii. 
.  disc.  Arn, 

§.  Per  simil.  dicesi  nell'  Arti  di  Qualunque 
traforo  o  apertura  s^retU,  in  cui  possa  libe« 
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ramente  passare  come  per  taglio  alcun  pezzo 
di  ferro,  legno  o  simile.  Feritoia  della  ser- 
ratura aìla  piana  ,  in  cui  entra  il  nasello 
della  maniglia  dei  chiavistello .  -  F£f.iT0JA 
della  squadra  della  serratura  per  cui  si 
manda  fuori  la  stanghetta . 

FERITO JO  :  s.  ni.  Strumento  che  ferisce. 
Salvin,  Buon.  Fier, 

FERITÓRE  :  verb.  m.  Sauciator .  Ferido- 
re  ,  Che  ferisce.  Né  anco  vive  di  preda  ,  come 
gli  uccelli  feritori.  -  Omicidi  ,  fbritori  y 
guastatori,  scherani,  ec.  But.  Jnf 

§  I.  Feritori:  T.  Marinaresco  .  Lungo  ma- 
taffione  situato  all'estremità  della  testa  della 
vela  per  assicurarla  al  pennone. 

§  2.  Si  dà  pure  l' istesso  nome  a  Quelle 
lorde  che  per  lo  stesso  fine  son  poste  ad  ogni 
estremila  deUe  linee  de' terznruoh  . 

FERITRÌCE:  s.  f.  Fulnifica .  Che  ferisce. 
Le  punte  feritrici  dell'aste  fasciando.  Sal- 
vin. pr.  T. 

FERITÙRA  :  s.  f.  Ferimento,  Il  ferire. 
Buon.  Fier. 

FERLINÌNTE:  s.  m.  Voce  che  usavasi  al- 
tre volte  dagli  Architetti,  Ingegneri,  Idrauli- 
ci ,  ec.  e  dicevasi  Di  coloro  cui  si  davano  fer- 
lini  in  segno  di  qualche  opera  da  loro  pre- 
stata, onde  conseguir  dal  pagatore  la  merce- 
de .  -  V.^  Ferlino . 

FERLÌNO:  s.  m.Ferlingus.  Sorta  di  mo- 
neta antica  che  era  la  qttarta  parte  del  da- 
n.ijo.  Perocché  suoi  eredi  ,  ec.  non  ce  ne 
vollono  mai  dare  un  ferlino,  per  quello  mi 
disse  mio  padre .  Cron.  Veli. 

§.  Da  questo  dicevasi  anche  Ferlino  ,  Una 
specie  di  moneta  falla  di  piombo,  stampata 
per  lo  più  da  una  parte  sola  ,  per  contrasse- 
gno de' lavoranti  che  si  adoperano  al  trasporto 
di  materiali  che  non  si  possono  misurare. 
Stampa  di  ferlini  bollati  con  bolli  diversi. 
-  Dispensator*if  o  pagator  de'  ferlini  .  -  V. 
Ferì  in  nn  te. 

FÉRMA  :  S.  f.  Conductio  .  Condotta  che  è 
Il  fermare  chicchessìa  prezzolato  a'  tuoi  ser- 
vìgi per  tempo  determinalo  .  Ed  essendo  man- 
cata la  FERMA  de'  lor  soldati ,  per  non  par- 
tirsi per  vergogna  f  ec.  rifermarono  i  lor 
cavalieri .  M.  Vili-  Compiuta  la  ferma  di 
Malatestafil  cassarono  per  sospetto,  e  fe- 
ciono  capitano  Paolo  Savelli.  Cron.  Morell. 

§  r.  Per  Confermazione  y  Prova  .  Per  dar 
Za  FERMA  al  fatto  mentisce.  But.  Inf 

§  2.  Ferma:  per  Accordo;  Fermamento  di 
cosa  stabilita  y  convenuta .  Quella  sera  lo 
recasse  e  venisse  a  lei  j  e  così  fu  data  la 
ferma  .  Frane.  Sacch.  nov.  -  V.  Posta  . 

§  3.  Dar  la  ferma  :  vale  Restar  d'  accordo 
o  in  appuntamento  di  alcuna  cosa.  Dar  la 
posta  .  Ne  va  verso  la  camera  dove  era  data 
la  F£&MA.  Fr.  Sacch.  nov. 
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§  ^,  Ferma  ••  diccsi  anche  II  fermarsi ,  che 
fanno  ì  bracchi  ,  ed  altri  cani ,  quando  tro- 
jan le  quaglie  o  slmili .  Onde  Bracco  da  fer- 
ma o  da  fermo  ,  come  oggi  più  comun.  si 
dice.  -  V.  Bracco. 

FERMACÒRDE  :  s.  m.  T.  degli  Oriuolaj . 
Pezzo  dell'  oriuolo  da  tasca  che  serve  a  far 
sentire  il  fine  della  catena ,  quando  è  finita 
di  caricare.  Dicesi  anche  Guardacalene. 

FERMÀGLIO:  s.  m.  Fibula.  Borchia  che 
liene  fermo  e  affibbia  i  veslimenti,  o  altro. 
Quello  de'  piviali  dicesi  anche  Boltone ,  e  ne 
sono  slati  fatti  molti  di  nobili  metalli ,  con  fi- 
gure ,  e  gioje  .  In  sul  petto  gii  trovò  il  fer- 
maglio papale  con  pietre  preziose  .  M.  Vili. 
Molte  belle  cinture^  fermagli,  anella,  ed 
4)gni  altra  cara  cosa,  dia  io  ho.  Bocc.  nov. 
Ch'esso  gli  vide  un  fermaglio  nel  petto. 
Posto  ivi  forse  perfihbiarsi  il  petto.  Filostr. 
E  ferma  li  due  capi  con  gangheri  ,  o  con 
3FERMAGLI  di  lei>no  ,  6  con  colla  di  cuojo  . 
Liibr.  Astrol.  Di  sotto  a  lui  pur  d'  oro  era  il 
torchione  Con  ventisei  ferma.gl\  d'una  stam- 
pa. Bern.  Oil. 

§.  Fermaglio:  per  Ornamento,  o  Giojcllo 
che  si  porta  pendente  davanti  al  petto.  In 
uno  di  questi  forzieri  è  la  mia  corona  ,  la 
verga  reale  ,  e  7  pomo ,  e  molte  mie  belle 
cinture  ,  fermagli  ,  anella  ,  e  ogni  altra  mia 
cara  gioja  ,  che  io  ho  .  ^  È  oltre  a  questo 
un  FERMAGLIO  gli  fc*  davanti  appiccare ,  nel 
quale  erano  perle  mai  simili  non.  vedute. 
Éocc.  nov. 

FERMAMENTE:  avv.  Firmiter.  Con  fer- 
mezza. Con  islabililà,  Saldamente.  -  V- Im- 
mobilmente, Inalteratamente.  Tenuto  r Ehm k~ 
MENTE  dalV una  ,  fu  dall'altra  per  vivafor- 
za  un  dente  tratto  fuori  .  Bocc.  nov.  Che 
nulla  cosa  puote  esser  sì  fermamente  serra- 
ta in  sé  medesima  f  siccome  quella  f  che  è 
rotonda .  Tes.  Br. 

•  §  I.  Per  Costantemente,  Indefessamente, 
Senza  intermissione .  Dio  sa  quando  voi  arete 
ozio  e  comodo  di  studiar  fermamente  sei 
mesi .  Cas.  lelt.  -  V.  Fermare  nella  memoria  . 

g  Q  Tenere  ,  o  Ritenere  fermamente  nella 
memoria:  vale  Ritener  tenacemente,  salda- 
mente ,•  Non  poter  dimenticare  .  Le  quali 
(  parole  )  esso  nella  memoria  fermamente 
ritenne  .  Bocc.  nov. 

§  3.  Per  Certamente,  Sicuramente,  Vera- 
mente, Senza  alcun  dubbio.  Tm  troverai  t^ìì- 
mamente  ,  eh'  ella  è  tua  figliuola  .  -  Ferma- 
mente avarizia  non  mi  dee  avere  assalito  . 
-*  Fermamente  io  acconcerò  i  fatti  vostri, 
^d  i  miei .  Bocc.  nov. 

FERMAMÈNTO  :  s.  m.  Confrmatio .  Sta- 
bilimento, Confermazione,  acciocché  in  que- 
ste cose  la  mia  mente  si  affermi  con  rilucen- 
te FBiiMAMBMT£  dì  più  sìcuru  €secuzionc  f  ad* 
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domando,  ec  Guid.  G.  Fermamento  delta 
stabilitadc  ,  e  della  costanza  è  la  fede  ,  la 
quale  noi  portiamo  nelV  animo  .  Albert. 

§  1.  Per  Fotificameuto  ,  Afforzamento  .  Av-» 
vegnendo  la  notte ,  le  porte  della  cittade 
furono  serrate  con  sicuri  fermamenti  .  Guid.  G. 

§  2.  Per  Lo  cielo  stellato  ,  L'  ottava  sfera  , 
che  pure  Firmamentum  ,  dicevasi  da'  Latini . 
Ha  dato  a  governar  lo  cielo ,  e  a  certi  et 
muover  lo  fermamento  ,  e'I  fermamento  a 
muover  le  stelle.  Geues.  Oggi  dicesi  Firma- 
mento . 

§  3.  Fermamento:  per  Cessazione  del  cor- 
so di  checche  sia  .  Fermamento  cC  orina  .  Red» 
lett. 

§4- Per  Fermezza,  h  antiquato.  Veder  d^ aver 
di  costei   fermamento.  Fr.  Barb» 

FERMXNZA:  s.  f  Voc.  ant.  Firmamen- 
tum .  Stabilimento  ,  Confermazione .  -  V.  Ra- 
tificazione. È  dato  per  lo  Papa  compimento 
e  FERMANZA  aìla  pace.  G.  Vili. 

§.  Per  Sicurtà  e  Malleveria.  Venne  a  com'^ 
posizione  di  dare  alla  compagna ,  ec.  fiorini 
centoltantamila  d' oro  ,  parte  allora  e  det 
resto  FERMANZA.  M-   Vili. 

FERMARE:  V.  a.  Compescere .  Terminar» 
il  moto  ,  Arrestare ,  Rattenere  una  persona  ^ 
una  cosa ,  perchè  non  si  muova .  Da  questa 
verbo  derivano  Affermare,  Confermare,  Raf- 
fermare ,  Riconfermare  ,  Affermazione  ,  ec. 
I  Fermezza  .  Li  sergenti ,  ec.  per  riverenza  del 
[  valentuomo  ,  il  fermarono  .  -  /  cani ,  presa, 
forte  la  giovane  ne' fianchi ,  la  fermarono. 
Bocc.  nov.  Quando  noi  fermerem  li  nostre 
passi .  Dant.  Inf  Fermo  le  piante  sbigottita 
e  smorto  .  Petr.  Il  quale  con  incredibile  art& 
FERMA  un  palagio  che ,  smossosi  da''  fonda-a- 
menti ,  s'  era  aperto  .  Sen.  ben.  Varch.  Onde: 
ella  rimovendo  V  acqua  dalla  sua  fluidità  ,  loL 
lega  e  ferma  insieme.  Sagg.  nat.  esp.  Fer- 
mare il  sangue . 

§  I.  Fermarsi:  n.  p.  Consistere.  Posarsi^ 
Star  fermo  ,  Cessar  di  muoversi.  Attento  si 
FERMÒ  ,  coni'  uom  che  ascolta  .  Dant.  Inf  Chet 
vostra  vista  in  lui  non  può  fermarsi  .  Petr. 
Benché  non  si  fermino  (  i  ghiacci  )  con  tanta, 
velocità  ,  cominciando  da  un  sottilissimo  ve-i 
lOf  ec  Sagg.  nat.  Esp. 

S  2.  E  figur.  Non  cangiar  modo  ;  Rimanersi 
in  un  proposito .  Fermatasi  in  questa  ima- 
ginazione .  -  In  lui  siccome  in  cosa  impermu- 
tabile la  nostra  speranza  si  fermi.  Bocc.  nov. 

§  3.  Fermare:  per  Serrare.  Fatelmi  ve-^ 
nire  dinanzi,  e  non  li  fermate /?o/7rt.  Nov. 
ant.  E  cosi  dicendo ,  di  nuovo  messo  il  chia-* 
vistello  ,  si  FERMÒ  dentro .  Fir.  As.    ^ 

g  4'  Fermare:  per  Confermare,  Stabilire, 
Assicurare  .  E  questo  fermarono  con  giura- 
ramento .  Bocc.  nov.  Alcuno  tempo  proven- 
gono bene  le  biade  e   ffKMANSz   in   ^arbe  * 
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Fallad.  Che  nel  fermar  tra  Dio  e  Vuomo  il 
pstto  f  Fillima  fassi  di  questo  tesoro.  Dant. 
Par.  E  Papa  Giulio  secondo ,  per  lo  ben 
pubblico  di  FERMAR  tra  colali  regni  la  pace  ^ 
gli  dispensò,  ec.  -  E  dispensasse  Maria  figli- 
uola sua  e  di  Caiterina  y  maritarsi  al  Duca 
di  Richemon  pur  suo  figliuolo  naturale ,  per 
TERMAR  la  successione  al  reame.  Dav.Scìsm. 

§  5.  Fermare  ;  per  Deliberare ,  Risolvere . 
Con  consentimento  e  deliberazion  fermata. 
Passav.  A' calendi  sarà  capitano  Buffalmac- 
co,  e  io  consigliere ,  e  così  è  fermato.  Bocc. 
uov.  Si  fermò  di  non  partirsi ,  che  egli  a- 
vrebbe  la  terra,  G  WVl.Yrhuq  che  non  fosse 
la  bisogna  di  trarre  per  la  lunga .  Liv.  Dee. 

§  6.  Ferma»  neW animo:  vale  pure  Deli- 
berare, Risolvere,  Determinare  iti  se  stesso, 
«  non  lasciarsi  smuovere.  Era  naturalmente 
feroce  ,  ec.  dove  e'  fermava.  V  animo  un  trat- 
to y  non  ci  aveva  luogo  il  consiglio.  Stor. 
Eur. 

§  7.  Fermar  taglio  ,  o  tassa ,  o  simile  : 
Tale  Imporla.  Fecero  parlamento f  e  ferma- 
Bono  taglia.  G.  Vili. 

§  8  Fermare  i7  Pi.jo;Vale  Far  faccia  tosta; 
j\on  si  commuovere  .  3Ia  pur  questa  viltà  vin- 
4:endo  il  suo  animo  altiero ,  il  viso  suo  con 
wnaravigUosa  forza  fermò.  Bocc.  nov. 

§  g.  Fermare  il  piede,  o  il  passo:  valeFet' 
inarsj,  Posarsi.  iVo«  p'è  dove  tzrìaxiìZ  il  pie- 
de. Mahn. 

§  10.  Fermare  nella  memoria:  vale  Tenere 
a  mente,  Imprimere  nella  memoria.  Ogni  al- 
tra cosa ,  ec.  cominciò  a  ragguardare ,  e  a 
j-ERMAR  nella  sua  memoria.  Bocc.  nov. 

§  1 1.  Fermarb  il  chiodo:  si  dice  Fermamen- 
te risolvere  alcuna  cosa .  Perchè  così  Rinaldo 
ha  fermo  il  chiodo,  Onde  danno  alla  guerra 
4Jrdine  e  modo.  Bern.  Ori. 

§  12.  Fermar  cavalli ^  o  simile:  vale  Pat- 
tuire una  cosa  per  uso  di  alcuno.  Ora  vo  alla 
jjosta  a  FERMARE  i  cavalli  y  e  fermerò  V  ora 
«  il  prezzo.  Fa^.  Com.  I cavallÌJPLRUKTi  avean 
<dal  Ressi.  Neri.  Sainìn. 

§  i3.  Fermar  l'opre:  vale  Far  desistere 
dal  lavorare  coloro  che  lavorano  a  giornate  - 
V.  Opera.  Stanco  già  di  vangar  tutta  mattina, 
il  contadino  alfm  la  va  a  risolvere  in  fermar 
r  opere.  Maini. 

§  li.  Fermare  le  carni:  si  dice  del  Dar lo- 
jro  una  prima  cottura  ,  quando  son  vicine  a 
patire,  perchè  si  conservino,-  il  che  si  dice  an- 
che Rilare.   Koc.   Cr. 

§  i5.  Fermare  una  cosa  a  checchessia: 
Tale  Attaccarvela  ,  Appiccarvela  ,  Legarvela . 
Foc.   Cr. 

§  16.  Fermar  la  starna,  e  simili:  sì  dice 
Del  fermarsi  il  cane  dopo  che,  tracciando  e 
fiutando ,  ha  trovala  e  vede  la  starna ,  o  si- 
mili. Foc.  Cr. 


g  17.  Fermare  in  letto:  vale  Ridurre  a  do- 
versi slare  nel  letto  per  forza  di  malattia . 
//  gran  male  mi  sopraffece  tanto,  eh'  e'  mi 
fermò  nel  letto .  Cellin.  Vit.  La  gotta  V  ha 
oggimai  FERMATO  nel  J.elto  per  sempre .  L. 
Pane.  leti.   Magai. 

FERMATA  :  s.  f.  il  posarsi  ,•  Pausa ,  Posa  , 
Posata -V.  Intrattenimento,  Dimora.  Lunga, 
breve  fermata. 

§  t.  Fermata:  dìcesi  da' Viaggiatori  II  luo- 
go   dove    si  alberga  per  riposarsi . 

§  2.  Fermata:  T.  Musicale.  Segno  detto 
anche  Corona.  Passiamo  al  cantare  figurato^ 
ec.  al  parlare  discreto,  o  vogliamo  aire  spar- 
tito ,  o  come  essi  dicono  diastematico  ,  cioà 
costante  di  spazj ,  e  di  fermate,  che  è  il  mu- 
sicale ,  ove  le  note  si  battono,  e  diconsi  di- 
slintamenle  spiccate  -  I  versi  de"*  delicati 
moderni  si  cantano  da  per  loro ,  le  parola 
medesime  avendo  nelle  sue  sedi ,  come  nella 
quarta  e  nella  sesta  nel  nostro  gran  verso  y 
le  FERMATE  c  Ic  pose  ^  pcnsa  che  altri  con. 
artifizio  musico  ve  le  pognA  di  suo  .  Salvin. 
pr.  T. 

FERMATO  ,  TA  :  add.  da  Fermare  .  fer- 
mato il  passo  non  venne  piti  avanti.  Bocc. 
Amet. 

§  I.  Per  Fermo,  e  costante.  Z)/7Ze,  madon- 
na, lo  tuo  cuore  è  stato  con  ^ì  fermata  fede, 
eh''  a  voi  servire  ha  pronto  ogni  vensiero . 
Dant   nm. 

g  2.  Per  Risoluto  ;  Disposto .  Chi  è  fer- 
mato di  menar  sua  vita  Su  per  V  onde  fallaci» 
Pelr. 

§  3.  Fermato  :  parlando  di  Vacche  ,  Gia- 
mente  e  simili,  vale  Impregnato.  La  giumenta, 
che  sia  fermata,  non  si  dee  dare  allo  slal^ 
Ione. 

FERMATURA:  s.  f.  T.  degli  Orinola  j  .  Ar- 
resto dell'  oriuolo  nel  toccar  la  ruota  a  corona. 
Fermatura  a  dito . 

FERMENTANTE  :  add.  d'  ogni  g.  T.  degh 
ScriUori  naturali.  Che  fermenta.  Vallisn. 

FERMENTARE:  v.  a.  Fermentare  .  Agi- 
tarsi, e  disgiugnersi  per  virtù  del  fermento 
in  guisa,  che  le  parti  sieno  in  ebuUizione,  e 
occupin  maggiore  spazio  -  V.  Lievitare .  lo 
tengo,  che,  ec.  ci  voglia  ancora  un  mestruo 
/?er  FERMENTARE,  dissolvere  y  assottigliare, 
e  convertire  il  cibo  di  già  macinato  in  chilo.. 
Red.  esp.  nat. 

§  r.  E  in  sign.  n.  e  n.  p.  vale  lo  stesso. 
Quei  fori  soppesti ,  che  ne'  vasi  aperti  deb- 
bono  imputridire ,  o  fermentare  .  Red.  Oss. 
un.  Vivande  flatuose  ribollono  ,  e  si  fermen- 
tano p^r  entro  allo  stomaco.  Del  Papa. 

g  2.  Fermentare  ;  figur.  dicesi  Del  comin- 
ciare a  commuoversi  gli  animi  per  ispirilo 
di  parlilo,  per  divisioni  intestine,  malconten- 
tQ  6  simili  »  /  residui  degli  Eutichiani ,  e  dii* 
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Oiicohitl  cominci  ivntio  a  ribollire  ^  <^  a  flu- 
MhNrA.uB  insensibilmente  nella  libertà  delle 
dispute  ,  ec.  Magai,  lett 

FERMENTÀRIO  :  s.  m.  T.  Ecclesiastico . 
Deaoiuiuazione  data  da'  Latini  a  coloro  ,  che 
secondo  la  Chiesa  Greca  celebrano  la  messa 
con  pane  lermentato  .  I  Greci  viceversa  dan- 
no .i'  Latini  il  nome  d' Azzimiti . 

FERME-NTATIVO ,  VA:  add.  Atto  a  fer- 
nienlare,*  Che  serve  alla  fermentazione.  iJfo/o 

FERMENTATIVO  .    Red.    CC. 

FERMENTATO,  TA:  add.  da  Fermentare . 
La  dieta  è  patte  bene  fermentato,  e  cotto, 
e  tuovla  d'uovo.  Libr.  cur.  malati.  /  cori 
rtRMiiNTATi,  e  impuri  -  Si  espurgheranno 
Oi^ni  mese  gli  umori  rERMii>TATi  viziosi.  Red. 
Cons.  , 

FERMENTAZIONE:  s.  f.  Fermentano. 
EbuUizion  naturale,  o  artificiale  de' vegetabi'i, 
per  cui  mezzo  le  loro   parti   interne  si  sciol- 

fono  per  formare  come  un  nuovo  corpo . 
.A  fenuentazione  non  è,  ma  produce  talvolta 
l'Effervescenza,  il  Ribollimento,  o  Ebulli- 
zlone.  I  Chimici  distinguono  tre  specie  di 
Fermentazione.  Fermentazione  Spiritosa,  Aci- 
da ,  Putrida  -  Dolcemente  si  diedero  ad  in-  j 
tendere  di  poter  far  rinascere  gli  uomini  , 
ec.  per  mezzo  della  fermentazione.  Red  Ins. 
Fa  di  mestiere  procurare  non  solamente  di 
render  più.  forte  il  momento  e  V energìa  della 
termrntazione  mestruale,  ma,  ec.  Id.  cous 

FERMÉNTO:  s.  m.  Fermentum.  Lievito 
Siccome  il  fermento  ,  che  per  la  sua  forza 
fa  di  molte  cose  prendere  ,  e  tenere  insieme^ 
ce.  Sea.  Pist.  Poco  fermento  tutta  la  massa 
corrompe .  Mor.  S    Grog. 

§.  Per  slmiL  dicesi  di  Tutto  ciò  che  può 
produrre  un  movimento  intestino  nelle  parti 
tìi  un  corpo  organico  .  Nel  fermento  della 
terra  cavata  si  ficchino  (  i  rami  d' ulivo  ) 
scavatovi  innanzi  col  palo.  Cvesc.  Fi  si  gua- 
sti per  cagione  de'  cattivi  fermenti  stagnan- 
ti nell'utero,  ed  in  alcuni  de' tuoi  vasi  san- 
guigni ,  e  linfatici ,  /  (/nali  cattivi  fermen- 
ti ,  ec.  Red.  Cons.  Ne'  quali  ei  tratta  del 
moto  del  cuore ,  ec.  de'  fermenti  ,  escluden- 
done la  fallace  supposiz'one  ,  della  missione 
del  sangue ,  Cocch.  pm  Bellin. 
FERxMÉZZA:  s  f.  Co/z.* /a// Zm.  Una  delle  vir- 
tù dell'  animo  ,  per  cui  T  uomo  sta  saldo ,  e 
perseverante  in  buon  proponimento  -  V.  Sal- 
dezza ,  Costinza ,  Perseveranza  ,  Stabilità  . 
Non  poterono  smuovere  la  fermezza  della 
donna.  M.  VIU.  Quello  che  noi  crediamo  , 
con  pili  FERMEZZA  d'  animo  seguitiamo  -  Dea 
avere  più  di  fermezza  ,e  costanza.  Bocc  nov. 
Nel  cuor  femmineo  fu  tanta  fermezza  ,  Cue 
ec  Pelr. 

§  I.    Dicesi    anche    delie    C05e    morali,    o 
mtelltltuali ,    e    vale  Slabilità  ,    Durevoiezsa  ; 

Viz    Univ.  T.  IlL 


contrario  di  Mutabilità,  Instabilità.  Perciò 
non  ha  in  loro  (  nelle  cose  )  nulla  fermezza 
che  tutti  i  tempi  si  muovono  tostamente  ,  e 
lievemente .  Tes.  Brun.  Affine  che  V  acc/ui" 
sto Jatto  pigliasse  più  fermezza.  M.  Vili. 
Per  pili  fermezza  di  pace  .  G.  Vili. 

g  2.  Per  Saldezza,  Stabilità,  Immobilità. 
Incontanente  stando  tutta  la  casa  in  sua. 
FERMEZZA  ,  coddc  il  palco  .  Dial.  S.  Greg.  O 
arbori  fioriti ,  OAe  avete  men  fermezza  ai- 
sai  che  '/  sole  Serbate  pei'  gV  incanti  i<s 
parole^  E  fate  '  bei  disegni  coloriti  Belline, 
son.  Hisguardatt  lo  spazio  del  cielo,  /«fer- 
mezza, la  celerilà.  Boez.  Varch. 

§  3.  Per  Assodamento,  Consolazione  E  in-' 
durano  alquanto  queste  gocciole  della  ru- 
giada ,  ciascuna ,  secondo  cl^  elle  sono , 
non  tanto  eh'  ella  sia.  compiuta  di  fermez- 
za. Tes.  Br.  Quello  y  il  quale  è  piìi  tenero 
(  come  la  midolla  )  sempre  nella  pili  aden^ 
tro  sedia  si  ripone  e  nasconde ,  e  di  fuori 
da  una  certa  fermezza  del  legno  è  difesa 
Boez.  Varch. 

g  4  Fermezza  :  per  Sicurezza,  Sicurtà  . 
Dielli ,  siccoin' era  il  patto,  seimila  scudi 
d  oro  ,  e  del  rimanente  gli  fece  quelle  fer- 
mezze ,  eh'  ei  volle .  M.  Vili. 

§  5  Per  met.  vale  Perseveranza  ,  Pura- 
zione  ,  Stabilimento.  E  comunicos  i  con  lui 
del  Corpo  di  Cristo ,  per  pili  fermezza  di 
pace.  G    Vili. 

g  6.  Fermezza  ;  si  dicono  Que' fermagli ,  che 
legati  con  nastro  ,  e  ornati  di  gioje,  si  portano 
a' polsi  per  lo  più  dalle  donne.  Voc.  Cr.  — 
V.  Armilla . 

FERMINO,  NA:  add.  Voce  vezzeggiativa.' 
Dim.  di  Fermo;  ed  usasi  accompagnata  al 
verbo  Stare  .  E  tal  paura  il  figliuolin  con- 
forme Rende  al  volere  della  madre ,  e  viene 
A  lei  pili  accosto,  sta  fermino,  e  dorme, 
Fag.  nm.  Tu  al  contrario  di  loro  ,  senza 
far  que' lazzacci ,  sta  termina,  e  cicala ,  si 
cicala  al  tuo  Meo.  Id.  Com. -V.  Star  fermo. 
FERMISSIMAMENTE  :  avv.  Sup.  di  Fer- 
mamente .  Io,  siccome  tu  sai,  fermissìma- 
uEtfTE  C  amava .  Fiamm.  Nondimeno  è  da 
tener  fermissimamente  ,  che  V  onnipotente 
Dio  può  fare  tutte  le  cose,  eh'  e'  vuole.  S. 
Ag.  G.  D.  Quelle  cose  ,  le  quali  sono  dure, 
come  le  pietre,  stanno  ristrette,  e  fermis- 
simamente appiccale  alle  parti  loro .  BoCC 
Varch. 

FERMÌSSIMO  ,  MA  :  add.  Sup.  di  Fermo. 
Io  porto  fermissima  opinione  .  Bocc.  Proem. 
Quegli  che  con  balestra ,  o  arco  vuol  saet" 
tare ,  dee  la  mano  manca  tener  fermissima,  y 
se  dirittissimamente  vuol  saettare  .  Cresc. 

§.  Per  simil.  Io  sarò  sempre ,  e  dinanzi  €t 
Dio  ,  e  dinanzi  agli   uomini    FERMISSIMO     t€- 
,  sUniQiUo  dalla  tua  onestà  . 
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FÉRMO  :  s.  m.  Factum  conveiituni .  La 
cosa  fermata  ,  stabilita ,  convenuta  ,*  Patto  , 
Convenzione .  Se  inesser  Olio  tenea  il  fermo, 
e'  si  vedea  chiaro ,  che  tutta  Lombardia  vol- 
tava -  Dubiioisi  molto  i  Senesi  non  tenes- 
sono  il  F£»MO  ,  sì  perchè  sono  poco  nostri 
amici ,  e  si  percìiè  sono  voltanti  .  Croa. 
Morali. 

g  I.  Fermo:  per  lo  stesso  che  Cosa  ferma, 
immutabile,  certa.  Perchè  uno  che  è  inchi- 
nato a  cose  incerte  ,  non  ha  di  febmo  nulla. 
filen.  ben.  Varch. 

§  a.  Can  da  febmo;  dicesi  Quello,  che 
tracciando ,  e  fintando,  trova  l'animale,  e 
gli  si  ferma  in  vicinanza.  Quasi  cani  daFER- 
Mo  un  pie  per  aria  Fermando,  e  uno  in  ter- 
ra, tutti  a  un  temjxO  IncJiiodando  il  parla- 
re ,  a  bocca  aperta  Restarono  alUbbiti ,  Buon. 
Fier. 

§  3.  Per  FERMO  ;  posto  avverb.  vaie  lo 
slesso  ,  che  Ferm;mien te  ;  Per  certo;  l'^<^'i' 
bitatamente.  Onde  Avere  ^  2^enere  e  simili 
ver  fermo.,  va.'o  Credere  fermamente,  con 
costanza  ,  Aver  per  cosa  indubitata ,  sicura  . 
Dicendo  :  tenete  per  feumo  ,  che  se  il  nostro 
signore  non  ha  cuore  di  vendicare  il  misfat- 
to a  vostro  modo ,  fateci  levare  la  testa . 
Din.  Comp.  Certo  non  so,  ma  per  fermo  ti 
conto  ,  che  al  fin  V  onor  fu  mio  di  (jnella 
impresa.  Dittam.  Se  alcuno  diffmisse  il  caso 
essere  un  avvenimento  temerario ,  ec  io  al- 
lora dico  per  fermo  ,  cìie  il  caso  veramente 
non  è  nulla  .  Boez.  Varch.  Noi  deliberam- 
mo ,  che  costui  fosse  il  primo  fedito ,  te- 
nendo per  FERMO,  che  appiccando  la  batta- 
glia con  uno  solo  ,  noi  non  avremmo  dij- 
Jicoltà  .  Fir.  As. 

t)  4-  Fermo  :  T.  de'  Magnani  ,  Carrozzieri , 
(BC.  Chiavarda  con  occhio  e  fusto  a  vite , 
perchè  il  cignone  non  possa  scorrere. 

g  5.  Fermo  (iMa  stanghetta  :  dicesi  da'Ma- 
guani  yn  piccolo  palettiiao  ,  che  entra  nelle 
pacche  della  stanghetta  ,  e  serve  ad  impedire 
il  corso .  Talvolta  la  stanghetta  istessa  è  cor- 
redata di  questo  palettino  ,  ed  allora  entra  in 
una  tacca  della  Contramolla. 

§  6.  Fermi  di  un  baule  :  diconsi  certi  Fer- 
ri ripiegati,  fermati  a  vite  a  legno  sopra  l'asse 
di  dietro  della  carrozza  calesse,  ec  perchè  il 
baule  non  venga  a  sdrucciolare. 

S  7.  Fermo  ,  Peduccio  ,  o  Piedino  dello 
spirale  :  chiamano  gli  Oriuolaj  Quel  piccolo 
l^ezzo ,  a  cui  è  raccomandato  il  capo  esterio- 
re dello  spirale  alla  cartella . 

g  8.  Tenere  il  fermo  :  vale  Non  fai  va- 
riazione alcuna,  Non  mutarsi;  e  dicesi  tanto 
al  proprio  che  al  figurato.  /  soldati  ti  ten- 
gono il  FERMO  ,  ^'  avanza  il  favor  del  po- 
polo .  Tac.  Dav.  Rimossa  di  quivi  ogni  surla 
4i  ferro ,  vi  tennero  sempre  il  fermo.  Sagg. 
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nat.  esp.  Tener  il  fermo  ai  trattamenti  una 
volta  praticati  colle  persone .  Magai,  lett    se. 

§  9  Jtl  fermo:  posto  avverb.  Del  certo. 
Del  sicuro  .  //  f/ual  promesso  aveamidi  pre^ 
starmegli  al  fì;rmo.  Ambr.    cof. 

§  IO  Di  Fermo  :  pure  avverb.  vale  Ferma-r 
mente  ;  Di  certo,-  Con  certezza.  Ma  perchè  noi 
seppi  di  FEiiMO  ,  neente  ne  scrivo  .  Stor.  Pist. 

FERMO  ,  3rA:  add.,  Firmus  .  Seuza  moto; 
Clie  non  si  muove  -  V.  Immolo,  Immobile, 
Stante.  Perchè  senza  star  ferma  or  qua,  or 
là  si  trasmutava .  Bocc.  nov.  Sicché  7  pie 
FERMO  sempre  era  il  più  J)asso  .  Pant.  Inf. 

g.  I  Star  FERMO  :  vale  Non  si  muovere  ;  Fer- 
marsi; e  figur.  Esser  costante  in  proposito, 
nella  deliberazione  fatta  .  Il  Duca  pur  fermo 
a  volerne  far  giustizia  stava.  Bocc.  nov. 

§  2.  Tener  fermo:  vale  Non  muovere  ,•  Far 
che  alcuna  cosa  non  si  muova .  Non  avect 
membro  che  tenesse  fermo  Dant.  Inf.  E  figur. 
Lo  stesso  che  star  fermo.  Così  deliberai,  e 
voglio  tener  fermo.  Passav. 

g  3.  Fermo:  per  semplicemente  Che  non  sì 
muove .  V  acque  ferme  ^e'  laghi ,  ec.  son  rea 
e  gravi.  Cresc. 

g  4-  Per  Forte,  Costante,  Gagliardo.  Tt^ 
se'  uomo,  e  sai  ben  come  tu  se'rzRUo  e  forte. 
Frane.  Barb. 

§  5.  Per  Istabile,  Stabilito ,  Valido,  Dure- 
vole ,  Permanente .  Da  poi  che  solto  'l  del 
cosa  non  vidi  Stabile  e  ferma.  Petr.  cap.  Lo 
mio  FERMO  desir  vien  dalle  sitile  .  Petr.  canz. 
Del  mese  di  Settembre  intorno  all'  equino- 
ziale,  quando  il  tempo  è  fermo  e  chiaro  y 
acconciamente  si  semina  il  grano  e  gli  al- 
tri semi .  Cresc.  /  cardinali  e  teologi  veduti 
(fondamenti  degli  ambnsciadori ,  risposero 
unitamente  quel  matrimonio  esser  valido  ,  e 
FERMO,  e  da  niuna  ragione  divina  vietato. 
Dav.  Scism. 

%  Q.  Domicilio  FERMO,  Abitazion  ferma: 
vale  Stabile,  Fissa,  Ordinaria. 

§  7.  Per  Ostinato ,  Risoluto ,  Immutabile  . 
Io  amai  sempre,  ed  amo  forte  ancora  E  son 
FERMO  d' amare ,  Petr.  Il  comune  era  fermo 
di  non  pagare.  Fermi  e  costanti  a  tutti  i  casi. 
G.  Vili. 

§  8.  Portar  fermo  nel  cuore:  ha  (juasl  for- 
za d' avverbio ,  e  vale  Fermamente,  Risolu- 
tamente .  Io  so  che  tu  da  te  medesimo  credi 
per  moltissime  dimostrazioni  ^  e  porti  fer-" 
Mo  nel  cuore ,  che  le  menti  degli  uomini  non 
sono   in  veiun    modo  mortali .  Bf>cz  .  Varch. 

S  9.  f^iso  FERMO  :  vale  Serio  ,  Grave .  Ca- 
landrino semplice,  yeggendo  Maso  dir  que- 
ste parole,  con  un  viso  feurio  e  senza  ri- 
dere ,  quella  fede  vi  dava  che  dar  si  può  c^ 
qualunque  verità,  è  più.  manifesta  .  Bocc. 
nov. 

$  10.  FfiRAio;  per  Sodo,  Saldo,  Forte^Durp, 
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Sicuro ,  Gagliardo  .  Serrarono  li  Trojant  le 
porte  della  cìitade  con  fermi  serrami .  Guid. 
G"  Si  vogliono  scerre  i  buoi  ,  che  abbiano, 
ec.  grandi  occhi ,  allegri  e  le  corna  nere 
e  FERME.  Tes.  Br. 

§  ir.  Prezzo,  o  patto  pxrmo:  vale  Stabi- 
lito, Fermalo. 

§  12.  Ortf/cFrtr/7rt//o  fermo:  vale  Convenire; 
Bestar  d'  accordo  del  prezzo  di  checche  sia. 

§  i3.  Fermo:  per  Feniiato,  Stabilito.  Ri- 
chiesono  i  Fiorentini  di  pace  ,  la  quale  fu 
FERMA,  ed  esaudita.  G.  Vili,  fekmo  il  se- 
condo patto.  G.  Yill.  cioè  Fermalo  che  fu. 

§  i4..  Notte  FKRMA.  :  significa  Buona  pezza, 
o  alquanto  dì  notte . 

§  i5.  Terra  ferma.  :  vale  Non  circondata 
da  per  tutto  dal  mare,  detta  così  a  differenza 
dell'  Isole . 

§  i6  Canto  fermo:  dicesi  Quello  che  risa- 
no i  Religiosi    nel  coro  senza  variar  di  tempi. 

FERNAMBÙCGO:  s.  m.  usato  anche  in  for- 
za d'add.  come  aggiunto  di  Legno,  ed  e  T. 
Botanico  e  del  Commercio  ,  Ccvsalpinia  Brn- 
siliensis.  Verzino,  Pianta  Americana,  il  cui 
legno  e  confuso  talvolta  col  Campeggio,  e  col 
IJrasile  rosso  ,  uè  è  ancora  bene  determinato  - 
Y.  Legno,  Commercio,  Tintorìa . 

FERNÉTTA:  s.  f  T.  de' M;.gnam  ,  Nome 
che  si  da  a  Trafori  degl'ingegni  della  chiave, 
più  dilatati    che  i   tagli  più  ordinar] . 

FERO:  Voce  del  verso      V.  Fiero. 

FERÓCE:  add.  d'ogni  g.  Ferox .  Fiero, 
Bravo ,  Terribile  ,  Coraggioso ,  Animoso  nel 
combattere .  Nelle  cose  belliche  così  marine) 
l'onte  di  terra  espci  lissimo  e  feroce  divenne. 
B.cc.  nov.  E  così  dice  che  fa  il  leone  ,  che 
gli  animali  feroci,  che  il  contastano,  lacera 
e  uccide.  Pass. 

§  I.  Per  Ispaventevole ,  l'usò  Dnnte  nel 
ruodecimo  del  Purgatorio.  C%e  quivi  per  canti 
ó'  entra,  e  laggiù,  per  lamenti  feroci  . 

§  2.  Figur.  per  Aspro,  Pungente,  Armalo  di 
spine;!  l'usò  pure  l' istesso  Dante  nel  i3  del 
Paradiso,  di'  io  ho  veduto  tutto  '/  verno  pri- 
ma Il  prnn  mostrarsi  rigido  e  feroce  . 

§  3  Feroce:  per  Crudele;  Spietato,  Guarda, 
ni  disse ,  le  feroci  Erine .  D^nt.  Inf 

5  4»  Nazione  feroce:  vale  Intrattabile,  Sal- 
va tica. 

FEROCEMENTE  :  avv.  Ferociter.  Con  fe- 
rocità, Fieramente.  Incontanente  assalì  fero- 
CEMKNTE  //  leone.  G.  Vili. 

FEROCIA  :  s.  f  Ferocia.  Ferocità.  Spirando 
la  FEROCIA  delP animo,  ch'aveva  avuto  vivo. 
Salust.  Calili.  R. 

FEROCISSIMAMENTE  :  avv  Sup.  di  Fe- 
rocemente .  Combattevano  ferocissimamente  . 
Segr.  Fior.  disc. 

FEROCISSIMO,  MA:  add.  Sup.  di  Feroce. 
FfijiocissiMO  e  gran  guerriere    Tir.  Às, 


FEROCTTX,  FEROCITÀDE,  FEROCI-^ 
TATE:  s,  l.  Ferocitas.  Animosità  nel  combat- 
tere ,•  Bravura  -  V.  Fiere/za  ,  Coraggio  .  fe- 
BOCiTE  terribile  ,  grande  ,  da  forte  -  A 
umiliar  la  f krocite  di  quel  ponolo  all'  armi 
nato.  Petr.  uom.  ili. 

§.  Ferocite  i  per  traslato ,  vale  Crudeltà  . 
Le  quali  cose ,  poiché  a  montar  cominciò  la 
FEROCITE  della  pistolenza,  ec.  quasi  cessaro  ■ 
no.  BocG.  Introd. 

FERRÀCCIA  :  s  f  Pastinaca .  Specie  di 
razza  di  color  giallircio,  la  quale  basili  ceppa 
della  coda  una  lunj^a  .**piua  ossea,  cui  i  peir.i- 
tori  dauuo  il  nome  di  Ferro,  a  cagione  della 
sua  gran  durezza  -  V.  Razza.  Tra^quei  pesci 
che  ho  trovati  noti  aver  tal  vescica,  o  nuo- 
tatoì'oi  sono,  ec  la  torpedine,  la  ferraccia i» 
Recl.  Oss.  an  Uovo  di  ferraccia  preso  pei*- 
Fava  di  mare .  Id.  lett. 

g.  Fkbr.'vccia  :  chiamasi  da' Doratori  a  fuoco» 

uno  Strumento  di  lamiera  di  ferro,  tirata  quasi 

i  a  foggia  d'  uno  scatolino  senza   coperchio  ,   ir| 

j  cui  si  pone  l'oro  con  che  si  deve  dorare,   pei* 

I  in(Uocerlo  prima  di  metterlo    nel   coreggiuolf>, 

ijiaieme  col  mercurio,  yoc.  Dis. 

i^ERRÀCCIO  ;  s.  m.  Pegg.  di  Ferro  .  Per* 
di'  egli  è  un  ferraccio  Vecchio ,  d'una  ma^ 
niera  marcia  e  vizza  .  Bern.  rim. 

§.  Ferraccio:  T.  di  Ferriera.  Massello  di 
ferro  cilindrico  ,  o  prismatico  uscito  del  fornofc 
nella  prima  fusione. 

FERRACClÒiNE:  s.  ni.  t.  de' Pescatori  * 
Acer,  di  Ferraccia .  Ferraccia  di  straordinaria 
grandezza  ,  «letta  altrimenti  Serrone. 

FERRAGÓSTO:  s.  m.  Voce  derivata  da 
Ferie  d'Augusto,  e  si  dice  così  11  primo  gior* 
no  del  mese  d'Agosto,  perchè  anticamente 
solevausi  in  quel  tempo  celebrare  le  ferie  au-^ 
gustali  con  grandi  allegrie .  Queste  durano  an-^ 
Cora  nel  popolo  nostro,  e  consistono  iti  man  < 
giue  e  bere,  come  se  fosse  giorno  festivo;  ed 
in  farsi  molli  regali  dai  Superiori  ai  loro  di- 
pendenti e  subordinati.  O  nu  Jingo  in  quistiort 
star  sospettoso  Tempo  di  ferragosto,  O  di 
natali.  Buon.  Fier. 

FERRAIO:  s.  m.  Faber  ferrarius.  Artefice 
che  maneggia    o    lavora  il  feiro  .  V-  Fabbro. 
'  roc    Cr. 
FERRAIÒLO,  e  FERRA JUOLO:  s.  m.  Pai- 
liiim.  Sorr.»  di  mantello  semplice  con  collare  , 
che  si    chiama  Bavero .   Vedete  foggia  di  ve 
slire  strana?  Un  ferrajuol,  che^  non   arriva 
al  pugno  .  Bnon.  Fier.  Di  giorno  fra  vespro 
e  nona.,    e   di    notte   dalla    campana  in  là, 
corre  di  soppiatto   con   un  certo  suo  lanter* 
nino  proibito  sottoH  ferrajuolo,    or  a  casa 
di  questo  ,  ec.  Red.  lett. 

§  I.  Ferrajuolo  a  Rodò',  chiamano  i  Saiti 
Fiorentini ,  Quello  che  è  un  terzo  più  sirelto  del 
ferrajuolo  ordinario,  cioè  fatto  cou  due  costure^ 
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^   \.  FkrrAjoolo  àe'  Lanzi.  -  V-  Lanro. 
§  .1.  Fctrs».  tirar  per  il  ferrajuold:  si  dice 
X^f  chi  è  tardo  a'  pagamenti .  Buon.  Fier. 

§  4»  Ferrajuolo:  per  Ferrajo,  è  aniiquiito. 
/  fabbri  e  i  ferrajuoli  il  campo  bianco  con 
tànae,He  grandi  nere  iv' entro .  G    Vili- 

FÉllRAJOLÀCCIO:  s.  m.  Voce  dell' uso. 
Pcgg.  di  Ferrajuolo  -  \.  Tabarraccio  ,  Man- 
leU;H-cio . 

FERRAJOLÈTTO  :  s.  f.  Voce  dell'uso. 
Dim.  di  Ferrajuolo  -  V.  Mantelluccio ,  Ta- 
barrino . 

FiìRR^JUOLUCClO:  s.  m.  Dun.  ed  ay- 
VÌ!ilivo  di  Ferrajuolo.  Nel  suo  fkrra.toluccio 
Fara  la  veglia  e  sentirà  il  ca/t/«cr-o.  Faj^.  riui. 
FERRAMÉNTO:  s.  m.  JPe/ rame// f^?.' Mol- 
titudine di  strumenti  di  ferro  da  lavorare  e 
mettere  in  opera.  Per  questa  cagione  studia 
filtri  di  farsi  fare  i  ferramenti  di  qualunque 
.irte.  Coli.  SS.  PP.  Appresso  guardi  se  v'  ha 
molti  o  pochi  ferran^nti ,  e  masserizie  da  la- 
vorare. Creso.  'Tolsono  loro  o^'"  iJ^RRamento 
iV  arme.  M.  Vili.     ' 

§  1 .  Per  Aggregato  di  tutti  gli  arnesi  necM- 
sarj  per  ferrare  il  cavallo.  ColV  apparecchia^ 
viento  di  tiitto  ferramento.  Frane  Barb. 
g^.  Ferramento:  Jicesi  ancora  di  Tutti  i 
^  ferri  che  si  adoperano  per  armare  un  lavoro. 
FtRUAMENTi  e  palettature  de'  puntoni  da'  ca- 
valietti. Vasar.  -  V.  Ferratura. 

FERPiÀNA.:  s.  f  Farrago.  Mescuglio  di 
artcune  biade  seminate  per  mietersi  in  erba,  e 
•pasturarne  il  bestiame.  Ma  la  ferrana  del 
forano  è  meglio  di  quella  delV  orzo .  Libr. 
Masc.  La  FEKRANA  in  luogo  letaminato  si  se- 
mina. Pallad.  Sett. 

FERRINDÌNA:  s.  f.  T.  del  Commercio. 
Specie  di  drappo  tessuto  di  seta ,  e  tramato 
di  lana  ,  o  di  bambagia  . 

FERRÀPiE  :  V.  a.  Ferro  munire  .  Munir 
<li  ferro  checchessia  j  e  parlandosi  di  bestie  , 
vale  Conficcar  lor  i  ferri  a' piedi  -  V.  Sfer- 
rare .  E  per  sospetto  fece  ferrare  le  finestre 
del  palagio.  G.  Vili.  Lance  ferratrj.  -Fer- 
rare una  cassa ^  un  baule,  ec.  -  Fece  ferra- 
re i  suoi  cavalli  a  ritroso .  G.  Vili.  E  ben 
fornito  f  ed  ha  la  sella  nuova,  E purjersera 
lo  feci  ferrare  .  Beni.  Ori. 

§  r.  Lasciarsi  ferrare:  figur.  vale  Star 
ìnansueto;  Lasciarsi  fare  quel  ch'altri  vuole 
//  bisogno  ci  facea  chiudere  gli  occhi ,  e 
volentieri  ci  lasciavamo  rtaiARB  .  CrOn . 
Morell. 

§  2.  Ferrarsi  ;  per  Bucarsi  o  Piagarsi  con 
ferro  -  V.  Inchioclare.  Come  erano  in  su^ tri- 
boli ,  i  cavalli  e  gli  uomini  si  ferravano  . 
Slor.  Pist. 

§  3.  Ferrare  agosto:  vale  Stare  in  alle- 
gria   e  in  conviti  il  primo  gioruo  d'Agosto^ 
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5  4.  FERRARSI  :  dicesl  anche  scherzevoìnT'rife 
per  porsi  ia  anno  ;  Aru>ar/,i  Ala  trovala 
Italia  tutta  in  guerra,  È  forzato  fkuRarsi 
pcu.  che  prima.  Malm. 

g  5.  Ferrar  V  oche  :  -   V.  Oca  . 

g  6.  Chi  FERRA  inchioda,  chi  fa  fallai  Di- 
cono per  iscu-sarsi  coloro  ,  che  operando  ta- 
lora errano  .  Scrd.  Prov. 

g  1.  Ferrar  /'  ulivella  :  T.  de'  Scarpellini  i 
Fare  un  buco  a  sottoquadra  nella  pietra  in 
maniera  che  l'uliveila  vi  si  addatti  a  do- 
vere . 

FERRARECCIA:  s.f  T. di  Magona  .  Nome 
collettivo  che  si  dà  a  tutte  le  specie  di  ferri 
grossi  ad  uso  degli  Agricoltori,  come  Scuri  , 
Vanghe,  ec  de' BalLaj  ,  Ftbrl  Magnani,  e 
simili,  Le  Ferrarece  diverse  distinguonsi  gè- 
neralmeiite  in  Ferrareccia  ,  detta  ordinario 
di  Ferriera  ,    Modello  ,    Lamiere  ,    Chiodagio  - 

FERRARÌA:  s.  f.  Voce  usata  forse  nel  Ro- 
mano .  Fabbrica  dove  si  lavorano  ferri  grossi 
da  fabro .  Ordinò  Papa  Clemente  ,  che  An  - 
ionio  sopra  la  ferraria  cominciasse  quaiie 
^  stanze  )  dove  si  Janna  i  concistori  puùblicì. 

FERRATA,  e  FERRIATA  :  s.  f.  Cancelli  fer 
rei;  fenestra  clatkrata.  Lavoro  fatto  di  fer.i 
intraversati,  o  discosti  in  altra  guisa  oppo-- 
tuna  per  vietare  l'  ingresso ,  o  V  uscita  in  h- 
nestre,  o  altro  -  V.  Cancello.  Ferriata  a. 
mandorla  -  Ferrata  a  cancello  con  lance  - 
Bastoni  tondi  o  quadri  e  ripresati  delle  tep.- 
RiATE.  Fedine  quelle  bestie  de'  prigioni  postisi 
alla  ferrata.  Buon.  Fier. 

§  I.  Ferriate  a  gabbia:  diconsi  Quelle  in 
fuori  che  sportano  dal  mezzo  in  giù. 

§  2.  Ferriate  a  corpo  ,  Quelle  che  sporta- 
no in  fuori . 

§  3  FERATA:T.de'Natnralisti.Spccie  di  parti- 
cella detta  Ialinamente  Patella  Grce.ca.  Gab  Fis. 

FERRATO,  TA:  add.  da  Ferrare.  Tutti 
vanno  a  cavallo  in  su  ogni  ronzino  sferra^ 
to  ,  o  FERRATO.  G.  Vili.  Le  piacesse  di  ve^ 
der  gii  uomini  prò  e  gagliardi ,  colle  lan^ 
ce  FERRATE  giostrando .  Lab.  Un  d'  essi  in, 
alto  levando  un  bastone  ,  Ch'  era  ferrato 
e  d' infinito  peso .  Bern.  Ori. 

§  I.  Per  met.  Saldo,  Costante.  Le  ferra- 
te menti  lussuria  doma  .  Amm.  ant. 

§  2.  Acqua,  o  vino  ferrato:  vale  Acqua, 
o  vino ,  in  cui  sia  stato  spento  un  ferro  In- 
focato . 

FERRATÓRE  :  verb.  m.  Veterinarius .  Che 
ferra  ,  Mnnlscalco  .  V.  //  ferratore  andò  alla 
stalla.  Stor.  Ajolf  Che  sarà  de'  barbieri  ,  e 
ferratori  de'  cavagli?  Maestruzz. 

^.  Per  Fabbro.  Poniamo  che  'l  ferrato- 
re abbia  cosa  che  vaglia  uno  ,  e  '/  calzolajo 
abbia    ^osa    che    vaglia    due ,  e  'l  maestro 
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dt  Un  r.t^fi  abbia  cosa   che    vaglia  tt  t  •  ff^-  '  -  | 
qtie  è  mcsticro   che'l  fabbro  taglia  dal  cat - 
tnfaw  raperà  sua  ?  ec.  Tcs.  Br. 

FERRATURA:  s.  f.  L'alio  e  il  n.odo  del 
iei  Tore  le  bestie  ,  o  di  armare  di  ferro  qual- 
sivoglia inauifallura  .  Prima  dell*  accomiata- 
tura  osserva  la  F£rìia.tuiia.  del  cavallo  .  Libr. 
Masc. 

§  I.  Per  L'orma  del  ferro,  onde    son  fer-  i 
me  le  bestie  .  Acciocché  partendosi ,  le  fer- 
mature   de' cavalli   mostrassero  ^    che    gente 
fosse  entrata  in  Fiesole  ,  e  non  uscita  .  G. 
\ill. 

5  2.  Ferratura  :  dicesi  da' Legna juoli,  Car- 
radori, Magnani  ,  Tutto  il  ferro  che  si  mette 
m  opera  per  armatura  di  porte  ,  finestre,  car- 
rozze ,  bauli,  e  simili.  Sotto  nome  ^i ferra- 
tura delle  carozze^e  simili  ^  si  comprendono 
Bandelloni  ,  Camere  ^  Campanelle  y  Frullini  j 
Granelli ,  Serrature ,  Spiaggioni  ,  Squadre 
e  Piastre ,  ec. 

FERRAVÈCCHIO:  s.  m.  Scrutarius  .  Chi 
compera  e  rivende  ferri  rolli  ,  e  sferre  di 
qualunque  genere.  Rincolla  spesso  ancora 
fjualche  piede  Dì  vaso  rotto  o  di  tavola  an- 
tica^ Come  fra  i  ferravecchi  se  ne  vede. 
Mali   Franz,  rim.  Buri. 

FÈRREO  ,  REA.  add.  Ferreus .  Di  ferro . 
f^olcan  con  froda  avea  ordita  di  fil  ferreo 
saitiletto  una  ingegnosa  rete  .  Bocc.  Am.  Vis. 
Altri  uccise  di  fatto ,  altri  in  Vorrore  Chiu- 
se di  ferrea  gabbia.  Red.  son. 

§.  E  figur.  Saldo ,  Molto  durevole .  Cade  , 
e  gli  occhi,  eh* appena  aprir  si  panno  ^  Bu- 
ia quiete  preme  e  ferreo  sonno.  Tass.  Ger. 

FERRERIA  :  s.  f.  Ferramenta .  Massa  di 
terra  memi .  -  V.  Ferrareccia  .  E  tra  piìi  fer- 
BKRiE  e  nuove  e  vecchie  Bandiere  anche  ci 
abbìam  da  campanili.  Buon.  Fier. 

FERRETTO:  s.  m.  Piccolo  strumento  di 
ferro ,  o  pezzetto  di  ferro  a  uso  di  .strumento 
o  allo  ad  afforzare,  o  fornir  checché  sia  .  - 
V.  Ferrino.  Alcuni  senza  s fender  le  vite, 
scostano  la  buccia  dal  tronco  pulito  con  ter^ 
retto  ,  o  bietta  pur  d' osso  ,  o  d*  avorio  sen- 
VI  scoscenderlo .  Soder.  Colt. 

§  I.  Ferretto  della  spada  :  dicesi  Quel  fil 
ai  ferro  che  apre  e  serra  i  pendoni  della 
spada.,  f^oc.  Cr. 

§  2.  Ferretto  di  Spagna:  ed  anche  sem- 
plicemente Ferretto  .  Specie  d'  ematite  che  è 
una  vera  miniera  di  ferro.  L'artificiale  si  fa 
calcmando  il  rame  col  solfo,  e  serve  a  far  ap- 
parire nel  vetro  colori  diversi .  Ner.  Art.  Vetr. 

FERRÉTTO,  TA:  add.  Semicanus.  Ag- 
giunto ad  uomo,  vale  Brinato,  M^zzo  canu- 
to .  Mx  egliy  eh'  avea  presso  cinquanC  anni , 
e  com'.ncMva  a  diventar  ferretto  ,  ec.  Gecch. 
Donz. 

FERRI  .4.TA*  s.  -.  Fenestra  clathrata.  Lo  | 


stesso  che  Ferrata.  Le  mercanzie  trarrebbrr 
coli' ondilo  Dentro  le  ferriati:  i  carcerati. 
Buon.  Fi<'r. 

FERRIÈRA:  s.  f  Tasca,  o  bisaccia  di  pel- 
le, o  simile  nella  quale  si  tengono  chiodi  e 
strumenti  da  ferrare  i  cavalli. 

§  I.  Per  Astuccio  ,  che  è  una  guaina  da 
tenervi  dentro  strumenti  di  ferro  ,  d'  argento  , 
o  simili,  per  Cerusici  e  Scalchi  .  Una  fer- 
riera da  medicare  .  Fav.  Esop. 

§  2  Ferriera  :  per  Luogo  delle  fornaci , 
dove  si  cola  la  vena  da  ferro  . 

§  3.  Dicesi  anche  di  Quella  dove  si  raffi- 
na il  ferraccio .  -  V.  M.igona  . 

§  4'  Ferriera:  si  dice  pure  La  cava  del 
ferro .  Foc.  Cr. 

FERRÌFERO,  RA:  add.  T.  de' Naturali- 
sti. Che  ha  in  se  <|ualche  particella  di  ferro. 
Pezzo  di  diaspro  ferrifero  .  -  Quarzo  fer- 
rifero .  Gab.  Fis. 

FERRÌGNO,  GNA:  add  Ferreus.  Che 
tien  di  ferro.  Trova  la  lancia,  e  V  arma  t  lut 
FERRIGNA  .  Fr.  Sacch  nov.  Ferrigne  ,  o  piri- 
licose  sostanze  .  -  Ematite  di  sfoglie  concen- 
triche di  materia  ferrigna  . 

§  1.  Ferrigno:  per  Che  partecipa  della  na- 
tura del  ferro .  Ritrovare  nelle  nostre  acque 
un  sapore ,  com'  ei  dicono ,  fekkigno  ,  o  d  in- 
chiostro .  Cocch    Bagn. 

§  2.  Aggiunto  di  Colore,  vale  Simile  a  quef  - 
Io  del  ferro  .  Tutto  di  pietra  ,  e  di  color  fep 
BIGNO  .  Hant.  Inf. 

S  3.  Per  mei.  vale  Duro ,  Rigido  ,  Ostinato  , 
tolta  la  similitudine  dalla  durezza  del  ferro  . 
Qual  rigidezza  ritiene  il  tuo  ferrigno  a/uvia 
a  non  piegarsi  ad  alcuni  amori.  Amat. 

§  4»  Aggiunto  d'uomo,  vale  anche  Di  buon 
nervo ,  Robusto ,  Gagliardo.  Io  nan  credo 
che  sia  il  pili  ferrtgko,  e  'l più.  rubizzo  uomo 
in  Firenze  di  me.  Segr.  Fior.  Mandr. 

§  5.  Per  Duro,  Saldo,  Impeuetrabile  come 
ferro .  //  legname ,  ec.  tagliato  a  buona   sta 
gione ,  è  soda ,  ferrigno  ,   nerboruto  ^   e  ve- 
sante  .  Dav    Colt 

FERRINO  ,  FERRÙZZO:  s.  m.T.  dell'Ar- 
ti. Nome  che  si  dà  in  generale  a  qualunque 
piccolo  strumento  di  ferro  che  non  abbia  no- 
me proprio,  o  di  cui  altri  favellmdo  non  si 
rimembri;  come  pure  a  Qualunque  piccol  ferro 
adoperalo  ia  manifatture.  Ferrini  de' lampi o 
ni  a  cnsaetla. 

FERRO:  s  m.  Fe.rrum.  Metallo  di  color 
bigio,  il  più  duro  e  vile,  e  con  cui  si  fa 
ogni  sorta  d'  arme  ,  e  la  maggior  parte  dcpli 
strumenti  degli  Artigiani  .  Da  ferro  derivano  le 
Voci  Ferrare  ,  Sferrare  ,  Afferrare  ,  Inferriare  , 
Affet'atojo  .  Ferro  che  rugginoso  Si  mette  en- 
tro a  fucina,  Se  marlel  padero.so  Lo  bat- 
te, ben  s' q/ftna  .  Fv.  Jac.  T.  Quel  ferro 
che    bollente   esce  dal   fuoco ,    Dant    Pa* . 
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Calce  di  ferro  rossa ,  o  Rubrica  fahrile  in- 
durita . 

g  I.  Febro  nativo',  dicesi  il  Ferro  in  istato 
melallico  unito  all'  ocra  marziale  .  Ferro  sva- 
toso  laminare  y  ferro  degenerato  j  ferro 
crudo . 

§  2.  Ferro  sodo  ordinario  :  dicesi  il  Ferro 
di  3Iagona  .  Ferro  sodo  moÀello ,  o  ferro  di 
modello  di  varie  specie  . 

§  3.  Ferro  :  si  dice  anche  m  varj  modi  di 
Molti  arnesi,  Lavori  di  ferro  che  non  hanno 
nome  proprio .  Ferri  da  bandinelle ,  portie- 
re, ec. 

è  4-  Ferro:  prendesi  anche  in  generale  per 
Arme  da  taglio .  Prenda  qual  vuole  V  una  di 
queste  due  morti ,  o  del  veleno  ,  o  del  ferro 
Bocc  nov. 

S  5.  Onde  Venire  a'  ferri  :  vale  Comin- 
ciar a  combattere  ;  Far  contesa  coli'  armi 
in  mano.    Verranno   a!  ferri   e   toccheransi 

cittadini ,  e  insanguineransì  .  Com.  Inf. 

§  6.  E  figur.  Venir  cC  ferri  :  che  altrimenti 
si  dice  A  lama  corta,  vale  Farla  breve  senza 
tante  sicumere  ,  senza  tanti  preamboli  ;  Co- 
minciar subito  la  disputa,  l'operazione,  ec. 
Venire  al  fatto  .  Ultimamente  vegnendo  ai 
ferri  per  essere  in  concordia  con  noi ,  ebbe 
fiorini  centomila.  Cron.  Veli.  Invaghicchia 
tosi  di  lei  così  pelle  pelle  ,  e  addomestican- 
dosi con  essa  ,  vennero  a'  ferri  .  Alleg. 

5  y.  Essere  «'ferri:  vale  Essere  a  stretto 
coiisif^Uo,  o  ragionamento,  o  alla  conclusione 
del  fatto.  Mor^inie  intanto  al  partir  par 
s^  accordi,  E  Florinetta  con  lui  era  a'FERRi. 
Morg. 

g  8.  Trovarsi  a'  ferri  :  vale  Venire,  o  Tro- 
varsi al  fallo  .  Di  questi  dica  chi  trovossi  ai 
FERRI.  Beni.  rim.  Sì  ch'io  mi  consumo,  e 
mi  par  milV  anni  di  trovarmi  «'  ferri  .  Lese. 
Piiiz. 

§  9.  Mettere  a  ferro  e  a  fuoco  :  vale  Fare 
strage  ,  e  ardere  ,•  e  Andare  a  ferro  ,  e  fio- 
co ,  vale  Esser  distrutto  per  violenza  di  ferro, 
e  di  fuoco .  Un  castel  già  vi  fu,  ma  a  ferro, 
e  a  foco  Le  mura,  e  i  tetti,  e  a  ruina  an- 
dorno  .  Ar.  Fur. 

§  10.  Ferro:  è  anche  T.  generale,  che  si 
prende  collettivamente  per  Qualunque  stru- 
mento di  ferro  proprio  d'  arte  meccanica .  Io 
ti  veggio  tornare  co''  tuoi  ferri  in  mano . 
Bocc.  nov.  Ed  indivi  Jualmenle  si  dice  di  Qua- 
lunque strumento  particolare,  che  non  abbia 
nome  proprio  ,  o  che  non  sia  presente  alla 
memoria  eli  chi  favella  . 

§  1 1.  Onde  ferri  da  vellare  :  diconsi  da'Ge- 
sellaton  I  granitoj  ,  ferro  da  dorare  chiamasi 
talvolta  da'  Battilori  il  Cossurro .  E  Ferri  as- 
sol.  Una  specie  di  strettojo  armato  di  ferro 
ia  stringere  le  scacciate . 

§  li.  Fer^o  ;   Calamistrum,  Quello  stm- 
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mento  de'  Barbieri  a  guisa  di  forbici ,  per  uso 
d'arricciare  le  basette  e  la  barba,  oi  capelli. 

§  i3  Per  Quello  strumento,  che  ben  riscal- 
dato, distende  le  biancherie. 

S  14.  Ferro  da  spianare  :  T.  de'  Sarti  . 
Strumento  di  ferro  più  lungo  e  più  grave 
di  quello  da  dar  la  salda  alle  biancherie  | 
ad   uso    di    spianar    le  costure. 

§  i5.  Ferro  da  allargare:  dicesi  da' Pet- 
tinagnoli  ,  uno  Strumento  da  sfondare  i 
corni . 

§  16.  Ferro  a  schiavo  :  T.  de'  Gettatori  , 
Pezzo  di  ferro  fatto  sul  mezzo  tondo,  o  a  C, 
per  reggere  il  manico  esteriore  della  campana. 

§  17.  Aguzzare  i  suoi  ferri,  o  ferruzzi  ; 
vale  Assottigliare  l' ingegno ,  Ghiribizzare  , 
Fare  ogni  sforzo. 

§  18.  Terreno  da' miei ,  da* suoi.  ec.  ferri; 
sì  dice  per  esprimere  Una  persona,  o  un  af- 
fare ,  ec.  adattalo  per  me  ,  per  lui ,  ec.  o  per 
la  mia ,  per  la  sua  ,  ec.  astuzia  o  malizia.  Pa- 
rendogli terreno  da'  ferri  suoi ,  di  lei  subi- 
tamente ed  oltre  modo  s' innamorò.  Bocc.  nov. 

§  19.  Ferro:  per  Ancora  di  qualsivoglia 
nave .  Già  nella  nave  i  ferri  avea  sarpati  . 
Pulci.  Driad. 

§  20.  Onde  FERRO  di  due  marre  :  diccsi  l'An- 
cora de' vascelli,  e  ferro  di  quattro  marre  , 
Quella  delle  galee  -  V.  Marra. 

g  2r.  FERRO  di  lancia:  Ancoretta.  con  quat- 
tro rami  uncinati;  col  quale  si  dà  fondo  alle 
lance. 

§  22.  Mettere  al  ferro,  o  ne' ferri:  si  dice 
Dell'incatenare  i  forzati  o  gli  schiavi ,  ed  è  an- 
che gastigo  di  soldati  e  marlnaj  delinquenti . 
Ancora  che  io  fossi  stato  messo  in  quei  cep- 
pi ,  e  in  quei  feriu  ,  onde  io  cercava  di  ca- 
varte .  Sen.  ben.  Varch.  Regolo  avea  impri- 
gionato e  messo  ne'  ferri  molti  Cartaginesi 
suoi  prigioni.  Boez.  Varch. 

§  23.  Per  met.  Esser  al  ferro  ;  vale  Essere 
alla  catena. 

g  if^.Esser  di  ferro:  si  dice  di  Chi  nel  suo 
operare  dimostra  fortezza  grande  o  d' animo 
o  di  corpo .  Contro  alla  fortuna  sii  fermo  , 
sii  paziente,  sii  di  fkrro.  Arrigh. 

g  25.  Vale  anche  Essere  spieiato,  Crudele. 
Fu  di  FKRRO  colui  che  prima  tolse  La  cara, 
doìina  al  giovanetto  amante  Bern.  Ori. 

%  i&.  Battere  il  ferro  mentr' egli  è  caldo: 
vale  Operare  quando  l'uomo  ha  comodità;  Non 
perder  tempo  ,  ne  occasione  ;  quasi  lo  stesso 
che  Torre  In  palla  al  balzo. 

g  27.  Batter  due  ferri,  o  chiodi  a  un  caldo: 
vale  Fare  due  cose  a  un  tratto. 

§  28.  Ferro:  per  Quel  guernimento  di  ferro 
che  si  mette  sotto  a'  pie  de*  giumenti .  /  loro 
cavalli  sono  piccoli  e  senza  ferri  -  Non  giun" 
sono  in  pian  di  Ripoli ,  che  a  pochi  loro  ca- 
valli non  chiocciassono  i  ferri.  G.  YiW'AveanO 
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oisaeio  di  vivanda  ,   di  fbbri  pé*  cevalli ,    e 
d' tUtre  case,  Cron.  Morell. 

§  29.  Onde  in  prov.  E'  non  gli  crocchia  il 
FERttO ,  che  si  dice  di  Chi  è  eccellente  ,  o  bravo 
di  sua  pcrs(»na  ,  e  non  teme.  Furono  fattura 
di  un  gran  valentuomo,  a  cui  nelle  cose  Gre- 
che non  CROCCHIAVA  il  FERRO.  l\ed.  lett. 

§  5o.  Fi:rro  :  eziandìo  per  simil.  si  dice  Quel 
guernimento  che  si  pone  alla  scarpa  per  cam- 
minare sul  diaccio,  o  peraltro.  Trat.  gov.fam. 

§  5i.  Ferro  attuale  -  Y.  Cauterio,  e  At- 
tuale. 

§  32.  Ferri:  Sorta  di  giuoco  da  fanciulli. /^a 
de'  giuochi  che  usano  i  fanciuìliy  agli  aliassi , 
alla  trottola,  a* ferri,  a^  naibi ,  a  coderone  e 
simili.  Cron.  Morell. 

§  33  Ferro  della  ferraccia.  -  V.  Ferraccia. 

FERROLÌNO  :  s.  m.  Piccolo  strumento  di 
ferro  ;•  Ferruzzo .  Per  la  qual  cosa  corso  in 
Ifottt^a  feci  un  ferrolino  d'acciaio  Jinissimo  . 
—  Per  dimostrare  i  panni  pili  grossi  si  dehbe 
pigliare  un  Tt:vi.ROhiìio  appuntato .  Cellin.  Oref. 

FERRUGÌGNO  ,  GNA  :  add.  Ferrigno. 
JEmatiles ,  ec.  nasce  i?t  Arabia  ,  ec.  il  suo 
colare  è  fkrrugtgno.  Frane.  Sacch.  Op.  div. 

FERRÙGGINE:  s.  f.  Fermio.  Ruggine. 
Magnetes  è  di  colore  di  FERRiiCGiNE.Franch. 
IBacch.  Op.  div. 

FERRUGINEO  ,  NE\  :    )    add.     Ferrugi- 

FERRUGINÓSO,  SA  :  \  nea.? .  Voci  usa- 
le oggidì  coujun.  dagli  Scrittori  Naturali,  Fer- 
viguo  ,  Che  partecipa  della  natura  del  ferro, 
o  che  contiene  parlicelle  di  ferro.  Acque  mi- 
nerali fredde  y  delle  FERRUGINOSE,  si  tingono 
di  pili  forte  o  di  piii  debole  airamento . 
Cocch.  Bagn.  Coloro  che  i  latini  dircbbono. 
Ferrugineus,  e  noi  Di  castagna  vecchia,  "^di- 
gal.  lett. 

§.  Talvolta  dicesi  di  Ciò  che  è  del  colore 
del  ferro .  Gabetta  ferruginea  .  -  V-  Gam- 
betta . 

FERRUZZO:  s.  m.    Piccolo  pezzo  o  stru- 
mento di  ferro .  Dopo  averlo  inserito  nelVa- 
nello  ,  ec.  saldato  si  un  ferruzzo.  Sagg.  nat. 
esp.  Ferruzzi  assai  da  sturarsi  gli  orecchi 
Buon.  Fier. 

§.  Aguzzare ,  0  Adoperare  i  suoi  ferruzzi  , 
adoperare.  Stuzzicare  i  ferruzzi:  vagliono 
Assottigliare  lo'ngpgno,  Ghiribizzare,  ad  og- 
getto di  fare  con  ogni  sforzo  checchessia . 

FÈRSA  .  -  V.  Ferza  . 

FÈRTILE:  add.  d'ogni  g.  Fruttuoso ,  Fe- 
condo^ Abbondante:  contrario  di  Sterile;  e 
si  dice  propriamente  del  terreno.  Fertile  co- 
ite d'alto  monte  pende.  Dant.  Par. 

§,  Per  Abbondante  ,  Copioso .  Le  piccole 
(  f^ve  )  san  piti  saporose,  e  più,  fertili  die 
non  san  le  grosse .  Cresc. 

FERTILEMÈNTE.-  V.  FERTILMENTE. 

f EKTILÈZZA :  s.   f,  feri<7:7ai.  Feililiù. 


Ivi  la  fertilezza  della  terra  di  promissione^ 
Guitt.  lett. 

FERTILISSIMO,  MA:  add.  sup.  di  Ferti- 
le .  Una  possessione  fertilissima  .  Ar.  Negr. 
FERTILITÀ,  FERTILITÀDE,  FERTI- 
LITÀ TE  ;  s.  f.  Feraci tas  .  Qualità  di  ciò  che 
è.  fertile  :  contrario  di  Sterilità.  -  V.  Fecon- 
dità .  Piani  atti  a'  lavori ,  e  dimostranti  fer- 
tilità .  -  Della  positura  convenevole  de'campi 
per  cagione  di  loro  fertilitade  .  Cresc.  Per 
grave  jugo ,  cioè  per  nocivo  jugo  del  monte 
Apennino ,  ec.  che  non  gli  dà  fertilità  . 
But.  Par. 

FERTILIZZIRE  :  v.  a.  Render  fertile; 
Fecondare.  Salvin.  Fier.  Buon.  ^ 

FERTILMENTE  ,  FERTILEMÈNTE  :  avv. 
Fertiliter .  Fruttuosamente,-  Fecondamente  , 
Abbondantemente,  Con  fertilità.  Render  so^ 
Ica  quel  chiostro  a  questi  cieli  Fertilemen- 
TE ,  ed  ora  è  fatto  vano  .  Dant.  Par. 

FERÙCOLA  :  s.  f.  Bestiola .  Dim.  di  Fie- 
ra ,  Bestiuola.  Giovanni  nel  diserto  si  stavct 
colle  bestie  salvatiche  e  colle  ferucolb  .  Yit. 
S.  Gio.  Batt. 

§.  Per  lo  più  dicesi  di  Bestiuola,  o  insett3 
schifo,  e  velenoso.  Ogni  ferucola  che  va 
col  corpo  per  terra  come  serpi ,  e  lombrichi, 
e  lucertole,  e  simili,  valentier  pascono  ,  e 
tranghioltiscono .  Cresc.  Botta  è  una  feru- 
cola. ,  che  vive  di  terra  ,  e  per  paura  ch& 
ella  non  le  venga  meno  ,  non  ardisce  mai 
di  torsi  fame .  -  Si  metteva  gli  scorpioni  in. 
bocca,  e  con  li  denti  tutti  gli  schiacciava  9 
e  così  facea  delle  botte ,  e  di  qual  ferucola. 
pili  velenosa.  Fr.  Sacch.  nov.  ec. 

FERULA:  s.  f.  Ferula.  Specie  d'erba, 
che  ne'  paesi  caldi  cresce  fino  all'altezza  d'u» 
albero ,  e  '1  cui  seme  e  radici  sono  di  qual- 
che uso  nella  medicina.  Di  sambuco,  o  di 
FERULA  non  far  mai  paratura.  Fr.  Jac.  T- 
//'  euforbia  è  un  sugo  che  distilla  da  unte 
pianta  simile  a  una  ferula  .  Ricett.  Fior.  — 
V.  Armoniaco.  > 

§  i.  Ferula:  vale  anche  Finocchiella.  Bac^ 
che  tre  :  una  che  ha  la  ferula  ,  a  finoc" 
duella  nella  destra ,  /'  altra  è  sonatrice  de* 
timpani ,  ec  Salv.  Cas.  Furando  (  Prometeo  ) 
dal  non  mai  stancabil  fuoco ,  Lo  splendor 
che  si  vede  di  lontano  In  una  cava  ferula. 
e  il  cuor  mosse  Di  nuovo  a  Giove  .  Salv. 
Es.  Gen. 

§  2.  Ferula;  in  sig.  di  Sferza,  Staffile,  con 
cui  i  mae.«tri  di  scuola  gasligano  i  fanciulli  f 
è  voce  Pedantesca  .  Senza  adoprar  la  ferula 
JSon  è  rrcalcitrante .  Ricci,  Rim. 

FERULÀCEO,  CEA  :  add.  Ferulaceus.  T. 
Botanico .  Che  è  della  specie  delle  ferule  • 
Piante  ferula CEE. 

FERULÌFERO  RA:  add.  T.  Filologico, 
Che  porla  lu  ferula  ,  Quelli,  che  avevano  per" 


8o 


FER 


FER 


petua  e  legittima  cura  delV  orgie ,  o  mi' 
sterj  dì  Bacco  ,  e  che  dalV impreso  minisiero 
non  si  partivano,  non  solamente  si  doman^ 
davano  FtRUUFERi ,  ma  Ferulifebi  Bacchi. 
Salv.  Cns. 

FERÙTX  :  s.  f.  -  V.  e   dì  Ferita  . 
FEUÙTO  :  sdd.  da  Ferire.    È    modo    anti- 
co-V.  e  dì  Ferito.  E  disse  agli  altri  amai 
non  sia  FRRUTO.  Dant.   Inf. 

FERVÈNTE:  add.  d'ogni  g.  Ferftfn* .  Bol- 
lente ,  Cuocente  ,  Fervido;  Che  bolle  -  V. 
Ardente,  Infuocato.  Jn  acqua  fervente  la 
iuffitno.  P.ill;«d.  Il  battuto  della  torre  era 
tÉrventb  tanto,  che  ella  ne  co^  piedi  ^  né 
con  altro  vi  poteva  trovar  luogo .  Bocc. 
iiov. 

g  T.  Per  inet.  F/rrgr/rn^.Intenso ,  Veemen- 
te ,  Fervido ,  Ardente .  Il  mio  amore  ,  oltre 
ad  ogni  altro  fervente  j  si  diminuì  inguisnj 
ce.  ~  Di  FtRVEKTE  ira  acceso.  -  Pietro  da 
FERVENTE  amor  costretto  ,  e  non  parendo- 
gli pili  dover  soffetire,  la  domandò  per  mo- 
gite  .  Bocc.  nov.*  Tra''  quali  molti  un  giovai 
ne  di  gt azioso  aspetto,  ec.  con  cui  io  vefi- 
ni  qui,  vidi  tra  lutti  con  pur  fervente  vista 
fnirarmi .  AnieL  Fervente  vista  mirarmi, 
Amet.  Ferviìnte  fede ,  e  lungo  desiare . 
frane.  Barb. 

f,  2.  Per  Sollecito  ,  Ansioso ,  Premuroso  , 
i.ntiinle.  Acciocché  egli  col  padre  Re  di 
trancia  fossono  piit  ferventi  alla  guerra 
i't  V  U.  Quando  a  Jacopo  ,  il  quale  in  ciò 
era  molto  più  che  /'  altro  fervente  ,  ap- 
parve lina  mirabil  visione  .  Bocc.  Vit.  Dant. 
FERVENTEMENTE  :  aw-  Fervenier  ,  Con 
fervore  ,•  e  per  lo  più  si  riferisce  all'  animo  . 
Della  quair  esso  feuventemente  5'  innamorò 
"  Chi  fekventemente  ama.  -  Quantunque 
egli  frrventeminte  il  desiderasse.  Bocc. 
iiov.  A  tutti  ferventemente,  e  wm/7me/?f e  «??- 
nwizinre  il  regno  d'*  Iddio.  C^y^\c.'Fi\\\i.Xu\g 
FERVENTÈZZA:  s.  i  Fervor .  Fervore, 
Caldezza  }  ma  è  voce  inusitata  .  Immaginando 
.solamente  la  ferventezza  della  pena  del 
Jtioco  .  Com.  Purg. 

FERVENTISSIMAMENTE:  ayv.  sup.  di 
FervenienHJiite.  E  ferventissimamente  P un 
dell'  altro  s' innamorò  .  Bocc.  nov. 

FERVENTÌSSIMO,  MA:  add.  sup.  di 
Fervente.  //  sole  il  quale  era  ferventissi- 
wo ,  ec.  feriva  alla  scoperta,  ec  -  Con  disio 
TERVentissimo.  Amet.  Perfetti  uomini^  e  veh.- 
^ENTissiMi  di  .spirilo .  Coli.  SS.  PP. 

FERVÈNZA  :  s.  f.  Fervor  Fervezza  ,  Bol- 
lore ,  Fervore  ,  Ardore .  La  cicoria  tempera 
la  fervenza  del  fegato  j  e  del  sangue.  Libr. 
Cur.  malati. 

§.  Per  mei.  Veemenza.  La  santa   ter  ven- 
ia del  loro  amore  verso  Dio.  Libr.  Pred. 
FERVERE:  v.   n.    Fervere,  BoUirej   Es- 


ser cocente  .  -  V  Ardere ,  Avvampare  .  Ta- 
cite  all'ombra,  mentre  che  7  sol  ferve. 
Dant.  Purg. 

§.  Per  mct.  Esser  veemente ,  grande .  Che 
piit ,  e  tanto  amor  quinci  su  ferve  .  Dant. 
Par.  E  sì  alto  salire  il  feci ,  Che  tra^  caldi 
ingegni  ferve  il  suo  nome.  Pelr.  canz.  Né 
ferve  men  V  altra  battaglia  equestre  Ap^ 
presso  il  colle  aW  altro  estremo  canto  .T&ss. 
Ger. 

FERVEZZA:  Voc.  ant.  s.  f  Fervor.  Cal- 
dezza. Descrive  per  comparazione  la  fred- 
dezza di  quel  luogo .  Com.  Purg. 

FERVIDAMENTE:  avv.  Fervido,  Fcr- 
venteinenle,  Ardentemente.  D'amor  cantaro 
FF.RViD amente  Petr.  esp.  Fur  visti  fervida» 
MENTE  ragie nare  insieme  ,  Buon.  Fier. 

FERVIDÉZZA:  s.  f.  Fervor.  Fervezza; 
Fervore .  Deve  nel  tempo  stesso  infiammarti^ 
o  a  credere  con  mag,gior  fermezza ,  o  a  spe- 
rare con  maggior  foltezza ,  o  ad  amare  con 
maggior  fervidezza  ,  ec  Segner.  Manu. 

FÈRVIDISSIMAMENTE:  avv.  Sup.  di 
Fervidamente. 

FI^RVIDiSSIMO,  MA  :  add.  Sup.  dì  Fer- 
vido. Alle  sue  fervidissime  orazioni  racco- 
mandandosi .  Fr.  Giord.  Pred. 

FÈRVIDO  ,  DA  :  add.  Fervidus  .  Fervente. 
E  '/  tcmfo  della  fervida  state  .  M. Vili.  Un 
gentil  bevitor  mai  non  j' ingolfa  In  quel 
fumoso   e    fervido  diluvio .  Red.    Di  tir. 

g.  Per  Inteso,  Passionato,  Veemente.  Alle 
prese  vuol  venire f  sì  ha  fervido  appetito. 
Fr.  he.  T. 

FERVÓRE:  S.  m.  Fervor.  Astratto  di 
Fervente;  Caldezza;  Calor  veemente,  Ecces- 
sivo, o  di  fuoco,  o  di  sole.  Il  sotto  ,  di  so- 
pra, e  7  FERVORE  del  battuto  di  soto ,  ec. 
sì  per  tutto  V  avean  concia  ,  ec  Bocc.  nov. 
j  Abram  sedeva  in  sul  fervor  del  giorno  ,  cioè 
in  sul  meriggio. 

%  1.  Fignr.  vale  Veemenza  di  passione  ,  di 
zelo,  di  divozione,  e  simile.  Pregar  con. 
fervore  .  -  Desiderare  con  fervore  Bocc. 
nov.  Riprendere  con  gran  fervore  .  Passav. 
Adoperandosi  per  lo  nostro  comune  con  fé- 
de ,  e  fervore  .  G.  Vili.  Quel  fervore  di  spi' 
rito  verso  DiOy  nel  quale  il  santo  uomo  f«- 
vea.  Fr.  Giord.  Pred.  /  peccatori  con  piit 
fervore  amano  le  cose  nocive  ,  che  V  utili  , 
ec.  venendo  loro  un  fervore  indiscreto  . 
Cavale.  Med.  cuor. 

§  2.  Stare  in  fervore  :  vale    Essere    infer 
vorato .   E  così    stando    in    questo    fervore 
grandissimo  tutta  notte  laudando  Iddio  d'ogni 
cosa.  Vit.  S.  Gio.  Batt. 

FERVORÓSO  ,  SA  :  add.  Fervens .  Che 
ha  fervore.  Dio  pregare  con  preghiere  fer- 
vorose. Guitt.  lett.  Perchè  le  umane  dili- 
genza per  quanto  attente  siano,  veglianti , 
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sollecite  y  r^RVOiosB,  coniinue ,  efficaci  ymùìa 
sfagliano  terna  l' ajuto  superiore  .  Salvili . 
pr.  T. 

FERZAii.  f-  Vtrher.  Ferza.  Strumento 
fallo  d'  una  •  o  più  strisce  di  cuojo  ,  o  funi- 
celle ,  o  minugie  ,  per  dar  delle  percosse  - 
"V.  Frusta,  Sferza.  Né  per  ferza  è  pero  ma- 
dre men  pia.  Petr.  cap.  E  letizia  era  ferza 
del  palèo  .  Dant.  Par. 

g.  Ferza  del  sole ,  del  caldo  :  per  L'  ora 
del  maggior  caldo  ne' giorni  estivi.  Perlo 
disagio  di  stare  insino  dopo  nona  a  schiera 
filla  FERZA  del  sole ,  ed  al  gran  caldo  che 
arn.  G.  Vili. 

FERZÀ.RE:  v.  a.  Ferlerare .  Sferzare. 
'  1/  aer  ferzato  assai  stagion-  ritenne  Della 
pennuta  striscia  il  forte'  'Omho.  Poliz.  st. 
FERZÀ.TO  ,  TA  :  add.  na  Ferzare  .  V- 
'  FERZO:  s.  m.  T.  Marinaresco.  Nome,, 
c.He  si  dà  a  ciascun  pezzo  di  tela,  dall' unio- 
ne di  molti  de'  quali  si  formano  la  vele ,  che  , 
parlandosi  d'altre  cose,  si  dice  Telo  . 

FESGENìNilNI:  ada.  ra.  pi.  T.  Filolo^co. 
Agj^ianto  d'  una  sorta  di  versi  alquanto  licen- 
ziosi e  grossolani,  che  si  cantavano  in  Roma 
m  occasione  di  certe  feste  e  solazzi.  Versi 
Ai  quei,  che  molti ^  e  lascivetti  Fescennini 
ter  tutto  oggi  son  aetti .  Corsini  Torracch. 
FESCENNINO  s.  m.  Nome  di  Popolo  ri- 
nomato per  la  sua  mordacità  licenziosa.  O 
Oschi ,  o  Fescennini  ,  e  guai  s^  udìa  Uscir 
da  {foi  satirica  puntura,  Che  altrui  mandas- 
se pf^r  la  nuda  via.  Menz.  sat. 

FÈSCERA  :  s.  f  Vitis  alba  .  Voce  Araoa. 
Brionia  /  specie  d'  erba  ,  oa  cui  si  cayano  me- 
dicine solutive.  Confezione  di fescira.  VoR 
Mes. 

FESSO:  s.  m./?t»ui. Fessura,  Piccola  aper- 
tura di  legname,  o  d'altra  materia  dura,-  e 
81  dice  anche  de' vasi  di  terra  cotta. P/<r come 
U7L  FESSO ,  che  muro  diparte .  Dant.  Purg. 
Dunque  rendigli  quel  o,  che  tu  gli  debbi; 
<  così  detto,  per  un  fesso  dello  sportello 
fritto  quattro  barili  in  bottega.  Sen.  ben.  Varch. 
-^"«S;*  P^^  ''  «-^"Se  ,  e  da  un  fesso  cade  già , 
riov'è  Piaccianteo  y  e  dagli  addosso .  Maim. 
§.  Un  piccolo  TESSO ,  parlando  di  mura- 
glie, dicesi  Pelo.  V. 

FESSO,  SA:  add.  da  Fendere;  Spaccato 
Screpolato,  Sfesso,  Crepato.  Guardando  la 
canna,  e  quella  trottando  fessa  r aperse  . 
Bocc.  nov.  E  membra  rotte  ,  e  smagliate  ar- 
me ,  e  fesse  .  Petr.  cap. 
<  §.  Fesso:  si  dice  anche  Di  cosa  che  abbia 
apparenza  ,  o  segno  di  fessura ,  senza  che  sìa 
propriamente  divisa.  E'*l  mento  tondo  e  fesso 
e  piccioletto .  Rim.  an\. 

FESSOLÌNO  :  s.  m.  RimuU  .  Dim.  di  Fes- 
so. Nullo  buco  ,  nullo  FB5Soi.itf*  ^  <ff\dc  a^'qaa 
possa  entrare .  Fr.  Gior.  Pr. 

Diz.  Vnii^.  y.    liì 


FÈSSOLO  :  8.  m.  usato  in  forza  d*  avv.  T. 
d'  Agricoltura .  Dicesi  :  Innestare  a  fessolo  ^ 
per  lo  stesso ,  che  Innestare  a  spacco  .  "  V- 
Innesto  .^ 

FESSURA:  s.  f.  Rima.'Besso,  Piccola  spac- 
catura ,  o  crepatura  lunga  .  Fessure  ottima- 
mente suggellate  .  Cresc.  Perle  fessure  dell'u- 
scio. -  Vide  ec.  il  muro  alquanto  da  una  fes- 
sura essere  aperto .  Bocc  nov.  Chi  hae  le- 
tiggine ,  patisce  fessura  de*  labbri .  Libr:  cur. 
malatt.  Parve  veaergU  non  molto  lontana 
Una  fessura  in  capo  alla  caverna.  Bern.  Ori. 
§.  Fessura:  per  Segno  di  cosa  «he  sembra 
fessa  ,  sebbene  noi  sia .  Che  la  lingua  sia 
distinta  da  una  certa  fessura,  è  cosa  ma-' 
nifestissima .  Gelli,  Color. 

FÈSTA  '  s.  f.  Feri  ce  .  Giorno  solenne  ,  fe- 
stivo ,  e  nel  quale  non  si  lavora .  Festa  prin- 
cipale y  solenne  f  mobile.  -  Esser  festa.  — 
La  FESTA  di  S.  Lorenzo  jf>a  di  qui  a.  due  di . 
-  Armeggiavano  ,  e  massimamente  per  le  t-z- 
STE  principali .  -  Appressandosi  la  festa  del 
Natale ,  la  donna  disse  al  marito ,  ec.  Boec 
nov. 

§  I.  Festa  di  precetto  9  test k  comandata  : 
dicesi  di  Quel  giorno,  in  cui  è  vietato  il  la- 
vorare ,  a  difl'erenza  di  quelle  che  «i  celebraa 
dalla  Chiesa  solamente . 

§  2.  Far  FESTA,  e  la  pesta:  vale  Festeg- 
giare . 

§  2.  Guaraare  la  festa  .  vale  Astenersi  dal 
lavorare ,  per  onorare  il  giorno  festivo  .  Sen- 
za mai  guardar  festa,  o  vigilia,  o far  qua- 
resima .  Bocc.  nov. 

§  4.  Es.ser  vigilia  di  cattiva  ffsta  :  vale 
Fare  mal  pio.  Di  cinquemila  non  ne  camp» 
testa,  Così  riebbe  le  some  Irlacone  ,  E  fu  vi" 
gtlia  di  cattiva  festa.  Ciriff.  Calv. 

§  5.  Festa:  per  Giubbilo,  Allegrezza  .- V. 
Piacere,  Sollazzo,  Tripudio.  Quale  la  festa. 
della  madre  fosse  ,  rive.^  ido  il  suo  figliuo- 
lo ,  quale  quella  de'  duo  fratelli ,  ec.  non  si 
potrebbe  con  parole  spiegare ,  Bocc.  nov. 

§  6.  Onde  Far  festa:  vale  anche  Esultare  , 
Allegrarsi ,  Brillar  di  gioja  ,  Dar  segni  di  giub- 
bilo. Ella  ingravidò  y  e  al  tempo  partorì  unte 
fanciulla ,  di  che  Gualtieri  fece  %ran  iesta  . 
Bocc.  nov. 

§  7.  Per  Carezze  )  o  allegra ,  lieta ,  e  gratfc 
Accoglienza  .  -  V.  Carezze .  Accoglienza  .  Fat- 
tasi parentevole  ed  amichevole  festa  insie- 
me .  -  Gli  fece  lieta  festa  .  -  Dove  trovato» 
Gui.icardo  y  insieme  maravigliosa  festa  si 
fecero.  -  E  ve ggendo  la  giovane  y  prestamene' 
te  la  riconobbe  ,  e  con  festa  la  ricevette  r. 
Bocc.   nov. 

§  8.  Onde  Far  festa  a  uno  :  vale  AcCaret- 
zarlo  ,  Fargli  lieta  accoglienza .  Discesi  tani9 
sol  per  farti  festa  .  Dant.  Par. 
)     tf  ?♦  Vw  Spettacolo ,  e  Apparata.  Uomiu  f 
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fB  femmine ,  con  gran  pompa  di  vestimenti 
€  a  arredi,  e  apparecchiamento  di  ricca  festa  . 
ir.  Vili.  Sentendo  ,  lui ,  il  dì  d'  Ognissanti 
in  Rossigìione  dover  fare  una  gran  FzsTkdi 
donne  e  di  cavalieri ,  ec  là  se  h*  andò  - 
-.Iriostrava  ,  armeggiava  ,  e  faceva  feste  ,  e 
donava.  Fece  una  sera  per  modo  di  solenne 
yssTA.  uij^  bella  cena.  Bocc.  nov.  lo  ho  nel 
teatro  un  lungo ,  ec.  per  istoje  a  vedere  le 
FESTE  Sen,  Ben.  Varch. 

t^  IO.  Festa;  per  Cosa  da  mangiare,  o  altro 
folilo  di  darsi ,  o  di  venderai  vicino  a'  luog^hi 
dove  si  celebrano  le  feste.  E  meglio  le  lor  donne, 
i'he  aleuti  altro  che  vi  fosse  stato,  visitava,  por- 
tando loro  della  TEST K,  e  del t^  acqua  Ifenedetla. 
pocc.  nov.  Non  ispender  in  c'riei^e,  e  in  susine^ 
né  in  FESTE  ed  amori  di  montagna j  sì  bella  e 
^ì  cara  occasione.  Gas.  leti. 

§  ir.  Festa:  per  Sollazzo,  Piacere,  Jlitrova- 
to,  o  Luogo  dove  si  festeggi.  E  quante  utili  one- 
ste vie  sprezzai.  Quante  feste,  èc.  Petr.  Se  que- 
sta FESTA  ti  piace  f  monta  su .  Boez.  Varch.  Così 
pazzo,  fu  poi  TESTA,  e  spettacolo  della  pitta.  D&y. 
Acc 

g.  12  Vivere  in  festa^  0  stare  in  f^sta:  vale 
Vivere  allegrametite. 

g.  i3  Non  si  fa  la  festa  senza  me,  e  senza 
4i  te,  e  simili  :  Maniera  proverò,  che  significa: 
fSenza  di  te  ,  o  senza  di  ine ,  ec.  non  si  conclude 
nulla;  Tu  ci  sei,  od  io  vi  sono  necessario.  Co- 
stai  non  può  far  nulla  .senza  che  io  il  consen- 
ta ,•  che  in  volgare  fiorentinismo  si  potrebbe 
4inco  dire  ;  Non  si  può  fare  Iq.  festa  senza 
iìic .  Salvili.  Cical. 

§  14.  Chi  fa  la  festa  non  la  gode ,  o  Altri 
fa  la  FESTA,  e  altri  la  gode-',  così  detto  per- 
"«hè  Chi  la  fa  ha  molte  h.ighe  in  condiiria  ,  e 
patisce  disagio,  spesa  e  fHstidj  ,•  onde  chi  sta  a 
iredere  ha  il  dileLlo  senza  sentire  verun  i^conio- 
«do.  Serd.  Prov. 

%  iS.  Dicesi  proverò.  Ogni  dì  non  è  festa: 
per  far  intendere,  che  la  fortuna  è  mutabile,  e 
iion  sempre  risguarda  le  medesinie  persone  cop 
prosperevole'  aspetto. 

§  16.  Far  FESTA  ,  Finir  la  festa  j  Far  la 
FESTA  di  S.  Gemignano,  e  simili,  vagliono Finire, 
^^erminare,  Por  fine.  Cessar  dall' opem,  Pren- 
<der  riposo.  Bench'  ei  creda  finita  aver  la  fe- 
sta. Tira  di  nuovo  e  dà  vicivo  al  forno  -  Fi^ 
nito  è  il  nostro  scherzo,  or  fate  festa.  Perchè 
ia  storia  qui  non  vapiii  avanti.  Malm.  Avsre 
TESTA  ,  si  dicono  V  opere,  quando  escono  dal 
lavoro  f  e  i  fattori  dalle  botteghe ,  e  i  fan- 
ciulli dalle  scuole ,  e  importa  anche  ella  ri- 
poso ,  o  più  presto  liberazione  dalle  fatiche, 
o  dal  lavorare- .  Dep.  Decam.  Torrndo  que- 
sta turba  fa  venire  Per  la  fes^a  d'  Angelica 
finire.  Bern.  Ori. 

g  I??]  I?«r  festa:  nel  proprio  sentimento  vale 
Far  feste  pubbliche  al  popolo;  Dare  spasso  j  e 


figur.  vale  Licenziare,  e  si  dice  comunemenl» 
dei  lavoranti  dal  lavoro  ,  e  s'  intende  Licen- 
ziare ogni  sorta  di  lavoro;  sicome  dicesi  : /J^r 
festa"  tìt^/j  scolari,  che  vuoT  dire  Licenziar  la 
scuola.  JÒa/'  festa  a'' giocatori ,  cioè  Licenziar» 
gli  ;  Fargli  rest.-^r  di  giocare.  Ed  in  un  punto  a 
i  giuocator  dà  festa.  Malm.  .S"  io  mi  ricordo 
bene,  a  dir  mi  resta.  Come  si  mena  pel  for- 
no la  pota ,  E  poi  vi  mando  a  casa ,  e  duvvi 
FESTA .  Gas.  rim. 

S  1 8.  Far  la  festa  a  uno  :  si  prenae  in  ma  - 
niera  bassa  per  Ammazzare,  Uccidere,  ed  anche 
Impiccare.  Tira  alla  vita  ver  fargli  la  rzsrà. , 
Bern.  Ori. 

g  19.  Cosa  da  dì  aelle  feste  :  si  dice  di 
Cosa  di  qualche  eccellenza.  Far  de'  vostri  con- 
sigli ,  Compar ,  che  per  le  man  me  la  mette- 
ste Per  una  fante  dal  di  delle  fESTi-.Bevn.  rim. 
Qui  detto  ironicamente. 

g  20.  Conciare  uno  pel  dì  aelle  feste  :  \aM 
Trattarlo  inale  ,  Disertarlo.  Cecch.  Stiav  .  ec, 

gai.  Chi  non  vuole  la  festa  ,  levi  l- al  loro 
o  simili:  prov.,  che  vale,  che  Per  iscansar- 
quello ,  che  non  si  vorrebbe,  bisogna  toglierne 
l'occasione.  Cecch.  Esalt.  Cr. 

g  22.  Far  la  festa  senza  alloro :moao  d^^- 
so,  vale  Fare  alcuna  cosa  a  ufo    Lasc 

g  23.  /  malti  fanno  le  feste  ,  e  i  savj  le 
godono  :  si  dice  proverb  dello  Spendere  il 
suo  per  dar  piacere  ad  altri .  Foc.  Cr, 

g  24  Ogni  dì  non  è  festa:  cioè  Non  sem- 
pre vanno  le  cose  secondo  il  desiderio,  Lasc. 
Sibili. 

g  25.  Festa-  dicevasi  anche  Una  specie  di 
componunentc  volgare  in  versi.  Per  lasciate 
stare  molte  maniere  di  componimenti  plebei , 
come  sono  feste,  rappresentazioni ,  frotto- 
le ,  disperati ,  ec.  Varch.  Ercol. 

§  26.  A  FESTA  :  posto  avverb .  vale  A  uso 
di  festa,  A  maniera  di  festa,  Festerecciamente. 
Casa  parata  a  festa.  Tac.  Dav.  E'I  corno 
da  sonare  altro  che  a  festa  .  Bern.  Ori. 

FESTÀCCIA:  s.  f.  Fesla  grande,-  ina  per 
Io  pili  in  sentimento  sprezzativo  .  ^^uici  con 
una  FESTAcciA  ,  che  mai  la  maggiore ,  racco n~ 
tqrono  il  fatta.  Fir.  nov» 

FESTAIOLO,  e  FESTAIUÒLO:  sm. Co- 
lui che  intraprende,  e  dirige  gU  apparati  delle 
feste,  che  in  più  luoghi  d'Italia  Hicesi  Para- 
tore. Quanto  a  me  pel  suo  meglio  vorrei 
proporgli  il  fare  il  festajuolo  .  Bellin. 
^iicch. 

FESTANTE  :  add.  d'  ogni  g.  Loeius .  Alle- 
gro ,  Giojoso  .  Ma  perciocché  così  lieta  e 
festante  ti  vide ,  ti  volle  provare  .  Bocc. 
nov.  E  da  quel  mezzo  colle  penne  sparte 
P^ide  più.  di  mille  angeli  festanti  .  Dant. 
Par. 

FESTXNZA  ^  V.  e  dì  Festa. 

Fi-Sf  AUE  :  V.  e,  Far  fesla  ,  Alcuni  uomini. 
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di  p:raniJe  virtù  in  certi  di  testavano  .  Amm. 
ani.  Benedissero   il   Signor    del    Cielo ,   che 
il  aven  fatti  vittoriosi ,  e  pestarono  otto  dì 
br.  Maccab. 

FESTEGGEVOLE  ;  add  .  Festivus.  Feste- 
vole ,  Festante  .  Porti  i  prieghi  ,  e  i  sagri- 
ticì  nsl''  lidii^  FESTEGGKVOU  esultano .  kmet. 
FESTEGGE VOLMÈINTE  :  avv.  Hilariter. 
Con  festa.  Quivi  gli  pareva  con  quella  fe- 
srxGGEVOLMENTE  csscr  ricevuto  .  Filoc. 

FESTEGGIAMENTO:  s  m.  Exultatio .  Il 
festeggiare .  Religione  è  una  virtù.  ,  la  quale 
porta  la  sua  cura  a  Dio  e  festeggiamento  . 
Co  in    Piirg 

FESTEGGIENTE  :  ^òA.&ogmg.jExuItnvs 
Festante  ;  Che  fa  festa  .  Li  loro  familiari  lieti 
e  FESTEGGiANTi  trovuroiio  .  Bocc.  nov.  Erano 
molti  nella  casa  del  festeggiante  .  Id.  Viu 
Dant.  '  , 

FESTEGGIANTEMENTE  :  avv.  Hilariter . 
Festegfevolmente.  Passano  festeggiantemex- 
TB  lutti  q'i antique* giorni  .  Fr.  Giord  Pr. 
FESTEGGIARE:  v-  a.  Pestare  ;  Far  feste, 
giuochi  ,  spettacoli;  Bagordare  j  Vivere  in  pia- 
ceri,  e  sollazzi  -  V.  Godere,  Tripudiare. 
Per  non  tornare  più  alle  spese ,  e  al  fe- 
steggi ake  -  //  sollazzo  ,  e '/festeggiare  mul^ 
tiplicarono  .-  Motti  e  festeggiar  compagne- 
vole. Bocc.  nov.  Alla  bella  biigata  dello  inco- 
minciato festeggiare  diedcr  segno .  BeniI). 
Asol. 

§  I.  Per  Solennizzare  una  festa.  Z)ier/enZ;7<7- 
polo  suo  a  guaì  d(i"e  ,  e  a  festeggiare  il  giorno 
del  sabato.  Cavai.  Frutt.  ling. 

§  2.  Per  Venerare  ;  Render  culto.  Gli  abita- 
to/i  delle  Provincie  d' intorno  )  ec.  avessero 
grande  fede  alla  Dea  p^enus ,  la  qual  prin- 
cipalmente  SI   FESTEGGIAVA   m    qucl  tempio . 

FESTÈGGIITO,  TA  :  add.  da  Festeg- 
giare. V. 

g.  Per  Accarezzato  ;  Ben  \edulo.  Piagnendo 
le  pietre  che  sì  alla  donna,  dianzi  in  sì  bel 
matrimonio  congiunta  ,  festeggiatjì.  ,  adorata, 
portasse  allora  quelle  morte  reliquie  in  seno. 
Tao.  Dav. 

FESTEGGIO:  s.  m.  Exultatio.  Festeggia- 
mento .  In  vece  di  negozj  festeggiare  pensa , 
e  7  FESTEGGIO  poi  vuol  clV  abbia  fine .  Buon. 
Fier. 

FESTERECCIAMENTE:  avv.  S'olemniter. 
A  modo  di  festa.  Interpuosono  d' infignere  di 
mangiare  trsterecciamente  .Valer.  JMjiss. 

FESTERECCIO,  CIA:  add.  Di  festa  ,•  Da 
festa,*  Festivo.  Andavano  li  vicini  di  dì  e  di 
notte  cantando  loro  laude  vestiti  di  panni 
FESTERECCI .  Allegor.  Met.  Strad.  Puosero  il 
terzo  die  a  far  questi  fatti,  perocché  quello 
die  era  festereccio.  Salust.  Jug  Ordinò  i 
santi  giuochi  con  FtsTERECciA  badagUa.  Melain^ 


FF.STÈVOT.E  :  add  d' ogni  g.  Lostns .  Che 
tiene  in  festa ,  in  giuoco;  Festante,  Allegro, 
Giojoso  -  V.  Sollazzevole,  Piacevole,  Dilette- 
vole. Za  quale  senza  aspettarlo  f  tutta  rzST£- 
voLE  cominciò  -  La  quale  lui ,  e  sollazzevole 
uomo,  e  FJiSTEVOLE  conoscea.  Bocc.  nov.  Gis-- 
mondo  ,  ec.  il  ;7ÙV festevole  era  de^  suoi  com» 
pugni.  Bemb.  Asol. 

g.  Per  Festivo;  Da  spasso  ,•  Di  festa,  e  Di 
ricre.nzlone.  tS/t'COwe  i  fanciulli  piccoli ,  e  spe- 
zialmente a'  luoghi  FESTEVOLI  sogliono  li 
padri  seguitare. ^occ.  Vii-  D;'nl.  /  festevoli 
giorni  dalla  reverenda  antichità  dedicati  a 
t^enere  j  sono  presenti.  Auiet.  LVagolini,  e 
starne ,  ec.  i  quali  ho  goduti  questi  dì  feste- 
voli. Bemb.  lett. 

FESTEVOLISSIMO,  MA:  add.  sup.  di  Fe- 
stevole. È  possibile  eh*  io  non  sia  mai  più  per 
vedere  una  di  queste   vostre  lunghissime  j  t  ! 
festevolissime  lettere"^  Bemb.  S;.jr. 

FESTEVOLMENTE  :  avv.  Lete.  Con  festa  ,• 
Glojosamente,  Lietamente  ,  Allegranicnle  .  fe- 
stevolmente viver  si  vuole.  Festevolmente  ri- 
cevulo.  Bocc.  nov.  Mangiano  co"  forestieri  fe- 
stevolmente. Tac.  Dav. 

FESTICCIUÒLA  :  s.  f.  Piccola  festa.  Per!» 
stan  volentier presso  un  convento  Le  donne, 
come  a  dir  santo  Agostino,  CW  a  r-vzf  festic- 
GiuoLA  vi  dan  drento.  Fir.  rim.  buri. 

FESTICHiNO,  NA:  add  Subviridis.  Nome 
di  color  verde  chiaro.  Furo  per  zendado  bian- 
co  e   FESTICHINO .  Quad.  Cont. 

FESTINAMENTE  :  avT.  Fesinanter  .  Con 
gran  fretta ,  Prestamente ,  FestinalameiUe  .  S, 
Cat.  Dial. 

FESTINÀNZA,  e  FESTINlNZIA  :  s  f. 
Yoc.  Ant.  Festinatìo .  Fesllnazione  ,  AfiVeita- 
mento.  La  festinanza  è  contraria  a'  consi- 
gli. Alberti 

FESTINARE  :  v.  n.  Voc.  Lat.  Festinare  . 
Sollecitare,  Aflrettarsi  ,  A  vacci  arsi .  Quanto 
si  discorda  Da  terra  il  del  che  più  alio  fe- 
stina. Dant.  Purg.  E  però  questa  festinata 
•j,ente  A  vera  vita  non   è  sine    causa .  Dant. 

FESTINATAMÈNTE  :  avv.  Festinanter . 
Con  celerità,  Con  gran  prestezza  ,  Fe.stina- 
inente  .  La  confessione  si  dehhe  fare  festi- 
natamente  e  senza  indugio  Cavale.  Frutt.  ling. 

FESTI:;àTO  ,  TA  :  Voc.  Lat.  add.  da  Fe- 
stinare, Affrettato. 

FESTINAZIÒINE;  s.  f.  Voc.  Lat.  Festina- 
tio  .  Fretta  ,  11  festinare  .  Corri  ad  orar  con 
FESTiN AZIONE  .  Fr.  Jac.  T.  Corse  quivi  tutto 
il  popolo  a  vedere  giustiziare  costui  in 
FtsTiNAzioNE.  Flor.  S.  Franc. 

FESTINO:  s  m.  Trattenimento  di  gioco  o 
ballo,  per  lo  più  fatto  di  notte  fr;»  Dame  e 
Cavalieri;  e  dicesi  F<°.<t//»o  quasi  Festa  pìccola, 
come  quella  che  :»!  ta  nelle  case,  a  diflfercujirà 
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delle  grandi  che  si  fàuno  nel  pubblico .  Ap- 
punto era  seguito  in  sul  festino.  Malm.  - 
V.  Veglia. 

§.  Festino  pubblico ,  o  veglia  bandita  :  s'in- 
tende Festino  >  o  veglia  a  porta  aperta  ,  dove 
può  andare  ognuno .  Ogni  sera  facevansi  fe- 
stini Di  giuoco  e  di  ballar  veglie  bandite. 
Malm. 

FESTINO,  NA:  add.  Voc.  "L^ì.  Festinus . 
Sollecito  ,  Presto.  Di  fredda  nube  non  di- 
sceser  venti  O  visibili ,  o  no  tanto  festini  , 
Che  non  paressero  impediti  e  lenti .  Dant. 
Par.  E  semvre  il  seguo  con  lo  cor  festino  . 
Frane.  Saccn.  rim. 

FESTIVAMENTE:  avv.  Solemniter.  So- 
lennemente ,  Con  festa .  Celebrate  festiva- 
mente le  nozze  la  sera  innanzi.  Fior.  Ital. 

FESTIVÌSSIMO,  MA  :  add.  sup.di  Festi- 
vo .  Insino  a  qual  giorno ,  il  quale  nel  vero 
a  tutta  la  città  fu  lietissimo  e  festivissimo. 
Bcnib.  stor. 

FESTIVITÀ:  s.f.  Voc.  Lat.  Festivitas. 
Piacevolezza,  Gentilezza,  Gajezza,  Urbanità. 
Castigl.  Cori. 

FESTIVO,  VA:  add.  Festus.  Da  Festa, 
Di  festa  j  D'  Allegrezza  ,  Solenne  •  Fenato . 
Giorno  festivo.  -  Ferie  sono  dette  quasi 
FESTIVE  ,  perchè  danno  riposo  da  quelle  cose 
che  in  foro  giudiciale  si  sogliono  fare  .  •'Ma 
le  ferie  solenni  ^  ovi^ero  festive  sono  alquante 
precipue  feste  ,  ec.  Maestruzz. 

§.  Per  Festevole ,  Festante  ,  Giulivo ,  Alle- 
gro ,  Sollazzevole.  Non  vedi  tu  il  nostro  Ur- 
tacchio tutto  festivo  da  man  destra  venirne 
colla  ritrovata  giovenca.  Sanazz.  Arcad.  Assai 
ci  diletta  che  in  questi  ragionamenti  matri- 
moniali voi  siete  gioioso  e  festivo.  Ang.  Pand. 

FÈSTO,  STA  •.  add.  Voc.  Lat.  Festus.  Di 
Festa ,  Festivo  .  Per  far  più.  lieti  i  cor,  per 
mostrar  segno  di  dolcezza  e  d'  onor  ne'  fe- 
STi  giorni .  Alam.  Colt. 

FÈSTÒCCIA  ;  s.  i.  Accoglienza  lieta  ,  e  al- 
legra ,  Complimento  con  parole  festevoli ,  Cac- 
calDaldole.  Fare  un  motfozzo  significa  fare 
una  rimbalderaj  cioè  festoccia  e  allegrezza  di 
parole .  Varch.  Ercol. 

FESTONCÌNO  :  s.  m.  Dim.  di  Festone . 
OiambiUl.  Appar. 

FESTÓNE:  s.  m.  Sertum.  Ornamento  da 
feste  ,  e  propriamente  Fascetto  di  ben  ordi- 
nati rami,  frutti  e  fiori  veri  ,o  finti,  col  quale 
si  adornano  le  mura  e  i  vani  degli  archi  o 
porte  in  occasione  di  feste  e  apparati .  Usano 
gli  Architetti  fare  intagliar  festoni  per  or- 
namento d' architetture  ,  e  vedonsene  ancora 
de  f aiti  alcuna  volta  ne'  capitelli  compositi 
in  cambio  di  foglie .  Voc  Dis. 

§.  Festone  :  per  simil.  Specie  di  ricamo  che 
Più  comun.  in  Toscana  dicesi  Smerlo.,  Smer- 
latura 


FET 

FESTOSAMENTE  :  avv.  Hilariiir .  Con 
festa,  Festevolineute  ,  Lietamente,  Allegra- 
mente ,  Trapassano  festosamente  tutte  Ig 
ore  della  loro  vita.  Libr.  siinil. 

FESTOSÈTTO,  TA:  add.  dim.  di  Festoso. 
L' altro  figliuolo  è  un  bambinello  di  pochi 
anniy  vezzoso  ^  amorevole  ^  festosetto  ,  in 
una  parola  pè  le  delizie  di  casa .  Segn.  CrisL 
instr. 

FESTOSISSIMAMENTE:  avv.sup.  di  Fe- 
stosamente .  Le  accolgono  festosissimamente 
con  gioja  grandissima.  Libr.  simil. 

FEST0SÌSSI3I0  ,  MI  :  add.  sup.  di  Fe- 
stoso .  //  buon  religioso  non  era  mai  jnalin- 
conico  y  ma  sempre  festosissimo  alla  buona, 
via  del  Signore .  Libr.  Pred.  Gioisce  la  città, 
levansi  i  gridi  festosissimi  .  Buon.  Fier. 

FESTÓSO,  SA:  a^àd.Loetus.  Allegro,  GIo- 
joso  ,  Festante .  Sempre  aggrandita  (  la  nuova} 
FESTOSI  la  riferivano.  Tac.  Dav.  ann.  Altcr^ 
navano  i  canti  Le  festose  Baccanti.  Red. 
Ditir. 

FESTUCA,  s.  f.  FESTÙCO,eFISTUCO  : 
s.  m.  Festuca .  Piccolo  fuscellino  di  pagli;»  , 
di  legno,  o  altra  sì  fatta  cosa ,  Bruscolo  ;  Primcc 
la  trave  dell'  occhio  suo  che  la  festuca  di 
quel  del  prossimo  ,  dee  /'  uomo  trarre .  Libr. 
Am.  E  trasparean  come  festuca  in  vetro . 
Dant.  Inf.  L'ambra,  ec.  se  ella  è  buona , 
tira  a  sé  subito  le  paglie  e  gli  altri  festuchi 
leggieri .  Ricett.  Fior. 

§.  Festuco  :  per  Viticcio  .  Contraffanno  le 
foglie  d'acanto  detta  Branca  orsina  co' suoi 
FEsrvcEi  e  fiori  f  girando  in  diversi  modi, 
Cellin.  vit. 

FETÀRE:  v.  a.  Voce  pretta  Latma.  Par- 
torire ;  ma  fu  detto  solamente  dell'  uova .  Al- 
tr'  ovo  FETA  V  aquila  ,  ed  altro  fa  la  pica . 
Fr.  Jac.  T.  Canz. 

FETÈNTE:  add.  d'ogni  ^.  Foetidus.  Che 
ha  fetore,  Puzzolente,  Fetido.  Perchè  ve- 
nendo lo  nemico  fetente  di  fuori ,  ancora 
lo  vedeva  dentro  sano  e  costante.  Mor.  b. 
Greg 

FETENTÌSSIMO ,  MA  :  add.  sup.  di  Fé  - 
tente .  Le  teste  erano  ad  una  totale  e  feten- 
TissiMA  corruttela  pervenute.  Red    Oss.  ann. 

FÈTERE  :  v.  n.  Voc.  Lat.  Faetere .  Ren- 
der fetore,  Pu7,z:»re.   Voc  Cr. 

FETIDAMENTE:  avv.  Con  fetore.  Ha  un. 
certo  odorettiicciaccio  grave  ^  e  fetidamentr 
salvatico .  Red,  Oss.  ann. 

FETIDISSIMO  :  MA  :  add.  sup.  di  Fetido  . 
Sicché  veramente  la  mia  fetidissima  carne 
era  esca  del  Diavolo ,  a  tirar  /'  anima  in  a- 
bisso  ,  e  perdizione,    Vit.  SS    PP. 

FÈTIDO  ,  DA  :  add.  Fcetidus .  Puzzolente  , 
Pìen  di  fetore.  -  V-  Putente,  Lezzoso .  Fe- 
tido luogo  ,  o  lacunoso.  Cresc,  Membra  ca^ 
scanli j  vizze   e  fetide,  -  Boca   sdentata    e 


FET 


FEU 


85 


bavosa   e  fetida  .  Lab.    Pone   V  autore   che 
le  dette  arpie  sono  animali  fetìììi  .Com.  Inf. 

§  I.  Per  Brullo,  Disonesto,  Sporco;  e  di- 
cesi di  parole  e  d' azioui .  Piii  una  fetida. 
parola  urlio  intelletto  sdegnoso  adopera  in 
una  piccola  ora,  che  mille  piacevoli ,  e  one- 
ste persuasioni .  Lab.  Che  fetida  cavalleria 
è  questa  ?  Frane.  Sacch.  nov. 

§  2.  Per  Aggiunto  di  pillole  ,  significa  Una 
specie  di  pillole  che  puzznno.  E  poi  sia  pur- 
gata la  materia  con  pillole  fetide  .Libr.  cur. 
iiialatt. 

§  5.  Assa  FETIDA.  -  Y.  Assa.  Oggi  si  veg- 
gono due  specie  d'  assa  fetida  y  una  di  co- 
lore fra  il  galbano  ,  e  la  mirra  ,  ec.  V  altra 
è  pili  oscura  di  colore .  RiccLt.  Fior. 

FETIDÒSO.  -  V.  e  dì  Fetido  . 

FÈTO:  s.  m.  Voc.  Lat.  Fcetus .  L'animale 
che  è  formalo  nel  ventre  della  madre.  Dicesi 
più  particolarmente  della  Creatura  che  è  for- 
mata in  seno  alla  donna .  Il  Feto  informe  è 
detto  Embrione .  La  Mola  propriamente  non 
è  un  Feto.  Caccia  fuori  la  seconda,  e^lrz- 
To  .  -  A  cacciare  il  feto  morto,  cuocasibe- 
ne  in  vino   e   olio  la  radice  sua .  Creso. 

§.  Feto:  si  dice  anche  Dell'  uova  degl'in- 
setti .  Cimice  degli  aranci ,  ec.  parte  di  sotto 
co''  suoi  FETI  nati .  Red.  lett. 

FETÓNTE  :  s.  m.  Phcelonj  Avis  tropico- 
rum  .  T.  Ornitologico  .  Specie  d'  uccello  det- 
to con  altro  nome  Uccello  de'  Tropici ,  perchè 
non  si  trova  altrove ,  che  fra  i  due  tropici  . 
Le  due  penne  rettrici  delle  sue  ale  sono  lun- 
ghissime ,  Il  becco  è  acuto  ,  ed  alcjuanto  in- 
curvato al  disotto  ,  ed  a'  margini  minutamen- 
te dentato .  Fetonte  bianco ^  fetonte  rossiccio . 

§.  Fetonte  demerso  del  Linneo .  -  V.  Pin- 
gnino  . 

FETÓRE:  s.  m.  Fcetor.  Odor  cattivo. 
Puzzo ,  Lezzo  .  «  V.  Odoraccio  Fi-torb  or- 
ribile ,  grave  ,  spiacevole ,  nauseante  ,  pe- 
stifero ,  insoffribile.  -  Acciocché  Dio  lo  li- 
berasse al  dì  del  giudi zo  dal  fetore  orri- 
bile dello  ' nferno  .  Vit.  SS.  PP.  Moriron  di 
stento  e  fetore  in  orribili  carceri  tra^  la- 
droni .  Dav.  Scism. 

FÉTTA  :  s.  m.  Segmentum  .  Particella  d' al- 
cuna cosa  tagliata  sottilmente  dal  tutto  come 
di  pane,  carne  e  simili.  Il  suo  derivato  è 
Affettare.  Una  fetta  di  cacio  ^  di  popone g 
ec.  -  Quando  ella  cominciò  ad  affettare  il 
pane  col  coltello,  alla  prima  fetta  cadde 
sul  desco  un  tornese  d' oro ,  ec.  or  come 
ebbe  tutto  affettato ,  e  a  fetta  a  fetta  cer- 
cato ec.  Nov.  ani.  Gli  porto  due  fette  di  pane 
arrostito  .  Bocc.  nov. 

§  I.  Fetta:  per  simil.  si  dice  anche  d'Al- 
tre cose  in  su  quell'andare.  O  vuogli  un  fre- 
nello ,  o  vuogli  una  bella  fetta  di  stame  ,  o 
ciò  che  tu    vuogli ,  Bocc.  oov»  cioè  Un  p^zzo 


di  nastro  largo  di  stame .  Che  non  si  trova 
né  pezzo,  né  fetta  d'  alcun ,  che  morto  qui^ 
vi  sia  rimaso  .  -  E  tutte  V  altre  genti  ma-- 
ladette  Tagliano  i  nòstri  in  quarti ,  in  pezzi  , 
in  fette  .  Bcrn.  Ori. 

§  2.  Fetta:  co' verbi  Fare,  Dare,  o  simili  , 
parlandosi  di  femmina,  vale  Far  copia  di  sé 
disonestamente, 

FETTOLÌ^iA:  s.  f.  Segmentum.  Dim.  di 
Fetta,  Fettuccia.  Tagliate  le  radici  in  sotti- 
lissime FETTOLiNB.  Libr.  cur,  malatt. 

FETTÓNE:  s.  in.  T.  di  Cavallerizza,  e  di 
Mascalcia.  Eminenza  biforcata,  di  sostanza 
cornea ,  che  è  come  un  fesso  ,  o  spaccatura 
del  pie  del  cavallo  ,  dalF  unghia  alla  corona . 
Dal  Crescenzio  è  detto  Bulesia ,  e  Bulesio , 
ma  sono  voci  oggidì  disusale. 

FETTUCCIA:  s.  f.  Dim.  di  Fetta.  DelVu- 
na  e  dell'  altra  pianta  a  noi  vien  portata 
la  radice  in  pezzetti ,  o  fettucce  rotonde . 
Ricett.  Fior. 

§.  Fettuccia:  per  Nastro,  è  voce  poco  u- 
sata  in  Toscana.  Che  vi  vagliono  attorno 
quei  lavori  y  Cioè  frange ,  fettucce  e  reti- 
celle .   Bern.  rim, 

FETTUCCIÀ.JA:  s.  f.      >    Fabbricante    di 

FETTUCCIÀJO  :  s.  m.  \  fettucce .  In  To- 
scana più  comun.  dicesi  Naslrajo  . 

FEUDALE:  add.  d'ogni  g.  Feudalis .  Di 
feudo.  Siccome  i  beni  feudali  durano  per- 
petuamente .  Fr.  Giord.  Pred. 

FEUDALITÀ:  s.  f.  T.  de' Legisti .  Qualità 
di  feudo,  Ricogoizioije  prestata  per  ragione 
del  feudo. 

FEUDATÀRIA  :  feram.  di  Feudatario  . 

FEUDATÀRIO  :  s.  m.  Feudatarius .  Che 
ha  feudo.  A  tutti  i  baroni  reali  e  feudata- 
ri e  uficiali  del  regno  fece  fare  il  sor  amen- 
to della  detta  Reina  Giovanna  .  M.  Viìl.  Of- 
ferendo volere  continuamente  fare  tutte  quel- 
le opere  che  appartenevano  afedelissimo  feu- 
datario e  vassallo .  Guicc.  stor. 

FEUDATÀRIO  ,  RIA  :  add.  Appartenente  a 
feudo.  A  tutti  faceva  pagare  la  colta  ,  e  fare 
i  servigi  FEUDATARI.  M.  Vili.  Varch.  stor. 

FEUDÌSTA  :  s.  m.  T.  de'  Legisti  .  Quel 
Giureconsulto  che  tratta  de' feudi  . 

FÈUDO  ;  s.  m.  Feudum .  Sorta  di  clientela, 
per  la  quale  si  concede ,  o  dignità ,  o  dazj  ,  o 
possessioni,  con  patto  che  i  feudìtar}  ricono- 
scano in  perpetuo  tal  beneficio  .  Luogo  ,  terra  , 
o  possessioni  ,  che  altri  ha  dal  Signore  diret- 
to con  certa  ricognizione  e  pagamento  an- 
nuale di  censo ,  o  altro  ,*  ed  è  così  detto ,  se- 
condo i  Leggisti ,  dalla  fede  che  debbe  il  feu- 
datario al  suo  padrone .  Pensando  d'  avere  a 
multipUcar  la  spesa  ,  oltre  alle  colte  de^  t%v- 
Di  delle  città  del  reame .  M.  Vili.  Perchè 
ella  è  pur'  altra  voce ,  e  da  se  aneli'  ella  è 
propria  in  questo  proposito  formata ,  com  ic 
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tredo,  daJiOy  che  pagamento  di  questa  sofie 
imporla  ,  o  censo ,  che  dir  vogliamo  ,  e  forse 
quello  appunto  che  i  Leggisti  chiamano  feu- 
do .  Borgh.  Vesc.  Fior. 

FI:  ^'oc.  ant.  lo  stesso  che  Figliuolo,  e  di 
ouesto  nome  congiunto  col  nome  del  padre,  o 
del  primo  antenato  si  formava  talora  il  cogno- 
me di  molte  famiglie,  come  Filipetriy  Fili- 
romoli ,  Firidolji  ;  laonde  Dante  non  co- 
stretto da  necessità ,  ma  secondo  Tuso  del 
suo  tempo  disse .  Nò  gli  gravò  viltà  di  cuor 
le  ciglia  Per  esser  rx  di  Pietro  Bernardone . 

FI  FI  :  Interjczione  dinotante  Abbominlo  , 
4>  nausea  di  cosa  stomachevole .  Lo  slesso , 
che  Appage  de'  Latini,  fi  fi  ,  che  gli  s' è  mossa 
la  cacaja.  Car.  Matt. 

FI  A ,  e  FI  E  :  Voce  abbr.  da  Fiate ,  che  s'usa 
jicl  mukiplicare  i  numeri,  e  che  oggi  più  co- 
munemente dicesi  Via,  Vie\  come  Quattro  fie 
sei  ventiquattro .  S.  Ag.  C.  D. 

§  FiÀ,  e  Fie:  è  anche  terza  persona  singo- 
lare del  futuro  ,  e  del  congiuntivo  del  verbo 
Essere ,  lo  stesso  che  Sia  ;  mafie  è  solamente 
del  verso. 

FIABA  ;  s.  f.  Favola  ,  Menzogna.  E  iperbo- 
loni ,  e  FIABE  sbombardate  -  0  che  bravazzi 
fanno  il  soldato,  lanciaior  di  fiabe!  Buon. 
Pier.  Mena  gente  avanzata  a  mitre ^  e  go^ne 
Da  vender  fiabe  ^  chiacchete  e  menzogne . 
IVI  al  m. 

FIACCA  :  s.  f  Slrepitus.  Strepito,  Fracasso; 
^olta  la  similitudine  dal  r>>niore  che  si  fa  fiac- 
cando -  V.  Fracasso.  Gridando  spaventosamen- 
te ,  e  menando  grande  fiacca  e  gran  rumore. 
JLiv.  M. 

FIAGCAGÒTA:  s.  f.  Cernecchìo .  Cernecchi 
£l  dicono  quei  soli  capelli  che  pendono  dalle 
tempie  agli  orecchi,  con  altro  nome  detti  fiac- 
CAGOTE.  Min.Malm.  ftaccagote,  ec.  non  ho  tro- 
.  4-itio  che  sia  stata  usata  dagli  Antichi,  e  non 
f  ho  sentita  praticare  ne  anco  da'  Moderni . 
Siiscion.  Malm.  Avvertasi  che  '1  non  aver  sen- 
tilo,  non  distrugge  l'autorità  del  Minucci;  e 
4guesto  sia  detto,  perchè  sovente  interviene  che 
nel  fare  inchiesta  di  un  vocabolo  da  molti  si 
alFerma  l'uso,  nel  tempo  che  altri  confessano, 
come  in  questo  luogo  il  Biscioni,,  di  non  averlo 
seulito  pritlicare. 

FIACCAMENTE:  avv.  In  modo  fiacco. 
Voc.  Cr. 

FIACCAMÈNTa  s.  m.  Scissio.  Uatto  di  fiac- 
care, Rottura,  Dall' un  iato  abbiamo  i  mostri 
crudeli,  ec.  dalV  altro  i  fiaccamenti  delle  navi. 
Scn.  Pist.  Lo  dolore  del  cruciato  ,  e  rodimento 
d' interiora  che  fiaccamento  di  membra.  S. 
Grisost. 

FIACCARE:  V  a.  Frangere,  Fatiscere.  Ver- 
bo proprio  per  esprimere  quando  un  legno  o 
altro  materiale  si  rompe  per  soverchio  peso,* 
ina  si  usa  anche  generalmente  per  Uoinpeie, 


Spezzare,  Fracassare  con  violenza,  e  conI»i- 
peto.  Prese  ha  già  farmi  per  fiaccar  le  cor/ht 
A  Babilonia.  Pelr. Vadasene,  fiacchi  il  legame 
del  servaggio .  Sen  Pist.  Alluminò  la  Chiesti 
d' Iddio j  e  confermò  li  cristiani,  riippeeTiAcc'% 
le  catene  del  peccato.  Serm.  S.  Ag.  D.  Allotict 
Filato  assalto  Ettore,  e  fiaccògli  sua  lancia 
addosso .  Guid.  G. 

§  I .  Ed  in  sent.  n.  e  n.  p.  Quali  dal  vento 
le  gonfiate  vele  Caggìono  avvolte,  poiché 
Valber  fiacca.  Tal  cadde  a  terra  la  fiera, 
crudele.  Dani.  Inf  fiaccandoti  tu  il  collo  usci- 
rai della  pena,  nella  quale  esser  ti  pare.  Bocc. 
nov.  fiaccarsi,  51  dicono  gli  alberi  oda' pomi 
o  dalla  neve,  e  dal  ghiaccio.  Sai.  B.  G.  D. 
Solca  pigliare  una  catinella  di  terra ,  rove- 
sciarla sul  piano ,  salirvi  sopra ,  ec,  quando 
la  catinella  che  lo  reggeva  si  fiaccò  .  Bald. 
Dee 

§  3  Fiaccar  le  braccia  a  uno:  vale  Infra- 
gnergliele  ,  e  rompergliele  colle  bastonate  . 
Diciamo  fiaccar  le  braccia  a  uno  colle  bastO'^ 
nate ,  sebbene  in  ogni  altra  parte  daremo  , 
che  nelle  braccia.  Min.  Malm.  -  V  Calzetta.. 

§  3.  Dicesi  in  prey.  Chi  non  ispcrgiura 
si  FIACCA  il  collo  ,  per  esprimere.  Che  ta- 
lora per  dire  il  vero  ,  ne  incoglie  male . 

§  4-  Fiaccare  :  Da  Fiacco ,  Debole .  Fran- 
gere ,  debilitare .  Istraccare  ,  Affilicarc  ,  Af- 
fievolire, Logorare  le  forze,  Debilitare  .  È  che 
i  pie  miei  non  5on fiaccati  e  lassi  .-Aspet- 
tando ragion  mi  struggo  è  fiacco.  Petr. 
Come  tu  vedi ,  alla  pioggia  m/ fiacco.  Dant. 
Iiif  Dice  che  sono  venenose  ,  e  che  senza 
dubbio  FIACCANO  la  natura.  Amm.  ant.  Tan- 
to quella  percossa  lo  travaglia  Sopra  l'altre, 
che  avesse  mai  moleste,  Che  gli  ha  fiaccati 
i  nervi,  e  V  ossa  peste.  Bero.  Ori. 

§  5.  Fiaccare:  figur.  Reprimere  qualche 
passione.  Imprendessi  da  lui  «  fiaccare  ogni 
mio  desiderio,  e  seguitassi  li  suoi  esempli» 
Vit  SS    PP. 

^  6.  A  fiacca  collo  :  posto  ayverb.  vale 
Precipitosamente,  Abbandonatamente. 

FIACCATO,  TA:  add.  da  Fiaccare.  Pei* 
negligenza  de'  nostri  maggiori  la  lor  for- 
tezza è  FIACCATA  .  Vegez.  Vecchiezza  è  nome 
d'  etade  lassa,  e  non  fiaccata.  Sen.  Pist. 

§.  Fiaccato:  figur.  dicesi  ad  Uno,  che  sia 
in  grandissima  miseria  e  mancanza  del  bi- 
sognevole, quasiché  egli  abbia  abbattute  le 
forze  per  sostenérsi .  A  quegli ,  che  sono  in 
fiore  ,  la  turba  degli  amici  d' intorno  siede, 
ma  intorno  a' fiaccati  solitudine  è.  Amm. 
ant. 

FIACCATURA:  s.  f  Fiaccamento,  Rot- 
tura. Cr.  in  Rompere. 

FIACCHÈTTO  :  s.  m.  Dim.  di  Fiacco  .  Il 
Torquato  ci  riesce  alquanto  fiacchetto  . 
Car.  leti. 
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FIACCHÉZZA  :  s.  f  Imbecìllitas .  Debo- 
lezza, Mancamento  di  forze  -  V.  Stanchezza , 
Jjcbiìilà.  Co»  FIACCHEZZA,  di  cuorc  (iv^'iUto por- 
eono  le  preghiere.  Vit.  SS.  PP.  Provano  lun. 
gnmente  grande  fiacchezza,  nelle  gambe. 
j.ibr.   cur.  malati.  FiAccHazsA.  dello  stomaco. 

§  I.  Fiacchezza.:  figur.  vale  Difetto  nelle 
cose  appartenenti  all'  intelletto ,  al  valore , 
alla  costanza  ,  e  simili .  Quando  V  ajiito  fi- 
nalmente arrivò y  chiarì  la  fiacchezza,  del 
consiglio.  Tac.  Dav.  Forza  è,  che  la  mala 
abitudine  si  dimostri  colla  fiacchezza  e 
rarità .  Fir.  dial.  beli.  donn. 

§  1.  FuccHEzzA  :  per  Debolezza,  Manca- 
ménto ,  Fallo  commesso  per  fragilità.  Amore 
ne  può  troppo  più  che  voi  ed  io  non  pos- 
siamo, fa  dire  il  Boccaccio ,  ec.  da  una  donna 
a  suo  padre  per  giustificazione  d' una  sua 
FIACCHEZZA  .  Magai,  lelt 

FIACCO:  s.  ra.  Slrages.  Rovina,  Distru- 
zione ,  strage. 

§.  Onde  Fare  riAcco,  vale  Fare  strage, 
Far  rovina  .  Ciascun  più  furioso  Ne  fanno  un 
FIACCO,  una  destruzione,  CneH  sangue  corre 
giù  pel  prato  erboso  .  Bern.  Ori. 

FIACCO ,  CA  :  add.  Lassus.  Fievole ,  Strac- 
co ,  Spossato,  Snervato.  -  V.  Debole.  Fiac- 
care. /  suoi  membri  erano  per  magrezza  as- 
sottigliati ,  ed  egli  era  divenuto  debole  e 
FIACCO.  Bocc.  Filoc.  Non  gusta  il  ronzinmai 
fieno,  né  biada,  Tanto  che  in  pochi  dì  ne 
riman  fiacco  .  Ar.  Fiir. 

§.  Che  ha  poca  virtù ,  poca  efl5cacia  .  Ma 
le  tavole  (  dei  diamanti  )  sono  così  deboli  e 
FIACCHE  in  attrarre,  che  talora  pajono  af- 
fatto prive  di  virtù.  Sagg.  nat.  esp.  • 

FIÀCCOLA:  s.  f.  Fax.  Facella,  Facellina 
«ccesa .  Con  le  sue  fiaccole  riscaldati  li  Dii . 
Bocc.  Fiamm.  Turno  porta  fucKO  con  pece 
colla  fummicante  fiaccola. Virg.  Eneid.  Quan- 
do Grifon  così  V  ode  parlare ,  In  viso  par- 
ve una  FIACCOLA  acesa.  Bern.  Ori. 

§.  Per  met.  dicesi  Di  ciò  che  muove  le 
passioni .  V  uomo  iracondo  ,  ec.  fa  di  se 
FIACCOLA  per  ardere  altrui.  Cavale.  Med. 
cuor.  Sicché  gli  fé*  sentir  già  sospirando  Le 
riAccoLS  amorose,  che  gli  porse  Un  sì  dolce 
disio  .  Nlnf. 

FIADÒNE:  ».  m.  Favus .  Fiale,  Favo. 
Altre  pecchie  hanno  a  ire  per  gli  fiori  da 
fare  il  mele ,  e  certe  hanno  a  fare  il  pia- 
©ONB  ne'  coppi  .  Libr.  similit 

FIALI:  s.  f.  Voce  Greca  Latina  Phiala. 
Guastada .  E  la  fiala  ,  che  è  vasello  che 
tiene  lo  vino ,  per  la  mente  ,  in  che  sta  Io 
sapere.  But.  Par.  F'ide  certe  fiale  d'oro, 
piene  di  cose  odorifere  ,  le  quali  erano ,  e 
significavano  l* orazioni  de^ santi,  Caralch. 
Fnjtt.  ling. 
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FIALE:  s.  m.  Favus.  Quella  parte  di  cera  x r 

dove  sono  le  celle  delle  pecchie  ,  e  dove  eli© 
ripongono  il  mele.  Spremi  il  mele  da' tiau, 
e  cuoci  in  vaso  di  terra,  tanto  ,  che  la  schiw 
ma    e  la  parte  cerosa  si  separi.  Ricett.  Fior 

FIALÒ^NE:  s.  m.    Lo  stesso,    che    Fiale 
Erano  fra  gli   altri    cibi   molte    voma,    ec, 
FiAvoLONE  di  mele.   Vit.  SS.  Pad- 

FIAMMA  :  s.  f.  dal  Lat.  Fiamma .  La  par  > 
te  più  luminosa  e  più  sottile  del  fuoco,  quel- 
la che  esce  dalle  cose  che  ardono,*  Vampa 
di  fuoco  -  V.  Infiammare,  Fuoco,  Incendio  . 
Fiamma  viva,  gagliarda  ,  ardentissima  ,  di^ 
v.orairice  ,  inestinguibile  ,  chiara  ,  leggie» 
ra  -  Né  fiamma  a'  e  sto  incendio  non  m'as- 
sale. Pant.  InC  Questa  è  la  favilla,  che  si 
dilata  in  fiamma  poi  vivace  .  Dant.  Par. 

t5  I.  Per  Fuoco  semplicemente .  Or  non 
s'indugi  più,  sacri  ministri,  Suscitate  la. 
fiamma  .  Guar.  Past.  fid. 

t)  2.  Per  Rossore,  simile  a  fiamma.  Don'- 
na  m'  apparve  sotto  verde  manto ,  gestita 
di  color  di  fiamma  viva.  Dant.  Purg. 

§  3.  Poetic.  vale  Fuoco  amoroso  ,•  Amore  v 
Ardere  acceso  in  amorose  fiamme  -  Quel  • 
l'altra  è  Giulia,  e  duo/si  del  marito,  Che 
alla  seconda  fiamma  più  s' inchina .  Petr. 
L' amor  di  lui ,  già  nel  cuor  di  lei  intie- 
pidito ^  con  subita  fiamma,  si  raccese.  Bocc^ 
nov. 

§  4-  Levar  fiamma  :  vale  Cominciar  a    far 
fiamma  .  Stoppa ,  la  quale  ,  come  fu   riscal- 
data  ,  levò  ad  un  tratto  una  fiamma  5Ì  gran 
de,  che  io  cominciai  ad   ardere  di'  ogni  in- 
torno. Fir.  As. 

§  5.  Figur.  dicesi  dell'Effetto  violento  di 
qualche  passione ,  che  accenda  l' animo  a 
buona ,  o  malvagia  impresa .  La  nimicizia 
d' Agrippina  leverebbe  piii  fiamma,  se  Li- 
via  maritandosi,  quasi  dividesse  la  casa  de"* 
Cesari  -  In  quel  mentre  i  soldati  Pretoria- 
ni levarono  quasi  fiamma  di  sedizione .  Tac, 
Dav.  Stor. 

§  6.  Mettere  ,  Mandare  ,  Andare  ,  o  si- 
mile, a  fuoco ,  e  fiamma:  dicesi  del  Man  v 
dare,  Andare,  ec.  in  conquasso,  in  subit» 
perdizione.  Tutto  il  regno  di  Gerusalemme 
anderà  a  fuoco  e  fiamma,  sarà  desolato  • 
Fr.  Giord.  Pred. 

§  7.  Fiamma:  per  Lieta  .  Dopo  una  lieta 
dopo  una  FIAMMA.  Min.  Malm.  -  V.  Lieta. 

§  8.  Fiamma  :  dicesi  anche   Quella    panier 
intessula  di  vetri  ce ,  e  coperta  di    cuojo  ,  che 
si  tiene  dietro  alle  carrozze  da  campagna,  pe^ 
comodo  di  portar  robe. 

§  ^.  Drappo  a  fiamma:  dicesi  di  Quel  drap-» 
pò  di  color  bianco  ,  sopra  di  cui  campeg-» 
già  un  rosso  a  foggia  di  fiamme,  detto  aa-» 
che  Fiammato . 

§  IO.  Fiajisma:  sorta  d'Erba,  detta  altrw 
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menti  Succiamele,  e  Orobanche.  Cr.ìn  Oro- 
banche. -  V. 

§11.  Fiamma:  T.  Marinaresco.  Specie  di 
bandiera  molto  lunga,  che  dalla  sua  asta  so- 
spesa in  croce  all'  albero  di  maestra  va  a  fi- 
nire, sempre  assottigliandosi,  in  una  punta  di- 
visa in  due,  e  serve  per  indicare  che  il 
•vascello  è  armato  in  guerra ,  e  talvolta  ancora 
per  far    segnali,  -  V.  Cornetta. 

FIAMMANTE  :  add.  d' ogni  g.  Flammans . 
Che  fiammeggia^  Che  manda  fiamme;  Ar- 
dente. Buon  corridor  fiammante  e  stre- 
pitoso .  Salviu.  inn  Orf.  Qui  è  detto  del  Sole. 
Con  FIAMMANTE  fuoco  pcrcuote  la  femmina 
la  coscienza  di  colui  f  che  con  lei  abita . 
Amm.  ant. 

§.  Per  met.  Veemente .  Che  mai  non  son 
tormenti  sì  fiammanti,  né  sì  grande  alle- 
grezza ,  come  la  innamoranza  fa  venire . 
Rim.  ant.  P.  N. 

FIAMMÀ.RE  :  V.  a.  Flammare .  Fiammeg- 
giare .  FiAMMANOO  forte  a  guisa  di  comete  . 
Bant.  Par. 

FIAMMASÀLSA:  s.  f.  Specie  d'Infermità, 
che  viene  in  pelle  ,  cagionata  da  umor  salso. 
Jja  bollilura  dell'  erba  usata  in  bevanda,  suole 
fifinare  la  fiammasalsa  .  Lihr.  car.    malatt. 

FIAMMATO:  add.  -  V.  Fiammante. 

§.  Fiammato:  per  Fatto  a  fiamma;  e  si 
dice  per  lo  più  di  Drappo  .  Foc.  Cr. 

FUMMEGGIÀNTE  :  add.  d'ogni  g.  Lu- 
cens.  Che  fiammeggia .  La  regia  casa  il  se- 
ren  aer  fende  y  Fiammeggiante  di  gemme  ^ 
e  di  fin  oro  .  Poliz.  st. 

§.  Per  simil.  vale  Rosseggiante.  V  almo 
ciriegio^  che  da  lunge  mostra  i  fiammeg- 
gianti frutti.  Alam.  Colt. 
'  FIAMMEGGIARE:  v.  n.  Lucere,  Scintil- 
lare ,  Risplendere  a  guisa  di  fiamma.  -  V. 
•Splendere,  Sfolgorare,  Raggiare,  Lampeg- 
giare, Rifulgere.  Di  sopra  fiammeggiava  il 
ideilo  arnese.  Dant.  Purg.  Già  fiammeggiava 
i  amorosa  stella.  Petr.  son.  JVo/i  vidi  mai 
dopo  notturna  pioggia  f  Gir  per  V  aer  se- 
reno stelle  erranti  y  E  fiammeggia»  tra  la 
rugiada,  e  Hgielo, 

%  \.  Per  Ardere,'  Convertirsi  in  fiamma. 
4^ual  suole  il  fiammeggiar  delle  cose  unte 
Muoversi  pur  su  per  V estremabuccia  :  Dant. 
Inf. 

§  2.  Per  Mandar  fuori  fuoco,  Gettar  fiam-» 
ma  :  e  s' usa  anche  in  sign.  att.  Così  quel 
santo  monte  fiammeggiando  .  Bocc.  Amet. 
Jivvi  il  serpente  superbo  arrogante ,  C/ie  fiam- 
meggiava foco  per  la  bocca  .  Morg. 

§  3.  Fiammeggiare  :  dicesi  anche  Della  vi- 
vacità de'  colori .  /  modi  della  maniera  mo- 
derna pili  uniti,  e  con  certo  fiammeggiare 
di  colori.  Vasar. 

FIAMMELLA:  8.   £  Flanmula.    Dim,   di 


Fiamma .  Com^  è  7  presente  rio  ,  Che  sovra 
se  tutte  FIAMMELLE  ammorta.  Dant.  Ini,  E 
simigUanti  Poi  alla  fiammella,  che  segue  il 
fuoco.  Id.  Purg. 

§.  Per  Isplendere  simile  a  fiamma  .  Goder 
pareva  il  del  di  lor  fiammelle  .  Dant.  Pnrg, 
A  questa  voce  vidi  io ^ià  fiammelle  .  Id.  Par. 

FIAMMÈSCp ,  CA  :  a^dd.  Flammens  .  Di 
fiamma  .  I)  anima  per  certo  di  fiammesco  W- 
gore  ,  movimento,  e  velocitnde  ,  non  del  no- 
stro fuoco  pigliando ,  ma  di  quello  ,  il  quale 
le  stelle  passano  ,  ec.  Declam.  Quintil. 

FIAMMETTA:  s.  f  Flammula.  Dim.  di 
Fiamma  ,  Piccola  fiamma  .  Si  sargia  detto  che 
fra  le  verdi  fronde  uscisse  una  chiara  fiam." 
METTA  d'  ardente  fuoco  .  Filoc. 

FIAMMICÈLLA  :  s.  f  Flammula  Dim.  di 
Fiamma  ,  Fiammolina .  Le  desse  virtù  di  vo- 
lare a  par  d' esse  sopra  le  nuvole ,  ed  ivi 
starsene  a  contemplare,  ec.  non  più.  la  fi km- 
micella  di  misero  candelliere  y  ma  il  Sole 
stesso  .  Segner.  Crist.  instr. 

FlAMMiFERO,  RA:  add.  Ignitus.  Che 
importa  fiamma.  Ed  io  ho  già  veduti  molti 
alberi  y  dalle  fiammifere  folgori  di  Giove 
percossi ,  ivi  a  pochi  giorni  pieni  di  verdi 
fondi .  Fiamra, 

FIAMMÌNGA:  s.  f.  T.  degli  Orefici,  Sta- 
gna] ,  Vasellaj ,  ec.  Piatto  di  forma  ovale  per 
lo  più  centinato,  ad  uso  di  servir  iu  tavola 
le  vivande  . 

FIAMMINGHÈTTA:  s.  f.  T.  degli  Orefici , 
ec.  Dim.  di  Fiamminga,  Fiammenga  di  me- 
diocre, o  della  più  piccola   grandezza. 

FIAMMlSPIRÀNrE  :  add.  d'  ogni  g.  Voce 
ditir.Tmbira  .  Che  spira  fiamma.  Menz.  Poet. 

FIÀMMOLA.,  e  FLÀMULA;  s.  m.  CUnia-^ 
tis  f  ammala.  Nome  volgare  ,  e  Botanico  d'  li- 
na Specie  di  clematide  così  detta  ,  perchè  più 
corrosiva  della  vitalba,  ed  infiamma  facil- 
mente la  cute . 

FIAMMOLÌNA  :  S.  f.  Dim.  di  Fiamma  , 
Fiammetta  .  Rlsposemi  presto  lieta ,  pure  al 
viso  alquanto  arrossato  con  alcuna  fiammo- 
lina di  verecondia.  Agn.  Pand. 

FIIMUUÒRE:  s.  m.  Yoc.  ant.  Infiamnw- 
mento,  Infiammagione.  Di  qualunque  virtù 
ornata  tusarai dopo  il  FiKUìàOViB  .  Fr.  Jac.   T. 

FIANCARE:  v.  a.  Luterà  firmare  .  Far 
forti  i  fianchi  ,•  e  si  suol  dire  particolarmente 
degli  archi  e  delle  volte.  Come  un  muratore  , 
che  sendo  in  sul  serrare  un  arco  o  una  vol^ 
ta,  trova  averla  fiancata  male,  cc.Pros.  Fior. 

§  In  T.  d' Arti  in  generale  ,  Fare  le  fiancata 
di  checche  sia.  Fiancare  i  rocchetti  degli  oriuo- 
li  -  V-  Fiancata. 

FIANCATA:  s.  £  Ictus  ,  calcarium  .  Colpo 
che  si  dà    cogli    sproni   nel  fianco  al  cavallo 
Rinaldo ,  com'  ei  giunse ,  al  suo  Bajardo  Una 
fiancata  diede  cogli  sproni .  Morg. 
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§  I,  Dare  una  fiancata:  figiir.  vate  Dire 
prr  incidenza  checchessiii  per  pungere  :  dicesi 
anche  Dare  un  boi  Ione.  dr.  leti. 

^J  -2.  Fiancata  :  in  T.  di  Marinerìa  è  lo  Sparo 
di  lulla  r  artiglieria  d' un  fianco  della  nave. 

5  5.  Fiancata  della  volta:  lo  stesso  che 
ranco.  Le  fiancate  delle  volte  si  fermano 
con  catene  e  paletti . 

g  4-  Fiancata  :  T.  degli 'Orinola j.  La  faccia 
interiore  dei  denti  d'un  rocchetto.  V.  Fian- 
care 

§  5.  Fiancata:  1.  de  Gassa]  ,  Carrozzieri, 
ec  Le  parti  laterali  d'una  carrozza  o  altro 
legno .  Asse  delle  fiancate  -  Fondi  di  fian- 
cata . 

g  6.  Fiancata:  dicesi  anche  dagli  Architetti 
per  Fianco,  Cosce  di  un  ponte,  e  simili. 

FIA?s^C.vrO,  TA:  add.  da  Fiancare.  Sito 
FIANCATO  alla  moderna  -  Muraglia  fiancata, 
e  sottoposta  alla  zappa. 

FIAiNCHEGGLVNTE  :  add.  d'ogni  g.  Che 
fiancheggia,  Che  fortifica.  Un  per  ogni  cantO' 
nata  òi'H  fiancheggianti  ,  e  ben  guardanti,  ec- 
tutto  il  restante.  Bell.  Bucch. 

§.  Angolo  fiancheggiante  :  in  T.  d'Archi- 
tettura militare ,  dicesi  Quello  che  è  formato 
innanzi  alla  cortina  da  due  linee  di  aperta  di- 
fesa .  Dicesi  anche  Angolo  della  tanaglia . 

FUrsCHEGGIÀRE:  v-  a.  Toccar  il  fianco, 
Punger  di  costa . 

g  I.  Figur.  Dar  ajuto ,  Fi  re  spalla ,  Favorire. 
Ne  restando  però  per  questo  né  Arnolfo  ,  ne 
Suenibaldo ,  fiancheggiando  sempre  gli  eser- 
citi l'uno  del  C  altro.  Slor,  Eur.  O/"  che  d'in- 
torno al  cor  freddi  pensieri  Fiancheggiati 
dagli  anni  alzan  difese  .  Red.  son. 

g  2.  Per  Punger  con  motti ,  Daie  nottoni, 
che  anche  si  dice  Dare  una  Fiancata.  U  altro 
dì  di  Senato  j  Tiberio  per  lettera^  fiancheg- 
giati t  padri  de!  sempre  a  lui  rimettere  y  no- 
minò per  vice  consolo  in  Africa  Marco  Le- 
pido .  Tac.  Dav. 

FLiNCHEGGIlTO,  TA:  add.  da  Fiancheg- 
giare. V. 

g.  Angolo  fiancheggiato  :  ovvero  Punto  del 
bastione .  T.  di  Fortificazione .  È  il  Concorso 
delle  due  ficee  del  bastione  istesso. 

FI.\NCHÈTiO:  s.  in.  Dim.  di  Fianco, 
JParte  laterale  degli  archi.  Neldestro  fianchetto 
di  quesV  arco  ,  era  V  Occasione ,  ec.  Giambull. 
Appar. 

ì^.  Fianchetto  :  chiamano  i  Cappella]  Quelle 
falde  sottili  fatte  di  pelo  più  scelto ,  onde  tal- 
volta essi  cuoprono  le  parti  più  apparenti  d' un 
cappello . 

FIANCO:  s.  m.  Latus .  Quella  parte  del 
corpo  ,  che  è  tra  le  cosce  e  le  costole  -^  V. 
Notomìa.  Ossa  del  fianco  -  V.  Femore,  Le 
vide  a'  fianchi  due  grandissimi  e  fieri  masti- 
ni, Bocc.  nov.  Che  V  uno   e  V  altro  fianco 

Dia,  Univ.  J.  Ul 
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Velia  fera,  gentil  mordean  sì  forte.  Che  *n 
poco  tempo  là  menaro  al  passo.  Petr.  Canz. 
Con  arco  in  mano  ,  e  con  saette  a'  fianchi. 
Petr.  Le  scrofe,  ec.  si  vogliono  scegliere  chó 
abbiano  i  fianchi  Za/t.  Pallad. 

§  i.  Fianco:  figur.  per  Tutto 'l  corpo.  Indi 
traendo  poi  V  antico  fianco  ec.  Quanto  pili 
pub  ,  col  buon  voler  s' aita  -  Al  quaL  ,  come 
si  legge ,  Mario  aperse  il  il  fiacco  .  Petr. 
§  2.  Fianco  ;  per  sitnil.  Lato,  Canto ,  Ban- 
da di  checchessia .  Quale  è  quella  ruina , 
che  nel  fianco  Di  ^ua  da  Trento  V  Adire 
percosse.  Dant.  Inf  Tra  erto  e  piano  era 
un  sentiere  sghembo,  Che  ne  condusse  in 
FIANCO  della  lacca  .Varg.  Fittoriosipertw^co 
urtarono,  e  per  mezzo  fenderono  la  battaglia 
degli  Ottomani.  Tac.   Dav. 

S  3.  Mal  di  FIANCO  :  vale  lo  stesso  ,  che 
Colica,  che  si  dice  anche  semplicemente  Fian- 
co. Fianchi  j  stomachi,  febbri  ardenti  fanno 
Parer  la  morte  amara  pili  che  assenzio . 
Petr.  Gap.  U  acqiui  che  è  molto  calda  ,  dis^ , 
solve  la  colica  ,  cioè  il  mal  del  fianco  , 
Creso. 

§  4'  Alzare  il  fianco,  o  Far  buon  fianco, 
0  simili  :  vale  Mangiare  assai  e  del  buono  ^ 
e  s'  intende  per  io  più  in  conversazione  . 
Forse  abbaj  per  la  fame  !  hai  tu  ancora  al^ 
zato  il  FIANCO  ?  Varch.  Suoc,  Dove  se  nulla 
di  fiorito  ha  V  oste  ,  2'utto  vi  si  distende  a 
far  buon  fianco  .  Buon.  Fier, 

§  5.  Di  fianco  e  Per  fianco: posti  avverb. 
vagliono  Lateralmente  ;  Di  costa  :  Aprir  per 
tempo  la  prima  porta  e  poi  questo  rastrel  » 
che  l'è  per  fianco.  Buon.  Fier. 

§  6.  Per  fianco:  vale  anche  Incidentementej 
Indirettamente .  Per  fianco  biasimò  i  tempi 
di  Claudio .  Tac.  Dav. 

§  7.  Essere,  0  Stare  al  fianco  ad  unoi 
vale  Essergli  indivisibil  compagno  e  insepara- 
bile ,•  Stargli  allato  ;  Assistergli .  Il  principe 
fece  morire  due  i  piti  antichi  di  sua  fanii-^ 
glia  ,  statigli  a  Rodi  e  in  Capri  sempre  al 
FIANCO  .  Tac.  Dav.  Sedea  quel  superbissimo 
Signore  sopra  un  trofeo  di  strali,  e  V  empia 
morte  Stavagli  al  fianco.  Red,  son. 

§  8  Figur.  vale  Rammentargli,  e  Tenergli  ri- 
cordata alcuna  cosa . 

§  9.  Porta  del  fianco  :  si  dice  Quella  cho 
non  e  nella  facciata  principale  ,  ma  da  uno 
de'  lati .  Io  per  la  porta  dei  fianco  la  con- 
dussi in  casa  mia.  Lasc.  Sibili. 

§  io.  Fianco  :  parlando  d'  edifizj  e  mura- 
glie,  diconsi  Le  pareti  laterali,  ovvero  Quelle 
che  formano  gli  angoli  de'  medesimi  edifizj , 
Fianco  d'un  arco. 

§  II.  Fianchi  delle  ripe  ae^  ponti:  Le  parti 
estreme,  o  vogliamo  dire  Termini  de' medesi- 
mi ponti ,  il  cui  uffizio  è  di  sostenere  il  peso 
degli  archi  I  ^he  vi  si  posano  sopra.  Foììs  Dis*. 
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§  12.  FuTtco  della  nctve:  Appellasi  in  Ma- 
rineria La  pai'le  eslerua  della  «ave  che  si 
presenta  aHa  vista  da  poppa  a  pnu  da  una 
jKirLe  e  d;<ii' altra  -  V.  Fiaiic;ita  . 

5  i5.  Fianco:  in  T.  di  Guerra  s'usa  per 
uiodo  d'analogìa  ,  per  11  Iato  di  un  battaglio- 
ne, di  un  esercito  ec.  a  disi,  nzione  del  leriuine 
Fronte  e  Coda  -  V.  Fronte  e  Coda  . 

§  14.  Fianco  :  in  Arcliitettura  militare  è 
Quella  linea  del  baluardo  ,  che  è  compresa 
Ira  la  cortina  «  la  faccia  .  Non  riscaldi  le  pia- 
stre e  i  chiodi  neir  arrotarsi  sulla  piazza  , 
non  tormenti  il  terrapieno  e  tutto  il  fianco 
4lel  bastione.  Magai  lett. 

g  i5.  Secondo  fianco:  è  QuelU  parte  di 
cortina  che  è  interposta  ira  la  radente  e  il 
fianco  ,  la  quale  serve  di  difesa  alla  faccia  del 
baluardo. 

§  16.  Angolo  del  tianco.  -  V.  Cortina. 
§  17.  Fianco:    dicesi    da'Cappellaj    Quella 
parte  elei  la  falda   del   cappello  che   resta  più 
densa  nel  mezzo. 

FIANCUTO ,  TA  :  add.  Che  ha  gran  fian- 
chi. Simili  al  secondo  son  quelle  che  son 
ben  FiANCDTB.  Fir.  dial.  beli.  donn. 

FIANDRÒNE  :  s.  m.  Voce  dello  stil  fami- 
liare ,  la  quale  serve  per  esprimere  uno  Spac- 
cone che  si  vanti  di  bravo,  raccontando  le 
prodezze  fatte  da  lui  in  paese  lontano  ;  ed  è 
forse  derivata,  dice  il  Minucci,  dalle  ftFiianlerie  di 
alcuni  che  toriiayano  dalle  guerre  di  Fiandra 
dond'  erano  fuggiti .  Che  questo  è  il  privile- 
gio de*  riANDRoM  Sempre  fuggire,  e  non  toc- 
car mai  botte .  L.  Panz.  Sch.  ec. 
FIÀRE,  e  FIÀRO.  -  V.  e  di  Fiale. 
FIÀSCA:  8.  f.  Fianca.  Vaso  fatto  a  foggia 
di  fiasco ,  ma  piiì  grande  e  di  forma  schiac- 
ciata pei  comodo  di  portarlo  a  mano.  Z^e  fia- 
sche de"  frati  questuanti  che  vanno  alla  cerca 
deìV  olio  e  det  vino  sono  di  stagno  .  —  Sal- 
dare la  non  stagna  fiasca  ,  —  Se  vuoi  star 
meco  5  non  mi  vedrai  muovere  ,  mentre  sarà 
dei  vino  in  questa  fiasca  .  Sannazz.  Are  Son 
due  belle  tiaschb  gravide  di  buon  vini.  Red. 
§.  Fiasca  idrometrica:  T.  Idraulico.  Stru- 
mento inventato  dal  Nardi  per  misurare  la 
portata  dell'acqua  di  un  fiume,  canale  ©simile. 
FJASCÀCCIO  ;  s.  in.  pegg.  di  Fiasco.  Gli 
4tltri  p  eh*  han  quelle  vesti  delicate ,  Se  tu  gli 
tasti  j  o  son  pieni  di  vento  ,  ec.  O  son  fia- 
5CACCI  da  pisciarci  drento .  Cai.  cap. 

FIASCÀIO  :  s.  m.  Quegli  che  vende  i  fia- 
schi, Burch. 

FIASCHEGGIÀRE  r  v.  a.  Si  dice  Del  com- 
prare il  vino  a  fiaschi ,  or  in  uno,  or  in  un  ai- 
altro  hiogo  da  diversi  vinaj . 

g.  Figur.  e  in  modo  basso  ,  vale  Commet- 
t<jre  un  fallo  ,  ora  in  uno  ed  ora  in  altro 
luogo,  0  Mostrarsi  incostante  in  alcuna  opera- 
monile; 
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FIASCHERÌ.A  .-  s.  £  Voce  deU'ìiso  .  Quan- 
tità di  fiaschi  di  varie  grandezze.  FiaschjìmK 
per  V  acq:;e  stillate.  Rc^olam.  S.  Mar.  Nov. 

FIASCHÉTTA:  s.  f.  .im.  di  fiasca j  e  di- 
cesi Di  varj  arnesi  atti  a  diversi  usi ,  come 
Fiaschette  da  odori  ^  da  polvere  pe^  caccia" 
tori  f  ec.  -  Sei  di  questi  sacchetti  son  Jlgu- 
rati  y  come  fiascbììtte  ,  col  collo  strozzatoja 
ritorto  o  diritto,  -  Rappresentavano  la  fi- 
gura y  ec.  d'una  fiaschetta  col  collo  lene 
spianata.  Red.  oss.  anu. 

FIASCHETTL^O  :  s.  m.  dim.  di  Fiaschetto. 
Empimi  d' inchiostro  un  fiaschettino.  Rurch. 

FIASCIIÈTTO:  s.  m.  dim.  di  Fiasco.  Do- 
nar vi  vogliamo  fuschbtti  e  vasi  e  ampol- 
lette piene  d'  un*  acqua  che  mantien  vivo  il 
colore.  Cant.  Carn.  Sono  stati  trovati  aver 
la  figura  simile  ad  un  fiaschetto  col  colla 
Ned.  Oss.  ann. 

FIASCO:  s.  m.  /^no/orwm .  Vaso  ritondo  , 
per  lo  pili  di  vetro ,  col  collo ,  siccome  la 
guastada,  ma  senza  piedi  e  comun.  vestito  dì 
sala.  -  V.  RafFctta.  Bocca,  Collo,  Corpo  del 
FIASCO.  -  Por  bocca  al  fiasco.  -  Ki  piaccia 
d'  arrubinargli  questo  Tì&scodcl  vostro  buon, 
vin  vermiglio .  Bocc.  nov.  Alli  quali  Boni-' 
fazio  diede  un  fiasco  di  legno  pieno  di  vi- 
no .  Dial.  S  Greg.  Arianna,  mio  nume,  a  in 
consacro  il  tino  il  viàsco  ,  il  botticin ,  la  pe-^ 
vera.  Red.  Di  tir. 

g  I.  Fiasco:  dicesì  anche  II  liquore  conte- 
nuto in  esso.  Un  fiasco  di  vino  -  Un  fia* 
sco  di  buona  vernaccia.  Bocc.  nov. 

§  1.  Appiccare  o  attaccare  il  fiasco  :  di- 
cesi in  Firenze  del  Cominciare  a  vendere  il 
vino . 

g  3.  Figur.  vale  lo  stesso  che  Appiccar  scr- 
nngli .  Infamare.  Per  molte  false  ragioni  è 
appiccato  loro  il  fiasco  .  Cron.  Morell. 

g  4  Talvolta  vale  Mettere  in  pubblico  . 
fatti  altrui.   Foc.  Cr. 

%  5.  A  questo  fiasco  bisogna  bere ,  o  Bi^ 
sogna  bere  o  affogare  :  dicesi  a  Chi  son  pro- 
posti due  partiti,  e  che  sia  forza  accettarne 
uno.  Fir.  Lue. 

§  6.  In  prov.  Signore,  Amordi  meretrice 
e  vin  di  fiasco,  La  mattina  è  buono  e  la  sera 
è  guasto  :  si  dice  per  dinotare  La  poca  du- 
rata di  somiglianti  cose .  Frane.  Sacch. 

§  7.  Levare  il  vino  a*  fiaschi  ,  o  </a' fia- 
schi :  figur.  vale  Levar  l'  occasione  che  anche 
si  dice  Levar  la  cannella.  -  V.  .Cannella» 
Lasc.  Sibili,  ec. 

§  8.  Appiccar  la  bocca  al  fiasco.  Y.  -  Appio* 
care  §  18. 

FIASCONE  :  s.  m.  Fiasco .  Acer,  di  Fia- 
sco .  Queste  son  le  ruine ,  e  qui  la  rotta  Se^ 
giù  degli  orinali  e  <fe' fiascoki  .  Car.  Matt. 
Montepulciano  di  palazzo  ("vino  )  in  due 
riAScoMi  doppi  e  babhusciii  •  Red.  lett. 
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%.  FiAlccMf*  :  pei-  Fiasca  de' Frali  qitffituftiiti  ^ 
U  capintccin  ruanf;ia  le  cose  buone^  Quand" 
egli  «'  «^^*"  ^  ^^''-  «^'^»''^  ^'^^^9  Mangia  le 
triste  e  beve  del  fiascone.  Fortig.  rim. 

FIATA:  s.  l.  Fix.  Voce  bissilluba  che  non 
istà  mai  senza  la  compagnia  delle  particelle  nu- 
merali Una,  Due,  Tre,  Cento,  Mille,  ec.  e  delle 
▼oci  Più,  Tale,  Lnnga,  Molte,  Tutta,  ce. 
Lo  slesso  che  Volta  .  -  V.  Tratto .  //  qital 
più  FIATE  sopra  le  parole  che  la  Liisca  dette  gli 
avea,  avea  ripensato.  -  Con  poco  lume ,  e 
lai  FIATA,  sema  alcuno.  -  Mille txmb  e  più 
aveva  la  novella  di  Dioneo  a  rider  mosso  ^ 
ec.  Bocc.  nov  La  qual  molte  riATB  V  nonio 
ingombra  y  Sicché  d  onrata  impresa  lo  ri' 
polve.  Dani.  Inf.  Ma  pria  nel  petto  tre  fiate 
mi  diedi .  Dani.  Purg.  Mille  riATE  ho  chieste 
a  Dio  quelVale.  Peir. 

§  I.  Lunga  fiata:  posto  avverb.  vale  Io 
slesso  che  Lungo  tempo,  Lungamente.  «y/ccAè 
per  temperanza  di  vapori  ^  L^  occhio  lo  so- 
steneva lunga  fiata  •  Dani.  Purg.  Gli  altri 
membri ,  ed  i  palesi  ,  ed  i  nascosi  con  lus- 
surioso occhio  rimira  lunga  fiata  .  Ainet. 
Questa  voce  s'  abbrevia  in  Fia  e  Fie,  che  s'usa 
nel  mulliplicare  i  numeri  che  oggi  più  comun. 
dicesi  Via  e  Vie ,  come  ;  Quattro  jìe  sei  ven- 
tiquattro . 

g.  Alla  fiata  :  posto  avverb.  vale  Alcuna 
volta  ,  Alle  volle  ,  Talora . 

FIATA^IÈXTO:  s.  m.  Respiratio.  Respi- 
razione .  //  malo  aere  tratto  per  continuo 
fiat  amento  corrompe  il  corpo.  Amm.  Ant. 
Pioducasi  ora  nel  centro  di  quest'abisso  una 
gran  calamita,  e  n'  aliti  un  ri kr amesto  di 
tua  maravigliosa  virtude  .  Magai.  lett.  se. 

FIATANTE  :  add.  d' ogni  g.  Flans .  Che 
fiata.  Che  soffia  dolcemente.  E  con  dolce 
sufolare  li  fiatanti  zejflri  invitano  quelli  che 
vogliono  navicare»  Guid.  G. 

FIATARE  ;  V.  a.  Respirare .  Il  respirare  e 
mandar  fuori  il  fiato  dell' animale,  Alitare.  - 
V.  Sfiatare,  Rifiatare.  Fiatar /òHe,  affan- 
nosamente .  E  se  quest*  uomo  fiata  ,  dùnque 
è  elli  vivo.  Tes.  Brun.  Solennemente  vi  vo- 
glio obbligare  ,  Che  fin  che  slate  in  pie  ,  fm 
che  fiatate  ,  Da  tutto  quanto  il  mondo  mi 
guardiate.  Bern.  Ori. 

S  I .  Fiatare  ;  Flare .  Dicesì  lo  Leggiere 
spirare  de' venti  ,  Soffiare.  Se  fiata  eziandio 
lieve  vento  ,  si  'l  muove  .  Amm.  ant.  Fiatando 
il  buono  vento  ,  tanto  lungamente  navicbe  , 
injino  che  ec.  Guid.  G.  Dobbiamo  in  prima 
sperimentare  la  natura  del  fiume  ,  s' elli  fiata 
alcuno  vento.  Pallad. 

§  2.  Fiatare  ;  metaf.  e  negativamente  par- 
lando ,  si  prende  per  Tacere ,  Non  favellare  . 
o  non  dar  segno  di  favellare  o  di  dolersi, 
Stette  due  dì  sanza  mercato  di  veftunglia  a 
grande  stretta  di  loro  vita,  e  non  osò  fiata- 


A8.  M,  Vili,  E  sema  pu»'  fXAiAa  ffd  stavs. 
chiotto  .  Non  è  chi  pure  ardisca  ai  riATAnn» 
Bern.  Ori.  Tiberio  in  Senato  non  ne  fiatj.. 
Tac.  Dav.  E'  non  si  poteva  fiatare  .  D;i\'. 
Scism. 

S  5.  Onde  per  dire  che  si  osserva  un  gran 
silenzio  o  che  nessuna  si  duole  di  checche  sh  ^ 
si  dice.*  Niun  fiata,  che  propriamente  var- 
rebbe Nessuno  alita ^  nessun  respira)  tn.-» 
per  esagerazione  BÌgnifica  Non  manda  fuori 
nò  anco,  per  cosi  dire,  il  fiato  ,•  il  che  è  moli» 
meno  che  il  pai  lare.  Risc.  Malm. 

§  4.  Per  Odorare,  Fiatare,  Annasare.  S 
questi  segni,  secondo  li  cinque  sensi  del  cor- 
po, cioè  del  vedere,  dell'udire,  del  fiata- 
re ,  del  ^saporare  e  del  toccare .  Tes.  Br« 
FI ATENTE .  -  V.  e  dì  Fetente . 
FIATO:  s.  m.  Halitus .  Alito,  Aria  respf- 
rata  che  esce  dalla  bocca  degli  animali.  -•  V. 
Respiro  ,  Aspirazione  e  Respirazione.  Pigliare^ 
raccorre f  riavere  il  fiato.  -  Interrompen- 
dosi  il  fiato  e  le  parole,  non  poteva  i  suor 
peccati  dire .  Passav.  Pessimo  fiato  delli». 
bocca.  Amet.  Era  sotto  il  cesto  di  quella  salvia 
una  botta  di  maravigliosa  grandezza ,  dut 
cui  venenifero  fiato  avvisarono ,  quella  sol- 
via  essere  velenosa  divenuta,  Bocc.  nov.  Tià 
lo  offendi  troppo  per  lo  fiato  della  bocca  tua  . 
Nov.  ant.  E  non  gli  lascia  riavere  il  fiato  . 
Bern.  Ori.  Quel  meato  che  (  i  polmoni  de* 
ranocchi  )  hanno  sotto  la  lingua  per  pigliai* 
FIATO.  Sagg.  nat  esp. 

§  I.  Ond'è  che  Fiato  prendesi  talvolta  per 
Parola,  Voce,  Favella.  Ch' e' se  n'abbia  a 
toccarne  i  e  non  dir  fiato,  cioè  Ch' e*  si  ab- 
bia a  toccar  delle  busse,  e  non  s'  abbia  a  die 
nulla  ,  non  s'  abbia  a  dir  una  parola.  Baldov, 
Dr,  V  agata  punta  mosse  di  qua  e  di  là  j  K 
poi  die  coiai  fiato.  Dani.  Inf. 

§  2.  Dare  FIATO  :  vale  Soffiare .  AlV incerata 
canna  con  gonfiate  e  tumide  gote  largo  fiato 
donando .  Amet. 

§  3.  Per  Dar  tempo  a  rifiatare  ,  Dar  ripo- 
so. Onde  Dar  fiato  a'  cavalli  j  ed  altri  ani- 
mali da  lavoro,  h  Fargli  fermare  dopo  alcuna 
veloce  carriera,  o  ripida  Salila,  0  affannosa 
fatica  .  Risc. 

§  4.  Cascare  il  fiato:  Avere  una  paura 
eccessiva,  Rimanere  sbalordito.  Perla  pania 
gli  cascò  il  fiato  -  Alla  quale  in  quelpumo 
cascò  il  fiato,  Il  fegato,  la  milza  e  le  bu- 
della. Malm. 

5  5.  Pigliar  FIATO  ,  Raccorre  i7  fiato  ,  Ria- 
vere il  fiato,  o  simili:  figur.  vagliono  Ripo- 
sarsi ,  Riaversi ,  Raccorrò  intanto  il  fiato  - 
Talch''  ei  si  scosta  nove  o  dieci  passi  j  E  pi  gì"* 
FIATO  .  Maltn. 

§  6.  //  fiato  non  fa  lividi:  Modo  proverb. 
simile  a  queir  altro  :  Le  parole  non  fanno  en- 
fiati. Padrona  f  in  Jino  al  dire  ,  Il  fiato  HO/t 
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fa  lividi ,  gridate  ec:  Ma  inquanto  a  dar- 
mi poi  toccale  terra  .  BaUlov.  Dr. 

§  7.  Strumenti ,  o  Suoui  di  fiato.'  si  di- 
cono Quelli  a' quali  si  dà 'l  suono  col  fiato. 
JVel  suono  delle  corde  e  del  ri \to,  avi^cgna- 
cfiè  poco  discordino ,  il  buon  maestro  se  n'ac- 
corge .  Ainm,  ant. 

g  8.  Figur.  por  Forza,  Vigore;  onde  Ai'er 
FIATO,  vale  Avor  forza,  facoltà  ,  vigore ,  lena. 
Se  poi  non  auro  tanto  si kto  da  poterlo  ser- 
vire j  bisognerà  che  ancor  esso  abbia  una 
santa  pazienza.  Red.  lelt. 

§  9.  Per  Pcj-snua  ;  come  :  La  tale  schiatta 
è  rimasa  con  tanti  fiati,  cioè  Con  tante  per- 
sone .  Ora  quella  famiglia  si  regge  in  un 
sol  FIATO.  Maini. 

§  io.  Fiato  ;  per  Vento,  Aura ,  Soffio  ,  o 
Spiramento.  Non  è'Z  mondan  romore  altro 
che  un  FIATO  Di  vento,  eh'  or  vien  quinci  e 
or  vien  quindi.  Dant.  Purg.  Del  lilo  Occiden- 
tal si  muove  un  fiato  .  Petr.  ^o/fe  (le  stalle) 
al  meriggio  per  fuggire  U  FiA.to  freddo  del 
settentrione-.  Palìad.  Marz. 

gli.  Per  Mal  odore  ,  Fetore.  Assai  volte 
da  così  fatto  fiato  of'so  ,  mi  credetti  altra 
morte  fare  ,  che  di  Cristiano .  -  //  monte  del 
letame  ec.  per  lo  fiato  schifarne  ,  sia  ri- 
volto dalla  parte  di  dietro  della  corte  . 
Q-esc. 

g  12.  Per  Evaporazione,  o  Esalazione  assol. 
£  da  ciascuna  pianta  e  ciascun  fiore  Usciva 
un  FIATO  di  suave  odore.  Bern.  Ori. 

§  i3  Si  usa  talora  in  sìgn.  di  Niente.  E 
non  mangio  pili  ostriche ,  né  fiato  .  Bern. 
rim.  Io  ti  dico  in  sostanza  Che  dove  della 
lingua  hai  ragionato  ,  Tu  non  intendi  fiato, 
riATO  ,  fiato  .  ■  Lasc.  riin.  Chi  diavol  dormireb- 
be ?  andare  a  letto  Senza  mangiar  la  sera , 
o  ber  mai  fiato  .  Alleg  Ond'  io  promessi  di 
non  dir  mai  fiato  -  Le  bastonate  non  gli 
fanno  fiate  .  Mahn.  cioè  Non  gli  fanno  male 
o  danno  alcuno  . 

§  1 4-  Onde  i  Bottega]  e  Faccendieri  usano 
'dire:  ]Son  sì  fi  fiato,  Quando  non  si  fa 
faccende ,  e  non  corrono  danari ,  perchè  le 
merci  non  hanno  spaccio.  Serd.  Prov. 

§  i5.  Per  Niente:  in  sign  di  Qualche  cosa. 
Poca  cosa.  Ma  ben  potrebbe  rimanere  qual- 
che fiato  di  virtù,  di  questi  tali .  Frane. 
Sacch.  Op.  div.  E  chi  aveva  fiato  di  filosofia , 
ec.  n*  andava  in  cielo  per  la  nuova  cosa  Tao. 
Day.  Perd.  Eloq. 

§  16.  Disegni  j  Pitturefnite  col  fiato. -V. 
Alito.  Disegni  miracolosi ,  e  finiti  col  fiato, 
.  ina  insieme  con  una  francliezza  incredibile, 
Vasar. 

§  17.  A  un  fiato,  o  Tutto  in  fiato:  po- 
;6ti  avverb.  vagliono  Senza  prender  respiro , 
Tutto  in  un  tempo ,  A  uà  tratto ,  Senza  in- 
tcrnuiune . 


§  18.  Z.'  ultimo  FIATO  :  vale  L*  ultimo  respiro. 

§  19.  TanC  avesse  egli  fiato,  tanV  avessi 
tu  fiato,  e  simili^  imprecazione,  e  vale  Cosi 
gli  mancasse  il  fiato  ,  ec.  Tanto  avessi  voi  mai 
fiato,  quanto  iguana  tornar  vuole.  G;:iit. 
Carn. 

F1À.T0LA:  s.  f  Nome  che  si  dà  nel  Ro- 
mano a  quel  pesce  che  da' Toscani  è  detto 
Lampuga .  V. 

FIÀTOLO:  Voc.  ant.  s.  m.  Feudatarius  . 
Feudatario  ,  Fittajuolo.  Ma  quelli  ancora  i 
quali  per  godej*  beni  pagavano  o  annua  pre- 
stazionCj  che  e'  dicevano  comunemente  fitta- 
juoli ,  o  censo  perpetuo ,  che  ordinariamente 
livellar]  e  censuarj  si  chiamano ,  e  come  an- 
che ho  trovato  in  alcune  antiche  scritture  y 
talvolta  FiATOLi;  e  questa  voce  non  intesa 
da  alcuni  f  pensando  che  ella  fosse  scam- 
biata con  quella  di  sopra ,  e  tanto  sua  vi^ 
Cina  ,  era  sfata  guasta ,  e  fattone  fittagli uoli  . 
Borgh.  Vesch.  Fif^r. 

FIATÒRE.  -  V.  e  di  Fetore  . 

FIA^itjSO,  SA:  add.  Fa^tidus .  Di  cattivo 
fiato,  Puzzolente  Di  mal  odore .  Odor  FiATosa 
Cresc.  La  faccia  crespa  ,  e  la  bocca  fiatosa. 
gli  denti  marci.  Fior.  Virt.  Un  fuoco  ,  il 
quale  faceva  un  sì  fiatoso  fummo  che  tutta, 
la  contrada  appuzzò  .  Introd.  Virt. 

FIÀ VO  ;  s.  m.  Favus  .  Fiale  .  Acciocché  V  al- 
tra parte  m  issa  de'  fi  avi  non  costringa  /'  api 
le  cassette  commosse  abbandonare .  Cresc. 

FÌBBIA:  s.  f.  Fibula.  Strumento  di  metal- 
lo ,  o  d'osso  ,  di  figura  quadrata ,  o  circolare, 
sbarrato  da  ima  traversa  detta  Staffa,  dove  è 
infilzata  una  punta  della  Ardiglione  ,  la  quale 
si  fa  passare  in  un  foro  della  cintura,  che  è 
termine,  dove  altri  vuol  fermarla.  -  V- Affib- 
biare, Affibbiatura.  Fibbie  da  scarpe ,  da  cal- 
zoni,  da  cinture  y  da  finimenti  di  cavalli ,  ec. 
-Fibbie  d' oro  ^  d' argento  ^  d' acciajo  ,  di 
cristallo  di  monte,  quadre,  ovali,  tonde, 
bislunghe ,  secondo  la  moda,  ec  -  Una  coreggici 
come  cinghia  di  cavallo  ,  con  is foggiate  fib- 
bie. G.  Vili.  Tiene  colla  man  manca  la  cin- 
tola ,  che  cinge  bene  bene  ivi  a  capo  della, 
FIBBIA.  Vibr.  Astrol. 

§.  I  Valigia] ,  ed  altri  danno  anche  il  nome 
Al  fibbia  a  Quegli  strumenti,  che  servono  al 
medesimo  uso,  e  fatti  alla  medesima  ftrggia  , 
ancorché  non  abbiano  ardiglione.  Fibbie  dcL 
bilancini ,  ec. 

FrBBI\GL10:s.  m./^/Wa. Fermaglio,  Affib- 
biaglio.  Poni  loro  da  petto  una  mosca  d*  ora 
o  d'  argento ,  cioè  una  boccola  con  un  fib- 
Bi AGLIO,  nella  quale  sia  intagliata  l'  Idola  ^ 
che  tu  adori .  Nov.  ant. 

FIBBIÀJO:  s.  m.  Colui  che  fa,  e  vende 
le  fibbie.  In  Firenze  v' è  la  via  detta  de'Fii'^ 

BIAJ  . 

FIBBIILE  :  s.  m.  -  Y.  «  di  Fibbia, 


FIC     '"^ 

FIBBIÀRE:  v.  n.  Adfibulare.  Affibbiare.  | 
Che  sol  gli  i'ide  un  fermaglio  nel  petto  y  ' 
Posto  ivi  forse  per  fibbiarsi  il  petto  .Yì\\s\.ov. 

FIBBIÉTTA  :  s.  f.  Dini.  di  Fibbia  .  Per 
due  paja  di  fibbiktte  per  la  detta  roba ,  ec. 
e  per  due  altre  paja  di  fibbiettb.  Quad. 
Cont. 

FIBBIETTINA:  s.  f.  DIm.  di  Fibbìetta. 
Jffi.bblano  la  gonna  con  gangherelli  d' ar- 
gento ,  e  con  riBBiETTiNE.  Libi',  segr.  cos. 
aonn. 

FIBRA:  s.  f.  Fibra.  Filo  di  cai-ne,  che 
nei  uuiscoli ,  e  in  altre  parli  dell'  animale , 
ha  potenza  di  naturalmente  contraersi.  For~ 
tijica  questa  unzione  le  fibre  de*  muscoli  ^ 
e  de'  tendini .  Libr.  cur.  malati.  Spiriti  abi- 
tatori delle  FiBUE  nervose  e  muscolari .  Red. 
Cons.  FiBRs  iendinose.  Cocch.  Disc.  Aeq. 

§  I.  Poetic.  si  prende  anche  per  Vena .  iVbn 
ho  midolla  in  osso  ,  e  sangue  in  fibra  ,  Che 
io  non  senta  tremar.  Pelr. 

§  2.  Fibra:  nel  legname  e  nelle  piante  si 
prende  per   lo  stesso  ,  che  Vena .  P^oc.    Cr. 

FIBRATO,  TA:  add.  T.  del  Blasone.  Di- 
cesi delle  foglie  Dell'erbe,  o  piante,  le  cui 
fibre  sono  contraddistinte  con  diverso  colore 
da  quello  delle  foglie  medesime. 

FIBRÈTTA  :  s.  f  T.  de'  Notomisti .  Pic- 
cola fibra  ,  Tenue  fibra  . 

FIBRILLA;  s.  m.  T.  de' Notomisti .  Fi- 
brella . 

FIBRÓSO,  SA:  add.  Fibrosus.  Che  ha 
fibre.  Occupato  da  una  sustanza  fibrosa., 
molle  ,  bianchissima  y  le  fibre  della  quale  sou 

f  rosse  quanto  una  grossa  penna  di  cigno  f 
led.  esp.  nat. 

§  I.  Fibroso:  dlcesi  Del  sangue  consistente 
quasi  a  modo  di  fibra  ;  il  suo  contrario  è 
Sfibrato  .  Quanto  possa  essere  profittevole  col 
rendere  il  sangue  pili  fibroso,  più  forte  t  e 
men  sottile  e  men fluido.  Red.  lett. 

§  1.  Fibroso  :  dicesi  da'  Naturalisti ,  Ciò  che 
«  fatto  a  foggia  di  fibra.  Antimonio  verde- 
montano  fibroso  malachite  ,  vegetazione  fi- 
brosa .  Gab.  Fis. 

§  5.  Fibrosa  radice',  chiamano  i  Botanici 
Quella  che  si  divide  in  molte  sottili  radicelle 
come  la  gramigna  e  l'orzo. 

FÌBULA:  s.  f.  Fibula.  Voc.  Lai.  Fibbia. 
Un  mantello  sopra  la  destra  spalla  con  fi- 
bula d*  oro  ristretto.  Fiamm. 

§.  Oggidì  si  dice  da'  Notomisti  Quello  delle 
due  ossa  della  gamba,  che  è  il  Più  sottile. 
Il  più  grosso  è  detto  Tibia  ,  e  Stinco .  V. 
Bell'in.  Disc.  Voc.  Dis.  ec. 

FiCA  :  s.  f.  Propriamente  direbbesi  il  frutto 
del  fico,  se  il  traslato  disonesto  non  ne  aves- 
se proscritto  l'uso  dalla  società  civile.  I  no- 
stri Medici  dicono  Natura  della  femmina  >  ed 
i  Latiui  Cunnus, 
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§  f .  n  volgo  de'  Pescatori  dà  V  istesso  no- 
me ad  una  Specie  di  pesce  ,  che  più  onesta- 
mente è  detto  Pesce  ignudo  -  V.  Ignuj^o  . 
§  2.  Far  le  fiche  :  è  Quell'atto  che  colle  mani 
si  fa  in  dispregio  altiui ,  messo  il  dito  grosso 
tra  l'indice  e  1  medio.  Il  che  si  chiama  an- 
che Far  le  castagne .  Egli  a  lei  fa  per  lcff& 
e  strazio  e  scorno,  E  ceffo  e  crocchi  e  cento 
FICHE  in  faccia.  Bern.  Ori. 

^  3.  Far  le  FICHE  alla  cassetta  :  dicono  i 
Mercatanti  De' loro  cassieri,  quando  egli  spen- 
dono in  uso  proprio  i  danari  eh'  egli  hanno 
in  consegna.  Egli  ha  fatta  la  fica  alla 
cassetta.  Pataff. 

FI  CACCI  A:  s.  f  pegg.  di  Fica.  V. 
FICÀCCIO:  s.  m.  pegg.  di   Fico.  Disfatte» 
ei  ne  rimane  Come  un  ficaccio  piattolo  ma^ 
turo.  Malm. 

FICUA:  s.  m.  Ficus.  L'albero  del  Fico. 
Quando  sarete  chiamati  alla  mercede  nel  di 
novissimo ,  non  siate  mahuletti  come  la  ri- 
CAJA  senza  frutto .  Senn.  S.  Ag. 

FI  CITO,  e  PAN  FICÀTO  :  add.  Dicasi 
D'una  sorta  di  pane,  o  piuttosto  di  focaccia 
impastata  con  polpa  di  fichi .  Per  farne  V  O- 
gnissanti  il  pan  ficato,  O  un  arrosto  j  o 
altra  leccornìa.  Bern.  rim. 

FICCÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Atto  ad  esser 
fitto  ;  A  ficcarsi .  E  porrem  nome  a  questa 
gamba  y  la  gamba  movibile ,  e  alla  prima  la 
gamba  ficcabile.  Libr.  Astrol. 

FICCAMÈNTO  :  s.  m.  Fixio  .  L'atto  di  fic- 
care ,  d'introdurre  checche  sia  con  qualche 
forza  in  un  recipiente.  Imperciocché  ogni  in- 
nestamento è  per  FiccAMENTO  d'  una  in  altra, 
pianta . 

§.  Dicesi  anche  dell'Atto  di  ciò  che  pene- 
tra addentro ,  per  la  propria  sua  forza  o  eiPi- 
cacia .  Acciocché  non  dia  impedimento  nel 
ri  ce  AMENTO  delle  deboli  radici .  Cresc. 

FICCArsTE  :  add.  d"  ogni  g.  T.  d'  Archi- 
tettura Militare .  Aggiunto  di  quella  linea  che 
dall'  angolo  del  fianco  va  a  terminarsi  nell'an- 
golo esteriore  del  baluardo.  Linea  ficcante. 
FICCARE:  v.  a.  Figere,  Introdurre  o  cac- 
ciare una  cosa  in  un'  altra  con  qualche  poco 
di  violenza  ,  per  farla  penetrare  quanto  uu 
vuole  .  -  V.  Figgere  ,  Cacciare  ,  Piantare,  In- 
trudere .  I  suoi  derivati  sono  Conficcare ,  Ri- 
ficcare ,  Sconficcare.  In  quello  luogo  è  l<t 
fine  della  terra,  ove  Ercole  ficcò  le  colonne 
quando  egli  conquistò  la  terra .  Tes.  Bi'. 
Nella  quale  piìi  leggermente  Amore  dovea  e 
suoi  artigli  ficcare.  Bocc.  nov.  Oh  diss^ ìj 
lui,  se  P altro  non  ti  ficchi  Li  denti  ad^ 
dosso  ,  non  ti  sia  fatica  A  dir  chi  è,  Dant. 
Inf. 

§  I  FxccARB  //  capo  in  un  luogo  :  dicesì 
fignr.  per  intendere,  Entrare  in  un  luogo  a 
pigliarne  il   possesso  personahnente  i  e  diccsi 
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così  ,  pcretife  si  considera  il  capa  coin«  la  più 
nobile  e  principal  parte  della    persona.  Min. 

Affini. 

§  2.  Ficcar  gìi  occhi ,  Io  sguardo  y  il  viso, 
la  mente,  Zo 'nfeZ/effo  :  -vale  Affissare,*  Fissar 
gli  ocelli,  la  niente,  ec.  a  qualchediiao  con 
intendimento  di  penetrar  più  che  si  poasa  colla 
vista  corporale  o  intellettuale  nell'  oggetto  che 
si  considera .  Mentre  che  gli  occhi  per  la 
fronda  verde  Ficcava  io.  Dant.  Purg.  E  ab' 
Hate  ,  in  cui  ficcare  gli  occhi ,  quando  la 
noja  dello  esilio  vi  pugne .  Bocc.  lett.  Pin. 
Ri>ss.  Qui  si  avverta  che  passa  questo  divario 
tra  Ficcare  e  Fissare  che  il  primo  penetra 
neil'  op;getto  j  e  1  secondo  non  giugne  che  alla 
superficie . 

g  3.  Ficcarsi:  n.  p.  Cacciarsi  dentro.  Fu 
tanta,  e  sì  grande  la  foga  di  qiiella ,  che 
quasi  tutta  si  ficco  nella  rena,  feocc.  noy. 

g  4-  Ficcarsi  :  vale  anche  Procurare  ^'Cercare 
con  premura,  MeLtervisi  con  tutta  l'applica- 
zione. Non  curar  de*  più.  ricchi,  Ma  guarda 
che  ti  FICCHI  u4  torli  ben  armati.  Esperti^  e 
ben  montati.  Frane.  Barb. 
I  §  5.  Ficcarsi  sotto  ,  a  innanzi  :  vale  Met- 
tersi sotto ,  Farsi  innanzi ,  Accostarsi .  Poi  si 
riebbe  ,  e  con  lui  si  rappicca,  Allor  Mor- 
gante  più  oltre  si  ficca.  Morg. 

§  6.  Ficcarsi  :  vale  anche  Mettersi  a  com- 
peter con  chi  non  vaglia  a  contrastare,  onde 
il  prov.  Alla  macca  ognun  si  ficca.  -  Y. 
Macca . 

§  7.  Ficcarsi:  vale  anche  Intromettersi  pro- 
sontuosamente. Pensan  certi  avaron,  perch^  e* 
son  ricchi ,  D' avere  a  strapazzare  i  letterati , 
E  dannosi  ad  intendere  i  prelati ,  Che  per 
una  pagnotta  ognun  si  ficchi.  Alleg. 

§  8.  Ficcarsi  in  un  luogo  :  vale  Nascon- 
dersi ,  Segregarsi  per  non  voler  esser  trovato 
cosi  alla  prima.  Che  noi  ci  ficchiamo  in 
qualche  lato ,  se  noi  ci  dovessimo  ficcare  in 
un  forno  ,  dove  noi  desiniamo  ,  a  pie  pari , 
senza  che  quella  fiera  di  mogliama  lo  possa 
sapere.  Fir.  Lue. 

S  9  Ficcare  :  semplicemente  ,  si  dice  Di 
chi  dà  ad  intendere  altrui  bugie  e  cose  in- 
ventate ,  che  anche  si  dice  Ficcar  carote  o 
pastinache.  A  me  non  ficcherete  voi  questa 
carota  altrimenti.  AUeg. 

§  io.  Ficcare  il  ci  do  do  :  vale  Star  fermo 
nelle  sue  deliberazioni ,  e  talora  Aggirare  , 
Menar  per  lo  naso,  Ingannare.  Odi  qua,  tu 
gli  hai  FITTO  il  chiovo  bene.  Lasc  Streg. 

§  II.  Ficcar  il  majo:  si  dice  Del  piantar 
quel  ramo  d'  albero  che  i  contadini  usano 
mettere  di  notte  la  prima  mattina  di  maggio 
avanti  alle  porte  delle  loro  innamorate . 

§  12.  Ficcarsi  in  umore,  in  testa,  in  ca- 
po :  vagliono  Incaponire ,  Ostinarsi.  Y^Ei  S*  C 
FITTO  in  umore  Di  trovar  ec.  Eed. 


§  i3.  FiccAiwf  in  tm  cesso  :  figur.  e  prortrh. 
vale  Sottrarsi  dalla  vista  degli  uomini  per 
vergogna.  Oh  va  e  ficcati  in  un  cesso ,  po- 
veraccio ,  come  ineriti  ,  Ambr.  Cof. 

FICCATO,  TA:  add.  da  Ficcare.  Un  era- 
cijisso ,  cioè  un  posto  e  ficcato  in  croce. 
But.  Purg.  Posto  alt'  egli  è  ,  palalo  con 
canne  da  prima,  o  piccai  palo,  ficcato  di- 
scosto. Dav.  Colt. 

FICCATÒJA  :  s.  f.  Voce  dell'  uso.  Terreno 
paludoso ,  cosi  detto  perchè  non  vi  si  può 
camminare  senza  affondare.  Alcuni  dicono  an- 
che Ficcatolo. 

FICCATÒRE:  verb.  m.  Che  ficca.  Salv. 
Pier.  Buon. 

FICCATÙRA:  s.  f  Fixio.  Ficcamento.  Ma 
da  dolore  la  ficcatura  della  testa  ,  se  ella 
troppo  è  dura,  e  troppo  è  lunga.  Libr.  curi 
malatt. 

FICHERÈTO:  s.  m.  Ficetum.  Posticcio  di 
fichi.  Alcuni  seminano  ne*  fichereti  l*  arbo- 
re caprifico.  Pallad.  Marz. 

FICHÉTO:  s.  m.  Ficetum.  Fichereto.  Ne* 
freddi  luoghi  non  si  possono  allevar  fig^k* 
TI-   Crfsc.  ♦ 

FICÌNl:  s.  f.  Voce  inusitata,  la  quale 
sembra  lo  stesso  che  Cellina ,  Bugigattolo  ,  o 
forse  anche  Officina,  Apparendogli  il  Demo- 
nio (a  san  Domenico)  in  forma  visibile,  una 
notte  lo  menò  per  tutte  le  ficine  della  casa 
(  cioè  del  Monastero  ).  Cavale.  Pungil. 

FICO  :  s.  m.  Ficus.  Frutto  molle  e  dolce  , 
comun.  della  grossezza  e  forma  de'peruzzi,  di 
cui  si  annoveran  varie  specie .  Ve  n'  ha  de* 
neri,  verdicci,  pavonazzi,  tanè,  ec.  1  primi  , 
che  maturano  nell'estate,  diconsi  Fichi  fiori. 
Fichi  primaticci  e  Fioroni.  Quelli  ohe  matu- 
rano in  Settembre  diconsi  Settembrini  ,  Tar- 
divi. I  Fichi  selvatici  diconsi  Caprifichi  per- 
chè servono  alla  Caprificazione .  V.  Fico 
grassello  ,  grassula  ,  asinaccio  ,  fontaniere  , 
brigiolto.  -  Fichi  di  buccia  verde,  o  nera.-- 
FicHi  verdini,  corbini,  castaccnuoli ,  peccioli. 
sampieri,  ec  -  V.  Botanica ,  1<  rutto.  Fico  fiore. 
-  V.  Fiorone.  Mettere  in  trecce  l  fichi.  -Fichi 
freschi,  secchi,  annebbiati. -Che  tra  gli  lazzi 
sorbi  Si  disconvien  fruttare  il  dolce  fico  . 
Dant.  Inf.  Un  bel  fico  maturo.  Nov.  ant. 
Fichi  penziglianti  che  aveano  la  lagrima. 
Fr.  Sacch.  nov.  /  fichi  sfioriti  son  cibo  da 
furfanti.  Cant.  Carn. 

§  I.  Fico  vieto,  o  annebbiato,  o  afato: 
dicesi  Quello ,  il  quale  al  colore  e  tenerezza 
par  maturo,  e  non  è,  ma  dalla  nebbia  è  ri- 
dotto giallo  come  se  fosse  maturo. 

§  2  Dicesi  proverb.  //  fico  vuol  aver  due 
cose:  Collo  d'impiccato,  e  camicia  difurfante^ 
detto  così ,  perchè  Quando  è  ben  maturo  torce 
il  collo  e  sì  piega ,  e  la  pelle  screpola ,  si  ch« 
ha  la  camicia  stracciata,  Sord,  Prov» 
4 


FIG 

%  3.  Fico  :  Per  L'  albero  cha  produce  tal 
£ruUo ,  e  da'  cui  rametti  freschi  stilla  il  lani- 
ficio. Molti  albergo  gli  dan  fra  verdi  fronde 
Di  laitegs;iante  fico.  Alain.  Colt.  F'ide  in  su 
la  cima  d'un  fico  un  bel  fico  maturo.  Noy. 

§  i.  Fico  sai  valico  -  V.  Caprifico. 

§  5.  Fico  pazzo:  dicesi  volgarmente  un  Ar- 
t)osceUo  che  fa  ne'  luoghi  uitiidi ,  e  non  pro- 
duce mai  fruito. 

§  6.  Fico  d'  Egitto;  nome  volgare  del  Si- 
comoro. V. 

§  7.  Fico  d' Adamo  :  da'  Botanici  detto  La- 
tin. Musa  paradisiaca.  Nome  volgare  d'  una 
Pianta  nativa  dell'  Indie ,  e  de'  climi  più  cal- 
di ,  le  cui  foglie  sono  grandissime.  Il  suo  frut- 
to in  molli  luoghi  detto  comunemente  Ban- 
ana, e  dal  Mattiolo  Musa,  e  di  sapore  assai 
dolce,  ed  ha  la  scorza  come  di  fichi ,  ma  la  pol- 
pa come  di  mellone  senza  noccioli ,  e  seaza  seme. 

§  8.  Fico  d' Inferno  :  chiamasi  volg.  il  Rici- 
no. V. 

§  9.  Fico  «T  India  :  da'  Botanici  detto  Ca- 
ctus opuntia.  Pianta,  la  quale  cresce  senza  fusto, 
spuntando  le  sue  foglie,  le  une  sopra  dell' 
altre  ,  tonde  ,  e  molto  sode  ,  e  perciò  dal  vol- 
go detta  Frittella;  e  sopra  di  esse  il  frutto 
assai  insipido,  di  color  rossiccio  armato  di  spine. 

§  IO.  Si  dà  pure  l'istesso  nome  al  Cactus 
€ochenillifer  de' Botanici,  detto  anche  dagli 
Autori  Nopal,*  e  volgarmente  Mestole^  che  è 
una  pianta  della  stessa  specie  ,  sopra  di  cui  si 
raccoglie  quel  vermicciuolo  che  ei  si  reca  dal- 
l' Indie  col  nome  di  Cocciniglia .  V. 

§  lì.  Fico:  T.  Coucbiliologico.  Bulla Jìciis 
Linn.  Murex  ficus.  Specie  di.  nicchio  della 
classe  degli  univalvi,  così  detto  dalia  sua  fi- 
gura,  Gab.  Fis. 

§  12.  Aver,  o  Venir  voglia  de^ucm fio- 
ri :  vale  Aver,  ec.  voglie  stravaganti.  //  quale 
r  abbia  veduta ,  e  gli  sia  venuto  voglia  di 
FICHI  fiori .  Varch.  Suoc. 

§  i3.  Per  un  Malore  che  yien  nel  sesso,  che 
è  superfluità  di  carne,  altrimenti  detto  Creste, 
e  per  baja  ,  Tattere.  -  V.  Cresta.  Fico  è  detto 
carne  che  nasce  intra  due  natiche,  ed  hae 
granella  quasi  come  fico.  Libr.  cur.  malatt. 

g  i4.  Per  Malore  che  vien  nel  piede  a'ca- 
Talli,  cosi  dello  per  essere  una  superfluità  di 
carne  che  nasce  dal  tuello  e  soprasta  la  fac- 
cia della  pianta  a  modo  d' un  bozzolo .  Cresc. 
§  i5.  jP«r fico:  vale  Dare  in  nulla.  Voc.  Cr. 
§  16.  Non  isti  mare ,  o  Non  valere  un  fi- 
co ,  a  simili  :  vale  Disprezzare  ,  o  Essere  da 
disprezzarsi  e  di  niun  valore  ;  e  si  dice  di 
Qualsivoglia  cosa  vile  e  di  poco  pregio.  E 
poi  ti  proverò  quel  ck'  or  ti  dico  ,  Che  non 
ti  stimo  ,  e  non  ti  prezzo  un  fico  .  Bern.  Ori. 

§  17.  In  prov.  Cercare  i  fichi  in  vetta, 
Far  incette  di  fichi  in  vetta  ,  in  punta  o 
simili .  vale  HeUerìR  a  case  0  diJl&eili  0  teme- 
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ftirie  a  pericolose  ,*  Esporsi  al  pericolo  di  ca- 
scare per  voler  godere. 

§  18.  Quando  il  fico  serba  il  fico  ,  Ma. 
villan  serba  il  panico  :  Pronostico  villereccio  , 
Indizio  di  mala  ricolta  l' anno  vegnente  . 

§  19-  Pigliar  due  rigogoli  a  un  fico  :  vaia 
lo  stesso  che  Pigliar  due  colombi  ad  una  uva. 
E  certa  trappoletta  hanno  ordinata  Di  pigliar 
due  rigogoli  a  un  fico.  CirifF.  Calv. 

HCOSÉGCO:  s.  m.  Ficus  arida.  Il  fico 
trullo .  secco  al  sole  o  inforno  .  E deasi  loro 


abbondantemente  e 


sca  ,  cioè  fichisecchi  pesti 


mescolati  con  fior  di  farina .  Pallad.  cap. 

FICOSO,  SA.  :  add.  Smorfioso  ,  Noioso, 
Stucchevole.  Nobil  matrona  al  cicalar  scan- 
no] di  Ficosk  nutrice.  Salvin. 

FICULNEO,  NEA:  a^àd.  Ficulneus .  Di  fi- 
co, Del  fico.  Ha  gualdrappe  e  mule  Ci d  già 
sedea  in  vii  ficulneo  scanno.  Menz.  Sat. 

FIDA  :  s.  f.  Terreno  venduto  e  assicurato 
per  pascolo  del  bestiame.  Consentì,  che  si 
tornasse  a  dar  loro  le  fide  delle  terre  che 
vi  restavano  secondo  il  solito.  Car.  lett. 

FIDAGIÒNE  :  s.  f.  Sponsio.  Sicurtà ,  Assi- 
curamento .  Prendi  il  cane,  e  dallo  a  me  pei* 
ìstadico  di  sicurtà  e  fidagione  .  Fav.  Esop. 

FIDANZA:  s.  f.  Fiducia.  Sicurtà,  Fiducia 
presa  su  T  altrui  fede,  o  anche  generata  dalla 
propria  opinione  ,  ancorché  mal  fondata  g-  V. 
Confidanza,  Speranza.  E  tanto  di  fidanza  nella 
costui  ebbrezza  prese  che,  ec.  Bocc.  Nov- C/ie 
ancor  porto  fidanza  di  tornar  bella .  Bocc. 
canz-  //  ^ne  del  frodolente  in  due  modi  of- 
fende,  cioè  con  mezzo  di  f ink^zk,  ciò  sono  £ 
traditori  j  e  sanza  mezzo  di  riDkKZk,  ciò  sono 
lusinghieri  e  riiffiani,  Com.  Inf 

§  I.  Aver  fidanza:  vale  Fidarsi ,  Confidare» 

§  2.  Fidanza:  per  Fede  promessa.  Fede  o 
pe^T^no  di  fede  .  Poich^  ella  gli  tolse  sotto  fi  - 
danza  ,  comandò  che  si  partissono  dallo  lido. 
Petr.  uom.  ili.  Orlando  gli  mandò  per  fidan- 
za il  suo  segreto  suggello .  Stor.  Rin.  Mon- 
talb. 

§  2.  Per  Sicurtà,  Malleverìa.  Cato  non  volle 
tener  questi  depositi,  ma  posesi  fidanza  per 
tutti.  Vit.  Plut. 

§  4-  Par  FIDANZA  :  vale  Far  sicurtà ,  Star 
mallevadore . 

%  5.  A  fidanza:  posto awerb. vale  Confiden- 
temente. Non  voglio  che  tu  ti  maravigli,  se 
io  te  dimesticamente  ,e  a  tìhanza.  richiederò, 
Bocc.  Nov. 

§  6.  Fare  a  fidanza  con  mlcuno  :  vale  Far 
capitale ,  o  Valersi  d'alcuno  ;on  libertà  ,  Trat- 
tare con  sicurtà  e  dimesticl^ezza  ;  e  si  dice 
anche  Fare  a  sicurtà .  Egli  «  /'  esercito  face- 
vano a  fidanza  con  gli  ordini  della  milizia. 
Tac.  Dav.  Vi  ringrazio  per  mille  volte  ;  e  se 
m'  accaderà  cQsa  nessuna  ,  farò  a  mAt^À.  • 
Yarcli.  Suoc. 
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^  ^.  Stare  a  fiiJanìa.  (t  alcuno:  vale  Fidarsi 
di  lui .  DC  a  tua  madre  die  non  stia  a  mia 
FIDANZA ,  c/i'  io  noi  vogUo  fare.  M.  Vili.  Hai 
Ut  a  mente  la  commessione  che  ci  fu  fatta  ? 
rispose  l^  altro  che  non  gliene  ricordava;  disse 
r  altro:  o  io  staila  a  tua  fidanza^  ec.  ed  io 
stava  alla  tua  .  Fr.  Sacch.  nov. 

FIDANZARE:  v.  a.  Spondere  y  in  /idem 
recipere .  Far  fidanza,  Assicurare .  E  di  buona 
voglia   gli  prendeva  y    e   gli    fidanzava.  M. 

yui. 

§.  FiDANZAKRr  Promettere  di  dare  in  ma- 
trimonio ;  Concedere  ia  matrimonio  ;  Dar  fede 
di  sposo .  La  sirocchia ,  -  che  a  uno  de*  Cu- 
riazj  fue  fidanzata.  Llv.  M.  Gli  aveva  rapito. 
la  fis^liuola  fidanzata  a  un  altro .  Tao.  Dav. 
FIDANZiTO,  TA:  add.  da  Fidanzare.  V. 
FIDARE  :  V.  a.  Committere .  Dare  altrui 
ima  cosa  con  fidanza,  che  ei  ne  faccia  il  tuo 
volere .  1  suoi  derivati  sono  Affidare  ,  Sfidare, 
Rifidarsi ,  ec.  Diffidare  ,  Confidare ,  ec.  Fi- 
danza ,  Confidenza ,  Diffidenza  ,  ec.  Ma  io  te- 
mendo di  TiokKhB  altrui,  sempre  le  porto  me- 
co .  Bocc.  nov. 

§  I.  Per  Assicurare.  Poi  sopraH  vero  an- 
cor lo  pie  non  fida  .  Dant.  Par.  Avendogli 
FIDATI  e  baciati  in  boccale  caritatevolmente 
mangiato  con  loro.  M.  Vili. 

§  2»  Fidare  i  bestiami:  vale  Vendere  la 
pastura ,  assicurando  i  pastori ,  che  in  quel 
luogo  non  saranno  molestati ,  e  sarà  loro  sal- 
vata la  pastura  .  L' assicuramento  chiamasi 
Fida.  Fidare  o  fidar  bestie  in  alcuni  paschi, 
o  pasture ,  ec.  ne"*  paschi  e  beni  comunali , 
ec.  pretendesse  aver  acquistato  j  o  aver  ra- 
gione di  allogare y  o  fidar  nelle  pasture^ 
ec.  Band.  ant. 

§  3.  Fidarsi  :  n.  p.  Aver  fidanza ,  fede  ,  opi- 
nione di  non  esser  ingannato  ,  e  Rimettersi  in 
chi  1'  uomo  si  fida  j  Confidare ,  Assicurarsi , 
Promettersi  lealtà.  Fidarsi  pienamente,  inte- 
ramente,  buonamente,  troppo.-' Io  non  ho  ^ 
né  ebbi  mai  alcuno  di  cui  io  tanto  mi  fi- 
dassi ,  o  fidi ,  o  ami ,  qunnV  io  mi  fido ,  e 
amo  Anichino.  Booc.  nov.  Fidandomi  nel  tuo 
parlare  onesto.  Dant.  Inf. 

§  4-  Chi  si  fida  rimane  ingannato:  prov. 
e  dicesi  Per  dimostrare  la  necessità  che  ha 
chi  che  sia  di  cautelarsi.  Tu  sai  che  fion  è 
ingannato  se  non  chi  si  fida  .  Segr.  Fior. 
ClTz. 

FIDATA:  s.  f.  Voc.  ant.  Fidelitatis  jura- 
mentum.  Giuramento  di  fedeltà.  G.  Kilt. 

FIDATAMENTE:  avv.  Fidenter.  Con  fi- 
danza ,  Con  sicurtà.  Io  così  fidatamente  ne 
favellava ,  perciocché  saper  mi  pareva ,  e  so, 
che  le  sue  orazioni  e  paternostri  sono  i  ro- 
manzi Franceschi  e  le  canzoni^  Latine.  Lab. 
§.  Pei'  Con  integrità;  Senza  inganno,  Con 
lede. 


FIDATÌSSIMO,  MA:  add.  Sup.  di  Fidalo. 
Fidatissimi  compagni.  Bocc.  nov.  FidatissimI 
amici .  M.  Vili.  La  serva  ,  eh'  io  tengo ,  per 
mille  prove  fidatissima  la  conosco.  Lasc. 
Gelos.  1 

FIDATO,  TA:  add.  Fidelis.  Leale,  Since- 
ro; Da  credergli,  Da  fidarsene  sicuramente. 
-  V.  Fido ,  Fedele .  Con  un  suo  fidato  com- 
pagno di  Firenze  uscirono.  Bocc.  nov.  È^n 
dubbia  via  senza  fidata  scorta .  -  Dicemi 
spesso  il  mio  fidato  speglio.  Pelr.  Ma  oc- 
correndo,  che  il  presente  Amerigo  viene  a 
servire  F.  E.  mi  è  parso ,  poiché  è  persona 
FIDATA  ,  scrivere  quanto  ,  ec.  ho  eseguito . 
Vino.  Mart.  lett. 

§  I.  Fidato:  vale  anche  Assicurato  suir  al- 
trui fede .  renne  adunque  Ghino  fidato^ 
come  aW  abate  piacque ,  a  corte.  Bocc.  nov.. 
§  2.  Fidato  :  dicesi  anche  Colui  al  quale  è 
stata  venduta  o  assicurala  la  pfistura .  Qua-- 
lunque  conduttore  j  o  fidato  dalli  comune 
o  private  persone  ne'  loro  paschi  e  beni.. 
Band.  ant. 

FIDECOMMESSÀRTO  e  FIDECOMMIS- 
SIRIO,  FEDECOMMESSÀRIO  e  FEDE- 
COMMLSSÀRIO  :  s.  m.  Fideicommissarius  ^ 
Quegli  in  chi  va  il  fidecommisso.  Questo  falla, 
ne'  legatarj  e  fedecommissarj.  Maestruzz, 

FIDECOMMESSÀRIO,  ec.  RIA:  add.  Ap- 
partenente a  fidecommisso.  Ove  toccava  a 
Boccaccio^  non  essendo  la  detta  soslituzionQ 
FiDEcoMMissARiA  ,ybr5e  il  Valsente  di  fiorini 
200.  jie  gli  toccò  più.  di  mille  lire.  Cron.  VelL 
^.  Erede  fidecommissario  :  dicesi  Quello  in 
chi  va  il  fidecommisso. 

FIDEGOMMÈSSO  e  FIDECOMMISSO, 
FEDECOMMÈSSO  e  FEDEGOMMÌSSO  :  s. 
rn,  Fideicommissum.  Una  certa  ultima  volon- 
tà ,  nella  quale  si  dà  l' eredità,  legato,  o  simile, 
all'instituto,  sotto  la  fede  di  restituirla  al  so- 
stituto. I  Legali  distinguono  varie  specie  di 
Fidecommissi ,  come  Semplice  e  ordinario  , 
puro  ,  singolare  e  indivisibile  ,  particolare  , 
condizionale,  tacito  e  congetturale,  momen- 
taneo, reciproco ,  restitutario  e  conservato- 
rio, traversale,  ec.  Ma  da  Giovacchino  gli 
fa  risposto  ,  che  per  aver  tutta  la  sua  roba 
in  FIDECOMMISSO ,  nou  poteva  donare .  Lasc. 
Gelos.  Accennando  ch^  e'  ci  fossero  su  fide- 
commissi. Cecch.  Dot. 

^^.  Fare  fidecommesso,  o  fidecommisso':  vale 
Assicurare  o  Vincolare  una  cosa  in  forma 
che  ella  non  si  alieni  dal  possessore  ,  ne  in 
altro  modo  perisca  . 

FIDEGOMMÈSSO,  e  FIDECOMMISSO, 
FEDECOMMÈSSO,  e  FEDEGOMMÌSSO, 
SA:  ec.  add.  da  Fidecommetlere .  Far  fide- 
commesse  le  sustanze  acquistate  -  Buon.  Ficrt 
Ma  questo  falla  ne^  legatarj  e  fedecom  mi  ssa- 
ri ,  (  quali  taMmoniano  in  causa  testamenti  , 
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quando  si   determina   d/IT  eredità ,  ma  non 
delle  cose  legate  e  fedecommesse  .  Maestruzz. 

g.  FiDtcoMMisso:  per  Legato,  Raccoman- 
dato ,  Commesso  ,  Che  sta  sempre  in  casa  a 
guisa  di  Fidecommissi .  Dicesi  anche  Asso  fer- 
mo ,  cioè  assiduo .  Sahin.  Qumdi  si  trasfe- 
risce anche  ad  altre  cose,  che  sempre  stieno 
lu  un  luogo .  Che  faccia  porre  a  pie  d' un 
Crocifisso  Dipinta  inginocchion  la  sua  Jlgura, 
ec.  e  stia  Colle  man  giunte  II  fidecommisso  . 
Fag.  rim.  Una  macductta  di  cipressi ,  dove  un 
ponentello  fideicommi'^so  ne'  mesi  della  sta- 
te   non  manca  mai     M^gal.  lett.  se. 

FlDEGOMMÈTTnUE,  e  FIDEGOMMIT- 
TERE.,  FEDEC03IMÈTTERE  ,  e  FEDE- 
COMMÌTTERE:  v.  a.  Fidcicommittere  ,  In- 
durre fidecommisso;  Commettere  all'  altrui 
fede  . 

FIDEIUSSÓRE  :  s.  m.  Mallevadore .  Cavale. 
Fr.  ling. 

f.  T.  de'Legìsti.Mal-| 


§  a.  Linea  di  Fiducia  .  -  V.  Fiduciale. 

FIDUCIILE  :  add.  i'  o^ni  g.  Fidens  .  Af- 
fidato ,  Che  assicura ,  Che  dà  fiducia  .  Allora 
è  che  V  anima  ricorre  a  Dio  con  orazioni 
piti  FiDuciAtr .  Segner.  Crist.  Inslr.  Pindaro  , 
pieno  di  fiducialb  poetica  baldanza  ,  escla" 
ma  .  Salvi u.  Disc. 

§  I.  Linea  fiduciaib  o  di  fiducia  :  dicesi 
da' Geometri ,  e  dagli  Astronomi  .La  centrai* 
dell'  Astrolabio  ,  q  del  Traguardo . 

§  2.  FiDUCiALE  :  T.  de'  Legisti.  -  V.  Fidu- 
ciario . 

FIDUCIALMÈNTE  :  avv.  Fidenter  .  Con  fi- 
ducia .  In  tutte  le  altre  cose  Moisc  ,  e  Aaron 
aoperaro  fiducialmEìNtb  ciò  che  aveano  fatto  . 
Fior.  Ital.  Dobbiamo  orare  saviamente ,  umil 
niente^  affettuosamente  ^  fidccialmentb  ,  ^er- 
severantenicnie  .  Cavale.  Frutt.  ling 

FIDUCIARIAMENTE  :  avv.  T.  de'  Legist  , 
A  modo  di  fiducia  . 

FIDUCIÀRIO  ,  RIA:  add.  Fiduciarius    T 


FIDEIUSSORIA 

leverìa .  V.      ,  j  de'  Legisti.  Dicesi  Erede  fiduciario  Colui   che 

FIDF.IUSSÒRIO  ,   RIA:    add.   T.   de*  Le- j  dee  consegnare  ad  un  altro    la    roba    lasciata 

gisti.  Appartenente  a  fidejussoria,   o   a    fide- 1  dal  testatore  ,  e  piìi  comun.    s'intende  Colui, 

jussore.  !  alla  fede  del  quale  il  teslatorc  si  commette  la - 

FI  DELISSIMO,    MA:  Voc    Lat.    add.    Lo  :  sciandoli  il  tutto  o  una  parte  de' suoi  beni,  noa 

slesso    ciie     Fedelissimo.   Nascondendolo   là  I  perchè  gli  ritenga  ma  gli  consegni  a    persona 


oltre  nelle  case    di    quei    fidelissimi   morti 

'fidÈLITI,  FIDELITÀDE,  e  FIDELI- 
Tate  .  -  V.  e  di  sempre  Fedeltà ,  fuori  del 
verso  slrucciolo. 

FIDENZA.  -  \.  e  dì  Fidanza. 

FIDISSIMO,  MA  :  add.  Sup.  di  Fido.  Io 
ho  eletto  te  per  fidissimo  gunrdatore  d'  un 
mio  segreto.  Bocc.  nov.  Al  quale  io  m" offe- 
risco del  continuo  per  fidissima  guida.  Fir. 
As. 

FIDIZIO:  s.  m.  Compagnia  di  soli  maschj 
che  cenano  insieme  parcamente ,  secondo  il 
costume  de'  L  icedemoni ,  Un  fidizio  ,  o  po- 
gliam  dire  in  lingua  povei'Uy  una  cenata  ge- 
nerale,  una  ricreazione  amichevole  .  Salvin. 
pr.  T. 

FIDO,  DA:  add.  Fidus .  Che  h  fedele. 
Una  sua  fida  cameriera  segretamente  a  Na- 
stagio  mandò .  Bocc.  nov.  Noi  <  i  movemmo 
colla  scorta  fida.  Dant.  Inf  Nò  giammai 
vidi  valle  aver  sì  spessi  Luoghi  da  sospirar 
riposti  e  fidi.  -  0  fido  sguardo  ,  a  che  vo- 
lti tu  dirme  ?  Petr. 

FIDÙCIA  :  s.  f.  Fiducia.  Certa  speranza 
d'  animo  di  venire  a  fine  della  cosa  incomin- 
ciata. -V-  Fidanza,  Speranza.  Fiducia  viva ^ 
ferma  ,  animosa  ,  fondata ,  vana  ,  fallace  .  - 
Comincia  a  far  un  mal  per  lui  lavoro,  Tan- 
ia forza  e  fiducia  aveva  presa ,  Dipoi  che 
H  conte  Orlando' è  'n  sua  difesa.  B^rn.  Ori. 

?,  i.  Fiorici  A  :  T.  de' Legisti .  Lo  stesso  che 
Erede  Fiduciario  . 

Vii.  Univ.  T.  UL 


da  lui  nominata. 

FIÈBOLE  e   FIEBOLÈZZA.   -  V.  e  cH 
Fievole ,  Fievolezza  .  » 

FIÈDERE  :  v.  a.  Ferire  .  Ferire  ,   Percuo- 
tere ,  Colpire  ,  e  propriamente  Spargere  il  san  • 
gue  altrui  col  ferro ,  o  altro  ;  ma  è    voce    ri 
masa  solamente  a'  poeti  .  Si  trova  usato  Fog- 
gio ,  Fiedi,  Fiede  ,  Feggiamo  ,  Feggono  ,  e  Fég 
giono,  come  anche  Feggia  ,  Feggcndo  .  Tu  ni: 
FIEDI  empiamente  ,  mi  laceri ,  e  mi  squarci 
Arrigh.  /  dardi   che   sono  preveduti ,    mena 
feggono.  Amm.  ant.  Allora  il  piedritto  dee 
mettere  innanzi ,  acciocché  feggendo  ,  il  lato 
non  iscopra  a' nemici ,  -  Alquanti    centoni  , 
e  coltrici  colle  funi  si  calcano  ,  e  in  que'  Ino  • 
ghi  si  pongono,  ove  fiede  il  bolcione.ye^ez. 

§.  Per  traslato  fu  anche  detto  d'  altre  cose  , 
Lasciammo  il  muro,  e  gimmo  in  -erlo  mezzo 
Per  un  sentier ,  eh'  ad  una  valle  fiede  ,  ciol 
Capita  alla  valle ,  riesce  ,  sbocca  .  O  figUuol , 
disse  y  qual  di  questa  greggia  S' arresta  pun  - 
to,  giace  poi  cent'  anni  Sanza  arrostarsi  y 
quando  il  foco  il  feggia  .  Dant.  Inf,  E  pur- 
gherò la  nebbia  che  ti  piede  ,  Id.  Purg 
cioè  L*  ignoranza  che  ti  nuoce .  Dal  grani, 
in  giù.,  che  fiede  A  mez-z-oH  trailo  le  due 
discrezioni.  Id.  Par.  cii>è  Divide  in  due  parli 
eguali  la  lunghezza  .  Dove  V  aere  freddo  sona 
Ne'  brievi  giorni ,  quando  Borea  'l  fiede 
Petr. 

FIEDITÒRE:  Verb.  m.  Che  fiede  y  Feri- 
tore, Feridore  .  S'avventò  di  lancio  contt  3 
H  suo  FiEDiTORE.  Fr.  Giord.  Pr. 
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IIÈLE,  e  nel  vorso  anche  FELE:  s.  m. 
/e/.  Umore  gialliccio ,  e  a  in  arissi  rno ,  che  sta 
in  nna  vescica  attaccata  al  fegato.  In  rima  l'u 
»nche  detto  Felle  alla  Latina  .  Tohbiiizzo  tolse 
di  questo  fiele,  del  pesce^  e  si  uè  fiegò  agli 
ocelli  del  padre'.  Stor.  Tobi).  C.  Ebbe  gran 
persona  ,  capelli  neri  f  viso  lungo ,  colore 
gialliccio  f  quasi  di  sparso  fiele  .  Day. 
>cisin. 

g  I .  Per  la  Yesclca  stessa  piena  di  fiele  .  Ja- 
copo  Sozzi  cacciatore  di  vipci-e ,  ce.  Sogghi- 
gnando ,  prese  un  fiel  di  vipera  .  Red.  Vip- 
^  u.  Pili  amaro  che 'l  fiele:  vale  Amaris- 
•imo  .  Se  tu  pur  fuggi ,  tu  se'' piti  crudele,  ec. 
jK  pili  amara  se^ ,  die  non  è  H  fiele.  INiuf.  Fies. 
g  3.  Fiele:  per  Amaritudine  d' animo,  ISoja, 
Pispiaccre  .  O  poco  mei ,  molto  aloè  con  fe- 
l-E  .  -  Questo  fu  il  FEL ,  questi  gli  sdegni  e 
V  ire  .  Petr.  Canz. 

g  4.  Per  Odio  ,  Rancore .  Non  perchè  io 
fonlra  lei  porti  alcun  fele  ,  Dant.  fc)on. 

5  5,  Onde  JVo7i  aver  fiele  :  si  dice  dell'  Es- 
sere di  buona  e  dolcissima  natura  .  È  proprio 
4i  quelli  che  si  dice  che  non  han  fiele,  e 
Jion  di  buona  condizione  f  amorevoli  e  da 
piacere,  Fir.  nov. 

§  6.  Di  cattivo  fiele  :  vale  Di  mala  con- 
dizione, e  di  pessima  intenzione.  Voc.  Cr. 

§  7.  FiEi^E  di  terra:  Erba  aotiarissima  detta 
#nche  Centaurea  .  Cresc. 

FÌENA.JA:  add.  f  /*lprirtr/a  ,  Aggiunto  par- 
iicolare  di  Falce  ,  e  vale  Da  fieno  .  Questi  sono 
li  serramenti ,  li  quali  sono  necessarj  alla 
i'illa  ,  ee.  falci  da  mietere  ,  ofienajs  ,  zappe , 
/«/;/,  cioè  marroni  f  ec.  Pallad. 

Fienale  •  add.  d'  ogni  g.  Lo  stesso  che 
Fienaja  ,  Falci  da  mietere  j  falci  fienali  j 
marroni   e  segoni .  Pallad, 

FIENGRÈCO:  s.m. Fcenumgrnfcum.  Ono- 
hrychis  .  Fienogreco  ,  Specie  d' erba  ,  il  cui 
iseme  ha  yirtìj  di  maturaro  ,  e  lassare.  Dicesi 
più  comun.  Lupinello.  //  fiekgrego  è  caldo 
e  secco,  ed  ha  sustanzia  viscosa ^  onde  ha 
^irtii  di  maturare    e   di  lassare  .  Creso. 

FIENILE  :  s.  m.  /V»n/7e.  Luogo  dove  si  ripo- 
ne il  fieno.  Que* Iritnmi  che  testano  nelfieni- 
i,e,  quando  n"*  è  tolto  il  fieno.  Libr.  cur.  malatt. 
FIENO:  s.  m.  Fcennm  .  Erba  secca  segR»ta 
da' prati  per  pastura  de' bestia  mi  ,  -  V.  Erba  . 
Fieno  arido  ,  odoroso  .  -  Fieno  grosso  di 
pantano.  -  Fieno  fogliato  e  sottile.  Cresc. 
E  vedendo  dalV  una  delle  piirti  di  quella  moi- 
(o  fieno,  in  quello  sbandò  a  nascondere. 
Jlocc.  nov.  Il  FiE\o  si  dee  segare  a  tempo 
calda  e  chiaro  .  Cresc.  //  loro  nudrimento  è 
^rba  e  fieno.  M.  Vili. 

§  r.  Dicesi  pioverb.  E*  non  è  tempo  di  dar 
fiEXO  a  oche  ,  che  vale  Non  è  tempo  da  ba- 
locc-Te  ,  ne  da  intertetier.si  .  Buon.  Fie.r. 
S  2.  Uomo  di  fiENo:  vale   Uomo  di   niun 


valore ,  che  si  dice  ancora  Uomo  di  paglia  , 
Uomo  fittizio  .  E  son  essi,  Col  far  venir  da 
Brozzi  un  uom  di  fieno,  //  sensale,  esimer" 
caute,  o  tra<litoii  !'  Hiion.  Fier. 

FIENOGllÈGO  :  s    m.  -  V.  Fiengreco . 
FIÈRA,  e  poet.  FiiRA  :  s.  f.  Fera  .    Ani- 
mal  salvatico  .  il  quale,  o  non  mai ,  o difficil- 
mente si  domestica .  -  V-  Bestia  ,  Belva  ,  Bru- 
to .  Le  specie  particolari  sono  Leone ,  Lapo  , 
Pantera,  Jena,  Orso,  Tigre,  Leopardo,  Ci- 
gnale, Elefante,  Rinoceronte.  Fiera    crudele 
vorace ,  feroce  ,  ingorda  ,  rabbiosa ,    aspra  , 
rapace y  divoratrice  ,  strana,  mostruosa  ,  sci 
vaggia,  africana,  ircana .  -  Delle  fìehe.  che 
nelle  selve  sogliono  abitare  ,  aveva ,  ec.  pan 
ra.  Bocc.  nov. 

§  I.  In  prov.  Trar  di  bocca  al  canta  viv.- 
RA  ,  vale  Durar  f^itica  in  una  cosa,  e  che  '1 
merito  P  abbia  un  altro  :  lo  stesso  che  Levar 
la  lepre ,  e  un  altro  la  pigli .  /'  voglio  anda- 
re in  verso  i  Servi  a  trar  di  bocca  al  can 
la  FIERA  ,  acciò  eh''  io  non  avessi  ora  V  un 
male  e  V altro.  Cecch.  Servig. 

§  2.  I  poeti  dicono  Fiere  ,  o  Fere  alle  lor 
Donne  amate  ,•  ed  allora  è  detto  cosi  per  far 
intendere  la  loro  crudeltà  o  salvatichezza  nel 
corrisponder  poco  al  loro  amore. 

§  3.  Fiera  .  Mercatus.  Mercato  libero  , 
dove  concorrono  molti  da  molte  bande ,  per 
vendere  i  e  comperare  con  franchiojia  di  ga- 
bella, che  dura  alquanti  giorni.  Fiera  è  un 
concorso  di  molti  ,  da  molte  bande  in  alcun 
luogo  per  vendere  y  o  comperare  con  fran- 
chigia di  gabella  ,  die  dura  alquanti  giorni. 
Day.  Camb. 

§  4-  Andare  in  fiera  :  dicesi  de'Credlti ,  e 
delle  Partite,  che  per  via  del  cambio  si  trag- 
gono ,  e  si  rimettono  in  fiera  . 

g  5.  Tu  non  saresti  a  tempo  alla  fiera 
di  Lanciano,  che  dura  un  anno  e  tre  dì: 
prov.  che  si  dice  ordinariamente   agli   agiati. 

§  6.  Scorcio  di  FIERA  :  dicesi  allora  ^wan- 
do  sono  intorno  al  fine  i  negozj  della  fiera  . 

§  7.  Minchionar  la  fiera  :  lo  stesso  assol. 
che  Minchionare,  Là  dove  minchionando  un 
po'  la  fiera,  il  Franco  disse  lor ,  ec  Maini. 

§  8.  Fiera  /}W^rt:  dicesi  da' Fiorentini  Fie- 
ra di  merci  di  poco  valore  come  son  quelle , 
che  si  tengono  dopo  le  ventitre  ore    in    incr- 
eato vecchio  a  Firenze  .  Verso  la  sera  i  ven- 
ditori di  robe  minute,  e    usate y    e    partico- 
larmente i  ferravecchi ,  che   le  sono   andate 
comprando  il  giorno  per  la  città ,    V  espon- 
gono in  un   dato    luogo    per    rivenderle  :    e 
questa   si  domanda  Fiera  ft-edda  ,  quasi  fie- 
ra morta  y  cioè    Che    non    ha    gran  viiJiore , 
i  /mn  è  composta  di  robe  nuove,  e  di  i}regio. 
j  Bisc.  fag.  Fintantoché  non    si    troveranuu    a 
comprare  a  vilissimo  prezzo  sulle  mostre    di 
!  riLRA  fredda,  Magai,  lett. 


FIE 


FtE 


99 


l 


^  f)  Fiera  fredda  :  DicesI  da'  Sancsi  e  da 
*llri  11  mercato  quando  è  finito,  dove  la  ro- 
ba avanzala  suol  darsi  più  a  piacere  di  quan- 
do il  mercato  è  in  fervore.  Gli  spenditori 
piìi  stringati  vanno  a  comprare  in  riEKkfred- 
i/a.  GiijH.  Voc.  Cat. 

FIKRaLE  :  add.  d'  ogni  g.  Di  fiera  ;  Bru- 

FIERAMÈNTE:  aw.  Immaniter.X  modo, 
A  guisa  di  fiera;  Crudelmente,  Aspramente. 
Poi  disse:  fieramente  furo  avversi  A  me  y 
e  a' miei  primi  ,  e  a  mia  varie.  Dant.  Inf. 

§.  Per  Eccessivamente  ,  Distemperatamente, 
Fortemente  ,-  A  dismisura- V.  Eccedentemen- 
te .  Di  lei  FIERAMENTE  i'  innamorò  .  -  Questo 
non  V  ai'viene  per  altro  ,  se  non  che  la  boc- 
ca ti  pnte  FIERAMENTE.  Bocc.  nov. 

FIÈRERE:  Voc.  ant.  v.  a.  Fer/re  .  Ferire. 
yettto  ,  ec.  Che  fier  la  selva  senza  alcun 
valtento  .  Dant.  Inf.  E  fiere  il  cor  siccome 
face  dardo.  Rim.  ant.  Gin. 

FIERÉZZA:  s.  f.  Feritas .  Carattere,  o 
nalità  di  fiera  o  di  fiero. -  V  Crudeltà,  Ef- 
feratezza. Fierezza  atroce ,  bestiale ,  barbara , 
acerba  ,  detestabile.  -  E  per  la  sua  fierezza 
e  crudeltà  andò  sì  la  mia  sciagura ,  che  io 
un  dì  con  questo  stocco ,  ec.  ni  uccisi.  Bocc. 
nov.  E  quando  V  hanno  presa  ,  perde  tutta 
la  sua  fierezza  ,  e  diviene  sì  umana,  eh'  et 
suo  signore  la  può  cavalcare  .  Tes.  Br. 

§  I.  Fierezza:  per  Salvalichezza ;  opposto 
a  Domesticità,-  ed  in  questo  sign.  Fieriià 
sembra  voce  molto  piìi  propria.  Ma  se  si 
dimestica  (lo  R^arxiere)  è  buono y  imperocché 
in  Tiv.HEzzK  fu  usato  di  pigliar  preda.- Am- 
tnaestransi  i  nidiaci  e  raminghi,  imperocché 
gli  altri  son  in  fierezza  ammaestrati  in 
questo  modo.  Cresc. 

g  2.  Per  Destrezza  sì  d'animo,  come  di  corpo. 
§  5.  FiEr.EzzA:  dicesi  da'  Pittori  per  Forza 
Espande  e  risentita ,  congiunta  alla  franchezza 
del  disegno,  o  al  brio  del  colorito.  E  tanto  la 
fierezza  e  la  vivacità  di  quelle  tinte  y  e  il 
brio  del  pennèllo  vi  fanno  vedere  una  con- 
cordia troppo  rara  tra  la  furia  del  dipignere 
e  la  pazienza  del  finire.  "Si  mise  per  purgar 
la  sua  fonìa  a  dfignere  un  S.  Giuseppe  di 
una  maniera  sommamente  risentita ,  con  una 
tenibile  fierezza  di  colpi  e  di  tinte.  Magai, 
lelt.  A  molti  pittori  vien  fatto  nel  primo  ab- 
bozzo l'opera,  come  guidati  da  un  certo  fu- 
rore, qualche  cosa  di  buono,  e  qualche  fie- 
rezza, che  vien  poi  levata  nel  finire,  e  va  , 
rafTreddanflosi  gli  spiriti ,  perdendo  la  vena 
della  fierezza  ,  laddove ,  ec.  La  madonna  da 
un  coro  d''  Angeli  (  che  hanno  moto  e  Fie- 
rezza nel  volare)  e  portala  con  le  pili  belle 
movenze  e  con  le  pili  belle  attitudini,  Va- 
sar. 

FIERÌ.SSLMO,   MA:    add.   stip,  di  Fiero. 


Dante  ebbe  FtrRissr.viA  impoi  labile  passioH 
d' amore  Bocc.  vii.  Dant  Scatenassi  tempe'* 
sta  FiERissiMA.  Red.  Ditir. 

FIERITA,  FIERITÀDE,  FIERITaTE  j 
s.  f.  Lo  stesso  che  Fieriià  ,  Fierezza  ,  ma  h 
voce  disusata.  Le  tigri  e  i  leoni  non  lasciano 
giammai  la  lor  fierità.  Sen.  Pist. 

§.  FiKRiTÀ  '.  per  Io  Tempo  e  lo  Stato  d'  una 
fiera  che  non  è  ancora  addomesticata  ,  ed  in 
questo  significato  sarebbe  voce  propri  issi  mi' 
e  da  ritenere.  -V.  Fierezza.  QHe//o  (sparvic* 
ro  )  che  fu  preso  quando  uscì  del  ni  dio  ,  t 
di  secondo  merito  ,  innanzi  che  le  penne  ift 
FIERITÀ  mutasse,  e  soro  si  chiama.  Cresc. 

FIÈRO,  e  poetic.  FERO,  RV  :  add.  FeruS» 
Di  natura  di  fiera  ,  Simile  a  fiera  ;  Efferato  « 
Bestiale  ,  Cniflele  ,  Feroce  ,  e  Terribile  .  -  V. 
Aspro  ,  Acerbo  ,  Crudele.  Era  Pericone  uom(y 
di  FIERA  vista.  -  Data  dal  fiero  padre  gite* 
sta  crudel  sentenzia.  Bocc.  nov.  C'//  sul  cor^ 
quasi  FIERO  leon  ,  rugge.-  Oi me  il  parlar  ^ 
eh'  ogni  aspro  ingegno  e  fero  Faceva  umile* 
Petr.  son. 

§  I.  Per  Orribile,  Spaventevole.  Che  rtxnk 
cosa  pareva  a  vedere.  Bocc.  nov. 

§  1.  Per  Eccessivo,  Stupendo.  Ov*  egli  ha 
troppo  FIERE  maraviglie.  Tes.  Br. 

§  3.  Per  Altiero ,  Superbo ,  Insopportabile. 
Uomo  troppo  veemente  e  fiero  di  natura.  -* 
Come  esse  da  questo ,  fiere  nelle  case  di'* 
vengano ,  i  miseri  il  sanno ,  che  H  provano* 
Lab. 

§  4.  Per  Cattivo ,  Spiacevole  ,  Nojoso  In 
sommo  grado  .  Lungi  da  forno ,  e  da  cistev'^ 
naf  e  da  acque,  e  da  tutte  cose  che  hanno 
FIERO  odore  .  Tes.  Br.  La  vipera  è  un  ani* 
male  che ,  ec*  cagiona  effetti  così  FtERt  0 
terribili,  che  mettono  In  viln  degli  uomini  in 
grandissimo  pericolo  .  Red.  lett. 

§  5  Per  Vivace ,  Veemente  ,  Pronto  ,  De- 
sto d'ingegno . 

FIERÙCCOLA;  s.  f.  Bestiola.  Vile  ,  (» 
piccola  fiera;  Ferucola.  Né  morsura,  né  pun" 
tura  di  alcuna  fieruccoxa  venenosa .  M.  Al- 
dobr.  P.  N. 

§  FiERt  COLA  :  è  anche  dìni.  di  Fler-i  in 
signif  di  Mercato,  e  vale  Vile,  0  Poco  prege- 
vole fiera  .  yoc  Cr. 

FIEVELTÀ,  e  FIEVOLTATE  ,  come  an- 
che FIEVOLITATE  :  sono  1"  isiessa  voce  di- 
versamente scritta  ne'diversi  testi  di  Fr.  Guit- 
tone  -  V.  e  di  Fievolezza  ' 
FIEVILÌSSIMO  .  *  V.  Fievolissimo  . 
FIÉVOLE.'  add.  d'ogni  g.  DebUis.  Debole^ 
Di  poca  forza;  Snervato.  -  V.  Debole,  Fra- 
gile. Gli  Antichi  dissero  anche  FIEBOLE  . 
Parlando  andava  per  non  parer  ri  e  voi.»  « 
Dant.  Inf.  Laerte  per  li  molti  anni  è  diven- 
tato FiEBOLE  .  Ovid.  Pist.  Afcbimcde  gli pOTSt 
la  destra  mano  e  con  r\tyoi,z  voce  ^H  dtJHHt, 


100 


FIG 


FIG 


Filoc.  Portano  moìtoprezìoso  tesoro  in  molto 
riEBOLE    vasello .  Tralt.  Cast. 

g.  Fievole  :  parlandosi  di  sapore  ,  vale  Sci- 
pito .  Che  ha  sapore  ,  jiè  troppo  forte  ,  né 
troppo  FIEVOLE .  M.  Aldobr. 

FIEVOLEZZA  ,  e  altre  volte  anche  FIE- 
BOLÈZZA:  s.  f.  Debilitasi  wfirmiìas.'Deho- 
lezza  ,  Fiacchezza,  Lassezza,  Accasciamento. 
Fae  venire  duolo  di  fianco ,  fiebolezza  di 
nervi,  ec.  M.  Aldobr.  Fievolezza  della  com- 
plessione . 

§  I.  Si  trasferisce  anche  all'Animo.  Jlcuno, 
de*  savj  riputava  movimento  d' umori  y  alcuno 
fievolezza  d'  animo  .  Nov.  ani. 

§  2.  Dicesi  ancora  della  Debolezza  di  po- 
tere ,  E  se  non  fosse  la  fiebolezza  di  quei 
di  Luca  ,  /'  oste  de''  Fiorentini  stava  in  gran 
pericolo  .  G.  Vili. 

§  3.  Talvolta  vale  Fragilità  ^  Agevolezza  di 
cader  in  fallo ,  in  errore .  Peroccliè  la  fikvo- 
LEzzA  si  è  essere  poco  resistente  a'vizj .  Tes. 
Bnin. 

§  4-  Fievolezza  :  dicesi  anche  Delle  cose 
inanimate  quando  son  deboli ,  frangibili ,  pie- 
ghevoli ,  arrendevoli .  Piccoli  arhuscelli  lun- 
ghi ,  che  si  menano ,  e  piegano  a  tutte  par- 
ti ,  sicché  per  la  loro  fiebolezza  non  li  pos- 
sono tagliare ,  siccome  cosa ,  che  non  isià 
ferma  al  lor  colpo  .  Tes.  Brun. 

FIEVOLISSIMO ,  e  FIEVILÌSS1M0,  MA  : 
add.  Sup.  di  Fievole,  e  Fieviie .  Per  Dio 
guardate  y  che  in  vaso  fievilissimo  avete  ec. 
Guiit.  lett. 

FIEVOLITÀ,  FIEVOLITÌDE,  FIEVO- 
LITÀTE  :  s.  f  Fievolezza .  Per  la  fievolitÌ 
della  loro  complessione  .  M.  Aldobr.  Per  la 
fievolitI  de'  membri .  Volg.  Mes. 

FIEVOLMENTE:  avv.  Infirmé.  Con  fie- 
volezza .  Non  si  risente  il  cavnlier  ferito , 
Pur  FIEVOLMENTE  geme  .  Tass.  Ger. 

FIFA  :  s.  r  yannellus  tringa  Linn.  Uc- 
cello detto  anche  Pavoncella ,  Porzione  d' in- 
testini della  pavoncella  ,  ovvero  fifa  .  Red. 
Oss.  ann. 

FÌGGERE,  e  FÌGERE:  v.  a.  Figere.  Fic- 
care, l^oi  cominciai:  non  dispetto  ^  ma  do- 
glia La  vostra  condizion  dentro  mi  fisse  . 
''I>ant.  Inf  E  mille  baci  Figge  nel  petto.)  e 
negli  occhi  vivaci.  Ar.  Fur. 

FIGLIA  :  s.  f.  Filia .  Figliuola . 

FIGLIÀNTE:  add.  d'ogni  g.  Che  figlia. 
Fra  le  bestie  osserverai^  Che  quel  eh'  è  men 
bestiai ,  meno  è  figliat^te  .  Bell.  Bucrh. 

FIGLIARE:  v.  n.  F celare .  Far  figliuoli,' 
e  propriamente  dicesì  delle  bestie,  e  si  usa  an- 
che I».  p.  Ancora  si  dee  la  pecora  di  due 
anni  coprire  j  quando  bisogno  sarà,  per  ri- 
CiiABB.  Cresc.  E  quando  ebbe  fatto  i  suoi  fi- 
gUuolini  i  cioè  cagnuoli,  e  figliato  di  piii 
Uì  ,  ehiamoUi  a  sé,  informolli ,  che  fossono 


prodi  e  valenti.  Fav  Esop.  JtnccogUe  i  semi 
del  fecondo  vento  E  de^  tiepidi  fiati  (  o  me- 
raviglia )  Cupidamente  ella  concepe  e  figlia. 
-  FiGLiN  persone  e  bestie  ,  ed  ucce'  covino  . 
Buon.  Fier.  Suppose  egli  Che  tutte  le  mosche 
generalmente  figliassero  bachi  viventi.  Ne 
FIGLIÒ  venzette  (  scorpioni  )  dello  stesso  co^ 
lore,  Red.  Ins. 

§.  Per  si mil.  Mandar  fuori,  Produrre.  Con" 
cepe  e  figlia  Di  diverse  virtii diverse  legna» 
Dant.  Purg.  Figlia,  cioè  produce  poi  h  )'r  ut' 
to  y  come  figliuolo.  But.  L"  albero  dà  di  quei 
frutti  che  figlia  .  Fr.  Sacch.  rim. 

FIGLIASTRA  :  femm.  di  Figliastro.  Da  lei 
non  era  restato  di  far  capitar  male  una 
figliastra.  Fir.  As. 

FIGLIASTRO:  s.  m.  Privignus .  Figliuolo 
del  marito  avuto  da  altra  moglie,  o  della 
moglie  avuto  d'un  altro  marito.  Quante  volte  ha 
già  il  padre  la  figliuola  amata  ,  la  sorella 
il  fratello,  la  matrigna  iZ  figliastro.?  Bocc.no  v. 

FIGLIATÌCCIO,  CIA:  add.  Atto  a  figlia- 
re. Fatti  pagar  di  quel  che  Vhan  tenuto  Con 
quella  lupa  magra  figliaticcia.  Burch. 

FIGLIATURA:  s.  f.  Parlus .  Tempo  di 
figliare.  Venendo  la  figliatura  degli  stor- 
nelli ,  de^  quali  era  molto  copioso.  Fr.  Sacch. 
nov.  Osservai  se  dopo  questa  figliatura,  ec. 
altri  scorpioncini  dalla  stessa  madre  fossero 
partoriti.  Red.  Ins. 

§.  Figliatura  :  per  II  parto  medesimo.  Fra 
quelle,  tante  e  tante  creature  Cìie  son  tutte 
lor  vere  figltatt're.  Bellin.  Bucch. 

FIGLIAZIONE:  s.  f  Fiìiaiio.  Filiazione, 
Figliuolanza.  Molto  é  da  amare  questo  largo 
pcrdonaiore ,  il  quale  così  liberamente  ,  e 
presto  y  ogni  offesa  perdona,  e  restituisce 
r  uomo  alla  grazia  della  sua  figliazione. 
Cavale.  Frult  Ling. 

FÌGLIO:  s.  m.  Filius.  Lo  stesso  che  Fi- 
gliuolo. -  V.  Prole  ,  Parto ,  Portato  j  Germo- 
glio, Rampollo,  Pegno.  Figlio  proprio,  na- 
turale, adottivo,  primogenito  y  unico,  mag- 
giore ,  minore ,  nato  a  un  parto  ,  o  a  un 
corpo  con  un  altro.  -  Figlio  amato  ,  caro  , 
prediletto  ,  ubbidiente  ,  degenerante  ,  contu- 
mace y  sconoscente,  ingrato. -Fu  figlio  del 
figliuolo  del  conte  d^  Artese.  G.  Vili.  Siamo 
noi  tutti  figliuoli  di  Dio  per  adozione ,  e 
FIGLI  di  santa  Chiesa.  Tratt.  piet.  Trasseci 
V  ombra  del  primo  parente  D'Abel  suo  figlio 
e  quella  di  Noè .  Lo  buon  maestro  disse  : 
FIGLIO  ,  or  vedi  I!  anime  di  color  cui  vinse 
r  ira .  Dant.  Inf  Né  mai  pietosa  madre  al 
caro  FIGLIO ,  ec.  Die  con  tanfi  sospir ,  ce. 
Petr. 

§  I.  Figlio  r  T.    Monastico.    Religioso    ad- 
detto ad  un  convento  particolare  .  Figlio  come 
suol  dirsi  del  convento  di   Fireme ,  di  Ph 
ì  sa  ;  ec. 
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f  1.  I  Poeti  chl«man  Figlt  fJeìla  terra  que' 
Gìganli  favolosi  che  coinbatleiono  contro  del 
Cielo  . 

§  Fir.Lto  :  Per  Facchino  ;  bajuhis  .  Voce 
disusala  .  Che  non  hai  tanto  insegno  ,  po- 
vere Ito,  Che  cavassi  in  tre  dì ,  ai  piazza  un 
TIGLIO.  Libr.  sou. 

g  4.  Figli  di  luce  :  chiamano  i  Teologi  gli 
Eletti . 

FIGLIÒCCIA:  Femm.  di  Figlioccio.  Lo 
settimo  è  /'  uomo  colla  sua  comare  0  a  $ua 
riGLiocciA .  Libr.  Sagram. 

FIGLIOCCÌNO  :  s.  m.  dim.  di  Filoccio . 
Peròy  finch^  io  vi  vengo  a  visitare  Che  fie  to- 
sto e  baciato  z7  figlioccino  Che,  finch'' e^ pop^ 
pa  ,  vi  si  pub  fidare  .  Fir.  rim. 

FIGLIÒCCIO:  s.  m.  Tentus.  Quegli  che  è 
tenuto  a  b.tttesimo  ,  detto  fij^lioccio  soiaiiie?ile 
da  chi  lo  tiene.  Recatevi  in  braccio  vostro 
riGLioccio.  Bocc.  nov. 

FIGLIOLÀGGIO  .  -  V.  Figli uola ggio . 
FlGLlOLÀNZi.  -  V.  Figliuolnnza. 
FIGLIOLETTO.  -  V.  Figliuoletto. 
FIGLIOGLÌ^O.  -  V.  Figlinoliuo» 
ElGLIÒLMO.  -  V.  Figli'uolmo. 
FIGLIOLO .  -  V.  Figliuolo. 
FIGLIÒLTO.  -  V.  Figliuollo. 
FIGLIUÒCCIA  :  s.  f.  Figlioccia .  Bemb. 
FI  GLI  CÒLA,  e  FIGLIA,  s.  f.    Filia.  La 
femiuiua  della    specie    umana  ,    relativamente 
al  padre  e  alla    madre .    Gioi'e   s' allegra  di 
mirar  sua    figlia..  -  Quel    rosignuol  che  sì 
soave   piagne    Forse  i  suoi   figli.    Petr.  Mi 
piace,  o  Dittano,  di  donarvi  mia   figlia,  a 
dama  .  Tav.  Rit.  Ella    ti    riceverà  volentieri 
e  come    figliuola    ti    tratterà.  Bocc.  nov.  - 
V.  Figliuolo . 

g.  Dicesi  in  prov.  Chi  fa  la  figlia  vezzosa 
la  sente  adullprosa  j  per  far  intendere  che 
Le  figliuole  si  deouo  allevare  con  severità,  e 
si  deouo  tenere  in  timore  che  non  siano  troppo 
ardile.  Serd.  Prov. 

FIGLIUOLACCIO  ,  CIA:  s.  m.  pegg.  di 
Figliuolo.  Cattivo  figliuolo.  Quello  arrab- 
biato aveva  certi  cattivi  figliuolacci  .  CeUin. 
Vit. 

FIGLIUOLAGGIO,  e  FIGLIOLXGGIO  : 
s.  "1.  Voc.  aut.  Filiatio.  L'esser  figliuolo, 
Figliolanza>,  Filiazione.  E  se  far  non  vuogli, 
sappi  eh'  io  rifiuto  figliolaggio.  Stor.  Bari. 
FlGLlUOLÀJNZA,  e  FIGLIOLANZA.  :  s. 
£  Filiazione.  Figliuolanze,  ricchezze^  danni, 
disgrazie  e  mali ,  indovinate  lor  da'  lor  co- 
stumi .  Buon.  Fier. 

§,  FiGiiuoLANZA  :  T.  Ecclesiastico.  Aggre- 
gazione fatta  di  alcuno  alla  partccipnzìone  de' 
htm  spirituali  di  qualche  pia  comunità. 

FIGLIUOLÀTA  :  s.  f.  Voce  bassa  e  disu- 
s.ata  .  Tua  figliuola  .  lo  voglio  che  tu  mi  dea 
iriGuoLATA  ver  moglie.  Vit.  Bari. 


FIGLIUOLE .  -  V.  Figliuolo ,      ^ 

FIGLIUOLÈTTA,  e  FIGLIOLETTA:  g. 
f.  dim.  di  Figliuola  .  Avendo  una  sua  bella 
figlioletta  ,  ec.  con  una  gran  dote  gli  dia 
per  moglie  .  Bocc.  noy. 

FIGLIUOLETTO,  e  FIGLIOLETTO:  s. 
m.  Filiolus .  Dim.  di  Figliuolo .  Pose  la  cui' 
la  nella  quale  il  suo  piccolo  figlioletto  te~ 
heva .  Bocc.  nov. 

FIGLIUOLI  NÈTTO ,  TA  :  dim.  di  Figliuo- 
lina  e  di  Figliuolino.  In  una  villa  del  di' 
stretto  di  Lucca  p'  era  una  donna  ,  la  quale 
per  impazienza  diceva  ogni  tratto  ad  una  sua 
FIGLIUOLÈTTA  d'otto  anni:  va  che  ti  mangino 
i  lupi.  Segner.  Crìst.  Iristr. 

FIGLI UOLÌNA ,  e  FIGLIUQLINO ,  o  FI- 
GLIOLbO:  s.  m.  e  f  Filiola,  e  Filiolus^ 
Figliuoletta  o  Figliuoletto.  In  capo  a  nove 
mesi  io  partorii  questo  bel  figiuolino  .  Fir. 
disc.  ann.  Furono  adunque  portati  in  carcere 
il  FIGLIOLETTO  chc  il  SUO  male  intendeva ,  e 
la  FiGLiuOLiNA  sì  pura  che  diceva  :  che  ho  io 
fatto  ?  Tac.  Dav.  Era  d'  Ettor  rimaso  un  fi- 
GLiuoLrNo.  Beni.  Ori. 

FIGLIUÒLMO,  e  FIGLTÒLMO  :  s.  m. 
Voce  bassa  e  disusata  .  Mio  figliuolo  .  Orafa- 
rebbe  bisogno  a  me  d'aver  moglie  più  che 
a  FIGLIUÒLMO  che  m'  alasse .  Cron.  Veli. 

FIGLIUÒLO  ,  e  FIGLIO  :  s.  m.  Fllius . 
Termine  relativo  a  Padre  e  Madre  ,  rispetto 
a  coloro  che  da  essi  sono  generati  ,•  e  dicesi 
tanto  de'  maschi  ,  come  delle  femmine  .  Avea 
pili  FIGLIUOLI ,  de'  quali  tre  n'  erano  femmi- 
ne .  -  Guilielmo ,  ec.  ebbe  due  figliuoli  ,  /'  uno 
maschio  chiamato  Ruggieri,  e  l'altro  fem- 
mina chiamata  Gostanza.  Bocc.  nov. 

§  I.  Allorché  s'usa  nel  numero  del  meno, 
si  distingue  sempre  il  genere  ,  dicendosi  Fi- 
gliuolo,  se  si  parla  di  maschio,  e  Figliuola  , 
se  si  tratta  di  femmina.  La  città  di  Firenze 
in  quel  tempo  e' a  camera  d' Imperio  ,  e  come 
FIGLIUOLA  e  fattura  di  Roma.  G.  Vili.  Ado- 
zione è  un  motto  di  let^ge  dell'  Imperadore , 
quando  uri  uomo  non  ha  ver  un  figliuolo  , 
egli  puote  eleggere  un  figliolo  d'  un  povero 
uomo,  se  egli  vuole,  e  farne  suo  figliuolo 
adottivo;  sicché  egli  è  tenuto  suo  figliuolo 
e  porteranno  il  retaggio  .  Tratt.  Pat.  ISost. 
1  §  2.  Figliuolo  di  vezzi  :  vale  Figlmolo  pre- 
diletto. Iddio  condiscendendogli  come  a  fi- 
gliuolo di  vezzi ,  esaudette  la  sua  orazione  . 
Vit.  SS.  PP.  ,     _ 

§  3.  Menare  ,  o  Far  figliuoli  :  vale  ge- 
nerar figliuoli.  La  quale  ha  grandissima  virtù 
a  far  generare  le  donne  che  non  menano 
FIGLIUOLI.  Fr.  Sacc.  nov. 

§  4.  Dfcesi  in  prov.  Quando  il  padre  fa 
carnovale  ,  «'  figliuoli  tocca  a  far  la  qua- 
resima ,  e  vale  Che  un  padre  «cialacquatort 
lascia  i  figli  poveri,  Fag.  Com. 
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§  5.  Figliuolo  :  per  la  seconda  Per<(  :;« 
della  SS.  Trinità,  andate  e  ammaestrate  tutte 
le  genti  y  e  battezzategli  nel  nome  del  Pa- 
dre e  del  FIGLIUOLO  e  dello  Spirito  Santo. 
Passav. 

§  6.  Figliuoli  d'alcun  convento:  si  dicono 
I  monaci  e  i  frati  che  vestirono  l'  abito  della 
religione  in  quel  tal  convento .  Il  maestro  fra 
Simone  da  Cascia  figliuolo  del  convento  di 
santa  CoterinA.  Red.  lelt.  Occh. 

g  7.  Figliuol  mio:  dlciam  talora  per  amo- 
revolezza A  fanciullo,  o  a  cerl'altre  persone, 
quantunque  da  noi  non  generata .  Figliuolo  , 
messer  Geri  non  ti  manda  a  me  .  Bocc.  nov. 
Figliuol  mio  :  disse  il  maestro  cortese .  Dant. 
Inf. 

§  8.  E  nel  quinto  caso  dicevano  anticamente 
Figliuole ,  simile  al  Lat.  Filiale ,  non  per  la 
forza  della  rima  ,  ma  per  proprietà  di  linguag- 
gio .  Lo  pili  che  padre  mi  dcea:  figliuole, 
rienne  ormai.  Dant.  Purg.  Figlicolb  ,  dalla 
juvcntute  tua  ricevi  la  dottrina  .  Albert.  E 
non  che  nel  quinto  si  trova  pure  usato  in  al- 
tri casi.  Mandò  al  suo  figliuole  ìepiìt belle 
donzelle  che  elle  poteo  trovare .  Albert. 

§  9.  Figliuolo  :  per  Discentlente .  Arriguc- 
cio e  Sizzi ,  e  i  figliuoli  <ie//a  Tosa.  G.  Vili, 
cioè  Discendenti ,  nati  della  famiglia  della  Tosa , 
come  il  Lat.  Liberi . 

§  io.  Gli  Antichi  dissero  Filivetri ,  Filiro- 
moli ,  per  dire  cioè  Figliuoli  di  Pietro,  Fi- 
gliuolo di  Romolo ,  ec. 

§  II.  Per  simil.  d'consi  Figliuoli  ,  I  rinres- 
siticci  che  fanno  al  piede  gli  ulivi  e  gli  aUri 
frutti.  Lasciano  crescere  su  quelle  messe  da 
pie  che  tolgono  il  rigoglio  agli  ulivi ,  le  quali 
come  noi  per  similitudine  abbiamo  chiamate 
FIGLIUOLI,  così  Columella ,  avendo  V  occhio 
al  medesimo  nominò  sobole  .  Vett.  Colt. 

S  12.  Figliuoli  delle  cipolle:  chiamano  gli 
Agricoltori  Quelle  cipolline  che  nascono  at- 
torno ad  una  grossa  cipolla  . 

§  i3.  Figliuolo  innanzi  al  padre  :  «hiamasi 
da  alcuni  Scrittori  il  Farfero  o  Tossilaggine  , 
perchè  le  foglie  compariscono  dopo  la  fiori- 
tura .  Anco  ire  cime  (V  erba  che  chiamasi  fi- 
gliuolo innanzi  lo  padre  ,  bevuta  pia  volte 
guarisce  la  fistola  del  cancro.  Tes.  Pov. 

FIGLIUOLÒNE :  s.  m.  Figliuolo  grande. 
Se  tu  fosse  la  mia  moglier  carnale.  Noi  fa- 
remmo sì  fatti  FiGLiuoLONi,  Da  compensarne 
Bacco  e  Carnevale .  Bern.  rim. 

FIGLIUÒLTO,  e  FIGLTÒLTO:s.  m.  Modo 
popolare,  per  dire  luo  figliuolo,  come  Si- 
p^norto  ,  Tuo  signore,  Moghata  ,  Tua  moglie, 
Fratello,  Tuo  frater.o  e  simile.  Ammaestra 
riGLiuoLTO  e  refrigggerrai  te .  Albert. 

FIGMENTO:  s.  m.  Fictio  .  Finzione .  .Sono 
o  veraci ,  o  bugiardi ,  sì  nel  ragionamento  , 
come  nel/aito  ^  ed  in  ogni  simulazione ^  e 


FiGMENTO.  Segn.  Elie.  Guest'' è  V  ambizion  , 
di'  alV  uom  non  viene  Per  cosa  ,  che  sia  an- 
nessa al  suo  FIGMENTO,  Comc  Venere  e  '/  ci- 
bo ,  che  'l  sostiene  .  Jac.  Sold.  sai. 

FIGNOLÀ.RE  ;  V-  «•  Rammaricar"?! ,  e  scon- 
torcersi per  dolore,  come  fa    chi    ha    fignoli . 
FÌGNOLO:  s.  m.  7'i(berciilum.Spec\c  d'a- 
poslcma  nella  cute,  detta  anche    Ciccione,  C 
da' Medici    Furuncolo .    Impiastra    sopra    del 
FÌGNOLO    il   grasso   del   c'appone .    Lihr.    cur. 
tua  lati. 
FIGO.  -V.  e  dì  Fico. 
FIGULINA  :  s.  f  Voce  usata    dagli    Scrit- 
tori Storici,  e  d'Antiquaria.    L'arte    del   va- 
sellajo,  e  la  sua    fabbrica    o    fornace    medesi- 
ma .  Rntlami   e    scarti   di    figulina    antica . 
FIGULO  :  s.  m.    Fignlas.    Vasellajo  ,    Va- 
sajo  .  Come  se  il  lotosi   lamentasse    del  ri- 
GULO  ,  e  dicesse  tu  non  m'  hai  fatto .  Cavale. 
Pungil., 

FIGURA:  s.  f.  Figura.  La  forma  esterio- 
re di  una  cosa  materiale.  -  V.  Aspello  ,  Sem- 
bianza ,  Immagine.  Figura  umana.  -  PescCy 
animale  di  strana  figura  .  -  Ripiglicrà  sua 
carne  ,  e  sua  figura.  Dani.  Inf  Sì  mi  si  na- 
scose dentro  al  suo  raggio  la  figura  santa. 
Id.  Par.  Sicché  in  essi  riluca  la  figura  alla 
mente  tua ,  come  riluce  la  figura  ?iello  spec- 
chio agli  occhi  corporali .  But.  Eziandìo  la 
FIGURA  ,  e  la  statura,  da'  quali  principj  prò- 
cede  l'arte  della  fisonomia.  Com.  Inf.  Vo 
col  cor  gelato,  qualar  veggio  cangiata  sua 
FIGURA.  -  Aspro  core  e  selvaggio  e  cruda 
voglia  In  dolce  umile  angelica  figura  .  Pclr. 
g  I.  Figura:  per  Impronta,  o  Immagine 
di  qualuuque  cosa,  o  scolpita  o  dipinta .  Fi- 
gura grande  quanto  il  naturale ,  o  quanto 
il  vivo.  Mezza  figura.  Figura  da  mezza  co- 
scia in  su,  cioè  da  mezza  figura /«  su.  Va- 
sar.  Figura  di  tondo  rilievo .  -  V.  Rilievo . 
Per  una  figura,  la  quaie  gittava  tanta  ac- 
qua ,  ec.  Bocc.  nov.  Come  figura  in  cera  si 
suggella.  Dant.  Purg.  Io  ,  ec.  ne  avea  ab- 
bozzata la  FIGURA  col  mio  solito  gentilis- 
simo modo  di  disegnare.  Red.  lelt.  Figura 
in  prima  veduta,  in  seconda  ,  terza  e  quar^ 
ta  distanza.  Baldin.  dee.  Fece  le  sue  figu- 
re piit  svelte  e  lunghe,  che  niun  pittore. 
Vasar.  Dicesi  anche  Libro  stampato  con  fi- 
gure . 

§  2.  Figura  da  cembalo:  dicesi  d'Uomo 
di  poco  garbo ,  per  esser  dipinti  i  cembali  d' 
figure  mal  fatte . 

S  3.  Figura  del  Calotta  :  vale  Uomo  di 
brutto  aspetto   e  contraffatto  . 

§  4-  Figura  di  prua  :  V.  Marinaresco.  Quel- 
le statue  o  simile  che  si  mettono  alla  prua 
delle  navi. 

§  5.  Figura!  per  Misterio  o  Significazio- 
ne, che  hanno  in  sé    copcrtaraeute  le  Sagre 
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Sculture .  V  Asinelio  pascale  era  una    fico-  | 

Kà  dell'  Eucaristia,  -  Noi  sporremo  alcune 
cose  storialmenle  e  con  allegoria;  alcune 
cose  investigheremo  sotto  figura,.  Alor.  S. 
Greg.  La  aual  visione  fu  figuka  ,  e  profe- 
zìa ,  come  per  loro  si  dovea  sostenere  santa. 
Chiesa.  G.  Vili. 

§  6.  Figura  :  presso  a' Matematici  è  Quel- 
lo spazio  che  è  circoscritto  da  una  o  più 
linee .  Dicesi  Figura  superficiale  Quella  su- 
perficie che  è  contenuta  da  uno  o  da  più 
termini  lineari.  Sfigura  solida  Quel  corpo 
che  è  contenuto  da  uno  o  da  più  termini  su- 
perficiali .  V.  Geometria  ,  Figure  .  E  si  di- 
stende in  circular  figura.  Dant.  Par.  Figura. 
regolare  y  irregolare  ^  piana  ^  solida,  cii'co- 
lare ,  quoilra^  tonda ,  triangolare  y  rettili- 
nea y  ec. 

§  7-  Dicesi  altresì  Delle  linee  medesime. 
La  linea  spirale  ,  e  la  cicloide  sono  figure 
matemaliclie . 

%  8.  Figura.:  per  Costituzione  del  cielo  e 
de' pianeti  in  uà  determi iì-ùo  punto  di  tempo  , 
dispguuLa  in  piano  .  «Sì  per  la  figura  annua- 
le a  CIÒ  concordevole,  G.  Vili. 

§  9.  Figura:  diconsi  anche  le  Costellazioni . 
Poste  in  figura  del  freddo  animale ^  Che 
colla  coda  percuote  la  gente.  Dant.  Purg. 

§  10.  Figura:  si  dice  dagli  Abbachisti  il  Se- 
guo de'  numeri  .  Sappi  altresì  V  abbaco^  e 
sue  figure,  e'I multiplicare  ,  ec.    Libr.Astr. 

§  li.  FiGur.A  :  per  onestà  fu  detto  iella  Na- 
tura delle  giumente  .  Se  la  cavalla  non  vuole 
il  maschio ,  tritisi  la  cipolla  squilla  ,  e  fre- 
ghisene la  figura  sua  con  essa  .  Pallad. 

^  12.  Figura:  è  anche  T.  deTtcUorici,  e 
de'Granunalici:  e  dicesi  a  Qael  modo  di  fa- 
vellare che  s'allontana  dal  comune  uso.  -V. 
Colore,  Reltorica  ,  Grammatica  .  Le  figurr 
sono  V  ornamento  del  discorso  .  -  La  meta- 
fora è  una  delle  figure  ordinarie  del  discor- 
so. -  Belle  figure  del  dire  che  gli  oratori 
forbiti  hanno  impiegate  ,  ne  fu  prima  inse- 
^natrice  ed  artefice  la  natura.  Salvin  Pr. 
r.  E  dunque  necessario  di  far  sì  con  dili- 
genza ,  che  V  uomo  ubbia  a  memoria  le  di- 
zioni,  e  le  figure  che  si  leggono  negli  au- 
tori .  Cas   lett. 

§  i3.  Figura  :  parlandosi  di  Carte  ,  Taroc- 
chi,  Tarocchiui,  sono  Le  carte  dipinte  a  fi- 
gure, oltre  il  seme  a  cui  si  accompagnano  , 
Le  figure  delle  carte  usuali  ^  sono  Re  ,  Re- 
gina  e  Fante. 

§  i4  Farla  di  figura;  frase  usata  al  giuo- 
co di  primiera  quando  uno  avendo  buon  pun- 
to ,  ed  esseiìdo  per  vincer  la  posta  ,  un  altro 
eoa  figura  fa  una  primiera  ,  e  gli  leva  la  po- 
sta .  Otide  per  tiaslalo  Farla  altrui  di fìgvhs. 
vale  Fargli  una  graudc  iugiuria,  uua  soleunis- 
siiiia  burla .  Malta. 


%  i5.  Parla  doppia  di  figura  :  vale  Fare 
un  inganno  a  doppio  .  Ora  io  disegno  di  far- 
la doppia  di  figura  ai  vecchi.  Cecch.    Sliav. 

§  16.  Figura:  significa  altresì  Lo  stato,  o 
condizione  buona  ,  o  cattiva  relativamente  a* 
negoz],  alla  rinomanza  ,  ec  di  una  persona  che 
è  iu  posto  .  Far  buona,  0  far  cattiva  figu- 
ra in  corte. 

§  17.  In  questo  sign.  Far  figura,  detto 
assol.  vale  Essere  in  posto  eminente  .  p^oc.  Cr. 

§  18.  Far  figura:  vale  anche  Operare  A'o/t 
perchè  il  piloto  sieda,  e  sembri  ozioso,  non 
fa  figura  .  Salvin.  Disc. 
.  §  '9-  Strepito  e  figura  di  giudizio  :  dice- 
si da'  Legali  La  maniera  di  procedere  giuri- 
dicamente .  Le  cause  delle  povere  persone  , 
ec.  dover  essere  sommarie  ,  e  procedere  in 
esse  senza  strepito  e  figura  di  giudizio. 
Band.  ant. 

§  20.  Pogniam  figura:  vale  Come  sarebbe 
a  dire ,  Verbigrazia,  Pogniam  caso .  Se''  po'  di 
scarpe ,  pogniam  figura  ,  si  provera  un  ga- 
lante innamorato  ,  ec.  avanti  di'  e'  ne  ^lovi 
un  pajo  ,  che  5'  affacciano  al  suo  piede.  Mleg. 

§  21  Angolo  della  figura,  o  Angolo  del 
poligono  :  T.  di  Fortificazione .  L'  angolo  che 
risulta  dal  riscontro  de  i  due  lati  della  figura . 

§  22.  Figura  :  nel  Ballo  diconsi  Le  diverse 
linee   che  si  descrivono  co'  piedi  nel  danzare. 

FIGURÀBILE  :  add.  d*  ogni  g.  Che  può  ri- 
cever figura  .  Succede  ne'  marmi ,  e  ne'  legni 
figurabili  .  Fr.  Giord.  Pred. 

FIGURABILITÀ  :  s.  f.  T.  Didascalico.  Una 
delle  proprietà  de'  corpi ,  cioè  Quella  di  aver 
sempre  uua  qualche  figura  . 

FIGURACCIA:  s.  f.  Pegg.  di  Figura.  Il 
terzo  che,  come  s' è  detto  ,  era  una  certa  fi- 
guraccia da  non  pensare  a  nulla ,  ec.  Jìt 
preso  .  FIr.  disc.  an. 

FIGURALE:  add.  d'ogni  g.  Mysticus.  Di 
figura  ,•  Misterioso  .  Se  noi  volemo  discuterà 
la  sacra  storia  sotto  intelletto  figurale  .  S. 
Greg. 

FIGURALMENTE:  avv.  My stick  .  Con  fi- 
gura ,*  Misteriosamente  .  Per  la  cognizione 
delle  cose  figuralmknte  dette  rizzeremo  l'e- 
dificio della  fede.  Mor.  S.  Greg.  E' dissona 
figuralmente,  ovvero  profeticamente.  Mae- 
struzz 

FI  GUR  AMÉNTO  :  s.  m.  Figura .  Lo  stesso 
che  Figura ,  Immagine .  Di  Trinitate  vera 
/7or<rt  FiGORAMENTO.  Fr.  Jac  T.  ColV  ajutoi 
del  microscopio  si  può  benissimo  considerare 

il    Inr    FIGURAMKNTO.    Rcd.    luS. 

FIGURANTE:  add.  d'ogni  g:  Che  figura; 
Che  rappresenta.  Laddove  Mercurio  figurants 
il  discorso  e  la  ragione ,  sta  sopra  un  cubo 
o  dado ,  per  dinotare  la  stabilità .  Salvin. 
Disc.  Far  salti  sopra  un  certo  legno  Figc- 
»A>TE  un  cavallo  .  Cr.  in  saltare  , 
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§.  Figuuawtb:  in  forza  di  sost.  dlccsl  iisual- 
luenle  de' Ballerini,  che  s'introducono  uebal- 
lelti  teatruli  ,  per  rappresentare  alcune  parti 
accessorie  del  Dallo  . 

FIGURINZA:  s.  f.  Voc.  ant  II  figurare. 
Poiché  mi  vidi  in  tanta  FIGURA^ZA.  Di  quella 
che  è  più  bella  criatura ,  Che  Beo  formasse 
sanza  dubitanza.  Rlm.  ant.  Guitt. 

FIGURARE  :  v.  a.  Figurare.  Dar  figura  ,• 
Scolpire,'  Dipingere,*  Rappresentare,*  Descri- 
vere .  Figurar  vivamente ,  bene  ,  al  vivo ,  in 
I/ronzo  y  in  marmoree.  Se  io  non  conoscessi, 
ec.  la  Jorluna  aver  mille  occhi  ^  comeciiè  li 
sciocchi  lei  cieca  figurino.  Bocc.  nov.  i/  con- 
sacrarono al  loro  Iddio  di  Matti ^  ec.  e Je^ 
cerio  FIGURARE  in  intaglio  di  marmo  -  La 
città  nuova  di  Firenze  si  cominciò  a  reedi- 
ficare ,  ec,  FIGURANDOLA  a  modo  di  Roma , 
secondo  la  picciola  impresa  G.  ViL  Figu- 
BAR  bene  ogni  cosa .  Vasar. 

g  I.  Per  Fare  apparire  figure.  I quali  egli 
(  il  demonio  )  pub  trasmutare ,  alterare ,  in- 
formare e  FIGURARE .  Passav. 

g  2.  Per  Fingere  ;  Formar  coll'immagina- 
2Ìoae  .  iS"  /'  immagine  truovo  di  quel  giorno 
CheH  pensiermio  fìgvrk  ovunque  io  sguardo. 
Pelr.  Teologo  non  fu  giammai  in  terra , 
Che  V  alta  Trinità  si  tigvkjìSse,  Fr.  Sacch.  rim. 

§  3.  Per  Significare  .  La  qual  cosa  fu  fi- 
gurata in  ciò  che  alV  orazione  d  Elia  il 
fuoco  discese  dal  cielo  sopra  il  suo  sacrifi- 
cio .  Cavale.  Frutt.  lign.  E  però  fu  bene  fi- 
gurata la  superbia  per  quella  fiera  bestia  ^ 
ec  Passav. 

§  4-  Per  Descrivere,  o  dimostrare  in  figura. 
J?  così  figurando  il  Paradiso ,  Convien  sal- 
tar lo  sagrato  voema.  Dant.  Par. 

§  5.  Per  condurre  a  perfezione.  Se  alcuna 
cagion  di  fuori  non  la  contraria  (  l'acqua) 
e  nelle  cose  generate  ajuta  a  figurar /e /òr- 
me .  Cresc. 

§  6.  Per  Raffigurare .  Perciò  a  figurarlo 
gh  occhi  affissi.  Dant.  luf. 

§  7.  Figurar**;  in  T.  di  Ballo,  vale  De- 
scrivere ,  danzando,  alcuna  delle  figure  diverse 
del  ballo. 

§  8.  Figurarsi  :  n.  p.  Prender  forma  ,  o 
figura .  V  allume  si  figura  a  punta  ^di  dia- 
mante. Magai,  lett.  se. 

§  9.  Figurarsi  :  per  Immaginarsi,*  Credere,* 
Aspettarsi  .  Qui  figuratevi  un  principe  po- 
tente al  pari  e  pietoso .  Segner.  Pred. 

FIGURATAMENTE  :  aw.  Figuralmente. 
J/a  prima  che  innanzi  procediamo ,  è  da  sa- 
pere, che  nella  santa  scrittura  figuratamente 
si  considera  il  sonno  in  tre  ^modi  .  Mor.  S. 
Greg.  Compose  il  movimento  suo  quasi  come 
d'  un  uomo ,  che  volesse  più  di  lungi  andare^ 
per  signifcw^e  alcuna  cosa  figoxatambntìì  . 
Muestruzz. 
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I      FIGURATIVAMENTE  :  avr.  Figurate.  Per 
i  figura.  Secondo  V  usanza  de' podi ,  pari  andò 
I  figurativamente  in  persona    d'' altrui .    Sen. 
!  Declam.  Giacob  figurativa^ìente    disse,  eh» 
!  era  Esaù  primo'^enito  d' Isaac  .  Maeslruzz. 
I      FIGURATIVO,  VA:  add.  Mjsticus.  Clio 
I  rappresenta  sotto   figura .    Così    la   ma/ina   à 
'  detta  figurativa  deli'  Eucaristia.  -  La  con- 
,  templazione  presente  ,  la  quale  è  enigmatico y 
!  cioè  figurativa  ,  a   rispetto   di    quella    con-- 
!  templazione  della  vita  eternale  .  Scala  S-  Ag. 
I      FIGURATO,  TA:  add.  da  Figurare;  Eaì 
'  giato  .  In   Badia   a   fresco  (  si  vede  }   santcf 
I  Ivo  di  Bretagna  figurato  dentro  a  una  me 
chia.  Borgh.  Rip. 

§  I.  Figurato  :  per  Misterioso,  Espresso  sotto 
figura.  Non  abbiamo  piìt  chi  e'  intcrpetri  a 
sponga  le  sentenzie  loro  ,  e' figurati  e  pro^ 
fondi  eloquj  .  Serm.  S.  Ag. 

§  2.  Figurato  :  in  Reltorica  dicesi  Del  di- 
scorso ,  e  de'  modi  di  dire  esposti  con  figure 
rettoriche .  Portano  tutte  queste  espressioni 
altre  metaforiche  y  altre  figurate  ,«/frd  en- 
fatiche. Magai,  lett. 

§  3.  Onde  Stile  figurato  .  dicesi  Quella 
che  è  copioso  di  figure. 

§  4«  Per  Formato;  Che  ha  una  determinata 
forma  o  figura.  V  umido  ,  avvegnaché  tosto 
perda  le  figurate  forme  ,  nondimeno  tosto 
le  riceve  .  Cresc.  Il  secondo  modo ,  nel  quale 
trovo  figurato  il  canale ,  ec.  si  é  un  lungo 
esofago.  Red.  Oss.  an. 

§  5.  Pietre  figurate  :  diconsi  da'  Naturali- 
sti Quelle  che  hanno  una  parlicolar  figura. 

§6.  Canto  figurato:  diccsi  Della  musica 
cromatica  ,  a  differenza  del  canto  fermo . 

FIGURAZIÓNE:  s.  f  Figurano.  L'atto 
di  figurare  ,  o  sia  Dar  figura  ,•  Attribuir  una 
figura  a  checche  sìa.  Dal  rapportamenlo  di 
questi  y  trovò  luogo  la  favola  (  de' Centjairi  ) 
e  la  FIGURAZIONE  di  costoro .  Bocc.  Coni.  D. 
Acciocché  fermaìitente  ritenga  quella  cosa^ 
che  in  lui  sopravviene  per  rettificazione  y  ed 
equazione  ,  e  figurazione  .  Cresc 

g.  Prendesi  anche  per  La  figura  medesima. 
Immagina  la  cera  ,  in  che  si  suggella ,  esser 
V  obietto  d'  amorey  e  /a figurazione,  c/ìc/^ì^ 
suggello  d*  essere  il  movimento  d' amore  . 
Com.  Purg. 

FIGUREGGIlRE:  v.  a.  Star  sulle  figure; 
Praticar  figure  rettoriche .-  V.  Metaforeggiare  - 
Perciò  è  posta  la  sublimità  e  V  affetto  come 
una  contrammina,  e  contro 'l  sospetto  che 
cade  nel  figureggiare  .  Gori,  Long. 

FIGURÈTTA:  s.  f  Dim.  di  Figura.  Figu> 
rina.  Fanno  ballare  certe  figurette  di  /e- 
gno  vestite  di  panno  .  Zibald.  Andr.  Questo 
si  era  una  cintura,  eced  era  fatta  di  mezzo 
rilievo  con  qualche  figuretta  ,  Yil.  Beuv 
Celi 
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FIGURETTlNA:  s  f.  Dim.  di  Flgurclta. 
Fanno  vedere  figurettinb  minutissime  .  Fr. 
Giord.  Fred. 

FIGURINA:  s.  f.  Sigilhim.  Dlm.  di  Figura. 
Coloro  i  quali  fanno-  le  figurine  di  cera  co- 
lorita. Alleg.  Fra  essi  quadri  sopra  belle 
mensole  f  ec.  Ticij^wf:  di  bronzo  di  Giarnbolo- 
gna  posano  .  Borgh.  Rip. 

§  I.  Figurina:  dicesi  anche  Delle  persone 
fronicainente ,  o  per  dispregio.  Ma  ben  voglio 
levare  il  ruzzo  a  un  tratto  a  queste  figurine 
del  Callotto.  Forlig.  Ricciard. 

§  1.  Figurina:  dicesi  anche  Delle  figure  rct- 
loriche .  Se  come  un  ragazzo  senza  giudizio 
eon  FiGCRiNB ,  rigirato  sia  dall'  artificioso 
"d  accorto  oratore.  Gori  Long. 

FIGURÌINO:  s.  in  Figurina.  ALucca fab- 
bricano certi  FIGURINI  di  cera^  o  di  gesso  , 
ec.  Min.  Malm.  E  questa  figurino  di  tanto  , 
e  si  franco  rigiro  ha  da  esser  Toscana. 
Bellin.  Gical.  E  con  quei  figurin  bizzari  j  e 
snelli  Che  pajon  del  Calloiii  esser  disegni. 
Meuz.  sat. 

S  Figurino:  dicesi  anche  fam.  a  Giovane 
vanerello,  che  sta  sulle  mode,'  Lo  slesso  che 
Gerbola  . 

FIGURÌSrA:  s.  m.  T.  Pittorico.  Dipintor 
di  figure  ^  siccome  Fiorista ,  Paesista  per  Di- 
pintor di  fiori  ,  di  paesi . 

FIGURÓNE  :  s..  m.  Acer,  di  Figura  grande, 
colossale  ,  gigantesca  .  Fece  nel  corpo .  della 
bandiera  quattro  figuroni  grandi  molto  ben 
fatti ,  cioè  S.  Cosimo  y  e  Damiano ,  e  S.Piero, 
e  S.  Paolo  .  Yasar. 

FILA:  s.  {.  Series  .  Numera  dr  cose,  che 
r  una  dietro  l'altra  si  seguitino  per  la  mede- 
sima dirittura,©  veramente  camminino,  o  sieno 
a  un  pari ,  come  Fila  di  soldati  ^  di  cacciato- 
ri ,  o  simili  -  V.  Capofila,  Serrafila,  Ordi- 
nanza ,  Filare  ,  Fila  lunga ,  diritta  y  ordinata. 
I  quattro  del  mezzo  della  quarta  fila  son 
tutti  pari  y  ec.  questi  della  terza  fila  son 
olio  sci  pari  ,  ed  il  primo  e  V  ultimo  caffi. 
Viirch.  giuoc.  Pit.  Le  legioni  di  Germania  , 
€C.  diedono  giuramento  solenne  a  Galba^  le 
prime  file  molto  adagio  e  con  parole  sten- 
tate ,  gli  altri  alla  mutola .  Tac.    Dav,  Stor. 

S  I.  Fila:  dicesi  oggi  da  militari,  Quando 
tre  uomini  sona  impostali  uno  dietro  all'al- 
tro. 

5  2.  Jtlla  FILA  y  e  in  fila  :  posti  avverb 
y  gliono  Di  seguito  ^  Successivamente  ,  Uno 
tlopo  r  altro  ;  Scnz'  intramezzo  ;  Senza  inter- 
«iissione:  e  dicesi  di  tempo,  di  cose  e  di  per- 
sone. /jo//e/'  dopo  loro,  e  l'Ammirante^ 
Con  altre  venti  e  lor  dietro  alla  fila  Fer- 
f(*ii  ne  menava  trentamila.  Bern.  Ori.  Chi 
gli  visita^  trenta  dì  alla  fila  ,  poi  dà  loro 
l'Ha  grazia.  Geli.  Sport.  E  dice  cìtcl  demonio 
io  stajfila,  Poiché  gii  fa  fallir  due    colpi  in 

Dii.  Univ.  T.  IlL 


FILA.  Ijlaltn.  Camere  che   sono   in  fila.  Ya- 
sar. 

§  3.  Stare  in  fila  :  vale  Essere  nella  fila 
ordinatamente  ,  Non  uscir  della  fila  ,  o  diritura. 
FILÀCCICA:  i.  £.  pi.  Titivilitium.  Fila 
che  spicciano  da  panno  rotto ,  o  stracciato ,  o 
tagliato,  o  cucito.  Desideravano  di  toccargli 
almena  le  filaccica  del  vestimento .  Vit.  SS: 
PP.  In  questo  luogo  vale  quanto  il  Lat.  Fim- 
bria, Orlo  da  niede  ,  qui  detto  Filaccica  ,  per- 
chè Tal  orlo  delle  vesti  de'  poveri  euol  essere 
sfilaccicato . 

FILACCIÒNE:  s.  m.  T.  della  Pesca.  Un 
filo  luijga  a  modo  di  lenza  con  amo  aeseato  , 
che  raccomandato  da  un  capo  a  terra  si  lascia 
la  notte  ne'  laghi  o  ne'  fiumi . 

FILALÒRO:  s.  m.  Colui  che  riduce  l'oro, 
l'argento  in  fila,  avvolgendolo  sulla  seta.  - 
V.  Battiloro  . 

FILAMÉNTO  :  s.  m.  Filo ,  o  cosa  slmile  a 
filo  sottilissimo,  come  quello  che  si  trae  dal 
lino  e  dalla  canapa.  I  filamejsti  nel  legno  y 
che  son  lunghi  quanto  V istesso  legno,  pos- 
son  renderlo  gagliardo.  Gal.  dial.  mot. 

g.  Dicesi  anca  parlando  de' Muscoli,  de' 
Nervi,  ec.  //  significato  di  questa  wce  mu- 
scolo non  solo  deve  rappresentarci  all' in- 
ten  di  meni  a  uno  di  quei  filamenti,  ec.  ma 
talvolta  infiniti  messi  insieme.  Bellin.  disc. 

FILANDRA  :  s.  £  Sorta  di  vermicciuoli  sot- 
tilissimi che  si  trovano  nel  corpo  de'  falconi» 
cosi  delti  dagli  Strozzicri  per  rassomigliarsi 
alle  lunghe  gugliate,  o  fili  di  sottilissimo  rete. 
Red.  Oss,  ann. 

g.-  Filandre  :  chìamansi  anche  da'  Marina) 
L'erbe  marine  che  s'attaccano  sotto  le  navi 
e  ne  ritardano  il  corso. 

FILANDRO:  s.  m.  Didelphis  Dorsigera 
Linn.  Opiissum.  T.  de' Naturalisti  .  Animai 
quadrupede  del  Surinam,  della  grandezza  di 
un.  gatto  che  ha  una  specie  di  falso  venire,  con 
una  grande  apertura  verso  le  gambe  poste- 
riori .  In  questa  specie  di  sacco  si  ricoverano 
i  suoi  parti  in  occasion  di  pericolo  ,  o  vi  si 
raccolgono  per  esser  portati  dalla  madre  ovun-- 
quc  vada . 

FILANTE  :  add.  d'ogni  g.  Che  fila . 
S-  Donna  specchiante  poco  filante  :  dicesi 
provcrb.  Di  quelle  che  consumano  assai  tempo 
alioriia  allo  specchio,  cioè  che  ,  per  adornar- 
si  l'anno  poche  faccende  in  casa  .  Serd.  Prov, 
FILANTROPÌA:  s.  f.  Philantropia.  Greci- 
smo dottrinale.  AmordegU  uomini  in  generale. 
FILÀNTROPO:   s.    m.    Philantropus .    T 
Dottrinale ,  Colui  che  ama  gli  uomini  tutti  in 
generale. 

FILARATA:   s.   f.    Series.    Fila,    Filare, 
Continuazione  di  più  cose   unite  insieme  e  i» 
qualche  modo  una  coli'  altra  concatenate.  Fi 
luterà  ;  ec.  credo  venga  da  Fila    e    Filare  , 
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t  forse  anche  (  se  piact  il  dirlo  )  da  FiLà- 
ÈATA.  Min.  Malin, 

FI  LARGO:  s.  m.  Phxlarcus  .T.  della  Slo^ 
ria  Greca .  Cado  di  Tribù  che  era  una  «pecie 
di    M;tgisU'ato  d' Atene. 

FILARE  :  s.  m.  Acies .  Lo  stesso  <jhe  Fi- 
la ;  n»a  si  dice  solamente  degli  alberi  e  delle 
«kre  cose  inanimate.  FitARi  rff /^/c/ra.  «^  .S'ara 
meglio  yS6  gli  ulivi  si  pongano  ordinati  per 
ÌF-iLARi .  Pallad.  Febbr.  iVo/t  rimanendo  fra 
gli  scacchi  d'  una  parte  e  dell'  altra ,  se  non 
un  FILARE  di  campi  vóli.  -  Gli  potete  ac- 
conciare nel  medesimo  modo  da  voi  in  sei 
FiLAM  a  quattro  per  rn.A»s ,  Yarch*  giuoc. 
l>it. 

§  I.  Bloesi  proverb.  Non  la  guardare  in 
un  FitAH  d'embrici  C  in  un  filar  di  case, 
é  vale  Filar  grosso ;•  Non  por  cura  sì  sottil- 
mente a  ogni  cosa .  Eìla  farebbe  manco  me- 
larance e  non  la  guarderebbe  così  in  un  T\- 
LAR  d  embrici .  Varch.  Suoc. 

§  Q.  Filare  :  parlandosi  di  Cayo  di  pietra 
é  simili ,  dicesi  dagli  Scarpellini ,  ed  altri  per 
lo  stesso  che  Strato .  Pietra  del  fossato  »  ec. 
quando  si  cava  il  primo  filar»  è  ghiajoso  e 
grosso  ^  il  secondo  mena  nodi  e  fessure  >  il 
terzo  è  mirabile^  perchè  è  pili  fino  * 

§  3.  In  Marineria  diconsi  Filari  o  maestre 
della  fonte.  Due  legni  bislunghi  che  posano 
sopra  due  latte  ad  una  certa  distanza  ;  ne'  quali 
dalla  parte  di  sotto  sono  inchiodate  le  mezze 
latte.  .     rrt 

S  ^.  !t*iLA»i!  :  dlcesi  in  Toscana  Dì  piiì  pani 
insieme  attaccali  per  la  lìnea  retta,  quali,  se- 
condo V  abbondanza  o  la  carestia,  sono  di  mag- 
giore ,  o  minor  peso  ,  ma  sempre  d' un  grezzo 
costante.  Que'fili  che  sono  il  doppio  di  peso 
e  di  preziio  dieonsi  Filoni .  -  Y.  Pane ,  For- 
najo,  Coppielta. 

FILARE  :  V.  a.  Nere.  Unire  il  tiglio  o '1 
pelo  di  lino  o  lana  o  slmil  materia  ,  torcen- 
dogli col  fuso  e  riducendogli  in  finissima  sot- 
tigliezza i  -  Y.  Rocca  ,  Fuso,  Filafojo,  Pen- 
liecchio ,  Accia,  Refe.  Filare  sottilmente^ 
cigguagliatamente.  -^Filando,  ad  ogni  passo 
di  lana  filata  che  al  fuso  avvolgeva  ,  mille 
sospiri  più.  cocenti  che  fuoco  gittava,  di  colui 
ricordandosi  che  «filare  gliela  aveva  data. 
—  Egli  mi  conviene  andar  sabato  a  Firenze  a 
render  lana  eh'  io  ho  filata.  Bocc.  nov.  «S'è 
e'  ci  fosse  Monna  Poco/Ha  ,  Dir  se  ne  possa 
oggi  la  vigilia  Che  mai  un  fuso  d  accia  non 
filò.  Franch.  Sacch.  rim, 

g  I.  Filar  In  seta  a  Lavorino.  -  V-  La- 
vorino . 

g  1.  Dlcesi  anche  dell'  Avvolgere  e  torcere 
suììa  seta  r  oro ,  1'  argento  ridotto  in  istrette 
ti  sottilissime  lame  -  V.    Filaloro  ,    Battiloro . 

S  3.  Figur.  Ordinare,  Disegnare.  Che  fai 
ianto  sottili  Procedimenti ^  eh'  ameno Nq' 


¥erri)re  Non  giun^t  quel  j,  che  tu  d*  Ottobre 
FILI.  Dant.  Purg.  c'ioìi  Gfi  statuti  e  le  leggi 
che  tu  ordini  e  disegui ,  presto    si  rompono' . 

g  4.  Filare:  per  Aver  riaura  ;  Temere,- che 
anche  dicesi  Aver  filo  ~  V.  Filo .  F'cdeta  se 
costoro  FILANO   della  mia  passata.  Car.   lett  * 

§  5.  Filar  sangue  :  vale  Non  a  gocciole  ^ 
ma  distesamente  e  sottilmente  versare  il  san» 
guCi  Miseramente  gradandola,  lafaceariuka, 
sangue  .  Fiamm . 

g  6.  FiLARB:assol.  dicesi  Del  vino  e  della  bot- 
te, quando  essendo  quasi  vota,  getta  sottil- 
mente. O  ch'egli  (il  vino)  fila,  o  mostrai 
la  paura  Ch'ebbe  a  dar  volta  di  fiaccarsi 
il  collo  ,  Sicché  men  mal  sarta  ber  V  acqua 
pura.  Ar.  sat. 

S  7.  Filare  r  dicCsi  Del  Cacio  ,  e  d'  ogni  al- 
tra cosa  viscosa,  che  faccia  fila.  J^fila  coma 
cacio  Parmigiano  i  Burch. 

§  8.  Filar  del  signore  :  Irale  Fare  il  gran.» 
de  .  Ed  anche  filava  del  signóre  somiglian- 
do questa  volta  un  prudente .  Fin  disc.  ann. 

§  9.  Far  filar  uno  :  vale  Farlo  fare  inte- 
ramente a  suo  senno,'  Farlo  star  cheto  per 
bella  paura  -  Y.  Filatojo  .  //  capitano  è  tan- 
to prò  suntuoso ,  imvetuoso  e  pazzo  ,  che  6* 
farà  tiLAR  quella  aonnuccia .  Cecch.  Corr. 

§  lo.  Dare  a  filare  :  vale  Dare  altrui  li-^ 
no   o  simili ,  perchè  lo  fili  . 

§  II,  Fare  filarS  :  vale  Operar  ch'altri 
fili . 

§  T2.  E  figur.  Far  violeriza  altrui ,  perchè 
faccia  interamente  a  tuo  senno  |  costrignerlo 
a  far  la  tua  voglia.  t 

§  13.  Filare  all'  asta  ,  o  alla  cintola  :  di-  ■ 
cesi  da'  Funajoli  Quando  attorcono  la    canapa 
per  fabbricar  le  funi  . 

§  14.  Dicesi  proverb.  Chi  Fila  e  fa  rr- 
LARB,  buona  massaia  si  fa  chiamare  ,  e  ciò 
perchè  f.i  molte  tele  ,*  onde  si  dice  ancora  : 
//  fusnjuold  d' argento  fa  le  donne  sufficien- 
ti .  Scrd    Prov. 

§  i5-  Filar  la  gomma-.  T.  Marinaresco. 
Mollare,  Ammollar  il  canapo.  Dar  fune  ;  La- 
sciar coirere  il  canapo,*  Legar  la  gomona 
alle  bozze y  affine  che  non  fili  più. 

§  ìQ.  Filare:  dicesì  anche  Del  ragno  quan- 
do ordisce  e  tesse  la  sua  tela.  Che  in  que- 
sto FILA  in  aer  volando  il  ragno  dal  dì  pie-' 
no.  Salv.  Es.  G. 

§  17.  Filare:  parlandosi  di  fluidi,  vale 
Gettar  sottilmente.  La  ghianda  del  membro 
quasi  quasi  imperforata ,  e  per  lo  meno  aper- 
ta di  un  solo  punto,  ed  a  tal  segno ,  che  l'o^ 
rina  sottilissimamente  ne  fili  fiora.  Red.  lett. 

§  18.  //  Diavolo  è  sottile  ,  e  fila  grosso  é 
-  Y.  Diavolo  . 

§  ig.  Far  filarB  .  -  Y.  Filatojo. 

g  20.  Filar  grosso  :  vale  Non  guardar  nel 
soÙil6>  6  per  la  luiouUi .  •*  Y«  Filare  1  sost> 
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§  li.  Filar  sottile:  contrario  di  Filar  groa- 
\o.  Riprendendo  lo  eletto  Imperadore,  dis- 
«e  :  voi  riLATK  molto  sollile.  M.  Vili. 

S  11.  Torre  a  filar,  per  dare  a  filare  : 
•llcesi  di  Chi  dà  a  far  U  sue  faccende  ,  per 
pigliar  a  fare  quelle  d'altri  senza  prò . 

g  23.  La  puttana  fila.  :  dicesi  proverb. 
Quando  noi  veggiaino  alcuno  affaticarsi  contro 
'i  suo  solito,  che  dinota  aver  gran  liisogno. 

§  24.  Non  è  piti  tempo,  che  Berta fi^kVK.: 
prov.  e  vaie  Non  è  più  tempo  della  felicità  . 
E  parimente  si  dice  :  Allora  Berta  filava,  a 
tre  rocche,  ciofe  Era  un  tempo  felicissimo. 

§  25.  Dicesi  in  prov.  Chi  fiLA  ha  una  ca- 
micia,  e  chi  non  fili  ne  ha  due^  e  vale 
Che  molte  volte  h  rimunerato  chi  meno  lo 
merita . 

§  26.  FiLAn  sulle  ancore:  T.  Marinaresco. 
Dicesi  Quando  l'ancora  non  agguanta  il  fondo, 
onde  la  nave  non  può  restar  ferma  in  quel 
luogo  dove  si  è  affondata,  -  V.  Arare. 

§  27,  Fili  la  gomona:  Comando  Marina- 
resco ,  per  dire  Molla  fuora  . 

FIL  ARÈTTO  :  s.  m.  Pietra  arenosa  di  gra- 
na fine  disposta  a  lamine,  o  strati  alternati 
dalla  mica  argentina.  Trovasi  alle  Cave  di  Fie- 
sole sotto  il  filone  della  pietra  serena.  Porta 
rimurata  di  filaretto.  Mann.  Term. 

§  I,  Muro  di  filaretto:  dicesi  dagli  Ar- 
chitetti Quello  che  è  fatto  di  pietra  naturale 
e  sassi  incerti . 

§  2.  FiLAEETTi:  dicesi  anche  Quelle  bozse  , 
o  pietre  che  chiudono  la  parte  superiore  di 
una  finestra    o   di  una  porta  quadrata  . 

§  5.  FiLARETTi  :  diconsi  da'  Marinaj  Certi 
pezzi  di  legno  riquadrati,  che  retti  dalle  batta - 
gliole  formano  una  specie  di  parapetto  intorno 
alla  nave  ,  e  sostengono  l' impagliettatura . 

FILARMÒNICO  :  s.  m.  Voce  che  propria- 
ijriente  significa  Amante  d'armonìa,  o  di  Mu-» 
sica  ,  ed  è  nome  d'Accademici  così  detti.  Gior- 
no sacro  (C  FILARMONICI ,  Algar. 

FILASTRÒCCA  :  s.  f  Filastroccola .  V.  Per- 
chè non  gli  morìa  la  lingua  in  bocca  ,  jfiico- 
minciÒ  guest'  altra  filastrocca  .  Malm. 

FILASTROCCOLA  :  s.  f.  Sermonis  mole- 
sta prolixitas .  Lunghezza  di  ragionamenti  , 
Filastrocca ,  Paj^  ,  Tantaferata  .  Egli  che  non 
era  mica  povero  di  parole,  con  certe  sue  fi- 
lastroccole  la  fece  rimaner  tutta  sodisfat- 
ta .  Fir.  nov. 

FILATÈRA,  e  FILATTÈRA  :  s.  f  Multì- 
tudo  ,  scries.  Quantità ,  Moltitudine ,  Seguenza. 
Poiché  Jason  tanta  filatera  d^  ambascerìe 
lidio,  tutto  s'accese  d' ira.  Guid.  G. Filatere 
distese  di  formiche  ,  Che  '/  pie  d'  un  viator 
Sperde  in  un  passo  .  Buon.  Fier. 

5-  Per  Lunghezza  di  ragionamenti,*  ma  in 
qneslo  significato  s'  usa  più  comim.  Filastroc- 
f  ola  j  e  Filastrocca ,  Né  far  treftpo  (lestcse  le 
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Fii^TTBRi!  tu€t  in  dir  db  Ghe  fai  tao.  Frane, 
Barb.  »  J 

FILATÈRIA:  ,.  f.  Phylacterium  .Vnn  cat- 
ta  ove  erano  scritti  i  passi  della  Scrittura  ,  o 
i  Comandamenti  della  Legge ,  la  quale  carta 
portavasi  dagli  Ebrei  ihtoruo  al  braccio. -V. 
Pentacolo.  Ci  resta  solo  che  per  rispetto  che 
V  incantesimo  non  vi  nuocesse ,  io  vi  faccia 
addosso  certi  caratteri  con  alcuni  pentacoli 
e  FiLATERy:.  Cocch.  Inc. 

FILATÉSSA  ••  s.  f  Seriéi  .  Fila  confusa  di 
cose.  Una  squadra  di  bicchieri,  una  fila- 
tessa, d' orditoli  erano  in  sulla  tavola .  Fii% 
As.  Coloro  i  quali  pongono  negli  androni , 
e  per  gli  cortili  con  lunga  filatessa.  V  ima-, 
gini  degli  antichi  loro  ^  ec.  Sen,  ben.  Varch. 

FILATÌCCIO:  s.  m.  Filato  di  seta  strac- 
ciata. F11.ATICC1  di  bozzoli  sfarfallati.  Il  fi- 
laticcio di  prima  sorte  è  detto  volg.  Filatic- 
cio di  palla.  -  V.  Falloppa.  E  inai  il  sarto 
semplice  discerne  Dalla  seta  piìifine  al  fila- 
ticcio .  AUeg. 

§.  Per  Tela  fatta  di  gimil  filato  .  Sottana 
di  FILATICCIO    e    mezza  grossagrana  .    AUeg. 

FILÀ.TO  :  B.  m.  Ogni  cosa  filata.  -  V.  fi- 
lo. Con  una  filatrice  disputar  &  del^  filato  . 
Bocq.  nnv. 

§  I.  Per  L*  atto  del  filare .  Ajuterehbe  una 
vedova  che  avesse  bisogno  di  fare  una  gam~ 
murra  a  una  sua  figliuola  da  marito  ,  per 
iscontar  la  valuta  in  filato.  Fir.  nov. 

§  2.  Filato  :  figur.  Filo  sottile  a  guisa  di 
filato.  Fu  d'  opinione  che  i  ragnalcli  non  si 
cavino  il  filato  dalle  parti  interne  del  ven-r 
ire ,  ma  dall'  esterne.  Red.  Ins. 

§  5.  Filato:  T.  de'  Carta).  Fili  d'  ottone ,  di 
cui  è  tessuta  la  forma  insieme  colle  treccinole, 
-V.  Cartajo. 

FILATO,  TA:  add.  da  Filare.  Jd  ogni 
passo  di  lana  filata  die  al  fuso  avvolgeva^ 
mille  sospiri  pili  cocenti  che  fuoco  gittava.  Bocc. 
nov.  Mi  vuol  dare  una  somma  d'  ori  filati, 
che  io  gnene  porti  a  Bologna.  Cecch,  Servigr 

FILATOJAJO  :  s.  m.  Colui  che  lavora  al 
filatojo  da  seta.  Varch.  Stor.  Baldin.  Dee. 

FILATÒJO:  s.  m.  Rhombus.  girumento  di 
legno  da  filar  la  lana,  lino,  seta  e  simili, 
che  ha  ui)a  ruota  ,  colla  quj^le ,  girandola ,  si 
torce  il  filo.  Fuso  del  filktojo.  -  Chiamavansi 
i  cavalieri  del  filatqjo,  perocché  i  danari 
che  si  dierono  loro ,  si  toglievano  alle  pot 
vere  femminelle  che  filavano  a  filatojo.  J)in, 
Comp. 

§  I.  Fare  star  al  filatoio,  o  Far  jilare  ; 
vale  Fare  star  cheto  alcuno  per  bella  paura  , 

g  2.  Filatojo  :  dicesi  anche  II  luogo  dove 
sono  i  valichi  ed  altri  ingégni  da  filar  la  seta. 
Il  padrone,  o  princIpal  ministro,  chiamasi 
Filatojajo.  -V.  Valico,  Addoppiato]»,  Torci-» 
toio. 
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S  3.  Fi&ATOjo  :  diccsi  anche  un  piooolo  ar- 
nese da  fare  i  camielli  per  oiclire. 

§  4-  FiLATOjo:  T.  de' Cerajuoli.  Ordigno  da 
torcer  la  ban)bagia  per  tirar  lo  stoppino. 

FILATURA  ;  s.  f.  Donna  che  fila  a  prezzo 
la  lana ,  il  lino  e  simili.  Intente  a  contrastar 
coi  battilani,  E  fare  il  conto  con  le  filato- 
BE.  Samin. 

FILATÓRE  :  verb.  m.  Che  fila.  Come  ai'- 
■\'iene  «'filatori  e  tessitori  dì  lana.  Fr. 
Giord.  Prcd. 

FILATRICE:  s.  f  di  Filatore;  Donna  che 
fila  .  Con  una  filatricb  dlspiUar  del  filato  . 
ftocc-  uov.  Filatrici  d'  or  siam  ,  come  ve- 
drete ,  Se  del  nostro  filar  praova  farete. 
Cant.  C.^rn. 

FILATTÈRA  :  s.  f.  Filatera.  V. 

FILATURA  ;  s.  f.  T.  dell'  Arti.  L'  arte,  e 
r  atto  di  filar  la  lana  ,  la  seta ,  la  canapa  ,  il 
lino,  ec.  per  diversi  usi.  La  tiratura  della 
seta  è  seguita  dalla  filatura. 

§.  FilÀtora  :  si  dice  anche  II  filato  medesimo. 
Sono  in  paragone  di  queste  finezze  ombre 
affatto ,  ec.  i  fili  de*  vermi  da  seta  e  de'  ra- 
gtii ,  non  che  qualunque  filatura  artifiiziale. 
Bellirj.  disc. 

FILAUZÌA:  s.  f.  T.  Filosofico.  Amor  di  sé 
slesso  ,  che  in  due  maniere  si  può  intendere , 
cioè  dalla  parte  della  ragione,  o  dell*  inlellet- 
i'ì ,  e  dalla  parte  dell'  appetito  j  e  por  lo  piìi 
s'  mteude  di  amor  disordinato  di  se  stesso . 

FILÈLLO:  s.  m.  Anagloglosswn.  Filetto j 
Scilinguagnolo.  A  che  badò,  dice  la  balia, 
quando  gli  tagliava  il  filello  .-^  Segner.  Cr. 
mstr. 

FILETTARE:  v.  a.  Ornare  con  filetto 
d'oro  o  simili.  Un  par  di  calze  di  raso  rosso 
filettato  di  (eletta  bianca.  Yarch.  Stor. 

JJ.  Filettake  :  Orlare  il  vasellame  . 

FILETTATO,  TA:  add.  da    Filettare.  V. 

FILETTINO  :  s.  m.  dim.  di  Fileno .  Gli 
spigoli  delle  ijuali  insieme  con  vnrj  luoghi 
dell' opera  erano  contesti  d'alcuni  fi  lettini 
d'  ebano .  Benv.  Celi.  Oref. 

FILÉTTO:  s.  m.  Fillus.  Dim.  di  Filo.  / 
f/iuscoli  non  sono  altro  che  filetti  di  por- 
pora con  le  testate  d' argento  .  Bellin.  disc. 

^  I.  Per  una  di  Quelle  funicelle  che  si  at- 
taccano da  basso  alle  ragne  per  tenerle  tirate. 

S  2.  Filetto;  dicesì  anche  una  Specie  d'im- 
boccatura piccola,  sottile  «  spezzata,  ai  due 
estremi  della  quale  sono  attaccate  due  corde 
che  si  legano  alle  due  campanelle  che  sono 
alle  due  colonne  d'  ogni  posta  de'  cavalli 
nella  stalla  e  servono  a  far  tener  alta  la  te- 
sta al  cavallo,  quando  viene  strigliato  o  al- 
trimenti curato. 

§  5.  Onde  Tener  in  filetto  alcuno  :  fignr. 
vale  Tenerlo  a  dieta ,  Dargli  poco  da  man- 
giare. 


f5  4-  Filetto:  Ornamento  sottile  d'oro,  o 
d'altro,  a  somiglianza  di  filo. 

g  5.  Per  Quel  legamento  che  congiurige  il 
prepuzio  alla  parte  inferiore  della  fava . 

g  6.  Per  lo  scilinguagnolo .  -  V.  f  dello . 
Dopo  che  avrai  il  filetto  della  lihgua  a' 
fanciulli  che  tartagliano  ,  ec.  Libr.  cur. 
malati. 

§  7.  Filetto  :  dicesì  da' Giojellieri  Quel  sot- 
til  filo  d'argento  tì  simile,  che  tiene  congegnala 
la  gemma  al  suo  castone.  Messo  il  dito  gros- 
so ai  filetti  del  diamante  ,  lo  trassi  dal 
suo  anello.  Cillin.  yit. 

§  8.  Filetto  dicesi  :  ia  generale  dagli  Ore- 
fici,  Coltellinaj ,  ed  altri,  Un  ornamento  for- 
mato da  una  o  due  piccole  scanalature  ,  che 
per  lo  più  mettono  in  mezzo  un  picciol  tondo 
rifievo  a  guisa  di  sottilissima  bacchettina  . 

§  9.  Filetti  delle  lettere  :  diconsi  Que'  sot- 
tili tratti  di  penna ,  con  €ui  si  comincia  a  scri- 
vere le  lettere  in  asta  . 

§  io.  Filetto:  T.  de',  Macella  j .  Quel  taglio 
del  culaccio  che  resta  sotto  la  groppa  . 

§  li.  Filetto  :  chiamasi  Un.i  .sorta  di  giuo- 
co, detto  anche  Giuoco  di  Smerelli.  V. 

FILIALE:  acid.  Di  figliuolo,  Da  figliuolo. 
Amore  o  Affezione  tìmale  .  ~  Ubbidienza 
figliale.  V., Servile. 

FILlALMÈiNTE  :  avv.  A  maniera  di  figlio. 
In  modo  filiale,  f^oce  di  regola. 

FILIAZIONE  :  s.  I.  Filiatio  .  L'  esser  fi- 
gliuolo ;  e  si  dice  anche  Figliuolanza .  Aìlt% 
quale  filiazione  chi  vuol  venire  ,.pigli  eseni'-- 
plo  da  questa  Cananea  .  Esp.  Yang.  Largii 
perdonatore ,  il  quale  così  liberamente ,  <» 
presto  ogni  offesa  perdona  ,  e  restituisci* 
V  uomo  alla  grazia  della  sua  filiazione  .  Ca  - 
vale.  Frutt.  ling. 

FILIBUSTIÈRE:  s.  m.  T.  Marinareseo. 
Nome  che  si  dà  ne'  mari  dell'  America  a'  Piraiù 

FILÌCE.  >-  Y.  e  di  Felice. 

FILICITÀ.  ^  Y.  e  di  Felicità. 

FILIÈRA:  s.  f.  Strumento  d' accia  jo  ,  bu- 
cato con  fori  di  diverse  grandezze  a  yso  ^  \ 
passarvi  oro  ,  argento  e  simili,  per  riduiii 
in  filo.  Filiera  tfrt  filo  tondo;  filieba  da  cor- 
nice. -  Y.  Castelletto  per  dar  l'  onda  . 

§  I.  Per  simil.  Ogni  -altro  cerchietto  ffitto.i 
quella  guisa.  Facemmo  fare  un  cerchietto  ,  o 
FILIERA  d'  ottone  ,  la  quale  la  capisse  per 
appunto  nel  suo  maggior  perimetro  .  Sagfj 
nat.  esp. 

§  I.  Per  met.  vale  Discussione,  Esame  di- 
ligente ,  Considerazione.  //  passare  per  Itf  fi- 
liere degli  squittinì  y  esser  trovato  per  ri- 
prova della  vita  e  fama  di  ciascheduno  .Tue 
Dav.  Stor. 

§  5.  Per  filiera:  vale  Per  Ordine,  In  ft^ 
la  .  E  tu  fa  festa  y  che  noipér  lìlhlVJkh.  ti  ven*' 
ghiam  dietro.  Buon.  Fièr. 
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FILIERÌNO  :  s.  m.  T.  de'  Battilori .  DIm. 
di  Filiera .  Ferro  a  mano  da  tirar  la  gavet- 
ta. 

FILIGGINATO,  TA:  add.  Fuliginosus . 
Filigginoso.  Il  canimin  che  non  è  usato  Sem- 
pre mai  gran  fummo  getta  ,  E  *'  egli  è  n- 
iiGftiNATO,  Fa  V  entrata  poca  e  stretta.  C'dnt. 
Carn. 

FlLlGGINE  :  s.  f.  Fuligo .  Quella  materia 
nera  che  lascia  il  fummo  su  pe'  cammini .  Lì 
spazzacammini  y  ec.  ripuliscono  le  cappe  a  go- 
le  de^  cammini  dalla  filiggine  .  Min.  Malm. 

5.  FiLiGGiNE  :  T.  de*  Georgofili  Malattìa  del 
grano  più  comun.  detta  Volpe,  e  corrottamen- 
te Golpe.  V. 

FILIGGINOSO  ,  SA:  add.  Fuliginosus. 
Che  ha  fuliggine.  Dell'  ardente  cammini'  o- 
scura  ed  atra  Filigginosa.  polve  ivi  entro 
sparse .  Alam.  Colt.  Materia  di  color  filig- 
ginoso. Red.  Oss.  ann. 

FILIGRANA  :  s.  f.  Specie  di  lavoro  fine  in 
oro ,  o  in  argento  y  imitante  V  arabesco.  Magai, 
lett.^  -  V.  Filo  . 

FÌLIO  ;  s.  m.  Filius.  Figlio  ,  Figliuolo.  Quan- 
do tu  V  allevasti  come  filio  .  —  Riconoscer 
il  padre  vero     e'/  filio.  Morg. 

FILIPÈNDULA.:  s.  f  Spirwa  filipendula . 
T.  Botanico  .  Specie  di  pianta  che  nasce  ne' 
prati  detta  cosi ,  perchè  pende  come  da  un 
iilo  .  Mattiol. 

FILIPPICHE:  s.f.  pi.  T.  Filologico.  Nome 
dato  alle  orazioni  di  Demostene  contro  Filip- 
po Re  di  Macedonia.  -  V.  Orazione. 

§.  Filippiche  :  diconsi  per  analogia  Altre 
composizioni  di  questo  genere  come  sono  le 
orazioni  di  Cicerone  contra  Marcantonio  . 

FILIPPO:  s.  m.  Nome  proprio  usato  anche 
comun.  come  Nome  di  una  specie  di  moneta 
d'  argento     -  V.  Moneta  . 

FILLI  RÈ  A:  s.  f.  PhiUyrea  .  Arbusto  si- 
tnile  al  leccio  che  cresce  ne' luoghi  alpestri,  e 
produce  coccole  simili  al  pepe.  K i di  cerV al- 
tri ramuscelli  simili  sulla  fillirea.  seconda 
del  Cìusio .  Red.  Ins. 

FILLÌTIDE-:  s.  f.  T.  Bottanico.  -  V.Lia- 
;gua  cervina  . 

FILO  :  s.  m.  Filum.  Quello  che  si  trae  fi- 
lando da  lana,  canapa,  lino,  e  simili,  nel 
pi.  fila  e  fili.  -  V.  Filato-,  Refe ,  Accia.  Filo 
sottile  ,  sottilissimo ,  agguagliato  .  -  Un  go- 
mitolo ,  una  matassa  di  filo.  -^  Sì  è  debile 
il  filo  ,  a  cui  s*  attene  La  gravosa  mia  vita  , 
ec,  Petr.  canz.  Aveva  le  sue  vestimenta  di 
fila,  sottilissime  e  con  maraviglioso  artifizio 
e  d' una  materia  indissolubile  conteste  .  Boez. 
Varch. 

S  i.  Trarre  il  filo  della  camicia  a  uno: 
vale  in  modo  proverb.  Ottenere  ciò  che  l' uom 
vuole,'  Far  piegare  alcuno  al  suo  desiderio. 
Bocq.  nov. 
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§  ^.  Partirsi  in  sul  far  del  nodo  al  filo  : 
vale  Lasciare  sul  buono . 

§  3.  Dicesi  proverb.  u4  tela  ordita  Dio 
manda  il  filo  ,  cioè  Non  si  dee  essere  troppo 
tardo  a  principiare  l' imprese  .  Serd.  Prov. 

§  4.  Filo  :  per  simil.  dicesi  ad  Ogni  cosa 
4:he  si  riduca  a  guisa  di  filo  ,  come  Fil  d'  0- 
ro  ,  d' argento  ,  di  ferro,  e  simili .  Filo  grosso 
de'  Corda] .  Filo  liscio  ,  e  riccio  de'  Battilo- 
ri, Nelle  Magone  il  fil  di  ferro  dividesi  in 
sortene  dette  Piombi  dal  Numero  uno  fino 
al  nove,  e  da  questo  fino  al  3 1.  dette  Passa- 
perla.  Entrarono  due  giovanette  ,  d"  età  for- 
se di  quindici  anni  V  una ,  bionde  come 
fila  //'  oro  .  Bocc.  nov.  E  quando  comincerà 
quasi  a  far  filo  (  lo  sciroppo  )  se  lo  toc- 
cherai col  dito  ,  o  che  pendente  si  tenga 
alla  mestola  ,  sarà  cotto  Cresc. 

§  5.  E  cosi  pure  D'ogni  cosa  conformata 
a  guisa  di  filo .  Fili  muscolari ,  nervosi ,  ec, 
-  FiL  di  vaglia,  fil  d' erba  ^  ec.  -  E  par 
cK^egli  abbia  in  mano  un  fil  di  paglia . 
Bern.  Ori.  Il  muscolo  preso  nel  suo  vero 
concetto  non  è  altro  che  un  filo  solo ,  e 
FILO  grosso  non  più  di  qualsisia  fil  di  re- 
fe .  Bellin.  disc. 

§  6.  Inciampare ,  Rompere  il  collo ,  o  si- 
mili, in  un  FIL  di  paglia:  vagliono  Perico- 
lare per  poco ,  e  in  ogni  minima  occasione  ; 
che  anche  si  dice  Affogare  in  un  bicchier  dì 
acqua  .  Tu  inciamperesti  nelle  cialde ,  ov- 
vero cialdoni,  o  ne''  rag  nateli  o  in  un  filo 
di  paglia  .  Varch.  Ercol. 

§  7.  Filo  per  filo  :  vale  Cosa  per  cosa , 
Minutamente  e  ordinatamente .  Né  restava 
una  di  loro  di  domandare  psiche  punto  per 
punto ,  FILO  per  filo  .  Fir.  As. 

g  8.  Fil  filo  :  posto  avverb.  Successivamen- 
te l'uno  dietro  all'  altro  .  E  s'  io  non  Jb  ve- 
nir la  lagrimetta  fil  filo  alV  occhio  ,  con. 
ogni  bicchiere  y  ec.  Ambr.  Bern. 

§  g.  Vederla  fil  filo  :  vale  Trattar  la  co- 
sa con  rigore,  e  Guardare  ogni  minuzia. 
Bisticciarla  con  alcuno  ,  e  star  seco  in  sul 
bisticcio  ,  e  volere  stare  a  tu  per  tu  ,  ve- 
derla FIL  filo  ,  o  per  quanto  la  canna .  Varch. 
Ercol. 

§  IO.  Pigliare  uno  di  filo:  vale  Stringer- 
lo senza  dargli  tempo  di  replicare,*  che  an- 
che si  dice:  Stringerlo  fra  V  uscio,  e'I 
muro . 

§  II.  ^  FILO  a  filo:  posto  avverb.  come 
A  uno  a  uno ,  a  cosa  a  cosa  ,  e  simili , 
vale  A  un  filo  per  volta ,  siccome  si  direbbe  : 
A  una  cosa  per  volta  ;  A  uno  per  volta . 
E  di  pilt  si  pigliano  le  fila  di  tal  erba  ,  e 
a  FILO  a  FILO  s' intreccia .  Sod.  Colt. 

§  12.  Tenere  il  filo:  vale  Procedere  coi. 
ordine  . 

§  i3.  Tenere  attaccato j  o  appiccato  il  filo- 
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tale  Intermettere  il  trattato  d*  un  negozio,  ma 
non  romperne  del  tulio  la  pratica;  e  Rappic- 
care  j  Rattaccare  il  filo  ^  vale  Ripigliare  il 
trattalo  ,  o  simili  .  Pure  V  gli  ho  detto  ,  che 
teiif^a  questo  filo  appiccato.  CeccU. Dot.  5e/i 
sapete  cheH  vecchio  ha  rappiccato  il  filo  con 
Pandolfo  y  e  vuol  che  oggi  V  soscriva  la  scrii" 
ta.  Id.  Mogi.  Credo  che  presto  si  darà,  oc- 
casioìie  a  V,  S.  Illuslriss.  di  ratiaccard  il 
iiLo  delle  lettere.  Red.  lett. 

§  14.  Filo:  per  Linea.  Sicché  ritenga  il 
FIL  che  Ja  la  zona.  Dant.  Par.  Fa  lo  suo 
splendore  uno  rao  a  modo  come  d'uno  cer- 
chio .  Biit.  ivi. 

§  i5.  Per  Stile,  Modo,  Pratica,  Maniera, 
Ordine  di  checchessia  .  Bisognala  che  colui, 
il  quaU  in  quel  luogo  succedere  gli  doveva 
fusse  uomo  ,  il  quale  avendo  il  filo  delle 
faccende ,  e  potesse  e  volesse  difenderla . 
Varch.  Stor. 

'  §  16.  Onde  Mettere  uno  in  sul  filo  :  vale  In- 
dirizzarlo secondo  lo  stile  ,  o  costume.  Dant.Par. 

§  17.  Per  met.  la  Continuazione  delie  cose, 
come  Filo  di  storia  ^  filo  di  ragionamento , 
o  simili  .  -  Per  la  qual  cosa ,  ripigliando  il 
lasciato  filo,  diciamo  che,  ec.  Stor.  Eur.  Le 
diversioni  di  jeri ,  che  ci  torsero  dal  diritto 
FILO  de*  nostri  principali  discorsi ,  furon  tan- 
te j  ec.  di'  io  non  so,  se  potrò  tCC. rimetter- 
mi su  la  traccia  .  Galil.  Sisl.  Quest'  opera  non 
fu  da  lui  interamente  compita ,  perciocché 
morte  gliele  interroppe  y  troncando  il  filo 
della  sua  vita  in  sulV  età  di  26.  anni .  Borgh. 
Rip.  Dicesi  anche  dello  stile .  Filo  di  dire  e- 
legante ,  puro  ,  forbito ,  soave ,  regolato ,  0*- 
servato  ,  ec. 

§  18.  FiL  di  perle,  di  coralli  ,  o  simili  : 
vale  Vezzo,  o  Collana  scempia.  Con  fregi  di 
perle  e  di  bottoni  d'argento  dorati  spessi y 
a  quattro  •  o  sei  fila.  ,  accoppiali  insieme  . 
G.  Vili. 

§  19.  Filo:  per  Fila  sost.  Poi  volan  più  in 
fretta ,  e  vanno  in  filo  .  Daut.  Purg. 

§  20.  Avere  il  vento  in  fil  di  ruota  :  vale 
Avere  il  vento  prospero,  in  poppa,  a  linea 
retta .  Sempre  insino  al  calcese  /'  artimone 
Con  fresco  mare ,  e  in  fil  di  ruota  il  vento. 
Ciriff.  Caiv. 

5  21.  Filo:  talora  vai  Niente,  Punto;  co- 
me :  Io  non  ho  filo  della  tal  cosa . 

%  22.  Filo  delle  reni  ,  o  della  schiena: 
significa  la  Spina  .  Mandando  i  fianchi  ora 
in  qua,  e  ora  in  /à,  dimenando  così  un  poco 
il  FIL  delle  reni  j  ec.  -  Ed  eransi  ritte  in  sul 
FIL  della  schiena  certe  setolacce  che  non  pa- 
reano  altro  che  spiedi.  Fir.  As. 

§  23.  Dicesi  anche  Quella  parte  carnosa  che 
si  trova  nelle  vertebre  che  son  lunghesso  il 
dosso  ,  e  allora  solamente  quando  u'  è  tratta 
per  servine  di  cibo  . 


g  2|.  Filo  :  sì  dice  anche  il  Taglio  del  col- 
tello ,  della  spada    e    d'  altro  simile  . 

5  25.  Onde  Mandare  ,  Mettere  ,  Tagliare  , 
e  simili  ,  a  Jil  di  spada,  vagliono  Uccidere, 
Ammazzare  ^  e  dicesi  propriamente  de'  paesi 
e  popolazioni ,  dove  dagl'  inimici  sono  intera- 
mente uccisi  tutti  gli  abitanti .  Non  accetta- 
vano priego  alcuno,  né  avevano  misericordia 
di  qualità,  di  sesso,  di  etày  ma  tutto  met- 
tevano a  FIL  di  spada.  Stor.  Eur.  Fu  dato 
il  segno  a^  soldati,  saliti  colle  scale  sulle 
mura,  di  mandar  tutti  a  fil  di  spada.  Tac. 
Dav.  Il  giorno  aspeltan  con  molla  paura  , 
E  che  quella  infelice  terra  vada  A  san-^ 
gue ,  a  sacco  f  a  fuoco ,  a  jil  di  spada.  Bern. 
Ori. 

§  26.  Spada  di  filo;  sì  dice  dal  suddetto 
filo  ,  a  differenza  di  quella  da  s  hermire  ,  detta 
di  marra ,  -  V.  Marra .  Si  tiravano  con  esso 
le  spade  di  filo  e  non  di  marra  .  Tac.  Day. 

§  27.  FiL  di  pane  :  significa  Tre  pani  ap- 
piccati insieme  per  lo  lungo. 

g  28.  Fil  deir  acqua  :  vale  la  Corrente  deU 
1'  acqua .  Lo  stolto  nettatore  che  se  ne  pub 
andare  per  lo  fil  dell'  acqua ,  pugna  notar 
contro  alla  corrente.  Albert.  * 

§  29.  Filo  della  sinopia  :  vale  Filo  intinto 
nella  sinopia ,  col  quale  i  segatori  segnano  il 
pancone  per  segarlo  diritto. 

§  5o.  Ónde  Andare  a  filo:  vale  Andare  se- 
condo il  segno  che  si  fa  col  filo  tinto  nelle 
tavole,  a  oggetto  di  segarle  diritte. 

§  3i.  Ed  in  prov.  Andar  per  filo  della 
sinopia',  che  vale  Fare  checchessìa  con  gran 
considerazione  e  riguardo  ;  Andare  diriltamen^ 
te  ,  Con  esattezza  ,•  che  anche  §i  dice  :  Andar 
a  FILO.  -  V.  Esaltamente, 

§  32.  Per  f  ILO ,  e  per  segno  :  vale  Esatta» 
mente.  Giustamente,  Senza  alterare  o  trala- 
sciare parte  veruna  della  cosa  :  preso  dal  se- 
gnare col  filo  i  legnami  che  si  fa  dagli  artCt- 
tìci  per  segarli  àiwAÙ.  Hammi  conto  ogni  cosa 
per  F!L0  ^  per  segno.  Fir.  Trin.  ' 

§  33.  A  filo:  posto  avverb.  vale  A  dirit-r 
tura/ presa  la  met.  da' muratori ,  o  simili ,  che 
tirano  un  filo  per  andar  diritto .  E  quindi  a 
FILO  ,  alla  dritta  riviera  Cacciano  il  legno  , 
e  fin  parer  che  voli .  Ar.  Fur. 

g  34.  Essere,  o  Stare  a  filo,  o  per  filo: 
vale  Essere  in  dirittura;  e  figur.  Esser  pron- 
to ,  apparecchiato  ,  lesto,  in  punto  per  far  chec- 
chessia . 

g  35.  Mettere  a  filo  altrui  per  far  chec- 
chessìa: vale  Fargli  venir  voglia  di  quella  lai 
cosa,-  che  altrimente  si  direbbe  fletterlo  ijt 
succhio  o  in  zurlo  .  Malm. 

§  36.  A  FILO  :  vale  anche  Per  taglio . 
§  37.  Pe/  FILO,  e  Di    FILO  :   posti    avveri^, 
co*  verbi  Avere  ,  Fare  e   simili ,    vagliono  Per 
forza.  Chiariva  ben^  essersi   avuto   per  fii^o 
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quello  the  colle  buone  non  si  snrebbe  otte- 
nulo  .  Tac.  Dav.  £  che  quelli  che  non  voles- 
sero j^  gliele  facessero  farr  per  tìlo  .  Fir.  As. 

§  58.  Andar  di  filo;  vale  Andare  a  dirit- 
to. P'oc.  Cr. 

§  5g|.  Di  FILO  :  posto  avvcrb.  vale  anche  Senza 
ìnteriuissione  ,•  e  si  dice  di  operaaioni  che  pos- 
sono esser  disgiunte.  F'oc,  Cr. 

§  4o.  Pigliare  uno  di  filo  :  vale  Indurre 
altrui  a  checché  sia,  senza  dargli  tempo  di 
repliche.  Foc^  Cr. 

§  4'»  f*!!-*  andate  :  diconst  da' LanajuoU 
Certi  vóti  che  rimangono  nel  panno . 

§  42.  Fila  doppie  di  ripieno.  -  V.  Bop- 
pione  . 

g  4^-  Fi":  dìconsi  da' Costruttori  delle  navi 
le  Tavole  che  si  mettono  al  bordo  della  barca 
distanti  1'  una  dall'  altra  in  modo  che  ve  ne 
possa  capire  un'  altra  ;  il  che  dicesi  Inibuo- 
nare . 

§  44.  Filo  della  vela:  dicesi  in  Marineria 
L'ultimo  ferro  a  cui  è  attaccata  la  scotta. 

§  45.  Fila.:  diconsi  in  Toscana  le  Foglie 
della  ginestra.  Ginestra  j  pianta  che  fa  le 
foglie  simili  al  giunco  ,  alle  quali  noi  di- 
ciamo FILA. .  Voc.  Cr.  in  Ginestra  . 

FILODÒSSO:  s.  m.  Grecismo  poco  usato. 
Amatore  della  sua  gloria .  Pallarv.  Art.  perf. 

FILÒGO.  -  V.  e  di  Filologo. 

FILOLÌNO  :  s.  m.  dim.  di  Filo  j  Sottilissi- 
mo filo .  FiLOLiNi  innumerabil'i  situati  per 
ritto ,  uno  accanto  all'altro,  t  stivati»  Cocch. 
lez 

;  FILOLOGÌA:  s.  f.  Studio  ed  erudizione 
delle  diverse  parti  della  letteratura,  e  special- 
mente della  critica.  Filologia  è  dottrina  della 
memoria,  e  però  contraddistinta  dalla  scien- 
za. -  V.  Erudizione  ,  Letteratura . 

FILOLÒGICO,  CA:  add.  Appartenente  al- 
la filologia.  Si  volle  divertire  colli  filologici 
studj  ancora .  Lami  Dial.  Letteratura,  erudi- 
zione riLOhOGick.-~  Opuscoli  FILOLOGICI.  Gori 
Vit.  Aver. 

FILÒLOGO:  s.  m.  Philològus .  Am&tor  del 
parlare ,  Auiante  delle  lettere  :  e  dicesi  pro- 
priamente di  Colui  che  si  applica  allo  studio 
della  varia  letteratura  e  specialmente  alla  Cri- 
tica .  A  questi  antichi  aderiscono  tutti  i  Fi- 
jLOLOGHt  e  tutti  i  filosofi  moderni.    Red    Ins. 

FILOMÈLA:   ì  s    f.  Luscinia.    Rosignuo- 

FIL031ÈNA:    S  ^o»    <^"sì    chiamato    per  la 

Eersona  che  fingono  i  Poeti  che  fo.sse  avanti 
1  sua  trasformazione  in  uccello  ,  benché  al- 
cuni tengono  che  Progne,  e  non  Filomena,  fosse 
trasformala  in  rosignuolo.  E  garrir  Progne, 
e  piagner  Filomena.  Petr    son. 

FILOiNDÈNTE:  s.  f.  Levidensis .  Sorta  di 
tela  rada . 

FILÓNE  :  s.  m.  Traccia  o  Vena  principale 
della    miniera,  -  V.    Strato;   Veua,   JSon  si 


parla  d*  altro  che  di  cave ,  di  vene  e  di  fi- 
loni .  Car.  Ictt.  Ritrovar  il  filone  maestro 
della  cava.  -  Le  testate  rfe' filoni.  -  Mi" 
niera  che  non  ha  ordine  di  filoni. 

§  T.  Dicesi  anche  de' diversi  Strati  di  pietra 
nelle  cave .  Filari  di  pietra  e  di  scogli  di- 
sposti in  FILONI  spianati. 

g  2.  Filone,  o  Spirito  della  corrente  di 
un  fiume:  si  dice  dagl'Idraulici  Quel  luoga 
dove  l'  acqua  è  più  profonda  e  corre  con  mag- 
giore velocità. 

§  3.  Filonb:  parlandosi  di  Pane.  -  V.  Fi- 
lare. 

FILÒNIO  :  s.  m.  Philonium  .  Specie  d' e- 
lettuarìo  ,  così  detto  dal  nome  di  Filone,  va- 
lente Medico,  che  fu  il  primo  a  comporlo.  Fi- 
LONiO  maggiore  o  Romano  di  Niccolao.  -  Fi- 
loni© Persico,  di  Mesue.  Ricelt.  Fior. 

FILOPATÒRE  :  add.  T.  Storico  .  Voc. 
Grec.  che  significa  Amatore  del  padre  ;  etl 
è  un  Titolo  o  soprannome  dato  ad  alcuni  Re' 
d'Egitto  e  della  Siria.   Tolomeo    filopatorb. 

FÌLÒSAFO  :  s.  m.  Nelle  Scritture  auliche 
sì  trova  quasi  sempre  scritta  così  la  voce  Fi- 
losofo. V. 

FILÓSO,  SA:  add.  Che  è  pieno  di  fila,  o 
simili  a  fila,  -V.  Filamentoso.  Sono  altresì 
quei  sedimenti  filosi  ,  albicai ,  e  simili  alla 
marcia  y  i  quali  sedimenti  si  scorgono  conti- 
nuamente ne W  orina.  -  Essendo  fatta  da  «/« 
sugo  nerveo  ,  e  di  natura  differente  dal  san- 
gue ,  riesce  una  materia  filosa  simile  net 
colore  e  nella  consistenza  alla  chiara  del- 
l'' uovo.  Red.  Cous. 

FILOSOFA  :  s.  f.  Filosofessa .  Una  selvag^ 
già  Borghini  nobil  donzella  ,  incomparabde  , 
FiLO.soFA  e  poetessa  .  Salvin.  disc. 

FILOSOFÀCCIO  :  s.  m.  Pegg.  di  Filosofo  . 
Matt.  Franz,  rim.  buri. 

FILOSOFALE  :  add.  d'  ogni  g  Philosophi- 
cus.  Da  Filosofo;  Filosofico. /Z  loro  sollazzo 
era  amichevole  e  filosofale.  Vii.  Plut. 

FILOSOFANTE:  s.  m.  Philosophus  .  Filo- 
sofo che  attende  alla  filosofia  .  Falorosissimo 
</•«' filosofanti  divenne.  -Cose  nelle  scuole 
^d' filosofanti  dette.  Bocc.  liov- 

§.  Filosofante  :  usasi  anche  in  forza  d'add. 
e  vale  Che  filosofa  .  Riconosciulo  da'fUosofi 
pili  nobilmente  filosofanti.  Mi>gal.  lett. 

FILOSOFARE:  \.  lì.  Philosophari .  Atten- 
dere a  filosofia ,  Filosofeggiare ,  Speculare  per 
trovare  il  vero.  Foi  non  andate  giii  per  un 
sentiero  filosofando  .  Dant.  Par.  Quei  filo.» 
Sofà.  ,*  quelli  poetando  non  prende  sonno. 
Buon.  Fier. 

§.  Filosofare:  per  Ispeculare ,  0  Discorrer 
seco  medesimo.  -  V.  Disaminare ,  Scandaglia- 
re ,  Considerare  ;,  Riconsiderare .  E  chi  volesse 
pur  filosofare  .  Fr.  Sarch  rim.  Fenato  è  il 
tempo  da  fii^osofaiib.  Murg. 
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F1LOSOFÀ5TRO:  s.  m.  Philosophasier . 
Filosofo  dt  poco  valore.  Sordastro  e  filoso- 
FASTRo  sono  cattivi.  Varch.  Ercol. 

FILOSOFEGGIARE:  v.  n.  Philosophari . 
Filosofare.  Zenone  vedendo  che  tutte  le  sue 
cose  erana  andate  in  fondo ,  disse:  la  for- 
iuna  vuole  che  io  più  espeditamente  filoso- 
feggi .  Coni.  Inf. 

FILOSOFESSA:  iemm.  dr  Filosofa;  ma 
forse  non  si  direbbe,  se  non  in  ischerzo.  Jp- 
presa  negli  specchi  Della  filosofessa,  espe-^ 
rienza  De' danni  iljìore,  il  Jrutto  e  la  se- 
menza .  Buon.  Fier. 

FILOSOFÈTTO:  s.  m.  din»,  di  Filosofo, 
detto  per  dispregio  di  chi  pretende  farla  da 
filosofo  j  Filosofuolo  .  Segner.  Fred. 

FILOSOFI  V:  s.f.  Voce  Latino-greca .  Phi- 
losopliia ,  cioè  Amore  della  Sapienza  f  Verace 
conoscimento  delle  cose  naturali ,  delle  divine 
e  delle  umane,  tanto  quanto  l'uomo  è  pos- 
sente d^  intendere .  Alta  ,  grave ,  profonda  fi- 
ix)soFiA  .  -  Imprender  filosofia.  "  Un  dub- 
bio di  filosofia.  —  Filosofia  è  un  amoroso 
uso  di  sapienza.  Dant.  Conv.  Povera  e  nuda 
vai  filosofia  .  Petr. 

§  I.  Filosofia  :  per  Dottrina,  Opinione, 
Insegnamento  particolare  di  qualche  filosofo  . 
I  sentimenti  ,  come  vuole  alcuna  celebre  fi- 
losofia ,  son  tutti  toccamenti.  -  ColV  entrare 
nella  filosofia  di  Democrito ,  che  ,  salvo  i 
corpi  e  7  vóto  ,  non  ammette  nulla  di  so- 
stanziale e  di  reale .  Salvin.  pr.  T.  E  così 
dicesi  pure  La  filosofia  di  Platone  y  d' Ari- 
stotile ,  del  Cartesio ,  ec. 

§  1.  Filosofia  :  T.  di  Stamperìa.  Carattere 
di  mezzo  tra  V  Aulico  ,  e  '1  Garamone ,  - 
V.  Lettura  . 

FILOSOFICAMENTE  :  avv.  Philosophicè. 
Da  filosofo .  AL  quale  la  donna   filosofica- 
mente risponde  così.  Libr.  Am.  Perchè  tu  sei 
filosofo,  io  voglio  proceder  teca  filosofica- 
mente .  Gire.  Geli. 
FILOSOFICÀRE .  -  V.  e  di  Filosofare . 
FILOSOFICO ,   CA  :  add.   Philosophicus . 
Da  filosofo,  e  Di  filosofo,  o  Di  filosofia.  Pen- 
sieri FìtosoFici.- Argomenti  viLOSOFici.  Bocc. 
e  Dant.  p^idi  il  maestro  di    color    che  san- 
no  Seder  tra  filosofica  famìglia.   Dant.  Inf. 
g.  Medico  filosofico:  dicesi  Quegli  ch«  non 
ammette  fuorché  le  sicure,  certe  e  filosofiche 
verità  naturali.  Di  questa  setta  fu   autore    A- 
sclepiade.  -  V.  Dommalico.  Cocch.  Disc. 

FILOSOFÌNO:  s.  m.  dim.  di  Filosofo,-  e 
dicesi  per  lo  più  di  Giovanetto,  che  faccia  il 
saccente,  p^uol  dir  quel  ,  che  non  sai,  fi- 
losofino mio .  Jac.  Mart. 

FILÒSOFO:  s.  m.  Philosophus.  Professor 
di  filosofia ,  Amatore  e  studioso  della  sapien- 
za. -  V.  Filosofante  .  Filosofo  eccellente  mol- 
to savio .  rengaìi  quanti  filosofi  fur  inai  A 


dir  di  ciò .  Petr.  Questi  (  Dante  )  fu  som- 
mo poeta ,  e  filosofo  e  rettorico  perfetto  . 
G^  Vili. 

§  i .  Filosofo  :  per  simil.  si  dice  anche  un 
Uomo  astratto .  f^oc.  Cr. 

^  3.  Filosofo:  s'usa  pure  in-  sign.  di  Chi- 
mico ,  di  quelli  però  che  sì  danno  tal  nome , 
perchè  s'  affaticano  intorno  a  ciò  che  essi 
chiamano  Lapis  philosophorum  ^  e  per  lo  più 
si  dice  Filosofi,  in  generale,  qjiasi  s'intenda 
dire  Ciarlatani ,  o  Ciurmatori.  Stretti ,  ed  im»  . 
bavaglinti  dalla  birba  ^  dalla  ciurmerla  .  .  . 
de*  Me  deci  ignorantoni  ^  de'  Filosofi  che 
tormentano  i  poveri  Cristiani.   Red.  leti. 

FILOSOFÒé^E:  s.  m.  aecr.  di  Filosofo. 
Hed.  lelt. 

FILOSOFUOLO  :  s.  nv  dim.  di  Filosofo; 
Filosofastro .  O  ci  metta  la  taglia  Per  aver 
fatto  un  tratto ,  un  manichetto  Ad  un  filo- 
soFuoL    di    cappa  e  spada  .  Buon.  Fier. 

FILOSOFÙZZO  :  s.  m.  T.  avvilitiyo.  Filo- 
sofuolo.  Udcn.  JVis. 

FILOSOMÌA:  s.  t  Phisiognomia .  Fisono- 
mia.  Fa'  poi  tu,  e  Jatii  beffe  della  filoso- 
MiA  .  Salv.  Granch. 

FILOTÈA  :  s.  £  Voc.  Grec.  che  significa 
Amante  di  Dio,  ed  è  il  Titolo  di  un  libro  di 
S.  Francesco  di  Sales  per  indirizzamento  di 
un'anima  nella  via  della  perfezione. 

FILÒTTO  :  s.  m.  T.  de'  Corallaj  .  Filo  di 
coralli  di  circa  sei  once  di  peso.  -  V.  Corpo, 
Comllajo . 

FILTRO  :  s.  m.  Malia  ,  o  fattura  fatta  per 
via  di  beveraggio ,  o  altra  droga  che  si  sup- 
pone possa  indur  ad  amare  .  Salvia.  Fier . 
Buon. 

§  I.  Gli  Anatomici  chiaman  Filtro  Quel 
seno  superfiziale  nel  mezzo  supcriore  delle 
labbra,  che  soggiace  immediatamente  al  setto 
delle  narici.  -  V.  Labbra. 

§  2.  Filtro:  T.  de' Naturalisti .  Specie  di 
cote  dura,  foraminosa,  di  grana  grossa,  ed 
uguale,  per  cui  1'  acqua  trapela  a  poco  a 
poco  . 

FILUCA  ,  e  FILUGA  :  T.  Marinaresco  . 
Bastimento  piccolo  e  sottile  che  va  a  vela  e 
remi  con  molta  velocità  .  Finse  una  festa  fat- 
ta in  mare  in  tempo  di  primavera  con  va- 
scelli nobilmente  addobbatile  Tihvcn^^e gran 
quantità  di  figure.  Baldin.  Dee. 

FILÙCCHIO:  s.  m.  T.  de' Battilori .  Oro 
formato  di  un  filo  di  saltaleone  fasciato  di  la- 
ma con  granone  stirato  sopra  ,  e  fermato  con 
seta  .     ^ 

FILUGA  !  s.  f  Filuca  .  V. 
FILUGÈLLO:  s.  m.  Bigatto  ,  Baco  che  fa 
la  seta  .   F'ien  espressa  col  filugello    che  di 
verme  vile  diventa  farfalla  .  Segner.  Maiin. 

§  Usasi  pure  in  forza  d' addicUivo,  e  dice- 
si  Baco   FlLl)C£LLO. 
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FILUGÒ^E:  «.ni.  T.  Marinaresco.  Specie 
dì  baslimcnto  sottile  ,  maggiore  della  hluga 
ordinaria  . 

FILUNGUÈLLO:  s.  m. /-r/g/Z/a . Fringuel- 
lo.  Red.  Ins. 

FILÙZZO:  s.  m.  Fiìiim  tenue.  Dim.  di 
Filo.  Subito  nati  (  i  regni  )  dieron princifùo 
a  gettare  qualche  filuzzo  di  tela.  Red.  Ins. 

t;.  Per  simil.  detto  ancije  di  Cose  simili  a 
fila  .  Trovammo  un  confuso  ammassamento 
di  varj  e  diversi  filuzzi  ,  die  sono  forse 
vene  ed  arterie.  Red.  Ins. 

FiLZA  :  s.  f.  Series .  Più  cose  infilzate  in- 
sieme in  che  si  sia .  Filza  di  perle .  -  Inco- 
mincia ,  senza  ristar  mai  ,  a  faticare  una 
dolente  FILZA  di  paternostri.  Lab.  Negli  an- 
tichi armar]  che  ora  spolvera  Mulciano  sono 
(  non  so  se  V avete  vedide}  undici  TihZE.d' at- 
ti,  e  tre  di  lettere.  Tac.  Day.  Filzì  di  nc- 
gozj  spettanti  al sopras sindaco-.  -  E  solo  un 
po'  di  FILZA.  (  di  mirto  o  altra  verzura  )  se 
ne  vede  a  qualcfte  festicciuola  senza  boria, 
Fjg.  rim. 

§  I.  Per  met.  vale  Ordinanza  .  Quelle  {^He- 
role  )  accozzare  j  non  ammassandole  a  caso, 
ve  con  scoperto  studio  mettendole  in  j-ilza,  . 
Galat. 

§  2.  Filza  di  novelle  :  Yale  Infilzatura-  di 
bugie . 

^  3.  Filze  :  cliiamansi  da'  Marina]  Due  boz- 
zelli dì  tre  teste  ciascuno,  co»  due  pulegge 
per  testa  y  che  sono  stabiliti  da  una  parte  e 
dall'altra  del  bompresso  alle  sue  trinche  per 
pas.sarvi  alcune  delle  sue  manovre. 

FÌMBRIA:  s.  f.  Fimbria.  Orlo  di  veste. 
Desideravano  almeno  di  toccare  la  fimbria. 
del  vestimento  di  questo  santo  barone .  Yit. 
S.  Ant 

5  I .  Per  traslato  dicesi  da'  Notomisti  Delle 
estremità  ,  o  appendici  di  alcune  parli.  Fimbrie 
o  frange  del  polmone  ,  e-  loro-  at/accatura' 
allo  sterno  .  -  Fimbrie  intagliate..l\e(i.  cons. 

§  2.  Fimbria  :  per  Fibra  ,  o  Membrana, 
pare  siasi  usato  eorroltainente  in  antico;  Cote- 
sti splendenti  occhi  tuoi  passati  per  gli  occhi 
tnici  alle  fimbrie  del  mio  cuore ,  mi  hanno 
acceso  entro  il  mi  ser  petto  tanto  fuoco  che  più. 
sopportar  noi  posso .  Pecor. 

FIMBllLVTO  ,  TA:  add.  da  Fimbria.  Or- 
lato da  piede  con  frangia  ,  o  altro  ornamento . 
Fg!i  d^  alla  statura  ,  vestita  di  vestimenti  ro- 
sati, non  meno  caramente  fimbriati  che  i 
primi,  la  vede.  Amet.. 

FÌME,  e  FIMO:  s.  m.  Fimns .  Sterco, Le- 
tame -  V.  Concio,  Stabbio.  -Fimb  immondo, 
fetido  ,  bovino  ,  ec.  -  Questa  trnfìggitura  si 
medica  co/fime  di  bue.  Com.  Inf  Nonprenda 
a  sdegno  Colle  sue  proprie  man  di  lordo  fimo 
Satollar  sì ,  che  vive  forze  prenda .  Alain. 
Colt. 

Dii.  Univ.  T.  III. 


FIMÒSI ,  •  FI3IÒSIS  :  che  anche  da  molti 
si  scrive  Latinamente  Phimosis  .  s.  in.  T.  Chi- 
rurgico .  Goniiamento  ed  infiampiazione  del 
prepuzio ,  che  tiene  il  membro  come  inguai- 
nato .  Dislinguesi  il  fimosi  in.  naturale  ed 
accidentale ,  e  l  accidentale  in  benigno  e  ma- 
ligno . 

FIN  ILE  ;  add.  d'ogni  g.  Extremus,    Ulti- 
mo, Definitivo.  Che  tu  sopr' essa  dai  senten- 
zia FINALE.  Bocc.  E  presso  che  al  r iti alz  di-' 
sfacimento  si  pervenne  .  Liv.    Dee.   Rimedio 
FINALE.  Cresc. 

§  I.  Prigione  finah  ;  vale  Perpetua;  A 
vita  .  Fece  metterlo  in  finalb  prigione  . 
Guid.  G. 

§  2.  Finali:  si  usa  sovente  in  forza  di  sosl.. 
£  e  dicesi  di  Qualsivoglia  cosa  con  cui  si  dàt 
fine  a  compimento  a  checche  sia  j  come  Una 
bella  FiNALS  del  canto  -  Una  graziosa  fina- 
le di  un  componimento  poetico  e  simili. 

§  3.  Finali:  T.  degli  Stampatori.  Vasi  a 
fiori  che  si  mettono  in  fine  delle  pagine  starna 
paté. 

FINALMÉNTE;  avv.  Tandem.  Alla  fine. 
All'  ultimo  ,  Ultimamente  .  E  finalmente  ho 
ottenuto  in  Rota  il  mandato  contro  di  lui  e 
suoi  beni .  Gas.  lett. 

FINAMENTE:  avv.  Perfecte .  Con  finezza. 
Perfettamente,  Compiutamente,  Ottimamente 
—  V.  Squisitamente.  Sì  finamente  amor  m'ha 
meritato  .  Rim.  ant. 

FINANZA:  s.  f.  Fine.  E  questa  latta  non 
ha  mai  finanza,  oh  tribulanza  ov'  è  il  tuo 
fmaret^Fv.  Tac.  T. 

§.  Oggidì  volgarmente  in  Italia  r)er  Finanza 
s' intende  L',entrate,  o  rendite  del  principato. 

FINANZIERE,:  s.  m.  Voce  dell  uso.  Nome 
che  si  dà.  in  generale  a' Ministri  delle  finanze. 

FINIRE:  y.  n.  Desinere.  Cessare,  Re- 
stare, Finir  d'operare.  Certe  tnalvage  lin- 
guette che  non  finAno  mai  mormorando  di 
vituperare  il  prossimo  .  Fr.  Giord.  Pred.  Così 
Giannetto'  di  sollecitarlo  non  fina  va  mai  . 
Bocc.  nov.  JVon  finava  il  Duca  di  mettere 
sospetto  e  gelosia  in  Firenze  .  G.  Vili. 

Si.  Finare,  o  Far  finare:  vale  anche  Uc- 
cidere; Far  finire  la  vita.  Prego!  lo  che  la  fa- 
cesse FINARE  ne' tormenti.  Vit.  SS.  PP. 

§  2.  Per  Quitare';:  Far  quitanzii  ,•  Dar  la 
fine .  Fece  prendere  e  ricomperare  tutti  gl'I- 
taliani,, che  prestavano  in  suo  reame  e  farli 
finare  per  moneta  .  G.  Vili. 

§  3.  Dicesi  proverb.  per  esagerazione  Che 
una  cosa  fina.  /'  aria  ,  quasi  sì  voglia  dire 
che  Finisce  V  aria,  la.  rifina,  la  rifinisce, 
cosi  vasta  com' ella  è;  che  supera  la  quantiU 
dell'aria.  Dicevnn  di  te  tal  vitupero ,  che  tw^ 
Varia.  Buon.  Tane,  e  Salvin. 

FINATO,  TA:  add.  Voc.  ant.  Perfectus. 
Goudotlo  a  fiue,-   Perfetto;    Finito,  Scrivesse 
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ifatU  della  sua.  finata  Moria .  Mor.  S. 
%eg.  • 

§.  Pinato  :  fii  anche  Usato  antìcatneDte  per 
Finito  ,  Limitato 5  contrario  d'Infinito.  C/is 
non  far  mai  aprite  V  altissime  scerete  In  sog- 
getto FiNAto.  Fr.  Jac.  T. 

FliVATTAISTOCHÈ  \  che   anche   si  scri- 

FINCHÈ:  I  vono  Fino  a    tanto 

che  ,  e  Fin  che ,  avy.  Donec.  Infino  a  quel 
tempo  che  ;  Sino  a  che  ,•  Sin  tanto  che  ,•  Men- 
tre che.  Niuno  doversi  muovere  del  luogo  suOy 
finattantochì  io  non  ho  la  mia  vovella  fi- 
nita. Bocc.  Dov.  Chi  te  la  fa^  fagliele  ^  e  se 
tu  non  puoi  5  tienloti  a  mente  ,  finchk  tu  possa. 
Bocc.  tioy.  Seguirò  V  ombra  di  quel  dolce 
lauro  ,  ec.  FinchÌ  /'  ultimo  di  chiuda  que- 
sV  occhi .  Petr.  canz. 

I  FINE;  ».  m.  e  f.  Finis.  9uelIo  che  ha  di 
necessità  alcuna  cosa  innanzi ,  né  può  averne 
altra  dopo  j  opposto  a  Principio  -  V.  Ter- 
mina ,  Terminazione  ,  Estremo,  Finita  .  Trar- 
re ,  tirare  y  condurre  ,  mandare  j  menare  ,  ó 
recar  rt  fink.  -  Ridurre  una  cosa  a  fine  - 
Impor  FINE.  -  yenir  a  f  ine '^  Quando  tu  hai 
trovato  lo  cominciamento ,  sì  guarda  alla 
FINE .  Albert.  Dolce  alla  fink  ,  e  nel  princi- 
piò  acerba  la  morte  è  fin  d^  una  prigione 
oscura.  -  La  vita  il  finb  y  e  H  di  loda  la 
sera .  Petr,  /  quali  (  venti  )  se  soffitranno  , 
ovvero  trarranno  in  finb  della  notte ,  e  nel 
cominciamento  del  dì ,  verranno  daW  aere , 
ec.  ma  se  alla  fini  del  giorno  ^  e  al  comin- 
ciamento della  notte  trarranno  ,  sarà  il  con-- 
trariOé  -  Meglio  è  a  non  far  la  cosa^  che 
cominciarla  f  se  ne  potesse  uscir  mala  Fi- 
lìE .  Albert.  Un  amore  ,  ec.  a  lieto  tm  per- 
venuto p  ec  intendo  di  raccontarvi,  Bocc. 
nov. 

§  1.  Fare  fiìit:  vale  Finire.  Qui  fece  ri- 
VÈ  Lauretta  alla  sua  canzone .  Bocc.  noV. 

S  a.  Fare  mala  fine  j  o  Far  buona  finH  : 
vale  Finir  bene  o  male.  Chi  muore  in  con- 
tumacia di  Santa  Chiesa  sempre p  pare  che 
faccia  mala  fine  .  G.  Vili. 

§  3.  Dare,  o  Por  fine  :  vale  Finire,  Ter^ 
minare . 

§  4-  j^ver  fine:  vale  Mancare,  Cessare, 
Finire  ,  Consumarsi .  Diede  per  legge  incom- 
mutabile a  tutte  le  cose  mondane  aver  fine. 
Bocc.  pr. 

§  5.  yenir  a  fine  di  checchessia:  vale  Fi- 
nirla ,  Riuscire  di  condurla  al  suo  termine . 
Jn  sei  mesi  non  se  ne  sarebbe  venuto  a  Fi- 
*iE .  G.  "Vili 

S  6.  Far  finb  :  parlando  dì  cosa  stesa  in 
lunghezza  ,  vale  Terminare  j  Metter  capo  .  Se- 
guendo infino  alla  porta  alla  Carraja  ,  Ove 
feee  fine  il  muro  in  suW  Arno  .  G.  ViU. 

.%  7-  Fine:  per  Compimento,    Esito,  Suc- 
cess, Riuscita,  Evento.  Il  riKL  corona  l'ope^ 


ra .  -  //  tiMB  tpd(t  V  overa ,  cioò  Dal  fine  st 
conosce  se  l'opera  sta  bene. 

§  8.  Fine:  per  Confine,  Termino.  La 
guerra  Napoletana  con  gli  Re  di  Spagna 
per  controversia  decloro  fini  facevano.  Bemb. 
stor. 

§  9.  Pine:  per  Causa,  Finale  intenzione 
dell'operante^  Quello,  a  che  hanno  riguardo 
tutte  le  nostre  azioni.  Niuno  è  che  affannan- 
do vada ,  se  non  a  finjb  d'  aver  alcuna  vol- 
ta riposo .  Filoc.  t 
§  1  o.  Fine  ultimo  :  Espressione  Teologica 
per  denotare  in  generale  il  Termine  o  il  Fine 
che  l'uomo  si  propone  nelle  sue  azioni,  il 
quale  non  dee  esser  altro  che  Dio .  ' 
§  1 1 .  jQuest' espressione  ,  presa  pàrticolar-) 
niente,  significa  ancora  L'eterna  beatitudine^ 
la  quale  consiste  nel  possesso  di  Dio  mede*^ 
cimo  nel  Cielo .  é 
§  12.  Per  QuitaniJa.  Appresentò  la  cartai 
della  Fine  .  ^  //  padre  lasciò  al  giovane  Id 
carta  accesa  ^  e  niun  ricordo  lasciò  che  n'a-' 
vesse  fatto  fine  ,  o  che  fosse  pagato .  -  La 
carta  perchè  mi  vuol  fare  pigliare  ,  è  paga- 
ta ^  ed  io  ho  la  fine  in  casa.  Frane.  iSacch. 
nov. 

§  i3.  Fine  :  per  Morte.  Che  bel  tiì(  fa,  chi 
ben  amando  muore  .  Peti*,  son.  E  uno  Scudic- 
ciuolo  da  fare  alla  sua  fi^ì  nella  chiesa  ap- 
piccare. Bocc,  Lab. 

§  14.  Onde  Stare  in  fine.'  vale  Essére  in- 
fin  di  morte ,  Esser  vicinò  a  morire .  Come 
piacque  a  Dio  e'  vi  ve  ite  infermo  sedici  dì  j 
«e'  quattro  primi  istette  in  fine  ,  dipoi  nuS" 
gliorò .  Cron.  Morell. 

§  i5.  Toccar  della  finB  :  vale  Finire  il  ra- 
gionamento j  Venire  alla  conclusione .  Io  vor- 
rei che  tu  toccassi  duo  parole  della  fine  . 
Salv.  Granch. 

^  16.  A  fine  !  posto  avvcrb.  vale  Con  fine, 
Per  fine.  -  V.  Affinchè. 

§  17.  Tirare  ,  Condurre  a  fine  :  vale  Fi- 
nire, Compiere,  ec. 

§  18.  In  fine,  Al  FINE,  o  Alla  fine,  Alla 
per  fine:  posti  avverb.  vagliono  Finalmente  , 
In  somma,  In  conclusione. 

§  19.  Dicesi  anche  Alla  fin  delle  fini  , 
Alla  FIN  FINE,  e  simile:  e  vale  In  somma 
delle  somme  ,  Per  ultimo ,  In  conclusione. 

§  20.  In  FINE  :  anticamente  fu  anche  detto 
per  Infino.  In.  fine  al  centro.  Coni.  Inf. 
Mantenesse  la  signorìa  in  fine  alla  sua  tor- 
nata .  Stor.  Pist. 

FÌNE  :  add.  d' ogni  g.  Tenuis .  Che  è  sot- 
tile e  minuto  nel  suo  genere  :  opposto  a  Gros- 
so. -*  V.  Affinare.  Panno  fine.  Carta  fine, 
Polvere  Fine  .  -  Non  si  vestiva ,  quando  era 
caldo f  se  non.  di  pannolino  fine.  Zibald. 
Andr. 
§  I.  Si  preode  aocoqa  per  Di  tutta  bontà  ) 
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In  ertwmo  grado  d' w:c«Uenza  ,  OttUno ,  Per- 
fello .  -  V.  Eccellente .  Avendo  ornato  d  suo 
cavallo  di  freno  d'oro  fine,  e  ferrato  di 
FiNB  ariento.  G.  Vili.  Jl  paragone  degli  ore- 
fici V  oro  basso  dal  finb  insegna  conoscere. 
Gas.  lett.  Chi  avesse  uno  bellissimo  ronzone, 
e  grande,  e  fine  in  battaglia j  ed  egli  l  u- 
sasse  a  fare  portare  il  letame.  -  E  chi  questa 
ragione  bene  si  recnsse  a  mente ,  sarebbe  ri- 
medio FINE  ad  aver  pacienza  nelle  tribola- 
:^ioni.  Fr,  Giordr  Una  ria^  crostata  .  -  Man- 
f^iava  una  cipolla  mollo  savorosamentc  con 
FINE  appetito,  Nov.  ant. 

§  1,  Fine  :  parlandosi  di  persona  ,  vale  Va- 
lente ,  Perito  ,  Abile  ,  Esperio .  Mandò  per 
un  FiNK  orafo,  e  disse  :  Maestro  fammi  due 
anella,  ec.  Nov.  ant. 

§  3.  Talvolta  vale  Prode ,  Valoroso .  Per 
sapere  se  voi  sete  così  fine  giostratore  come 
Jue  lo  Re  vostro  padre .  -  E  anche  Palami- 
des  era  un  fine  cavaliere,  Tav.  Rit. 

§  4.  Fine:  talora  vale  Astuto,  Sagace.  Di 
tutti  li  scelleratissimi  cortigiani  ,  onde  era 
la  corte  piena,  il  piii  fine.  Dav.  Scism, 

FINEMENTE:  avv.  Oplimè.  Ottimamente, 
Compiutamente ,  Per  eccellenza.  -V.  Finamen- 
te .  Ammaestrato  finemente  di  tutti  gli  arti- 
coli della  fede.  Solilo(|.  S.  Ag.  Perciocché  il 
ciriegio  è  finemente  imprimalo.  Nov.  ant. 

§.  Pagar  finemente  :  vale  Interamente  e 
bene .  Sì  posai  ad  un  bel  cavaliere^  e  pagom- 
mi  finemente  .  Nov.  ant. 

FINENTE .  -  V.  Finiente  . 

FlNÈSTUA  :  s.  f.  Fenestra,  Apertura  che 
si  fa  nella  parte  della  muraglia  per  dar  lume 
alla  stanza .  Le  parli ,  ed  ornamenti  d'  una  fi- 
nestra sono  :  Davanzale  semplice  o  intavo- 
lato ,  Parapetto ,  Sguancio  o  Spalletta ,  Im- 
botte ,  Battente  ,  Stipite ,  Architrave  ,  Fre- 
gio f  Cornice  ,  Frontespizio  ,  e  talvolta  Men^ 
sola.  Sia  la  finestrì.  ingraticolata  di  ferro 
o  di  legno,  t-  La  finestrì.  di  colombaja  sia 
sportellaia  di  pietra .  Cresc.  Volta  era  la  fi- 
KESTEA.  alla  marina.  -*  Gliene  venne  per  ven- 
tura veduta  un  dì  ad  una  finestra  .  Bocc. 
iiov.  Standomi  un  giorno  solo  alla  finestra  . 
Petr. 

5  r.  Finestra  sopra  tetto:  tì  dice  ad  Una 
finestra  fatta  sul  tetto,  detta  altrimenti  Ab- 
baino. Cresc. 

%  1.  Finestra  sopra  tetto',  lìgur.  si  dice  a 
Quello  che  da' tuoi  maggiori  t*  e  dato  in  com- 
pagnia per  tenerti  a  segno ,  osservando  le  tue 
azioni.  Voc.  Cr. 

%  3.  Finestra  :  per  Imposte ,  o  altro ,  con 
che  si  chiudono  le  finestre.  Ignuda  come  io 
nacqui,  corsi,  e  serrargli  ut  finestra  nel 
viso.  -  Tornatosi  dentro  serrò  la  finestra. 
•-  Aperse  una  finestra,  la  quale  sopra  il 
maggior  tanale  rispondea.  Bocc.  nor. 
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§  4  Finestra  invetriata:  vale  Clausura  di 
velri  tatta  all'  apertura  della  finestre . 

§  5.  Finestra  impannata  :  vai»  Chiusura  di 
panuQ  lino,  o  di  carta  che  si  fa  all'apertura 
delle  finestre. 

§  6.  Finestra  ferrata  :  vale  Finestra  ,  nella 
cui  apertura  è  la  ferrata. 

§  7.  Finestra  inginocchiata:  vale  Finestra 
ferrata  co' ferri  non  diritti  a  piombo ,  ma  eh» 
facciano  corpo  in  fuori. 

§  8.  Farsi  alla  finestra  :  vale  Affacciarsi . 
Perciocché  g.  finestra  jfar  non  si  polea  ,  « 
così  modo  non  avea  ai  potersi  mostrare,  -* 
Le  donne  levatesi  e  fattesi  a  cer/e  yiNESTBE, 
cominciarono  a  gridare  al  ladro  al  ladro  . 
Bocc  nov. 

§  9.  Stare  alla  finbstba:  vale  Trattenersi 
allacciato  alla  finestra. 

§  10.  Finestra;  per  met.  Adito,  Entrata. 
O  belle  ed  alte  e  lucide  finestre,  Ond» 
colei  che  molta  gente  attrista  y  Trovò  la  via 
d'  entrare  in  sì  bel  corpo .  -  Vergine  pura, 
ec.  Q  FINESTRA  del  del ,  lucente  ,  altera  „ 
Petr.  Questi  cinque  sensi,  ec.  sono  le  fine- 
stre onde  la  morte  entra  sovente  aW  anit 
ma.  Tratt.  equit. 

§  II.  Fare  ampie  rniESTRK  ;  disse  figur.  0 
poetic.  1'  Ariosto  per  dire  Far  grandi  squarGÌ , 
ampie  ferite .  ^ 

g  12.  Dicesi  in  prov.  È  meglio  cader  dalla 
FINESTRA  che  dal  tetto  :  e  vale  che  J)i  due 
mali  si  deve  eleggere  il  minore. 

§  i5.  Finestra  :  per  traslato  dicesl  di  Luogo 
mancante  nelle  scritture.  Riempirò  la  finev 
stra  che  è  nel  canto  di  Dante.   Magai,  lett. 

§  14.  Finestra  tonda,  e  Finestra  ovale: 
Nome  che  i  Notomisli  danno  a  due  cavità  del-" 
r  osso  pietroso  dell'  orecchie. 

§  i5.  Finestra  :  dicono  i  ColtellinaJ  e  Un 
buco  quadro  ,•  onde  Pinzette  finestrate.  V- 

FINESTRATA:  $.  f.  Dicesi  da'  Contadini. 
Finestrate  di  sole,  quando  subilo  dopo  un» 
pioggia,  o  frescura,  s'  apre  a  un  tratto  un  ten- 
done di  nuvoli ,  per  cui  passa  il  sole,  I9  qual 
cosa  è  micidiale  per  le  piante. 

FINESmiTO;  s.  m.  Luogo  dove  sono  1« 
finestre ,  Ordine  di  finestre .  Voc.  Cr. 

FINESTRITO,  TA  :  add.  T.   Chirurgico, 


s,  ra.  Fenestella .  Dim.  di  Finestra .  E  guatai, 
vaia  per  la  finestrella  ,  onde  Abraam  so- 
leva parlar  con  lui.  Vit.  SS.  PP.  Si  faccia- 
no ,  siccome  usato  è,  finestrelle  hrevissinte , 
per  le  quali  li  colombi  soli  possano  entrare» 
Pallad.  Per  lo  finestrello  mostrasi  nascO" 
so  .  Fr.  Jac.  T. 

FINESTRÈTTA':   s.  f    dim.    di    Finestra; 
Finestrella.  Da  una   fikbstretta    guardiamo 
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€ÌÒ  cìie  colui  /Il  ."TJvtcc.  dot.  E  qvesto  ancO'  , 
ra  Per  finest&j^ttk  anguste  Borea  accoglia  . 
Alani.  Colt 

FINESTRINO:  s.  m.  FenesUlla:  dira,  di 
Finestra  .  Cheta  cheta  va  a  uno  piccolo  ri- 
KESTRiNO,  o  buco,  che  non  si  serrava  per  ve- 
dere chi  fosse  .  Frane.  Sacch.  nov.  Con  una 
scala  di  seta  condursi  al  finkstiun  della  cu- 
ìitcra  della  fanciulla.  Salv.  Grauch. 

FIN  ESTRÓNE:  «.  m.  accr.  di  Finestra; 
Finestra  grande.  Se  gU  ujìciali  stessero  a 
vederle  (  le  monete  )  fondere  ,  allegare  ,  e 
gìttare  ,  corampopolo  dentro  a  quei  ferrali 
FfNESTRONi .  Dav-  Mon.  Per  modo  che  ella 
fosse  come  un  f iubstbo:»*  alto  ,  e  nwstrasse 
il  di  fuori  della  stanza .  Car.  letL 

FINESTRÙCOLO:  s.  m.  Finestrella,  Fi- 
nestrino; ma  esprime  un  certo  che  di  avrilili- 
vo.  Sotto  la  cerbottana  D' un  miser  fihkstiio- 
coi.  da  prifrioni .  Buon.  Fier. 

FINE^TRÙZZA:  s.  f.  Finestrella.  JE';>otyècc 
fare  una  fimstrczza.  bassa  »  ec.  Vit.  S.Eufr. 

FINÈrrO:  add.  m.  T.  del  Commercio  . 
Aggiunto  di  Cammellotto ,  detto  anche  Peru- 
gino .  , 

FINEZZA:  s.  £  Perfectio,  Stato  e  Qua- 
lità di  ciò  che  è^ne,  squisito,  ottimo  nel 
suo  genere  .  Quivi  scelta  finezza,  di  metallo y 
E  ben  condutta  tempra ,  poco  giova.  Ar.  Far. 
Dipoi  in  una ,  o  piìi  coppelle  grandi  con  piom- 
bo di  nuovo  a  maggior  finezza  il  tirano. 
Biring.'  Pirot. 

§  I.  Finezza:  per  Isquisitezza ,  Dilicatezza 
di  lavoro  .  Ancorché  non  ci  fosse  la  finez- 
za ed  una  certa  grazia,  e  appunto  nelle  cor- 
nici ,  e  certe  pulitezze  nelV  intaccar  le  foglie . 
Vas.  Le  prime  sono  -condotte  con  una  certa 
riNEzzA  e  diligenza  incredibile  j  e  da  essere 
vedute  da  presso  e  da  lontano .  Yasar.  Qui 
opposto  a  Tirato  di  grosso  e  di  colpi. 

§  2.  Finezza  d^  amore ,  <£'  ossequio ,  e  si- 
mili: Tale  Singolarità  ,  Squisitezza,  Grandez* 
za ,  Eccellenza  ,  Perfezione .  Luogo  veramente 
distinto  da  Dio  con  ispeciali  privilegi  ^  ^  ^ 
lui  guardato  con  particolare  finezza  d*  amo- 
re .  S.  Cr.  Ed  un  condurre  amore  a  più  fi- 
nezza .  Ar.  Fur.  A  rassegnarle  la  finezza  di 
quelV  immutabile  osservanza  ,  nella  quale  con 
tanta  ambizione  mi  professo  ,  ec.  -  Tale  gli 
sarà  sempre  P  amarci^  il  proteggerci ,  il  dar- 
ci merito  della  finezza,  del  nostro  ossequio . 
Magai,  lelt 

§  5.  Per  Accoglienza  ,  Vezzi ,  Carezze ,  o 
simili.  Non  voglio  tralasciar  di  ridarvi  in 
mente  ,  ee.  le  finezze  affettuose ,  ed  i  tene- 
ri vezzi  di  quelV  innamorato  serpentello  . 
Ued.  Vip. 

§  4-  Finezza  :  per  Favore  ,  Grazia,  Atto  di 
cortesia.  Torna  bene  ch^  tufacei  questa  fi- 
nezza .  Magai  l<t. 
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FINGENTE  :  add.  d'  ogni  ff.  Qia  finge  . 

FÌNGERE  :  T.  a.  fingere  .  InTCUlare  ,  Rap- 
presentare. 3fa  qual  vuol  sia  che  V  assonnar 
ben  finga  .  Dant.  Purg.  Credendo  lui  essere 
alcuno  spiacevole  ,  il  quale  queste  parole  f in- 
gessa per  nojare  quella  buona  femmina  . 
Bocc  nov. 

§  1.  Per  Rappresentare  in  iscena.  Dicalo^ 
ro  che  si  cingeva  che  venissero  di  lontani 
paesi    a  di  fuori  della  città  .  Min.  Waliu. 

§  1.  Per  Simulare ,  Dissimulare  ,  Far  vi- 
sta.  -  V.  Infingere.  Quegli ,  quando  il  vide  , 
i7  conosceOf  ma  erq  tanto  Usuo  bisogno,  che 
FINSE  non  conoscerlo  .  Nov.  ant.  Non  è  seni'- 
pre  bugia  ciò  che  noi  simuliamo  e  tignia- 
mo, ma  quando  quello  che  noi  nojit  amo  non 
significa  nulla  ,  allora  è  bugia ,  Maeslruzz. 
Mille  volte  la  bacia,  abbraccia  ,  ce.  Di  eh' el- 
la si  duol  molto ,  o  eh"  ella  figne  .  Bern.  Ori. 

§  3.  Fingere  :  per  Inventare ,  Ritrovare  di 
fantasia,  Comporre.  Sogni  e  favole  io  fingo, 
eppure  in  carte,  Mentre  favole  e  sogni  orno 
e  disegno  y  ec.  Metast. 

§  4-  Fingere  antichità  nel  marmo  '.  dicesi 
del  Tignere  il  marmo  nuovo  con  alcune  me- 
stare che  gli  dieuo  T  apparenza  d'antichità. 
Voc.  Dis. 

FINGIMÉNTO:  s.  m.  Fictio ,  Astratto  di 
finto,*  Il  fingere.  Con  questi  colori  i  loro 
FINGIMENTI  Variando .  Bemb.  Asol.  Il  fingi- 
mento della  favola  de'  giganti  che  volevano 
guerreggiare  con  gli  Dei.  Varch.  lez. 

FINGITÓRE:  verb.  m.  Simulator.  Che 
finge.  Non  solamente  non  si  sono  adirati 
contro  questi  fingitori  ,  ec.  S.  Ag.  C  D. 

§.  Per  Inventore .  Era  stato  dicitore  in  ri- 
ma ,  e  come  stato  fingitore  nel  mondo  ,  ar- 
reca in  comparazione  lefizioni  de'  poeti.  But. 
-  V.  Fingiirìce  . 

FINGITRÌCE  :  s.  femm.  di  Fingitore  .  Fin- 
gens.  Che  finge.  Che  inventa  .  Alcuni  si  son 
dati  ad  intendere  che  la  poesia ,  qual  faci- 
trice  e  fingitjjice  facoltà  y  ec.  consista  in 
prendere  dalla  natura,  o  dalla  fantasia,  que- 
sta e  quella  immagine.  Salvin.  pros.  Tose. 

FINIÈNTE,  e  FINENTE  :  add.  d'  ogni  g. 
Desinens,  Che  finisce.  Che  tutte  le  voci  fi- 
nienti  in  a  nel  numero  del  meno ,  in  e  /ì- 
niscano  in  quello  del  piìi,  e  le  finienti  in  e 
in  quello  del  meno,  inìpoi  finiscano  nelV  al- 
tro .  Bemb.  pr«s. 

FINIMÈNT(  ì  :  s.  m.  Finis  .  Il  finire ,  e  'I 
fine  stesso .  Auùdia  fa  che  V  uomo  ha  mal 
cominciamento  e  pessimo  finimento.  Libr. 
Sagram.  Che  buona  comincianza  in  dispia- 
cere Torna  se  è  malvagio  finimento.  Rim. 
ant. 

§  I.  Per  Conclusione .  E  solo  per  finimen- 
to di  loro  andata  la  diUcata  Lucrezia  aspet- 
tavano. Urb. 
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5  1.  Per  Compimento,  Oraamento,  For- 
«iuicnto.Z*  <at'o/c( de'diamanli)  che  non  han 
fondo  ,  quali  sogliono  essere  i  finimenti  <ie//e 
collane  ,  dette  comunemente  Spere  .  Sagg. 
nat.  Hlsp.  Il  primo  ,  che  desse  vivacità  avvol- 
ti ,  grazia  a'  capelli ,  rilievo  alle  membra  , 
«fi  intera  proporzione  ,  e  finimbnto  oZ/c  /Ì' 
gare  .  Borg.  Rip. 

g  3.  /Jar  riNiMEWTO:  vale  Dar  fine  ,  e  tal- 
volta anche  Adomare  a  perfezione .  P^oc.  Cr. 

§  4-  FiMifE:,To;  dicesi  dagli  Architetti ,  Pit- 
tori ,  Orefici  ,  ec.  di  Quelle  parti  che  termi- 
nano, ed  insieme  adornano  le  estremità  delle 
opere  loro .  f^oc.  Dis.  Figura  in  cima  di  un 
tabernacolo  per  finimento  -  Una  Nunziata 
di  pietra  di  macigno ,  alla  quale  fece  un 
ornato,  ec.  e  finimento  a  quarto  tondo, 
Vasar. 

§  5.   FiNÌMENTO  :  «  par    lo    più    FlKIMSlfTf  : 

trovasi  ancora  usato  per  significar  Quelle  co- 
se j  le  quali  comunicano  con  tutto  il  muro  , 
cioè  G)rteccc,  e  incrostature.  Foc.  Dis. 

5  6.  Finimento  :  parlandosi  di  cavalli  da 
tiro  ,  dicesi  Di  tutto  ciò  che  serve  per  at- 
taccarli alle  carrozze ,  carrette ,  ec  come  so- 
no le  Tirelle  ,  Brache,  Reggipetto,  Reggi- 
tirelle  ,  Groppiera ,  Riscontri  ,  ec. 

§  7.  Finimento  :  in  generale,  nel  Commer- 
cio e  nell'  Arti  s' intende  Tutto  ciò  che  si 
mette  in  opera  per  corredare  o  abbellir  chec- 
che sia.  Finimento  d'ottone^  acciajo ,  ec 
da  pistole-,  flrc/izT/uij,  ec.  -  Finimento  di  ma' 
jiiglie  di  metallo  per  diversi  mobili.  -  Fini- 
mento di  alani,  molle,  e  e.  da  camminetlo , 
di  bronzo  ^  ferro  ,  ec. 

FIMMÒ:ND0:  s.  m.  Fine  del  mondo,  lo 
per  me  dubito ,  che  noi  non  siamo  presso  a 
finimondo  .  Capr.  Bott.  . 

§  I.  Per  Ullimi  confini  della  terra.  Che  la 
nave  se  ne  va  colà ,  dove  è  il  riniMONDo  . 
Red.  Ditir. 

§  2.  Per  Gran  rovina ,  Gran  precipizio , 
Orande  sciagura.  Tiberio  que^ giorni  passò 
èli  solito ,  ec.  per  sapere  ,  tanti  finimondi 
non  ci  essere.  -  Donne  infuriate  ,  che  gri- 
davano: finimondo.  Tac.  l)av. 

§  3.  Finimondo  :  dicesi  auche  popolarmen- 
te a  Chi  si  mostra  soggetto  a  timore  di  scia- 
gure. -V.  Fioimondone. 

FINIxMO-\DÒi\E  :  s.  ra.  accr.  di  Finimon- 
do Grandissiuia  sciagura,  o  rovina.   Foc.  Cr. 

§.  FiNiMoxDONs:  modo  basso,  che  s'usa 
parlando  di  Chi  è  timidissimo,  che  sempre 
teme  sciagure.  Io  non  vorrei,  ec.  che  voi 
m'aveste  per  un  di  quei  fikimosdoni  della 
terza  cotta  .  Alleg. 

FI  Ni  RE  :  V.  a.  Finire.  Condurre  a  fine, 
a  perfezione,-  Dar  compimento;  Terminare. - 
V.  Accapezzare  ,  Compiere  ,  Spedire ,  Sbri- 
gare. Ma  colui  non  aspetto  che  Andreuccio 
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FINISSE  la  risposta,  Bocc.  nor.    Prego  che  *t 
pianto  mio  finisca  morte  .  Pelr.  caiiz. 

S  I.  Per  Far  quietanza  ,  Far  fine.  £"  r/.yco55£ 
e  depositati  ,  cerne  detto  è ,  ne  debba  il  detto 
Pagalo  esser  finito,  e  il  detto  Pagalo  deb- 
bia FiNiBEz7  procuratore,  quando  sarà  finito 
egli.  Cron.  moreL 

§  2.  FiNiHE  :  per  Pagare .  Ha  riscossi  e  fi- 
niti più  e  diverse  quantità  di  danari ,  i  quali 
apparteneano  a^  delti  Giovanni  e  Dino ,  ec. 
Cron.  Morell.  cioè  Pagati. 

§  3.  FiNiBE  :  per  Uccidere.  E  V  averebbe 
FINITO  :  imperciocch'  egli  era  indebolito  per 
la  fedita.  Guid.  G.  Mi  diede  tante  bastona- 
te ,  che  e^fu  presso  che  per  ammazzarmi  ;  e 
avrebbemi  finito  certamente ,  se  io,ec.Yìr.ks. 
§  4.  Finir  Infesta.  -  V.  Festa. 
§  5.  Finire:  v.  n.  Aver  fine;  Mancare  Ces- 
sare, ed  anche  Morire .  Ma  vivendo  non  meri- 
tano di  ben  FiNiBE.  -  Erode  mal  finì,  e  da 
Dio  fu  riprovato  .  Pass.  Chi  ha  nemici  ,  e 
vuol  lor  morte  dare ,  menimi  a  lor  ,  che  il 
doloroso  aspetto  eh'  io  porto  in  vista  gli  farà 
FINIRE .  Frane.  Barb. 

§  6.  Per  Iinpor  fine;  Restare,  Terminare, 
Cessare,  Desistere,  Rimanersi  di  fare-  V  Cour- 
chiudere.  Sbrigarsi.  Far  punto.  Sfinite  di  guar- 
dar con  maravigliale  cose  viti.  Boez.  Varch. 
§  7.  Finirla  ,  e  Farla  finita  :  sono  espres- 
sioni corrispondenti  che  s' usano  volgendo  il 
discorso  a  chi  favella  senza  venir  a  c;tj[)0  di 
conclusione  nessuna ,  o  per  dimostrargli  che 
non  si  vuol  più  essere  infastidito  dalle  sue  pa- 
role .  Oh  via  FINITELA  ,  speditevi .  "Vare  Ere. 
Però  gli  dice  t  oviia,  falla  finita.  Malm. 

FINISSIMAMENTE:  avv.  Optime.  sup.  di 
Finamente.  Poi  la  macinava  sopra  porfido 
finissimamente  .  Art.  Vetr.  Ner. 

FINISSIMO  ,  »1A  :  add.  sup.  di  Fine  .  Fe- 
cene  far  saggio,  e  trovolli  di  finissimo  o/a. 
G.  Vili.  Finissimi  vini  far  presti .  Bocc.  in- 
trod.  Finissimi  panni.  -  Finissimo  cantore  e 
sonatore.  Bocc  nov.  Finissimo  schermidore  ^ 
Tav.  Rit  Era  necessario  che  racquavite/osse 
finissima.   Red:  esp.  nat. 

FINISTRÈLLA:  Bocc.  -  V.  Finestrella. 
FINÌTA:  s.  fc  /"inw.  Finimento,  Fine  .dello 
così  come  Fornata  ,  Andata ,  Passata  e  simili. 
Quella   che  cominciata  avea ,  e   mal  seguita, 
senza  finita  lasciò  stare.  Bocc.  nov 

§.  Per  Fin«  della  viu  ;  Morte .  E  poi  sìU 
dirai ,  Com'  io  non  spero  mai  Di  più.  vederla 
anzi  la  mia  finita,  Perchì  io  non  credo  aver 
sì  lunga  vita .  Cin.  PisL 

FINITA  :  s.  f.  QuaUià  di  ciò  che  è  finito  , 
Quantità  terminata  ,•  contrario  d' Infinità.  L'in- 
finito non  si  trova  in  atto ,  e  denota  imper" 
fezione ,  eccetto  che  in  Dio  ,♦  e  il  finito  per- 
fezione ,  però  lo  chiamaron  massimamente^ 
finito ,  o  piuttosto  essa  fxititì  .  Varch.  Lez. 
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FINITAMENTE:  avv.  Co» finità ,•  contrario 
d' Infinilainenlc  .  f^oc.  Cr. 

FINITÉZZA;  s.  £  Esatto  finimento,  Squi- 
sito componimento  .  Di  due  sage^i ,  buoni , 
leali  amici ,  che  5'  amano  lontani  come  se 
fosser  presenti t  ec  di  simile  età,  di  simil 
genio  i  di  simil  finitezza,  in  ogni  cosa.  Sal- 
vin.  pros.  Tose.  La  somma  riìtiTBzzk  del  Cor- 
reggio .  AlgaV. 

.  FINITIMO  ,  MA  :  add.  Voc.  Lat.  Finiti- 
mus .  Confinante,  Vicino.  Per  essere  state 
tutte  le  Città  finitime  a  Finegia  use  a  vi- 
vere sotto  un  principe .  Segr.  Fior.  Disc. 

FINITISSIMAMENTE:  avv.  sup.  di  Fini- 
tamente. Procedono  colV  opere  e  celle  pa- 
role FINITISSIMAMENTE.  Trat.  scgi'.  COS.  donn. 

FINITISSIMO,  MA:  add.  sup.  di  Finito. 
Conobbe  che  V  opera  si  era  totalmente  fini- 
tissima. Fr.  Giord.  Pred. 

FINITI VO,  VA:  add.  Atto  a  finire,  Che 
termina  .  Quella  justa  sentenzia  sarà  finttivx 
Fr.  Jac.  T.  Allora  è  descendente  e  finitivo 
di  tutti  i  frutti .  But.  Par. 

FINÌTO,  TA:  add.  da  Finire.  Finito  que- 
sto, la  bua  campagna  tremò,  ec  Dant.  Iiif. 
O  ben  finiti  ,  o  già  spiriti  eletti  .  Dunt.  Purg. 
Il  mercante,  finita  la  sua  vicenda,  apparec- 
chiasi di  tornare  alla  casa  sua.  Coli.  Ab. 
Isac.  Così  anche  chi  in  odio  aveva  tolto  , 
Odiava  a  guerra  finita  e  mortale  .  Bern.  Ori. 

§  I.  G  un  care  a  guerra  finita:  vale  Non 
gìuocar  più  che  la  somm^  proposta.  Min- 
Malm. 

§  1.  Finito:  per  Perfetto,  Fino.  E  viene 
a  voi  che  sete  finiti  nello  stato  d'  innocen- 
za. Frane.  Barb. 

§  3.  Per  Limitato:  contrario  d'Infinito.  V. 

§  4.  Finito:  dicesi  d  Uomo  che  sia  bsso  , 
«tauco,  e  che  non  ne  può  più .  -  V.  Spossa- 
to ,  Rifinito  .  . 

§  5.  Per  Disperato  di  salute ,  Vicino  a  mor- 
te ,  ed  anche  Morto  . 

§  6.  Farla  finita.  :  si  dice  Del  non  tornar 
più  su  quel  negozio  che  si  trattava,  o  su 
quel  discorso  che  si  faceva  ,  ed  anche  per  im- 
porre silenzio  a  chi  ci  aunoja  colle  sue  impor- 
tunità/ che  anche  si  dice  Finitela  ,  Finia^ 
mola  e  simili.  -.  V.  Finire, 

S  7.  Il  finito  :  in  forza  di  sost.  m.  L'ultimo 
confine  delle  cose  creale  ;  opposto  all'Infinito. 
Su  cui  frange  il  finito  e  la  natura.  Magni. 
rim. 

FINITÓRE  :  verb.  m.  Che  finisce ,  Che  com- 
pisco.  Cr.  in  Compitore . 

FINITURA.  ^  V.  Finimento. 

FÌNO,  NA:  add.  Lo  stesso  che  Fine.  add. 
Oro  e  argento  fino  ,  e  cocco  e  biacca .  Dant. 
Purg.  Fina  nmistade .  Guitt.  Canz.  La  pregò 
che  insegnare  gli  dovesse  e  mostrare  tutta 
la  maestria  di  fina  cortesia .  Tcsor.  Br.  Con 


falconetto  di  libbre ,  ee.  e  libbre   quattro  di 
polvere  fina  si  fecero  più  tiri .  Sagg.  nat.  esp. 

FÌNO  :  Prep.  Infino ,  e  si  accompagna  al 
terzo  caso ,  benché  talora  si  trovi  anche  con- 
giunta ad  altri  casi ,  e  con  altre  particelle  e 
preposizioni,  e  dinota  Certi  termini  di  tempo , 
o  dilungo.  -  V.  Sino.  Perocché  fitto  a  qui 
la  giustizia  mai  per  voi  fue  Jalsaia.  Tav. 
Rit.  Ma  guardi  i  cerchi  fino  al  pili  remoto . 
Dant.  Par.  La  nostra  amicizia  cominciò  ti:* 
dagli  anni  juii  teneri .  Red.  lett.  Cavalcarono 
FIN  presso  alla  città  di  Verona.  G.  Vili.  // 
corpo  si  serbò  fino  nel  dì  seguente  per  at- 
tendere il  Vescovo  d'  Arezzo  suo  consorto  , 
e  gli  altri  di  casa  sua.  M.  Vili. 

g  I.  Il  suo  avverbio  è  Finche  e  Finattan- 
tochè  .  V. 

§  2.  Fino,  o  fin  ora.  -  V.  Finora  . 

FINOCCHIÀNA  :  s.  f.  Meon.  Sorta  di  pianta 
altrimenti  delta  Meu.  Cr.  in  Meu.  V. 

FINOCCHIÈTTO  :  s.  m.  dim.  di  Finoc^ 
chio .  Finocchio  tenero .  //  tornagusto  sapo- 
rito ,  il  dolce  FINOCCHI ftto  della  conversa^ 
zione  di  mia  nuora.  Fag.  com. 

FINOCCHÌNO:  s.  m.  Quel  primo  germo- 
glio che  spunta  dnlla  radice  del  finocchio  • 
FiNoccHiNi  bianchi   e  teneri, 

§.  Per  dim.  di  Finocch-o.  Ma  chi  è  quel  y 
piNoccHiN  mio  ,  Che  possa  lodarti  daddove- 
ro  ■  Fir.  rim.   buri. 

FINOCCHIO:  s.  m.  Freniculum .  Pianta 
ombrellifera  ,  di  fusto  verde  e  midolioso ,  con 
foglie  ramose  e  sotiirt  11  suo  seme  è  aroma- 
tico .  Finocchio  volgare  O  Finocchino ,  -  Fi- 
nocchio dolce f  o  finocchio  di  Bologna.  -  V. 
Finocchione  .  Finocchio  /or/c  .  <-  Gambo  d'una 
ciocca  di  finocchi.  Malt.  F''''»"^-  Quivi  mal-' 
va  ,  nasturci ,  an^ti ,  e  7  saporito  finocchio  . 
Amet. 

g  I.  Finocchio  porcino:  diccsi  il  Peuceda  • 
no.   Tes.  pov. 

§  2.  Finocchio  marino  :  Pianta  da'  Botanici 
detta  finche  Critamo .  Nasce  nello  vicinanze 
del  mare,  e  ne'luoj^hi  sassosi  esposti  ai  venti 
marini ,  Le  sue  foglie  sono  carnose  ed  hanno 
sa  por  di  finocchio:  Mangiatisi  acconce  in  ace-» 
to.  Volg.  chiamasi  Erba  di  S.  Pietro. 

§  3.  Finocchio  delia  China  :  Pianta  che  pro- 
duce un  seme  fatto  in  foggia  d'una  stella  d» 
otto  razzi  di  color  lionato,  ciascuno  de' quali 
rinchiude  in  so  un  seme  liscio  e  lustro  ìh 
cui  trovasi  una  piccola  anima .  Il  sapore  di 
questo  seme  non  è  molto  dissimile  da  quello 
del  nostro  finocchio  dolce  con  qualche  mesco- 
lanza di  quello  d'anici.  JRed.  esp. 

§  4-  Voler  la  parte  sua  fino  al  finocchio: 
vale  Volere  infino  a  un  minimo  che  y  di  ciò 
che  ti  tocchi,  detto  dall'essere  il  finocchio  la 
cosa  di  manco  pregio,  e  l'ultima  che  venga 
io  tavola  .  Morg,  ^  -" 
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§  5.  Esserci  co^i»  il 
sieda  ,  cioè  per  ripieno 
Qualche  luogo  senza  antonta  alcuna 

«  _      _       "         !•  _    n.,- 


§  6.  Pascer  di  riNoccio 


e  Dar  «nocchio  : 
•aMiono  ìnfinocchure  ;  Dare  ad  intendere  una 
cosa  -"^  ""'  "^^^^^  ■    °    cercare    di    reccare  al- 


FiNoccmo    nella  sài-  |  Giuda  era  uomo    fintissimo  g  pieno  di  per^ 
si  dice  dell'  Esser  in    fidiq.  Fr.  Giord.  Fred. 

FINTO  ,  TA  :  add.  da  Fingere  . 

§  1.  Finto:  Aggiunto  di  pefsona  ,  rate  Non 


per  un'  altra 


cercare 
trui*  c^ià  beile  e  dólci  parole  a  tua  volontà.  E 
dimmi  un  gran  gaglioffo,  ennpippwn  nuo- 
PO  5'  io  non  so  far  le  forche  e  di  finocchio 
pascer  chi  mi  fa  grasso.  -E  poi  dar  s>oi  ri- 
VioccHio  ,  e  agli  ammalati  II  corpo  empier  di 
frasche.  Buon.  Fier, 

§  7.  Finocchi  !  Esclamazione  usata  da  cm 
non  menando  buono  il  detto  altrui ,  ha  che 
dire  in  contrario.  Finocchi/  c'  ti  par  di  dir 
poco  a  te  :  morir  eh  !  Fier.  Trin.  Cieco  que- 
sti ?  finocchi  /  Dice  d' Amore  lo  Spedale ,  nel 
prologo  del  Villifraochi .  Da  questo  dicesi  In- 
finocchiare. /*     .     ♦ 

FINOCCHI O^^E  :  8.  m.  Ahetum  fcemculum ,; 
Fceniculum  diiìce  .  Dicesi  il  finocchio  che  si 
coltiva  all'  uso  di  Bologna .  Il  gruppo  di  tali 
6nocchi  ingrossa  molto,  e  si  mangia  fresco , 
ed  anche  cotto  di  più  maniere. 

FINORA,  o  FIN  ORA  :  avv-  Hactenus. 
Infino  a  questo  punto,  Insino  a  questo  tern- 
too  .  E  poi  mi  disse  :  tuo  cor  non  sospetti  j 
Fjnor  C assolvo f  C  iu  m,'  insegna  fare,  ec. 
Dant.  Inf. 

Fìnta  :  s.  t  Fictlo .  Finzione  .  Sicché  con 
queste  finte  c  con  questuarle,  ec.  trovanla 
via  di  starsene  alla  larga .  Malm. 

§  t.  Fare  FINTA  :  vale  Fingere.  Perchè  fe- 
C'  egli  quella  finta  meco  ?  Cecch.  Mogi. 

§  2.  FirfTA  :  T.  di  Scherma.  U  accennare 
di  tirar  il  colpo  ia  un  luogo  ,  per  metterlo 
in  un  altro. 

§  3.  Finta  :  T.  de'  Sarti .  Quella  parte  del 
vestito  che  fa  finimento  alle  tasche . 

§  4-  Finta  de' calzoni:  appresso  gli  Aretini 
lo  stesso  che  Serra  appresso  de' Fiorentini . 
Red.  Voc.  Ar. 

FINTÀGGINE  :  s.  f.  Finzione  ,  Simulazio- 
ne .  //  dottor  con  tintagginb  soggiugne . 
Sacch    rim. 

FINTAMENTE:  avv.  Ficte  .  Con  finzione, 
Simnlatamenle  ,  Infimamente  ,  Fittamente  .  - 
V.  Fittiziamente,  Fittiyamente,  Coloratamen- 
'te ,  Ingannevolmente.  E  ridendo  verini,  ma 
fintamente  Disse  :  signor  egli  è  chiaro ,  e 
palese ,  ec.  Barn.  Ori. 

FINTERÌA  :  s.  f.  T.  de'  Giardinieri ,  Quella 
Verzura  che  si  aggiugne  ad  un  mazzo  di  fiori 
per  firlo  più  vago  e  più  fornito. 

FINTISSIMAMENTE  :  avv.  sup.  di  Finta- 
mente. Procedono  coW  opere  e  colle  parole 
fintissimamente  .  Tralt.  segr.  cos.  donn.  Ri- 
spose fintissimamente  con  mal  cuore  .  Zi- 
balfl  Andr. 
FINTISSIMO,   MA;  add.    sup.   di  finto. 


sincero  ,  Doppio  ,  Simulato  .  Falso  ,  Infinto 
Simulatore,  Dissimulatore,  Malizioso,  Bugiar- 
do ,  Ingannatore ,  Fraudolente  .  Se  una  fede 
amorosa ,  un  cuor  non  finto  ,  ec.  Son  le  cagiort 
che  amando  i  '  mi  distempre .  Petr.  son. 

S  2.  Aggiunto  di  cosa  ,  vale  Fittizio,  Adul- 
terato ,  Falso  ,  Contraffatto .  Le  lagrime  fintk 
de'  parenti.  Magai.  Ictt. 

§  3.  Andar  finto  :  vale  Procedere  con  fin- 
zione. 

FINZIÓNE:  5.  f.  Fictio.  Il  fingere,  Il  dls- . 
simulare,  Fizione ,  Finta,  Infingimento.  -  V. 
Dissimulazione  ,  Inganno .  Finzione  ascosa  ^ 
astuta  f  studiata  y  cauta,  secreta,  prudente  y 
artificiósa  ,  ingannevole.  —  Hanno  la  bocca 
piena  d"  ingannevoli  finzioni  .  Fr.  Giord.  Pr. 

FÌO:  8.  m.  Fendum.  Feudo,  e  talora  au- ■ 
che  il  Tributo  che  si  paga  del  feudo  .  Molti 
nobili  e  gentili  uomini ,  largamente  dato  loro 
sotto  FIO  ,  li  si  fece  vassalli .  -  Lasciò  e  ri^ 
fiutò  al  Re  Carlo  di  Puglia  la  contea  di 
Tieti ,  ec.  il  quale  elli  tenea  in  fio  dal  Re  . 
G.  Vili.  E  quelli  signoraggi  tra  loro  partirò 
e  disabitaro  e  distrussero  gli  antichi  fii  de^ 
Franóeschi.  G.  Vili.  Ed  a  voi  paghi  l'onorato 
fio  ,  Che  pel  ben  di'  ho  da  voi  pagar  vi 
deggìo .  -  C/i'  allor  ,  di'  io  pago  agli  onor 
vostri  il  FIO,  Convien  tacer  per  troppo  alto 
desio .  Vino.  Mart.  rim.  1 

§  I.  Fio  :  per  Pena,*  onde  Pagare  il  fio, 
vale  Portar  le  pene.  Di  tal  superbia  qui  si 
paga  il  fio.  Dant.  Purg.  Già  per  self  anni 
n'ho  pagato  il  fio.  Malm. 

§  a.  Fio  :  per  Ricompensa ,  Merito  ,  Preso 
in  buona  parte.  Ogni  sua  beltade  lo  riprese 
poi  da  Giove  riformata  ,  per  renderle  del 
mal  spiacer  buon  Fio .  Docc.  Amor.  Vis. 

§  3.  Fio  :  è  anche  Appellazione  comunis- 
sima  della  lettera  Y ,  della  Epsilon  ,  o  Ipsi- 
lon da'  Latini,  tolta  come  inutile  dal  no- 
stro alfabeto,  detta  anche  Issllonne.  3fa  perchè 
valicar  non  voglio  il  srgno ,  re  Doli  hchesi 
mi  parto  ,  e  vengo  al  fi».  Pucci  Gentil.  Per 
questo  ei  vale  come  nelV  abb  ccì  moderna  il 
Fio  ;  Alleg. 

FIOCÀGGINE;  s.  f  Rnucedo.  Astratto  di 
Fioco;  Fiochezza.  La  fiocaggine  procede  da 
umiditnde ,  che  corre  nello  strumento  della 
bore.'M.  Aldobr. 

FIOCAGIÒNE:  s.  f  Ravis.  Fiocaggine,  la 
FiocAGtoNK  della  boce  addiviene  alcune  fiat& 
per  malizia  di  complessione  senza  materia» 
y6\g.  Mps. 

Fiocca  :  s.  r  FIoccus  .  Oggi  dicesi  Fioc- 
co. Fioccare  è  vetiir  giii  la  neve  a  fiocca  H 
rioccA.  But.  Paf. 
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FIOCC\^'TE;  add.  d'ogni  g.  Che  fiocca. 
Autrice  di  FIOCCANTE  acuta  neve.  Salvin. 
disc. 

FIOCCàRE  :  n.  assol.  Discuti  nivem.  Si  dice 
proprio  della  neve  Quando  vien  giùinHbbou- 
danza  ;  si  usa  pure  in  a.  sign.  Caggiono  piìt 
spesse  che  la  gragnuola ,  o  le  ghiande  qua/t" 
ilo  si  scuotono  f  a  neve  quando  fiocca  .  Cresc. 
piìt  che  neve  bianca ,  Che  senza  vento  in 
un  bel  colle  fiocchi  Pelr.  cap.  Fioccare  è  t^e- 
nir  già  la  neve  a  fiocca   a  fiocca.    But.  Par. 

§.  Per  simil.  si  estende  anche  ad  altre  cose 
che  vengono  in  gran  quantità  .  Di  corbi  l'aer 
FIOCCA  Aie  odor  del  leardo  ^  anzi  moscato. 
Belline,  son.  Fioccarono  i«  quest'anno  tante 
le  cause  ,  che ,  ec.  Tac.  Day.  ann. -V.  Fiocca. 

FIOCG\TO:TA:  add.  da  Fioccare;  ma 
propriamente  si  dice  di  Cosa  che  sia  come 
sparsa  ,  o  coperta  di  fiocchi  di  neve  .  Erafm- 
to  questo  per  il  padre  Apennino  con  chio- 
ma e  barba  bianca  ^  lunga  ,  noccAtA  al- 
quanto di  neve  .  Descr,  appar. 

FrOCGHETTÀTO  ,  TA  :  add  Propriamen- 
te Trapuntato  con  fiocchetti,  che  fermano  il 
punto/ e  per  simil.  Picchiettato  ,  Indanajato  , 
Biliott«B.  Quelle  papille  nervose,  delle  qua- 
li è  tima  come  trapuntata,  e  fiocchettata 
ia  tunica  del  Sensorio.  Magai,    lett. 

FIOCCHÉTTO:  s.  m.  Dira,  di  Fiocco, 
Magai,  leti. 

FIÒCCO:  s.  m.  Floccns.  Propriamente  è 
il  Vello  della  lana,  Bioccolo;  ma  si  trae  an- 
che a'  grumoli  della  neve.  -  V.  Fioccare .  lo 
voglio,  che  della  preziosa  lana  del l^ auree 
chiome  tu  me  ne  arrechi  un  fiocco.  Fir.  As. 

§1  Far  fiocco:  vale  Conformarsi  a  guisa 
di  fiocco,  o  h'ìocco^Q .  Difficile  per  la  sua  som- 
ma liscezza,  ad  intrigarsi  un  filo  coli' al- 
tro ,  e  far  fiocco  .  Magai,  lett. 

§  2.  Far  FIOCCO,  o  il  fiocco:  vale  anche 
Fioccare,  e  vuol  dire  Nevicare  gagliardamen- 
te. Da  quello  dìcesi  Fare  il  fiocco  ,  per  espri- 
mere un'Abbondanza  grande  di  checche  sia, 
come  si  direbbe  a  uno,  che  pigliasse  molti 
uccelli ,  molti  pesci ,  molti  denari ,  ec.  Si  fa 
il  fiocco  degli  uccelli ,  de''  pesci ,  de'  dana- 
ri, ec.  M\n.  Malm.  I  bruchi  ne*  luoghi  so- 
ialii  fanno  il  fiocco,  ne' badi  non  se  ne 
genera.  Day.  Colt. 

§  3  E  nello  stesso  significalo  dicesi  anche 
Un  bel  Fiocco ,  un  gran  fiocco  -  Ma  se  tu 
vuo^  venire  in  Unncisvalle,  Vienne  con  meco  , 
e  vedremo  un  bel  fiocco  .  Morg.  cioè  Grande 
Strage ,  e  macello  . 

§  4'  Fiocco  :  per  Nappa  .  Gìustacori  gal- 
lonali, gran  FIOCCO  sulla  spalla.  Magai,  lelt. 
E  con  rete  pur  d'  or  tutta  adombrata  Di  bei 
FIOCCHI  vermii>li  al  capo  intorno  .  Ar.  Fiir. 
Fiocchi  per  cordoni  di  oriuolo  di  seta,  d'oro, 
di  perle ,  ec. 


S  5.  Per  Natta ,  Giarda  ,  Beffa  ;  onde  Fare 
un  fiocco  vale  beffa.  Gli  vorrò  far  fare  un 
FIOCCO .  Ar.  Len.  Questo  non  pub  es.<ier  sta- 
to altro  che  un  fiocco,  che  egli  avrà  fatto 
loro  .  Varch.  Suoc. 

§  6.  Essere  f  o  Fare  una  cosa  to' fiocchi: 
vale  Essere  ,  o  Farla  alla  grande  ,  o  con  so- 
lennità.   Uscir  co' fiocchi,  in  fiocchi. 

g  7.  Co'  FIOCCHI  ,  e  co'  festoni  :  vale  Con 
ogni  maggiore  sontuosità  .  Minchionare  il 
prossimo  co'  fiocchi  ,  e  co'  festoni ,  disse  iti 
una  sua  Cicalata  il  Bellini  molto  appropria- 
tamente dell'  Aruspicina  . 

§  8.  Fiocco  :  per  Fiosso ,  dicono  talvolta  i 
Calzolai  . 

FIOCCÓSO  ,  SA  :  add.  Che  ha  fiocchi  . 

§.  Per  simil.  Canuto.  Che  troppo  avendo 
il  crin  per  esser  vecchio ,  fioccoso  e  lungo . 
Malm. 

FIOCHÈTTÒ,  TA:  add.  DIm  di  Fioco. 
Che  favella  alquanto  fioco .  Quando  io  ti  ri'- 
spondea  fiochkxto  e  piano.  Rim.  ant.  Guid. 
Cavale. 

FIOCHÉZZA  :  »,  t  Raucedo.  Astratto  di 
Fioco,  Fiocaggine.  A  colale  fiochezze  uso  lo 
,sugo  trailo  dalla  regolizia.  Libr.  cur.  malatt. 

FIÒCINA:  s.  i-  Fascina.  Strumento  di  fer- 
ro ,  che  è  una  specie  di  forca  con  molte  pun- 
te ^  ciascuna  delle  quali  ha  una  barbuccia  a 
guisa  di  freccia  ,  e  serve  a  cacciare  i  pesci  , 
che  Tengono  alla  superficie  del  mare .  Chia- 
masi atichc  Petlinella. 

FIÒCINE:  s.  m.  nel  numero  del  più  FIO- 
CINI. Floces.hst  buccia  dell'acino  dell'  uva. 
Ed  imperò  meglio  è  che  'l  vino  di  quella 
se  ne  priema  ,  che  lasciarlo  lungamenle  boi' 
lire  ne' tini  co''  suoi  fiocini,  e  ra.ipi .    Cre.sc. 

FIOCINIÈRE:  s.  m.  T.  Marinaresco.  Co- 
lui che  adopera  la  fiocina . 

FIÒCO  ,  CA  :  add.  Raucus  .  Che  ha  la  vo- 
ce impedita  per  umidità  di  catarro  caduto' 
snir  uvola  ;  Roco,  e  dicesi  tanto  della  voce  , 
che  delle  parole.  Con  voce  rotta  ^  e  fioca 
disse,  ec.  Bocc.  F«amm.  Così  m'  ha  fallo  ti- 
mor tremante  e  fioco.  Pctr.  son.  Voci  al- 
te e  FIOCHE,  e  suon  di  man  concile.  Dant. 
Inf  Orse  le ^mie  parole  non  son  fioche. 
Dant.  Par. 


§.  Per  mei.  Lume    fioco,  vale    Lume   de- 
lle ,•  Barlume  .  Com'  io  discerno  per  lo  fio- 
'    "    *  le^^""    '^  

a^^f 


10    il    Salvini 

a  origine  della 

onde    il  no- 


bole  ^ 

co  lume  .  Dant.  Inf  Avverte 
Che  Dante  ebbe  più  riguar 
parola  fioco  dal  Latino  Flà 
stro  Fiacco,  ec.  che  al  precìso  sentimento  di 
quella,  ristretto  sblo  alla  voce.  INe  è  peroò 
da  imitarsi;  perciocché  essendo  Fioco,  epi- 
teto solenne,  particolarissimo  e  individuale 
di  voce  ,  non  si  può  appropriare  al  lume  sen- 
za qualche  violenza  e  offesa,  che  l'orecchio 
senta  a  un  epiteto  insolito . 


FIO 

§.  FiocHR  acaue  :  fu  detto  meno  impropria-  \ 
*lT»rnte  ,  parlando  del    Rotaor   del    mare  .    // 
ifuale  a  guisa  di   scoglio   pendeva   sopra  le 
riocHE  acque.  Ovid.  Pist. 

FIÒÌSCO  :  s.  m.  T.  Marinaresco .  Corda  che 
Tm^-a  per  le  pulegge  della  taglia  di  luueslra  , 
e  del  taglione  ,  alla  quale  si  applica  la  lorza 
d<  i  marinari  per  issare  l'antenna. 

FIONDA:  s.  f.  Futida.  Frombola  ,  Fromba. 
Strumento  di  corda  da  saettar  sassi.  Uscendo 
4<illa  risonante  fionda.  .  Flloc.  Fiamin.  ce. 
'jiratori  di  mano  e  di  fionda  .  Tac.  Day. 

FIONDATÒRE:  s.  m.  Froinbatore ,  From- 
h'ialore  .  Prima  ver  l'aspro  fiondator  s' ac~ 
tende  ,  E  poi  scagliasi  a  lui ,  ec  Chiabr. 

FIORÀGLIA:  s.  f  Quella  fiamma  che  esce 
dal  fuoco  di  paglia  ,  stoppa  ,  lino  ,  o  simile  . 
Red.  roc.  Ar. 

FlORÀJA  :  s.  f.  Voce  dell'  uso  .  Venditrice 
di  fiori  . 

FIOR\JO:  add.  m.  T.  Georgofilo .  Aggiun- 
to d'  una  specie  di  moro  .  V. 

FIORALÌSO:  s.  m.  Cyanus  minor.  Fior 
eampeslre  ,  di  colore  azzurro  ,  tanè  ,  e  bianco, 
U  pianta  del  quale  è  detta  Battisegola.  Ino- 
»  alisi  ,  perciocché  avevano  il  gambo  un  po'* 
jùii  lungo  ,  ec.  furono  chiamati  fior  a  lisi  , 
tf  unsi  fiori  da  visi  ,  o  fiori  atti  aìV  adorna- 
VLento  del  viso.  Fir.  Dial.  beli.  donn.  La  pian- 
ta ciie  produce  un  tal  fiore  volgarmente  è  det- 
U  Battisuocera,  Il  Biscioni  nelle  sue  annota- 
zioni al  Malm.  scambiando  forse  il  Fioraliso 
«ol  Fiordaliso,  dice:  Fiobaliso  specie  di  gi- 
glio ,  forse  Fiore  aloisio  ,  insegna  della  Casa 
di  Francia,  -  V.  Fiordaliso. 

FIORAME  :  s.  m.  Neologismo  assai  proprio 
«he  «sprime  collettivatnente  Ogni  genere  di 
fiori  da'  giardini.  /  fiorami  ne' giardini  di 
Pisa  fanno  Ionissima  prova  ^  particolarmen- 
le  quelli  di  cipolle   e    radiche.  Targ. 

FIORATA  :  s.  f.  T.  de^  Tintori  .  Quella  scliiu- 
ina  che  si  vede  galleggiar  sul  vagello  quand' è 
.riposato.  Dicesi  anche  Crespo. 

FIORCAPPÙCCIO:  s.  m.  Delphinium. 
Fior  campestre  dì  colore  azzurro,  detto  cosi 
da  certi  cornetti  ch'egli  ha  in  foggia  di  cap- 
pucci .  Da'  Botanici  è  detto  Cnosolida  reale  . 
Oggidì  se  ne  colti  vano  ne'  giardini  diverse  spe- 
cie dal  fiore  doppio  azzurro  ,  vinato  e  bianco. 
Med.  Etim.  Furon  chiamati  fiobcappucci.  quasi 
fior  da  cappucci .  Fir.  dial. 

FIORDALISO:  s.  m.  LiUum .  Giglio.  La 
quarta  foglia  del  fiordaliso  di  verginitade 
è  paura  ^  e  timore.  Tratt.  Cast.  Questo  Ugo 
Ciapetta,  e  suo  lignaggio  sempre  portarono 
i'  arme ,  il  campo  azzurro  e  fiordaliso  ad 
^ro  .  G.  Vili. 

§.  E  anche  Nome  che  compete  a'  Gigli  d' oro 
«Ile  son  l'  insegna  della  Casa  di  Francia,  f^eg- 
^io  in  Alagna  entrar  lo  fiordauso.  Ddat.  Purg, 

Hiz,  Unw,  T.  UJU 
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FIORE r  s.  m.  Flos  Germoglio,  che  ogn* 
anno  spicca  dalle  piante  ,  per  abbondanza  d'  u- 
luore  ed  è  principio  e  segno  di  trullo  o  seme  , 
d'  odore  ,  colore  e  forma  differente  ,  secondo 
it  sue  specie.  -  V.  Fiorire,  Infiorare,  Sfio- 
rare, Calice,  Corolla,  Slami,  Antere,  Petali, 
Peduncolo.  Fiore  aperto  ^  sbocciato ,  fresco  y 
odoroso  y  gentile  ,  vago ,  bello ,  lieto  ,  rideif 
te  ,  grato  ,  novello  ,  caduco  -  Primi  fiori  , 
ameni,  vermigli,  gialli  j  itianchi ,  porporini 
o  purpurei,  scoloriti  y  languenti,  spicciolati^ 
secchi ,  anomati  -  fior  caduco  -  Farietà  di 
FIORI  -  Coperto  ogni  cosa  di  fiori  -  /  fiori 
nella  primavera  ornamento  sono  de'  verdi 
prati  -  Ogni  cosa  d*  erbacce  odorose ,  e  di 
be' FIORI  seminata.  Bocc.  nov.  Bianchi  fiori, 
vermigli,  azzuri  e  gialli.  -Innanzi  il  frutto 
perisce  il  fiore  -  Non  in  ognitempi  e' fiori 
cuoprono  il  prato ,  né  la  verde  erba  sempre 
dipinge  la  terra.  Arrigh.  Ed  io'l  provai  sul 
primo  aprir  de'  fiori  .  Pctr.  Altri  sono  ch& 
comperano  la  biada  in  erba ,  le  vigne  in  fiori, 
quando  elle  sono  dì  bella  mostra.  Tratt.  pece, 
mort. 

§  I.  Fiore  :  per  met.  Vantaggio  o  Speranza 
di  vantaggio  che  risulla  da  checché  sia.  Senzct 
aver  preso  o  pigliare  del  suo  amore  fronda 
a  FIORE  o  fruito  .  Bocc.  noy.  Che  fa  nascere 
j  fiori,  e  fruiti  santi.  Yy^nt.  Par.  /  fiori  e  t 
[frutti,  ec.  cioè   le  parole   sante  ^  e  V  opere 

sante.  But.  ivi . 
j       §  2.  Fiore:   per  Quella  parte   delle  fruite, 
I  della  quale  cade  il  fiore  quand'  ella  è  allegata. 
Foc.  Cr. 

§  3.  Per  Quella  rugiada  che  è  sopra  alle 
frutte  avanti  eh'  elle  sieu  br;?ncicate.  Foc.  Cr, 
%  4-  Di  qui  Fiore  de'  vestimenti ,  dicesi  a 
Quel  lustro,  e  integrità  ch'essi  hanno  quando 
ei  son  nuovi,  e  bea  condizionati,  e  cosi  di  cose 
simili. 

§  5.  Fior  dì  latte',  lo  stesso  che  Capo  o 
cavo  di  latte. 

§  6.  Fiore  :  nella  femmina  è  La  perfezioa 
virginale.  È  tenuto  di  menarla  o  di  maritarla 
colui  che  toglie  alla  vergine  il  suo  fiore  ?  ec. 
Maestruzz.  E  che  'l  fior  verginal  così  avea 
salvo  ,  Come  se  lo  portò  dal  matern'  alvo  . 
Ar.  Fur. 

§  7.  Fiori:  si  chiama  la  Purga  che  ogni 
mese  hanno  le  donne,  altrimeuli  della  Men- 
slruo.  fiori  mestruali.  Red.  cotìs.  Provocare^ 
far  venire  i  fiori  alle  donne .  Libr.  cur.  ma- 
lati. Assegnò  la  natura  una  purgazione  spe~ 
cialmente  nelle  femmine  per  lo  tempo  loro  , 
la  qual  purgazione  è  appellata  dalle  genti 
fiori  .  Tratt.  segr.  eos.  donn. 

§.  8  Fiore  :  parlando  di  vino ,  dicesi  Di  quei 
minutissimi  frammenti  d'  una  certa  specie  di 
muffa  bianca ,  che  produce  il  vino  quando  è 
al  fiue  delU  botte -V.  Fiorito. 
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§  9.  Onde  in  prov.  Ogni  fior  piace,  eccetto 
quel  del  vino» 

g  10.  Fiori:  si  dicono  dai  Chimici  Quelle 
più  sottili  e  più  leggttri  particelle  asciutte  di 
qualche  corpo ,  separate  dalle  parti  più  gros^^, 
per  vìa  di  sublimazione  naturale  o  artifiziale. 
Fior  d' antimonio'.  Fior  di  ferro  -  Si  fabbrica 
una  polvere  con  tre  parti  di  salnitro  raffina- 
to ,  due  di  sai  di  tartaro ,  a  una  di  fioa  di 
zolfo .  Red.  esp.  net. 

^11.  Fior  del  rame'.  Particelle  minute  di 
materia  che  si  stacca  da  tutta  la  massa  del 
rame ,  mentre  si  l'onde.  //  fior  del  rame  sono 
certe  granelline  come  panico  rosse  ^  del  color 
del  rame,  le  quali  saltano  fuori,  quando  il 
rame  si  cola ,  e  vi  si  getta  su  dell'  acqua 
fresca   e  pura .  Ricett.  Fior. 

§  1 2.  Fior  del  sale  :  Materia  più  leggiera , 
e  più  bianca  dell' istesso  sale.  Quello  che  Dio- 
scoride  chiama  fiore  di  sale  y  è  cosa  assai 
diversa  dal  sale  -  Quello  che  propriamente  si 
chiama  fiore  di  sale ,  e  ancora  nelle  saliere, 
come  farina  che  circonda  il  sale  grosso.  Ricett. 
Fior. 

S  1 3.  Fiore:  la  Parte  più  nobile,  migliore, 
e  più  bella  e  scelta  di  qualsivoglia  cosa.  Fior 
di  farina  f  di  calcina,  della  terra  -fior  de' 
soldati  -  Mercanzie  scelte  ,  fior  di  roba, 
vantaggiata,  e  rara.  Buon.  Fier.  Questo  li- 
bro tratta  di'  alquanti  fiori  di  parlare.  Nov. 
ant,  Raunò  a  Parigi  i  suoi  baroni ,  e  tutto  il 
fiore  della  sua  cavalleria.  M.  Vili.  Che  qui 
fece  ombra  al  fior  degli  anni  suoi  -  Or  di 
bellezza  il  fiore  ,  e'I  lume  hai  spento .  -  Fior 
di  virtìt,  fontana  di  beltade.  Pelr.  A  quella 
che  è  la  fior  della  contrada,  Rim.  ant.  Qui 
detto  provenzalmente  in  g.  f.  contro  Tuso  ge- 
nerale .  Rinaldo  vi  compar  sopra  eminente , 
E  ben  assembra  il  fior  d' ogni  galiardo.  Ar. 
Fur.  Donne  che  il  mondo  in  gentil  fuoco  ar- 
dete ,  E  siete  il  fior  di  questa  nostra  etate . 
Lod.  Mart.  rim. 

§  14.  Fior  degli  anni,  Fior  d'età:  vale  La 
più  bella  età  dell'  uomo . 

§  i5.  Figliuolo,  il  negare  è  il  fior  del 
piato  :  cioè  II  maggior  vantaggio  del  litigare . 
Jjiòr.  mott. 

%.  16.  Fiore  :  dicesi  nel  Commercio  11  ootone 
l>en  pettinato  e  pulito. 

§  17.  Dicesi  anche  Fiore  il  Filato  di  esso  fiore. 

§  18.  Fiore:  è,  anche  una  Tela  crespa  sot- 
tilissima ,  quasi  cavata  dal  fiore  della  bam- 
bagia .  Senza  altro  vestimento  portare  che 
una  sola  vesticciuola  di  sottilissimo  fiore. 
Fir.  As. 

§  19.  Essere  in  fiore  :  vale  Essere  in  ottimo 
stato .  Non  vi  sdegnate  ,  se  gli  mali  uomini 
sono  in  FIORE,  e  voi  siete  oppressati.  Cavale. 
PoDgil-  Ti  parria  vecchia ,  essendo  anco  tu 
in  rionE.  Ar.  sat. 


§  20.  E  dcUo  delle  cose ,  vale  Essere  nel 
maggior  grado  di  perfezione.  Quando  sarà  in 
FIORE  il  siero,  blaognerà  ricorrere  al L^ uso  di 
esso  siero  .  Red.  lett. 

§  21.  Un  FIOR  non  fa  ghirlanda,  un  rio» 
non  fa  primavera  :  e  vale  Un  solo  può  far 
poco.  Da  un  solo  esempio  non  si  dee  trar 
ninna  conseguenza . 

§  22.  Esser  fiori  ,  e  baccelli  :  vale  Esser 
sano ,  lieto  e  contento .  E  anche  voi  non  sa^ 
rete  sempre  fiori  e  baccelli.  Varch.  Suoc.^ 
Lo  starvi  è  (lo  provai)  un  torre  a  scrocchio 
Che  nel  principio  appar  fiori  e  baccelli  ^ 
Ma  finalmente  ella  ci  costa  un  occhio.  AWfg. 
§  23.  Fiore  :  dicesi  a  Queir  ornamento  al  fine 
della  guardia,  parte  della  briglia,  nella  quale 
si  mettono  i  volto] .  -  V.  Morso  ,  Briglia . 

§  24.  yl  FIOR  d' acqua  :  vale  Alla  superficie 
dell'acqua.  Sempre  restanci,  per  così  dire  ^ 
a  FIOR  d' acqua .  Segner.  Manu,  e  qui  è  dett© 
per  met.  de*  debiti . 

§  25.  Fiore  :  per  Breve  scherzo  in  rima  che 
si  costuma  in  Toscana  nelle  veglie,  ne' balli, 
e  nelle  congregazioni  allegre  ,  e  comincia  :  f^oi 
siete  un  bel  fiore,  a  cui  vien  risposto:  Che 
FIORE  ?  Red.  Annoi.  Ditir.  Poscia  dicendosi 
FIORI  scambievoli .  Id.  Dilir. 

§  26.  Fiori  di  parlare ,  0  di  Reltorica  .- 
Ornamenti  del  dire  . 

§  27.  Fiori  :  dicesi  da'  alcuni  Marina)  L' in- 
ginocchiatura delle  staminare  che  formano  la 
curvila  de'fianchi  delle  grosse  navi. 

§  28.  Per  Uno  de'  quattro  semi  delle  carte 
da  giuocare  ,  dove  sono  dipinti  fiori  .  Veden- 
do i  terrazzali  che  stanno  in  fiori  Che  il  ne- 
mico dà  spade ,  e  gioca  ardito  ,  Per  non  far 
monte  in  su  i  matton ,  dà  cuori.  Malm.  E 
qui  è  detto  allegoricamente . 

§  29.  A  FIOR  di  terra  :  vale  Rasente  terra. 
Al  pari. 

§  00.  In  FIORE  :  parlando  di  Pianta  ,  vale 
Che  è  tutta  coperta  di  fiori  al  tempo  della 
fioritura .  Passar  la  mattina  a  levata  di  sole 
sotto  vento  a  un  ginestr-eto  tutto  in  fiore  . 
Magai,  lett.  se.  . 

§  01.  Fiori:  diconsi  dagli  Stampatori  Que- 
gli ornamenti  d'intaglio,  o  di  getto  onde  s' a- 
dornano  varie  parti  de'  libri,  li  quali,  posti  ap- 
piè delle  pagine  ,  diconsi  anche  Finali . 

§  32.  Fiore;  parlandosi  di  Strumenti  di 
corde  .  -  V.  Rosa .         .  ^  ,  »      ...      ^     „ 

§  33.  Fiore:  chiamasi  da' Corallaj  .  Qiwlla 
crosta  bianchiccia  ond'  è  rivestilo  il  corallo 
greggio . 

§  34.  Fiore:  o  Buccio:  T.  de'  Conciapelli , 
e  simili .  Quella  parte  delle  pelli  da  cui  si  è 
tolto  il  pelo  ;  o  la  lana  :  la  parte  opposta  di- 
cesi  Carne. 

§  35.  Fiore  :  in  T.  d' Architettura  è  Quel- 
Iq  che  adorna  il  mezzo  fra    l' uno    e    T  altro 
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braccio  dell'  abaco  o  cimasa  ,  il  qunlo  vera- 
mente è  un  fiore  ,  o  cosa  fiJlta  a  foggia  di  fio- 
re .  -  V.  Ornamenti.  P'oc.  Dis. 

g  56.  Fiore;  dicesi  volg.  da' Cavallerizzi,  e 
Maliscalchi  Una  piccola  macchia  in  fronte  del 
carnllo  che  altrimenti  direbbesi  Stelletta  . 

§  07.  Fior  velluto  ,  o  di  velluto  .  -  V.  Fior- 
▼clliilo  . 

§  58.  Fiori  di  cannella:  Nome  volgare  e 
oflicinale  d'un  aromato  che  si  crede  essere  il 
frutto  immaturo  della  cannella  . 

§  5q.  Fior  di  tigre:  Pianta  esotica  detta 
dal  Linneo  Stapelia  variegata  Apocj-num  hu- 
mile  aizoides  . 

§  4o.  Fior  di  morfo,CFiORE  in<i/ano: chia- 
masi volg.  un  Fiore  di  due  specie  maggiore 
e  minore ,  detto  anche  Puzzola .  V. 

%  il.  Dicesi  anche  Fior  di  morto  lì  fiore 
della  Provenca.  V. 

§  42.  Fior  di  passione  .  -  V.  Passione, 
S  45.  Fior  di  S.  Giuseppe^  -  V.  Mazza . 
§  44'  Primo  fiore  ,  fior  di  Primavera  , 
fior  di  prato  f  Pratolina,  e  Primavera.  Bel- 
lis  perennis .  Pianterella  che  è  la  Bellide  mi- 
nore ,  e  mezzana  del  Mattiolo .  -  V.  Prato- 
lina  . 

§  45.  Fiore  :  o  Penna  marina  :  Specie  di 
zoofito  ,  così  detto  da'  pescatori ,  perchè  nella 
sua  struttura  ha  qualche  somiglianza  co' pen- 
nacchi ,  che  portansi  al  cappello . 

FIÓRE:  ayv.  Nihil.  Niente,  Punto.  Leg- 
gesi  eziandio  fiore  ,  la  qual  particella  po- 
sero i  molto  antichi ,  e  nelle  prose  e  nel 
rsrso  in  vece  di  punto  .  Bemb.  pr.  Quell'an- 
no fu  duramente  secco, perocché  tutto  l'anno 
non  piovve  fiore. -CAe  non  ci  pare  util  cosa 
TiORE  alla  republica.  Liv-  M.  Io  non  ho  tioìì, 
né  punto  i  né  calìa  y  mi nuzzol ,  né  scamuzzo- 
lo .  PataflF.  Non  si  vergogna  fiore  ,  e  dissi 
il  vero  -  Se  in  queste  notti  ho  fiore  dor- 
mito .  Ovyid.  Pist.  Onde  non  valica  fior  di 
tempo  di  dì ,  e  di  notte.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Si 
credono  dal  troppo  credulo  ed  inesperto 
volgo  de' letterati  bugìe  solennissime  ^  ed  a 
shi  ha    FIOR  d' ingegno  stomachevoli .   Red. 

FIORELLINO:   ì  s.  m.  Flosculus .  Dim. 

FIORELLO  :  (  di  fiore  .  Picciol  fiore . 
AlV  uomo  compiuto ,  è  vergogna  d'  andar 
cogliendo  i  fiorellini  .  Sen.  Pist.  Lauri  con 
fonti ,  ù-ondi ,  erbe  e  fioreu.i  ,  Suona  la 
fama .  Frane.  Sacch.  rim. 

FIORENTE;  add.  d'ogni  g.  Florens.  Ch'h 
in  fiore,  o  che  fiorisce.  Città  fiorente.  Efa 
FTORKNTE  -  V.  Fionentissimo .  //  cerchio  del- 
l' albore  fiorente  ,  0  vuogli  tronco ,  accer- 
chiare con  cerchia  di  piombo .  Pallad.  Marz. 
Elli  le  sue  condizioni  fiorenti,  e  prospere 
non  mischiasse  con  quelU  <^t /w^«r(fJ .  Salwst. 


FIORENTINAMENTE:  avv.  Al  modo  dei 
Fiorentini  .  l'ardi.  Ercol. 

FIORENTINÉSCO,  CA  :  add.  T.  Disprez- 
zativo .  Di  Fiorentino  ,  o  All'  uso  de'  Fioren- 
tini .  Col  loro  parlare  fiorentinesco  .  Passav. 
-  V.  la  Prefazione  Parte  prima . 

FIORENTINISMO:  s.  m.  Maniera  fioren- 
tina. In  nostro  volgare  fiorentinismo  si  pO" 
irebbe    anche  dire ,  ec  Salvin.  disc. 

FIORENTINITÀ:  s.  f.  Fiorentinismo.  Toc 
Dav.  Varch.  Ercol. 

FIORENTÌSSIMO,  MA:  add.  Sup.  di 
Fiorente.  Era  d'  età  fiorentissima.  Liv.  Dee. 
Io  dirò  y  eh'  io  sia  di  città  fiorentissimi. 
d' arme  d' imperio ,  e  di  studi .   Bocc.  nov. 

FIORETTA  :  s.  f.  Lo  stesso  che  Fioretto  ; 
ma  non  è  usitato.  Splender  da  ciel  vagano- 
retta,  alisa .  Frane.  Sacch. 

FIORÉTTO  :  s.  ra.  Flosculus .  Dim.  di  Fio« 
re .  Cominciavansi  i  fioretti  per  li  prati  a. 
levar  suso.  Bocc.  Siccome  suole  Chiuso  fio- 
retto  in  sul  matUn  dal  sole.  Bemb.  rim. 

§  I.  Fioretto  :  dicesi  anche  de'  Fregi  del 
bello  e.  ornato  parlare.  E  qui  non  si  dee  no 
parlare  in  gola^  Ma  chiaramente  e  senzct. 
bei  FioRìiTTi ,  ec.  Pasto  dell'  alma  sono  i  sa- 
gri detti  .  Fag.  rim. 

§  2.  Fioretto  :  T.  di  Ballo.  Sorta  di  pas- 
so ,  il  quale  da  tre  differenti  modi ,  co'  quali 
si  fa  ,  ha  ricevuto  tre  diverse  denominazioni , 
cioè  Fioretto  semplice ,  TiORurm  in  iscaccia^ 
to  j  e  fioretto  in  gittato  y  ed  è  Un  certo 
passo  che  si  fa  danzando  col  muovere  un  piede 
innanzi,  o  dietro  1'  altro  che  sostiene  intanto» 
tutto  il  corpo  in  equilibrio . 

§  3.  Per  Quella  spada  senza  punta  e  senza 
taglio,  e  che  invece  di  punta  ha  un  bastone, 
con  cui  s' impara  a  tirar  di  spada  .  ~  V.  Marra. 

§  4-  Per  met.  si  dice  Di  qualsivoglia  cosa 
scelta  .  Con  piìt  altri  signori  e  baroni ,  e  con 
un  fioretto  d'ottocento  cavalieri  scelti  di 
Francia.  G.  Vili. 

§  5.  Fioretto:  per  sìmil.  Parte  di  fiore. 
aiutando  il  conio  con  san  Giovanni  pili  lun-- 
go,  e'I  giglio  mezzo  alla  Francesca  ^  senza 
fioretti  'avendo  levali  i  fioretti  dentro  a* 
gigli ì  come  sempre  erano  stati.  G.  Vilb 

§  6.  Fioretto:  è  anche  Specie  di  zucchero 
assai  bianco. 

,   §  7.  Fioretti  :  in  T.  di  Musica  diconsi  Le 
grazie    e  gli  ornamenti  del  canto .  Doni  Mus . 

§  8.  Fioretto;  Sorta  di  carta  più  inferiore 
dell'  altra ,  e  serve  comun.  per  istampare . 
Foc.  Cr. 

FIORÌFERO  ,  RA  :  add.  T.  Botanico.  Che 
produce  fiori.  Piante  fiorifere. 

§.  Gemma  fiorifera  :  dlcesi  Quella  da  cui 
sbuccia  un  fiore . 

FIORILLO  :  s.  m.  T.  de'  Pescatori .  Lo 
Stesso  che  Stella  di  mare.  -  Y.  Stella. 
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FIORINO  s.  m.  Nummus  aureus .  Moneta 
d'oro  balluta  uella  Città  di  Firenze,  e  così 
delta  dal  gig>io  fiore,  impresa  di  delta  Città, 
impressovi  aentro.  De' quali  fiokini  gli  otto 
pesavano  un'oncia,  e  dalV  uno  lato  era  la 
impronta  del  giglio  ,  e  dall'  altro  il  san  Gio- 
panni .  G.  Vili-  Nummo  d*  oro  pesava  una 
dramma  d*  oro  fine ,  comù  il  nostro  fiorino 
g/g/wfo  .  Day.  Post. 

§.  Fu  eziandio  moneta  Fiorentina  d'argen- 
to, e  ne  furono  diverse  sorte  ,  di  varj  pesi 
e  prezzi  ;  diversità  che  pur  si  trova  dagli  stu- 
diosi delle  antiche  memorie  anche  nel  fio- 
rino dell'oro.  Imperocché  allora  correa  una 
moneta  d'argento  in  Firenze  che  si  chia- 
mavano FIORINI,  di  danari  dodici  V  uno.  G. 
Vili.  Il  FIORINO  è  adesso  moneta  immagina- 
la ^  e  valeva  quando  più  f  e  quando  meno , 
essendoci  anche  il  fiorino  d'  oro ,  che  forse 
e  quello  che  abbiamo  ancora  oggi  d' oro  ef- 
Jelùvo  ,  e  lo  chiamiamo  Zecchino  gigliato  , 
ma  il  FIORINO  né  immaginario  ,  ne  effettivo 
appresso  di  noi  non  è  piìi  in  uso .  Mia.  Malm." 
FIORIRE:  r.  n.  Florescere .  Far  fiori. 
Produrre  fiori .  -  V.  Germogliare ,  Germina- 
»e,  Infiorare,  Infierire ,  Rifiorire,  Sfiorire. 
Z«  fava  in  quaranta  dì  fiorisce,  e  insieme- 
ìncnte  cresce.  Creso.  E  cantar  augelletti ,  e 
noRiB  piagge.  Pelr. 

§  I.  Per  simil.  Buttar  fuori  una  fioritura. 
Sul  lame  bagnato  d'  aceto  vi  fiorisci?  il  ver- 
derame. Libr.  cur.  malati.  Credo  che  venga 
da  quel  sale  che  suol  fiorire  su'  vasi  di  cri- 
stallo ,  e  che  col  tempo  gli  rode  ,  gli  spezza 
e  se  gli  mangia  .  Red.  esp.  nat. 

§  2.  Per  Imbiancare  il  pelo,  Incanutire. 
Non  s' accorge  del  fiorir  queste  innanzi 
tempo  tempie .  Petr. 

§  3.  Melai,  vale  Cominciare  a  dar  segno  di 
produrre  buon  frullo.  Ch'avendo  in  mano 
Mio  cuor  in  sul  fiorir,  e'«  sul  far  fruito, 
È  gita  al  Cielo .  Petr. 

§  4-  Per  met.  Essere  in  fiore ,  in  eccellen- 
za, in  buono  stato.  Intanto  le  sue  bellezze 
fiorirono  ,  che  di  niuna  altra  cosa  pareva  , 
che  tutta  la  Romania  avesse  da  favellare  ^^ 
Né  è  per  vecchiezza  marcita ,  anzi  oggi  più 
che  mai  fiorisce  la  gloria  del  nostra  nome. 
Hocc.  nov.  Nel  tempo j  nel  quale  questa  grande 
maestro  fioriva  ,  si  fue  un  altro  maestro  . 
Fr.  Giord.  Pred.  Apollodoro  ^  il  quale  fior! 
4n5.  anni  prima  della  nostra  salute,  fece  ,ec. 
Yit  Pilt.  Costui  primieramente  nn\\\  ad  Alene , 
e  poi  in  Alessandria  fa  di  grandissima  nome. 
Bocc.  CD. 

^  5.  Per  Diventar  fiondo  e  vago.  Il  capo 
(  di  Tommaso  Moro  )  si  tenne  in  sul  ponte 
di  Londra  infilzato  in  una  lancia,  e  tosto  le- 
vassi,  perchè  il  d'.ceano  parer  sempre  più 
venerando  e  fiorirb  .  Day.  Scisui. 
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§  6.  Fiorirb  delle  donne',  si  dice  del  Ve- 
nir loro  le  solite  purghe  ,  dette  anche  Fiori,. 
A  tutti  questi  malori  particolarmente  degli 
occhi  si  aggiunge  una  scarsezza  notabile  dì 
quelle  evacuazioni ^  che  ogni  mese  sogliort 
fiorire  alle  donne .  Red.  Cons. 

§  7.  In  sign.  Sparger  di  fiori.  Di  bei 
fiori  tutto 'l  fiorisco.  F.  Jac.  T.  j 

§  8.  Per  met.  Ornare  .  E  le  palle  delV  oro 
Fiorian  Fiorenza  in  tutti  i  suoi  gran  fatti  ^ 
Dant.  Par.  Eccede  troppo  suo  grado  investi- 


re f  armare  e  sé  fiorire  .  Fr.  Barb. 

^  9.  Per  Render  florido ,  adorno  e  vago  .  I^ 
con  gran  cortesie  fanno  risuonare  e  fiorire 
di  bellezza ,  e  di  allegrezza  il  paese  iutim 
V  anno         ~"' 

J 


Ella  senza  mirar» 


,  muove  un  sor- 
riso, Edi  beli'  ostro  si  fiorisce  il  viso.  Chiabr. 
Fir. 

§  IO.  Fiorir  le  spalle:   vale    Marchiare  u* 
tagliaborse ,    o   simili    con    un    ferro   rovente 
per  ordine  delle  giustizia .  Cr.  in  Marcliio.  V 
FIORISCÈNTE:  add.  d'ogni  g.   Fiorente,- 
Che  fiorisce .  Belli  esempli  ,  e  modelli ,  o  di 
consumata  virtù  ,    o  di  fioriscentb  saviezza  . 
Salvin.  pr.  T. 
^  FIORISTA  :  s.  m.  Pittore  ,  che  attende  spe- 
cialmente a  dipigner  fiori ,  come  Paesista  ,  quel- 
lo che  fa  i  Paesi.    Salvin.   Buon.    F.   Ed   i» 
forza  d'add.  Assegna  a    Giovanni    Breughel 
il  carattere  di  pittore  paesista  ,  e    fioristi  .  : 
Bisc.  annot.  Baldin 

§.  Fiorista  :  per  Dilettante  ,  e  coliiv&lore 
di  fiori.  Tutti  i  fiori  corrispondenti  a  quegli 
spaventosi  nomenclatori  che  coli'  aggiunta  m. 
ogni  nuova  fioritura  di  sì  vaste  appendici  ^ 
va  del  continuo  formando  ,  ec.  la  mirabile^ 
malinconia  de'  fioriste  ,  e  degli  agricoltori 
cavalieri .  Magai,  lett. 

FIORITA  :  s.  f.  Quelle  filze  di  verzura  che 
si  appiccano  ne'  luoghi  dove  si  fa  festa  ,  o  eh« 
si  spargono  per  le  strade .  Far  la  fiorita  al 
campanile .  Sacc.rim,  Spargerla  fiorita  nell^ 
strade  ,  Vasar.  Vit. 

§.  Fiorita  :  dicesi  nel  Fiorentino  ad  una 
Specie  di  giuncata  .  Io  credo  che  corra  un 
poco  più  f  ec  che  non  corre  dal  sapore  deC 
latte  quagliato  a  quello  della  ricotta  ,  dellA 
fiorita,  della  giuncata  y  che  finalmente  tutti 
sono  latti.  Magai,  lett.  Se.  ., 

FIORITÈZZA:  s.  r  Lo  stato  di  ciò  clic 
è  in  fiore,    e   per  traslato    Ornatezza.  Tayf. 

^FIORITISSIMO,    MAr  add.  sup.  di  Fio- 

§  r.  Pfr  Molto  florido  ;  Che  h  m  gran  voga,. 
in^grain  credilo.  Aristotile  colla  sua  fioritis- 
sima scuola.  Salvin.  disc.  Ebbe  sempre  il 
Gessi   una    fioritissima  scuola.  Baldin.  Dee. 

§  2.  Per  simil.  Eccellentissimo .  Crispo  Sa- 
lustio^  €f,  yiowTissmo     scrittore  di  storia 
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Romane.  Tàc.  Day.  Passo  il  Duca  nel  par- 
tirsi  con  tutto  il  suo  fioritissimo  ,  ma  infa- 
me esercito  ,  ec.  Varch.  Stor,  Nella  stessa 
guisa  che  Cicerone  ne^  suoi  fioritissimi  dia- 
loshi  deìV  Oratore.  Salvin.  disc. 

FIORITO ,  TA  :  acid,  da  Fiorire .  Pieu  di 
fiori .  Prato  fiorito  -  Meli  fioriti  .  Amet. 
Coperte  di  percolati  di  vili  ^  ec.  e  tutte  allo- 
ra FIORITE.  Bocc.  nov.  Fresco  i  ombroso,  fio- 
rito ,  e  verde  colle .  Petr. 

§  I.  Fiorito  quanto  un  Maggio:  vale  Fio- 
ritissimo,* perchè  il  mese  di  Maggio  e  la  sta- 
gione dei  fiori  ;  o  pure  perchè  quelli  che  vanno 
a  cantar  maggio,  portano  un  ramo  d'albero 
lutto  pieno  di  diversi  fiori,  il  cjualramod'  albero 
chiamano  un  Maggio  ,oMa]o. 

§  2.  Fiorito  :  per  simil.  vale  Scelto ,  Eccel- 
lente nel  suo  genere .  Fenne  a  lui  M.  Gran 
Cane  della  Scala  con  cinquecento  barbute  di 
fiorita  gente  d'arme.  M.  Vili. 

§  3.  Per  Ornato,  Vago,  Felice,  Fortunato,  e 
straili.  NelV  età  sua  piìi  bella  e  piti  fiorita. 
Petr.  Perciocché  V  anima  allegro  Ja.  la  vita 
FIORITA  e  gioconda.  M.  Aldobr. 

§  4.  Talvolta  vale  Lieto,  Giocondo.  Con 
fronte  allegra  e  colla  faccia  fiorita  lietamen- 
te abbracciandoli .  Guid.  G. 

§  5.  Per  Adorno,  Arricchito.  Ella  f uè  no- 
RtTA  di  vertude  ,  perocché  ella  ebbe  in  odio 
le  vanitadi  d'  ogni  ragione.  Guiil.  G.  Moisè 
fu  FIORITO  di  misericordia  nel  popolo  di  Dio. 
Serm.  S.  Ag. 

§  6.  Fiorito  :  per  Scelto  ,  Prelibata ,  Squi- 
•tto.  Al  tavolin  che  de"*  f attor  si  dice  ^  Dove 
fé  nulla  di  fiorito  ha  V  oste  ^  Tutto  vi  si  di- 
stende a  far  buon  fatico.  Buon.  Fier. 

§  7,  Stile  fiorito  :  dicesi  Quello  che  h  or- 
nato, eloquente  e  leggiadro  -  V  Floridezza. 

§  8.  Maso  ,  o  altro  drappo  fiorito  :  dicesi 
Quello  che  è  tessuto  a  fiori ,  o  shnili.  E  di 
raso  dorò  fiorito  a  palle  Rosse  ,  ha  legato 
un  gab.m  sulle  spalle.  AUeg. 

S  9  Barba  fiorita:  vale  Canuta.  Quantun- 
que la  abbia  la  barba  molto  fiorita  ,  e  di 
nere  candide  Steno  divenute  U  tempie  tue. 
Ii«cc.  Lab. 

^;  io.  Fino-  fiorito:  si  dice  Quando,  o  per 
esser  al  fondo  della  botte ,  o  per  altro  man- 
earaento ,  mettendosi  nel  bicchiere  ha  quel- 
l'imperfezione che  dicesi  ^i^ere  il  fiore.  Malm. 
S  II.  Fiorito:  dicesi  da'Corallaj  il  Corallo 
greggio    o  rozzo. 

§  12.  Fiorito:  dlcesi  da' Naturalisti  Qua- 
lunque corpo  che  abbia  una  rifioritura  di 
checche  sia .  Cristalli  di  miniera  d'  argento 
vetrosa  fioriti  di  minutissime  guglie  traspa- 
renti di  miniera  d'argento  sopra.  Gab.  Fis. 
5  i3.  Fiorito  :  è  anche  Aggiunto  d'  Una  spe- 
cie di  diaspro  bellissimo  conlenente  in  se  mac- 
«iwe  molto  vaghe  di  color  rosso  focato ;.lulte 
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dintornate  d'un  sottilissimo  profilo  bianco  lai- 
tatto,  con  un  fondo  pavonazzo,  e  sotto  ov« 
più  ove  meno  scure  .  //  diaspro  detto  fio- 
rito di  Sicilia  ,  è  pietra  durissima  che  ricevè 
pulimento  acceso.  Voc.  Dis. 

§  i4-  Pietra  fiorita:  Specie  di  dendrit* 
detta  altrimenti  Alberino.  V.  Foc.  Dis.  in  Al- 
berino . 

FIORITURA:  s.  f.  Il  fiorire,  c'I  tempo  in 
CUI  le  piante  metton  fiori.  Usano  le  rose  nel 
principio  della  sua  fioritura .  Tratt.  Segr.  cos. 
dónn. 

§.  Fioritcra:  T.  de' Naturalisti.  Efflorescen- 
za che  nasce  sopra  un  corpo  non  salino.  -  V. 
Rifioritura.  Miniera  d'argento,  ec.  con  fio- 
riture vitrioliche.  Gab.  fis.  Targ.  ec. 

FIORÓNE:  s.  m.  Voce  usata  da  alcuni  Ar- 
chitetti per  Queir  ornamento  a  foggia  di  fiori  , 
che  più  propriamente  si  dice  Rosone. 

§.  Fioroni  :  Fichi  fiori,  e  Fichi  primaticci, 
diconsi  volg.  i  primi  fichi  che  maturono  nel^ 
l'estate,  i  quali  sono  più  grossi  de'  settem- 
brini. 

FIORRÀNCIO:  ».  ra.  Caltha;  Calendula 
officinalis.  Sorta  di  fiore  di  color  giallo  .  La 
decozione  del  fiorrancio  provoca  i  mestrui. 
Liber.  cur.  malatt. 

§  I.  V  è  un'  altra  specie  dì  pianta  detta 
volg.  Fiorrancio  di  grano,  e  da'  Botanici  Crr- 
santhemum  segetum,  la  quale  si  trova  fiorita 
fralle  biade  in  Maggio  e  Giugno. 

§  1.  Fiorrancio,   e   Fiorrancino:   Regulus 
cristatus .  Sorta  di  piccolo  uccello,  così  detta 
da  una  specie  di  cresta  o  striscia  di  penne  che 
ha  in  capo,  di  colore  simile  al  fiorrancio.  Abita 
per  le  selve  tra  gli  spineti    e  i  ginepraj ,  e  si 
pasce  d' insetti  ;  la  sua  voce  è  piuttosto  un  pi-- 
golio  che  un  canto.  Buon.  Fier. 
FIORRANCINO:  -  V.  Fiorrancio. 
FIORVELLÙTO:  s.  m.  Lo  stesso  che  Ama- 
ranto. V. 

FIÒSSO':  S.  m.  La  parte  inferiore  del  cai  • 
cagno  del  piede.  Le  quali  gli  nvcano  laceri 
tutti  li  fiossi  de"*  piedi.  Frane.  Sacch.  nov. 

§.  Fiosso:  dicesi  oggi  da' Galzoliij  La  parli' 
più  stretta  della  scarpa,  e  del  piede  vicino  aU 
calca  gtio. 

FIÒTOLA:  s.  f.  Voce  bassa.  Flauto.  Fttrei 
ferire  il  del  fiotolb  argute.  Zampegne  cor  ■ 
pacciuie  .  Buon.  Fier. 

FIOTTA  :  s.  f  dal  Lat.  Fluctus  Frotta.  Frot- 
ta, Flotta,  o  fiotta:  vuol  dire  Quantità 
di  gente  unita  insieme  che  si  muove.  Min.: 
Malm. 

FIOTTARE:  r.  n.  Fluctuare .  Ondeggiar* 
tempestosamete.  Dove  la  riviera  faceva  un  gran, 
marese  che  fiottava.  G.  yiW.  E  però  gli  uo~ 
mini  di  quelle  parti,  per  non  essere  offesi 
dal  FIOTTAR  del  mare,  a  riparare  il  fiotto* 
fanno  fine  gmndi  ripe.  Goni.  lu(r 
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^  1.  FtOTTABi  :  altre  volte  fu  detto  Del  muo- 
versi il  mare  per  lo  fiotto  regolarmente  di  12 
in  12  ore.  Per  lo  fiottare  del  mare  Oceano, 
il  quale  due  volte  si  fa  of^ni  dì  naturale ,  che 
sospingendo  la  suza  de' venti  marini,  ec.Bocc. 
C  D.  -  V.  Reflusso. 

§  2.  Per  simil.  dicesl  quel  Borbottare  che 
fnnno  le  persone  disgustate  e  malcontente  —  Y. 
iìiibnchiare .  Med.  Voc.  Ar. 

FIOTTO  :  s.  m.  Fluctus .  Marea ,  Gonfìa- 
mcuto ,  Tempestoso  ondeggiamento  ,•  Onda  del 
mare  allorché  è  agitalo  o  dal  vento  o  da  qual- 
che scojjlio  o  costa  che  lo  fa  frangere  ,•  e  di- 
cesi anciie  de'  laghi ,  e  de'  gran  fiumi .  Oggi 
.più  comunemente  si  dice  solo  del  Flusso  e  ri- 
flusso del  mare  -  V.  Flutto ,  Burrasca ,  Tem- 
pesta. Furono  tanto  soperchie  piove,  e  gon- 
fiamento del  FIOTTO  del  mare,  die  tutte  case  e 
terre  di  quelle  marine  si  disertare  -  Fiotto 
e  marea  vennono  addosso  al  detto  navile  del 
Re  di  Francia.  G.  Yill.  Quale  i  Fiamminghi 
tra  Cazzante  e  Bruggia,  Temendoci  fiotto 
che  'n  ver  lor  s^  avventa  ,  Fanno  tb  schermo, 
perchè  H  mar  si  fuggia.  Daut.  Inf.  A  riparare 
il  rioTTO  Janno  J'ar  grandi  ripe -E col  fiot- 
to dello  stretto  trapassò  a  Locri.  Liv.  dee. 
f^enendo  alla  seconda  del  fiotto  del  mare, 
pervenne  alla  foce  del  fiume  chiamato  Indo. 
Cocc.  C.  D.  -  V.  Fiottare. 

§  1.  Per  Moltitudine,  Frotta.  r/^ciVonorfe/^a 
t*rra  un  fiotto  di  buoni  briganti,  e  dieronsi 
tra  i  nemici .  M.  Vili.  Anche  ho  veduto  assai 
di  bestie  fiotti,  Come  orsi  con  cinghiai f  lu- 
pi ,  leoni.  Frane.  Sacch.  rim. 

§  2.  Per  met.  vale  Empito,  Furore,  Furia. 
Perciocché  noi  piti  bassa  turba  siamo  tra- 
sportati dal  fiotto  della  fortuna .  Bocc.  vit. 
-Daut. 

FIOTTÓNE  :  s.  m.  Voce  oell'  uso ,  tolta  dal 
l'omore  del  fiotto  del  mare .  Brontolone ,  Che 
Ivontola  sempre. 

§.  Usasi  talvolta  in  sìgn  d'investigatore  dei 
fatti  d'altri,  ed  allora  deriva  da  Fiuto,*  tolta 
I-I*  metafora  dal  bracco,  che  fiutando  traccia  la 
fiera . 

RIOTTÓSO,  Si:  «dd.  Fluctuosus.  Ondeg- 
giante ,  Che  ha  fiotto.  Non  lo  spaventano  i 
Jremiti  del  mare  ,  per  la  gonjiezza  delV  ac- 
que fiottoso  .  Fr.  Giord.  Pr. 

FIRMA:  s.  f.  Nota.  Soltoscrizione  autentica 
dello  scritto,  Rilornerommene  dunque  a  casa, 
dove  colla  mia  firma,  ultimerò  questo  tratta- 
to -  Comparate  il  carattere  con  questa  vostra 
FIRMA  -  Farommi  ardito  a  porgerle  un  me- 
moriale ,  acciò  ^lla  il  renda  animato  con  una 
sua  firma  graziosa.  Fag.  Covn.  Ridurre  questa 
sorta  di  lettere  a  forme  di  lettere  patenti  con 
farle  stampare ,  e  mandarle  con  una  semplke 
FIRMA  .  Magai,  leti. 

FlFiMlMÈNTO  :  6-  m.  Firmamentum.  Fer- 


mamento,  Lo  cielo  stellato.  Non  pub  far  V  uom 
conle/Uo,  Quanto  entro  è  al  firmamento,  Pur- 
ché egli  alloggiamento  Nel  cor  non  venga  a 
fare.  Fr.  Jac.  T. 

FIRMARE:  V.  a.  Sottoscriver  Io  scritto  per 
renderlo  autentico,  p^i  fui ,  e  come  testimone 
la  FIRMAI  manu  propria  -  Quella  lettera  era 
scritta  da  me ,  e  né  nten  era  firmata  sotto 
vostro  nome.  Fag.  Coni.  Trattato  proposto  da 
lei  medesima,  e  da  7ne prontamente  stipulato 
e  FIRMATO.  Mngal.  lett. 

FISAMENTE:  avv.  Fixis  oculis .  Con  fer- 
mezza ,  Con  attenzione ,  Attentamente  ,•  ed  è 
proprio  dell'  atto  del  guardare,  e  del  tenere  fer- 
mi gli  occhj  in  una  cosa  —  V.  Fissamente,  In- 
tentamente, Applicatamente.  Poi  fisamentk. 
al  sole  gli  ocelli  porse.  Dant.  Purg.  Or  fisa- 
mente riguardar  si  vuole.  Dant.  Par.  Mentre 
cìC  egli  fisamente  rimira  V  una.  Aniet.  Amore 
farcendo  pensare  la  persona  che  ama,  fisa- 
mente della  cosa  amata,  ec.  è  cagione  eh'  ella 
si  sogni.  Passav. 

g.  in  vece  di  Profondamente  .  E  chetamente 
tutta  la  donna ,  la  quale  fisamente  dormi- 
va y  scoperse .  Bocc.  nov. 

FISÀRE:  V.  a.  Figere  obtutum.  Guardar 
fiso ,  cioè  intentamente  e  con  occhio  fermo . 
-  V.  Affisarsi.  Fisare  acutamente,  immobil- 
mente. -  Se  quando  tu  sarai  nel  cospetto 
del  Re,  tu  vedessi  che  tutto  sospettoso  e'  ti 
FisAssB  gli  occhi  addosso,  ec.  Fir.  disc,  an. 
Costui  m' ha  fisato  /'  occhio  molto  addosso  . 
Ambr.  Bern. 

FISATAMÈNTE .  -  V.  Fisamente . 
FISCALE  :  s.  m.  Hcerati  prcefectus.  Capo  , 
e  soprantendente  del  Fisco .  Tra  V  altre  cose 
Aurelio  Pio  senatore,  cui  fu  rovinala  una, 
j  casa,  ec.  chiedendo  a' padri  d'esser  rifatto  , 
e  contraddicendo  i  fiscali  ,  Tiberio  la  glt 
pagò .  Tac.  Day. 

g.  Fiscale  :  nell'  uso  si  dice  Colui  che  90- 
prantenda  al  Criminale ,  donde  si  è  formala 
fa  voce  Fiscaleggiare .  V.  .  , 

Fise  VLE  :  add.  d'  ogni  g.  Che  procede  , 
Che  tratta  come  persona  addetta  al  fisco. 
Sarà  necessitato  alla  fine ,  se  egli  vorrà 
mantenere  il  nome  del  liberale,  gravare  i 
popoli  straordinariamente,  ed  esser  ii\sckx%, 
e  fare  tutte  quelle  cose  che  si  possono  Jar e 
per  aver  da»nrì.  Segr.  Fior.  P»*« 

FISCALEGGIARE:  v.  n.  Far  da  fiscale,  e 
propriamente  Sottilizzare  ed  esaminare  ac- 
curatamente com.  criminalisti .  Introduee 
con  sommo  giudizio  il  Re  Ariano  a  fisca- 
leggiare sopra  un  fatto  che  con  sua  somma 
confusione  pareva  autorizzare  così  mcontro- 
vertibihnente  il  rito  cattolico .  Msig^l  \elt. 
Se  mai  V.  E-  pigliasse  a  fiscaleggiarmi 
co'mtro,  come  adesso  ha  pre-io  a  fiscaleggi  ars 
contro  il  decoro  della  società  in  mio  favore. 
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-  Senza  Volere  io  stare  adesso  a  riscAtsc- 
GiARE  ,  e  dire  che  gli  Olandesi  vagliarono 
troppo  grosso  a  sangue  caldo  ,  ce.  IMiigul.lelt. 

FISCALÈSSA.:  s.  f.  Colei  che,  a  modo  di 
fiscale  criminale ,  sa  cavar  di  bocca  allrui  un 
segreto  .  Ho  io  fallo  la  fxscahìssa  pulilo  ? 
f  ag.^  Coni. 

FÌSCE  :  s.  m.  pi.  Francesismo  de'  Giuoca- 
lori .  Pezzaolo  d'avorio ,  di  madreperla  ,  d'osso 
o  simile,  che  serve  per  segno  come  i  gettoni. 

FISCÈLLA:  s.  f.  Cestella,  Nassa  tessuta  di 
vinchi .  Ma  non  potendolo  celare  ,  prese  una 
FISCELLA.  ,  cioè  uua  nassa,  e  impeciolla ,  e  im- 
peciata che  V  ebbe  ,  misevi  il  Janciullo .  Fior. 
ital.  E  vede  un  iiom  canuto  al V  ombre  amene 
Tesser  fiscelle  alla  sua  gregge  accanto . 
Tass.  Gerus. 

FISCHIAMÈNTO:  s.  m'  Fischio,  Bucina- 
laento  ,  Sibilo ,  Zuffolo.  Bucinamento  ,  per  si- 
militudine FiscaiAMENTO  degli  orecchi.  Cr. 
in  Bucinamento, 

FISCHIENTE:  add.  d'ognig.  Che  Eschia; 
Sibilante.  Chiabr.  Sahin.  ec. 

FISCHIARE  ;  V.  n.  Sibilare  Mandar  fuori 
il  fischio.  Suffolare ,  Zufolare  Sibilare .  Fi- 
schiare acutamente  ,  rabbiosamente  ^  or- 
ribilmente. -  E  FISCHIANDO  una  sol  inolia 
così  pian  piano  ,  aspetterai  che  questa  mia 
balia  y  ec.  aprendoti  l'uscio  ti  meni  al  bufo  in 
camera  mia.  Fir.  As.  E  fischia  come  serpe  , 
quando  è  in  caldo .  Morg.  Quando  una  voce 
udimmo  che  fischiava  .  Scgr.  Fior.  As. 

§  I.  Fischiare  alla  battaglia:  vale  Grida- 
re ,  Fare  strepito ,  Alzare  le  voci .  Lì  quali 
lutti  fischiarono  alla  battaglia  ,  e  gittdrsi 
addosso  alli  Greci.  Guid.  G. 

§  2.  Fischiare  de^  venti  :  si  dice  Quando 
girando  fanno  remore.  Quale  alla  slagion 
del  gieìo  11  pia  freddo  Aquilon  fischia  pel 
cielo  .  Red.  Dilir. 

§  5.  Fischiare  :  si  dice  di  Ogni  altra  cosa 
che  fa  sibilo  rompendo  1'  aria  con  velocità . 
Donde  si  fusse  quel  fischiar  venuto  .  Segr. 
Fior.  As.  E  parche^  ciel  paventi  y  catena 
vada  Solo  al  fischiar  delV  una  e  V  altra 
spada.  Bern.  Ori.  Non  si  vedeva  più  quel  bolli- 
mento y  né  si  udiva  fischiare  come  l^  altra 
volta  uvea  fatto,  Sagg.  nat.  esp. 

§  4-  Fischiare  :  parlando  degli  orecchi ,  di- 
cesi del  sentirvisi  quel  bucinamento,  che  anche 
si  dice  Corsare  -  Ove  non  obblia  il  causarsi 
del  lume  degli  occhi ,  e  il  perdere  la  favel- 
la ^  e  il  fischiar  degli  orecchi  y  come  quando 
uno  è  per  isvenirsi .  Salvia,  pr.  T.  Qui  in 
iòrza  di  sost. 

§  5.  Fischiare  gli  orecchi  ad  alcuno:  si 
dice  dell'Immaginarsi  che  altri  parli  di  lui.  ' 

§  6.  Fischiare  :  detto  assol.  in  sign.  transi- 
tivo ,  ed  anche  fischiare  altrui  negli  orec- 
chi ^  valfi  Insinuale  segretamente  alcuna  uoti- 


2Ìn .  FiscHTAXDOMi  oltrc  monna    Tessa  disse , 
PatafT. 

FISCHIATA:  s.  f.  Sibilus.  L'Atto  del  fi- 
schiare. Voc.  Cr. 

S  I.  Fischiata:  Suòsmnnatio  .  Iscberno  eoo 
romori  di  voci,  fischi,  urli,  battimenti  di 
mani ,  e  d'  altro  che  si  fa  dietro  a  uno  per 
derisione  o  per  dargli  la  burla .  -  V.  Derisio- 
ne ,  Disprezzo  ,  Ludibrio  ,  Risata  .  Jl  Fore- 
sta ,  ec.  con  più.  solenne  martirio  ajidb  in 
cielo  ec.  arso  vivo  a  fuoco  lento  sotto  a' pie- 
di,  con  fischiate,  motti,  atti  e  canzoni 
d'  ignominia .  Dav.  scism.  Passavano  per 
Roma  in  lunga Jila,  in  mezzo  d'armati; 
viltà  fie'  lor  visaggi  non  era ,  maninconosii 
Jlerezza  j  saldi  agli  scherni  ^  calle  fischiate 
del  volgo.  Tac.  Dav.  Stor. 

§.  Onde  Far  le  fischiate  a  uno,  è  Quel 
che  i  Lnlini  dissera  Fxsibilare . 

FISCHIATÓRE  ;  verb.  m.  Sibilans .  Ch^ 
fischia.  FiSTiATOR  che  alla  testa  di  due 
strade  par  che  uccellino  a  te.  Buon.  Fier. 
Qui  detto  Fistiatore  alla  maniera  del  popola 
Fiorentino .      .  . 

FISCHIERELLA  ,  e  FISTIERELLA  :  s.  f. 
Uccellagione  colla  civetta  e  col  fischio.  Cr.  in, 
Chiurlo. 

FISCHIÉTTO;  s.  m.  dim.  di  Fischio,  Zu- 
folotto  .  Chiabr .  Dr.  In  Marineria  II  fischietto 
da  ciurme  è  per  lo  più  d'  argento ,  e  se  ne 
serve  il  nocchiero  per  comandare. 

FÌSCHIO  :  s.  m.  Sibilus  .  Suono  acuto ,  e 
simile  al  canto  degli  uccelli  che  si  la  colla 
bocca,  con  varie  posture  di  labbra,  e  di  lin- 
gua. -  V.  Sibilo,  Sufolamento  ,  Suono.  Fi- 
schio acuto y  altOj  orribile,  rabbioso. 

§.  Dicesi  ancora  a  varj  Strumenti  che  aju- 
tano  a  fischiare.  Fischio  f/a/erzMo/i  --  Quando 
lo  contilo  suona  lo  riscmo,  tutti  li  remi  ri- 
percossi prima  nell'acqua  pili  volte  si  posano. 
But.  Par. 

FISCHIÓNE,  e  FISTIONE:  Nome  che  si 
dà  in  Toscana  a  Diverse  specie  d'  anatre  an- 
che salvaliche  -  V.  Bibbio ,  Mestolone ,  Ger- 
mano turco. 

g  I,  Il  fischione,  detto  dagli  Scrittori  Ana^^ 
tra  querquedula  maggiore  ,  è  una  varietà  del- 
l'Arza  vola. 

§  2.  Si  dà  pure  il  nome  di  Fischione  al 
Chiurlo .  V. 

FISCÌNA  :  s.  f.    Voce   disusata  ;   Lo    stesso 
>|  che  Fiscella .  Al  secondo  è  apparecchiata  una 
nuova  e  bella    fiscixa  ,    convenevole   instru- 
mento al  sordido  Bacco  .  Sannaz.  pros. 

FISCIÙ:  s.  m.  Francesismo  introdotto  dalla 
moda .  Specie  di  fazzoletto  di  velo  ,  o  simile  , 
che  portano  le  donne  intorno  al  collo  e  Sulle 
spalle .  Rimira  le  pettegole  e  barone ,  che 
vogliono  alla  veste  il  ftlpalà ,  il  Fiscic,  lo 
scUincherche  ,  //  berrettone  ,  Fag.  rim. 
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FISCO:  s.  m.  Fiscus .   Pubblico  erario,  al  ' 

3aale  s'applicano  le  facoUà  e  condanuagioni 
e' malfattori,  e  le  eredità  di  coloro  cìie  muo- 
jiiono  senza  legittimo  erede  .  Prese  licenza  di 
jn'ocaccifire  di  recare  al  fisco  i  beni  di  co- 
si ui  y  ch'era  bandeggiato .  31.  Vili. 

§.  mandare  in  fisco  ,  o  nel  fisco  :  vale  Es- 
sere incorporato  dal  fisco  checche  sia,  o  per 
difetto  d'erede,  o  per  fraude,  o  per  delitto 
di  chi  prima  il  possedea  . 

FIS  ETÈRE  :  s  m.  Physeter.  T.  do' Natura- 
listi. Specie  di  Balena  volg.  detta  Capidoglio. 

FÌSICA.:  s.  f.  PA^mvi .  Scienza  della  natura 
•delle  cose.  Fisica  della  terra. 

§  I.  Per  la  professione  della  Medicina.  Fi- 
sica è  quella  propria  scienza  ,  per  la  quale 
V  uomo  conosce  tutte  le  maniere  del  corpo 
deli  uomo  ,  e  per  la  quale  V  uomo  guardala 
sa-nità  del  corpo ,  e  rimuove  le  malattie .  M. 
Aldobr. 

§  2.  Fisica  :  add.  -  V.  Fisico. 

FISIC^GGINE:  s.  f.  Voce  disusata.  Fan- 
tasticaggine .  V- 

FISICA.LE:  add.  d'ogni  ^.Pkysicus.  Voce 
feassa  e  disusata  .  Di  fisica,  Attenente  a  fisica  - 
V-  Fisico .  Queste  cose  che  i'oi  mi  dite  per 
ragion  fisicale  ,  senza  risposta,  per  ragion 
vi  lascio  .  Libr.  Ain. 

FISICAM  ÈNTE  :  avv.  In  modo  fisico ,  e  vale 
anche  Realmente ,  Effettivamente  .  [Bel  Papa 
nat.  uni.  ec. 

FLSlC\PiE  :  V.  n.  Commmisa.  Fantasticare  , 
Ghiribizzare.  Gran  copia  ci  troviamdi  gran 
gentile  Buon  da  farvi  disporre  A  non  fisi- 
ca R  troppo  nel  sottile  .  -  V-  Fisicoso . 

FISICIÀNO:  s.  in.  -  V.  e  di  Fisico. 

FISICO:  s.m.  Pliy-isicus.  Scienziato  di  Fisi- 
ca; Che  sa  la  scienza  della  Fisica.  Nel  numero 
del  più  si  dice  anche  Fisichi ,  ma  è  poco  usi- 
talo.  Esser  non  solamente  fisici  buoni  senza 
scuola,  ma  diventare  Etichi  perfetti  senza 
maestro?  AUeg.  Se  quello  è  ver  che  questi 
fisici  dicono .  Lab. 

§.  Per  Medico ,  perchè  i  Medici  si  addotto- 
l'ano  ancora  in  Filosofia,  la  quale  fa  scorta 
alla  buona  e  prudente  Medicina .  Ne  valse  a 
sfarmi  tornar  la  vita  errante  ne'  suoi  luoghi 
di  FISICO  alcuno  argomento .  Fiamm. 

Fisico  ,  CA  :  add.  Physicus.  Naturale  ;  Di 
fisica.  La  mano  di  Dio  non  è  stanca y  né 
limitata  da  costellazioni ,  ne  da  fisic^b  ra- 
gioni. M.  Vili. 

FISICOMATEMÀTICO  ,  CA  :  add.  T.  Di- 
dascalico. Che  in  Fisica  è  secondo  i  priucipj 
della  Matematica  . 

FISICÒSO  ,  SA  :  add.  Dìfflcilis .  Aroma- 
tico ,  Fantastico  ,  Scrupoloso ,  Che  la  guarda 
troppo  nel  sottile  .  Coloro  che  la  guardano 
troppo  nel  sottile ,  e  sempre  ,  e  in  ogni  luo- 
go ,  e  con  ognuno  ^  e  4'  ogni  cosa  tenzona- 


sopra 

.   ~  V.  Fisionomista . 


no ,  e  contendono ,  né  si  può  loro  dir  cosa, 
che  essi  non  la  vogliano  ribattere  e  ribut^ 
tarla ,  si  chiamano  fisicosi  ,  e  '/  ^^erbo  è  Fi- 
sicare  .  Vareli.  Ercol. 

FÌSIMA:  s.  m.  Fantasìa  fisicosa  ,  Capri«- 
cio.  Riguardando  lei  ripiena  di  tanto  dolo- 
re ,  cominciai  a  piangere  ,  e  in  tanta  fisima. 
venni  ,  che  per  gran  pezzo  i  miei  occhi  non. 
poteron  raffrenare  ,  ec  Cren.  Morell. 

§.  Vale  anche  Collera,  Ira,  Sdegno,  rna 
congiunto  col  verbo  Andare  ;  onde  Andar  irt 
fisima ,  è  lo  stesso  che  Andar  in  collera  , 
Adirarsi.  V. 

FISIOLOGÌA:  s.  f.  Quella  parte  della  Fi- 
sica la  quale  ha  per  oggetto  la  cognizion» 
delle  cause  naturali  dell'  azioni  del  corpo  u- 
mano  vivente  nello  stato  di  sanità.  Cocche 
Asci .  -  V.  Medicina  .    ^ 

FISIOLÒGICO,  CA:  add.  Appartenente 
a  Fisiologìa  .  Che  da  lui  preso  avesse  quel 
pensiero  fisiologico  del  perpetuo  mutamen' 
io  del  corpo  umano.  Cocch.  A  sol. 

FISIÒLOGO:  s.  m.  Parlatore  di  fisica.,. 
Bocc.  Coni.  D.  Oggi  si  dice  Colui  che  sa  la 
fisiologìa ,  o  che  scrive  sopra  materie  fisio- 
logiche . 

FI5Ì0MÌNTE: 

Far  eh. 

FISIONOMÌA:  s.  f.  Fisionomia.  L'autor 
di  quel  libro  il  quale  è  intitolato  della  ri* 
sioNOMiA. ,  ec.  il   che  ec.  Geli.   Color. 

FISIONOMISTA:  s.  m  Colui  che  sa,  o 
che  insegna  la  fisionomìa  .  //  che  fare  •  eh» 
confermino  xincora  i  fisionomisti  moderni  . 
Geli.  Color. 

FISlÒNOMO;  s.  m.  Chi  «a  ,  o  studia  R- 
sonomia  . 

FISO  ,  SA  :  add.  Animo  intentus .  Affis- 
sato ,  Intento  ,  Fermo  a  considerare  ,  o  a  ri- 
guardare. Mentre  io  sono  a  mirarvi  inten" 
to  e  fiso  .  Pelr.  La  quale ,  perciocché  bel' 
lissima  era  f  fisa  cominciò  a  riguardar» . 
Bocc.  nov. 

FISO;  s*usa  per  Io  plià  in  sentimento  di 
avverbio.  Attente.  Fisamente.  Cominciò  jpts» 
a  riguardarlo.  Bocc  nov.  Fiso  riguardai  Per 
conoscer  lo  loco  ,  dov' io  fossi.  Dant.  lui 
Miri  FISO  negli  occhi  a  quella  mia  nimii-u , 
Pelr.  son,  E  dormilo  per  ispazio  d' un'  ai  a 
molto  FISO,  e  senza  alcuno  impaccio  .  Croii. 
Morell. 

§  I.  Fiso  Fiso:  COSÌ  raddoppiato  ha  forxa 
di  sup.  e  vale  Molto  fissamente  .  E  parve  gli 
sì  bello  a  quel  mo^  intriso  y  Ch^  ei  si  pose  a 
guardarlo  fiso  fiso  .  Malm. 

FISÒFOLO  :  s.  m.  Lo  stesso  ,  che  Filoso- 
fo ,  voce  detta  dal  Boccaccio  per  baja  in  per- 
sona d'uomini  idioti,  per  servare  il  costume. 

FfSOLÈRA  :  T.  Marinaresco  .  Sorta  di  b.ir- 
jchetta  sotliI«  «eii2»  «op«rtQ>  che  yeIoc«ui«ui« 
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va  a  remi,  cosi  delUi  pcrcljò  con  essa  si  v-^ 
in  mare  all'  uccellagione  de'  fìsoli  . 

FiSOLO  ;  s.  in.  Cosi  chia inausi  in  qualche 
luogo  d' Italia  lo  Smergo  .  V. 

FlSONOftlÌA  :  s.  f.  Pliysiognomia .  Arte 
per  la  quale  dalle  fattezze  del  corpo  ,  e  da' 
fineameuti  e  aria  del  volto  >  si  pretende  co- 
toscere  la  natura  degli  uomini.  Ed  eziandio 
la  figura  e  la  statura ,  da^  quali  principj 
procede  la  fisonomia.  .  Cotn.  Itif. 

§.  L'  uso  la  piglia  ancora  per  La  stessa  aria, 
ed  effigie  degli  uomini ,  e  lo  stesso  è  Luche- 
ra.  La  tua  fisonomia  traditore sca.  L'esser 
bistorto  f  e  te  gambe  a  sg/iimhe.ici  Danno 
notizia  d"l  tuo  mal  pensiere  .  Libr.  son, 

FlSO.\ÒxMrCO  :  s.  ra.  Colui  che  è  dato  allo 
Studio  della  fisonomia .  Facesse  poi  profes- 
sione di  FisoNOMico ,  e  di  chiromante .  Pap. 
Burch. 

FISOINÒMICO,  CA:  add.  Di  fisonomia  .  i: 
FisoNOMtcA  /a  scienza,  che  lo  c^  insegna? 
Infar.  sec. 

F1S0N03IÌSTA  :  s.  m.  Colui  che  insegna 
fisonomia .  Imperocché ,  come  dicono  questi 
FisoNOMisxr ,  i  costumi  dell'  animo  seguono 
la  complessione  del  corpo  .  Gir.  Geli. 

FISSAMENTE:  avv.  Intente.  Fisamente. 
Ma  voi  di  che  pensavate  così  fissamente  ? 
Bembr.  pros.  Egli  si  è  così  fermo  a  riguar- 
darci FISSAMENTE.   Circ.   Geli. 

FISSARE  :  V.  a.  Affisare  ,  Affissare,  Fisare. 
Quel  sera/in ,  che  'n  Dio  piii  /'  occhio  ha 
FISSO.  Dant.  Par. 

FISSAZIÓNE:  s.  f.  T.  Filosofico ,  Chimico, 
ec.  L'atto  di  fissare,  e  lo  stato  di  una  cosa 
fissata  ,  e  dicesi  in  genere  di  tutto  ciò  che 
di  sua  natura  è  fluido ,  o  volatile^  e  che  è 
reso  fisso  ,  e  consistente ,  come  :  La  fissa- 
zione del  mcrciir-o . 

S  I.  Fissazione  :  piìi  comun.  s' usa  per 
Affisamenlo;  Fisso  pensamento;  Attenta  ap- 
plicazione della  niente.  Cr.  in.  Affisamento. 

§  2.  Neil'  uso  dicesi  Pazzo  di  fissazione . 
Colui  che  è  impazzito  per  effetto  di  fiera  ma- 
linconia . 

FISSEZZA  ;  s.  f.  Propriamente  dicesi  dai 
Filosofi  Quella  proprietà  per  cui  un  corpo 
può  reggere  all'  azione  del  fuoco  o  di  altro 
algente  molto  gagliardo  -  V.  Fissazione .  / 
Chimici  moderni  dicono ,  che  la  fissezza  è 
quella  proprietà  che  ha  un  tal  corpo  di 
*ion  disciogliersi  nel  calorico ,  e  quindi  di 
non  prender  mai  lo  stalo  liquido  ,  ed  ae- 
riforme . 

g  i.  Fissezza:  per  Immobilità,  Stabilità  di 
cosa  ;  che  non  può  muoversi.  Stagno  perla 
r\s^t.zzk. ,  per  la  fermezza  ,  ardente  per  la 
terribile  attività.  Segner.   Pred. 

§  1  Fissezza  :  dicèsi  per  Fissazione  ,  Af- 
tsameato  ,  Applicazione  della  mente  .  In  ri- 
Di'.    Univ.  T.  IIL 
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\  cercar  qual  sia  V  atto  proprio  costitutivo 
'  della  contemplazione ,  ec.  quanto  poco  egli 
possa  però  durare  mercè  la  sua  somma  fis- 
sezza. -  Mi  tal  FrssK.'.zA  non  è  non  voler 
(litro  che  pensare  a  Dio  solo  .  Segner.  lett. 
risp. 

FÌSSILE:  add.  d'ogni  e  Fissilis .  T.  de» 
Naturalisti  .  Aggiunto  delle  Pietre  che  si  pos- 
sono dividere  in  lamine  o  lastre  o  sc.glie.  Lo 
schisto  y  la  lavagna  sono  pietre  fissili  ,  -  V, 
Schisto  .  ^ 

FISSIÓNE  :  s.  £  voc.  lat.  Fixio .  Voce  an- 
tiquata. Ficcameuto,  Aelìa  qiud  fissione, 
ovver  ficcamtnto ,  le  gocciole  unitive  della 
rugiada  eterna  attinie  per  ramare  ,  ec.  scen- 
dono  al  pedale  deh' af l'elio.  Teul.  Mist. 

5.  Fissione:  fi  anche  dotto  d:»gU  Scrittori 
Naturali  per  Fissezza  ,  ma  è  poco  usilato  .  La 
suaminiera  (  dell  jMgeiito  }  qut.nlo  pUi  è  mi- 
nuta, simile  alle  punte  dell'agora,  tanto  pili 
riesce  perfetta  perchè  dimostra  pio  ila  e  fis- 
sione .  Biring.  pirot. 

FISSÌPEDE:  add.  d'ogni  g.  Fissipes.  T. 
de' Naturalisti  .  Aggiunto  degli  animali ,  che 
han  Pugne  lesse,  che  anche  son  detti  Bisul- 
chi ,^ 

FÌSSO,  SA;  add.  da  Fissare,  Affissato.  E 
per  avere  uom  gli  occhi  nel  sol  fissi  Tanto 
si  vede  men  quanto  pài  splende  .  Petr.  Sa 
ben  s'  accoppia  Principio  e  fine  colla  mente 
fissa.  Dant.  Inf. 

g  I.  Per  Fermo  e  stabile;  Che  non  si  muove 
punto  del  suo  luogo.  u^Jcciocc'iè  y  siccome  in 
termine  fisso  lasciando  le  trunsilor.e  cose  , 
in  lui  si  Jèrmi  ogni  nostra  speranza  ,  se  tro- 
vare non  ci  voghamo  ingannali .  Bocc.  Vit. 
Duut. 

g  2.  In  questo  significato  dìconsi  Fisse  quelle 
stelle  ,  che  costantemente  ritengono  la  stessa 
posizione  e  distanza  l'uua  rispetto  all'  altre  . 
-  V.  Stella. 

§  3.  Dicesi  che  Una  cosa  è  fissa  nel  cuore  , 
nella  memoria  ,  e  simili,  per  dire,  Che  è  sem- 
pre presente  alla  memoria,'  Che  è  ben  im- 
pressa nella  mente.  iMa  or  sì  fisse  Sue  pa^ 
role  mi  trovo  nella  testa ,  Che  mai  pili  saldo 
in  marmo  non  si  scrisse  .  Petr. 

§  4.  Fìsso;  per  Destinato.  Così  son  le  sue 
sorti  a  ciascun  fisse.  Petr. 

§  5.  Fisso  :  dicesi  da'  Chimici  non  solamente 
de' corpi  che  da  nessun  corrosivo  possono  es 
sere  sciolti  o  ridotti  ne' loro  elementi ,  ma  an- 
cora di  quelli  che  reggono  a  un  fuoco  gagliar- 
dissimo ;  onde  Sali  fissi  diconsi  Qiielli  che  si 
estraggono  da'  corpi  per  via  di  calcinazione , 
e  lozione.  EU' è  un  fiuido  salsuginoso  fisso, 
tartareo  y  il  quale  non  dalle  vene  j  ma  bensì 
dall'  arterie  è  deposto  ne'  tendini ,  nei  Ug^i^ 
menti  e  ne' periostei ,  o  membrane  che  v^  ■ 
Stono  i  capi  degli  ossi.  Red.  cons. 
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§  6.  ydrin  FISSA,  o  fissata  :  %  Chimico. 
Acido  acreo ,  da'  Chimici  moderni  detto  Gas 
acido  carbonico.  -'V.  Gas. 

§  n.  Aria  fissa  :  dicesi  anche  Quella  che 
proviene  dsigli  spiragli  d'un  uscii)  o  d' una 
finestra  .,  ed  è  perniciosa  a  chi  la  riceve. 

FISSÙ:  s.  m.  Voce  cosi  pronunziata  da 
molli  in  vece  di  Fisciù.  V. 

FISSÙRA:  s.  f.  T.  Chirurgico.  Frattura 
longitudinale  di  un  osso  il  quale  è  solamente 
incrinato . 

FISTÈLI.A  :  g.  f.  Fiscella .  Fisoclla  ,  Pa- 
niera ,  Cestella  .  Le  femmine  ,  che  vanno  ver 
la  terra  ,  per  le  p'azzc  ,  e  per  le  rustie  , 
affettate ,  e  inibamhacollaie ,  e  con  loro  n- 
STKLLE   sopra.  Fr.  Gior. 

FISTÈLLO  :  -  V.  e  dì  Fistola. 

FISTELLÒSO  :  -  V.  e  dì  Bucherato .  Ca- 
scia FiSTEiLOSO.  Pallad. 

FISTIARE,  FISTIATA,  FISTIATORE, 
FISTIERÈLLA  ,  FISTIÈTTO,  FISTIO,  Fi- 
STIÒNE  :  dice  il  popolo  Fiorentino  per  Fi- 
fichiare,  Fischiata,  ec.  V. 

FÌSTOLA  :  s.  f.  Fistula.  Piaga  vecchia  ,  per 
lo  più  incurabile  ,•  Piaga  cavernosa  e  callosa. 
-  Y-  Infistolire  .  Fistola  lacrimale  .  Fistola 
cicatrizzata  ,  incarnata  .  Cocch.  lez.  -  V.  Fi- 
stolo. Cantra  fistola  nclV  occhio  fa' polvere 
d*  incenso ,  ec.  premi  la  fistola  ,  che  n'  esca 
ìa  marcia.  Tes.  Pov.  Gli  era  rimasa  una  fi- 
stola ,  la  quale  di  grandissima  naja  e  di 
grandissima  angoscia  era.  Bocc.  nov. 

3  T.  Fistola,  e  Fistula:  dal  Lat.  Fistula^ 
dicesi  a  Uno  strumento  musicale  da  fiato  for- 
mdto  di  varie  cannucce  con  certa  proporzione, 
diseguali ,  per  lo  più  in  numero  di  sette  ,  e 
congiunte  con  molle  cera.  Chiamasi  anche  con 
Greco  vocabolo  Siringa,-  e  secondo  le  favole 
fu  già  ritrovata  da  Pane,  Dio  de'  Pastori.  I 
Poeti  confondono  sovente  la  sanipogna  colla 
fistola,  come  se  ne  vedon  gli  esempli  nel  San- 
nazzaro,  nell'Alamanni,  nel  Castiglione,  ec- 
Y.  Sampogna,  Tibia.  Diverse  frottole  mettono 
in  musica  a  suon  di  fistole  a  suon  di  flauti. 
Cuon.  Fier.  P^oi  non  avete  fatto  menzione 
fra  tanti  stormenti ,  che  avete  raccontato , 
(ielle  FISTOLE ,  e  pure  intendo  che  voi  di- 
chiaraste già  in  Padova  la  siringa  di  Teo' 
crilo.  Varch.  Ercol. 

§  2.  Fistola  :  dicesi  ancora  da  alcuni  Scrit- 
tori Idraulici  per  Tubo  ,  Siffone  ,  Doccia  ,  che 
8Ì  applica  a'  fori  de'  vasi  per  misurare  la  spe- 
sa dell'  acqua. 

FISTOLARE  :  add.  d'  ogni  g.  Da  fistola  ,• 
Che  giova  a  curar  le  fistole.  Colliiio  fistola- 
re    Libr.  Masc. 

FISTOLÀRE:  v.  n.  Fislulare.  Infistolire, 
Convertirsi  in  fistola .  In  luogo  ossoso  suole 
jrfSTOLARR.  Libr.  M;tsc. 

I^STOLAZIÒJNE  :    s.   f.   Lo  mhstolarc ,  il 


divenir  fistola.  Ifa  piaga  lunga  antica ^  e 
noìi  curata  suol  fusi  fistol  azione  della  par- 
te. Libr.  cur.  malatt.  -  V.  lufistolare ,  Infislo  ■ 
lire . 

FÌSTOLO:  s.  m.  Diaholus.  Così  dicesi  dalle 
Donnicciuole  il  Demonio  o  il  Diavolo;  Un  ani 
mal  maladctto^  ed  è  forse  cosi  dello  dal  fi- 
schiare de'serpenti,  a' quali  egli  è  assomigliato. 
Che  siete  tulli  quanti  più.  scarsi  che  'l  fi- 
stolo .  Bocc.  nov.  Io  ho  paura  che  non  ca- 
piti malCf  in  modo  gli  è  entrato  il  fistolo 
addosso .  Ambr.  Furi.  Ella  tornò  in  casa , 
di'  ella  pareva  proprio  il  fistolo  maladetto. 
Geli.  Sport. 

g.  Fistolo:  per  Fistola,  o  Male  grande. 
D'  una  bolla  acquajuola  fare  un  fistolo  . 
Buon.  Fier.  Fare  d^  una  pipita  ^  un  fistolo  . 
Baldoy.  Dram. 

FISTOLÓSO,  SA:  add.  Tubulatus.  T.  de» 
Scrittori  Naturalisti .  Che  è  fatto  a  cannello  , 
o  sia  Che  è  vóto  o  forato  nel  centro  :  dices'ì 
ancora  ^  Tubulato .  //  tronco  delle  piante  ce- 
reali è  annuo  fistoloso  o  spugnoso .  -  Fo- 
glie tabulate  ^  fistolose  diconsi  da'  Botanici 
Quelle  che  sono  internamente  vuote.  Filolini 
fistolosi.  Targ. 

§.  Fistolose:  diconsi  da' Medici  Le  piaghe 
infistolite . 

FlSTULA:  s.  f.  V  ..  Lat.  Fistola.  V. 

FISTULARE  ;  v.  "•  Fistula  canere .  Suo- 
nar la  fistula,  siccome  Cornamusare ,  Suonar 
la  cornamusa .  Salvia,  inn.  Omer. 

FISTULATÒRE  :  verb.  m.  Fistulator.  Che 
fistula  _,  Suonator  di  fistula .  Salvia.  Teocr. 
Iddi. 

FITOLACCA.:  s.  f.  Phytolacca  decandra 
Linn.  T.  Botanico.  Pianta  venutaci  d' Ame- 
rica,  la  quale  produce  in  grappoli  alcune  bac- 
che lisce ,  piene  di  sugo,  che  tigne  la  carta  in 
porporino  poco  durevole.  Volgami,  è  detta 
Uva  turca  ,  Uva  salvatica  . 

FITOLÌTO:  s.  m.T.  de' Naturalisti.  Nome 
generico  di  tutte  le  pietre  che  sono  in  forma 
di  pianta,  o  che  portano  impressa  la  figura 
di  qua  lolle  corpo  del  regno  vegetale  . 

FITOLOGÌA  :  s.  f.  T.  de'  Naturalisti .  De^ 
scrizione  delle  piante,  o  sia  della  loro  forma^ 
specie  e  proprietà . 

FITÒLOGO:  s  m.  T.  de' Naturalisti  .  Co- 
lui che  descrive  le  piante  ;  Scrittore  che  tratta 
delle  piante  ,  della  loro  forma  ,  proprietà  ,  ec. 
Pioppo  della  qualità  che  dai  fìtologi  si 
chiama  Populus  nigra  . 

FITÒNE,  e  FITTONE  :  s.  m.  Phylhon  . 
Spirilo  che  entrando  ne'  corpi  umani  indo- 
vina .  Entra  il  diavolo  addosso  ad  alcuni  , 
che  per  la  lingua  loro  predice  le  cose  che 
egli  sa  y  e  tale  specie  si  chiama  indovina- 
menta  per  fitone  .  Passav. 

PITONESSA:  ?.  f.  Phyionissa.  Femm.  da 
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Filone ,  Fltonissa.  Sì  legge  nella  Santa  Scrit- 
(urti  di  quella  indovina  fitonessa  die  a  pe- 
tizione del  Re  Saul ,  fece  apparire  Samuel- 
le  ,  ec    Passav. 

FITÒNICO  ,  CA  :  add.  Phjthonicns .  din 
ha  dello  'ndoviiio  .  O  uomo ,  o  femmina  che 
sia  ,  che  abbia  spirito  fitonico  ,  o  sia  indo- 
vina. Passav. 

FITONÌSSA  :  Lo  stesso  che  Pitonessa .  Y. 
Guid.  G. 

FITOTOMIA  :  9.  f .  T.  de'  Naturalisti .  Ana- 
tomia delle  piante.  -  V.  Bolanica. 

FÌTTA:  s.  f.  C(ennm.  Terreno  che  sfonda 
e  non  regge  al  piede  .  Domizio  fabbricò  so- 
pra largite  paludi  e  memme  e  fittb  tenaci. 
Tao.  Dav.  Sventrava  in  tanto  fingo  e  in  sì 
crudeli  fitte  ,  che  ec.  non  ne  credetti  mai 
poter  cavar  le  gambe.  Fir.  As. 

§  I.  Per  Dolore  pungente  e  intermittente, 
Trafitta.  Il  conoscerai  per  questi  segni,  cioè, 
ec  durezze,  doglie  e  fitte  sovente  fiate  in 
esso .  M.  Aldobr. 

§  2.  Fitta  :  dicesi  dagli  Argentieri,  Caldera], 
un'Ammaccatura  nel  corpo,  di  qualche  vaso, 
cagionata  per  lo  più  da  cadala  oda  percossa. 

^  5.  Fitta:  T.  de' Lanajuoli.  Difetto  del 
panno  cagionato  dalla  gualchiera  . 

t^  4-  I  Cimatori  danno-  anche  il  nome  di 
fitta  a  un  Mancamento  che  s'incontra  tal- 
volta ne' coltelli  delle  forbici . 

FITTAJUÒLO,  LA:  f.  Inquilinus .  QucgVi 
che  tiene  a  fitto  le  altrui  possessioni .  Qungli 
ancora  i  quali  per  godere  beni  pagavano 
o  annua  prestazione,  che  e'  dicevano  comune- 
mente FiTTAjiioLij  ec.  Borg.  Vesc.  Fior, 

FITTAìMÈNTE:  avr.  I^icte  .  Con  finzione  . 
Ora  t  autore  riTTfLUKvir e  introduce  una  fem- 
mina così  disordinata  ne^ suoi  membri  corneH 
testo  parla.  Goin.  Purg. 

FITTERÈCCIO,  GÌA:  add.  Proveniente 
da  Fino.   Voe.    Cr. 

%.  Stajo  FiTTEKEccio  :  diccsi  Una  misura  di 
frutti ,  come  grano  ,  fichi  ,  ec.  Ci  era  oltre  a 
questo  lo  stajo  decimale  con  un  altro  che  e' 
dicevano  fittereccio.  Borgh.  Vesc.  Fior. 

FITTILE  :  add.  d'ogni  g.  Fictilis .  Aggiunto 
di  vaso  ,  e  vale  Di  creta .  Se  la  cosa  battesse 
nella  sola  differente  struttura  del  vaso  fit- 
tile, in  quel  dell'  uomo  ci  Si  avrebbe  sempre 
a  ragnnar  un  tesoro ,  e  in  quel  degli  ani- 
mali, j  retta  feccia.  Magai.  lett. 

FITTISSIMO,  MA:  add.  sup.  di  Fitto. 
L' impuntura  dovrebbe  e55e/*  fittissima  .  Ma- 
gai, hit.  se. 

FITTI VAMÈNTE:  avv.  Con  finzione.  Di 
quelli ,  ec.  parla  poeticamente  e  fittivamen- 
TE.   But. 

FIT  rivo,  VA:  add.  Fictitius.  Che  finge  , 
Che  ha  in  se  finzione .  Lo  modo  del  trattare 
à  poetico,  fittivo,  ec.  But. 


FIL'TIZIAMÈNTE  :  avv.  Simulate.  Finta- 
mente, Con  finzione,  Artifiziatamente.  A  ciò 
s'  accordò  Manfredo  ,  come  colui  che  tutto 
aveva  ordinato  fittiziamente  .  -*  Ordinaro" 
no,  ec. ,  che  certi  ribaldi  e  fanti  fittizia- 
Mj-.\tb  s^ azznjfussono  insieme.  G.  Vili.  Fit- 
tizi amentb  cadendo  gli  si  gettò  a*  piedi  ^^ 
Bocc.  Filoc. 

FITTIZIO,  ZIA:  Fictus.  Finto,  Simula- 
to, Falso,  Non  ftuicero.-V.  Falsità,  Ideale. 
Per  tema  non  fosse  spìrito  maligno  e  fit- 
tizio. G.  V»il.  Per  lo  quale  amici  veri  da* 
fittizi  si  conoscono.  Bocc.  lett.  Cominciarsi 
a  dir  :  Colui  non  par  corpo  fittizio  .  Dant. 
Purg.  Di  coscienza  buona  e  di  fede  non  wir^ 
tizia.  Albert,  cioè  Sincera,  Vera.  Pietà  fit- 
tizia .  -  Fittizie  parole.  Bocc.  Fiamm.  E  *« 
parole  fittizib  e  di  lusinghe  favella ,  tu  Si 
sarai  savio ,  lo  suo  cuore  ti  si  farà  palese 
e  manifesto  . 

§.  Di  cesi  anche  di  Rappresentazione  di  cose 
materiali.  Ninna  delle  sette  predette  (  ciiià  ) 
fu,  che  o  vera  o  fittizia  sepoltura  non  fa-^ 
cesse  a  Omero .  Bocc.  Vit.  Dant. 

FÌTTO:  s.  m.  Fundus  locatus.  Il  prezzo 
che  si  paga  da'  fittajuoli  della  possessione  chVi 
tengono  d'  aUrui.  -V-  Fittajuolo,  Affittuario. 
Ailogagione  a  fitto  .  -  Costui  traeva  il  frut- 
to e' monaci  rimanevano  senza  pastore;  e 
presono  a  fitto  dal  cardinale  la  rendita  che 
ne  fece  loro  buon  mercato.  M.  Vili. 

g  I.  Fitto*,  dicesi  anche  La  possessione  af- 
fittata. JSè  potrai  entrare  in  sul  fitto  mio  , 
ancorché  no  sii  padrone  tu  .  Sen.  ben.  Varch. 

^  2.  A  FrTTO  ;  posto  avverb.  co'  verbi  Pi- 
gliare ,  Torre  ,  o  Dare  ,  vale  Pigliare ,  o 
Torre,  o  D.ire  l'entrate  delle  possessioni  per 
un  certo  prezzo  :  e  Dare  a  fitto  ,  dicesi  an- 
che Affittare  .  V. 

§  3.  Rincarimi  il  fitto  ••  prov.  e  vale  ,  Fac- 
ciami il  peggio  che  può  ,*  e  si  usa  quando  non 
si  teme  che  altrui  ci  possa  nuocere.  Tanto  è 
da  casa  tua  a  casa  mia  ,  quanto  da  casa 
mia  a  casa  tua,  e  nel  medesimo  significato , 
e  a  questo  proposito  sogliono  dire  :  Rincarin- 
mi  il  FITTO.  Varch.  Ercol. 

§  4«  Del  fitto  non  ne  beccan  le  passere  : 
prov.  e  vale  Non  se  ne  perde  niente  per  i- 
stravaganza  di  stagione ,  o  di  altra  disav- 
ventura . 

FÌTTO ,  TA  :  add.  da  Figgere,  Ficcato  .  Fit- 
ti nel  limo,  dicon:  tristi  fummo  .  Dant.  Inf. 
E  disse  V  uno  :  o  anima ,  che  fitta  Nel 
corpo  ancora  in  ver  lo  del  ten  vai  .  Id. 
Purg.  E  '/  fitto  dardo  gli  cavò  dal  cuore  . 
Ninf.  Fies. 

S  I.  Aver  fitto  il  capo  in  un  luogo .  - 
V.  Ficcare. 

§.  2.  Star  FITTO  negli  occAt:  vale  Starei m- 
presso  nella  memoria .  -  V.  Occhio. 
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§  5-  Fitto  :  per  Trafitto  ,  Percosso.  Vede- 
va Briareo  fitto  dal  telo  .  Dant.  Purg.  Fit- 
to ,  cioè  traforato .  But.  lyi  • 

§  4.  Per  Folto.  Spesso.  -  V.  Calcato,  Ri- 
calcato ,  Denso .  L'  erbe  si  debbon  seminare 
pili  rade,  che  traspiantar  non  si  dovrannOy 
ma  quelle  che  si  traspongono  ,  pili  fitte 
sono  da  seminare.  —  Si  può  in  alcun  luogo  ac- 
concio da  potersi  adacquare ,  e  ombrare  , 
seminar  fitta.  (  la  rapa  )  a  modo  di  cavoli. 
Cresc.  Passano  Jogli  1800  imperiali  tutti 
scritti  di  lettera  minuta ,  fitta  y  imbreviata, 
senza  margine.  D.iv.  Acc. 

§  5  Fitto:  dal  verbo  Fingere,  vale  Finto, 
Simulato.  Umiltà  falsa  e  fitta..  Passav. 
Cesare ,  poi  che  7  truditor  d'Egitto  Gli  fece 
il  don  dell'  onorata  testa ,  Dice  che  pianse^ 
ma  il  pianto  fa  fitto.  Bern.  Ori.  Achille  gir 
con  essi  disiava ,  E  allor  spogliatasi  la  ve- 
ste FITTA  ,  Come  forte  guerrier  presto  s'  ar- 
mava. Bocc.  Amor.  Vis. 

g  6.  Di  FITTO  meriggio  .  Di  fitto  verno , 
e  simili  :  si  dice  per  denotarne  II  colmo,  Il 
fondo,  cioè  La  forza  del  caldo.  Il  cuor  del 
"verno.  Bocc,  nov.  Bemb.  Asol,  ec. 

%  '^.  A  capo  FITTO  .*  vale  Gol  capo  all'  in- 
giù .  Morte  in  croce  ,  che  lieta  pendesti  a 
capo  FITTO  per  maggior  martire.  Frane. 
Sacch.  rim. 

§  8.  Star  FITTO  addosso  a  checchessia '.ysÌQ 
Sfargli  continuamente  d'attorno,  o  troppo 
vicino .  Ancora  il  buono  innanzi  si  guardi  di 
non  istare  addosso  fitto  in  sulli  suoi  scon- 
ciidori  .nojandoli.  Disc.  Cale. 

F1TTÒ^■  E  :  s.  m.  Barba  maestra  della  pian- 
ta ,  fitta  nella  terra  per  diritto .  Ma  cavan- 
doli giovani  men  fittone  avranno,  e  men 
fatica  durerai .  Day.  Colt. 

§  i.  Fittone  :  T.  di  Ferriera.  Quella  pietra 
che  resta  in  mezzo  alla  bocca  della  fornace  , 
e  che  fiancheggia  i  Galdadori . -  V-  Ferriera, 
Fornace  . 

§  2.  Fittone  :  T.  di  Mascalcìa.  Fettone.  V. 
§  3.  Per   Lo   spirito,  e   spiritalo  -  V.  Fi- 
lone . 

FITTOìVÈSSA.  -  V.  Fitonissa.  Mae- 
siruzz  . 

i  FITTUÀRIOrs.  m.  Fittavolo.  Il  primo 
mulino  5'  era  già,  ec.  ridotto  immacinante, 
essendo  restato  senza  fittcario.  Viv.  disc. 
Arn. 

FIUMÀCCIO  ;  s.  m.  Acer,  e  pegg.  di  Fiu- 
me. Fiume  che  diserta  le  campagne.  Quel  F10- 
MAccio ,  che  poi  m'  ha  rovi/tato.  Neri  Samin. 
FIUMÀJA:  s.  i.  Aquarwn  confluvium.Fììi- 
mana .  Quasi  dicessero ,  speriamo  di  passa- 
re ,  speriamo,  ma  la  fiumaja  è  grossa,  ma 
V  acqua  è  torbida  ,  ec.  Segner.  Pred. 
t  FIUMALBO:  s.  m.  Porphyrio  ex  viridi 
nigricans.  Nome  che  si  da  in  Toscana  ad 


Una  specie  di  piccola  folaga  ,  o  sia  Pollo  sul- 
tano minore  ,  detto  anche  Cimandorlo  . 

FIUMALE  :  add.  Fiuvialis  .  Di  fiume,  Che 
frequenta  i  fiumi  .  -  V.  Acquat'co  .  lo  non 
racconterò  la  favola  del  fiumale  cecero  . 
Ovid.  Pist. 
FIUMANA:  )  s.  f  Gurges .  Fiumana  è 
FIUMARA  :  \  più  che  fiume  ,  cioè  Alla- 
gazione di  molte  acque  ;  sebbene  più  propria- 
mente sia  L' impelo  del  fiume  crescente  .  f^er- 
so  una  FIUMANA  nel  menò.  Bocc.  noy.  Sul' 
la  FIUMANA,  oveH  mar  non  ha  vanto  .Dnnt. 
Inf.  Si  misono  a  gran  pericolo  ,  vegnendo 
in  Padovana  ,  ver  le  molte  fiumare  e  ca- 
nali che  avevano  a  passare .  G.  Vili 

FIUM.ATICO,  CA:  add.  Fiumale,  Di  fiu- 
me .  Cavallo  FiuMATico .  Tes.  Br. 

FlUxME:  s.  m.  Flumen.  Adunanza  d*acque 
che  continuamente  corrono  .  Rapido  fium  e 
che  d'  alpestra  vena ,  ec.  Notte  e  dì  meco 
desioso  scendi.  Petr;  son.  -  V.  Fiumana, 
Fiumicello  ,  Torrente,  Rivo,  Guado,  Gorgo  , 
Ratto,  Renajo,  Greto,  Scauno  ,  Tonfano, 
Vortice  ,  Ponte  ,  Argine  ,  Pescaja ,  ec.  -  V\ 
Idraulica.  Fiume  reale,  grande,  profondo  ^ 
cresciuto ,  torbido  ,  rovinoso  ,  impetuoso  , 
furioso ,  rapido  ,  grosso,  alto ,  largo,  basso^ 
piccolo,  chiaro,  limpido,  dilettevole  ,  cheto  y 
lento  ,  pescoso,  vivo,  puro,  sottile,  e  po^ 
vero  d'acque  -  Braccia,  o  rami  di  un  fiu- 
me .  -  Bocca  ,  o  Foce  ,  o  Imboccatura ,  Pie-' 
na.  Corso,  Empito  del  fiume.  Riviera  del 
fiume.  -  Letto  e  Ripe  del  fiume-  Passare y 
guadare,  valicare  il  fiume  -  Dibassare  e 
calare  il  corso  del  fiume  -  Uscire  il  fiumb 
de^ suoi  termini.  -  Crebbero  i  fiumi  disor- 
dinatamente. -  //  fiume  era  cresciuto  molto 
per  la  gran  pioggia,  -  Caggiono  rovinosi  i 
FIUMI  dalle  montagne  -  Fiume  c/ie.yt  dirama» 
g  I.  Gli  Idraulici  danno  a'  fiumi  diverse  deno- 
minazioni. Fiume  in  ghinja  Quello  il  cui  fondo 
è  ghiajoso  o  sassoso.  Se  è  arenoso,  si  dice 
Fiume  in  Sabbia  ;  se  paludoso,  Fiume  paludoso^ 
S  2.  Fiume  incassato:  è  Quello  le  cui  piene 
ordinarie  restano  comprese  dentro  le  proprie 
ripe. 

§  3.  Fiume  morto:  dicesi  Un  alveo  abban- 
donato affatto  dall'acqua  ,  sia,  o  no  ridotto 
a  cultura ,  e  che  serve ,  o  di  ricettacolo  d'ac- 
qua di  scolo ,  o  ridotto  ad  acqua  stagnante  . 
§  4.  Fiume  perenne  :  si  dice  Quando  le  ac- 
que non  lasciano  mai  tutto  il  fondo  scoperto. 
Alcuni  di  questi  son  navigabili  sino  al  Mare  , 
e  sì  dicono  i  Fiumi  reali . 

5  5  FivuK  temporaneo  :  dicesi  Quello  il  cui 
alveo  resta  qualche  volta  affatto  asciutto ,  S 
ancora  si  depomina  Torrente . 

§  6.  Dicesi  Fiume  tributario  Quello  che 
perde  il  suo  nome  nell'  uaU'si  ^d  un  alU'o*  * 
V.  Influente  « 
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§  7.  Fiume  inondante  :  Quello  le  cui  piene 
si  spandono  per  le  campagne .  ,  ^ 

g  8.  FiuMJì  arginato  :  Quello  le  cui  piene 
soiìo  sostenule  di.gli  argini. 

§  9.  //  FUMÉ  non  rins,ro&sa{V acqua  chia- 
ra :  dicesi  proverb.  Di  Coloro  che  presto  ar~ 
ricchiscono  ,  perchè  si  sospetta ,  che  le  subì  te 
ricchezze  non  vengano  per  via  retta.  Serd 
Prov. 

§  10.  Figur.  FrJME  del  parlare  ,  fiume 
d'eloquenza:  \-de  Copia  di  dire. 

FUjAIÈTTO:       l  s.  ni.    Amniculus .  Ann. 

FIU3IICÈLLO:  j  di  Fiume.  Fiumicello  ,• 
Piccol  fiume .  Fidono  un  pian  con  un  certo 
riuMETTO .  Morg,  Per  una  via  assai  stretta  , 
dalVuna]  delle  parti  della  quale  un  chia- 
rissimo FiuMicEtLo  scorreva  ,  entrarono  . 
Bocc. 

F[UMICI\TT0L0  :  s.  m.  Fiumicello ,  Fiu- 
micino  .  V.  Jfc'iil.  lett. 

FIUMICINO;  s.  m.  Fiumicello,  o  quasi 
dim.  di  Fiumicello.  Per  quella  pianura  cor- 
reva un  chiaro  e  freschetto  Fiumicino.  Fr. 
Giord.  Fred. 

FIUMINÀLE:  add.  d'ogni  g.  Voc.  ant. 
Fluvialis  .  Di  fiume.  Z'nc-^f/rt  FiuMTNàLE.  But. 

FIUTAFÀTTI  :  s.  ni.  Colui  che  bada  a 
spiare  i  falli  allrui .  Io  non  t'ho  punto  per 
un  farfarello.  Un  fiutafatti  d' altri j  un 
Ser  faccenda.  Sacc.  rim. 

FIUTANTE:  add.  d'ogni  g.  Che  fiuta, 
Odorante.  Salvin.   Oj^p.  Cacc. 

FIUTARE:  v.  a.  Olfncere.  Attrarre  l'odore 
delle  cose  col  naso  ;  Annasare .  -  V.  Odora- 
re. L'uno  degli  asini,  ec.  ogni  co m  andava 
FIUTANDO.  Bocc.  uov-  FiuTi  cose  dì  buono 
odore.  M.  Aldobr. 

§.  Fiuta  a  checchessia:  figur.  Tentare,  Ci- 
incntare . 

FIUTASEPÒLCRI  :  s.  m.  Colui  che  s*  im- 
paccia ne' sepolcri.  /  fiutasepolcri  a'' nostri 
giorni  eran  chiamati  poppamillesimi .  SaWiu. 
Buon.  Fier. 

FIUTATÌNA  :  s.  f.  Piccolo  fiuto ,  Leggier 
odoramento .  Si  contenterebbe  d' una  presa 
di  polvi glio  ,  o  d'  una  fiutatina  di  balsamo 
di  vaccfietta  .  Fag.  com. 

FIUTO:  s.  m.  Olfactus.  Sentimento  del- 
l' odorato .  Guarda  un  po',  j'  egli  ti  desse  il 
cuor  di  conoscerla  al  fiuto  .  Salv.  Granch. 

S  r.  Per  l'  Atto  di  fiutare.  Che  per  un  fiu- 
to ,  e  in  un'  occhiata  appena ,  e  per  una  sol 
volta  rimestarli  f  ec  vi  fanno  empier  le  ta- 
cche.  Buon.  Fier. 

§  2.  Fiuto  :  per  Flauto  ,  1'  usò  il  Chiabrera 
nelle  sue  Egloghe ,  forse  per  cagion  di  rima . 
E  tu  ,  buon  Melibeo  ,  non  esser  muto ,  Con 
tlotla  mano  ora  riapri  ,  or  chiudi  I  vari  fori 
del  tuo  nobil  fiuto. 

nziÒNE:  s.  f.  Fictio  .YwiiQxiQ,  Bendi" e* 


ci  frammetta  le  fizioni  poetiche.  But.  Inf.  Per 
FizioN  non  cresce  il  ver  ,  ne  scema .  Pelr. 

§.  FizioNi  della  legge:  T.  de' Legisti.  In- 
venzioni .  Salvin.  Buon. 

FLABELLIFÓRME  :  add.  d'ogni  g.  Plica- 
tum .  T.  Botanico .  Aggiunto  di  foglia  che  an- 
che dicesi  Pieghettata  .  V. 

FLACCIDÉZZA:  1  s.   f.    T.   Medico     Lo 

FL\CCID1TA:  1  stato  delle  fibre  o  al- 
tro che  abba  perduta  la  sua  elasticità.  Flac- 
cidezza de'  muscoli . 

FLACCIDO,  DA:  add.  T.  Medico,  Lan- 
guido ,  Floscio ,  Snervato  . 

FLAGELLAMENTO:  s.  m.  Il  flagellare. 
Flagell.izioue.  Gli  orribili  e  spaventevoli tls.- 
G  ELLA  MENTI  Sopportali  da*  santi  martiri .  Guilt. 
leu. 

FLAGELLANTE:  add.  d'  ogni  g.  Cfie  fla- 
gella .  Loda  adunque  ,uomo  ,  Iddio  nelli  suol 
benefici,  e  nelli  Jlage.'li ,  perocché  la  laude 
del  flagellante  è  medicina  del  Jiagellato  . 
Cavale.  FruU.  hng. 

§.  Flagellanti:  dicevansi  anche  i  Fratelli 
di  certe  compagnie,  i  quah  furon  cosi  delti 
dall'uso  di  battersi  come  i  Disciplinanti,  bat- 
tuti  e   scopatori . 

FLAGELLARE,  e  FRAGELLÀ.RE  :  v.  a. 
Flagellare.  Percuotere  con  flagello. -V.  Bat- 
tere, Frustare,  Staflilare  ,  Sferzare,  Vergheg- 
giare. Flagellare  barbaramente ,  crudamen- 
te ,  f  erame  nte  ,  sconciamente .  -  La  flìgel- 
hò  dal  capo  insin  le  piante  .  Dant.  Purg.  Le 
sante  carni  fur  flagellate  di  te,  miofiglioy 
e  insanguinate  .  Fr.  Jac.  T. 

§  I.  Per  Mandar  travagli ,  Travagliare  , Tri- 
bolare. -  V.  Tribolazione.  A  quelli  Dio  i' ira 
forte,  che  peccando  non  li  fmagella.  Gwitt. 
lett  Per  non  perder  V  anime  eternalmente  , 
temporalmente  percuote  e   flagella  .  MVilL 

§  1  Flagellare  i  vizj  :  vale  Inveir  contro}. 
Ma  che  si  prenda  a  flagellare  i  f'-y  ?  /'^'' 
Dio  y  egli  è  un  troppo  nobile  mestiero  .  Jlcnz. 
sat. 

FLAGELLATO  ,  TA  :  add.  da  Flagella- 
re.  V. 

§.  Flagellata  :  diconsi  dagli  Ortolani  d'  Un» 
specie  dilaltuga  tempestata  di  macchiette  rosse 
loni^itudlnali  che  è  insalala  dilicatissima . 

FLAGELLATÓRE,  e  FRAGELLATÒRE : 
vcrb.  m.  Che  flagella  .  Per  tanto  si  turbasse 
contrari  giudicio  del  flagellatore'. 

FLAGELLAZIÓNE  ,  e  FRAGELLAZIO- 
NE  :s.  f.  Flagellano.  11  gastigo  del  flagf  lare. 
Laboce  nelle  flagellaziojsi  e  ne' fuochi  per- 
derono .  Declam.  Quintil. 

§.  Una  flagellazione:  dicesi  da' Pittori  Lat 
rappresentazione  in  tela,  in  carta,  ec.  delia 
flagellazione  di  N.  S.  Gesù  Cristo  . 

FLAGELLETTO,  s.  m.  e  FRAGELLÉT- 
TO.  Dim.  di  Flagello.  Chi  non  inorridisce 
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stamane  dal  veder  Cristo  con  un  sol  flagei.- 
XF.TTO  di  funi  in  mano  y  ec.  Segner.  Pred. 

FLAGELLÌFERO ,  RA  :  add.  Mastigo- 
phorus.  Che  porta  il  flagello  ,  Armato  di  fla- 
gello .  E  voglion  che  V  Jjace  flagellifero  , 
E  /'  Ercole  furente  s*  anteponga  A  tutte  V  al- 
tre favole .  -  Così  fusser  tai  maschere  risor- 
te ,  Diavoli  FLAGELLI  FERI  in  lui ,  Che  ^ntesse 
questa  macchina  sotterra.  Buon.  Fier. 

FLAGÈLLO,  e  FRAGELLO:  s.  m.  nel 
jìumero  del  più  i  Flagelli  e  le  Flagella  .  Fla- 
gellum.  Il  tormento  del  flagellare,  e  Lo  stru- 
mento col  quale  si  flagella.  -  V-  Disciplina, 
Sferza ,  Frusta  ,  Staffile.  Flagello  acerbo, 
grave  ,  aspro ,  duro  .frizzante ,  pesante  ,  pun- 
gente ,  nodoso  .  -  Anzi  piuttosto  gode  sotto 
la  battitura  del  flagello.  Passav.  Da  questo 
lato  le  verghe  ,  da  quesV  altro  le  flagella 
si  portavano .  Declam.  Quinti!.  Ecco  che  wi' 
altra  volta  Iddio  sostiene  crudeli  flagelli  . 
Arrigh. 

§  I,  Per  Rovina  ,  Disgrazia ,  Avversità 
grande  >  e  dicesi  specialmente  de'  mali ,  delle 
tribolazioni  che  Dio  manda  agli  uomini  per 
gastigarli .  E  fue  un  grande  flagello  al  suo 
tempo  nella  Marca  Trivigiana .  G.  Yill.  Sod- 
jdisfanio  i  flagelli  e  le  tribolazioni  che 
noi  riceviamo  in  questa  vita  dal  Signore  ? 
3\Iaestrizz.  Costui  fu  de'  Cristian  proprio  un 
flagello  .  Bern.  Ori.  Iddio  per  le  nostre 
jyeccati  in  poco  di  tempo  diede ,  e  promise 
Zilla  nostra  città  tanti  fragellt  .  G.  Vili. 

§  1.  Dar  flagello:  figur.  Passionare, Ira- 
■Vagliare ,  Affliggere  ,  Tormentare,  Addolorar 
fiommimente .  Gli  ha  dato  così  gran  fla- 
gello, e  tanta  pena,  eh'' egli  è  stato  forza- 
io  gradare  in  croce  ,  Dio  mio  ,  Dìo  mìo ,  per- 
chè ni  hai  abbandonato  ?  Lasc    Or.  Gr. 

§  3.  Si  dà  anche  il  nome  di  Flagello  a  Co- 
loro d  cui  Iddio  si  serve  per  gastigar  gli 
uomini.  La  divina  giustizia  di  qua  punge 
OuelV  Attila  che  fu  flagello  in  terra  .  Dant. 
luf. 

§  4-  Per  Strage ,  Mortalità  .  E  ìion  passa 
quest'  anno  che   tu  vedrai  di    topi   un    gran 

FLAGELIO  .    Burch. 

§  5.  Per  Abbondanza,  Quantità,  Moltitudi- 
ue;  onde  A  flagello ,  o  simili  vale  la  gran- 
dissima quantità.  Egeno  de'' Brodetti  ,  e  Sar- 
donello  frasari,  eh' è  padron  di  Botinaccio , 
Conducon  tanta  gente  ch^  è  un  flagello  . 
JVIalm. 

§  6.  Studiare,  o  simile  a  flagello:  vale 
Studiare  moltissimo  ,  a  distesa  .  Baldov.  Dram. 

FLAGÌZIO  :  s.  m.  Flagitium  .  Scelleratez- 
za ,  Malvagità ,  Piibalderia  ^  ed  è  un  Latini- 
smo da  usarsi  con  parsimonia.  Non  si  può 
negare  che  i  flagizj  e  le  scelleraggini  non 
si   annidilo   più,  nella   gente  bassa.   Lami 


FLAGIZIOSAMÈiNTE,  e  FLAGIZIOSO: 

voci  derivate  da  Flagizio  ;  sono  anch'  esse  da 
usarsi  con  riguardo  se  non  si  vuol  dare  nel 
pedantesco  .  Le  buone  voci  equivalenti  sono 
Scelleratamente  ,  Malvagiamente  ,  Scellerato  , 
Ribaldo  .V. 

FLAGRA:  s.  f.  Flagrum.  Sferza,  Staffile. 
Scuriada  durissima  che  si  chiama  flagjìa  , 
con  Z'  U7ia  delle  quali  si  battono  i  Monaci 
quando  peccano .  Vit.  SS.  PP. 

FLAGRARE:  v.  n.  Voc  Lat.  e  poet.  Ar- 
dere ,  Avvampare ,  Essere  infiammato .  Non 
sente ,  quando  io  agghiaccio ,  a  quando  io 
flagro  .  Petr.  canz. 

FLAMlNiTO:  s.  m.  Flaminium  .  Ùficlo 
e  dignità  del  Flamine.  Si  emanceppava  colui 
che  pigliava  il  flamtnato  .  Tac.  Dav. 

FLÀMINE  :  s.  m.  Flamen  .  T.  Storico .  Sa- 
cerdote presso  i  Romani,  così  detto  da  un  cer- 
to velo  ch'egli  portava  per  contrassegno  della 
sua  dignità.  Da  principio  i  Flamini  erano  so- 
lamente tre,  cioè  quello  di  Giove,  quello  di 
Marte  ,  e  quello  df  Romolo  .  //  flamine  di 
Giove  era  detto  flamine  diale,  e  portava, 
V  albogalero .  Il  flamine  Marziale  era  una 
de*  primi  Sacerdoti  di  Marte  .  »S'  introdus-* 
sero  poi  i  flamini  minori  con  diversi  nomi 
di  Florali,  Carmentali ,  Pomonali,  ec. 

FLÀMULA  :  s.  f.  Flamula .  Erba  di  mor- 
dacissimo sapore  che  cresce  nelle  paludi,  ed  è 
una  specie  di  ranoncolo  somigliante  alla  vitalba 
nelle  foglie  e  ne'  fiori.  Oggi  comun.  dicesi  Fiam- 
mola .  Cresc. 

FLANÈLLA:  s.  f.  T.  de' Mercadanti .  Spe- 
eie  di  pannina  leggieri  tessuta  di  lana  fine  . 
Flanella  d'Inghilterra. 

FLATO:  s.  m.  Flatus.  Aria  morbosa  rac- 
chiusa nel  corpo  dell'  animale .  Non  è  altra 
cosa  che  un  liquido  grossetto  ec.  in  com/ya- 
gnia  talvolta  di  qualche  poco  di  flato.  Red. 
oss.  an.  Mescolandosi  i  sali  della  bile  col 
lìquor  pancreatico  ,  si  fa  una  violenta  fcr^ 
mentazione  di  chilo  ,  dalla  quale  son  cagio^ 
nati  i  FLATI  ìiegV  ipocondri.  -  Perchè  questo 
siero  stagnante  fuor  de'  proprj  vasi  si  /cr-^ 
menta  ec.  si  sollevano  molti  effluvj ,  i  quali 
non  potendo  aver  V  esito  libero ,  si  cangiano 
in  FLATI .  Id.  cons. 

FLATUOSÌSSIMO ,  3TA:  add.  Sup.  di  Fla-. 
tuoso.  Dopo  aver  mangiato  pienamente  di 
que'  cibi  che  sono  fìatuosissimi  .  Llbr.  Cur. 
malati. 

FLATUOSITi:  s.  f.  Flatus.  Aria  generata 
nel  corpo  animale. -V.  Flato.  Ventosità.  Quel 
sollievo  tanto  confortativo  che  provano  co- 
loro che  hanno  dolori ,  ogni  qualvolta  o  per 
bocca  o  per  da  basso  ributtano  qualche  poco 
di  FLATUOSITÀ  •  Red.  cons. 

FLATI] ÒSO,  SA:  add.  Injlans .  Che  ha  o 
genera  flati.  E  perchè  è  flatooso  mollo ,  hac 
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nestiert  di  buono  correttivo.  Libr.  cur.  ma- 
lati. 

FLAUTINO:  s.  m.  Dan.  dì  Flauto.  Chi  è 
qucgUy  dice  un  santo  Padre,  che  ha  dato  alla 
cicala  un  flautino  nel  petto?  Salyin.  Pr.  T. 
Corista  si  dice  da'  Musici  un  flautino,  di 
cui  si  servono  per  accordare ,  ec.  Cr.  in  Co- 
rista. 

g.  Flautino  :  Tibicen,  Sonator  di  flauto  o 
di  Sainpogna.  Quindi  sotto  il  flautin  saltan 
ciascuno.  Salvìn.  Se.  Ere. 

FLAUTÌNO,  NA:  add.  Che  suona  il  flauto 

V  altra  è  suonatrice  di  timpani  ec.  la  terza 
flautina.  -  La  Bacca  plautina  due  Jlauti  suo- 
na ad  un  fiato .  Salviu.  Cas. 

FLÀUTO:  s.  ni.  Fislula.  Strumento  musi- 
cale di  fiato  ,  ritoudo,  diritto,  forato  e  lungo 
intorno  a  un  braecio.  Questa  giovane  ec.  non 
Moveva   passo  che  non   fusse  accordato  col- 

V  armonia  d'  un  coro  di  dolcissimi  flauti  . 
Fir.  As.  Indi  allo  strepito  Di  flauti  e  nac- 
chere  Trescando  intuonino  Strambotti  e  frot- 
tole .  Red.  Ditir. 

§.  Flauto:  T.  Marinaresco.  Sorta  di  grossa 
nave  da  carico  ,  che  serye  per  lo  più  al  tra- 
sporto di  viveri  ed  altre  munizioni.  Da'  no- 
stri Marina]  è  detto  Pinco  . 

FLWO,  VA  :  add.  Voc.  l^l.Flavus.  Bion- 
do .  yerde  smeraldo  con  flavo  giacinto.  Ar. 
Far. 

FLÈBILE  :  add.  d'ogni  g.  Voc.  Lat.  fhhilis. 
Fioco  e  doglioso  ,  Latnentevole,  Lagrlnievole, 
Compassionevole  j  Tristo  di  plauto.  In  queste 
voci  languide  risuona  Un  non  so  che  di  fle- 
bile e  soave.  Tass.  Ger.  Selve  beate,  Se  so- 
spirando invLzmi.isusurri,  Jl  nostro  lamentar 
i>i  lamentaste  ,  ce  Guar.  Past.  Fid. 

FLEDILMÈINTE:  avv.  In  modo  flebile.  Toce 
di  regola. 

FLEB0T03I\RE,  e  FLOBOTOMÀRE  :  v. 
a.  Sanguineni  mitlere .  Cavar  sangue,  Segna- 
re .  Nel  quarto  e  nel  quinto  mese  la  può  te 
V uomo  purgare,  e  flebotomare  .  31.  Aldobr. 

FLEBOTOMI! A,  e  FLOBOTO^JA:  s.  f. 
Phlebolomia.  h'  avle  del  cavar  saligne,  e  l'a- 
zion  ilei  cavarlo.  P/e/m  flebotomia  -  Per  vin- 
cere V  injiammazione  dcW  occhio  opportunis- 
sime  sono  state  le  iterate,  e  reiterale  fle- 
botomie. Red.  cons.  Se  bisognerà  usare  la  flo- 
botomia,  sarà  in  ordine  il  barbiere.  Cas. 
lett. 

FLEGETÒNTE  :  s.  m.  Phlegeton.  T.  Mito- 
logico. Fiume  dell'Inferno  che  deriva  dallo  Stige, 
da'  quali  insieme  coli' Acheronte  si  forma  il  Co- 
cito.  Da  Dante  fu  chiamato  la  Riviera  del  san- 
gue.  Maestro  y  ove  si  trova  flegbtohte  ,  ec. 
Dant.  luf 

FLÈM3IA  :  s.  f.  Voc.  Grec.  Pituita.  Pituita, 
Dmor  crudo,  acqueo,  freddo,  grosso,  escre- 
meaiizit ,  per  sé  stesso  talora  esistente;  ovvero 


per  lo  più  generato  nel  corpto  ,  e  adunato  In 
esso.  Trovasi  anche  usato  nel  g.  ni.  Generan 
flemma,  cioè  umore,  il  quale  è  bianco,  fred- 
do e  umido.  -  Per  alcune  virtù  purga  la  flem- 
ma ,  siccome  V  ebbio .  Cresc  L  acqua  di  mare 
che  è  così  salsa  e  pungente ,  pero  monda  Ict 
ventre  di  flemma  grossa  e  viscosa.  Tes.  Br, 
Stroppo  di  marroùbio  di  miracolosa  ulililà  , 
colV  ajuto  di  Dio,  alla  tosse  flemmatica  ,  al- 
l' asma  malagevole ,  ed  al  flemma  rannata 
nel  petto  -  Pillole  stomachiche ,  ec  evacuano 
la  superfluità  d' ambe  le  collere ,  ed  evacuano 
il  FLEMMA  ancora»  Volg.  3Ies. 

§  I .  Flemma  :  per  traslato,  si  prende  per  Tar-  ' 
dllà,  Pigrizia,  Agiatezza,  Lentezza.  Onde  Co ^' 
FLEMMA,  vale  Adagio,  Bel  bello.  Lentamente 
-  V.  Flemmatico  .  Con  flemma  ,  signor  Sini-, 
plicio  :  codesto  moderno  autore  che  cosa  dicz 
delle  stelle,  ec.  e  delle  macchie  solari?  GaL 
Sist.  Ed  anche  andar  con  flemma  e  con  gia-^ 
di  zio  .  Maini. 

§  2.  uàver  flemma:  vale  Aver  pazienza  a 
sofferenza  ,  Usar  moderazione,  abbiate  un  pò> 
pili,  flemma,  in  cortesia.  Mal  Flemma  è  pro^ 
priamente  umore  ne'  nostri  corpi ,  grosso  e 
viscoso ,  e  però  di  divelle  fluidezza  ,•  onde 
poi  è  trnslato  a  significare  la  tardi (h ,  la  pi^ 
i^riziuy  l'agiatezza  ,  la  lentezza,  non  la  pa" 
zienza  e  moderazione ,  come  vuole  il  P^oca- 
bolario  -  Ben  è  vero  che  si  dice  Aver  ti^^mm  s. 
per  Aver  pazienza^  ma  questo  si  pub  dire 
traslato  del  traslaio ,  cioè  dell'  antecedente. 
Bisc.  Malm. 

§  3.  Flemma;  dicesi  da' Chimici  Un  fluido 
acqueo  ed  insipido  che  si  estrae  da  tutti  i  corpi 
per  distillazione . 

FLEM3IAGÒG0,  GA:  add.  e  talora  s.  T. 
Medico.  Aggiunto  di  Medicamento  atto  a  scio- 
gliere ,  ed  evacuare  la  flemma  Che  purga  la 
pituita.  Cocch.  Bagn. 

FLEM3IAT1C1TÀ  ,  FLEMMATICITÀDE , 
FLEMM.\TIC1TÀTE:  s.  f  Qualiià  e  natura 
di  flemma .  Sarà  V  umore  delle  dimestiche 
(piante)  spesso  e  viscoso,  e  penderà  a wi^^u- 

MATICITADE  .    CrCSC. 

FLEM3IÀT1C0 ,  CA  :  add.  Pituitosus.  Che 
abbonda  dell'umor  della  flemma  j  Pituitoso  ,  e 
dicesi  della  complessione,  e  delle  persone.  L'uva 
natura  è  di  complessione  sanguinea,  l'altra 
malinconica  e  flemmatica  e  collerica,  se- 
condo che  gli  umori  soperchian  più.  Tes.  Br. 
/  FLEMMATICI  prcudono  ossimele,  gengiovo 
condito, o  solamente  gengiovo  o  decimino,  C 
beono  vin  puro.  Creo. 

§  I.  Che  è  della  natura  e  qualità  della 
flemma.  Febbre  che  è  chiamata  cotidiana,  è 
generata  di  putredine  d'  umori  flemmatici  . 
Libr.  cur.   malatt. 

§  2.  Per  Che  è  cagionato  da  soverchia  flemma  . 
Mastro  Bernardo  mio ,  un  gran  lamento  fan- 
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no  febbri  continue  con  terzana,  erUiche,  flcm- 
MATicHE  e  quartane .  Frane.  Sacch,  rim.  Tu- 
moretii  che  soglion  nascere  dalle  palpebre,  i 
quali  con  noms  generale  si  appellano  escre- 
scenze FLEMMA.  ricHB.  Red.  Coas.  -V.  Melice- 
ride,  Ateroina. 

§  3.  Flemmatico:  per  mei.  si  dice  d'uno 
che  opera  eoa  lentezza  in  tutte  le  cose.  -  V. 
l*lemma . 

FLEMMiZ  ;A. :  s.  f.  T.  Medico.  Nome  non 
solamente  gen  jrico  per  ogni  sorta  d'infiamina- 
gione ,  ma  proprio  altresì  talvolta  di  calor  vio- 
lento cagionato  da  febbre. 

§.  Flemmazì  A  :  si  dice  anche  all'orina  viscida, 
2)ituitosa  e  fredda. 

FLEMMONE  :  s.  m.  Voc.  Grec.  Li/lemma- 
Ho,  Specie  di  rìsipola,  o  tumore  ripieno  di 
esangue,  cagionato  da  infiammazione.  Mesco^ 
ìnndosi  il  sangue  e  la  bile  nascerà  il  fle\i- 
WONE  erisipela  toso .  Red.  cons. 

FLEMMONÓSO,  SA:  add.  T.  Medico.  Che 
partecipa  della  natura  e  qualità  del  flemmone. 

Hisipola  FLEMMONOSA. 

FLENÈLLA  :  s.  f.  Voce  del  Commercio  e 
dell'uso.  Frenella.  V. 

FLESSÌBIL  i:  add.  d'ogni  g.  F/eart/w. Pie- 
ghevole .  —  V.  Arrendevole ,  Molle ,  Cedente , 
Trattabile  .  Qu  isi  cartilagine  ,  così  molle  e 
FLESSIBILE,  ck' ella  possa  pili  agevolmente  esser 
maneggiata ,  e  tenuta  netta .  Fir.  dial.  beli, 
donn. 

FLESSIBIL  Ti  ,  FLESSIBILITÀDE  , 
FLESSIBILITÀTE:  s.  £.  Flexibilitas .  Quali- 
tà di  ciò  che  è  flessibile  ;  Arrendevolezza  ,•  Ce- 
denza ,*  e  dicesi  tanto  al  proprio  che  al  figurato. 
Apparecchiare  per  la  loro  tenerezza  e  fles- 
si bilitX  a  pieg  irsi,  e  a  tremare.  But.  Purg. 
Le  mani  y  ec.  colla  concava  palma  f  e  colla 
flessìbili tÀ  delle  dita  sono  atte  a  pigliare  , 
e  ritenere  ciò  c\e  a  loro  piace.  Fir.  dial.  beli, 
donn. 

FLESSIÓNE  :  s.  f.  dal  Lat.  Flexìo.  Curva- 
tura, Piegatura.  Quella  salita j  e  quella  scesa 
è  quasi  lo  tenere  delV  arco ,  nel  quale  poco 
ili  flessione  si  discerne .  Dant.  Cony. 

§.  Flessione  :  dicesi  da'  Notomisti  L'  azione 
de'  muscoli  fless  ri.  Nel  gemito  si  distinguono 
quattro  specie  di  moto,  che  sono  la  flessio- 
»B  ,  V  estensiom  ,  la  pronazione  e  la  supi- 
nazione . 

FLESSO,  SA  :  add  Voc.  h^t.  Flerus.  Pie- 
gato ,  Flessuoso.  E  così  il  capo  flesso  Nel  suo 
ornato  seggio    i  raccolse.  Ar.  Fur. 

§.  Flesso  :  s' usa  ancora  da'Geometr  in  forza 
di  sost.  in  sigli,  di  Piegatura  ;  onde  Flesso 
contrario  dicèsì  Quel  punto  in  cui  urna  curva 
si  fa  concava  di  convessa  eh'  ella  era ,  o  vice- 

FLESSÒRE  :  add-  e  talora  s.  T.  Anatomico. 
«-  \ .  Fkssorio .  Tendini  flessobi  del  medio  . 


FLESSÒÈIO,  RIA:   add.   ed  anche  s.  m. 

Aggiunto  dato  ad  alcuni  muscoli  della  mano, 
e  del  pi  ede ,  che  servono  alla  flessione  ;  contra- 
rio di  Estensori.  Alcuni  de*  flessori  dell& 
dita  sono  detti  perforanti  ,  ed  altri  perfo- 
rati. Voc.  Dis. 

FLESSUOSO,  SA:  add.  Piegato,  Che  ha 
flessione  .  Perchè  se  traile  due  circonferenze 
vorremo  segnare  una  linea  flessuosa  e  den- 
tata ,  n  on  potremo  fare  inegualità  così  gran- 
di ,  ec.   Gal.  leu. 

FLESSURA:  s.  f  Voc.  htxi.  Flexura .  Pie- 
gatura, Il  flettere.  Adunque  la  Terra  corpo 
uno  e  continuo f  e  privo  di  flessure,  e  di 
snodanienti  y  non  può  di  sua  natura  muo^ 
versi  aU  più  moti.  Gal.  Sist. 

FLE  f  Ó  :  s.  m.  Voc  L  it.  che  sarebbe  og  • 
gìdi  Pedantesca.  -  V.  e  dì  Pianto.  //  vostro 
fleto  ,  c.oè  lo  pianto  di  voi  Fiorentini.  But. 
Sparser  lor  sangue  y  dopo  mollo  sh^to .  Dant. 
Par.  /  tristi  duoli ,  e  gli  angosciosi  fleti  . 
-  Né;  amor  col  gaudio  lor  mischiava  fleto  . 
Bocc.^Amor.  Vis. 

F-'LÈTTERE:  Voce  oggidì  troppo  Latina. 
FI  edere.  Piegare  .  Come  la  fronda  che  flette 
la  cima  Nel  transito  del  vento ,  e  poi  si 
leva,  ec.  Dant.  Par. 

FLINGUÈLLO:  s.  m.  Fringuello.  //  /o- 
quace  flinguel  .  Alam. 

FLOBOTOMiRE.  -  V.  Flebotomare. 

FL0B0T03IÌA.  -  V.  Flebotomia. 

FLÒGGIDO,  DA:  add.  Flaccidus .  Tiz- 
zo ,  Moscio  ,  Floscio.  F'edendosi  talora^ 
o  più  floccida  o  pili  dura,  o  mollo  diversa 
dalla  sua  naturale  costituzione  .  Red.  cods. 

FLÒCCO  :  s.  m.  T.  Marinaresco .  Vela  trian- 
gofare  che  si  mette  in  cima  d'un  bastone,  per- 
ciò detto  di  FLOCCO,  situato  sul  compresso  , 
e  scorre  per  una  corda  detta  Straglietto  di 
FLOCCO ,  la  quale  dalla  cima  del  bastone  va  a 
passare  in  un  bozzolo  sotto  alle  crocette  di  par- 
rocchetto  ,  donde  venendo  a  basso  è  tesata,  e 
datOjdi  volta  appiè  dell'  albero    di  trinchetto  . 

FLOGISTICÀTO,  TA:  add.  T.  Chimico  , 
Medico,  ec.  Che  è  impregnato  di  flogisto^ 
opposto  di  Deflogisticato .    Aria  flogisticata  . 

FLOGÌSTICO:  s.  m.  Flogisto.  V. 

FLOGISTO:  s.  m  T.  Chimico,  Fisiologico. 
Il  fu.oco  puro,  o  la  materia  del  fuoco  fis- 
sato ne' corpi  combuslibili .  Ogni  corpo  com- 
bustibile è  un  composto,  in  cui  uno  de^ suol 
principi  essenziali  è  il  flogisto.  -  //  flogi- 
sto è  considerato  come  fuoco  nello  stato 
di  quiete. 

FLOGÒSI:  s.  f.  Phlogosis.  Grecismo  Me- 
dico. Infiammazione  interna,  o  esterna;  Ca- 
lore grande  preternaturale ,  senza  enfiagione  . 
Flogosi  pustulose,  o  intertrigine  nelV  estre- 
ma superficie  delle  gunncie  su  fosso  zigo* 
malico  )  e  segno  polissimo  i  ec* 
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FLOGURGÌA:  S  f.  Grecismo  de'Cliimici 
moderni  ,  che  significa  Chimica  tecnica,  o  sìa 
upplicata  alle  opriazioni . 

FLOR.VLE:  add.  d'ogni  g.  T.  Botam'co . 
Aggiunto  delle  foglie  che  nascono  presso  del 
fiore.    Foglie   florali.  -  V.  Brattea. 

FLORESCÈNZA;  s.  f.  T.  Botanico.  Lo 
stesso  che  Fioritura . 

FLORIDÉZZA:  s.  f.  Qualità  di  stile,  d'e- 
loquenza ornata  e  fiorita  .  Non  è  mavavic^Ua 
che  forse  riesca  nelV  abbondanza  e  nella 
FLORIDEZZA  della  sna  eloquenza  alquanto  par- 
co delle  sue  pellegrine  notizie .  Gocch.  pref. 
Bell. 

FLORIDISSIMO  ,  MA:  add.  Sup.  di  Flo- 
rido .  Alene  floridissima,  e  potentissima  cit- 
tà .  Guicc.  stor. 

FLÒRIDO  ,  DA  :  add.  Floridus  ,  Pien  di 
fiori ,  Fiorito .  Canta  delV  api  del  suo  flori- 
do orto .  Ruc.  Ap. 

g.  Florido  :  per  Che  è  in  fiore,  in  vigore, 
Vago,  bello.  -  V.  Rigoglioso,  "Vivido ,  Fre- 
sco .  Animali  nel  tempo  che  sono  più  flori- 
di e  di  età  mediocre  .  Ricet.  Fior.  Florida 
gloria .  Fir.  As.  Flusso  di  sangue  non  nero, 
ma  rosso  vivo  e  florido  dalle  vene  emor- 
roidali. Fted.  lett.  « 

FLORÌFERO,  RA:  add.  Voc.  Lat.  Flori- 
fer .  Che  apporta  fiori,  Pien  di  fiori.  jE"/ flo- 
RiFERO  zefiro  sopravvenuto  col  suo  lento  e 
pacifico  soffiamento ,  Fiaram. 

§.  Gemma  florifera  :  dicesi  da'  Botanici 
Quella  da  cui  sboccia  il  fiore  . 

FLORILÈGIO;  s.  m.  Scelta  di  molte  cose, 
Adunamento  di  cose  scelte . 

FLOSCÉZZA  :  s.  f.  Qualità  di  ciò  che  è 
floscio,  Languidezza,  Fievolezza.  Accad.  Cr. 
DIess. 

FLOSCIAMENTE  :  avv.  In  modo  floscio , 
Fiaccamente  ,  Languidamente  .  Accad.  Cr. 
Me  ss. 

FLÒSCIO,  SCIA  :  add.  Enervis.  Fievole, 
Snervato ,  Morbido  ;  contrario  di  Ruvido.  J?ew- 
der  FLOsao  e  senza  forze  quel  còrno.  —Di^ 
venuta  la  sua  tunica  FtoscrA  ,  sottilissima  e 
trasparente ,  si  ristrigne  un  poco .  Red.  Oss. 
ano. 

FLÒSCULO  :  s.  m.  T.  Botanico .  Cosi  di- 
consi  Que'  fiori  sempre  monopetali ,  e  dì  fi- 
gura regolare  compresi  nel  calice  ,  o  base  co- 
mune, che  formano  il  fiore  composto. 

FLOSCULÒSO ,  SA  :  add.  Flosculosus .  T. 
Botanico  .  Dicesi  del  Fiore  composto ,  i  cui 
fiorellini  sono  senza  peduncoli,  ed  impiantati 
nel  ricettacolo  medesimo,  come  nel  Cardo  e 
nella  Centaurea  .  -  V.  Cinarocefalo  . 

FLÓTTA  :  s.  f.  Classis .  Propriamente  di- 
cesi  di  Armata  navale.  -  V.  Armata.  Mol- 
titudine di  navi,  Armata  di  mare  che  naviga 
«ii  conserva  sotto  il    medesimo   comando ,  «S'è 

ì)iz.  Univ,  T.  IIL 


le  poderose  VLOTTZ  d' Inghilterra  .d'Olanda, 
di  Portogallo  caricassero  di  tal  mercanzia , 
beate  loro  .  Red.  fsp.  nat. 

§.  Per  Frotta ,  Fiotta .  Min.  Malm.  -  V. 
Fiotta  . 

FLOTTÌGLIA:  s.  m.  T. Marinaresco.  Dnn. 
di  Flotta  .  Per  ristorare  la  ciurma  della  sua 
FLOTTIGLIA,  c  Sanarla  da  un fierissimo  scor- 
buto. Algar. 

FLUITO,  TA:  add.  Neologismo  Chimico. 
Aggiunto  di  lutti  quei  sali  che  risultano  dall' u- 
nioiie  dell'  acido  fluorico  . 

FLUÈ^'TE  :  add.  d'  ogni  g.  Fluens .  Co- 
lante ,  Che  fluisce  ,  Che  scorre .  Iddio  pro- 
mette di  dare  a  qualunque  V  osserva  terra  y 
latte  e  mele  fluente  .- Per  voler  curare 
questo  signore ,  sarebbe  necessario  evacuare 
gii  umori  FLUENTI  alla  volta  del  polmone  . 
Red.  cons. 

§.  Fluente:  T.  Matematico  -Aggiunto  delle 
quantità  variabili ,  o  differenziali .  -  V.  Flus- 
sione . 

FLUIDÉZZA:  s.  f.  Fluor.  Fluidità.  Asse 
gnò  la  fermezza  alla  terra ,  la  fluidezza 
alV  acqua.  Fr.  Giord.  Pred. 

FLUIDISSIMO,  MA:  add.  sup.  di  Fluido 
Una  materia  lalticinosa ,  bianchissima  e 
fluidissima.  Red.  Oss.  an. 

FLUIDITÀ,  FLUIDITÀDE,  FLUIDITA- 
TE  :  s.  f.  Fluor.  Qualità  di  ciò  che  è  fluido  ; 
Fluidezza. -  V.  Liquidità.  Onde  ella  rimoven- 
do V  acqua  dalla  sua  fluidità  ,  la  lega  e 
ferma  insieme.  Sagg.  nat.  esp. 

FLÙIDO,  DA:  add.  i^/MfWa5.  Liquido ,  Che 
scorre  facilmente  :  opposto  a  Solido.  V  acqua 
è  fluida.  -  U  aria  e  fluida  .  -  V.  Flussibile  . 
11^  sangue   di  sua  naturalezza  è  fluido  ,  ma. 
se  è  troppo  FLUIDO  è  vizioso.  Libr.  cur.  malatt. 
FLÙIDO  :   s.   m.   Corpo  dotato  di  fluidità  , 
ed  impropriamente  Umore ,  Liquore ,  sebbene 
r  umidità  e  la  liquidità  importino  due  diverse 
idee,  Daria  è  un  fluido,  ma  non  un  umore,, 
un  liquido  coinè  P acqua. -Y.  L  quidità.  Per 
fare   il  voto  dentro  al  minore  spazio  in  cui 
far  sì  possa  con  qualsisia  altro  fluido.  Sagg^. 
nat.  esp.  Fluidi  grossi,  lentescenti ,  viscosi^ 
-  Fluidi    bianchi   e   rossi ,   ec.  pienissimi  de 
minute   particelle   focose ,  sulfuree  e  salma-- 
sire  .  Red.  Cons.  Si  rende  abile  a  penetrare 
ne"*  fluidi   del   corpo .   Id.    Oss.  an.  La  divi 
sione  più  comune  delV  Anatomia  è  in  quella 
de"* solidi  e  in  quella  <Ze' fluidi,  ovvero  delle 
parti   contenenti  e   delle  contenute  :  sotto  il 
nome   di  fluidi  si  comprendono  il  Chilo ,  il 
Sangue ,   il  Latte ,  il  Grasso ,  la  Linfa  ,  ec. 
-V.  Solido. 

FLUIRE:  v.  n.  Fluere.  Scorrere ,  Spargersi. 
Indi  per  P  avvenimento  di  nuovo  umido,  in 
più  grosse  gocciole  rammassato  influisce  . 
Sagg.   nat.  esp.  Senza  che  dai  corpi  odorosi 
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WLvisck  un  minimo  che  della  loro  sostanza. 
r-  Agghiacciate  in  sulle  foglie  queir  esalazioni 
odorose  dal  rigor  della  notte ,  ec  qlV  aria 
più  temperata  fluisce.  Magai,  lett. 

§.  In  sign.  a.  Esalare ,  Mandar  fuori  a  guisa 
idi  un  fluido.  Fiore,  ec.  maravìgHoso  per  lo 
stravagante  periodo  che  osserva  nello  spirar 
r  odore ,  e  benché  ne  siano  alcuni ,  i  quali 
in lerr attamente  fluiscano  le  loro  esalazioni^ 
vare  nondimeno  ^  ec.  M  igal.  leti.  se. 

FLUITATO,  TA  :  add.  T.  de' Naturalisti , 
Idraulici ,  ec.  Trasportato  da'  fiumi  p  altre 
acque    correnti.    Pietre    fluitate,    materie 

rLUITATE  . 

FLUITAZIÓNE  :  s.  m.  T.  degli  Scrittori , 
Naturalisti ,  Idraulici ,  ec.  Trasporto  di  corpi 
galleggianti  fatto  dall'  acque  corrcuti.  Pietre 
ritondate  dalla  fluitazione  . 

FLUORÀTO,  TA:  add.  T.  de' Naturalisti, 
(ec.  Che  contiene  dello  spato  fluore.  -  V.  Fluore. 

FLUÒRE  :  s.  ni.  Flnnr.  T.  de'  Naturalisti . 
Piccoli  cristalli,  poco  duri^  angolosi,  coloriti, 
più  o  meno  diafani,  e  come  imperfetti,  di  cui 
sono  ingemmate  alcune  pietre  che  ^i  trovano 
fco'  metalli  nelle  miniere^  Fluore  ametistino , 
frìstallizzato  )  ec.  Gab.  Fis.  Lo  spato  fluore 
è  una  combinazione  dell'  acido  spatico  con 
altra  sostanza , 

§  t.  Dìcesi  anche  Dell' istessa  sostanza  cri- 
«lallizzata  fuori  delle  miniere,  tanto  sotterra, 
che  all'aria  libera.  In  quella  guisa  phe  l  con- 
dotti delle  fontane,  ec.  s^ intasano  col  tempo 
p  di  fango  o  di  melmetla  a  di  fluore  pie- 
troso. Red.  cons. 

§  2.  Fluore  :  s'  usa  anche  da'  Chimici  in 
|"orza  d'  add.  L'  alcali  volatile  fluore  da'  Chi- 
fnici  moderni  è  detto  Ammoniaca. 

§  3.  Fluobb:  dicesi  anche  da' Medici  per 
Flusso,  Scorrimento  preternaturale  d'umore, 
e  più  comunemente  parlando  dell'  utero.  Viene 
affermato  essere  affliila  da  un  inmor  duro  , 
ec.  con  un  fluqre  muliebre:  bianco ,  ec.  Red. 
cons. 

FLUSSI  :  s.  m.  T.  di  Giuoco.  Lo  stesso  che 
Frussi.  V.  Quel  gran  signore  che  gettò  il 
fLvssi  a  monte  per  non  interrompere  il  giu- 
bilo, nel  quale  vedeva  galleggiare  il  giovi- 
netto Principe  suo  avversario.  Galil.  Sagg. 

FLUSSÌBILE:  add.  d'ogni  g.jP/«/J«.y.  Cor- 
rente ,  Joclinato  a  fluire.  Naturale  e  ra- 
gionevole è  che  V  acqua  discenda  al  basso  . 
perchè  è  grave   e  flussibflé  .  But.  Par. 

§.  Per  Lubrico .  L'acqua  salsa  fa  diseccare 
pd  immagrire  j  e  prima  fa  il  ventre  flussi- 
?iLE.  Cresc. 

FLUSSIBILITÀ  ,  FLUSSIBILITÀDE  , 
FLUSSTBILITÌTE  :  s.  i.  Fluxio  .  Qualità  di 
piò  che  è  flussibile.  Valevole  a  congelar  nei 
corpi  tutto  il  sangue,  e  aprivano  della  sua  na- 
tiva FLDSsiBiLiTÀ.  Red,  esp.  nsil,  Sicché  questa 


(sorgente)  colla  sua  pesante  FUissitìiLìTÀ  ,  ec  si 
sia  ridotta  a  sbocciar  e  rompere  nel  più  de- 
bole della  campagna.  Vivian.  lett. 

FLUSSIONE  :  s.  f.  F/uxio.  Scorrimento  di 
sangue  o  di  catarro,  Flusso .  Ferma  la  flus- 
sione che  dal  capo  cala  «'  denti .  Libr.  cur. 
malatt.  //  Solenti  Smosse  di  nuovo  una  flus- 
sione dalla  testa.  Vivian.  lett.  Una  volta  tutte 
le  FLVSSioy;i  hanno  a  dar  volta,  ed  è  Jo/tunu 
deW ultimo  rimedio.  Magai,  lett. 

§  I.  Flussione:  si  prende  anche  volg.  per 
Reumatismo,  che  anche  dìcesi  Jlussione  arti- 
colare. Cocch,  Bagn.  Se  tal  dolore  provenga 
da  calcoli  o  da  flussione  di  bile  sierosa^  e 
mordicanlissima.  -  Yhvssiom podagriche,  lied. 
Cons. 

§  ?.  Flussione  :  T.  Matematico  introdoto  da 
Newton,  il  quale  chiama  M  Lodo  ,  Analisi  delle 
flussioni  II  metodo  ,  L'  analisi  che  da  altri  ap- 
pellasi delle  quantità  differenziali,  o  infinita- 
mente piccole. 

FLUSSO  :  s.  m.  Diarrhosa .  Mal  di  pondi , 
Scorrenza  j  pissenteria  ;  male  in  cui  con  gli 
escrementi  del  ventre  §i  manda  anche  fuora 
sangue,  ed  escono  con  grave  dolore.  -  V.  Tor- 
mini.  Tenesmo,  Lienterìa  .  Per  lo  quale  am- 
malò forte  di  febbre  e  di  flusso*  G.  Yill. 

§  I.  Flusso:  per  Flussione,  Scorrimento  di 
sangue ,  di  catarro  o  altro  umore .  Flusso  di 
sangue  per  naso  talora  è  buono  e  utile ,  e 
talora  no.  Lib-  cur.  malatt.  Quando  al  naso 
fosse  FLUSSO  di  rema .  Volg.  Mes.  Flusso  mu- 
liebre. -  Flusso,  o fluore  uterino.  Red.  Cons. 
Morbosi  flussi  uterini ^  e  bianchi  e  rossi. 
Cocch,  Pagq. 

§  2.  Flusso  vergognoso:  Io  stesso  che  Pol- 
luzione involontaria.  Sforzarsi  di  ristrignere 
lo  predetto  naturale  umore  ^  e'I  flusso  ver- 
gonoso  per  forza   d^  orazione .  Vii.  SS.  PP. 

§  3.  Flusso  nero:  chiamano  i  Chimici  mo- 
derni La  combinazione  che  risulta  dalla  fu- 
sione del  nitro  con  due  volte  tanto  di  tar- 
taro. 

§  4..  Flusso  :  chiamasi  anche  Quel  moto ,  o 
regolare  agitazione  dell'  acqua  del  mare  ,  che 
fa  che  si  alzi  e  si  avanzi  verso  le  sponde , 
e  da  queste  s'allontani,  ritirandosi  ;  il  qnale 
allontanamento  si  dice  Riflusso.  -  V.  Empi- 
fondo ,  Fiotto .  Tu  non  sai  la  ragione  del 
FLUSSO  e  del  reflusso  del  mare  .  Sen.  bpn. 
Yarch. 

§  5.  Flusso  :  per  simil.  di  quel  del  mare  , 
dicesi  anche  D'  ogni  altro  movimento  che 
vada  e  torni .  E  cosi  in  tutto  il  tempo  ,  che 
elle  vanno  distemperandosi ,  si  vede  ì  or  fare 
in  su,  e  in  giù  (  per  l'  aceto  }  un  flusso  e 
riflusso  continuo.  Sagg.  nat.  esp. 

FLUSSO ,  SA  :  add.  Voc.  Lat.  Fluxus . 
Transitorio,  Caduco,  Labile.  Le  mondane  cose 
sjnu  FLuss£   e   labili.  Beuib.  lett.  E  elicer an 
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V  altre  transitorie ,  e  fluosr  Sf^tJrm^ze  unta- 
ne ,  e  di  poco  ììiomcnto  .  Ar.  Fiir.  Sentono 
la  labile,  e  flussa  condizione  delle  cose  de- 
siderate alla  miseria  di  questo  mondo .  Bocc. 
Coiti.  D. 

FLUTTO  :  s.  m.  Fluctus.  Agitazioni  violente 
dell'onde  pel  vento.  Muroso,  Cavallone,  On- 
da ,  Fiotto  di  mare .  Flutto  vasto  ,  incostan- 
te ,  minaccioso,  violento,  che  si  frange.  - 
Perchè  la  nave  che  perde  le  sarte  Mal  si 
governa  in  tempestoso  fi.ctto  .  Frane.  Sacch. 
rini. 

FLUTTUAMENTO  :  s.  m.  Fluctuatio .  On- 
deggiamento .  P^oc.  Cr. 

%  Per  Instabilità,  In  così  fatte  cose  con- 
sumò quella  parte  del  suo  tempo ,  la  qua- 
le ,  ec.  alle  sollecitudini  private,  e  pubbli- 
che ,  ed  rt'  vaìj  FLUTTuAMENTi  dcìla  iniqua 
fortuna  pofè  imìuylare .  Bocc.  vit.  Dant. 

FLUTTUA]NTE:  add.  cV  os^m^.  Fluctuans. 
Ondeggiante.  P''er  V acque  mirand' io  piccola 
i>n/Ta  FLUTTUANTE  ,  vidi  di^  bella  forma  un 
giovane.  Amet^ 

FLUTTUARE:  v.  a.  Toce  dell'uso.  On- 
deggiare ,  Esser  mosso  dal  flutto.  -  V.  Flut- 
liinnle .  Il  traslato  però  comun.  ha  tolto  il 
luogo  del  proprio  ,  e  vale  Esser  dubbioso ,  in- 
certo ,  irresoluto .  -  V.  Fluttuazione . 

FLUTTUAZIÓNE:  s.  f.  Fluctuatio,  On- 
deggiamento ,  Perturbazione ,  e  per  lo  più  si 
dice  dell'animo.  Queste  ragioni  lo  commos- 
sone dopo  molte  pratiche  e  fluttuazioni 
d'  animo  .  Gnicc.  stor. 

FLUTTUOSO  ,  SA  :  add.  Fluctuosus.  Tem- 
pesto.so,  Procelloso;  Burrascoso.  Fluttuoso, 
e  tempestoso  mare.  Bocc.  vit.  Dant. 

g.  Per  met.  Agitato  da  movimenti  violenti 
o  contrarj  ;  Turbolento.  Fluttuosa  la  piaz- 
za, fluttuosi  i  negozj .  Buon,  Fier, 

FLUVIALE:  add.  d"  ugni  g.  dal  Lat.  Flu- 
vialis.  Di  fiume.  Delle  piscine  alcune  ne 
sono  grandi ,  ec.  alcune  marine  ,  alcune  flu- 
viali. Cresc.  Piante  fluviali,  come  ninfee , 
conferve  ,  tife  ,  potamogeti  ,  ec. 

S.  Per  simil.  Lacrime  fluviali  ,  per  Ab- 
bondanti, Guid.  G. 

FLÙVIDO,  DA:  add.  Voce  affettata,-  Lo 
stesso  che  Fluido.  Buon.  Fier. 

PLÙVIO  :  s.  m.  Latinismo  usato  dal  San- 
n^izzaro  nel  verso  sdrucciolo ,  fuor  del  quale 
«on  sarebbe  compatibile.  -  V.  e  di  Fiume. 
Ove  col  mar  congiungesi  II  bel  Sebeto  ac- 
colto   in  picciol    FLUVIO. 

FÒCA  :  s.  f,  Phoca ,  Animale  marino  che 
Ila  due  zan)pe  ,  le  quali  pajono  due  mani ,  di 
cui  si  serve  talvolta  per  iscendere  in  terra. 
Le  foche  per  altro  nome  ,  son  dette  Vitelli , 
O  Vecchi  marini.  Red.  Oss.  an. 

FOCÀCCIA  :  s.  f.  Panis  svbcinericius. 
SchìacdaU,    che  è    un  pane   schiacciato ,  e 


messo  a  cuocere  in  forno ,  o  sotto   la  braca 
In  alcuni  luoglii  è  detta  corrottamente  Cofac* 
eia  ,  La  luna  ,  ec.    a  noi   pare    schiacciata  y 
come  una  focaccia  ,  quando  la  veggiam  tonda 
in  alto .  But,  Par, 

§.  Render  pan  per  focaccia:  tale  Itehder 
la  pariglia  ^  lo  stesso  che  Render  frasche  pef 
foglie.  Dicesi  ancora^  ec-ma  piti  gentil  men- 
te :  egli  ha  risjws'io  alle  rime ,  o  per  le  ri- 
me,  e  pili  boccaccevoìmente  ,  rendere  pana 
per  FOCACCIA,  o  frasche  per  foglie  .  Yarcb". 
Ercol. 

FOCACCITTÒLA:  s,  f  Placentula.  DIm, 
dì  Focaccia.  A  modo  d^  una  focacciuoìa. 
Cresc. 

FOC.\CE  :  add.  d'  ogni  g.  Voc.  antic.  de- 
rivata da  Foco,  che  vale  Focoso,  Infocato  ^ 
Ardente . 

FOCÀ.TA:  add.  f  Silex .  Aggiunto  di  pie- 
tra, dnlla  quale  si  cava  il  fuoco.  Colli  focili 
dille  FocAJE  pietre  traggono  il  fuoco  .  Virg.  . 
Eneid.  Le  pietre  focaje,  secondo  i  Nnturali- 
sti ,  sono  Pietre  dure  vitrescibili ,  ripiene  di 
zolfo  di  varia  natura  e  per  lo  piii  di  ferro , 
Il  Linneo  le  pone  nella  classe  de'  Quarzi ,  e 
delle  Selci. 

FOCAJUÒLO,  LA:  add.  Aggiunto  d' al- 
cuna sorta  di  terreno ,  sottile  e  caldo  ,  eh* 
giova  alle  produzioni  primaticce.  In  terre  ca- 
stagnine ,  TocAJvot^  ,  assohitie  che  son  sot- 
tili e  calde  ,  e  giitan  primaticcio  .  Dav.  ColL 
FOCÀRA:  s.  f.  T.  de' Cera juoli .  Specie  dt 
braciera  ad  uso  di  tenere  strutta  la  cera  delld 
bacine . 

FOCÀTTOLA;  s,  f.  Stiaccialina,  Focac-^ 
ciuola.  Cr.  in  Chiocciolino. 

FÓCE  :  coir  O  chiusa  ,  s.  f  Fauces  .  Sboc- 
catura della  canna  della  gola  in  bocca  .  Oggi 
per  lo  più  dicesi  Fauci .  -  V.  Gola  ,  Gorgoz- 
zule. Sana  /'  arterie  e  la  foce  della  gola, 
dentro.  Pallad.  Le  foci  ,  cioè  la  gola  di  ca^ 
lui  che  mangia ,  giudicando  il  sapore .  Mor* 
S.  Greg. 

§  1.  Foce:  per  simil.  La  bocca  onde  i  fitt- 
mi  sboccano  in  mare,  e  in  questo  significata 
la  similitudine  ha  comun.  occupato  il  luogo 
del  proprio  .  -  V.  Sbocco  ,  Imboccatura  .  Met- 
ter FOCE  in  mare .  -  Entra  nelle  foci  del- 
l' imperiai  Tcvero  .  Bocc.  Amet,  Muoiasi  la 
Capraj'a  ,  e  la  Gorgona,  E  faccian  siepe  ad 
Arno  in  sulla  foce,  -  E  legno  vidi  già  drit- 
to ,  e  veloce  Correr  lo  mar  per  tutto  su(* 
cammino  Per  ire  al  fine  all'  entrar  della 
FOCE .  Dant,  Par.  Infin  nella  foce  della  Ma' 
era  n*  andarono  ,  cioè  Dove  sbocca  e  mell« 
capo  in  m&re  il  fiume  Macra  . 

§  2  Far  foce:  vale  Sboccare,  e  non  chtì. 
de'  fiumi  dicesi  anche  delle  strade  e  simili  , 
Partendosi  della  parte  di  Settentrione  dal 
fiume  di  Tanai  in  Soldanìa,  che  mette  roe'Si 
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in  sul  mar  Maggiore  ,  ec.  per  lo  fiume  del 
Nilo  ,  che  fa  FocK  a  Dannala  in  Egitto .  G. 
Vili.  Indi  passaro  ove  il  fiume  di  Santo  Fa 
FOCE  in  mare  j  e  con  vento  soave  Giunsero  in 
Cipri  al  giuoco  apparecchiato.  Bern.  Ori. 
Perverrete  colà,  dove  una  piazza  fa  tocz  a 
molte  strade  .  Buon.  Fier. 

g  3.  Foci  :  OsLium .  Bocca  ,  o  Apertura , 
donde  si  possa  eulrare  o  uscire  .  Non  vi  di- 
spiaccia y  se  vi  lece  dirci ^  Se  alla  man  de- 
stra giace  alcuna  foce  Ónde  noi  amenduo 
possiamo  uscirci  .  Dant.  Inf.  Sorge  a'  mortali 
per  diverse  toci  La  lucerna  del  mondo  ec.  Id. 

FOCHEUÈLLO:  s.  m.  Modicus  igniculus . 
Fuoco  piccolo .  Ji'vegn,ichè  questo  focherello 
sia  picciolo  e  f  lubricato  da  umana  opera- 
zione ^  egli  è  ricordevole  di  quel  maggiore  f 
e  celeste  sole  ,  come  d*  un  padre  suo.  Fir.  As. 

FOCIIÈTTOLO:  s.  m.  Voc  ant.  Focnlus . 
Focolare ,  Luogo  dove  arde  il  fuoco .  Valer. 
Mass. 

FOCILE:  s.  ni.  Ignarium.  Fucile.  Onde 
la  rena  S'  accendea  com' esca  sotto  focile. 
Dant.  Inf.  Colli  focili  delle  focaje  pietre 
traggono  il  fuoco.  Yirg.  Eneid. 

§.  FociLK  :  è  r  Osso  della  gamba  e  del  brac- 
cio ;  ed  evvi  il  nìaggiore  e'I  minore.  Il  fo- 
cile maggiore  della  gamba  il  dicono  gli  Ana- 
tomici Tibia  ,  ed  il  minore  Fibula .  Il  focile 
maggiore  del  braccio  è  detto  Ulna,  e'I  minore 
Radio .  La  sua  iestremitade  di  sotto  entra 
nella  pisside  del  maggiore  de^  due  focili  della 
gamba,  e  7  termine  de''  due  focili  si  protende 
dal  ginocchio  al  calcagno  .  Volg-  Raz.  -  V. 
Fusolo  ,  Caviglia . 

FÒCO  :  Voc.  poet.  Fuoco .  V. 

FOCOLARE  :  s.  m.  Voce  probabilmente 
formata  da  Fuoco  del  Lnre,  Deità  domestica  . 
tocus.  Luogo  nelle  case  sotto  il  cammino 
dove  si  fa  fuoco.  -  V.  Alari.  Da  che  diavol 
Siam  noi  poi ,  da  che  noi  slam  vecchie  ,  ^e 
non  da  guardar  la  cenere  intorno  al  foco 
lARE  ?  Bocc.  nov. 

§  I.  Per  Met.  Casa,  o  Famiglia  che  anche 
5:  dice  Fuochi.  Salvo  danari  26.  per  foco- 
LARB  ciascun  anno.  G.  Vili. 

§  2.  Per  simil.  Scaldavivande.  E  eh' egli 
non  oda  grande  borboglio  di  cuochi  intorno 
di  sé  ,  che  portano  i  focolari  del  ferro  se- 
co, Sen.  Pist. 

§  3.  Dei  focolari  :  in  forza  d.'  add.  dissero 
gli  Antichi  per  lo  stesso  che  Ijari . 

FOCOLÌNO  :  s.  m  Focherello.  Stiano  a 
scaldarsi  ad  un  focolino  ben  ritirato  e  di" 
/eso  dalV  aria .  Libr.  cur.  irialalt. 

FOCONCÌNO  :  s.  m.  dina,  di  Focone ,  in 
significato  di  arnese  da  fuo'co.  A  par  di  quello 
è  come  il  fuoco  di  un  piccolo  foconcino  pa- 
ragonato a  quello  di  un  Mongibello,  Segner, 
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FOCÓNE:  s.  m.   Ingens    ignis  .   A  ce»    d 
Fuoco  ,  Fuoco  grande.    Quel    focone    mi  ha' 
tutto  rinato .  Lasc.  Gelos. 

§  i.  Focone  :  nell'  armi  da  fuoco  è  il  Luogo 
dove  elleno  sono  forate  per  dar  loro  fuoco. 
-  V.  Archibuso ,  Pistola  ,  Cannone .  Dipoi  la 
chiudemmo  dalia  parte  del  focone  (  serrato 
aneli*  egli  da  una  perfettissima  vite  )  con 
una  piastra  spianata  d"*  accia jo  .  Sagg.  nat.  esp. 

§  1.  focone:  nelle  Galee  e  bastimenti  minori 
è  il  Luogo  dove  si  fa  fuoco  per  cucinare . 
Ne'  Vascelli ,  e  simili ,  è  un  Cassone  di  ferro 
ove  sono  le  caldaje,  forno,  ec.  nel  quale  si 
fa  la  cucina  per  l'  equipaggio  . 

F0C0SA3IÈNTE  :  avv.  Ardenter.  Arden- 
temente 9  Veementemente ,  Con  ardore  y  Con 
intenso  desiderio.  Alla  giovane  aveva  posto 
gli  occhi  addosso  un  giovanetto ,  ec  il  quale 
molto  usava  per  la  contrada,  e  focosamente 
V  amava.  -  Più.  focosamente  che  gli  altri  uo- 
mini a  quella  (  vendetta  )  discorrono.  Bocc.  nov. 

§.  Per  Furiosamente .  Il  Duca  ,  che  molto 
la  Maddalena  amava j  focos avviente  alla  casa 
corse.  Bocc.  nov. 

FOCOSÈTTO,  TA:  add.  Subardens  :'Dìirì. 
di  Focoso.  Dal  sopra  mentovato  Teocrito  fu- 
rono dette,  con  vezzeggiativo  per  avventura 
non  osservato  iEthaliones  ,  come  se  noi  di- 
cessimo i  le  FocosETTE  ,  le  accesuole ,  le  in- 
fiammatene. Salvin.  pros.  Tose. 

FOGOSÌSSIMO,  MA:  add.  sup.  di  Focoso. 
Erasi  esso  noto  con  focosissimo  soffiamento 
da  Etiopia  levato .  Filoc 

FOCÓSO,  SA:  add.  Di  fuoco,  Infocato, 
Ardente.  Li  cavalli  ardenti  collo  focoso  carro 
ne  portavano  il  profeta  in  cielo .  Com.  Inf. 
Come  fosse  stata  una  saetta  focosa  e  agata. 
Passav. 

§  I.  Focoso:  per  Che  è  di  natura  di  fuoco. 
Fluidi  bianchi  e  rossi,  ec.  pienissimi  di  mi- 
nute particelle  focose  sulfuree  e  salmastre. 
Red.  Cons. 

§  2.  Per  met.  Pieno  d'  intenso  desiderio, 
Veemente,  D'animo  caldo;  e  detto  di  pa.ssione 
amorosa  ,  Libidinoso  ,  Molto  lascivo  .  Focosi 
appetiti ,  focose  femmine ,  focoso  amore  .  — 
E  coir  altre  y  che  sì  focose  e  sì  attente  era- 
uy^  a  dover  far  trovare  in  fallo  Isabella , 
ec.  giunse  all'  uscio.  Bocc.  nov.  Certo  io  non 
so ,  tanto  è  7  disio  focoso  ,  Che  io  porto  net 
petto,  ec.  Id.  Canz.  La  loro  lussuria  è  fo' 
cosa  e  insaziabile.  Lab.  pennesi  dal  conten- 
dere allo  ammazzare,  e  seguiva  focosa  bat- 
taglia. Tac.  Dav. 

FÒDERA  :  s.  f.  Subsutum .  Fodero  ,  Sop  - 
panno.  Agli  occhi  che  le  fodere  riversan  di 
scarlatto,  e  sempre  piangono.  Ar.  Cas. 

§.  Fodera:  T.  Marinaresco.  Fasciame  in- 
terno .  Fodera  ^  o  tavole  di  ro^BRA  tra  li 
sportelli  t  €C, 
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>t)ERÀJO:  s.  m.  Pelilo,  Colui  che  fa 
foderi  e  soppanni  di  pelliccia .  Oggi  Pellic- 
ciaio. V. 

FODERARE:  V.  a.  Suhsudre.  Soppannare 
i  veslinienli  di  pelli,  drappo  e  simili.  Le  pelli 
son  buone  per  foderare  delle  vestimenta . 
Cresc. 

^  I.  Per  met.  Foderarsi  per  Empiersi  di 
cibo.  V  amico  lasciava  pur  dire,  e  fodera- 
vasi  ,  dando  al  tagliere  il  comandamento 
dello  sgombrare.  Frane.  Sacch.  nov. 

§  1.  Foderare  :  pur  met.  per  Corredare  o 
servir  d'empitura  o  simile,  ma  non  s' use- 
rebbe  fuorché  scherzevobncnte .  Io  vi  mando 
un  sonetto  Burchiellesco  ,  che  dall'  enimma 
alquanto  è  foderato.  Bellia.  son.  Quel  che 
dar  eh'  ahhla  d'  occhi  di  civette  FODERATI,  la 
pelle  ,  ec.  Buon.  Fier. 

FODERVTO,  TA:  add.  da  Foderare  ,•  Sop- 
pannato  .  Fd  uno  palietto  piccolo  di  drappo 
FODERATO  di  Zendado  giallo.  Bocc.  Test,  /^e- 
stimenti  foderati  di  vajo.  Lab. 

<>  I.  Egli  ò  TODGRKro  di  tramontano:  dicesi 
in  burla  di  Chi  è  vestito  leggiermente  in  tempo 
di  freddo  .  Serd    Prov. 

§  1.  Nave  FODERATA  di  rame:  dicesì  in 
Marineria  Quella  coperta  la  cui  opera  viva 
è  fasciata  di  rame  per  preservarla  dal  bruma. 

FODERATÒRE  :  s.  m.  Colui  che  ^uida  per 
li  fi  inni  i  foderi ,  cioè  le  travate  di  legnami 
colIcf»:iti  iiisieme  .  f^oc.  Cr. 

FODERATURA  :  s  f  Manifattura  del  fo- 
derare. Ne  dava  soldi  14.  a  fiorini  d' oro  y 
per  una  foderatura  di  cappuccio  di  vajo. 
Quad.  Coni.  Foderatura  d'assi    Nov.  ant. 

FODERÈTTA:  s.  fi  dim.  di  Fodera.  Fra 
pacchi  dì  avrà  finito  un  altro  par  di  fode- 
kette.  Car.  lett. 

FÒDERO  ,  e  FÒDRO  :  s.  m.  Suhsutum  . 
Soppanno.  -^  V.  Fodera.  Delle  loro  pelli  co'pelì 
SI  fanno  le  pelliccie  e  Utod^ri  de' panni,  che 
sono  utili  ne'  tempi  del  freddo  .  Cresc.  Fedi 
tu  il  FODERO  di  questa  cappa?  Passay.  Nel 
verno  si  dee  l'uomo  vestire  di  lana  bene 
ispessa  e  velluta,  e  con  buoni  fodri  di  vol- 
pe ,  ec.  0  di  gatto  ,  o  di  coniglio  .  M.  Al- 
dobr. 

§  I.  Fodero:  chiamano  le  donne  Una  certa 
veste  sottana  di  pelliccia.  Pagammone  per  lui 
soldi  2  d' oro  a  ricco  pellicciaio  per  un  fo- 
dero .  Quad.  Cont.  Malvolentier  m'  arreco  a 
chiamar  gonna  Per  mia  natura  il  fodero,  o 
il  guarnello .  Alleg. 

§  2.  Mettere  il  fodero  in  bucato  e  simili  : 
proy.  e  vale  Far  cosa  da  pazzi,  Impazzare. 
E  chi  cred'  altro  j  ha  H  fodero  in  bucato . 
Libr.  Som. 

S  3.  Fodero  :  per  Guaina .  //  fodero  della 
spada  con  puntale ,  fascetta  con  grancelto  ,  e 
fascetta  con  maglia  ^cr  attaccar  la  spada  al 
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cinturino.  -  Ali  or, i  la  dama  gli  apporta  un 
fodero  di  spada.  Tav.  Rir..  Allora  il  figliuolo 
trasse  la  spada  dal  fodkro.  Nov.  ant. 

§  4'  Per  Legnami ,  o  Travi  culicgate  insie- 
me per  poterle  condurre  pe'  fiumi  a  seconda. 
In  luogo  di  navilj  con  molti  foderi  che  sono 
travate  di  legnami  congiunti  insieme.  Slot, 
Narb.  ^ 

§  5.  Fodero:  fu  anche  della  una  Sorta  di 
tributo  in  grano.  Fior,  stoi:  pist. 

§  6.  Per  Vettovaglia  .  L'  altro  consolo  gli 
mandò  il  fodero  di  Roma.  Liv.  M. 

FOGA:  s.  f  Impetus.  Impeto;  Furia,  An- 
damento ,  o  Operamento  sollecito ,  Frettolo- 
so, Senza  riposo.  -  V.  Empito  ,  Serra  ,  Vee- 
menza. Foo»  sollecita y  affannosa,  veemente, 
-  Tutta  l'acqua  ch'era  nella  città,  ricorse 
con  gran  foga  all'Arno.  G  Vili.  Fu  tanta 
e  sì  grande  la  foga  di  quella  (nave)  che 
quasi  tutta  si  ficcò  nella  rena.  Bocc.  nov. 
diserbando  V  impeto  suo  neW  ultimo ,  e  quan- 
do il  nimico  avesse  perduto  il  primo  ardore 
del  combattere,  e  (come  noi  diciamo ) la  sua 
FOGA  .  Segr.  Fior.  disc. 

§  3.  Gittar  FOGA  :  dicevasi  altre  volte  in  Ma- 
rineria per  Prender  I'  abbrivo .  Avendo  il 
legno  preso  a  gittar  foga  ,  Coli'  una  banda 
ossia,  e  V  altra  voga.  Pulci  Driad. 

FOGÀRE:  V.  n.  Volare  colla  maggiore  ve- 
locità .  Dal  Latino  fuga,  abbiamo  fatto  noi 
la  voce  nostrale  voga  ,  e  il  FocknE  degli  uc- 
celli che  significa  una  rattissima  velocità  in 
cui,  come  si  dice,  non  si  dà  tempo  al  tempo, 
Salvin    Pros.  Tose. 

§.  FoGARE  :  detto  parimente  degli  uccelli  , 
,  vale  Fare  tutti  gli  atteggiamenti  e  scherzi  che 
preparano  l'accoppiamento.  E  ancoia  graci- 
dando (  i  corvi  )  in  basso  'doppio  ,  Tuon  y 
lungamente  fogano  stridendo,  Scotendo  le 
folte  ali     S  ilv.  Arat.  pr. 

FOGGÈTTA:  s.  f.  dim.  di  Foggia  .  V. 

g.  Per  Berretta:  Avea  una  foggktta  in 
capo  foderata  ,  d' indisia  che  pare  erba  lue- 
eia,  ed  era  troglio  ,  ovver  balbo  .  Frane. 
Sacch.  nov. 

FOGGETTÌNA:  s.  f     )  Dim.  di  Foggett?, 

FOGGETTÌNO  :  s.  m.  S  Berrettino  .  Con 
quel  suo  foggettin  che  m'  è  sì  a  noj'a  j  Pare 
un  procurator  di  monaslerj .  Burch. 

FÒGGIA  :  s.  f  Modus  .  Guisa,  Modo  ,  Ma- 
niera .  Perchè  sono  a  tal  foggia  ?  Dani  Inf. 
Perchè  fa  in  lei  con  disusata  foggia  Men  „ 
per  molto  voler,  le  voglie  intense.  Peir. 

§  I.  Per  Usanza  di  vestire  ,  Invenzione  nuo- 
va di  vestimenti  .  -  V-  A.sslsa  ,  Sfogg'are  • 
Foggia  nuova  ,  antica  ,  onesta ,  vana  ,  ambi" 
ziosa  f  dispendiosa  ,  venuta  da  lontano  pac^ 
se  .  -  Trovando  ne^  vestimenti  strane  e  di^ 
susafe  fogge  .  M.  Vili,  ^ft?  uno  arzagogo  ap- 
parisce con  una  nuova  foggia  ;  tutta  il  mondo 
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In  piglia.  Frane.  Sacch.  nov.  Primieramente  alle 
roGGB  nuove ,  e  alle  leggiadrie  non  usate , 
ec.  si  danno  .  Lab.  Ogni  di  foggik  e  gale 
mutare  .  Day.  scistn. 

^;  2.  Foggia.  :  propriamente  dicevasi  Una 
parte  del  cappuccio  solito  portarsi  anticamea- 
te.  Porlan  sì  gran  collari  a' lor  muntegli , 
Che  a*  cappucci  non  bisogna  foggia .  Burch. 
^  3.  Per  Maniera  ,  e  Modo  di  procedere . 
Perchè  mi  piantasti  in  Chiesa  a  quella  fog- 
gia ?  «  J?  intender  da  lui  se  gli  uomin  da 
bene  si  trattano  a  questa  foggia.  .  Fir.  Lue. 
§  4*  Per  Fazione,  Proporzione.  Fu  un  fre- 
sco uomo ,  e  hello  e  ben  fatto  ,  non  troppo 
grande ,  ma  di  buona  foggi  a.  .  Cron.  Veli. 

FOGGLiRE  :  V.  a.  F///gere  .  Formare,  Dar 
foggia  .  EH  corso  di  natura  è  appo  Dio  ,  qua- 
si come  al  fabbro  è  il  martello  che  con  esso 
pub  foggiare  diverse  specie  di  cose .  G.  Vili. 
FOGGIATO,  TA:  add.  da  Foggiare , For- 
mato .  Ordinghi  in  tal  guisa  foggiati  ,  che 
valevoli  esser  possano  produrre  tutte  quelle 
mutazioni,  ec.  -  Gli  organi  della  loro  voce 
sono  slati  dalla  natura  foggiati  in  tal  gui- 
sa ,  che  ,  ec.  Tagl.  lett. 

§.  Foggiato  :per  Ben  grande,  Massiccio.' .i^ft- 
bia  di  sopra  una  campanelletta  soda^  attic- 
ciata ,  eldorica,  che  s^  appicchi  ad  un  fog- 
giato arpione.  Day.  Oraz.  Dclib. 

FÒGLIA:  s.  f.  Folium.  Parte  che  copre  , 
adorna,  ed  è  quasi  chioma  verdeggiante  delle 
piante.  -  V.  Sfogliare  ,  Fogliame  ,  Frasca  , 
Fronda .  Foglia  gentile  ,  liscia,  ruvida  ,  lar- 
ga, lunga,  piccola,  sottile,  minuta,  leg- 
giera j  rotonda.  -  Yogiaie.  fresche ,  secche, 
t^erdi ,  novelle ,  aride ,  cadute  ,  spesse  ,  fol- 
te .  I  Botanici  danno  alle  Foglie  altri  aggiun- 
ti,  come  Alterne,  lustranti,  bifide^  com- 
presse ,  crespe  ,  integerrime ,  lisce ,  semiam- 
plessicauli ,  sessili ,  subulate ,  ec.  -  V.  Bo- 
tanica .  Quella  pianta  che  sempre  è  fresca  e 
verde,  E  per  fredda  stagion  foglia  non 
perde.  Bern.  Ori.  Cadendo  a  gocciole  sopra 
alcune  foglie  di  cavolo .  Sagg.  nat.  esp.  - 
V.  Fiorarne. 

§  i.  Foglie  ^  ne'  fiori  son  Quelle  parti  che 
fauno  ghirlanda  alla  gemma  .  Da'  Botanici  son 
dette  Petali .  Si  piglino  foglib  di  boccinoli 
secchi  di  rose .  Il  verde  giglio  è  tintura  ca- 
vata dalle  FOGLIE  de^ gigli  paonazzi.  Sagg. 
nat.  esp.  Uosa  dalle  cento  foglie. 

§  2.  Foglie  :  figur.  per  Cosa  superficiale . 
Ma  io  ti  prego  che  trascorrendo  tu  i  detti 
di  quest'  opera  tu  non  domandi  le  foglie 
delie  parole.  M«r.  S.  Greg. 

§  3.  Foglia  :  dicesi  anche  D'  oro  e  d  argen- 
to ,  di  rame  battuto,  e  di  molte  altre  cose  ridotte 
a  gran  sottigliezza  ,  come  di  foglia  ♦  V  oro 
e  r  ariento,  ec.  infilo  e  foglie  si  dist^-n- 
dono  a  non  credibile  sottigliezza,  Vày.  Mua. 


§  4-  FoGLiK  della  molla  :  dlconsi  Le  di- 
verse lamine  d'acciajo  onde  sono  composte  le 
molle  delle  carrozze .  Foglia  prima ,  o  mae- 
stra ,  seconda  ,  terza,  ec 

§  5.  Foglia  :  T.  de'  Torniaj ,  Strumento  da 
tornire  conformato  a  guisa  d'  una  fogliolina . 
§  6  ^  FOGLIA  ,  a  fogia  :  posto  avverb.  yale 
A  parte  a  parte.  Diventa  (  Psiche  )  nel  tolto 
come  di  terra ,  e  tremando  a  foglia  ,  a  fo- 
glia con  parole  tronche  e  con  inferma  voce 
disse .  Fir.  As. 

§  7.  Foglia  :  per  simil.  Mistura  di  diversi 
melali,  quasi  come  un  orpello  che  si  mette 
nel  castone  per  fondo  alle  gioje ,  e  fassene  di 
varj  colori .  Le  foglie  che  servono  per  le 
gioje  trasparenti  sono  di  quattro  sorti.  - 
Foglia  comune  la  quale  ritiene  in  sé  il  co- 
lor giallo  ,  che  serve  a  molte  sorti  di  gioje  ; 
FOGLIA  rossa,  azzurra  e  verde,  ec  -  Le  foglie 
fannosi  col  verguccio .  Cellin.  Oref. 

§  8.  Foglia  :  si  dice  anche  a  Quello  stagno 
mescolato  con  argento  vivo  che  si  pon  dietro 
alle  spere  di  vetro,  perchè  rendano  gli  og- 
getti che  loro  si  rappresentano .  Specchi  che 
hanno  dietro  la  foglia.  Magai,  lelt. 

§  9-  Foglia  :  senz'  altro  aggiunto  ,  dicesi 
Della  foglia  de'  mori  gelsi ,  della  quale  si  nu- 
tricano i  filugelli  ,  ovvero  bachi  da  seta- 
Foc.  Cr. 

FOGLIÀCCIA  :  s.  f.  pegg.  di  foglia .  L(t 
scolatura  delle  fogne  ,  la  fogliaccia  avan- 
zata a'  bachi  della  seta  ,  ec.  tutto  fa  più.  ope- 
razione alle  novelle  viti.  Soder.  Colt. 

FOGLIÀCCIO  :  s.  m.  pegg.  di  Foglio  scrit- 
to,© stampato,  detto  cosi  per  disprezzo. 
Guardiamo  quel  che  dicono  questi  fogliac- 
ci ,  per  uscir  quanto  prima  di  questo  intri- 
go. Pros.  Fior. 

§.  Fogliacci  :  diccsi  per  proprietà  di  Quelli 
che  non  son  buoni  ad  altr'  «.so ,  che  per  in- 
volgere cacio,  salame  e  simili.  Fogliacci  da 
pizzicagnolo  .  Pap.  Burch.  Audar  per  fo- 
gliacci al  pizzicognolp  . 

FOGLIAME:  s.  ta.  Quantità  dà  foglie. 
Foc  Cr. 

§.  Per  simil.  Lavoro  a  foglie  in  pittura  , 
scultura,  oreficeria,  e  sìmWì.  Attese  da  prin- 
cipio a  intagliar  di  legname ,  ed  a  commet- 
tere insieme  legni  tinti  di  piti  colori  ,  fac- 
cendo  prospettive ,  fogliami  e  altre  cose  . 
Borgh.  Rip.  Certe  pulitezze  e  leggiadria  nel- 
r  intaccar  le  foglie ,  e  far  certi  sfremi  ne* 
FOGLIAMI  ed  óltre  perfezioni.  Vasar. 

FOGLIAMÈTTO  :  a.  m.  dim.  di  Fogliame 
nel  significato  di  lavoro  a  foglie  .  Mi  mostrò 
una  tazza  da  bere  lavorata  di  filo  ,  ec  e  di 
leggiadri  FtìGLiAMETTi  Ornata.  Cellin.  Oref. 

FOGLIARE:  V.  a.  Voc.  aui.  Frondescere  . 
Produr  foglie.  Siccome  fogliare,  fiorire,  e 
frutluare  fa  lìonita  ;  disfogliare ,  e  .fiorire. 
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«  dinudarct  e  laidare  malvagità  fae^  Guitt. 
leu. 

FOGLIlTO  ,  TA  :  add.  Pien  di  foglie  ,•  Fo- 
glialo, Fronzuto.  Li  servi  che  sedeano  so- 
pra i  muli,  tranavano  per  terra  rami  fo- 
gliati. Liv.  M. 

§  I .  Per  Ridotto  in  foglia ,  o  a  similitudine 
di  foglia.  Pasta  fogliata  con  unto.  Frane. 
£acch. 

g  1.  Lingua  FOGLIATA  :  dicesi  volg.  Una 
specie  di  fungo. 

§  3.  Fusto  FOGLIATO  *.  diccsì  da'  Botanici 
Quello  su  di  cui  nascono  foglie. 

FOGLI ATÙllA  :  s.  f  T.  Pittorico,  ce.  Ma- 
niera di  rappresentare  i  fogliami. 

FOGLIÈiTA:  s.  f.  dim.  di  Foglia.  Za 
qual  per  adornarsi  ogni  altra  donna  ,  Si 
pon  con  fiori  e  con  foglibtta  verde .  Rim. 
aut.  Inc. 

g  I.  Per  Misura  di  liquidi  di  circa  cencin- 
quauta  fiaschi.  Non  so  die  abbia  altro  vino 
che  quello,  che  si  busca  con  andar  sempre 
attorno  colle  foglirtte. 

§  2.  Foglietta  :  T.  di  Manifattura  di  Ta- 
bacco .  Uno  de'  generi  di  Tabacco  ,  di  cui  yi 
sono  varie  qualità,  come  II  puro  finte,  o  sia 
Cruschetta  ,•  Foglietta  comune ,  alla  Capuccina, 
alla  nobile ,  alia  Veneziana .  Y'  è  anche  il 
Caradà  foglietta.  -  V.  Tabacco. 

FOGLIETTÀNTE:  add  e  sost.  Gazzettie- 
re .  Dice  vero  questo  fogliettante  .  Fag.  Coni. 
-  V.  Foglieltista . 

FOGLIETTilSA  :  s.  f.  dim.  di  Foglietta , 
Fogliolina .  Mattiol. 

FOGLIETTÌSTA:  s.  m.  T.  di  disprezzo, 
come  Fogliettante,  Gazzettiere.  Algar. 

FOGLIÉTTO;  s.  m.  Chartula. Dim.  ài 
Foglio . 

g.  Foglietto  ^T  avvisi  ,  e  foglietto  sem- 
plicemente ,  dicesi  di  Foglio  ,  o  Lettera ,  ove 
sieno  scrilte  nuove,  o  avvisi.  -  V-  Gazzetta. 
Il  gran  talento  che  ha  V  uomo  di  condan- 
nare la  malvagiLà  del  suo  prossimo,  tutto 
si  sfoga  ne' foglietti  segreti,  o  nelle  con- 
versazioni dimestiche .  Segner.  Pred. 

FÒGLIO:  s.  m.  Papyrus .  Propriamente 
Carta  da  scrivere  ,  o  stampare,  ec  parlando- 
si di  libri  e  simili  Una  parte  del  foglio  di 
carta  che  contiene  due  pagine.  Una  risma 
di  carta  è  di  cinquecento  fogli  .  -Trovò un 
libro  con  fogli  sottili.  G,  Vili.  Quiannessa 
in  un  foglio  a  parte  le  mando  la  lista  de* 
nomi  di  tutti  i  poeti  antichi  Toscani ,  ec.  - 
Mi  faccia  pure  il  favore  di  farne  prendere 
dodici  altri  (  libri  )  al  Matini  stampatore  , 
e  che  gli  leghi  in  cartapecora  co' fogli  ri- 
tondati   e    spruzzati .  Red.  lett. 

§  r.  In  foglio:  si  dice  deLibri  della  gran- 
dezza di  mezzo  foglio  ,  o  d'  un  foglio  ripie- 
gato. Ni  è  un  testo  a  penna  in   foglio  ,  di 


cartapecora  nella  libreria  di   san    Lorenzo  . 
Red.  lett. 

§  2.  Dicesi  figur.  Dare  ,  riandare ,  e  simi" 
li,  a  uno  il  FOGLIO  bianco, cha  vale  Dar  car- 
ta bianca  ,  Rimettersi  liberamente  in  lui .  Fa~ 
cendogU  da  Rubrio  Gallo  offerir ,  volendo 
servire  Vespasiano  ,  il  foglio  bianco  .  Tac. 
Dav.  Io  vi  do  'l  foglio  bianco  e  la  commis- 
sion  libera.  Cecch.  Donz. 

'^  5.  u4  FOGLIO  a  FOGLIO  :  posto  avverb.  cioè 
Foglio  per  foglio  ,  Distintamente  ,  Minutamen- 
te .  Ben  dico  chi  cercasse  a  foglio  a  foglio 
Nostro  volume^  ancor troveria carta  U' leg" 
gerebbe  ,  ec.  Dant.  Par. 

FOGLIOLÌNA  :  s.  m.  FoHolum  .  Dim.  dì 
Foglia  .  E  se  poni  il  seme  suo  quando  egli 
è  nella  sua  fogliolina  ,  vuoisi  ficcare  in  ter^ 
ra  colle  dita  .  Pallad. 

FOGLIÒNE  :  s.  m.  accr.  di  Foglia .  Solo 
in  pampani  andandone  ,  e  in  gran  fogli oni 
con  ramuscelli  piccinin  piccinini .  Pros.  Fior. 

FOGLIÓSO,  SA:  add.  Foliosus .  Fo^VmK, 
ma  detto  di  Campo ,  o  simile  vale  Pieno  d'  er- 
be salvatìche  .  A  volere  ornai ,  così  foglioso 
campo  sarchiare.  Dant.  Conv. 

§.  Foglioso  :  dagli  Scrittori  Naturali  si  dica 
Quel  metallo  ,  o  simile  che  è  composto  di  fo- 
glie, o  limette  onde  agevolmente  si  sfalda.  — 
V.  Fogliato.  Rame  foglioso  .  -  Metallo  infer- 
mo ,  terrestre  e  foglioso  ,  e  per  tali  difet- 
ti ignobili . 

FOGLIÙCCIA  :  s.  f.  Folioìum .  Piccola  fo- 
glia .  Tra  le  quali  pietruzzoline  talvolta  vi 
si  trova  qualche  fio  di  erba  o  qualche  pic- 
cola FOGLiucciA  .  Red.  Oss. 

FOGLIÙTO,  TA:  add.  Fogliato,  Pieno  di 
foglie  .  Si  dilettavano  insieme  sopra  le  verdi 
erbe  e  sotto  gli  fogli  un  alberi  del  bosco  « 
Ovid.  Pist.  E  se  sarà  fieno  sottile  e  fogliu- 
To,  odorifero  e  laudabile  ,  sarà  quasi  an- 
nona agli  animali.  Cresc  Ella  segava  le  fre- 
sche erbette  nel  fogliuto  prato  .  Bocc.  Am. 
Vis. 

§.  Per  Ridotto  in  foglia,  o  A  similitudine 
dt  foglia.  Così  era  fatta  la  qualitade  dell'  au- 
ro fogliuto.  Virg.  Encid, 

FOGLIÙZZA.  -  V.  Foglietta. 

FÓGNA  :  s.  f  Cloaca  .  Condotto  sotterraneo 
coperto  con  archi  e  volle ,  o  lastrucce  piane  ^ 
per  ricevere  e  sgorgare  acque  e  immondizie  . 
-  V.  Chiavica,  Cloaca.  Fogna  profonda  ,  im- 
monda, sordida  y  fetida.  -  Nel  quale  V  ac- 
qua del  fumé  d' Arno  per  gora  con  cavata. 
FOGNA  venia.  -  Cosi  si  chiamò  per  uno  fos- 
sato, ovvero  fogna,  che  ricoglieva  quasi  tutta 
V  acqua  piovana  della  citiade  ,  e  andava  in. 
Arno  .  G.  Vili. 

§  i.  Per  simil.  si  dice  dagTi  Agricoltori  il 
Fondo  delle  fosse  delle  vili,  o  d'altri  alberi 
eoa   sassi  radamente   amniassiiti  per  gli  scoli 
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dell'  acque .  Nelle  quali  fosse  non  mescolar  \ 
mai  fichi ,  perchè  te  barbe  loro  scassinano 
la  Tooyk  -  Ogni  piantagione  de^ frutti  vuole  y 
ec.  gran  fogne  con  sassi  grossi  in  fondo  per- 
chè l"*  acqua  vi  corra  ^  e  piccoli  di  sopra  y  per- 
chè la  terra  non    v'entri.  Dav.  Colt. 

§  1.  Fogna  dicesi  pure  da' Giardinieri  al  Coc- 
cio, o  Foro  de' vasi  per  cui  si  dà  lo  scolo  al 
soverchio  umido . 

§  3.  Fogna.:  T.  di  Finanza.  Registro  de' de- 
biti infognili . 

C;  4.  Fogna:  add.  f  di  Fogno.  V. 

FOGNA JUÒLO  :  s.  in.  Voce  dell'uso.  Colui 
che  ha  cura  delle  fogne  ,  e  le  costruisce.  -  V. 
Fogn;ire . 

FOGNiRE  :  v.  a.  Derivare  acqtias.  Far  fo- 
gne esmallltoj  d'acque,  e  per  lo  più  s'intende 
nelle  coltivazioni.  -  V  Fognajuolo.  Come  sem- 
pre anco  ponendo  in  fosse  ,  fogna.rle  sotto 
colle  lastre .  Sod.  Colt.  Ne*  luoghi  aridi  è 
Z'cw  fognare  le  fosse  e  le  formelle  con  corna 
Itilo  insù .  Dav.  Colt. 

g  I.  Fognare  le  misure:  si  dice  Quando 
vendendo  castagne,  noci  ,  e  simili  ,  il  vendi- 
tore inette  la  roba  nella  misura  con  tal  arte 
che  apparisca  piena  ,  ma  dentro  vi  sono  molti 
vacui.  Quale  il  quartuccio  le  bruciate  fogna. 
Walm.  E  poi  FOGNAR  lo  staio  ,  e  intaccar  V  on- 
cia, Menz.  sat.  Fognare  e  quando  il  Brucia- 
tajo  neW  empiere  di  brucciate  il  quartuccio 
o  altra  misura  y  fa  ciò  con  tanta  destrezza  ^ 
die  le  bruciate  non  bene  stivandosi  occupano 
pili  spazio  di  lungone  pertanto  ve  n"  entra  mi- 
nor quantità .  Salvin.  Buon.  Fier. 

§  2.  Per  simil.  si  dice  Delle  lettere,  e  delle 
parole  che  nel  favellare  si  lasciano^  Frodare, 
Eliilere.  Nello  stesso  modo  va  fognata  la  E 
nel  verbo  lasceresti.  Salvin.  Fier.  Buon.  Ta- 
lora ,  pregioso  di  tre  e  non  prezioso ,  sciolto 
di  quattro  sillabe  ,  e  così  fognando  una  sil- 
laba ,  la  legge  del  verso  violata  non  viene . 
iialvin.  Pr.  T.  -  V.  Fognatura . 

FOGNATISSIMO  ,  MA:  add.  Sup.  di  Fo- 
gnato. Legato  e  fortnlo  sopra  due  legni  a 
guisa  di  barella  con  forza  d*  uomini  nella  sua 
fossa  o  formella  grandissima  e  fognatissima. 
Dav.  Colt. 

FOGi\iTO ,  TA  :  add  da  Fognare,-  Che  ha 
fogna .  Manchiti  sotto  i  piedi  ognor  la  via  o 
lubrica  o  fognata  .  Buon  fier.  Con  fare 
né* luoghi  da  smaltirle  buoni  acquidocci  con 
i  suoi  scolato]  ben  fognatt  .  Sod.  Colt. 

§,  Fognato  :  figur.  deLLo  di  Persona  vale  Dop- 
pio ,  Simulato,  Da  non  filarsene.  Uomo  affe- 
zionato alla  libertà ,  ma  sagacissimo  e  fo- 
CNATO  ,  come  diceva  Michelangelo ,  cioè  dop- 
pio ,  e  da  non  fidarsene .  Vaich.  stor, 

FOGNATURA.  :  s.  f.  Il  fognar  le  lettere, 
pionunziaudo .  Sentrà  ,  cioè  sentirà  ^  ec.  si 
tiovano  di  queste  simili  fog:ìatv^&  dì  vocale 
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I  o  E  in  questi  futuri  ,  come  udrà  e  simili 
molte.  -  Nello  stesso  modo  va  fognata  la  E 
nel  verbo  lasceresti  che  è  nello  slesso  ver- 
so., .  altrimenti  se  non  si  fa  quella  fogna- 
tura il  verso  sopiaddetto  si  è  ipermetro ,  e 
passa  d'una  sillaba  la  giusta  misura.  Saly. 
Buon.   Tane 

FOGNO ,  GNAr  add.  Non  riscuotibile,  Ine- 
sigibile. Debito  roG^o.-  Era  obbligato  di  porre  a 
jLulle  le  poste  della  decima  le  quali  egli  giudi- 
casse che  fogne  non  fossero,  cioè  vane,  e  non 
risquaiibili,  quella  somma  e  quantità  d' accatto 
che  gli  pareva.  Varch.  stor.  -  V.  Infognilo. 

FCkiNÒNE:  s.  m.  accr.  di  Fogna;' Fogna 
grande  .  Dare  sfogo  a  quelV  acque  mediante 
con  FOGNONE  camminante  per  i  più.  bassi  luo- 
ghi del  quartiere.  Bald.  Dee. 

FOJA.  s.  f.  Libido.  Libidine,  Incitamento 
a  lussuria,  lo  seggo  a  mensa  qua  con  certe 
dame ,  Che  farebbon  fuggir  la  foja  al  Rosso, 
Libr.  son.  E  sopra  /'  erba  assise  in  questa 
FOJA,  L'  una  dell'  altra  par  che  se  ne  moja. 
Bern.  Ori.  Rispose  ;  se  vuol  morir  ,  muoja  ^ 
Che  chi  non  ha  danary  non  abbia  foja.  Ant, 
Alam.  Son. 

FOJÒNCO:  s.  m.  Animaletto  salvallvo  della 
specie  delle  faine,  della  cui  pelle  si  fumo  pel- 
liccerie. Pelli  di  FoJONCo.  TarifF.  Tose. 

FOJÒSO,  SA)  add.  Libidinosus.  Che  è  in 
foja  ^  Libidinoso.  O  pedanti  fojosi  e  sbarcu-' 
lati.  Che  '/  Diavol  ve  ne  porti  a  prcdellucce^ 
Rusp.  son. 

FOLA:  s.  f.  Làbula.  Baja  ,  Favola  ,  Chiac- 
chiera, Ciancia,  Vanità.  Fole  Latine  e  Gre- 
che ho  molte  udite  e  letU\  -  Ben  è  '/  viver 
mortai  che  sì  h*  aggrada  ,  Sogno  d*  infermi  e 
FOLA  di  romanzi.  Pelr.  E  tu  parlavi  equivoco 
e  coperto  ,  siccome  egli  or  appar  nelle  tue 
FOLE.  Filostr. 

§  I.  Fola:  per  Folla,  Furia,  Copia  di  cose. 
Approssimandosi  alle  mura  ,  e  fatto  cenno 
di  parlare ,  fu  a  fola  di  buone  verreitate 
accommiatato.  Stor.  Seinif. 

§  2.  Per  Folla ,  Calca  ,  Pressa  dì  persone  . 
Nel  primo  tumulto  scumparon  sei  galee ,  ec. 
V  altre  o  furon  prese  ,  o  affondarono  dalla 
fola  e  peso  di  quei  che  Vi  si  gettavano.  - 
Sbarrate  le  porte  si  voltò  contro  a'  vincitori 
tutta  la  FOLA.  Tac.  Day. 

§  3.  Fola  de'  giostranti  :  si  dice  Quando 
tutti  in  uu  tempo  s'  affrontano  ,  o  quando  al 
Saracino  l'uno  corre  dietro  all'altro  senza  al~ 
cuno  ordine.  Come  avviene  quando  nel  fina 
della  giostra  si  fa  la  fola.  Fr.  Giord.  pr. 

§  4«  Fola  :  in  T.  di  Giuoco  di  carte  ,  nrìa- 
chiate  e  simili.  Non  fare  veruna  bazza. 

§  5.  Al  giuoco  delle  minchiate  si  dice  anche 
Fola  a  Quelle  carte  che  restano  dopo  averne 
date  21.  a  ciascuno  dei  giuocatori;  e  delle  quali 
ruba  colui  che  ha  alzato . 
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FÒl.ADE:  8.  f.  Pholndes.  T.  de' Natura- 
listi. ?Jicchio  bivalve  dello  anche  Dattero  di 
mare.  -  V.  Dattero .  Forra  ella  negarmi  che 
qui  non  sieno  quelle  conchiglie  f  ec.  ci  ve- 
drebbe delle  pinne  f  de^  museali  ^  delle  fola- 
di ,  iU^  balani  .  Red.  leti. 

§.  Si  dà  pure  da  alcuni  impropriamente 
.1  nome  di  Folade  al  Balano.  V. 

FÒLAGA  :  s.  f.  Fulica .  Uccello  acquatico 
dì  piuma  nera  ,  col  capo  simile  alla  gallina  ; 
il  suo  becco  è  di  figura  conica ,  e  lateralmen- 
te compresso  ,•  la  fronte  calva ,  e  coperta  d'una 
membrana  callosa ,  detta  popolarmente  nel 
Fiorentino  La  cherica  >  «  .  le  gambe  nell'  in- 
ferior  parte  spogliate  di  piume.  Hed.  Ins.  ec. 
La  Folaga  maggiore  è  detta  da  i  Francesi 
Diavolo  di  mare ,  perchè  è  d'  un  colore  cosi 
elegantemente  nero  ,  che  sembra  esserle  stato 
disteso  sopra  col  pennello. 

FOLAGHÈTTA  :  s.  f.  Piccola  folaga .  St3 
ne  van  scherzando  le  folaghette  in  su  Vare- 
na.  Chiabr.  poem. 

FOL\TA  :  s.  f.  Quantità  di  cosa  che  ven- 
ga in  un  tratto  e  in  abbondanza ,  ma  passi 
tosto ,  come  Folata  di  vento  .  Folata  di 
uccelli .  -  //  vento  soffiò  a  folate  -  Se  il 
voetare  a  spizzico  ,  ovvero  il  componicchiare 
a  folate^  circondar  la  fronte  in  Elicona. 
AUeg.  Né  uscir  delie  tende  poteasiy  né  rau^ 
ìiarsi  a  fatica  le  ^nsegne  campare  dalle  fo^ 
late  del  vento ,  e  dell  acqua  .  Tac.  Dav. 

FOLCÌRE  :  V.  a.  Voc.  Lat.  e  Poet.  FuU 
ciré.  Puntellare,  Reggere,  Sostenere.  Che, 
pur  col  ciglio  il  cicl  governa,  e  folce  Petr, 
O  spugna  nata,  dove  7  mar ^i  folce,  Guar-- 
da.  Glie  tu  non  passi  per  acqua  dolce.  Fir.As- 

FOLGORANTE  ;  add.  d'  ogni  g.  Che 
folgora  . 

%.  Per.  Met.  Sguardo  folgorante  ,  vale 
Che  fa  grande  impressione  per  la  sua  vivez- 
za .  E  quando  io  fui  vicino  al  folgorante 
sguardo  ,  ec.  Temei  la  maestà  di  quel  bel 
viso.  Guar.  Past.  fid. 

FOLGORARE:  v.  n.  Fulminare.  II  ca^ 
dere  dal  Cielo  la  saetta  folgore;  Folgoreggia- 
re. -  V.  Fulminare.  Folgorare  orribilmen-> 
te,  strepitosamente.  -  Folgorò  sì  forte  ^ 
che  molti  uomini  d' arme  arse  nella  fol<fo^ 
re  .  Vit.  Plut.  Cangiassi  il  cielo  intorno'',  & 
Unto  in  vista y  folgorando  //  percosse.  Petr. 
^  §  r.  Folgorare  •  figur.  vale  Far  checches- 
sia con  prestezza  e  cehirftà .  Da  onde  venne 
folgorando  a  Giuba  .  Dant.  Par.  Folgoran- 
do, cioè  andando  come  fulgure,  But.  -  V. 
Folgorato  . 

§  2.  Per  met.  e  poetic.  si  dice  Di  tutte  le 
cose  che  col  loro  splendore,  o  vero,  o  ima- 
gmato  percuotano  e  abbaglino  la  vista  a  gui- 
sa di  lampo  e  baleno  y  Risplender  si  cho 
quasi  abbagli .  -.   \.   Risplendere  .    rive  /«, 

Diz.  Univ.  T.  ILL 


ville  uscian  de^  dilogìe' lumi  y  Ver  me  sì  doU 
cemente  folgorando.  Petr.  3frt  quella  fol- 
gorò nello  mio  sguardo .  Dant.  Par.  Cavalli^ 
e  gente  innanzi  si  cacciava  Quella  donncg 
arrabbiata  e  furiosa ,  Che  colla  spada  ui'^ 
torno  folgorava.  Bern.  Ori. 

FOLGORATO,  TA:  add.  da  Folgorare.  V. 

§  l.  Per  Precipitoso,  Rapido,  Repentino» 
Dove  si  trovò  mai  nullo  si  scellerato  pccca^ 
iore ,  la  cui  morte  fosse  così  affrettata ,  ff 
FOLGORATA  ,  come  è  suta  Quella  del  mio  fi- 
gliuolo?  Vit.  Crist, 

§  2.  Folgorato:  per  Ricco,  Grande,  Co* 
pioso  ,  Smoderato ,  che  G.  Villani  disse  Sfol- 
gorato .  Fu  mia  madre  ,  ed  ebbe  una  dclln 
FOLGORATE  doli  di  quegli  tempi.  Stor.  Seinit 

FOLGORATÓRE  :  verb.  m.  Che  folgora . 
Salvin.   inn.  Omer. 

FOLGORAZIONE  :  s.  f  Lume  preso  dal- 
l' accensione  della  materia  infiammabile  della 
folgore.  Conti  pros.  poes. 

FÒLGORE  :  s.  m.  e  anche  f  Fulmen  .  La 
fiaetta  che  vien  dal  Cielo  che  è  esalazione  ac« 
cesa  che  scoppia  con  violenza  fuor  delle  nu~ 
vola.  Dicesi  anche  Saetta  folgore.  -  V.  Ful- 
mine, Baleno.  Folgore  ardente  improvviso^'; 
impetuoso ,  mortale ,  fatale ,  spaventevole,  chèt 
abbatte ,  atterra ,  incende.  -  Grandi  e  spaven^ 
tevoli  tuoni  con  baleni ,  caggendo  saette  fol~ 
CORI  assai.  G.  Vili.  In  quella  tempesta  unat 
folgore  cadde  in  Roma ,  e  percosse  il  campai 
nile  di  San  Pietro ,  e  abbattè  la  cupola  .  M» 
Vili.  Folgorò  sì  JoHt  Cie  molli  uomini  d'  ar^ 
me  arse  nella  'OlgokB  Yit.  Plot.  Strad.  E£ 
io  ho  già  vectut  molti  aioeri  dalle  Jiammifers 
FOLGORI  di  Gioi't  percossi .  Fiamm.  Sotto  que-^ 
sti  Consah  un  folgore  arse  le  terme.  Tac.  Dav. 
Quantunche  volte  i  folgori  possenti  Che  pei* 
uso  feriscon  Valtt  cime  f  manda  in  terra  dal 
del  Giove  sublime.  Boez.  Varch. 

§.  Figur.  pei  Cosa  d» struggi trice,  o  di  gran 
potenza  e  prontezza  .  Estimarono  V  opere  di 
questi  colali  essere  <t.  tanta  potenzia,  che  né 
il  fuoco  della  invidia.,  ne  la  folgore  delld 
lungezza  del  tempc  ,  ec  dovesse  mai  queste^ 
potere  fulminare.  Bocc.  vit,  Dant.  Quei  dui 
folgor  di  guerra,  quei  dui  buoni  Guerrieri 
urtan  V  esercito  pagano .  Bern.  Ori.  Qui  dello 
delle  perso;ie ,  ma  dicesi  anco  dell'  artiglierie 
medesime  quando  si  sparano . 

FOLGORE  :  colla  seconda  sillaba  lunga  s.  m. 
Voc.  Lat.  Fulgor.  Splendore ,  Luce.  Vedeasi 
V  ombra  piena  di  letizia  Nel  folgor  cliiaro 
che  di  lei  uscìa.  Dant.  Par.  Nel  folgor  chia" 
ro  ,  cioè  nel   suo  chiaro  splendore.  But.  iv 

FOLGOREGGIÀNTE  :  add.  d'ogni  g.  Che 
folgoreggia .  Temeva  gli  occhi  suoi  folgoreo- 
GiANTF  .  Zibald.  Andr. 

FOLGOREGGIARE  ••  v.  Fulminare.  PoL- 
gorare.  Voc,  Cr 


'»• 


*46 


FOL 


S  I.  Per  siiuil.  vale  Far  checohessia  con  gran 
velocità ,  e  con  incredibile  prestezza,  a  .simili- 
tudine della  saetta .  Fedca  colui  che  fu  nohil 
creato y  Più  d'altra  creatura  già  aal  cielo 
Foi-GOBpGGiÀNpo  scendere  da  un  lato.  Dant. 
Vurg. 

§  2,  Per  Percotere  ed  atterrar  colla  folgore. 
Nobile  pianta  altera^  ec.  Folgoregguta  a  ter- 
ra Con  lagrimevol  guerra,  Chiabr.  riir».  qui 
figur.  per  Colpito ,  Ucciso  dall'  artiglierie  che 
ifliconsi  poetic ,  Folgori  di  guerra. 

FOLCiOREGGliTO,  TA:  add.  da  Folgo- 
reggiare .  V, 

FOLGORIFULMmUyTE.  add.  d'ogni  g. 
Voc.  Ditirambica.  Che  fulmina  folgori.  Fag. 
rim. 

FOLUCEO,  CEA:  add.  T.  de» Naturalisti, 
Che  è  composto  di  sfoglie  ,  Che  agevolmente  si 
sfalda  .  Cartaro  o  spugnone   foli  igeo  .  Targ. 

FÒLIO ,  e  FOLIO  INDO  :  b.  m.  Fo- 
ìium  indicum ,  Malabatro.  Albero  della  Siria , 
dalle  cui  foglie  si  spreme  un  odorosissimo  olio 
«d  unguento.  Folio  indico.  -  Uno  mezzo  scro- 
yplo  di  zaj^erano  ,  e  uno  screpolo  di  rono 
ri  metterai^  Palad.        ' 

FOLLA  :  s.  f.  Turba  condensa.  Calca,  Mol- 
titudine di  gente  affollata,  Fola;  Folta,  Pres- 
sa. -  V.  Affollarsi . 

f  §.  Per  Quantità  di  cose  adunate  insieme.  Anzi 
€he  lo  stomaco  abbia  smaltito  V  uno  cibo,  vi 
getta  su  r  altro,  d^  onde  la  digestione  la  vohUk 
de'  cibi  impedisce  .  Com.  Inf  , 

FOLLARE  :  v.  a.  T.  de'  Cappella].  Premere 
il  feltro  col  rolletto  o  bastone,  bagnandolo  e 
tnaneggiandolo  per  condensare  il  pelo .  I 

FOLLASTRÒ ,  STRA  :  add.  Voc.  ant.  Stul- 
ius.  Che  fa  follie  ;  Folle .  Giovane  scapestrato 
€  roLL ASTRO.  Fr.  Gioni. 

FÒLLE  :  add.  d' ogni  g.  Stultus.  Pazzo,  Stol- 
to ,  Matto ,  Vano  ,  Insano ,  Forsennato.  -  V. 
Pazzo ,  Sciocco .  Come  fosti  sì  folle  ?  Bocc. 
■MOV.  Un  FOLLE  e  matto  Cavalier ,  G.  Vili- 
Folle  è  colui  che  per  medico  prende  il  ni- 
mico. Filoe. 

§  i.  Dicesi  in  modo  proverb.  Passasi  i7'follb 
€olla  sua  follìa  y  e  passa  un  tempo  y  ma  non 
tuttavia }  e  vale ,  Che  quel  che  può  ingannare 
non  ha  sempre  il  suo  fine  j  e  qui  in  forza  di 
aost.  Frane   Sncch.  nov. 

§  2.  Folle  :  pure  in  forza  di  sost .  usato  alla 
latina  per  Mantice .  Lor.  Med. 

§  3.  Folle  :  si  dice  altresì  di  Tutto  ciò  che 
è  immaginato  o  intrapreso  senza  ragione,  senza 
prudenza.  Cominciò  a  mordere  cosi  folle  amo- 
re. -  Folle  pensiero .  Bocc.  nov.  Folle  con- 
siglio di  giovani . 

§  4  Folle  amore  :  par  Lascivo ,  Carnale . 
Come  malvagia  donzella  ?  pensate  voi  eh'  io 
1*'  ami  di  FOLLE  amore .  Tav.  Rit. 

rOLLEGGIAMÈNXO;  5.  w.  /«Jarna.  Astra  U 
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to  di  folle ,  Pazzia  ,  Il  folleggiare.  In  vani  amo» 
reggiamenti  e  folli  ggiamenti  spender  lo  tem- 
po. Guitt.  lett.  i 

FOLLEGGI  ANTE:  add.  d' ogni  g.  Desipiens. 
Che  folleggia .  Za  virtìi  che  è  divina  ^  si  Jìni- 
sce  in  cosa  sdrucciolente  e  folleggiante.  Sen. 
Pist. 

FOLLEGGIARE:  v.  a.  Z?e5i/7ere.  Vaneggiare, 
Pazzeggiare,  Dire  o  Far  follie  o  sciocchezze; 
Inconsideratamente  operare.  -  V.  Matteggiare  , 
Pazzeggiare, Sciocchoggiare,  Vaneggiare,  Im- 
pazzire. E  non  dimeno  si  trovano  del  continuo 
di  quelli  che  dopo  tale  gastigatura  folleg- 
giando vi  ricaggiono.  Passav.  Però  folleggi  a. 
in  voi  più  disiare .  Dant.  Majan.  rim.  Pisone  , 
ec.  ammazza  vittime ,  corre  a'  tempj  y  folleg- 
gia per  allegrezza.  Tane.  Dav.    ann. 

§  I.  Per  Infuriare,  Romoreggiare .  Mise  a 
fine  la  guerra  ^  la  quale  f acca  tutto  il  popola 

FOLLEOGrARE  .    Liv.    M. 

§  2.  Prov.  Quando  la  donna  folleggia  ,  la. 
fante  donneggia  ;  e  vale  Che  quando  il  padro- 
ne non  ha  cervello,  comanda  la  servitù.  .S*.  Bern. 
an.  -  V'  Donneggiare. 

FOLLEGGÌATÒRE  :  verb.  m.  Stultus.  Che 
folleggia,  Che  fa  follie.  Quegli  fu  folleggia- 
TORB .  Guid.  G. 

FOLLEMENTE  :  aw.  Stulte .  Stoltamente  , 
Vanamente,  Pazzamente,  Inconsideratamente, 
Mattamente  ,  All'  impazzata  .  -  V.  Forsennata- 
mente .  Quelli  denari,  eh*  io  alla  sua  guardia 
FOLLEMENTE  avea  commessi.  -  Della  quale  tu 
mal  conoscendola  FOhhi.M.t.ìiyt^  f  innamorasti. 
Lab.  Follemente  esortare,  follemente  dispen- 
dere y  perciocché  V  uomo  gli  tenga  cortesi . 
Trat,  pece.  mort. 

FOLLÉTTO  :  s.  m.  Doemon  aereus .  Nome 
degli  spiriti,  che  si  credono  da  alcuni  che 
slieno  nell'aria  e  facciano  agli  uomini  degli 
scherzi ,  versando  talvolta  scrosci  di  risa  ,•  on- 
de il  Buonarroti  nella  sua  Fiera  di  essi  par- 
lando dice  .'  In  questa  valle  Spiriti  forse  stan- 
no scherzatoriy  Spiriti  di  trastullo.  Spiriti 
begliumori,  Spirite$se,  fantasime  ci  stanno  - 
Fanno  per  V  aria ,  come  uccel  vagando  al- 
tre specie  di  spiriti  folletti  .  Morg.  Fi  na- 
que  d' un  folletto  ,  e  d' una  fata  A  Fiesal  n 
una  buca  delle  mura .  Malm. 

^  i.  Per  met.  Uomo  robusto  e  fiero,  che 
anche  si  dice  Diavolo  .  Era  (  Ferraù  )  dt 
quella  forza  ,  e  core  e  lena,  Ch' intendestù 
altra  volta  quel  folletto  .  Bern.  Ori. 

§  2.  Per  Anima  dannata  e  rabbiosa  .  Qual 
folletto  è  Gianni  Schicchi ,  E  va  rabbioso 
altrui  cosi  conciando ,  Dant.  Inf.  f^uel  fol- 
letto ,  cioè  quel  rabbioso .  But.  ivi . 
FOLLÈZZA .  -  V.  e  di  Follia  . 
FOLLÌA  :  s.  f  Stultitia .  Pazzia ,  Stoltez- 
za ,  Demenza,  Mattezza .  -  V.  Pazzìa,  Scioc- 
chezza f  Materia  I  lafoiUre .  Darotti  materM 
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di  giammai  più  in  tni  folua  Hòn  cadere  .  | 
Bocc.  uov.  Era  follia  di  ciò  parlare.  -  In 
corto  tempo  fecero  due  follie  .  G.  Vili-  Uno 
s'  era  messo  a  scrivere  tutte  le  follie  ,  e  le 
scipidezze  che  si  facessero .  Nov.  ant.  Pas- 
sasi il  Jblle  colla  sua  follia  ,  É  passa  un 
tempo j  ma  non  tuttavia.  Frane.  Sacch.  nov. 
-  V.  Folle  . 

FOLLiCOLA:  s.  f.  Folliculus.  Follicolo; 
liOppa.  Prima  che  le  granella  caggiano  ,  ec. 
imperocché  non  sono  coperte  da  alcune  fql- 
licoLB  ,  come  è  coperto  il  grano.   Crcsc. 

FOLLICOLARE  :  add.  d'  ogni  g.  Follicu- 
laris .  T.  Medico.  Che  è.  rinchiuso  in  follicoli. 
Idropisia  follicolare  .  Cocch.  Bagn. 

FOLLIGOLÉTTO  :  s.  m.  T.  Medico .  Dim. 
di  Follicolo.   Vallisn. 

FOLLÌCOLO:  j  s.  tn.  Folliculus .  Gu- 
'  FOLLÌCULO  ;  i  scio ,  dove  sta  il  seme 
delle  piante,  Loppa,  Follicola. 

§  I.  Significa  talvolta  ancora  i  Baccelletti, 
dentro  a'  quali  sta  il  seme  della  sena .  Fol- 
licoli di  sena  .  -  La  sena  ha  Ir.  foglie  si- 
mili alla  mortine  t  e  i  folliculi  stracciati  ^ 
larghi    e  lisci.  Ricett.  Fior. 

g  1.  Follicolo;  dicesi  da' Medici  Di  alcu- 
ne cavità  del  corpo  animale  .  Nella  tessitura 
intima  di  questo  corpo  si  trovano  dei  pic- 
coli vuoti ,  o  FOLLICOLI ,  o  pìccolc  Cavità  delle 
glandule .  -  Riempie  il  cieco  ed  ampio  fol- 
licolo della  Cistifellea .  Cocch.  Bagn.  Lez.  ee. 

§  3.  Follicolo:  dicesi  da'Chirurgi  una  Spe- 
cie di  sacchetto  in  cui  si  chiude  la  marcia 
di  alcuni  tumori .  /  follicoli  de*  tumoretti 
rimasi  si  fradichino  dalla  mano  di  un  dili- 
gente Chirurgo.  Red.  Cons.  Tumori  rinchiu- 
si in  un  follicolo.  -  Questi  tumori  col fol- 
LicoLo  per  io  piìi  non  sogliono  ammettere 
la  curazione  cV  impiastri  e  d' unzione ,  ma 
richiedono  la  manuale  operazione ,  affine  di 
farne  V  estrazione  prima  che  giungano  al 
suppuramento  .  Red.  Cons, 

FOLLÓNE  :  s.  m.  Voc.  Lat.  Fallo .  Pur- 
galore,  Lavatore  di  panni.  Come  sono  tes- 
serandoli )  e  FOLLONI  di  drappi ,  beccari , 
calzolari  ,  e  altri .  G.  Vili. 

FOLLÒRE  :  s.  m.  Voc.  ant.  Follia .  Di 
tal  FOLLOKB  ciò  che  può  m' avvegna  .  Rim. 
ant. 

FÓLTA  ;  s.  f.  Agmen .  frequentia  .  Calca  , 
Pressa  .  Sta  nella  folta.  ,  e  gioca  d'  ogni  mano 
Mandando  pezzi  d'  arme  ,  e  corpi  al  piano. 
-  Giachetto  ,  e  Guido ,  e  gli  altri  cavalieri 
Entraron  furiosi  nella  folta  .  Bern.    Ori. 

FOLTAMENTE  :  avv-  Dense  .  Con  foltez- 
za .  Voce  di  regola . 

FOLTÉZZA  :  s.  f.  Spissitudo .  Spessezza 
di  certe  cose  addensate  insieme ,  o  assai  vi- 
cine .  La  facilità  di  crescere  questo  peso , 
si  può  credere ,  che  ella   venisse  principal- 


mente dedla  roiTBzzA  dell  e  spìgfie  radJesiaie, 
Magai,  lett.  se. 

§.  Per  traslato  dicesi  anche  delle  cose  in- 
tellettuali .  Che  FOLTEZZA  di  sentimenti ,  e 
che  intreccio  e  complicazione  di  frasi  à 
questa  ,  dopo  la  quale ,  ec.  Scorre  con  istrC" 
pilo  quella  interrogazione  ,  che ,  ec  Salvin. 
pros.  Tose.  Della  scelta  delle  propositioni 
o  Assunti ,  parte  dctlla  foltezza  delle  scelte 
circostanze  vien  preso  .  Gori  Long. 

FOLTISSIMO,  MA:  add.  sup:  di  Folto. 
Con  laro  empie  parole  velano  gli  occhi  di 
queste  guardie  con  nebbia  di  sonno  foltis- 
sima .  Fir.  As.  Tale  ingrossamento  vien  ca- 
gionato dalle  soprammentovate  innumera-' 
bili  foltissime  glandulette.  Red.  oss.  an.  Coit 
molte  y  e  foltissime  vene  ed  arterie .  Goecli. 
Lez. 

FOLTO,  TA  :  add.  Densus .  Denso  ,  Fitto, 
Spesso,  dicesi  di  molte  cose  poco  distanti 
r  una  dall'altra  .  Bosco  folto  di  spini  .  Petr. 
Bosco  bello  e  folto  d'  alberi .  -  Vide  uno 
con  una  barba  nera ,  e  folta  al  volto  .  -» 
Nella  pili  FOLTA  parte  del  bosco  -  Videro 
venire  per  un  boschetto  assai  folto  d'  al- 
buscelli.  -  Da  poco  in  qua  s^  è  messa  la 
pili  folta  neve  del  mondo .  Bocc  nov.  Non 
han  sì  aspri  sterpi ,  ne  si  folti  Quelle  fiere 
selvagge  i  ec.  -  Appigliò  sé  alle  vellute  cO' 
ste  :  Di  vello  in  vello  giìi  discese  poscia  , 
Tra  'l  folto  pelo  e  le  gelale  croste.  Dani. 
Inf,  Là  ove  la  battaglia  era  più  folta.  Mirac. 
Mad.  //  sol ,  che  rasserena  II  secol  pien  d'er- 
rori oscuri y  e  folti.  -^  E  da  sì  folte  tene- 
bre mi  parta)  Né  mai  nascose  il  ciel  sì 
folta  nebbia.  Potr. 

FOMENTA:  s.  f.  Fomentum .  Fomento,  e 
tutto  ciò  che  in  qualsivoglia  "modo  ,  esterior- 
mente applicato  al  corpo,  il  riscalda.  Per 
fomenti  noi  diciamo  le  fomente  .  Salvin.  Fier. 
Buon.  Fomente  caldissime  fatte  in  vini  ge- 
nerosi .  Red.  cons.  -  V.  Fomento  . 

FOBlENTlRE:  v.  a.  Fomentum  applicare 
Applicare  il  fomento.  -  V.  Confortare  ,  Cor- 
roborare .  Bolli  isopo  in  aceto  ,  e  fomentan- 
do il  dente  che  duole,  tosto  ne  va  la  doglia 
del  dente.  Tes.  Pov-  Fomentalo  colV  acqua 
calda  lungamente.  Libr.  Mascalc. 

§.  Per  met.  Incitare,  Promuovere;  e  pai 
comunemente  s'usa  in  mala  parte.  Quando 
i  rei ,  per  fomentare  la  libidine  del  Re ,  sa- 
ranno esaltati  ,  ec  Dav.  Scism.  Stilano  era 
de'  congiurati  ,  e  fomentava  quelle  scelle^ 
ratezze.  Day.  Tac  an. 

FOMENTATO  ,  TA  :  add.  da  Fomentare  , 
si  usa  particolarmente  per  Adoperato  a  modo 
di  fomento.  Acqua  di  cuocitura  d'altea  fo- 
mentata per  tre  giorni  toglie  la  doglia  del* 
le  intestine.  Tcs.  Poy- 
FOMENTATÓRE  :  verb.  m.  Impulsar.  Che 
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AMuenta  ,  Che  promuove  ;  Incitatore  ,  Insli- 
j»  itore .  V-  -  Tra'  principi  Cristiani  più  presto 
autore  di  pace  ,  che  fomé:ntatoiib  di  guerre. 
Guicc.  stor. 

FOMENTATRÌCE  :  verb.  f.  Fovens  .  Che 
foiTienta  .  Nutrice  degV  ingegni  (  la  povertà  ) 
maestra  dell'  arti  ,  foment\tkice  degli  studi . 

F0MENTAZ1Ò:NE:  s.  f.    I  Fomentum,fO' 

FOxMÈNTO  :  s.  m.  \  cus  .   Medica- 

mento composto  di  varj  liquori  caldi ,  quale, 
reiteratamente  applicato  alla  parte  offesa,  ha 
■virtù  di  corroborarla  e  di  mitigare  il  dolore. 
La  FOMENTAzioN  di  qucsC  acquxi  j  (dia  fronte 
alle  tempie ,  o  a!  piedi  provoca  il  sonno  nel' 
la  febbre  acuta.  -  ContraHJlusso  sicuocano 
(  le  balauste  )  neW  acqua  piovana  ,  e  fac- 
ciasene FOMENTO  .  Creso.  Steno  cotte  forte- 
mente in  acqua  ,  e  sia  ricevuto  quello  fo- 
WEVTO  di  sotto  .  Tratt.  segr.  cos.  donn.  Per 
FOMENTI  noi  diciamo  le  Fornente  .  Salvin. 
Fier.  Buon. 

g.  Per  simil.  si  dice  anche  D' altre  cose  che 
coucorrano  a  promuovere  ed  agevolare ,  od 
accrescere  V  attivila  di  checche  sia .  p^ero  è 
che  col  solo  FOMENTO  del  semplice  calore 
(  r  ombra  )  muove  assai  languida  .  Sagg.  uat. 
esp. 

FÒMITE  :  s.  m.  Fomes .  Esca ,  ed  Ogni 
materia  secca  che  prende  facilmente  fuoco. 

g.  Figur.  si  chiatna  Fomite  del  peccato, 
Queir  impressione  ch'egli  lascia  nell'anima, 
per  cui  più  facilmente  si  pecca.  Legge  del 
peccato ,  Ribellione  delle  passioni.  -  V.  Con- 
cupiscenza .  Quella  pessima  inclinazione  a 
far  mede  che  noi  chiamiamo  fomite  del  pec- 
cato^. Segner.  Crist   istr. 

FÓNDA  :  s.  f.  Crumena  .  Borsa  .  IHa  poco 
tempo  la  durarono  ner  la  povertà  del  lega- 
to che  avea  V  anima  grande  y  e  la  fonda  po- 
ta .  M.  Vili.  Potrebbe  dire  lo  testo  la  gran 
FONDA,  e  allora  inlenderebbesi  de*  danari, 
But.  Inf.  .Si  legge  di  Socrate  ,  che  trovando 
FONDA  di  danari  nel  bosco  non  la  ricolse  . 
Fr.  Giord.  Pr. 

§  I.  Fonda  della  pistola:  si  dice Quell' ar- 
nese fatto  per  custodia  delle  pistole.  Voc-Cr. 

S  2.  Fonda,  per  Frombola.  David  disse  al 
Filisteo  ,  lo  quale  uccise  colla  fonda  :  Dio 
conosce  tutte  le  cose,  ec.  Albert. 

§  3.  Fonda  :  per  Dovizia  ,  Abbondanza  , 
Copia  ,  Eccesso  di  checchessìa .  Nel  qual  mese 
fu  la  FONDA  ,  e  il  colmo  di  cotale  infermità  . 
Varch.  stor.  In  quei  giorni  ne'  quali  si  suol 
essere  nella  fonda    de'  giacinti.  Red.  Oss.  an. 

§  4*  Fonda  :  per  Fonao ,  Profondità,  e  pro- 
priamente dell'  acqua .  E  poi  guardar  come 
suol  V  ammiraglio ,  Ovver  nocchier  se  cO' 
nosce  la  fonda. -i5  rilevar  il  porto  per  agu- 
glia  ,  Perchè  la  fonda  alle  volte  ingarbu- 
glia .  Moig 
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§  5.  Esser  alla  fonda  ••  in  Marineria  yalé 
Aver  dato  fondo;  Esser  ancorato.  Galera 
alla  fonda  . 

FONDACÀJO:  s.  m.  Colui  che  ha  fonda- 
co, Maestro  da  fondaco.  //  Gonnella  col 
Mocceca  giunse  al FOììDkckJO  da  lato,  a  cui  egli 
avea  detto,  che  avea  avere  anco  da  lui,  e 
disse  :  truova  la  mia  ragione ,  e  pagami .  — 
Il  FONDACAjo,  che  avrà  considerato  la  con- 
dizione di  costui  ^  ec.  disse',  ec.  Fr.  Sacch. 
nov. 

FONDACCIO:  s.  m.  Feex.  Pegg.  dì  Fon- 
do ,  ma  la  sua  cattività  s' intende  della  mate- 
ria, non  del  luogo.  -  V.  Fondigliuolo .  Sic- 
come ponendo  i  raspi  della  vinaccia  riscal- 
dati e  infortiti  sopra  un  residuo  di  vino  , 
che  tu  abbi  lasciato  nel  fondaccio  de'  tini . 
Soder.  Colt.  Perchè  le  mercanzie  messe  sì 
sono  in  piazza,  e  qua  rimase  son  le  fecce 
e'  fondacci  .  Buon.  Fier. 

§  I.  Fondaccio  di  bottega:  dìconsl  le  Ciar- 
pe, Toppe,  Scampoli,  Soppanni.  Fondaccio 
d'  un   Rigattiere    o  Ferravecchio  . 

§  2.  Fondaccio  :  è  anche  accr.  dì  Fondo  , 
per  Luogo  profondo  ,*  onde  in  Firenze  era  una 
via  detta  ria  del  fondaccio  ,  perchè  si  tro- 
vava ne' fondi. 

FONDACHÈTTO:  s.  m.  dim.  di  Fondaco. 
Onde  veggendosi  Bonanno  malparato,  pensò 
un  dì  d' andare  in  un  suo  fondachetto  .  Fr. 
Sacch.  nov.       , 

FONDACHIERE  :  s.  m.  Pannorum  vendi- 
tor .  Ministro  di  fondaco .  Se  egli  vuole  fa- 
re il  FONDACHIERE  ,  l'  Ora ,  ec  Tratt.  Gov. 
Fam. 

FÓNDACO;  s.  m.  Bottega  dove  si  ven- 
dono a  ritagli  panni  e  drappi  .  Non  /'  aveva 
il  padre  voluto  mettere  ad  alcun  fondaco, 
Bocc.  nov.  tace  franchi  i  Fiorentini ,  e  che 
avessono  per  loro  fondaco  d*  abitazione  e 
chiesa  in  Tunisi.  G.  Vili 

§  i.  Per  traslato ,  vale  Gran  copia  ,  Grande 
abbondanza  di  checchessia .  Noi  intendiamo , 
che  nostra  compagnia  sia  un  fondaco  d'  opere 
di  misericordia  stese  infra  tutti  i  confrati. 
Cap.  Impr. 

§  2.  Fondaco  :  sì  dice  anche  Colui  che  fa 
il  fondaco ,  e  che  sta  al  fondaco .  Perocché^ 
gli  ottonai  non  stan  h&n  fra  gli  orefici ,  e  i 
Chiavari  tra  i  fondachi  de'  panni  y  ovver  de* 
drappi .  Buon.  Fier. 

§  3.  E  in  sign.  di  Magazzino  perle  vetto- 
vaglie. Aveva  tirato  in  sé  tutte  le  vettova- 
glie della  città  ^  delle  quali,  fatti  fondachi 
pubblici ,  e  vendendole  in  nome  suo ,  cavava 
i  danari .  Guicc.  stor. 

FONDAMENTALE:    add.   d^  o^ni    g.  Che 
serve   di    fondamento  a  un   edificio .    Pietra 
fondamentale  . 
§  I,  Per  Io  più  s'usa   figur.   e  dicesi    Di 
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tulio  ciò  che  serve  di  base ,  di  prlncipal  so- 
stegno ed  appoggio;  come  Gli  articoli  fon- 
damentali della  Religione  .  -  La  legge  fon- 
damentale dello  staio.  -  A  quanti  libri  di 
teologia  FONDAMENTALI  possono  avere  ,  ec. 
fanno  da  colali  giovanacci  fare  esequie  gio- 
cose .  Dav.  Scism. 

g  2.  Fondamentale:  è  anche  T.  di  Musi- 
ca ;  dicesi  Basso  fondamentale  Quello  che 
serve  di  fondaiiìonto  all'armonia,  i^uono fon- 
damentale Quello  che  serve  di  fondamento 
all'  accordo  .  Accordo  fondamentale  Quello 
il  cui  basso  è  fondamentale. 

FONDAMENTALMENTE  :  aw.  Con  fon- 
damento. Foc.  Cr. 

§.  Per  Da' fondamenti.  Distrutti  infelicis- 
simamente dalli  Romani,  e  diradicati  fon- 
damentalmente dal  regno  loro.  S.  Ag.  CD. 
FONDAMÉNTO:  s.  in.  nel  numero  del  più 
li  Fondamenti  e  le  Fondamenta.  Fundamen- 
tum  .  Quel  muro  sotterraneo  ,  sopra  '1  quale 
si  posano ,  e  fondano  gli  edifìz] .  Fondamento 
stabile  f  fermo  ,  sicuro  ,  profondo ,  vano  , 
rovinoso .  -  Far  le  fosse  da  gettare  i  fon- 
damenti sul  sodo ^  sopra  il  buon  fondo.  - 
Fondamento  debole  e  bieco  di  pezzi  mal 
commessi  e  mal  murati.  -*  Contrafforti  de"* 
fondamenti  sopra  le  palificate.  -  E  appresso 
infino  a  fondamenti  te  mandar  giuso .  Bocc. 
nov.  Siccome  ancora  si  mostra ,  e  può  vede- 
re per  le  fondamenta  delle  dette  mura.  G. 
Vili. 

§  I.  Dicesi  anche  Fondamento  il  Pancone, 
o  terreno  sodo  ,  e  generalmente  Qualunque 
luogo  e  sito  di  tutta  pietra ,  o  di  tufo  molto 
ben  fondato  ,  che  serve  per  murarvi  sopra 
senz'  altro  fondamento  che  quello  che  ha  fatto 
la  natura . 

§  2.  Fare  fondamento:  vale  Fondare,  Sti- 
mare alcuna  cosa  giovevole  ,  utile  ad  alcun 
fine,  con  anuno  di  valersene. 

§  3.  Fondamento:  nelle  cose  morali,  scien- 
tifiche, ec.  dicesi  Ciò  che  serve  di  base;  di 
prlncipal  sostegno .  Gittare  i  fondamenti  di 
una  Repubblica .  —  Laddove  essi  fondamento 
e  sostegno  esser  dovrebber  di  quella.  Bocc. 
nov.  Chi  sarà  colui  sì  trascurato ,  che  d'es- 
ser povero  si  vergogni  ,  ragguardando  il 
Romano  imperio  avere  la  povertà  avuta  per 

FONDAMENTO   ?  BoCC.  lett.    FONDAMENTO  C  rOCCa 

ferma  della  libertà.  -  Allegandogli  il  libro 
a  tante  carte  y  Un  verbigrazia  da  chi  voi 
l'avete,  Ch' è  un  èie' fondamenti  di  que- 
st'arte. "Vinc.  Mart.  rim.  Le  distinzioni,  et 
casi  che  posson  darsi,  ec.  per  pili  fonda- 
mento di  discorrere  e  dir  manco  granelle- 
rie.  Vivian.  lett. 

§  L  Fondamento  :  figur.  dicesi  Ciò  sa  cui 
ahia  cosa  pesa  e  si  fonda,  Motivo,  Cag'one, 
Uagiojje  ielfinuuaale    J'MyMO/^'rwJAMfiNTO 
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sarei  di  parere  che  quanto  vi. mala  signora 
cominciasse  a  medicarsi .  Red.  Coiis.  In  que- 
sto sign.  s'  usa  sovente  colle  preposizioni  CON  , 
o  SENZA,  e  vale  Fondatamente,*  coli' appog- 
gio di  buone  ragioni  ,•  o  al  contrario  senza  va- 
lidi,  e  sufficienti  motivi  j  mal  fondatamente. 
§  5.  Per  simil.  e  p»  i  onestà  dicesi  per  lo 
stesso  che  Culo.  Malattie  del  fondamento  . 
M.  Aldobr. 

FONDARE  :  v.  a.  Fundare .  Cavar  la  fossa 
sino  al  sodo  o  sia  pancone  ,  e  riempierla  di 
materia  da  murare;  Fare,  o  Giltar  fondamen- 
ti .  -  V.  Fondo.  È  cominciarsi  a  fot.darb 
le  nuove  porte.  G.  Vili-  E  fondavano  ifz 
sasso  vivo.  Tac.  Dav.  ann,  ; 

§  I.  Talvolta  vale  Alzare  una  fabbrica  ,  Fab- 
bricare. Chiesa  eh'  era  stata  fondata  da  altri» 
§  2.  Per  Edificare  ,  Fabbricare  ,  Erigere  , 
Istituire  per  la  prima  volta .  Fondare  anca, 
città,  una  repubblica,  ec.  -  Furono  ancorcc 
FONDATI  alcuni  monasterj .  Vit.  S.  Ant, 

§  3.  Per  Fermare,  Collocare,  Stabilire  sii 
checche  sia  i  disegni ,  le  speranze  e  simili  - 
Fondare  in  loco  stabile  sua  speme ,  Petr. 
Con  sottile  malizia  sopra  questo  fondò  Icb. 
sua  intenzione.  Bocc.  nov.  Per  non  indurra 
novità  di  nostro  capriccio  non  ci  essendc^ 
ancora  autori  di  momento  ,  sopra  i  quali 
possiamo  fondarci.  Buommat.  Ling.  Tose 

§  4.  Fondarsi  :  n.  p.  Far  fondamento,  Far 
disegno ,  Far  capitale  ,  Assicurarsi .  Non  ti 
fondare  nel  lascio  tuoy  in  su  quel  valsente 
che  lasci.  Cron.  Morell. 

§  5.  Fondarsi  :  dicesi  oggidì  dagli  Agricol- 
tori in  sign.  di  Metter  profonde  barbe  o  ra- 
dici; onde  dicono,  che  Neil'  inverno  asciut- 
to e  freddo  il  grano  si  fonda  bene  culle 
barbe  ,  e  fa  buon  cesto. 

FONDATA:  s.  £  Fex.  Fondiglluolo  di  im 
liquore  «he  resta  nel  fondo  d'  un  vaso  e  per 
lo  più  si  dice  della  feccia  del  vino  che  resta 
nel  fondo  della  botte.  Foc  Cr. 

§  I.  Fondata:  dicesi  anoia  di  Qualsivo- 
glia rimasuglio  ,  o  deposizione  di  cose  strutte 
o  liquefatte  in  fondo  ad  una  fornace ,  caldaja 

0  simile  .  Fondate  de^  cerumi  sporchi  e  neri . 
§  2.  Fondata  di  ferro  :  è  lo  stesso  che  Lop- 
pa .  O  fondata  di  ferro ,  eh'  entro  a!  forni 
nel  colatojo  separò  del  fuoco  lafummea. 
Salvin.  Nic.  Al. 

FONDATAMENTE.-  aw.  Con  fondamento. 

1  quali,    ec.    hanno  lungamente  e  fondata- 
mente discorso.  Borgh.  Orig 

FONDATÉZZA  :  s.  f  Fondamento  ,  Fer- 
mezza. Segner.  Concord. 

FONDATÌSSIMO ,  MA  ;  add.  sup.  di  Fon- 
dato. Una  seconda  maniera  d' argomenti,  ec. 
puoi  trovare  nelle  dotte  non  meno  che  vere 
e  fondati.sstme  prove  portate  dal  dotto  ,  ce. 
Aie/ani,  Salyio.  di^c. 
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FONDlTO,  TA:  ada  da  Fondare.  Ti^oOa- 
vaio  più  fermo  d*  una  torre  bene  fondata  . 
Tav.  RiL  Lasciò  non  pur  fondata  S.  M.  dal 
Fiore ,  ma  voltale  con  sua  gloria  le  tre  prin- 
cipali tribune  di  quella^  che  sono  sotto  la 
Cupola.  Vasar. 

§  I.  Per  ComÌDciatOy  Principiato,  Posto. 
Fondata  in  casta  ed  umil  povertade ,  Con- 
tra^  tuoi  fondatori  alzi  le  corna.  Petr. 

§  2.  Parlandosi  di  terreno,  vale  Profondo, 
cioè  che  ha  molta  terra  buona.  P^oc.  Cr, 

§  5.  l^arlandosi  di  bosco,  o  simili,  vale 
Folto.  Le  fiere  salvatiche  desiderano  li  bO' 
scili  e  te  macchie  fondate  ,  ove  non  possano 
esser  vedute  e  cacciate.  But. 

§  4-  Fondato  :  parlandosi  d'  Animali ,  vale 
Che  sta  bene  in  piedi.  Cavalli  a  ciò  usati ^ 
fortit  fatti  e  fondati.  Frane.  Barb. 

§  5.  Fondato  in  qualche  scienza:  sì  dice 
di  Chi  in  essa  è  molto  iustrutto,  contrario 
d'Infarinato.  Voc  Cr. 

§  6.  Fondato:  trattandosi  dì  Discorso, 
Trattato,  Parlare  e  simile,  vale  Parlare,  o 
Discorso  saggio,  giudizioso,  e  con  iscienza  di 
quel  che  si  tratta.  Falentuomo ,  e  d'  un  par^ 
lare  molto  fondato.  Fir.  disc.  an.  Opera ,  ec. 
né  pili  FONDATA  della  vostra ,  né  meglio  e- 
splicata  in  questo  genere.  Car.  lett.  Senti- 
menti FONDATI  neW  osservazioni  ed  esperien- 
ze. Red.  lett. 

§  7.  Kerno  fondato  :  o  simili  :  vale  II  col- 
mo,  o  II  cuore  del  verno.  Nel  wo^nkio  verno 
(  il  Coccodrillo  )  non  mangia  e  non  fa  lor- 
dura .  Tes.  Brun. 

§  8.  Fondato:  per  Assicurato,  Assodato. 
Frutto  che  va  troppo  sottile  alV  aria  ,  ec.  bi- 
sogna scapezzarlo ,  perchè  rimetta  piìi  fon- 
dato. Day  Colt. 

FONDATORE  :  verb.  m.  Fundator.  Che  fon- 
da e  dà  principio  e  fondamento  a  una  cosa.  In- 
stitutore.  Fondatore  di  un  Ordine  religioso. 
—  (lontra  tuoi  fondatoki  alzi  le  corna,  Petr. 
Fondatori  di  partiti.  Cocch,  Lez. 

FONDATRICE:  femm.  di  Fondatore.  Una 
Teresa  ,  ec.  fondatrice  e  madre  di  religio- 
sissimi monasteri .  Salvin.  disc. 

FONDAZIÓNE:  s.  f.  F andati o .  L'atto  di 
fondare ,  di  stabilire  ;  Principio  ,  Fondamento, 
e  dicesi  di  Stabilimento  durevole  e  permanen- 
te,  come;  la  fondazione  di  una  Repubblica, 
d'  un  Imperio  -  Gli  anni  della  fondazione 
di  Roma . 

§.  Si  dice  altresì  dell  Erezione  che  si  fa  per 
via  di  donazione ,  o  dotazione ,  per  Ib  stabi- 
limento e  mantenimento  d'  uno  Spedale  d' un 
Canonicato  ,  d' una  Comunità  religiosa  ,  di 
un  Collegio  e  simili .  Voc.  Cr.  in  Erezione  V. 

FONDÈLLO:  s.  m.  Anima  del  bottone. 
Voc.  Cr. 

§  I.  FOiNDfiLLo:  dicesi   dagli   Sugnaj,   ec. 


Quel  pezzo  npoftato  alla  canna  da  serviziale^ 
dove  si  mette  il  cannello  di  bossolo  . 

§  2.  Fondello  della  ttomba  da  cavar  acqua 
-  V.  Tromba  . 

FONDÈNTE  :s.  m.  T.  Chimico.  Quella 
sostanza  la  quale  coU'ajuto  del  fuoco  ha  la 
facoUà  di  separare  da  una  sosUnza  metallica 
tutti  i  corpi  ,  che  la  minieralizzano .  Gli  Scrit- 
tori Toscani  dicono  Reagente . 

FÓNDERE:  v-  a.  Liqnare.  Struggere  e  li- 
quefare i  metalli  mediante  \\  fuoco.  I  suoi 
composti  sono  Confondere ,  Infondere ,  Tras- 
fondere. Onde  ella  fosse  fonduta  O  battuta  , 
o  tratta  col  martello.  Sen.  Pist. 

§  I.  Fondere  a  vento  :  dicesi  il  Fondere 
oro  ,  argento ,  o  altro  metallo ,  a  forza  del 
vento  che  fa  il  mantice.  *« 

§  2.  Fondere  a  mortajo  :  si  dice  d'  una 
Maniera  di  fondere  i  metalli  in  un  fornello 
così  detto  ,  conformato  a  guisa  di  pìramida 
mezza  arrovesciata .  Usasi  in  Fiorenza  nel- 
Varti  de*  battilori  fondere  in  un  modo  detto 
a  mortajo ,  die  così  chiamano  quel  fornello 
dove  essi  fondono.  Cellin.  Oref. 
§.  5.  Fondere  a  Tazza.  -  V.  Tazza. 
§  4-  Fondere:  dlcesi  anche  d'  Ogni  altra 
cosa  che  si  liquefacela  col  fuoco.  Sicché  par 
fuoco  FONDER  la  Candela .  Dant.  Purg. 

§  5.  Per  met.  Struggersi ,  Disfarsi ,  e  dicesl 
specialmente  delle  lagrime  in  sign.  di  Piangere 
amaramente ,  dirottamente.  Quegli ,  che  Dio 
ha  crucciato  per  peccato  mortale  ,  gli  dee 
gemìre  di  profondo  cuore,  sicché  il  cuore  gli. 
FONDA  tutto  di  lacrime.  Tratt.  Forlezz. 

§  6.  Per  Dissipare,  Mandar  male,  Prodi- 
galizzare. Biscazza  e  fonde,  ec.  cioè  giuoca  ^ 
e  giita  gli  suoi  beni  spendendoli  come  non. 
si  dee.  But. 

§  7.  Fondersi;  n.  p.  Effondersi ,  Diffonder- 
si,  Spargersi.  -  V.  Effondersi,  ec.  Bocc. 

§  8.  Per  Spargere ,  Versare .  Allora  co- 
mincia la  mente  a  fondere  le  lagrime .  Coli. 
Ab.  Isac.  Altri  fondono  al  tronco  deW  ulivo 
orina  vecchia  d' uomo  .  Pallad. 

FONDERÌA  :  s.  f.  Officina  fusoria .  Luogo 
ove  si  fonde.  Penetrando  entro  a  quelle  va- 
stissime fonderie,  in  cui  tutto  di  si  lavorano 
nuovi  folgori  .  Segner.  pred.  e  qui  per  si- 
mili t. 

§.  Per  Luogo  dove  i  Chimici  e  Farmaceutì 
stillano  e  manipolano  i  medicamenti  ,  ec. 
tinsi  ben  bene  diversi  fogli  con  olio  con" 
traveleni  della  fonderia  del  Serenissimo 
Granduca  ,  altri  ne  unsi  con  olio  da  bachi 
della  medesima  fonderia  .  Red.  Oss.  an. 

FONDI GLIUÓLO :  s  m.  Fcex .  Posatura, 
Rimasuglio  di  cose  liquide  .  E  sopra  tutto  rac- 
cogliendo i  fondioliuoli  delle  botti  del  via 
Greco  .  Sod.   Cott.  \ 

FONDISSIMO,  MA;  add.   sup.  di  Fodno. 
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§.  Per  FoTlissìinò.  l  colti  pomi  nelle  row- 
DissiME  selve  raccolti .  Fiamm. 

FONDITÓRE:  s.  in.  Colui  che  fonde.  Li 
fonditori  che  facevano  le  campane  del  me- 
tallo .  Guid.  G.  Bombardieri  e  fonditori 
d"  artiglierie  .  Serd.  stor.  Ind. 

§  I.  Per  Prodigo,  Scialacquatore,  Dissipa- 
tore .  3Ta  Tiberio  solamente  tolse  la  dignità 
senatoria  a  questi  quattro  scapigliati  ,  per 
chiamare  i  roNOiToar  delle  loro  facoltà  con 
questo  nuovo  vocabolo  che  la  nostra  città 
ha  trovato  al  nuovo  lusso  strabocchevole  en- 
tratoci .  Tao.  Dav.  Post. 

g  1.  Per  Frombolatore ,  Fromboliere .  Fanno 
quello  officio  che  facevano  anticamente  i 
FONDITORI  e  balestrieri.Se^r. Fior.  Ar.  Guerr. 

FÓNDO:  s.  m.  Fundus  .  Profondità,  La 
parte  inferiore  di  checchessìa  ,  e  specialmente 
delle  cose  concave  .  -  V*  Affondare  ,  Rifon- 
dare ,  Profondo  .  Fondo  di  botte  ,  di  nave,  di 
pentola  ,  e  simili .  -  Trovata  aperta  la  se- 
poltura di  Scannadìo ,  ne  dentro  vedendo^ 
visi,  perciocché  nel  fondo  /'  uvea  Alessandro 
voltato  ,  ec.  -  Questo  laghetto ,  ec.  chiaris- 
simo il  suo  fondo  mostrava.  Bocc.  nov.//tt' 
quitate  in  alto  regna ,  E  giustizia  nel  fondo 
afflitta  giace  .  -  In  questo  largo  ,  e  pieno  Di 
fortuna  crudel  mar  tempestoso ,  iV'  andiam 
fuor  di  riposo  ,  Senza  toccar  mai  fondo  o 
veder  sponde.  -  Anzi  del  mare  i  pili  ripO' 
sti  FONDI  Sanno  le  genti ,  Boez.  Varch. 

5  !•  Dare  in  fondo  :  vale  Andare  alla  parte 
inferiore .  L' aria  finalmente  li  fece  dare  in 
FONDO  ,  dove,  senza  potersi  mai  piìi  riavere , 
si  morirono .  Sagg.  nat.  esp. 

§  2.  Fondo:  per  raet.  vale  II  colmo,  L'estre- 
mo .  Della  qual  cosa  fu  molto  allegro  e 
confortato  nel  fondo  della  sua  fortuna  da 
questa  prosperità.  M.  yiìì.  cioè  Nel  colmo 
d' ogni  sua  miseria  . 

§  3.  Fondo  :  per  Centro,  o  la  parte  la  più 
intima,  la  più  celata  di  checche  sia .  Nel  fondo 
del  mio  cuor  gli  occhi  tuoi  porgi.  Petr. 

§  4-  Fondo  :  si  dice  anche  la  parte  più  lon- 
tana ,  più  intima,  più  rimota,  ed  anche  la 
meno  frequentata  di  un  luogo .  Nella  sua 
propria  camera  in  un  fondo  che  v''  era  lo  in- 
carcerarono .  M.  Vili.  F  condottolo  sul  cam- 
po col  pretesto  d"  andar  a  far  gita ,  dopo 
qualche  spasseggiata  sentì  dirsi  dallo  zio  tra- 
ditore :  Vedi  tu  colui  che  spunta  laggiit  dal 
fondo  di  quello  stradone  ?  Magi.  lett. 

§  5.  Dicesi  anche  figur.  per  significare  La 
parte  più  intima,  più  celata,  più  segreta  del 
cuore,  dell'animo.  Nel  fondo  del  mio  cuor 
gli  occhi  tuoi  porgi  .  Petr, 

§  6.  Fondo  :  per  Beni  stabili ,  Capitali .  Si- 
gnifìcando  ,  come  io  credo,  una  piena  pos- 
sessione con  questa   voce    ritenuta    da    noi, 

"come   di  óiciuissima  e  saldissima  ragiona 


nelle  cose  stabili  assegnate  in  dote  chiaman- 
dole FONDO  dotale .  Borgh.  Tose. 

§  7.  Fondo  de'  calzoni  ,  delle  brache ,  e 
slmiU  vestimenti  o  altri  arnesi  :  si  dice  Quella 
parte  che  alla  forcatura  dell'  uomo  corrispon- 
de .  Un  paj'o  di  brache  ,  ec.  che  il  fondo  loro 
in/ino  a  mezza  gamba  gli  aggiungea .  Bocc. 
nov. 

§  8.  Fondo  de* diamanti'.  Quella  apparenza 
che  pare  che  rifletta  la  vista  di  chi  vi  si  af- 
fissa . 

§  g.  Fondo  de^  diamanti  :  dicesi  ancora  La 
loro  profondità  ,  o  grossezza  .  Quando  i  dia- 
mantini  hanno  fondo,  avvegnaché  smussati , 
e  spianati  in  sulla  ruota  y  attraggono  molto 
bravamente  dove  le  tavole,  che  non  han 
fondo  ,  quali  sogliono  essere  ijinimenti  del- 
le collane^  non  vogliono  tirare  .  Sagg.  uat. 
esp. 

§  io.  Mettere  in  fondo:    nell'Arti    di  me- 
talli: vale  Dare  interiormente  la  convessità  che 
richiede  il  fondo  del  vaso  che  si  fabbrica .  Cor-^  ■ 
tolay  martello  da  mettere  in  fondo.  ì 

§  II.  Mettere  in  fondo:  figur.  vale  Affon- 
dare, Mandare  in  perdizione,  in  rovina,  in 
esterminio ,  in  esti'ema  calamità  e  miseria  « 
Bocc.  Vili.  ec. 

§  12.  Essere  ,  o  simili,  in  fondo  :  vale  Es- 
sere ,  ec.  in  rovina .  Predato  hai  quasi  ogni 
nimico  in  fondo  .  Frane.  S.icch.  rim. 

§  i3.  Fondo:  per  Superficie  della  terra  sotto 
dell' acqua  del  mare.  Fosììo  di  fango ,  di 
rena ,  e  si  dice  per  esprimere  la  qualità  della 
detta  terra. 

§  14.  Fondo:  è  anche  T.  di  comando  quan- 
do r*Uffioiale  che  comanda  la  manovra  or- 
dina di  lasciar  cadere  l'  ancora  in  mare  . 

§  i5.  Dicesi  Buon  fondo:  per  dire  che  La 
qualità  di  terra  sotto  il  mare  è  capace  di  ri- 
tener bene  l' ancora ,  ovvero  che  è  tanto  alto 
da  potervi  star  sicuramente  ancorate   le  navi. 

§  16.  Cattivo  fondo:  cioè  Fondo  nel  quale 
le  ancore  arano  facilmente  ,  o  che  le  navi  noa 
vi  stanno  bene    per    qualche    altra  ragione  . 

§  17.  Basso  fondo:  cioè  Poco  fondo. 

§  18.  Fondo  /nn/5ic«ro  :  cioè  Pieno  di  scogli. 

§  19.  Cavar  di  fondo:  vale  Cavar  d'intri- 
go,  o  di  calamità  .  Fidati  di  lui  che  egli  è 
persona  di  cavarti  d'  ogni  fondo  .  Cecch. 
Dissim. 

§  20.  Dar  fondo:  si  dice  del  Fermarsi  le 
navi  sull'ancora  in  porto  finito  il  viaggio  ,  o 
anche  nel  corso  della  navigazione  .  E  così 
navicando  ognor  per  persi  Dettar  poi  fondo 
in  questo  asciutto  porto  .  Buon.  Ficr. 

§  2t.  Dar  fondo  aW avere y  alla  roba,  o 
simile:  vale  Dissipare,  Consumare.  Avendo 
dissipato  il  loro  e  quel  d'  altri ,  e  dato  fondo 
a  stabili  e  mobili.  Tac.  Dav. 

g  22.  Dar  Jo«DO  a  qualsivoglia  altra  cosai 
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vale  Dissiparla  ,  Cotisu maria   afTatto .   Ma  se  | 
chieggio  Di  Lappeggio  La  bevanda  porporina, 
Si  dia  FONDO  alla  cantina.  Red.  Di  tir. 

§  23.  Dicesi  proverb.  Di  un  gran  diluviatore, 
o  di  uno  scialacquatore:  Kdarebbe  fondo  ad  una 
nave  di  sugghero  ,  cioè  Metterebbe  in  fondo 
una  nave  fatta ,  o  carica  di  sugghero,  che  per 
natura  sempre  sta  a  galla  e  non  può  afiondare. 
Serd.  Prov.  Monìgl.  Dram.  ec. 

§  24-  Toccare  il  fondo  o  Andare  ai  fondo 
o  Pescare  al  fondo  di  checchessìa  :  vale  metaf . 
Toccare  il  fondamento  d*  una  cosa  ,  Saperla 
bene ,  Chiarirsi  in  tutto  e  per  tutto ,  Scoprirne 
la  perfetta  verità .  Color  che  ragionando  an- 
dare a  FONDO ,  S' accorser  d'  està  innata  li- 
bertate .  Dant  Purg.  Sicché  tu  di*  ch^  i*  ho 
già  tocco  il  FONDO.  Libr.  son.  Non  credo  j 
eh'  ci  peschi  tanto  a  fondo  che  basti .  Salvin. 
Spin. 

§  25.  Fondo  della  nave  :  dicesi  Quella  parte 
dov'  è  la  sentina . 

§  26.  Fondo  ,  o  piede  della  vela  quadra  : 
dicesi  il  Lato  opposto  alla  testa  o  Testata  o 
Inverga  tura. 

§  27.  Fondo:  parlandosi  di  Vela  latina,  dicesi 
Quel  lato  che  parte  dal  carro  dell'  antenna  j  e 
va  ad  unirsi  alla  balumioa . 

§  28  Fondo  di  un  alveo  ,  o  simile  :  dicesi 
dagV  Idraulici  la  parte  inferiore  della  cavità  su 
cui  scorre  1'  acqua  . 

§  29.  Fondo  vivo ,  dicesi  Quando  V  acque 
scorrono  egualmente  in  tutte  le  sue  parti. 

§  3o.  Fondo  morto:  Quella  porzione  del  letto 
d*  un  fiume  ,  fosso ,  ec.  dove  V  acqua  ristagna 
o  rimpozza .  Piìi  comuu.  dicesi  Gorgo . 

§  3i.  Non  aver  ne  fin  y  nò  fondo  vale  Es- 
sere immenso  ,  non  compreso  da  termine  al- 
cuno .  Questo  piacer  non  ha  né  fin  ,  ne  fondo. 
Bern.  rim. 

§  32  In  quel  fondo  :  posto  awerb.  vale  Alla 
fin  delle  fini ,  Finalmente.  La  sua  caponerìa 
gli  butta  in  faccia,  E  quel  ch'ei  ne  cavò  po' poi 
in  quel  fondo.  -.  Tal  musica  finì  po' poi  in 
quel  fondo.  Malm. 

§  33.  Fondo;  per  Fondata ^  ciò  che  rimane 
d'  un  fluido ,  o  di  cosa  strutta  o  stemperata 
m  fondo  del  vaso .  Tutta  panno  e  pesatura  ^ 
come  quella  che  era  il  fondo  deW  ultima  pas- 
jSata  a'  una  storta  .  Magai,  lett. 

§  34.  Fondo;  T.  de'Mugnaj.  La  macine  so- 
pra cui  gira  quella  che  è  detta  il  Coperchio. 
§  35.  Fondo:  T.  de' Legna j noli.  Carrozzieri, 
ce.  Pezzo  di  legno  incassato  in  un  altro.  Fondo 
di  fiati  ta  delle  carrozze.  "Fouiìo  di  sopra. - 
V.  Culata. 

§  36.  Fondo  del   colorito ,  per  Sostanza , 

Forza,  Vivezza.  Per  fondo  del  colorito  non 

la  cedeva  (questa  pittura)  al  ritratto  della 

Gioconda,  fiottar,  not.  Vasari. 

S  37,  ^  fondo .  Che  aucUe  sì  scrive  AfToa* 


do.  Posto  avvcrb.  vale  Nel  fondo,  contrario 
di  A  galla . 

§  38.  Andare  A  Fondo ,  o  al  Fondo .  Va- 
le Sommergersi. 

§  39.  Per  metaf.  Inoltrarsi  in  checché  sia  , 
Riconoscere  i  fondamenti ,  Volerne  sapere  il 
vero  .  Color ,  chr  ragionando  ,  andaro  al 
fondo  ,  S'  accorser  d' està  innata  liberiate  . 
Dant.  Purg. 

§  4o.  Andare  a  fondo  ,  o  al  fondo ,  per 
metafora  ^  vale  Rovinarsi .  Canzon  ,  egli  è 
predicar  nel  diserto  A  chi  per  seguir  Marte 
è  ito  a  FONDO .  Franch.  Sacch.  rim.  Oh  sven" 
turati  ordini  della  cavallerìa ,  quanto  siete 
andati  al  fondo.'  Td.  nov« 

§  ^t.  Stare  a  fondo;  vale  Non  galleggiare. 

FONDO,  DA:  add.  Pro/undus.  Profondo. 
E  così  i  rami  grandissimi  suoi  per  le  fon- 
de radici ,  e  barbe  non  si  rompono  .  Teol. 
mis<t. 

§  r.  Detto  di  luogo ,  vale  Cavo ,  Cupo , 
la  cui  altezza  da  sommo  a  imo  è  assai  nota> 
bile .  -  V.  Alto ,  Profondo  .  Facciasele  la  fos- 
sa tre  braccia  fonda  in  monte  y  in  piano  un 
po'  manco  .  Soder.  Colt.  s! 

§  2.  Per  Folto,  Spesso,  Fitto,  Calcato, 
Stretto. -V.  Pieno ,  Atioltato,  Ricalcato,  Gre- 
mito. Selva  FONDA.  Dant.  Intorno  al  campo 
vi  si  fa  una  forte  e  fonda  siepe  di  vimini 
d' arbori ,  Cresc. 

§  3.  Pestilenza  fonda  ,  0  simili  :  vale  il 
Colmo  della  pestilenza ,  ec.  Groi%^  Morell. 

FONDOLÙTO,  TA:  add.  Che  ha  gran 
fondo,  yiso  di  boccale,  d'orane  d'orciuol, 
di  gotto  FONDO A.UT0  .  Belliu.  Bucch. 

FONDURA:  s.  f.Voc.  ani.  Coni^aZ/w.  Fon- 
do, Luogo  basso  e  profondo,  a  guisa  di 
valletta .  Fece  allora  in  un  luogo ,  il  quale 
egli  sapeva,  che  aveva  un  gran  fossato y  e 
gran  fondura  .  -  Fra  una  fondura  tutta  co-^ 
perla  d'  alberi ,  e  pose  in  quella  agguato  • 
Vit.  Plut.  -  V.  Burro.no . 

FONDUTO,  TA  :  add.  da  Fondere  ;  Strut- 
to ,  Liquefatto  ,  Fuso .  /  fonduti  metalli  » 
Fiamm.  Tutte  le  grandi  e  nobili  campane  j 
che  ernno  in  quello  ,  fé  ce  cadere  ,  e  tro'»', 
varonsi  quasi  tutte  fondute  in  quel  punto ^ 
come  fossono  colate  nella  fornace .  M.  Vili- 
Poi  sia  fonduto  come  argento  ed  oro  git^ 
tato  in  forma»  Burch. 

FÒNICA  :  s.  f.  Grecismo  dottrinale ,  Sinon. 
d'Acustica.  V. 

FONOCÒNTICA:  s.  f  T.'.  Dottrinale.  L'arta 
di  dirigere ,  e  propagare  il  suono  e  la  voce 
in  qualunque  modo  riflessa  ,  siccome  avviene 
nell  Eco .  Conti  pros.  paes . 

FONOLOGÌA  :  s.  f  T.  IDottrinale  .  Scien- 
za che  deduce  la  natura ,  la  cagione  ,  gli  ef- 
fetti .  e  la  proprietà  del  suono  da'principi  geo- 
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FOjVTÀi^E  :  add.  d'  ogni  g.  Fontalis .  D'orì- 
gine ,•  Originale ,  A  guisa  di  fonte ,  al  quale 
|)iglia  il  fiume  il  principio.  In  questo  mg- 
eio  FONTALB  nulla  cosa  immonda  puote  in- 
correre .  Med.  Arb.  Cr.  Lo  spirilo  vivo  ,  ec. 
dinanzi  dov'è  la  sensibile  virtìi ,  siccome 
in  principio  fontane  ,  subitamente  senza  tem- 
po lo  ripreienta.  Dani.  Couv.  Perchè  tua 
.roNTAL  vena ,  giammai  non  pub  mancare  , 
iFr.  Jac   T.  „  ^      , 

§.  lu  forza  di  sost.  per  Fonte.  Occultare 
in  lui  figurativamente  y  in  quanto  eglièroìi- 
TALB  ,  e  principio  di  tutta  la  vita.  Teol.  mist. 
FONTALMÈNTE:  avv.  da  Fonte,-  Origi- 
jalmente  .  La  aual  cagione  è  di  Dio  ^peroc- 
l'/iè  in  lei  è  tutta  ragione ,  e  in  lei  è  fon- 
TALMENTE  V  onestudc  .  Dant.  Gonv- 

FONTANA  :  s.  f.  Fons.  Lo  stesso  che 
Fonte,  ed  ambedue  le  voci  s'usano  indistin- 
tamente .  Fontana  naturale  ,  viva  y  abbon- 
devole j  limpida ,  chiara  ,  pura ,  dolce  y  pe- 
rsnne,  fresca,  dilettosa  ,  ombrosa  .  -  Fontana 
artifiziosa ,  in  cui  V  acqua  fa  varj  giuochi  y 
schizzando  ,  spruzzando ,  si  disparge  in  piog- 
gia y  si  comparte  in  zampilli ,  si  distende  a 
simiglianza  di  velo.  Fontana  d' acqua  fred- 
dissima .  -  Ma  V  acque  de'  pozzi ,  e  de*  con- 
dotti sono  malvage  per  rispetto  di  quelle 
fleile  fontane.  Cresc.  Né  tra  chiare  to^t ^ììe 
£  verdi  prati  Dolce  cantare  oneste  donne 
e  belle  .  Petr.  Picciole  selve  ,  poi  pungenti 
dumi  Si  den  bramare  ,  e  le  fontane  vive . 
Alara.  Colt. 

§  I.  Fonte  ,  o  Fontana  :  per  Tutta  l'ope- 
ra d' architettura ,  con  cui  si  adornano  le  fon- 
tane artifiziali.  Vasca j  o  Tassa  di  una  fon- 
tana .  -  Le  FONTANE  rustiche  si  conducono 
gli  tartari ,  e  di  colature  d'  acqua ,  ec.  nello 
^stucco  si  murano  le  telline,  e  le  colature 
delle  pietre  cotte .  Borg.  Rìp. 

§  2.  Per  Principio  ,  Origine  ,  Cagione  j  on- 
<le  alcuna  cosa  procede,  e  si  mantiene.  So- 
Jea  dalla  fontana  di  mia  vita  Allontanar  me . 
Petr. 

§  3.  11  Petrarca  ,  figur.  poet.  ha  detto  Fon- 
tana di  beltà y  Fontana  di  pietà y  per  Beltà, 
Pietà  che  non  vien  meno.  È  viva  Fontana 
di  misericordia ,  E  madre  di  grazia ,  e  di 
pietate  .  Lab. 

§  4*  Pur  per  met.  detto  di  Luogo  o  cosa 
abbondante ,  copiosa  di  checche  sia  .  Acri ,  ec 
roNTANi,  e  porto  era  d'  ogni  mercatanzia.- 
Le  nobili  virtù,  della  magnanimità ,  e  dclln 
grata  liberalità  fontana  di  benejicj .  G.  Vili. 
Come  potremo  noi  oggimai  essere  diliber-ati, 
dapoichè  è  morta  la  fontana  di  tutta  caval- 
leria .  Tav.  Rit.  Tullio  FONTANA  di  parlare. 
Amm.  Ant. 

FONTANALMENTE  :  avv.  Da  fontana  ; 
toutalmente ,  Originalmente .   Dove  si   tratta 

Diz.  Univ.  T.  in. 


di  DiOy  che  è  la  verità  stessa  rovrkyiki.MEjj^ 
TE  ,  cessano  tutti  quei  varj  ed  incerti  ra-» 
gionamenti ,  ec.  —  Perciocché  cagioni  fònta* 
NALMENTB  di  Vita.  Salviu.  disc.  Sostanziai" 
mente  f  e  fonta  klmente  nel  primo  unico ,  e 
sommo  bene  si  trova  .  Salvin.  pros.  Tose. 

FONTANELLA:  s.  i.  Fonticulus.  Dim.  di 
Fontana.  Traili  sassi  spicciava  una  piccola 
FONTANELLA  fresca  e  sempre  chiara.  Vit  S. 
Ant.  Fontana,  o  rio  vi  corra,  che  soave 
trapassando  faccia  basse  fontanelle.  Pallad. 

§  I.  Fontanella  della  gola  :  si  dice  Quella 
parte  della  gola,  dove  ha  principio  la  canna. 
A  sospendere  V  ugola  lega  in  uno  panno 
sale  caldissimo,  e  poni  siili  fontanella 
del  collo  .  Tes.  pov.  Or  qui  si  consideri  , 
che  utilità  può  portare  V  unger  tutto  giorno 
il  naso,  le  tempie,  /a fontanella  della  gola. 
Red.  Oss.  an, 

§  2.  Fontanella  :  nome  d'  una  vena  del  ga- 
retto  del  cavallo,  del  bue  e  siiiiiU.  La  quale 
(infermità)  induce  enfiamento  intorno  alia 
vena  maestra  che  si  chiama  fontanella.-  Se 
colla  mano  o  col  dito  saranno  percossi  ('\  buo- 
ni) sopra  le  fontanelle  che  sono  allato  al-^ 
V anche.  Cresc. 

§  3.  Fontanella  :  per  Cauterio ,  Rottorio  . 
E  se  questo  non  giova ,  si  apra  col  fuoco 
vivo  una  fontanella  nel  braccio .  Libr.  cur. 
malatt. 

S  4  Fontanella  ;  T.  Anatomico .  Nome  che 
sì  dà  alla  sommità  del  capo  de'  bambini ,  là 
dove  si  riuniscono  le  suture  . 

FONTANÈLLO  :  s.  m.  Sorta  di  fico.  Eranvi 
i  verdini,  ec,  dragoncelli ,  fontanelli  ,  forse 
dalla  lagrima,  ec.  Salvin.  pros.  Tose. 

FONTÀNEO,  NEA  ;  add.  Fontanus.  Dì  fonte. 

V  orlo  che  al  cielo  temperato  soggiace  e  di 
fontaneo  umore  innaffiato ,  ec.  Cresc.  In  al- 
ciuii  testi  però  si  legge  Fontano. 

FONTANÈVQLE:  add.  d'ogni  g.  Xlhe  ba 
fontane^  Fontanoso.  Salvin.  lUad. 

FONTANIÈRE:  s.  m.  Aquilex .  Custode 
dell'  acque  delle  fontane,  o  che  soprintende  alle 
fontane,    alla  loro  fabbrica,  e  mantenimento, 

-  Vi  è  là  in  un  luogo  nascosto  certo  maneg- 
giator  dei,  rigiro  diesi  chiama  il  Fontaniere. 
Belli n.  Disc.  Volgendo  dolcemente,  rivolgendo 

V  occhio  soave  FONTANiER^'awo/'i.Salvin.  disc. 
Qui  per.  simil. 

FONTANÌNO,  NA:  add.  Fontanus.  Di  fon- 
te, D  Ile  fontane.  Ninfe fontanile,  cor* 

renli.  di  rugiada  vestite.  Salv.  inn.  Orf. 

FONTANO  ,  NA  :  add.  -  V.  Fontaneo. 

FONTANOSO,  SA:  add.  Foutanevole.  Sal-^ 
vin.  Iliad. 

FONTE  :  s.  di  doppio  genere.  Fons.  Fonta- 
na ,  luogo  dove  scaturiscono  acque  -  V.  Fon- 
tana .  Dintorno  alla  fonte  si  posero  a  sedere 

-  V  acqua  che  soprabbondava  al  pieno  della 
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roNTK.  BocG.  npv.  Ed  entrala  nel  ch'aro  fonte  , 
tutta  in/ino  alle  gola  si  mise  nelle  belT  acque. 
Ainet.  Poi  nella  bella  fontk  si  speccliiava 
KinK.  Fies.  Come  se  altri  volesse  dire  che  coi 
bisbilj  delV  arie  magica  gli  snelli  ruscelletti 
ritornassero  a*  fonti.  Fir.  As.  Consenta  d'ac- 
qua che  si  ragunava  quando  pioveva,  per 
far  gittare  fonti  posticce  a  certi  tempi.  Vas. 
§  I.  Fonte,  e  Fontana:  dicesi  anche Quel- 
l  *  edifizio  che  serve  per  lo  scolo  ,  e  per  l' or- 
uamento  dell'  acque  d' una  fontana.  Una  fonte 
di  marmi  bianchissimi. 

§  2.  Per  n»et.  Principio,  Origine.  Né  per 
duo' FOSTI  solo  una  favilla  Rallenta  dello*  n- 
€endio.  -  Qualcuna  d' este  notti  chiuda  ornai 
queste  due  tonti  di  pianto .  -  Tu  partoristi 
il  FONTB  di  pietade.  Petr.  Or  se'  tu  qudl  Fir- 
gUio  e  quella  fonte  ,  Che  spande  di  parlar 
si  largo  fiumeì  Dant.  Inf. 

§  4.  Fonte  :  Baptisterium.  II  vaso  dove  si 
tiene  l'acqua  baltesiinale;  ed  in  questo  signi- 
ficato s'usa  più  comun.  iug.  masc.  E  Giannotto 
il  levò  del  sacro  fonte,  feocc.  nov.  Poiché  le 
sponsalizìe  fur  compiute  Al  sacro  fonte  intra 
lui  e  la  fede.  -  Ed  in  sul  fonte  Del  mio  bai" 
iesmo  prenderò  il  cappello  .T)mìt.Var.  Prima 
il  conte  di  Fiandra  che  l' aveva  levato  a' fonti 
e  con  lui  pili  baroni  di  Francia  gli  si  rubel- 
larono.-Si  battezzò^  e  dal  detto  Carlo  fu  ricc" 
vuto  alle  fonti.  G.  Vili. 

§  4.  Fonte  :  in  T.  di  Marineria .  vale  Lo 
stesso  che  Boccaporto  ma  piti  propriamente  11 
boccaporto  maggiore . 

g  5.  Rendere  a  fonte  le  orine:  dicono  i 
Medici  dell'  Orinare  liberamente  . 

!^  6.  Andare  al  fonte:  Fi^ur.  si  dice  Dell'o- 
rigine delle  cose,  Del  principio  di  checche  sia . 
*;^  7.  Federe  alcuna  cosa  in  fonte  :  vale. 
Vederla  autentica  e  originale  ,  Cercar  di  sa- 
perla da' suoi  principi  .  Queste  cose  se  non 
le  potete  vedere  in  fonte  ,  vedetele  derivate 
e  tradotte  U  meglio  che  potete.  Car.  lelt. 

FONTICÈLLA.:  s.  f.  Fonticulus.  Dim.  di 
Fonie,  Fontanella.  Sedendo  sul  margine  d^  u- 
na  FONTicELiA  erboselta  e  fresca.  Fr.  Giord.  pr. 
FONTICÌNA  :  s.  f.  Dim.  di  Fonte .    Fonti- 
cella  ,  Fontanella  .  Giti  per  qualche    balza  , 
per  la  quale    corra   una  fresca  fonxicina.  . 
jLibr.  cur.  malatt. 
FOR  ,  FORA  ,  FORE ,  e  FORI.  -V.  Fuora . 
§.  FoR  :  in  composizione  d'  altra  parola  si- 

fnifica  Male,  come  Follare,    Formatto,    For- 
atura . 
FORA  :  S.  f.  T.  dp'Peltinagnoli .  Strumento 
per  pareggiar  il  pettine  da  Parrucchieri  dalla 
parte  del  rado . 

§.  roRA  :  è  anche  voc.  poet.  e  del  verbo 
Essere  che  in    prosa  dicesi  Sarebbe  . 

FORACCHIARE,  e  FORVCCHIARE:  y 
a.  Perforare .  Forare  cou  ispessi  e  piccoli  fon, 


che  anche  dicesi  Rucaccbiiire.  Cacio  "^ secco  e 
FORACCHIATO  .  Cicsc.  /'  mi  scutH  COSÌ  bucarù 
il  cuore  Come  sta  '/foracchiassi  co/  balestro  . 
Luig.  Pule.  Bec. 

§.  Foracchiare  ,  e  Sforacchiare  :  significa 
anco  Pungere  e  rinugnere  frequent emento 
con  checchessia.  Red.   Voc.  Ar. 

FORACCHIATO,  TA  :  add.  da  Foracchia -^ 
re .  Discende6imo  a  mano  stanca  Laggiù  nei 
fondo  foracchiato  ,  ed  arto  .  Dant.  Inf  Fo- 
racchiato, Ed  arto,  cioè  stretto  e  pieno  di 
fori.  Dant,  ivi. 

FORAGGIAMÉNTO:  s.  m.  Procacciamen- 
to di  foraggio.  Voce  nuova,  usata  da  Scrit- 
tori da  qualche  merito  in  fatto  di  lihgua. 

FORAGGIARE  :  v.  n.  Pabulatum  profici- 
sci .  Andar  per  foraggio .  -  V.  Foraggio .  Per- 
le crudeli  tati  delle  sue  masnade  che  forag- 
giavano per  la  campagna  .  Guid.  lelt. 

FORAGGIÈRE: s.  m.  Che  fomggia.  Foc.  C/v 

FORÀGGIO  :  s.  m.  Commealus .  In  gene- 
rale significa  Vettovaglia  ,  ma  propriamente 
Provvisione  di  fieno,  paglia  ,  vena,  e  simih  per 
lo  bestiame  ,  particolarmente  nella  guerra  » 
Dugento  cavalieri,  ec  andando  per  forag- 
gio yàr^^no  sconfitti  al  ponte  a  Lcnsa.  -  S 
più  altro  navilio  grosso  e  minuto  da  portai* 
FORAGGIO  e  altro  guernimento  d^  oste  .  G. 
Vili. 

§.  Foraggio  da  soldati  :  per  1'  Atto  di  fo- 
ragghiare .  Baldin.  Dee. 

FORÀIINO,  NA:  add.  Voc.  aut.  Forense, 
Del  foro .  Uomo   foraino  ,  Cose   mondane  e 

FORAINE,    Piati   FORAINI  . 

FORAME:  s.  m.  Foramen.  Buco  piccolo  . 
Forame  della  botte  .  -  /  forami  grandi  ver- 
soci verno  di  cera  (  le  pecchie  ;  riturano. 
Cresc.  Vengono  al  luogo  dove  sono  certi 
FORAMI,  e  altrettante  boci ^  risponsi  della  Si- 
billa .  Virg.  Eneid.  Quando  la  pupilla  ,  cioè 
il  FORAME  che  è  nel  nero  dell' occhio  a  tanto 
appare,  che  si  allarghi.  -  /  forami  del  naso 
andando  insù,  in  due  si  dividono  .\o\^.  Ras. 
§  I.  Forame';  oggi  comun.  si  dice  il  Buco 
del  culo.  E  talora  si  prende  per  tutto  il  cu- 
lo .  Non  hai  danari  ?  grattati  il  forame  . 
Burch. 

§  2.  Forame  :  per  Finestra  ,  Apertura.  Bre- 
ve pertugio  dentro  dalla  muda  ,  ec.  M'avea 
mostralo  per  lo  suo  forame  Più  lune  già.  ec 
Dant.  Inf.  .    . 

§  3.  Forame  ovale  '■  dicesi  da'  Notomisti 
Quel  foro  dell'  osso  temporale  ,  per  cui  passa 
1'  arteria  detta  Carotide . 

FORAMÈLLO  :  s.  m.  Sciolus  .  Frugolino  , 
Frugolettoy  e  s'intende  d'  un  Saccentino,  Pre- 
suntuosello  che  s' ingerisce  in  tutto  ,  e  con- 
traddice in  tutto.  Questi  tali  foramelli  e  ti' 
gnosuzzi  che  vogliono  contrapporsi  a  ognuno, 
si  chiamano  ser  saccenti  i  ser   sacciuti  f  €G* 
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Varch.  Ercol  7\t  hai  trovo  tU  /questi  fora.-  , 
MBLLi  che  fanno  il  ser  saccente,  o  il  tutto  j 
sale .  Malat  Tina. 

FORAMÈTTO  :  s.  in.  Foramen  angustum . 
Dilli,  di  Forame  .  In  questo  fokametto  ter-  | 
viina  V  intestino  del  lumacone.  -  Per  questi  '• 
due  FORAMETTi  estcmi ,  ec.  esso  piglia  V  ac^ 
qua.  Red.  Oss.  an.  Affine  di  tran  Juora dal- 
ie cavità  e  da'ronKME-m,  ec.  quelle  mate- 
rie salmastre    e   nitrose  .  Red.  cons. 

FORAMINOSO,  SA:  add.  F or  amino  sus  . 
Crivellato,  Bucherato,  Foracchiato,  Pieno 
di  forami.  V acqua  che  per  la  rara  e  fora- 
MiNOSA  terra  s' incaverna  ,  e  sgorga  ,  e  rag- 
girasi, ec.  non  manderà  da  sé  a  guisa  delle 
eolipile  di  Vitruvio  vento  gagliardo.  Salvin. 
disc. 

FORÀNEO ,  NEA  :  coli'  O  largo  ,  add.  Fo- 
rensis .  Del  foro  ,  Forense .  f^oc.  Cr. 

§.  Per  Volgare  .  Quelli  che  meglio  vaglio- 
no  di  te  per  alcune  grazie  foranee  ,  o  per 
nobilezza ,  a  per  prodezza ,  o  per  ricchezza 
o  per  senno .  Tralt.  pece,  niort. 

FORANO ,  NA  :  add.  Estraneo,  Foraneo.  Gli 
Fiorentini  in  cotale  congientura  in  molto  mag- 
giori FOR  ANI  affari  occupati ,  ec.  Stor.  Semif. 

FORANTE  /  add.  d'  ogni  g.  Che  fora .  Del 
Papa  nat.  um.  seca. 

FORARE  :  v.  a.  Perforare.  Bucare  ,  Far 
lori ,  o  buchi  con  checchessìa  ;  Pertugiare  , 
Traforare ,  Straforare .  -  V.  Perforare  ,  Fo- 
racchiare ,  Trapanare  .  Chi  facesse  le  maci- 
ni belle ,  e  fatte  legare  in  anella  prima  che 
elle  si  FORASSERO  j  ec.  n' aviebbe  ciò  che  vo- 
lesse .  Bocc.  nov.  La  molle  acqua  fora  la 
dura  pietra .  Filoc.  Forò  la  mano  dalV  un 
lato  all'altro.  Passav.  Forata  canna. Amet. 
Un  altro  che  forata  avea  la  gola  .  Dant. 
Inf.  Si  potentemente  il  gitlòe ,  che  mortal- 
mente ne  fedìo  Ulisse  forandoli  le  coste  col 
detto  colpo.  Guid.  G. 

§.  Per  Passare  oltre ,  Penetrare  a  dentro . 
Solo  nato  forava  i  diserti .  Vit.  S.  Gir.  Colle 
redini  abbandonate  corrono  sopra  li  nihiici , 
dirompono  gli  ordini,  e  forano  le  schiere. 
Liv.  31. 

FORASIÈPE:  s.  m.  Uccelletto  piccolo, 
così  detto  dal  becco  aguzzo ,  e  dallo  star  nelle 
siepi.  //  FORASIEPE  con  altro  nome  chiamasi 
Scricciolo . 

§.  Per  simil.  Uomicciattolo .  Un  certo  fo- 
rasiepe ,  un  tal  gobbuzzo,  Ardito,  impronto 
e  par  tutto  malizia .  Bellin. 

FORÀSTICO ,  CA  :  add.  Che  fugge  ogni 
compagaia,  Rubesto ,  Impraticabile.  Se  il 
Pastore  dell*  anime  apparirà  sempre  solingo 
nel  vivere y  sempre  fuggitivo,  sempre  fora- 
stico ,  ec.  per  lo  meno  egli  non  avrà  sem- 
biante amabile  di  pastore .  Seguer.  Parruc.  | 
iastr.  ^  1 


FORATA:  a;,  f  voce  disusiata ,  Foratora , 
F«)i.'o  .  Specialmente  ,  guatava  e  Ve  stimmate  & 
le  forate  ch'egli  aveva  riceuto  nel  carpo 
suo.  Vit.  S.  M.  Madd. 

FORATÈRRA  :  s.  m.  Strumento  da  Hir  bu- 
chi ,  o  fori  nella  terra  ,  ad  uso  di  piantare  al- 
beri piccoh,  o  piantnrclle.  Foraterra  ,  che  è 
uno  strumento  di  Jerro  trovato  primament& 
da  me .  Creso. 

FORÀ.TO:  s.  m.  Foramen.  Buco,  Foro, 
ed  anche  Ferita  ;  ma  è  voce  antiquata  .  E  mn^ 
Siro  nel  suo  petto  tanti  forati  ,  che  nullo 
uomo  lo  potea  credere  .  Vii.  Plut. 

FORATO ,  TA  :  add.  da  Forare ,  Pertugia- 
to, Bucalo.  Il  maestro  rimase  con  grande 
afflizione  per  la  mano  forata  e  arsa.  Passav. 
E  qtial  FORATO  suo  membro  e  qual  mozzo 
Mostrasse   ec.  Dant.  Inf. 

§  I.  Per  simil.  si  trasferisce  ali*  animo,  al- 
l'intelletto  ,  ec.  ed  esprime  Vizio ,  o  difetto  ; 
onde  Non  aver  che  fare  con  chi  ha  il  capo 
forato ,  vale  Non  aver  che  fare  con  chi  lia 
poco  cervello, 

§  2.  Ricever  una  cosa  con  coraggio^  o  sia, 
animo  forato  e  pertugiato  :  vale  Riceverla 
con  animo  ingrato  e  dimentichevole . 

FORVTÒJO:  s.  m.  Strumento  Con  cui  si 
fora  .   f^oc.  Cr. 

FORATÓRE:  verb   m.  Chi  fora.  Toc.  Cr. 

§.  Per  Foratojo  ,  Strumento  con  che  si  fo- 
ra .  Piglia  quel  foratore  con  che  forasti  gli 
altri  fori  ,  o  un  altro  che  sia  cosi  grosso 
come  quello  .  Libr.  Astrol. 

FORATURA:  s.  f  Perforalo.  Forata,  Il 
forare  .  Cr.  in  Forata . 

FORBANNÙTO  :  s.  in.  voc.  ant.  Exilio  dam^ 
natus .  Bandito  ,  Esiliato . 

FÒRBICE.  -  V.  Forbici. 

FORBICÈTTE:  s.  f.  Forficulce .  Dim.  di 
Forbici .  Si  taglino  colali  erbacce  colle  for- 
BiCETTE  minutissimamente .  Libr.  cur.  malatt. 
3Iira  là  mille  strumenti,  forbicette  ,  e  ra- 
suini ,  e  mollette  e  spazolini  per  pulire  orec- 
chi e  denti  ,  ec.  Fag.  rim. 

FÒRBICI:  s.  f.  plur.  >  Forbice  ;  slru- 

FORBiCIA:  s.  f.  Forfices.  S  niento  di  ferro 
da  tagliar  panno,  tela  e  simili,  fatto  d'una 
lama  di  ferro  ripiegata  nel  mezzo,  la  quala 
ripiegatura  detta  calcagno,  fa  ufficio  di  mol- 
la,  e  le  due  parti  rappresentano  due  col- 
telli che  si  riscontrino  col  taglio,  è  stretti 
insieme  mozzano  tutto  ciò  che  vi  s'inter- 
pone. Le  parti  delle  forbici  sono  V  Aste 
gli  Anelli  ,  le  lame  ,  /'  imperniatura  o  Chiodo 
passante.  -  V.  Lama.  Alcune  vov.hici  hanno 
un  fodero  d' accia jo.-  Forbice,  strumento  che 
a  tosare  si  adopera.  Borg.  Ann.  Fam, 

§1.  Forbici  di  zecca.  Forbici  grosse,  di 
varj  artefici .  Cesoje  . 

§  ;)«  P?i'  simil  forbici  si  dicono  Le  bocche 
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degli  scorpioni ,  de*  granchi ,  del  gamberi  5  di 
altri  simili  animali .  Red.  Ins. 

§  3.  Per  la  Tagliatura  o  tosatura  che  fau- 
no le  forbici .  Tutte  eguali  di  peso ,  e  di  cor- 
po ,  e  perciò  piìt  aite  a  scoprire  ,  o  forbiciA. 

0  falsità  .  Dav.  Mon. 

§  4-  Le  FORBICI  de*  Cimatori  sono  specie 
di  Cesoje  grandi ,  composte  di  due  coltelli,  le 
cui  braccia  si  terminano  in  due  gambe  leqiiali 
sono  unite  per  mezzo  d'  una  molla  conformat.» 
in  figura  di  anello  ^  la  quale  serve  per  aprire 

1  coltelli . 

§  5.  Forbici  :  si  dice  anche  a  Chi  e  ostinato 
nel  dire,  o  nel  voler  fare  quello  che  gli  è 
vietato  .  Come  per  esempio .  Io  V  ho  dello  j 
che  tu  non  faccia  la  tal  cosa  ,  e  tu  forbice, 
cioè  Tu  oUinaio  l'hai  voluta  fare  ad  ogni 
modo .  DPcono  che  venga  da  una  donna  osti- 
nata ,  e  capona  ,  la  quale  aveva  chiesto  al 
marito  un  par  di  Forbice,  e  non  avendogliele 
il  marito  mai  comprate ,  ella  ad  ogni  cosa 
che  il  marito  le  domandava  rispondeva  For- 
bice}  finché  impazzientito  da  sì  sciocca  osti- 
nazione la  buttò  in  un  pozzo,  dove  nel  pun- 
to ancor  d' affogare ,  non  potendo  gridar  colla 
bocca,  cavando  le  mani  fuori  dell'acqua  ,  ac- 
cennava Forbice  colle  dita  alzate  ed  allargale  in 
tal  figura.  E  dagli  e  picchia,  risuona  e  martel- 
la, 3/a  FORBICE,  l'è  sempre  quella  bella.  Malm. 

§  6.  Essere,  o  Avere  uno  nelle  forbici: 
il  che  dicesi  anche  Averlo  nelV  unghie',  va- 
le Averlo  giunto  ,  ed  essere  in  tuo  arbitrio  , 
e  in  tua  podestà  il  farne  di  lui  quello  che 
tu  vuoi .  Ci  si  vorrìa  tagliare  il  collo ,  se 
quando  noi  n'  avianio  uno  di  voi  nelle  for- 
bici ,  noi  non  lo  tosiamo  a  modo  nostro . 
Fir.  Lue. 

§  7.  Per  mei.  Essere  in  dubbio  ,  o  ritrovarsi 
in  qualsivoglia  modo  alle  strette .  Debba  ora 
in  fra  le  forbici  del  dubbio  sospeso  rimane- 
re .  Buon.  Fier. 

§  8.  Condurre  uno  nelle  forbici  :  vale  Con- 
durlo nell'  inganno  ,  nel  pericolo  .  Celso  cede 
passo  passo ,  conduceli  nelle  forbici  .  Tac. 
Dav.  Ma  ne  doleva  sino  al  cuore  a  quelli 
amici  da  buon  tempo ,  che  lo  avevano  con- 
dotto in  queste  forbici  .  Fir.  nov- 

FORBIGlNA  :  s.  f.  Bidens  tripartita  Lìn. 
Nome  volgare  d'una  Pianta  annua  che  na- 
sce ne'  luoghi  acquitrinosi ,  o  umidi,  i  cui  semi 
si  attaccano  alle  vesti  de' passeggieri ,  ed  alla 
lana  delle  pecore.  Da'  Francesi  è  detta  Cana- 
pa acquatica . 

§.  Forbicine:  Forficulce .  Dim.  di  Forbici. 
Conforme  sono  le  forbicine  f/a  tagliarsi  l'un- 
ghie .  Zibald.  Andr. 

FORBICI ÒNI  :  s.  m.  plur.  Acer,  di  For- 
bici .  Lingue  pili  taglienti  de'  forbì cioni  de' 
maestri  di  lana.  Guitt.  leti. 

FORBIRE:  v.  a.  ExpoUre,  Nettare,  Pu- 


lire ,  Far  bello  ;  e  parlandosi  di  metallo  Lu- 
strare .  Forbire  viene  dal  Provenzde  For 
bir.  Red.  Foc.  Ar.  Anche  se  ugnerai  gli  ar^ 
nesi  del  legno,  ec.  quanto  p// forbirai,  di^ 
venteranno  pili  belli.  -  Anche  se  n'ugnerai 
ogni  ferro  ,  ma  prima  il  forbirai  bene, 
Cresc.  La  bocca  sollevò  dal  fero  pasto.  Quel 
peccator  forbendola  a'  capelli .  Dani.  Inf. 

§  I.  Forbirsi  :  u.  p.  Nettarsi,  e  per  simil. 
si  dice  degli  occhi ,  e  vale  Asciugarli .  For* 
BiTi  le  lagrime f  e  vedi  quel  che  tu  fai, 
Albert. 

g  2.  Pur  per  traslato  Forbirsi  di  checché 
sia,  vale  Cacciarlo  da  sé ,  Tenersene  lontano. 
De'lor  costami  fa  che  tu  ti  fotbi  .  D-mt.  InK 

FORBITÉZZA  :  s.  f.  Eleganza  .  Politez- 
jta  ,  Eleganza  dello  stile  ,  della  dicitura  .  Ma 
questa  stessa  lode  di  fnezza ,  di  giitdicio  & 
ai  forbitezza  di  dire  ,  ec  perchè  non  anzi 
sprone  è  a  frequentemente  operare  ?  Salvin. 
pros.  Tose. 

FORBITISSIMAMENTE:  avv.  Pulitissi- 
mamente. Scrivere  roT>az'nssiMAU£.ìi'iz  in  pro-^ 
sa  é  in  verso.  Salvin.  disc.  ( 

FORBITISSIMO,  MA  :  add  Sup.  di  For  • 
bito  .  Nettissimo.  Pulitissimo.  Mi  farò  a  dU 
scorrere  brevissimamente  de'  miei ,  per  così 
dire ,  amori  verso  la  nostra ,  ec.  forbitissi- 
MA  e  Toscana  favella.  Salvin  pros.  Tosc. 
E* ci  vogliono  di  quei  medici  ^  che  peltoruli, 
rigogliosi  e  riscaldati  da  forbitissima  sa- 
pienza, possono  ogni  giorno  correre  dieci  p 
e  dodici  carriere ,  ec.  Pved.  cons. 

FORBITO  ,  TA  :  add.  da  Forbire  .  Netto  , 
Pulito.  Fino  acc/ajo  forRito  .  G.  Vili.  For- 
bite Spade  ,  -  y.  Spada  .  Qual  sulle  trecce 
bionde,  Ch'oro  forbito,  e  perle  Eran  quel 
dì  a  vederle .  Pelr.  Egli  non  è  alcuno  si 
forbito  ,  al  quale  io  non  ardisca  di  dire 
ciò  che  bisogna  .  Bocc.  nov. 

§.  Forbito  :  parlando  di  Favella ,  Stile  ,  e 
simile  vale  Terso  ,  Purgato,  Elegante.  yJ  mi- 
glior fine  le  forze  della  pura  ,  forbita  ,  ed 
e^cacó  e  animata  d'cilura  rivolgono.  Sal- 
vin. Pr.  Tose.  -  V.  Forbitissimamente  . 

FORBITÒJO:  s.  m.  Penicellum.  Strumen- 
to con  che  si  forbisce .  Molto  vilifca  Iddio  i 
nostri  detrattori,  poiché  delle  lor  lingue  fa 
FORBITÒJO  j  e  strofnacciolo  delle  nostre  mac 
chic.  Cavale.  Pungil. 

FORBITÒRE:  verb.  m.  Che  forbisce.  - 
V.  Foibitrice  . 

§.  FoRBiTORt  d*  arme  :  diconsi  Spadaj ,  Ar- 
maJTioli  . 

FORBITRÌCE  :  verb.  fem.  Che  forbisce  4 
Cavale,  pazienz  .  < 

FORBITURA:»./.  T.  dell'Arti  di  me- 
talli. L' atto  di  forbire  e  Lo  stato  della  cosa 
forbita .  La  forbitura  si  fa  principalmente 
coUq  sm€ri§lÌQ* 
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FORBOTTXBE:  v.  a  rertcrrtre.  Dar  bus- j 
gc ,  Dar  colpi ,  Dare  percosse  più ,  e  più  vol- 
te ;  e  viene  da  Botta ,  voce  Toscana  Che  vale 
Colpo  e  Percossa,  aggiuntovi  la  sillaba  For , 
conie  in  Forfare .  Red.  Foc.  Ar.  E  'Z  veglio 
pur  colla  mazza  di  ferro  Ritocca,  e  suona, 
e  martella  e  forbotta  .  Morg. 

^   Fi^nr.  vale  Ingiuriare  ,  Dir  male. 
FORBOTTATO ,  TA  :  add.  da  Forbottare. 
E  così  roKBOTTATO  (  il  Vcscovo  )  SÌ  toriio  al 
Vescovado.  Frane.  Sacch.  nov. 

FÓRCA:  s.  f.  Bidens.  Bastone  lungo  intor- 
no a  tre  braccia,  che  ha  in  cima  due,  o  tre 
rana  ,  detti  rehbj ,  che  s'aguzzano  e  piegano  al- 
quanto :  s'adopera  per  mettere  insieme,  e 
raminontar  paglia,  fieno,  o  simili.  Forca 
da  juìgliay  da  fieno,  ec.  -  E  sono  a  te  come 
la  FORCA  al  fieno.  Pataff. 

^  I.  Forca  per  simil.  di  Qualsivoglia  cosa 
bitorjcala .  La  terta  ciiopra  sì  la  forca  ,  che 
pnja,  che  tre  ramitscclli  del  fico  escano  della 
terra  spartiti  .  Pallad.  Nel  vano  tutta  sua  co- 
da guizzava,  Torcendo  in  su  la  venenosa 
forca:  Dant.  Inf.  Cioè:  La  coda  biforcata, 
o  fatta  a  guisa  di  forca  .  Che  sta  nel  lago 
dalla  FORCA  in  ginso.  Bern.  Ori. 

g  2.  Pur  per  simil.  si  cliiama  forca  Quella 
strada  la  quale  si  spartisce  in  due  .  Ehbe  due 
postierle ,  V  una  alla  forca  di  Campo  Car- 
bolini ,  l'altra,  ec   G.  Vili. 

t^  5.  Per  lo  Patibolo  dove  s]  impiccano  i 
malfattori ,  fatto  di  due  legni  fitti  in  terra,  so- 
pra de' quali  se  ne  posa  un  altro  a  traverso, 
a  uso  d' archiirave/  E  più  spesso  si  usa  for- 
che nel  numero  del  più,  forse  perchè  :n  an- 
tico ciascuno  de'  colonnelli  non  era  altro  che 
un  pezzo  di  legno  biforcato.  Fece  rizzare  un 
pajo  di  FORCHE,  e  quivi  lo  fece  appiccare. 
Pecor.  Bando  dato  delle  forche.  -  Campar 
dalle  FORCHE ,  -  Condannare  ,  menare  alle 
forche.  -  Rizzare^  Drizzare ,  Piantar  le  forche 
per  giustiziare .- Essendo  da'  famigliari  me- 
nato alle  FORCHE.  Bocc.  nov.  E  in  quello  riz~ 
zaron  le  forche  e  fección  la  giustizia.  G.  Vili- 
§  4-  Andare  alle  forche  :  vale  Esser  con- 
dotto alle  forche  per  esservi  impiccato. 

ti  5.  Mandare  alle  forcìit.  ,  Raccomandare 
alle  forche  o  simili  :  Locuzioni  d' impreca- 
zione ,  colle  quali  si  1/ceuzia  altrui,  Io  stesso 
che  Mandare  alla  malora.  Mogliama  è  così 
montata  in  bestia,  ch'ella  la  caccerà  alle 
porche  .  Cecch.  Stiav. 

§  6.  Fa  a'ie  forche  :  che  anche  assol.  si 
dice,  Alle  forche.'  maniera  pure  imprecati- 
va, e  di  abborriniento.  Fa  alle  forche,  lie~ 
vati  di  qui.  Ar.  Supp. 

§  7.  Èsser  tra  le  forche  ,  e  Santa  Candi- 
da :  lo  stesso  che  Ftni  V  incudine  e  '/  mar- 
tello ^  cioè  Pericolare  per  ogni  verso.  Frane. 
Sacch.  nov. 
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§  8.  Avanzo  di  forca  :  dicesi  di  Persone 
di  mal  affare . 

§  ^  Forca  :  dicesì  ad  Uomo  per  ingiuria  , 
quasi  degno  di  forca.  Giannino,  a  Gianni- 
no :  questa  forca  non  se  ne  leva  mai  la  mat- 
tina. Varch.  Suoc. 

§  IO.  Da  tORCHE  :  posto  in  forza  d'  aggiun- 
to ,  vale  lo  stesso  che  Degno  di  forca .  Ch'io 
ti  farò,  per  Dio,  caro  costare  Quelle  }>a-* 
role  discortesi  e  sporche ,  Ch'  hai  dette  di, 
colei,  ghiotto  da  forche.  Bern.  Ori 

§  II.  Fa?  e  forca:  dicesi  da' fanciulli  allor- 
ché tralasciano  la  scuola  che  anche  si  dice 
Inforcare.  Foc.  Cr. 

§  12.  Far  le  forche:  vale  ,  Far  moine, 
vezzi,  finte  carezze,  o  lusinghe  con  gesti,  o 
con  parole  per  indurre  alcuno  a  far  checché! 
sia  /  ed  è  specie  d'adulazione  propria  di  fan- 
ciulli e  di  femmine.  Intorno  ti  farà  pei* 
questo  fine  Un  milion  di  forche  e  di  moi- 
ne .  Malm.  E  fra  Vajuto  del  prete  e  fra  che 
ella  seppe  fare  le  forche  bene,  il  buon  uo-» 
mo  le  promesse  la  limosina .  Fir.  As. 

§  i3.  Fare  le  forche  :  vale  anche  Fingere, 
Simulare,  cioè  Sapere  una  cosa  e  negare,  o 
infigersi  di  non  saperla  ,  o  biasimare  uno  per 
maggiormente  lodarlo  ;  il  che  si  dice  ancora 
Far  le  lustre,  e  talvolta  le  marie.  Io  du- 
bito che  questa  non  sia  una  ragia ,  e  che 
costui  non  faccia  le  forche  per  non  parere* 
Varch.  Suoc. 

§  i4-  Forca  :  in  Marineria  è  un  Comodo 
fatto  di  Priivavia  all'albero  di  maestra,  per 
sostenere  l'estremità  degli  alberi  e  pennoni  dì 
rispetto  che  posano  còli'  altra  estremità  sul 
castello  di  prua. 

§  i5.  Forca:  dicesi  anche  da' Contadini  un 
Grosso  pezzo  di  legno  che  serve  per  timone 
a  un  carro  di  buoi . 

§  i6.  Forca:  che  alcuni  dicono  anche  Por- 
caro. T.  delle  Saline.  Ordigno  di  tre  legni 
formanti  un  tripode  da  piedi ,  e  congegnati  stret- 
tamente in  cima,  donde  cade  un  laccio  al  quale 
sta  appeso  il  Catamaglio. 

FORCÀ.CCIO:  s.  m.  T.  Marinaresco.  No- 
me che  si  dà  agli  ultimi  madieri  più  stretti 
d'angolo,  che  si  stabiliscono  nella  ruota  dalla 
parte  di  dentro. 

FORCÀRO  :  s.  m.  T.  delle  Saline  .  -  V. 
Forca  . 

FORCATA:  s.  f.  Parte  del  corpo  umano  , 
dove  finisce  il  busto  e  comincian  le  cosce,  dal- 
la simil.  della  forca  .  Inforcatura.  E  puro  ar-^^ 
gento  son  le  braccia ,  e  H  petto  .  Poi  è  di 
rame  infino  alla  forcata  .  Dant.  Inf. 

§.  Forcata  :  dicesi  a  Tanta  paglia  ,  o  al- 
tro, quanto  sostiene  e  lieva  in  uà  tratto  una 
forca  .  Foc.  Cr. 

FORCATÈLLA:  s.  f.  dim.  di  Forcata  pic- 
.  cola  quantità  di  paglia;  o  altro,  presa  con  una 
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piccola  forca .  Hfnggiore  aperta  molte  volte 
imprima  Con  una  forgatella.  dì  sue  spine 
V  uom  della  villa  ,  quando  V  uva  imbruna  . 
Dant.  Pnrg. 

FORGàTO,  TA:  add.  Forcato.  L'ultime 
due  guaine  delle  femmine  terminavano  pure 
ne'  due  rehhj  della  coda  forcata  .  Red.  Oss.  an. 

FORGATÙRA  :  s.  f.  Forcata  ,  Inforcatura . 
La  cui  testa  era  d'  orO)  le  braccia  e  H  petto 
d'  argento, poi  di  rame  in/ino  aliar orcaturk. 
Com.  Inf. 

FORGE,  e  FORGI:  s.  f.  pi.  sincop.  da 
Forfice;  usato  così  per  la  rima.  Lo  tempo  va 
d' intorno  colle  force  .  Dant.  Par.  cioè  colle 
forbici .  Bisogna  che  la  satira  le  forgi  ado~ 
peri    e  raffili  il  nostro  manto  .  Jac.  Sold.  sat. 

FORGÈLLA:  s.  f.  i^omcM/fl .  Dira,  di  For- 
ca. Piccol  ferro  ,  Legno  o  simile  biforcato .  E 
poi  i  tralci  si  stendono  ,  e  intra  vite  e  vite 
una  FORCELLA  piccola  si  ponga  .  Gresc.  Spro- 
ne con  FORCELLA  da  regger  le  docce  de' tetti , 

§  I.  Forcella:  per  la  Bocca  dello  stomaco 
dove  finiscono  le  costole .  -  V.  Sterno .  Forte 
spronando  y  V  asta  alla  forcella  del  petti- 
gnon  gli  pose .  GirifF.  Galv.  Che  V  uom  senta 
la  FORCELLA  leggiera,  perciocché  non  si  pos- 
sono né  mica  cuocer  appunto  insiemi»  M. 
Aldobr. 

§.  2.  Per  Fauci.  La  bocca  della  mia  lin- 
gua parlerà  nelle  w/cforcelle.  Mor.S.  Greg. 
//  mantello  è  una  veste  lunga  increspata  da 
capo,  e  s*  affibbia  alla  forcella  della  gola 
con  uno  ,  o  due  gangheri  .  Varch.  stor. 

§  3.  Forcella:  dicesi  da' Macella]  la  Parte 
che  è  immediatamente  sotto  il  collo  della  par- 
te del  petto ,  Punta  di  petto. 

S  4-  Forcella:  dicesi  pure  da'Notomìsti  il 
Biforcamento  della  parte  juferiore della  vulva. 

§  5.  Forcella  del  registro',  diconsi  dagli 
Orinola]  Que'pernuzzi  che  sono  attaccati  al 
rastrellino  del  colisse ,  fra' quali  passa  lo  spi- 
rale per  regolar  V  oy'xwoìo  ^  e  Forcella  del  pen- 
dolo Pendolino  allaccato  all' ancora  o  all'aste. 
6.  Forcella.  T.  de'Legnajuoli.  Nome  ge- 
nerico di  tutti  i  ferri  grandi  o  piccoli  da  scorni- 
ciare ,  i  quali  per  essere  incavati,  fanno  lo  sgu- 
scio. Forcella  è  pialla  col  taglio  a  somiglianza 
della  lettera  C.  Voc.  Dis. 

FORCELLÀTA  :  s.  f.  T.  de' Naturalisti.  Spe- 
cie di  pianta  che  nasce  nel  mare,  cosi  detta 
dalla  biforcatura  delle  sue  rame. 

FORCELLÈTTA:  s.  f.  Furcilla»  Pjm.  di 
Forcella  .   Foc  Cr. 

§.  Per  lo  stesso  che  Forcatella.  E  alcuna 
volta  racchiudono  sì  piccolo  buco,  che  una 
FORCELLÈTTA  di  Spine  lo  tura.  Com.  Purg. 

FORGELLÙTO.  -  V.  e  dì  Forcuto. 

FORCHE.  -  V.  Fuorché. 

FORCHEGGIÀRE  :  v.  n.  Far  forca  ,  Bifor- 
carsi; voc«  bassa  e  poco  usata,  sebbene  molto 


espressiva.  In  che  foggia  ti  hai  a  conciar  le 
trecce ,  e  come  a  trarne  fuora  una  ciocchetta 
che  FORCHEGGi  per  la  fronte  ,  o  intorno  al" 
V  occhio  .  Aret.  rag. 

FORCHÉTTA  :  s.  f.  Furcula.  Dira,  di  JForca. 
Foc.  Cr. 

§  I.  Talora  è  detto  altrui  per  ingiuria.  Eh 

FORCHETTA  j     FORCHETTA,    ÌO    ti  SO    dir   CUVeZZa. 

Salv.  Granch. 

§  1.  Forchetta  :  per  Legno  biforcato.  Avea- 
no  FORCHETTE  dìntomo  e  di  sotto, che  le  so'- 
stenesse.  Sen.  Pist. 

§  3.  Per  simil.  detto  anche  di  figura  o  cosa 
rappresentata  a  modo  di  linea  biforcata .  Pit- 
tagora  aggiunse  aW  abbiccì  il  fio,  e  fra  V  al- 
i'y  fgure  appropria  il  gambo  di  sotto  al  fan-' 
ciullo  nella  sua  adolescenzia ,  e  quando  viene 
crescendo  in  su,  giugne  alla  forchetta  del 
fio.  Frane.  Sacch.  opp.  div. 

§  4-  Forchetta:  Fuscinula.  Quel  piccolo 
strumento  d' argento,  o  d' altro  metallo  con  più 
rebbj ,  col  quale  s' infilza  la  vivanda  per  man- 
giare con  pulitezza.  Forcina.  I  rebbj  della  for- 
chetta oggi  più  comun.  diconsi  Punte  .  Alcu- 
ni dicono  anche  Rampino  .  Codolo  dellct 
forchetta.  -  ForzierinOf  dove  e'  tiene  le 
FORCHETTE  c  ì  cucchioj  d'  aHcnto .  Salvia* 
Spin.  ec. 

§  5.  Favellare  in  punta  di  forchetta:  vale 
Favellare  troppo  esquisitamente ,  leccatamente, 
affettatamente. 

§  6.  Forchetta  :  T.  di  Chirurgia.  Strumento 
ad  uso  di  alzare  ,  e  regger  la  lingua  de'  bam- 
bini nel  taglio  del  scilinguagnolo. 

t^  7-  Forchetta  :T.  degli  Oriuolaj.  Pezzo  che 
ricevendo  la  spranghetta  del  pendulo  in  una 
spaccatura ,  situata  nella  di  lui  parte  inferiore, 
piegata  ad  angolo  retto,  le  comunica  l'azione 
della  ruota  ,  e  la  fa  muovere  costantemente  in 
un  medesimo  piano  verticale. 

FORCHETTIÈRA:  s.  f.  Custodia  di  forchette 
da  tavola  ,*  e  anche  le  forchette  medesime  entro 
la  lor  custodia.  »S'a/t'0«nrt forchettiera,  ecuc- 
chiajera ,  che  anche  bene  spesso  era  dal  comur^ 
ne,  ec.  donala.  Borgh.  Mon.  Fier. 

FORCHÉTTO:  s.  m.  Ogni  asta  che  abbia 
due  rebbj  in  cima.  Tengono  gli  strumenti 
puliti  e  netti,  e  per  frugar  fornelli  rampi  y 
padelle  ,  forchetti  e  rastrelli.  Cant.  Cam. 

§,  Forchetto:  dicesl  oggidì  un  Lungo  pezzo 
di  legno,  armato  di  due  punte  di  ferro  ,  attac- 
cato alla  stanga  della  carrozza ,  il  quale  si  man- 
da giù  nelle  sahte ,  acciò  non  possa  dare  in- 
dietro. //  forchetto  alV  Inglese  è  con  nocella 
e  mastiettato.  -  V.  Esse. 

FORCHETTÓNE  :  s.  m.  Acer,  di  Forchetta; 
Forchetta  grande,  Salvin.  Fier.  Buon. 

FORCHIÙDERE,  e  FUORCHIÙDERE:  v 
a.  Chiuder  fuora;  Vietar  l' ingresso.  Ze^b/Zi 
vergini,  wrchè  non  empierono  bene  le  lor 
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tampadi  di  quesC  oHa^Jìirono  fuorchh/se  dal- 
ie   nozze.  Trhtt.  Casi. 

§.  Figur.  Escludere  ,  Rigettare  ,  Rifiatare  , 
^0^l  animetlere.  Per  ti  preti  soii  forchiusi  i 
cotitumaci.  Dif.  Par. 

FORGI.  -  V.  Force. 

TORCÌNA:  s.  f.  Furcula.  DIm.  di  Forca  y 
Legno  biforcato^  Forchetta.  E'nsino  jeri  pa- 
Ttìccìij  scroccatori  y  a  furor  di  staffili  e  di 
SOBCINE,  saltando  le  scalèe  dello  spedale, 
j/reteser  qua  rinfrescamento  i  ghiotti.  Buon. 
Tier. 

§  I.  Per  Quello  strumento  che  regge  il  mo- 
schetto, yoc.  Cr. 

§  2.  Per  Quel  piccolo  strumento  d'  argento 
o  d'  altro  metallo  ,  con  cui  per  pulitezza  s' in- 
filzano le  vivande.  Oggi  più  conmn.  Forchetta. 
Sembrar  sulla  TOKC\y\  in  aria  starne.  Av.  sat. 
jélla  FORCINA  ecZ  a/  cucchiajo  dar  mano.  Baon. 
Fier. 

FÒRCIPE  :  s.  m.  dal  Lat.  Forceps.  Tana- 
glia. Alcuni  con  la  forcipe  a  due  mani  Ten- 
gono ferma  la  cadente  massa ,  E  larivolgon 
su  la  salda  incude.  Rucell.  Ap. 

FÒRCOLO  :  s.  m.  Istrumcnto  villereccio  a 
guisa  di  forca .  Avvezzo  a  maneggiar  per  la 
foresta  Or  la  zappa ,  ora  il  forcolo  ,  or  la 
pala.  Buon.  Tane. 

FORCONE:  s.  m.  Tridens .  Propriamente 
Asta ,  in  cima  alla  quale  è  fitto  un  ferro  con 
Ire  rebbj .  Anche  (del  legno  dell'olmo)  se  ne 
fanno  forche  e  forconi,  e  assai  convenevol- 
mente tatti  gli  strumenti  che  richieggon  te- 
nacità e  fermezza.  Cresc. 

FORCOSTUMiNZA  ;  s.  f.  Voc.  ant.  Cat- 
tivo costume. 

FORGUTAxMÈNTE  :  avv.  Instar  furcce.  A 
guisa  di  forca.  Del  pugno  che  chiuso  era ,  due 
dita  FORCUTAMENTE  Icvando  inverso  il  cielo, 
così  incominciò ,  e  disse  ,  ec.  Bemb.  Asol. 

FORCUrO  ,  TA  :  add.  Bifidus.  Che  ha  for- 
ma di  forca ,  o  rebbj ,  come  la  forca  .  Ad  un 
FORCUTO  legno,  mentre  io  correva,  non  so 
come  5'  avvilupparono  .  Fiamm.  Chi  mazza  ha, 
chi  basto  II  grande  e  forcuto.  Bern.  Oil.  Chi 
la  branca  sceglie,  sia  ben  forcuta  ,  e  di  gros- 
sezza almeno,  qiuinto  stringe  una  mano.  Alani. 
Colt. 

FORCUZZA  :  s.  f.  Dim.  di  Forca ,  ma  per 
lo  pili  è  aggiunto  ad  uòmo  per  ingiuria  ./,' «c- 
eordo  è  fatto ,  forcuzza  ;  impiccatello  .  Lasc 
Streg. 

FÒRE.  -  V.  Fuora . 

FORELLÌNO:  s.  m.  Foramen  exiguum.  Dim. 
di  Foro.  Piglia  una  Calder uola  di  rame  ,  in 
che  cappia  libbra  una  d' acqua  o  libbra  e 
mezza,  e  fa  net  fóndo  un  FORELLiNa.  Libr.  A- 
Slrol. 

FORÈNSE:  add.  d'o^i  g.  Forensis .  Del 
furo ,  Alteueute  al  foro.  Non  so  come  da  quella 
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FORENSE /rtco//A ,  ove  molte  volte  ìa  verità  si 
maschera,  ec.  Salvin.  disc.  Attitudine  che  si 
appella  jyratica  forensjì.  Fag.  Com. 

FORESE  :  add.  d' ogni  g.  usato  anche  in  for- 
za di  sost.  Rustiius.  Che  sta  fuori  della  città 
o  della  terra;  Contadino:  contrario  di  Borghese. 
Avvegnaché  io  sia  nato  di  vile  e  forese  schiat- 
ta, la  mia  generazione  non  è  vota  in  ogni 
modo  di  nobilitade .  Arrigh.  Il  seme  della  sag^ 
gina,  ec.  massimamente  è  buono  a' foresi  c/iff 
di  continue  fati  che  s''  esercitano.  Cresc.  Le  loro 
femmine  sono  belle  foresi  ,  liete ,  e  piacevoli, 
tutte  festose  e  innamorate.  Cron.  Morel  Si  ve- 
stì come  un  forese.  Frane.  Sacch.  noy.  Can^ 
to  delh  FORESI  di  Narcetri.  Gant.  Carn.  tit. 
FORESELLO:  \  s.  m.  Dim.  di  Forese; 
FORÈSETTO:  4  Contadinello ,  Contadinot- 
lo,  Yillanello.  allora  que' filosofi  che  crede- 
vano che  questi  fosse  come  uno  cotale  fo- 
RESELLO  senza  lettera,  ec.  Coli.  SS.  PP. 

FORESÒZZO,  ZA:  s.  Contadinolto ,  e  per 
lo  più  si  dice  di  Leggiadra  contadina,*  villa- 
nella, Contadinella ,  Forosetta.  La  quale  nel 
vero  era  pure  una  piacevole  e  fresca  fo- 
^^.sozzs., ^brunazza,  e  ben  tarchiata.  Bocc.  nov* 
FOPtESTA:  s.  f.  Sylva.  Boscaglia;  Selva 
grande  ,  Luogo  deserto  separato  dalla  congre- 
gazione degli  uomini.  -  V.  Bosco,  Solitudine. 
Foresta  ombrosa ,  oscura  ,  orrenda  ,  densa  , 
aspra ,  selvaggia ,  riposta  ,  taccila  ,  solitaria. 
-  Arrivato  di  notte  in  una  foresta.  - /«  una. 
FORESTA  cacciando,  uccise  Silvio.  G.  Vili.  Aven- 
do ordinata  sua  caccia  a  una  foresta.  M.  Vili. 
Cavalcando  questo  cavaliere  per  una  gran. 
FORESTA.  Nov.  ant. 

FORESTARÌA,  FORESTERIA.,  e  FORE- 
STIERÌA:  s.  f.  Advenarum  ccetus.  Moltitudme 
e  quanlilà  di  forestieri.  La  foresterìa  die  con- 
correva da  un  punto  a  un  altro  in  estremità. 
Cron.  Morel. 

§  I.  Per  Luogo  o  stanza  dove  si  mettono 
ad  alloggiare  i  forestieri;  e  si  dicono  propria- 
mente quelle  de' Frali.  Allora  V  abate  la  fece 
menar  nella  foresteria  fuor  del  munistero . 
Vlt.  SS.  PP.  Gli  ha  ritirati  in  casa,  asse- 
gnando a  questo  atto  un  luogo  appartato  con 
nome  d''  ospizio ,  o  di  foresterìa  Borgh.  Vesc. 
Fior. 

g  1.  Per  Qualità  di  forestiere.  Arebbe  sco^ 
perto  la  venuta  di  fuori  ,  e  dirò  così,  la  fo- 
re  STERI  A.  Borg.  Tose. 

FORESTIÈRAMENTE  ;  avv.  Da  Forestiere  ,• 
A  modo  di  forestiere.  Arrivato  in  Roma,  co^ 
minciò  a  viverci  forestieramente  .  Fr.  Giord. 
Pred. 

FORESTIERA JO  :  s.  m.  T.  Monastico.  Co- 
lui che  ha  l'uffizio  di  accogliere  e  far  seivire 
i  forestieri.  Postisi  a  cena,  vene  il  forestie- 
BAJo.  -  Scusossi  che  ciò  avveniva  per  ignoranza 
de'  FojRESTiBRAj.  -  V»  Forcsteria. 
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FORESTIÈRE,  e  FORESTIÈRO,  RA  : 
add.  usato  sovente  in  forza  di  sost.  Advena. 
Straniero  j  D  '  altra  patria ,  o  d'  altro  luogo  che 
di  quello ,  ove  si  trova.  -  V.  Estraneo ,  Èstero. 
Non  altrimenti  che  ad  un  can  forestiere  tutti 
quelli  della  contrada  abhajano  adosso.  -  Gra- 
ve m'è  lei  sentendo  qui  forestiera,  e  senza 
ajuto ,  e  senza  consìglio ,  morendomi  io ,  ri- 
manere. Bocc.  rìo\.  Negli  anni  di  Cristo  110']. 
i  Fiorentini  ebbono  di  prima  signoria  fore- 
stiera. -  Erano  artefici  minuti ,  ec.  e  fore- 
stieri ,  a  cui  poco  dee  calere  della  repub- 
blica. G.  Vili.  Sono  a  loro  molto  pia  grate 
le  medicine  forestiere.  Tratt.  segr.  cos. 
donn. 

§.  Per  Oste,  cioè  per  Quello  che  vien  di 
fuori  di  casa  tua  ad  alloggiare ,  o  mangiar  teco. 
Jo  sono  stato  alcuni  di  in  villa,  e  poi  tornato 
ho  avuto  forestieri  che  m'hanno  occupato  ,  ed 
impedito  ch'io  non  ho  risposto.    Gas.  lett. 

FORESTIERI  A..  -  V.  Forestaria. 

FORESTIÈRO.  -  V.  Forestiere. 

FORÈSTO  ,  STA  :  add.  Nemorosus,  Selvati- 
co ,  Disabitato.  -  V-  Rustico  /Solitario.  An- 
dando  un  giornotCristoper  un  foresto /ho,^o. 
Nov,  ant.  Si  mise  nel  più,  salvatico  e  foresto 
luogo.  M.  Vili. 

§.  Per  Oscuro  fu  usato  metaf.  nria  non  fe  modo 
comportabile  neppur  nello  stile  burlesco.  For- 
se paresti  pareri  foresti  a  chiavo  trar.  Frane. 
Barb. 

FORÈTO:  s.  m.  Francesismo  di  molti  Ar- 
tefici. Toscanamente  si  dice  Saetta,  Saettuz- 
za.  V- 

FORÉTTO:  s.  m.  dim.  di  Foro. // /or  con- 
fessionario ,  e  tinge ,  e  cuoce ,  e  dagli  augusti 
e  piccioli  foretti  quanto  passa  vden.  l^ami 
Menipp. 

FORFÀRE  V.  n.  È'rrare.  Commetter  fallo , 
Errare,  Peccare,  Fallare.  Forfare  ,  e  Forf^ffo 
sono  derivati  da  Forfai re,  e  Forfait  de' Fran-r 
cesi  j  che  dagli  Autori  della  bassa  latinità  fu- 
ron  espressi  colle  voci  Forfaclum  ,  Forlsfactiim, 
Forfacere ,  Forlsfacere .  Jied.  Or.  Tose.  -  V. 
Furfante  . 

FORFÀTTO:  s.  m.  Voc.   ant.  Misfatto.  V. 

G  rat 

FORFÀTTO  ,  TA;  add.  da  Forfare.  Tes. 
Br.  Albert. 

FORFATTÙRA  .-Ve  di  Furfanteria. 

FORFECCHIA:  s.  f  Forbicina.  Bacheroz- 
zolo, o  sia  vermetto  di  coda  biforcata  a  guisa 
di  forbici,  che  particolarmente  si  nasconde  nei 
fichi .  Quando  '/  fico  è  un  po'*  aperto  ,  vi  sta 
dentro  la  forfecchia  .  Lord.  Med.  Canz. 

FORFEGCHÌNA:  s.  f.  Dim,  di  Forfecchia; 
ed  in  antico  dicevasi  di  una  certa  acconciatura 
di  barba  a  foggia  della  coda  biforcata  delle 
forfecchie.  Gran  parte  del  tempo  perdendo 
appresso  il  barbiere  in  farsi  pettinare  la  barba. 


in  far  la  forfecchina  ,  in  levar  questo  pc 
lazzo  di  quindi  ec.  Bocc.  Com.  Inf  cioè  Spar- 
tirla in  due  punte  incurvate  a  modo  di  for- 
fecchia. 

FÒRFICE  :  s.  f.  Forfex .  Forbice .  Non  ci 
ha  né  ago,  né  refe,  né  forfice,  né  coltella, 
Vit.  S.  Glo,  Batt. 

§  I.  Dlcesi  figur.  e  proveili.  Che  una  'osa 
non  riesce  che  non  è  riuscita  alle  fouficì.  per 
far  intendere  Che  non  è  riuscita  come  pensava. 
E  in  fine  trovando  la  cosa  non  riuscire  alle 
FORFici,  ma  di  male  in  />egg-/(7.  frane.  Sacch. 
nov. 

§  1.  Essere ,  Dimorare  ec.  fra  le  forbici 
o  le  FORFicr ,  vale  Esseie  in  pencolo  .  V  of- 
fesa di  J)io  legami  ad  amar  la  vendetta ,  ec. 
Dimoro  infra  le  forfici,  ciascun  colici  ni'  af- 
fetta. Fr.  Jac.  'I. 

FORFIGÈTTE:  s.  f.  pi.  Forfculce .  Dim. 
di  Forfice  Con  un  pajo  di  forficette  ,  le 
quali  portate  uvea,  gli  tonde  alquanto  dal- 
l' una  delle  parti  i  capelli .  Bocc.  nov. 

FORFICIÀTA  :  s.  1  Colpo  di  forbici .  Foce 
di  regola. 

FORFICINÈ:  s.  f.  pi.  Forficuloe .  Dim.  di 
Forficl.  Moltiplicando  costui  in  avanzare 
molto  più.  che  non  ficea  colle  forficine  .  o 
col  raso/o  .  Frane.  Sacch.  pov. 

FÓRFORA,  e  FÓRFORE:  s.  f.  Furfnres. 
Quegli  escrementi  secchi,  oianchi ,  e  soUlli, 
che  si  generan  nella  cute  del  capo  sotto  i  ca- 
pelli .  La  sua  tenere  (  del  capei  venere  }  con 
ranno  è  utile  alla  forfore  del  capo  ^  e  la 
consuma  e  diradica  .  Cresc. 

g.  Forfore  :  si  dice  anche  di  Quella  che 
producono  sul  viso  le  bollicine  secche  delle 
volatiche  o  empetlgglni .  -  V.  Forforaceo  .  Il 
mai  condensato  nutrimento  ,  per  lo  quale 
non  lucidi,  ma  invetriati  e  spesso  di  vitu^ 
perosa  forfore  divennero  per  lo  viso  mac- 
chiati .  Bocc.  Com.  Inf 

FORFORÀCGIA .  s.  f.  pegg.  di  Forfora , 
Con  questa  lavanda  si  liberano  dalla  for 
foraccia  del  capo.  Tratt.  segr.  cos.  donn. 

FORFORACEO,  EA  :  add.  T.  3Icdico. 
Che  proviene  da  forfora,  o  che  è  simile  alla 
forfora.  Scabrosità  forforàcea  . 

FORFORÀGGINE:  Lo  stesip  che  Forfora. 
Libr.  cur.  malati. 
'  FÓRFORE:  s.  f.  Forfora. 

FORFORÓSO ,  SA  :  add.  T.  de'  GeoVgofili. 
Aggiunto  di  terreno  polveroso  e  leggiero 
come  la  forfora  . 

FORGRÀDO  :  avv.  anti(juato .  Invito  .  Mal- 
grado ,  Senza  il  proprio  piacere  ,  Senza  il  prO" 
prlo  consenso .  Guitt.  lett. 

FÓRI .  -  V.  Fnora  . 

FORIÈRA  .•  verb.  l  di  Foriere;  ma  dì- 
cesi  per  lo  più  al  figur.  Che  precorre  ,  Che 
precede,  Ita  fortuna  non    va  scompcf^faia 
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aalla  necessità)  anzi  questa  è   sua  fobiera 

e  precorritrice.  Salvin.  disc. 

FORIÈRE  :  s.  m.  Furiere  .  Son  trabocchi 
I  van  piaceri  Che  ti  chieggion  tuoi  forieri. 
Fv.  Jac.  T.  Dlcesi  piìi  comun.  che  Furiere. 

FÓRMA:  s.  f.  Forma.  T.  Filosofico.  Quel 
principio  intrinseco  ,  dal  quale  le  cose  ricevono 
f  esser  loro .  -  V.  Natura ,  Essenza  ,  Sostan- 
za ,  Qualità  ,  Specie .  D.?»  Forma  derivano  molte 
voci  ,  come  Formare ,  Conformare ,  Disforma- 
re ,  Informare  ,  Riformare,  Sformare,  Tra- 
sformare ,  Formoso  ,  Deforme ,  Conforme ,  Bi- 
forme ,  Triforme,  ec.  Conformazione,  Con- 
formità, Deformità,  Uniformità,  ec.  La  forma 
è  una  delle  due  parti  essenziali  del  corpo  fi- 
sico o  naturale  ,  e  V  altra  parte  è  la  mate- 
ria .  Bald.  Voc.  Dis.  La  materia  non  sarà 
disposta  a  ricevere  /a  forma  die  V  arte  vi 
vorrà  mettere.  But.  Par.  L'alma,  ec  Spie- 
gando y  ond*  ella  scese,  in  alto  Pale  ec  Tra- 
scende in  ver  la  forma  universale:  Buon.  rim. 

§  I.  Ne  S.igramenti  si  distingue  la  Mate- 
ria e  la  Forma  .  1  Tec»logi  intendono  per 
Forma  Quella  P-irte  essenziale  che  dà  loro 
la  natura,  ed  amcacia  sagramentale,  e  con- 
sistente in  certe  parole  che  il  sacerdote  pro- 
nunzia nell' amminislrarli .  Le  parole:  Io  ti 
lattezzo ,  ec.  son  la  forma  del  sagramento 
del  battesimo,  e  V  acqua  n'è  la  materia.  - 
In  alcuni  sagramenti  la  tokmk  è  deprecativa, 
ed  in  altri  assoluta ^  o  indicativa- Inquan- 
to egli  è  ministro  de''  sagramenti  ^  dee  sa- 
p2re  quale  è  la  debita  ninleria  di  ciascun  sa- 
gramento ,  e  quale  è  la  debita  forma.  Pass. 

§  2.  Forma:  per  Anima,  Forma  costitutiva 
dell'  uomo  .  Sorde!  rimase  ,  e  V  altre  gentil 
FORME.  Dant.  Purg.  V  invisìbil  sua  forma 
è  'n  Paradiso  Discuoila  di  quel  velo  ,  Che 
qui  fece  ombra  al  fior  degli  anni  suoi  ec. 
Petr.  canz. 

§  3.  Per  Natura,  Proprietà.  Poi  come  'Z 
fuoco  muovesi  in  altura  Per  la  sua  forma, 
che  è  nata  a  salire  .  Dant.  Purg. 

§  4-  Per  fig.  Foggia.  Tu  vuoi  eh"* io  ma^ 
nifesti  La  forma  qui  del  pronto  creder  mio. 
Dant.  Par. 

§  5.  Andare  in  forma  ;  vale  Andare  se- 
condo le  forme  dovute,  Andare  secondo  il 
dovere .  Se  veniva  in  forma  pubblica  ,  e  come 
suol  dirsi  co^ fiocchi.  Fag.  com. 

§  6.  Forma:  si  dice  anche  l'esterna  appa- 
renza, o  superficie  di  un  corpo,  o  la  dispo- 
sizione delle  sue  |)arti  quanto  a  tutte  le  sue 
dimensioni  ;  nel  qual  senso  coincide  con  fi- 
gura ,  fattezze ,  e  immagine  ,  faccia ,  sembian- 
za ,  aspetto .  Savia  ciascuna ,  e  di  sangue 
nobile ,  e  bella  di  forma  ,  e  ornata  di  co- 
stumi .  Bocc.  inlrod^  Or  in  forma  di  ninfa , 
o  d'  altra  Dea. -Forma  par  non  fu  mai  dal 
dì  eh'  Adamo    Aperse   gli    occhi  ;  €Q,  P^lTt 

Diz.  Univ.  T.  IIL 


son.  Petchèf    o  furiosa,   tante   volte   pigli 
,,.„..-  1  A_  •   I      »r  II  ,  linea 

ncredi 


-      — ■   >"- -   7         V       ^t»,   mot*    ,        •.M/Cb»        VVi  I   t 

diverse  forme?  Arrigh.  iVe//e  forme  ,  e  linea- 
menti   de' cavalli    mostra   maestrìa    ir, 


bile  .  Vas;' 

§  7.  Per  Maniera  ,  Guisa,  Fazione,  Modo. 
E  due  di  loro  in  forma  di  messaggi,  Cnr- 
sero'n  contra  noi,  ec.  Dant.  Purg.  In  foxvma 
dunque  di  candida  rosa  Mi  si  mostrala  la 
malizia  santa  .  Dant  Par.  A.  forma  d'  una 
ghirlanda  d' alloro .  G.  Vili.  /  nomi  delle 
quali  in  propria  forma  racconterei  .  Bocc. 
nov.  Chiarisci  il  zucchero  a  forma  di  giu" 
lebbo  .  Ricelt,  Fior.  E  quando  sia  tempo  .  V^ 
S.  Rever.  sia  supplicata  di  ricondurlo  a  sw 
beatitudine  in  quella  ottima  forma  ,  che ,  ec, 
Cas.  lett. 

§  8  Parlare,  rispondere ,  e  simili  in  for- 
ma di  alcuno:  vale  Vestirsi  la  di  lui  persona. 
Cominciò  in  forma  della  donna ,  udendola 
ella  ,  a  rispondere  a  sé  medesimo.  Bocc.  nov. 
g  9.  ^  Forma.:  Posto  avverb.  vale  in  for- 
ma ,  A  Foggia .  f^oc  Cr. 

g  IO.  In  FORMA  che,  per  Talmente  che,  Di 
modo  che ,  Si  che . 

^  II.  Forma  sillogistica:  dicesi  da' Dialet- 
tici d'  Una  giusta  disposizione  sì  determini  , 
rispetto  al  predicato  ed  al  soggetto ,  come 
delle  proposizioai ,  rispetto  alla  quantità  e 
qualità  . 

§  12.  Forma:  per  Regola,  Stile,  Ordine^ 
A  rispondere  alla  detta  petizione  ,  e  sodare 
sopra  essa  secondo  la  forma  dello  statuto  . 
Crea.  Morell.  E  così  si  è  spedito  il  breve  p 
giusta  la  FORMA  di  essa  minuta.  Cas.  lett. 

§  i3.  Forma  :  dicesi  anche  da'  Legisti  per 
Formalità  ,  Regole  stabilite  da  osservarsi  nei 
processi ,  negli  atti  giudiziarj ,  ed  in  questo 
sign.  Forma  è  l' opposto  di  Fondo  ^  o  ma- 
teria  che  è  in  disputa. 

§  14.  Forma:  T.  generale  dell' Arti.  Norma, 
e  regola  materiale,  su  cui  si  forma  alcun  la- 
vorìo .  Forma  da  scarpe  da  uomo ,  la  non- 
na ,  -  Forme  per  i  gelati ,  ec.  -  Vedete  il 
calzolajo  che  ha  le  forme  de'  calzari  non 
tutte  a  un  modr  ,  o  a  un  piede .  -  Forma 
non  è  pur  quella  del  calzajo  o  della  berret- 
ta .  Fr.  Giord.  Pred.  Aspettava  il  cappel  , 
com"* una  forma.  Bern.  rim.  e  qui  è  detto 
d'uno  sparviere. 

§  i5.  Forma  da  allargare:  dicesi,  da' Cal- 
zolai Un  ordegno  da  introdurre  ne;^li  stivali  ^ 
per  allargargli ,  introducendo  una  lunga  bietta 

§  16.  Forma:  T.  de' Sarti.  Strumento  di 
legno ,  a  uso  di  forma  da  cappello  ,  il  quale 
serve  a  spianare  i  giri  delle  maniche  ,  e  la 
pistagna  da  collo . 

§  17.  Forma  ,  o  Stampa  :  dicesi  da'  Magnani 
Un  modello  d'acciajo  ,  che  serve  a  formar  le 
bocchette  e  simili  ferri  piani  che^  si  devono 
Uy  forare . 
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§  i8.  Dicono  anche  forma  ad  un  Piccolo 
strumento  che  ferve  a  piegare  i  mastietti  sulla 
morsa . 

§  i^.  Forma,  o  Cavo:  dicesì  generalmente 
dagli  Artefici  a  Quella  cosa ,  o  sia  di  gesso , 
di  terra  ,  di  cera ,  o  d'altra  materia  nella  quale 
8Ì  gettano  p  metalli ,  o  gesso ,  o  cera  o  altra 
cosa,  per  fare  statue,  o  altro  lavoro  di  ri- 
lievo . 

g  20.  E  cosi  Forma ,  dicesi  pure  da'  Getta- 
tori di  caratteri ,  Quell'  ordegno  in  cui  si 
gettano  i  caratteri.  Fohma  da  gettar  caratte- 
ri ,  linee  ,  marginetU ,  ec. 

§  21.  Forma  :  T.  de' Vetraj  .  Specie  di  cavo 
scannellato,  in  cui  si  lavora  il  morso  o  tor- 
sello prima  di  gonfiarlo. 

g  22.  Forma  da  bocconi  :  dicesi  dagli  Arti- 
glieri Un  asse ,  in  cui  sono  varj  fori  circolari 
corrispondenti  al  calibro  di  ciascuno  cannone 
per  formargli  giusti. 

g  23.  Forma  ,  e  forme  :  T.  de'  Commettitori 
di  pietre  dure.  Quelle  pietre  di  diverse  fa- 
zioni ,  o  tonde  ,  o  angolari ,  che  essi  incastrano 
per  ornamento  ne' sodi  de' marmi  bianchi,  e 
d' altre  pietre  ;  il  che  dicono  essi  Lavoro  di 
torme  .  Voc.  Dis. 

g  24.  Forma  :  T.  di  Stamperia .  Telajo  di 
ferro  in  cui  si  sliingono  i  caratteri,  per  te- 
nerli saldi  sotto  del  torchio. 

§  25.  Forma  maggiore:  dicesi  quel  Luogo 
del  vascello  dov'è  maggiore  la  sua  grossezza. 

g  26.  Forma:  dicevasi  anche  altre  volte  per 
Formella .  Ciò  che  pure  avrebber  fallo  le 
cornici  di  stucco  ,  che  sono  attorno  alle  for- 
me de'  musaici .  Baldin.  vit.  Bern. 

§  27.  Forme  del  coro  :  diconsi  Quelle  pan- 
che che  sono  situate  in  giro  intorno  al  coro. 
Si  prosterneano  in  orazione  sopra  le  fokmb 
del  coro.  Vit.  SS.  PP. 

§  28.  Forme:  T.  Marinaresco*  Tavole  sot- 
tili e  amovibili  che  s'  inchiodano ,  dal  ma- 
diere  del  dente  alla  ruota  ,  tanto  da  poppa 
che  da  prua  ,  per  servire  di  guida  ai  zangoni. 

29.  Forma;  per  Bacino,  Cantiere,  o  luogo 
dove  si  fabbricano  e  si  racconciano  le  grosse 
navi . 

t^  r>o.  Forma:  per  figura  geometrica,  ed  è  Quello 
spazio  che  è  contenuto  da  uno  o  più  termini. 
Erodoto  di  Greca  istoria  padre  Vidi ,  e  di' 
pinto  il  nobil  geometra ,  Di  triangoli  tondi 
e  FORME  quadre.  Petr.  cap. 

§  5i.  Forma  di  cacio:  dicesi  un  pezzo  di 
cacio  fatto  in  figura  circolare  .  Vassi  buci- 
nando,  che  in  essa  tra  V  altre  cose  sia  stata 
noverata  quella  badial  forma  di  cacio  Par- 
migiano. Red.  leti. 

g  52.  Forma  :  dicesi  da'  Pastori  la  Parte 
ca.seosa  del  latte  che  si  mette  nelle  cascine 
perchè  si  prosciughi  e  prenda  la  consistenza 
del  cacio. 


§  33.  Dark  forma:  vale  Formare,  ne' cuoi 
diversi  significati.  Te  nulla  fuor  di  te  dar 
FORMA  spinse  Al  gran  Caos  di'  ornò  '/  mon- 
do e  '/  distinse .  Boez.  Varch,  Per  me  Cal- 
liope dia  FORMA  ai  nuOvi  versi.  Amet.  Co- 
minciarono  a  tenersi  li  stati  per  dar  forma 
alla  nuova  religione.  Dav.  Scism. 

FORMÀBILE  :  add.  d'  ogni  g.  Formabilis. 
Atto  ad  esser  formato,  a  prender  forma.  //  qua- 
le perla  sua  sottilità  è  anzi  formabile  in  Ji- 
gara  de^  fiori  che  in  grossezza  de^  fruì  li.  Cr esc. 

FORMAGGIiJO:  s.  m.  Voce  inusitata  ia 
Toscana ,  ma  comune  nel  resto  dell'  Italia. 
Venditore  di  formaggio,*  Caciajnolo. 

FORMÀGGIO:  s.  m.  Caseus.  Czào.  Er avi 
una  montagna  tutta  di  formaggio  Parmigiano 
grattugiato.  Bocc.  nov-  Si  raj^piglia  il  latte 
e  fassi  il  formaggio.  Cresc.  Non  è  così  po- 
vero di  formaggio  coni'  ci  si  fa.  Redd.  lett. 

FORMÀJO  :  s.  m.  Voce  dell'  -iso.  Artefice 
che   fa  le  forme  da  scarpe  ,  stivali  e  simili. 

FORMALE  :  add.  d'  ogni  g.  Formai is.  Di 
forma,  Essenziale;  ed  è  T.  Flosofico.  Agginnt» 
di  Causa ,  per  cui  una  cosa  è  ciò  eh'  ella  è  , 
ed  è  opposto  a  Causa  materiale.  Le  cagioni 
che  sono  da  investigare  ne*  principi  degli 
autori  j  sono  quattro,  cioè  cagione  materiale^ 
FORMALE,  efficiente  e  Jinale  But.  pr.  EH  pa- 
dre con  tutto  '/  suo  sforzo  improntò  in  lei 
la  FORMALE  figura  della  sua  malizia.  Pass. 

§.  Formali  parole:  vale  Espresse,  Precise. 
Ragionandosi  un  dì  seco ,  le  disse  auesie 
FORMALI  parole,  cioè  le  Stesse,  Meaesiu»e 
per  l'appunto.  Fir.  As.       "~ 

FORMALISTA:  s.  m.  Che  sta  sulle  forma- 
lità ,  Che  si  formalizza  ;  ed  è  anche  specie  di 
filosofante .  Salvin.  Fier.  Buon.  Accad.  Cr. 
'Mess.  ec. 

FORMALITÀ,  FORMALITÀDE,  FOR- 
MALITÀTE  :  s.  f  Formalilas.  Maniera  for- 
male ,  espressa  di  procedere  nell'  amministrar 
la  giustizia.  Nella  giustizia  umana,  se  lo 
processo  sia  fatto  colle  necessarie  formalità» 
vi  può  esser  qualche  sullerfugio  di  te/ftpo 
per  lo  reo,  ma  nella  giustizia  divina  non  si 
guarda   a  tante  formalità  .  Fr.  Giord.  Pred, 

FORMALIZZARE  :  n.  p.  Sofisticare  sopra 
alcuna  cosa,  prendere  in  mala  parte.  Non  ti 
formalizzare  o  far  caso  delle  mie  parole  > 
che  son  dette  per  burla.  Salvin.  Tane.  Buon. 

FORMALIZZATO,  TA:  add.  da  Forma- 
lizzare. E  se  a  sorta  vi  ho  detto  cosa  che 
abbia  potuto  farmivi  giustameuLe  apprendere 
per  punto  o  formalizzato.  Magai,  lett. 

FORMALMENTE:  avv.  Formaliter .  Con 
forma ,  Essenzialmente  ,  Sostanzialmente  ,  No- 
minatamente ,  Segnatamente,  Specificatamente 


Avviene  alcuna  volta  che  uomo  profera 
1  parola  ,  per  la  quale  la  fama  altrui  è  dimi-^ 
I  rmiia ,  e   non  è  detrazione ,   formalmenib 
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parlando .  Maestruzz.  L' ogni  cosa ,  i7  tatto  , 
e  'l  perfetto  f okmalmente  sono  V  islesso . 
Gal.  Slst.       ^ 

FORMAMÈNTO:  s.  m.  Formatio.  Il  for- 
mare ,  Componimento  ,  Creazione  ,  Formazio- 
ne .  La  terra  è  madre  di  tutte  le  cose ,  pe- 
rocché da  lei  tutti  pigliamo  il  principio  del 
nostro  FORM  A  MENTO  .  Fr.  Jac.  Cess. 

FORMANTE;  add.  d'ogni  g.  Formans.  Che 
forma.  Collegate  insieme  di  grossi  cantoni 
di  smalto ,  foRMANTi  come  tante  serre  su 
larga  pianta.  Viv.  disc  Arn.  Quelle  voci  di 
cinque  sillabe  formanti  gli  ultimi  due  piedi 
del  verso  eroico.  Salvin.  disc. 

FORMÀNZE  :  s.  f.  pi.  T.  de'  Calzolaj  .  Stri- 
sce d' alluda  ,  o  di  bazzana  che  girano  at- 
torno a  Homo  alla  scarpa  per  fortezza  della 
sole  Ita  tura  . 

FORMARE  :  v.  a.  Formare  .  Dar  V  essere , 
e  la  forma,  Creare.  Iddio  formò  V uomo  a 
siux  imagine  e  similitudine ,  e  lo  fojrmò  del 
loto  della  terra.  -  Iddio  Ita  formato  l'uni- 
verso secondo  V  idea  eterna  ch'egli  n^ aveva. 
--Mi  fe^  riprender  V  ardimento  d^  Eva  ^  ec. 
Femmina  sola ,  e  pur  testò  formata.  .  Dant. 
Purg. 

(  gì.  Formare:  vale  anche  Produrre,  Ge- 
nerare ,  nel  significato  in  cui  s'  usa  parlando 
delle  cause,  o  degli  agenti  naturali  che  pro- 
ducono i  loro  effetti.  Èra  una  delle  piti  belle 
creature  che  mai  dalla  natura  fosse  stata 
formata.  -  Il  sole  forma  Voro  nelle  viscere 
della  terra.  -  Formar  un  suono.  -  Formar 
una  voce  artioplata  .  -  E  formavi  i  sospiri^ 
e  le  parole.  Petr.  Appena  ebbi  la  voce,  che 
rispose ,  E  le  labbra  a  fatica  la  foìrmaro  . 
Dant.  Purg. 

»  §  2.  Formar  parola,  o  simili:  vale  Arti- 
colar parola .  Appena  posso  ,  a  rendervi  de- 
bite grazie ,  FORMAR  la  risposta  .  Bocc.  nov. 

§  5.  Formarsi:  n.  p.  Generarsi ,  E.ssere  pro- 
dotto .  Per  questa  cagione  si  possono  essere 
roRMATi  alcuni  polipi ,  che  maggiormente 
serrano    ed  ostruiscono.  Pied.  cous. 

§  4-  Formare:  per  Fabbricare,  Foggiare, 
Comporre  ;  Dare  una  certa  forma  ,  o  figura . 
Il  vasajo  FORMA  i  vasi  j  e  dà  loro  guai  fi- 
gura pih  gli  aggrada  .  -  Formar  bene  le 
lettere  y  i  caratteri  nello  scrivere.  -  Formare 
un  circolo ,  un  triangolo  .  -  La  sua  testa  è 
di  fin  oro  FORMATA  .  Dant.  Inf.  Onde  la  co- 
sta Si  trasse  per  formar  la  bella  guancia . 
Dant.  Par. 

§  5.  Da'  Grammatici  si  dice  Formar  / 
tempi  d'un  verbo,  per  lo  stesso  che  Conju- 
gare.  Essere  ed  Avere  hanno  bisogno  d^  al- 
tri tempi  che  gli  ajutino  formare  alcuni 
lor  tempi .  -  Con  questi  tre  tempi  dell'  in- 
finito si  possono  FORMARE  uu  numero  gran- 
dissimo d* altri  tempi.  Buommatt.    ling.'Tosc, 


§  6.  FoRMARB  :  per  Produrre ,  ConGcpir  neUa 
mente  ;  come ,  per  es.  Formare  un  progetto  y 

un  disegno  . 

§  7.  Significa  altresì  Proporre,  Esporre  ciò 
che  sì  è  concepito.  Formare  una  difficoltà 
wV  obbiezione .  -  //  Saldano  per  la  molto 
novissima  cosa  raunò  savj  ,  e  mandò  per  co- 
storo,  Formò  la  qmstione.  I  savj  Saracini 
cominciaro  a  sottigliare  .IVov.  ant. 

58.  Formare:  significa  anco  Comporre, 
Ordinare  una  cosa ,  mettendone  molte  insie*' 
me  ,  e  darle  una  certa  forma  ,  una  certa  di- 
sposizione .  FoRMARS  una  società ,  una  re- 
pubblica .  —  Formare  una  schiera^  uno  squa- 
drone .  -  Formar  una  cabala ,  una  cospi- 
razione.  -  Formar  un  concerto  di  strumenti 

di    voci  .  '""r^'    tj 

§  9.  Formare:  per  Fare  il  cavo,  o  la  for- 
ma (ìa  gettare.  Formare  ,  far  forme}  ed  à 
proprio  de'  nostri  Artefici  •  Bald.  Voc.  Dis. 
Formar  impronte  sulle  facce  de*  morti  per- 
averne  il  ritratto.  Vasar. 

§  10.  Formare  :  dicesi  anche  da*  medesimi 
Artefici ,  per  Gettare .  Formar  di  gesso  ,  o 
di  getto  le  cose  naturali .  Baldiii.  Dee. '*'*"•  t 

ÉORMATAMÈNTE :  avv.  Perfettamente, 
Compiutamente  ;  Con  forma  ,  e  modo  ade 
qaato  :  il  suo  contrario  è  Sformatamente.  Lct 
lampana  di  questo  spirito  è  il  corpo  della, 
luna ,  il  quale  la  ricevuta  luce  temperata  dal 
sole  FORMATAMENTE  Spande  agli  spiriti  delle 
cose  animate  (  così  ne'  T.  a  penna  )  Cresc. 

§.  Formatamente:  per  Formalmente,  Po- 
sitivamente ,  e  simili  .  Pensate  ,  m'  ebbero 
formatamente  a  mangiare.  Magi.  lett. 

FORMATETELO:  acid.  m.  Aggiunto  d'una 
sorta  di  carattere.  Formatello  co' /detti.  - 
Colla  medesima  rotondità,  e  bellezza  d'an- 
tico FORMATELLO  Carattere  ,  mostra  V  erudi- 
tissimo padre  Monfaucon,  essere  evangelj 
antichissimi  scritti .  ec.  Salvin.  pros.  Tose 
Ne'  tempi  più.  bassi  usarono  similmente  la 
majuscola,  ma  un  poco  pili  picciola  ,  e  tra" 
Ugnante  in  minuscola ,  e  come  noi  diremmo 
carattere  formatello  .  Red.  annot.  Dilir. 

FORMATIVO,  VA  :  add.  Efficiens.  Che 
dà  forma  L'umido  che  tira  con  seco  ,  di- 
venta formativo  di  pianta  d^  altra  specie . 
Cresc. 

FORMATO:  s.  m.  Voc.  ant.  Forma,  Fi- 
gura, Formamento.  Dio  volle,  che  la  ma- 
teria, la  quale  ha  avuta  una  volta  la  sua 
forma ,  fosse  contenta  del  suo  formato  - 
Guifl.  G. 

FORMATO,  TA:  add.  da  Formare;  Che 
ha  forma .  Femmina  sola  ,  e  pur  testé  for- 
mata. Dant.  Purg.  Si  comincio  a  fondare  l 
pilastri  della  loggia  d'Orto  san  Michele  dt 
pietre   conce ,   grosse     e    ben   formate  .    G . 

Vili. 
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FORMOLÀRIO  :  s.  m.  Voce  dell'  uso.  Stile 
tKìtariesco ,  o  libro  che  contiene  formole  pre- 
cise per  cerimoniali  o  simili . 

FORMOSÈLLO  ,  LA  :  add.  dlm.  di  formo- 
so,* e  per  lo  più  è  voce  vezzeggiativa.  Simu- 
lacri di  Bacco  ,  ec.  di  due  maniere  solamen- 
te .  Di  FORMOSÈLLO  giovane  e  dìUcato  i  e  di 
vecchio  e  ben  barbuto .  Salv.  Gas. 

FORMOSISSIMO ,  MA  :  add.  siip.  di  For- 
moso. E  voi  Vriadi,  formosissime  donzelle 
delle  alte  selve  .  Sannazz.  pros. 

FORMOSITÀ.  :  s.  f.  Formositas.  Astratto 
Ai  formoso,  Formositade,  Formositate,  Bel- 
lezza. Conferiscono  alla  formosità  ,  ovvero  bel- 
lezza di  tutto  il  corpo.  Fir.  Dial.  beli.  donn. 

FORMÓSO,  SA:  add.  Formo^us.  Bello, 
Leggiadro .  ^m  formosa  e  di  piacevole  aspetto 
molto.  Bocc.  Anche  nuoce  la  superbia  al- 
l' uomo,  di'  ella  toglie  alV  anima  la  sua  bel- 
lezza ,  e  la  sua  formosa  figura .  Pass. 

FÒRMULA:  s.  f.  Formola.  V- 
.  FORMULÀCCIA  :  s.  f  pegg.  di  Formula . 
Mala  cosa  non    intendere,    ec.   che  quattro 
rancide  formulacck  notarieschel  Fag.  com. 

FORMULÀRIO  :  s.  m.  Libro  contenente  le 
regole  o  modelli ,  ovvero  certi  termini  pre- 
scritti e  ordinati  con  autorità  per  la  maniera 
e  lorma  di  un  atto ,  o  di  stendere  un  istru- 
inento,  come  contratti,  donazioni,  testamene 
ti ,  ec.  Studia  davvero  e  sappi  che  non  ba- 
sta Aver  tutto  a  memoria  il  formolawo. 
Sacc.  rim.  -  V.  Notajo. 

FORNICE;  s.  f.  Fornax.  Edificio  murato 
o  cavato  a  guisa  di  pozzo,  colla  bocca  da  pie- 
de, e  a  modo  di  forno  nel  quale  si  cuocono 
calcina  e  lavori  di  terra  come  niattoni  e  sto- 
viglie ;  e  in  alcuni  di  foggia  diversa  ,  vi  si 
fondono  vetri  e  metalli.  Fornace  ardente. 
Tratt.  Ben.  Viv.  E  giammai  non  si  videro  in 
FORNACE  Fetri  o  metalli  sì  lucenti  e  rossi . 
Dant.  Purg.  Niuna  pietra  mai  divenuta  cai' 
dna  nelle  vostre  fornaci  non  fu  così  dal 
Jìioco  munta.  Bocc.  Lab. 

§.  Fornace  :  si  dice  anche  per  estensione, 
Il  luogo  dove  si  spianano  i  mattoni ,  e  si  fab- 
bricano le  stoviglie.  Lavori  di  fornaci.  An^ 
dar  alla  fornace. 

FORNACÈLLA  :  1  s.  f.  Fornacula .   dira. 

FORNACÈTTA:  }  di  Fornace.  Intorno  al 
testo  è  una  piccola  fornacella  fatta  di  pietre 
e  di  loto.  Cresc.  Subito  mi  messi  a  fare  una 
roRNACETTA.  Vit.  Benv.  Celi. 

FORNACÌÀJA:  Fera,  di  Fornaciaio.  Salvin. 
Odiss. 

FÒRNACIÀJO:  s.  m.  Fornacator.  Chi  fa 
ed  esercita  l'arte  di  stovlgli  di  terra,  Tegole, 
Calcina  ec.  nella  fornace.  Infino  «'fornaciai 
a  cuocere  guscia  «?'  uova  ,  gromma  di  vino  y 
jnarzacotto ,  e  altre  mille  cose  v,WV^  ne  era- 
no impacciati  f  Lab.  Pald.  dee. 


F0RNACI3V\  :  8.  f.      ì  Piccola  fornace.  li 

FORNACÌNO:  s.  m.  \  primo  getto  ch'io 
feci  in  detta  mia  fornacina,  fenwe  Z>e«e.  Vit. 
Benv.  Geli.  Io  in  Anversa  aveva  fatto  murare 
un  FORNAciNO ,  nel  quale  teneva  da  venti  oo^ 
rege^iunli.  Art.  Vetr.  Ner. 

FORNAÌNA:  s.  f.  Voce  vezzeggiativa.  Gio- 
vane fornaja .  Un  forno  abbrucia ,  ec.  gli  è 
quello  dove  sta  quella  bella  fornaina  che  fa 
quc'bon  cialdoni    Buon.  Fier. 

FORNAiJNO;  s.  m.  dim.  di  Fornaio.  -  V. 
Abburattatore. 

FORNAJA  :  fem.  dì  Fornajo.  V. 

FORNÀIO  :  s.  m.  da  forno .  Pistor.  Quegli 
che  fa  il  pane,  e '1  cuoce.  //  fornajo  intride 
la  pasta ,  inforna  ,  sforna  ,  spazza  e  rispazr^ 
za  il  forno .  -  Colla  fante ,  o  colla  lavan- 
dajay  o  colla  sua  vok^ìksìl  favella.  Bocc.  nor.. 

§  \.  Egli  è  invitato  alle  nozze  del  tohìh uoi 
Dlcesi  Quando  alcuno  ha  tinto  il  naso  e  non  se 
n'avvede.  Serd.  prov. 

§  2.  Accomodare,  o  acconciare  il  fornajo  r 
dlcesi  proverb.  di  Chi  si  è  procacciato  il  pano 
per  sempre. 

FORNATA:  s.  f.  Lo  stesso  che  Infornata. 

FORNELLÈTTO  :  s.  m.  dlm.  di  Fornello,  e 
per  lo  più  dicesl  di  Quello ,  dove  si  stilla  e 
lambicca.  Fattomi  ivi  un  fornelletto  a  vento 
di  mattoni.  Vit.  Benv.  Celi. 

FORNELLÌNA:  s.  f.  Fornellino . 

§.  Figur.  per  Incentivo.  La  giovane  aliata 
all'  uomo  è  una  fornellina  di  concupiscenza  - 
r.  Gio.  Celi,  lett 

FORNELLINO;  s.  m.  dim.  di  Fornello.  Col- 
locherai le  ampolle  sopra  la  cenere  in  un  for- 
nellino/affo  apposta.  Libr.  cur.  malatt.  For- 
nellino fatto  a  foggia  di  calcara.  Art.  Vetr. 
FORNÈLLO:  s.  m.  Piccol  forno,-  e  per  lo 
più  si  dice  di  quello  dove  si  slilla  e  lambicca  . 
Allato  al  forno  grande  è  un  fornello  Percuo"-^ 
cer  un  arrosto,  o  un  pastello ,  Ed  han  quasi 
uno  sportello.  Cant.  Cam  .  La  mia  casa  e/<« 
piena  di  fornelli  ,  di  lambicchi ,  di  pentolinc 

e  d' ampolle  .  Lab. 

§  I.  Fornello:  T.  di  Cucina.  Specie  dì  te^ghia, 

per  lo  più  di  ferro  con  coperchio  a  guisa  di 
campana  ,  per  uso  di  cuocervi  entro  frutte,  pa- 
sticcerie, e  simili.  .      ,. 

§  1.  Fornello:  T.  d'Agricoltura.  Specie  di 
cajjannuccia  formala  col  terreno  del  campo  per 
ricuocerlo  e  purgarlo  dall'erbacce  mettendovi 
fuoco  sotto.  -  V.  Debbiare. 

§  3.  Fornello  :  dicesi  pure  da'  Contadini ,  e 
da'  Cerchia]  Una  specie  di  ruota  con  piuoli,  che 
serve  a  fabbricar  cerchj  da  botti,  detti  perciò 
Cerchj  a  fornello. 

§  4.  Fornello:  T.Mihtare.  Piccola  m\na.  Ed 
ecco  che  con  mine,  e cOnrORì^Ehhj  Si diroccan 
bastioni  e  terrapieni.   Ner.  Samln. 

§  5.  F0BNELI4O   del  timone:  dicese  in  T.  di 


FOR 


FOR 


167 


Marineria  Una  Jcorda  legata  ali*  estremila  dell :i 
barra  del  tltnone ,  quale  dalla  Santa  Barbera 
passando  sopra  il  cassero,  si  avvolge  al  cep- 
po della  ruota  del  timone ,  e  gli  comunica  il 
moto. 

§  6.  Fornello  a  vento  aperto:  -  V.  Aper- 
to §  Q- 

FO1INICÀ.RE  :  V.  n.  Fornicari.  Commettere 
il  peccato  di  fornicazione.  Lo  fovniccttore  al- 
cuna volta  non  fornica  ,  se  non  una  volta  il 
mese  j  ma  l'avaro  quasi  continuo  avarizza. 
Coin.  Purg. 

§  I.  Per  Adulterare,  o  Commettere  adulterio. 
jéncora  non  è  tenuto  di  riceverla ,  se  da  poi- 
ché l'ha  cacciata  y  manifestamente  commclle 
r  avolterio  y  avvegnaché  non  istesse  co IV  aval- 
lerò ,  e  in  questo  caso  ancora  puote  entra- 
re nel  monistero ,  o  voglia  ella  o  nò,  se 
già  egli  non    aicsse   fornificato  .  Maestruzz. 

S  2.  Figur.  Prevaricare  comunque  sia.  i4//o- 
ra  si  dice  fornicare  co  i  Me  ,  quando  a  prego 
de  i  Re  consente ,  e  concede  le  ingiuste  cose. 
But.  Purg. 

FORNICARIAMENTÈ  :  ayv.  Fornicarie. 
Con  fornicazione.  Alcuno  conobbe  alcuna  for- 
mcariamente  ,  e  poi  si  fa  compare  d' alcuno. 
Maestruzz. 

FORNICIRIO ,  RIA.  :  add.  Che  commette 
fornicazione.  Fornicarie    e  sozze  persone. 

%.  Per  Di  fornificazione  ;  Appartenente  a  for- 
nicazione. Aito  FORNicARio  Macstruzz. 

FOR.MCATÒRE  :  verb.  m.  Fornicarius  . 
Che  fornica  .  Ogni  fornicatore  y  ovvero  quello 
che  è  sozzo  di  peccato  carnale .  Annot.  Vang. 
Né  i  FORNICATORI  ,  né  quegli  che  servono  a- 
gV  idoli  y  né  gli  adulteri  possederanno  il  re- 
gno d' Iddio  .  Mor.  S.  Greg. 

g.  Per  Adultero,  Se  la  moglie  pubblica- 
mente y  ec.  non  istette  col  fornicatore  .  Mae- 
struzz. 

FORNICATORÈLLÒ:  s.  m.  Calidus  mce- 
cus.  dim.  di  Fornicatore  ,♦  Occulto ,  e  scaltro 
fornicatore  .  Vt  sono  certi  fornicatorelli  di 
soppiatto  che  quasi  tante  volpetle  sporcano  e 
guastano  la  vigna  del  Signore.  Fr.  Gicrd.  pr. 

FORNICATRICE  :  verb.  f.  Fornicaria.  Che 
iornica  .  Maestruzz. 

FORNICAZIÓNE:  S.  f.  Fornicatio .  Copula 
carnale  di  soluto  con  soluta.  Peccato  di  for- 
nicazione. '-  Come  s'  egli  avesse  fatto  una  for- 
NicAzioME.  Fr.  Giord.  pr.  La  fornicazione,  ec. 
in  ispezialitk  s' intende  nelV  uso  di  coloro  che 
non  sono  legati  a  matrimonio ,  ma  sono  li- 
beri  delle  corpora  loro.  Maestruzz.  Se  ha  pec- 
cato in  FORNICAZIONE  ,  o  in  adulterio  .  -  V  in- 
cesto è  vie  più  grave  peccato  che  la  fornica 
iiONE.  Passav. 

§  I  •  Per  Adulterio  ;  Questo  dice  Iddio ,  la 
tua  moglicra  farà  fornicazions  nella  citta- 
de.  Mor.  S.  Greg. 


g  2.  Flgur.  per  Apostasia .  E  queste  mede- 
simo è  da'ntcndcre  della  spirituale  yov.ìuck- 
zioNE ,  cioè  se  H  marito  o  la  moglie  caggia 
in  resìay  ovvero  giudaismo,  ovvero  pagano, 
e  tira   la  moglie  a  infedelitate .    Maesrutzz. 

FÒPiNlCE  :  s.  m.  Voc.  Lat.  inusitata  .  For^ 
nix.  Volta.  Fornice  è  ogni  volta  murata^ 
quantunque  a  differenza  di  queste  si  chia~ 
min  testudini  quelle  de'  templi  e  de'  reali 
palagi.  Bocc.  Com.  Inf 

FÒRNICHERÌA.  -  V.  e  di  Fornicazione  v 

FORNIMÉNTO:  s.  m.  Apparatus.  Ciò  che 
fa  di  bisogno  altrui  per  qualche  particolare 
impresa.  -  V.  Finimento,  Corredo,  Arredo^ 
Apparecchiati  i  fornimenti  ,  ec.  si  divisero 
V  edificare  in  questo  modo  .  G.  Vili,  cioè  ;  Ma- 
teria da  murare  .  E  fornisconsi  di  pietre  9 
di  mangani  y  e  di  saette,  e  d' ogni  fornimen- 
to, che  a  guerra  appai- tiene  ,  per  offenderà 
o  per  difendere.  Tes.  Brun.  Fanno  sedili 
per  sedere  ,  e  tal  otta  gli  tengono  per  guan- 
ciale, quando  dormono  :  non  è  dunque  moltO> 
duro,  ma  trattabile  e  flcco«ao  fornimento 
Coli.  SS.  PP.  cioè  Arnese . 

§  I.  Fornimento  di  vittuaglie:  ed  ancha 
assol.  Fornimento ,  vale  Provvisione .  La  vit- 
tuaglia  e  fornimento  dell'  oste  gli  venia  det 
suo  navilio .  -  Era  sì  assottigliata  di  foe.- 
nimento  di  vittuaglia ,  che  poco  tempo  si  po- 
lca tenere .  G.  Vili.  Il  demonio  mise  in  cuo-'^ 
re  a  costui,  che  andava  alla  città  per  lo 
fornimento.  Nov.  ant. 

§  2.  Fornimento  :  parlando  di  Spada  ,  vale 
Guernimento  d'elsi.  La  mia  spada  è  assai. 
più.  bella  sanza  grande  fornimento.  Nov. 
ant.  Si  poteva  farne  la  prova  con  una  lamci 
di  spada  armata  de'  suoi  fornimenti  .  Red. 
esp.  nat. 

§  3.  Fornimento:  parlando  di  cavalli ,  dì- 
cesi  Tutto  il  guarnimento  e  gli  arredi  da 
cavallo.  Sopra  d'  un  pai  afre  n  crinuto  e  bian- 
co,  Che  tutto  d'or  brunito  ha'l  fornimen- 
to .  Bern.  Ori.  Ippia  die  tagliava  e  cuciva  i 
suoi  panni ,  faceva  fornimenti  da  cavalli  j  a 
mille  altre  cose  ,  Capr.  Bott. 

S  4-  Fornimento  da  camera  :  cioè  Addob  - 
bo  ,  Arredo  . 

§  5.  Fornimento  :  per  Compimento  ,  Fine  • 
Desidera  che  venga  a  fornimento,  o  bcns, 
o  male  eh'  egli  abbia  pensato  .  Fr.  Jac.  T.    .. 

FORNIMENTÙZZO  :  s.  m.  dim.  di  Forni- 
mento ,  Fornimento  piccolo.  Quanti  guida^^ 
leschiy  quante  scorticature  gli  avevan  fatti 
certi  FOXNiMENTuzzi  ,  eh'  egli  aveano  di  quells 
funi  di  giunchi.  Fir.  As. 

FORNIRE  :  v.  a.  Conficere .  Finire  ,  Dar 
compimento  e  perfezione.  Ma  però  che  mi 
manca  a  fornir  l'  opra  Alquante  delle  fila 
benedette  .  -  La  mia  favola  breve  è  già  com- 
pita ,  E  FORNITO  il  mio    tempo   a  mezzo  gli 
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unni.  Petr.  Puicqiiemi di ronm^^  il hno  cam- 
mino. "  Avendo  le  sue  bisogne  fornite  .  - 
JVè  ancora  pienamente  V  aveva  potute  fobni- 
kB .  —  Ciascuno  a  costoro  il  suo  desidero 
dice  ,  edessi  prestamente  per  quella  notte  il 
TORNISCONO  .  Bocc.  nov.  Ed  è  da  dubitare  che 
tu  stanco  di  questi  sviamenti  H  andar  fuor 
4Ìi  strada  ,  non  sii  bastevole  a  fornire  il 
viaggio  diritto .  Boez.  Varch. 

g  I.  Per  Tralasciare,  Desistere,  Cessare. 
Fornisci  d*  esser  molesto  e  sollecitar  te  /ne- 
tlesimo  .  Sen.  ben.  Varch.  Se  ella  cominciasse 
4t  star  ferma,  fornirebbe  d' esser  fortuna  . 
Boez.  Varch. 

§  2.  Per  Provvedere ,  Munire ,  che  anche 
dlcesi  Rifornire  :  il  suo  contrario  è  Sfornire  , 
/io  Re  fece  fornire  la  terra  di  vittuaglia , 
e  di  sua  gente .  -  E  /avvisi  su  grande  ab- 
bondanza di  grano  e  biada ,  ec.  e  tanto 
bestiame  ,  che  si  crede  che  fornisca.  Firen- 
ze ,  per  la  terza  parte .  G.  Vili,  yenne  il 
bifolco  alla  stalla ,  e  fornì  la  mangiatoja . 
Fav.  Es. 

§  3.  Fornirsi  :  n.  p.  vale  Provvedersi.  For- 
KiRSi  di  cavalcatura ,  di  palafreno  ^  di  fa- 
migliare .  Bocc.  nov.  E  poi  fornirmi  di  certe 
coscy  delle  quali  io  ho  mestiere  ora  al  pre- 
sente .  Nov.  ant. 

§  4-  Fornire:  per  Ornare,  Guarnire.  Era 
maravigliosamente  fornita  d'oro  e  di  pie- 
ire  .  Nov.  ant. 

§  5.  Per  Eseguire  ,  Adempire .  Ho  piena- 
mente fornita  la  tua  intenzione .  Nav.  ant. 
Scusandosi  f  se  non  avesse  pienamente  il 
comandamento  TOTiyjTo .  Bocc.  nov.  Delibe^ 
rarono  di  fornire  ciò  che  gli  ambasciadori 
addimandavano  .  Slor.  PisL 

FORNITISSIMO,  MA:  Sup.  di  Fornito. 
JVrtpe  di  soldati  e  d^  artiglierie  y  e  d^  ogni 
filtra  cosa  da  guerreggiare  fornitissima. 
Bemb.  stor.  Compito,  e  fornitissimo  di  tutte 
Je  virtù.  Varch.  Ercol. 

FORNÌTO,  TA:  add.  da  Fornire  j  CopÌQ- 
so  ,  Abbondante .  Era  di  figliuoli  assai  ben 
FORNITO.  Bocc.  nov. 

§  I.  Fornito  :  per  Condotto  a  perfezione, 
Acìulto  ,  Perfetto .  Beltramo ,  voi  siete  ornai 
grande  e  fornito,  noi  vogliamo  che  voi 
torniate  a  governare  il  vostro  contado.  Bocc. 
nov.  Quando  V  uomo  vuol  conoscere  il  buo- 
no astore,  dee  guardare  che  sia  grande 
e  ben  fornito  .  Tes.  Brun. 

§  2.  Per  Adorno  ,  Dotato  .  Con  belle  arin- 

?'herìe  fornite  di  molte  autoritadi  fu  fatta 
a  risposta .  G.  Vili.  Anzi  viene  cogli  ador- 
ni capelli.,  fornita  di  moW  oro .  Ovid.  Pist. 
//  qual  Cisti  d'  altissimo  animo  fornito  la 
fortuna  fece  fornajo .  Bocc.  nov.  Uomini 
TORNITI  ai  molta  virtude .  Guid.  G. 
§  3,  Per  Provveduto;  Apparecchiato.  For- 


nito <f  ogni  cosa  opportuna .  -  Nave  FftMfi- 
TA  d'  albero ,  di  remi ,  e  di  vela .  Bocc, 
Affermando  ,  che  7  fornito  Sempre  con 
danno  V  attender  sofferse  .  Dant.  Inf.  Affer- 
mando che  H  fornito,  cioè  V appareccfìiato. 
But.  e  qui  in  forza  di  sost. 

§  4-  Ben  fornito  :  vale  Provveduto  ,  Cor- 
redato ,  Che  ha  il  suo  provvedimento.  -V.  For- 
nito .  Ben  FORNITO  a  denari .  Bocc.  nov. 

§  5.  Fornito  ,  Ben  fornito  ,  Meglio  for- 
nito :  posti  assol.  vagliouo  quanto  il  Bene 
mentulatus y  probe  vasatus  de' Latini.  Bia- 
simando le  donne  a  Giove ,  che  i  loro  ma- 
riti non  eran  forniti  ,  come  V  asino .  Libr. 
mott. 

§  6.  Fornito:  sost.  in  sign  di  Finimento 
h  voce  dubbia,  anzi  affatto  inusitata,  frolle 
avere  cavagli  e  famiglie  vestite,  e  cavalie- 
ri e  donzelli y  e  forniti  di  arnesi  ,  e  aver 
Inrga.  tavola  .  G.  Vili.  I  Deputati  al  Decam. 
legg^ono  Fornite.  -  V.  e  di  Finimento. 

FORNITRICE  :  verb.  f.  Che  fornisce ,  Cha 
provvede .  Terra  Dea  ec.  universal  datrice^ 
TOhìiitmcE ,  distruggitrice  universale.  Salv. 
inn.  Orf.       ^ 

FORNITURA  :  s.  f.  Finimento  ,  Ornameu- 
to,  Bornimento,  Guarnitura,  Arredo.  Cr.  in 
Fresfia mento  . 

FORNO  :  s.  m.  Luogo  di  figura  quasi  ro- 
tonda ,  fatto  in  volta  e  con  apertura  dinanzi 
per  uso  di  cuocere  il  pane  .  V.  Fornajo  ,  In- 
fornare, Sfornare.  Forno  ardente.  -  Chiusi- 
no del  forno  .  -  Cielo  del  forno  .  -  Scalda- 
re il  forno  .  -  Metter  il  pane  in  forno  . 

^  i.  A  piccol  forno  poca  legna  basta:  di- 
cesi  proverb.  Per  far  intendere  che  Ad  un 
uomo  di  poco  animo  bastano  poche  cose . 

§  2.  Per  la  Bottega  dove  è  il  forno ,  Onde 
Fare  il  forno  vale  Esercitare  l'  arte  del  for- 
najo .  Dove  Cisti  fornajo  il  suo  forno  face- 
va .  Bocc.  nov.  //  fuoco  ,  ec.  s' apprese  in  pili 
parti  di  Firenze  con  danno  di  più.  case  e 
FORM.  G  Vili.  -  Aprire  un  forno:  vale  Aprir 
bottega  di  fornajo.  -  V.  Aprire.  §  i6. 

§  3.  Murarsi  in  un  forno:  si  dice  del  farsi 
il  male  da  se  mede.simo  e  di  chi  opera  in- 
consideratamente.  K  non  s'  è  fatto  nulla,  io 
mison  murato  in  un  forno  .  Segr.  Fior.  Mandr. 
§  4.  Dir  cose ,  che  non  le  direbbe  una 
bocca  di  FORNO  :  cioè  Che  noy  possono  stare  , 
Raccontar  bugie  e  falsità  manifeste,  Dir  farfal- 
loni ,  ec.  Varch.  Ercol. 

§  5.  Tempestare  il  '>an  nel  forno  :  vale 
Pericolare  aughe  le  cose  sicure .  Ma  quando 
un  non  ha  aver  bene  come  me,  mi  tempesta 
il  pan  nel  forno  .  Cecch.  Servig. 

§  6.  Attaccarla  al  del  del  forno  :  vale  Be- 
stemmiare .  Io  vi  so  dire  che  noi  V  attacchc^ 
remo  al  del  del  forno  .  Cecch.  Esali,  cr. 
§  7.  Fare  ansassi  pe*  rojani  ;  modo  proverb* 
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che  s' usa  in  Firenze  Quando  si  vuol  mostrare 
ad  alcuno  la  sua  scittcchezza  e  meuteccaltag- 
ginc,  perchè  fa  o  dice  alcuna  cosa  sciocca  o 
biasimevole  e  da  non  dovergli  per  dappocag 
gine  riuscire.  Se  gli  altri  somigliassin  te  e' si 
potrebbe  /area'  sassi  pe'  forni  .  Varch.  Ercol. 

♦^  8.  In  prov.  Morirsi  di  fame  m  un  roR- 
HO  di  schiacciatine  .  -  V.  Fame 

§  C).  Chi  non  è  inrouvo  è  sulla  pala:  pror. 
che  si  dice  Di  chi  risica  d' incorrere  iu  alcuna 
disavventura  dove  altri  è  incorso  . 

g  IO.  Si  dice  in  modo  proverb.  Ficcarsi  o 
mettersi  in  un  forno  .  e  vale  Nascondersi  , 
JSoltrarsi  dalla  vista  degli  uomini  per  vergo- 
gna. Fioranza  mia,  va Jìccati'n  un  forno, 
A"  al  gran  Boccaccio  tuo  con  tanto  scorno 
Lasci  far  tanti  freghi  in  sulla/accia  .  Lasc. 
rim. 

g  II.  Forno  della  mina:  dicesi^  dagl'Inge- 
gneri milit.iri  Quella  cavità  in  cui  si  pone  la 
polvere  per  fare  scoppiar  la  mina  .  Se  i7  for- 
no della  mina  è  un  po' troppo  grande  j  il  fuo- 
co opera  poco  ,  o  nulla .  Bollar.  Lez.  Ac. 

§  12.  Ft>RNO  :  in  Marineria  dicesi  Un  como- 
do per  poter  fare  a  bordo  pane ,  cuocer  pa- 
sticci ,  ec. 

§  i5.  Forno  a  torre:  chiamano  i Distillato- 
ri un  Forno  particolare  e  poco  usato  compo- 
sto di  diversi  membri  riuniti  in  un  corpo  di 
un  sol  fornello,  cioè  cou  Distillatori  di  Lam- 
bicchi e  Campane,  Bagno  maria,  forno  di 
riverbero  e  fornello  da  fondere  a  vento. 
'  g  i4-  Bocca  di  FORNO.  -  V-  Bocca.  §  2. 

FORINUÒLO:  s.  m.  Frugnolo.  Si  pigliano 
a  FORNuoLO  (  le  passere  ) ,  e  questo  i  conta- 
dini usano  nelle  notti  molto   oscure  .    Cresc. 

-  V.  Botta  §  9. 

§.  Esser  nel  fornuolo  :  si  dice  di  Chi  è  in- 
namorato ,  o  vinto  da  altra  veemente  passione. 

-  V.  Frugnolo. 

FÒRO  :  col  primo  O  stretto;  s.  m.  Fora- 
men  .  Buco ,  Apertura  ,  Buca  .  Fa  lo  segno 
della  croce  alla  bocca  del  foro  e  inconta- 
nente il  serpente  se  ne  trae  morto  -  Ma 
tacque  del  lago  si  entrano  sotto  terra  e 
corrono  chiuse,  e  per  fori  privati  dentro  della 
terra .  Tes.  Br. 

§•  Gli  Antichi  nel  numero  del  più  dissero 
anche  Le  fora  in  vece  di  Fori .  Gli  uscivano 
le  vespe  del  naso  ,  cioè  delle  fora,  del  naso. 
Vend.  Crist. 

FÒRO  :  col  primo  O  largo  ,  s.  m.  Forum. 
Luogo  dove  SI  giudica  o  si  negozia.  Curzio , 
che  di  sé  e  dell'  arme  empiè  lo  speco  In 
mezzo  7  foro  orribilmente  vóto.  Petr.  Pisane, 
dal  furibondo  crescer  della  sedizione ,  ec. 
spaventato,  raggiunse  Galba  vicino  al  foro. 
Tac.  Day.  ^^ 

§  I.  Foro:  si  prende  anche  per  Tribunale, 
consideralo  come  avente  giurisdizione  (li  am-> ,' 

Diz.  Univ.  T.  IIL 


mmisliar  la  giustizia.  Foro  giudici  al  e  ,  foro 
ecclesiastico  ,  foro  penitenziale ,  o  foro  f«- 
tcrno,  foro  esteriore.  Maestruzz.  ec. 

§  2.  Foro  delle  scene  :  si  dice  Quella  parta 
delle  scene  eh'  è  in  faccia  agli  spellalori  Che 
we'FORi  si  veggon  delle  scene  Passar  fantocci 
ejiguretle  andanti.   Buon.  Fier. 

§  3.  Fono  ovale;  T.  de'  Notomisti.  -  V.  Fo- 
rame. 

FORONOMÌA:  s.  f.  Scienza  dell'equilibrio 
e  del  moto  de' fluidi  e  de' solidi.  Eust.  Manfr. 

FOROSÈTTÀ:  S.  f.  Foresozza.  Contadina 
fresca  e  leggiadra.  Era  in  pensier  d'  amor , 
quand'  io  trovai  Duo  forosette  nuove.  -  Dee 
FOROSETTE  non  m' uggiate  a  vile.  Guid.  Cavale. 
rim.  iViè  si  spesso  le  nostre  forosette  avcano 
in  uso  d*  andare  alla  cittade.  Tass.  Am. 

FOROSK  i  TO.  -  V.  Foresetto. 

FORRA  s.  f  Franature  ,  o  buche  profonde 
che  tra  monte  e  monte  si  fanno  per  ordinario 
dall'acque  quando  scorrono  in  abbondanza  pe* 
burrati.  Certe  forre  vi  san  dove  ragnaj'a  Si 
fa  di  macchie  forti  e  roghi  strani.  Alleg. 

FORSE  ,  o  FORSl  :  àvv.  di  dubbio.  For- 
tasse ,  forte.  Per  avventura  ,  Per  sorte  ,  A 
caso,*  e  di  sua  natura  aggiugue  sempre  alle 
cose  dette  dinanzi .  -  V.  Inforsare.  lo  dirò 
FORSE  cosa  non  credibile ,  ma  vera.  Amet. 
FoRSi  non  gli  piaci  tu.  Lab.  //  dì  nostro  vola, 
A  gente  che  di  là  forse  V  aspetta.  Petr.  canz. 
Non  solamente  V  avere  ci  ruberanno ,  mit 
FORSE  ci  toi  ranno  aitile  a  ciò  le  persone 
Bocc.  nov. 

§  i.  Forse:  accoppiato  con  voce  numerai» 
vale  Incirca,  Intorno,  Quasi.  Era  iljiglino.'o^ 
ec.  di  FORSE  nove  anni,  e  la  figliuola  ,  ec. 
n'aveva  forse  sette.  -  Forse  ivi  a  tre  miglia 
era  un  castello .  Bocc.  nov.  cioè  Quasi,  o 
circa  tre  miglia. 

§  2.  In  forza  di  nome,  quasi  in  sigu.  di 
Dubbio.  Chi  dubita  che  ogni  tristizia  non 
ni'  abbia  a  sopravvenire  ,  la  quale  forse  ,  e 
senza  forse,  m' ucciderà  ?  Fiamm.  cioè  Cer- 
tamente, Sicuramente,  di' V  Ì  avvisava  sen- 
za nessun  forsi  .  Diltauj.  cioè  Senza    dubbio. 

§  3.  In  forse:  posto  avverb.  vale  In  dub- 
bio ,  Nell'incertezza,  In  timore,  In  pericolo  j 
onde  Andare  ,  lasciare  ,  essere  ,  stare  ,  en- 
trare ,  e  simili  in  forse  della  salute  d'  alcu- 
no ,  che  vale  Aversi  dubbio ,  ed  apprender 
pericolo.  E  fortuna  che  varia,  e  inslabU  er- 
ra ,  Più.  non  osò  por  la  vittoria  in  forse  » 
Tass.  Gerus.  cioè  Metterla  indubbio;  Lasciar- 
la incerta  .  //  misero  Achimenide  tra  le  fu-^ 
rie  del  Ciclopo  in  forse  della  sua  vita  san- 
za  arme  lasciarono  .  Amet.  Ed  io  rimanga 
in  FORSE  ,  Che  sì ,  e  no  nel  capo  mi  tenzo- 
na .  Dant.  Inf  L' anima  y  a  cui  vien  manco 
consiglio  t  ove'l  mar  tir  V  adduce  in  foksb, 
e<i.  Petr, 
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5  4-  FoBse  :  col  Ch«  affisso ,  pur  nel  «ign. 
di  Forte  do'  LaUnì ,  oggidì  non  si  scrive  qua- 
si più  staccato.  -  V.  Forsechè . 

FORSECnÈ  :  avv.  Forte  .  Forse  Per  av- 
ventura .  E  seco  stesso  cominciò  a  dire  :  For- 
sechè la  malinconia ,  e  il  dolore ,  che  io 
ho  avuto  ,  poscia  che  io  la  perdei ,  m'  ha 
a/  trasfiguralo  y  ch^  ella  non  mi  riconosce  . 
Bocc.  nov.  Ed  in  questo  osservarono  alcuni, 
dice  il  Cinonio  ,  il  die  ,  non  poter  mai  af- 
figgersi al  Forse ,  se  il  verbo  die  '1  richie- 
de sia  posto  prima  :  ma  solo  se  il  Forse  y 
precede  al  verbo  ,  o  ad  altro  che  gli  serva 
III  luogo  di  verbo,  onde  dirittamente  si  dica: 
FoRSECHK  ni'  hn  trasfiguralo  la  malinconìa  : 
soit  malinconico ,  e  fohsk  che  trasfigurato - 
E  non  già  M^  ha  trasfigurato  forsechÈ  la 
malinconia:  son  malinconico  ^  e  trasfigw 
rato  FORSECHÈ  •-  Prostro  gentile  sdegno  for- 
se eh''  aliar  mia  indignitnte  offende.  Petr. 
Disse  allora  Nicostrato  :  che  potrebbe  ciò  es- 
sere ?  Averci  io  in  bocca  dente  niun  guasto  A 
cui  Lidia  disse  :  Foesechb  sì .  Bocc.  nov. 
Ed  ella  disse:  or  non  credi  tu,  eh' eli i  il 
j' abbiano  sì  saputo  mangiare  ,  come  noi  ?Ed 
elli  rispose  e  disse  :  forsechb   no .  Nov.  ant. 

§.  Si  usa  anche  ironicauiente,  per  dinota- 
re non  dubbio ,  ma  certezzi .  E  forseche 
questa  maledetta  peste  non  ha  compreso 
lutto  7  mondo  ?  Gire.  Geli.  dial. 

FORSENNA.TÀGGINE:s  f.  Stultitia. Mat^ 
tezza.  Pazzìa,  Follìa,  Stoltizia.  -  V.  Scem- 
piaggine .  Peccano  giornalmente  per  natu- 
rale FORSENNATAGGiNE .  Fr.  Giord.  Pred. 

FORSENNATAMENTE  :  avv.  Stulte.  Stol- 
tamente ,  Con  forsennatezza.  Forsennato  Saulo 
FORSENNATAMENTE  adoperava.  Fr.  Giord.  Pred. 

FORSENNATÉZZA:  s.  i.  Stnltitia.  Kslv^i^ 
to  di  forsennato  ;  Forsennataggine .  -  V.  Paz- 
zia .  La  follìa  y  o  forsennatezza,  è  una  delle 
infermità  del  capo  e  del  cuore .  Libr.  cur. 
nialalt. 

FORSENNATISSIMAMENTE  :  aw.  Sup. 
di  Forsennatamente.  Se  forsennatamente  nel- 
la prima  opera  si  comportano  ,  forsenna- 
tissimamente nella  seconda  vollero  compor- 
tarsi .  Fr.  Giord.  Pred. 

FORSENNATO,  TAr  add.  Furibundus  , 
Che  è  uscito  di  senno  o  del  sentimento; 
Che  non  è  in  buon  senno  ;  Furio.so ,  Pazzo  . 
Insano,  Insanito.  -  V.  Deliro,  Demente.  / 
Tedeschi  forsennati,  caldi  di  vino  usciron 
fuori  di  Siena .  G.  Vili.  Forsennata  latrò 
siccome  cane  .  Dani.  Inf.  Forsennata  ,  cioè 
fuor  di  senno ,  cioè  insanita  ,  diventata  fu- 
riosa ;  questo  è  vocabolo  Fiorentino  .  But. 
Inf.  E  via  piìt  matto  e  forsennato  è  colui 
che  pena  e  pensa  di  sapere  il  suo  princi~ 
pio.  -  Come  Tristano  per  (irnore  divenne  foh- 
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FORSENNERÌÀ.  :  s  t  Voc.  ant.  StuUitia. 
Stoltizia  ,  Pazzia  ,  Maltezza  .  La  seconda  di- 
sleaìtadc ,  che  nasce  di  orgoglio  e  forsen- 
neria  .  Tratt.  pece,  mort, 

FÒRSl  :  avv.  di  dubbio  ,  e  di  sospensione, 
più  comiin.  dicesi  Forse .   V. 

FÒRTE:  s.  in.  Flos.  Il  migliore,  Il  nervo, 
Il  fiore  delle  forze ,  La  fonda  .  Tramontan- 
do il  sole  ,  arrivò  tulio  il  forte  dell'  eser- 
cito Flaviano  .  Tac.  Dav.  E  perchè  il  forxb 
d,e^  cambj  in  Firenze  si  fa  per  Lione  ,•  dirò 
i  costumi  di  quella  piazza  .  Id.  Camb.  Con 
ambascerìe  e  con  patio  avevann  tratto  a 
loro  il  forte  d'  ogni  città  .    Id.   n  c.  Agr. 

§  I.  Forte:  per  Abilità  ,  Capacità  maggiore. 
Il  migliore  delle  forze  di  alcuno  .  Egli  ca- 
vando fuor  tutto  il  suo  forte  ,  In  quattro 
giorni ,  o  sei ,  Ritornerà  la  vostra  casa ,  e 
lei .  Baldov.  coni. 

§  2.  Nel  forte  di  un  bosco  :  vale  Nel  più 
interno ,  Nel  più  folto .  Quando  i  cervi  hatt 
gettato  V  armadura  delle  corna  vecchie  ,  ec 
procurano  di  star  nascosti ,  e  rimpiattati 
pili  che  possono  nel  fortb  del  bo  sco  .  Red. 
esp.  nat 

S  3.  Forte  :  Propugnncuhim  .  Posto  forti- 
ficato per  guardare  un  passo,  o  un  sito.  Nel 
mezzo  esso  Bleso  co^  migliori,  ponendo  foa- 
Ti  e  guardie  ove  era  uopo .  Tac.  Dav.  A 
costui ,  ec.  non  gli  conviene  metter  le  guar- 
die ne' fokti.  Sea.  ben.  Vare.  Fra  V  altra 
vi  è  la  presa  del  fortb  di  Siena  fatta  di 
notte  .  Borgh.  Rip. 

§  4-  Forte  :  T.  de'  Pescatori .  Lo  stesso 
che  Fortiere  .  V. 

§  5.  Forte  ;  T.  d'  Oreficeria  .  Quella  parte 
che  è  ribadita  colla  coccia  della  spada,  e  fa 
l' arco  del  guardamano  . 

§  6.  Forte  di  suolo  :  T.  de*  Calzolaj .  Pez- 
zo di  cuojo  che  si  mette  dentro,  o  fuori 
la  parte  deretana  dello  stivale  dove  si  terma  la 
sprone . 

FÒRTE»  add.  d'ogni  g.  Fortis  .  Che  ha 
fortezza  ;  Che  e  alto  o  polente  a  resistere  ,• 
e  si  estende  cosi  alle  forze  dell'  animo,  coni« 
a  quelle  del  corpo .  Gagliardo,  Robusto,  Pos- 
sente,  Balioso,  Vigoroso,  Forzoso,  Aitante^ 
contrario  di  Debole.  -  V.  Fortezza,  Forti- 
ficare, Animoso,  Valoroso,  Rigoglioso,  Co- 
stante.^^5ai forte,  Forte  in  sommo  grado,  a 
sopra  ogni  altro.  -  Questo  fue  molto  forte  in 
forze  ,  e  molto  potente  neW  armi  .  Guid.  G. 
Infino  a  tanto  che  piti  roniE  fosse  ,  comaji- 
dò  che  ella  fosse  messa  in  certe  case .  — 
Era  Arriguccio ,  contuttoché  fosse  merca* 
tante  ^  un  fiero  uomo,  e  un  forte.  Bocc. 
nov.  Perchè  altra  volta ,  udendo  le  sirene  , 
sie  piìt  FORTE.  -  Che  gli  organi  del  corpo 
saran  forti  .  Dant.  E  s' io  r uccido  ^  piii  fok^ 
Tfi  rinasce  -  E  poiché  V  alma  è   in   sua  ra* 
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gion  pih  FORTE.  Petr.  Se   non  ehc  sì   trovò 
TORTE  delle  masnade.  G.  Vili. 

g  I.  Far  forte:  vale  Fortificare.  Pensano 
di  far  FORTE  lo  stomaco.  Libr.  cur.  malati. 
E  s' amor  sopra  me  la  fa  sì  forte  Sol  quan- 
do parla,  ovver  quando  sorride  j  Lasso  che 
fia  ?  Petr. 

§  2.  Far  fortk  :  vale  anche  Ajutar  con 
danari,  genti,  o  sumVi.  Noi  volemmo  farlo 
FORTE  della  gente  nostra ,  e  farlo  Impera- 
dore.  Cron.  Morell. 

§  5.  Per  Grande ,  Smisurato .  Nel  pensier 
nC  assale  Una  pietà  sì  forte  di  me  stesso  . 
Petr.  Fue  Cesare  uomo  chiarissimo  e  di 
TORTE  ingegno.  Com.  Inf.  cioè  Acuto,  Sottile. 

4.  Per  Difficile,  Faticoso,  Orribile,  Duro, 
Strano ,  Aspro ,  Malagevole.  Forte  caso  a 
pensare .  G.  Vili  E  madonna  Isotta  ne  co- 
minciò FORTE  a  piangere  per  pietade  ,  e  per 
la  FORTE  ventura  che  era  stata.  Nov.  ant. 
E  quanto  a  dir  qual  era,  è  cosa  dura  Que- 
sta selva  selvaggia  ed  aspra  e  forte  ,  Che 
nel  pensier  rinnuova  la  paura.  Dant.  Inf. 
E  Urania  m' ajiiti  col  suo  coro  forti  cose  a 
pensar  mettere'^  in  versi .  -  Che  solveranno 
questo  enigma  forte.  Dant.  Purg.  Non  ti 
parrà  cosa  nuova  ne  fo.hte.  Id.  Par.  E  così 
coni!  egli  e  forte  cosa  a  numerare  tutte  le 
foglie  dell'  albero ,  così  è  forte  cosa  nume- 
ì  lire  tutti  i  peccati  che  della  bocca  nascono. 
Libi'.  Sacrain.  Forte  mi  pare  a  credere  che 
i'ero  sia ,  che  tu  da  amore  così  compreso  sii, 
come  tu  narri .  Bocc  Filoc. 

g  5.  Passo  FORTE  :  per  Orribile  ,  Spaven- 
toso ,  disse  Dante  parlando  della  morte .  Per 
acquistar  vii  Iute  al  passo  forte  j  Che  a  sé  la 
tira.  Par. 

§  6.  Forte  :  aggiunto  di  Luogo  ,  dicesi  di 
Quello  che  per  natura  o  per  arte  non  è  fa- 
cile ad  espugnare.  Forte  per  sito  e  per  na- 
tura. G.   Vili. 

S  7.  Per  Rigoroso  ,  Severo .  3fa  per  gli 
FORTI  ordini  si  rimasero  dagli    oltraggi,  G. 

g  8.  Forte  ;  aggiunto  di  Tempo  ,  vale  Tem- 

f)estoso  ,  Oscuro,  Piovoso,  Penurioso  o  sinii- 
i .  Una  notte  che  faceva  forte  tempo  e 
grande  oscurità  .  Vit.  Piut.  Né  in  quella  casa 
mai  altro  che  verno  si  sentiva ,  senza  al- 
cuna fiamma  da  ì  i  con f or  tare  il  forte  tempo. 
Filoc. 

g  9.  Dicesi  anche  figur.  dell'Età  in  cui  bol- 
lono le  passioni,  e  perciò  pericolosa  e  difficile 
a  passare  senza  inciampo.  Compatisca:  son 
gli  anni  forti  e  non  pub  darsi  a  tutti.  Fag.  rim. 
§  10.  Avere  forte  nerbo  :  in  modo  figur. 
ia  cambio  di  Forte  di  nerbo ,  o  Di  forte 
nerbo  j  e  vale  lo  stesso  che  Esser  gagliardo  . 
//  piìt  fiero  garzo?!,  non  nacque  mai ,  Persona 
fia  di  gigante  e  forte  nerbo  ,  Bern.  Ori. 
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§  II.  Forte:  aggiunto  di  Vino  o  simil  li- 
quore, vale  Grande,  Generoso.  Vino  forte 
cjoè  troppo  alto  e  polente  vino ,  mischiato 
in  acqua  inebria  piii  tosto  che  non  fa  il  pu- 
ro .  M.  Aldobr.  Questo  nappo  ,  ec.  Colmo  è 
d'un  viri  sì  forte  e  sì  possente.  Red.  Ditir. 

g  12.  Pa/i  FORTE  :  diccsi  al  Pan  pepato  in- 
feriore, o  più  ordinario.  Per  lo  più  non  v'fe 
nel  suo  composto  che  pepe,  noci,  fichi  sec- 
chi ,  e  farina  di  grano  lasciatovi  tutto,  o  gran- 
parte  del  tritello,  ed  impastalo  con  mele. 

§  ili.  Pietra  forte:  dicesi  dagli  Architetti» 
Scarpellini ,  ec.  Una  specie  di  pietra  arenosa 
di  fondo  grigio  tendente  al  giallo  sparsa  di  la- 
mine argentine  di  mica,  ed  atta  a  resistere  alle 
ingiurie  dell'  aria  .  Adoprasi  per  i  lastrichi ,  e 
per  l'esterno  delle  fabbriche.  Voc.  Dis. 

§  i4-  Forte:  pur  aggiunto  di  Vino,  o simi- 
li licjuori  esprime  più  comun.  L'aver  presa  la 
qualità  e  il  sapor  ci'  accio,  o  Esser  attualmen- 
te inacetito.  Oggi  in  Firenze  tra  'l  popolo 
vin  FORTE  si  dice  del  vino  che  ha  pigi  iuta  Ice 
minta ,  cioè  che  ha  cominciato  a  inacetire  . 
Red.  annot.  Ditir. 

§  ì5.  Forte  punto  :  vale  Inevitabile  ,  Ma- 
ligno ,  Pessimo,  Sfortunato.  Mei  venne,  ar^ 
meggiando  egli,  in  sì  forte  punto  veduto, 
Bocc.  nov.  Al  valicare  d'una  fossa  il  pala* 
freno  cadde  sotto  al  cavaliere  in  sì  forte 
punto  che  già  noi  poteva  riavere  .  Nov.  ant. 

§  16.  Forte:  Qualità  di  sapore  come  d'  ace- 
to ,  e  d'agrumi,  come  di  cipolle,  agli  scalo- 
gni, radici  ,  e  anche  del  pepe  .  A  molti  fa 
savor  di  forte  agrume  .  Dant.  Par.  Bagna 
in  aceto  forte  la  cedulla  e  pòi  V  involgi  in. 
istoppa  anco  iniiòtjz aceto bagnata,Tes.Vo\^ 

§  17.  Arancio  forte  :  dicesi  Una  specie  d'a- 
rancio bernoccoluto  ,  di  sapore  acido  ed  amaro  .. 

§  18.  Forte:  per  Sodo.  Fa' panni  a  tal 
vegnienza  forti,  e  non  d' apparenza.  Frane- 
Barb.  //  grano  del  colle  è  piìi  forte  di  ogni 
altro  gra?io,ma  risponde  meno  alla  misura.. 
Creso. 

§  19.  Forte  :  aggiunto  di  Libri ,  Scrittura  , 
o  simili  ,  vale  Dotto,  Corredato  di  buone  ra- 
gioni. Massimamente  in  certi  libri  che  fece 
sopraH  Giob  ,  e  sopra  /'  Erechiel  che  sono 
due  i  più,  forti  libri  .  Fr.  Giord.   Pred. 

S  20.  Acqua  forte  :  Sorla  d'  acqua  che  si 
fa  con  sali  ,  e  simile  ntaterie  acri  ad  effetto  di 
partir  metalli  o  fare  altre  operazioni . 

§  21.  Intaglio  d'  acqua  forte  o  ad  acqua 
forte:  vale  Rame  in  cui  siano  delineate ,  per 
via  d' incavo  fitto  coli' acquaforte  ,  figure,  paesi 
ec.  per  imprimere  in  carta  ;  e  si  dice  anche 
così  la  Carla  stessa  in  tal  modo  impressa  .  — 
V.  Intaglio. 

§  22.  Acqua  forte  ,  ed  acqua  dolce  :  T. 
de'Minugiaj.  Maestra  ,  ed  Acqua  mezza  forte 
ia  cui  si   iaacerauo    le    miuugc   per  conciarle  . 
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S  4-  FoBSE  :  col  Ch«  affisso ,  pur  nel  »ign. 
di  Forte  de'  Latmi ,  oggidì  non  si  scrive  qua- 
si più  staccato.  -  Y.  Forsechè . 

FORSECHÈ  :  avv.  Forte  .  Forse  Per  av- 
ventura .  E  seco  stesso  cominciò  a  dire:  For- 
sechè la  malinconia ,  e  il  dolore ,  che  io 
ho  avuto  y  poscia  che  io  la  perdei ,  m'  ha 
af  trasfigurato ,  eh''  ella  non  mi  riconosce  . 
Bocc.  nov.  Ed  in  questo  osservarono  alcuni, 
dice  il  Cinonio ,  il  Che  ,  non  poter  mai  af- 
figgersi al  Forse,  se  il  verbo  die  '1  richie- 
de sia  posto  prima  :  ma  solo  se  il  Forse  y 
precede  al  verbo  ,  o  nd  altro  che  gli  serva 
111  luogo  di  verbo,  onde  dirittamente  sì  dica: 
FoRSECHB  ni'  hi  trasfigurato  la  malinconìa  : 
sott  malinconico  y  e  fohsk  che  tras/ìf^urato - 
E  non  già  M^  ha  trasfigurato  forsechÈ  la 
malinconia:  son  malinconico  ^  e  trasfigw 
rato  FORSECHB  -  Vostro  gentile  sdegno  for- 
se di'  ali  or  mia  indignitate  offende.  Petr. 
Disse  allora  Nicostrato  :  che  potrebbe  ciò  es- 
sere ?  Averei  io  in  bocca  dente  niun  guasta  A 
cui  Lidia  disse  :  FoesechÈ  sì .  Bocc.  nov. 
Ed  ella  disse:  or  non  credi  tu,  eh' eli i  il 
y  abbiano  sì  saputo  mangiare  ,  come  noi  ?Ed 
elli  rispose  e  disse  :  forsechb   no .  Nov.  ant, 

§.  Si  usa  anche  ironicamente,  per  dinota- 
re non  dubbio ,  ma  certezza .  E  forsf.chÈ 
questa  maledetta  peste  non  ha  compreso 
tulio  7  mondo  P  Gire.  Geli.  dial. 

F0RSENN4TÀGGINE:s  f.  Stultitia.Mat- 
tezza.  Pazzìa,  Follia,  Stoltizia.  -  V.  Scem- 
piaggine .  Peccano  giornalmente  per  natu- 
rale forsennataggike  .  Fr.  Glord.  Pred. 

FORSENNATAMENTE  :  avv.  Stulte.  Stol- 
tamente  ,  Con  forsennatezza.  For<;ennato  Saulo 
forsennatamente  flrfo/jer^m.  Fr.  Giord.  Pred. 

FORSENNATÉZZA:  s.  f.  ^-^^^Z/Z/m .  Astrat- 
to di  forsennato  ;  Forsennataggine .  -  V.  Paz- 
zia .  La  follìa  ,  o  forsennatezza  è  una  delle 
infermità  del  capo  e  del  cuore .  Libr.  cur. 
tualatt. 

FORSENNATISSIMAMENTE  :  aw.  Sup. 
di  Forsennatamente.  Se  forsennatamente  nel- 
la prima  opera  si  comportano  ,  forsenna- 
tissimamente nella  seconda  vollero  comporr 
tarsi.  Fr.  Giord.  Pred. 

FORSENNATO,  TA:  add.  Furibundus  , 
Che  è  uscito  di  senno  o  del  sentimento; 
Che  non  è  in  buon  senno  ;  Furioso ,  Pazzo  . 
Insano,  Insanito.  -  V.  Deliro,  Demente.  / 
Tedeschi  forsennati,  caldi  di  vino  usciron 
fuori  di  Siena .  G.  Vili.  Forsennata  latrò 
siccome  cane  .  Dant.  Inf.  Forsennata  ,  cioè 
fuor  di  senno ,  cioè  insanita  ,  diventata  fu- 
riosa ;  questo  è  vocabolo  Fiorentino  .  But. 
Inf.  E  via  pili  matto  e  forsennato  è  colui 
che  pena  e  pensa  di  sapere  il  suo  princi^ 
pio.  -  Come  Tristano  per  firnore  divenne  foa- 

S£KA'ATO  .   Nov.   aut. 


FOR 

FORSENNERÌÀ  :  s  f  Voc.  ant.  Slultitia. 
Stoltizia  ,  Pazzìa  ,  Mattezza  .  La  seconda  di- 
si ealtadc ,  che  nasce  di  orgoglio  e  forsen- 
NERiA .  Tratt.  pece.  mort. 

FÒRSl  :  avv.  di  dubbio,  e  di  sospensione, 
più  comun.  dicesi  Forse .   V. 

FÒRTE:  s.  m.  Flos.  Il  migliore,  Il  nervo, 
Il  fiore  delle  forze,  La  fonda.  Tramontan- 
do il  sole  ,  arrivò  tulio  il  forte  dell'  eser- 
cito Flaviano  .  Tac.  Dav.  E  perchè  il  fortb 
de'  cambj  in  Firenze  si  fa  per  Lione  f  dirò 
i  costumi  di  quella  piazza  .  Id.  Gamb.  Con 
ambascerìe  e  con  patio  avevano  tratto  a 
loro  il  FORTE  d'  ogni  citlà  .    Id.   \.c.  Agr. 

§  I.  Forte:  per  Abilità,  Capacità  maggiore. 
Il  migliore  delle  forze  di  alcuno  .  Egli  ca- 
vando fuor  tutto  il  suo  forte  ,  In  quattro 
giorni y  o  sei,  Ritornerà  la  vostra  casa  ^  e 
lei .  Baldov.  coni. 

§  2.  Nel  forte  di  un  bosco  :  vale  Nel  più 
interno ,  Nel  più  folto .  Quando  i  cervi  han 
gettato  V  armadura  delle  corna  vecchie  ,  ec 
procurano  di  star  nascosti,  e  rimpiattati 
pili  che  possono  nel  fortb  del  bo  sco  .  Red. 
esp.  nat. 

g  3.  Forte  :  Propugnacultim  .  Posto  forti- 
ficato per  guardare  un  passo,  o  un  sito.  Nel 
mezzo  esso  Bleso  co'  migliori,  ponendo  ron- 
TI  e  guardie  ove  era  uopo .  Tac.  Dav.  A 
costui ,  ec.  non  gli  conviene  metter  le  guar- 
die ne' torti.  Sea.  ben.  Vare.  Fra  V  altre 
vi  è  la  presa  del  r ortjb  di  Siena  fatta  di 
notte  .  Borgh.  Rip. 

§  4-  Forte  :  T.  de'  Pescatori .  Lo  stesso 
che  Fortiere  .  V. 

§  5.  Forte  ;  T.  d'  Oreficerìa  .  Quella  parie 
che  è  ribadita  colla  coccia  della  spada,  e  fa 
l' arco  del  guardamano  . 

§  6.  Forte  di  suolo  :  T.  de*  Calzolaj .  Pez- 
zo di  cuojo  che  si  mette  dentro,  o  fuori 
la  parte  deretana  dello  stivale  dove  si  ter  ma  lo 
sprone . 

FÒRTE:  add.  d'ogni  g.  Fortis  .  Che  ha 
fortezza  ;  Che  è  atto  o  potente  a  resistere  ^ 
e  si  estende  cosi  alle  forze  dell'  animo,  coma 
a  quelle  del  corpo .  Gagliardo,  Robusto,  Pos- 
sente ,  Balioso,  Vigoroso,  Forzoso,  Aitante^ 
contrario  di  Debole.  -  V-  Fortezza,  Forti- 
ficare, Animoso,  Valoroso,  Rigoglioso,  Co- 
stante.^wai FORTE,  Forte  in  sommo  grado,  ck 
sopra  ogni  altro.  -  Questo  f uè  molto  forte  in 
forze  ,  e  molto  potente  neW  armi .  Guid.  G. 
Infino  a  tanto  che  pia  tovv-xe.  fosse  ,  coman- 
dò che  ella  fosse  messa  in  certe  case .  — 
Era  Arriguccio ,  contuttoché  fosse  merca* 
tante,  un  fiero  uomo,  e  un  forte.  Bocc. 
nov.  Perchè  altra  volta ,  udendo  le  sirene  , 
sie  pili  forte.  -  Che  gli  organi  del  corpo 
saran  forti.  Dant.  E  s' io  ruccido  ^  pi  ii  fok'- 
TJ5  rinasca  -  E  paichè  V  alma  è   in   sua  ra* 
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gión  pih  FORTE.  Petr.  Se   non  che  sì   trovò 
FORTE  delle  masnade.  G.  Vili. 

g  T.  Far  forte:  vale  Fortificare.  Pensano 
di  far  FORTE  lo  stomaco.  Libr.  ciir.  malati. 
E  s' amor  sopra  me  la  fa  sì  forte  Sol  quan- 
do parla  y  ovver  quando  sorride  j  Lasso  che 
fia  ?  Petr. 

§  1.  Far  fortb  :  vale  anche  AJutar  con 
danari,  genti,  o  s\m\\\.  Noi  volemmo  furio 
forte  della  gente  nostra  ^  e  farlo  Impera- 
dore.  Clou.  Morali. 

§  5.  Per  Grande ,  Smisurato .  Nel  pensier 
m'  assale  Una  pietà  sì  forte  di  me  stesso . 
Petr.  Fue  Cesare  uomo  chiarissimo  e  di 
forte  ingegno.  Com.  Ini",  cioè  Acuto,  Sottile. 

4.  Per  Difficile,  Faticoso,  Orribile,  Duro, 
Strano ,  Aspro ,  Malagevole.  Forte  caso  a 
pensare .  G.  Vili.  E  madonna  Isotta  ne  co- 
minciò forte  a  piangere  per  pietade  ,  e  per 
la  forte  ventura  che  era  stata.  Nov.  ant, 
E  quanto  a  dir  qual  era^  è  cosa  dura  Que- 
sta selva  selvaggia  ed  aspra  e  forte  ,  Che 
nel  pensier  rinnuova  la  paura.  Dant.  Inf. 
E  Urania  m' aj'uti  col  suo  coro  forti  cose  a 
pensar  mettere*  in  versi .  -  Che  solveranno 
questo  enigma  forte.  Dant.  Purg.  Non  ti 
parrà  cosa  nuova  ne  foììte.  Id.  Par.  E  così 
com'  egli  è  forte  cosa  a  numerare  tutte  le 
foglie  dell'  albero ,  così  è  forte  cosa  nume- 
ture  tutti  i  peccati  che  della  bocca  nascono. 
Libr.  Sacraui.  Forte  mi  pare  a  credere  che 
vero  sia ,  che  tu  da  amore  così  compreso  sii, 
come  tu  narri .  Bocc  Filoc. 

g  5.  Passo  FORTE  :  per  Orribile  ,  Spaven- 
toso  ,  disse  Dante  parlando  della  morte .  Per 
acquistar  viriate  al  passo  forte  >  Che  a  sé  la 
tira.  Par. 

§  6.  Forte  :  aggiunto  di  Luogo  ,  dicesi  di 
Quello  che  per  natura  o  per  arte  non  è  fa- 
cile ad  espugnare .  Forte  per  sito  e  per  na- 
tura. G.  Vili. 

S  7.  Per  Rigoroso  ,  Severo.  Ma  per  gli 
forti  ordini  si  rimasero  dagli    oltraggi.  G. 

g  8.  Forte  :  aggiunto  di  Tempo  ,  vale  Tem- 

f)estoso  ,  Oscuro ,  Piovoso ,  Penurioso  o  simi- 
i .  Una  notte  che  faceva  forte  tempo  e 
glande  oscurità  .  Vit.  Plut.  Né  in  quella  casa 
mai  altro  che  verno  si  sentiva ,  senza  al- 
cuna fiamma  da  riconfortare  il  forte  tempo. 
Filoc. 

g  9.  Dicesi  anche  figur.  dell'Età  in  cui  bol- 
lono le  passioni,  e  perciò  pericolosa  e  difficile 
a  passare  senza  inciampo  .  Compatisca  :  son 
gli  anni  forti  e  non  può  darsi  a  tutti.  Fag.  rim. 
g  IO.  Avere  forte  nerbo  :  in  modo  figur. 
in  cambio  di  Forte  di  nerbo ,  o  Di  forte 
nerbo }  e  vale  lo  stesso  che  Esser  gagliardo  . 
//  piìi  fiero  garzon  non  nacque  mai  ,  Persona 
ha  di  gigante  e  forte  nerbo  ,  Bevu,  Ori. 


§  II.  Forte:  aggiunto  di  Vino  o  simil  li- 
quore ,  vale  Grande ,  Generoso  .  yino  forte 
cioè  troppo  alto  e  potente  vino  y  mischiata 
in  acqua  inebria  piii  tosto  che  non  fa  il  pil" 
ro .  M.  Aldobr.  Questo  nappo  ,  ec  Colmo  è 
d'un  vin  sì  forte  e  sì  possente.  Red.  Ditir. 

g  12.  Pan  forte:  diccsi  al  Pan  pepalo  in- 
feriore, o  più  ordinario.  Per  lo  più  non  v'fe 
nel  suo  composto  che  pepe,  noci,  fichi  sec- 
chi ,  e  farina  di  grano  lasciatovi  tutto,  o  gran- 
parie  del  tritello,  ed  impastalo  con  mele. 

§  i3.  Pietra  forte:  dicesi  dagli  Architetti» 
Scarpellini ,  ec.  Una  specie  di  pietra  arenosa 
di  fondo  grigio  tendente  al  giallo  sparsa  di  la- 
mine argentine  di  mica,  ed  alta  a  resistere  alle 
ingiurie  dell'  aria  .  Adoprasi  per  i  lastrichi ,  e 
per  l'esterno  delle  fabbriche,  f^oc.  Dis. 

g  i4.  Forte:  pur  aggiunto  di  Vino,  esimi- 
li liquori  esprime  più  coumn.  L'aver  presa  la 
qualità  e  il  sapor  a'  acelo,  o  Esser  attualmen- 
te inacetito.  Oggi  in  Firenze  tra  7  popolo 
vin  FORTE  si  dice  del  vino  che  ha  pigliata  Ict 
minta ,  cioè  che  ha  cominciato  a  inacetire  . 
Red.  annot.  Ditir. 

§  i5.  Forte  punto  :  vale  Inevitabile  ,  Ma- 
hgno  ,  Pessimo,  Sfortunato.  Mei  venne,  ar^ 
meggiando  egli^  in  sì  forte  punto  veduto. 
Bocc.  nov.  Al  valicare  d' una  fossa  il  pala->- 
freno  cadde  sotto  al  cavaliere  in  sì  forte 
punto  che  già  noi  poteva  riavere  .  ]\ov.  ant» 

§  16.  Forte:  Qualità  di  sapore  come  d'  ace- 
to ,  e  d'agrumi,  come  di  cipolle,  agli  scalo- 
gni, radici  ,  e  anche  del  pepe  .  A  molli  fa 
savor  di  forte  agrume  .  Dani.  Par.  Bagna 
in  aceto  forte  la  cedulla  e  pOi  V  involgi  in 
istoppa  anco  in  fòi^t::e.  aceto  bagnata.  Tes.l^ov.. 

§  17.  Arancio  forte  :  dicesi  Una  specie  d'a- 
rancio bernoccoluto  ,  di  sapore  acido  ed  amaro  .. 

§  18.  Forte:  per  Sodo.  Fa' panni  a  tal 
vegnienza  forti,  e  non  d' apparenza.  Franc- 
Barb.  //  grano  del  colle  è  piìt  forte  di  ogni 
altro  grano^ma  risponde  meno  alla  misura. 
Creso. 

§  19.  Forte  :  aggiunto  di  Libri,  Scrittura, 
o  simili  ,  vale  Dotto,  Corrednto  di  buone  ra- 
gioni. Massimamente  in  certi  libri  che  fece 
sopra  '/  Ginb  ,  e  sopra  V  Ezechiel  che  sono 
due  i  più  FORTI  libri  .  Fr.  Giord.  Pred. 

§  20.  Acqua  forte  :  Sorla  d'  acqua  che  si 
fa  con  sali,  e  simile  materie  acri  ad  effetto  di 
partir  metalli  o  fare  altre  operazioni . 

§  21.  Inta'j^lio  d'  acqua  forte  o  ad  acqua 
FORTE  :  vale  Rame  in  cui  sinno  delineate ,  per 
via  d' incavo  fatto  coli' acquaforte  ,  figure,  paesi 
ec.  per  imprimere  in  carta  ;  e  si  dice  anche 
così  la  Carla  stessa  in  tal  modo  impressa  .  — 
V.  Intaglio. 

§  i'2.  Acqua  forte,  ed  acqua  dolce  :  T. 
de'Minuginj.  Maesira  ,  ed  Acqua  mezza  forte 
iu  cui  si   macerano    le    mìuugc   per  conciarle  . 
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§  a3.  Spirito  FORTE  :  dicesi  oggidì  Un  libe- 
ro pensatore.  -  V.  Libertino  . 

§  24.  Forte;  detto  di  Persona  ed  in  forza 
di  sost.  vale  Prode,  Coraggioso  ,  Magnanimo , 
Bravo  .  Darà  il  Ciel ,  darà  il  Mondo  ai  for- 
ti a/iUo  .  Tass.  Gerus. 

FORTE:  avv.  f^ehementer  y/irmiter .  Con 
forza  ,  Validamente ,  Fortemente  ,  Gagliarda- 
mente ,  Tenacemente.  E  così  dicendo  i  cani 
presa  forte  la  giovane  ne'  fianchi  la  fernia- 
*ono,  "  Tenendo  tortt^  con  amendue  le  mani 
gli  orli  della  cassa  9  ec,  pervenne  al  lito . 
Bocc.  nov. 

§  I .  Per  Assai ,  Grandemente  .  Egli  è  fortr 
a  grado  a  Dio  ,  e  piacer  delle  parti .  -  E 
biasimarongli  forte  ciò  che  egli  voleva  fare. 
Bocc.  noy.  E  se  mai  dalla  via  dritta  mi  tor- 
si Duolmene  forte  assai  piit  eh''  V  non  mo- 
stro .  Petr. 

g  1.  Per  Fieramente ,  Crudelmente .  Che 
r  uno  e  V  altro  fianco  Della  fera  gentil  mor- 
dean  sì  forte,  Che^n  poco  tempo  la  menaro 
al  passo.  Petr.  Ascalione  ^  tratta  la  spada ^ 
il  ferì  sopra  il  sinistro  omero  sì  forte  ,  che 
di  poco  non  lo  braccio  con  tutto  lo  scudo 
gli  mandò  a  terra.  —  lenendo  Menedon  da 
traverso  con  una  scure  in  mano ,  ec.  quella 
alzando  sì  forte  diede  sopra  la  testa  al  Tur- 
co ,  che  feritolo  a  morte  e  stordito ,  tutto 
sopra  il  collo  del  cavallo  caduto,  stette  gran- 
de otta.  Bocc    Filoc. 

t^  3.  Andare^  Correre,  Fuggir  forte:  vale 
Velocemente.  Ed  ecco  due,  ec.  fuggendo  sì 
FoiiTE  ,  Che  delia  selva  rompieno  ogni  rosta. 
Dant.  Inf.  Come?  diss' egli ,  e  perchè  andate 
forte  ?  Id.  Purg. 

§  4-  Stare  forte  :  vale  Non  piegare ,  Non 
s'  arrendere  ,  e  figuratamente  ,  Essére  costante 
nel  suo  proposito . 

S  5.  Forte  :  per  Ad  alta  voce .  Color  che 
tua  ragione  ìiitendon  bene,  Tanto  lor  parli 
faticoso  e  fòrte.  Dant.  rim.  Surse  in  mia  vi- 
sione una  fanciulla  piangendo  TOKT^.  Id.  Purg. 
Andreuccio,  non  rispondendogli  il  fanciullo., 
cominciò    più   forte    a  chiamare.  Bocc.  nov. 

§  6.  Forte:  per  Fissamente,  Attentamente, 
Intensamente .  In  su  le  man  commesse  mi 
protesi  Guardandoci  foco,  immaginando  for- 
lE  Umani  corpi  già  veduti  accesi.  Daut.  Pur. 
cioè  Immaginandomi  intensissimamente;  o  Nel 
pensiero  fissamente   imprimendomi. 

g  7.  Z?armi>  FORTE  :  vale  Fisamente.  Profon- 
damente Comechè  ciascuno  altro  dormisse  for- 
te, colui  che  colla  Reina  stato  era,  non  dormiva 
ancora.  -  Mentre  il  marito  dormiva  forte. 
Bocc.  nov. 

§  8.  Tenere  forte  :  vale  Ritenere  tenace- 
mente .  Presa  la  sua  mano  con  amendue ,  e 
tenendol  forte  ,  ec.  Bocc.  nov. 

^  9.  E  figur,  vaie  lo  stesso  che  Tener  duro,* 
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Far  checchessia  di  forza ,  con  vigore  ,*  Essere 
costante,-  Non  mutarsi.  Orlando  ^  benché  o- 
gnuno  abbia  paura.  Ed  Ulivieri,  e  gli  altri 
tenien  forte  .  Morg. 

§  IO.  Forte:  per  Casualmente,  A  caso;  h 
modo  Latino   inusitato.  Cavale.  Pazienz. 

§  II.  Forte:  Voce  di  comando  marinare- 
sco corrispondente  ad  Alto,  quando  si  vuole 
far  restar  di  operare  ,*  così  dicesi  forte  V  ar^ 
gano  ,  o  Alto  V  argano  ,  cioè  Lasciate  di  virare  . 

FORTEMÈi\T£:  avv.  Fortiter.  Con  forza. 
Con  fortezza,  Gagliardamente,  Vigorosamen- 
te. -  V.  Sodamente,  Poderosamente,  Valida- 
mente. Così  adunque  il  magnifico  Re  operò, 
ec.  sé  medesimo  fortemente  vincendo  .  Bocc. 
nov.  A  tutte  queste  cose  il  Santo  forteme.>te 
contrasta.  Mor.  S.  Greg. 

§.  Por  Grandemente .  Cardinali  Legati,  ec. 
FORTEMENTE  aggravaro  il  reame  dì  Cicilia  di 
scomuniche.  G.  Vili.  Cominciò  fortement* 
a  piangere.  Bocc.  nov.  «S'è  e' non  si  muor^ 
non  troverà  mai  posa.  Così  V  avete  forte- 
mente in  ira  Questo  dolente.  Rim.  ant.  Gin. 
Se  n*  andò y  ec.  a  desinare  alle  Selve  soptct 
a  Signa ,  villa  fortemente  cara  a  Filippo^ 
Varch.  stor.  Perdio  la  ferita  cominciò  for- 
temente a  sanguinare,  lo  feci  addentare  di 
nuovo  da  un  altro  capo  di  vipera  nella  co- 
scia. Picd    Oss.  an. 

FORTERÙZZO  ,  ZA  :  add.  Acidulus .  Dim. 
di  Forte ,  Agretto.  Menl,a  perchè  ella  ha 
buono  odore  ed  è  forteruzza  sì  conforta 
lo  stomaco.  M.  Alclobr. 

FORTÈTTO,  TA:  add.  Forticulus  .  Dim. 
di  Forte,  Gagliai Jelto.  E  la  primnja  volta  , 
quando  la  maleria  sia  leggiere  e  V  altre  ap-^ 
presso  più.  fortette  .  M.  Àldobr. 

^.  E  in  forza  d' avv.  Aperse  il  vaso ,  ec  e 
tuffòvvi  dentro  la  .'{pugna,  dicendo  un  pò* 
fortetto  .  Lasc.  nov. 

FOPiTÈZZA:  s.  f.  Fortitudo.  Virtù  mo- 
rale che  fa  l'uomo  forte  contra  all'assalto 
dell*  avversità  y  Costanza  ,  Fermezza  ,  Intrepi- 
dezza ,  Altezza  d' animo  ;  ed  in  generale  si 
prende  anciie  per  Coraggio,  Bravura,  Fran- 
chezza ,  Valore.  Fortezza  eroica,  invitta  ^ 
franca  ,  sicura ,  paziente  ,  intrepida  ,  magna- 
nima  ,  animosa  ,  instancabile  .  -  //  riuscir- 
ne ,  ec.  conviensi  fare  ,  e  con  senno  e  con 
FORTEZZA.  -  Per  avventura  ebbe  tanta  for- 
tezza che ,  ec.  Bocc.  Lab.  La  fortezza  è 
spregiatrice  delle  cose  da  temere.  Sen.  Pist. 
Della  FORTEZZA  è  innalzare  V  animo  sopra 
la  tema  del  periglio ,  nò  altro  temere  fuori 
delle  laidi  e  sconce  cose,  e  le  avverse  e 
prospere  fortemente  tollerare.  -  Effetti  della 
FORTEZZA  sono  la  magnanimità  ,  la  f  dacia  » 
la  severità,  la  magnificenza  ,  la  costanza  f 
la  tolleranza,  la  fermezza  .  Salvia,  disc.  •• 
V.  Vi»tù  Cardiuali, 
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S  I.  Fortezza:  Fìs  j  Robur .  Forza,  Ro- 
buslezza,  Gagliardìa,  Balla,  Vigore  .  For- 
tezza grande  ,  sómma  ,  incofjfjmrabile  .  -■  Sa- 
nità  y  FORTEZZA  ,  ed  allegrezza  .  -  Beni  del 
corpo  bellezza ,  fortezza  ,  sanità  .  Passay.  - 
V.  Forza. 

g  1.  Per  Saldezza  ,  Stabilità  ,  Fermezza  onde 
poter  resistere  .  -  V.  Forza .  E  torri  di  ma- 
ravigliosa  fortezza  erano  alle  porle.  G.  Vili. 
Costume  conjcimato  per  lungo  tempo  ha  for- 
tezza di  natura  .  Amni.  ant. 

§  5.  Fortezza  :  Qualità  di  sapore  ,  come 
d' aceto  e  d' agrumi ,  come  di  cipolle ,  scalogni , 
pepe  y  ec.  La  fortezza  del  pepe  .  Creso.  No- 
ci ,  ec.  mescolate  con  cipolle ,  alle  quali  elle 
rendono  questo  cambio  che  tolgono  loro  la 
tortezza  .  Pallad. 

§  4.  Fortezza  :  nel  linguaggio  degli  Artisti 
s'intende  Di  liuto  ciò  che  serve  a  maggior- 
mente stabilire  alcuna  cosa  ,  acciò  resista  lun- 
gamente all'  uso  ,  o  alli  sforzi  cui  dee  essere 
sottoposta .  I  Valigiai  dicono  che  V  Infinta 
serve ,  per  fortezza  del  petto .  I  Calzolaj 
chiamano  fortezza  Tutto  ciò  clie  riveste  l'in- 
teriore della  scarpa  .  1  Sarti  Qualunque  cosa 
con  cui  si  soppanna  ,  o  rinforza  alcuna  parte 
del  vestito  nell'interiore,  ec. 

§  5.  Fortezza:  Arx .  Rocca,  Cittadella  , 
Propugnacolo  fatto  con  forte  muraglia,  per 
difender  se ,  e  tener  lontani  i  nemici .  —  V. 
Bastila  ,  Castello  ,  Fortificare .  Fortezza  ine- 
spugnabile ^  reale  y  affossata  y  mwiita  ,  for- 
nita ,  fortissima ,  sproi'veduta.  -  Le  fortezze 
antiche  avevano  muraglie  con  merli  e  ba- 
lestriere, porte  con  modiglioni  dov'' erano 
i  piombato]^  cortine  con  torri  quadre  o  tor^ 
rioni  tondi j  ora  detti  Mezze  lune,  parapetti 
con  feritoje  .  -  Fece  cominciare  inPu\  ia  una 
fortezza  sotto  nome  di  Cittadella.  M.  Vili. 
Rivedere  ,  e  ristaurar  le  fortezze.  —  Scarpa. 
contrascarpa ,  parapetto  ^  porta  del  soccorso  , 
baluardi,  ponti  levato/  della  fortezza  .-£•- 
di/icò  in  Troja  la  mastra  fortezza  ,  e  ca- 
stello reale  .  -  I  quali  disfeciono  le  mura  e 
te  FORTEZZE.  G.  Vili-  E  come  a  tai  fortezze 
da*  lor  sogli  Alla  ripa  di  fuor  son  ponticel- 
li .  Dant.  Inf. 

§  6.  Fortezza  :  per  Trincieramento,  ed  O- 
gni  altro  luogo  forte  atto  a  difesa  .  Subito  e 
senza  che  tu  abbi  alcun  rimedio,  ti  disallng- 
gia,  e  sei  forzato  uscire  delle  fortezze  tue , 
e  venire  alla  zuffa .  Segr.  Fior.  disc.  Guasta- 
rono tutto  inf  no  alla  marina ,  salvo  alcuna 
FORTEZZA  di  montagne  .  G.  Vili. 

§  7.  Fortezza  :  dicesi  anche  Della  natura , 
o  qualità  del  sito  forte.  Per  la  forterzza  della 
terra.  G.  Vili. 

.  FORTICÈLLO ,  LA  :  add.  ^orticulus .  dim. 
di  forte  .  La  sua  pianta  si  vuole  un  poco  trnn- 
spiantare ,  quando  è  pili  roaTicELLA .  Puliad. 
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^  FORTIÈRE,  ed  anche  FORTE  rT.de'Pe- 
scatori.  Luogo  scoglioso  in  mare,  in  cui  cre- 
scono alighe  ed  altre  piante  marine  che  ser- 
vono di  pastura  al  pesce  .  Pe^ce  di  forte  ,  o 
di  fortiere  a  differenza  de*  pesci  di  piaggia  . 

FORTIFICÀBILE  :  add.  d'  ogni  g.  T.  Mi- 
litare. Che  può  fortificarsi. 

FORTIFICAGIÒNE  :  s.  f.  Fortificazione  . 
Benib.  stor. 

FORTIFICAMÉNTO:  s.  m.  Munitio .  Il 
fortificare  ,  e  la  Cosa  che  fortifica.  Ferine  un 
medico  con  un  beveraggio  ,  e  fattogli  vedere, 
che  per  fortificamento  di  lui  glielo  dava, 
gli el  fece  bere  .  Bocc.  nov.  cioè  Per  fortifi- 
cargli" le  forze  .  /  Fiorentini,  ec.  pacificato  il 
Vescovo  e  suoi  per  fortificamento  della  si- 
gnoria presa .  G.  Vili. 

FORTIFICARE:  v.  a.  Fortificare.  Affor- 
zare ,  Munire,  Render  forte,  Rassodare.— 
V.  Rincalzare  ,  Fiancheggiare  ,  Armare  ,  Guer- 
nire .  Le  strette  commesse  alla  guardia  loro 
difenderanno  ,  e  fortificheranno  con  lor 
corpi  medesimi .  Sen.  ben.  Varcli.  Alla  qual& 
città  avendola  trovata  da  tutte  le  parti  mol- 
to fortificata  .  -  Luogo  forte  per  natura  , 
e  per  arte  molto  fortificato  .  Guicc.  stor. 

§  I.  Fortificare  ;  per  Corroborare,  Stabilire, 
Dare  maggior  forza  ;  e  di  cesi  di  tutto  ciò  che 
ne  dà  al  corpo,  allo  spirito,  ai  negozj ,  ec.  E 
questo  uficio  feciono  e  criarono  quelli  cit- 
tadini popolani  che  reggeano  la  l'erra  per 
fortificare  loro  stato.  —  Fortifica  giustizia 
e  i  loro  ordini .  -  //  Duca  d'  Atene  ,  ec.  cre- 
dendosi FORTIFICAR  dentro  il  suo  stato  e  si- 
gjioria,  si  fece  di  presente  pace.  G.  Vili.  // 
quale  per  fortificare  le  ragioni  del  nostro 
comune ,  ogni  ragione ,  ec.  gli  diede  libera- 
mente .  M.  Vi'l  FoRTIFTCA^■DO  me  a'  tuoi  vo- 
leri.  Amet.  Come  la  nostra  fede  è  sdrucci od- 
iente e  non  ferma  y  né  eziandio  bastevole 
a  se  se  ella  non  è  fortificata  dalV  aiuto 
di  Dio .  Coli.   SS.  PP. 

§  2.  Fortificarsi:  n.  p.  vale  Divenir  forte. 
La  lattuga  ,  ec.  non  teme  il  freddo  ,  ma  se  ne 
fortifica  .  Cresc. 

§  5.  Fortificarsi  :  vale  anche  Munirsi , 
Rlp.-irarsi  , 

FORTIFICiTÌSSIMO,  MA:  add.  sup.  di 
Fortificato  .  Dopo  H  parto  credono  di  avere 
r  utero  fortificatissimo  .  Trai  t.  segr.  cos.  donn. 

FORTIFICATO,  TA:  add.  da  Fortificare  . 
Fóta  la  terra  de''  caporali  ,  di  cui  si  temea  , 
e  FORTIFICATA  la  guardia  nella  città.  -  Ri^ 
misonvi  messer  Ricciardo  Cancellieri  e' suoi  , 
con  pace  de  Panciuti  chi  fortificata,  e  ferma, 
con  pili  matrimoni  dell'  una  famiglia  all'  al- 
tra ,  M.  Vili.  Civile  autorità  fortificata  dal.- 
P  armi  poter  fare  onta  alle  leggi.  Buon    Fier. 

FORTIFICATÒRE;  verb.  m.  da  Fortifica- 
re .  Jluuiior  .  Che  fortifica .    V  aspetto  delie 
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cose  verdi  truovasi  per  esperienza  essere 
FORTiFicATORK  dello  Vedere .  Volg.  Mes 

FORTIFICATRÌCE  :  verb.  f.  Che  fortifica  . 
lo  mi  rivolsi  alla  fontana  fortificatrice  di 
quelle  saette  .  Amet.  La  carne  loro  è  roR- 
aiFtcATRicE  della  vista  .  Volg.  Mes. 

FORTIFICAZIÓNE  :  s.  f.  Manilio  .  Il  for- 
tificare, 6  la  cosa  che  fortifica  ,  Fortificamen- 
to .  £"/  volere  divino  in  santo  Paolo,  per 
FORTiFiCAziON  della  fede  cristiana.  Coni.  Inf. 
A  FORTIFICAZIONE,  6  occrescintento  degli  sta~ 
tuli  y  e  ordinamenti  che  parlandiquestama- 
icria .  Stai.  Mere.  Avevano  perciò  tempo  di 
munire  la  citta  con  nuove  fortificazioni.  - 
Mandarono  con  buona  guardia  di  soldati  a 
guastare  le  fortificazioni  de''  nemici .  Serd. 
5lor.  Ind.  Quando  hisogneràfar  bastioni  ,  ec. 
starem  noi  trasecolati  a  mirare  V  alte  tor^ 
ri f  e  FORTIFICAZIONI  altrui?  Tac.  Dav. 

FORTIGNO,  GN A:  add.  Acidulus.  Che  prin- 
'  cfpìa  di  avere  il  sapor  forte ,  Agretto .  Perchè 
quanto  più.  bollono  i  vini,  piti  diventano  du- 
ri ^  grossi f  insipidi,  fortigni,  svaniti.  Sod. 
Colt. 

FORTILIZIO:  s.  m.  Voce  dell'uso.  Ri- 
dotto ,  Piccola  fortezza .  /  bagni  Pisani  ave- 
vano accosto  una  bicocca  di  fortilizio. 

FORTINO  :  s.  m.  dim.  di   Forte .  Piccola 

iV)rl'p77fi      Ir  di*     i'/'" 

FORTISSIMAMENTE  :  add.  Sup.  di  For- 
temente. E  poi  coli,  fatti  voKTissxuku^^Ti.  se- 
guire la  grandezza  delP  animo  mio  .  Bocc. 
nov.  Vennongli  addosso  come  fiere  crudeli , 
e  batleronlo  FOjiTisf^iMKMEfiTs,  e  poi  lo  caccia- 
vo n  via  .  Vit.  SS.  PP. 

FORTISSIMO ,  MA  ••  add.  sup.  di  Forte 
iu  tutti  i  suoi  sign.  Rocca  fortissima  .  Obje- 
zioni  fortissime  ,  ec. 

§  I.  Fortissima  penitenza:  vale  Rigorosa. 
nt.  SS.  PP. 

g  2.  Usasi  anche  in  forza  d' avv.  e  vale  For- 
tìssimanieute  .  Camminando  fortissimo  non 
posso  appena  respirar.  Buon.  Fier. 

FORTITÙDINE.  -  V.  e  dì  Fortezza. 

FORTÓRE  :  s.  m.  Aciditas  .  Forzore ,  Sa- 
por forte.  Se  ne  trovano  di  quelle  che  hanno 
preso  tanto  il  fortore,  che  ogni  vino  che  vi 
si  ponga  dentro  Ja  inforzare  .  Sod.  Colt.  Un 
certo  fortore  che  mandan  fuori  i  colori  me- 
scolati con  folio.  Bald.  Dee. 

FORTUITAMENTE:  avv.  Fortuito.  Per 
caso  ,  Per  fortuna .  Era  stato  fatto  anche 
prigione  Palissa,  ma  fortuitamente  si  sal- 
vò. Guicc.  stor. 

FORTÙITO  ,  TA  :  add.  Fortuilus .  Dì  ca- 
so ,  Di  fortuna.  Fortuito  avvenimento  .  -  In 
questo  nostro  fortuito  caso.  G.  Vili.  Democrito 
lo  formò  di  leggieri  corpuzzi  da  un  certo  con- 
corso fortuito  .  Tose.  Cic. 

FORTUME:-  &.   m.   Cose  di  sapor   forte, 
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come  agli ,  cipolle ,  che  da'buoni  Antichi  ernu 
dette  Agrumi,  p^i  sotto  buoni  tutti  gli  agre 
stami  ,  e  fortumi  .  Tratt.  segr.  cos  donn. 

FORTÙNV:  s.  f  Fortuna.  Secondo  i  Pa- 
gani era  la  Dea  della  buona  €  della  trista 
sorte  .  //  tempio  della  Fortuna.  -  /  Romani 
adoravano  la  Fortuna.  Noi  oggidì  sebbene 
riconósciamo  la  vanità  di  tal  credenza  ,  e  che 
la  Fortuna  per  se  stessa  non  ha  nulla  di  rea- 
le ,  nientedimeno  adoperiamo  ancora  gli  sles- 
si modi  e  frasi,  che  usavano  gli  Antichi, 
in  senso  però  figurato  .  Così  diciamo  ,  che  La. 
FORTUNA  è  tvecrt,  sorda  p  incostante  f  volu- 
bile ,  instabile  ,  fallace  ,  stolta  ,  vana  ,  invi- 
diosa ,  mutabile  ,  ingannevole  ,  fragile ,  su- 
perba ,  indiscreta  ,  cruda  ,  fella  ,  avversa  ^ 
contraria  ,  malvagia ,  mala  ,  infelice ,  ingiu- 
riosa, empia,  turbata,  crudele,  avara,  dub- 
biosa ,  implacabile;  o  al  contrario  Amica  ^ 
allegra,  benevola,  benigna,  buona,  destra^ 
felice  ,  favorevole  ,  lieta  ,  prospera  ,  lusin-^ 
gante,  graziosa,  ridente,  serena.  -  Ruotee 
volubile  della  fortuna  .  -  Operazioni  vola-* 
bili   della   fortuna.  -»  Favore   fragile  dellct 

FORTUNA   -      Colpo     di     FORTUNA.   -  AsSaltO    di. 

nimica  fortuna  .  Percosse  della  fortuna  «^ 
Casi  diversi  della  fortuna.  -  Peccato  di  for- 
tuna .  -  Beneficio  di  fortuna  .  -  Beni  di 
fortuna.  Fede  instabile  di  fortuna.  -  In-- 
giurie  della  fortuna  .  -•  Balestrato  della. 
fortuna  .  -  Essere  stato  lungamente  trastul-^ 
lo  della  fortuna  .  -  Fortuna  spiacevole  ni-», 
mica  di  ciascun  felice .  -  Esser  nel  colmo  , 
o  neir  infimo  della  ruota  di  fortuna.  -• 
Fortuna  cambiar  faccia ,  o  volgersi  in  con^ 
trarlo  ;  mostrarsi  allegra  e  felice ,  o  farsi 
incontro  col  viso  lieto ,  e  col  grembo  aper'- 
to.  -  La  FORTUNA  giova  a*  forti ,  e  li  timidi 
caccia  via .  —  'Fortuna  singolare  speranza, 
de' miseri  y  ajutatr ice  talvolta  de"*  paurosi  - 
Fortuna  ciecamente  trattante  i  beni  mondati i  . 
-  Fortuna  lusinga  con  falso  viso  di  felicità:. 
Bocc.  Petr.  ec.  Fallace  fortuna  dà  e  toglie. 
G.  Vili.  -  V.  Fortunare  .  Infortunio,  Sfor- 
tunato , 

§  I.  Per  Avvenimento  indeterminato,  Ca- 
so, Avventura.  -  V.  Ventm-a,  Sorte,  Fat»), 
Stella  ,  Destino ,  Vicende  .  Antigono  ,  e  .'te 
molte  volte  da  me  ha  questa  mia  forturìi  a 
udita,  il  racconti.  Bocc.  nov.  Ma  Caitruf:^ 
ciò,  ec.  non  si  volle  mettere  alla  fortuna 
della  battaglia.  G.  Vili- 

§  2.  Fortuna  :  per  Felicità  ,  Ventura,  Av-. 
venimento  buono ,  felice  .  Non  mi  sarien. 
credute  le  mie  fortune  .  -  Z/'  Abate  lieto 
delle  sue  fortune  rendè  grazie  a  Dio.  Boce. 
nov.  Non  simili  alle  fortune  piovono  d  a 
Dio  gli  animi  ne^  mortali.  Id.  lett.  Da  cUf. 
forse  con  occhio  bieco  riguarda  le  mie  roa- 
i  Tu.Niì  ,  Yivian.  letU 
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§  3.  Per  contrario  vale  ascbe  Infelicità ,  Mì- 
«eria  ,  Disgrazia ,  Dissaventure ,  Avvenimenti 
cattivi.  FojvTUNB  afflitf  e  e  sparte.  Teir.  Cadere 
in  mala  fortuna  .  -  Sentendo  il  Re  Luigi  e 
la  Reina  Giovanna ,  ec  tornati  di  nuovo  nel 
regno ,  e  che  erano  in  fortuna  ,  e  in  gran 
bisogno .  ec.  M.  Vili.  Apparve  in  Genova  una 
fontana  che  largamente  gittava  sangue  y  il 
qualfa  segno  della  lor  fortuna  e  distru- 
zione. Pecor.  Ma  io  mi  doglio  bene  della 
mìa  fortuna  .  Gas.  lett.  -  V.  Sventura  .  ^ 

§  4.  Morbidezze  di  fortuna  ;  diconsi  gli 
Agi ,  le  Ricchezze ,  M.  Fili. 

§  5.  Tener  la  fortuna  pel  ciuffeito  :  si 
dice  Di  quello  a  cui  tutte  le  cose  vadan  pro- 
spere . 

§  6.  Nello  stesso  sign.  sebbene  non  sempre, 
dìssesi  JF^^ere  in  fortuna,  aver  fortuna. 

§  7.  Fortuna  ,  e  dormi  :  prov.  dinotante , 
elle  Chi  ha  fortuna  non  occorre  che  s'  affa- 
tichi -  V.  Dormire  . 

§  8.  Val  pili  un*  oncia  di  fortuna  ,  che 
una  libbra  di  sapere:  o  simili ,  ed  esprime  , 
che  La  fortuna  talora  giova  più  che'l  senno. 
In  fine  egli  è  meglio  wi  oncia  di  fortuna  , 
che  una  libbra  di  sapienza.   Lor.  Med.  Arid. 

§  9.  Far  fortuna  .-vale  Guadagnare,  Arric- 
chire. Voc.  Cr, 

§  IO.  Far  la  fortuna  d'unOf  o  a  uno: 
vale  Avanzarlo  in  dignità  e  ricchezze.  Foc.  Cr. 

§  II.  Fortuna:  per  Condizione  ,  Stato,, 
Essere.  Quanto  è  misera  la  fortuna  delle 
donne.  Bocc.  nov.  U  altre  maggior  di  tempo 
e  di  FORTUNA  Trarsi  in  disparte  comandò 
con  mano.  Petr. 

§  12.  Fortuna:  per  Burrasca  di  tempo; 
Fortunale  j  Tempesta  ,•  Tempo  burrascoso  e 
tempestoso .  Gran  fortuna  ,  e  tempesta  com- 
mossa in  mare.  Passav.  Cessata  alquanto  la 
fortuNjA  .  G.  Vili.  Arrivò  egli  in  quelV  isola 
per  FORTUNA  di  vento.  Tav.  Rit.  Sospìnto  da 
FORTUNA  ad  uno  scoglio  inabitabile.  Bocc.  noy. 
Ond' ei  piegò  y  come  nave  in  fortuna  .  Dant. 
Purg. 

§  i3.  Per  met.  Tumulto,  Turbolenza, Tra- 
vaglio .  Essendo  passate  le  fortune  del  po- 
polo per  la  novità  di  Giano  della  Bella.  G. 
Vili. 

§  14.  Far  fortuna:  parlandosi  del  mare, 
o  di  un  lago ,  vale  Commuoversi  ;  Principiare 
ad  essere  agitato  ,•  Far  tempesta  .  //  detto 
lago  cominciò  a  far  fortuna  .  Cellin.  vit. 

§  i5.  /'ar  fortuna:  figur.  Far  nocumento, 
e  contrasto .  Rcndomi  più.  che  sicuro ,  che  se 
aveste  voluto  far  loro  fortuna  ,  non  ne  sa- 
rebbono  usciti  così  asciutti.  Bemb.  lett. 

t)  ^6.  Darsi  alla  fortuna  :  vale  Darsi  alla 
disperazione ,  e  si  dice  anche  Darsi  alle  stre- 
ghe ,  al  diavolo ,  alla  versiera  ,  alle  bertucce^ 
«'  eani  e  simili.  Darsi- alla  fortuna  ;   tratto 


FOR 


75 


per  avventura   da\  Marinari  quando  dispe^^, 
rati  s^  abbandonano  in  braccio  alla  burrasca f 
la  quale  da'  nostri  Toscani  fortuna  di  mare 
e  fortuna  assolutamente   vìen    detta .   Min. 
Malm. 

§  17.  Dicesi  Proverb.  //  mare  fa  fortuna,' 
non  le  fonti ,  e  vale  che  I  gran  ricchi  fanno 
romore  e  fortuneggiano ,  ma  non   1   poveri  o 
poco  facoltosi. 

§  18.  Fortuna;  detto  assol.  è  parola  di 
maraviglia  che  significa:  Buon  per  me,  Sorte 
mia .  Fortuna  chi  V  non  giuoco .  Rom.  Bert. 
son.  To' /o' fortuna,  T  v'  ho  battuto  dentro. 
Baldo V.  Dr. 

§  19.  ./4  FORTUNA  :  posto  avvcrb.  vale  Per 
sorte  ,  A  caso .  ' 

§  20.  Della  fortuna:  posto  avverb.  vale 
in  modo  basso  e  poco  chiaro  ,  Grandissima- 
mente ,  Estremamente.  Una  donna  straniera. 
in  veste  bruna ^  Che  5'  affligge  e  si  duol  dcllat 
SFORTUNA  .  Malm. 

§  21.  Sarei  della  fortuna  :  lo  stesso  che 
Sarei  de'  cani  ^  e  sono  maniere  di  dire  assai 
comuni  e  famigliari,  per  dire,  Mi  troverei  a 
cattivo  partito ,  Sarei  maltrattato.  Baldov. 

FORTUNA  cor  A  :  s.  f.  Adversa  fortuna^ 
Pegg.  di  Fortuna.  O  fortunaccia  trista. 
Buon.  Fier.  Eh  che  la  fortujvaccia  mi  bale^ 
stra.  Cecch.  Esalt.  Cr. 

FORTUNÀGGIO.  -  V.  e  di  Fortunale. 

FORTUNALE  :  s.  m.  Tempestns  .  Fortuna  , 
Burrasca ,  Temporale  cattivo .  Terribile  for- 
tunale .  Tav.  Kit.  Noi  miseri  Trojani ,  che 
da  i  FORTUNALI  siamo  stati  jjortati  errando 
per  tutti  li  mari .  Virg.  Eneid. 

FORTUNALE  :  add.  d'  ogni  g.  Di  fortuna  ; 
Fortunoso,  Accidentale,  Venuto  a  caso.  Fa- 
cendo quel  sanza  tristarsi  mai  per  fortunali 
sapravvenuto  male  .  Amet.  proem.  Che  punto 
fortunal,  lasso  y  fii  quello ,  ec  Rim.  aot. 
Guitt.  cioè  Sinistro  accidente  ,  Infortunio.      % 

§.  Per  Tempestoso  ,  Burrascoso  .  Nave  alla 
cappa  con  vento  fortunale.  -  degniamo  da 
lontani  liti  d' Alessandria  in  questo  luogo  , 
non  volenterosi  venuti ,  ma  da  tempo  for- 
tunal portati.  Filoc.  Tutte  cose  volgerla 
fortunale  ruota  f  le  quali  cose  tutte  si  gi- 
rano. Arrigh. 

FORTUNÀRE;  v.  n.  Fortuneggiare ,  Patir 
fortuna  .  //  governatore  della  nave  delVani- 
me  le  mena,  e  le  conduce,  che  elle  non 
FORTUNiNO  a  destra  y  ne  a  sinistra.  Tratt. 
equit. 

§  I.  Per  Fig.  vale  Tumultuare  ,  Essere 
in  travaglio.  Così  fortunando  e  dissimulando 
si  riformò  la  Città  alla  signorìa  del  popor 
lo.G.  Vili. 

§  2.  Fortuna  RE  :  v.  a.   Prosperare ,  Feb'cì- 

tare ,  Avventurare  .  Rallegromi  della  Roma- 

l  na  legazion  vostra,  e  prego    Dio  che  la  vi 
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ToRTu»!  i  prosperi  a  pieno  desiderio  vostro. 
Henib.  lelt.  . 

FORTUNATAMENTE  :  avv.  Fortunate. 
Con  buona  fortuna,  Venturata mente,  Felice- 
mente Il  primo  era  passato  in  Italia,  benché 
avesse  rio  Jine  ,  V  altro  passato  in  Asia  for- 

TONATAMENTB.    Pctr.    UOm.    Ìli. 

FOUTUNATISSIMAMÈNTE  :  avv.  sup. 
di  Fortunatamente  .  Combatterono  foktuna- 
TissiMAMENTB  contro  II  avversar]'.  Ribald. 
Audr. 

FORTUNATISSIMO,  MA:  add.  sup.  di 
Fortunato . 

FORTUNATO,  TA:  add.  da  Fortunate. 
Fortunatus .  Che  ha  ,  o  inferisce  buona  for- 
tuna. Avventuroso .  -  V.  AfFortuuato,  Felice;  e 
suo  contrario  Sfortunato.  O  fortunato,  che 
sì  chiara  tromba  trovasti,  Petr.  .S'è  non  che 
di  pianeta  di  Giove,  eh'' è  fortunato  e  di 
vita  ,  si  ritrovò  col  detto  Mercurio  .  M.  Vili. 

§  I.  Per  Disgraziato,  Che  ha  cattiva  for- 
tuna .  Furono  fortunati  tempi  questi  di 
guerre  e  di  spesa  e  di  sospetti.  Cron.  Morell. 

§  1.  Per  Fortuito,  Fortunoso.  Nota  che  se 
alcuno  di  costoro ,  non  per  caso  fortunato  , 
ma  per  diliberazione  percosse  il  cherico  gra- 
vemente ,  dee  essere  assoluto  dal  Papa.  Mae- 
stni/z. 

FOR TUNEGGf  XRE  :  v.  n.  Fortunare ,  Pa- 
tir fortuna .  In  questo  modo  si  guidava  la 
nostra  città  fortuneggiando.  G.  Vili.  Della 
compensazione  del  getto  in  mare  ,  quando 
più  fortuneggia  per  alleggiar  la  barca . 
Com.  Par. 

§.  Fortuneggiare  :  vale  anche  Avventurarsi 
agli  accidenti  fortunosi  del  mare.  Affermava 
per  molto  cosa  codarda  fortuneggiando,  e 
la  vita  a  repentaglio  ponendo,  non  godere 
in  franca  pace  delle  fatiche  guadagnate. 
Salv.  Senof. 

FORTUNÈLLA:  s.  f.  Dim.  di  Fortuna. 
FoRTUNELLA  d'amor,  che  puoi  tu  farmi. 
Buon.  Tane.  -  V.  Fortuna. 

FORTUNESCA.AiÈNTE:  avv.  Casualmen- 
te, Per  fortuna-  B.llin.  lett. 

E:0RTUNÈ  VOLE  :  add.  d'ogni  g.  Fortuitus. 
Che  succede  secoridofortuna.  Ed  erano  da  ri- 
servare per  li  casi  fortunevoli  della  guerra 
M.  Vili.  Qualora  da  oscuro  e  fortunevole 
nembo  sospinti  erravano.  Bemb.  Asol. 

FORTUAOSAMÈNTE  :  avv.  Per  caso , 
Tnaspcttatamcnle  ,  Improvvisamente ,  Per  la 
non  pensata ,  La  vecchia  madre  e  altre  fem- 
mine ,  ec.  fortunosamentb  mi  trassero  dalle 
sue  mani.  Filoc. 

§  I.  Per  Tempestosamente ,  Impetuosamen- 
te ,  Rovinosamente ,  Con  furia  ,  Fortunosa- 
mente correndo  tra'  nemici .  Filoc.  Entra 
(  il  Rodano  )  nel  mar  maggiore ,  cioè  nei 
mar  di  Provenza  f   sì  foetumosambnte  ,  che 
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se  ne  porta  le   navi  ben  cinque   miglia,  o 
pili.  Tes.  Br. 

§  '2.  Per  Felicemente  ,  Fortunatamente  .  In 
questa  guisa  due  anime  governando  con  un 
sol  filo  y  ad  ogni  possibile  diletto  fortuno- 
samente si  fanno  via.  Bemb.  Asol. 

FORTUNÓSO ,  SA  :  add.  Di  Fortuna ,  For- 
tuito .  Caso  fortunoso  è  quello ,  che  in  niuit 
modo  si  pub  prevedere,  siccome  lo  incendio  ^ 
la  rovina f  il  pericol  del  mare,  rapina.  Mae-» 
struzz. 

§  I.  Per  Tempestoso.  Quel  f.ume  diven- 
tato '  per  la  pioggia  corrente  e  fortunoso  . 
But    Purg. 

§  a.  Per  Sottoposto  agli  accidenti  di  fortu- 
na ,  sì  felici  j  come  infelici .  Dom  afidando  ,  ec 
della  sua  fortunosa  condizione  ,  ed  ella 
vie  più  piangendo  dicendola  ,  ec.  filisela 
dentro.  Pass.  A  onore  ,  e  a  beneficio  di  santa 
chiesa,  e  a  ricoveramento  di  riposo  al  for- 
tunoso stato  di  quella  città.  M.  Vili.  E  dal 
suo  petto  udir  qualche  sospiro  ,  Verso  il  mio 
stato  fortunoso  errante.  Montem.  sat.  Io 
sentì^nsino  a  Firenze  i  vostri  fortunosi  • 
pericolosi  casi.  Frane.  Sacch.  Op.  div. 
FORTÙRA:  s.  f.  -  V.  e  di  Fortez/a. 
FORTÙZZO,ZA:  add.  dim.  di  Forte; 
Alquanto  forte .  Imperciocché  elle  sono  un 
poco  afrette  e  fortuzze  (  le  porcellane  )  sì 
confortano  lo  stomaco.  M.  Aldobr. 

FORVIARE  :  V.  n.  Voc.  antiq.  Uscire  , 
Andar  fuori  di  via,  di  strada:  oggi  Travia- 
re. V. 

FORVICI.  -  V.  e  dì  Forbici. 
FORVÒGLIA,  eFUORVÒGLIA:  in  for- 
za d'  avv.  Invite.  Fuor  di  oglia ,  Contra  sua 
voglia.  Malgrado,  Malvolentieri,  Contra  sto- 
maco .  Usa  sensazione ,  chentunque  puoi  a 
coloro  che  fuorvoglia  avrai  o^ffeso .  Al- 
bert. 

FÒRZA:  s.  f.  Rohur.  Gagliardìa  ,  Robu- 
stezza di  corpo.  Potere,  Possanza.  -  V.  Vi- 
gore .  I  suoi  derivali  sono  Afforzare ,  Sforza- 
re, Sforzo,  Fortificare, Rinforzare.  Firil  for- 
za ,  Forza  corporale ,  Smarrite  o  perdute 
forze,  L'usate  forze,  Ricuperare,  rivocare 
le  forze  ,  Ritornar  le  forze.  -  E  la  scemata 
mia  destrezza  e  forza.  Petr.  E  mangi  sì  po- 
co, all' appena  si  tenghi  nelle  sue  forze.  Cresc. 
Ed  a  quella  con  tutta  sua  forza  diede  per 
mezzo  il  petto.  -  /  giovani  con  maggior 
forza  scuotono  i  pelliccioni .  Bocc.  nov.  Ed 
in  tutti  questi  modi  pe-  Forze  s'intende  II 
vigore  della  naturai  complessione.  Ogni  arte 
e  ogni  forza  operando.  Bocc.  nov.  Mercè  di 
quel  signor  che  mi  die  forza.  Petr. 

§  I.  Forza  morta  :  chiamano  i  Matematici, 

2uel  che  gli  Antichi  chiamavano  Gravità  ,  cioè 
.a  tendenza    naturale  di  tutti  i  corpi  a  por- 
tarsi Yer$o  il  centro  della  Terra. 
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§  1.  ioPZA  :  per  Virlù,  Valore,  Energia. 
Subitamente  il  prese  u;ia  ver^o^na  tale,  che 
ella  ebbe  forza,  di  Jnrgli  mutare  animo.  Bocc. 
uov-  J^d  è  di  tanta  forza  c  di  tanto  valore, 
che  ella  è  stata  posta  da'  sai'j  per  la  prima 
e  piìt  eccellente  cosa .  Fir.  dial.  beli.  donn. 
E^li  non  intende  tutta  la  forza  del  siqni- 
^cato-  -  E-ipressiune  die  na  gran  forza.  - 
ìtfa  il  poixr  uomo  non  in  tendeva  la  forza 
e  la  tenerezza  di  quel  povero  e  di  quel  mì- 
sero .  Red.  leti. 

§  5.  Dicesi  altresì  La  forza  dell'  eloquen- 
za ,  la  FORZA  delP  argomento ^  del  ragiona- 
mento ,  e  simili . 

^  4-  Forza  :  dicesi  altresì  dell'  Ingegno ,  e 
significa  Penetrazione,  Capacità.  Forza  d'  in- 
gegno. Bocc.  nov.  L*  umano  ingegno  non  ha 
tanta  forza  da  poter  arrivare  a  scoprir  tutti 
i  segreti  della  natura  . 

§5.  Forza:  talvolta  vale  L'equivalente. 
Tutte  queste  presunzioni ,  a  indizj  ^  non  han- 
no la  forza  di  una  prova  . 

§  6  Dicesi  La  forza  delia  verità .  per  dire 
Il  potere  che  la  verità  esercita  su  lo  spirito 
dell'  uomo  .  La  forza  delln  verità  gli  cavo 
di  bocca  la  confessione  del  fatto.  -Età  for- 
%L  del  sangue  ,  per  dire  Un  moto  segreto 
della  natura  tra  le  persone  dell' istesso  sangue. 
t^  7.  Per  met.  Quantità,  Buon  numero.  P/oi'- 
vjrfe  FORZA  di  battelli  y  armamento  per  trenta 
O  quaranta  fusto .  Tac.  Day.  Stor. 

t>  8.  Per  Balìa,  Dominio,  Potesti.  Quan- 
tunque egli  ferventrwente  desiderasse  quello 
che  Currado  gli  offèreva,  e  se  vedesse  nelle 
sue  FORZI,  in  ninna  parte  piegò ^  ec.  Bocc. 
nov.  Sì  dolcemente  i  pensier  dentro  alV  al- 
ma Muover  mi  sento  a  chi  gli  ha  tutti  in 
FORZA  ,  Che  ritornar  conviemmi  alle  mie  note. 
Pelr. 

§  9.  Per  Violenza .  Facendo  a  lei  raglan 
eh'  a  me  fa  forza.  Petr.  Accorsesi  che  forza 
non  fi  aveva  luogo.  -  La  cosa  non  onderà 
così  ,  che  FORZA  è  questa  ?  Bocc.  nov. 

§  10.  Onde  Far  forza,  vale  Forzare,  Ob- 
bligare ,  Costrignere  a  fare.  Sì  era  avaro  che 
di  sua  volontà  non  V  avrebbe  mai  fatto  y  e 
forza  non  gli  avrebbe  mai  fatto  .  Bocc. 
nov.  E  parlandosi  di  femmina ,  vale  Sforzarla , 
Violarla  .^  Esempigrazia ,  sarà  stato  uno  ,  il 
quale  m'  avrà  difeso  in  giudizio ,  poi  avrà 
fatta  FORZA  alla  donna  mia  Sen.  ben.  Varch, 
§.  ir.  Far  forza:  per  Importare.  E  non 
fa  forza  qui  che  trasponga  ,  e  niella  innan- 
»t  quello  che  è  ultimo  .  Com.  Inf  Se  io  sa- 
rò  messo  in  prigione  ,  non  fa  forza  .  Sen. 
Pist. 

§  12.  Far  FORZA  di  vele:  in  Marineria  vale 
opiegar  tutte  le  vele  che  si  possono  portare  , 
per  camminare  fjnanto  è  possibile. 

S  i3   Esser  ¥iyh.zk  :  vale  Esser  assolutamente 
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necessario  ,•  Essere  inevitabile  .  Ma  quel  che  > 
manda  il  cicl ,  forza  è  che  taglia  .  Ar.  Fur. 
Pur  fu  FORZA  il  gran  calice  inghiottirsi.  Bern. 
r:m.  Ma  una  bella  universalmente  ,  ec.  farà 
FORZA  che  piaccia  a  ognuno  .  Fir  dial.  beli, 
donn,  -  V.   Giuocofor/a  . 

§  14.  Forza:  per  Potenze  di  milizia,  e  Po- 
tere assol.  Sopra  Osbech  dall'  una  parte  col  • 
le  sue  FORZE  scendesse ,  ed  egli  colle  sue  la 
assalirebbe  dall'  altra .  Bocc  nov.  Pregan- 
doi^li  che  lor  piacesse  di  dar  lor  forze  di 
genti  d'  arme  a  riparar  contro,  i  Fiesolani . 
G.  Vili. 

§  i5.  Di  FORZA,  e  con  alcuno  aggiunto,  per 
dinotare  maggior  veemenza ,  come  Di  tutta 
forza  :  posti  avverb.  vagliono  con  tutto  il  po- 
tere Con  impeto,  Gagliardamente,  Con  vigore, 
Figliuol  mio  confortati  e  pensa  di  guarire 
<7t' forza  .  Maestri,  ec.  lavorate  r/t  forza  . 
Bocc.  nov. 

^  16.  Onde  Andar  di  forza  ;  vale  Far  chec 
che  sia  con  tutta  la  forza . 

%  I'].  A  forza  :  posto  avverb.  Per  forze  , 
Forzatamente ,  Contra  sua  voglia  ,  A  dispetto. 
Io  so  bene  che  oggimai,  poscia  che  tu  conosci 
chi  io  sono,  che  tu  ciò  che  facessi ,  faresti  ti 
FORZA  .  Bocc.  nov. 

§  18  >4  marcia  forza  ,  A  ftV^i  forza  :  va- 
gliono lo  stesso ,  ma  hanno  maggior  efficacia 
che  il  solo  A  forza  .  Se  egli  non  è  occupato 
in  bene  bisogna  a  marcia  forza  che  e'  pensi 
vi'iìe.  Cav.ilc.  disclpl.  spirit.  Guastando  e 
cadendo  quella  provincia ,  costrinsero  a  viva 
forza  i  Signori  di  quella  a  richiamare  la 
genti  d'Italia.  Stor.  Eur. 

g  ig.  Per  FORza  :  posto  avverb.  vale  Forza- 
tamente.  Dicesi  anche  Pe/'  viva  FORza  ,  ma 
ha  alquanto  più  d'  espressione .  E  me  che 
gridava  e  non  voleva  andarne ,  tirando  per 
FORZA  come  lor  preda,  mi  stracciarono  la  vC' 
ste  .  Boez.  Varch  Fu  per  viva  forza  un  dent^ 
tirato  fuori.  Bocc.  nov. 

§  20.  Onde  Fare  checche  sia  per  forza  , 
vale  Esser  forzato  a  farla.  Protestando ,  se 
Cesare  la  tentennasse,  d'andare  a  fagliele  far 
par  FORZA  .  Tac.  Dav- 

§  21.  Per  FORZA  ,  e  A  FORZA  :  vagliono  an- 
che Per  vigore  ,  Per  virtù  di  quella  tal  cosa. 
E  non  punto  per  forza  di  danari ,  ma  colla 
ragione.  Cren.  Morell.  Per  forza  di  vento 
il  legno  che  a  Napoli  andar  dovea ,  fu  tra- 
sportato all' ìsola  di  Ponzo  .  Bocc  nov.  l^^g' 
gono  giornalmente  y  che  l'  acque  salmastre 
quanto  più  a  forza  di  fuoco  o  di  sole  sva^ 
porano  f  tanto  maggiormente  diventano  sal- 
mastre. Red.  cons. 

§  22.  A  fne  FORZA  :  posto  avverb.  vale  To 
talmente  a  fòrza,  In    t'ito    e    per  tutto.  Ri- 
mase per  lui  quel  paese  desolato  a  fine  f  or 
1  ZA .  Fr,  Giord.  Pr. 
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FORZAiyi  fSNTO  :  g.  m.  Il  forzare ,  Violenza 
filila  a  checché  sia  :  Quel  gemito  suol  rima- 
fiere  dal  FORZAMENTO  dell'  utero  nel  tempo 
dì  partorire .  Libr.  segr.  domi. 

FORZÀ.RE:  V.  a.  Colere .  Violentare ,  Far 
forza  ,  Coslrignere  ,  Astrignere  ,  Sforzare .  Lo 
innamorato  marito ,  ec.  J'u  forzato  promet- 
ter ciò  che  ella  desiderava.  Fir.  As. 

§  I.  Forzare  un  chiavistello  y  una  serra- 
tura ,  o  slmile  :  vale  Aprire  di  viva  iorza  , 
rompendo,  falsando  gl'ingegni. 

§  a.  Forzar  le  vele:  in  Marineria  vale  Fa- 
re che  tulle  le  vele  servano .  -  V-  Forza  di 
vele . 

§  3.  Forzarsi:  n.  p,  ed  anche  senza  le  par- 
ticelle Mi  ,  Ti,  Si  ,  per  Isforzarsi  ,•  Fare  a 
gara  .  i'  allumo  entro  e  forzo  far  sembianza 
Di  non  mostrar  ciò  che  lo  mio  cor  sente. 
llim.  ant.  Guid.  G.  A  tutti  i  luoghi  che  an- 
dava Catone  f  gli  uomini ,  per  invidia  V  uno 
dell'altro  si  forzavano  di  fargli  più  bel 
convito.  Vit.  Plut. 

FORZATAMENTE  :  avv.  Per  forza  ,  Sfor- 
za tamente,  Violentemente,  Generano  quai 
JFORZATAMENTB  la  bellezza.  -  Spargeranno 
^ORZATAMENTE  quella  soavità  del  colore  che 
fa  loro  di  mestiero .  Fir.  dial.  beli  donn.  Le 
tjfuali  aperture  0  forami  possono  altresì 
FORZATAMENTE  csser  tenute  strette  serrate ,  e 
tompresse  dalla  pinguedine  delle  viscere. 
Red.  cons. 

FORZATISSIMAMENTE  :  ayv.  sup.  di 
Forzatamente  . 

FORZATO:  s.  m.  Captivus.  Colui  che  è 
condannato  al  remo .  Che  'l  signor  nostro 
vuol  uomin  buonevoglie  e  de'  forzati,  perchè 
di  poca  fede  ,   non  fa  stima .  Buon.  Fier. 

FORZÀ.TO  ,  TA  :  add.  da  Forzare ,  Fatto 
con  violenza  ,  Fuor  del  naturai  uso,  Violen-  j 
tato .  Molte  volle  si  cerca  V  espiazione  de* 
peccati  più  per  una  forzata  apparenza^  che, 
ec.  Fr.  Giord.  Fred.  Ciò  sotto  altri  Principi 
fatto  aveano  a  prezzo ,  e  spesso  forzati  .  Tao. 
Dav. 

\     §  I.  Per  Violento,  Eccessivo,  Straordina- 
rio. Tal  fine  ebbe  della  sua  forzata   indu- 
rrla di  trovar  nuove  gabelle .  G    Vili.  VO- 
£eano  poscia  gonfio  per  un  rovajo  forzato  . 
.Tac.  Dav. 

§  2.  Forzato:  diccsi  d'Una  specie  di  T»- 
lacco  -  V.  Tabacco. 

FORZATORE:  verb.  m.  Che  forza.  i»fo*</o 
di  voler  che  u  muoja  come  forzato»  di  ver- 
gine, Sen.  Declnm. 

FORZATORÈLLO:  verb.  m.  dim.  dlFor- 
xatore .  Amore  tristerello ,  crudel  forzato- 
HELLO .  Rim.  Ant. 

FORZERINÀJO  :  s.  m.  Quegli  che  fa  ì 
lorzierini .  -  V.  e  di  Sllpeltajo  . 

FORZÈVOLE:  add.  d' ogui  g.  Che  fafor- 
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za,  Forzoso.  Benché  a*  suoi  conirarj alquan- 
to la  FORZEvoLB  entratrice  invidia  aggiu- 
gnesse  dolore.  Filoc.  Di  tutte  le  turbazionì 
delV  animo  ninna  è  così  grave  ,  ninna  così 
FORZEVOLB  e  violenta  .  Bemb.  Asol. 

FORZEVOLMÈNTE  :  avv.  Fioìenter .  Per 
forza,  Violentemente,  Sforzatamente .  Anzi 
ha  fatta  la  quistione  d' altrui  aspramente  e 
forte  e  forzevolmente  fu  fatto  per  lo  ro- 
more  ,  e  per  la  grande  guardia  del  popolo  • 
Salust.  Jug. 

FORZIÈRE;  s.  m.  .S'crm/H/n  .  Sorta  dì  cas- 
sa ,  Erano  due  gran  forzieri  ferrati.  Bocc. 
nov.  Non  è  da  dimenticare  di  mettere  in 
nota  una  breve  lettera,  ec.  che  si  trova  in. 
un  suo  forziere  .  -  Forziere  serrato  a  tre 
chiavi  .  G.  Vili. 

FORZIERÈTTO:  s.  m.  Foizierlno .  Lo 
scrigno  in  nostra  lingua  vuol  dire  un  for- 
zikretto.  Mil.  M.  Poi.  Gli  fu  recato  un  for- 
zieretto  di  cristallo  coperto  con  drappi.. 
Frane.  Sacch.  nov.  ^ 

FORZIERÌNO  :  s.  m  Arcula  .  DIm.  di  For- 
ziere .  E  quella  lettera  che  tu  mandata  ave- 
vi ,  tratta  d' un  forzierino  col  lume  in  mano 
e  colla  lettera  al  letto  si  ritornò  .  Bocc.  Lab- 

FORZIERUÒLO:    )  s.  m.  Dim.  di  Forziere 

FORZIERÙZZO  :  S  «  di  Forzieretto .  Fa- 
rono  per  una  rete ,  e  per  intrecciatoj  di 
perle ^  ec.  per  un  forzierczzo  ,  Quad.  Cent. 

FORZO:  s.  m.  Voc.  ant.  Sforzo,  Forza* 
Li  si  fece  incontro  con  tutto  il  forzo  d'Ita-- 
Ila.  Ù.  Vili. 

FORZÒRE  :  s.  m.  Aciditas .  Fortore  ,  A- 
grezza.  Quel  forzorb  che  la  vinaccia  piglia 
di  sopra ,  ec.  fa  pigliare  il  fuoco  al  vino  . 
Dav.  Colt. 

§  i.  Forzore  :  per  Forza;  è  antiquato.  Ma. 
di  battaglia  servire  non  certo  sembrami  gio^ 
co  ,  e  specialmente  cantra  mio  forzore  .. 
Guitt.  leti,  cioè  Sopra  le  mie  maggiori   forze. 

§  2.  Forzore  :  l'usò  pure  lo  slesso.  Fr.  Guitt. 
nel  sign.  Ialino  Fortior .  Più  forle  .  E  tra  i, 
servi  di  Dio  esso  è  forzore  chi  pili  umil  à 
di  core. 

FORZOSAMENTE:  avv.  Falenter.  Con 
forza  ,•  Gagliardamente  .  Pugnan  dunque  valer 
forzosamente  .  Rim.  ant. 

FORZOSISSIMO,  MA:  add.  sup.  di  For- 
zoso .  Egli  era  tra  gli  uomini  forzoso  anzi 
FORZOSISSIMO .  Fr.  Giord.  Fred. 

FORZÓSO,  SA:  add.  pyiidus .  Forzuto  , 
Robusto.  Non  bisogna  sia  infingardo  Ma  for- 
zoso e  ben  gagliardo.  Cani.  Garn.  Zeusiche 
fu  tanto  eccellente,  faceva  le  donne  grandi 
e  FORZOSE .  Varch.  Lez. 

FORZUTO ,  TA  :  add.  Firmus  ,  Validus  . 
Che  ha  forza  ;  Gagliardo .  Agrippa  postumo  , 
nipote  ,  unico  ,  idiota  si ,  forzuto  e  furi  - 
Inondo i  ma  innocente,  Tac  Dav. 
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FOSCAMÈNTE:  aw.  Oscuramente.  Un 
liquido  grosselto  e  melmoso  di  color  di  fi- 
liegine,  foscambnte  verdastro.  Red.  oss.  an. 

FOSCO,  CA:  coU'O  stretto,  add.  Fuscus. 
Di  color  quasi  nero  ^  Che  tende  all'  oscurità; 
Oscuro.  -  V.  Offuscato,  Adombrato.  JVon 
frondi  verdi ,  ma  di  color  fosco  .  Dant.  ln£ 

§  r.  Per  Nebbioso  ,  Caliginoso,  Torbido, 
Nero.  F'oi  che  correte  sì  per  /'  aura  fosca  . 
Dant.  In£  Per  luoghi  ombrosi  e  foschi  mi 
son  messo .  Petr. 

g  1.  Per  met.  Tristo,  Mesto , Turbalo .  Poi 
col  ciglio  men  torbido  e  vien  fosco  .  -  Non 
posso ,  ec.  Rime  aspre  e  fosche  far  soavi ,  e 
chiare  ~  I  dì  miei  fur  sì  chiari ,  or  son  sì 
FOSCHI.  Petr.  Da^ pensieri  foschi  e  neri  sem- 
pre sciolto,  e  sempre  esente.  Red.  Ditir. 

FOSFATO  :  s.  m.  Neologismo  Chimico. 
Così  diconsi  i  Sali  che  risultano  dall' unione 
dell'  acido  fosforico  con  alcuna  delle  basi  sali- 
ficabili . 

FÒSFERO:  s.  m.  Oggi  comun.  Fosforo. 
Magai,  leti. 

FOSFÌTO  :  s.  m.  Neologismo  Chimico .  Sale 
che  risulta  dalla  combinazione  dell'  acido  fo- 
sforoso ,  non  compiutamente  ossigenato,  con 
alcuna  delle  basi  salificabili . 

FOSFÒRICO,  CA  :  add.  T.  de'  Filosofi  na- 
turali, ec.  Che  è  o  Che  partecipa  della  na- 
tura de'  fosfori ,  Scorillo,  spato  fosforico  . 
Gab.  Fis. 

§  I.  Pietra  fosfokicà  di  Bologna  :  h  una 
specie  di  Spato  selenitico  molto  pesante  ,  sud- 
diafano  e  grigio ,  convertibile  in  gesso  per  via 
del  fuoco. 

§  2.  Jcido  FOSFORICO  :  dìccsì  da'  Chimici 
moderni  Quello,  che  già  dicevasi  Acido  fosfo- 
rico deflogislicato  ,•  Acido  dell'  orina  . 

FÒSFORO  :  s.  m.  Phosphorus  .  Stella  mat- 
tutina ,  Venere,  Fosforo  e  Crepuscolo,  par 
che  si  tengano  per  una  cosa  medesima  . 
roc.  Cr. 

§  r.  Presso  i  Filosofi  naturalisti  significa  una 
Materia  ignea  e  talora  lucida  e  che  splende, 
o  arde  spontaneamte,  e  senza  l'applicazione 
di  alcun  fuoco  sensibile. 

§  2.  Figur.  Barlume ,  o  luce  debole  di  spe- 
ranza ,  o  simile.  Sorgerà  per  te  qualche  fo- 
sforo apportatore  di  luce  dentro  al  cuor  tuo. 
Seaner.  Mann. 

ÌFOSFORÒSO,  SA:  add.  Neologismo  Chi- 
mico, Aggiunto  dell'  acido  fosforico  tlogisticato; 
acido  volatile  del  fosforo. 

FOSFURO:  s.  m.  Neologismo  Chimico  . 
Così  son  dette  tutte  le  combinazioni  del  fosforo 
colle  sostanze  semplici . 

FÒSSA:  s.  f  Fovea.  Spazio  di  terreno  ca- 
vato in  lungo,  che  serve   per  lo    più  a    rice- 
vere acque  ,  e  vallar  rampi .  -  V.  Affossare 
Fossa   ampia ^  profondai   diritta,    torta   in 
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arco  -  Tutte  le  fosse  Jarai  derivare,  e 
discender  giti  in  una  fossa  maggiore .  Cresc 
Erano  allora  per  quella  contrada  fosse,  nelle 
quali  i  lavoratori  di  que'  campi  facevan  vo- 
tar la  contessa  di  Civillari  per  ingrassare  i 
campi  loro.  Bocc.  nov.  Noi  pur  giugnemmo 
dentro  alle  alte  fosse,  Che  vallan  quella 
terra  sconsolata  .  Dant.  Inf.  Gli  Antichi  nel 
numero  del  più  dissero  anche  Le  Fossora  . 
L'acqua  paludate  f  ovvero  delle  fossora.  Cresc. 

§  I.  Fossa:  per  Buca  da  grano  .  Il  grano 
sia  tenuto  nettamente  e  non  in  possa.  M.  A1- 
dobr. 

§  2.  Fossa  delle  gomone  :  T.  Marinaresco . 
Luogo  del  PenesC;,-  e 'l  Fondo  da  prua,  ove 
alle  volte  si  fabbrica  il  magazzino  di  alcuni 
ricambj . 

S  3.  Fossa  :  T.  Anatomico.  Nome  di  alcune 
cavità  del  corpo  umano,  e  specialmente  di 
quella  che  è  nella  parte  interna  del  basso  delle 
gran  labbra ,  detta  fossa  naviculare . 

§  4-  Per  Sepoltura  ,*  onde  Andare  alla 
fossa:  vale  Andare  alla  sepoltura  .  Fossa  oscu^ 
raf  cupa,  umile y  breve.  -  V.  Sepolcro.  Or 
di  bellezza  il  fiore }  e'/  lume  hai  spento,' 
E  chiusa  in  poca  fossa  ,  ec.  Petr.  Che  come 
della  fossa  è  messo  al  fondo  Un  morto  ,  e 
noi  voltate  abbiam  le  piante .  Bern.  Ori. 

§  5.  Proverb.  Chi  vien  dalla  fossa  ,  sa 
che  cosa  è  il  morto  :  dicesi  Di  chi  ha  pratica 
ed  esperienza  di  quello ,  di  che  si  ragiona  . 
Frane.  Sacch.  Op.  div. 

§  6.  Aver  la  bocca  sulla  fossa  :  -  V.  Ba- 
ra §  2. 

§  7.  Fossa  :  T.  de'  Conciatori .  Canale ,  Mor- 
ta] o  .  V. 

FOSSiCCIA  :  s.  f.  pegg.  di  Fossa  .  Oh  pu- 
trida fossaccia  di  ranocchi  .  Burch. 

FOSSaGGIO  :  s.  m.  Voc.  ant.  Fosso  grande 
di  fortezza  e  simili.  Erano  ancora  le  mura 
della  terra  di  fossagoi  ,  barbacani ,  bastile 
ed  altre  fortezze  adornate .  Stor.  Semif. 

FOSSAIÒLO  :  s.  m.  T.  degl'  Idraulici ,  e 
dell'uso.  Scavator  di  fosti  ,•  e  propriamente 
Colui  che  scava  i  fossi ,  e  costruisce  gli  ar- 
gini ,  e  va  a  visitar  le  strade  per  riconoscere 
se  i  fossi  e  le  fossette  laterali  sono  ristorati  , 
ed  in  buon  grado. 

FOSSANA;  s.  m.  T.  Zoologico.  Quadru- 
pede del  Madagascar  che  ha  presso  a  poco  i 
costumi  della  nostra  Faina . 

FOSSARÈLLO  :  s.  m.  Rivulus .  Dim.  di 
Fosso,  Ruscelletto.  Rinfrescar  V  arsura  de^ 
polmoni  a  un  fossabello.  Sacc.  rim. 

FOSSÀTA  :  s.  f.  -  V.  e  dì  Fossa. 

FOSSATÀCCIO:  s.  m.  pegg.  di  Fossato  . 
Al  fondo  delia  quale  (  ripa  )  un  fossatac  - 
CIO  Corre  ,  clC  ivi  ha  la  strada  dirupa ix  1 
Bern.  Ori.   , 

FOSSATÈLLA  :  s.   ra.   Fossula ,   Dim.  d»: 
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Fossa  ,  Piccola  fossa  ,  Fosserella  .  Levassi 
questa  feinmineU a  ^  e  ajutollo  ck' è' periva 
in  ima  fossatella  d'acqua.  Nov.  ant. 

FOSSATÈLLO:  s.  in.  di  Fossato,  Piccolo 
torrente .  Io  mi  fermai  dentro  ad  un  tossa.- 
rt£LLo  che  assai  pigramente  sotto  mi  corre- 
va. F»r.  As. 

§.  Per  lo  stesso  che  Fossalella .  La  terra 
sia  tutta  cavata,  ovvero  con  solchi,  ovvero 
con  FOssATELLi .  Cresc. 

FOSSATO  :  s.  m.  Parvus  torrens .  Piccol 
torrente .  Ogni  fossato  che  mettea  in  Arno 
pareva  un  fiume.  G.  Vili.  Trovaste  per  la 
via  FOSSATI  e  poggi,  Petr. 

§.  Per  Fossa .  Per  V  appetito  de' frutti  gli 
uomini  guastan  le  siepi  e  i  fossi.  Cresc. 
X)'  argini ,  cioè  di  ripe  e  di  fossati  /'  oste 
fortificherà .  Salust.  Jug. 

FOSSERÈl.L  ^ ,  FOSSÉTTA ,  FOSSICÈL- 
LA  ,  FOSSlCì:>  A  :  s  f.  Fossula  .  Tulli  sono 
dim.  di  FossH  ,  Fossatella .  V. 

§  I.  Fosstr.ELLA;  per  sìmil.  Piccìola  cavità 
cella  superficie  di  checche  sia .  Quando  al- 
cuna volta  ridea ,  facea  in  quelle  sue  gote 
vermiglie  due  fosserelle  che  avrehhono  per 
dolcezza  ogni  cuori  di  marmo  fatto  innamo- 
Tare.  Pecor. 

'  §  2.  Fossetta  ,  e  fosserblia  :  per  Piccola 
flcavatura  fatta  nel  erreno  .  Le  locuste  ,  ec 
colle  code  scavano  certe  fossette  nelle  qua- 
li ciascuna  di  esse  partorisce  ceni"  uova .  Red. 
Ins.  .S'è  fatto  ciò  lo  rinvolgi  in  letame  ed  in 
piccola  FossicELi.A  Sotterri, il  rafano  s*  acco- 
sta alla  radice  .  Ciesc. 

FÒSSILE:  Voce  che  s'usa   come  sost.  m. 

0  CfMìie  add.  d'  ogni  g.  Fossiìis.  Come  .sost.  da- 
gli Storici  naturali  si  dice  di  Tutte  le  sostanze 
III  generale  che  si  cavano  dal  seno  della  terra, 
sia  che  si  parli  di  minerale,  mezzo  minerale, 
pietre ,  sali ,  ec.  o  qualsivoglia  altro  corpo 
che  sia  stato  lungamente  sepolto.  Un  fossile. 

1  fossili.  Come  addiettivo  è  aggiunto  di  Tutte 

3uelle  sostanze  che  si  cavano  dalle  viscere 
ella  terra  per  di  tlnguerle  da  quelle  che  si 
trovano  altrove.  Carbone  fossile  .- Xeg-wo 
!•  ossile  impietrito,  -  Nitro  fossile.  -  Sale 
l'ir  FOSSILE  delle  miniere  di  fallisca .  -  Il 
salnitro  pareggia  la  forza  del  sai  comune, 
e  degli  altri  sali  fossili  .  Red.  Oss.  a». 

§.  Fossile:  vale  anche  Che  è  della  natura 
o  qualità  de' corpi  che  si  cavano  di  sotterra. 
Qualche  sottilissima  esalazione  di  fossile 
oìensa  natura.  Cocch.  Bagn. 

FÒSSO  :  s.  m.  Fossa  .  Fossa  grande  .  Din- 
torno al  rosso  vanno  a  mille  a  mille  .  Dant. 
Jnf  Anzi  sarà  gittnfo  «'  fossi  a  guisa  d'  un 
vane,  tìocc.  nov.  Valicavasi  il  fosso  su  per 
un*  asse  as.mi  stretta .  Frane.  Sacch.  nov. 

g   I.  Fosso  navicante  ,  o  Navigabile.  V. 

§  2.  Fosso;  nell'Architettura    Militare  ;  di- 


cesi lo  Scavo  fatto  intorno  alle   mura    di  una 
fortezza  tra  la  scat-pa  e  la  contrascarpa, 

FOSSÒNE  :  ».  m.  Acer,  di  Fosso  .  Guicc. 
star. 

FOTOMETRIA:  s.  f.  T.  dell'Ottica.  Trat- 
tato sopra  il  modo  di  misurare  la  luce . 

FOTÒMETRO  :  s.  m.  T.  dell'  Ottica  .  Stru- 
mento per  misurare  la  luce,  detto  anche  Lu- 
cimetro. V. 

FÒTTERE  ,  FOTTITÒJO  ,  FOTTITÒRE  , 
FOTTITÙRA,  FOTTUTO:  Voci  basse  ed 
oscene  quantunque  radicalmente  tratte  dal  La- 
tino, ne  per  altro  qui  si  registrano  se  non  per- 
chè non  sono  state  trasandate  da'  Cojnpilatori 
del  Vocabolario  della  Crusca  .  «  V.  Usare  , 
Giacere . 

§.  La  vela  fotte  /'  albero  :  modo  di  dire 
bruttissimo  de' Marinaj  Quando  la  vela  si  sbat- 
te leggiernipnte  addosso  all'albero  della  nave. 

FOTTI  VENTO  :  s.  m.  Tinminculus  .  JJc 
cello  di  padule  che  per  lo  più  sta  per  i  fossi  ; 
campa  di  pesciolini ,  ed  è  così  detto  dal  suo 
particolar  dimenìo  dell'ale  eh*  ei  fa  per  l'aria; 
Chiamasi  anche  Gheppio  ,  e  Acertello  .  L. 
cur.  mal, 

FPvÀ  :  Io  stesso  intieramente  che  TRA ,  e 
in  tutto  come  quella  particella  si  usa  e  si  co- 
struisce essendo  la  prima  abbreviamento  della 
Voce  INFRA  e  la  seconda  d' INTRA  ,  che  è 
l' Inter  de'  Latini .  Accompagnasi  col  quarto 
caso,  e  se  con  una  sola  cosa  sarà  congiunta, 
senza  rinchiudìmeuto  in  quella .  Ecoii  questa 
letizia  a  me  sola  fra  verdi  erbette  era  diviso 
sedere  in  un  prato.  Bocc.  Fiamm.  E  poco 
appresso  sogi;'nnge.  Oppressa  adunque  dalla 
passlon  nuova  ,  quasi  attonita  e  di  me  fuori, 
sedeva  fra  le  donne  -  Oimè  misero,  or  dove 
ti  lasciai  .^  Io  lasciai  la  pecorella  tra  rapaci 
lupi .  Filoc. 

5  I.  Fra,  e  Tra:  con  due  cose  congiunti  , 
mostran  separamento  d'amendue  loro,  eh*  è 
segnar  lo  Spazio  compreso  intra  più  termini, 
Ov'  ella  ebbe  in  costume  Gir  fra  le  piagge 
e  H  fiume.  Veìx.  FrkU fiume  deW  Era,  e  quel- 
lo di  Senna  .  G.  Vili.  Pili  volte  di  notte  in 
una  gran  sala  del  palagio  del  Re  ,  la  quale 
in  mezzo  era  tra  la  camelea  del  Re  e  quella 
della  Reina,  si  nascose.  Bocc.  nov. 

5  2.  O  pure  inchiudimenlo  in  amendue .  E 
da  ogni  consiglio  ed  ajuto abbandonato,  quasi 
ninna  altra  cosa  che  la  morte ,  o  da  fame  , 
o  da  crudel  bestia  aspettando ,  fra  gli  aspri 
sterpi  e  le  rigide  piante,  piangendo ,  mi 
perea  dimorare .  Lab.  Così  avestii  riposti 
De^  bei  vestigi  sparsi  Ancor  ink^  fiori  e  V  er* 
ha  .  Petr. 

§  3.  Talvolta  segnano  Spazio  determinato 
di  tempo  .  Scrivemi  mio  fratello ,  ec.  che 
senza  alcun  fallo  io  gli  abbia  FRA  qui  e 
Otto  di  mandati  mille  fiorini   d"  oro  .    Bocc. 
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nov.  cìók  Dentro  al  termine  dì  otto  di:  Di 
qui  a  otto  dì. 

§  4.  Alcuna  volta  ancora  mostrano  Incer- 
titìidine  e  perplessità  .  //  quale  avendo  que- 
ste cose  vedute,  ^ran  pezza  stette  tba  pietO' 
so  €  pauroso,  bocc.  nov.  Jn  riso  e ''n pian- 
to FRA  paura  e  spene  Mi  rota  sì  eh'  ogni  mio 
ftato  in/orsa.  Peu.  La  mia  sorella  che  tra 
bel/a  e'  buona  Non  so  guai  fosse  più  trionfa 
iicta  NelV  alto  Olimpo  di  sua  corona .  Dant, 
Purg.  cioè  La  mia  sorella,  la  quale  non  so  se 
più  bella,  o  se  più  buona  si  fosse:  o  la  qual 
lasciò  in  dubbio  qual  fosse  ella ,  o  più  bella , 
o  più  onesta  ;  o  più  onesta  che  bella. 

§  5.  Per  A  deuiro  ,  Più  oltre  ,  e  simili.  // 
quale  per  passar  malinconia  ^  con  alcuni  suoi 
Jfamigliari  un  dì  ad  andare  fra  /'  isola  si 
mise  .  Bocc.  nov.  Se  n^  andaro  tutti  in  Gra- 
nata FRA  terra  .  Ci.  Vili,  cioè  Dentro  a  terra 
.scostandosi  dall'acqua.  E  ghiacciò  il  mare  di 
Fiandra  e  delle  marine  a  Olanda  più.  di  tre 
leghe  FRA  mure  .  G.  Vili,  cioè  Più  oltre  nel 
mare  . 

S  6.  Fra  me  ,  fra  sé ,  fra  loro  :  vai  Meco, 
Seco .  Con  loro  :  o  pure  Intra  me  ,  Dentro  se . 
Fra  me  pensava  :  Forse  questa  fede  pur  qui 
per  uso.  Dant.  Purg.  /'  dicea  fra  mio  cor, 
perchè  paventi.^  Petr.  E  sforzandomi  poi  di 
dare  alla  mente  riposo  ,  con  gli  occhi  chiu- 
si ,  allettando  gli  umidi  sonni ,  tra  me  me- 
desima, in  colai  guisa  gli  richiamava.  Fiamui. 
Costoro  immaginando  dove  ciò  gli  potesse 
essere  avvenuto ,  dissero  fra  ^è.  Bocc.  nov. 
E  cosi  questa  Particella  starà  qui  iu  forza 
delle  preposizioni  Con  ,  In  ,  Dentro ,  come 
per  avventura  in  quell'altro.  E  fannosi  a 
credere  che  da  purità  d'animo  proceda  il 
non  saper  tra  le  donne  e  con  gli  uomini 
favellare  .  -  Costoro  cominciaron  fra  loro 
ad  aver  consiglio  ed  a  dire.  Bocc.  nov.  cioè 
Insieme  j  L'  uno  con  V  altro  .  Li  quali  Sala- 
buetto  non  voleva  tórre ,  siccome  colui  che 
da  lei  tra  una  volta,  ed  altra  avea  avuto 
quello  che  valeva  ben  trenta  f  orini  d'  oro  . 
Bocc.  nov.  cioè  In  una  o  più  volte. 

§  7.  Fra  via  :  che  Per  via  più  volentiers'è 
detto,  o  In  via.  Temendo  non  fra  via  mi 
stanchi  ,  0  'ndietro  ,  o  da  man  manca  giri . 
-  1' temo  forte  di  mancar  fra  via,  Edi 
cader  in  man  del  mio  nemico .  Petr.  Come 
s' egli  dicesse  ,  Io  temo  di  mancar  nella  via  , 
o  mentre  ch'io  sono  per  la  via.  Certo  tra 
le  lagrime  mi  dava  tal  nome  (  ricordando- 
lo )  alcun  conforto.  Fiamm.  cioè  In  la- 
grimando ,  o  Mentre  eh'  io  lagrìmava .  Sic- 
come disse  Dante  Fi;  a  'l  sonno  ,  in  luo- 
a«>  di  dir  Nel  sonno.  Quando  fui  desto 
innanzi  la  dimane  Pianger  sentì  fra  '/ 
sonno  i  miei  figliuoli ,  Ch"  eran  con  meco,  e 
dimandai'  del  pane .  Dani.  luf  cioè  Gli  sen- 


tii piangere  dormendo  ,  o  Mentre  ch*essì  dor- 
mivano .  Imitato  in  ciò  dal  Villani,  là  dove 
disse  Sovente  fra  'Z  sonno  si  levava  in  sul 
letto  a  sederete  parlava  diverse  maraviglie. 

S  8.  Fra  :  per  Fuori,  Oltre,  Sopra.  Ed 
avendo  una  sera  fra  l' altre  tutti  lietamente 
cenato  ,  cominciarono ,  ec.  •  Egli  Tra  gli  altri 
suoi  fgliuoli   w'  aveva  uno  ,  ec.  Bocc.  nov. 

FRA:  Voce  accorciata  di  Frate,  e  così 
s'  usa  comun.  parlando  di  molti  Religiosi  clau- 
strali. Perchè  fra  Puccio  non  andava  mai 
fuor  della  terra .  Bocc.  noy.  NelV  altre  mie 
lettere  ,  si  fa  una  lunga  menzione  di  fra 
Giordano  .  Red.  lett 

FRACASSAMÉNTO:  s.  m.  Conquassatio . 
Il  fracassare ,  Fracassìo ,  C  iquasso  ,  Scon- 
quasso .  -  V.  Rovina  ,  Deso.a/,ioue .  Si  ascri- 
vono, ec.  all' inavvertenza  de*  marinari  i  FRA- 
CASSAMENTI de'  vascelli.  Segner.  Preci. 

FRACASSANTE  :  add.  d'  ogni  g.  Che  fra- 
cassa.  Tumultuanti  loro,  e^mperversanti  y  e 
FRACASSANTI  ciò  di' era  qua  drento .  Buon. 
Fier. 

FRACASSARE  :  v.  a.  Con  fingere  .  Rom- 
pere in  molli  pezzi  ,•  Sfracassare  .  -  V-  Rom- 
pere. Quanti  pili  sono,  e  più  gravi  j  tanto 
più  la  FRACASSANO  6  spczzauo  .  Passav.  Nave 
spezzata  e  fracassata  .  Bocc.  Filoc  E  'l  cam- 
po pien  di  lance  fracassate  .  Ber.  Ori. 

§  I  Fracassare.  Conquassare .  Mettere  a 
rovina,  in  conquasso.  -  V.  Conquassare  ,  Gua- 
stare ,  Distruggere .  Dando  loro  il  dì  e  la. 
notte  gravi  assalti ,  e  rillivi  più  trabocchi  , 
gli  fracassava  d'ogni  parte.  M.Y'iU.  E fug- 
givaii  già  per  tutto ,  senza  punto  volgere  il 
viso  ,  le  fracassate  genti  del  Bolgaro. 
Stor.  Eur.  Fracassata  V  armata ,  perdute  le 
armi ,  gremite  le  Uttora  di  cadaveri  de'  lor 
cavalli .  Tac.  Dav. 

§  2.  In  sign.  n.  vale  Rovinare  ,  Andare  in 
fracasso.  Coiwir  'e  per  quello  dibottamento  , 
che  la  terra  rompa,  e  fracassi,  sicché  l'aer 
n^  esca  fuori.  Tes.  Brun.  Queste  mura,  ec. 
primieramente  faran  pelo  ,  poi  corpo  ,  in  ut" 
timo  sbonzol  eranno,  e  fracasserà  ogni  cosa. 
Dav.^Or.iz.  gen    delib. 

S  3.  Per  Venir  giù  rovinosamente,  quart 
fracassando  ciò  che  incoiftra  .  A  quel  che  è 
slato  di  sopra  ,  che  ha  ricevala  la  pioggia  > 
quando  è  fracassata.  Bnt. 

FRACASSATA.:  s.  f.  Colpo  rovinoso,  che 
fi  fracasso.  £"  mewrt  fracassata:  Hallo  scuro  , 
CI le  tristo  a  chi  di  loro  innanzi  viene.  Ner. 
Samin. 

FRACASSATO  ,  TA  :  add,  da  Fracassare  , 
Rotto,  Conquassato.  Quando  tra  li  rotti,  C 
li  fraccassati  alberi  orribile  voce  ,  ec.  mi 
percosse  gli  orecchi  con  queste  parole  .  Atnet. 

%  Fracassato  :  dicesi  anche  ngur.  per  Po- 
verissimo, o  Riiuaso  senza  ciente.  Oggi  j  che 
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non  ci  ha  altro  che  rovinati  e  fracassati, 
che  vogliano  udir  nulla  del  tor  moglie .  Gec- 
th   Seivig. 

FRACASSATORE  :  verb.  m.  Quassans.  Che 
fracassa  ;  Che  conquassa.  GV  Iddìi  si  con- 
gregaro:  venne\>i  Nettuno  fracassatore  del- 
la  terra  ^  vennevi  V  util  molto  Mercurio  ,ec , 
Salvia.  Odiss.      , 

FRACASSATDRA;  s.  f  Fracassamento.  V. 

FRACASSÌO  :  s.  m.  Ruina .  Fracasso  con- 
tinuato .  Contano  di  montagne  nabissate , 
piani  rimasi  in  altura^  lampi  nel  fracassio 
usciti.  Tac.  Dav. 

FRACASSO:  s.  m.  Conquassano.  Il  fra- 
cassare; Fracassamento.  Ebbonlo  a  patti fSc. 
dopo  molte  battaglie  date  e  fracassi  di  edi- 
fìci.  ^-  ^^^^'  Q"<^-*^^  medesimi  tremuoti  fé- 
don  nella  Magna  grandi  fracassi  M.  Vili- 
La  tempesta  non  fa  tanto  vv.kcA.sso  ,  Quando 
le  biade  ,  e\frutti  a  terra  spiana.  Bern.  Ori. 

g  I.  Per  Rumore,  e  propriamente  Quel  ro- 
more  che  procede  da  frattura ,  o  spezzamento 
di  materiali,  sebbene  si  pigli  per  ogni  sorte 
di  Rumore ,  o  strepito  a  simiglianza  di  quello 
che  si  fa  nel  fracassare.  Fracasso  terribile, 
spaventoso  ,  alto  ,  orrendo ,  lontano ,  gran- 
de -  E  già  venia  su  per  le  torbide  onde  Un 
FRACASSO  d'  un  suon  pien  di  spavento  -  Ed 
ecco  V altra  con  sì  gran  fracasso,  Che  so- 
migliò tornar,  ec.  Dant. 

g  2.  Onde  Far  xracasso,  vale  Far  gran 
rumore .  Or  eh'  ei  fu  moto  fa  sì  gran  fra- 
casso ,  Ch'  io  ne  disgrado  il  diavoVn  un  can- 
neto.  Malm. 

g  3.  Per  Far  comparsa,  pompa,*  Apparire. 
E  quei  che  fanno  qua  maggior  fracasso, 
bene  spesso  son  li  peggio  stanti.  Cecch. 
Donz. 

g  4«  Fracasso;  per  Gran  quantità.  Me  ne 
die'  egli  un  fracasso  di  bene .  Alleg.  D'anelli 
d' orecchini  v'  è  il  marame ,  tanti  giojelli 
poi  ch^  è  un  fracasso.  Malm. 

^  5.  A  fracasso:  posto  a v verb.  vale  A 
precipizio,  Con  furia.  A  furore.  Che  salta 
macchie  e  rivi,  e  a  fracasso  Arbori  me- 
na ,  e  ciò ,  che  vieta  il  passo.  Ar.  Fur. 

FRACASSÒSO,  SA:  add.  Perstrepens. 
Che  fa  fracasso/  Strepitoso.  Le  nostre  orec- 
chie son  sorde  ,  vinte  appunto  ,  come  quel- 
le degli  abitanti  alle  catadupe  del  fracas- 
soso  Nilo  .  Salvin.  pros.  Tose. 

FRACGURRÀDO;  s.  m.  Fantoccio  dì  cen- 
<à  o  legno,  simile  a  burattino,  che  non  ha 
piedi ,  ma  solo  il  fusto ,  con  cui  fanno  lor 
giuochi  i  Bagaltellieri.  Giucca  fu  un  certo 
non  so  chi  del  tempo  antico ,  ec.  come  sa- 
rebbe a  dire  un  fraccuerado  senza  manico. 
Alleg.  E  con  certi  suoi'nchin  da  fraccur- 
EADo,  Benvenga^  disse t  vostra  signoria. 
Malm. 


§  f.  Fare  i  FRAccuBBAnr,  o  a'vRAccvnn  km  i 
vale  Far  giuochi  di  bagattelle  .  Canto  di  lan-* 
zi  maestri  di  fare  fraccurradi  .    Cant.    Cam. 

g  1.  Fare  i  fraccurradi  r  vale  ancora  Far 
lazzi.  Non  ci  fare  i  TRkccvvnxTH  yquand'uom 
passa  per  la  via  .  Lor.  Med.  canz. 

FRAGIDÀRE,v.  a.  Infracidare,  Pulre-" 
fare .  yoc.  Cr. 

§  I.  Csasi  anche  in  sign.  n.  p.  Infraci- 
darsi .  V. 

g  2.  Dicesì:  Tu  m'hai  fracido,  per  dire 
Fracidato,  a  chi  c'è  nojoso  e  importuno; 
met.  tolta  dalla  noja  e  dal  fastidio  che  si 
sente  nel  veder  la  cose  fracide ,  e  conotte , 
o  sentirne  P  odore.  O  vattene  a  casa  ,  e  serra 
V  uscio  ,  che  tu  nC  hai  oggimai  fracido.  Geli. 
S'port.  1 

FRACIDlTO,  TA:  add.  da  Fracìdare  ; 
e  clicesi  per^ sincopa  Fracido.  -  V.  Fracidare. 

FRACIDEZZA,  e  FRADICÈZZA  :  s.  f. 
Putredo .  Corruzione,  Pulreiazione  .  Gran 
parte  di  quel  membro  gli  cascò  per  fraci- 
dezza, Vit.  SS.  PP.  Serpentelli  fiati  su  quel- 
la corrotta  fracidezza.  Red.  Ins. 

FRACIDÌCCIO,  e  FRADICÌCCIO:  s.  m. 
Materia  corrotta ,  che  tien  del  fracido ,  o  che 
tende  al  fracido.  Dopo  i  tre  anni  si  deono 
(  i  mori  )  potare ,  e  purgare  d' ogni  purga- 
zione e  fracidiccio.  -  Ricidendo  quelle  co- 
se che  sono  da  purgare  nella  radice,  cioè 
il  fracidiccio  ,  e  malnato  .  Crosc. 

FRACIDÌCCIO  ,  e  FRADICÌCCIO ,  CIA  : 
add.  Aggiuwto  di  ciò  che  tiene  del  fracido  , 
o  tende  al  fracido.  Sia  terra  fracidiccia,  e 
sia  quasi  nc^a ,  e  per  sé  medesima  succien- 
te a  producere  erba.  Pallad. 

g  .  Per  Molìe,  Bagnato.  Foc.    Cr. 

FRACIDÌSSIMO  ,  e  FRADICÌSSIMO  , 
MA;  add.  Sup.  di  Fracido;  e  di  Fradicio. 
Mezz'  uomo  ,  e  mezzo  capra  ,  e  tutto  bestia  j 
Carogna  fracidissima  ,  e  difetto  Di  natura 
nefanda.  Guar.  Past.  fid. 

FRÌCIDO,  e  FRÀDICIO,  CIA:  add.  Pw 
tris.  Putrefatto,  Guasto,  Corrotto  ,  Infracidato. 
Ancorché  nell'uso,  per  trasposizion  dilette- 
rà si  dica  Fradicio  ,  pure  gli  antichi  dicca 
no  Fracido f  con  magg'iore  eleganza,  e  vi- 
cinità maggiore  all' origine  Latina  di  Fraces, 
che  sono  i  Frantumi  dell' uliv'a.  Salvin.  disc. 
-  V.  Infracidare,  Marcio  .  Pallido  e  tutto 
rabbuffato ,  e  con  panni  tutti  stracciati  ,  e 
FRACIDI .  -  Dente  il  quale  non  solamente  è 
magagnato  ,  ma  egli  è  tutto  fracido.  Bocc. 
nov.  /  membri  fracidi  corrompono  i  sani. 
Tratt.  Piet. 

g  I.  In  forza  di  sost.  per  lo  stesso  che  Fra- 
cidume,  Voglìansi  potare  tagliandone  il  fra- 
cido ,  e  secco .  Pallad. 

g  2.  Fracido:  dicesi  anche  per  Eccedentemente 
molle  e  bagnato,  e, talvolta  per  maggior  cspres- 
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«ione  sì  dice  Fracido  mezzo  ^  <llcen(Josi  anche 
Mezzo  d'  una  cosa  intenerita  per  aver  inzup- 
pato molto  umjdo ,  come  sareobe  una  spugna 
intinta  nell'  acqua .  //  vederlo  così  fradicio 
mezzo.  ìilsXm. Per  rivestir  color  che  mezzi  e 
FRAciDi  stanno  al  fuoco  <£'  estate.  Buon  Fier. 

§  3.  Innamorato  fracido  e  5ìV/h7ì:  figur.  vale 
Grandissimamente  innamorato . 

§  4-  E  perchè  il  furore  amatorio  è  come  o- 
niogeneo  col  furor  di  Bacco,  perciò  dicesi  d'un 
fieramente  innamorato  :  É^li  è  innamorato 
cotto,  innamorato  fradicio,  come  si  dice  del- 
r  ubbriaco  cotto,  fradicio. 

^  5.  Lingua  fracida  ;  cioè  Maledica  ,  Che 
commette  male,  Che  semina  zizania,  Che  mor- 
mora .  Chi  ha  detto  cotesta  bella  cipollata 
alla  tua  padrona  ?  qualche  lingua  fracida  per 
commetter  male.  Fir.  Trin. 

§  6.  Tu  mi  hai  fracido:  s'usa  in  forza  di 
pjuticipio  del  verbo  Fracidare,  e  si  dice  fami- 
gUarmente  a  persona  che  ci  annojn  ,  che  ci  in- 
fastidisca colle  sue  ciance  o  rimbrotti .  Tu  mi 
hai  ben  fracido  ,  io  te  la  dò  per  vinta.  -  Dice 
la  moglie,  e  tuttavia  tu  mi  di'  villanìa,  sì 
che  io  sono  quella  che  V ho  fracido,-  va  di- 
mandane i  cessami  tuoi  se  f  hanno  feacido. 
Frane.  Saccb.  nov.  , 

FRACIDfJJVlE,  e  FRADICIUME:  s.  ra.  Pu- 
tredo.  Dicesi  d'Un  aggregato  di  più  cose  fra- 
cide  insietne  .  Quando  il  canto  del  lagrimale 
dell'  occhio  resuda  ^  e  quando  si  prieme  se 
n'esce  putredine  e  fracidume  ,  sì  s'intende 
di'  egli  v'  abbia  f  stola.  Volg.  Ras.  Deesi  pota- 
re li  seccume  e'I  fracidume  che  in  esso  fosòe. 
Cresc .  Come  i  sepolcri  che  sono  belli  e  bian- 
chi di  fuori ,  e  dentro  sono  pieni  di  ossa  di 
morti,  e  di  fracidume.  Tratt.  Cast. 

§  I.  Per  met.  Noia,  Fastidio,  Importunità, 
Seccaggine.  Se  tu  dèi  stare  al  fracidume  delle 
parole  d'  un  mercatantuzzo  di  feccia  d'  asino. 
Bocc.  nov.  Oche  continuo Jlagello  è  questo? 
e  che  fradiciume  e   che  tormento  ^  Fir.  Lue. 

§  2.  Fradiciume:  è  anche  astratto  di  Fradi- 
cio in  sign.  di  Eccedentemente  bagnato,  f^oc. 
Cr. 

FRADICÈZZA.  FRADICÌCCIO,  FRADI- 
CIO, FRADICISSIMO,  FRADICIUME. -V. 
Fracid.'zza  ,  Fracidiccio  ,  Fracido ,  ec. 

FRADICIÒSO,  SA:  add.  Putrescens .¥v;ìì- 
diciccio ,  Frauicio  .  Essendo  un  legno  fragile 
e  FRADICIÒSO  s' è  contentato  d' esser  tenuto  da- 
gli uomini   per   un  Dio .  Segner.  Cnst.  Instr. 

FRAFFÀZIO:  s.  m.  Voce  scherzevole.  Co- 
lui che  riià  i  danni ,  ed  è  detto  per  ironia  . 
Malm. 

FRAGA.  -V.  e  di  Fragola. 

FRAGÀRIA  :  s.  f.  T.  de.'  Semplicisti .  Pianta 
che  fa  le  fragole . 

FRAGELLAMÈNTO ,  FRAGELL4NTE, 
FRAGELLÀRE, FRAGELLÀTO,  FRAGEL- 


LATÒRE,   FRAGELLAZTÒNE,  FRAGEL-. 
LETTO,   FRAGÈLLO. -V.    e  di    Flagella- 
mento, Flagellante,  Flagellare,  ec. 

FRAGILE:  add.  d'ogni  g,  Fragilis.  Frale ^ 
Che  agevolmente  si  rompe.  Che  resiste  poco. 
Che  dura  poco.  Fragil  vetro,  fragil  canna» 

-  La  porcellana  è  fragile.  -  Qual  fragil  le- 
gno, a  te  stanco  mi  volto  Dall'  orribil  prò» 
cella  in  dolce  calma.  Buon.  rim. 

§  I.  Detto  delle  persone,  vale  Debole,  Ca- 
gionevole .  E  però  sono  in  quel  tempo  disa- 
giati  e  fragili  i  vecchi  flemmatici .  Tes.  Br. 

g  2.  Ed  in  forza  di  sost.  Cosa  è  tanto  inu- 
sitata,  tanto  di  paura  piena  quanto  la  fatica, 
al  FRAGILE,  V  altezza  all'  umile  y  la  dignità 
al  non  meritante  ? 

§  3.  Fragile  :  figur.  Caducus.  Che  dura  po- 
co ,  Che  facilmente  può  essere  distrutto ,  Gho 
non  è  stabile.  /  beni  di  questo  mondo  sona 
caduchi  e  fragili  -  Seguitando  disonesta- 
mente gli  appetiti  della  fragil  carne.  Passar» 

§  4-  Fragile:  anche  figur.  vale  Debole  d'a- 
nimo,- Soggetto  a  cadere  in  fallo.  La  fragiiì 
nostra  natura.  -  Questo  nostro  caduco  e  fra- 
gil bene ,  ec.  Non  fu  giammai ,  se  non  ir^ 
questa  etate  ,  Tutto  in  un  corpo ,  ec  Petr. 

FRAGILÈZZA  :  s.  f.  Fragilitas.  Fragilità. 
V.  -  Che  vedendo  V  uomo  la  sua  fragilezza. 
per  la  tentazione  ,  ec.  Cavale,  med.  cuor. 

FRAGILISSIMO,  MA:  add.  sup.  di  Fra- 
gile ;  Che  facilmente  si  rompe.  Or  chi  non. 
dispregerà  e  caccerà  il  servo  della  vilissimet 
e  FRAGILISSIMA  casa ,  cioè  del  suo  corpo  ? 
Amm.  ant. 

FRAGILITÀ,  FRAGILITIDE ,  FRAGI- 
LITÀTE  :  s.  f.  Fragilitas.  Debolezza  di  forze» 
e  di  tutto  ciò  che  è  agevole  a  rompersi  o  a 
resister  poco  La  fragilità  del  vetro  ,  della 
porcellana ,  ec.  -  Y.  Fievolezza  ,  InlValire  j^ 
Debilità  ,  Fralezza . 

§  I.  Fragilità  :  figur.  vale  Debolezza  d'  a- 
nimo.  Facilità  di  cadere  in  fallo.  -  V.  Fiac- 
chezza, Fi'alezza,  Fievolezza.  Fragilità  natu- 
rale, umana,  giovanile,  femminile.'^ L' umanA 
fragilità. -Z/a  fragilità  della  nostra  natura^ 

-  Informati  per  esperienza  della  nostra  fra- 
gilità. - /^emmmi7e  fragilità.  Passay.  ec. 

§  2.  Fragilità  :  vale  anche  Incostanza ,  In- 
stabilità. La  fragilità  dell'  umane  cose. 

§  3.  Fragilità  della  memoria  :  vale  Debo- 
lezza ,-  Facilità  di  dimenticare.  Mac^lruzz. 

FRAGILMENTE:  avv.  Fragiliter .  Con 
fragilità.  Debolmente.  Ciascuno  eletto  comin- 
ciando fragilmente  dal  principio  della  sua. 
conversione ,  poi  migliorando  si  mette  a  fare 
pili  forti  operazioni.  Mor.  S.  Greg. 

FRAGMÈNTO.  -  V.  e  di  Frammentxj. 
Fragmento  d'  acquidotto.  Bern.  rim. 

FRÀ.GISERE:  v.  a.  Tundere.  Infragnere. - 
V.  Fraogcre.  M  alle  guance ,  nò  al  petto  si 
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perdona ,  Che  V  una  e  V  altro  non  percuota 
e  FRANGA.  Ar.  Fur. 

FRÀ.GOLA:  s.  f.  Fraga.  Sorta  di  piccol 
frutto  primaticcio ,  rosso ,  odoroso  e  d'  un 
gusto  gralissitno ,  che  ctesce  da  una  piante- 
rella  per  cultura  ne'  giardini ,  o  naturaiLraente 
ne'  boschi  e  altri  luoghi  ombrosi.  Ve  n'  ha 
di  più  specie,  come  fragole  bianche y  rosse , 
moscadcile  ,  magiostre. 

FRAGOLÌNO  :  s.  m.  Pesce  di  mare.  -  V. 
Fravolino. 

§,  Per  Francolino.  Rendo  molte  grazie  del 
bel  dono  de"  fragolini  e  starne,  che  in  molta 
copia  mandate  m'  avete.  Bemb.  lett. 

FRAGÓRE  :  s.  m.  Fragor.  Strepito ,  Rumor 
grande.  Fracasso,  Frastuono.  -  V.Rimbora- 
ho  j  Busso  .  Fragore  orrendo  ,  spaventoso  , 
alto  y  forte,  roco,  minaccioso  ^  marziale  ^ 
terribile  .  -  L^  aria  si  movca  e  vanteggiava , 
e  f acca  fragore.  But.  Inf.  Spirando  e  git- 
iando  FRAGORE  di  minacce  e  di  morte,  Mor. 
S.  Greg. 

§.  Per  Pienezza  d'odor  grato.  -  V.  Fra- 
granza .  //  suo  colore  è  bianco  ,  ed  hae  una 
partita  di  rosso ,  e  ch^  hae  fragore  buono 
e  soave  .  M.  Aldobr. 

FRAGÒSO,  SA:  add.  Rimbombante,  So- 
noro. V.  -  Qualfulmine  T^KGOSo  che  squarcia 
delle  nubi  il  grembo  oscnro .  Chiabr.  Canz. 

FP.AGRANiE:  add.  d'ogni  g.  Voc.  ant. 
J'^ragrans  .  Che  ha  fragranza  ;  Odoroso  .  Fr. 
Giord.  pr. 

FRA.GRÀNZA,  e  FRAGRAI  ZIA  :  s.  f. 
Fragrantia  .  Odor  buono  e  soave.  -  V.  Olez- 
zo, Soavità.  Fragranza  grata ,  gentile ^  di- 
lettevole ,  maravigliosa  y  risloratrice  ,  vi- 
tale. 6^«a  fragranza  d'un  odor  perfetto. 
Ciriff.  Calv  Non  ho  mai  sentita  quella  soa- 
vissima fragranza  che  fu  detto  ,  ceche  spi- 
ravano certe  vipere  arrostite.  Red.  Vip. 
FRiULE.  ~  V.  edi  Frale. 
FRÀ.LE  ;  add.  d' ogni  g.  Fragilis.  Fragile  , 
Fievole,'  ed  è  voce  più  del  verso  che  della 
prosa,  da  cui  deriva  il  verbo  Infralire.  Fra- 
IB  ,  parola  proprio  toscana  e  molto  usata 
dal  Petrarca,  trotta^  per  quanto  stimo,  da 
questa  parola  Latina  fragile,  levata  del  mez- 
zo la  sillaba  gi  per  la  figura  chiamata  sin- 
cope da'  Greci,  cioè  mozzamento  ;  onde  tanto 
significa  F^Kx.z  sincopato,  quanto  fragile  in- 
tero,  cioè  cosa  debile  t  e  che  agevolmente 
si  spezzi;  che  tanto  significa  il  verbo  fran- 
gere ,  onde  è  derivato .  Varch.  lez.  Sì  frale 
oggetto  a  si  potente  fuoco  .  Petr. 

g.  In  forza  di  sost.  usato  in  sign.  di  Cor- 
po ,  siccome,  corruttibile  ,  rispetto  all'  anima  , 
che  è  immortale .  Fila  con  alto  impero  ,  Me- 
co ,  non  già ,  ma  col  mio  fbal  si  sdegna  . 
Red.  son. 
FBAbìZZAr  :  s.  f.  DeUlitas .  Fragilità,  De- 
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bolezfa ,  e  non  che  delle  cose  fisiche  dicest 
anche  delle  morali  #  -  V.  DebiUlà.  Hanno 
elli  fralezza  per  etade,  ma  non  per  inten- 
zione. Tes.  Br. 

§.  Per  Isbigottimento ,  oggi  noh  s*  userebbe 
da  chi  volesse  essere  inleso .  Che  la  venuta  dì 
Virginio  non  mettesse  V  oste  in  fralezza  e 
in  mormorio.  Liv.  M. 

FRALÌSSIMO,  MA:  add.  sup.  di  Frale  , 
Fragilissimo .  V-  -  Risulteranno  dalVabbarido- 
rtare  il  frequente  uso  in  Arno  del  predetto 
legname  grosso  frAlissimo.  Viv.  disc.  Arn. 
FRAF^MÈiNTE:  avv.  Fragili  ter.  Con  fra- 
lezza. S'accorse  che  viveano  fralmente,  da 
poco  buoni  cristiani.  Libr.  Pred. 

FRAMBOISE:  s.  f  Specie  di  mora  rubicon- 
da da  ff\r  conserve  per  sorbetti .  -  V.  e  dì  Lam- 
pone. Murai,  lett. 

FRAx^iESCOLÀRE  :  v.  a.  Intermiscere.  Tra- 
mescolare; Mescolare  una  qualche  cosa  con 
altre.  Con  quanta  varietà  di  difetti  che  vi 
FRAMEscoLi?Segner.  Mann. 

FRAMESCOLÀTO ,  TA  :  add.  da  Frarae- 
scolare,  Tmmescolato.  % 

TRAMEZZARE:  v.  a  Interponere  .  Inter-, 
porre.  Mettere  fra  mezzo.  Tramezzare,  Fram- 
mettere. Ricchissimo  manto  di  amuer  pao--^ 
nazzo  seminato  tutto  di  dentro  e  di  fuori^ 
di  spesse  stelle  d'  oro  framezzate  di  gigli 
d^  argento ,  il  tutto  di  finissimo  ricamo.  Gas. 
Impr.  i 

FRAMEZZ^TO,  TA:  add.  da  Framezza- 
re.  V. 

FR.^MMÉNTO:  s.  m.  Fragmentum.  Parte 
di  cosa  rotta,'  Rottame.  U  gallano  j  ec.  ha 
seco  mescolato  qualche  poco  del  seme  e  del 
FRAMMENTI  della  sua  ferula .  Ricett.  Fior. 

§  I.  Si  dice  anche  d' Opera ,  o  componimento 
di  cui  sia  perduta  gran  parte.   Trovasi  stam- 
pato  un  FRAMMHNTO  di  qucl  Ubro .  Red.  Ins. 
§  1.  Talora  si    dice    per   Particola   della  S. 
Eucaristia. 

FRAMMENTUGCIO  :  s.  m.  dim.  di  Fram^ 
mento.  Del  Papa  nat.  um.  ec. 

FRAMMÉSSO:  s.  m.  Cosa  che  si  frammette. 
Al  proprio  dicesi  de'  Piatti  che  si  mettono  in 
tavola  fra  V  uno  e  V  altro,  e  per  traslato  di  qua- 
lunque cosa  si  frappone  fra  varie  altro  di  na- 
tura,  o  qualità  diversei.  E  si  convenne  molle 
volte  dare  il  frammesso  di  frasconi.  Frane, 
Sacch.  nov.  cioè  interporre  'frasche  e  novelle 
tra  le  cose  serie.  Tra  quelle  operette  che  met" 
tonsi  nelle  librerie  come  i  frammessi  nelle 
tavole ,  vorrei  di'  ella  ci  trovasse  quel  fino 
e  quel  saporito  che  si  cerca  in  simili  mani- 
caretti . 

FRAMMESSO,  SA?  add.  da  Frammette- 
re. V. 

FRAMMETTENTE  :  add.  d' ogni  g.  e  talor  s. 
Che  frammette ,  Che  s' inframmette ,  Entrante  < 
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Bngaiite, rnfraTh^neltf'nte. Fjiammettentk  molto 
sagace.  Cion    31oroll. 

FRAMMÉTTERE  :  v.  a.  Interponere.  Met- 
ter fra  una  cosa  e  l'altra;  Frappon-e  ,  Intra- 
inellere,  Tramezzare.  Frammettere  0/;;?o/'f^i- 
namente  j  acconciamente  ,  Assegnatamente  y 
Ingegnosamente  y  Malamente.  -  Scompartii 
più  ir  un  drappello  d*  angeletti ,  ec.  e  parte 
furono  da  me  frammessi  con  disegno  frali'  al- 
tre g'oje .  Benv.  Celi.  Oref.  Benché  ci  fram- 
metta/e  finzioni  poetiche.  But.  Frammetten- 
do n'  più  be'*  ragionamenti  un  riso  ,  un  bic- 
chierino ,  e  due  bocconi .  AUeg. 

tj  I.  Frammettere  lingua,  ola  lingua  in Jh' 
vel/nndo:  vale  Scilinguare. 

§  1.  Frammettersi:  n.  p.  Intromettersi^ 
Interporsi.  L'  uomo  non  si  frammetta  di  giu- 
dicare ciò  che  a  lui  non  appartiene .  Tralt. 
Fict.  Ma  FRAMMETTENDOMI  in  bene ,  debbo  es- 
ser meritato;  fra  te  e'I  tuo  figliuolo  mi  sono 
FRAMMESSO.  Scgn.  Dcclam. 

§  3.  Frammettersi:  per  Essere  interposto. 
E  che  largo  è  fra  lor  quasi  egualmente  Quel- 
lo spazio  di  mar ^  che  si  frammette.  Tass. 
Ger. 

FRAMMISCHIARE:  v.  a.  Mischiare ,  Me- 
scolare una  cosa  coli' altra.  Foc.  Cr. 

FRANA:  s.  f.  Il  franare,  e  il  .luogo  fra- 
nalo.  Terra  scoscesa  ,  smossa,  audala  giù,* 
dall'  esser  Franta  ,  Rotta  ,  Franala  .  Consoli- 
dati,  e  sicuri  dalle  frane,  e  dalle  rose. 
Viv.  disc.  Ara.  Fedi  tu  quel  palagio  antico, 
e  nero  appiè  di  quella  frana  lungo  quel- 
V  oliveto  ?  Buon.  Fier. 

FRANARE:  V.  n.  Amn^ottare.  Lo  smuo- 
versi che  fa  la  terra  in  lungo  pendio.  Ri- 
masero passando  il  fumé  annegati  ec.  nel 
franar  delle  ripe  affogali.  Tac.  Day.  ana. 

FRANATO,  TA:  add.  da  Franare,-  Sco- 
sceso, Dirupato.  Salvin.  Fier.  Buon. 

FRANCAGIÓNE  :  s.  f.  Esenzione,  Fran- 
chigia .  Bemb.  star. 

FRANCAMENTE  :  avv.  Firiliter.  Con  fran- 
chezza. Conosciuta  lafumi<;lia  della  signo- 
rìa, FRkìiCKME^TE  disse .  Bocc.  nov.  Fiori- 
no ec.  come  vide  cominciata  la  battaglia  , 
uscì  francamente  al  di  dietro  al  dosso  de* 
Fiesolani .  -  Nelle  castella  di  Fui  d'  Arno, 
e  di  Fai  di  Nievole  gli  seguirono  franca- 
mente .  G.  Vili,  i^a' francamente,  GiOPa/J«t, 
quel  che  V  è  commesso  da  Dio .  Vit.  S.  Gio. 
Batt.  Prese  VabUo  del  detto  ordine,  nel  quale 
perseverò  bene,  e  francamente.  Cron.  Veli. 

FRANCAMÈNTO  :  s.  in.  Tutamentum  .  Il 
francare,  Mantenimento,  Sicurtà.  Il  feciono 
pili  per  loro  guardia^  e  francamento  di  loro 
stato  .  G.  Vili,  fu  forzato  ec.  per  pranca- 
MBNTo  ancora  di  sua  persona  e  stato  y  da 
cotale  menamento  distorsi .  Stor.  Semif. 

FRANCARE:  V.   a.  Tatari.   Far    franco, 

Dii.  Univ.  3.  III. 


'  esente;  Liberare,  Assicurare,  Campare,  Scatn* 
pai  e.  -  V.  Kintiaticare.  Il  conte  gli  scon- 
fisse, e  FRAiNcò  lo  paese.  Nov.  ant.  L'altre 
madri  so  gì  io  n  francar  le  serve  amate  da'fi* 
ghuoìi  y  e  tu  la  libera  hai  fatta  serva ,  per- 
che io  l'amo.  Filoc.  Francarono  tutti  gli 
abitanti  d'  ogni  fazione  e  spesa  di  comU" 
ne.  -  Noi  vedremo  chi  ci  torrà  la  parte  no- 
stra della  signorìa ,  e  ci  vorrà  cacciar  di 
Firenze,  che  la  francammo  dal  Duca.  G. 
Vili.  Fececi  liberi,  e  francòcci  da  loro. 
Fr.  Giord.  pr.  Del  suo  argento  il  francò  da 
quella  fazione  .  Mirac  M.id. 

S  I.  Francar  un'opera:  vale  Farla  esente 
da  ogni  dispendio.  Talor  affronta  per  la  via 
la  gente  y  Cercando  liti,  quasi  franchi  V  q  . 
pra .  Maini. 

§  1.  Si  dice  parimente  FRAììcsìiEle  lettere^ 
e  vale  Esentare  chi  la  riceve  dalla  spesa  dell» 
posta ,  pagandole  colui  che  le  manda  per 
parte   o  per  tutto  il  viaggio  . 

§  3.  Francare  :  per  Rinfrancare;  e  disu- 
sato. Esortando  al  possi bUe  quel  Cavaliere^ 
che  non  si  contentasse  di  una  sola  batta- 
glia di  mano  del  Cortese  ,  ma  gnene  fa- 
cesse far  t  assai,  perchè  avrebbe  molto  benit 
FRANCATA  la  spesa .  Bald.  Dee. 

FRANCATO  ,  TA  :  add.  da  Francare  ;  Li- 
beralo j  Esentato .  Che  sarebbe  egli  stato  , 
se  dopo  avervi  con  esqiusita  ed  accurata 
orazione  riri graziato  in  principio  ,  quasi 
FRANCATO  da  Ogni  fiuizione  in  avvenire ,  sta- 
to mi  fiossi ,   ec  .  ?  Salvin.  pros.  Tose. 

FRÀNCATÒRE:  verb.  m.  Expialor.  Che 
serve  di  scampo  ,  Che  serve  ad  espiare.  A 
te  noi  testimonio  FRANCATOjas  offriamo  >  C 
prego  .  Salv.  inu.  Orf 

FRANCATRÌCE  :  verb.  f.  Solutoria  .  Che 
scampa.  Che  salva.  Óonservalrice ,  franca- 
trice  di  stirpe  autrice  .  Salv.  inn.  Ort.  e  qui 
è  detto  di  Rea  . 

FRANCATRÌPPE  :  s.  m.  Ciccia!  ardo  ne,  Pa- 
stricciano ,  Fuggifatica  .  Buon.  Fier. 

FRANCATURA:  s.  f.  Voce  dell  uso .  L' at« 
to  di  francar  le  lettere,  e  la  spesa  che  per 
ciò  si  paga  alla  posta ,  come  :  Spese  di.  posta. 
per  lettere  ricevute  ,  e /^e/- fangatura  di  quelle 
che  sono  state  spedite . 

FRANCESCAMÈNTE  :    avv.     Francorum. 
more.  Alla  Francese,  Al  modo   di    Francia 
Che  me' si  noma  francescamentb  il  semplici 
Lombardo  .  Dant.  Purg. 

FRANCESCANO ,  NA  :  add.  e  sost.  Dell'  Or- 
dine   e    Religione  di  S.  Francesco  . 

§.  Francescano;  è  anche  aggiunto  d'un» 
specie  di  Cucule  di  color  vario  ,  dello  latina- 
mente dagli  Scrittori  Cuculus  variegatus .  -^ 
V.  Cucule. 

FRANCESCO,  SCA:  add.  Ga//icu5  .  Fran- 
cese, Di  Francia,  iVb«  sappiendo  /ìfrancescbi 
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the  si  volesse  dir  Cepparello  j  ec.  Qui  in 
fcrja  di  sost.  Fatti  ;  letti ,  e  tutti  dal  discre- 
to siniscalco  di  sarge  jfranceschb  e  di  capo- 
Ulti  intorniati.  Bocc.  noy. 

§.  Francesco  :  è  anche  aggiunto  di  una 
specie  di  Mela  .  Quante  mele  francesche  ,  ec. 
Quante  castagne  mi  caddero  in  seno .  Alleg. 

FRANCÉSE .  -  V.  Franzeze  . 

FRAINCESiNA:  s.  f.  Vocedell'uso.  Specie 
di  legno  da  viaggio  . 

FRANCESISMO.  -  V.  Franzesismp . 

FRANCHEGGIARE  :  v.  a.  Francare ,  Ren- 
tlere  gagliardo  Assicurare,  Far  sicuro  .-  V. 
incoraggire ,  Incorare  .  /  gentiluomini  con 
tutto  H  seguito  loro  riscaldavano  e  francheg- 
ci  AVANO  il  sindaco  .  -  La  buona  compagnia 
€he  V  uom  francheggia  Sotto  V  osbergo  del 
àenlirsi  pura .  Dant.  luf.  Quella  ferma  spe- 
ranza dal  Cielo  discesa ,  che  gli  uomini  fran- 
cheggia a  sì  grand'  uopo  .  ]Buon4elni    Or. 

g.  Per  Far  libero  ,  Affrancare.  Fuggendo 
le  signorie  naturali ,  addoniandano  à'  esser 
jfBANCHEGGiATi,  6  poi  diventano  fanti  d' altri 
Vili  signori .  Fr.  Jac.  Cess. 

FRANCHEGGIATO ,  TA  :  add.  da  Fran- 
cheggiare; Assicurato.  Usci  baldanzoso  in 
campo ,  ec.  dalla  coscienza  della  bontà  di 
'quella  FRANCHEGGIATO.  Salvìo.  pros.  Tose.  Tale 
afférmazione  del  Biasio  vien  francheggiata. 
^a  Mattia  Mattiad'e .  -  Il  mio  ardire  è  de- 
gno di  scusa  perchè  è  staio  francheggiato, 
dagli  amorosi  sentimenti  di  V.  R.  Red.  lelt. 
JVe  questi  provocar  lo  poterono,  opponendosi 
loro  la  prudenza  francheggiata  dalla  mo- 
destia .  Pros.  Fior.  . 

FRArs GHÉTTA:  s.  f.  usato  anche  inforza 
d' add.  Nome  yolg  .re  d'  una  specie  di  Mela  . 
-  V.  Frutti  . 

FPiANCHÈZZA:  s.  f.  y^^Jenf/a .  Ardimen- 
to, Bravura  .  -  V.  Valore  .  /  regni  n.on  si  ten- 
gono per  parola ,  ma  per  vlrtii  e  franchez- 
za .  -  Qui  dimostrò  la  sua  gran  franchez- 
za ,  la  quale  era  nella  sua  persona  oltre  agli 
èli  tri  cavalieri .  Nov.  ant.  Cateti  ina  ,  ec.  si 
mise  alla  fortuna  del  combattere  egli ,  e  i 
suoi  con  gran  franchezza  e  ardire.  G.  Vili. 
Perchè  aulire  e  franchezza  non  hai  ?  Dant. 
lut.  Che  sua  franchezza  gli  convien  mostra- 
te .  Id.  rim. 

§  I.  Per  Libertà .  Ricevere  dono  non  è  al- 
tro che  vendere  .jm/i  franchezza.  Tes.  Brnn. 
Avete  adunque  lasciato  i  Genovesi  e  i  Luc- 
ci'esiy  e  niollre  altre  città  nella  lor  fran- 
chezza ,  essendo  in  vostro  potere  sottomet- 
ierli  alla  vostra  signorìa .  Gas.  Oraz.  Certa- 
inente  non  è  mai  spenta,  benché  alquanto 
possa  essere  attutata  la  naturale  franchezza 
delV  uomo i  e  libertà;  ne  si  può  mai  dire 
un  uomo  o  barbaro  ,  o  donna ,  eh'  (5*  fid  na- 
■^aralmente  servo*  Salvin.  disc 


§  5.  Per  Sincerità  ,  Schiettezza  .  7n  questo 
caso  dico  sinceramente  e  con  franchezza  a 
V.  Rev.  che  uscirà  fuora  subito  un  libro  coi 
seguente  titolo  .  Red.  lelt. 

g  3.  Per  Esenzione.  Vivandieri  e  merca- 
tanti nostri  paendìd  per  le  franchezze  del 
traffico  è  per  lo  guadagno  ,  obbliata  la  pa~ 
tria  y  fermatisi  tra'  nemici.  Tac.  Dav. 

FRANCHÌGIA:  s;.  f.  Libertas .  Libertà.  B 
recare  lo ^mpeiio  di  Roma  in  suo  stato  ,  e 
franchigia.  - />/>iz3Ò  (  Carlo  Magno)  lo  statai 
di  santa  Chiesa ,  ec.  facendola  rimanere  im 
sua  libertade  e  franchigia.  G.  Vili.  Agra- 
mente si  faticò  in  mantener  sua  iranchig(A  . 
Liy.  M.  F'oglio  che  a  Pisa  eglino  usino 
con  quella  sicurtà  e  franchigia  cAe  w«ic'e&- 
bono .  Cron.  Moréll. 

§  T.  Franchigia:  per  Esenzione  di  graveji- 
za,  tributo,  ec.  -  V.  luiuiuuità,  Privilegio. 
Avendo  i  Fiorentini  in  Pisa  libera  fran- 
chigia ,  saiiza  pagar  niente  di  loro  merca-- 
tanzie .  -  Facendovi  tornare  entro  uomini  di 
tutte  le  yiliate ,  e  terre  d^  intorno  fon  certa 
FRANCHIGIA  e  immunità.  G.Y'ìll. 

§  2.  Fkanchìgia  :  per  Luogo  immune  per 
privilegio  di  Chiese,  o  di  Principi,  ove  l'uo- 
mo si  ri-lira  in  sicuro  ,  ne  può  esserne  cavato 
dalla  giustizia.  -  V.  Asilo.  Franchigia  de* 
tempi.  Tac.  Day.  Quando  violat.  la  fran- 
chigia della  chiesa  ,  o  del  cimiteriq .  Mae- 
slruzz.  Di  che  li  convenne  en'rare  in  fran- 
chigia ,  e  fu  a  gran  pericolo  della  persona. 
Cron:  Veli.  °         '^ 

§  3.  Onde  Trovarsi  in  franchigia  :  vale 
Trovarsi  in  sicuro  ,  ip  luogo  do\e  non  si  teme 
di  esser  preso  dalla  giaslizia .  Ed  oggimai  si 
trovano  in  franchigia  .  Slalm. 

FRANCHISSIMABIENTE  :  avv.  sup.  di 
Fiiiicomente  .  Bemb.  Slor. 

X^RiNCHÌSSIMO ,  MA:  add.  sup.  di  Fran- 
co .  Franchissimo  e  spedito  ,  e  di  straordi- 
naria intelligenza  in  disegno.  Baldiu.  ec. 

FRANCIÓSO,  SA:  add.  Voc.  ant.  Fran- 
cese, Franzcse.  Segr.  Fior:  Morg.  ec. 

FRANCO  :  s.  m.  Sorta  dì  moneta  di  Fran- 
cia .  Lo  Re  riposato ,  ec  fe^  buLlere  moneta 
a  soldi  sedici  il  rrvANco.  M.  Vili- 

FRANCO:  s.  m.  Asilo,-  Luogo  di  fraqchigi?. 
Non  solamente  sdegno  io  questo  franco  ,  ec. 
ma  sdegno  ancora  un  altro  asilo  pili  sicuro. 
Magai,  lett 

FRANCO  ,  CA  :  add.  Liber.  Libero  ,  Immu- 
ne ,  Esente ,  Non  sottoposto  a  servitù  o  a  qual- 
che gravezza  o  soggezione  .  Franco  d'ogni  in." 
carico  .  -  Franchia  fuori  d"  ogni  juridizione 
e  signorìa  d'  altra  gente.  G.  ViU.  Siamo  po^ 
polo  di  Dio  ,  e  dohhi'imo  esser  franchi.  Ca- 
valch.  Specch,  ec  La  signorìa  de'  Regi  durò 
in  Roma  dal  fondamento  in/ino  al  dì  eh' eli  a 
fu  ri» ANCA.  liiy.  Pec.  Con  Sorga  ho  cangiale^ 
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Arno ,  Con  fjunca  povertà ,  sér^e  ricchezte . 

§  i.  Per  ardilo,  Coraggioso,  Intrepido,  Spe- 
dito ,  Pratico.  Poi  quel  buon  Giuda  ,  a  cui  nes- 
sun può  torre  Le  sue  leggi  paterne ,  invitto  e 
FKANCO .  Pelr.  E  tanto  buono  ardire  al  cuor  mi 
corse ,  Ci'  io  cominciai ,  come  persona  ìuanca. 
Dant.  Inf.  Operando  fortuna  per  /o  franco  con" 
sigilo  di  quel  prelato  la  materia  delT  occulto 
gìudicio  di  Dio.  M  Vili.  Che  in  far  vivande 
saporite  e  buone  Fu  subito  squisito ,  e  molto 
FRANCO.  Maini. 

§  2.  Onde  Farsi  franco:  vale  Farsi  animoso, 
•rdito. 

§  3.  Fare  il  franco  :  vale  Operare  ardita- 
mente e  con  franchezza . 

§  4-  Carattere  franco  :  dicesi  Quello  che 
è  formato  con  scioltezza  e  speditezza  di  mano. 
Bisc. 

§  5.  Andar  franco!  vale  Camminare  senza 
vacillare.  Reggersi  bene  sulle  ga  ni  he.  i5/?e/-c/iè 
ha  un  pie  bilenco  MerrolLo  adagio  iiifmch''  si 
non  va  franco.  F'ag.  son. 

§  6.  Far  franco  :  vale  Liberare  ,  Affrancare, 
e  propriamente  Dare  la  libertà  a' servi.  P/i/cffa 
sì  a  messer  Amerigo  di' egli  il  fece  franco. 
Bocc.  nov. 

§  7.  Vale  anche  Francare,  Esentare,  Privi- 
legiare .  Lo  Re  gli  fece  fianchi  d'  ogni  gru* 
vezza  per  dieci  anni.  G.  Vili. 

§  8.  Franco  di  porto:  si  dice  delle  lettere, 
involti  e  simili ,  quando  sono  francate  da  chi 
le  manda.  Ho  consegnata  una  cassettaper  V.  S. 
franca  di  porto  .  Red.  lett. 

FRANCO,  CA:  s.  e  add.  Francese. 

§.  Franchi:  favellando  alla  maniera  de' Tur- 
chi ,  è  il  Nome  che  si  dà  a  tutti  i  popoli  Oc- 
cidentali dell'Europa. 

FRANCOGALLICO  ,  CA  :  add.  T.  degli  An- 
tiquari.  Aggiunto  d' antica  scrittura  minuscola 
piena  di  tratti  ed  abbreviature.  Cocch.  disc.  ^ 
V-  Minuscolo. 

FRANCOLINO  :  s.  m.  Atiegan.  Sorta  di  fa- 
giano di  piuma  variegata  di  bianco  e  di  nero, 
con  una  cresta  gialla  ,  e  una  specie  di  barbetta 
di  piume  sotto  il  collo .  Diltam. 

FRANGÈNTE:  s.  m.  FUictus .  Voce  tolta 
clal  frangersi  del  mare,  e  vale  Ondata  e  tem- 
pesta ,  ma  m  questo  5ign.  oggidì  più  non  si 
usa.  E  medesimamente  lo  mare  ne  cresce  ,  che 
allora  gitta  grandissimi  frano  enti.  Tes  Bisc. 

§.  Frangente  ;  dicesi  frequenlemente  per 
Congiuntura  difficile  e  pericolosa;  Accidente  dif- 
ficoltoso e  travaglioso.  Frangente  improvviso^ 
strano ,  pericoloso.  -  Pensò  di  trovare  qual- 
che arte,  o  qualche  inganno  ,  col  quale  ella 
potesse  uscire  di  quel  frangente.  Fir.  disc.  au. 
Lahasso  ,  vedutosi  in  questo  frangente  ,  e  coi 
nemici  da  tante  bande  ^  si  mosirÒ  bramoso 
d'accordo,  6Utt.  Eur.  « 


^  FRÀNGERE  :  v.  a.  Frangere.  Romperif , 
Spezzare  ,  Inlragnere  ,  Aff'raguere ,  Fiaccare.  - 
y.  Dirompere,  Stritolare,  Squarciare,  Strac^ 
ciare,  Sgretolare,  Sdruscire.  Ne  alle  guancm 
né  al  petto  si  perdona  ,  Che  V  uno  e  V  alir» 
non  percuota,  e  franga.  Ar.  Fiir. 

§  I.  Frangeriì  :  V.  n.  e  Frangersi  n  p.  Ront- 
persi.  Spezzarsi.  Sì  che  duro  giudicio  lassù 
FRANGE.  Dant.  Inf  Come  balestro  frange,  quan- 
do  scocca  Da  troppa  tesa  la  sua  corda,  «  V  ar"- 
co.  Id.  Purg. 

§  1  Frangere  :  figur.  per  Interrompere.  Al^ 
lor  disse  H  maestro:  non  si  franga  lo  tu» 
pensier.  Dant.  Inf.  Non  si  franga  ,  cioè  nùm 
si  rompa  dalV altre  cose  che  hai  a  pensare. 
But.  ivi.  Come  si  frange  il  sonno  ,  ove  dibutt» 
Nuova  luce  percuote  il  viso  chiuso ,  Che  fratta 
guizza  pria  che  muoja  tutto .  Dant.  Purg. 

t^  3.  Per  Vincere, Superare, Domare.  Siche 
quegli  che  non  può  esser  vinto  per  travaglici 
si  lasci  frangere  pef-  volontà  di  dignità.  Tqì. 
Br.  Le  delizie  di  Capua ,  e  la  dimora  in  quet-  . 
la  fransero  il  vigore  d' Annibale .  Salvia. 
Bocc.  Com.  D. 

§  4-  Franger  le  leggi:  vale  Violarle ,  Tra- 
sgredirle. Ricci  Antducr. 
I      §  5.  Frangere  :  in  sig.  n.  ed  anche  n.  p.  si 
j  dice  del  mare  quando  le  sue  ondale  ripercosS© 
j  si  rompono,  e  perdendo  la  loro  forma  bianche^-» 
giano  spumando.  Onde  si  sbigottisce  e  si  scoria 
J'orta  Mia  vita ,  ec  Stanca  senza  governo  in. 
mar   che   frange  .  Petr.  Còme  fa  l' onda  là. 
sovra  Cariddi  y  Che  si  frange  con  quella  im- 
eni s"* intoppa.  Dani.  Inf.  Co rt  Za  schiama  che 
getta  il  mar   quando  frange.    Guid.  G. 

§  6.  Ed  in  sign.  a.^i  venti  diede  V  invitta 
potestà  f  Edi  franger  il  mar  tra  scogli  e  lidi. 
Alani.  CiOlt. 

§  7.  Frangersi:  per  Rimbombare,  Echeg- 
giare .  Risonare .  Lu  celerà ,  ec.  con  aurea 
strumento  e  l"  Olimpo  di  Dii  seggio  ,  fran- 
ge Asr.Salv.  se.  Ere. 

FRÀNGIA  :  5.  f.  Fimbria .  Quasi  lo  stesso 
che  Cerro,'  Ornamento  e  guarnimcnto  .  Che 
vi  vogliono  attorno  quei  lavori ,  cioè  FRam^ 
GÈ  ,  fettucce  ,  e  reticelle.  Cern.  rini. 

5.  Figur.  in  modo  basso  ,  si  dice  di  Ciò  eh» 
di  falso  o  di  favoloso ,  si  aggiunge  alla  uarra<^ 
zione  del  vero.  Voc.  Cr. 

FRANGIARE  :  v.  a.  Contornare  con  fran- 
gia^ Ornare  di  frangia  .  U  oro  di  cui  la  veste 
è  tessuta,  e  frangiata  si  è  la  fede .  Salyin. 
disc.  Or  tu  in  man  prendi  V  Egide  frangiata^ 
cui  assai  scotendo  ,  spaventa  gli  Eroi  Achei» 
Salvin.  Ilind. 
FRANGIATO,  TA  :  add.  da  Frangiare.  V. 
FRANGÌBILE:  add.  d'ogni  g.  Fragilis » 
Agevole  a  frangersi  // /pg^no  del  sorbo  è  sodo 
e  non  tiglioso ,  ma  agevolmente  frangibi* 
ht .  Crdsc.  Gomma  dì  color  rosso ,  acceso  y 
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trasparente  e  frangibile  ,  chiamata  sangue  di 
drago  in  rt^riwe.  Ricett.  Fior.  Il  freddo  per 
sua  facoltà  naturale  le  cose  tutte  render  ras* 
«IBI LI.  Magai,  leu.  se. 

FRANGIBILISSIMO,  MA:  add.  sup.  dì 
Frangibile .  Sono  tutti  di  troppo  frangibi- 
lissima condizione  .  Guitt.  lett. 

FRANGIBILITÀ  ,  FRANGIBILITÀDE , 
FRANGIBILITÀTE  :  s.  f.  Fragilitas  .  Qua- 
lità di  ciò  che  è  frangibile  ;  Fragilità,  Fragi- 
lezza  .  V.  -  Sono  piti  frangibili  che  la  frangi- 
bilità stessa.  Fr.  Gi'ord.  Fred, 

FRANGIMÈNTO:  s.  m.  Fractio.  L'atto 
di  frangere . 

§  I.  Frangimento  d'ossa:  dicesi  talvolta 
'il  quella  Dolorosa  stanchezza  che  prova  chi 
-^  assalito  da  febbre  terzana  .  quartana  o  si- 
mile .  Febbre  quartana  ,  ec  viene  con  gran 
freddare  e  frangimento  d'ossa,  Libr  cur. 
febbr. 

§  1.  Per  La  cosa  fratta  ,  Frammento .  Trovo 
la  lampana  intera  e  sana  ,  li  cui  frangi- 
manti con  tanta  paura  avea  ricolti .  DiaL  S. 
Greg. 

FRANGIONlRE:  v.  a.  Frangiare;  Orna- 
re di  frangia.  Sì  frangionato  e  gallonato 
d' oro  f  eh"  ci  n'  ha  per  ogni  dita  un  gran 
tesoro .  Bellin.  Bnccti. 

FRANGIOINXTO,  TA:  add.  da  Frangio- 
»are.  Y. 

FRANGIPANI  :  s.  f.  Voce  straniera  del- 
l' uso  .  Concia  odorosa  d'  ambra  e  zibetto , 
€os\  detta  dal  nome  del  suo  inventore .  Li- 
quore,  rosolio  alla  frangipana. 

FRÀNGOLA;  s.  £.  Mamnus  frangula.T. 
Botanico .  Specie  d' Ontano  che  produce  pic- 
cole bacche  nere ,  e  perciò  detto  anche  Alno 
nero.  11  legno  ridotto  in  carbone,  per  essere 
leggerissimo  serve  per  la  polvere  a'  artiglie- 
ria .  La  FRANGOL/k  prende  tal  nome  dalla  sua 
fragilità.  Màltiol,  Targ.  ec. 

FRANMASSÒNE:  s.  in.  Francesismo  con 
cui  alcuni  deniiiiuano  que' moderni  settarj  , 
che  anche  dic<"^'<^  Liberi  muratori. 

FRANNÒNNOLO  ,  LA  :  s.  m.  Vecchiuccio 
scimunito,  Miiichione.  Ma  oh  io  sono  il  bel 
FiiANNONNOLo,  cc.  perchè  io  poieva  là  in  casa 
farne  la  prova  .  L;isc.  Piuz, 

FRANTÈNDERE:  V  n.  Obaudire.  ^on 
jbcne  intendere  ,  Intendere  al  contrario  di  quel 
eh' è  dello.  Questa  cosa  si  sente  bisbiglia- 
re ,  e'  è  il  caso  di  FRANTEKDERE.  Magai,  lett. 
E  quando  alcuno  o  ha  udito  in  verità ,  o 
finge  d' aver  udito  il  rovescio  appunto  di 
quello  che  avemo  detto  ,  il  che  ì  Latini  chia- 
mano Obaudire  ,  noi  diciamo  :  egli  ha  fran- 
•TESO.  Varrh    Ercol. 

FRANTÈSO  ,  add.  da  Frantcnderc ,  Non 
bene  inteso.  Ne  mi  si  rende  inverisimile , 
tssendo  cosa  certissima  che   le  favgU  de" 


gli  antichi  e  tutta  la  teologia  de*  Gentili 
fu  in  gran  parte  tratta  dalia  Sacra  Scrittu- 
ra^ contraffatta,  ed  alterala  o  frantesa  . 
Salvin.  disc. 

FR.ANTO  ,  TA  :  add.  da  Frangere .  O  non 
Fiorentini ,  ma  disfiorati  e  disfogliati  e 
FRANTI.  Guitl.  lett. 

FRANTÓIO  .  -  V.  Fattojo . 

FRANTUME:  s.  m.  Fragmentorum  conge^ 
ries .  Tritume,  o  Quantità  di  frannuenli  Sic- 
come fradicio  diceano  fracidio,  con.  maggiore 
eleganza  e  vicinità  maggiore  aìV  origine  La- 
tina di  fraces  che  sono  i  frantumi  a  uliva. 
Salvin. 

FRANZESlTO,  TA.-  add.  usato  anche  iu 
forza  di  sost.  Che  ò  infetto  di  lue  venerea  . 
Tutti  gli  accidenti  che  soffrono  i  TVikycF.sKTt 
si  leggono  ne;^li  antichi  autori.  Pap.  Burch. 

FRANZÈSE:  add.  d'ogni  g.  di  Francia, 
Francese  e  s'  usa  anche  in  forza  di  sost.  Poi', 
che  la  moda  necessita  a  barattare  i  buoni 
nomi  antichi  Toscani  nei  moderni  frakzesi  . 
oottc)i*>  ce. 

FRÀNZESEGGIiRE  :  v.  n.  Usar  franze- 
sìsmi  .  Io  ho  detto  franzeseggia  ,  seguendo 
V analogia  come  si  dice  vezzeggia.,  amoreg- 
gia ,  favoreggia ,  tasteggia ,  e  simili^  tutti  di 
gusto  Toscano .  Lam.  Pn  f.  Ant. 

FRANZESÌSMO,  e  FRANCESISMO  :  s.  ui. 
Voce,  o  maniera  di  dire  Francese.  Perdoni 
la  nostra  .accademia  questo  franzesismo.  Ma- 
gai lett.  Red.  lett.  ec. 

FRAÒRE.  -  V.  e  dì  Fetore  .  Puzzo. 

FRAPPA  :  s.  f.  Trincio  de'  vestimenti .  la 
presi  una  vesta  da  donna  tutta  piena  di  frap- 
pe, e  di  f  occhi .  Fir.  As. 

§.  Frappe:  diconsi  da' Pittori  Le  foglie,  e 
le  fronde  degli  alberi  dipinte,  o  disegnate  in- 
sieme .  E  d'  orpello  E  di  fiamme  e  frapjhs 
e  fronde  nobilitati  .  Buon.  Fier. 

FRAPPARE  :  v.  a.  Far  le  frappe  a'  vesti- 
timenti  ,  o  simili,  f^oc  Cr. 

§  I.  Figur.  Minutamente  tagliare.  Rinaldo 
gli  ha  frappato  la  persona  ,  e  molto  san- 
gue in  terra  avea  gittato .  Moig.  Chi  ha 
frappato  //  viso,  e  chi  la  testa.  Bern.  Ori. 

§  2-  Per  Giuntare,  Ingannare,  AvviUippnr 
con  parole  .  Quando  alcuno  ih  favellando 
dice  cose  grandi  impossibili,  o  non  verisi— 
miliy  ec.  se  lo  fa  artatamente  per  inganna-- 
re,  a  giuntare  chicchessìa  y  o  per  parer  bra- 
vo si  dice  FRAPPARE,  tagliare  ,  frastagUarc  ^ 
Varch.  Ercol. 

§  3.  Per  Frappeggiare  .   Voc.  Vis. 

§  4-  Per  Ciarlare,  Favoleggiare.  Sono  aU 
euni  vantatori  che  frappano  e  bravano  di 
far  cose,  che  quando  poi  si  viene  allapruOiO. 
non  ardiscnn  tenturle  .  Ar.  Cass. 

FRAPPATO,  TA:  add.  da  Frappare.  Una 
gasa  cappata  usa  abitare.  Belliuc.  sou.  Le 
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calze  si  portano  tagliate  al  ginocchio  e  con 
cosciali  soppannati  di  taffettà  e  da.  molti 
FKAPPATi  di  velluto  yohiglierate  .  Varch.  slor. 

FRAPPATÒRE  :  s.  m.  Avviluppatore  . 
Ciurmante  ,  frappatore  ,  un  cerinolo  ,  Quel 
che  pan  tanto  le  forche  a  pinolo .  Libr.  son. 

FRAPPEGGIARE:  v.  a.  T.  Pittorico .  Far 
frapivfl  .  Foc.  Cr.  ec. 

FRAPPEGGIATO:  s.  m.  Pittura  di  frap- 
pe .  /  suoi  però  hanno  un  certo  scherzo  nel 
FRAPPEGGiATo,  c^  uua  tale  leggiadria .  hdld'm. 
Dee. 

FR\PPOLA:  s.  f.  Voce  dell'uso.  Inezia, 
cosa  da  nulla  . 

FPi  APPONERtA  :  s.  f.  Ciance,  favole de'frap- 
patori  .  E  che  ci  state  alle  frapponerìk  del 
podestà   eh?    F:>£C   com. 

FRAPPONIMÈNTO:  s.  m.  Interponimen- 
to,  Interposizione.  Fir.  As.  Segner.  ec 

FRAPPÓRRE  :  v.  a.  IiUerpuire,  Frammet- 
tere ,  Tramezzare  ,  Inlramellere  .  Finalmente 
perchè  l'ambra  ,  e  tutte  V  altre  sustanze 
elettriche  non  tirino  ,  basta  un  sottilissimo 
velo  che  si  frapponga  fra  esse  e  il  corpo  da 
attrarsi  .  Sag.  nat.  esp. 

^.  Frapporsi  :  n  p.  Nel  mezzo  alla  qui' 
Stione  ,  tra  di  lor  si  frappone  .  F-^.  Jac.  T. 
Io  non  voglio  frappormi  in  queste  disputa- 
zioni  .  Fr.  Giord.  Pred. 

FRAPPOSIZIÓNE:  s.  f.  Interposizione, 
Fripponimento  ,  e  dicesi  di  cosa  e  di  tempo 
frapposto  .  Frapposizione  di  secoli y  e  degli 
oggetti .  Algar.  Siigg. 

FRAPPOSTO,  TA:  add.  da  Frapporre. 
E  tutte  queste  insegne  frapposte,  suprap' 
poste    e    sottoposte  .  Buon.  Fier. 

FRASÀRIO:  s.  m.  T.  Filologico.  Raccol- 
ta di  frasi,*  libro,  che  instruisce  intorno  alle 
buone  frasi  di  una  lingua  . 

§.  Frasario  :  si  dice  anche  comun.  e  per 
lo  pili  per  dispregio  di  un  dato  numero  di 
frasi,  di  cui  suole  far  uso  uno  scrittore  e 
nn  parlatore  . 

FRASCA  :  s.  f.  Ramus  fronda .  Ramucello 
forzuto,  per  lo  più  d'  alberi  boscherecci. 
Frasca  verde  ^  novella  y  tenuce ,  gentile.'' 
Eiitran  di  nuovo  al  doloroso  ballo  Che  d'al- 
tro che  di  frasche  ,  e  pive  è  adorno.  Bern. 
Ori.  -  V.  Fogliame,  Fronda. 

§  I.  Frasche,  o  F'incigli:  si  dice  anche 
•n  Toscana  alle  Foglie  secche  ,  che  si  fanno 
mangiare  alle  pecore  uelF  inverno. 

1^  'Jt.  Onde  Far  la  frasca,  o  la  fronda ^ 
dicesi  da'  Contadini  del  Coglierla  da'  rami , 
per  serbarla  a  nutrimento  delle  bestie. 

§  3.  Chi  sta  sotto  la  frasca  ,  ha  quella 
che  piove  ,  e  quella  che  casca  :  prov.  che 
vale,  che  Chi  per  la  piova  si  ripara  sotto  la 
frasca,  ila  quell'acqua  ohe  piove  dal  cielo, 
«  quella  che  casca  dalla  frasca. 


§  -i.  Frasca  :  dlcesl  anche  per  lo  stesso 
che  Bosco  o  Capannuccs  di  giueslra ,  scope, 
o  altro  che  s'  usa  f;u'e  pe'  bachi  da  seta  .  Le- 
var i  bozzoli  dalia  frasca.  -  V.  Sbozzol;ire. 
Mandare  alla  frasca  i  vermi  da  seta.  Risc. 
Malm. 

S  5.  Frasche  :  nel  num.  del  più  figur.  vale 
Ciance,  B.ije  ,  Chiacchiere  ,  Fantoccerle  ,  Va- 
nità ,  Bagattelle,  Frascherie.  Dietro  a  que- 
ste FRASCHE  andarmi  pascendo  di  vento  .  - 
Con  sue  frasche  ,  che  portate  avea ,  in  Agno- 
lo si  trasfigurò .  -  Scrisse ,  in  su  quella 
carta  sue  frasche.  Bocc. 

g  6.  Talvolta  vale  Bugia  ,  Cosa  inventata 
per  ingannare,  o  per  tergiversare.  Al  conte 
domandava  perdonanza^  E  tanto  avviluppò 
Frasche  e  viole,  ec.  C'ieaW  error  suo  trovò 
pure  una  scusa .  Beni.  Ori. 

^;  7.  Per  Met.  si  dice  ad  uomo  leggieri  e 
più  comun.  a  donne  vane  e  leggieri  ,  dalla 
vanità  e  leggerezza  loro  ,  simile  a  una  fra- 
sca ,  come  pure  Fraschetta,  Frascheltuola , 
e  Far  la  frasca  .  -  V.  Civetta.  Son  forzato 
pertanto  ,  per  dimostrare  ,  che  io  non  sono 
una  TRfiSCK  ,  a  renderne  distintamente  il  per- 
chè .  Alleg.  E  tuy  frasca,  ti  metti  a  ciarlar 
per  le  we    Balilov    Dr. 

§  8.  Per  simil.  si  dice  anche  talora  De'pe- 
scì  .  E  gli  altri  pesci ,  che  hanno  della  fra- 
sca ,  cioè  Che  sono  leggieri.  Bern.    rim. 

§  9.  Al  buon    vino   non   bisogna   frasca  : 

f)rov.  cioè  II  buon  v'no  non  ha  bisogno  d'al- 
eltamento  e  di  contrassegno  tolta  la  met. 
da  quella  frasca ,  che  mettono  i  Tavernaj 
sopra  le  porte ,  quando  fanno  qualche  ma- 
nomessa di  vino  per  allettare  la  gente  . 

§  10.  Render  frasche  per  foglie  :  modo 
proverb.  lo  stesso  che  Render  pan  per  fo^ 
caccia f  cioè  Render  la  pariglia,  il  contrac- 
cambio. Dicesi  ancora  y  ec.  ma  più  gentil- 
mente :  egli  ha  risposto  alle  rime  ,  o  per' 
le  rime  ^  e  pili  hoccacctvolmente  rendere  y 
come  diceste  voi  di  sopra  ,  pane  per  focac-^ 
eia  y  o  frasche  per  foglie.  Varch.  Ercol. 

§  II.  Saltare,  Essere,  Passare,  e  simili, 
di  palo  in  FRASCA,  o  d  Arno  in  Bacchilone: 
vale  Ai»^>r  d'una  cosa  in  un'altra  senza  or^ 
dine  e  proposito.  Ho  saltato  di  palo  in  fra- 
sca ,•  ne  dovrei  esser  proverbiato.  Red.  annoi. 
Ditir. 

§  li.  Meglio  è  fringuello  in  man,  che 
tordo  in  frasca  :  detto  proverb.  significante 
Assai  più  valere  una  cosa  piccola  che  si  pos- 
segga,  di  quel  che  vaglia  una  grande  che  non 
s'abbia,  ma  solamente  si  speri.  Belline  son. 

g  i3.  Fender  V  uccello  in  sulla  frasca:  lo 
slesso  che  Fender  la  pelle  dell'  orso .  -Y» 
Orso. 

FRASC\NTE:s.  m.  T.  Pittorico.  Dipinto- 
re  di  paesi  rappresentanti    luoghi  salvatici  o 
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t)0scherecci .  Il  Zelotti    terribile   frascìntk. 

Aignr.  Sngg.      ^ 

FRASCARIUCCIA:  s.  f.  Voce  deU'uso. 
Piccola  frascheria  ,  o  bagattella. 

FRASCATO  :  s.  m.  Tetto ,  o  pergola  di 
frasche  come  si  pratica  sovente  davanti  al- 
l' osterie  di  campagna ,  fallo  per  comodità  di 
chi  vuole  star  a  bere  e  mangiare  all'  aria 
Facciasi  loro  un  portico ,  o  frascato  (V  assi , 
coperto  di  tegoli  o  di  frasche.  Pallad. 

§.  Per  Quanlilà  di  rami  colle  frasche  legati 
insieme ,  come  frasconi  e  siiuili.  E  per  avere 
apparecchiato  da  riempiere  i  fossi ,  feciono 
tutto  il  legname  e  frascati  ,  che  avieno  ne' 
loro  campi ,  conducere.  -  Sanza  contrasto 
riempierono  di  loro  faascati  il  primo  fosso. 
M.  Vili. 

FRASCHEGGIyVRE  :  v.  a.  Romoreggiare; 
e  dicesi  solo  delle  frasche  degli  alberi  mosse 
da  checchessìa.  E  intorno  a  essa  un  mor- 
morio ,  ec.  d'  un  FRASCHEGGIAR  chc  le  veniva 
appresso.  Segr.  Fior.  As. 

g.  Per  Burlare,  Beffi  re,  Scherzare,  Folleg- 
giare ;  Voler  la  bdjn ,  Far  bagattelle  e  scherzi 
da  fanciullo.  Non  altramenti  con  uno  scolare 
credendosi  frascheggiare  ,*  che  con  un  altro 
.  avrebbe  fatto .  Bocc.  nov.  E  tanto  avviluppò 
frasche  e  viole  ^  Come  colei  die  a  frascheg- 
giare era  usa.  Che  alV  error  suo  trovò  pure 
una  scusa.  Bern.  Ori. 

FRASCHEGGÌO  :  s.  m.  Rumore  che  fa  il 
vento  o  altra  cosa  fra  le  frasche.  Ma  i'  sentì' 
traile  frasche  un  rovìglieto  }  quasi  un  romo- 
re  tra  rovi ,  nella  macchia  j  un  frascheggìo. 
Salvin.  Buon.  Tane. 

FRASCHERÌA  :  s.  f  TTugoe.  Frasche  ,  Ba- 
jata,  Fantocciata,  Bagattella',  Scherzo.  Fe^  in- 
saccarmi nella  ragna  con  siio^  gl^if^ni  e  fra- 
scherie .  Lor.  Med.  Canz.  EU'  è  tenuta  una 
delle  maggiori  stregone ,  e  delle  più  potenti 
di  questa  città ,  la  quale ,  e  con  fuscelli  e 
con  petrucciole  esimili  thascrzi^ib  ,  saprebbe 
sommergere  tutto  questo  mondo  neW  antica 
sua  confusione:  Fir.  As, 

FRASCHÉTTA  :  s.  f  Dim.  dì  Frasca .  Fem- 
mina cosa  mobil  per  natura  Più  che  fra- 
schetta al  vento.  Tass.  Atn'mt.L' augel  ch'e- 
sce dal  laccio ,  ha  poi  paura  D' ogni  fra- 
schetta che  si  muove  al  vento .  Bern.   Ori. 

§  I.  Fraschetta  :  dicesi  per  met.  ad  Uo- 
ino  ,  o  donna  giovane  leggieri  e  di  poco  giu- 
dizio, quasi  Piccola  frasca  movibile  al  vento. 
JVon  a  diss'  io  ,  che  quella  fraschetta  non 
farebbe  nulla  di  quello  che  tu  mi  commet- 
testi eh'  io  gli  dicessi  da  parte  tua  ?  Varch. 
Suoc.  A^on  più,  non  piii  ,  fraschette,  paz- 
zerelìe ,  che  tonto  ghignazzar  y  che  tanto  scor- 
rere ^  Buon.  Fier. 

§  2.  Fraschetta  :  e  più  comun.  Fraschette 
si  dicono  Quelle   frasche  su  cui  si  pongono 
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paniuzze  per  pigliare  uccelli .  Lontano  il  bt^ 
sco  v'ha  pel  cacciatore  ,  mal  v'è  da  far  fra* 
schetta  ,  o  frasconojn .  Alleg. 

§  3.  Fraschetta  :  T.  di  Stamperia  .  Tela- 
relto  di  ferro  con  yarj  sparti  menti  di  carta  , 
o  simile  ,  che  metlesi  sul  foglio  da  stampare, 
affinchè  ciò  che  ha  da  rimaner  bianco  ,  non 
venga  macchiato  . 

FRASCHETTÌNO,  NA  :  s.  f.  Dim.  d^  Fra- 
schetta . 

FRASCHETTUÒLA  :  s.  f  Voce  dell'  uso  . 
Lo  stesso  che  Fraschetta,  detto  di  donna  leg- 
gieri . 

FRASCHIA  :  s.  f  T.  de'Costrnttori  di  navi. 
Modello  che  serve  per  conformare  qualche 
pezzo  di  legname,  che  deve  applicarsi  per 
riempimento  fra  due  tavole  .  Onde  Cogliere 
la  frascìùa  ,  vale  Misurare  il  vano  per  for- 
marne il  modello  , 

FRASCHiERE:  s.  ni.  ^tga/or.  Che  fa  fra- 
scherìe,* Uomo  leggieri.  -  V.  Fraschetta .  ^'^/i 
è  un  bugiardo  ,  e  un  gran  fraschiere  .  Nov, 
ant.  Certi  Buffon  ,  fraschier  ,  certi  ignaiovi^ 
Dipinti  in  mille  logge  e  mille  orciuoli .  Morg. 

FRASCOLÌNA  :  s.  f  Dim.  di  Frasca .  La, 
fantasiuccia  comincia  a  lavorare  ,  vorebbc 
FRASCOLINB.  Tratt.  gov   fam. 

FRASCONÀIA  :  s.  f  Jucupium.  Uccellare. 
Mal  v' è  da  far  frase lieila  e  frasco>aja, 
Wleg.  Jvviso  gli  e  chc'l  tempo  di  sementa. 
tutto  avea  speso  in  frasconaje  ,  e  'n  reti  . 
Buon.  Fier. 

§  I.  Frasconaja:  figur.  Ornamento  vano. 
Frasconaje  allegoriche  degli  Iddìi  -  Non  cam- 
minando per  quella  trivialisslma  ,  e  nojosiS'^ 
sima  via  sempre  d' amori ,  d'  amorazzi ,  e  di 
frasconaie  amorose.  Uden.  Nis. 

§  2,  Esser  ridotto  in  fkasconaja.  -  V- 
Fanciulla) a  . 

FRASCONCÌNO:  s.  m.  Ramulus .  Dim .  di 
Frascone^  Ramuscello .  Avendo  prima  con. 
una  scoperta  ,  o  fra  sconcino  ben  diguazzato  > 
e  mescolato  il  calore.  Celi  in.  Oref 

FRASCÓNE:  s,  m.  e  per  lo  più  Frasconi, 
pel  numero  del  più .  Vetloni  di  querciuoli ,  o 
simil.  legname ,  che  si  tagli ,  per  lo  più  per 
abbruciare.  Ad  alcune  (  vigne  }  si  pongono 
pali  e  pertiche ,  ad  alcune  altre  pali ,  o  fra- 
sconi solamente .  Cresc. 

§  I.  Portare  frasconi  :  dicesi  per  simil. 
Delle  galline,  quando  per  malattia  portano 
l'ale  tese,  e  le  fregan  per  terra,  con»e  i  fra- 
sconi caricati  sopra  i  somieri  che  per  la 
lurjghezza  loro  toccan  di  dietro  la  terra  ; 
e  SI  trasporta  anche  alle  persone  Quando 
per  alcuna  indisposizione  souo  deboli  e  male 
in  gamba.  Le  polizze  non  puh  ^  porta  i  fra- 
sconi, e  colle  spalle  si  è  giuocalo  un'  anca» 
Malm. 

§  2.  Portare  i  fbasconi   a   Vallombrosai 


FRA 

We  Portare  afciiua  cosa ,  ove  ne  è  abbondan- 
lu .  -  V    Cavolo . 

g  5.  Frascone:  per  lo  stesso  che  Frasche  , 
Ciance,  Bagattelle.  E' si  convennò  molte 
folte  dare  il  frammesso  di  frasconi  .  Fr. 
iiacch.  nov. 

§  4  Frascone:  T.  di  Marinerìa.  Lo  stesso 
che  Seriale.  Frasconi  dell'albero  grande; 
f^RAScoNi  del  trinchetto  -  Otto  menali  di  fra- 
sconi. 

FR\SE:  s  f.  Phrasis.  Modo  di  dire.-  V- 
Elocuzione,  Idioma.  Frase  semplice^  pura  ^ 
thiara,  nobile y  poetica  ,  figurata,  volgare, 
triviale,  bassa.  -  Ad  imitazione  della  frase 
de'  Greci ,  e  de'  Latini.  Red. 

^.  Per  traslato ,  si  dice  anche  dell'  Espres- 
eioni  della  musica.  Ogni  frase  e  periodo  della 
musica . 

FPtxVSEGGI AMÉNTO:  s.  m.  L'uso  delle 
frasi .  Io  penso  che  niuno  dubiti  che  la  pe- 
rifrasi o  FRASEGGiAMtNTO  uon  fuccia  il  Subli- 
me .  Gori  Long. 

FRASEGGIASTE  :  add.  d' ogni  g.  Che  fra- 
seggia. La  latina  lingua,  per  esser  lins^ua 
FRASEGGiANTE,  anzi  che  nò,  ec.  è  necessitata 
a  dilungarsi  non  poco  dalla  semplicità .  Sal- 
•Vin.  pros.  Tose. 

FRASEGGIARE:  v.  a.  Usar  frasi  nello 
acri  vere  o  nel  parlare .  Nella  gran  varietà 
de'  modi  del  costruire  e  del  fraseggiare. 
Magai,  lett. 

FRASEGGIATÓRE:  verb.  m.  Che  fraseg- 
gia .  Bellin.  lelt. 

FRaSSIGNUÒLO:  s,  m.  Fraxinagolus . 
Albero  simile  al  frassino  nel  Itguo  ,  e  nelle 
fronde  ,  il  quale  ne'  luoghi  dimestichi  e  col- 
tivali si  diletta.  Produce  un  frutto,  ovvero 
granella  piccole,  le  quali  sono  nere,  quando 
fion  mature,    e  mollo  dolci.  Cresc. 

FRASSINÈLLA  :  s.  f  Dictamum  album . 
•Pianta  negl'aspetto  bellissima,  cosi  delta -per- 
chè le  sue  fronde  sono  molto  simili  a  quelle 
del  frassino.  Il  suo  fiore  è  Viighissimo  e  mollo 
odorifero  come  quello  del  nostro  cedro.  Dal 
Maliiolo  è  chiamato  anche  Dittamo  volgare, 
e  Dittamo  bianco. 

§  I.  Frassinella  :  h  anche  detta  dal  Mat- 
tiolo  Quella  pianta  che  comun.  si  chiama  Si- 
gillo di  Salomone.  Chiamasi  volgarmente  il 
Poligonato y  in  Toscana  frassinella;  ed  in 
altri  luoghi  d^  Italia  ,  imitando  il  Greco , 
ia  chiamano  Ginocchietto  .  Matt.  Diosc.  Que- 
sta pianta  adoperav<si  altre  volte  dalle  donne 
a  uso  di  liscio,  onde  il  prov.  La  frassinella 
ogni  vecchia  fa  zitella ,  ovvero  Ogni  rusti- 
ca fa  bella.  Serd.  Prov.  Dittamo  bianco y 
pianta  nostrale  ^  tutta  diversa  dal  dittamo 
di  Candia ,  ed  altrimenti  si  domanda  dittamo 
tuAssiNELLA  .  Ricett  Fior. 
£  2.  FjuAssiKELLA.  ciuaxruisi  òDche  una  Sorta 
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di  pietra  che  serve  a  dare  il  filo  a'  ferri ,  co' 
quali  si  lavorano  i  metalli  ed  nUre  cose  ,  e 
per  pulire  i  piani  dipinti  di  smalto.  Colle 
pietre  frassinelle  si  assottigli  tanto  lo  smalto, 
quanto  si  vegga  abbastanza  trasparente.  Va- 
sar.  Baldin.  ec  Con  queste  pietre  dette fuks- 
siNELLE  si  adopera  insieme  un  poco  di  pO" 
mice  ben  pe.sta.  Benv.  Celi.  Oref 

FRASSLNEO,  NEA:  add.  di  Frassino.  ^5/« 
FRAssTNEA.  Solvìn.  sc  Erc. 

FRASSINETO  :  s.  m.  Fraxinetum.  Luogo 
dove  sien  piantati  molti  frassini.  E  se  colai 
luogo  sarà  cretoso  y  si  conformerà  assai  bene 
con  esso  r olmeto,  il  frassineto,  V oppio  e  'l 
rovereto.  Crrsc 

FRASSINO:  s.  m.  Fraxinus.  Albero  noto, 
la  di  cui  ombra  fuggono  i  serpi;  onde  Plinio 
suppone,  che  se  dentro  a  un  cerchio  di  foglie 
di  frassino  sia  posto  il  fuoco  e  un  serpe  ,  il 
serpe  per  non  dar  nel  frassino ,  piuttosto  sì 
getta  nel  fuoco.  11  suo  seme  è  detto  Lingua 
di  pnssera.-Y.  Avornio,  Avorniello.  Frassino 
selvaggio.  Alam.  Frassino  leggiero.  Bern.  Ori. 
Tutte  eran  di  boschetti  di  querciuoli ,  di 
frassini,  ed'  altri  alberi  verdissimi.  Bocc.  nov. 
FRASSÙGNO:  s.  m.  Lo  stesso  che  Sugna. 
Borgh.  f^esc.  Fior. 

FRASTAGLIA:  s.  f.  Frastaglio.  Dianmi  a 
credere  che  le  veste ^  V  anclla  ,  e  le  catene  , 
e  le  tante  frastàglie,  e  tante  pompe  che 
s'usano,  si  faccian  con  gV  inchini.  Cecch.  Dot. 
FRASTAGLIÀME:  s.  m.  Frastagliamento, 
Frastaglio.  Che  veggh'  io  ?  Piatti  di  frasta- 
gliami, frutte,  pane,  salumi,  ove  vann'  «fir."'~ 
no?  Buon.  Fier.  Piatti  di  frastagliami,  cioè 
frastagli  ,  frappe,  tagliuzzanienti,  minutaglie^ 
Salviu.  Fier  Buon. 

FRASTAGLIAMENTO;  s.  m.  Il  frastaglia- 
re, e  i  frastagli  stessi.  Voc.  Cr. 

§.  Per  Intaccatura.  Quando  questa  tavola 
sottile  si  porrae  nella  cavatura,  sì  la  em- 
pierae  tutta  da  ogni  parte  con  suo'  fhasta- 
GLi AMENTI  seuzu  aggiugnimcnto  o  scema- 
mento.  Libr.  A.strol. 

FRASTAGLIENTE:  add.  d'ogni  g.  Che 
frastaglia.  Si  dice  frappare  ,  tagliare  ,  frasta- 
gìiare,  onde  frastagliante  e  frasi  agliata- 
mente.  Varch.  Ercol  E  frastagli  ante  e  te- 
merario voglia  per  forza  la  limosina.  Buon. 
Fier. 

FRASTAGLIARE:  v.  a.  Minute  concidere. 
Trinciare  minuto  ,  Frappare  ,  Cincischiare  , 
Inta"liuzzare.  -  V.  Dilrinciare,  Nonché  i  pan-^ 
ni  di  dosso  con  molti  cincischi  e  colori  si 
FRASTAGLINO  c  ripczziuo ,  ma  le  calze ,  CC. 
Frane  Sncch.  nov.  Dunque  co.stor  non  face aìl^ 
per  motteggio.  Lo  scudo  Vano  all'  altro  assai 

FRASTAGLIA  .    Morg. 

§  I.  Per  Affollarsi  nel  chiacchierare,  Avvi- 
lupparsi ;  ed  anche  Imbrogliar  se ,  od  altri,  con 
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discorso  o  mal  ordinato  o  malizioso.  Quando 
clcuno  in  favellando  dice  cose  grandi ,  im- 
possibili e  non  ve.risinuu  ,  ec.  se  lo  fa  ar- 
itdamente  per  incannare  e  giuntare  chic- 
chessia y  a  per  prtrer  bravo,  si  dice  frappare, 
tagliare  ,  frastagliare.  Varch.  Ercol. 

§  2.  Frastagliabe:  Stralciare.  Fare  stral- 
cio per  disbrigar  le  liti.  Tempo  t*'  avanzerà 
S*  arditamente  frastaguerete  e  staglierete , 
e  'n  fretta  tirerete  a  traverso  e  vignate  e 
bosco  te .  Buon    Fier. 

FASTAGLIITA:  sf.  Astratto  di  Frasta- 
gliare .  II  ira  stagli  a  re. 

^,v  Per  niet.  Confusione ,  Ammnssamento . 
C'ie  ramar,  che  barde/ ,  che  frastagliata. 
J)i  minacce  s^nC  io  verso  la  porta  Dello  spe- 
dai .  B  inn.  Fier. 

FRASTAGLIATAMENTE:  avv.  Confu- 
se .  C^\i^\.\^'^tt\Qn\.e ,  Invlistintamente .  Di  che 
io  parlandovi ,  come  si  vuol  parlare  a*  savj\ 
rome  voi  siete,  frastagliatamente  vi  dica. 
Varch.  Ercol.  qui  è  detto  per  ironia,  r-  V- 
FFastagliante  . 

FRASTAGLI \T0  :  add.  da  Frastagliare. 
Z>a  notturna  berretta  esser  didì  costretta  so- 
pra 7  cappuccio  FRASTAGLIATO  Stare.  Frane 
Sacch.  rim. 

FRASTAGLIATURA  :  s.  f.  Crena.  Tagliuz- 
zamf'nto  ,  Piccola  tagliatura,  e  talvolta  Intac- 
catura. E  farai  iguale  questa  cavatura  da 
ogni  parte  y  e  farai  in  lei  due  frastaglia- 
TORE ,  e  V  una  sarae  dalla  parte  di  fuori 
del  quadrante ,  e  V altra  sarae  dalla  parte 
di  suo  centro.  Libr.  Astrol.  qui  Intaccatura. 

FRASTÀGLIO:  s.  m.  Lemnisci.  Trincio, 
Cincischio .  Questi  frastagli  .  questi  ricami 
a  me  non  piacciono  ^  a^  maschj ,  alle  femmi- 
ne sì  .  Agn.  Pand. 

FRASTENÈRE  :  v.  a.  Remoràri .  Soprat- 
tenere ,  Tenere  a  bada .  Fui  miso  in  giuoco, 
e  FR astenuto  in  pianto.  Rim,.  ant. 

FRASTÌIVGOLO  :  s.  m  Specie  d'intingo- 
lo che  s' intreccia  tra  altre  vivande .  Pros. 
Fior. 

FPtASTORNÀRE:  v.  a.  Irritum  facere. 
Far  tornar  indietro y  ma  il  fig.  ha  quasi  in- 
teramente usurpato  il  luogo  del  proprio,  e 
VJile  Lnpedire,  Rivocare,  Dissuadere,  Rimuo- 
vere una  cosa  intrapresa.  -  V.  Stornare ,  Di 
Tertire  .  Erasi  il  matrimonio  per  diversi  ac- 
cidenti FRASTORNATO  .  —  li  riprender  cosa  , 
che  FRASTORNAR  «0/7  SÌ  possa  ,  nìuna  altra 
cosa  è  a  fare ,  se  non  volersi  più,  savio  mo- 
strare y  che  gì'  Iddìi .  Boro.  nov.  Jhhfendo 
i  tribuni  per  queste  parole  frastornata  la 
plebe.  Mirac   M;td. 

FRASTORNÌO  :  s.  m.  Romore  che  rim- 
bomba e  stordisce .  E  di  mia  tromba  d'o'-o 
al  FRAsron'sio  Risponder  terra  e  mar  da  lito 
a  lito.  fieli.  Bucch. 
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FRASTUÒLO  :  )  s.  m.  Sonitus.  Confusio- 
FRASTUÒNO .  ^  ne  di  diversi  strepiti 
e  romori  ,  quasi  fuor  di  tuono.  -  V.  Frajjore  , 
Busso  ,  Fracasso  ,  Rimbombo .  Fae  V  usato 
FRASTvoN  per  la  cucina .  Buon.  Fier.  Ma  il 
gran  frastuono  ,  che  in  quelle  contrade  D'ar- 
mi ,  di  bestie  ,  e  d' uomini  rimbomba .  -  B 
fece  tal  frastuono,  e  tal  fracasso.  Che  sba- 
lordì a  un  tratto  ì  combattenti .  Malm. 

FRATACCHIÒNE:  s.  m.  Frate  grassotto, 
paffuto,  carnacciuto.  Voi  fate  ,  coni' ei  fa^ 
ne  piti,  ne  meno  ,  E  siete  per  mia  fé  quel 
FRATAccinoNE  ,  Che  lodava  il  digiuno  a  cor- 
po pieno.  Ed  era  gran  devoto  del  cappone. 
Beni.  Ori. 

FRATACCIO:  s.  m.  Pegg.  di  Frate  ,  Fra- 
te cattivo.  Così  sepolta  in  sor  no  per  un'ora 
Fu  la  donzella  da  quel  mal  frataccio. 
Bern    Ori. 

FRATÀGNA  :  s.  f.  Voce  Lombarda.  Quella 
specie  di  Lodola  che  in  Toàcana  è  detta 
Panterana  .  -  V.   Ali  >'lola  . 

FRATÀ.TO,  JA:  add.  Che  tratta  volentieri 
co'  frati.  Foc.  Cr. 

§  T.  Aggiunto  di  Zucca  grossa  vernina.  - 
V.  Zucca. 

t5  2.  È  anche  aggiunto  d'  una  specie  di 
Ciriegia.  V. 

FRATE:  s.  m.  Frater.  Fratello;  ma  m 
questo  e  nel  seguente  sign.  oggidì  più  non 
s'  usa.  Menatemi  ove  fu  morto  Andreas  mio 
frate.  G.  Vili. 

§  I.  Per  Ciimpagno,  Amico.  O  frati,  dissi^ 
che  per  cen'o  miìia  Perigli  siete  giunti  al- 
l' occidente.  Dant.  Inf.  Ben  si  può  dire  a  me  : 
Frate,  tu  vai  Mostrando  altrui  la  via.  Petr. 

§  2.  Per  Uomo  di  eh"  >slro  e  di  Religione, 
detto  cosi  dal  vivere  insieme  in  carità  e  fra- 
tellanza .  Come  FRATI  minor  vanno  per  via. 
Dant.  Inf. 

§♦  3.  Onde  Far  frate,  vale  Far  prendere 
r  àbito  religioso  in  alcniia  delle  religioni  clau- 
strali. Una  religione  di  frati.  Bocc  uov.  Del" 
V  ordine  de' minori  vv,kti  prcdicidori.-V^k'n 
Romitani  e  del  Carmine .  Passav.  Che  non 
volean  prete  far  ne  frate  ,  Chi  non  era 
d'  età,  ec.  Bern. .Ori. 

§  4.  Farsi  FRATE  :  vale  Entrare  in  alcuna 
religione  claustrale. 

§  5.  Per  Sorta  dì  vaso  da  stillare ,  per  Io 
pili  di  vetro,  usato  dagli  Alchimisti.  J^rgen<a 
vivo  purgato'  libbre  2 ,  mettilo  in  vaso  da 
stillare  ,  chiamato  frate  ,  il  quale  sia  unito 
a  un  altro  frate  ,  e  ciascun  da  per  sé  sia 
di  tenuta  di  libbre  sei.  Ricett.  Fior. 

§  6.  In  più  ristretto  sign.  dicesi  a  Que*  re- 
ligiosi che  non  sono  negli  ordini  sacri,  chfi 
più  comun.  diconsi  Laici,  Conversi,"  laddove 
gli  altri  son  detti  Padri  . 

§  7.  Per  quell'  Embrice   foralo ,    e   latto  a 
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guisa  di  «ippwccio,  per  dar  hiuie  aiJ«  stanze 
a  tello  citile  case  ,  che  per  altro  modo  aver 
«cu  lo  possano.  l^QC.  Cr. 

§  8.  Frate,  o  Fraticello  j  o  Monaco  t  o 
3/onachelto:  chiamasi  dagli  Oiiiu»I:«j  una 
Scatto  nocellalo,  o  sia  snodalo  nicdiautc  un 
pernio ,  che  serve  a  far  alzare  la  soneria  degli 
On'uoli  da  torre. 

^  9  Fuate;  T.  de*  Librai,  Stampatori,  ce. 
Pagina  di  un  libro  rimasta  in  ^  bianco  por 
iuav vertenza  del  Torcoliere,  o  cosi  male  stam- 
pala che  jnoa  si  può  leggere ,  ^  par  quasi 
ni«nca. 

t;  10.  Friti  :  diconsi  dalle  donne  in  Toscana 
Que'  vermi  da  seta  i  quali ,  per  non  esser  man- 
dali per  tempo  alla  ffasca,  s  incrisalidano  sulle 
stuoje  ;  tratta  la  similitudine  dallo  slare  iavoUi 
oonie  i  Irati  nelle  cappe  e  cappucci.  Biscioli. 
S  II.  Frate:   nome   che  i  Pescatori  danno 
ad  un  Pescetto  assai  simile  al  ghiozzo,  il  quale, 
sebbene   sottilissimo  di    vita ,  nuota  fonaendo 
r  acqua  per  taglio  e  non  di  piatto  come  fa  la 
Sogliola  I   ed  è   molto  vago  dell'  Ostriche ,  // 
FRATE,  ec.  ha  tanto  d' inget^no,  che  gli  piac- 
cion  l'ostriche  soi'ra  ogn' altra  cosa y  e  come 
vede  il  bello ,  cioè  cK'  elle  stieno  aperte,  p'  in- 
sacca dentro  con  lestezza,  vi  si  rannicchia 
come    una  serpe ,   ed  a  suo  grand'  agio  si 
mangia  l'ostrica.  Magai,  lelt. 
'-  t^  «*i.  Uva  rfe'FEATi:  sorta  di  ribes  alquanto- 
differente    dall'  altro  nella  foglia,  e  così  detto- 
perchè  si  trova  in  abbondanza  sul  monte  della 
Voniia  ,  ove  dimorano  molli  Francescani. 

FRATELLANZA:  s.  f.  Familiarità^.  Di- 
mestichezza ,  Intrinsichezza  fratellevote;  Pra- 
tica,  Amicizia  intrinseca.  Fratellanza  stretta^ 
amichevole  ,  inlima  -  Una  fratellanza  ,  e 
un  amicizia  si  grande  ne  nacque  fra  loro  y. 
che  mai  poi  dn  altro  caso ,  che  da  morte ,  fu 
separata.  Bocc.  nov.  Diritta  amistà  e  fv^kthh- 
LANZA  .  M.  Vili. 

t».  Far  le  fratellanze  :  nelle  Compagnie 
de' Secolari  è  Quell'uso  che  passa  fra  duo 
Compagnie  d' andare  proccssionalmcnte  V  una 
Compagnia  al  luogo  dall'altra  unavoltal'an- 
tio,  cioè  nel  giorno  della  festa  principale  di 
ciascuna ,  e  quivi  far  tulle  le  sacre  funzioni 
cmnc  se  fosse  nel  proprio  luogo ,  e  con  ogni 
precedenza  ed  onoranza.  Bisc.  Maini. 

FPtATELLESGO ,  SCA  .  -  V.  e  di  Fratelle- 
vole  . 

FRATELLÈVOLE  :  add. d'ogni  g.Frater- 
nus.  Da  Fratello.  Le  risposte  erano  rtiKTEh- 
LEvoLi  e  buone  ,  e  gli  effetti  in  occulto  del 
tutto  contrari .  M.  Vili.  /  quali  tra  di  se  di 
FRATELLBVOLE  amorc  saranno  congiunti .  C3iS. 
uf.  com. 

FRATELLEVOLMÈNTE  :  avv.  Fraterne . 
Fraternamente,  Da  fratello.  Da  ciascuno  la 
ni£tù  toltone  r ratellevolmente  .  Beiub.  Asol. 

Diz,  Univ.  T.  III. 


FRATELLINO:  ^  m  Fruterculus .  Voce 
vezzeggiativa.  Diui.  di  Fratello.  -  V.  Frnlel- 
luccio.  Lo  san  gli  amatori  di  questo  nostro 
dolce  fratellino  .  Fr.  Sac.  T. 

FRATE] iLO:  s.  m.  Frate r  .  Nome  cbrre- 
lativo  di  maschio  tra  ^li  nati  d'  un  medesimo' 
padre  e  d'una  medesima  madre,  che  anche 
si  dice  Germano,  o  Fratello  carnale  .  Siamo  noi 
tulli  figliuoli  di  Dio  per  adozione  e  figli  di 
santa  Chiesa  ,  e  fratblm  carnali  di  padre  e 
di  madre  per  verace  fraternità  spiritiudef  . 
Tratt.  piet.  Noi  numero  del  più  gli  antichi- 
dissero  anche-  Fratei  e  Fratcgli . 

g  I.  Fratello  naturale:  significa  Nato  se- 
condo la  natura ,  e  noO' secondo  ki  legge;  Ba- 
stardo . 

§  -i.  Fratello  di  padre  e  non  di  madre  : 
dicesi  Di  quello  che  nasce  dal  medesimo  pa- 
dre- e  di  diversa  madre ,  che  anche  assoluta- 
lameute  si  dice  Fratello  .  . 

§  3  Fratello  uterino  y  o  tRATELLor/i/Mrt- 
dre  :  Quello  eli»  della  slessa  madre  ,  ma  di 
altro  padre  sia  nato. 

§  4    Fratelli  cugiril  :  diconsi    Quelli  i  cui  ' 
padri  o  madri  fratelli    furono    e   sorelle  ,  che 
anehe-  assolutamente  si  dicono  Cugini  . 

§  5.  Fratel  negli  anni:  modo  Poetico.  I» 
'  stesso  che  Coetaneo.  Padre  m*  era  in    onore 

in  amor  figlio,  fratei  negli  anni.  Pelr. 
I       §  6.  Fratello:  figur.  per  Simile.  Lo  slare 
in  corte  e  V  essere  ammalato  mi  pajon  come 
dir  FRkTx'  carnali,  tanto  s'aggiusta  V  un  al- 
l' altro  stato .  AJleg. 

§  '].  Per  Compagno ,  Awico ,  Intrinseco  , 
Prossimo .  La  correzione  fraterna  è  ordina- 
ta a.  emendazione  del  fratello  .  Maestruzz. 
Rispose  non  esser  vero  che  cercasse  di  ven- 
derla e  de'  Fiorentini  e'  voleva  esser  amico 
e  EBATELLO.  Gron.  ÌSioveW..  lo  presi  seco  un' a- 
micizia  tal,  che  divenimmo  frate'  giurati.-^ 
Cecclu  Spir»  Qui  è  sincopato  da  Fratelli .  Qmì-- 
vi  divenne  intrinseco  ,  e  fjrAtello  Z>'  un  cor- 
tese baron  di  quella  corte  .  Ar.  Far. 

§  8.  Fratello:  appresso  i  Monastici  vale 
Laico ,  Converso.. 

FRATE  LLÙGCIO:  s  m.  dim.  di  Fratei- 
R>;  Fratellino  :  voce  usata  pei'  vezzo,  moina  > 
o  carezza  . 

FRATÈLMO  :  s.  m.  Meus  ^frater  .  Mio 
fratello;  ma  è  voce  plebea,  come  Matrema, 
e  simili.  Leggiermente  sarei  sentita  da  fra.*- 
TELMO,  se  io  t'aprissi.  Bocc.  nov. 

FRATELTO:  s.  m,  Tuus  frater.  Voce  usata 

altre  volte  per  dire   Tuo  fratello.  E*  non  V  è 

lecito  tener  la  moglie  di  fratelto.  Libr,  Pred. 

FRATÈNGO,    GA:  add.   Fratesco.   Bino 

lelt.  Guarin.  Idrop. 

FRATERÌA;  s.  f  T.  Collettivo.  Cceno-- 
hlum .  Un  convento  di  frali  ,  e  Gli  sleje-r  fra- 
ti .  Detto  per  una  specie  di  disprezzo  . 
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FRAJ'ERNÀLE:  add.  d'ogni  g.  Frater^ 
nus .  Di  Fratello,  Conlinua  fratkrnal  di- 
mestichezza ci  è  parata  vedere  .  Bocc.  nov. 
/  primi  muri  di  Roma  furono  bagnati  del 
FRATEBNAL  Sangue  .  Ainm.  Aiit. 

FRATERNaLMVNTE:  avv.  Fraternamente 
Pregava  quasi  fraternalmentk  il  Re  ,  che 
facesse  la  pace  col  Ponte/ice,  Guicc.  Stor. 

FRATERNAMENTE:  avv.  Fraterne.  Da 
fratello  .  Pare pa  che  la  natura  gV  indicasse, 
oltre  la  stretta  usanza,  ad  a/nursi   f&krn,»^ 

KAMENTK  .    Ulb. 

FRATERNITÀ  ,  FRATERNITiDE  ,  e 
FRATERNITÀTE  :  s.  £  Fratemitas  .  Con- 
cordiuj  e  uuioue  de'tValelU  ;  Fratellanza  ,•  Com- 
pagnia irateiiule .  Fratelli  carnali  di  padre 
e  di  madre  per  verace  TRJLTì^rimTi  spirituale. 
Tralt.  plet.  Doveano  amar  franchigia  ;  liber- 
iti ,  e   FBATERNITÀ  .    G.   Vili. 

FRiTERNITA:  senza  acccntQ  jull*  ultima 
sillaba,  s.  1".  Sodali lìum.  hdaiianzn  spirituale 
di  Secolari  ,  cU«  altrimenti  dicesi  Compagnia. 
(Questi  sono  i  capitoli,  e  ordinamenti  della 
veneì^ahile  compagnia  e  fraternità  de  i  di- 
sciplinati.  Gap.  Comp.  Discipl.  Trasformasi 
in  altro  per  amor  di  caritad^  con  gran  r^A- 
tèrnita.  Fr.  Jac.  T. 

FRATERNO,  NA:  add.  Fratermis.  Di 
iiatello,  Romper  la  concordia  fraterna.  Mor. 
S.  Gi'eg.  La  correziojt  fraterna  è  ordinata 
il  emendazione  del  fratello  j   ec.    Maestruzz. 

FRATÉSCAMENTE  :  avv.  A  modo  de'Frali. 
f^oce  di  regola. 

FRATÉSCO ,  SGA  :  add.  Coenohiticus.  At- 
tenente a  frate.  Dissensioni,  fratesche,  Ar. 
Fur.  Se  il  prete  n^  era  innamorato  prima 
nclV  abito  fratesco  ,  cento  volte  ne  fu  pili 
nelV  abito  femminile .  Pecor. 

§.  Per  Devoto  de' frati,  Che  e  vago  difre- 
«[uentaré. la  conversazione  de' frati.  Come  è 
la  regola  generale  delle  donne,  che,  co- 
munque elle  rimangono  vedove,  subito  di- 
ventano  fratesche  .  Bocc.  nov. 

FRATÈSSA:  s.  f.  Blenus  .  T.  de' Pesca- 
tori .  Piccol  pesce  di  varie  specie ,  il  cui  ca- 
rattere distintivo  è  di  avere  il  capo  emisferico, 
piccola  bócca ,  che  s'  apre  alcjuanto  piìi  al  di 
sotto  del  colmo  dell'arco,  e  i\  corpo  a  guisa 
-di  cono,  ed  occhi  grandi  situati  alla  sommità 
del  capo .  Quella  specie  che  dagli  Scrittori 
Naturali  è  detta  Blenus  ocellaris  e  da'  Ro- 
mani Mesora  ,  sì  distingue  fra  1'  altre  per  una 
macchia  nera  contornata  di  bianco,  colloca- 
ta tra  '1  quarto  e  '1  sesto  raggio  della  pin- 
na dorsale ,  la  qual  pinna  si  prolunga  dalla 
cervice  fin  presso  alla  coda ,  sebbene  sembri 
divisa,  a  cagione  della  sua  figura,  a  modo 
d'ala  spiegala  fino  al  decimo  raggio.  Il  suo 
colore  è  cilestrino ,  o  cenerognolo  dibivato . 
La  Fkaxbssa  di  rena  ò  il  Blenus  del  MWmQ^ 


'  FRATETO  :  Arcaismo ,  come  FTatclto,  Sen- 
ia  mille  riml^rotti  <fe' frateti  ,  e  de""  fanti 
tuoi  .  Lab. 

FRATICÈLL:V:  s.  i.Fratercula:  Pina  ma- 
rina. Aldrov.  Alca  arclica  Linn.  T.  Ornito- 
logico. Uccello  delle  provincie  Settentrionali 
il  quale  nidifica  tra  i  rottami  delle  rupi  .  La 
base  della  sua  mandibola  superiore  «  munita 
di  una  sostanza  callosa,  vicino  alla  quale  il 
becco  è  tinto  di  un  color  livido ,  e  nel  vi- 
maueute  è  rosso,  hquìq  ftuche  i  piedi  e  le 
dita  . 

FRATICÈLLO:  8.  ni.  Camobita.  Frate  di 
religione^  e  questa  diminuzione  significa  per 
lo  più  non  piccioWza,  ma  umiltà.  Per  det- 
to d'un  FRATICELLO.  Bocc.  Hov.  Uu  frate 
Dolcinp ,  il  quale  non  era  di  regola  ordi- 
nata ,  ma  FRATICELLO  scnza  ordine  .  G.  Vili. 
E  i  neri  fraticelli,  e  i  bigi ^  e  i  bianchi,  ec.' 
Gridano  :  o  signor  nostro  ,  aita  aita.  Petr. 

§.  FftATicsLfcQ  :  T.  degli  Qriuolaj  .  -  V. 
Frate . 

FRATICÌDA:  s.  m.  o  f.   Fratricida,    Uc- 

:tore  di  Fratello.  Caino  fraticida  fue  de- 
premuto nella  eterna  notte .  Com.  Inf  Oggi 
dicesi  Fratricida  ,  per  toiTe  l' equivoco  co» 
Uccisor  di  Frate  in  sigu.  di  Religioso  . 

FRATIGÌDIO  :  s.  m.  Fratriciàium.  11  de- 
litto di  chi  uccide  il  fratello .  Oggi  direbbesi 
Frati'icidio .  Dicono  che  Caino  per  lo  peccalo 
del  FRATIGÌDIO  con  una  incarica  di  pruni  J'ue 
messo  da  Dio  nella  luna .  Com.  Inf 

FRATICÌNO  :  s.  m.  Fraterculus  .  Fraticel- 
lo .  Andava  a  piedi ,  come  se  fosse  il  piii 
umile  FRATiciNO  del  convento  .  Zibald.  Andr. 

FRATÌLE  :  add.  d' ogni  g.  Ccenobitus  .  Di 
frate  ,  Da  frate .  In  capo  d  un  mese  lascio 
Carlo  i  panni  rRATim,  e  vestissi  V  armi. 
Pov.  Avv. 

FRATINO:  s.  m.  dim.  di  Frate  ^  Fraticel- 
lo j  ed  ò  voce  che  s'  usa  per  amorevolezza . 
Questo  FRATINO  ,  col  quale  ho  ragionato  lun- 
gamente è  una  coppa  d' oro  .  Car.  kit. 

FRATÌNO,  NA:  add,  Fratile ,  Fratesco, 
e  proprio  di  cattivo  frate .  Rim.  buri. 

FRATÌSMO  :  s.  m.  Voce  moderna  e  sprez- 
zativa,  analoga  a  Monachismo ,  e  vale  Stato , 
e  qualità  di  Frate ,  e  1'  Aggregato  di  tutti  i 
Frati  ;  Moltitudine  di  Frati . 

FRATÒCaO  ;  5,  m.  accr.  di  Frate .  -  V- 
Fra  lotto. 

FRATÓNE:  s.  m.  accr.  di  Frate,  Gran  frate. 
B  chiamato  un  fratone  di  quei  conversi  che 
servono  gli  altri ,  se  lo  fece  venire  appresso, 
Car.  lett. 

FRATÒTTO:  s.  m.  accr.  di  Frate  ..  Quando 
alle  parole  di  genere  masculino  s^aggiugne 
otto  ,  ovvero  occio ,  ec.  si  cresce  il  loro  si- 
gnificato,  come  f  ce.  FftATOTia   a  fraloccio  * 
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FRATRICÌBA  :  s.  m  e  f.  Fratricida .  Co« 
lui  ,  o  Colei  che  uccide  il  fratello  ,•  Fratirida  . 
Ma  quei  di  Cadmo  a  niiui  dato  niartoro 
Sol  FRATRICIDI  s*  ammazza^  fra  loro,  Bellin. 
Buch. 

FRATTA  :  s.  £  Sepes.  Macchia,  o  hiògo 
intrigalo  da*  pruni ,  sterpi  e  altri  simili  vir- 
gulti che  lo  rendano  impraticabile.  E  siciir 
per  le  FRATTE ,  e  per  le  valli  1  pettirossi  se 
ne  vadan  poi.  Fir.  rnn, 

S  I.  K  per  met.  Mi  par  cheta  ti  ficchi  per 
le  FRATTE  ry  un  favellar  spinoso  e  troppo 
angusto  .  Buon.  {"ier. 

§  2.  Andar  per  le  FBAtTE  :  Vale  Andare  ìa 
rovina  .  E  così  Esser  per  le  fratte,  vale  Es- 
sere ridotto  a  mal  termine  per  la  povertà .  - 
V-  Fondo.  Una  cucina  sua  eh'  èperte  vkkt- 
TE,  ben  ben  io  squadra y  e  dice:  egli  è  pur 
desso  .  Mnlm. 

FRATTAGLIE:  s.  f.  Nel  numero  del  più. 
Enta.  Lo  stesso  che  le"  Interiora.  E  /e  frat- 
taglie tutte  Friggersi  e  manicarsi  de^mendi- 
c'i  C/i'  essi  avean  pasturato  coi  baròccoli  . 
Buon.  Fier. 

FRATTANTO  ,  e  FRA  TANTO:  ma  me- 
glio si  scrive  il  primo  avv.  Interim .  In  que- 
sto mentre  .  .E  fra  tanto  umilmente  bacio 
le  mani  a  V.  S.  Gas.  lett. 

FRATTO,  TA:  voc.  ant.  add.  da  Fran- 
gere .  E  mostra  al  popolo  il  dosso  battuto  ^ 
e  FRATTO  in  pili  luogora .  Mirac.  Mad.  Come 
a  raggio  di  sol  che  puro  mei  per  fratta 
nube  .  Dant.  Par. 

FRATTURA  :s.  f.  Fr^dwrrt.  Rottura,  L' at- 
to di  frangere,  e  Lo  stato  della  cosa  rotta.  Più 
comun.  dicesl  dell'  ossa  .  -  V.  Callo  .  Ma  se 
vi  sia  la  FRATTURA  dell'' osso  t  cresce  il  peri- 
colo .  Libr.  cur.  malati. 

FRATTURATO,  TA:  add.  T.  Chirurgica. 
Che  ha  frattura  .  Osso  maestro  fratturato  ; 

FRAUDANTE:  add.  d'ogni  g.  Che  frauda. 

FRAUDARE:  v.  a.  Fraudare.  Defrauda- 
re .  lesti  Cristo  Re  e  fattore  d'  ogni  creatu- 
ra non  mi  fraudar  del  mio  desiderio  ,  ma 
concedimi  che  io  vegga  ancora  questa  tua 
anelila  .  Yit.  SS.  PP. 

FRAUDATO,  TA  :  add.  da  Fraudare .  i?f- 
mane  il  talento  fraudato  in  tutto  .  Fr  Jac.  T. 

FRAUDATÓRE  :  verb.  m.  Dolosiis,  Che 
frauda  .  S^  accorse  che  in  tale  trattato  egli 
era  fraudatore,  siccome  era  fraudatricela  in- 
gorda turba  degli  Ebrei.  Fr.  Giord.  Pr. 

FRAUDATRiCE  :  s.  f.  di  Fraudatore  .  V. 

FR\UDE,  e  FRODE:  s.  f. dal Lat. Fr^iw . 
Inganno  occulto  che  si  fa  alI'aUrni  fede;  Astu- 
zia malvagia,  Dolo,  Giunteria,  Baratteria  ,  Truf- 
fa ,  Avviluppamento,  Fraudolenza.  Fraude 
sottile  ,  maliziosa  ,  coperta ,  occidta ,  finis- 
sima ,  sagace ,  ingegnosa  ,  dannosa  ,  biasi- 
mevole,  indegna,  -  Trainare  >  macchinare  , 
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divisar  Prode.  -  iVbw  cercai  né  con  ingegno  , 
/?«  con  frauDb  d'  imporre  alciinot  macula 
ai V onestà  e  alla  chiarezza  del  vostro  san-- 
glie .  Bocc.  nov.  Fraude  e  inganno  ajiito  al- 
trui dar  non  dee  f  ec.  fraude  si  fa  alla  leg- 
ge y  quando  ad  alcuno  è  comandato  alcuna 
cosa  per  una  via ,  e  que^  vuole  che  gì  i  sia 
licito  per  l'altra  via.  Maestruzz.  Questa  tua 
fraude  ritornerà  tutta  sopra  il  capo  tuo  e  de"* 
tuoifigliuoU ,  Fir.  disc.  an.  La  mia  ragione  sì 
chiara  e  sì  sincera,  nella  mia  patirla  è  vinta 
dalla  fraude  .  Gas.  lett. 

5.  Far  fraude  :  vale  Ingannare  con  frode. 
Chefattom^  haicosl spietata  fraude.  Dant.  luf. 

FRAUDEVOLltlENTE.  avv.  Fraudulcntcr. 
Con  fraude.  Fraudolcntcmentc.  V.  -  Quelli  che 
fraudevolmentb  domandavano  le  vestimei^i0- 
altrui.  Coli.  Ab.  Isac. 

FRAUDOLÈNTE,  e  FRAUDOLÈNTO:^ 
add.  Fraudulentus.  Che  frauda,  Ingannevole, 
Pien  di  fraude;  e  detto  delle  persone  vale 
Ingannatore,  Avviluppatore ,  Gabbatore.  -  V. 
Simulatore,  Doppio.  £" fraudolento  consiglia 
quello  che  viene  a  danno  del  prossimo  con 
apparenza  di  bene ,  acciocché  non  se  na 
possa  guardare.  But.  Furto  è  toglimento  della 
cosa  altrui  mobile  e  corporale  ,  fraudolento, 
o  voglia  il  signore,  di  cui  egli  è,  o  no. 
Maeslruzz. 

§.  Per  slmil.  dicesi  da'  Chirurgi  delle  Fe- 
rite che  in  apparenza  non  sembrano  perico- 
lose o  profonde.  Medicina  nobile ,  che  sana, 
le  fistole  e  le  ferite  fraudolenti.  Volg.  Mes. 

FR.\UDOLÈNTEMÈNTE  ,  e  FRÀUDTJ^ 
LENTEMÈNTE  :  avv-  Fraudulenter .  Con 
fraude,  Ingannevolmente,  Artatamente,  Dolo- 
samente.-V.  Astutamente.  Palesano  confra''l 
santo  predicatore  il  malvagio  loro  consiglio 
che  prima  fraudolentementE  tenevan  celato.^ 
Mor.  S.  GiTg. 

FRAUDOLENTISSIMO ,  MA  :  add.  wip. 
di   Fraudolente .   //  serpente  si  dice  animelle 

FRAUDOLENTISSriMO.    But.    Inf. 

FRAUDOLÈNTO.  -  V.  Fraudolente,  Frau- 
de ,  Ingannatore.  » 

FRAUDOLÈNZA  >  è  FRAUDOLÈNZTA  : 
s.  f.  Fraus.  Fraudo.  Fraudolenza  è  ingannare 
altrui  nelle  cose  che  si  vendono  o  comprano , 
o  altrimenti  si  commutano .  Trat.  pec.  mori. 
Fraudolenza,  è  quando  uno  mostra  di  fare 
una  cosay  e  fanne  wV  altra  in  demerito  del 
prossimo.  Quist.  Filos. 

FRAUDULENTEMÈNTE,  FRAUDULEN- 
TÌSSIMO,  FRAUDULÈNZA,  e  FRAUDU 
LÈNZIA.-V.  Fraudolentemenle ,  Fraudolen- 
tissimo, eo. 

FRA  VOLA:  s.  f.  Fraga.  Fragola.  Fr  avole 
che  vanno  in  rigoglio.  -  V-  Fragola. 

§  T.  Acqua  di  fravole. -Bevanda  fatta  COR 
infusione  di  fravole  disfatte.  Sa^g.  n^t,  esp. 
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§  1.  FflAvoLà  :  T.  ConcliJgUologteo,  Specie 
dì  Conchif^lia  ,  con  nome  più  proprio  della 
Lrìtinam.  Nerilc ,  quasi  elicasi  Figlia  del  mare; 
ed  è  la  Caramugla  de'  Bi»asiliani. 

FRWOLÌNO,  eFRAGOLÌNO:  s.  m.  T. 
de' Pescatori.  Nome  che  si  dà  a  due  sper.ie  di 
pesci  di  mare,  cioè  ^Fragolino  di  fondo  che  è 
una  specie  di  Parago  dello  Lalluameute  Me- 
ìaiiurus .  ~  V.  Parago  ^  Fravollao  di  molla 
ìùjlhriiins;  Vesce  che  ha  il  capo  e  le  penne 
rosse ,  e  la  cui  carne  è  Jjuooa  e  sodu  . 

FRAZIÓNE:  s.  f.  Fractio.h'  Mo  di  fran- 
gere; Frangi  mento,  Frattura,  Consideruuno 
i^uale  effetto  sìa  quello  che  opera  nella  vrk- 
ziotiz  di  un  legno  V  di  altro  solido.  Gài. 
dial.  Mot.  loc. 

g.  Fzaziome:T.  d'Aritmetica.  Numero  con- 
tenente qualche  parte  dell'  unità,  e  dicesi  an-, 
che  Rotto.  Fk AZIONE  decimale  t  sessagesima- 
le j  volgare.  -  Le  frazioni  volgari  sono^spres- 
se  con  due  mi/zicrf ,  cioè  Numeratoi-e  €  Deno- 
minatore. V.  -Za  FRAZIONE  è  un  numero  che 
sta  all'unità  nella  relazione  di  una  parte 
al  suo  tutto,  -  Forse  fa  questo  per  ritrovare 
con  tali  misure  piìi  piccole^  e  colle  loro  fìia.- 
ziONi  la  distanza  ^  ec.  ÌjsXxX.  Slst. 

FREATOLOGÌA:  s.  f.  Grecismo  de' Natu- 
ralisti.  Discorso  o  Ragionamento  sopra  Tac- 
que de'  pozzi .  Targ. 

FRKBOTOMÌA.  V.  e  dì  Flebotomia. 

FRÉCCIA:  s.  {.  Sagitta.  Saetta,  Arme  da 
lerlre,  che  si  tira  coli' arco, fatta  d'una  hac- 
chelta  sonile,  lunga  intorno  a  un  braccio ,  che 
in  cima  ha  un  ferro  appuntato,  e  da  basso  la 
•cocca  con  penne^,  colla  quale  s' adatta  in  sulla 
corda.  -  V.  Strale,  Quadrello,  Dardo.  Frec- 
cia acuta ,  avvelenata ,  disfrenata ,  leggiera , 
veloce,  pungente y  mortale.  -  U  arco  colle 
FRECCE  ne*  loro  turcassi  .  M.  Vili. 

§  1.  Dar  /rt  rREcciA  :  tfigur.  vale  Richiedere 
or  questo  or  quello  che  ti  presti  danari  con 
animo  di  non  gli  rendere  ,  che  anche  si  dice 
Frecciare .  -  V.  Arciere  §  2. 

§  2.  Freccia:  in  A  rchilcltura.  Geometria  » 
€c.  Quella  linea  che  divide  l'arco  in  due  parti 
uguali  ,  ed  è  perpendicolare  alla  corda .  La 
FBEcciA  dell'  arco  è  U  sesto  y^  rigoglio  del- 
V  arco . 

FRECCIARE  :  v.  à.  Jacàlis  apfictere.  Vale 
propriamente  Tirar  le  frecce,  Colpir  di  frec- 
cia. Colui  che  ^i  frecciar  sì  ben  lavora^  Una 
saetta  d  or  di  nuovo  scocca .  Bern.  Ori.  Dove 
sono  tre  azioni  di  San  Bastiano^  ec.  la  se- 
conda .quando  egli  è -battuto  alla  colonna^ 
e  la  terza  quando  <è  frecciato.  Borg.  rip. 

§.  Oggi  Frecciare  s'  usa  più  conmn.  in 
sign.  di  Dar  la  freccia.  Malm.  ec.  -  V.  Freccia. 

FRECCIATA  :  s.  f.  Iaculi  ictus.  Ferita,  oCol- 
j)0  di  i'veccìiì.  Dove  quel  crudo  balestrier  d'a- 
more Tira  frecciati  come  la  rovella.  Malm. 
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f;.  E  fig«r»  MdfV)  plmgcnte,  I motti ,  lo  frhc- 
ciATB,  e  le  spuntonate  che  gli  si  dsttono  so* 
pra  ciò ,  Jiiron  quelle  poche  .  Car.  leti. 

FRECCIATÓRE:  verb.  m.  Jaculator.Chn 
freccia  ,  Saettatore  ,  Arderò.  Io  non  avrei  dis^ 
detto,  Se''l  frecci ATOR,  se  l'animoso  arciera 
M' avesse  fatto ,  ec.  Ruon.  Fier. 

FRECCI ATRiCE  :  f  di  Frecciatore,  Saet- 
tatrice ,  Arciera .  Ditina  io  canto ,  ec.  fe- 
ri Lrice  di  cervia  frecciatrice .  Salvin.  imi. 
Om. 

FREDDAMENTE:  avv.  Con  freddezza  ,  ma 
la  met.  ha  occupato  il  luogo  del  proprio ,  e 
vale  Pigramente,  Lentamente,  A  malincorpo  ^ 
cosi  detto  da-  coloro  che  compresi  dal  freddo 
operano  xon  diflicollà  .  Sapeva  i  che  '/  suo 
oste  pigramente  pigliava  V  arme  ,  e  fredda 
MENTE  venivano  alla  battaglia .  Petr.  uom 
ili.    Benché   non    negassero ,     rispondevano 

FREPDAMBNTE  .  Guicc.   Slor. 

§.  Freddamente  :  per  Con  freddura  di  pa- 
role, cioè  Senza  spinto,  e  vivezza  .  Marziale 
disse  assai  freddamente.  Vaich.  Lez.  •<-  V- 
Freddura . 

FREDDARE  :  v.  a.  Frigefactare  .  Afhed- 
dare,  Raffreddare  j  Far  divenir  fredda  una 
cosa.  Voc.  Cr, 

§  I.  Freddare:  h.  «  Freddarsi:  n.  p.  Fri- 
gere .  Divenir  freddo ,  Raffreddarsi .  -  V.  Af- 
freddare ,  Infreddare .  V  acque  ferme  di  lago, 
ec.  non  si  freddano  ,  se  non  per  le  nevi .  - 
Allora  che  V  acqua  sarà  alquanto  freddata  . 
Cresc.  Leverai  la  pentola  dal  fuoco  ,  e  la 
porrai  in  luogo  |  dove  ella  stia  a  freddarsi  . 
Ricett.  Fior. 

§  ^.  FreddarB  uno  :  figur.  vale  Ammaz- 
zarlo, detto  così  perocché  i  corpi  morti  sono 
sempre  freddi.  Sbudella  il  quinto  e  fredda 
il  sesto  ancóra  .  Malm. 

§  3.  Freddare  uno  :  parlandosi  di  ginoco 
vale  Togliergli  affatto  i  danari ,  e  farlo  così  ri- 
maner come  freddo  ,  senza  spirito  e  moto , 
Salv.  Buon.  Fier. 

S  4.  Freddare  :  da' Mistici  diccsi  figur.  per 
Diventar  lepido, meno  fervente  negli esercizj  di 
pietà  e  di  divozione .  Incominciò  a  sentire 
le  molte  tentazioni  e  necessità  di  corpo  ,  e 
FREDDÒ  lo  fervore  ,  e  tornò  di  notte  alla  cel- 
la del  fratello.  Vii.  SS.  PP. 

§  5.  Non  lasciar  freddare  una  cosa  :  per 
met.  vale  Far  con  celerilà  quella  tal  cosa  .  0<- 
tone  f  ec.  fece  a' ritornati  da' confai  di  tut- 
te le  Neronesche  coiuiennagioni ,  ancor  non 
pagate )  dono  giustissimo,  in  apparenza  ma- 
unifico,  in  effetto  magro ,  perchè  i  fiscali 
non  V  avean  insciate  freddare  .  Tac.  Dav.  cioè 
Erano  stali  solleciti  in  riscuoterle  subilo  che 
elle  erano  uscite  . 

FREDDATO,  TA  :  add.  da  Freddare,  Fred- 
do. Li  leverai  dal  fuoco  e  quando   sieno 
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pncDDATi  meticrttvt  di  buoua  odoina  trita  . 
Tes.  Br. 

^  Dicesl  di  mi  Giuocatore  quando  gli  sono 
stali  \iuti  tulli  i  danari  Essere  freddato  co- 
me sono  i  cadaveri  .  -<  Y.  Far  il  Collo  ,  e 
Fredda  re  . 

FREDDEZZA:  s.  f.  Frigedo .  Qualità,  o 
modo  delle  cose  sensibili ,  per  cui  si  dicono 
fredde .  -  V.  Freddo  ,  Freddura  ,  Gelo .  Ghia- 
do ,  Algore,  Sido ,  Ghiaccio,  Brivido.  Fked- 
DfcZZii  acuta,  aspra,  cruda,  estrema ,  gran- 
de ,  rigida ,  intollerabile .  -  Freddezza,  del 
marmo,  delCacqua ,  ec.  —  V  acqua  delle  nevi 
te.  per  la  sua  raEDOEZZii  malto  nocimento  fa 
loro  (  alle  piante  }  Crcsc.  La  caldezza,  la 
ruEDDEZZà  sono  attive.  Varch.  Lez, 

g  I.  Per  mei.  Pigrezza ,  Disappassionatezza 
Quella  FR£DDEZZi/><M  l^  amante  a'^^grava.  Bern. 
Òri.  La  FREDDKZZA  del  cuore  cacciala.  Auiet. 
cioè  Gelosia  . 

g  1.  Freddezza  dello  stomaco  :  vale  Poca 
attività  ueir  esercitare  le  funzioni  della  dige- 
stione .  -  V.  Freddo . 

FRKDDÌCaO,  CIA:  add.  Frigidulus.  Al- 
quanta freddo  . 

FREDDISSIMAMENTE  avv.  sup  di  Fredda- 
mente. Gli  accoglieva  nel  monastero  fred- 
dissimamente ,  e  con  poco  buon  cuore .  Lib. 
Fred. 

FREDDISSIMO,  MA: add. sup.  di  Freddo. 
Fontana  d'  acqua  frkddissima..  Bocc.   nov. 

♦;^.  Per  inet.  vale  Di.sappassionalo.  Mi  porge 
lusinghe  ,  e  freddissimo  si  crede  me  di  sé 
accendere  con  cotali  atti.  Amet. 

FREDDO:  s.  m.  Frigus.  Qualilà  propria 
«lei  tatto  ,  opposta  al  Caldo:  Privazione  di  ca- 
lore senza  partecipazione  della  minima  parti- 
cella di  calore  e  di  fuoco  -  V.  Fuoco,  Calo- 
re ,  Affreddare,  Infreddare,  Freddura,  Fri- 
gido. Freddo  n5/7ro  ,  grande ,  pungente,  Stri- 
nato -  Partirsi,  dileguarsi  il  freddo  -  Far 
freddo  -  Morirsi  di  frbddo.  -Patir  freddo - 
Sentir  €  sostener  freddo  -  Cacciar  il  fred- 
do -  Essendo  il  vr^ddo  grandissimo .  -  Det- 
togli il  FfiEDDo,  che  avuto  avea  -  Jo  non 
fosso  far  caldo  e  freddo  a  mia  posta .  Bocc. 
«ov.  NelV  aer  si  raccoglie,  QuelV  umido 
vapor  y  che  in  acqua  riede.  Tosto  che  sale 
dovè  il  faeddo  il  coglie.  Dant.  Purg.  Terra 
è  quella  ond"  io  ebbi  e  freddi  e  caldi .  Petr. 
Le  membra  degli  uomini  danarosi  possono 
elleno  non  sentire  la  vernata  il  freddo  ,''  - 
Ma  tu  mi  dirai:  gli  uomini  facultosi  hanno 
ce.  onde  scacciare  il  freddo  .  Boez.  Varch. 
Tremar  per  lo  freddo  -  V.  Batter  la  borra. 

§  I.  Freddo  che  pela:  dicesi  Freddo  grande 
che  par  che  sbucci  la  cute  .  Egli  è  un  fred- 
t)o ,  che  pela .  Era  una  tramontana  che  pa- 
lava . 

S  2.  Fare  frfddo  ;  vale  Esser  freddo , 
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§  3.  Far  freddo  a  uno  :  vale  Sentir  freddo 
colui,  di  cui  si  ragiona,'  Patir  freddo.  Come 
per  es.  A  me  non  fa  freddo  cioè  Io  non  sento 
lieddo.  Fr.  Sacch.  nov. 

8  4-  In  modo  proyerb.  Dio  manda  il  fuziìdo 
secondo  i  panni  ,  e  vale  Che  Iddio  {permette 
che  ci  veugan  le  disavventure  ,  a  misura  di 
quello  che  possiamo  sopportare.  Cant.  Cam.  ec. 

%  5.  Freddo  :  per  mei.  Gelosia .  Faratti  il 
freddo  ,  c/t'  io  gli  fo  patire ,  uscir  del  petto 
quello ,  che  per  li  miei  motti  vi  t'  entrò 
V  altrieri  ?  Bocc.  nov. 

FRÉDDO  ,  DA  :  add.  Frigidus  .  Di  qualità 
e  di  natura  fredda  j  Privo  di  calore .  Acqua 
fredda  ,  più.  fredda  che  neve  -  Freddi  e  ne- 
vosi luoghi  -Il  trovò  come  ghiaccio  freddo.  - 
E  come  gii  stornei  neportan  Vali  Nel  va^sma 
tempo  a  schiera  larga  e  piena.  Dant.  Inf. 
Luscian  le  maggiori  parti  delle  notti  le  loro 
spose  sole  e  paurose  nel  freddo /cffo.  A met. 

g  I.  Freddo:  dicesi  anche  Delle  cose  che 
non  son  fredde,  se  non  virtualmente  .  Malin- 
conia è  un  umore ,  che  molti  chiamano  col- 
lera nera ,  ed  è  fredda  e  secca .  Tes.  Brun. 
/  nomi  di  stomaco  freddo,  e  di  fegato  caldo 
son  chimere  favolose .  Red.  t 

§  2.  Figur.  per  Pigro,  Lento,  Agiato,  Di- 
sappassionato e  simili .  E  quel  cuore  duro  e 
freddo,  nel  qual  mai  nò  amor,  né  pietà  po^ 
terono  entrare .  Bocc.  nov.  Ed  ho  U  cor  via 
pili  FREDDO  della  paura ,  che  gelata  neve  - 
C/i'  io  veggio  nel  pensier ,  dolce  mio  foco  , 
FREDDA  una  lingua  -  Né  sì  freddo  voler  f 
che  non  si  scalde.  Petr.  Altresì  sono  tali 
genti  fredde  nelV amor  di  Dio.  Tratl.  Cast. 
fedendolo  tanto  freddo,  avevano  preso  ar- 
dimento di  riprenderlo  come  mogio.  Varch. 
stor.  IjU  gente  di  Carlo,  la  quale,  rispetto 
alla  troppo  rimessa  e  fredda  natura  del  Re  , 
non  aveva,  si  può  dir  y  capo,  ec.  Stor.  Eur. 

§  3.  Per  Frigido,  Impotente  al  matrimonio. 
Ma  quella  naturale  impotenza  ,  clC  è  nel 
freddo  ,  *'  eW  è  perpetua ,  impedisce  il  ma- 
trimonio. Maestruzz. 

g  4  Dare  una  calda  e  una  fredda,  ec."* 
V.  Caldo. 

§  5.  Fiera  fredda. -V.  Fiera. 

FREDDOLÓSO,  SA:  a.AA.  Frigidus.VteA- 
doso  ;  Che  è  molto  sensibile  al  freddo.  Gli 
uomini  di  magra  corporatura  nella  vecchia/a 
sono  freddolosi.  Fr.  Giord.  Pred.  H  segali' 
gno  e  FREDDOLOSO  Redi.  Red.  Di  tir. 

FREDDÒ  RE  :  s   m.- V.  e  dì  Freddo. 

FREDDÒSO ,  SA  :  add.  Frigìdus.  Freddo , 
Che  .sente  freddo  ;  Freddoloso.   Koc  Cr. 

§.  Per  Che  è  infrigrdito.  Ma  nella  prima- 
vera ,  ec.  quella  terra  freddosa  ,  e  piena 
d'  umido  ammansata  e  addomesticata ,  e  ri- 
sanata accetterà ,  ec.  non  pur  {fi  barbate , 
ma  i  magliuoli,  Sod.  Colt. 
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FREDDURA  >  s.  f.  Al^or .  Lo  stesso  che 
Freddo  ,  o  piuttostb  Gran  Ircddo ,  perchè  pare 
clie  abbia  alquanto  più  di  forza ,  e  denoti  più 
rigore.  Sosj>into  dalla  freddura  ,  trottando  si 
drizzò  verso  Castel  Guglielmo ,  Bocc.  nov. 
Per  la  soprastante  freddura,  del  verno. 
Fiainiii.  Pciocchò  l'uomo  è  di  calda  natura ^ 
e  però  fogge  la  freddura  del  veneno.  Tes. 
Br.  Dove  Oocito  la  freddura  serra.  "R  un, 
eh'  avea  perduti  ambo  gli  orecchi  Per  la 
fredduka.  ,  p'ii'  col  viso  in  giue  Disse  y  ec. 
Dant.  Inf.  E  V  acqua  morta  si  converte  in 
vetro ,  Per  la  freddura,  che  di  fuor  la  serica. 
Dant.  rlm.  È  i  venti  meridionali  si  volgano 
n  freddura.  Cresc. 

§  I.  Per  Freschezza.  Perchh  allora  era 
maggior  calura  che  fusse  in  tutto  il  giorno, 
e  a  diletto  tiralo  ài  quelle  acque  da  fred- 
dura. Ninf.  Fies. 

§  2.  Freddura:  per  Infreddatura.  La  mag- 
gior parte  de' cittadini  furono  infreddati  y  e 
molti  ne  morirono  ;  la  qual  freddura  e  rica- 
dìa  fu  in  molte  parti  del  mondo.  Cron.  Veli. 
§'3.  Freddura:  per Trascuraggine,  Pigrizia, 
Lentezza.  Conoscer  la  tua  freddura  e  'Z  mortai 
dimenticamento,  T>.  Gio.  Celi.  L'accidia  una 
FREDDURA  si  reca  senza  misura.  Fr.  Jac.  T. 

§  4-  Freddura  :  si  dice  anche  di  qualsisia 
o  fatto ,  o  detto  senza  spirito,  o  vivezza,  ^oc. 
Cr.  -V.  Freddura jo. 

§  5.  Freddura:  nell'usd  si  dice  anche  di 
Cosa  di  cui  si  abbia  a  tener  poco  conto,  a 
darsene  poco  fastidio.  Ma  non  perchè  la 
trista  fama  oscura  La  gloria  nostra  ,  che  ti 
torno  a  dire  CW  ella  è  una  sciocchissima 
freddura.  Forlig.  rim. 

.  FREDDURIJO:  s.  rù.  Colui  die  è  solito 
dire  delle  freddure .  Da  Beco  fredduraj-o  0 
da  pasqaella.  Crud.  rim. 
FRÉGA:  s.f.  Fregola.  V. 
§  I.  Per  Voglia  spasimata  di  qtialchè  cosa. 
Or  voi  che  n'avevate  tanta  rKT.G k  ,  Audalevi 
per  esso  alla  bottega.  Lasc.  rim.  Che  si  mo- 
riva di  voglia  e  di  frega,  Che'l  buon  Ri- 
naldo gli  desse  il  malanno .  Bern.  Ori. 

§  2.  Andare  in  frega  :  vale  Essere  in  ap- 
petito carnale. 

§  3.  Per  Fregagione.  Ztf  Cose  da  usare  sono, 
ce.  le  FREGHE  7iclla  parte  intcriore  della  ma- 
scella.- Conviene  che  tu  faccia  r-R.r.cnx  sulV 
occhio.  Volg.  Mes.  Onde  Far  le  freghe.  -  V« 
Fregagione . 

FREGACCIOLXRE  :  V.  a.  Fricare .  Far 
de' fteghi ,^  o  frega cciol i ,  Fregare.  Come  dire 
FAEGAcciOLANDO  con  uti  carboucin  di  brace 
spenta.  AUeg. 

FREGÀCCIOLO:  $.  m.  Frego  fallò  alla 
pee^gio .  P'oc  Cr.   ^ 

jÈfREGAGlONCELLA:  s.  f.  dim.  di  Frega- 
gione .  £*  duopo  ricofTere  alla  fregagioncella. 
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ma  pia  piacevole  che  sia  jmtsii'de.  Libr.  Segr. 
cos.  domi. 

FREGAGIÓNE:  Il  fregare;  e  si  dice  pro- 
priamente lo  Stropicciamento  che  si  fa  colla  pal- 
ma della  mano  sopra  qualche  parte  dello  am- 
malato per  divertire  gli  umori .  ragliono  coset 
stupefattive  le  fregagioni  col  sale,  ee.  Volg. 
Mes. 

§  r.  Far  le  fregagioni,  o  le  freghe:  valaj 
Stropicciare  colla  palma  della  mano  al  detto 
effetto .  Fagliono  ancora  l'  acque  delle  stufe 
dopo  aver  fatte  le  fregagioni  nel  bagno  secco^ 
Volg.  Mes.  Egli  è  come  toccar  le  pietre  a  far- 
gli le  fregagioni  o  alle  braccia  o  alle  gambe. 
Fir.  As.  * 

§  2.  FRtGAGiONir  per  met.  vale  Moine.  Tan- 
te FREGAGIONI ,  tante  moine ,  ec.  glien'  ebbi  a) 
fare.  Salv.  Granch.  Se  non  fusse  <^stato  chet 
io  n'ho  troppo  gran  bisogno,  non  faceva, 
mai   loro    tante  fregagioni.  Ijasc.  Pinz. 

FREGÀMENrO:  S.  m.  Fr/c«f/o.  Il  fregare. 
Collisione  di  due  corpi  a  contatto ,  le  cui  su- 
perficie si  confricano  insieme.  -  V.  Attrizione , 
Resistenza .  Si  metta  nel  petto  e  nelle  cosce 
convenienti  setoni,  i  quali  continuamente  at- 
traggono gli  umori  per  convenevole  e  spesso 

FREGAME1VTO  d' CSSÌ  SCtOui  .   CrCSC. 

FREGARE:  v.  a.  Fricare.  Leggiermente 
stropiciare.  Si  frega  a' denti  una  foglia  di 
salvia y  e  muoresi.  ^  Una  di  quelle  foglie  di 
salvia  fregatasi  a* denti.  -  Preso  V  anello  , 
e  fregatoseu)  agli  occhi  ,  ec.  Bocc.  nov.  In 
terra  FRZGÒ'l  dito  facendo  una  riga  col  dito 
nella  polvere  .  But.  Purg.  Perchè'  pili  bello 
e  lucente  divenga  (lo  smalto)  sidee  sovente 
di  lardo  strutto  fregare.  Cresc. 

§  I.  Fregarla  :  vale  Fare  qualche   ingiuria 
ad  alcuno  o  con  inganno  o  senza  rispetto,  che 
anche  si  dice   Barbarla  ^   Attaccarla    o    Ac- 
coccarla, lo  la  fregherei  a    Cristo    di    così 
falle  cose  ,  non  che  a  Filippo  .  Bocc.  nov.  AL 
questo  modo  ciascun,  me  la  frega  .  Burch. 
§  2.  Fregare;  vale  anche  Far  frego. 
§  3.  Fregare  i  piedi  per  un  luogo:    moda 
basso  e  figur.  che  vale.  Andare,  Passare  pei^ 
esso  luogo.  Dant.  Inf. 

§  4-  Fregarsi  attorno  ad  alcuno  :  modo  fa- 
miliare, che' vale  Andargli  attorno,  Accostar-» 
segli  per  entrare  in  dimestichezza.  Dee  dun- 
que temerario  e  vii  pezzente  fregarlesi  d'  at- 
torno ?  Buon.  Fier. 

§  5.  Per  Isfregiare.  Per  non  rompere  la* 
sua  continenza  y  con  un  coltello  tutto  si  fregò 
il  volto  y  volendo  innanzi  esser  sozzo  y  che 
per  sua  bellezza  far  pescare  altrui.  Zibald. 
Andr. 

§  6.  Fregar  le  lettere  :  che  i  Romani  in 
loro  lingua  per  più  onestà  dicono  Rasliare  ,  T  , 
de'  Gettatori  di  caratteri ,  e  vale  Passar  alla 
pietra  le  due  iacee  delle  lettere. 
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FREGriTA  !  «.  £  Mjoparo.  Piccol  naviglio 
(k  remo  ,  l'orse  quello  che  oggidì  si  «lice  Fe- 
luca, Filucone .  Gianni  y  ec  mpiendo  verso 
che  parte  n^  era  /a  fregata  andata  ,  fattane 
armare  una,  su  vi  montò.  Bocc,  nov. 

g.  t.HEGATA  :  Hiccsi  Oggidì  Uua  sorta  di  nave 
da  guerra,  d'alto  bordo,  nieu  grande  che  il 
vascello,  ma  più  spedita  al  veleggiare  ,  che 
ordiuariameule  non  iia  che  due  pouti ,  e  per 
lo  più  non  è  armala  di  oltre  cinquanta  can- 
iioui . 

FREGATINA  :  s.  f.  dlm.  di  Fregala  ;  Fre- 
gata piccola.  Con  freg\tisb  aveva  datQ  av- 
viso  al   governatore,   Serd.   slor.  lud. 

g.  Fregati:  per  Lcggier  (regauieuto  o  fre- 
g  igione ,  non  ha  esempio  di  Scrittore  appro- 
vato ,  ma  è  Y9Ce  95sai  t»miliare  a  bassa  del 
volgo  . 

FREGÀ.TO,  TA:  add.  da  Fregare. 
•     FREGATONE:  s.  m.  T.    Marinaresco.  Ba- 
stimento Yeneziano  di  poppa  qtuidra  che  por- 
ta un  albero  di  meizana  ,  un  albero  di  maestra , 
e  un  bompresso . 

FREGATURA:  s.  f.  /'/•/cf/o.  Frego ,  Frega- 
inento.  Di  fregatura  di  pennelli  y  come  J'rci^a 
lo  dipintore  quandq  vuole  fare  una  lista . 
But.  Purg. 

FREGÈTTO:  s.  m.  dlm.  di  Fregio .  Porta- 
va il  capo  azzurro  con  una  banda  d' argento, 
con  un  FREGETTQ  4^  QrQ  da  ogni  lato  delta 
banda  .  Tav.  Rit. 

FREGHÈTTO:  s.  m.  dim.  di  Frego,  Piccol 
IVcgo  fatto  a  una  partita  .  Fag.  rim. 

^.  Dicesi  anche  dagV  Incisori  di  Certi  piccoli 
tratti  quasi  indistinti .  Maniera  d'  intagliare 
m  rame  all'  acqua  forte  ,  ec.  con  certi  freghi 
e  FREGHETTi  6  tratti,  irregolari  e  senza  din- 
torno .  Bald.  Dee. 

FREGIAMENTO:  s.  m.  Ornatus .  Fregio, 
Fornitura,  Guarnimento  di  veste ,  e  arnesi. 
Mostrano  la  lor  vanitade  in  ornamenti,  in 
FREGiAMENTr  di  Vestimenti.  Visi.  S.  Gir. 

§.  Fregiamento:  per  Lusinghe,  Parole  ar- 
tifiziose  e  lusinghiere.  Per  lo  corho  intendi 
Io  semplice,  il  quale  per  lusingamenti  e  fre- 
gia menti  di  paro/e  ,  ec.  dona  per  millanti  ai 
mUlantntori.  Fav.  Es. 

FREGIARE:  v.  a.  Por  fregi  e  guarnimen- 
U.  Queste  così  fregiate,  così  dipinte,  così 
screziate  ,  mutole  ed  insensibili  stanno .  Bocc. 
iiov. 

♦ì.  Per  inet.  yalo  Abbellire,  Ornare,  sicco- 
me fanno  i  fregi ,  dov'  e'  son  posti  acconcia- 
mente .  Bontà  non  è  che  sua  memoria  fregi 
-  Li  raggi  delle  qimttro  luci  sante  Fregi  a- 
VAN  sì  la  sua  faccia  di  lume  ec.  Dant.  //  bel 
tesoro  Di  castità  par  di' ella  adorni  e  fregi. 
Petr.  Fa*  che  a  schianze ,  a  bitorsi ,  e  a  ve- 
sciconi  Gli  si  fregi  la  cherica ,  e  la  coita . 
.Car.  Mait  -  V.  Fregialo.  Poi  delle  tue  ric- 
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onora  e  fregia  , 
Rim.  aut. 
FREGIATA:  s.    f.    T.    Marinaresco.  Orna- 
menti di  Scultura  che  mellonsi  in  varie  parti 
delle  navi. 

FREGIATO,  TA:  add.  da  Fregiare .  Pcn- 
sa  ,  se  quella,  così  come  adirata  la  dimAn- 
di  y  ti  seguisse  ,  di  quanta  infamia  ed  eterna 
vergogna  rimarrebbe  la  tua  memoria  fre- 
giata .''  Fiarmu.  Qui  per  ironia  ,  e  vale  Mac- 
chiata ,  Yituperata ,  Vedeva  visi  a  carità 
suadi  D'  altrui  lumq  f  ftj^Gi  kxì,  e  del  suo  risa. 
Dant.  Par. 

^.  Piirole  FREGiàtS  :  vale  Gentili  ,  Grazio- 
sa, Leccate,  Piacevoli.  Il  giovane  sa  bene 
quello  cìC  eW  ha  in  cuore ,  e  risponde  con 
\  parole  fregiata;  amica  dolce .  Fav.  Esop. 
FREGIATURA:  s.f.  Guarnimento,  Gunr-' 
nizione ,  Fornitura  d'  abiti ,  e  qualsivoglia  al- 
tro ornamento  di  checchessia.  Che  ninna 
donna  non  potesse  portare,  ec.  nulla  fbk* 
GiATURA  nò  d"* oro  né  d' ariento  nò  di  se- 
ta. G.  Vili.  Disse  che  furo  per  fregiatura 
e  affibbiatura  d' ariento ,  e  per  due  anel- 
la  f  ec.  Quad.  Cont.  Egli  fu  il  primo  che  co- 
minciasse a  contraffare  co'  colori  alcune  guer- 
nizioni  ed  ornamenti  d'oro,  e  che  levasse 
via  in  gran  parte  quelle  fregiature  che  si 
facevano  d*  oro  a  mordente ,  a  o  bolo.  Borgh. 
Rip. 

g.  E  per  Qualsivoglia  altro  ornamento  di 
checchessia.  È  cosa  maravigliosa  a  vedere 
dipinte  nelle  fregiature  e  ne' pilastri  di 
quelle  log^e  tutte  sorte  d' uccelli .  Borgh. 
Rip.  /  cantoni  de' panni  d'  arazzo  e  lor 
fregiature.  -  Nelle  fregiatube  piane  che 
fanno  le  costole  della  volta ,  ec.  fece  al- 
cuni fogliami  figure,  ec.  Vasar.  La  fre- 
giatura'è  tutta  piastra  d'argento  con  cor- 
nici cesellate  di  bronzo  dorato  da  capo  e 
da  piede .  Gas.  Impr. 

FRÉGIO:  s.  m.  Fimbria.  Guarnizione, 
Fornitura  a  guisa  di  lista  per  adornare ,  o  ar- 
ricchire vesti  e  arnesi.  -  v.  Ornamento,  Ab- 
bellimento, Fornimento.  Fregio  vago,  gen- 
tile, acconcio,  ricco,  nobile,  grave ,  vano  , 
strano ,  diverso  .  -  Di  larghissimi  fregi  d'oro 
lucenti .  Amet.  Colei,  la  quale  si  vede  in  dosso 
li  panni  piit  screziati  e  piìi  vergati  e  con  pia 
fregi  ,  si  crede  dovere  essere  da  molto  più 
tenuta .  Bocc.  nov.  Drappi  rilevati  di  seta  di 
più  maniere,  con  fregi  di  perle  e  di  bottoni 
d'  argento .  -  Furo  difese  le  gonnelle  ,  ce.  e 
tutti  i  fregi  ,  eziandio  ermellini .  G.  Vili- 
LasciògU  il  nome  e'I  real  manto  e  i  fregi. 
Petr. 

§  r.  Figur.  per  Ornaùiento  di  laude ,  glo- 
ria e  onore.  -  Pregio,  Fama,  Vanto,  Deco- 
ro. Fregio  illustre,  nobile ,  singolare  ,  egre-» 
gio ,  -  Y>  Gloria .  Mu  come  i  '  dissi  lui ,  i  suoi 


:ioo 


FRE 


FRE 


'dispetti  Sono  al  suo  petto  assai  debiti  frb- 
ci .  Daul.  Ini.  Qui  per  ironia .  Achille  cht  di 
fama  ebbe  gran  fregi  .  Petr. 
V  §  'J.  Per  Taglio  ,  e  la  cicatrice  anche  di 
quel  taglio  che  altrui  si  fa  nel  viso  per  igiio- 
iiiiaia ,  detto  altrimenti  Sfregio ,  e  Frego .'  Un 
che  fra  gli  altri  si  terrà  deriso ,  Faralle  un 
f-BEGio  sul  mezzo  del  viso.  Bern,  Ori. 

^  5.  Figur.  per  Macchia,   Disonore,  lufa- 
mia.  Benché  uè  macchia  vi  può  dar  f  né  fru- 
\Gio  Lingua  sì  vile  ec.  Ar.  Fur. 

§  4-  Per  quel  Membro  d' Architettuta  tra 
l*  architrave  e  la  cornice  9  per  altro  nome 
detto  Zoforo .  A  riscontro  appunto  *'  erge  di 
bronzo  una  porta  ,  nel  cui  faegio  si  legge 
scolpita  un'  iscrizioni  brevQ  che  dice ,  ec. 
Buon.  Fier. 

^  5.  Per  quelle  Pitture  ,  Sculture,  ec.  colle 
«filali  si  circondano  T estremità  delle  mura, 
iiiimediatameute  sotto  i  palchi  delle  stanze. 
La  terza  stanza  ^  di  tutte  /'  altre  pili  bella  e 
piti  copiosa ,  è  di  tre  fregi  riccamente  ador- 
nata .  -  Dipinse  ,  ec,  in  una  facciata  un  fre- 
gio, in  cui  figurò  le  nove  Muse  con  Apollo 
ili  mezzo.  hov^h.Vdip.  Mettonsi  pure  per  rv^ìiGi 
e  spartirne» ti  gongole  ,  telline  j  ec.  Vasar. 

FllEGIÒìNE.  -  V-  Frigione. 

FRfZGNA.  -  V.  Frigna. 

FREGO  :  s-  m.  Linea.  Linea  fatta  con  pen- 
na ,  pennello  |  o  altra  siinil  cosa  ,  per  lo  più 
per  cancellare  .  p^oi  mi  faceste  un  frego  di 
tj me'  danari  che  mi  prestaste  per  maritar  mim 
sorella  ?  Fir.  Lue.  Ha  dato  un  frbgo  a  tutti 
i  debitori.  Malm. 

^  I.  Frego:  vale  anche  Taglio  fatto  sul 
viso,  tanto  fresco  ,  quanto  rainmarginato , 
che  anche  si  dice  Fregio  ,  o  Sfregio .  Fiorenza 
mia ,  va' ficcati  «'  un  forno  ó"  al  gran  Boc- 
caccio tuo  con  tanto  scorno  Lasci  far  tanti 
freghi  in  sulla  faccia.  Lasc.  rim.  Questo 
'FftEGo  che  tu  mi  vedi  così  grande  a  traverso 
al  visoi  noti  mi  fu  fatto  per  altro,  Yaich. 
Suoc. 

^ì  '2.  Dì  qui  si  dice  figur.  per  Vergogna  e 
Cimtrassegno  ignominioso.  Onde  per  met.  Fare 
un  FREGO  ad  uno ,  vale  Smaccarlo ,  e  Sver- 
•g'»gnarlo.  Chi  avrebbe  pensalo  che  un  gio- 
vane come  questo  ,  avesse  fatto  co.sl  bestia- 
le e  cosi  scellerato  proponimento  y  ce.  di 
fare  un  frego  tale  al  fratello  e  a  lutto  quel 
"^  parentado  ?  Salv.  Spiu. 

g  3.  Dare  un  rRs,QQ ,  0  fi^c  un  f  akco  :  vale 
Cancellare . 

5  4»  Dicesi  in  pi'ov.  De' libri  de'conti:  prego 
;  non  cancella  partita , 

S  5.  Frego  :  dicesi  anche  dagl'Incisori  Un 
taj^Uo  sottilissimo  e  leggero  nel  rame  o  legno 
che  s' incide  .  Baldin.  Dee.  -  V-  Freghelto . 

FRÉGOLA ,  e  FRÉGOLO  :  s.  m.  Libido 
Quella  rauuata  e  qucU'  ttUo  che  fauuo  i  pesci 


nel  tempo  del  gettar  1'  nova  ,  fr«gandosi  su 
pe'  sassi .  E  cotìie  il  ragno  ,  la  murena  ,  e'  l 
muggine  va  giorno  e  notte  eternamente  in 
FREGOLA .  Red.  rim.  -  V-  Fregolo . 

§  I.  Andare  in  fregola  :  dircsi  anche  De* 
gatti  quando  sono  in  amore .  Faceva  andar 
in  fregola  Bidone  Come  una  gatta  bigia  di 
gennnjo  .  Malm. 

^  '1.  Fregola  :  per  trasI:ito  si  prende  anche 
nello  slil  dimesso  |>cr  Voglia    grande,  Priiri-t 
to  ,  Uzzolo ,  Appetito  intenso    di  fare ,   o   dir 
checché  sia,  e   s'usa   co' verbi   Entrare,  Es-J 
sere,  Avere  1  Toccare,  Venire  0  simili.  EgUl 
è  testé  lor  tocco   la  fregola    di  fare  uith 
commedia.    Geli.     Sport.     Appunto    guoéta^ 
notte   gli  è  venuta   la   fregola    di   menar- 
la  a  casa.   Lasc.   Gelos.    Oh    e*  mi   venne* 
ben    voglia    de  fichi  fori  ,    quand'  i*    eb- 
bi la  pregola  di  tornare   a  Firenze.    Salv.  > 
Granch.  Ond'egli  entralo  in  fregola  sì  fat-^ 
taFece  toccar  tamburo  a  spada  tratta  .Malm. 

§  3.  Fregola  di  martello  :  vale  assillo  di 
gelosìa  .  Buon.  Fier. 

FRÉGOLO:  s.  m.  Quella  raunalà  che 
fanno  i  pesci  nel  tempo  del  gettar  V  uova  , 
fregandosi  pensassi,"  e  chiamasi  Fregolo  anclie 
il  luogo  medesimo ,  dove  i  pesci  (anno  1'  allo 
di  hrgarsi.  Frega,  fregola  y  e  fregolo  ^t- 
gnificano  lo  stesso,  e  fregolo  poi  è  ancora 
lo  stesso  luogo  dove  i  medesimi  pesci  fanno 
questa  loro  funzione.  Min.  Malm.  Fiimce- 
sco  Baldovini  fa  dire  al  suo  Cecco  du  Var* 
lungo  entrato  in  gelosìa  d*  un  suo  rivale  .  JS* 
aspetti  pur ,  se  viene  intorno  al  rnecoLO  y 
Sul  grugno  uno  sberleffc  con  un  segolo.  Qui 
per  metafora  . 

FREGÒNA  :  s.  f.  Serva  che  rigoverna  le 
stoviglie  .  Magai,  lett. 

FREMÈNTE:  add.  d'ogni  g.  Fremens  . 
Che  freme,  Che  esclama,  lo  stetti  in  quello 
alquanto  y  non  altrimenti  che  la  timida  pe- 
cora d'  intorno  a  chiusi  ovili  sentente  i  fre- 
menti lupi.  Amet.  Perchè  we'FRPwENTi  ca- 
valli il  yincilor  sicdQ ,  Declam.  Quiiiiil.  cioè 
Aniticnti . 

FRÈMERE  :  v.  n.  Fremere .  Far  roinore 
o  strepilo ,  come  fanno  le  bestie  feroci,  e  per 
traslalo  Esser  commosso  da  una  specie  di  tre- 
more, e  far  un  certo  strepito  di  voce  perca- 
gion  d'  ira  ,  o  d'altra  forte  passione.  Fremer 
d'ira  ,  di  dolore,  di  crMcc-o  .-Fremere  ter- 
ribilmente ,  rabbiosamente.  -  Coli'  anima  pie- 
na d' angosciosa  ira,  non  altrimenti  fremen- 
do, che  7  lion  Libico.  Fiannn. 

§.  Dicesi  che  '1  mare  freme ,  allorché  ro- 
moreggia  commosso  dalla  tempesta  .  Non  rflt- 
ME  così  y  mar  quando  5'  adira  .  Pclr. 

FREMIRE:  v.  n.  Fremere.  Fremere;  ma 
neirindtraiivo  ha  Fremisco,  e  non  Fremo. 
Egli  nella  sua  nwnm  fece  lutto  H  campo 
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risonare  ,  e  fuemirb  .  Filoc.  Ode  i  queruli  ) 
uccelli  FREMIRE  con  dolci  canti .  Fiamm.  Lon- 
tano udissi  ruggir  leoni,  urlar  lupi,  adi- 
rarsi ,  FREMIRE  ,  e  grugnire  orsi j,  e  cignali. 
Cai'.  Eli.  Li  molli  e  varj  canti  fecero  la 
Hlucente  aura  fremire.  Amet.  Ma  sopra  ciò 
mi  sento  7  cuor  fremire  .  Rim.  ant.  Daut. 
Majan.  Fremivano  nel T  animo  d'uscir  fuo- 
ri,  M.  Y'd\.  Chi  non  possente  raffrenare  l'ira 
"Ugge  e  fremisce  /^er  /-^  stizza,  si  creda 
avere  animo  di  lione  .  Boez.  Varch. 

§.  Fremire  :  parlando  de' Cavalli  fu  detto 
per  Anitrire  .  Quiifi  era  sì  grande  lo  romore 
del  fedire  f  e  lo  r^f^MiRt.  de'  cavalli ,  che  era 
impossibile  a  vedere  ,  e  a  udire .  Liv.  M. 

FREMITÀUE:  v.  n.  Fremere  .  Fremere. 
In  colai  maniera  fremitavi,  e  parlava  la 
plebe.  LIv.  M.  Che  gli  Ernici,  e  FolscL 
FREMiTAvANO  ,  cd  crun  fortemente  adirati, 
Liv.  D.'c. 

FRÈMITO  :  8.  m.  Fremitus.  Strepito ,  Ro- 
mor  di  voce  ^  o  piuttosto  Specie  di  coirmio- 
zione  e  di  tremore ,  che  nasce  da  passion 
violenta  d' ira  ,  cruccio ,  rabbia  ,  ec.  Attutato 
alla  fine  il  fremito  ^yì*  risposto  agli  amba- 
sciadori  non  essere  appo  loro  alcun  merito. 
Liv.  Dee. 

§  I.  Fremito  dì  cavallo:  vale  Nitrito.  I 
cavalli  slati  chetissimi  infino  allora  ,  diedero 
fortissimo  fremito.  Amet. 

§  1.  Fremito  :  si  dice  anche  del  Romor 
grande  che  risulta  dalla  commozione  degli 
elementi,  come  del  mare,  dell'aria,  ec  // 
FREMITO  delV  onde  ,  ec.  Algar.  F'idensi  prima 
al  fremito  d'un  vento  Spiacevole  ^  insoave^ 
impetuoso.  Buon.  Fier. 

FREMITRÌCE:  verb.  f.  jP/'emen5.  Che  fre- 
me ,  Che  romoreggia.  Salv.  inn.  Orf. 

FRENA.  JO  :  s.  m.  Frcenorum  opifex.  Ar- 
tefice che  fa  i  freni  y  oggi  Brigliajo .  Al  ca- 
valiere dee  credere  lo  spadajo ,  il  frenajo 
e  7  sella jo  e  lo  scudajo  .  ConV. 

FRENARE:  V.  a.  Frenare.  Mettere  il  fre- 
no ;  Infrenare  ;  Imbrigliare  .  -  V.  Sfrenato 
roc.  Cr, 

§.  Per  Raffrenare,  Rattenere;  detto  delPef- 
letto  che  fa  il  freno  a' cavalli.  Tener  in  bri- 
glia. Fare  star  a  segno.  -  V-  Governare, 
Moderare  .  //  tuo  cor.io  non  frena  né  stan- 
chezza ,  né  sonno.  -»  La  è  breve  furor,  e  chi 
noi  FRENA  ,  È  furor  lungo,  ec.  Petr.  Onde  co- 
'uincib  a  frenare  la  lingua,  M-  Vili. 

FRENATO,  TA:  add.  da  Frenare.  Con 
caduta  così  frenata  dalla  pesca ja  dell*  Uc- 
cello ,  e'  .«■  riduce  talvolta  ,  ec  Viv.  Disc.  Ani 
FRENÈLLAis.  f.  Ferro  piegato  che  si 
mette  in  bocca  a'  cavalli  per  fare  scaricar  loro 
ia  testa  .  f^oc.  Cr. 

§.  Frenella!  è  anche  Una  specie  di  panno 
Jauo ,  bianco ,  fine    e    morbido  .    F'oc.  Cr. 


FRENÈLLO:  «.  m.  Orca.  Ordigno  di  fer* 
ro  ,  o  cuoj  o,  composto  d'uno  o  più  cerchi , 
nel  quale,  messo  il  rnùso  dell*  animale ,  gli 
si  vieta  il  mordere .  E  la  bocca  ha  chiusit 
con  un  FRENELLO,  accioccliè  aprir  non  l(t* 
possa ,  e  i  conigli  non  prenda ,  e  mangi . 
Cresc. 

§  I.  Per  Ispecie  d'ornamento  da  donne, 
forse  vezzo  da  collo,  o  fettuccia  da  intreccia- 
re 1  capegli  .  O  vuogli  un  pajo  di  scarpette  , 

O    vuogli    un   FRENELLO.    BoCC.    DOV. 

§  2.  Per  lo  Scilinguagnolo.  Se  tartagliano^ 
taglia  loro  il  frenello  della  lingua  .  Libr 
cur.  malati. 

§3.  Frenello:  T.  Marinaresco.  Quella 
campanella  fatta  di  \ìn  pezzo  di  cavo,  con 
cui  si  stabilisce  il  reiiw  allo  scalmo . 

FRENESÌA:  s.  m.  Phrenesis .  Male  che 
offende  la  mente  cotiducendola  a  furore  ,  e 
alla  pjizzia.-  V.  Delirio,  Smania,  Furore. 
Frenesia  violenta,  fiera  ,  ardente,  grave  ^ 
furiosa  ,  subita  ,  disperata,,  impetuosa  ,paz^ 
za.  "  E  dopo  disperata  frenesia  ,  e  pazzìa,  • 
molti  ritornano  a  buon  senno.  S.  Grisost. 

§  I.  Dare  in    frenesia  :   vale  Impazzare  . 

§  2.  Per  Umore ,  e  Pensiero  fantastico  f 
Uzzolo ,  Fregola  .  Ch'  /'  son  entrato  in  simii  ' 
frenesia  .  Petr.  Per  cavarlo  di  ^we/Za  frene- 
sia .  Malm.  Se  verrà  loro  la  frenesia  di  pò-* 
lersi  mettere  a  ritrovare  una  per  una  tutte 
le  frutta ,  ec.  corrispondenti  a  quegli  spa- 
ventosi nomenclatori ,  ec  Magai,  lelt.  > 

FRENETlCAaiÈNTO  :  s.  m.  Phrenesis  , 
Frenesìa.  Fingea  d'esser  frenetico  ,  e  di-^ 
versi  e  strani  facea  freneticameKti  .  Fr. 
Giord.  Pred. 

FRENETICXNTE :  add.  d'ogni  g,  Phrene^^ 
ticus  ,  Che  frenetica.   Non  è  questo  un  prO" 
cedere  da  disperato  ,  (dice  il  Grisostomo  ) 
da  freneticante,  da  folle  ? 

FRENETICARE  :  v.  a.  Delirare  .  Delira- 
re, Farneticare.  V.  -  Son  pensieri  d'uomo 
che  frenetica.  Guitt.  lett. 

FRENETICHÈZZV  :  s  f.  PArena^/^.  Fre- 
nesia .  Siccome  avviene  in  febbre  continua  , 
che  termina  per  J! asso  di  sangue  e  in  fre- 
netichezxa.  Libr.  cur.  malatt. 

FPvENÈTlCO:  s.  m.  Phreneticus .  Infermo 
di  frenesia.  E*  brevemente  fa  fatto  rRBiis.TicOf 
e  morì  a'  3o.  di  Giugno.  Wi.  Pl"t. 

§  I.  Per  traslato  s' usa  talvolta  in  sign.  di 
Forsennato  ,  Vaneggiante  ,  Delirante  .  V- 

§  2.  Frenetico  .  per  Frenesia ,  Farnetico  y 
è  voce  antiquata.  -  V.  Frenitide.  Di  subito 
raggravò  ,  ed  entrò  in  fantasìa  ,  cioè  in  fRE- 
U£Tico.  Cavale.  Frutt.  line. 

FRENICO,  C.\.  :  add.  T.  de*  Notomisti . 
Nome  di  due  arterie  del  tronco  discendente  , 
che  si  distribuiscono  nel  diaframma  e  nel 
pericardio,  e  di  due  tronchi  della  vena  cava 
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«•*<c  aotU'  «•*!  penetrano  »•!  dìalrauima .  ^oc. 
ÉJis. 

FRENlTIDE:  s.  £  PArenifw .  Malattia  feb- 
brile ,  acuta  ,  ibfìammatoria  ,  con  delirio  l'u- 
jioso .  Vedendosi  in  una  frenitide  fare  a 
tén  uomo  infermo  di  parecchi  giorni  forze 
da  Ercole ,  e  aver  delle  brighe  quattro  astanti 
et  tenerlo .  Magai  letU 

FRÈNO  :  s.  m.  Frenum .  Strumento  di  fer- 
ro che  si  mette  in  bocca  al  Cavallo,  appic- 
cato alle  redini  per  reggerlo  e  maneggiarlo 
•  guidarlo  a  suo  senno ,  altrimenti  detto  Mor- 
so. -  V-  Briglia,  Affrenare,  Raffrenare,  In- 
fienare,  Sfrenato.  Freni  asprissimi ,  durissi- 
mi, dolcissimi.  -  Il  FRENO  che  si  confaccia 
«i  cavallo  non  si  muti,  Cresc  A^'endo  or- 
nalo il  suo  cavallo  di  fhkno  d^  oro  Jìns  ,  e 
ferrato  difille  ariento .  G.  YiH.  Freno  d^oro 
non  fa  miglioie  cavallo,  Tes.  Br.  prov. 
che  vale  Che  gli  onori ,  le  dignità  e  i  ricchi 
panni  non  sono  sempre  un  contrassegno  si- 
curo del  merito  delle  persone,  Poner  mano 
al  FRENO ,  è  operare  lo  freno  a  dirizzare  lo 
suvallo.  But.  Purg. 

§  I .  E  figur.  Governo  ,  Ritegno  ;  Ciò  che 
trattiene ,  o  modera  .  Freno  di  ragione  ,  di 
vergona ,  della  legge,  ec.  -  Reggere^  imporre 
èl  FRENO  .  -  Senza  freno  alcuno  di  rimordi- 
mento  o  di  vergogna,  -  Senza  alcun  freno 
e  ritegno  cominciarono  a  spendere.  Bocc 
Bt»V-  Voli  cui  fortuna  ha  posto  in  mano  il 
rnKSO  Delle  beile  contrade  ,V*?Xv.  Va  facendo 
ài  marito  ciò  eh'  e'  vuole  ,  Ed  alla  moglie  in 
casa  tiene  il  freno.  Bern.  Ori.  cioè  La  tiene 
corta  ,a  stecchetto  . 

§  a.  Dare  frkno,  Metter,  o  porre  a  tre- 
vo :  figur,  vale  Raffrenare ,  Ritenere .  Invano  si 
fatickerebber  niolii  in  porre  freno  alle  pa- 
role, Bocc.  nov.  cioè  Moderar  la  lingua.  A 
porre  freno  a'  rigogli  di  quella  da'  Romani 
padri  si  deliberò  di  restaurar  le  cadute  mu- 
ra.  Amet. 

§  3.  Porre  a  freno  la  lingua  :  vale  Stare 
avvertito  nel  parlare  . 

S  4.  Dicesi  anche  Stare  a  freno,  di  Chi  è 
ritardato  e  tenuto  in  timore. 

S  5.  Tener  a  freno,  o  m  freno  :  vale  Raf- 
frenare Ritardare  ,  Tenere  altrui  in  timore  o 
contener  sé  stesso  .  Pili  agevole  cosa  è  tene- 
re a  FRENO  le  genti  barbare  ,  ec.  che  non  è 
raffrenar  V  animo  suo  medesimo  .  Sen.  ben, 
Yarcb.  Intanto  Papa  Giulio  pili  tenere  non 
potendo  il  feroce  animo  in  freno  al  vento 
iliede  le  sacre  bandiere  .  Segr.  Fior.  Decenn. 

§  6.  Rallentare  il  freno  :  lo  stesso  che  Al- 
lentare la  briglia  ,  contrario  di  Tenere  il  freno, 


Tenere  stretta  la  briglia.   Voc.  Cr 

jre  ,  di  contenere.  Solo  amor  lega ,  e  Itene  u- 


igna.   A 
§  rr.  E  figur.  Dar  balia ,   Lasciare  di    frena- 
' ,  ai  contenere.  So 
mti  €  eiéh  6  terra,  onde  ^' ei  più-  un  punto 


il  rj^Ev  rallenti ,  quant  or  siamele  mantiene 
pace,  moverà  guerra.  Boez.  Varch. 

j;  8.  Tirare  il  freno.  -  V.  Briglia . 

ti  9.  Volgere  il  freno  :  dicesi  dell*  Atto 
che  si  fa  con  esso  ,  per  far  voltare  il  cavallo. 

S  IO.  E  figur.  Governare.  Quanto  possente 
regga  natura ,  e  volga  delle  cose  il  freno  , 
ec-  Boez.  Varch. 

^  II.  Mordere  il  freno,  o  rodere  il  fre- 
no :  vale  Aver  pazienza  per  forza,-  tolta  la  me- 
tafora da' cavalli,  i  qtiaili  non  potendo  gua- 
dagnare il  freno,  iq  quella  vece  il  mordono  , 
come  se  lo  potessero,  rodendo,  consumare. 
Egli  ancorché  di  sdegno  fosse  pieno ,  Plìé 
non  si  volta  e  va  rodendo  il  freno  .  Bern. 
Ori. 

§  12.  Senza  freno:  vale  Sfrenato.  V. 

FREQUENT.^NTE  :  add.  d'ogni  g.  Che  fre- 
quenta ,    Spesseggiante .  Segner.  parr.  istr, 

FREQUENTARE  :  v-  a.  Frequentare.  Spes- 
seggiare, Tornare  spesso  alle  medesime  ope- 
razioni ,  o  a'  medesimi  luoghi .  -  V-  Costumare, 
Usare  ,  Praticare  ,  Continuare.  Frequentabb 
per  uso  ,  per  abito  f  sovente ,  quotidianamente , 
replicatamente.  -  Lo  cominciarono  a  visitare 
e  tanto  frequentarono  questa  visitazione ,  ec. 
S.  Grisost.  Quel  monte  ,  a  cui  Cassino  è  nella 
costa,  Fu  FREQUENTATO  già  in  sulla  cima. 
Dant.  Non  si  metta  a  frequentare  una  me- 
dicuia  che  muove,  ma  non  risolve.  Magai, 
lett.  Già  so  ch'ella  frequenta,  con  assiduità 
le  visite.  Fag.  com. 

FREQUENTATiVO ,  VA  :  add.  Che  indica 
frequentazione.  Voc.  Cr. 

FREQUENTATO,  TA:  add.  da  frequen- 
tare , 

§  I.  Luogo  frequentato  :  vale  Luogo  dove 
capita,  e  passa   molta   brigata.  Badia   posta 
in  luogo  non  molto  frequentato  dagli  uomi- 
ni.   Bocc.  nov.  E  con  vie  più.  dimora    entro' 
una  chiesa  frequentata  da  lei.  Buon.  Fier. 

§  2.  Frequentato:  per  Usato.  iVe/ /a  Tosca- 
na vi  sono  altre  voci  più.  vaghe  ,  dotate  della 
medesima  espressione ,  e  di  più  sono  antiche 
quanto  quelle ,  C  frequentate  da'  buoni  Au- 
tori .  Red.  lett. 

FREQUENTATÓRE  :  s.  m.  Che  frequenta. 
Persuadendosi  y  ec.  che  gli  abitatori  di  que- 
sta, e  frequentatori  di-  quella  sien  un  piat- 
ici di  que"*  medesimi .  Allcg. 

FREQUENTAZIÓNE:  s.  f  Frequentatio. 
Astratto  di  frequentato,  U  frequentare.  Al  fan- 
ciullo incominciò  a  dispiacere  forlemente  la 
frequentazione  di  questa  gente.  Vit.  S.  Gio. 
Batt.  Essendo  quella  città,  per  la  frequen-- 
tazione  della  mercatura  ,  piena  d' infinite  ric^ 
chezze  .  Guicc.  stor. 

<^.  Per  una  figura  rettonca  che  s' usa  Quando 
le  cose  sparse  in  tutta  l'orazione  si  raccolgono 
m  uu  luogo  perchè  il  parlamento  sia  più  grava^ 
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punga  più ,  ed  accusi  piìi  gagllanlamcnte.  Delle 
sentenze,  che  sono  distribuzione,  licenza y 
rBEQuENTA/ioNE  ,  cc  Varch.  lez. 

FREQUÈNTE  :  add.  d'  ogni  g.  Frequens . 
€lie  è  fatto  ,  o  che  accade  frequentemente  ; 
Usato  sovente,  spesse  volte. -V.  Solito,  As- 
siduo, Continuo.  La  FREQUENTE  e  umile  ora- 
zione vince  ogni  tentazione .  Cavale.  Frntt. 
ling.  Questo  sicuro  e  gaudioso  regno,  FnE- 
QUKNTE  in  gent^  antica  ed  in  novella.  Dant. 
Par.  Frfquente  in  gente  antica  ed  in  novella, 
cioè  abbondante  di  gente  del  vecchio  testa- 
mento e  del  nuovo.  But.  ivi. 

FREQUENTEMÈiS  LE:  avv.  Frequenter . 
Con  frequenza,  Spesso,  Assai  volte. -V.  As- 
siduamaute ,  Sovente.  Dehbe  esser  fatta  fre- 
quentemente, cioè  spesso.  Cavale.  Frutt.  ling. 
l\'eL  girar  intorno  piti  frequentemente.  But. 
Frequentemente  ritornano  agli  uffizj.  M.  Vili. 

FREQUENTISSIMAMENTE  :  avv.  sup.  di 
Frequentemente .  Negli  uccelli  piìt  che  fre- 
QUENTissiMAMENTB  SÌ  trova ,  che  il  canale  ci- 
stico della  borsetta  del  fiele ,  ed  il  canale 
epatico  mette  diverse  foci.  Red.  Oss.  an. 

FREQUENTISSIMO,  MA:  add.  sup.  di 
Frequente.  Prendere  i  giorni  per  V anno  ^ 
afferma  esser  frequentissimo  nella  sacra 
scrittura.  Red.  Ins. 

FREQUÈNZA,  e  nel  verso  sdrucciolo  anche 
FREQUENZIA:  s.  f.  Voc.  Lat.  Frequenta. 
Reiteramento  di  cosa  che  si  fa ,  o  che  accade 
spesso.  Onde  dicesi:  La  frequenza  delle  ri- 
cadute fa  molto  temere ,  ec.  -  La  frequenza 
di  tali  visite  mi  riesce ,  comincia  a  venirmi 
a  noja ,  ec.  -  V.  Spessezza. 

§  Frequenza  :  per  Adunanza  di  molte  per- 
sone; Concorso,  Moltitudine.  -V.  Calca,  Folla. 
Frequenza  insolita ,  densa ,  numerosa.  -  Que- 
sto eremo  interno  ,  fatto  a  mano  ,  per  dir 
così ,  dalla  seria  cognizione  di  voi  medesimi , 
è  forza  portare  attorno  ancora  nelle  fre- 
quenze e  nelle  popolazioni  piìt  folte.  Salvin. 
disc.  Lungo  le  fontane  là  onde  la  frequenza 
delV  api  viene,  Pallad.  Venendogli  in  rincre^ 
scimento  la  frequenza  de''  popoli.  Vit.  SS.  PP. 

FRESCAxMÉNTE  :  avv.  Nuper .  Con  fre- 
schezza ;  e  per  met.  Novellamente ,  Poco  fa  : 
e  in  questa  voce  la  metafora  ha  occupato  il 
luogo  del  proprio.  Propose  il  modello  del 
governo  avvenire,  scansando  tutte  le  cose  che 
eran  frescamente  spiaciute.  Tac.  Dav.  ano. 

FPvESCÀNTE  :  s.  m.  Pittore  che  dipinge  a 
fresco .  In  compagnia  di  diversi  frescanti. 
Baiti.  Dee.  Magni,  ec. 

FRESCHÈTTO ,  TA;  add.  Frigidulus.  Birn. 
di  Fresco;  Che  ha  in  sé  freschezza.  Menommi 
sotto  una  freschetta  foglia.  Rim.  ant. 

FRESCHÉZZA:  .s.  f.  Frigiditas .  Freddo 
temperalo  e  piacevole  che  conforta  ,•  Fresco  , 
Frescura. -Y    Aura,  Zeffiro  ,  Ycnticello  ,  Q- 


rezzo.  SentenAo  già  il  ealdo  del  di  esser  vinte 
dalla  FRESCHEZZA  della  notte.  Bocc. 

5  i.  Per  Aria  fresca  .  Stanno  tutti  ti  disa- 
gio di  notte  per  tre  ore  alla  frEcSChezza  . 
Fag.  rim. 

^  2.  Freschezza:  per  lo  Rigoglio  della  gif»-, 
ventri.  //  vivo  colore  del  suo  viso ,  ec  era. 
crnsumato  e  partito  dal  vivo  chiarore  della 
sua  FRESCHEZZA .  Guld.  G.  Freschezza  della 
carne  del  viso  artificiata ,  non  naturale  . 
Laber. 

§  3.  Per  met.  In  quel  medesimo  moda  irti' 
passa  e  fugge  la  freschezza  è  la  bellezza  dì 
questo  mondo.  Serm.  S.  Ber. 

§  4-  Per  l'Astratto  di  fresco;  contrario  di 
Stantìo ,  eh*  egli  è  gentilezza  A  sudar  coma 
l*  uovo  per  freschezza  .  Burch. 

§  5.  Freschezza  :  dicesi  da'  Pittori  del  Co- 
lore, e  specialmente  della  Carnagione  che  ha 
tutta  la  bellezza  delle  carni  fresche  e  vive  ,  e 
del  colorilo  le  di  cui  tinte  sono  vivaci  quanto 
l'oggetto  naturale  medesimo.  In  questa  figura 
si  scorge  una  certa  freschezza  di  tinte  con. 
un  modo  di  finire  più.  maestrevole.  Bald.  Decw 

FRESCHISSIMO,  MA:  add.  sup.  di  Fre- 
sco. Pozzi  d^  acque  freschissime  -  Con  fre- 
schissimi vini  e  con  confetti  la  fatica  del 
picciol  camino  cacciata  via  ,  ec.  Bocc. 

FRÉSCO:  s.  m.  Frìgus  amabile.  Freddo 
temperato  e  piacevole  ,  e  che  conforta .  Do- 
mattina per  lo  FRESCO  levatici.  -  Forse  que^ 
sV  altra  notte  sarà  più  fresco  e  dormirai 
meglio.  Bocc.  nov.  Non  so  se  io  mi  risolvessi 
a  andarmene  ai  freschi  in  gondola.  Gal.  Sist. 

§.  Per  Freschezza  di  cosa  recente .  Non  si 
pub  abbandonar  il  lavoro  mentre  la  calcina 
tiene  del  fnesco,  e  bisogna  risolutamente 
fare  in  un  giorno.  Vasar.  ' 

FRÉSCO,  SCA:  add.  Frigidus.  Che  ha  in 
sé  freschezza ,  Che  h.  di  natura  e  di  qualil» 
fresca. -V.  Rinfrescare.  Ed  evvi  oltre  questo 
r  aere  piìt  fresco.  Bocc.  nov.  Fresco,  om- 
broso ,  fiorito  e  verde  colle.  -  O  Ninfe ,  e 
voi ,  che  fresco  erboso  fondo  Del  liquida 
cristallo  alberga  e  pasce .  Petr. 

§  I.  Vento  Fh%sco  :  dicesi  da'  Marinaj  il 
Vento  gagliardo  e  favorevole  .  /  marinari  a- 
vendo  buon  vento ,  e  fresco  ,  fecer  vela  a 
lor  viaggio.  Bocc.  nov. -V.  Rinfrescare. 

g  2.  Far  fresco  :  vale  Esser  fresco ,  e  di- 
cesi della  temperatura  dell'  aria. 

g  3.  Far  .FKKSco  a  uno  :  vale  Sentir  freso* 
colui  di  cui  si  pai'la.  Senzachè  fresco  le  fa- 
ceva troppo  piìt-,  che  voluto  non  avrebbe. 
Bocc.  nov. 

§  4-  Fresco  :    contrario  di  Passo ,  o  Secco  ; 

Nato,  o  Colto  novellaniente,  da  poco  tempo  , 

come  :  Rose  fresche  ,  gelsomini  freschi  ,  ec  - 

Quando  le  mandava  nn  mazzi/ol  d'*  agli  frt: - 

j  scai,  €C-  e  quando  uh  eanesirucciQ  di  baccelli 
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Bocc.  nov.  Or  V  Ho  veduta  su  per  V  erba  fbe- 
SCA   Calcare  i  fior  y  ec.  Petr. 

§  5.  Fresco  :  trattandosi  di  persone,  s' intende 
Di  poca  età  ,  ed  anche  Sano,  Gagliardo  ,  Rigo- 
glioso ,  Di  bitona  cera  :  quantunque  V  uomo  o 
la  donna  di  cui  si  parla  sieno  d' età  grave ,  che 
i  Contadini  dicono  Frescoso,  Mollo  con  lui 
si  riteneva  un  f^iovane  bella  e  fresco  della 
persona.  Bocc.  nov.  Tutte  dame  e  damigel/e 
di  F'REsco  colore,  "Tav.  Rit.  Poco  tempio  era 
dimorata  col  marito  f  ed  era  molto  giovane 
d'anni,  e  molto  fREScA.  Nov-  ant. 

§  6.  Per  contrario  di  Stantio.  Fece  portare 
in  una  tovaglia  bianca  i  due  capponi  lessi  e 
molte  uova  FRESCflE  .  Bocc.  nov.  Incontrò  un 
suo  conoscente  -,  il  quale  portava  carne  fre- 
sca. Vit.  Plut.  colè  Macellata  di  poco ,  o  pure 
a  distinzion  di  secca  o  salata. 

§  7.  Bersi  una  cosa  come  un  uovo  fresco.  - 
V.  Uovo. 

g  8.  Figur.  dicesi  di  cosa  recente .  Quei  be- 
nefizj ,  i  quali  freschi  furono  appo  loro  in 
grande  Stima ,  divengono  in  spazio  di  tempo 
stantii   e  di  niun   pregio  .    Sen.    ben.  Varch. 

^  9.  Ed  Esser  fresco  di  alcuna  cosa ,  detto 
di  persone,  vale  Aver  fatto  quella  lai  cosa  re- 
centemente. Quando  sei  fresco  di  far  quel  che 
hai  fatto  per  me .  Magai,  lett. 

§  IO.  Per  Non  affaticato.  //  franco  jRe,  ec. 
riposato  e  fresco  ,  percosse  la  sera  con  piena 
marea  e  a  piene  vele  sopra  i  nemici  sparti. 
G.  Vili.  Fiancheggiando  sempre  gli  eserciti 
r  uno  deir  altro  ora  a  destra  ed  ora  a  si- 
nistra colla  cavalleria ,  e  colle  genti  posate 
e  FRESCHE  ,  riserbate  per  questi  eletti  nelle 
retroguardie.  Stor.  Eur. 

§  II.  Per  Nuovo,  Novello,  Di  poco  tempo. 
Né  d'  aspettato  ben  fresche  novelle ,  ec  Petr. 
Jscotendo  da  sé  V  arsura  fresca  .  Dant.  Inf. 
Così  vi d' io  quella  masnada  fresca.  Dant  Purg. 
Quella  masnada  fresca,  cioè  quelle  anime , 
che  di  fresco  erano  venute  .  But. 

§  12.  Far  fuoco  fresco;  vale  Rinnovarlo  di 
carboni  o  legna.  Avvertiscasiafarfuoco  Fre- 
sco alV  opere  ,  cioè  che  il  fornello  si  rinnovi 
di  carboni  y  ed  allora  che  sieno  accesi  nella 
loro  stagione  si  dia  al  lavoro  sicuramente  un 
buon  fuoco .  Cellin.  Oref 

S  i3.  Acqua  fresca  :  T.  delle  Saline,  Quel- 
la acqua  non  ben  concotta  che  si  manda  a'  di- 
versi va«i  perchè  vi  si  stagioni ,  finché  sia  atta 
a  passare  nelle  saline. 

S  ^4-  Latte  FRESCO  :  dicesi  Latte  rappreso  che 
si  mangia  collo  zucchero. 

§  i5.  Pane  fresco:  vale  Cotlp  di  pochissi- 
mo tempo  ,  cioè  dell'  istessa  giornata ,  raffer- 
mato e  raflfeddato  che  sia  .  Il  pane  cK  è  ben 
eotto  e  ben  lievito  j  fresco  d' un  giorno  fatto. 
M.  Aldobr. 

g  16  Stare  fresco:  vale  Sentir  fresco;  Pa« 


tir  fresco,  e  si  dice  anche  familiarmente.  Io 
sto  FRESCO  ,  e  tu  stai  FKKSCO,  6  simili ,  e  si- 
gnifica Che  io  o  alili  non  è  per  aver  quel  eh* 
ei  vorrebbe .  Povera  moglie  tua  bene  sta  fre- 
sca .  Libr.  son.  lo  ti  so  dire  che  chi  si  piglia 
affanno   di  tutte ,    sta  fresco  .  Capr.    Bott. 

g  17.  Fresco:  in  forza  di  sost.  m.  T.  Pit* 
torico.  Pittura  fatta  a  fresco.  Io  so  che  il 
pittore  non  tratteggia ,  ne  punteggia  i  suoi 
FRESCHI  per  ostentazione y  ma  per  necessità. 
-  Furono  similmente  opere  dei  suo  penello , 
ec.  alcuni  vRE^cHi  sopra  la  porta  di  S.  Pietra 
a  Ovile.  Baldin.  Dee.  ec. 

S  18.  Gilde  Dijfingere  a  fresco,  vale  Di- 
pingere sopra  V  intònaco  non  rasciutto  .  Era 
dipinta  a  olio  e  non  a  fresco.  Bern.  rim.  Ri^ 
toccare  il  lavoro  a  fresco.  Borgh.  Rip. 

§  19  Di  fresco:  posto  avverb.  vale  Di  po- 
co, Recentemente,  Novellamente  ,  Poco  avan- 
ti ,  Poco  fa.  Agnelli  nati  di  fresco.  -  In  ac- 
qua di  mare  ,  o  in  acqua  bogliente  le  prugne 
colte  di  fresco  sommergono  .  Cresc. 

FRESCÒCCIO ,  CIA  :  add.  Flondus.  Fre- 
sco ,  Vegeto ,  Di  buona  cera .  Oh  come  eW  è 
ora  e  frescoccia  e  belloccia  in  quel  letto  ,  e 
il  padre  ,  e  ognun  si  pensa  ch'abbia  un  gran 
male.  L.iSc.  Spir. 

FRESGOLÌINO  :  S.  m.  Legg-.er  frescura  del- 
l' aria .  //  Frescolin  dell'  alba  mattutina  Che 
il  verno  è  padre  della  gelatina.  Bell.  Bucch 

FRESCOSO  ,  SA  :  add.  Floridus  .  Fresco , 
Di  buona  cera  .  Voce  contadinesca  ,  lo  stesso 
che  Fresco,  ma  ha  maggior  enfasi,  come  Se- 
rioso in  luogo  di  Serio.  ~V  Frescoccio.  Gua- 
tala in  viso  ,  com^  eWè  frescosa.  Buon.  Tane  • 

§.  Frescoso:  vale  anche  Fresco,  Che  reca 
frescura  .  Ognor  tieni  a  la  pioggia,  e  la  fre- 
scosa Rugiada  :  per  pastura  di  caprette  Buona, 
Salvin.  Odiss. 

FRESCÒZZO,  ZA  :  add.  Frescoccio.  Edis- 
sete  :  vedi  tu,  donna  mia,  come  le  nostre  sona 
tutte  FSEsrnzzB.  Agn.  Pand. 

FRESCURA:»,  f  Fresco:  ma  s'avvicina 
un  po'  più  al  freddo  .  Venite  alla  frescura 
delli  verdi  arbuscelli.  Lor.  Med.  canz. 

FRÈTO  :  S.  m.  nel  numero  del  più,  le  FRÈ- 
T\:  Voc.  lat.  lo  stesso  che  Mare.  Oggidì  si 
schiferebbe  anche  in  rima ,  come  sembra  che 
a  cagìon  d'essa  l'usasse  il  Boccaccio;  ma  i  Pa- 
dri della  Lingua  non  furono  così  schifi  deMa- 
tinismi  couje  lo  sono  i  moderni .  Saliti  in  na* 
ve  per  le  undose  fbeta  ,  Poste  le  vele  senza 
alcuna  posa  Tornava  a  Troja .  Bocc.  Amor. 
Vis.    ^ 

FRETTA  :  s.  f  Festi natio .  Desiderio  d' a- 
vacciare ,  di  spedire  e  di  fare  checchessia  pre- 
stamente ,  Sollecitudine ,  Prestezza  .  -  V.  At- 
frettare,  Premura,  Prescia,  Affretlamenlo , 
Celerità.  Darsi ,  avere ,  mostrar  frltta  o  gran 
FRETTA,  •'/^evarsi,  partire f  tornare  in  fretta. 
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«-  E  senza  mostrar  tì'oppo  gran  fretta  dello 
spaccio  ,  5'  incominciò  ad  andare  alcuna  vol- 
ta a  sollazzo.  Bocc.  nov.  Spesso  la  fretta 
ha  il  venlimenlo  accanto.  -  Socrate  dice  f 
che  due  cose  sono  massimamente  contrarie 
ai  consiglio ,  cioè  fretta  e  ira.  Fr.  Jac.  Cess. 
^  dà  ha  FRETTA  non  si  fa  mai  tanto  presto 
die  basti.  Varch.  Suoc.  Ed  abbia  disiderio 
grande  e  fretta  Di  far  del  suo  figliuolo 
aspra  vendetta.  Bevn.  Ov\.  Esser  fatto  aspet" 
tare ,  ed  avt^r  fretta  .  Id.  rim. 

§  I.  Fare  fretta:  vale  Stimolare  a  far 
presto . 

t:;  2.  In  fretta:  e  A  fretta*  posti  avverb. 
\agliono  Con  gran  prestezza ,  Frebtolosainenle. 
Andare  a  fretta  o  in  fretta.  -  Poi  volan 
j)iù  in  fretta  ,  e  vanno  in  /ilo .  Dant.  Purg. 
Che  cosa  e'  è  ,  che  hai  mandato  per  me  in 
fretta,  e'  n  furia?  Fir.  Lue.  Quindi  navi- 
gando a  fretta  per  le  cicladi ,  e  per  tra- 
getti di  mare  ,  raggiunse  in  Rodi  Germa- 
nico .  Tac.  Dav.  Me  n'  andrei  pian  piano 
ingolfando  in  una  materia  da  non  uscirne 
così  per  FRETTA .  Magai,  lelt  eioè  Presto ,  la 
poco  tempo. 

g  3.  Aver  più  fretta  ,  che  chi  muor  di 
nette:  modo  proverb,  che  si  usa  per  esprimer 
la  grandezza,  o  la  premura  dell'  affrettarsi. 

g  4*  ^'/ii  erra  in  fretta  ,  a  beli'  a^io  si 
pente  :  detto  proverb.  esprimente  che  chi  o- 
jn.Ta  con  iVetla  j  per  lungo  tempo  si  pente 
«ieir  operalo. 

FRETTARE:  V.  a.  T.  Marinaresco.  Ripu- 
lire 1' opera  viva  del  Vascello  dall'erba  che 
vi  si  fosse  attaccata  ,  o  da  qualunque  altra 
cosa  per  renderlo  più  facile  al  corso  . 

FRETTATÒJO,  s.  m.  e  FRETTAZZA.:», 
f.  T.  Marinaresco.  Spazzola  di  crine  adalinta 
«ir  estremila  di  un  lungo  bastone ,  per  <uì- 
n»odo  di  pulir  le  coverte  quando  si  lavano. 

FRETTERIA:  s.  f.  -  V.  e  di  Fretta. 

FRETTÈVOLE:  add.  d'o-ni  g.  Frettolo- 
so ,  Frezzoloso  .  Ella  spesse  volte  ,  ec.  la  fret- 
TEVOLE  mano  in  maniera  riscalda  tosto  die 
io  o  leggendo  o  scrivendo  ,  ec.  Bemb.  lett. 

FRETTOLOSAMENTE  :  aw.  Celeriler . 
Con  fretta.  In  frelta.  Quel  che  s' era  fatto 
tHETTOLOSAMENTB  ,  cc.  rìaccomodò ,  Éorgh. 
Orlg.  Fir. 

FRETTOLOSISSIMAMENTE:  avv.  sup. 
di  Frettolosamente.   Cr.   in  Costa. 

FRETTOLOSiSSLMO  ,  MA  :  add.  sup.  di 
Fieltoloso.  Spedir  corrieri  frettolosissimi  . 
Segner.  pred. 

ERETTOLÒSO,  SA  :  add.  Celer.  Che  ha 
gran  frelta  ,  e  che  opera  frettolosamente  ,• 
ì^oUecilo  ,  Ratio  ,  Presta  ,  Veloce  ,  Frettolosi 
pasii .  -  Frettoloso  piaggio .  -  La  troppo 
frettolosa  partenza .  -  Chi  frettoloso  è  , 
incappa    i    piedi,  -  MosmciUo  ^ruy^  s' np^ 


partiene  ad  uomo  di  grande  virtli  che  non  è 
frettoloso  .  Aintn.  ant.  Sottentravano  alla 
bara ,  e  quella  con  frettolosi  passi ,  ec.  por" 
lavano .  l3occ.  Introd.  cioè  Veloci.  Socrate 
disse  ,  che  del  frettoloso  consiglio  ii  ripente 
l'uomo.  Tratt.  consig. 

§.  Dicesi  ip  proy.  La  cagna  rsETTotoSA  Jh 
i  catellini  ,  ec.  ciechi  ;  alcuni  dicono  Jja  gat^ 
ta  frettolosa  fa  i  mucini  ciechi }  e  si  dice 
Quando  altri  per  troppa  fretta  fa  male  alcuna 
cosa ,  a  Quando  s' avverte  alcuno  che  -vada 
nelle  sue  operazioni  ratlenuto  e  non  corra  a 
furia .   Tes.  Br. 

FRETTÒSO  ,  SA  :  add.  Lo  stesso  che  Fret- 
toloso ,  ma  non  s' userebbe  fuori  del  vers» 
per  necessità  di  rima  o  d'  accorciamento  dì 
sillabe.  Fuggirsi ^  ec  Pur  con  tal  studio,  e 
sì  FRETTosA  pressa  Che  parca  fosse  dietra 
seguitato  .  Bocc.  Amor.  Vis. 

FREZZOLÒSO,  SA:  add.  Frettoloso  . .^reè 
voluto ,  ec.  che  le  stanze  che  furono  da  K^ 
S.  ordite  ^  e  da  me  tessute  con  frezzolosg» 
subbio  tjuesti  dì  piacevoli^  die  per  antica  w^ 
sanza  si  danno  alla  licenza  ed  alle  feste... 
Bemb.  lett. 

FRIÀ-BILE  :  add.  d*  ogni  g.  Aggiunto  di 
que' corpi ,  il  complessa  delle  cui  partì,  colla 
sola  attrizione ,  o  confricazione  delle  dita  ,  sì 
scioglie  ,  siccome  il  pane  ,  le  aride  foglie  e 
simili.  La  cera  è  al  presente  dura,  e  fria- 
bile ,  benché  quando  vi  fu  scritto  a  principio  ^ 
bisogna  di'  ella  fosse  alquanto  tenera  e  scal- 
data. Cocch.  Disc. 

FRIABILITÀ:  5.  f.  T.  Didascalico.  Qua- 
lità di  ciò    che   è  friabile. 

FRICASSÈA  :  s.  f.  Sorta  di  vivanda  latta 
di  cose  minuzzate  e  cotte  nella  padella  .  La 
cuocono  in  zimino  e  in  fricassea  .  Fr. 
Giord.  Pred.  Guarda  eh"*  io  volessi  pigliare 
un  vecchio ,  né  anche  se  mi  fosse  dato  in 
fricassba,  o  stemperato  in  uovo  a  bere.Fag. 
corn. 

FRlCÒGNO,  GNA:  add.  Voce  corrotta  da 
Affricogno,  e  dicesi  di  Vite  e  d'Uva  dell'in- 
fime specie,  come  il  Gorgottesco ,  e  '1  Pera^ 
gino.  y; 

FRIÈRE:  s.  m.  Uomo  d'ordine,  o  reli- 
gion  militare.  Oggidì  dicesi  Commendatore. 
Lasciò  suo  vicario  messer  fra  Merlale  ca- 
valiere Friere  di  san  Giovanni  di  Provenza 
M.  Vili.  E  fallo  fri  e  RE  dello  spedale  .  Bocc. 
nov.  Allo  imperadore  gli  fue  manifestalo 
celatamente ,  siccome  gli  frteri  del  Tempio 
il  dovevano  uccidere .  Tes.  Brun. 

FRIGGERE:  v.  a.  F/tgere  .  Cuocere  chec- 
chessia in  padella  con  olio,  lardo,  o  simili. 
Il  suo  tempo  passato  e  Frissi,  e  Fritto  ,  da 
cui  deriva  la  voce  Frittella.  L^ arrostire  è 
cuocere  senza  altro  umore  di  fuori  certe 
medicine  ,   ec,  il  frigo erk  è  cuocere   quelle 


306 


FRI 


FRI 


medesime ,  o  altre  y  che  sieno  secche ,  ag^iu- 
gnendovi  oli ,  o  grassi ,  o  altri  umori  in 
poca  quantità.  -  Il  friggere  si  fa  ,  o  in 
padella ,  o  in  tegame .  Ricett.  Fior.  La  pa- 
sta del  Jbrmento  fritta,  o  sotto  la  brace 
cotta  rea  è.  Cresc. 

§  I.  £  n.  assol.  vale  Ribollire  ,  Cominciare 
a  bollire  a  secco  ;  e  si  dice  anche  del  Bollire 
dell'  olio  ,  o  altri  liciuidi  simili .  Si  struggono 
(  gli  oli  agghiacciati  )  con  poco  fuoco ,  o  al 
sole  ,  ec.  la  cera ,  e  le  gomme  hanno  biso- 
gno di  maggior  caldo,  ma  non  però  tanto 
che  FRIGGANO.  Ricctt.  Fior. 

§  2.  Figur,  vale  Ardere,  Arrostire,  Bru- 
ciare .  Che  del  color  del  sol  son  arsi  e 
FRITTI.  Dittam. 

§  3.  Dà  buone  parole ,  e  friggi  :  detto 
proyerb.  plebeo ,  che  si  dice  Di  chi  promet- 
te bene ,  e  noi  fa .  Varch.  Ercol. 
\  §  4-  Friggere  :  dicesi  anche  un  Certo  ram- 
maricarsi, che  fanno  i  fanciulletti ,  diside- 
rando  checchessia ,  o  sentendosi  male  ,*  e  si 
dice  anche  di  persone  cagionose,  o  che  sieno 
infermicce.  Voc.  Cr.  Hanno  le  nostre  donne 
édcuni  detti,  per  esprimere  V  Essere  amma- 
lato f  come  V.  g.  Friggere,  o  Essere  Infri- 
gno .  Bisc.  Malm.  -  V.  Infrigno, 

§  5.  Aifer  fritto  ;  vale  Esser  rovinato  , 
perduto .  E  se  non  se  le  dà  qualche  pertuso, 
Ond'  ella  esali  un  po' ,  /'  amante  è  fritto  . 
Buon.  Fier.  -  V.  Tinca. 
'  §  6.  Talvolta  vale  Aver  rovinato  il  nego- 
zio .  Perchè  scattando  un  pel  ,  tu  avresti 
JF-RiTTo  .  -  Addio  cucina ,  dice ,  cA'  io  ho 
TRiTTo.  Malm. 

1  ,  §  7-  Friggere  :  per  Afflìggere ,  donde  si 
disse  anche  Afifriggere;  è  disusato.  Questi 
tutto  il  die  il  FRIGGE  A  pure .  Nov.  ant. 

§  8.  Friggere:  T.  de' Tintori  .  Dicesi  ,  che 
il  vagello  frigge,  quando  nel  nascere,  o  sia 
Venir  a  colore  si  sente  un  certo  romore,  come 
di  cosa  che  cominci  a  bollire . 

FRIGGIBÙCHI:  s.  ra.  Voce  bassa  che 
il  popolo  ha  formata  dal  verbo  Friggere  ,  e 
dicesi  d'Un  certo  rammarichio,  che  soglion 
fare  le  persone  cagionose  ,  e  infermicce .  Qui 
mai  non  si  senV  altro  ,  che  lezj  friggibu- 
CHi  e  piagnistei .  Baldov.  Dram. 

FRIGGÌO;  s.  m.  Strepito,  e  resistenza 
che  fa  un  liquido  al  fuoco  nel  friggere.  E  per 
traslato  si  dice  di  Stridore,  o  romor  consi- 
mile. Far  sentire  quel  FRIGGIO  ,  che  fa  Vonda 
in  arrivare  a  spegnersi  *M//a  rena  .  Magai  lett. 

FRIGIDÀRIO:  s.  m.  Frigidarium.  T. 
Filologico .  Bagno  d'  acqua  fredda  ,  secondo 
alcuni  ,•  secondo  altri ,  Stanza  dove  trattene- 
vansi  coloro ,  eh'  erano  usciti  da'  bagni  caldi 
per  avvezzarsi  all'  aria  aperta  . 

FRIGIDA.TO,  TA:  voc.  ant.  add.  Raf- 
freddato. Quando  egli  è  in  alcuno   affanno 


o  molto  frioidato  ,  a  angosciato .  Fior.  S. 
Frane. 

FRIGIDEZZA:  s.  f.  Frigìditas.  Freddci- 
za  .  L'  acqua  nel  freddo  tempo  intepidisca  , 
e  i  caldi  della  siate  si  temperino  colla  sua 
FRIGIDEZZA  .  Pallad. 

§  I.  Per  Qualità  di  ciò  che  è  frigido,  e 
metaf.  detto  di  Ciò  che  indura  nel  male . 
//  peccato  *'  ingenera  dalle  piii  grosse  ma- 
terie terrene ,  e  indura  ,  per  la  frigidezza  . 
Com.  Purg. 

§  1.  Frigidezza:  è  oggi  comun.  delta 
quella  Indisposizione  che  si  piglia  per  lo 
stare  ne'  luoghi  umidi  e  freddi .  Questo  per 
frigidezza  eh'  ei  incorporò ,  ec.  dette  in  una 
timpanite ,  ec.  Buon.  Fier. 

FRIGIDISSIMO  ,  MA  :  add.  Sup.  di  Fri- 
gido. Temperi  alquanto  C(\p.  esso  la  frigi- 
dità del  cervello ,  il  quale  ,  ec.  egli  lo  ha 
FRIGIDISSIMO .  Capr.  Bott. 

FRIGIDITÀ,  FRIGIDITÀDE ,  e  FRIGI- 
DITATE  :  s.  f.  Frigiditas .  Natura ,  e  qua- 
lità di  ciò  che  è  frigido  ,•  Freddezza .  Per  la 
FRIGIDITÀ  mortificante  del  luogo  non  rende: 
il  frutto  delle  piante  .  Cresc.  Sogna  la  per^ 
sona,  che  e'  piove,  o  ch'ella  si  bagna,  a 
eh'  ella  cade  in  acqua  ,  e  simili  cose  d' umi- 
dore e  FRIGIDITÀ.  Passav.  Temperi  alquan- 
to con  esso  la  frigidità  del  cervello  ,  il 
quale  ,  ec.  egli  lo  ha  frigidissimo .  Capr. 
Bott. 

§  I.  Per  met.  Lo  slesso  che  Frigidezza. 
Poiché  dunque  abbiamo  rinunziato  al  mon- 
do ,  e  siamoci  partiti  dello  stato  della  fri- 
gidità   del  peccato  ,  ec.  Cavale  Med.  Spirit. 

§  2.  Per  Impotenza,  o  Impedimento  dell'  atto 
matrimoniale .  Non  poteva  conoscer  la  mo- 
glie carnalmente  ,  né  altra  femmina  per  na^ 
turate  frigiditade  .G.  Vili. 

FRÌGIDO,  DA:  add.  Frigidus .  Freddo; 
Di  qualità  fredda  .  Quale  «'  faticati  si  pre- 
sta sopra  le  verdi  erbe  il  lieve  sonno  ,  e  le 
chiare  fontane  ,  e  frigide  agli  assetati .  Amet. 
Egli  è' ben  tanto  trigibo  che  non  è  nullo  ser- 
pènte di  tanta  frigiditade .  Fr.  Giord.  Pred. 

§  I.  Frigido:  detto  d'Uomo  vale  Impo- 
tente all'  atto  della  generazione .  Se  la  donna 
scientemente  contragga  col  frigido,  ovvero^ 
collo  impotente,  ella  debbe  abitare  con  lai 
come  sirocchia  .  Maestruzz.  Qui  in  forza  di 
sost.  E  le  frigide  membra,  che  come  morte 
si  giacevano  in  prima ,  si  risentirono  con 
oltraggioso  Orgoglio.  Passav. 

§  2.  Frigio»  :  dicesi  da'  Georgofili  Quel  ter- 
reno che  per  soverchia  umidità  non  è  capace 
di  dar  buon  frutto  -  V.  Infrigidito  Terre  fri- 
GiDE  incapaci  di  coltura.  Guid.  Gr.  Le  terre 
frigide  naturali  vanno  sotto  diversi  nomi  di 
Lazza  ,  Acquitrino  ,  Gemitivo  ,  Ficcatoja  ; 
Pollino,  e  simile.  Targ. 
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PRIGIÓNE,  •  FREGI ÒNE:  s.  m;  Sorta 
di  cavallo    con  certe  barbette  a  piedi,  ^lleg. 

FRÌGNA  ,  e  FREGNA  :  s  f.  Voce  bassa  e 
poco  onesta ,  per  quel  che  i  Latini  dicevano 
Cunnus  ,  e  da'  nostri  Medici  Natura  -  Y.  No- 
lomia,  Corpo.  Femmina. 

FRIGNÙCCIO:  s.  m.  Voce  che  fa  la  figura 
di  nome  proprie  ,  ed  usasi  in  (juesta  frase  : 
Cercare  y  o  andar  cercando  di  frignuccio: 
modo  basso,  che  vale  Andare  stuzzicando , 
con  pericolo  di  riportarne  pregiudizi  ;  Andar 
incontro  a  pericoli.  -  Y.  Fuscellino.  E  gire 
al  hujo  come  un  animale ,  cercando  di  fri- 
GNxrccio  in  beltà  pruova.  Malm.  Hanno  le  no- 
stre donne  alcuni  detti  per  esprimere  l' es- 
sere ammalato  come  v.  g.  Friggere  o  essere 
infrigno  ,  che  ci  dimostrano  di  qui  esser  ve- 
nuta la  voce  FRIGNX7CCI0.  Risc.  Malm. 

FRIGORÌFICO,  CA:  add.  Frigorlficus. 
Che  cagiona  freddo.  Alle  volte  la  signora  è  as- 
salita da  certi  rigori  e  tremori  frigorifici  per 
tutta  la  persona.  Red.  lett.  Esiliando  a  que-' 
sC  effetto  gli  atomi  frigorifici.  L.  Pane.  Cical. 

FRINFLXO,  e  FRINFRÌNO:  s.  m.  Gio- 
vane vanarello,  Leggierucolo ,  che  sta  sulle 
mode .  È  voce  disusata  in  cui  vece  oggidì  si 
dice  Gerbola,  Figurino.  Quel  Frin'fin  di  Ton- 
chio la  vagheggi'  egli  piìi  che  sì  gli  piacque 
scioccherei  com'  egli  era  ?  Ruon.  Fier. 

FRINGUÈLLO  :  s.  m.  Fringilla.  Uccel- 
letto della  grossezza  d'  una  passera  ,  ma  di 
penne  più  vaghe,  altrimenti  detto  Pincione. 
Il  suo  verso  è  Sfringuellare.  Fringctello  co- 
mune a  nostrale.  Fringuello  scherzoso. 
(  Più  comun.  dicesi  Franguello .  } 

g  I.  Meglio  è  fringuello  in  man,  che 
tordo  in  frasca:  detto  proverb.  significante 
Assai  più  valere  una  cosa  piccola  ,  che  si  pos- 
segga ,  di  quel  che  vaglia  una  grande  che  non 
8'  abbia  ma  solamente  si  speri. 

§  1.  Fringuello  montano  ,  o  montanino  : 
Fringilla  montifringil la Linn.  Sorla  d'uccel- 
lo di  passo  che  ha  il  dosso  come  lo  Stornello. 
In  Toscana  comun.  b  detto  Peppola. 

S  3.  Fringuello  marino:  nome  che  sì  dà 
in  qualche  luogo  al  Ciuffolotto,  o  Monachino. 
-  Y.  ed  anche  Procellaria. 

FRISATO:  s.  m.  Specie  di  pannina  dozzi- 
nale vergata  a  liste.  Un  mantel  di  frisato,  e 
non  di  felpa porrommiintorno.  Chiabr.  sertn. 

FRISCELLO  .•  s.  m.  Pollis.  Fior  di  farina 
che  vola  nel  mancinare,  oggi  lo  chiamano  Fu- 
scello: è  atnaro  ,  e  piglia  l'amaritudine  nello 
stare  appiccato  alle  mura  del  mulino,  che  sem- 
pre sono  umide ,  e  s' adopera  a  far  pasta  da 
impastare ,  e  congiungere  le  cose  insieme  ,  ed 
anche  a  dar  la  polvere  a'  capegU  Due  ciati 
di  farina  ^'  orzo  ,  ovvero  del  friscello,  che 
isvola  del  molino  macinante  V  orzo ,  mischia 
nel  vaso  del  vino.  Pallad. 
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FRISÈTTO:  s.  m.  Seta  sceltissima,  di  cui 
si  fabbricano  zendadi .  Bemb.  leti. 

FillSOJNE:  f.  m.  Uccello  di  becco  assai 
grosso  ,  e  poco  men  grande  del  lordo  ,  Fru- 
sone ,  Frosone  .  In  questo  veniva  una  nera, 
merla,  un  frisone  ed  un  lucarino .  San- 
nazz.  pros. 

FRISÒRE  :  s.  m.  Francesismo  che  le  donne 
introducono,  e  che  gli  Scrittori  eleganti  pro- 
scrivono .  -  V.  Perrucchiere . 

FRITILLÀRIA:  s.  f.  Fritillaria.  T.  Bo- 
tauico  .  Sorta  di  pianta  che  produce  un  fiore 
a  guisa  di  campanella  ,  vagamente  divisato 
con  macchie  lunghe  e  quadre  di  due  colori  a 
scacchi .  Deriva  il  suo  nome  dal  Lat.  Frilll- 
luSy  che  alcuni  hanno  creduto  significare  lo 
Scacchiere,  benché  significhi  piuttosto  Bossolo 
da  trarre  i  dadi.  Da  alcuni  questa  pianta  fu 
anche  detta  Meleagride,  a  cagione  dell'  istesse 
macchie. 

FRÌTTA;  s.  f  Nome  che  i  Yetraj  danno 
ad  una  loro  mescolanza  fatta  con  tarso  peslo 
e  con  sale  di  polverino  ,  calcinata  nella  cal- 
cara per  farne  vetro  :  Calcinazione  de'  mate- 
riali che  fanno  il  \ciro  .  Modo  di  far  la  frit^ 
TA.  di  cristallo  altrimenti  detto  bollito .  Art. 
Yetr.  Ncr. 

FRITTATA:  s.  f.  Vivanda  d'uova  dibat- 
tute e  fritte  nella  padella  a  foggia  di  torta  ; 
burlescamente  detta  anche  Pesceduovo  .  Y.  — 
Frittata  battala  nel  pastume.  -  A  cena,ec, 
si  fece  una  gran  furia  di  frittate.  Malm. 

S  r.  Rivoltar  frittata:  fignr.  in  modo  bas- 
so, vale  Cangiar  sentimento.  Rivoltan  frit- 
tata e  tamburini  saltan  da  qua  a  là  scani" 
blando  manto.  Buon.  Fier. 

§  2.  Far  una  frittata  :  modo  basso  del 
voig.  Italiano,  che  vale  Non  riuscire  per  im- 
prudenza o  per  dappocaggine  in  qualche  im^ 
presa  . 

§  3.  Frittata  in  zoccoli ,  o  colli  zoccoli  t 
vale  Frittata  con  pezzetti  di  carne  secca  .  Or- 
dinammo alla  fante  che  spacciatamente  fa-* 
cesse  una  frittata  in  zoccoli  in  quel  men- 
tre  che  V un  di  noi  lo  tratteneva.  Alleg. 

FRITTATÌNA  :  s.  f.  dim.  di  Frittata .  Sai- 
vin.  Fier.  Buon. 

FRITTATÒJNE  :  s.  m.  accr.  di  Frittala  .  E 
va'n  cucina^  e  datti  uova  a  stiacciare  e  baiti 
chiare,  e  pon  da  parte  i  torli  per  farne  un 
frittatonk.  Buon.  Fier. 

FRITTÈLLA  :  s.  f.  Artolaganus  .  Yivanda 
di  pasta  tenera,  quasi  liquida,  con  erbe ,  o 
mele ,  fritta  nella  padella  con  olio .  Di  queste 
erbe  sia  tratto  il  sugo ,  e  fattone  frittelle  » 
alla  detta  femmina  date  a  mangiare  la  mat- 
tina a  digiuno  stomaco.  Tratt.  segr.  Cos. 
donn. 

§  I.  In  modo  basso,  frittella,  vale  an- 
che !Macehia    in  su  i  panni  e  vestiti .  L'  unto 
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Sgaruglia  con  raiTTELLe  a  josà  Alla  squadra  | 
de*  cuochi  ora  soggiugne  Quella  de'  baitilanL 
assai  fiimosa .  Malm. 

§  2,  Frittella:  sì  dice  anche  talora  ad  Uo- 
mo leggieri  e  di  poco  giudicio.  Gallettin ,  co- 
ttigliuzzo  ,  anzi  frittella  Da  darti  sei  rec- 
r.hion  con  un  guanciale.  Belline,  son. 

§  5.  Frittelle  :  è  anche  il  Nome .  volgare 
del  Fico  d'  India  nostrale  . 

FRITTELLÈTTA:  s.  m.  dim.  di  Frittella. 
Le  lasagne  maritate ,  le  frittellettb  samba- 
vate .  Lab. 

FRITTELLÌNA:  s.  f  dim.  di  Frittella,- 
Fritlelletta.  E  tu  sei  una  frittella ,  frittelli- 
NI. ,  frilteUuzzn  .  Lasc.  (jelos.  qui  figur. 

FR1TTELLÙZ.ZA:  s.  f.  Frittellina.  V. 

FRÌTTO  ,  TA  ;  add.  da  Friggere .  Primie- 
ramente ebbero  del  cece  e  della  sorray  e 
appresso  del  pesce  d*  Arno  fritto  .  Bocc.  nov. 

§.  Per  met.  Morto ,  o  Rifinito .  Infermier 
mio  lu  vorresti  altrui  fritto.  Buon.  Fior. 

FHlTTÙx\lE:  s.  m.  Res  frictce.  Cose  fritte 
o  di»  trig^eie,  Frittura.  Questo  peccalo  è  la 
padella  del  diavolo ,  ove  egli  frigge  i  suoi 
fkìttomt  ,  Tratt.  Pece.  mort. 

FRITTURA:  s.  f.  L'alto  e  la  maniera  del 
friggere.  -  V.  Padella.  Debbono  esser  cot- 
te o  per  arrostitura  o  per  frittura..  Ricett 
Fior. 

^  I.  Frittura:  per  Frittume .  E  son  frit- 
tura per  ogni  padella.  Buon   Fier. 

§  'i.  Frittura  :  dicopsi  anche  Gli  avannotti 
«d  altro  pesce  minuto  che  si  frigge.  Ha  presso 
*tn  lago  che  mena  carpioni  E  trote  e  gran- 
ella e  sardelle  e  frittura  .  Bern   rim. 

§  5.  Frittura:  diconsi  ancora  i  Sottigliumi 
«lì  carnaggi,  come  cervella,  graneUi,  o  simi- 
li, soliti  a  friggersi,  p^oc.  Cr. 

%  4  Dare  in  frittura  :  modo  basso  che 
significa  Fare  delle  minchionerie,  BisQion.  Fag. 

FRÌVOLE.  -  Y.  Frivolo. 

FRIVOLEZZA:  s.  f.  Qualità,  o  carattere 
<$i  ciò  che  è  frivolo.  Orsi  consìd. 

FRIVOLISSIMO,  MA:  add.  sup.di  frivo- 
lo. Fatti  pur  cuore  che  ciò  è  un  timor  fri- 
■VOLIS.SIMO .  Segner.  Mann. 

FRÌVOLO,  e  FRÌVOLE:  add.  Frivolus . 
Debole  ,  Pi  poca  importanza  ,  Leggieri  y  Va- 
i*o.  Da  nulla.  Le  quali  cose  y  ec.  siccome 
rnivoL]?  e  vane  in  presenza  del  giudice  erano 
schernite.  Bocc.  nov.  Se  tu  non  Javellerai 
di  materia  né  vile ,  né  frivola  ,  ne  sozza  , 
né  abominevole .  Galat.  Ed  ogni  scusa  leg- 
gieri e  frivola  basta  a  impedirlo  .  Gas.  lett. 
E  poco  di  sotto  volendo  ribattere  così  fri- 
vola argomento  fa  che  messer  Trifone  ri- 
sponda  ,  ec.  Varch.  ErcoL 

FRIZZAMÈNTO:  s.  m.  Il  trizzare  ,  Friz- 
zo. Cr.  in  Coci mento.  V. 

FIUZZÀINTE .  add.  d' oguì  0   Urens ,  Che 


là  frizzare .  f^edi  qm  sferze  frizsanti  e  soade 
lucenti.  Scn.  Pist. 

g  I.  Frizzante:  Mordax .  Dicesi  al  Vino, 
quando  nel  berlo ,  si  fa  sentire  in  maniera  , 
eh' e'  par  che  pugna.  Il  bianco  (  Vino  )  par 
che  voglia  esser  dolce  ,  non  colato  ,  ne  smac- 
cato ^  ma  FRIZZANTE.  Dav.  Colt.  E  sarà  un 
vin  dolce  frizzante  .  Sod.  Colt. 

§  2.  In  questo  sign.  s'  usa  pure  in  forza  di 
sost.  onde  Dare  il  frizzante  ,  vale  Aggiugner 
la  qualità  del  frizzare .  E  per  dargli  il  friz- 
zante ,  senza  cui  non  ha  garbo ,  ammosta 
come  di  sopra.  Dav.  Colt. 

§  3.  Frizzante  :  è  anche  aggiunto  di  Con- 
cetto arguto  e  grazioso ,  e  che  muova  e  di- 
cesi anche  della  musica.  Qualche  pensiero  , 
che  abbia  del  pellegrino  e  del  frizzante  a* 
lor  gusti ,  vi  adattano  subito  un  concetta 
per  un  sonetto .  Red.  rip.  JUtrarre  dagli  ac- 
cordi un'  armonia  frizzante  e  briosa  . 

FRIZZARE  :  V.  a  Dicesi  di  quel  Dolore  i» 
pelle  che  cagiona  il  saie,  l'aceto  o  altra  ma- 
teria corrosiva  posta  sulle  ferite,  gli  scaltìttì, 
o  le  percosse  delle  scope  o  cose  simili,  detto 
cosi  perchè  le  particelle  di  que' corpi  acri  e 
mordaci,  sembrano  al  senso  che  a  guisa  di 
frece  feriscano  e  pungano. 

§  I.  Dicesi  ancne  del  Pugnerà  o  mordere, 
che  fa  il  vin  piccante  nel  berlo.  E  finito  il 
bollire ,  dagli  due  giomelle  d'  uve  secche  per- 
botte ,  le  quali  il  faranno  pili  chiarire  e 
frizzare.  Dav.  Colt.  Ma  che  frizzi  così  un 
pacchetto  non  è  che  bene  .  Sod.  Colt. 

§  2.  Frizzare:  figur.  si  dice  dell' Essere  de- 
stro, Ingegnoso  ,  Spiritoso.  Formarci  una 
risposta  f  €C.  e  far  cosa  che  frizzi  .  Buon. 
Fier.  ^ 

FRIZZO:  s.  m.  Il  frizzare,  Il  frizzo  la  fa 
piangere  y  e  V  amaro  fa  vomitare  ^  e  ' l  pizzi- 
car pel  dosso  squotersif  Buon.  Fier. 

§.  Frizzo:  per  Concetto  arguto  e  grazioso, 
e  talvolta  piccante.  Frizzo  è  una  botta  Che 
livido  non  fa  ,  ma  punge  e  scotta .  -  Un  tuo 
frizzo  ,  un  tuo  concetto  Quale  allor  noja  ci 
dà  .  Crud.  rim.  , 

FRIZZÓRE:  s.  m.  Voce  dell' uso  .  Frizzo , 
Bruciore ,  Dolor  cocente .  Era  tormentato  da 
un  FRIZZORE  nel  tratto  d"  uretra . 

FRODA:  s.  f.  Fraus.  Frode,  le  loro  fro- 
de ed  inganni  si  proveranno  ^  e  le  loro 
falsitadi,  Volg.  Ras.  Lo  dimouio  ec.  padre  di 
FRODA  e  di  menzogna.  Vit,  S,  A"*-. 

FRODAMÈNTO  :  s.  m.  Fraus .  Frode .  Que- 
gli che  sono  maestri  d' ingegni  e  di  baratti 
e  di  FRODARjENTi .  Tiatt,  pccc.  mort. 

FRODARE:  v.  a.  Fraudare.  Nascondere, 
Celare  il  vero,  Ingannare,  Far  fraude,  Ru- 
bar con  fraude.  Frodare  vien  dal  latino  che 
vuol  dire  Ingannare }  ma  noi  lo  pigliamo  an- 
cora per  Occultare ,  q  non  manifestare ,  ed 
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è  Vasudo  da  quei  fbodajie  cJte  vuol  dire 
Nascondere  «jualcht  roba  alla  jwrta  della 
città,  a  alla  dogana  ,  per  fraudare  la  ga- 
bella ,  col  non  pagarla  ,  chit  si  dica  Far 
frodo  ,  Min.  Maini.  La  verità  nulla  menzo- 
gna FRODI .  Dani.  Inf.  //  diavolo ,  quando 
venne  ad  ingannare  e  frodabk  delle  delizie 
di  Paradiso  Adamo .  O^n.  cioè  Defraudare  . 
Certi  eh'  erano  cerner! ingln  de*  detti  uficiali, 
avean  feodito  //  comuni  falsando  la  misu- 
ra .  G.  Vili.  Figliuolo ,  ìa  limosina  del  po- 
vero non  Za  FRODABE,  e  gli  occhi  tuai  non  gli 
volgere  dal  povero .  Albert. 

^  I.  FaoDiaB  :  per  Defraudar*^  Privare  al- 
U-ui  d'  una  cosa  promessa  o  sperata .  Non  in- 
tendo  rBODAJRE  di  cosa  alcuna .  Varch.  Ercol. 

g  2.  FaoDABE  :  »i  trova  anche  usato  per 
Dissicnulai-fl.  Tiberio  fbodìva  il  male  per  non 
oommettere  questa  guerra  adalcuno.TixQ,  Day. 

g  3.  FfiODABK  :  per  Fogqare,  Elidere.  Dall' 
infinaardia  di  pronunzia  che  usa  la  plebe 
fui  dire  il  Caalloth  m  ,  rjaoDiNDO /'m  fOrt- 
fhnante  in  vece  di  Cavallo  ^  di  via  ,  non  si 
vede  come  da  Nativo  si  è  fatto  natio  voce 
tìobiìe  ?  Salvin.  Buon.  F. 

FRODATO,  TA  :  add.  da  Frodare.  E  lo 
ecoito  aggiustar  pagato  scarso,  O  del  tutto 
FiioDATo  .  J3iion-,  Fier. 

FR0DATÒ1\E  :  verb.  m.  Fraudator  .  Che 
froda  .  Sì  ne  fu  condannato  in  lire  mille  , 
siccome  rBODATOBK  delle  cose  del  comune , 
Q.  Vili.  Jo  ve  »'  ho  ras>visati  almeno  due 
yfhe  fur  soldati  monAiOR  di  paghe.  Buoo. 
Fior. 

FRÒDE  !  a,  f.  Fraut .  Fix)da  .  FaoDE  è 
inganno  occulto  alla  vicendevol  fede  .  BuL 
Itif.  Per  ruoDB  delV  Antigrado  ^  il  detto  Fi- 
^'PPO  fu  morto  .  -  Ti  s' usa  FaoDK .  G.  Vili. 
C/i^  chi  prende  diletto  di  far  fbodk  Non  si 
de' lamentar^  s'  altri  l'inganna.  Petr. 

tv  Tesser  fbodi:  vale  Fabbi'icaro>  Compor- 
re inganni,  furberie. 

FRODO:  s.  m.  Fraus.  Lo  stesso  che  Fro- 
de .  /  Fiorentini  non  ci  usarono  frodo,  né 
inganno  contro  a'  Pisani .  G.  Vili. 

^  r.  Fbodo:  oggidì  si  applica  solamente 
alla  Frode,  che  si  fa  celando  alcuna  cosi  a' 
Giihellieri  per  non  ne-  pagar  gabella,  e  di- 
tesi anche  Frodo  la  Cosa  stessa  cosi  celata  . 
Perchè  con  esso  leco  a  ogni  modo  Sempre 
si  paga  la  gabella y  e  *l  fbodo.  Lasc.  rini. 

t*  2.  Fare  fbodo  :  vale  Celare  alcuna  cosa 
a'  Gabellieri^ per  non  pagar  la  G 'bella. 

§  3.  Andare  in  fbodo  :  vale  Essere  confi- 
scato a  cagione  di  fraudo  nel  pagamento 
di  gabelle  ,  ec. 

ti  4"  Figiu".  Ma  colto  poi  vi  resta  ad  ogni 
rnodo  ,  Mentre  ad  esso  gli  va  la  vita  in  tro- 
vo .  Malcn. 

§  5:  fi^rre ,  ó   acchiappare ,    o    simili   in 

"^     Diz.  Univ.  T  HI. 


frodo:    vaia    Trovare   uno  in    errore,    o    in  ^ 
falso . 

FRODOLÈÌNTE:  add.  d'ogni  g.  Fraudo-] 
lentus  .  Pica  di  frode,"  Fraudolente.  Non  va 
co'  suo'  fratei  per  un  cammino  ,  Per  lo  fn- 
rar  fbodolentb  eh'  ei  fece  .  Dnnt.  luf.  Fbo- 
DOLBNTi  avvisi  dell'  iniquo  tirando .  Amct. 
Lingua  FBODOLENTi .  Arrigh. 

§.  FROnetENrt  :  detto  di  pcrsooa  ,  tale  Che 
suole  usar  firod* .  FaoooLENTB  come  voi/te . 
M,  Aldobr,  Siccome  il  fine  del  raoDOLiwTB 
in  due  modi  offendè  ^  cioè  con  mezzo  di  fi- 
danza,  cioè  sono  i  traditori  ,  e  sanza  mez- 
zo di  fidanza,  ciò  sonp  lusinghieri,  rujfia* 
ni  .  ec.  Gom.  Inf, 

FRODOLENTEMÈIVTE;  arv.  Ftaudolen- 
ter.  Con  frodolcnza  .  E  lui  frodolentbmknte 
pigliando  .  G.  Vili.  E  quelli  che  fbodo- 
lENTEMENTS  domandava  le  vestìmenla  altrui. 
Dia!  S.  Greg.  M.  Chi  va  FjiODOLENTt.MKKTB 
rivela  i  segreti,  ma  chi  è  fedele  gli  cela  . 
Albert.  .  -/    .  b 

FRODOLENTISSIMO,  MA:  add.  8up. 
di  Frodolente.  //  frodolontisbimo  nemico 
ammonito,  come  lentamente ,  e  negligente^ 
mente  il  passo  si  giuirdava  .  Pad,  Oros. 

FRODOLENTO  ,  TA-.add.  Fraudolcntus  . 
Lo  stesso  che  Fraudolento,  Si  pensò  una  fro- 
DOLRwTB  malizia  ,  ec.  Ricord.  Mafesp, 

FRODOLÈNZA:  a.  f.  FraiutulentlaYiau- 
óoìenzA.  Injingonsi  a  far  pace  ,  acciocché  sot- 
to quella  pace  importino  tradimentq  e  fro- 
DoiENZA.  Fav.  Esop, 

FRODÒSO,  SA:  add.  Fnmdolentus .  Fio- 
dolente  ,  Pieu  di  frode.  E  disse  :  Ora  ti  guarda 
eh'  ei  non  te  inganni  con  viste  frodosk  ^  Piit 
n  ha  ingannato  su(i  cicra  bugiarda.  BoCc. 
Vis.  Am. 

FROGE:  S.  f.  nel  numero  del  più,  La  pelle 
di  sopra  le  nnrici,  e  dioesi  propriamente  de'ca- 
valli .  E  come  pendevan  quelle  raoGE  del  na- 
so .  Fir.  As. 

FRÒLDO  :  s.  m.  T.  Idraulico  .  Soggrollar 
tura  ,  che  anche  si  dico  Ripa  a' piceo. 

FROLLAMÉNTO.-  s.  m.  FroUatlura,  Il  frol- 
lare .  In  questi  tempi  si  trovano  in  un  frol- 
lamento ai  tutta  la  corporatura.  Libr.  segr. 
COS.  donn. 

FROLLARE  :  v.  a.  Far  divenir  frollo  ,  Am- 
mollire il  tiglio .  S'  egli  è  di  carne  ,  ombè  e'sk. 
FEOLLKRÌr.  Bnou.  Fier. 

FROLLXTO,  TA:  add.  da  Frollare .  P«r- 
rà  buonissimo  Un  ppzzo  di  bue  ben  ben  fbol-^ 
lato  e  ben  condiw ,  e  cotto  arcibenissimo . 
Fag.  rim. 

FROLLATURA?  s.  £  Fr<illament^o  ;  Il  frol- 
lare .  Libr.  cur.  malatt. 

FRÒLLO,  LA:  add.  Aggiunto,  di,  carne' 
da  mangiare^  che  abbia  ammollito  il  tiglio,  H 
già   divcatata   facile   a   Cuocersi,   e   tenera   8 
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mangiare  ,  e  tribbiarsi  facilmente  pò*  denti  : 
contrari.;  di  Tiglioso  .  V.  Stanila.  E  come 
un  pollo  fallo  pender  co' pie  y  Jinch*  e' sia 
tROLLO.  -Car.  Matt.  son.  ^ 

§  I.  Frollo:  figur.  per  Indebolito,  Stanco, 
Ijfalandato  per  lo  stento  eia  miseria.  È  dal  di- 
sagio  sconquassati  e  frolli  ,  ec.  Malm.  Genti 
satolle  ruttare  in  faccia  anche  V  esterna  cena 
elle  dotte  persone  ignude  e  frolle.  Mena  sat. 
g  1.  Frollo  :  si  trae  anche  a  significare  Uo- 
mo fiacco  ,  debolo  ,  affaticato  e  dall'  età  ,  e  dai 
negozj,  dicendosi  Volg.  Io  son  frollo.  -  Io  mi 
son  raoLLO.  E'  si  /rollerà  ^  diverrà  morbido^ 
non  farà  pili  il  beli'  umore ,  verrà  domo  ,  si 
ti  ornerà  siccome  si  doma  dal  tempo  la  carne 
dura    e  tigliosa  .  Salv.  Fier.  Buon. 

FRÒMBl  :  3.  f.  Frunda .  Frombola  .  E  la- 
scia un  sasso  andar  fuor  della  frombi  . 
Morg.  Pareva  un  sasso  uscito  d'  unaFROU]ì^. 
Bcrn.  Ori. 

^.  Frombe  rotate  :  vale  Scagliate ,  Vuote  di 
pietra.  Quinci  le  frombe,  e  le  balestre  egli 
archi  Esser  tutti  dovean  rotati  e  scarcni . 
l'ass.  Ger. 

FROMBATÒRE  :  s.  m.  Fanditor .  Frombo- 
fiere  ,*  Chi  scaglia  sassi  colla  fromba .  Dà  il^ 
segno  poi  della  battaglia  f  e  tanti  Isaggittarj 
sono  e  i  frombatori .  Tass.  Gerus. 

FRÒMBO  :  s.  m.  Murmur .  Strepito  ,  Fra- 
gore e  Frullo.  V.  /^oc  .  Cr, 

FRÓMBOLA  :  s.  f.  Funda .  Scaglia  j  Stm- 
«nento  fatto  d'Una  funicella  di  lunghezza,  in- 
torno a  due  braccia  ,  nel  mezzo  alla  quale  è 
lina  piccola  rete ,  falla  a  mandorla  ,  dove  si 
mette  il  sasso  per  iscagliare,  il  quale  anche 
e^so  si  chiama  Frombola ,  forse  così  da  quel 
from!)o  ch3  fa  quando  è  ia  aria ,  che  si  dice, 
Frolliire  .  Flloc. 

tà.  Per  Piccolo  Sasso  di  diverse  figure  biston- 
de ,  portato  da  fiume  e  torrenti  .  Foi  udiste 
dire ,  che  io  ho  ricolte  tra  le  frombole  d'Ar- 
no le  gioje  del  parlar  Fiorentino ,  e  legatele 
nelV  oro  di  Tacito  .  Tac.  Dav.  lelt. 

FROMBOLATÓRE:  3.  m.  Fromboliere,  Fon- 
ditore .  -  V.  Fromboliere  .  Pros.  Fior. 

FROMBOLIERE  r  s.  ra.  FundUor.  Che 
scaglia  sassi  colla  frombola,  Frombolatore.  E 
co' sassi  incontanente  le  percosse  per  fianco 
lina  Viano  di  paesani  frombqlieri  ottimi. 
Tac.  Dav. 

FRONDA,  e  FRONDE:  s.  f.  Frons.  Fo- 
glia .  Nel  maggior  numero  si  dice  egualmente 
Fronde  e  Fiondi .  -  V.  luiVondarsi ,  Rln- 
fionzire .  Onde  al  suo  lume  non  mi  puh  far 
ombra  Poggio  ,  ne  muro  mai ,  né  fronda 
verde .  Dant.  rim.  L' altra ,  che  slava  in 
pie  )  colse  duo  fRondi  ,  E  d'  esse  una  ghir- 
landa si  faceva  .  -  Le  quali  eran  di  fron- 
t)tt  spampanate  .  Ninf  Y'\ts.Saltr>vdo  disì.o-i^' 
DA  in  FROKDA.  come  uccelletto,  FUoc. 


S  r.  Fronda  ;  per  raet.  Piccola  porle  di 
checcìiè  sia .  Senza  aver  preso  ,  0  pigliare 
del  suo  amore  fronda  ,  o  fiore  ,  o  frutto  . 
Bocc.  nov.  Che  V  amorosa  fronde  di  radica 
Di  bene  altro  ben  tirat  Dant.  rim. 

§  1.  Fronda  :  dicesi  anche  da'  Botanici 
Qtiel  tronco  proprio  della  felci ,  il  quale  cre- 
sce a  guisa  di  una  foglia ,  sulla  qUale  è  si- 
tuata la  frtittificazione. 

FRONDEGGIANTE  :  add.  d'  ogni  ^  Che 
produco  frondi.  Coperto  di  frondi  .  S^  alcun 
giammai  ira  frondeggianti  rive  Puro  vide 
stagnar  liquido  argento .  Tass.  Gerus.  0» 

FRONDEGGIARE:  v.  a.  Frondescere  ^ 
Produrre,  oFar  frondi,  Frondire.  roc.  Cr. 

FRONDÈTTÀ  :  s.  f.  Dim.  Di  Fronda  .  Ttf- 
7iere  vetticciuole  di  frondi    d' arbori  ^  molli 

FRONDETTE  .    Pallad.  « 

FRONDÌFERO,  RA:  add.  Frondi fer  J 
Che  genera  e  produce  frondi  *  Erba  frondi-' 
FERA.  Cresc.  Pare  che  in  questa  piaggia  non 
sia  né  arbore,  né  pianta  frondifera.  Cora. 
Purg.  ^ 

FRONDÌRÈf  V.  n.  Prondesoere.  Predar-' 
re  ,  e  far  fronde.  E  ogni  dì /fino  che  fron- 
mscANO  ,  coltivare  e  innacquare .  Pallad. 
Lo  verdicare  f  TRonBiRE ,  fiorire  e  fruttare 
maggiore  ancora  dimostroe  .  Gom.  Par. 

FRONDÌTO,  TA:  add.  da  Frondire  ,•  Plea 
di  fronde .  Infra  la  primavera ,  Che  vien 
presente  )  Frescamente  così  frondita  ,  Cia- 
scuno invita^  d'aver  gioja  mferrt .  Rim.  ant. 

FRONDÓSO ,  SA  :  add.  Frondosus.  Che 
ha  frondi.  Nel  terreno  spesso  porrai  le  vili 
valorose    e    frondose  .  Pallad. 

FRONDÙRA  :  s.  m.  Frondes.  Moltitudine 
di  frondi.  Gli  augelli  fanno  sbaldore  dentro 
dalla  FRONDURA ,  cantando  in  lor  maniera , 
Rim.  ant. 

FRONDÙTO,  TA:  add.  Frondosus.  Pien 
di  fronde  j  Fronzuto.  O  dattero  fronduto  , 
Palma  del  paradiso  diliziano  .  Tav.  Bit.  È 
per  le  braccia  vidi,  che  legando  La  stava 
ad  un  cipresso  alto  e  fronduto  .    Bern.  Ori. 

FRONTALE:  s.  m.  Fro?itale.  Ornamento 
che  si  mette  sopra  la  fronte,*  e  armadura  del- 
la fronte.  Ruggier  che  giunse  il  Re  soprani 
FRONTALE,  Liù ,  e  la  rocca  y  e  le  fusa  tra- 
bocca. Bern.  Ori.  Frontale  in  capo,  o  ghir- 
landa d'oro.  Band.  ant.  -  V-  JBenduccio . 

g  I.  Frontale:  T.  de'Brighaj,  Cavallerizzi 
ec.  Quella  parte  della  briglia  eh' è  sotto  gli 
orecchi  del  cavallo  e  passa  per  la  Ironie,  e  per 
esso  passa  la  testiera,  e  sguancia,  e 'l  soggolo  . 

§  2.  Frontale;  per  Paliotto  da  altare.  Portò 
n  donare  al  Papa,  ec.  paramenti  pontificali 
con  un  frontale,  ovvero  paliotto  da  altare 
mo'to  grande.  Serd.   stor. 

FRONTALE  :  add.  d' ogni  g.  e  s.  Apparta 
nenie  alla.  fi:ont€ .  Fena  frontale  dicesi  Quella 
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veim  apparenlo  cUo  si  proluiì§«i  (k»Ua  soimnilA 
drllrt  iVontc  fino  ;»1  pninipu)  dui  naso.  f^oc. 
IJis.  Seni  FRONTALI .  Cocch. 

FllÙ^'TE  ;  s.  f.  Frons.  Parie  anteriore  della 
faccia  sopra  le  dglia.  «  V.  Allroritarc  ,  Raf- 
fronlare,  Coufroulare  .  Fronlicra  ,  Frontespizio. 
Froktb  spaziosa,  grande  y  alla  ,  candida^  cre- 
spa ,  rugosa.  -  Se  per  ogni  volta  che  elle  a 
queste  così  fatte  novelle  attendono,  nascesse 
loro  un  corno  nella  fronte  ,  Bocc.  nov.  Gli 
occhi  e  la  fkontb  con  sembiante  umano  Ba' 
ciolle.  Petr.  Avvertasi  che  sebbene  dalla  mag- 
gior parte  de'  regolali  scrillori  non  s'  usi  Fron- 
te del  genere  maschile ,  pure  oltre  averlo  usato 
il  Caro  nelP Eneide, e 'l  Castiglione  nell' Eglo- 
ghe ,  si  trova  ancora  in  altri  Scrittori  di  buo- 
na lingua  ,  ed  in  ben  cinque  luoghi  della  Bel- 
lamauo  di  Giusto  Conti.  Nel  fronte  porto 
scritti  i  miei  pensieri.  -  Di  tante  maraviglie 
è  il  FRONTE  adorno ,  ce. 

§  I.  Per  lutto  il  capo.  Eauella  fronte  che 
haH  pel  così  nero,  è  Azzoiino.  -Simonide, 
Agatone ,  e  altri  pine  Greci  che  già  di  lauro 
ornar  la  fronte  .  Dant. 

§  2.  Fronte  :  per  Tutto  il  volto  ;  ed  in  que- 
sto significato  ha  gli  aggiunti  di  Lieta ,  alle- 
gra ^  sicura  f  serena i  vergognosa ^  ardita, 
turbata  f  dura ,  e  pertinace ,  riverente  e  smor- 
ta y  e  e.  A  me  si  conviene  di  guardare  V  o- 
ncstà  mia,  sicché  io  colV altre  possa  andare 
a  fronte  scoperta.  -Una  fera  m'  apparve  da 
man  destra  Con  fronte  umana  da  far  arder 
GiOve .  -  Quand*  io  veggio  dal  del  scender 
V  aurora,  Colla  fronte  di  rosCy  ec.  Petr.  Ri- 
sposi lui  con  vergognosa  fronte.  -  Aitò  terrà 
lungo  tempo  le  FRONTr.  Dant.  Inf.  Fronte  cfl- 
rica  di  pensieri.  -  Leggersi  nella  fronte  il 
cuore,  o  mostrare  il  cuor  nella  fronte. 

§  3.  Abbassar  la  fronte  :  vale  Vergognar- 
si ,•  Onde  Con  la  fronte  bassa  ^  vale  Yergo- 
gnosamente  » 

§  4  Pei'  la  parte  d' avanti  di  cosa  inanima- 
la ;  onde  s'  è  formata  la  voce  Frontespizio .  E 
colà  dove  imperiai  palagio  L' augusta  fronte 
mver  U  nubi  inalza.  Red.  Dilir.  Nella  fronte 
portitn  segnato  quello  che  esse  dentro  dal 
ior  seno  nascoso  tengono .  Bocc.  conci,  cioè  : 
^fel  titolo  o  argomento^  e  parla  quivi  delle 
sue  novelle .  Non  vi  si  murò  pili  innanzi 
che  quelle  mura  della  fronti;  del  prato .  G. 
Vili. 

S  5-  Fronte  d' un  esef^cito  ,  di'  una  Schiera, 
e  giiuile  :  La  linea  di  soldati  che  è  dalla  parte 
d'  avauli  dell'  esercito ,  della  schiera  ,  ec.  As- 
salir il  nemico  in  fronte.  -  La  folta  schiera, 
ec.  Ch*  ha  di  numero  par  la  fronte  e  i  fian- 
chi. Alam.  Colt. 

?  6.  Alla  fronte  ,  A  fronte  ,  Da  fronte  : 
posti  avverb.  Contra.  A  rincontro,  A  dirinripe^- 
to,  e  si  uia  sy venie  a  modo  di  preposizione. 
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j^idi  a  fnoKTS  alla  mia  ófimet^a  in  wi'  altra 
dimorar  dite  donne,  -  Stando  apparecchiato 
alla  fronte  de'  suoi  avversar] .  M.   Vili. 

§  n.  Mostrar  la  frcxte  :  vale  Staro   al  po- 
sto ;  Difendere  il  posto  contra  chicchessia  ;  Sta- 
e  a  tu  per  tu  ;  Coraggiosamente  contrastare  ; 
"//n-f  non  è  chi  gli  mostri  la  fronte  ,  Bero. 

ri. 

§  8.  Far  fronte  :  qnasi  lo  stesso  che  Mo- 
strar la  fronte  ^  Opporsi . 

§  9.  Fronte  invetriata  ,  Fronte  incallita  , 
Fronte  di  meretrice  :  si  dice  d'  Uomo  sfron- 
tato ,  e  chtf  non  teme  vergogna.  Bisogna  qui 
far  cuore  e  fronte  invetriata ,  e  dar  del  buch- 
no,  e  fare  sì  eh'  io  lo  plachi.  Gecch.  Spir. 
Hai  tu  ora  una  fronte  così  incallita,  che  nulla, 
a  tal  rimproveri  pare  a  te  di  dover  cambiarti 
nel  viso,  Segner.  Pred. 

§  IO.  ^  fronte  a  fronte:  vale  RinconUx> 
l'uno  all'altro,'  L'uno  rimpetto  all'altro. 

§  1 1.  u4  prima  FRONTE  :  vale  A  prima  giunta; 
A  prima  vista. 

§  12.  Staile  a  pronte,  0  alla  fronte  :  vale 
Stare  a  rincontro ,  a  dirimpetto ,  e  figur.  Stare- 
a  competenza, 

§  i3.  ./4  FRONTE  scoperta',  che  anche  si  dii  ; 
A  faccia  scoperta:  Maniera  con  che  s'accen- 
na il  non  aver  vergogna  ,  rimorso ,  0  timore 
di  checché  sia  . 

§  14.  Onde  Andare  a  fronte  scoperta  : 
vale  Senza  temer  di  veigogna  j  Aver  buona 
^ama . 

§  i5.  Tener  fronte,  o  fronte  scoperta',  vale 
lo  stesso  .  Se  H  nome  tuo  n^l  mondo  tegna 
FRONTK-  Dant.   Inf. 

FROrsTEGGLlRE:  V.  a.  Andare  ,  Stare, 
Essere  a  fronte,  o  su' confini .  i^/e^e  Pe^cAter/i 
bello  e  forte  arnese  Da  FROntEGGiKì^.  Brescia- 
ni e  Bergamaschi.  Dant,  Inf.  E  di  verso  il 
Danubio  r  Austria  che  la  fronteggia  da  mez- 
zogiorno .  ^  Cominciò  subito ,  e  con  molta 
sollecitudine  a  restaurare  le  forze  del  regno  , 
ec.  visitare  le  città  che  front£Cgiavìno  coi 
suoi  niniici.  Stor.  Eur. 

FRONTEGGIATO,  TA:  add.  da  Fronteg- 
giare .  Armati  da  tale  usbergo ,  fronteg- 
giati da  tale  scudo  tanti  eroi  ,  ec.  Pros. 
Fior. 

FRONTESPÌCIO  ,  e  FRONTESPÌZIO.  - 
Y.  Frontispizio,   f^oc.  Dis. 

FRONTEZZUOLO  :  s.  m.  Testa  piccola . 
Pataff. 

FRONTICHINÀTO  :  add.  m.  Chinato  dalla 
fronte,  Che  sta  colla  fronte  china,  ed  a  capo 
basso.  Bocc.  Tes. 

FRONTICiNA:  s.  f  dim.  di  Fronte  ,•  Fronte 

piccola .    Lo   unguento   si   distenda    sopra  la 

FRONTiciNA  ,   saìvi  gli  archcttinì   delie  ciglia 

del  bambolo .  Libr.  cur.  febbr. 

FllQi^XXÈRA;  s,iPfvpu§naculum,  Luogo 
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no'  confini  di  alcuBO  dbntimo  ,  a  frbntc  d'  al- 
tro Sfato .  Alla  città  di  Caml^ragio  alla  raoN- 
TiERA  {lei  reame  di  f ranci  a.  G.  VilL  Con 
tutta  questa  cavalleria  ^tat'a  alle  frontiehc 
de^ suoi  nemici.  M.  Vili. 

g  I.  Per  Fila,  e  prima  parte  dell* esercito. 
La  prima  frontiimia  si  riculòe:  i  sezzai  che 
dovicno  soccorrere  ^  furono  spaventati.  Liv. 
M.  E  quando  insieme  s*  incontrati  le  schiere  ^ 
È  V  una  e  V  altra  di  petto  si  danno ,  Mal 
va  per  quei  che  sono  alle  FBorriBKi*  Bem. 
Ori. 

g  a.  Per  Faccinla .  Dn  quella  porta ,  con 
seguendo  la  detta  rRoi?TiBRA  e  linea  di  mu" 
ro  .  G.  Vili. 

FRONTIÈRO,  RA:  add.  Audax.  Sfron- 
tato ,  Ardito ,  Fronloso .  Lui  seguitava  rioN- 
ti,»;ro  e  gagliardo  Federigo  secondo .  Bocc. 
Amor.  Vis. 

FRONTISPIZIO,  e  FRONTESPIZIO:». 
111.  Fastigium .  Quel  membro  d' architettura  , 
fatto  in  forma  d'  arco  ,  o  coli'  angolo  nella 
parte  superiore  che  si  pone  in   fronte,  e  so- 

Srn  a  porte  e  a  finestre  o  simile ,  per  difen- 
erUs  dall'acqua,  f^aghi  troììtistizj  e  genti- 
a .  -  Parte  di  quel  fuoco  *'  appiccò  alle 
logge  dinanzi  al  tempio^  la  fiamma  s'  av- 
ventò  ali* acquile  di  legname  anticoche  reg- 
gevano il  FEONTispizio .  Tao.  Dav.  Per  non 
vedere  con  tanto,  cordoglio  disfatte  le  mu- 
ra ,  ec^  caduti  i  palchi  dorati  ,  rovinati  gli 
stipiti^  i  FRONTRSpizJ  6  le  cornici  marmoree. 
Gal.  Sist.  Siccome  dal  nobile  frontispizio  si 
fa  ragione  della  fabbrica^  così  col  principio 
ben  s'  accordano  V  altre  parti.  Salvin.  Pros.  T. 

§.  FuoNTJESpizio?  LibtK  frons^  Prima  faccia 
<iel  libro,  ove  ne  sta  scrittoil  titolo.  £.c  rendo 
4^rn%ie  pel  favore  che  mi  ha  fatto  col  man- 
darmi il  FRONTisnzio  del  libro  del  padre  Sa- 
*'onarola^  il  -quale  vuol  essere  vn  libro  uti» 
lissimo  .  Red.  lett.  Nella  cui  prima  carta  ^  o 
FRONTESPIZIO  che  è  opra  d  intaglio  d^  acqua 
forte  f  stampato  èH  Tempo  col  crivello  in 
mano .  Buon.  Fier» 

FRONTISTA  :  9.  m.  T.  Legale ,  Idraulico-, 
ec.  Coki  che  ha  possessioni  lungo  un  fiu- 
me .  Dicesi  anche  in  forza  d'  add.  Possessori 
FRONTisrr. 

FRONTÓNE:  s.  m.  Voce  dell' usò.  Piastra 
di  ferro,  o  simile,  che  mettesi  ne' cammini 
per  rimandar  il  caiore,  0  per  riparo  del  muro 
xlalle  attività  del  fuoco. 

§  r.  Frontonb  ,  o  Sofà:  T.  dì  Marinerìa  . 
Pezzo  di  legno  intagliato  che  riclgne  superior- 
mente i  -castelli  in  tutta  la  loro  larghezza . 

§  2.  Frontoni  :  diconsi  parimente  -Quegli 
appoggi  di  laalau^trate ,  che  ricingono  il  ca- 
stello di  prua  situati  l' une  rimpetto  ttll'  altro 
da  prua  a  poppa» 

g  3.  Frontone:  si  trova  anche  usato  da  al- 


cwii   Scrittori    acme    accci   dì   Fronte ,  Gran 
^fronte . 

FRONTÒSO ,  SA  :  add.  Ju^làx .  Sfrontato , 
Ardilo.  L'avaro  è  pronto  a  domandare,  a 
tardo  a  dare ,  fRONTOSO  a  negare ,  ec,  Quesl. 
Filos. 

FRONZÌRE:  V.  n.  Frondescere .  Vvox\à\^ 
re.  Con  simile  oro  fronziscb  la  vergai  Virg, 
Eneid. 

FRÒNZA.  -  V.  €  di  Fronda. 

FRÓNZOLO  ;  s.  m.  Voce  dell'  uso .  Gale  , 
e  Modi  caricali  ed  eccessivi  nel  yestire  ,  ed 
in  qualunque  lusso  e  specialmente  da  doiincn  . 
FRo:<zoto  da  Frorna,  Froitde .  BÌ8«.  Fngi 
Salvin.  ec. 

^  I.  Per  met  dicesi  ancora  Belle  composi- 
zioni, o  d'altro  che  sia  soverchiamente  ab- 
bellito, ye  lo  mando  però  senz'  alcun  vez- 
zo. Sen  vada  senza  froszow  ,  ma  schietto^, 
Fag.  rim. 

§  2.  Fronzolo  :  è  anche  il  Nome  d' una  spe- 
cie di  castagno ,  il  cui  frutto  riesce  di  biioud 
qualità ,  ma  piìj  piccolo  del  Marrone.  -  V,  Ca- 
stagno . 

FRONZUTO,  TA:  ndà.  Frondostts.Ch^hrx 
molte  fronde.  Fronzuto  par  che  esprima  piìi 
che  Frondoso^  cioè  Maggior  foltezza  di  frond#» 
Ghirlande  di  fronzuta  quercia  .  Amet.  //  fron- 
zuto bosco .  Sànnaz^  Élla  puole  esser  simi- 
gli ala    ad   adornato    arbore    FRO^•zcxo.  G. 

Vili. 

§.  Vale  anche  Folto,  Ombroso  per  molti 
alberi  frondosi.  Giardini  di  varie  piante  frojt- 
zuTi.  Bocc.  nov.  E  il  detto  Iddio  in  forni<a 
feminile  in  un  frot^zcto  bosco  <tffigurai . 
Amor.  Vis. 

FROSÓNE,  FRUSÓNE:  is.  m.  Ossifragut. 
Coccothraustes .  Uccello  quasi  nel  colore  si- 
mile al  fringuello)  col  becco  assai  piiì  grosso. 
II  frosone  del-to  mattugio  è  macchiato  <li  nero 
e  giallo  sotto  la  gola ,  ed  ha  il  petto  vinaio. 
Frusoni  anco ,  E  fringuelli  furono  presi  al 
varco.  Belline,  son. 

§.  Frosoni  di  Virgìnia'.  -  V.  Cardinale. 

FRÒTTA ,  s.  f.  e  FRÓTTO  :  s.  m.  Turha.^ 
Moltitudine  di  gente  insieme-;  Quantità  .  Poi 
venia  maggior  frotte  di  Romani .  Frane. 
Sacch.  rim.  Aver  dietro  la  frotta  .  Ar.  sat. 

§  t.  Andare  in  frotta  :  Lo  stesso  che 
Andare  a  Bc\i\tT& .  Per  fargli  dis-piacer  ne  van- 
no in  frotta  .  Bem.  Ori. 

§  ^.  Per  Turma  -e  Squadra  di  soldati .  Una 
frotta  di  balestrieri.  Morell.  Dodici  frottb 
di  cavalli)  e  un  fiore  di  fanti  »  TaC.  Day. 

§  3.  Per  Frottola,  f^eramen fé  dappiù  antichi 
poeti  così  fatte  poesie  erano  chiamate  frot- 
te ,  e  non  frottole  .  Red.  annot.  Ditir. 

FROTTOLA  .  s.  m.  Canzone  in  baja  ,  com- 

Eosta  dì  versi  di  sette,  di  otto  e  di  nove  sil- 
ibe  j  onde  talora  si  prende  anche   Per    tulio 
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ciò  che  dlcesi  m  bnrla  ,  oome  )•  facazie  >  W 
baje  ,  il  niotleggiare  8  simili.  Erasi  determinato 
che  ad  ogni  modo  si  rispondesse ,  ma  alcuni 
volevano  in  trottola..  Yarch.  Ercol. -fi" ì'o/m- 
liri  lasciate  tante  rROTTOLB  e  tanti  riboboli . 
Red.  Ditir. 

^.  Far  FROTTOLE  J  vale  Froltolare  *  V. 

FROTTOI.ÀRE  ;  V.  n.  Fabulas  facere  .  Fa- 
re, Comporre  frottole  o  favole.  Novellare, 
die  è  proprio  de'  Toscani ,  raccontare  e  scri- 
ver novelle  f  come  i/frottolarb  ,fii  far  frot- 
tole j  o  favole t  come  anticamente  ,  così  an- 
cora oggi  si  chiamano  le  commedie .  Yarch. 
Eicol. 

g.  Per  Dir  b:i je  ;  Burlare  .  Non  frottolar, 
che  tu  gli  hai  traballati .  PatafF. 

FROTTOLiSSIMil  :  s  f.  sup.  di  Frottola. 
Voce  concepii»  nel  modo  che  si  è  detto  alla 
voce  Casissano,  e  da  non  usarsi  in  altra  ma- 
niera .  Red. 

FRUCàRE:  v.  a.  Frugare  ,  forse  così  detto 
per  la  rima.  Tu  rRvck,  ìutkvca.  Làinquella 
buca  .  Buon.  Tane. 

FRUCIÀNDOLO:  s.  m.  Frugone.  V.  Li- 
bra il  primo  un  fruciandolo  da  forno,  Ten- 
uon  gli  altri  di  braccia  almen  due  pale  i  Ner. 
oamin. 

FRUCÓNE  :  9.  m.  Percossa  :  Frugone.  V. 
Ciriff:  Calv. 

'  FRUGrACCIir.\MÈi\TO  :  s.  m.  L'atto  di 
frugacchiare.  FRUGAccmiMsKTt  medicinali. 
Tratt.  segr.  cos.  donn. 

FRUOACCHriRE  :  v.  a.  Fr(»qncntativo  di 
Frugare;  ma  il  suo  significato  diminuisce. 
Quando  uno  attende  a  rRCCAccHiARK,  Sul 
buono  appunto  la  furia  gli  cala.  Gas.  rim. 
buri. 

FRUGAGLI  A:  s.  f.  Yoce  bassa  dell' uso. 
Pesce  cotto    e    marlnnto. 

FRUGALE:  add.  d'ogni  g.  Yoce delP oso. 
Parco,  Sobrio,  e  dicesì  del  vitto  o  simili. 

FRUGALITÀ  ,  FRUGALITÀDE ,  FRUGA- 
LITÀTE  :  s.  f.  Yoc.  Lat.  Frugalità» .  Mode- 
ra nza  nel  vivere,  Parcità,  Lodando  la  fru- 
galità ,  e  V  astinenzia  che  è  contraria  alla 
golosità.  But.  Purg. 

:  FRUGALMENTE:  aw.  Con  frugalità»  la 
modo    frugale .  roce  di  regola, 

FRUGARE  :  V.  a.  Percontari .  Andar  ten- 
tando con  bastone  o  altro  simile  in  luogo  ri- 
posto ,  volg.  Rugare  .  --  Y.  Stuzzicare  .  Fao- 
GANDo  in  quelle  parti  dove  sapeva  che  i  pe- 
Sii  si  nascondevano  .   Rocc.  nov. 

§  I.  F'gur.  Cercare  con  ansietà  e  con  bra- 
mosia.  Si  diede  a  frugare  e  sq^regarsi  in- 
torno a  molti .  Dav.  A  ce. 

5  1.  Per  Istirnolpre  e  spingere  avanti  per- 
cuotendo leggiprnTfute  di  punta  con  bastone  , 
o  pungolo  come  gli  asini ,  e  simili  bestie  ,  o 
«leitatd^  con  parole.  JS  tiUI/ivia  w   frogano 


9oi  gomito.  Ghlat.  ^rrrt  a  Fiw«ARTìf>o*  qua- 
si toro  caduto  il  popolaccio .  Dav.  Acc.  Lo 
FRUGA  sì  che  al  fin  la  ciurma  arriva.  Malm. 

§  3.  Per  met.  Incitare.  Ed  io  cui  nuova 
sete  ancor  frugava  ,  Di  fuor  taceva  .  DanC. 
Purg. 

§  4»  Talvolta  vale  Pungere ,  Castigare .  La 
rigida  giustizia  che  mi  fruga  Tragge  cagiou 
del  luogo  ov' io  peccai.  Dani.  Ini.  cioè  Mi 
punge  e  mi  gastiga  . 

§  5.  E  detto  della  Coscienza ,  vale  Rimor- 
dere ,  Rimproverare ,  Esser  punto  .  Ma  egli 
frugato  dalla  coscienza  delr  assassinata  pro- 
vincia e  altre  colpe  ,  aveva  voluto  ricoprirle 
col  concitargli  quesV  odio  .  Tac.  Bay.  ann. 

FRUGATA  :  s.  f.  L'atto  del  frugare.  Noi 
abbiam  sempre  in  punto  le  ramate  Con  essa 
diam  sì  gran  FhVGAtA,  Che  ogni  uccel faccia- 
mo spasimare.  Cant.  Garn. 

FRUGATO ,  TA  :  add.  da  Frugare  . 

FRUGATÓIO:  s.  m.  Strumento  da  fruga- 
re. Frugatojo  da  pesci .  -  Col  frugatoio  in 
mano  Che  torna  colla  moglie  pescatrice.  Buon. 
Fier. 

§.  Frugatoio:  dicesi  anche  per  traslato  Una 
specie  dì  tenta  .  Frugatoi  ,  candele  minuge . 
Red.  cons. 

FRUGATÒRE:  s.m  Che  fruga.  -  V.Stuz-  ' 
zicatore.  Sole  le*ndovine  ,  le   lisciatrici,   le 
mediche ,  e  i  frugatori  che  lor  piacciono  la 
fanno  non  cortesi  ma  prodighe  .   Lab.   Qui 
in  senso  metaforico ,  vile  e  poco  onesto . 

FRUGÌFERO,  RA:  add. dal  Lat.  i^rMg//cr  . 
Che  produce  e  dona  le  biade  ,•  Fruttifero.  Io  ti 
prego  per  codesta  tua  frugifera  destra  ,  per 
r  allegre  cirimonie  delle  binde  ,  ec.  soccor- 
ri alia  appassionata  anima  della  tua  suppli- 
ce Psiche.  Fir.  As. 

FRUGÌLEGO,  GA  :  add.   Yoc.  Lat.    Frii- 
gilegns.  Che  raccoglie  frutti,  ed  è  per  lo  più 
Aggiunto  che  gli  Scrittori  Naturali  danno  agli 
uccelli  che  si  ciban  di  biade  ,  detti  anche  Fru--  • 
givori . 

FRUGÌVORO,  RA:  &dd.  Frugivorus  .Che 
si  ciba  solamente  di  biade  ,  ed  altri  frutti  del- 
la terra  .  Osservandosi  agli  altri  animali  es- 
sere per  costante  abitudine  ,  ec.  distinti  in 
FRUGIVORI ,  e  carnivori  .  Cocch.  vilt.  pit, 

FRUGNOLARE,  FRUGNOLATÓRE,  FRU- 
GNOLO, FRUGNÒLONE.-Y.  Frugnuolare, 
Frugnuolatore ,  ec. 

FRUGNUOLARE;  v.  a.  Latcrna  aucupari. 
Mettere  il  lume  del  frugnuolo  davanti  la  vista 
dell'uccello,  pesce,  o  chicchessia  per  abba- 
gliarlo. E  anche  1*  andare  alla  caccia  col  fru- 
gnolo. Per  la  selva  ognun  s"  adatti  ^  Frugno- 
lando, ramattando,  Grossa  preda  riportando. 
Buon.  Tane. 

§.  Per  simil.  dieesi  anche  del  Fare  lo  stesso 
che  si  fa  coi  frugnuolo,  con  lanterna,  o  altro 
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kmw  fwl  uoato.  Cfie  la  guardia  inconirolìa , 
ferniolla  e  rfircNOLÒ  ,  ccrcolla  e  ricercoUa  , 
KC  nulla  proibito  le  trovò.  Buon.  Fier.  Fhu- 
GKOLiAMO  un  po'*  queste  civette.  Fa'».  Cmn 

FRCGNUOLATÒRE .  e  FRUG.SOLATÒ- 
IlE  •  S.  m.  Che  frugmiola. 

FRUGNUÒLO,  e  FRUGNOLO:  s.  m.  Ln- 
terna  venatoria.  Specie  di  lanterna ,  o  di  fa- 
nale che  s'  alluma  m  teinpo  di  notte  per  uc- 
cellare, o  per  pescare.  La  lucerna  che  v' è 
dentro  chiamasi  Testa  o  Botta.  Frugnuolo  è 
storpiamento  della  voce  Fornuolo.  Red.  Or. 
Tose.  Del  FRUGNUOL  s'  alcun  di  voi  Piglia 
spasso y  Muova  il  passo,  E  ne  venga  dietro 
a  noi.  Buon.  Tane. 

§  I.  Andare  a  frugnuolo:  vale  Andare  al- 
la pesea ,  o  alla  caccia  col  frugnuolo. 

§  a.  Figur.  Andar  attorno  d'i  notte. 

§  3.  Entrare ,  o  insaccare  nel  frugnolo  , 
vale  Andare  in  collera.  -  V.  Collera.  Cosi  a 
credenza  insacca  nel  frugnolo.  Malm. 

§  4.  Talora  vale  Innamorarsi.  V. 

FRUGNUOLÒNE,  e  FRUGNOLÒNE:  s.  tn. 
Frugnuolo  grande.  Di  slate  il  sole  ne'suoi  quar- 
tieri non  può  col  frugnOlone  aver  V  ingresso. 
Malm.  Qui  è  detto  metaf.  e  burlescamente. 

FRUGOLARE:  v.  a.  Frequentativo  di  Fru- 
gare. Voc^  Cr. 

FRUGOLATO,  TA:  add.  da  Frugolare. 
Nel  Pataffio  si  trova  usato  in  forza  di  sost. 
come  ben  avverte  il  Vocabolario  della  Crusca , 
ma  ce  ne  lascia  indovinare  il  significato .  E 
respice  non  ha  il  frugolato. 

FRUGOLÈTTO  :  s.  m.  Frugolino.  Red.  rim. 

FRUGOLINO  :  s.  m.  Dim.  di  Frugolo.  V. 

FRÙGOLO  :  s.  m.  Voce  forse  corrotta  da 
Folgore.  Cosa  che  frugola  ;  e  dlcesi  per  lo  più 
de'  fanciullini  che  non  istanno  mai  fermi.  Né 
si  potette  dal  fclor  difendere  ,  Benché  cor- 
resse, che  pareva  un  frugolo.  Ciriff.  Calv. 
Io  mi  pensai ,  tu  fussi  un  frugolo.  Cecch. 
Corr.  In  compagnia  de'  nugoli  E  di  quei  fieri 
FRUGOLI  Che  lor  scappan  dal  seno  Quando 
ttpron  V  uscio  il  tuono  ed  il  baleno.  Ricci, 
nm.  Ma  quel  frugol  del  figlio  di  Laerte  Lo 
fé"  tosto  sbucar.  Jac.  Sold.  Sat. 

FRUGÓNE  r  s.  m.  Lignuni  acutum.  Pezzo 
di  legno  o  di  bastone  rotto,  ed  ogni  altro  or- 
digno simile,  atto  a  frugare. 

§.  Per  Percossa,  o  pugno  dato  di  punta. 
Alcuna  volta  frugoni  che  si  senticn  le  cO' 
razze  sfondare.  Moig.  Scappellotti y  frugoni 
e  punzon  danno.  Buon.  Fier. 

FRUIRE:  v.  n.  Voc.  Lat.  Fruì.  Godere. 
Possiede  e  fruisce  le  cose  piti  ottime  del  pa- 
dre. Esp.  Salm.  Essi  deono  poter  fruire  quel- 
lo che  esH  amano.  Bemb.  As.  Parendoci  ogni 
volta  che  noÌTRviÀMO  e  possediamo  gli  occhi, 
fruire  e  possedere  V  animo,  Gelli.  Tralt. 
de'  colori  Qeg}«  occbi . 


§.  Dania  JlSse  Fruì  in  fi) ria  di  soirt.  per 
Fruizione.  Che  nel  dolco  raui  Liete  faceva 
l'anime  conserte, 

FRUIZIÓNE:  8.  f.  voc.  Lat.  Fruitio.  Il 
truue;  Godimento.  Or  questa  frvuio^r  bea- 
tifica ,  e  questo  gioire  sempiterno ,  ec.  Sal- 
yni.  disc.  -  V.  Visione.  Niuna  via  può,  ec. 
introdurci  alla  cognizione  e  fruizione  ,  delle 
bellezze  invisibili.  Varch.  Ercol. 

FRULLA  :  s.  f  .  V.  Frullo  . 

FRULLANO,  NA  :  add.  In  T.  d'Agricol- 
tura. Aggiunto  di  Falce,  Falce  grande,  o 
Falce  fienaja  con  cui  si  segano  l' erbe  che  cre- 
scono nelle  terre  a  seme  o  sulle  stoppie,  e*l 
fieno  ne' prati. 

FRULLANTE  :  add.  d'ogni  g.  Che  frulla  , 
Che  romoreggia  come  gli  uccelli  nel  volare  . 
E  più  FRULLANTE ,  clte  non  son  le  starne  . 
Lasc.  Stregh. 

FRULLARE  :  v.  ti.  Si  dice  del  romoreg- 
giare  che  fa  il  sasso  violentemente  tirato  per 
l'aria,  o  di  quel  romore  che  fanno  i  volatili 
coli*  ale  volando  .  /  quali  (  mosconi  )  volando 
fanno  ronzìo  per  V  aria  col  frullar  delVali. 
Sag.  nat.  esp. 

§  1.  Per  lo  Forte  soffiar  de'  venti .  Per  la 
marina  salvatica  e  brulla ,  In/ino  a  essa  fu 
la  nostra  via  Col  vento  che  di  là  pili  drit" 
to  FRULLA.  Ditlam. 

§  2.  Farla  frullare  :  vale  Guidare  una  fac- 
cenda di  propria  autorità ,  o  con  violenza . 

§  3.  Far  FRULLAR  uno\  vale  Violeutemento 
spingerlo  a  operare. 

§  i.  Frullare  :  propriamente  è  il  Romore 
che  fa  il  frullone  girando  e  rigirando/  oiide 
suol  dirsi  per  traslato.  Al  tale  la  gli  frul- 
lar il  cervello  gli  frulla/  Colui  è  un  fruh 
Inno,  per  dire  il  cervello  gli  frulla  come  fa  il 
frullone. 

§  5.  Frullare  :  per  Girare  ,  Muoversi ,  e 
andar  attorno .  A  voi  eh'  eri  avvezzata  a  spas- 
seggiar sulle  pianelle  in  bilico  y  ec.  pur  con- 
verrà FRULLAR»  dove  bisogni  y  e  uscir  di  gat- 
ta mogia.  BaldoY-  Dram. 

§  6.  Frullare  :  pur  figur.  nell'  istesso  sign. 
di  Girare  usò  il  Redi  in  una  lettera  .  /  miei 
dolori,  ec.  in  quest'ora  che  scrivo  y  frulla- 
no ,  ed  imperversano  e  fanno  il  diavolo  a 
quattro . 

5  7.  Frullare  :  v-  a.  Girare ,  Muover  in 
giro  ,  e  così  dicesi  :  Frullare  la  cioccolata  ; 
FRULLARE  la  pappa  y  pappa  frullata  e  simili. 

FRULLINO:  s.  m.  Cosa  da  poco.  Quel 
primo  si  spurgò  si  forte,  ec.  disse  'l  mio 
duca:  ve' quel  ch'egli  ha  fatto,  ec.  i  suoi 
non  son  frullin  ma  giubilei  .  Lor.  Med. 
Beon. 

§  I.  Frullino  :  T.  de'  Carrozzieri ,  ec.  Spe- 
cie di  mulinello  attaccato  agli  sportelli  delle 
carrozze  e  simili,  che  gira     per  comodo  del 
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nasssrtnaDO  del   cristallo.    -  Y.   Carroxiiere , 
Verralura  delle  carrozze . 

^:;  2.  FbllliiìÓ:  diccsi  aftclia  Vn  piccolo  ar- 
«cìc  di  legno,  con  che  si  frulla  la  cioccolata 
8  «itnili.  .  ^    _.     \ 

FRULLO,  ».  m.  FRULLA:  «.  f.  Diccsi 
(kl  Roinore  che  fanno  le  stame  levando  il 
Tolo  .  Foc.  Cr. 

»;.  Per  Niente  ;  Cosa  di  pochissimo  mo- 
mento. //  i>estir  bianco  non  rileva  un  frul- 
1.0  ,  Se  'l  cuore  è  nero .  Frane.  Sacch.  rim. 
Minuzie  e  sottigliezze  le  quali  jion  montano 
una  FROLLA.,  yàrch.  Ercol.  Non  lo  stimò  una 
iracLLA  .  Fag.  coni. 

FRULLONCÌNO  :  s.  m.  Voce  dell'uso, 
dim.  di  Frullone,  ia  sìgn.  di  Calesso. 

FRULLÓNE  :  s.  m.  Cribrum  farinarium  . 
Ordigno  di  legname  a  guisa  di  cassone,  dove 
per  mezzo  d'  un  burattello  di  stamigna  ,  scosso 
dal  girar  d'una  ruota  dentata,  si  cerne  la  fa- 
rina dalla  crusca  ;  forse  cosi  dello  dal  romore 
clie  fa  la  ruota  nel  girare. 

§  r.  Lingua  f?t  frullone  :  dicesi  di  Chi  parla 
a  salti  ,  o  a  intoppi ,  come  è  il  romore  che 
^a  il  frullone  .  Min.  Malm. 

§  2,  Frullone  :  specie  di  Calesso' ,  o  Legno 
«coperto  su  quattro  ruote ,  diverso  dal  Laudò 
per  essere  più  piccoli  i  sedili  dalla  parte  de' 
cavalli .  Lo  svimer ,  il  cuppe  ,   il   frullone  , 

10  sterzo ,  la  poltroncella ,  ec.  Fag.  com. 
Quand'  ecco  di  cavalli  odo  un  fruscio  j  Di 
mute  )  di  carrozze  e  di  frulloni  ,  Di  popol 
sollevato  un  mormorio .  Fag.  rim.. 

§  5.  Frullone  :  specie  di  Mulinello  che  serye 
di  trastullo  a'  ragazzi .  //  correr  che  fanno  i 
ragazzi  al  FRULLONfi,  e  alla  quintana  con 
una  canna .  Bellin. 

FRUMENTIGEO,  CEA:  add.  T.  Botani- 
co. Dicesi  delle  piante  che  producono  spighe 
ed  hanno  quache  simiglianza  col  frumento  .  Al- 
cuni dicono  Frumentario  .  La  ruggine  dan- 
neggia pài  delV  altre  le  piante  frumì-ntaceb  . 
-  Frumentacei  /rM«i  o  cercali. 

FRUME^TàLE:  add.  d'  ogni  g.  Frumen- 
talis  .  T.  de'  Naturalisti .  Aggiunto  d'  una  Spe- 
cie di  pietra  naturalmei>te  scolpita  in  figure 
di  frumento  e  semi  di  legumi , 

FRUMENTARIO  ,  RIA  :  add.  Frumenta^ 
^•m.y.  Appartenerne  a  frumento,  o  che  produce 
frumento.  Terre  frumentarik,  e  di  molto 
frutto,  ec.  Bemb.  stor.  J/i\y«r«  frumentaria. 
Car.  lett.  Piante  culmifere  a  frumentarie  . 
Targ. 

FRUMENTIÈRE  :  s.  m.  Frumentator  .  Co- 
lui che  porta  i  viveri  negli  eserciti.  Nel  ritor- 
no j'  andava  a  pericolo  manifesto ,  essendo  i 
•FKUMENTiERi  Carichi  e  pochi .  Tac.  Dav.  stor. 

FRUMÉNTO:  s.   m.    Frumentum.  Grano. 

11  FRLMEWTo  talvolta  sì  trasmuta  in  segale , 
e  la  segale  nel  rivuMtKTO  ,  Cresc,     - 


§.  Sotto  11  nome  di  Frumento  si  comprende 
anche  generalmente  ogn'  altro  seme  di  pianta 
cereale  o  graminea  ,  atto   a  far  pane  ,  ovvero 

Eolenta ,  come  l'orzo,  la    segale,    il    miglio, 
i  saggina  ,  il  panico  ,    ec    Conduceva  spesso 
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FRCMBNTI  ,    ec.    GiÌÌCC. 


in  Barlette 
stor. 

FRUMENTÒSO  ,  SA  :  add.  Frumenti  fé- 
rax ,  Fertile  di  frumento.  La  razza  mia  traggo 
dalla  Sicilia  frcmentosà  .  Buon.  Fier. 

FRUMMIiRE:  v.  n.  Fagari .  Vagare.  B 
in  dileguo  spesso  va  frummiando.  PatafF. 

FRUSCIARE  :  v.  a.  Seccare ,  Nojare  ,  Ira- 
porlunare.  Salvin.  Teocr.  Jdill. 

g.  Per  Frugare  ;  Soffregarsi  qua  e  là  cer- 
cando curiosamente.  Ma  ancor  di  notte  an- 
dando attorno  frusciano,  E  com' anguilla 
serpeggiando  sgusciano  ,  E  il  naso  ove  ficcar 
buco  non  lasciano.  Fag.  rim. 

FRUSCIO  :  s.  m.  Fragor.  Frastuono  ,  Ro- 
more ,  Fracasso  che  fanno  diverse  persone  in- 
sieme col  muoversi  facendo  strepito.  Quan- 
di ecco  di  cavalli  odo  un  fruscio,  Di  mute  , 
di  carrozze  e  di  frulloni  ,  Di  popol  solle- 
vato un  mormorio.  Fag.  rim.  Che  saltellar ^ 
che  giostre  ,  che  fruscio  ,  Che  giocare  alle 
spinte  e  a'  sorgozzoni  !  Bellin.  Bucch.  Cer- 
bialto  tenero  timido  ,  che  ad  ogni  foglia^ 
mossa  dal  vento  o  da  fruscio  di  ramarro  y 
die  scappi  dalla  macchia ^  tremi  e  palpiti^ 
Salvin.  pr.  T. 

FRÙSCO:  s.  m.  Festuca.  Dicesi  a  Que' 
fuscelluzzi  secchi  che  sono  su  per  gli  alberi. 
E  purgar  prima  quelle  viti  W  ogni  viticcio  e 
FRusco  superfluo.  Pallad.  Febbr. 

FRUSCOLÀRE  :  v.  a.  Voce  bassa  .  Rifru- 
stare ,  Cercare  con  diligenza  minutamente,-  e 
dicesi  anche  Rifruscolare .  Red.  Foc  Jr. 

FRÙSCOLO  :  s.  m.  Festuca .  Lo  stesso  che 
Frusco,  Fuscello.  E  anche  si  pone  intorno 
al  coiognato  i  piccoli  fruscoli  divisi  e  rotti, 
perchè ,  ec.  se  elle  s'  appiccìieranno  in  erba 
o  in  fruscolo  o  in  altro  luogo,  ec.  noti  e 
altro  da  fare  ^  se  non  che  in  quello  (le  b^'ì) 
si  ricevano  .  Cresc. 

FRUSONE.  -  V.  Frosone. 

FRÙSSI ,  e  FRÙSSO  :  s.  m.  Sorta  di  giuo- 
co, lo  slesso  che  oggi  dicesi  Primiera.  V.  — 
//  FRussi  ci  è  eh'  è  giuoco  maladctto  .  Cant. 
Carn. 

§  I.  Per  Una  parte  di  detto  giuoco  ,  quando 
le  quattro  carte  che  si  danno  ,  sono  del  me- 
desimo seme .  Tira  a  te ,  tu  hai  frusso  di 
cuori .  Cecch.  Dot.  Faccia  gioco  ,•  io  scarto  ; 
e  io  ho  FRussi .  Monigl.  Dr.  -  V.  Primiera . 
Meglio  era  che  venuto  qui  non  fissi ,  Che 
tu  hai  scontro  il  tuo  ventuno  in  f russi  .  Ci- 
riff.  Calv.  qui  figur.  e  ville:  Hai  avulo  il  tuo 
conto. 

«^  2.  Stare    a   frussi  :    vale    Cercar   di   far 
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Irussi .  Stare  a  mtesi  a  primiera ,  e  dire,  a 
voi.  Bern.  riin. 

FRUSTA:  s.  f.  Lorum.  Sfei-za  ,  Forza. 
JN^on  però  vo*  ehe  dismetti  la  tua  fruita  , 
frate ,  usare .  Fr.  Jac.  T. 

§.  Frusta  :  per  Ispecie  di  gastigo  infame  che 
avviene  quando  dalla  Giustizia  n  frustano  i 
malfattori .  Dar  la  frusta  . 

FRUSTIGNO:  s.  m.  Sorta  ditela  bamba- 
gina ch«  da  una  parte  appare  spinata .  Buon. 
Fier. 

FRUSTAMATTÒNI  :  g.  m.  Ociosus.  Sì 
diee  Colui  che  giorualmeute  va  iu  una  casa  o 
Jx>ttega  ,  e  non  vi  spende  mai  un  soldo  o  non 
vi  porta  utile  alcuno;  Perdigiorno ,  Paucaccie- 
rc.  Così  la  mira  ad  allo  avendo  messa,  A^ 
suoi  FRWSTAMATTONi  uìi  dì  Hcorso  ,  BramoT 
dice  una  grazia  ,  ec.  Malm. 

BT\USTAN£AMÈNTE:  avv.  la  modo  fru- 
slatorio.  Fag.  rim. 

FRUSTARE:  v.  a.  Flagellare.  Battere  e 
percuotere  con  frusta  o  sterza .  EJIi  frusta- 
VARO  i  cittadini  die  avewino  misfatto  al  mo- 
do di  Grecia .  Tes.  Br. 

$  I.  Parlandosi  di  malfattori,  puniti  colla 
frusta  dalla  giustizia ,  si  dice  anche  Scopare  . 
Condannato  che  per  tutta  la  terra  fbustato 
fosse,  e  poi  appiccato  per  la  gola.  Bocc. 
noy.  Elli  frustavano  i  cittadini  che  avevuno 
misfatto  .  Tes.  Br. 

§  2.  Farsi  frustare  ;  yale  Farsi  burlare 
per  qualche  scempiataggiue ,  q  azione  fatta  a 
sproposito  « 

§  3.  Per  Andar  vagando ,  e  cercando .  Per- 
chè elli  andò  frustando  tutto  '/  mondo.Tes.  Br. 

§  4«  Per  Logorare  ,  Consumare,  ma  si  dice 
più  propriamente  de'  vestimenti  .  /  pie  ti  fru- 
sterai poi  tutti  quanti ,  Seguendola  fra^  sas- 
si e  fra  le  spine  .  Bern.  Ori. 

FRUSTATO,  TA  :  add.  da  Frustare  .  Giu- 
liano fu  menato  ,  frustato  ,  scannato  a  L. 
F  iteli  io.  Tac.  Dav.  stor. 

§.  Per  Ingannato ,  Frustrato  .  Gli  ambascia- 
dori,  ec.  frustati  della  loro  intenzione  ,  si 
partirono  malcontenti  di  corte.  M.  Vili,  cioè 
Fallita    e    svanita  la  loro  intenzione . 

FRUSTATÓRE  :  s.  m.  Flagellalor  .  Colui 
<;he  dà  la  frusta .  Alla  man  destra  vidi  nuova 
pietra,  Nuovi  tormenti)  e /imoj^ì  frusvTatori  . 
JDant.  Inf. 

FRUSTATÓRI  O,  RIA:  add.  Dicesi  di  Co- 
^e  da  riuscire  inutile,  e  di niun  profitto  ,  Fru- 
statorie  sono  tutte  quelle  cose  che  da  ra- 
gioni probabili  non  sono  sostenute  .  Gal.  sist. 
Ed  io  sarei  stimato  aneli'  un  Marforio  A 
consentire  a  un  atto  frustatorio  .  Malm. 

§.  Frustatoria:  anche  in  forza  di  sost.  T. 
Ecclesiastico  .  Tassa  che  si  paga  da  chi  ha 
obbligo  di  fyr  celebrare  messe ,  particolarmeu- 
t«  quotidiane  iu  «gualche  Chresa. 


FRUSTATURA  :  6.  f.  Flagtdlatìo  .  AslVat- 
to  di  Frustato,  L'  atto  del  frustare,  Steflilata- 
ra.  Foc.  Cr. 

FRUSTINO:  s.  m.  Voce  dell' ujo.  dim.  di 
Frusta ,  e  propriamorite  Quell'  accia ,  o  simile 
che  k  annodata  alla  frusta  per  farla  scop- 
piare. 

FRUSTO:  s.  m.  Frusium.  Veztuóìo .  Se  ng 
caggiono  i  pomi ,  ricidi  un  frusto  della  sua 
radice ,  e  Jiccalo  in  mexzo  dello  stipite .  Pal- 
lad.  Marx. 

§.  A  FfiTJSTo  a  FRUSTO  :  posto  avvcrb.  ya^e 
A  Pezzo  a  pezzo.,  A  boccone  a  boccone ,  e  di- 
cesi di  Pane  ,  cacio  ,  e  simili .  Mendicando 
sua  vita  a  frusto  a  frusto  .  Daut.  Par. 

FRUSTO,  TA:  add.  Quasi  consumato,  le 
goro ,  e  si  dice  più  comunemente  di  panni . 

§  I.  Dicesi  pure  di  Chi  è  spiantalo  .  Agii 
oppressi  da' debiti  e  falliti ,  ^'frusti  a'  fnat 
condotti   e    consumati .  Cant.  Caru. 

§  a.  Per  mei.  Menar  femmina  frusta  :  vale 
Prender  per  moglie  una  donna  da  cai  non  sì 
speri  aver  più  figliuoli ,  Rimanesse  poi  V  uo- 
mo indarno  di  non  potere  aver  piii  figliuoli 
da  che  la  femmina  fosse  frusta  .  M.  Aldobr.  | 

§  3.  Medaglia  frusta:  T.  degli  Antiquarj.  " 
Medaglia  consumata  ia  modo  che  a  mala  pena 
se  ne  possono  dicifferare  i  caratteri . 

FRUSTÒNE  :  8.  m.  accr.  di  Frusta.  Con  la 
man  destra  ei  ruota  un  suo  flagello  Che  dà 
morte  ec. ,  Tanto  va  sotto  terra ,  quel  fru- 
STONB .  Fortig.  Rice. 

FRUSTRA:  avv.  Latino  che  oggidì  non  s'u- 
serebbe ,  e  vale  InvanO;  Indarno.  Se  non  cia- 
scun disio  sarebbe  frustra.  Dant.  Par. 

FRUSTRÀNEO,  NEA:  Add.  Inulrte,  V«no, 
ed  è  T,  pedantesco  fuor  dello  stile  de' Curiali. 
Avete  intrapreso  un  viaggio  frustraneo  da  Mi- 
lano huc  usque.  Fag,  com. 

§.  Obbligo  frustakeo:  dicesi  di  un  Debito 
che  non  è  crealo .  Fag.  com. 

FRUSTRARE:  v.  a.  Frustrari .  Render  va- 
no ,  Privare  uno  di  ciò  che  sperava  ,  o  che 
gli  era  dovuto .  A  questo  Ebreo  non  manca- 
no difensori,  che  siccome  hanno  frustrato 
le  molte  fatiche  ,  e  spese  fatte  in  questa  causa 
dalla  delta  Mad.  ec.  Bèmb.  lett.  -  Y.  Fru- 
strato. 

FRUSTRATO,  TA:  add.  Frusiratus .  In 
gannato ,  Deluso,  Defraudato,  Fraudato,  Scher- 
nito.- Y.  Gabbato ,  Scacciato.  Onde  il  conte 
e  la  compagna  frustrata  del  loro  intendi- 
mento, si  partì  di  là,  e  andossene  nella  Marca. 
-  E  frustrati  della  loro  corrotta  intenzione  , 
mal  cotitenti ,  e  poco  avanzati  si  tornarono 
in  loro  paese .  M.  Vili. 

FRÙTICE  :  s.  m.  Frutex.  Arbusto ,  o  Ster- 
po; e  dicesi  delle  pL^nte  che  tengono  il  mezzo 
ira  gli  arbori  e  V  erbe ,  le  quali  mettono  dalle 
radici  più  rampolli  uoD  aioUo  a]U  ,  e  durane 
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assai  l«*npo!  tali  sono  il  licnllaco,  i!  Tere- 
binto, li  Ramerino.  Ricelt.  Floi:  -  V.  Bo- 
lanica  . 

FRUTICÈLLO:    ì  s.  m.  dim.  di  Frutice  I 

FRUTICÈTTO  :  J  Botanici  dicono  Sufirii- 
lice.  E* un  fruticetto  ,  secondo  Dioscorìde , 
che  ha  in  cima  un  capolino  picco/o,  ec  -  JSIe- 
lanthio ,  seguila  il  Ricettario  ,  è  un'  erbetta  , 
Dioscoride  ,  ec  cioè  piccolo  fìuticello  ,  ec, 
Salvia.  Fier.  B. 

FRUTICÓSO ,  SA  :  add.  T.  de'  Naturalisti. 
Che  è  a  foggia  di  frutice ,  cioè  Con  un  fusto 
solo  clie  si  dirama.  Argento  natiio  faoticoso. 
Gab.  Fis.  3f intera  fruticosa  .  Targ. 

FRUTTA,  e  FRUTTE:  s.  f.  Lo  stesso  che 
Frutto  ,  ma  usalo  solamente  nel  numero  del 
più.  -  V.  Frutto.,  ed  i  suoi  derivati  Fruttajolo, 
Frutturc     cg 

FRUTTÀGLTA:  s.  f.  Voce  bassa  dell'uso. 
Cfeoi  genere  di  frutti.  Lt  nespola  f  la  sorba  ^ 
€  la  FBoTTAGLiA.  Sì  matura  col  tempo  e  colla 
pascila  . 

FRUTTAJOLA,  e  FRUTTA JDOLA:  s.  f. 
Msato  pure  in  fòrza  d' add.  Colei  che  vende  le 
fmlta .  Nel  mezzo  del  quadro  ,  ec.  sono  donne 
FRCTTAJDOLE  in  atto  di  Vendere  a  due  frati 
b. anelli  alcune  zucche.  Bald.  Dee 

§.  Fruttajuola  :  diccsi  anche  di  Femmina 
che  è  amante ,  o  mangiatrice  di  frutti .  Sono 
golosissime    frottàjdolb  .  Llbr.    cur.    malalt. 

FRUTTAJOLO,  e  FRUTT  AIUOLO  :  s.  m. 
Colui  che  fa  professione  di  vender  la  frutta . 
Stanno  intorno  a'  frutiajuoli  per  avere  simili 
fruite  anco  di  mezzo  verno ,  Tratt.  segr.  cos. 
ilonn. 

FRUTTARE  :  r.  n.  e  talora  a.  Fructum 
edere.  Far  frutto.  Tra  f;H  lazzi  sorbi  si  di- 
stont^ien  fruttare  il  dolce  fico.  -  Ond'' egli 
awien  che  un  medesimo  legno  secondo  spe- 
cie meglio  e  peggio  frotta.  -£"  frutta  sem- 
pre ,  e  mai  non  perde  foglia .  Dant.  Inf  Le 
JiU'e  in  Ogni  aria  abitabile  nascono  e  frct- 
TAso.  Cresc.  Allora  le  terre  affangnrono  sì , 
cJie  pili  anni  appi  esso  quasi  «o/i  F£uxTAao.^o. 
G.  Yiii  ,  ' 

§  I.  Per  meL  Produrre,  Giovare,  Esser 
utile  ,  Ma  se  le  mie  parole  esser  den  sente , 
C/w  rRWTir  infamia  al  traditore  eh''  io  rodo . 
DanL  Inf.  E  quanto  che  all'  ani/na poco  ruvr- 
T*ssE  ,  pure  nello  stremo  fa'  testamento  .  M. 
Vili.  E  frpttan  piit  di  qualun^ud  abbudla  . 
Foitig.  Ricciard. 

S  a.  Fruttare  :  v.  a.  Excolere .  Coltivare. 
Ciascuno  fruttava  la  sua  terra  in  pace  AA- 
br.  JJIaccab.  Questo  povero  uomo  ,  ce  molto 
si  sitidierdfbe  di  fruttarla  bene  .  Fior.  S. 
Frang. 

FPiUTTàRE  :  s.  m.  Voc  anllq.  Albero  ohe 
produce  frutti,  che  anche  dicesi  Frutto,  Al- 
t>«ro  ponailero.  Fece   disfare   la   €Ma  f  SQ.  § 
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tagliare  la  vigna  e  gli  aPoerl  e  fruttart  ,  « 
tolse  i  tini  ^  ec.  Crou.  Ner.  Slrin. 

FRUTTATA:  s.  f.  Vivanda  di  frutte  intri- 
se ;  e  per  simil.  Fecce  stemperale  ,  come  chi 
patisce  di  flusso .  Con  le  natiche  alzate ,  e  7 
capo  basso  f  Ora  d'  uve ,  e  di  fichi  e  di  mel- 
lone Sparger  una  fruttata.  Maur.  rim. 

FRUTTATO,  TA:  add.  da  Fruttare,  Che 
ha  fruiti ,  o  alberi  fruttiferi .   Foc.   Cr. 

FRUTTERÈLLA  :  s.  f.  Dim.  di  Frutta  . 
Pensato  di  presentargli  le  sdolcinate  frut- 
terelle  del  mio  vile  e  non  coltivato  cervel- 
laccio .  Alleg.  ■* 

FRUTTE  VOLE:  add.  d'  ogni  g.  Fructifer . 
Profittevole,  Che  fa  frullo  ,  Fruliifero  ./,'' mo- 
mo  semplice  che  abbandona  il  frutteyolb 
e  grazioso  utile  ,  per  lo  vano  diletto ,  e  sen- 
za frutto.  Fav.  Es.  Scampi  tanti  buoni  ^  e 
sì  fruttevoli,  quanto  trovassi  in  altra  parte 
mai.  Dittam. 

FRUTTICÈLLO  :  s.  m.  Piccolo  fruito ,  Frut- 
terella.   Sannaz.  lett. 

FRUTTIERA:  s  f  Vaso  da  frutti ,  per  ser- 
vire colile  r  altro  vasellame  da  tavola .  Buche- 
ri di  mille  ragioni  ,  ec.  bicchieri ,  fruttiere 
piatti ,  ec.  Bellin.  Bach. 

FRUTTÌFERO,  RA:  Voc.  Lai.  add.  Fru- 
ctifer.  Che  fa  frutto ,  Fecondo ,  Fertile,  Frut- 
tuoso. Erano  queste  piagge  y  e  e  d^  alberi  frvt^ 
tiferi  piene  .  Bocc.  nov.  Discesono  al  piano 
paese  d' India  eh'  era  fruttifero  .  -  La  ter- 
ra FRUTTIFERA  €  di  buon  sito  .  Pallad.  -  V. 
Botanica,  Albero,  Pomifero,  Nocifcro ,  ec. 

^.  la  vece  di  Salutifero .  Erano  gli  anri 
della  FRUTTIFERA  Incamazlon  del  Figliuol  di 
Dio  al  numero  pervenuti  di  mille  trecento 
quarantotto  .  Bocc.  Quattro  cose  debbono  es 
sere  nella  lemosina  ,  acciocché  ella  sia  frut- 
TiFERA,  e  accettevole  a  Dio.  Tratt.  Cous. 

FRUTTIFEROSO  ,  SA  :  add.  Frugifer  . 
Fruttifero  .  Come  arbore  ,  quando  è  frotti- 
FEROSA  .  Rim.  ant 

FRUTTIFICANTE:  add.  d' ogni  g.  JR-racfi- 
fer  .  Che  fruttifica  .  L' arbore  infruttuoso  se 
dee  tagliare,  acciocché  non  occupi  la  terra 
vanamente  ,  e  'l  luogo  toglia  a  un  frottifi^ 
CANTB  e  buono  .  Cavale.  Med.  Spir.  E  la  ter- 
ra apparente  riarsa  aver  perduto  l'  umors 
FRUTTiFj§àNTE.  Tac.  Dav. 

FRUTTIFICARE:  v.  n.  Fructifcare .  Far 
frutto.  Fruttare.  Male  FBCTriricA  quelV  al- 
bero il  quale  mai  non  fiorisce  .  Arrigh.  Cosi 
ciascuna  vite  fruttificherà  nel  suo  stato  . 
Pallad,  La  terra  vi  perde  alcuna  volta  I*a  sud 
virtude,  e  fruttifica  male.  Dittam. 

§.  Per  met.  Produrre  uà  buon  effetto, 'Re- 
care qualche  vantaggio.  //  nono  effetto  di 
questa  acqua  si  è  ,  che  fa  fruttificar  l'ani^ 
ma,  come  r  acqua  lit  terra.  Cavale  Med, 
<Mor,  &,  ragig  (ii69  ^ìQ  soIq  Iddio  può  far, 


\ 


a  18 


fRC 


t-RUTTtFicARE  i7  scme  del  ^eWÒ  Ìuà.lò..VtVLÌ'L 

FRUTTIFICATO,  f  A  :  add.  da  Fruttificare. 
FIIUTTIFICAZIÒINE:  s.  f.  Fructijìcatio . 
H  fruttificare.  E  per  contrario  certe  piante 
congiunte  ad  altre  impediscono  la  lor  gene- 
razione e  JfRDTTincAzioNK.  Cfesc.  Chi  arando 
lascia  ire  solchi  ,  fa  crudo  terreno  ,  iscema 
li  suoi  frutti  ^  ed  infama  la  rKUTTiFiCA.zionB 
della  terra.  Pallad. 

§.  Fruttificazione:  dicesi  da*  Botanici  Quella 
parte  della  pianta  che  termina  ,  ed  è  consa- 
crata alla  generazione,  riproduzione  e  propa- 
i»azione  di  uno  nuova.  Otto  sono  le  parli  che 
la  comr)onp;ono  ,  Calice,  Corolla  ,  Nettario  , 
Stame ,  Pistillo  ,  I?ericarpio  y  Seme ,  Ricettacolo. 
FnuTTfFic AZIONE  disposta  a  spiga,  -  V.  Fio- 
ritura. 

F,a.UTTÌFICO ,  CA:  add.  Fructi ficus.  Frnt- 
tiforo.  Quando  la  vite,  che  sola  è  troppo  di 
lunt^i ,  producesse  fruttifichi  tralci.  Cresc. 
FRUTTÌGLIA  DI  S.  IGNAZIO  :  s  f.  T. 
del  Commercio.  Specie  di  nocciolo  tondeggiante 
e  diseguale  che  ci  capita  dall'Isole  Filippine, 
e  di  cui  si  vantano  le  yìrtù  inedicÌBalt.  Chia- 
ina<!Ì  anche  Fara. 

FRUTTÌVOKO:  add.  T.  de»  Naturalisti. 
Aggiunto  d'  insetto  che  divora  le  frutte. 

FRUTTO  :  s.  m.  che  nel  numero  del  più 
si  dice  Frulli,  ed  anche  al  f.  Frutta  e  Frutte ,• 
in  generale  corrisponde  al  Lat.  Fruges.  Tutto 
ciò  che  la  terra  produce  per  alimento  e  so- 
stegno degli  uomini  ed  altri  animali ,  come 
qrani ,  legumi,  erbe,  fieno,  canapa,  lino,  ec. 
in  questo  sign.  dicesi  quasi  sempre  Frutti 
ticlhi  terra .  Quindi  è  che  si  dice  che  la  Di- 
vozione e  solennità  delle  Rotazioni  fuinstituita 
per  impetrare  le  benedizioni  del  Cielo  sopra  i 
frutti  della  terra. 

§  I.  Frutto:  Fructus ;  pomum.  lì  praiolio 
degli  alberi ,  de'  frutti ,  e  di  alcune  pianterelle. 
Frutto  allegato,  afato,  aspro,  acerbo,  im- 
maturo ,  annebbiato  f  non  condotto  a  perfe- 
zione. ^V^vito  dolce,  fresco,  bello,  soave  , 
fatto ,  maturo ,  stagionato.  -  Frutti  staterec- 
ci ,  primaticci ,  serbato/  ,  come  pere  ,  mele  , 
uve,  nespole tec.-^ Alenare,  produr  Tì^vm.- 
Cogliere,  mondare  i  frutti.- V.  Ammezzire, 
Guastarsi ,  Imbozzacchire,  Inverminire,  Invie- 
tire ,  Allegare  ,  Maturare.  E  7  maggior  sussi- 
dio che  avessero  era  V  agresto  e  le  frutte 
non  mature .  M.  Vili,  f^iveano  quasi  come 
bestie ,  di  frutta  e  di  ghiande.  G.  Vili.  D' o- 
dore  e  di  color  vinct-a,  ec.  frvtti  ,  fori , 
erbe  e  fondi.  Petr.  //  mandorlo  è  arbore 
nolo  ,  e  le  sue  diversitadi  nel  frutto  sono 
due.  Cresc 

^^  1.  Faltto:  per  Entrata.  Rendita,  Profitto 
annuale.  -  V.  Usufrutto.  Né  di  nostra  aria 
ne    di   altro  frutto  ,  che  noi  d*  alcune  pos- 
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Cessioni  traiamo,  avremmo  da  poter  paga^ 
per  V  acqua  che  noi  logoriamo .  -  Sì  vera* 
minte,  che  ogni  frutto,  //  quale  de^  prede  Ili 
miei  be^i  si  ricOglierà  ò  trarrà,  debba  per- 
venne ìiella  casa  del  predetto  Jacopo.  Bore, 
nov.  C  Test.  Ma  grave  usura  tanto  non  si 
tolle  6c.  quanto  quel  frutto  che  fa  il  cuor 
de*  tnónaci  sì  folle.  Dant.  Par.  ^ 

§*:5.  Frutto  :^  figur.  significa  II  progresso  , 
Gli  avanzamenti.  L'intento  di  cosa  sperata  o 
desiderata;  ed  anche  L'effetto  d'una  cagiona 
buona  o  cattiva.  Ove  nacque  colei  ,  che  a- 
vendo  in  mano  Mio  cuore  y  in  sul  f  or  ire  , 
e  'n  sul  far  frutto  È  gita  al  cielo.  -  Di  buon 
seme  mal  frutto  mieto.  Petr.  Senza  aver 
pres  r) ,  o  pigliare  del  suo  amore  fronda ,  o 
fiore  ,  o  FRUTTO.  Bocc.  nor.  Firlti.  diverse  es- 
ser convengon  frutti  di  principi  formali.  - 
Uomini  furo  accesi  di  quel  caldo  Che  fct 
nascere  i fori  e  i  frutti  santi.  Dant.  Par. 

§  i.  Far  TnvTTO  :  vale  Fruiti ficire.  Comin- 
cieri^  ad  attrarre  il  nutrimento  ,  e  da  capo» 
i-erzicare  e  far  frutto.  Cresc. 

§  5.  Per  met.  vale  Fare  effetto.  Perciò  se 
alcuno  TKVTTO farà  lo  mio  scrivere,  sommo 
piacere  mi  fa.  Bocc.  nov. 

§  6.  Dicesi  proverb.  che  Chi  coglie  il  frut- 
to acerbo  si  pente  di  averlo  guasto ,  per 
far  intendere  che  Tutte  le  cose  si  debbono  lare 
a  suo  tempo.  Serd.  Prov. 

i^  7.  In  prov.  Le  frutte  di  frate  Alberigo  y. 
dtconsi  Le  percosse,  come  bastonale,  pugni, 
calci,  ec.  E  da  questo  Frutte y  in  ischerzo  ,  st 
prende  per  Ogni  sorta  di  percosse  e  battiture. 
Ma  mio  costume  alV  oste  è  dar  le  frutte 
Sempre  al  partir^  quando ^l  conto  facciar.io. 
Morg. 

§  8.  Frutto  :  pigliasi  anche  per  V  Albero 
P'ymifero.  Quando  troviam  che  sia  imprnnato 
il  FRUTTO,  vi  montiamo  a  rilento.  Cant.  Cam. 

§  9.  Frutto;  per  Utile,  Giovamento,  Pro- 
fitto, Vantaggio.  -  V.  Utile.  Come  un  valenC 
uomo  di  corte  similemenle  ,  e  non  senza. 
FRUTTO  pugnesse  d'  un  ricchissimo  mercante 
la  cupidigia.  -  Né  potendo  d'  esso  compren- 
dere né  intendimento  ne  frutto  alcuno  per 
Ha  loro  bisogna. -Del  qual  potrete  ancor  per 
FRUTTO  cogliere ,  eh'  a  loro  non  sia  sempra 
ogni  cosa  da  credere.  Bocc.  nov.  /  Ghibel- 
lini gli  gravavano  d' incomportabili  gravezze, 
libbre ,  imposte ,  e  con  poco  frutto.  G.  Vili. 

§  io.  Per  Interesse;  Merito  che  si  ritrae  da* 
danari  prestati.  Quel  eh'  esso  foce  per  camino 
o  per  FRUTTO ,  Che  mercatar  è  ciò  da  dicer 
tutto.  Frane.  Bart. 

^11.  Per  Prole.  //  primo  frutto  die  Pa- 

golo   avesse,    e   che   et^li  acquistò  de.'^a  sua 

donna ,   fu    una  fanciulla   J'emmina .    Cren. 

More  11. 

I      §  12.  Flotte:   ne' conviti   s'intende  per  Io 
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Stesso  die  il  Messo  e  Servito  delle  frutte ,  o 
il  Bellaria  de'  Latiui .  IViu/ia  cosa  ,  /uorcliè 
le  FRUTTE,  restando  a  dar  nella  cena.  Bocc 

2  i3.  Frutti  di  mare-,  diconsi  Gli  ammali 
lìiarini  che  rappresentano  qualche  corpo  ter- 
i-estre,  e  più  comun.  si  dice  detl'ArselIa,  Tel- 
line, Ostriche,  e  simili  produzioni  del  mare, 
che  son  buone  a  mangiare. 

FRUTTUÀRE .  -  V.  e  di  Fruttare . 

FRUTTUOSAMENTE  :  avv.  Frtictuose.  Con 
frutto,  Con  profitto, Ulihnentc,  Profittevolmen- 
tt ,  A  gran  vantaggio  .  //  orina  deW  asino  mi- 
schiata collo  sterco  del  porco  frotthosamìn- 
TE  contasta  ì  vermini  .  Pallad. 

I TvUTTUOSiSSlMO  ,  MA:  add.  Sup.  di 
FrulLuoso . 

FRUTTUOSITl  ,  FRUTTUOSlTÀDE  , 
FRUTTUOSITÀTE  :  s.  f.  Fructuositas .  Frut- 
tificazione .  Qualità  di  ciò  che  è  fruttuoso .  jPa- 
rai  sì  che  la  sterile  terra  della  selva  com- 
batterà colia  FRUTTUOSlTÀDE ffeZ  campo .  Pallad. 

FRUTTUOSO,  SA:  add.  Fructuosus.  Frut- 
tifero,* Che  dà  frutto.  -  V.  Infruttuoso.  Seh>a 
d'  alberi  fruttuosi  .  Creso.  Tua  dote  sarà 
r  Isola  di  Lenno  ,  ce.  terre  fruttuoss  molto. 
Ovvid.  Pist. 

g.  Per  lo  più  dicesi  di  Ciò  che  fe  profitte- 
vole,  che  giova,  che  è  utile.  Insino  a  questo 
dì  ,  siccome  da  cosa  ancora  non  fruttuosa, 
di  scrivervi  mi  sono  astenuto.  Bocc. lelt.  Pjn. 
Ross.  Questa  è  dannosa  ,  e  quella  fruttuo- 
sa .  Laber.  Fruttuoso  ammaestramento  .  Pas- 
sa v. 

FTlRIÀSr  :  s.  f.  Phtyriasis  .Grecismo me- 
dico .  Lo  stesso  che  Morbo  pedicular«  .  La 
strafizzeca  giova  alla  Ftiriàsi. 

FU:  5.  m.  Specie  d'erica  altrimenti  detta 
Valeriana  .  -  V.  Ricrtt.  Fior. 

FUCATO,  TA:  Yoc.  Lat.  add.  Fucatus . 
Fiuto  ,  Orpellato.  Lo  servì  con  tanta  hen  ma- 
scherata amorevolezza,  con  tanta  fucata  /è- 
de  ,  ec.  che  e^li  non  dubitava  che  t^li  avesse 
u  riuscire  un  san  Panuzio  novello.  Fir.  disc.  an. 

FDCIÀCCA:  s.  f  Voce  Fiorentina.  Specie 
di  fascia  da  cignersi  intorno  al  corpo  o  al 
capo  o  da  portare  a  modo  di  tracolla.  La 
Jialtazione  pirrica  si  faceva  intorno  V  ara  ri' 
.apollo  da  giovani  vestiti  dì  armi  e  di  bai- 
teo  ^  o  fuciacca.  -  V.  Fusciacca. 

FUCIGiNÒNE  :  s.  m.  Voce  forse  derivata  da 
Fuco  .  JVome  che  i  Contadini  Toscani  danno 
ad  un  certo  verme  bianco  e  grosso  cii«  dan  - 
ucggia  le  pere.  Salvin. 

FUCILARE  :  Y.  a.  Neologismo  militare ,  ee. 
Cocidere  col  fucile  o  archibuso .  -  V.  Ar- 
chi bugia  re  . 

FL'CILÀTA:  s.  f.  Neologismo  militare,  ce. 
Colpo  di  fucile.  -  V.  Archibusata  . 

FUCILE;  s.  m.  Igniarium.  Piccolo  ordiguo 


d'secìajo,  che  dicesi  anche  Batlifiioco  ,  col 
quale  si  batte  la  pietra  focaja  per  trarne  fa- 
ville di  fuoco  che  accendono  V  esca  .  -  V.  Ac- 
ciajuolo  .  Colli  FUCILI  delle  focoje  pietre  trag- 
gono il  fuoco .  Virg.  Eneid.  M.  Trovò  fuci- 
le ed  esca  e  legni  varj,  Onde  un  gran  fuoco 
in  un  cantone  accese  .  Maini. 

§  I.  Fucile  delV  archibuso  :  h  Quello  stru~ 
mento  ,  sul  quale  percuotendo  la  pietra  da&sì 
fuoco  al  focone  di  esso. 

§  2.  Fucile:  oggidì  si  prende  per  l' Archi- 
buso  StPSSO  . 

§  5.  Fucile  :  T.  Anatomico. 
^  §  4-  Fucil  di  mare:  Specie  di  granchio  ma- 
rino .  -  V.  Azzalino  .  Gab.  Fis. 

FUCILIÈRE:  S.  m.  Soldato  armato  di  fu-' 
cile .  Accttd.  Cr.  Mess.  4 

FUCINA  :  s.  f.  Ojicina  .  Luogo  dove  i  fab- 
bri bollono  il  ferro.  Le  braccia  alla  fijcina 
indarno  muove  L'  antiquissimo  fabbro  Sicilia- 
no. Petr.  Fucina  ardente  y  accesa  ^ affumica- 
ta. -  Bollente  ferro  fratto  dall'  ardente  fu- 
cina. Amet.  -  Y .  Fabbrica. 

§  i.  Fucina:  per  met.  Luogo  dove  si  ridu- 
cono uomini  di  mala  vita,  trattando  cose  in- 
funi e  pessime.  O  fucina  d'inganni,  o  pri- 
gion  d'  ira.  Petr.  Io  ho  piuttotlo  quella  j/er 
una  fucina  di  diaboliche  operazioni ,  che  'dì. 
divine.  Bocc.  nov. 

f^  1.  Fucina  infernale  :  pur  prr  met.  vale 
L' inferno .  Sicché  tomaio  all'  in/ernal  fucine. 
Bern.  0.1. 

g  3.  Dicesi  figur.  che  Una  cosa  è  ancor 
calda  della  fucina  ,  per  far  intendere  che 
è  nuova  nuova  ,  falla  di  fresco  .  Questo  so- 
netto ^  ec.  ancor  caldo  della  fucina  ,  e  di^ 
rb  così,  con  qualche  sbavatura  del  getto.  Ma- 
gai, lett 

§  4-  Fucina  :  in  Marineria  diccsl  Ordigno  di 
ferro  appartenente  al  fabbro,  ove  adatta  il 
mantice,  e  la  fuoco  per  fare  i  lavori  di  suo 
mestiere . 

FUCINATA  :  s.  f  Ingens  vis .  Sfucinata  y 
Quantità  grande  di  checchessia.   Koc.  Cr. 

FUCÌTE:  5.  f  Fwci7e5.  T.  de'  Naturalisti. 
Pietra  con  impressione  di  fuchi  marini.  Targ. 
FUCO:  s.  m.  Fucus.  Pecchione ,  Ape  mag- 
gioi'e  dell'  altre  ,  ma  che  consuma  ,  non  fa  il 
mele .  Scacciano  da  sé  i  rucHi ,  i  quali  non 
le  ajutano  ,  e  consumano  il  mele  .  Cresc. 

§.  Fuco:  Fucus.  T.  de' Naturalisti.  Nome 
d'una  pianta  marina  portala- dall' Oceano ,  di 
billissimo  color  porporino  ,  da  cui  anticamente 
cavavasi  quel  colore  onde  le  donne  dipiogevansi 
il  volto ,  e  da  questo  trasse  il  nome  di  Fuco 
il  Belletto  .  Oggidì  si  è  esteso  questo  nome 
ad  esprimere  qualsivoglia  vegetabile  mari- 
no ,  che  è  creduto  nascere  senza  seme  .  JS 
il  rosseggiante  Fueo  ancor  vi  getta  .  Salvia. 
Nic. 
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FUGA:  che  gli  Antichi  pronunziavano  e 
scrivevano  FUGGA:  s.  f.  Fuga.  Il  fuggire, 
Fuggita.  Foga,  impetuosa ,  precipitosa ,  subita^ 
frettolosa  ,  secreta  ,  vile  ,  vergognosa  .  -  £a 
rcGA  di  Nerone ,  Bocc.  Ictt.  E  per  troppo 
ipronar  la  foga,  è  iarda .  Petr.  Disposti ,  ec. 
di  volere  anzi  morire  in  battaglia  che  di  mo- 
rire di  fame,  che  la  fuga  non  avea  luogo.  G. 
Vili.  Uscire  in  fuga.  -  Piegare  alla  foga.  - 
Fermar  la  foga. 

g  I.  Mettere  in  fttga  j  vale  Fugare. 

S  2.  Andare <i  Tornare  in  fuga,  Mettersi 
o  volgersi  alla  foga,  :  vaglioao  Fuggire ,  Dare 
addietro . 

§  3.  Facilitare  ad  uno  la  foga  :  vale  Dar- 
seli il  mezzo  di  fuggire . 

§  4-  Foga:  T.  Musicale,  vale  Quarltità  di 
note  da  ripigliarsi  nel  suono  e  nel  canto . 
f^eggo  V  autore  comandar  lo  stare  in  tuono , 
lodare  assai  i  passaggi ,  e  pili  le  foghk  . 
Buon   Fies. 

§  5'  Foga  di  stanze  :  vale  Quantità  di  stan- 
ze poste  in  dirittura.  Una  lunga  foga  di  stan- 
te. Segn.  Mann. 

FUGACE  :  add.  d*ogni  g.  Fugax.  Che  fug- 
ge ,  Fuggitivo .  -  V.  Fuggiasco .  .È'fogace  5'  in- 
contra in  un  beli' uom  grande,  ec.  Buon. 
Pier.  Più  comun.  usasi  al  figur.  e  vale  Tran- 
sitorio,  Caduco,  Instabile ,  Passaggiero,  Man- 
chevole ,  Fuggiticcio ,  Che  tosto  passa,  Che  dura 
poco.  O  FUGACE  dolcezza,  0  viver  lasso.  Petr. 

FUGACISSIMO,  MA:  add.  Sup.  di  Fu- 
gace. Fugacissimi  beni  della  terra»  -Fo- 
cacissima è  la  felicità  mondana»  Fr.  Giord. 
Fred. 

FUGACITÀ.  :  s.  f.  Fugacitas.  Rattezza  della 
cosa  che  fugge .  Ne  potevano  meglio  gli  an- 
tichi la  fugacità  rapidissima  del  tempo  por 
sotto  gli  occhi  che  coli'  acqua  nelle  loro  cles- 
sidre misurandolo .  Salvin.  Pros.  Tose. 

FUGAMÈNTO:  s.  m.  Expuhio .  V  Mo  di 
fugare.  Io  desiderava  d'  arricchir  per  riposo, 
ma  io  veggio  eh'  egli  è  accrescimento  di  tri- 
hul azioni  e  di  pensieri ,  e  fvgaueììto  di  quie- 
te. Filoc. 

FUGARE  :  v.  a.  Fugare .  Mettere  in  fuga  , 
Far  fuggire ,  Cacciare  .  -  V.  Trafugare .  Così 
degli  occhi  miei  ogni  quisquilia  Fuco  Beatrice 
col  raggio  de' suoi,  Che  vi  fulgevapiùdi  mille 
milia.  Dant.  Par.  E  com'  el  fuga  oscuritate  e 
gelo.  Dant.  rim.  Presa  dell'  abito  suo  e  delle 
/>arole  ,  subita  riscotendomi ,  fugai  il  sonno 
Fiamm. 

FUGATO,  TA  :  add.  da  Fugare  .  Lor.  Med. 
com. 

FUGATÓRE  :  verb.  m.  Fugatore.  Che  mette 
in  fuga  .  O  sonno  piacevolissimo  ,  fugatore 
delle  sollecitudini .  Filoc.  Giurò  pel  sole  ,  fo- 
ca tor  delle  tenebre    mendaci.  l3aon.  Fier. 

FUGATRiCE  :    verb.  f.  di  Fugalere ,   Che 


fuga .  O  antica  madre  sollecitissima ,  fu- 
GATRicB  degli  scellerati  assalti  di  Cupide» 
Filoc. 

FUGGA:  8.  £  -  y.  e  scrivi  Fuga. 

§.  FoGGA  :  per  Dirittura  ^  onde  Prendere  o 
Pigliare  una  fogga,  lo  stesso  che  Pigliare 
una  dirittura  ,  Seguitar  ostinatamente  lo  stesso 
tenore.  Prendono  una  fogga,  e  pertinace- 
mente il  loro  errore  difendendo ,  dicono  che 
quello ,  che  dicono  della  significazione  di  tutti 
i  sogni ,  è  vero  .  Passav . 

FUGGÈNTE  :  add.  d' ogni  g.  Fugiens .  Che 
fugge.  Fuggenti  animali.  -  Fuggenti!  le  liti. 
"Sonata  con  trombe  la  ritratta  della  caccia 
dietro  a'  fuggenti,  si  schierò  V  oste  de'  FiO" 
rentini.  G.  Vili,  qui  in  forza  di  sosL  »-  V. 
Fuggitivo . 

§.  Per  Transitono,  Fugace.  -  V.  Foggen- 
tissimo . 

FUGGENTISSIMO ,  MA  :  add.  sup.  di  Fug- 
gente. V. 

§  Per  Transitorio  .  S*  ella  a  questi  beni  fog- 
gentissimi  s'  a^da^f  ella  è  tosto  abbandonata. 
Sen.  Pist. 

FUGGÉVOLE:  add.  d'ogni  g.  Fi/j^aar.  Fu- 
gace, Che  trapassa  tosto.  Splendore  di  bellezza 
è  repente  e  veloce  ,  ed  è  più  fuggevole  che 
non  sono  i  fori  che  appajono  a  primavera. 
Arnm,  ani.  Egli  nel  seno  d'  un'  altra  giovane 
lieto  trascorre  il  fuggevole  tempo .  Fiamm. 
Anacreonte ,  a  ruota  di  cocchio  che  giri  para- 
gona il  corso  di  nostra  fuggevol  vita.  Salvin. 
pr   T. 

FUGGIACCHIÀRE  :  v.  n.  Frequentativo  di 
Fugf;:re;  Badare  a  sfuggirsi  I' un  l'altro.  Piìi 
noi  non  dureremo  a  fuggiacciiiarci  scam- 
bievolmente pe'  sentieri  di  guerra.  Sahin. 
lliad. 

FUGGIASCAMENTE:  avv.  Furtim.  AXW 
sfuggita,  Senza  fermarsi.  Ma  sotto  gli  oc- 
chi del  padre  e  del  fratello  ,  poco  potrò  va- 
gheggiarlo e  foggiascamente.  -  Quìlle  poche 
volte  ,  eh'  io  V  ho  potuta  fuggiascakeste  mi- 
rare. Fag.  com. 

§-  Per  A  modo  di  fuggiasco  ,•  Furtivamen- 
te ;  Di  nascosto  . /Piffi  fuggiascamente  qidvi 
raccoltici  senza  pili  molestare  altrui,  ebbero 
di  grazia  potere  starsi.  Stor.  Eur. 

FUGGIASCO  ,  SCA:  add.  Profugus  .  Sfug- 
giasco ,  Fuggitivo ,  Con  questa  manderò  oggi 
allo'nferno  Enea  foggiasco  d'Asia.  Fior. 
Ital.  Divenuto  fuggiasco  e  povero,  ec.  s' in- 
contrò in  tre  eremili .  Stor.  Eur. 

S  1.  Star  fuggiasco  :  vale  Non  si  appale- 
sare per  timore.  Standosi  essi  dopo  colai 
mi.fatto  per  l' altrui  case  ,  e  per  le  chiese 
FUGGiASCHT.  VaFch.  stor. 

5  2.  Alla   FUGGIASCA  :   posto    avverb.    vale 
Fu?er'««:'*ampnte ,  Di  nascosto .   F'oc  Cr. 
FUGGiBILE  :  add.  d'  ogni  g.   Foggerole  , 
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Ch«  fe  da  fu^irw.  Secondo  che  è  V  uppren- 
ùone  del  conveniente,  o  tero  del  rocoiBiLK. 
Ikit.  Par.  ,  ^      , 

FUGGIÈNTE  :  ftdd.  d' ogni  s.  Che  fugge  . 
THelro  a  Siringa  corre ,  ec.  ed  ella  fuggien- 
vs  il  padre  implora.  Bocc.  Amor.  Vis. 

FX3GGIFATÌGA  :  s.  m.  Chi  fugge  fatica  / 
Pigro.  Dello  da  lui  secondo  V uso  dclV età 
tuof  e  non  per  forza  di  rima,  come  vorreh- 
iono  cerìi  rucGiFATrcHE ,  sehben  per  avven- 
tura noi  credono.  Dep.  Dccam. 

FUGGILÈTTl;  add.  formato  dalle  voci 
Fuggire  e  Letto,  che  vale  qmnto  Aniator  di 
fit^a,  è  Schivo  di  riposo.  Suh.  inn.  Oif,  e 
fu  dello  di  minerva  . 

FUGGHIÈNTO:  s.  m.  Fu^a  .  11  fuggire; 
Foga.  L"  uom  dee  racco  filiere  e  il  tenere  il 
ruGGiMEUJO  del  tempo.  Sen.  Visi.  Le  quali 
coi  latte  dien  loro  amor  di  virginità^  ec 
FUGGIMENTO  dì  triste  compagnie  e  comi  nei  ti- 
liìento  di  contemplare  .  Tr.itt.  gov.  f.in.  La 
ragione  è  discernimento  del  bene  e  di-l  ma- 
le\  e  comprendimento  del  bene  e  fdggimjìn- 
IO  del  male.  Albert. 

t*.  Fuggimento  ;  T.  della  Pittura .  Lo  scor- 
tare, o  lo  sfuggire.  Lunga  cosa  sarebbe  a 
voler  raccontare  tutte  le  idorie  die  egli  fece 
nelle  logge  ,  nelle  .sale  ,  ec.  la  vaghezza  de' 
paesi  y  il  FUGGIMENTO  delle  prospettive f  e 
mille  suoi  ordinamenti .  Borgh    Hip. 

FUGGIRE:  v.  n.   Fugere .   Partirsi,   cor- 


rendo d'  un  luogo  con  prestezza,  e  per  lo  piii 
per  paura .  Mettersi  alla  fuga  ,  o  in  fuga , 
Pigliar  la  fuga,   Scappare,    l)arla   a  gambe. 


Con  istudioso  passo  fuggono.  Lab. //i  ninna 
filtra  parte  fdggirono  che  alla  caverna.  - 
FcJGGiRONO  in  casa.  -  Ciò  era  di.  schifare  e 
KPGciRE  gV  infermi  e  le  cose  loro.  -  Comin- 
ciò a  FUGGIRE  verso  7  mare  .  Bocc.  nov.  Non 
d'atra  e  tempestosa  onda  marina  ,YvGC.\o'n 
porto  giammai  stanco  nocchiero.  -  Dinanzi 
a  cui  non  vale  Nasconder ,  ne  fuggir,  ne 
far  difesa  Petr.  Contastate  al  diai'olo,  e  rvc- 
G«À  da  voi.  Passar.  E  fa  fucgih  le  fere  e 
li  pastori .  Dani.  Jn£ 

^  I.  £d  in  sign.  n.  p.  Del  palagio  uscì  y  e 
FPGGissi  a  casa  sua.  -  Non  accorgendoci  che 
la  moglie  si  fuggiva  .  -  Non  so  perchè  il 
D  avolo  si  fugga  d' Inferno .  Bocc.  nov. 

^  2.  Per  Mancare  o  Venir  meno  ;  f;  non  che 
dèlie  cose  corporee  diccsi  ancora  delle  intellet- 
tuali. Fuggendo  il  tempo  -  I^  pajon  gli  oc- 
chi della  testa  fuggiti  -  Le  fuggI  F animo, 
e  vinta  cadde  soprani  battuto  -  Dove  iulti 
rìinncati  mi  fossero ,  nonmi  tvgg\ya  la  penna 
Bocc.  nov.  Cosi  l*  animo  mio  y  che  ancor  fvg- 
«VA ,  Si  volse  ndielro  a  rimirar  lo  passo . 
Bant.  Inf.  Cominciò  a  sentire  le  forze  tve.- 
eia«i  l'i'a  .  Kiaini»,  FpCOfi  loro  il  sangue  e  la 
Jorui.  Lal>. 


f^  5.  Per  Scansare  ,  Schifare  .  Jcciocch'  Ì3 
fugga  questo  male  e  peggio.  Dant.  Inf.  In 
fra  questi  termini  si  ragioni j  cioè  di  chi, 
ec  FUGGÌ  perdita,  o  pericolo,  o  scorno  -  Fus- 
gendo  come  la  morte  i  disonesti  esempi  de gU 
altri  -  Che  abbiam  noi  a  fare ,  se  non,  ce. 
menarlo  in  questo  capannello  j  laddove  e  gì. 
FUGGB  /'  acqua  ?  Bocc.  noy. 

§  4.  Per  Partirsi  velocemente,  e  dìcesi  delle 
cose  inanimale.  Siccome  la  fiamma  si  suole 
nella  superficie  delle  cose  unte  con  subito  mo- 
vimento gittare,  e  quelle  leccando  ^  leccate 
FUGGIRE  ,  e  poi  tornare  ,  ec.  Amet. 

§  5  Alla  sentenza  ,  che  dice  Un  bel  morir 
tuttala  vita onora^  rispondono  coloro,  che  sti- 
mano più  il  vivere,  che  tante  cavallerie  :  Un  bel 
FUGGIR  salva  la  vita  ancora  ^  e  qui  in  foraa 
di  sost. 

§  6.  Per  Trafugare  ,  Causare ,  Nascondere  . 
Chi  avea  cose  rare,  o  mercanzie  j  le  fuggì  a 
in  chiese ,  e  in  luoghi  di  religiosi  sicuri . 
G.  Vili.  E  quindi  la  fuggirò  in  parte  ,  dov^e 
io  senza  paura  d' alcuno  potrò  ditnorare  con 
lei.  Bocc.  Filoc.  Ma  arsono  in  un  cofano  y 
eh'  io  avea  fuggito  per  pia  sicurtà  nel  fon- 
daco de*  figliuoli  di  Tieri.  Cron.  Ner.    blrln. 

§  7.  Per  Rifuggire ,  Ripararsi ,  Ridursi  ia 
luogo  sicuro.  Gli  inganni  del  quale  da  Cice- 
rone scoperti ,  gli  furono  cagione,  di  lasciar 
Roma,  e  di  fuggire  in  Fiesole.  Amet. 

§  8.  Far  checché  sia  a  fuggi  fuggi  :  vale 
Farlo  alla  sfuggita ,  con  poco  agio ,  senza  fer- 
marsi .  Ilo  fatto  un  saluto  a  Madama  ,  ma 
a  la  yolée  ,  cioè  a  fuggi  fdggi  .  Lor.  Pana 
lett. 

FUGGITA:  ».  f.  F«pr«  •  Fuga  repente  ;  Par- 
tita. Misono  in  volta  la  prima  e  seconda  bat- 
taglia de' Franceschi  ,  e  massimamente  per 
la  fuggita  de'  Genovesi .  G.  Vili.  Dicevasi 
volgarmente  che  di  questa  fuggita  di  ma- 
ser Tarlato  messer  Giovanni  de'Medici  avea 
guadagnato  da  lui  molti  danari.  Stor.  Pist. 

^.  Fuggita  :  dicesi  anche  il  Luogo  donde  si 
può  fuggire  .  Voc.  Cr. 

FUGGITÌCCIO  ,  CIA  :  add.  Fugitivus  . 
Oggi  comun.  dicesi  Fuggitivo.  E  aggiunse 
queste  condizioni  alla  puce  ,  che  egli  ren- 
dessero i  prigioni  e  i  fuggiticci  .  PeLr.  uom. 

FUGGITÌO  :  oqgi  Fuggitivo.  V. 

FUGGITIVO  ,^  VA  :  add.  Transjuga  . 
Si  dice  di  Chi  nascosamente  si  \a  con  Dio  , 
o  rifugge  al  nimico.  Crescendo  loro  podet^ 
d'ogni  colletta  di  gente  Latina ,  fuggitivi 
dissoluti  e  paterini.  G.  Vili.  Capo  de'ladro- 
ni  e  guida  r/e' fuggitivi  soldati.  M.  Vili- 

§  I.  Per  Fug-ice,  Transitorio.  Abbandona" 
vano  queste  cose  vane  e  fuggitive.  Mor.  S. 
Grcg.  Diletti  fuggitivi,  e  ferma  noj'a  .  Petr. 

t^  2.  Per  aggiunto  di  Cosa  da  esser  fuggita. 
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Tale  amore  sempre  ti  sia  rtrCGiTivo*  Lìbr. 
Ara.  Acciocché  de''  buoni  si  pìgli  esemplo 
imitativo,  e  de*  rei  si  pigli  esemplo  rvGGniyo. 
But.     Purg. 

FUGGITO,  TA:  add.  da  Fuggire. 

FOGGITÒRE:  verb.  m.Fugitor,  Chefug- 
T;e  .  La  mondana  gloria  fugge  i  suoi  segui- 
latori,  E  seguita  i  fuggitori  .  Amm.  ant. 

FUGGITRÌCE  :  s.  f.  Fugitrix .  Che  fugge. 
Concionacosachè  ella  (  la  povertà  )  sia  ec. 
KUGGiTRicfi  d'  onore  j  occupatrice  di  virili ,  ec. 
Filoc. 

FUIO  ,  lA  :  add.  Fur.  Ladro .  Voce  anti- 
quata in  tutti  i  suoi  significali.  Nonèladron, 
né  io  anima  fuia  .  Daut.  Inf. 

§  I.  Per  Scellerato  .  Messo  di  Dio  ancìde- 
rà  la  FuiA  E  quel  gigante  che  con  lei  de- 
linque. Dant.  Purg.  Per  avarizia  fuia  si  tro- 
vano tutte.  Libr.  Am. 

g  2.  Fuio  :  per  Oscuro  ,  Celato .  Che  nulla 
voglia  di  sé  a  tepuole  esser  fuu.  Dant.  Par. 

FULCÌRE:  v.  a.  Voc.  Lat.  Folcire.  V. 

FULGÈNTE  :  add.  d'ogni  g.  Fulgens.  Ri- 
lucente. Poi  trasse  fuor  una  wlce^te  spada. 
Morg.  Un  carboncio  ,  ec.  riteneva  in  sé  un 
FtLGKNTE  tauto  piacevole  e  mirabile  ,  che  egli 
risplendeva  nelle  tenebre.  Beuv.  Celi.  Oref. 

FULGENTÌSSIMO  ,  MA:  add.  sup. di  Ful- 
gente .  Che  intorno   a    lui ,    che  è   come   un 

FULGENTÌSSIMO    GlOVC  ,   Oliai  plcColtt  LuUtt  s'ug- 

giri .  Saly,  Pr.  T. 

FÙLGERE  :  verbo  difettivo.  Voc.  Lat. 
Splendere  ;•  Rilucere .  Fulgeami  già  in  fronte 
la  corona  .  Dant.  Par.  Quello  splendore  in- 
comprensibile ,  che  FOLCE  in  Dio .  Fr.  Giord. 
Fred. 

FULGIDEZZA:  s.  f.  Fulgor.  Luce,  Chia- 
rezza, Splendore  di  una  cosa  fulgida.  CAm/o 
eipptH'e  la  FULGIDEZZA  del  suo  splendore.  Con». 
Purg. 

FULGIDISSIMO,  MA:  add.  gup.  di  Ful- 
gido. Fulgidissimo  serto  al  crin  vezzoso. 
Red.  son.  ()«e/ fulgidissimo  lume  delle  scuole 
moderne  Pietro  Gassendo ,  per  cosa  vera 
racconta  .  Red.  Ins. 

FULGIDITÀ,  FULGlDfPÀDE,  e  FUL- 
GIDITÀTE:  s.  f.  Fulgor.  Fulgidezza.  Esem- 
plifica  la  FULGIDITÀ  di  quel  lume.  Coni. Par. 

FÙLGIDO,  DA:  add.  /^Vge/w.  Che  spande 
gran  luce;  Lucido,  Risplendente,  Rilucente. 
Altri  sono  che  dicono  ,  che  lo  corpo  lunare 
è  FULGIDO  come  uno  specchio.  But.  Par. 

§.  Per  traslalo  dicesi  anche  Delle  cose  in- 
tellettuali e  morali  .  Me  ne  rallegro,  ec. 
mentre  col  suo  nome  hanno  dato  così  ful- 
gido lustro  alla  loro  accademia  .  Red.  lelt. 

FULGORATO:  TA  :  add.  Fulgens.  Pieno 
di  fulgore;  Risplcndeule .  VidUo  così  più  tur- 
be di  splendori  Fl'l&uììaii  di  SU  di  raggi  OT' 
denti .  Daut.  Par. 


FULGÒREr  s.  m.  FuIgor.Tviì^^eztn,  Liìc«, 
Splendore.  P^idi  piit  di  mille  angeli  festanti, 
Ciascun  distinto  e  di  fulgore  e  a'  arte.  Dant. 
Par.  3/ostrandositi  anco  (  la  luna  )  per  la 
vicinità  grande  ,  quanto  V  istesso  sole  ,  sa. 
rebbe  il  suo  fulgoks  assolutamente  intollera- 
bile.  Gal.  Sist. 

FULGURÀLE  :  add.  d'  ogni  g.  Spettante 
a   folgore.  Cori  dif.  alf.  T. 

FÙLGURE:  s.  m.  voc.  Lat.  ^ulgur .  -  V. 
e  scrivi  Folgore .  Fulgurb  è  vapóre  secco  ac- 
ceso .  But.  Par. 

FULIGGINE  :  s.  f.  Fuligo .  Fillgglne. .  Quella 
materia  nera  che  lascia  il  fummo  su  pe' cam- 
mini .  Quegli  che  netta  dalla  fuliggine  //  cam- 
mino chiamasi  Spazzacammino .  -  La  fulig- 
gine serve  a*  nostri  artefici  per  macchiar  di- 
segni d' acquerello  e  per  tigner  fogli  da  di- 
segnai vi  sopra,  Bald.  Voc.  dis. 

^.  Fuliggine  :  per  traslatto  detto  anche  Delle 
deposizioni  de'  fluidi  che  scorrono  nel  corpo 
animale.  Fummosità  e  fuliggini  della  masut, 
sanguigna.  Red.  cons. 

FULIGGINÓSO ,  SA  :  add.  Fuliginosus . 
Pien  di  fuliggine.  Questo  fu  il  primo  amor 
che  di  lei  nacque,  E  di  Vulcan  fuligginosu 
sposo.  Buon.  Fier. 

§  I.  Fuligginoso:  vale  anche  Che  è  della 
natura  della  fuliggine,  ed  è  aggiunto  di  va- 
pore denso,  esalazione  e  simili .  Nella  fusione 
de'  metalli  esala  molto  vapore  fuligginoso 
che  i'  attacca  alle  pareti  della  fornace,  e 
forma  ciò  che  chiamasi  litargirio . 

§  2.  Fuligginoso:  per  Simile  alla  filiggine 
per  la  leggerezza ,  e  per  il  colore  .  Ocra  f  i  - 
ligginosa  .  -  Manganese  effluvio  fuligginoso, 
sulfureo.  Cocch. 

FULMINANTE:  add.  d'ogni  g.  Fulmina- 
tor .  Che  fulmina .  Non  so  se  fulminalo  ,  o 
FULMINANTE,  Fibra  il  fiero  gigante  Coni- aH 
nemico  elei  fiamme  di    sdegno.    Guar.  l'ast, 

fid.  pr.  . 

g  I.  Fulminante  :/'«/mi/inn5.Dicesi  di  (^osa 
che  fulmini» ,  o  fa  esplosione  e  remore  simile 
a  quello  del  tuono . 

g  2.  Onde  i  Chimici  danno  il  nome  d'  Oro 
FULMINANTE  ad  Una  Preparazione  d'oro,  la 
quale  gettata  nel  fuoco  ,  cagiona  un  grande 
strepito  come  quello  del  tuono .  -  V.  Polvere 
fulminante . 

§  3.  Polvere  fulminante  :  dicesi  Una  coni  • 
posizione  di  tre  parti  di  nitro ,  due  parli  di 
sale  di  tartaro ,  ed  una  di  zolfo .  11  diviirio 
che  passa  tra  questa  polvere  e  quella  da  fuo- 
co ,  consiste  in  ciò  che  produce  il  suo  effetto 
all' ingiù,  come  pare  l'oro  fulminante,  lad- 
dove la  polvere  d'archibugio  agisce  quasi  in 
giro  e  principalmente  air  insù  . 

FULMINANTE  :  s.  £  T.  deJ  giuftco  dell'om- 
l  bi'e .   La    spadig^ia  o  sia  V  asso    di   spada  o 
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picche,    detto   cosi  perchè   h  la   carta  supe- 
riote  clìe  ammazza  tulle  rnllre. 

FULMIINÀRE.-  V.  a.  Fulminare  .  Pcrcuoler 
col  fulmine.  Ed  e*  nel  Po  da  Giove  fulmi- 
h-ATO  cadde.  Tes.  13 r.  Furono  da  Dio  per- 
cossi e  FULMiNAxr .  Passav.  O  cielo  ,  o  Dei  , 
perchè  soffrir  questi  empj ,  Fulminae  poi  le 
torri  e  i' vostri  tempj ?  Tas.  Ger. 

§  I.  Figar.  vale  Percuotere  coir  artiglierie . 
I  Svizzeri  andavano  con  tanta  f tir  oda  a  per- 
cuotere nelle  palle  fdlminatk  doli*  artiglie- 
rie de'  Francesi  ,  ec.  Guicc.  Stor. 

§  2.  Per  simil.  vale  anche  Sbuffare,  Alte- 
ri» rsi  fuor  di  misura,  yoc.  Cr. 

§  3.  Per  met.  Sentenziare  condannando,  e 
dicesi  oggidì  per  lo  più  Delle  scomuniche,  per- 
dio sempre  a  giusa  di  fulmine  son  da  temersi. 
Ael  detto  anno  del  mese  d^ Aprile  ,  si  fermò 
iti  pace  fra  Papa  Urbano  V.  {che  tanto  vo- 
gliosamente e  tanto  aspramente  avea  fulmi- 
>ATE  le  sentenze  contro  messer  Bernabò)  F. 
Vili.  Pregò  non  fulmii^assero  pene  alle  pa- 
role .  Tac.  Dav.  ann.  È  fulminata  cantra  di 
me  spaventosa  sentenza  .  Fag.  com. 

FULMlNiTO,  TA:  add.  da  Fulminare. 

FULMINATÓRE:  verb.  m.  Fulminator.  Che 
filmina.  Uno  de'  Titani  j  ec.  cacciato  da  Giove 
I  b'LMiNATORE  ,  Jii  rìccvuto  Hcl  scHO  della  sua 
madre  terra .  Salvin.  pros.  Tose. 

FULMINATRÌCE  :  femm.  di  Fulminatore. 
Abbia  tutte  pronte  d"  intorno  ad  ogni  suo 
cenno  le  legioni  fulminatrici  .  Segti.  Pred. 

FULMIi\AZIÒ^E:  s.  l  Fui minat io.  h' allo 
p'^r  cui  una  persona  o  una  cosa  è  fulminata . 
Oiasi  a  dire  che  poco  dura  colale  superbia^ 
cn'  ella  s' attrita  per  temporale  infortunio  ^  o 
j "r  la  comune  fulminazione  jc/ie  hae  di  suo 
ordine.  Com.  Inf. 

S-  Fulminazione:  T.  de' Canonisti .  Denun- 
ziazione  di  alcuna  cosa  ,  fatta  in  pubblico  colle 
deijite  solennità.  Fino  ad  esser  proceduto  alla 
re LM) NAZIONE  di  censure  ecclesiastiche  .  Cas. 
Impr. 

^  2.  Fulminazione:  da*  Chimici  dlcesi  pro- 
priamente Detonazione .  V. 

FÙLMINE:  s.  m.  Fulmen  .  La  saetta  che 
vien  dal  Cielo  ,  detta  daj^li  Antichi  Saetta  ,  Fol- 

fore.  -  V-  Meteore  infiammabili,  Benedetta, 
olgore  •  Qual  istordito  e  stupido  oratore . 
Poich'  è  passato  il  fulmine  ,  si  lei-a  Di  là,  dove, 
ec.  Ar.  Fur. 

FULMÌNEO  ,  NEA  :  add.  Fulmineus  .  Lo 
stesso  che  Fulminante.  Celer  ministro  del  ful- 
mineo strale.  -  Nuda  ai>ea  in  man  quella  ful- 
minea spada.  Ar.  Fur. 

FULMINÓSO,  SA:   add.  Fulmineus.  Ful- 
nittiante ,  Fulminoso  .  Nella  fuwcsa  fucina  di 
f^'ulcan  parve  d' entrare  e  prender  fCC.  spada 
ardente  e  fulminosa  .  Blenz    soti. 
«    fÙLVIDO.  -  V.  e  di  Fulgido. 


FULVO,  VA:  add.  Voc.  Lat.  Fulvus.  Co- 
lore simile  a  quello  del  Leone  ,  dell'  oro  o  della 
rena .  Né  al  tutto  neri ,  né  al  tutto  gialli , 
ma  fulvi  ,  come  lo  colore  della  penna  del  grif- 
fone. But.  Inf. 

FUMÀCCHIO  ,  e  FUMM\CCIIIO  :  s.  m. 
Suffltus.  Fummigazione,  Susorno  .  Voc.  Cr, 
g  I.  Per  Fummajolo  .  p'oc  Cr, 
5  a.  Fumacchi:  chiamasi  nel  Volterrnito 
certe  Putizze  bollenti  e  bituminose  che  si  tro- 
vano in  alcuni  luoghi,  cosi  dette  dalla  spe- 
cie di  fumo  .  che  da  esse  sollevasi.  -  V.  Bu- 
licame. 

FUMAIUÒLO,  FUMMAJUÒLO,  e  FUM- 
MAJOLO :  s.  m.  Caminus  Fumar ius .  Rocca 
del  cammino  che  esce  dal  tetto  ,  per  la  quale 
esala  il  fummo.  Nella  quale  (  Vinegia  )  rovi- 
narono infiniti  ruMMAJuoLi  che  ve  ne  avea 
assai.  G.  Vili. 

§  I.  FuMAjoLo:  propriamente  dieesi  di  Le- 
gnuzzo  o  carbon  mal  cotto,  che  per  non  essrre 
intieramente  affocato  tra  1'  allra  brace  fa  fuma 
Foc.  Cr. 

§  2.  Per  mei.  Poco  cibo  e  lunga  dieta  non 
lascia  troppo  fummare  il  fummajuol  della  te^ 
sta.  Trat.  gov.  fa  m.  Modo  troppo  basso  per  te- 
nerne venm  conto . 

FUMALE:  s.  m.  Fanale  d'un  porto-  Ed  il 
FUMALE  e  'l  porto  anche  guastaro.  Pucci  Cen- 
til.  -  V.  e  dì  Fanale. 

FUMALE  :  add.  d'  ogni  g.  Di  fumo.  Segn. 
anim. 

FUMANTE,  e  FUMMlNTE  :  add.  d'ogni 
g.  Fumans .  Che  fumma .  Quello  alquanto 
FUMMANTE,  Nascoso  sotto  la  cenere  Mi  cosse 
la  mano  palpante .  Amet,  Sciolgo  il  colto 
FUMANTI! ,  e  levo  il  morso.  Bern.  Ori. 

§.  Fumante:  in  forza  di  sost.  per  Fuoco, 
in  sign.  di  Famiglia.  E  oltre  a  ciò  ordinarono 
e  distribuirono  tra  i  cittadini  la  gabella  de' 
fumanti.  M.  Vili 

FUMARE,  e  FUMMÀRE  :  v-  n.  Fumare 
Far  fumo;  Mandar  fumo. -V.  Esalare.  Che 
fuman  come  destra  man  bagnata  il  verno. 
Dant. 

§  I.  Per  Ardere,  Essere  incendiato.  Per  li 
cui  assediamenti  degli  animi ,  infinite  città 
cadute  ed  arse  ne  fumano  .  i'iamm.  La  tua 
patria  gentil  per  tutto  fuma.  La  strazia  il 
ferro  i  e  'l  fuoco  la  consuma.  Bern.  Ori. 

§  2.  Per  simil.  dicesi  anche  Dell'effetto  del' 
r  ira,  del  furore.  Gli  due  giganti  intendendo 
tali  parole,  fummano  per  lo  viso  come  stiz- 
Zani  ardenti  di  fuoco.  Tav.  Rit.  Onde  si  dice 
di  chi  è  in  collera.  Ella  gli  fuma  ,  cioè  L' ira 
gli  esala  per  essere  accesa.   Foc.  Cr. 

5  3.  Per  semplicemente  EsaWre ,  Svaporare. 
La  quale  acqua  è  vaporosa  ,  e  incontanenta 
fumma  e  vapora  alle  sue  radici.  Cresc 

§  4-  Fumare  :  ia  sign.  a.  s' usa  oggi  panando 
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d'i  Chi  prcr.de  tabacco  in  fumo  .  -  V.  Pipa  . 
V  un  per  la  piaga  e  V  altro  per  la  bocca 
ìFoMMàvAN  forte,  cH  fummo  **  incontrava. 
D«nt.  Inf. 

§  5.  Pur  per  simil.  Vusò  Dante  in  due  di- 
Tersi  modi  da  non  imitarsi.  Nel  petto  troppo 
dìsir  non  fuma.  Purg.  cioè  Non  sorge,  Non 
3'  accende.  La  mente  che  qui  luce  ,  in  terra 
FCMMA.  Par.  In  terra  ftjmma,  cioò  giù  nel 
mondo  *  è  oscura  e  tenebrosa  come  fummo. 
But.  ivi. 

FUMATA,  e  FUiMMlTA:  s.  f.  Segno,  Con- 
trassegno :  Cenno  fallo  col  fumo.  yoc.  Cr. 

FUMÈl ,  e  FUMMÈA  :  s.  f  Fumo  »  e  i 
Vapori  che  manda  lo  stomaco  al  cerebro.  Si 
d^^  usare  appresso  che  V  ha  bevuto ,  di  man- 
giar mele  cotogne  e  mele  dolci  j  ec.  e  tutte 
cose  che  le  fummee  avvallano .  M.  Aldobr. 
O  fondata  di  ferro  ,  eh*  entro  a'  forni  nel 
colato/o  separò  del  fuoco  la  fommea.  Salvia. 
Nic.  Al. 

FUMEGGURE:  v.  a.  Sfumare,  Far  de- 
gradare il  colorilo  confondendo  dolcemente  gli 
scuri  colle  mezze  tinte,  e  queste  cdI  chiaro. 
Inventò  egli  il  modo  di  fumeggiar  le  figure 
col  diminuir  /'  ombre  e  gli  scuri  in  guisa  , 
che  ad  una  maravigliosa  unione  e  accorda- 
mento tengono  congiunto  un  gran  rilievo  . 
Bald.  Dee.  Giorgione  aveva  veduto  alcune 
cote  di  mano  di  Lionardo  ^da  Yinci  )  molto 
FUMEGGIATE,  e  Cacciate  terrwilmente  di  scu- 
ro j  e  questa  maniera  gli  piacque  tanto  ^  ec. 
Yasar. 

FÙMEO  ,  ME  A.  :  add.  Che  sa  di  fummo. 
Che  è  simile  al  fummo.  Infiamma,  porta  odor 
rvMMBo  fugace .  Salv.  Nic.  ter. 

FUMICANTE,  e  FUMMIGlNTE  :  add. 
d*  ogni  g.  Fumigans  .  Che  fummica  ,  o  che 
affumica  .  Turno  porta  fuoco  con  pece  colla 
TUMMWKììTZ  Jìncoola  .  Virg.  Eneid. 

FUMICARE,  e  FUMMIGÀRE  :  v.  n.  Fu- 
migare ,  Far  fummo,  Mandar  fummo .  E  non 
nrdivay  veggendolo  molto  FvyiicstLR,  appres' 
sarlosc  alla  bocca .  Frane.  Sacch.  noy.  Fede- 
Mano  le  lampane  ardenti  f  e'I  suono  del  Ili 
tromba,  eH  monte  che  fiammicava.  Annoi. 
Evang.  Vedrebbe  le  case  e  i  palazti  ,  e  fu- 
iiicARE  /  cammini.  Magai.  lelL 

§  I.  Fumicark:  V.  a.  Affumicara .  Toglie, 
ec.  barbe  di  silio ,  e  unghie  di  capra  e  V4j- 
«trcALB  in  sulla  brasca.  Pallad. 

§  2.  Fummicarb  //  naso  .  -  V.  Naso . 

FUMICAZIONE  ,  e  FUMMICAZIÒNE  .  - 
V.  Fumigazione  . 

FUMICÓSO,  e  FUMMICÒSO,  SA:  add. 
Fummoso,  Fumido,  Fummifero  .  Stufe,  ba- 
gni caldi ,  da  fummo;  e  da  questo  diesiamo 
luogo  tufato  ,  basso  ,  fummicoso  .  Salviu. 
Fier.  Bi 

FÙMIDO,  DA  :  add.  Fimosus .  Toc  p9«t, 
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lo  stesso  che  Fumoso.  Sopra  V  asin  Silen,eev. 
Marcido  sembra  ,  sonnacchioso  ,  e  gravido  y. 
Le  luci  ha  di  vin  rosse  ^  enfiate  e  FUMioa, 
Poliz.  St.  Ardenti  e  fumidi  monti  dove  Fui" 
can  bollendo  insolfasi .    Sannaz.    EgU 

FUiVIlFERO,  e  FUMMIFERO,  RA  :  adcR 
Che  fa  fummo,  Che  fummica.  Fersan  le  vea^ 
le   fumi  fere  acque .  Dani.  riin. 

Fumigazióne  ,  e  fuMxMIGaziòne  . 

s.  f.  Il  fummicar  leggiermente  ,  e'I  fumo  stes- 
so .  Lo  impiastro  di  questo  letame  porge  al" 
cuna  umidità  colla  sua  fummigaziohe  alle  Ipp 
carni .  Creso. 

5.  Fumigazione  :  dicesi  nncha  II  dare  il 
fummo  ri  una  cosa  .  Koc.  Cr. 

FUMÌGIO,  e  FUMMÌGIO:  s.  m.  Suffltus . 
U  allo  di  ardere  un  liquore  o  qualche  cosa 
molfo  odorosa  per  ìspargerne  il  tamo,  Flim- 
mignzione,  Suffumigio.  Falle  un  tvmmigiq  coit 
penne  di  piviere  .  Libr.  cur.  maiali. 

FUMIGNIYOMENTISSIMOTREMENDO  : 
add.  da  Fumus  ,  ignis  vomens  ,  tremendus  , 
Tremendo  perchè  vomita  fumo  e  fuoco  ,•  e  fu 
dello  del  Tartaro,  ma  non  è  voce  da  usarsi  se 
non   por   giuoco .  Sacc  Rim. 

FO.MMÀCCHrO  ,  FUMMAJUÒLO,  FUM- 
MANTE,  FUMMÀRE,  FUMMICÀRE  ,  ee. 
ec.  -  V.  Fumacchio  ,  Fumajiioio  ,  Fumare  ,e«J. 

FUMMOSTÈRNO.  ^  V.  Fumosterno. 

FUMO:  s.  in.  Futnns.  Vapore  che  esaU 
per  lo  più  da  materie  che  abbruciano ,  o 
che  son  calde.  -  V.  Fuliggine,  Esalazione, 
Vapore,  Affumicare,  Su{)Fumicare  ,  Suffumi- 
gio ,  Fumajuolo,  Fumata,  ec.  Fumo  denso  j 
negro  ,  oscuro  ,  sulfureo  ,  crasso  ,  fetido  , 
grave ,    torbido  ,    leggiero ,    sottile  ,  tenua  . 

-  Levarsi f  generarsi  il  fumo.  —  Ed  ecco 
a  poco  a  poco  farsi  un  fumo  .  —  Fumo  so- 
me notte  oscuro.  ^  ©n/ fummo  fuoco  s'ar- 
gomenta. Dant.  Purg.  Egli  è  che  dinanzi  io 
imbiancai  miei  veli  col  solfo ,  e  poi  la  tig- 
ghiuzza  sopra  la  quale  sparto  V  uvea,  perche 
il  FUMMO  ricevessero ,  io  la  misi  sotto  quella 
scala.^' Poiché  ec.  sfogato  fu  alquanto  il  fummo, 
guardando  dentro ,  vide  colui  il  quale  star-- 
mitilo  avea.  Bocc.  nov.  //  nutrimento  che  à 
nella  detta  corteccia  ,  si  parte  da  esso,  a  st 
risolve  in  fcmo  per  la  virili  e  caldo  del  sci- 
le. Creso.  La  vita  nostra  è  un  vapore  di  fu- 
mo ,  che  poco  dura  e  tosto  sparisce  .  Passav. 
Jltra  medicina  bisognava  a  riducere  costu^ 
alla  via  diritta,  che  snono  di  campane  o  fum- 
mo di  candele.  M.  Vili. 

5  I.  Fumo  :  per  Ogni  altro  vapor»  e  es<»- 
lazione  .  Della  quale  il  rvuo  al  Capo  salendo 
al  celabro  ,  nuoce  .  Cresr, 

^  2.  Per  Esalazion  paludosa  ,  Alito  terrenire. 

-  V.  Blffluvio  ,    Evaporazione  ,    Nebbia  .  Se  7 
fumo    del    pantan  noi  ti  nasconde  .  Dani.  Inf 

1^  ^,  Fi^Mo:  per   umL  l'usò  Daate  iu  $iga. 
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dì  Oscurila,  e  quasi  come  di  Nebbia  che  offu- 
sca l'auimo;  ma  uon  è  da  imitarsi.  Portando 
dentro  accidioso  fummo  ,  cioè  oscurità  d'  ac- 
cidia ,  la  quale  fa  V  nomo  oscuro .  But.  ivi. 
Ond'  esce  'l  fummo  cheH  tuo  raggio  vizia. 
Dant  pur. 

§  4  Fummo:  parlando  de'TÌnl  generosi  sì 
dice  la  lor  Forza  e  Gas'i-'^rdia .  E^U  è  buon 
greco^f  Imbottalo  psr  te,  eh' io  voH  trebbiano^ 
Che  non  ha  tanto  fumo  ,  ed  è  piìi  sano . 
Belline,  son.  Infino  che  non  son  posati  que' 
FUMI  del  vino  ^  ec.  non  conoscono  V  ebbrietà 
loro.  Ciro.  Geli. 

S  5.  Fummo:  per  Superbia,  Fasto,  Vana- 
gloria .  Vaiilaiidosi  di  loro  cuore  e  ardire  , 
eoi  fummo  delia  vittoria  sanza  contasto  si 
fermarono .  M.  Vili,  Ma  se  volesse  che  Dio 
principalmente  fosse  l^  onorato ,  e  anch' egli 
ne  vorrebbe  un  poco  di  fummo  ,  sarebbe  ve- 
niale. Tratt.  pece.  mort.  Per  questo  misero 
fummo  si  levano  a  volere  essere  rettori . 
Frane.  Sacch.  Op.  div.  Tanto  eri  altiero , 
superbo,  insolente  j  Ora  il  tuo  fumo,  eH 
tuo  rigoglio  è  rotto.  Bern.  Ori. 

§  6.  Onde  Aver  fummo:  vale  Ayer  super- 
bia ,  albagia ,  alterigia  .  roc.  Cr. 

§  7.  Fumo:  per  iSentore  ,  Indizio.  E  sepur 
vuoi  macchiar  la  tua  onestà  ,  sieno  le  ca- 
gioni almen  tali,  ch'elleno  non  ti  arrechino 
doppia  vergogna,  ma  te  ne  scusino  in  cospetto 
di  tutti  coloro  che  avesser  m.ii  fumo  de'  tuoi 
pDHamenti ,  Fir.  nov, 

§  8.  Fumo  :  talora  vale  Un  minimo  che , 
Niente ,  come  Fumo  di  ragione ,  ec.  Molta  si 
è  rimutato  che  sino  a  iersera  non  n'  ha  mai 
voluto  sentir  fumo.  Fir.  Trin. 

§  9.  Fumo  delle  miniere  della  terra  e  si- 
mili .-  vale  Vapore  ,  Alito  ,  Esalazione  .  Se- 
condo la  varia  tintura  che  possono  dar  loro 
i  FUMI  de'' minerali  vicini.  Sagg.  nat.  Esp. 
Imbevuto  di  varie  tinte  e  leggierissimi  fumi 
di  diverse  miniere ,  come  di  rosso  antimonio 
o  di  vivo  e  verde  vetriolo.  Mi  gal.  lett. 

§  IO.  Convertirsi  in  fumo,  andare  in  fu- 
mo, e  sinìili  :  vogliono  Svanire,  Dileguarsi.  La 
scusa  fu  benignamente  ricevuta  e  accettata 
ta  profcrta ,  la  qual  feciono  che  si  convertì 
in  FUMMO  .  M.  Vili.  Nel  quarto  mese  la  crea- 
tura mori,  e  tutto  andò  in  fumo  .  Tac.  Day, 

♦>  li.  In  prov.  Manco  fumo,  e  pài  brace': 
e  vale  Meno  apparenza  e  più  sostanza.  Quan- 
do la  roba  scema  e  cresce  i  titoli  ^  manco 
fumo  e  pili  brace .  Cecch.  Servig. 

§  12.  Pure  in  prov.  Molto  fumo  e  poco 
arrosto  :  e  vale  Molta  apparenza  e  poca  so- 
stanza .  -  V.  Arrosto  g  3. 

S  i3.  Per  mostrare  quanto  sia  grande  l'amor 
della  patna  ,  si  dice  proverb.  //  fummo  della 
patria  riluce  pili   che    r  altrui  fuoco     SerU. 

prov. 

Dii.  Univ.  T.  UL 


FUMMOSÈLLO  ,  e    FUMOSELLO ,  LA  ^ 

add.  dim.  di  Fummoso   in    sign.    di    Altiero  , 
Superbo .  A  vergona  di  piìi  a  un  fumosello 
Che  non  sei  cava ,  (  il  cappello  )  o  passa  rit 
io  .  Fag.  rim. 

FUMOSÈTTO  ,  e  FUMMOSÈTTO  ,  TA  . 
add.  Fummosello .  V.  Allor  più  non  sarai  sì 
FUMOSETTA  ,*  Né  col  tuo  VISO  arcigno  infero* 
cito  Mi  darai  più.  quella  continua  stretta  n, 
Fortig.  Rìcciard. 

FUMOSÌSSIMO,  e  FUMMOSÌSSIMO,  ma  : 
add.  sup.  di  Fummoso  .  f^asi  di  vetro  pieni 
di  generosissimo  vino  di  Chianti  ,  e  di  altro 
vino  FUMOSISSIMO  di  Napoli  e  di  Sicilia, 
Red.  Vip. 

FTJMMOSlTl ,  FUMOSITÀ  ,  e  FUMMO 
SITlDE,  e  FUMMOSITÀTE:  s.  f.  Fumosi- 
tas .  Vaporosità  ,  Esalazione  fummosa .  Ha 
(  il  cornino  )  virtii  diuretica  e  di  sottigliare 
la  fummositÌ  .  -  Le  galle  si  fanno  spesse 
volte  intorno  alle  giunture,  e  spesse  volte  per 
accidente  e  per  rvutiosnl  di  letame .  -  Uac- 
qua  vecchia  di  cisterna  prende  male  fumosi 
TADi  dalla  terra  per  troppo  lungo  dimoro , 
che  v'ha  fatto.  Tes.  Br.  Rugghiamenti  di 
ventositade  e  fummositade  alla  testa  e  alla, 
fronte.  M.  Aldobr. 

FUMÓSO ,  e  FUMMOSO ,  SA  :  add.  Fu- 
mosus .  Che  ha  fummo  .  Si  puniscono  gli  ira- 
condi in  un  aere  caliginoso  e  fumoso  per 
due  cagioni .  Com.  purg.  Perch'  elle  (  le 
piante  )  hanno  bisogno  di  molto  spirito  fu- 
moso e  libero.  Creso.  Chi  più  brama  il  color 
che  V ambra  e  V  auro  ,  Rappresenti  nel  vin  fu  • 
Moso^,  aiterò  ,  ec.  Alani.  Colt. 

§  I.  Per  Altiero  ,  Superbo  ,  Albagioso ,  Che 
presume  di  se  più  che  alla  sua  condizione  non 
parrebbe  che  si  richiedesse  ;  quasi  che  sal- 
gano al  capo  di  lui  i  fumi  della  superbia  .  O 
sciocchezza  degli  uomini,  ì  quali  tanto  sti- 
mano V andar  colle  trombe  innanzi,  ec.  o 
mata  FuwMOSi .  -  Chiamano  onore  esser  con- 
giunti co'  prosonluosi,  arroganti  e  fummosi. 
Agn.  Pandolf. 

g  2.  Fumoso  :  =:t  dice  anche  al  vino  nobi- 
le e  generoso  ciie  ha  del  fummo.  Salvi/t. 
Buon.  Fier. 

§  3.  Fumoso:  si  dice  anche  di  Coloro  che 
hanno  de' fumi  dalla  crapula  che  si  dicon  , 
salire  alla  testa,  e  de' vapori  del  vino  che  è 
duro  a  digerire.  Fummosi  e  ben  pasciuti,  e 
lonzi  ,  e  grulli .  Buon.  Fier. 

FUMOSTÈRNO  ,  e  FDMMOSTERNO  :  s. 
m.  Fumaria  ofjicinalis  .  Sorta  d' erba  aairais- 
sima  che  cresce  coman.  ne'  campi  ,  e  giova 
a  purificar  il  sangue .  Chiamasi  anche  Pie  di 
gallina.  Erba  calderugia  e  da'  Contadini  Fu - 
masterre .  Lo  fumosterno  e  nel  novero  delle 
medicine  benedette.  Volg.  Mes.  fZ  fum.voster- 
NC  è  ivba  assai  conosciuta,  la   quale  è  co>j 
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detta  imperciocché  è  generata  da  alcuna  grossa 
fumosità  della  terra.  Cresc. 

FUNÀJO  :  )  s.  m.  Restio .   Colui  che 

FUNAIÒLO:      (  fa  o  vende  funi.  Croni- 

FUNAJUÒLO :  )  chelt,  d' amar  .-M. Trai- 
la, Trenelle ,  ec.  e  la  Tavola  dell'  arti . 

FUiNÀMBOLO;  s.  m.  Ballalore  sulla  corda  . 
Danzatori  sulla  corda  detti  funamboli  .  Doni 
Mus.  -  V.  Ballatore-  §. 

FUNA.ME:  s.  m.  Voce  dell' uso  .  Nome  col- 
lettivo che  comprende  tutte  le  specie  di  funi . 
J  lancia]  vendono  i  canapi  ed  altri  funami 
grossi ,  spaghi   e  funicine  sottili . 

FUNATA  :  s.  f.  Fiuctorum  maniis .  Molti 
legati  ad  una  fune.  Tiravano  al  detto  giar- 
dino le  FUNATE  de*  congiunti  che  aspettavano 
fuori  e  per  terra  . 

g.  Fare  una  funata  :  vale  Fare  molti  pri- 
gioni ,  E  perchè  ognun  dormiva  come  un  tas- 
so La  donna  fece  farne  una  funata  E  con- 
dursegìi    a'  piedi  a  baciar  basso  .  Malm. 

FUNDITÒRE  :  s.  m.  Voc.  Lat.  Funditor  . 
•Soldato  armalo  di  iiombola ,  Fonditore.  Sic- 
fome  già  negli  eserciti  antichi  da'  Romani  i 
ruNDiTOKi  ed  oggidì  ne''  moderni  gli  archibu- 
sieri  attaccano  le  scaramucce .  Disc.  Cale. 

FUNE:  s.  f.  Funis.  Corda  per  lo  piìi  di 
canapa .  -  Y.  Corda  ,  Cordone  ,  Ritorta ,  Stram- 
ba ,  Funajolo.  Fune  grossa,  lunga  y  forte.  -' 
Racconciar  le  funi  vecchie  e  far  delle  nuo- 
ve .  Cresc.  Accomandalo  ben  Vun  de^  capi  della 
FUNE  a  un  forte  bronco ,  <?c.  per  quella  si 
collo  nella  grotta  .  Bocc.  noy. 

§  t  Nel  numero  del  meno  s'usa  anche  da' 
Poeti  nel  g.  m.  E'I  fune  avvolto  Era  alla 
man  che  avario  e  neve  avanza .  Petr.  son. 

*à  2.  Quando  a  checchessìa  manca  alcuna  cosa 
per  teiiiuinar  sua  l'accenda;  dicesi  in  modo  bas- 
so:   Un  po'  pi  il  di  fune. 

§  3.  attaccarsi ,  o  Appiccarsi  alle  rvNi  del 
Cielo  :  prov.  che  vale  Far  capitale  di  cosa  che 
SI  crede  che  possa  giovare  per  debole  e  remo- 
ta ch'ella  sia.  Ricorrere  per  disperazione  a 
pose  anche  nocive  e  impossibili  ,  che  pur  si 
dice.  Appiccarsi  y  o  attaccarsi  a' raso] . 

S  4'  Por  Tormento  che  si  dà  per  gasligo , 
o  per  far  confessare  ai  delinquenti  j  Colla ,  Cor- 
da .  Ma  certa  differenzia  e  certo  segno  Fa , 
f{/i' fm  merta  il  boston ,  P  altro  la  fune.  Bern. 

S  5.  Slare  in  sulla  fune  :  figur.  vale  Aspet- 
tare con  grandissimo  desiderio,  ostruggimen- 
loy  Star  coli' animo  dubbioso  j  o  sospeso.  -V. 
Corda  .  Ansi  sto  in  ^ulla  fune  :  or  andiamo 
tosto    Lasc.  Piuz. 

S  6.  Confessar  senza  duol  di  fune  :  vale 
pire  i  fatti  suoi  alla  prima  . 

§  7.  Dar  fune  :  vale  Lasciar  correre  la  fu- 
pe  .  Dar  Iq  fune  j  yale  Tormentar  con  f^ae, 
Collare . 
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•  FUNEBRE:  add.  d'ogni  g.  Funebris .  Fu- 
nerale, Funereo.  Orazione  funebre.  -  «S'o/7ra  a 
FUNEBRE  letto .  Bocc.  vit.  Daut.  Raì'a  funebre 
Giunse  a  splendor  di  torchi  e  difacelle .  Ar. 
Fi;r. 

FUNERALE  :  s.  m.  Funus  .  Mortorio  .  Pom- 
pe di  mortorio.  -  V.  Esequie.  p"oc.  Cr. 

FUNERÀ.LE  :  add.  d' ogni  g.  Funebris .  At- 
tenente a  morto  ,  o  a  mortorio  .  Con  funekai. 
pompa  di  cera  e  di  canti  alla  Chiesa  ^  ec. 
il'  era  portato.  Bocc.  Introd.  riandati  ad  e- 
secuzione  tutti  gli  uffi  j  -Evszhkhi .  Bocc.  Lab. 
Mi  condusse  a  udire  un^  orazione  funerale. 
Lor.  Pimc.  lett.  Mogal. 

FUNÈREO,  REA:  add.  Funereus .  Fune- 
rale.  Funereo  rogo.  Petr.  cap.  Funereo  spet- 
tacolo, Fir.  As. 

§.  Indice  funereo  :  per  Quel  che  dicesì  og- 
gidì con  grecismo  particolare  Necrologio.  Nel 
diligentissimo  indice  funereo  dei  Cerusici 
Parigini.  Cocch.  dise. 

FUNESTARE  :  v.  a.  Neologismo  usalo  assai 
propriamente  da  molti  in  sign.  di  Attristare 
con  narrazioni  funeste  y  o  con  atti  capaci  di 
turbar  la  pace  0  1'  allegria.  ' 

FUNESTISSIMO,  MA:  add.  sup,  di  Fune- 
sto. Funestissimo  annunzio.  Segn.  Pred. 

FUNÈSTO,  STA:  add.  Funestus  .  T>\c&si 
di  cose  appartenenti  a  morte  o  a  funerale; 
Lugubre,  LulLuoso,  Ferale,  Mortifero,  Ma- 
linconico. Subito  ricoperse  quel  bel  viso  Dal 
colpo,  a  eia  V  attende ,  agro  e  funesto. 
Pelr.  cap.  Funesto  augurio.  Fianim. 

§.  Funesto  :  per  Doloroso  ,  Amaro  .  A  com- 
passione aver  di  quel  dolente  ,  Cui  v^deafar 
così  rujiESTO  pianto .  Bocc.  Amor.  \is. 

FUNGACCIO  :  s.  m.T.  Conladinesco  .  Sorta 
di  veccia  che  cresce  in  ogni  luogo  senza  col- 
tura e  che  si  spande  molto  in  poco  tempo  . 

FUNGAIA:  s.  f.  Luogo  ferace  di  fungili. 
/  fur.ghi  non  si  trovano  facilmeiHe  conte  non 
s'  è  discoperta  l'i  fungaja  .  Salv.  Buon. 
Tane. 

§  i.  Figur.  Abbondanza  ,  Fertilità  facilissima 
di  checche  sia.  Or  vedete  che  fungaia  di 
cose  si  trova  in  questo  maestro  barbiere  ? 
Salvin.  disc. 

^.  2.  Pietra  fungaia:  Specie  dì  pietra  delta 
latinamente  da'  Naturalisti ,  Fungijer  tapis  ; 
ed  è  una  sostanza  calcaria  ,  la  quale  bagnata 
e  non  esposta  all'aria  aperta ,  in  pochi  giorni 
produce  fan<];hi.   Cab.  Fis. 

FUNGATO:  add.  Voce  usata  solamente  in 
questa  frase  proverb.  e  contadinesca .  Anno 
FUNGATO  anno  tribolato  ,  detto  così  perchè 
l'abbondanza  de' funghi  è  indizio  di  cattiva 
raccolta  ,  ed  anche  perchè  sogliono  andare  at- 
torno molte  malattie. 

FUNGIFÓRME:  add.  d'ogni  g.  Fungifor- 
mi9,  T.  de' Naturalisti .   Che  e  conformalo  ^ 
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maniera  di   fungo.   Stalagmite   fungiforms  . 

Gab.  Fis..  „     ,  ,  ^T 

FUNGITE  :  s.  f.  Furifrìtes .  T.  de'  Natura- 
listi .  Pietrificazione  spuria  ,  o  sia  pietra  figu- 
rala che  imita  il  fungo.   Alcuni  dicono  anche 

/   f UN «ITI. 

FÙNGO  :  f  m.  Fungits  .  Escremento  della 
terra  e  d'alcuni  alberi  ,  prodotto  c[uasi  a  gui.sa 
di  pianta  per  soprabbondante  umidità  e  calor 
di  Sole  j  e  siccome  sono  diverse  specie,  hanno 
anche  diversi  nomi,  e  altri  servono  per  cibo 
e  altri  per  altri  usi.  L'Agarico,  il  Boleto, 
rUovolo,  la  Bubbola,  il  Campignuolo,  la 
Cocolla,  il  Gallinaccio,  il  Ghezzo,  e  Porci- 
no ,  il  Gicloiie,  il  Grumalo  ,  la  Lingua,  la 
Muffa  ,  11  Pralajiiolo ,  il  Piugnuolo  ,  la  Vescia  , 
son  tutti  fanghi  dlvcisi,  e  alcuni  di  pii"i  ma- 
niere, de' quali,  come  accade  di  molti  fruiti, 
è  diverso  pure  il  nome  non  che  da  provincia 
a  provincia ,  ma  da  luogo  a  luogo .  -  V.  Bo- 
tanica ,  Fungo  .  E  sono  ghiotta  cosa  i  funghi. 
Sen.  Pisi. 

§  I.  Chiamasi  fungo  ?Tia!cfico  y  e  tvììgo  di 
rischio  II  fungo  velenoso ,  di  malvagia  qualità  . 

§  2.  Fungo  di  rischio  :  proverb.  dicesi  Di 
cosa  che  sia  pericolosa  il  fidarsene. 

§  3.  Far  le  nozze  co' funghi:  vale  Far  le 
spese  con  eccedente  risparmio. 

§  4-  Dicesi  comun.  Prima  di  poter  far  la 
tal  cosa ,  prima  d' arrivare  al  tal  giorno,  pos- 
son  nascere  cento  funghi,  cioè  Posson  darsi 
mille   accidenti .    Cecch.  Incant. 

§  5.  Fungo  :  per  Quel  bottone  che  sì  genera 
nella  sommila  del  lucignolo  acceso  della  lucerna 
in  tempo  d'  umidità .  f^oc  Cr. 

§  6.  Per  Queir  escremento  che  si  trae  dal 
piombo  per  loiza  dell'  aceto  .  E  biacca  che  è 
bianchissima  cosa  archiniiaia,  e  la  biacca  che 
si  fa  del  fungo  del  piombo  appiccato  sopra 
V  aceto ,  But.  Purg. 

§  7.  Funghi  :  si  chiamano  ancora  Alcune 
escrescenze  carnose  che  si  producono  talo- 
ra neir  ulcere  e  nelle  piaghe  di  diificil  cura . 
Foc.  Cr. 

§  8.  Fungo  di  Levante  :  Strjchnos  Colubri- 
na. Noce  vomica  officinale  e  del  Matliolo.  - 
V.  Noce. 

§  9.  Funghi  :  si  dicono  talora  gli  Enfiati  dei 
pannicoli  che  escono  fuori  dell'osso  rotto  o 
trapanato,  f^oc.  Cr. 

§  IO.  Fungo  marino:  dicesi  un  Zoofito  di 
color  rosso,  e  talvolta  verde,  che  tiensi  rannic- 
chiato e  attaccato  agli  scogli  come  un  fungo , 
ma  spiegando  alcune  .sue  trombe  sembra  un 
anemone .  Fungo  marino  è  una  coagulazione 
di  schiuma  d'  acqua  marina  che  si  fa  in  mare 
e  fossi  vivo  e  muovesi  e  sente ,  ma  non  ha 
membra  formate .  But. 

§  li.  Fungo  lapideo  :  è  una  Ptìlrificazione 
imitante  il  fungo  naturale  . 
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^27  . 

V.  Bede- 


§  \i  Fungo  o  Spugna  di  rose. 
guar  . 

§  i3.  Fungo  di  Malta:  Nome  volgare  e  of- 
ficinale del  Cynòmorium  coccineiim^  Pianta 
parassitica  che  rassomiglia  ad  alcune  specie  di 
funghi ,  e  che  si  trova  ne'  luoghi  marinimi  di 
Malta  ,  della  Sicilia  e  di  Livorno  .  Quando  è 
fresca  ,  spremendola  ,  dà  un  sugo  sanguigno,  il 
quale  seccato  si  consèrva  nelle  Spezierre",  e  sì 
adopera  come  astringente.  //  fungo  di  Malta 
s'  incastra  sulle   radiche  del  lentischio . 

§  14.  Fungo:  T.  de' Gettatori .  Parte  delta 
Campania  che  tien  luogo  di  manico ,  così  det- 
ta a  cagione  della  sua  struttura.  -  V.  Col- 
larino. 

§  i5.  Fungo  e  Mezzo  fungo:  T.  degli  Ori- 
uolaj ,  Strumenti  di  pii!i  grandezze,  per  addriz- 
zar  le  casse  degli  oriuol'i  da  tasca. 

FUNGOSO, 'SA:  add.  Fungosus .  Pien  di 
funghi . 

§  I.  Per  mei.  la  quale  ha  occupato  il  luogo 
del  proprio  diccsi  De'  legnami  che  per  sover- 
chia umidità  infracidano  e  mandano  fuora  fun- 
ghi o  materia  a  guisa  di  fimghi .  Spartendo 
due  sermenti  che  non  abbiano  la  midolla 
fungos/V  .  Sod.  Colt 

§  2.  Fungoso  :  aggiunto  di  Lucerna  ,  Vaia 
Che  ha  fungo.  Di  fungosa  Luceiita  al  torta 
lume  star  ^sempre  desta.  L.  Adim.  Sat. 

FUNICELLA.:  s.  i  Funiculus.  dim.  di  Fu- 
ne,  e  vale  Corda  sottile.  E!n  tua  terra  sarìi 
misurata  colla  funicella    Mor.  S.  Greg. 

FUNICÈLLO:  s.  m.  Funiculus.  Funicella? 
ma  è  meno  usato.  Malagevolmente  si  rompe 
il  FuNiCRLLo  addoppiato.  Albert, 

FUiVICÌNA:  s.  f.  Fnnicuìus.  Dim.  di  Fune? 
Funicella .  Tosto  che  il  manigoldo  legatagli 
la  FuNiciNA.  al  collo  gli  ebbe  data  la  spinta^ 
fu  gridato  da  alcuni ^  ec.  taglia,  taglia. 
Varch.  Stor. 

FUiMCOLlUE  :  add.  d'ogni  g.  T.  degli  Scrit- 
tori Naturali  .  Appartenente  a  funicolo  ,  o  si- 
mile a  funicolo .  Lava  o  scoria  funicolare.  Gab« 
Fis. 

FUNÌCOLO:  s.  m.  Funiculus.  Funicello. 
Piglia  il  FUNICELLO  «ff  Gio«iè.  Tratt.  gov  fani. 

Funicolo  ombellicale  :  T.  de'  Nomisti  ,  ec. 
Cordone . 

FUKZIONCÈLLA  .*  s.  f.  DIm.  di  Funzlome 
Perdono  il  tempo  in  funzioncellf.  di  veruno 
momento,  ne  importanze. Yr.CjKOYd.Vv^d.  ec. 

FUNZIÓNE:  s.  f.  Functia .  Operazione. 
A'  quali  s'aspettava  di  far  questa  funzione. 
Red.  Vip. 

§  I.  Funzioni  animali:  diconsi  da' Medici 
Certe  azioni  che  si  fanno  in  noi  nelle  quali 
r  anima  ha  gran  parte  . 

5  2.  Finzioni  naturali  :  Quelle  che  sono  ne- 
cessarie alla  vita,  o  per  conservarla,  0  ^er 
trasmetterla  nella  specie. 
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§  3.  Funzioni  vitali  :  Quelle  che  seiToiio 
>lla  vita  e  dalle  quali  essa  dipende .  Funzioni 
vilnìi  y  naturali  i  animali.  Cocch.  Bagn. 

§  4.  Funzione  :  per  Solennità .  V-  Funzioni 
sacre  . 

FUOCÀRA  :  s.  f.  T.  de'  Cerajuoli .  Specie 
di  braciere  per  tenere  strutta  la  cera  delle  ba- 
cine . 

FUOCATO:  add.  m.  Agj;iunto  d'una  Sorta 
di  color  bajo,  che  si  dice  di  pelo  del  mantello 
del  cnvallo .  Cr.  in  Bajo. 

FUÒCO:  s.  m.  Ig;nis.  Quello  fra  gli  ele- 
menti volgari ,  o  peripatetici ,  il  cui  sensibil 
carattere  ,  che  meglio  lo  definisce  e  lo  distin- 
gue da  ciascun'  altra  cosa,  è  II  dar  calore  j  e  si 
potrebbe  generalmente  dire ,  eh'  egli  è  Quella 
parte,  o  ingredieule  in  tutti  i  corpi,  che  è 
calda  nel  più  alto  grado  e  secca  in  grado  in- 
feriore .  Nel  numero  del  più  gli  Antichi  dis- 
sero anche  le  Fuocora  -  V.  Fiamma,  Incen- 
dio, Ardore,  Vampa.  Fuoco  ardente^  sfavil- 
lante ,  stridente  ,  vorace ,  divoratore ,  gagliar- 
do ,  violento  y  cocente  y  inestinguìbile  -  Fa- 
villa ,  scintilla  di  fuoco  -  Accendere  ,  spe- 
gnere il  FUOCO  -  Sedere  al  fuoco  -  Covare 
il  FUOCO  -  Far  fuoco  con  V  acciajo  e  colla 
pietra  -  Far  un  buon  fuoco  -  Gittarsi  nel 
FUOCO.  -  V.  anche  Cenere,  Carbone,  Legna, 
e  i  derivati  da  Fuoco ,  come  Affocare ,  Info- 
care, Sfogare,  Sfogo,  Focaja ,  Focile,  Foco- 
so ,  Focolare  ,  Rinfocare ,  Rinfocolare  .  La 
folgore  non  ha  poter  di  passare  li  nuvoli  ,- 
anzi  vi  si  spegne  dentro  e  perde  il  suo  fuo- 
co .  Tes.  Br.  //  fuoco  piìi  si  stringe ,  con  pài 
forza  cuoce .  Filoc.  //  fuoco  di  sua  natura 
più.  tosto  nelle  leggieri]  e  morbide  cose  s'ap- 
prende ^  che  nelle  dure  e  più  gravanti  .  Bocc. 
nov.  E  altri  col  disio  folle  ,  che  spera  Gioir 
forse  nel  fuoco  ,  perchè  splende  ,  Provan 
Salirà  virtii  quella  che^ncende .  Petr. 

§  I.  Fuoco  lento  :  vale  Fuoco  non  gagliar- 
do, piccolo,  tenue  Facciansi  bollire  pianamen- 
te mezz^  ora  a  lento  fuoco  di  carboni.  Bovgh. 
Rip.  E  così  Fuoco  chiaro  e  lento ,  vale 
Fiamma  temperata  e  senza  fumo.  Se  non  si 
cuoce  con  lento  fuoco  e  chiaro .  Creso 

§  2.  Fuoco  fresco  :  T.  degli  Orefici ,  Getta- 
tori e  simili.  -  V.  Fresco. 

§  3.  Fuoco  di  lione:  appresso  gli  Stillatori 
vale  Fuoco  gaghardissimo.  Dar  fuoco  di  lio- 
ne. Ricctt.  Fior. 

§  4-  J^on  dar  fuoco  a  cencio,  o  Non  la- 
sciare accendere  un  cencio  al  suo  fuoco  : 
sono  modi  con  cui  s'  esprime  la  soverchia 
avarizia  di  alcuno.  -  V.  Cencio. 

§  5.  Stare  al  fuoco  :  vale  Essere  vicino  al 
fuoco  ad  effetto  di  scaldarsi. 

§  6.  Essere  ,  Porre ,  e  Mettere ,  ec.  a  fuoco  : 
vale  Essere,  Porre,  Mettere,  ec.  le  vivande, 
c  simili  cose  a   cuocere.  Bocc-  FUh  ec. 


5  7.  Metter  troppa  carne  a  fuoco  :  vale 
Imprendere  troppe  cose  a  un  tratto.  Varch.  ce. 
§  8.  Giugnere ,  0  Mettere  lei',ne  al  fuoco  : 
vale  figur.  Fomentare  o  procurare  di  crescere 
il  male ,  il  dolore ,  la  passione  o  l' ira  in  al  ■ 
trui.  Bocc.  Lab,  Petr, 

§  g.  Metter  la  mano  nel  fuoco  :  maniera 
di  giuramento  che  si  usa  per  mostrar  verità 
di  ciò  che  s'  è  per  dire. 

g  IO.  Dar  al  fuoco  alcuna  cosa:  vale  Ab* 
bruciark.  Cnso  che  no ,  datelo  al  fuoco.  AUeg. 
§  II.  Dare  fuoco:  vale  Ardere,  Abbrucia- 
re. Vendicarsi  in  lui  f  poi  dar  fuoco  al  pa- 
lazzo. Buon.  Fier. 

§  12.  Dar  FUOCO,  e  Far  fuoco:  parlandosi 
d*  armi  da  fuoco ,  o  simili ,  si  dice  dell'  Ap- 
piccarvi il  fuoco  per  iscaricarle. 

§  i3.  Fare  fuoco:  va'e  Accendere  fuoco. 
Avendo  fatto  fare  un  grandissimo  fuoco  in 
una  sua  camminala.  Bocc.  nov. 

§  14.  Fare  fuoco:  figur.  vale  Perdere  la 
speranza  Torre  il  pensiero.  E  del  poder  sarà 
ben  farne  fuoco.  Buon.  Tane. 

§  i5.  Far  fuoco;  anche  figur.  vale  Trattar 
un  negozio  con  calore,  Portarvisi  con  efficacia  ; 
Operare  con  veemenza,  e  di  forza.  Voc.  C/\ 
§  16.  Far  FUOCO  neir  orcio. -Y.  Orcio. 
§  17.  Fare  fuoco,  o  i  fuochi:  vale  Far 
falò  per  segno  d' allegrezza .  Ci  fu  novella 
conifi  il  nostro  comune  avea  preso  ed  arso 
Livorno ,  ec.  e  fece  fuoco  //  palagio  e  tutta 
la  Città  per  le  buone  novelle.  Moualdi  Dia- 
rio del  i584- 

§  18.  Aver  FUOCO  in  seno:  vale  Aver  il 
male  in  se  stesso.  Petr. 

§  ig.  Dire ,  o  Far  cose  di  fuoco  :  cioè  Dì 
maraviglia ,  Grandissime.  E  avendo  a  dir  io, 
1  voi  a  sentire  Cose  fiere ,  crudel ,  cose  di 
foco,  Meglio  è,  che  tutti  ci  posiamo  un  po- 
co. Bern.  Ori.  E  che  in  suo  onor  doveansi 
fra  poco  Alzar  capanne^  e  far  cose  di  fuo- 
co. Malm. 

§  20.  Dicesì  proverb.  //  fuoco  che  non  mi 
scalda  non  voglio  che  mi  scotti^  e  vale  Ciò 
che  non  mi  giova  non  voglio  che  mi  nuoca. 
Serd.  Prov. 

§  21.  Ogni  acqua  spegne  il  fuoco:  vale 
che  Alle  necessità  naturali  ogni  cosa  serve 
per  cattiva  eh'  ella  si  sia. 

§  22.  A  fuoco:  posto  avverb.  vale  Col  fuo- 
co. Per  via  di  fuoco. 

§  23.  Fuoco  artifi-Jato  ,  o  d*  artifizio  ,  (  che 
in  tal  senso  costumasi  dir  più  volentieri  che 
artificio  )  o  fuoco  lavorato  :  vale  Fuoco  che 
con  artifizio  si  lavora  per  valersene  o  in  guerra 
o  in  festa.  Ed  avean  dardi  e  fuochi  lavorati. 
Ciriff.  Calv.  Avendo  inviato  per  mare  una 
grossa  armata  y  ec.  con  gran  copia  di  fuoco 
greco  j  così  si  chiamava  allora  quello  che  é 
nostri  chiamano  oggidì  lavorato,  Stor.  Eur» 
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Tal  pietra  per  di  fuori  è  calamita ,  E  ripie- 
na ili  FUOCO  artifiziato  .  Maìm.  -  V.  Razzajo , 

Polvere.  ,.      .   tt  •     a- 

§  24.  Fooco  muto  :  dicesi  Una  specie  ai 
fuoco  artifizialo  che  non  ischioppetta. 
^  25.  Fuoco  virtuale. --N-  Virtuale. 
I  26.  Fuoco  7710/70  :  sì  dice  d'  una  Sorta 
di  inedicamenlo,  che  applicalo  alla  pelle  l'ab- 
brucia lentamente;  opposto  a  Ferro  attuale; 
Cauterio.  Red.  Cons. 

§  27.  Fuoco  :  si  piglia  talora  per  Una  intera 
famiglia,  e  si  dice:  La  tal  città  yO  villa,  fa 
tanti  FUOCHI.  -  Perocché  assai  ville  di  cin- 
quecento e  di  mille  ftjocor\  ,  e  di  piìi  e  di 
meno  avea  vinte  e  rubale  ed  arse.  M.  \ill. 
Le  terre  e  le  castella  ,  ec.  alcune  delle  quali 
fanno  tremila  fuochi.  Serd.  stor. 

§  28.  Non  aver  pili  luogo  ne  fuoco  :  vale 
Essere  rovinato  interamente ,  INon  aver  luogo 
ove  poter  dimorare. 

§  29.  Fuoco  :  si  dice  per  Incendio.  Il  greco 
FUOCO  d'  ogni  cosa  arsitile  ebbe  le  sue  fiam- 
me pasciute.  Amet. 

§  3o.  Sonare  a  fuoco:  dìcesì  del  Dar  cenno 
colle  campane  d'alcuno  incendio  per  chiamare 
le  genti  ad  estinguerlo. 

§  3i.  Andare  a  fuoco:  vale  Essere  incen- 
diato. 

§  32.  Andare  a  fuoco:  vale  anche  Corifere 
con  tutta  velocità  come  un  cavallo  che  fa 
fuoco  co'  suoi  ferri. 

§  33.  Andare  a  fuoco  e  fiamma:  vale  Es- 
sere i  paesi ,  o  lunghi  interamente  distrutti 
per  la  violenza  degl'  inimici. 

§  .34.  Per  met.  Andare  in  rovina  e  in  pre- 
cipizio. 

§  35.  E  così  Mettere  a  fuoco  e  fiamma, 
vale  Rovinare  abbruciando.  Di  notte  v^  en- 
traro ,  e  rubarla ,  e  misonla  tutta  a  fuoco 
e  f  anima.  G.  Vili. 
^  §  56.  Castigare  a  ferro  e  a  fuoco  :  vale 
Castigare  severamente.  Stertinio  prestamente 
mandatovi  con  cavalli  e  fanti  leggieri  a 
ferro  e  fuoco  gli  gastigò .  Tac.  Dav. 

§  37.  Dar  fuoco  alla  girandola.  -  V-  Gi- 
randola. 

§  38.  Dar  fuoco  alla  bombarda',  vale  Co- 
minciar a  dir  male  d'  uno ,  o  scrivere  contra 
di  lui.    Varch.  Ercol. 

§  39.  Aver  il  FUOCO  al  culo.-Y.  Culo. 
§  40'  Fuoco:  dicesi  anche  di  Cosa  che  cuo- 
ce o  produce  senso  doloroso ,  come  di  fuoco. 
Bevo  latte  perchè  piscio  fuoco/  non  bevo 
vino ,  e  fo  altre  cose  simili  per  finir  di 
storpiarmi.  Viv.  lett. 

,  §  .4i.  Avere  il  fuoco,  o  Pigliare  il  fuoco: 

81  dice    del  Cominciare  il   vino  ad  inforzare . 

Per   non  lasciar  la  vinaccia  riscaldare ,  e  'Z 

vino  pigliar  il  fuoco.  Dav.  Colt. 

§  42.  Fooco  salvatico  :   Lichen ,  impetigo. 
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Specie  di  malattia  infiammatoria  in  pelle. 
V  elleboro  bianco  guarisce  la  scabbia  e  lo 
fuoco  salvatico.  Volg.  Mes. 

43.  Foco:  nella  Milizia  e  Marineria  è  parola 

dì  comando  perchè  si  spanno  V  anne  da  iuoco. 

^;  44*  ^^^  FUOCO,   e  Dar  fuoco:  parlandosi 

d'armi  da  fuoco, o   simili,  vale  Appiccarvi  il 

fuoco  per  iscaricarle . 

§  45.  Fuoco:  per  simil.  la  Stella  di  Marte, 
e  si  direbbe  poeticamente  anclie  dell' altre  stel- 
le. E  tre  fate  venne  questo  fuoco  A  rinfiam- 
marsi sotto  la  sua  pianta.  Dant.  Par./^enne 
questo  FUOCO  ,  cioè  venne  questo  vianeto 
chiamato  Marte .  But.  ivi. 

§  46.  Fuoco  fatuo.  -  V-  Fatuo. 
§  47'  Fuoco  :  il  disse  Dante  per  1'  Anime 
beate.  Perchè  rfe' fuochi,  oniV  io  figura  fom- 
mi,  ec.  -  Questi  altri  fuochi  tulli  contem- 
planti Uomini  furo.  Dant.  Par.  Questi  altri 
FUOCHI,  cioè  questi  altri  spiriti,  che  sono 
dentro  a  questi  fuochi  e  sj/lcndori .  But.  ivi. 
§  48.  Fuoco:  T.  de' Geometri.  Punto  nel- 
l'asse delle  sezioni  coniche,  al  quale  corrono 
i  raggi  riflessi  del  concavo  di  esse  .  È  Fuoco 
similmente  r  Unione  de' raggi  refratti  dalle  lenti 
di  vetro.  Red.  lett. 

§  49-  Fuoco  :  per  traslato ,  si  dice  di  Ar- 
dente passione  d' animo  ,  e  più  frequentemente 
per  Appetito  ,  passione  amorosa  ,  Fiamma 
d'amore,  o  di  concupiscenza;  Onde  Onesto 
FUOCO ,  vale  Amore  onesto  .  Chiaro  fuoco  , 
cìdò  Amor  nobile  .  Petr.  Disonesto  fuoco  , 
Amor  lascivo.  Incitare  a  disonesto  fuoco, 
vale  Accendere  a  lussuria  .  Accendersi  fuoco 
d'  amore  ìielV  animo .  Bocc  nov.  Per  sover-^ 
ciào  FUOCO  nella  mente  concetto  da  poco  re- 
golato appetito.  Bocc.  Senti^  corrermi  al  cuore 
un  FUOCO ,  e  fieramente  riscaldarmi.  Lab. 

§  5o.  Sfare  in  un  fuoco  :  vale  Aver  passion 
d'animo.  Bocc.  nov. 

§  5i.  Fuoco:  Per  Ira  o  Discordia  ,•  onde  sì 
dice  Stare  o  Esser  nel  fuoco  ,  e  vale  Esser  ia 
continua  discordia  e  travagli  co'  suoi  di  ca- 
sa ,  o  con  chi  di  necessità  si  ha  a  trafficare 
insieme,  quasi  in  un  inferno.  Bellin.  son. 

§  52.  Occhi  di  FUOCO  :  cioè  Infiammati  per 
ira  a  guisa  di  fuoco,  infocali,  che  Dante 
disse:  Occhi  di  bragia.  Il  conte  prega  in- 
darno e  a  poco  a  poco  V  ira  gli  cresce  ,  e 
fa  gli  occhi  di  foco.  Bern.  Oii. 

§  53.  Fuoco:  per  la  Pena  del  fuoco;  Pena 
d'esser  arso  vivo.  Condennato  al  Fuoco. 
Passav.  Meritare  il  fuoco  -  Degno  del  fuoco 
-  Giudicato  «/fuoco  -  Dannato  nel  fuoco  - 
Ogni  studio  ponevano  ,  che  la  Ninetta  dal 
fuoco  campar  dovesse .  Bocc.  nov. 

§  54.  Dicesi  anche  Fuoco  eterno  dell'  In- 
ferno  . 

§  55.  Cascar  dalla  brace  al  fuoco  :  lo  stes- 
l  50    che    Cadere  dalla  padella    nella    brace , 


aSo 


FUO 


e  vale  Uscire  d' un  pericolo  ,  ed    entrare   in 
un  altro  maggiore  . 

§  56.  Pigliar  FUOCO  :  vale  Cominciare  ad 
ardere  ,   e  figur.  Incollerirsi ,  Adirarsi  . 

S  57.  Non  metter  V  esca  intorno  al  fuoco: 
provxhe  si  dice  del  fuggir  le  occasioni . 

§  58.  Fuoco:  si  dicono   ancora  Le    Ic^ne 
il  carbone ,  la   brace    e  simili   per  uso  dì  far 
fuoco 

g  59.  Fuoco  di  paglia  -  V.  Paglia  . 

§  60.  Spegnere  il  fuoco  colla  stoppa  «  V. 
Stoppa  . 

FUOCÒNE  :  s.  m.-y.  e  scrivi  Focone. 

FUOCÒSO  ,  SA  :  add.  Di  fuoco  ,  Ardente  , 
Infuocato .  Egli  tutto  adiroso  gli  occhi  bie- 
chi mi  gitta  addnso  e  fuocosi  .  Pros.  For 

FUÒRA,  FUÒRE,  FUÒRI:  Paris.  Prep. 
che  nota  separamento  e  distanza;  ed  è  il  con- 
trario di  Entro  o  Dentro  :  al  secondo  caso  si 
accompagna  ,  benché  pure  vi  abbia  alcun 
esemplo  del  quarto;  e  corrisponde  a  Foris , 
ForaSy  Extra  de' Latini.  Posciachè  a  lui  par- 
ve esser  sicuro  e  ftor  delle  mani  di  coloro 
-  Come  avvenisse  che  Giannino  per  alcuna 
cagione  da  sera  fuori  di  casa  andasse.  Bocc. 
nov.  Uscito  fuor  del  pelago  alla  riva  Si  vol- 
ge all'acqua.  Dant.  Inf,  Dolor  perhè  mime- 
WiluoR  di  camniin  a  dir  quel  eh'  io  non  vo" 
glio  ?  Petr.  Lo  stesso  scrittore  l'  usò  col  quarto 
caso,  seppur  non  sottintese  la  Particella  Di, 
come  in  altre  guise  ha  in  costume  di  tacerla. 
Fuor  tutti  i  nostri  lidi  Neil'  isole  famose  di 
fortuna  Due  fonti  ha 

§  r.  Fuor  di  tempo:  vale  In  tempo  non 
proprio . 

§  2.  In  luogo  di  Eccetto  che ,  di  Fuorché. 
Siccome  /'  uomo  che  è  tutto  neW  acqua ,  fuor 
del  capo  ,  del  quale  si  pub  dire  che  tutto  sia 
nelV  acqua  .  Dant.  Conv. 

§  3.  Fuor  deW  uso ,  delV  opinione  ,  e  si- 
mili :  vale  Diversamente  dall'  uso,  dall'  opinio- 
ne, ec.  Tutto  FUOR  della  credenza  della  donna 
avvenne ,  che  il  marito  di  lei  tornò  .  Bocc. 
nov.  Cosa  non  è  che  sanza  Ordine  santa  la 
religione  Della  montagna ,  0  che  sia  fuor 
d'usanza.  Dant.  Purg. 

§  4-  Per  Oltre.  Efho-R\  di  queste  cose  ,  dice 
Palladio  che  la  sanità  delV  aere  dichiarano 
i  luoghi  che  sono  liberi  da  vro fonde,  valli , 
o  da  oscure  tenebre.  Cr. 

§  5.  In  varj  altri  modi  e  con  diversi  signi- 
ficati trovasi  questo.  Fuor  di }  come  Fuor  di 
me,  Fuor  di  se,  per  Fuor  di  senno.  .S'è  ella 
a  ha  in  odio ,  se  tu  non  se^  del  tutto  fuori 
di  te  f  assai  apertamente  conoscer  dèi ,  muna 
cosa  poter  fare  che  più  le  piaccia ,  che  lo  im- 
piccarti per  la  gola  ,  il  più.  tosto  che  puoi . 
Bocc.  nov.  Se  pur  sua  asprezza  o  mia  stella 
ri'  offende  ,  Sarem  fuor  di  speranza  e  fuor 
li'  errore .  Petr.  cioè  Privo  di  speranza .  Inteit" 
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do  dì  raccontarvi  quello  che  prima  sventura» 
tamente  ,e  poi  fuori  di  tutto  Usuo  pensiero j 
assai  felicemente  ad  un  nostro  cittadino  av- 
venisse. -  Questi  uomini . . .  otto  dì  che  egli 
stien  FUOR  di  noi,  la  polvere  se  li  mangia, 
Becc.  nov. 

§  6.  Fuor  di  modo ,  Fuor  di  misura  ,  Fuor 
di  maniera  :  per  Oltre  modo  ,  Oltre  misura , 
esimili;  che  ancora  Smoderatamente,  Smisu- 
ratamente ,  Eccessivamente ,  Straordinariamen- 
te ,  e  si  fatti  si  dicono .  Si  cominciarono  ad 
avere  in  odio  fuor  di  modo.  -  Tutto  che  la 
sua  povertà  fosse  strema  ,  non  s'  era  ancor 
tanto  avveduto  ,  quanto  bisogno  gli  faceva 
ci'  egli  avesse  fuor  d' ordine  'spese  le  sue  ric- 
chezze .  Bocc.  nov-  cioè  Disordinatamente.  Con 
maraviglia  e  fuor  d'  ogni  credere  ,  ascoltò 
Filocolo  infmo  a  qui  le  parlanti  giovani. 
Filoc.  cioè  Sopra  ogni  credere ,  Oltre  ogni 
credere.  Tanta  negli  occhi  bei  fuor  di  misura 
Par  eh'  amor  e  dolcezza  e  grazia  piova  . 
Petr.  Quivi  sopraffatto  fuor  di  maniera  dal 
vino  ,  da! r  età  ,  ec.  fu  affogato  dal  vroprio 
sangue.  Stor.  Eur, 

§  7.  Essere  fuori  di  alcuna  cosa  :  vale  Es- 
sere uscito  da  qualche  intrigo.  Sonne  fuor 
come  Uglietlo  del  Poltruccio.  PatafF. 

§  8.  Fuor  di  mano  :  in  forza  d'  aggiunto  , 
vale  Lontano  dall'  abitato  .  Luogo  molto  so- 
lingo  e  FUOR  di  mano  .  Bocc.  nov. 

g  9.  Fuor  di  strada  :  vale  Lontano  dalla 
comunale  e  battuta  yia  ,  e  come  si  dice  pe' 
traghetti  .  Lo  errore  che  egli  mena  fuor 
di  strada j  gli  travia  «'  beni  falsi.  Boez. 
Varch. 

g  IO.  Fuor  d^ ordine:  vale  Fuori  dell' ordì- 
narioSmisuratamente,  Oltre  modo ,  Oltre  mi- 
sura .  Egli  contuttoché  la  sua  povertà  fosse 
strema  ,  non  s'  era  ancora  tanto  avveduto  , 
quanto  bisogno  gli  ficea  ,  che  egli  aves- 
se FUOR  d' ordine  spese  le  sue  ricchezze . 
Bocc.  nov. 

§  II.  Fuor  solamente  :  vale  Fuorché,  Ec- 
cetto. Quella  (casa)  trovò  di  roba  piena  esser 
dagli  abitanti  abbandonala,  fuor  solamente 
da  questa  fanciulla .   Bocc.  nov. 

§  12.  Di  FUORI,  e  Di  FuoRE  :  prep.  che  al 
secondo  e  al  sesto  caso  si  congiugne ,  e  vale 
Fuora  .  Lo  Re  la  Ja  cacciare  di  fuori  da  lor 
magione.  Tes.  Br.  Po'  vidi  genti  che  di  fuor 
del  rio  Tenean  la  testa.  Dant.  Inf. 

FUÒRa,  FUÒRE ,  e  FUÒRI,  e  FORA  , 
FÒRE,  e  FÒRI  :  avv.  di  luogo,  contrario 
di  Dentro  :  sii^nifica  Nella  parte  esterna  ,  e  vale 
quanto  il  Foris ,  Foras  de' Latini .  Posero 
tra  sé  quest'  ordine,  che  il  giocane  fosse  in 
parte ,  che  uscir  lo  vedesse  fuori.  Bocc.  nov. 
Supin  ricadde,  e  piii  non  parve  fuora.  - 
Han  li  ranocchi  pur  col  muso  fuori  .  Dant. 
li  i  entro  ogni  pensiero  Scritto  e  fuor  tralucea 
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>l  chiaramente  t  Che  mi  fea  lieto  e  sospi- 
rar sovente  .  Petr  Uscì  fuor  a  /'  acqua  in 
gran  copia.  Borgli  Hip.  Farsi  un  serviziale 
ver  cavar  flora,  de gV  intestini  quelle  materie 
pili  grosse .  lied.  cons. 

g  I.  Andare  fuora,  o  fuori:  vale  Uscir  di 
casa,  Andare  per  luoghi  pubblici. 

§  2.  E  cosi  pure  Star  fuora  ,  o  fuori  :  vale. 
"Non  istare  in  casa ,  Essere  fuori  di  casa . 

S  5.  Dare  fcora,  o  Fuori:  Mandar  fuora. 
Val  legare  vi  jo/ì  due  tempi  senza  daiineg' 
giar  le  viti,  cioè  o  prima  die  cominciano  a 
dar  FUORA  g/i  occhi  y  o  dipoi  quando  le  no- 
felle  messe  si  potranno  comodamente  acco- 
stare o  distendersi  napoli.  Soder.    colt. 

t>  4-  Dar  FUORA  ;  vale  Uscir  del  suo  luogo  ,• 
e  dicesi  de'  fiumi  o  simili . 

§  5.  Dar  fuora:  vale  Mandare  alla  luce  ,• 
Pubblicare  .  Io  non  ho  dato  fuori  quest^  ode, 
e  non  la  darò  ^  se  prima  non  senio  il  parere 
di  y.  Sig.  Gas.  lett  Mi  fece  un  espresslssimo 
comando  Che  in  alcun  tempo  io  non  la  dessi 
ruoRA  ,  Ed  io  son  ila  ,  disse;  a  farne  il  bando. 
Malm. 

§  6.  Dar  fuora  quel  ch'uno  ha  in  corpo: 
vale  Pubblicare  tutto  ciò  che  si  abbia  ia  ani- 
mo,  o  per  la  mente. 

§  7.  Darla  FUORI  :  vale  Spiegarsi  ,  Manife- 
stare quel  che  si  ha  nelF animo,  Dirla  fuor 
fuori ,  cioè  Dir  la  cosa  coni'  ella  sta  .  Fuolo 
tu  ?  parla ,  or  oltre  dai  la  fuora  .  Malm. 
Che  ti  duol  egli? Dàlia  una  volta  fuora  .Bal- 
dov-  Dr. 

§  8.  Farsi  fuora:  come  dalla  finestra,  o 
simili,  vale  Affacciarsi.  Chi  colla  neve  sol- 
lazzar si  vuole ,  Si  faccia  al  balcon  fuora  . 
Cant.  Cara. 

§  9.  Far  fuori  :  figur.  per  Deporre ,  Per- 
dere la  speranza  di  checchessìa  ,  Abbandona- 
re un  affare .  Orsìi  del  parentado  con  Flavio 
si  puote  ormai  far  fuori  ,  perchè  sub  ilo  che 
intende  questa  storia ,  non  e'  è  ordine  se  ne 
to'  giit  .  Ambr.  Cos. 

§  io.  Metter  fuori:  vale  Cavare .  Per  «/mc/- 
ip  usciuolo  onde  era  entrato,  il  mise  fuori. 
l>occ.  nov. 

§  II.  Di  FUORI  .•  posto  avverb.  Extra  ,  ex- 
irinsecus  .  Neil'  esteriore  ,  Nella  parte  ester- 
na; opposto  a  Di  dentro.  E  ciascuno  gene- 
ralmente ,  per  quanto  egli  avrà  cara  la  no- 
stra grazia  ,  vogliamo  e  comandiamo  ,  che 
SI  guardi ,  ec.  ninna  novella  ,  altro  che  lieta 
CI  rechi  di  FUORI .  -  Onestamente  miser  la 
giovinetta  di  fuori  .  Boco.  nov.  E  non  pur 
quel  che  s'apre  a  noi  di  fuore  ,  Le  rive 
e  i  colli  di  fioretti  adorna  .  Petr.  Amare  Dio 
con  tutta  la  mente  ,  è  che  tutti  i  sentimenti 
c  que''  d'  entro  ,  e  que"  di  fuori  intendano  a 
Jjio.  Passa V. 

$  12,  E  io  forza  di    sost.    vale  Banda ,  0 


Parte  esteriore  .  Questi  fossi  dalla  parte  del 

di  FUORI  son  più  certi  .  Com.  Inf. 

§  i3.  Per  Proprietà  di  linguaggio  si  dice 
Essere  ,  Andare  ,  ec.  di  fuori  ,  e  vale  Fuor 
della  città  o  della  terra  murata  ,  Andare  ia 
campagna  .  Non  donerò  a  uno ,  il  quale  sia 
per  istar  sempre  di  fuori.  Sen.  ben.    Varch. 

§  i4-  Andare  di  fuora.  Andare  di  fuori 
e  Andare  rvoRi  :  vale  anco  Andare  perla  parte 
esteriore. 

§  i5.  Dar  di  fuori  :  vale  Non  colpire  nel 
bersaglio,  ma  fuori  di  quello.  La  maestrìa  è 
il  córre  ,  passar  ben  dentro ,  e  non  dar  mai 
di  FUORI  .  Cant.  Cam. 

§  16.  Staie  di FvohXf  o  di  fuori  :  vale  Trat- 
tenersi fuora  della  città ,  o  di  casa ,  o  di  alcun 
altro  luogo . 

§  17.  Stare  per  di  fuora  :  vale  Essere  dal- 
la parte  esteriore. 

§  18.  Al  di  fuori:  posto  avverb.  Extra. 
Fuori,  Di  fuori  .  V  aff'ossaro ,  e  steccarono 
al  di  fuori  con  più.  batti  folli.  G.  Yill. 

§  19.  In  FUORA  ,  e  In  fuori  :  posti  avverb. 
contrarj  di  Inentro ,  o  Indentro  . 

§  20.  Dare  in  fuora  :  vale  Pendere  verso 
la  parte  di  fuora . 

§  21.  Dare  di  fuora  :  parlandosi  delle  ul- 
cere, e  simili,  vale  Far  capo  Venire  a  capo. 

§  22.  Dare  in  fuora  ;  parlandosi  delle  feb- 
bri,  o  simili,  dicesi  del  Male  quando    manda 
alla  cute  l'interna  malignila.  È  matto  in  som^  , 
ma,  pur  potrebbe ancoia  un  dì  guarirne, per- 
chè il  mal  dà  in  fuora  .  Malm. 

§  23.  Essere  ,  Uscire  in  fuori  ,  o  simili  : 
diccsi  Di  cosa  che  spurga  e  che  sia  verso  la 
parte  esteriore .  Vide  una  cosa  sopra  le  mu- 
ra del  castello  sportata  alquanto  in  fuori  . 
Bocc.  nov.  E  allungato  il  collo  ,  e  slese  le 
labbra  in  fuori,  cercava  di  aggiugnere  qual" 
cuna  di  quelle  rose  .  Fir.  As. 

§  24.  In  fuori  :  per  Salvo  ,  Eccetto .  Mae- 
stro alcuno  non  si  truova,  da  Dio  in  fuori, 
che  ogni  cosa  faccia  bene  .  Bocc.  Da  cotesti^ 
in  FUORI  io  non  gli  vidi  mollo  spiegare  a*  venti 
ad  alcuna.  Fir.  dial.  ])ell.  donn. 

§.  FaoR  FUORA,  o  Fuor  fuore:  Utrinque» 
Da  banda  a  banda  .  Quantunque  fosse  pas- 
sato FUOR  fuora  da  molte  palle  di  moschet- 
to .  Red,  esp.  nat.  Gli  pose  la  mira  al  pet- 
to credendosi  di  passarlo  fuor  fuora  .  Varch. 
sLor. 

FU(3RCHÈ,  FORCHE,  e  FUORI  CHE  .• 
pyv.  o  particella  eccettuativa.  Pr<5PZer .  Salvo  , 
Eccetto ,  Se  non  ,  Salvochè  .  Ninno  segnale 
da  potere  rapportare  le  vide,  fuorichjb  uno 
ch'ella  n'  avea  sotto  la  sinistra  poppa.  -  E 
brievemente ,  fuorché  d'  una  non  mi  posso 
rammaricare.  Bocc.  nov.  Perchè  si  trova  in 
leibilth  di  corpo,  E  a' anima  bontate  ,  Fuor- 
ché le  manca  un  poco  di  pigiale,  Riai,  ant.  Ine» 
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FUORCinUDERE  :  -  V  Forchìudere. 

FUÒRI .  -  V.  Fuorn  ,  Fuore  . 

FUORMISURI.  -  V.  Formisura. 

FUORVÒGLIA.  -  V.  Forvoglia  . 

FUORUSCITO;  s.  m.  Exul.  Bandito,  Cac- 
ciato dalla  patria.  Partitisi,  anzi  fuggitisi  i 
FUORUSCITI,  e  fatto ,  come  diceva  il  volgo,  un 
sacco  di  gatte  .  Varch.  stor.  Non  cessava  , 
secondo  V  usanza  de'  fuorusciti  ,  di  ghiri- 
bizzare il  dì  e  la  notte,  coni'  e* potesse  tor- 
nare a  casa .  Stor.  Eur. 

§.  Per  simil.  vale  anche  seinplicen^ente  Cac- 
ciato .  Chi  si  contiene  dentro  dello  steccato 
e  riparo  di  lei ,  può  star  sicuro  che  mai  non 
ne  sarà  fuoruscito  .  Boez,  Viirch. 

FURÀ.GE:  add.  d'ogni  g.  Furax.  Furante; 
Che  ruba  .  Nocente  al  seme  wnan  V  impia 
lumaca  ,  la  furace  formicuy  il  grillo  infesto . 
Alam.  Colt. 

FURAGRAZIJE:  s.  m.  Colui  che  colF  adu- 
lazione o  altre  vie  oblique  ottiene  le  grazie  do- 
vute a  chi  le  inerita  .  Certi  furagrazie  .  Fag. 
coni. 

FURABIÈIVTO:  s.  m.  Furtum.  Furto, Ru- 
bamento  .  È  sacrilego  fuaamento  del  culto , 
che  si  dee  dare  a  Dio ,  a  darlo  a'  demoni , 
e  agi'  idoli .  But.  Inf. 

FURANTE:  add.  d'ogni  g.  Furans .  Che 
fura  .  Sacrilegio ,  ec.  è  detto  quasi  sacri  lae- 
dium,  cioè  ch^  offende  la  cosa  sacra,  ovvero 
furante  la  cosa  sacra .  Maestruzz. 

FURARE:  V.  a.  Furari.  Rubare .  E  i  pre- 
statori d'  aver  V  arca  furata  soncondenna- 
ii  in  danari.  Bocc  nov.  £*  venga  tosto  perchè 
morte  fura  Prima  i  migliori  e  lascia  stare 
i  rei .  Petr.  E  le  membra  al  riposo  e  gli  oc- 
chi al  sonno  furando  anch' io  so  disiar  V  au- 
rora, Guar.  Past.  fid. 

§  I.  la  sign.  n.  p.  Furarsi  <fa  Zaogc» ,  oda 
persona,  vale  Partirsi  nascosamente  ,  Fuggir- 
ci .  //  loro  Re  furandosi  dal  suo  esercito  , 
J'u  in  Mugello  preso  e  morto.  M.  YiU. 
tki  io  con  una  mia  astuzia  furatomi  loro , 
it  fatica  solo  me  «'  uscii  dalla  bocca  di  Plu- 
tone .  Fir.  As. 

§  2.  Furar  le  mosse.  -  V.  Mossa  . 

FURATO,  TA  :  add.  da  Furare  .  Dove  io 
avea  riposti  cento  fiorini,  non  gli  ci  trovo, 
che  mi  sono  stati  furati  .  Frane.  Sacch.  noy. 

FURATÒRE  :  verb.  m.  Fur  .  Che  ruba  , 
Ladro .  Tu  debbi  essere  un  ghiotto ,  o  fura- 
TonE  .  Morg. 

FURATRÌCE:  femm.  diFuratore.  MaVab- 
bondanza  delle  mie  cose    rifiuta    e    scaccia 
'ficf.,S;óla.  Fav    Esnn. 
^;  CCHIÒTTO,  TA:  s.  m.    Furbicel- 
H^etto  .  V.  Fag.  rini. 

FURBAMENTE:  àvv.  Furbescamente,  Ma- 
liziosamente ,  Astntàuiiente .  Salvili.  Fier.  Buon. 

furberìa.  5.  i.  Improbitas.  Malizia  ed 


azione  di  furbo  ,  Ribalderia  ,  Furbanterìa  / 
Truffa  ,  Gherminella .  -  V-  Tristizia  ,  Ciurme  - 
ria,  Baratteria.  Furberia  maliziosa,  vile, 
iniqua,  indegna.  -  Non  tese  frodi,  non 
tramo  furberia  .  Segner.  Pred.  Se  un  povero 
lascia  sedursi  dalla  fame  a  mentire  ingan- 
nevolmente,  a  usar  delle  furberie  ,  a  usai» 
di4le  fraudi ,  non  è  cosa  di  maraviglia.  Id. 
Mann, 
5.  Furberia  t  talora  vale  Astuzia  .  Voc.  Cr. 
FURBESCAMENTE  :  avv.  Alla  maniera 
de'  furbi  .  .S'è ,  ec  il  giovane  che  promette  , 
prometta  fintamente  e  furbescamente  .  Se- 
gner. Crist.  instr. 

FURBÉSCO ,  CA  :  add.  Da  furbo  o  Di  fur- 
bo .  Non  mi  troverete  un  solo  ragazzo  di 
quindici  anni  che  attribuisca  quel  rumore  ac~ 
cidentale ,  o  furbesco  ,  che  gli  fa  credere 
spiriti  ,  ec.  Magai.  lett.  Cagion  fu  un  diavo- 
letto de"*  più  tristi ,  ec.  che  con  modi  furbe- 
schi e  non  previsti  ,  ec.  gli  apparve .  Fortig. 
Ricciard. 

§.  Lingua  a  parlar  furbesco  :  vale  Gergo  , 
V.  La  vetriuola  in  lingua  furbesca  significa, 
il  bicchiere  .  Red.  annot.  Ditir. 

FURBETTELLO,  LA:  sost.  Dim.  diFur- 
betto.  Spiritello ,  furbettello  ,  cattivello,  tu 
sei  pur  la  gran  K^vezza  .  Red.  rim. 

FURBÈTTO  ,  .TA  :  s.  Furunculus.  Dim.  di 
Furbo.  Come  d' imperador  far  un  furbetto 
Come  di  duo  lenzuó'  fare  un  sacchetto.  Alleg. 
FURBICÈLLO ,  LA  :  s.  dim.  di  Furbo .  Di 
presente  egli  in  eguai  modo  affligge  un  mar- 
tire e  un  mal  fattore, un  purbicello  e  un  as- 
sassino, un  fornicatore  e  un  adultero  .Se^a. 
Monn.  -  V.  Furbetto. 

FURBO:  s.  m.  Planus.  Barattiere,  Vaga- 
br»ndo,  Impostore,  Manigoldo  ,  Forfante,Ma- 
riiiolo .  -  V.  Tristo  .  E  benché  il  furbo  ne 
maneggi  pochi,  giuocherebbe  insù' pettini  da 
lino  .  Malm. 

§  I.  E  da  questa  similitudine  dicesì  anche 
Furbo,  a  Uomo  della  feccia  della  plebe.  FocCr. 
§  2.  Furbo  in  chermisi:  vale  Furbo    in  e- 
stremo  grado. 

§  3.  Furbo:  si  prende  alcuna  volta  per  A- 
stuto ,  Accorto  ,  Sagace ,  Scaltrito  ,  Che  sa  il 
conto  suo.  -  V-  Maliziato,"  e  s'  usa  anche  a 
modo  d' addiettivo  .  Ma  quei  eh' è  furbo  a  «« 
tempo  fa  civetta  .  Malm. 

^  4.  Furbo  per  la  testa:  Nome  che  alcuni 
danno  in  Firenze  alla  Campana  dell'  arme  y  la 
quale  si  >»otfa' ancora  qTia odo  si  ha  da  far 
giustizf;r,à'i  qualche  malfattore  . 

FÙPxE  :  s.  f  Yoc.  Lat.  -  V.  e  di  Ladro  . 
S.   Caler,  dial.- 

FURÈNTE  :  add.  d'  ogni  g.  Furens  .  Infu- 
riato, Furibondo  .  E  voglion  che  V  Ajace  fla- 
gelli fero  ,  E  V  Ercole  furente  s''  anteponga  A 
tulio  l'altre  faboU  .  Buoa.  Fier. 
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g.  FunENTt  ;  liolto  delle  cose,  vale  Che 
iinpci  versa,  Ci»e  mena  strage  e  it)vini^ .  A 
elùsa  d'  una  f;ratnline  furente  Che  i  frut- 
ti svelle   ov'  ella  arriva ,   o  coglie.  Neri  Sa- 

Mlill.       ,  ^  „       »       1 

FURETTO;  9  ni.  Viverra.  Sorta  d' animale 
domestico  ,  poro  maggior  della  donnola ,  e 
«amico  de'  conigU ,  a'  quali  dà  la  caccia  .  Per 
/'  altro  buco  mette  un  animai  domestico , 
i7  quale  si  chiama  furbtio  ,  e  la  bocca 
ha  chiusa  con  un  frenello ,  acciocchii  aprir 
fi  Olì  la  possa  y  e  conigli  non  prenda  Q  non 
manffi  ,  ec.  Creso. 

FU11FA\TÀCCI0:  9  l  Pegsf.  di  Furfante. 
Deh  FUKFÀ.NTACQxo  boj'a  f  f  io  1  avessi  saputo, 
Varch.  Suoc. 

E  URFANTÀRK  :  r.  n.  Menar  viU  di  furfante. 
t'ssendo  andati  tutto  l  giorno  o  accattando 
o  rUBFANTANDO,  SÌ  ricoveiaiio  la  seia  al  CQ^ 
aerto .  Varch.  slor. 

FURFANTATO,  TA:  add.  da  Fmfantare. 
Accanato,  Acquistato  con  furfiuilerio .  Quelle 
veste  ducali  accattate  e  furfantate,  Che  ti 
jnans;on  in  dosso  sventurate ,  yi  suoli  di  ba- 
stonale ti  saran  tratte  .  Bcrn.  rini. 

FURFANTE:  s.  e  add.  d'ogni  g  Fìagitio- 
sus.  Persona  di  mal  afT «re,  Furbo  ,  Scellerato. 
-  V.  Ladro.  Fcufante  o  Furfanteria  ebbero 
origine  dal  Foriarede'  Francesi  e  da  tv uvaiì - 
re,  de^  Toscani  nacque  Forfante  de' F/ancesi. 
lied.  Or.  Tose.  Fu  ordinato  ,  per  levar  via 
la  poverat^lia,  e  nettar  la  città  di  furfanti 
che  ec.  Varch.  slor.  Tutti  furfanti  e  gen- 
ie da  taverna ,  E  di  lor  peggio  è  quel  che 
f;li  governa.  ìicvn.  OrL  Fra  come  il  ptìt 
delle  volle  si  truovano  f  un  furfante  strac- 
ciato a  chiedere  limosina  sulla  strada  a  co- 
loro che  passavano  quindi.  Slor.   Eur. 

§  I.  Slummia  di  furfanti:  v^le  II  peggio 
della  furfanteria.  Uomini  scellerallss'unl . 

§  2.  D.ir  V  aitdienza  ch&  dìi  il  Papa  ai  fvr- 
FAiwi .  -  V..Audienza. 

^  3.  In  slgn.  di  Spilorcio  e  dì  vile,  di  me- 
schino- e  di  povero.  Un  furfante,  un  tacca- 
gno, un  cane  avaro.  Buon.  Fier. 

5  i  Furfante  :  per  Falso ,  Mendaco  .  Iti' 
naldo  al  suon  della  voce  furfante  ,  Gri- 
tla  :  Signor  non  credere  a  costui  .  Forlig 
Il  ice  i  il  ni. 

FURFANTÈLLO,  LA:  s.  Furcifer .  dim. 
di  Fuifaute  .  Furfantel  furtantello  ,  se  tu 
non  vai ,  dove  tu  hai  a  ire ,  ec.  Fir.  Lue  Chia- 
ma la  FUBFANTELLA  or  ninfa j  or  Dea.  Gas. 
rim.  Duri. 

FURFANTERÌA:  s.  f  Improbità^ .  Vizio 
del  furfante.  Furfanteria  è  voce  derivata  dal 
Francese.  Red.  Or.  Toso.  -  V-  ForfVi re  e  Fur- 
fante. In  terra  giace  la  furfanteria  ,  Ch'ha 
sempre  mai  gli  stinchi  pien  di  rogna  .  Beru. 
Orj,    Per    chiarirvi   affatto    dell'  astutezza   C 

Dtz.  Univ.  T  HI. 


furfanteria  di  questa  monna  onc.sia  da  Cani" 
pi.  Varch.  Suoc.. 

FURFANTINO ,  NA  :  add.  Di  fiufantfe  . 
Eccoci  su  quella  invìdia  Furfantina,  di  queg- 
li che  vedono  un  povero  diventar  ricco . 
Ceoch.  Mogi»  O  di  zingani  razza  FuRFA^T^NA. 
-  In  gergo  a  uso  di  lingua  furjantina.  Varch. 
slor. 

§.  Battere  la  fdrfanti^a  :  vale  Battere  o 
diballersi  tremando  all'  uso  do'  Furfanti  o  bir- 
boni, i  quali  essendo  por  ordinario  mal  vestili, 
battono  pe'  gran  freddi  Ibrteineate  i  denti  ia- 
giemc ,  Min.  Maini. 

FURFANTÒNE  :  9.  m.  Improbus.  Acer,  di 
Furf  inte  ,  Quando  ad  alcuna  parola  s'agg^a- 
glie  nella  Jine^  ec.  ono  ,  egli  le  recù  ordina- 
riamente grandezza  ,  ma  le  piii  volle  in  nuda 
parte ,  ec.  coma  ^c-  ignorante  ,  f yivfANTONE  . 
Varch.  Ercol. 

FURFATÒRE  :  a.  m>  Giuntatola,  Trirffatore. 
Cr.  in  Baro. 

FUlir.  -  V.  Fii6ra^ 

FÙRIA  :s.  f.  Furor.  Pórlui bazzone  di  mente 
cagionata  da  ira,  o  altra  passione.  -  V.  Fi'ene- 
sia,  Smania,  Rabbia,  t  uro  re  ,  Infuriare  .  Fu- 
ria bestiale  t  pazza  ,  insana  ,Jìcra  j  rabbiosa, 
orrenda  ,  tremenda  ,  cicca,  im/fetuosa  ,  dispe- 
rata «  Ercolano  clie^  <dquanto  turbato  colla 
moglie  era  ec.  quasi  con  rvm a. disse.- 1 vostri 
rammarichìi  più.  da  furia  cho  da  ragione 
incitati ,  ec.  dannano  Gisippo  ,  Bocc.  Mentre 
ch^è  Vi  furia,  è  buon  che  tu  ti  cale  ,  Dant. 
Inf  Aveva  un  figliuolo  ^  il  quale  era  infermo 
d'infermità  di  furia  q  (fuaói  pazzia.  Scn,  Pe- 
ciani. 

§  I.  Per  Iraslato  dello  aucho  Degli  stimoli 
della  carne .  Come  la  rabbiosa  furìa  delta 
carnale  concupiscenza  con  V  astinenzia  mi- 
rabile^ ee,  vinsero.  Lab. 

§  3,  Furta;  per  Imjjcluosa  veemenza;  Im- 
peto. -  V.  Furore.  Si  levò  in  furia  il  popolo 
minuto  d'  Ancona  -  Fér  levar  sos/Ktto  al 
popolo  ,  e  fuggir  la  furia  ,  se  «'  andarono 
in  contado.  G.  Vili.  Si  vedrà  V argento  ri- 
salire con  grandissima  furia.  Sagg.  nat.  esp. 

§  3.  Per  Fretta  grande.  E  fa  una  similitU' 
dine  dicendo  ,  che  questo  andava  in  caccia  , 
e^n  furia  come  andavano  i  Tcbani .  But.  Inf. 
Oh  oh  che  furia  è  questa"^  ec.  P.  dunque  ò 
impossibile  indugiar  qualche  giorno  ?  Amor* 
Cof. 

§  4  Furia  :  per  Molliuulinc,  Gran  quantità. 
E  quale  Ismeno  già  vide  ,  ed  Asopo  Lungo 
di  se  di  notte  ,  furia  e  calca  ,  Purché  i  Te- 
ban  di  Bacco  avvesser  uopo.  Dant.  Purg.  Ecco  la 
rvKik  ,diamla  quape*c1iiassi.  Libr.  son  Si  fece 
una  gran  furia  di  frittate  .  Malm. 

5  5-  Furie:  Eumenidcs ,  Furice .  Nome  che 

si  dà  dai  Poeti,  secondo  la  Teologia  dt'Genlil i, 

I  a   Tie  spirili   mleruali ,    li   quah   si  cr^dev,"» 
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che  entrassero  negli  uomifli  e  lì  possedessertì 
per  tormentarli ,  o  punirli .  Sotlo  anche  appel- 
lali Eiimenidi,  Dire  ,  Arpie  :  e  'l  nome  proprio 
di  ciascheduna  delle  Ire  Furie  è  Aletto,  Te- 
sifone  ,  Megera .  Le  cJiiama  ruRiB  percK'  «Ile 
yhnno  perturbar  la  mente .  But.  Inf.  A  brac- 
cia aperte  andai'a  e  scapigliata.  Come  una 
FURIA  ,  è  un'  anima  dannata  .  Bcrn.  Oil.  E 
dulV  inferne  grotte  a  sé  chiamò  la  nequitosa 
Allettò  :  delle  tre  dive  furih  una  à  costei . 
*Car.  An. 

'  §  6.  FcKi*:  per  Iraslato  dicesl  di  Donna 
pessima,  infuriata,  qh^  Rnch©  si  dico  PiaYolo 
lu  carne, 

§  7.  ^  rum*  :  posto  avyerK  Talo  Furiosa- 
lucnlo  ,  Precipitosamente  ,  Con  gran  fretta  .  // 
rrenze  figUuol  dtil  Re  Carlo,  ec,  con  tutta 
sua  baronia  f  ec.  a  furia  tanza  ordinjf  ,  o 
provvedimento  y  montarono  in  grt/ee  .  G.  "Vili. 
Fabbricò  galea  a  furia.  Tac.  Pav. 

§  8.  A  FURIA  di  percosse j^  q  simili  :  vale 
A  forza  di  percosse;  Con  quantità  grande  e  Spessa 
di  percosse,  ec.  Tornan  i  Saraciti  giìt  nelle 
fosse  A  FURIA  di  ferite  O  di  percosse.  At. 
Fur.  Lo  manda  fuori  a  f  vria  di  spintoni . 
]VIalm. 

i  §  9  v^  FtruiA  di  popolo  :  si  dice  Di  chec- 
chessia lìitto  con  impeto  e  con  violenza  di 
atiolliludino .  Voc.  Cr. 

\  %  IO.  Panni  y  o  Drappi  a  furi 4:  diconsi 
anelli  die  sono  vergati,  o  screziati  senza  re- 
golarità di  disegno  alla  maniera  Cinese, 
)  §  ir.  Andare  a  furia;  vale  Andare  con 
Velocità  o  prestezza  ,♦  Correre .  V  una  ver  Val'- 
ira  a  gtnn  furia  ne  vanno .  Bern.  Ori, 
!  §  12.  Andare y  o  Correre  a  furia  in  chec- 
chessia :  vale  Operare  sconsideratamente  ,  Co- 
wùncìar  checchessia  con  impeto ,  e  frettolo- 
aamente  ,  senza  dar  tempo  o  aspettare  mag- 
gior niaturità.  Chi  non  pensa  e  corre  a  t\5- 
"hikjyogni  cosa  al  fin  si  pente .  -  Chi  corre 
a  FUAJ^A  tende  rete  al  vento .  Belline.  Son. 

§  i5.  In  furia:  posto  averb.  vale  quasi  lo 
flesso  che  «  Furia,  Frettolosamente.  Però 
partiti  in  furia  son  mal  sani.  Belline^  son. 

%  14.  Andar  in  furia  ,  o  con  furia  :  vale 
Andare  frellolosamente  ,  e  per  espriuiere  an- 
cora maggior  lreVla,si  dice  Andare  in  caccia 
e  in  furia  . 

g  i5  Atidare  in  furia  ,  o  sulle  furie  ;  e 
Varo  f  o  Esser  nelle  furie,  o  sulle  furie  : 
vale  infuriarsi  Incollerirsi.  Ei  non  si  dee  ri- 
durre a  negoziar  con  Ercole,  mentre  è  im- 
bizzarrito ,  e  sulle  FURIE .  Gal.  Sist. 

FpRlÀ.CCIA:  s.  1  pegg.  di  Furia.  Passata 
che  l'è  quella  furiaccia,  L'  è  tutta  dolce p  e 
è  piacevolaccia.  Buon.  Tane. 

FURlALMÈiNTE  ;  nw.  Con  furia  ,  A  fu- 
ma ,  Furiosamente  .  Jjnnt.  Pist. 

FtJRIÀNTE;  add.  d'ogni  g.    Farens y  ira- 


tus  .  Furente,  Inflirialo.  iVc;n  tu  allora,  hén^ 
che  animoso,  voler  gire  incontro  aj  fIrian-' 
TE  .  Salv.  Nic.  ter, 

FURIARE:  v.  n.  Furiati.  Infuriare,  IVle^ 
nar  furia  .  Proceder  con  ismisurato  impeto. 
Dar  nelle  furie.  -  V.  Infuriare.  E  chi  pareva 
diventato  pazzo  per  fame  ,  e  furiava  come 
un  t'erro.  Ciriff.  Calv.  E  Durlindana  con  gran- 
d' ira  afferra,  Che  mai  non  pujiiò  sì  tigre, 
o  orso.  Slorg. 

FURIiTO,  TA:  add.  da  Furiare.  Vamo- 
stante  veggendol  furiato  Rispose  :  in  altro 
modo  ti  rispondo .  Morg. 

FURIBONDÀREr  vcrb.  n.  Furerà.  Dite- 
nìre ,  q  dimostrarsi  furibondo .  E  onde  Eolo, 
vago  FURIBONDA,  Fucceiidp  CPU NeituHQ a  Gio- 
ve guerra.  Burch. 

FURIBÓNDO ,  DA  :  add.  Furihtndu» ,  Pico 
di  furia  ,  o  di  furore,  Furioso,  Impetuoso^ 
Precipitoso,  Rotto,  Rovinoso  ,  Violento,  I-Ut 
furiato .  -  Y.  Iraconda .  Con  solleciio  passo 
FURIBONDO  seguìa.  -  //  non  riverita  Mart^ 
con  Furibonde  armi.  Amel.  Restò  stupito  aU0 
fattezze  conte.  Al  fiero  sguardo,  al  viso 
FURIBONDO.  Ar.  Fur, 

FURIÈRE,  e  FURIÈROi  9.  m.  Metator 
mansionum.  Colui  che  va  innanzi  a  prepararar 
gli  alloggi  nel  viaggiare  che  fa  tm  esercito  , 
o  altra  gente  in  buon  numero.  Un  furiere 
mandato  innanzi  dal  Majordomo  per  prepa- 
rare le  stanze.  Yarch,  Slor. 

§.  Per  estensione  si  dice  anche  in-sign.  di 
Precursore,  Autieorriere,  q  g"  usa  anche  iu 
g,  fejn,  -  V.  Foriere. 

FURIOSAMÈjN  TE  :  avv.  Furiose .  Con  fu- 
ria .  Gisippo  FURIOSAMENTE  HC  menarono  pre- 
50.B0CC.  nov.  Furiosamente  Vassallo.  Guid.  G. 

FURIOSÈTTO,  TA:  add.  dim.  di  Furio- 
so .  O  come  corri  in  fretta  Con  la  man  fu- 
riosrtta  .  Crud.  rim., 

FURIOSISSIMAMENTE:  avv.  sup.  di  Fu- 
riosamente. «Si  voltò  a  lui  FUBIOSISSINIAMENT^ 
con  eccessi  d''  ira  peccaminosa.  Fr.  Giord.  Pred. 

FURIOSISSIMO,  MA:  add.  sup.  di  Fu- 
rioso .  Smontando  da  cavallo  furiosissimo 
andò  nella  prima  schiera.  Petr.  uom.  ili. 

FDRIOSITl:  s.  f  Carattere,  o  Stato  e 
qualità  di  chi  è  fitrioso .  -  V-  Furia .  Con  or- 
renda, evidenza  mirabilmente  vien  rappresen- 
tata la  sacrilega  fuìuosita  di  Aiace .  Uden. 
Nis 

FURIÓSO,  SA:  add.  Furiosus .  Furibon- 
do, Pieno  di  furore.  Ma  vedendolo  furioso 
levare  per  battere  wi'  altra  volta  la  moglie , 
ec.  Bocc.  nov. 

§  ».  Per  Pazzo  e  bestiale.  Quasi  furiosa 
divenuta  fosse  y  ec.  gridò.  Bocc.  nov.  //  ru- 
BToso  ,  ovvero  pazzo ,  dicendo  le  palmole  che 
fanno  il  matrimonio j  non  perciò  contrae. 
Ma^struzz. 
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%  §  2.  Dicesi  anche  delie  azioni ,  •  voTe  Bo- 
stiaU  ,  l)a  pazzo  j  Da  furioso .  Cacciava  e  uc- 
xellava  come  un  laico  ^  «  pili  cose  ree  e  fu- 
mois  fece .  G.  VilL 

^  3.  Ter  Impetuoso .  Cagione  di  fubioso 
dolete.  Arrigh.  Acciocché  le  soprai^fegnenti 
piove  FuRtosK  non  menino  le  terremosse. 
Cresc.  E  la  sella  é  'l  cavallo  e  ogni  enea 
fracassò  quella  spada  furiosa.  Rern.  Ori. 

fTjRO:  s.  m.  dal  Lat.  Fiir .  Voc.  ftnt.  e 
/lisusata  ,  egualmente  che  le  sue  derivate  Fu- 
loncello  e  Fu  rene .  -  V.  e  dì  Ladro.  Fuao  è 
alleilo  che  di  notte  toglie  e  di  dì  si  gnarda. 
Coni.  Inf. 

t:.  Per  Foro ,  alla  Pisana  disse  il  Beco.  Il 
vidi  ivRO  non  vuol  festa. 

FURO,  RA.:  odd.  Furatoti.  Voce  antiqua- 
ta .  Che  fura  e  nasconde»  Dica  del  fuoco 
Ftmo  ,  ec.  doiv  V  anime  sono  appiattate  nelle 
fiamme,  But.  Inf.  Non  ci  sia  paura  che  com- 
pagna o  gente  fora  cel  possa  rubare  o  tór'^ 
re  .  Frane.  Sacch.  lim.  -  V.  Furo . 

FURONCÈLLO:  s.  m.  FurunculuÈ .  Dini. 
di  Furo,  Ladroncello  j  Ladruccio.  In  luogo 
dove  non  tisassono  fitiioncelli  .  Agn.  Pand. 

FURÒNE  ;  s.  m.  accr.  di  Furo  .  Temendo 
d'imbattersi  ne* masnadieri  e  FVRom .  Vit«  S. 
Aut.  -  y.  Furo . 

FURÓRE:  s.  m.  Furor.  Furia,  Impeto 
smoderato  predominante  la  ragione,  Pazzia, 
Ira  smoderala.  -  V.  Rabbia,  L'a.  Egli  sa- 
lito in  FURORE  colla  spada  ignuda  in  mano 
soprala  figliuola  corse.  Bocc.  nov.  Quasi 
lutti  i  cittadini  erano  sommossi  a  furore  . 
G.  Vili.  Ira  è  breve  furore  ,  e  chi  noi  frena 
E  FUROR  lungo  .  Petr. 

S  I.  Per  Impetuoza  vcemensa.  Furia,  Fo- 
ga ,  Violenza  affollata .  Furor  gagliardissimo, 
fiero  ,  ardente  ,  precipitoso.  -  Per /o  furore 
di  molti  umori  corsi  aW  unghia  -.  Creso.  Con 
quel  FUROR  cheH  Re  de' fiumi  altero  Quando 
rompe  talvolta  argini  e  sponde.  Ar.  Fur. 

§  2.  Furore  :  preso  anche  in  buona  parte  , 
vale  Zelo ,  Ardore  nel  far  alcuna  cosa .  Se- 
condo che  l'Angiolo  gli  aveva  detto,  sentì 
il  dolore  y  ec,  e  partendosi  quindi  con  gran 
FURORE ,  andò  predicando  jmr  tutta  Scozia. 
Vii.  SS.  PP. 

5  3.  Furore  :  si  dice  anche  Quell'  impeto 
che  eccita  la  mente ,  la  fantasia  a  poetare , 
comporre,  o  dir  cose  straordinarie.  Nelle  bozze 
molte  volte  nascendo  in  un  subito  dal  furo- 
r.K  delV  arte ,  si  esprime  il  suo  concetto  in 
pochi  col  pi. -Come  le  poesie  dettate  dal  Ftr- 
poRB  poetico  sono  le  i*ere  e  le  buone,  e  mi- 
gliori che  le  stentate,  così  quelle  del  dise- 
?.no  sono  le  migliori  quando  sono  fatte  a 
vn  tratto  dalla  forza  di  quel  furore.  Vasar. 
Furor  di  Bacco ,  cioè  Del  vino.  Queste  rap- 
presentazioni di  runoR  poetico  spesso  si  irO' 


vojio  presso  I  G/'ie^j, Salviu.aunoL  OppuCacc. 

S  4-  A  furore  ,  o  A  givin  furore  ;  posto 
avverb.  vale  Furiosamente ,  Con  furore ,  Con 
impeto .  Il  popolo  a  furore  corso  allei  pri- 
gione, lui  n'  avevan  tratto  fuori.  Bocc.  nov. 

§  5.  Lavorare  a  furori:  vale  Interrotla- 
menle,  e  quando  n»  vien  il  capriccio.  IL  la- 
vorare a  FURORI ,  e  miando  se  ìi  ha  voglia , 
è  il  miglior  tempo.  Vasar. 

FURTÀRE.  -V.  e  dì  Rubare. 

FURTIVAMENTE:  avv.  i^wr^/m.  Di  furio , 
Nascosamente,  Segretamente,  Ingauncvolmen- 
^^-  ^SS^  FURTIVAMENTE  ,  c  quasi  per  ladrO" 
neccio f  pili  che  j>cr  buon'Arte  a  signorie  e 
onore  si  origano  di  venire.  Salust.  Jug.  I\, 
Furtivamente  li  loro  congiugnimcnti  conti- 
nuando,  avvenne,  che  ec.  Bocc.  nov.  Pompeo 
pensò  di  partirsi ,  e  wo/i  furtivamente  ,<7«zt 
di  bel  mezzodì .  Lucan.  In  tre  modi  è  dettò 
alcun  FURTIVAMENTE  Ordinato  Macslruzz, 

FURTIVÌSSJMO,  MA:  ndd  Sup.  di  Fur- 
tivo. Lo  adulano  con  furtivissime  inganne* 
voli  parole .  Fr.  Giord.  Pred. 

FURTIVO,  VA:  add.  Furtivits .  Di  furto. 
Occulto,  Nascoso,  Segreto.  Trovùr  le  vi6 
e  i  modi,  pe'  quali  i  furtivi  diletti  si  pos- 
sano prendere»  Filoc.  Nella  secreta  camera 
con  FURTIVI  passi  si  raccolse .  Guid.  G.  Tra- 
passò FURTIVO  con  illecite  merci.  Buon.  Fier. 

FURTO  :  s.  m.  Furtum  .  Ladroneccio  ,  Ru- 
beria j  Cosa  rubata  »  Furto  è  lor  le  cose  al- 
trui occultamente ,  e  non  sen^  avvedendo  co- 
lui di  cui  sono  .  Tralt.  pece,  inort.  La  pena 
del  FURTO  si  varia  secondamente  che  varia- 
mente di  lui  si  tratta ,  e  criminahnente  e  a 
pena  di  peccato  criminale  .  Mae&lruzz. 

§  I.  Far  furto:  vale  Rubare. 

5  2.  Furto  :  dicesi  anche  La  cosa  Rubnta  . 
Alla  qiial  grotta  due  li  quali  insieme  la  not^ 
le  erano  andati  ad  imbolare,  col  vvkto  fat- 
to andarono  .  Bocc.  nov. 

§  3.  Per  met  Cosa  fatta  di  nascosto .  Là 
dove  tu  gli  amorosi  furti  nascondi,  mi  ri- 
trovassi .  Fianim.  Jo  son  nuova  tC  fttrti  di 
Fenus.  Ovìd.  PisL 

§  4.  Per  la  cosa  nascosta ,  celala  .  Tal  si 
movea  ciascuna  per  la  gola  Del  fosso  ,  che 
nessuna  mostra  il  furto  .Dant.  iJ/o5fra'Z  fur- 
to ,  cioè  lo  spirito  che  avea  dentro  da  sé  » 
But.  ivi. 

g  5.  Di  FURTO ,  *  Per  furto  :  posti  avverbi 
vagliono  FurlivamentCj  Nascosamente,  Con 
inganno  .  Né  vi  polea  entl'ar  vittuaglia  ,  se 
non  di  j-urto  .  G.  Vili.  Sua  moglie  è  divenu- 
ta nascosamente  di  furto.  Bocc.  nov.  Come 
i  Ghibellini  d''  Arezzo  entrarono  per  furto 
nella  Terra  ,  e  furonne  cacciati.  G-  Vili. 

FORTÓRE:  s.  ra.  Voc.  ani.  Ladro.  Mor^ 
moratore  ;  FURjOBS  ;  percussore  ,   ec.   Vii. 
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FUnÒNCOLO  :  8.  in.  T  MoAioav  In  To  - 
Itcana  niù  comun..  Ciccione .  Y. 

FORAGGINE  :  s.  i.  PsUIum  Alberello  sem- 
pre- venie,  che  nasce  no'  hosclii  e  nelle  ragna- 
[<r.  Il  siio  fiore  e  frullo  è  per  lo  più  diviso 
ìli  quattro  parli.  Il  legno  è  giallo  simile  al 
bossolo  ,  tna  più  tenero ,  e  s'  adopera  da'  Tor- 
nitori per  diversi  lavori,  specialmente  per  fusi 
da  filare,  d'onde  è  venuto  il  suo  nome.  Chia- 
m  «si  nnche  Silio  e  Berretta  di  Prete.  Crear. 

FUSUO  :  s.  m.  Fiisarius .  Colui  che  fa  fu- 
sa .  Qui  di  FosAj,  che  adornavano  le  fem- 
mine .  Guid    G. 

FUSAJDÒLA:  s.  f.  Nome  che  gii  Architet- 
ti danno  ad  alcuni  bastoncini  inlagliatì  di  fi' 
'gure  simili  a  piccoli  globclli,  o  a  baccellelti, 
o  girellelte  che  si  frappongono  per  ornamen- 
ta fra  altri  raenjbri .  La  cornice  y  o  il  corni- 
cione'contiene  diversi  membri  ^  ed  ornamen- 
ti^ che- nono  corona  j  ec.  dentelli,  yus^Ajuo- 
i.» ,  ce  Vt)c.  Dis. 

rUSAJUÒLO ,  e  FUSAJÒLO  :  s.  m.  Fer- 
iicillus  .  Quel  piccolo  strumento  di  terra  cot- 
ta ,  o  d*  alabastro  ,  o  altro ,  ritondo  j  bucato 
nel  mezzo,  il  quale  si  mette  nel  fuso  ,  accioc- 
ctiè  aggravato  giri  più  unitamente  e  meglio  . 
Se  tu  dovessi  tórre  un  fusajuolo  ^  Dove  tu 
t^ai ,  to*  sempre  qualche  cosa  .  Morg. 

g.  Il  FosAJuoLo  d*  argento  fa  le  donne  suf 
f  denti  i  Prov.  che  dà  ad  intendere  Che  le 
donne  che  fanno  di  molta  tela  si  stimano  buo- 
na massa)»,  e  per  Fusajuolo  d'argento  s'iu- 
londe  il  pagamento  della  filatura  .  -  V.  Fila- 
re .  Sera.  Prov. 

FUSGELLÈTTO:  s.  m.  dim.  dì  Fuscello; 
Fuscellino.  Le  rondini  quando  elle  non  tro- 
vano del  loto  per  appiccare  insieme  quei 
f  USC5LLETTI  di  che  elle  fanno  i  nidi ,  ec.elle 
^i  tafanato  neW  acqua  ,  ec.  Ciré.  Geli. 
;  FUSCELLtNO  :  s.  m.  Festuca  .  Dim.  di 
Fuscello  .  Trai  vrima  la  trave  del  tuo  occhio 
e  pcH  vedrai  pia  chiaramente  lo  fuscellino 
ne W  occhio  del  tuo  f-atclìo.  Gr.  S.  Gir. 

§  f.  In  prov.  Cercar  checches.<;ìa  col  fc- 
s«EttiNOt  vale  Cercando  miuulanienlc  e  con 
somma  diligenza,  e  si  dice  per  lo  più  di  chlun- 

?ue  si  procaccia  noje ,  e  fastidj  a  bella  posta . 
'arcare  il  moie  col  fuscelli  no,  che  anche  si 
dice  Andar  cercando  il  male  come  i  Medici-, 
Andar  cercando  di  frignuccio .  Viene  questo 
detto  da  qtie' ragazzi  che  dopo  le  piogge  van- 
no per  le  gtra<le  cercando  con  uno  stecco,  o 
ruscelletto  fiis  le  commettiture  delle  lastre  spil- 
li f  .chiodi  e  cose  simili  portate ,  e  lasciate 
quivi  dall'acque  correnti.  E* par  che  noi  an- 
dlam  col  fuscellino  Cercando  pur,  che  noi 
j'ossiam  far  guerra  .  Frane.  Sacch.  rim.  Le 
dirò  che  ho  cercalo  col rvscBL\.^^Oy  e  nonni* è 
ttato  passibile  tromì\'ì  cosa  i*efiina  corrigi- 
bih  .  llocl.  le». 


g  3.  Romper  il  rnscELLiifo  :  vale  Aduarsì  , 
Romj^cr  l'amicizia.  Zor.  Med.  canz.  ■ 

FtìSCfòLLO:  6.  m.  Festuca.  Pezznolo  di 
sotlil  ramuscello  di  paglia  o  simili.  Per  ogni 
FUSCELLO  di  paglia  che  vi  si  volge  tra'  piedi  f 
bestemmiate  Iddio  e  la  Madre.  Boce.  nov.  li 
cadendo  questo  usciuoio  di  sopra  alzato ,  si 
ferma  con  un  piccol  fuscello.  Cresc 

§.  Fuscello  :  per  lo  stesso  che  Friscello  . 
Farina  sottilissima  di  grano  di  quella  che 
vola  inforno  al  mulino  nel  macinare  il  gra-^ 
no  f  dagli  scultori  chiamata  farina  di  fuscel- 
lo .  BoVgh.  Hip. 

FUSCELLÙZZO:  s.  m.  Festuca.  Dim.  di' 
Fuscello ,  Fuscellino  .  Le  marze  sieno  g;rosse 
e  vegnenti ,  non  foscelluzzi.  Dav.  Colt.  Acque 
così  pure  e  leggieri  che  non  reggono  a  galla, 
uè  meno  un  minore  fuscelluzzo  di  paglia  . 
Red.  esp.  nat. 

FUSCIACCA:  8  f.  Cintura  per  lo  più  di 
seta  che  usano  le  donne  per  ornamento ,  ed 
anche  i  fanciulli  che  vcslonsì  all'usanza  In- 
glese. La  Ninfa  stessa  bianco  panno  e  grande 
missegli  indosso,  sottile  y  leggidro  ,  e  intorno 
a*  lombi  gli  gettò  fusciacca  bella ,  aurea . 
Salvin.  Odiss.  ec. 

FUSCllCCO:  s  m.  T.  de' Banderaj .  Quel 
drappo  che  si  mette  su  i  Crocefissi  che  si 
portano  a  processione  . 

FUSCIIRRA.:  s.  f.  Voce  Fiorcnlina.  Sug- 
gellino j  Persona  maliziosa  ,  Insolente ,  Usata 
a  fare  stranezze .  Ma  perchè  la  squadriglia 
de*  paggetti  che  son  vere  fusciarre  insolen^ 
ielle  .  Belliuc.  Bucch.  Ho  caro  anch'  io  di  ri- 
veder quella  fusciakr^  di  Fiorante  che  m'' ha 
fatta  questa  burla.  Fag.  Com.  Fui  cavalicr 
d^  un  podestà  FusciARRA,  e  lo  nerbai  ^  or  que- 
sto è  un  grand'' errore  ?  S^ct.  rini. 

FUSCÌNOLA  :  s.  f.  Lo  stesso  che  Foraiet- 
ta  .  Cavale,  pungil. 

FUSCO ,  SCÀ  :  add.  Fuscus .  Fosco .  Oggi 
non  s' userebbe  fuor  di  slietta  necessità  di  ri- 
ma. Se  premuti  deW  uve  i  granelli  che  negli 
acini  son  nascosi,  siendi  color  rusco  o presso 
che  neri .  Cresc. 

§.  Fusco  :  per  mei.  detto  della  Coscienza  , 
vale  Macchiato  di  reità  .  Indi  rispose  :  co- 
scienza FtjscA,  ec.  Pur  sentirà  la  tua  parola 
brusca,  Dani    Inf. 

FUSELLiTO,  TA  :  add.  T.  degli  Stampa- 
tori. Aggiunto  di  Margine,  o  conio  che  va 
dallo  stretto  al  largo.  Mergine  fusellato 
scarso  . 

FUSELLINO:  s.  m.  dim.  di  Fuso. 

§.  I  Pettinagnoli ,  e  Parrucchieri  appellano 
FusELLiNO ,  e  Pettine  a  fusellino  Una  spe- 
cie di  pettine  che  servo  a  fare  i  ricci  a'  ca- 
pegli ,  così  detto  perchè  da  una  parte  è  fatU> 
a  foggia  di  fusellino . 

FUSÈLLO  :  9.  m.  T  delle  Gartie;re.  Grosso 
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«rìimlro  di  legno ,  detto   anco  Stile ,  11  quale 
serve  a  far  muovere  le  stanghe  de*  mazzi . 

FUSERÀGNOLO  ;  s.  m.  Soprannome  di 
disprezzo  che  vale  Lungo  e  magro  come  un 
fuso.  Ormai  lascialo  andar  quel  fOSERAGNO- 
Ì.O  f  e  più  non  dire .  Buon*  Fior. 

^.  S' intende  forse  ancora ,  per  Fuseragnolo 
la  'Donna  ,  dal  fuso ,  all'  esercizio  del  quale  at- 
tendono comun.  le  l'cmmiue  .  Pirramo  s' in- 
vaghì d' un  FUSERAGNOLO  Appiè  del  moro  bian- 
co m  diebus  UH.  Burch.  e  Pap.  ivi. 

FUSÈTTO  :  s.  m.  T.  de'  Coraìlaj .  Piccolo 
■èlrumento  di  legno  a  uso  di  trapano  dentro 
a  cui  è  un  ferro  per  bucare ,  e  di  sopra  una 
«roce  di  cuojo  per  tenerlo  soggetto . 

FUSÌBILE  :  add.  d'  ogni  g.  Voce  dell'uso  . 
Ohe  può  fondersi ,  Fusile .  Terra  fusibile  . 
Targ.  Loppe  di  ferro  peste  o  d"*  altre  miniere j 
€n>i>ero  d'  altra  pietra  fusibile.   Biring.  Pirot. 

FUSIBILITÀ.  :  s.  f.  T.  de'  Mineralogisti ,  ec. 
Quella  qualità  de*  metalli  e  de'  minerali  cheli 
tlisponc  alla  fusione.  -  Y-  Fusione. 

FUSIFÓRME  :  «dd.  d'  ogni  g.  Fusiformis . 
T.  Bulanico  .  Aggiunto  di  quelle  radici  che 
Jiiinno  la  figura  di  cono  inverso,  ed  hanno  ap- 
pena radicelle.  La  rapa,  la  carota  f  il  ra- 
vanello sono  FUSIFORMI  . 

FÙSILE:  add.  d'ogni  g.  Voc.  Lat.  Fusilis . 
i^he  può  fondersi ,  e  dieesi  di  quel  corpo  mi- 
sto ,  in  cui  vi  ha  parlicolar  connessione  dì 
parli  tèrree  con  parti  acquee.  Travaglian 
sempre ,  ec.  con  la  cent  fusile  e  tenace . 
Kiicell.  Ap. 

FUSIONE?  s.  f.  Fusio  .  Struggimento,  o 
liquefazione  di  ciò  che  si  fonde.  Siccome  dal 
fuoco  è  causata  la  fusione  de'mcLalli.  Libr. 
tur.  malati.  Debbesi  avvertire  ancora  di  far 
in  detta  verga,  quadra,  ec.  secondochè  comporta 
la  quantità  della  fusione  .  Celli n,  Oref  Sem^ 
prc  *>i  si  riiruovava  qualche  difetto  ^  proce- 
dente dalla  fusione  o  di  venti  y  a  ce.  Sagg. 
fiat.  esp.  Il  vetro,  ec.  hawsions  nel  fuoco  e 
jtermanenza.  Art.  Yetr.  Ner. 

FUSO:  s.  m.  Fusus ,  Strumento  dì  legno j 
lungo  comun.  intorno  a  un  palmo,  diritto  , 
^tornito  e  corpacciuto  nel  mozzo,  sottile  nelle 
punte ,  nelle  quali  ha  un  poco  di  capo  che 
6i  chiama  Cocca,  al  quale  s'accappia  il  filo, 
pcciocchè  torcendosi  non  isgusci.  Nel  nuin. 
t\e\  più  diccsi  egualmente  bene  le  Fusa  ,  e  i 
Fusi.  -  V.  Fusajuolo,  Rocca,  F'ì\o .  Le  quali 
appena  alfa  rocca  e  al  fvso  bastiamo.  IBocc. 
iiov,  Quante  fusa  lof^ori  a  filare  una  dodi- 
ci na  di  lino  .  Bocc.  Lab.  Era  il  cimiero  ,  e 
V  impt^asa  reale  Tre  fusi  da  fdare ,  €  una 
rocca  .  Bern.  Ori. 

^  I.  Egli  ha  pieno  il  fuso!  dicesi  proverb. 
di  Chi  ha  Luiono  in  mano  nel  giuoco .  Serd, 
fProv. 
'    §  3.  Fuso  :  dicesi  anche  scherzevolmente  e 
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in  modo  bosso   per    Pugnale 
Buon. 

§  3.  Fuso:  è  anche  Uno  degli  arnesi  ne-» 
cessar]  per  tessere .  Poi  con  gran  subbio  ,  e 
con  mirabil  FUSO  V^idi  tela  sotiil  tesser  Cri- 
sippo,  Pelr. 

§  4-  Fuso  :  è  anche  uno  Strumento  comun. 
fatto  di  ferro ,  non  per  filare  ,  ma  per  torcere 
e  infilare  il  cannello  ,  rocchetto^  ec.  per  ^v-/ 
volgervi  sopra  il  filo  .  f^oc.  Cr. 

§  5.  Fuso  :  è  anche  quel  Ferro  lungo  e  sot- 
tile ,  il  quale  si    ficca  da    una    banda    in    un 
toppo  di  legno  che  lo  tìen  fermo,  e  dall'  altra  ; 
vi  s'infila  F  arcolajo  per  dipanare.  Foc.  Cr.  ' 

§  6.  Fuso:  dicesi  da' Gettatori  di  campano 
Quel  legno  in  cui  è  stabilita  la  forma  della 
campana  -  Y.  Giratojo  . 

g  7.  Fuso  :  chiamasi  da'  Tornìaj  un  Pezzo  di 
legno  del  tornio  c!ie  passa  nell*  occhio  se  ò 
intero,  e  per  le  lunellc  se  è  diviso. 

§  8.  Fuso  :  si  dice  anche  il  Fusto  della  co- 
lonna, e  da' Geometri  il  Piombo  di  una  pira- 
mide . 

§  9,  Fuso:  dìccsì  da' Naturalisti  una  Specie 
di  nicchio  della  classe  de' Murici,  detto  Lati- 
namente Mares  colus.  E  Fuso  dentato  Slrom- 
bus fusns ,  ad  una  Specie  di  turbine,  ambe- 
due cosi  detti  dalla  loro  figura  .  Gab.  Fis. 

§  io.  Fuso:  è  anche  un  Ferro  lungo  e  sot- 
tile ,  di  cui  si  servono  gli  slradieri  per  forare 
sacchi ,  panieri  e  simili  ,  nel  tentare  se  vi  sia 
occultata  roba ,  che  paghi  gabella  .  Malm. 

§  II.  Far  le  fusa  torte  :  si  dice  Delle  mo- 
gli che  rompono  la  fede  a'ior  mariti,  che 
anche  bassamente  si  dice  Fare  le  corna . 

g  12.  Fuso:  T.  de' Cacciatori .  Nome  che 
si  dà  a  Ciascuno  de' rami  che  formano  i  pal- 
chi d'un  cervo  -  Y.  Fusone. 

§  i3.  Fuso:  T.  del  Blasone,  dicesi  d'  una 
figura  fatta  a  guisa  di  mandorla  ,  o  di  rom- 
boide, i  cui  angoli  superiore  ed  inferiore 
sono  più  acuti  che  quelli  di  mezzo . 

§  1 4.  Fuso  della  macina  -  Y.  Fusolo  .  La- 
vorandosi con  una  sola  e  semplice  ruota  den- 
tata f  che  toccasse  un  solo  rocchello  adattato 
nel  FUSO  della  macina  .  Galil.  Frainm. 

FUSO,  SA:  add.  da  Fondere;  Strutto,  o 
Fonduto,  cioè  Liquefatto,  o  Strutto  dal  fuoco. 
La  polvere  si  dia  sempre  in  partita ,  e  non 
al  vetro  FUSO.  Art.  Yclr.lSer.  Acque  correnti^ 
e  FUSE  novellamente  divengono.  Sagg.  nat.  Esp. 

§.  Fuso  :  Effìtsus .  Difuso ,  prolisso  .  Al  con- 
trario Demostene  non  è  atto  ad  esprimere  il 
costume,  non  è  fuso,  non  è  corrente  punto  , 
non  fa  pompa  .  Gori  Long. 

FÙSOLO:  s.  m.  Tibia.  L' Osso  della  gam- 
ba dal  pie  al  ginocchio .  E  chi  ha  il  fusolo  , 
oi'ver  le  caviglie  delle  gambe  grosse  ugual  » 
mente ,  si  è  Senza  vergogna)  pesante  e  lento. 
M^  Aldobr. 
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^  Pcf  Quel  ^erno  di  legno  difi  Mgga  le 
macine  del  mulino .  L' olmo  è  arbore  noto , 
ec. ,  ^e/  suo  legno  si  fanno  le  travi ,  ec. 
anche  se  ne  fa  sale  di  carri ,  e  fusoli  di  mu* 
lini.  Cresc. 

FUSÒNE  :  s.  m.  Cervìatto  nel  secondo  anno, 
che  suol  avere  due  corna  senza  rami .  Sup- 
posto dunque  per  vero ,  che  i  sali  cervi  ma- 
schi abbiano  ìe  corna^  è  ora  da  sapere  j  che 
quando  e' nascono  ,  nascono  senz' esse  ,  e  pel 
prim''  anno  non  le  mettono,  ma  bensì  nel  se- 
*:ondo ,  e  mettono  due  corni  senzor  rami . 
Questi  tali  cervi  in  Toscana  son  chiamati 
rosoNi .  Red.  esp,  nat. 

§.  A  FusoNS  :  posto  avverb.  Francesismo  an- 
tiquato che  vale  Abbondantemente  ,  la  copia, 
e  dicesi  anche  A  josa  ,  A  bizzeffe  yA  cafisso  , 
tutti  modi  bassi.  Leggieri  d'arme  con  baie- 
ilriy  e  dardi  y  egiavelloli  a  fusovk  .  G.  Vili. 

FUSÒRIO,  RIA.:  add.  appartenente  alla 
fusione  o  getto  de' metalli .  V arte  fusoria.. 
Raldin-  Dee. 

FÙSTA  :  s.  f.  Mropard  .  Specie  di  naviglio 
da  remo  di  basso  bordo  ,  e  da  corseggiare  . 
Tolsela  a  certe  fustb  di  Mori .  Ambr.  Bern. 
E  mandato  con  diciannove  galee ,  due  foste 
e  quattro  brigantini  a  soccorrere  Napoli. 
Varch,  Stor. 

§.  Per  Fiaccola ,  Torcia  .  Seguendo  lor  tut- 
ta la  notte  sotto  la  luce  di  gran  fuste  ,  e 
torce  .  Buon.  Fier. 

FUSTAGNO:  Sorta  di  panno  di  pocoprez- 
«o.  Forse  lo  stesso  che  Frastaglio.  Frane. 
Barb. 

FUSTÀ  JO  :  s.  m.  Voce  dell'  uso .  Colui 
che  fa  i  fusti ,  e  arcioni  da  selle  ,  e  basti . 
.  FDSTÈTO  ,  TA  :  add.  T.  del  Blasone. Di- 
ccsi  d'  Una  chiayerina ,  o  d'  altr'arme  ,  il  di 
cui  ferro  e  fusto  sono  di  colore  diverso . 
'  FUSTICÈLLO:  s.  m.  dim.  di  Fusto;  Fusto 
pìccolo.  Fa  bollire  nelV acqua  piovana  «Fn- 
IsTicELLi  verdi  e  teneri  dell'  acetosa  »  Libr* 
tur.  malati. 

FUSTO  :  s.  m.  Scapus .  Gambo  d' erba  Sul 
quale  si  regge  il  fiore  ,  o  'l  suo  frutto  >  e  Pe- 
dale,  o  Stipite  degli  alberi,  dal  quale  derivano 
lutti  i  rami .  1  Botanici  gli  danno  diversi  ag- 
giunti, come.  FosTo  bipedale,  semipedale  y 
ierele  ,  striato  ,  fogliato  ,  dritto  ,  liscio  .  — 
Come  si  spezza  il  tenero  lupino  y  O  il  J usto 
de''  papaveri  neW  orto .  Bern.  Ori. 

§  I.  Per  simil.  Troncone  i  II  Duca,  perde 
duemila  fiorini  y  dove  fu  di  moltissime  bom- 
barde y  e  gran  monizione  di  grano  f  ec.  e  fu- 
sti di  legname .  Cron.  MorelL 

g  2.  Fdsto  ;  dicesi  anche  la  Colonna  Senza 
capitello ,  e  senza  base  ;  Tronco  ,  Vivo .  E  le 
colonne  di  ffuel  bel  lavoro  Han  di  crisùallo.  il 
fusto,  eH  capo  d'oro.  Bern.  Ori. 

<|  3.  Fd«to  del  capitello.  -  V.  Campana . 


%  i.  Ftj&To:  fu-  anche  usato-  i»  àigiK  di 
Lancia.  DalF  altra  parte  Marfisa  si  mosse  , 
Rinaldo  è  seco ,  ed  un  gì^an  svstq  arresta . 
Bern.  Ori. 

S  5.  Si  trasferisce  anche  alla  Corporatura 
dell'uomo  o  d'altro  animale,  e  di  qui  poi 
alla  Ossatura  delle  selle,  sedie,  e  simili.  Lu 
faccia  sua  era  faccia  d'  uom  giusto ,  Tanto 
benigna  avea  di  fuor  la  pelle ,  E  d'  un  ser- 
pente tutto  V  altro  fusto.  Dant.  Inf.  Berlin- 
ghier  vide  venir  questo  cero ,  E  non  guardh 
percìV  e'  fosse  gran  fusto*  Morg.  Perchè  mo- 
strando tutto  quanto  il  fusto  Della  persona 
gitt  lunga  e  distesa ,  Bisogna  che  tu  faccia 
il  bellombusto ,  Galil.  cap.  Tog. 

§  6.  Fusto  :  per  Uomo ..  Eh  s^  ella  facesse 
a  modo  di  questo  fusto  ,  buon  per  lei  e  pei* 
me .  Varch.  Suocer.  Ae  fa  perdermi  il  cer-r 
vello  Ogni  goffo  e  sconcio  fusto  .  Baldov. 
Dramra. 

§  7.  Bel  rusTO  1  pure  parlandosi  d' Uomo.  - 
V.  Cero. 

§  8.  Fu<;to  :  T.  degli  Oriuolaj .  Nome  che 
si  dà  generalmente  a  que'  Pezzi  d'  aGciajo  su 
de*  quali  sono  fissale  le  ruote  per  potervi  gi- 
rare come  sul  loro  centro.  Fusto  superiore  e 
inferiore  dell'  aste.- Fvsto  di  rocchetto.-  le 
lancette   sono  portate  da'*  fusti  delle  ruote. 

§  g.  Fusto:  che  da  molti  dicesi  anche  Asta 
delV  ancora.  T.  Marinaresco.  Lungo  e  tondo 
pezzo  di  ferro ^  in  un'estremità  del  quale  vi 
è  un  occhio  in  cui  trovasi  la  cicala,  e  nelV  al- 
tra estremità  sono  ad  angoli  retti  le  marre. 

§  IO.  Fusto:  dicesì  da' Magnani  la  Canna  della 
chiave  che  ha  da  un  capo  l' anello  ,  e  duU*  al- 
tro gì'  ingegni .  -  V.  Chiave . 

§  II.  Fusto  de*  rami  y  o  d^  palchi  d'un 
cervo  :  lo  stesso  che  Fuso .  V. 

§  12.  Fusto  della  stadera:  diccsi  Quello 
stile  in  cui  è  infilato  il  romano,  e  dove  sono 
segnati  i  pesi .  -  V.  Stadera  . 

FUSTUCCIO:  s.  m.  dim.  dì  Fusto.  Che 
questo  FUSTUCCIO  da  galea  sempre  gli  metta 
nuovi  scavezzacolli.  Cecch.  Esali,  ec. 

FUTA.  -  V.  e  dì  Fuga. 

FUTURAMENTE:  ayv.  In  futurum  .  Per 
l'avvenire,  In  futuro.  Non  le  ne  potrai  ac- 
corgere y  se  non  futuramente,  ma  futura- 
mente tu  te  ne  accorgerai  ben  bene  .  Zibakl 
Andr. 

FUTURO,  RAt  add.  Fuiarus .  Che  ha  a 
essere,  Che  ha  da  avvenire.  Incerti  Je' fu- 
turi casiy  ec.  le  loro  più  care  cose  ne^piìt 
vili  luoghi  delle  lor  case  ,  siccome  meno 
sospetti ,  seppelliscono .  Bocc.  nov.  Tempo 
futuro  m' è  già  nel  cospetto.  Dant.  Purg.  E 
le  cose  presenti  e  le  passate  Mi  danno  guerra^ 
,e  le  FUTURE  ancora.  Veir.  L'  anno  futuro  è 
necessario  eh'  egli  voglia ,  ec.  cacciar  via 
quei  tanti  timori  di  futuro  male.  Red.  cons. 
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g  I.  lu  forza  di  sosl.    vale  Tempo  futTiro 
Innanzi   a   tutti    i   secoli  y   senza  preterito  y 
e  dopo    tutti  i  secQÌi  ,    senza   futuro  .   Mor. 
S.  Gieg. 

S  u.  T.-Gramniatlcale.  Quel  tempo  de' verU 
che  esprime  un'  azione  clic  sarà  falla  o  una 
cosa  che  avverrà  .  Il  ruTir.o  imperfetto  ,  quel 
tihe  si  promette  o  spera  di  fare .  -  Amerò , 
Temerò,  Sentirò.  Il  futuro  perfetto,  quel 
che  si  prométte  che  a  tal  tempo  sarà  seguito. 
A\TÒ  Amato ,  J'emuto ,  2'enlUo  .  Bijomm  » 
traU.  Liug. 


G  :  *•  m.  I^ettera  ccttiaonanto ,  la  settima 
tWr  Alfabeto,  compagna  del  C,  ed  lia  anch'  el- 
la due  suoni  diversi  ,  perchè  posta  avanti 
j-U'  A  j  O,  U  ,  Ila  il  suono  più  rotondo  ,  come 
GALLO,  GOTA,  GUSTO^  e  avanti  all'È, 
t<l  1  ,  ha  il  suono  più  soltilej  come  GENTE, 
Gino,  onde  per  diflfalta  di  proprio  carattere, 
per  tjervirccne  nel  primo  suono  coli'  E  e  eol- 
r  I ,  se  le  pone  dopo  l'  H  ,  come  GHEROINE, 
GHIRO.  Questo  Gli,  quando  ne  seguita  l'I, 
ha  anch' egli  due  suoni  j-  l'uno  più  rotondo  e 
grosso,  come  GHIRLANDA,  YEGGHI  dal 
verbo  Vedere  ;  V  altro  più  sottile  e  schiacciato, 
fll  quale  per  lo   più    avviene,    quando   all'  I 


GHIERA  ,  VEGGHIA  .  Quando  alla  L  col  G 


GLIO,  FOGLIO,  e  questo  è  nostro  proprio 
Aggumto,  come  s'è  detto,  il  G  alle  L ,  ed 
5^^^'?A'  parte  ne  perde  del  suo  suono,  come 
AGLIO,  RAGNA,  DEGNO,  AGNELLO. 
Consente  avanti  di  sé  la  L,  N,  R,  S,  nel 
Tnfl^J^^^^  r^'^''°^^  ^  "^  ^'^^«'sa  sillaba ,  come 
VOLW,  VANGA,  VERGA,  DISGREGA- 
CI'^, heljchè  la  b  si  trovi  in  mezzo  di  rado, 
e  per  lo  più  m  composizione  colla  preposì- 
z'oue  DIS  .  Ma  col  principio  di  pafola%iù 
ircquentemente  ,  con.e  SGARARE  /  e  si  pro- 
nunzia sempre  la  S  avanti  al  G  nel  secondo 
modo,  Cioè  nel  suono  più  rimesso,  come  nella 
voce  ACCULA.  Raddoppiasi  questa  lettera  nelle 

'A°j^^^^  ^"'^'  '"'^^^^  «P*^sso  :  come  POGGI Q  , 
CljrGI ,  ec. 

J^AoS^À^'  f--  V.  edlGabbo. 
GABBACOMPAGNO:  s.  m.  Sociofraudus . 
CaU-  ^"ganna   i    suoi   compagni.    Ricci 

GABBADÈO,  e  GABBADDÈO:  s.  m.  TTy- 
-/'ocn/rt.  Propnamente  significa  Puinnegato  ;  Uno 
cne  gabba,  cioè  inganna  le  Deità ,  adorandone 
t'ggi  Una ,  e  domani  un'  altra,  rinuegando  la  pri- 


ma ;  ma  badandosi  più  all' intenzione  ciie  alla 
possibihtà  d'ingannar  Dio,  s' usa  soLìmeute  iu 
sign.  di  Baccliettone ,  Ipocrita  che  ancora  si 
dice  Gabbasanti .  Min.  Maini.  Il  nome  non 
l'Ordir  d^  un  GABUADEo,  Che  V&nima'n  un 
nocciolo  ha  di  pesca  .  Libr.  son. 

GABBAMÈNTO:  s.  m.  Fraudatio .  Il  gab- 
bare .  Non  è  questa  una  mancanza  di  fede , 
ma  un  gabba ru n to  r//  Dio.  Frane.  Sacch.  nov. 
Ma  crede  ancora  die  un  gabbambnto  tale  si 
possa  scusare  .  Car.  lett. 

GABBAMÓNDO;  s,  m.  Fraudatoi-e,  Avvi-, 
luppatore  .  V. 

GABBANÈLLA  s  s,  m.  /^/icern^.  Piccola 
Veste  da  camera  che  arriva  poco  più  in  giù 
de' ginocchi.  Una  povera  gabbanella.  -  Gab- 
banella per  uso  di  servitori^  stali ìcjh  ,  mi- 
nistri negli  spedali  e  simili .  -  E  di  sotto 
chi  porta  un  sajo  e  chi  wm  gabbanella  o  al- 
tra vesticciuola  di  panno  soppannata ,  che  si 
chiamano  casacche.  Varch.  stor.  r 

GABBANO  :  s.  m.  Eadromis .  Mantello  con 
maniche/  Palàndrano  •  E^  nuovi  gabbani,  i 
nuovi  taharroni  e  le  antiche  armi.  Frane. 
Sacch.  nov.  Con  cioppe  e  con  gabbani  di  piti 
versi.  Id,  rim. 

GABBAPENSIÈRl  :  add.  d'  ogni  g.  usato 
anche  in  forza  di  sost.  Ciò  che  allettando 
distrae  la  mente ,  e  caccia  la  noja  .  l'ulve  sor- 
genti di  giuoco  e  riso  ,  e  del  sì  dolce  e  sa- 
no spirito  GABBAPEpfSiEBi;  £  d^  ami stadc  .  Md- 
gal.  Sidr. 

GABBARE:  v.  a.  Vecipere .  Inganrwre, 
Giuntare .  -  Non  è  alcuno ,  n  cui  non  di- 
spiaccia dì  esser  gabbato.  Tes.  Br.  E  per 
questo  modo  sovente  gabbavano  i  Eiammin- 
ghi.  G.  Vili.  Per  vanagloria  di  loro  sì  cat- 
tivo e  malizioso  sapere  gabbano  i  semplici  e 
di  buonafede.  Fav.  Es.  Non  gabbereste  la. 
vista  e  H  colore  ,  Ch''  io  cangio  allor  quan- 
do vi  son  presente,  Rim.  ant.  Gin.  Che  una 
Regina  in  forma  di  serpente  Gabbò  ,  di  lei 
faccendosi  marito.  Cern.   Ori. 

§  I.  Gabbarsi:  n.  p.  Irridere.  Farsi  beffe  , 
Schernire.  La  Contessa  ,  come  savia,  si  gabbò 
delle  parole.  G.  Vili.  Se  non  se  n^  avvede  , 
io  me  la  ahbo ,  e  se  se  n^  avwde ,  me  la 
GABBO.  Frane.  Sacch.  nov.  Ancora  fa  peggio 
che  egli  si  gabba,  e  fa  sceda  de^  ricchi  e 
de' buoni  e  de'  santi  e  giusti  uomini.  Trait. 
pece.  mort.  Dicesi  ancora ,  Tenere  a  loggia , 
gabbarsi  d*  alcuno  .  Varch.  Ercol. 

S  2.  Gabbale  :  n,  assol.  vale  Burlare  ,  Scher- 
zare. E  nota  che  il  parlar  di  Dio  gabbando 
non  solo  è  difetto  di  scellerato  uomo  e  em- 
pio ,  ma  cfrli  è  ancora  vizio  di  scostumata 
persona.  Galat 

§  3.  E  figur.  rolerlencrsì ,  Balocarsì  per  pa  »- 
sar  tempo.  Lo  Re  Oete  e  gli  altri  con  grò- 
condilade  quello  di  gabbarono.  Guid.  G. 
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§  4-  Sembra  anche  essere  sialo  usato  in 
«ign.  a.  per  Dare  dive>rliiTicntQ  ,•  Trastullare . 
A%>etHlo  tolto  V  aquila  i  suoi  figliuoli  alla 
'volpe ,  avcvali  messi  nel  nido  a'  suoi  aqiti- 
7i>a  e  CAEBAVAU  con  esso  i  voi picinif  facendoli 
fare  grandi  strida.  Fav^  Es. 

GABUASÀN TI  :  s.  m.  Lo  stesso  che  Gab- 
})adeo .  31in.  Malm. 

CABHVTO.  TA:  odd.  da  Gabl^are.     . 

GABBATÓRE:  vcrb.  tu.  Fraudalor.  Che 
gabba,  Ingauualore,  Giuntatore.  Chi  gastiga 
io  folle ,  u  '/  eiBDAToafi ,  va  cercando  briga , 
Albert. 

GABBATRÌCE  >  fciiL  di  Gabbatore,  Che 
gabba,  Ingannatrice.  Si  lascìè  persuadere  da 
^^^  quel  La  femmina  gabbìtrice  .  Fr.  Giord.  Pred. 
r ,  GABBEO  :  s.  in.  T.  de'Mojatorj .  Quel  luogo 
delle  inoje  dove  sì  mette  a  scolare  il  sale  Ca- 
va la  dalle  raldaje. 

GAHBÈVOLE:  add.  d'ogni  ^.  Fraudolen- 
tns  .  Iijgaiiuevole  j  Burlevole.  K'è  prima  nel 
jno fondo  di  quello  fui  tuffato,  che  le  già 
dette  di  me  schernitrici  mi  furotw  davanti ^ 
ma  con  vista  gabuevole  meno.  Aniet. 

GABBIA:  s.  i.  CVpcrt.  Strumento,  Ordigno 
o  Arnese  di  varie  logge ,  per  uso  di  rinchiu- 
«lere  uccelli  vivi,  composti  di  regolelti  di  le- 
gno, delti  Staggi  0  di  vimini,  o  fili  di  fer- 
ro, delti  Gretole.  Gabbia  da  rusignuoli  con 
saltalo jo  y  abbeveratolo  y  cassette,  stanzini. 
-  Cupolette  o  vasi  da  gabbia,  -  Rami  d^ ar- 
bori ,  alti  quali  s'appiccano  gabbie,  nelle 
quali  siano  molti  diversi  uccelli  sparliti  che 
cantino.  Cresc.  -  V.  Slacciajo  . 

S  I.  Gabbia:  si  dice  anche  d' Ogni  altra  cosa 
falla  a  questa  similitudine,  per  rinchiudervi 
dentro  per  lo  piìi  ammali .  Or  dentro  ad 
una  gabbia  Fere  selvagge  e  mansuete  gregge 
S'  annidan.  Pelr.  Canz.  E  luimisono  in  car- 
cere in  una  gabbia  di  ferro  .  G.  Yill. 

g  1.  Fannosi  anche  Gabbie  di  corda  d^ er- 
ba,  della  Strauiba ,  iulrecciata  a  maglie  a 
guisa  di  rete,  di  l'orma  loloiida ,  con  una  bocca 
nel  mez'io  di  sopra  e  di  sotto,  nella  quale 
«i  mettono  le  ulive  inlrante  per  istrignerle . 
La  bocca  delle  gabbijs  si  serra  con  canapetli 
,  di  pelo .  -  Non  si  vuole  schiacciare  i  noc- 
fioU  colla  macine ,  ma  sola  e  lievemente 
la  carne f  ed  in  gabbie  di  salcio  premere. 
Pallad.  ^ 

^  5.  Gabbia:  si  fa  anche  di  corda  ,  e  a  ma- 
glio, e  chiamasi  Quella  che  s'adatta  al  capo 
a'guunenli,  e  comprende  in  so  il  loro  muso, 
e  ponvisi  dcutro  il  fieno,  acciò  anche  nell'an- 
dare possano  cibarsi.  Sentii  bandire  un  asi- 
no j  eh''  era  stalo  persole  con  basto  usato  e 
GABBIA  nuova  con  nappe  rosse.  Fag.com. 

S  4"  Gabbia:  c  anclie  T.  Marinaresco  e  di- 
consi  yllbcri  e  vele  di  gabbia  gli  Alberi  elic 
sono  iuuaUa li  immediatamente  si»pia  ^li  alberi 
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maggiori  ^  la  vela  quadra  che  cs«i  portano . 
Cosi  pure  dicesi  Pennone  di  gabbia,  ce  Né 
pone  guardie  né  vedette  fli  gabbia.  Ar.  Fur. 
Qui  vale  Coffa.  V. 

§  5.  Far  la  camicia  alle  OABBin  :  dicesi  di 
una  Certa  maniera  di  serrarle,  usala  da  al- 
cuni in  porto. 

^  6.  Aver  le  oabbik /kT**^^"*  •  sottintenden- 
dosi al  vento  ,  Tenere  ,  o  stare  colle  gaubfb 
in  faccia  y  inlendesi  volgarmente  e  general- 
mente Stare  in  panno.  -  V.  Panno. 

g  7.  Gabbia:  per  Prigione,  In  cosi  tene- 
brosa 6  ftretta  gabbia  Rinchiusi  fummo . 
Pe!r. 

g  8.  Ondo  Da  gabbia  ;  posto  in  forza  d^«g- 
giunlo  ,  vale  Dc£jno  e  merit.evole  d' esser  messa- 
in  ])rigione  ;  e  Si  dico  comun.  di  chi  fa  pax- 
zie.  Rispose  Astolfo:  sì  prete  da  «abwa. 
Bern.  Ori. 

g  Q  Gabbia:  dicesi  anche  Un  arnese  o  sia 
cestella  dì  vinchi,  lunga  e  rilonda,  modellala 
a  guisa  di  gabbia  a  ritroso ,  coli'  enlramento 
stretto  ,  e  'l  di  fuori  ampio  ,  in  guisa  che  al  pe- 
sce che  v'è  entrato,  vien  impedito  l'uscirne, 
per  via  delle  punte  acutissime  che  gli  si  presen- 
tano .  Ond^  io  pescando  Prima  colla  bilancia 
non  die^  in  nulla  y  La  tmjtpola  provm  j  provai 
pili  gabbie  ,  ec.  Buon.  Fier. 

§  IO.  Gabbia:  chiamavasi  puro  pochi  anni 
sono  dalle  Cresta je  Un  tessuto  di  (ìli  di  ferro , 
di  cui  si  servivano  per  tener  in  sesto  le  creste  . 

S  II.  Ferriate  a  gabbia.  -  V.  Ferriate. 

GABBIAIO;  s.  in,  Cavearurn  opifex .  Fa- 
citor  di  gabbie .  Buon.  Fier. 

GABBIANO:  s.  m.  Larus .  Uccello  acqua- 
tico volgarmente  detto  Mugnajo  ,  il  quale  in 
tempo  di  tempesta  si  vede  Irequen lare  le  spiag- 
ge ,  e  gli  staglii  marittimi.  Ve  n'  ha  de'bian- 
cJii  e  de' cenerini ,  e,  secondo  le  diverse  spe- 
cie o  varietà,  sono  chiamati  con  diversi  nomi, 
come  Gabbiano  reale ,  o  Marino  pescatore , 
dello  in  Toscana  Zafferano'  cenerino.  Gab- 
biano dello  volg.  Mezza  mosca.  Gabbiano 
detto  Gavina ,  ed  anche  Zafferano  cenerino 
minore.  Gabbiano  corallino  cenerino.  Gab- 
biano detto  Corallina  cenerina  spruzzata . 
Gabbiano,  dello  volg.  Terragnohp  ,  e  Galctra . 
Gabbiano  detto  Moretta  ,  e  Maschera  coral- 
lina .  Gabbiano  dello  Zafferano  mezzo  mo- 
ro. Gabbiano  picchiettato,  volg.  detto  Mo- 
scatone  y  Gabbiano  volg.  detto  Guairo ,  forse 
lo  stesso  che  il  Gabbiano  d'inverno  ,  che  è  il 
Larus  j  albicans  y  vel  tridactylus  del  Lumeo. 
Red.  ec. 

GABBIÀIO,  NA:  add.  Rudis .  Dicesi  per 
ingiuria  a  Cbi  è  rozzo  ,  zotico .  f^oc.  Cr. 

GABBllTA  :  s.  f.  Tanta  quaultilà  di  vola- 
tili che  stia  io  una  gabbia.  /'  ti  man'do  un 
sonetto  picn  di  risa  D'una  mwv»  gabbiata 
di  pippioni .  Belline    son. 
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GABBIÈRE:  ì  s.  m.  ^;t>ecM?flf  or.  Ma  rina- 

GABBIÈRO;  ]  ro  vigilante  e  capace,  il 
quale  fa  la  guardia  in  colFa  per  esser  pronto 
a  tutte  le  operazioni  che  possono  occorrere 
in  alto.  E  manda  stri  gadbier£ -<4«or/io  per 
vedere.  Frane.  Barb. 

GABBIÒLA.;  s.  f  Parvida  cavea.  Dim.  di 
Gabbia.   Cr.  in  Gabblolina.  -  V.  Gabbiola . 

GABBIOLÌNA.:  s.  f.  dim.  di  Gabbiola  ,  Pic- 
colissima gabbia.  Varch.  lez. 

GABBIONATA.:  s.  f.  Riparo  di  gabbioni. 
Semplici  GABBIONATE  le  quali  fanno  mirabil 
difesa.  Viv.  disc.  Arn.  .    ^  .,  . 

GABBIONCÈLLO:  s.  m.  dim.  di  Gabbio- 
ne .  Fa  d'  uopo  chiudergli  in  un  gabbioncel- 
LO,  dove  ben  pasciuti  ingrassano .  Libr.  cur. 
malati. 

GABBIONE  :  s.  m.  Cavea  magna,  iccr,  di 
Gabbia,  Gabbia  grande  ove  si  racchiuggono 
insieme  più  uccelli  o  altri  animali .  O  clie  bel 
tmsserolto  !  ècci  chi  abbia  il  gabbione  per 
mettervelo  ?  Fir.  Trin.  prol.  -  V.  Bergolo, 
g  2.  Botte.  §  IO. 

§  I.  Gabbione:  dicono  gl'Ingegneri  a  una 
Macchina  intessuta  di  vinchi  o  salci  e  ripiena 
di  sassi ,  o  terra  per  riparo  di  fiumi  e  per  di- 
fesa de'  cannoni  .  Avendo  piantato  la  notte 
r  artiglieria  senza  provvisione  di  gabbioni  . 
Guicc.  stor.  Coir  usare  ne'  gran  fondi  alcune 
volte  GABBIONI  ripieni  di  sasso.  Yiv.  disc. 
Arn. 

§  1.  Giungere  al  gabbione  ,  mettere  al  gab- 
bione :  maniere  proverb.  che  vagliono  Gabba- 
re ,  Ingannare ,  Acchiappare.  Si  diceva  come 
una  donna  aveva  giunto  un  suo  amante  al 
GABBIONE .  Pecor. 

GABBIUÒLA:  s.  f.  Carticula.  dim.  di  Gab- 
bia. Hanno  £  pescatori  gradelle ,  ovvero  gab- 
SicoLE ,  gran  quantità  fatte  di  canne  di  pa- 
duli  ,  che  sarae  se  i  pulcini  non  pasturranno, 
se  V  uccello  esce  dalla  gabbiuola  troppo  tar- 
di ?  Liv.  M. 

GABBIÙZZA:  s.  f.  Gabbiuola.  Ella  gliele 
diede  in  una  gabbiuzza  di  giunchi  marini  . 
Vend.  Crlst. 

GABBO:  s.  m  Jocus .  Burla,  BeflFe,  Giuo- 
co ,  Scherzo .  Il  suo  verbo  è  Gabbare .  -  V- 
Scherno .  Delle  quali  cose  la  madre  e'Jìgliuo- 
li  che  stavano  dentro,  facevano  grandi  gab- 
bi .  jFav.  Es.  Perchè  mi  vai  tu  facendo  questi 
•GAMI  ?  £■'  non  è  tempo  da  giucare  .  -  Al- 
cuni domandavano  a'  messaggeri  per  gabbo 
e  per  dìspelto  s''  egli  avieno  ordinato  alcuna 
magione .  Liv.  M. 

^  r.  A  gabbo,  e  In  gabbo:  posti  avverb. 
vagliono  In  ischerzo,  Per  baja-,  Per  giuoco.  E 
quello  in  fé  ita  ed  in  gabbo  preso ,  mise  ma-- 
no  in  altre  novelle  .  Bocc  nov. 

§  2.  Pigliare  a  gabbo:  vale  Pigliare  in  giuo- 
co, in  ischerzo.  Che  non  è  impresa  da piglia- 

Dìz.  Univ.  T.  Ul 


re  a  gabso  Descriver  fondo  a  tutto  V  univer* 
so  .  Dant.  Tnf. 

§  3.  Farsi  gabeo  di  checchessìa:  vale  Noa 
farne  conto  ,  Ridersene  . 

GABBRO:  s.  m.  T.  de' Naturalisti .  Pietra 
verdastra  e  nericcia  alquanto  vetrina  che  con 
tiene  delle  particelle  di  amianto,  ed  uguaglia 
il  marmo  nella  durezza.  Monte  quasi  tulio 
di  gabbro  .  Targ. 

GABÈLLA  :s.f.  F ceti  gal ,  Quella  por- 
zione che  al  Comune  o  al  Principe  si  paga  del- 
le cose  che  si  comprano  o  si  vendono  ,  o  di 
quelle  che  si  conducono  e  si  trasportano .  - 
Y.  Dazio ,  Passaggio .  E  oltr'  a  ciò  ordlnaro 
una  gabella  di  danari  quattro  per  libbra .  — 
Franchi  a  perpetuo  senza  pagare  ninna  ga- 
bella o  diritto  di  mercatanzia .  G.  Vili. 

§.  E  figur.  Aver  preso  la  gk^^iajK  de gV  im- 
pacci o  Aver  preso  a  riscuotere  la  gabella 
degV  impacci ,  dicesi  D'uno  che  s' affatica  pei* 
questo ,  e  per  quello  .  Per  chi  vogV  io  far^ 
tante  cose ,  e  darmi  sempre  la  gabella  f/e- 
gV  impacci  ?  Cecch.  Dissim. 

GABELLÀBILE  :  add.  d'ogni  g.  Voce  del* 
l'uso.  Che  può  sottoporsì  a  gabella,  e  figur. 
Censurabile ,  Non  ammissibile  ,  Non  appro- 
vabile per  buono  ,  e  per  vero/  detto  dal  t'arsì 
la  bulletta  delle  robe  che  s' estraggono,  perchè 
apparisca  essersi  pagata  la  dog;ina  ,  alla  quala 
non  sono    sogctelte  le  robe  usate.  Bellin.  lett, 

GABELLARE:  v.  a.  Fectigal  solvere.  Pa- 
gar la  gabella  ,  e  Liberare  alcuna  cosa  pagan- 
done la  gabella.  Sopra  V altre  gabelle  dellù 
porte  e  del  vino  ,  e  delV  altre  cose  che  en- 
travano con  some  e  con  carra ,  che  tutta 
erano  gabellate  .  M.  Vili. 

§  I.  Gabellare:  per  Ammettere,  o  appro- 
vare una  cosa  per  buona  e  per  vera ,  detto 
dal  passaggio,  ovvero  Gabella  delle  porte,  » 
de'  passi .  Min.  Malm. 

§  2.  Non  gabellare  quel  che  dice  unoz 
vale  Non  credergliele  ,  che  anche  si  dice  JNoii 
passargliele.  Signora  Clio,  di  grazia,  mi  per- 
doni S' io  Non  gabello  così  gran  bugìa.  Rom. 
Bert.  son.  3fa  .v'  elle  star  non  possono  a  mar* 
fello  ,  noTi  le  gabella  mica  di  leggieri .  Malm 

GABELLATO  ,  TA  :  add.  '  Sottoposto  a 
gabella.  M.  Fili. 

GABELLETTA:  s.  f.  dim.  di  Gabella  .  Gn - 
belletta  di  piccola  entrata  .  G.  Vili. 

GABELLIERE:  s.  m.  Publicamis.  Che  ri- 
scuote le  gabelle;  Str&diere  .  Alquanto  colle, 
guardie  ^e' gabellieri  si  ristettero.  Bocc, 
nov.  Gabellieri  del  sale  .  Cron.  Veli. 

§•  Per  Appaltatore  di  gabelle.  E  olir'  a  ci(» 
ordinaro  una  gabella  di  danari  quattro  per 
libbra  sopra  ogni  gabelliere  della  somma 
che  comperasse  gabelle  dal  comune.  G.  Vili 

(iABELLÒTTO  :  s.  m.  Moneta  altre  volta 
COSI  detta,  lo  stesso  che  Barile,  Giulio.  V. 
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§  Gabf.llotto:  per  Ministro  della  gabella. 
interi  Oi^ata  dal  gabkllotto  Monsignore  ,  ec 
o/i  ohoja  rispose  V  iiccellator  gabellotto  :  ec- 
fo  V  oche  .  Saìv.  Buon.  Fier. 

GABINÉTTO  :  s.  m.  Penetrale.  Stanza  in- 
fima della  casa  ;  Stanza  di  ritiro .  Gabinetto 
secreto  ,  intimo  ,  rimoto . 

§  I.  Per  Istipo,  G KhiN^Tro  delle  medaglie  . 

^  2.  Gabinetto  :  per  Segreti ,  Mister]  poli- 
tici delle  Corti.  Le  deliberazioni  de'  gh^j^et- 
Ti  .  -  Dà  un  perfetto  ragguaglio  di  ciò  che 
lolle  7?e\GABiNETTj  d'  Europu .  Algar. 

GABRÌNA:  s.  f.  Nome  celebre  di  donna 
vecchia  e  brutta  presso  1'  Ariosto  ,  passato  in 
fiome  di  disonore  e  di  disprezzo,  ed  usato 
dal  Menzini  ,  e  dal  Fagiiioli ,  aggiuntovi  l'idea 
de'laidi  costumi.  Vecchia  gabrtna  . 

GAETÒNE:  ed  alcuni  GAVETÒNE  :  s. 
m.  T.  Marinaresco.  La  guardia  che  si  fa  in 
mare  dalle  quattro  alle  ott' ore  della  sera  ,  la 
quale  si  divide  in  due,  cioè  di  due  in  due 
ore  ,  e  diconsi  prire\o  e  secondo  gaetoue  .  Cia- 
scuna guardia  in  mare  continua  per  quat- 
ir^  ore ,  tolta  quella  ^c'caetoìNi,  che  non  è 
che  di  due . 

GAÈTTA .  -  V.  e  di  Gavetta . 

GAGATE:  s.  m.  T.  de' Naturalisti.  Bitume 
«ero,  solido,  duro  e  lucerne,  formato  nelle 
viscere  della  terra ,  detto  anche  Ambra  nera . 
Il  Gagate  fattizio  ,  fatto  di  vetro  ,  ad  imita- 
zione del  Gigate  minerale,*  dicesi  volg.  Gia- 
Vazzo  . 

GAGGIA:  s.  f.  Corbis .  Gabbia  di  nave. 
J^on  altrimenti  che  i  marinari  sopra  la  e kg- 
<ìiA  de'' loro  legni  saliti  speculano  ,  se  scoglio 
4)  Terra  vicina  scorgono  cìie  gV  impedisca. 
Piamm.  Parli  adunque  di  Sicilia  con  sessanta 
iegni  di  gaggia.  Guicc.  slor. 

§.  Andar  con  V  insegna  in  su  la  gaggia  : 
(Vale  Mettersi  in  luogo  alto  per  esser  veduto  , 
come  la  gaggia  o  gabbia  della  nave,  che  si  vede 
^la  lontano .  Serd.  Prov, 

;  GAGGÌA:  s.  f.  Acacia  fio  s.  Sorta  di  fiore 
«li  color  giallo  e  odoroso  ,  e  dicesi  anche  alla 
Pianta  stessa  che  lo  produce.  Dal  Linneo  è  delta 
<jiiesta  pianta  Mimosa  Farnesiana^  perchè 
fiorì  la  prima  volta  in  Roma  nell'orto  del Cmv- 
dioal  Farnese,  portatavi  dall'Isola  di  S.  Do- 
fuiugo.  Vóc-  Cr.  -  V-  Acacia. 

^.  Falsa  gaggìa.  -  V.  Falsagaggla. 

GÀGGIO:  .s.  m.  Pignus.  Pegno,  ma  dicesi 
|ìroprianiente  Di  cose  di  guerra  e  di  cavalleria 
JRicei'uto  da'  Fiorentini  il  gaggio  della  bat- 
taglia. -  Lo  Re  di  Francia  accettò  la  bal- 
i$aglia ,  e  prese  il  gaggio.  G.  Vili.  Essendo 
elli  un  giorno  collo  ^nipprndore  a  cavallo  , 
£C.  s^  ingaggiaro  chi  avesse  piìi  bella  spa- 
da, e  sodò  il  gaggio.  Nov.  ant.  -  V.  Ingag- 
giare , 

§  I.  Per  met.  in  sign.  di  Ostaggio;  ed  an- 


che di  Pegno  e  dimostrazioni  d' jiffelto  ,  eli 
gratitudine  e  simili.  E  quella,  cui  son  gag- 
gio ,  Non  credo  mai  di  me  li  risovvegna . 
Rim.  ant.  Dant.  Majan.  Alla  fine  non  so  io,  se 
il  petto  di  Massinissa  Re  grandemente  fu  ri- 
pieno di  gaggi  d^  animo  conoscente.  Val.  Mass- 

§  2.  Per  Stipendio  ,  Provvisione  ,  Soldo  ,  Pa- 
ga. Dugento  miglia] a  di  fiorini  d'oro  che 
davano  al  Duca  per  suo  gaggio  ,  secondo  £ 
patti.  G.  Vili.  Tutta  questa  gente,  o  la  mag- 
gior parte  furono  a  gaggi  o  provvisione  dei 
Re  d' Inghilterra.  G.  Vili. 

§  3.  Per  Ricompensa  ,  Mercede .  Ma  nei 
commensurar  de'  vostri  gaggi  col  merlo,  Dant. 
Par.  Quantunque  Dante  molto  vago  si  sia  di-^ 
mostrato  di  portare  nella  Toscana  le  Pro^ 
vernali  voci  siccome  è  A  randa  ,  che  vals 
quanto  Appena:  e  Bozzo  che  è  bastardo  e 
non  legittimo  ,  e  gaggio  ,  comecchà  egli  di. 
questa  non  fosse  il  primo  che  in  Toscana  Ict. 
si  portasse.  Bemb.  Pros. 

§  4-  Gaggio  morto  :  vale  Capitale  perduto. 
Lor  donano  ior  terre  e  lor  retaggi  in  gag- 
gio e  in  pegno  ,  e  a  gaggio  morto  ,  che  puntai 
non  s'  acquetano  .  Trat.  pece,  inort. 

GAGLIARDA:  s.  f  Sorta  di  ballo  anUc» 
all'  usanza  Lombarda  .  Onde  Ballare  alla  ga- 
gliarda ^  vale  Ballare  il  detto  ballo  .  Che  al 
del  GAGLiABDE  alzando  e  capriole,  Farà  versct 
Volterra  la  calata  .  Malm. 

GAGLIARDAMENTE:  avv.  Strenue.  Con 
^agliardla ,  Con  gran  forza,  Valentemente, 
Poderosamente.  Morto  in  battaglia  combat- 
tendo  GAGLIARDAMENTE  .    FÌor.    Ital.    D.    S' e'  ci 

è  chi  voglia  daici  a  macinare  ,  Noi  lo  possiant 
servir  gagliardamente.  Cant.  Carn. 

§.  Per  met.  vale  Fortemente,  Con  veemen- 
za .  Confutar  gagliardamente  un'  opinione  . 
-  Io  mi  son  trovato  a  sentire  in  pubbliche  di- 
spute sostener  gagliardamente  contro  a  que- 
sti introduttori  di  novità.  Gal.  Sist. 

GAGLIARDÀZZO,  ZA:  add.  ^«/iWtt^.  As- 
sai gagliardo;  ed  è  voce  dello  sili  familiare  e 
basso.  A  cui  il  banditore  rispose  che  io  era 
di  Cnppadocia  f  ed  assai  ben  caglia&dazzo. 
Fir.  As. 

GAGLIARDÈTTO/fA:  add.  dim.  di  Gagliar- 
do, Alquanto  gagliardo.  lì  fu  quasi  tralignare 
in  una  Z  dolce  o  in  una  S.  gagliabdetta.  Sal- 
vin.  disc. 

g.  Gagliardetto,  o  Pie  di  Gallo:  T.  Ma- 
rinaresco. Piccola  ,  e  lunga  banderuola  che 
suol  terminare  in  punta ,  portata  sopra  una 
piccola  asta  in  cima  de'  calcesi  delle  galeotte  , 
e  specialmente  delle  galere . 

GAGLIARDÉZZA.:  s.  f.  Robur.  Galiardia» 
Robustezza .  -  V-  Gagliardia  .  Della  bontà 
e  gagliardezza  della  complessione  ,  ec  non. 
vo'  io  ragionarti.  Cì\x..  Geli  Maravigliavasì 
ciascuno  della  mia  cagluudezza  ,  Fir,  As* 
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GAGLIARDI  A.:  s.  f.  Robur.  Robustezza  di 
corpo,  Possanza,  Vigore,  Forza.  Gagliardi  a 
grande  y  maravìgliosa,  possente.  -  V.  Ener- 
gia ,  Forza  .  La  seconda  dote  del  corpo  è  la 
GAGLIARDI  A,  la  qualc  risponde  alla  fortezza. 
Va  re  11.  Lez. 

§.  Per  Prodezza ,  Valentia  ,  Azione  d' uomo 
gagliardo ,  Valente ,  Bravura  ;  e  dicesi  per  lo 
più  con  ironia .  E  poi  fece  tulle  quelle  sue 
gagliardìe  che  egli  dire.  Bocc.  nov. 

GAGLIARDISSIMAMENTE  :  avv-  Sup.  di 
Gagliardamente.  Pur  è  vero  tali  raggi  rejlet- 

tersi   GAGL1ARD1SSIWAMENTE  .    Gal.   lelt. 

GAGLIARDISSIMO,  MA:  add.  Sup.  di 
Gagliardo.  Fu  bellissimo  e  gagliardissimo  uo- 
mo della  sua  persona.  Bui.  Purg.  Galiardis- 
siMA  è  slata  questa  conchiusione  e  verissimaj 
le  risposi.  Boez.  Varch. 

GAGLIARDO,  DA:  add.  Robustus .  Ro- 
busto ,  Possente ,  Forzuto  ,  Forte  ;  e  dicasi  delle 
persone  e  delle  cose  inanimate .  leggendosi 
velia  e  fresca,  e  sentendosi  gagliarda  epo^ 
derosa.  -Tu  se'' ben  oggi  stato  gagliardo. 
Bocc.  nov.  Mercè  y  ec-  della  più  gagliarda  e 
violenta  pressione  che  esercita ,  ec.  V  aria 
bassa  trasportala  in  alto  dentro  alle  palle . 
Sagg.  nat.  esp. 

§  I.  Gagliardo:  T^erVroàe.  Ogni  aspro  in- 
gegno e  fero    Faceva    umile  ,  e  d' ogni   uom 

vii    GAGLIARDO  .    Pctr. 

§  2.  Fare  del  gagliardo  :  vale  Ostentar 
galiardia  .  Volendo  fare  del  gagliardo  li  si 
fé' incontro.  M.  Vili. 

§  3.  Aggiunto  a  Ingegno,  Cervello  e  simili, 
vale  Fisso,*  Veemente  nelle  sue  opinioni,  e  per 
lo  più  si  pH'  ide  in  mala  parte ,  come  Strava- 
gante, Bizzarro  ,  Altiero,  Caparbio.  Egli  era 
naluralmenle  feroce  e  d'  ingegno  tanto  ga- 
gliardo, che  dov'  e''  fermava  V  animo  un 
tratto,  non  ci  aveva  luogo  il  consiglio. 
Stor.  Eur. 

§  4-  Aggiunto  a  Medicina,  vale  Che  opera 
con  gran  lòrza.  -  V.  Drastico.  Astenersi  da- 
gli evacuanti  gagliardi  ,  e  di  soverchio  imi- 
tanti. Red.  Cons. 

^  5.  Vento  gagliardo;  in  Marineria  signi- 
6ca  Buon  tempo . 

§  6.  Pezza  gagliarda.  —  V.  Pezza. 

GAGLIARDO:  avv.  Valide.  Gagliarda- 
mente .  Dopo  fatto  il  voto ,  incominciammo 
a  crollar  gagliardo  la  palla.  Sr.£;g.  nat.  esp. 

GAGLIO:  s    m.    Coagulum.  Materia    colla 

anale  si  rap|>iglia  il  cacio,  fatta  di  veiitricini 
i  bestiuoli  pieni  di  latte  ,  come  d'agnelli,  ca- 
pretti e  simili  ,  che  ancora  non  abbiano  pa- 
sciuto. De'  CAGLI  il  più  lodato  è  quello  della 
lepre  ,  dipoi  del  capretto  e  del  capriuolo .  Si 
pigliano  innanzi  ,  che  i  detti  animali  abbiano 
gustato  cibo  alcuno  ,  fuori  che  il  latte  della 
madre,  Ricett.  Fior.  i 
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§.  Gaglio  :  Pianta  .  -  V.  Gallio. 

GAGLIOFFAGCIO  ,  CIA:  add.  Insulsus. 
Pegg.  di  Gaglioffo.  E  disse:  gaglioffaccio, 
pien  di  broda  ,  Tu  sarai  ben  ,  co?ne  dice^ 
sti ,  errante .  Movg.  Due  gaglioffacci  grandi 
sei  levaro  In  spalla  e  in  altra  parte  lo  por- 
taro .  Bern,  Ori. 

GA.GLIOFFÀGGINE  :  s.  f.  Insulsitas.  Scem- 
piaggine, Sciocchezza  grande.  Io  vo' che  voi 
ridiate  della  sua  gaglioffaggine  .  Cecch. 
Esalt. 

GAGLIOFFAMENTE:  avv.  Insulse.  Da 
gaglioffo.  Per  questo  siamo  or  stroppiati ,  or 
marci.  Pieni  sempre  di  mille  malattie,  Per 
sì  gaglioffamente  governarci.  M.  Bin.  rim. 
buri. 

GAGLIOFFERÌA  :  s.  f.  Insulsitas .  Gagliof- 
faggine .  Da  questa  incosiderazione  proceda 
che  la  persona  dice  parole  leggieri ,  e  sco- 
stumate e  scandalose  ,  le  quali  santo  Isidoro 
chiama  vizio  di  scurrilità ,  il  cui  volgare 
proprio  è  caglioffbria  .  But.  La  maggior 
GAGLIOFFERÌA  ti  Conterei  di  mio  padre  ,  ec. 
che  si  sentisse  mai.  Lasc.  Gelos. 

§.  Gagliofferia  :  fìgur.  per  Cosa  da  gagliof- 
fo, sconvenevole  ,•  Sudiceria  ,  Porcheria  .  Met- 
tonvi  dentro  og//t  gagliofferia  ;  Pepdrarfrt  , 
uova,  sanguaccio  e  cervella  colla  e  cruda y 
e  mal  che  Dio  lor  dia .  Lasc.  rim. 

GAGLIÒFFO,  FA:  add.  usato  anche  in 
forza  di  sost.  Suhdolus .  Nome  ingiurioso  che 
si  dà  a  un  tristo  scioperalo  e  poltrone  che  si 
studia  di  campar  d'  accatto  ,  sebbene  sia  alto 
al  lavoro;  Galeone,  '^■àm^oldo  .  Molti  diven- 
tano gaghofi'i  per  la  facilità  de'  llmosinieri. 
Tralt.  gov.  fam.  In  questo  punto  dobbiamo 
imprendere  dalli  truffatori  e  dalli  gaglioffi 
li  quali ,  per  provocare  gli  uomini  ad  avet 
compassione  di  se,  si  mostrano  più  tristi , 
e  pili  miseri ,  e  'nfermi  che  non  sono  .  Cavale. 
Frult.  liug.  Ma  quelV  altra  per  poter  meglio 
accattare  ,  come  gaglioffa  ,  studiosamente 
si  vestiva  male.  Vit.  SS.  PP. 

GAGLIOFFÒNE  :  s.  m.  Inwbanus.  Pegg. 
di  Gaglioffo,*  Gaglioffaccio.  Andossene  senza 
far  motto  il  gaglioffonb.  Ar.  Cass. 

GAGLIÒSO,  SA:  add.  G/M/t«o.9«5.  Di  na- 
tura di  gaglio.  Quella  natura  eh' è  gaglios*, 
sì  è  calda  e  secca  ,  ed  ha  virtude  di  purgare 
lo  ventre.  -  Latte  gaglioso,  chi  ne  piglia 
a  oltraggio,  fae  danno  allo  stomaco.  M. 
Aldobr. 

GAGLIUÒLO  :  s.  m.  Siliqua  .  Baccello  che 
produce  il  fagiuolo ,  il  pisello  e  altri  legumi, 
/  semi  de' porri  e  delle  cipolle  e  d'  alcune 
altre  erbe,  meglio  ne' suo' gkgi:ivoi.\  colle 
pannocchie  che  altramente.,  si  serrano.  Cvesc. 

GÀGNO  :  s.  Iti.  Caula  .  Luogo  dove  si  ri- 
coverano le  bestie.  E  pero  ^  bestia ^  ritorna 
nel  CAGNO.  Morg. 
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§  I.  Per  met.  vale  Intrigo ,  Viluppo .  Eco- 
sì  son  rimasta  nel  cagno  a  disperarmi  con 
esso  voi.  Salvia.  Spin.  Pur  ho  speranza  in 
Dio  Che  voi,  cortese  e  Uberai  signore,  M' ab- 
biate a  trar  di  questo  ckGtioJ'uore  .  Lasc. 
riin. 

§  2.  Per  lo  Ventre.  Oh  oste  buon  com- 
pagno y  oh  oste  magno.  Che  rinfrescato  ci  hai 
la  gola    e  '/  cagno  .  Buon.  Fier. 

GAGNOLAMÈNTO .  s.  m.  Gannitus  .  Il 
gagnolare,  Gagnolio.  Si  dolgono  con  gagno- 
liAMENTO  continuato  simile  al  gagnolamento 
de"  cani .  Libr.  Pred.  F.  R. 

GAGNOLARE:  V.  n.  Gannire.  Il  guaire 
che  fanfio  i  cagnolini  quando  hanno  bisogno 
della  poppa,  ed  anche  i  cani  quando  si  dol- 
gono .  Quando  v  andava ,  facevo  segno  di 
cane  che  mormorasse  ,  e  gagnolava  .  Libr. 
mott. 

§  I .  Per  simil.  vale  anche  Dolersi ,  o  Ram- 
maricarsi con  parole  non  affatto  intese  ,  me- 
scolate con  sospiri  e  singulti,  il  che  si  dice 
anche  Miagolare  .  Mentre  di  gagnolar  giam- 
mai non  resta.  -  Lor  non  dà  retta, e  a  ga- 
CNOLARE  inlento  Pietosamente  fa  questo  la- 
mento .  Malm. 

§  2.  Gagnolare  :  si  dice  anche  Della  voce 
della  volpe.  Gagnolare  è  voce  propriamente 
della  volpe .  Sdì\\rì.  Malm. 

GAGNOLÌO  :  s.  m.  Gagnolamento  .  Gagno- 
xio  che  fanno  i  cani  di  poco  nati .  Tratt. 
segr.  COS.  donn. 

GAIDERÒPODA:  add.  f.  Grecismo  de' Na- 
turalisti, usato  come  Aggiunto  d'una  specie 
d' ostrica  ,  la  quale  ha  qualche  similitudine 
col  piede  dell'asino  e  perciò  da  alcuni  è  an- 
che detta  Piede  d'asino. 

GA.JA ,  o  piuttosto  GÀIE:  nel  numero  del 
più.  T.  Marinaresco.  Quel  luogo  nella  stiva 
che  rimane  lateralmente  da  ciascuna  banda 
fra  '1  bordo  e  la  cassa  delle  trombe  . 

GAIAMENTE;  aw.  Festive.  Allegramente 
Piacevolmente  ,  Giojosamenle ,  Festevolmente  . 
Né  era  ancora  lor  paruto  alcuna  volta  tan- 
to GkJ kMEì^TE  cantare  gli  iisig7iuoliy  e  gli  altri 
uccelli,  quanto  quella  mattina  pareva,  hocc. 
nov.  JE  come  vissero  gajamente  ne/Za  vita  se- 
rena ,  così  qui  nelV  eterna  morte  dimorano 
miseri.  Com.  Inf. 

GAJÈTTO,  TA:  add.  Blandulus .  dim.  di 
Gajo  ,  e  vale  anche  Vago ,  Leggiadro.  Di  quel- 
la  fiera  la  gaietta,  pelle  .  Dant.  Inf. 

GAIÉZZA:  s.  f.  Hilarilas.  Allegrezza  che 
SI  scorge  nelle  persone  festevoli,  liete  e  con- 
tente .  E  s^  è  meno  Ictiziosa  ,  con  meno  ga- 
j£zzA  rendano  la  risposta  .  Com.  Par.  Con 
alacrità  d^  animo  e  con  GAJzzzkdi  cuore  por- 
tare mi  sento .  Salvin.  pr.  T. 

GÀJO  ,  JA  :  add.  Voce  Provenzale  .  Lcetus  . 
Allegro,  Lieto,  Festevole,  Diletlevyie;   Gio- 
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condo  ,  Giojoso  .  /  cavalieri  e  donzelli  y  che 
erano  giulivi  e  gaj  ,  sì  faceano  di  belle  can' 
zoni ,  e  7  suono  ec  Nov.  ant.  Conviensi  le- 
vare  di  notte  che  questo  è  utile  a  sanità, 
e  a  mantenersi  gajo  .  Amm.  ant.  E  'n  ve- 
ce di  pensier  leggiadri  e  gaj  Ch'  aver  so- 
lca d'amore,  Porto  desìi  nel  core  ,  Che 
son  nati  di  morte  •,  ec,  Rim.  ant.  M.  Gin.  Ve- 
dendoti la  noJ,te ,  e  'Z  verno  a  lato ,  EH  dì 
dopo  le  spalle,  e  i  mesi  gaj  .  Petr.  I  gaj 
uccelli  tacendo  ,  ec.  davano  largo  luogo  «'  pi- 
pistrelli. Amet. 

GALA:  s.  f.  Slrophium .  Ornamento  che 
portano  le  donne  sul  petto  alquanto  fuor  del  bu- 
sto ,  ed  è  una  striscia  di  pannolino  bianco, 
sottile  ,  talvolta  trapunto  con  ago .  Non  ti  di- 
ranno ,  ec.  scegli  è  il  meglio  alla  cotale  ro- 
ba mutar  le  gale^  o  lasciarle  stare.  Lab. 

§  I.  Dicesi  anche  Quella  che  mettesi  allo 
sparo  delle  camicie  da  uomo ,  che  in  alcuni 
luoghi  d' Italia  dicesi  Digiuna  . 

§  1.  Gala:  per  Ornamento,  Abbellimento 
di  vestimenta  in  generale,-  Fregio,  Foggia -V. 
Divisa  .  Giorno  di  gala  -  Essere  in  gala  - 
Far  GALA  -  Qualche  volta  sono  m  pregio 
grandissimo  Ze  g  a  le  e  V  attillature ,  e  si  bada 
solo  a  ornare  la  bellezza  del  corpo  Scn. 
ben.  Varch.  , 

§  5.  Star  sulle  gale  :  vale  Attendere  alle 
fogge  ,  agli  abbellimenti . 

^  4.  Far  gala  ,  Essere  in  GALA:figur.  vale 
Usar  magnificenza  ,  Far  poajpa  ,  ed  anche  Stare 
allegramente;  Sguazzare.  E  mi  nli  e  che  il  con- 
vito era  piti  in  gala,  Colle  sue  damigelle  venne 
in  sala  .  CirifF.  Calv. 

§  5.  Far  GALA  di  checche  sia  :  vale  Farne 
pompa  ;  Far  mostra .  Sto  per  dire  ,  vi  ralle- 
grate ,  che  ci  sia  religione  al  mondo  ,  per 
far  GALA  del  non  farne  caso  .  Magai,  lett. 

§  6.  Di  gala:  posto  avverb.  Allegramente, 
Prestamente  .  QuesV  altra  settimana  Verrò  di 
GALA  a  star  da  voi ,  e  lui,  Per  servir  ugual" 
mente  ad  ambedui.  Alleg. 

§  7.  Cantar  di  gala:  vale  Cantare  sponta- 
neamente per  allegria .  Grafferò  tanto 'l  corpo 
alla  cicala ,  Ch'  .  .  .  E''  ti  parrà  eh'  ella 
canti  di  gala  .  Buon.  Tane.  Formare  un  ra- 
gionamento di  tutta  mostra ,  di  gala  ,  di  pa^' 
rata  e  di  pompa  .  Salvin.  Pros. 

§  8.  Gala  :  per  Sfoggio .  E  traevan  corregge 
i  rubaldoni  Alcuna  volta  per  ischerzo ,  o  gala, 
Che  cavavan  la  polver  tra  mattoni ,  E  spaz- 
zavan  le  tre  ogni  gran  sala .  CirifF.  Calv. 

GALACtÒFAGO,  GA  :  add.  e  sost.  Ga- 
lactophagiis  .  Che  si  ciba  di  latte ,  e  dicesi 
propriamente  di  alcuni  Tartari  erranti .  Dc'ga- 
LACTOFAGi  alla  terra ,  ovvero  mangiatori  di 
latte  ,  che  ne'  carri  hanno  le  case .  Salvin. 
Es.  Fram. 

GAL.ÌNA:  s.  f.Tesluggine  marina.  Or  quando 
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ìa  GKhkìik  omicidìale  Sovrani  mare   irarran 

rf«*  lidi  in  secco  1  pescatori ,  quella  rivoltando 
Col  capo,  ec.  Salv.  Nic.  ter.  DelV anlro  om- 
broso saltando  la  soglia,  U'  calala o  testug- 
gine trovata  A  acquistar  venne  una  ricchezza 
ìinmensa .  Salvia,  inn.  Om. 

GALANGA:  s.  f.  Galanga  .  Sorta  di  radice 
medicinale  ,  che  ci  capila  dalla  Cina.  II  suo 
colore  è  rosso  scuro  ,  ed  ha  odore  e  sapore 
aromatico  ,  con  qualche  mordacità  d'  amarezza 
La  GALANGA  è  uun  radice  piena  di  piccoli  no- 
di y  di  color  rosso  dentro,  e  di  Juori  in  alcuni 
spazf  fra  nodo  e  nodo  ritorta  ,  odorifera 
e  di  acutissimo  sapore,  e  di  odore  di  cip" 
pero  ,alqual  s"* assomiglia.  Ricelt.  Fior'. 

GALANO:  s.  m.  Fiocco  o  Cappio  di  nastro, 
detto  da  Gala,  ornamento  delle  donne  copioso 
di  nastri;  ovvero  da  GalaneSf  vocabolo  Spa- 
gnuolo,  che  significa  Innamorato,  perchè  que- 
sti più  degli  aUri  si  adornano  di  nastri.  Com- 
parire alla  festa ,  oppure  al  ballo ,  conjìocchi 
di  nastri ,  con  galani  tutti  profumati.  Taglia, 
lett.  se.  Porta  poi  pendente  al  fiancò  Famo- 
sissimo spadino ,  ec  Da  cui  ciondola  un  ga- 
laxo  ,  ec.  merlettato,  D' auree fda  trapuntato , 
f^ago,  inutile  trofc  Che  si  chiama  Cicisbeo. 
Fag.  rim. 

GALANO  ,  NA  :  add.  di  testuggine ,  di  tar- 
taruga. Fabbricò  in  prima  musica  galana  la 
<ua  cheli  Mercurio ,  il  suo  strumento.  Salvia, 
mn.  Ouì. 

GALANTE:  adJ.  d'ogni  g.  Fenustus.  Che 
ba  galanteria  ,•  Gentile ,  Grazioso ,  Gajo ,  Amo- 
revole.-V.  Leggiadro,  Avvenente,  Garbato. 
Buondì ,  hiiondì ,  fornaja  mia  galante  .  Fin, 
Trin.  Ini  morata  d'un  galante  giovane  suo 
vicino.  Fir.  disc.  an.  Male  aggiano  gli  sfac- 
ciati e  importuni  richieditori  de'  loro  beni- 
fizj ,  i  quali  hanno  levato  via  così  leggiadra 
e  galante  ammonizione .  Sen.  ben.  Yarch. 
Dove  è  sì  splendida  Corte  ,  ove  son  sì  ga- 
lanti giovani.  Ar.  Cass. 

§  I.  Fare  il  galante  :  vale  Fare  il  bello, 
lo  zerbiiio,  l'attillato,-  Amoreggiare.  E  fa  il 
galante  Con  certe  donne ,  e  attacca  un  mer- 
cato. Bern.  Ori. 

g  1.  In  forza  d'  avv.  per  Galantemente.  Si 
foce  tondere  ,  e  galante  vestì.  Dav.  Scism. 
Sempre  si  dilettò  d'  andar  galante.  Barn. 
Ori.  Ma  vedi  come  io  scrivo  galante  ora  , 
e  sopra  tutto  senza  uno  scompiscione  al 
mondo.  Bemb.  lett. 

GALANTEGGIARE:  v.  n.  Fare  il  galante. 
-"V.  Galantìare.  Salvin.  Fier.  Buon. 

GALANTEMENTE:  avv.  Con  galanteria. 
Gentilmente,  Leggiadramente,  Garbatamente, 
Con  grazia.  Una  farfalla  di  color  giallo 
tutta  listala ,  e  galantemente  rabescata  di 
nero.  Red.  Ins. 
GALAlSTÈO.-s.  m.  Amoreggìam^uto ,  Cor- 
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teggio  che  si  fa  alla  donna  dall'  amante  ;  Ci** 

cisbeato,  Cicisbeatura.  Donzella  nobile  e  som- 
mamente savia  j  a  conto  del  cui  galante  ebbe 
molti  imbarazzi.  Accad.  Cr.  Mess. 

GALANTERÌA  :  s.  f.  Elegantia.  Bel  modo. 
Gentilezza  nel  tratto  e  nel  procedere  y  Garbo , 
Garbatezza  ,  Avvenentezza ,  Leggiadria.  -  V^ 
Aggiustatezza  ,  Eleganza.  Galanteria  amabile^ 
cortese  ,  dolce,  piacevole.-  Leggiadria ,  leg^ 
giadro,  e  7  suo  diminutivo  j  leggiadretto ,  si 
pigliano  or  per  belìo  ed  or  per  quello ,  che 
noi  Fiorentini  diciamo  volgarmente  Galante 
e  GALANTERIA,  tolti  credo  dai  Latini  f  che 
dicono  elegans,  elegantia.   Farch.  lez. 

§  I.  Galanteria:  è  anche  voce  uditala  per 
significare  Mercanziuole  di  lusso  e  di  lavoro 
gentile.  Galanterie  di  Venezia,  galanterie 
di  Germania ,  cose  belle  ,  cose  galanti  ,  oC" 
chiali  fini ,  ec.  Fag.  com. 

§  2.  Galanteria:  per  Cosa  graziosa,  ele- 
gante e  vaga,  che  dà  o  accresce  vaghezza  « 
CA'  io  facessi  una  Venere  con  un  Cupido 
insieme  con  molte  galanterie  intorno  tutte 
a  pr^oposito.  Celliu.  Yit.  Un  fiore  in  petto  a 
una  donna ,  e  .  .  .  .  trn  gli  occhielli  del  . 
giustacore  d'un  giovane  cavaliere  è  galan- 
teria. Magai,  lett. 

GALANTIÀRE:  v.  n.  Galanteggiare  ,  Amo- 
reggiare, Fare  il  galante.  Galantìare  ,  lo  stes^' 
so  che  Galanteggiare,  Spas^n.  Gala ntear, /are 
il  galante  .  Salvin.  Fier.  Buon.  Perchè  egli 
era  giovane  vivace,  e  del  galantìare  molto 
amico ,  avendo  legato  virtuosa  amicizia  colla 
Pittrice  Artemisia ,  ec  Baldin.  Dee. 

§.  Galantiabe:  in  sign.  a.  Avendo  di  piìi 
il  cicisbeo  a  galanti  arti.  Fag.  com. 

GALANTINA  :  s.  f.  Cochlea.  Nome  che  la 
plebe  dà  per  ischerzo  alle  chiocciole  o  marti- 
nacci.  Pisch.  ann.  Schi 

GALANTlNO,  NA:  add.  Venustulus.Dìm. 
di  Galante.  EU'  è  galantina  e  tutta  sapori.' 
tina.  Fir.  As. 

GALANTISSIMAMENTE  :  avv.  sup.  di  Ga- 
lantemente. Magai,  lett. 

GALANTISSIMO,  MA:  add.  sup.  di  Ga- 
lante. Col  portare  in  queste  annotazioni  quella 
GALANTISSIMA  pocsla.  Red.  Annot.  Dilir. 

GALANTÙCCIO  :  s.  m.  dim.  di  Galante  ; 
Galantino ,  e  suol  dirsi  per  vezzo  .  Parafrasi 
d'  un  epitaffio  Greco  galantuccio  anzi  che 
no.  Salvin.  pr.  T.  Prezzo  assai  onesJo  per 
aver  qualche  cosa  un  poco  galantuccia.  Ma- 
gai, lett. 

GALANTUÒMO  :  s.  m.  Fir  prohus.  Uonno 
virtuoso,  onorato,  Uomo  da  bene,-  ed  in  più 
stretto  significato  Uomo  di  garbo  ,  e  come 
dicono  i  Francesi,  Onest' uomo  ,  ed  oltre  a 
ciò  amorevole,  ed  alla  mano.  Non  era  in  me" 
dicina  troppo  dotto  ,  Ma  piacevol  nei  resto  y 
e  cjtfcAimJOMO.  Bern,  rira.  Ha  parlato  e  da 
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vero  uomo  da  bene  e  galantuomo. Red.  lett. 

g.  Il  tempo  è  GALANTUOMO  :  è  un  dotto  assai 
comune  che  vflle  II  tempo  viene,  Il  tetnpo 
che  si  desidera  non  mancherà  pur  .troppo  di 
venire.  Jìaldov.  JJ  ani. 

GA.LÀPPIO:  s.  m,  Calapvio.  Trappola,  o 
laccio  insidioso  che  si  tende  ad  alcuni  ani- 
mali ,  e  comun.  s'  usa  al  figur.  e  dicesi  De'  lacci 
o  insidie  che  si  tendono  altrui.  Mi  sono,  non 
men'  avvedendo ,  allacciato  miseramente  nel 
CALAPPIO  deir  incanno.  Alleg. 

GALÀSSIA:  s.  f.  ria  lactea.  La  via  lattea. 
La  GALASSIA  non  è  altro  che  moltitudine  di 
stelle  fisse  in  quella  parte  tanto  piccole ,  che 
distinguere  di  quaggiù,  non  le  paterno.  Dant. 
Conv. 

GALATTÌTE:  s.  {.  Galactites.  T.  de'  Na- 
turalisti .  Specie  di  pietra  detta  anche  Sapo- 
naria j  la  quale  trasuda  un  umor  come  latteo. 
Malliol.  Targ.    ec. 

GALAVÈR.VIA  :  s.  f  T.  Marinaresco.  Di- 
consi  Galavernie  due  Lunghi  pezzi  di  tavola 
inchiodati  da  due  parli  opposte  del  girone  de' 
remi  di  una  galera ,  i  quali  difendono  il  remo 
dallo  scalmo  o  dalla  scalmiera,  e  impediscono 
che  non  giri  nel  maneggiarlo. 

GALBÀNICO  ,  CA  :  add.  Galbanicus .  Del 
galbano    Galbanica  radice.  Salv.  Nic  Al. 

GALBANiFERO,  RA:  add.  Aggiunto  dato 
al  frutice  da  cui  producesi  il  galbano.  Ferula 
GALBANiFERA.  Cr.  io  Galbauo . 

GÀLBAIVO:  s.  m.  Galbanum.  Liquore,  o 
gomma  prodotta  da  una  specie  di  ferula  del- 
l'Affrica  e  della  Turchia  detta  Ferula  galba- 
nifera.  Il  suo  colore  è  gialliccio  ,  1'  odore  for- 
te, ingrato,  simile  all' annnoniaco  ,  il  sapore 
amaro  bruciante.  Vien  lodata  per  l'asma, 
e  come  risolvente  e  maturante  i  tumori .  Fac- 
ciasi fummo  di  GALBANO  e  di  secca  bovina. 
Cresc. 

GALBÌGIA:  lo  stesso  che  Calbigia.  Red. 
f^oc.  Ar. 

GÀLBULA  :  s.  f  Galbula,  Brasiliensibus 
Jacamaciri.  T.  Ornitologico.  Specie  di  Pic- 
chio Brasiliano  della  grossezza  d:  un'allodola, 
detto  da'  Francesi  con  nome  del  paese  Jaca- 
mar . 

§.  La  Galbula  del  Surlnam  ,  Galbula  lon- 
gicauda,  è  un  uccello  molto  consimile  all'al- 
cione ,  volg.  detto  Uccello  Santamaria. 

GALDÈNTE ,  CALDÈRE  ,  GALDÌO  :  Ar- 
caismi che  vagliono  Godente ,  Godere ,  Gau 
dìo.  V., 

GALEA.  -  Galera. 

GALEàTO,  TA:  add.  Galeatus .  T.  Filo- 
logico. Che  ha  Telmo  in  testa,  ed  è  voce 
molto  usata  dagli  Antiquarj.  TeUa  rafpre- 
sentante  Pallnde  galeata. 

GALEAZZA:  s,  i.  Navilio  Veneziano  go- 
«truUu  d'  una    maniera  particolare  che  va  a 


'  vele  e  a  remi ,  ed  è  maggiore  della  galera 
ordinaria.  Balnieri ,  grippi  e  galeazze  ar- 
mate.  Morg. 

GALEFFÀRE  :  v.  a.  Irriaere .  Beffare .  Ma 
se  fa  ciò  per  ^dipendere  o  pigliarsi  gioco , 
ridendosi  d*  alcuno ,  .y'  usa  dire  bejffare  e 
sbeffiire  ,  dileggiare  ,  uccellare  ,  e  ancot- 
GALEFFABE,  €  ancoru  scoccovcggiare .  Varch. 
Ercol.  ^ 

GÀLEGA  :  s.  f.  Ruta  capraria .  T.  Bota* 
nico.  Ruta  capraria. 

GALÈNA  :  s.  f.  Plumbago  metallico  ,•  Ga- 
lena   pi  ambi.    T.    de' Naturalisti .    Miniera   di 

f>iombo  cubica  e  sparsa  di  strie  o  particelle 
ucentl.  Galena  amorfa,  pura,  cangiante  ^ 
aurifera,  argentifera,  antimoniale,  tessula- 
re ,  squammosa .  Gab.  Fis. 

GALENICO,  CA:  add.  T.  Medico.  Ag- 
giunto che  i  Medici  moderni  danno  alla  Ma- 
niera di  curare  le  infermità  secondo  i  principj 
di  Galeno  . 

GALENiSMO:  s.  m.  T.  Medico.  La  dot- 
trina di  Galeno,  celebre  Medico  dell'  Antichità. 

GALENISTA  :  s.  m.  Seguace  del  gran  Me- 
dico Galeno.  Magai,  lett. 

GALEONÀCCIO:  s.  m.  Manigoldaccio,' 
Fantonaccio;  Uomo  di  grande  statura  ,  ma 
poltrone  o  disutile.  Dicendosi  fantonaccio  s'in-^ 
tende  in  un  certo  modo  Grandi  e  poltroni, 
o  disutili,  e  diciamo  anche  galeonacct.  Min. 
Malm, 

GALEÓNE  :  s.  m.  Nome  dato  agli  antichi 
vascelli,  i  quali  avevano  tre  o  quattr' ordini 
di  batterie .  Ora  dicesi  a  que'  Grossi  basti- 
menti mercantili  armati  in  guerra  ,  di  cui  si 
servono  gli  Spagnuoli  pel  trasporto  delle  ric- 
che produzioni  dell'America.  S'imbarcò  in 
Cochin  sopra  un  galeone  carico  di  molte 
ricchezze  .  Serd.  stor.  Era  V  armata  del  Re 
quattro  paleoni,  e  sedici  galèe  sottili .  Guicc. 
stor. 

§.  Si  usa  anche  por  Manigoldo ,  Guidone 
che  non  ha  voglia  di  lavorare  y  Uom  grandac- 
cio  e  da  nulla,  yoc.  Cr. 

GALEÒTTA  :  s.  f.  Biremis .  Dim.  di  Ga- 
lea, Piccola  galera.  Oggidì  Galeotta  e  Mezza 
galera  si  prendono  per  sinonimi.  Montato 
sopra  una  galeotta  bene  armata  ,  se  ne 
venne  a  Lerici.  Bocc.  nov. 

§.  Galeotta  Olandese  :  è  Un  bastimento 
da  carico  che  ha  su  l'  estremità  della  poppa 
una  mezzanetta  con  un  Ghisso  che  insieme 
col  suo  Bom  rimane  affatto  fuori  del  bordo  $ 
una  maestra  a  piffero  con  una  randa,  ed  una 
gabbia  molto  allunata^  uno  straglio  di  prua 
all'albero  di  maestra  che  fa  le  veci  di  uà 
trinchetto  e  de' flocchi  sovra '1  bompresso  . 

GALEÒTTO  :  s.  m.  Remex .  Quegli  che 
rema,  o  voga  propriamente  in  galèa  o  in  al  . 
tra  nave.  £!  ì  galuotti  tutti  forniti  d'arme. 
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M.  Vili,  r  vidi  un*  nave  piccwìetta  Venir 
per  V  acqua  ,  ec.  Sotto  'l  governo  di'  un  sol 
CALEOTTO.  Dant.  Inf. 

GALÈRA,  e  GALÈA:  s.  f.  Triremis .  Il 
primo  de'  bastirncnli  latini ,  di  forma  lunga  , 
di  bordo  assai  basso  e  con  una  sola  coverta. 
Va  a  vele ,  ed  a  remi ,  per  uso  solo  di  guer- 
reggiare. -  V.  Trireme,  Quadrireme,  Quin- 
qiiereme.  Galee  e  altri  legnami  grossi.  - 
JtrTìiata  di  galee.  M.  Vili.  Armare  galea. 
—  Galee  sottili .  Bocc.  nov.  La  lode  si  è  del 
tener  puliti  i  mari  colle  galere  di  S.  Ste^ 
fané.  -  Come  avvenne  nella  presa  delV ul- 
tima GALERA  Tunisina  di    Ciriffb .  Red.  lett. 

^  I.  Galera  padrona  :  dicesi  La  prima 
delle  galere  di  Venezia;  Genova,  Toscana, 
Malta,  ec.  Galera  reale,  significa  lo  stesso, 
ma  propriamente  di  Paese  governato  da  un  Re. 

S  2.  Andare  in  galea  :  vale  Essere  con- 
dotto in  galea,  per  ivi  servire  disciùavo  alla 
catena , 

§  3.  Mettere  ,  o  Mandare  in  galea  :  vale 
Condannare  a  remare  . 

§  4-  Liberare  dalla  galaEa  ;  vale  Assol- 
vere dalla  detta  pena  della  galea  . 

GALERÌCOLO ,  e  GALERÌCULO  :  s.  m. 
Voc.  Lat.  Galericulum .  Piccolo  cappello  ; 
Cappelletto  ,  Morioucino.  //  gallericulo  , 
ovvero  morioncino  il  quale  si  conficcava  in 
capo  V  Imperadore  Ottone,  ec.  si  raccoglie 
da  Marziale  ,  ec  che  Jusse  un  berrettino  di 
cuoj'o .  Salvin.  disc. 

GALÈRO  :  s.  m.  Cappelletto  di  Mercurio , 
ed  anche  Berrettino  di  capegli  posticci.  £"'/ 
suo  galero  operò  di' alle  tempie  ei  s^  accon- 
ciasse. Torrach.^  Galero,  Berrettino  di  ca- 
pelli posticci .  È  un  latinismo  che  sarebbe 
appena  comportabile  se  non  vi  fosse  la  voce 
Galera.  Red.  lett. 

GALESTRINO ,  NA  :  add.  T.  d'  Agricol- 
tura .  Aggiunto  di  Terra  composta  di  fran- 
tumi di  galestro  .  che  mantengono  la  figura 
cubica  .  -  V.  Galestro  . 

.  GALÈSTRO  :  s.  m.  T.  d' Agricoltura  de' 
Naturalisti ,  ec.  Specie  di  Pietra  o  di  litomarga 
composta  di  materia  terrosa  e  cubica  legata 
insieme  da  un  debolissimo  glutine  e  però  espo- 
sta all'aria  si  disfa  prontamente,  e  forma 
quella  specie  di  terra  la  quale  ritiene  pure  il 
nome  di  Galestro.  «  V.  Galestrino,  Lito- 
ma  r-ja  . 

g.  Galestro:  dlcesi  dagli  Scarpellinì la  Cro- 
sta che  sta  attaccata  alla  pietra  ,  e  trovasi  im- 
mediatamente sotto  la  terra  .  -  V.  Sgalestrare . 

CALÉTTA  :  s.  f.  T.  Marinaresco  .  Lo  stes- 
so che  Biscotto  . 

GÌLETRA:  s.  f  T.  Ornitologico  .  Specie 
di  Gabbiano  .  V. 

CALIGÀIO:  s.  m.  Pellium  concinna/or. 
Voe.  miii<ju.   Conciatore  di  pelli,  J*el^gane. 


Susseguentemente  si  dica  all' altre  dieci  arti  f 
cioè,  ec.  pizzicagnoli  f  okhiGKi ,  spada]  eco^ 
razzaj .  Stat.  Mere. 

GALIGAMÈlNTO  :  s.  m.  Il  galigare ,  Ab- 
bagliamento ,  Annebbiamento  .  EW  è  V  istessa 
sapienza  meno  capace  in  sé  di  galigamento 
che  non  è  il  sole  .  Segner.  Cr.  instr. 

CALIGARE:  v.  n.  Caligare.  Annebbiare, 
Appannare  ,  Venir  bagliori ,  Abbagliare  .  Sen-- 
tendo  per  questa  tanta  astlnenzia ,  galigare 
i  suoi  ocelli,  e  tulio  il  corpo  empiersi d*  imr- 
petigini.  Vit.  SS.  PP. 

GALÌNA  :  s.  t'.  Voce  dell'  uso .  dim.  di  Ga- 
la da  camicie,  e  simili. 

GALIÒNE  :  s.  m.  JVavis  rostrata .  Galeo- 
ne .  Veggo  dal  vostro  scrivere  ,  che  ancora 
tenete  opinione  del  governo  d^  Ancona  e 
delle  galere,  e  del  oklion&  ,  che  mi  nomina- 
te .  Car.  lett. 

GALIÒPSl  :  s.  m.  Lamium  maculaium  .  T. 
Botanico  .  Pianta  volg.  detta  Ortica  morta  ,  e 
Milzadella  .  V. 

GALIÒSSO:  s.  m.  Così  dlconsi  Que'  sette 
conj  ,  o  guglie  d' osso  ,  o  di  legno  che  si  pon- 
gono ritti  in  terra,  o  sopra  una  tavola  per 
ordine,  e  si  tira  loro  con  una  pallottola  ,  giuo- 
cando  a  chi  ne  fa  più  cadere  .  Come  lo  fan- 
ciullo si  trattiene  al  giuoco  de'  galiossi  .  Fr, 
Guitt.  leti.  /  GALiossi  sono  sette  conj,  o  gu- 
gii  d'  osso  a  di  legno  .  /  Fiorentini  anti-^ 
camenle  dicevano  Aliossi  .  Red.  Voc.  Ar. 

GALIZIA:  Non  potere,  o  non  toccare  a 
dir  GALIZIA  ,  modo  esprimente  11  non  poter 
dir  cosa  alcuna  parlando  sempre  alcun  altro 
della  brigata,  e  quando  uno  è  sopraffa to  da  uà 
altro  colle  parole  suol  dire  ancora.  O  lascia- 
temi  almeno  dir  g  Anzi  A  .  Bisc.  Malm. 

§.  Questo  prov.  è  stato  dipoi  traslato  a  si- 
gnificare Non  aver  il  sua  conto  in  qualche 
aifure  con  altrui .  E  se  non  ne  facean  tanto 
roniore.  Non  sarìa  lor  toccato  a  dir  galizia. 
Broiiz.  rim. 

GALLA  :  s.  f.  Galla  .  Gallozza  che  nasce  sulla 
quercia.  Dalla  leggerezza  della  Galla  vien  Gal- 
leggiare. La  galla  del  cerro  dicesi  Cerretta.  Il 
Crescenzio  dice  Galla  del  cipresso,  per  No- 
ce. V.  Alcuni  il  frutto  del  cedro,  e  galle 
arse  mescolano  nel  vino  ,  e  fannolo  perma- 
nente .  -La  sua  superficie  (  della  ghianda  )è 
molto  lazza  ;  simigliantemente  le  galle  de:* 
detti  arbori.  Creso.  Tra  brutti  porci piii  cfc^- 
gni  di  galle  Che  d'altro  cibo.    Dant.  Pur^r 

S  I.  Barattar  galla  a  muschio  :  detto  pro-- 
verb.  significa  Dare  una  cosa  vile  per  averne 
una  di  gran  pregio  .  E  per  lo  contrario  si  di-*> 
ce  .  Egli  ha  scambialo  muschio  a  galla  Quan-^ 
do  .ci  danno  cose  elette  e  buone  per  ricever- 
ne delle  tristo.  Scrd.  Prov. 

§  2.  Per  Pillola  di  confetto ,  o  simile .  Vor- 
rcbbesifare  con  belle  calle  di  gengiovo  ,  » 
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con  bella  vernaccia  .  Bocc.  nov-  Non  potea 
mandar  giù  la  galla  .  Bocc.  nov.  Si  riscalda 
'T  incenso  ,  ec.di  sauina,  di  galla  moicana  e 
di  mace  .  M.  Aldobr. 

§  3.  Galla  :  si  dice  anche  un  Tumor  mol- 
le che  viene  allato  alP  arlicolazione  del  piede 
del  Cavallo,  grosso  come  la  metà  di  un  uovo 
di  piccione  .  Le  galle  che  vengono  sopra  il 
nervo,  e  che  induriscono,  fanno  zoppicare  il 
cavallo,  ed  alla  fine  lo  storpiano.  Le  galle 
sono  tiimoretli ,  che  non  s'  aprono  come  le 
reste  .  -  La  fumosità  della  stalla  suol  gene- 
rare per  la  sua  caldezza  galle  e  mali  umo- 
W  alle  gambe  bagnate .  Cresc. 

%  i.  A  galla:  posto  avverb.  vale  Sulla  su- 
perficie di  liquido,  onàQ  Stare,  Andare  «gal- 
lA  ,  ec.  vagliono  Stare,  o  Muoversi  galleggian- 
do ,  o  sostenersi  sull'  acqua  ,  o  sulla  superfi- 
cie di  q^ualsisia  liquore,  a  guisa  di  galla ,  eh'  è 
leggierissima.  -  V-  Galleggiare.  Anzi  sono  io 
sì  lieve,  eli  io  sto  a  galla  nelV acqua.  Bocc. 
conci.  U  uova  piene,  ec.  vanno  a  fondo  ,  e  le 
sceme  nuotano  a  galla  .  Cresc.  Come  le  zuc- 
che su  vengono  a  galla,  Uscirno  prima  del- 
l' acqua  i  cimieri.  Bern.  Ori.  Queste  per  Va- 
ria che  hanno  in  sé ,  doveranno  tenersi  a 
GALLA  in  sull'  acqua  .  Sagg.   nat.  esp. 

§  5.  Essere  a  galla  o  stare  a  galla  :  vale 
anche  Esser  superiore ,  Esser  al  di  sopra ,  Aver- 
ne il  meglio  . 

§  6.  Per  simil.  si  dice  Dello  star  le  cose  so- 
pra la  terra  ;  e  vale  Vicino  alla  supA-ficie  o 
poco  adentro;  contrario  di  Stare  molto  aden- 
tro e  profondamente.  Generalmente  poni  aden- 
tro }  ma  dicono  che  i  mandorli  e  i  susini  a- 
tnano  stare  a  galla  .  Dav  Colt.  E  così  Por- 
re a  galla  ,  vale  Piantare  i  cavoli  o  altro  in 
maniera^  che  si  coprano  col  terreno  le  sole 
barbe . 

GALLÀ.RE  :  v.  n.  Innatare .  Lo  stesso  che 
Galleggiare  .  Non  altrimenti  i  cuochi  a'  lor 
vassatii  Fanno  attuffare  in  mezzo  la  caldaja 
La  carne  cogli  uncin ,  perchè  non  galli  . 
Dant.  Inf 

§  I.  Gallare:  figur.  sì  dice  ancora  Dell' a- 
,iiin1o,  quando  si  solleva  e  s'innalza,  e  quasi 
galleggia  ,  o  s' insuperbisce .  Di  che  V  animo 
vostro  in  alto  galla.  Dant.  Purg.  In  alto 
calla  ,  cioè  di  che  va  in  su  e  galleggia  V  a- 
nimo  vostro  ,  cioè  la  volontà  vostra  monta  in 
alto.  But.  ivi.  Quei  vengon  meco,  e  par  di 
gioja  GALLINO ,  E  cominciai  la  zampogna  a 
sonare.  Pulci.  Driad. 

§  2.  Gallare  :  si  dice  dell'  Acquistare  V  uova 
la  disposizione  a  generare  il  pulcino.  Se  il  gallo 
non  sarà  sano,  l^ uova  non  galleranno  bene. 
Zibald.  Andr. 

GALLASTRÒNE:  s.  m.  Grandis  Gallus . 
Gallo  grande .  Provvedi  un  gallastronb  ben 
vcechio  6  scannalo  »  labr.  cur.  malatu 
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GALLlTO ,  TA  :  add  da  Gallare.  Facun* 
dus .  Fecondato  dal  gallo,-  ed  è  aggiunto  pro- 
prio deli'  uova  di  gallina  calcata  dal  gallo . 
Foc.  Cr. 

S  I.  Per  simil.  si  dice  anche  dell'uova  d'al- 
tri animali .  ]^  credibile  che  quesV  uova  (  di 
vipere  )  non  fossero  feconde,  e  per  così  dire, 
PIALLATE .  Red.  Vip. 

g.2.  Gallato  :  in  forza  di  sost. ,  dicesi  dai 
Chimici  moderni  a  que'  Sali  che  risultano  dal- 
la combinazione  dell'acido  gallico  con  altre 
sostanze. 

GALLEGGIANTE:  add.  d'ogni  g.  Inna» 
tans.  Che  galleggia.  E  si  appoggi  sur  un 
fardel  di  cotone ,  o  altro  piumaccetto  mor^ 
^ìWj,  galleggiante  in  sulV  argento  della  can- 
tinella. Sagg.  nat.  esp.  Trovai,  che  una  di 
quelle  (  mosche  )  era  andata  soW acqua  nel 
fondp  del  vaso ,  ed  una  delle  galleggianti^ 
ec.  dava  segno  per  ancora  di  essere  viva  . 
Red.  Ins. 

GALLEGGIANTE  :  s  f  Corpo  che  galleg- 
gia. ,  o  soprannuola  sopra  di  im  fluido  stagnan- 
te o  corrente  .  Misurar  colle  galleggianti 
la  velocità  di  un  fiume  :  Galli.  Oggidì  nel- 
r  uso  generalmente  dicesi  al  muse.  I  Galleg 
gianti. 

GALLEGGIARE;  v.  n.  Lmatare .  Stare 
a  galla .  ostenersi  su  l' acqua  a  guisa  di  galla^ 
la  quale  come  leggierissima  non  dà  in  fondo i 
Li  timoni  insieme  co*  remi  galleggiavano 
per  lo  mare.  Giid.  G.  E  poi  spesse  volte, 
s* infondano,  ovvero  tuffino  (  le  nespole  ) 
sì  che  non  galleggino  .  Cresc. 

§.  Galleggiar  nel  giubbilo,  o simile:  vale 
Galluzzare;  Far  galloria.  Per  non  interrom-^ 
pere  il  giubbilo  nel  quale  vedeva  galleggiars 
il  giovinetto  principe.  Gal.  sist. 

GALLERÌA:  s.  f  Pmnco/A^cfl.  Voce  stra- 
niera fatta  nostrale  .  Stanza  da  passeggiare  , 
e  dove  si  tengono  pitture  ,  statue  ,  e  altre  cose 
singolari,  e  di  pregio.  Andare  a  veder  la 
galleria  .  -  MoW altre  pitture  di  sua  mariQ 
che  nelle  gallerie  di  quella  nobil  città  ^ 
ec.  si  conservano .  Vit.  Pitt.  Non  v'  era  luor- 
go  pili  a  proposito  dove  metterlo  ,  che  nella 
sua  bella  galleria  {questo  si  era,  come  noi 
diremmo  in  Toscana,  una  loggia ,  o  sì  vera- 
mente un  androne  )  .  Vii-  Benv.  Celi. 

§  i.  Galleria  :  Cuniculus .  T.  Militare. 
Strada  coperta  e  sotterranea ,  e  specialmente 
quella  che  conduce  alla  mina.   Voc.  Cr. 

§  1.  I  Cavatori  di  miniere  danno^  l' istessp 
nome  ai  Cunicoli ,  o  Vie  che  si  fanno  per 
trovare  e  cavar  fuori  i  nninerali.  -  V.  Cu- 
nicolo . 

§  3.  Galleria  :  T.  di  Manneria  .  Specie  di 
balcone  ,  o  terrazzo  situato  fuori  del  bastif 
mento  che  comunica  colle  stanze  de'  prinia- 
rj  uffiziali)  adotna   la  £icciata   della    poppa» 


GALLETTiNO  ;  s.  m.  Pullus  galli. 
Galletto ,  Piccol  galletto .  E  V  ho  colle  ; 
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e  sporgendo  alquanto  in  fuori  dai  due  Iati,  ser- 
ve di  comodo  per  vedere  tutto  ciò  che  ac- 
cade intorno  alla  nave. 

§  4«  Galleria,  falsa  :  chiamasi  una  Galle- 
rìa apparente ,  rapportata  ordinariamente  con 
qualche  rilievo. 

GALLÉTTA;  S.  f.  Sorta  d'  uva  di  due  fat- 
te ,•  cioè  bianca  e  nera .  I  suoi  granelli  sono 
lunghetti  e  curvi  come  i  rem  de' galli ,  e  per- 
ciò detta  dai  Francesi  Rognon  de  coq.  Dicesi 
anche  Uva  galletta  .  La  galletta  bianca  y 
addimandata  dagli  antichi  testicolare  (  è  buo- 
na )  per  la  sottil  sua  buccia,  delicata  carne, 
e  gentilissimo  sapore  i  la  galletta,  nera  non 
arriva  a  questa  bontà .  Soder.  Coli. 

§  I.  Galletta:  T.  d'Oreficerìa.  Specie  dì 
lavoro  d'oreficeria  fatto  a  globetti,  per  orna- 
mento dell'  opere  di  filo .  Pennellino  molle 
nelV  acqua  di  draganti,  con  cui  si  bagnano 
i  fili ,  e  le  gallette  piccole  e  grosse .  Cellin. 
Oref 

§  2.  Galletta:  dicesi  da' Marina]  il  Bi- 
scotto di  mare ,  tondo  e  schiacciato . 

Dim.  di 

mie  man 

si  contraffatto  Ch'  e'  par  né  più  né  manco  un 

GALLETTINO  .    AUcS. 

GALLÉTTO:  s.  m.  Pullaster.  Dim. di  Gallo. 
Pareva  proprio  un  galletto  su  una  bica  di 
grano.  Fir.  As. 

§  I.  Chi  mangia  merda  di  GALLETTO  diventa 
.ndovino:  Proy.  detto  dal  volgo  a  gabbo  di 
chi  vuol  fare  tal  professione,  e  di  saper  le 
cose  future .  Io  non  ho  mangiato  merda  di 
galletti  che  m*  abbia  fatto  indovino  .  Fir. 
Trin. 

§  2.  Galletto  di  bosco  :  -  V.  Garrulo. 

§  3.  Galletto  :  T.  dell'  Arti.  Specie  di  ma- 
drevite con  due  aliette  ,  che  servono  di  mani- 
glie per  aprire  o  stringer  la  vite.  F'ite  con  suo 
galletto   e   raperei  la  . 

GALLETTÒNE  :  s.  m.  ed  anche  add.  T.  di 
Agricoltura.  Nome  volgare  d' una  specie  d' Uli- 
vo sativo  maggiore,  col  frutto  bislungo,  lustro, 
giallastro,  angoloso j  a  forma  di  mandorla. 

§.  È  anche  Aggiunto  d'una  specie  di  Ceca. 

GALLICANO,  NA:add.  Gallicanus .  Voce 
dell'uso.  Della  Gallia  ;  e  dicesi  specialmente 
del  Clero  e  della  Chiesa  di  Francia. 

GALLI CÌNIO  :  s.  m.  Gallicinium .  Canto  del 
gallo  ;  e  pigliasi  anche  per  Parte  della  mezza 
notte  ,  nel  qual  tempo  suol  cantare  il  gallo . 
Quel  che  la  notte  veglia  ,  e  '/  gallicinio  Gli  è 
primo  sonno.  Sannazz.  Egl.  Né  domandano  poi 
sul  gallicinio  quando  si  svegliano,  ec.  L.  Pane. 
Scb. 

GALLICISMO  :  s.  m.  T.  de'  Grammatici,  ce. 
Voce  o  modo  di  dire  della  lingua  Francese  tra- 
sportato ad  altra  hugua .  Più  coraUO.  dicesi 
Francesismo . 
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GÀLLICO,  CA:  add  Gallicns .  DeUa  Fran- 
cia o  de'  Francesi .  Usasi  per  lo  più  in  Poesia 
ed  anche  nello  stile  sostenuto,  e  specialmente 
da' Medici  per  una  certa  onestà.  Guardinsè 
agli  obiti  civili  e  rustici  ,  ec.  Gallici,  Ispani ^ 
Belgici,  Turcheschi  ed  Ungheri .  Buon.  Fier. 
Morbo  gallico.  -  Lue  gallica.  -  Gallica 
virulenza.  Red.  cons. 

§.  Gallico  :  per  Della  galla;  OndeAcido  gal^ 
lieo  ,  dicesi  da' Chimici  moderni  quello  che  gi^ 
chjamavasi  Acido  della  galla  o  principio  astnn- 
gente  de' vegetabili . 

GALLINA :s.f.  Gallina.  Uccello  domestico 
che  è  la  femrnma  del  Gallo  .  Gallw a  che  raz- 
zola ,  che  becca ,  che  chioccia  ,  che  cova ,  che 
muda.  -  Gallina  nana.  -  Gallina  covaticcia. 
-  V.  Chioccia.  Gallina  calcata  dal  gallo.  - 
Pasto  delle  galline.  -  Uova  di  gallina.  -  PuU 
Cini  della  gallina.  -V.  Pollo,  Pollastro,  Pol- 
lajo.  Cappone,  Cova,  Pipita,  Guardanidio.  Colui 
che  perfette  galline  vuole  avere,  dee  eleggere, 
le  feconde .  Gresc. 

§  I.  Galline  vaganti  :  diconsi  Quelle  che  pos- 
sono scorrere  per  procacciarsi  il  cibo  . 

§  2.  Gallina  di  cresta  a  corona  :  che  le 
Contadine  Toscane  dicono  a  paniera.  Le  gal- 
line nostrali  in  Toscana  chiamansi  Lombarde , 
e  sono  senza  ciuffo  ,  ma  con  cresta  alta  e  scem- 
pia. 11  loro  colore  e  nero  o  bianco ,  o  mistio ,  e 
sono  assai  feconde  d' uova . 

§  3.  Le  galline  dette  Padovane  sono  plii 
grosse  dell'  ordinario ,  ed  hanno  poca  cresta  , 
ma  circondata  di  penne,  con  gran  ciuffo  in 
testa . 

§  4-  Proverb.  Gallina  vecchia  fa  buon  bro  ■ 
do  .  Usasi  a  poco  onesto  proposito . 

§  5.  Chi  vuol  trovar  la  gallina  ,  scompi  ■ 
glia  la  vicinanza:  che  è  In  cercando,  o  vo- 
lendo il  suo  ,  si  scomoda  chi  si  crede  che 
l'  abbia . 

§  6.  La  gallina  che  schiamazza  è  quella 
che  ha  fatto  Innovo.  -  V.  Schiamazzare. 

§  7.  Gallina  mugellese  :  si  dice  in  modo 
proverb.  di  Chi  mostra  meno  anni  di  quelli 
che  ha  . 

§  8.  ChidiGKLLvxk  nasce  convien  che  raz- 
zoli o  raspi  :  vale  1  figliuoli  somigliano  pei 
lo  più  a'  genitori ,  e  pare  che  ciascuno  le  più 
volte  faccia  ritratto  del  suo  nascimento  ,*  e  però 
si  dice  ancora  Chi  di  gatta  nasce  piglia  topi, 
o  Chi  nasce  mulo  bisogna  che  tiri  calci  ;  e  si 
prendono  per  lo  più  in  cattiva  parte .  -  V.  Gat- 
ta ,  Patregglare ,  Matreggiare  . 

§  9.  Soffiar  il  naso  alle  galline  :  Modo  fa- 
mil.  usato  per  lo  più  per  derisione,  per  in- 
tendere d'Uno  che  abbia  ambizione  d'esser 
creduto  gran  ministro,  ed  abbia  i  maggiori 
maneggi  d'un  governo,  e  non  sia  vero  ;  che 
per  {scherzo  direbbesi  anche  Arcifanfano .  An- 
zi il  bando  si  manda   da  sua  parte  ,  Perchè 
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fila  soffìn  il  naso  alle   galline.  Min.  Malm. 
cioè  Ella  fa  tulle  le  faccende . 

§  IO.  Consìglio  di  ifolpiy  tribolo  di  GKLhivE: 
Modo  proverb.  che  s*  usa  quando  si  veggono 
l^ersone  scaltrite  parlare  insieme  di  segreto . 
Bicesi  ancora .*GMa/Y/a/et»i, oALUNE,  le  volpisi 
consigliano.  Serd.  Prov. 

gli.  Gallina,  di  Faraone  a  Numidica  o 
di  Guinea ,  o  Affricana  :  Sorta  particolare  di 
f];.ìllina  che  ci  è  venuta  di  Barberìa .  Red.  Ins. 
€c.  -  V.  Meleagride  . 

§  \i.  Gallinìi  marigiana.  -  V.  Marigiana. 
§  i3.  Gallina  pratajola,  o  pratajuola.  - 
A'^.  Ottarda  minore  . 

g  i4-  Gallina  ottarda,  o  GKhUìnk  regina. - 
V.  Oltarda  maggiore.  Red.  esp. 

§  i5.  Latte  di  gallina..  -  V.  Latte. 
GALLIJNACCIA:    s.   f.    Pegg.    di   Gallina. 
Gallina  gallinaccia,  un  orlinolo  di  vino,  e 
una  eojaccia  per  la  mia  gola  caccia.  Frane. 
Sacch.  nov. 

§  I .  Per  Ispecie  d'  erba ,  detta  anche  Ra- 
schia. V.  Egli  hanno  certe  come  granate 
piatte  o  di  ginestre  ,  o  di  alcune  erbe  che 
chiamano  dove  raschie  ,  e  doi'C  gallinacce  . 
Dep.  Dee. 

g  2.  Gallinaccia  r  chiamasi  in  alcuni  luo- 
ghi d' Italia  la  Gallina  ottarda  .  V.  Ottarda 
maggiore . 

^  GALLINÀCCIO  :  s.  m.  Pullus  gallinaceus. 
Sorta  d'  uccello  domestico  alquanto  piìi  grosso 
che  il  gallo ,  dello  anche  Pollo  d'  India  ,  e 
voig.  Tacchino.  Del  genio  de"*  gallinacci  a 
battersi  si  trova  egli  altro  testimonio  che  quel- 
lo di  Petronio  ?  Magai,  leti. 

GALLINACCIO,  CIA:  add.  Gallinaceus. 
Di  gallina.  Gallo  gallinaccio.  Maestruzz.  Uo- 
va GALLiNACCE.  Pallad. 

§    l.   Picchio     GALLINACCIO.   -  V.    PicchìO. 

t;  1.  Per  Sorta  di  fungo .  -  V.  Fungo . 

GALLINÀIO  :  s.  m.  Gallinarium .  Luogo 
dove  stanno  le  galline .  Nella  villa  sea  buono 
GALLiNAjo    volto  a  Levante  .  Trall.  gov.  firn. 

§.  Gallinajo  :  per  Guardiano  delle  galline  , 
che  da'Marinaj  dicesi  Guardapolli  ,  e  dal  Cre- 
scenzio, Gallinario.  Intra  quelle  due  sia  un 
uscio  y  per  io  quale  il  gallinaio  curatore 
di  quelle  possa  entrare  .  Cresc. 

GALLINÈLLA  :  s.  f.  Gali  inula.  Dim.  di 
Gallina.-  ma  in  questo  significato,  per  Io  pìi!i 
si  usa  per  vezzeggiativo  .  E  qual  fanno  le 
pure  gallinelle ,  quand'  elle  son  dalle  volpi 
assaltate.  Ninf.  Fies. 

g  I.  Gallinella  palustre  :  Gallinula .  Uc- 
cèllo che  abita  presso  le  acque  e  frequenta 
particolarmente  i  paduli  dove  nasce  della  nin- 
fea .  Credono  alcuni  esser  questo  uccello  una 
varietà  della  specie  detta:  Re  delle  quaglie, 
il  quale  è  di  fatto  di  questo  genere,  ma  di 
specie  affatto  diversa .  La   galliucUa   palustre 


vien  caratterizzata  da  quattro  dita  prive  di 
membrane  ,  uno  posteriore  ,  e  tre  anteriori  , 
dalle  gambe  nell'  inferior  parte  spogliate  ai 
piume,  dal  becco  diritto,  forte  ,  lateralmente 
compresso ,  e  dalla  corporatura  egualmente 
ne' fianchi  compressa.  La  gallinella  con 
variate  piume  ,  V  uccel  Santamaria ,  v''  era 
il  piombino.  Morg. 

§  1.  La  Gallinella  acquatica  volg.  detta 
Sutro  ,  è  la  Gallinula  octira  Linn.  da'  Ve- 
neziani detta  Piccola  porzana  ,  e  da' Lo  ui- 
bardi  Girardina  .  V'è  la  Gallinella  detta  con 
allro  nome  Jacana  .  V. 

§  3.  Gallinella  terrestre ,  o  scopajola  ► 
V.  Coluniice  ,  Re  delle  quaglie  . 

§  4-  Gallinella.-  Cuculus .  T.  Ittiologico. 
Pesce  di  mare  della  specie  de'  capponi ,  con 
cui  egli  ha  grandissima  somiglianza  II  suo 
capo  è  di  color  verde  rosso,  e  giallo  come 
oro,  con  due  bellissimi  occhi  di  pernice  ,  ed 
ha  due  ale  come  di  pipistrello  dell'  istessc 
colore  del  pesce . 

§  5.  Gallinelle  :  diconsi  popolarmente  le 
Sette  stelle  che  si  veggono  fra  '1  Tauro  ,  e 
l'Ariete,  così  delle  perchè  sono  piccole,  e 
in  un  mucchio .  Nello  slil  sostenuto  si  dee 
dire  le  Plcjadi .  Poi  disse  guarda  nella  Jron- 
te  a  quelle,  Le  qua"*  da'  savj  Pliadi  son  dette  ^ 
E  che  i  volgar  /e  c/i/nmaAi  gallinelle.  Dillaia. 

§  6.  Gallinelle:  Locusta  herba,  p^aleriu^ 
na  locusta  olUoria  Linn.  Nome  volgare  d'Una 
pianterella  annua  che  trovasi  fralle  biade . 
Raccogliesi  nella  primavera  prima  che  fio- 
risca, e  mangiasi  in  insalata.  Coltivata  negli 
orti  ha  un  certo  sapore  d'  uliva  indolcita. 

GALLINÈTTA:  s.  f.  Dim.  di  Gallina,  e 
s' usa  per  lo  pii^i  nel  seguente  modo  prover. 
Gallinetta  va  per  casa ,  o  eh''  ella  becca  , 
o  ch'ella  ha  beccato,  per  far  intendere  che 
Non  è  da  prendersi  fastidio  nel  veder  una 
donna  mangiar  poco  a  tavola  .  Serd.  Prov. 

GALLIO,  e  CAGLIO:  s.  in.  Gallium. 
T.  Botanico.  Pianta  volg.  detta  Erba  zolfina  , 
che  e  molto  simile  all'  aparine  .  Il  suo  fiore 
è  giallo,  folto,  copioso  e  odorato.  //  cal- 
I  LIO  s^  ha  usurpato  tal  nome  per  far  appren- 
dere egli  il  latte  y  ove  si  mette  dentro.  Mat- 
tiol.  Gallio  minimo  pirenaico  dclV  istituzio- 
ni erbarie.  Cocch.  disc.  -  V.  Presame. 

GALLIÒNE  :  s.  m.  Capus  male  castratus. 
Cappone  mal  capponato .  Di'  tu  daddovero  ? 
G.  Da  GALLioNE,  yàfe  a  mio  modo*  dico» 
Fir.  Trin. 

§.  Per  sirail.  ragionandosi  d'uomo,  vale  lo 
stesso  che  Uomaccio  grande  e  goffamente  gros- 
so. Se  ne  va  per  Firenze  un  gallione  Che  ha 
la  barba  a  foggia  d'un  bavaglio.  Rusp.  son, 

GALLÌTRICO:  s.  m.  T.  Botanico.  Nome 
officinale  della  Scarleggia  ,  oErba  mosradella.  V. 

GALLQ;   s.   m.  Qallus .  Il  maschio  fra  le 
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fpecìe  delle  galline.  E^lì  è  vestito  di  belle 
piume  e  di  diversi  colori ,  portaudo  sopra  la 
testa  un^ ampia  cresta,  sotto  la  gela  le  barbe, 
comun.  chiamate  Bargigli  o  Bargiglioni  y  gli 
sproni  a'  piedi ,  la  testa  e  la  coda  in  alto.  Del 
Gallo,  come  della  Gallina,  sono  varie  le  spe- 
cie, come  Gallo  cornuto,  calzato,  nano,  ric- 
ciuto, padovano, ec.  Chicchiriata  del  gallo. - 
/  GALLI  vogliono  essere  nerboruti ,  con  ros- 
seggiante cresta,  e  con  corto  becco  e  acuto 
e  grosso y  ec.  spesso  gridanti  e  battaglieri. 
Cresc.  Un  gallo  basta  assai  bene  a  diece 
galline.  -  Come  galli  tronji  ,  colla  cresta 
levata  pettoruti  procedono .  Bocc.  nov.  -  V. 
Gallina ,  Gallicinio ,  Gallato. 

§  I.  Dicesi  in  proy.  di  Chi  frequentemente 
è  uso  a  mentire:  Piìi  bugiardo  che  un  gallo  : 
perciocché  e'  canta  senza  distinzione  a  ogni 
ora  della  notte. 

§  a.  Più  stretto  che  un  gallo  :  e  per  ironia, 
Pili  largo  che  un  gallo,  si  dice  d'  Uomo  a- 
varo  e  tenace.  Lo  ingiuriate  a  torto  ^  cK*  egli 
è  largo  quasi  come  un  gallo  di  dodici  anni. 
Cecch.  Esalt.  Cr. 

§  5.  Galxo,  o  Pollo  d^  India,,  e  gallo  pa- 
vone volg.  detto  Tacchino.  Y.- Passi ,  e  gonfi , 
e  spieghi  gallo  d^  India  a  suo  talento  le  ruote 
del  suo  fasto.  Buon.  Fier. 

§  4-  trALLO  cedrone ,  e  gallo  di  monte ,  o 
Alpestre'.  Urogallus.  T.  Ornitologico.  Uccello 
le  cui  penne  sono  di  colori  diversi,  che  tirano 
el  color  dell'  oro .  La  testa  è  payonazza  come 
quella  de'  germani  e  dell'  anatre  grosse .  Ve 
n'ha  di  due  specie,  maggiore  e  minore.  Il 
maggiore  è  della  grossezza  del  gallinaccio  ,  ed 
^bita  negli  alti  monti  tra  i  pini  e  gli  abeti . 
La  sua  carne  non  cede  niente  al  fagiano  per 
il  sapore ,  e  perciò  detto  ancora  Fagiano  nero 
o  alpestre. 

§  5.  Pie  di  gallo:  T.  Marinaresco.  Lo 
stesso  che  Gagliardetto.  V- 

§  6.  A  GALLO  :  posto  avverb.  fu  usato  dal 
Poliziano  per  lo  stesso  che  A  galla.  -  V. 
Galla. 

§  7.  Cresta  di  gallo?  Rhinanthus  Linn. 
Crista  galli.  T.  Botanico.  Pianta  annua  che 
fiorisce  in  maggio  ne'  luoghi  erbosi .  I  suoi 
semi  maturi  risuonano  nella  lor  cassula  nello 
scuoterla. 

§  8.  Galli  ;  chiamavansi  anticamente  i  Sa- 
cerdoti di  Cibele,  così  detti  dal  fiume  Gallo 
nella  Frigia  .  Da  Catullo  i  Galli  Sacerdoti 
della  Dea  Cibale  nel  Galliambo  sono  chia- 
mati con  vocabolo  feminile  Gallae  perchè  e- 
rano  castrati,  Salv.  Opp.  Cacc 

GALLÒCCIA:  s.  f.  T.  Marinaresco.  Nome 
che  si  dà  ad  alcuni  legni  a  due  corni,  inchio- 
dati in  vai]  luoghi  dentro  al  bordo  delle  navi 
per  darvi  volta  alle  manovre.  La  cALLoccrA 
del  cazza  scoda  è  dello  slesso  genere  deli' al- 


tre, ma  piò  grossa  e  piìi  resistente  per  potervi 
dar  volta  alla  scotta. 

§  I.  Galloccib  :  diconsi  ancora  Certi  pez- 
zi j  i  quali  entrano  nella  costruzione  de' pun- 
toni e  che  contengono,  o  in  cui  sono  incavati  i 
fori  ove  girano  gli  assi ,  o  pernj  che  sosten- 
gono r  antenna  e  la  puleggia . 

§  2.  Diconsi  parimente  GaZ/occc  alcune  Ma- 
niglie di  ferro  che  s' inchiodano  nel  bordo  del 
bastimento ,  o  sopra  di  un  pezzo  che  si  vuol 
alzare,  per  attaccarvi  un  cavo. 

§  3.  Galloccia  da  remo  :  dicesi  Una  sorta 
dì  galloccia  stabilita  su  i  gironi  de'  remi  delle 
galere ,  e  delle  galeotte  che  forma  diverse  ma-* 
niglie  per  mezzo  delle  quali  più  marina]  pos- 
sono maneggiarli  nel  vogare  . 

§  4-  Galloccia  :  dicesi  anche  Uno  stru- 
mento di  legno  o  di  ferro  ripiegato ,  ad  uso 
de'  Costruttori . 

GALLONARE:  v.  a.  Ornare  con  galloni 
Mantellino  di  velluto  cremisi  gallonato  d^oro. 
Gas.  Impr.  Giustncnri  gallonati  ,  gran  fioc- 
co sulla  spalla.  Magai,  lett.  Compera  vestii 
to?  Avea  livrea  gallonata  d^  oro  a  d*  ar- 
gento ?  Fag.  com. 

GALLONÀTO ,  TA  :  add.  Contornalo  dì 
gallone  ;  Trinato. 

GALLÓNE:  s.  m.  Latus .  Fianco.  E  Cai- 
vaneo  il  brando  dal  gallone  col  fodero  in 
un  tratto  ebbe  strappato.  CirifF.  Calv. 

§  I.  Gallone  ;  oggi  più  comun.  si  dice  a 
una  Sorta  dì  guarnizione  d'argento,  d'oro  , 
o  di  seta  tessuta  a  guisa  dì  nastro,  f^oc  Cr. 

§  2.  Gallone  :  in  Marineria,  dicesi  a  una 
Misura  dì  liquidi ,  contenente  quattro  bottiglie. 

GALLÒNZOLA:  5.  f  T.  di  Cartiera.  Grossa 
bietta  di  legno  per  tener  in  punta  il  mazzo 
alla  sua  stagna  . 

GALLÒNZOLO  :  s.  m.  Voce  corrotta  da 
Tallo ,  o  Tallonzolo  .  Nome  che  sì  dà  in  To- 
scana alle  foglie,  o  grumoli  detti  Broccoli  di 
rapa ,  li  quali  sono  di  uso  cibario  per  gli  uo- 
mini e  per  le  bestie. 

GALLÒRIA:  s.  f.  Exultatio .  Allegrezza 
eccessiva  manifestata  con  gesti:  detto  dal  ral- 
legrarsi del  gallo  con  grido  e  sbattimento  d'ali. 
Con  istrumenti  e  fuochi  e  balli  in  tresca.  Per 
tutta  la  città  sono  in  galloria.  Cirifl.  Calv. 

§.  Far  GALLORIA  :  vale  Galluzzare.  Ella  ri- 
mase facendo  sì  gran  galloria  che  non  le 
toccava  il  cui  la  camicia.  Bocc.  nov. 

GALLORIÀRE  :  n.  p.  Gestire  .  Galluzza- 
re ,  Far  galloria .  Or  sì  ,  che  di  dolcezza  i  * 
mi  GALLOR10.  Buon.  Tane. 

GALLÒZZA  :       )  s.  f.  Galla.  Escremen- 

GALLÒZZOLA  :  <  to  ,  ovvero  Parto  non 
legittimo  d'alcuni  alberi  da  ghiande  di  forma 
somigliante  a  pallottola .  Quelle  tante  sorte 
di  galle  ,  di  GALLOZZOLE  ,  ec.  che  sono  pro- 
dotte dalle  querce ,  dalle  /arnie  ,  t/«'  cerri  f 
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«e.  -  GALtozzoLE  più  grossc  che  ù  chiamano 
coronate.  Red.  Ins. 

§  1.  Conoscere,  discernere  le  gallozzole 
dalle  noci  :  vale  Saper  fare  distiuzione  da  cosa 
a  cosa.  -  V-  Conoscere. 

§  2.  Gallozzola.:  dicesi  per  simil.  Quel 
globo  che  fa  l'aria  passando  per  altro  liquido , 
e  pe  '1  Sonaglio  che  fa  nell'  acqua  la  piova. 
£ssa  è  siccome  te  gallozzole,  che  nascono 
nelV  acqua  al  tempo  delia  piova ,  e  di  pre- 
sente quanto  piìi  crescono  y  tanto  scoppiano 
pili  tosto.  Mor.  S.  Greg.  Si  veddero  uscire 
per  la  parte  aguzza  molte  gallozzole  d' aria. 
Sagg.  «at.  esp. 

GALLOZZOLETTA  :  )  s.  f.  Gallala.  Dim.  di 

GALLOZZOLÌNA:  {  Gallozzola.  Quelle 
CALLOzzoLiNE  che  nascono  nelle  foglie  della 
auerciay  della  f arnia  e  del  cerro.  Red.  Ins. 

GALLÙLE ,  o  forse  GALULLE  :  s.  f.  pi 
Voc.  ant.  Plejadi,  Gallinelle.  G.  Fili 

GALLÒZZA:  s.  f.  Galla  minor.  Certa 
gallozzola  di  grandezza  d*  una  ciriegia  ,  pro- 
dotta da  quercia ,  la  quale  entra  in  alcune 
tinture,  e  anche  nell' inchiostro.  JVe//e  gal- 
LuzzE  della  foglia  del  leccio  si  vede  eviden- 
tissimamente: Red.  Ins. 

GALLUZZÀ.RE:  v.  u.  Ge5«/re.  Rallegrarsi 
«overchiamente  ,•  e  da  questo  deriva  Ringal- 
luzzarsi.  V.  -  Costoro  galluzzano  ora  tulli 
quanti ,  e  dianzi  parevano  morti .  Varch 
Suoc.  Non  domandar  se  la  dama  galluzza  . 
IVIorg. 

GALOPPARE:  v.  n.  Currere.  Il  correre 
4fle'  cavalli  ;  Andare  dì  galoppo.  Dato  che  avrai 
questo  medicamento ,  fa  che  il  cavallo  ga- 
1.0PPI  a  grande  viaggio.  Libr.  Ma. se.  Il  faccia 
•il  cavalcatore  soavemente  galoppare.  Creso 

§  I.  Per  siniil.  si  dice  anche  11  correre  di 
chicchessia.  Col  petto  a  botta  in  man  V  altro 
«ALOPPA.  Malm. 

§  2.  Galoppare:  in  sìgn.  a.  e  figur.  vale 
Inseguire  ,  Perseguitare .  Amor  d'  un  modo , 
te,  e  me  galoppa.  Ars.  Bucol. 

§  3.  Galoppare:  si  dice  anche  Del  cavaliere 
che  fa  andar  di  galoppo  il  cavallo  su  cui  ca- 
iralca .  Che  senza  freno  in  su  un  destrier 
e  A  loppa.  Ar.  Fur.  Ferrali  ^  che  veniva  ga- 
loppando Lungo  la  riva,  ec.  Bern.  Ori. 

GALOPPATA:  s.  i.  T.  de' Cavallerizzi . 
Corsa  di  galoppo. 

GALOPPATÒRE,  e  GUALOPPATÒRE  : 
verb.  m.  Cursor.  Che  galoppa.  Cotforme  a- 
diviene  cC  cavalli  galoppa  tori.  Libr.  Masc. 

GALÒPPO,  e  GUALÒPPO:  s.  xvx.  Cursus. 
Il  galoppare.  La  quale  infermità  alcuna  volta 
avviene ,  ec.  per  veloce  corso  ,  ovvero  gua- 
ì^ovvo  fatto.  Cresc. 

g.  Di  galoppo  ,  e  A  galoppo  :  posti  avyerb. 
vogliono  Correndo  con  velocità  ,  e  dicesi  del 
cavallo  e  delie  persone.  Andar  ^/galoppo.- 


Quando  saprà  ben  trottare ,  con  più  breve  f 
e  tostano  salto,  che  si  potrà,  si  meni  a  ga- 
loppo. Cresc.  /'  non  ti  verrò  dietro  di  ga- 
loppo. Dant.  Inf. 

GALÒSCIA:  s.  f  Voce  delP  liso.  Soita  di 
soprascarpa  ad  uso  di  mantener  asciutto  il 
piede  dal  fango  ed  umido  delle  strade. 

GALÙPPO:  s.  m.  Lixa.  Specie  di  soldato, 
quasi  Bagaglione.  -  V.  Guerra.  Non  curiamo 
alla  battaglia  stradiotto  a  balestrieri  y  Me 
GALUPPi  una  vii  paglia.  Cant.  Carn. 

§.  Galuppo  ;  si  dice  anche  a  Uomo  vile  y 
abietto  e  male  in  arnese.  Ve'  ve'  quanti  ga- 
loppi ,  quanta  canaglia  di  scroccon  ne  scappa 
a  furia  di  bastun.  Buon.  Fier. 

GAMBA:  s.  f.  Crus .  La  parte  dell'animale 
dal  ginocchio  al  piede.  La  gamba  dividesi 
da' Notomisti  in  Femore,  o  Coscia,  Tibia, 
o  Stinco  e  Piede .  Ossa  e  Muscoli  della  gam- 
ba.  -  V.  Anatomia.  E  a  fuggirsi ,  Ale  sem^ 
braron  le  lor  gambe  snelle  .  Dant.  Inf.  Subi- 
tamente si  spogliò  in  farsetto ,  e  trassesi  i 
panni  di  gamba.  -  Signor ,  le grii non  hanno 
se  non  una  coscia  e  una  gamba  .  ~  Il  qualù 
aveva  guasta  V una  delle  gambe.  Eocc.  nov. 

§  I.  Tenersi  sulle  gambe  :  vale  Stare  di- 
ritto, Stare  in  piedi.  Cresc 

^  2.  Mettersi ,  o  Cacciarsi  la  via  ^  a  Ict 
strada  ira  gambe  :  vale  Mettersi  in  cammino, 
e  andare  velocemente .  Pasciuto  lo  sparviere 
ed  incappellato  ,  si  mise  la  via  tra  gambe  . 
Frane.  Sacch.  uov.  Ciò  eh''  è  in  gioco  ,  in. 
un  fascio  egli  ravvia ,  E  tra  gambe  la  strada 
poi  si  caccia .  Mului. 

§  3.  Dare  o  Darla  a  gambe  :  modo  basso 
che  vale  Fuggir  veloceuienle .  Forzati  per  tema 
d' esser  sopraggiunli  a  darla  a  gambe  .  -  Spez" 
zai  la  fune  ,  con  che  io  era  legato  e  die" 
dda  a  gambe.  Fir.  As. 

§  4-  Dare  alle  gambe  «ti  aZcwno  :  vale  Per- 
seguitarlo,  Attraversargli  i  suoi  negoz)  ;  ed 
anche  Lacerar  la  fama  d'uno  quando  è  lon- 
tano e  non  può  rispondere ,  e  difendersi  che 
si  dice  altrimenti.  Suognargliele  per  di  die- 
tro. Salvin,  Buon.  Fier.  Oh  come  spesso  ay~ 
vien  darsi  alle  gambe  Altrui  da  chi  mal  in^ 
formato  tira  Attraverso  fendenti .  Buon.  Fier. 

§  5.  Andare  ,  Fare  e  simili ,  di  buone  , 
o  di  male  gambe:  vale  Andare,  ec.  volen- 
tieri ,  o  mal  volentieri ,  di  buona ,  o  mala 
voglia .  Fatti  di  miglior  gambe  ,  ragionaron 
del  quando  e  dove  far  V  uccisione.  Tac.  Dav. 
Ma  a  dirti  il  vero  io  non  ci  vo  di  buone 
gambe.  Segr.  Fior.  Mandr. 

§  6.  Torre  le  gambe  :  vale  Far  perdere  la 
forza  delle  gambe.  Pareami  che  le  gambe  mi 
fossero  del  tutto  tolte .  Lab. 

g  7.  Far  buona  gamba  o  simili  :  vale  Ren- 
dersi pili  atto  a  camminare  coli'  esercizio  .  Per 
lo  montuoso  (i  Q3i\a\li)  fanno  miglior  qkmbx. 
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per  r  esercizio  dell*  andare  in  su ,  ed  in  gih, 
Cresc. 

§  8.  Jver  buona  gamba  :  vale  Essere  agile 
o  presto  nel  camminare.  Il  Boccaccio  disse 
nello  stesso  sign.  Stavangll  troppo  bene  le 
CAMBE  sulla  persona . 

§  9.  Essere  ,  o  Stare  sulla  gamba  :  vale 
Essere ,  o  Stare  sull'  esercizio  di  camminare . 
yoc.  Cr. 

§  IO.  Essere,  o  Sentirsi  bene  in  gambe, 
e  in  GAMBA  :  vale  Essere ,  o  Sentirsi  gagliar- 
ilt  ,  forte,  robusto.  Ballerino  che  ogni  cosa 
iidia  ,  e  sentiasi  bene  in  gambe,  si  ferma. 
Frane.  Sacch.  nov.  E  chi  non  era  in  gamba 
né  in  quattrini ,  ec.  dicea  novelle .  Malm. 

§  li.  Stare  di  male  gambe:  vale  Non  es- 
sere nel  proporzionato  vigore  del  corpo,*  e 
iìgur.  si  dice  anche  dell'  animo .  Voc.  Òr. 

§  12.  In  prov.  Questo  pie  non  mi  va  da 
questa  gamba  :  si  dice  Delle  cose  che  non 
possono  stare ,  o  che  si  contraddicono .  P''oi 
mi  dite  dall'  un  canto  di  prestarmi  fede  , 
e  di  voler  far  quello  eh*  io  vi  ricordo,  dal- 
l' altro  volete  pur  fare  a  vostro  modo ,  que- 
sto pie  non  mi  vada  questa  gamba. Car.  lett. 

S  i3.  Guarda  la  gamba:  vale  Non  li  arri- 
schiare. Non  ti  fidar  in  modo  alcuno,  Abbi 
r  occhio ,  Dio  ne  guardi  ;  ed  è  modo  di  dire 
di  chi  parte  in  fretta  e  scappa  ,  quasi  dir 
si  voglia  :  Guardimi  il  Cielo  :  Mi  fuggirò ,  Mi 
guarderò  da  far  tal  cosa.  Altro  osservasti? 
E  No  ,'  guarda  la  gamba  .  Buon.  Fier.  Rispose 
V  orco  :  io  non  verrò  nò  anco  ,  guarda  la 
e  amba  .  Malm. 

g  14.  Leva  la  gamba:  vale  lo  stesso . /''orra 
tn  questa  città  eh  P  leva  la  gamba.  Salv. 
Grauch. 

§  i5.  La  bocca  ne  porta  le  gambe  .  -  V. 
Bocca. 

§  16.  Mettersi  la  coda  traile  gambe.  -V. 
Coda. 

§  17.  Dolersi  o  Rammaricarsi  di  gamba  sa- 
na :  prov.  che  vale  Rammaricarsi  senza  ra- 
gione ,  o  del  bene . 

§  18.  u4  gambe  alzate  o  levate:  posto  av- 
verb.  co'  verbi  Andare  ,  Cascare,  o  simili  vale 
Col  capo  air  ingiìi ,  e  colle    gambe    in   aria 
Min.  Malm. 

§  19.  Andare  a  gambe  levate  :  per  mei. 
"vale  Cadere  in  malvagio  stato ,  Andare  al- 
l'aria ,  in  rovina;  e  così  Mandare,  o  simili 
a  gambe  levate  ,  vale  Fare  andare  altrui  in 
precipizio  ,  Rovinarlo  interamente.  Essere  al 
primo  intoppo  mandato  a  gambe  levate .  Salv. 
«Spia. 

§  ao.  -(^  gambe  larghe:  posto  pure  avverb. 
col  vertu  Sedere  ,  o  simili  oltre  il  proprio 
significato ,  diccsi  di  Chi  vive  spensierato  e 
i"  p;f;rizia;  Ì9  che  anche  si  dice  Stare  in 
panciclle^ 


§  2t.  Aria  della  gamba  :  in  T.  di  Cavalleriz- 
za, dicesi  delPAccostarle,  senza  toccar  il  cavallo. 

§  11.  Gambe  delle  lettere.  -  V-  Gambo. 

§  23.  Cento  gambe:  Vermicello  cosi  detto 
perchè  ha  una  gran  quantità  di  gambe.  -  V» 
Centogambe . 

g  24.  Gambo  :  dìconsi  talvolta  da'  Geometri 
Due  de  lati  del  triangolo ,  quando  il  terzo  è 
preso  per  base.  -  V.  Lato,  Triangolo. 

§  25.  Gambe:  diconsi  da  molli  artefici  Le 
parti  di  diversi  strumenti  che  hanno  qualche 
similitudine  colle  gambe.  Gambe  delle  seste, 
—  Gambe  delle  forbici  da  cimare .  —  Gambb 
della  tanaglia  delle  filiere ,  ec 

%  26.  Gamba:  T.  de'  Funajuoli,  lo  stesso 
che  Cocca  .  V. 

g  27.  Drizzar  le  gambe  ai  cani .  -  V-  Bec- 
co. ?  4- 

GAMBiCCIA:  s.  f.  pegg.  dì  Gamba. 
♦   GAMBADÒNA:  s.  f.  T.  Marinaresco .  Nomo 
di  alcune  funi  che  servono  a  tener  fermi  gli 
alberi  di  coffa . 

GAMBALE:  s.  m.  Caudex.  Pedale  ,  Pc- 
dagnuolo.  Ancora  secca  con  i  suoi  fermenti 
e  gambali  ,  guiderdonandole  con  un  gentì-^ 
lissimo  fuoco .- Quanto  più.  si  tagliagli  ma- 
gliuolo )  rasente  il  gambale  della  vite  ,  iant(p 
è  meglio .  -  /  quali  (  bronconi  )  o  siano 
fatti  di  GAMBALI  o  rami  di  castagni  t  ec.  O 
di  travicelli  di  quercia ,  ec  Soder.  Colt. 

GAMBARMÀTO ,  TA  :add.  Ocreatus .  Voco 
ditirambica.  Armato  in  gambe;  Che  ha  la. 
gambiera .  Gli  altri  ancor  ben  gambarmatC 
Achiviy  come  Achille  j  in  cuor  mi  serbano 
sdegno .  Salvin.  Iliad. 

GAMBARUÒLO:  s.  m.  Otre« .  Gamberito- 
lo.  Bracciali  di  ferro  ,  cosciali  e  gambaroo- 
LO .  F.  Vili. 

GAMBiTA:  s.  f.  Percossa  di  gamba,  ^oc.  Cr 

§.  Aver  la  gambata  ,  o  la  stincata  :  modo 
basso  esprimente  l'  Esclusione  da  matrimonio 
desiderato ,  che  vien  concluso  con  un  altro ,  e 
dicesi  anche  Dar  la  gambata  ,  cioè  Prender 
per  moglie,  o  per  marito  la  dama  o  il  danio 
altrui.  Lasc.  Sibili.  Alleg.  ec. 

GAMBATÙRA  :  s.  f  T.  Marinaresco .  Così 
diconsi  Quei  giri,  o  spire  che  forma  iuta 
gomena  nel  fondo  del  mare,  allorché  è  filata 
molto,  ed  il  vento  non  serve  a  stenderla  o 
tenerla  tesata. 

GAMBAÙTTE.  -  V.  GammauUe. 

GAMBÉCCHIO,  o  CULÈTTO:  s.  m.  Trin-^ 
ga ,  vel  Cinclus  minor .  Nome  volgare  d'  un 
uccello  in  tutto  corrispondente  alla  Pispola  d5 
mare ,  se  non  che  è  più  pìccolo  ,  e  'l  colore 
delle  sue  penne  al  di  sopra  e  alquanto  dila- 
vato. Anch'  egli  frequenta  le  paludi  marittime- 

GAMBERÀCCIA:  s.  f.  Cnts  ulcerosunu 
Gamba  ulcerata.  Per  non  cacciar  dalle  6AM-* 
BEBAccE   de'  jjoveri  cittadini  U   mosche  gi(t 
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ripiene  e  srt/olle. ,  per  rimeltervi  le  vote  ^'af- 
famale. Tac.  Dav.  Post.  Ed  un  di  loro  ha 
già  la  GAMBlnRAcci\.  Lor.  Med  Beoa. 

GAMBERÈLLO:  s.  m.  clim.  di  Gambero,- 
Piccol  gambero.  I  gamberelli  di  mare  pren- 
dono diversi  nomi  come  Squilletta ,  Sparnoc- 
cliia,  ec.  V. 

GiMBERÌTSO:  s.  m.  T.  de'  Magnani,  ec. 
Ferro  fermato  con  vite  sopra  lo  scannello  da- 
vanti delle  carrozze  e  simili,  perchè  il  capo 
del  maschio  non  lo  consumi. 

GAMBERO:  s,  m.  Cammarus.  Animai  ac- 
quatico del  genere  de'  testacei ,  che  secondo 
l'opinion  volgare  dà  i  passi  indietro.  Gam- 
bero di  fosso. -G\MBEìiO  di  mare  ^o  war  ino. 
-Y.  Allusta,  Lupicante,  Pesce  Margherita. 
Sgusciare ,  o  mondar  ì  gamberi.  -  Pareva  in 
VISO  un  GAMBERO  arrostito.  Malm.  cioè  Di  co- 
lor rosso  acceso  come  sono  i  gamberi  colti 

§.  In  prov.  si  dice  Far  come  il  gambero, 
e  Muoversi  come  il  gambero  ,  e  vale  Dare 
addietro.  Pare  che  nel  tuo  parlare  come 
gambero,  torni  addietro.  Libr.  Am.  //  viso 
era  volto  indietro ,  sicché  gli  con  venia  an- 
dare come  GAMBERO.  Com.  Inf.  Aspettando 
che  faccia  anch'*  ei  V  istesso ,  Ch'  appunto 
come  il  GAMBFno  si  muove.  Malm. 

GAMBERUÒLO  :  s.  m.  Ocrea.  Armadura 
della  gamba.  /  gamberooh  di  ferro  nella 
gamba  erano  costretti  di  portare.  Vègez. 

GAMBÉTTA:  s.  f.  Breve  crus .  Dim.  di 
(Gamba.  Pare  a  una  gambetta  falsa  ^  che  si 
strascica  dietro,  un  Vulcano.  Car.  lett. 

§  I.  Far  GAMBETTA  ,  o  Dar  la  gambetta  : 
dicono  gli  Aretini ,  ed  altri  per  lo  stesso  che 
da' Fiorentini  dicesi  Gambetto.  Red.  Foc.  Ar. 
§'  2.  Gambetta:  Lat.  Calidris.  T.  Ornito- 
logico .  Nome  che  si  dà  in  Toscana  ad  un 
Uccello  che  frequenta  le  rive  del  mare  e  de' 
fiumi  9  e  particolarmente  le  paludi ,  e  suole 
immergersi  nell'  acqua  sino  alle  cosce.  La  sua 
carne  è  molto  apprezzata  tra  gli  uccelli  del  suo 
genere ,  perchè  non  ha  odore  di  salvaticunie. 
S  3.  Un  altro  uccello  di  questa  specie  che 
porta  il  nome  di  Gambetta,  dagli  Ornitolo- 
gici latinamente  chiamato  Tringa  gambetta 
Jtalis  dieta ,  m  Toscana  appellasi  Pettegola  . 
Gambetta  viperina  ,  cenerina  ,  picchiettata  , 
Striata ,  rossa ,  scherzosa ,  ferruginea ,  mac- 
chiata à  foggia  della  pernice  ,  ec. 

GAMBETTAPvE:  v.  a.  Crurihus  micare. 
Scuotere  e  dimenar  le  gambe  .  Onde  il  cignal 
giìi  morto  ga.vibettava.  Morg.  Trovò  il  drudo 
che  si  stava  s^l  letto  a  gambettare.  Fir.  nov. 
5-  Siedi  e  gambetta  ,  e  vedrai  tu  vendet- 
ta. -  Y,  ^Vendetta  . 

GA31  DETTO  :  s.  m.  Voce  che  s'usa  accom- 
pagnata al  verbo  Dare,  e  dicesi  Dare  il  gam- 
betto, che  è  Attraversare  improvvisamente  alle 
gambe  di  chi  camiuiua  un  piede ,  o  aluo  per 
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farlo  cadere.  Il  volgo  comun.  dice  Sgambet- 
to. Purché  venga  da  man  dare  i  gambetti. 
Libr.  son. 

g  I.  Gambetto  :  figur.  Interromper©  con 
modo  non  aspettato  gli  altrui  avanzamenti. 
Concorri  ancora  tu  a  ogni  cosa  con  gli  al- 
tri insieme  ,  che  altrimenti  saresti  riputata 
sospetto  e  sarebbeti  dato  il  g amb^tto  in  fer» 
ra.  Cron.  Morel.  Qui  vale  Saresti  scacciato  • 
rifiutato  dalla  compagnia. 

g  2.  Gambetto  :  T.  de' Magnani.  Specie  di 
dentatura  della  stanghetta  in  cui  s' incastrali  * 
gì'  ingegni  della  chiave  per  mandarla  innanzi 
o  indietro . 

GAMBICINO:  s.  ra.  T.  Botanico.  Diiii.  di 
Gambo  .  Gambo  sottile  e  corto;  Piccol  gambo. 

GAMBIERA:  s.  f.  Ocrea.  Gamberuolo. 
Sopra  le  calze  gli  mise  le  gambiere  lucenti» 
Filoc. 

§.  Per  simil.  Doccia.  L*  acqua  si  mena  per 
condotti ,  ovvero  per  gambisre  di  terra.  Pal- 
lad.    Ag. 

G\MBO:  S.  m.  Caulis.  Quella  prie  della 
pianta  che  viene  immediatamente  dalla  radi- 
ce ,  sulla  quale  si  reggono  la  foglie  e  fiori 
deli'  erbe  e  i  rami  de'  frutti  e  degli  alberi  , 
Stelo ,  Fusto .  Gambo  lungo  ,  sottile ,  liscio  , 
molle  ,  verde ,  spinoso  .  -  Gambo  di  cavolo  , 
di  meliga.  Cresc.  Parvon  le  lance  gambi  di 
finocchio  .  Morg. 

§  I.  Gambo:  dicesi  anche  in  sign.  di  Pic- 
ciuolo. Foc  Cr. 

§  2.  Per  Tronco  ,  o  pedale  d'  albero;  Fu- 
sto ,  Stipile  .  -  V.  Tronco .  Nel  mezzo  del 
GAMBO  d'un  ciriegio  giovane  de^  più  prima- 
ticci fa  un  buco  col  succhiello .  Dav.   Colt. 

S  3.  Per  mei.  1'  Asta  delle  lettere  ,  e  spe- 
cialmente le  linee  rette,  onde  sono  formate  le 
lettere,  in,  n,  u.  Tu  gli  vedresti  una  ricca 
corona  di  sopra  gli  archi  al  gambo  dell'em- 
me.  Dlttam. 

§  4-  Gambo:  dieesi  da' Cardatori  di  lana 
Quella  parte  de' denti  del  cardo,  che  rimane 
dalla  piegatura  in  giìi . 

g  5.  Gambo:  per  simil.  dicesi  generalmente 
dagli  Artefici  Quella  parte  di  un  arnese  stru- 
mento ,  o  altro ,  che  serve  a  reggerlo  ,  o  a 
poterlo  adoperare.  Gambo  di  anello.—  Gam- 
bo ,  e  pie  d' una  coppa .  Filoc. 

GAMBÒNE  :  s.  m.  Crassus.  caulis.  Acer,  di 
Gambo,-  Gambo  grande. 

g  I.  Dar  GAMBONE,  Pigliare  gambone  ,  o  il 
GAMBONE  :  modo  basso ,  che  vale  Dare  o  Pi- 
gliare ardire  ,  rigoglio ,  baldanza  .  Dare  il 
GAMBONE  a  chicchessia  è  ,  quando  egli  dice, 
o  vuol  fare  una  casa ,  non  solamente  accon- 
sentire ,  ma  lodarlo ,  e  in  somma  mantenerlo 
in  sali*  oppenione  ,  e  prosopopea  sua  e  dargli 
animo  a  seguitare  Varch.  Ercol. 
g  2.  Stare  al  cambuse;  vale  Stare  io  gara  , 
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o  a  tu  per  tu .  Non  istare  al  gambon  con  una 
chiappola .  Piihifì. 

§  5  Gambone  :  dicesi  da*  Macella)  a'  Mu- 
scoli (Iella  spalla  delle  bestie  che  si  macellano, 

GAMBÙCCIA.:  s.  f.  Cruxciiìum.  Dim.  di 
CVainha  ,  per  lo  più  detto  per  disprezzo .  Costui 
s'  andava  colle  gamboccb  spenzolate  a  mezze 
le  barde  combattendo  e  diguazzando .  Frane. 
Sacch.  nov. 

GAMBÙGIO:  Voce  di  tre  sillabe,  s.  m. 
Brassica  capitata.  Cavolo  capuccio.  /  gam- 
BCGi    sono  di  natura  di  cavoli.  Cresc. 

GAMBULE  :  s.  m.  da  Gamba  ,  Ginocchiello 
e  cosciale  ,  il  quale  alle  calze  spezzate,  ora 
dimesse  ,  copriva  la  coscia  fino  al  ginocchio  ; 
o  piuttosto  Quello  fodera  che  cala  dalle  calze  . 
Avendo  le  ctdze  sgambate  e  le  brochi^  nl^. 
V  aulica  co"*  g ambuli  larghi  in  giuso.  Frane. 
Sacch.  nov. 

GAMBUTO ,  TA  :  add.  Caule  preeditus.  Che 
ha  gambo  .   f^oc.  Cr. 

§.  Gambuto:  dicesi  anche  Chi  ha  le  gambe 
luni^he.  Lambertuccio  fu  molto  lungo  della 
persona  ,   ec.    magro  e  gambuto.  Cron.  Veli. 

GAMELLA:  s.  f.  T.  Marinaresco.  Catino 
di  legno,  in  cui  si  pone  la  minestra ,  ec.  de- 
stmata   per  cadaun  pasto   dell'equipaggio  sul 

GAMMA  :  s.  f.  Systema  commune.T.  Mu- 
Sleale .  Scala  di  musica  . 

GAMMAUT  ,  e  GAMMAÙTTE  :  s.  m.  Fal- 
cala acuta .  Strumento  chirurgico  che  serve 
per  apru-e  i  tumori  grandi .  Perchè  le  dita 
f-  t  tatrhava  tutte  ,  Salvo  che  al  primo  resta 

il   CAMMAUTTB.   iMorg.     Né    SOttO     il   GAMMAUT 

gridaro  ohi  ohi  !  Forlig.  rim 

GAMMURRA,  e  GÀMÙRRA:  s  f.  Palla. 
v^orta  eli  veste  da  donna  anticamente  così  Hnlta. 
^  che  stia  bene  in  sulla  tua  gammurra,  V  at- 
taccherò un  grembiul  di  tela  azzurra .  kV.c^. 

^.  Gammura  :  dicevasi  anche  il  Panno  ,  col 
quale  si  solevan  far  le  g^mmurre .  Paga mmo- 
ne  per  Lui  a  Lambertesco  per  braccia  uno,ec. 
ni  GAMMOfiRA  da  calze  per  Andrea  suo  figliuo- 
lo. Quad.  Cont. 

G\MMURR\CGIA,  e  GAMURRACCIA: 
S.  I.  rcgg.  di  Gnmmurra. 

GAxMMURRÌNA,  s.  f.  e  GAMMURRÌNO  : 
8.  m.  ónn.  di  Gammura.  O  vuoi  per  amma- 
gliar la  gammubrina  Una  cordella  a  seta  ci- 
lestrina .  Lor.  Mt'd.  Nenc.  Ch'io  credessi  d' a- 
ver  sul  GAMMURRÌNO  a  cingermi  il  colletto  e 
la  zimarra  .  Buon.  Tane. 

OAMMURRÙCCIA  :  s.  f  Avvilltivo  dì  Gam- 
inurra.  Con  quella  gammurruccfa  che  disdi- 
canole sarebbe  ad  una  fante .  Ambr.  Bern. 

GAMURRA.  -  V.  Gammurra  . 

GANA:  s.  f  Cupido,  vohintas .  Voce  Spa- 
gnuola  ,  usata  da  noi  per  intendere  Voglia  o 
gusto  grande.  Onde  Farcj  lavorare ,  mangiare  , 


ec.  di  CANA  ,  e  di  buona  gana  ,  vale  Fare  la- 
vorare ,  Mangiare  con  voglia ,  molto  volentieri. 
Ognun  vi  5'  arrecò  di  huona  gana  ,  Che  la 
poca  fatica  a  tutti  è  sana  .  Malm. 

GAN.ÌSCIA  :  s.  f.  Maxilla .  Mascella  di 
qualunque  animale  .  Che  non  feci  altro  mai 
fin  dalle  fasce  ,  C/i'  appuntellar  co^  polsi  le 
ganasce  .  Alleg.  Con  una  lancetta  trinciai 
tutti  i  mollami  del  palato  e  delle  ganasce  « 
Red.  Vip. 

§  I.  Ganascia:  parlandosi  di  Cavalli  signi- 
fica propriamente  la  Tuberosità  della  mascella 
posteriore ,  o  sia  quella  che  è  movibile  ,  quella 
cioè  che  sostiene  il  mento  e  la  barbozza.  Le  ga- 
N'ASCK  del  cavallo  non  debbono  essere  ne  trop- 
po alle  ,  ne  troppo  serrate  j  ma  basse  e  bene 
aperte . 

^  1.  Ganasce:  T.  de' Cacciatori .  I  denti 
della  mascella  superiore  d'un  cignale. 

§  3.  Ganasce:  diconsi  dagli  Artefici  X^e  boc- 
che di  una  morsa  ,  o  d'altro  grosso  strumenta 
di  quella  fatta,  da  afferrare  e  stringere  chec- 
che sia. 

§  4.  Ganasce:  chiamano  gli  Archibnsierì 
QyieUsL  parte  del  cane  dell'arme  da  fuoco,  ia 
cui  si  stringe  la  pietra  focaja  . 

GANASCIÓNE  :  s.  m.  Colpo  dato  colla  mano 
nella  ganascia .  /{ed.  P^oc.  Ar. 

§.  Ganascione:  dicesi  anche  per  Colascione. 
Onesto  strumento  che  dai  più  è  dello  corrot- 
tamente Ganascione  è  un  corpo  j  come  quello 
della  Tiorba  ,  con  manico  lungo  e  con  due 
sole  corde  ,  //  quale  si  suona  con  un  pezzo 
di  suolo  di  scarpa ,  che  volgarmente  si  dice 
Taccone.  Min.  Malm.  , 

GANCÉTTO:  s.  m.  T.  dell'Arti  e  dell  uso. 
Dim.  di  G^ncxo .Gk^czrio della  Jascelta,  che 
guarnisce  il  fodero  della  spada  -  Gancetto 
da  catena  degli  oriuoU ,  ec  -  V-  Gancio. 

GANGLVTÀ  :  s.  f.  T.  Marinaresco .  Colpo 
dato  con  un  gancio:  per  lo  pn\  s'usa  col 
verbo  Dare  e  dicesi  Dar  In  ganciata,  che 
vale  Afferrar  un  grosso  pesce  ,  o  altro  col 
gancio  .  , 

GÀNCIO:  s.  m.  Uncinus.  Uncmo,  per  lo 
più  di  metallo,  per  afferrare,  o  ritener  chec- 
che sia.  Gaìì CI  da  cammini,  da  portiere, 
ec.  -  Ganci  da  rastelUera,  ec  ■^  Poi  con.-^ 
verrà,  che  si  gettino  i  ganci  .  CirifF.  Calv. 

§  i.  GanciÒ,  o  Gancetto  da  catena:  di*^ 
cesi  dagli  Oriuolaj  a  quella  Specie  d'  uncinetto 
che  è  fissato  ai  due  capi  della  catena  ,  di  cUt 
uno  è  detto  G\ìf ciò  da  tamburo  ,  e  l' altro  X>i« 
piramide . 

§  1  Gancio  di  cappone  :  T.  di  Marineria  .- 
Macchina  che  serve  a  sollevar  1' ancora  quando 
nel  cavarla  fuori  del  mare  comincia  a  comparirò 
à  fior  d'  acqua.  .      ,  ' 

fj  3.  Gancio  da  lancia:  dicesi  da'  Marina^ 
a  Quell'asta  annata   d'un  grancio    di    ferro, 
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con  una  punta  diritta ,  con  cui  le  lance  sì  ag- 
gunjitano  alla  nave  per  accostarsi,  osi  punta- 
no per  ispingersi  fuori  j  o  fermare  l' abrivo,  nel- 
V  arrivare  in  qualche  luosjo. 

GANGA:  s.  f.  T.  de'  Mineralogisti ,  voce  Te- 
desca, che  spiegasi  Ialinamente  ria' Nuluralisli 
Matrix  melallorum  ,  et  mincralium.  Pietra  a 
cui  è  attaccato  il  metallo  nelle  viscere  della 
terra.  Tn/or  di  ganga,  arida  pietra  ardendo^  Cui 
non  doma  nemmen  goliardo  fuoco  Salv.Nic. 

GANGÀME  :  s.  m.  Lo  incavo  del  bellico . 
Sahin.  annoi.  Opp. 

GANGAMO:  s.  m.  T.  della  Pesca,  Specie 
di  rete  detta  altresì  Vangajola  ,  la  quale  è 
fatta  a  sacco,  di  maglia  ben  fitta,  lunga  circa 
16  piedi  ,  e  larga  in  circonferenza  meno  della 
metà  nella  sua  apertura ,  dov'  è  attaccato  un 
mezzo  cerchio  di  legno  serrato  dalla  sua  corda, 
o  suttesa  parimente  di  legno,  alla  cui  estre- 
mità è  attaccata  la  fune  ,  che  serve  a  stra- 
scinar il  gangamo  in  mare  dietro  al  basti- 
mento.  Tirata  a  bordo  tal  retetrovansi  i  pe- 
sci nel  pellicino  .  Questo  strumento  è  atto  a 
prender  de' gamberi.  E  parte  grifi ,  e  gan- 
GAME  ,  ed  ipoche  Fonde ,  e  sagene ,  od  al- 
tri coperto],  Salvin.  Opp.  Pese.  Qui  nel  g. 
fem. 

GANGHEGGIÀRE  :  v.  n.  T.  di  Mascalcia. 
Dicesi  del  cavallo  ,  quando  per  dolore  è  in- 
dotto a  torcere  di  continuo  la  bocca  dall'uno 
all'altro  lato,  ed  a  teneiia  aperta  per  far 
traboccare  P  imboccatura  ;  dicesi  anche  Far 
le  forbici . 

GANGHERARE:  v.  a.  Metter  ne' gangheri, 
O  piuttosto  Armar  checche  sia  di  gangheri, 
o  gangherelli ,  onde  si  possa  snodare  o  muo- 
versi come  le  imposte  su  i  gangheri,*  ingan- 
gherare .  Usciuolo  dentro  dalla  parte  supe- 
riore gangherato  per  modo  ^  che  si  possa 
dentro  alzare,  e  non  uscir  fuora.  Creso. 
Modello  gangherato  in  modo  y  che  si  sno- 
dava da  tutte  le  bande.  Vasar. 

GANGHERATO,  TA  :  add.  da  Ganghe- 
rare .  V. 

GANGHERÈLLO  :  s.  m.  Dim.  di  Ganghe- 
ro. Affibbiano  la  gonna  con  gangherelli 
d' argento  t  e  con  Jibbiettine .  Libr.  segr.  cos. 
donn. 

§.  Ganghbrbllo  :  dicesi  anche  La  volta 
che  fa  la  lepre  per  uscir  di  gola  accani,  on- 
de di  un  astuto  si  dice  :  Egli  è  lepre  vecchia 
*che  da  gangheri ,  o  gangherelli.  Serd.  Prov. 

GANGHERÈTTO  ••  s.  f.  Dim.  di  Ganghero,- 
Gangherello  .  Fag.  rìm. 

GANGHERINO  ;  s.  m.  Dim.  di  Ganghero  ; 
Gangherello  ,*  Gangheretto .  Su  su  tutte  piuo- 
li  f  e  gangherini.  Bellin.  Bucch.  ec. 

GÀNGHERO:  s.  m.  Cardo.  Strumento  di 
ferro  curvo,  e  simile  ad  un  anello  che  serve 
A  tener  fitte   al  muro,   e  aprir    e  chiudere 


le  porte ,  l<?  finestre  ,  e  per  congiugnere  i  co-* 
perchj  delle  casse  e  degli  annarj ,  e  simili 
arnesi  ,  che  sopr'  essi  si  volgono  .  E  ingan- 
gherale con  gangheri  di  legno  y  e  con  colla 
di  quojo .  Libr.  Aslrol. 

§  I.  Ganghero:  dicesi  anche  ad  uno  Stru- 
mento fatto  di  due  ferri  infilati  in  un  ago 
pur  di  ferro ,  per  potersi  piegare .    Voc.   Dis. 

S  1.  Ganghero  innanellato  :  è  Un'  altra  sor- 
te di  ganghero  fatto  di  due  ferri  sottili  con 
piegatura  a  foggia  d'anello,  simile  al  calca- 
gno delle  forbici,  i  quali  innanellati  insieme 
servono  per  congiugnere  quegli  arnesi  che 
devono  esser  atti  a  piegarsi,  o  alzarsi,  come 
sono  gli  sportelli  delle  impannate ,  i  coper- 
chi delle  cassette ,  e  simili  .  F'oc.  Dis. 

§  3.  Ganghero:  per  Cirdine.  Fece  levar 
le  porte  ffe'cANGRERi.  Stor.  Pist. 

§  4-  Per  un  Piccolo  strumento  di  fil  di  ferro 
adunco  con  due  piegature  da  pie,  pur  simili, 
al  calcagno  delle  forbici ,  che  serve  per  affib- 
biare in  vece  di  bottone  .  Increspata  da  ca-- 
vo  ,  dove  s*  affibbia  alla  forcella  della  gola 
con  uno ,  o  due  gangheri  di  dentro .  Varcli 
stor. 

§  5.  Metter  in  gangheri  ;  vale  Acconi- 
modare  a' gangheri  una  cosa,^  che  va  gan- 
gherata, e  dicesi  ancora  così,  quantunque 
non  sieno  gangheri,  ma  arpioni  delle  impo- 
ste delle  finestre  e  degli  usci ,  quando  si  met- 
tono in  opera  ,  collocando  nelle  bandelle  gli 
arpioni .  -  V.  Gangherare.  Voc  Cr, 

§  6.  Cavar  di  gangheri  :  è  d  suo  contrario. 
V.  Sgangherare  .  ^    r- 

§  7.  Cavar  di  gangheri!  per  met. vale  Ca- 
var di  cervello,  e  così  Esser  fuor  de  gan- 
gheri ,  ?7.vn>  (/e' gangheri,  Ritornar  in  gk^- 
GHERi  ,  Stare  in  gangheri  ,  espressioni  tutte 
metaforiche  ,  che  si  riferiscono  a  Cervello  . 
Solamente  nel  vedere  mi  farieno  uscir  de 
GANGHERI.  Red.  Dlllr.  Che  parole  sono  le 
vostre?  Siete  voi  fuor  ^fe' gangheri  .-^  l'ir. 
Lue.  Ritornato  Diàfane  pure  alla  fine  nei 
GANGHERI,  s'  accorse  della  sua  castroneria  . 
Fir.  As. 

§  8.  Fare  il  ganghero  ;  e  un  ganghero  . 
dicesi  propriamente  dello  Schiacciarsi  la  le- 
pre soprafiatta  dal  cane  in  terra  ,  e  volgersj 
ili  dietro;  detto  dalla  somiglianza  che  ha  quel 
rivolgimento  colla  forma  del  ganghero.  Toc.  Cr. 

§  9.  E  per  simil.  Dare  volta  addietro,  ior- 
nare  indietro  .  Essendo  egli  di  esercito  in- 
feriore  ,  ma  piii  destro  a  rubare  ,  scorrere 
'in  masnade  ,  doj'  gangheri  ,  e  porre  aggua- 
ti. Tac.  Dav. 

§  IO.  E  così  pure  Far  un  ganghero  >  che 
vale  Scantonare,  Andar  per  una  strada  a  tra- 
verso .  E  fatto  un  ganghero  seguirò  il  peu- 
sier  mio  d'  ire  in  mercato  .    Buon.  Ficr. 

GANGLIFÒRMB  :  add.  d'  ogui  g.  T.   dei 
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Kotomisti.  Che  ha  forma,  o  figura  di  gan- 
glio .  Plesso  gangliforwc ,  dicesi  Quello  il 
quale  ha  la  sua  origine  dal  pajo  vago,  e  dal 
nervo  intercostale .  Cocch.  Icz, 

GÀNGLIO:  s.  m.  T.  Anatomico.  Specie 
di  tumore ,  o  nodosità  che  si  osserva  a  certi 
intervalli  de'  nervi ,  formato  dalle  loro  fibre  , 
«'he  ivi  s' intralciano.  Chiamasi  anche  Corpo 
olivare . 

%.  Ganglio  :  chiamasi  da*  Maliscalchi  im 
Tumore  indol&nte  ,  e  molle  con  fluttuazione , 
che  occupa  la  guaina  de'  tendini  della  faccia 
anteriore  del  ginocchio  del  cavallo.- V.  Maz- 
zuola .  Quando  occupa  il  ligamento  cassulare, 
dicesi  Yescicone  rovesciato  ;  o  Cappelletto . 

GÀNGOLA  :  s.  f.  Glandalcs .  Quei  noccio- 
letti,  che  sono  appiccati  sotto  la  lingua,  che 
i  Notomisti  chiamano  Glandule. 

§.  Gangola.  :  Tonsillce .  Malore  a  guisa 
d'un  certo  noccioletlo  che  viene  altrui  sotto 
il  mento  intorno  alla  gola  per  iscesa .  Due 
quasi  cocce  ,  a  vero  gangole  ,  che  sono  quivi, 
si  segnino  in  piii  luoghi  con  una  punta  di 
coltello  .  Cresc.  Di  tutte  le  superfluità  della 
carne  ,  le  quali  nascono  intra  H  cuojo  e 
la  carne,  che  vulgarmente  si  chiaman  gan- 
gole ,  testudini ,  o  scrofole ,  dico   ec.  Cresc. 

G ANGOLÓSO  SA  :  add.  da  Gangola;  Pie- 
no di  gangole .  Voc.  Cr. 

§.  Fig.  dicesl  d'altre  enfiagioni  del  corpo 
a  simiglianza  delle  glandule .  Fanno  vedere 
V  anguinaja  che  sia  gan golosa  .  Libr.  cur. 
malatt. 

G.\NGRÈNA  :  s.  f.-  V.  Cancrena  ,  e  Can- 
crenoso . 

GANGRENÒSO,  SA:  add.  Cancrenoso. 
Ulcere  gangrenosb  ,  e  purulente  .  Cocch. 
Bagn. 

GANIMÈDE:  s.  m.  Voce  dell'uso.  Cacca- 
zibetto,  Profumino ,  Zerbinotto,  Cicisbeo.  - 
y.  Ganimeduzzo. 

GANLMEDÙZZO  :  s.  m.  dira,  di  Ganime- 
de. Non  sono  come  certi  farfanicchi  e  ga- 
KiMEDDZZi  moderni,  che  non  hanno  né  cer- 
veli  ne  quattrini .  Fag-.  com. 

GANNIRE:  v.  n.  Voc.  Lat.  Gannire.  Ga- 
gnolare; Guaj olare  .  Pr/a  ,  se  irritato  freme 
il  molosso  ,  ec.  ma  se  poi  lusinghiero  i  pro- 
Pn  fisli  lecca,  ec.  col  gannir  della  voce 
suole  ad  essi  adular .  Marchett.  Lucr. 

CANTELLI.  -  V.  Digitello. 

GANZA  :  s.  f.  T.  Marinaresco.  Cappio  fat- 
to air  estremità  di  una  manovra.  Incocciar 
la  ganza  di  una  manovra  in  un  coccinello. 

§  I.  La  Ganza  de'  Pescatori  è  una  Fune 
raddoppiata ,  e  ben  fasciata ,  che  si  mette  in 
cima  al  palo  della  pesca,  e  dentro  di  essa  si 
ferma ,  medianSe  un  burello  ,  la  sarzia  delia 
rete ,  nelle  Tarlane  da  pesca  . 

§  2.  Ganza:  per  Donna  amata: «-V*  Gaaao. 
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GANZARE  :  V.  a.  Voce  Fiorentina  ,  Far 
all'  amore  . 

Ganzo  ,  e  ganza  :    8.    Voci    Fiorentine 
L'Amante;    1' Inut\morato ,    e   l'Innamorata; 
il  Damo,  la  Dama. 

GARA:  s.  f.  Emulatio.  Concorrenza  osti- 
nata ,  Competenza  .  -V.  Emulazione  ,  Rivalità. 
Gara  nobile  ,  lodevole  ,  ambiziosa  ,  ardita , 
temeraria ,  ingiusta  ,  ostinata .  -  Avendo 
proposito  di  vincer  la  sua  pueril  ua^ìa  ,  ri- 
prese col  giovane  braccio  le  sue  più  cara 
snette .  Filoc.  Nata  pochi  di  innanù  era  wict 
gara  Tra  'l  conte  Orlando,  e  '/  suo  cugin 
Rmaldo .  Ar.  Fur. 

§  I.  Far  gara;  vale  Indur  gara. 

§  2.  Vincer  la  gara  :  vale  Restar  superiore 

^  "5.  A  GARA  :  posto  avverb.  vale  A  com- 
petenza, A  concorrenza.  Con  gareggiamento. 
E  furonvi  i  Guelfi,  e  i  Ghibellini  di  Firen- 
ze a  GARA  al  servigio  dello  'mperadore .  -* 
I  fornai  ec.  innarravano  il  grano  a  ga&a 
G.  Vili. 

§  4-  Andare ,  o  fare  a  gara  :  vale  Gareggia- 
re, Concorrere  con  altri,*  Fare  a  competenza.  -• 
V.  Competere .  Fanno  a  gara  di  fondere  , 
e  scialacquare  le  loro  facoltà  prodigulissi- 
mamente.  Sen.  ben.  Varch. 

§.  5.  Gara:  per  Contrasto,  Dissidio,  Di- 
sputa ,  Litigio  fra  persone  di  parere  contrario. 
Di  questo  fu  gara  ,  e  lunga  tira  nel  nostro 
comune.  «  Riottando  insieme  per  lor  gahb. 
M.  Vili. 

§  6.  In  GARA  :  posto  avverb.  vale  In  dispu- 
ta, In  corblrasto .  Ed  essendo  venuta  la  cosa  in 
GARA,  io  ti  darò  scaccomatto j  non  farai f 
sì  farò .  Frane.  Sa  celi.  nov. 

GARABULLÀRE  :  v.  n.  Circumvenire , 
Ingannare ,  Ingarabullare  ,  Fare  stare.  In  con- 
frediglia  andiam  garabullanpo  .  PatafF. 

§.  Andarsi  garacollando:.  vale  anche  An- 
dare qua  e  là,  senza  sapere  dove  andarsi, 
come  fanno  gli  scioperati .  Andarsi  garabul- 
LANDÒ  e  chicchirili  andò  .  Varch.  Ercol. 

GARAGOLLARE:  v.  n.  ^e  circumjlectere. 
Caracollare,-  Volteggiare.  E  mentre  oziosi^ 
a'  quali  avanza  tempo  ,  N  andiam  garagol- 
LANDO.  Buon .  Fier. 

GARAGÒLLO  :  s.  m.  Caracollo  ;  Il  gara- 
gollare;  Rivolgimento.  Onde  V  uom  gira,  e 
ne*  suoi  garagolli   s'' avviluppa  .  Buon.  Fier. 

GARAGÒLO  ;  s.  m.  T.  Marinaresco .  Il  Ca- 
vastracci  del  cannone . 

GARAMANTÌTE:  s.  f.  T.  de'  Naturalisti. 
Nome  che  si  diede  anticamente  ad  una  gemma 
che  si  crede  la  stessa  che  il  granato  . 

GARAMANZÌA  :s.  f.  T.  de'  Naturalisti .  Spe* 
eie  di  diaspro  rossigno  lineato  di  hìznco. G ah. Fis. 

GARAMONCINO  :  s.  m.  T.  di  Stamperia . 
Carattere  minore  del  gararaone,  e  maggior» 
del  testino  « 
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GARAMONE:  s.  m.  T.  di  StMiipcria. 
Carattere  di  mezzo  tra  la  filosofia  e  1  gara- 
nioncino  . 

GARANTE  :  s.  m.  Fidejussor .  Mallevadore. 
Manlenitore .  tn  altri  tempi  si  sarebbe  di  piti 
potuto   desiderare   un    garante  ,    ma  adesso 
non  me   ne  curo.  Mngal.  Ictt.  Garante,  può 
essere    che    abbia  sua   origine  dal  Francese 
iGarent,  che  vale  Mantenitore  :  onde  la  pa- 
rola Guarentigio  Guaienti giare  ,  che  usiamo 
ne'  nostri  contratti .  Baldin.  Dee. 
GARANTÌA  :  Cr.    in  Gnaremia .  V- 
GARANTIRE:  Cr.   in  Guarentire.  V. 
GARAONCÌNO:  s.  m.  Nome  volgare  d'una 
specie  di  Fico  settembrino  .  Il  Qaraoacino  detto 
^i  Marsiglia,  è  prim:iliccio  . 
^  GARAVÌNA  :   s.    f.    Sorta  d' uccello    della 
Specie   de'  Gabbiani .  Ma  che  rammento  ,  ce. 
le  cicogne  ,  i  gabbiani  ,  o  mugnai  j  le  gravine  , 
i  palettoni  ?  Red.  oss.  an. 

GARBÀCCIO  :  s.  m.  Sgarbo ,  Cattivo  modo  ., 
Maniere  spiacevoli ,  e  disobbliganti .  Questa 
éO^abrina  Con  certi  suoi  garbacci  Ogni  cosa 
mi  guasta  e  mi  rovina.  Baldov.  Dr.  Con  un 
pARBAccio  proprio  da  somaro.  -  Z)'  uno  sgua- 
iato che  se  Ja  niente  Lo  fa  a  rovescio  o  con 
fin  mal  garbaccio  :  Farla  recere  un  can,  grida 
la  gente .  Fag.  ri  in. 

GARBARE  :  v.  n.  Arrìdere.  Attagliare  ,  Gn- 

glare.  Piacere.  Alle  donne  molto  garba.  Lor. 

Mcd.  canz.  fo  rinnegava  la  pazienza  ,  per  che 

questo  parentado  non  mi  garba  .  Fir.  Trin. 

§  I.  Garbare:  vale  anche  Aver  garbo.  E  cnsì 

questo  malvissuto  vecchio.  Come  gemma  in  ca- 

^ston  proprio  ,    qui  garba  .  Ciriff.  Calv. 

§  2.  Garbare:  v.  a.  T.  degli  Artefici.  Dare 
il  garbo  che  dee  avere  un  pezzo  di  legno  o  al^ 
tro,  per  l'opera  a  cui  deve  servire. 

GARBATAMENTE-  ayv.  Te  miste  .  BeWa- 
piente ,  Con  garbo  ,  Con  grazia  ,  Con  bella  ma- 
niera.-V-  Leggiadramente,  Gentilmente.  Per- 
ciocché coi  vestirle  garbatamente  elle  s^  em- 
piono di  maggior  vaghezza.  Fir.  di;»l.  beli, 
fdonu.  Dipoi  garbatamente  gli  riseca  Gli  stin- 
chi  su  i  nodelli,  e  me  gli  reca.  Malm. 

GARBATÉZZA  :  s.  lUrbanitas .  Bel  modo 
di  fare  checche  sia ,  o  di  trattare  colle  per.so- 
ne ,'  Garbo ,  Grazia  ,  Leggiadria,  Avvenentezza , 
Gentilezza.  Trattare  apparentemente  con  gran- 
4e  garbatezza  e  maniera .  Fir.  Giord.  Pred. 
Ma  che  dice  V.  P.  della  mia  garbatezza  .' 
Pretendere  di  venirle  a  fare  una  visita,  e  ap- 
pena messomi  a  sedere  ,  alzarmi  e  piantarla 
lì .  Magai,  lett. 

GARBATISSIMAMENTE:  ayv.  Sup.  di  Gar- 
)iata mente . 

GARBATÌSSIMO,  MA  :  add.  Sup.  di  Garba- 
lo. Nelle  loro  opere  sono  umani ,  e  garbatissi- 
Mi .  Fr.  Giord.  Pred.  Garbatissimo  egli  era 
for tesissimo  *  Buon.  Fier. 


GARBATO ,  TA  :  add.  Fenuslus  ,  elegans . 
Che  ha  garlio  ,    Grazioso  ,  Leggiadro  .  Quan- 
to quella  circonflessione  lo  fa   bello,  rileva 
to  y  GARBATO.  Fir.  dìal.  beli.  donn. 

§  I.  Garbato:  Urbanus y  comis.  Ghetratta 
con  garbatezza .  Per  or  con  questa  mia  Fassi 
fede  per  me  eli* egli  è  garbato.  AUeg.  Gli 
ho  consegnato  un  paniere  con  due  fiaschi  di 
claretto  di  tutta  perfezione  ^  e  è  di  quello 
stesso  che  mi  ha  donato  il  Gran  Duca  ;  oì- 
non  son  io  garbato.^  Red.  lett.- 

%  1.  O  garbato  :  detto  a  modo  d'  esclatna- 
zione  ,  O  così  sta  bene.  Lat.  Euge  y  perpul- 
cre ,  belle  .  Termine  che  esprìme  il  conlenio 
che  s'  ha  che  una  cosa  succeda  secondo  clia 
si  desidera  .  Min.  Malm. 

§  3.  //  garbato  d'una  nave:  in  forza  di 
sost.  dicesì  in  Marineria  II  modello  che  si  fa 
per  la  costruzione  di  una  nave .  -  V.  Garbo  . 

§  4«  Curve  di  gabbato  :diconsi  comun.  Tut- 
te quelle  che  sono  fra  i  madieri  del  dente  . 

GARBATONE,  NA:  add.  accr.  di  Garba- 
to .  Voce  dello  stil  familiare .  Che  bella  mo^ 
gliera  sia  y  o  sia  la  mamma  delle  garbato- 
jfE  .  Rim    buri. 

GARBATÙCCIO,  CIA:  add.  dim.  di  Gar- 
bato ,  Alquanto  garbato  ,  Galantuccio  .  Cre- 
dete  vi  rincorereste  voi  per  questo  prezzo  di 
buscarmi  un  intaglio  un  poco  garbatuccio  ? 
Magai,  lett.   , 

GARBATDRA:  s.  f  T.  de' Costruttori  dì 
navi.  La  curvatura  di  un  pezzo  di  legna- 
me . 

GARBEGGIÀRE:  v.  n.  Arridere.  Garba- 
bare,  Attagliare,  Gustare.  E  per  quell'ac- 
qua ancora  (  andare  )  non  mi  garbeggia  . 
Cecch.  Corr.  E  quello  esser  d'  autorità  non 
mi  garbeggia  punto.  Id.  Stiay. 

GARBÈLLO  :  s.  m.  T.  del  Commercio.  Fran- 
tumi della  sena  come  delle  materie  più  grosse  , 
dicesi  Scavezzone  .  Garbello  di  sena.  Tariff. 
Tose. 

GARBINO,  e  GHERBlNO  :  s.  m.  A/fri- 
cus  .  Nome  di  vento  che  soffia  tra  mezzodì 
e  ponente,  che  chiamasi  anche  Libeccio  ,  Af* 
frico ,  AfFricino.  ói  mosse  uno  sformato  fuoco 
neir  ariay  il  quale  corse  per  gherbtno  inver-^ 
so  Greco  .  M.  Vili  Quando  il  furor  di  BO" 
rea  y  o  di  garbino  Svelle  da' monti  il  fras- 
sino e  V  abete  .  Ar.  Fur. 

GARBO:  s.  m.  Lepor.  Garbatezza,  Gen- 
tilezza ,  Grazia  ,  Leggiadria  .  Lasciando  stare 
il  garbo,  la  maniera,  la  gentilezza  e  il  bel- 
V  ingegno  .  -  Alla  cui  bellezza ,  ec.  (  degli 
orecchi  )  è  necessario  una  forma  mediocre  , 
con  quelle  lor  rivolture  ordinate  con  garbo 
e  con  conveniente  rilievo  .  Fir.  dial.  beli.  donn. 
Guarda  un  po'.come  tu  tieni  sbadatamente  le 
mani  nel  manicotto  }  tienvele  COTI  Uìl  po' pia 
di  CAUSO.  Red.  lelL 
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§  1.  Dare  garbo,  brio  ,  ec.  vale  Adornar  | 
vagaineule.  yoc.  Cr.  \ 

^  2.   Uomo  ^ìgakbo  ;  vale  Onoralo  ,  Galan-  I 
luonio ,  Dabbene ,   Uomo    grazioso,   garbalo, 
e  di  stima,-  Uomo  di  proposilo,  di  consiglio. 
Or  eh'  io  lasso  non  V  ho  (  il  bastone  )  non 
m!  accompagno  Con  noni  ài  garbo  .  Alleg. 

g  3.  Di  gabbo:  aggiunto  a  checchessia  vale 
Buono,  Perfetto  .  Foc.  Cr. 

g  4-  -^«^  checchessìa  con  poco  garbo:  vale 
iJgraziatamenie  Con  mala  grazia. 

g  5.  Garbo:  T.  di  varj  Artisti , vale  Curya- 
lura ,  Piegamento  in  arco  di  alcune  opere . 
Dar  il  GARBO  tìlla  centina.  -  Ordine  barha- 
10  ne' GKiìBi  de' quarti  acuii  y  nelle  misure 
delle  porte  e  finestre  1nng;he  lunghe  ,  ec.  — 
La  varietà  de'  garbi  di  que'  vasi  .  Vasar. 

§  6.  Garbo  :  T.  Marinaresco  .  Modello  fatto 
di  tavole  sottili  dì  un  dato  pezzo  -  o  membro, 
acciò  il  Maestro  d*  ascia  possa  facilmente  imi- 
tdtlo  o  di  dimensioni  particolari,  curvità  e 
pioporzioni  che  dee  avere  un  dato  bastimen- 
to ,  e  che  serva  di  guida  nell'  eseguirne  la  co- 
struzione . 

§  7.  f^ino  garbo:  dicesi  Quello  che  ha  del- 
j  aspro  o  dell'acido,-  ma  è  voce  Lombarda. 
Uso  il  vin  garbo,  e  V  agresto  mt piace. Rina. 
Jìuil. 

GARBUGLIO  :  s.  m.  Confusio .  Ravvilup- 
pamento,  Confusione,  Intrigo.  -V.  Scompi- 
gho.  Confusione.  Ed  ora  che  pure  dopo  ina- 
li  travagli  e  tanti  pericoli  ci  son  finalw^nte 
tornato ,  truovo  ogni  cosa  in  garbuglio  .  Var- 
ch.  Suoc.  Saria  come  nclV  acqua  il  fuoco 
porre,  E  si  farla  garbuglio  presto  presto. 
Bern    Ori. 

§  I.  Far  GARBUGLIO  ;  vale  Indurre  confu- 
sione . 

§  2.  Mettere  in  garbuglio:  vale  Ingarbu- 
gliare, Scompigliare.  Foi  la  volete'  mettere 
in  garbuglio  e  lite  di  notaj  .  Cecch.  corr. 

§  3.  Il  garbuglio  yà  pe'  male  stanti,  o  gio- 
va a' male  stanti:  prov.  diijotanle  Che  le  con- 
fusioni ,  le  mutazioni  tornan  bene  a  chi  è  in 
cattivo  stato .  Fir.  Trin.  Alles.  ec. 

GARDÌNGO.  -  V.  e  dì  Guardingo. 

GAREGGIAMENTO:  s.  m.  Mnulatio  .  Il 
gareggiare  .  Pose  alle  trincee  e  porte  le  le- 
gioni scompartite,  accio  quale  si  portasse 
meglio  apparisse  e  se  ne  accendesse  gareg- 
giamento .  Tac.  Oav. 

GAREGGIANTE :add.  d'  ognì^. Mmnlans  . 
Che  gareggia ,  Competitore ,  Rivale  .  Orazio 
non  dirò  imitatore  gareggiante  con  esso  y 
i  Pindaro  )  ma  seguace  e  nudo  traduttore  . 
balvin.  disc.  Sicché  domani  «'  adorniate  la 
fronte  gareggianti  di  chi  più.  illustre  ebella 
ne  seppe  far  rapina  .  Buon.  Pier. 

GAREGGIARE  :  v.  n.e  p.  Concertare.,  cemu- 
lari.  Fare  a  gara;  Conlcudcre,  Coinpeiere  ,- 


V.  Emulare.  I  servi  benché  reverent'  ed  ub"  ■ 
bidienti ,  parti  talora  son  discordi  Gareg» 
GiANSi.  Agn.  Paud.  Gareggiavano  .;*  rifare  i 
danni  dcW  esercito  le  Gallie ,  le  Spagne  O 
l' Italia  .  Tae.  Dav-  ann.  Fu  fatto  da  loro  a 
gara  e  combattuto  per  chi  dovesse  dargliele  } 
e  perchè  non  doveaiio  gareggiare  e  conten-^ 
dere  ?  -  Clie  pretendo  e  mi  dò  vanto  gareg- 
giar con  Febo  istesso.  Red.  Ditìr. 

GAREGGIATÓRE  :  s.  m.  JEniulator .  Che 
gareggia  .  Tenere  uomo ,  o  femmina  rappor- 
tatore ^  o  e kKV.GQiKTQKvAìì  casa  f  vedete  quan~ 
io  è  di  danno.  Agn.  Pand. 

GAREGGIATRICE  :  verb.  femm.  di  Gareg- 
giatore, Che  gareggia.  Disparere  che  y  e  e  eb- 
bero insieme  nel  senato  Romano  circa  il  di" 
struggere  ,  o  lasciare  in  piedi  la  città  gareg- 
giatrice  del  loro  nome.  Salvili,  disc. 

GAREGGIÒSO,  SA:  add.  Litigiosus.  Ga^ 
roso  ,  Che  spesso  gareggia  .  -  V  Riottoso  Nort 
sarà  la  casa  garpggiosa  quando  chi  la  reg- 
ge è  prudente .  Agu.  Pana. 

GARÈLLO  :  s.  m.  T.  de'  Pescatori .  Pezzo 
di  Znghero  raccomandiito  in  fondo  al  cappel- 
letto della  manica  della  rete  datartana,e  ser- 
ve per  segnale  in  caso  che  si  strappinoli  spi- 
lorci, e  SI  perda. 

GARÈNJNA:  s.  f.  Francesismo,  per  intendere 
Conigliera  in  luogo  aperto .  Maniera  di  alle- 
vare i  conigli,  e  fare  le  garenne  .  Targ. 
prod. 

GARENTIA  :  Cr.  in  Guareulia  .  V. 
GARKNTÌRE:  Cr.  in  Guarentire  .  V- 
GARÈTTO,  e  GARRETTO,  s.  m.  GAR- 
RETTA  :  s.  f.  Suffrago .  Quella  parte  e  ner- 
bo a  pie  della  polpa  della  gamba  che  si  con- 
giugne col  calcagno.  /  garretti    ampj    assai 
I  e  secchi,  e  abbia  le  falci  chinale  come'' l  cer- 
!  bio .  -  Si  dissolvono  i  soperchi  umori  ,  e  di-^ 
\  scendono  alle  gambe,  onde  si  fanno  le  giar- 
j  de  nelle  carrette.  Cresc.  Tenea  ,  cedei  pec- 
catore ghermito  il  nerbo,  cioè    il    garretto 
I  cogli  nrtigtii.  But.  Inf. 

;  GARGAGLURE  :  v.  n.  Per  strepere  .Cxo\- 
:  gogliare.  Dicesi  ancora  Gkv,GkG\.\k^Ti,  onde  na~ 
I  sce  gargagliata .  Varch.  Ercol. 
'  GARGÀGLIATA:  s.  f.  Strepita s  .  y^oxnove 
,  che  fanno  molli  parlando  e  cantando  insieme  . 
E  cantavan  talvolta  tutti  in  tresca  E  face  a  n 
1  la  più  strana  gaio  a  oliata  Che  non  era  né 
I  d^  Ungher  ,  ne  Tedesca  .  CirifF.  Calv. 
I  GARGÀNEGA  :  s.  f.  Sorta  d'  uva  serbabile 
oltre  a  tutte  l';i!tre.  Cresc. 

GARGANÈLLO  :   s.    m.   T.  Ornitologico, 
Mergo-oca .  V. 

GARGANTÌGLIA  :  s.  fi  Monile  .   Sorta  di 
collana.  Si  strappassero  quelle  gargantigi.ib 
del  collo  ,  ec.  e  qui;''  tanti  altii  vanissirni  ab 
,  biglimnenti .  Segner.  Pred. 
j      GARGARISMO  :  s.    in.  Gargansmatium.  ì 
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Acqua  artificiata  con  la  quale  1'  uomo  si  gar- 
garizza, e  talora  l'Atto  stesso  del  gargarizzar- 
si.  Si  faccia  gargarismo  della  sua  colatwa . 
Cresc.  E  se  pustole  cioè  hollicule  sieno  nella 
lingua,  sia  fatta  gargarismo,  ec.  M.  Aldobr. 

GARGARIZZlRE  :  v.  a.  Gargarizare  .  Ri- 
sciacquarsi la  canna  della  gola  con  gargarismo  ,• 
ed  è  detto  dal  suono  che  si  fa  ritenendolo  , 
eh'  e*  non  passi  allo  stomaco  .  Gargarizzare 
è  voce  derivata  dal  Greco .  Red.  or.  Tose 
Jj'  infermo  gagarizzi  la  decozione.  Cresc. 

GARGARIZZATO,  TA:  add.  da  Garga- 
rizzare. Il  quale  cotto ,  e  gargarizzato ro/zi- 
we  la  postema.  —  La  scabbiosa  gargarizzata, 
Bevuta  ,  ed  impiastrata  Sana  la  squinanzia 
disperata.  Tes.  Pov-  P-  S. 

GARGÀTTA  -  V.  e  di  Gargozza  . 

GARGHERÌSMO;  che  anche  scrivesi  Gar- 
garismo, s.  in.  Sgargarizzo,*  l'Atto  del  gar- 
garizzarsi .  Red.  Ictt. 

GÀRGIA:  s  f.  T.  de' Pescatori  .  Quella 
parte  de' pesci  che  dagli  Scrittori  è  detta  Bran- 
chie .  V. 

GARGIÒNE:  s.  m.  Voc.  ant.  Adolescens. 
V.  e  di  Garzone . 

GARGO:  add.  d'ogni  g.  Vafer .  Trincato, 
Maliziato,  Mascagno.  V  Fa  di  mestieri  adunque 
esser  di  calca  ^uomo  gargo  e  tristo  di  nidio, 
aver  pisciato  in  piìt  di  u?ia  neve  ,  e  cotto  il 
culo  ne'  ceci  rossi ,  prima  di  mettersi  a  tale 
impresa .  Pros.  Fior.  Egli  come  guerrier  fe- 
roce e  gargo,  a  quanto  dico  volta  sempre 
il  tergo  .  Fag.  i  un. 

GARGOZZA:  s.  f.  Larynx.  Voce  bassa. 
Gorgozzule  .  Pataff. 

GARIÀNDRO;  s.  m.  Voc.  Ant.  Sorta  di 
pietra  preziosa  ,  di  cui  non  si  ha  precisa  no- 
tizia. Libr.  Viagg. 

GARÌBO.  -  V.  Caribo. 

GARÌGLIO:  s.  m.  piiì  comun.  in  Toscana 
Gheriglio .  V- 

GARIGLIÒNE:  s.  m.  Specie  di  suono  di 
campane,  o  campanellino  ,  che  rende  armonia. 
Gariglioni  d' oriuolo  -  Diversi  ordigni  adat- 
tati a  diversi  gariglioni  ,  o  sonate  ,  altre 
allegre  ,  altre  patetiche.  Magai,  lelt. 

GARINGAL  :  s.  m.  Albero ,  o  radice  ,  che 
cresce  in  Persia  ,  foi'se  lo  stesso  che  Galanga, 
come  si  legge  in  un  codice  molto  antico  -  V- 
Galanga  .  M.  Aldobr. 

GAÌUOFILÀTA  :  -  V.  Garofanata  . 

GARIRE.  -  V.  Garrire. 

GARNÀCCA:  S.  f.  Guarnacca.  V. 

GAROFANARE  :  v.  a.  Dar  1'  odor  del  ga- 
rofano .  Voc.  Cr- 

GAROFANATA  ,  s.  f  e  GAROFANATO: 
».  m.  Caryophillatum  j  Geumurbanum.  Sorta 
d'  erba ,  la  radice  delia  quale  odora  di  garofa- 
no .  È  detta  anche  Erba  benedetta  ,  perchè  è 
aiirabilmeute  vulneraria.  Z«  garofanata  è  «"- 


migliante  alle  novelle  foglie  del  rogo ,  «e.  0 
la  sua  radice  è  odorifera  e  anche  le  foglie  » 
Cresc. 

GAROFANlTO ,  TA  :  add.  CaryophilUtus. 
Cosa  che  vi  sia  infuso  dentro  del  garofano  ^ 
o  che  abbia  odore  di  garofano  .  Ella  mede~ 
sima  con  sapone  moscoleato  e  con  garofa- 
nato maravigliosamente  e  bene  tutto  lava 
Salabaetto  .  Bocc.  nov-  Basilico  garofanato. 
Cresc. 

§.  Cannella  garofanata  .•  specie  d'  A  remato 
detto  anche  Pepe  garofanato  cipressino ,  Pepe 
dì  Ciappa .  Ricett.  Fior.  Red.  Oss.  an.  -  V. , 
Pepe . 

GAROFANO  :  s.  m.  Caryophyllnm  aroma- 
ticum.  Aromato  di  color  rosso  tanè,  che  ha 
la  figura  di  un  chiodetto,  e  che  ci  capita  dalle 
Molucche.  Fior  garofano.  Yasar.  E  ajln e 
che  sia  odoratissimo  ,  piglia  un  arancio ,  o 
un  cedro  di  mediocre  grandezza  Jiccandovi 
dentro  tanti  garofani  buoni  che  si  tocchi n 
Vun  V altro,  Sod.  Colt. 

§.  Garofano  :  Dianthus  Caryophyllus  Linn, 
Sorta  di  viola  che  ha  l' odore  di  garolano , 
detta  anche  Viola  garofanata,  Viola  doppia, 
o  garofanata .  -  V.  Viola  e  Violina .  Fior 
garofano.  Vasar. 

GARÒFANO,  NA:  add.  T.  d»  Agricoltura . 
Aggiunto  di  Pera  che  matura  nel  mese  d'Ot- 
tobre . 

GARONTOLIRE  :  v.  a.  Dar  delle  percosse 
co' pugni,  Dar  de'  garontoli.  Voce  bassa  di 
Contado  e  della  plebe  Fiorentina. 

GARÒNTOLO:  s.  in.  Pugnus.Yoce  bassa. 
Pugno,  Percossa  col  pugno,  e  propriamente 
data  sotto  l' ascella.  Gli  accenna  di  dargli  un, 
buon  GARONTOLO  ,  un  pugno .  Salvin.  Buon. 
Tane. 

GAROSAMENTE  ;  avv.  A  gara ,  A  prova  > 
A  competenza  .   Udin.  Nis. 

GAROSÈLLO:  s.  m.  Ludus  Trojanus , 
Sorta  di  festeggiamento  a   cavallo,*   Carosello. 

GAROSÈLLO,  LA:  add.  Liti§,iosus  .IMm. 
di  Garoso.  CwpV/o  carosello,  ec  fece  con  sua 
madre ,  rispondendogli  senza  rispetto  ,  una 
mala  batosta  di  parole .  Alleg. 

GARÓSO,  SA;  add.  Z:,if/.qio5M5.  Amator  di 
gare  ,  Perfid'oso ,  Litigioso,  Riottoso.  Chi  troppo 
garoso  temesse  di  qualche  immaginaria  illa-^ 
sione .  Red.  Ins. 

§  Garoso:  dicesi  anche  Delle  cose  che  si 
fanno  con  gara ,  con  animosità  e  gran  contra- 
sto .  Innanzi  al  principe  fecesene  molto  6 
diverso  ragionamento  .  e  garose  contese  . 
Tac.  Dav. 

GÀRPA:  s.  f  Malore  che  viene  accavalli  5 
Cresc.    Òggi  dicesi  Grappa .  V. 

GARRESE  :  s.  m.  Voce  usata  da  alcuni  Ca- 
vallerizzi, per  quel  che  è  detto  Lat.  da  Ve- 
gezio  Mercurius  f   cioè   Parte  del  corpo   del 
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cavallo  delta  dal  Crescenzio  Sommità  delle 
Bpalle  ;    oggi  volg.  La  croce. 

GARRÈTTA,  e  GARRÉTTO.  -  V.  Ga- 
rctto . 

GARRÈVOLE:  add.  d'ogni  g.  Garrulus . 
Che  garrisce  e  minaccia  gridando .  Io  sono 
molto  spaventato  dalla  gakrevolb  voce  del 
cane  .  Fav.  Esop. 

GARRÌMENTO  :  s.  m.  Reprehensio.  Il  gar- 
rire ,  Riprensione  .  Li  loro  detti  atterrare  con 
GARRÌMENTO  Svergognati 6 simOi  e  quasi  repren- 
sorio.  S.  Ag.  C.  D. 

GARRIRE,  e  GARÌRE:  v.  n.  Voc.  Lat. 
Garrire  .  Propriamente  dicesi  del  verso  che 
fanno  gli  uccelli  in  generale  allorché  strido- 
no. E  GARRIR  Progne  e  pianger  Filomena. 
Petr. 

§  I.  Parlandosi  di  persone,  vale  Sgridare, 
Rampognare,  Rimbrottare,  ed  in  questo  sen- 
timento ,  vuole  dopo  di  sé  il  terzo  caso .  La 
donna  avendo  garrito  alla  gatta,  se  ne  tornò. 
^  Parendole  aver  udito  il  marito  garrire. Bocc. 
nov.  Venendo  ciò  a  notizia  del  padre,  gk^riìì- 
K£  alla  figliuola ,  ed  ebhelane  in  Oif/o.Passay. 

§  1.  Si  pone  altresì  per  Contendere ,  Alter- 
care e  contrastare  con  parole .  ed  ha  dopo  se 
l'  ultimo  caso  colla  particella  Con .  Con  Amor, 
con  Madonna  e  meco  garro  .  Petr.  cioè  Mi 
dolgo.  Di  questa  Nicosia  e  Famagosta,  Per 
la  lor   bestia  si  lamenti  e  garrì.  Dant.   Par. 

§  3.  Trovasi  anche  in  sign  a.  Bentivenga 
si  credeva  che  la  moglie  quelle  parole  di- 
cesse,  perch'  egli  /'«p^ca  garrito.  Bocchov. 

§  4-  Detto  della  coscienza ,  vale  Rimorde- 
re .  Purché  mia  coscienza  non  mi  garra  . 
Dant.  Inf. 

GARRÌSSA:  -  V.  e  di  Garrulità. 

GARRISSARIO:  -  V   e  di  Garrulo. 

GARRITÌVO,  VA:  add.  Atto  a  garire,  a 
sgridare ,  Che  garrisce  .  Deh  talora  è  inte- 
rjezione  garritiva- Domine,  congiunta  colla 
Che  è  particella  gabritiva  .  Cr.  in  Deh  ,  e 
X)omÌDe  .  ^ 

GARRITO  :  s.  m.  Vociferatlo .  Il  garir 
degli  uccelli.  Racchetate  i  garriti,  E  i  versi  sci^ 
muniti  De' gufi,  e  de'cuculj  Faccian  per  voi  si- 
lenzio .  Buon.  Fier. 

GARRITÒRE:  verb.  m.  Garrulus.  Che 
garrisce  .  Così  suole  lo  ignorante  garritore 
sofistico.  Arrigh.  La  mangiato/a  e  la  sfalla 
non  danno  consolazione  a  coloro  che  son  cu- 
riosi GARRiTom  ,  e  riditori .  Vit.  Crist. 

GARRITRÌCE:  verb.  f.  di  Garritore.  G«r- 
rula .  Che  garrisce  .  Moglie  garritrice  -  Era 
GARRITRÌCE  ,  ubriaca  ,  disonesta  e  come  pes- 
sima meretrice  consumava  quel  cli'era  in  casa. 
\it.  SS.  PP. 

§.  Figur.  sì  dice  anche  Degli  animali  .  La 
GARRITRÌCE  rana  non  può  esser  divelta  dal 
padule .  Arrigh. 


GARRIUOLO  :  s.  m.  Lo  stesso  che'  Garrito* 
re.  Cavale.  Pung;.  ling. 

GARRULÈTTO,  TA  :  add.  dira,  di  Garrulo* 
Red. 

GARRULITÀ  ,  GARRULITlDE ,  GàR- 
RULITÀTE  :  s.  f.  GarruUlas.  Difetto  di  chi 
è  garrulo  ;  Loquacità  ,  Ciarleria  .  Qui  nota  Vau- 
tare  la  garrulità  del  popolo  Fioreiiiino  — 
Per  sapere  questo  non  addini andò  senno  Sa-^ 
lamone  ,  perchè  queste  cose  so/io  della  gar~ 
RulitÀ  de^ dialetti .  But.  Puig.  e  P;tr. 

?.  Garrulità  :  Ohtrectatio .  A.'iprezza  ,  ovve- 
ro Maledicenza  .  Asprezza  ,  ovvero  garrulità. 
è  biasimare  ogni  cosa,  come  fanno  gì  l  vana- 
gloriosi e  gV  invidiosi .  But. 

GÀRRULO,  LA:  add.  GarrwZM^ . Che  gar- 
risce ,  Che  ciarla  molto  Gracchiatore ,  Cica* 
Ione ,  Ciarlatore,  Ciarliero.  V.  -  Le  femmine  di 
loro  naturalezza  sono  garruI/E  .  Fr.  Giord. 
Pred.  Scapolato  adunque  da  quclV  affamata 
convito  f  ma  garrulo  e  loquace  di  quel  ran  ■ 
cido  vecchio  ,  ec  ritornato  in  camera  mi  mise 
a  dormire.  Fir.  As. 

GÀRRULO  :  s.  m.  T.  Ornitologico .  Gazza 
marina  -  V.  Gazza  . 

§.  Garrulo  di  Boemia  :  Specie  di  gazzera 
detta   volg.    Galletto  di  bosco  . 

GARZA  :  s.  £.  Ardea  alba  .  Sorta  d'  uccella 

bianco   della    specie   degli   aironi .    Ho    avutct 

V  occasione  bene  spesso  di  toccarlo  con  mano, 

ec.  nelle  QAiizE  bianche  ,    ne' gufi ,   ec.    Red. 

I  oss.  an.  . 

I      §.  Per  Sorta  di  trina  ;    che   anche    si  dice 

'l  Bigherino .  Voc.  Cr. 

I  GARZARE:  V.  a.  T.  de' Lanajuoli .  Dare 
al  panno  varj  tratti  di  cardo  per  trarne  tuori 
il  pelo.  Garzare  per  la  prima,  seconda  ^ 
terza,  e  quarta  -  V.  Garzo.  _ 

GARZATÓRE:  verb.  m.  T.  de' Lanajuoli. 
Colui  che  dà  il  garzo  a' panni  .-V.  Garza tiira. 

GARZATURA:  s.  f.T.de'  Lanaiuoli.  Ope^ 
razione  che  consiste  nel  tirar  fuori  il  pelo  ai 
panni.  Garzatura  per  la  prima,  per  la  se^ 
conda ,  o  per  la  terza  .  . 

GARZÈLLA  :  s.  f.  T.  de'  Garzatori .  Arnese 
firmalo  di  una  croce  di  legno  guarnita  di  cardi 
da  garzare  .  .     .^ 

GARZERIA:  s.  f.  T.  de'  Garzatori.  Luogo 
dove  si  rinongono  i  cardi  da  garzare. 

CARZÈTTA:  s.  f.  T.  Marinaresco.  Lo  stesso 
che  Gaschetta,  che  è  voce  più  usata  da'  To- 

GÀRZÈTTO:  s.  m.  dim.  di  Garza.  (^mìpÌ5m- 
perbo  si  mostra  il  pavone ,  E  grida,  come  gli 
occhi  in  terra  abbassa.  Garzetto,  e  V  anitrella, 
e  '/  grande  ocone.  Morg. 

GARZIÈRO  ,  RA  :  add.  T.  di  Mascalcìa  e 
di  Cavallerizza.  Dicesi  che  il  cavallo  va  garziero  , 
Quando  in  vece  di  portar  la  testa  sorta  o  incas- 
ì  sata  sporge  in  fuori  le  narici* 
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GÀ.RZO:  s.  m.  T.  dei  Lanajuoli.  L' Opera- 
eìone  di  cavar  fuori  il  pelo  a'  panni  co'  capii  a 
ciò  appropriati.  -  V.  Garzare.  Dare  il  garzo. 

GARZOLÌNO  -  V.  e  dì  Garzoncello. 

GAUZÒNA  :  s.  f.  Fanciulla ,  giovane  dai  sette 
ai  quattordici  anni- V.  Garzone.  Gli  ho  delta, 
€c-  che  tuia  ubbidisci  y  e  sei  riposata  garzona, 
ed  umile  e  buona.  Bemb.  lett.  Pur  avete  alle 
mani  una  garzona.  Che  merita  ogni  bene. 
Dole.  rim. 

GARZONÀCCIO:  s.  m.  Pegg.  di  Garzone. 
JVon  altrimenti  che  a  tanti  gtiatteri  di  cu- 
cina e  GARZONAcci  di  Stalle.  AUco'. 

GARZONiSTRO:  s.  m.  .idolescens  ine- 
vtus .  Giovanastro  ,  Garzone  scro  e  di  poca 
esperienza  .  Basta ,  c/i'  ella  ritrovò  un  cerio 
GARZONASTRO  SUO  vlcuio ,  ckc  andava  per  o- 
pera.  Fir.  nov. 

GARZONCÈLLO:  s.  ra.  Puellus.  Dim.  di 
Garzone.  Così  stando  la  cosa  avvenne  che  il 
GARZONCELLO  infermò.  Bocc.  nov.  E  V  ammirai 

vezzoso    GARZONCELLO.  Allcg 

^  GARZONGiNO  :  s.  m.  Puerulus,  Dira,  di 
Garzone;  Garzoncello,  avrebbe  voluto  almeno 
tra  tante  femmine  avere  un  garzoncino  ma- 
schio .  Libr.  cur.  malati.  Di  tre  giorni  avea 
partorito  un  garzoncino.  Tratt.  Segr.  cos.doun. 

GARZÓNE:  s.  m.  u4dole.<!cens.  Q[o\¥(nelto ^ 
e  dicesi  propriamente  di  chi  è  in  età  dai  sette 
ai  quattordici  anni.-V.  Damigello,  Giovane, 
Fanciullo.  Abbiendo  un  nobile  e  ricco  uomo 
un  suo  unico  figliuolo ,  essendo  già  fatto 
GARZONE  ,  il  mandò  al  servizio  d'  un  Re  .  Nov. 
ant.  La  prima  è  apparare  injino  da  garzone. 
Amm.  ant.  Sopra  un.  carro  di  fuoco  un  gar- 
ZON  crudo .  Pelr. 

§  I.  Garzone  :  per  Figliuol  maschio .  Venne 
a  tor  donna ,  e  n'  ebbe  un  bel  garzone  .  Malm. 
Qui  il  poeta  seguita  a  mostrare  il  costume 
delle  nostre  donne,  che  quando  il  parto  è  di 
maschio ,  ec.  danno  alla  creatura  sempre 
qualche  epiteto ,  come  un  bel  garzone  ,  un 
bel  giovane  ,  un  garbato  fantoccione  ,  ec. 
Min.  Malm. 

§  2.  Garzone  ;  si  dice  anche  Dn  giovane 
scapolo  e  senza  moglie.  Lindo  garzon  d'ogni 
virtù  dotato.  Che  può ,  de'  soldi  avendo  nella 
cassa  ,  ec.  Malm.  //  mantenersi  garzone  ,  e 
come  Jiorentinamente  dichiamo  ,  scapolo,  per 
molte  opportunità ,  ec.  sembra  essere  molto 
agevole.  Salvin.  disc. 

g  3.  Garzone  ;  Famulus .  Quegli  che  va  a 
star  con  altrui  per  lavorare.  Lavorante  che 
Stia  a  salario  in  botteghe  di  qualsivoglia  me- 
stiero .  GarZCWE  di  bottega ,  che  anche  si  dice 
Fattore .  GarzonjS  di  calafatto ,  ec.  -  Io  an- 
dai a  richiedere  voi  ,  ed  io  richiesi  vostro  gar- 
zone ,  ed  egli  rispose .  Tes.  Br.  Era  Margolfo 
un  feroce  pagano ,  Che  stava  con  Marsilio 
per  GAazoNE .  Bern.  Ori.  Perche  AnLoa  Dei  I 


con  tutti  i  suoi  GARZONr ,  In  cambio  di  sbri- 
gar quella  facceunu  ,  È  ito  al  ponte  u  Greve 
a  una  merenda .  Mahu. 

§  4-  Onde  dicesi  in  prov.  Bisogna  prima 
e,J.9cr  GARZONE,  e  poi  maestro,  cioè  Bisogiìa 
imparare  prima  d'esercitar  ilmestiero.  Seid. 
prov. 

GARZONEGGIÀRE  :  v.  n.  Farsi  garzone  ; 
Star  sul  crescere,*  Venir  in  età  garzonile.  3Ia 
quando  garzoneggino  in  lor  possa,  tosto 
la  madre  guidatrice  vanne  nel  camin  della 
preda  avanti  a  loro  disiasi,  insegnando  la- 
pescosa  caccia.  Salvin.  Opp.  Pese. 

GARZONÈTTA:  s.  f.  dim.  di  Garzona,- 
Fanciulletta.  L'  una  di  quelle  gabzonette  /^ 
disse.  Mirac.  Mad.  E  quella  garzonetta  ,  c/te 
a  lai  per  premio  aveaii  trascelta  i  figli  d"  A- 
chei ,  or  questa  dalle  man  ritolse  il  Rege 
AgameTinone  .  Salvia.  Iliad. 

GARZONÈTTO:  s.  m.  Pae/Ziw.  Piccol  gar- 
zone ,  Fanciulletto  .  E  poco  appresso  man- 
dato un  GARZONEXTO  a  guisa ,  che  slatofusse 
il  clierico  ec.  la  mandò  dimandando.  Bocc. 
nov.  Certi  garzonetti  giuocatori  e  sviati 
ec.  guatavano  questo  porco .  Frane.  Sacch, 
nov. 

GARZONEVOLMÈNTE  :  Avv.  Juveniliter, 
A  guisa  di  garzone;  Giovenilmente ,*  Fanciul- 
lescamente. Da  riprendere  è  il  riso  ,  sed  egli 
è  troppo ,  se  è  GAKzoNKvoLMENTE  spurto  ,  se 
ò  fenuninilmcnte  dirotto.  Amm.  ant. 

GARZONÈZZA:  s.  f.  Adoiescentia .  Voc. 
anliq.  Età  di  garzone.  Adolescenza.  Tanta 
è  la  profondità  delle  divine  scritture  ,  che 
io  in  esse  continuamente  fare'' prò  ,  se  quel^ 
le  sole  da  mia  garzonezza  fino  alV  ultima 
vecchiezza  mi  sforzassi  d'apparare.  Amm. 
ant. 

GARZONÌLE:  add.  d'ogni  g.  JuveniUs  . 
Voc.  autiq.  Da  garzone.  Garzonile /o<itìmen- 
to  è  quello  che  in  qua  a  dietro  i  garzoni 
solcano  fare  ;  accusare  le  famose  persone  » 
e  a  sé  cercare  fama .  Amm.  ant. 

GARZONÌSSIMO ,  MA  :  add.  Adolescen- 
tulus.  Sup.  di  Garzone  ,  usalo  per  diuotarfe 
Uno  d'  un'  età  molto  tenera  .  La  vaga  fan-^ 
dulia,  siccome  quella  che  garzonissim a  era  , 
e  tra  per  questo  ,  e  per  la  calda  stagione  , 
d' un  drappo  schietto ,  e  sottilissimo  vestita, 
ec.  Bemb.  Asol. 

GARZONÒTTO:  s.  m.  Adolescens.  Ac- 
er, di  Garzone.  Menarci  qui  stasscra  un  gar- 
zoNOTTO  Murator ,  che  non  ha  ancor  pelo  in 
viso  .  Gecch.  Gorred. 

GARZUÒLO  :  s.  m.  Caulis.  Le  foglie  di 
dentro ,  congiunte  insieme  ,  del  cesto  dell'er- 
be ,  come  di  lattuga  ,  cavolo,  e  si  latte  j  Gru- 
molo. Quando  incomincia  a  jyoducore  fr ondi y 
si  tagli  lievemente  ,  cioè  fenda  un  poco  il 
GARZUOLO  entro,  Pallad. 
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§  I.  Per  una  Sorta  dì  canapa  fine  .  Gar- 
zuoli di  Bologna. 

§  1.  Garzuolo:  dicesi  anche  da'Cerajuoli 
alla  Cera  tirata    e  hi  a»  chi  ta  . 

GÀvS  :  s.  m.  T.  Chimico  .  Emanazione  spi- 
ritosa e  volatile ,  sulfurea  che  esala  da  divei'se 
sostanze  alcaline  o  fermentanti ,  a  cui  dagli  An- 
tichi e  da' Moderni  si  danno  diversi  nomi,  come 
jiria  Jìssa  ,  Aria  infiammabile  ,  Aria  Jlogi- 
sticata y  Acido  aereo ,  Ente  esurino ^  Spìrito 
alcalino  volatile ,  Spirilo  minerale  ,  Acido 
centrale ,  Sale  primigenio  etereo ,  ec.  I  Chi- 
mici moderni  definiscono  il  Gas  Combinazio- 
ne di  un  corpo  qualunque  col  calorico ,  in  modo 
che  il  composto  che  ne  risulta  sia  invisibile , 
elastico ,  pesante,  molto  cedevole  senza  perdere 
lo  stato  d' invisibilità  j  quindi  distinguono  di- 
verse specie  di  Gas ,  secondo  che  è  prodotto 
dalle  varie  combinazioni,  come  gas  acido j 
carbonico ,  Jluorico ,  muriatico  ,  nitroso  ,  mu- 
riatico ossigenato.  -^  G\s  azoto  ,  idrogeno, 
ossigeno  ,  ossido  ,  ec. 

GASCHÈTTA:s.  f.  T.  Marinaresco.  Trec- 
ce di  corda  fatte  per  yav]  usi  ,  comunemente 
formate  di  tre  fili  di^comando,  e  talora  di 
sette  sfilarze  intrecciate  .  Le  gaschette  di  ter- 
zaruolo  diconsi  con  nome  proprio  Mataffioni, 
e  quelle  de' pennoni  diconsi  Gerii. 

GÀSCO:  s.  m.  T.  Marinaresco.  Specie  dì 
ornato,  nel  quale  si  termina  l'estremità  supe- 
riore del  tagliamare  ne'bastimenti,  che  non  han- 
no pulena  • 

GASÒMETRO.-  s.  m.  T.  Chimico.  Stru^ 
mento  di  moderna  invenzione,  con  cui  si  de- 
termina la  quantità  del  gas . 

Gassa  :  s.  f.  T.  Marinaresco .  Corda  ripre- 
sa ordinariamente  con  nodo  di  burina,  per 
varj  usi . 

.  ^g.  Gassa  d'amante:  dicesi  a  simil.  Corda 
più  grande ,  sufficiente  da  entrarvi  dentro  e 
porvisi  a  sedere  un  uomo ,  per  esser  tirato  in 
alto . 

GASSÈTTA:  s.  f.  T.  Marinaresco .  Dìm.  di 
Oassa;  Piccola  gassa. 

§.  Gassette  diconsi  anco  i  Grossi  cavi  con 
CUI  si  strascinano  i  cannoni  fuori  del  puntone  o 
sopra  di  esso.  Due  si  dicono  da  piano  e  due 
da  riva  . 

.GASTlGAGIÒNEr  s.  f.  Punitio.  Gastiga- 
zione,  Gastigamento  .  Albert. 

GASTIGAMÈNTO:  s.  m.  Gastigatìo .  Pu- 
nizione ,  Pena  che  si  fa  soffrire  a  chi  ha  er- 
vaio.  Rigido  ed  aspro  gastigamento.  -  Com- 
menddto  il  valore  eH  leggiadro  gastigamen- 
to dalla  Marchesana  fatto  al  Re  di  Francia. 

•  E  ciascun  diceva  lui  degno  non  solamente 
di  riprensione y  ma  d'aspro  gastigamknto. 
Bocc.  nov.  Chi  ama  la  dottrina  ama  la  srirn- 
za ,  ma  eh'  innodia  li  gastigambnh  è  matto, 
Albert 


GàSTIGAMÌTTI  !  s.  m.  Bastono,  Scuriada^ 
Sferza,  Staffile.  E  fate  pur  d'usar  sotto  il 
buricco^  Come  vi  veggo^  un  buon  gastigamattIj 
Per  porlo  in  opra  a  contro  quelle  bestie» 
Buon.  Pier. 

GASTIGÀNTE:  add.  d' ogni  g.  Puntens.  Che 
gastiga.  Qual  voce  è  più  orrida  che  quella 
del  GASTIGÀNTE  ?  cc.  ccrto  uluna .  Bocc.  Vit. 
Dant. 

GASTIG/VRE  :  y.  a.  Castigare .  Punire  ^ 
Castigare ,  Dar  punizione  ,  Far  che  il  reo  porti 
pena  della  sua  colpa.  Gastigare  condegna- 
mente,  discretamente  y  aspramente  ,  severa- 
mente, Jieramente  ^  rigorosamente.  -  Così  a 
dunque  fu  castigata  la  ritrosa,  ed  il  gio- 
vane amando  fu  amalo.  -  Egli  di  questa  suoi 
gelosìa  sarà  castigato.  Bocc.  nov.  Perch'  io 
dissi:  maestro  chi  son  quelle  Genti  che  V aer 
nero  sì  gastiga?  Dant.  Inf. 

S  I.  In  modo  proverb.  Chi  mwo  ne  castiga, 
cento  ne  minaccia;  vale  Che  il  gastigo  d' uno 
serve  di  esempio  a  molti  per  deviarli  dal  mal 
fare  .  Varch.  Suoc. 

§  2.  Gastigare:  per  Riprendere,  Ammonire  » 
Correggere.  Leggesi  che  Aristotile  lo  casti- 
gava molto  delle  femmine.  Genes.  Anzi  ci 
era  venuto  per  dovergli  ammonire  e  castiga- 
BE.  Bocc  nov.  Chi  per  dolci  parole  GksiiGkr 
to  non  si  corregge ,  bisogna  che  pili  aspra 
mente  sia  ripreso  .  Amm.  ant. 

S  3.  Castigare  al  bastone  della  bambagia.  — 
V-  Bambagia,  Bastone. 

§  4-  Castigarsi  :  n.  p.  Emendarsi  ;  ma  è 
disusato.  Sì  ne  prendi  tale  vendetta  ,  che  tutti 
gli  altri  se  ne  castighino  .  Vit.    Bari. 

GASTI GAIÉZZA  :   s.   f.  T.  degli  Scrittori 
•delle  Belle  Arti.  Squisita  osservanza  delle  re- 
g'ole  dell'arte.  L' altro  nella  gkstig  altezza  del 
disegno   non   è   giunto  a  toccare   il   segno 
Algur.  Sagg.  Pitt. 

GASTIGÀ.TO,  TA:   add.   da  Gastigare. 

§.  Maniera  di  parlare  castigata:  vai  Re^ 
gola ta  ,  Esalta  ,  Propriissima .  Dice  che  gli 
darebbe  il  cuore  di  provare ,  ec.  V  idioma 
Fiorentino  in  sé  essere  pessimo  di  tutù  gli 
altri  Toscani)  e  il  Lucchese  insieme  col  Pi"^ 
sano  essere  pili  castigato  e  terso  di  tutti  gli 
altri.  Varch.  Ercol. 

GASTIGATÒJA:  s.  f.  Punitio.  Punizione, 
Gastigo,  Pena  data  per  ammend;»  di  un  fallo^ 
ma  ogg'di  non  s'  userebbe  fuor  dello  stile  bur- 
lesco .  E' se  ne  gli  darebbe  sì  fatta  gastiga- 
TOJA  che  gli  putirebbe  .  Bocc  nov-  C/ie  voi 
abbiate  avuto  una  disciplina  e  una  gastiga- 
TOJA  anzi  che  7  popolo  vostro  perisca.  Frana. 
Sacch.    nov. 

GASTIGATÒRE  :  verb     m.  Punitor  .  Che 
gastiga.  Assai  sono ,    li   quali   essendo   stol- 
tissimi,   maestri   degli   altri   si  fanno  e  ga 
STiGATOfii.    Bocc.    nov.   Ma   il   mio    boston 
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GASTiGATOR  dc:^  matti  Ti  punirà  degli  oltrag- 
giosi fatti.  Alain.  Gir. 

GASTIGATiVÌGE:  Fem.  diGastigatorc.  Sic- 
come GASTiGÀTRicB  6  riprcTiditrice  del  s  er- 
rore. Bui. 

GASTIGATURA:  s.  f.  P«mf/o.  Punizione, 
Gasligo  .  Si  Iruovano  del  continuo  di  quegli 
che  dopo  tale  gastigatura  folleggiando  ci 
ricaggiono  .  Passav.  Io  V  ho  percosso  di  piet- 
ra di  nemici  e  di  gastigatura  crudele,  lor. 
S-  Greg.  Né  la  gastigatura  di  san  Ruffello 
V  avea  rimosso  da  seguirlo  .  M.  Vili,  cioè  La 
scouGlta . 

GASTIGAZIÒNfi  :  s.  f.  Punitio .  Gasti^^a- 
tura.  Donde  fummo  cacciati  per  lo  peccato 
del  nostro  primo  Padre  Adamo  per  castiga. - 
zioNE.  Esp.  Vang.  Tutte  a  due  d'accordo,  per 
dargnene  una  mala  castigazione  ;  avevano  or- 
dinato quanto   avete    udito.  Fir.  nov. 

GASTÌGO  :  s.  HI.  Punitio.  Pena  data  al  col- 
pevole pe'siioi  faUi  ^  Punizione,  Gastigatura. - 
V.  Pena  ,  Supplizio ,  Flagello  ,  Penitenza.  Ga- 
Stigo  meritato ,  condegno  ,  giusto ,  minaccialo j 
aspro  ,  severo  ,  rigoroso ,  atroce ,  terribile  , 
grave ,  leggiero  ,  ingiusto .  -  Gli  umani  ga  - 
«tighi  sono  un  paradiso  in  paragone  degli 
infernali  castighi.  Fr.  Giord,  Pr. 

§.  Dar  CASTIGO  :  vaie  Castigare. 

GÀSTRICO,  CA:  add.  Gastricus  .H.  Ana- 
tomico .  Appartenente  allo  stomaco;  onde  di- 
consi  Arterie  gastriche ,  Vene  gastriche  ,  le 
arterie  e  vene  dello  stomaco .  Gastrica  mag^ 
giare  e  minore  .  Voc  Dis.  Sugo  gastrico  , 
Quello  che  i  vasi  escretori  versano  nello  sto- 
«laco  per  conferire  al  In  digestione  V.  -  Sto- 
maco y  Epigastrico  ,  Ipogastrico  ,  Dig;ìstrico  . 

GASTUÌL3QUO  :  s.  m.  Voce  meno  usi- 
tata  ,  che  Ventriloquo ,  che  è  il  suo  Sinoni- 
mo .  V. 

GASTR0:::NÈMI0:  add.  e  sost  Sorta  di 
muscolo  appartenente  al  tarso  del  piede . 
Foc.  Dis. 

GASTROGÒLICO ,  CA  :  ^dd.  T.  An  to- 
mico  .  Appartenente  allo  stomaco  ,  ed  al  colon. 

GASTROEPIPLÒICA  :  add.  f.  Nome  dato 
a  due  diramazioni  della  vena  porta.  Gastro- 
EPiPLOicA  destra  e  sinistra.  Voc.  Dis. 

GASTROMANZÌA:  s.  f.  T.  Filologico  .  Sor- 
la di  divinazione  fatta  per  via  di  candele  ac- 
cese intorno  ad  alcuni  vasi  tondi  ,  pieni  d'ac- 
qua . 

GASTRORAFÌA:  s.  f.  T.  Chirurgico .  Su- 
tura delle  piaghe  dell'  addome  . 

GASTROTOMÌA  s.  i.  T.  Chirurgico.  Taglio 
o  ìncisiooe  dell'addome.  V  operazione  cesarea 
è  una  specie  di  gastrotomia  . 

GATTA  :  s.  f-  La  femmina  del  Gatto .  Quando 
la  gatta  si  liscia  il  capo  con  la  branca. 
Passav.  Uccellare  per  grassezza  è  proprio 
ddle  OATTB.  Vardi-  ErcoL 


§  I.  Da  GATTA,  animale,  abbiamo  dì  molli 
proverbi  ,  siccome:  Cadere  in  pie,  come  la 
GATTA  ;  che  vale  Ricever  comodo  da  qualche 
disgrazia. 

g  2.  dolere  ,  o  Avere  la  gatta:  cioè  Far 
da  senno,  Voler  attendere,  Voler  apolicare, 
o  Fare  quel  tal  negozio .  Se  v'  è  qualcun , 
c/t'  ancor  la  o  atta  voglia,  Veìiga,  io  V  aspetto^ 
e  questo  ghurito  scioglia .  hi-va.  Ori.  Che 
còme  si  suol  dir  voglia  la  gatta,  è  detto 
così  j  perchè  è  solito  ruzzarsi ,  ctoè  trattener- 
si scherzando  con  questo  animale  .  Min.  Malm. 

§  3.  Non  voler  la  gatta:  è  il  suo  contrario 
cioè  Non  voler  attendere,  Non  voler  badare  . 
Perchè  ài  duello  non  volle  la  gatta.  Blalm, 
Non  voler  la  gatta  ,  viene  a  significare  Non 
voler  il  ruzzo  ,  il  chiassa  il  passatempo ,  il 
divertimento:  qui  usato  questo  dello  per  iro- 
nia ;  non  essendo  il  far  duello  uno  scherzare 
col  gatto  .  Bis<c.  Malm. 

§  4  Muoversi  come  una  gatta  di  piombo. 
vale  Muoversi  poco  ^  o  adagissimo  .  Rice.  Cal- 
ligr. 

g  5.  Gatta  frettolosa  fa  i  macini  ciechi  ; 
lo  stesso ,  che  Cagna  frettolosa  ,  ec.  -  V.  Ca  - 

g  O.  Gatta  inguantata  non  prese  mai  topo: 
Dicesi  a  Chi  vuol  far  qualcosa  co' guanti  in 
mano;  e  centra  coloro,  che  con  troppe  armi 
difensive  e  con  troppo  agio  si  mettono  a  un'im- 
presa che  richiede  prestezza  e  vivacità  d'in- 
gegno . 

g  7.  Aver  trovato  il  polso  alla  gatta  :  ò 
lo  stesso ,  che  Aver  trovato  l' inchiodatura  . 
Serd.  Prov. 

§  8.  Vendere,  o  comprar  gatta  in  sacco: 
o  simili  ,  vale  Dare  ,  o  Dire  una  cosa  per 
un'altra  ad  altrui,  senza  eh' e' possa  prima 
chiarirsi  di  quel  eh'  e'  sia  .  Lab. 

§  9.  Gatta  ci  cova  :  cioè  C  è  sotto  ingan 
no ,  o  malizia.  Per  certo  che  eglimi  convien 
vedere  ,  donde  nasce  questo  tanto  fervore  , 
e  questa  tanta  divozione  ;  qualche  gatta  et 
cova.  Fir.  nov.  In  questo  stesso  significato  gli  An- 
tichi dissero  :  Ogni  oste  ha  sotto  il  gatto. 

§  IO.  Uscir  di  GATTA  morta:  vale  Farsi  vi- 
vo j  Dimostrarsi  fiero .  Tu  la  vedresti  uscir  di 
GATTA  morta  .  Malm. 

§11.  Far  la  gatta  di  Masino  che  chiudeva 
gli  occhj  per  non  veder  passare  i  topi  :  vale 
Fingersi  rimesso  e  addormentato,  Far  le  viste 
di  non  vedere  e  simulare  d'  esser  soro  ,  che 
anche  si  dice  Far  la  gatta  morta,  fare  il 
gattono . 

§  12.  Onde  gatta  morta,  e  gatta  di  Ma^ 
sino,  si  dice  a  Uno  che  finge  il  semplice  e 
non  è ,  che  i  Latini  dicevano  Lepus  dormiens  » 
perchè  dicesi  che  la  lepre  tien  gli  occhi  aperti 
anche  dormendo . 

§  l3.  ZHo  mi  guardi  di  quella  gatta  ,  ch^ 
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éannnzi  mi  lecca  e  dì  dietro  mi  graffia  .•  cioè 
da  Colui  che  è  amico  di  apparenza ,  ed  è  vero 
nimico    Serd.  Prov. 

§  i4-  Dove  non  è  gatta  ,  o  dove  non  son 
CATTE  I  topi  vi  ballano  y  o  Quando  la  g kit s. 
non  è  in  paese  y  i  topi  ballano:  e  sì  dice  Qaan- 
do  la  brigata  non  ha  intorno  coloro  di  chi  ella 
ha  paura  }  onde  si  dà  buon  tempo  ,  tralascian- 
do quel  che  le  convieu  fare . 

§  i5.  Andare  alla  gatta  pel  lardo  :  vale 
Andare  a  cercare  uno  di  cosa  la  quale,  oltre  al 
mancargli ,  piaccia  a  lui  smisuratamente  j  o  pu- 
re ,  avendola ,  ne  sia  avarissimo . 

§  i6.  Che  colpa  n'ha  la  gkttk  y  selamas- 
sara  è  matta  ?  cioè  Che  quando  una  cosa  mal 
custodita  è  tolta  ,  la  colpa  non  è  di  chi  la  to- 
glie ,  ma  di  chi  glie  la  lascia  inconsiderata- 
mente in  preda  . 

§  17.  Chiamare,  o  Dire  la  gatta  gatta: 
dicesi  di  Chi  dice  apertamente  il  suo  senti- 
mento. 

§  18.  Dire,  o  Ch'amare  la  gatta  muda: 
vale  Tutto  il  contrario  . 

§  19.  Tenere  un  occhio  alla  padella  e  uno 
alla  gatta:  cioè  Aver  riguardo  e  considera- 
zione in  ciascuno  affare  ad  ogni  accidente  che 
possa  occorrere  ,  o  proceder  cautamente . 

S  20.  Alla  pentola  che  bolle  non  vi  si  ac- 
costa la  GATTA.*  cioè  Ognuno  sfugge  i  peri- 
coli ,  e  forse  s' intende  più  propriamente  Che  si 
devono  fuggire  gli  uomini  incolloriti^  il  che  si 
dice  anche  ;  Non  istuzzicare  quando  e'  fum- 
ma  il  naso  dell'  orso . 

§  21.  Andare  a  vedere  pescare  colla  gat- 
ta :  si  dice  Del  lasciarsi  agevolmente  ingan- 
nare. 

§  22.  Tanto  va  la  gatta  al  lardo,  eh'  ella 
vi  lascia  la  zampa:  dicesi  Del  mettersi  più 
volte  ad  un  rischio  che  alla  fine  vi  si  rimane . 

§  23.  Non  trovare^  non  esservi  né  caii  ne 
catta  :  Non  esservi  alcuno  . 

§  24.  Cervel  di  gatta:  si  dice  a  Uomo  di 
poco  senno  ,  e  dappoco  . 

§  25.  Ogni  gatta  vuole  il  sonaglio:  e  vale 
Che  ciascheduno  pretende  d'  apparire  e  far 
romore  .  Oh  to' ,  se  ogni  gatta  vuole  il  50- 
naglio  !  insino  alle  monache  voglion  far  le 
commedie .  Geli.  Sport. 

§  26.  Regger  la  gatta  .  -  V.  Reggere . 

§  27.  Andar  le  gkttz  in  zoccoli. -Y.Tjoc- 
colo  . 

§  28.  Chi  di  GATTA  nasce  sorci  piglia ,  o 
grafia,  e  se  non  gli  piglia,  non  è  sua  figlia: 
cioè  Le  inclinazioni  naturali  non  si  possono 
celare,  e  i  figliuoli  per  l'ordinario  o  patreg- 
giano  ,  o  madreggiano ,  perchè  ciascuno  se- 
guita i  senai  e  V  inclinazione  della  sua  na- 
ccita . 

§  29.  Testa  di  gatta  :  Specie  di  mela  cosi 
detta  .  Per  la  sì  madornale  e  sì  pesante  Testa 

Diz,  Umv,  T.  Ut 


di  gatta  e  la  leggiadra  Russel ,  Che  bianca 
e  rossa  in  rutìidelio  ammanto  Qual  Ninfa  ap" 
pare  .  Magai. 

§  3o.  Erba  gatta  :  Nepeta  Cataria  Linn, 
Nome  volgare  di  una  Pianta  che  nasce  fralle 
rovine,  con  foglie  tomentose  e  spiga  composta 
di  verticilli  che  stimasi  buona  per  la  clorosi  ; 
ed  è  cosi  delta  perchè  i  gatti  l' amano  quanta 
il  Maro. 

GATTÀ.CCIO  :  s.  m.  Acer,  e  pegg.  di  Gatto- 
J^ag.  com. 

GATTAFÒDERO  ;  s.  m.  Quel  soppanno  di 
una  foggia  che  s'arrovescia  in  fuori ,  che  oggi 
direbbesi  Mostra.  Egli  aveva  una  foggia  alia. 
j  presso  a  una  spanna  con  uno  gattafodero  ch& 
parca  una  pelle  d'orsa,  tanto  era  morbido^ 
Fran.  Sacch.  nov. 

GATTÀJO:  s.  m.  Nome  che  si  dà  in  FIrea  ? 
ze  a  que' Becca]  o  3Iacellari,  clie  vanno  attori 
no  vendendo  carne,  per  dare  a'  gatti.  Bisc^ 
Malm. 

GATTAJÒLA,  e  GATTAIUÒLA:  s.  f.  Fé- 
lis  aditus.  Buca  che  si  fa  nell' imposta  dell'u- 
scio ,  acciocché  il  gatto  vi  possa  passare.  Onde 
e'  entrò  la  gatta  ?  Tra  la  cassa  gattajuola  ? 
Fr.  Sacch.  nov. 

§.  GATTAJOLA  :  figur.  per  Ripiego  ,  Scampo  , 
end' è  formata  la  voce  Sgaltajolare  .  Che  forse 
v*è  qualche  gat^'.jola  da  far  che  la  Jigliuo- 
la,  ec   Baldov.  Di. 

GATTÀRIA  :  s.  f.  T.  de' Semplicisti .  Erba 
gatta.  -  V.  Gatta. 

GATTEGGI  ANTE:  add.  d'  ogni  g.  T.  de- 
gli Scrittori  naturali .  Glie  cangia  di  coloi-e 
come  gli  Opali.  Pietra  lunare  gatteggiaktb. 
Gab.  Fis. 

GATTEGGIARE  :  v.  n.  T.  de' Naturalisti^ 
tolto  dall'  occhio  del  gatto  ,  ed  applicato  alle 
pietre  j-  e  vale  Aver  una  certa  similitudine  collo 
splendore  e  colori  variabili  degli  occhj  del  gat- 
to ,  secondo  che  sono  diversamente  esposte  alia 
luce. 

GàTTERO.  -  V.  Gattice. 

GATTÉSCO  :  Voce  che  s'  usa  solamente 
nella  seguente  espressione  Andare  in  gattesco, 
che  vale  Andare  alle  femmine  ,  ed  è  modo  bassa 
e  figur.  tolto  da'  gatti  che  vann^  dietro  alla 
gatte . 

GÌTTICE ,  e  CATTERÒ  :  s.  m.  Populus 
alba.  Specie  di  pioppo  che  fa  per  lo  più  lungo 
i  fiumi ,  ed  altri  luoghi  umidi  ed  arenosi .  Lo 
sue  foglie  sono  tomentose  di  sotto  ,  angolose  e 
leggiermente  dentate .  Il  legname  è  buono  per 
edili/:)  in  luogo  asciutto.  Il  legname  del  ga-v- 
Tice  é  dolce  affatto ,  e  mirabile  per  dipignervl 
iopra.  Bald.  'Voc.  DIs. 

GATTICIDA  :  s.  de' due  g.  Uccisor  di  gatti. 
J^ag.  com. 

GATTINO:  s.  m.  Voce  dell' uso.  Diiu.  di 
Gallo;  Mucino. 
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GATTO;  s.  m.  Feììs.  Animai  qunflmpode , 
domestico  9  il  t^uale  si  tiea  nelle  case  per  la 
particolar  nimlcizla  eh'  egli  ha  co'  topi ,  ac- 
ciocché gli  uccida.  Gatto  nero ,  bianco ,  bigio  , 
domestico ,  salvatico  ,  destro,  presto,  leggiero. 
tr-Il  GATTO  miagola,  gnaula,  piglia  sorci,  va 
in  fregola   su  pe'  tetti.  -  Zampe  e  unghioni 

del    GATTO.   -  Il     GATTO   giuoca    Col    iopo,   chc 

quando  V  ha  preso  ^  e  lungamente  giuocnto^ 
fiel  mangia ,  e  hattelo  di  vita  privato.  Libi. 
BHcram. 

§  I.  Gatto  d' Angora',  specie  di  Gatto  che 
ritiene  il  nome  dal  suo  p>ese  nativo.  Egli  è 
più  grosso  del  nostrale ,  ed  ha  plii  lungo  pelo 
«  pili  morbido. 

§  2.  Gatto  persinnino  -V.  Persianino. 
^  3.  Gktto  soi-iano.-V.  Soi'iano. 
§  4«  Gatto  //'«^rtfo;  chiaiuansi  perischerzo 
da'  ragazzi  i  Contadini,  quando  venendo  alla 
città  guardano  stupidi  in  qua  e  in  là  come 
i  gatti  frugati  dalle  pertiche.  Ma  quand' ei 
vede  colla  sporta  piena  Giungere  al  fine  il 
$ao  Gktto  frugato.  Malm, 

§  5.  GiWTo;  pef  CouLadino  ,  YHlano,  che 
sì  dice  anche  0!<gi  per  ischerzo .  Voi  dovete 
tivar  fatto  un  gran  godere,  O  Stefan  Nelli, 
in  questo  san  Martino ,  ec  Qué*  gatti  // 
dovctton  far  messere.,  E  porli  in  sedia  in 
mezzo  del  cammino.  Burch. 

g  6.  Uscir  di  gatto  salvatico  :  vale  Lasciar 
jiu  vita  salvatici. 

§  '].  Aver  mangiato  il  cervel  di  gatto:  si 
«dice  di  Chi  è  impazzalo. 

;  §  8.  Cascare  in  pie  come  i  gattt:  vale 
jOlUsnere  da  un  male,  o  da  un  cattivo  acci- 
, dente,  un  bene  impensato.  Mtn.  Malm. 

§  9.  Amici  come  cani  e  gatti  ;  vale  Nimì- 
cìssimi. 
f  %  IO.  Come  un  sacco  di  gatti:  vale  Senza 
«iditie  o  regola  y  Alla  rinfusa,- e  dicesi  per  lo 
più  di  molle  persone  che  si  sbandano  chi  in 
qua,  chi  in  là,  come  gatti  tenuti  io  un  sacco, 
a'  quali  poi  si  dia  1'  andare.  Malm.  Dicesi 
snche  Fare  un  sacco  di  gatte.  -  Là  partitisi , 
tin  zi  fuggitisi  i  fuorusciti,  e  fatto,  come  di- 
ceva il  volgo  ,  un  sacco  dì  qatte.  Varch. 
Ì5tor. 

g  II.  A  gatto  che  lecca  stidione  non  gli 
fidare  arrosto .  Lo  stesso  che  A  can  che  lec- 
£hi^  cenere ,  ec.  cioè  Chi  ne  fa  una  piccola  ne 
farà  una  grande.  -  V.  Cane. 

§  12  Dicesi  che  Ogni  gatto  ha  il  suo 
f;ennajo,  per  far  intendere  che  Ognuno  sia 
m  le  superbie  di  voler  esser  pregato. 

§  i3.  Come  il  gatto,  o  Come  la  gatta  , 
che  mangia  e  miagola:  dicesi  di  Coloro  i 
quali ,  benché  siano  in  buono  stato ,  sempre 
pigolano  e  si  dolgono  come  il  gatto  ,  che  par 
che  si  lamenti  allorché  un'.-ìgola  menti'e  mangia, 
g  4.  Musica  di' GkTii ,   o  da  gaìti:  lo 


stesso  che  Musica  indiavolata  o  del  Diavolo  » 
cioè  Catlivissima  musica. 

g  i5.  Quanto  agli  altri  modi  proverbiali  che 
abbiamo  da  questo  animale- V.  Gatta. 

g  16., Gatto:  figur.  vale  Astuto,  Accorto, 
e  propriamente  si  dice  ad  Uno  che  stia  ocii- 
laliijsimo,  e,  come  si  dice,  accivito  a  noa 
lasciarsi  portar  via  punto  del  suo  ;  tolta  la 
metafora  da  quest'  animale  ,  il  quale  ,  quando 
ha  la  preda  in  bocca,  gnaula  e  soffia  ,  mo- 
strandosi ferocissimo  contr'  ad  ogni  assalitore. 
Bisc   Maini. 

§  17.  Gatto:  Instrumento  bellico  antico 
da  percuotere  le  muraglie  ,  il  quale  aveva  il 
capo  in  forma  di  galla  ,  come  l' Ariete  -  V- 
Ariete  .  Di  travi  ,  e  buone  osse  ferme 
si  fa  '/  GATTO ,  il  quale  ,  acciocché  arde-e 
re  non  possa,  di  cuoja  ricenti  ,  e  di  ci" 
liccio ,  e  di  centonio  si  veste  ,  ec.  Questo  gat- 
to ha  dentro  una  trave, dove  si  mette  un  ferro 
uncinuto ,  il  quale  è  falce  chiamato  y  col 
quale  ,  perocché  è  piegato ,  del  muro  si  trag- 
gono le  pietre .  Disverò ,  che  'l  capo  gli  ve- 
stono di  ferro  ,  che  è  chiamato  in  volgare 
bolcione,  e  per  lettera  montone,  perchè  ha  da'" 
rissima  fronte  ,  e  con  esso  si  fanno  le  mu- 
ra cadere .  Ovvero  ,  che  a  modo  di  monto- 
ne torna  a  dietro  ,  acciocché  con  forza  me- 
nato,  più  fortemente  ferisca  -  Il  gatto  à 
detto  per  lettera  testuggine,  a  similitudine  della 
verace  testuggine^  perchè,  secondo  che  quella 
or  mette  fiora  il  capo ,  e  or  lo  ritorna  den- 
tro ,  così  il  di  fido ,  cioè  il  bolcione  ,  che  è 
nel  gatto,  ora  mette  fuori  le  travi,  e  ora  le  reca 
dentro,  acciocché  piìt  fortemente  percuota.  Ve  • 
gez.Dando  alia  città  soventi  battaglie,  con  gat- 
ti e  grilli,  e  torri  di  legname  armate.  Q.  VilU 

§  18.  Gatto  :  T.  degl'  Ingegneri  ,  Archi- 
tetti,  ed  aWri  .  Ingegno,  o  macchina  da  affon- 
dar pali,  composta  di  Pianta,  e  due  Ritti,  in 
cui  è  incanalalo  il  Pestone,  o  ceppo,  che  an- 
che propriamente  dicesi  Gatto  ,  e  di  Sproni 
detti  Ferginelle  . 

§  19.  Gatto:  T.  de' Bombardieri.  Strumen- 
to per  riconoscere  se  vi  sonq  difetti  nell'  ani- 
ma di  un  pezzo  d'  artiglieria  . 

§  20.  Gatto:  chiamasi  da'  Marina]  una, 
Specie  di  grossa  spazzola  formata  di  crino  , 
o  di  molli  gnuiuliiii  di  stipa ,  fissati  in  un  te- 
lajo  feimalo  in  mezzo  a  un  CìVO  ,  il  qua^e 
si  passa  sotto  la  chiglia,  e  tirandolo  con  for- 
za su  e  giù  dall'  una  e  dall'  altra  banda  , 
gli  si  fa  fregare,  e  pulire  alcun  poco  la  parte 
del  bastimento,  non  ramato,  che  è  sott'acqua  ^ 
senza  metterlo  in  carena  . 

g  21.  Ormeggiarsi  in  barba  dì  gatto:  e- 
spressione  marinaresca,  che  vale  Ormeggiarsi 
di  prua  solamente  con  un'ancora  a  destra, 
ed  una  a  smistra  Dicesi  auche  Ormeggiarsi 
a  due* 
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5  it.  Gatto,  chìamnsi  volg.  quel  Primo 
fiore  del  noce ,  del  pioppo ,  ec  che  da'  Bo- 
tanici è  (ietto  Amento.  Y. 

^;  23.  GvTTO  zihctlo  ,  o  del  zibetto-,  dicesi 
vo)^:;.  a  qn<'l  Quadrupede,  che  produce  il  zi- 
belto,  sebbene  nulla  abbia  di  comune  col  gat- 
to .  Ha  il  grugno  appuntato  come  uno  spino.so, 
e  la  sua  pelle  macchiata  a  liste  ,  e  a  spruz- 
zi. Egli  ha  una  specie  di  serbalojo  ,  iu  cui 
deponesi  quella  materia  odorosa  ,  che  alcuni 
autori  hanno  presa  in  iscambio  del  muschio, 
e  perciò  eoa  doppio  errore  hanno  chiamato 
il  zibetto  Gatto  muschiato .  Un  gatto  del 
zibetto  ,  elle  Iena  odorifera  fa  chiamato  da 
Pietro  Castello  Messinese  y  indugiò  a  mo- 
rire dieci  giorni .  Red.  Oss.  an. 

§  24.  Gatto  pardo  ,  e  Gattopardo.  Catus 
pardiis.  Specie  di  quadrupede  A fFricano  mol- 
to feroce,  falsamente  creduto  generato  dall'ac- 
coppiamento del  leopardo  con  una  Gatta ,  o 
d'  un  gatto  colla  pantera  .  La  sua  pelle  è 
picchiettata  da  macchie  nere ,  e  lunghette . 
Le  pantere  dannose,  e  i  gatti  pardi  son 
doppia  razza  ,  ec.  ed  ambi  simili  sembian- 
ze variale  sono ,  eccetto  sol  la  coda  .  Salvin. 
Opp.  Cacc. 

g  8.  Gatto  pardo  :  Squallus  stellaris.  Linn. 
Nome  che  i  Pescatori  danno  ad  una  Specie 
di  pesce  cane ,  di  pelle  molto  ruvida  e  pic- 
''  chieltata  di  nero  sul  dorso  . 
;  GATTOMAMMÓNE  :  s.  m.  Cercopìthecus. 
Specie  di  scimia ,  che  ha  la  coda .  Dicendo  , 
eh*  è  un  animale  a  modo  d'  un  satiro ,  o  co- 
me un  gattomammone,  che  va  la  notte. 
Passa  V. 

GATTÒNE  :  s.  m.  Felis  magnus.  Acer,  di 
Gatto . 

§  I .  Per  mei.  Persona  molto  astuta .  /^o- 
lendo  col  tener  V  unghie  dentro ,  e  gli  oc- 
chj  chiusi ,  non  esser  conosciuto  gattone  . 
■  Tao.  Dav.  Post. 

§  1.  Fare  il  gattone  ;  vale  Fare  il  balor- 
do, e  le  viste  di  non  conoscere,  e  di  non  ve- 
dere ,  come  fa  il  gatto ,  che  quatto  quatto , 
e  schiacciato  colla  vita ,  attende  il  topolino 
al  buco . 

§  3.  Gattone  :  si  dice  anche  un  Malore  , 
che  viene  nella  menatura  delle  mascelle  che 
non  lascia  altrui  masticare.  V.  Orecchioni.  Glie 
è  questo  messer  Valore  Pio  non  vi  conoscea; 
ave  le  voi  i   gattoni  ?   Frane.  Sacch.  nov. 

S  4-  Gattone  .*  dicesi  dagli  Aretini  una 
Quautilà  di  stoppa  buona  a  filare  della  quale 
le  donne  fìinno  pennecchi  quando  voglion  fi- 
lare.  Red    VgC-  Ar. 

GATTOZIBÈTTO  :  ».  m.  Lo  stesso  che 
Gatto  del  zibetto .  -  V.  Gatto . 

GATTÙCCI  A  :  s.  f.  Gatta  scria  ta  ,  spa- 
ruta ,  piccola .  Una  gattuccia  magra  covan- 
do ceneri.  Filoc. 
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§.  Gattuccia  :  era  già  un  termine  de'giuo- 
catori  de'  dadi ,  del  quale  s*  è  smarrito  il  si- 
gnificato .  Non  domandar  quel  che  io  s(M 
far  d'un  dado  ,  O  fiamma  f  a  traversin  ,  te-- 
sta ,  0  GATTucciA.  Morg. 

GATTÙCCIO:  s.  m.  Exiguus  felis.  Dim. 
di  Gatto ,  Gattino ,  Mucino .  Se  7  tuo  gat- 
tuccio vede  Bartolino  .  Burch. 

§  I.  Gattuccio:  Squalus  catuluS.  Razza 
di  pesce  marino  della  specie  de' cani,  che  in 
Venezia  si  chiama  Pesce  gatto,  e  nel  Roma- 
no Scorzone .  La  sua  pelle  è  colorata  ,  e  mac  * 
chiata  a  guisa  di  vipera  .  Quel  pesce  ,  che 
da  noi  Toscani  vien  chiamato  gattuccio  • 
e  dall'  Aldovrando  fu  descritto  sotto  nome 
di  Catulus.  Red.  Oss.  an. 

§  2.  Dicesi  proverb.  d'uno,  che  tardi  às* 
sai  a  fare  alcuna  cosa  ,  la  quale  non  riesca 
poi  molto  bene  :  Egli  è  slato  stato ,  e  poi  ha 
fatto  i  GATTUCCI,  o  i  wucini  oibi.  Per  la 
contrario  quando  dopo  T  indugio  la  cosa  rie- 
sce bene,  si  dice:  Egli  ha  indugiato  ,  ovve- 
ro Egli  è  stato  stato  y  ma  poi  l'ha  falla, 
maschia.,  o  V  ha  fatto  maschio. 

§  3.  Gattuccio  :  T.  degl'  Ingegneri ,  ed  Ar- 
chitetti. Ingegno  simile  al  gatto,  che  va  a 
un'  asta  sola  . 

§  4-  Gattuccio  :  T.  di  varj  Artefici  .  Sorla 
di  sega  a  mano,  per  lo  più  stretta  ,  e  senza 
telajo  di  legno ,  ma  con  manico ,  come  quella 
degli  scarpelli  di  legno.   Voc  Dis. 

GAUDEAMUS;  Voc.  Lat.  usata  familiarm. 
col  verbo  Fare  y  che  vale  Far  gozzoviglia  , 
Far  festa;  che  anche  si  dice  bassamente  Far 
tempone.  E  ce  ne  staremo  tra  noi  in  gau- 
deamus cnìle  nostre  spose.  Fag.  com. 

GAUDÈNTE:  add.  d'ogni  g.  Gaudens . 
Godente  .  Ond'  io  lo  cor  per  voi  porto  gau- 
dente. Rim.  ani.  Dani.  Majan. 

§.  Gaudenti:  Nome  di  frali  cavalieri  istituiti 
da  Urbano  IV,  ohe  anche  si  dissero  Godenti, 
Era  cavaglieri  Gaud£ntb  vestito  a  modo  di 
frate.  Slor.  Pist. 

GAUDENTEMENTE:  avv.  Con  gaudio, 
Allegramente.  Gaudentemente  con  lui  sta-' 
vemme  y  cioè  mi  starei  j  e  rima  con  Bette-' 
lemme.  Fr.  Jac.  T. 

GAUDÈRE:  voc.  ani.  v.  n.  Gaudere.  Go- 
dere. Sempre  V  attendo  col  mio  cor  gauden- 
DO.  Fr.  Jac.  T. 

GAUDI  ARE:    )  V.    n.   voc.  ant.  Gaudere. 

GAUDÌRE:  S  Godere.  In  quel  grande 
gaudio  universale  gaudiavano  di  vera  ma* 
niera.Fr.  Giord.  Pred. 

GAUDIO:  s.  m.  Gaudium.  Allegrezza, 
Letizia,  Giocondità. -V.  Giubilo,  Gioja ,  Pia- 
cere. Quello  è  solo  vero  gaudio  ,  il  quale  si 
concepe  di  creatore  e  non  di  creatura  .  Ca- 
vale. Frult.  Hng.  Il  gaudio  ,  0  pubblica  alle* 
grezza,   ^i  dimostra  per  la  statua  o  fig^rA 
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d*  una  femmina  inghirlandata  e  tutta  gioja 
e  ridente.  Car.  lett. 

GAUDIÓSO,  SA:  add.  Gaudio  affluens. 
Pieno  di  gaudio.  Fiammegf^iarsc  luce  con 
luce  Gi-UDiosE  e  blande.  Daut.  Par. 

§  I.  Cantico  GAomoso:  vale  C;iutico  d'  al- 
legrezzaj  composto  e  cantato  per  dimostrazione 
d'allegrezza.  Nella  presenza  di  santa  Elisa- 
betta in  quel  gaudioso  cantico.  Passav. 

§  2.  E  così  pure  diconsi  Mister]  gaudiosi 
Quelli ,  in  cui  si  rammentano  le  allegrezze 
della  Beata  Vergine  Maria.  //  santo  Rosario 
è  distinto  in  quindici  mister/ ,  ed  i  primi 
cinque  si  chiamano  gaudiosi.  Fr.  Giord.  Pred. 
GAUTÀ.TA:  Voce  Provenzale  inusitata  « 
V.  e  di  Gotata.  Frane.  Barb. 

GAVAINA  :  s.  f.  T.  di  Ferriera  .  Specie 
di  grossa  tanaglia  da  afferrare,  e  tener  saldi 
i  grossi  ferri  nel  fabbricarli. 

CAVAÌNO:  s.  ni.  T.  di  Ferriera.  Piccola 
gavaina  per  bollir  vomerali  e  simili. 

GAVÀRCIIIA  :  s.  f.  Voce  di  cui  si  è  smar- 
rito il  significato.  Pataffi 

GAVAZZA  :  s.  f.  Exullatio.  Romore ,  Stre- 
pito fatto  per  allegrezza .  Grande  gavazza  di 
grida  e  di  stormenti    F.  Vili. 

GAVAZZAMÈNTO  :  s.  m.  Tripudium.il 
gavazzare  .  Le  cose  dolci  non  solo  non  am- 
mazzino i  vermi ,  ma  che  di  pili  sieno  ca- 
gione della  loro  generazione  e  de*  loro  tri- 
pudi e  GAVAZZAMENTI.  Rcd.  Oss.  an. 

GAVAZZARE:  v.  a.  Ge^^/re.  Fare  strepito 
€  romore  per  allegrezza/  Rallegrarsi  smode- 
ratamente.  E  tra  noi  gozzovigliando  i  gavaz- 
zando, gareggiamo  a  chi  più  imbotta.  Red. 
Ditir. 

GAVAZZIÈRE  :  s.  m.  Che  gavazza.  Questi 
Toschi  ci  sono  tutti  gavazzieri.  Frane.  Sac- 
ch.  nov. 

GAVAZZO;  s.  m.  Il  gavazzare,'  Gavazza. 
Queste  fiaccole  passavan  le  due  mila  con 
gran  gavazzi  di  grida  e  stormenti.  M.  Vili. 
Dipoi  si  rivolsoiio  (i  lupi  )  al  montone,  e 
con  gavazzi  e  belli  motti ,  senza  scorticarlo 
se  V  hanno  mangiato  .  Fav.  Eà. 

GAVEGGIÀRE;  v.  a.  Voce  Contadinesca  , 
Vagheggiare.  Lor.  Med,  ec 

GAVEGGÌNO:  s.  m.  Voce  Contadinesca. 
Vagheggino .  Lui^.  Pule.  Ree. 

GAVETTA;  s^lFldium  mefflaa. Matassina 
di  corde  di  «ninugia  e  simili. 

§  I.  Gavetta:  T.  Marinaresco.  Piatto  di  le- 
^no ,  ove  mangiano  i  marina]  e  soldati  che  sono 
in  un  vascello,  o  altra  nave.  Q wettx  fonda. 
ti  2  Gavetta  c  popolarm.  Gaetta:  T.  de'Bat- 
tilori  11  filo  d'oro  tirato  eh*  esce  della  prima 
filiera.  Filierino  da  gavetta, 

GA.VÌGNE  :  s.  f.  Tonsillee.  Quelle  parti  del 
eolio  poste  sotto  'l  ceppo  dell'  orrecchie  e  i  con- 
fini delle  Biascelle.  3Ioi  gante  il  prese  alleQJ^- 


VIGNE  Stretto ,  E  misel  nella  tomba  a  suo  di^ 

spetto.  Morg. 

GAVILLÀRE  .•  V.  n.  Cavillavi .  Cavillare  j 
Sofisticamente  interpetrare,  e  inventar  ragioni 
false  che  abbian  sembianza  di  verità  ,*  e  si  dice 
più  che  d' altro  di  dispute  e  di  liti.  Fieramente 
potrebbe  alcuno  gavillare  dicendo  che  ec» 
Conv. 

§.  In  sigli,  a.  Mordere  con  parole;  Prover- 
biare ,  Tacciare .  Perchè  alcuno  la  nostra  trop' 
pò  lunga  dimoranza  gavillar  non  potesse. 
Bocc.  nov. 

GAVILLAZIÒNE  :  s.  f.  Cavillatio .  Il  ca- 
villare ,  Sofisticherìe  insidiose ,  specialmente  ixx 
materie  contenziose.  Fra'  quanti  fu  messer 
Ubaldino  Malavolti  giudice  Sanese  pieno  di 
gavillazioni  .  Din.  Comp.  Tutto  dì  cercava-^ 
no  gavillazioni  contra  nostri  mercatanti.  G. 
Vili. 

GA VILLÓSO,  SA:  add.  Cavillationibus 
scatens  .  Pieno  di  cavillazioni ,  Sofistico.  Egli 
era  molto  astuto  e  GkyitLoso  in  parole .  Vitt. 
SS.  PP.  Sbattute  a  terra  le  gavillose  dubi" 
tazioni  di  coloro  che  in  qualunque  modo  par-* . 
lano  in  disfavore  di  questo  sacrosanto  lega-* 
me.  Salv.  dial.  amie. 

GAVÌNA:  s.  f.  Voce  Lombarda,  ed  Orni- 
tologica. Specie  di  Gabbiano  detto  anche  Zaf- 
ferano cenerino.  -V.  Gabbiano. 

§.  Gavine  :  nel  num.  del  più  Tonsillee.  Ma- 
lore che  viene  altrui  nelle  gavigne  .  Annunziatù 
lor  cancheri  y  Predite  lor  gavoccioli ,  GKxiyK 
e  in  gola  noccioli ^  Natte  e  perpetue  senici . 
Buon.  Fìer. 

GAVITÈLLO  :  s.  m.  T.  Marinaresco .  Ba- 
rile vuoto ,  pezzo  di  sughero ,  o  simile  legato 
ad  una  grippia,  che  si  lascia  galleggiar  sul  ma- 
re ,  per  far  conoscere  il  luogo  dove  si  è  gel- 
tata  l'ancora,   per  segnare  i  luoghi  pericolo 

GAVÒCCIOLO  :  s.  m.  Tumor.  Enfiato  ca  - 
gionato  per  lo  più  dalla  peste .  Nascevano  ,  ec. 
certe  enfiature  ^  ec.  le  quali  i  volgari  nomi" 
navan  gavoccioli  .  ec  infra  breve  spazio  co- 
minciò il  già  dello  gavocciolo  mortifero  in- 
differentemente in  ogni  parte  di  quello  et 
nascere.  Bocc.  introd. 

§.  Dicesi  per  maniera  d' imprecazione  Ga- 
vocciolo alle  pianelle ,  alle  scarpe ,  al  sasso 
o  altro  che  ci  muova  a  dispetto .  Gavoc- 
ciolo alle  pianelle  ,  io  ho  dato  un  cimbot- 
iolo  in  terra  ,  che  sono  stata  a  manco  d^  un 
pelo  per  dinoccolare  il  collo .  Varch.  Suoc. 

GAVÒNCHIO  :  s  m.  Congrus.  Razza  d' an- 
guille che  vivono  di  preda,  e  ingojano  gli  altri 
gavonchi  minori,  l'anguille  gentili  e  quell'al- 
tre che  son  dette  Musini.  Red.  Ins. 

GAVÓNE:  s.  ra.  T.  Marinaresco.  Luogo 
di  abitazione  sotto 'I  cassero  nella  parte  posU« 
fiore  d' una  galera  i 
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GAVÒTTA:  S.  f.  Cucnllus  Bellori.  Bpec\eò\ 
Gallinella,  ma  più  piccola  e  di  colore  più 
dilavato.  Altri  nuotatoj  son  distinti  in  tre  ca- 
rità ^  o  ventri,  come  quelli  della  tinca  di  ma- 
re y  della  GAVOTTA  e  del  pesce  chiamato  or- 
bano. Red.  Oss.  an. 

g.  Gavotta  :  T.  di  Ballo .  Specie  di  danza 
che  si  balla  spedilatnente  e  con  prestezza  ,  come 
la  Bure,  la  Giga,  e  simili. 

GaVOZZA:  s.  f.  T.  di  Ferriera.  Misura  di 
vena  di  ferro  per  regolar  la  fornace. 

GAZÈTTA:  s.  f.  T.  de'iabbricanti  di  Por- 
cellana e  di  Majolica.  Vaso  cUe  serve  di  cu- 
stodia a'  lavori  di  inajulica ,  o  di  porcellana 
mentre  stanno  nella  fronace. 

GAZOFlLiCIO:  s.  ni.  Voc.  Grec.  Gazo- 
philaciiim  .  Tesoro  ,  Luogo  dove  si  ripongono 
e  custodiscono  i  danari .  Si  conservano  nel 
CAzoFiLACto  del  Tempio  .  Fr.  Giord.  Pred. 

§.  Per  Serie  di  medaglie  antiche ,  Gemme  , 
Intagli ,  Carnei ,  e  cose  naturali .  Pinole  smor- 
fie ,  e  vuole  smaci  ,  e  vuol  gazofilaci  ,  e 
vuol  chicchere,  e  barattoli.  Bellin.  Bucch. 

GAZZA:  s.  f.  Pica.  Uccello  di  color  bianco 
e  nero,  della  grandezza  quasi  d'un  colombo, 
atto  ad  imitar  la  favella  umana.  Tu  ,  che  in 
lingua  di  GAZZA  e  di  merìotla  Gracchila  par- 
latura a  i  gazzoloni .  Car.  Malt. 

§  I.  Nido  fatto  f  GAZZA  morta  -  V.  Nido. 

^  2.  Questa  gazza  ha  pelata  la  coda  :  che 
è  il  medesimo  di  Putta  scodala  -  V.  Putta . 

§  3.  Pelar  la  gazza  ,  e  no?i  farla  stridere: 
vale  Far  cosa  che  altrui  non  piaccia. 

§  4'  Gazza  colla  coda  lunga  j  o  Gazza 
ghiandaja  -  y.  Ghiandaja, 

§  5.  Gazza  ,  o  Gazzera  marina .  Coracias 
garrula  Linn.  Pica  marina  Aldrov.  ec.  Uc- 
cello tra  gli  Europei,  forse  il  piti  vago  per  i 
colori ,  e  perciò  detto  da  alcuni  Pappagallo . 
Fu  anche  detto  Garrulo  dal  suo  continuo  grac- 
chiare ,  ed  altresì  Coracia  cerulea  y  o  celeste  , 
Cor nacchia  celeste,  Picchio  marino,  Ghiandaja 
marina.  Sul  tempo  della  mietitura  si  posa 
sulle  barche  di  grano,  e  cibasi  de' suoi  gra- 
nelli, come  anche  d'insetti,  che  trova  ne'cam- 
pi .  E  la  GAZZA  marina  vien  gridando  ,  E  scen- 
de in  basso  con  molta  tempesta .  Morg. 

GAZZARRA:  s.  f.  Strepito,  o  Suono  d'i- 
strumenti  bellici,  fatto  per  allegrezza.  -  V. 
Romore  .  Gkzzah&x  è  voce  derivata  dallo  tSpa- 
gnolo  Algazzarra.  Red.  Ov.Tosc.  E  con  gran- 
ile Je  sta  e  GAZZARRA  questa  utile  preda  al  bi- 
sogno della  loro  città  misono  in.  Messina  . 
M.  Vili.  Menando  gran  gazzarra  e  trionfo. 
G.  Vili. 

S  1.  Gazzarra  :  dicesi  da'  Razza)  ,  ce.  Lo 
«paro  di  molti  fuochi  artifiziati  che  fanno  stre- 
pilo grande  tutto  in  un  tempo . 

§  2.  Per  una  Sorta  di  naviglio  da  guerra  di 
cui  si  è  dismesso  l' uso .  Gran  navilio  con  vii" 
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tuaglia,  e  con    gazzarre    armate   misero  sa 
per  lo  fiume  di  Pò  .   G.  Vili. 

GAZZARRÌNO  ,  NA  :  add.  Aggiunto  di  ma- 
glia de'  giachi ,  e  vale  Schiacciato  .  Cr.  in  Ghiaz- 
zerino . 

GAZZÈLLA  :  s.  f.  Sorta  d'  animale  qua» 
drupede,  di  color  falbo,  grosso  quanto  una 
capra,  e  leggerissimo  al  corso.  Le  sue  corna 
sono  a  forma  di  lesina  ,  alquanto  curvate  e  ru- 
gose. In  oggi  è  cosa  notissima  che  la  gaz- 
zella è  un  animale  di  (fere n  tisi  imo  da  quella 
dal  (juale  si  cava  il  muschio  .  Red.  lett. 

GÀZZERA:  s.  f.  Lo  stesso  che  Gazza.  V. 

GAZZEIUA.  -  V.  e  di  Gazzarra. 

GAZZERINO:  add.  m.  Ag^iunto  d'una 
specie  di  Pruno  detto  da'  Botanici  latinamen- 
te Mespilus  Pyracanlha. 

GAZZERÒTTO,  s.  m.  GAZZERÒTTA  : 
s.  f.  Dim.  di  Gazzera  .  E  da  una  gazzerot- 
TA  addomandala  coni^  ella  s''  arrecasse  volon^ 
tieri  a  quella  vita  tanto  tribolata  ,  rispose  „ 
Alleg.  O  maligni ,  o  gazze  rotti  de'  padroni 
loro  vi  spianin  tutti  i  fatti.  Buon.  Fier.  Qui 
per  met.  Cicalatori .  ; 

§.  Gazzerotto:  detto  ad  altrui  per  ingiuria 
vale  lo  stesso  che  Merlotto.  Così  spesso  si 
vende  a  qualclt  uom  nuovo  ,  a  qualche  gaz- 
zerotto per  roba  buona ,  e  bella  qualche  la-' 
voro  rotto  .  Buon.  Fier. 

GAZZETTA:  s.  f.  Moneta  antica  fuori  di 
corso,  e  da  gran  tempo  proibita  in  Firenze, 
la  quale  equivaleva  ad  una  Grazia  Veneziana  • 
Bisc. 

§  I.  Da  questa  moneta  dicesi  per  traslato 
Batter  le  gazzette  ,  e  vale  Tremar  forte  bat- 
tendo i  demi .  E  senza  che  la  zecca  gli  mo- 
lesti D'  un  ette  ,  a  dia  paura ,  BaUeran  le 
gazzette  addirittura.  Fag.  rim.  cioè  Pel  gran 
freddo .  •     •, 

S  2.  Gazzetta  :  dicesi  oggidì  Un  foglio  d  av- 
visi o  novelle,  il  quale  stampato,  si  pagava 
una  Gazzella,  cioè  una  Grazia  Veneziana  .  Se 
della  Fiera  Avvien  che  s^  abbia  a  scriver  la 
GAZZETTA,//  mercante  avrà  /«ogo.  Buon.  Fier. 
GAZZETTANTE:  s.  m.  Scrittore  di  Gaz- 
zette ,  Gazzetlicre  ,  Foglicttante  ;  e  dicesi  per 
lo  più  per  disprezzo.  Credevate  di  buscarvi 
la  mancia  con  la  nuova ,  ec.  Oibò  ,  già  se 
r  era  buscata  tre  giorni  prima  un  altro  g^z- 

ZETTANTE.    Magai.   Iclt.    CflC    GAZZETTANTE  Wa/e 

informato  .     Fag.  com.  .      , 

GAZZETTIÈRE:  s.  m.  Colui  che  scrive Ic^ 
gazzette .  -  V.  Gazzettante ,  Foglicttante  .  Il 
GAZZETTIERE  immaginario  s^  intitola  lo  Spetr- 
tatare ,  a  distinzione  di  due  altri  che  s'  inti^ 
tolano  V  uno  il  Discorritore  y  l'  altro  il  Cica^ 
Ione.  Magai,  lett. 

GAZZETTINO  :  s.  m.  Dim.  di  Gazzetta  - 
Picciola  o  brieve  gazzetta  .  .S'è  ha  curiosità  dei 
CAZSfiTTiNO  glielo  mando .  Red.  leu.  Che  e'  à 
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un  segreto  gazzettin  ,  che  accenna  Come  ,  ec. 
Il  ^raii    Fisiì-e  s^  era  convertilo.  Fag.  ritn. 

GAZZiNA:  add.  f.  Aggiunto  d'una  Specie 
di  tordella.  V. 

GAZZOLÒNE:  s.  m.  Lo  stesso  che  Gaz- 
zerrotto.  Tu  che  in  lingua  di  gazza  e  di  mer- 
loita  Gracchi  la  parlatura  ai  gazzoloni.  Gar. 
Mail. 

GAZZURRO:  s.  m.  Lo  stesso  che  Festa  , 
Gazzarra  .  Ed  in  gazzurro  stanno  i  ciabbat- 
tieri  .  PatafF. 

GÈA  :  s.  f  Voce  Fiorentina.   -  V.   Creha. 
GEAINTRÀCE:  s.  f.  T.  de'Naturalisii .Ter- 
ra bituminosa,  e  suscettibile  di   combustione. 
GÈBO  :   s.    m.   Yoc.    ant.   Hircus.   Becco  ; 
Capro.  Patri ff^ 

GECCHliMÈNTO  :  s.  m.  Voc.  ant.  Aggec- 
chimentoc  Umiltà.  Tes.  Br. 

GEGCHITAMÈNTE  ;  avv.  Voc.  ant.  Con 
gecchimento  ,  Umilemente  .  Tes.  Br. 

GECGHÌTO,  TA:  add.  Voc.  ant.  Rimesso, 
Umiliato.  Dani.  Majan. 

GELAMÉNTO,  e  GIELAMENTO:   s.    m. 
Gelatio.    Il    gelare.  -   V.    Agghiacoiamento . 
Gli  potrai  conoscere  per  gV  infrascritti   se- 
gni,  doglia  di  loro,    a  in   alcuni   di  loro, 
GELAMENTO  ,  o  enfiamento.  M   Aldobr. 
GELATÌNA  :  -  V.  e  di  Giallamina  . 
GELARE,  e  GIELÀ.RE:  v.    n.    ed  anche 
II.  p.  Gelascere .   Divenir  freddo,    o   gelato, 
ed  eziandio  Agghiacciare  .  -  V.    Agghiacciare 
Ghiacciare  ,    Congelare  ,  Aggelare.  Ghiaccio , 
.alcuni  sono  ,  die  son  sì  materiali ,  che  non 
posson  passar  la  .seconda  region  deW  aere . 
e  quivi  si  GiF.LANO  c  cn^giouo .    Cora.  Purg. 
Sicché  non  sia  aW  altre  due  parti   schiuso  , 
e    GIRLI    per   la  freddura .    Pallad.    Trovasi 
anche  usato  in   sign.    a.   A  piedi   scalzati  li 
servigiali  vi  possano  andare   sanza    gielare 
i  piedi.  Pallad.    Cli' un  foco    di    pietà  fessi 
sentire   Al   duro    cuor     di'  a    mezza    state 
GELA .  Petr. 

GELATA:  e  GIELlTA:  s.  m.  Glacies . 
Gelo  ,  Ghiaccio .  La  mia  favilla  in  gran  fuo- 
co è  tornata  ,  E  la  piccioln  neve  in  gran 
GELATA  .  Rim.  ant.  Le  chiome  intorno  se  gli 
odon  sonare  ,  Che  rapprese  V  aveva  la  ge- 
lata .  Bern.  Ori. 

GELATAMÈNTE ,   e    GIELATAMÈNTE  : 
avv.  Gelide.  Con  gielo/ Freddamente.  Voc.  Cr. 
§.  Per  Pigrameute  ,    Lentamente  .   Egli  fa 
tutte  queste  cose  gelat amente  ,   e   codarda- 
mente, Tes.  Br. 

GELATÌNA,  GIELATÌNA,  e  GTELADÌ- 
JJA:  s.  f.  Jus  concretum.  Vivanda  fatta  con 
ttrodo,  nel  quale  siano  stati  per  lo  più  cotti 
piedi ^  capo  e  cotenne  di  porco,  o  altra  car- 
ne viscosa  ,  e  infusovi  dentro  aceto ,  o  vino , 
e  poi  rappreso  e  congelato  .  La  gelatina  si 
fa  anche  di  brodo  di  pesce .  Min  Malm.  Sie- 


na i  c'hi  loro  cose  che  spengano  lo  feiM 
vare  del  sangue,  come  gelatine  ,  e  cose  ace^ 
tose.  Volg.  Mes,  Galline  e  capponceUìp 
GiELADiNE  in  tinelli  .  Frane,  fìarb. 

g.  Per  simil.  si  trova  usato  iìi  diversi  si- 
gnificati. Tutta  la  Caina  Potrai  'arcare  ,  e 
non  troverai  ombra  Degna  pili  d  esser  fìt- 
ta in  GELATINA  .  Daut.  Inf.  cioè  Nel  ìas^o  ge- 
lato. Tutta  la  notte  vi  si  borbottava  ,0^mirt 
volea  pur  Gano  in  gelatina  .  Morg.  cioè  L» 
volea  fracassato,  disfatto  e  morto.  Bisogna, 
lassar  ir,  come  si  dice, Il  mondo  in  gelati- 
na. Cecch.  Dot.  cioè  In  rovina  ,  In  precipi- 
zio .  Tal  freddo  fu  ,  che  tutti  quei  quartieri 
Se  n^  andavano  in  ghiaccia  e  gelatina  .  Malm. 
cioè  S'andava  congelando  sopra  il  terreno; 
e  qui  il  poeta  fa  scherzevolmente  Gelatina 
sinonimo  ai  Ghiaccio,  Gelo. 

GELATINOSO,  SA:  add.  T.  Medico.  Che 
ha  della  gelatina ,  rappreso  come  gelatina , 
Vaìlisn. 

GELATÌSSIMO,  e  GIELATÌSSIMO  , MA: 
add.  Sup.  di  Gelato. 

§.  Per  met.  //  fervor  dello  spirito  daU 
V  un  lato,  e  la  gklatissima  asprezza  dal" 
V altro,  ec.  Coli.  SS.  PP. 

GELATO  :  s.  m.  T.  degli  Acquacedratai  , 
ec.  Liquore  ,  frutto  ,  o  simile  congelato  ,  che 
si  prende  ad  uso  di  rinfresco.  Forme  per  £ 
gelati.  -  V.  Multone'le  ,   Diacciatina. 

GELlTO,  e  GlELÀTO ,  TA  :  add.  da 
Gelare  ,  e  Gielare  .  Gelidus  .  Freddo  ,  G4iiac- 
ciato .  Aere  freddo  e  gelato  .  Tes.  Br.  0/z- 
de  mi  vien  riprezzo  ,  E  verrà  sempre  de'  ge- 
lati guazzi .  Dant.  Inf.  Una  parie  del  mon~ 
do  è ,  che  si  giace  mai  sempre  in  ghiaccio  , 
ed  in  gelate  nevi  -  Anzi  piango  al  sere-- 
no ,  ed  alla  pioggia  ,  Ed  cC  gelati  ,  ed  a* 
soavi  venti  .  Petr. 

§  T.  Figur.  por  Impaurito  ,  Timoroso ,  Spa- 
ventato .  Mi  volsi  intorno  ,  e  stretto  mi  ac- 
costai Tutto  GEhkto  alle  fidate  spalle.  Dant. 
Purg. 

§  2.  Pensieri  gelati  :  disse  il  Petrarca  mc- 
taf.  per  Pensieri  casti,  onesti,  non  focosi  e 
nudriti  da  sregolala  passione  .  E  d' intorno  il 
mio  cuor  pcvsier  gelati  Fatto  avean  quasi 
adamantino  smalto  .  Canz.  E  così  pure  Ve- 
nere gelata  per  dire  Frescura  della  sera  men- 
tre quella  stella  rispleude .  E  Venere ,  che  là 
verso  la  sera.  Nelle  brune  contrade  d'oc- 
cidente Chiara  >  e  gelata  sopra  Ibero  ap- 
pare ,  3Iuta  V  usato  corso  .  Boez.  Varch. 

§  3.  Acque  gelate;  diconsi  da 'Credenzieri 
Acquacedrafq'  ,  ec.  Certe  acque  gradevoli  com- 
poste con  sughi  di  qualche  frutto ,  come  aran- 
cio, limone,  fravole ,  ec.  ed  artifiziosa  mente 
congelate  ad  uso  di  rinfresco  nella  state  .  - 
V.  Sorbetto,  Gramolata,  Diacciatina  . 

GELDRi  ;   s,   f.    Colluvies  ,    Moltitudine  , 
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Truppa  di  poca  stima  .  -  V.  Gentaglia .  Cont" 
parisce  quivi  una  hulima ,  una  geldra  ,  una 
brigata  ,  una  genìa  sì  grande ,  ec.  Alleg.  Che 
siete  una  geldra  d' ignoranti  plusquamper- 
fetti .  Cari.  Fior.  Di  puledri ,  o  cavalli  una 
gran  geldra.  Buon    Fier. 

GELERÌA.:  s.  f.  Voce  burlesca,  Gelatina. 
Jje  ginocchia  pajon  due  castagne ,  sì  son 
hen  magre  da  far  grleria  .  Burch. 

GELICÌDIO" ,  e  Gì  ELICÌDIO  :  s.  m.  Ge- 
licidium.  Gieloj  Stagion  fredda  e  eelalsi.  Se 
sarà  troppo  molle ,  sarà  corretta  dal  geli- 
cidio del  seguente  verno.  -  Non  deono  (  le 
pecore  )  uscire  alla  pastura  j  se  non  quando 
swà  risoluto  il  gelicidio  .  Cresc. 

GELIDEZZA:  s  f.  Frigìditas.  Qualità  di 
ciò  che  è  gelido  ;  Freschezza  eccessiva  .  iVe' 
vini  ci  dette  a  gustare  il  nettare  ^  e  ne^  pa- 
voni V  ambrosia ,  e  ci  rinfrescò  con  la  ge- 
lidezza d'essi.  Car.  lett. 

GÈLIDO,  e  GÌ  ELIDO,  DA:  add.  GeZr- 
dus.  Gelato.  V.  La  vide  in  mezzo  delle  gb- 
liDE  acque .  Petr.  ^l  quale  vincitor  d'Asia , 
Stante  la  gelida  neve ,  parve  agevole  di  scen' 
iere ,  ec.  Bocc.  lett. 

GÈLO:  s.  m.  Gielo.  V. 

§.  Gelo  :  per  Conserva  di  frutti ,  fiorì ,  e 
junili ,  ridotti  a  consistenza  di  gelatina.  As' 
sapora  il  gonzo  Tartaro  il  suo  latte  infor^ 
*ato  di  cavalla,  ec.  quanto  il  voluttuoso  Ita- 
liano il  GELO  misterioso  de' frutti ,  o  de^/ìo' 
^i  notabili .  Magai,  lett. 

GELÓNE  :  s.  m.  acrr.  di  Gelo  ,  Freddo 
eccessivo,  Freddo  acutissimo,  Freddo  che  fa 
gelare  ,  .S'è  durano  questi  geloni  così  india- 
volati,  di  buona  ragione  non  dovremmo  ve- 
lire  così  subito .  Red.  lett. 

§.  Gelone  :  dicesi  anche  in  alcuni  luoghi  di 
Toscana  Quel  male  che  viene  alle  dita  delle 
mani  e  de'  piedi  nell'inverno  con  gonfiezza  e 
dolore  .  -  Y.  Pedignone  . 

GELOSÀCCIO  ,  CIA  :  add.  Pegg.  dì  Ge- 
loso . 

GELOSAMENTE:  avv.  Attente.  Con  ge- 
losia .  In  questo  si  è  cosa  buona  vivere  ge- 
losamente ,  e  con  riguardo  di  diligenza  . 
Tratt.  Piet. 

GELOSCOPÌA:  s.  f.  T.  Filologico.  Specie 
di  divinazione  presa  dal  riso,  ovvero  una  co- 
gnizione del  car^ittere  d'una  persona,  e  delle 
sue  qualità,  acquistala  mercè  la  considerazio- 
ne del  suo  ridere.  -  V.  Fisonomia . 

GELOSÌA:  s.  f  Zelotypia.  Passione,  o tra- 
vaglio d'  animo  degli  amanti ,  per  timore  eh'  al- 
tri non  tolga  loro  la  cosa  amata,  e  non  ne 
goda .  Questa  voce  deriva  dal  Greco  Zelo ,  e 
non  da  Gielo  j  come  alcuni  hanno  preteso  .- 
V.  Martello,  Ingelosire.  Gelosia  inquieta, 
soverchia  ,  miserabile  ,  furibonda  ,  cieca  ,  oc- 
Ckiuta,  fredda p  palhda,  -  Entrare  in  gelo- 


SIA  ,  prender  gelosia  ,  vivere  in  gelosia  ,  — 
Lasciarsi  accecare  alla  gelosia  -Cacciarla 
gelosia.  -  Spogliarsi ,  o  uscir  di  gelosia  .  — 
Gelosia,  amaro  frutto  d'amore.  -  Gelosia 
caccia  da^  cuori  ogni  allegrezza  ,  méttendovi 
furore ,  e  maninconia  .  Gelosi  a  magrissima, 
e  scolorita  nel  viso .  -  Amore  non  vien  sen- 
za gelosia  .  -  Federigo  che  di  fuori  era  ,  e 
questo  udiva  ,  già  di  gelosia  uscito ,  ec.  avea 
sì  gran  voglia  di  ridere ,  che  scoppiava . 
Bocc.  noy.  Amore  ,  e  gelosia  m*  hanno  il 
cuor  tolto.  Petr.  1  primi,  ec.  Fece  invanir- 
gli interamente  tutti  Una  nebbia  crudel  di  ge- 
losia.. R?,d.  son. 

§  I.  Gelosia  :  figur.  si  trasferisce  ad  altri 
sospetti  o  timori .  Se  il  signore  fosse  cam- 
pato libero ,  ec.  avrebbono  racquistata  la 
loro  Terra,  e  se  non  Vavessono  racquistata^ 
avrebbono  tenuto  in  ispesuy  e'n  gelosia  i 
Veneziani .  Cron.  Morell.  In  questa  mutazio- 
ne ebbe  grande  gelosia  in  Firenze  .  G.  Vili. 
Per  quella  colai  gelosia  smarrito  quasi  af- 
fatto il  lume  degli  occhi ,  dissi  eh'  egli  me- 
desimi aprissino  il  cassone .  Benv.  Cellin.  vit. 

§  2.  Onde  Dare  gelosia,  vale  Indurre  ap- 
prensione, Fare  apprendere.  Far  temere.  Voc, 
Cr. 

§  3.  Gelosia  :  per  Queir  ingraticolato  dì 
legno  ,  ec.  il  quale  si  tiene  alle  finestre  per 
vedere  e  non  esser  veduto  .  Innamorato  , 
eh'  arde  le  gelosie  col  fiato  ,  e  fora  le  impan- 
nate con  gli  occhi .  Cecch.  Donz.  Tanto  è 
sottile,  e  fatto  a  gelosia  .  Bellin.  son.  Gelo- 
sia di  rame  straforato.  Vasar.  In  alcuni  luo- 
ghi diconsi  Persiane. 

GELOSISSIMO ,  Mi  :  add.  Sup.  di  Gelo- 
so .  Marito  ,  amante  gelosissimo  .  ^ 

§  I.  Per  Squisitissimo,  Dilicatlssimo  ,  Esat- 
tissimo. Specie  di  termometro  a  aria ,  i  quah 
per  lo  pili  riescono  gelosissimi.  Sagg.  naUesp. 

g  1.  Gelosissimo  :  per  Importantissimo,  Che 
dà  gran  gelosìa.  Bandita  gelosissima  ,  anzt. 
inaccessibile  per  chiunque  non  avesse  avuto 
una  licenza  immediata  dalla  Corte.  Magai  letr. 


GELÓSO,  SA:  add.  Zelotypus.  Travag 


lialOr 
da  gelosia .  -  V.  Ingelosito .  Della  quale  ,  sen- 
za sapere  perchè ,  prestamente  divenne  gelo^^ 
so.  -  //  quale  era  sì  geloso  che  temeva  det 
l*  aere  stesso.  -  La  precedente  novella  mi 
tira  a  dovere  similmente  ragionare  d'  un  ge- 
loso .  Bocc.  nov.  Qui  in  forza  di  sost.  Impnrcc 
qualunque  se'moglie  st rebbi atr ice,  borbotlona , 
salamistrae  gelosa.  Dav.  Post. 

§  1.  Geloso:  per  Sollecito,  Pauroso,  Cu- 
rante ,  Premuroso.  Io  conosco  molto  bene  chef 
l'amor  grande  che  tu  mi  porti,  ti  fu  gevos» 
della  mia  salute.  Fir.  disc.  an.  Crede  infU-- 
zare  Astolfo  come  un  tordo,  E  certo  A^tol^- 
fo  ne  purea  geloso  ,  Qhe  ne  venia,  cosi  mezzo 
I  balordo .  Bera.  Ori. 
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§  2.  Geioso:  dicesi  anche  di  Cosa  importante 
che  dia  gelosia  ,  cioè  da  maneggiarsi ,  da  trat- 
tarsi con  diligenza  e  cautela ,  come  Negozio 
GELOSO .  Voc.  Cr. 

§  5.  Bilancia  gelosa,  Strumento  geloso, 
e  simili  :  vale  Che  opera  con  esattezza  ,  con 
isquisilezza ,  Che  agevolmente  si  muove  per 
produrre  il  suo  effetto  .  Ora  se  adesso  pre- 
ponderano y  e  prima  no,  sarà  unadelledue, 
o  che  queste  specie  si  pesino  ad  un' altra  bi- 
ìancia  piìt  gelosa,  ec.  Magai,  lett.  L'uso  di 
pigliare  acqua  arzente ,  ec  è  primieramente 
a  cagione  ,  eh' ella  è  più  gelosa,  cioè  sente 
prima  di  quella  le  minime  alterazioni  del 
freddo  a  del  caldo.  -  Viene  a  esser  piìi  ge- 
loso e  veloce  di  quello  ben  quattro  volte. 
Sagg.  nat.  esp. 

§  4-  Geloso  :  dicesì  in  Marinerìa  Quel  ba- 
stimento che  bisogna  maneggiare  con  avver- 
tenza ed  accortezza  di  nipsti ere.  Tali  sono  ge- 
neralmente tulli  i  bastimenti  latini  di  busso 
bordo  armnti  in  corso  ,  i  quali  portano  molla 
vela  ,  e  tulli  quelli  che  cacciano  o  mclinano  sotto 
la  vela  con  estrema  facilità  e  pericolo.  Onde 
Lancia  gelosa,  vale  Che  è  facile  a  tra- 
boccare . 

GÈLSA  :  s.  f  Morum.  Frutto  del  gelso .  Ti 
serbo  gelse  ,  mandorle  e  susine.  Amet.  Come 
;fu  Piramo  alterativo  del  gelso  che  avea  le 
GELSE  bianche i  e  per  lo  suo  sangue,  quan- 
do s'  uccise  j  diventarono  vermiglie.  But. 
Purg. 

§.  In  forza  di  add.  Sugo  di  more  di  siepe 
libb.  I.  e  di  more  gelse  una  mezza.  Ricett. 
.Fior. 

GELSO  :  s.  m.  Morus. .  Albero  detto  con 
altro  nome  Moro ,  e  viene  dal  Latino  Celsus 
Ecelsa,  usato  dagli  autori  de'  secoli  bassi .  lied. 
Or.  Tose.  Usasi  anche  3Ioro  gelso  in  forza 
'i'  add.  -  V.  Moro .  Sugo  di  more  di  gelso 
nero  .  Ricett.  Fior.  Le  foglie  del  gelso  ser- 
vono ai  bachi  da  seta.  -  Come  al  nome  di 
Tisbe  aperse  il  ciglio  Piramo  in  sulla  morte, 
e  riguardoUa  Allor  che  7  gelso  diventò  ver* 
miglio.  Dant.  Purg. 

GELSOMINO  :  s.  m.  Jasmìnium .  Pianta 
che  produce  fiori  bianchi  odoriferi ,  ed  è  di 
molte  sorti .  I  lunghi  fusti ,  o  rami  del  gelso- 
mino salvatico  son  ricercati  per  canne  da  pi- 
pa ,  passando  la  midolla  per  tutta  la  loro  lun- 
ghezza .  Acqua  di  fior  di  gelsomino.  -  Vasi 
di  gelsomino  di  Catalogna.  -  Le  latora  del- 
le quali  vie  tutte  di  rosai  bianchi  e  vermigli 
e  di  gelsomini  erano  quasi  chiuse.  Bocc. 
nov.  T.'^asponi  y  e  semina,  ec.  tutte  le  piante, 
gelsomini  -,  rosaj f  spigo,  salvia,  ruta,  ra- 
merino.  DaV-  Colt.  In  q  ne'  fiori  che  in  Fi- 
renze si  chiaru'^no  gelsomini  del gimè ,ec.vi 
vidi  sopra  molte  vova.  Red.  oss  an. 
§  I,  Dicesi  aqche  A'equeuteui^ute  del  Fiore 


istesso  dì  questa  pianta.  L'  Ariosto  disse  an- 
che Gesmino  .  Di  gigli  d'  amaranti  e  di  C£- 
SMiNi  .  -  Z)ii' gelsomini  Non  faccio  bevande  ^ 
Ma  tesso  ghirlande  Su  questi  miei  crini  .  Red. 
Di  tir. 

§  a.  Gelsomino  del  Mal  ab  ar:  GardeniaflO" 
rida.  Pianta  assai  rara  senza  spine,  con  fo- 
glie ovate ,  stìpule  ottuse  ,  e  molto  simile  al 
mugglierino  dc^ppio  . 

g  5  Gelsomino  di  notte,  o  di  bella  notte  i 
Mirabilis  j'alapa  .  Pianta  nativa  dell' India  che 
fiorisce  al  tramontar  del  sole  ,  ed  infinite  so- 
no le  varietà  dei  colori  di  questo  fiore  .  Fa 
una  grossa  radice,  la  quale  tagliandola,  geme 
latte . 

§  4-  Gflsomino  azoreo  .  -  V.  Azorre . 
GEMEBÓNDO  ,  DA  :  add.  Gemente ,  Che 
geme  .  Nelle  stanze  di  sopra  io  ben  saglien^ 
do ,  Giacerò  in  letto ,  eh'  a  me  gemebondo  È 
fatto .  Salvin.  Odiss.  Né  se  pur  lo  stesso  A~ 
pollo  lungi-saeltatore  i  g^mebojìd\  strai  dal^ 
farro  d'argento  ne  scoccasse.  Salvin.  inn.  Om. 
GEMELLI  PARO  ,  RA  :  add.  Che  partori- 
sce gemelli.  Salvin.  Teocr.  Idill. 

GEMÈLLO:  s.  m.  Gemellus .  Quegli  che  & 
nato  con  un  altro  in  un  medesimo  parto  ,  il 
quale  si  dice  anche  Binato  .  Fratelli  gemel- 
li .  -  Sorelle  gemelle  .  -  Didimo  che  vale 
tanto  a  dire  ,  come ,  ec.  gemello  .  Tes.  Br. 
Non  è  conforto  della  madre  delV  aver  V  uno 
de'  due  gemelli.  Declam.  Qiuntil.  E  ciò  e- 
spresso  e  chiaro  vi  si  nota  Nella  scrittura 
santa  in  qué*  gemelli  Che  nella  madre  ebber 
V  ira  commola.  Dant.  Par. 

§  I.  Gemello:  T.  de" Notomisti .  Nome  di 
alcuni  muscoli  dell'  ischio  e  del  poplite . 

§  2.  Gemelli  :  per  lo  Segno  di  Gemini  . 
Volgendone  io  cogli  eterni  gemelli  .  Dant. 
Par. 

GEMÈLLO ,  LA  :  add.  Geminus .  Che  è 
doppio,  e  simile  l'uno  all'altro.  Diana,  ver- 
gin  d'aurea  mitra,  o%MthhK  stirpe  con  Apol- 
lo ."  I  ben  cornuti  cervi  e  gli  origi  pili  a- 
cuti ,  e  una  gemella  sembianza  in  tulio  ve- 
stono simile.  Salvin.  Opp.  Cacc.  Clie  quando 
dalle  doglie  a  luce  vegna  gemella  stirpe  . 
Id.  Opp.  Pese. 

GEMENTE:  add.  d'ogni  g.  Stillans  .  Che 
geme ,  Che  stilla .  E  che  (  l'  acqua  )  non  sia 
salsa,  né  amara,  e  che  non  sia  umida,  né 
GEMENTE  o  piena  di  rena .  Tes.  Br. 

§.  Per  Piangente,  Che  si  lamenta.  E  sì  co'* 
pie  ne  giano  a  gementi  colombe  eguai  nel 
passo.  Salvin.  Inn.  Om.  Ti.'ibe  chiara  per  le 
GEMENTI  sue  molte  colombe  Id.  Idil. 
GEMENZÌA  .-Ve  di  Geomanzia  . 
GÉMERE,  e  GEMÌRE:  v.  n.  usato  anche 
talvolta  in  sign.  a.  Stillare  .  Pianamante  ,  e 
sottilmente  versare  gocciole  d'  acqua  ,  o  altro 
umore  i  e  pro|)riameute  dicesi  dell'  ^cqua  che 
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pullula  stille  a  «JÌMiililiKirtie  delle  lagnine  ,  e 
delle  imiia  qnainlo  goccii»lauo  agli  uuiici  'j 
e  agli  scilocchi .  Come  iV  un  stizzo  verde  che 
arso  siti  Dui  r  un  de' ioli ,  che  dall'altro 
GEME  ,  E  cigola  per  vento  che  va  via.  Dant. 
liif.  S' antùdan  sì  che  sempre  il  miglior  ge- 
me .  Petr.  iVè  per  consuetudine  vi  geme  al- 
cuno umore  .  -  E  non  si  dee  rader  la  sua 
corteccia  y  perocché  allora  gjìmerebbe,  e  di- 
venterebhc  sterile  e  arido  (  V  ulivo  ) .  La  nera 
terra  gemerà  e  renderà  co  tali  risudamenti  y 
e  con  grandi  gronde  d' acqua .  Cresc. 

§  I.  Per  simil.  detto  anche  al  modo  de' La- 
tini per  Sudare  j  Trasudare  ,*  e  non  che  del- 
l' umore  si  disse  anche  del  fumo .  //  quale  , 
quando  da  caldo,  quando  da  fatica  tuttala 
corporea  massa  incitata  geme  e  spira .  Lab. 
Ardendo  questa  paglia  molle  fu  tanto  il  vi- 
gore  del  fumo,  che  gemette  e  uscì  fuora  da 
quella  buca .  Pecor. 

§  2.  Gemere  :  pure  per  traslato  si  dice  di 
Quel  rumor  confuso  che  fanno  talvolta  le  cose 
inanimale,  come  l'onde  del  mare  che  rom- 
pono alla  spiaggia ,  i  legnami  che  stridono  ag- 
gravati da  un  peso  e  simili .  Ora  la  loro  gran 
magione  dai  pie  gemeva,  intorno  d' uomin 
trescanti.  Salvin.  Odiss. 

§  0.  Gemere:  Gemere;  ingemere.  Piana- 
mente lacrimare  e  piangere;  Dolersi,  La- 
mentarsi flebilmente.  Come  siede  sola  la  prò- 
dezza?  piange  e  gemisce  la  scienza?  Arrigh. 
JVon  ozmsTi per  nostro  pianto.  Yirg.  Encid 
Ove  la  tirannia  convien  che  gema  .  Dant.  luf. 
Ed  m  sign.  a.  E  dentro  della  lor  fiamma  si 
CEMB  r aguato  del  cavai  che  fé' la  porta. 
Dant.  Inf.  A  parole ,  e  per  convenienza,  non 
rifiutare  di  comportarti  con  lui ,  e  se  ti  vien 
fatto  di  GEMiRE  imieme  ancora;  ma  bada  di 
non  GEMI  RE  insieme  interiormente.  Salvin. 
Man.  Epit. 

§  4-  Per  Io  Flebile  cantare  d' alcuni  uccelli, 
come  della  colomba  e  della  tortora  ,  ec.  La  co- 
lomba sì  ha  nove  vertudi  ;  ella  cemisce  e  sce- 
glie lo  più  hello  grano  .  Grad.  S.  Gir. 

GEMICARE  :  y.  n.  Gemere  ,  Stillare ,  Tra- 
sudare, f^oc.  Cr. 

GEMINARE:  v.  a.  Geminare.  Voce  dello 
sul  sostenuto ,  o  dottrinale  .  Raddoppiare  ,  In- 
doppiare,  Duppllcare.  Foc.  Cr. 

%  Usasi  più  comun.  al  n.  p.  Raddoppiarsi. 
Come  si  vede  far  tutto  'Z  dì  nelle  caverne  , 
nelle  spelonche  e  nelle  profonde  valli,  ec. 
dove  ravvolgendosi  la  voce,  si  gemina  e  ri- 
tuona.  Fir.  dlal.  beli.  dona. 

GEMIJNÀTO,  TA:  add  da  Geminare.  Ge- 
wninatus .  Raddoppiato  ;  Doppio .  Io  son  ve- 
nuto al  punto  della  rota  ,  Che  V  orizzonte  , 
quando  H  sol  si  corca ,  Ci  partorisce  il  ge- 
minato cielo.  Dani.  riu). 
GEMI]NAZIÒ_\E  :    s.   f.    Geminatio .  Rad-  ' 

Diz.  Univ.  T  III 


la 


GEMlMZrOKS 


dopplamenlo.  Quindi  nosct 
del  desiderio .  Libr.  Prcd. 

GÈMINI:  s.  m.  Gemini.  Gemelli ,  Uno  de* 
dodici  segni  del  zodiaco,  cosi  detto  dalla  fa- 
vola di  Castore  e  Polluce .  Perciocché  in  essi 
spazj  figurano  con  la  immaginazione  certi 
segni  o  figure  ,'  contenuti  e  distinti  da  certe 
stelle  da  loro  conosciute  in  quel  luogo .  E't 
primiero  nominarono  Ariete ,  ed  il  seconda 
Tauro ,  gemini  ,  ec.  Beco.  coni.  Dant.  -  V. 
Zodiaco  Appartiene  a  Maggio  . 

GÈMINO  ,  NA.  :  add.  Gcminus.  Doppio  ;  Che 
vai  per  due.  O  fronde  onor  delle  famose  fron- 
ti ,  O  sola  insegna  al  gemino  valore,  ec.  Petr. 

GEMÌRE.  -  V.  Gemere. 

GEMITÌO  :  e  GEMITI  VO:  s.  m.  Scaturii 
go  .  Quella  poca  acqua  che  si  vede  in  alcuna 
grotta  quasi  sudare  dalla  terra,  o  slmili;  ed 
è  manco  che  Acquiliino  .  Dicesi  gemitìo  , 
quasi  luogo  gemitivo  ,  dove  V  acqua  geme  — 
Di  quindi  come  per  diversi  gemitu  a  guiscc 
di  pioggia  caglio  no  nel  pilo.  Cn\  lett.  Che 
vuol  buon  vino  ,  ponga  le  viti  in  luoghi  mon-^ 
tuo  si ,  secchi,  ed  asciutti,  buoni,  e  privi  dà 
ogni  gemitio,  o  mollar  d'  acque  stagnanti  , 
Sod.  Colt. 

§  I.  Così  pure  in  Marineria  dicesi  Gemitivo 
Quelle  poche  gocciole  d'acqua  che  scorrono 
continuamente  da  un  vioramento  non  bene  ca- 
lafattato . 

§  2.  Per  simil.  detto  anche  Del  trasudamento 
di  alcuni  umori  del  corpo  animalo.  Un  tra- 
sudamento ,  o  gemitio  di  sieri  nella  cavità 
delP  addomine  .  Red.  cons. 

GÈMITO  :  S.  m.  Genùtus .  Pianto .  Ma 
traendo  gravi  gemiti  dal  profondo  del  petto 
disse.  Virg.  Encid.  Ne  per  le  lagrime  ,  ge- 
miti ,  o  lamenti ,  Che  facesse  Brunel  lo  volle 
sciorre .  Ar.  Fur. 

GÈMMA.  :  s.  f.  Gemma.  Nome  di  tutte  le 
pietre  prezio.se  in  universale  .  Gemma,  orien- 
tale .  Petr.  Parean  V  occhiaje  anella  senza 
GEMMA.  Dant.  Purg. 

g  i.  Dall'  uso  di  incastonar  le  gemme  in 
anelli,  si  prende  talvolta  per.  Anello.  Salsi 
colui  che 'nnanellata,  pria,  Disposato  m' avea 
colla  sua  gemma  .  Dant.  Purg. 

§  2.  Gemma  :  per  V  Occhio  della  vite ,  o 
simili,  per  la  qual  parte  l'albero  ,  o  lu  pianta 
rampolla  .  Come  la  grugnitola  si  teine  alla^ 
vigna,  perchè  rompe  e  guasta  le  gemme  ,  e 
fori  dell'  uva .  Cavale,  med.  cuor.  Chi  la 
GEMMA  svegliendo  all'altra  pianta  fa  simit 
piagha.  Alani.  Colt. 

§  3.  Sai  gemma:  lo  stesso  che  Sai  fossile 
-•  V.  Gemmeo. 

§  4-  Gemma  :  dicesi  anche  La  seconda  scorza 
delle  corna  del  castrato,  della  quale  si  fa  la 
coppella  in  che  si  raffina  l'argento.  Ceneri 
di  gemme  dì  castralo .  Biring. 
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§  5.  Gemma  tdlcesì  anche  da' Nolomìsli  il 
Bulbo  dell'occhio. 

GEMMÌ30:  s.  m.  Luogo  dove  si  trovano 
le  gemme .  Bcwh.  san. 

GEMMANTE:  add.  d'ogni  g.  Gemmato,  e 
q\x\  figur.  Che  h.i  splendoie  come  di  gemma  . 
yan  bramose  tosando  i  lieti  paschi ,  ec.  La 
di  fresca  rugiada  erba  gemmante  .  Marchett. 
Ijucr. 

GEMMÀ.BE  :  V.    n.    Gemmare.   Metter   le 

tfer.une;  e  dicesi  della  vite,  e  d'altre  piante. 

J  rampolli  innan:;,i  che  geì^ìtuiko  coltij  si  cori' 

<erviììo  alquanto  solfo  terra.  Creso. 

GEMMATO,  TA:  add.    Gematus.   Tempe- 

,      slato  di    gemme   -    V.    Ingiojelinlo  .    E  delle 

'       molte  colombe  f  ec.    quattro  candidissima  con 

fllegri  passi  ,  girando  il  dipinto  collo  j  sot- 

tentrarOno  al  gemmato  giogo  .  Fir.  As. 

•       §  I.  E  figur.  Dipinto,  Colorito  a    foggia  di 

cemme ,  come  sono  le  macchie  della    coda  del 

1  navone.  Spiega  il pavonlasuaGY.ìAUKikCoda 
}oY\z.  st. 

§  1.  Per  Fatto  dì  gemme  .  ScaioUno  del 
^iuìebbo  GEMMATO  ,  a  periato .  Red.  lelt.  Io 
era  condotto,  qual  voi  direste,  al  lattovaro^m- 
WATO  .  Buon.  Fier. 

§  5.  Gemmato  ;  parlando  d'  alberi ,  o  frnti- 
ci ,  vale  Che  ha  prodotto  la  gemma  ,  o  T  oc- 
chio .  E  meglio  crescerà  (  il  melagrano  )  se 
il  ramo  ,  che  si  dee  porre  ,  si  prenderà,  poi- 
ché la  madre  sarà  gemmata  . 

S  ^<.  Ventie  gemmato.  -  V.  Ventre. 
GÈMMEO,  MEA;  add.  Di  gemma. 
§.  Per  lo  più  è  aggiunto  di  Sale    detto  an- 
che Sai  gemma  ,  Sai  fossile ,  cioè  Scavato  dalle 
^    miniere;  ed  è  cosi  detto  a    cagione    della   sua 
lucentezza  simile  a    quella    del   cristallo*.    Sai 
(BEMMEO  ,  o,  fossile  .  Cocch.  Basjn. 
GEMMIÈRA.  ^  V.  e  di  Gemma. 
GEM3IÒSO,    SA:    add.   T.    de' Naturalisti . 
Che  produce  mgemimmenix.  Prodotti  del  sugo 
(6EMM0S0.  Targ.  Prodr. 

GEMÒNIE:  s.  f.  p.  Gemonioe.  T.  della 
btoria  Romana.  Aggiunto  di  quelle  scale  in 
Roma  d'  onde  precij.itavansi  i  facinorosi .  Chi 
merlerebbe  le  gemomr  scale  ,  O  del  Tarpeo 
misurar  V  altezza  .  Mcoz.  sat. 

GENA:  s.  f.  Voc.  Lat.  disusata.  -  V.  Go- 
ta ,  Guancia  . 

§.  Gena:  per  Jena  h  propriamente  voce  an- 
tiquata -  V.  Jena  . 

GENEALOGÌA,  e  GENEOLOGÌA:  s.  f. 
Genealogia.  Discorso  d' origine  e  discendenza 
di  nazione,  stirpe,  ec  e  si  prende  perla  Stir- 
pe ,  e  discendenza  medesima  -  V.  Parentela  , 
Albero  Genealogico.  Sua  genealogia  regni) 
anni  quaranta  ^  e  ire  aggiunti.  FraucSaccli. 
rim.  Gli  Uugheri ,  ec  ancorché  da  sé  stessi 
descrivano  la  genealogia  ,  e  V  origine  loro  , 
pe.  non  la  possono   r^rp   dimostrare  .   Stoji'. 
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Eur.  Ed  è  verace  quella  opinione  ,  Che  i  Gotti 
fur  la  sua  ctNEALooiA.  Bern.  Ori. 

GENEALÒGICO,  CA  :  add.  Genealogicus 
Attenente,  Appartenente  a  genealogia  . ^/A^ro 
genealogico  -  iS'/o/'/rt GENEALOGICA  ad//a  fami* 
glia  de'  Bacci .  Salvin.  disc. 

GENEALOGÌSTA:  s.  m.  Geneaìogus .  Co- 
lui  che  fa  la  genealogia  delle  famiglie.  Per 
quattro  doble  un  or  din  schietto  e  lunga 
Mi  fa  il  GENEALOGISTA  fraticello.  Menz.  saL 

GENEATICO.  -  V.  e  dì  Genetliaco, 

GENÈBRO  :  s.  m.  Juniperus .  Ginepro  ..  V- 
NelV  una  delle  mani  aveva  un  bastone  di 
GENEBRO  bellissimo  .  Sannaz.  pros. 

GENEOLOGÌA.:  Lo  stesso  che  Genealogia. 
E  va' veder  d"  intender   da   qualcuno    questa 

GENEOLOGÌA.    Cccch.    Mogl. 

GENERABILE:  add.  d' ogni g.  Generabilis^ 
Alto  a  generarsi .  Tutte  le  cose ,  che  sono  , 
ec.  parte  generabile  ,  e  corruttibili ,  e  parta 
ingenerabili ^  e  iTicnrruttibili.  YhvcÌì.  slor. 

GENERABILITÀ:  s.  f.  Generandi  pote^ 
stas .  Potenza  di  generare.  Come  voi  mi  vor^ 
rete  persuadere  che  la  Teiera  non  si  possa 
muover  circolarmente  per  via  di  corruttibi- 
lità e  GENERABILITÀ  ,  avrctc  che  fare  assai 
pili  di  me.  Gal.  Sist. 

GENERALATO:  s.  m.  Prcefeciwa.  Dignità 
e  carica  di  Generale.  Benché  lo  uficio  del 
GENERALATO  non  riuiin ziassc .  F'ìov.  S.  Frane. 
//  GENERALATO  della  guardia  non  era  gran 
cosa  ,  Tac.  Dav.  ann. 

GENERILE  ;  add.  d'  ogni  g.  Generalis  . 
Universale.  Contra  il  general  costume  de* 
Genovesi .  -  General  vergogna  di  tutte  noi, 
-  GEì;zìi,kh  passione  é  di  chi  vive.  -Parole  ge- 
nerali. Bocc.  nov.  Similemente  agli  splendor 
mondani  Ordinò  general  ministra  e  duce . 
Daut.  Inf. 

§  I.  Star  sulle  generali,  ovvero  Spacciar 
pel  generale:  vale  Non  voler  venirccol  discorso 
ad  espressioni  particolari  ,•  Non  s'  aprire  ,*  Non 
voler  impegni.  Spacciare  pel  generale,-  si  dice 
di  coloro  che  dimandati  p  richiesti  d'  un(i 
qualche  cosa  ,  rispondono  finalmente  senza 
troppo  volersi  ristrignere  e  venire  ,  come  si 
dice,  afferri.  Yarch.  Ercol. 

§    2.    Al    GENERALE,     6     Li     GENERALE:    pOSll 

avverb  vagliono  Generalmente .  Da  quinci  in-- 
nunzi  ne  tratteremo  al  generale  .  G.  Vili. 
La  dichiarazione  che  Virgilio  li  fece  in  ge- 
nerale. But.  I)if.  Abbiamo  insino  a  qui  ra^ 
gionato  del  calcio  in  generale  .  Disc.  Cale. 
Daremo  un  cenno  così  in  generale  di  quel 
poco  che  ci  pare  di  potere  asseverare .  Sagg. 
nat.  esp. 

GENERILE  :  s.  m.  usato  anche  a  modo 
d'  add.  Imperalor  .  Capitano  o  Comandante 
dell'esercito  intiero.  Generale  in  Toscana  ^ 
yicfiriQ  del  novei  Carlo  He  mirabile  mcigno  . 
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Guilt  lett.  Degno  lo  reputiani  di  questo  ono- 
re j  Che  GENÈRAii  sia  nostro  capitano ,  Loco- 
tenente  ,  ovver  governatore }  É  cosi  detto  il 
boston  dagli  in  mano.  Beru.  Ori. 

§  Generale  delia  Cù^-alìeria*  delV  In- 
fanteria, dell'  Artiglierie-:  Quegli  che  comanda 
a'  cavalli ,  a'  fauli  e  al  trono . 

§  1.  Generale  de* Frati:  vale  Capo  della 
Religione  .  Fior.  S.  Frane  ec. 

GENERALEGGIARE  :  V.  n.  Parlare  in 
cenere  ;  Slare  sulle  generali .  Uden.  Nis.  -  V- 
Generale  . 

GENERALEMÈNTE  :  avv.  Lo  stesso  che 
Generaluienle .  Generalemente  è  piìi  degna 
cosa  della  virtute  operare  la  cosa  diritla  e 
buona  ,  che  non  è  astenersi  da  quello  che 
si  conviene  astenere .  Rrun.  elio. 

GENERALISSIMAMENTE  :  avv.  sup.  di 
Generalmente .    Queste  sono    delle  cose  che , 

GENERALISSIMAMENTE     parlando  ,      Vi      pOSSOtlO 

essere .  Gal.  Sist. 

GENERALISSIMO ,  MA  :  add.  sup.  di  Ge- 
nerale. Di  questa  generalissima  vergogna 
delle  genti ,  ec.  Bem.  As. 

§  Generalissimo  :  in  forza  di  sost.  dlcesl  II 
primo  ,  Il  supretuo  comandante  di  un  eserci- 
to. È  la  vita  degli  nomini  una  milizia,  in 
cui  se  cerchi  il  generalissimo  è  Dio  .  Segn. 
Mann. 

GENERALITÀ,  GENERALITÀDE ,  GE- 
WEIULITÀTE;  s.  f.  Univcrsalitas .  Qualità 
di  ciò  che  è  generale  ;  Università  ,  Universa- 
lità .  Se  io  nella  memoria  avuta  ti  avessi  , 
quando  in  generalità  male  di  voi  parlai  , 
t'avrei  dello  'n/inito  numero  delle  inganna- 
trici tratta.  Fiìoc. 

GENERALIZZARE:  v.  a.  Render  genera- 
le^ Ridurre  al  generale  .Generalizzare  un'i- 
dea ,  un  metodo ,  ec.  Cocch.  lez. 

§.  Usasi  specialmente  da'  Matematici ,  e  da' 
Filosofi  in  sign.  di  Dare  una  maggior  esten- 
sione ad  un'ipotesi,  ad  una  forinola. 

GENERALMENTE  :  ayv.  Gcneraliter .  Uni- 
versalmente, Comunemente.  Li  quali  gene- 
«ALMENTE  sono  uomini  di  povero  cuore. ^occ. 
nov.  /  peccati  mortali  son  quelli  che  si  deb- 
bono confessare  non  pur  GE\np.  almente  ,  ma 
sciascuno  specialmente,  e  discintamente  .  Pass. 
Galeno,  ec.  generalmente  parlando  della 
prorogazione  delle  febbri  ,  ec  Red.  Cans. 

GENERAMENTO:  s.  m.  Ortus .  Genera- 
zione ,•  II  generare .  Gli  uccelli  per  utilità ,  e 
CENERÀ  MENTO  loro  pongono  e  ordinano  i  lor 
nidi .  Amm,  ant.  La  vera  umiltà  è  genera- 
Mento  di  scienzia  ,  e  In  vera  scienzin  è  ge- 
KER AMENTO  di  tentazione  .  Coli.  Ah.  Isac. 

GENERANTE:  add.  d'ogni  g.  Generans . 
Che  genera  .  In  questo  vuole  V  autore  dimo- 
strar la  forza  del T  amore  dal  generante  al 
generato  .  Coni.  Inf. 


§»  Generante,  o  Generatrice  :  dicesi  da' Geo- 
mctii  Quella  linea  o  figura  ,  la  qutile  col  su» 
moto,  o  colla  sua  rivoluzione  proJuce  o  ge- 
nera un'ultra  figura  sia  piana,  sia  solida.  — 
Y.  Gener;rzione  . 

GEI^xERÀRE:  v.  a.  Generare.  Dar  l'es- 
sere naturalmente  .  -  V.  Degenerare  ,  Ingene* 
rare  .  Generò  di  lei  una  bellissima  Jigliuo- 
la.  -  O  tu  manifesta  di  cui  questo  parto  sì 
GENERASSE,  o  tu  morrai  senza  indugio.  Bocg. 
nov.  Troveremo  in  quella  maniera  gli  uomi^ 
ni  e  gli  altri  animali  generarsi  e  nascere  irà 
Levante yCO??ie  in  Ponente  si  generano  e  na- 
scono. Id.  lelt.  Dlcesi  anche  Generare  in, 
quando  si  parla  di  donna  in  particolare.  Ca-^ 
tone  Uticese  avendola  la  prima  volta  mena-- 
tu  a  caso,  genero  in  lei  tre  figliuoli.-  Gii- 
NERO  in  Sarra  già  vecchia,  come  annwizial»^ 
gli  fu  ,  ec.  un  figliuolo  il  quale  chiamò  /- 
saac.  Bncc.  Com,  D. 

§  I.  Generahe  :  per  Produrre  semplìcemea- 
te.  Mentre  che  H  fummo  V  uno  e  V  altro  ve" 
la  Di  color  nuovo,  e  genera  il  pel  suso  Per- 
l^  una  parte  e  dalV  altra  il  dipela  .  Dant.  Inf*. 


1.  Per   Cagionare  ,    Indi 


Suscitare  , 


Dest:u'e  ,  F;ir  venire  .  -  V.  Eccitare  .  La  co- 
pia delle  cose  GEj^r.Kk  fastidio  .  -  Senza  gè-» 
NEKAB  sospeUo  di  voi.  -  Forsc  il  saporit» 
bere  che  a  Cisti  vedeva  fare ,  sete  avea  ge- 
nerata. Bocc.  nov.  Costoro  adunque  co'' lor» 
modi  generano  sospetto  negli  animi  dell» 
persone  .  Gulat. 

§  5.  Generare  :  dicesi  da'  Geometri  delle  fi- 
gure geometriche ,  da  cui  derivano  altre  figu- 
re .  iS'e  questa  parabola  cubica  si  ravvolgerà 
intorno  alV  asse  B  C  ,  il  solido  rotondo  A  F 
B  da  essa  generato,  ec.  resisterà  sempre  e-^ 
eualmente.  Yivian.  Tr.  Resist. 

GENERATIVAMENTE  :  avv.  In  modo  ge- 
nerativo .  Acciocché  si  mescia  il  seme  al  se^ 
me    r.rxERATiVAMENTE  .  Marciiett.  Lucr.  ^ 

GENERATIVO  ,  VA  :  add.  Generationi 
aptus .  Atto  e  acconcio  a  generare.  Tutte  la 
ffl^/o/ii GENERATIVE .  Daut.  Com.  Quelle  (ìp\nn-' 
te)  che  fanno  il  seme  forte  ,  hanno  genera-- 
TiVA  virtude  .  Cresc  In  die  modo  s;  gaslig'd 
r abbondanza  degli  umori  generativi.  Coli. 
SS.  PP. 

GENERATO,  TA:  add.  da  Generare.  E 
queste  contingenze  essere  intendo  Le  cosg 
GENERATE.  Dant.    PaT. 

§.  Ed  in  forza  di  sost.  E  in  questo  viiot 
V  autore  dimostrar  la  forza  dell'amore  dal 
generante  al  gp.nerato.  Com.  Inf. 

GENERATORE:  s.  m.  Gcnerator .  Ch« 
genera .  Confortando  gli  uomini  a  libertà  di 
beneficj  che  son  generatori  d*  amici.  Dant» 
Conv.  Dice  Sunto  Agostino  :  amar  si  debba 
il  generatore,  ma  molto  pili  il  ereators  * 
Cavale  Fruu.  ling. 
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GENERATPJCE  :  fetn.  di  Generatore  ;  Che 
genera.  Facoltà  generatrice  -Ella  è  radice 
e  GENERATRICE  e  c^g/o//e  degli  altri  vìzi.  \'it. 
SS.  PP.  -  V.  Generante . 

GENERAZIÓNE:  s.  f.  Generatìo ,  L'atto 
di  generare.  Generazione  è  queir  opera  di 
natura  ,  per  cui  tutte  cose  sono  ingenerate , 
che  ella  fa  d*  uno  uovo  uno^  uccello  che  non 
lo  farebbero  tutte  le  genti  del  mondo  ^  se 
per  forza  di  natura  non  si  facesse.  Tes.  Br. 
//  calor  del  sole  mescola  insieme  le  cose  di 
sotto  con  quelle  di  sopra  a  generazione  di 
quelle  cose  che  nella  terra  nascono .  Cresc. 

g  I.  Generazione  :  dicesi  da'Teoloj^i  della 
Processione,  e  della  maniera,  per  cui  il  Fi- 
gliuolo di  Dio  procede  dal  Padre,  e  dicesi  Ge- 
nerazione, perchè  Processione  è  proprio  solo 
dello  Spirito  Santo.  //  Verbo  procede  ab 
eterno  dal  Padre  per  via  di  generazione.  - 
"V.  Trinità ,  Persona  ,  Processione  . 

§  2.  Generazione:  per  Cagione,  ec.  Red. 
Cons.  -  V.  Diarrea . 

g  3.  Per  Razza  ,  Genia  ,  Stirpe ,  Schiatta . 
Empia  ,  prava  ,  adultera  generazione  .  Lab. 
Era  la  piìi  bella  cosa  che  si  trovasse  in 
tutto  7  culattario  delV  umana  generazione.  - 
Che  venir  possa  foco  da  cielo,  che  tutte  v'ar- 
da,  generazion  pessima y  che  voi  siete. 'Bqcq. 
nov. 

§  4-  Per  Specie ,  Sorta ,  Qualità ,  Genere . 
Uccidetelo  di  qualunque  generazione  di  morte 
più  vi  piace.  Fiamrn.  Allato  alle  ripe  della 
corte  si  piantino  nobili  generazioni  di  vite 
da  pergole.  -  Questo  arbore  (  il  noce  )  neuno 
aere  ricusa,  ne  alcuna  generazion  di  terra. 
—  È  un'altra  genrrazion  di  reti,  colla  quale 
si  pigliano  molle  generazioni  d'uccelli.  Creso. 
Sforzandosi  con  ogni  g^:ìv.^azio:ìe  d' inganni 
quelle  soggiogare.  M.  Vili.  Con  tutte  gene- 
BAziONi  d' armadure  combatfetuio  quelli  ch'e- 
rano^ dentro  allo  'ngegno .  Vit.  Plut. 

GENERE  :  che  i  più  antichi  dissero  anche 
GENERO  :  s.  m.  Genus .  Termine  filoso- 
fico .  Ciò  che  contiene  sotto  di  se  le  specie  j 
Ciò  che  è  comune  a  più  specie.  Il  genere  è 
una  nazione ,  cioè  un  concetto ,  ovvero  pre- 
dicabile ,  o  volete  universale ,  e  in  somma 
ima  voce  la  quale  si  predica ,  cioè  si  dice  di 
piti  cose,  le  quali  cose  sono  differenti  fra 
sé  di  specie  .  Varch.  Ercol. 

§  i.  Genere  umano  :  dicesi  a  Tutta  la  ge- 
nerazione umana  . 

§  2.  Talvolta  vale  semplicemente  Sorta , 
Specie  .  Questo  riscontro  fu  fatto  da  noi  in 
tempo  di  notte  con  tre  differenti  generi  di 
pezzi .  Sagg.  nat.  csp.  Fa  ai  mestiere  che  V. 
S.  Illustriss.  ne  abbia  di  diversi  generi  .  Red. 
lett. 

§  3.  Genere:  T.  Grammaticale.  Accidente 
del  nome  ,  che  accenna  se  una   cosa  sia    ma- 
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schile  ,  o  femminile  ;  e  non  che  degli  aniiiìa- 
li  l'uso  ha  introdotto  che  si  dica  anche  d'o- 
gni altra  cosa,  che  non  si  dislingua  per  sessi. 
Quattro  sono  i  generi  ne'  nostri  nomi,  ma" 
schile  e  femminile  ,  comune  e  confuso , 
Maschile  :  come  Uomo  ,  Animale ,  Genere  y 
Valore  ,  ec.  Femminile  :  come  Donna  ,  Ani» 
ma  f  Specie  ,  Forza  ,  Carta  ,  ec.  Comune  : 
come  Parente ,  Nobile  ,  ec.  Confuso  :  come 
Tordo,  Corbo f  Mondine,  ec.  Voce  vera- 
mente  dì  neutro  ,  pare  a  m.e ,  col  Bembo  , 
nella  nostra  lingua  non  aver  luogo .  È  ben 
vero,  che  noi  abbiamo  alcune  voci  poste  neu- 
tralmente. Btiommatt.  TihU.  Liug. 

§  4."  Genere  :  nella  Musica  è  la  Maniera 
di  disporre  i  suoni  per  formare  un  Canto. 
Quattro  sono  questi  generi  ,  che  diconsi  , 
Diatonico  ,  Cromatico  ,  Enarmonico ,  Mi- 
sto .  V. 

§  5.  In  GENERE  :  posto  avverb.  vale  Gene- 
ralmente^ In  generale.  Sia  scomunicato  no- 
minatamente, a  in  GENERE.  Pass.  Colui,  che 
conosce  alcuna  cosa  in  genere  ,  non  cono- 
sce quella  perfettamente .  Dant.  Conv.  Delle 
quattro  cose  ,  nelle  quali  sta  in  genere  lo 
buono  lavorìo  della  terra.  Pallad. 

GENERICAMENTE:  avv.  Generalmente, 
Comunemente,  In  modo  generico.  Fo/òc  qua- 
gliare non  si  userebbe  così  genericamente 
come  Rappigliare.  Cr.  in  Quagliare. 

GENÈRICO,  CA  :  add.  Ge«e/va«.  Termi- 
ne loico  ,  il  quale  costituisce  il  genere  .  Se 
voi  mi  dimandaste  d'alcuna  pianta,  come 
ella  si  chiamasse ,  e  io  vi  rispondessi  albe- 
ro O  frutto,  questa  si  chiamerebbe  cogni' 
zione  GENERICA  ,  la  quale  è  sempre  incerta  ^ 
e  confusa}  se  vi  rispondessi  un  pero,  que- 
sta cognizione  sarebbe  specifica  ,  la  quale  è 
anch'  essa  coifusa  e  iiicci  la  ,  ma  non  tan- 
to ,    quanto  la  generica.  Yarch.  Ercol. 

GENERO:  s.  m.  (^en^r  .  Marito  della  fi 
gliuola  riguardo  a' di  lei  gcnllori.  Dando  al 
GENERO  una  possessione  per  la  dota,  i  frut- 
ti non  si  debbono  contuie  nel  capitale ,  se 
'/  GENERO  sostiene  i  pesi  del  matrimonio  . 
Maestruzz.  Con  grandissima  festa  lei ,  e'I 
suo  GERERO  ricevette  .  JBooc.  nov. 

§.  Genero:  dissero  anche  gli  Antichi  pei 
Genere .  Tittte  quelV  altre  le  quali  io  dissi 
di  sopra  in  genero.  Pallad. 

GENEROSAMENTE  :  avv.  Generose .  Con 
generosilàjln  modo  generoso,  Nobilmente,  Ca- 
vallerescamcnle .'  Due  de'  più  nobili  sentimen- 
ti da  chi  imprende  generosamente  «^  «/««re, 
ec.  sono  assegnati  all'amore.  Salvin.  disc. 
Così  vi  risolveste  voi  di  mettervi  genero- 
samente alla  pruova .  Segner.  Crist.  ìnstr. 

GENEROSISSIMO,  MA:  add.  Sup.  di 
Generoso.  Coloro,  che  non  hanno  intera 
e  perfetta,  notizia,  della  vqsUa  generosissima 
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patria ,  non  possono  in  alcun  modo  stimare^ 
ec.  la  bellezza  ed  il  valore  di  lei.  Gas.  cod. 
Ven. 

GENEROSTT.V,  GENEROSITÀDE.  GE- 
NEROSITÀTE  :  s.  f.  Nobililas  .  Nobiltà  , 
Grandezza  ,  Altezza  d'  animo  tratta  da  chiura 
e  Jiobil  generazione,  Magnaniiniià,  Liberalità 
Della  real  generosità  del  serenissimo  Gran- 
duca mio  signore  mi  fu  conceduta  quesV  in- 
verno passato  una  foca  .  Red.  ins. 

§  I.  Generosità':  si  dice  altresì  II  dono 
istesso  che  fa  una  persona  generosa  e  b'berale. 
Forse  è  quello  che  con  /'  uso  di  queste  inop- 
portune genkrositX  andate  appunto  cercan- 
do ,  per  redimervi  da'  miei  rompicapi .  Magai. 
lelt. 

§  2.  Per  traslato  sì  dice  anche  di  cose  ina- 
nimate, cioè  Di  buona  razza  .  Nel  qual  inumerò 
si  conosce  la  vera  generosità  de'  magliuoli . 
Cresc. 

GENERÓSO,  SA.:  add.  Generosus .  Che 
ha  o  che  d  mostra  generosità.  -  V-  Liberale  , 
Magnanimo.//  generoso  animo  dalla  sua  ori- 
gine tratto  ,  non  aveva  ella  in  cosa  alcuna  di- 
minuito .  Bore.  nov.  Che  poi  ec  ne  abbia  fatta 
per  me  qualche  generosa  e  reale  espressione , 
ec.  Red.  lett. 

§  I .  Per  met.  tratto  anche  a'  bruti ,  ed  a 
cose  inanimate.  Dee  V uomo  guardare  che  la 
terra  sia  dolce  e  generosa.  Tcs.  Br.  cioè  Gen- 
tile e  fertile.  Come  il  fi^lluol  del  generoso 
armento ,  Che  hino;i  senta  dell'  arme  il  romo- 
rc.  Non  sa  star  fermo ,  ec.  Bern.  Ori. 

§  2.  Generoso  :  aggiunto  a  Vino  ,  vale  Gran- 
de, Potente  ,  Gagliardo  .  Tutto  quel  vino 
più  generoso  e  più  potente  che  si  metterà 
in  cotal  botte  tutto  diventerà  aceto.  Reti. 
Cons. 

GÈINESI .'  s.  m.  e  f.  Genesis.  Nome  del  pn- 
mo  libro  del  Vecchio  Testamento,  nel  quale 
Mo.sè  narra  la  storia  d  'a  creazione  del  n;ion- 
do  e  quella  de'  Patriarchi  .  -  V.  Pentateuco  . 
Cominceremo  dal  principio  del  genesi  ,  ove 
dice,  ec.  G.  Vili.  Lasciasse  loto  un  percen- 
to di^  quanto  hanno ,  ec.  e  guadagnassonsi 
quell'uno  col  sudore  del  volto  come  coman- 
da /«GENESI.  Dav.  Scism. 

g.  Genesi:  è  anche  T.  Scientifico,  lo  stesso 
che  Generazione ,  Nascimento .  Genesi  del  fat- 
to. -  Genesi  di  una  figura  piana  o  solida  . 
GENETLÌACO  :  s  m  Genethliacus.  Genea- 
tico.  Astrologo  che  fa  altrui  la  natività.  E  dove 
lasciate  voi  le  predizioni  de'  genetliaci,  che 
tanto  chiaramente  dopo  V  esito  si  veggono  nel 
temay  o  ^ogliam  dire  nella  figura  celeste  ? 
Gal.  si5l. 

GENETLÌACO,  CA   r    add.    Genethliacus. 
Della  nascita  ^    Nativo  .  Precipitar  sul  genet- 
Likco  lido,  SaWiri.  Inn. 
§.  f^ersi  GENETLIACI ,  Poesie  genetliache  : 


diconsi  Quelle  che  .sono  falle  sopra  la  natività 
di  alcuno . 

GÈNGA:  s.  f  Voce  Aretina  .  Donna  sciatta. 
Red.  Voc    Jr. 

GENGEVERÀTA:  s.  f.  Confettura  di  gen- 
giovo.  Delle  cui  radici  si  fa  /a  gengeverata. 
Cresc.  in  Gengiova  . 

GEISGÌA,  e  GENGIVA:  s.  f  Gengiva.  La 
carne  che  ricuopre  e  veste  gli  ossi  delle  ma- 
scelle. -  V.  Dentatura.  Gi-ncwY.  salde.  -  Con- 
fortarle GENGiE.  -S' incominciò  a  stropicciare 
i  denti  e  le  gengie.  Bocc.  nov.  Questo  (su- 
go delP  uve  acerbe)  vale  agli  umori  alla  gola 
discendenti ^  e  alle  gengive.  Cresc. 

GENGIACQUÈ:  s.  m.  Sorla  di  tinta.  E 
tinta  in  gknciacquÈ  tela  battana.  Buon.  Pier. 

GENGIÒV^O:  s.  m.  Z-nziber.  Aromatico  di 
sapore  simile  al  p*"pe,*  Zenzero  F'orrebbesi  fa- 
re con  belle  galle  di  gengiovo,  e  con  bella 
vernaccia.  Bocc.  nov. 

GENGIVA  :  s.  f.  -  V.  Cengia  . 

GENGI  VÉTTA:  s.  f.  dim.  di  Gengiva,  Che 
i  denti  legano  due  altre  quasi  guaine  octu- 
civette^  mobili .  Magai,  lelt. 

GENÌA:  s.  f.  Fex  populi.  Voce  derivata 
dal  Greco  Genea .  Generazione  ,  Razza  j  ma 
oggi  per  lo  più  si  dice  Getite  vile ,  abbietta  , 
e  sciagurata;  Gentaglia.  Genia  è  sinonimo 
di  Gentaglia  y  Genticiuola  ,  ec  Min.  3'Ialni. 
Ed  in  quanto  vi  piaccia  ,  sì  vi  diròe  di  molte 
Provincie,  diversi  paesi  e  isole  ihe  si  trito ^ 
vano  i  e  di  mo/fe  genie  di  genti  e  fiere,  hihr. 
Viagg.  Ser  franai  Botticella ,  anticamente  per 
GENIA  di  beccaio y  s'offerse  di  prendere  quel 
carico.  Fil.  Vili.  Non  son  guerrier  costar,  ma 
san  GENIA.  Morg.  Ciurma,  gente ,  o  genia  .yi- 
mile  a  questa  ^  Non  fu  giammai  cantata  in 
versi  o  'n  prosa.  Lasc.  Mostr.  Gehik  piiiba- 
rona   di  questa.  Fag. 

GENIXCCIO:  s.  m.  3Iala  voluntas .  Genio 
cattiva;  Cattiva,  Perversa  inclinazione.  Fomen- 
tano con  arti  poco  oneste  quel  loro  geni  ac- 
cio i«c//nfl/o  «/ ma/e,  inchnatissinio  Fr.  Giord. 
Pred.  Avvisatelo  caritativamente  a  disfarsi  di 
questo  GENIACC10,  perchè  glie  ne  inlraverrà 
male  .  Magai.  lett. 

GENIALE:  add.  d'ogni  g.  GewtaZi*.  Di  ge- 
nio ;  Attenente  al  genio  . 

§.  Letto,  o  Toro  gemale:  vale  il  Letto  de- 
gli sposi,  detto  così  perchè  gli  Antichi  suppo- 
nevano che  certe  Deilà  ,  da  essi  dette  Genj,  pre- 
siedessero alle  Cose  della  generazione. /?e5f/77i- 
do  sol  nel  toro  geniale.  Amet-  Fu  celebrala 
lo  sponsalizio  con  tutte  le  sagre  cirimonie  , 
ec.  fatti  gli  artgurj ,  il  letto  geniale  ,  accesi 
i  torchi  ec.  Tao.  Dav. 

GENIALITÀ  :  s.  f.  Simpatìa  ,  Propensione  di 
gradimento,  o  di  aff^'tto.  Qui  galanteria ,  qui 
genialità  ,  qui  zucchero,  qui  sale,  q:ii  gra- 
dimento in  sin  della  mia  malignità.  Magai,  leu. 
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GENIALMENTE:  avv.  Di  genio.  Simpati- 
camente. Disperger  lutti  i  semi  de'  vegeUihili 
una  volta  così  genialmente  adattati  da  quella 
terra.  Magai,  lelt. 

GENICOLATO,  eGENICULÀTO,  TA  : 
add.  Geniculatus .  T.  Botanico .  Articolalo,  No- 
doso ,  Che  Ila  nodi .  Quella  specie  d'  alsirie 
che  chiamano  Spergula  marina ,  e  il  Kali 
CENictJLATo  detto  SaUcomia .  Cocch.  disc. 

GÈNIO:  s.  m.  Genius.  Quello  Spirito o An- 
gelo buono  o  cattivo,  che  secondo  l'opinion 
degli  antichi ,  accompagnava  gli  uomini  dalla 
cuUa  sino  alla  tomba  :  fu  anche  ,  secondo  gli 
stessi  antichi,  quello  Spirito,  o  Demonio  che 
presedeva  a  certi  luoghi ,  a  certe  città ,  onde 
oggidì'  poeticamente  si  piglia  anche  in  tali  si- 
gnificali ,'  cristinuamente  però  s' intende  di  quel 
celeste  Ministro  e  guida ,  che  è  dato  agli  uo- 
mini per  indirizzargli  al  bene.  Nel  resto  y  se 
gradisce  pili  il  jvellervi  la  figura  d'e/ Genio, 
si  potrà  fare.  Mngal,  lett.  Da  chi  laJeo,glì 
fu  daV  anco  Quel  santo  precettor ,  queW  al- 
ma guida,  Genio  appellato  ^  il  qual  come 
ministro  Della  ragion  lo  sproni  al  bene  oprare, 
E  dair  opere  ingiuste  il  tiri  e  Jrene .  Cecch. 
Servig. 

^^  I.  Genio:  per  Inclinazione  d'animo^ 
Affelto,  Simpatia ,  Indole,  Costume.  Che  tanto 
all'un  dell'altro  il  genio  piacque ,  Ch'in 
eterna  amicizia  s^ è  legato.  Bern.  Ori.  Fi 
assicuro  ,  che  il  mio  genio  ,  nelT  inchiesta 
del  vero  ,  altro  diletto ,  che  imparar  non 
trova .  Red.  Esp.  uat.  Non  adula  già  D.  An- 
tonio co''  due  versi  da  lei  citatimi  il  mio  gk- 
Kio  stato  sempre  per  le  brutte ,  soccorse  dallo 
spirito  .  -  Un  genio  così  gentile  ,  e  così  de- 
siderabile al  mondo  in  un  signore  che  avrà 
sempre  ,  ec.  Magai,  lett. 

§  2.  Genio  :  per  Inclinazione  e  altitudine 
a  cose  appartenenti  all'ingegno.  Molli  genj 
studiosi  y  che  si  appliclierebbono  a  veder  le 
cose  a  fondo  negli  autori  classici ,  allettati 
da  questa  facilità  si  contenteranno  di  ve- 
derle così  in  superficie  .  Magi.  lett. 

§  3.  Andare  a  genio  ,  o  Dar  nel  genio  : 
Tale  Piacere,  Aggradire,  Andare  all'animo. 
Pigli  brodo  di  qualsivoglia  sorte ,  che  più 
gli  vada  a  genio  .  Red.  cons.  Mi  pare  una 
cosa  bellissima,  e  da  dar  nel  genio  a  V.  S. 
Illustriss.  perciò  le  ne  mando  qui  inclusa 
una  copia .  Id.  lett. 

GENIOGLÒSSO  :  add.  m.  T.  Anatomico. 
Aggiunto  dato  ad  un  pajo  di  muscoli  impian- 
tati alla  radice  della  lingua,  ed  alla  parte  e- 
steriore  della  mascella  inferiore . 

GENIOIDÈO  :  add.  m.  T.  Anatomico.  Ag- 
giunto dato  a  due  muscoli  della  laringe .  yoc. 
Dis. 

GENITÀBILE  :  add.  d' ogni  g.  Che  confe- 
risce alla  generazione,*  Generativo.  Le/ario^ 
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se  cavalle  nelle  ripe  dello  estremo  occidentm 
sogliono  i  GìZì^iT ABILI  Jiali  di  Zefiro  aspettare 
Sannaz.  Arcnd. 

GENITALE:  add.  d'ogni  g.  Genitalis , 
Che  appartiene  ,  o  che  concorre  alla  genera- 
zione .  Corpi,  moti ,  diletti  genitali.  Marchett. 
Lucr. 

§  i.  Per  lo  piij  è  Aggiunto  del  Membro, 
o  parti ,  con  cui  si  generano  gli  animali .  E 
tutti  vanno  ignudi ,  salvo  che  portano  un 
panno  dinanzi  al  membro  genitale  .  Mil. 
M.  Poi.  Voglio  ,  che  domani  tu  tagli  a  co- 
testo asinaccio  non  solo  le  membra  genita- 
li ,  ma  il  capo    e   le  gambe  .  Fir.  As. 

§  2.  Genitale:  yale  anche  Nativo.  Non 
dubito  ,  che  ec.  la  comune  nostra  genitale 
patria  ,  e  quello  semplicissimo  alfabeto ,  col 
quale  siete  a  tanta  dottrina  pervenuto  f  di— 
fenderete  .  Fir.  Disc.  lett. 

GENITIVO  :  s.  m.  T.  de' Grammatici .  Il 
secondo  caso  della  declinazione  de' nomi,  il 
quale  nell'  Italiana  favella  si  fa  con  prefiggere 
la  particella  Di,  o  Del,  benché,  rigorosamen- 
te parlando,  non  vi  sieno  casi  in  questa  co- 
me in  molte  altre  lingue  viventi .  Questo  ca-^ 
so ,  che  i  Greci  chiamano  possessivo  ,  i  La- 
tini dicono  genitivo.  Salvin.  pr.  Tose.  Cosìt 
dal  generare  quella  (  Caduta  o  Cadenza  ) 
nominan  genitivo,  che  par  propria  del  pos- 
sedere y  e  hannola  per  la  seconda.  Salviat. 
avveri. 

GÈNITO  :  s  m.  Genitus .  Quegli  che  h  ge- 
neralo ;  Figliuolo.  Da  Genito  deriva  Primo- 
genito, Unigenito,  Secondogenito,  Ingenito» 
O  caro  mio  figliuolo  y  perocché  io  sono  tuo 
genitore ,  e  tu  se'  mio  genito  .  Guic.  G.  Col 
genitore,  e'/  genito  uno  effetto.  Amet. 

GENITÓRE  :  verb.  m.  Genitòr  .  Che  ge- 
nera ;  Padre.  Oscuri.>simi  e  vii  issimi  genito-^ 
RI.  -Carissimi  genitori.  -  O  caro  mio  figliuo- 
lo ,  perocché  io  sono  tuo  genitore  ,  e  tu  se* 
mio  genito ,  e  siamo ,  ec.  di  sangue  uniti . 
Guid.  G. 

§.  Genitore  :  dicesi  anche  da'  Geometri» 
di  Ciò  che  genera  una  hgiira  geometrica.  Come 
//  quadruplo  del  semicircolo  genitore  .  -  Dove 
le  ordinate  B  I,  D  K  segano  il  semicircola 
genitore  .  Guid.  Gr.  Tr.  Mot. 

GENITRICE:  verb.  f.  Genitrix.  Che  ge- 
nera ,  Madre.  Fadi  a  mia  bella  figlia  c^m- 
iRicz  DeW  onor  di  Cicilia  e  d'  Aragona, 
Dani.  Purg.  Federe  adunque  dovevi,  timore 
essere  una  passione  ,  ec.  genitrice  de'  vizj  y  q 
abitatrice  de'  vacui  petti .  Lab. 

§.  Per  Cagion  principale,-  Origine,  Princi- 
pio .  Genitrice  della  salute  nostra  .  Lab. 

GENITURA  :  s.  f.  Genitura .  Generazione  ^ 
Nascimento.  Siamo  per  genitura  di  sangue 
uniti.  Guid.  G. 

§  I.  Prima  genitura:  fu  dette  per  Primo- 
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genilura .  ^fn  per  la  ragione  deità  prima 
CEMTL'RA  ,  In  quale  Esaù  gli  aveva  innanzi 
venduta  .  Cavale.  Pungil. 

g  2.  Per  lo  Sane  dell'animale;  Sperma. 
Coloro  che  gittano  troppo  tosto  la  genitura 
nel  coito.  llibr.  cur.  malalt. 

GE^'NÀJO,  e  GENNARO:  s.  m.  Janua- 
rius  .  Nome  di  mese,  che  è,  secondo  la  Chie- 
sa ,  il  primo  dell'  anno,  e  ,  secondo  gli  Astro- 
novni,  il  penullimo,  incominciando  essi  il  pri- 
llo da  Marzo.  La  Reina  d'  Ungheria,  ec. 
caputa  la  morte  del  Re  Ruberto  che  morì  il 
GENNAJO  vegnente,  ec.  sì  passò  in  Puglia. 
G.  Vili,  prostrandovi  un  d'Agosto,  e  di 
CENNARO .  Petr. 

§  1.  Dlcesi:  Sudar  <ftteZ  gennaio,  che  vale 
Aver  grand' affanno .  Tanto  che  al  fin  gli 
avanzavan  le  frutte  E  faceval  sudar  di  bel 
GENNAjo.  Morg. 

^;  1.  Essere  piti  lontano  ,  che  il  gennaio 
daìle  more.  -  Y.  Mora  frullo. 

g  3.  Avere  i  pulcini  di  gennaio  .  -  V-  Pul- 
cino . 

g  4.  1  Contadini  dicono  proverb.  Che  gen^ 
jfAio  polverajo  empie  il  grana jo,  e  vile  che 
Oennajo  asciutto  cagiona  buona  ricolta .  Si 
dice  anche  Polvere  di  gennaio  carica  il  So- 
la] o  . 

GENOLOGIA  :  s.  m.  Prosapia  .  Genealo- 
gia ,  Discendenza ,  Prosapia .  Voc  Cr. 

§.  Per  Connessione  ,  Unione .  Che  paren- 
tado ,  e  che  GENOLOGIA  Questo  ragionamenfo 
abbia  con  quello  ,  Ch'  io  feci  V  altro  il  della 
momia  .  Bern.  Ori. 

GENOVE:  s.  f.  pi.  Fenios.  Voce  disusata. 
Invenie  ^-  Genuflessioni  ,  Prostrazioni.  Perde- 
rai V  umile  tuo  digiuno  e  le  Genove  che  tu 
suoi  fare  .  D.  Gio.  Celi. 

GENOVÌNO  ;  s.  m.  Sorta  di  moneta  di 
Genova,  ch'oggi  dicesi  più  comun.  Genovi- 
na  j  e  vale  otto  lire  e  due  terzi  di  moneta 
Toscana.  Ragguarda  il  bolognino,  e  'l  gr- 
i»oviNO  ,  E'I  grosso  fiorentino.  Frane.  Saccli. 
rìm. 

GENSÒRE  ;  add.  Voc.  ant.  tolta  dal  Pro- 
venzale Più  gente,  cioè  Più  gentile;  Molto  gen- 
tile .  Da  questa  voce  son  venule  altre  voci  co- 
me Raggenzare  ,  Agenzare,  ec.  Boltari  an- 
not.  Fr.  Guitt. 

GENTÀCCIA  :  s.  f  Gens  vilis  .  Pegg.  di 
Gente  ,  Gentaglia .  Gentaccia  vile  y  rea  .  Bern. 
Ori.  Buon.  Fier. 

GENTÀGLIA  :  s.  f.  Fex  populi.  Gente  vi- 
le e  abbietta  ,  C.inaglia,  Genìa.  Guidava,  co- 
me dicemmo ,  gli  accoltellanti  Giuliano  ,  le 
ciurme  Apollinare  ,  non  come  capitani ,  ma 
licenziosi  e  pigri  come  la  lor  gentaglia. 
Tac.  Dav. 

GENTAGLUCCTA  :  s.  f  Pegg.  di  Genta- 
glia »  Non  «  dUetLuvu  praticare  se  non  GBW 


TAGLI  àcci  A  vilissima  e  pessima  Zibald.  Andr. 

GENTÀME;  s.  m.  Gens,  vilis.  Gentaglia, 
Canaglia ,  Gente  abnictta  .  Non  mangiano  se 
non  una  volta  il  die,  e  poco  ed  è  brutto  gen- 
tame  e  di  mala  natura.  Libr.  Viagg.  Non  è 
da  comportare  ogni  gentame  .  Disc.  Cale. 

GÈNTE:  s.  f.  Gens,  aioltitudine  d'uomi- 
ni, Nazione,  Popolo  .  Gente  è  congregazio- 
ne di  pili  uomini  e  non  di  due  .  But.  Delle 
minute  genti  e  forse  in  parte  della  mezza- 
na era  il  raggiiardamento  di  molto  maggior 
miseria  pieno  .  Bocc.  intr.  Da  man  sinistra, 
m"  apparì  una  gente  D'anime  che  movieno  i 
pie  ver  noi .  -  Venite  voi  di  si  lontana  gen- 
te ?  Dant.  Purg,  e  Rim.  Altro  schermo  non. 
truovo  che  mi  scampi  Dal  manifesto  accora 
ger  della  gente  .  Petr.  Si  costruisce  sovento 
coir  add.  e  col  verbo  nel  numero  del  più  , 
3Iolta  GENTE  deg?ii  di  fede .  G.  Vili.  Ed  er- 
rarono il  passo  del  fiume  ,  e  H  corso  dell'  ac-^ 
qua  tirò  molta  gente  .  che  si  perderono . 
Vit.  Plut.  ^ 

§  i.  Gente  :  co'  pronomi  Mia,  Sua  e  si  < 
mili ,  SI  piglia  per  Parenti ,  Congiunti .  3Ies- . 
sere ,  a  me  sovviene  di  mia  gente  e  di  mio 
paese .  Nov.  ant.  Che  tutta  la  mia  gente  a/i- 
dò  al  cassone  y  Come  tu  sai,  eh'' V  era  fan- 
ciulletta.  Malm. 

§  2.  Gknte  :  talvolta  dicesi  semplicemento 
per  Persone  ,  Uomini  in  generale  La  gente  à 
pili  acconcia  a  credere  il  male  che  il  bene  • 
Bocc.  nov.  Quella  sciocca  mettere  in  casa  gen- 
te che  non  si  sa  chi  ella  sia  ?  Fug.  coni. 

§  5.  Gente  ^'  arme  :  vale  Armati ,  Uomini 
d'  arme  ,  Soldati ,  Soldatesca  .  La  città  di  Iuc- 
ca era  sfornila  di  gente  d'  arme  .  G.  VilL 
Fiorita  gente  d' arme .  M.  Vili,  cioè  Sol- 
dati eletti  . 

§  4-  Gente  :  senza  nitro  aggiunto  ,  s' inten- 
de anche  per  Sold. ... .  Gente  eletta,  cioè 
Soldati  scolti.  Qeste  fresca  e  ben  armata.. 
M.  Vili.  Buona  e  bella  gente  ,  cioè  Soldati 
valorosi.  Gente  a  piedi,  ed  a  caralln .  G. 
Vili.  La  quarta  ^  tutta  la  gente  di  Spagna 
Tutta  guidata  da  Marsilione  .  Bern.  Oi  I. 

§  5.  Onde  Far  gente  ,  Levar  genti  ,  vale 
Assoldar  milizia.  Far  soldati  per  condurli  a 
guerreggiare. 

§  6.  Gente  da  cavallo:  vale  Soldati  a  ca- 
vallo ,  Cavalleria .  Ancora  li  gentiluomini  li 
pregavano  con  lacrime  ,  e  li  conestaboli  a- 
veano  contasto  colla  gente  da  cavallo  .  Vit- 
PluL 

§  7.  Buona  gente:  vale  Persone  che  sono 
bene  in  essere ,  degne  e  compariscenti  per 
ogni  rispetto  .  S^ ordinò  ima  nobile  corte  quan- 
do il  figliuolo  del  conte  Raimondo  si  fece 
cavaliere  ,  ed  invitò  tutta  buona  gente  .  Nov» 
ant. 
§  9,  Minuta  GENTE,  Bassa  gente;  vale  Di 
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schiatta  ignobile,  Di  razza  vile  e  plebea. 
iVia/i  di  bassa  oente  Può  dirsi  o  vii ,  se  non 
colui  cW  elegge  y  ec.  Gir  dietro  i  vizj ,  e  le 
virtù  fuggire  ,  Boez.  Varch. 

§  9.  Di  buona  gente  :  vale  Ben  nato. 
yoc.  Cr. 

§  10.  Gente  di  scarriera.  «  V.  Scarnerà. 

g  II.  Gente:  per  Moltitudine,  Geiieraziuue 
di  qualsivoglia  animale j Turba,  Razaa,  Bianco , 
e  simili.  In  un^ ampia  del  mar  campagna, 
ec.  ove  di  mangiadori  pesci  van  pascolando 
immense  genti.  -  Dar  la  caccia  a  ratte  centi 
di  lepri  che  davanti  corrano,  Salvin.  Opp. 
Caco.  Genti  di  lepri ^  e  le  genti,  si  dice  da 
tutti  i  poeti  tf  ogni  nazione  per  la  moltitu- 
dine di  qualsisia  animale .  Id.  ibid.  annot. 

GÈiNTE  :  add.  d'  ogni  g.  Voc.  ant.  tolta 
dal  Provenzale  Gens,  e  Geni,  che  significa 
Gentile  ,  Grazioso  ,  Nobile .  E  V  adoraezza  e 
la  GENTE  Statura  E  la  beltà  ,  ec.  Rim.  Ant. 
lett.  -V.  Gensore ,  Gentile.  Se  di  voi,  donna 
«SENTE  ,  m'  ha  preso  amor,  non  è  già  mara- 
€'iglia .  Id.  riiu.  E  V  adornezze  e  la  gente 
Statura,  E  la  beltà  eh' è  'n  voi  san  za  parag- 
gio  ,  Dant.  Majan.  Già  Non  è  sol,  chi  non 
ha  seco  gente  ,  se  nella  propria  mente  gs.^ti 
pensieri  e  onesti  ritiene .  Frane.  Barb. 

GENTÈA:  s.  f.  Gentaglia;  Vii  moltitudine 
4IÌ  gente.  Il  Vescovo  si  fuggì  con  sua  gen- 
MA .  G.  YiU. 

GENTERÈLLA  :  s.  f.  Plebecula .  Dlm.  di 
Gente ,  Gente  di  poco  pregio  e  nome .  Li 
quali  regolarmente  a  ragazzame  e  gente- 
Isella  ,  die  men  di  loro  sa ,  ec.  cicalano . 
Alleg.  Queste  son  genterelle  ,  che  con  denari 
si   fanno  fare  ogni  cosa  Cecch.  Dissim. 

GENTICCIUÒLA  :  s.  f.  Gentaglia,  Genìa. 
Min.  Malm.  -  V.  Genia. 

GENTILDÒJNÌNA  ;  s.  f.  Nohilis  fcemina. 
Donna  nobile.  Comprese  per  gli  arnesi  ric- 
shi ,  la  donna  che  trovata  aveva ,  dover  es- 
sere gran  gentildonna  .  Bocc.  nov.  E  arri- 
vato eh*  io  fui ,  vidi  una  gentildonna  da 
molte  fanti  e  famigli  accompagnata  cammi' 
tiare  d'  assai  buon  passo.  Fir.  As. 

GEiNTiLDO.NiN ÀJO  :  add.  m.  Voce  scher- 
zevole .  Dicesi  di  Colui  che  frequenta  le  gen- 
tildonne ,  che  ama  a  trattare  colle  gentildon- 
ne ,  siccome  si  dice  Oonnajo  ,  e  Donna juolo 
Chi  ama  molto  le  donne  in  generale.  L.  Pane. 
deal.      . 

G  FÌNTILE  :  add.  d'  ogni  g.  Nobilis  ,  Gene- 
rosus  ,  venuslUS .  Nobile  ,  Grazioso  ,  Cortese . 
-  V.  Amabile  ,  Avvenente ,  Garbato  ,  Leggia- 
dro ,  e  suoi  derivali  Ingentilire,  Ringenliiire. 
Gentile  è  voce  tolta  dal  Provenzale  i  ed  os- 
servo che  i  nostri  Rimatori  toscani  antichi 
presero  parimente  dal  Provenzale  la  parola 
Gente  ,  che  vuol  dire  il  medesimo ,  che  gen- 
tile .  Red.  Or.  Tose.  S&ntendQ  esso,  lei  da 


molti  belli  f  gentili  e  leggiadri  giovani  es^ 
sere  amata.  -  Senza  guardare  chi  essi  fos- 
sero più  GENTILI  che  non  gentili  ,  o  più  ric-^ 
chi  che  poveri .  Bocc.  nov.  Ni  una  cosa  fé 
f  un  GENTILE  ,  e  l'  altro  villano  ,  se  non  chf. 
colui  che  la  virili  seguitò  ^  fu  detto  gentile  ;, 
e  gli  altri  per  contrario  ,  seguendo  i  vizj  ^ 
furono  non  gentili  riputati .  Lab.  Tanto  ti 
prego  pili  GENTILE  spirto  f  Non  lassar  la  ma^ 
gnanima  tua  impresa.  —  Geintil  parlare,  in 
cui  chiaro  rejulse  Con  somma  cortesìa  som- 
ma onestade .  -  La  morte  è  fin  d''  una  pri-^ 
gione  oscura  JgU  animi  gentili  ec.  Petr. 

§  I.  Gentile:  propriamente  si  usa  per  Con- 
trario di  duro ,  Zotica,  Rozzo,  Villano.  -<^- 
mor  ch'ai  cuor  gentil  ratto  s*  apprende  ^ 
Prese  costui.  Dani.  Inf  Ch'amorde^farcETn^ 
TiLE  un  cor  villano^  E  non  far  d' un  gentii. 
contrario  effetto  .  Ar.  Fur. 

g  2.  Parlandosi  di  favella  ,  vale  Elegante  > 
Culto  ,  Terso  .  Quei  paesi  ,  che  altre  volte  si 
chiamavano  barbarti  e  ora  sono  t/^m gentili. 
L,  Panciat.  lett. 

§  3.  Gentile  ;  Specie  di  grano  la  cui  spiga 
è  senza  resta  ;  perciò  detto  anche  Calvello  ,  e 
si  distingue  in  alcune  varietà,  tra  le  quali  una 
ve  n'ha  con  la  spiga  e  granello  bianco,  detta 
Gentile  bianco ,  un'  altra  con  la  spiga  e  gra- 
nello rosso,  detta  Gentd  rosso,  e  nel  Napole- 
tano Biondella  ,  ed  una  che  produce  la  spiga 
bianca  e  il  granello  esternamente  rosseggiante, 
denominata  Calbigia  .  Voc.  Cr.    ^ 

§  4.  Gentile:  dagli  Agricoltori  Toscani  di- 
cesi di  Quella  specie  di  terra  in  cui  prova  bene 
il  fromento  ,  e  si  distingue  in  due  sorli  ciò?  in 
Gentile  alberese  ed  in  Gentile  arenosa.  La 
prima  è  così  detta  per  esser  in  parte  formata 
dalla  pietra  alberese  venuta  giù  dai  monti  vi- 
cini ,  e  dalla  forza  delle  meteore  convertita  la 
terra.  La  seconda  contiene  in  gnin  parte 
dell'  arena ,  e  questa  è  più  sciolta  ed  umida 
della  prima .  ,      j-    rr«   .* 

§  5.  Gentile  :  dìcesì  in  generale  di  Tutto 
ciò  che  è  più  squisito  ,  più  dilicato  ,  o  mi- 
gliore nella  sua  specie  .  Fagiuoli  gentili  ,  An  ^ 
guille  gentili  ,  ec. 

§  6  Gentile  :  per  contrario  di  Gagliardo  , 
e  dicesi  per  lo  più  di  Medicine  che  operano 
dolcemente.  Avendo  usato  per V addietro  me- 
dicine  evacuative  gentili  ,  delicate  e  piace  voli- 
Red.  Cons.  , 

§  7.  Gentile  di  complessione:  \'Ae  Di  coia' 

plession  delicata  .  Foc  Cr,       ....       ^  •  1 

§  8.  Lima  gentile  ;  dìcesi  dagU  Arlehci  la 
Lima  la  più  fine  che  intacca  leggiermeule  . 
Lima  gentile  ,  con  cui  si  lima  U  niello  fin^ 
che  sia  vicino  a  discoprire  V  intaglio .  Ceì- 
lin.  Oref.  .      ..    t^  1 

§  9.  Falcone  gentile  :  specie  di  Falcono 
della  miglior  razià»  Lo  i^uarto  lignaggio  sono 
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falconi  GENTILI  che  Dvendono  la  grue ,  Tes.  Br, 

^  IO.  Fico  giùntile:  sorla  di  Fico  così  del- 
lo. -  V.  Fico  .  Foc.  Cr. 

gli.  Gentile;  preso  in  forza  di  sost.  si- 
gnifica Quel  popolo  che  iiinan/.i  la  venuta  di 
Gesù  Cristo  adorava  gì'  Idoli .  Non  mica  come 
GENTiLB  ma  come  Cristianissimo  poetando. 
Bocc.  vii.  Dani. 

g  12.  Dicesi  ancora  a  Quelle  persone  o  na- 
zioni idolalre  che  professano  una  religione  a 
noi  ignota,  /gentili  dell'Indie. 

GEiMILESCAMÈNTE  :  avv.  Alla  maniera 
de' Gentili,  Alla  gentilesca.  Salvin. 

GENTILÉSCO  ,  SCA  :  add.  Generosus  .Dì 
beli'  aria  ,  Di  nobile,  o  di  grazioso  aspetto .  // 
quale  GE.NTiLESco,  6  di  migliore  aspello  pa- 
rafa .  -  Piacquele  molto  ,  perciocché  .bella  e 
crNTiLEScA  ,  ed  avvenente  era.  Bocc.  nov. 
Cavalier  gentilesco  e  di  bella  maniera.  M. 
Yill. 

g.  Gentilesco  :  Spettante  al  Gentile,  Ap- 
partenente al  Genlilesiujo  .  Alla  gentilesca. 
Segner.  pref.  Quares. 

GENTILESIMO;  s.  m.  Ethnica  supersti- 
tio .  Religione  de'  Gentili ,  Gentilità  .  Alcuni 
ài  ribellano  ec.  come  fanno  coloro  che  dallo 
slato  di  cattolici f  passano  al  gentilesimo, 
al  GiudaismOf  all'eresìa, Segtì.Mann.  Il  Cat- 
tolicismo  avrebb^  egli  per  avventura  a' vostri 
occhj  un'  aria  più.  odiosa  del  gentilesimo  ? 
JNIagal  leti. 

GENTILETTO,  TA  :  add.  Fennstulus. 
Dan.  di  Gentile  ,  detto  per  vezzi .  Ge.ntiletto 
di  complessione  .  -  Esce  dagli  occhi  suoi  là  , 
dondolo  ardo  Un  genti  letto  spirito  d'amo- 
re .  Rim.  ant.  Guid.  Cavale, 

GENTILÉZZA:  s.  f.  Generositas .  Q^Liaììlk 
di  chi  è  di  condizìon  gentile  ;  Nobiltà  in  sign. 
di  Bella  maniera,  Leggiadria,  Cortesia.  Fede- 
rigo di  Soave,  ultimo Imperador e  degli  Ro- 
mani, ec  domandalo  che  fosse  gentilezza, 
rispose  che  era  antica  ricchezza  e  be'  costu- 
mi .  Dant.  Conv.  In  questa  gentilezza  di 
sangue  ed  ammaes trama  ebbe  ed  ha  Pier 
f^etlori  degli  altri  che  lo  parreggiano .  Sal- 
viat.  or.  Fun. 

§  I.  Per  Bella  maniera  ,  Leggiadria,  e  di- 
Cesi  generalmente  Di  lutto  ciò  a  cui  si  attri- 
buisce la  qualità  di  Gentile,  Avendo  in  so, 
tjuantunque  avaro  fosse  j  alcuna  favilluzza 
iti  gentilezza  .  Bocc.  nov-  Questa  avea  per 
moglie  u'ia  donna  di  gran  gentilezza  ,  ed 
era  bellissima  del  corpo.  Mir.  Mad.  Genti- 
lezza nel  colorire .  Vasar. 

g  y.  Per  Amorevolezza  ,  ed  anche  Atto  di 
persona  gentile  e  amorevole;  Picciol  regalo. 
innesta  è  una  gentilezza.  Geli.  Sport.  lìli 
maraviglio  di  voi  y  non  fo  i  parentali  per 
averne  la  senseria.  ANS  E  non  dico  pa- 
gare,  ma  una  gentilezza.  Fag.  CQia, 

JHz.  Univ.  T.  IIL 


§  3.  Gentilezza  :  per  Delicatezza  di  com 
plessione.  Egli,  ec.  allevato  fra  le  comodi'^ 
taf  avvezzo  al  comando,  ridursi  in  una  tal 
GENTILEZZA  di  compl cssione  a  durare  sì  grart 
fatiche  di  prediche ,  di  viaggi ,  ec  Segner» 
Mann. 

GENTILÌA,  e  GENTILÌZIA:  -  V.  e  di 
Gentilezza  in  sign.  di  Nobiltà. 

GENTILÌNO ,  NA  :  add.  Voce  vezzeggiati* 
va  .  Dim.  di  Gentile  .  È  tisicuzza  ,  e  co^  denti 
tien  l'anima?  viem  detta  gracile  e  gentili- 
NA .  March.  Lucrez.. 

GENTILÌRE:  v.  a.  Nobilitare.  Far  genti* 
le  ,  ingentilire .  Imperocché  non  solamente  à 
gentil  cosa  ,  ma  fa  gentile  e  gentilisce  ovun" 
que  elV  è .  Fr.  Giord    Pand. 

GENTILISSIMAMÉ.^TE:  avv. Slip  di  Gen- 
tilmente .  Come  disse  gentilissimamente  il 
dottissimo  mcsser  Guido  Cavalcanti .  Y'»rch» 

GENTILÌSSLMO,  MA;  add.  sup.  di  gen- 
tile. Onde  quel  gentilissimo  Italiano  poeta 
cantò.  Red.  Ins.  Quando  il  vino  è  gkntilis- 
SIMO  Digeriicesi  prestissimo .  Red.  Dllir. 

GENTILITÀ,  GENTILITÀDE  ,  GENTI- 
LITÀTE:  s.  f.  Ethnica  supersiilio .  La  setta 
de' Gentili.  Dal  tempo  del  loro  nascimento 
in/ino  alla  Jìne ,  la  gentilità  corse  colla 
Sinagoga  con  pari  e  comune  via.  Onici.  S. 
Grog, 

g.  Per  Gentilezza  .  Avvengachè  fosse  brutto 
di  GENTILITÀDE  uoii  regolata.  Guid.  G. 

GENTILÌZIA:  s.  f.  Generis  nobilitas  .  Gen- 
tilezza di  sangue,  Nobiltà,  Non  guardarono 
a  GENTILIZIA,'  ne  a   ricchezza.    Yarch.    Stor. 

GENTILÌZIO  ,  ZIA:  add.  voc.  Lai.  Genti- 
litius .  Della  famiglia,  Dell'agnazione,  Appar- 
tenente alla  gente  e  famiglia  ,  come  per  es. 
Armi  GENTILIZIE.  -  Y-  Assuiitivo. 

GENTILMENTE  r  avv.  Humane.  Con  gen- 
tilezza ,  Con  leggiadrìa.  Se  io  come  da  prin- 
cipio, con  un  poco  d' avvertenza  fissi  an- 
dato coiì  GENTILMENTE  delle  mclte  cose  che 
vi  erano ,  togliendone  dove  una  e  dove  un' 
altra,  ec.  Fir.  As. 

g  I.  Per  Riccamente,  Nobilmente.  .Ei^/iyete 
coprire  il  suo  cavallo  il  piii  gentilmente  y 
eh'  egli  poteo.  Guid.  G. 

§  2.  Gentilmente:  per  A  bel  modo,  Ada- 
gio adagio.  Si  irrori  gentilmente  con  aceto 
di  vino  fortissimo .  Red.  Cous.  2'encndosi  la 
canna  eretta  all'  orizzonte  ,  col  sollevarla  e 
abbassarla  gentilmente  si  fece  sì,  che  V  ar" 
genio  di  essa  concepisse  molo  .  Sagg.  uat.  esp. 

S  3.  Per  Alquanto,  ModeratamVnte.  Que- 
St'è  un'acqua  gentilmente  óa/afa  .  Red.  lett. 

GENTILÒNE  :  add.  Perhumanus .  Acer,  di 
Gentile,*  e  si  suol  dire  scherzevolmente.  Nà 
altro  si  poteva  aspettare    da   lui    che  gentI- 

Lme  etKiiLONB  ìwn  pub  avere  ai  duro  cuori 
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da  ostare  alle  pubbliche  nostre  allegrie. 
Salvili.  Pr.  T. 

GENTI  LÒTTO  :  s.  m.  Dynastes.  Genti- 
luomo di  grande  autorilà  ,  e  prt>prÌHmenle  Si- 
gnor di  Castella  ;  al  quale  direiiiniu  nuche  Si- 
giioiello.  //  lor  Piencipe  e  gli  altri  genti- 
1.0TTI  cominciarono  n  ricettare  malandrini. 
M.  Vili.  Cattaui  nobili ,  e  f  come  sono  da 
nUuni  piacei^ol mente  chiamati ,  gentilotti  . 
fiorgh.  Vesc.  Fior.  //  proprio  significato  suo 
é  nobile ,  onde  si  dice  gentilezza  di  sangue, 
■c  ringentilire  e  gentilotti.  Varch,  lez. 

GEiMILUOMlNERÌA  :  s.  f  Stato  e  qua- 
lità ,  o  vanto  di  gentiluouio .  Qui  la  genti- 
luoMiNERiA  non  serve .  Fa^.  com. 

GENTILUÒMO:  s.  u».  f^imobilis.  Uomo 
«lobile.  Per  chiarire  questo  nome  di  genti- 
XuoMiNi  dico  ch^  e*  sono  chiamati  quelli  ^fhe 
4)ziosi  vivono  de*  proventi  delle  loro  posses- 
sioni abbondantemente  ,  senza  aver"*  alcuna 
4:ura  ,  o  di  coltivare ,  o  d'  alcuna  altra  ne- 
cessaria fatica  a  vivere.  Segr.  Fior.  disc. 

§  I.  Gentiluomo  :  dicesi  nelle  Corti  ad  Uo- 
«no  nobile  addetto  ad  uffizio  p.irticolure  presso 
la  persona  del  principe.  Sire^  io  mando  a 
mostra  Maestà  Cristianissima  il  signore  An- 
iiibale  Rucellai ,  mio  gentiluomo  ,  perchè  le 
faccia  reverenza  da  mia  parte.  Cns.  lett. 

§  2.  Gentiluomo  trattenuto  :  dicesi  Quegli 
4im  il  principe  dà  alloggio  e  stipendio.  Min. 
JUalm. 

§  3.  Gentiluomo  per  prrcuratore  :  dicesi  di 
Uomo  che  voglia  spacciarsi  per  molto  nobile 
e  noi  sia .  frane.  Sacch.  nov. 

GENTILÙZZO ,  ZA  :  add.  Dim.  e  vezzeg- 
giativo di  Gentile  ,  Matt.  Franz,  rim. 

GENTÙCCIA:  s.  f.  Plebecula.  Gente  vile. 
JS  sono  come  gentoccia.  plebea,  che  quanto 
jnù.  è  vile  e  lontana  dal  principe  ^  più.  son 
4'iU  e  ignobili  l'  opere  sue.  Day.  Colt.  -V. 
<jrente  bassa . 

§.  Dante  per  la  rima  disse  Gentucca  . 

GENTUCCIÀCCIA  :  s.  f.  Filissima  plebs. 
i*egg.  di  Gentucoia  .  Gentucciagcia.  della  piti 
vile.  Tratt.  Segr.  cos.  donn. 

GENUFLESSIÓNE:  s.  f.  Gcnuflcxio .  In- 
^inocchiazione .  Fatte  le  genuflessioni  s*  ac' 
eostò  ali* altare.  Fr.  Giord.  Pred. 

GENUFLÈSSO,  SA  :  àdd.  Ge«/j/7ea:ei5 .  In- 
ginocchiato .  Poi  posto  genuflesso  a  parte  a 
parte  perdon  gli  chiede  .  Alam.  Gir. 

GENUFLÈTTERE  :  n.  p.  Genua  flectere . 
Inginocchiarsi .   yoc.  Cr. 

UeNUÌNO,  NA:  add.  Naturale,  Nativo, 
Ovvio  ,  e  germano .  Gori  Long. 

GENZÈNA.  -  V.  e  dì  Genziana. 

GENZIANA:    s.    f.    Gentiana.    Pianta  che 

getta  molti  fusti  diritti  e  sodi,- le  sue  foglie  son  si- 

'  inili  a  quelle  della  piantaggine  .  La  radice  è  di 

color  gialliccio  ;  ainurissiiiia  e  giovevole  a  varj 


mali.  Vtì  n'ha  diverse  specie  che  si  rfislìngu<j'« 
no  da' Botanici.  La  maggiore  dicesi  Genziana 
rossa .  La  Biondella,  che  è  la  Centaurea  mi" 
nore  del  Mattiolo ,  è  annoverata  dal  Linneo 
fra  le  Genziane  .  Cresc.  Rie.  Fior. 

GEOCÈNTRICO,  CA  :  add.  T.  Astronomi- 
co ,  Spettante  a  pianeta  veduto  dalla  terra  • 
Latitudine  geocentrica  d*  un  pianeta  . 

GEODE:  s.  i.  Geodes .  T.  de'  Naturalisti. 
Etile  la  cui  cavità  è  ripiena  di  terra  o  di  mar-^ 
ga ,  Geode  marnosa  .  Le  geodi  marziali  sono 
volgarmente  dette  Pane  del  Diavolo . 

GEODESÌA:  s  f .  T.  de'  Geometri.  Quella 
parie  della  Geometri^  pratica  la  quale  insegna 
l'arte  di  misurare,  dividere  e  descrivere  le  terre 
di  diversi  proprietari,  e  dividere  le  terre,  o  sia 
isole ,  e  paesi .  -  V.  Agrimensura  .  Levar  di 
pianta  . 

GEODÈTICO,  CA:  add.  Geodceticus .  T, 
de'  Geometri .  Appartenente  alla  Geodesia  j 
onde  diconsi  •  Operazioni  geodetiche  Quelle 
che  servono  a  spartire  le  terre .  -  V.  Geode- 
sia ,  Agrimensura.  i 

CEOGFiAFÌA  :  s.  f.  Geographia  .  Dcscrì-. 
zione  di  tulle  le  parti  della  Terra.  llBocianr^ 
to  nella  seconda  parte  della  geografia  sar" 
era  .  Red.  annoi.  Ditir. 

§  I.  Geografia:  per  Descrizione    geografi- 
ca di  un  luogo  particolare  ed  anche  Topogra- 
fia .  Ricerca  nel  suo  mastro  scartabello    Di 
J  quei  paesi  la  geografia  .  Malm. 

§  2.  Geografia  :  per  Carta  geografica  .  Map-» 
pamondi  così  detti  dalle  geogbkfie  stampate 
in  tovaglinole  o  pezzuole  da  tenere  in  ta- 
sca. Salvin.  F.  B.  Son  per  /mì  geografie  à^ew- 
za  nomi   e    senza  vie.  Bell  in.  Bucch. 

GEOGRÀFICO,  CA  :  add.  Geo^raphicus . 
Di  Geografia,  Attenente  a  Geografia.  Dizio- 
nario geografico.  —  /)e5cr/z(OMe geografica  * 
-  Con  questo  unico  mezzo  si  sono  sin  qui 
descritte  tutte  le  mappe  e  carte  nautiche ,  e 
geografiche  .  Gal.  lett.  Long.  Per  mancanza 
di  lumi  geografici  o  istorici,  ce.  non  ebbero 
poi  fortuna  di  dilucidarla  .  Magai,  lett. 

(GEÒGRAFO:  s.  m.  Colui  che  sa  o  che 
professa  la  Geografia.  Ancora  quivi ,  queir  e~ 
rtidito  geografo  ,  egli  avrebbe  senza  altro 
mappamondo^  saputo   dire ,  ec.  Segner.  Pred. 

GEOLOGÌA:  s.  f.  Grecismo  scientifico. 
Discorso  o  Trattato  sopra  le  diverse  parti 
della  Terra  ;  Trattato  di  geografia.  -  V.  Co- 
smologia . 

GEÒMÀNTE  :  s.  m.  Geomantes.  Colui  che 
pretende  indovinare  per  geomanzia .  Danno 
fede  alle  menzogne  de^V  idromanti  e  de,^ 
geomanti.  Fr.  Giord.  pred.  -  V.  Ariolo. 

GEOMÀNTICO,  CA:  add.  Allenente  a  geo- 
manzia. Libro  GEow K^Tico.  Salvin.  F.  B. 

GEOMANZÌA:  s.  f.  Geomantia.  Divinazione 
per  via  di  puuti  seguati  a  caso  in  terra  o  SU 
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la  carta,  co' quali  sì  descrivono  certo  lince , 
dal  cui  numero  o  situazione  si  traggono  le 
conseguenze  che  se  ne  ceicano ,  traeudole  anco 
dalle  figure  su  l'  unghie ,  vetro ,  pietre  ,  ec. 
Geomanzia,  detta  così  dalla  terra  y  ed  è  una 
specie  delVarie  magica.  But.  Purg. 

GEÒMETRA,  e  GEÒMETRO:  s.  m.  Geo- 
metra .    Professore    di    geometria .     Un    buon 

GEOMETRA.  -  EucUdc  GEOMETRA.  -  //   GEOMETRO 

può  dire  quanto  il  corpo  può  esser  di  lungi 
dalla  immagine.  Seu.  Pist  Rinaldo  il  tagliò 
per  un  verso  Che  i  geombim  chiamano  a 
traverso.  Bem.  Ori. 

§  Geometra:  amicamente dìcevasi  solanaente 
degli  Agrimensori.  Agrimensore ,  ec.  per  an- 
tico dìcevasi  geometra  ,  perchè  la  Geometria 
è  /'  arte  di  misurar  la  terra.  Baldin.  Voc.  Dis. 

GEOMETRÈSSA  :  femm.  di  Geometra.  Don- 
na versata  nella  Geometria  ^  ed  è  voce  molto 
{)ropria,  essendo  formata  secondo  l' indole  della 
iugua,  come  Dottoressa ,  Filosofessa,  ec.  Algar. 
Newton. 

GEOMETRIA:  s.  f.  Geome/rw.  Propria- 
mente r  Arte  del  misurar  la  terra;  ma  oggi 
si  pigha  in  senso  piìi  largo ,  e  si  dice  alla 
Scienza  che  esamina  le  proporzioni  ,  ed  ha 
"per  obbietto  tutto  ciò  che  è  misurabile  >  come 
e  linee,  le  superficie,  i  solidi.  La  Geometria 
è  una  delle  scienze  solk>poste  alla  Matemati- 
ca. -  V.  Agrimensura.  Euclide  fa  grandissimo 
filosofo  f  e  molto  valse  nella  scienza  della 
geometria,  sicché  ne  fece  libro:  ed  è  la  geo- 
metria arte  delle  misure.  Biit.  Inf.  Ove  a'  no- 
£ir'  occhi  alcun  lampo  di  geometria  non  ri- 
splende.  Sagg.  nat.  Èsp, 

GEOMETRICAMENTE:  avv.  Geometrice. 
Cou  modo  geometrico.  Dimostrar  geometri- 
camente. Gal.  Sist. 

GEOMETRICARE  :  v.  a.  Voce  ba.ssa  e 
scherzevole ,  quasi  lo  stesso  che  Geometrizza- 
re; propriamente  Inventare  sottilmente,  ed 
adoperar  mezzi  onde  arrivare  a  un  dato  fine. 
Ei  ben  saprà  geo  metri  e  a  re  i  modi  Di  qual- 
che cosa  separar  dal  tutto.  Sacc.  rim. 

GEOMÈTRICO,  CA:  add.  Geomctricus. 
Appartenente  alla  Geometria  ;  Geomelro.  Geo- 
wtTRicHE  dimostrazioni.  Red.  Vip. 

§  I.  Geometrico  :  per  Versato ,  dotto  nella 
geometria.  Per  trovare  la  quadratura  del  cer- 
chio affaticandosi  spiriti  geometrici  .  Salvin. 
Fier.  Buon.  Leon  Batista  Alberti  Ju  buonis- 
simo aritmetico  e  geometrico  .  Vasar. 

§  2.  Medieth  geometrica  .  -  V.  Medietà . 

GEOMETRIZZARE  :  v.  n.  Fare  da  Geo- 
metra j  e  figur.  Pensare,  ed  operare  come  i 
Geometri  ;  Portarsi  esaltissìmameute  in  qual- 
che cosa  .  Per  evitare  V  invidia  dt*  medici 
era  in  auel  caso  forzato  a  geometrizzare.  - 
iVè   malamente   disse   un  antico,  che   Iddio 


a  peso,  a  novero,  ed  a  misura .  Ss\\\n.  dist. 
Poiché  questo  è  cosa  inscnsibde,  e  il  trop-^ 
pò  scrupolosamente  geometrizzare  in  que- 
sta materia  sarebbe  da  poco  geometra .  Ma- 
gai, lett. 

GEOMETRO    s.  m.  Geometra.  V. 

GEÒMETRO,  TRA:  add.  Geometrico. Fi- 
cure  9  e  note  geometre  ,  equicrure  e  parallelGm 
Buon.  Fier. 

GEOMETRUZZO  ;  s.  m.  Avvilltivo  di  Geo- 
metra .  Geometra  di  poca  levatura .  A  certi 
GEOMETRUZZI  ha  sollogati  Qualche  moto  lassiti 
qualche  girella.  Jac.  Sold.  Sat. 

GBOPÒNICO  :  s.  ni.  Colui  che  attende  alla 
studio  di  tutte  le  parti  dell'  Agiicoliura .  Po^ 
tare .  I  Geoponici  ,  purgare ,  nettare,  diradare 
i  rami.  Salvin.  Buon.  Tane.  Un  Geoponico» 
Red.  ann.  Ditir. 

GEOPÒNICO,  CA:  add.  Appartenente  ali* 
Coltivazione  y  o  sia  alle  Operazioni  della  Cam-» 
gagna.  Osservazioni,  operazioni  geoponicue  «' 

-   Autori   GEOPONIGI. 

§.  Le  GEOPONICHE  :  in  forza  di  sost.  Trattali 
di  materie  agrarie .  Uno  Scrittore  Fiorentina 
nelle  geoponichR  .  Red.  annoi.  Ditir. 

GEORGICHÈTTA  :  s.  f.  Dim.  di  Georgica. 
Piccola,  breve  poesia  ruslicale.  Capitatami  l(t 
state  passata  quella  galantissima  georgichet- 
TA  del  Sidro ,  il  di  cui  autore  seppi  esset* 
morto.  Magai,  lett. 

GEÒRGICO ,  CA  :  add.  T.  degli  Scrittori 
georgofili.  Appartenente  all'Agricoltura.  Usi 
GEORGici ,  o  sia  dell'  Agricoltura.  -  V.  Geo- 
ponico . 

GEORGÒFILO  :  s  m.  Voce  dell'  uso.  Dilet- 
tante e  studioso  dell'  Agricoltura .  Accademici 

GEORGOFILI  . 

GEOSTÀTICA:  s.  f.  T.  de' Matematici . 
Quella  parte  della  Statica  che  tratta  dell'  equi* 
librio  de' corpi  solidi.  Guid.  Gr. 

GERÀNIO:  s.  m.  Geranium.  T.  Botanico. 
Pianta  di  cui  si  distinguono  molte  specie.  Quella 
che  più  comunemente  si  adopera  in  medicin;» 
è  volg.  detta  Erba  Roberta.  Il  Geranio  affrica- 
no  y  e  il  Geranio  rosato  producono  fiori 
tinti  del  più  vivo  color  rosso  scarlatto.  Il 
Geranio  odoroso ,  ed  il  Geranio  notturno  , 
dello  anche  Geranio  triste ,  si  coltivano  nei 
giardini,  e  producono  fiori  piccoli  e  bianchi 
V'è  una  varietà  del  Gè; ««/o  rosato,  il  qwale 
ha  un  odore  di  rosa  misto  d'aromatico.  Il 
Geranio  muschiato  è  cosi  dello  perchè  ha  odore 
di  muschio,  ed  è  stimalo    vulnerario. 

GERARCA:  s.  m.  Hierarca.  Nome  di  di- 
gnilà  ,  Capo ,  Superiore  nella  gerarchia  .  Il 
quale  gerarca  ,  e  Imperador  sommo  'l  reg" 
gè ,  e  guida ,  e  nutrica  ,  e  governa .  Med, 
ar.  cr. 

GERARCHIA:  s.  f.  Hierarchia .  fìomc  che 
si  dà  ^JJ»  godine  e  subgidiuwiooe  de'  di  vera 
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€orl  degli  Angioli  e  de'  diversi  gradi  dello  Sta- 
to ecclesiastico  .  Pareva  che  tutte  le  gbrar- 
CHfE^eg/i  angeli  quivi  fossero  discese  a  can- 
tare, lìocc.  nov.  Questo  vocabulo  gerarchia 
viene  a  dire  santo  "principato.  But.  ivi. 

S  I.  Figur.  vale  Intrigo,  Imbroglio .  Percioc- 
ché entrare  in  certe  girandole  impertinenti 
e  GERARCHIE  Superflue ,  ec»  far  non  vuole. 
Ambr.  Cof.  prol. 

§  '2.  Grrarchia:  per  traslato ,  dicesi  anche 
fle"  Diversi  gradi  di  qualsivoglia  stato  o  con- 
dizione. Si  osservi  un  regolamento  più  esat- 
to di  quello  eziandio  della  ov.RK^cn\K  del  ser- 
vizio de'  Principi .  -  Parmi  di  conoscere 
che  per  uscir  di  questa  bassa  gerarchia,  nella 
^uale  mi  ha  posto  la  mia  fortuna,  ec.  Ma- 
gai, lett. 

G  RRÀRCHICO ,  CA  :  add.  Attenente  a  Ge- 
rarchia .  Fior.  S.  Fr. 

GÈRBOLA  :  add  usato  talvolta  in  forza  di 
sost.  Voce  bassa.  Giovane  vanerello  che  sta 
sulle  mode,  ed  anche  Uomo  volubile  ,  di  poco 
senno  o  criterio.  Né  sarà  sì  dannato  agro 
o  scipito  ,  Né  gerbola  ,  arcolajo  e  carriaggio, 
Corsiu.  Torrach.  Qui  parla  di  un  marito . 

GERFÀLGO.  -V.  Girfalco. 

GERGO  :  s.  m.  Verha  arbitraria .  Parlare 
oscuro ,  furbesco ,  che  non  s' intende  se  non 
fra  quelli  che  son  convenuti  fra  loro  de'si- 
guificati  delle  parole  metaforiche,  o  inventate 
a  capriccio ,  couie  la  Ingegnosa ,  per  la  Chia- 
ve ,•  la  Faticosa ,  per  la  Scala  ;  Bracchi ,  per 
Birri  ;  Gonzo  per  Contadino ,  Stefano  per 
Pancia.  Affogar  nella  canapa,  ^er  Essere  im- 
piccato,  e  simili..  -  V.  Janadattico .  Percioc- 
ché di  quelle  accozzate  insieme  si  compone 
quel  favellare  che  ha  nome  enigma^  e  in 
piìi  chiaro  volgare  si  chiama  gergo.  Galat. 
,  GER G ONE  :  avv.  Dicesi  ,  Parlar  gergone  , 
cioè  In  gergo.  Cominciando  a  parlar  quasi 
cergone  col  famiglio  da  jTomJÌ .  Frane.  Sacch. 
nov., 

GERIA:  s.  f.  Specie  di  terra  che  serve  a 
tare  una  sorta  di  giallo .  V-  Giallo  di  terra  . 
ì^oc,  Dis. 

GELILA:  s.  f.  Corbls.  Voce  derivata  dal 
liat.  Gera  ,  che  vuol  dire  Portare  addosso, 
4jiiasi  Gerula  ,•  ed  è  Un  arnese  composto  di 
mazze  a  guisa  di  gabbia  in  figura  piramidale, 
aperto  nella  parte  piiì  larga  ,  con  un  fondo 
d' asse  nella  parte  più  stretta  che  serve  spe- 
cialmente a'Fornaj  per  portare  il  pane  dietro 
le  spalle,  f^eggiamo  tutto  il  giorno  compa- 
rire povere  donne  della  Garfagnana,  e  d' al- 
trove y  che  portano  due  o  tre  ragazzi  addos-^ 
so  in  GERLE ,  o  altri  trabicoli  simili .  Min. 
Maini. 

§  I.  Gerla:  per  Gran  quantità,  è  modo  bas- 
so .  Un  altro  dopo  aver  mille  imbarazzi 
Porta  addosso  una  G£Ala  di  ragazzi,  Mahn. 


Che  si  strascica  una  gerla  di  farfalloni,  là, 
proern.  cioè  Una  gran   quantità  di  spropositi, 

§  2.  Gerla:  nelle  Ferriere  è  uno  Arnese 
fatto  a  vassojo,  per  portare  a  mano  il  carbo- 
ne che  si  mette  colla  vena  nella  fornace . 

GERLINÀTA  :  s.  f.  T.  di  Ferriera.  Un  ger- 
lino  pieno  di  vena  ,  o  di  carbone.  Sopra  vi  sì 
mette  un'altra  gerlinata  della  delta  compo^ 
sizione  di  miniera  .  Biriog.  Pirot. 

GERLÌINO:  s.  m.  T.  di  Ferriera.  Misura  , 
o  Arnese  ad  uso  di  portar  la  vena  e  'l  car- 
bone sulle  spalle  degli  uomini .  Due  gerle  for^ 
mano  il  gerlixo.  -  Si  colma  e  s'  empie  il  ger- 
1.1ÌÌ0 di  nuovo  carbone,  e  si  colma  la  manica. 
Biring,  Pirot, 

§.  Dicesi  che  Non  è  passato  il  gerltno  ,  per 
dire  che  11  carico  della  fornace  non  è  compi- 
to. -  V.  Gerla. 

GÈRLO,  e  per  lo  più  GERLl  :  s.  m.  pi. 
T.  31arinaresco .  Specie  di  gaschette  disposte 
a  varie  distanze  su  i  pennoni ,  le  quali  si  av- 
volgono spiralmente  intorno  alla  vela  quadra 
quando  ^è  piegata ,  per  tenervela  serrata ,  e 
legata . 

GERMINA.  :  Aggiunto  dì  Sorella ,  vai  Car- 
nale, e  dicesi  anche  assolutamente  Germana, 
per  Sorella .  -  V.  Germano ,  al  proprio ,  e 
al  figur.  iSVi/a/ò /e  germane  sconsolate.  Dani» 
canz.  , 

GERMANAMENTE:  avv.  Germane.  Propria- 
mente ,  Fedelmente  .  Risposero  quelle  al- 
quanto crucciate,  ec.  dicendo  loro  che  im- 
parassero a  interpretare  i  sensi  germana- 
mente ,  e  non  stessero  a  entrare  in  altro . 
Pros.  Fior. 

GERMÀNICO ,  CA  :  add.  Di  nazione  Ger- 
mana . 

GERMANISMO:  s.  m.Modo,  Siile  della  Ger- 
mania .  -  V.  Francesismo ,  Toscanismo  ,  An- 
glicismo. 

GERMANISSIMO  ,  MA  :  add.  Sup.  di  Ger- 
mano, e  dicesi  soltanto  per  maggiore  effica- 
cia d* espressione .  //  quale  io  amo  anticamente 
non  meno  y  che  se  egli  mi  fosse  cermakissimo 
fratello .  Bemb.  lett. 

GERMANO,  NA:  add,  GerwawM* ,  Aggiun- 
to a  Fratello  o  a  Sorella ,  e  vale  Carnale ,  cioè 
Nato  del  medesimo  padre  e  della  medesima 
madre.  -  V.  Uterino,  Quando  egli  ebhono  ciò 
fotto,  i  fratelli  germani  s"  armarono ,  come 
era  ordinato.  Liv,  Dee 

§  I.  Posto  assol.  in  forza  di  sost,  vale  lo 
stesso.  Salutò  le  germane  sconsolate,  Dant. 
rim. 

§  2.  Germano  :  sì  usa  talora  per  Vero  e 
fedele ,  come  Senso  germano  ,  e  simili .  Voc.  Cr. 

§  3.  Pera  S.  Germano  :  dicesi  oggidì  Una 
specie  di  pera  di  buona  qualità.  -  V.  Frutti. 

GERM.\NO  :  s.  m.  Querquedula  .  Nome  ge- 
aeriCQ  degli  uccelli  di  Radule  j  di  becco  largo  « 
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e  piedi  schìaccliìati ,  della  specie  dell'anatre 
salvatiche .   Il  Germano  reale ,   che  è  il  più 

f rosso,  prende  diversi  nomi  secondo  il  sesso, 
maschj  si  chiamano  Colli  verdi ,  e  le  femmi- 
ne Anzive .  Barattale ,  germani  ,  ^rc/g/tont, 
uiltri  uccei  d'acqua  non  saprei  dir  tanti.  Morg. 

g  I.  //  Germano  Turco:  Anas  Jistularis 
crislata .  Dicesi  anche  Germano  d'  Inghilter- 
ra ,  e  Fischione  col  ciuffo .  Si  distinguono  i 
germani  dai  Gabbiani  ,  perchè  questi  stanno 
con  tutto  il  corpo  dentro  all'acqua  e  non  se 
ne  vede  fuori  altro  che  il  capo ,  laddove 
ì  Germani  posano  sol  unente  colla  pancia  sul- 
r  acqua  . 

g  ti.  Germano  marino.  -  V.  Codone . 

GERME:  s.  m.  Germeu  .  Germoglio.  Che 
svelto  hai  di  viriate  il  chiaro  .   germe  .  Petr. 

§  I .  Gjsrme  di  fava  :  T.  di  Mascalcia  .  -  V. 
Fava  . 

§  2.  Germe  ,  o  Utero  :  chiamano  i  Botani- 
ci La  parte  inferiore  del  fiore,  la  quale  posa 
sulla  di  lui  base,  e  contiene  in  sé  V  embrione 
del  frutto . 

GERMINAMENTO:  s.  m.  T.  Marinaresco, 
oggidì  quasi  disusato .  Deliberazione  del  Ca- 
pitano della  nave  ,  e  suo  consiglio  di  esporsi 
ad  un  pencolo  o  dannoperisfuggirne  un  mag- 
giore che  sovrasta ,  per  la  qual  cosa  la  x*oba 
salvata  entra  in  contribuzione  per  quella  che 
è  guasta  o  perduta . 

GERMINANTE  :  add.  d' ogni  g.  Germinans. 
Che  germoglia.  Semi  germinanti  .- i^Vwf/t 
prodotti  dalla  terra  di  sua  spontanea  volon- 
tà germinante  .  Bocc.  Coni.  Dant. 

GERMINARE  :  v.  n.  Germinare  .  Germo- 
gliare. Così  è  germinato  questo  fiore  .  Dant. 
Par.  Acciocché  la  città  moltiplicasse  ,  ec.  e 
germinasse  d*  assai  figliuoli .  G.  Vili. 

§.  Germinare  :  transitivo,  l' usò  il  Varchi,  e 
e  ne  fu  a  torto  ripreso  dal  Borghesi.  S.  Ca- 
terina da  Siena  lo  disse  nel Dial.  Cap.  33.  par- 
lando della  bugia  .  E  germina  mw'  invidia  la 
qkale  e  un  vermine .  E  nell'  Orazione  8.  E  se 
tu  dici  alta  ed  eterna  Trinità  che  la  pietà 
la  quale  germina  la  Misericordia.  Così  pa- 
rimente usò  il  Segneri  la  voce  Germogliare  , 
che  vale  lo  stesso .  -  V.  Germogliare . 

GERiMINÀRE;  s.  m.  Germinatio  .  L'atto 
del  germinare,  Germogliamento.  Che  se  in 
esso  riman  facendo  il  nido,  Nel  primo  ger~ 
minar  ancide  il  gran<0  .  Alani.  Colt. 

§.  Germinare:  che  anche  dicesi  Aggermi- 
nare,  T.  Marinaresco  poco  usato,  Fare  Ger- 
niinainento.  V. 

GERMINATIVO  ,  VA  ;  add.  Genitabilis  . 
Atto,  e  acconcio  a  germinare.  Saracini  pol- 
che V  hanno  colto  (  il  pepe  )  lo  mettono  nel 
forno  y  acciocché  la   virtit  germinativa  gli  si 

tolga  e  noa  si  pQssa  in  filtra  parti  semina- 
re, Ciesc. 


GERMINATÒRE  :  verb.  m.  Che  germina  « 
Voce  di  regola.  -  V.  Germiualrice . 

GERMINATRÌCE  :  verb.  femm.  Germina- 
trix .  Che  germina .  O  terra  senza  tribulo  nò 
spina ,  Germinatjucb  del  perfetto  frutto .  Fr« 
Jac.  T. 

GERMINAZIONE  :  s.  f  T.  Botanico  ,  ec* 
Il  germogliare.  Quel  primo  sviluppamento  che 
si  vede  far  nella  pianta  .  Promuovere  con  mag-- 
gior  facilità  la  germinazione  delle  piante  » 
Tagl.  lett.  se. 

GERMINI  :  s.  in.  pi.  Mlnchiate,  Sorta  di 
giuoco,  e  Le  carte  stesse  con  che  si  giuoca,  on- 
de Tarocchi  o  Germini,  dicousi  Quelle  4o« 
carte  in  cui  sono  effigiati  diversi  geroglifici  o 
segni  celesti,  e  ciascuna  ha  il  suo  numero  dal* 
l'uno  fino  a  55.  Le  cinque  ultime  fino  al  4"^ 
non  hanno  numero,  ma  dalla  figura  impressa- 
vi si  distingue  la  loro  maggioranza  in  quest' or- 
dine Stella,  Luna  ,  Sole,  Mondo,  Trombe» 
che  è  la  maggiore.  La  45  non  è  numerata,  e 
dicesi  Blatto  .  V.  Bisogna  che  quasi  fattosi 
barbero  imbriaco  e"*  corra  a  dispetto  del  mon^ 
do,  delle  trombe  j  del  matto,  del  diavolo  e  di 
tutto  il  mazzo  rfe' Germini.  Alleg. 

GERMOGLIA:  s.  f.  pi.  Oggi  piìi  comun. 
Germogli.  V-  /  bruchi j  ec,  rodono  le  prim& 

GERM0GL1E  .    Dav.    Colt. 

GERMOGLIAMÉNTO:  s.  m.  Germinatio. 
Il  germogliare  ,  e  La  cosa  germogliata  .  Molto- 
germogliamento  produce  nella  primavera  y  e 
la  nrattria  della  vite  fonde  .  Gresc. 

GERMOGLIANTE  :  add.  d'  ogni  gen.  Ger- 
minans. Che  germoglia .  Togli  i  tralci  ger- 
moglianti del  rosnjo  .  Pallad. 

GERM0GLI.4RE  :  v.  n.  Germinare.  P.-o- 
durre,  e  Mandar  fuori  germogli.  In  ogni  co^ 
sa ,  eh'  è  da  fare  in  viti ,  o  in  arbori  ,  fallo 
innanzi  che  mettano  i  fiorì)  e  che  germogu- 
No .  Pallad. 

§  i.  Per  met.  sì  dice  di  Checchessìa  altro  , 
che  moltiplica  e  cresce ,  o  produce  alcuna 
cosa  .  È  sì  radicata  in  quelli  che  non  sic- 
come l'altre  cose  invecchia  y  ma  ognidì  piìi 
verde  germoglia  .  Bocc.  lett.  Appressandosi 
la  fine  del  mio  officio  ,  pace ,  e  dovizia  co- 
mincio a  Germogliare  .  Frane.  Sacch.  Op. 
div.  Che  neW  ozio  V amor  sempre  germoglia* 
Tass.  Amint. 

g  2.  Germogliare  :  in  sign.  a.  come  si  usò 
Germinare .  Lo  scoglio  stesso  d' intorno  a 
loro  germoglia  il  pascolo  loro  amico.  Scgner. 
Pred. 

GERMOGLIATO,  TA:  add.  da  Germo- 
gliare. 

GERMÒGLIO:  s.  m.  Germe n .  La  prima 
messa  delle  piante,  e  ramicelli  teneri  the 
spuntano  dagli  alberi  ,•  Rampollo  ;  Germe  .  / 
prati   inaridirono ,    perirono   le   foglie  y    e  i 

Gt&viQQLi  ddl'eibe  non  usciron fuori .  Dccla»».. 
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Qulntll.  Se  alquanti  di  si  bagnano  ne  Pacqua, 
sicché  tnettan  fuori  buon  germogli  ,  e  semi- 
iiinsi  con  mano,  e  arisi  la  terra,  molto  la 
ingrassano.  Gresc. 

GERMOGLIÒSO,  SA:  add.  Virescerefa- 
ciens .  Che  fa  germogliare .  A  te  il  principio, 
a  te  la  fine  è  a  cura  (  o  Apollo  )  O  geb- 
MOGLioso  universale.  Salv.  inn.  Orf. 

GEROGLIFICÀRE  :  v.  n.  Fare  geroglifici  ; 
Esprimersi  per  via  di  geroglifici.  Geroglifi- 
ca va  V  antica  gentilità  degenerati  la  prima 
cagione  de*  poeti  con  un  cavai  volante.  Alleg. 
GEROGLIFICHIÈRE;  s.  m.  Voce  scher- 
zevole. Formatore,  o  Spiegatore  di  Gerogli- 
fici. //  Gbuoglifichier  degli  Egiziani.  Bell. 
Bucch. 

GEROGLIFICO:  s.  m.  Hierogljphicum . 
Jeroglifico ;  Quel  corpo  figurato,  del  quale 
gli  Egizj  si  servivano  per  esprimere  i  loro 
concetti  in  vece  di  caratteri,  f^oc.  Cr.  -  V- 
Impresa . 

GEROGLIFICO  ,  CA:  add.  Arcanus.  Di 
oscura,  e  misteriosa  sigaificazione ,  A^o/i  sono 
molto  esercitato  neW  indovinare  i  sensi  di 
figure y  ec.  geroglifiche.  Gal.  dif.  Capr. 
^  GERÒNTI:  s.  m.  pi.  T.  Storico.  Giudici 
o  Magistrati  dell'  antica  Sparta ,  le  cui  fun- 
zioni corrispondevano  a  quelle  degli  Areopa- 
gili  in  Atene  . 

,  GEROSOLIMITANO:  add.  Nome  dato  all'Or- 
dine de' Cavalieri  di  Malta,  tolto  dal  noiue 
di  Gerusalemme ,  dove  fu  istituito ,  e  dicesi 
anche  de' Cavalieri  stessi. 

GERRETTIÈR.A  :  s.  £  Quel  se^no  che 
portano  in  Inghilterra  i  Cavalieri  dell'  Ordine 
dell'  islesso  nome  ;  Giartiera.  Rota  ,  tosone  , 
GF.RRETTiERA. ,  6  simili  y  son  grandi  onori  e 
favori .  Tac.  Dav. 

GERRETTIÈRO  :  add.  m.  Dell'  Ordine  della 
Gerrettiera.  A  Niccolò  Carco,  suo  Consiglie- 
re ,  ec.  e  CavalierGERRETTiERO,  dignità  gran- 
de in  Inghilterra y  ec.  fece  tagliar  la  testa, 
Dav.,  Scism. 

GÈRSA  :  s.  f.  Specie  di  liscio  .  In  bianco 
guarnellctto  Umilmente  conversa,  Solimato, 
riè  GERSA.  Non  adopra.  Poliz.  canz. 

GERÙNDIO;  s.  m.  Gerundium.  Termine 
Orammalicale,  e  significa  Quella  parte  del 
verbo ,  che  i  grammatici  vogliono,  eh'  abbia  la 
lignificazione  attiva,  e  passiva,  ed  è  una  sorta 
di  participio  indeclinabile  :  Tali  sono  Aman- 
do ,  Leggendo ,  ec.  /  Greci ,  e  gli  Ebrei  non 
hiinnc  GERUNDI ,  e  i  Toscani  n'  hanno  sola- 
mente uno  ,  cioè  quello,  che  fornisce  nella 
sillaba ,  do ,  del  quale  si  servono  molto  piii, 
e  pili  leggiadramente ,  che  non  fanno  i  La- 
tini del  loroy  perchè  non  solo  P  usano  in  vo- 
ce attiva,  e  passiva,  e  colla  preposizione  in, 
e  senza,  come  i  Latini,  ma  ancora  in  que- 
sta guisa  :  egli  mandò  dicendo  ;  colui  lo 


mandò  pregando .   Varch.  Ercol.   V«   Moite^ 

Infinitivo  • 

g.  Dar  «e'cERUNDj;  modo  basso,  vale  Im<* 
pazza  re  .  f^oc.  Cr. 

GESMÌNO:  s.  m.  Voce  sincop.  da  Gelso- 
mino ,  usata  per  licenza  Poetica  dall'  Ariosto . 
Né  di  tai  rose,  ec.  Gli  amaranti,  e  di  Di 
gigli,  d*  amaranti  e  dì  gesmim  . 

GESSAJUÒLO:  s.  m.  Voce  dell'uso.  For- 
matore di  statue,  vasi,  o  altro,  che  si  getta 
in  gesso. 

GESSÀ.RE  :  v.  a.  Tignere,  o  stropicciar  con 
gesso .  Colle  scarpette  gessate  ,  e  nette  fé- 
nife  al  nostro  ballo .  Buon.  Tane. 

GESSATO,  TA:  add.  da  Gessare.  V. 

§.  Gessato  .*  per  Che  ha  natura  di  gesso  f 
Che  ha  in  se  del  gesso  ,  Acque  ,  che  /tanna 
natura  di  zolfo ,  ec.  ed  altre ,  che  sono  ges- 
sate ,  ed  altre  f  che  hanno  natura  di  ferro  ^ 
M.  Aldobr. 

GÈSSO  :  s.  m.  Gypsum .  Materia  simile  a 
calcina ,  fatta  per  lo  più  di  pietra  cotta  in 
fornace ,  la  quale  serve  per  le  fabbriche  ,  far 
forme,  o  cavi  da  gettarvi  opere  di  rilievo, 
ce.  Gesso  da  far  presa .  -  Gesso  bianco  ,  o 
da  imbiancatori.  —  Cuocere,  polverizzare p 
impastare  il  gesso.  -Far forme  o  cavi  di  gesso  . 
-  Dardi  gesso  -  V  acque,  e  ì  lisci  oggidì  servo- 
no per  intonacare  ,  e  per  imbiancare  il  viso^ 
non  altrimenti  che  la  calcina ,  o  H  gesso 
si  faccia  la  superficie  delle  mura  .  Fir.  dia?, 
beli.  donn.  V.  Gessajuolo  ,  Gessare,  Ingessare. 

§  I.  Gesso  </a  oro,  Gesso  di  Volterra , 
e  dal  Vasari  detto  Gesso  a  colla:  Sorta  di  ges- 
so sottilissimo  ,  e  delicato  ,  fatto  d'  alabastro 
cotto,  il  quale  serve  per  dorare,  e  fare  impri  » 
mitura  a  tele,  o  tavole  per  dipingervi  sopra. 
La  tempera  del  gesso  da  oro  per  lo  pili  è 
colla  di  limhellucci.  Bald.  Voc.  Dis. 

§  2.  Gesso  di  l'ripoli:  Sorta  di  gesso, co- 
si detto  dalla  Città  donde  ci  vien  portato ,  il 
quale  serve  per  dar  il  lustro  alle  statue ,  e  ad 
altri  lavori  di  marmo .  Foc.  Dis. 

§  3.  Grsso  da  Sarti:  Pietra  di  due  sorta  ; 
una  assai  bianca ,  ed  in  pezzi  non  molto  sodi 
ne  molto  teneri  ;  P  altra  di  color  sudicio  e  piì» 
soda,  ed  ambedue  si  adoperano  da'  Sarti  per  di- 
segnate sulle  pezze  delle  pannine  i  contorni  de' 
vestimenti  che  devono  tagliare.  //  gesso  da 
sarti  prima  sorte  serve  anche  a*  nostri  Arte- 
fici per  fare  i  chiari  ne*  disegni ,  che  fanno 
di  matita  rossa  a  nera,  su'  fogli  colorati,, 
Bald.  Voc.  Dis. 

§  4-  Gesso:  dicesi  ancora  a  Statua  ,  o  simile, 
formata  di  gesso,-  onde  Disegnar  dal  gesso, 
vale  Disegnare  dalle  figure  fatte  di  gesso .  I 
Pittori  hanno  per  costume  di  chiamare  dette 
figure  di  rilievo  (  delle  quali  si  servono  per 
disegnare)  col  solo  nome  di  gesso,  senza 
\  dir  figure  o  statue.  Min.  Maini, 
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GESSÓSO,  SA:  add.  Che  ha  natura  di 
gesso.  Sugo  Gìissoso.- Spato  gessoso.  -  .Se  non 
fosse  schietta  creta  gessosa  e  tutta  argilla. 
Seder.  Colt. 

GESTA  :  s.  f.  usato  oggidì  solamente  nel 
numero  del  più;  e  dicesi  egualmente  le  Geste 
e  le  Gesta.  Factum t  Facinus.  Impresa,  Fatto, 
Azione;  e  per  lo  più  sì  dice  di  cose  grandi  e 
memorabili.  Dopo  la  dolorosa  rotta ,  quando 
Carlo  Magno  perde  la  santa  gesta.  Dant. 
Inf.  Chi  volesse  sapere  più  distesamente  le 
battaglie  e  geste  de*  Gotti ,  legga  nel  libro 
de"  Gotti.  G.  Vili.  Tanto  piti  celebro  Tiberio 
sue  GESTB  in  Senato.  Tao.  Day.^ 

§  r.  Gesta  :  altre  volte  usavasi  più  comun. 
in  sign.  di  Stirpe ,  Schiatta ,  Lignaggio.  Passò 
nello  reame  d'  uno  gran  Re  della  gesta  de* 
Tartari .  M.  Vili.  Ed  crane  Signore  un  fel- 
lone Saracino  di  gesta  di  gigante.  Tav.  Rit. 

§  2.  Meno  anticamente  fu  usato  per  Turba  ^ 
Gente.  MattafoUe  avea  drieto  gran  gesta  di 
gente  armala.  Morg. 

.  GESTA  RE:  v.  a.  Voc.  Lai.  disusata.  Por- 
lare  ,  Condurre.  Dant.  Purg. 
I  GESTAZIÓNE  :  s.  f.  Gestatio .  L' atto  e  1 
modo  di  farsi  portare  per  comodo  o  per  «v 
sercizio  di  sanità .  Libro  de  i  comuni  ajuti , 
cioè  V  astinenza  del  cibo ,  il  vino ,  le  frega- 
gioni, il  passeggio y  la  gestazione.  Cocch. 
Asci.  Somministra  differenti  passeggi,  e  le 
varie  gestazioni  umane  e  giumentarie ,  o  in 
sedia  ,  o  in  carrozza,  o  cavalcando.  Id.  Bagn. 

§.  Gest  izTONB  :  dicesi  ancora  da'  Fisiologi  II 
tempo  della  gravidanza  di  tutte  le  femmine  in 
generale  . 

GESTEGGIÀRE:  v.  n.  Gesticulari .  Far 
gesti.  -  V.  Atteggiare .  tS"  ella  scuote  la  testa 
o  torce  il  grifo ,  gesteggia  colle  mani.  Buon. 
Fier. 

GESTICULATÒRE  :  verb.  m.  Gesticulator. 
Specie  d'  Istrione  ,  o  Giocolatore  ,  e  comun. 
s"  intende  Chi  gesteggia  molto  ed  affettata- 
mente ,  o  sconvetjevolmente.  Gravin.  Trag. 

GESTÌRE  :  V.  n.  Gesticulari .  Far  gesti  i 
Gesteggiare.  f^oc  Cr. 

GÈSTO;  s.  m.  Gestus.  Atto  e  movimento 
delle  membra  ,  che  talora  dà  ajuto ,  forza  ed 
espressione  alle  parole,  e  talvolta  esprime  il 
concetto  per  sé  medesimo.  -  V.  Atto  ,  Atteg- 
giamento, Portamento.  Gesto  naturale,  pro- 
prio y  grazioso,  gentile,  grave,  vivace,  stU' 
diato ,  affettato.  -  Il  non  supplicare ,  o  spar- 
ger giammai  prego  alcuno  verso  quello ,  al- 
manco con  cenni  e  con  gesti  miserabili  e 
pietosi.  Ciro.  Geli.  Or  fuggendo ,  or  saltan- 
do ,  or  difendendosi  con  varj  gesti  e  con 
diversi  modi  ,  e'Jece  tanto ,  eh*  e'  s'  uscì  di 
casa.  Fir.  As.  _   , 

§  I.  Per  Attitudine  ,  Positura  .  Michela- 
gnolo  volendo  dimQStrarQ  varie  attitudini  f  .- 
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ec.  finse  alcuni  .soldati,  che  essendo  in  fiume 
a  lavarsi,  sentirono  le  trombe,  e  i  tamburi 
che  gli  chiamavano  alla  battaglia,  laonde 
si  vede  in  quelli  maravigliosi  gesti  nel  ve-' 
stirsi,  ec.  Borgh.  Rip.  j 

§  2.  Gesto  :  Impresa  ,  Fatto  glorioso ,  Ge- 
sta .  V alto  valor,  e  i  chiari  gesti  suoi  Vi 
farò  udir,  se  vo^ mi  date  orecchio.  -  Rug- 
gier  com'in  ciascun  suo  degno  gesto  D'alto 
valor,  di  cortesia  solca  Dimostrar  chiaro 
segno  e  manifesto.  Ar.  Fur.  > 

g  3.  Gesto  :  per  Cura  ,  Governo  ,  Prov- 
vedimento .  A  loro  fu  comesso  il  gesto  e 
V  amministrazione  de*  detti  pupilli .  Cron. 
Morell. 

GESÙ,  e  GESÙ  CRISTO:  s.  m.  Jesus, 
Il  Verbo  eterno  incarnato .  Il  figliuol  dell'  Al  - 
tissimo.  Il  nostro  Redentore  .  Il  Salvatore.  -- 
y.  Incarnazione,  Redenzione,  Passione,  Re- 
ligione cristiana.  ^ 

§.  i^arGEsù  colle  mani:  Modo  di  dire  che 
s*  usa  co'  bambini,  e  vale  Tener  le  mani  ginn  « 
te,  come  si  fa  da  chi  prega  con  divozione.    \ 

GETO;  s.  m.  Rctinaculum.  Un  correg- 
giuolo  di  cuojo  che  si  adatta  per  legame  a» 
pie  degli  uccelli  di  rapina .  Porto  geti  di 
sparviere ,  sonagtiando  nel  mio  sire .  Fr. 
Jac.  T. 

§.  Beccarsi  i  ceti.  -  V.  Beccare. 

GETTAIONE  :  s.  m.  Agrostemma  githago. 
Pianta  che  nasce  fra  il  grano,  e  fa  i  fiori 
rossi  .  Lo  stesso  che  Git ,  Gittajone ,  Gitte- 
rone ,  e  volg.  anche  Gettone ,  Rosciola  ,  Maz- 
zancollo,  Mezzeltone,-  ed  il  suo  seme  ha  i 
medesimi  nomi .  Colson  rosolacci ,  e  pancac- 
duoli  e  GETTAJON  quanti  possono  avere  .  Ci- 
ri fF.  Cavale. 

GETTAMENTO,  e  GITTAMÈNTO  :  s.  m. 
Jactus ,  emissio .  L'atto  di  gettare.  Non  <e- 
mendo  saetta  ne  gittamento  di  pietre .  G. 
Vili.  Con  così  fatto  gittamento  <fi  boce  per- 
cosse la  fortuna  gli  orecchi  di  Gaio  Cassio, 
Val.  Mass.  Ma  se  Vuomo  pervenne  al  gitta  - 
mento  del  seme,  eziandio  ,  che  la  donna  noi 
mandi  fuori ,  è  di  dire  che  secondo  Ostiense 
si  contrae  acuità.  Maestruzz. 

GETTARE,  e  GITTÀRE  ;  v.  a.  Ahjicere. 
Rimuover  da  sé  con  violenza .  Dama  ,  gett  a- 
temi  la  chiave  del  vostro  cofano .  Tav.  Rit. 
GiTTÒ  la  sua  lancia  nel  fieno.  -  Egli  mi  cre- 
dette spaventare  col  gittare  non  so  che  nel 
pozzo .  Bocc.  nov. 

§  I.  Per  Iscagliarc,  e  Trarre.  Gettar  pie- 
tre .  -  Per  lo  viso  gittandoli  chi  una  lor- 
dura j  e  chi  un^  altra .  Bocc.  nov.  //  popolo 
francamente  si  tenne  difendendosi  con  la 
balestra,  e  gittando  dalle  torri  e  case.  -  Ad^ 
dì  21.  d' Aprile  si  stringono  presso  alle 
porte  di  Verona  al  gittarb  d*  un  balestro  • 
Q.  yjll  9ÌQè  Uoa  balestrata.  , 
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§  3.  Gettar  n  terra:  vale  Abbattere ,  Ro- 
vinare, Spiaulare.  E  tu  m'insegni  fare. 
Siccome  Peneslrino  in  terra  getti  .  Dani  Inf. 

§  0.  Gettar  via  :  vale  Rimuovere  da  se 
checchessìa  ,  come  inutile ,  superfluo  ,  danno- 
so, iiojoso.  Gittata  via  la  spada  ^  la  quale 
già  per  ferirlo  avea  tirato  fuori  ,  ec.  Bocc. 

5  4-  Gettar  via  che.cchess)a  :  dicesi  per 
Mandar  male  ^  o  vender  le  cose  per  manco 
eh'  elle  non  sogliono  ,•  e  detto  delle  persone  , 
Allungarle  male,  Farle  sòapilare,  o  decadere 
del  loro  slato .  Se  spacciar  volle  le  cose  sue 
gliele  convenne  gettar  via.—  Io  non  ti  rendo 
tua  moffliere  y  la  quale  i  tuoi  e  suoi  parenti 
cittarono  vìa.  Bocci  nov. 

§  5.  Dicesi  anche  assol.  Gettare  $  nello 
stesso  significato.  E  come  sapea  grossamente 
guadagnare,  non  curando  in  che  modo,  così 
li  sapea  spendere  e  gettare  .  Cron.  Veli. 
Tu  adempì  li  preghi  della  tua  gittata  si- 
rocchia .  Ovid.  Pist.  cioè  Ita  in  perdizione . 

§  6.  Gettare  da  cavallo  :  vale  Scavalcare. 
*•  §  7.  Gettar:  per  Posare.  E  i  naviganti 
in  qualche  chiusa  valle  Gettan  le  membra, 
poiché'' l  sol  s''  asconde f  Sul  duro  legno,  ec. 
Fetr.  In  questo  slesso  sign.  si  dice  anche  Get- 
tarsi ,  n.  p.  e  vale  Posarsi .  Le  si  gittò  da- 
vante  gìnocchione  e  disse ,  ec.  In  su  un  loro 
ìetticello  con  loro  insieme  a  giacer  si  get- 
tò .  Bocc.  nov. 

>  g  8.  Gettarsi  :  vale  anche  Lanciarsi  ,  Av- 
ventarsi ,  Correr  con  impeto  a  una  cosa  quasi 
precipitandosi .  La  donna  ,  ec.  prestamente 
gli  si  gittò  nelle  braccia .  -  In  mare  gì  [ta- 
rano un  paliscalmoy  e  sopra  quello,  ec  si 
cittarono  /  padroni.  Bocc.  nov.  Po' fece  il 
segno  lor  di  santa  croce ,  Ond'  ei  si  GiXTÀa 
tutti  in  sulla  piaggia .  Dant.  Purg. 
■  §  9  Gittarsi  di  casa  :  Uscir  fuori  con 
prestezza.  Subitamente  si  gittò  di  casa  per 
ajutarla  ,  e  corse  al  pozzo .  Bocc.  nov.  E 
cosi  Gittarsi  gin  per  le  scale ,  \a\e  scendere 
prccipitosaiiieule .  j\'ov.  ani.  Come  pure  Git- 
tarsi del  letto  in  terra  f  cioè  Levarsi  in  fret- 
ta. Bocc.  nov. 

.  §  IO.  Gp;ttarsi  wa  :  vale  Disperarsi ,  Aflflig- 
gcrsi.  Mandarsi  male.  Egli  arrabbia,  ec.  e' 
vuole  affogarsi  o  gettarsi  via  ,  e  brevemente 
rinegar  la  pazienza.  Varch.  Ercol.  Ma  vienti 
voglia  mille  volte  ogn'  ora  Di  disperarti  e  di 
ciTTARTi  via .  Cas.  rim.  buri. 

5  Ji.  Gettarsi  le  cose  dietro,  o  dopo  le 
spalle  :  ec.  vale  Metterle  in  non  cale ,  Dimen- 
ticarsele. Laonde  poiché  alle  ricchezze  V  ono- 
^e  y  la  signorìa  s^  è  dato ,  quelle  sole  , 
gtttato  tutto  il  resto  dopo  le  spalle,  s'ap- 
prezzino .  Cas.  Of.  com. 

§  12.  Gett4»5i  in  una  cosa  :  vale  Appli- 
carvisi.  C/ie  non  è  di  mia  p(U'(6  Chi  si  ftBixA 
in  UU  arfe,  Tesor.  B. 


§  i3,  GETTARSr  a  una  cosa  !  vale  Comin- 
ciare, o  Darsi  a  fare  quella  tal  cosa.  Onde 
gettarsi  alV  avaro  ,  vale  Diventar  avaro  . 
Gittarsi  bandito ,  o  alla  strada ,  vale  Darsi 
a  far  V  assassino  di  strada .  Gettarsi  a  dii* 
male  ,  o  a  vituperare  una  cosa ,  Cominciare 
a  dirne  male,  a  biasimarla,  a  vituperarla. 
Gettarsi  al  disperato,  Far  risoluzioni  da  di- 
perato .  Gettarsi  al  cattivo ,  Partirsi  malizio- 
samente dal  giusto  e  dal  dovere  . 

§  i4-  Gettarsi:  dicesi  anche  degli  Uccelli 
quando  si  calano  alla  rete  ,  ali'  esca  ,  alla  pa- 
nia. Chi  piglia,  chi  conduce  ,  chi  alletta  , 
Chi  caccia ,  chi  si  getta  .  Cant.  Cara. 

§  i5.  Gettar  una  nave  in  mare  .vale  Va- 
rarla ,  Farla  galleggiare.  In  mare  gittarono 
un  paliscalmo  .  Bocc.  nov. 

§  16.  Gettar  ombra:  vale  Dare,  Far  om- 
bra. Quell'ombra  che  gettano  fuori  di  *è 
i  corpi  nella  parte  opposta  a  quella  die  è 
illuminata.  Baldin.  Voc.  Dis, 

§  17.  Gettare  checchessia^  dietro  a  uno  : 
vale  lo  stesso  che  Darlo  a  chi  non  se  ne  cu- 
ra. QuanVè  migliore,  e  cosa  pili  ragione"^ 
vale  ,  i  benejizj  che  ti  sono  stati  fatti  dagli 
amici,  avergli  alle  mani  e  offerirgli,  non, 
GiTTARH  loro  dietro .  Sen.  ben.  Varch.        /' 

§  18.  Gettar  motto  ,  parola,  o  simili: 
vale  Cominciarne  trattato,  Introdurne  il  di- 
scorso . 

g  19.  Gettar  le  parole  al  vento  :  ed  anche 
Gettarle  assol.  vale  Parlare  in  vano. 

§  20.  Gettar  sospiri:  vale  Sospirare. 

§  21.  Gettar  lagrime  :  vale  Piagnere,  e 
lagrimare . 

§  22.  Gettar  V  occhio .  -  V.  Occhio. 

§  23.  Gettare  la  scomunica-,  vale  Pubbli 
caria ,  Fulminarla .    Papa    Pagalo  III.  udite 
queste  cose    nuove    d'  Arrigo ,    //  primo  di 
Gennaj'o  i558.  gitjò  la   sospesa  scomunica. 
Dav.  scism. 

§  24.  Gettare  in  grado  .  -   V.  Grado. 

§  25.  Gettar  la  colpa  :  vale  Dar  la  colpa  , 
Incolpare .  Né  perciò  se  ne  deve  gittar  la 
colpa  alla  rettorica,  ma  a  colato  che  la  ret" 
lorica  male  usarono,  Varch.  lez. 

§  26.  Gettare  al  volto ,  o  in  faccia  :  vale 
Rinfacciare,  Rimproverare.  Che  gentilezza 
ti  pub  dunque  da  lei  essere  gittata  al  vol- 
to y  o  rimproverata  non  gentilezza?  Lab. 

g  27.  Gettar  rossore  ,  o  simile  :  vale  Sver- 
gognare, Far  arrossire.  Quel  rossore  che  ha 
creduto  in  altrui  gittare  sopra  di  sé  /'  ha 
sentito  tornare  .  Bocc.    nov.  -  V.  Arrossire  . 

g  28.  Gettare  :  per  Vomitare .  Gitta  (  il 
cane  )  //  suo  pasto ,  e  poi  il  rimangia .  Tes.  Br. 

§  2g.  Gettare  :  si  dice  ancora  della  terra 
e  degh  alberi ,  e  vale  Produrre  ,  Dar  fuori  ^ 
ma  parlandosi  d'alberi  si  direbbe  più  propria- 
weate  Sbocciare,  JWeltere,   0  Dar  fuori  le 
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messe .  Per  aver  vin  dolce  vermìglio  ,  poni 
vigne,  e  non  pancate  j  in  terre  castagnine  , 
Jòcaj'uole,  assolatie  che  sono  sottili,  e  caU 
de  y  e  DITTANO  primaticcio  ,  non  colombine  j 
-  e  alberesi,  che  son  fresche  efondate^  e  git- 
TANO  serotine,  Dav.  Colt. 

§  3o.  Perversare,  Spargere,  Mandar  fuora 
qualche  umore .  Cominciò  a  gittar  le  lagri- 
me y  che  parevan  noccinole ,  sì  eran  grosse  ,* 
ed  ultimamente  non  potendo  piti,  la  gittò 
fuori  ,  come  la  prima  avea  fatto .  -  Non 
verrà  a  far  gonfiare  le  vene  emorroidali  , 
ed  a  necessitarle  a  gettare  il  sangue.  Red. 
lelt.  Condussono  per  canali  di  piombo,  e  di 
terra  V  acqua  di  quella  fonte  la  quale  co- 
minciò a  gettare  r  anno  i343.  Vasar.  Fa 
schiantar  subito ,  ed  aprire  la  sua  piaghet- 
ta  ,  la  quale  mi  riduce  a  non  poter  far  niente 
di  me,  perchè  oltre  a/ gettare  ,  p'è  un  do- 
lor piccolo  veramente  y  ma  dispettosissimo . 
Magai.  lett. 

§  3i.  Gettar  odore,  gettar /ezso,  a  mar- 
ito :  vale  Spargere  odore ,  Olire  ,  o  Puzzare  y 
Putire ,  Sparger  cattivo  odore  ,  Ammorbare . 
Quei  rami  che  gettano  odor  delle  celesti 
(amicizie  )  e  di  quanto  più  grazioso  sapore. 
Fir.  Rag.  Questi  gettano'/  morbo  ed  avven- 
fan  la  peste .  Buon.  Fier. 

§  32.  Gettare  :  figur.  Apportare  ,  Arre- 
care ,  Cagionare  .  Singolari  diluvj  d' acque 
che  feciono  in  molte  parti  gran  danni ,  e 
ciTTÒ    per    tutta  Italia  general  carestia.  M. 

yiii.  ^ 

§  33.  Grttare  i  fondamenti  di  checches- 
sia :  vale  Dar  principio  ad  alcuna  cosa  . 

§  34.  Gettar  Parte,  incanti,  le  sorti,  e 
simili:  vagliono  Fare  incanti,  Incantare.  / 
Maghi  di  Fitrnone  gittarono  loro  arti  in- 
darno .  Fr.  Giord.  Ed  elle  gittaro  loro  in- 
cantamenti e  fecero  loro  arti .  Nov.  ant. 

§  35.  Gettare:  parlando  della  penna  da 
scrivere,  come  per  es.  La  penna  getta  be- 
ne .  -  La  penna  non  grtta  ,  vale  Render  l' in- 
chiostro, Formare  i  caratteri 

§  36.  Onde  Scrivere  come  In  penna  getta, 
vale  Dìsapplicatamenle ,  Alla  buona,  Scrivere 
correntemente  e  senza  pensare  a  quel  che  si 
scrive ,  e  senza  badare  con  rigore  a  tutte  le  re- 
gole della  favella  .  Storia  scritta  così  come  la 
penna  getta  .  Malm. 

§  57.  Gettare:  figur.  per  Guadagnare  scri- 
vendo .  Egli  ha  paur  che  nrl  far  le  faccende 
La  penna  t  a  gettasse  qualche  scudo.  Cecch. 
Servig. 

§  38.  Gettare  :  si  dice  anche  Del  peso  che 
accenna  h  stadera  o  la  bilancia  .  Se  si  faces- 
se il  medesimo  riscontro  di  peso  che  si  fece 
alla  fine  del  primo,  che  peso  getteKÀ  la  sta- 
dera? Bellin.  disc. 

§  09.  Gettare  :  per  Metter  foce ,  Sboccare  . 
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Da  indi  a  foce  ove  il  Nilo    in    mar   getta. 
Gr.  D.  SP. 

§  4o.  Gettare  :  diccsi  anche  de'  Vulcani 
che  mandano  fiamme  .  j^nzi  ancor  dopo  rt- 
vere  ammainato  non  le  fidan  la  notte  cC  gran, 
fiumi  aperti,  o  dove  abbia  bocche  infra  mon- 
ti che  GiTTiNO  ,  perocché  il  solo  urtarle  il 
vento  da  un  fianco ,  basterebbe  a  riversarle» 
Bartol.  As. 

§  4i-  Gettare  un  ponte  :  vale  Fabbricarlo  . 
//  viceré,  appresso  al  quale  era  Prospero  Co" 
lonna ,  gittava  il  ponte  in  sul  Po  .  Guicc 
stor. 

§  42-  Gettare  :  parlandosi  di  metalli,  di 
gessi,  e  simili,  si  dice  del  Versare-  nelle  forme 
già  preparate  quelle  materie  liquefatte  a  og- 
getto di  formarne  particolari  figure.  JE" gitta- 
te furono  al  fuoco  di  fornello  per  maestri 
Veneziani ,  G.  Vili.  Gittare  in  forme  ,  o 
nelle  forme  .  -  Gettar  di  cera,  di  bronzo 
ec.  -  Nel  gettarla  di  bronzo  non  venne  fat- 
ta ,  forse  perchè  il  metallo  fosse  abbruciato^ 
-  Gettò  la  grata  della  nuova  cappella  .  Va- 
sar. 

GETTATA ,  e  GITTATA  :  s.  f.  Jactus  ,  Il 
gettare  .  Quanto  il  nostro  arco  si  può  in  una 
GITTATA  distendere  .  Amet.  Le  dette  monta- 
gnuole  son  alte  quasi  una  mezza  gettata  di 
mano .  Viagg.  Sin. 

§  I.  ^  una  GITTATA  di  mano ,  di  pietra ,  « 
simili  :  vale  A  un  trar  di  mano ,  cioè  f^u^nd// 
si  può  trarre  con  mano;  Quanto  si  può  trar- 
re lungi  una  pietra ,  ec.  La  nave ,  ec.  tutta  si 
ficcò  nella  rena  vicina  al  lito  una  gittata 
di  pietra  .  Bocc.  nov.  E  poiché  gli  aveva  la- 
vati,  gli  portava  a  tendere  in  un  orto ,  quasi 
a  una  gittata  di  mano,  e  quivi  gli  tendect 
sopra  cofnli  cespugli .  Viagg.  Sin. 

§  2.  Gettata:  dicesi  anche  la  Terra  tratta 
dalla  fossa ,  e  gittata  suU'  orlo  di  detta  fossa  . 
roc.  Cr. 

§  3.  Gettata  :  dicesi  anche  dagli  Agricoltori 
11  nuovo  tallo  che  la  pianta  rimette  .  Torre 
via  le  gettate.  -  V-  Rintallo . 

§  4.  Gettata:  T.  d'  Architettura  idraulica . 
Muro  ordinariamente  fatto  di  grossi  cantoni 
di  pietra ,  o  di  cassettoni  pieni  di  materiali 
disposti  con  ordine  ,  o  gettati  senza  regola  fuori 
del  molo  di  un  porlo,  per  impedire  che  l'on- 
de non  vadano  a  franger  contro ,  e  danneg- 
giarlo .  Gettata  di  calcina  e  pozzolana  .  - 
Gettata  ben  consuudata. 

GETTATO,  e  GITTÀTO,  TA  :  add.  da 
Gettare  ,  e  Gittare    V. 

§.  GiTTATo:  per  Agitato.  In  questa  manie- 
ra GiTTATO  dal  mare  ora  in  qua,  ora  in  là» 
Bocc.  nov. 

GETTATÓRE,  e  GITTATORE  :  vcib.  m. 
Jaculator .  Che  getta.  Quanto  un  buon  GIT- 
XATOfi  trarrla  con  mano .  Dani  Purg, 
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,'   %i.  Gettatohe  :  per  Prodigo .  Bocc.  Cam.  D. 

^  a.  Gettatohe  :  per  Fonaitore  di  metalli  , 
(D  simili.  Scultore ,  e  gettator  ecce//c«/e.Vasar. 
Gettatore  di  statue  y  d^  cannoni ,  di  campa- 
ne .  -  V.  Bronzista ,  Campanajo  ,  ^ 

GETTATRÌCE,  e  GITTATRICE:  verb 
I  Che  fi^cUdi.  Ella  è  prodiga  oitt kurice  de' suo . 
heni^c  de^li  altrui.  Bocc.  Com.  D. 

GÈTTITO  :  s.  m.  Exscreatus  .  Il  gettare , 
Vomito,  Spurgo,  Getto  per  bocca.  Producono 
quella  tosse  che  talora  è  affatto  secca ,  e  ta^ 
fora  col  GETTITO  di  un  poco  di /lemma  calo- 
rosa y  che  la  mattina  per  lo  più  si  Ja  sentire- 
Ked    Cons. 

GÈTTO:  s.  m.  Jactus.  Il  gettare.  E  sicco- 
jne  la  nave,  Che  getta  alla  fortuna  ogni  ^e- 
sante  ,  E  scampane  per  getto  periglioso .  Rim. 
aiit.  Della  compensazione  del  getto  in  mare, 

2uando  plìi  fortuneggia ,  per  alleggiar  la 
arca.  Com.  Par.  Che  lo  sparviere  è  buon 
secondo  il  getto  .  Belline,  son.  cioè ,  Ch'  e'  si 
getta  . 

§  I.  Far  getto  ,  o  gitte  :  vale  Gettare , 
Scagliare  ,  Buttar  via .  Rilevossi  e  fece  citto. 
Fr.  Jac.  T. 

g.  2  Getto  ;  T.  de'  Muratori .  Smalto  com- 
posto di  ghiaja  e  calcina .  Muraglia  di  getto. 
§  3.  Getto  d'acquai  T.  Idraulico.  Quel 
zampillo  che  spiccia  fuora  da  un  cannello  ,  o 
^^,  .^'  Spillo,  /getti  d' acqua  che  zampillano 
aie  insli  si  sparpagliano  obliqui .  -  Getto  o 
zampillo  parabolico .  Gaid.  G. 

S  4-  Getto  .-  dicesi  Quell'opera  che  sìa  con 
pnetallo  liquefatto  o  con  gesso  liquido,  o  altra 
«inni  matteria,  si  fa  o  s'impronta  entro  una 
forma  ;  ondo  Far  getto  ,  a  di  getto,  vale  Get-r 
tare  bronzi  o  altro  nelle  forme.  -  V.  Gettare. 
Del  getto  e  del  formar  maestri  siamo  Fenati 
Pggi  a  'nsegnarvi  V  arte  nostra ,  E  mostrarvi 
Che  d'  ogni  sorta  far  getti  sappiamo  .  Cant. 
Cam.  Pensammo  a  far  e  una  palla  di  argento  , 
.^ma  di  GY.TtQ  grossa  quanto  una  piastra^  e  di 
Jigura  e-    ta.  Sagg.  nat.  esp. 

§  5.  GsTTo;  per  L'azione  di  gettar  in  mare 
tutto  il  carico ,  o  una  parte ,  per  aUeg^erir  la 
?iave  e  scampar  dal  pericolo. 
•  \-^'  9^^^*^  ^'^^  GETTO,  a  GETTO  della  nave: 
?i  dice  il  Gettare  in  mare  nelle  tempeste  una 
parte  del  carico  della  nave  per  alleggerirla,  i-cco 
oimech  io  faccio  getto  Con  grandissimo  ram- 
marico Delle  rnerci  preziose .  Red.  Ditir,  -  V 
Avania. 

S  7-  Metaf.  vale  Recere.  Ecco  oimè  che 
faccio  getto  delle  merci  mie  vinose.  Red 
pitir. 

g  8.  Getto  :  dicesi  da' Medici  per  Flusso  pre- 
ternaturale di  materia  morbosa  o  altro .  Quel 
^ETTO  di  urina  sì  copiosa ,  ec.  io  credo  che  sia 
italo  per  sua  salute .  Red.  lett. 

GliTTp]\£  :   s.    m.  Fr ancesisnao  dell'  uso 
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Pezzo  di  metallo  coniato  a  uso  dì  moneta ,  che 
serve  per  far  calcoli ,  e  specialmente  per  giuo» 
care .  La  voce  antica  Toscana  è  Quarteruolo  , 
oi^_;i  Quattriuolo  .  Salvi n  .  Fier.  Buon.  -  V 
Quattriuolo  ,  nello  st-.ito  Rom.  tali  segui  o  mar- 
che di  giuoco  ,  diconsi  Paglie . 

^.  Gettone  ;  per  Gettajone .  V. 

GHÈFFO.  -  V.  Guelfo . 

GHÈGA,  e  GHEGGIA.  -  V.  e  di  Ac- 
ceggia . 

GHÉPPIO  :  s.  m.  Tinnunculus.  Uccello  dì 
rapina  detto  anche  Acertello,  Foltivento,*  cova 
per  le  torri  e  per  altre  fabbriche.  Ove  fra  ster- 
pi dirupati  e  greppi  Son  camerata  mia  mu- 
lacchie e  GHEpi'i.  Rim'  ant.  £■  7  GHEPPIO  molto 
del  vento  par  vago.  Morg. 

§.  Si  dice  in  prov.  Far  gheppio  ,  che  vale 
Morire.  U  altro  fece  gheppio  sopra  tre  legni. 
Salv.  Granch.  cioè  Mori  impiccato  . 

GHÈR A  :  s.  f.  Voce  corrotta  da  Ghiera.  Cer- 
chietto. Cresci  bel  fungo,  ec  fatti 'l  cappello 
e  mettiti  la  ghera  .Buon.  Tane. 

GHERBELLÌRE.  -  V.  e  di  Ghermire. 

GHERBÌNO  :  s.  m.  Oggi  comun.  Garbino  , 
Libeccio.  V. 

GHERÌGLIO;  s.  m.  Voce  dell'uso  in  più 
luoghi  della  Toscana.  La  polpa ,  o  sia  la  parte 
della  noce  che  è  buoua  a  mangiare.  La  noce 
ha  tre  parti.  Il  mallo,  il  guscio y  eH  gheri- 
glio. Serd.  Prov.  -  V.  Noce. 

GHERLINO  :  s.  m.  T.  aiarinaresco .  Cana- 
po di  tre  cordoni,  minore  però  delle gotnone^ 
che  serve  per  le  ancore  di  tonneggio ,  per  or- 
meggi di  terra ,  ec.  Sono  i  gheklini  di  va- 
rie lunghezze  e  grossezze,  proporzionati  ali^ 
V ancore,  e  navi  per  le  quali  debbono  ser-- 
vire. 

GHERMINÈLLA:  s.  f.  Sorta  di  giuoco  di  ma- 
no ,  così  detto  dal  Ghermire  che  è  Aggrancire 
o  Aggranfare  con  gli  artigli  la  preda  ,  ed  è 
giuoco  in  cui  con  leggierczza  di  mano  si  Hai 
parere  un  filo  ,  o  simile  or  dentro  or  fuori  d'  u- 
na  mazzuola,  come  si  vuole.  Egli  fa  come 
colui  la  GUEp.MiNBLLA  chc  mostru  di  perdere 
per  poter  vincere,  e  d'aver  perduto  per  potere 
racquistare .  Passav. 

§.  Per  Inganno,  Baratteria  ,  Astuzia  ,  Frau- 
de.  Malizia,-  detto  così  dal  Ghermire  ,  cioè 
Chiappare,  Giuntnre,  Ingannare.  -  V-  Fur- 
beria, Truffa.  Accoi-gendosi,  quivi  pili  le  sue 
GHERMINELLE  noii  ttvcr  luogo .  Bocc.  nov.  Gli 
servitori  hanno  di  propria  natura  il  far  di 
queste    gherminelle  .  Cecch.  Dot. 

GHERMIRE:  v.  a.  Arripere  .  Il  pigliare 
che  fanno  tutti  gli  animali  rapaci  la  preda 
colla  branca,-  Gremire,  Aggrancire,  Aggran- 
fare Artigliare,  Adunghiare.  -  V-  Afferrare,  Ag- 
graffare, Uncinare  ,  Azzannare.  Un'  aquila  ap^ 
parve  in  aria,  ec.  e  percosso  che  ebbe  tra 
lorof  GUEi^MiQ  uriQ  grande  cecero  cogli  artigli. 
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Fior.  Ital.  Sopra  la  schiena  forte  ghermita  | 
la    tenea .  Filoc. 

S  I.  E  n.  p.  Attaccarsi,  Azzuffarsi  insieme. 
La  gazza  fuggi  nel  giardino  di  messere  Stric- 
ca,  e  lo  sparviere  si  ghermI  con  lei.  Pecor. 
E  l' un  con  V  altro  insieme  5' è  ghermito 
Bern.  Ori. 

§  2  Ohermibe  :  per  met.  Prendere  con  for- 
za ^  Carpire,  Pvapire  con  violenza  e  prestez- 
za. Io  san  GHERMITO,  franco  dalle  gotte  Ve- 
nute per  far  cose  di  soperchio  .Fianc.  Sacch. 
rim. 

GHERMITO  .  TA  :  acid,  da  Ghermire .  V. 

GHERMITÓRE  :  verb.  m.  Che  ghermisce. 
yoce   di    regola . 

GHERMÙGIO  :  Yoce  di  perduto  significato 
come  molte  altre  di  Brunetto  Latini.  Pataffi 

GHEROFANÈLLA  :  s.  f.  Erba ,  forse  la 
stessa  che  Garofanata  .  Barbe  di  prezzemolo, 
ec.  di  GHEROFANÈLLA.  Zib;i]d.  Anor. 

GHERÒFAINO:  lo  slesso  che  Garofano. V. 

GHERONÀTO;  -  V.  e  dì  Aggheronato. 

GHERONGlìSO:  s.  m.  Dim.'di  Gherone. 
Gonnella  a  gheroncini  ,  cioh  a  punte .  Band, 
ant.  Qui  per  ornamento  da  pie  della  gonnella 
a  modo  di  gheroni. 

GHERONE:  s.  m.  Quella  giunta  che  sì 
fa  da'  lati  alle  camicie ,  o  altra  veste  ,  allor- 
ché la  tela  ,  o  il  panno  non  è  tanto  largo, 
che  la  camicia ,  o  veste  Stia  bene  al  corpo , 
o  alla  forma  ,  che  se  le  vuol  dare . 

§  I.  Dicesi  in  prov.  Quel  che  non  va  nelle 
maniche ,  va  ne'  gheroni  ,  e  vale  che  Quello 
che  non  si  consuma  in  una  cosa  si  consuma 
in  un'  altra  .  Voc.  Cr. 

§  2.  Gherone  :  chiamasi  anche  da'  Sarti 
Quella  parte  che  s' aggiugne  alle  falde  del  ve- 
stito ^  e  che  rimane  dentro  alla  piega. 

§  5.  Gherone  :  Fimbria  .  Lembo;  Falda,- 
e  in^  generale  Alcuna  parte  del  vestimento 
dov'è  più  ampio  e  meno  stretto  alla  vita,  y^/- 
zandosi  i  gh  'roni  della  gonnella,  non  molto 
dopo  gli  empiè  .  Bocc.  nov.  Della  mia  vesta 
nel  pili  bel  gherone  ,  Lassa ,  questo  crudele 
il  fuoco  mise.  Dittain.  Saul  prese  il  ghero- 
ne del  vestimento  suo ,  e  stracciollo .  S,  Asr. 
CD.  "" 

5  4-  Dicesi  m  modo  basso  -.Pigliarsela  per  un 
cherone,  e  vale  Andarsi  con  Dio;  detto  così 
dall' alzarsi  la  veste  dappiede  ,  acciò  non  dia 
impaccio  nel  camminare.  Sicché  pigliatevela 
per  un  gherone,  e  domandassera  venite,  che 
si  farà  allegra  festa.  Lor.  Mncl.  Arid. 

S  5.  Gherone  :  per  simil.  Pezzo  di  chec- 
chessìa .  Ha  del  labbro  un  ghero.v  di  sopra 
tnanco.  Bern.  rim.  D' ogni  vittima  portata 
loro  ad  immolare  sbrandellavano  un  ghe- 
rone per  lor  manicare  .  Dav.  IMou. 

§  6.  Giovanni,  e  Matteo  Villani  chinman 
Gheroni  ^ue' Marmi   bianchi   e   neri    che  d- 


GHE 


391 


veston  dì  fuori  il  battistero  di  S.  Giovanni  lit 
Firenze  . 

GHÉTTA:  s.  f.  T.  de' Metallurgisti .  Li- 
targilio  che  si  ottiene  n eli' affinare  T  argento 
e  r  oro  .  Comporre  quella  vernice  con  istU'^ 
gno ,  terra  ghetta  ed  antimonio  ed  altri  mi^ 
nerali  cotti  al  fuoco  di  una  fornace  fatta 
apposta  .  Bald.  Dccenn.  Biring.  ec. 

GHETTARE:  v.  n.  T.  de]  Metallurgisti. 
Affinare  V  oro  e  l'argento  per  via  della  ghetta^ 
Birins^.  Pirotecn . 

GHÉTTO  :  s.  m.  Serraglio ,  o   Raccolto  di 
più  case ,  dove  abitano    gli    Ebrei   in    alcung 
città .  Ghetto  dalla    parola    Ebraica    Ghet 
che  vuol  dir  Divisura  ,  Separazione  .  Baldia 
Dee.  Ghetto  è    voce    Caldea  ,    che    significa  * 
Libello  di  repudio,  onde  noi  diciamo  ghetto 
per  in  fendere  Lungo  di  gente    segregata  ,  é 
repudiata  dal  commercio  degli   altri  uomini  . 
Min.  Malm. 

§  I.  Ghetto;   si    prende    anche    collettiva- 
mente per  Ebrei ,  o    sia   Abitanti  del    ghetto.  * 
Non  così  aspetta  incaponito  il  ghetto.   Fag*-» 
rim.  Ma  quanto   al  Ghetto  io  non  la  voglia 
addosso ,  JS^on   ho   che  far  con  gente  Israe-^ 
lita.  Malm. 

§  2.  Fare    un  ghetto,   0    una   sinagoga  i 
si  dice  Quando   molti   insieme    vogliono    dir» 
il  fatto  loro  j  onde  fanno  una  confusione    co-*' 
me  rassembra  quella  degli  Ebrei  quando  caa-.^^ 
tano  nelle  loro  scuole  .  Fag.  rim. 

GHÈZZO:  s.  m.  Corvo  bastardo  delle  mon- 
tagne della  Toscana .  È  nero  come  un  ghez- 
zo  -  Ghezzo  è  specie  d''  uccello  nero  ,  e  per'" 
ciò  alcune  volte  ghezzo  è  nome  addiettivo, 
Serd.  Prov. 

§.  Ghezzo  :  chiamasi  anche  il   Fungo    por-^  * 
ci  no  ,  forse  dal  suo  colore  ,  onde  i    Contadini  " 
di  Pisa  chiamano  i    Ghezzi    Morecci  .    Tra  i 
migiiovL  funghi  sono  i  boleti,  i   ghezzi  ,    It 
puzzole.,  ec.  Libr.  cur.  malatt. 

GHÈZZO,  ZA  :  add.  usalo  anche  in  forza 
di  sost.  Niger.  Nero  ,  e  si  dice  de'  Mori  di 
Barberìa  ,  i  quali  non  son  neri  affatto  ,  iwn. 
di  un  certo  colore  simile  al  Lionato  .  Ghezzo 
per  Moro  ,  credo  che  venga  da  Mgyptius  , 
dice  il  Redi ,  e  con  lui  si  accorda  Ceiso  Cit-* 
ladini.  La  quarta  schiera  fu  d'un  Bascià 
ghezzo,  Che  venne  insin  dal  fm dell'  Orien^ 
te.  CirifF.  Cav.  Chi  è  questa  ghezza  ,  che 
mi  chiama  ?  questo  non  .sapev^  io  j  che  in 
Viterbo  fosse  more .  Fir.  Trin. 

§.  Per  simil.  si  dice  Dell'  uva ,  che  prenda 
il  color  nero  .  Uva  ,  che  comincia  a  farsi 
grezza  .  Bern,  rim.  Agresto  bene  ,  è  non 
ghezzo  .  Soder.  Colt. 

GHL4.  :  s.  f  T.  Marinaresco  .  Nome  ,  che 
si  dà  ad  alcuni  canapi  a  guisa  di  venti  ,  per 
istàbilire  qualche  bastone  come  quello  di  ttgc^ 
CO  )  0  altro  . 
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GIIIABALDÀNA  ,  e    GIUABALDANO  .  - 

V-  Gliiarabaldana .  J^arch.    Ercol.    Suoc.    ce. 

GHIACCÈSCO,    CA:   adii.    Glacialis .   Dì 

qualità    di   ghiaccio.  Ghiaccesca.  fermezza  a 

modo  di  crislallo.  Com.  Par. 

GHIACCIA  :  s.  f.  Lo  stesso  che  Ghiaccio  , 
ma  oggi  non  si  userebbe .  f^isL''  ho ,  ec.  fredda 
cHiAcciA  per  calor  disfare.  R.im.  ant- 

GHlACGIiJA,  e  DIACGIiJA;  s.  f.  Luo- 
go dove  bi  conserva  il  glii.iccio .  In  una  delie 
sue  collinelte  si  manti  zi<  e  una  chi  acci  aja/;^/* 
conservare  quei  vini  che  si  tendono  la  state 
nella  grotta  incavata  sotto  di  essa  cniKccikjA.. 
lied,  annot  Ditir. 

g.  Ghiacciaie  ,  o  Diacciaje  :  chiamano  i  Con- 
ladini iSerbatoj  d'acqua,  d' onde  si  tolgono  i  pez- 
zi di  ghiaccio  per  ri  porli  nelle  conserve,  propria- 
mente dette  Ghiaociaje  .  Praterie  tenute  a  uso 
Hi  risaie  e  di  diacciaje.  Targ.  Viagg. 

GinACCIÀRE ,  e  DIACGL^PuE:  y.  n.  Già- 
ciati.  Divenir  ghiaccio  o  ghiatciato,*  Agghiac- 
ciarsi; propriamente  11  congelarsi  dell'acqua, 
e  d'altre  cose  liquide,  per  lo  freddo.  Ghiac- 
ciò il  Rodano ,  sicché  vi  si  potea  passare  a 
piede .  G.  Yill.  Non  si  dee  in  tempo  di  gran 
freddwa  murare  ,  imperocché  se  ghiacciasse  , 
si  dissolverebbe  poi  nel  tempo  del  caldo.  Gresc. 
§.  Ghiacciare  :  v.  a.  Agghiacciare ,  come  per 
eseinp.  La  neve  ghiaccia  il  vino  meglio  che 
il  ghiaccio .  Voc.  Cr. 

GHIACCIATO:  s.  m.  T.  de'  Naturalisti, 
€C.  Giacchia  bianchiccia  ^  e  diafana  come  il 
ghiaccio  che  si  scorge  talvolta  nelle  pietre.  Pie- 
ira  serena,  ec.  dove  sia  umidità y  e  vi  piova 
su ,  o  abbia  ghiacciati  addosso ,  si  logora  e 
si  falda ,  ma  al  coperto  ella  dura  in  infinito. 
Yasar. 

GHIACCIATO,  e  DIACCIATO,  TA:  add. 
da  Ghiacciare  e  Diacciare  ;  Congelato .  Sopra 
i  GHIACCIATI  monti  e  freddi  colli  Colla  treg- 
gia e  col  bue  portar' si  dee.  Alani.  Colt.  Un 
nome  che  comptendesse  il  ghiaccio,  la  neve 
la  brinata p  la  nebbia  ghiacciata,  V  umidità 
GHIACCIATA  ,  ed ìusomma  tutte  le  razze  di  quel- 
le cose  che  ghiacciate,  pel  caldo  si  sciolgo- 
no in  acqua .  Red.  lett.  Pareva  in  ciascuna 
caraffa  un  riccio  di  castagno  diacciato  in 
un  pezzo  di  cristallo  di  monte  .  Sagg.  ujt.  esp. 
S  I.  Ghiacciato:  dicesi  per  esagerazione  di 
Cosa  freddissima  ,  che  è  fredda  come  ghiac- 
cio. D'un  GiiiAcciK'£o-  sudore  era  già  molle. 
Poiiz.  ^ 

g  2.  Per  Fitto  nel  ghiaccio.  Ch'io  vidi  due 
CHiAcciATi  in  una  buca.  Dani.  Inf. 

S  3.  Ghiacciato:  per  met.  Crudo,  Privo 
ri'  amore,  -  V.  Freddo.  Ma  con  quel  cuor  ght  ac- 
ci ato  adamantino  Si  delibera  al  tutto  di  par- 
tire .  Bern.  Ori. 

§  4'  Ghiacciato:  parlandosi  di  Porta,  vale 
Serrata;  INon  frequeatata.  -  Y.  DiacciatOt 
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§  5.  Ghiacciato:  per  lo  stesso  che  Impene- 
trabile, Fatato.  Un  soldato  che  si  vantava  d'es- 
ser  fatato  ,  ed  impenetrabile ,  o  come  volgare 
mente  lo  dicono^  si  gloriava  d*  esser  indurilo 
■?  ghiacciato,  Red.  esp.  nat. 

GHIÀCCIO  :  s.  m.  Glncies  .  Acqua  conge- 
lata dal  freddo.  -  V.  Ghiacciare,  Agghiaccia- 
re, Didlacciare  ,  Ghiacciaja  .  Ghiaccio  duro 
aspro ,  denso  ,  alpino  ,  freddissimo  ,  liscio  , 
chiaro  ,  trasparente  ,  cristallino  .  -  Come  il 
ghiaccio  al  fuoco  si  consuma  per  voi .  Bocc. 
nov.  E  in  vece  dell'  erbetta  per  le  valli 
Non  si  vede  altro y  che  pruine,  e  ghiac- 
cio. Petr. 

§  I.  Ghiaccio:  si  dice  anche  del  Tempo  del 
ghiacchio .  Tosto  trionfatore ,  ec.  sarà  tornato 
pria  che  parta  il  ghiaccio  .  Alain.  Gir. 

§  2.  Rompere  il  ghiaccio  :  figur.  vale  Fare 
la  strada  altrui  in  alcuna  cosa ,  comincia udala 
a  trattare ,  e  agevolandone  l' intelligenza  .  Cosa 
eh'  io  farei  d'  assai  mala  voglia,  se  non  mi 
fusse  stato  rotto  il  ghiaccio  innanzi  dcC  di^ 
screti  giudiziosi ,  e  valenti  uomini .  Borg.  Orig,  ' 
Fir. 

§  3.  Ghiaccio?  dicesi  anche  da' Giojellieri 
per  Ghiacciuolo  delle  gioje ,  ed  anche  della 
pietre  dure.  U agata  è  in  ogni  parte  traspa^ 
rente  ,  ma  nel  ghiaccio  molto  piii .  Voc.  Dis. 
in  Agata. 

GHIÀCCIO,  CIA;  add.  Glaciatus ,  Ghiac- 
ciato .  feeder  V  erbe  e  i  fior  ,  V  acqua  viva^ 
chiara,  o  ghiaccia.  Poliz. 

GHIACCIOLÈTTO.  -  V.  Ghiacciuoletlo. 

GHIACCI  ÒSO,  SA  :  add.  Spettante  a  ghiac- 
cio ;  Ghiacciato  .  Alam.  son. 

GHIACGIUOLÈTTO,e  GHIACIOLÈTTO: 
s.  m.  Giiiucciuolo  delle  gioje  .  La  parte  più 
dura  (  delle  gioje  )  suol  essere  quella  dove  si 
veggono  alcuni  GMihccwLE.'vri  trasparenti ,  dove 
5'  uniscono  certe  venuzze  che  sono  come  fibra 
della  gioja.  Sagg.  nat.  esp.  DIar. 

GHIACCIUOLO  :  s.  in.  Siiria.  Umore  che 
agghiaccia  nel  grondare .  Il  nitro,  ec  si  con- 
gela sopra  la  terra,  e  nelle  volte  a  modo  di 
ghiacciuoli.  RiceLt.  Fior. 

§.  Ghiacciuolo:  dicesi  da'  Giojellieri  un  Di- 
fetto delle  gioje  ,  che  sono  come  incrinate  ,  per 
essere  state  tratte  con  troppa  violenza  dalla 
cava.  Le  gioje  che  hanno  internamente  alcuni 
ghiacciooli,  se  questi  arrivano  da  parte  a 
parte  ,  sono  fragilissime  .  Sagg.  nat.  esp.  Diar. 

GHIà-CERE  :  v.  n.  Lacere  .  Giacei'e  .  f^arch^ 
Lez. 

GHIACÌNTO  :  s.  m.  Hjacintus.  Pietra  pre- 
ziosa. Connumerano  fra  le  gioje  il  grisopa^ 
zio ,  il  ghiacinto  ,  la  spinella  ec.  Benv.  Celi. 
Oref. 

GHIADO  ;  s.  ra  Algor  .  Eccessivo  freddo  . 
Come  la  donna  questa  cosa  intende  ,  Un  ghia- 
do proprio  al  cor  venir  si  sente  .  Beru.  Òri. 
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Sentì  poi  y  disse ,  come  avvampo  ed  ardo  In 
mezzo  al  ghiado,  e  come  il  fuoco  ho  in  seno . 
Red.  riin.  ,    ^  ,    n 

§.  Ghiado  :  dal  Lat.  Gladltis  vale  Coltello  , 
ma  forse  non  sì  trova  usato,  se  non  colla  prepo- 
sizione A  ;  onde  3/o//o  ,  Tasìiato  ,  Q  SÌnwW  a 
Ghiado,  cioè  Di  coltello.  Nqffo  fu  impiccato 
e  ^l  priore  mollo  a  ghiado.  G.  ViU.  E  la 
donna  rimase  vedova  di  due  mariti  tajrllnti 
a   GHIADO   in  piccolo  travalicamento  di  tem- 

''''gHIAGGIUÒLO,  e  volg  GIAGGIUÒLO: 
S.  m.  Iris.  Fiorentina  .  Pianta  che  rassomiglia 
molto  all'iride  bulbosa.  Le  sue  foghe  son 
lunghe,  strette,  e  fatte  in  punte,-  le  sue  bar- 
be secche  sono  odorifere ,  e  fa  1  fiori  celesti , 
sebbene  ve  n'  ha  anco  de'  bianchi  e  de'  gialh. 
Nelle  officine  dicesi  Iride,  ed  Ireos.  Il  Giag- 
giuolo, o  Giglio  pavonazzo  è  una  semplice 
varietà  del  Giaggiuolo  volgare  .  //  ghiaggiuolo 
o  Giglio  celeste  è  di  due  ragioni ,  uno  fa 
il  fiore  rossigno  a  similitudine  deW  arco- 
baleno  così  variato  ^  V  altro  fa  il  fiore  ce- 
leste y  e  questo  è  pài  usato  in  Medicina.  Ri- 
cetl.   Fior 

GHIÀJA,  e  GHIÀRA:  s.  f  Glarea.  Re- 
na grossa,  entrovi  mescolati  sassuoli,  per  lo 
più  menata  da' Huini .  -  V.  Sassalello,  Arena, 
Sabbia  ,  Sabbione  .  Ghiaja  grossa,  minuta  , 
stenle  ,  umida,  bianca,  pesante.  -  //  suo  fon- 
do  mostrava  esser  d' una  minutissima  ghìaik 
Bore.  nov.  Né  terra  creta  sola,  ne  arena 
smorta  ,  ne  ghiaja  digiuna  .  Pallad.  Or  non 
resta  al  cultor  nuov'  altra  cura,  Ch'' alle  pian- 
tate viti,  agli  altri  frutti  Metter  dentro  j  e 
d^  intorno  chiara  ,  o  vasi  .  Alam.  Colt. 

GHIAJÀTA:  s.  f.  Spandimento  di  ghiaja 
per  assodare  i  luoghi  fangosi.  Mandò  Cecina 
a  riconoscere  il  bosco  addentro,  e  far  ponti, 
e  ghiajate  a^  pantani,  e a^  fanghi .  Tac.  D;iv. 

GHIAIÓSO,  SA:  add.  Glareosus  .  Che  ha 
ghiaja,  o  Che  è  di    natura    di   ghiaja;    ed   è 

Ser  Io  più  aggiunto,  che  si  dà  ad  una  sorla 
i  terra  .  Desidera  (  il  nespolo  )  terra  sab- 
blonosa  y  grassa,  ovvero  ghiaiosa,  mischia- 
ta di  rena  ,  e  argilla  con  sassi .  Cresc. 

CHIAJÙZZA:  s.  f.  Dim.  di  Ghiaja;  Mi- 
nutissima ghiaja .   Targ. 

GHIANDA  .-  s.  f.  Glans.  Frutto  della  quer- 
cia ,  del  Cerro  ,  del  leccio  ,  e  simili ,  colla  qua- 
le s'ingrassano  i  porci.  Ghiande  di  farina - 
Arbori  da  ghiande.  -  Ne^ primi  secoli  ec. 
le  ghiande  cacciavano  la  fame,  e  i  fiumi  la 
sete  degli  uomini .  Bocc.  leti. 

§  I.  Ghianda  ;  Penis.  glans.  La  stremila 
del  pene,"  Fava-  Se  lo  prepuzio  cuopre  ,  e 
fascia  in  mo^n  la  ghianda  ,  che  non  vaglia 
scoprirsi ,  Libr.  cur.  inalati. 

§  2.  Ghianda  ungtreiifarìa:  Frutto  simile 
a  ima  nocciuola,  d'uu  albero  simile  al  tuma- 


risco,  il  cui  legno  nelle  Spezìerie  è  dello  Le- 
gno nefritico  .  Y.  Bene  ,  Noce  di  bene  .  Ricett. 
Fior. 

§  3.  Ghiande  ,  e  Ghiandine  :  diconsi  dalla 
lor  figura  certi  Vaselli  di  profumo  con  cer- 
niere ,  e  magliette  d'  argento  ,  o  altro  metal- 
lo.  Ha  una  ghiatuda.  ,  Che  così  giusto  doman- 
da Un  eburneo  bel  vasetto ,  Dentro  al  quai 
chiuso  ,  e  ristretto  Contra  un  mal  così  bi- 
sbetico ,  Stassi  il  balsamo  apoplctico .  Fag. 
rim. 

GHIANDAIA:  s.  f.  Pica glandaria ,  Aldr^ 
Corvus.  g laudar ius  y  Linn.  Uccello  di  piuma 
varia,  cosi  detto  dalle  ghiande  di  cui  ordina- 
riamente si  ciba .  Da  alcuni  è  anche  detto 
Gazza  ghiandaja  ,  Berta  ,  e  Berlina  ,•  Palouiba. 
Una  GHIANDAIA,  che  pigolando  forte  volava  . 
Filoc. 

§  I.  Ghiandaia  nocifraga:  volg.  delta  Ghian- 
daja nocciolaja.  Pica  mici  fraga  .  Corvus  Ca- 
rjocatactes.  Linn.  Uccello  di  becco  robusto 
e  angolare  ,  con  cui  schiaccia  ,  ed  aintnacca 
le  nocciole  ,  noci ,  mandorle ,  e  varie  coccole 
di  cui  ordinariamente  si  ciba.  Pone  il  suo  ni- 
do nelle  buche  degli  alberi. 

§  2.  Ghiandaja  marma.  -  V-  Gazzera 
marina . 

GHIANDAJÒNE  :  s.  m.  Acer,  di  Ghiandaja. 
Dove  si  trova  il  gufo  y 'uccelli  assai,  Gmktnìx- 
joni  e  mulacchie  È  griccioni,  e  cornacchie^ 
Si  veggon^  sempre  mai .  Cant.  Carn. 

§.  Per  ischerzo  aggiunto  ad  uomo,  vale- 
Chiacchierone.  Ghiandajon  ,  perdigiorni  e 
chiacchieroni .  Buon.  Fier. 

GHIANDELLÌNO  :  s.  m.  Dim.  di  Ghianda. 
Foc.  Cr. 

%.  Figur.  vale  Un  poco  poco ,  e  dicesi  non 
men  di  Roba  che  di  Spazio,- ma  dello  per  iro- 
nia vale  il  contrario,  come  nell'  esempio  sq- 
gnenle .  E  poi  dal  fiume  d'Amo,  a  Mal- 
mantile  v' è  im  ghiandellino  Mahn.  cioèUii 
piccolo  spazio  ,  Una  piccola  distanza  . 

GHIANDERÌNO  ;  s.  m.  T.  de'  Vermicellaj, 
ec.  Specie  di  pastume  ridotto  in  palloltoline  . 
GHIANDÌFéRO,  RA:  add.  Glandifer . 
Che  porta  ghianda.  Ghirlanda  r// ghiandife- 
RA  quercia  .  Amet.  Tutte  le  gallozzoline  che 
si  trovano  nelle  foglie  del  faggio  ,  e  d'  al- 
cuni altri  alberi  non  ghiandiferi  .  Red.  Ins. 
GHIANDINA  :  s.  f  Dim.  di  Ghianda, e  co- 
mun.  oggidì  si  dice  di  cosa  conformata  a  uso 
di  piccola  ghianda  ,  e  specialmente  Quelle  co- 
se che  per  ornamento  si  appiccano  alle  catene 
degli  orinoli  da  lasca  .  -  V.  Ghianda  . 

GHIÀNDOLA  :  s.  f.  Gianduia  .  Gianduia  . 
Folg.  Ras.  ^ 

GHIANDÒNE  :  s.  m.  Uomo  buono  a  poco, 
ancorché  di  persona  grande  ;  Galeone .  ^nc- 
chillonej  aggiunto  a  uomo,  signifca  uomo  in- 
sipido ,  SG.  6  suona  lo  stesso  che  Galeone  , 
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Palamidone  ,  ghiandone  ,  e  simili  .  Min  Malm. 
GHIANDÙCCIA ,  e  GHIANDÙZZA  ;  s.  f. 
Gianduia .  Dim.  di  Ghianda  .  Apparendo  nel- 
V  ansuinaja  ,  e  sotto  le    ditella   certi  enfiati 
chiamati  gavoccioli  ,  e    tali   ghianducc£  .  G. 
Vili-  Qui  però  è  detto  per  simil. 
GHI  ARA.  -  V.  Ghiaja. 
GHIARABALDÀKA  :   s.   f.    Tittvillitium . 
Cosa  di  niun  valore ,  che  si  dice  anche  Ghie- 
rabald:ina  ,  Ghiabaldana  ,  e  Ghiabaldauo .  Pre- 
sentano i  fogli  imperiali  i  mendichi  poetan- 
ti^ e  non  ne  cavan  mai  una  ftZ  ghiarabalda- 
WA  .  AUeg. 

GHEARÈTO:  s.  m.  Voce  dell'uso  da  cui 
per  sincopa  si  è  fatto  Greto.- V.  Ghianccio . 
GHIARÌCCIO:  s  m.  Ghiareto,  Greto  di 
«n  fiume.  E  pertanto  inoltrassi  ad  un  Gnik- 
«iccio ,  jDope  Lora  ab  antiquo  il  corso  tenne. 
Torracch. 

GHIARÒNE:  s.  ni.  Grossa  ghiara ,  Giotto - 
Jo .  E  prese  agV  inimici  a  dar  risposta  Con 
sassi  e  con  ghiaron  di  questa  posta,  Tor- 
racch. 

GHIARÒTTO ,  e  più  spesso  GHIAROT- 
TOLO  :  s.  m.  Piccol  ciottolo  .  Fenne  pur  an- 
co un  buon  ghiarotto  a  corre  In  mezzo  del 
mostaccio  il  gran  Meone  .  Cors.  Torracch. 

GHIATTiRE  :  v.  a.  T.  de'  Cacciatori .  Di- 
cono che  II  cane  ghiatlisce  quando  ,  essendo 
su  la  passata  delta  lepre  prende  ad  abbajare 
in  certo  modo  particolare . 

GHIAZZERÌNA  ,  o  GHIAZZERINO:  s. 
m.  Lorica  genus .  Arme  di  dosso  come  Pia- 
strino ,  Giaco  ,  o  simili  j  e  di  qui  forse  è  detta 
la  Maglia  gazzarrina  .  -  V.  Gazzarriuo.  In  dos- 
so non  avea  arme ,  se  non  un  ghiazzerino  . 
G.  Vili.  -  V.  Brigantina. 

GHIAZZERUÒLA  :  s.  f.  Cymba,  Specie 
di  nave  oggi  sconosciuta  o  detta  con  altro  no- 
me .  Quaranta  ghiazzeruolk  ,  e  trentadue 
galee  armate.  G.  Vili. 

GHIBELLINO .-  s.  m.  Gehellinus.  Nome 
di  setta,  o  parte  che  teneva  il  partito  del- 
l' Imperadore  ,  ed  era  opposta  a'  Guelfi,  parti- 
giani del  Papa  nel  dodicesimo  ,  decimoterzo 
e  decimoqnarto  secolo.  -  V.  Guelfo.  Fac- 
cian   gli  ghibellin  ,  faccian   lor  arte,  Dant. 

GHIBELLINO  ,  NA:  add.  Appartenente  a' 
Ghibellini ,  o  Che  è  della  parte  de'  Ghibellini. 
Di  che  Currado ,  come  ghibellino,  fece  gran 
Jesta  .  Bocc.  nov.  /  maledetti  nomi  di  parte 
Guelfa  e  ghibellina  ,  si  dice  che  si  cria- 
rono  prima  in  Alemagna ,  per  cagione  che 
due  gran  baroni  di  là  avevano  guerra  in- 
sieme ,  e  ciascuno  avea  uno  forte  castello , 
l'uno  incontro  aW altro y  Vano  si  chiamava 
Guelfo^,  e  V  altro  ghibellino  .  G.  Vili. 

GHIÈRA  :  s.  m.  Circuì  US  ferreus.  Cerchietto 
dì  ferro }  e  d'altra  matena  che  si  mette  iu- 
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torno  all'estremità,  o  bocca  d'alcuni  stru- 
menti, acciocché  non  s'aprano  o  fendano. 
Ghieka  quel  giro  di  metallo  infondo  di 
una  mazza .  Salvin.  Fier.  Buon. 

g  I.  Ghiera  di  un  palo:  Quel  cerchio  che 
si  mette  nelle  testate  de'  pali  che  si  vogliono 
afToudare.  Ghiera  dell'  ombrella ,  ec. 

^i  1.  Per  siinil.  detto  di  Quel  cerchietto  che 
hanno  intorno  al  gambo  presso  al  cappello 
alcuni  funghi  .  Fungo  bel  fungo ,  ec.  cavali, 
il  cappello  ^  e  mettiti  la  ghiera.  Buon.  Tane» 

g  3.  Ghiera  :  è  anche  una  Specie  di  dardo 
o  freccia  antica .  Non  però  che  uno  ,  che  sia 
molto  bene  armato ,  non  possa  essere  morto^ 
che  gli  fia  dato  d*  una  lancia  o  d''  una  ghie- 
ra ,  o  d'una  bombarda,  a  pietra  che  V  uc- 
ciderà .  Cron.  Morell. 

5  4-  Ghiera:  Hiera .  Specie  di  lattovaro, 
la  cui  base  è  l'Aloè.  Sia  purgata  con  ghiera 
pigra  e  cassia  fistula .  M.  Aldobr.  Cotesta  è 
una  pillola  di  ghiera.  Morg. 

§  5.  Ghiera  deW  arco  :  è  la  Grossezza  del 
medesimo  arco,  e  dicesi  anche  Soprarco.  Foc. 
Dis. 

GHIERABALDÀNA  :  s.  f.  Tltivillilium , 
Cosa  di  nessun  pregio.  Tutte  V altre  prerO" 
gative  y  per  is foggiate  eh'  elle  sieno,  non  va- 
gliano una  misera  ghierabaldana  .  "Alleg. 

GHIERÌTO,  TA:  add.  Che  è  guernito  di 
ghiera.  Tibie  ghierate  d'oro  e  d'argento, 
Vinc.  Galil. 

GHIEU  GHIEU  :  Modo  di  beffare  altrui,  ed 
è  proprio  de'  fanciulli ,  lo  stesso  che  Lima  li 
ma.  p'oc.  Cr. 

§.  Si  trova  usato  anche  senza  la  replica  ,  e 
vale  talvolta  Nulla.  Io  non  ne  pagherei  un 
GHIEU.  Cecch.  Esalt.  cr. 

GHIÈVA.  -  V.  e  di  Ghiova. 

GHIGNÀCCIO:  s.  m.  Pegg.  di  Ghigno.  E 
con  un  suo  mal  ghignaccio  scuotendo  il  capo 
disse  ,  ec.  Cellin.  Vit. 

GHIGNANTEMÈNTE  :  avv.  Subridicule  . 
Ghignando,  Gou  ghigni.  A  pi'mia  giuntagli 
soleva  accogliere  ghignantemente  .  Zibald. 
Andr. 

GHIGNARE  :  v.  n.  Subridere.  Leggier- 
mente ,  e  scarsamente  ridere  per  ischerno  ,  e 
sdegno.  -  V.  Sorridere.  Molti  ghignavano  , 
e  sghignazzavano  della  sua  sparuta  person- 
cina .  Fruuc.  Sacch.  nov.  Sono  alcuni  che 
par  talvolta  che  sorridano  ,  quando  alcuna 
cosa  scherniscono  y  o  talvolta  sdegnando  si 
turbano.  E  questo  non  è  da  dire  sorridere  ^ 
anzi  ghignare 9  e  procede  non  da  letizia, 
ma  da  malizia  d'animo.  Bocc.  Com    Inf. 

GHIGNATA  :  s.  f.    Cachinnus.   Riso    smo- 
derato, e  fatto  quasi  per  ischerno ,  più  com  un 
Sghignazzata .     Fendendo    lor    ghignate    A^ 
cicchi   tristi  quando  voglion  moglie .  Frane 
Sacch.  rim. 
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'  GHIGNATÒRE:  verb.  m.  Itisor.  Che  ghi- 
gna Gli  rispose  con  volto  ghign  atore  ,  scher- 
nitore .  Zlbaid.  Audr. 

GHIGNAZZARE:  v-  a.  Cachinnari.  Ghi- 
gnare ,  Ridere  smoderatamente  .  Non  piii ,  non 
pili  fiaschette  y  pazzerello,  che  tanto  ghin az- 
zar, che  tanto  scorrere?  Buon.  Fìer. 

GHIGNETTÌNO  :  s.  m.  Risio .  Dim.  dì  Ghi- 
gnelto  Sorridea  con  alcuni  suoi  ghignettini 
insipidi .  Fr.  Giord.  Pred. 

GHIGNÈTTO:  s.  m.  Risio.  Dim.  dì  Ghi- 
gno .  Ti  da  della  manetta   in    sulla  spalla  , 

0  tifa,  salutandolo ,  un  ghignetto.  Cecch. 
£salt.  cr.  Stale  fresco ,  mi  disse  :  e  dato  un 
cuiGNETTo  sardonico  ,  per  molto  ch'io  V in- 
terrogassi ,  non  ci  fu  verso  di  cavarne  altra 
parola.  Blagal.  leti. 

GHIGNO:  s.  m.  Risio.  L'alto  del  ghigna- 
re ,  Tacito  sorriso  .  Da  questo  si  è  fatto  Sghi- 
gnazzare .  V.  Intenti  a    un   vostro  cenno ,  e 

1  un  vostro  ghigno  .  AUeg.  Non  ebbero  al- 
tro per  risposta,  che  l'amarezza  d'un  ghi- 
gno ,  accompagnato  da  una  espressa  e  chiara 
negativa.  Red.  leti.  -  V.  Ghignare. 

GHINDA  :  s.  f.  T.  Marinaresco .  Alzata ,  o 
Elevazione  che  si  può  dare  ad  un  pennone 
neir  issarlo. 

GHlNDiGGIO:  s.  m.  T.  Marinaresco.  Il 
ghindare . 

GHINDANTE  :  s.  m.  T.  di  Manneria.  È 
r  altezza  perpendicolare  d'  un  paviglione  ,  di 
una  banderuola  ,  d'  una  cornetta  ,  cioè  la 
parte  annessa  al  bastone  del  paviglione.  Stretico. 

GHINDARE:  v.  a.  T.  Marinaresco.  Issare 
che  è  Tirar  in  allo  j  Alzare  un  albero  una 
vela,  ec. 

GHINDATA  :s.  f.  T.  Marinaresco .  Tutto 
lo  spazio  per  cui  può  essere  alzato  un  albero 
O  una  vela . 

GHINDÀZZO:  s.  m.  T.  Marinaresco.  Ma- 
novra  volante  degli  alberi  soprapposti . 

GHINEA:  s.  f  Voce  dell'uso.  Sorta  di 
moneta  d'  oro  dell'  Inghilterra  . 

g.  Ghinea  :  dicesi  anche  nel  Commercio 
Una  specie  di  Mussolina. 

GHIÒMO:  s.  ra.  Voc.  ant.  Gomitolo.  Bui. 
Inf      ^ 

GHIOTTA  :  s.  f.  Pinguarium .  Tegame  di 
forma  bislunga ,  che  si  mette  sotto  I'  arrosto , 
quando  e' si  gira,  per  raccogliere  l'unto  che 
cola,  o  per  cuocere  vivande  in  forno,  detta 
cosi  dal  ricevere  in  se  cose  ghiotte  e  leccarde . 
I^a  conto  che  una  ghiotta  sia'l  tuo  petto. 
Buon.  Tane. 

GHIOTTAMENTE  :  aw.  Ji>ide.  Con  ghiot- 
tornia  .  Mangiare  ghiottamente  siccome  ja  il 
ghiottone  la  buona  vivanda  .  Tratt.  pece  mort. 

GHIOTTEREUJNO  ,  NA  ,  e  GHIOTTE- 
RELLO,  LA:  add.  Voce  vezzeggiativa, Dim, 
eli  Ghiotto,  p^arch,  ErcoU 
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GHIOTTISSIMO  :  MA  :  add.  Sup.  di  Ghiot- 
to.  Uomo  GHIOTTISSIMO.  Bocc.  nov. 

GHIÓTTO,  TA  :  add.  Giilosiis .  Avido  di 
cibi  e  di  vivande  delicate  ,♦  Vizioso  di  vizio  di 
gola;  Goloso,  e  s'usa  talvolta  in  forzadi  sost. 
Uomo  vii  fu  ma  biscajunln  ,  e  ghiotto  .  Malm. 
Un  bevitore  di  vino  cos.  solenne  y  <2  ghiotto 
che  abbia  potuto  competere  co' l anzi  pili  in^ 
gordi .  Red.  leti. 

§  I.  Per  Appetitoso  Gustoso .  Spendendo  in 
cose  ghiotte  ,  e  in  lisci .  Lab.  cioè  In  cosa 
di  gola. 

§  2.  Per  met.  Bramoso ,  Volonteroso  .  Vinse 
paura  la  mia  buona  voglia  Che  di  lor  ab" 
bracciar  mi  facea  ghiotto  .  Dani.  Inf.  Cos\ 
li  piacque  il  delicato  volto  ,  Così  ne  venne  tm- 
manti  ne  nte  ghiotto  .  Ar.  Fiir. 

S  3.  Onde  Far  ghiotto  ,  vale  Indurre  avi- 
dità. Fece  la  voglia  sua  dell'oro  ghiotta. 
Dani.  Pur. 

§  4-  E  Farsi  ghiotto:  vale  Divenir  ghiotto. 
Sicché  si  fé  della  vendetta  ghiotta.  Dant.Purg, 

§  5.  Ghiotto:  per  Desiderabile,  Appetibi- 
le. Son  forti  j  vaghe,  e  ghiotte  Ze  maniche 
in  un  modo  strano  sfesse.  Bern.  rim.  L'  ar^ 
gento  e  V  or  sono  una  cosa  ghiotta  .  Buon. 
Fier. 

g  6.  Per  Vizioso ,  e  Dì  mal  affare  ,  Tristo 
e  Malizioso .  Indegno  e  ignorante  di  tutte  le 
cose  fatte  per  quegli  scellerati  ghiotti  .Petr. 
uom.  ili. 

g  7.  Avere  un  certo  ghiotto  :  vale  Avere 
un  non  so  che  d'  attrattivo  .  In  fine  costei  ha 
un  certo  non  so  che  di  ghiotto  eh'  i'  non 
posso  saziare  di  guardarla .  Fir.  Trin. 

§  8.  D(ie  ghiotti  a  un  tagliere  ■  si  dice  ia 
prov.  di  Due  che  amino  o  appetiscano  la  me- 
desima cosa . 

§  9.  In  prov.  Una  ne  pensa ,  o  Un  Conto 
fa  il  GHIOTTO  e  l'altro  il  tavernajo  ,  e  simi- 
li ,•  vale  lo  stesso  che  Fare  il  conto  senza  l' o- 
ste. 

GHIOTTONCÈLLO ,  LA:  add.  e  talvolta 
sost.  Dim.  di  Ghiottone,  che  è  alquanto  ghiot- 
to ;  e  dicesi  propriamente  di  Giovinetto,  Frane. 
Sacch^.  nov. 

g.  È  anche  Dim.  di  Ghiottone ,  m  sign.  di 
Uomo  di  mal  affare  ,•  Furbo  .  Messere ,  non 
gli  credete  ,  eh'  egli  è  un  ghiottoncello  . 
Bocc.  nov. 

GHIOTTONCÌNO:  s.  m.  Ghiottoncello  . 
Sapeva  nascondersi ,  ma  invero  egli  era  un. 
GHIOTTONCÌNO.  Zibald.  Andr. 

GHIOTTÓNE  :s.  m.  Helluo.  Acer,  dì  Ghiot- 
to, Mangione,  Diluvione  ,  -  V- Goloso  .  Que* 
gli  sono  propriamente  ghiottoni  che  non  do^ 
mandano  se  non  i  diletti  di  lor  gola.  Tratt. 
pece.  mort.  Ma  le  cucine  de'  ghiottoni  son 
piene  di  cuochi  e  di  garzoni  che  apprendono 
l*  arte  di  cucina .  Sen.  Pist. 
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§.  In  sign.  d' Uomo  di  mal  affare  ,  Furbo  j,  \ 
Giuntatore  ,  Sclaurato  capace  d'  ogni  sorta  di 
ribalderia.  Dicendogli  le  piìi  vituperose  paro- 
le,  e  la  maggior  villanìa  che  mai  ad  alcun 
ciiioTTONB  si  dicesse.  Bocc.  nov.  Briccon, 
GHIOTTONE,  levali  di  lì.  Buon.  Tane.  Chi  cer- 
chi tu  ?  T.  cerco  un  ghiottone,  un  perfido j 
un  baro,  un  giuntator.  Ar.  Cass. 

GHIOTiONEGGIÀRE  :  v.  n.  Darsi  alla 
ghiottoneria .  E  tanto  gli  par  dolce  il  ghiot- 
TONEGGiAKE ,  chc  non  nc  sa  cavar  fuori  il 
bocchino  .  Fav.  Es. 

GHIOTTONERÌA.:  s.f.  Facinus .  Opera 
da  ghiottone,  cioè  Da  uomo  di  mal  affare,* 
Scelleratezza ,  Trafferia  .  Foc  Cr. 

GHIOTTORNÌA:  s.  t  Ingluvies.yìzxoAeX 
ghiotto ,  Ghiottoneria  .  -  V.  Ingordigia .  In- 
tra le  altre  cagioni ,  ec.  quella  della  ghiot- 
roBNiA  del  buon  vino  gV  indusse  a  passare 
i  monti.  G.  Vili. 

g  I.  Per  Vivanda  esquisita.  Fornirsi  den- 
tro il  seno  Di  ghiottornia.  per  duo  giornate 
almeno  .  Morg.  .    -j-  ' 

§  2.  Ghiottornia  ;  per  met.  vale  Avidità  j 
Allettamento .  Per  ghiottornia  della  preda 
5'  erano  dilatati  per  lo  paeSe  .  G.  Vili-  Io 
vidi  ,  ec.  un  giuocatore  di  bagattelle  a  ca- 
vallo per  GHIOTTORNIA  di  poclii  quattrini  in- 
ghiottirsi una  spada  appunlatissima  .  Fir.  As. 

GHIOTTÙZZO:  s  m.  dim.  di  Ghiotto; 
Ghiotterello.  E  tornerà  ben  tanto  allo  spru-- 
neggio ,  c/i'  io  so  .  che  s'  ha  poi  a  pugnere  . 
il  GHIOTTÙZZO .  Lihr.  son. 

GHI Ò VA  :  s.  f.  Gleba  .  Mozzo,  o  Pezzo  di 
terra ,  altramente  detto  Zolla  .  Che  la  zolla , 
ovvero  ghiova  non  sia  bianca ,  e  nuda ,  e 
che  non  sia  magro  sabbione.  Cresc.  Fece 
una  fossa  mollo  grande  e  profonda  ,  e  ordi- 
nolla  di  vergliette  dalla  parte  di  sopra ,  e 
posavi  su  GHioVE  di  terra  erbosa .  Intr.  Virt. 

GHIÒZZO  :  pronunciato  col  primo  O  lar- 
go ,  e  col  Z  rozzo ,  s.  m.  Gobius.  Piccolo  pe- 
sciatello  senza  lische,  e  di  capo  grosso,  di  co- 
lor bianco,  che  sta  nell'acqua  dolce,  e  che 
SI  pesca  comunemente  colla  lenza  .  1  Fioren- 
tini ,  e  Livornesi  dicono  Jozzo .  O  sacri,  ec- 
celsi e  gloriosi  ghiozzi  ,  O  sopra  gli  altri 
peóci  egregj  tanto  ,  Quanto  degli  altri  più. 
goffi   e  più  rozzi .  Barn.  rim. 

S  i.  E  dalla  gran  testa  di  questo  pesce, 
^icesi  Ghiozzo  ad  Uomo  di  grosso  ingegno, 
e  ottuso .  Certi  ghiozzi  buoni  appunto  a  sba- 
digliare. Lor.  Med.  canz. 

^  2.  Ghiozzo  di  mare  :  -  V-  Jozzo .  //  Go- 
bio ,  che  gode  della  rena  ;  forse  di  qui  il 
pesce  ghiozzo  .  Salvin.  Annot.  Opp.  pese. 

g  5.  Ghiozzo  :  col  Z  aspro  ,  e  coU'O  stretto. 
Frustum .  Piccolo  pezzetto,  o  Parte  di  chec- 
che sìa  ;  onde  Ghiozzo  d' acqua  vale  Goccio- 
ciola.  In  questo  sigu.  è  voce  antiquata. 


GHIRIBIZZAMÈNTO  :  s.  m.  Sahtile 
commentum  .  Bizzarria  ,  Fantasticaggine  ,  Ca- 
priccio ,  Ghiribizzo  .  Se  a  fiaccacoUo  corres- 
se da  noi  ormino  a  stampare  ogni  GHiri- 
BizzAMENTO  ,  Ogni  piccola  insulsa  leggenda  y 
ah  l  pur  pure ,  ec.  Salvin.  pros.  Tose. 

GHIRIBIZZANTE:  add.  d'ogni  g.  Che 
ghiribizza  .  V.  Fantasticatore  ,  Ghiribizzalore. 
Se  la  guardaroba  ricca  de'  grandi ,  e  il  cer- 
vellone di  noi  altri  ghiribizzanti  non  si  com- 
bagian  per  tutto  j  e  si  toccano  in  questo 
cantuccio  per  lo  meno  ec.  AUeg. 

GHIRIBIZZARE  :  v.  n.  Anquirere .  Ricer- 
care col  pensiero  qualche  rigiro,  ©ripiego  per 
arrivare  ad  alcun  fine  ;  Fantasticare ,  Mulinare  , 
Arzigogolare  ,  Girandolare  ,  Pensare  a  ghiri- 
bizzi, ad  arzigogoli.  Molti  onori  furono  al 
principe  ,  secondo  gV  ingegni  ghiribizzati 
e  vinti.  Tao.  Dav.  ann.  Non  cessava  ,  secon- 
do r  usanza  d<t' fuoruscili ,  di  ghiribizzare  iZ 
dì  e  la  notte ,  come  e'  potesse  torhare  a  ca- 
sa .  Stor.  Eur. 

§.  Ghiribizzare:  in  sìgn.  a.  Ricercare,  In- 
dagare, Studiare,  Rinvenire  un  affare  usando 
diligenza  .  Forse  i'  potré*  aocchiar  questo  fat-, 
to  :  i'  t'o'  ghiribizzarlo  .  Buon.  Tane. 

GHIRIBIZZATÒRE  :  verb.  m.  Che  ghiri-i 
bizza  ;  Capo  sventato  y  Cervello  fantastico .' 
Colali  GHiRiBizzATORi  souo  temiti  uomini  per 
lo  pili  sofistici ,  indiavolati ,  e ,  come  si  dice 
volgarmente,  un  unguento  da' cancheri.  Varch.r 
Ercol. 

GHIRIBIZZO:  s.  m.  Libido.  Capriccio; 
Pensier  fantastico  .  -  V.  Grillo  ,  Ticchio  ,  Gi- 
rJmeo,  Bajata.  Ghiribizzo  nuovo  ,  strano  ,  va- 
ilo ,  bizzarro.  -  Credo  ,  che  sien  ghiribizzi  da 
far  impazzare  altrui .  Capr.  Bott.  Sempre  sa- 
rebbe piena  (  la  fantasia  )  d'umori,  e  di 
ghiribizzi  .  Ciré.  Geli.  y4  Mandricardo  il  ghi- 
ribizzo tocca  /?'  udir  se  la  campana  avea 
buon  suono .  Bern.  Ori. 

GHIRIBIZZÓSO,  SA:  add.  Arbitrarius . 
Pieno  di  ghiribizzi .  Maraviglia  è  bene  ,  che 
questo  uso,  ec.  abbia  accettato  molte  lette- 
re da'  maestri  di  scrivere  stranamente  va- 
riate per  ghiribizzoso  tratteggiare.  Dav.  Post. 
Colle  nove  sorelle  madri  y  e  ghiribizzose /i?f- 
trici  de"* bizzarri  capricci.  Alleg. 

GHIRIGÒRO:  à.  m.  Tratteggio ,  o  Intrec- 
ciatura di  linee  ,  fatta  a  capriccio  di  penna  , 
usato  per  Io  pili  nelle  soprascritte  delle  lette- 
re .  Ghirigoro  ,  quasi  girigolo  ,  rigiro  ,  ra^ 
besco  ,  abbreviatura  fatta  a  capriccio.  Salvm. 
Fier.  Buon.  V.  Giricocolo.  Girigoro  appari- 
sce per  avventura  dal  girare  e  rigirare  del- 
la penna  così  detto.  Min.  Malm. 

§  I.  Per  simil.  si  dice  Ad  ogni  altro  lavoro 
fatto  a  quella  guisa .  Un  pajo  di  zoccoli  a 
.scaccafava  colle  belle  guigge  bianche  stam- 
pate con  mille   belli   ghirigori  .    Fir.  nov. 
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Convertirebbero  tutto  il  moto  della  penna,  che 
in  essenza  è  una  sola  linea  j  ec  pochissimo 
injlessa,  o  declinante  dalla  perfetta  dirittez- 
za ,  in  un  ghibigoro  .  Gal.  Sist. 

§  1.  Per  niet.  Giravolte;  AnHirivient  .  Vac- 
que  stravolto  il  corso  per  diverse  ritrose  ^  e 
CHiRiGORi .  Buon.  Fier. 

§  3.  Ghirigoro  :  è  anche  voce  popolare  u- 
Sata  dagli  Antichi  in  vece  di  Gregorio,  nome 
proprio .  Papa  GuiRiGono .  G.  VUl. 
.  GHIRLANDA:  s.  £  ó'erfam.  Cerchietto  fat- 
to di  fiori,  o  d'  erbe  ,  o  frondi  ,  o  altro,  che 
«  pone  in  capo  a  guisa  di  corona  ;  Serto .  - 
V. Laurea,  Ghirlandelta  ,  Inghirlandare.  Ghir- 
landa, d'alloro  ,  di  rose ,  viole,  ec  .  -  Ghir- 
tANDA  onorevole  y  pomposa  y  vaga  ^  legr^iadra, 

?'eniile  ,  verde  ,  vngamente  tessuta .  -  Di  quel- 
o  alcuni  rami  colti  ,  ne  le  fecn  una  ghir- 
landa onorevole  e  apparente.  Bocc.  intr.  Di 
verde  lauro  lina  GiiiRLvxnA  colse.  Pclr.  Che 
ninna  donna  potesse  portare  niuna  corona  , 
né  ghirlanda  né  d'oro  ,  ne  d' ariento  ,  ec. 
né  di  niiuia  similitudine  di  corona  ,  ne  di 
ghirlanda  eziandìo  di  carta  dipinta.  G.  Vili. 

§  I.  J/ori>coZ/a  GHIRLANDA  :  vale  Morir  ver- 
gine; detto  così  perchè  a  coloro  che  ruuojono 
m  concetto  di  vergini,  quando  si  portano  al  se- 
polcro si  costuma  di  por  loro  in  testa  una 
ghirlanda  di  fiori  .  Maini. 

§  1.  Dicesi  in  prov.  Una  ghirlanda  costa 
un  quattrino  e  non  istà  bene  in  capo  a  o- 
gnuno ,  per  far  intendere  Che  l'  uomo  dee  aver 
pili  riguardo  a  quel  che  gli  si  conviene  che  a 
quel  eh' e' può  fare  . 

§  3.  Ghirlanda  :  per  simil.  Cerchio  e  ogni 
altra  cosa  che  circonda,  Ladolorosaselvaf  è 
GHIRLANDA  IntorììO.  Daut.  luf.  Così  di  quelle 
sempiterne  rose  Volgensi  circanoi  le  due  ghir- 
lande. Dant.  Par.  Le  due  ghirlande  cioè  lo 
cerchio  ,  nel  quale  era  santo  Tommaso  ,  e 
sim  Imenle  lo  cherchio  dijiiori ,  nel  quale  era 
Jrate  Bonaventura  .  But.  ivi. 

S  4-  E  cosi  Ghirlanda  di  luce  intorno  a 
un  pianeta^  vale  Cerchio  luminoso.  Se  noi 
aggiungeremo  la  capellatura  medesima  di 
quattro  dita  a  un  cerchio  che  avesse  due  di- 
ta di  diametro  solamente ,  già  il  diametro 
della  GHIRLANDA  Sarebbe  dieci  dita.  Gal.  Sist. 

t>  5.  Ghirlanda:  per  Fregi,  e  Fogliami  pen- 
dfnli  dal  cimiero  ,  o  dal  morione  dello  scudo 
dell'  arme .  Per  cimiei  o  un  drago  verde  e 
giallo,  e  per  ghirlanda  un  serpe.  Vasar. 

§  6.  Ghirlanda:  T.  Marinaresco  . -V.Gril- 
landa  . 

GHIRLANDARE:  v  a. Incoronar  con  ghir- 
landa, Inghirlandare.  Tra  frrw^e  ghirlandato 
iìi  lunga  vesta ,  ec.  Sciorrà  Balducci  mio  vo- 
ce celeste  .  Chiabr.  Canz.  La  lira  Qual  già 
temprai  qual  ghirlandato  ^/cco,  Troppo  y  ahi 
pur  troppo  contro  voi  s'  adira .  Menz,  sat. 

Dìi,  Univ.  T.  m* 
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GHIRLANDATO,  TA:  add.  da  Ghirlanda J 
re.  V. 

GHIRLANDÈLLA  :  s.  f  Corolla.  Dim.di 
Ghirlanda  .  Quindi  cogli  altri  il  metto  in 
GHIRLANDÈLLA  Lcgato  co' micì  criu  bloudì  e 
leggieri .  Petr. 

GHIRLANDÈTTA:  s.  f  CoroZ/a .  Ghirlan- 
della  .  Co^  capelli  tutti  innanellati  e  sopr^  eS" 
si  sciolti  una  leggier  ghirlandetta  di  provin- 
ca .  Bocc.  nov.  Ella  era  assisa  sopra  la  ver» 
dura  allegra  ,  e  ghirlandetta  avea  contesta  , 
Po1iz. 

GHIRLANDÙZZA  :  s.  f.  CoroZ/n  .  Ghirlan- 
detta .  Furono  per  una  rete ,  e  per  uno  ìn-^ 
trecciatojo  di  perle  ,  e  per  un  tessuto  d'  arien-^ 
io  ,  e  per  una  ghirlanduzza  ,  ec  ck'  e'  compe~ 
ro  per  la  moglie  d'  Andrea  suo  figliuolo  . 
Qnad.,rnnt. 

GHIRO  :  s.  m.  Glis  .  Animai  salvatico  di 
colore,  e  di  grandezza  simile  al  topo  ,  ma  di 
coda  pannocchiiita,  il  quale  senza  mangiare  dor- 
me tutto  il  veri.o,  e  si  desta  di  primavera.' 
Si  stupirebbe  V,  S.  a  vedere  quanto  nella 
presente  stagione  sien  grassi  quei  ghiri  :  non 
vi  è  porco  che  gli  arrivi ,  ec.  è  ben  vero  che 
non  mangiano .  Ne  ho  tenuto  un  vivo  dièci 
giorni,  e  non  ha  mai  voluto  mangiare.  TxeA. 
lett.  Imbelli  e  dilicaii  ghiri  ,  che  stan  tutta  la 
stngion  del  verno  rintanati ,  di  sonno  la 
perwnn  inebbriando .  Snlvin.  Opp.  pese . 

GHIRONDA,  e  GlRÒNDA:  s.  f  Strumen- 
to musicale  che  si  suona  col  girar  una  ruota, 
e  da  quel  giramento  ha  preso  il  nome  di  Gi- 
ronda  ,  o  Ghironda .  Quindi  al  suon  d  una 
GHIRONDA,  O  dun'aurea  cennamella  ,  yirianna, 
idolo  mio  ,  Loderò  tua  chioma  bionda.  T\.cd. 
Dilir.  e  annot. 

GHIS,  e  GHISSO;  s.  m.  T.  Marinaresco 
Vela  come  la  mezzana    delle    navi    cli^  usano 
in  vece  di  essa  i  bastimenti  quadri  alberati  ulla 
maniera  degli  Snow. 

§.  Bastone  di  ghisso.  -  V.  Bastone . 

GIÀ  :  Monosillabo  5  avy.  di  tempo  passato. 
Olim.  Per  l' addietro.  In  addietro,  Altra  vol- 
ta, Una  volta,  Un  tempo.  In  Siena,  siccome 
io  intesi  G\k  y  furon  due  giovani.  Docc.  noy. 
Blolte  navi  correndo  felicemente  per  gli  altri 
mari  Gii,  ruppero  all'entrata  de'  salvi  porli 
F'iamm.  E  molte  genti  fé  già  viver  grame.  Dant. 
Inf.  Venendo  in  terra  a  illuniinar  le  carte  , 
CA'  avean  molti  anni  già  celato  il  vero . 
Petr. 

§  I.  Già:  per  Oramai,  Ormai.  GiÀ  erano 
gli  anni  della  fruttifera  incarnazione  del 
Figliuolo  di  Dio  al  numero  pervenuti  di  mille 
trecento  quaranta  otto,  quando,  ec  -  Dove 
Olì.  la  fama  aveva  la  novella  recata.  -Il  buon 
uomo ,  il  quale  già  era  vecchio ,  e  disordina 
tamente  vivido  ,  ec.  andava  di  giorno  in  gior" 
no  di   male   in  peggio .  -  Già   era    il   sole 
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inchinato   al    xespevo .    Bocc.  nov.  Già  osmi 
Mella  cade  che  saliva.  Daiit.  lu(  | 

§  1.  Talora  è  parlicella  rlouipitiva  ,  ed  ha 
lo  stesso  significalo  clic  il  Sane  ^  quidem  dei 
Latiuì  i  Certaineute.  Ora  fosser  essi  pur  già 
disposti  a  venire  .  -  Che  vuoi  tu  dire  jirri- 
.  guccio  P  Onesto  non  è  Gii  quello  die  tu  ne 
venisti  n  aire  che  avevi  fatto  Bocc.  nov.  Cioè , 
<^uesto  non  è  per  cerio  ^  Non  è  niiga  quel- 
lo. Or  sia  che  può,  già  sol  io  non  invecchio. 
Petr. 

§  3.  GrX  :  particella  riempitiva,  macheag- 
.  ^[iunge  alquanto  di  forza  al  parlare,  e  gli  dà  or- 
namento ,  e  talora  ha  dopo  di  se  una  particella 
«orrispoiidente ,  come  :  Caddi  non  già  comeper* 
sona  viva.  -  Vcl  mio  fermo  voler  ^\X  non  mi 
svoglia.  Petr.  Le  quali  nona  \  da  alcun  prò  - 
ponimentO  tirate  ,  m<%  per  casOy  ec.  comincia- 
rono a  ragionare  .  -  Il  Negromante  disse: 
Già  Dio  non  vo^^Uay  poiché  ho  veduto  Gili- 
berto liberale  del  suo  onore  ^  eh"*  io  similmente 
non  sia  liberale  del  mio  guiderdone  .  Bocc. 
•nov.  E  veramente  il  senso  di  questo  Già,  si  può 
qui  meglio  intendere  che  bene  esprimere. 

§  4-  Gli  in  cambio  di  Perciò,  Pure,  Non- 
dimeno. Passarono  dentro  e  videro  i  due  dor- 
mire ,•  ma  GIÀ  per  questa  ninna  pietà  rammor- 
bidì li  duri  cuori .  Filoc.  Ma  pur  per  tulio  que- 
sto non  gli  rammorbidì,  noi  quale  significato 
vogliono  alcuni,  eh' egli  si  debba  trovar  sevnpre 
con  le  due  particelle  Se  Non  .  Cosa  che  non 
'.'osse  mai  stata  veduta ,  non  vi  crederei  io  sa- 
{pere  insegnare,  se  ciò  non  fosser  g\\  starnuti ^ 
O  cose  a  quelli  somiglianti.  Duce  nov.  Non 
SÌ  tiene  cenere  e  polveie  colui  che  si  veste  di 
drappi  di  seta  e  di  scarlatto  ^  imperocché 
niuno  farebbe  colai  sacca  alla  cenere,  se  non 
Josse  CIA  matto  Pas.  cioè  Se  pur  non  fosse 
tu  a  Ito  . 

S  5.  Per  lufin  ad  ora ,  o  pur  Da  ora  ,  Da 
questo  punto.  Benchè''l  mio  duro  scempio  Sia 
Scritto  altrove,  si  che  mille  penne  Ne  sonai  k 
stanche  .  -  Sì  eh'  io  vo  Gii  de  la  vittoria  altero. 
Petr.  cioè,  Che  ne  sono  stanche  infin  ad  ora 
ben  mille  penne;  Onde  Da  ora  ne  vo  altero. 
^  6.  Già  :  fu  usato  da  Fra  Guilloue  a  ma- 
niera di  avverbio  di  tempo  futiuo  ,  poiché 
parlando  del  bene  terreno  e  transitorio  dice  : 
Sentiamolo  Ora  e  non  già  ,  quasi  dica  :  Lo 
«enliamo  adesso,  ma  no)i  poco  dopo. 

§  7.  Di  GIÀ  :  posto  avverb.  riferisce  tempo 
passato.  Delle  /rondi  dell  al  loro  i  poeti  son  usi 
di  coronarsi  y  come  è  di  ciÀ  mostrato.  Bocc. 
Urb.  Messomi  le  mani  in  seno  tutto  adirato 
ne  trasse  parecchi  (capelli)  che  io  di  già  vi 
aveva  nascosti  .  Fir.  As. 

§  8.  Ed  anche  per  lo  solo  Già,  in  vece  di 
Oramai.  Di  già  H  giorno  cominciava  a  tor 
la  luce  alle  risplendenti  stelle ,  quando  CgU  ; 
a  lei  rivolto  f  disse  €C.  Ufb. 


§  9.  G'À  :  colla  particella  Mai  si  scrit«  ogg* 
conninetiiente  con  MlVI  duplicato  e  se  ne  forma 
Giammai.  V- 

g  10  Gì K  fu:  posto  averb.  Io  slesso  che  Già 
Non  «'  ebbi  già  Ju  voglia  ,  or  /'  aggio,  e  spe- 
ro Che  mi  potrà  succeder  di  leggiero.  Ar.  Fur. 

§  II.  Già  con  tutto  che  i  modo  antico  usato 
avverb.  per  Quantunque,  Benché.  //  quale 
GIÀ  con  tutto  che  non  era  molto  y  ec.  nondi- 
meno egli  era  uomo  di  buona  maniera .  Vii. 
Plut. 

§  12.  Già  sia  che  f  e  Già  sta  cosa  che  :  che 
anche  in  una  parola  si  scrisse  Giassiacosachè  ; 
modi  antichi  usati  avverb.  per  Benché ,  An- 
corché, Quantunque,  e  talvolta  ancora  per  Con- 
ciossiacosaché. 

§  i3.  Già  sia  ciò  c/ie  :  pur  modo  antico  per 
Conciossiacosaché . 

GIACCHÉ  :  avv.  Eo  quod.  Poiché ,  Dacché . 
GiAccHÀ  una  scrittura  che  ne  comparve  alcunt 
anni  sono  y  io  non  la  vidi  che  per  un  momen- 
to .  Red.  lell.  Questa  è  la  moda  di  Francia , 
GiAccHÌ  in  quel  paese  lavano  le  fragole  col 
latte  .  Red.  Cons. 

GIACCHERÀ:  s.  f  Lusus .  Giarda,-  Nalta. 
Che  so  io ,  se  ri*  uscissi  qualche  .spirilo  che 
mi  facesse  dietro  qualche  giaccherà.  Ambr. 
Bcrn. 

GIACCHIATA  t  s.  f.  Una  gettala  di  ghiac- 
chio,  ed  una  presa  di  giacchio,  che  anche  di- 
rebbesi  Retata.  Or  quando  alla  giacchiata 
della  caccia  son  tutti  a  tiro,  ei  volge  a  bieco 
il  corpo ,  affinchè  V  acqua  non  5'  adombri 
punto .  Salvia.  Opp.  Pese  Questa  universalis" 
sima  GIACCHIATA  comprende  gli  avannotti \  e 
le  balene ,  Fag.  rim.  Qui  figur.  e  parla  della 
morte . 

GIACCHIO  :  s.  m.  Funda.  Rete  sottile  ,  e 
6tta  colla  circonferenza  impiombata ,  la  quale 
gettata  nell'  acqua  dal  pescatore ,  s' apre ,  e  av- 
vicinandosi al  fondo ,  si  riserra ,  e  cuopre ,  e 
rinchiude  i  pesci,  e  si  chiama  anche  Ritre- 
cine .  f^erta  del  oiacchio.  -  Il  giacchio  ha 
nel  comignolo  una  lunga  fune .  Cresc. 

§  I.  Gittar  il  giacchio  tondo  .  prov.  e  vale 
Non  aver  riguardo  a  ninno  ,  trattando  ognu- 
no a  un  modo  .  Morg. 

§  1.  Gittar  il  GIACCHIO  in  sulla  siepe  :  va- 
le Far  cosa  non  solamente  inutile  ma  danno- 
sa .  Pataffi  . 

GIACCIO  :  e  ì  suoi  derivati  Giacciare  ,  Giac- 
cioso,  ce.  in  vece  di  Ghiaccio,  Ghiacciare  , 
ec.  non  hanno  esempio  di  buono  Scrittore  , 
sebbene  i  Toscani  dicono  Diaccio»,  Diaccia- 
re ,  ec, 

§.  Giaccio:  c  pili  comnn.  Dmccto, ed  anche 
Agghiaccio  .  T.  Marinaresco .  Manovella  del 
timone  delle  lancie  ed  altre  piccole  navi. 

Gl\CCO:  s.  m.  Simia  Jaccus.  T.  de' Na- 
turalisti. Specie  di  Scimia  che  ha  le  orecchie 
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rotonde  coperte  dì  lungo  pelo ,  la  cod<i  curva 
e  lunghissima  anulala  di  grigio  gialliccio  e  di 
nero  bruno .  Le  unghie  dei  pollici  sono  ro- 
tonde ,  e  le  altre  acute . 

GIACEA:  s.  f.  T.  Botanico.  -  V.  Jacea . 

GlACÈiNTE:  add.  d'ogni  g.  Jacens .  Che 
giace .  Uno  giovane  il  quale  a  me  pareva 
GIACENTE  senza  anima,  Ainel. 

§  I.  Per  Posto,  Situato.  Ne' campi  gì AcnTj" 
TI  tra  7  Tevere  y  e  le  mura  Romane  .  Liv. 
Dee 

§  a.  Per  Basso  .  Le  tende  de^  Romani  ck'' e- 
rano  poste  in  giacente  piano .  Liv.  M. 

§  3.  Eredità  giacente  ,  Beni  giacenti  ,  e 
simili  :  dicesi  Di  quelli  di  cui  con  è  ancora 
deciso  chi  debba  esser  1'  erede .  Gli  altri  cre- 
ditori hanno  ottenuto  i  loro  luoghi  nel  giu- 
dizio di  graduatoria  mosso  da  essi  contro 
V  eredità  giacente  del  medesimo.    Fag.com. 

GIACERE  :  V.  n.  lacere .  Stare  col  corpo 
disteso  ,  ma  si  adopera  anche  nel  senso  n.  p. 
Coricarsi  ,  Adagiarsi ,  Sdrajarsi ,  Distendersi 
sul  letto ,  sulla  terra  ,  suU*  erba  ,  ec.  -  V.  Sog- 
giacere. Posarsi,  mettersi  a  giacesb  disteso  y 
sdraj'one  ,  ec.  —  Camera  nellaqualescr  Ciap- 
pelletto giaceva  infermo  .  -  ^àvefa  sentito  j 
dove  Alessandro s' era  a  giacer  messo.  Bocc. 
nov.  Dissemi  qui  con  piit  di  mille  giaccio. 
Dant.  Inf. 

§  I.  Per  Fermarsi  nel  letto  ,  Infermarsi. 
Intanto  che  il  sonno  e  il  cibo  perdutone,  per 
debolezza  Jìt  costretto    a  giacere  .  Bocc.  nov. 

§  2.  Giacer  morto  :  detto  metaf.  della  Spe- 
ranza ,  vale  Esserne  iuori  ,  Esserne  privo  di 
tutto .  Ailor  che  fulminato  e  morto  giacque 
//   mio  sperar .  Petr. 

§  3.  Giacere:  Per  Essere  collocato,  Stare; 
e  non  che  di  luogo  dicesi  anche  della  colloca- 
zione delle  parole .  Ed  egli  a  me'-  se  tu  vuoi 
eh'  io  ti  porti  Laggiii  per  quella  ripa  che  più 
giace  .  Dant.  Inf.  1  sacri  eloquj  nelle  oscure 
parti y  ec.  sono  esposti,  e  nelle  parti  aperte 
si  prendono  come  giacciono  .  Morg.  S.  Greg. 
cioè  ,  Come  stanno .  Non  ogni  parte  che  si 
chiuda  con  alquante  voci  s' acconviene  con 
ogni  parte  ,  e  meglio  giacerà  posta  prima  che 
poi .  Bemb.  pros. 

S  4-  Giacere;  per  Usare  maschio  con  fem- 
mina .  Gli  Jigliuoli  di  Cain  giacerono  colle 
mogli  de'  l  or  /rateili.  Com.  Inf.  Con  men- 
tito nome  di  marito  si  giaceva,  carnalmen- 
te con  esso  meco.  Fir.  As. 

§  5.  Per  Consistere.  Nella  cui virtute L'es- 
ser di  tutto  suo  contento  giace  .  Dant.  Par. 
Dunque  virtù  ben  giace  Jn  quely  che  vuol 
la  sua  fama  verace  .  Frane.  Barb. 

§  6.  Per  lo  Covare ,  e  lo  Stagnare  deir  ac- 
qua. Li  loro  campi  tcn  rendono  assai /rut- 
to per  V  umidore  delV  acqua  ,  che  vi  giace 
^ntro  troppo  lungamente .  Tes.  Br, 
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§  7.  Giacere  :  si  dica   anche   de'  Paesi   per' 
signihcare  la  loro  positura  .  Giace  in  Arabia 
una  valletta   amena .  Ai*.  Fur.  Una  parte  del 
mondo  è  che  si  giacce  Mai  sempre  in  ghiac- 
cio ,  ed  in  gelate  nevi .  Petr. 

§  8.  Qui  è  dove  giace  Nocco:  prov.  che  va- 
le Qui  consìste  la  dìfficollà  .  Lasc.  Salv.  ec, 

GIACERE:  s.  m.  Cubalus,  Giacimento. 
Sappi  j  se  osservano  la  regola  loro  ec  ■  nei 
cibi,  otACERi,  vestiri  ec.  Tratt.  gov.  fara. 

GIACÌGLIO:  -  V.  e  di  Giacitojo. 

GIACIMENTO:  s.  m.  Cubatus.  V  alto  « 
il  modo  di  giacere,  f^oc.  Or. 

§  t.  Per  Lo  giacere  di  maschio  con  fem>* 
mina  .  Fece  accusar  di  Ciacimento  Colla  fi- 
gliuola Sestio  Mario  Spagnuolo .  Tac.  Dav. 
Po5t, 

§  1.  Giacimento  :  per  Oscurità  dì  nome , 
o  Abjezioue ,  o  Dimenticanza  .  lo  spero  di 
sollevarmi  un  dì  per  vostra  mano  dal  gia- 
cimento ,  nel  quale  Ora  sono  .  Bemb.  lett. 

GIACINTÌINO,  NA:  add.  T.  degh  Scritto- 
ri Naturali .  Che  è  del  colore  del  giacinto . 

GIACINTO:  s.  m.  Hyacinthus  Orientatisi 
Fiore  odoroso  che  nasce  di  bulbo  per  Io  più, 
di  color  turchino  più  o  meno  carico,  e  spes- 
so anche  bianco  o  carnicino ,  Motte  sono  le 
varietà  individuate  da'  Fioristi  con  diversi  no- 
mi ,*  tutti  però  si  riducono  alle  specie  di  Già-' 
cinti  dopp) ,  e  Granbrellagne .  Giacinto  tur- 
chino ^  tardivo  di  Fiandra  ^  racemoso.  Magni,* 
lelt.  Fiori  di  giacinti  bianchi ,  e  di  giacin- 
ti turchini  primaticci.  -  Giacinti  maggiori. 
Indiani ,  bianchi ,  volgarmente  chiamali  gia- 
cinti tuberosi.  Red.  Óss.  an. 

§  i.  GiArriNTO,  e  corrottamente  Ghiacinto  f 
Specie  di  Pietra  preziosa  di  color  giallo  ros- 
siccio .  I  professori  di  gioje  danno  oggi  que- 
sto nome  al  Grisolito .  Giacinto  orientale  di 
color  ranciato  p/e/jo.  -  Giacinto  occidentale 
binnco  o  Giargone .  Gab.  Fis.  Ferde  sme- 
raldo con  flavo  giacinto.  Ar.  Fur. 

^  2.  Confezione  di  giacinto  :  dicesi  da'Far- 
maceuti  una  Specie  di  lattovaro  composta  di 
varj  ingredienti  ,  e  particolarmente  di  quella 
pietra  da  cui  trae  il  suo  nome . 

GÈ  ACITÒ  JO  :  s.  m.  Cubile  .  Luogo  nel  qua- 
le ,  o  Cosa  sulla  quale  si  giace  .   P^oc.  Cr. 

GIACITÒRE  :  verb.  m.  Che  giace  ,  Certo  , 
il  letto  d'  Ulisse  ,  per  diffcdta  Di  giacitori, 
tristi  ha  ragnateli .  Salvin.  Odiss.  Or  V  as- 
sillo solleva  i  giacitori  à,  tumulto  a  com- 
batfrre .  Id.  Opp.  Pese. 

GIACITURA;  s.  f.  Cubitus.  Giacimento  e 
Modo  ,  e  Qualità  di  giacere .  Buona ,  o  mala 
giacitura  -  Altra  ci  Acnvh.K  facendole  ,  che' t 
marito  molte  volte  la  notte  volò  senz*  ali  » 
Bocc.  nov. 

§  i.  Per  l*ositura  ;  Situazione.  Giacitoka  dù 
terreno  >  d*  orto ,  ec  -  Tentò  piit   volle  con. 
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guizzi  diversi  £   con  forze  maf^giori  di    ri- 
tornare alia  sua  giacituba  .  Sjigt^.  nat.  esp. 

§  2.  Giacitura  .-per  Situazione,  Disposizione 
di  un  corpo,  o  di  alcuna  delle  sue  parti.  Bra- 
nierebhe  bene ,  ch^  egli  desse  segno  colla  gia- 
caTURA  ridente  delle  labbra ,  della  grazia  ivi 
diffusa*  che  attrae  ed  incanta ,  e  senza  par- 
lar persuade.  Salviu.  disc. 

§  3.  Giacitura  ffeZ  discorso  ^  a  ddll  e  parole: 
Vale  Ordine  ,  e  Collocazione  delle  parole .  Per 
Jurla  y  o  mediante  il  numero  pili  sonora ,  o 
mediante  la  giacitura  pìii  riguardevole.  Varcli 
Ercol.  Levata  la  giacitura  delle  parole  si 
viene  il  piii  delle  volte  a  levare  al  discorso 
armonìa  ,  grazia ,  sospensione ,  e  dignità . 
Bemb.  pros. 

g  4'  bicesi  anche  della  Collocazione  degli 
Accenti.  Queste  due  giaciture  degli  accenti 
•ancora,  che  di  loro  natura  cl/e multo  pili  ac- 
concie sieno  a  levar  profitto,  ec.  -  Intanto  que- 
lle GIACITURE  sono  f  Una  leggiera,  e  Patirà 
ponderosa  -  V  ultime  due  sUIube  per  /a  gia- 
citura del V  accento  sono  sì  leggiere  y  che  ^ec. 
Bemb.  pros. 

GIACIUTO,  TA  :  add.  da  Giacere.  V. 

GIACO:  s.  m.  Lorica,  krme  da  dosso  fatta 
di  maglie  di  ferro  ^  concatenate  iusietue  .  Frane. 
Sacch.  rim. 

•  g.  Chiamavasi  Giaco  piastrino ,  Quello  che 
era  fallo  di  piastre  di  niellilo. 

GIACOBÈA:  s.  f.  T.  Botanico.  V-Jacobea^ 
Elba  S.  Jacopo . 

GIACULATÒRIA:  s.  f.  Che  anche  scrivesi 
Jaculaloria .  Aggiunto  di  breve  Orazione,  ed 
aspirazione  a  iJio,  e  pigliasi  anche  in  forza 
di  sostantivo  .  Orazioni  ,  ec.  dette  giacula- 
torie sì  praticate  da'  Santi,  Segner  sett.    Pr. 

GIAFOSSECOSACHÈ ,  e  GIaFOSSECHÈ: 
Voc.  ant.  usata  avverb.  Conciofossecosaché. 
Giafossecosacub  egli  guernisse  il  comprendi- 
mento.  Liv.  Dee.  3/a  GIAFOSSECHÈ  elle  non  fa- 
cessero prò  ,  ne  danno .  Sen.  pist. 

GIAGGIOLO  ,  GIAGGIUÒLO:  s.  m.  Cosi 
si  scrive,  e  si  pronunzia  oggidì  da  molti  in 
Toscana Ja  voce  Ghiaggiuolo.  V- 

GIAIETTO;  s.  m.  Gagntes  :  T.  de' Natura- 
listi ,  ec.  Bitume  nero  mescolato  di  varie  sca- 
gliottine  di  ferro,  il  quale  indurito  come  una 
pietra,  riceve  un  bel  lustro.  In  Toscana  più 
comun.  Giavazzo. 

CIALDA:  s.  f  Telum.  Voc.  ant.  Specie 
d'  arme  antica  ,  della  quale  s'  è  perduto  V  uso 
e  la  cognizione ,  ma  si  crede  Io  stesso ,  che 
Lancia  .  /  gialdonieri  lasciarono  cadere  le 
loro  CIALDE  sopra  i  nostri  cavalieri .  G.  Vili. 

GIÀLDO,  DA:  add.  Voc.  ant.  Giallo .  Sem 
da  armacollo  di  zendado  cialda  .Stor.  Semif. 

GIALDONIÈRE  :  s.  f  Voc.  ant.  Soldato 
armato  di  gialda  .  -  V.  GiaMn. 

•  GlALLAMiiNA:   s.  f.   Caiaminaris   lapis. 


Specie  dì  pietra  dì  color  bianco  tendente  al 
giallo,  delta  anche  Zelamina  e  Pietra  calami-* 
Ilaria ,  che  si  mette  nel  rame  fuso  per  tigner- 
lo  di  giallo .  -  V.  Ottone ,  Pomfoglie .  roc, 
Cr. 

GIALLEGGIANTE:  add.  d'ogni  g.  Fin. 
vescens .  Che  tende  al  giallo .  Ho  ben  veduto 
ec.  che  i  loro  intestini  (  delle  vipere  )  sono 
pieni  d*  una  certa  poltiglia  bianchiccia  ,  e 
gialleggiante  .  Pted.  oss.  an. 

GIALLEGGIARE  :  v.  n.  Flavescere .  Ten- 
dere al  color  giallo  .  La  gente  che  dimora  ap- 
presso questa  fiumana,  verdeggiano  j  e  gial- 
leggiano. Libr.  Viagg.  La  migliore  (  ambra 
gialla  )  è  quella,  che  nel  bianco  gialleggia  . 
Ricett.  Fior. 

Gì  ALLETTO ,  TA  :  add.  Croceus .  Dim. 
di  Giallo,  Alquanto  giallo,  Che  s'accosta  al 
giallo,  Gialliccio.  Siano  di  colore,  special- 
mente nere,  ovvero  giallette  e  biondcFA- 
lad.  Ha  le  maniche  di  veli  gialletti  e  quasi 
vergati  d'  oro .  Borgh.  Rip. 

GIALLÉZZA  :  s.  f  Color  croceus  .  Il  co- 
lor giallo.  E  in  processo  d'  etade  (  le  midol- 
le delle  piante  )  declinano  a  secchila ,  e  a 
giallezza  .Creso,  -^rt  virtù  di' ella  ristagna 
la  sete ,  e  caccia  la  giallezza  dello  corpo, 
Zibal.   Andr. 

GIALLÌCCIO,  CIA.-  add.  Suhflavus.GxAX" 
letto  .  Fuoco  veduto  da'  raggi  del  sole  vicn 
gialliccio  .  But.  Purg.  Ebbe  gran  persona  , 
capelli  neri ,  viso  lungo  ,  color  gialliccio  , 
quasi  sparso  di  fiele  .  Dav.  Scism. 

GIALLÌGNO,  GNA:  add  ^«(;,  ■apws  .  Gial- 
liccio, Glalletlo  .  Le  fecce  che  saranno  gial- 
ligne  ,  si  buttino  via.  Ar.  Velr.  Ner. 

GIALLÌNO,  NA:  add.  Subjlavus ,  Giallic- 
do ,  e  per  lo  piìi  è  Aggiunto  ^'  una  specie  di 
Susina . 

GIALLÌSSIMO,  MA:  add.  Sup.  dì  Gial- 
lo. Con  gli  occhi  GIALLISSIMI,  che  parca  se 
gli  fusse  sparto  il  fiele  .  Frane.   Sacch.  nov. 

GIALLO,  LA:  add.  Croceus  favus  .^  Che 
e  di  colore  simile  a  quello  del  Sole ,  dell'  oro  , 
del  zafferano ,  de'  limoni .  -  V.  Ingiallare .  Il 
Sole  cominciava  a  farsi  giallo.  Bocc  nov. 
Oltre  a  ciò  i  lunghi  melloni  ,  e  i  gialli  po- 
poni. Aniet.  3Ia  pur  che  V  ora  un  poco  Fior 
bianchi  e  gialli  per  le  piagge  muova. Ve\.r^ 
È  molto  odorifero  (  il  meliaco  )  e  di  color 
GIALLO  aurino,  -  Fiori  gialli  di  ginestra, 
Cresc. 

§  I.  Per  Pallido,  Smorto.  Il  quale  udito 
dal  giallo  ambasciadoruzzo  com'  era  stato 
trattato ,  s' avviso ,  ec.  Frane.  Sacch.  nov- 

§  2.  Avere  i  pie  gialli:  si  dice  del  vino 
rosso ,  quando  gialleggia  e  comincia  a  gua- 
starsi. Equanto  a  me,  quesC  è  contr'  a  natura 
siccome  il  viti  vermiglio  in  sW  ^:è  euLU  « 
Burch. 
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.  S  3.  Dlcesi  in  prov.  Spegnersi  il  seme  co 
me  de' cani  culli  ,  e  vale    Perdersi  in  tutto 
la  razza;  Perire  fin   auche  il    nome.  Farcii. 
Ercol.  ,      „ 

§  4.  Erba  gialla  .  -  V.  Guadarella  . 

§  5.  Giallo:  s'usa  pure  in  forza  di  sost. 
m.  e  vale  II  color  giallo.  Giallo  /7Hri/70 ,  cl- 
trino  .  giuggiolino  ,  chiaro ,  pallido  ,  dilava- 
io.  -'Giallo  di  Zafferano,  di  Spincervino  , 
rf»  Orpimento  ,  d'  Arzica.  Voc.  Dis. 

€  6.  In  modo  provcrb.  Chi  porta  il 
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pashegcria  in  fallo,  cioè  Auia  senza  speranza 
di  godere  la  cosa  amata.  Prima  favellerò  di 
quei  color  giallo  sbiancato,  ec.  e  questo  e 
quel  colore,  s'^o  non  sono  errato,  di  cui  s  in- 
tende  aitandosi  dice  :  chi  portali  gikj.i.o,  va- 
ches^ia  in  fallo  ,  ec.  questo  colore  significa 
Speranza  perduta,  diffidenza,  inganno,  e  di- 
sperazione .  Bure.  l\ip.  .  _  ^  .  „ 
V  §  7.  Giallo  di  rosa:  dicesi  La  parte  gialla 
del  mezzo  di  qnesto  fiore.  JSel  giallo  della  rosa 
sempiterna,  Che  si  dUata.  Diint.  Par.     ^ 

S  8.  Giallo  di  vetro  :  Sorta  di  color  giallo 
che  si  fa  a  forza  di  fuoco,  che  serve  per  a  tresco. 

Voc.  Dis.  ..      .      TT       * 

»  §  g.  Giallo  di  terra:  dicesi  a  Una  terra 
che  fa  il  color  giallo,  altrimenti  detta  Ocna. 
E  GIALLO  di  terra  abbruciata  ,  uiia  Sorta  di 
color  giallo,  che  pende  in  giuggiolino ,  e 
serve  a'  Pittori  per  ombrar  i  gialli  ehiari. 
yoc.  Bis. 

%  IO.  Giallo  santo.  -  V.  Giallosan\0  \ 
'  §  II.  Giallo  di  Piombino:  Sorta  di  pietra 
alquanto  piìi  dura  del  marmo,  di  color  giallo, 
eoa  qualche  macchia  lattata,  che  la  macchia 
da  periutto,  non  però  in  modo  che  in  distanza 
non  comparisca  del  tutto  gialla. 

§  12.  Giallo  di  Siena -.SotI^  di  pietra  di  Co- 
lor giallo  bellissimo,  e  vago  quanto  l' Orientale: 
è  alquanto  tenera ,  ma  con  tuttociò  riceve  bel 
pulimento,-  ha  qualche  macchia  bianca,  e  al- 
tre gialle  molto  chiare. 

§  i3.  GrALLO  orientale:  Sorla  dì  pietra  gial- 
la bellissima  che  liceve  il  pulimento  quanto 
il  paragone,  di  cui  è  assai  più  dura.  Foc.  Dis. 

%  i4-  Gran  giallo  :  Sorta  di  fiore.  -  V-  Gran- 
giallo  . 

GIALLÒGNO,  GIVA ,  e  GIALLÒGNOLO, 
LA  :  Subjlavus  .  Che  pende  al  color  giiillo ,  e 
propriamente  Giallo  scolorito.  Toglie  lo  colore 
GIALLOGNOLO  del  vollo .  Libr.  cur.  malati.  // 
veleno  viperino  non  è  altro  che  un  certo  li- 
quore GIALLOGNOLO  .   Red.    Vip. 

GIALLÓRE  :  s.  rn.  Color  croceus.  Giallume. 
E  brievemente  reggono  certo  giallore  venire 
giìi  per  le  cnjzp. .  Frane   Sacch.  nov. 

GlALLORlNO  :  5.  m.  Specie  di  colore  gial- 
lo ,  che  viene  di  Fiandra  e  di  Venezia ,  e  si 
adopera  a  colorire  a  olio .  Di  Fiandra  viene  un 
giallo  detto  QihUtOUìio  Jine ,  ch^  ha  in  sé  moi* 


teria  di  piombo  .  Rorgh.  Rip.  Ewi  un  altra 
sorta  di  giallorino  che  viene  di  Fenezia,  com-^ 
posto  di  giallorino  di  Fiandra  e  del  giallo 
di  vetro .  Voc.  Dis. 

GIALLOSÀNTO  :  s.  m.  Specie  dì  color  giallo 
artificiosamente  fatto  colle  coccole  non  matura 
dello  spincervino  ,  e  serve  per  colorire  a  olio. 
Borg.  Baldin.  ec. 

GÌALLÒSO,    SA:   add.  Subjlavus.  Giallo- 
gnolo,   Giallogno .    Se   bianca  e  giallosa  (la 
fritta  )  e  pare  leggiera ,    allora  è  fatta.  Art.  ' 
Vetr.  Ner. 

§.  In  forza  di  sost.  per  Ispecìe  di  verme  che 
vota  le  pere .  Ceccli.  Esalt.  cr. 

GIALLÙCCIO,  CIA:  add.  Subflavus.  Gì^-- 
letto;  Che  s'accosta  al  giallo.  Foc.  Cr. 

GIALLUME:  s.  m.  Color  Jlavus.  Giallezza. 
Pur  a  tanto  indicio.,  cioè  del  giallume  del 
fuoco  che  tornava  in  rosso  alV  ombra  mia. 
But.  Pnrg. 

GIAMBlRE:  v.  n.  Z^M^ére.  Burlare^  Scher- 
zare, Uccellare,  Motteggiare,  Dare  il  giambo. 
Sì  sì,  sta  pur  sulle  b^ije,  gì  amba  pure.  -  Sì 
egli  è  tempo  di  giamiìake.  Fir.  Trin. 

GIAMBEGGIÀRE  :  v.  n.  Avere  il  giambo. 
Essere  uccellato ,  deriso .  Fedi  come  a  vergo^ 
gna  rinvermigliansi  Lodar  sentirsi,  o  ciàmbe.'^ 
CIA»  da  parte  .  Burol.  ant.  dell'Arsocchì . 

GIAMBELLÒTTO.  -  V.  e  dì  Ciambel-' 
lotto . 

GIAMBICO,  CA:  add.  Jambicus.'Dì  giambo, 
e  dicesi  per  lo  più  Di  verso  Greco  e  Latino, 
che  corrisponde  al  nostro  endecasillabo  sciolto. 
Unico  intendimento  di  chi  assegnai  giambici 
alla  Rapprese  n  tati  va  Ju  d'imitare  i  ragiona- 
menti non  istudiali  dagli  uomini,  con  tai  ver- 
si .  Orsi  Consid. 

GIAMBO  :  s.  m.  Jambus .  Specie  di  piede 
metrico ,  composto  di  due  sillabe ,  la  prima  bre- 
ve e  r  altra  lunga . 

§  I.  Per  Quel  verso  ,  ch'è  fatto  di  piedi  giam* 
hi.  Le  gioconde  ode  ,  le  lascive  elegie,  i  giam- 
bi «wart,  gli  epigrammi  piacevoli  e  qualun- 
que altra  specie  sia  di  bello  parlare,  a  tutte 
V  altre  studiose  arti  antipongono .  Tac.  Dav- 
dial. 

§  2.  Dar  il  giambo:  vai  Uccellare,  Già mba- 
re  .  Onde  noi  diciamo  ,  dare  il  giambo  ad 
uno,  die  i  Greci  dicevano  satireggiare.  Sai- 
vin.  disc. 

§  3.  E  così  pure  Foler  il  giambo  d^  alcuno 
vale  Volerne  la  baja.  Quando  uno  cerca  pars 
di  volerci  persuadere  quello  che  non  volema 
credere ,  per  levarloci  dinanzi  e  torci  quella 
seccaggine  dagli  orecchi,  usiamo  dire  :  tu  vuoi 
la  baia  o  la  berta,  ec.  0  il  giambo  ,  o  il  dondolo 
de'  fatti  miei  .Yarch.  Ercol. 

GIAMMÀI,  e  GIÀ.  MAI:  avv.  Unquam, 
Mai,  Alcuna  volta.  In  alcun  tempo,  Unqua  . 
Giannotto)  il  quale  aspettava  direlianiente 


3oa 


GIÀ 


contraria  conclusione  a  questa f  cerne  lui  così 
udì  dire  ,  fu  il  piìi  contento  uomo  che  giam- 
mai fosse.  Bocc.  nov.  Fer  cui  poco  giammai 
mi  valse  e  vale  ingegno  o  forza.  "  Di  quanto 
per  amor  giammai  soffersi,  Ed  aggio  a  soffrir 
anco  .  Pelr.  Ma  sei  ino  sguardo  or  rigido ,  or 
sereno  ,  Cibo  e  vita  mi  fa  d'  un  gran  marti- 
re ,  Quando,  donna ,  giammai  potrò  morire  ? 
Buon.  rim. 

§  I.  Giammai:  colla  negazione  ,  è  il  Num- 
quam.  de' Latini.  Mai,Unque  mai.  In  nessun 
tempo  .  A  chiesa  non  usava  giammai.  -  Come 
fostu  si  folle  che  senza,  alcuna  pena  sentire , 
iu  confessassi  quello  che  tu  non  facesti  GikM- 
WAi  andandone  la  vita?  Bocc.  nov.  TV^  giam- 
mai neve  sotto  'l  sol  disparve  Com'  io  sentio 
me  tutto  venir  meno .  -  Rispose ,  mentre  al 
volgo  dietro  vai ,  Ed  a  V  opinion  sua  cie- 
ca ,  e  dura  ,  Esser  felice  non  può'*  tu  giam- 
mai .  Petr 

GIAMMÈNGOLA:  s.  f.  Recala.  Coserella  ; 
Bagattella .  A^'endo  egli  (  1'  uomo  )  necessità 
e  voglia  di  più. ,  e  variate  giammengole  ,  bi- 
sognava ben  ,  ch^  egli  articolase  variatamente 
la  boce  naturale .  AUeg.  Gli  fu  necessario  il 
vendere  certe  poche  g^ammengole  ch'egli  ave- 
va colà  portate  per  uso  di  sua  persona .  Bai- 
din.  Dee. 

GIANGÙRGOLO  :  s.  m!  Columba  domestica 
major.  Nome  volgare  d'una  specie  di  piccione 
maggiore  di  tutte  1'  altre ,  detto  anche  Piccion 
grosso  di  Sicilia. 

GIANNÉTTA:  s.  f.  ^a^M .  Specie  d'arme  in 
»si^. L' altro  gli  mena  cou  ««.-t  giannetta  . 
Astolfo,  vide  la  punta  venire,  E  con  un  colpo 
tagliò  Vasta  netta.  Morg. 

§.  Per  simil.  si  dice  anche  Una  bacchetta , 
o  mazza  per  lo  più  di  canna  d'India,  o  simile, 
da  portare  in  mano,  e  P usano  specialmente 
gh  ufiz:ah  della  mihzia .  S'abbigli  da  ufizial , 
se  le  concede  ,  marci  m  giannetta.  Sacc.  rim. 
e  J^IANNETTÀRIO:  s.m.  Miìes  hastatus. 
^oldato  che  porla  Parme  chiamata  giannetta. 
^on  condusse  pili  che  ottocento  giannettarj, 
e  mille  fanti  Spagnuoli .  Guicc.  stor. 

GIAN  .NETTATA:  s.  f.  Teli  ictus.  Colpo  dì 
giannetta.  L  empio  non  si  vergognò  lasciare  an- 
dare mote  oxKmETXKTE  per  là  già  ferito  corpo 
rt'  ogni  intorno  .  Fir.  As 

GIANAETTIÈRE:  s.  m.  Miles  hastatus. 
Lo  slesso  che  Gìanneltarìo.  Arrivarono  di  Spa- 
gna a  Messina  per  mare  dugento  uomini  d' ar- 
wie,  e  dugento  giannettiert .  Guicc.  stor. 

GIANNETTINA:  s.  f.  Bacillus.  Dim.  di 
Giannetta;  e  vale  Giannetta  sottile.  Meliache 
cuoco  all'ordine  s'appresta  Per  giannettina 
ha  in  mano  uno  stidione .  Malm. 

GIANNETTO^  s.  m.  Ginnetto  ;  Cavallo  di 
Spagna .  Or  s' un  Giannetto  par  che  'l  vento 
passi,  Seguendo»  ocapriOf  o  cerva  muHilw 
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\strù  ec.  Kt.  Fur,  Ch' è  quasi  far  a  un  asinola 
marca  di  frigio n  ,  di  corsiere ,  0  di  Giannetto, 
AUeg. 

§.  Giannetto  :  si  dice  anche  oggi  ad  Una 
specie  di  pelle  nera  d' agnello ,  o  di  faina  delta 
da  alcuni  Ginetta ,  e  Faina  di  Costantinopoli. 
Tari  f  Tose.     , 

GIANNETTORE:  s.  m.  Acer,  di  Giannetta; 
Giannetta  grande  .  Quel  nefario  uomo  ee. 
messo  mano  per  un  giannettone  ,  che  egli  ave- 
va ,  lo  lanciò  all'  un  de'  due  giovani .  Fir.  As. 

GIANNIZZERÀRE  ;  v.  a.  Usare  il  rito  da» 
Giannizzeri  nella  circoncisione,*  Circoncidere  alla 
Turchesca .  Kedrete ,  ec.  perchè  sian  contri 
Gesit  guerrieri,  sommo  dolori  giannizzera» 
gl'infanti.  Ciabr.  son.  v 

GIANNÌZZERO  :  s.  ra.  Janisarus .  Soldato 
a  piedi  della  milizia  Turchesca ,  che  è  conside- 
rata come  la  Guardia  del  Gran  Signore .  Colà, 
tra  gli  Arabi,  e  tra  Giannizzeri  liquor  sì. 
ostico,  ec.^  gli  schiavi  ingollino.  Red.  Ditir.. 

GIANNÒNE  :  s.  m.  Nome  rusticale  e  familiare 
di  Giovanni. 

GIANSENIÀNO,  NA:  add.  T.  Ecclesiastico 
Appartenente  a  Giansenio.   Pallai'.  Conc.  Tr», 

GIANSENÌS3I0,  s.  m.  T.  Ecclesiastico . 
Dotirina  di  Ginnsenio  in  materia  di  Grazia  , 
e  del  libero  arbitrio  sostenuto  da'  suoi  seguaci. 

GIANSENISTA:  s.  m.  T.  Ecclesiastico. 
Colui  che  sostiene  la  dottrina  di  Giansenio 
Vescovo  di  Ypres  nella  Fiandra  . 

GIARA  :  s.  f.  Voce  portata  in  Italia  dagli 
Spagnuoli .  Sorta  di  vaso  di  cristallo  senza 
piede  ,  con  due  manichi  ,  per  uso  del  bere. 
Io  le  loderei  il  bere  mattina  ,  e  sera  in  fine 
del  desinare  e  della  cena  una  giara  di  ac- 
qua cedrata,  ovvero  di  altra  acqua  acconcia, 
ec.  Red.  cons.  Un  gentilissimo  mio  amico ,  e 
signore  mi  ha  severamente  ,  e  ad  alta  voce 
sgridato  ,  perchè  io  permetto  a  Bacco  bere 
il  vino  ad  una  giara  ,  e  mi  rammenta,  dia 
la  delicatezza  e  la  civiltà  moderna  vuole  , 
che  le  giare  sieno  destinate  a  beyervi  l' ac^ 
que,  e  non  il  vino.  Id.  annoi.  Dilir. 

§.  Giara:  sì  dice  anche  Un  gran  vaso  di 
terra  cotta  invetrialo  al  di  dentro,  in  cui  si 
conserva  P  olio ,  il  pesce  marinato ,  e  simili , 
e  sulle  navi  P  acqua  dolce  per  preservarla  dal 
puzzo,  che  suol  contrarre  nelle  botti.  Giara. 
da  olio.  -  Giare  o  coppi  per  l'acqua  dolce, 

GIARDA  :  s.  f.  Zarda.  Malattia  del  caval- 
lo ,  che  più  comun.  si  dice  Giardone.  V. 
Alcune  volte  nasce  con  giarde  ne'  garretti, 
e  colle  galle  nelle  gambe .  Cresc. 

§.  Giarda  :  si  usa  anche  in  sign.  di  Bef- 
fa ,  Burla ,  Natta,  Cilecca,  e  altre  si  fatte 
voci  dello  stesso  sign.  onde  Far  la  giarda, 
vale  Fare  una  beffa ,  una  burla  ,  e  simili  .  h 
duolsi  assai,  che  gli  ha  fatta  la  giarda  . 
Morg.  Fé',  che  se  io  non  faceva  intendere 
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'a  madonna  Violante  quesia  giarda  ,  che 
Giovanni  ce  V  attaccava .  Fir.  Trin.  Da  lei 
ben  ti  guarda  y  CW  ella  non  ti /acesse  qual- 
che GIARDA .  Bern.  OrL 

GIARDINAIO:  5.  m.  Giardiniere.  Come 
se  il  GIARDINAIO  di  qua  entro  lunc^o  la  doc- 
cia di  questo  canale  passando  .  Bemb.  Asol. 

GlARDlNiTO  ,  TA  :  adJ.  Ripieno  di  giar- 
dini /  Ingiardinato  .  V. 

GIARDINÉTTO  :  s.  m.  ffortulus.  Dìm.  di 
Giardino .  Presero  adunque  le  donne  e  gli 
uomini  inverso  un  gìaidinetto  la  wa.Bocc. 
aov. 

GIARDINIERA:  s.  f  Voce  dell'oso.  Moglie 
del  giardiniere  ,  o  Donna  ,  che  ha  cura  del 
giardi  no . 

<5.  Giardiniera  :  dicesi  anche  Una  specie  di 
collana  da  donne.  La  s'ignora  Q...  nostra 
vicina  (  ebbe  )  una  giardiniera  di  diaman- 
ti molto  bella-.  Fag.  coni. 
/  GIARDINIÈRE,  e  GIARDINIERO:  3. m. 
Viridarius.  Quegli  che  ha  cura  del  giardino, 
e  r  acconcia .  Questo  giardino  sì  pianta  il 
grande  giardi.mero  ,  cioè  Iddio.  Tratt  pece 
mort.  Ora  avvenne ,  che  uno  malavventurato 
ÌBiARDiNiERB  sc  i'  avvide  di  guìsa ,  che  li  due 
.amanti  mente  il  poteano  credere .  Nov.  ant. 
•  §.  GiARDiNiBRE  :  per  Giardino,  Verziere, 
è  voce  inusitata,  anzi  dubbia,  potendo  esse- 
re stata  poco  a  proposito  cacciata  nel  testo 
del  Crcscenzi ,  come  ben  avverte  la  Crusca . 
>  GIARDINO  :  s.  Iti.  rirldarium .  Orto  de- 
lizioso ;  Verziere.  -  V.  Ingi  irdinato.  Giar- 
dino fiorilo  ,  ameno  ,  bello  ,  vago  ,  odoroso, 
dilettevole,  copioso  di  fiori  y  ampio,  reale, 
signorile  ,  chiuso  ,  custodito.  -  Viali,  e  stra- 
r <f<3 /li  rfe' GIARDINI,  con  fontane  e  spilli  di 
acqua  nitida  e  cristallina  -  Con  pratelli 
dattorno,  e  con  giardini  maravigliosi ,  e 
con  pozzi  d^  acque  freschissime  -  Qui  sono 
eiARDiNi  ,  qui  sono  pratelli ,  qui  altri  luo- 
-  ghi  dilettevoli  assai .  Bocc.  intr. 
\  §  I.  L'Italia  figur.  sì  chiamò  il  Giardino 
dell'  Imperio  .  Cile  'l  giardin  dello  'mperio 
aia  diserto,  Dant.  Purg. 

i  §  3.  E  cosi  parimente  II  Paradiso  fu  detto 
triardino  .  Tu  vuoi  udir  ,  quant'  è  che  Dio 
fili  pose  nelV  eccelso  giardino.  -  Vola  cogli 
occhi  per  quest    giardino  .  Dant.  Par. 

§  3.  Giardino  ;  T.  Marinaresco  ,  usato  da 
alcuni  per  Bottiglia  ,•  Galleria .  V. 
(  GIARDÒNE  :  s.  ni.  Zarda  .  Giarda;  Enfia- 
tura ,  o  Tumore  duro  e  calloso ,  più  o  meno 
grosso  a  modo  d' uovo ,  il  quale  viene  nel 
garretto  del  cavallo  dalla  parte  di  fuori.  Lo 
Stesso  tumore ,  allorché  viene  di  sotto  dicesi 
Spinella .  V-  Che  le  gambe  non  son  di  bar- 
beresco ,  Ma  si  ben  pinze  e  pregne  di  giar- 
»0M  .  JVl.  Franz,  rim. 

GIARÈTTA  :  5.  t  Dira,  di   Giara .  Se  U 


notte  si  svegliasse  f  e    avesse  sete  i   bevesse 
mC altra  giaretta  di  acqua.  Red.  cons. 

GIARGÒNE  :  s.  m.  Sorta  di  diamante  gial- 
liccio .  Alcuni  gli  danno  il  nome  di  Giacinto 
bianco  .  Diamanti  ,  giargoni  ,  ec.  queste  sono 
le  pietre  virtudiose  .  Zibald.  Andr. 

GIARO  :  s.  m.  Oggi  Gichero  .  V. 

GIARRA:  6.  f.  Oggi  Giara.  V. 

GIARRETTIÈRA  ,  e  GIARTIÈRA  :  s.  f. 
Voce  Francese  ,  che  significa  Legaccia  ,  ed  è 
passata  in  distintivo  di  un  Ordine  di  Caval- 
leria ,  istituito  da  un  Re  d'Inghilterra  .Giar- 
rettiera ,  legaccia  d'  una  Dama  ricolia  dee 
un  Re  d' Inghilterra ,  passata  in  disllntiva 
di  un  Ordine  di  Cavallerìa.  Salyin.  Fier. 
Buon.  Cavai iero  dell' ordine  della  giarret- 
tiera .  Baldin.  Dee.  Mi  trasferirò  a  vedere 
la  funzione  che  farà  il  Re  di  dar  V  Ordi- 
ne della  GiARTiERA,  L.  Pane.  Magai,  lett.  V- 
Gerrelliero . 

GliVSSlACIOGCHÈ  ,  e  GIASSIACOSA- 
CHÈ.  -  V.  Già. 

GIATTANZA  ,  e  anticam.  GIATTANZIA  :" 
s.  f.  dal  Lat.  Jactatio .  Vanto  di  chi  dice  di 
se  quello  che  è  sopra  di  se .  I  Legali  dico- 
no iattanza .  -  V.  Vanagloria  .  Si  può  con^ 
siderare  la  giattanzia  secondo  la  sua  cagione^ 
cioè  s'  ella  procede  da  superbia  ,  ovvero  da 
tale  vanagloria,  che  sia  peccato  mortale  * 
Maeslruzz., 

GIATTÙRA  :  s.  f.  Jactura  .  Iattura;  Cran 
perdita  j  Grave  danno .  O  come  neve  spe-> 
rando  alcun  fruito  Con  gran  giattura  è  ri- 
tornata in  porto  .  Morg.  Ogni  medicamento 
tutto  è  gettato  via,  ogni  opra  di  speziai  tut- 
to è  giattura.  Buon.  Fier.  Non  dubito,  che 
alla  patria  non  porgiate  caro  ed  opportu- 
no sollevamento  di  questa  sua  così  grande 
giattura.  Bemb.  lett. 

GÌ  Ava  :  s.  f  Luogo  delle  grosse  navi  dove 
si  custodiscono  gli  attrezzi  ed  altro  .  E  fa 
tutte  sgombrar  camere  e  gì  ave  ,  E  dar  le  ric- 
che merci  al T avide  onde.  Ar.  Fur. 

GIAVÀZZO:  S.  m.  Gagatcs  .  T.  de' Na- 
turalisti ,  e  del  Commercio .  Bitume  nero  ,  il 
quale  indurito  come  una  pietra,  riceve  un  bel 
lustro  ,•  dicesi  anche  Ambra  bruciata.  Sagg. 
nat.  esp.    Tan^.   Tariff.  Tose.  ec. 

GIAVELLÒTTO:  s.  m.  Telum  .  Sorta  di 
dardo  a  foggia  di  mezza  picca  ,  con  ferro  in 
cima  di  tre  facce  o  lati  terminati  in  punta . 
Con  balestri,  e  dardi,  e  giavellotti  a  fu- 
sone.  G    Vili. 

GIBBO  ,  s.  m.  Gobbo  ,  Scrigno.  Voc.  Cr. 

%.  Per  simil.  Rialto ,  Rilevato  .  E  fanno  un 
GIBBO  che  si  chiama  Catria  Di  sotto  al  qua" 
le  è  consacrato  un  ermo  Che  suol  essere  di- 
sposto a  sola  latria  .  Dant.  Par. 

GIBBÓNE;  s.  m.  T. de' Naturalisti .  Specie 
di  Scimia  che  si  distiogira  da  tulle  le  allre 
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per  la  liingliezza  delle  sue  braccia  con  cui  può 
caiiiininare  come  co^  piedi  senza  che  inchini  il 
Siu»  corpo . 

GIBBÓSO,  SA:  add.  Gihhosus.  Gobbo. 
E  chinati  gli  occhi  alle  basse  cose  mi  si  sco- 
pre il  piccolo  spazio  della  gibbosa,  terra . 
Amet. 

§.  Luna  gibbosa  :  dicesi  relativamente  alle 
sue  parti  illuminale  nel  tempo  del  primo  ,  e 
iell'  ultimo  quarto  apparendo  ,  allora  cornuta  , 
»>  falcata  la  parte  oscura  e  gibbosa,  o  convessa 
la  parte  illuminata .  La  parte  della  luna  era 
allora  come  quando  è  meno  che  piena  ,  ec. 
sicché  era  gibbosa  .  Dant.  Purg. 

GIBBUTO,  TA:  a.  Id.  Gibboso.  Il  non 
Gibbuto  naso  riguarda ,  né  patulo  il  vede^  né 
basso  .  Amet. 

Gì  BELLINO.  -  V.  e  di  Ghibellino  . 

GIBÈRNA:  s.  f.  T.  Militare.  Tasca  da  car- 
tocci . 

GÌGARO,  e  GICHERO:  Arum.  Pianta a- 
caule  ,  le  cui  fogli  sono  punteggiate  di  mac- 
chie bianche  e  nere;  detta  anche  Pan  di  ser- 
pe ,  Barbaarou  ,  Pie  vitellino .  V  aro  ,  cioè 
GiCHERo,  il  quale  per  altro  nome  é  detto  bar- 
baaron,  ovvero  pie  vitellino  è  caldo  e  secco 
'n  secondo  grado  .  Cresc. 

g.  Jniidodi  GICHERO  :  dlcesi  Quello  che 
è  fatto    colle  radici  di  questa  pianta. 

GICHERÒSO  ,  SA  ;  add.  Aris  refertus  . 
Pieno  di  gicheri .   yoc  Cr. 

§  I.  Per  niet.  si  dice  a  Bambino  ed  a  Gio- 
vinotlo  festante  e  allegro ,  e  vale  Rigoglioso , 
modo  basso  .  L'  è  una  badalona  rigogliosa  , 
eh'  e'  di  latte  e  di  sangue  e  mi  5'  addrcbbe  , 
^' è  cresciutocela f  fresca  e  gicherosa.  Buon. 
Tane. 

'  §  2,  GicHEROSE  .-dìconsi  da' Botanici  le  pian- 
te che  producono  radici  della  forma  e  qualità 
di  gichero .  Padule  pieno  di  piante  acquati- 
<he  y  ec.  e  gicherose,  traile  quali  è  notabile 
il  biodo.  Targ.  Viagg. 

GlELADÌNA  ,  GIELAMÈNTO ,  GIEL.V- 
RE,  GIELÀTA,  GIELATAMÈxNTE  ,  GlE- 
LATiNA  ,  GIELATÌSSIxMO  ,  GlELÀTO, 
GIELICÌDIO ,  GlÈLIDO.  -  V.  Gelalma,  Ge- 
lamento ,  Gelare ,  ec. 

GlÈLO,  e  GÈLO:  s.  m.  Gela.  Eccesso  di 
freddo,'  Contrario  a  calore.  Del  mese  di  Gen- 
najo  dopo  il  gielo  .  Cresc.  Corpi  gravati  da 
mortai  gelo  .  Fi] oc.  £  gli  aspidi  incantar 
sanno  in  lor  note  ,  che  l  gielo  adornar  di 
nuovi  fiori .  -  Cortesia  fé ,  né  la  polca  far 
poi  ,  Che  fu  disceso  a  provar  caldo  e  gielo  . 
Petr. 

§  I.  E  figur.  dair  effetto  della  paura  Gielo 
si  prende  per  La  paura  medcsitna  E  messo 
ha  di  paura  tanto  gielo  Nel  cuoi'  de'  tuoi 
fedei  ,  che  ciascun  tace  .  Dant.  rim. 

5  2.  Onde  Farsi  di  gìelo  :  j>er  mct.  si  dice  di 
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Chi  per  paura  allibisce  ,  caglia  e  trema.  Nulìa 
non   teme,  né  sì  fa  di  gielo.  Boez.  Varch. 

§  3.  Gielo  amoroso  :  per  Gelosia .  Tal  che 
mi  fece  tutto  ,  ec.  tutto  tremar  d' un  amoroso 
gielo  .  Petr. 

§  4-  Gielo  :  per  Ghiaccio ,  siccome  Agge» 
lare  fu  usato  per  Aggliiacciare  .  L'  acqua  de* 
fiumi  si  fermano  in  gielo  durissimo .  Fr. 
Giord.  Pred.  In  questo  tempo  si  metta  il  ferro 
alla  scarpa  per  rompere  il  gielo  del /e  ru~ 
ghe.  Tralt.  Gov.  fam.  Vero  è  però  che  in 
questo  significato  fa  di  mestiere  servirsene  con 
discretezza  ed  in  luogo  opportuno  ,  e  con  giu- 
dizio ,  e  uon  difercntemente  a  tutti  i  propo- 
siti e  con  soverchia  frequenza.  Red.  lelt. 

§  5.  Dio  manda  il  gielo  secondo  i  panni  : 
modo  proverb.  cioè  Le  avversità  secondo  le 
forze  . 

g  6.  Gielo  ;  per  Conserva  di  frutti ,  comun. 
dicesi  Gelo.  V. 

GlELÒNE  :  s.  m.  Specie  di  fungo  .  CanL 
Cam.  -  V.  Fungo . 

GIEROGLÌFICO  :  s.  m.  Geroglifico.  Se 
noi  riguardiamo  ai  gieroglifici  degli  Egizj , 
Pros.  Fior. 

GIGxi:  s.  £  Strumento  musicale  di  corde. 
E  come  giga  ,  ed  arpa  in  tempra  tesa  Di 
molte  corde ,  fan  dolce  tintinno  A  tal  ,  da 
cui  la  nota  non  é  intesa.  Dant.  Par. 

§.  Giga  :  è  anche  Una  parte  di  sinfonia 
briosa ,  e  mollo  allegra  ;  ed  una  Specie  di 
ballo  vivo,  e  spedito  come  la  Gavotta. 

GIGÀNTA:  s.  f.  Gigantessa.  f7«a  gigantA 
pare  .  Fr.  Jac.  T. 

GIGANTÀCGIO  :  s.  m.  Immanis  gigas , 
Pegg.  di  Gigante.  Venne  quel  gigantaccio 
furioso ,  Crede  infilzar  Astolfo ,  coni'  un  tor^ 
do  .  Bern.  Ori. 

GIGANTE;  che  gli  Scrittori  antichi  disse- 
ro ,  e  scrissero  anclie  GlOGÀNTE,  e  GIU- 
GÀNTE:  s.  m.  Gigas.  Uomo  grande  oltre  al 
naturai  uso.  Gigante  smisurato  ,  vasto  , 
fiero  ,  forte  ,  membruto  ,  orrendo  ,  mo- 
struoso ,  altiero  .  -  Questi  era  grande  come 
Gigante  e  di  maravigliosa  forza .  G.  Vili. 
Certi  giganti  levati  in  superhio  vollono  cac" 
ciar  gli  Iddìi  dal  Cielo .  Passav.  ec. 

§  I.  Gigante:  per  simil.  dicesi  anche  d'al- 
tri animali  fuor  della  specie  dell'  uomo .  Un 
villano  di  Calci  ha  portato  a  vendere  un 
sacco  di  ghiri  vivi .  Ne  ho  osservati  molli 
insieme  con  certi  topi  giganti  che  si  trovano 
in  questa  benedetta  Pisa .  Red.  leti. 

§  2.  Di  cesi  in  prov.  d'  Uno  che  si  sia  in-» 
capato  una  qualche  cosa  ,  e  quanto  più  cerca 
di  sgannarlo,  lauto  plùvi  s'ingrossa  su  ,  e  ri-. 
sponde  di  voler  fare,  e  dire;  Gli  è  entrato 
nel  gigante  .  Varch.  Ercol. 

^^  .^.  Giganti  :  si  dice  anche  de' Vegetali  al- 
lorché souo    slraordiuarimueule   grattdi  itelU 
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loro  specie.  Approposito  de' tartufi  giganti 
donati  al  Cardinale  Chigi.  Magai,  lett. 

^  4-  E  cosi  Gigante  ,  chiamano  i  Fioristi 
Un  ranuncolo  orientale  dal  fior  doppio  .  /  ra- 
nuncoli Asiatici ,  come  il  gigante  ,  il  Tur- 
bandorè  j  e  il  Muftì  .  Magai,  lett 

§  5.  Arancio  del  gigante  :  specie  d'  Aran- 
cio ,  co»  detto  dalla  sua  grossezza .  Magai. 
lett. 

GIGAlNfTEA  :  s.  m.  Poesia  intorno  ai  gi- 
ganti y  come  quella  che  fu  compositi  dal  Mol- 
za.   Car.  lett. 

GIGANTEGGIÀNTE  :  add.  d'  ogni  g.  Che 
giganteggia.  //  Bucchero  è  un  guerriere  gi- 
ganteggi ante  sì ,  che  di  potere  avanza  Jin 
fj uè''  giganti  ,  ec.  Bell.  Bucch. 

GIGANTEGGfÀRE  :  v.  n.  Nimium  excel- 
lere  .  Comparir  grande,  Sovrastare  come  gi- 
gante. Qual  Golìa  in  Terebinto  gìgavteggik 
minaccevole  sopra  V  altrui  teste .  Pros.  Fior. 
E  tal  sulle  braccia  nerborute ,  Sublime  an- 
dando ne  giganteggiava  .  Bell.  Bucch, 

§^  Giganteggiare  :  per  traslato  ,  Farsi ,  o 
Mostrarsi  superiore  ad  ogn' altra  cosa  del  suo 
genere .  E  di  vero  V  arte  della  natura  cava 
il  sottil  del  'sottile^  e  ne'  lavori  piccoli  non 
meno  che  ne' grandi  si  fa  onore,  e  in  essi 
ancora  per  un  altro  verso  giganteggia  .  Sal- 
vin.  pros.  Tose. 

GlGAiMÈO,  TEA:  add.  GJganteus.  Gi- 
gantesco. Denti  GiGKvnvt.  Yinc.  Mari  lett. 
Spalle  gigantee,  giganteà  statura.  Adim. 
Pinri.  Oss. 

GlGA^TESCAMÈNTE:  aw.  Da  gigante. 
Si  portano  in  quelV  opera  pili  che  gigante- 
sca ment*;  .    Libr    simil. 

GIGANTESCO,  SCA  :  ,iAà.  Giganteus . 
Di  gigante,  t/o/wa  gigantesco,  statura  gigan- 
tesca. -  Corpo  gigantesco    S.  Ag.  C.  D. 

§.  Gigantesco:  dicesi  anche  Di  cose  inani- 
mate ,  e  vale  Straordinariamente  grande  nella 
sua  specie .  Marte  brandiva  gigantesca,  pic- 
ca. Salvin.  Iliad. 

GIGANTÈSSA:  che  gli  antichi  scrissero 
altresì  GlOGANTÈSSA ,  e  GIUGANTÈSSA  : 
Giqas  femina  .  fem.  di  Gigante  ,  Giogante  ,  e 
Giugante.  Bisantonn,  la  bella  gigantessa,  vi 
giunse  poi,  e  seco  tre  fratelli .  CirifF.  Calv. 

GIGANTÌNO  ,  NA  :  add.  Giganteits  .  Gi- 
gantesco. Statura  gigantina.  Libr.  cur.  ma- 
lati. 

GIGANTOMACHÌA  :  s  f.  Battaglia  o  Guer- 
ra de'  giganti  contro  i  favolosi  Dei  de'  Genti- 
li.  RUci. 

GIGANTÒNE:  s.  m.  Immanis  gì  gas .  Acer. 
di  Gigante  ,  Gigante  di  smisurata  grandezza  . 
Supplico  V.  S.  a  salutar  in  mio  nome  quel 
GiGANTONE  del  Sig.  A-  Coltellini.  Red.  lett. 
e  qui  detto  per  esagerazione . 

GIGLIACEO,  CÉA:  add.  Liliaceus.  T.  Bo- 
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tanico.  Aggiunto  delle  piante  i  cui  fiori  somi- 
glinno    al  giglio.  * 

GIGLI  ASTilO  .•  s.  m.  Lilium  calcedonio 
citm,  INome  diesi  dà  da  alcuni  Botanici  a  Quel- 
la specie  d' Emerocalle,  che  volg.  in  Toscana 
chiamasi  Riccio  di  Dama  .  V. 

GIGLIATO  :  s.  m.  Niimmus  Jlorentinus\  , 
"Specie  di  moneta  antica  di  Firenze .  Ho  ven  • 
duto  a  costui  il  doglio ,  ec.  e  dammene  ciri^ 
que  gigliati.  Bocc.  nov. 

GIGLIATO,  TA:  add.  Seminato,  o  Spar- 
so di  gigli .  Come  se  ne  pub  della  banda  gi- 
gliata rf«rec.se.'7z;;i0rtcco/n0ffafi.y.s//no  de'  yet" 
tori .  Borgh.  Arm.  Fam. 

§.  Gigliato:  per  Improntato,  Segnato  con 
giglio .  O  tu  mi  trai ,  e  mi  da'  esso  fiorino 
di  oro  in  oro  gigliato  e  battuto  di  quei 
tempo.  Dav.  Mon.  Lo  zecchino  gigliato  oggi 
si  chiama  Ruspo  e  Ruspone.,  forse  dalla  iu- 
centezza  dell'  oro  piìi  perfetto  di  cui  è  fab- 
bricato .  Bisc.  Malm. 

GIGLIÉTO:  s.  m.  Lilietum.  Luogo  dove 
sono  piantati  molti  gigli .  Riponendogli  in  al- 
tri ordini  nuovi  del  giglieto.  Pallad. 

GIGLIETTÌNO  ;  s.  m.  Dim.  di  Giglietto. 
Le  presentò  un  mazzettino  di  gigliettinf 
bianchi  di  tutto  odore.  Zibald.  Andr. 

GlGLlÈTTO:  s.  m.  Liliolum  .  Dim.  di  Gi- 
glio. Ma  v'hanno  aggumfo  poi  un  cigliet- 
to vermiglio  sul  capo  dell'  aquila  .  Pecor. 
nov. 

§.  Giglietto:  per  Ispecie  di  trine  con  mer- 
luzzi e  punte,  così  detta  perchè  ha  similitudi- 
ne col  giglio .  Dal  collare  tutto  prima  gli 
straccia  un  bel  ciglietto  .  Malm. 

GÌGLIO:  s.  m.  Lilium.  Fiore  odorifero  dì 
diverse  specie  provegnente  da  bulbo  .  Il  fusto 
è  lungo  e  dritto,  le  foglie  pallide  e  piccolis- 
sime. Il  più  comune  è  bianco  ,  e  dicesi  anche 
volg.  Giglio  di  S.  Antonio  Gigli  èe///,  ma  ca- 
duchi e  poco  duranti .  A'net. 

§  I.  Dalla  biancheeza  di  questo  Corei  poe- 
ti dicono  .  /  gigli  delle  guance  .  -  Le  sue 
guance  son  rose  e  gigli,  cioè  Vernngheco. 
me  rose  ,  e  insieme  bianche  come  gigli. 

§  2.  Giglio  salvatico  :    Lilium    martagon  , 
Mattiol.  Martagone  del  Maltiolo .  -  V.    Mar 
tafjone  . 

§  3.  Giglio  giallo  ?  Iris  pseudoacorus .  A- 
coro  adulterino,  o  Acoro  falso  officinale  e  del 
Mattiolo.  Alcanna  spuria  officinale. 

§  4.  Giglio  pavonazzo  :  -  V-  Giaggiuolo . 
Il  verdegiglio  è  tintura  cavata  dalle  foglie  . 
iife' GIGLI  pavonazzi .  Sagg.  nat.  esp. 

§  5.  Giglio  rosso  :  Lilium  bulbiferum  Linn. 
Emerocalle  del  Mattiolo .  Specie  di  fiore  fatto 
a  campana,  trovasi  ne' luoghi  ombro.si  de' bo- 
schi, ed  è  detto  bulbifero,  perchè  porta  spesso 
nelle  ascelle  delle  foglie  alcune  gemme,  le  qua- 
li divealaao  carnose  e  si  staccano  ,  cadono  ia 
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,  •  mettono  radici ,  divenendo  altrettante 
piante.  Un  altro  Emerocalle  è  detto  Riccio  di 
Dama.  V. 

§  6.  Giglio  regio.  -  V.  Corona  imperiale, 
g  7.  Giglio:  per  Segno  dinotante  il  giglio 
pelle  armi  o  nelle  imprese  di  qualclie  fami- 
glia, o  Comunità,  ec.  V  uno  al  pubblico  se- 
£no  i  GIGLI  gialli  oppone  .  Dant.  Par.  Qui  è 
/impresa  del  Re  di  Francia.  Tanto  cheU 
CIGLIO  Non  era  ad  asta  mai  posto  a  ritroso 
Né  per  division  fatto  vermiglio'.  Id.  ibid.  e 
qui    L' innpresa  di  Firenze. 

GIGLIÓNE:  s.  m.  T.  Marinaresco.  Parte 
del  remo  sia  tonda ,  o  di  quattro  facce  ,  su 
di  cui  fa  forza  il  rematole ,  perchè  la  pala 
faccia  il  suo  effetto  .  V.  Pala  . 

GIGLIÒZZO  :  s.^.  Acer,  di  Giglio.  Adr 
dio ,  GiGhiozzo  mio  del  viso  adorno. hor.Med. 
Nenc.    qui  figur.  e  per  vezzi . 

GIGOTTO:  S.  m.  Francesismo  «sitato  spe- 
cialmente da'  Cuochi  in  vece  di  Cosciotto  di 
castrato,  che  è  il  suo  proprio  nome  Toscano, 
Se  V  Imperfetto  nostro  intende ,  che  mar  del 
SMr,  voglia  dir  marinato  del  zucchero',  un 
gigante  Maramau ,  un  gjgotto  marinato.  L. 
Pane.  Cical.  Ingojano  le  quaglie  y  e  gli  or- 
tolani ,  E  de'  gigotti  riman  nudo  il  fusto . 
Bardi.  ^ 

GlLI A  :  add.  f.  Voce  corrotta  da  Argiglia . 
Aggiunto  di  Terra,-  e  vale  lo  stesso,  che  Ar- 
gilla. V.  Le  terre  gilie,  o  argille  si  trova- 
no discoste  in  filoni^ e  lastrucce ,  ec.  edusan- 
si  comunemente  per  i  lavori  laterizi ,  e  per 
vasellami.  Targ. 

GIMIGNÀNO,  NA:  add.  e  sost.  Nome 
volgare  d'una  specie  di  Ciriegia,  e  di  Gi- 
riegip . 

~  GINA  :  s.  f.  Voce  bassa ,  e  antiquata .  Vis, 
Agina,  Forza,  Lena,  Possa.  Senza  pia  for- 
ze ,  balìa  ,  e  gin  a  da  poter  rimuoversi.  Tac 
Dav. 

GINÈBRO:  s.  m.  Lo  stesso  che  Ginepro  .• 
e  s'  usa  per  lo  più  nel  verso.  Nonedra,  abe- 
te, pin  ,  faggio ,  o  ginebro  Porìa  7  foco 
allentar  che  7  cor  tristo  auge.  Petr.  ec. 

GINECÈO  :  s.  m.  Gynce'ceum  .  Apparta- 
mento delle  donne  in  generale ,  ed  in  parti- 
colare Conservatorio,  o  altro  luogo  abitato 
«a  sole  donne  ,  e  per  Io  più  nubili  .  Questa 
voce  sarebbe  affettata  fuor  dello  stile  soste- 
nuto,  o  scherzevole  .iJfcorrefe  alla  presiden- 
tessa del  Gineceo  della  S.  Cognata ,  e  fate- 
le vedere  le  due  accluse  mostre.  Magai.  Ictt . 

GINECOCRAZÌA:  s.  f  T.  degli  Scrittori 
Politici.  Stato,  in  cui  le  donne  possono  avere 
il  governo  e  comando  principale. 

GINÈPUA  :  s.  f.  Voc.  ant.  Coccolo  del  gi- 
nepro. M.  Aldobr. 

GINEPRÀIO;  s.  ra.  Luogo  dove  sieno  mol- 
ti ginepri,  FoQ»  Cr. 


§.  Per  mei.  vale  Intrigo  >  forse  dello  eosi 
dall' essere  .i  luoghi  de' ginepri  salvatichi ,  in- 
colti ,  e  senz'  ordine .  Io  vorrei  oggi  mai  u- 
scire  di  questo  gikeprajo  ,  che  dubito  di  non 
essere  entrato  nel  pecoreccio  .  Varch.  Ercol. 
GINÉPRI  :  s.  m.  Juniperus.  Ginepro  ,  for- 
se così  detto  dall'  Ariosto  per  la  rima .  Come 
nel  bosco  delV  umil  gtneprb  ,  O  nella  stop^ 
pia,  ec.  Quando  si  cerca  la  paurosa  lepre. 
Ar.  Pur. 

GINEPRETO:  s   m.  Gineprajo.  Voc.    Cr. 
§.  Per  niat.  vale  Intrigo.  Che  tu  vedi  Fan- 
ticchio  ,  ben  per  quello  ,  eh'  io  sona  entrata 
in  questo  ginepreto  .  Salv.  Granch. 

GINÉPRO  :  s.  m.  Juniperus  .  Frutice  odo-^ 
roso ,  che  getta  gran  quantità  di  rami  guerniti 
di  foglie  piccole,  strette,  fatte  in  punta, dure, 
spinose,  e  sempre  verdi.  Le  sue  coccole  son  co- 
me quelle  dell' Ellera,  ma  di  un  gusto  aromatico. 
Coccole  di  ginepro  -  Dal  ginepro  rosso  geme 
la  miglior  sandracca  -  Un  palafreno  ,  Cli'  ad 
un  verde  ginepro  era  legato .  Bern.  Ori. 

§.  GiNEjRo:  per  Io  Frutto,  o  Coccola  del 
ginepro.  Si  tolga  il  ginepro  cotto  in  calcta/a 
di  vino ,  e  sia  messo  nel  vaso  con  vino  boglien-^ 
te.  Cresc. 

GINÈSTRA:  s.  f  Genista.  Pianta  che  fa  Iq 
foglie  simili  al  giunco,  che  in  Toscana  si  chia- 
man  fila,  e  fa  que' fiori  gialli  odorosi,  che  co- 
munemente si  spargono  in  occasione  di  proces- 
sioni. Le  sue  vermene  macerate  danno  un  hi» 
assai  forte  per  tesserne  grosse  tele  .  Quivi  le  ta- 
vole messe  videro  ec.  ed  ogni  cosa  di  fiori  di 
GiNESTA  coperta.  Bocc.  Introd.  Poi  la  lenta 
GINESTRA  in  un  gli  accinga .  Alam.  Colt.  ;^ 

§  r.  Ginestra,  da' carbonaj .  -  V.    Scorna-, 
becco . 
§  1.  Ginestra  di  bosco.  -  V.  Emero. 
§  3.  Ginestra  spinosa.  -  V.  Ginestrone. 
GINESTRÀGGINE:  s.  f.    Lo    stesso,    cho 
Ginestrella .  Arbore  delV  Indie ,    il  quale   ec^ 
ha  le  vermene  tenere  yjlessibili ,  e  scanalate 
come  ia  ginestraggine  .  Riccett.  Fior. 

GINESTRA JO:  s.  m.  Voce  dell' uso  più  fre- 
quente, che  Ginestreto,  sebbene  questa  sola 
s'incontri  ne' buoni  Scrittori ,  forse  perchè  il 
popolo  adopera  più  volentieri  le  desinenze  m 
«/rtj,  che  in  eto ,  come  dicesi  Salciaja,  e  simili 
per  Salceto  ,  ec. 

GlNESTRÈLLi:  s.  f.  Genista  tinctoria . 
Nome  volgare  di  un  suffrutice  perenne  assai  co- 
mune alla  campagna,  che  produce  fiori  a  spi- 
ga .  Le  sue  vermene  souo  tenere ,  '  flessibili ,  e 
scanalate  ;  e  servono  a  tingere  ingiallo  ,  e  spe- 
cialmente a  voltare  in  verde  le  lane  .  Chiamasi 
anco  Ginestrina ,  Efaccellina,  e  Guado  salvatico, 
Tariff.  Tose.  Targion  ec  -V.  Gineslraggine . 
GINESTRÉTO:  s.  m.  Genistetum.  Luogo 
ove  nascono  molte  ginestre.  Scopetini  ^  è  Gi- 
KESTHETi ,  dovG  usano  lepri ,  Crgu.  MorelU 
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§.  Per  mei.  vale  Inli  Igo  ,  Gincprajo  .  Quando 
Teseo  fu  scappato  da  qiielV  avviluppatissimo 
ciNESTBETO ,  eg/i  abbandonò  quella  poveretta, 
die  ne  V  aveva  fatto  uscire .  AHeg. 

GINESTRÈVOLE  :  add.  d' ogni  g.  Pieno  di 
ginestre .  f^alli ,  e  monti ,  e  boschi  ginestre- 
voli.  Fir.  rini.  Nessuna  dolce  vista  di  vaga 
ielva  scorgono  gli  occhi  miei,  e  di  ginestbfvolb 
monticciuolo  nessun  soligno  sentiero .  Bemb. 
Asol. 

GINESTRÌNA:  s.  f.  Ginestrella.  V. 

§.  Erba  giììestmjì k  :  Coronilla  varia .  Vianta 
erbacea  di  caule  angolato,  disteso,  legumi 
cretti,  sottili,  nodósi,  disposti  in  gruppi, 
fiore  rossiccio,  che  si  trova  comun.  ne' luoghi 
erbosi.  Ott.  Targ, 

GINESTRÌNO:  add.  m.  Aggiunto  di  panno 
tessuto  col  filo ,  che  s'  ottiene  dalla  scorza  dei 
rami ,  o  vermene  della  ginestra  macerata  nel- 
1*  acque  termali .  Targ. 

GINÈSTRO  :  s.  m.  Lo  stesso  che  Ginestra . 
Magai,  leti. 

(Minestróne  :  s.  m.  Genista  spartlum 
Linn.  Ulex  europceus .  Nome  volgare  d'un 
Frutice  spinoso ,  che  si  vede  fiorito  quasi  tutto 
P  anno  ne'  luoghi  vicini  al  mare .  Comuu.  si 
dice  Ginestrone  d'Olanda,  e  da  alcuni  Gine- 
stra spinosa. 

G1N|:TTA.  -  V.  e  di  Giannetto. 

GINEVRO  :  s.  m.  Lo  stesso  che  Ginepro . 
Bemb.  leti. 

GINGELLIR16:  v.  n.  T.  de' Cavallerizzi . 
Dimenar  la  groppa. 

GINGÈLLO  :  comun.  Gingillo.  V. 
>     GINGÌA:  è  antiquato.  -  V.  Gengia. 

GINGILLARE:  v.  n.  Badare  a  gingilli  , 
Metter  tempo  in  mezzo ,  Far  castelli  in  ari« . 
Un  timor  solo  tutto  mi  stropiccia  ,  Che  s'io 
ciNGiLLO,  il  mal  mi  chiude  i  vicoli.  Sacc.  rim. 

§.  Talvolta  vale  Almanaccare  sopfa  una 
cosa  quasi  impossibile  a  riuscire. 

GINGILLO  :  s.  m.  Specie  di  piccolo  grimal- 
dello proprio-  delle  serrature  gentili ,  e  per 
traslato  si  dice  D'  ogni  cosa  in  genere  che  è 
acconcia  ad  operare  una  qualche  cosa  difEcile 
con  mgegno  ed  arte  particolare.  E  poi,  che 
o  per  via  di  congetture  ritrovasse  appresso  a 
poco  il  GINGILLO  ,  o  nou  ritrovandolo,  si 
desse  bensì  per  vinto  quanto  al  modo ,  ma 
Jion  mettesse  in  dubbio  che  in  un  modo,  o 
in  un  altro  ,  giuoco  di  mano  egli  aveva  a 
sssere  e  furberia .  Magai,  lett.  Pure  chi  può 
sapere  i  suoi  Giyaihhì  .^  può  esser  che  natura 
abbia  mutato  .  -  E  se  talun  con  bindoli,  e 
crNGiLLi  F'i  sapesse  gabbare  ,  avria  fortuna , 
Ma  grande  bene ,  e  gioverìan  gli  stilli  Con 
£sso  voi  a  poco .  Fag.  rim. 

GINGLIMO  :  s.  m.  T.  Anatomico .  Quella 
specie  di  articolazione,  per  la  quale  avviene 
che  gli  estremi  di  due  ossa  sieno  talmente  ar-» 
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ticolati  in    alcune  giunture,    :ho  il  capo  del 
r  uno  incassi  nel  seno  incavato  dell'  altro ,  «d 
in  alcune  altre    l' estremità   delle   ossa  unite , 
abbiano  e  capi  e  sensi  per   penetrarsi   a   vi- 
cenda . 

GINNASIÀRCA:  s.  m.  i^ymnasiarcha.  So-^  < 
prantendente  a' giuochi  della  lotta,  Capo' del' 
Ginnasio.  Supplicando  di  non  so  che  il  gin-., 
NASI  ARCA  e  soprantendente  della  scuola  ,  o 
Ginnasio  ,  gli  toccava  i  fianchi.  Salvin.  Vit.^ 
Crat.  •  \ 

GINNÀSIO:  s.  m.  Gymnasium.  Luogo  o; 
Edifizio  pubblico  degli  Antichi  destinatp  per; 
gli  esercizj  della  persona  ,  e  per  imparar  l' aria 
ingenue.  -  V.  Ginnasiarca  ,  Ginnico  ,  Scuo-») 
la  ,  Palestra.  Tolom.  lett. 

GINNÀSTICA  :  s.  m.  Voce  Grecolatina  . 
Gymnastica.  Arte  di  rendere  e  mantenere  il 
corpo  vegeto  ed  agile  con  varj  esercizj ,  eh» 
dagli  Antichi  dicevansi  Giuochi  ginnici .  Si 
esercitavano  neZ/rt  ginnastica,  cioè  nel  corso  \ 
nella  lotta  ,  e  nel  pugile ,  e  nel  pancrazio  . 
Pros.  Fior.  Anteporre  alle  inutili  droghe  le 
piti  sicure  operazioni  della  «innastica  e  della 
dieta.  Cocch.  Bagn.  Fu  il  primo  die  costituì 
la  ginnastica  medica,  separandola  dall'  at-^ 
letica  e  militare.  Id.  disc.  Asci. 

GINNÀSTICO ,  CI  :  add.  Gjmnasticus.  Del 
Ginnasio  o  della  Ginnastica;  Appartenente  a- 
gli  esercizj  corporali.  Ginnastiche  \Jt7fo/e.  — 
Canali  per  la  ginnastica  navigazióne  e  per  it 
moto .  Cocch.  Bagn. 

GINNÉTTO:  s.  m.  Sorta  di  cavallo  di  Spa- 
gna hitiero.  Ottimo  ginnetto.  Ar.  Fur. 

GINNICO,  CA:  add.  Gymnicus .  D' eser- 
ciaio ,  Che  appartiene  alia  ginnastica .  Mct 
bensì  stima  tale  eccellenza  ne'  giuochi  gin- 
nici .  Segn.  Gov.  V.  -  Ginnasio  ,  Palestra  . 

GINNOPEDÌA:  s.  f.  T.  Storico.  Specie  di 
danza  religiosa  presso  de'  Lacedemoni  che  usa- 
vasi  specialmente  da' fanciulli ,  i  quali  a  piòk 
scalzo  andavano  insieme  col  bollo  cantando  lo 
lodi  degli  Dii ,  e  di  coloro  eh'  erano  stati  uccisi 
combattendo  per  la  patria. 

GINNOSOFJSTA  :  s.  m.  Gymnosophislm. 
Setta  di  Filosofi  Indiani,  celebre  nell'antichità, 
così  detti  dall' andar  quasi  nudi  ;  sprezzanti  del 
piaceri  della  vita,  ed  intieramente  dati  alla  , 
contemplazione  della  natura.  Car.  lett.  Bai* 
din.  Dee. 

GINOCCHIÀRE  :  v.  a.  Abbracciar  in  alto 
supplichevole  le  ginnocchia  di  alcuno  .  Biec(^ 
guardandol  disse^il  ratto  Achille  :  Non  ginoc- 
CHiARMi ,  can,  per  le  ginocchia  ,  Né  per  li  ge- 
nitori.  Salvin.  Iliad. 

GINOCCHIÈLLA  :  s.  f.  Fannellns  Bono^ 
niensis  major .  Nome  volgare  della  Pavoncella 
maggiore  di  Bologna  .  Le  sue  cosce  sono  in  par- 
te nudate  di  penne,  i  piedi  giallogaoU e  Vun-» 
ghie  nere. 
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GINOCCHIÈLLO:  s.   m.  Il  ginocchio  del 

porco  spiccato  dall'animale.  Toc.  Cr. 

^.  Per  arme  difensiva  del  ginocchio.  Voc.Cr. 

GINOCCHIÉTTO:  s.  m.  Dim.  di  Ginocchio. 
Voc.  Cr. 

§  I.  Ginocchietto:  per  simll,  detto  dal  Bur- 
chiello d' uno  Sparviere,  ma  resta  dubbio  se  par- 
lasse metaforicamente  com' e' suole.  Però  ;7rego 
mi  mandi  uno  sparviere^  il  qual  sia  grosso, 
e  di  rosso  piumato  e  ben  pennuto ,  e  abbia  il 

GINOCCHTETTO. 

§  1.  Ginocchietto  :  T,  de'  Semplicisti.  Sorta 
di  pianta  detta  anche  Frassinella  e  Dittamo  bian- 
co .  Mattici. 

GINÒCCHIO:  s.  m.  e  nel  numero  del  più 
i  Ginocchi  e  le  Ginocchia.  Gena.  La  piega- 
tura che  è  tra  la  gamba  e  la  coscia  -  V.  Ana- 
tomia, Inginocchiàròi ,  Ginocchione,  Inginoc- 
chiatura. Perchè  inchinare  a  Dio  molto  convene 
Le  GINOCCHIA,  e  la  mente .  Petr.  Or  ti  sono  i 
fratelli  a  ginocchia.  ,  e  predanti  della  salute 
di  lor  frate  .  Dicer.  div.  La  fiotta  produce  i 
tufi  ed  i  calcinacci  nelle  articolazioni  delle 
mani,  de^ gomiti ,  de' piedi  e  delle  ginocchia. 
Red.  Cous. 

§  I.  Ginocchio  coronato:  dicesi  Quello  del 
cavallo  quando  è  tondo  e  gonfio,  o  se  è  pia- 
gato ,  o  mancante  di  pelo  nel  mezzo  della  faccia 
anteriore . 

§  2.  Dicesi  che  Una  cosa  dà  alle  ginoc- 
chia. ,  per  dire  cheArrlv»  fino  alle  ginocchia. 

§  5.  I  Lanaiuoli  dicono  che  II  filo  forma  il 
ginocchio  ,  quando  1'  ordito  non  rimane  disteso 
nel  lavorare . 

GINOCCHIONE,  e  GINOCCHIÓNI:  a\v. 
Flexis  genibus.  Posato  sulle  ginocchia  .  Quello 
di  Buemme  gli  stava  dinanzi  ginocchione  .  G. 
Vili.  Parlando  sempre  stette  ginocchione  . 
Bern.  Ori. 

GINSENG;  s.  m.  Panax  quinguefoUum  Limi. 
Ginseng  Sinensium .  T.  Botanico  e  Officinale  . 
Pianta  rarissima  .della  Tartaria,.  alla  cui  ra- 
dice, che  è  mollo  aromatica,  i  Cinesi  attribuisco- 
no marayigliose  virtù.  Ginseng,  erba  prezio- 
sissima che  i  Chincsi  stimano  così  valorosa 
che  può  far  vivere  senza  ribrezzo  di  malattie. 
Red.  esp. 

GIO;  Voce,  colla  quale  s' incitano  i  cavalli 
da  soma  al  cannninare.  Arrivi  al  somiero  e 
al  cavai  giÒ  la.  PatafF  Va  il  cavai  per  ciò» 
Per  onda  va  il  ho  y  E  V  asino  per  arri  . 
Sacch.  rim. 

§.  Andare  ciò  ciò:  modo  basso  de' Conta- 
dini che  vale  Andar  pian  piano,*  Andare  con 
passo  lento.  Che   ciò  ciò  se    ne   vanno   giii 

Sei  piano  f  Sbattuti,  com*  io  dissi  ^  dalla  fame. 
lalm. 
GÌO:  coir  acento  sull'I,  preterito  del  verbo 
Gire  ,^  Andare  ;  lo  stesso  che  Andò . 
GIÒB6IA:  s.  m.   Voce  antica  rimasta  ai 


Piemontesi ,  lo  stesso  che  Giovedì .  Bemb.  lett. 
GIOCACCHIARE  :  y.  n.  Voce  dell'  uso.  Far 
piccol  gioco ,  Giocar  di  rado  e  di  poco  . 

GlOCàNTE,  GIOCARE,  GIOCATÓRE, 
GIOCHÈSSA,  GIOCHETTO ,  GIOCHÈVO^ 
LE. -V-  Giuocante,  Giuocare,  Giuocatore ,  ec. 
e  l' avvertimento  premesso  alla  spiegazione  del 
verbo  Giuocare  . 

GIOCHEVOLMÈNTÉ  :  avv.  Jocose.  Per 
giuoco ,  Per  ischerzo .  Così  con  un  dito  per 
ischerzo  minacciandola  GìQCHEYOLMEìiTz.Bemb. 
Asol.  GiocHEVOLMENTE  rispondendo  soggiun." 
se.  Bprgh.  Rip. 

GIÒCO.  -  V.  Giuoco,  e  Giuocare. 

GIOCOFÒRZA ,  e  GIUOCOFÒRZA  :  Voce 
usata  avverb.  che  s'  accompagna  al  verbo 
Essere,  e  corrisponde  al  Lat.  Necesse  est, 
cioè  E  di  necessità  ,  come  se  si  dicesse  È  un 
giuoco  che  sforza  e  costringe  .  Io  non  te  7  vo- 
leva dir  qui  in  presenza  dei  tuo  suocero  ;  inct 
e'^i'e  stato  giocoforza.  Varch,  Suoc.  E  ciof 
Jia  giocoforza  innanzi  sera  Svegliati,  noi  trar 
del  suo  letto  il  brando.  Buon.  ^Fier.  cioè  Ne- 
cessariamente. Non  le  disdico  a  voi  per  farvij 
ingiuria  y  MaciuocoFORzA  m'  è  lo  scomodarvi* 
Alleg. 

GIOCOLARE ,  e  GIUOCOLÀRE .-  s.  m.x 
Circulator.  Colui  che  giuocola,  Bagattelliere,^ 
Buffone ,  Giullare .  Pare  piuttosto  bufone  o 
Givocohk^^,  o  peravventura  lusinghiero.  Galat.* 

GIOCOLARE,  e  GIUOCOLÀRE:  v.  n. 
Gesticulari .  Far  giuochi  o  bagattelle  ,  o  Mo- 
strar con  prestezza  di  mano  o  altro,  quel  che 
non  può  farsi  naturalmente .  E  convenia  col 
capo  qui  si  giuoColi,  Che  facevan  con  g//  archi 
assai  monocoli.  Ciriff.  Calv.  e  qui  vale  Muo- 
versi a  modo  di  cui  fa  giuochi . 

§.  Giuocoi^ARE,  vale  ancora  Farlezj.  Sciori- 
nato haH  sen  bianchissimo,  Vuol  coprirlo,  e  fa 
graticola  Delle  mani  e  ride  e  giuocola  Con 
cento  atti   e  cento  lezj  .haon.  Fier. 

GIOCOLARÌNO;  s  m.  Giocolino.  A  lus- 
suria è  dirizzata  per  far  suoi  giocolarini  • 
Fr.  Jac.  T. 

GIOCOLARMENTE  :  avv.  Jocose  .  Gioco- 
samente. Gli  fu  risposto  GIOCOLARMENTE  ,  e 
dubbiosamente .  S.  Ag.  C  D. 

GIOCOL.VRO  ,  e  GIUOCOLÀ.RO.  -  V. 
Giocolare  . 

GIOCOLATÒRE,  e  GIUOCOLATÒRE  : 
verb.  m.  Circulator  .  Giocolare  ,  Bagattelliere. 
V.  Lo  trovai  in  compagnia  d^ altri  amici)  e 
tutti  occupati  in  vedere  operare  un  Ebreo 
Ferrarese  giocolatore  di  mano.  Magai,  lett, 
Talvolta  si  passa  la  sera  dattorno  ai  balle» 
riìti  e  GiuocoLATOKi  di  corda  .  Accad.  Cr. 

GIOGOLATRÌCE:  e  GlUOCOLATRÌCÈ  : 
verb.  f.  Prcestigiatrix .  Colei  che  giocola  • 
Voc.  Cr. 

GIOCOLINO,  e   GIUOCOLÌNO  :    s.  m. 
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Nugcs.  DIm.  di  Giuoco,'  Gioclietto.  E gU  fa 
intorno  mille  giocolini.  Ant.  Alani,  riin.  Fi- 
gurarmi un  GiuoconNo ,  cìie  sia  un  po'  piìi 
viva  imagine  di  quel  gran  giuoco.  Magai. 
lett.  Eferrautte  ai  due  gignnti  impera  Che 
faccian  colle  j^ii  i7  gioocoliso.  Fortig.  Rice, 
qui  dello  in  ischerzo . 

GIOCOLO,  e  GIUÒCOLO:  s.  m.  Jocus . 
Scherzo .  Attendendo  tutti  a  mangiare  ,  e  a' 
GIOCOLI  e  a'  sollazzi.  Vii.  SS.  PP.  -  V-  Gio- 
colino •  .  . 

GIOGOLOSAMÈNTE.  -  V.  e  dì  Gioco- 
samenle  . 

GIOCONDAMENTE:  avv.  Jucunde .  Con 
giocondilà .  //  piacere  cerca  quello  che  di- 
letti GIOCONDAMENTE  agli  occki  Corporali.  S. 
Ag.  C.  D. 

GIOCONDXRE:  v.  n.  e  n.  p.  Jacundari. 
Slare    ia   giocondilà  ,    Sollazzarsi  ,    Prendersi 


piacere  ,     Allegrarsi 
Dilettasi    in    veder 


Yiver  giocondamente. 
suoni  GiocoNDANDosi  in 
soavissimi  odori .  Coni.  Purg.  Dan  he  Cristo 
ad  assagginre  Di  tal  pomo  salutare  E  in 
eterno  giocondare  .  Fr.  Jac.  T. 
*  GIOCONDÀTO  ,  TA  :  add.  da  Gioconda- 
re ,  Fallo  giocondo .  Medea  giocondata  per 
li  buoni  avvenimentiy  venne  a  veder  Giasone . 
Guid.  G. 

GIOCONDEVOLE  :  add.  d' t^ni  g.  Vele- 
ctabilis  .  Giocondo ,  Che  fa  lieto  .  La  sazie- 
vole dolcezza  del  giocondevole  e  luminoso 
splendore  dello  radiante  sole  della  Trinità . 
Seal  S.  Ag. 

GJ9C0NDÈZZA  :  s.  f.  Jucunditas.  Gio- 
condità. Pruovano  i  servi  di  Dio  giocon- 
DEzzA  nell'  animo  .  Fr.  Giord.  Pred. 

GIOCONDISSIMAMENTE:  avv.  Sup.  di 
Gii»conda mente  .  Si  gode  e  si  gusta  giocon- 
dissimamente. Salvln.  disc. 

GIOCONDISSIMO  ,  MA:  add.  Sup.  di  Gio- 
«ìondo.  Beatitudine  è  cosa  dilettabilissima  e 
giocondissima.  Tratt.  ben.  viv-  Nobilissima  e 
giocondissima  città  di  Siena  .  FIr.  As. 

GIOCONDITÀ,  GIOCONDIT1DE,GIO- 
CONDITÀTE  :  s  f.  Jucunditas.  Letizia,  Al- 
legrezza ,  Giubbilo ,  Contentezza  di  cuore . 
Gioja.  -  V.  Contenlo,  Festa  ,  Dolcezza ,  Con- 
solazione, Piacere.  Giocondità  interna,  pu- 
ra ,  soave  ,  indicibile ,  ferma ,  salda  ,  breiv , 
instabile  ,  fuggitiva  .  -'  1  quali  esso  Re  aveva 
ncevuti  con  molta  gioconditade.  Guid.  G. 

S  ••  Giocondità  :  dicesi  anche  Delle  cose  che 
rallegrano ,  che  arrecano  diletto  e  contenlo  . 
Quanto  m'  hai  tu  si  colla  gravità  delle  sen- 
tenze ricriato  ,  e  sì  colla  giocondità  del  canto. 
Boez.  Varch. 

§  1.  Per  met.  detto  anche  Di  cose  piacevoli 
al  tallo .  //  loro  granello  sia  dalla  luce  tra- 
sparente ^  e  risplendente^  e*l  foccamentocon 
morbida  cioco.nditì  calloso ,  Cresc. 


GIOCÓNDO ,  DA  :  add.  Jucundus  .  Pieno 
di  giocondità ,  Lieto  ,  Feslftnte  ,  Contento  ,  Pa- 
go >  Giulivo,  Giojoso  -  V.  Allegro.  Giocondo 
e  ben  complessionato  .  Passav.  E  piange  là^ 
dove  esser  dee  giocondo  .  Dani.  Inf. 

§  i.  Giocondo:  per  Dilettoso,-  Piacevole* 
Che  reca  giocondilà.  E  rifarne  un  più  bello  e  più 
giocondo  -r  Da  se  stessa  fuggendo  arriva  in  par-^ 
te,  Che  fa  vendetta y  e  7  suo  esilio  giocondo» 
Pelr, 

§  2.  Giocondo  :  vale  anche  Che  mostra  gio» 
condita;  Che  dà  segno  di  contentezza  .  E  vidi 
le    sue   luci    tanto    mere  y    Tanto    giocondB 
che  la  sua  sembianza  F'ihceva  gli  altri  j  ec 
Dant.  Par. 

GIOCONDÒSO  .  V.  e  dì  Giocondo. 

GIOCOSAMENTE  :  avv-  Jocose .  Da  giuo- 
co ;  Per  burla.  Soleva  dir  giocosamente  che 
le  querce  e  i  faggi  gli  erano  stati  maestri,. 
Cavale.  Frutt.  ling. 

§.  Per  Piacevolmente .  iV'  ho  veduta  taluna 
anch'' io,  e  r  ho  in  memoria  giocosamente» 
Buon.  Fier. 

GIOCOSISSIMO  ,  MA  :  add.  Sup.  di  Gio- 
coso ,  Facetissimo .  Commedie  giocosissime  de 
Molière.  Salvin.  disc. 

GIOCÓSO ,  SA  :  add.  Lcetus .  Lieto  ,  Alle- 
gro ,  Festevole  ,  Scerzoso ,  Motteggevole  ,  Fa- 
ceto. A:sai  ci  diletta  che  in  questi  ragiona- 
menti matrimoniali  voi  siete  Giocoso  ejesli- 
vo.  Agn.  Pand. 

§  i.  Per  Contento,  Pago ,  Soddisfatto  ;  og- 
gidì non  s' userebbe  Òr  ci  pensi  V  anima  ,  e 
vegga  quanto  è  soave  cosa  questo  tesauro  y 
e  quanto  dee  far  lieto  e  giocoso  lo  signore 
che  compra  così  preziosa  cosa .  S.  Ag. 

§  2.  Giocoso.  Jocosus .  Da  scherzo  e  Da 
giuoco.  Delle  bugie  alcuna  è  perni zioza  ,  al- 
cuna è  giocosa  f  alcuna  qffiziosa .  -  Dapoi 
che  per  desiderio  di  vendetta  e  non  con  gio- 
cosa levitade  il  ripercuote  >  e  dagli ,  è 
scomunicato .  Maestruzz. 

GIOCÙCCIO  :  s.  m.  Dim.  di  Giuoco  .  Mille 
differenze  di  Gioctrcci  tutti  a  vanità  nutri^ 
canti.  Tratt.  gov.  fani. 

GTOGULATÒRE.  -  V.  Giocolatore. 

GIOCULATRÌCE.  -  V.  Giocolatrice . 

GIOCUNDiSSIMO .  -  V.  Giocondissimo  . 

GIOGÀIA  :  s.  f  Falcar  .  La  pèlle  pendente 
dal  collo  de' buoi,  e  delle  vacche.  Giogaia 
grandissima  e  pendente .  -  Abbiano  i  buoi 
larga  giogaia  .  Creso. 

§.  Giogaja  :  per  Continuazione  di  monti , 
Avvengache  elle  siano  pure  una  giogaia  sola 
di  monti  y  spartita  niente  di  manco  e  rotta 
da  fiumi ,  laghi  e  valli  infinite^  ec.  Stor.  Eur* 

GIOGÀLE*;  add.  d'ogni  g.  Jugalis .  Del 
giogo.  CV?/  giogo  anco  ne  trassero  II  oiogai, 
laccio  di  ben  nove  cubiti ,  E  in    timone  ben 

liscio  il  poser  giuso .  Salvin.  lUad. 


Sio 


GIO 


GIO 


GIOGÀNTE..-  V.  e  di  Gigante. 

GIOGANTÈSSA  .  -  V.  e  dì  Giganlessa. 

GIOGÀTO,  TA:  add.  /«gafai.  Aggiogato, 
e  per  met.  Ben  commesso  ;  Ben  collegato  . 
Quei  della  nave  ben  giocata,  a  terra  scesiy 
pria  Ulisse  dalla  cava  nave  levaro .  -  Per 
cui  ancor  le  navi  ben  giocate  Armansi  so- 
vra V  indomabil  mare .  Salvin.  Odiss.     • 

Gì  OGGI  ÀT  A  :  s.  £  Voce  bassa  ,  e  poco 
usitata .  Inezia  ,•  Freddura .  Alcuni  oggidì  di- 
cono Ciocciata .  Ponghiam  da  canto  questa 
modestia,  eh  via  le  son  gioggiate  ,  che  or- 
mai ci  conosciamo  .  Sacc.  rim. 

GlOGLUTOj  TA:  coU'O  larga,  add.  E 
per  lo  più  è  aggiunto  del  grano  mescolalo  col 
gioglio  .  //  grano  gjoglìaio  non  Jae  mai  buo- 
na farina  .  Guitt.  lett. 

«     GJÒGLIO  :  s.  m.  Lolium .  Loglio .  La  fa- 
rina del  GIOGLIO  cagiona  sonnolenza  .   Libr. 
*■        cur.  maiatt. 

GIÓGO:  s.  m.  Jugum .  Strumento  di  le- 
gno ,  col  quale  si  congiungono  ,  e  accoppia- 
no insieme  i  buoi  al  lavoro.  «  V.  Aratro, 
Agricoltura  .  Veggiamo  ,  che  ,  poiché  i  buoi 
idcuna  parte  del  giorno  hanno  faticato  sot- 
to 'l  GIOGO  ristretti,  quegli  esser  dal  giogo 
alleviati  e  disciolti .  Bocc.  nov.  Di  pari  co- 
me buoi ,  che  vanno  a  giogo  .  Dant.  Purg. 

§  I.  Per  met.  vale  Servitù,  e  Soggezione. 
-  V.  Carico,  Peso,  Servaggio,  Tirannia, 
Soggiogare  .  Giogo  antico,  duro,  aspro ,  fie- 
ro ,  doloroso ,  importabile  ,  indegno  ,  vile , 
tirannesco  ,  grave ,  dolce,  leggiero  ,  soave.  »- 
Tener  sotto  il  giogo  .  -  Porre  o  Mettere 
ri  Giogo  ,  -  Sottomettere  il  collo  al  gio- 
co .  -  Scuotere ,  levarsi  il  giogo  .  -  Sot- 
trarre il  collo  al  giogo-.  -  Rientrar  sottoH 
V  giogo  .  -  E  non  avrebbero  messo  loro  collo 
al  giogo  di  signorìa ,  se  non  fosse  ,  che  le 
malizie  multiplicarojio  pericolpsamente.  Tes. 
Br.  Si  poteva  ec.  sotto  il  nostro  giogo  ren- 
:  der  lor  pace .  G.  Vili. 

§    2.    Giogo:    dicesi    anche   L'union   con- 

Ìugale  .    Sottomettersi    volontario   al    giogo  . 
jab.  Indarno  a  maritai  giogo  condotti .  Petr. 
§  3.  Per  la  Sommità  de'  monti .  Si   provi- 
'  de  per  lo  detto  comune  di  fare  una  grossa^ 
e  forte  Terra  di  là  dal  giogo  delV  Alpe  .  G. 
.    Vili.  Giogo  delle  montagne .   M.   Vili.   Gio- 
go è  lo  colle  del  monte.  But.  Purg. 

§  4«  Giogo  ;  T.  de'  Carrozzieri  .  Nome  di 
Un  pezzo  di  certi  legni  all'  Inglese  ,  il  quale 
è  posto  attraverso  al  timone,  ed  è  composto 
di  quattro  pezzi  congegnati  a  can^e ,  sicché 
i  cavalli  alle  cui  estremità  sono  attaccati  l'al- 
lungano, e  lo  scorciano,  secondo  che  s'ac- 
costano ,  o  si  scostano  dal  timore . 

GIOGOLÀRE  :  add.  d' ogni  g.  Jugularis  . 
Lo  stesso  ,  che  Iugulare.  E  ne  succhiasse  lam- 
bendo il  sangue ,  rotte  quinci ,  e  quindi  le 


vene  giogolari,  e  le  clavicole.  Salv.Nic.  ter. 

GIOCÓSO ,  SA  :  add.  Clic  e  cinto  di  gio- 
ghi,- Montuoso.  Che  a  ine  di  molti  Bovi  co- 
sce bruciò  d' Ida  giocosa  Sulle  cime.  Salvin. 
Iliad. 

GIOÌ  RE  :  v.  n.  Jucundari  .  Stare  in  gioia,  in 
festa ,  Rallegrarsi ,  Prender  contento  ,  Esser 
contento.  -  V.  Godere,  Giubbilare,  Esultare, 
Tripudiare  ,  Brillare .  Che  Dio  purea  nel  suo 
volto  gioibe.  Dant.  Par.  E  altri  col  disio' folle 
che  spera  Gioir  forse  nel  fuoco  ,  perchè  splcn^ 
de ,  Provan  l'  altra,  virtù  quella  che  ^ncende, 
Petr. 

§.  Gioir  d'-  una  persona  ,  o  d*  una  cosa  : 
vale  Possederla  ,  Goderne  ,•  ed  in  questo  sign* 
s'usa  pure  a  modo  de' transitivi.  Languir  per' 
lei  Meglio  è  che  gioir  d'altra,  e  tu  mei  giù-- 
ri .  Petr.  Foi  avete  La  signoria  di  Lucca^  ec% 
e  pocojempo  la  gioirete.  G.  Vili.  ,     i 

GIOITO ,  TA  :  add.  da  Gioire  ,  Contento  , 
Soddisfatto.  E  così  tutta  Jinì  la  sua  vita  per 
il  desio  cìte  H  consiglio  fallente  le  porse  ,  0 
Giuno  così  f Ut  GIOITA.  Bocc.  Am.  Vis, 

GIÓ JA  :  s.  f.  Voce  Provenzale  .  Gemma  . 
Pietra  preziosa.  -  V.  Giojello.  Bordo y  Ta-^ 
vola.  Padiglione y  e  Faccette  di  una  gioja  . 
-  Ben  fornito  a  danari,  e  care  gioje  .  — 
GiojE  da  donna.  -  In  tutte  le  lingue i  nomi 
delle  GIOJE  sono  belli  ,  sonori ,  armoniosi .  — 
E  GIOJA  Italiano  ?  Basti  dire  eh''  egli  è  rima^ 
so  graduato  a  vocabolo  significativo  di  un 
estremo  giubbilo  :  gioja  e  giojoso  essendo  molto 
pili  che  allegria  e  allegro  .  Magai,  lelt.  So- 
pra una  cassetta  diaioì^  carissime  piena  scam- 
pa. ■'Roca,  nov.  Le  più.  belle  bizzarrie  di  lega- 
mi nelle  gioje  .  Vasar. 

§  I.  Figur.  per  Cosa  da  aver  cara  e  in  gran 
pregio.  Nella  corte  del  del  dondolo  rivegno. 
Si  triiovan  molte  gioje  care  e  belle.  Tanto 
che  non  si  posson  trar  dal  regno .  Dant. 
Par.  cioè  Le  bellezze  del  Paradiso.  E  nondi- 
meno a  te  sta  d^  acquistarla  ,  e  possederla 
insieme  con  molte  altre  carissime  e  prezio- 
sissime gioje  .  Cas.  lett. 

§  2.  Gioja,  e  Bella  gioì k:  si  dice  all'Uo- 
mo ironicamente,  quasi  tacciandolo  o  di  malì- 
zia ,  o  di  dappocaggine ,  o  di  qualsivoglia  al- 
tro vizio ,  o  mancamento .  Ed  essi  vollon 
pur  darti  a  questa  bella  gioja  .  -  Ella  de& 
ben  sicuramente  esser  cattiva  cosa  j  ad  aver 
vaghezza  di  così  bella  gioja  come  tu  se'  . 
Bocc.  nov. 

§  3.  Gioja  :  si  dice  talora  altrui  senza  iro- 
nìa e  si  usa  in  buona  parte  e  specialmente 
parlando  Di  persona  amabile  o  a  persona  a- 
mata .  Ciò  che  ni'  incontra  nella  mente  muo- 
re ,  Quando  vegno  a  veder  voi  bella  gioja  . 
Dant.  rim. 

§  4.  Gioja:  dicesi  pure  anche  ironicamente 
a  Cose  inanimate,   cioè  che   ci   paressero  o 
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brutte ,  o  di  poco  pregio  ,  ed  eziandio  danno- 
se ,  disgustose  .  Tu  vai  brucando  di'  io  ti 
dia  7  malanno  E  V  appicchi  sul  muso  questa 
Giojà  ,  ec.  Tu  va'  cajendo  eh'  i  dica  chi  tu  sei. 
Buon.  Tane. 

t;  5.  GioJE  d'  Elba  :  chiamansì  volg.  Certi 
piccoli  cristalli  o  ingeminameiili  esagoni  tena- 
-:emente  attaccati  sopra  una  base  ferrigna,  i 
quali  hanno  il  colore  dell'  amelisto,  e  son  cosi 
ietti  perchè  vengono  dall'  Isola  dì  questo 
nome  . 

§  6.  Gioja:  vale  anche  Contento  che  si  ma- 
nifesta per  via  di  segni  esteriori  .  Allegrezza 
grande,  Estremo  giubilo.  -  V.  Consolazione, 
Piacere  ,  Letizia ,  Giocondità  ,  Diletto .  Gioja 
indicibile,  viva,  mavavigliosa,  grande,  su- 
bita ,  breve ,  instabile  .  -  V  uno  dell'  altro 
prendendo  dilettosa  gioja.  -  Gioja  e  giojo- 
so  vale  più  che  Allegria ,  e  Allegro .  Magai, 
lett.  Lungamente  in  piacere  )  ed  in  gioì k  poi 
vissero  insieme .  Bocc.  nov.  PercJiè  non  sa- 
li il  dilettoso  monte  Ch'  è  principio  e  ca- 
gion  di  tutta  gioja  ?  Dant.  Inf.  Tal  che  mi 
trae  dal  cuore  ogni  aitila  gioja.  -  Dubbia 
speme  davanti  e  breve  gioja  ,  Penitenza  e  do- 
lor dopo  le  spalle  .  Petr. 

§  7.  Gioja  :  per  la  Bocca  del  cannone .  E 
la  palla  B.  nello  sboccare  sarebbe  alla  gioia. 
P.  Gal.  Sist.  V.  Artiglieria. 

GiqJÀNTE  :  add.  d'ogni  g.  Alacer  .  Che 
ha  gioja,  allegrezza.  Condotto  in  senato  ap- 
pello al  figliuolo  che  lindo  e  giojante  fe- 
stimonio,  e  spia  insieme,  diceva  ,  ec.  Tac. 
Dav.  ann. 

GIOJÀRE:  V.  n.  Voc.  ant.  Gioire.  Tutti 
fefn  presti  Al  tua  piacer  ,  perchè  di  noi  ti 
cior.  Dant.  Par.  Avverte  il  Bottari  che  il  Vo- 
cabol.  della  Crusca,  avendo  riportato  quest'  e- 
sempio  alla  Voce  Gioire,  sembra  che  il  fac- 
cia derivare  da  quel  verbo ,  il  che  non  può 
essere  in  alcun  modo,  facendosi  da  Gioire, 
Gioisca  . 

GIOIELLARE:  V.  a.  T.  d'Oreficeria,  ec. 
Ornar  di  gioje;  Ingemmare.  L'arte  del  giojel- 
lare  consiste  nello  stringer  le  gioje  o  pietre  nei 
castoni ,  Tignerle ,  Porre  la  foglia  nel  fondo 
de'  castoni ,  ec.  -  V.  Giojelliere .  f^i  erano  ar- 
nesi di  Qro  e  di  argento,  arnesi  giojellati. 
Fr.  Giord.  Pred. 

g.  Per  met.  vale  Aggiungner  vaghezza  con 
cosa  che  adorni,  che  abbellisca  graziosamente . 
Così  le  citazioni  servon  di  fianco  al  discor- 
so e  d' incentivo  e  d' esca ,  e  d'eccitamento  ; 
lo  pongono  in  buona,  luce  ,  lo  confermano , 
lo  giojellano  ,  lo  rallegrano.  Salvia,  pros. 
Tose. 

GIOIELLATO,  TA:  add.  da  Gioiella- 
re .V. 

^  GIOJELLIÈRA:  fem.  di  Giojelliere.  Ch' el- 
V  è  matricolata  giojjìi-uciìa  .  Bera.  riin. 


GIOIELLIÈRE:  s.  m.  Gemmarius.  Que- 
gli che  conosce  la  qualità  delle  gioje,.  e  ne  fa 
mercanzia.  Giojelliere  molto  valente  neW  ar^ 
te  sua.  Borgh.  rip.  Se  io  mi  conoscessi  cosi 
di  pietre  preziose  ,  come  io  so  d' uomini ,  io 
sarei  buon  giojelliere  .  Libr.  mott. 

GIOIELLINO  :  s.  m.  Dlm.'  di  Giojello , 
Piccolo  giojello.  Si  adornano  \il  petto  co/t 
giojellini  preziosi  e  di  valore.  Fr.  Giord» 
Pred.  • 

GIOIÈLLO:  s.  m.  Gemmarum  sertum.  A- 
nello,  Vezzo  o  altro  lavoro  prezioso  di  giojel- 
liere, che  serve  per  ornamento .  Tl  donerò  urt 
così  caro  e  bel  giojello,  come  ninno  altra 
che  tu  n'  abbi .  Bocc.  nov.  E  menonne  seco 
molti  prigioni  Pistoiesi ,  ec.  e  molta  roba  , 
drappi  e  arnesi  e  giojelh.  G.  Vili.  Giojel- 
lo di  smeraldi  tempestato  di  diamanti.  Gas.' 
Impr. 

§.  Si  prende  talvolta  per  la  Gioja  medesima. 
E  certo  ninna  perla,  niun  giojello  orientale 
fu  mai  di  tanto  prezzo  quanto  sarebbe  quella  • 
pietra ,  ec.  Cas.  lett.  ^ 

GIOIÈTTA:  s.  f.  Gemala.  Dim.  di  Gioja  j 
Gioja  di  poco  valore,  ^ye  V  uom  poveretta. 
Gioje TT A  ti  dona,  La  mente  sta  prona  a  dar-^ 
gli  '/  tuo  core  .  Fr.  lac.  T.  Stimerete  poca, 
questa  notizia  e  pure  nel  suo  genere  eli'  è  una 
GiojETTA .  Magai,  lett. 

§.  Giojetta:  vale  anche  Cosa  da  Merciaj , 
Mercauzinola  di  bella  apparenza  e  di  poco 
valore  .  Diomede ,  e  seco  Ulisse  si  vedeano 
Merciaj  venuti  vendere  giojette  .  Bocc.  A- 
mor.  Vis. 

GIOJÒRE  :  s.  m.  V.  e  -di  Gioja  in  signifi- 
cato d'  Allegrezza ,  Contento  .  • 

GIOIOSAMENTE  :  avv.  Jucunde.  Con  gioja. 
Festevolmente,  Giocondamente.  GiojosamentB 
io  canto  e  vivo  in  allegrezza-  Rim.  ant. 

GIOJOSÈTTO,  TA:  add.  Dim.  di  Giojoso- 
Tale  appar  che  chi  la  mira  La  desira  Ad  o* 
gnor  sì  giojosetta  .  Chiabr.  canz. 

GIOIOSISSIMAMENTE:  avv.  sup.di  Giojo- 
samente.  Accogliere  i  poveH  giojosissim  a  men- 
te. Fr.  Giord.  Pred. 

GIOIOSISSIMO ,  MA  :  add.  sup.  di  Giojo- 
so.  Se  veramente  non  si  dicesse  che  distar- 
bamento  fossero  le  giojosissimb  cose.  Bemb. 
lett. 

GIOIÓSO  ,  SA  :  add.  Lcetus .  Pieno  di  gioja, 
Molto  lieto  e  contento .  -  V.  Gioja  ,  Allegro , 
Giocondo.  In  quei  bei  lumi,  ond' io  giojoso 
vivo .  Petr.  Alla  giojosa  festa  di  Paradiso . 
Passav.  Altresì  è  gìososk  la  rimembranza. del 
nostri  amici .  Sen.  Pist. 

§.  Per  Che  rallegra  ,  Che  dà  gioja  ,  Che  col- 
ma di  gioja .  Svelin  le  luci  oscure  ,  nebulose 
d'  Ameto,  acciò  che  diventi  possente  a  veder 
le  bellezze  mie  giojose  .  Amet  Amor  m^  adduS" 
se  in  sì  Givjosx  spcne  ,  Petr. 
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GIOJÙZZÀ;  8.  f.  dim.  di  Gioia,  Giojelta  . 
In  un  adoratorio  di  quei  loro  idoli  abbonti- 
nevoli  trovarono  alcune  giojuzzb  o  pendenti, 
che  servivano  per  ornamenti  di  essi.  Accad. 
Cr.  Mess. 

GIÒLITO:  s.  m.  Godimento  che  si  prende 
nella  quiete  dopo,  la  fatica ,  e  parlicolarniente 
dopo  i  viaggi . 

§.  Stare  in  giolito  :  vale  Io  stesso  che  Sta- 
re in  riposo,  ed  è  T. Marinarescct,  e  per  lo  più 
.dicesi  delle  galere,  quando  si  tratlenjjono  nella 
'  darsena  o  nel  porto  ,  ^  de'  vascelli  di  alto  bordo 
quando  in  alto  mare  sono  in  calma.  Red.  an- 
noi. Ditir. 

%  1.  Per  SimiL  detto  anche  Delle  persotie  . 
Or  che  stiamo  in  festa  e  in  giolito  j  Bei  di 
questo  bel  crisolito  .  Red.  Dì  tir. 
GIOLLÀRO .  -  V.  e  di  Giullare . 
GIOMÈLLA:  s.  f.  Lo  stesso  che  Giumella, 
ed  è  modo  Contadinesco.  S* io  riscontrassi 
a  sorta  il  mio  sprendore  ,  io  gnene  vorre' 
dare  una  giomella  .  Buon.  Tane.  —  V-  Giur- 
niella . 

GIORGERÌA  :  s.  f  Bravura ,  Vanteria  di 
chi  fa  il  Giorgio ,  Valentìa.  V.  Rimarrete  così 
sani  cV  ogni  nostra  giorgerU  .  Fr.  Jac.  T. 

GIORGIO;  s.  m. Fantoccio  di  legne  secche 
per  arderlo  in  segno  di  lesidL .  E  f assi  il  Gior- 
gio colle  seccaticce.  Bern.  rim. 

§  I.  Onde  Fare  fZ  Giorgio:  vale  Fare  untai 
fantoccio  per  arderlo. 

§  2.  Fare  il  Giorgio  :  vale  anche  Fare  il  bra- 
vo, lo  squarcione,  lo  spaccamontagne  j  Far 
r  uomo  armato  .  Scorran  notturni  a  far  pat- 
tuglia il  suolo.  Che  noi  faremo  il  gIobgio  a 
posta  nostra  Per  queste  belle  piazze .  Buon. 
,Fier.  Quei  bravacci  o  bravoni  che  fanno  il 
«lORGio  su  per  le  piazze,  e  si  manghano  le 
lastre,  e  voglion  far  paura  altrui  coW  andare 
e  colle  bestemmie ,  ec.  Varch.  Ercol.  -  V-  Cor- 
neggiare . 

GIORNALE  :  s.  m.  Diarium.  Libro,  nel  qua- 
le di  per  dì  si  notano  alcune  partite  de'negozj 
delie  botteghe  o  case,  per  comodo  di  scrittu- 
ra .  Chi  non  compra  a  contanti  e  impostato 
«GIORNALI.  -  Tener  il  libro  grande  e  'l  gior- 
KALE.  Buon.  Fier.  yi  è  ancora  Usuo  celebrato 
GIORNALE,  ovvero  libretto  delle  spese.  Salvin. 
vit.  Crat. 

§  I.  Per  Quel  libro  ove  di  per  dì  si  notano 
1  fatti  pubblici,  detto  altrimenti  Diario.  Per 
dignità  del  popolo  Romano  *'  usa  negli  annali 
scriver  le  cose  illustri,  e  le  simili  ne*  gior- 
nali .  Tac.  Day. 

§  2.  Giornale:  e  divenuto  oggidì  un  Nome 
assai  comune  delle  Novelle  letterarie ,  ed  ezian- 
dio d'  ogni  altra   fatta .  -  V.  Giornalista  . 

§  3.  Giornale  :  in  Marineria  dicesi  un  Re- 
gistro diviso  in  più  colonne,  in  cui  il  Piloto,. 
o  altro  uffiziale   preade  nieuioiia   giorno  per 


giorno ,  o  d' ora  in  ora  di  tutti  gli  accidenti 
che^ccadono,  qual  è  il  vento  che  soffia,  il  cor- 
so della  nave  ,  la  direzione  che  tiene,  le  mano- 
vre che  SI  vanno  facendo,  la  latitudine  per  os- 
servazione, il  punto,  e  simili. 

GIORNALE  :  add.  d'ogni  g.  Diurnus.  Diur« 
no ,  Cotidiano,  Del  giorno.  Nella  conversazioni 
giornale  del  vivere  insieme  s'' è  parlato  di  co-^ 
loro  che  fanno  ogni  cosa  per  darci  o  piacere  ^ 
o  molestia.  Srgn.  Elie. 

GIORNALÉTTO:  s  m.  dim.  di  Giornale^ 
Libretto  o  Qnadernuccio  che  si  tiene  per  co- 
modo di  memoria.  Simili  giornaletti  e  qua^ 
dernucci ,  e  come  stracciafogìi  di  spese  mi^ 
nule,    non  si  conservono.  Borgh.  Mon. 

GIORNALIÈRE:  s.  m.  Operanus ,  Operap^ 
Colui  che  lavora  a  giornata  .  Per  lasciar  riccct 
dote  non  dubitasti  di  succhiare  il  sangue  dei 
poveri  e  di  schernire  il  sudore  de' Qioh:siKi.\i.KU 
Segner.  Pred,   , 

GIORNALIÈRO,  RA:  add.  Quoiidianus '^ 
Di  ciascun  giorno.  Che  passa  o  si  muta  cia- 
scun dì.  Nelle  cose  giornalifre  della  dieta ^ 
-  Diuretica  Gionìi Ahinv^o  innoce ntiss imo .  Red, 
coins. 

GIORNALISTA  :  s.  m  Voce  dell'uso.  Scrit- 
tore di  giornale  letterario.  Zeno,  Manfredi 
Orsi  ec. 

GIORNALMÉNTE  :  avv.  Quotidie  :  In  cia- 
scun dì ,  Di  giorno  in  giorno ,  Tuttora  ,  Quo- 
tidianamente .  Limosine  che  gli  erano  fatte 
GIORNALMENTE.  Trat.  pccc.  moTl.Il  vedersi 
giornalmente  che  i  gatti  trescano  colle  lu 
cerlole  ,  co'  ramarri  e  co^  serpi ,  ec.  Red.  Vip. 
§.  Giornalmente  :  vale  anche  Per  tutta  la 
giornata ,  A  giornata  ,  Tutto  il  di  -  Cr.  in  A 
giornata . 

GIORNANTE  :  s.  m.  Nome  che  si  dà  iìi  Fi- 
renze a  que' Fratelli  della  Cotnpagnia  della 
Misericordia  i  quali  per  ciascun  giorno  della 
settimana  servono  per  turno  la  Compagiiia. 

GIORNATA  :  s.  f.  Dles  .  Termnie  d' un 
giorno,  ma  più  proprianienle  Quello  spazio 
di  tempo  che  trascorre  dal  levarsi  del  letto  e 
il  coricarsi .  E  dopo  molte  giornate  perven-^ 
nero  a  Roma .  Bocc.  nov.  Indi  traendo  poi 
V  antico  fianco  Per  V  estreme  giornate  di  sua 
vita.  Petr.  ,      ^         •  u        • 

§  I.  Giornata:  per  lo  Cammino  che  si 
fa  in  un  giorno .  A  lunga  a  Jerusalemme 
trenta  giornata  sono  le  cinque  cittadi,  che 
profondaro  per  il  peccato  contro  natura. 
Tes.  Br.  ,         , 

§  2.  ^  gran  giornate;  posto  avverb.  vale 
Con  gran  celerità  ,  Velocemente  ,  In  fretta  . 
E  la  morte  vien  dietro  a  gran  giornate  . 
Petr.  In  fretta  ,  e  a  grandissime  giornate 
mi  condussi  in  Alessandria.  Ar.  Negr. 

§  3.  Giornata  :  poetic.  per  Corso  della  vita. 
E  compie' mia  oiosìsATK   innanzi  sera,   cioè 
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La  vita  innanzi  tempo  .  E  seco  al  fin  son  giun- 
to y  E  mia  GroRNATA  ho  co'  suoi  pie  fornita. 
Petr.  cioè  Ho  finito  il  corso  de'  miei  giorni  . 
§  4-  (jiOKNATA;  per  Zuffa,    Battaglia  caiti- 

1>ale,  Fatto  d'arme  generale  è  Termine  mi- 
ilare  .  Quante  zuffe  campali  chiamate  ne'*  no- 
stri tempi  con  vocabolo  Francese  giornate  , 
e  dagV  Italiani  fatti  (V  arme  .  Segr.  Fior.  disc. 
Presso  a  Piacenza  fu  a  giornata  con  esso 
lui  f  la  battaglia  Ju  sanguignosa ,  ec.  Slot. 
Eur. 

§  5.  Far  GIORNATA  :  si  dice  del  Venire  due 
eserciti  insieme  a  battaglia  generale ,  che  an- 
che si  dice  Far  giornata  campale  -  Arnol- 
fo presentatosi  coli'  esercito  alla  Jronliera 
di  Suembaldo  ,  ec.  deliberò  di  non  fare  gior- 
JTATA  .  Stor.  Eur. 

§  6,  Far  GIORNATA  :  vale  anche  Consumare 
il  giorno;  Impiegare  tutto  il  tempo d' un  gior- 
no .  O/i  volontà  fatta  hai  pur  gran  gior- 
KATA  ,  non  lassando  tua  casata  ,  in  cielo  è 
il  tuo  abitare  .  Fr.  Jac  T. 

§  7.  ^  GIORNATA,  e  Alla  giornata:  posti 
avverb.  Quotidie  ^  in  dies.  Quotidianamente  , 
Giornalmente,  Di  giorno  in  giorno,  In  cia- 
scun di ,  Tutto  di  ;  Tuttora .  Per  quel  che 
occorrer  possa  alla  giornata  .  Buon.  Fier. 
Così  alla  giornata  si  parla  come  i  pappa- 
galli.  I\ed.  Vip.  Occasioni,  che  ti  accadono 
alla  giornata  .  Segner.  Mann. 

§  8.  ^  giornata  ;  vale  anche  Ogni  giorno 
più  .  Dove  per  lui  si  guadagnava ,  e  si  avan- 
zava ,  noi  venimmo  a  perdere  a  giornata  . 
Cron.  3Iorell.  E  a  g^ov^^kt^  fortemente  cre- 
sceva sì  di  gente  a  cavallo  ,  ec.  sì  di  gente 
a  pie .  M.  Vili. 

g  9.  ^  GIORNATA;  s'usa  ancora  in  sign.  di 
4'er  tutta  la  giornata  .  Nelle  quali  tutto  dì 
bestemmia  a  giornata..  Fr.  Giord.  Fred. 

§  IO,  Lavorare  a  giornata,  Fare  a  gior- 
KATA:  vaghono  Lavorare  per  ricevere  la  mer- 
cede a  un  tanto  il  giorno.  Foc.  Cr 

GIORNATELLA:  s.  f.  Piccola  giornata,  e 
detto  di  fanciulli ,  vale  Giornata  consumata 
in  trastulli .  Lodoti  che  hai  hen  posto  le  tue 
fanciullesche  giornatelle  .  Bemb.  lett. 

GIORNE.^:  s.  f.  Chlamys.  Sopravveste 
de  soldati  usata  al  tempo  de'  Guelfi ,  S'  or- 
dinò, che  seimila  cittadini  e  Guelfi  si  ve- 
stissono  di  sopravvesta  bianca ,  ec ,  chla- 
ffiaronsi  GiORì^EE;  fessene  assai,  ma  anda- 
rono innanzi.  Cron.  Morell. 

§  I.  Giornea:  fu  delta  in  appresso  Una 
sopravveste  o  zimarra  ,  aperta  tutta  dinanzi , 
usata  anche  dagli  uomini  di  conto  nelle  case. 
Oggidì  si  piglia  per  Toga  ,  o  veste  curiale  , 
che  chiamasi  liucco  .  Min  .  Malm. 

5  2.  Dagli  Scrittori  s'usa  sovente  in  sign. 
di  Veste  d' autorità ,  ed  auclie  di  Veste  ora- 
luna.  Bisc.  Malm.    Col    motivo   di   aver   in 


\  quella  vestito  la  giornea  d'  autore,   se   noit 
afflato  di  pedante.  Magai,  lett. 

g  5.  Mettersi,  Cingersi,  Affibbiarsi^  Al" 
lacciarsi  la  giornea:  diccsi  por  Intraprende- 
re a  fare  una  cosa  con  ogni  eilicacia;  Accin- 
gersi a  sostener  checche  sia  con  tutta  1'  ener- 
gia .  Ma  7  solliort  5'  ìia  messo  la  giornea  j 
E  par  che  gli  osti  V  abbian  salariato  A  a- 
sciugar  bocche ,  perchè  H  vin  si  bea .  Bern» 
rim.  lo  mi  sono  cinto  la  giornea  a  ragionai^ 
sin  qui  de' casi  loro.  Vinc.  Mart.  lett.  Non, 
è  già- perche  noi  la  tegniam  d^  una  eccessiva 
bellezza  piìi  cJie  la  sorella ,  eh'  io  non  vo'y 
né  anco  questi  miei  non  vogliono  cingersi 
e  affibbiarsi  la  giornea  .  Cecch.  Mogi.  Prol. 
Avvertasi  che  Affibbiarsi  la  giornea  non  si- 
gnifica Presumersi  molto  di  sé  medesimo  ,  o 
Pigliarsi  troppa  autorità ,  come  vuole  il  Vo- 
cabolario (  dice  il  Biscioni  )  e  quel  Cingere  , 
ed  Affibbiare  indica  il  Fermar  bene  indossd' 
quel  tal  abito,  acciocché  uell'  agitarsi  con  vee- 
menza nelF operare,  o  come  gli  oratori  al- 
cuna volta  fanno  ,  non  si  rimuova  dal  luogo 
suo. 

§  4-  Giornea  :  per  Giornata  è  modo  an- 
tico. N.  S.  vi  doni  cattiva  giornea.  Frane, 
Sacch.  nov. 

GIORNELLÈTTO  :  s.  m.  T.  de' Muratori 
Lo  stesso  che  Schifo.  V- 

GIORNÈLLO:  s.  m.  T.  de'Muraturi. Vas 
soio  che  ha  tre  sponde . 

GIORNERÈLLO:  s.  m.  Diecula .  Dim.  di 
Giorno  ,'  ed  usasi  per  lo  più  ironicamente  . 
Innanzi  che  questi  venga  ci  son  de'  giorne- 
EELLi  .  Rice.  Calligr.    cioè   Non    pochi  giorni, 

GIÓRNO  :  s.  m.  Dies.  Propriamente    Quel 
chiarore ,    Quella  luce ,    che  il   Sole   spande 
mentre   sta    sul   nostro  emisferio ,  o  n'  è   po- 
co discosto .  Dicesi   anche   Dì ,    ed   in    questo 
significato   è  opposto   a    Notte .    Da  .  Giorno 
si    fa  Aggiornare  ,   Raggiornare,    Soggiorna- 
re, Soggiorno.  Giorno"  derim   dal   Provcn- 
zale  .  Jorn,  pronunziato  l' 3  come  un  G  dal-- 
ce.  Tanto  piìt  vera  si   riconosce    quest'  ori^ 
gine  quanto  che  i  pili  antichi  poeti  Italiani^ 
e  tra  gli  altri  Ciido  da  Canio,  che  fiorì  nel 
1197.  dissero  Jorno    prettamente    alla    pro- 
venzale ,  Red.  Or.  Tose.  Giorno  chiaro ,  se-  • 
reno  ,  nascente  ,  puro  ,    nuvoloso,    piovoso.. 
-  Al  far  del  giorno  .  -  In  sul  far  del  gior- 
no .    -   Innanzi     V  apparita    del   giorno  .    — 
Come  il  nuovo  giorno  apparve.  -  Sullo  schia- 
rir  del    giorno  .  -  Esser    giorno    chiaro  .   — 
Infino  a  giorno, o  «Z  cA/aro  giorno.  -  //gior- 
no aj:parisce  ,    s' appressa ,  cala  ,  inchina   al 
vespro.  -    Già    s'incomincia    a    tardare    it 
giorno  -  Giorno  che  è  sullo  scorcio,  cioè  il 
sera .      F'edi    ^ih   come    dichina    il   giohno  .. 
'  Dant.  Quando  i-Hnne  alVabbas.mr  del  ^.IObno< 
,  Nov.  aut.    Turbato   il   chiaro   giorno     '^•etrv 
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/Vbw  giocando  ,  ma  novellando  questa  cal- 
da parie  del  giob>'o  traposse rc^no .  Bocc. 
Inlr. -V.  Chin;ire  ,  Nascere ,  Tempo  ,  Alba, 
Crepuscolo,  Merigjg  o  ,  Y«'spro,  •vl.iitina  ,  Sera. 

§  I.  Farsi  GIORNO  :  vale  Priaoipiare  il  giorno,- 
IVasccre  il  sole.  Quaitli  sono  coloro  che  non 
meritano  di  vedere  la  luca  ?  E  pure  anche  a 
loro  si  Ja  il  giorno.  Sen.  ben.  Varch. 

§  1.  Fare  della  notte  giorno  :  vale  VegMa- 
re  tutla  la  notte  ,  e  per  contrario  si  dice  Far 
del  GIORNO  notte  ,  che  vale  Dormire  per  mol- 
lo spazio  del  giorno.  F'oc.  Cr. 

g  3.  ^  GIORNO  :  posto  avveib.  vale  Allo  spun- 
tar del  giorno  ,  AU'apprir  dell'alba  .  Cosi  con- 
sumata la  notte,  a  gwrso  apparì  nuova  fog- 
gia di  combattere  .  Tac    Dav.  stor. 

S  4-  AlP  abbassar  dal  giorno:  vale  lo  stes- 
so cbe  Verso  la  sera  .  Quando  venne  all'  aòbas 
sar  del  giorno,    ec.   andarono    e  menaronlo 
al  fosso  .  INov.  ant. 

*;;  5.  Di  giorno:  posto  avverb.  vale  Blentre 
è  giorno  ,  jXell' andar  del  giorno.  Non  credo 
the  pascesse  mai  per  selva  Sì  aspra  fera  di 
notte,  o  di  giorno.  Petr. 

5  6.  Di  mezzo  giorno  :  posto  avverb.  vale 
fJel  mezzo  del  giorno  . 

§  7.  Fra  giorno  :  vale  Fra  un  pasto  e  1' 
altro . 

§  8.  Giorno:  significa  altresì  Un  certo  spa- 
lio di  tempo  in  cui  si  dividono  i  mesi  e  gli 
anni .  Ve  n'  ha  di  due  sorte .  Il  naturale  che 
è  di  venliquatlr'  ore,  comprendendo  tutto  il  giro 
del  sole ,  cioè  il  giorno ,  e  la  notte  ;  e  1'  artifi  - 
cìale  ,  che  si  prende  dal  nascere  al  tramontar 
del  sole .  Per  g:or"^  civile  da  noi  s' iiitende 
ordinariamente  lo  Spazio  che  corre  dalla  mezza 
Tiolte  fino  alla  mezza  notie  del  giorno  seguente . 
Ìj\or^o avventui'oso  ,  felice  ,JhstOiO  ,  lieto,  a- 
spetlato )  memorabile  ,  fortunato,  tranquillo , 
infausto  ,  funesto ,  lay,rimo}>o  ,  tristo  ,  ben  se- 
gnato ,  solenne  ,  di  festa  ,  o  festivo  ,  di  riposo , 
^'  astinenza  ,  di  vigilia ,  magro ,  di  digiuno  ,  o 
nero.  -  Giorno  di  fatica,  di  lavoro.  -  V. 
Di  Festa,  Vigilia  .  Giorni  dell'anno,  del 
mese ,  della  settimana .  -  Giorvi  canicolari,  - 
Jl  GIORNO  innanzi.  -  //  giorno  d'Jeri.-  Il 
giorno  d' oggi,- Il  giorno  di  domani.  - //  gior- 
no dopo  o  seguente.  -  Il  giorno  di  Pasqua, 
di  Natale ,  ec.  -  Giorno  di  nozze  ,  di  trion- 
fo ,  di  Consiglio .  -  Giorno  solennissimo  a 
tutto  il  mondo  .  -  J  gior^ìo preso .  -  Venuto  il 
ciORNO  posto.  -  Venuto  il  cìORVo  delle  nozze, 
la  pompa  fu  grande  e  magnifica.  -  GlOR^o 
verrà  che  ,  ec.  -  Passare ,  trapassare ,  consu- 
mare il  o\oR^o,  ingannarlo  tra  sollazzi,  dipor- 
ti f  ec.  -  Menare  ,  condurre  i  giorm  in  lieta 
e  graziosa  vita  .  -  È  noto  a  ciascuno  quanto 
si  dà  il  GIORNO  a  un  muratore  Qfie  le  fa .  Sen. 
ben.  Varch. 

§  9.  Nel  Commercio  dic(;<isi  Gioani  ai  gru-- 
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zìa ,  GIORNI  di  favore  Quel  numero  di  gior* 
ni  di  respiro  che  l'  uso  delie  diverse  piaz/.e  ac- 
corda al  pagatore  di  una  cambiale,  e  che  si 
computano  da  quello  della  scadenza  , 

§  IO.  Dare  il  buon  giorno  o  7  buon  dì: 
vale  Augurare  felicità  in  quel  giorno  5  Saluto 
comunale.  Calandrino  gli  rispose  che  Iddio 
gli  desse  il  buon  dì  e  'l  buon  anno  Bocc.  nov. 

§  IT.  Di  GIORNO  in  giorno,  Giorno  per 
GIORNO,  e  A  giorno /^er giorno:  posti  avverb. 
vagliono  Giornalmente,  D' uno  in  altro  giorno. 
Andava  di  giorno  in  giorno  di  male  in  pcg^ 
gio .  Bocc.  nov.  Bisogna  consigliarsi  a  Gior«> 
No  per  GIORNO.  Red.  lett. 

t>  12.  Essere  o  Stare  in  giorno  :  dlcesi  di 
Chi  spedisce  alla  giornata  gli  affari  occorren- 
ti .  La  sera  mi  manca  assai  tempo  per  istare 
in  GIORNO  co'  nostri  diarj.  Magai,  leti. 

§  i3.  Stare  in  giorno;  vale  anche  Slare 
avvertito  di  quanto  occorre  alla  giornata . 

§  14.  Mettere  in  giorno,  Tenere  in  gior- 
no: vale  Finire  tutto  il  lavoro,  tutte  le  fac- 
cende che  si  hanno  tra  mano. 

§  i5.  R'ì/iettere  in  giorno  :  modo  usato 
comim.  come  per  es.  Il  tale  mi  ha  rimesso 
in  giorno,*  Non  ci  voleva  altri  che  lui  per 
rimettermi  in  giorNo  ,*  e  dicesi  Quando  al- 
cune sente  da  qualche  persona  raccontarsi 
molti  fatti  e  molte  storielle  che  seguono  ali» 
giornata  e  ch'egli  non  sapeva. 

§  16.  Talvolta  significa  quanto  Levare  al- 
trui di  capo  i  pregiudi/.j  ;  Fargli  veder  lume 
in  uti  a  ila  re .  V'ho  fin  qui  comportata  per 
rimettervi  in  giorno,*  ma  vedendo  che  via 
getto  il  sapone  e  il  ranno ,  ec.  BalJov.  com. 

§  17.  Giorno:  nel  nunievo  del  più  significa 
sovente  V'ta  ,  Età  ,  Il  tempo  in  cui  si  vive  , 
Il  corso  della  vila .  Troncar  lo  stame  de'  miei 
giorni  ,  Ho  visto,  e  non  son  vecchio,  a'  giorni 
miei,  ec.  Fortig.  Rie. 

§  18.  Giorno:  per  Tempo,  Termine,  etl 
altri  simili.  Costoro  a  un  giorno  preso  do- 
vieno  correre  la  piazza.  M.  Vili,  cioè  :  In 
giorno  determinato.  Quanto  pili  m'avvicina 
al  GIORNO  estremo .  Petr.  cioè  :  AH'  ultimo 
tempo  .  Un  giorno  gli  disse,  cioè  Una   volti 

§  19.  Dare  il  giorno  ,  il  dì ,  ec  :  Vf^le  Fer- 
mar la  giornata.  Fu  dato  il  di,  secondo  il 
lor  costume .  CirifF.  Calv.  Il  dato  giorno  Ti- 
berio  Alessandro  e  e  e  Viviano  Annio ,  ec^ 
vennero  nel  Campo.  Tac.  Dav.  ann. 

§  20.  TuttoH  giorno:  lo  stesso  che  Sein- 
pre,  Continuamente.  TuttoH  giorno  ne  di" 
con  male .  -  Quanti  si  dogliono  d'  esser  na^ 
ti,  e  nientedimeno  la  natura  genera  tutto  H 
GIORNO  de'  nuovi  ^  Sen.  ben.  Varch.  Dicesi 
anche  Tutto  giorno .  Veggiamo  tutto  giorno  • 
Passav. 

GIÒ50  :  dissero  alcuni  Antichi  ia  rima  pCI" 
Giusu  t  come  Sos9  per  5uso« 
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GIÒSTRA:  s.  f.  Decnrslo.  L'armeggiar 
*  «on  lancia  a  cavallo,  correndo  l'uno  C!-valiere 
contra  l'altro,  colla  mira  di  scavallarlo,"  ed 
in  ciò  è  difFerente  dal  torneamento,  dove  si 
combatte  a  fine  di  morte  .  -  V.  Carosello  , 
Torneo,  Saracino,  Lizza,  Abbattimento,  Ar- 
ringo, Cimento,*  Armeggiamento  Giostra  solen- 
ne fastosa. magnifica,  reale  .-Ebbe  in  Firenze 
grande  alle^rez-tn  e  fecescne  gran  feste  belle 
cioSTRK.  G.  Vili.  È  vidi  gir  guaì I  ine ,  Ferir 
lorneomenli  e  correr  giostr\.  Dant.  luf. 

§  I.  Giostra:  per  simil.  Movimento  di  più 
persone  quasi  in  contrasto;  ed  anche  Scara- 
tii uccia  ,  Fallo  d'anne.  Poi  si  voi gea  cia- 
scun ,  quando  era  giunto  Per  lo  suo  mezzo 
cerchio  air  altra  giostra.- Gnrfat'rt  :  Lano  y 
si  non  furo  accorte  Le  gambe  tue  alle  gio- 
stre del  2*0 ppo .  Dant.  Inf.  cioè  Al  fatto  d'ar- 
nte  di  Pieve  al  Toppo. 

}  §  1.  Giostra:  per  Scherzo,  Burla  e  In- 
ganno .  Rinaldo  stava  come  stupefatto  Dubi- 
tando tra  sé  di  qualche  giostra  Di  Malagi- 
gi  y  ec.  Bern.  Ori.  Passata  V  ora  ,  ec.  O  che 
forse  dubitasse  di  giostra  ,  Se  ri'  andò  dalla 
moglie  del  barbiere.  Fir.  disc.  an. 

§  3.  Onde  Fare  una  giostra  a  uno  :  vale 
Fargli  una  burla  ,  una  beffa .  Io  non  credo , 
che  ,  ec.  sieno  duci  maggiori  uccellacci  ;  che 
non  facciamo  noi  loro  qualche  giostra  ?Cecch. 
Jnc. 

§  4-  I^^^  giostra:  vale  Giostrare. 

GIOSTRANTE  :  add.  usato  per  !o  più  in 
lorza  di  sost.  Che  giostra:  Giostratore.  Gio- 
stranti armati  di  lancia  e  scudo  con  patrini 
e  Giudici  del  campo.  -  La  festa  sua  face- 
vano i  combattitori  e  specialmente  i  gio- 
stranti .  Zibald.  Andr. 

GIO.'>TRillE:  y.  n.  Hastis  concertare. 
Armeggiar  con  lancia  a  cavallo.  -  V.  Giostra. 
Acciocché  egli  V  amor  di  lei  acquistar  po- 
tesse, giostrava  j  armeggiava y  faceva  feste. 
Bocc.  nov.  E  di  giostrare  avendo  deside- 
ro ,  I^be  la  lor  venuta  mplto  grata .  Bern. 
Ori. 

g  I.  Giostrar  uno  ;  figur.  ed  in  sign.  a. 
Ferire,  Offendere,  Infìbsare  ,  Fare  una  gio- 
stra. E  qual  ferita  possiam  noi  sentire,  men- 
tre fuggiamo  con  egual  corso  a  quello  di 
r/li^  ci  vuol  GIOSTRARE  .    Galil    Sist. 

§  2.  Giostrare  :  per  met.  Andar  girando  , 
*>  passeggiando ,  senza  saper  dove,  e  per  lo 
più  senza  fine  determinato .  Forrei ,  che  mi 
dicesse  un  di  costoro,  Che  giostran  tutta 
notte  per  le  vie ,  Che  g'isto  v  è.  Malm.  Amor 
che'n  tutto 'l  mondo  scorre  e  giostra.  Alleg. 

§  3.  Talvolta  vale  Far  gite  lunghe  o  fre- 
quenti.  La  fa  le  pazzie,  e  fammi  giostrare 
in  qua  e  in  là  ,  cercando  de'  casi  tuoi .  Fir. 
Tiìn. 

§  4-  GioSTAAjtE  :  pur  fi^ur    ed    ia  9ÌgD-  Q. 


Operare  liberamente,  senza  suggezlone.  Et 
voleva  la  casa  libera  per  poter  giostbaae  a 
suo  modo .  Segr.  Fior.  Cliz. 

5  5.  Per  simil.  Fare  a  gara,  e  a  concor- 
renza, Contrastare  4  mano  a  man  con  lui 
cantando  giva  II  lUuntoan  che  di  par  seco 
giostra.  Pelr.  Che  verde  fronda  ben  gio- 
stra col  vento  .  Belline,  son.  Andar  gio- 
strando per  mera  ambizione  I  dotti  i  Ituonì* 
Meuz.  sat. 

g  6.  Dicesi  anche  De'  pensieri  centrar)  che 
tengono  altrui  combattuto  e  perplesso.  E  con 
questo  pensirr  un  altro  giostra  .  Petr 

§  7  Giostrare:  per  Aggirare  ,  Ingannare^ 
Perseguitare  altrui  con  arte  e  malignità.  Ita 
paura  che  tu  mi  vogli  giostrare  .  VarcJi. 
Suoc.  Quando  alcuno  dubita  che  chi  che  sia, 
non  voglia  giostrarlo  e  fargli  creder  uneg 
cosa  per  un''  altra  ,  dice  :  Tu  mi  vuoi  far  Ca^* 
lavdrino  .  Id.  Ercol. 

GIOSTRATÓRE  :  verb.  m.  Che  giostra. 
Giostrante .  Era  stato  il  detto  Matteo  di 
Cantino  ne^  suoi  dì  e  giostratore  e  schermi'* 
tore .  Frane.  Sacch.  noy.  -  -- 

GIOVA  :  s.  f  T.  di  Ferriera.  Pezzo  for- 
mato di  due  verghe  di  ferro  forcellate ,  in  cui 
entra  la  coperta  della  fucina ,  e  da  cui  è  te- 
nuta obbligata ,  sicché  non  si  muova  .  *" 

GIOVAGIÒNE:  s.  f  Voce  rimasta  alla 
plebe  e  in  contado  .  -  V.  e  di  Giovamento. 
Questa  debbe  fare  ai trui  gran  giovagione  ^ 
Buon.  Tane.  ' 

GIOVÀME  :  s.  m.  Voce  accorciata  di  Gio- 
vamento. iVè  il  GiovAME  ti  sfugga  del  canu" 
to ,  o  cedro  arcenlo  ,  o  coccola  di  platano . 
Salvin.  Nic.  ter. 

GIOVAMÉNTO  :  s.  m  Commodum.  II  gio- 
vare, Prò,  Utile  ,  Profitto  .  -  V.  Utilità.  Aju- 
to.  Giovamento  e  alleviamento  debba  essere 
dAla  pena,  la  qual  tnsojfcri.  Lab.  V  esser 
del  quale  nelle  cose  generate  fa  giovamen- 
to, e  prode  a  rarificarle  ed  alleviarle,  ed 
in  alto  mandarle  .  Cresc. 

GIÒVANA  ;  s.    f.   Voc.    ant.   usata  ancora 

f)er  errore  da  alcuni  popoli  con  maniera  vil- 
ereccia,  per  distinguerla  da  Giovane.  Uno 
giovane  de*  Buondèlmonti  dovè  prender  per 
moglie  una  giova n a  degli  liberti .  Bui.  Inf 
Alcuni  popoli  (  come  nel  Lucchese  )  a  una 
femmina  dicono  una  giovana  ,  per  distin- 
guerla   dal    giovai. e.  Salvin.  Tane.  Buon. 

GIOVANÀGCIO:  s  m.  Adolescentulus . 
Pegg.  di  Giovane,-  e  anche  si  dice  di  Colui 
che  è  nell'età  tra  la  gioventù  e  la  puerizia  , 
onde  non  può  av  J  ancora  il  discorso  saldo. 
Giova naccio  spensierato .  —  Egli  è  un  cotal 
GiovANArcTo  sciocco  ,  crescUito  innanzi  al 
senno.  Bocc  nov.  Un  giovanaccio  di  quei 
che  starebbe  me''  con  un  remo  in  man  ,  che 
non  sto  io  con  una  vanga.  Buon.  Fier. 
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,.  GIOVANÀGLIA:  s.  f.  Juventus.  Moltitu- 
dine di  giovani.  Solevi  attutare  V acerba  vo- 
lontà della  GiovANAGLiA  Romana .  Filoc.  Ma 
spesso  il  capitano  colla  giovanaglia  di  Forlì 
usciva  della  terra,  e  assaliva  il  campo. 
M.  Vili. 

GipVANÌSTRO:  s.  m.  Jdolescens .  Gio- 
vane inesperto  ,  Giovanastro  .  Or  noi  che  gli 
abbiamo  scossi ,  ec.  non  temiamo  di  un  gio- 
vanastro novello  o  di  un  esercito  abbotti- 
nato.  Tac.  Dav.  ann.  Tardi  cominciano  i 
GiovANASTRi  a  generare  e  metter  barba.  Id. 
Germ. 

GIÓVANE,  e  GIOVINE:  add.  d'ogni  g. 
Juvenis .  Dicesl  Delle  persone  ,  delle  bestie  e 
delle  piante .  Allorché  si  dice  delle  persone 
significa  Che  è  nell'età  che  segue  all'adole- 
scenza ,  Che  è  fresco  d'età  ,  Che  è  in  gioven- 
tù. Quanta  gloria  tifia  Dir  :  gli  altri  V ai- 
tar giovane  e  forte  ,  Questi  in  vecchiezza 
la  scampò  da  morte .  Petr.  Jo  che  son  gio- 
vane posso  meglio  faticar  di  voi.  -  P^eg- 
gendola  giovane  ed  assai  bella.  -  Pervenne 
'alla  cella  d'un  Romito  giovane.  Bocc.  nov. 
fo  che  giovane  sono ,  i  giovani  uomini  y  e 
le  GIOVANI  donne  conforto ,  ed  imito.  Bemb. 
^Asol. 

'  §  I.  Giovani  piedi  :  detto  per  metotiimia, 
Piedi  di  un  giovane.  Sicché  tu  vincesti  ver 
lo  sepolcro  più  giovani  piedi.  Dant.  Par. 
cioè  I  piedi  del  più  giovane . 

S  2.  Giovani  anni:  cioè  Anni  delle  gio- 
veotù.  Bacco  ne'  suoi  giovani  anni  fattosi 
per  molti  paesi  cognoscere  .  Amet. 

^  3.  Giovane:  s'  usa  fretjueniemente  mfor- 
ea  di  sost.  e  dicesi  tanto  Di  maschio  come  di 
temmina .  -  V.  Garzone .  Giovane  vago  ,  a- 
nabile  ,  amoroso ,  avvenente  ,  leggiadro  ,  al- 
.egro  ,  franco ,  delicato ,  robusto  ,  ardente  , 
.j'dito,  snello,  savio,  modesto  ,  costumato, 
.  emplice ,  credulo ,  inesperto  ,  vano  j  instabi- 
e,  incauto,  incostante,  impetuoso  y  impa- 
ziente ,  imprudente .  -  Bizzarra ,  spiacevole  , 
r.trosa  giovane.  -  Fresca  e  bella  giovane. 
—  F'ergognosa  ,  e  timida  gioyà-VS-.-  Quanti  va- 
lorosi uomini  p  quante  belle  donne  ,  quanti 
leggiadri  giovani,  ec.  la  sera  vegnènte  ap» 
presso  nelV  altro  mondo  cenarono  con  li  loro 
-passati?  -  La  giovane  ,  che  non  era  di  fer- 
ro ,  né  di  diamante ,  assai  agevolmente  si 
piegò .  Bocc.  nov. 

§  4«  Giovane  :  si  dice  altresì  relativamente 
alle  dignità,  agli  uffizi  a  cui  si  sogliono  pro- 
,  muovere  le  persone  attempate ,  onde  dicesi  per 
es.  Egli  era  ancor  giovane  quando  pervenne 
al  Pontificato  ,  al  Generalato ,  alle  prime 
eariche  del  regno .  -  Egli  è  più.  giovane  che 
per  le  leggi  non  è  conceduto  a  sì  fatta  di- 
gnità. Bocc.  nov. 

§  5.  Giovane;  si  dice  ancora  De' fratelli  re- 


lativamente al  primogenito ,  che  ì  Latini  dice- 
vano .  Junior,  e  da  essi  anche  oggidì  usiamo 
dire  Juniore,  Giuniorc. 

§  6.  Giovane  :  dicesi  delle  bestie  relativa- 
mente agli  anni  che  suol  durare  la  loro  vita  . 
Cavallo  giovane  .  -  Bue  giovane  .  -  Impac- 
ciarsi con  bestia  giovane  .  -  V.  Impacciare  . 
Carne  di  giovani  animali. 

§  7.  Giovane:  detto  di  Qualsivoglia  cosa  che 
sìa  sul  principio  o  sul  fiore  dell'  esser  suo  . 
Cercando,  ec.  non  avere  a  tornar  pili  a  la- 
vorare intorno  a  questi  ulivi  giovani  ,  s*  ac- 
costano quanto  possono  a^ gambi  loro  e  così 
volti  con  tutto  P  animo  all'  aratolo  ,  ed  a- 
vendo  gli  occhi  quivi,  fanno  questo  disordine^ 
e  spezzano  fi  uè'  rami  giovani.  Vett.Colt.  Ta- 
glia  (  la  vite  )  Ira  le  due  terre  quanto  puoi 
basso  ec.  e  solo  in  sul  GioyAnzfendila  .hay. 
Colt,  qui  in  forza  di  sost.  e  vale  Sulla  parte 
giovane.  Svi7ia  e  imbotta  un  po' giovane,  «e- 
ciocché  nella  botte  alquanto  grilli  e  perciò 
si  risenta  e  schiarisca .  Dav-  Colt,  cioè  il  vi- 
no non  ancora  interamente  fatto .  Ella  le  sue 
armi  racconce  a  tal  guerra  utili,  veggendo 
il  GIOVANE  tempo,  oerca  le  selve ,  ec.  Amet. 

GIOVANEGGIARE  :  v.  n.  Juvenari  .  O- 
perare  giovanilmente  ,  Far  da  giovine  .  Così 
vecch  come  e'  si  trovano  giovaneggiano,  per 
così  aire,  nelle  massime  0  ne'  pensieri .  Sal- 
vin.  disc. 

GIOVANÈLLO  :  s.  m.  Adolescenlulus . 
Dim.  di  Giovane,  Quasi  fanciuUetto .  Nobile 
GiovANF.LLO..,Stor.  Bari. 

GIOVANESCO,  SGA:  add.  JuveniUs .  Da 
giovane ,  Giovenile  .  Nel  giovanesco  corpo  il 
pallidore  apparve  .  Virg.  Eneid.  Entrato  ap" 
pena  rc'ciovaneschi  anni.  Val. Mass. £'55en- 
dosi  con  queste  i  giovaneschi  animi  accesi  . 
Fiamm. 

GIOVANETTÌNO ,  NA  :  add.  e  sost.  Ado- 
lescenlulus .  Dim.  di  Giovanetto .  Si  conducea 
appresso  quel  suo  giovanettino,  <ia  lei  tanto 
amato.  Fr.  Giord.  Pred. 

GIOVANETTO,  e  GIOVINÉTTO,  TA:  add. 
e  sost.  Adolescenlulus  .  Dim.  di  Giovane  e  di 
Giovine  in  tutti  i  significali.  Di  senno  ed'  e- 
tà  giovinetto  .  Amet.  Un  giovinetto  leggia- 
dro ed  adorno  e  bello  della  persona  ,  e  de" 
stro  a  qualunque  cosa  avesse  veduto  fare.'- 
Tanto  cruda  e  dura  e  salvatica  gli  si  me 
strava  la  giovinetta  amata .  -  Due  giovinet- 
te monache  .  -  Nella  quale  fu  già  tra  V  al- 
tre una  giovinetta  bella,  ec.  la  quale  un 
giovinetto  ,  ec.  amava  soprala  vita  sua.  Bocc 
nov.  Mentre  die  io  giovinetta  e  lasciva 
tirava  semplice  alli  fermi  anni  le  fila  di  La-^ 
diesis  ec.  -  Un  giovinetto  rampollo  di  pero. 
Amet.  In  quella  parte  del  giovinetto  anno  , 
Che  7  sole  i  cria  sotto  V  Aquario  tempra  . 
Dani,  luf.  La  giovinetta  gIcì  ,  Bemb.  As.  /<«r 
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^ual    (fuggito  il  GIOVINETTO  tentfo  }  ec.  Ci 
getta  in  preda  alla  vecchiezza  stanca  .  Alani,  j 
Colt,  cioè,  Il  primo  tempo,  Il  fior  degli  anni .  | 

GIOVANÉZZA  ,  GIOVENÈZZA  ,  GIO- 
VIjNÈZZA:  ma  in  alcuni  de' suoi  derivati  non 
si  usa  forse  da  tutti  gli  scrittori  in  ciascuna 
delle  sue  tre  diverse  maniere,  onde  si  è  tratta 
fuori  in  simili  voci  derivate  da  esse  ,  la  sola 
prima;  alcune  delle  più  usate  saranno  tratte 
fuori  a'  lor  luoghi  ,  s.  f.  Juventus  .  Età  che  se- 
gue air  adolescenza  ,  Gioventù ,  che  dicesi  an- 
che fraseggiando,  Età  verde,  fiorita, novella  , 
Fiore  ,  aprile  dell'  età  ,  Freschezza  d'  età.  Età 

{>rima.  Primi  anni,  Anni  migliori  .-V.  Ado- 
escenza.  Pubertà  .  Giovanezza  acerba^  fre- 
sca y  vaga ,  fioritissima ,  incostante ,  lubrica  j 
fervida ,  audace.  .  -  V.  Giovane .  Per  lafra- 
gilità  della  mia  giovanezza  .  -  Indarno  mi 
aorrb  d'avere  la  mia  giovanezza  perduta  , 
cioè  D*  averla  passata  senza  frutto  .  Dalla  mia 
prima  giovanezza  .  Bocc.  nov.  Per  condurre  ad 
onor  lor  giovinezza  .  Daut.  Purg.  Ipocras  il 
filale  fue  di  bassa  nazione  e  povero  quasi  in 
sua  giovinezza  si  partì  dal  padre  e  dallama- 
dre  .  Nov.  ant. 

§.  Seguir  la  giovinezza  :  vale  Abbandonarsi 
alle  passioni  proprie  di  quella  età  .  Un  padre 
avendo  un  suo  figliuolo  sviato,  che  seguiva 
la  GIOVINEZZA  con  la  mente  e  con  V  opera  ^ 
ec.  Fav.  Es 

GIOVA r^ ILE.  -  V.  Giovenile. 

GIOVANILÌSSIMO',  MA:  add.  Sup.  di 
Giovanile  ,  Dirà  che  a  ciò  gli  porgeste  occa- 
sione con  la  licenza  giovanilissima  di  amo- 
reggiare ^  in  voi  scorta.  Segner,  Pred. 

GIOVANILMENTE,  e  GIOVENILMÈN- 
TE;  avv  Juvenditer .  Da  giovane,  A  guisa  di 
giovane.  Conosceva  che  wa/e ,  e  giovanilmen- 
te avea  fatto  .  Bocc.  nov. 

GIOVANISSIMO,  MA:  add.  Sup.  di  Gio- 
vane .  D'  anni  già  vecchio  ma  di  senno  gio- 
vanissimo. Bocc.  nov.  Ornata  alla  guisa  che 
tlja  sua  GIOVANISSIMA  età  si  conveniva  .J^ant. 
vit.  nov. 

GIOVANITÙDINE.  -  V.  e  di    Gioventù. 

GIOVANNI  :  s.  m.  Nome  proprio  che  s'usa 
parlando  di  alcune  piante  che  sono  in  fiore 
e  di  alcuni  frulli  primaticci  che  maturano  nel- 
r  estate.  Erba  S.  Giovanni.  Fichi  S.  Gio- 
vanni ,  ec.  e  son  detti  cosi  dalla  festa  di  que- 
sto santo,  la  quale  si  celebra  a'  24.  di  Giugno. 

5.  Erba  S.  Giovanni:  -  V.  Artemisia , Ipe- 
rico .  ^ 

GIOVANO:  Voc.  ant.  rimasta  nel  Lucche- 
se e  altrove,  lo  slesso  che  Giovane,  e  da  cui 
deriva  1'  accr.  Giovanone ,  e  Giovanotto  .  Que- 
sto Narcisso  e'  fu  un  bellissimo  giovano. 
But  Inf.  e  cosi  pure.  Guicc.  lelt.  Stor.  Bari. 
ce  -  V.  Giovana  . 

GIOVANONE  :  s.   m.  accr.  di  Giovane  ,•  e 
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s' usa  cosi  per  denotare  maggior  robustezza.  — 
V.  Giovanotto.  Oh  servidor  di  Pietro  scin- 
guratOy  Che  'n  malora  cositu  mandaC  hai  Duo 
giovanoni  ,  di'  era  una  bellezza  !  Buon.  Tane. 

GIOVANÒTTO,  e  GIOVlNÒTTO:  s.  m. 
Adolescens  robustus .  Accr.  di  Giovane,  e 
Giovine,  benché  si  usano  non  per  dimostrare 
maggior  gioventù  e  più  fresca  età  ,  ma  bensì 
per  accennare  maggior  vigore  di  forze  e  piìi 
robustezza  di  corpo.  //  valoroso  «  già  bel  gio^ 
\KT!iOTio  Alcibiade  fu  molto  famoso.  Mail. 
Franz,  rim.  buri.  Non  veggo  ,  ec.  fuorché  duo 
giovanotti  cittadini .  Buon.  Fier, 

GIOVARE  :  v.  a.  Juvare  .  Dare ,  Porgere 
ajuto  ,  Portare,  Recare,  Far  utile:  contrario 
di  Nuocere.  Giovar  ti  voglio  d'alcuna  mo- 
neta .  Dittam.  Essi  non  hanno  amicizia  ,  essi 
hanno  compagnie ,  né  sono  giovati  dagli  al^ 
tri  y  ne  essi  giovano  altrui.  Bemb.  As. 

§  I.  Giovare:  v-  n.  Prodesse.  Esser  uti- 
le ,  Approdare,  Frullare,  Far  prò  ,  Far  gio- 
vamento, Esser  buono  a  checche  sia  ;  si  co- 
struisce col  terzo  caso,  e  sovente  colle  partii 
celle  Assai ,  Poco ,  Mollo ,  Niente  .  Ed  io  son 
un  di  quei  che  'l  pianger  giova  .  Pelr.  L& 
quali  forse  vi  gioveranno.  -  Che  giova  og^ 
gimai  di  piagnere'^  -  Avendonela  alcuna, 
volta  ripresa  e  non  giovando  .  -  Ma  poiché 
vide  le  lagrime   niente   giovare.  Bocc.  nov. 

§  2.  Per  Dilettare,  Piacere.  Quel  tanto  a 
me  non  più  del  viver  giova  .  Pelr.  Ma  per-  ' 
che  sappi  che  di  te  mi  giova  .  Dani.  Par. 
Sicché  avendo  imparato  cibj  mi  gioverà  di 
morire.  Zibald.  Andr.  Il  che  a  me  giova  di 
cnedere  piuttosto .  Bemb.  pros. 

§  3.  In  modo  proverb  Sollecitare  dove  ne 
giova;  e  vale  Dire,  e  Fare  appunto  quel  che 
un  desidera . 

§  4-  Giovarsi  d'alcuna  cosa:  vale  Servir- 
sene, Prenderne  giovamento,  Approfitlarse-^ 
ne  ,  Valersene ,  Ritrarne  frutto  o  vantaggio  . 
"  V.  Prevalere.  Quegli  che  si  voglion  gio- 
vare della  forza  e  della  virlìi  di  questo  se- 
gno  fa  mestieri ,  che  guardino ,  ec.  Libr. 
Aslrol.  ^  ; 

§  5.  Fare  a  giova  giova  :  vale  Ajularsi 
l'un  l' altro. 

GIOVATI VO ,  VA  :  add.  da  Giovare ,  Che 
giova .  Se  la  verità  è  intesa  è  utile  e  gio- 
VATivA  a  salute  .  Esp.  Vang. 

GIOVATO,  TA:  add.  da  Giovare.  V. 

GIOVATORE  ;  verb.  m.  Juvans  .  Che  gio- 
va. //  santo  si  mostra  giornalmente  nostro 
GIOVATORE.  Fr.  Giord.  Pred. 

GIOVATRÌCE  :  verb.  f.  Quce  juvat .  Che 
giova.  Acquali  desideri  fortuna  giovatricb. 
innanzi  sentito  avca.   Guad.  G. 

GIÒVE:  s.  in.  Juniier.T.  Mi  l'alogico.  Dio 
del  Cielo,  figlio  di  Saturno  e  di  Clbde  ,  nato 
in  un  parto  con  Giunone  sua  iniiglie  nell'  Isola 
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òì  Crcli ,  dove  fu  nudrlto  da'  Curdi  o  Corl- 
banti  col  latte  della  capra  d'Ainaltca.  I  suoi 
simboli  sono  TAijuila  e'I  Fulmine.  Suoi  so- 
prannomi Omerici  sono  Godifulmine ,  Egidar- 
mato ,  Ampioveggente  ,  Negrinuvolo ,  Nubia- 
duna  ,  Prepossente ,  o  Trapossente ,  Sovrag- 
glorioso  ,  iSovraggrande ,  Saturnide ,  o  Satur- 
nino ,  o  Saturnio .  Z,'  ira  del  del  quando  il 
gran  giove  tuona.  -  Per  rinfrescar  l' aspre 
saette  a  giove.  Pelr. 

§  I.  Giove:  T.  Astronomico.  Uno  de' pia- 
neti superiori  j  osservabile  per  la  vivacità  del 
suo  splendore,  che  cum{)ie  la  sua  rivoluzione 
periodica  in  dodici  anni ,  o  incirca .  Fue  la 
congiunzione  di  Saturno  e  di  Giove  j  gradi 
venti.  G.  Vili. 

§  2.  Giove  :  per  Giovedì  è  voce  Contadi- 
nesca .  -  V.  Insaccare. 

GIOVEDÌ:  s.  m.  Dies  Jovis .  Il  «juinto 
giorno  della  settimana^  che  dagli  Ecclesiastici 
e  detta  Feria  quinta.  Mercoledì  dopo  desi- 
ìlare  per  non  aspettare  il  giovedì  vegnente. 
G.  Vili.  ^ 

GIOVÈNCA  :  s.  f.  Juvenca.  La  fem.  di 
Giovenco;  Vacca  giovane.  Stimi  dunque  /le- 
mico  il  monton  dell'  agnello ,  d&Ua  giovenca 
il  toro  ?  Tas.  Am. 

§.  Per  Donna ,  detto  per  ingiuria ,  deno- 
tando Femmina  di  mondo.  -  V.  Meretrice. 
Quella  giovenca  ond'  ella  parlava  è  già  en- 
trata nella  mia  pastura.  Ovid.  Pisi,  e  qui 
parla  d'  Elena . 
^  GIOVÈNCO  :  s.  m.  Juvencus .  Nome  che 
sì  dà  al  toro  dal  tempo  eh'  egli  è  stato  do- 
mato fino  a  che  riliene  i  dentini ,  cioè  fino  al 
quarto  anno  d^lìa  sua  età  ,  nel  qual  tempo  gli 
suole  lasciare  .  Bue  ,^iovane  ,  Bue  vitello .  -  V. 
Toro.  Della  generazìon  de^ buoi  son  quattro 
gradi  d*  età  ;  la  prima  è  quella  de*  vitelliy  la 
seconda  è  quella  de'  «rovENCHi,  la  terza  de* 
buoi  novelli  ,  la  quarta  de'  buoi  vecchi.  Creso. 
GIOVENETTO,  TA:  add.  e  sost.  Adole- 
scentulus  .  Giovinetto  ,•  ma  non  è  molto  usa- 
to. In  un  boschetto  nuovo  i  rami  santi  Fio- 
rìan  d'  un  lauro  giovenetto  e  schietto . 
Petr.  Sempre  danze  e  rigotetti  con  diletto  e 
gioj'a  ciascuno  ,  vecchi  come  giovenetti,  non 
è  differente  alcuno .  Frane.  Sacch.  rim. 
GIOVENÈZZA  .  -  V  Giovanezza  . 
GIOVEINiLE  ,  e  G10VANÌLE  :  add.  d'o- 
gni^ g.  Juvenilis .  Da  giovane ,  Di  giovane . 
£tà  giovanile  .  Passav.  Gioveml  desiderio . 
•-  Faccendo  ciò  ,  ec.  che  nelV  appetito  lor 
giovemle  cadeva  di  voler  fare .  Bocc.  nov 
Giovenìlb  aspetto .  -  Gioventl  errare .  - 
Questa  mia  donna  mi  menò  molV  anni  Vien 
di  vaghezza  giovemle  ,  ardendo.-  Che  in  oio- 
\EìiihJallìre  è  men  vergogna.  Petr.  Parti- 
colarmente quando  egli  accarna  «e'oiovA- 
KiLi  animi .  Hed.  Vip. 


GIOVENILMÈNTE .  -  V^  Giovanilmente  : 

GIOVÈNTA  :  s.  f.  Voc.  ant.  che  vale  jgio- 
ventìi ,  e  resta  in  dubbio  se  si  debba  proflerir 
coir  accento  in  fine ,  ovvero  senza,  perchè  gli 
Antichi  dissero  anche  Pietà ,  Majesta  .  Guitt, 
lett.  e  Chiar,  Davanz. 

GIOVENTÙ ,  GIOVENTUDE,  GIOVEN- 
TÙTE,  e  GIOVENTÙDINE:  s.  f.  Juventus. 
Giovanezza.  Uomini  ornai  attempati  e  stati 
nella  lor  gioventddine  quasi  sempre  in  fatti 
d*  arme  e  soldati .  Bocc.  nov.  Si  mosse  e 
disse  :  o  tu,  donna^  che  vai  Di  gioventdte  e 
di  bellezze  altera  .  Petr.  .Altresì  non  si  può 
tenere  la  gioventudine  .  Fr.  Giord.  Pred. 

§  I.  Per  simil.  la  PHma  età ,  o  il  Primo 
tempo  di  checchessia.  E*  un' altra  maniera 
d' uve  ,  la  quale  trebbiana  è  detta ,  ed  è  bianca 
col  granello  ritondo  piccolo ^  e  molti  grappoli 
avente:  nella  gioventù  è  sterile.  Cresc.  O 
primavera  gioventù  dell'anno,  Bella  madrm 
dì  fiori.  Guar.  Past.  fid.  lo  ho  giudicato  ch€ 
egli  sia  oramai  bene  con  qualche  freno  ri- 
tenere i  caldi  impeti  dellm  sua  gioventù. 
Fir.  As. 

§  2.  GioviNTÙ  ;  è  anche  T.  Collettivo ,  che 
comprende  Tutti  i  giovani ,  o  Quantità  e,  Mol- 
titudine indeterminata  di  giovani .  Quinzio  il 
Dittatore  fece  assembrare  tutta  la  gioa'en- 
TUDE  Komana  .  Nov  ant.  Molta  gioventù  , 
che  non  passava  V  adolescenza  ,  si  trovarono 
negli  uffic]  .  F.  Vili.  Ad  ogni  cwxF.yrù  piace 
il  mazzocchio .  Caut.  Carn.  feeder  chiome 
canute  e  fresca  gioventute  gir  per  la  vigna 
intorno .  Chiabr.  vend. 

GIOVEVOLE  :  add.  d^ogni  g.  Utilis .  Gio- 
vativo,  Che  giova,  Che  apporta  giovamento. 
Il  suo  centrano  è  Nocevole .  Queste  presenti 
digiune  saranno  giovevoli  all'  anima  ed  al 
corpo .  Fr.  Giord.  pred.  Ora  se  voi  potete  , 
procacciate  alla  vostra  inferma  sorella  qual- 
che GIOVEVOLE  medicina  .  -  Con  non  giove- 
voli lagrime  se  lamentava .  Fir.  As.  Metto 
in  considerazione  a'  suoi  medici  se  fosse  per 
esser  giovevole  venir  ad  un  lungone  conti- 
nuato uso  di  siero .  Red.  Cons. 

GIOVEVOLÈZZA  :  s.  f.  Ulilitas  .  Utilità  . 
Dico  adunque,  della  GiovF:vf>i.EZZA  incomin- 
ciando ,  ec.  Bemb.  A  sol.  Quanto  è  maggior 
la  certezza  della  naturalità  ,  della  bontà  ,  e 
della  GiovEVOLBzzA  d'  amore  ,  tanto  viene  an- 
cora ad  esser  più  grande  il  dubbio.  Varch. 

GIOVEVOLISSIMO,  MA:  add.  sup.  di 
Giovevole  .  Conchiudere  oggi  mai  potete  toi 
stesile  c//e  GTovEvoLissiMo  è  amore  sopra  tutte 
le  GIOVEVOLISSIME  cose .  Bcmb.  Assol. 

GIOVEVOL.iÉNTE:  avv.  Utiliter.  Cqn 
giovamento.  Per  esempio  della  vita  .wrìtte 
da  loro  pili  GiovE\OLM£Ji'r£  state  sono  .  Bemb. 
Asol. 
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GIOVIALE:  add.  d'ogni  g.  Jovialis.  Di 
Giove  Pianeta  .  Io  vidi  in  quella  giovi  *l  fa- 
cella  Lo'  sfavillar  delV  amor  che  lì  era .  Dant. 
Far.  Nelle  mancanze  de'  gioviali  per  malat- 
tie hanno  uficiato  i  Pontefici  .Tac.Dav.  Qui 
In  forza  di  sost  e  vale  Sacerdoti  di  Giove. 

§  I.  Gioviale:  Dialis,  Di  Giove,  Dio  de' 
Gentili . 

§  1.  Per  Benigno ,  Piacevole  ,  e  denota  al- 
legria ed  ilarità  y  ma  è  voce  dello  stil  fami- 
liare e  giocoso  .  Per  non  far  paragone  con 
quel  suo  viso  saturnino  a  quel  gioviale  che 
vi  portava  Aiifiusto  .  Thc.  Dav. 

GIOVI  ALLUSI  MG  ,  MA  :  add.  sup.  di  Gio- 
viale ,  Molto  piacevole ,  ed  ilare .  Con  volto 
sereno  e  gioviaussimo.  Cari.  Svin. 

GIOVIALITÀ:  s.  f  Qualità  di  chi  è  gio- 
viale. Allegria,  Piacevolezza,  Benignità.  // 
sig.  Cario  si  conserva  colla  sua  solita  ama- 
bilissima giovialità  .  Red.  leti,  lo  non  mi 
ricorderei  di  finire  abusandomi  troppo  del- 
V  attenta  e  favorevole  vostra  giovialità.  Sal- 
vin.  pros    iosc. 

GIOVIALÒCCIO  ,  CIA  :  add.  dim.  di  Gio- 
viale, ma  dello  per  vezzi ,  vale  Io  slesso .  Do 
mille  saporitissimi  baci  in  quei  bei  gotoni 
ciovialocci.  Magai.  lett. 

GIOVI  A  LÒ^  E  :  add.  d'  ogni  g  accr.  di 
Gioviale.  Or  che  sarà  il  passar  più  olire,  e 
di  pianeta  in  pianeta  arrivare  a  Giove  l  Tor- 
narsene poi  a  casa  alle  sue  comodità  ^  oio- 
viALONE,  tutto  p-eno  di  Giove.  Salvin.  pros. 
Tose.  Erano  tutti  condotti  di  buona  maniera 
GioviALONi,  allegroccif  pastricciani ^  ec.Ked. 
lett 

GIOVINASTRO:  s.  m.  Pegg.  di  Giovine, 
(iiovinaccio  ,  .S'è  mi  farà  rispondere  da  qual- 
che giovinastro  come  il  Pctriciioli,  per  con- 
trassegno di  volermi  strapazzare  in  questo 
caso  ,  ec.  Red.  lett 

GIOVINCÈLLO  :  s.  m.  Juvenculus .  Gio- 
V inetto.  Filippo  suo  Padre  era  giovincello, 
fniando  egli  conobbe  Olimpiade.  Vit.  Plut. 
Porta  seco  questo  tuo  giovincello  ventre  un 
al  Irò  giovincello,  il  quale  y  se  nasconderai  i 
nostri  segreti y  sarà  divino.  Fir  hs  Giovane 
donna  sembra  veramente  Quasi  sotto  un  bel 
mare  acuto  scoglio,  Ovver  trà'Jiori  un  cìowik- 
C£L  serpente  .  Poliz. 

GIOVINE.  -  V.  Giovane. 

GIO  VINÈLLO  ,  LA  :  add.  Adolesceniulus . 
Dim.  di  Giovane,  Giovanetto  .  Una  gentil 
piacevot  giovinella  Adorna  vien  d'  angelica 
viriate.  Rim.  ant.  Stavasi  in  questo  mezzo  la 
cioviNELLA  Psiche  scuza  prendersi  alcun/rut- 
to della  sua  bellezza.  Fir.  As. 

GIOVINÉTTO,  e  GIOVINEZZA  .  -  V. 
Giovanetto .  Giovanezza  . 

GlOVINÌLE  :  add.  Lo  stesso  che  Giovani- 
le, laa  meuo    usato,  -  V-   Giovanile.   Come 
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scostato  ardito,  sendo  in  età  gìovtnile  che 
ti  bolle  il  sangue  addosso  avere  tanta  cura 
del  tuo  corpo?  Vit.  SS.  PP. 

GIOVINÌNO,  NA:  add./MPcm7/V.  Di  Gio- 
vine ,  Giovenile .  Traboccava  di  letizia  a  ve- 
dere il  GIOVI NiN  corpo  e  delicato  .  Fir.  As. 

GIOVINÒTTO  .  -  V.  Giovanotto . 

GIOVO:  s.  m.  -  V.  e  di  Giogo. 

GIRACAPO  :  s.  m.  Vertigo .  Capogirlo , 
Capogiro.  Despina  agli  occhi  avrà  una  benda 
nera ,  Acciò  che  il  gibacapo  non  V  inganne. 
Forlig.  Rice,  e  C/*.  m  Capogiro. -V.  Vertigine, 

§.  Giracapi  :  è  anche  Nome  volgare  d'  una 
specie  di  Narciso,  o  Tazzetta  .  V. 

GfRACÒ:  s.  m.  Nome  particolare  di  sorta 
di  hore  .  Di  questi  già  a  co  Che  d' ogni  tempo 
n'  è  ,  Far  piìi  ben  non  si  può  ,  Perdi'  ognun 
^C ha  da  se.  Cant.  Carn. 

GIRÀCOLO,  e  GIRÀGOLO:  s.  m.  Nome 
volgare  di  quell'  Albero  ,  che  anche  è  detto 
da'  Botanici  Loto  .  V. 

GIRAFFA  :  s.  f  Camelopardalis  .  Animai 
quadrupede  Affricano ,  ed  anche  Asiatico ,  il 
quale  sebbene  è  silvestre,  s'  addomestica,  si  do- 
ma, e  si  cavalca.  La  sua  pelle  è  chiazzata  di 
macchie  come  il  leopardo  ;  ha  il  collo ,  e  le 
gambe  dinanzi  lunghe  come  il  cammello:  quel- 
le di  dietro  sono  più  corte,  ed  ha  poca  coda  . 
Han  natura  mista  di  due  razze  di  fiere,  qual 
giraffa.  Pantera  vaj'a  in  dosso,  col  Cam- 
mello in  un  comune  .  Salvin.  Opp.  Caco.  In 
cambio  di  guarir  delV  appetito  Faceano  un 
collo  com'  una  giraffa  .  Malm. 

GIRiGOLO.  -  V.  Gìracolo. 

GIRAMENTO  :  s.  m.  Circuitus .  Andamen- 
to in  giro,  Volubilità,  Rivolgimento  .- V. Giu- 
rata, Giro,  Avvolgimento.  Con  subito  gira- 
mento la  fortuna  tutte  le  cose  volge  .  Arrigh, 

§  I.  Giramento  di  capo.  -  V-  Vertigine. 

§  2.  Giramento:  T.  de' Mercadanti.  Girata, 
Giro  di  Scritture.  V. 

GIRÀNDOLA:  s.  m.  Turbo igneus  .  Tonda 
macchinetta  piena  di  trombe  di  fuochi ,  razzi  , 
ed  altri  fuochi  lavorati,  la  quale  girando  schiz- 
za fuoco .  -  V.  Razzajo .  Gran  fuochi  lavo- 
rati  appesi  a"  cerchi ,  che  sostiene  una  pertica 
eh'  ha  in  man  quel  moro ,  alla  qual  su  su  'n 
vetta  sta  futa  una  girandola  .  Buon.  Fier. 

§  1.  Dar  fioco  olla  girandola:  figur.  vale 
Venire  a  risoluzione ,  Cominciare  qualche  co- 
sa, intorno  alla  quale  altri  sia  stato  qualche 
tempo  in  dubbio,  Esserne  il  principale  autore. 
Cr.  in  Fuoco . 

5  2.  Girandola  :  dicesi  volg.  al  Turbine  o 
Tifone.  -  V.  Girone. 

§  3.  Per  met.  Aggiramento,  Intrigo.  Non. 
sarebbe  gran  fatto,  che  questa  fusse  una  gi- 
randola ordinata  da  lui  per  guastare  .  Fir. 
Trin.  Ma  Sdano ,  non  sapendo  queste  Gx^ks- 
D0b£t  ec  per  editto  di  rudlio  ritrovò  cassa 
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flel  senato  .  Tac.  Day.  Perciocché  entrare 
in  certe  girandole  impertinenti  e  gerarchie 
superflue  ,  ec.  non  vuole .  Ambi*.  Cof. 

g  4-  Per  simil.  Giro,  Moto  in  giro.  Questi 
uccelli  t  ec.  Tiìi  scompigliano  In  fantasìa  ^  né 
so  intendere  come  tra  tante  girandole  e'  non 
'Smarriscano  il  moto  della  ter^a.  Gal.   Sist. 

§  5.  Girandola.:  per  Giravolta  ,  Gita  in  di- 
versi luoghi  prima  ai  arrivare  al  termine  pro- 
posto .  Non  trova  la  via  d'  arrivare  a  Vien~ 
na,  tante  girandole  vuol  fare  prima  d^  arri- 
varvi .  Magai,  lett. 

GIRANDOLARE  :  v.  n.  Insanire .  Fanta- 
sticare ,  Ghiribizzare,  Ruminare.  Ghiribizza- 
re y  fantasticare ,  girandolare  e  arzigolare , 
si  dicono  di  coloro  i  quali  sistillano  il  cer- 
vello y  pensano  a  ghiribizzi  y  a  fantasticherìe, 
•1  girandole ,  ad  arzigogoli .  Varch.  Ercol. 

§.  Per  Girar  intorno  come  un  aratojo,  o 
palèo .  -  V.  Arcolajarsi . 

GIRANDOLilNA  :  s.  f.  dìm.  di  Girandola, 
Girandola  piccola.  Talché  ogni  vii  brigata 
girandoline  e   girandole  ti  tue.  Cant.  Carn. 

GIRANDOLINO  :  s  m.  Voce  dell'  uso.  Cer- 
vello fatto  a  oriuoli ,  Mulin  da  vento ,  Bande- 
ruola . 

GIRANTE:  add.  d'ogni  g.  Che  gira.  In 
virtù. ,  ec.  dell'  apparato  superbo  delle  mara- 
viglie delle  moventi y  giranti  e  andantimac- 
r.hine  y  faceste ,  ec.  trasecolare  gli  spettato- 
ri .  Pros.  Fior.  E  se  alcun  male  viene  a  noi 
dalle  fatali  ec.  giranti  fusa  sotto  i filati  tor- 
ti dalle  stelle  f  Tu  ciò  allontana.  Salvin. 
inn.  Pr. 

§.  Girante:  in  forza  di  sost.  T  Mercantile. 
Colui  che  fa  la  girata  di  una  canibiale. 

GIRARE;  s.  m.  Fertigo  .  L'atto  stesso  del 
girare,  Girata,  Giro,  Giramento,  Movimen- 
to in  giro .  Ebbe  un  ingegno  di  tanta  eccel- 
lenzia,  che  ninna  cosa  dalla  natura  madre  di 
tutte  le  cose,  e  operatrice  col  continuo  gi^ak 
de*  cieli  fu,  che  egli,  ec.  non  dipignesse . 
Bocc.  nov.  E  udì'  poi  che  non  V  udìa  davan- 
ti Lo  scender  e'I  girar  per  li  gran  mali  y 
Che  s' appressavan  da  diversi  canti.  Dant. 
lu£  D'  un  GIRAR  d'  occhi  che  pietà  ni!  appor- 
te.  Petr. 

§  I.  In  un  girar  di  sole:  vale  In  un  gior- 
no .  Tutto  perdemmo  in  un  girar  di  sole  . 
Belline,  son. 

S  Q.  Girare  :  dieesi  da'  Pittori  ,  Scultori,  ec. 
La  piegatura  in  giro  di  alcuni  ornamenti ,  ad 
imitazione  del  naturale  .  Ritraendo  foglie  d*  ci- 
terà e  di  vitalba,  con  bellissimi  gir  hr,ì,  i  qua- 
li fanno  molto  piacevol  vedere .  Cellin,  vit. 
Facendo  un  giglio  grande  ,  antica  insegna 
del  Comune  di  Fiorenza,  gli  fece  addosso  al- 
cuni gira  ri  di  foglie  con  vilucchi ,  e  seme 
tosi  ben  fatti .  -  Il  girar  delle  pieghe  molto 
bello   e  morbido ,  e  ne'  lembi  de'  panni  che 


vanno  accompagnando  V  ignudo  della  figura 

ec.  Vasar. 

GIRARE:  V.  a.  In  gyrum  agere  .Rivolge- 
re ;  Muovere  in  giro ,  Se  non  avranno  casti" 
gato  i  ribaldi y  girerà  la  spada  a  tondo* 
Tac.  Dav. 

§  r.  Per  Circondare .  Quanto  7  sol  gira  , 
Amor  piti  caro  pegno  Donna  di  voi  non  ave, 
Petr. 

§  2.  Girar  un  mostaccione ,  uno  schiaffo , 
una  bastonata y  e  simili:  vagliono  Dare  uno 
schiaffo,  un  pugno,  ec.  E  che  sì  di'  io  ti  giro 
una  mazzata  in  sulla  testa,  ec    Geli.  Sport. 

t>  3.  Girare  un  periodo,  o  simile,  vale 
Collocarne  aggiustatunente  le  parole  e  le  e-- 
spressioni  per  renderlo  più  chiaro  e  più  armo» 
nioso  .  E  sopra  sé  stessa  ancora  la  nostra 
Italiana  (  lingua  )  con  questa  maestria  di 
GIRARE  i  periodi,  presa  in  prestito  da'  Latini^ 
ec.  si  innalzasse  .  Salvin.  disc. 

§  4«  Girare  :  T.  d'  Architettura  è  sinonimo 
di  Fare,  Fabbricare,  Voltare,  Volgere,  ap- 
propriato però  solamente  agli  archi ,  ed  alle 
volte  .  Levando  via  la  falsità  di  girare  gli 
archi  delle  volte  sopra  i  capitelli.  -  I  Goti 
GiRARON  le  volte  con  quarti  acuti .  -  Archi 
girati  in  mezzi  tondi  con  molta  grazia  e 
bellezza.  Vasar. 

§  5.  Girare  i  danari  ad  uno  :  vale  Assegnar- 
li in  pagamento.  Delli  quattromila  ducati , 
ec.  Se  ne  girava  una  parte  a  Fabrizio  ,  ec. 
Vinc.  Mart.  -  V.  Girante  ,  Girata ,  Giratario  - 

§  6.  Cirarb:  per  Volgere.  Occhi  mieilasiiy 
mentre  all'io  vi  giro  Nel  bel  viso  di  quella 
che  v\hn  morti .  Petr. 

§  7.  E  figur.  per  Trasmutare,  Rivolgere, 
Convertire  una  cosa  in  un'altra  .  Che  soven- 
te in  giuoco  GIRA  il  tormento  ch'io  porlo 
per  lei .  Petr. 

§  8  T.tlvoUa  vale  Governar  altri  a  suo  sen- 
no, Fargli  fare  ogni  cosa  a  suo  tnodo.  I  Neri 
beffando  il  Cardinale,  ec  mandarono  am- 
basciadori ,  ec.  i  quali  il  facevano  volgere  ^ 
e  GIRARE  al  loro  modo.  Din.  Comp. 

§  9.  Girare  :  v.  n.  ed  anche  n.  p.  Ambire. 
Andare  e  Muoversi  ,  o  Volgersi  a  ruota,  in  gi- 
ro ;  Roteare  -  V-  Circolare  ,  Ricircolare  ,  Ag- 
girare ,  Raggirare.  Fattoci  girky.ts,  intorno  in- 
torno .  Bocc.  nov.  Pili  là  ritrovo  un  gran- 
d'uccel  grifone,  E  topi  assai  che  giran  come 
pazzi.  iVIalm.  E  cinsela  e  girossi  intorno  ad 
ella  .  Dant.  Par.  Quando  con  zimbelli ,  e  al- 
lettamenti di  non  vera  felicità  ti  si  girava. 
intorno  sollazzandoti .  Boez.  Varch. 

§  io.  Girare  largo  a'  canti  :  vale  Guardar- 
si/ Star  cauto.  Ho  imparato  a  andar  lesto  «.' 
canti  ,  e  girar  largo.  Buon.  Fier. 

g  II.  Girar  i  danari  ad  uno  :  vale  Assegnarli 
in  pagamento .  Pelli  quatromila  ducati  della 
mercè  di  sua  Maestà  se  ne  girava  unaparte 
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rt  Fabrizio ,  T  altra  al  barofì  di  Cometa . 
Tina  Mari.  leu. 

§  la.  Cibarsi  nella  memoria',  vale  Ricor- 
darsi .  GiR*.:<  DOTISI  nella  memoria  quello  Scalt- 
ro anjLico  f  ec  V  incresce  y  che  la  progenie  ,6 
schiatta  da  lui  discesa ,  viva  disonorala .  Sen. 
hen.  \arch. 

§  i5.  Fare  a  «trìirb  colle  rocchelle:  si  dice 
Be'  grandi  aggiratori  .  Aìleg. 

§  i4.  Girare  :  assol.  dicesi  anche  Del  cer- 
TcÙo,  ed  è  lo  stesso  che  Dar  la  volta  al  canto; 
Impazzare.  Io  ho  paura  di  non  gh\are.  Fir. 
Lue.  Ond'  è  che  desto  pur  giro  e  vaneggio  . 
Buon.  Fier.  Intr. 

§  i5.  GiRARK  d'una  persona  :  vale  lostesso 
che  Andarne  malto ^*  Esserne  così  innamorato, 
the  quasi  s' abbia  perso  il  cervello  .  //  mia 
cuor  ne  cìHft  e  impazza.  BaldovDr.V.  Matto. 

§  i6.  Girare:  v.  n. -(^m/;/^c<i.  Aver  circuito. 
E  GIRA  la  detta  provincia  di  Toscana  700. 
miglia.  G.  Vili.  Ouanto  Ci^kil  palagio  udre- 
sti irati  Sibili ,  §d  urli  e  fremiti  e  latrati . 
Tass.  Ger. 

§  17  Girar  di  bordai  T.  Marinaresco.  Più 
comun.  si  dice  Virare  V. 

§  18.  Dicesi  anche  in  Marineria  .  Il  vento 
c^iRA,  per  far  intendere  che  II  vento  cambia, 
che  comincia  a  soffiare  da  un'  altra  parte . 

5  19.  Girark  archi  e  ro/fe,  e  simili: dicesi 
dagli  Architetti  per  Io  stesso  che  Voltare. 
Dov'è  lo  spìgolo  è  GIRATO  un  tondo.  Vasar. 
fa  forma  si  vede  ancora  man tp nata  nella 
sopraddetta  (  tribuna  )  di  S.  Pietro  all'  an- 
tca  GIRATA  in  mezzo  cerchio  .  Borgh.  Orig. 
Fior. 

§  20.  Girare  :  per  Piegare;  Incurvare  a  modo 
di  cerchio  ,  o  parte  di  cerchio .  Datosi  a  stu- 
diare disegnando  i  fogliami  della  maniera 
antica,  ed  a  girar  gagliardo  le  foglie,  ec. 
Vasar. 

§  21.  Girare:  T,  Mercantile.  Far  girata  di 
creditore,  0  di  debitore,  e  dicesi  per  lo  più 
delle  cambiali  . 

GIRARRÒSTO:  s.  m.  Voce  dell' uso .  Mac- 
chinetta di  ferro,  o  di  legno  con  ruote,  e  pe- 
si ,  la  quale  serve  a  girar  lo  spiedo  per  cuo- 
cer 1'  arrosto  . 

GIRASÓLE:  s.  m.  Hello tropium .  Pianta 
nota,  detta  così  da  ciò  che  alcuni  han  preteso, 
che  il  suo  fiore  si  volga  sempre  verso  1'  oc- 
chio del  Sole  .  GrR  asole,  ovvero  fior  del  Sole 
'Peruano ,  o  eliotropio  Persiano  maggiore  , 
Red.  Oss.  an. 

t+.  Per  una  Specie  di  ]jierra  preziosa  ,  che 
cambia  di  colore  secondo  le  varie  riflessioni 
della  luce  Jrt.   Fetr.  Ner. 

CrlR/VTA  :  s.  f.  Orbis .  Revoluzione  ,•  Vol- 
tata ,•  Il  girare  .  E  forse  ogni  cosa  fa  sua  c\- 
**TA  ,  e  tornano  come  le  stagioni ,  i  costumi. 
X'ae.  Dav.  ann. 

Diz.  Vniv.  T  in 


§  i.  GiRAfA  ;  dicesi  a'  Giuothi  di  carte, 
minchiate,  o  simili  11  dare  un  detenniituto  nu- 
mero di  carte  in  giro  a  ciascuno  de'  giuoca- 
tori .  Quello  che  ha  mescolate  h  carie  dopo 
averne  date  a  sé  stesso  dieci  dopo  ùi  prima 
GIRATA,  e  undici  la  seconda,  ec.  Min.  jVIalim 

§  a.  Girata:  T.  Mercantile.  Cessione  di 
una  cambiale  firmala  dal  girante  a  favore  del 
giratario .  Tatto  veniva  nelle  mani  di  Jllolfi- 
zuma,  ed  egli  ne  faceva ,  per  dir  così  ^  la 
GIRATA  in  Cortes.  Accad.  Cr.  Mcss. 

GIRATÀRIO:  s.  im  T.  Mercantile.  Colui 
al  quale  vien  fatta  la  girala  ,  0  cessione  di 
una  cambiale.  -  V    Girare. 

GIRATÌNA  :  s.  f  dim.  di  Girata  ,  Pic<iola 
girata.  Qui  ci  va  una  girati na  di  cofìpello  , 
una  rifidlaiona  strafelata .  Magai,  lett. 

GIRATI VO,  VA:  add.  Voluhilis .  Circo- 
lare,  Che  si  muove  in  giro.  Fanno  movi- 
mento ,  come  V  acqua  mossa  fa  movimenta 
GiRATiyo.  Volg.  Mes. 

GIRATO  ,  TA  :  add.  da  Girare  . 

g.  Parlandosi  d'Arrosto,  v«le  Cotto  nello 
schidione.  Pelati  i  poveretti,  g-irati  e  unti 
volarono  ambiziosamente  nelle  nostre  acca- 
demiche f  gentilissime  bocche.  Salvin..  profl. 
Tose. 

§.  Onde  GIRATO  m  forza  di  sost.  s' usa  in 
alcuni  luoghi  della  Toscana  per  lo  .slesso  che 
Arrosto  allorché  è  cotto  nello  schidione.       > 

GIILiTÒJO:s.  m.  T.  de' Gettatori.  Ma- 
nubrio a  stella ,  il  quale  applicato  al  fuso 
della  forma ,  serve  per  farla  girare  è  cos'i 
Geminarla  a  giacere. 

GIRAVOLTA;  s.  f  Flexus .  Movimento 
in  giro  ,  Via  fatta  in  giro  .  Era  posto  in  una 
prigione  fatta  a  gibavolte  ,  la  quale  si  chia- 
mava laberinto .  Ovid.  Pisi.  Fui  costretto 
a  bramar  tornare  di  nuovo  a  far  le  gira- 
volte intorno  à  quelle  macine .  Fir.  As. 

§  I.  Far  la  cU'avolta  ,  o-  una  giravolta 
in  qualche  luogo  :  t;ale  Andarvi  per  fermar- 
visi  poco  tempo  ..Per  aper /affo- Zrt  giravolta 
di  Roma,  e  per  esser  io  stato,' (i  Mantova. 
Car.  lett. 

§  2.  Dare  una  giravolta  :  vale  Andare  al- 
(Juanto  attorno ,  d' uno  in  altro  luogo  .  F'o- 
gì  io  andare  a  cercar  di  costei,  e  dare  una 
giravolta,  e  tornarmene  a  casa.  Lasc.  Par. 

GIRAVOLTÀRE  :  V.  n.  Andare  attorno; 
e  detto  del  capo  vale  Dar  nelle  girelle;  Im- 
pazzare. Come  e^  non  gli  hanno  fuori  del 
capo  che  lor  giravolta,  bisogna  di  neces^ 
sita  c\e  i  lor  capi  se  ne  vadano  alle  gual- 
chiere.  Alleg. 

GIR  AZIÓNE:  s.    f    Fertigo.  Giramenti. 


Questi  sapeva  ancor  V  alte  cagioni ,  ec.  dornle 
ha  'l  ciel ,  che  ferito  sta ,  sue  girazioni  .  R«d. 

V.  n.  Ire  .  Andare  ;  e   come    quelle 
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b'  usa  e  si  costruisce  ;  ma  è  più  del  verso  die 
della  prosa .  Mi  sentì  '  gir  legando  ogni  vir- 
tù.. Bocc.  Canz.  Né  sa  star  sol,  né  gire  ot^' 
altri  il  chiama.  -  Gir  di  pari  la  pena  col 
peccato.  Petr.  .S'è  in  peccali  giamo  involti, 
sarà  Palma  angusliosa,  Fr.  3ac.  T- Senza  sa- 
peie  dove  si  gisse ,  seguitò  suo  viaggio .  Fir. 
As,  JK"  la  ingegnosa  pecchia  al  primo  albore 
G,\k  predando  ot^  tino.  Or  altro  fiore.  Poliz. 
GIRÈLL.^  :  s.  f.  Rota.  Uuà  picofla  ruoUi 
jur  lo  piit  di  legno  o  di  ferro,  così  detta  dal 
j)uter  girare .  Girella  mal  bilicata  .  -  Gi- 
BCLLA  da  voz&o .  -  Dico  il  peso  esser  soste- 
nato  da  Jorza  eguale  a  sé  medesimo ,  uè  la 
girella  superiore  A  H  C  apportare  beneficio 
alcHno  circa  al  muovere  o  sostenere  detto 
peso  .  Galil.  Meco.  Non  sì  rtomina  stella  la 
GIRELLA,  dello  sprone"^  Id.  Postille. 

2  I.  Girella:  o  Tavola  dicesi  Volg.  Cia- 
scuno de'  pezzi  tondi  di  leejno  ,  avorio^  o  si- 
mile j  con  che  si  gluoca  a  dama. 

§  a.  Girella  .*  per  Pensiere  stravagante  , 
Fantasticaggine.  -  V.  Girimeo.  Si  contenti 
die  oggi  io  non  le  scriva  di  mio  pugno  , 
perchè  ho  il  capo  pieno  di  bindoli  e  di  gi- 
KELLS ,  la  mano  tutta  imbrogliata  con  certi 
capi  di  vipere  ,  ec.  Red.  Ictt. 

S  3.  Dare  nelle  girelle  ;  vale  tmpaZstare  , 
modo  basso,  che  anche  si  dice  Dar  ne'  gerim- 
dj.  Che  quasi  fui  per  dar  nelle  cihEht^.Mahn. 
§  4-  Si  usa  talora  per  Svagarsi,  Rallegrarsi 
estremamente,  Far  cose  quasi  da  pnzzo.  Se  tu 
f/i'avessi  visto  a  Pisa ,  quando  eh'  io  era  a 
studio  f  oh  quivi j  quivi  si  dava  ben  nelle  gi- 
relle .  Cecch.  Servig. 

t^  5.  Girella  :  chiailiasì  in  Provenza  un 
Piccol  pesce  di  mare .  -  Y.  Labro . 

GlRÈLLlJO  :  s.  m.  Rotularum  faber .  Che 
ha  ,  o  fa  le  girelle .  p^oc.  Cr. 

S-  GiRELLAjo  :  figur.  vale  Uomo  stravagatì- 
le  ,  Che  ha  il  capo  pieno  di  scioccaggini  e 
di  pazzie,  Uomo  volubile  e  inconsiderato, 
Dicesi  anche  Cervello  fatto  a  tornio  .  Baldov. 
Dram.  È  tra  costoro  un  certo  gibellajo  che 
per  V  asciutto  va  su  i  fusccllini.  Malm. 

GIRELLÈTTA:  s.  m.  Rotula.  Dim.  di 
Girella.  Formansi  in  gtrrllette  ,  onde  da' 
Greci  son  chiamati  trochisci ,  e  da'  Latini 
pastini.  Riceit.  Fior. 

GIRELLiNA  i  s.  f.  Lo  stesso  che  Girelletta. 
Cr.  in  ^Cembalo . 
^  GIRÈLLO  :    s.    m.    Circulus .    Cerchietto  . 

*        Armili  a  è  un  girello  in  ornamento  del  brac- 
cio. OmeL  S.  Greg. 

§  I.  Per  Falda  che  cingono  gli  uomini  d'ar- 
ine sopra  r  armadura .   Voc.  Cr. 

5  2.  Girello  :  dicesi  anche  11  carcioffo  gros- 
so ,  a  cui  sieno  troncate  le  foglie,  e  '1  gambo, 
e  si  usa  cotto  per  vivanda.  Foc.  Cr.  I 

§  5.  Girsllo  :  T.  de'  Magnani ,   Carrozzie-  I 


ri ,  ec.  Cerchietto  di  ferro  che  si  mette  ira  'ì 
mozzo ,  e  la  sala  quando  s' allargano .  Rimet- 
tere un  girello  . 

§  4.  GiRELf.o  :  dicesi  anche  Di  varie  cos« 
fatte  a  foggia  di  girella ,  o  di  Trocisco .  Rimesco^ 
latamente  h  dibatti,  e  acconciane  cirslli 
d' una  dramma  .  Salvio-  Nic.  Ter, 

Girellóne  :  s.  m.  T.  de' Magnani,  ec. 
Acer,  di  Girello.  Girellonb  del  rocchetto  del 
rotellone .  « 

GIRÉVOLE:   add.  d'ogni  g.   FolubiUs? 
Atto  a  girare,  Che  gira,  E  se  ne  van  dov'utt 
GiREvoL  calle  Gli  porta  per  segreti  avvolgi- . 
menti .  Tass.  Ger.  Cavai  che  tiri  ben  girevol 
cerchiò.  Salvin.  Iliad.    Urt  globo  Con  gire-  ' 
VOLK  fronda  irata  scaglia  ,  Strugge  i  globi 
girevoli  del  piombo.  Marchett.  Lucr.  ■ 

g.  Detto  di  Persona ,  vale  Volubile ,  In- 
costante ,  Leggieri .  Tu  se^  girevole  a  guisa 
di  foglia .  Ovid.  Pist. 

GIREVOLMENTE  :  avV.  In  modo  girevo- 
le ,  In  giro.  Oh  Deij  come  il  ghiotton  gi- 
revolmente favella  ,  a  vecchia  Jbrnaciaja 
eguale.  Salvin.  Odiss. 

GIRFÀLCO.  -  V.  Girifalco. 

GIRIGÒGOLO  j  e  GIRIGÒGOLO  :  s,  m. 
Lo  stesso  eh©  Ghirigoro  .  Si  dice  ancora  per 
Ghirigoro  girigogolo  ;  onde  si  vede  che  la 
sua  derivazione  è  da  Girare .  Bisc.  Maini. 
Ghirigoro  ,  quasi  girigogolo  ,  rigiro  ,  rabe- 
sco ,  abbreviatura  fatta  a  capriccio .  Salviu. 
Fier.  Buon. 

GIRIFALCO,  GlRFlLCO,  e  GERFAL- 
CO:  s.  m.  Falco  vulterinus  Linn.  Falco  ra- 
pax .  Uccello  rapace,  il  maggiore  fra  le  diverse 
specie  di  falconi .  Il  suo  becco  e  le  gambe 
sono  azzurrigne.  Girfalco  è  il  supremo  de* 
falconi.  Frane.  Sacch.  nov.  Lo  quinto  legnag-^ 
gio  sono  GERFALCHi ,  li  quuU  pussauo  tutti 
gli  uccelli  della  loro  grandezza ,  ed  è  forte 
e  fiero ,  e  ingegnoso  j  b  e  nav  ventar  alo  in  caC" 
dare  t  in  prendere.  Tes.  Br. 

GIRIMÈO  :  s.  m.  Voce  derivata  forse  dal 
Lat.  Meatus  e  Girus  .  Giuochi  ,  Forze  ,  Bal- 
letti ,  e  simili  prove  in  giro  che  fanno  i  ciur- 
madori ,  saltimbanclù ,  ec. 

§.  Per  Traslato  vale  Ghiribizzo  ,  Capriccio  , 
Fantasticheria  ,  Girandola  ,  Cosa  imaginaria  . 
Ho  il  capo  pieno  zeppo  di  girimei  .  Monigl. 
Dr.  I  pensier  rfe' girimei  Se  ne  dovrebber  pure 
esser  andati.  Fag.  rim.  Foi  V  avete  per  una 
novella  novellissima ,  ec.  chi  la  chiama  un 
grillo,  un  ticchio,  un  girimeo  ,  chi  un  ca- 
priccio^ ec.  Bellin.  disc. 

GIRINO  :  s.  m.  Animaletto  tondiccìo  con 
codetta  stiacciata ,  di  color  nerastro ,  che  si 
vede  nuotante  nell'  acque  palustri  ,  il  quale 
non  è  altro  che  l'  embrione  nato  dall'  uovo 
della  rana ,  involto  in  una  mucillaggine  mala* 
mente    denominata  da'  Farmaceuti  spenna  di 
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Iftantt.  Le  traifor^tazioni  de*  ranoochi,  prinui 
CHAisfi  o  pesci  i  poi  quadruvedi  anfibj . 

g.  Da  Questi  diconsi  anche  Girini  gli  Ani- 
maluzzi  che  sono  stati  osservati  in  alcuni  f  hi  idi 
e  specialniente  nel  seme  unìano.  Girini  sper- 
matici .  -  Neil'  umor  prolifico  e  p^rave  appa- 
riscono inumerabili  girini  di  vivacissimi  nuo- 
tanti globuli  del  sangue.  Cocch.  Lez. 

GIIUTÒADO,  DA:  add.  Che  gira  in  ton- 
do. GiRiTONDA  piazza.  Mcnz.  sat. 

GÌRLO  :  s.  m.  Voce  Contadinesca ,  lo  stesso 
che  Mocco .  V- 

GÌRO  :  s.  m.  Gjrus  .  Circuito ,  Cerchio  . 
Il  GIRO  delle  mura  della  città.  G.  Vili.  Ed 
tra  di  GIRO  poco  pih  d'  un  mezzo  miglio . 
Bocc.  nov.  Or  non  V  hai  tu  attorneato  lui , 
la  casa  sua  ,  e  tutta  la  sostanza  sua  per  gi- 
ro ?  Coli.  SS.  PP.  A  chi  avesse  quei  lumi 
divini  yeduto,  a  noi  venir  lasciando  il  giro 
Pria  cominciato.  Dant.  Par.  C/i'  f  '  non  m'  in- 
chini a  ricercar  dell'  orme ,  CheH  bel  pie 
fece  in  quel  cortese  giro.  Petr. 

§  I.  Per  llivoli^imento ,  Voltata  .  E  7  bel 
viso  vedrei  cangiar  sovente,  E  bagnar  gli 
ocelli  e  più  pietosi  giri  Far  ec.  Petr.  E  con 
mille  voltate  e  mezzi  giri  Insegno  V  armi  a 
maneggiarsi  pronte,  Ner.  Samin. 

§  1.  Giro  di  quarantore ,  ed  Esposizione 
del  giro  :  diccsi  dagli  Ecclesiastici  delle  Qua- 
rantore j  che  si  fanno  da  diverse  chiese  per 
turno  nel  corso  di  tutto  V  anno .  Proseguen- 
dosi tuttavia  a  tenere  esposto  di  continovo 
V  Augustissimo  Sacramento  dell'Altare  nella 
Citta  con  un  giro  perpetuo  di  quarantore  . 
Cas.  impr. 

§  3.  Giro  :  dicesi  comun.  Un  viaggio  o  Una 
camminata^  che  si  jFa  in  diversi  luoghi.  Ab- 
biamo da  jeri  in  qua  il  famoso  BadariUi  ri- 
tornato dal  giro  di  Levante.  Magai.  Ictt. 

5  4-  Giro;  T.  di  Stamperia,  Numero  di 
sette  ,  o  otto  mucchj  di  fogli  stampati ,  dispo- 
sti in  ordine  sopra  una  tavola  ,  o  altro  ,  da 
ciascheduno  de'  quali,  togliendone  uno,  si  for- 
mano i  quaderni ,  e  questo  chiamasi ,  Mettere 
insieme  il  giro  . 

§  5-  Giro  :  dicesi  anche  Dell'  ordinata  col- 
locazione delle  parole  che  formano  un  perio- 
do. Quel  GIRO  di  parole  artificioso  che  i  Gre- 
ci Periodo,  i  Latini  dissero  Ambito  e  Cir- 
conduzione ,  ce.  per  is fuggire  ed  uscire  dalla 
piana  maniera  ed  antica  di  parlare .  Salvin. 
disc. 

§  6.  In  giro:  avv.  Intorno  intorno.  Gli  oc- 
chi svegliati  rivolgendo  in  giro.  Dant.  Purg. 
Notte  il  carro  stellato    in  giro  mena  .   Petr. 

§  7.  Onde  Andare  in  giro  ,  vale  Andare 
attorno  . 

GlROMANZlA  ;  s.  f.  T.  Filologico  .  Sorta 
d' indovinamento  che  si  faceva  movendosi  in 
giro. 


GIROMÈTTA:  ».  m.  -  V.  Gii  umetta. 

GIRÒNDA:  s.  f  -  V.  Ghironda  . 
'  GIRÓNE  ;  s.  m.  Magnus  gyrus .  Aecr.  di 
Giro  ;  Giro  grande .  p^oi ,  il  quale ,  ec.  par- 
tendovi di  terra  ,  e  quivi  ritornando  con  ma- 
ravigliosa  ruotai  poteste  girare  per  tanti  cer- 
chi, spere  e  GIROTTI,  passando  dal  pili  basso  gi- 
rello, alla  pili  alta  gerarchla.  Alleg. 

§  I.  Girone  :  per  lo  stesso  appunto  che  Gi- 
ro ,  Circuito .  Rafforzando  il  castello  molto 
di  rocca ,  e  girone  di  mura ,  e  di  torri  .  G. 
Vili. 

§  2.  Per  Cerchio.  Ma  perchè  si  fa  forza 
a  tre  persone  In  tre  gironi  è  distinto  e  co- 
struito .  Dant.  Inf.  Gli  altri  giron  per  varie 
differenze  Le  dislinzion  che  dentro  di  sé 
hanno,  Dispongono  a  l or  fini ,  ec.  Id.  Par,  e 
qui  vale  Cieli . 

§  3.  Giron»  di  vento  :  vale  Turbine .  F'oe. 
Cr. 

§  4-  Andare  a  gironi  :  che  anche  si  dice 
Andar  gironi:  vale  Andare  senza  saper  dove  j 
quasi  lo  stesso  che  Andare  a  zonzo  o  in  ron- 
da. Ond' ei  si  cuoce  ,  e  percìC  ei  va  a  girone 
La  favola  divien  dell'  universo.  Mahn.  Tutto' l 
dì  a  zonzo  tutV  il  di  a  «jirone  .  Buon.  Fier. 

GIRÓNI:  avv.  usato  col  veibo  Andare,  lo 
stesso  che  A  girone.  -  V.  Girone  . 

GIRONZÀRE  :  v.  n.  Andar  gironi }  Giran- 
dolare. Red.  lett. 

GIRÒTTA:  s.  f.  T.  Marinaresco.  Palla  di 
legno  che  si  mette  in  cima  all'antenne,  ban- 
deruole, bastoni  di  flocco,  e  simili. 

§.  Alcuni  danno  anche  il  nome  di  Girotta 
a  quella  Banderuola  stretta  e  lunga ,  che  è  in- 
cassata in  una  tavoletta,  quale  si  mette  nello 
spirone  della  testa  degl'  alberi,  ove  h  mobile  , 
e  serve  per  mostrare  da  che  parte  soffia  il 
vento  . 

GIRÒVAGO  ,  GAt  add.  Fagus .  Vagabon- 
do, e  dicevasì  di  que' Monaci,  i  quali  a  difTc 
lenza  de' Cenobiti  >  andavano  errando  di  mo- 
nastero in  monastero.  Reputavano  pessimi  e 
maledetti  quelli  che  lavorare  non  volevano  , 
e  chiamavangli  3/o«rtCÌ  girovaghi  e  polii  om. 
Cavale,  frutt.  ling. 

GIRUMÈTTA ,  o  GHIRUMÈTTA  :  s.  f. 
Canzonetta  in  lode  di  tutte  le  parli  del  vestire 
d'una  donna,  per  nome  Ghirumelta,  Il  suo 
principio  è  questo.  Chi  V  ha  fatto  sì  belle 
scarpette  ?  Che  ti  stan  sì  ben  ?  Che  ti  sian 
sì  ben  ,  Ghir  UMETTA  ,  Che  ti  stan  sì  ben  ? 

GISOLREÙTTE  :  T.  della  Musica  .  Voc* 
con  cui  si  esprime  la  nota  di  Sol . 

GÌT  :  s.  m.  Gith.  Seme  noro,  e  quasi  trian- 
golo, la  cui  erba,  che  porla  il  medesimo  no- 
me, è  anche  detta  Nigella.  Mclantro ,  Glt- 
t'^jone,  e  volgarmente  (iillerone ,  e  dal  Mat- 
tiolo  Gittone  -  V.  Giltajone  .  Gir  è  un  seme 
nero  e  quasi  triangolo ,    la   cui    erba    nnsce 
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tra  U  ^ratio  ,  tra  la  spelila,  e  tra  segale, e 
in  volgare  »i^  chiama  gitterone ,  e  fa  i  fiori 
roasi  a  guisa  di  campanelle  .  Creso. 

GITA  :  s.  f.  da  Gire  .  Ilif) .  Andata  .  Y. 
Partita ,  Yfoggio ,  Mossa  .  Gita  affrettata  ,  im- 
provvisa ,  furtiva  ,  lunga ,  breve  -  Questa  vo- 
stra GITA  È  slata  quasi  un  capriccio  di 
pazzo  .  Bern.  rin».  protendo  con  questa  istoria 
dimostrare  la  gita  del  magnijieo  Lorenzo  al 
j^e  di  Napoli .  Borgh.  Rip. 

§  I.  Andarsene  in  gite  :  prov.  che  si  dice 
ddl' Andare  assai  attorno  senza  concludere  quello 
per  cui  si  va .  yoc.  Cr. 

§  2.  Far  CITTA  ;  assoli  val«  Pare  esercizio. 
f^oc.  Cr. 

§  5-  Gita:  dicesi  anche  Quel  colpo  che  in 
Riversi  giuochi  trae  ciascuno  de' giuocatoril'un 
dopo  r  altro .  Se  in  tal  atto  sopr"*  alla  mano 
non  resta  alcun  nocciolo  f  colui  perde  la 
«ITA,  6  tira  colui  che    segue.   Min.    Malm. 

GITERÈLLA:  s.  f.  Voce  dell'  uso  .  Dim. 
«ìi  Gita  ,•  Piccola  gita  ;  Viaggetto .  Co/rt.  Burch. 

GITO ,  TA  :  add.  da  Gire .  V. 

§.  Per  Andato,  Spedito  .  i^/rt  d^  altra  parte 
nostra  gente  è  gita  ,  Se  da  tua  destra  non 
le  viene  aita.  ^ 

GITTAJÒNE ,  «  GITTERONE  :  s.  m.  Gith. 
Sorta  d'  erba  che  nasce  tra  1  grano ,  tra  la 
spelda  ,  e  tra  segale  ;  fa  i  fiori  rossi  a  guisa 
di  caivjpanelle ,  e  produce  v:.n  seme  nero  ,  e 
qua'si  triangolo,  che  si  chiama  Git.  -  V  Git, 
Recipe  gittajqne  arrossito  nella  teglia  calda. 
M.  Aldobr. 
JilTTAMÈNTO,  GlTTlRE,  GITTATA, 
61TTÀT0  ,  GITTATÒRE  -  V-  Gcttamento, 
Gettare  ,  ec. 

GlTTERÒNE  -  V.  Gittajone  . 

GÌTTO  :  s.  m.  Getto .  Certi  pescatori  veji- 
«HSf'ono  il  gitilo  del  ghiaccio  ,  e  trassero  con 
li  pesci  una  tavola  a  oro  d' Iddio  Apollo  . 
Cotti.  Inf, 

§  I.  Fof^  GiTS-o"^:  lo  stesso  òhe  Far  Get- 
to.  V. 

§  2.  A  gitto:  posto  avverjj.  vale  Appunto; 
A  cffrittura  j  Di  lancio,*  onde  Andare  a  gitt(j, 
val/B  Andare  dirittamente ,  a  dirittura  .  Perchè 
nel  mezzo  vi  diam  sempre  a  gitto  ,  Senza 
nessuno  errore*  Cant  Carn.  Alla  libera  en- 
trare in  taso, ,  e  a  gitto  alla  camera  andar 
della  sua  donna.  Ambr.  Cof. 

GITTONE^  V.  Gittajone. 

Giù  ;  AvT^  di  luogo  ;  contrario  di  Su!  Deor- 
sum .  Nefla  parte  più  bassa;  A  basso,-  A  fon- 
do .  Non  che  a  nomi ,  irta  a  diverse  preposi- 
zioni ,  e  segni  di  casi  si  antepone ,  e  a  varj 
avverbj ,  e  particelle  si  affigge ,  dicendosi  Lag- 
giit ,  Quindigiù  ,  Quaggiù  e  simili,  di  che  vedi 
a'  lor  luoghi .  Dlcesi  anche  GIUSO  per  pro- 
prietà di  linguaggio  ,  e  dal  popolo  Fiorentino 
Givie  come  dicevasi  pure  in  antico  -  V.  Giusó, 
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Giùe  .  La  fante  cor  ss  ali  cf camera  della  dori'' 
na  ,  e  diss^,  :  Madonna  y  caco  Messer  che  tor- 
na^ io  creda  eh*  egli  sia  già  giù  nella  aorte. 
-  Per  lo  qual  grido  le  gru  mandato  V  altro 
pie  giù  ,  ec.  cominciarono  a  fuggire  -  Erari 
vestite  d' un  vestimento  ,  ec.  il  quale  dalla 
cintura  i)i  su  ejra  strettissimo  e  da  indi  in 
GIÙ  largo.  Bocc.  nov.  Così  discesi  del  cerchio 
primajo  Giù  nel  secondo  -  Diverse  colpe  qiù  < 
gli  aggrava  al  fondo .  Dant.  Inf.  Platone  la- 
sciò scritto,  che  il  nostro  mangiare  andava 
Gli?  per  V  esofago  nello  stomaco ,  ed  il  no- 
stro bere  ù\\} per  Vaspera  arteria  ne' polmoni. 
Red.  lete. 

§  I.  Porre  Gib  :  vale  I^asciare  ,  Deporre. 
Il  popolo  fu  contento  ,  e  pose  giù  /'  armc^ 
senza  fare  bavaglia  .  Cronich.  d'  Amar.  Con 
licenza  del  Papa  ponendoxav  V abito .  fìorgh. 
Rip.  ^  _       . 

t^  2.  Porre  giù  :  figur.   e  nello    stesso   sign. 
si  dice  Di  molte  cose,  Come  Por  giù  1'  amore  ,, 
r  odio ,  lo  sdegno ,  il  timore  ,    e    simili .    Po- 
nendo giù  ogni  temenza  .  Vit.  S.  Gio.  Batt. 

§  3.  Porsi  GIÙ  :  vale  Ammalarsi .  Di  Luglio 
i348.  si  pose  GIÙ,  e  ebbe  una  grandissima 
febbre  continova .  G.  Vili. 

§  4-  Mandar  giù  :  parlandosi  di  Città  ,  Ca- 
se ,  Torri  ,  e  simili ,  vale  Rovinare ,  Atterrare,^ 
Desolare.  E  appresso  infmo  a''  fondamenti  le 
mandar  giuso  .  Bocc.  nov. 

§  5  Mandar  giù  :  parlandosi  di  chi  prende 
checché  sia  per  bocca  ,  vale  Inghiottire .  Ed 
iufino  da  ora  sappiate  ,  che  chi  avuto  avrà 
il  porco  f  non  potrà  mandar  giù  la  galla . 
Bocc.  nov. 

g  6.  E  figur.  vale  Tollerare  ;  Corbportarc 
un  affronto,  un'ingiuria,  esimile;  Non  farne 
risentimento  .  Le  cose  che  restano  a  dirsi , 
sono  di  maniera ,  che  messe  in  bocca  ,  e  as- 
saggiate così  un  poco  pare  che  pungano  ,  e 
siano  aspre  alquanto  ,  ma  ingojate  e  man" 
date  GIÙ  divengono  dolci  e  soavi,  Boez. 
Varch. 

§  7.  M'andar  giù:  in  modo  basso,  vale  an- 
che Bestemmiare.  Ritiratasi  in  camera  in 
sul  letto  Manda  «irr  Trivigante  e  Macomet- 
to.  Malm. 

§  8.  Mandar  Giù  checché  sia  :  vale  Farlo 
calare  ,  discendere ,  Farlo  andare  d'  alto  in 
basso.  A  pigliarli  fuori  di  prospettiva  spa- 
risce la  scena  senza  mandar  cih  il  proscenio, 
e  senza  spegnere  i  lumi .  Magai,  lett. 

§  9.  Dar  Giù:  vale  Venw  al  basso,  Calare. 
Così  prima  Sacroviro  e  gli  Edui  ,  dianzi 
Vindice  ,  e  le  Gallie  dieder  giù  ciascheduna 
alle  prime  battaglie.  Xac.  Dav.  Dar  Giù,  o 
vero  dar  dsl  ceffo  in.  terra  ,  ec.  si  dice  non 
solo  de' mercatanti  ^  ec.  quando  sono  falliti 
e  di  quelli  cittadini  e  gentiluomini  i  quali  j 
comej  si  dice  in  Vinegia,  sono  scaduti,  ma  an  ■ 
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€ora  di  qugljli  spositori  i  qnalì  interpretando 
nlcun  luogo  d*  alcuno  aaloì^,  non  s'appongo^ 
no,  Varch.  Ercok 

§  10.  Tirar  giù:  vale  Abbassare  :  come  per 
«s.  Tirate  giù  le  cortincj  la  tenda  ,  ec  . 

§  II.  Fignr.  vale  Bestemmiare ,  Giurare  .  Io 
«lù  tirava  Tutti  i  Maconi  e  tutti  i  Trivi- 
^anti.  Bern.  OM. 

«  XI,  Tirar  ciò  la  buffa.  -  V.  Buffa. 

5  '3.  Tirarla  ciò  ad  altrui  :  vale  Ingan- 
iiarlo,  Fraudarlo >  e  anche  Dirne  male.  P'oc. 
Cr. 

,  §  li.  Tirar  ù\xs  un  lavoro.  -  V.  Lavoro. 
'■  §  i5.  Torsi  Q\h  d*  alcuna  tosa  :  vale  De- 
sistere ,  Lasciare  di  operare  quella  tal  cosa  . 
Perchè  subito  ch'intende  questa  storia,  non 
*t  è  ordine ,  se  ne  to''  Gin .  Aiubr.  Cot 

§  i6.  Da  ciù  ;  posto  avverb.  contrario  di 
Di  su .  J)i  xjua ,  di  là  y  di  o\h  di  su  gli  me- 
na .  Dant.  Inf. 

§  ij-  4^^^re  di  GIÙ:  vale  Andare  per  la 
parte  inferiore  ^  o  verso  la  parte  inferiore  .  f^oc. 
Cr. 

S  1 8.  Andare  di  ciù  e  di  su  :  vale  Anda- 
re per  ogni  parte.  Falìetti  vegnono  e  vanno 
t/i  Giù  e  di  su  .  Nov.  ant. 
♦  §  ig.  /«  GIÙ  :  che  anche  si  scrive  Ingiù  , 
vale  lo  flesso  che  Giù,  Alla  china,  Verso  la 
parte  inferiore .  ly  una  catena  che  7  teneva 
avvinto  dal  collo  in  cui .  -  f  era  volto  in 
ciù,  ma  gli  occhi  vivi  Non  potean  ire  al  fon- 
do per  II  oscuro.  Dant.  Inf. 

§  20.  Ih  Giù  :  è  talvolta  corrispondente  con  In 
su  ,  e  vale  In  alto  ,  e  in  basso .  Questi  gio- 
vani che  tutto  7  dì  vanno  in  giù  ed  in  su . 
—  Ora  alla  mia  porta  correva  in  giù,  ed  in 
SM  riguardando.  Fidmm.  I  cavalli  per  lo  mon- 
tuoso fanno  miglior  gamba  per  l'esercizio 
iteli'  andare  in  su  ed  in  gi5.  Creso.- V- Su. 
§  TI.  Da  indi  in  giù,  e  da  indi  in  oitjso  : 
posti  avverb.  vagliono  Da  quel  luogo,  o  Da 
quel  tempo  in  giù.  Vestimento y  ec.  da  indi 
in  GIÙ  pili  largo  a  guisa  di  un  padiglione  . 
Bocc.  nov. 

S  22.  Andare  Giù,  o  in  Giir,  O  a/Z' ingiù: 
vale  Andare  alla  china  ,  in luogho  basso,  Scen- 
dere ,  Cascare  .  Mentre  andavo  giù  con  quel 
fracasso  Mi  fu  di  pruno  un  ramo  in  man 
Penato .  Bere  Ori. 

S  23.  Figur.  vale  Calare  ,  Declinare ,  e  dice- 
cesi  di  moUecose,  ma  particolarmente  De'prez- 
zi,  delle  complessioni ,  de' suoni,  dell'  interiora, 
e  altri  ,  Andando  le  cose  di  Fitellin  aW  m- 
«lù  ,  prese  a  servire  Vespasiano  .  Tac.  Dav. 
Non  possono  anco  i  pregi  del  cambio  star 
fermi  in  su  la  pari^  ma  vanno  insit  e  ixgiù 
secondo  le  strettezze  o  larghezze  ,  ec.  Dav. 
Camb. 

§  24.  Stare  ciìi:  vale  Essere  nella  part«  più 
bassa.  Esser  chinato  .  E  stare  all'  ingiù  ,  vale 


Etser  volto  in  gi&  vcrsq  la  parto    inferiore . 
Voc.  Cr. 

§  25.  Al  venire  alV  ingiù  cani  santo  ajuta  : 
modo  proverb,  per  mostrar  che  Lo  scendere 
è  cosa  ficile.  Serd.  Prov. 

GIUBBA  :  s.  f  Tunica  .  Veste  cosi  da  uo- 
mo come  da  donna  per  tener  disotto.  Gidb- 
BA.  forse  dà  Ali  uba ,  voce  Arabica  che  è  una 
sorta  di  vestimento  moresco  lungo  .  Red.  Or. 
Tose.  Vennero  le  due  giovenette  in  due  giub- 
be di  zendado .  Bocc.  nov.  Florio,  ec.  vestito 
d'  un  ricca  giubba  di  zendado  se  «'  enti  ò  nel 
giardino  .  Filoc. 

§.  Gìubba:  Juba.  Chioma  folla  che  cuopre 
come  vestimento  il  collo  del  lioae,  del  caval- 
lo e  d'alcuni  altri  animali.  //  gran  He  della 
fiere  Se  mira  incontra  sé  selve  pungenti  Scuo- 
te giubbe  altere  Ed  empie  di  terror ,  ec.  Chia- 
br,  Canz.  Dal  collo  e  dalle  gote  quinci  e 
quindi  piovono  lunghe  e  ben  chiomate,  giub- 
be. Salvin.  Opp.  Cacc. 

GIUBBÀTO,  TA:  add.  Gucmito  di  giubba , 
Che  ha  pendenti  dal  collo  le  giubbe  .  Laddo- 
ve il  GiuBBATO  Icon  gravlfremente  saggiorna  . 
Salvin.  Opp.  Cacc. 

GrUBBÈLLO-:  s.  m.  Farsetto,  Giubbetto, 
Giubberello  .  E  la  notte  sua  mercè  venne  in 
casa  in  GìviBBELLOf  com^ uomo  eh' era  nel  letto. 
Cron.  Ner.  Strin. 

GIUBBERELLO  :  s.  m.  dim.  di  Giubbone', 
Giubbellino,  Giubbello.  E  fecegli  imbottire 
i7  giubberello  Da  quattro  mammalucchi  co^  ba- 
stoni .  Morg. 

GIOBBÈTTE  ?  s  f.  pi  Forche,  Giubbetto.  V 

GlUBBETTiNO  :  s.  m.  Thorax.  Dim.  di 
Giubbetto ,  nel  sign.  dì  Giubbone.  Corti  giub- 
bettim  .  Tralt.  gov.  fani. 

GIUBBÉTTO:  5.  m.  Thorax  .  Giubbone  . 
Giubbetto  di  zendado.  G.  Vili.  Jl fece  spo- 
gliare  in  GIUBBETTO  .   M.   ViU- 

§  i.  Giubbetto:  pur  s.  m.  e  giubrxtte  :  fl. 
f.  pi.  Cruz.  Forche,  Patibolo,  e  queste  sole 
voci  son  rimaste  neW  uso.  Piovo  comandò  che 
la  donna  fisse  presa,  e  quelli  famigli  che 
erano  presi,  mandò  a  impiccare  alle  givbììei- 
TB .  Real.  Frane. 

§  2.  Andare  «/giubbetto,   o  alle  gixjbbkt 
TE  :  vale  Andare  alle  forche  .   Chi  pigliasse  lo 
sparviere  ,  ec.  non  lo  rappresentasse  ,  andreb' 
be  al  GIUBBETTO .  Frane.  Sacch.  nov. 

§3.  E  figur.  Angustie,  Disagi.  Mettersi 
veramente  al  giubbetto  della  penitenza,  san*a 
falsìa    e    sanza  ipocrisìa .  Tralt.  Umilt 

GIUBBI LAMÉNTO.  -  V.  Giubilamenlo. 

GIUBBILANTE  :  add.  d' ogni  g.  Jubilans  ; 
Che  giubbila  .  Con  giubbtlanti  acclamazioni 
incitavano  lo  studioso  fanciullo  .  Pros.  Fior. 

GIUBBILARE  ,GIUBBI LATORE,  GIUB- 
BILAZIÒNE  ,  GIUBBILO  -  V.  Gàibilare  , 
Giubilaiore^  Giubilazione,  Giubilo. 
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GIUBBILÈO:  i.  ni  Jahilaum  .  Plrt»  re- 
missione di  tutti  i  peccati  j  conceduta  dal  Pon- 
tefice ogni  25.  anni,  ed  è  Voce  derivata  da 
Jobel ,  parola ,  che  in  lingua  Ebrea  significa 
Libertà .  Il  giubbileo  degli  Ebrei  ricorreva 
ogni  quinaua^esimo  anno ,  nel  quale  si  assol- 
vevano i  debitori  d' ogni  obbligazione  ,  e  gra- 
vezza .  Ritraendo  per  V  autorità  della  sacra 
Scrittura,  che  di  cinquanV anni  in  cinquau' 
t'  anni  si  celebrava  il  giubbileo  de' figliuoli 
d"  Israel .  G.  e  M.  Vili.  V  anno  del  giubbi- 
leo. Dant.  Inf.  Eran  ite  al  perdon  del  giub- 
bileo .  Burch. 

S  I.  Per  Indulgenza  conceduta  a  forma  dì 
Giubbileo,  F ho  pur  preso  il  giubbileo  per 
/'  anima  sua .  Lasc.  Spir. 

§  1.  Giubbileo  :  per  traslato  Cosa  stragran- 
de ,  amplissima .  Quel  primo  si  spurgò  si  forte, 
ec.  disse  7  mio  Duca:  ve  quel  ch'egli  ha  fatto 
ec.  i  suoi  non  son  frullin,  ma  gitibbilbi  . 
Lor.  Med.  Beon. 

§  3.  Giubbileo  :  in  sign,  di  Giubbilo  dice 
sovente  la  Plebe .  Allor  con  molta  festa  e 
fiiDBBiLEO ,  ec.  Pucci.  Gentil. 

§  4-  far  alcuna  cosa  y^e' giubbilei  :  vale 
Farla  di  radissimo  .   Voc.  Cr. 

GIUBBILÒSO,  SA:  add.  da  Giubbilante; 
Esultante .  //  paese  dintorno  per  le  boci  giub- 
BiLoso  risuonn  degV  infanti ,  Salyin.  Opp. 
Pese. 

GIUBBONCÈLLO  :  s.   m.    Thorax.  DIm. 
di  Giubbone.  Portino  sotto  un  giubboncello 
stretto  ,  e  pellicciato.  Libr.  cur.  malati. 
,      GlUBBOi\CÌNO:  s.  m.    Thoraz-,  Diin.   di 
Giubbone  .  f^oc.  Cr. 

GIUBBÒ?^E;  s.  ni.  Thorax,  Abito' stretto, 
corto ,  e  senza  bavero ,  che  cuopre  il  busto , 
la  quale  s'  allacciavano  le  calze  >  o  i  calzoni  ; 
oggi  a  uso  per  lo  più  di  Contadini.  La  state 
si  porta  (  il  lucco  )  sopra  il  farsetto ,  ovvero 
giubbone  solamente  .  Varch-  stor. 

S.  Correre  in  giubbone:  dicesi  per  signifi- 
care la  volontà  di  operare ,  e  vale  Correre  in 
fretta  -  V.  Frettolosamente,  Fretta.  Quan- 
do questi  passano,  questo  volgo  e  popolo 
Ignorante  ,  che  altro  fa  che  correre  in  giub- 
bone ,  nominarli ,  e  mostrargli  a  dito  ?  Tac: 
Dav. 

GIUBILAMÈNTO,e  GIUBBILAMÈNTO: 

s.  m.  J ubilatio  .GmhiXoi  Giubilazione.  Quan- 
do è  festa  d'  un  Santo  non  dee  essere  se 
non  sacro  ^ue^y^o  oiubilamento.  Salyin.  Pros. 
sacr. 

.  GIUBILÀNZA  -  V.  e  dì  Giubilazione. 
GIUBILARE:  e  GIUBBILARE: v.n./«i'/- 

lare  .'Far  festa ,  giubilo  ,  allegrezza;  Festeggia  re; 
Allegrarsi;  Brillar  di  gioja  -  V.  Esultare, 
Gioire ,  Tripudiare,  Gongolare.  Lo  terzo  modo 
fiiallegro  ,  imperocché  giubbilavano  gli  agno- 
a.  Legg.  Asc.  Cr.  Che  questo  giubilare  s'  ap- 


partenga  propriamente    alf  altra    t4$a,    90^ 
Cavale.  Frutt.  ling, 

GIUBILATO  :  add.  m.  Dispensato  dall»  ag- 
gravio dell'  impiego ,  e  rimasto  con  ricognizio- 
ne ed  utile  .  Magai,  lett. 

GIUBILATÒRE  ,  e  GIUBBILATÒRE  : 
verb.  m.  Exultans .  Che  giubila  .  Li  cantatori 
GiuBiLATOJRi  chc  tengono  il  coro ,  son  gli  an- 
gioli santi ,  Fr.  Jac.  T. 

GIUBILAZIÓNE,  e  GIUBBILAZIÒNE  : 
s.  f.  Jubilatio  .  Giubilo  ,  Festa ,  Allegrezza  , 
Gioja.  Beato  il  popolo  che  fa  la  qiubilazio- 
ne  :  e  non  dice  il  popolo  che  parli ,  ma  che 
sappia.  Mot.  S.  Grcg.  L*  anno  settimo  era 
Giubbileo  y  e  universale  franchigia ,  e  giub- 
BiLAzioNE  e  di  persone  e  a'  averi.  Salyin.  disc. 

GIUBILÌO  :  S.  m-  Jubilatio .  Giubilalsione. 
Molto  era  giusta  cosa  che  quelV  anima  ,  ec. 
con  tanta  riverenza  e  Gwaiùofusse  ricevuta. 
Vit.  S.  31.  Madd. 

GIÙBILO,  e  GIUBBILO :s.m.  Gaudium. 
Allegrezza  intei'na  manifestata  con  alti  ester- 
ni.  -  V.  Gioja,  Contento,  Piacere,  Gaudio. 
Giubilo  si  fs  quando  sì  ineffabil  gaudio  si  con- 
cesse^ che  colla  lingua  non  si  può  esprimere 
ma  tacere  non  si  puote  ;  e  però  si  manifesta 
per  certi  segni  e  atti  giocondi  di  fuora  ,  av- 
vegnaché per  nulla  proprietade  si  possa 
esprimere .  Cavale.  Frutt.  ling. 

GIUGÀNTE ,  GIUCÀRE,  GIUCATÒRE  , 
GIUCOLARE.  -V.  Giuocanle,  Giuocare , 
Giuocatore ,  Giuocolare . 

GIUDA  (  Albero  di  ).  *-  V.  Tamerigla. 

GIUDÀICO ,  CA  :  add.  Judaicus .  Di  Giu- 
deo }  Attenente  a  Giudeo .  -  V.  Ebraico .  Giu- 
daico popolo.  Filoc.  Giudaica  legge.  -  Gli 
errori  della  fede  giudaica  .  Bocc.  nov.  Creda 
le  Tribìi  dette  Tribi  alla  giudaica  .  Salvin. 
annot.  Opp    Pese. 

§  I.  P/e/ra  giudaica  :  chiamansi  da' Natura- 
listi Le  punte  o  spine  de'  ricci  marini  impie- 
triti,* ed  è  derivato  il  suo  nome  dal  trovar- 
sene gran  quantità  su  i  monti  della  Palestina 

§  2.  Erba  giudaica:  s.  f.  Sideritis.  Specie 
d'  erba  còsi  detta ,  ed  è  la  slessa  che  quelLi 
che  si  dice  Pagana  e  Virga  aurea ,  e  si  crede 
comun.  giovare  alle  ferite .  //  tetrhait ,  cioè 
V erba  giudaica,  è  calda  e  secca  nel  terzo 
grado .  Il  vino  della  sua  decozione  ajuta  la 
digestione ,  e  cura  il  dolor  dello  stomaco 
e  delle  budella  per  ventositade .  Cresc. 

§  5.  Bitume  giudaico,  o  asfalto:  Bitume 
solido,  fragile,  liscio,  nero,  ìustrantc  ,  ch« 
stropicciato  o  acceso  esala  un  odor  grave . 
Sì  cava  dalla  terra  o  dall'  acqua ,  e  partico- 
larmente nel  Mar  morto .  Red.  Cons. 

GIUDAISMO:  s.  m.  Judaismus .  Legge  e 
Rito  giudaico  .  -  V.  Dio  ,  Religione .  Volersi 
circoncidere  e  tornare  al  giudaismo.  S.  Gri" 
sost. 


GIÙ 

CIUDAJZ2;àRE  :  V.  n.  Imitare  i  riti  giu- 
daici .  Secondo  Osliensey  nel  sabato  massima- 
mente dobbiamo  operare ,  acciocché  non  pa- 
ja  che  noi  giudaizziamo  .  Maestruzz. 
GIUDEARÌA  .  -  V.  e  dì  Giudaismo . 
GIUDEÈSGO,  SGA.  :  «dd.  Judaicns .  Di 
Giudeo ,  Attenente  a  Giudeo .  A  Bucero  di 
più  ,  traendo  sua  origine  da'  Giudei ,  ne  ver- 
nivn  del  giudbesco.  Dav.  Scism. 

GIUDÈO ,  DEA  :  add.  -  V.  Giudaico . 
§.  Pesce  GIUDEO  :  da  alcuni  detto  Boldrò 
Mero.  Nome  volgare  di  uu  pesce  molto  simile 
al  Boldrò  ,  da  cui  si  distingue  ,  a  cagione  di 
due  alettine  situate  a'  fianchi  per  davanti,  con- 
torniate  a  guisa  di  piccole  manine»  E  sua  prò- 
priclà  singolare  il  mandar  fuori  dalla  bocca  j 
•!  tener  alta  sul  capo  una  specie  di  lancetta 
che  ha  in  punta  come  un  pezzolino  di  carne 
a  cui  accorrono  i  pesci  per  farne  preda ,  e 
che  con  tale  artifizio,  ritirandola  egli,  restan 
predati .  Dal  Magalotti  è  detto  Pesce  pesca- 
tore ,•  Oppiano  e  '1  Salvini  noi  distinguono  dal 
Boldrò,  e  com'a  quello  gli  danno  il  nome 
li  Rana . 

GIUDÈO  :  s.  m.  Judceus.  Di  Giudea,  Israe- 
lita .  Che  fu  per  li  Giudei  mala  sementa^ 
Dani.   Inf. 

^  I.  Per  Quello  che  vive  secondo  la  vec^ 
chia  legge  di  Moisèj  Ebreo  -  V-  Sinagoga, 
Giudaismo.  Giudeo  protervo ,  duro,  ostinalo^ 
infido  y  usura] o  .  -  Quando  il  fedele  contrae 
collo  ^n fedele  ,  o  con  Giudeo  ,  o  con  Pagano^ 
nullo  è  aliarti  matrimonio .  Maestruzz. 

tj  a.  Per  Ostinato,  Incredulo ,  Perfido ,  Inì- 
quo ,  Senza  fede .  O  voi ,  che  siete  ver  me  sì 
GIUDEI  ,  Che  non  credete  il  mio  dir  senta 
pruova,  Guardate)  se  ec.  Rim.  ant.  M.  Gin. 
§  3.  Per  Aggiunto  di  cosa  appartenente  a 
Giudeo  ;  Giudaico .  //  Soldano  mandò  per 
questo  Giudeo,  e  domandolli  guai  fosse  la 
miglior  fcdej  pensando,  e'  elli  dirà  la  giu- 
dea ,  io  dirò  ch^  elli  pecca  contro  la  mia  ; 
e  se  dirà  la  saracina f  ed  io  dirò:  dunque 
perchè  tieni  la  giudea?  Nov.  ant. 
,  GIUDICAMÈNTO.'s.  ni.  Judicium.  Il  giu- 
dicare; Giudicio.  Stabilìo  che  le  cose  e  li 
GìvmcAMEtìTi  fossero  dinanzi  a^  giudici ,  e  7 
luogo ,  ove  si  faceano  giudici ,  fosse  appel- 
lato Ferone.  Tes.  Br.  Lo  ventidue  grado  di 
questa  santa  iscala  si  è  diritto  giudicamento. 
Gr.  S.  Girol. 

§  I.  Per  Discorso,  Ragione,  Opinione.  Lo 
'darò  io  a  te ,  bel  dolce  amico ,  che  tu  ne 
^'  ben  de gnOi  secondo  lo  mio  giudicamento. 
Tes.  Br. 

§  2.  Per  simil.  detto  anche  Degli  irraziona- 
li. Quando  elli  è  morto  e  perduto  ,  elle  (l'api) 
verdona  la  fede  t  H  giudicamento  in  tal  mo- 
do ,  eh'  elle  non  empiono  il  loro  mele ,  e 
guastano  loro  abitazione .  Tes.  Br. 
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GIUDICiNTE  :  add.  d'  ogni  g.  Judicans, 
Glie  giudica.  Titubante  il  giudicio  ncila  minte 
del  GIUDICANTE .  Amct.  Ond9  rifulge  a  noi 
Dio  GIUDICANTE.  Dant.  Par, 

GIUDICARE  :  v.  n.  Judlcaré.  Risolvere  e 
Determinare  per  via  di  ragione ,  dando  sen- 
tenzia ,  Sentenziare ,  Dare  o  Far  giudizio ,  Far 
ragione  ,  Assolvere  o  Condannare  per  giustizia. 
Gli  antichi  scrissero  anche  Judicarc,  e  cosi 
r  altre  sue  voci  Judicio  ,  ec.  -  V.  Aggiudica- 
re, Sopraggiudlcare.  Giudicah  diritto  -  Giu- 
dicare giustamente  ,  severamente  ,  stretta- 
mente ,  secondo  ragione,  definitivamente  , 
arbitrariamente,  disappassionatamente  -  Gm-  ; 
bicAR  con  torta  bilancia  -  Giudicare  *è  me- 
desimo col  giudicio  della  penitenza ,  accioc- 
ché Lidio  no  'l  giudichi  con  la  sua  severa 
ed  aspra  giustizia.  Passav.  GiIjdicato  a  mor- 
te. -CnvBìck'ro  al  fuoco.  Bocc.  nov.  cioè  Sen- 
tenziato, Condannato  a  morte,  ad  esser  arso. 
Esamina  le  colpe  nelV  entrala ,  giudica  e 
manda  secondo  di'  avvinghia  —  Forse  per  in-^ 
dugiar  d"  ire  alla  pena  Ch'  è  Giudicata  in 
sulle  tue  accuse.  Dant.  luf. 

§  I.  Giudicare  alcuno:  Vale  Farne  cattivo 
giudizio,'  Sentirne  male.  Lncomin  dai  ad  avere 
impazienza  )  e  giudicar  nel  mio  cuore  il  pre- 
detto Giovanni)  e  a  riprenderlo  -  Perchè 
hai  fatto  male  all'anima  tua  giudicandomi  ? 
che  colpa  i  o  che  offese  ha' tu  veduto  dime* 
-  Un  altro  vedendo  bere  q uè' frati  vino, 
GiuoicoGLi  e  sdegnogli  j  e  per  un  superbo 
e  tristo  zelo  fugai  in  una  spelonca .  Vit. 
SS.  PP. 

§  2.  Giudicare  :  per  Pensare  ,  Stimare  , 
Esser  di  parere  ,  Persuadersi ,  Portare  opinione, 
Far  giudicio  ,  così  buono  ,  come  cattivo  -  V. 
Credere  ,  Reputare  .  /  quali  non  che  altri  , 
ma  Galeno,  Ipocrate ,  Esculapio  avrieno 
giudicati  sanissimi.  Bocc.  Introd.  Dirai  s'io 
guardo  f  e  GIUDICO  ben  dritto  y  Questi  avea 
poco  andare  ad  esser  morto .  Petr.  Che  tu 
ne  facci  quello,  che  l'animo  ti  Givmck  ,  che 
ben  sia  fatto,  cioè  Ti  deità  .  Prestamente  ri- 
sponde egli  sì,  e  no  ,  come  giudica  si  con- 
venga .  Bocc.  nov.  Acciocché  quello,  che  noi 
giudichiamo  ,  cAe  sia  stato  ben  consigliato 
per  utile  ,  ec.  sia  ancora  ben  guidato,  e  con- 
dotto .  Gas.  lett. 

2  3.  Si  costruisce  anche  colla  preposizione 
Di.  Ornai  puoi  giudicar  di  quei  colali.  Dant. 
Purg. 

§  4-  Giudicare    in 


^  4-  Giudicare  in  testamento:  dissero  gli 
Antichi ,  per  Lasciare  ,  Legare  .  Fece  testai 
mento  :  intra  V  altre  cose  giudicò  suo  cavallo 
e  sue  armi  a' poveri .  Nov.  ant. 


f)  5.  Giudicare:  per  Soprastare.  Il  Jias'as- 
quale  per   altezza 

Tetterai   spaccialo  5 


setto  ad  una    tavola ,    la 
GiuiiicAvA  l'altre.  Filoc. 
g  6.  GicDiCiK£:    u.    p. 
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Stillarsi  d'essere  »I  fine  detta  ^a  *  Credersi 
infermo  a  morte.  A  ogni  poco  (  Tiberio  ) 
mutava  luogo  %  e  /ìnalmenle  al  capo  di  Mi- 
seno  nella  villa  già  di  Lucilio  si  giudicò  " 
£i  GIUDICÒ  ,  si  fermò  nel  letto  caduto ,  e  ab- 
bandonato ^  senza  pih  forza  y  ec.  Tac.  Dav. 
Mi  prese  una  grandissima  febbre  ,  ec.  posto- 
mi «i  letto  ;  subito  mi  uùDicAi  mortale .  Cel- 
liu.  TJt. 

§  7.  GìuDiciiui  :  per  Condannare.  Y.  Assus- 
4ino  S  T- 

GlUDIClTtVO,  VA:  add.  Judicarius , 
Giudiciario ;  Che  giudica.  La  potenzia  ciodi- 
CATIVA  è  allora  quello  giudice  ,  che  ode  pure 
V  uria  parte  .  Dant.  Conv. 

§.  Astrologia  wpdicativa  .  •*  V.  e  di  Giu- 
dici ari  a.  ' 

GIUDICATO  :  t-  tn.  /udicatus  ;  preeiura  . 
Carica ,  Uffizio  di  Giudice .  Dello  aver  voi 
accettato  M.  Rosso  al  ^ivmcno  della  vostra 
pretura  di  Brescia.  Beuib.  lelt. 

§  1.  Per  Luogo  ,  Distretto  della  giurisdizione 
di  nu  Giudice ,  che  in  antico  fu  anche  titolo 
di  Signoria ,  come  Ducato  e  simili .  La  Sar- 
degna era  divisa  in  quattro  cìvmckTì,o  pic- 
coli regni  *-  Judiciarie  ,  e  e.  voce  afte  si  con- 
servò gran  tempo  in  Sardignà ,  che  la  divi- 
fero  in  tre  j'udicarìe  dette  nello  idioma 
nostro  GiuorcATt  ,  di  Luogodoro ,  d'Alberea, 
e  di  Gallura,  come  noi  diciamo  aggi  vica- 
riato e  capitanato  ,  e  podesteria  i  luoghi ,  se- 
condo che  vi  si  manda  y  0  vicario ,  0  capi- 
tano,  o  podestà  .  Borgh.  ve5?c.  Fior. 

§  1.  Per  Giudicamento  ,  Giudicio,  e 'ICorso 
ed  atti  della  lìie.Moisè disse:  Maladettisieno 
tutti  coloro  che  frastornano  lo  giudicato 
degli  istrani ,  e  degli  orfani  e  delle  femmine 
vedove.  Gr.  S.  Gir.  Col  rogo  del  mallevado- 
re di  rappresentarsi,  star  a  ragione  e  paga- 
rle il  GIUDICATO  .  Band.  ant. 
J^  3.  Slare  al  giudicato.*  vale  Rimettersi  al 
gmdicio.  Foc.  Cr. 

S  4'  Passare  in  giudicato  t  dicesi  di  Sen- 
tenza già  data  ,  la  quale  serve  di  norma  ne'  ca- 
si consimili.  Ormai  voi  pronunciaste  la  vo- 
stra diffinitiva  sentenza  e  coli'  adempimento 
dì  essa  ,  ec.  passò  in  giudicato.  Fag.  com. 

§.  5.  Per  estensione  si  dice  di  Cosa  da  non  se 
ne  parlare  più,  da  non  potersene  più  dubitare. 
Oggi  mai  questa  era  una  cosa  passata  in.Q,iv- 
DicATo.  Red.  Vip. 

GIUDICATO  ,  TA;  add.  da  Giudicare. 
Maravigliomi  molto  come  fosti  ardito  di  ve- 
nire nel  reame  dì  Sicilia  giudicato  nostro 
per  V  autorità  della  Chiesa  di  Roma .  Pecor. 
§.  Giudicato:  per  Fermato  nel  letto  per 
Grave  malattia,  e  talora  senza  speranza  di  po- 
ter guarire  .  Io  per  la  parte  mia  ti  sfido  ^  e 
lascioti  per  cura  giudicata.  Salv.  Granch. 

GIUDICATÓRE  ;  verb.   m.   Jadex.  Che  J 


5;Iudica  ,  Giudice.  Diritto  civmQKto^Tt ,  -  Soia 
ddio  è  il  giudicatore  delle  giuste  e  iniqua 
battaglie  .  M-  Vili.  Quegli  è  ottimo  oivdica- 
TORE  che  giudica  tardi  «  intende  tosto  la  e0- 
sa.  Albert.       ^     . 

GIUDICATÒRIO ,  RIA  :  add.  e  s.  Jùdicia- 
lis  .  Che  giudica,  o  Che  ha  &coUà  di  giudica- 
re .  polendo  provare  questo  imperio  avere 
giurisdizione  ciudicatoria  .  Gom«  Par. 

§.  Astrologia  gibdicatoria  .  -  V.  Giudicia- 
rio .  Di  qui  pende  4utta  la  verità  o  falsità 
dell*  astrologia  giudicatoria.  Varch.  lez. 

GIUDlCATRiCE :  verb.  f.  di  Giudicatore, 
Che  giudica  .  La  coscienza  dì  ciascuno  è  gi»- 
DICATBIC8  delle  nostre  operazioni  ,  Bocc. 
Com.  D. 

GIUDICATURA:  «.  f.  Preetiira .  Officio  di 
Giudice,  ^on  vi  ha  cosa  di  maggior  lustro 
per  lorOf  ec.  c/ttf /«  ciudicatura  .  SaWin.  di^c. 
Essendo  poi  fucile  dalle  «iudigaturk  subal- 
terne il  trovarsi  astretto  a  riconoscere  un 
magistrato  supremo  .  Magai,  lett. 

GlupiCAZIÒ^E:  t.  £  Judicium.  L'alto 
di  giudicare.  Lasciando  V esaminazione  e  la 
ciubicAziONB  deW  anime  .  But.  Inf 

GIÙDICE  :  s.  m.  Judex .  Clii  ha  autorità 
di  giudicare,  o  Chi  giudica ,  Giudicatore ,  Sen- 
tenzratore.  -  V.  Magistrato  ,  Podestà,  Arbi- 
tro, Conoscitore,  Assessore.  Giudice  giusto  ^ 
incorrotto ,  retto  ,  prudente ,  accorto  ,  esper- 
to ,  saggio  ,  delegato  ,  incompetente  ,  com- 
petente ,  supremo  y  terribile j  inappellabile, 
inflessibile ,  inesorabile  f  clemente  ,  rigido  y 
civile,  ecclesiastico .  -  Giudick  che  siede  al 
banco y  che  tien  la  ragione,  che  fa  giustizia.' 
•*  Non  sapete,  che  per  la  perversità  di  que- 
ste stagione ,  li  giudici  hanno  lasciati  i  tri- 
bunali ?  -  Le  quali  cose  udendo  il  giudicb 
di  podestà,  il  quale  era  un  ruvido  uomo  pre- 
stamente,  ec-  lo^ncoinìnciò  ad  esaminare  J 
Bocc.  nov. 

§  I.  GiTTDicBr  sì  dice  anche  Colui  che  senza 
pubblica  autorità  è  scelto  per  arbitro  a  de- 
cidere fva  due  o  più  contendenti,  ed  anche  Co- 
lui che  è  capace  di  giudicar  sanamente  di  chec- 
che sia ,  ed  in  questo  sign.  s' usa  anche  iu 
g.  f.  e  dicesi  egualmente  La  giudice  elaGiu- 
diccssa.  La  fortuna,  avendo  riguardo  alla 
grandezza  delle  cose  che  dir  si  poteatio,  avea 
loro  maggiore  ascoi tatrice  ,  e  più  alta  giudice 
apparecchiata  .  Bemb.  Asol.  Deh  chi  fa  mai 
che  scioglia  Ver  la  giudice  mm  sì  dolci  prie- 
ghif  ec.  Cas.  Canz.  Luoghi,  nelli  quali.V  iU" 
gegnosa  nazione  era  la  criticatrice  ,  la  giu- 
dice .  tjaivin.  disc. 

g  2.  Per  Semplice  dottor  di  legge.  A  me 
non  parve  mai  che  voi  giudice  foste,  anzi  mi 
parevate  un  banditore  di  sncfÈ  e  di  feste  . 
Bocc  nov.  Mandò  un  suo  figliuolo  a  studiare 
a  Bologna,  e  f ecelo  otodicb.  Frana  Sacch.  nov. 
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§  3.  Esser  cruDrcK  e  parte  :  vale  Esspr  gin-  \ 
Uicc  in  causa  propria,  e  si  dice  per  dimostrar 
la  sconvenevolezza  di  chi   con   autorità    s'  ar- 
roga   ciò   che  da  altri  gli  dovria    asser    dato  . 
Essere  non  si  può  giudice   e   parte  .    Alleg. 

§  4»  Libro  de""  giudici  :  dicesi  Un  libro  ca- 
nonico del  vecchio  testamento ,  contenente  la 
Storia  de'  Giudici  che  governavano  il  popolo 
d'Israele  prima  de' Re.  -  V.  Eptateuco . 

GIUDICÈSSA  :verb.f.  di  Giudice, che  anche 
dìcesi  Giudice.  Jaele,  Debora,  giudickssa  , 
Ester  Regina ,  Giuditta,  che  tanto  vale  a 
dire  quanto  la.  Giudea y  o  V  Ebrea  per  anto- 
nomasia, non  sono  nomi  nella  Sacra  Scrit- 
tura chiarissimi  ?  Snlvin.  disc. 

GlUDICHEVOLMÈrv'TE  ;  avv./«j^e.  Voc. 
antiq.  Giustamente,  Giudiziosamente.  V.Gru- 
DicuEVOLMENTE  yhtf  Condannato  alla  pena  del 
capo  .  Fr.  Giord.  Pred. 

GIUDICIÀLE,  e  GIUDIZIALE: add. d'o- 
gni g.  Judicialis.  Pertinente  a  giudìcio  ,  Da 
Giudicio  .  dolendo  sapere  questa  opera  se- 
condo il  GIUDICIÀLE  ordine  che  dite,  e  non  di 
faltOt  conviene  che  ci  facciate  da  lei  udire  sé 
aver  commesso  questo  fallo  .  Filoc  La  peniten- 
za non  toglie  la  ragione  dell'  accusare  in  foro 
GIUDIZIALE.  Maestruzz.  Modo  giudiziale.  »  i$6- 
dia  GiuDiciALE .  Passav. 

§  I.  Giorno y  o  Dì  giudicialb  :  vale  Gior- 
uo  in  cui  sono  aperti  i  tribunali  .  Dice  che  al 
dì  GiuDjciALE  verranno  nel  mondo  per  li  lor 
corpi,  but. 

§  2.  Giudiciale:  T.  Rcttorico.  Aggiunto  di 
uno  de*  generi  del  dire  al  quale  s'  appartiene 
difendere  o  accusare .  NeW  orazioni  mede- 
sime se  sono  nel  genere  giudiziale  debbono 
avere  maggiori  numeri  che  se  fusseio  nel 
dimostrativo  o  nel  deliberativo.  Varch.  Er- 
col.  La  GIUDICIALE  è  favella  di  contenzione , 
perchè  contiene  in  se  accusa,  ec.  ed  è  detta 
•GIUDICIALE,  perchè  s'usa  di  fare  dinanzi  agli 
giudici .  Reti.  Tuli. 

GIUDICIALMÈNTE  ,  e  GIUDIZIALMEN- 
TE ;  avv.  Voce  dell'uso  .  In  forma  di  giudi- 
zio, Per  via  giudiziaria. 

GIUDICI  A  Ri  A  ••  s.  f.  Tribunale,  e  Giuri- 
sdizione del  Giudice.  Borgh.  Vesc.  Fior. 

GIUDIGIARIAMÈNTE  :  avv.  T.  de'  Legi- 
sti.  In  modogiudiciario  .-V.  Giudicalmente. 

GIUDICIÀRIO,  e  GIUDIZIÀRIO,  RLA: 
add.  Judiciarius .  Che  pertieue  a  giudice  o  a 
giudicio  .  Esaminazione  ,  Recognizione  giudi- 
ciARiA.  -  Molte  son  anche  l'altre  pene  giu- 
DiciARiE  che  la  Chiesa  vuol  punire  i  micnlia- 
li  in  questa  vita .  Cavale,  med.  Cuor,  cioè  Di 
giudicio  arbitrario. 

§  i.  Tela  GIUDICI  ARI  A.  -  V.  Tela  . 

§  2.  GiuDiciARiA  :  vale  anche  Appartenente 
all'arte  di  giudicar  delle  cose  future  per  via 
degli  astri.  Quanto  air  arte  per  vostro  amo- 

Dii.  Univ,  T.  JIl 
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re  mi  giova  ora  dì  crederle  ,  ec,   dico   alla 
GiuDiciARiA  però  .  Cnr,  lett. 

§  5.  Onde  ^.yfro/oij-o  oiUDiciARio  :  dicesi  Co- 
lui che  attende- a  tal  arte,  U/io  astrologo  e 
là  GiumciARio .  Buon.  Pier 

GiUDl'CIO,  e  GWDÌZJO  :s.m.Judiciuni  . 
Luogo  dove  si  giudica  ,  Il  tribunale  della  ra 
gione.  -.  V.  Foro,  Giustizia.  Madonna  Fi- 
lippa, dal  manto  con  un  suo  amante  trovata 
chiamata  in  giudicio,  con  mia  pronta  e  pia- 
cevol  risposta  si  libera  .  Bocc.  nov.  Udii  una 
voce  che  pur  qui  mi  chiama  :  Sorgete  morti, 
venite  al  giudizio.  Fr.  Jac.  T.  * 

§  I.  Per  Determinazione  del  giusto  e  del- 
lo 'ngiusto  ,  Sentenza  giudiciale  .  Giudicio 
sommario  ,  pettorale, possessorio  ,  esecutorio, 
civile,  criminale.  -  Tale  è  'l  giudicio  eter- 
no a  voi  mortali.  Dant.  Par.  Che  i  perfetti 
giudicj  son  sì  rari .  Petr.  Aspro  e  duro  giu- 
dizio avrà  da  sostenere.  Passav. 

§  2.  Per  simil.  detto  anche  Della  voce  deli» 
coscienza  che  giudica  le  proprie  azioni .  Z.«/gt, 
lo  Re  di  Cicilia,  lascuttido  fusate  vanitadif 
putito  dal  giudizio  di  suc^  coscienza ,  per  pe  ■ 
nitenza  ed  ammenda  de'  suoi  misfatti  e  difetti, 
si  mise  umilmente  in  pellegrinaggio.  M.  Vili. 

§  3.  GiuDitio  :  si  dice  altresill  giudizio  uni- 
versale in  cui  Iddio  giudicherà  i  viviedimor. 
ti.  NeW  avvenimento  di  Cristo  al  giudici©  .  — 
DI  del  GIUDICIO  .  P  issav-  Pensando  alla  gra^ 
vezza  del  futuro  giudizio  fece  questo  salmo  . 
Cavale.  Frult.  ling. 

§  4-  Giudicio  di  Dio  '.  vale  Ordinazione  e 
Volontà  divina,  Decreto  della  divina  giustizia  . 
Senno  umano,  né  forza  di  gente  non  ha  ri 
paro  al  giudicio  di  Dio  .  G.  Vili.  Occulto 
giudici©  di  Z>/o.  Passav.  Per  divin  giudicio 
Iddio  permise  vendetta.  G.  Vili.  Quegli  ch^ 
pinmieramente  per  lo  giudicio  di  Dio  merita 
d'avere  il  reame  d' Israel .  Coli.  SS.  PP. 

§  3.  Giudizio  divino  :  chiamavasi  antica  • 
mente  II  cimento  del  ferro  infocato,  dell'  acqua 
calda,  del  duello  e  simili,  in  prova  dell'inno- 
cenza di  un  accusato,'  ed  era  così  detto  per- 
chè praticavasi  con  molte  cirimonie  solenni , 
civili  e  sacre,  quasi  che  Idtko  s'interessasse  a 
favore  di  chi  avesse  la  ragione  dalla  sua  par 
le  .  Era  il  duello  una  di  quelle  prove  che  in 
quei  tempi  miserabili  e  caliginosi  appellava 
no  GIUDIZI  divini.  Salvin.  disc. 

g  6.  Far  giudici©  :  Giudicare  e  Punire.  Id- 
dio ne  fece  gran  giudici©    G.  Vili- 

§  7.  Talvolta  vale  Giudicar  l'  ©pere  o  T  in  » 
tenzioni  altrui.  E  certo  io  son  di  quel  parerà 
aneli'  io ,  CheH  far  giudici©  appartien  sola 
a  Dio.  Bern.  Ori. 

§  8.  Onde  dicesi  da  alcuni .  *i)ro«  vó*  fav 
GIUDIZIO,  e  vale  Non  v©' far  giudizi©  temeraria 
e  falso*  ed  è  maniera  da  ipocriti  e  falsi  bac  ' 
chettoni  scrupolosi.  Min.  Maini» 
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§  g.  Far  ciumcio:  talora  sìgnlfìcji  preve- 
dere. Giudicare  per  via  di  congetture.  Facendo 
«ìiuDizio,  che  dovesse  riuscire  quello  che  poi 
fu.  Vasar. 

§  IO.  DarCj  o  Far  giddicio,  o  GTtrbizro  ! 
irale  anche  Giudicare,  Decidere  della  bontà, 
ower  qualità  o  imperfezione  di  checche  sia. 
Quel,  eh*  ha  sol  di  mercanti  esperimento, 
P'uol  dar  giudizio  de"*  preti  e  de'frati .  Cant. 
Cam.  Quintiliano  avendo  fatto  e  dato  il  giu- 
dizio degli  scrittoti  Qrecij  ff  volendo  [fare  0 
dare  quello  de*  Latini,  scrisse,  ec.Yairch.  Ercol. 

§  II.  Giudici© :  ^er  Se^no.  j4perti  e  visibili 
piuDicii  Iddio  mostrò  per  la  ira,  G.  Vili- 

§  11.  Per  Parere ,  Opinione ,  Sentenza ,  Av- 
viso ,  Estimazione .  Secondo  il  giudicio  di 
^armeno  tutti  andarono  a  sedere.  Bocc.  intr. 
Vemelrio  Cinico^  uomo  a  mio  Gwmzio gr a n- 
de,  ec.  usa  di  dire.  Sen.  ben.  Varch. 

^  i3.  Giudicio:  s'usa  anche  oggidì  comun. 
per  Senno,  Cervello,  Previdenza,  come  per 
es.  Uomo  di  GIUDIZIO ,  Aver  giudicio  ,  Abbiate 
giudicio:  ed  in  questo  sign.  dicesi  volg.  che 
U  giudizio  o  il  senno  è  il  maestro  di  casa. 
-V.  Accorgimento,  Priidenza,  Intelletto,  Te- 
sta ,  Capo. 

§  14.  Messer  lo  giudici©  :  per  Messer  Io 
giudice  fu  detto  per  ischerno  dal  Boccaccio, 
%'olendo  ironicamente  tacciarlo  di  poco  senuo. 
P^idero  rotta  V  as.<;e  y  la  quale  messer  Iq  giv- 
DI  CIO  teneva  a*  piedi.  Bocc.  nov. 

§  i5.  Aver  giudiziq  nelV  Arte:  di'cesi  da' 
Professori  delle  Arti  del  disegno  per  Averne 
pratica  e  cognizione  sufficiente.  Vasar. 

%  \Q.  A  GIUDIZIO,  o  A  giudicio;  posto  av- 
verb.  vale  Per  giudizio,  Secondo '1  parere. 
Questo  paradosso  non  è,  a  giudizio  mio,  punto 
pè  maravìgliosOf  né  incredibile.  Varch.  Ercol, 

§  17.  Per  met.  A  giudizio  dcIV  occhio,  A 
fJiuDizio  del  tatto,  ec.  vale  Secondo  che  si 
«giudica  per  mezzo  della  vista,  o  del  taltp. 
J^'oc.  Cr. 

GIUDICIOSAMÈNTE ,  e  GIUDIZIOSA- 
MENTE: avv.  Prudcnter.  Con  giudicio.  Con 
gran  senno.  Assennatamente.  -  V.  Prudcute- 
mente,  Saviamente.  Nelle  loro  opere  giudt- 
ciosAMENTE  SÌ  portano.  Fr.  Glord.  Pred.  Piti 
giudiziosamente  Cornelio  Celso  ed  Aezio 
tinimonirono.   Red.  Vip. 

GlUDIClOSfSSIMAMENTE ,  e  GIUDI- 
ZrOSISSIMA.MLNrE:  avv-  sup.  di  Giudicio- 
«amente,  e  Giudiziosamente.  Z/'wformJe'mrt- 
ii ,  ec.  è  stata  dottissimamente  e  giudiziosis- 
simamente descritLa  dal  Sig.  Tiburzio-  Red. 
Cons. 

GIUDICigSÌSSIMO ,  e  GIUDIZIOSISSI- 
MO ,  MA  ;  add.  sup.  di  Giudicioso ,  e  di 
Giudizioso .  In  tutte  /'  altre  sue  deliberazioni 
è  riputato  e  sapientissimo,  e  giudiziosissimo. 
Cas.  lett. 


GIUDICI  ÒSO ,  e  GIUDIZIÓSO  ,  SA  :  ftdd. 
Prudcns.  Clic  ha  giudicio^  Savio,* Assennato,- 
Sensato  -  V.  Prudente,  Accorto.  Slimo  ,che 
a  voi  sembri,  giudiciose  mie  donne  ,  che  io 
troppo  ampiamente  cominci  a  dir  d'  amore  • 
Bemb.  Asol.  Dee  il  pittor  giudicioso  cercar 
di  far  le  prime  figure  ^  o  chinate  y  o  a  sede- 
re. Borgh.  Rip. 

§  I.  Per  Fatto  con  giudizio,  come  Z}/jcor5o, 
Ragionamento  giudizioso,  ec. 

§  2.  GiuDrcToso:  per  Che  ha  pratica;  Che 
Ila  giudizio  di  alcuna  cosa  .  Concorso  di  pO' 
polo  di  più  di  5o.  milia  secondo  el  giudicio 
di  quelli  Giupiciosi ,  che  son  soliti  vedere 
eserciti .  Bisc.  Gas.  impr. 

GIUDIZIACCIO:  s.  m.  pegg.  di  Giudizio 
in  sign.  di  senno.  Quanto  il  /ntOGiuDiziAccio 
suole  non  ispropositare  affatto  all'  ingrosso^ 
altrettanto  in  dettaglio  da  spesso  in  cium" 
panel  le.  Magai,  lett. 

§  GiuDiziAccio  :  per  Cattivo  giudizio ,  Cat^ 
tivo  concetto,  che  si  forma  nella  mente  di 
una  persona,  o  di  alcuna  delle  sue  azioni  ;  II 
pensar  male  di  sXcnno .  V  una  buona  fanciulla 
far  certi  GiuDiziApci  è  una  vergogna  .  Bai- 
dov.  Dr. 

GIUDIZIALE,  GIUDIZIARIO,  GIUDI 
ZIO,  GIUDIZIOSAMENTE.  GIUDIZIOSI^ 
SBIAMÈNTE,  GIUDIZIÓSO,  GIUDIZIO- 
SISSIMO -  V.  Gludiciale,  Giudiciario,  ec. 

GIUGANTE  ,  GIUGANTÈSSA  -  V.  e  dì 
Gigante ,  Gigantessa . 

GIÙGERO:  s.  in.  Voc.  Lat  Jugero. Misu- 
ra di  campo  ,  che  equivale  a  circa  cento  per- 
tiche di  superficie.  F  'l  giugeko  seminato  tutto 
ranno  pasta  per  fieno  a  tre  cavalli  abonde- 
volmente .  Pallad. 

GIUGGIÀRE  -  V.  e  di  Giudicare. 

GIÙGGIOLA  :  s  f.  Zizyphuni .  Frutto  del 
gìugi^iolo  quasi  simile  all'  uliva  mentre  è  ver- 
de ,  senonchè  è  alquanto  men  toda  dalla  p.irte 
del  gambo  ,  e  maturando  rosseggia  e  diventa 
dolce .  Colgonsi  le  giuggiole  nel  tempo  delia 
vendemmia  quando  dimostrano  rossezza  ,  o 
vajezza  .  Cresc. 

§  i.  E  Figur.  e  familiarmente,  e  talvolta 
per  ironia,  vale  Cosa  di  poco  rilievo,  e  dicesi 
tanto  in  bene,  che  in  male.  Questo  sarehhc 
il  colpo,  se  e* riuscisse;  questa  sarebbe  la 
GnrGGioLA .  Varch.  Suoc.  Qui  ironicam.  Io  so 
che  tu  ne  dèi  cavai  e  altro  che  giuggiole  .. 
Salv.  Granch.  Cioè  Gran  cose  ,•  Cose  di  molta 
importanza . 

§  2.  Dicesi  %ur.  e  familiarm.  Che  uno  ca- 
verà d'alcuna  cosa  altro  che  giuggiole,  pei 
intendere  Che  non  uè  caverà  poco  - 

GIUGGIOLÈNA  :  s.  f  Sisan.o  V. 

GIUGGIOLINO  :  add.  Zizyphinus  .  Aggiun- 
to di  colore  eh' è  tra  giallo  e  rosso  ,  conforme 
^  il  colordellegao,  del  giuggiolo  e  della  buccia  j 
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della  giuggiola  .     Una  terra  gialla   abbrucia' 
tajci  colore  giuggiolino.  Borgli.  vip. 

§.  Per  Fatto  eli  giuggiole.   Sciroppo  giog- 
GioLiNo  di  Mesiie .  TRicelt.  Fior. 

GIÙGGIOLO:  s.  m.  Zizrphus,  Rhamnus 
zizyphus  Linn.  Albero  iruUi l'ero  de' paesi  me. 
ridiouali ,  il  cui  legno  è  tortuoso ,  armato  di 
forti  spine,  per  la  sua  sodezza  buono  per 
fabbiicare  strumenti  che  abbiano  a  iar  forza , 
come  balestre  e  simili,  e  per  iuiagliarvi figure 
da  stampa ,  ec.  Le  sue  foghe  sono  piccole , 
ovate  e  giallicceril  frutto  chiamasi  Giuggiola. 
V.-//  GIUGGIOLO  si  pone  colle  barbe,  cavato 
uno  delli  rimettitici  suoi.  Dav.  Colt. 

§  I.  Giuggiolo  ^a/p«fiCO.-V.  Marruca  nera. 
-  §  1.  Dicesi  in  prov.  Quando  il  giuggiolo 
t  veste  e  tu  ti  spogli }  e  quando  e'  si  spoglia 
tu  ti  vesti:  e  vale,  Che  per  la  salute  è  buona 
redola  tardare  ad  alleggerirsi  di  vesti,  e  an- 
ticipare ad  aggravarsene;  perchè  quest' albero 
è  r  ultimo  a  mettere  e  '1  primo  a  perdere  le 
foghe. 

GIÙGNERE ,  e  GIÙNGERE  :  v.  a.  Con- 
fungere.  Congiugnere,  Accostare,  e  Unire 
insieme  .  l  suoi  composti  sono  Aggiugnere , 
Congiugnere  ,  Disgiugnere ,  Ingiugnere ,  Rag- 
gi ugnere  ,  Soggi ugnere  ,  Sopraggiugnere. -V. 
Giunta,  Giuntura.  Mercede,  Amor  ^  a  man 
GIUNTE  ti  chiedo.  Bocc.  canz.  Come  per  so- 
stentar solajOf  a  tetto  Per  mensola  talvol- 
ta una  figura  Si  vede  giugner/Zc  ginocchia 
al  petto.  Dant.  Purg.  Contro  la  forma  di  no- 
stro ordine ,  giugnerbmo  i  tempi  lontani.  M. 
Vili. 

§  I.  Giugnebb:  per  lo  composto  Aggiugne- 
re ,  Accrescere.  Pur  vai  giugnendo  legne  al 
fuoco  ove  tu  ardi.  Petr.  Allora  tu  dèi  pren- 
dere quel  dì,  e  li  ii.  del  rimanente ,  e  giun- 
gere sopra  ìS.  Tes.  Brun.  Se  nella  fine  della 
sua  decozione  si  giugnerà  polvere  di  ruta.- 
Giuntovi  cera  ed  olio.  Cresc. 

§  2.  GiuGNERE  :  Mettere  il  giogo  a'  buoi . 
Aggiogare.  Cr.  in  Aggiogare.  V. 

g  5.  GiuGNERE  :  n.  p.  Congiugnersi.  In/ino 
I  tanto  che  con  quella  giugnendosi  intera 
senta  la  sua  letizia.  Amet.  E  si  crucNENo  al 
luogo  della  cresta.  Dant.  Inf.  Prese  Juolo  , 
ec.  e  miselo  nelle  case  che  si  giugneno  a' 
mari  della  terra.  "E sofferiate  che  si  possano 
GIUGNERE  e  imparentar  con  voi.  Liv.  M. 

§  4-  GiuGNERE  :  in  sign.  n.  Venire.  Arrivare 
m  un  luogo  ,  Condursi ,  Pervenire  ,  Venire. 
Non  poterono  sì  tosto  fuggire  ^  che  Paganino 
non  GiuGNKSSE .  -  Tanto  tumulto  e  discorri- 
mento di  popolo  avvenne ,  che  in  Trivigi 
GIUNSERO  tre  nostri  cittadini.  -  //  quale  per 
ciOGNER  tosto  s^ era  affrettato  di  cavalcare.- 
Giungo  testé  qui.  -  Facendo  vista  di  giugnere 
pur  allora.  -  Coni*  io  giunsi  pfr  mia  disav- 
verttwa  in  questa    l'erra.  -  Là   ov  io   son 


giunto  -  F^a  pietra  giug>'Endo  nilV  acqua  , 
fece  un  gì  lindissimo  romore.  Bocc.  nov.  Gitt 
era  il  Sole  alT  orizzonte  giunto.  Dant.  Purg. 
§  5.  Per  Trovare,  Acchiappare,  Sorpren- 
dere. Il  geloso  stette  molte  notti  per  voler 
GIUGNERE  il  prete  all^  entrata.-  E  montato  sii 
non  disse  altro  se  non  ,  ec.  io  il  giugnbrò 
altrove.  Bocc.  nov.  £"/  paese  e'I  loco  Ov  io 
fu,  GIUNTO  da  due  begli  occhi.  Petr.  Né  vi 
dovete  maraviglia  fare,  Se  il  povero  Ruggier 
fa  colto  al  punto  Che  '/  pazzo  e  H  savio  è 
dalle  donne  giunto.  Bern.  Ori. 

§6.  Per  Giuntare,  Fraudare,  Gabbare, 
Trappolare  .  Con  maestrevoli  inganni  a  voler 
GiuGsc^E  la  mia  semplicità.  Urb.  E  simili 
tranelli,  e  molti  altri  si  usano  per  giugnerb 
il  compagno  -  Sii  savio,  e  non  ti  lasciar 
mai  giugnere  .  Cion.  Morell. 

g  7-  Giugnere  alla  schiaccia  ,  O  al  canto  ^ 
o  al  boccone  checchessia:  IncahppìiTÌo  ^F'di'la 
prigione^  Prenderlo  ad  inganno.  Il  signore  di 
Lucca  ci  volea  giugkere  ai  canto.  Cron. 
Morell. 

§  8.  Giugnere:  per  Arrivare,  Colpire.  »S]pe5- 
se  volle  crudelmente ,  dove  la  giugnevano  , 
la  mordevano.  Bocc.  nov. 

§  9.  Per  Indurre;  Ridurre.  E  giunselo  a 
tanto,  che  ella  lo  fece  vestire  e  imbendarc 
a  modo  di  una  femmina.  Fior.  Virt. 

§  10.  Giugnere:  per  Avvenire,  Accadere. 
Ne  di  quello  che  quando  tempo  sarà  mide& 
GIUGNERB,  cioè  la  morte,  d'  averne  pensiero^ 
Filoc. 

GIUGNIMÈNTO,  e  GlUNGIMENTO  :  s. 
in,  Conjunclio .  Il  giugnere,  Riunione  ,Aggiu- 
gnimeuto.  Il  podere  de^  Romani  fu  novella" 
mente  cresciuto  per  lo  giugnimento  del  po^ 
poi  d'  Alba.  Liv.  M. 

§.  Giugnimento:  perConglugnimentosi  leg- 
ge una  volta  nell' Amelo.  ./itTtì^tVe^ef  o/e  GIU- 
GNIMENTO . 

GIUGNO:  s.  m.  Junius.  Nome  del  quarto 
mese  astronomico,  che  è  il  sesto,  secondo  il  Ca- 
lendario romano.  Di  giugno- .yj  dee  conciar 
V  aja  e  nettarla  d^  ogni  fastidio  e  bene  ap- 
pianarla.  Teod.  Gaz.  Cr.  Faccia  sempre  Na- 
turai legge  o  pio  voler  divino  Versar  giugno 
le  binde,  ottobre  il  vino.  Boez.  Varch. 

GIÙGNOLÀ:  s.  e  add.  Nome  d'una  Spe- 
cie di  pera  cosi  detta  perchè  matura  nel  mese 
di  Giugno .  Con  viso  del  color  di  pera  giu- 
gno l\  .  Fag.  rim. 

GIUGULARE  :  add.  d'ogni  g.  Jugularis . 
Della  gola,  Jugulare.  Esperienza  fatta  sopra 
un  cane,  al  quale  fu  tagliata  la  vena  e  V  ar» 
teria  giugulare,  facendogli  un  lungo  squar^ 
ciò  sotto  la  gola.  Magai,  lelt. 

§.  È  anche  T.  Itliologico,  ed  è  Aggiunto 
dato  dal  Linneo  a  Que'  pesci,  i  quali  lianno  I9 
pinne  del  ventre  collocate  quasi  i>uuu  ingoia  . 
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Tale  è  il  Pesce  prete  ,  la  Ragana  ,  il  Nasel- 
lo ,  ec 

GIULÀDRO;  s.  m.  Voc.  ani.  Forse  lo  stes- 
so che  Giullare . 

GIULÈ  :  s.  m.  Sorta  di  giuoco  di  carte  u- 
sato  in  antico  ,  forse  così  detto  (  dice  il  Sal- 
vini )  dal  metter  gìulj  nel  piattino  in  mezzo. 
Va'  giocate  a  gixjlè  .  Buon.  Fier. 

§.  GiuLÈ,  e  GiLÌ::  dicesi  oggi  La  somigUan- 
«a  di  due  carte  nel  giuoco  detto  di  Bazzica. 
Monos.  flos,  it. 

GIUtEBBÀRE  :  V.  a.  Cuocere  a  form*  di 
giulebbe  .  Della  polpa  di  cassia  con  zucche- 
•-o  fine  GioLEBBATo  66  ne  Jawia  couscrva gen- 
tile.  Red.  lett. 

§.  GiuLEBBAKE  :  Vale  anche  Indolcire  a  mo- 
do di  giulebbe.  Mettere  in  bocca  un  pezzet- 
to di  zucchero  candito  t  e  sorbendogli  sopra 
il  thè  bollente,  struggerlo  in  quel  passaggio, 
e  GiuLEBBARB  il  thè  dì  mano  in  mano  che  lo 
va  lambendo .  Magai,  lett. 

GlULEBBiTO,   TA:    add.   da   Giulebba- 

GIULÈBBE;  e  GIULEBBO:  s.  m.  Jula- 
pium.  Bevanda  composta  di  zucchero ,  e  di 
acqua  comune,  o  stillata,  e  di  sughi  d'erbe, 
o  di  pomi ,  e  chiarita  con  albume  d'  uovo  . 
GiutEBBO  da  Giuleb,  voce  usata  dagli  Antichi i 
£  questa  venne  dall'  Arabia  -  Il  Giolebbo  degli 
\  Arabi  non  è  altro  che  zucchero  sciolto  in 
sufficiente  quantità  d'acqua  rosa.  Red.  Or. 
I  Tose.  Gkilebbo  aureo  -  Giulebbo  ^periato  - 
f^ì  sono  però  molli  giulebbi  piii  gentili  y  e 
pili  grati  al  gusto  ,  ec.  come  sarebbe  il  Giu- 
IBBBO  di  mele  appiè,  il  giulebbo  di  fior  d'aran- 
ci ,  il  giulebbo  di  gelsomini .  Id.  Gons.  an. 
ec.  -  V.,Aposema. 

GIULECGA  :  s.  f.  Giulecco .  Camiciuola  è 
un  piccolo  farsetto  y  ec.  gli  schiavi  la  chia- 
mano GIULECGA.  .Min.  Malm. 

GIULECCO  r  s.  m.  Bardocucullus  .  Specie 
di  veste  da  schiavi,  o  galeotti.  A  Curculion, 
ee.  apprestale  ,  o  schiavacci ,  al  ponte  a  ma- 
re in  luogo  della  toga  un  vii  piuLtcco.  Menz. 
sat. 

GIULEÒNE  :  s.  m.  Somiglianza  di  tre  car- 
te nel.  giuoco.  Monos.  Jlos.  it.  -  V.  Giulè. 

GIULIA  (  ERBA  )  :  s.  f.  Agcratum .  Sorta 
d'erba  amara,  chiamata  da  olciini  Canforata 
e  da  altri  Eupatorio  di  Mesue, e  volgarmente 
Santonico,  che  si  tiene  ch'ella  sia  V  Agerato 
di  Dioscoride.  Ricett.  Fior. 

GIULIANO:  add.  m.  T.  Cronologico.  Ag- 
giunto di  periodo  .  -  V    Periodo. 

GIULIÀNZA:  s.  f.  Voc.  aot.  Giulività.  V 

GIULIÈTTO:  s.  m.  dim.  di  Giulio,  ma 
detto  scherzevolmente  ,  e  vale  lo  stesso  .  Cal- 
darrostaro  che  faccia  rompere  il  collo  a 
gualche  giclietto  ,  adesso  che  le  caldarroste 
son  novelUiie ,  Magai,  lett. 


GIULIO:  s.  m.  Denarius  .  Sorta  di  moneta 
d'argento,  così  dotta  dal  nome  di  Papa  Giulio 
IL  Fu  anche  delta  Barile  ,  Gabellotto ,  ed 
oggidì  comunemente  Paolo  e  Pavolo  da  un 
altro  Papa  di  questo  nome .  La  crazia  è  mo^ 
neta  d^  argento  basso  ^  ed  è  V  ottava  parte 
del  GIULIO  -  /  gabellotti  ovvero  barili  giusti 
si  spendessero  perun  Giulio  ,  cioè  per  tredici 
soldi  e  quattro  danari ,  che  sono  quaranta 
quattrini.  Varch.  stor. 

§.  Giulio:  disse  latinamente  il  Sannazzaro 
per  Luglio  .  Ghiande  pascevano  dall'  Agosto 
al  Giulio  .  Sannazz.  Arcad. 

GIULIO ,  LIA  ;  colla  penultima  lunga,  add. 
-  V.  e  dì  Giulivo . 

GIULIVAMENTE:  avvi  Jucunde.  Allegra- 
mente, Giocondamente,  Lietamente.  Passai- 
vano  GIULIVAMENTE  la  vita,  e  senza  pensieri. 
Libr.  cur.  malatt. 

GIULIVÈXTO,  TA  :  add.  Venuslulus.  Dim. 
di  Giulivo .  Chi  è  quel  giovanetto  eh'' è  sì 
GiuLivETTo .  Stor.  Adolf. 

GlULiyìSSIMO,  MA:  add.  sup.  di  Giuli- 
vo. Uomini  di  lor  natura  giulivisóimi  ,  e  la 
femmine  altresì  giulivissim?  .  Libr.  Pred. 

GIULIVITÀ ,  GIULIVITÀDE,  GIULIVI- 
TÀTE:  s.  f.  Hilaritas.  Giovialità,  Allegrezza, 
Festeggiamento .  Assale  pili  tosto  ,  e  pili  so- 
vente d'ira,  e  di  discordia  lo  collerico  y  lo 
sanguigno  di  giulività  e  di  lussuria.  Traitt. 
eqiiit. 

GIULIVO,  VA:  add.  Voce  Provenzale. 
Hilaris.  Lieto,  Contento,  Festivo,  Giojoso. - 
V.  Festeggiante ,  Allegro.  Di  che  voi  tutta 
GIULIVA  viverete .  Bocc.  nov.  /  cavalieri  e 
donzelli ,  che  erano  giulivi  e  gai ,  ec.  Nov. 
a  ut.  Che  tempo  freddo  -,  caldo,  secco  e  verde 
mi  vien  giulivo.  Rim.  ant. 

GIULLARE,  e  GiULLiRO:  presso  gli 
antichi  anche  GIOLLARO  :  s.  m.  Scuna. 
Buffone .  -  V.  Giuocolare .  Fue  uno  signore 
ch'avea  un  giullare  in  sua  corte  y  e  questo 
giullare  lo  adorava  siccome  suo  Iddio.  Nov. 
ant.  Uomini  poi  di  corte ,  che  spesso  si  tro- 
verà questo  nome  in  quel  tempo ,  erano 
quelli  che  con  piacevolezze  d' arti  e  di  pa^ 
iole  e  di  graziosi  giuochi  trattenevano  i 
convitati ,  che  qualche  volta  si  veggono  chia- 
mali gi^cllari,  e  pili  comunemente  buffoni. 
Dep.  Decam 

GIULLARÉSCO,  SCA:  add.  Voc.  ant.  Da 
Giullare  ,•  Buffonesco .  Parlare  disonesto  e 
giullaresco  .  Cavale.  Puugil.  Truffe  giulla- 
RESrHE.  S    Ag.   C.  D. 

GIULLERiA  :    s.    f    Voc    ant.  Buffonerìa. 
Sono   alquanti   che    vivono  di  giullerie  an 
dando  per  conviti.  Dial.  S    Grcg. 

GIUMÈLLA  :  s.  f.  Sorta  di  misura  ,  ed  è 
tanto  quanto  cape  nel  concavo  d'  ambe  le 
mani  per  Io  lungo  accostate  iusieme ,  detto 
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così  quasi  Gamella  dal  Gemlnis  mnnihiis  de 
Laliui.  fatali  letto  con  due  otre  GiuMEtLE 
ìT  iii'e  seri  he  per  botte.  Dav.  Colt. 

GlUAlÈ^TA:  s.  f.  Cavalla.  Ai>evn  sotto 
ima  GIUMENTA  soray  Di  pel  di  ratto  j  colia 
testa  nera.  Beni.  Ori.  .    j-   t^ 

§  I.  Giumenta:  figur.  dicesi  di  Femtnim 
disonesta.  Dalla  quale  altre  volte  aveva  pre- 
se le  mosse  quando  andava  a  correr  le  giu- 
mente. Bocc.  nov. 

§  1.  Le^ar  la  giumenta  :  vale  Attaccar  ut 
sonno  profondissimo  ;  che  anche  si  dice  Lega^ 
V  asino.  Bern.  Ori. 

GIUIVIENTÀRIO,  RIA:  add.  Jumeniarius. 
Di  giumento ,  o  Fatto  per  via  di  giumenti 
Le  varie  gestazioni  umane,  O  giumentarib, 
O   in  sedia  ,  ec.  Cocch.  Bagn. 

GrUMEiNTlÀRE;  s.  m.  Voce  disusata.  Co 
lui  che  ha  in  custodia  i  giumenti. 

GlUMÈiNTO:  s.  n».  Jumeniwn,  Cavallo  r 
altra  Bestia  da  soma.-V.  Somiere.  Giumbntc 
vile,  gagliardo,  affaticalo .- 1  moli  ni  chi 
macinano  con  giumenti  si  debbono  riposare _ 
imperocché  nel  libro  delV  Esodo  è  comanda' 
mento  che  i  giumenti  si  riposino.  31aestruza 

GIUINÀRE. -V.  e  di  Digiunare. 

GIUNCATA:  s.  f.  Juncetum.  Luogo  pieno 
di  piante  di  giunchi .  jToc.  Cr. 

GIUNCARE:  v.  a.  Juncis  conspergere.  Co- 
prire o  Aspergere  di  giunchi.  Ogni  cosa  di 
fiori,  quali  nella  stagione  si  potevano  avere ^ 
piena,  e  di  giunchi  giuncata  la  vegnente 
brigata  trovò.  Bocc.  introd. 

5.  Generalmente  si  piglia  per  lo  spargere 
d'ogni  sorta  di  erbe  o  di  fiori,*  forse  perchè 
anticamente  si  doveva  u.sare  auciiei  giunchi  in 
sì  fatta  bisogna.  Niun  tempio  era  senza  fuoco, 
ninna  ruga  scoperta,  ma  tutte  di  bellissimi 
drappi  coperte  e  di  erbe  e  di  fiori  giuncate 
davano  piacevole  ombra  .  Filoc. 

GIUNCATA  :  s.  f.  Junculus  .  Latte  rappre- 
so e  serrato  senza  insalare  tra  giunchi  tessuti 
insieme  in  forma  di  graticola ,  dal  qual  uso  e 
venuto  il  suo  nome  come  quello  di  Felciata, 
dal  porlo  talvolta  tra  le  foglie  di  felci,  per  i- 
scolarlo  .  -  V.  Giunco  .  Guatatesi  le  Dee  con 
un  sorriso  E  quasi  fatte  come  due  giuncate 
Dalle  ciriege  visciole  macchiate ,  ec,  Alleg. 

GIUNCATO,  TA:  add.  da  Giuncare.  V. 

GIUNCHETO:  s.  m.  JunceUim.  Giunca- 
ia .  Non  per  le  vie  maestre ,  ma  per  li  spi- 
neti pe*  salceti  e  ;>e' giuncheti  vogliono  cam- 
minare. Tralt.  gov.  fam. 

GIUNCHÌGLIA:  s.  f.  Narcissus  jonguìlla. 
Linn.  Narcissus  juncìfoglius .  Specie  di  fior 
giallo  odorosissimo ,  che  nasce  da  bulbo  alla  pri- 
mavera .  Le  sue  foglie  sono  cilindriche,  sot- 
tili >  e  appuntate.  Giunchiglie  semplici,  e 
doppie»  -  Giunchiglie  odorate  di  Spagna. - 
CiQÌBch&  d'auree  ciunchjgiib  che  soavemente 


olivano .  -  Cipolle  di  gidncriglib  e  di  nar-^ 
cisi .  Red.  lett. 

GIUNCO:  s.  m.  Juncus .  Pianta  perenne  de- 
gli acquitrini,  similissima  alla  ginestra,  ma  non 
fa  fusto,  ne  foglie ,  ed  è  di  più  maniere  .  I  con- 
tadini se  ne  servono  per  legare  le  piante,  fare 
sporte,  graticole  da  giuncata  e  per  altri  usi  ru- 
slicali .  Il  midollo  di  quella  specie  che  da'  Bo- 
tanici è  detta  Juncus  conglomeratus,  serve  per 
far  lucignoli  che  diconsi  Stoppini  perpetui  , 
-  V.  Giuncare,  Ingiuncare,  Giuncata  .  Giunco 
si  è  una  pianta  ^  la  quale  non  porta  foglie  » 
Com.  Purg-. 

§  I .  Onde  :  Cecare ,  o  Far  nascere  il  nodo 
nel  giunco:  prov.  che  significa  Andar  cercan- 
do quel  che  non  si  può  trovare  ;  Suscitare 
difficoltà;  lo  stesso  che  Cercare  il  quinto  pie 
al  montone  oH  pel neW  uova  .  Dav.Scisra.ee* 

§  1.  Giunco  marino  Sparthum  Plinii.  Ly^ 
geum  Linn.  Pianta  perenne  nativa  della  Spa- 
gna ,  la  quale  serve  per  far  corde  da  resiste- 
re all'acqua,  gabbie  da  mulo  e  da  olio,  tessere 
sloje,  e  stoini  da  tenere  sotto  i  piedi  e  per 
altri  usi.  EU  a  gliela  diede  di  una  gabbiuzza  di 
GIUNCHI  marini.  Vend.  Crist.  Forse  qui  inten- 
de del  Giunco  volgare. 

§  5.  (jWì^co  Jiorito ,  o  GIUNCO  Jlorido  del 
Maltioìo:  lo  stesso  che  Biodo.  V. 

§  4.  Giunco  odorato.  -  V-  Squinantc . 

§  5.  Giunco  o  canna  d*  India  :  pianta  Jn- 
diana  che  dsgli  abitanti  di  Malacca  si  adope- 
ra per  tesserne  ceste,  seggiole ,  stoje ,  bastoni, 
o  scudisci  ed  altri  usi. 

GfUNCÒSO  ,  SA:  add.  Juncosus .  Che  ha 
giunchi,  Che  produce  molti  giunchi.  Terre 
GiuNcosE .  -  La  ninfea  nasce  ne*  lunghi  ac-^ 
quidosi,  e  gitincosi  .  Libr.  cur.  malati. 

GIUNGERE.  ^  V.  GIUGNÈRE. 

GIUNGI  MENTO.  -  V.  GIUGNIMENTO: 

GIUNÌBERO,  e  GIUNÌPERO:  s.  m.Voci 
latine  usate  in  poesia  dal  Sannazzaro  per  ca- 
gion  di  rima  sdrucciola  .  V.  e  di  Ginepro  .  DI 
state  secchi  pur  mirti  e  giunibeki,  e  i  fior 
vedrò  ,  ec.  -  F'ia  piìi  dentro  al  par  m'induro 
e  inaspero  Pensando  a  quel  che  scrisse  in  un 

GIUNIPERO.  1 

GIÙNIO:  s.  m.  Voc.  Lat.  Giugno.  Buon, 
Pier. 

GIUMPERO  :  s.  m.  -  V.  Giunibero . 

GIÙNO:  s.  f.  Voc.  Poet.  Giunone.  V. 

GIUNÓNE:  s.  f.  Juno .  T.  Mitologico.  Fi- 
glia di  Satui'io  e  diCibele;  sorella  gemella  e 
moglie  di  Giove ,  Dea  del  Cielo ,  dell'  Aria  , 
de'  Regni  ,  delle  Nozze  ,  delle  Gravidanze  ,  del 
Parto  .  Il  pavone  è  il  suo  simbolo  ,  e  i  suoi 
soprannomi  Omerici,  Augusta,  Bianchibraccia  , 
Occhigrandi  .  Vedi  Giunon  gelosa  e  '/  biondo 
Apollo  -  Eolo  a  Nettuno ,  ed  a  Giunon  /«r- 
bato  Fa  sentir.  Petr.  ed  in  quest'  esempio 
Giunone  è  posta  in  yece  dell'  Aria . 
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GIÙNTA:  $.  f.  Adventus.  Verb.  da  Giu- 
gnere;  Il  giugnere,*  L'arrivo.  Alquanto  nella 
prima  giunta  si  maravigliarono  -  E  postisi 
nella  prima  giunta  a  sedere ,  disse  Dioneo, 
ec.  Bocc.  Inlrod.  Qui  in  questo  principio  di 
quella  giunta  dell'  Angelo  si  continua  alla 
fine  di  quello  capitolo .  Corri.  Inf, 

§  i.  Giunta  ;  Additamentum  .  Accrescimen- 
to, Aggiunta.  Veggendo  questo  a  GwjìrK  degli 
altri  suoi  mali  'avvenuto  ,  ec.  ricominciò  il 
uio  pianto .  Bocc.  nov.  E  colla  giunta  del 
dolore  della  morte  di  M.  Piero  s' accorò  du- 
ramente .  G.  Vili.  Non  si  ristorano  per  que- 
sto i  danni  ricevuti,  ma  /assi givjìtà.  al  dan- 
no .  Cavale,  med.  cuor. 

§  2.  Giunta:  correlativo  di  Derrata ^  o  si- 
mile Mantissa.  Quello  che  si  dà  per  soprap- 
più  fatto  il  mercato  ,  oltre  a  ciò  che  si  è  con- 
venuto -  V.  Soprassoma  ,  Vantaggio,  Arrota. 
Giunta  scarsa  ,  convenevole  ,  maggiore  della 
derrata  -  Salvo  s' io  non  volessi  a  questa 
malvagia  derrata  fare  una  ma/a  giunta  -  E 
avevasi  un'oca  a  denajo  ^  e  un  papero  G)vjf- 
TA  .  Bocc.  nov.  Se  poi  te  ne  verrà  per  ven- 
tura alcun  comodo  ,  annoveralo  fra  le  giun- 
TE,  e  fa^  conto  ^  ec.  d^ averlo  avuto  sopra  '/ 
mercato  .  Sen.  ben.  Varch. 

§  5.  Onde  Dar  giunta  ,  Dar  per  giunta  , 
Dar  di  giunta,  vale  Aggiugnere  nel  baratto 
di  alcuna  cosa  danaro  ,  o  mercanzia  .  Prima 
si  dà  la  derrata ,  e  poi  la  giunta  j  non  si 
dà  prima  la  giunta  ,  che  la  derrata .  Fr. 
Giord.  Pred.  Usiamo  di  dare  qualcosa  di 
giunta  a  un  harcaruolo ,  e  a  chi  ci  lavora 
di  mano  ,  e  a  uno  che  va  per  opera .  Sen. 
ben.  Varch. 

§  4-  Dicesi  in  prov.  Piìi  o  prima  la  giun- 
ta ,  che  la  derrata  ,  e  s' intende  di  quelle 
cose  nelle  quali  è  piìi  l' accessorio  ,  che'l  prin- 
cipale -  V.  Derrata  e  Antifona  .  §. 

^  5.  A  prima  giunta  :  posto  avverb.  vale 
Sul  bel  principio  f  Per  la  prima  cosa .  Male 
avere  scelto  il  tempo  a  caricare  di  pensieri 
il  Principe  a  prima  giunta  .  Tac.  Dav.  A  ri- 
far sia  di  mio,  se  alla  jrrìma  giunta /et  non 
V  avessi  giudicata  una  stanza  da  ladri .  Fir. 
As. 

§  6.  Giunta:  per  Giuntura  .  Corte  /e  giun- 
ti ,  eU  pie  largo,  ed  asciufto.  Morg. 

§  7-  Giunta:  per  Sorta  di  Magistrato.  TutV i 
senati ,  parlamenti ,  consigli ,  giunte  ^  con- 
gregazioni ,  assemblee ,  ec.  non  sono  altro 
che  tanti  orecchj  del  medesimo  Principe . 
Salvin.  disc.  Il  maggior  servizio  che  io  le 
possa  fare  è  il  rimettere  il  caso  ad  una 
GIUNTA  di  teologi.  Magai,  lelt. 

GIUNTAMÈNTE;  avv.  Congiuntamente, 
Unitamente  ,•  ed  è  voce  usata  da  molli  Scrit- 
tori ,  come  il  Domenichi ,  Aldo  Manuccio  y 
Franco»  Tassoni,  ec. 


GIÙ 

GIUNTARE:  v.  a.  Decipere .  Fraudare. 
Ingannare  sotto  la  fede,  Truffare,  Fare  una 
guiulerra.  E  perchè  io  mi  sono  fidata  di  te, 
ec.  e  tu  mi  vuoi  giuntare.  Fir.  Lue.  Il  pro- 
prio mio  non  fu  mai  di  giuntake  persona  , 
né  so  intender  questo  vostro  parlare.  Cecrh. 
Spir.  Sempre  giuntammo  gli  amici  e  parenti 
Con  furti  ,  pegni  e  inganni.  Cani.  Carn. 

GIUNTATO,  TA:  add.  Che  è  di  buone 
giunture.  Lor.  Med.  Com. 

§.  Cavallo  GIUNTATO,  lungo  :  dicesì  da*  Ca- 
vallerizzi Del  cavallo  che  ha  le  cainbe  lunghe. 

GIUNTATORE:  verb.  m.  Fraudator.  Che 
giunta,-  Barattiere,  Furbo,  Truffatore.  Cerco 
m  ghiottone,  un  perfido,  un  baro,  un  giun- 
tatore ,  un  ladro.  Ar.  Cass. 

GIUNTERÌA:  s.  f.  Fraus .  Trufferia,  Ba- 
ratteria, Marioleria,  Inganno,  Fraude .  Che 
dispiacer  ti  feci  io  mai  ,  che  m' hai  fatto 
(osi  gran  giunteria  ?  Fir.  Lue. 

GIUNTO:  s.  111.  da  Giuntare.  Fraus.  Giuu- 
fcria.  Promesseci  oggi  di  fare  a  quel  ruffian 
oolV  opera  d' un  suo  compagno  un  giunto 
ìiuscibile.  Ar.  Cas. 

GIÙNTO  ,  TA  :  add.  da  Giugnere .  Con- 
Jmctus.  Congiunto.  Lo  trovò  morto  star  gi- 
wcchione  colle  man  giunte  verso  il  Cielo 
(Olite  se  orasse.  Cavale,  frutt.  ling.  Giunti  in 
tn  corpo  con  mirabil  tempre.  Pelr.  Percli'  io 
fartV  così  giunte  persone  ,  Partito  porto  il 
nio  Cftrebro  lasso .  Daut.  Inf  yedendo  che 
la  forza  del  genero  giunta  alla  sua  era 
grandissima. M..  Viil.  Saltando  voi,  come  si 
iice ,  a  pie  giunti  ,  eguali  spazj  passerete. 
Galil.  Sist 

%  \.  A  man  giunte:  vale  Con  atto  supplì"- 
dievole .  Chiamai  a  giunte  mani  in  verso  il 
celo.  Dittam.  Lo  pregava  a  man  giunte  che 
gli  facesse  la  grazia  di  fargli  il  collo  lungo 
ied.  lelt. 

§  1.  Per  Venuto  ,  Arrivato .  Giunto  Aies- 
sendro  alla  famosa  tomba  Del  fiero  Achille , 
sospirando  disse    Petr. 

§  3.  Giunto:  per  Acchiappato.  Non  sì  in- 
gordo di  guadagnar ,  che  tu  perda  una  le- 
p^e  oramai  giunta  ,  per  seguire  un  cervo 
che  corre.  Buon.  Fier. 

§  4-  Per  Ingannato .  Giunto  dalle  fallaci 
sue  promesse  y  si  accordò  a'  notturni  abbrac- 
ciamenti. Fir.  As. 

GIUNTURA:  S.  f.  Junctura.  Congiuntura, 
Congiugnimento  di  due  cose  ,  sì  che  possano 
agevolmente  amendue  muoversi  di  movimenlt 
diversi j  Commessura,  Couimellitura.  Parlan- 
dosi di  membra.  -  V.  Arlicolazione  ,  Nocca  j 
e  di  cose  arlifiziali  Snodatura,  Incastratura, 
Calettatura.  Giuntura  salda ,  forte  ,  artifizio^ 
sa ,  ingegnosa  ,  gentile.  -  Cessar  il  discorri- 
mento delle  superfluità  alle  giunture. —  //'<ie/'e 
[fortemente  riscaldato   apre  le  giuniurb,    e 
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allarga  é  risole  gli  umori.  Cresc.  Chi  cow 
fiderà  giunture  di  mani  e  lineazioni  di 
palme,  appellata  è  chiromanzia.  Com.  Inf. 
La  quale  il  percosse  alla  giuntura  delle 
corazze.  G.  Vili. 

§.  Per  Congiunzione.  O  caro  mio/ìgUuoìo , 
perocché  io  sono  tuo  genitore  j  e  tu  se''  mio 
genito  y  e  siamo  per  giuntura  di  sangue  uni- 
ti .  Guid.  G. 

GIUOCACCHIÀRE  :  V.  n.  Parvo  ludere. 
Giuncar  di  poco,  o  di  rado.  Voc.  Cr. 

GIUOGÀGCIO:  s.  m.  Pcgg.  di  Giuoco.  O 
chi  non  riderebbe  a*  giucca  coi,  che  voi  con-' 
tate  ?  Lasc.  streg. 

§.  GiuocAccio:  si  dice  anche  per  atto  scon- 
cio ,  e   villano  .  Voc  Cr. 

GIUOCÀNTE,  GIUCÀNTE:  e  più  comun. 
GIOC.ViNTE  :  add.  d'  ogni  g.  Ludens  .  Che 
|»iuoca  .  Ninfa  coli' altre  sopragli  ornati  pra- 
ti sollazzevolmente  giucakte  .  Àinet. 

§.  Giucante:  perGiiiocalore  •  Giammainon 
mi  mescolai  con  giucanti  .  Stor.  Toh. 

GIUOCÌRE,  GlUCvRE,  e  GIOCARE: 
V.  n.  Si  usano  tutti  in  alcune  delle  loro  voci, 
ed  in  altre  sì  adopera  anzi  l'uno  che  l'altro; 
eoa  questa  avvertenza ,  che  facendosi  il  verbo 
dal  nome  Giuoco,  poiché  l'accento  si  muta 
e  va  oltre ,  (  come  ben  osserva  il  Salvini  nelle 
annotazioni  alla  fiera  del  Buonarroti  }  non  si 
può  dire  Giuocare,  Giuocava,  Ginochiamo, 
perchè  si  farebbe  forza  in  due  luoghi  e  sul  dit- 
tongo Toscano  UO ,  nella  prima  sillaba  ,  e 
sull'accento  dell' ^  nella  seconda,  nel  qnnl  caso 
bisogna,  per  così  dire,  scarnire,  e  scemare  il 
dtlongoper  far  risaltare  maggiormente  e  spic- 
Cir  r  accento;  onde  si  dee  dire  Giocare,  Gio- 
cava, Giochiamo,  nell'islesso  modo  che  Di 
.fuoco  ,  si  dice  Infocato ,  e  non  Infuocato  : 
Tuona  ,  tonava  :  Suona ,  Sonare ,  Buono  ,  Bo- 
ìììssimo ,  e  va  discorrendo .  Dirassi  dunque 
Giucure  come  diceano  gli  antichi,  o  Giocare 
come  i  moderni,  alcuni  de' quali  mantengono 
ancora  Giucare.  -  V.  BuMnissimo  ove  1' Alb. 
dice  tutto  1'  opposto  ,  o  pprr-liL-  qui  non  si  ri- 
cordasse di  ciò  che  avea  scritlo  prima ,  o  perchè 
■veramente  non  v'  ha  regola  sicura  e  stabile 
intorno  a  ciò . 

§  1.  Giocare  dunque,  o  Giucare:  v.  n. 
Ludere  .  Amichevolmente  gareggiare  a  fine 
d' esercizio  o  di  ricreazione  dove  operi  fortuna 
ingegno,  o  forza.  Giocabe  a  scacchi,  a^dadif 
alte  carte ,  alle  mi  neh  late ,  al  pallone  ,  alla 
pillotta  ,  al  sussi ,  alle  murelle  ,  a'  nocciuoli, 
ec.  -  Darsi  a  giocare  .  —  Mettersi  a  giocare. 
—  Chi  andò  a  dormire  e  chi  giocare  a  scac' 
chi.  Bocc  proem.  Li  giovani  uomini  che  e- 
rano  con  Alessandro ,  si  spogliarono  per 
GIOCARE  alla  palla.  Vit.  Plut. 

^  2.  Giocare  ,  o  giocar  a  mente,  -  V. 
Meute  . 


§  3.  Giocare  a  mosca  cieca  y  n  sonaglio, 
alla  civetta,  e  simili  :  vale  Impiegarsi  in  colali 
scherzi . 

§  4  Giocar  alla  civetta  :  fìgur.  Tale  Per- 
cuotere inaspettatamente  a  similitudine  del  so- 
praddetto giuoco.  Fugge  e  sguizza  il  pagano 
e  non  aspetta  ,  Poi  torna  e  gira  e  giuoca 
alla  civetta.  Bern.  Ori. 

§  5  .  Giocar  di  calcagna  :  yale  Fuggire. 
§  6-  Giocar  da  magnanimo.  -  V.    Àlagna- 
nimo  . 
§  2'  Giocar  netto .  -  V.  Netto  . 
§  8.  Giucar  in  su'  pettini  .  -  V.  Pettine, 
§  9.  GioocAR  di  piede .  -  V.  Piede  . 
,5  IO*  Giocare,   per  Ischerzare  ,    Burlare, 
Celiare .  Furono  alcuni   che    trovaro    messer 
è,inio  Giovanni  Evangelista  giocarsi  co'  suoi 
discepoli .  Amm.  ant.  Siccome  il  gatto  gioo- 
cv  col  topo,  quando  V  ha  preso  e  lungamen^ 
ti  GIOCATO  ,  se  H  mangia  .    Libr.    Sagram.  Sì 
gii  dissero  quasi  giocando.  Vit.  SS.  PP.cioè 
Burlando,  Come  per  celia. 

^  1 1.  Giocare  :  per  Festeggiare.  Quel  nascono 
detdo  ond'  io  rn'  allegro,  e  gì  dogo.  Bocc.  canz. 
\  \1.  Giocare:  per  Por  su  pegno,  Scom- 
mdlere  .  ^o'/«  giocar  ch'io  ti  chiuggo  la. 
bocca  ?  Buon.  Tane,  cioè  Vuoi  tu  scoinmet- 
tcn  ? 

§i3.  Giocare:  per  Operare,  Aver  che  fare. 
Grmdi  sono  V  industrie ,  e  quando  non  gio- 
ckSf.KO  gV  inganni  o  tradimenti  care  sono  a 
udiHe .  Frane.  Sacch.  nov.  //  fine  è  quello 
che  GioocA  ,  e  che  in  tulle  le  operazioni  uma- 
ne Attendere  e  considerare  si  debbe .  Varch. 
Eredi.  ,^    ^  . 

§  i4.  Giocare  per  primo  .  -  V.  Primo  . 
§  i5.  Giocare  di  checchessia  :  vale  Opera- 
re c<n  quella  tal  cosa  ,   Usarla  ,   Servirsene. 
In  nentre  che  la  marea  è  grossa,  e' mi    bi- 
sogna GIOCAR  di  vela  o  di  timone  a  causa  di 
non  aver  a  giocar  poi  di  remo.  Cecch.  Dot. 
§  li  Far  GIOCARE  una  mina  .  -  V.  Mina  . 
§  17.  Giocar  di  bastone  :    vale    Bastonare  , 
e  si  dice  per  ischevzo.  Facendo,  ce.  i  fatti  loro 
sì  occulti  e  sì  cheti,  che'l  padre,  mentre  che 
visse,  non  ebbe  più    a   giocare  del  bastone. 
Frane.  Sacch   nov. 

§  !&  Giocar  d'armi:  vale  Fare  gli  eser- 
cizi militari.  Occupar  la  gioventìi  in  esercizj 
nobilissimi  y  ec.  come  nel  giocar  d'  arme  ,  e 
nel  cavalcare  .  Disc.  Cale. 

§  19.  GioocAR  di  spadone  .  -  V.  Spadone. 
§  UO.  GiuocAR  di  mano.  -  V.  Mano  . 
§  ai.  GiDocAR  alle  pugna.  -  V.  Pugno. 
§  22.  Giocare  a  rovescio  .  -  V-  Rovescio  . 
§  23.  Giocare  d'  autorità'   vale    Fare    per 
autorilà ,  Servirsi  dell'  autorità  in  checchessia  , 
Non  potendosi  adunque ,  ove  non  era  peccato 
né  accusa,  dar    figura  di   giudizio,    ciooco 
(V  autorità .  Tao.  Dav. 
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§  a4«  ^  c/iC  giuoco     GIOOCHIAM      rtOt  ?  -   V. 

Giuoco . 

§  25.  GlUOCARE  a  goffi .  -  V.  Goffi  , 

§  26.  GlUOCARE  :  in  T.  di  Marineria ,  detto 
del  Vento  ,  vale  Che  non  è  fisso  .  -  V.  SUaui- 
bare  . 

§  27.  GlUOCARE  :  detto  dell'Aria,  vale  Circo- 
lare liberamente.  Sito  cattivo  di  luogOy  stato 
piìt  tempo  chiuso ,  doife  V  aria  non  gicoca 
Dalvin.  Buon  Fier. 

§  28.  Dlcesi  ancora  dagli  Artefici  Delle  cos« 
cbe  si  muovono  con  facoltà  nel  luogo  loro.  - 
"V-  Molleqgiare,  Brandire. 
i  GIUOCATÒRE  ,  GIOCATÓRE,  e  GIÙ- 
CATÒRE  :  verb.  m.  Lusor.^  Colui  che  giuo- 
ca ,  e  detto  assol.  per  lo  più  vale  Che  ha  l 
vizio  del  giuoco.  Sembran  costoro  due  git- 
CATOR  di  Cricca.  Bern.  Ori.  Non  sia  ebriaci, 
ile  taverniere  f  non  giucatore  ,  non  masni- 
diere .  Passav.  Giocatore  e  meltitor  di  md- 
vagì  dadi  era  solenne.  Bocc.  nov.  Giutt- 
TORE  diceano  ì  buoni  jintichi  ^  noi  diciano 
giocatore  ,  Giuoco  .  Salvia.  Fier  Buon.  -  V. 
Giuocare  . 

§  I.  Giuocatore  di  burattini  :  dicesi  Cdui 
che  fa  muovere  e  parlare  i  burattini  per  tat- 
teniniento  del  popolo.  Aristotile y  ec.  asso- 
miglia la  divina  natura ,  c/ie  tutto  genera,  e 
muove ,  a  uno  di  questi  che  noi  chiamicmo 
GicocATORi  di  burattini .  Salvin.  disc. 

g.  GiuocATOR  di  parole .  -  V.  Parola . 

GIUOCATORÒNE ,  e  GIOCATORÒ^E: 
verb.  m.  Grande  ,  Famoso  giocatore ,  o  3\t)Uo 
esperto  in  qui^che  giuoco.  Come  que* givìck- 
TORONi  di  scacchi  y  de' quali  si  conta  avo- 
glia  ,  che  in  Ispagna  giocano  alla  nenie 
viaggiando  a  cavallo  per  dirertirsi  Magal.Iett. 
'  GIUOCHÈSSA,  e  GIOCHÈSSA  :  s.  f.  7oce 
inusitata  ,  Beffa  ,  ^(-herno  .  E  siffatte  giocixsse 
4si  fanno  all'  Accademia  universale  con  sua 
vergogna  e  male .  -  Che  maraviglia ,  se  es- 
sendo anch'  io  mortale  e  sottoposto  alle 
GiocHESSB ,  a'  motteggi  e  trabalzi  della  mtura 
beffarda.  Alleg. 

GIÙOCHÈTTO,  e  GIOCHÉTTO:  5.  m. 
dìm.  di  Giuoco  ne' suoi  diversi  significati.  Aon 
sono  mica  le  lingue  un  giochetto  di  vorj 
suoni ,  ma ,  ec.  Salvin.  pros.  Tose.  Questo 
reclutar  la  mente ,  ec. ,  è  uji  ciocHETro  non 
così  facile  a  intendersi,  repugnandov.  assai 
la  ragione  e  V esperienza.  Màsjal.  lett.  Fon- 
tenelto  non  era  nemico  de'  giochetti  ii  pa- 
role.  Algar. 

GIUOCHÈVOLE,  e  GIOCHÈVOLE:  add. 
d'  ogni  g.  Jocosus  .  Da  giuoco  ,  Piacevo- 
le ,  Scherzevole ,  Burlevole .  Con  gioc.hevole 
sguardo  a  tutti  egualmente  donò  vana  spe- 
ranza* Filoc  Cose  ghiochevoli  e  di  riso. 
Maestruzz.  Antonio  Querno  famoso  per  vanto 
di  GIUOCHÈVOLE  poesìtt .  Segner.  Pred. 


CxIUOCHEVOLMÈNTE ,  e  GIOCHEVOL- 
MÈjNTE:  avv.  Jocose .  Per  giuoco,  Perischer- 
zo ,  Da  burla .  -  V.  Scherzosan)eute  .  Così 
con  un  dito  ver  ischerzo  minacciandola  gio- 

CHEVOLMENTE  .    Bcmb.    Asol. 

GIUOCO:  s.  ni.  Festum  y  lastitia.  Festeg- 
giamento ,  Trattenimentc  allegro  ,  Passatem- 
po ,  Spasso,  yidi  quivi  cC  lor  giuochi  ed  a* 
Inr  canti  Ridere  una  bellezza .  -  Qual  è  quel 
angìol  che  con  tanto  giuoco  Guarda  negli 
occhi  la  nostra  Regina y  Innamorata  sì,  zhc 
par  di  fuoco.  Dant.  Par. 

§  I.  Per  Beffe,  Scherno,  Burla,  Trastullo. 
Desideroso  di  trovar  modo  da  dovere  il  prete 
e  la  moglie  trovare  insieme  per  fare  un  mal 
giuoco  ed  alVuno  ed  all'altra .  -  Io  gli 
Jarò  giuoco  che  né  tu^  ne  egli  sarete  mai 
lieti.  Bocc.  nov.  Quando  alcuno  pone  il  ma- 
le e  il  difetto  d'alcuna  persona  in  giuoco 
e  dirisione ,  questo  è  detta  dirisione .  Mae- 
struzz. Non  è  giuoco  uno  scoglio  in  mezzo 
V  onde .  -  A  ciascun  passo  nasce  un  pensier 
nuovo  Della  mia  donna  che  sovente  in  giuoco 
Gira  7  tormento  eh'  io  porto  per  lei .  Petr, 

§  2.  Far  giuoco  :  lo  stesso  che  Fare  scher- 
zo, o  simili.  O  se  essi  mi  cacciassero  gli 
occhi ,  o  facessermi  alcun  altro  così  fatto 
giuoco ,  a  che  sare* io?  -  E  perciocché  io 
non  intendo  di  lasciare  questa  vendetta  im- 
punita y  io  gli  farò  giuoco  che  né  tu ,  né 
egli  sarete  mai  lieti.  Bocc.  nov. 

§  3.  Fare  giuoco  :  vale  anche  Ridurre ,  e 
Convertire  in  giuoco  ,  in  diletto .  Ond'  Amor 
di  sua  man  ni  avvinse  in  modo  ,  Che  l'amar 
mi  fé  dolce  e  7  pianger  giuoco  .  Petr. 

§  4-  Farsi  GIUOCO  di  checchessia  :  vale  Bur- 
larsene. /  giovani  si  facciano  di  te  giuoco  e 
trastullo.  Cecch.  Spir. 

§  5.  Pigliarsi  GIUOCO  ;  vale  Schernire  ,  Bur- 
lare ,  Deridere  ,  Prendersi  gusto  e  piacere . 
Sono  oltre  ciò  non  pochi ,  i  quali  piglian- 
dosi GIUOCO  delle  contese  e  travagli  altrui ,  ec. 
si  stanno  da  canto  a  ridere.  Varch.  Ercol. 

g  6.  Mettere  o  Porre  in  giuoco  ,  o  in  de- 
risione :  vale  Beffare  ,  Schernire  .  ) 

S  7.  Giuoco  d' amore  :  per  V  Atto  venereo  . 
Alcuni  maestri  dicono  che  la  femmina  bianca 
è  migliore  al  giuoco  d'amore  che  la  nera.  M 
Aldobr. 

§  8.  Giuoco  di  mano.  -  V.  Mano. 

§  9  Ogni  bel  giuoco  vuol  durar  poco  ,  e 
rincresce:  e  vale  che  Non  si  debbono  conti- 
nuare gli  scherzi  e  le  burle ,  ma  tornare  al 
convenevole .  F'oc.  Cr. 

§  IO  Giuoco:  si  dice  particolarmente  Un 
esercizio  di  ricreazione,  a  cui  sono  prescritte 
alcune  leggi  o  regole ,  e  ordinariamente  vi  si 
avventurano  danari .  In  questo  significato  di- 
vìsesi in  Giuochi  di  rorte  o  di  rischio,  come 
sono  i  Giuochi  di   carte^  dadi  ,    ed  altri  j  iti 


GIÙ 

Giuochi  di  destrezza  o  d'abilità,  ccwne  la 
pallacorda  ,  il  maglio  ,  il  bigliardo,  e  Giuo- 
chi d'ingeguo  come  gli  Scacchi,  le  D^aiue  ,  ea. 

-  V.  Piacere ,  Ricreazione ,  Appresso  man- 
gìoiC  quali  preser  a  giucare  a  zara,  e  quali 
a  tavole,  od  a  scucchi ,  o  ad  altri  di\'crsi 
iiioocHi.  Nov.  ant.  //  gitjoco  ingenera  briga 
e  ira  ,  e  odia  ,  e  mortale  battaglia.  Tes.  Br. 

§  li.  Aver  bel  giuoco  :  vale  Aver  tanto  in 
tnano  da  poter  ^iuocarc ,  secondo  1»  buone 
regole,  colla  speranza  di  vincere, 

g  12.  Badare  aL  Giuoco  :  vale  Attendere 
con  applicazione  al  negozio ,  o  professione  che 
si  ha  tra  uiauo ,  che  anche  si. dice  Badare  a 
bottega .  Maini. 

§  i3.  Farp  il  GIUOCO  fi'flZcHno:  vale  Far 
cosa  che  torni  in  avvantaggio  di  alcuno. 
roc.Cr. 

§  .14.  Par  Giuoco,  0  buon  giuoco  :  vale 
Tornar  bene ,  Giovare .  Le  porge  un  fardel- 
lin  piccolo y  e  poco  Di  robe,  che  laggiìi  le 
faran  giuoco.  Mixìm.  Injìnchè  la  voi ub de  for- 
tuna il  crin  matasse ,  la  qual  JcceglL  buon 
GIUOCO.  Anibr.  Cof. 

§- 15.  Far  buon  giuoco  :  vale  anche  Proce- 
dere di  buona  fede.  Facciamo  a  far  buon 
eiuoco,  e  uoH  ingannarci  da  noi  a  noi.  Yaixh. 
Ercal. 

§  16.  Si  dice  i^ar  cattivo  giuoco,  Quando 
uuo  nel  giùocare  o  abbandona  V  avversario 
uella  sua  maggior  perdita  ,  o  conoscendo  la 
sua  disdetta,  gliele  tira  gììi,  cioè  non  lo  am- 
molte  ad  alcuno  partito  e  condizione.  Bisc. 

§  17.  Cosi  pure /*'«/•  ;«a/ giuoco^  vale  Fare 
^scherzo  che  dispiaccia ,  o  che  arrechi  danno 
e  priigiudizio.  Bisc. 

%  i8.  Invitare  uno  al  suo  giuoco  :  vale 
Cliiaiuar  uno  a  fare  alcuna  cosa  che  sia  di 
sua  professione  o  di  tutto  suo   gusto.  Maini. 

§  19.  Partirsi   o  Levarsi    da  giuoco:  vale 

Levarsene,   Non   se    na    voler    più  intrigare , 

Abbandonar,  l'impresa.    E  levato   s'era  da 

ciuoco  ,  e   ridoUo  in  luogo  di  pace  &  di  ri- 

J>oso.  M.  Vili. 

§  '^Qi  Non  voler  recare  e7  giuoco  vinto  a 
partilo-,  vale  JVon  voler  avventunire  il  certo. 
Serd.  Prof^.  E  per  lo  contrario  Jiecare  il 
ciucco  vinta  a  perdita    Pécor. 

§  ui.  Chi  sta  a  vedere  ha  due  parti  ^  o 
due  ttinH  del  giuoco  :  prov.  che  si  dice  del- 
l'Avere  il  vantaggio  coiui  che  Sijgacfmente  si 
sta  di  mezzo,  e  lascia  tentare  agli  aitn  le  cose 
^pericolose.  Liòr.  son. 

*ì  '2'ì.  Gìvoco  di  poche  tavole  --Y.  Tavola. 

t^  '-i3.  Giuoco:  dii-esi  universalmente  per 
Ogni  fiUo  o  Operazione.  Nascoso  si  stette  a 
vedere  quello  a  cheU  Giuoco  dovesse  riuscire. 

—  Il  GIUOCO  le  incominciò  a  jìiacere .  Bbcc. 
nov.  Or  stando  ingmorchinto  in  orazione 
Fide  far   a  color  quei    giuoco   strfino f   £} 

Diz.  Univ,  T  UL 
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vennegìi  sì  fatta  tentazione.,  Che''l  breviari» 
gli  cadde  di  mano,   licrn.  Ori. 

5  24.  Per  Arie,  o  Ariifizio.  Delle  magiche 
frodi  sej'pe  il  giuoco.  Dant.  Inf  Fanno  ot* 
con  lunghi  y.  ora  con  finti  e  scarsi  Colpi 
veder  che  masiri  son  del  giuoco.  Ar.  Fitr. 

f^  a5.  Per  Modo  di  fare  e  di  procedere  , 
che  si  dice  anche  Modo  e  Terso.  Da  ora  in- 
fianzi  tra  noi  sin  divisa  la  tompa^nia ,  s» 
tu  non  muti  giuoco.  Morg. 

5  26.  Giuoco  degli  affetti  :  dicesi  fi^ur. 
L'effetto  ch'essi  nroducono  nel  cuore  umano^ 
Ed  il  avoco  .medesimo  che  gli  affetti  fauna 
ne^ cuori  degli  uomini  naturalmente  ^  si  ucde^, 
ec.  fatto  apparire  né*  suoi  scritti.  Salyin. 
disc. 

§  Qy.  Guocai  :  dlconsi  Certi  spettacoli  pub- 
blici degli  antichi,  come  la  Lotta,  il  Córso, 
i  Combattimenti  de' Gladiatori,  esimili.  Giuo- 
chi Olimpici  y  Nemei,  cc.-Igivochi  Circensi 
chiamavansi  perpetui,  perenni  ed  Immortali, 
perchè  si  dovevano  sempre  celebrare. 

§  28.  Giuoco:  si  dice  anche  Degli  scherzi 
d'acqua  de' giardini  e  simili.  Avrò  campo  di 
fare  non  solamcnta  i  giuochi  di  Frascati^ 
ma  la  cascata  di  Tivoli  y  e  appunto  adesso 
si  lavora  intorno  alla  fontana.  Magai,  lelt. 
Un  simil  GIOCO  d^  acqua  in  questo  giardino 
K  avremo  anche  noi.  Algar. 

g  29.  Gioco  del  timone  -V.  Timone. 

g  3o.  Gioco  di  vele.'^Y.  Vela... 

§  3i.  A    Giuoco:   in  forza  d'.aggiunta  va]«- 
In   punto  ,  Accomodato  ,.  Apparecchiato  ,  Di- 
sposto .  E  poi  eli"  al  tutto  si  sentì  a  ciuoro  ^ 
La ''v''  era  il  petto  la  co^a.rtVo/^e.  Dant.  Inf. 

§  32.  A  Giuoco:  posta,  avverb.  vale  Pec 
baja ,  Per  burla  ,  Da  scherzo.  Ver^  è  eh'  19 
dissi  a  lui  y  parlando  a  giuoco^  Dant.  Inf. 

§t  3,3.  Talvolta  vale  A,  gabbo  ,  A  schei/  v. 
In  disprezzi) ,. La  ridìcolo.  Ma  intende  a  di- 
struggere chiese ,  e  mettere  a  giuoco  /è  per- 
sone ecclesiastiche.  Libr.  Die. 

§  34.  Colare  a  giuoco  :  si  dice  degli  Uccelli . 
di  rapina,  quando  lasciati  da  colui  che  gli. 
costudisce  si  godon  per  l'ari»  la  libertà,  quasi 
trastullandosi,  che  con  propria  v0«ce  dkeai 
Sorare,. Villeggiare.  Foc.  Cr. 

§  33.  A  che  Giuoco  giuochiam  noi  ?  Modo. 
di  sgridare  altrui  che  faccia  cosa  che  paja  che 
non  istia  bene,  o  che  non  faccia  l'officio  suo, 
la  qual  cosa  significa:  Che  pensi  tu  di  fare  ? 
Voc.  Cr. 

GrUOeOFÒRZA  .  -  V.  Giocoforza . 
GIUOCO  L\RE,  GIUOCOLATÒRE,  GIU.O- 
COLAI  BICE,    GIUOCOLÌNO  ,    GILÒGO- 
LO  .  -  V.  Giocolar» ,  Glocolatore  ,  ec. 

GIUPPA:  s.  £  Lo  slesso  che  Giubba,  ma 
non  e  usitato.  Giuppb  trapunte ,  e  attovei^ 
glint/  drnpni  .  Ar.  Fur. 

CrìUPi^Ò.VE;  &  ni.  più  comun.   Giubtioa*  , 
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È  tacciò  t  frepi    ini   giuppon    di  riccfiissimi 
vermigli .  Chiabr.  Senn.  ec. 

GIURA  :  s.  r.  Conjnrcìtio  .  Congiura,  Co- 
jspirazione.  Per  poter  signoreggiate  tratta 
GIURE  nella  Terra,  {"r.  jac.  T.  Laqiial  givt.à. 
scoperta  ne  furon  presi  alquanti  e  dicapita' 
ti .  -  Avea  traditi  i  Fiorentini  ed  era  di 
quella  giura  .  G,  Yill.  Era  egli  consolo  di 
Roma  j  buando  quella  giura  si  fece  rTes.  Br. 

GlURACCHlAMÈNTO  :  s.  m.  Voce  bassa. 
Giurartiento  senza  necessità,  accompa;^uato  per 
lo  pia  da  bestemmie  ed  imprecazioni .  Aret. 
rag.  Capar,  com.  ec» 

GIURAMÉNTO:  s.  hi.  Susjurandum .  Af- 
{"enriazioné  d'una  cosa  col  chiamare  Iddio,  o 
i  Santi,  o  le  tose  sacre  in  testimonianza  della 
verità  .  ~  V.  Sacramento .  Giuramento  solen- 
ne ^  sacro  ^  inviolabile,  stretto  ^  valido  sfal- 
so GIURAMENTO.  -*  Dal  quale  corporal  giura- 
mento alle  sante  Iddio  vangele  ricevemmo 
per  lettere .  G.  Vili. 

5  I.  Dare  il  giuramento  «t  «no  :  T. Legale, 
mìe  Coslrignerlo  a  giurare  con  autorità  pub- 
blica. E  credo,  che  chi  vi  tfe^^e // giuramen- 
to, voi  noìi  sapreste  mai  dire  in  che  modo 
ella  fosse  fatta  .  Vinc.  Mart.  lett. 

§  2.  Dar  giuramento,  o  il  Giuramento: 
vale  Giurare  alla  presenza  del  Principe,  del 
Magistrato  ,  é  simile  .  Rimproverava  oltre  a 
ciò  à  Trasea  che  egli  sfuggiva  di  dare  il 
éiuiiÀMENTo  ogni  capo  rf'  anìio .  Tac.  Day. 
'  §  3.  Giuramento  :  per  Promessa  solenne  di 
eseguir  checche  sia.  Fermare  con  giuramento. 
'^  Ricevere ,  osservare  ,  guardare ,  violare  , 
rompere,  mal  osservare  // giuramento .- £"5- 
sere  in  tega  è  giuramento.  -  Fatto  il  giu- 
ramento si  vestirono  d*  wi' assisa  .- Assolver 
i  sudditi  dal  giuramento  .  M.  Vili,  cioè  Dal- 
l' obbligazione  giurata  del  vassallaggio  .  Giu- 
ramenti de^  giovani  sono  arra  di  futuro  in- 
gannò.  Filoc.  Salto  giuramento  gli  promise 
di  tagliare  il  capo  .  Nov.  ant. 

§  4-  Onde  Pigliqj-e  ,  o  Prender  gittrAmentc) 
di  alcuna  cosa  da  qualcheduno,  vale  Otte- 
nerne la  promessa  giurata  .  F  pregala  a  non 
le  contraddire  ,  pigliandone  da  lei  giuramen- 
to ,  Salvili.  Seuof. 

GIURANTE  :  add.  d'ogni  g.  jurans .  Che 
Giura.  S'egli  (  il  giuramento  )  s'  appartiene 
u  guadagno  degli  altri y  che  de'  giuranti  noi 
possono  annullare  insieme.  Maeslruzz. 

GlURANTExMÈNTE  :  avy.  Jurato  .  Con 
^iurarr\ento .  Era  solito  affermare  sempre  il 
detto  giurantemente  .  Fr.  Giord.  Pred. 

GIURARE  ;  V.  n.  Jurare .  Chiamare  Iddìo 
o  i  Santi ,  o  le  cose  sacre  in  testimonianza  per 
corroborare  il  suo  detto ,  Affermare  Con  glu- 
t'amento,  Prestare  o  Venire  a  giuramento, 
Preoder  sacramento  .  1  suoi  derivati  sono  Con- 
^urare  )  Scongiurare  >   Spergiurare  .   Giurare 


sit  V  evangelio.  -  Giurare  alzando  la  mano  , 
-.  Giurare  in  vano.  -  Giurare  il  falso  .-  So" 
vente  giurare  fa  sovente  spergiurare  .  Tratl. 
pece.  mort.  Pub  salvamente  giurare  che ,  ec, 
Passav.  ChiH  crederà  ,  perchè  giurando  it 
dica?  Petr.  Quello  che  Iddio  vietò  di  giura- 
re nel  Vangelio  per  le  creature,  deesi  ìnlen-^ 
dere  d'  esser  vietato  in  ijuanio  a  loro  fosse 
fatta  reverenza  divina,  siccome  i  Giudei  che 
giuravano  per  gli  angeli  e  creature  .  M:ie- 
struzz.  Tante  quistioni  malvagiamente  vincen, 
a  quante  a  giurare  di  dire  il  vero  sopra  là 
sua  fede  era  chiamato .  Bocc.  nov. 

§  i.  Giurare:  per  Promettere,  Fermare 
con  giuramento  1'  osservanza  di  checchessia  ^ 
Confermare^  Ratificare  sotto  giuramento.  Giu- 
ra R,/èr/eZ/rt,  obbedienza.  *-  Giurassono  le  co- 
mandamenta  dello^mperio .  G.y ìli.  Con  buo- 
na coscienza  giurare  fedeltà  .Passav.  Giura- 
re 5Ì  è  legarsi  a  servire  a  Dio  per  voto  „ 
Mor.  S.  Greg. 

g  2.  Giurare:  per  Promettere  in    matrimo- 
;  nio  .  E  così  il  Re  gli  giurò  la  sua  figliuola. 
\  -  Il  padre  V  avea    giurata    a    Lucio   Icilio . 
Liv.  M. 

§  3.  Giurare:  si  dice  anche  per  Dar  la  fede, 
Impalmare,  o  toccar  la  prima  volta  la  mano 
alla  sposa .  //  di  di  Santa  Lucia  la  giurò,  e 
di  poi  la  menò  a  dì  17.  di  Gennajo .  Cron. 
Morell. 

§  4-  Onde  Donna  giurata  :  si  dice  Quella 
che  è  stata  promessa  in  matrimonio  . 

§  5.  Giurare:  per  Promettere  efficacemente, 
con  calore  eziandìo  senza  giurare.  Giurare 
amicizia,  fedeltà  air  amico  .  -lo  ti  giuro 
per  quella  salute  che  tu  donata  m'  hai.  Bocc. 
nov.  Giurò  nell' anima  del  detto  Re  di  Fran- 
cia .  M.  Vili. 

§  6.  Giurar  là  morte ,  la  rovina  ,  o  si- 
mile^  di  alcuno  :  Vale  Far  fermo  proposito  di 
far  sì  eh'  egli  muoja  ,  0  sia  disfatto ,  rovina- 
to,  ec. 

§  7.  Giurare  ,  e  giurarsi  :  per  Congiurare  , 
Far  lega,  siccome  fu  detto  Giura  per  Congiu- 
ra.  Fecero  posture  e  leghe,  Giuraro  in- 
sieme certi  baroni .  Nov.  ant.  Diciotto  dilorcp 
si  giuraro  insieme  .  M.  Vili.  Fergensorino  f 
loro  Duca,  andò  in  quello  termine  ordinan-^ 
do  la  giura  con  le  città  vicine,  e  givraro  in- 
sieme tre  grandi  principi  *  -  Ma  non  sapea 
li  nomi  di  coloro  che  giurato  avieno. -No- 
bili,  Cittadini  hanno  insieme  gìvrkto  che  gli 
arderanno  la  villa  .  Lucan.  volg.  Amor  ,  na- 
tura ,  e  la  bell'alma  umile,  Oce  ogni  altra 
viriate  alberga  e  regna ,  Contra  me  son  giu- 
rali, ec.  Pelr. 

§  8.  Giurare  :  s'  usa  anche  scostumatamente, 
o  per  collera  ,  o  per  mal  vezzo  da  chi  favel- 
lando intende  affermar  checche  sia  con  grande 
I  asseveranza ,  Giuro  a  Dio ,  se  voglia-  me  né 
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venisse  di  porti  le  coma  se  tu  avessi  cenV  oc- 
chi .  -  Giuro  a  Dio  che  mai  non  me  ne  fa- 
rai pili  ninna  .  Bocc.  nov. 

§  9.  Giurare  :insign.  a.  Promettere.  Molte 
cose  similmente  piurano  ed  impromettono  . 
Flamm.  Io  avea  giurato  di  mai ,  ne  per  me , 
ne  per  altri  d' adoperarla  .  -  Prima  comin- 
ciò a  predare,  e  poi  a  giurare  che  mai,  se 
non  quanto  gli  piacesse  ad  alcuno,  noi  direb- 
be .  Bocc.  nov. 

GIURATAMÈNTÈ  :  avv-  Juramenio  .  Con 
giuramento.  La  pace  fu  stabilita  Giv».kTkvit.ì^- 
Tb  .  Fr.  Giord.  Fred. 

GIURATI  VO  ,  VA  ;  add.  Appartenente  a 
giuramento ,  ed  è  Aggiunto  delle  voci  con  cui 
si  suole  giurare. /«  verità,  così  sia,  equiva- 
lente alla  particella  giorativa  de'  Greci ,  ec. 
Cr.  in.  Ammen. 

GIURATO,  TA:  add.  da  Giurare.  V- 

§  I.  Donna  giurata.  .  -  V.  Giurare  , 

§  2.  Fratelli  giurati:  si  dice  di  Coloro  che 
si  vogliono  bene  come  se  fossero  fratelli  .  f^oc. 
Cr. 

§  3.  Giurato:  in  forza  di  sost.  è  voce  anti- 
quata .  Conjuratus .  Congiurato,  Di  congiura. 
Mandò  a  Roma  intorno  a  56o  rfe'  giurati  . 
Liv.  M. 

GIURATÒRE:  verb.  m.Jurator.  Che  giu- 
ra .  È  da  interpretare  il  giuramento  seconda 
la'ntenzione  del  giuratore  .  Maestruzz. 

§.  Giuratore  :  si  prendeanchein  mala  parte, 
e  si  dice  d'Uomo  avvezzo  a  giurar  per  pocoj 
Bestemmiatore .  Non  bugiardo,  non  infamatore 
non  giuratori?,  non   bestemmiatore .  Passav. 

GIURATÒRIO  ,  RIA  :  add.  Juratorius  .T. 
Legale.  Di  giuramento,  e  per  Io  più  è  ag- 
giunto 4i  Cauzione  .  Se  lo  scomunicato  addo- 
manda  d*  essere  assoluto  a  cautela,  sarà  as- 
soluto con  giuratoria    cauzione .    Maestruzz. 

GIURAZIÒiVE  :  s.  f.  Jusjurandum  .  Giura- 
mento ,  Il  giurare  ,  Giuro  .  Incominciagli  a 
confortare  ,  ec.  che  alli  suoi  comandamenti 
con  saramento  e  giurazioni;  e  pena  stessono  . 
Alberf. 

GIURE  :  s.  m.  Jus  .  Jure ,  Scienza  delle  leg- 
gi. Sentenziò  essere  Arrigo  per  giure  divi- 
no forzato  n  lasciar  Caterina .  Dav.  Scism. 

GIURECONSULTÌSSIMO  :  s.  m.  Preso  in 
forza  d'  add.  sup.  di  Giureconsulto  ,•  Pralicbis- 
«imo  in  jure  .  Dnv.  Scism. 

GIURECONSULTO  :  g.  m.  Jurìs  consultus . 
Legista  .  Questo  lo  confermano  tutti  i  giu- 
reconsulti .  Fr.  Giord.  Pred. 

GIURIDICAMENTE:  avv.  Legitime.Znvì- 
dicamente  .  Da* padroni  n'era  già  stato  giu- 
HmicAMEXTE  invertito.  Varch,  stor. 

GIURÌDICO,  CA:  add.  Juridicialis .  Ter- 
mine  che  esprime  ogni  cosa  che  sia  secondo 
la  ragione,  e  secondo  le  forme  della  giustizia  ^ 
p  phe  appartenga   a  legg»  •   Non  si  dubitava 


die  secondo  i  termini   cioridichi   non   fusse 
devoluta  alla  Sedia  Apostolica.   Guicc.  stor, 

GIÙ RISCONS ULTO  :  s.  m.  Jurisconsullus. 
Jurisconsulto ,  Giureconsulto.  Leggendosi,  ec. 
una  piccola  greca  maniera,  con  la  quale  il 
giurisconsulto  volle  spiegare  yCC.  Salvin.  pros. 
Tose.  Modestino  giurisconsulto,  ec.  usa  nel 
parlare  di  questo  supplizio  la  parola  more 
majorum.  Id.  disc. 

GIUI^ISDIZlÀLE:  add.  d'ogni  g.  T.  Rct- 
torico.  Attenente  a  ragione  giuridica  ,  Spettante, 
a  sentenza  di  Giudice. 

GIURISDIZIONALE  ,  e  GIURIDIZIO- 
N.\LE  :  add.  d'ogni  g.  Juridicialis.  Di  giurisdi-. 
zione,  Attenente  a  giurisdizione.  Non  avendq 
a  ciò   potestà    giurisdizionale.  Com.  Purg. 

GIURISDIZIÓNE  ,  e  GIURIDIZIÒNE  i  s. 
i.  Jurisdictio .  i\ìs ,  Jurisdizione  ,  Potestà  in? 
trodotta  per  pubblica  autorità,  e  con  necessità 
di  rendere  aUrui  ragione  ,  e  stabilire  quello 
che  è  conforme  all'equità,  Imperio,  Podestà, 
Padronaggio  .  Giurisdizione  ecclesiastica ,  /at-. 
ca ,  generale  ,  speciale  ,  ordinaria  ,  sovrana^ 
dependente ,  delegata,  straordinaria,  somma, 
pienissima,  amplissima  .  »-  Niuno giustamen^ 
te  punisce  alcuno  ,  se  non  è  soggetto  a  sua 
giurisdizione  .  Maestruzz.  Giudice  chehaQiv-r 
RisuizioNE .  Albert. 

§.  Giurisdizione:  dicesi  anche  II  territorio  , 
città,  e  luoghi  in  cui  un  giudice  esercita  la 
sua  autorità.  Occuparono  assai  delle  givrìsdi^ 
zioNi  del  reame  .  M.  Vili.  p^ogUamo  che  Bar- 
della e  Rossiglione  Anche  sia  della  tua  e iv- 
RiSDizioNB.  Bern.  Ori. 

GIURISPERITO  :  s  m.  Jurisperitus .  Che 
anche  scriyesi  JURISPERÌTO  :  Voce  dell'  uso. 
Giureconsulto ,  Giurisconsulto  . 

GIURISPRUDÈNTE  :  s.  e  taloradd.  fn.Ju- 
risperi  tu  f.  Versato  nella  scienza  legale,  Juri- 
sperilo.  PerciocQhè  ha  ella  ancora  i  suoi  fat- 
tispecie, o  casi,  e  i  suoi  savje  piuRtàPRUDEN-' 
TI,  per  così  dire,  della  coscienza.  Salvin.  (lise. 

GIURISPRUDÈNZA:  s.  IJurisprudentia . 
Scienza  legale,  Studio,  ^psercizio  ,  e  Profes- 
sione de' Giuristi,  pochi  sono  quelli  che  attin- 
gano dal  Jfonte  della  .So;?z«wrt  giurisprudenza 
V  acqua  piit  limpida  ,  ec.  -  Se  mi  diceste  die 
r essere  detta  la  giurisprudenza  notizia  delle 
divine  cose  e  dell'umane,  non  vuol  dire  che 
sin  una  scienza  universale,  ec.  Salvin.  disc. 

§.  Si  prende  anche  per  tutto  il  Sis^eiTi^  e 
metodo  delle  leggi. 

GIURISTA:  5.  m.  Jurisperitus  .Tfoilore  d| 
leggi .  Atf'jo  Capitone  lo  primp  giurista  di 
Roma  .  Tao.  Pav.  ann. 

GIURISTA:  add.  f.  Jurìdicus .  Di  leggi  eU 
vili  e  canoniche .  In  quel  Concilio  si  di-a 
chiaro  che  Papa  Bonifacio  era  staio  Cattox 
lieo  per  pili  ragioni  GiujiiSTE  allegate  (fififfini 
al  He,  G.YÌll 
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^OIURIZKVNE    -  T.  e  cU  Giurisdizione. 
'GIURO:  s.  ITI.  Jiiramentiun  .  Giuramento, 
li  giurare.  E  con  /rtolti  civni e  saramcnti  raf- 
fermando fjue'  suoi  minacci  j  se  «'  andò  'a  suo 
viaggio.  Fir.  As. 

Gius  :  s.  m.  Voce  dell'  uso .  Lo  stesso  che 
Giure,  ma  usasi  anche  in  significato  più  este- 
so ,•  e  dicesi  D'ogni  diiitto  .  -  Y.  Giure  € 
JiU'e . 

;  GIUSÀRMA:  s.  f.  Arma  anticache,  secon- 
do alcuni,  era  una  «orla  di  scure .  Frane.  Sac- 
ih.  rim.       . 

GIUSDICÈNTE  :  s.  m.  TocedelF  uso  .Co- 
lui a  cui  s' aspella  amminisUar  la  gluslizia  Ju- 
siViceitte.  V. 

GìÙSO  :  a'VV.  da  Jiisam  e  Josum .  osato 
»elle  Scritture  latine  de'  secoli  bassi.  Deorsum. 
Lo  stesso  che  Giù,  e  cosi  pure  Di  giuso, /« 
«iLSO.  Mirando  di  su  in  giuso  e  di  giit  in 
suso  .Tcs.  Br.  Piangendo  co''  auoi  compagni 
discesa  GIUSO.  Bocc.  nov. 

§  r.  Mandar  giuso:  lo  Stesso  che  Mandar 
giù.  Corsesi-  adunque  a  furore  aite  case  ^  ec. 
ed  appresso  fino-  a  'Jandanienli  l&  mandar 
«luso.  Bocc.  nov. 

§  a.  Gioso:  dissero  alcuni  antichi  in  rima, 
couie  Dante  disse  Soso  per  Suso.  .Se  vuo^ 
passar  nascoso*  f^ela  bianca  pan  gioso; Frane. 
Barb. 

GIUSQUÌAMO  :  s.  m.  HYOScyamus.  Jo- 
sciamo/ 'Pianta  di  più  maniere,  tutte  d'odore 
spiacevole,  soporifera  e  mortale  agli  animali 
«he  ne  mangiano  .  -Pallad.  -  V.  /usquiamo. 

GIUSTA,  e  GIUSTO:  Secundum.  Prep. 
*h>ì  serve  al  quarto  caso ,  e  vale  Per  quanto, 
Se  ;oudo ,  in  sign.  di  Conforme,*  maè  poco 
us.iLa  dagli  Scrittori.  Si  mi  sono  con  tutto  lor 
podere  in  arnie  ed  in  cavalli,  sforzandosi 
€<iiscuno  giusta  Sua  possa.- Il  tiranna,  giusto 
il  costuma,  de'  tiranni ,  i'i  prestò  V  orecchie , 
cioè  ConTorme  al  costume  de' tiranni.  Egli 
inLendeua  di  mettergli  in  pace  giusta  suo 
podere.  M.  Vili. 

^  I.  Il  Boccaccio  nella  sua  Tesejda  1'  ac- 
compagnò ancora  col  teizo  caso.  Di  che  cia- 
scuno si  gfa  maravigliando  facendo  a  lui  , 
«iLSTO  al  potere,  onore. 

§  ^.  Giusta  ;  arlH^,  fem.  di  Giusto.  V- 
'GIUSTAGÒRE,  e  GIUSTACUÒRE:  s.  ra. 
Guardacuore.  ijoria  di  veste  .sino  al  ginocchio, 
«  poco  più  giù,  assettata  aìln  \'\\.à.  Sotto  pena 
del  cuore  e  dell'  avere,  è  derivato  dal  fran- 
cese dei  oorps  et  ce  l'avoir,  pena  afflittiva  e 
pecuniaria ,  dicendosi  da  noi  giustacuore 
jusi' au  rnrps  ,  (piasi  ^uxla  corpus.  Salvin. 
annot.  "Opp.  Pese.  Un  fiore  ,  er.  in  oggi  pas- 
sato tra  gli  occhielli  del  giustacuore  d^  un 
giovane  cavaliere  è  galanteria.  -  Ricorrere 
di  dieci  in  dieci  anni  diversificaio  il  taglio 
de'  GiwsTAOOwiu.  Ma^fttL  ìniU 
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GITISTAMÈNTB:  arr.  Just^.  Con  glusllzin. 
Rettamente,  Con  integrità,  Con  buona  ragione, 
Ragionevolmente  ,  Meritamente ,  Dirittam(ujtic, 
Legittimamente,  A  buona  equità. -V-  Juridi- 
camente.  Come  giusta  vendetta  giustamektb 
punita  fo^se ,  Dani.  Par.  Giustamente  e  di- 
rittamente vivendo.- GivsrkMEjiTf  noi  meri- 
tiamo tormento  e  pena.  Passav.  Or  fiero  in 
affrtnar  la  mente  ardita  A  quel  che  giusta- 
mente si  disdice.  Petr. 

§  i.  Jn  vece  di  Per  V  appunto ,  Senza  fal- 
lare. JF/Za  le  si  gittò  giustamente  in  groppa. 
Nov.  ant.  Qinetiamoci  pur ,  signor  Simplicio  , 
perchè  il  negozio-  cammina  giustamente  co.si. 
Gal.  Sist. 

§  2.  Per  Comodamente,  Convenerolmente , 
E  tutti  erano  forniti  e  conlenti  di  vittuagli^ 
giustamente  .  G.  Vili. 

GIUSTEZZA:  s.  f.  Astratto  di  Giusto  ,  in 
sign.  di  Esatto  ,  Puntuale. -/;0  strumento  sia 
con  assoluta  GiustEzzK  ftibbìicato  .  Gal.  Sist. 
La  GIUSTEZZA  de"  più  squisiti  oriuoli.  Sagg. 
nat.  esp. 

§.  Giustezza  :  T.  di  Stamperia.  La  lunghezza 
eguale  d'  ogni  verso  ,  o  linea  d  una  pagina  . 
P^oc.  Dis.  in  Slampa  .  Coiuijosiioi  e  trascuralo 
nella  giustezza  del  vcròo , 

GIUSTIFICÀBILE:  add.  d"  ogni  g  Che 
può  giustificarsi .  Voce  di  regola. 

GIUSTIFICANTE:  Add.  d'  ogni  g.  Jusfji- 
cans  .Che  giustifica  ^  e  per  lo  :^\\x  h  aggiun- 
to di  gr.izia  .  GrrtZi'aGiuSTificANTE  .Maestruzz. 
^GIUSTIFI GANZA;  s.  f.  Piobatio.  Prova, 
Giustificazione  .  Chi  meglio  può  averne  con- 
tezza e  GivsriBiCKNZK  di  voi  y accademici  giù- 
diciosi  ?  Pros.  Fior. 

§.  GiusTiFiGANisA  :  per  Giudizio .  Tutti  i  Me- 
dici che  l'avevano  veduta^  ne  avevano  fulia 
mala  giustifiganza  .  Lasc.  nov. 

GIUSTIFICARE  :  v.  a.  R.c,n  prohare .  Pro- 
vare o  Mostrare  con  ragioni  la  verità  del  fat- 
to. Perchè  io  voglio  ire  a^li  Otto  a  «iusti- 
ricARE  il  caso  tuo.  Geli.  Sport.  Ebbe  occasione 
di  coprirgli,  ec,  col  pia  giustificato  colore  . 
Guicc.  stnr. 

5  I-  Per  Far  giusto,  MonHar  dal  peccato. 
Rendere  innocente  .  -  V.  Santificare  .  Come 
Iddio  trasse  S.  Paolo^  come  Givsrincò  d  Pub-- 
blicane.  Passav,  Colui  il  quale  per  vi  riii  del  In 
divinità  poteva  Givsiivickh&ifeceatori.OnitL 
S.Greg. 

f5  '2.  Onde  dagli  ecelesiasticì  dicesi  Giusti fr- 
cafo ,  Colui  che  è  reso  o  fatto  giusto  ,  cioè 
Mondato  dalle  colpe . 

§  3.  Giustificabst  :  per  Reputarsi  giusto  .  Sta- 
gni f  ano  la  superbia  del  fariseo  che  si  cn>- 
STincAVA  .  Cavale,  frutt.  ling. 

5  4-  Per  Far  capace  ,  Sincerare  ,  Render 
conto  o  ragione  del  fatto  nm.strandone  P  inr 
iioceuaa  -  V'  Scoipiire ,   S«;u6rtr<;,   Sgravare.: 
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J^olcndo  GiuSTK'icAaB  ìa  sua  inconsulta  fm- 
fìresa,  G.  Vili.  Giustifìcate  la  repubblica  die 
tjucsto  esercito  non  ha  fatto  della  guerra 
hnltega ,  ne  dato  cagione  di  ribellare .  Tac. 
Davit.  Agr. 

§  5.  GicsTiFicARE  :  n.  p.  Scolparsi ,  Mostrar 
la  propria  innocenza .  Per  giustificarsi  della 
^corrotta  fede  .  M.  Vili. 

GIUST1F1CATA3IÈNTE  :  avv.  Juste .  Con 
HÌasùzia  ,  Con  giuslificazioae .  Si  potesse  , 
fjuando  e'  rompesse  la  pace ,  piìi  giustifica- 
TAMENTE  fargli  la  guerra.  Segr.  Fior.  Slor. 

GIUSTIFICATISSIMAMÈINTE:  avv.  sup. 
di  GiusUficatamcnte.  Credere  gicstificatis- 
«VMAMENTi:.  Magai,  lett. 

GIUSTIFICATÌSSIMO,  MA:  add.  sup.  di 
diustificato.  Giu5TiFicATissiME  SÌ  faricno  (le 
Bionde }  se  gli  ujjiciali  slessero  a  vederle 
fondere.  Duv.  Mon. 

GIUSTIFICATIVO,  VA:  add.  Che  gia- 
lli fic.i.  Voce  di  regola. 

GIUSTIFICATO,  TA:  add.  da  Giuslifìca- 
Te ,  Fatto  con  giustizia. 

§  I.  Per  Iscusato ,  Difeso  dalle  accuse. 
Pensa  eh*  io  ne  voglio  andar  GitiSTiiicATi. . 
Ccccli.  Inc. 

§  2.  Giustificato  :  i  anche  termine  Teolo- 
gico ,  e  si  dice  di  Chi  è  tornato  in  grazia  di 
Dio.  avvegnaché  '/  peccatore  sia  giustificato 
e  vivificato  dentro  apjjo  D1.0  per  la  conUi- 
%ione.  Passav. 

GIDSTIFIGATÒRE:  verb.  m.Justificntor. 
T.  de'  Teologi .  Che  giustifica  .  Lo  giusto  e 
GiosTiFicATORB  Iddio.  Mof.  S,  Grcg. 

GIUSTIFICAZIÓNE  ;s.f.  Excusatio .  ScoU 
pimento,  Proyamento  di  ragione,  Scasa. 
J)edurre  ,  produrre  ,  .allegare  a  propria  giu- 
si  iFicAzioNE  .  -  Non  accettando  di'  ella  sia 
tnuta  alla  medesima Qwsj>incAgiom<:on  me, 
Car.  lett. 

§  r.  Giustificazione  :  per  Prova  che  giu- 
stifica,  che  dimostra  l'innocenza  di  alcuno. 
A'ort  v"*  era  tempo  da  perdere  in  mandar  in- 
nanzi e  indietro  altre  «iustificazioni  della 
auu  innocenza  .  Magai.  Ipit, 

§  Q.  Giustificazione:  T.  Teologico  ,  e  S«rit- 
ttirale  .  Assoluzione  ,  Perdono  accordato  da 
Dio ,  che  rende  I'  uomo  giusto  .  La  giusti«- 
CAzin\E  de'  peccatori . 

GIUSTISSIMAMENTE  :  avv.  sup.  di  Giu- 
stamente 1  Egualissimamente,  Con  , tuli  a  esat- 
tezza .  La  legge  è  giustissima,  e  le  sue  con- 
dizioni si  vogliono  GicSTissiMAMfiJSTJB  osser- 
pare  e  seguitare  Nov.  ant. 

GIUSTISSIMO  ,  MA  .-  add.  sup.  di  Giusto . 
GiusTiJsii*o  sdegno.  Bocc.  nov.  GirsnssiMO 
signore-»  Nov.  ant.  I  meriti  sono  rimuneixiti 
da  GIUSTISSIMO  Re.  G.  Vili. 

GIUSTÌZIA  :  s.  f  Justiiìa .  Virtù  morale 
per  cui  V  uomo  rende  a   ciascuno  ciò  che  gli 
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^  doTHlo.-V- Ingiustizia,  Equità,  ReltituJi- 
ne.  -  Giustizia  costante ^  alta  y  santa,  di-- 
l'ina.  -  È  GIUSTIZIA  una  virtii  che  tien  la  bi- 
lancia pari  e  diritta ,  e  rende  a  ciascun  suo 
debito .  Passav.  Lasciando  ogni  ragione  e 
ogni  GIUSTIZIA  dall'una  delle  parti,  agi' in- 
ganni tutto  il  suo  pensier  dispose .  -  La  di^ 
vina  GIU5T17.IA  con  giusta  bilancia  tutte  la 
sue  operazioni  mena  ad  effetto  .  Bocc.  W)V. 
Fuor  di  suo  corso  la  giustizia  eterna.  Petr. 
lu  questi  due  esempj  si  prende  come  uno  do» 
primi  e  principali  attribuii  d'  Iddio  ,  poiché 
Dio  Viene  ad  essere  la  Verità  e  Giustizia  me- 
desima .  La  GIUSTIZIA  presa  in  universale 
contiene  tutte  le  virlìt,  e  viene  ad  essere 
come  madre  di  quelle.  Salvin.  annot.  Opp. 
Pese.  ^ 

%  I.  Giustizia  commutativa  :  à\ccs\  AtC  Mo- 
ralisti  e  da' Giuristi  Quella  che  ha  per  oggetto 
la  mercatura  ,  le  permutazioni ,  e  le  vendite  . 

§  -a.  Giustizia  distributiva:  Quella  che  «ser- 
ata il  magistrato  nel  reudeie  a  ciascuno  ciò 
che  gli  è  dovuto,  nel  ricompensare  il meriJo  , 
e  nel  punire  i  delitti,-  e  quest'ultima  specie 
di  giustizia  che  ha  per  oggetto  la  punizione 
de' delinquenti  -è  delta  ^indicativa  .  Giustizia. 
retta  j  incorrotta y  rigida.  -  Senza  jgivst\zijl 
n  un  regno  dura.  Filoc.  Ministri  della  giu- 
stizia. -  //  rigore  della  givstiujl.  —  Hender 
ragione  ,  e  far  CricSTizik  .-  Negar  la  giusti- 
zia. -  Temperare  il  rigore  della  giustizia  . 
-  Di  questo  malefizio  non  y"u  giustizia  ,  cioè 
Non  fu  punito  il  delitto .  Non  ardiva  di  farne 
far  giustizia.  -  Di  poter  far  giustizia  reale 
e  personale  .  G.  VUl. 

§  3.  Far  cidstizia:  vale  Amministrar  giu- 
stizia, 

§  4»  Far  la  Giustizia  colV  asce^  o  colP ac- 
cetta.  -  V.  Asce,  Accetta,  Ragione. 

§  5.  Andare  alla  giustizia  o  A  giustizia  : 
vale  Andare  a'  tribunali  ad  effeLlo  di  farsi 
amministrarla  giustizia. 

§  6.  Giustizia;  per  Patìbolo,  o  Luogo  de- 
stinato a  farvi  la  Giustizia  .  /'"«  giustizia  di 
DiOy  che  quel  Brunel'o  Fusse  dal  Re  man- 
dato alla  GIUSTIZIA.  Beni.  Ori. 

§  7.  Onde  Far  giustizia  :  vale  anche  Giu- 
stiziare, Dar  la  morte  per  via  di  giuslizia  . 
Quando  si  manda  a  far  giustizia  ,  il  ladro 
va  innanzi^  e  'l  boja  dietro.  Gire.  Geli. 

§  8.  Come  pure  Andare  alla  giustizia  , 
vale  anche  Esser  condotto  all'ultimo  supplizio  » 

§  9.  Giustizia  :  dicesi  anche  il  Tribunal, 
criminale .   Voc.  Cr. 

§  IO.  Giustizia  della  pubblica  onestà:  T. 
de' Canonisti ,  e  de' Teologi  morali .  Parentado 
il  quale  nasce  dello  sponsalizio ,  il  quale  trae 
fortezza  dall'  nadinamanio  della  Chiesa  per  la 
sua  onestà  .  Dello  sponsalizio  eondizionnto  , 
siccome  di  quello  che  e  nullo  a  consentimento 
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i  incerto  y  non  nasce  la  giustizia  della  puh- 
l)tica  onestà .  Maesiruzz. 

g  ri.  Giustizia:  vale  II  dovere,  Il  dovu- 
to, Il  debito.  Quel  voler  tor  la  gloria  di 
Ruggiero  y  Contra  ad  ogni  giustizia,  e  can- 
tra'l  vero.  Bern.  Ori. 

§  \i.  Giustizia:  talvolta  s'usa  dire  ad  al- 
cuno per  ingiuria  ,•  e  vale  quanto  Pegno  4'es- 
ser  gìuslizìalo .  Oh  quella  giustizia  non  ar- 
riva .  Cecch.  Mogi.  Non  ha  cera  d'  astrolo- 
go ,  di  GIUSTIZIA  più,  presto»  Artibr.  Cof. 

giustiziare;  :  V.  a.  Cornificare  .  Ucci- 
dere i  condanuati  dalla  giustìzia.  Ma  per  tema 
degli  altri Jranceschi  non  fu  giustiziato.  - 
Per  simile  modo  fece  giustiziare  messer  Mai- 
mondo.  G.  Vili-  Faceva  dire  delle  messe  per 
le  anime  de'  giustiziati  .  Zibald.  Andr. 

§.  Giustiziare  alcuna  cosa  :  vale  Straziar-^ 
la.  Voc.  Cr. 

GIUSTIZ-IÀTO,  TA:  add.  da  Giustizia- 
re. V. 

§.  Giustiziato  :  per  Giudicato  .  Ma  non  sol 
siete  voi  per  farvi  onore  ,  perchè  ben  piusti- 
ziATA  sia    la  gente ,  ec.  Fag.  rim. 

GIUSTIZIERA:  à.  f.  ~  y.  Giustiziere. 

OIUSTIZlERÀTO  :  5.  m.  Jurisdictio .  Giu- 
risdizione del  giustiziere,  e  Luogo  dove  s'ab- 
bia autorità  d'esercitare  la  giustizia.  Avvenne 
che  una  Terra  della  contea  di  Ricorti  era 
nel  giustizierato  di  suo  uficio .  M   Yill. 

GIUSTIZIÈRE,  e  GIUSTI ZIÈRO  :  s.  m. 
Carnifex  .  Carnefice ,  Manigoldo  ;  og^i  comun. 
Boja;  Quegli  che  uccide  gli  uomini  giudicati 
alla  moìte  dalla  giustizia .  Giustiziere  crudo  , 
barbaro  ,  inumano ,  vile  ,  infame  ,  atroce  , 
fiero,  spietato.  -  Perchè  mi  mostri  tu  que- 
ste spade  e  questo  fuoco,  e  questi  giusti- 
zieri che  sono  apparecchiati  per  me  ?  Sen. 
Pist.  Sono  poste  due  scale  ,  ec.  su  per  le 
quali  salgono  i  giustizieri  co' chiavelli  ^  co* 
martelli.  Vit.  Crist. 

§  I.  Figur.  dicesi  anche  de'Rimorsi  della 
coscienza,  ed  in  questo  sign.  s'usa  anche  in 
g.  femm.  Tanto  gli  erano  crude  giustiziere 
le  stesse  sue  sceleritadi.  Tac.  Dav. 

§  2.  Giustiziere:  per  Sorta  d' uficiale  e  per 
Giudice,  e  Mantenitore  della  giustizia  in  al- 
cun luogo  determinato.  Comanda  «//«giusti- 
zieri che  la  giudichino  e  la  sentenzino  ,  se- 
condo ragione^  e  a  quel  punto  gli  mastri 
giustizieri  della  ragione  danno  sentenzia  , 
che  la  Reina  fosse  arsa^  ec.  Tav.  Rit. 
GIUSTIZIÒSO,  SA:  add.- V.  e  dì  Giusto. 
GIUSTO ,    STA  :    add.  Justus.  Che  non  si 

Earte,  nò    piega    da*  precetti    della    ragione^ 
cale.    Diritto,   Retto. -V.  Ingiusto,  Aggiu- 
.«tare,    Raggiustare.    Giusto   giudice.- Dio  è 
iiivSTO.-  Santissimo   e    giusto   era  tenuto  in 
Ogni  cosa.  Bocc.  nov. 
§  I.  In  questo  siga.. s'usa  sovente  ia  forz% 


di  sost.  e  dlcesi  DelP  uomo  che  non  si  parte 
da'  doveri   della   religione .  La  semplicità  del  ' 
giusto   è    un   lume  spregiato  appo  V  opinion 
delle  genti.  Tratt.  cons. 

§  2.  Ed  anche  Quegli  che  ha  giustizia ,  nel 
senso  de'Teologi ,  cioè  Grazia  santificante.  -. 
V.  Santo,  Innocente.  F  poi  il  mosser  le  par- 
role  biece  A  dimandar  ragione  a  questa 
giusto.  Dant.  Par. 

§  3.  Giusto  ;  dicest  anche  di  Cpsa  conforme 
alle  leggi  della  giustizia  ,  e  vale  Equo  ,  Ra- 
gionevole,  Diritto,  Onesto,  Legittimo.  ^  V.. 
Convenevole.  Se  giusta  cagione  da  dirlo 
non  mi  togliesse .  ^  Ne  alcuno  con  giusto 
titolo  me  la  puh  raddomandare .  -  Da  che 
GIUSTO  sdegno  un  poco  m'  ha  trasviata  piti 
ch'io  non  credetti.  Bocc.  nov-  Che  non  è 
GIUSTO  aver  ciò  eh'  uom  si  toglie.  Dant.  lofi 
Quando  si  dice  ,  che  giusta  vendetta  Poscia 
vengiata  fu  da  giusta  corte.  Id.  Par.  iit//j- 
grazio  lui  ,  che  i  giusti  preghi  umani  heni^ 
gnamente  ,  sua  mercede  ,  ascolta  .  -  Giusto 
duol  certo  a  lamentar  mi  mena.  Pelr. 

§  4-  Giusto  :  usasi  talora  per  Esalto  ,  Pun^ 
tuale .  È  ancora  da  avvertire  che  i  gradi  so- 
pra il  cannello  i>en^ano segnati  givsti.  Sag^^ 
uat.  esp. 

§  5.  Dirla  giusta  :  vale  Dire  la  verità  ,  Dir» 
come  una  cosa  sta  per  l' appunto .  Baldov, 
com. 

§  6.  Giusto:  per  Quello  che  è  di  gran- 
dezza p  di  quantità  ben  proporzionato .  La 
faccia  sua  era  faccia  d*  uom  giusto.  Dant. 
Inf.  Uomini  neri  (P  di  statura  giusti,  Che 
portan  per  ispade  mazzafrusti .  Morg.  Preso 
un  sacco  e  due  barili  un  poco  giusti  ,  e  pò- 
stomegli  addosso ,  ec.  ne  mettemmo  in  via . 
Fir.  As. 

§  7.  Star  giusto:  vale  Tornar  per  appun- 
to ,  Essere  secondo  la  proporzione  e  conve- 
nienza. Voc.  Cr.  in  Stare. 

g  8.  Giusto  :  sottontendendo  prezzo  ,  è  Una 
delle  eleganti  ellissi  Toscane,  e  dicesi  Del  va- 
lore preciso  di  alcuna  cosa,  f^alutando  il  suo 
giusto  questa  inaspettata  y  ec.  occasione  di 
accreditarvi  questa  sua  ambizione  y  ini  ha 
obblif^ata  a  portarvi  questa  supplica  .  -  Siete 
più  abile  a  stimarlo  il  suo  Giusip  che  io  non 
sono.  Magai,  lett. 

GIUSTO  :  avv.  Juste .  Giustamente .  E 
quanto  giusto  tua  virtù  comparte  .  Diint.  Inf. 
Uomo  che  tegna  parte ,  non  può  giusto  giu- 
dicare ,  né  consigliare.  Frane.  Sacch.  Op  dir. 

§  i.  Giusto:  vale  anche  Propriamente,  Ap- 
punto. Sicché  alla  quadratura  ne  scuopre  la 
metà  Giusto.  Gal.  Sist.  Ch'egli  era  giusto 
come  leccar  marmo.  -  Tremava  giusto  come 
giunco  al  vento .  Malm.  Quando  in  suo  nome 
io  v"*  inviti  a  mortificarvi ,  di' è  giusto  dire  a 
rinunzifir  q uè  diletti,  ec.  Segner.  Prgd. 
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§  1.  Giusto  CiusTO  :  vale  lo  slesso .  ma  ha 
alquanto  più  di  forza.  Per  vedere  Di  trovar- 
jj/i  una  moglie  di  suo  gusto,  Cam' ei  glie 
./'  ha  dipinta  giusto  giusto.  Malin. 

§  5.  Andare  giusto  :  vale  Andare  con  in- 
tera esatiezza .  Voc.  Cr. 

§  4.  Dar  giusto;  vale  Percuoter  per  ap- 
punto nel  luogo  determinato.  Voc  Cr. 

§  5.  E  figur.  vale  Dare,  o  Far  checchessia 
per  l'  appunto  .   Voc.  Cr. 

GIUSTO:  prep.-V.  Giusta.    .  ^^^^^^^^ 

GIUVENCA  :  che  anche  scnvesi  GIOVEN- 
CA :  s.  f.  Vaccarella  j  Vacca  giovane.  Segner. 

Parroc.  ,        *^  i,    ìi 

GLÀ.BA  :  s.  f.  Talea.  Bamo  d'  albero  ta- 
glialo nelle  due  estremila  per  piantarlo  ,•  Talea. 
Si  semina  V  arbore  cedro  in  molti  modi  ^ 
<eme,  ramo  ^  glaba  e  talea.  Pallad.  Glaba, 
cioè  talea.  Cresc. 

GLABRO,  BRA:  add.  Glaber.  T.  Botani- 
c».  Lìscio,  Senza  peli  o  peluria  o  prominenza. 
Tronco,  ramo,  foglia  glabra.- Fa/t-u/e  del 

fiore   GLABRE. 

GLACIALE:  add.  d'ogni  g.  Che  abbonda 
di  ghiaccio,-  ed  è  per  lo  più  Aggiunto  di  Mare, 
0  di  Zona.  Magai,  leti. 

5.  Onde  Mar  glaciale  di  cesi  a  Quella  parte 
dell'Oceano  che  è  più  vicina  ai  due  poli  della 
terra  dov'  è  impedita  la  navigazione  dall'  ag- 
ghiacciamento continuo  dell'acque.  E  Zona 
glaciale  Quella  che  circonda  il  polo  Artico 
e  l'  Antartico. 

GLADIATÓRE:  s.  m.  Gladiator.  Accol- 
tellatore, e  dicesi  Di  colui  che  combatteva  ne' 
pubblici  spettacoli.  A^on  tanto  faresti  opere 
da  penitente,  quanto ^  se  vogliam  cosi  dire, 
da  GLADiAtORE.  Segner   Mann. 

GLADIATÒRIO,  RIA:  add.  Voc.  Lat.  t. 
Filologico.  Di  gladiatore,-  Appartenefite  a  gla- 
diatore. L'arie  GhxmxtoRik.-  Combattimento 

GLADIATORIO. 

GLADI  ATURA:  s.  f.  Voc.  Lat.  L'arte  e'I 
combattimento  de' Gladiatori.  -  V  Sc^herma. 
Questo  si  chiamava  lo  spettacolo  delia  gla- 
BiATURA,  e  questi  così  Jatti  combattitori  si 
chiamavano  gladiatori.  But.  Inf. 

GLADIO:  s.  m.  Voc.  Lat.  usata  antica- 
mente. Spada,  Pugnale;  e  da  questo  presero 
il  nome  i  Gladiatori.  Ahi  lassa  me  ,  che  an- 
cor par  che  mi  sia  un  glkxìio  fitto  per  mez- 
zo del  cuore.  Dittam. 

fi.  E  cosi  A  gladio  si  usò  pure  per  Io 
stesso  che  A  ghiado. 

GLANDE:  s.  m.  Glans .  T.  de'Notomlsti. 
Quella  parte  del  pene  che  è  ricoperta  dnl 
prepuzio.  Orlo,  corona,  o  glande,  o  Cute 
sottilissima  ripiena  di  papille  che  ricopre  il 
CLANDB    Cocrh.  lez. 

GLANDOLA. -V.  e  dì  Gianduia. 

GLÀNDULA;  s.  f.  Gianduia,  Corpo  molle; 


soffice  ,  per  lo  più  bianco  ,  che  in  più  partì 
degli  animali  si  trova.  Glandule  co/ig/ota/e  ^ 
conglomerate,  vascidari,  vescicolari,  miliari^ 
sebacee.  -  Glandula  lacrimale.  -  Glandula 
separatoria.  -  Glandulb  soprarenali  ,  sali^ 
vali,  massillariy  ec.-In  vece  di  purificarsi 
da  esse  glandulS  il  sangue,  ec.  -  Quegli  a- 
cidi  un  poco  troppo  risentiti ,  che  dalie  mir 
nutissime  glandulh  del  suo  stomaco  sogliono 
scaturire .  Red.  Cons.  Vascnlare  struttura 
delle  GLAfJDULE.  -  Z,rt  GLAKDULA  timo  spessù 
volte  è  sì  scemata,  che  si  cerca  in  vano  dai 
Dissettori.  Cocch.  lez. 

§.  Gladulb  :  diconsi  ancora  da'  Botanici  , 
Certe  vescichette  posle  sulle  foglie  e  sulle  frond  i 
che  sonò  organi  secrctorj  destinati  a  conteu- 
nere  e  separare  diversi  umori.  Glandule  g/o- 
bose  ,  sessiU ,  pedicellate ,  umbilicate  .  -  V. 
Glanduloso  • 

GLANDULÌRE  :  add.  d' ogni  g.  T.  de»  No- 
tomisti  .  Che  è  a  foggia  di  gianduia . 

^.  Glandulari  :  diconsi  anche  le  Malattie 
delle  glandule  . 

GLANDL1LÈTTA  :  s.  f.  Parva  gianduia  , 
Dim.  di  Gianduia  .  Un  macchietto  circolare 
di  minutissime  glandulette  .  -  Tutti  i  mu- 
scoli dell'  addomi  ne  erano  tempestati  d' innu- 
merabili glandulette  .  Red.  Oss.  an»  Fibre 
nervose  che  nascono  dalle  piccole  glajvdu- 
tETTE  del  corticc  del  cervello  .  Id.  Cons. 

GLANDULIFÒRME:  add.  d'ogni  g.T.Me- 
dico.  Che  è  confermato  a  guisa  di  gTaudula  . 
Va/lisn. 

GLANDULOSO,  SA:  add.  Gianduia sus  . 
Di  sostanza  di  gianduia.  Le  tuniche  eran  di- 
ventate grosse  ,  polpute  e  di  sustanza ,  per 
così   ^/>e,  GLANDULOSA  .  Rcd.  Oss.  an. 

§  r.  Glanduloso:  vale  anche  Composto,  o 
Formato  di  molte  glandule .  Ammassamento 
GLANDULOSO.  -  Glandulose  complicazioni .  — 
Dove  trovai  due  corpi  glandulosi  di  color 
dorè.  Pved, 

§  2.  GiANDULOso  ,  o  Papilloso  :  dicesi  da'  Bo- 
tanici Quella  foglia  ,  tronco  o  ramo  che  è  co- 
perto di  corpicciuoli  globulari  pedicellatti  o 
S(.s>iìi.  Tali  sono  il  Dittamo  bianco,  l'Echio 
volgare ,  oc. 

GLARÈOLA:  s.  f.  Glareola .  T.  Ornitolo- 
gico. Uccello  del  genere  de'  gabbiani,  sebbene 
abbia  g^ualche  similitudine  colla  Sterna  .  Chia- 
masi anche  volg.  Rondone  marino,  e  Pernice 
di  mare . 

^  GLÀSTO,  e  GLASTRO:  s.  m.  Gìastum  . 
Guado  Pianta,  il  cui  sugo  si  adopera  da' Tin- 
tori per  tingere  di  color  turchino  oscuro  i  pan- 
ni ,  o  altro.  -  V.  Guado.  Cuoci  le  foglie  te- 
nere del  GLASTRO  nell'  acqua  piovana.  Libr. 
cur    malntt. 

GLAUGÈDINE  :  s.  f.  Glaucoma.  Y.  La 
diseccaiione  del  quale  umore  acqueo   è  una 
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certa  ìnfàt^rtiìth  che  i  medici  chiamano  rau- 
cedine, e  che  fa  fare  un  cerio  rappigliamenta 
ai  cristallino .  Geli.  Color. 

GLAUCÌSSIMQ,  MA.:  add.  Rup.  di  Glauco. 
Éi  Jarebbono  V  occhio  glaocissimo.  Geli.  Color. 
GLAUClTl:  s.  f.  Stalo  e  Qualità  di  ciò, 
che  è  glauco  .  Se  la  chiarezza  e  la  purità 
dell'  umore  albu<^ineO  facesse  la  glaucità,  noi 
aremmo  tutti  gli  occhi  glauci.  Geli.  Color. 

GLÀUCO,  CA:  add.  Glaucus .  Di  color 
ceruleo ,  e  celeste,  o  tra  'l  bianco  e  'I  verde  .  E 
tono  altri  intra  questi^  cioè  glauco  e  roseo, 
i  quali  sono  intra  7  rosso  e  7  bianco,  e  7  pal- 
lido e  Hsuppallido.  Cresc.  Sono  adunque  ire 
specie  di  glauco:  il  primo  de^ quali  è  quello 
che  si  scorge  ne^li  occhi  delle  civette ^ec.  la 
seconda  specie  è  molto  simile  alla  bianchez 
za  de*  satei  e  degli  ulivij  e  la  terza  è  quella 
che  pende  alquanto  al  veide ,  Geli.  Color. 

§.  G\^h.\5co ^o  Farinoso-,  O' Pruinoso:  dicesi 
da'  fiotanìci  il  Raui»  o  Foglia  di  una  pianta 
che  ha  una  certa  velatura ,  o  bi^aucastia  ru- 
giada  come  il  Cavolo  o  la  Vulvaria^  ec. 

GLAUCÒMA:  R  m.  Glaucoma.  SufFusione, 
Glaucedinre,  Cateratta.  Chiamando-  la  disec- 
cazione  degli  occhi  glaucoma.  Geli.  Color. 

GL.À. TE  :  s.  in.  Xiphias.  Oggi  Pesce  spada. 
V    Tes.  Br. 

GLÈBA:  s.  £  Voc;  Lat.  Zolla.  E  V  acque 
ferma,  e  sassi  muove  e  clebs.  Morg.  Si  la^ 
sciaro  alle  leggi  sottoporre y  E  cominciar, 
versando  aratri  e  glebe.  Del  sudor  lar  più. 
giusti  frutti  a  corre.  Ar.  sat 

§..  Schiavi  della  gleba  :  chiamavano  i  Ro- 
mani quegli  Schiavi  che  erano  destinati  alla 
coltivazione  delle  terre. 

GLEDÌTSIA  :  s.  f.  Gleditshia.  T.  Botanico. 
Albero-  Americano  di  due  specie,  cioè  Spinoso 
ed  Inerme.  Questo  è  detta  Falsa  gabbia.  La 
Gledilsia  spinosa  è  buona  per  far  siepi  per 
cagione  delie  spine  e  della  durezza  del  legno. 
GLENOIDALE  :  add.  d'  ogni  g.  T.  Anato- 
mico .  Aggiunto  di  cavità,  o  seno  di  un  osso 
che  serve  all'  articolazione  di  un  altro  allorché 
è  poco  profondo. 

GLENÒIDE:  add.  T.  Anatomico.  Nome 
che  da  alcuni  vien  dato  all'  acetaboli  della 
scapula,  che  dà  ricetta  col  capo  dell'  omero. 
GLI  :  Articolo  m.  nel  numero  d«*l  più  ,  scri- 
vesi  per  regola  ferma ,  seguitandogli  voce  che 
incominci  da  S ,  che  altra  consonante  preceda. 
Figliuola  y  su  così  ti  dispiacciono  gli  .spia- 
cevoli y  come  tu  dì ,  se  tu  vuoi  viver  lieta  , 
non  ti  specchiare  giammai.  Bocc.  nov.  E  con 
amor  si  lagna,  Ch'  ha  sì  caldi  gli  spron, 
sì  duro  il  freno.  Petr. 

§;i.  Davanti  a  vocale  parimente  si  scrive; 
e  non,  come  oggidì  fanno  molti  ,  segnato  d'  »- 
postrofo;  perchè  altramente  quelle  Ipltere  Gli 
par  che  dovessero  aver  quel  saozo  che  hanno 


GLI 

nelle  voci  Glauco,  Gleba,  Gloria,  Glutine, 
Anzi  nel  proferirsi,  ha  da  farsi  sentire  l'I, 
eh'  è  pur  ragione  che  vi  sì  debba  scrivere  , 
fuor  che  davanti  a  Voce  cominciata  da  I. 
Fogliono  ragionevolmente  gli  Anticìù  il 
mondo  generalmente  a  qualunque  ci  aasee 
essere  una  città.  Lab.  Lo  cominciò  a  pregare 
che  egli  lasciasse  cu  errori  della  fede  giif 
daica.  Bocc.  noT.  Già  per  tutto  aveva  il  sole 
recato  con  la  sua  luce  il  nuovo  gèorno ,  e 
GLI  uccelli  su  per  li  verdi  rami  cantando 
piacevoli  versi  y  ne  davano  a  gli  orecchi  te- 
stimonianza.  Id.  proem. 

§  a.  Davanti  all'I  in  tre  maniere  si  scrive  ; 
poiché  s'  è  scritto  intero  talvolta  ,  senza  far 
perdere  V  I  alla  voce  che  segue.  //  riprender 
cosa  che  frastornar  non  si  possa  ,  niun  altra 
cosa  è  a  fare ,  se  non  volersi  piii  savio  mo- 
strare che  GLI  Iddìi,  Bocc.  nov.  E  talvolta 
con  farglielo  perdere,*  se  tal  Voce  da  Im  ,  o 
da  In ,  aveva  il  suo  eominciameuto  :  la  quaU 
in  tal  caso  se  ne  resta  con  1'  aposlroib  in 
fronte.  Ma  pure  se  I  gli  segue ,  scrivesl  apo- 
strofato conuin.  lo  lascicro  stare  la  rabbia 
di  Jesahel ,  il  furore  di  Tullia  Servilia  ,  la 
lussuria  di  Messalina ,  e  gl'  importabili  co- 
stumi di  mille  altre  nel  grande  slato.  Boec 
lett.  Ser  Ciappelletto,  avendo  l'udire  sot- 
tile, siccome  le  piti  volte  reggiamo  avere 
Gt'  infermi,  udì  ciò  che  costoro^  di  lui  dice- 
vano .  Id.  nor. 

§  3.  Legge»*  GLI,  dinanzi  a  semplice  con- 
sonante ancora  appresso  il  Boccaccio ,  ma  as- 
sai meno  dove  egli  si  dimostra  più  regolalo  . 
Sentendo- egli  gli  fatti  suoi  molto  intralcia- 
ti in  qua  ed  in  là,  pensò  quelli  commettere  a 
piti  persone.  -  Pensando  clienti,  e  quali  gl> 
nostri  ragionamenti  sieno,  io  comprendo  cia- 
scuna di  noi,  di  se  medesima  dubitare  .  Bocc. 
nov.  Gli  rami  schianta  ,  abbatte  e  porta  i 
fiori.  Dinanzi  polveroso  va  superbo,  E  fa  fuggir 
le  fiere  e  gli  pastori .  Dant.  Iiif.  Contuilociò  pu'i 
abbracciato  da' medesimi  Antichi,  e  con  segui- 
to universal  de' Moderni  si  vede  lo  scrivere  I 
fatti,  I  nostri,  I  rami,  1  pastori,  con  gli  al- 
tri di  questa  sorta,  come  lo  suono  più  agevole, 
ed  anco  più  dolce.  O'tre  che  Gli  per  essere 
il  plurale  dell' articolo  Lo,  s' ha  da  scriver  da- 
vanti a  que'Nomi  plurali  che  nel  lor  singo- 
lare ricevettero  Lo.  Onde  i  regolati  Scrittori, 
siccome  non  direbbero  Lo  fatto  ,  Lo  nostro  , 
Lo  ramo,  Lo  pastore,  cosi  né  men  diranno 
Gli  fatti.  Gli  nostri^  ma  I  fatti,  o  Li  fatti, 
e  simili;  per  essere  I,  o  Li,  plurale  di  II,, 
che  II  fatto,  Il  nostro  si  diria  co'lor  simili. 
Davanti  a  Monosillabo  nondimeno ,  eziandio, 
cominciato  da  semplirs  consolante,  qualfhe 
volta  s'è  scritto;  perchè  l'arlieolo  liO  .  vi  sf 
scrisse  talvolta  nel  sin^jo^nuc.  Così  il  Cinonio 
con  approvazione  della  Crusca , 
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§  4-  Gl  :  pronome,  talora  è  quarto  caso  nel 
BUf.uro  del  più,  e  mascolino ,  e  vale  lo  stesso 
che  Quegli,  Loro.  Essendo  gli  stiacci  di  un 
povero  uomo  da  tale  infermità  gi Itati  nella 
via  pubblica,  e  avvenendosi  ad  essi  due  porci^ 
e  quegli ,  secondo  il  lor  costume^  prima  mollo 
col  grifo  j  e  poi  co'  denti ,  presigli  e  scossi- 
gli si  alle  guance  ,  ec.  morti  caddero  in  ter- 
ra .  Bocc.  Introd.  cioè  Presi  e  scossi  que'  panni . 
Gabriotto  la  domandò  ,  ec.  perchè  la  venuta 
OLI  aveva  il  dì  dinanzi  vietata.  Bocc.  nov. 
cioè  Vietata  a  lui.  Tulli  gli  osservatori  di  que- 
sta lingua  ci  lasciarono  scritto,  che  Gli  nel  plu- 
rale non  può  mai  essere  terzo  caso.  Sfuggi 
pur  nondimeno  da  gli  occhi  al  Boccaccio  nella 
sua  Visione  amorosa  ;  ma  non  è  di  que' libri, 
dove  fu  regolato  questo  Scrittore. 

§  5.  Alle  volte  è  posto  soverchio.  Al  Redi 
Francia  per  una  nascenza  che  avuta  avea 
nel  petto  ,  gli  era  rimasa  una  fistola.  Bocc. 
nov.  , 

§  6.  S'antepone  alle  particelle  Mi  ,  Ti,  Si, 
Ci,  Vi ,  e  si  dice:  Gli  mi.  Egli  diceva ^  fa- 
tegli luogo  ,  lasciateGLimi  appressare  elisegli 
e  V  amico  mio  .  Passav.  Gli  terzo  caso  singo- 
lare. Gli  ti.  Se  io  avessi  questi  denari ^  sai- 
lo  Iddio  f  che  io  gli  ti  presterei .  Bocc.  nov. 
Gli  quarto  caso  plurale .  Gli  si .  Essa  allora 
levatasi  a  sedere  in  sul  letto  davanti  aduna 
tavoletta  j  dove  nostro  Signore  era  e^giato, 
postogli  in  mano  un  anello  gli  si  fece  spo- 
sare .  Bocc.  nov.  Gli  terzo  caso  singolare  .  Gli 
ci  .  Lui  in  riverenza  avendo ,  ne'  nostri  biso- 
gni GLI  ci  raccomandiamo  ,  sicurissimi  d' es- 
sere uditi  .  Bocc.  nov.  GU  terzo  caso  singola- 
re .  Gli  vi.  Abbiamo  inteso  ,  che  traesti  quelli 
rettori  della  casa  della  loro  abitazione  remet- 
tilivi  y  e  abiterai  nel  palagio  y  ove  abitava  no- 
stro figliuolo  .  G.  Vili.  Rimettilivi;  Li, o  Gli 
quarto  caso  plurale . 

g  7.  Si  pospone  alle  particelle  Me,  Te,  Se, 
Ce,  Ne,  Ve,  con  dirsi:  Me  gli.  E  avendo- 
mi lo  spirito  detto  ,  me  esser  libero  ,  e  po- 
tere di  me  fare  a  mio  senno ,  tanta  fu  la 
letizia  che  io  sentì ,  che  volendomeom  a' pie 
gittare  ,  esso  ,  ed  il  sonno  ad  un'  ora  si  di- 
partirono. Lab.  Gli  terzo  caso  singolnre.  Te 
gli.  E  se  io  avessi  saputo  dove  mandargli, 
abbi  per  certo  chela  te  gli  averei  mandati. 
Bocc.  nov.  Gli  quarto  caso  plurale .  Se  gli . 
Ad  uno  mercatante  che  recava  berrette  se 
OLI  bagnarono .  Nov.  ant.  Gli  terzo  caso  sin- 
golare .  Ne  gli.  Tu  se' direttamente  famiglio 
da  dovere  esser  caro  ad  un  gentiluomo  di 
questa  terra  ,  che  ha  nome  Egano  :  io  ne 
GLI  parlerò.  Bocc.  nov.  Gli  terzo  caso  singo- 
lare .  Ve  gli .  Le  forze  della  buona  fortuna 
sono  tante  e  tali  ,  che  non  solamente  nelle 
fatiche  sostengono  i  mortali ,  m.a  ad  esse 
volontariamente  sottentrar  ,  e  ve  gli  fanno  , 

Diz.  Univ.  T.  IIM 


Bocc.  Ictt.  Gli  quarto  caso  plurale  .  Ed  alla 
particella  Si  ,  s'  è  anteposto  pur  anco  talvol- 
ta .  Pregò  gli  ambascir.do!  i  che  V  adirata 
risponsione  del  padre  non  portassero  al  suo 
fgliuolo  ,  ma  miligandolo  si  gli  dicessero  , 
che  nella  sua  presenzia  venisse .  Filoc.  Gii 
terzo  caso  singolare.  Que'  che  nobili  vini  aver 
vogliono  del  mese  d' Agoòlo  ,  dove  la  vigna 
è  pili  misera  ,  seminano  lupini ,  e  quando 
convenevolmente  sien  cresciuti ,  si  gli  soi- 
ten  ano .  Gli  quarto  caso  plurale .  Cinon. 

§  8.  Talora  però  si  trova  posto  per  terzo 
caso  del  genere  mascolino  nel  numero  del  più, 
come  usa  il  volgo  ,  ma  è  creduto  modo  di 
dire  poco  regolato  .  /  Saracini  ripresero  Je- 
rusalemme  ,  e  quasi  tulio  7  paese  che  'l  Sol" 
dano  GLI  avea  rendalo .  G.  Vili.  /  Fioren- 
tini per  queste  due  terre  non  si  mossono , 
benché  grave  gli  fosse  V  oltraggio  de'  Pisa^ 
ìli .  M.  Vili.  Questa  picciola  stella  si  correda. 
De' buoni  spirti,  che  son  stati  attivi ,  Per- 
chè onore  e  fama  gli  succeda.  Dani.  Par. 

§  9.  Talora  si  usa  da  alcuni  per  terzo  caso 
del  meno  del  genere  femminino  sebbene  sia 
altresì  fuori  della  comune  regola  dovendosi 
dire  Le }  ma  gli  esempj  degli  Antichi  e  de* 
moderni  sono  tanti,  che  quasi  quasi  sembrano 
escluder  la  regola ,  Meleagro  per  onorare 
questa  vergine  li  die  la  testa  del  porco  ,  e 
aiedehi  l'onore  della  caccia.  But.  Inf  Che 
ricever    la  grazia   è   meritoro  ,    Secondochè 

V  affetto  GLI  è  aperto.  Dani.  Par.  Molti  altri 
esempi  se  ne  portano  di  ottimi  autori  non 
tanto  ne' Gradi  di  S.  Giiolaino,  che  nelle  Note 
alle  lettere  di  Fra  Guillone,  e  tra' moderni 
dal  Pulci  nel  Morgante  24-  lo  lascio  Ante  a 
da  Parigi  partire  sì  tosto  e  par  eh'  io  gli 
tolga  la  fama.  Ed  il  Filicaja  nelle  sue  rime 
stampate  in  Firenze  coli'  aprovazione  della 
Crusca  :  Così  la  mia  benché  selvaggia  e  oscura 
Musa ,   ec.   rispettan    gli   anni    e    più  d' un 

V  idolatra  e  fé'  gli  giura .  Il  Boccaccio  istesso 
nell'opera  sua  più  limata,  cioè  nel  Decame- 
rone  :  Gravi  e  nojosi  erano  stati  i  casi  d' E- 
lena  ad  ascoltare  alle  donne  j  ma  perciocché 
in  parte  giustamente  avvenutigli  gli  estima- 
vano .  E  Franco  Sacchetti  nelle  Nov.  La  donna 
udendo  il  romore  ,  fassi  in  capo  di  scala  j 
e  Bonnano  ,  ec.  daGi.1  una  buona  di  piatto. 
Si  dirà  che  sono  sviste  ,  errori  di  copisti ,  e 
che  non  sanno  mai  dire  i  gramatici  colle  loro 
sofisticherie  ?  Ne  io  intendo  qui  di  piantare 
una  regola  da  questi  esempj  (  cmne  mode- 
stamente avverte  Monsig.  Bottari  Guitt.  not.  ) 
ma  GLI  ho  riferiti  per  rintuzzare  l'orgoglio 
de' gramatici  ,  che  d'ogni  cosa  voglion  for* 
mar  querela,  per  levar  dipoi  pettoruti  la 
cresta  contra  chi  non  parla  secondo  che  par» 
a  loro. 

§  IO.  Gw   talora    sì   trova    anche  usato  ia 
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principio  dì  periodo  invece  del  pronome  Iv^'II , 
ed  è  idlolisino  contro  le  regole  ,  o ,  come  dice 
la  Crusca  ,  forma  plebea  e  barbara  ,•  ma  pure 
si  permette  nelle  commedie  introducendovi 
persone  idiote  per  accostarsi  più  al  parlar  do- 
mestico p  familiare .  (jrn  è  ben  Jbrnito  ,  ed 
}ia  la  sella  nuoya .  Bern.  Ori.  Gli  era  buon 
Galeazzo  e  gli  era  buono  quel,  Jiasco  sezza . 
JBuon.  Fier. 

GLI  :  avv.  di  luogo .  Ulte .  Ivi ,  LI ,  Vi . 
Appena  furo  i  pie  suoi  giunti  al  letto  Del 
fondo  giìi  y  eh'  ei  giunsero  in  sul  colle  So- 
rresse noi  y  ma  non  gli  era  sospetto.  Dant. 
Tnf.  Onihra  non  gli  è  ,  ne  segno  che  si  pn^ 
ja  .  Id.  Purg.  Non  si  accorge  che  amor  cu 
è  dentro  armato  .  Poliz. 

GLI  CÒNICO,  CA  :  add.  Gìyconicus .  T. 
della  Poesia  Greca  e  Latina  .  Specie  di  verso 
composto  di  uno  spondeo,  e  di  due  dattili. 

GLIELE  :  Pronome,  coin(>osto  de'  pronomi 
Gli ,  e  Le  ,  e  per    miglior   suono  frappostovi 
P  E  ;  ed  è  un  pronome   che   significa  insieme 
il  terzo  caso  del  singolare,  e '1  quarto  or  del 
plurale ,  ed  or  del  smgolare ,  si  nel   mascoli- 
no ,  che  nel  femminino.  Monna  Tessa  corse 
con  V  unghie  nel  viso  a  Calandrino ,  e   tutto 
oli£Le  graffiò ,  cioè  graffiò  a  lui  tutto  il  viso. 
Ed  i  parenti  del  fedito  ,  senza  altro  aspet- 
tare y    GLIELE    mandaroro.    Bocc.    noy.   cioè 
Mandarono  a   lui    la    donna.  /  danari  ,  che 
J' al tr' jeri  mi  prestasti,    non   m' ebber  luo- 
^o  j  e  perciò  io  gli  recai  qui  di  presente  alla 
tua    donna  ,  e  sì  gliele  diedi.  -  Chichibro , 
per  non    crucciar   la   sua  donna  ,    spiccata 
r  una  delle   coscie  alla   gru ,   gliele  diede . 
Bocc.  nov.  cioè  la  diede  a  lei.  Da  queste  e  da 
inill' altre  simili  autorità,  che  si  possono  trar 
dal  Boccaccio ,  si  vede  ,  che  1'  uso  di  Gliele , 
fila  di    rderir   Cosa   o    Persona  predetta  ;  con 
questo  che 'l  terzo  caso  sia  sempre  stabilmente 
del  primo    numero ,    potendo    esser  il  quarto 
fanto  del  primo,  quanto    ancor   del  secondo. 
Ma  perchè  per  vuiù  di  tal  Particella  può  ma- 
lagevolmente discernersi  di  che  numero  o  ge- 
niere sieno  le  cose  ,  delle  quali  si  parla,  o  si 
lanno;  anzi    non    si    potrebbe   facilmente  dl- 
scernere  né  meno  il  genere  di  coloro  ,  a'  quali 
SI  concedono,  se  noi  sapessimo  altronde;  per- 
ciò ne  vien  ripreso  il    Boccaccio  del  soverchio 
uso ,  eh'  egli  ebbe  di  tal  voce  .  Ma  egli  in  que- 
sto non  fu  già    solo,    poiché   l' Eminentissimo 
Bembp  affenna  ,  non   altrimenti   mai  aver  fa- 
vellato i  buoni  Scrittori  di  Prosa ,  quantunque 
8i  Iruovi    in    alcune    stampe    dell'opere   loro 
Gliele,  Glielo,   Gliela,  Glieli.  Che  però  alla 
giornata    s'  è    andato    poi   di    mano  m    mano 
l'uggendo  quel  pnmier  uso,  dagli  Antichi  ap- 
provato ,  e   ritenuto  questo  secondo  ,    da'  Mo- 
derni accettato  j  perciocché   la    sentenza  resta 
ìjx  lai  gui$a  più  ehiara,-  cQm§  si  sente  in  dir- 
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si .  Hcsc  grazie  al  compare  che  GLitLO  ài>e(i 
guanto .  -  Portò  i  falconi  al  Snidano  ,  f 
GLIELI  presentò  .  —  //  condannò  nella  testa ^ 
e  GLIELA  fece  tagliare .  -  Se  spacciar  volle 
le  cose  suCt  qliele  convenne  gittar  via.  Cinon. 

GLIENE:  pronome  composto  de' pronomi 
Gli, e  Ne  ,  e  per  miglior  suono  frappostovi  TE, 
ed  ha  la  forza  ,  e  quasi  lo  stesso  siguifìcatp 
di  Gliele,  con  cui  va  del  pari  in  rilerire  9 
Mas  hio  e  Femmina  ,  ma  più  maschio  che 
femmina,  perdendo  l'uomo  la  semplicità  del 
fanciullo  GLiKNE  venne  pietà .  M.  Vili.  Glie  , 
terzo  caso  di  Maschio  nel  minor  numero  , 
cioè  A  lui  ne  venne  pietà .  La  divina  Bontà 
mitiga  e  tempera  questo  dolore  con  una  con^ 
solazione  che  egli  dà  alla  mente  (.he  si  duole 
del  peccato  .  La  quale  dolendosi  y  glieke  gio- 
va y  e  dilettasi  di  dolersene .  Passav. 

§  I.  E  non  solo  nel  terzo  caso  singolare  ri- 
ferisce la  Persona ,  o  la  Cosa ,  ma  nel  quarto 
plurale  ancora  .  Amenduni  gli  fece  pigliare 
a  tre  suoi  servidori  y  e  ad  un  suo  Castello 
legati  menarcLiRNE.  Bocc.  nov.  Gliele,  quarto 
caso  di  Maschio  pel  maggior  numero  ;  ciofe 
Fece  menar  quelli  ad  un  suo  Castello.  E  let 
fera  dolcezza,  eh' ha  nel  core  y  Per  gli  ocelli 
che  di  sempre  pianger  vaghi  Pregan  dì  e 
notte  pur  chi  giav-^ì'  appaghi .  Pelr.  cioè  Essi 
occhi  pregano  alcuno,  che  gli  appaghi  o  che 
gli  asciughi .  Ovvero  Cercano  cosa  che  gli 
faccia  sazj  di  piangere  :  che  dia  lor  tanto  da 
piangere ,  quanto  essi  stessi  vorrebbono . 

§  2.  S'è  scritto  parimente  Gli  Ne.  Egli  è 
assai  utile  cosa  tra  g/t  uomini  considerare 
contro  alla  superbia  de'  grandi  cittadi- 
ni y  quando  possono  far  male  ^  e  abbattere 
gli  altri ,  eh' e' medesimi  sono  sottoposti  a 
quella  medesima  calamità  e  fortuna  :  ma 
provarlo  per  isperienza  cline  fa  più.  certi  * 
M.  Vili,  cioè  Fa  più  certi  quelli  che  '1  pruo- 
vano  .  E  forse  oline  die  cento  e  non  sentì 
le  diece.Vaxìt.  Inf  cioè  Gli  die  cento  maz- 
zate ,•  e  non  senti  le  dieci ,  perchè  furon  sì 
gravi  ciie  si  morì  ne' primi  colpi.  Cinon. 

GLIFO:  s.  m.  So'co,  o  Cinalelto  che  serve 
d'ornamento  in  alcuni  membri  d'Architettu- 
ra, roc.  Bis.  -  V.  Triglifo, 

GLISCIARE:  Voce  usata  in  qualche  luogo 
d'Italia  per  Sdrucciolare.  -  V.  Scivolare. 
Salvi n.  Fier.  Buon. 

GLTTTOGRAFÌA:  s.  f.  T.  d'Antiquaria. 
Trattato,  o  Studio  degl'intagli  di  cavo  e  di 
rilievo  in  pietre  dure  . 

GLTTTOGRÀFICO ,  CA  :  add.  T.  d'An- 
tiquaria. Appartenente  alla  dittografia.  Isti" 
tuzioni  GLITTOGRAFICHE  delV  Aldini  . 

GLO  GLO:  voce  di  niun  significato,  esprì* 
mente  solo  II  romore  che  fa  un  fluido  nel  l'u- 
scir dalla  strettura  del  collo  d'un  fiasco  o  si- 
mile .  Gain.  Sist, 
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'  GLOBETTiNO,  e  OLOBÈTTO  :  s.  m. 
Ùlohulus.  Dilli,  di  Globo.  Formassero  un 
nuovo  GLOBETTINO .  Gal.  Sist.  Mircisi  un  ca- 
naletto ,  ec.  tutto  fatto  a  gloBeiti  distinti 
l'uno  dall'altro,  lied.  Oss.  an. 

GLÒBO:  s.  m.  G/oZ>M5 .  Corpo  rotoudo  per 
tutti  i  versi ,  Palla  ,  Sfera .  -  V.  Orbe .  Globo 
per/etto  ,  piccolo  .  -  Viene  poi  l'  occhio ,  il 
quale  in  quella  parte  di  rotondità ,  ovvero 
GLOBO  visivo,  eccettuato  la  pupilla,  dee  es- 
sere di  color  bianco .  Fir.  dial.  beli.  donn. 

§  r.  Globo  terrestere ,  globo  tcrrac(jueo , 
o  simile  :  e  talvolta  anche  assol.  si  dice  in 
luogo  di  Terra ,  Mondo .  E  vidi  questo  glo- 
Bti,  Tal  di' io  sorrisi  del  suo  vii  sembiante. 
Dmt.  Par.  In  quest'  ultimo  globo  della  terra 
riattendo  il  mar  che  la  circonda  e  serra. 
Ar.  Fur. 

5  Da  questo  ,  dicesi  globo  Quella  palla 
d'  oro  con  crocetta  in  colmo  ,  che  serye  a  con- 
trassegnare la  dignità  de'  monarchi . 

§  3,  Globo  terrestre  :  si  dice  altresì  Una 
palla  di  legno,  cartone,  ec.  la  cui  sono  rap- 
presentale le  diverse  regioni  della  Terra  ;  e 
GLOBO  celeste  Quella  su  di  cui  sono  delineate 
le  costellazioni  colle  ioro  stelle.  Due  (  palle  ) 
di  legno  ,  l'  una  il  globo  terrestre  y  V  altra 
il  celeste  .  Borgh.  rip. 

§  4-  Oggidì  si  dice  anche  globo  Un  vaso 
tondo  di  Cristallo,  o  vetro,  a  uso  di  fanale  da 
difendere  il  lume  dal  vento  . 

§  5.  Globo  luminoso  :  dicesi  Una  specie 
d'accensione  neU' aria  .  -  V.  Meteore  infiam- 
mabili. 

GLOBOSITÀ  ,  GLOBOSITIDE  ,  GLO- 
BOSITATE:  s.  f.  Rotunditas.  Ritondezza.  / 
quali  o  per  la  globosità  della  terra  fra  essi  , 
o  per  V  interposizione  di  monti ,  ec.  non  si 
possono  scambievolmente  vedere .  Sagg.  nat. 
esp. 

GLOBÓSO,  SA:  add.  Globosus,  Sferico, 
Rotondo.  Le  macchie  solari  ,  ec.  mediante 
lo  sfuggimento  della  superficie  globosa  si 
mostrano  in  iscorcio .  Gal.  Sist.  Co/ pò  mu- 
coso e  globoso  diventa  la  placenta.  Cocch. 
lez. 

GLOBULARE:  àdd.  d'ogni  g.  Globnlaris. 
T.  de'  Naturalisti  ,  ec.  Che  è  conformato  a 
foggia  di  globetto,  Globoso.  Cnrpicciuoli  glo- 
bulari .— £^i7e  bezoardi forme  e  globulare  , - 
Oro  nativo  globulare  .  —  Concrezione  glo- 
bulare .  Gab.  Fis. 

GLOBULÒSO,  SA:  add.  T.  de' Fisici ,  No- 
tomisti ,  ec.  Che  è  sparso  di  globelti  ,•  Che  è 
composto  di  globetti.  Materia  globulosa  di 
Cartesio  .  Algar.  Newt. 

GLOGGA  :  s.  f.  Voce  antichissima  che  si- 
gnificava Campana.  Monos.fos.  it. 

GLORLA  :  s.  f  Gloria  .  Lodo  dafn  con  fi  ma 
e  eouseiiso  universale,  Celebrità;  Chiarezza^ 
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Onoro  acquistato  per  virtò ,  ò  per  opere  insi^ 
gni.  -  V.  Fama  ,  Vanto  ,  e  Vanagloria .  GLOt* 
ria  immortale  ,  eterna ,  all<i ,  eccelsa  ,  chiara^ 
inclita  ,  illustre  ,  singolare  ,  incomparabile  , 
maravigliosa  ,  divina  ,  mortale,  caduca^  vana^ 
mondana.  -  Recarsi  a  gloria  -  Esser  i^ago 
di  gloria  -  acquistare,  riportare  ,  riscuo* 
ter  GLORIA  -  Procacciare  ,  partorir  gloria  . 
Tornare  a  gloria  -  Oscurare,  offuscare^ 
macchiare  ,  guastare  ,  contaminar  la  gloria.  -- 
Oggi  più  che  mai  fiorisce  la  gloria  del  no^ 
stro  nome.  Passav.  Caduta  è  la  tua  gloria  ;j 
e  tu  no  7  vedi.  Petr.  La  gloria  di  colui , 
che  tutto  muove  Per  V  universo  penetra  a 
risplende.  Dant.  Par.  Alla  gloria  ,  alla  mag^ 
gior  GLORIA  di  Dio  -  Ad  onor  e  glori jL 
del  Signore. 

%  I.  Gloria:  si  prende  talvolta  per  Nd-J» 
biltà  ,  Pompa  ,  Splendore  .  Domili  a . . .  /«te- 
vasi  vestimenti  di  mirabile  Gloria  . 

§  2.  E  talvolta  vale  Prosperità  e  Grandezza! 
di  stato.  L' altezza  della  subita  Gloria  ,  nellct 
quale  Messer  Torello  si  vide,  alquanto  le 
cose  di  Lombardia  gli  trassero  della  mente. 
Bocc.  nov.  Li  gloria  ed  in  istato  -  Nella 
sua  maggior  gloria.  G.  Vili. 

§  3.  Dare  gloria;  vale  Onorare.  JVon  dai* 
l'onore  a  questo  rinnegat-o ^  Nò  la  gloria^ 
alla  gente  Saracina.  Bein.  Ori.  Dewmoti  Uà 
gloria  e  il  vanto  di  saper  me'  fingere  d'  ogni 
poeta  una  bugìa.  Ar.  Len. 

§  4-  Gloria  :  per  la  Vita  eterna ,  la  Feli- 
cità di  cui  godono  i  Beati  in  Cielo.  Gloria 
celestiale.  -  Gloria  di  vita  eterna  -«  Fa  che 
l'anima  abbia  posto  di  paradiso  e  Gloria. 
Frane.  Sacch.  rim. 

§  5.  Onde  parlando  d*  un  Defunto  s' usa 
dire:  Dio  l'abbia  in  gloria. 

§  6.  In  prov-  Ogni  salmo  in  gloria  torna 
a  finisce  y  che  è  lo  stesso  che  La  lingua  baila 
dove  il  dente  duole  ;  e  si  dice  Del  ripiglir«rè 
spesso  il  ragionamento  di  quelle  cose  che  pre-« 
mono.  Ar.  Len. 

§  7.  Aspettare  a  gloria  ;  vale  Attendere 
checchessia  con  grandissimo  desiderid.  Per 
non  lasciare  che  se  ne  fugga  quésta  occa-' 
sione,  che  già  piii  giorni  s' e  aspellata  et 
gloria  ec.  Salv-  Granch. 

§  8  Sonare  a  gloria  :  vale  Sonare  a  fe- 
sta. Domenica  sera  si  sonò  a  gloria.  Croii. 
3Iorel. 

^  9.  Andare  in  CLORfA  :  modo  basso  ,  chd 
vale  Aver  somma  compiacenza.  Cr.  in  Ad** 
dare. 

§  IO.  Gloria  :  dFcesì  da*  Pittori  Una  pit- 
tMfa  rappresentante  Angeli,  e  Santi  in  Cielo. 
Una  gloria  celeste.  Vasar.  Sopra  è  dipinta 
una  gloria  di  Cherubini  e  {l'altri  Angeli 
nudi.  B^VHn.  Dee. 

GLOKUJ?^TiÌJ    add.  d'ogni  g.    GlorU)U' 
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Che  si  gloria.  V  altro  modo  dalla  parte  d'  es- 
so GLORI  ANTE,  lì  quale  la  ■ritenzione  sita  ri- 
ferisce  a  gloria  ^  siccome  ad  ultimo  Jine. 
Maestruzz. 

GLORIARE ;v.  a.  Commendare.  Lodare, 
Magnificare ,  o  Dar  lode  e  gloria  ;  Esaltare.  Poi 
ci  mandò  solenni  amhasciadori ,  gloriando 
ve,  ed  il  nostro  Comune  -Il  nostro  Kesco- 
i>o  j  che  al  cominciarne nto  delle  sue  prediche 
tanto  il  magnijicai-a  e  GLORI h\k.  G.  Vili.  'So- 
netto di  Franco  in  gloriare  i  Malatesti  Frane. 
Sacch.  nov.  Quando  il  signore  della  giusti- 
zia chiamò  questa  gentilissima  a  gloriare 
%otto  la  insegna  di  (quella  reina  benedetta. 
Dani.  vit.  nuov. 

♦^  i.  Gloriare  :  v-  n.  Godere ,  Partecipar 
rleila  gloria  ,  Essere  in  islato  di  gloria  e  di  fe- 
licità. E  quando  pili  gloriava,  e  trionfavay  la 
sua  oste  fu  sconfitta.  G.  Vili 

§  2.  Gloriare:  per  Trionfare;  Essere  nella 
gloria  eterna  sommanienie  felice  .  Pensami  che 

V  anima  sua  fosse  tratta  a  quella  beata  con- 
templazione di  vedere  Messe r  Gesù,  y/igliuolo 
suo  carissimo,  così  gloiuare  attornato  dagli 
angeli  suoi .  Vit.  S.  M.  I^ladii 

§  5.  In  sign.  n.  p.  anche  senza  le  particel- 
le espresse  ,  Vantarsi,  Prender  gloria  di  se 
rnedesiino  ,  e  de' suoi  fatti,*  Glorificarsi  -  V 
Vanagloriarsi,  Millantarsi,  Pavoneggiarsi,  la- 
ualzars!  ,  Burb.inzare  .  Gloriarsi  ambiziosa- 
mente,  buoiardanieiile  f  affrettatamente  y  me- 
ritamente- Pur  seco  si  gloriava,  c/ie  in  al- 
ia pai  te  allogato  avesse  isuoipensieri  -  Della 
'Vostra  bellezza  pili  eh  altra  donna  gloriar 
t>i  potete  -  Di  CIÒ  seco  stessa  vanamente  glo- 
BiA^iDosr .  Bocc.  iiov.  O  poca  nostra  Jiobiltà 
di  sangue y  Se  gloriar  di  te  la  gente  fai. 
Dant.  Par.  In  quella  ,  che  essa  medesima , 
forse  per  gloriarsi  d'' avere  un  uom  maturo 
a  guisa  d'  un  òniiplicd  goizone',  disonesta  e 
sconvenevole  eleggerà.  Lab.  uinzi  mj  glorio 
D'  esser  servato  alla  stagion  pili  tarda  .  Petr. 
Quando  alcuno  si  gloria  d^  alcuno  falso. 
Maestruzz.  Come  talvolta  fra  V  ignota  gente 
Lecito  ad  un  ignoto  è  gloriarsi,  ec.  Bern.  Ori. 

S  4.  Gloriarsi:  per  Divenir  glorioso,  e  bea- 
to .  Che  Dante  fosse  mostrato  per  lui ,  la 
gente  rra,  cioè  la  perduta  nello  Inferno,  e 
poscia  tanta  di  quella  che  aspetta  di  glo- 
riarsi nella  eterna  vita .  Com.  Purg. 

GLORLlTO ,  TA  :  add.  Gloriosus .  Glorio- 
so .  Nelf  Evangelio  si  pub  comprendere  ,  che 
la  sentenzia  sarà  gloria  «'gloriati.  Frane. 
Sacch.  Op.  div. 

GLORIATO:  s.  m.  Voc.  aut.  Gloria.  Ora 
vien  con  noi  bellissimo  al  nostro  gloriato  , 
che  è  sì  sm' stiralo .  Fr.  Jac.  T. 

(JLORIAZIÒNE:  5.  f.  Gloriano.  II  gloriare. 
Della    quale   gloriazione    facendosene   beffe 

V  autore  ;  dice  y  ec  .  But.  Inf. 


GLORIFICAMENTO  :  s.  f.  Glonficatio,. 
Glorificazione  .  Sperano  un  eterno  glorifica- 
mento nel  mirare  Iddio.  Fr.  Giord.  Pred. 

GLOUIFI GANTE  :  add.  d'  ogni  g.  Glori/i^ 
cans.  Cile  glorifica  ;  Che  dà  gloria  e  lode  .  Bal- 
danzoso e  giiOrificante  l' altissimo.  Iddio  se 
ne  tornava  allo  suo  boschereccio  eremitorio^ 
Vit.  S.  Anton. 

•  GLORIFICARE  :  v.  a.  Glorificare  .  Loda- 
re, Dar  gloria  ,  Far  glorio.so ,  e  famoso  -  V. 
Illustrare  .  E  perciò  questa  ingannatrice  come 
a  glorificarla  eridisposto,  così  adavvilirlay 
e  a  parvificaìia  ti  disponi  Lab.  Furono  in- 
grati al  Creatore  ,  il  quale  pur  conoscendo 
in  alcun  modo  per  lo  lume  dello 'ntelletto, 
non  lo  GLOfliFicARONo.  Cavale.  Discipl.  snir. 

§  I.  Per  Dar  gloria,  o  beatitudine  celeste, 
eterna  ,  nel  senso  Teologico  -  V.  Beare  ,  Bea- 
tificare .  Chi  mi  farà  onore  io  il  glorifiche- 
rò ,  Passav. 

S  2.  Glorificare  :  n.  p.  Gloriari .  Gloriarsi. 
Disse  il  Savio  nella  scrittura  :  non  ti  glori  ^ 
fica  RE  già  in  belle  robe.  Tratt.  sap,  Usianle^ 
ma  non  ce  ne  glorifichiamo  .  Sen.  Pist. 

GLORlFICiTO,  TA:  add.  da  Glorificare.  V* 

§.  Per  Fatto  glorioso  ed  immortale  nel  Cielo. 
E  la  Vergine  è  in  del  glorificata.  Morg.  Av- 
vegnaché in  queste  cose ,  e  in  molte  altre  , 
la  mente  che  ci  si  lieva  anagogicamente ,  sen- 
za comparazione  sia  d'fferente  dalle  menti 
glorificate  .  Teol.  Misi.  Coni'  egli  stette  poi 
quaranta  giorni  glorificato  il  corpo  quaggiìi 
in  terra.  CirifF.  Calv. 

GLORIFICATÓRE  :  verb.  m.  Glorificans. 
Che  glorifica;  Dator  di  gloria.  Per  fede  co- 
nosco y  e  tengo  lui  non  solamente  per  fatto- 
re,  nutricatore  e  governatore ,  ma  eziandio 
copioso  redentore ,  conservadore  e  glorifi- 
catore. Cavale.  Fnitt.  ling. 

GLORIFIGAZIÒ-XE:  s.  f  Glorificatio.  Glo- 
rificamento ,  Donamento  e  Ricevimento  di 
gloria,  usandosi  questa  voce  in  sign.  transitiva 
come  intransitiva. -V.  Esaltazione.  Ed  ha  co- 
nosciuto la  mia  risurrezione,  cioè  la  mia  glo- 
rificazione nella  mia  risurrezione.  Esp.  Salm. 

§.  Glorificazione  degli  eletti:  dicesi  da' 
Teologi  L'innalzamento  della  creatura  alla 
gloria  eterna.  E  dobbiam  sapere  che  '/  gaudio 
degli  eletti  procede  da  sei  patti ,  ec.  dalln 
glorifica zioN  del  corpo,  dallo  inferno  e  dal 
mondo.  Cavale.  Med.  cuor. 

GLORIOSAMENTE  :  avv.  Gloriose .  Coki 
gloria^-  Onoratamente.  -  V.  Onorevolmente  , 
Sf)lendida mente,  Ragguardevolmente,  Illustr«- 
mente.  Ed  esso  iti/ino  alla  morte  visse  in 
Parigi  più  gloriosamente  che  mai.- Né  vo- 
gliate con  sì  fatta  macchia  ciò  che  gloriosA- 
mentb  acquistato  avete  ,  guastare.  Bocc.  nov, 
GLORIOSÈTTO,  TA:  Jactantior.  Dim.  «Jì 
Glorioso  j   OrgoglioscUo .    Quindi  godete  y  che 
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di  hiton*  ora  comincino  a  trattar  V  armi ^ 
prrcht  i  GLORioSETTi  s'avvezzino  tanti  Marti. 
Secner.   Pred.  qui  in  forza  di  sost. 

GLORIOiìISSIMAMÈiN TE  :  avv.  sup.  di 
Gloriosamente.  Gloriosisstma mente  in  mara- 
vigliosissimo  carro  ricevè  lo  trionfo .  Petr. 
Mom.  ili.  Re  giusto  ,  ec.  vinse  gloriosis<?tma- 
WENTE  i  Viniziani .  Guicc.  stor. 

GLORIOSISSIMO  ,  MA  :  add.  sup  di  Glo- 
rioso. Cammillo  già  era  vecchio,  ma  sanza 
dubbio  era  tenuto  glokiosissimo  cittadino. 
Petr.  uom.  ili. 

GLORIÓSO,  SA:  add.  Gìoriosus .  Pien  di 
gloria  ,  Celebre ,  Illustre,  Inclito,  Famoso, 
Rinomato,  Esaltato,  Applaudito,  Commen- 
dato ,  Lodato  ;  e  dicesi  non  meno  delle  per- 
sone che  delle  cose  che  recan  gloria  .  -  V- 
Onorifico.  Per  la  gloriosa  vittoria  avuta.  - 
F'eggendo  lei  al  glorioso  Jine  della  sua  no- 
veììa  venula  ,  ec.  Bocc.  noy.  cioè  Lodevole  , 
Meritevole  d'  approvazione  ,  d'applauso.  Que- 
sto Federigo  fu  largo  ^  hontadioso  y  facon- 
dioso  e  gentile  ,  e  in  tutti  i  suoi  fatti  glo- 
rioso .  G.  Vili.  Che  dal  segreto  suo  quasi 
ogni  uom  tolsi  :  Fede  portai  al  glorioso  ufi- 
zio  ,  Tanto  ch'io  ne  perde'  le  vene  e' polsi. 
Daut.  Inf.  Que'  gloriosi  che  passaro  a  Col- 
co,  Non  s' ammirarono  come  voi  farete.  Id.Par. 
§  I.  Mister]  gloriosi  :  diconsi  Quelli  del 
Santo  Rosario  in  cui  si  rammentano  le  glorie 
della  B.  Vergine  Maria.  Gli  ultimi  cinque 
misteri  del  santo  Rosario  son  detti  glo&iosi. 
Fr.  Giord.  Pred. 

§2.  Parlando  della  Beatissima  Vergine  e 
de'  Santi  si  suol  dire  ;  La  gloriosa  Vergine 
Maria .  -  /  gloriosi  Apostoli  S.  Pietro  e  S. 
Paolo  f  ec.  Passav. 

,  §  3.  PaHmdo  dello  Stato  del  corpo  de*  Beati 
in  Cielo  dopo  la  risurrezione,  dicesi  da' Teo- 
logi Che  //  corpo  *«rà  glorioso,  vale  a  dire 
AgJe  ed  impassibile. 

S  4.  Glorioso;  per  Pieno  di  vanto,  Vana- 
glorioso, Ambizioso,  Borioso,  Vano,  Van- 
tatore, Milhntatore.  -  V.  Superbo.  Ma  se 
noi  saremo  vinti  da  pigiizia  ,  ovvero  negli- 
ge nzia  a  occupazione  ne"*  vizi  e  ne'  gloriosi 
parlari  ,  ec.  Coli.  SS.  PP. 

%5-  Glorioso:  aggiunto  a  vino ,  vale  in 
niodo  basso  ,  Generoso  ,  Gagliardo ,  Ottimo  . 
Credilo  a  me ,  eh'  egli  è  del  glorioso  ,  però 
qua  dentro  via  distendi  il  braccio.  Malm. 

GLORIUZZA  :  s.  f.  Gloriola .  Dim.  di 
Gloria  .  Tu  fai  troppa  stima  di  alcune  glo- 
iiDZzE  minute  e  fmciullesche .  Gas.  leti. 

GLOSA:  s.  f.  Explanatio  :  Chiosa.  Dove 
dice  la  GLOSA  ,  cioè  a  que'  eh'  amano  .  Esp. 
balm. 

^.  Fare  GLOSk  :  vale  Glosare ,  Chiosare. 
Dov"  è  piana  la  lettera  non  far  oscura  GLO- 
SA.  Fr.  Jac.  T. 
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GLOSÀRE  :  V.  a.  Explanarc .  Far  glosa  ^ 
Chiosare .  Qui  glosano  i  maestri  in  divini  'à 
saggiamente  il  Vangelo  .  Tratt.  pece.  nior^. 
GLOSÀTO,  TA:  add.  da  Glosare  .  V. 
GLOSATÒRE.:  verb.  m.  Explanator .  In- 
terprete, Chiosatore,  Colui  che  glosa .  Vi 
concorrono  wilcmcnte  tutti  i  glosatori  àellQ 
sante  scritìw  e  .  Fr.  Giord.  Pred. 

GLOSSÀRIO  :   s.    m.    Glossarium .  Dizio« 
nario ,  in  cui  le  voci   si    spiegano    con  glose  ; 
La  quale  (  voce  )  vien    sempre    interpretata 
appresso  tutti  i  glossari  e  lessicosrafì .    ec 
Red.  lett.  ^    -^  * 

GLOSSEMA  :  s.  m.  Ripetizione  superflua  , 
Pleonasmo.  Dice  che  c'era  un  tratto  una 
volta,  ec.  Dove  si  veda  che  una  volta  è  glos- 
sema di' un  tratto.  Bìscion.  Malm.  Stimando 
che  la  voce  Arno  in  Livio  sia  un  glossema. 
d' ignorante  copista  intruso  nel  testo .  Lami 
Lez.  ant. 

GLÒSSICO,  CA:  add.  T.  Anatomico.  Ag- 
giunto delle  parti  appartenenti  alla  lingua  .  Le 
vene  glossiche  sono  diramazioni  del  tronco 
superiore  della  vena  cava.  Voc.  Dis. 

GLOSSOGRAFÌA:  s.  f.  T.  de'Notomisti. 
Descrizìon  della  lingua. 

GLOSSÒGRAFO:  s.  m.  Glossographus . 
Scrittore  di  glose,  e  specinlmente  di  quelle 
che  appartengono  a'  vocabili  e  alle  lingue . 
Neil'  etimologico  magno  ,  in  Snida ,  in  Esi- 
chio  y  e  in  altri  vocabolisti  e  glossografi 
Greci)  ec.  —  Ma  ingegno  per  rete  o  amo 
ne'  Latini  barbari  autori  ritrova  il  soprad- 
detto glossografo.  Salvin.  pros.  Tose. 

GLOSSOLOGÌA  ;  s.   f.  T.    de'  Notomlstì 
Discorso  ragionato  circa  la  lingua  ,  ed  è  una 
parte  della  Sonmtologia. 

GLOSSOPÈTRA  ,  e  GLOSOPIÈTRA  :  s. 
f  Glossopefra  .  T.  de'  Naturalisti .  iN'ome  che 
si  dà  a'  denti  del  Cane  Carcaria ,  o  della  La- 
mia impietriti,  e  che  dal  volgo  son  detti  Saetta. 
GLOTERÀRE:  v.  n.  Gloferare.  T.  Ornito- 
logico. Fare  il  vev-o  della  Cicogna  -  V.  Ci- 
cogna . 

<GLÒTTA:  s.  f.  Glottis,  T.  Anatomico. 
Nome  che  si  dà  ad  una  fessura  ,  o  screpolotlo 
nel  laringe ,  che  serve  per  la  formazion  dell» 
voce . 

GLOTTIDE  :  s.  f.  Apertura  della  cana  della 
gola .  V.  Ugola  .  Canale  dell'  Asperarteria  , 
il  di  cui  estremo  finisce  in  una  piccola  aper- 
tura ovale ,  che  tiene  il  nome  di  Glottide  . 
Tagl.  leir.  se. 

GLOTTOLOGÌA  :  s.  f.  T.  Scientifico  .  Quella 
parte  della  Fisiologia  .  che  tratta  della  forma- 
zione della  voce  . 

GLUMA:  s.  f.  Gluma.  T.  Botanico.  Lo 
stesso ,  che  Loppa ,  Pula  ,  che  è  il  calice  pro- 
prio delle  gramigne ,  composto  di  due  ,  o  più 
squamine  sottili,  termiaate  molte  volte  da  una 
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coda ,  o  barba  detta  Arista^  e  volg.  detta  Re- 
ità. GttTMA.  delVOrzOy  Vena,  Grano,  Panico. 

GLÙTEO:  add.  e  s.  m.  Gluteus.  T.  Ana- 
tomico .  Nome  di  alcuui  muscoli  delle  natiche. 
f^oc.  Dit. 

GLÙTINE  :  s.  f.  Gluten .  Materia  viscosa 
come  colla  ,  o  altra  simile ,  alta  a  collegare 
un  corpo  con  un  altro.  Sicché  qualunque pic- 
col  ritegno ,  o  della  propria  inclinazione  ,  o 
di  qualche  glutine,  busta  amantenervela  con- 
giunta. Galil.  Sist.  Dubitavasi  tuttavia ,  dopo 
quesV  esperienza ,  che  il  bagnamento,  ec.  ser- 
vise  come  di  glutine  al  sottilissimo  cilindro 
d*acqua.  Satjg.  uat  esp. 

GLÙTINO  :  s.  in.  Una  delle  parti  del  san- 
gue ,  o  sia  liquore  che  sta  nelle  giunture  del 
corpo ,  ed  è  sottile ,  bianco,  e  chiaro  a  guisa 
del  bianco  dell'  uovo .  Il  sangue  ha  tre  parti 
chiamate  da'  Medici  Latini  clotino  ,  rugiada 
e  cambio.  Varch.  lez. 

GLUTINOSITÀ  :  s.  f.  Gerle  ramosità  delle 
mmime  particelle  di  alcun  corpo,  per  cui  es- 
so a  guisa  che  con  ami,  possa  infìggersi  nei 
pori  d*  un  altro  corpo .  //  sangue  vieppiù  si 
accresce  per  V  ingrossamento^  e  per  la  glu- 
tinosità rfegZé  umori.  Cocch.  Matrim. 

GLUTINÓSO,  SA:  add.  Glutinosus.  Che 
ha  glutine.  Caccia  fuor  dello  stomaco  gli  u- 
mori  GLUTINOSI  e  freddi .  Libr.  cur.  malati. 
Altri  mettono  un  poco  di  mosto  in  mano-:  e 
freganlo  y  e  se  è  puro  e  viscoso,  o  glutino- 
so ,  è  appiccicante^  e  se  ha  acqua,  none  ap- 
piccicante .  Cresc. 

GNACGHERA  :  s.  f.  Nacchera.  Questa  è  in 
forma  d'una  gnacchera,  ma  piti  grande  qua- 
si il  doppio  y  ed  è  divisa  in  due  parti ,  come 
le  medesime  gnacch£££  .  Ott.  Falconieri  leti. 
Magai. 

GNAFÀLIO  :  s.  ni.  Gnaphaìium .  Specie 
d'erba,  le  di  cui  foglie  adetta  di  Dioscoride, 
cotte  in  vino  giovano  alle  scorrenze  del  ventre. 
Il  Mattiolo  non  sa  determinare  qual  sia  questa 
pianta.  I  Botanici  moderni  danno  latinamente 
il  nome  di  Gnaphaìium  alla  Tignamica  ed 
all' Elieriso  detto  volg.  Zolfino.  Y.-A  colali 
scorrenze  delle  minuge  molto  giovano  le 
foglie  dello  onafalio  cotte  in  vino  verdetto. 
Libr.  dir.  malati. 

GNÀFFA;  s.  f.  Voce  plebea.  Birba.  Farch. 
Suoc. 

GNAFFE  ;  Voce  bassa  propria  de'  Fioreu" 
tini ,  che  vale  Quanto  il  Latino  Mehercule. 
A  fè,  Ade,  Certamente  ;  e  s'usa  a  modo 
di  comiuciameuto  di  risposta ,  o  per  voce  che 
dà  principio  e  via  all'  altre .  Ingannasti  tu 
mai  persona  così  come  fanno  i  mercatanti  ? 
GNAFFE  disse  ,  scr  Ciappelletto ,  messer  sì.  - 
La  donna  che  motieggevole  era  molto  ,  ri- 
spose y  gnaffe,  marito  mio,  io  mi  dimeno 
guanto  io  posso.  Bocc.  uoy.         ,   .  ... 


GNÀGNERA*  s.  f.  Voce  bassa.  Capriccio, 
Voglia ,  Prurito  ,  Pizzicore .  Cavatevi  pur  lo 
gnagnere  di  far  Cardinali  quanto  vi  pare. 
Magai,  lett. 

GNÀO,  e  GNÀU:  Felium  ululatus.  Voce 
del  gatto.  La  gatta  facendo  gnao  piìi  V  afferà 
ra.  Frane   Sacch.  nov. 

GNATÒNE  -V.  Ignatone. 
GNAULARE  :   v.    n.  Il  mandar  fuori ,  che 
fa  la   gatta  ,  la  sua  voce.  -  V.  Miagolare  .  La 
gatta  che  gnaula,  ci  dice   che   ha  preso  il 
topo.  Magai,  lett. 

GNAULÌO:  s.  ra.  Voce  dell'uso.  L'impor- 
tuno miagolare  d'  uno  o  [>\(i  galli. 

GNENE  :  lo  slesso  che  Gliene;  pronome 
composto,  usato  da  qualche  scriltor  più  mo- 
derno in  conformità  dell'  uso  del  volgo.  Dipoi 
con  alcune  facete  novellette,  ec.  gnene  //lo- 
strava  quasi  come  uno  specchio.  Fir.  disc.  an. 
GNÈISS,  ed  alcinii  GNÈSIO:  s.  m.  T.  de' 
Naturalisti.  Quarzo  argilloso,  stratificato,  con 
la  mica  argentina.  Gab.  Fis. 

GNÒCCO:  s.  m.  Specie  di  pastume  gros- 
solano, di  figura  rotonda  in  foggia  di  bocconi 
o  morselletli ,  che  per  l'  ordinario  si  fa  di 
pasta  comune .  Gli  gnocchi  si  fanno  per 
l'ordinario  di  pasta  comune;  ma  volendogli 
migliori ,  si  prende  farina  di  riso  e  latte  « 
Disc.  Malm. 

§  I.  Onde  dicesi  proverb.  Ognuno  può  fare 
della  sua  pasta  gnocchi  ;  e  vale  Ognuno  ha 
il  libero  aibitrio,*  Ad  ognuno  è  permesso  di 
fare  del  suo  quel  che  gli  piace.  Malm. 

§  2.  Gnocco  ;  per  met.  parlandosi  d' Uomo  , 
vale  Grossolano ,  Tondo ,  Goffo.  -  V.  Babbac- 
cio.  Voc.  Cr. 

§  3.  Gnocco  d^ Autunno:  Nome  d'una  spe- 
cie di  Pera  d'ottima  qualità  venuta  in  Tosca- 
na dalla  Lombardia. 

GNÒME:  s.  f  Gnoma.  T.  Didascalico. 
Sentenza  memorabile ,  e  per  ccmun  consenso 
universalmente  approvata.  Essendo  mollo  pili 
vasto  dell'  uffizio  della  gnome  quello  della 
Dianojaf  noi  usiamo  in  Italiano  chiamarla 
a  sentimento  o  concetto,  ec.  e  la  gnome  piit^ 
particolarmente  Sentenza  ,  in  significato  di 
Precetto,  e  di  Assioma,  o  di  Massima.  Orsi 
Consid. 

§.  Gnome:  h  anche  un  Nome  chimerico  che 
alcuni  danno  a  Certi  spirili ,  o  demonj ,  o 
fanlasine,  o  altre  creature  invisibili,  supposte 
abitatrici  della  terra  per  custodia  de'  tesori 
sepolti. 

GNOMOLOGIA:  s.  f  Grecismo  Didascali- 
co. La  maniera,  o  l'arte  dell'elocuzione  sen- 
tenziosa.  Uderi.  Nis. 

GNOMCLÒGTCO,  CA:  add.  Appartenente 
a  Gnomologia  .  V.  Opuscoli  che  partecipano 
della  qualità  GNOMOLOcieA  per  sita  natura 
sempre  spezzata  e  brevissima  .  Udeo,  Nis. 
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''  GNOMOLOGÌSTA  :  s.  m.  Scrittore  osser- 
vante della  Goomologia ,  cioè  che  scrive  in 
istile  spezzato  e  breve  .   Uden.  Nis. 

GNOMÓNE:  s.  ni.  Voc.  Grec  .  Gnomon. 
Figura  geometrica  ,  che  comprende  tre  paral- 
lelogi'auìini  rettangoli  ,  Vivian.^  Prop. 

%  I.  Gnomone:  negli  Oriaoli  a  sole  si  dice 
1'  Ago  ,  o  lo  Siile ,  quasi  dicasi  Distinguitore 
delP  ore  .  Buon.  Fier. 

g  2.  Gnomoni  :  diconsi  ancora  Que'  denti  del 
Cavallo  da'  quali  si  conosce  la  loro  età  che 
volg.  chiamansi  Fagiuoli .  Gnomoni  ,  quasi 
iliitinguitori  degli  anni  sono  chiamati  certi 
denti  del  cavallo.  Salvin.  Fier.  Buon. 

GNOMÒNICA  :  s.  f.  T.  degli  Scrittori .  Arte 
di  fabbricare  orologi  solari. 

GNOMÒNICO  ,  CA  :  add.  Di  Gnomone , 
o  della  Gnomonica.  Oriuolo  gnomonico.  To- 
iom.  Ictt. 

GNÒRRI  :  s.  m.  Voce  che  significa  Igno- 
rante ,  quasi  dicasi  Latinam.  Ignoro . 

§.  Onde  Fare  lo  gnorri  :  modo  di  dire  pro- 
verb.  che  vale  Fingere  d' ignorare  quasi  di- 
casi Noi  so  f  Lo  ignoro  ;  che  anche  dicesi 
Fare  ij  grasso  legnajuoto,  -  V.  Legnajuolo. 

GNUCCA  :  s.  f.  lo  stesso  che  Nuca  ,  Zucca , 
e  Quella  parte  del  capo  che  cuopre  il  cervel- 
lo. Sotto  V  ombra  d'  una  zucca  Stava  un 
giorno  Bertoldino  ,  E  grattandosi  la  gnuc- 
ca ,  ec.  Red.  Canz.  Se  cui  reg^e  il  cervel 
dentro  la  gnucca.  .  Baldov.  Dram. 

§.  Grattarsi  la  gnucca  :  Atto  che  da  molti 
si  fa  nello  stare  sopra  pensiero ,  ed  irresoluto 
in  una  faccenda  .  Sogliono  anche  grattarsi  la 
gnucca  coloro  che  ijon  si  ricordano  di  una 
cosa  .  Bed.  Ditir, 

GNÙDO ,  DA  :  add.  Voce  usata  dal  popolo 
Toscano ,  e  della  bassa  plebe ,  la  quale  dice 
più  volentieri  Gnudo  che  Ignudo  .  V.  Salvin. 
Fier.  Buon. 

GNÙAO  ,  NA  :  add.  Voce  usata  dagli  An- 
tichi in  vecediNeuno,  che  noi  diciamo  Nin- 
no ,  Nessuno ,  sebbene  sia  ancora  usata  dalla 
plebe  e  da'  Contadini.  La  Nencia  mia  non 
ha  gnun  mancamento .  -  Ella  fa  le  piiibclle 
riverenze  j  che  gnuna  cittadina  di  Firenze. 
Lor.  Med.  Nenc.  Sai  tu  parole  da  incantar 
CNUN  male  ?  Buon.  Tane. 

GÒBBA  :  s.  f.  Gibba .  Lo  stesso  che  Gob- 
bo ,  Scrigno  .  Ed  io  non  aveva  questa  gobba  , 
anzi  eradir-ffa  come  un  fuso  .  Varch.  Suoc. 

GOBBET'iJ,  TAt  add.  Gibòus.  Dim.  di 
Gobbo;  Alquanto  gobbo  .  La  sua  persona  era 
di  mezzana  statura ,  ma  piccolo  ,  secondo  gli 
Alamanni ,  gobbetto  ,  premendo  il  collo  ,  e  *l 
viso  innanzi.  M.  Vili.  E  nel  passar  lungo 
quel  forno  che  scaldava  colei  quella  gobbet- 
TA .  Buon.  Fier. 

GOBBÌCCIO ,  CIA  .•  add.  Alquanto  gob- 
bo, Gobbetto.  Cr.  in  Malaticcio. 


GÒBBO:  s.  m.  Gibbus.  Scrigno  .  Chi  ha  il 
GOBBO ,  cioè  chi  è  scrignuto ,  non  sia  ordina" 
to  al  sacerdozio  .  Omel.  S.  Greg.  In  una  parte 
del  dorso ,  ec  si  vede  un  gobbo  di  color  ta-^ 
uè  oscuro.  Red.  Ins. 

§  I .  Gobbo  :  per  Uomo  che  ha  la  gobba , 
Liberato  ha  ignudi ,  e  gobbi  ,  e  storpiati  da 
un  braccio .  Gant.  Carn.  Perchè  questo  pesce 
(  il  Delfino  )  pare  che  sia  gobbo  ;  però  ab-" 
biamo  per  costume  chiamar  Delfini  i  gobbi  . 
Min.  Malm. 

t>  2.  Dice  il  prov.  che  Sempre  non  sta  ,  fuor-" 
che  'n  su  gobbi  il  mal  dove  si  posa  j  jìèr  dire 
che  Chi  è  infelice  non  è  senza  speranza  di  sol- 
lievo .  Serd.  Prov. 

§  3.  Gobbo  :  per  simil.  dicesi  volg.  Qualun- 
que prominenza  per  lo  più  difettosa  nell'opere 
dell' arte  ed  anche  della  natura.  £/^a  gobbo, 
Z?e' gobbi. 

§  4-  Gobbo  :  dicesi  anche  La  pianta  ,  o  ger- 
moglio del  carciofo,  cardo  salivo,',  allorché  ha 
preso  una  forma  cui*va ,  e  ritorta  per  essere 
slato  ricoricato. 

§  5.  Gobbo  :  jinas  hyberna  ;  Anas  bucephala 
Linn.  Nome  che  si  dà  in  Toscana  all'Anatra  d'in- 
verno ,  detta  anche  Rugginoso . 

GÒBBO,  BA:  add.  Gibhosus.  Che  ha  gob- 
bo ,  o  gobba  .  La  pazzia  va  del  pari ,  e  chi 
noi  sa?  con  chi  ha  le  spalle  gobbe.  Buon. 
Fier.  Allievo  d'un  sarto  gobbo  .  Tao.  Dav. 

GÒBBOLA,  e  GÒBOLA  :  s.  f.  Cobbola . 
Voci  antiche  che  ebbero  origine  dal  Pro- 
venzale Gobla  .  Red.  Annot.  Ditir.  -  V-  Cob- 
bola. 

GOBBUZZO  :  add.  e  sost.  dim.  ed  avvilìti- 
vo  di  Gobbo  y  Scrignuto  .  Un  certo  forasiepe^ 
un  tal  G0BB07ZO  Ardito  ,  impronto  ,  e  par 
tutto  malizia.  Belline,  son. 

GÓCCIA  :  s.  f.  Gutta  .  Gocciola.  Se  di  san- 
gue vedessero  una  goccia  ,  Creder  potrian , 
che  fosse  stato  morto  .  Ar.  Fur.  Io  costuma 
aggiugnere  una ,  o  due  gocce  di  balsamo  del 
Perii .  Red.  cons. 

§  1.  Goccia  ;  è  anche  T.  Farmaceutico,  ed 
è  la  misura  di  alcuni  liquidi  limitata  ad  una 
piccolissima  dose  .  -  V.  Medicina . 

§  2.  Goccia:  T.  d'Architettura  -  V.  Goc- 
ciola . 

%  "5.  A  GOCCIA  a  GOCCIA  :  posto  avverb.  Gut" 
tatim .  Una  gocciola  appresso  1'  altra  .  Che  la 
gente  che  fonde  a  goccia  a  goccia  Per  gli 
occhi  il  mal  ,   e.    Dant.  Purg. 

GOCCIAMÈNiO  :  s.  m.  .Distillatio  .  Goc- 
ciolamento; il  gocciare.  U uno  ,  o  V  altro  de 
questo  distillamento  deW  aloè  fecer  menzio'^ 
ne  y  Dioscoride  chiamandolo  cWiXisvcìOy  ovvero 
gocciamento  di  sugo  ,  e  Plinio,  avvisando  che 
si  lastricasse,  ec.  il  sottoposto  terreno.  Sal- 
vin. pros.  Tose. 

GOCaÀRE.-    V.  a.  Stillare.  Gocciolare, 
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Fare  slillnr  un  jliquore  a  goccia  a  goccia .  Pe- 
sta  bene  la  intinga  salvatila,  e  gocciavi  so- 
pra a  poco  a  poco  latte  di  cavalla»  Llbr. 
jVIasc. 

f;.  Gocciare:  v.  n.  Stillare;  Uscir  fuori  a 
goccia  a  goccia  —  V.  Gocciolare .  Con  sci  oc- 
chi piangeva  ^  e  per  tre  menti  gocciava  // 
pianto,  e  sanguinosa  bava  -  D' una  fessura, 
che  lagrime  goccia  .  Dant.  Inf. 

GÓCCIOLA  .  s.  f.  Voce  trisillaba .  Guita . 
Goccia,"  Minima  parte  d'  acqua,  di  vino,  o 
d'altra  materia  liquida,  simile  a  lagrima  ,  e 
per  lo  più  dicesi  di  Quella  che  è  cadente  o 
m  atto  di  cadere  -  V.  Stilla .  Gocciola  minu- 
ta ,  leggiera ,  stillante ,  pendente  -  E  indu- 
rano alquanto  queste  gocciole  della  rugiada^ 
ciascunay  secondo  eh*  elle  òono .  Tes.  Br.  Quan- 
te gocciole  d*  acqua  ha  in  mare  .  -  Dove  cade 
una  gocciola  di  sudore  .  Passav.  S'  osserva 
nelle  gocciole  dell'  argento  vivo  ,  e  d'  ogni 
altro  fluido  ,  le  quali ,  a  schizzino  ,  a  piovw 
no  per  lo  mezzo  delV  aria  ,  o  posino  sopra 
un  corpo  asciutto ,  tirano  sempre  al  rotondo. 
Sagg.  uat.  esp. 

S  I.  Gocciola:  per  Poca  quantità.  Senza 
avervi  entro  gocciola  d' acqua  .-Io  so  non 
meno  ben  mescere ,  eh*  io  sappia  infornare  ,  e 
non  aspettaste  voi  d' assaggiarne  gocciola. 
Bocc.  nov. 

§  2.  Per  Quella  fessura ,  o  buca  di  tetto ,  o 
di  muro,  donde  entri  1  acqua  ,  e  goccioli. 
Voc.  Cr. 

§  3.  Gocciola  :  dicesi  anche  a  Que»  male , 
che  da'  Medici  è  detto  Apoplessia  .  Morì ,  ec. 
d*  accidente  di  gocciola  detta,  da' fisici  apo- 
plessia .  Guicc.  stor.  Starnutazione  è  utile 
alV  epilessia ,  al  mal  della  gocciola  e  a  ca- 
pogirli. Volg.  M    . 

§  4-  Gocciola  ;  ch«  anche  diconsi  Lagrime 
o  Zucchette ,  Yomi  diversi  dati  a  certi  pezzi 
di  vetro  sodo  a  forma  di  gocciola  con  codet- 
ta ,  di  cui  spezzandosi  la  punta  si  stritola  tutta 
e  va  in  minuzzoli . 

§  3.  GocciiLA  ;  T.  d'  Architettura  .  Orna- 
iiiento  che  pende  di  soiio  alla  cimasa  a  foggia 
di  vere  gocciole  d' acqua  ;  che  anche  diconsi 
Campanelle,  e  Goccio,  e  da  alcuni,  Chiodi. - 
V.  Membra  degli  ornamenti .  Voc.  Dis. 

§  6.  Gocciola:  dì(  •  anche  ad  una  Specie 
di  munizione  da  archibusi,  e  pistole.  Band, 
ant. 

§  7.  u^  gocciola  a  GOCCIOLA  :  posto  avverb. 
Lo  stesso  che  A  goccia  a  goccia .  Per  discen- 
dimcnto  d' umori  a  gocciolk  a  gocciola  .  Creso. 
§  8.  Dicesi  in  prov.  Jf  gocciola  a  gioccio- 
t  \  il  mar  si  seccherebbe  ,  e  quelP  altro .  ^ 
goccia  a  gocciasi  cava  la  pietra  fCÌob  A  poco 
a  poco  si  giugno  al  termine . 

GOCCIOLAMÉNTO:  s.  m.  Distillatio.  II 
gocciolare.  T^t/c  gocciola mekto  le   tormenta 


'■  duramente  ,  perocché  allora  son  elle  contìnua" 
mente  molli  tra  le  cosce .   M.  Aldobr. 

GOCCIOLANTE:  add.  d'ogni  g.  Guttans. 
Che  gocciola,  Dal  quale  escoa  gocciole.  E  vidi 
quando  elli  manicava  i  membri  gocciolanti 
con  iscura  marcia .   Virg.  Eneid. 

GOCCIOLARE  :  v.  a.  e  n.  Stillare  .  Ca- 
scar a  gocciole,  Versar  gocci' V,  che  è  l'U- 
scire, o  'l  Mandar  fuori  il  liqi.  re  in  piccolis- 
sima  quantità  e  con  intermissione  .  -  y.  Sgoc- 
ciolare ,  Colare  ,  Gemere .  uilcuua  volta  fanno 
a  modo  d*  acqua  GoccroLAKE  gli  umori  perla 
nari ,  e  allora  s' ap/M'Ila  vermo  volativo .  Cresc. 
Queste  lagrime  che  tu  vedi  cadérmi  degli 
occhi  (  e  le  Gocciohnw k^o  di  continuo  a  quat- 
tro a  quattro  )  Varch.  Suoc.  Ogni  vicino  ar- 
bore pareva  che  gocciolasse  sanguinose  la- 
grime .  Filoc. 

§  I.  Per  Trapelare,  Gemicare  ,  Stillare  . £c . 
pietre  di  sopra  alla  terra  di  verno  goccio- 
lano.   Pallad. 

g  2.  Gocciolare  :  si  dice  in  modo  basso  , 
dell'  Essere  innamorato  veementemente  F^oc.Cr, 

GOCCIOLATO  ,  TA:  add.  da  Gocciola- 
re.  V. 

§.  Gocciolato  :  aggiunto  di  Colore,  vale 
Sparso  di  gocciole ,  cioè  Con  macchie  d'  altro 
colore  a  guisa  di  gocciole.  /  colori  sono  que- 
sti ,  ec.  GOCCIOLATO  ,  cc.  ncro ,  pressovario  , 
cioè  il  nero  colore  mischiato  con  colore  al- 
bino .  Pallad. 

GOCCIOLATO JO  :  s.  m.  Stillicidium.  Mem- 
bro della  cornice,  o  cornicione  che  sta  sotto 
la  gola  rovescia ,  fatto  perchè  1'  acqua  sgoccio- 
li e  non  ritorni  indietro,  ma  subito  si  spicchi 
e  cada .  //  gocciolatojo  è  così  detto  dal  suo 
ufizio ,  che  è  di  far  cadere  in  terra  a  piom- 
bo V acqua  cadente  sopra  le  membra  sape* 
riori ,  che  perciò  sporge  in  fuori  assai ,  e 
nella  parte  di  sotto  s' incava .  Voc.  Dis. 

GOCCIOLATURA:  s.  f.  Guttarum  nota. 
Quel  segno  ,  Macchia ,  o  simile  ,  che  fa  la  goc- 
ciola .  F'oc.  Cr. 

GOCCI OLÈTTA  :  s.  f.  Guttula  .  Dim.  di 
Gocciola  ,•  Gocciolina  .  Dalla  caruncula  del 
medesimo  occhio  gemevano  di  quando  in  quan- 
do alcune  gocciolette  di  un  liquore  agro  e 
pugnente .  Red.  Cons. 

GOCCIOLINA:  s.  i  Guttula.  Dim.  di  goc- 
ciola ,  Goccioletta .  Minutissima  e  quasi  in- 
visibile GOCCIO  TWA  d*  acqua .  Red.  Ins. 

§.  Figur.  per  Un  poco ,  Alquanto .  Dician- 
ne  una  gocciolina  di  quello  che  è  rimaso  di- 
nanzi .  Fr.  Glord.  Prea. 

GÓCCIOLO:  s.  m.  Gutta.  Lo  stesso  che 
Gocciola  .  Ed  ivi  praso  correva  un  flumicel 
di  vernaccia  della  migliore  che  mai  si  bevve , 
senza  avervi  entro  gocciol  d^ acqua.  Bocc. 
nov.  E  ora ,  lasso ,  un  gocciol  d' acqua  bra- 
mo ,  Dant.  lui 
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%.  Gocciolò  :  s*  usa  anche  «pcf  Miuiniissiiiià 
parte  di  qualunque  cosa  .  p^oc.  Cr. 

GOCCIOLÓNE  :  s.  m.  accr.  di  Gócciola  ; 
Gocciola  grande  .  E  soggiunto  che  mentre  ella 
scrivei'a  Gettava  gocciolon  di  questa  posta  . 
Alalm,  Parca  gli  occhi  schizzar  y  versar  dui 
petto,  E  dalle  tempie  gocciolo^ì  sì  fatti .  Buon. 
Fier.  Per  lo  più  si  dice  Goccioloni  sì  fatti , 
Gocciolo?»  tanto  fatti.  E  ciò  si  esprime  ac- 
compagnando le  parole  col  gesto  dcUe  mani 
che  ne  dimostra  la  grossezza  .  Min.  Salvin.  ec. 
t  §.  Gocciolone  :  s' usa  per  lo  più  iu  forza 
d'  add.  frappa  ,•  nebulo .  Epiteto  che  si  dà  al- 
trui per  iscnerzo ,  come  anche  Baccellone ,  Bac- 
chillone  ,  Piuchellone  ,  e  sì  fatti ,  che  tanto  è 
a  dire  ,  quanto  Scimunito ,  Semplice  ,  Sciocco  , 
Balordo.  Andate  via  ,  andate y  goccioloni  che 
voi  siete  j  non  sapete  ciò  che  voi  vi  dite  . 
Bòcc.  nov.  Fu  anche  un  poco  gocciolone,  e 
oggi  è  molto  savio  intendente  e  saccente  . 
Cron.  VelL 

"  GODENDÀRDO  :  s.  m.  dal  Fiammingo . 
Godendac.  Voce  toscanizzata  dal  Pucci  nel 
suo  Centiloquio  ;  e  così  chiamavasi  un  Bastone 
armato  di  ferro  alla  Fiamminga  .£'godendah- 
ììi  aveano  come  spiedi.  Co' lor  bastoni ,6 
co*  lor  GODENDARDi  i  Glovanui  Yillanì  lo  de- 
scrive cosi:  Uno  gran  bastone  noderuto  come 
manico  di  spiede  >  e  dal  capo  grosso  ferrato 
«  puntaguto ,  legato  con  anello  di  ferro  da 
ferire  e  da  forare ,  e  questa  selvaggia  e  gros- 
sa armadura  chiamano  Godendac ,  cioè  in  no- 
stra lingua  ,  Buon  giorno, 

GODÈ.NTE;  add.  d'ogni  g.  Fruens  .  Che 
gode.  Io  te  ne  farò  GOD&^TZ  j  avanti  che  que- 
sta notte ^  che  viene ,  tutta  trapassi .  Bocc 
nov. 

§.  Godenti:  è  anche  nome  di  Frali  cavaliè- 
ri y  instituiti  da  Papa  Urbano  Quarto .  Nota  , 
che  frati  godenti  erano  chiamati  cavalieri  di 
santa  Maria  ,  e  cavalieri  si  facevano  quando 
pigliavano  quello  abito .  G.  Vili. 

GODERE  :  V.  n.  e  talora  attivo .  Frui . 
Pigliarsi  gusto,  e  dilelto  di  quello  che  si  pos- 
sedè.  Gioire  ,  Dilettarsi ,  Compiacersi ,  Pren- 
dersi-piacere .  Godere  lietamente  ,  pienamen- 
te y  lungamente  ,  in  pace ,  ed  in  riposo  - 
Del  presente  mi  godo,  e  meglio  aspetto  .Veir. 
Ricciardo  in  sé  medesimo  godeva  di  queste 
parole.  -  E  in  riposo  lungamente  goderono  del 
loro  amore  -  E  non  ce  n'  ha  niuna  ,  che  non 
rabbia  chi  due y  e  chi  tre  ,  e  godono y  e  mo- 
strano ammariti  la  luna  per  lo  sole  .  Bocc. 
nov.  Così  il  sagace  amante  senza  costo  godè 
della  sua  avara  donna-  Ora  godi  ,  anima mia.y 
riposati y  datti  buon  tempo.  Passav. 

§  I.  Per  mei.  detto  anche  Delle  cose  imma- 
teriali ,  e  metafìsiche .  La  natura  gode  della 
semplicità  delle  cose  . 

%  a.  GoDEKE  :  Epulari .  Darsi  buon  tempo  ,• 

Dii.  Univ.  T.  IIL 


Pigliar  dilelto  mangiando  in  brigata  e^in  alle- 
gria ,, die  anche  si  dice  Gozzovigliare,  Sguaz- 
zare ,  Trionfare ,  Far  buona  cera ,  •  Far  lem- 
pone  —  V.  Bagordare  ,  Stravizziare  ,  Pasteg- 
giare. Altri  in  contraria  opinion  tratti  affer- 
mavano ,  il  bere,  assai ,  e  7  goderle  ,  e  V  a/i- 
dar  cantando  attorno ,  e  sollazzando  ,  ec. 
essere  medicina  certissima  a  tanto  male  - 
Deh  come  tu  se*  grosso  ,•  vendilo  ,  e  godum- 
ci  i  denari-^  Bruno y  comperati  i  capponi  ,c 
altre  cose  necessarie  al  godere,  insieme  col. 
medico  ,  e  co*  compagni  suoi  se  gli  mangiò  . 
Bocc.  nov. 

§  5.  GoDEBE  :  per  Rallegrarsi  -  V.  Allegrare, 
Congralulare . 

§  4-  Godere:  vale  talora  Avere,  Possedere. 
Goììzhb  almeno  P  onore  di  aver  contratta  ser- 
vita  con  un  personaggio  ,  ec.  Red.  leti.  San 
vivi,  e  GODONO  i»Mo«a  sanità)  e  perfetta,  là.' 
cons. 

§  5.  Gòdebe  un  podere,  una  casa,  ce.  vale 
Averne  le  rendite  ,  o  Posseder  V  usofrutto  . 
Quasi  dicesse  non  tue  ,  e  non  le  goderai  . 
Passav. 

§  6.  Dare  a  godere:  vale  Concedere  altro-i 
checchessia,  perchè  lo  goda  sino  al  tempo de- 
lenuiiiato,  o  colla  condizione  stabilita  —  V. 
Anti#resi , 

GODERÉCCIO,  CIA:  add.  Atto  a  gode- 
re, Da  godere.  Dove  si  sogliono  per  passa- 
tempo esercitare,  e  insieme  rif  orlarne  piace- 
voli  prerje   e    goderecce  .  Borgh.  Fir.  disf. 

GODÈVOLE  ;  add.  d'  ogni  g.  Jucuudus.  Da 
godere  .  Sanza  cavallo  potrò  vivere ,  non  mor- 
rò però  :  andrò  a  piede  y  ma  ben  sarebbe  pili 
godevolb  vita.  Fr.  Giord.  Pred. 

GODÌBILE:  add.  d'ogni  g.  Gratus  .  Che 
può  godersi ,  Godevole.  In  questo  seno  (  di 
Maria  )  egli  mitigò  i  suoi  splendori  per  ren- 
derli più.  ooDiBiti.   Segner.  Div.  Mar. 

GODIFÙLMINE:  add.  Che  ha  la  preroga* 
tiva  di  poter  fulminare  ,*  e  dicesi  di  Gioie  . 
Giove  GODiFDLMiNE  spcd'io  Sopra  da  i  monti 
Idei  una  tempesta  di  Dento.  Salvin.  Iliad. 

GODILÀ.CQUA  :  add.  d' ogni  g.  Che  vo- 
lentieri sta  nell'  acqua  ;  soprannome  dato  da 
Omero  alla  palustre  rana  .  Salvin.  Batrac. 

GODIMÉNTO:  s.  m.  Gaudium.  Il  godere. 
Diletto  ,  Gaudio ,  Piacere,  Fruizione .-  V.  ■ 
Giocondità,  Allegrezza.  Dove  si  danno  in- 
tieri GODIMENTI.  Amet.  L*  allegrezza  y  e*l 
GODIMENTO  del  Signore  sia  la  vostra  fortez-^ 
za.  Annot.  Vang. 

GODlòSO:  SA:  add.  -  V.  e  dì  Gaudioso. 

GODITÓRE  :  verb-  m.  Che  gode  di  chec- 
ché sia .  Né  so  con  cui  io  mi  possa  di  ciò 
inllcgrar  pili  convenevolmente  che  con  voi , 
il  qualt;  sarete  di  questa  felicità  principale 
mente  goditore.  Bemb,  lelt. 

§.  GoDiTOBE  ;   Comessator .  Dìcesi   in  più 
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stretto  siffilificato  Colui  die  mangia  volenlleri 
e  del  buono  ,•  Buon  compagno  .  Èra  goditore  , 
e  volentieri  fucam  cortesie  aUrui,  Frane. 
Macch.  fiov-  Ed  era  circondato  e  accompa- 
pnalo  pure  da  lusinghieri,  g  da  cocitori,  e 
da  bri  franti  *  S.  Grìsost. 

GODUTA:  s.  t  Scialo,  Tripudio,  Gozzo- 
vigliata ,  Allegria^  Bagordo  .  Jnt.  Pucci  Race. 
.Allciccì. , 

GODUTO,  TA:  «dd.  da  Godere.  V. 

GOEZÌA:  s.  f.  T.  Filologico.  Specie  di  ma- 
f;\a  ,  o  invocazione  de*  caltivi  spiriti)  che  si  fa- 
ce?» per  nuocere  agli  Uomini. 

GOFFÀGGINE:  s.  f.  Jneptia.  Gofferia, 
Scempiaggine,  Sgarbatezza.  -  V.  Sgraziatag- 
gine. Questa  semplicità  chiamano  goffaggi- 
ne , //e^r^w^à  e  mancamento  di  spirito.  Fr. 
Giord   Pi-ed. 

GOFFAMENTE  :  avv.  Inepte.^  Coo  goffe- 
rJa  ,  Sconciamente,  Sgarbatamente',  Sgraziata- 
mente, Inettamente.  -  V.  Malamente.  Male 
e  coFFAMEKTE  armati  essendo.  Varch.  stor. 
A  guisa  di  c'tffèra  rappresentino  ^  ec.  gof- 
famente il  nome  di  quella  famiglia .  Borgh. 
arm.  Fam. 

GOFFEGGIÀRE:  v.  n.  Dare  in  goffezza , 
Operar  goffamente .  A"  re^e  goffeggiare  nelle 
S'ie  millanterie .  -  A  difender  f^li  errori  di 
Fir^itio  bamboleggia ,  folleggia,  goffeggia 
tanto  indegnamente  y  che  ,  eC.  Uaen.  Nis. 

GOFFERÌA:  s  f.  Ineptia.  Alti,  o  Pafole 
da  goffo,  Sciocchezza,  Sconcezza,  Sgarba- 
tezza, S"t*aztataggìne,  Mala  grazia,  Mal  gar- 
bo. -  V.  Discompostezza.  Che  cofferia  è 
£gli  a  vedere  iin  pajo  di  manichini  foderati 
di  pelle  a  un  lucchesino  co  i  bordoni  scem- 
pi ?  -  Oh  gran  sciocchezza ,  o  gran  coffebia, 
oh  cosa  sgarbata  !  Fir.  dial.  beli.  donn. 

GOFFEZZA  :  s.  f.  InsuUitas .  GolTaggitìe , 
Gafferia,  Scimunitaggine.  Con  gli  anni  in- 
sieme gli  cresceva  la  dappocaggine  e  la  gof- 
fezza  .  I^sc.  nov- 

§.  Goffezza  :  dìccsi  anche  Pegli  atti  e  pa- 
role da  goffo ,  e  dell'  Opere  grossolane  e  mal 
fitte .  Quanto  ,  ec.  sali  dilungandosi  dal- 
l'antica  goffezzA.  Tit.  Pitt.  UdUCy  per  Dio , 
che  imbratto ,  che  intrigo  ,  che  confusione , 
r^c  goffezza  di  parole!  Tolom.  hit.  Veden- 
dovisi  alcune  coffezzb  de*  tempi  bassi.  Borsh. 
Orìg.  Fir. 

GOFFI  :  i.  tn.  Giuoco  dì  òarlc  che  ha  qual- 
che somiglianza  colla  primiera ,  senonchè  si 
dispongono  le  carte  solamente  pel  flussi  che 
quivi  SI  chiama  Goflfo,  e  si  giucca  con  cin- 
que carte.  Questo  è  un  giugco  y  che  richiede 
attenzione ,  per  indovinare  che  seme  tengono 
gli  avversar/;  e  col  ricordarsi  delle  carte 
scartate,  ec:  Corre  un  detto  fra  la  plebe , 
c/ie  ificc  .'  Chi  fa  a' goffi  ,  e  non  sa  fare, 
perde  i  quattrini ,  e  goffo  rimane .  Bisc  Malm. 
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GOFFIsSIMO,  ma  :  sup  di  Go^o.Essendo 
che  anche  ogni  indisciplinato ,  e  coffissimo 
sappia  ,  ec.  che  rimossi  da  un  fiume  tutti 
gV  impedimenti  ,  ec.  Viv.  disc.  Arn.  Ma  cha 
accade  entrare  in  verisimili  ,  (Quando  alcune 
figure  coFFissiME  intarsiate ,  ec.  dicono  il 
tempo  che  e' fu  fatto  appunto  ?  Borgh.  Orig. 

GÒFFO,  FA:  ViM.Ineptus.  Sciocco,  Inet- 
to, Scimunito,  Disadatto,  Scempiato,  In- 
sufficiente ,  lucapace .  -  V.  Sgarbato ,  Sgra- 
ziato. Rinaldo  resta  goffo  e  si  dispera  Pen- 
sando pur ,  che  cosa  è  questa  strana .  Bern. 
Ori.  In  somma  tu  /e'  goffo  insieme  e  tristo. 
Tass.  Am.  £"  non  è  più.  il  tempo  de*  goffi  . 
Fir.  Trin. 

§  I.  Goffo:  talora  è  aggiunto  Di  cosa  malr- 
fatta .  Tanto  mi  fanno  dire  gli  spiriti  viva- 
cissimi, eh' io  veggo  nelle  goffe  cose  del  vo- 
stro poeta  quasi  manovale  .  AHeg 

§  2.  Goffo:  T.  di  Giuoco.  -  V    Goffi.     ': 

GOFFONE  ,  NA  :  add.  Voce  dell'  uso .  Pegg. 
di  Goffo;    ma  non dlcesi  fuorché  delle  persone. 

GOFFÈTTO,  TA:  add.  Che  ha  del  goffo. 
Che  è  un  poco  goffo .  S^  avesse  avuto  ad^ 
dosso  una  giornea  rassomigliantesi  a  quel- 
l'esteriore  y  ec.  avrebbe  avuto  un  poco  del 
GOFFOTTO.  Red.  lett. 

GOGNA:  s.  i.  Numella.  Collare  di  ferro 
stretto  alla  gola  de' rei  che  vengono  esposti 
in  luogo  pubblico  agl'insulti  della  plebaglia  , 
e  dlcesi  anche  al  jLuogo  stesso  dove  s'  «sa 
dare  tal  gastigo,  che  anche  si  dice  Berlina.  V. 
Tu  nascesti  tra  mitere  e  tra  gogne  .  Morg. 
Perchè  altrimenti  e*  entrerebbe  il  frodo  ,  e 
voi  starete  in  gogna  alla  colonna .  Malm. 

§  I.  Andare  /«gogna  ,  o  Andare  in  Ber- 
lina: vale  Essere  posto  nel  luogo  così  detto, 
per  ignominia  ,  a  cagione  di  alcun  delitto . 

§  2.  Tenere  in  gogna.*  vale  Fare  stare  in 
gogna,  e  figur.  Schernire.  Non  si  vuole  un 
amqdore  sempre  tenere  in  gogna.  Lor.  Med, 

§  3.  Gogna  :  fu  anche  detto  figur.  Del  mon- 
do,  o  sia  delle  miserie  e  calamità  della  vita 
umana.  E  in  questa  gogna  ci  convien  nostra 
vita  menare .  Sen.  Pist. 

§  i.  Gogna  :  pur.  figur.  per  Lacci ,  Cate- 
ne. Preso  nell'amorose  ct^udel  cog:ìe  SI  l'as- 
saliva con  agre  rampogne .  Pòliz. 

§  5.  Talvolta  per  Impaccio  ,  Intrigo  .  Qui 
combatte  V  onor  colla  vergogna ,  La  vergona 
è  morir y  chi  vuol  dir ,  dica;  L'onore  fia 
uscir  di  questa  gogna.  Ciriff.  Calv.  Ch'  Or- 
lando vendicar  vorrà  poi  loro ,  E  metter  ci 
potrebbe  in  qualche  gogna  .  Morg. 

§  6  Gogna  :  si  dice  altrui  per  ingiuria  , 
quasi  Degno  della  gogna .  Capresto  gogna  , 
mitera  e  giustizia  .  Libr.  son. 

GOGNOLÌNA,  e  GOGNOLÌNO:  s.  Im- 
probulus .  Dim.  di  Gogna ,  in  senso  d' ingiuria. 
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Ciucchi    hicchicki ,  tJie  sia  CjOgiìoliw.o  ?  Libr. 
%oa. 

GOI  :  s.  ni.  Voce  di  gergo  Usala  dagli  E- 
brei ,  per  dire  Crisllano.  Siamo  noi  quelli 
che t^atìbiamo  il  coi.  Faq.  riin. 

GÓLA  :  s.  f.  Gula  .  ila  Parte  dinanzi  del 
corpo  tra  'l  mento ,  e  'l  petto ,  per  la  guai 
passa  il  cibo  allo  Slomaco.  I  suoi  derivati 
sono  Ingollare,  Strangolare,  Stranguglioni. 
Ss'eha  e  bianca  golk-  -  Candida  golì.  Uirn. 
ant.  yestito  entrava  nel  fiume  fino  alla  co- 
XA .  Passav.  Lo  stomaco  grida  :  madonna 
r.oLA  voi  f?i'  uccidete ,  ed  to  son  si  pieno  , 
cW  io  criepo  j  ma  la  cola  Iccconessa  rispon- 
de ,  e  dice  :  5^  tu  dolessi  crepare ,  non  la- 
scerai queste  imbandigioni  scampare.  Tralt, 
pece.  mort.  Ficcar  le  sbarre  alle  golb  troppo 
avide  e  ingorde.  Buon.  Fier.  Fare  appiccar 
la  colà.  -In/ino  che  in  Firenze  nonjbsse, 
sempre  gli  parrebbe  il  capestro  aver  nella 
COL  4.  -  Le  mi  pareva  nella  golk  aver  messo 
un  collar  d'oro.  Bocc.  nov  Cerbero  fiera 
crudele  e  diversa  con  tre  golB  cnninamente 
latra.  Pant.  Inf.  Per  divorare  tiene  la  gola. 
aperta.  M.  Yill. 

§  I.  Porger  la  gola  al  coltello  :  vale  Of- 
ferirsi a  volontaria  morte .  Bocc.  nov. 

g  2.  Dicesì  proyerb.  lo  ne  voi^lio  Cedere 
quanto  la  gola:  che  anche  si  aice,  Io  ne 
voglio  veder  quanto  la  canna  ,  quanto  io 
tivrò  fiato y  quanto  io  viva  ^  s'io  non  iscop- 
piò ,  *'  io  non  muoj'o ,  sincli'  e'  non  m'  è  ta- 
gliato il  collo .  Tutte  espressioni  del  mede- 
simo significato  usate  da  chi  essendo  in  collera 
vuol  esprimere  eh'  egli  si  picca  di  yoler  so- 
stenere la  sua  ragione .  Sisc.  Malm. 

^  3.  Gola:  per  Isinoderato  desiderio  di  ci- 
bi ,  Ghiottornia  ,  Pecccato  di  Gola  ,  Golosità, 
Uno  de'  setti  peccati  capitali .  -  V-  Ingordigia  , 
Crapula ,  Lecconeria  .  Peccare  in  gola  -  Per 
la  dannosa  colpa  della  golk,  Come  tu  vedi, 
alla  pioggia  mi  fiacco  .  Pant.  Jnf.  La  gola  ,  il 
sonilo  e  V  oziose  piume  Hanno  del  mondo 
ogni  virtii  sbandita  .  Pctr.  Soddisfare  alV  avi- 
dità della  gola  -•  Appagare,  Contentare y 
Saziare  y  Compiacere  f  ingordigia  la  vora- 
cità della  GOLA  -  Lusingar  la  oola  con  nuove 
vivande  . 

§  4-  Gola  disabitata  :  si  dice  ad  un  Gran- 
dissinìo  mangiatore  .  -  V.  Diluvione  . 

§  5.  Avere  il  corpo  a  gola,  o  Esser  col 
corpo  a  GOLA  :  sì  dice  delle  Donne  che  sono 
vicino  al  parto  . 

§  6.  Avere  un  calcio  in  gola  ad  alcuno  : 
vale  Aver  cagione  di  rimproverargli,  di  rin- 
facciargli checché  sia.  Carlo y  e  Ferdinando 
non  giuocavano  di  buono  ,  ma  favorivano 
sotto  mano,  e  mettevano  al  punto  i  Luterani 
pir  aver  quel  calcio  in  gola  al  Papa .  Varch. 
6lor. 


S  7.  Gridare  .quanto  te.  n'ha  iteli  a  coi  a 
d  lo  slesso  che  Gridare  b   più  non  posso ,  ad 
aUa  voce.   Gridava y    quanto    ìi'' ay^va    nella 
gola  .  Tac.  Pav.  ann. 

§  B.  entrare  y  Nuotare  y  e  simili  y  sino  a 
gola  ,  o  alla  gola  :  yagliono  Star  immerso 
tutto,  eccettuato  ciò  che  è  dalla  gola  in  su. 
Intrava  nel  fiume  insino  a  gola.  Passav. 

§  9.  Esser  a  oola  in  cliecchessia  :  vale 
Aver  gran  quantità,  copia,  abbondanza  di 
quella  tal  cosa ,  presa  la  similitudine  da  chi 
sia  immerso  sino  alla  gola  ;  onde  dicesi  Essere 
immerso  ,  rinvolto  ne'  piaceri  e  dispiaceri  a 
GOLA.  -  Non  mi  par  dovere ,  ora  che  noi 
siamo  neir  ora  a  cola  ,  che  a  un  tratto  e* 
partiamo.  Fir.  disc   an. 

§  IO.  Mettersi f  Ficcarsi y  Cacciarsi,  e  si- 
mili ,  Ogni  cosa  giìi  per  la  gola  :  vagliono 
Spender  tulio  il  suo  in  Saziare  V  appetito 
della  gola.  La  segue  Piaccianteo ,  suo  servo 
ed  ajo  y  che  in  gola  tutto  quanto  il  suo  si 
caccia.  Mnlm. 

§  11.  Mentir  per  la  oola:  vale  Mentire 
sfacciatamente.  Essi  mettono  tutti  per  la  gola. 
Bocc.  nov. 

§17.  Tirare  uno  per  la  cola:  vale  Avere 
uuo  alle  sue  voglie  per  lo  mangiare,  f^oc.  Cr. 

§  i3.  Parlare  in  gola?  Io  stesso  che  Bar- 
bugliare .  f^oc.  Cr. 

§  i4-  Gola  :  per  Desiderio  ,  Appetito,  Ago- 
nia, Tutto  7  mondo  Laggiit  n'  ha  gola  di 
saper  novella .  Dani.  Par.  Come  chi  bee  non 
per  sete  )  ma  per  gola  del  vino.  Galal. 

§  i5.  Dar  GOLA  ,  o  Far  gola  :  vagliono  In- 
dur  desiderio  o  appetito.  Che  sol  di  so  ognor 
piU  mi  da  GOLA .  Amet.  In  Plinio  ancora  mi 
hanno  fatto  gola  molti  bellissimi  passi.  Ma-" 
gal.  lett. 

§  16.  Gola  :  per  Iraslato  dicesi  il  Condotto 
dell'  acquajo ,  del  pozzo  y  e  simili.  Tal  si  movea 
ciascuna  per  la  gola  Del  fosso.  DanL  Inf. 

§  17.  Gola  del  cammino  :  La  parte  di  scilo 
della  rocca  del  cammino  fino  al  posare  che  fa 
sopra  il  tetto  ,  e  Quella  parie  che  passa  per 
le  stanze  della  casa  fino  alla  capanna,  che  è 
quella  parie  che  immediatamente  dal  focolare 
riceve  il  fumo.-V-  Rocca.  Essi  (spazzacam- 
mini  )  ripuliscono  le  cappe ,  o  gole  de'  cam- 
mini dalla  fìliggine.  Min.  Malm. 

§  18.  Gola:  da  alcuni  detta  Intavolalo  e 
Onda ,  e  anche  Sima  e  Scima  ,  quasi  Cima  e 
Sommità;  è  un  Membro  d'  Architettura,  che 
da  un  oggetto  tondo  di  sotto  si  riduce  ad  w^ 
incavato  di  sopra  a  somiglianza  della  lettera 
S  posta  a  rovescio  cosi  e; ,  e  questa  dicesi 
Gola  dritta,  «  anche  da  alcuni  Goletta  perla 
somiglianza  che  tiene  col  Gorgozzule  dell' uo- 
mo  veduto  in  profilo,  e  dicesi  Gola  rovescia, 
o  torta  ,  quando  si  descrive  il  suo  profilo  a  .sof 
.  migliaaza  della  lettera  S  posta  diritto,  Vqc,^4* 
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4^^  offii^^csso  di  un  baluardo,  di  una  mezza  luna  o 
*•'      -.^simile.  E  Mezza  gola  Quella  parie  dèi  poligono 
J-jgj^-'fl  •che    è  Irai  fìanco  c'I  centro  di  un  oastione. 
ttJT'lh  §  ^^-  Go^2-  diconsi  da'  Costrutlori  di  navi 

:\  "  1  Ùracciuoli  interni ,  o  grosse  c«uve,  che  in- 
crociano ad  angolo  retto  la  rota  di  prua  ,  e 
gli  scalmi  degli  occhi  delle  gomene  dalla 
sentina  fino  al  primo  potile  a  poppa  e  a  prua. 
Gola.  ne[li>  specchio  di  poppa.-  Squadre  di 
ferro  dì  cui  si  armano  le  golk  di  un  vascello. 
§  21.  Gole:  dicansi  da' Geografi  le  Forre, 
o  Strette  o  Serre. 

g  'i'2.  GoLz:  chiamansi  da' Pescatori  Le  due 
parti  laterali  della  manica  ,  della  Rezzaola  , 
della  Sciabica,  a  cui  sono  auuessi  gli  sca- 
glieiti  -^V.  Mànica. 

§  23^GoL*.:   T.  de'  cesellatori  ,   Argentie- 
ri,  ec.  Strozzatura.  Ulivaperdar  nelle  a o^^. 
^^-;:'"*;  '     GOL \GGIA  :  s.  r.  Immanis  gala .  Pegg.  di 
-«'Vv>  ,r  ì^qJj,     j^   non   attendendo  il  dì,  e  la  notte 
'^'ìH*    ^^  altro  che  a  co  testa  gol  àcci  a,  ti  traccan- 
nerai  il  vin  pretto }  rome  S6  tu  fossi  una  pe- 
vera .  Tir.  As. 

GOLÀRE  :  V.  n.  Voc.  ant.  Agognare ,  Ap- 
petire ,  Aver  gola .  Non  curarono  li  conian- 
.    y-^AS    damenti  de'lor  Signori  ^    gol  andò    il  soldo 

>  ^       di  31.  Bernabò.  M.  Vili.  GohKykd: avere  un 
„•......;•  figliuolo  del  suo  corpo .  Tav.  RiU 

•       .       COLATO  ,  TA:  add.  da  Golare.  V- 
:>  >-  o? -^     GOLEGGIÀRE  :  Voc.  ant.  Golare .  V. 
•-  GOLÈNA:  s.    f.   T.   Idraulico  .  Cosi  dicesi 

la  Ripa  bassa  del  fiume   appiè    degli  argini, 
©delle  ripe  alte,    le   quali  diconsi  Spalle,  o 
— -u    Piagge  . 

Y    ,w       GOLETTA:  s.  m.  Galee  tegmen .V esìre- 
'>'\  .\     mità  dell'abito  da  uomo,  e  della  camicia  in- 
".  -  A     torno  Alla  gol»  .  Malm. 
''.v>ii    i      §  I.  Goletta:  si  dice  anche  oggidì  a  Quel 

>  vyrt^'. 5' pannolino  con  cui  gli  uomini   cingono  €  cuo- 
xM'iiv    prono  il  collo. 

"    !v  §  2.  Goletta  :  T.  d'Arcbi lettura.  Lo  slesso 

che  Gola.  Gola  e  aoh^.-isk  diritta  o  rovescia. 
Voc.  Dis. 

§  3.  Goletta,  della  tonacella  :  è  Lo  sparo 
da  C9II0.  -  V.  Tonacella. 
-   -^^      GOLFO:  s.  m.  Sinus .   Seno    dì   mare.  // 
.;•:;.   -.mare   detto  seno    Adrialico ,  chiamato  oggi 

•ij  j.    GOLFO  di  Finegia.  G.  Vili. 
s-^f-j   -      §.  Navigare  f  o  Andare  a  colto  lanciato  : 
.  Da./  :' vale  Navigare  per  linea   retta  ,    a    dirittura,- 
;Sr-I  •   contrario  di  Costeggiare,  Andare  terra  terra, 
o  come  disse  il  Bocc.  Andare  marina  marina. 
Navigò  Agrippina  di  verno  a  golfo  lanciato 
in  Corfii .  Tac.  Dav.  ann. 
•  oH-       GOLIÀRE  :  Voc  ant.  Golare .  V. 
■>r-ijf  ■     GOLIE.*  s.  m.  Neologismo  dell*  uso .  Gioja 
o  Vezzo  da  Collo . 

GÒLO  :  s.  m.  Voee  usata  dal  Bembo  con 
cui  par  che  intenda  un  sensale  di   matrimo- 
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nio .  Io  maritai  M.  N.  nella  figliuola  di  AT, 
G.  nò  vi  fu  altro  colo  che  io  .  Bemb.  lelt. 

GOLOSiCCIO  ,  CIA  :  add.  accr.  di  Golo- 
so. E  pure  l- aspera  arteria  ,  ec.  si  contenta 
di  pascersi  di  sola  aria ,  dove  quel  golosa c- 
cro  dcir  esofago  )  per  far  servizio  al  ventre 
ingollerebbe ,  ec.  Red.  Ictt. 

GOLOSAMENTE  :  avv.  Gulose.  Con  golo- 
sità ,  Avidamente.  Non  son  contenti  di  quello 
vivande  che  sorto  poste  loro  innanzi  j  ma 
scelgono  golosamente  le  migliori .  Vii.  SS. 
PP.  GoLosAMiiNTE  questi  così  fatti  pesci  si 
perseguitano .  Red.  Ins. 

GOLOSÌA .  -  V.  e  dì  Golosità . 

GOLOSISSIMAMENTE:  avv.  sup.  di  Go- 
losamente. Da  essi  son  mangiati  crudi  GOhO' 
sissiMAMENTB .  Rcd.  Oss.  an. 

GOLOSISSIMO ,  MA  :  add.  sup.  di  Gelo- 
so .  Golosissimo  e  bevitore  grande ,  tanta 
che  alcwia  volta  sconciamante  gli  facea  no^ 
/a.  Bocc.  nov. 

GOLOSITÀ,  GOLOSITXDE,  GOLOSI- 
TATE  :  s.  f.  Ingluvies  .  Ghioltornia  ,  Avidità 
di  gola  ,  Peccato  di  gola .  Avendo  alla  mani- 
festa simonia  proccureria  posto  nome,  e  alla 
golosità  sustentazione .  Bocc.  nov-  Io  ho  a 
casa  mangiari  di  gran  dolcezza,  né  ho  ar" 
dire  di  mangiare  sola ,  e  prima  vorrei  mo- 
rire,  ch^  io  facessi  tanta   golosità.   Fav.  Es«; 

§  I.  Per  met.  Si  dice  di  Qualunque  deside- 
rio,  o  avidità  di  checchessia.  Si  lavori  usan- 
dolo per  suo  ajutorio  e  non  per  golosità  di 
guadagno  .  Coli.  Ab.  Isac  Perche  desti  tanto 
gaudio  a'  ludei  in  volere  la  morte  di  Cri- 
sto ?  É perchè  ebbono  tanta  fame  e  golosità 
della  sua  morte .  Frane.  Sacch.  Op.  div. 

§  2.  Golosità  :  per  Cose  ghiotte .  Per  la 
mosca  intendi  i  ghiotti  senz'arte  che  segui-- 
tano  le  golosità  per  le  taverne.  Fàv.  Es. 

GOLÓSO ,  SA  :  add.  Gulosus .  Che  ha  il 
vìzio  della  Gola ,  Ghiotto  ,  Ghiottone  ,  Man- 
gione, Leccone.  -  V.  Leccardo  ,  Diluvione  , 
Pacchione,  Crapulone.  Universalmente  go- 
losi ,  bevitori ,  ebriachi ,  e  pili  al  ventre  ser- 
venti, ec.  che  ad  altro,  i^occ.  nov.  Son  que- 
ste bestiuol'e  così  rottamente  golose  (  delle 
carni  )  che  talvolta  per  cibarsene  hanno  ar- 
dire d' affrontare  gli  animali  viventi. l^eà.lns, 

§.  Per  Avido  e  Cupido  semplicemente .  Già 
per  la  slrarlpevole  montagna  ,  ec.  si  dirupava 
r  iniquo  esercito  goloso  dell^  innocente  san-^ 
gue.  Filoc. 

GOLPATO,  GÓLPE,  GOLPEGGIlRE  » 
GOLPÒNE;  voci  rimaste  in  .Contado.  -  V» 
Volpato,  Volpe,  Volpeggiare,  Volpone. 

GOMARÈCCIO:  s.  m.  T.  Contadinesco. 
Grumarecr.io .  V. 

GÓMBINA  :  s.  f.  Lorum .  Quel  cuojo ,  con 
che  si  coagingne  la  vetta  del  coreggiato  col 
manico.  Bocc.  nov. 
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GÒMBITO.  -  V.  e  dì  Gomito. 

GOMÈA,  e  GOMÈUA:  s.  f.  Voce  Conta- 
dinesca .  Arnese  che  si  mette  alla  lingua  del- 
l' aratro  quando  si  lavora  la  terra  co'  buoi . 
Red.  Voc.  Ar. 

GÓMENA  :  s.  f  Rudens .  Nome  che  sì  dà 
al  più  grosso  canapo  delle  navi  al  quale  si 
lega  l'ancora.  Ogni  gamena  è  composta  di 
tre  gherlini  torti  assieme  .  Quasi  tutti  gli  Scrit- 
tori dicono  Gomona ,  e  Gumina ,  ma  i  Ma- 
naj  dicono  e  scrivono  Gomena.  Minore  as- 
sai che  non  è  fra  le  tele  de*  ragni  e  le  go- 
MBNB  delle  navi .  Segner.  Crist.  instr.  Lasciare 
andar  le  gomene  per  occhio .  -  Y.  Gomona. 

GOMÌRE.  -  V.  e  dì  Vomitare. 

GOMITATA  :  s.  f.  Cubiti  ictus .  Percossa 
del  gomito ,  o  che  si  dà  col  gomito  .  QuelVal- 
tro  mi  caricava  le  spalle  colle  gomitate  . 
Fir.  As.      , 

GOMITÈLLO:  s.  m.  dim.  di  Gomito. 
Foc.  Cr. 

§.  Dormire  a  gomitello  :  vale  Dormire  col 
capo  appoggiato  sul  gomito.  Dormendo  sulla 
cattedra  a  gomitello,  si  lascia  cadere  il  ba- 
stone di  mano .  Cavale.  Frult.  ling. 

GÓMITO  :  coli'  O  stretto ,  s.  m.  Cubitum.  La 
congiuntura ,  e  Piegatura  del  braccio  della  par- 
te di  fuori.  Nel  numero  del  più  si  dice  I  go- 
miti, ed  anche  Le  gomita,  diascoli  ed  ossa 
del  GOMITO  -  V.  Anatomìa.  Appena  levatosi 
sopra  il  gomito.  Filoc.  E  quella  si  pose  a 
sedere  in  su  quello  sacconcello ,  e  'l  gomito 
teneva  in  sulla  sella.  Vit.  Crist.  Tenendo  le 
GOMITA  sopra  guanciale  d'oro.  M.  Vili. 

g  r.  Dicesi  proverò,  che  il  Dolore  della  mor- 
te della  moglie  è  come  il  Dolor  del  gomito, 
che  duole  forte,  ma  passa  presto.  Disse  al 
compare  ec.  che  avesse  pacienza  perchè  il 
dolore  della  morte  delle  mogli  era  come 
le  percosse  del  gomito  ,  che  benché  elle  dol- 
gano forte  passano  via  spacciatamente.  Lasc. 
nov. 

§  2.  Fatto  colle  gomita:  si  dice  Di  cosa 
mal  fatta.  Foc.  Cr. 

§.  3.  Gomito  :  vale  ancora  Angolo  di  mu- 
raglie; e  dicesi  propriamente  Gomito,  se  la 
muraglia  faccia  angolo  ottuso;  perchè  se  lo 
fa  retto  o  acuto,  dicesi  Cantonata;  e  se  tal 
angolo  è  tagliato  dicesi  Biscanto.  Ivi  fa  il 
muro  GOMITO ,  ovvero  angolo.  G.  Vili. 

§  4.  Gomito  di  mare  :  per  sìmi],  lo  stesso 
che  Braccio  di  mare  ;  e  parlatidosi  di  fiumi , 
^vale  Svolta,  o  Lunata.  V.  Guignendo  una 
notte  alla  foce  di  questo  porto ,  il  quale  era 
in  un  GOMITO  di  mare  ^  Giannetto  V  ebbe  su- 
bito conosciuto.  Peoor. 

§  5.  Gomito  :  per  Una  certa  misura  di  tanto 
spazio  quanto  è  dal  gomito  all'  estremità  del 
dito  medio  -  V.  Cubito.  Pianta ,  lo  di  cui 
pedone    si  leva   allo  da    terra   uno  ,    e    due 


GOMITI .  Volg.  Mes.  Secondo  suo  avviso  erd 
erande  per  lunghexza  ben  xv.  gomiti  .  Vit. 
SS.  PP. 

§  6.  Gomito:  diccsi  dagl'Idraulici  il  Ver- 
tice di  una  curva  nella  ripa .  o  sponda  di  ui^ 
fiume.  Dicesi  anche  Svolta. 

§  7.  Talvolta  vale  anche  lo  stesso  ,  che  Lu- 
nata V. 

GOMITOL\RE:  v.  a.  Far  gomitolo,-  Ag- 
gomitolare Chiabr,  canz. 

GOMÌTOLO:  s.  m.  Glomus.  Accia,  refe, 
0  altro  filo  raccolto  in  palla  per  comodità  di 
metterlo  in  opera  -  V.  Aggomitolare,  Arco- 
lajo.  Poni  quello  che  vuoi  in  gomitoli.  Cresc. 
Ella  gli  diede  una  pallottola  di  pece ,  e  uno 
gomitolo  di  fdo.  Com.  Inf.  Chi  cercasse  con 
pena  per  ritrovare  il  capo  d'un,  gomitolo. 
Burch. 

§  Per  met.  si  dice  delle  Pecchie  ammuc- 
chiate insieme  o  simili.  -  V.  Sciame.  Ape.  Cer- 
ca làf  ove  vedi  il  gomitolo  dell'  api  piti  gros- 
so ,  e  tranne  fuori  quelle  che  vi  son  troppe. 
Pallad.  i  suoi  fanti  incitati  alla  vendetta  ^ 
correndovi  il  gomitolo  degli  altri  cacciarono 
i  nemici.  Bemb.  stor. 

GOMITÓNE  ,  e  GOMITONI  :  àvv.  Posato, 
e  Appoggialo  sulle  gomita.  A  tal  che  V  un 
:'  acconcio  gomitoni  suW*  estrema  comico 
dcìPoffangolo.  Alleg, 

GÓMMA  :  s.  f.  Gammi .  Umor  viscoso  che 
esce  dagli  alberi  per  la  scorza ,  il  quale  sì 
dice  anche  Orlchicco;  In  alquante  piante , 
quando  il  calor  respira  ^  rimane  mollo  umido 
terrestre  viscoso  ^  e  lucido  per  molta  diafa- 
nità ,  cioè  trasparenza ,  ecc.  quando ,  per  lo 
caldo  aprente ,  poco  distilla ,  e  per  la  fred- 
dezza delV  aere  si  secca  ^  è  detto  gomma,  "fi 
talvolta  distilla  per  la  ferita  fatta  nella 
pianta  con  ferro ,  ed  è  detto  anche  gomma  f 
e  non  è  di  tanta  virili  quanto  la  predetta. 
Cresc.  La  gomma,  o  orichicco  y  serve  a'  Pit- 
tori e  Miniatori  per  temperare  i  colori. 
Voc.  Dis. 

§  i.  Gomma  di  pino*,  questa  propriamantc 
dicesi  Ragia  o  Resina .  Cresc. 

g  2.  Si  dà  impropriamente  il  nome  di  Gom- 
ma ad  alcune  Ragie  o  Resine ,  fra  le  quali 
passa  questo  divario,  che  le  gomme  propria- 
mente dette  si  sciolgono  nell'acqua,  eie  ragie 
parte  nell'acqua  e  parte  nello  spirito  dì  yino. 

g  5.  Gomma  ammoniaca. -r*^ .  Ammoniaco. 

§  4    Gomma  amena. -^'S.  Amena. 

§  5.  Gomma  elastica. -y.  Elastico. 

§  6.  Gomma  copale. -^Y.  Copale. 

§  7,  Gomma  edera:  specie  di  Ragia  che  ne' 
paesi  caldi  stilla  dalla  pianta  di  questo  nome. 
Tariff.  Tose.  . 

§  8.  Gomma  turica  :  lo  stesso  che  Incensa. 
Tariff:  Tose. 

g  9.  Gom^a  gutta.  -  V.  Gonamagutte. 
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S  lo.^OoMMX  iacea  -Y-  Lacca. 

§  II.  Gomma  Senegal:  Gomma  prodotta  da 
una  specie  di  gaggia ,  simile  in  tutto ,  e  dotata 
delle  medesime  qualità  ed  usi  della  gomma 
arabica  ,  ma  in  pezzi  grossi  quanto  un  uovo 
di  piccione. 

§  12.  Gomma.-  per  Sorta  di  mal  venereo 
ehe  si  dimostra  con  enfiatelii  o  tumori  in  va- 
rie parti  del  corpo,  ffan  tanto  mal  franze&e , 
E  coperto  e  palese  ^  Anzi  di  doglie  e  oommb 
e  piaghe  infetti ,  Non  trovano  spedai  che  gli 
raccetli.  Cant.  Carn. 

GOMMAELÈMI:  S.  f.  GummieUmi.  Sorta 
di  resina  dura  ^  trasparente ,  di  color  giallo 
v^rde,  di  odore  simile  al  finocchio,  che  slilla 
dai  grossi  rami  d'  una  specie  d'  ulivo  salva- 
tico  e  ci  si  reca  inviluppata  in  foglie  di  palma 
o  di  canna ,  e  sì  ailopera  in  alcuni  balsatni  e 
cerotti  vulnerar).  La  gommaei^emi  è ,  secondo 
alcuni ,  una  ragia  di  cedro  O  d^  ulivo  d'  E- 
tiopia  y  ovvero  d'  un  ultra  arbore  incognito. 
Kicett.  Fior.  , 

GOMMAGUTTE,  e  GOMMAUT:  s.  f. 
Gomma  resina  crocea,  che  serve  ai  miniatori 
per  colorire  in  giallo,  e  che  h  proposta  come 
purgante  drastico.  Si  avverta  però  di  non  alzar 
molto  la  mano  con  la  gommagutte  ,  perchè 
in  gran  dose  può  produrre  degli  sconcerti 
alio  in  su  per  vomito.  Red.  lett. 

GOMMARABICA,  e  GOMMA  ARABICA: 
s.  f.  Gummiarabicum .  Specie  di  gomma  di 
color  bianco  come  quello  dello  zucchero  can- 
dito ,  ed  ha  preso  il  suo  nome  da  quella  gomma , 
che  nella  Arabia  esce  dalla  scorza  dell'albero 
detto  Acacia  .  Il  volgo  dice  Bomberaca  .  Z)a 
questa  pianta  (  dell'acacia  )  nasce  una  gomma, 
la    quale  si  crede  per  alcuni  che  ella  sia  la 

GOMMA.    ARABICA.    RìcCtt.    Fior. 

GOMMATO ,  TA  :  add.  Voce  dell'  uso.  Ag- 
giunto d'acqua,  o  colore ,  in  cui  si  sia  fatta 
Sciogliere  qualche  gomma, 
^  §.  Dicesi  pure  Delle  cose  sopra  le  quali 
siasi  stesa  gomma  dlscìolta  ,  o  simile.  Onde 
Tela  gommata  diccsi  Una  certa  tela  molto 
liscia  e  soda  a  cagion  della  gomma  end'  è 
intrisa. 

GOMMÌFERO,  HA:  add.  Gummìfcrens . 
Che  produce  gomma.  Tra  gli  alberi  gommi- 
feri si  novera  il  ciriegio .  Libr.  cur.  malati. 

GOMMÓSO,  SA:  add.  Gz/mmom? .  Che  ha 
o  produce  gomma  ,  Mirabolani  citrini  ,  ec. 
ben  gialli  j  alquanto  verdeggianti  ^  gravi  y 
pieni ,  GOMMOSI  f  grossi  di  corteccia  ,  e  che 
hanno  il  loro   nocciolo  piccolo.  Rìcett.  Fior. 

5.  Gommose  :  diconsi  da"  Medici  Quelle  ma- 
terie che  generano  gomme  .  Tubercolo  gom- 
moso creatosi  in  un  articolo  del  dito  indice. 
Del  P.ipa  con. 

GÒMONA  :  s.  f  Rndens .  Cannpo  ,  o  Cavo 
assai  grosso  ,  e  per  lo  piijs' intende  Quella  al 


quale  s'attacca  Trancerà  .  I  Mafinaj  prù  co- 
munemente dicono  Gomena .  Y.  Tagliavano 
le  coMONB  collo  quali  V  ancore  aerano  alla 
navi  legate .  Liv.  .ù^c.  -  V-  Gomena  . 

GOMOJVÈTTA  :  s.  f.  T.  Marinare^o  .  Pio- 
col  cavo  ,  Piccola  gomona  . 

GOMORRÈA  :  oggi  Gonorrea .  Y- 

GÒjNDA  :  s.  f.  comun.  Gondola  .  Saettie  è 
GONDE  spalmate.  Morg. 

GÒJVDOLA:  s.  f.  Linter.  Sorta  di  nave 
piccola,  assai  lunga,  e  piana,  che  va  sola- 
mente a  remi  ed  è  specialmente  usata  da'  Ve- 
neziani per  navigar  su  i  canali .  Egli  solo  en- 
trò nella  gondola  ,  e  scese  in  terrg. .  Vit. 
Plut.  Vara.,  vara  quella  gondola  pia  capa- 
ce ^  e  ben  fornita,  Red.  Ditir. 

GONDOLÈTTA:  s.  f.  Cjmbula.  Dim.  di 
Gondola  ;  Piccola  gondola ,  Entrando  in  una, 
GONDOLÈTTA  come  haniio  éC  usanza  per  mare» 
Frane.  Sacch.,nov. 

GONDOLIERE:  s.  m.  Barcaiuolo  che  voga 
in  gondola  .  Conti  pros.  pocs.  ec, 

GONFALOMTA:  s.  f.  Fexillatio .  Tutta 
quella  gente  che  seguita  un  gonfalone  .  Di- 
ligentemente pruovi  le  forze  e  gli  animi  ,  e 
V  usanze  di  tutte  le  legioni ,  e  coloro  che  sono 
venuti  per  arare  ,  e  di  tutte  le  gokfalonate  . 
Vegez. 

GONFALÓNE  :  s.  tn.  Fexillum  .  Insegna  , 
Bandiera  .  Ordinarono  che  ciascuno  avesse 
GONFALONE  cd  insegna.  —  Acciocché  se  nella 
citiade  si  levasse  neuno  con  foì^za  d^  arme 
sotto  i  loro  GONFALONI  fossono  alla  difesa  . 
G.  Vili.  Affrettavansi  di  venire  alla  battaglia 
con  /f  GONFALONI  Spiegati.  Guid.  G.  //  gon- 
FALON  di  libertà  si  tiene  .  Frane.  Sacch.  rim. 

§  I.  Per  la  Compagnia  o  Moltitudine,  che 
sta,  o  s'  adona  sotto  alcun  Gonfalone.  -  V.  Con- 
falonata .  E  se  è  nel  tuo  gonfalone  chi  ti 
possa  aitare  e  metterti  innanzi  f  accostati  u 
c^.?c)  .  Cron.  Morell,  ^  .      \* 

§  2.  Gonfalone  ;  dicesi  oggi  Una  specie  di  ^ 
tenda  di  forma  tonda  ,  che  portasi  come  un 
baldacchino  nelle  processioni  di  Roma  e  d'al- 
tre città  per  riposo  di  alcune  persone  in  caso 
di  pioggia.  11  gonfalone  in  Toscana  è  fatto  a 
strisce  bianche  e  rosse ,  coli'  arme  Granducale. 

GdNFALONERATO  :  s.  m.  Dignità  e  Gra- 
do del  gonfaloniere  .  Essendo  il  ^jìt AT.Oì{i.s.k- 
To ,  e  H  priorato  supreme  cariche  ,  e  cariche 
di  due  mesi.  Salvin.  disc.  Fino  ad  otto  volte 
godè  il  gonfalonerato,  ventiquattro  il  prio- 
rato .  ^  Baldin.  Dee.  ' 

GONFALONI ERATICO  :  s.  m.  Dignità ,  e 
Grado  del  Gonfaloniere .  L'  azioni  fatte  nel 
suo  gonf\lonieratico  cantra  i  Medici  ,  ec- 
Varch.  stor. 

GONFALONIERlTO  :  s.  m.  Dignità  e 
Tempo  della  dignità  del  Gonfaloniere  .  Segn, 
Sion 
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GONPAtOlNlÈRE,  e  GONFALONIÈRO: 

s.  in.  Signifer.  Quegli  che  porla  nelP  esercito 
il  gonfione  >  ,c  r  insegna.,  oggi  Alfiere .  /  capi- 
timi  amendue  soprasUwano  a*  gonfalonieri  . 
l*elr.  uom.  ili. 

§  I .  Per  Colui  che  hi  il  «Tipremo  Magistrato 
tt«fla  Città.  Ordinaro  che  oltre  al  novero 
de'  sei  priori ,  i  quali  governavano  la  città y 
fosse  M«« GONFALONIERE  di  giustizia,  G.  Vili- 

§  n.  Per  Titolo  d'una  dignità,  che  dava 
ancora  la  Chiesa  a'  prlncipalissimi  Jìcrso- 
naggi  ,  che  equivaleva  a  Capitano  gene- 
rale .  Eì-a  il  marchese  di  Monferrato  ,  uomo 
</'  alto  valore ,  gonfaloniere  della  Chiesa^ 
oltre  mar  passato  in  un  general  passaggio 
da'  Cristiani ,  fatto  con  armata  mano  .  Bocc. 

J«OV. 

g  3.  Per  Mei.  Capo  principale  di  checche 
fia  .  Quegli  che  è  stato  quotidiano  confalo  - 
KiER  di  lussuria^  non  fa  mai  GONFALONiERt/t 
virtude .  Albert. 

GÒNFIA  :  s.  m.  Nome  che  i  Fiorentini  danno 
a  Colui  che  col  fiato  lavora  vetri  alla  lucerna. 
Noi  un  tale  artefice  chiamiamo  il  gonfia. 
Sagg.  nat.  esp. 

GONFIÀGGINE:  s.  f.  Tumor .  Lo  stesso 
elle  Gonfiagione.  Provano  alla  forcella  una 
fastidiosa  GONFIAGGINE  .  Libr.  cur.  febbr. 

GONFIAGIONE  :  s  f.  Tumor.  Gonfiamento. 
U^ni  coli'  olio  tutto  quanto  il  luogo  della 
GONFIAGIONE .  Libf.  CUF.  malati. 

GONFI AGÒTE:  s.  m.  Uomo  orgoglioso, 
Fastoso  ;  Pallon  da  vento  .  Del  resto  gonfia- 
litigoli  pare  che  sia  ancóra  un  gonfiagotb, 
lino  orgoglioso  j  e  gonfio  di  sé  medesimo. 
Salvin.  Fier.  Buon. 

GONFIAMÉNTO:  g.  m.  Injlalus.  Il  gon- 
fiare ,  Enfiamento  ,  Enfiato  ,  Enfiatura  , 
Tumore  -  Y.  llilevamento  ,  Ingrossamento. 
Furono  tante  soperchie  ^lot^e  ,  e  gonfiamento 
del  fiotto  del  mare  ,  che  tutte  case  ,  ec.  si 
disertaro .  G.  Yill. 

§.  Gonfiamento:  per  met.  vale  Alterigia, 
Superbia .  Arroganza  è  un  gonfiamento  d^ ani- 
mo ,  in  riputarsi  piti  degno  e  maggiore  che 
non  è .  Com.  Inf.  Considerata  la  potenza  del 
creatore  ,  sgonfi  il  gonfiamento  della  mente 
per  la  memoria  della  sua  condizione .  Mor. 
t).  Greg. 

'  GONFIXNTE  :  add.  d'  ogni  g  Inflans.  Che 
gonfia  ,  Che  genera  gonfiezza.  ColV astinenza 
nel  cibo  da  tutto  ciò  che  è  pingue ,  glutino- 
so ,  e  go.nfiante  ,  cioè  duro  e  resistente  al 
disfiicimcnto  .  Cocch.  vit.  Pit. 

GONFIANÙGOLI:  add.  Flatus.  Voce  bas- 
sa ;  Vano ,  Vanaglorioso  -  V.  Gonfiagotc  .  Tu 
terresti  ben  noi  per  confi  anugoli  .  Buon, 
Fier.  cioè  Per  li)lli  ,  per  vani ,  per  pazzi  e  fre- 
netici .  come  sono  appellali  i  venti  da  Varru- 
iie  .  Salvin.  Fier.  Buon. 
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§.    GONFIANUGOU  ,    O   GONFIANUVOLI  :    Colum- 

ha  gutturosa.  Varietà  del  piccion  |;irosso  ; 
cosi  detto  perchè  gli  pende  dal  petto  un  grati 
gozzo . 

GONFIARE:  v.  a.  Inflare .  Empì'cr  di  fia- 
to, o  di  vento  checvchessia  ,•  Far  '  rilevar  in- 
grossando -  V.  Enfiare  ,  Rigonfiare  e  1  suo 
coutr.  Sgonfiare*  £'g/i  suhilo  gonfiò  la  cornac 
musa  ,  e  cominciò  a  sonare  .  Ciesc.  Non  ven- 
ne già  Uberto  dal  Lione  ,  Perchè  la  piaga 
il  viso  gli  ha  GONFIATO.  Bern,  Ori. 

S  I.  Gonfiare:  v.  n.  Crescere,  e  Rilevare 
ingrossando  per  qualsivoglia  cagione ,  Enfiare, 
Turgere,  Ingrossare.  Gonfiare  visibilmente  , 
sensibilmente ,  a  poco  a  poco  -  Pieni  i  lor,o 
vaselli  d' acqua  j  la  fanno  bollire  ^  e  bollita 
vi  mettono  su  di  questa  polvere ,  ec.  la  pol- 
vere ricresce  f  e  gonfia  .  M.  Vili.  Avverten- 
do nel  metter  questo ,  ed  il  manganese  fare 
a  bel  agio,  perchè  suole  gonfiare  e  bollire 
assai  con  pericolo  di  vomitar  la  materia  fuori 
del  vaso  .  Art.  Vetr.  Ner. 

g  2.  Figur.  vale  Insuperbire,  Diventar  va- 
naglorioso, o  Far  divenir  vanaglorioso,  usan- 
dosi alt.  e  neutr.  -  V-  luorgogliare  ,  Invanire, 
Glorificarsi .  La  superbia  gonfia  /'  uomo  .  ISlor. 
S.  Greg.  Se  la  di  ambra  ^  ec,  fusse  presente . 
a  questi  vostri  ragionamenti ,  oh  io  vi  so 
ben  direj  eh'  ella  concerebbe  .  Fir,  dia!  beli, 
donn. 

g  3.  Gonfiare  alcuno',  vale  Aggirarlo  con 
parole,  Ingannarlo  ,  Adularlo  ,  Piaggiarlo .  Non 
C  affidare  alle  grosse  promesse ,  non  ti  lascia-' 
re  gonfiare,  is  to' sodo  .  Cron.  Morell.  Gon- 
fiare alcuno  è  volergli  vender  vesciche  ^cioè 
dire  alcuna  cosa  per  certa ,  ehe  certa  non  sia 
acchiochè  egli  credendolasi,  te  ne  abbia  ad  a- 
vere  alcuno  obbligo .  Varch.  Ercol. 

§  4-  Gonfiare  alcuno,  e  Gonfiare  il  viso, 
ec.  ad  alcuno  :  vale  Percuoterlo  con  pugni ,  e 
simili  nel  volto .  Nicodromo  celeratone ,  da  lui 
messo  in  collera  j  gli  gonfiò  il  muso .  Salvin. 
vit.  Crat. 

g  5.  Gonfiar  /'  otre  -  V-  Otre . 

GONFIATÌSSIMO,  MA:  add.  siip.di  Gon- 
fiato .  Quando  vedrò ,  ec.  che  il  Tolomci  sia 
saltato  fuori ,  il  quale  sta  ora  gonfiatisslmo 
per  farlo  .  Car.  lett. 

GONFIATO:  s.  m.  Tumor.  Gonfio,  Gon- 
fiezza ,  Gonfiamento.  In  questo  gonfiato  ,  che 
tu  sopra  la  cintura  vedi,  abbi  per  certo y 
ch'egli  non  v' è  stoppai  ne  altro  ripieno  > 
Lab. 

CONFUTO,  TAi  jadd.  da  Gonfiare.  // 
mare  grossissimo ,  e  gonfiato .  -  //  corpo  di 
Pasquino  giacca  gonfiato  come  una  botte  . 
Bocc.  nov.  Ma  Sarno,  ec.  gonfiato,  e  d' ac" 
que  abbondevole ,  allagò  questo  piano.  Amet. 
Quali  dal  vento  le  gonfiate  vele  Caggiono 
avvolte,  poi&hé  V  albcr  fiacca  ,  Dani.  Inf. 
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5.  Per  mct.  vale  Pieno  d' ira  ,  di  superbia , 
d^ alterigia.  Currado t  a  cui  non  era  per  lo 
dormire  Vira  cessata,  tutto  ancora  gonfiato 
si  levò  .  Bocc.  nov.  Questo  peccatore  fu 
persona  colla  mente  coNriÀXà  ,  e  sdegno- 
fa  ,  che  a  sé  attribuiva  ogni  cosa  ,  e 
tutti  gli  altri  vilipendeva .  But.  Inf. 

GOFIATÒJ9  :.  s.  m.  Strumento  da  gonfiare 
il  pallone ,  o  simile  ;  Schizzatojo .  Cani.  Cam. 

GOIVFI ATÒRE  :  yerb.  m.  Che  gonfia .  Tali 
sono  ijlati  GONFilTORi  del  canale  degV  inte- 
testini  dell'  uomo .  Libr.  cur.  malati.  Sentenze 
ampullose  degli  uomin  sé  medesmi  ftONFiAxoRi. 
Buon.  Fier.    ^ 

GONFIATURA:  s.  f.  Gonfiaggine,  Gonfiamen- 
to ;  e  permei.  Adulazione.  Vogliono  esser  gon- 
fiati  dalle  lodiy  e  comperano  queste  gonfia- 
ture  a  prezzo  .  Fr.  Giord.  Pred. 

GONFIAVÈNTRI  :  add.  e  s.  Che  gonfia  il 
ventre.  Chi  ingravida,  e  dicesi  per  lo  più 
IJe' donuajuoli.  Anche  tulestrigon  succiama- 
lati ,  ec.  Biascica  pambolliti  e  gonfiaventri  , 
ec.  esci  al  sereno.  Buon.  Fier. 

GONFIÈTTO:  s.  m.  Tuberculum.  Dlm.di 
Gonfio  ,  Piccolo'  gonfiamento ,  Enfiatello  ,  Tu- 
bercoletto  ,*  Foglie  d^  alberi ,  sulle  (juali  na- 
scono 0  vesciche  0  borse,  o  increspa^lure ,  o 
GONFIE TTij?/eni  di  Vermi.  Red.  Ins. 
'  GO.NFIEZZA:  s.  m.  Titmor  .  ho  e^ex  gon- 
fio ,  Pienezza ,  Gonfiamento  ,  Tumidexz;» .  - 
V.  Enfiato,  Enfiatura.  Mare  ^  per  la  gon- 
fiezza delV  acque  fiottoso  .  Fr.  Giord.  Pred. 
Compariscono  dolori  atrocissimi ,  ed  occu- 
pano la  regione  de IV  utero  con  peso  e  gon- 
fiezza. Red.  leti.  È  facile  da  credersi  che 
anco  tutto  il  corpo  sia  pieno  de"*  medesimi 
fluidi  bollenti  e  facili  a  mettersi  V  un  V  altro 
in  impeto  di  gonfiezza.  IJ.  cons, 

§  I.  Per  mei.  vale  Superbia  .  Onde  si  astia- 
vano ,  e  ridevansi ,  Cecina  delle  codardie  ,  e 
macchie  di  Valente ,  questi  della  gonfiezza  e 
vanità  di  Cecina.  Tac.  Dav. 

§  2.  Gonfiezza  della  colonna  :  difesi  dagli 
Architetti  con  voce  Greca  Entasi ,  e  con  più 
proprio  vacabolo  Ventre.  V.  Voc.   Dis. 

GÒNFIO  :  s.  m.  Tumor.  Gonfiamento  ,  En- 
fiato. /^e«iVa  loro  un  Go.NFio  sotto  le  ascel- 
le. Libr.   cur.  malat. 

GÒNFIO,  FI  A:  add.  Tumidu^  .  Gonfiato. 
Se  il  cavallo  hae  le  vene  gonfie  nel  collo 
e  nella  faccia.  Libr.  Masc.  Andrò  per  mezzo 
i  rapidi  torrenti  y  Quando  la  neve  si  discio- 
glie ,  e  GONFI  Li  manda  al  mare  ,  ec.  Tass.  Am. 

§  I.  Per  mei.  Vano,  Superbo,  Altiero.. W- 
gnori  senza  signoria,  piit  gonfi  di  vento  che 
te  palle.  Ar.  Cass. 

§  2.  Parola  gonfia:  vale  Parolona ,  Parola 
•mpollosa  .  Vnc.  Cr. 

GONFIÓRE:  s.  in.  Gonfinmnìto  ,  Gonfio. 
Jìesta  ella  parimente   dggruiutu  W un   goa- 


tiOMs  non  piccolo  di  piedi  e  di  gambe .  [Del 
Papa  cons. 

GONFI  ÒTTO  :  s.  m.  Otricello  ,  o  simile  . 
.S'è  io  non  sono  da  me  il  miglior  notatore 
del  mondo ,  ho  nondimeno  tai  due  sugheri  so- 
pra le  spalle  ,0  volete  dir  gonfiotti  ,  che  non 
debbo  temere  di  dovere  andare  a  fondo  . 
Varch.  Ercol. 

GONFÒSI:  s.  f.  T.  Anatomico. Quella  spe- 
cie di  articolazione  che  non  è  altro  se  non  che 
P  Unione  di  due  ossa  in  cui  uno  in  guisa  di 
chiodo  sembri  conficcato  nell'  altro .  Alcuni 
dicono  Conclavazione. 

GÒNGA  ,  e  GONGOLA  :  s.    f.    TonsillcB  . 
Tumore   che  viene   altrui   nella    gola  .   -  V. 
Gavine .  Pertinace  la  gongola  sia  teco  .  Pataffi 
Spine  ventose  ,  e  gonghe  in  piitjilari .  Malm. 
J      §  I.  Dicesi  Aver  le  gonghe,    Ogni    malore 
I  che  venga  apparentemente  nella  pelle  della  go- 
!  la  sotto  le  ganasce.  Min.  Malm.  , 

!     §  ?.  GoNGOLE  :  dicousi  anche   Le  telline,  le 
J  thiocciole   marine  ,    le    tartarughe    terrestri    e 
■  marittime.  Gli  architetti  se  ne  servono  per  varj 
ornamenti  di  fontane  e  di  giardini.    Voc  Dis. 
COiNGOLACGHIÀRE:  v.  n.  Frequentativo 
di  Gongolare.  Ella  che  aveva  piit  dello  scemo 
che   i  granchi  fuor  di  luna^  gongolacchiava 
credendosi  esser  per  ciò  V  Angelica  d'  Or- 
lando. Aret. 

GONGOLA.RE.'  v.  n.  Gestire.  Giubilare, 
Rallegrarsi ,  Commuoversi  per  una  certa  in- 
terna allegrezza  ,  ed  è  voce  usata  assai  dalla 
plebe. -V.  Giubbilare.  Gongolare  è  voce 
fatta  dal  suono,  che  vale  Giubbilare , facendo 
colla  gola  e  colla  bocca  atto  d'  allegrezza. 
Salvin.  Opp.  Cacc.  Non  vi  so  dir  s'  ei  gon- 
gola, e  ne  sente  contento  grande  e  gusto 
singolare.  Malm. 

G ONORO  :  s.  m.  -  V.  e  di  Grongo. 
CONÌGLIA:  s.  f.  Specie  di  collare  di  Pan- 
nolino all'  uso  Spagnuolo ,  per  lo  più  a  can- 
noncini. La  CONIGLIA  Spagnuola,  il  Baronie* 
Franzese  sono  voci  ornai  fatte  Toscane  ,  e 
meriterebbero  luogo  nel  vocabolario  almeno 
per  riguardo  alla  loro  nobile  origine.  Lam. 
Ani.  pref.  ,        „ 

GÒNNA:  9.  f.  Cyclas.  Veste  o  Abito  per 
lo  più  femminile,  che  dalla  cintura  giunge 
alle  calcagna  ,  ed  è  voce  poetica .  Injin  allor 
percossa  di  suo  strale  ,  Non  essermi  passato 
oltre  la  gonna. -  Geffan  le  membra,  poiché 'l 
sol  s'asconde,  Sul  duro  legno  e  sotto  V  aspre 
gonne.  -  Tu  se'  armato ,  ed  ella  in  trecce 
e  'rt  GONNA  Si  siede.  Petr. 

§  r.  Gonna:  metaf.  per  Tunica  dell'occhio 
1'  usò  Dante  per  singoiar  suo  privilegio  poe- 
tico. E  come  al  lume  acuto  si  dissonna  P^r 
lo  spirto  visivo ,  che  ricorre  Allo  splendor 
che  va  di  gonna  in.  gonna  . 
§  2.  Rimanere  in  gonna:  val«  lo  slesso  che 
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Kcstnre  in  £irsetto,  Essere  spogliato.  ^  J9/v?«- 
dlmarte  torno ,  e  la  sua  donna ,  Che  tutti 
dutì  rimasi  sono  in  gonna.  Bern.  Oil. 

5  3  La  mortai  gonna:  detto  poe ile  e  figur. 
per  far  intendere  il  Corpo,  che  il  Petrarca 
disie  Velo. 

GONNÌ'XLA:  s  f.  Cjclas.  Gonna,  Veste, 
ed  Abito  per  lo  più  feinminlle,  che  dalla  ciu~ 
tura  giunge  alle  c.ilcagna.  alzandosi  i  gheroni 
della  GONNELLA-  -  Cosloro  assetati ,  posti  giii 
lor  tavolacci  e  loro  armi  e  loro  gonnelle  ^ 
cominciarono  la  fune  a  tirare.  -  Io  ricoglierò 
delV  usurajo  la  Go^nEthi.  mia  del  perso.-  Piìi 
lunga  la  gonnella  che  la  guarnacca,  Bocc. 
WOY.  In  Costantinopoli  si  è  la  gonnella  del 
Signore    nostro 


y  che  è  senza  cucitura.  Libr, 
Viagg.    Gonnella    da   quattro  quartieri  sop- 
pannata  di   panno 
a  gheroncini ,  cioè  a  punte.  Band 


lino  o  Inno  -  Gonnella 
ant. 

t;.  Far  gonnella:  per  Approfittarsi.  Se  per 
isciagura  gli  v'cue.  giocando  qualche  quat- 
trino ,  guadagnato  non  ciediate  che  egli  se 
ne  faccia  gonnella,  perciò  che  tutti  se  gli 
manda  giù  per  la  gola.  Bemb.  lett. 

GON^ELLÈTTA:  s.  f.  Cycladicula,  Dìm. 
di  Gonnella.  Fu  menato  messer  Donato  vil- 
mente su'  uno  asino  con  una  gonnelletta 
d*  uno  villano  al  podestà.  Din.  Conip.  Allora 
quegli  contento  ne  la  menò  così  scalza  e  in 
connelletta.  Cavale.  Fnitt.  llt)g. 

GONi\ELLLNA,  e  GONNELLINO;  s.  m. 
Cjrcladicula.  Dim.  di  Grmueìla  .  Abbiano  il 
gonnellino  pulito  e  netto.  Tratt.  gov.  fam. 
Le  calze  e  '/  gonnellino  e  7  giubberello  Haii 
più  buchi ,  cA'  un  vaglio  ,  o  colatojo .  Ant. 
Alam.  son. 

CONNELLÒNE:  s.  m.  Gonnella  grande. 
E  non  s'  avrebhe  versato  V  inchiostro  sul  suo 
gonnellone  e  sulle  calze.  Frano.  Sanch.  nov. 

GONNELLÙCCIA:  s.  f.  dim.  di  Gonnella. 
GoNNELLuccE  acciuci gliute .  Tratt.  gov.  fam. 
Credi  tu ,  c/i'  io  sofferi  che  tu  m' impegni  la 
GONNELLucciA,  6  gli  altri  miei  pannicelWì 
Bocc.  nov. 

GONORRÈA  :  s.  f.  Gonorrh(va .  Scolazion 
di  rene,  che  anche  si  dice  JSiiiato,  Scolazio- 
ne, Scola  gione.  Fu  sorpreso  in  prima  da 
una  fiera  e  dolentissin/a  GoaoRh^-K  di  diverso 
e  brutto  colore.-  Ma  ne  le  ulcere  saldarono 
mai,  né  la  gonorrea  si  soffermò  né  poco  'né 
punto .  Bed.  rons. 

GONOPvPvEÀTO  :  ada.  Gonorrhtea  labo- 
rans  .  Che  ha  la  gonorrea  .  Dicono  i  fisici , 
che  i  GONOBBEATI  souo  Sempre  ficboli ,  e  pos- 
sono dare  nel  male  del  tisico.  Libr.  cur. 
malati. 

GÓNZO,  ZA:  add.  Rudis  .  Goffo ,  Rozzo . 
Costei   m'  ha   per  gonzo  ,*  crede  ,  che  io  non 


conosca  ,  che  e 


Ila 


mole    sbalestrare  in 


gualche  luogo  .  Varch.  Suoc  Hall   giudi 
Diz.  Univ.  T  IH. 


e  non  son  gonzi  Quei  Toscani  bevitori  Che  .- 
ec.  Red.  Ditir. 

§  I.  Gonzo:    ilora  si  dice    per  disprezzo  i' 
Forese  o  contadino.  Foc.  Cr. 

g  1  Gonzo:  dicesi  anche  Delle  parole,  e 
vale  Da  sciocco  o  ^o^o.  31' è  assai piìi  incon- 
cepibile ,  che  un  uomo  tale  potesse  lasciarsi 
uscir  dalla  penna  una  bugia  così  gonza  ,  e 
per  lui  così  rovinosa.  Magai,  lett. 

GÒRA:  s.  f.  Canali  s  .  CJanale  d' irrigazione 
per  le  campagne,-  e  propriamente  Una  fossa 
per  la  quale  corre  V  acqua  tratta  per  arte 
dal  vero  corso  d'alcun  fiume,  o  che  si  riceve 
da' fossati  che  scendoiìo  da'  monti  per  servi- 
gio d'  un  mulino  ,  cartiera  ,  gualchiera  ,  o  al- 
tra macchina  mossa  ,  o  guidata  por  forza  d'ac- 
qua. -  V-  Pescaja ,  Colta,  Rifiuto.  Fu  loro 
insegnato  d*  entrare  par  la  fogna ,  ovvero 
cateratta  della  goka  delle  mulina  .  G.  Vili. 
Chi  son  que''  due  colà  appo  la  gora  del  fi  a-" 
me  ?  Buon.  Fior. 

§  I.  Gora:  per  Golfo.  Abitarono  entro  la 
goaa  del  mare.  Liv.  M. 

§  2.  Per  simil.  e  per  lo  più  per  esagera- 
zione si  dice  anche  Di  altri  liquidi  che  scor- 
rano in  abbondanza .  E  Ricciardetto  facca 
cose  ancora.  Che  V  autor  ,  chele  vide  ,  nelle 
crede ,  Egli  avea  fatto  pel  campo  una  gora. 
JVIorg; 

GÓRBIA  ;  s.  f  Picciol  ferro  fatto  a  pira- 
mide ,  ma  ritondo  ,  nel  quale  si  melle  il  pie 
del  bastone  come  in  una  ca'za,  e  di  ciò  è  an- 
che detto  Calza,  e  Calzuolo.  Coli' altro  (\ne) 
posava  in  sull'asta  che  cri  la  gorbia  del  ferro 
si  ficcava  in  terra.  Tac.  Dav. 

§  I.  Gorbia:  in  vece   di    Punta   di    strale,, 
oggidì  non  s'userebbe.  E  f tasse  del  turcasso 
due  dardi  di  diverse  opere,  ed  effetti  :  V  uno' 
caccia  V  amore  ,  ed  è  di  piombo  il  suo  ferro  : 
l' altro  il  Ja  venire ,  ed  è  d'  oro  la  sua  gor- 
bia . 

§  2.  Gorbia  :  è  anche  uno  Scarpello  fatto 
a  guisa  di  porzione  di  cerchio  por  uso  d' in- 
tagliare e  tornire,  che  anche  si  dice  Sgorbia. 
Foc.  Cr. 

§  3.  Gorbia  :  per  ìspecie  d'  arme  o  di  ba- 
stone ferrato.   Gli    uomini    non    ardivano  dì 
tenere  in  casa   non   che    gorbie    o    tozzi,  ó^ X 
cr.paguti  y  ec.  ma  né  ancora  bastoni ,  o  mazze* 
appuntate.  Varch.  stor. 

§  4-  Gorbia  :   dicesi   anche  un   Cannone  di    ' 
rame  in   cui   si  usava    pestare    il    niePo  ,    ac- 
ciò   nel    pestarlo  non   ischizzasse  via .  Celi  in. 
Oref. 

GORDIANO  (NODO):  T.  Filologico.  No- 
do ,  o  Gruppo  fatto  nelle  corregìuole  ,  o  ne* 
fornimenti  del  Carro  di  Gordio  ,  Re  di  Frì- 
gia e  Padre  di  Mida,  il  quale  era  posi  intrai» 
ciato  ed  intricato  ,  che  non  si  potea  rinvt* 
aire  dove  principiasse ,  o  doyg. finisse» 
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'  GORÈLLO:    s.   m.  Canal iculus  ,  Fosskm^ 
dove  corre  V  acqua  .  f^pc.  Cr. 

GÒRFA  :  s.  f  T.  Marinaresco .  Nome  di 
aìcime  ChiaveUe  che  hanno  un  occhio  all' estre- 
mità j  sono  conficcate  sopra  1'  incastro  della 
chiave  verso  prua  .  Dentro  agli  occhf  delle 
GoBPE  si  passa  il  canapo  che  ferma  il  ta^ 
gUo!is. 

GÓRGA.  :  s.  f.  Gurgulio.  Canna  della  go- 
la ,  Strozza .  Di  poco  mi  tengo  che  io  non  ti 
Jb  cavar  la  lingua  per  la  gorga  .  Stor.  Ajolf. 
Una  volta  il  di  si  vogliono  pascere  (  gli 
sparvieri  )  dopo  terza  ,  quando  la  digestione 
vivranno  compiuta  ^  che  si  conosce  ,  quando 
hanno  vota  la  gorga  da' que*  che  sono  usati. 
Cresc.  Vuoisi  tener  la  gorga  (  degli  spar- 
vieri )  ben  purgata.  Cant.  Carn. 

g.  Per  lo  stesso  che  Gorgo.  Tieni  queste 
eotali  erbe  a  macerare  in  qualche  gorga 
d' acqua.  Libr.  cur.  -rnalntt. 

GORGHEGGUMÈ^TO  :  s.  m.  Il  gorgheg- 
giare ,  Trillo  di  voce  tatto  colla  gola .  MartelL 
jTrag.  Algar.  Newton  ^  ee.  -  V.  Gorgheggio. 

GORGHEGGURE:  v.  n.  Fibrissare.  T. 
Musico .  Ribattere  cantando  mezzo  in  gola  i 
passaggi.  Sottilmente  gorgheggiando  >4/ f/i//- 
€ato  suon  del  ribechino .  AUeg.  E  che  Galeno 
e  il  medico  Avvicenna  In  musica  mettean 
ie  medicine ,  Però  se  il  corpo  sempre  a  chi 
le  piglia  Gorgheggia  e  canta  non  è  maravi- 
glia. Malm. 

GORGHEGGI  ATÒRE  :  verb.  m.  Che  gor- 
gheggia. //*  sulle  note  gorgheggiator  per 
farsi  uccellar  cantando.  Buon.  Fier. 

GORGHÉGGIO  .-  s.  m.  Trillo  di  voce  fatto 
nel  gorgheggiare .  Quel  verso  cW  essi  trilla- 
rono ^  e  quei  passaggi,  e  quei  gorgheggi, 
e  quelle  fughe  che  fecero  che  voi  gli  giudi- 
caste animati  usignuoli  f  ec.  qualsiasi  altro 
vccelletlo  ,  che  piìi  rapisca  quand' egli  canta. 
^ellin.  disc. 

GORGHÈTTO  :  s.  m.  Parvus  gur^es .  Dim. 
di  Gorgo  .  La  capraggine  ,  ec.  nasce  ,  ec.  in- 
torno a  qualche  GORGHÈTTO.  Libr.  C'ir,  malati. 

GÒRGIA;  s.  f.  Guttur .  Gorga.  Egli  hae 
cresta  con  piccola  bocca  e  stretti  canali  del- 
la GORGIA,  per  li  quali  trae  V  alito  e  mette  la 
lingua  ,  Com.  Inf.  Le  vene  che  vengono  dalla 
«ORGIA.  M.  Aldobr. 

S  I.  Gorgie;  da' Musici  Lai.  àeiie  Melismi, 
vale  Accenti ,  o  Passaggi  brev  fatti  con  vi- 
brazioni e  pronti  tremori  dì  voce ,  da' Franze- 
fii  delti  Fredons  .  -  V.  Trillo 

§  2.  Gilde  Tirar  di  gorgia:  dicesi  di  Chi 
nel  cantare  sembra,  per  dir  cosi,  eh'  egli  incre- 
spi la  voce  . 

GORGIÈRA:  s  f  Collare.  Collaretto  di 
jbisso  ,  P  d'  altra  tela  lina  mollo  fina  ,  che  si 
dice  anche  Lnllughe ,  per  essere  increspalo 
f^nm  a  foggia  di  ììxliu'^^.jyoi  ci  abbiamo  (ju€' 


sta  nostra  usanza  di  queste  gorgiere  o  doo^ 
doni  da  cesso,  che  vogliamo  dire  ,  ne'  quali 
tegnamo  la  gola  si  incannata,  cìie noi  noncl 
possiamo  tenere  mente  a'  piedi .  -  E  subito 
spogliatosi  si  sfibbia  la  gorgiera  ,  ec.  e  cosi 
si/vilmente  Piero  si  digozzò  e  in  quelli  dì 
in)  addarono  sì  della  gola,  che  non  faceano 
altro  che  tossire.  Frane.  Sacch.  nov.  Robe 
cotte  e  schiava  cuori  con  gorgier  becche  e  bal- 
zane .  Cant.  Cnrn.  Gorgiera  o  grandiglia, 
bavero  alto  .  Salvia.  Tane.  Buon. 

§  r.  Per  Quella  armadura  ,  che  arma  ,e  a- 
dorna  la  gola.  Andandosi  un  dì  per  la  città 
di  Firenze  f  e  portando  la  gorgiera  e  la 
bracciuola ,  siccome  allora  si  face  a  per  usan- 
za .  Frane.  Sacch.  nov.  Chi  i  calzari  d"  argen- 
to ,  e  gli  spron  d'  oro  adatti  loro  al  pie  y 
ec.  e  chi  lucide  ,  e  terse  al  collo  le  gorgiere. 
Buon.  Fier. 

§  2.  Per  Gola .  A  cui  segò  Fiorenza  la 
GORGIERA  .  Dani.  Inf. 

§  3.  Gorgiera  :  per  traslato  Estremità  dì 
un  vaso  o  simile,*  Orlo.  Come  mise  le  mani 
nella  cassa  per  trarre  V  orinale  fuori ,  attiif- 
fa  le  dita  nel V  orina  ^  perocché  era  pieno 
senza  gorgiera.  Frane.  Sacch.  nov. 

GORGIERÈTTA:  s.  f.  Exiguum  collare, 
Dim.  di  Gorgiera  ;  Piccola  gorgiera  .  Posan- 
dosele in  sul  collo  sopra  ad  una  gorgieret- 
ta  increspata   cK  ella  avea,  Fir.  As. 

GORGIERÌNA  :  s.  f.  Lo  stesso  che  Gor- 
gieretta .  V.  Per  la  troppa  alta  ,  o  stretta 
GORGIERÌNA  .  Fraiic.  Bari. 

GORGlÒNE:  s-  m.  Bibax .  Che  ingorgia, 
e  beve  smoderatamente.  Essendo  fatti  non 
bevitori,  ma  gorgioni.  Frane.  Sacch.  nov. 

GÒRGO  :  eoli'  O  stretta  .  s.  m.  Gurges  . 
Luogo  dove  l'acqua  che  corre,  incontra  o- 
staceli,  e  sponde  perpendicolari  al  fondo  o  ad 
angolo  retto ,  ond'  è  in  parte  ritenuta  e  rigira 
per  trovare  esito.  -V-  Vortice  ,  Ingorgamen- 
to ,  Ringorga  mento  ,  Ringorgare,  Sgorgare. 
Gorgo  profondo ,  torbido  ,  pericoloso  ,  gire- 
vole .  -'  Perchè  Arno  faceva  nella  volta  ri- 
girando,  come  èia  natura  deW acque,  gran 
fondo,  che  noi  sogliamo  dire  gorgo  .  Borgh. 
Orig.  Fir. 

^  1.  Gorgo:  per  Quel  sito,  doye  l'acqua 
abbia  maggior  profondità.  .S'è  ne  vennono 
nel  più  profondo  gorgo  del  mare  Adriano  . 

Liv.  M.  ,.  ^ 

§  2.  Per  Fiumicello  semplicemente.  Aer 
felice  col  bel  vivo  raggio  Rimanti,  e  tu 
corrente    e   chiaro  goj\go  ,  ec.  Petr. 

GORGOGLIAMÉNTO -•  s.  m.  Crescitus  . 
L'alto  del  gorgogliare.  A  cotale  gorgoglia- 
mento delle  minuge  giova  il  cennamo .  Libr. 
cur.  malati. 

Ig.  Gorgogliamento:  o  sia  Ribollimento  di- 
ccsi  anche  Quel  moto  di   ebuUizioue ,  e    4} 


GOR 

tlTtiivescenza  che  comparisce   talvolla  ia  certi' 
luoqhi  alla  superficie  dell'acque. 

GORGOGLIANTE:  add.  d'ogni  g.  Cresci- 
tans .  Che  gorgoglia  .  Tornar  su  gorgoglian- 
ti .  Buon.  Fior. 

GORGOGLIARE:  v.  n.  e  talvolta  n.  p. 
Crepitare .  Mandar  fiiora  quel  suono  strepito- 
so che  si  fa  nella  gorga  gargarizzandosi  o  fa- 
vellando in  maniera  che  si  senta  la  voce  sen- 
za distinguersi  le  parole.  Quest'inno  si  gor- 
GOGLiAN  nella  strozza .  Dant.  Inf.  E  quando 
uno  barbugliando  si  favella  in  gola  di  ma- 
niera che  si  sente  la  voce^  ma  non  le  paro- 
le ,  5'  usa  il  verbo  gorgogliare  ,  ec.  e  dicesi 
ancora  gargagliare,  onde  nasce  gargagliata. 
Varch.  Ercol.  Malvagia  di  Montegonzi  al- 
lorché per  le  fauci  e  per  V  esofago  ella  qo^- 
GOGLiA  e  mormora  .  Red.  Ditir. 

§  1.  Per  simil.  Il  rumoreggiar  dell'acque 
uscenti  di  luogo  stretto ,  Crociare,  Moruio- 
reggiai'e .  Non  giunse  Orlando  in  sulla  riva 
appena  y  Che  queW  acqua  comincia  a  gorgo- 
gliare .  Bern.  Ori. 

§  2.  Talvolta  vale  Sgargarizzarsì ,  perchè  in 
quell'atto  s'  ode  il  remore  come  di  un  fluido 
che  jforgoglia.  Lo^nfermo  riceva  il  fummo 
del  detto  vino  per  la  bocca  ,  e  poi  gorgogli 
il  vino,  la  qual  cosa  asciugherà  V  avola ,  e 
puì'gherà  il  cupo  .  Cresc. 

§  3.  Gorgogliare:  dicesi  ancora  del  Romo- 
re  che  fanno  i  liquidi  bollenti .  Così  nel  cavo 
rame  umor  che  bolle  ,  Per  troppo  fuoco  en- 
tro GORGOGLIA  ,  e  fuma  .  Tass.  Ger. 

S  4-  Gorgogliare  il  corpo  :  si  dice  quando 
gl'Intestini,  o  per  vento,  o  per  altra  cagione 
ronioroggiano .  //  corpo  wi  gorgoglia  .- TWji 
che  il  corpo  ci  duole  j  ed  ei  rispose  :  il  mio 
gorgoglia  /b/f e.  Burch. 

§  5.  Gorgogliare:  da  Gorgoglione  è  il  Bu- 
carsi che  fanno  i  legumi,  Intonchiare.  .S'è  la 
lente  si  mescoli  tra  la  cenere  meglio ,  si  ser- 
ba,  che  non  gorgoglia  ,  e  diventa  di  buona 
cucina  .  Cresc. 

GORGOGLIATA,  TA:  add.  da  Gorgo- 
gliare .  V. 

GORG  VLIO  :  s.  m.  Curculio .  Gorgo- 
glione. Fave  non  perforale  da'  gorgogli.  - 
Cresc. 

§.  Per  Gorgogliamento  ,•  Il  gorgogliare,  .^oc. 
Cr. 

GORGOGLÌO  :  s.  m.  Murmur.  ColF  accen- 
to sulla  penultima,  Freauentativò  di  Gorgoglio, 
in  significato  di  gorgogliamento.  Voc.   Cr. 

GORGOGLIÓNE:  s.  m.  Gorgoglio,  e  più 
comunemente  Tonchio  .  Baco  che  entra  nelle 
fave,  ne' piselli  ed  altri  legumi,  e  rodendo- 
li gli  vota .  Quello  del  grano  dicesi  propriam. 
Punteruolo  .  Questa  cosa  da'  gorgoglioni  ,  e 
da^  topiy  e  da  altri  animali  j  a'  quali  è  nemica, 

la  conserya .  Ci'csc.     .      ■. 
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GORGOLÈSTRO;  a  m.  Anagallis  aqua- 
tica ;  slum.  Nome  che  si  dà  nel  Sanese/id  una 
pianta  acquatica  la  quale  è  grossa,  diritta  ,  con 
irondi  simili  al  macerone,  assai  odo»'ate,  né  qua- 
si dissimili  da  quelle  delle  pastinache  dome- 
stiche. //  vero  sio  propriamente  chiamiamo 
noi  Sanesi  gorgolestro.  Mattiol. 

GORGONE  :  s.  m.  Gorgon .  T.  Mitologico 
e  poetico  .  Lo  stesso  che  Medusa  ,  sebbene  si 
narri  che  tre  fossero  le  sorelle  Gorgoni  ;  e 
propriamente  si  prende  per  lo  scudo  di  Mi- 
nerva colla  testa  di  Medusa ,  che  trasformava 
gli  uomini  in  sassi.  Folgiti'ndietro  ,  e  tien 
lo  viso  chiuso  y  Che  se  'l  gorgon  si  mostra  , 
e  tu  H  vedessi ,  Nulla  sarebbe  del  tornar  mai 
suso,  Dant.  Inf.  //  gran  gorgons  suo  disco- 
pre (  Pallade  )  e  vibra  .  Car.  En. 

GÒRGONEGGIÀNTE:  add.  d'ogni  g.  Che 
romoreggia  allaa»enle.  Ma  Stazio,  ec.  cerca 
di  spropositare  ,  ec.  e  strCpìteggiare  cori. 
quella  sua  Jlegeloniea  e  gorgoneggiantb  /j- 
cuzione.  Uden.  Nis. 

GORGÒNEO  ,  NEI  :  add.  Oorgoneus . 
Gorgonio .  Di  serpi  e  di  gorgonei  veneni  Guar- 
nissi Aletto.  Car.  Ea.  E  Ira'  mortali  chi 
troncò  il  primo  la  gorgonea  testa  Perseo .  Sai-» 
vio.  Opp    Cacc. 

6ORGÒNIGO,  CA:  add.  T.  de' Naturali-* 
sti .  Lo  stesso  che  Tartaroso .  Per  separai*- 
del r  acque  bevibili  le  minime  particelle  ter-' 
restri ,  e  gorgoniche,  o  vogliam  dir  tartaro^ 
se.  Targ. 

GORGÒNlO  ,  NIA  :  add.  Gorgoneus  .  Gór- 
goueo ,  Di  gorgone  ,  Di  Medusa  .  E  v'  era  an- 
cora la  gorgonia  testa  Z)'  un  crudel  mostra 
cruda  testa    e    orrenda.  Salvin.  Iliad. 

GORGORÀNO  :  s.  m.  T.  de'  Mercadanlì. 
Sorta  di  drappo  di  seta  a  foggia  della  grossa 
grana  che  ci  copita  dall'Indie. 

^GORGOTÈSCO  ,  SCA:  add.  e  sost.  Specie 
di  vitigno,  e  d'uva  di  poco  buona  qualità. 

GORGÒZZA:  s.  f.  -  V    e  dì  Gorgozzule. 

GORGOZZULE:  s.  m.  Quella  parte  dèlia 
gola  per  la  quale  si  respira .  I  Medici  in  la- 
tino dicono  Aspera  arteria  . 

§.  Si  piglia  ancora  talvolta  per  l'Esofago, 
cioè  per  quel  canale  che  dalla  bocca  va  nello 
stomaco  e  per  esso  passa  il  cibo  e  la  bevan^ 
da.  Quasi  ben  gonjio  e  rapido  torrente  Ur- 
taci palato  y  e  7  gorgozzule  inonda.  Red. 
Ditlr. 

GORGOZZUÒLO  :  s.  m.  più  comùn.  Gor- 
gozzule .  -  V.   Tass.  Set!,. 

GORGÓGLIO  :  s.  m.  Apiaster  ,  3feropS^ 
Linn.  T.  Ornitologico .  Sorta  d'  uccellò  dagli 
Scrittori  detto  Merope ,  Apìngorda  ,  e  Man- 
giapecchie,  perchè  si  ciba  di  pecchie  j  di  vespe 
e  simili , 

GÒRNA:  s  f  T.  d'Architetti  e  Muratori  . 
Pietra  iocavalu  e  posta    in    certi   luoghi  ilcs^ 
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«dlfiz]  per  tl;tr  esito  all'acque  piovane,  sicché 
sconauo  loiilano  dalle  muraglie.  Vasar. 

g.  GoRNA  :  per  Trincerino  non  è  voce  usi- 
tata  in  Toscana  . 

GÓRRA  :  s.  f.  Sorta  di  vinchio  di  cui  si 
fanno^  gnbble  e  simili .  Cresc. 

§.  È  anche  Una  certa  foggia  di  berretta  di 
panno  che  usano  d'  ordinario  i  canipagnuo- 
Ji .  E  quella  gorra  la  temuta  chiorrta  Cinse 
di  Carlo  Imperator  sovrano  Pria  che  V  alto 
diadema  avesse  in  Roma.  L.  Pane.  Sch. 

GORRO:  s.  m.  T.  de' Pescatori.  Gran  re- 
te che  serve  per  la  pesca  ne' laghi. 

GORZARÈTTO:  s.  m.  Gorgierina.  Il  ferro 
di  sangue  fu  tinto  ^  che  gli  entrò  tra*l  ca- 
maglio  ,  e'' l  GORZARÈTTO.  CirifF.  Calv. 

GORZARÌNO,-  e  GORZERÌNO:  s.  m. 
Gorzaretto.  Segr.  Fior.  Burch.  ec, 

GÒRZO:  s.  ni.  T.  Idraulico,  Gran  gabbione 
a  piramide  di  figura  coniòa  tronca  ,  che  si 
pianta  colla  maggior  sua  base  nel  fondo  de' 
fiumi  per  difesa  delle  sponde.  In  alcuni  luo- 
ghi di  Toscana,  come  in  Casentino  dicousi 
JBotti. 

GOTA:  coirò  largo  s.  f.  Voce  tolta  dal 
Provenzale  Gauta ,  come  Gotata  da  Gautata. 
]Lat.  Gena.  Guancia;  Ciascuna  delle  due  par- 
ti del  viso,  che  mettono  in  mezzo  la  bocca 
e  'I  naso  -  V.  Mascella.  Gote  vermiglie ,  por- 
porine ,  fresche ,  tenere ,  lisce ,  grasse  ,  liscia- 
te,  palide ,  vizze ^  rugose  -  Gote  gonjiate  , 
grosse ,  tirate  ,  e  distese ,  rilevate  in  colmo  - 
Con  un  cappuccio  grande  a  gote  ,  come  noi 
reggiamo,  che  i  preti  portano  ec.  si  mise  a 
sedere  in  coro.  Bocc.  nov.  Tornati  al  del, 
"'he  sa  tutte  le  vie,  Umida  gli  occhi  y  e  V  u- 
na  y  e  e  V  altra  gota.  Petr.  Quinci  far  quete 
le  lanose  gote  Al  nocchier  della  livida  pa- 
lude -  Quando  alcuna  volta  ridea ,  faceva  in 
quelle  sue  gote  vermiglie  due  fnsserclìe  ,  che 
arebbono  per  dolcezza  ogni  cuore  di  marmo 
fatto  innamorare.  Pecor.  È  da  sempre  par- 
are /'  altra  gota  a  chi  ci  percuote  l'  una  ? 
ec.  a  chi  percuote  r  una  gota  quanto  a  pron- 
iitudine  d' animo  ,  è  da  porgere  V  altra.  Mae- 
slruzz. 

§  I  Per  Banda  ,  Lato.  -  Lo  mio  maestro 
allora  in  sulla  gota  Destra  si  volse  indietro , 
e  riguardommi.  Dant.  Inf. 

tj  2.  in  GOTE  :  posto  avverb.  e  talora  co'  ver- 
bi Slare,  e  simili,  vale    iJtarin  contegn)  ,  con 
gravità,    con    burbarua.     Vedemmo    Cosdra, 
Che  sedeva  in  gote  sulla  sua  sedia.  Cecch 
Esalt.  Cr. 

§  3  Slare  in  gota  contegna  :  vale  lo  stcsw. 
jE\  calameggia,  e  sta  in  gota  contegna.  Vd.- 
i&S. 

GOTlCCIA:  s.  f.  Pegg.  di  Gota  Gii  detti 
parecchi  ceffatoni  in  quelle  sue  gotaccib.  Vit. 
Jìen.  Celi. 


GOTÀ.TA:  s.  f.  Alapa.  Colpo,  che  si  dà  a 
mano  aperta  sulla  gola  ;  Guanciata  ,  Schiaffo. 
Alcuni  antichi  dissero  anche  Gautata,  che  è 
maniera  Provenzale,  fituperosamente  percos" 
so  nel  viso  con  aspre  gotate.  Pist.  S.  Bern. 
Lo  scudiere  sdegnoso  diede  una  gotata  al 
cuoco  ,  e  porto nne  la  vivanda.  M.  Vili.  Or- 
lando gli  menava  una  gotata  ,  Che  'n  sul 
viso  la  man  riman  segnata.  Morg.  Ci  è  un* 
altra  cosa  ,  che  io  non  vi  darò  né  mica , 
cioè  la  GOTATA  ,  che  V  uomo  dona  a  novello 
cavaliero  -  Perchè ,  disse  lo  Saladino  ?  E 
che  significa  questa  gotata  ?  Signore,  dis^ 
se  messer  Ugo,  la  gotata  significa  la  mem- 
branza  di  colui,  che  V  ha  fatto  cavaliere. 
Nov.  ant. 

GOTÀZZA;st  f.  T.  di  Marineria,  Un  pezzo 
di  legno  lungo  incavato  in  una  estremità  per 
ricevere  ,  e  contenere  1'  acqua  per  1'  uso  di  ba- 
gnare la  banda  della  Nave.  Alouni  dicono  Vo- 
tazza, 

§,  GoTAzzA  a  mano  :  li  xsi  Quella  con  che 
si  aggottano  le  lance  e  siuiili ,  e  dicesi  anche 
Golazzuola  . 

GOTAZZUÒLA  :  s,  f.  T.  fJarlnarcsco  ,  Pic- 
cola gotazza  con  cui  si  aggottano  le  lance , 
barchette  e  simili , 

GOTELLÌNA;  s.  f.  dim.  di  Gota.  Con 
quelle  gotelline  rase  e  tonde  ,  e  con  quel 
capo  aguzzo .  Buon.  Fier. 

GOTÒNE  :  s.  m.  accr.  dì  Gota .  Do  mille 
saporitissimi  baci  in  quei  bei  cotoni  giova- 
locci ,  inajjlnti  di  cervogia  ,  concimati  e  rim' 
pinzati  di  burro  .  Magai,  lett. 

GÓTTA:  coirò  stretto  ,  s.  f  Podagra, 
Catarro  che  cade  altrui  nelle  giunture,  e  im- 
pediscene  il  moto.  Se  è  nelle  mani,  propria- 
mente si  chiama  anche  Chir-tgra /sec  ne'piedi 
Podagra^seè  nelle  ginocchia  Gonagra.  Gravato f^ 
o  infermo  di  gotte  .  G,  Vili,  Alcuna  volta  (  gli 
sparvieri  )Afl/7wo  mal  di  gotte  negli  articoli 
delV alie  o  delle  cosce.  Crcsc  Bla  fui  tanto 
trattenuto  a  Roma ,  chelastate  mi  sopraggiun" 
se,  la  quale  io  voìcva  far  qui  a  turione  di 
queste  mie  gotte  .  '  as.  lett.  La  Podagra  o  la 
GOTTA  produce  a  lungo  andare  i  tufi  ed  i 
calcinacci  nelle  articolazioni  delle  mani ,  de* 
gomiti ,  delle  ginocchia  e  de'  piedi .  W-cd.  Cons. 

§  I.  Gotta  caduca:  fu  detto  dagli  Antichi 
il  Md  caduco.  Pigliavalo  spesso  la  gotta 
caduca.  But.  Inf. 

§  2.  Gotta  :  per  Gocciola  ,  non  è  usitato. 
Non  essendo  ancora  le  lucide  gotte  della 
fresca  brina  riseccate  nelle  tenere  erbe .  San- 
nazz.  Pros. 

§  3.  Gotta  ,  e  gutta  serena .  -  V.  Sere- 
no. 

GOTTANCIUÒLA  :  s.  f  Voce  Contadinesca. 
Lo  stesso  che  Gavocciolo  .  F'a  rendegliel  tO' 
Sto,  che  GQTTANciuotA  ti  venga,    Bocc.  nov. 
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GOTr.VTO:  add.  Voc.  ant.  Segnato  di  pic- 
cole macchie  a  guisa  di  gocciole .  Sono  verdi 
come  diaspro  gottato  di  vermiglio.  Zibald. 
Andr. 

GOTTESCO,  SCI  :  add.  Lo  stesso  che 
Gotiico  .  GATTESCO  operare  .  B  »ld.  Dee. 

GÒTTICO,  CA.  :  add.  Aggiunto  d'un  or- 
dine di  Architettura  ,  teuuio  nel  tempo  de' 
Goti,  di  fizione  ia  tutio  barbara  e  di  pro- 
porzione in  ninna  cosa  simile  a' cinque  buoni 
ordini .  Voc.  Dis. 

%  GoTTico  ;  Aggiunto  di  carattere  de' Goti. 
còri  dìf  Aìf.  Fnsc. 

GÒTTO  :  coir  O  aperto  ,  s.  m.  Guttus  .  Spe- 
cie di  bicchiiTO .  Porta  un  boccal  di  vino  ,  e 
quattro  gotti  .  Burch.  Gotto  fondohtlo  .  Bcl- 
lin.  Bucch.  Gotto  vale  lo  sfesso  che  bic- 
chiere,  ed  è  voce  pigliata  in  jweslo  da'  Fe- 
nezianif  e  deriva  non  da  guttus,  ma  da 
cyathus,  ec  l\od.  annot.  Dilir. 
''gì.  Dicesi  anche  del  L'quore  contenuto  in 
esso.  Se  giammai  n  assaggio  un  gotto  dite 
pure  ,  ec.  Red.  Ditir. 

§  2.  Gotto  della  tromba  :  T.  Marinaresco 
poco  usato .  Cnmun.  dicesi  Mortaletlo  . 

GOTTOSiSSIMO,  MA:  ;.(!!.  sup.  dì  Got- 
toso ,•  Grandemente  gottoso.  In  quell'aria  sono 
Cottosissimi  e  particolarinenle  di  verno .  Libr. 
cur.  malatt. 

GOTTÓSO ,  SA  :  add.  Podagricus.  Infermo 
di  gotte  Podagrici ,  cioè  gottosi.  Creso.  Leg- 
giamo d' alquanti,  che  erano  nelle  mani 
molto  gottosi,  o  di  grandi  podagre  ne'' piedi 
molto  infermi,  ec.  Amm.  ant.  E .;Il  era  forse 
gottoso.  Slor.  Pisi.  La  consolazione  de'  cor 
TOSI  è  la  certezza  della  lunga  vita .  Red. 
cons.  Qui  in  forza  di  sost. 

g.  E  figur.  Zoppa;  Che  mal  posa.  Assisi 
eran  duo  Jiasciii ,  ec.  E  posavan  gottosi  il 
pirde  in  schifo.  Buon  Fier. 

GOTÙZZA:  s  f  Voce  vezzeggiativa.  Dim. 
ji  G.jta.  Del  mio  sol ,  ec.  san  due  rose  ver- 
ni gliuzze  /  •  gotdzze  ,  le  due  labbra  rubinetti. 
Chiabr.  Cauz. 

GOVERNALE:  s  m.  Gubernaculum.  Ti- 
mone ,  strumento  da  governar  le  navi.  Come 
sono  gli  marinai  nella  nave  ,  che  sì  tosto , 
come  odono  la  voce,  del  nocchiere  e  gover- 
natore ,  coirono  forsennati  a'  loro  governa- 
li. Tratt.  umiJ. 

GOVERNAMÈIVTO  :  s.  m.  Gubernatìo.  Il 
governare,  Governo,  AnnTjiuistrczione.  Ordinò 
il  detto  Legato  al  cover?» amento  comune 
della  città  quattordici  buoni  uomini.  G.  Vili. 
/  Guelfi  di  Rieti y  avendo  il  govkrn amento 
della  città y  ec.  oltraggiavano  i  Ghibellini  di 
quella  terra.  M.  Vili.  Questa  è  anche  gover- 
NA2IENTO  della  vita  nostra.  Coli.  SS.  PP. 

§.  Per  Governo  in  senso  di  ]\Iodo  ,  e  Scienza 
di  governare.  Onde  piegando  il  govebnamento 
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de''  timoni^  si  appressarono  alli  liti  della  det- 
ta cittadc.  Guid  G.  Poiché  tu  non  dubiti  che 
il  monde  v/t  retto  da  Dio  conosci  tu  con  che 
timoni  e  govbrnamenti  egli  lo  regga  ?  Boez. 
Varrh 

GOVERN.VNTE:  add.  d'ogni  g.  Gubernans. 
Che  governa.  Costituisce  la  fortuna  pei'  go- 
vernante. -  Offendono^  la  maestà  del  pubblico 
e  del  governante.  Salvin.  disc.  JE"/  prode 
governante  nella  poppa  Guida  la  dritta  ,  a 
senza  tacc-a  rave.  Id.  Gpp.  Pese.  Con  tra-' 
passare  dal  gov'Rnante  da  noi  difeso  alla 
forma  di  governare.  Segner.  tncr. 

GOVERNA.RE:  v.  a.  Gubcrnare.  Reggere, 
Tener  cura ,  e  Provvedere  col  pensiero  o  col- 
l'  opera  a'  bisogni  e  al  ben  essere  di  ciò  che 
è  sotto  la  sua  custodia  e  giurisdizione. -V. 
Guidare,  Soprastare,  Regolare,  Moderare, 
Scorgere,  Comandare.  Governare  è  drizzare 
la  cosa  nel  suo  fine.  But.  Par.  E  co.v;  rima- 
sasi  nella  casa  il  figliuolo  e  la  ricchezza  , 
che  stata  era  di  Ferondo  ,  cominciò  a  gover- 
nare.-iVbi  vogliamo  che  voi  torniate  a  go- 
vernare il  vostro  contado.  Bocc.  nov.  Il  corpo 
suo  Ve  tolto  da  un  demonio  ,  Che  poscia  il 
governa.  Dant.  Inf  Ordinaro  che  di  sopra 
fosse  uno  grande  e  magnifico  palazzo  con 
due  volley  ove  si  governasse  e  guardasse  la 
provvisione  del  grano .  G.  Vili.  Acciocché 
riconoscano  i  benefcj  da  Dio  ,  il  quale  per 
tutti  i  tempi  regge  e  governa.  Din.  Comp. 

§  I.  Gi)VERNARSi:  per  Reggersi  a  modo  di 
Repubb'ica.  Arezzo  allora  si  governava  da 
sé  medesima  col  consiglio  di  60  Cittadini 
de*  piii  ricchi  e  più  onorati ,  alla  cura  de* 
quali  era  commesso  tutto  il  reggimento. 

g  2.  GovEr.NARsi  :  per  Regolare  .  Condurre 
le  proprie  cose  nel  trattare  ,  ucil'  operare  .  Il 
Menzini  è  un  gran  litteratOy  ma  non  sa  go- 
vernarsi .  Red.  lett.  Bisogna  sfuggir  sempre 
il  soverchio  f  e  governarsi  con  accortezza  e 
col  consiglio  prudente  del  medico .  Id.  cons. 

§  3.  Governare  ■  t^er  Accomodare  ,  Assetta- 
re, Acconciar  ,  ed  auche  Costudire ,  Guarda- 
re, Riporre  iu  serbo.  -  V.  Trattare,  Maneg- 
giare. Governare  saviamente ,  discretamente^ 
con  somma  cura ,  con  arte  ,  senno  ,  o  consi- 
gl'o  -  E  sì  gli  mandò  dicendo  ,  che  a  cena 
V arrostisse  t  e  governassela  bene.  Bocc.  uov. 
E  coloro  cavalli  arano  e  governano // /«t^o- 
rio  della  terra.  M.  Vili.  Seghe  piccole  ,  e 
vanghe,  e  ronconi  per  governare  le  siepi» 
Pallad.  Quivi  si  roguni  (  il  grano  )  tanto  che 
sia  compiuto  di  governare.  Cresc.  Ove  deg- 
gia^l  cultor y  e  con  qual  arte  governabb  */ 
giardino  ,  ec.  Alam.  Colt. 

§  4  Governare:  vale  anche  Conciar  male. 
Come  al  sol  neve  mi  governa  amore  -  Sì  mi 
GOVERNA  il  velo ,  Che  per  mia  morte  ed  al 
caldo  ed  al  gialo  De'  be'  vostri  occhi  il  dolce 
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hime  adombra  .  Petr.  Se  non  fosse  che  io  in 
risguaìHlo  per  amore  delV  onor  mio ,  io  vi 
GOVERNEREI  sì  ,  che  trista  vi  farei .  Pecor. 

§  5.  Governare  cavalli ,  cani,  polli ,  uccel- 
li *  ec.  vale  Averne  cura  dando  loro  mangiare, 
e  Iwre.  Carletlo  vanne  in  casa,  e  corri  al- 
l'uscio di  dietro  che  w'è  legato  la  mula  yCC 
e  GOVERNALA..  Lasc.  Pinz.  Orlando  governar 
jfece  Rondello.  Morg. 

§  6.  Governare  :  usasi  anche  insign,  di  Ca- 
strare .  E^  ci  sono  i  castraporci  ^aoovERNAR- 
liO.  Cecch.  Sei-vig. 

§  7.  Governar  la  nave:  in  Marineria  vale 
Regolare  la  direzione  e  moto  della  nave  col 
timone  quando  è  alla  vela . 

§  8.  Governare  :  trattandosi  di  terreno ,  o 
di  piante,  vale  Concimare .  iio^af  d'ogni  sor- 
ta ,  ec.  colle  barbe  giovani  e  ben  governati, 
fanno  il  primo  d'  anno .  Dav.  Colt.  Noi  veg- 
giamo  che  vicino  al  mare  ,  dove  zeffiro  arriva 
fresco  e  soave ,  ec.  non  usano  governare  gli 
ulivi.  Vettor.  Colt. 

§  9.  Governare  /  vini:  vale  Dar  loro  il  go- 
verno ,  Conciargli.  V.  -  Governo. 

GOVERNATO  ,  TA:  add.  da  Governare.  V. 

GOVERNATÒRA  :  verb.  f.  di  Governatore,- 
Goveruatrice .  Morendo  lasciò  la  giovine  Rei- 
na y  ricca  di  gran  tesoro  e  governatora  del 
suo  reame .  M.  Vili,  in  alcuni  testi  si  legge 
Governatore .  Conobbero  i  Pittagorici ,  ec. 
una  forza  nelV  università  delle  cose ,  impera- 
drice ,  e  governatora  sovrana  del  tutto .  Sal- 
vi», disc. 

GOVERNATÓRE  :  verb.  m.  Gubernator . 
Che  governa  j  e  si  dice  più  comunemente  Di 
chi  custodisce ,  e  governa  uomini ,  o  città  - 
V.  Rettore  ,  Regolatore  ,  ]Hodcratore  ,  Princi- 
pe ,  Presidente ,  Prefetto  .  Governatore  vigi- 
lante y  prudente ,  saggio  ,  accorto  j  attento  , 
temperato  ,  dissinteressato  -  Chi  ha  bisogno 
tV  essere  ajutato  e  governato  ,  ogni  ragion 
vuole ,  lui  dover  essere  obbediente  e  subbie l- 
to ,  e  reverente  al  governator  suo  -  E  cui 
abbiam  noi  governatori  e  aj alatori  y  se  non 
gli  uomini?  Bocc.  nov.  Degno  lo  reputiam 
di  questo  onore ,  Che  general  sia  nostro  ca- 
pitano ^  Locotenerite  ocfer  governatore.  Beni. 
Ori. 

§  Governatore  ;  dicevasi  anche  dagli  anti- 
chi per  Nocchiere  ,  Piloto .  Gli  Marina] ,  ec. 
come  odono  la  voce  del  nocchiere  e  gover- 
Tf  ATORE ,  corrono  forsennati  a'  loro  governali. 
Tratt.  umil.  Barca  senza  governatore  .  Bocc. 
»ov. 

GOVERNATRÌCE:  verb.  f.  di  Governatore; 
Che  Custodisce ,  Che  ha  la  cura ,  il  governo 
di  checché  sia.  Né  giammai  cosa  smisurata 
dura  lungamente  ,  se  la  ragione  governatrice 
non    la   ristrrgne .    Sen.    Pist.    Finge    Ovidio 
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sieno  covEiiNATRici  de*  cavalli  del  carro  del 
sole  y  e  V  autor  nostro  finge  che  Siena  gui- 
datrici  .  But.  Purg.  Madonna  Giulia  de"*  Tori 
GOVERNATRICE  della  magione  costì  ha  fatto 
ritenere  un  Ebreo .  Bemb.  lett. 

GOVERNAZIÒNE  :  s.  f.  Gubematio.  Go- 
vernamenlo .  Diedeno  piena  balìa  della  gover- 
NAzioNE  di  Pistoja.  G.  Vili  Ovvero  vendoro 
elmi  y  o  navi ,  ovvero  pigliano  la  governa/ione 
delle  navi  de*  Sar acini  ■  ^IdC&iruzz.  Altri  colo- 
ravano tutto  il  mondo ,  non  per  la  corporale 
essenzitty  ma  per  V  anima  d'' esso  y  la  quale 
elli  ponevano  y  per  la  go\ernjlzioììz  di  quello. 
Com.  Inf, 

GOVERNÈTTO:  s.  m.  Ufizioj  Governo  di 
piccola  conseguenza.  In  certi  gov^rvetti  Manda 
alle  volte  Podestà  colali  Artefici  di  gabbie^ 
o  di  berretti .  Sacc.  rim. 

GOVERNÌME  ;  s.  m.  Voce  .Contadinesca  , 
Governo  ,  Concime  .  V. 

GOVÈRNO  :  s.  m.  Regimen .  Reggimento  , 
Amministrazione  ,  Maneggio  ,  Cura  di  cliì 
governa  checche  sia.  Governo  della  fami  glia. 
-  Chimera  di  Lauretta  ,  e  Stratilia  di  Fiam- 
metta al  governo  delle  camere  delle  donne 
intente  vogliamo  che  stieno  -  Cose  tutte  te- 
stificanti ,  noi  avere  delValtrui  governo  biso- 
gno .  Bocc.  nov.  Sottaci  GoyzRtio  d'  un  sol  ga- 
leotto. Dant.  Inf.  cioè  Sotto  la  guida  e  con- 
dotta .  Stttnca  senza  governo  in  marche fran- 
I  gè.  Petr.  Sullo  egli  medesimo,  ec.  chi  sono  o  da 
che  sarò  li  pili,  che  hanno  a  go\erì{o  li  suoi  tem- 
pli. Frane.  Sacch.  nov. 

§  I.  Governo  :  talvolta  detto  assol .  per 
Amministrazione  delle  faccende  domestiche . 
Perchè  fra  pochi  giorni  io  vi  discerno  Con- 
altra  donna  riunirvi  y  e  dire  Che  il  fate  per 
bisogno  di  governo  ?  Fag.  rim. 

§  2.  Governo  :  per  Regola  ,  Norma,  f^i  dica 
per  vostro  Goxzti^io  ,  che  io  noji potrò  dispen- 
sarmi di  comunicare  la  vostra  lettera  .  Magai, 
lett. 

§  3.  Governo  :  per  Biodo  ,  e  Scienza  di  go- 
vernare .  Come  sa  provveder  chi  ha  governo. 
Bern.  rim.  Da  questo  dicesi  Sgovernato  Colui 
che  è  trascurato  Persona  inconsiderata ,  e 
senza  governo.  Vasar. 

§  4-  J^ar  governo  :  vale  Governare.  P^oc.  Cr. 

§  5.  Far  governo  di  una  cosa,  o  d^  una 
persona:  vale  Disporne.  Ma  Vfarò  dell'al- 
tro altro  governo.  Dant,  Purg. 

§  6,  Far  mal  governo  :  vale  Ridurre  \n 
cattivo  stato ,  Conciar  male  ,  Maltrattare .  Ed 
eccoti  Agrican  y  ec.  Che  Jacea  d"  Àquila nt e 
un  mal  governo.  Bern.  Òri.  Be' Bruchi  non 
vi  dico  che  governo  Fanno  di  quello  ^  eh'  a- 
vete  a  ber  poi .  Frane,  sach.  rlra.  E  i  vaghi 
fior ,  le  cose  fresche  e  belle ,  ec.  Restan  della 
stagione ,  e  dalle  stelle  Finte  che  fati  di.lorO 
aspro  GOVERNO  ,  Vioc.  Mari. 
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§  7.  GovSBNo:  si  dice  più  parlicolarmente 
La  scienza ,  e  'L  modo  di  governare  i  popoli  ; 
ed  in  questo  significato  il  Goveno  è  di  più 
specie  ,  Repubblicano  ,  Aristocratico  ,  Demo- 
cratico ^  Oligarchico  ,  Monarchico.  -  V.  Re- 
pubblica ,  Aristocrazia,  Democnzia  ,  Oligar- 
chia ,  Olocrazìa ,  Monarchia  ,  Regno ,  Impe- 
ro ,  Despostismo  ,  Tirannide  .  Avere  in  mano 
il  GOVERNO.  -  Maneggiar  le  redini  del  go- 
verno .  -  ComnieUere  ad  altrui  il  governo 
del  regno  .  -  Governo  dolce  ,  tirannico ,  ar- 
hitrario  ,  militare ,  popolare ,  ec.  -  Il  gitale 
Arrighetto  avendo  il  governo  delV  Isola  nelle 
manij  ec  -  Per  non  lasciare  il  regno  senza 
governo  .  Bocc.  nov. 

§  8.  Dare  il  governo  ;  vale  Concedere  l'am- 
ministrazione ^  Dare  l'autorità  di  governare. 
Di  sé  ?n'  hanno  governo  e  scettro  dato .  Ar. 
Fur.  Il  rege  eterno ,  Che  te  di  tante  somme 
grazie  onora  ,  j^uol  che  da  quegli ,  onde  ti 
die  il  governo,  Tu  sia  onorato  e  riverito 
ancora .  Tass.  Gerus. 

§  9.  Governo:  talvolta  è  T.  collettivo,  che 
comprende  tutti  Coloro  che  hanno  in  mano 
la  suprema  autorità,  come  per  es.  Uomo  so- 
spcLlo  al  governo.  -  Cosa  che  richiede  tutta 
la  vigilanza  del  governo  ,  e  simili  modi  di 
dire  usatiss'ui . 

§  IO.  Governo:  si  dice  anche  per  l'Uficìo 
del  governatore  ;  come  Podesteria  ,  e  altri  si- 
mili iificj  ;  e  così  dicesi  il  governo  di  Siena  ^ 
d  Ancona ,  ec.  Onde  Andare  in  governo  , 
vale  lo  stesso  che  Andare  in  ufizio  .  L' andare 
ne"  governi  fa  loro  tolto  giìi  da''  Pontefici 
per  privata  malevoglienza .  Tac.  Dav. 

g  II.  E  così  Stare  in  governo:  vale  Go- 
vernare Ila  ,  popoli,  ec.  Averne  il  governo. 
f^oc.  Ci.  in  Stare. 

§  12.  Governo:  G«fter«flCM/ awi .  Istrumento 
da  governar  navi ,  -  V.  Timone .  Orione  ar- 
mato Spezza  a'  tristi  nocchier  governi  e 
sarte .  Petr.  Non  sia  loro  tolto  il  potere  e 
vela  e  governo  là ,  dove  essi  di  giugner  prc 
cacciano.  Bemb.  Asol. 

§  i3.  Governo:  si  dice  anche  l'Acconcia- 
mento che  '  fa  a' vini  mescolandovi  uve,  o 
spicciolate,  o  ammostate  per  largii  più  colo- 
riti ,  o  più  saporosi . 

§  f.  Onde  Dare  il  governo  alvini,  vale 
Agg.vignervi  particolari  uve  spicciolate ,  ec. 
che  anche  si  dice  Governargli.  P^oc.  Cr. 

§  i5.  Governo  :  dicesi  anche  comun.  da' 
Contadini  per  Concime.  -  V.  Governare. 

GOZZÀJA:  s.  f.  Raunamento  di  materia 
fatta  nel  gozzo .  Sì  eh'  io  ci  temo  dì  non  far 
gozzaj\  .  Burch. 

§  I.  Per  Gozzo  grande.  Eccoti  uscir  dalla 
spelonca  V  orco  Colla  gozzaja  insino  a  mez- 
zoH  petto.  Bern.  Ori. 

§  2.  Per  mei.  SUrguo  ,   Odio   invecchiato . 
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Egli  lo  lasciò  con  questa  cozza ja.  in  quel- 
V  ora  e  in  quel  punto  che  costui  non  levò 
mai  il  pensiero  di  questi  fiorini  cinquecento. 
Frane  Sacch.  nov.  Ed  egli  che  già  aveva  la 
GozzAjA ,  rispose  e  disse ,  ec.  Stor.  Rin.  Mont. 
E  con  tuttociò  vi  rimasero  ,  per  dir  come  H 
volgo ,  di  molte  gozzaje  .  Varch.  Stor. 

§  3.  Erba  GOzzkJÀ.:  Scorpioides .  Nome  vol- 
gare d' una  pianta  detta  anche  Erba  d'  amo- 
re ,  Erba  bruciante  ,  le  cui  foglie  pestate ,  ed 
applicate  alla  cute  la  corrodono  e  l'esulcera- 
no .  Ott.  J'arg. 

GOZZETTO:  s.  m.  Voc.  ant.  La  parte  piìi 
sottile  della  lancia  nell'impugnatura. 

GOZZÌLE;  s.  m.  Voc.  ant.  Gozzo,  Gola. 
Lucan.  Volg.  -  V.  Crocchetto. 

GÒZZO  :  s.  m.  Jugulum .  Ripostiglio  a  guisa 
di  vescica,  che  hanno  gli  ucceUi  appiè  del 
collo ,  dove  si  ferma  il  cibo  eh'  e'  beccano  y 
e  di  quivi  appoco  appoco  si  distribuisce  al 
ventriglio.  Empier  il  gozzo  a' pippioni. '- Io  ti 
dico  di' egli  ha  nel  mio  gozzo  una  pre-^ 
ziosa  margherita ,  di'  è  piti  grande  eh'  uno 
uovo  di  str uzzolo.  Vit.  Bari.  Acciò  sicuri 
ornai  faccian  ritorno  Gli  uccei  cantando  il  Icn 
falso  bordone  Incontro  al  sol  che  in  questa 
parte  e  in  quella  Fa  pel  lor  gozzo  nascer  l& 
granella  .  Malm. 

§  I .  Gozzo  :  si  piglia  anco  per  la  Gola  del- 
l' uomo  o  d'altro  animale,"  ma  è  modo  basso, 
e  da  questo  deriva  Gozzoviglia.  V.  Il  dia- 
volo vide  quello  che  con  bocca  potea  piglia- 
re, ma  non  vide  quello  che  gli  dovea  fora- 
re il  GOZZO.  Mor.  S.  Greg.  Scelgansi  i  bec- 
chi che  abbian  due  bargiglioni  sotto' l  cozzo. 
Pallad. 

§  2.  Gozzo  :  Struma .  Enfiamento  di  gola  a 
guisa  di  gozzo  di  colombo ,  o  di  pollo .  Sotto 
la  gola  delle  pecoì-e  nasce  alcuna  volta  gozzo 
per  abbondanza  d'umori  che  dal  capo  di- 
scendono. Cresc.  Gobba  e  zoppa  è  costei  , 
orba,  e  mancina.  Ha  il  gozzo,  e  da  due ^ 
sfregi  il  viso  guasto  .  Malm. 

§  3.  Per  Certa  sorta  di  vasetto  di  vetro ,  il 
quale  ha  il  collo  lungo  e  stretto,  e  il  corpo 
tondo,  a  guisa  di  gozzo  e  senza  piede.  Quei 
bicchieri  arrovesciati ,  E  quei  gozzi  strango- 
lati Sono  arnesi  da  ammalati .  Red.  Dilir.  ^ 
§  4.  Eorare  il  gozzo  :  vale  Far  mal  prò  . 
Foc.  Cr. 

§  5.  Maniche  n  gozzi  :  Foggia  antica  di 
maniche  pendenti  a  guisa  di  gozzo  .  Vasar. 

§  6.  Gozzo:  coirò  stretta,  Colta  d'acqua, 
Abbeveratojo .  Non  la  girevole  acqua  di  fumi 
ne'  GOZZI  giace  presso  alle  grotte  .  Salvin. 
Cicl.  Eurip. 

§  7.  Gozzo  :  T.  di  Marineria  e  di  pesca  , 
Barchetta  colla  quale  i  Tonnarotti  fanno  la 
guardia  sopra  la  rete  detta  il  Bordonaro ,  per 
osservare   quando  vengono  i  tonni  ;   e  pero 
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talvolta  le  vien  «lato   anche   il  nome  di  Bor- 

^°G0ZZ0VÌGL1A,  s.  f.  GOZZOVIGLIO:  s. 
in.  Comessatio .  Voce  bassa  che  sijjnitìca  Em- 
piiiienlo  di  gozzo,  Stravizzo  ,  Manicamento  in 
allegrezza  ,  e  in  brigata  ,•  e  propriamente  si 
dice  di  Quello  che  si  la  dopo  cena ,  altrimenti 
detto  PusiguQ.-V.  Ritrovo,  Convito,  Festa, 
Ricreazione  ,  Merenduzza ,  Pappalecco.  Gozzo- 
\iGUA,  victte  da  Gozzo,  quasi  voglia  dire  Robe 
da  gozza  ,  vivande  da  ingozzarsi  con  gusto. 
Bisc.  Malm.  Si  rappalliunò  con  lui,  e  piti 
vo'tU  insieme  feicr  poi  gozzoviglia.  Bocc. 
nov.  piace  mollo  a  costui  (a  malvagia^  Eri- 
traviarsi  in  gozzoviglia.  ,e'n  tresca.  Lor.  Med. 
Reoa.  In  sul  buono  drl  goztoviguoI or ,  quan- 
do  pifi  prò  facea  lor  lo  stravizzo.  B  jon.  Fier. 

GOZZO  VIGLI  ANTE:  add.  d'ogni  g.  Ch« 
fa  gozzoviglia.  Sa/vin.  Cas. 

GOZZO  VAIGLI  U\E  :  v.  n.  Comes.<:ari .  Star 
in  gozzoviglia  ,  Sguazzare  .  Con  quella  bevan- 
da ,  ec.  fucevan  buona  cera  quei  ghiottissimi 
sacerdoti  ,  gozzovigliando  in  brigata  colle 
mogli  loro.  Rr-d    esp.  nat. 

GOZZOVIGLIATA.:  s.  f.  Commesatio  .  Il 
gozzovigliare.  O'*  s'io  mi  stava  in  villa,  che 
GozzìViGLiATE  f'tcevnmo  noi  qw  l  Cecch.  Sliav- 

GOZZO ViGLtO:  s    m   -  V.  Ga/.zovig^^ . 

GOZZUTO ,  TA  ;  add.  Strumosns  .  Cue  ha 
gozzo  e  comunempnte  si  dice  dell'  Erifi;imento 
della  gola .  Gonnella  biiff<ìne  ,  ec.  arca  certi 
GOZZUTI.  Frane.  Saccii.  nov  Gli  abitatori  che 
son  quasi  mezzi  salvatic'ii ,  e  per  la  coìpa 
delle  acque  tanto  gozzuti  che  la  favella  loro 
ne  patisce .  Sior.  Etir.  Storia  e  b  torzoluta , 
/)'  ogni  gallo  più  GOZZDTo,  E  crestato  pili  su- 
perba .  Baf>n.  Fìpr. 

GRABATiRlO:  s.  m  T.  della  Storia  Ec- 
clesiasiica.  Colui  che  difleriva  il  battesimo  fino 
all'ora  dol'a  tnorle  .  -  V.  Clinico. 

Gi\À.CCHfA:  s.  f  Comix .  Cornacchia, 
Uccello  che  lui  la  figura  d'un  corvo,  ma  più 
piccolo .  —  V  Cornacchia.  Uno  che  non  parli 
ma  cinguel      come  le  gracchie.  V-irch.  Ercol. 

§.  Per  TJ>ino  che  cicali  assai,  che  anche  si 
dice  Cornacchia ,  e  Cornacohione .  Dicesi  an- 
cora dalle  mulacchie  gracchiare  ,  cioè  cica- 
lare come  le  putte,  onde  p/ew  gracchia,  c<oè 
uno  ciie  non  parli  ma  cinguetti  come  le 
GRAccH.'E .  Varch    Ercol. 

GRACG1IL\MÈ\T0:  s.  m.  Crocitus .  Il 
gracchiare  ,  che  è  la  voce  delle  cornacchie,  o 
de'gracci.  Chiudasi  ornai  questo  mio  nojoso 
CRAccHiAMENTO,  che  pur  troppo  vi  avrà  nau- 
seato .  Pro.s.  Fior. 

GRACGHI.iNTE :  add. d'ogni  g.  Crocitans. 
Che  gracchia  .  Come  aquila  vola ,  né  teme  co- 
me non  temeva  Pindaro  i  graccì  sotto  lui 
dismisuratamente  qAAccHi^ÀNTi .  Salvio.  pros. 
!fpsc. 
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GRACCHllRE  :  V.  n.  Crocitnre .  Voce  prò 
pria  del  Graccio  o  della  Cornacchia;  e  dicesi 
talora  di  qualche  altro  uccello  come  del  corvo. 
Apparvono  sopra  le  dette  osti  due  grandi 
corbi  gridando  e  gracchiando  .  G.  Vili.  Ev^ 
vi  la  cornacchia  Che  con  sua  vece  rauca  gar* 
re  e  gracchia  .  Morg.  Ma  sotto  V ombra, 
ch'ogni  ramo  annoda  La passeretta  gracchia 
e  attorno  romba  .  Poliz. 

§.  Da  questo  gracchiare  delle  cornacchie  , 
e  dal  gracidar  de'  ranocchi  si  Imferisce  in  sign. 
di  Cicalare,  e  si  dice  Delle  persone  che  parlano 
assai  senza  bisogno,  o  conyana  malignila  .  F'a 
drieto  al  vero  ,  e  gracchi  il  popolazzo.  Bel- 
lin.  Soa.  Dicesi  ancora  delle  mulacchie  grac- 
chi are,  cioè  cicalare  come  le  putte ,  ondo 
viene  gracchle.  Va^'ch.  Ercol.  -  V.  Gracchia. 
Molto  si  vanta  y  assai  presume  e  gracchia. 
Malm.  Ptr  tanti  anni  che  ho  durato  a  grac- 
chiare nella  nostra  Jccademia .  Blagal.  lett.  , 
GRACCHI iPvE  :  s  m.  Garrulitas.  L'atto  del 
gracchiare,  Gracchiata.  Quando  e'  vide,  ec. 
cheH  suo  GRACCHIARE  era  da  beffe,  ed  egli 
malvolentieri  convenne  che  acconsentisse  con 
gli  altri.  Cron.  Morell. 

GRACCHIATA  :  s.  f.  Garrulitas.  L'alto 
di  gracchiare  ,  Gracchiamento.  Era  alto  il 
sole ,  e  già  la  sua  gracchiata  Facea  quella 
cantante  famigliuola .  Sacch.  rim.  Qui  p'ula 
delle  Cicale  . 

GRACCHIATORE;  verb.  m.  Garrulus . 
Che  gracchia  ,  Che  cicala  assai .  Foc.  Cr. 

GRACCHI ÒIN E  :  s.  m.  Garrulus  .  Gracchia- 
tore ,  Chiacchierone  ,  Cicalone.  E  non  so  quel 
che  il  gracchio»  si  voglia  dire.  Fir.  Lue. 

GRÀ.CGIO:  s.  m.  Graculus ^  comix  mone- 
dula.  Specie  di  cornacchia  frugilega  ,  devasta- 
trice de'  seminati,  che  vola  a  stormo.  E  gli 
anatrini  e  i  gracci  delle  buche  ,  andando  «* 
merli,  scuotonsi  colle  penne.  Salviti.  Arat. 
pr.  Per  bel  furore  va  dicendo  di  se,  che 
com"  aquila  vola,  e  che  contra  il  divino  aw- 
gello  di  Giove  .  indarno  canta  insuave  drap- 
pello di  strepitosi  gracci,  così  accennando 
la  volgare  schiera  degli  altri  minuti  poeti. 
-  Dui  graccio,  chi  V  imita,  ec  è  detto  da 
noi  ancora  Gracchiare  ■  Salvin.  pros.  Tose. 

GRÀCCULO:  s.  m.  Voc  L;t.  usata  a  ca- 
gione del  verso  sdrucciolo  Graccio.  V.  Que- 
sti compagni  dei  rapace  gracculo.  Sannazz. 
Egl. 

GRACIDARE  :  v.  n.  Coaxare  .  Proprio 
de'  ranocchi ,  quando  mandano  fuor  la  voce . 
Lascio  alle  rane  il  gracidare  ,  ed  a^  corbi  il 
crocidare .  Passav.  /  serpenti  fischi dr  ,  grac- 
chiaro  i  corvi ,  Le  rane  gracidar  ,  bajaro  i 
cani.  Varch.  Ercol. 

§  I.  Si  dice  anche  Di  certo  gridare  della 
gallina  ,  e  dell' oca  ,  e  d'altii  uccelii .  Fan- 
ciulli ch&  non  ardiscono  andare  per  via  per 
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ìe  oche,  che  qracidano  .  Tralt.  pece.  mori. 
Una  gallina  y  ec.  gracidando,  come  se  pure 
allora  far  volesse  V  uovo  .  Fir.  As.  Fenendo 
gli  uccelli  f  e  gracidandole  intorno  (  alla 
volpe  )  credendo  essa  esser  morta.  Frane. 
Sacch.  Op.  div. 

§  1.  Per  met.  Gridare  spesso .  E  non  in- 
tende il  GRACIDAR   di'  é*  fanno    Malm. 

GR  A.CIDATÒRE  :  verb.  in.  Garrulus.  Grac- 
chiatore, Checracida.  P''oc.  Cr. 

§.  Per  Chi  tavella  assai ,  e  particolarmente 
in  pregiudizio  altrui ,  nel  qual  significato  il 
Bocc.  disse  Abbajatore.  Danno  materia  a'bor- 
bottatori  e  «' gracidatori.  Sen.  Pist. 

GRACIDAZIÒNE  :  s.  f.  Crocitus .  Il  gra- 
cidare ,  Gracchiamento .   Uden.  Nis. 

GRAaDÒSO,SA:  add.  C/oc/ fan*.  Che 
gracchia  y  Gracchiante .  Di  gracidose  belve 
Tutta  ingrombrò  la  terra  ^  V  acque  sangue 
Diffusero.  Chiabr.  Canz. 

GRÀCILE  :  add.  d' ogni  g.  Gracilis .  Debo- 
le ,  Magro,  Sottile.  -  V.  Scanno,  Affralito, 
Macilente,  Scriato  ,  Bilicato.  Signora ,  ec. 
spiritosa  e  vivace  d'  abito  gracile  ,  di  tent' 
peramento  caldo.  Red.  cons. 

§.  Gracili.»  diconsi  da' Notomisti ,  Due  mu- 
scoli della  tibia  e  del  femore  .  Foc.  Dis. 

GRACILÌSSIMO  ,  MA  ;  add.  sup.  di  Gra- 
cile .  Ho  una  complessione  gracilissima  .  Red. 
lett. 

GRACILITi  ,  GRACILITÀDE ,  GRACI- 
LITÀTE:  s.  f.  Gracilitas.  Stato  e  Qualità  di 
ciò  che  è  gracile  .  Foc  Cr . 

GRACIMOLAMÈNTO:  s  m.  Racematio. 
Raccolta  di  gracimoli  ,  scappati  alla  falce  del 
vendemmiatore  .  Quel  che  i  Latini  dicono 
spicilegi um,  noi  rispigolamento,  Oi'vero  Ra- 
cemationem,  GRA.CIMOLAMENTO .  Salvia-  Fier. 
Buon. 

GRACÌMOLO  •  s.  m.  Lo  stesso  che  Raci- 
molo .  Raccolta  di  GRACIMOLI  scappati  alla 
falce  del  vendemmiatore.  Salv'n.  Fier.  Buon. 

GRADA:  s.  f.  Voc.  ant.  oggidì  Gratico- 
la. Se  fosse  stato  il  lor  volere  intero,  Come 
tenne  Lorenzo  in  sulla  grada  .  Dant.  Par. 

§  I.  Grada:  per  Grado,  Dignità,  Posto, 
ce.  Fu  posto  il  primo  a  così  fatta  grada  . 
Pucci  Gentil.  Gli  Antichi  e  specialmente  i 
Poeti  furono  facili  a  mutare  V  O  nell'  A ,  e  vi- 
ceversa ,  qualora  furono  stretti  da  necessità  dì 
rima,  onde  dissero  Falla,  Minaccio,  Profeto, 
Silenzia ,  e  simili  che  oggidì  si  debbono  schi- 
fare. 

§  1.  Grada  ;  T.  Idraulico  Lombardo .  -  V. 
Viminata . 

GRADAGGIO:  s.  m.  Voc  ant.  Cosa  che 
aggrada.  La  morte  mi  disdegna  ,  Clic  mi  fa- 
va GRADAGGIO.  Rim.  ant. 

GRADARE  :  v-  n.  Voc.  ant.  Scender  per 
{radi  .    Questa  regione   infernale  entra  da 
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questo  fiume  ,  e  parte  otto  gradi ,  /'  uno  di 
sotto  dall'  altro ,  gradendo  per  sito  di  suo 
gl'io  .  Com.  Inf. 

GRADATAMENTE  :  avv.  Gradatim  Pervia 
di  gradi.  Con  gradi.  Col  favore  d'una  grande 
scarpa  ,  da  darsi  ghadatamentb  a  tal  lavo/o. 
ViV.  disc.  Arn. 

GRADATO,  TA:  add.  da  Gradare  ,  Pm- 
porzionato  con  un  altro  o  con  altra  cosa  .  //  pri' 
mo  Computista  non  meno  che  gli  Jjuti  ritire- 
ranno dalla  casa  dello  Spedale  una  congrua 
e  GRADATA  i-rovisione  . 

GRADAZrÒAE;  s.  f.  Gradatio .  L'andar 
j)er  gì  adi ,  Ordine  preso  per  gradi ,  Gradare, 
Salir  gradatamente .  Ma  non  devi  maravigliar'^ 
ti.  perchè  lo  fé''  per  serbare  la  gradazione 
della  difficoltà  che  scorgeva  in  mister]  sì  prò» 
digìosi .  -  /y'  istessa  gradazione  della  diffi". 
cnlia  pure  appare  nelle  allegorìe  .  Seguer» 
Mann. 

§  I.  È  anche  Una  sorta  di  figura  retlorica^ 
per  via  di  cui  si  riuniscono  più  cose  che  van- 
no via  via  crescendo,  per  gradi,  aumentando 
le  posteriori  la  forza  delle  antecedenti.  Tale  è* 
quella  di  Cicerone  ad  Erennio,  jiff'ricano  si' 
procacciò  viriti  coli'  industria  ,  gloria  colla 
virtìi ,  colla  gloria  rivali .  Quelle  figure  che 
POLIPTOTl ,  cioè  diversità  di  casi  so n  no- 
minale, le  Conglobazioni  e  i  Controscambia' 
menti  e  le  gradazioni  molto  conferiscono 
alle  cause  coli'  adornezza ,  ec  Gori  Long. 

S  2.  Gradazione  :  dicesi  da' Logici  L'argo- 
mentazione, che  consta  di  quattro  o  più  pro- 
posizioni talmente  ordinate  che  l*  attributo 
della  prima  sia  il  soggetto  della  seconda,  1'  at- 
tributo della  seconda,  quello  della  terza,  e  così 
di  mano  in  mano. 

GRADÈLLA  :  s.  f.  Crates .  Strumento  che 
usano  i  Pescatori  per  rinchiudere  i  pesci,  for- 
mato di  cannucce  ingraticolate.  -  V-  Nas^a  . 
Hanno  i  pescndori  gradelle  ,  ovvero  gab- 
binole gran  quuiitilà  ,  fatte  da  canne  di  pa» 
du/i,  colle  quali  chiudono  grandi  spazj  delle 
valli .  Cresc. 

GRADÉVOLE;   add.    d'ogm  g.    Gratus. 
Gradilo,  Caro,  Grato     Che  sia  a  grado  ,  Cbe 
piaccia .  Le    quali   cose    tutte   assai   ti   sono 
gradevoli  .  Fiamm.  Perchè  egli  H  trae  ,  e  ri 
:  muove  dal  suo  piacevole  ,   e    gradevolh    di- 
letto .  -  Mi  promettevano    cosa  molto    gra- 
devole pili  che  non  la  pruovano .  Sen.  Pist. 
I      GRADEVOLMENTE:    avv.    Libenter.  Di 
,  grado  in  grado.  Foc.  Cr. 

§.  Per  Amorevolmente ,  Cortesemente  ,  Gra- 
ziosamente. V.  Quello  che   domanda   dea  la 
cosa  sì  GRADEVOLMENTE  che  dimostri   d'esser 
I  più  allegro  d'  avere  data  la   cosa    alV  amico 
I  che  se  ne  fosse  rimaso  signore .  Libr.  Am. 

GRADILE  :  s.  m.  T.  Mariuaresco  .  Grati- 
.  le.  V. 


47 


370 


GRA 


GRADIMÉNTO  :  s  m.  Humanitas .  Il  gra- 
dire. Ascolta  le  nostre  suppliche  con,  mag- 
gior GRADIMENTO  .    ScgnCF.    Pied. 

%  Incontrare  il  gradimento  :  vale  Esser 
gradito ,  Piacere .  Così  accade .  .  .  .  d"  incon- 
trar sempre  in  tutte  le  cose  sì  il  gradimen- 
to, si  la ^.  Oria  di  Dìo  .  Scgner.  Mann. 

GRADINA;  s.  f.  Ferro  pieno  a  foggia  di 
ecarpcllo  a  due  tacche  ,  alquanto  più  sottile 
del  calcagnuolo  o  dente  di  cane  ,  e  serve  per 
andar  lavorando  con  gentilezza  le  statue  dopo 
aver  adoperata  la  subbia  e '1  calcagnuolo. 

§.  Gradcnà  :  dicesi  anche  per  Segni  della 
gradina  ,  Gradinatura .  Si  va  con  lime  torte 
ievnndo  le  gradine.  Vasar. 

GRADINARE:  v-  a.  T.  di  Pittura,  e  di 
Scoltura  .  Lavorare  colle  gradine  ed  anche  1- 
iwtarne  V  effetto  nel  disegnare  .  Colla  quale 
(  gradina  )  vanno  per  tutto  con  gentilezza 
•  RADINANDO  In  figura.  -  Mentr^  egli  corJinuava 
poco  0  assai  al  cartone  ,  di  maniera  che  n'  era 
finito  gran  parte  in  diverse  fogge ,  e  dise- 
frnati  quelli  ignudi  f  altri  di  chiaro  e  scuro  y 
nitri  di  carbone  f  e  lapis  nero,  altri  gradi- 
jJATi  ,  altri  tratteggiali  e  dinlornati  sola- 
mente .  Vasar. 

GRADINATA:  si  f.  Ordinanza  di  più  gra- 
dini .  -  y.  Scalinata .  Nel  mezzo  uno  stagno 
d'  acqua  dolce  quadro  ,  fabbricato  di  pietra 
€on  buono  smalto,  con  GB-KmaiKTE  dalla  parte 
di  dentro  sino  in  fondo .  -  P^i  si  alzò  un 
altare  j  sulla  gradinata  del  quale  assai  ga- 
lantemente {ornata  si  collocò  un'  immagine 
della  B.  Vergine .  Accad.  Cr.  Mess.  Piccola 
€  stretta  gradinata  di  tre  scallini  non  mollo 
distante  dall'  altare  medesimo  .  —  Vicine  al- 
l'antica  gradinata  del  maggiore  Altare  . 
Mozz.  S.  Crese. 

GRADINATURA  :  s  f.  T.  degli  Scultori  . 
li'  Alto  di  gradinare  ed  I  segni  medesimi  della 
gradina  .  -  V-  Gradina .  Colla  quale  (  gra- 
dina ;  vanno  per  tutto  con  gentilezza  gri- 
dando la  figura,  ec.  Questo  fatto  si  va  /e» 
i'ando  le  gradinature  con  un  fen'O  pulito , 
e  per  dar  perfezione  alla  figura ,  ec.  si  va 
£on  lime  torte  levando  le  gradine .  Vasar. 

GRADINO:  s.  ni.  Gradus .  Dim.  di  Gra- 
do, e  talora  anche  lo  stesso  che  Grado ,  Sca- 
glione, Scalino.  Voc.  Cr. 

^  1.  A  gradino:  posto  avverb.  vale  A  poco 
a  fweo.  //  lume  del  sole  non  casca,  è  vero, 
come  la  pioggia  p  ma  cala  almen  secondo  il 
nostro  occhio  ,  non  però  scende  ,  perchè  non 
vien  quasi  a  gradino  ,  a  gradino,  vien  tutto 
insieme  .  Segner.  Mann. 

§  1.  Gradino  :  T.  Marinaresco  corrotto  da 
Gradile  o  Gratile.  V. 

GRADÌRE  :  v.  a.  Probare .  Aggradire  ,  A- 
vrre  in  pregio,  Aver  caro  o  a  grado  j  Pren- 
dere in   grado.   Per  la    virtù,  che  poco  era 
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GJiADiTA  fìa  colori)  che  possono  assai.  Bocc. 
nov.  Cose  di  niun  peso  ,  ma  sommamente 
gradite  da  loro.  Lab.  Là  dove  piii  gradir 
sua  vista  sente.  -  Gradisce  e  sdegna  f  a  sé 
mi  chiama  e  caccia .  Petr. 

§  I .  In  sign.  n.  Piacere  ,  Compiacere ,  o 
Operare  in  grado  d'' alcuno  .  Agevolmente  si 
dispose  a  volere  la  pace,  gradendola  al  Pa- 
pa y  e  Cardinali  che  con  istanzia  ne  prega- 
vano .  M.  Vili  E  per  gradire  a  Dio  in  ciò 
eh'  ei  vuole,  A  lei  s' inchina  e  falle  riveren- 
za. Riin.  ant.  Inc. 

§  1.  Gradire  :  da  Grado,  in  sign.  di  Sca- 
glione vale  Andare  avanti ,  Salire .  E  qual  piit  a 
gradire  oltre  siwetle  Non  vede  più  dall'  uno 
air  altro  sfilo  .  Dant.  Purg. 

GRADITISSIMO,  MA;  add.  sup.  di  Gra- 
dito. Sarà  un  mio  GRkmjissiìiO  trattenimen- 
to .  Red    cons. 

GRADITO,  TA:  add.  da  Gradire,  Grato. 
Accetto  e  caro .  -  V.  Accettevole  ,  Diletto , 
Grazioso .  Pigliava  gli  scherzi  come  una  cosa 
gradita  .  Linr.  Mott.  Renderan  la  immagine 
della  sua  donna  più  bella  e  più  gradita  , 
Fir.  As. 

GRADIVAMENTE  :  avv.  Gratis.  Sponta- 
neamente, Volentieri  ,  Graziosamente  ,  Di 
buona  volontà,  A  ufo  .  Essa  hae  fatto ,  e  voi 
ricevuto  avete  gradivamente.  Guitt.  lelt.  -  V, 
Gradivo  . 

GRADÌVO,  VA:  add.  Gratus.  Di  grado. 
Volontario .  Che  devoto  fedele  e  servi/ore 
gradivo  a  tutti  sono.  -  Ove  non  tutta  amo- 
rosa è  piacienzia  sovra  catuna  d'  amico  of- 
fensione  ,  e  speziai  non  gradiva,  non  libe- 
rata .  Guitt.  lelt.  cioè  Specialmente  non  vo- 
lontaria ,  non  libera  . 

§  i.  Gradivo  :  sembra  significar  talvolta 
Grazioso ,  Gradito .  Se  vedete  operata  per  me 
alcuna  cosa  gradiva  assai  0  poco  ^  non  me  , 
mo  solo  lui  grazia  ne  /aite  ,  da  cui  solo  ogni 
bene .  Guitt.  lett. 

§  2.  Gradivo  :  T.  Mitologico  e  Poetico  . 
Lo  stesso  che  Marte  .  V. 

GRADO  :  s.  m.  Gradus.  Scaglione  e  Sca- 
glioni, sono  quelli,  che,  fatti  o  di  pietra  o 
di  legno  ,  o  d'  altra  materia  solida  ,  di  figura 
piana  ,  si  pongono  immediatamente  1'  un  so- 
pra r  altro,  e  di  tanta  altezza  ,  che  per  essi 
si  possa  salire  e  scendere  comodamente,  e  di 
loro  si  compongono  scale ,  scalee ,  seggi ,  e  si- 
mili. -  V.  Digradare.  Alla  quale  come  An- 
dreuccio fu  presso,  essa  inconcrogli  da  tre 
gradi  discese.  -  Come  ne'  teatri  veggiamo 
dalla  lor  sommità  i  GRAm  infino  all'infimo 
venire  successivamente  ordinati ,  sempre  ri- 
strignendo  il  cerchio  loro .  Bocc.  nov.  Lo 
primo  GRADO  di  questa  iscala ,  cioè  credenza^ 
è  chr.  credere  dobbiamo  Padre  ^  e  Figliuola^ 
e  Spirito  Santo,  Gr.  S,  Gir. 


GRA 

'  §  I.  Nel  numero  del  più  gli  Auticlii dissero 
anche  Gradora  ,  come  Camperà  ,  Borgora  , 
ec.  per  Campi,  Borghi,  ec.  Discese  già  per 
le  GHADOUA ,  e  andassi  via.  Nov.  ant. 

§  1.  Guado:  per  met.  vale  Specie,  Parte, 
Modo.  Un'altra  distinzione  pone  santo  Ber- 
t:ardo  della  superbia  nel  libro  de' dodici 
GRADI  deir  nobiltà  y  e  dice  che  dodici  sono  i 
gradi  della  superbia  .  Passav. 

§  3.  Grado  :  per  Condizione ,  Qualità  ,  Di- 
gnità ,  Stato  ,  Posto  ;  perchè  chi  è  più  degno 
ha  luogo  in  grado  più  alto .  Salire  e  scendere 
ad  alto  GRADO.  -  Le  poste  mense  nulla  al- 
tro espettanti  si  riempierono  d*  uomini ,  e 
di  donne ,  e  ciascuna  tenne ,  secondo  il  suo 
«RADO  lo  scanno .  Amet.  Pensando  al  grado 
di  colei  che'l  mandava .  Fìannm.  Fu  di  orkdo 
maggior  che  tu  non  crefii.Dant.lnf.  Poiché 
a  sì^alto  grado  il  Ciel  sortillo.  VeXx.  Una 
gran  gente  ,  un  miserabil  volgo  D' ogni  età  ^ 
(V  ogni  sesso,  e  d'ogni  grado.   Car.  Eneid. 

§  4.  Essere  in  qualche  grado  :  vale  Occu- 
pare un  posto  ,  Aver  dignità  ,  che  anche  di- 
cesi Tener  grado .  Anche  nel  campo  è  neces- 
saria la  cucina  e  massime  a  chi  tien  grado  , 
e  fa  tavola  magna .  Cecch.  Cori. 

§  3.  Montare  in  grado  :  vale  Crescer  di 
condizione,  di  stato. 

S  6.  Fenire  in  grado  :  vale  Pervenire  a 
fortuna  migliore. 

§  7.  Al  sommo,  0  In  sommo  grado,  Al 
supremo  o  piti  alto  grado  :  vagliono  Estre- 
mamente, Eccessivamente,  Smisuratamente, 
Olire  misura  ,  Sopra  modo. 

§  8.  Grado:  per  Dimensione  astronomica, 
ed  è  La  novantesima  parte  del  quadrante ,  o 
La  trecensessanlesima  parte  del  maggior  cer- 
chio della  sfera.  //  sole  si  trovò  nelV  opposi- 
zione del  suo  ecclissi  a  gradi  19.  dello  scor- 
pione. G.  Vili. 

§  9.  Grado:  presso  i  Medici,  vale  Parteci- 
pazione di  caldo  o  di  freddo,  o  d'altra  qua- 
lità manifestata  nel  soggetto,  nel  quale  ell'ope- 
ra .  //  ficosecco  è  caldo  nel  principio  del  se- 
condo GRADO ,  e  secco  nel  mezzo  del  primo. 
Cresc. 

§  IO.  Per  Misura  di  prossimità  e  lontananza 
di  parentado.  Come  si  conta  il  grado  della 
consanguinilade  ?  Rispondo  .  Nella  linea  de* 
salenti  ciascuna  persona  aggiunta  fa  grado, 
onde  il  padre  e  '/  figliunto  sono  nel  primo 
grado.  Maestruzz.  Propinqui  fino  in  terzo 
GRADO  per  diritta  linea  .  Passnv. 

§  II.  Grado:  per  Misura  di  quantità,  come 
negli  strumenti  detti  termometri,  e  simili. 
Foc.   Cr. 

§  12.  Per  Volontà,  Compiacenza,  Piacere. 
Contra  suo  grado,  cioè  contra  suo  piacere ^ 
GRADO  si  dice  cioè  prato  f  e  grato  si'^nifica 
fjiacerc  0  piaceiv'e.  But.  — 
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§  i5.  Di  GRADO  :  posto  avverb.  vale  Benyo^ 
lentieri ,  Gratamente.  Ninno  ve  n'  era ,  cbs 
più  che  sé  non  damasse,  e  che  non  l'one- 
rasse di  GRADO.  Bocc.  nov.  Biasimavano  il 
poeta,  e  li  suoi  dettati,  ma  Alessandro  l'a- 
scoltava di  GRADO.  Vit.   Plut. 

S  i4-  Talvolta  vale  Spontaneamente.  Set- 
pione  se  n'andò  lutto  di  grado  in  bando  - 
Chi  difendesse  la  sua  franchezza,  o  liber- 
tà ,  e  che  non  si  mettesse  di  grado  in  scr~ 
vitudine.  Seu.  Pist. 

§  i5.  Di  buon  grado,  o  Di  mal  grado:- 
vale  Benvolontieri ,  o  Malvolonlieri. 

§  16.  Mal  GRADO,  A  mal  grado,  o  simili  r 
vagliono  A  dispetto,  Contro  voglia.  Qhe  mal 
mio  grado  a  morte  mi  trasporta.  Petr.  //  dì 
seguente  passarono  il  fosso  a  mal  grado  della 
forza  de^  Pisani.  M.  Vili. 

§  17.  Grado:  per  Grazia,  Pregio;  onde 
Avere,  0  Prendere  in  grado  vale  Aggradire, 
e  Fenire  in  grado,-  Essere  aggradito.  Tanto 
per  ben  oprargli  venni  in  grado.-  E  prendi 
in  grado  ì  cangiati  desiri.  Pelr.  cioè  Sicnti 
grati.  E  molto  la  venia  lusingando  ,  e  met- 
tendomela in  Grado.  Tav.  Rit.  Molti  hanno 
avuto  in  GUADO  Quel salvatico  odor  che  porla 
seco.  Alain.  Colt. 

§  18.  Grado:  per  Obbligo,  o  Gratitudine  ^ 
onde  Saper  grado.  Sentir  grado,  vagliono 
Restar  obbligato,  Aver  gratitudine.  .y/^^/Jo/i 
di  ciò  che  j'ersera  vi  fu  fatto  ,  so  io  grado 
alla  fortuna.  Bocc.  nov.  Se  essi  non  passa- 
rono Gange ,  non  ne  sapeva  loro  né  grado  , 
né  grazia.  Vit.  Plut. 

§  19.  A  grado,  posto  avverb.  vale  In  piace- 
re, Con  soddisfazione.  Lui  assai  acconciamen- 
te ,  e  a  grado  servendo  -  Lo  incominciò  a 
servire  sì  bene,  e  sì  acconciamente ,  che  egli 
gli  venne  oltre  modo  a  grado  -  E  quando 
a  grado  vi  sarà,  liberamente  vi  potrete  par- 
tire. Bocc.  nov. 

g  20.  Rispondere  a  grado  :  vale  lo  stessa 
che  Andare  a'  versi  ;  Adulare.  E  lo  Re  ri- 
spose :  non  mi  rispondere  a  grado  ,  ,  dimmi 
sicuramente  la  verilade.  Stor.  aut. 

§  21.  Servire  a  grado:  vale  Con  gradi- 
mento del  Signore. 

§  22.  E  così  Andare  a  grado  :  vale  Essere 
aggradito. 

^  23.  A  grado  :  coli' aggiunto  di  Grande  ,  0 
simili,  vale  lo  stesso,  ma  contiene  maggiora 
espressione.  Fatto  era  quanto  egli  avea  co- 
mandato a  grande  grado  e  piacere  di  saniti 
Chiesa.  M.  Vili. 

§  24.  A  grado  a  GRADO,  e  Di  grado  in 
grado:  posto  avverb.  vagliono  Grado  per  gra- 
do ;  Successivamente.  -  V.  Gradatamente.  E 
a  GRADO  a  GRADO  quelle  (vili),  che  più  to- 
sto si  maturano  prima  riporre.  Cvesc.  Foi , 
Sit^nor  Salviati,  mi  avete  di  grado  (>6  GBAJK> 
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tanto   sooiemente guidato y  che  ec.  Gal.  SIst 

S  15.  A  GRADO  a  grado:  vale  anche  Adag- 
gio,  L'anta menle. 

^  26  Andare  per  gradi  :  vale  Andare  gra- 
datamente. Cv.  in  Andare. 

5  27.  Gettare  in  grado:  vale  Imputare, 
Incolpare ,  Attribuire  altrui  checché  sia.  Tu 
non  mi  dei  gittar  in  ghkdo  ,  perchè  io  ti  ca- 
richi di  questo  y  perocché  tu  il  dovresti  avere 
apparato  per  te  medesimo.  Sen.  Pist. 

^^  1%.  Gkado:  maniera  latina,  per  Passo, 
sarebbe  oggidì  modo  pedantesco.  Deh  fer- 
ma un  poco  il  GRADO  a  riguardare  Costoro. 
Aniet. 

GRADUALE:  add.  d'ogni  g.  Graduai is. 
Da  Grnrlo.  D^lle  perfezioni  delle  cose  da  Dio 
fatte  jfaccente  ogni  ci  catara  in  numero  grk- 
UDAT.E  di  perfezione,  cioè  in  grado  deter-' 
minato.  Tratt.  gov.  fa  ni. 

§  I.  Graduali:  si  dicono  Quindici  salmi, 
«he  alcuni  credono  fatti  sopra  il  ritorno  dalla 
Sv;hiavitù  Babilonica.   Foc.  Cr. 

^  1.  Graduale:  in  forza  di  sost.  m.  Antica- 
tnente  chiamayasi  Un  libro  che  conteneva  le 
ora/ioni  che  si  cantavano  dopo  l'epistola. -V. 
Antifonario.  Oggidì  è  nome  rimasto  a  Que* 
versetti  medesimi  che  si  cantano  o  si  recitano 
dupo  V  Epistola  avanti  V  Evangelio.  -  V-  Messa. 

GRADUALMENTE:  avv.  Gradatim.  Gra- 
datamente. Passano  gradualmente  per  la  sc- 
iita delle  di(>nitd  ecclesiastiche.  Fr.  Giord.  Pr. 

GRADUARE  :  V.  a.  Dislingnere  in  gradi. 
E  sin  graduato  ('il  fornello)  con  tre  ordini 
di  gradi  l'  uno  sopra  aW  altro    Ricett.  Fior. 

?  I  Graduare:  vale  ancora  Conferire  aicun 
grado  o  dignità/  Graduire,  o  Attribuir  altrui 
una  qualità  o  grado  particolare.  Ma  tengasi 
pur  ella  ,  che  il  male  è  rimediato ,  ed  ella 
©RADUATA  a  profeta  y  essendo  stato  io  il  sem» 
pliciaccio,  ec.  Magai,  lett. 

§  2.  Talvolta  vale  semplicemente  Porre , 
Collocare  in  un  certo  grado  o  ordine ,  sia  su- 
periore o  inferiore  alla  persona  o  alla  cosa  di 
cui  si  parla .  Questo  bastò  per  graduarlo  a 
bestia  ,  come  bastò  per  ritornarlo  uomo  il 
riaccendere  e  '/  risvegliare  in  lui  quesV  i- 
stessa  facoltà.  -  Principe  che  telaggi  incognito 
ninna  cosa  piti  lo  distingue  tra  suoi  servitori 
«raddati  per  tempo  agii  Amici  e  Camerate, 
i'he  la  mediocrità  delV  abito  e  V  inferiorità 
del  luogo.  -  Corniola  che  per  la  sua  nettezza 
graduate  a  vera  gioja,"  Aveva  bene  ,  benché 
d* argento  dorato,  una  qualità y  che  nella 
sua  venerazione  la  graduava  giustamente 
reliquia,  avendogliela  donata  D.  Emanuel 
de  Lyra.  Mjigal.  leti. 

§  S.  Graduare  :  presso  de' Legali  vale  Deter- 
minare il  quantitativo  che  ciascuno  de'  credi- 
lori  di  un  debitor  fallito  dee  ricevere  a  pro- 
[porzione  della  qualità  dei  suo  credito. 
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GRADUATAMENTE:  tivy .  Gradatim .  m 
grado  m  grado.  Uomini  che  a  tanto  onora 
sono  pervenuti  graduatamente.  Tratt.  cons. 

GRADUATO,  TA:  add.  Dignitate  pnedi- 
tus.  Che  ha  grado,  dignità,  carica,  ledesti  £ 
graduati  gettare  le  insegne  via,  ec.  di  notte 
correre  per  le  strade  .  Tac.  Dav.  stor. 

§  1.  Per  Ordinato.  Con  composta' e  gra- 
duata processione  quella  portando  per  la 
città.  Gap.  Impr. 

§  2.  Graduato;  parlandosi  di  Credito,  o 
di  Creditore,  vale  Stabilito  secondo  P ordine 
di  graduazione.  E  in  securo  il  suo  eredita 
dotale  ,  ec.  come  graduato  in  primo  luogo  » 
Fag.com.  Pagare  almeno  qualcuno  di  quei 
creditori  graduati,  che  hanno  ad  avere  de 
me.  Vivian.  lelt. 

GRADUATORIA:  add.  e  sost.  f.  T. Legale. 
Giudizio  che  si  muove  per  la  graduazione 
de' creditori .  Gli  altri  creditori  hanno  otte^ 
nato  i  lor  luoghi  nel  giudizio  di  graduatoria, 
mosso  da  essi  contro  l'eredità  giacente  del 
medesimo.  Fag.  com. 

GRADUAZIÓNE:  s.  f.  Lo  stesso  che  Gra- 
dazione, e  vale  anche  Promozione  a  dignità. 
Lo  lasciò  per  allora  confermato  nel  gran 
concetto  di  bravo  ,  e  ammesso  per  a  suo  tempo 
alle  graduazioni  dell'  esercito  .  Accad.  Cr. 
Mess.  e  Magai,  lett. 

§  I.  Graduazione  :  dicesi  da'  Legali  L'  or- 
dine in  cui  ciascuno  de'  Creditori  viene  stabi- 
lito per  la  maniera  ed  il  tempo  del  paga- 
mento relativamente  al  tempo  ,  qualità ,  e 
quantità  del  suo  credito  . 

§  2.  Graduazione  :  si  prende  nelle  Matema- 
tit:he ,  per  L' atto  di  graduare  ,  o  dividere  una 
cosa  in  gradi.  Come  per  es.  La  graduazionb 
di  questo  quadrante,  od  altro  simile  istru" 
mento  ,  è  giusta  . 

GRADUÌRE  :  v.  a.  Innalzare  a  un  grado  , 
Nobilitare .  Usa  giudiciosamente  questi  prO' 
verbj  V  Autore  con  qualche  alterazione  ,  per 
levar  loro  la  bassezza^  e  graduirli  fl/joe^irt* 
Salvin.  Fier.  Buon. 

GRAFFIAMENTO  :  s.  m.  Laceralio  .  Il 
graffiare ,  Graffiatura  .  Difendonle  da  ogni 
puntura  e  graffiamento.  Lucian.Matt.Frauz. 
rim.  buri. 

GRAFFIENTE  :  add.  d' ogni  g.  Lacerans  . 
Che  graffia .  Graffiante  unghie  .  Ovid.  Pist, 
GRAFFIARE;  V.  a.  Unguibus  lacerare  • 
Propriamente  Stracciar  la  pelle  coli'  unghie  , 
e  dicesi  anche  D'  altra  cosa ,  che  straccia  la 
pelle  a  simiglianza  di  graffio .  E  si  adopera 
anche  nel  sentim.  n.  -  V.  Lacerare.  Graf- 
fiare crudelmente ,  aspramente  -  Corse  col-' 
V  ungine  nel  viso  a  Calandrino  y  ec  e  tutto 
gliele  GRAFFIÒ  -  Tutta  graffiata  dalle  fra- 
sche  y  e  da' pruni.  Bocc.  nov.  A  quel  dinanzi 
il  mordere  era  nulla  FersoH graffiar  ,  che 
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talvolta  la  schiena  Rìmanea  della  pelle  tutta 
brulla.  Dani.  Inf. 

§  1.  Per  «net.  Graffiar  gli  usatti  a  uno: 
Tale  Dirne  molto  male.  Ala.,  cattivello  a  te, 
come  V erari  quivi  colle  parole  graffiati  gli 
tisatti  !  Lab. 

^  2.  Graffiare  :  per  sìmil.  diccsi  dagli  Ar- 
tefici per  lo  stesso  che  Sgraffiare,  e  talvolta 
Intaccar  il  marmo,  il  nielallo,  o  simile  co  fer- 
ii ,  o  altro,  maneggiandoli  senz'  arte ,  o  atten- 
zione. -  V-  Gratfìo,  e  Graffito.  /  vasi  etru- 
schi sono  pieni  di  figure  graffiate,  o  cam- 
file  di  un  color  solo  in  qualche  parte  o  nero 
c  rosso  o  bianco  y  ne  mai  con  lustro  d*  in- 
vetriato .  -  Quando  si  mettono  a  lavorare  il 
marmo  lo  graffiano,  e  con  islenlo  in  mala 
maniera  lo  conducono  per  non  averne  pra- 
tica ,  e  non  saper  maneggiare  i  ferri  con 
quella  pratica  che  si  richiede  .  Vasar. 

§  3.  Graffiare:  per  Aggraffiare,  Rapire, 
Ghermire.  Graffia  gli  spirti,  ed  ingoja ,  ed 
isquatra.  Dant.  Inf. 

GRAFFIASÀNTI  :  S.  m.  Hypocrita  .  Pic- 
chiapetto ,  Ipocrite  .  Tristo  graffiasanti  . 
Alalm. 

GRAFFIATO  ,  TA:  add.  da  Graffiare.  V. 

GRAFFUTÙRA  :  s.  f.  Laceratio.  Lo  strac- 
cio che  fa  il  graffiare  .  E  trovarono  che  non 
eran  colpi  di  ferite  ,  ma  graffiature  molto 
in  pelle.  Vit.  Pliit.  Non  gli  fece  altro  male, 
che  una  graffiaiura.  sotto  la  poppa  manca, 
Varch.  stor. 

GRAFFIETTO:  s.  m.  T.  de' Legnajuoli , 
"Bottai ,  e  simili .  Strumento  di  legno  trapas- 
sato da  an  rcgoletto  di  forma  quadra ,  nel 
quale  è  fermo  un  ferro  a  siniiglianza  d' uu 
chiodo  il  quale  serve  per  segnare  le  grossezze  tan- 
to ne'  legni ,  che  nelle  pietre ,  metalli ,  ed  altro 
che  si  voglia  lavorare  .  jl^oc.  Dis. 

GR.VFi'f  O  :  s.  m.  Laceratio .  Graffiatura  , 
Graffiamento.  Graffi,  onde  Gradare,  e  Sgraf- 
fiare ,  ec.  Di  qui  Grajfito  ,  e  SgraJ^to , 
aorta  di  Pittura  in  muro.  Salvin.  Fier.  Buon. 
^  fine  poi  di  poterne  cavare  intera  la  palla 
del  ghiaccio,  vi  facemmo  delicatamente  ac- 
cennare  alV  intorno  un  graffio  .  Sagg.  nat. 
esp.  Chi  con  graffi  V  esalta,  e  chi  con  morsi. 
Bern.  Ori.  Graffi  del  gatto.  Fag. 

§  i.  E  per  uno  Stromento  di  ferro , che  an- 
che si  dice  Raffio.  Raffio  tanto  è  a  dire  ,  quanto 
«RAFFIO.  Questo  è  uno  strumento  di  ferro 
con  denti  uncinuti ^^  ed  ancora  uno  puntente 
lungo.  But.  Inf. 

§  2.  Per  met.  vale  Rimordimento .  Dimmi, 
priegoti  che  dilettazione  presta  la''nvidia al- 
io'nvidioso  ,  la  quale  con  segreti  graffi  di 
Co.scienza  lo  squarcia ,  e  V  altrui  henavven- 
turanza  fa  essere  tormento  suo  ?  Amm.  ant. 
%'S.  A  graffio  :  posto  avveib.  cui  verbo 
Pipinger*  «  y.  Sgraffio . 
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GRAFFITO  :  Sorla  di  pittura  in  muro  a 
chiaroscuro ,  con  linee  profondamente  nel  muro 
impresse  -  V.  Sgraffito.  Graffi,  onde  Graf- 
fiare j  Sgranare,  ce.  Di  qui  Graffito  e  Sgraf-^ 
Jito  sorta  di  pittura  in  muro  .  Salvia,  f  ier. 
Buon. 

GRÀFICO ,  CA  :  add.  Graphicus .  Propria- 
nieule  significa  Disegnato  a  penna  ,  ma  s'  usa 
(igur.  come  aggiunto  di  Descrizione,  o  Pittura 
lolle  per  via  di  parole .  Questa  è  una  bella  , 
e  GRAFICA,  o  vpgliam  dire  ben  disegnata,  et 
pittoresca  rappresentazione  di  femminile  ira^ 
Salvi n.  Fler.  Buon.  t 

§.  Grafico:  dicesi  anche    da' Naturalisti    ai  ^ 
Corpi  naturali ,  che    rappresentano   caratteri  « 
Oro  grafico.  Gab.  Fis.  I 

GRAFÒMETRO:    s.    m.    T.    Matematico.» 
Strumento  che  serve  a  misurar   gli  angoli  sul 
terreno . 

GRAGNÒLA  :  s.  f.  Gragnuola  .  V.  ( 

GRAGx\OLÀTA  :  s.  f  Sorla  di  sorbetto  con- 
gelato a  modo  d'un  ammasso  di  minutissi^ 
ma  gragnola.  Oggidì  più  couiun.  Gramolata. 
L'ingegnoso  lusso,  e  sorbetti  e  gragnolata. 
e  candieri ,  e  tante  delicate  ghiacciate  bevande 
ha  inventate  e  messe  in  uso  ,  ec  Salvin. 
pros.  Tose. 

GRAGNOLÒSO:  SA  :  T.  de'  Lanajuolr. 
Che  ha  gragnuoli .  Cardata  gragnolosa  -  V« 
B07.Z0I0 . 

GRAGNUOLA ,  e  GRAGNÒLA  :  s.  f.  Gran^ 
do.  Grandine.  Gragnuola  folta,  spessa, pre- 
cipitosa ,  impetuosa ,  strepitosa ,  infesta  ,  gra^ 
ve,  fredda,  sonante.  -  ó"  egli  (  il  sole)  truova 
alcuno  vapore  gelato ,  egli  il  serra  e  indura  , 
e  fanne  gragnuola  molto  grossa,  e  cacciala 
per  lo  suo  calore  infino  entro  la  terra.  Tes. 
Br.  Dopo  molti  tuoni  subitamente  una  gra- 
gnuola grossissima  e  spessa  cominciò  a  ve- 
nire. Bocc.  nov. 

§  I.  Per  simil.  dicesi  di  Gran  quantità  di 
checchessia  che  cada  con  impeto  ,  o  sia  sca- 
gliata. E  chi  va  sotto  gatti,  ove  la  spessa 
Gragnuola  dì  saette  in  damo  piove.  Tass. 
Gerus. 

^  1.  A  talotta  giugnesse  la  gragnuola  : 
prov.  che  si  dice  ad  alcuno  Quando  arriva 
tardi  al  mangiare ,  e  trovasi  come  dire  ,  al 
finocchio.  Monos. 

§  3  Come  la  gragnuola  in  sulla  seccia,  o 
in  sulla  stoppia  ;  Assai  romore  e  poco  danno' 
modo  prov.  che  s'  usa  parlando  di  Persona 
che  fa  grande  strepilo ,  o  di  Cosa  paurosa 
molto    in    apparenza  ,  e  che  non  dà  in  nulla. 

§  4-  E^  pare  che  ti  sia  caduto  la  gragnuola 
addosso:  e  si  dice  dell'Avere  av'ilo  qualche 
disgrazia ,  e  perciò  restare  sbalordito,  f^oc.  Cr, 

§  5.  Conoscer  la  gragnuola  dalla  treggen^ 
o  le  ghiande  dalle  nocciuole:  v.ile  Saper  di- 
sceriiere  il  buono  dui  cattivo.  <-  V.  Coaoscero. 


M 


GRA 


'    GRAGNUÒLO:  s.  m.  T.  de»  Lanajuoll.  Lo 
stesso  che  Bozzolo.  V. 

GRAMÀGLIA:  s.  f.  Palla  vestis.  Abito  lu- 
gubre ,  Veste  di  lutto ,  Corrotto ,  Bruno.  La 
plebe  delle  Colcuc  onde  passavano ,  erano 
a  bruno ,  i  cavalieri  in  gramagIìIE.  Tac.  Dav. 
ann. 
.    GRAMANZIA;  oggi  Negromanzìa.  V. 

GRAMÀRE:  v.  a.  Contristare.  Far  gramo, 
tapino,  mesto,  malinconico;  Attristare j  ma  è 
-voce   inusitata.    Una   umil   donna  grama  un 
i  dolce   amico.   Pelr.  Fu  in  queste  imitazioni, 
j  come  io  dico ,  molto  meno  ardito  il  Petrar- 
ca j   pure   usò  ^ajo ,  e  lassato ,  e  sevrare ,  e 
GRAMARE,   €  opiirc ,  chc  è  aprire  voce  fami- 
*  gliarissimn  della  Provenza.  JBemb.  pros. 
GRAMÀTA  :  s.  f.  Voce  Contadinesca  sincop. 
da  Gramatica.  Che  vuo^  tu  dir  ?  Tu  parli  per 
«RAMATA .   Buon.  Tanc.  cioè  Per  gramatica  ,* 
Oscuramente. 

GRAMATICA,  e  GRAMMlTICA  :  s.  f. 
drammatica.  Arte,  o  piuttosto  Facoltà  la  quale 
insegna  a  correttamente  parlare  e  scrivere,  e 
dividesi  in  quattro  parti ,  cioè  Ortografia  ,  Pro- 
sodia, Etimologia  e  Sintassi.  -  V.  Orazione, 
Declinare,  Conjugare,  Nome,  Verbo,  ec.  La 
prima  è  grammatica  ,  che  è  fondamento  del- 
^'  altre  scienze  ,  e  questa  e'  insegna  parlare , 
leggere  e  scrivere  sanza  vizj  o  di  barbarismo 
o  di  solecismo.  Tes.  Br.  Grammatica  non  è 
filtro  che  una  inalterabile  conformità  di  par- 
lare in  diversi  tempi  e  luoghi.  Dant.  Volg. 
Eloq. 

§  I.  Gramatica:  presso  gli  Antichi  voleva 
dire  Lingua  ,  Idioma  latino ,  detto  cosi ,  perchè 
per  intenderlo  ci  bisogna  lo  studio  della  gra- 
matica. Primasso  fu  un  gran  valentuomo  in 
GRAMATICA .  Bocc.  Dov.  E  però  si  diclina  il 
nome  di  Pisa  in  gramatica:  et  prulariter 
nominativo  hos  Pisce.  G.  Vili.  -V.  Sgramati- 
care. 

§.  Sì  dice:  La  tal  cosa  non  è  in  grama- 
tica ,  e  vale  Non  ha  in  sé  gran  difficultà; 
Non  ci  vuole  grande  studio  .  Poiché  5'  un  bac- 
chio il  capo  a  lui  sollecita ,  Sbrattar  V  ar- 
mata non  sarà  in  gramatica  .  Malrn. 

GRAMATICÀLE,  e  GRAMMATICALE: 
add.  d'ogni  g,  G/a/7zmaf/ca5  .Di  grammatica  , 
Attenente  a  grammatica.  Questa  è  una  pic- 
cola piccolissima  cosa  gramaticale,  e  da  non 
ne  far  conto  .  -  Era  necessario  per  legge 
gramatica  LE  darlo  alla  toce  Alloro.  Red.lett. 
Libri  GRAMATicALi.  Guid.  G. 

§  I.  Gramaticale  :  dicesi  anche  Di  lingua 
che  si  apprende  per  le  regole.  Tutte  le  lin- 
gue che  non  sono  latine ,  o  grammaticali'', 
si  chiamavano  e  si  chiaman  volgari .  Varch. 
Ercol. 

§  2.  Tela  GRAMMATICALE  :  dicesì  La  tessitu- 
ra. Il  collocameuto  AdU   parole  secondo  le 
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regole  della  grammatica.  Il  ripieno  è  unapnr^ 
ticella  non  necessaria  alla  tela  grammati" 
CALE  .  Buarnm.  Tose. 

GRAMATICALMÉNTE ,  e  GRAMMATI. 
GALMÈNTE  :  avv.  Grammatice  .  Secondo  la 
grammatica.  Poteva  ancora  dire  portato  gra- 
maticalmente  .  Varch.  Lez.  Protendo  pur  ve- 
dere, per  dir  così,  grammaticalmente,  areb" 
bero  almeno  bisogno  di  quattro  a  far  debita 
corrispondenza  de*  numeri.  Borgh.  Orig  Fin 

PRAMATICAMÈNTE ,  e  GRAMMATICA-* 
MENTE:  avv.  Gramaticalmente.  Segn.  Etic 
Nel  Pecorone  sembra  usato  in  sign.  di  Brava- 
mente ,  ma  sarebbe  modo  ironico  e  da  schi- 
farsi .  Quelli  ch'erano  a  tavola  sentendosi 
dare  da  buon  senno,  si  volsero  grammati- 
camente dando  a  chi  dava  loro  , 

GRAMATICHERÌA:  s.  f.  Minuzia  grama- 
ticale. Arguzia,  Erudizione  affettata.  Della, 
sottigliezza  de'  suoi  medesimi  Storici  nella 
loro  GRAMATiCHERiB  si  ride  .  Salvin.  disc.  lYct 
gli  altri  professori  v*  era  il  grammatico  che 
andava  a  caccia  di  parole,  e  colle  sue  gra- 
MATicHERiE  intcrtcneva  la  brigata.  Id.  pros. 
Tose.  ""  *^ 

GRAMlTICO,  e  GRAMMÀTICO  :  s.  m. 
Grammaticus .  Colui  cht-  è  ben  versato  nella 
grammatica  ,•  ed  era  anticamente  un  titolo  d'  o* 
nere  che  si  dava  anche  a' filologi  ed  a  chiun- 
(jue  era  stimato  dotto  in  qualsivoglia  arte ,  o 
facoltà.  Era  costume  di  tutti  gli  antichi gv.k- 
MATici  di  scendere  in  questa  temeraria  pazzìa^ 
di  cercare  se  a'  Latini  f ussero  necessarie  pi  it 
lettere .  Fir.  disc.  lett.  Come  racconta  Servio 
GRAMATico  sopru'l  terzo  deir  Eneide  .  Red. 
Vip. 

§  I.  Appresso  gli  antichi  siguifica  Chi  sa- 
peva la  lingua  latina  .  Non  essendo  gramma- 
tico ,  apparò  gramatica  tra  'n  Firenze  e 
fuori,  e  simile  laica  ,  e  fdosofia .  Cron.  Veli. 

§  2.  Gramatico  :  anche  si  disse  per  Letterato 
in  generale ,  siccome  G.  Vili,  disse  Laico  per 
Ignorante.  EH  mio  grande,  e  grave  quanti^ 
voi  piace  altero  gramatico.  Guitt.  lett. 

§  3.  Gramatico  :  oggidì  siccome  Critico  è 
sovente  Nome  di  disprezzo  ,  specialmente  se 
s'accompagna  ad  epiteto  avvilitivo . 

GRAMATICÙCCIA,  e  GRAMMATICUC- 
CIA  :  s.  f.  dim.  ed  avvilitivo  di  Gramatica  . 
Lami  Dial. 

GRAMATICUCCIO,  e  GRAMMATICUC- 
CIO:  s.  m.  Grammaticuzzo .  Alcun  gramma- 
Ticuccio  ignorante  ,  non  intendendola  ,  cian^ 
cerehbe  .  Car.  lett. 

GRAMATICÙZZO ,  GRAMMATICUZZO 
s.  m.  dim.  ed  avvilitivo  di  Gramatico  .  Quanta 
però  li  muffati    gramaticuzzi  piit     vilupere-^ 
voli    sono ,    tanto   più  lodati   i   matematici 
reali  esser  dovrebbono .  Alleg. 

GRAMÉZZA,-  5.  f.  Tristiìia,  Stato  di  chi 
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è  gramo ,  Tristezza  ,  Malinconia  .  Le  delìzie 
mondane  y  e  lor  dolcezza  si  vedeva  e  senti  va  j 
ed  ov"  io  vado,  malinconia  ,  ed  eterna  gra- 
mezza .  Amet.  Questa  lupa  mi  porse  tanta  di 
csAMEzzA,  ciob  di  noj'a .  Bocc.  Coni.  Dant. 
Deh  sventurato  ,  che  Dio  ti  dia  gramezza  , 
non  vedesiu  lume  jersera  ?  Frane.  Sacch. 
nov. 

§.  Diccsi  proverb.  Gramezza  fa  dir  mattez- 
za ,  cioè  II  dolore  fa  dir  delle  pazzie. 

GRAMIGNA,  e  GREMÌGNA  :  s.  f.  Gra- 
nven .  Erba  comune  de'  campi ,  che  mette 
molte  radici  lunghe  sottili,  e  serpeggianti. 
La  sua  spiga  è  composta  di  semplici  e  rade 
glume.  I  cani  ne  manijiano  per  purgarsi.  Il 
suo  seme  dicesi  volg.  Grano  delle  formicole. 
Ne  è  di  quella  il  suolo  dall' arido  paleo  oc- 
cupato, né  in  tutto  la  cuopre  V  abbraccianle 
GRAMIGNA.  Amet.  V  iniquità  da  sé  medesima 
si  spande  più.  che  la  gramigna  pe^  grassi  pra- 
ti .  Filoc.  V  importuna  gramigna  e  V  empio 
rogo  ,  die  partorisca  ognor  vivace  e  verde  E 
la  gramigna  e'IJìen,  ec.  Alani.  Colt. 
}  §  I.  Gramigna  ^f  Parnnsso  :Parnassia  pa- 
fustris.  Nome  volgare  e  Botanico  d' una  Spe- 
cie di  gramigna  che  nasce  ne'  prati  umidi 
de'  monti . 

§  1.  Far  gramigna,  o  la  gramigna.'  vale 
Segarla  ,  Syeglierla  .  Vattene  dall'  alberetto  , 
Là  C  appiatta  e  slatti  cheto,  Ch'  i'  verrò  a  far 
GRAMIGNA.  Lor.  Mcd.  canz. 

§  3.  Per  met.  dicesi  di  Cosa  umile  e  bassa, 
e  pili  comun.  di  un  Male  che  agevolmente 
cresce  e  difficilmente  si  estirpa.  Verga  gen- 
til di  piccola  GRAMIGNA  .  Dant.  Purg.  cioè  No- 
bil  pianta  di  vii  radice  .  Per  rincontro  di  ma- 
rosi sì  son  nate  e  cresciute  mortali  grami- 
gne di  resìa.  Libr.  Dicer.  Multiplicava  la 
mala  gramigna  Degli  eretici  in  ogni  parte 
allora  y  Come  tu  sai  che  la  maV  erba  alli- 
gna. Dittam.  cioè  Sette  d'eresie, che  agevol- 
mente si  spargono ,  barbicano ,  e  dilatano  , 
siccome  fa  la  gramigna . 

§  4'  Attaccarsi  come  la  Gramigna  .  -  V. 
Appiccarsi  §  8. 

GRAMIGNÀTO ,  TA  :  add.  Nutrito  di  gra- 
migna. Come  avviene  accavalli  ben  grami- 
CNATi.  Libr.  cur.  malati. 

GRAMÌGNO  :  add.  usato  anche  in  forza  di 
«ost.  Specie  d*  ulivo .  Per  lo  contrario  quelli 
(  ulivi  )  che  dicono  gramigni  vogliono  es- 
sere potati  bene  e  spesso.  Vett.  Colt. 

GRAMÌGNOLO:  add.  e  sosl.  T.  d'  Agricoltu- 
ra .  Specie  d'  Ulivo  con  foglie  strettissime , 
frutto  nero  ,  tondeggiante  e  piccolo . 

GRAMIGNOSO,  SA  :  add.  Graminosus. 
Pien  di  gramigna,  Che  produce  molta  grami- 

fna.  Nutricansi  ne'  luoghi    gramignosi  e   di 
arbe  di  canne,  e  di  giunchi .  Pallad. 
GRAMIGNUALA';  s,   i    Tenue   gramen . 


Dim.  di  Gramigna.  Pratora  copefte  di  verde, 
e  folta  GRAMiGNuoLA .  Fr.  Giord.  Pred. 

GRAMINÀCEO,  CEA  :  add.  T.  Botanico. 
Che  è  della  specie  delle  gramigne.  Culmo  o 
canna  delle  piante  graminacee  . 

GRAMINIFÒLIO,  LIA:  add.  T.  Aggiunto 
delle  piante  che  hanno  le  foglie  come  di  gra- 
migna .  Coccà,  elog.  Mich. 

GRAMMATIA:  s.  f.  Grammatias .  Gioja 
scritturata,  o  righettata  degli  antichi,  ciie  an- 
che dicevasi  Poligrammo  .  Salvia    Gas. 

^T, ?,?,^^??À^I^^-  '  GRAMMATICALE  , 
GRAMMATICALMENTE ,  GRAM M ATICO  ? 
e  i  derivati.  -  V.  Gramatica  ,  Gramaticale,  ec^ 

GRAMO,  MA:  add.  Tristis .  Mesto,  Ma- 
linconico ,  Malcontento ,  Tapino .  E  molta 
genti  /e'  già  viver  grame.  -  Priscian  sen'  va. 
con  quella  turba  grama.  Dant.Inf  Comediscor^ 
dia  il  mondo  ha  fatto  gramo  .  Frane  Sacch. 
rim.  In  questo  luogo  ancor  rimase  grama 
Arianna  da  Teseo' tradita.  Dittam. 

§.  Per  met.  Malsano ,  Dannoso  .  Non  molto 
ha  corso  che  truova  una  lama.  Nella  qual  si 
distende ,  e  la  'mpaluda ,  E  suol  di  siate  , 
talora  esser  grama.  Dant.  Inf.  Vedesse  uìict 
(  vite  )  ec.  O  (fualch'  un'  altra  pur  sì  vecchiet, 
e  grama  ,  C/i'  inutil  fosse  ,  ec.  quindi  la  sve- 
glia .  Alam.  Colt. 

GRÀMOLA  :  s.  f  Instrumentum  depsiticnm. 
Maciulla  da  dirompere  il  lino  ,  o  la  canapa  « 
Con  molti  panni  scaldaio  al  fuoco  si  prepa-- 
ra  (  il  lino  )  alla  gramola.  Cresc. 

§.  Gramola  :  T.  de' Pastai ,  e  Fornaj .  Or- 
digno compo.sto  d'  una  stanga  e  d'  un  argano 
che  la  muove,  con  cui  si  batte  ,  e  si  conciala 
pasta  per  renderla  soda  .  -  V.  Gramolato  . 

GRAMOLARE  :  v.  a.  Purgare.  Dirompere, 
e  Conciare  il  lino,  o  la  canapa  colla  gramola. 
In  questo  modo  si  monda  ottimamente  ,  né 
la  stoppa  GRAMOLANDO  SÌ  rompe,  comc  si  fa" 
rebbe  ,  se  incontanente  si  gramolasse,  còme 
si  levasse  dal  sole.  Cresc. 

§•  Gramolare  la  pasta  :  si  dice  Prepararla 
in  certa  forma  particolare  .  -  V.    Gramolato  . 

GRAMOLATA:  s.  f.  T.  degli  Acquacedra- 
taj  .  Acqua  concia  con  zucchero,  sugo  di  li- 
mone, cedrato,  o  simile,  e  congelata  a  modo 
di  semolino  onile  si  possa  usare  come  bevan- 
da.  -  V.  Gragnolata . 

GRAMOLATO  ,  TA  :  add.  da  Gremola- 
re.  V. 

§.  Pane  gramolato:  si  dice  in  più  luoghi 
della  Lombardia,  e  in  Romagna  Un  pane  as- 
sai bianco  meno  fermentato  del  pan  toscano 
impastato  più  sodo  ,  lavorato  per  mezzo  di  uu 
ordigno  di  legno,  o  stanga  delta  Gramola  . 
Questo  pane  è  comunemente  formalo  in  figura 
conica  ,  o  rotonda ,  e  cilindrica  ancora ,  coti 
incavi ,  e  solchi  profondi ,  e  con  dei  coiuetti 
rilevali. 
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GRAMPA  :  s.  f.  Unguis .  Hàmpà.  l!a  vtd^ 

tante  casa  di  scorpione  ,  A  cui  marzocco  vol- 
te già  le  GiiAMPE .  Burch. 

GRAMPI  A:  s.  f.  T.  Marinaresco.  Maniglie 
di  ferro,  che  si  iuchiodano  nel  bordo  del  Va- 
5cello  per  di  fuori  quando  si  carena  per  as- 
sicurarvi le  contro  sarchie . 

GRAMÙFFA  ;  s.  f.  Favellare  in  gramuffa  , 
si  dice  in  ischerzo  per  Favellare  in  grarnatica , 
quasi  in  modo  da  non  voler  essere  inteso  . 
Pataf. 

GRAMUFFASTRÒNZOLl  :  s.  m.  Voce 
bassa  ,  che  vale  Grainaticuzzo ,  Pcndantuolo , 
Saccentello.  Agli  o^mafi gramuffastbonzoli 
ordinariamente  pare  di  sapere  un  buon  dato , 
ed  abbacano  il  piii  delle  volte  .  Alleg. 

GRAN  :  voce  sincop.  di  Grande ,  e  di  Gra- 
no. V- 

§.  QttikTX  gran:  cosi  replicnto  vale  Grandis- 
simo ,  come  Molto  molto  Moltissimo.  Salvin. 
Buon.  Fier. 

GRINA  :  s.  f.  Granum  tinctorium .  Cocco- 
le d' una  pianta  simili  quasi  alle  coccole  dell'  elle- 
ra,  colle  quali  si  tingono  i  panni  in  rosso,  e  pao- 
nazzo ,  ed  è  preziosa  tinta  ^  Grana  de'  Tintori , 
iiLennes.  -  V.  Scarlatto.  Cera  e  biada  ab^ 
ìpondantemente ,  e  tre  pezze  di  fini  panni 
scarlatti  di  grana  .  M.  Vili.  Siccome  grana 
vince  ogni  altro  tinto.  Buonag.  rim. 

§  I.  Tignere  in  grana  ;  per  met,  vale  Fare 
ogni  sforzo  in  checchessìa  .  Operai  sì  con  gli 
umici  (  e  bisognò  adoprarcene  de^  buoni  ,  e 
iigner  ti  so  dir  in  grana  )  che  Lapo  me  la 
concesse .  Cecch.  Dot. 

§  2.  Grana:  parlandosi  di  Metalli,  Pietre 
e  simili  ,  vale  Scabrosità  di  superficie .  Mar- 
mi di  tiglio j  e  di  Gli KKk  finissimi.  Bald.  ec. 
Quel  divenire  oscuro  non  procede  da  altro 
cìie  daW  essersi  spianala  unafinissimaonkìiK 
che  faceva  la  superficie  deW  argento  sca- 
brosa. Gal.  Sist. 

§  3.  Grana  :  dicesi  da' Cesellato.-i  Una  certa 
rozzezza  che  si  fa  apparire  sulla  superficie  di 
un  qualche  lavoro ,  così  detta  perchè  ritiene 
la  figura  di  piccolissimi  granelletti  . 

§  4»  Grana  paradisi  :  Nome  officinale  del 
frutto  del  Cardamomo  maggiore. 

§  5.  Grana:  Tiglio,  Croton  tiglium  Linn. 
Albero  Indiano  detto  anche  Cocco  gnidio,  Le- 
gno Pavane,  Legno  Moluccano,  il  cui  legno 
€  semi  sono  medicinali . 

§  6.  Grana:  T.  di  Dogane  e  del  Com- 
mercio .  Uno  de*  generi  de'  tabacchi  manipo- 
lati colle  farine  a  foggia  di  minuto  granellino 
di  cui  vi  sono  tre  qualità  ,  Refine ,  Grana  ne- 
ra ,  ed  Olandina .  -  V.  Tabacco . 

GRANADÌGLIA  ;  s.  f.  Voce  Spagnuola  a- 
dottata  da' Botanici.  Pianta  perenne,  il  cui 
gambo  è  arrendevole,  e  non  può  reggersi 
ftenxA  sostegno^  ma  co'  suoi  viticci  $'  avanza 
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in  dttò,  aggrappan<)osì  tenacemente,  e  ricopre  { 
pergolati.  Volgarmente  chiamasi  Fior  di  pas- 
sione . 

GRANIGIONE.  -  V.  e  di  Granigione. 

GRANÌGLIA:  s.  f.  Sorta  di  fusione,  a 
preparazione  d'oro  e  d'argento,  in  minutis- 
simi granelUni  per  lavori  di  filo./wo//re  prò- 
veggasi  della  GRANAGLiA,/a  quale  si  fa  brc'* 
vemente  in  tal  guisa.  —  Così  verrà  falla  la 
GRANAGUA  <i' o^n/  sorte.  Cellin.  Oref. 

GRANAGLI  ARE  :  v.  a.  T.  d' Orefaceria.  Far 
granaglia,  Ridurre  l'oro  e  1' argento  in  gra- 
naglie .  Piglisi  r  oro  ,  o  V  argento  che  si 
vuol  germogliare  ,  e  pongasi  a  fondere ,  e 
quandi  è  benissimo  strutto  y  gettisi  in  un  va-" 
sello  pieno  di  carbon  pesto,  e  cosi  verrà, 
fatta  la  granaglia  d' ogni  sorte  .CelVm.  Oief. 

GRANAGLIÀTO,  TA:  add.  da  Granaglia- 
re.  V.  ^ 

GRANAIO:  s.  m.  Horreum.  Stanza  e Luo* 
go  dove  si  ripone  il  grano  e  l' altre  biade  ^ 
Granaj  colle  sue  bucfie  da  grano ,  -  /  gra-. 
NAJ  si  debbono  fare  nel  piti  alto  luogo  della 
casa.  Cresc.  Poiché  n'ha  ripieni  i  granaj^ 
se  ne  trae  fuori  per  rimettere  ne'  letaminosi 
solchi .  Coli.  SS.  PP. 

§.  Granajo  del  sale  :  Magazzino,  o  Gabella 
del  sale  ..  Band.  ani. 

GRANÀIO,  JA:  add.  Frumentarius .  Di 
grano  ,  Del  grano .  Sopravvenne  una  inaspet- 
tata infraciHnlura  del  grano  nelle  fosse  a&kr- 
NAJE  .  Fr.  Giord.  Pred. 

GRANAIÒLO,  e  GRANAIUÒLO  :  s.  ra. 
Tritici propola  .  Che  rivendo  grano  .  Entraro- 
no //a' GRANAjooLi  ,  e  le  bigonce  del  grano  ^ 
che  si  vendea  sotto  il  palagio  ,  dov''  è  /'  ora- 
torio ^  escalpiloì'onomolti  Gi.AiiA.jvou.  Frane 
Sacch.  nov. 

GRANARE  :  v.  n.  Granam  gignere  .  Fare 
il  granello ,  Granire .  Se  il  granello  del  gra- 
no non  cadesse  in  terra  ^  ec.  non  granerkb- 
BE  ,  e  non  srecherebbe  se  nonGìiKìiASSf:.TraH. 
gov.  fam.  Lo  mio  lavoro  spica  e  non  mi  gra- 
na .  Rim.  ant. 

GRANATA:  s.  f.  Scopte.  Mazzo  di  scope, 
di  saggina,  o  simili,  con  legame  di  rogo  ,  o 
altro,  col  qtiale  si  spazza,  alcune  delle  quali 
hanno  un  lungo  bastone  per  manico.  Da  prov- 
veder sia  donde  vegnano  le  granate  che  la 
casa  sì  spazzi.  Lab. 

^  I  Saltar  la  granata:  proverb.  dicesì. 
dell'Andar  liberamente  dove  gli  pare  un  gio- 
vine uscito  dalla  cura  del  maestro,  e  senza, 
timor  del  Padre  .  -  V.  Uscir  de'  pupilli .  Stan'* 
no  i  fanciulli  un  po'  con  osservanza  ,  Mentre 
il  maestro  ,  0  '/  padre  gli  bastona  ,  Se  e'  sai-*, 
tan  la  granata,  addio  creanza.  Par  che  siart 
nati  nella  Falterona.  Malm  . 

§  2.  Esser  di  casa    più    che   la    granata»' 
vale  Esser  famigliarissimo  o  pratichissiino  iit 
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un  luogo ,  o  ia  uiia  casa  .  Parea  di  casa  jfih 
chela  GRANATA,  Comanda  e  grida,  e  per 
tutto  si  sente.  Morg. 

§  3.  Pigliar  la  gkanata  :  vale  Mandar  via 
tutta  la  servitù ,  o  tutti  i  iniiiislri  o  subordi- 
nati ,  perchè  non  facciano  l' oflloio  loro .  Di- 
cendosi per  esempio  cosi  :  se  non  farete  il 
vostro  dovere  f  io  piglierò  la  granata,  cioè 
vi  manderò  via  tutti,  h'isc  Malin. 

§  4  Puntellar  V  uscio  con  la  granata  : 
vale  Essere  trascuralo  nel  custodir  le  cose. 

§  5.  Dicesl  in  prov.  La  granata  nuova 
tpazza  bene  la  casa:  per  dire  Che  i  servitori 
uuovi  ne' primi  dì  fanno  il  lor  dovere. 

g  6.  Granata:  per  Palla  di  ferro  vota  Del- 
l' interno  che  si  riempie  di  polvere ,  e  si  trae 
con  mano,  perchè  la  spoletta  ond' è  armata 
per  darle  fuoco  dà  tempo  di  lanciarla  prima 
di  scoppiare .  Da  questa  è  derivato  il  nome 
di  Granatiere. 

§  7.  Granata:  è  anche  nome  volg.  d'una 
specie  di  Susina  tardiva  ,  ài  color  rosso,  al- 
quanto lunga  di  figura  e  di  ottimo  sapore . 

§  8.  Granata:  per  Granato,  Gioja .  i^oc. 
Dis.  -  V.  Granato. 

GRANATÀJO:  s  m.  Voce  dell'uso.  Co- 
lui che  ia  e  vende  le  granate. 

GRANATÀTA:  s.  f  Scoparum  ìctus.  Col- 
po ,  o  Percossa  di  granata .  Egli  diede  tante 
GRANATATE,  cfic  c* fu  costrctto  di  cacclursi  ^ 
benché  vecchio ,  a  correre  col  mantello  e  col 
cappuccio  di  bel  mezzo  giorno.  Varch.  Stor. 
Spazzan  con  centomila  granatate.  Bellin. 
Bucch. 

.  GRANATIÈRE:  s.  m.  T.  Militare.  Soldato 
armato  di  sciabla  e  fucile ,  e  munito  d' una 
saceoccia  piena  di  granate  dond'egli  ha  tolto 
il  suo  nome. 

GRAIVATIFÒRME  :  add.  d'  ogni  g.  T.  de' 
Naturalisti .  Che  è  in  forma  di  granato .  La- 
pilli di  quarzo  granatifobme  .  Gab.  Fis. 

GRANATIGLI  A  :  s.  f.  Legname  nobile  di 
cui  si  fa  uso  per  impiallacciare  tavole  ,  casse 
e  simili.  Bisc.  Maini. 

GRANATINA:  s.  f.  Parvoi  scopce .  Dim.di 
Granata  .  Fov.  Cr. 

GRANATINO:  s.  m.  Voce  dell'  uso.  DIm. 
di  Granata ,  Granatuzza  ,  Piccola  granala  da 
scopare . 

§.  Granatino:  per  Mercante  di  grano.  In 
quel  momento  vili  /ansi  le  biade  ,  il  grana- 
TiN  s^ impicca.  Chiabr.  semi. 

GRANATO  :  S.  m.  Cranatus  .  Gioja  del 
colore  del  vin  rosso  ,  più  denso  di  quel  del 
Carbonchio.  Granati  greggi  j  sfacceUati^  ec- 
-  Granato  soriano  di  color  di  rosa  ,  ce.  - 
Granato  orientale  di  color  vinato  tendente 
al  porporino  .  -  Folg.  detto  granato  mezzo 
soriano.  -  Granato  orientale  chiaro ^  volg. 
detto  Acetino  vezzo  di  granati  .  -  Quìi'  erun 
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certi  carbonchi  e   rubini ,   ec.    Certi   balascì 
e  granati  sì  fini.  Buon.  Pier. 

S-  Granato  :  Malum  punicnm  .^  Albero  e 
frutto  ,  il  quale  parimente  si  dice  Melagrano  . 
Fior  di  granato.  -  Granato  dal  fior  dop- 
pio.  ^  E  H  purpureo  granato,  e  7  dolce 
fico .  -  Feggia  il  granato  pio ,  che  dentro  * 
asconde,  Sì  soavi  rubin ,  ce  Alam-  Colt  - 
V.  Balausto. 

GRANATO,  TA  :  add.  da  Grannre,  Che 
ha  fatta  il  gi-anello  .  E  quelle  (  spiglie  )  che 
ancora  non  erano  granate  percosse  e  iuari^ 
di.  M.  Vili.  I' sento  che  gli  astrologi  hanno 
detto  Che  guest'  anno  non  fa  noce  granata. 
Belline,  son. 

§.  Per  met.  Duro  ,  Forte,  Gagliardo,  Gran- 
de, Granito.  Quelli  è  prosperevole  ,  e  con 
GRANATE  forzc.  Fay.  Esop.  Facendo  questo j  tu 
avrai  prestamente  figliuoli ,  lugli  avrai  bene 
GRANATI, yòW*  e  grandi.  Cron.' Morell.  Mor- 
gante  ne  va  a  pie  di  buon  talento  Con  quel 
battaglio  ch^ è  duro  e  granato.  Morg. 

GRANATUZZA:  s.  f.  Scop,dce .  Dim.  dr 
Granata  ;  Granatina.  Prendasi  nova  quaranta.^, 
e  in  alcuno  vasello  rollo  con  mano ,  o  con 
netta  granatuzza   mollo  si  dibattano.  Cresc. 

GRANBESTiA:  s.  f.  Alce.  Sorta  d'animai 
quadrupede  per  altro  nome  detto  Alcq.  Né 
meno  no  veduto  effetto  alcuno  delle  c^rna 
della  GRANBESTIA.  Red.  esp.  nat.  Nelle  infu- 
sioni di  limature  di  corno  di  cervo  ,  d^  avo- 
rio ,  d'  ugna  della  granbestia  ,  ec.  vi  sìanno- 
come  se  fossero  in  acqua  semplice.  Id.  Oss.  an. 

GRANBRETÀGNA  :  s.  f.  T.  de' Fioristi. 
Nome  di  diverse  varietà  di  giacinti  dal  fior 
doppio.  -  V.  Giacinto. 

GRANCANCELLIÈRE:  s.  m.  Supremo 
Cancelliere.  Pallav.  Conc.  Tr. 

GRANCÈLLA  :  s.  f.  Cancerferiatus.  Specie 
di  piccol  gambero  di  mare.  Gab.  Fis.  ^ 

GRANCÈOLA.-Y.  e  di  Grancevola. 

GRANCÈYOLA:  s.  i.  Cancer  maja  Linn. 
Specie  di  Granchio  marino  della  maggiore 
specie ,  volg.  detto  Pesce  margherita.  Le  sue 
ovaje  sono  dette  da' Pescatori  Co/'«//i,  perchè 
di  colore  rubicondissimo.  I^a  granckvola  q 
quel  granchio  marino  che  da  Ulisse  Aldo^- 
vrando  vien  chiamato  Piigurus  fwmina  Ve- 
netoruni.  Le  ovaje  della  locusta  son  per  ap- 
punto della  stessa  fabbrica  di  quelle  delle 
GBANCEvorE.  Red.  Oss.  an. 

GRANCHI  A  JO  :  s.  m.  Voce  dell'  uso.  Pe- 
scatore o  Venditore  di  granchi. 

GRANCHI  ÉLLA  :  s.  f.  Grnnchicssa.  V. 

GRANCHIERÈLLA  :  s.  1.  Càscuta  EuropoPa. 
Nome  volg.  e  Botanico  d'una  Pianta  parasi ta 
la  quale  nasce  in  terra,  e  ^  attacca  poi  all'al- 
tre piante ,  e  danneggia  specialmente  il  lino 
Trovasi  anche  sulla  ginestra  de' Tintori,  sulla 
sci)pa ,    ec.  •  si   dislingue    facilmente   per    una 
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iiìoìlilndinc  di  filetti  tcUii  smùli  i|i-criui,  ai 
quali  In  lornia  di  nodelli  si  trovano .  alta  oca  ti 
i  fiori  ki  gruppetti  ,  scuza  foglie ,  e  perciò 
«Iella  anche  trucca pello.  Chiamasi  pure,  con 
allro^norae  Taipigna,  e  dal  Crescenzio ,  Poda- 
cra  Irai.  4  , 

GUANCUiESSA,  e  GIUNCIIIÈLLA:  si. 
Hpecic  di  piccol  granchio  niarino  che  nasco 
scnzù.  guscio,  e  si  veste  di  gusci  stranieri,  che 
trova  \oti  cercandone  sempre  de' nuovi  pro- 
porzionati ^  nel  ci'escero }  alla  sua  grandezza. 
i)j'U  le  Carcinculi ,  o  GkAnchiesse  ,  non  han 
iiul  tìascintento  guscio ,  ma  nude  e  non  co- 
l>crtc  ,  e  frali  si  partoriscono.  Cancelli.  Lat. 
«toò  Piccoli  ^Graficlù  i  ckanchi£li.e.  Salviu. 
Opp.  Peso.  È  bisognato  far  loro  il  servizio 
dii  credere  qutsf  altra  sagace  industria  della 
tinAxcHiESSA  ,  la  (jiude  dicono  mettere  un  sasso 
ìiclV  ostrica,  jwrchc  non  si  serri.  Magai.  Iclt. 

GUAINCIIIÈTTO:  s.  m.  dim.  di  Granchio,- 
Grauchiolino.  Oamberiy  o  QnANCHiETTi  d'oro 
iinitaii  maravigliosamente  dcf^  naturale.  Ac- 
cad.  Cr    Mcss. 

G RISCHIO .  i.  in.  Cancer.  Sorta  di  pesce 
o  aniuKilc  acquatico)  che  secondo  P opinion 
volgare^  dà  indietro  per  andare  innanzi.  Questo 
«ionie  però  e  piuttosto  generico ,  che  com- 
)> rende  sotto  di  se  varie  specie ,  come  Gran- 
4  Ilio  d*  acqua  dolce  ,  più  ])ropriamento  Gam- 
Ì)ero  di  fosso.  L'Astaco,  la  Gra  ilice  vola ,  la 
.Granehiessa,  il  Granciporro,  la  Locusta,  la 
^^(iuilla ,  la  Sparnocchia ,  ec.  Vennero  di  re- 
cente con  lor  dossi  a  ancudine ,  e  con  lor 
^ricurve  branche  a  sghembo  e  camminanti, 
■va'  pie  torti,  con  bocche  di  tanaglie,  e  pelle 
^  dura  qual  coccio  j  di  natura  ossuti ,  ed  ampj 
Allei  dosso,  e  luccianti  nelle  spalle^  scilin- 
guali,  eh'  han  tendini  per  mani,  e  guarda^ 
■no  dal  petto ,  d"  otto  gambe  e  di  due  teste, 
e  senza  nianiy  li  quali  s'  appcUan  ghancui. 
Salvio.  Balrac.  Chi  ha  veduto  li  detti  gkan- 
cm  puh  considerare ,  veggendo  le  loro  boc- 
che ,  quanto  sono  piacevoli  quando  ajff errano 
altrui  -  Il  maliscalco  tronco  le  boccJw  del 
cu  ANGUI  o.  Frane.  Sacch.  nov. 

§.  I.  (jpANciuo  canino:  detto  Latin.  Cancer 
depurator.  Granchio  duro,  dello  Cancer  Epise- 
vios .  Gr4nuhio  spirito  dotto  Cancer  depres- 
sus . 

%  a.  //  CRlNCiiio  romito:  detto  anche  il  Po 
vero,  o  il  Ramingo,  è  Un  pesce,  la  cui  spo- 
glia è  assai  sottile,  e  si  ricovera  or    in  uno  , 
or  in  altro  nicchio  che  ti^ovi  voto,  secondo  il 
suo  ^nsto ,  o  bisogno . 

S  :>.  Nuovo  GRANCHIO,  Nuovo  pesce  :  si  dice 
d'Uomo  scimunito  e  che  ahbia  nuove  cose,  e 
sciocche  alle  mani.  Lab.  *    - 

§  4i  I*ih  fanatico  che  i  oranciii  ;  dicesi 
d*  Uomo  fantastico ,  e  fastidioso  ,  perciocché  , 
secondo  il  crescere  ^    0.  Io  scciuaiL.  dcUi  luna 
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tlicouo    che   i  Ranchi   sicno    pieni   o    v6li> 
Foc.  Oh. 

§  5.  Che  ha  a  far  la  luna  co'omanjchi  /^ 
ovvero  Paragonar  la  luna  a' (Juanchj  :  pro^r; 
che  si  dice  liei  far  paragone  tra  due  coso  spro^ 
porzionate .  Borgh.  Arni.  Fani.  , 

g  tj.  /  GftANcui  voglion  morder  le  balene  i 
si  dico  quando  Uno  di  poca  forza  si  vuolj 
metterò  a  contrastare  con  un  grande  e  gagliar- 
do. Morg. 

g  7.  Cavar  il  GBANcuio  dalla  bocca  collii 
man  d' altri  :  vale  Cercare  d'  arrivare  al  suo 
intento  coli'  altrui  pericolo .  Fir.  disc.  an. 

§  8.  Avere  il  granchio  nella  scarsella,  o 
alla  scarsella  :  si  dico  Dello  spender  mal  vo-- 
lenlieri ,  ed  esser  lento  a  cavarne  i  denari . 
Tanto  è  oggi  di  granchi  buon  mercato,  di'  e* 
e'  è  chi  n'  ha  infin  nelle  scarselle .  Qaut. 
Carn. 

g  9.  Fsser  morso  dal  granchio  :  si  dice  Di 
clii  è  toccato  dall'  avarizia.  E   ben  mi  morse  , 
il  granchio  in  quella  volta.  Palaff.  .  J 

g  IO.  Grancujo  :  per   Riliramenlo   di    mu- 
scoli,- onde  viene  Aggranchiare,  Sgranchiare. 
E  gioveratti  molto  a'  nepilitlli.  Quando  tipi-^x 
gli  il  GRANCHIO  nel  calcagno .  Burch.  -*  C 

gli.  Pigliare  ,  o  Farsi  un  granchio  sec- 
co ;  si  dice  Dello  slriguersi  un  dito  tra  duo 
cose ,  come  tra  legno  e  legno ,  sasso  e  sasso  ; 
e  per  quella  strignitura,  il  sangue  ne  viene 
in  pelle.  Voc.  Cr. 

§  12,  Pigliare  un  granchio  ,  Fare  un  mazzo 
<ii  granchi  ,  Pigliar  w«  granchio  a  secco , 
un  granciporro ,  e  simili  ;  vogliono  Ingan- 
narsi, Pigliare  errore.  V uom  piìt  erra,  pi- 
glia pili  granchi  .  Cern.  Ori.  Non  facciamo 
un  mazzo  di  granchi  ,  proviamo  un  pò  qual 
è  la  vera.  Lasc.  Piuz.  Dicesi  anche  Far  ar- 
rossi, o  un  arrosto.  V. 

§  i3.  Granchio  :  chiamano  i  LegnajuoU 
Quel  ferro  piegalo ,  forcuto  ,  dentato ,  il  gambo 
del  quale  è  conficcato  nella  panca  da  piallare 
il  legname ,  e  serve  per  appuntellare  il  legno 
perch' e' non  isoorra  mentre  bì  yuol  lisciarlo 
o  assottigliarlo  colla  pialla  .  Voc  Cr.  ce. 

g  14.  Granchio  :  dicesi  «nche  alla  Penna 
del  martello,  di  cui  i  Lcgnajuoli  si  servono 
per  mettere  a  lieva ,  o  cavar  chiodi  ,  la  qual 
penna  è  stiacciata  e  augnata ,  divisa  per  lo 
mezzo,  e  piegala  alquanto  all' ingiù.  -  V-  Mar- 
tello da  .Legnaiuolo .  Voc.  Dis. 

g  i5.  Granchio  :  dicesi  pure  da' Magnani 
un  Ferro  ripiegato  che  abbraccia  e  stringo 
checchessia.  Granchio  davanti  e  dietro  pei* 
tenere  le  legature  alla  cassa  ,  ed  alle  stan^ 
glie  di  una  carrozza,  esìmile.  Granchio  tfei 
temone.  -  Chiodone  del  granchio. 

g  16.  Granchio:  si  dice  anche  Uno  de* do- 
dici segni  «kl  Zodiaco.  -  V.  Segni  celesti. 
Nel  mc:c  di    LuglìQ  e  d'Agosto  eSKndo  il 
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GRANCIHOLÌM);  s  m  Pirri>us  canccv  ■ 
Dim.  di  Granchio  .  Colle  vangajuole  si  pi- 
gliati granelli  e  grìikchiolini  assai .  Cant. 
Cara.  . 

GRÀNGIA  :  s.  f.  Malore  clic  viene  in  boc- 
ca. y<  me  venga  il  mal  dell'asma,  ec.  ed  in 
bocca  la  guancia.  Fr.  Jac.  T. 

GllAÌNCiA  :  3.  f.  Nome  ehc  i  Camaldolesi , 
Certosini ,  ed  altri ,  danno  alle  lor  Fattorie.  Pro- 
teguendo  pili  su  ^  vi  è  una  Villa  o  grangia. 
de'  nomili  di  Camaldoli .  Lam,  prcf.  ont.  In 
alcune  tjrancle  sta  un  converso  per  Fattore , 
o  sopramtemlenlc  degli  altri  Fattori ,  e  cUla- 
masi  Grancicre . 

GRANCIÈRE:  s.  m.  Colui  che  sopraintcndo 
alla  Grancia  .  V. 

GRANCIPÒRRO  :  9.  m.  Cancer  spini for- 
mis  y  Cancer  pngurus  .  Specie  di  grosso  gran- 
chio marino,  da'  pescatori  detto  Pesce  marghe- 
rita .  Il  nome  di  GrancipOTro  sembra  più  con- 
facente  al  Canccv  ma?a ,  o  maja  dell'  Aldro- 
vaudo,  il  quale  da' Veneziani  è  detto  Po/vawc 
perchè  è  attorniato  di  tubcrcoletli  a  guisa  di 
porri.  Credo  che  quel  granciporro  rfeZ  Bernisia 
dello  da  Granchio  paguro  y  originato  così  : 
Paguro ,  fognalo  il  g  j  come  si  costuma  in 
molle  voci  e  Gfeche  e  nostrali  y  viene  au, 
il  quale  mutato  in  o ,  con  un  poco  d'  enfasi 
viene  a  dirsi  porro.  Salvin.  annota  Opp.  P. 

§.  Pigliare  un  granciporro  :  lo  stesso  che 
Pigliare  un  granchio,  Fare  un  errore.  Per^ 
ck*  e'  m*  han  detto,  che  Virgilio  ha  preso  Un 
GRANCIPORRO  in  quel  verso  (V  Omero  ,  Jl  qiial 
non  Art,  con  riverenza,  inteso .  Bern.  rim. 

GRANGÌRfi:  V.  a.  Prehcndere.  Uncicare» 
Pigliar  con  violenza  e  balia.  -  V.  Ghermire, 
Carpire.  Grancirej  è  detto  dal  Granchio  y 
che  ha  le  zampe  uncinata  o  ar  tiglio  se .  Sal- 
vin. Buon.  Ficr.  Egli  il  volle  grancire  ,  ed 
uncicollo.  Pataflf.  Men  d'un  pajo  granciti 
guai  pe'' fianchi  e  qual  pel  dosso .  Buon.  Fler. 

GRANCÌTO,  TA:  add.  da   Grancire.  V. 

GRANDÀGCIO  ,  CIA  :  add.  In^cns  .  Acer, 
ed  avvilitivo  di  Grande  .  Uom  grandaccio  e 
da  nulla .  Gr.  in.  Galeone  . 

GRANDE:  ayv.  Violentar.  Grandemente, 
Fortemente  «  Solatosi  subitamente  nelV  aera 
un  groppo  di  vento ,  e  percosso  nel  marey 
sì  grande  in  questa  cassa  diede ,  e  la  cassa 
sulla  tavola  ,  ec,  che  riversala  ^  per  forza 
Landolfo  andò  sotto  V  onde  .  Bocc.  nov.  La 
Reina  vegnendogli  incontì>o  e  vogliendolo  ab- 
bracciare V  Imperadore  le  diede  sì  grande,  che 
la  fece  cadere  in  terra  .  Mira  e.  Mad. 

GRANDE:  s.  m.  iJ/hg/m^.  Nella  repubblica 
di  Firenze  diccvasi  Quegli  che  per  nobiltà  e 
ricchezza  eccedeva  gli  altri,  e  perciò  per  lo 
pili  era  privo  de' magistrati,  //'grandi  parca 
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loro  ragionevole,  ec.  d^awv  parie  degli  m- 
fici  Acl  Priorato  :  G, .  Vili  J'rincipaliy  chtì 
intorno  a  questi  tempi  cominciarono  con  prò- . 
pria  nome  a.  chiamarsi  «Ilandi.  Borgfi.  yesc. 
Fior.  ,  .  .". 

f>  t.  Grande:  per  Ogni  persona  diquàlsisià 
città  0 .  regno  che  eccede  gli  altri  in  nobiltà 
e  ricchezza.  Persona  che  di  gran  lunga  non. 
sopravanzi  tutti  gli  altri  grandi  del  regno  m^ 
Slor.  Eur.  '"'^ 

^  2.  Stare  sul  grakde  ,  o  in.  sul  grakdr  :* 
vale  Tenere  una  certa  gravila  più  ciia  non 
conviene  al  suo  grado  ,  o  forse  maggiore,  così 
nel  parlare,  come  nell'andare:  dicesi  anche 
Stare  in  sul  grave ,  in  sul  severo  ,  in  sui 
mille,  ec.  Vareh.  Ercol. 

§  3.  Stare  alla  grande:  ^te  Trattarsi  con. 
magnificenza  .  Voc.  Cr. 

^  4-  F^'^^  grandk:  vale  Ingrandire,  Aggran- 
dire. Crinito  per  me  far  Crawdg  se  annichi- 
lare ec  Fr.  Jac.  T. 

3  5.  Fare  f/e/  grand*  ,  0  Fare  i7  grande  : 
vale  Stare  in  gravila  0  in  maestà,  ad  imita- 
zione de'  grandi  personaggi .  Faccia  del  dolio 
pupf  faccia  del  grande.  Alleg. 

^  6.  Fcrsi  grande t  vale  Crescere,  Venir 
grande .  Indi  a  quaranta  di  si  fa  grandb 
(  il  grano  )  infino  al  venimento  della  mqtw 
rità.  Crese. 

§  7.  Farsi  grande:  ^alc  afìche  Prcsuiiiersii 
Aggrandirsi.  Ognun  con  bei  disegni  si  fa 
grande.  Poi  non  riescon  sotto  lelorcioppc . 
Belline.  Son. 

§  8.  In  GRAND?:  posto  avverb.  vale  Nella 
proporzion  grande.  Nella  proporzion maggio- 
re. Voc.  Cr. 

§  9.  Grande:  è  anche  Titolo  che  si  dà  in 
alcune  corti  a' personaggi  che  per  alcuna  de- 
terminata prerogativa  si  distinguono  dagli  al- 
tri .  Grande  di  Spagna. 

%  10.  Grande  :  T.  de'  Tomiarolti.    Camera 
della  tonnara  più  grande   dell'  altre  ,    ibrmala 
di  reti,  dove  entrano  in  primo    luogo  i  tonni 
dopo  aver  corso  lungo  il  pedale ,  e  donde  cn-  ''^ 
trano  nel  Bordonaro  - 

GRANDE:  e  per  troncamento  GPtAN: 
add.  d'  ogni  g.  Magnus  .  Aggiunto  dinotante 
estensione  in  lunghezza ,  larghezza  e  profon- 
dità. -.  V.  Alto,  Ampio,  Vasto  ,  e  i  derivati 
Aggrandire,  Ingrandire,  Ringrandire.  Gran- 
d'  albero  ,  C/bwo grande  ,  ChKìj/ìume  ,  grandR 
apertura,  gran  precipizio,  grande  spazio  di 
terra  .  -  I  suoi  poderi  eran  grandi  .~  Quanti 
gran  palagi  .  -  Macchie  grandt  .  -2)hc  grajJ 
cocche  di  Genovesi.  Bocc.  Vidi  gente  alla 
riva  d'un  grajj  fiume  .  -.  Chi  è  quel  grande 
che  non  par  che  curi  lo'  neendio  .  Dant.  Infc 
e  Qui  in  forza  di  sost.  Avvertasi  che  Gran 
non  va  mai  congiunto  con  inoijosillabo  ,nèCOa 
voce  cominciente  da  vocale  . 
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♦  §  I.  Dicesi  die  Un  fanciailo  e  giù  cnKì<T\T. , 
per  dire  Ch'egli  è  cresciuto  fino  a  uii  certo 
segno;  e  dello  nssolutameute  vale  Ch'egli  è 
«omo  fatto.  Beltramo^  voi  siete  grk^de  e  Jur- 
fùlo ,  Bocc.  nov-  -V.  Grandicello,  Grandetto  . 

*;^  2.  Si  dice  anco  nello  stesso  significato  Del- 
le giovani  piante  e  delle  bestie;  ma  più  comun. 
s'  usano  i  diminutivi ,  Grandetto,  Grandicello  . 
'  Due  cavrioliy  i  quali  giVl  granoicBlli  ^a^cen^o 
iìndavanv..  Bocc  nov. 

t)  5.  Grande  :  aggiunto  a  cose  numeriche 
esprime  Copia  ,  Augiunento  >  Abbondanza  di 
-quelle  <:ose  alle  quali  s' aggìugne.  Gra.n  rm- 
^w7ero,GRA'N  quantità  y  gban  copia f  grande 
-obboìidanza t  G^s^^  calca. 

<^  4.  i*'rt/'.  GP.A5  mercato  di  checche  sia: 
vale  Dare  a  vii  prezzo ,  a  buon  mercato  Non 
solamente  gli  convenne  far  gran  mercato  di 
ciò  che  portato  avea ,  ma  quasiy  se  spacciar 
voile  le  cose  sue ,  gliel&  convenne  gittar  via. 
Duce.  noy. 

g  5.  Aggiunto  a  Tempo,  o  Cosa  relativa  a 
Icmpo ,  v^de  Lontananza,  o  Lunghezza,  o 
Grande  spazio  di  tempo .  Gran  tempo  umido 
tenni,  quel  viaggio .  -  Al  popol  tutto  Favola 
fui  GRAN  tempo.  Petr.  Un  lor  fratello  che  di 
GBAiv  tempo  non  e'  era  stato,  ec.  fa  ucciso, 
hocc.  nov. 

5  u.  Grande  :  si  dice  generalmente  Di  tutte 
le  cose  tanto  fisiche  che  morali,  qualora  su- 
perano la  maggior  parte  dell'  altre  dell' istesso 
genere .  Grande  esercito  ,  gran  ricchezze  , 
GRAN  romore ,  G^kT^  caldo  y  guktj  freddo  , 
GRAN  merito  f  gran  cword,  gran  virili^  gran 
\>izj ,  grand'  ingegno y  grand'  eloquenza ,  gran- 
or  avarizia ,  grand'  ingiustizia  ,  gran  scelc- 
rato  \  gran  Principe,  gran  Ministro,  gran 
Capitano  y  GHk^i^'' uomo ,  gkkì^  Poeta  ^  gran 
Pittoì-v.  -  Grande  fa  la  magnificenza  del  Re 
di  Spagna.  Avendo  l'  animo  gnandb  e  libe- 
rale. -  Grande  stato  e  motta  famiglia  tene- 
va. Bocc.  nov. 

§  7.  Dicesi  presso  a  poco  nel  medesimo  si- 
gnificalo .  Camminar  a  gran  passi  ;  Fare 
una  GRANDE  spesa  .  Perchè  vuoi  tu  entrare 
in  questa  fatica   e    grande  spesa . 

§  8.  Grande  significa  altresì  Principale,  Im- 
portante ,  come:  Il  giorno  della  battaglia  è 
un  GRAN  giorno  pel  Generale ,  -  Uno  de'  gran 
principj  della  fdo sofà.  -  La  gran  massima 
di  giwnspruclenza .  -  Il  saper  cogliere  il 
tempo  preciso  ò  un  gran  punto  .  -  Adunque 
tu  che  vedi,  e  tutto  puoi,'  Governa  in  queste 
sì  la  mente  mia,  Che  al  gran  dì  mi  ritruovi 
tra'  tuoi .  Amet. 

§  9.  Ferno  grande,  o  simile:  vale  Nel  cuor 
del  verno.  Alam,  Colt, 

^  lOi  Grande  età:  vale  Età  avanzata.  Voi 
vedete,  che  io  san  di  grande  etade  e  voletemi 
mettere  a  queste  rioite^  Liv.  M4 


§  ir.  Grande  :  aggiunto  a  Vino,  vale  To- 
lei>te ,  Gagliardo,  Generoso,  e  Che  regge 
'  nell'acqua.  V^ini  grandi  e  grossi.  Bui. 

g  12.  Aggiunto  a  dignità,  vale  II  maggiore 
di  quella  dignità.  Così  gran  3Iaestro ,  grajI 
Baiìivo,  gran  Ciambellano ,  ec.  "•  Grand* 
Siniscalco  del  regno  di  Puglia.  M.  Vili- 

^  i5.  Gran  co5rt, GRAN /rt/Jfo:  vagliono  Cosà 
maravigliosa  ,  Cosa  slraordiiinria .  Gran  cosa' 
mi  parrebbe  che  il  risapessi  giammai .  Boce. 
nov.  -  ; 

GRANDEGGIXNTE :  add.  d'ogni  g.  Che 
grandeggia ,  Andando  pili  sostenuto  ,  piìi  (rra~ 

ve  t    e  più,  GRANDEGGIANTH     //    pcriodo    CO/Upar- 

risse  e  piti  nobile  l'  azione .  Tocci  par. 

GRANDEGGIARE  :  v.  n.  Superbire.  Aver 
grandigia.  Far  del  grande.  Io  iegli  donerei, 
ma  tu  GRhì^DZGGi ,  e  non  rispondi  mai,  né  ben 
né  male .  Lor.    Med;  Nehc. 

§.  Grandeggiare  :  per  Venire ,  Alzarsi  in 
grandezza.  Questo  così  fecondo  suolo  pure 
fu  benedetto  da  quella  pianta  che  oggi  sul 
Vaticano  grandeggia  ,  toccando  colia  cima 
le  stelle.  Salvin,  dis6. 

GRANDEMENTE  :  avv.  3fagnopcre  .  Con 
grandezza  .  Al/ora  dee  V  uomo  parlare  gran- 
demente e  dire  agiate  parole .  Tes.  Br. 

§  I.  Per  Grossamente.  E  quelli  pili  volen- 
tieri in  dono  che   alcun   altro  grandemente 
Salariato  .  Bocc.  nov. 
§  2.  Qualche  volta  per  Riccamente,  Splen- 
I  didamente,    Abbondantemente.     Quando    eò- 
'  bero  così  ordinalo,  fece  grandemente  appa- 
recchiare a  un  suo  luogo.  ÌSoy.  ant. 

§  3.  Per  Molto ,  Assai ,  Sfoggialamente .  / 
tuoi  compagni  ,  ec.  sollazzerai  con  tua  po- 
chissima fatica  cnkìiDEuEyTE.  Bemb.  Asol. 

§  4-  Per  Fieramente ,  Eccedentemente  ,  Smi-' 
suratamente,  Soprummodo,  Forte,  Fortenien- 
te,  Gagliardamente,  Veementemente.  Laonde 
la  vera  Venere  ,  ec.    grandemente    s^  accese 
nelV  animo  suo  .  Fir.  As.  ^     . 

S  5.  Grandemente  :  Vehem&nter .  Forte  , 
Molto,  Estremamente.  Io  dubito  cv.k^ììy.ME^'tE 
che  V.  Sig.  Illustrissima  e  Reverendissima 
non  abbia  occupato  il  primo  luogo  nella  gra- 
zia di  sua  ^beatitudine  .  Cas.  létt. 

GRANDETTO  ,  TA  :  add.  Majuscuhis.  Dlm. 
di  grande.  Fu  però  notalo  ,  perchè  e'  facesse  ' 
le  teste  un    tantin   grandette  ,  e  le.  memJbrd 
massicce .  Vit.  Pitt. 

GRANDEZZA:  s.  f.  Magnitudo.  Altezza^ 
contrario  di  Piccolezza .  Una  statua  di  cerai 
dellii  sua  GRAKDKZik .  Bocc.  nov.  cioè  Della 
sua  statura.  Piit  gravemente  cade  colui,  iC 
quale  è  formato  di  grandezza  di  gipgantc\ 
che  il  nano .  Arrigh. 

§  r.  La  grandezza  comprende  anche  tiitlo 
le  particolari  specie  della  quantità,  cioè  Lun- 
ghezza,  Larghezza,  Altezza  .Suoi  sinonimi,  o 
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analogici  sono  Ampiezza  ,  Vastità  ,  Capacità  . 
Grandezza,  proporzionata,  eccessiva  ,  immen- 
sa^ smisurata,  estrema y  tuara\'i(^liosa,  me- 
diocre -  Ulna  botta  di  maravi^ìiosa  gram- 
OEZzA.  Bocc.  nov..  Fra  tante  e  tante  meda- 
glie di  diversi  metalli  e  grandezze  ,  delle 
gitali  è  composta  la  serie  de^r  Imperatori  y 
appena  m'  è  riuscito  di  trovarne  una  mez- 
zana di  Nerone,  Magai,  lelt. 

S  2'  Grandezza:  por  siniil.  dettò  in  mala 
parte  ,  vale  Eccesso ,  Gravezza  ,  Disovbilanzu, 
DHìoderatezza.  Inversi  con  pazienza  passare 
ia  GRANDEZZA  de*  mali  Bocc    iatrod. 

S  5.  Detto  ia  buona  parte  ,  vale  Altezza 
e  Nobilià  di  stato;  Maggioranza,  Eccellenza, 
Subuinilà,  Dignità.  La  grandezza  di  Dio  - 
Oka.ndezza,  e  sii^norìa  temporale .  G.  Vili 
Brama,  CW  el  sia  di  sua  grandezza  Ih  baS' 
so  messo.  Daut.  Purg.  Coi  tese  e  saggia  nella 

sua   GRANDEZZA.   Id    fini. 

§  4-  Grandezza  dd  vino  :  vale  Gagliax'dia , 
Generosità  e  Potenza.  Lascialo  (  il  vino  ) 
tramutandolo  svaporare  ,  e  perder  f inumo 
e  GRANDEZZA  ,  nìmici   del  dolce.  Dav.  Colt. 

g  5.  Grandezza,  d^ animo  :  vale  Magnaui- 
inìtà  e  Grandigia,*  Altezza  e  NobiUà  d' a- 
Olmo.  Conobbe  il  prenze  la  gbandezza  del' 
r  animo  della  sua  figliuola.  Bocc.  nov. 

GRANDEZZ\TO:'s.  m.  Grandìgia;  Gran- 
dezza di  stato.  Ih  un  da  pili  di  se  Di  valore^ 
^  GRANDEZZZA.XO ,  Edi  numero  cangiato.  Boll. 
Ijucch. 

GÌÌANDÌA  -  V.  «  dì  Grandezza. 

GRANDICCIUÒLO;  add.  Grandiusculus 
Dilli,  tli  Grande,-  Grandicello.  Andò  sìpiccolino, 
^Ue  poteva  essere  portato,  ed  ora  è  grandic- 
ciuoLo,  che  pesa  troppo  a  portare.  VJt.  Crisi. 

GRANDICELLO:  add.  Grandiusculus.D'nn. 
di  Grande.    Un  ìieo  ben  grandicello.  Bocc  nov. 

§  Per  lo  più  dicesi  Di  persona ,  o  di  be- 
stia giovane ,  che  è  sul  crescere.  Tu  se*  ornai 
<ìRANDiC£LLO  -  Due  cuvriolì ,  i  quali  già 
GRANDICELLI  pasceudo  andavano  -  Lascio  suo 
erede  un  suo  figliuolo  già  grandicello.  Bocc. 
nov. 

GRANDÌGIA:  s.  f.  Grandezza  di  stato; 
Potenza,  Nobiltà;  ed  anche  Grandezza d'  animo. 
Non  gli  basta ,  di  qualunqu^e  sia  nato  con 
grandigia  avere  avanzati  i  suoi  maggiori. 
Bocc.  lett.  Co-Uui  parendole ,  e  per  nobiltà 
di  sangue  ,  e  per  grandigia,  convenirseli ,  fece 
(  la  Contessa  Matilde  )  con  lui  trattare  il 
matrimonio.  Com.  Inf. 

§.  Grandigia  :  per  Alterigia ,  Superbia  -•  V. 
rompa^  Vanagloria.  Per  leggiadrìa  ^  e  gran- 
digia fece  una  roba  di  sciamilo  cremisi. 
G.  Vili. 

GRANDIGIÀRE:  v.  n.  Voc.  anlic.  Al- 
zarsi   iu    superbia,  Farla  da  grande. 

GRANDÌGLIA:  s.  f.   Gorgiera,  o  CoUarQ 


antico   alla  v^pa^gnuola.    Gorgiera  y  o    cbandi- 
GLIA  ,  bavero  alto.  Salvin.  'l'anc.  Buon.  ec. 

GRAÌNDILOQUENZA:  s.  f.  Maniera  gran- 
diosa di  parlare,-  Magniloquenza.  Se  non  ci 
è  la  GRANDILOQUENZA  del  Casa  ec.  ci  è  lima- 
tezza  di  stile.  Algar.  Se  nella  tragedia  ,  che 
di  sua  natura  è  cosa  fastosa  e  gonfia,  e  am- 
mette GRANDILOQUENZA,  piir  nondimeno  lo 
tragonfiare  è  insoffribile.  Gori  long. 

GRÀNDiLOQÙO,  QUA:  add.  Che  è  detto 
con  gran  nobiltà  d' espressione .  Ninna  cosa  è 
cotanto  GRANDiLOQuA  quanto  il  nobile  affetto 
collocato  ove  è  uopo.  Gori  long. 

GRANDINARE:  verb.  iinpcr.'  e  talvolta  a. 
Grandinare.  Cader  grandine,  Tempestare, 
Piover  gragnuola.  E  da  queste  parole  ven- 
nero a  pigliarsi  per  mano  ,  e  poi  a  baciarsi 
GRANDINANDO  tuttavia.  Bocc.  Boy. 

GRANDIN.VTA:  s.  f.  Il  grandinare. 

GRANDINATO  ,  TA  :  add.  Grandine  ver- 
beratus  .  Percosso  dalla  grandine .  E  questo 
vcdcmo  nc^  campi  e  nelle  terre  grandinate. 
Cresc.  cioè  Tocche,  Flagellate  dalla  grandine. 

GRÀNDIJNE  :  s.  f.  Grando .  Gragnuola  , 
Congelazione  dì  gocciole  di  pioggia  fatta  in 
aria  per  asprezza  di  freddo,  la  quale  precipita 
dalle  nuvole  per  lo  più  in  forma  sierica ,  e 
diserta  le  campagne.  Grandine  /b//l^z,  spessa, 
precipitosa^  impetuosa,  strepitosa,  infesta, 
sonante  .  -Grandine  grossa.  Dant.  Inf.  Gran- 
dine che  spiana,  abbatte  a  terra  le  biade  y 
l  seminati.  -  Or  volesse  Iddio  che  mai,  do^ 
vendo  io  star,  coni' io  sto  f  questa  grandinb 
non  ristesse .  Bocc.  nov. 

§  I.  Dicesi  in  prov.  La  grandine  è  caduta, 
in  sul  far  la  ricolta  ;  per  dire  che  Alcuna 
cosa  h  stata  guastata  in  sul  buono  ,  o  in  sul- 
l'atto  di  venirne  alla  conclusione .  Amhr.  Cof. 

%  2.  Per  Tumoretto  che  nasce  «ella  parte 
interna  della  palpebra  .  Tumoretti  che  gran- 
dine delle  palpebre  som  chiamali  da'  Chirur-^ 
gin.  Red.  cons. 

GRANDINÓSO,  SA:  s.M.  Grandino  sus . 
Di  grandine.  O  porpora  di  rosa  Per  pìogi^ia 
GRANDINOSA  SI  fattamente  non  veg^iam  perir. 
Chinbr.  rim. 

GRANDIOSITÀ:  s.  f.  Granditas .  Qualità 
di  ciò  che  è  grandioso.  E  della  regia  gran- 
diosità ,  con  cui  quel  gran  Signore  il  tutto 
fa .  Bellin.  Bucch. 

GRANDIÓSO,  SA:  add.  Magni  ficus .  Che 
ha  del  grande  ,  Che  sta  sul  grande .  Non  sono 
grandi y  sono  grandiosi  ;  tanto  piìt  stanno 
al  basso  t  quanto  si  credono  d'  aver  poggiato 
piìi  alto  .  Segner.  Mann. 

GRaNDÌRE.  -  V.  e  di  Aggrandire. 

GRANDISONANTE:  add.  d'ogni  g.  Che 
fa  gran  suono .  Talora  cadono  i  plurali  pi  U 
grandisonanti,  e  colV  utessa  mole  del  nu^ 
mero  fanno  pili  pQmpa,  Gori  long. 
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GRANDISSIMAML^TK  :  avv.   Maxime 
Sun.  di  Grandemente .  E  in  fa  i'i9ia  di  pia- 
gner GRANDISSIMAMENTE  .  Yit.  S.  Gìo.  Bntl.  Ella 

•fu  GRANDISSIMAMENTE  lodata  ,  clla  GRANDISSI- 
MAMENTE Stata  biasimata  sarebbe .  Yarch. 
Ercol. 

GRANDISSIMO,  MA:  add.  Maximus.  Sup. 
di  Glande.  J  grandissimi  Ee  )  Grandissimi 
Vomin/' f   Con    grandissima  fatica.   Numero 

GRANDISSIMO  ,    GRANDISSIME     rtSa  .   -    CompCVÒ 

un  GRANDISSIMO  Icguo.  -  Lc  ai>ea  fatta  GiiKK' 
DISSIMA  ^A/rt.  -  Fatta  grandissima  /mo/<ì7«- 
dine  di  gente ,  sopra  il  Re  di  Tunisi  se  ne 
venne  .  Bocc.  nov.  1/  aria  era  coperta  di  nu- 
voli, la  polvere  era  grandissima  .  Din.  Comp. 

§  i.  Grandissimo  Oratore  ,  Poeta  y  versifi- 
catore, o  simile  :  vale  Prontissimo,  Eceellentis- 
simo,  Arrigh, 

S  1.  Grandissimo  appresso  rf  un  Re  ,  d^un 
Principe,  ec.:  vale  Potentissimo;  In  gran  cre- 
dito; In  gran  favore.  Acquistatala  grazia  di 
Miccnnate ,  che  era  grandissimo  appresso  lo 
Imperadorc  Augusto ,  venne  in  grazia  delVIni- 
peradore .  But.  Inf. 

§  .5.  Grandissima  mercè  -  V-  Granmercè. 

GRANDiZIA  :  s.  t\  Voce  disusata,-  Gran- 
dezza ,  Grandigia .  Firenze  governa  oggi  sua 
cRANDiziA  Per  otto  popolan,  che  son  priori. 
Riin.  ani. 

GPt  ANDÒNE  ,  NA  •  add.  accr.  dì  Grande , 
ina  è  Voce  scherzevole .  Accertatevi  che  io  vi 
porto  un  benone  orandone  ,  poiché  olire  al- 
l'' esser  buon  compagno  ,  pizzicate  ancora  di 
poeta .  Car.  Ictt.  Tu  per  questo  la  cosa  mi 
lodavi ,  di'  ella  sì  grandona  ^  e  rigogliosa  ? 
Buon.  Tane.  *-  Y.  Benone  . 

§.  Grandone  :  detto  anche  ironicamente,  Che 
si  slima  grande ,  o  Che  vuol  esser  tenuto  per 
grande,  o  valente  in  checche  sia,  f^e /'Ao  sem- 
pre detto  che  in  questi  T  .  .  .  bamboloni,  e 
GRANDONi  non  vi  è  un''  oncia  di  cervello .  Lami 
Dial. 

GRANDÒRE .  -  V.  e  dì  Grandezza . 

GRAN  DÒ  ITO,  TA,  add.  accr.  di  Grande. 
lo  aveva  mia  conca  assai  grandotta  .  Bin. 
rim.  buri.  Tigìi  è  per  buona  sorte  in  camera 
mia  una  di  quelle  berrette  un  po'' molto  ben 
grandotta  .  Lasc.  Gclos. 

GRANDUCA,  che  si  scrive  eziandio  GRAN 
DÙCA  :  s.  ni.  Magnus  diix .  Accr.  di  Duca  ; 
ed  è  Titolo  di  Principe  che  possiede  il  Gran- 
lucato.  Al  tempo  del  serenissimo  GmkìiDvck 
Ferdinando  primo  di  questo  nome,  e  Gran- 
duca lerzo  di  Toscana .  Red.  leti. 

GRANDUCALE,  add.  d'ogni  g.  Voce  del- 
l' uso .  Spettante  al  Granduca ,  o  al  Grandu- 
cato .  Dignità ,  Corona  granducale  .  Rendite 

GRANDUCAIil  . 

GRANDUCATO:  s.  m.  Magnus  ducatus . 
Accr.  di  Ducato  ,•  Tilplo  con  che  si  chiamano 


i  Daoati  delk  uwjvliv>itì  pii\  ^raruJi  o  più  nò^ 
bih,  come  la  IViscnna»  e  simili,  f^oc.  Cr.    -^ 

GRAN  DUCI  IKSSA  :   cho   ancho    si    soriv« 
GRAN  DUCHESSA  :  ».  f.  Magna  dux  ,    Mo- 
glie di  GvAnAYxcdi,  La  serenissima  granduchessa., 
mia  Signora  mi  comanda ,   che  io    scriva  -af 
r.  S.  Red.  Ictt.  >j 

GRANDÙR A  :  s.  f.  Voco  popolare .  Gran- 
digia .  Donde  recarono  le  grandezze  poiché 
fanno  tanto  il  grande?  dove  ritornart poité^ 
lor  GRANDtTRK  ?  Aret.  rag,  '^^'* 

GRANELLERÌA:  »,  i.  Corbelleria ,  Cosa  da 
sciocco.  Sono  molte,  e  molte  le  determina- 
nazioni ,  le  distinzioni ,  e  i  casi  che  possono 
darsi ^  e  converrebbe  sapersi  da  me  per  più 
fondamento  di  discorrere,  e  dir  manco g^a.- 

NELLERTE  .   Vivinn.    Ictt. 

GRANELLÈTTA:  s.  f.  GraneUelto,  Cosa 
minuta  come  granellino.  Trovai  in  circa  a 
una  libbra  e  mezzo  d'oro  fli  tante  granellette 
come  panico .  CcWìiì.  vit. 

GRANELLÈTTO:  s.  m.  dim.  di  Granello 
Nel  numero  del  più  Granelletti,  e  GranclleitTi. 
Anzi  un  certo  avaron per  masserizia  Del  pepe 
ne  trae  la  granei.letta  .  Matl.  Franz,  rim .  buri. 
Macchie  picchiettate  di  piccoli  GnANfiLLETTf 
ineguali  .  Voc.  Dis.  in  Diaspro . 

GRANELLINO:   S.    m.   Parvnni  grnnum.' 
Dim.  di   Granello.  Nel  numero  del  più  Gra- 
neliini  e  Granellina.   //  fiore  del  rame  sono 
certe  GRANELLINA.  comc  panico,  rosse  del  co- 
lor  del  rame ,  le  quali  saltano  fuori  quando  • 
il  rame  si  cola^  e  vi  si  getta  su  delV^cqiM" 
fresca  epura.  Ricett.  Fior.  V' 

GRANÈLLO:  s.  ni.  Granum.  Il  seme  cha"! 
si  genera  nelle  spighe  di  biade  e  grano ,  4b 
anche  di  pere,  mele,  poponi,  e  simili.  Nel 
numero  del  più  ha  doppia  uscita  ,  dicendosi 
Granelli  e  Granella.  La  terra  manda  fuori  il 
frutto  suo ,  cioè  prima  V  erba  e  poi  la  spiga  y 
poi  il  GRANELLO  granito  nella  foglia.  Mor.  6. 
Grcg.  f^oi  non  avreste  mai  raccolto  granei. 
di  grano.  Bocc.  nov.  Il  suo  granello  è  pile 
nero  e  pili  piloso.  Gresc.  Granella  di  mor- 
iina ,  cioè  Bacche  di  mortella.  -  dolendo  rt-  * 
parare  a  tal  diwrdine ,  si  dee  pigliare  della 
GRANELLA  di  pcra ,  cioè  di  quei  semi  che  sono 
nelle  pere.  Cellin.  Oref. 

§  I.  Dicesi  proverb.  A  gr.vnei-lo  «granel- 
lo s'empie  lo  stajo  o  si  fa  il  monte ^  e  vale 
Che  i  piccoli  avanzi  moltiplicali  fanno  grande 
acquisto.  Serd.  Prov. 

S  2.  Granello  :  per  sìmil.  vale  general* 
mente  Ogni  piccola  particella  dì  checchessia. 
Fa  che  tu  mi  rechi,  ec.  un  pipistrello  vivo  ^ 
e  tre  granella  d*  incenso.  Bocc.  nov.  Or  non 
sono  minutissime  le  granella  della  rena  ? 
e  se  troppa  rena  si  mette  nella  nave ,  il  la 
sommerge  e  perisce.  Amm.  Ant.  ' 

5  3,  Per  Testicolo.   Gbaneu.o  di  vilelli  e 


GRA 


ORA 


3m 


d* altri  aftitnali.  Goec.  //  oompanatùo^  ee. 
sin  carne  lessa,  e  qualche  poc(i  di  Jlittura 
di  <iRAi^ELi!T.  Rea,  ccwis. 

§.  4-  Granello^  si  dice  anche  1'  Acino  del- 
l'rtva.  Graublu  V/u'd  acerbe.--  V  acqua  si 
può  render^  acida  y  ee.  col  far  bollire  de* 
CRANELH  tC  agresto  nelV  acqua.  Red.  cons. 

§  5.  Granelli  :  diconsi  anche  i  Vinacciuoli 
cl*«  son  negli  acini  dell'  uva.  Quella  specie 
.A'  uva  la  quala  non  ha  granella.  Pallad. 
Pulladio  dire  ,  la  maturità  conoscersi ,  se 
premuti  deW  uva  i  granelli  che  itegli  acini 
soH  nascosi ,  sieno  di  color  fuscQ  ,  Q  presso 
cfte  neri.  Cresc 

GRANELLÓSO,  SA:  add.  Granosus.  Pieno 
di  granelli  e  di  cose  simili  a  grauclle.  E  7 
fiore  delle  rose  non  è  il  fiore  sì  allo  gba- 
kelloso  all'è  dentro  alla  rosa.  Pallad.  Co- 
iioscesi  la  bontà  sua  (del  galbano)  quando 
è  GRANELLOSO ,  siuccro  6  purgato  da  ogni 
meslura  d^  altre  cose.  Ricelt.  Fior.  Pirite  gba- 
HELLOSX aurifera"  Quarzo  granelloso.  Gab.Fis. 
Macchie  granellose  deW amatista.  Voc,  Dis. 

g.  Granelloso:  detto  di  superficie  di  chec- 
chessia, vale  Ruvido,  Scabro  ,  come  è  l'impasto 
di  materia  ridotta  in  granelliui.  Si  fa  sopra 
V  ossa  la  prima  bozza  di  stucco  ruvido ,  cioè 
grosso  e  granelloso,  acciò  vi  si  possa  metter 
£opra  la  piìi  sottile.  Vasar.  f 

GRANFlTTO:   voce  composta  di  Gran  o 
Fatto,  usata  avverb.  Certe.  Molto,  Certo.  7o* 
credo  che  non  potrebbon  profferire  granfatto 
pili  sconcia ,  né  piti  sconvenevole  sentenza  di  f 
questa.  -  Non  ebbe  nome  crakfattq  altrimen- 
ti. Galat. 

GRINFIA  :  s.  f.  Artiglio  rapace ,  Zampa 
armata  d' ugooni.  Da  questa  voce  si  è  fatto  il 
verlx)  Aggranfiare.  Ogni  mio  acquisto  ag- 
graffi, cioè  aggranfi  colle  granfie,  con  gli 
artigli  rapaci.  Salviu.  Fier.  Buon. 

^.  Granfia  :  dicesi  anche  da'  Pescatori  alle 
Branche  di  certi  pesci,  come  polpi,  seppie, 
aliuste  e  simili. -V.  Bocca,  Granchio. 

GRANGIiLLO:  s.  m.  Ranuncidus  orien- 
talis .  T.  de'  Giardinieri .  Ranuncolo  dal  fior 
doppio. 

GRANÌFERO,  RA:  add.  T.  de' Naturalisti. 
Che  porta  grano  o  cosa  simile  a  grano. 

GRANIGIONE  :  s.  f  Granatus.  Grauimen- 
to;  Il  granire.  F'oc.  Cr. 

§.  Granigione  del  sale:  dicesi  da'Mojatori 
La  formazione  del  sale  nelle  Caldaje  per  l'e- 
vaporazione dell'  umido. 

*  GRANIMÈNTO:  s.  m.  Granatus.  Il  gra> 
«ire;  Formazione  del  granello,  Granitura. 
Mtendono  con  ansietà  il  granimento  maturo 
e-  benfatto  del  grano  e  deW altre  biade.  Fr. 
Giord.  Pred. 

GRANINO:  s.    tu.  T.  de' Roazaj ,  ec.  Mi 
n»iHÌKÌiaa  poi  vere  da  fuoco. 


GRANÌRE:  T,  n.  Graaum  agere.  Grai«rc. 
Grandezza  si  consuma ,  L\erbe  dovrian  GWkr  , 
NiRE  e  non  fiorire.  Rim.  ant. 

S  I.  Granirr:  per  Far  la  grana.  Dar  hi 
grana,  ù  si  dice  dagli  Orefici  L'andar  percuo- 
tendo la  pannatura  delle  figure  con  un  piccolo 
martellino,  e  con  un  ferrolino  appuntalo  e 
non  già  rotto  comò  quello  da  Camosciare.  Per\ 
dimostrare  poi  i  panni  piìi  grossi  si  debba 
ptg/tare  un  ferrolino  appuntato ,  ec.  Indi  con 
esso  percuotendo  sopra  ì  panni,  appariranno 
---  ~^^ossi,  e  GÌQ  si  J/cfi  GRANiRa.  Bcnv.  Celi. 


S  3.  Granire  :  dicono  anche  gP  Indoratori 
nel  medesimo  significato ,  allorché  nelle  parti 
molto  larghe  e  piane  della  superficie  indorata 
fanno  apparire  minutissima  e  spesse  ammao-» 
ca turine,  f-^oc.  Dis. 

GllANlTÈLLA:  8.  f  Sorta  df  pietra  iFiiia 
di  minutissime  macchio  bianche ,  livide  q  nere 
smorte.  La  granitella  di  Corsica  vale  a  fato 
colonne  e  ornamenti  di  quadro.  Voc.  Di.s 

GRANITELLO:  s.  m.  Nome  volgare  della 
Pietra  arenaria.  Gcanitjìulq  di  grana  gros- 
sa. 

GRANITO;  s.  m.  RTarmor.  Sorta  di  marmo 
durissimo  e  ruvido,  picchiato  di  nero  e  l)ianco 
e  talvolta  di  rosso.  Colonna,  obelisco  di  graÌ 
NiTo.- Granito  orientale  y  o  rosso. -Y.  Dia- 
spro. Evvi  un  GRANITO  di  wt*  altra  ragione  ^ 
bigio  y  il  quale  trae  più  in  verdiccio  i  neri 
ed  i  picchiati  bianchi.- L'  Italia  in  molte 
parti  è  dotata  di  questa  specie  di  granito. 
Yoc.  Dis. 

§.  Granito  di  Corsica  :  Pietra  molto  dina 
picchiettata  di  minute  macchie  bianche  e  nere, 
di  color  nero  profondo  ,  che  serve  per  colonne 
e  per  ogni  lavoro  di  quadro.  I^oc.  Dis. 

GRANITO ,  TA  :  add.  da  Granire.  Spighe 
GRANITE  e  bellissime.  Salvin.  Disc.  La  terrà 
manda  fuori  prima  V  erba  ,  poi  il  grand  le 
GRANITO  nella  foglia.  Mor.  S.  Greg. 

§.  Granito  :  talora  è  aggiunto  di  Cosa  che 
abbia  sodezza  e  sia  massiccia ,  e  si  dice  ezian- 
dio Delle  forze  della  voce  ,  e  simili  .  Quelli 
è  prosperevole  ,  e  con  granite /òrze  .  Fav-  Es. 
IJgU  ha  nel  cantar  voce  gnanita  e  franca  . 
Fag.  rim.  * 

GRANITÓIO  :  s.  m.  T.de'  Cesellatori  ,  Ar- 
gentieri ,  ec.  Specie  di  cesello  che  serve  per 
granire,  velare,  ec.  Granitojo  tondo  ,  quadro, 
triangolo  ,  ovato  -  Granitoio  a  pelle  forte  ^ 
a  pelle  fina ,  di  pelle  sopraffine  . 

§.  I  Gettatori  di  bronzo  danno  puro  il  noirTfc 
di  Granitojo  ad  Una  specie  di  Scarpello  quadro 
hi  punta  ad  uso  di  riserrare  le  palichcllc  de! 
getto  prima  di  pianarle. 

GRANITONE:  s  m.  T.  de' Naturalisti , 
Scarpellini,  ec.  Speeie  di  granito  digrossa  gra- 
na ,  the  iiwi  s'adopera  in    lavori  gemili  r  Ult 
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grosso  lastricato  traversato  di   lunghe    tra- 
verse dì  ORANPTONE .  Targ.  Viagg. 

GRAMITÒSO,  SA:  add.  T.  de' Naturalisti. 
1  Aggiunto  di  porfido  ;  Glie  contiene  gli  elementi 
del  granito  sparsi  in   «n    cemento   uniforme. 
porfido  GRANiToso.  Gab.  Fis. 

GRAINITÙRA;  s.  f  G/^/^a/as .  Dieesi  della 
formazione  del  granello,  e  Del  tempo  in  cui 
le  piante  graniscono  ,  Granigione ,  Granimento. 
roc.  Cr. 

§  I.  Granitori:  T.  degli  Argentieri,  ce. 
X/atlo  e  r  effetto  del  granire. 

♦5  2.  Granitura,  delia  moneta:  T.  de' Mo- 
ne tieri.  Dicesi  del  Cordoncino  che  è  intorno 
ulie  monete.  , 

GRAiNMAÈSTRO,  e  GRAN  MASTRO: 
add.  m.  Vir  doctus.  Aggiunto  che  si  dà  ad 
uomo  di  grande  affare.  Fedele  adunque  in 
che  consiste  la  fama  f  la  chiarezza  e  la  fe- 
licità d'un  GRANMiESTRo.  Fir.  As. 

§.  Usasi  pure  in  forza  di  sost.  ed  è  il  Titolo 
del  Capo  d'alcuna  religione  diCav:»lieri.  Itose- 
ne a  Malta  a  trovare  il  gran  maestro  di  Rodi 
fu  raccolto  da  lui  amorevolissimamente. 
Segn.  stor.  Si  potrà  rispondere  a  Sua  San- 
tità y  che  il  GRA»  MASTRO  uon  concederebbe 
mai  licenza  per  amendue  le  commende  Gas. 
lett.  , 

GRANMBRCfe,  e  GRANDISSIMA  MER- 
CÈ :  Particelle  di  ringraziamento  per  favore, 
ò  cosa  ricevuta  da  altrui.  Il  proposto  tutto 
lieto  disse  :  madonna  gra^ja^rcì  .  Bocc.  nov. 
Vi  che  Galgano  lo  ringraziò ,  e  disse  :  gk  an- 
sissima MERCÈ  .  Pecor.  Forse  che  ella  si  è 
fatta  pregare  al  primo  GRANMERCB.Pir.  Lue. 
t  qui  in  forza  di  nome  sosl. 
'gì.  Granmerce:  si  dice  anche  a  Chi  ci 
proferisce  checchessia ,  ancorché  non  l'  ac- 
cettiamo ,  riagraziand<:^o  cott  tal  parola  . 
jPoc.  Cr. 

'   §  1.  Pet  quello  che  anche  dicesi  Io  sto  fie- 
pco,  Io  son  condotto.  Credi  tu  sapere  più  di 
*ìie ,  tu  che  non  hai  ancora  rasciutti   gUoc- 
,'chi  ?  GRANMfiRck^  uon  ci  son  vivuta  invano  io, 
•  7io .  Bocc»  nov.  cioè  Io  starei  fresca . 
, ,     GRiNNE  -  Y.  e  dì  Grande. 
■'     GRÌNO^-  s.  m.  Frumentum.  Nome  che  sì 
'  dà  per  eccellenza  alla  sorte  migliore  fra  tutte 
le  varie  specie  di  frumenti,  sotto  del qual ge- 
nere tutte  le   biade   sono    comprese.  Del  sut> 
seme ,  o  granello  comun.  ne  facciamo  il  pane 
per  vitto.  Gli  antichi  nel  numero  ilei  più  dis- 
sero anche  le  Granerà.  Grano  senza  resta, -^ 
Spiga  di  GRANO  in  erba.  -  Seminare ,  sega- 
re, o  mietere  il  grano  .  «  accovonare  ,  ab- 
bicare f   battere   il  grano.  -  La  vena  nasce 
tra  '/  GRANO ,  la  quale  dal  grano   in  erba  si 
conosce.  -  Seminar  il  campo  a  ghkjìo  .  Gresc. 
Lo  Grano  si  ha  tre  stati,  che   elli  è  prima 
alto  in  cibui  poi   in  ispiga,  poi  appresso  è 
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p\cn0^  di  frutto  e  tutto  mnluro .  Tratt.  pece, 
mort. 

g  I.  I  Contarliiii  dicMu» ,  che  //  graj^o  c 
in  latte  y^er  intender»  Quel  grado  di  età  itì^ 
cui  il  granello  è  ancora  ripieno  di  liquido 
trasparente  e  mucoso ,  e  non  hvi  ancora  pre- 
so veruna  consistenza.  E  per  grano  in  cera, 
si  specifica  da' medesimi  Quell'eia  più  avan- 
zata in  cui  il  granello  è  giunto  alla  peribvta 
maturità . 

§  2.  Grano:  dicesi  anco  II  seme  istesso,  o 
Granello  di  questo  frumento,  il  qua  Te  è  dì 
figura  ovata  più  o  meno  bislunga  secondo  le 
diverse  specie  y  da  ambe  l' estremità  ottusa  ,  con- 
vessa da  un  lato ,  e  per  lungo  solcata  dall'  altro. 
Grano  intignato  ,  ripulito  ,  tostato.'-'  Spu- 
lare ,  lavar  il  grano,  soleggiarlo  ,  macinar^' 
la.  -  Stufa  da  grk^o  per  farlo  tostare  quando 
si  vuol  conservarla  lungamente  .  -  Il  grano 
ritocca .  -  V.  Ritoccare .  //  grano  con  la  pala 
si  rivolga,  e  ventisi ^  Cvesc.  prostra  usanza 
è  di  mandare  ogn''  anno  a'  poveri ,  ec.  del 
vostro  GAAwo ,  e  delle  vostre  biade .  Bocc. 
nov. 

§  3.  Gli  Agricoltori  danno  diversi  nomi  alle 
diverse  specie  di  grano  ^  come  Ravanese  , 
Mazzocchio y  Mazzocci uno y  Cascola,  Civitel- 
/a,  Bianchetto ,  Tosetto  ,  Catbigia,  grano  a 
grojjpoli  ;  o  a  pigna,  Andriolò  ,  ec.  V.  Di- 
stinguesi  atM:he  ih  grano  dura  e  grano  gentile. 
Il  Grano  duro  rosso  ,  e  bianco  dislinguesi  m 
duro  grosso ,  e  duro  piccolo  e  minuto  j  chia- 
masi anche  Farro  j  e  serve  per  Paste,  per  il 
farro»  ed  ancora  per  semolino.  Il  grano  gen- 
tUe  bianco  e  grano  gentile  rosso  con  la 
resta ,  sono  varietà  cui  par  che  corrisponda 
r  Andriolò  alla  seconda ,  e  '1  Bianchetto ,  <>• 
Givitella  alla  prima. 

§  4-  Grano  conico-  bianco  e  Conico  bigio: 
è  grano  di  qualità  dura,  ed  è  detto  così  per 
avere  la  spiga  assai  grossa,  specialmente  alla 
base. 

§  5.  Grano  di  spiaggia  :  T.  Mercantile  . 
Quel  grano  che  si  conserva  artimonfnto  in 
gj-an  cumuli  all'aria  libera  vicino  ai'  porti  di 
mare .  , 

§  &.  In  prov.  Ogni  uccel  conosce  r/ fiiiASo  : 
e  vale  II  buono  è  da  ognua  conosciuto  •.  Fii^ 
Trin, 

§  7.  In  prov.  Cercar  miglior  pan  che  m 
grano.  -  V.  Pane.  ,   V,  :  ' 

g  8.  Tratta  di  grAno-.  -  V.  Tratt*.       •    ' 

§  g.  Grano  rucolo .  -  V.  Rùcolo. 

§  IO.  Gp<h.ìiO  saraceno  1  o  GKkno  nér&  di 
Tarlarla.  -  V.  Saraceno.  ;  ' 

§  II.  GRktio  Siciliano ,  &  GBAUFO'  Turct^.  - 
Formentone.  ,  '.       ! 

§  vi.  Grano-  delle  formicole  :    detta  latin, 
da'  Botanici  ;  Mgylops  ovatti  .  Specie  dì  gra 
mrgna  ,    o    vena   sàlyatica ,   delta   da-  alcuni 
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Cerere,  «  cUl  MatUolo  Egilopa  «ceonda.  Tro- 
"Vasi  da  per  lutto  ne'  luoghi  secchi  e  sterili . 
II  suo  ssine  è  simile  a  quello  del  grano  ,  ma 
più  piccolo  ,  e  chiuso  forteuietJte  dalle  glume, 
o  camerelle  .  La  Gramigna  Officinale  auch' essa 
è  detta  Grano  delle  fbrmicolc . 

§  i3.  Grano  gnìdio  .  -  V.  Timelea, 

5  14.  Grano  .•  per  Granello,  Seme  delle 
biade.  Quìi>i  germoglia ,  come  gran  di  spel- 
ta.  Dant.  Inf. 

S  i5.  Figur.  per  Qualsivoglia  minima  cosa, 
Va  minimo  che .  Farò  mìo  detto  piano  Che 
pure  un  solo  «rano  ttonjia,  che  tu  non  sac- 
ci .  Tes.  Br.  cioè  Una  sola  minuzia .  Sicché 
un  GRANO  di  manco  non  bastasse  per  farla 
sommergere  .  Gal.  Gali. 

§  16.  Grano:  T.  degli  Oriuolaj .  Pezzetto  di 
ottone  bucato ,  che  serve  per  ringranard  i 
buchi . 

!j  17.  Grano  delle  Cartelle  :  pur  T.  degli 
Oriuolaj .  Il  pinolo  di  un  rocchetto ,  o  altro 
che  s' interna  ne'  grani  delle  cartelle  . 

S  i8.  Far  il  grano:  T.  degli  Archibusierì. 
Slottere  un  granellino  d'  oro  nel  focone  d'  una 
canna ,  acciò  resista  più  all'  azione  del  fuoco,  e 
non  s'  allarghi  più  elei  dovere  . 

§  19.  Grano:  per  Peso,  che  è  ]a  cìnque- 
ccnseltantaseesiina  parte  dell'oncia.  Dì  questo 
elleboro  ite  pìglierai  trenta  grani.  Libr.  cur. 
malatt.  //  grano  si  scrive  cosi  G.  Ricett.  Fior. 

§  20.  A  GRANO  rt  grano:  posto  avverb. vale 
Un  granello  dopo  l'altro  .  Voc  Cr. 

S  21.  In  prov.  Q(\!.kiiQ  pesto  fa  buon  cesto. 
-  V.  Cesto  .  Dìtlam. 

GRANOCCHLVJA  :  add.  ed  anche  s.  f.Ar 
dtta  ranivora .  Komc  volgare  d'  una    specie  di 
Sgavza ,  cosi  della  dal  cibarsi  volontieri  dira- 
iior<;hie  .  -  V.  Airone  . 

GRA>OCCIIIÈr.LA:  s.  f.  Rana  arborea. 
Specie  di  rana,  che  sale  sulle  fronde  degli  al- 
beri.  Da' Conladini  s'usa  in  forza  di  diminu- 
tivo per  Io  stesso  che  Rana  ,  Ptanocchio ,  come 
diccsi  Pecorella  e  Rondinella  per  Pecora  e 
Rondine  semplicemente .  3fonis;l.  Dr. 

QRANÒNE^:  s.  f  T.  de' Battilori  ,  Ricama- 
tori  ,  ce.  Specie  di  filato  d'  oro  attorciglialo , 
che  tagliato  minutamente,  s'infila  come  perle j 
e  .si  cuce  sopra  i    ricnmi. 

GRANÓSO ,  SA  :  add.  Granosus  .  PIen  di 
granella  ,  Ben  granito.  //  grosso  adunque  ,  il 
quale  massimamente  ha  le  spighe  rosse  ,  con- 
tuttoché le  produca  piìt  grosse  e  molto  gra- 
^<>SE ,  nondimeno  poco  mette  e  fa  le  spighe 
pili  rare  ■   Cresr. 

GRANULiRE:  add.  d'ogni  g.  T.  de'Na- 
tundisti .  Chf»  è  sotto  forma  di  grani  o  gra- 
nfili.  -  V.  Granulato.  Harne  grajstjlake  per 
clrpvdrr  .   Gab    Fis. 

GRANULARE:  v.  a.  T.  Chimico,  e  Me- 
Ullurgico  ;  Ridurre  un  metallo  iu  graoeiUaio 
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piccoli  globctti  psr  agevolarne  la  fusione,  % 
per  uso  dell'Ani.  •  ■. 

GRANULATO,  TA:  add.  T.  dell'Arti. 
Ridotto  in  grani,  o  granelli  per  via  d'Arte. 
Rame  granulato  .  -  V.  Granulare,  Globu- 
lare. 

S-  Radici  granulate;  diconsi  da' Botanici 
per  lo  slesso   che   Tuberose.  -  V.  Tuberoso. 

GRA.PPA  :  s.  f  Picciuolo ,  e  propriameata 
Quello  della  ciriegia .  Castìgl.  Cort. 

S  I-  Grappe:  e  altre  volte  Garpe  :  T.  di 
3Iascalcìa.  Sorta  di  malore  che  viene  nelle 
gmnture  dello  gambe  intorno  appiedi  dol  ca- 
vallo nella  parte  di  dietro .  Cresc. 

%  a.  Grappa  pelosa  :  chiamasi  da  alcuni  la 
Grancevo'a  ,  o  Pesce  margherita  . 

§  5.  Grappa  ;  T.  de' Magnani  ,  Muratori ,  ec. 
Spranga  di  ferro  ripiegata  da' due  capi,  che 
serve  per  collegar   pietre  o muraglie. 

5  4-  Per  simil.  gli  Stajnpalori  d;*nno  l' istesso 
nome  a  (jue' Segni ,  o  figure  che  accennani» 
unione  di  due  o  più  articoli. 

GR.APPARE:  V.  a.  ./^/n/cre.  Aggrappare,  " 
E  GRAPPAvr    un    ramo   d'ulivo.    Virg.  Eneid. 
Grappan  le  lancs  e  i  forti  scudi  imbracciar' 
no .  Poliz.  j 

5.  In  sign.  n.  p.  Aggrapparsi,  Noi  siarm 
lesti  come  gatti  ^  Per  saltare  in  ogni  loco§^ 
Basta  sol  GRAPPARSI  un  fKOiO.  Cant/Carn.       r 

GRAPPINO;  s.  ni.  T.  Marinaresco .  Piccola 
ancora  con  cinque  palle  o  marre. 

t^  Grappino  a  mano:  Sorta  d'uncino,  ciie 
serve  per  afferrar  la  «ave  nemica  nel  vexiii'e 
all'  arrembaggio . 

GRAPPO:  s.  m.  L'atto  di  grappare,  o  af-> 
ferrare,  o  agf^^rappare:  onde  Dar  di  grappo  té 
una  cosa,  vale  Aggrapparla.  Y.  Aggrappare. 
Presegli  il  cavallo  per  lo  freno  y  e  dandos,'.i 
di  grappo,  gitlollo  a  terra  della  sella .  Fior. 
Ital.  Spense  il  lume  ,  e  dà  di  cravvo a'pannl 
suoi  per  esser  conosciuta  .  Pecor. 

S'  Per  Grappolo,  f^uoi  tu  andare  in  quelhz 
vigna  per  un  grappo  ri'  inx  ,  o  vuogli  die  vi 
vada  io  ?  Frane.  Sacch.  nov.  * 

GRàPPOLA  :  fcni.  di  Grappolo  nel  secondai  • 
sign.  -  V.  Grappolo. 

GRAPPOLÈTTO  :  S.  m.  Pnrvus  racemus  . 
Grappolino.  Un  grappolktto  d^  uva  .  Matt*  . 
Franz.  Egli  è  un  frutto  d'  un  albero  che  prO'^ 
duce  alcuni  cp.  appoi,f.tti  di  coccole.  Red.  Esp- 
//  medesimo  cerro  fu  un  altro  grappolett^ 
di  fiori,  hi.  ìns. 

GRAPPOLÌNO:  s.  m.  Parvus  racemus, 
Dim.  di  Grappolo,*  Racimolo.  Gnardcìai  i 
GRAppoLfxi  piii  lucididcll'  uve,  e  dolci,  e  tor-^ 
rertii .,  e  terrai  quelli  grappolini  nella  vite^ 
Palhu). 

GRàPPOU)  :  s.  m.  Racemus.  Ramicello  del 
tralcio,  dello  Raspo,  sul  quale  sieno     appic*  ' 

cali  gii  aciui   dell'  Uva .   QtiUgau   bianchi  4 

4$  /•■'  '■'■  '-^'/f  ■. 
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inerì  -  Grossi  e  spessì  grappoli-  Senza  attor- 
cere i  oRArroLi  —  /  tciglìatì  raspi  ffe'cRAPPOn 
iìeno  coperti  di  calda  pece.  Cresc.  Le  ren- 
derò grazie  ^  ec.  dell i  avvisi  intorno  alP  ulivo, 
ghc  ha  fatto  il  gràppolo  d'uva.  Red.  Iclt. 

§.  Grappolo  ,  Grappola  ;  coli'  aggninlo  di 
r?uovo  ,  o  Dolce  ,  diccsi  metaf .  per  lo  stesso , 
che  Nuovo  pesce,-  Bescio,  ^c\occq  .Edio  bac- 
tello  ,  che  mi  lasciai  inzampognar  da  lui  ? 
JEbbì  (ti  so  dir  io  )  del  nuovo  grapi>olo  - 
Un  dolce  grappolo  ,  //  quale  benché  abòia 
^ncssanta  anni  valichi  j  e  abbia  moglie  e  fi- 
f^liuoli ,  pur  strug^esi  tutto.  Cccch.  sliav.  Non 
£  è  pili  dolce  ORAPP014A  quanVclla  .L\x\g.V\Ac. 
Bec. 

f  GRAPPOLUCCIO  :  8.  in.  Parvus  racemus. 
^irappollno  ,  Grappoletto.  Prendi  li  grap- 
3PULUCCI  della  vite  minori  e  mal  maturi,  hìhv. 
CUI",  uialatt. 

,  GRASCÉTA:  s.  f.  T.  d' Agricoltura  .  Luogo 
grasso  e  fresco  che  produce  deli'  erba,  dove  si 
"|jascc  il  besliume  poreluo  nella  primavera. 

CRASCIi  :  s.  1.  Voce  bissillaba .  .^^e;75 . 
Il  grasso  ,  La  sugna ,  e  si  usò  anlicameule 
tanto  al  proprio  che  al  figur.  La  meditazione  è 
solamente  nella  grascia  ,  che  e  sotto  la  scor- 
xa  .  beai.  S.  Ag.  U  Boccaccio  l'usò  pure  iu 
gergo  iu  sign.  di  Moneta  d-  oro  coli'  iuiproa- 
ta  di  S.  Giovanul.  Gli  fece  con  una  buona 
4jiuaiUità  di  GRASCIA,  di  S.  Giovanni  Bocaido- 
ro  ugner  le  mani . 

'  S  '•  Grascia  ;  per  traslato  è  oggidì  Nome 
generico  di  tutte  le  cose  necessarie  al  vitto  in 
universale,  che  i  Latini  dicevano  annona. 
Vittuaglia.  L'a  questo  uftcio  appartiene  di  rau- 
iiure  e  guardar  moneta^  biade,  vino,  olio, 
«  tutte  L'altre  grasce.  Dif.  Pac.  Ma  perche 
questi  sfornivano  la  piazza  di  grasce  fu 
mandato  un  bando,  ec.  Yarch.  Stor.  Vende 
le  GRAscii  allor  quanto  mai  vuole  ,  Ingrassa 
sul^  patir  de'  poverelli .  Fag.  ritn. 
"  ^^  a.  Per  Utile ,  Guadagno  .  J/'«r/'e  GRASCIA  . 
l'^arono  commendati  da  tutti  i  Cristiani,  e 
9ttag g io r mente  da"  Romani  che  «'  aspettavano 

iu   GRASCIA..    G.    Vili. 

^  S  5-  Grascia  :  diccsi  anche  un  Magistrato 
in  Firenze  che  ha  la  soprautendeuza  delle 
grasce,  ed  invigila  particolarmente  che  i  Ma- 
cellari e  Pizzicaì^noli  vendanole  carni  confor- 
me è  ordinato.  Partesi,  e  vassene  a/laGìi\sci\  , 
£  fa  richieder  Giotto  .  Frane.  Sac(?h.  noy. 
^  4*  Esser  sopra  la  grascia  ,    e    sopra    le 

,'«RAscu  :  vale  Es.sere  uficiale  del  magistrato, 
«be  ne  hai'  incumbenxa.  Se  alcuno  ite'  tempi 
andati  fosse  stato  sopra   le    grasce    del   co- 

,  mane  j  era  tenuto  grande:  ora  guai  ufizioèpiii 
dispregiato  di  questo'^  Boez.   Varch. 

GRASCÌNO  :  ».  m.  Servi  {edilitii.  Mini.stro 
à)a&so  del  magistrato  della  Grascia ,  che  pro- 
Cura  che  51  dia  il  giusto,  e    che  le    grasce  si 


vendano  legittime,  e  a  pesò  e  a  misura.  i\re^** 

/'  arristiartl    a'   contrabbandi  ,    gabellieri  j 
stradieri ,  doganieri,  birri  y  grascini  ,  spie  ,^ 
non  sospettin  in  te    malizia  alcuna  ,    Buon. 
Fier. 

GRASCIUÒLA  :  s.  ra.  T.  di  Mascalcia,  co. 
Eminenza  formata  dalla  rotella  nella  parte 
anteriore  dell'  articolazione  della  gamba  colla 
coscia  de]  cavallo.  Osso  della  grasciuòla. 

GRÀ.t5PI:  s.  m.  pi.  I  grappoli  da' quali  è 
spicciolata,  piluccata,  o  levata  Fuva.  L'uva 
nera ,  ec.  fa  vino  ottimo,  e  da  serbare,  e  po- 
tente molto,  e  non  dee  stare  ne'  grksti  oltre 
a  un  di  0  due.  -  Il  vino  niente  co'  grasfi 
bollito ,  tutto  al  fuoco  bolla  e  dischiumisi 
Cresc.  f 

GRASSÀGGIO  ,  CIA:  add.  pegg.  di  Grasso. 
In  su  l'entrata  stava  una  grassaccia.  Ma- 
donna  Accidia  da'  Greci  chiamata  .  .  .  Ed 
ha  d"  attorno  in  vece  di  cagnuoli  Marmotte  # 
tassi  e  sorci  moscaruoli .  Fortig.  Rice. 

GRASSAMENTE:  aw.  con  grassezza,  roe 
Cr.  ,      ' 

§.  Per  met.  Largamente ,  Copiosamente . 
Sicché  non  fosse  in  tanta  poveriade  ,  e  ch$ 
potesse  fare  onore  ghassamentjj  agli  amici 
suoi.  Vend.  Crist. 

GRASSATÓRE;  s.  m.  T.  de' Legisti  As- 
sassino che  va  alla  strada. 

GRASSAZIÓNE:  s.  f.  T.  de' Legisti.  As- 
sassinio f&Ho  alla  strada. 

GRASSÈLLO  :  s.  m.  Arvinoe.  Pczzuol  di 
grasso  di  carne.  Si  vagliano  de'  grasselli 
tratti  dalla  carne  porcina.  Libr.  cur   malati. 

S  I.  Per  Aggiunto  di  fico,  detto  cosi  dalla 
morbidezza   d' esso    fico.    Tolgono    i   fichi ,  i, 
quali  si  chiamano  grassule ,  ovvero  crassij^I^. 
LI ,  Jion  troppo  matiu'i .  Cresc 

§  2.  Diccsi  anche  Grassello  al  Fior  di  Cal-'^ 
cina  per  uso  di  conìmclter  le  pietre  conce. 
Non  è  poco  importante  Buona  e  netta  cal- 
cina e  buon  ghassello  ,  Che  di  dietro  e  da-^ 
vante  S' arricci»  e  spiana  il  muro ,  e  fissi 
bello.  C;)nt.  C^rn. 

GR.ISSÈTTO  ,  Ti  :  Subpinguis.  Dlm.  di 
Grasso.  Ella  fa  V  uomo  cantante,  grassetto, 
lieto  ^   ardilo  e  benigno.  Tos.  Br. 

GRASSÉZZA  :  s.  'f  Pinguedo.  Lo  stato  del 
corpo  animale  che  ò  bene  in  carne  ;  contrario 
di  Magrezza. - V.  Grasso»  Corpulenza.  La 
pallida  faccia  cominciò  a  riprendere  il  per- 
duto colore,  e  la  partila  grkssezzx  cominciò 
a  ri/ornare.  Fiaiwui.  I  detti  fratelli,  credo  per 
grassezza  di  capo  ,  sono  incanutiti  tosto  in 
venti  anni ,  o  prima.  Cron.  Mordi. 

'^  1.  Per  traslato  dioesi  anche  Della  terra  e 
delle  sue  produzioni.  Fa  una  fossa ,  e  poi  la 
riempi  di  quella  medesima  terra  die  tu  ite 
traesti ,  e  seda  terra  soperchia ,  è  segno  di 
GRASSEZZA,  sc  vieu  meno  è  magra  ^  se  torna 
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in  capo  è  mazùlana.  Fallaci.  Per  la  gras- 
SiszzA  della  terra  procedente  dalla  testa  cor- 
rotta che  dentro  v'  era.  Bocc.  nov. 

§  a.  Ver  mct.  vale  Abbondanza ,  Opulenza , 
Gran  dovizia  ,  Agio,  Ricchezza.  E  ciò  fu  per 
troppa  GRASSEZZA  e  riposa  mischiato  colla 
Hiperha  ingratitudine.— Nacque  fra  loro  per 
soperchia  grassezza,  o  per  sussidio  diabolico^ 
sdegno.  G.  Vili.  Che  altro  V  abbondanza  del 
monte ,  se  non  una.  grassezza  di  questa  pre- 
sente vita?  Mor.  S.  Greg. 

^  3.  Grassezza:  in  generale  s'  usa  in  tutti 
ì  sìgn.  di  Grasso  per  esprimerne  Lo  stato  o  La 
qualità.  E  tutte  altre  erbe  di  questa  maniera, 
ec.  per  la  grassezza  e  ampiezza  delle  l or  fo- 
glie dimostrano  abbondeifole  e  allegro  ter^ 
reno.  Creso.  I  Gettatori  dicono  grassezza  del 
melallo  delle  campane  ,  dclV  artiglierie  j  ec. 
I  Botanici  grassezz  v  delle  foglie  ,  ec, 

5  4-  UccéUar  pe/v  grassezza;  proverb.  È  il 
F-ir  qualche  esercizio  per  suo  piacere,  e  senza 
bisogno, 

-  GRASSÌSSDIO,  MA:  adJ.  sup.  di  Grasso. 
■  Vii  cai'cillo  crassissimo  c  bene  adornato.  Libr. 
Ain.  Le  valli  son  crassissimi?  ,  e  le  pendici 
de'  monti  s^no  aride.  Cresc.  Crassissime  ri- 
colte.  Alam.  Foglie  piccolissime  e  crassis- 
simi». Rlcet.  Fior. 

GRASSO,  SA;  add.  Pln^uis  .  Si  dice  a 
tutti  i  corpi  animali  che  sono  gravi,  carichi, 
e  pieni  di  carne  ,  e  di  grasso ,  Pingue ,  Pieno, 
;  Corpulento  ,  Impersonato  ^  V.  ÌMateriale ,  Cor- 
pacciuto, Ingrassare.  MediocremenU ,  sfor- 
matat^iente  grasso  -  Avendo  una  gru  ammaz- 
zata, trovandola  grassa  e  giovane,  quella 
'mandò  a  un  suo  buon  cuoco  -  Grasso  e  colorito 
vel  viso.  Bocc.  nov.  GKksso  ventre ,  come 
dice  santo  Gierolimo^  ingenera  grasso  senso. 
Maestruzz, 

^  S  I.  Grasso  ^r^ctifo:  vale  Grasso  assai,  Gras- 
jìssimo  .   Foc.   Cr. 

S  2.  Grasso:  fignr.  in  sign.  di  Fertile ,  Ab- 
bondante ,  Ricco,  Largo  .  Il  Duca  procedeva 
così  aspramente  contro  a* popolari  grassi  . 
Stor.  Pist.  Popolani  crassi  e  possenti.  G. 
Vili.  Grassa  terra.,  Cresc.  Terrena  grasso. 
Bocc.  lett.  Trovandosi  grassi  di  denari ,  ogni 
parentado  facieno  di'  a  loro  fosse  dipiacere. 
W.  Vili. 

'  §  3.  Grasso:  per  Utile  ,  Vantaggioso. (2«'?- 
sti  furono  grassi  patti  peri  oro  .i^ron.  Morell. 

S  4-  Grasso  :  si  dice  anche  di  ciò  che  ha 
in  se  una  specie  di  untuosità ,  o  grassezza  - 
V.  Grassissimo  .  Foglie  grasse  .  -  //  mastico 
bianco  ,  e  di  granella  alquanto  rotonde  ,  che 
rompendosi  son  grasse,  e  abbruciandosi  su- 
bito s' accendono  .  Ricett.  Fior. 
'  f>  5.  Grasso;  per  Denso  ,  Grosso,  Vaporoso, 
Jer  GRASSO.  Dant.  InK  Sono  puniti  fuori  def/a 
Città  di  Dite  nella  crassa  palude  Coi».  Ioli 
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§  6.  Grasso:  si  dice  anche  dell'  Ignoranza 
grossolana  ed  inescusabilc.  Ignoranza  grassa 
e  supina  è  detta  per  metafora  deìV  uomo  G^k%- 
so ,  e  supino ,  il  quale  non  vede  eziandio 
quelle  cose  che  innanzi  sono  .  Maestruzz. 

S  7.  Da  questo  dicesi  //  grasso  legnajuola 
-  V.  Legnajuolo  .  .^. 

§  8.  Grasso:  aggiunto  a  Riso,  vale  Sm<h* 
dorato,  e  Sproi^orzionuto  .JYon  si  voglion  fare 
cotali  risa  sciocche ,  nò  anco  grassjj  ,  e  dif- 
formi .  Galat.  , 

§  g.  Grasso  ;  Agginnto  di  Parola  ,  csprcv 
sionc,  Q  simile,  vale  Osceno  ,  Disonesto.  J^ gra- 
fica di  GR\5Si  paroloni  Ch'' hanno  doppio  il 
mostaccio .  Crud.  rim.  Disdicon  nelle  femmine 
pili  basse  ,  Non  che  nelle  piìi nobili^  e  civili, 
I  molti  sconci,  e  le  parole  grassr. 

§  IO.  Grasso:  dicesi  dagli  Orefici  TOro,  o 
l'Argento,  che  non  ò  brunito,  che  ha  il  co- 
lor naturalo  del  metallo . 

§  II.  Grasso:  Aggiunto  di  Ferro,  dlccsi  in 
Tj*.  di  Ferriera  ,.  e  di  Magona  Quello  che  è  spu- 
gnoso come  il  riALK  deir  api. 

GRVSSO:  s.  ni.  Adcps.  Materia  nel  corpo 
dell'animale,  bianca,  untuosa  ,  priya  di  .senso, 
destinata  a  lubricare  e  tbnieutarc  le  altre  parli* 
Ci  ungemo  i  corpi  di  quel  grasso  opimo  ^ 
Che  ritroviamo  agV  intestini  intorno  .  Ar.  Fur. 
Le  parti  improprie  sono  il  grasso  ,  la  sugna^ 
e  il  latte.  Ricett.  Fior.         "  .| 

§  I.  Per  simil.  si  dice  della  Parte  untuosa, 
e  viscosa  di  checchessia .  Voc.  Cr. 

§  2.  Slare  m^aZ  grasso:  vale  Essere  nell'ab- 
bondanza ,  Godere  ,  Belìin.  son.  ■' 

GRASSÒCCIO  CLV:  add.  Snbpinguis.  Al- 
quanto grasso.  7i'/rè  GRASsoctiA  ,  tarchiata  e 
giulla.  ijor.  Med.  Ijicnc. 

GRASSOLÌJN'O,  j\A:  add.  dlin.  di  Grasso. 
Ti  parrà  migliore  Ch'  un  bcccafuo  fresca 
e  GRASSOT.1N0.  MalL  Franz,  rim.  buri. 

GRASSÓNE;  add.  Proepinmds.  Acer,  di 
Grasso.  0,'i  che  grasso»  padrone  !  Cecch. 
Esalt.  cr. 

GR  ASSOTTÌNO,  Ni  :  add.  Subpin^nls.'Dun. 
di  Grassotto,  e  dicesi  per  lo  più  di  Fanciul- 
li. Q«e'  begli  amorini  non  erano  se  non 
latte,  e  sangue,  cosi  grassottini,  ehe  ùvrc- 
sti  credulo  eh'  c^  fossero  stati  Cupidini  da 
dovero.  Fir.  As. 

GRASSÒTTO,  TA:  add.  Plngnior.  Ac- 
er, di  Grasso.  Perdi'  egli  è  grassotto  a. 
quel  modo,  e  va  raso.  Fir.  nov. 

GRASSOTTÒNE:  add.  Pra^pingulsi  Acer, 
di  Grassotto.  Ch'  avria  di  paga  questo  -gras* 
soTToxE.'  :  Cecch.  Esali,  cr. 

GRASSÙL.A  add.  e  sost.  f.  Specie  di  fico, 
cosi  detto  dulia  sua  morbidezza  .  Tolgono  t 
fchi  ,  i  quali  si  qhiamano  gras'^ule.  Cresc. 

GRASSUME  :  s.  m.  Adeps.  Materia  gras.sa. 
Che -ai  dilettavano  tanta  del  sangue  cha  dei^ 
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•rxASsuMB.  e  che  incannarono  il  popolo  con 
talìgini  delle  false  indoviuazioni.  S.  Ag.G.  D. 

§.  (trassumk  :  per  Concio ,  Sago.  Arrostisci 
ka  farchetola ,  e  usa  lo  cu  assume  che  ne 
scola.  Libi*,  ciir.  malati.  Quando  la  pecora 
mancia  e  cammina^  sempre  stalla  aoppia- 
mente ,  e  quel  grassume  rimane  nel  tcwreno 
delia  vigna.  Sod.  Colt.  //  letame  di  pecore  ^ 
te.  in  molti  luoghi  qui  all'  intorno  questo 
«R  ASSUME  per  più  pulitezza  si  chiama  sugo. 
•Velt.  Colt.. 

.  GRASSURA:  s.  f  Voc.  ant.  Grasso  sost. 
-ifonha  osso,  né  carne,  nò  grasscra,  né  spi- 
na  y  ehe  non  abbia  molto  grande  virtude  . 
Libr.  Astr. 

GRiSTA:  s.  f.  Testa.  Voce  Siciliana.  Va- 
so ,  Testo  dove  si  mette  bassilico ,  persa ,  o 
altra  piccola  pianta.  V.  Ancor. 

GRATA  :  8.  f.  Crates.  Graticoln  .  fedele 
in  sulla  guata  paziente  Lorenzo  per  fruir 
^uel  gaudiQ  eterno.  Jklorg. 

S-  l*cr  Quella  «iferrata  posta  alle  finestre, 
e  «rimili ,  falla  a  guisa  di  gralicota  ,  dalia  quale 
si  parla  alle  Bionache  nel  Parlatorio.  Essendo 
un  dì  ad  un  suo  parente  alla  grata  venata, 
■d'  un  bel  giovane ,  che  con  lui  era  ;  *'  inna- 
morò. Rocc.  nov.  E  sento  un  broglio  strano 
entro  la  grata  maggior  delle  prigioni.  )kioii. 
Fier,  Una  cassa  di  porfido  ^  ce.  e  una  grata 
a  mandorle  di  ceraoni  naturalissimi.  Borgh. 
Hip.  Gratk  delV  altare ,  per  cui  si  veggono 
h  reliquie  -  Intorno  a  detto  altare  sono 
fiiiATfi   di  ferro  bellissime,  VàSar. 

GRATAMENTE  :  avv.  Grate.  Con  gralitadi- 
ne.  Caramente.  Al  quale  Castruccio  rispose 
fer.ATAMEKTE  ,  e  lo  Confortò  a  starg  di  buon 
unimo.  Segr.  Fior.  vX.  Castr. 

S  I.  Per  Attentamente ,  e  con  piacere.  Ne 
cercherà  altro \  ch'essere  udita  cratajubxtk. 
Cecch.  Mogi.  prol. 

S  2.  Gratamewtk  :  per  Gratuitamente  ,  Per 
grazia.  Doni  e  ùenefizj  dal  grande  Dio  dati 
ChAT-Kui^ms  all' ingrata  t  e  non  meritevole 
di  ciò  generazione  umana  -  È  venuto  Cristo 
per  noi  gratamente  ,  non  per  alcuna  opera 
di  giustizia  f  che  da  noi  fatta  V  avesse  a 
muovere  a  ciò  fare.  Lase.  Or.  Cr. 

GRATELLA  :  s.  f.  Lo  stesso ,  rie  Grati- 
cola, ma  è  più  in  uso  Gratella.  Mettasi  so- 
pra la  gratella  d'  un  bagno  ben  coperto  , 
di  maniera  che  nou  respiri  jmnto .  Ric€tt . 
Fior. 

GRATICCIA:  5.  f.  Crates.  Specie  di  rl- 
Irosa  ,  Bertovello,  Nflssa,  Fannosi  ancora  di 
queste  cbaticcie  ravvolte  ,  sicché  i  pesci 
she  v'entrano   ìwn  sanno   uscire.  Cresc. 

§.  Graticcia  del  Confessionario  :  Ordine 
di  spranghetta  di  legno  ^  e  talvolta  di  latta 
traCurata,  che  chiude  il  finestrino  del  cnnfes- 
jliouario.  E  faranno  novenni  e  «//(t  graticcia 
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Stamn  coi  frate  piangenti  »  dimesse.  For* 
tifj.  rim. 

GRATICCIATA  :  s.  f.  Crates  ferrea  .  In- 
graticolato  di  ferro,  per  chiusura  di  checche 
sia  =:euza  impedirne  la  vista ,  o  il  passo  al- 
l'aria  libera. 

GRA-TÌGCIO:  S.  m.  Crates.  SlrumcMlo  di 
varie  forme,  fatto  per  lo  più  óì  vimini  le.t- 
suti  in  su  mazze.  È  facendo  fare  più  ponti 
di  GRATICCI ,  e  dove  di  legname,  ec.  solamen- 
te passarono^  G.  Vili.  Sopra  la  fossa  si  fac-^ 
eia  nn  GRATICCIO  di  verghe  e  di  f rondi.  — 
I  fichi  si  spandino  insù  «graticci.  Creso. 
Son  diventato  in  questa  malattia  come  un 
graticcio  da  seccar  lasagne.  Burgh.  Accer- 
chiano Uspen  città  in  monte,  con  buoni 
fossi  y  e  triste  mura  di  graticci  ripieni  di' 
terra  agevoli  a  disfare.  Tac.  Dav. 

5-  Graticcio:  T.  de' Lanajuoli.  Cancello.  V. 

GRATICGIUÒLA:  s.  f.  Craticula.  Piccol 
graticcio.  Si  ponga?io  in  su  un''  asse  ,  o  sa" 
prn  alcuna  gbaticciuola  nel  forno.  Cresc. 

GRATÌCOLA:  s.  f.  Crates  ferrea.  Gra- 
tella. Strumento  da  cucina  formato  di  spran- 
ghettc  di  ferro  intraversato  sopra  un  tela]  •Ilo 
dello  stesso  metallo ,  sopra  U  quale  s' arrostisco- 
no carne,  pesce,  e'sinnli  cose  da  mangiare. 
E  ordinata  una  graticola  di  ferro  tonda. .. 
dentro  vi  fece  mettere  ec>  BI.  V.  San  Loren. 
IO ,  stando  sulla  graticola,  disse'.  Grazie  ti 
rendo  messer  Giesìi  Cristo.  Cavale.  I\Iod  cuor. 
Che  io  non  possa  mai  piti  mangiare,  ce.  coda 
di  mannerino  in  sulla  graticola  col  pepe  e 
con  lo  aceto  rosato  ,  se  io  non  me  ne  ven- 
dicjy.  Fir.  Lue.  ? 

§.  r.  Pcrsimil.  detto  Di  cosa  a  uso  dì  gra- 
ticola. Caggiano  nella  graticola  del  ferro 
i  peccatori.  Esp.Sùlm.  cioè  Nella  rete.  Quan^ 
do  *'  ode  il  mormorio  grande  e  reco  ,  co- 
nosciamo non  essere  sufficienti  a  piietere  le 
GiiATicoLE  de'  fiali.  Creso. 

g  2.  Graticola  :  T.  di  varie  Ani.  Dicesl 
in  generale  di  Qualunque  strumento  o  ordi- 
gno fatto  a  guisa  delle  graticole  da  .cucina  . 
Graticola  da  tromba  ,  d?  un  fornello  ,  d' li- 
na peschiera,  ce  -  Graticola  del  cavalletto 
ove  i  Razzai  infilano  i  razzi.  -  Prese  a  farà 
per  in  stessa  Chiesa  la  graticola  di  bronzo 
per  darsele  luogo  davanti  all'  altare  ,  sotto 
il  quale  riposa  il  corpo  del  Glorioso  Mar" 
tire.  Bald.  Dee 

GRATICOLARE:  v.  a.  T,  de'  Pittori,  più 
propriamente  si  dice  Retare. 

GRATICOLATO:  s.  ni.  Crrtfe.?..  Ingratico- 
lato.  Si  debbono  posare  i  (  ferri  )  sopra  pie-^ 
tre  morte  f  mettendogli  lontano  l' un  dall'ai-^ 
tro  per  lo  spazio  di  tre  dita  in  forma  di  gra- 
ticolato. Ben.  Celi.  Oref.  Gcitò  a  Pisa  il 
graticolato  di  tronfio  della  cappella  della 
\  Cintola^  Vasar. 
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§  r.  Graticolìto:  T.  d«' Lanaiuoli .  *•  V. 
Caucello  . 

§  2.  GRATicotATi  :  diconsi  da'  Giardinieri 
Que'  legnami  incrociati  che  servono  di  soste- 
gno alle  piante ,  con  che  si  cuoprono  spallie- 
re y  pergolati ,  ec.  Aveva  oltre  a  ciò  in  questo 
f  lardino  per  di  molte  parti  ,  viali  diritti ,  e 
éllì,  coperti  da  gritioolati  volti  a  botte  y 
sopra  i  quali  camminavano  diverse  piante  di 
vertura   e  di  vili.  Inferr.  App. 

GRATIGOLÈTT.4  :  s.  f.  Graticuld .  Dinti. 
di  Graticola.  Adattava  sopra  V opera  alcuni 
carboni  in  guisa  d'  una  «raticoletta  .  -Io  vi 
accomodai  sopra  una  craticoletta.  fatta  di 
manichi  di  palette  da  fuoco .  Gellia.  Oref. 

GRATIFICANTE:  add.  d'ogni  g.  Che  gra- 
tìfica ,  Tali  sono  la  grazia  GniTiricANTB , 
cioè  quella  grazia  per  cui  antecedentemente 
Iddio  si  compiacque  neW  anima  della  Ver- 
gine ^  ec.  Segncr.  Mann. 

GRATIFICARE;  t.  a.  Cratum  habere . 
Render  grato ,  accetto .  La  cui  amicizia  vedea 
ch^  era  stabile,  e  diritta,  e  che  avikriricky n 
il  servigio .  M.  Vili,  cioè  Si  dimostrava  grata 
del  servigio  ricevuto .  /  Romani  per  oratifi- 
CAALO  lo  fedo  HO  senatore.  Segr.  Fior.  stor. 

§  I.  Gratificarsi  alcuno:  vale  Renderselo 
benevolo.  Avevano  preso  occasione  di  volerlo 
spogliare  per  GaATiriOARSi  i  Guelfi  £  Italia. 
Segr.  Fior.  stor.  V.  Gratiiire. 

g  2.  Gratificare:  per  Far   cosa   grata.  ]? 
perchè  così  credessero ,  o    per   gratificare 
£ome  è  costume   degli   uomini,  al  Principe 
Guicc.  stor. 

GRATIFIG.VTO  ,  TA  :  add.  da  Gratificare. 
Gratificati  partono  oblatori  di  grazie  effi- 
cacissime .  Buon.  Fier. 

GRATIFICAZIÓNE:  s.  f.  Gratificano .  Il 
Gratificare  ,  Dono  .  Se  per  l*  equatitade'  voti 
la  elezione  fusse  pervenuta  alla  gratiftca- 
zroNE  del  settimo  Elettore ,  che  ,  ee.  Onice. 
stor. 

GRATIGLIVTA:  s.  f.  T.  Marinaresco. 
Quartiere.  V. 

GRATILE,  «  GRiVDÌLE  :  s.  f.  T  Marina- 
resco .  Quel  cavo  che  guarnisce  il  fondo ,  o 
piede  della  vela  quadra.  V.  Guarnimcnto  . 

GRATIS  :  avv.  Gratuitamente  .  Voce  ben- 
ché intev,jmcnte  Latina  ,  divenuta  Italiana  - 
V.  Gratuitamente.  Che  non  fan  gratis  gli 
uomini  a' signori,  ec.  i  donativi  lor.  Buon. 
Fier. 

5.  Dare  gratis  :  vale  Dare  senza  ricompensa. 
J  Doni  gratis  dati  a  pregio  vende .  Allcg.  - 
V.  Gratisdato  ,  e  Grazia  . 

GRAT1SDÀ.T0  ,  TA:  add.  Gratlsdatus . 
Donato  ,  Dato  gratuitamente .  Non  sapete  voi 
quanto  giustamente  si  apprezzino  sulla  terra 
quelle  grazie,  che chiamansi GRkTiSDArE,ec.  ? 
-  Le  grazie  gratisdatb  sono  ordinate  a  ri" 
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durre  le  anime  a  Dio  .  Segner.  Crist.  Inslr. 
Come  per  uno  di  quei  privilegi  cratisdati  da 
Dio  agli  uomini .  Pros.  Fior. 

GRATISSIMAMÈÌNTE:  avv.  sup.  di  Già- 
tamente  e  di  Gratuitamente.  Essendo  dipoi 
com'era  conveniente,  gratissimame-nte  W- 
conosciuti.  Borali.  Col.  Rom.  Era  stato  in 
libertà  sua  rendergli  gratissimamente  e 
senza  alcuno  peso  la  libertà.  Guicc.  Stor. 
Qui  è  sup.  dì  Gratuitamente. 

GRATÌSSIMO ,  MA:  sup.  di  Grato.  ^ 
eui  era  gratissimo  per  la  gran  serviiii.  e 
presenti  eh*  ei  faceva  a  Plancina.  Tac.  I)at. 
ann.  3f astrerei  d'essere  privo  del  bene  del- 
l' intelletto  f  ec.  se  cratissimb  non  mi  fossero 
quelle  lodi  che  mi  vengono  da  un  par  ca- 
stro.  Red.  csp.  nat. 

GRATITÙDINE:  9.  f  Gratus  animus.  Ri- 
conoscimento  di  beneficio  ricevuto ,  e  memo- 
ria d'  esso  ,*  il  suo  contrario  h  Ingraliluflinc  — 
V.  Riconoscenza,  Contraccambio,  Rimunera- 
«iorie.  GaATiTUDmE   viva,   affettuosa,    obbli^ 
gata,  ricordevole^  "  La  gratitcdiku  ,  tra  lo 
altre  virti/p  è  sommamente  da  commendare  ^f. 
ed  il  contrario  da  biasimare  -  La  magnifica  ^ 
GRATiTnDi.xB  di  Tito   da  tutti  parimente   er^  , 
stata  commendata.  Bocc.  nov. 

§  I.  Per  Atto  di  liberalità  ;  Dono  gratnilo. 
Aperse  i  granai ,  e  i  viveri  rinvilio  ,  e  mollò 
aRATiTiTDiNi  al  popolo  fccc.  Tac.  Dav.  nnn. 
5  2.  Gratitudo:  alla  Latina  ,  per  Gratitu- 
dine; modo  poetico  ,  come  Lnmago  per  I«u- 
maginc,  e  simili.  Ch'  io  so  ben  quanto  gka- 
TiTCDO  ò  sorda  A' preghi  di  ciascuno.  Sc^jr. 
Fior.  As. 

GRATITÙDO:  i.  l  -  V.  Gratitudine.  1 
GRATI  VO  :  V  e  di  Gratuito. 
CR.VTO:  S.  m.  Voluntas.  Volontà  ,  Voglia  » 
Piacere.  Venire  a  sua  piagenza ,  ed  a  mea 
GRATO.  Rira.  Aat.  Io,  che  due  scolte  avea, 
visto  lor  GRATO,  Incominciai .  I)aiit.  Pnrg. 
Molte  fiate  già,  frate  addivenne.  Che  per 
fuggir  periglio  contr'  a  crAtq  ,  Sifc'  di  quel 
che  far  non  si  convenne.  M.  Par. 

gì.  Grato:  per  Giatiludine.  E   dar  come 
forzato,  Perde  lodano  a  7  grato.  Tesor.  Br. 
%  1.    A    grato:    posto     avvcrb.    lo     stesso 
che  A  grado.  Avendo  a  grato  i7  servizio  per 
lui  liberamente  fatto-  M.  Vili.         ^  "i 

5  3.  E  talvolta  per  lo  stesso  che  Di  grado  ^ 
Senza  mercede. 

(;  4.  Di  grato:  posto  avvcrb.  vale  Volon- 
tariamente, Senza  premio,  Senza  ricompensa. 
Lo  Zie  di  Francia  ,  per  mostrare  san  ma^ 
gnificenza  ,  sopra  i  palli  della  paca  ,  diov,K* 
70  donò  al  Re  d"  Inghilterra  la  Roccella.  M. 
Vili.  ^       . 

S  5.  Tnlvolla  vale  Senza  occasione  ,  senza 
motivo.  È  cosa  inenarrohile  ,  ec  a  pensare^ 
che  questa  viaWagia  ^enie  ,  ec.  abbia  Qorsi  «^ 
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pae^i  crisltanì ,  e  fatti  ricomperare  i  signori 
e  i  cointntì ,  avendo  ognuno  per  di  grato  a 
nionco.  IVI.  Vili. 

GRATO,  TA:  add.  Gratus.  C\ìq  riconosce 
i  henefizj  e  n'fe  ricordevole  y-  Che  usa  grali- 
tudine;  Riconoscente:  il  suo  opposto  è  In- 
grato -  V.  Obbligo.  Dove  il  Re  Carlo  verso 
di  noi  trovammo  sì  grato,  c/te,  ec.  posses- 
sioni e  case  ci  ha  date  ~  Grato  del  servi- 
zio ricevuto.  Bocc.  nov.  Volonteroso  di  mo- 
strarmi di  tanto  e  tale  beneficio  verso  di  te 
grato.  Lnb.  Non  essendo  grati  di  molti  be- 
neficj  ricevuti.  G.  Vili. 

^  I.  Grato  :  si  dice  nnche  di  Ctò  éhe  dà 
contrassegno  di  gratitudine.  Gisippo  coslri^ 
finendolo  da  una  parte  V  esilio  che  aveva 
della  sua  città  j  e  a^  altra  V  amore  j  il  quale 
portava  debitamente  alla  ckata.  amistà  di 
Tito  ,  a  divenir  Romano  s'' accordò.  Bocc.  nov. 

§  Q.  Grato:  per  Colui  che  fa  grazia.  Pri- 
ma dico  che  è  GRATO ,  cioè  che  chiama  per 
f;raiiay  t  non  per  debito.  Cavalo.  Specch. 
Cr. 

^  5.  Per  Cortese ,  Caro ,  Accellrt ,  Piacente  : 
«mitrano  di  'Disgrato.- V.  Piacevole,  Gradito, 
Gradevole.  Le  diede  ad  intendere  che  quello 
servigio,  eliti  più  si  poteva  far  g/ìato  a  Dio , 
sì  era  ,^  ce.  Bocc.  nov.  Come  egli  mi  vide , 
fattomi  una  grata  accoglienza ,  mostrommi 
così  la  casa.  ^Benché  la  tua  gkktk  presenza , 
e  cotesta  tua  gentil  vergogna  dimostrassero 
che  tu  se*  nato  d'  onoralissimo  padre  >  ec. 
FIr.  As. 

»  §  4-  Grato  :  per  Piacente  al  palato  j  al  gu- 
sto .  Gli  ridurremo  a  lattovari  grati  c  pia- 
cevoli  al  gusto.  Pvieett.  Fior. 
•  GRATTABÙGI A ,  e  GRATTAPÙGIA  :  s.  f. 
^T.  d'  Orefici ,  Doratori ,  ce.  Strumento  com- 
posto di  fila  d'  ottone  accomodato  insieme  a 
guisa  di  pennelletto  per  pulire  le  figure  o 
altro  lavoro  di  metallo  che  si  vuol  dorare  a 
giuoco,  o  che  abbia  perduto  col  tempo  il  pri- 
.mo  colore.  Voc.  Dis.  Ceìlin.  Oref. 
i  GRATTABUGIÀRE ,  e  GRATTAPUGLl- 
RE:  V.  a.  Adoperare  la  grattabugia;  Pulire 
con  la  grattabugia.  Voc.  Dis.  Cellin.  Oref. 

GRATTABUGÌATO,  GRATTAPUGIÀTO: 
TA:  add.  da  Grattabugiare ,  ec.  Pulito  colla 
grattabugia .  Doratura  netta  benissimo ,  e 
GjaATTAB0GiATA  com'  è  dctlo.  Gclliu.  Oref. 
1  GRATTACAPO:  s.  m.  Grattamento  del 
capo.  Voc.  Cr. 

ti  I.  Per  uiet.  Cura,  Pensiero,*  onàe  Avere 
da'  grattacapi,  o  Dare  un  gratacapn  y  vaglio- 
no  Avere  o  Dare  da  pensare,  perchè  talora 
chi  pensa,  in  pensando  suolsi  grattar  il  capo. 

§  2.  Dare  un  grattacapo  :  talvolta  vale 
anche  lo  stesso  che  Cantar  la  zolfa  a  uno  ; 
Risciacquare  un  bucalo. 

GRATTACIÈLO:   s.  m.  Nome  volgare  e 
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Contadinesco  del  frutto  delle  roselline ,  o  pruit} 
di  macchia  dette  Rosa  Canina. 

GRATTAGRÀNCHIO:  s.  m.  Dolore  d*  o- 
rccclu'o  che  nelle  di  lui  cavità  diramasi  a  guisa 
di  granchio.  Vengale  il  grattagranchio  nel- 

V  orecchia ,  Ch^  ella  non  ^ossa  il  capo  buci- 
care.  Pule.  Ber. 

GRATTA3IÈNT0  .•  s.  m.  Scalpiura.  L*  a-. 
zionc  del  grattare.  La  rogna  non  recusa  mal 
il  grattamento,  ancorché  talvolta  doloroso. 
Libr.  cur.  malati.  s 

%  Grattamento  del  fondo  ,  delle  lagune  ^ 
delle  chiaviche ,  ec.  dicesi  dagl'  Idraulici  L'  o- 
perazione  di  pulire  o  grattare  sott'acqua  colle 
cucchlaje ,  rastrelli,  od  altri  strumenti,  un  fosso^ 
cloaca ,  porto ,  ec.  per  ripulirlo. 

GRATTAPÙGIA,  GRATTAPUGIÀRE: ec, 
-V.  Grattabugia,  Grattabugiare. 

GRATTARE  :  v.  a.  Scabere .  Stropicciare, 
e  Fregar  la  pelle  «olP  unghie  per  trarne  il 
pizzicore ,  S' adopera  anche  nel  neutr.  e  neutr. 
pass.  Coir  unghie  cratto,  e  strigghio  coma 
pazzo  t  Che  non  si  sente  ,  e  questo  ò  quel 
partito ,  Che  dà  alle  pene  un  poco  di  sollaz^ 
zo  .  Frane.  Sacch.  firn.  Che  per  grattarsi  il 
dolce  non  s* acquista,  Bern.  Ori.  P.  Che  si 
può  far?  A,  Grattarle  un  po' le  rene  y 
Spruzzarle  iln^iso  colV  aceto  forte.  Buon. 
Tane. 

§  r.  GRAWAUTf:  per  Fregare,  Stropicciara: 
comunque  sia,  tanto  al  proprio  che  per  simi- 
litudine o  per  metafora .  Pane  grattato. 
Cacio  GRATTATO  c  Simili  -  Y.  Grattato,  fj'una. 
giunse  a  Capocchio ,  ed  in  sul  nodo  Dei-collo 

V  assannò  ,  sicché  tirando  Grattah  gli  fece 
il  ventre  al  fondo  sodo.  Dant  Inf.  E  lascia, 
;7«r  grattar  dov  è  la  rogna;  cioè:  E  lascia  ^ 
pur  doler  chi  s' ha  dolere  .  But.  Purg.  Ae-' 
ciocch'  io  possa  correr  questa  lancia^  Dammi, 
la  voce  e   grattami  la  pancia.  MaliM.     ^     , 

§  2.  Grattar  la  tigna  ,  la  rogna ,  ec.  ^; 
V.  Tigna,  ec. 

§  3.  Aver  da  Orattare:  maniera  proverb.  c- 
sprimente  Essersi  avvenuto  a  cose  lunghe  ,  e 
malagevoli,  e  da  non  uscirne  così  nettamente 
e  prestamente.  .  .     -^  , 

§  \.  Grattare  gli  orecchi .  o  simili  :  vaia 
il    medesimo   che   Adulare,    Parlare    secondo 

V  umore ,  e  'l  gusto  di  chi  ode  .  3Ia  cercherà 
la  gente  maestri.,  epredicatori,  secondo  Tap- 
peti to  loro,  e  che  gratti n  loro  il  pizzicore  degli 
orecchi,  cioè  dicano  loro  cose  che  deside- 
rano d'udire,  n  diletto,  non  ad  utilità, 
Passav.  Io  solo  fui,  e  non  me  ne  pento,  e 
sarei  di  bel  nuovo  ,  rispose  egli,  per  grattare 
gli  orecchi  al  Re .  Dav.  Scism.  Si  vuole  in^ 
sinuare  nella  vostra  grazia  col  grattarvi 
l'orecchie  ,  e  col  gonfiar  la  vostra  ambizione. 
Gal.  sist. 

g  5.  Grattar  ì  piedi  alle  dipinture  id'icen 
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dì  Coloro  ,  cWpcr  parer  buoni  fauno  intorno  alTtf 
iininagioi  sante  il  collo  torlo ,  ond«  sono  chia- 
^lati  (jraffiasanti .  Bocc.  lelt. 

§  6.  Grattar  fiot^e/t;ùs/crt:  si  dice  del  Trattar 
delle  materie  ,  nelle  quali  lia  nusto  e  premu- 
ra ,  colui  a  cui  si  discorre  -  V.  Pizzicare. 

§7.  Grattarsi  ì a  pancia:  vale  Starsi  iu 
ozio  vile .  Sen.  ben.  Far  eh.  Cas.  ec. 

§  8.  Grattare  i7  corpo  alla  cicala:  vale 
propriamente  Provocare  un  linguacciuto  a  dir 
male.  Farcii.  Ercol.  Y.  Cicala. 

§  9.  A  gratta  7  culo:  modo  basso  antico, 
detto  dì  Chi  si  sta  senza  far  nulla  colle  mani 
iu  mano.  Pataffi 

GRATTATlGCIO  :  s.  m.  L'  alto  del  grat- 
tare, Grattamento.  GRk-rrKriccio ,  intendinmo 
Grattaturn,  che  leggiermente  offende  lucu- 
te. Min.  Maini. 

§.  Non  temer  grattaticcio  :  dicesl  di  Colui, 
a  cui  le  piccole  cose  non  fan  paura,  che  non  teme 
le  bravate  j  o  non  la  slima  de'  piccoli  castighi  ,• 
tolta  la  met.  da  chi  può  comportar  d'esser 
grattato  e  solleticato .  E  perchè  tu  non  temi 
grattaticcio  ,*  3fentre  stima  non  fai  delle 
bravate  }  Quest*  altra  volta  le  saran pecciate. 
Maini. 

GRA-TTÀTO,  TA;  add.  da  Grattare.  V. 

§.  Dicesi  Pane  Cacio  ,  Tabacco  grattato, 
e  simili,  per  lo  stesso  che  Grattugiato,  Sbri- 
ciolato sopra  grattugia  o  simile  slrumeuto  .  Alle 
volte  sia  di  semplice  pane  (  la  mineslia  ) 
bollilo,  o  stufato  i  ovvero  ckattato.  Red. 
cons.  S^ adorni  asperso  di  cacio  grattato. 
Buon.  Fier. 

GRATTATURA  :  s.  f.  Scari ficatio.  V  alto 
del  grattare ,  ed  anche  il  Segno  rim^so  nella 
pelle  di  chi  si  è  grattato.  V.  Grattnliccio.  Lo 
tormentano  ancora  due  piaghe  sordide  osti- 
nale ^  e  aperte  dalle  ceattatcp.e  sopra  lo 
stinco  della  gamba  siìiistra,  Red.  cons. 

g.  Grattatura:  dicesi  anche  l'Operazione 
di  grattare  i  bastoni  di  tabacco  con  gratto  gè 
per  lo  più  fermate  ad  un  banco.  Grattatura 
ael  rapè. 

GRATTUGIA:  s.  f.  Tyrocnestis.  Arnese 
fatto  di  piastra  di  ferro ,  o  simili ,  bucata  ,  o 
ronchiosa  da  una  banda ,  dalla  quale  vi  si 
fitropiccia ,  e  frega  su  la  cosa  che  si  vuol 
grattugiare.  Otc/it  ^e/Za  grattugia  da  grat- 
tare li  cacio. 

§  I.  Mostrare  y  Federe,  e  simili,  una  ro- 
sa per  un  buco  di  grattugia:  vagliono  Mo- 
strarla ,  o  Yederla  per  grazia  particolare ,  alla 
«fuggila  ,  e  di  nascosto ,  come  tenuta  in  pre- 
gio. Lasc.  Belline,  ec 

§  1.  Vrosevh.  Essere  un  cacio  fra  due  gbat- 
tuGE  ,  dicesi  d'un  Semplice,  o  d'un  De- 
bole che  abbia  lite ,  o  contesa  con  due  a- 
iluti ,  o  gagliardi.  Foc.  Cr. 

§  5.  Grattugia  con  obaiiugia  non  fu  ea- 
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ciò,  o  non  guadagna:  dello  poco  onesto  per,- 
far  intendere  ,  Che  le  donne  tra  lor©  non  pos- 
sono generare.  JÌIorg. 

^  4-   Grattugia:   dicesi  anche   uno    Stru- ^ 
mento  di    ferro    traforato,    il    quale    serve  a 
più  usi ,    e  particolarmente    a'  Muratori ,  pef^^ 
metter  in  fondo    alla  cola  della  calcina.   FocF 
Dis.  ' 

§  5.  Grattugia  :  per  Slrumeuto  di  ferro 
da  radere.  Radasi  ottimamente  il  vaso  den- 
tro con  grattugia,  ovvero  Ascia.  Creso.  -• 
V.  Rasiera. 

GRATTUGIARE:  V.  a.  Conterere.  Sbri- 
ciolare cose  fregandole  alla  grattugia.  /  su" 
ghiec.  traggonsi  ancora  da  certi  frutti  cv^Kt- , 
TUGiANDOLi,  come  dalle  cotogne,  e  da  altri, 
che  sono  da  grattugiare.  Ricett.  Fior.  Ea'' 
eravi  una  montagna  tutta  di  formaggio  Par- 
migiano grattugiato.  Bocc.  nov. 

*v  GnATTCrciAR  gli  cdifitj :  dicesi  dagli  Ar- 
chitetti ec.  del  Rastiar  le  mura  per  pulirle  da 
una  certa  muffa ,  che  le  annerisce  col  tempo. 
Ahnr. 

GRATTUGUTO,  TA:  add.    da    Grattu- 

^  GRATTUGI ATÒRE:   vcrb.  m.   Che   grat-"' 
tugia ,    o    Che    serve     a   grattugiare.    O    con 
cr.ATTUGiATOR    collello  vaschia    un    obolo  di 
silfio.  S'ilvin   Nic.  AL 

GRATTUGILA:   s.    f   dim.   di   Grattugi». 
-  Si  sfregano  diligentemente  in  una  grattuc»-  ' 
KA   bene  stagnata.  I.ibr.  cur.  maiali.  . : 

GRATUÌRE:  n.  p.  Gralificari.  Gratificare, 
Rendersi  benevolo.  Crommuello  o  per  segreta 
commessi on  d'  Arrigo  y  ec.  0  per  quei  gra»- 
Tuinsi  ,  lo  sottoscrisse  in  nome  d'Arrigo» 
Dav.  Scisin. 

GRATUITAMENTE:  avv.  Graf/.?.  Per  gra- 
zia ,  Per  cortesia  ,  Senza  premio.  -  V.  Corte- 
semente, Graziosamente,  Amorevolmente.  Tu 
ricevi  gratlitamhnte  ron  V  obbligando.  Tratt. 
gov.  f.«m.  //  dono  di  Dio,  il  quale  non  debito 
la  grazia  largirebbe  gratuitamente  .  S.  Ag. 
C.  D.       ^ 

GRATÙITO  ,  TA  :  add.  Gmluitus  .  Dato 
per  grazia  ,  Compartito  ,  Conceduto  gratis , 
per  merA  bontà  del  donatore .  -  V.  Grazioso, 
Gratuitamente  .  Ma  salvami  e  aiutami  col 
tuo  cratttito  dono.  Mirac.  Mad.  M. 

GRATULANTE:  add  d' ogni  g.  Gratulans. 
Che  Sì  rallegra  con  altri  delle  sue  felicità.  L» 
bianche  colombe  pasciute  negli  nmpj  camp\ 
GRATTLANTi  ricercun  le  torri.  Anici. 

GRATULARE:  n.  p.  anehe  colle  particelle 
soHintose .  Gratuìari .  Rallegrarsi  con  altri 
delle  sue  proprie  felicità  .  Oggi  comunemeuta 
Congratularsi. /)a  indi  abbraccia  il  servo  gv^k-* 
tclando  ,  per  la  vo{>ella ,  tosto  eh'  e'  si  ta^ 
ce.  -  Ma  poiché 'l  Giaiui-Aii  si  fu  assolto  % 
Daut.  Par. 
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GRATULATÒRIO,  RIA  lad.l.  Gratulalo- 
tiits.  Appartenente  a  gratulazione ,  Di  con- 
gratulaziune .  Scrivo  ora  una  lettera  gratu- 
l,ATORiA.  sopra  la  creazion  sua .  lìeuìb.  lett. 

GRATULAZIÒIVE  :  s.  f.  Gratulatio.  Il 
gratularsi  ,  Gongralulazìone  .  Rendo  infinite 
grazie  a  V.  S.  della  sua  umanissima  gv^kiu- 
1. AZIONA  .  Beiìib.  lelt. 

GRAVÀCGIO  ,  CIA  :  add.  Priegravìs .  Mol- 
to  grave  ,  Smisuratamente  grave  .  £  avemo  il 
corpo  tropfw  gravaccio  .  IV.  Glord.  Pred.  Io 
la  reggo  di  quay  e  tu  di  lae.  Oh  V  è  gra.- 
VAcciA,  la  mi  fa  crepare.  Buon.  Tane 

GRAVACCl'UÒLO,  LAradd.  Gravis.liim. 
di  Gravaccio.  Che  ben  vedete  come  io  son 
CRAvAcairoLA .  Fir.  disc  aiL.  Alcuni  lesti  han- 
lio  Graviccinola . 

GRAVA  FÒGLI  :  s.  m.  Voce  deir  uso .  For- 
mella di  pietra  o  marino  cou  impugnatura  da 
porre  sopra  i  fogli  acciò  nou  isyolazziao,  e  si 
smarriscono . 

GRAVAME:  8.  m.  T.  de' Legisti,  Morali- 
sti, ec.  Peso,  Carico,  Aggravamento  di  dan- 
no ,  Aggravio  .  «  V.  Gravamento . 

GRÀVAxlIÈìXTO  :  6.  m.  Pondus .  Peso, 
Gravezza.  3Ia  e^li  vorrebbe  innanzi  portare 
cgni  incarico  con  ogni  oravamknto  .  G.  Vili. 

^  I.  Per  Aggravamento .  La  quale  (  lesio- 
ne )  avi>ienc  per  troppo  gravamcmo  della 
iella  o  d''  altro  peso .  Creso. 

g  2.  Per  Angheria  ,  1  mposizionc ,  Aggravio. 
Li  principi  laici  per  ragunare  pecunia  con 
éiiverse  generazion  di  taglie  y  e  di  grava- 
menti affogano  il  Suddito  .  Com.  Inf. 

5  3.  Per  Qucll'  atto  che  fa  l'  Esattor  della 
giustizia  nel  torre  il  pegno  a'  debitori,  e  anche 
il  Pegno  stesso  .  yoc.  Cr. 

GRAV.4.NTE  :  add.  d' ogni  g.  Gravi s .  Pe- 
sante, Grave.  Il  fuoco  di  sna  natura  piii  to- 
sto nelle  leggieri  e  morbide  cose  s'  apprende 
che  nelle  dure  ,  e  pili  gravanti  .  Bocc.  iiov. 
Ritenesti  anco  tutto  dopo  questo  il  elei  cba.- 
TANTE  sopra  le  tue  spalle.  Id.  Am.  Vis. 

§.  Testator  gravante  :  dicesi  Quello  che 
grava  l'erede  insti luito. 

GRAVANTÌSSIMO  ,  Ma  :  add.  sup.  di 
Gravante.  -  V.  Gravissimo.  Gravantisstma 
cosa  è  dcir  anima  lo  applicare  a  sì  fatti  ini- 
hrvgli.  Libr.  simil. 

GRAVANZ A  :  ^  V.  e  di  Gravezza  . 

GRAVARE:  v.  n.  Oneri  r^^e.  Esser  grave, 
'Esser  pesante  ,  Aggravare  ,  Premer  col  poso. - 
V.  Gravitare,  e  i  suoi  derivali  Aggravare , 
Raggravare,  Sgravare.  Questa  (cappa)  ini 
GRAVA,  e  pesa  piii  che  se  io  avessi  la  maggiore 
torre  di  Parigi.  Passa  v.  Talvolta  un  peso  di 
cento  libbre  col  suo  gravare  in  giù  non  e 
bastante  a  alzarne  unn  di, quattro  libbre  che 
gli  contrasterà.  Gal.  Sist. 

§  I.  P-«j:  meU  Aggi  avare,  Travagliale,  Ai- 


faticare ,  Dar  briga  o  niolestta  -  V.  Moleslare,;T 
Nojare.  Né  gli  gravò  viltà  di  suor  le  ciglìité^ 
Dant.  Par.   genite  a  me  voi  che  vi  affaticate^ 
e  siete  gravati  ,  e  io  vi  consolerò .   Mor.  S. 
Greg.  Non  volle  piit  la  gentil  donna  Gv.Jiy/kSk& 
di  tal  servigio.  Bocc.  nov. 

§  2.  Gravar  la  propria  coscienza  di  chec- 
ché sia.  vale  Farsene  scrupolo  .  Non  voglio 
che  tu  ne  gravi  piit  la  coscienza  tua  che  bi- 
sogni .  Bocc.  nov. 

S  5.  Onde  Tener  altrui  la  coscienzn  cRih^^ 
VATA  ,  vale  Tenerla  in  iscrupolo. 

5  4-  Gravare:  per  Insultare,  Fareag^riivj, 
ed  anche  Mettere  miposizioni .  Ancora  offen- 
dono altrui  gli  uomini  superbi  co' fatti  ,  lu- 
giuriando  ,  oltraggiando  ,  perseguitando , 
molestando  ,  gravando  nelle  persona ,  nelV  ti" 
vere  ,  ec,  Passav.  Ma  al  conlinovo  t-rayata  4 
cittadini   di  prestanza  .  G.  Vili.  ,  j 

§  5.  Gra vABE  ;  per  Accusare ,  Incolpar» .  Né 
può  negar  di  non  aver  ad  arie  dissimulata 
l'  intelligenza  delle  parole  per  gbavarr  il  Ac- 
plero  d'una  troppo  crassa  ignoranza.  Gal,  Sist. 

§  6.  Gravare  :  per  Sollecitar  «aldamenl».  JST 
di  questo  mi  prega ,  e  grava.  Bocc.  nov.       j 

§  7.  Gravare:  figur.  Esser  di  noja,  di  fa- 
stidio ,  Dispiacere,  Esser  molesto  ,  Recare  af- 
fanno. Ancoraché  la  partita  gli  gravasse.  — 
Perchè  mio  marito  non  ci  sui ,  di  che  forta 
mi  GRAVA,  io  ti  sapih  bene,  secondo  donna, fa-* 
re  un  poco  «£'  onore .  -  Siccome  colei  a  cui 
la  dimora  lunga  gravava.  Boc.  nov-  Non 
GRAVI  a''  legislatori .  Nov.  ant.  Con  tutto  noi 
ci  scusiamo  che  in  parte  per  lo  detto  caso 
tocchi  a  noi  autore,  onde  vi  grava  e  pesa, 
G.  Vili.  Certificandola  che  io  la  graverò  sem^ 
pre  colla  debita  modestia  nelle  cose  mie  pro- 
prie e  private  .  Gas.  Iclt. 

§  8.  Gravare:  per  Torre  il  pegno  che  fan- 
no i  birri  al  debitore  per  comandunìciilo  della 
Corte .  Senza  andare  alcuni  esattori ,  od  es- 
sere alcuno  G!tAVATO  per  forza.  M.  Vili. 

S  9  Gravare:  n.  p.  Lagnarsi,  Stimarsi  of- 
feso. Di  che  GRAVANDOSI  la  Dea  delia  discor" 
dia  che  essa  non  v  era  stata  chiamala  ^  ec» 
Bocc.  Com.  D.  .  '  . 

GRAVATiVO,  VA:  add.  Gravans.  Cha 
grava  .  //  dolore  che  viene  cravativo  i/j.v/e- 
me  e  pungitivo  nella  testa.  Libr.  si«nil.  Do- 
lore GRAVATIVO  allo  stomaco.  Red.  .5/  trova 
afflitto  da  non  pochi  gravi  incomodi  di  testa 
ec.  sonnolenze  dolori  or  gravativi»  or  pun- 
genti ,  ec.  Drl  Papa  cons. 

GRAVATO,  TA:  add.  da  Gravare  .  Sicchh 
allungata  un  pelo  più  si  spezzasse  ,  grava'tA. 
dal  proprio  peso  .  G«lì.  Dial.  mot. 

§  1.  Per  met.  Travagliato,  Afflitto.  Gn  ^^ 
vato  per  vecchiezza  o  per  infermità.  P  '^"^ 
sh'ìu.z.  Quando  gravato  dalla  grande: za  ^^^ 
dolore  pQrdei  la  ni6niotia\  Boe^.  V^ck 
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''  §  a.  P«r  Grave ,  Ripieno.  V  aere  gravato 
#  t'importuna  nebbia  y  ec.  Tosto  convien  die 
si  converta  in  pìof;gia.  Potr.  Si  è  sentita 
inolio  6RAVXT0,  e  molto  pesante  lo  stomaco. 
Hed.  cons. 

^  3.  Per  Offeso.  Chi  sa ,  se  tu  ancora  vl- 
venilo ,  potrai  veder  cosa  di  costei ,  di  cui 
tri  tanto  gravata  ti  tieni,  che  sommamente 
ti  flxrà  lieto.  Lnb  Tenendosi  Papa  Bonifazio 
mollo  GRAVATO  da' Signori  Colonnesi  ^  e-c. 
G.  Vili. 

S  4.  Erede  gravato  :  elicersi  da'  Legali  Qtiello, 
cui  il  U»sl:slore  impone  alcuna  cosa  da  fare. 

GRAVATÒRIO,  lUl  :  add.  T.  Legale.  Che 
grava,  Che  K^ca  ojjgravio. 

GRAVAZIÒ.N'E  :  s.  f.  Pondus.  Voce  inusi- 
tata. Il  gr«tv'dre,  Gravezza.  //  mìo  seguiture  è 
difficile  e  malagevole  per  la  cra.vazion£  del 
■eorpo,  Esp.  Salili. 

GRAVE:  B.  m.  Cosa  che  abbia  gravila.  // 
ienso  ci  mostra  un  grave  cadente  venir  su- 
bito con  gran  velocità.- Posare  un  grava 
sopra  una  materia  cedente.  Gal.  Dial,  mot. 
'  GRÀVB:  add.  d' ogni  g.  Gravis.  Pesante, 
Che  ha  gravezza,  Greve,  Gravoso. -V.  One- 
roso, Plwniboso,  Ponderoso,  Piombato  ,  Gra- 
vido ,  Carico.  Mi  parve  che  non  so  che  cosa 
CRAVB  e  ponderosa  molto  ^  da  esso  mi  si  le- 
A'asse.  Lab.  Degno  scaricamcnla  ^'o^/jìgravjì 
peso.  Bocc.  nov. 

§  i.  Per  Maestoso.  E  la  sua  i'este  era 
4Ì'  uom  CRA.y&f  famoso  e  prestante.  Segr,  Fior. 
As.  Mi  rispose  in  voce  grave  il  legnajuolo . 
Allcg. 

§  7.  Andar  sul  grave  ;  vale  Andane  Con 
pravità.  JKoc.  Cr. 

§  5.  Star  sul  GRAVE,  o  in  sul  grave:  vale 
Usar  porlameulì  e  maniere  gravi,  Vivere  con 
gravità,  roc,  Cr. 

§  4.  Grave  tuonó^  modoy  suono,  accento, 
O.  simile  :  contrario  di  Acuto  ,  e  detto  di  Canto 
poetico,  vale  Eroico,  Sublime. -V.  Gravezza. 
Canti  la  musica  nata  e  allevata  nella  nostra 
tnagione  ora  piìt  leggieri  modi  y  e  quando 
GRAVI.  -  Con  gravb  cetra  0  canto  sonoro 
intendo  ragionare  alquanto.  Boez.  Varch. 

♦3  5.  Per  Nojoso ,  Fastidioso  ,  Importuno  : 
Che  reca  afEanno.-V.  Molesto,  Spiacevole. 
Cosa  spiacevole ,  e  a  udir  grav£.  Passav»  A^ 
quali  per  benivolenza  da  loro  a  me  portata 
erano  cukyi  le  mie  fatiche.  Bjcc  pr.  Gravi 
cose  e  nojose  sono  i  movimenti  varj  della 
fortuna.-  Nò  vi  dovrà  esser  gravk  ,  perche 
io ,  ec.  alquanto  in  parlar  mi  distenda,  là. 
uov.  Ad  ci  prij'a  gravk  il  perdere  la  roba. 
Slor.  Eur.  Pregovi  non  vi  sia  grave  visitarlo 
p?r  mia  parte .  Bemb.  leti.  Ne  schizza  fuma 
una  ccV  acqua  solutissima  d^  odore  grave  , 
cdiosamente  salvaiica.  Red.  Vip. 
V    §  ti.  Avere  a  GRAV£  una  c<?^a  :  vale'Di^pia- 

Ì)iz.  Univ,  T.  ni. 
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cere,    Riuscir    molesto  e  spiacevole.  //  Paptt 
ebbe  questa  cosa  molto  a  grave.  M.  Vili. 

§  7.  Per  Pigro,  Tardo,  Neghittoso.  Le 
vite  son  sì  corte  ,  SI  gravi  *  corpi,  e  fraii 
Degli  uomini  mortali  -  Così  destaro  in  me 
/'  anima  grave  .  Petr. 

§  8.  Per  Saldo,  Costante,  Stabile,  Assentito. 
Considerato  .  Siale  Cristiani  a  .muovervi  più 
gravi  •  Dant.  Par.  La  sua  opinione  è  gravata 
sopra  alcuno  peccato  appo  i  buoni ,  e  gravi 
■nomini .  Maeslruzz.  Era  il  suo  andare  gravS 
e  mansueto  .  Bocc.  vit.  Daut 

§  9.  Per  Grande  ,  Pericoloso ,  Mortale,  Pec- 
cato, Colpa  grave,-  Grave  ifoZo/-»  -  Quanto 
è  7  danno  aspro  e  grave  .  Petr. 

g  10.  Per  Importante,  Di  gran conseguenzu. 
Le  quali  cose,  quanto  sieno  gravi  ,  e  dì 
quanto  momento ,  tu  slesso  il  comprendi  . 
Boez.  Varch. 

^11.  Per  Pungente ,  Aspre» ,  Trafittivo  . /<? 
userei  parole  ancor  piti  gravi.  Daut.  LìH 
Guardando  nel  mio  volto  grave  del  pianta , 
e  hassato  in  (erra  per  lo  dolore,  cominciò 
del  perturbamento  della  nostra  ment^  a  ram^ 
maricarsi  con  questi  versi .  =Boez.  Varch. 

§  12.  Per  DifUcilc.  iVb^i  vi  deve  questo  (S- 
ser  grave  a  dover  ftre.  -■  Queste  cose  par- 
vero alla  lasca  onKyied  alla  donna  gravissime. 
Bocc.  nov.  Sappi  che  li  minuti  son  gravi  di 
porli  bene  appuntatamente  .  Libr.  Astrol. 

§  i5.  Grave  in  famiglia:  vale.  Carico, 
Aggravato  di  molti  iigliuoii ,  di  numerosa  fa- 
miglia .  Venuto  GRAVE  in  famiglia.  \asàr. 

S  14.  Grave  d' età,  od'  anni:  lo  stesso  ch« 
Vecchio.   Tac.  Dav.  ann. 

§  i5.  Grave:  Aggiunto  di  malato,  o  d'In- 
fermila ,  vale  Aggravalo  di  n'-ale  grande  e 
pericoloso.  Gravi  sono  queste  malattie  dif-^ 
Jìcilissime  da  essere  totalmente  vinte ,  e  de 
beliate:  .  Red.  cons. 

§  16.  Grave:  ;;ggiunto  ài  Testa  ,  Vale  Pie- 
na di  catarro  ,  Invasata.,  Ottusa,  £c.  Voc.  Cr. 

§  17.  Egualmente  grave  in  ispecìe  :  Più  o 
merto  GRAVE  in  (specie  :  T.  de' Filosofi,  e  così 
diconsi  Quelle  materie  delle  quali  ,  le  molji 
eguali  pesano  egualmente  .  Gàlil.  Gal.  ec. 

S  18.  Parti  gravi  in  comnK-dia:  dicpn^ 
Le  parti  serie,*  contrario  di  Bulle,  Giocose. 
Bald.  Dee.  -  V.  Portare  . 

S  ig.  Grave:  in  forza  d' avv.  per  Grave- 
niRute  infermo ,  Tornai  jersera  da  Padova'. 
Mio  padre  il  quale  è  stato  molto  Gii K\' E  ^  sta 
bene .  Bemb.  lett. 

^  20.  Star  grave:  vale  Esser  infermo  di 
malattia  pericolosa  .  Vaitene  al  Signore  e  di-^ 
gli  cntii' io  sto  GRAVE-  Frane.  iSacch.  nov.     , 

GRA  VEDINE:  s.  f.  Voc.  Lat:  .Torta  di  ma- 
lattia prodotta  da  catarro.  Libr.  cur  malate. 
Oggidì  s'  usa  d»'  Medici  in  aig»i.  di  Giavei2Ji 
in  genere.  _  \ 
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•  '  GRAVEMENTE  •  avv.  Gravlter.  Con  gra- 
i^èzza  ,  Con  peso.  Ponderosamente.  iVìgrave- 
.  .ìlBTtTB  è  oppressa  ,  è  di  tal  soma .  Pelr. 
r  §  I.  Per  Grandemente  ,  Soiuniamente  ,  Ec- 
'«essÌYamente .  In  molte  parti  della  persona 
GIVAVEMEKT5  ferito .  Bocc.  nov.  Non  era  da 
cosi  ORAVÈMBNTB  prenderlo  y  come  facesti . 
liàb.  cioè  Con  tanta  passione  ,  Con  sì  grande 
Bdegno  .  Portar  cu  a  vomente  .  G.  Vili,  cioè 
Sopportare  coh  gfan  psìssionc  e  noja. 

^  'i.  Pop  Pericolosamente .  J%/t  infermò 
CRAVEMrNTE .  Bocc.  noY. 

§  3  PerVugidamehtc .  Perocché  quanto  più 
^^  aspetta  che  v"  ammendiate,  tanto  piìiCKhXE- 
MENTs  vi  giudicherà  se  non  vi  correggete  . 

Passav. 

§  4.  Per  Consideratamente,  Asscntitamen- 
tc  ,  Con  giudizio  ,  Giudiziosanieulc .  -  Y-  f^oc. 
Cr. 

GRA\"ÈNZA:  s.  ro.  Voc  a nt.  Affanno ,  Do- 
lore ,  Tormento ,  Passione  ;  m^  non  è  voca 
^omportalùle  per  verun  conto  . 

GRAVEOLÈNTE;  add.  d'ogni  g.  Maleo- 
tens  ,  Voce  dilirambica  ,  Che  puzza ,  Che  rende 
cattivo  odore  ^  contrario  di  Soaveolente . 

GRAYESPXRaNTE:  adi  d'ogni  g.  Gra- 
veolens^  Che  spira,  Che  esala  odor  molto  for- 
te. Del  peucedano  ancor  gbavlspirante  ,  Di 
^ui  V  odore  ^li  animali  caccia.  Saivìu.  Nic.  ter. 

GRAVÈTTO,  TA;  add.  Sab^ravis .  Dim. 
di  Grave.  Ancora  ch'ella  gravetta  paresse, 
ne  la  portarono  in  casa  loro  .  Bocc  nov. 
r  §.  Figw.  vale  AlquanW  malagevole,  omo- 
lesto  ,  Dispiacevole  .  Quantunque  gravetto 
paresse  il  conte  .Bocc  nov.  Quantunque,  ec. 
iella  dura,  e  CRAVETtn  mi  fosse  alquanto 
fieli'  animo  a  sopportare  .  Bemb.  Asol. 

GRAYÈVOLE:  add.  d' ogni  g.  Gravoso, 
Gradante .  JVelle  piume  ,  e  negli  agi  ripo- 
sando j  menare  a  tempo  le  gravevo{,i  pregnez- 
«e .  Bemb.  As, 

GRAVÉZZA;  s.  f.    Gravitas .   Forza   ten- 
dente al  centro  de'  gravi  della    terra  y   Pesan- 
tezza,  Peso ,    Gravila  .    Gravezza    assoluta  y 
eccessiva  y  mediocre.  -^  Temendo  forte  di  non 
offènderla  per  troppa  gravkzza.  -^  E  mentre 
a/ie  andavosUQ  inver  lo  mezzo  ^  ÀI  quale  ogni 
■ORAVBZZA  si  rauna .  Dant.  Inf.  Imperocché  egli 
era  di  sforzcita  gravezza  ,  e  contro  afforza  è 
gravezza.  T'fv.  Rit.  Quando  il  male   delV u-r 
^  Hanza  è   premuto  j    siccome    d'una    terrena 
iCRAVEZZA,  V  animo    già   nel    sepolcro   pule. 
♦  Jlaeslruzz.  Graviìzza  della  carne.  Passav- 
^    '  §  I.  Per  Noja,  Travagliò,  Fatica,  Difficol- 
'Xk.  Kssi  se  alcuna  malinconia,    0    gravezza 
#li  pensieri  gli  affligge  ,  hanno   molti    modi 
4<i  alleggiare',  a  da  passar  quello.  -Il  quale 
tanto  pili  s'ien  ìor  piacevole  ,    quanto   mag- 
giore è  stata- del  salire  e  dello  smontare  la 
.  GRiysxsA  .  Boc^  noy.  O^ni  cìiay6MA   vi  w- 
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rclhe  leggieri  n  comportare  .  Td.  lelt.  Soste* 
nere  aspra  gravezza.  Filoc.  cioè  Pena  .  C^7tt 
GRAVEZZA  dal  suo  pctto  Sgombra .  Petr.  Que- 
sta mi  porse  tanto  di  c.rk\v.zza.  y  ec.  CIt'  io 
perdei  la  speranza  del V  altezza  .  Bant.  JtjK 

§  2.  Per  Ingiuria,  Aggravio.  Elle  si  re- 
cherebbon  fortemente  a  gravezza,  e  cessereb^ 
bonsi  da  te.  Sólil.  S.  Ag. 

§  3.  Per  Durezza  ,  Rigidezza,  Asprezza  L 
Per  la  qùal  cosa  il  conte ,  ec.  pose  giìt  la 
sua  ostinata  gravezza  .  Bocc.  nov. 

S  4-  Per  Gravità  ,  Serietà  ,  Autorità  .  Alcun 
altro  per  la  sua  gravezza  si  saria  detto  it 
Censorino  Catone.  Ftamm.  Signore  fu  di  poca 
gravezza  e  meno  d^ autorità,  M.  Vili  Sic* 
come  ne*  vecchi  ha  luogo  e  si  conviene  gra- 
vezza di  costumi,  ec.  cosi  ne''  pììi  giovani 
vergogna  f  ec.  è  degnamente  lodata  .  Amtn, 
Ant  <* 

§•  5.  Gravezza.  ,  ed  Acutezza  deW accenta  l 
dicesi  alla  Qualità  ,  Suono  e  Fornia  dell'  a(ir 
cento  grave  e  dell'  acuto.  /  Greci  nel  coni-^ 
jwrre  i  loro  versi,  e  le  loro  prose  avevano 
ri  sguardò ,  ec^  al  f  acutezza,  e  ghaveìza  da^ 
gli  accenti.  Varch.  Ercol.  ' 

§  6.  Per  Grandezza.  Chi  ben  conoscesse 
/a  gravezza  del  suo  peccato,  nulla  pena  gli 
parrebbe  troppa  ,  nò  succiente.  C-aì\Ac  Med, 
cuor.  Questi  insuperbendo ,  yer  Gì\ky uLtk 
d' orgoglio,  disse,  ec  Guid.  G. 

§  7.'  Gravezza:  Féctigal .  Imposizione» 
Gabella,  Colta  ,  Imposta  j  ed  in  questo  sign, 
si  trova  ordiriariiimente  usata  nel  irtaggior  nu- 
mero. Gli  gravarono  d' incomportabili  gra- 
vezze. -  Per  le  soperchie  gravezze-  -  MoU 
Uplicando  gìì kv-ezzb  sopra  gravezze.  -  iScon- 
venevoìi  gravezze.  -  //  quale  comune  prò  r^ 
mise  lóro  di  trarli  d'ogni  bando,  e  feceli, 
e.^enti  di  g|iavez:4B  per  ilue  anni.  G.  Vili.— 
V.  Politica.  "  ■  J  '  ^i 

§  §.  Per  Aggravio,  Peso,  Incomodo,  Pw 
sagio.  Non  è  onore  ,  ma  gravezza  quella  bel-* 
tade  che  nuocn  .  Ovvid.  Pist.  ^  cpsi  recan-* 
dosi  in  uso,  fcQe  ^enza  nulla  gìaV»^ì-1VìU 

SS.  pp.        • .       _         ^'  ^  V  ';    ,. 

S  9.  Per  Briga ,  Incunìbenzà .  Óra  ìa  cv.k" 
ytzz^  eh' io  li  vó*  dare  y  si  è  questa,  NoY  • 
ant. 

§  IO.  Gravezza  :  per  Malattia  ,  Indisposi-^ 
?:lone  in  genere.  Io  ho  sentito  affiunno  della,* 
vostra  malattia  ec,  mi  piace  che  siate  fnqr, 
di  gravezza,  e, riavuta.  Bemb.  leti. 

%  ir.  Gravezza:  per  certa  Indiiposifion© 
ond'"è  sopraffatta  alcuna  parie  del  corpo  ,  p  er 
cui  spn)bra  che  sia  molestata,  coui?  da  un  pe- 
so. Ha  qualche  poca  di  lumide^za  nelle  gain* 
he,  gravezza  ed  affanno  nel  salir  le  scale, 
Red.  ist.  nierl.  Gravezza  nella  testa  -  Gra-- 
vfZT,K  di  Cfipo,  di  lombi  ,  ec.^  Id.  cons.  Nelle 
rnewiraliingiiideziu  grave  )  e  sul  fiattfo  d 
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V  mqnietezza  assisa  '.  e  nella  testa  sta  scura 
GRAVEZZA.  Salvin.  Kic.  ter.  Nella  testa  odiosa 
cisAVEZTTA. ,  €  suUe  tempie  pols{>  frequente  por- 
tasi. Id.  Al. 

GRAVIGCIUOLO ,  LA .-  add.  Sulgravis. 
Diin.  di  Grave  ;  Alquanto  gi:ave-  Ben  vedete 
come  io  sono  grxviccioola  e  mule  atta  al 
camminare.  Fir.  disc.  an.  . 

.  GiRAYICÈMBALO,eGRAYICÈMBOLO: 
S.  in.  davi  cymhalum .  Strumento  musicale 
simile  al  Buon  accordo.  Ha  il  Tintoretto  una 
figliuola  diiamata  Marielta,la  quale  oltre, 
€C.  saper  sonare  di  gravi  cembalo  ,  ec,  dipi- 
ene  benissimo.  Bors^h.  Rip. 

GRAVICORÌSÙTO,  TA:  add.  Che  h  ar- 
mato di  corna  molto  pesanti.  //  cervio  gra- 
\icoRNOTO  delle  serpi  il  colle  cercando ,  tro- 
%>b  V  orma.  Salvin.  Opp.  Pese. 

GRAVIDAMÈNTO:  s.  m.  Gr  avidi  tns . 
Gravidez/.a ,    Gravidanza.    In  poco  sentirete 

fcandissima  prova  del  vostro  gbavidambìjto. 
"ranch.  Sacc.  nov. 

GRAVIDANZA:  s.  f.  PrcBgnatio.  Gravl- 
dezza  j  Prcgnezza  ;  Lo  stato  d' una  donna  gra- 
vida. JS  particolarmente  quando  tè  donne  si 
iruovano  nella  gravidanza.  -  Pruovano  una 
fastidiosa  GRAVIDANZA.  Trai.  segr.  cos.  dono. 
^uperjluila  escrementizie  radunate  in<  questo 
corpo  nel  tempo  ^ò7/a  gravidanza.  Red.  cons. 
»  GRAV1P,VT0,  TA:  add.  Prwgnans.  In- 
gravidato, Gravido.  Csasi  per  lo  più  al  fem. 
e  talora  per  ischerzo  al  masch.  //  mondo  n*  è 
stupito ,  ec.  Aver  concezione  senza  corruiio- 
ne  femmina  gravidata.  Fr.  Jac.  T. 

CRAVIDÈZZV : s,  f.  Graviditas.  Pregnezza. 
La  tua  GRAvtDEziA  scoprirà  il  fallo  nostro. 
Io  lascio  stare ,  ec  quelle  (  donne)  che  prima 
colle  6RAVIDKZZ0  c  co'  parti  hanno  i  mairi- 
monj  palesati,  che  colla  'ingua.  Bocc.  nov. 
Le  mie  deboli  membra  erano  gravale  della 
furtiva  GBAviDEzzA.  Ovvid.  Pist. 

§.  Per  Pienezza.  A'on  ti  sia  amica  la  gia- 
ViDEzzA  del  ventre.  Arrigh. 

GRAVIDO,  DA:  add.  Gmwiw^.  Grande- 
mente pieno,  e  grave  dal  peso  di  che  egli  è 
pieno;  Grave,  Onusto,  Carico.  -  V.  Ripieno, 
ingravidare,  Disgravidare.  GnAvroo^  di  sé 
il  terrestre  umore.  Pctr.  Contiene  alcuna 
volta  molte  sentenzie ,  che  san  piene  e  gra- 
vide di  tante  allegorie  f  che,  ec.  Mor.  S 
Greg. 

5  I.  Gravido:  Pra?^rtan.f.  Pregno,  Pregnan- 
te :  ed  è  proprio  della  Femmina  che  ha  il  parto 
in  corpo.  -  V.  Grossa  ,  Incinta  ,  Impregnata. 
Lasciolla   quivi  gravida  e  soletta.  Dant.  Inf. 

§  1.  Dieesi  Gravida  di  relativamente  alla 
persona  che  ha  ingravidato;  e  Gravida  in 
rispetto  alla  creatura  di  cui  la  donna  è  incinta. 
Non  dovere  esser  vero  eh''  ella  non  sapesse 
di   cui  gravida  fosse,    Bgcc.   nov.  //  foglio 
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delta  madre",  del  nostro  poeta  ^  quando  in  lui 
era  gravida  ^  veduto  da  leì<.  Id.  Vii.  Dant. 
F'i  portò  (  Paris  )  baccellina ,  la  quale  Ecuba 
essendo  gravida,  in  lui ,  aveva  nel  sonno 
veduta.  Id.  Goni.  lufi  r       ^ 

GRAVÌFICO ,  CA  :  add.  Glie  cagiona  grar 
vezza.  Conti  Prof.  Poes.  .  <,  i 

GRAYIFREiVIÈi\TE  :  add.  d^gni  g.  Vod« 
ditirambica.  Che  gravemente  freme,  Che  dà 
in  grave  fremito.  Laddove  il  giubbato  leon 
GRAviFBEMENTB  soggìoma.  Salviu,  Opp.  Cacc» 

GRAVISONANTE:  add.  d'ogoi  g.  Graviter 
sonans.  Voce  ditirambica.  Che  grandemente 
romoreggla.  Addormenta  il  fiotto  sterminato 
della  generazion  gravisonante  .  Salvia*  itmk 
Proci. -V.  Gravisono. 

GRAViSONO,  NA:  add.  Graviter  gonans. 
Voc  poet.  Che  romoreggia  con  grave  suor 
noj"  Gravisonante.  In  mar  Signor  possente 
(Nettuno)  gravisono,  di  terra  crollator.  Sal- 
vin. inn.  Orf.  ^ 

GRAVISSIMAMENTE:  avy.  snp.  di  Gra- 
vemente. La  pestilenza  delV  anguinaja  gra- 
vissimamente offendeva  in  Vinegia  ed  in 
Padova.  M.  Vili. 

§.  Per  Agrissimamente.  E  fattoselo  chia- 
mare ,     GRAVISSIMAMENTE    C    COU     mal    vi.fO     il 

riprese.  Bocc.  nov.  E  quinci  avvenne  che  io 
sempre  a  combattere  ebbi  gravissjioawBntr 
cogli  rei.  Boez.  Varch. 

GRAVISSIMO,  MA:  add  slip,  di  Grave 
in  tutti  i  «uoi  sigaificali.  K  con  lor  ferri  il 
coperchio,  il  quale  era  gravissimo ,  jo//e<'rt- 
rono .  Bocc.  nov.  O  cosa  iniqua ,  e  a  Dio 
dispiacevole,  6  giìj^tìssimx  n^ discreti  uomini l 
Lab.  Odore  gravissimo,  .y/jc^a  gravissima  , 
Gravissima    penay  GRXxtSinto  processo  ,  ea, 

GRAVITANTE:  add  di  ogni  g.  T.  Dida^ 
scalico.  Che.  gravita. 

GRAVITÀ,  GRAVITILE,  GRAVITA- 
TE: S.  f.  Gravitas.  Qualità  di  ciò  ehe  è  gra- 
ve, o  sia  pesante;  o  La  naturai  tendenza  de* 
corpi  verso  di  un  centro.  Potjà  essf^re  supe- 
rata dalla  forza  del  traente  peso  C,  la  cut 
gravità  pongo  ,  che  possa  accrescersi  quanto 
si  diminuisce  la  gravità  movente,  allrettanto- 
si  d  minuisce  la  facoltà  della  supeifcie  ri"^ 
tardante.  Gal.  Dial.  mot. 

§  I.  Gravità  assoluta:  dicest  11  peso  as- 
solutamente de'  gravi .  Egualmente  gravi  di 
Gravità  assoluta  chiamerò  io  due  solidi  li 
quali  pesino  egualmente ,  benché  di  mole 
fossero  disegnali.^ Due  pesi  d'  assoluta  gra- 
vità eguali,  posti  in  bilancia  di  braccia  e- 
guali ,  restano  ia  equilibrio.  G«l.  Gali,  r-  V. 
Assoluto .  '  '  .;. 

§  2.  Gravita  in  Lipecie ,.  o  ar^kyi-rX  spe£i: 
fica:  SI  dice  la  Gravità  che  ha  checchessii» 
paragonata  col  poso  di  un  altro  corpo  di  Hif-> 
kreute  fli.tura,  preso  in  cguul  moie.  I  solidi  , 
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de'  qiiaìi  U  moli  in  proporii&nà  rispóndo- 
vo  contrariamejìte  ali»  lor  oaAVttÀ.  in  ispe- 
cic,    son   di  caàviTÀ    assoluta  eguàU.  Gài. 

GaiL 

«5  5.  GrìivitÌ  :  fig«r.  per  trR\  aglio ,  Affanno. 
jéfla  vita  presente  gràvita.te  porger  con 
hìi{*jx  noiosa  o  con  danno  .  Ainet.  £  s^  ella 
vuol  che  sua  mercè  conforta  U  anima  mia 
piena  di  gravitate  ,  A  dirlo  a  me  lontano 
Io  mandate.  Bant,  rijìi. 

y,y  §  4.  OR*- VITA:    per   Grandeiiza  ,    Gravezza. 

■^i^Sm'  ella  sia  p^r  compensare  la  tardità  colla 

;»f^AviTA  del  sunpUda.  Salvin.  disc. 

'  §  5.  GravttÌ:  per  Maeslevole  e  Autorevole 
p^ejenza;  Contegno  grave,  Serietà,  -  V- Mae- 
stà ,  Sopracciglio,  Autorità,  Onestà,  Riputa- 
zione, Slitna.  Gravità  veneranda y  maestosa , 
severa. -La  corpulenza  alla  vecchiezza  ag- 
giunta le  og^iu^ne  cravità.  Bocc.  Iclt.  Col- 
ì'  essere  dci;ìi  occhi  cortese  e  piìt  parlante, 
che  alla  c^-Rh\\iL  donnesca  non  si  richi~edea  , 
molli  amanti  s'  averi  acquÌKiuii .  Lab.  La 
PRAVITÀ  degli  Artefici  s'  esprime  nelle  figure 
coli'  atteggiarle  poco,  conservando  un  cerio 
4ihe  di  freddezza^  conviensi  a  gran  Principi, 
a  Vecchi ,  a  Sacerdoti  e  a  Matrone  oneste. 
'Bal<K  Voc.  Bis. 

GRxlVITÀRE:    v.    ».    Pesare,   Aggravare 

,  «olla    sua    gravità  ,Pi'emer  col  proprio  peso. 

^^11  peso  ,  ec.  GRAVITEREBBE  con  tutto  il  mO' 
'mento  di  libbre  dieci.-  Le  parli  sue  vicine  y 
ec.  GRAYiTAiVO  manco.  Gal.  Dia!,  mot.  Ditemi 
:4i    nuovo  se  voi  oltre  al  toccarla  sentireste 

'^'dal  suo  ;?<'5a  GRAVITARVI,  là.  Postille. 

ì  GRAV1TAZIÒ?^*E:  s.  f.  T.  Didascalìeo. 
Esercizio  di  gravila  j  L'attuale  sforzo  de' gravi 
per  andare  al  cenUo.  La  gravita/ionr  rela- 
tivamente al  corpo  gravitante  è  drlta  attra- 
'xione  rispatio  a  quello  verso  di  cui  egli 
'gravila. 

GRAVITONXNTE  :  add.  d'ogni  g.  Oravi' 
tonans .  Voce  ditirambica  .  Che  tuona  con 
gran  fragore  ;  ed  è  aggiunto  propino  di  Giove. 
Salvin.  Se,  Ln\ 

GRAVOSAMENTE:  avv.  GmtvVm  Grave- 
finente,  Grandemente.  La  quale  sì  gravosa- 
WENtA  fue  ingannata.  Liv-  Afa  certamente 
da'  veri  fedeli  tanto  piìi  gravosamente  sono 
sostenuti,  quanto  sono  lor  pili  da]}prcsso. 
Wor.  S.  Greg.  ^ 

g.  Per  Acerbamente,  Rigidamente,  Severa- 

'    itient,e.  Se  io  giovanetto  cantra  così  general 

^'^osa  non  ho  potuto  resistere ,  certo    non  no 

'\-èono  cosi  GRAVOSAMENTE  da  riprendere   come 

't-Voi  dite .  Filoc. 

■'-■  GRAVOSÌSSIMO  ,  MA  :  add.  svip.  di  Gra- 
voso .  Bel  petto  ni'  uscivano  gravOìsissimi  so- 
spiri. Fiamm. 

GRAVOSITÀ  :  s.  f  Qualità  di  ciò  che  è 
gravoso;  Graycixa  .  Aiahtttie  HeW  (mima ,  la 
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oftAvosiTÀ  d»lU  quali  àai^na  i  ec.  egnaòhe, 
Salvin.  disc.  .(      .  ,.      v  .  - 

GRAVOSO  ,  ^A  :  add,  GroMÌs .  Gray»  >  Ch» 

ha  gravezza .  Siccome  taìvoita  sogliono  i  corpi 
morti  GRAVOSI  cadere  a  terra  senza  essere 
urtati ,  così ,  ec.  Filoc.  Diede  ordine  e-,  opere* 
per  la  discarico  della  gravosa  nave  .  Urb. 

§  I.  Gravosa  nebbia:  vale  Densa  j  e  ch« 
aggrava  gli  occhi.  Or  eh' G' begli  occhi  ^  ec 
tal  nebbia  sì  gravosa    e  bruna.  Pelr. 

§  2.  Per  Nojoso ,  Lnportuno ,  Molesto.  La 
qual  cosa  era  tanto  a  Nastagio  gravosa  et 
comportare  y  che,  ec  gli  venne  disideriod' uè-» 
cidcrsi.  Bocc.  nov.  A'  quali  ogni  piccolncosuy 
siccome  nuova  dispiace  j  ed  è  gravosa  .  la, 
lett.  La  loro  abbondanza  medesima  diventa 
a  loro  eccessivamente  gravosa  .Mor.  S.  Gregf. 
Sì  è  debile  il  filo  a  cui  s'  attiene  la  gravosa. 
mia  vita.  Petr. 

S  3.  Per  Grande,  Crudele,  Penoso,,  Do- 
loroso .  Si  trasse  con  gravosa  pena  verso  il 
m^zzo  del  battuto  .  Bocc.  uov. 

^^;  4-  P<^*'  Rigido  ,  Severo,  Incomportabitc  , 
Duro.  Con  allegrezza  si  umilia  a  operare 
Ogni  gravoso  comandamento .  Mor.  S.  Grcg. 
GIUZU:  s.  {.  Venuslas.  Bellezza  d» 
checchessia,  e  Avvcneutcz?;a  d'operare,  ch^ 
alletta  e  rapisce  altrui  ad  amore.  Leggiadria, 
Gari)o  ,  Avvenenza-  V.  Aggiustatezza.  I  suoi 
derivati  sono  Disgrazia  .  Riograziure  ,  Lì^gra- 
zlanarsi  ,  Sgraziato  ,  ec  Cjk .vii k  amabile ,  cara, 
dolce  ^  gentile  f  rJletlalrice  ,  vezzosa ^  sinrgo- 
lare  -  La  grazia,  della  sua  lingua  si  potreb- 
be agguagliare  cdla  dolcissima  eloquenza 
dell'  antico  Cicerone.  Filoc.  La  grazia  è  una 
certa  qualità,  la  quale  ovipare  e  risplend» 
nelle  cose  graziose ,  ovvero  graziate  .  Varch. 
Lez.  I  Pittori  ,  e  Scultori ,  dicono  Buona  gra-v 
ZIA  ,  o  maniera  nelle  teste  «  Arte  accompa- 
gnata con  GRAZIA  di  facilità  ~  La  tenerezza 
e  le  CRAzin  del  Correggio  —  Grazia  de'  con- 
torni -  Là  grazia  ne' colori  di  quest'  opere  . 
Vasar. 

§  I.  Grazia  di  movenza  -V.  Movenza. 
§  2.  Dar  GRAZIA  :  vale  Aggiugner  va^hezz-^. 
Conferire  eccellenza .  Piv^  che  '/  sonito  ad  urt 
bel  viso  dia  non  so  che  pili  di  grazia  e  di 
leggiadria.  Bern.  Ori.  Gli  artefici  danno  m 
questo  modo  bellissima  grazia  e  vivacità  , 
e  gagliardezza  alle  figure  loro.  Vasar. 

t^  5.  Gli  Antichi  aniKiveravano  fra  le  loro 
Divinila  tre  Dee,  da  essi  dctlu  Le  tre  Grazie  , 
le  qtiali  finsero  cotnn;igue  di  Venere ,  e  luuni- 
naronle  distintamente  Talìa^  Aglaja  ,  Eufro- 
sina .  .      .       ■        . 

§  4-  Grazia:  per  Concessione  dì  cosa  richie- 
sta a  superiori,  o  gran  personaggi,*.  Favore  y 
Perini.ssione    graziosa   -  V.    Dono  ,    Cortesia , 
I  Grazia  speciale,  jìarticnlare  -  Somma    gra- 
l  ZU  ~  dvere  ,  Tenere  ^  Riputsirc  per    sonunor 
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èRAHA  .  -*  Tnipiirar'  anKtik,  ù  mA''ÌVktit  -  i 
£tser  mezzano  delle  crazik  -  Non  istanào 
a  auesLo  ,  disse  a  Giacomino^  che  di  grazia 
voleva  da  lui  poterle  un  poco  levare  i  ca- 
pelli  sopra  la  sinistra  orecchia.  ~  Deh  ,  signor 
tnio,  se  esser  può ,  impetratemi  una  grazia. 
Bocc.  uov.  Per  impetrar  grazia  ^  che  sue  case 
non  fossero  disfatte.  Nov.  nnì.  Esser  nella 
citta  chi  avrebbe  di  grazia  ricevere  la  mo- 
glie c  i  figliuoli  di  Germanico  .  Tac.  Dav. 
ann. 

S  5'  i^nrfl  GRAZIA,  o  /«  GRAZIA.  :  vale  Gra- 
ziare .  f^t  prego  che  una  piccola  grazia  mi 
facciate  -  Col  consentimento  degli  nitri  lie- 
tamente la  GRAZIA  egli  fece  .  Bocc.  nov.  No- 
stro Signore  non  mancherà  di  fargli  questa 
GRAZIA.  Gas.  lèlt: 

j  §  6.  E  COSI  Dare  grazia  ;  vale  Conferir  be- 
neficio, Far  grazia  .  io  cercherò  di  ridurmi 
ti  memoria  il  primo  proposilo  ,  e  procederò 
secondo  che  data  mi  fa  la  grazia  .  Bocc. 
.  Yit.  Dani. 

*  §  7.  Grazia:  si  dice  in  più  stretto  signih- 
cato  rAjuto  soprannaturale,  che  Iddio  dà 
agli  uomini  per  operare  la  lor  salvezza  .  Di- 
yidesi  in  Grazia  operante,  o  assistente ,  ed 
in  Graxia  cooperante  preveniente ,  ntluaìe  , 
abituale^  susseguente,  aj alante ,  efficace, 
succiente  ,  santificante  ,  necessitante  ,  tutti 
termini  teologici,  la  maggior  parte  de' quali 
i  Teologi  spiegano^  diversamente  secondo  le 
diverse  scuole  o  sistemi  di  cui  si  f^uno  se- 
guaci .  Onde  alla  quistione  che  si  fa  perchè 
Iddio  dà  la  grazia  all'uno  e  non  all'al- 
tro ^  dirittamente  e  sanamente  si  risponde, 
perchè  Iddio  vuole  così  fare.  Passnv.  Za  Vo- 
iontà  diritta  coW ajuto^  della  grkzik  divina 
guida  l'anima  alla  salute  eterna.  But.  Purg. 
Son  cose  da  tener  con  reverenza ,  Come  del 
Ciel  le  GRAZIE  gratis  date.  Rim.  iucert. 
f  •  §  8.  Grazia:  per  Amore,  n  Benevolenza 
del  superiore  verso  lo  'ufcriore  ;  Favore. 
Acquistarsi,  Aver  la  grazia  di  tutti  -  Fe- 
\nire,  Entrare,  Ritornare  in  ghazia  -  Te- 
baldo è  vivo  e  sano,  ed  in  buono  stato  se 
egli  la  vostra  grazia  avesse  -  Tanto  col  Re 
adoperarono,  ch'egli  le  rendè  Za  grazia  sua 
-  Ciascuno  generalmente ,  per  quanto  egli 
avrà  cara  la  nostra  g^kzix  ,  vogliamo  e  co- 
mandiamo che  si  guardi ,  ec.  Bocc.  nov. 
^  •  §  9.  Avere  in  grazia:  vale  Conservare  in 
grazia.  La  supplico  che  si  degni  avermi  in 
sua  GRAZIA.  Gas.  lett. 

§  IO.  Essere  in  grazia;  vale    Essere    ama- 
to, Possedere  la  benevolenza,    l' a/Fello  di  al- 
cuno. Essere   in  sin"olar    grazia  di  .  .  ,  . 
M.  Vili. 

5  II.  Esser  bene  della  Gv.kzikd'  altrui  :v^- 
le  lo  stesso  che  E.ssere  in  grazia.  Parendogli 
essere  assai  bene  della  grazia  sua.  Bocc.  nov. 
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%  \i.  E  oosl  Esser  povero  deW altrui  gra- 
zia, vale  Essere  poco  amato.  -  Ancorché 
della  sua  GRkzik fosse  poverissimo  B<icc..  nov- 

§  i5.  Metlert  in  grazia  :  vale  Lodare  e 
Dir  bene  di  uno  ,  acciò  acquisii  la  beuevolcnzà 
e  il  favt)re  altrui,  f^arch.  Ercol. 

%  14.  Far  checche  sia  con  la  grazia  ,  con 
la  buona  grazia  di  alcuno':  vale  Col  consen- 
timento e  licenza ,  Colla  di  lui'  buona  volontà 
e  contentezza.  Con  questa  condizione ,  eh*  io 
prima,  ec.  possa  con  la  grazia  vostra,  ec. 
parlare  alquante  parole  alla  donna  vostra 
per  la  qual  cosa  con  biionu  grazia  di  tutti , 
ec.  si  partì  di  Firenze.  Bocc.  nov. 

§  i5.  La  grazia  sua:  dello  così  assól.  in 
vece  dì  Per  la  grazia  sua  ,•  siccome  si  dice  an- 
cora. La  Dio  merce.  Guiit.  lett.  ' 

15  16.  Diccsi  ancora  per  modo  di  licenziare. 
Andate  conia  grazia  di  Dio.  Bocc.  nov.  cioè 
In  buon'ora,  In  pace.  -^ 

§  17.  Grazie  del  Cielo:  diconsi  anche  ta- 
lora i  Beni ,  i  Favori  temporali,  /  campì  ave~ 
vano  da  Dio  la  loro  stagione  fertile ,  ed  ah^ 
bondevole  della  grazia  del  ciclo.  M.  Vili. 

2  18.  E  così  f^iver  di  òrxzia  :  vale  Csm^ 
pare  di  quello  che  Dio  ci  manda  alla  giorna- 
ta. Pane  sitbcenerizio  d' Elia  ,  che  viveva  di 
GRAZIA  sotto  il  ginepro.  Vit.  SS.  PP. 

g  19.  Dicesi  anche  Aspettar  le  grazie  ,'  ed 
è  modo  proverb.  dinolnnle  Aspettar  una  cosa 
che  indugia,  o.nou  viene. 

§  20.  Grazia:  per  lo  Ringraziare  in  ségno 
di  gratitudine  del  beneficio ,  o  favor  ricevuto. 
Render  CRApE  ,  le  debile  Grazib.  -  Render 
GRAziB  e  nierito.  -  Render  quelle  g^kziv:  chs 
si  credono  convenevoli.  -  Quelle  grazie  ,  la 
quali  seppe  maggiori ,  del  beneficiò  fattogli 
.gli  rendè.  -Al  Re  per  lettere  e  per  speciali 
ambasciadori  grandissime  grazie  rendendo 
di  ciò.  J3occ.  nov.  Non  è  V  affezion  mia  tanto 
profonda f  Che  basii  a  render  voi  grazia 
per  grazia.  Dant.  Par.  Ella  rendea  cortese 
Grazie  per  lodi ,  indi 'l  parlar  riprese,  la&s. 
Ger. 

S  21.  Far  grazia:  dicesi  pure  per  Rendei* 
grazie,  Ringraziare.  Per  lo  qual  miracolo  si 
feciono  grandissime  grazie  e  onore  a  Dio  , 
e  a  Scialo  Girolamo.,  Vit.  S.  Gir.  Avutane^ 
la  vittoria  ne  fece  gran  grazia  al  comune  di 
Firenze.  G.  Vili. 

t^  22.  Non  ne  saper  ne  grado,  ne  grazia: 
vale  lS<nì  ne  restar  niente  oljbligato.^  f^it.  Pini. 

t;  2.3.  Di  grazia  :  posto  avveri),  .usasi  nello 
stpsso  significato,  che  la  inlerjezione  Deh,  che 
è  il  QucBSO,  amabo  de' Latini.  Di  grazia  P«- 
dri  ^  non  nggiunghiamo  fastidj  al  principe  , 
stuzzicando  plaghe  maligne.  Tac.  Dav.  Ma 
oggimai  seguila  tu  di  gra.zia,  che.avQvi  in^ 
cominciato  la  novella.  Fir.  A3. 

2.  24-  i^'^'*  checchessia  in  grazia  d' alcuno  : 
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mì^^f^rìti  peritate  A  fcoTiti  m$  ^ìkìPlan- 

cìnti  s' assai iiesse  in  crazta  d*  Ju^usta.  Tac. 
Dny.  Per  far  qualche  cosa  in  grazi \  del- 
r  aniiparistasi ,  empiemmo ,  ec.  3ag.  nàt  esp. 

§  20.  GRAzr\:  talvolta  vale  Perdono,-  As- 
soluzione della  pena  meritata,  /.a  p^na  mi- 
nacciata ,  di  GRAZIA  si  convertì  in  un  breve 
esigilo.  Bocc.  nov.  ciofe  Per  grazia. 

§  26.  Onde  i^ar  GRAZIA,  trattandosi  di  pene, 
vale  perdonare ,  Assolvere  ,  Liberar  dalla  pe- 
na ,  il  che  diremmo  anche  Graziare.  Il  Comu- 
ne ,  ec.  chiese  misericordia ,  ec.  per  la  qiial 
cosa  f ne  J alto  loro  grazia  e  perdonato.  G. 
Yill.  E  quanto  esilerà  hemt!;no  in  Jar  gtkk- 
r\K  a'  fuorusciti  i  che  gliela  chiedevano  ^  ec. 
Checc.  Donz. 

^  27.  Giorni  di  Grazia.  -  V.  Giorno. 

GRAZIABILE:  add.  d'ogni  g.  T.  Legale, 
e  dell'oso.  Capace,  e  Degno  di  grazia,*  di 
perdono  . 

G11AZL\CCIA:  s.  f  Pegg.  di  Grazia ,  Gra- 
zia sgnapt^  .  Snlvin.  Fier.  Buon. 

GBAZL\DÈi:s.  f.  Specie  di  Lattovaro . 
Tes.  Pov. 

§,  GftAzjADEt  :  T.  Botanico .  Lo  stesso  che 
Graziola.  Mattiol.  -  V.  Graziola. 

GRAZIALE:  add.  d'ogni  g.  Voc.  ant.  De- 
gno di  Grazia.  Questi  vennono dalla  cimìZIK' 
LE  tribnlnzione .  Cavale.  Me d.  cuor. 
'GRAZI  ANÀTA:  s  f.  Voce  bassa  dell'uso. 
Smorfia  di  chi  fa  il  grazioso ,  il  piacevole  per 
plagiare  ,  o  per  sollazzo.  Perdi'  erano  zanna- 
le ^  e  GRAZiANATK  Du  foT  ivnirc  a  ognun  la 
mosca  nera  . 

GRAZI 4N0:  Voce  che  s'usa  solamente  nel 
seguente  modo  Fare  il  graziano ,  e  vale  Fa- 
re il  grazioso,  il  piacevole  per  ingrazianarsi . 
Jn  occasione  d*  uno  che  volle  una  volta  fure 
ti  GRAZIANO.  Magai,  lelt. 

GRAZIARE  :  v.  a.  Grati/icari .  Cnnccdere 
alcuna  grazia  .  Fa  la  sola  bontà  di  Dio,  che 
di  tanti  benefici  voiie  giuziarlo  .  Fr.  Giord. 
Pred. 

§.  Per  Far  grazia,  per  Assolvere.  Io  hou- 
dito  pili  volte  il  principe  nostro  dolersi  del 
non  aver  potuto  graziare  alcuni,  ammazza- 
tisi troppo  presto  .  -  Pure  dimenticalo  an- 
ziché graziato  s,:ampb.  Tac.  Dav. 

GRAZIATO ,  TA  :  add.  da  Graziare.  V. 

$  I.  Ed  in  forza  di  sost.  Colui  al  quale  è 
slata  accordata  la  grazia  e  il  perdono  di  un 
delitto. 

•  §.  2.  Graziato:  per  Grazioso  .  Simili  al  pri- 
mo son  quelle  donne  che  hanno  la  gola 
lunga  e  svelta  ,  le  spalle  larghe  e  grazia- 
te ,  Fir.  dial.  beli.  donn.  Mai  non  vidi  ne  la 
più  bella  fanciulla  ,  né  la  più  graziata  di 
qursta.  Van  h.  Suoc,  j 

GRAZJÈTTA:  s.  f  dim.  di  Grazia;  Pic- 
cola grazia ,  Lcggier  favore  ,    Una  grazietta  | 
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per^uìttinO:  Dimmi  ciò  che  vuoi.  Fagvooin.- 

GRAZIOLA:  ».  f  Gratiola  officinalis.  T 
Botanico.  Sorta  d' erba  che  anclie  dieesi  Stan- 
cacavallo.  Mattiol. 

GRaZIOLÌÌNA:  s.  f.  Voce  Tewegglativa, 
Dim.  di  Grazia  in  sign.  di  Bel  garbo,  Avve- 
nentezza.  Con  una  graziolina  Da  J are  spasi- 
mar per  lo  diletto.  Fag.  rim. 

§.  Graziolina  :  diccsi  anco  in  sign.  di  Be 
nevolenza,    Affetto.   Per  acquistarmi  la  sua 
disperata   graziolina    ho  fatto    pensiero   dj: 
fargli   un  ricco  e,  bel  paramento  di  camera, 
Alleg.  , 

GRAZIOSAMENTE:  n\v.  ffumane.  Con 
grazia  ,  Cortesemente  ,  Ufiianamente.  Furono 
ricevuti  e  ncce/iafi  graziosamenx£.  G.  VilK 
A  lui  se  n^  andò  in  Ispn^na^  e  graziosa- 
mente fu  dal  Re  ricevuto,  Bocc.  nov. 

S.  Per  Senza  premio,  Gratuitamente.  V; 
Graziosamente  avete  ricevuto^  graziosamente 
date.  Omel.  S.  Greg. 

GRAZIOSÈTTO,  TA:  add.  Voce  rezzeg. 
gintiva  e  dell'  uso.  Dim.  di  Grazioso. 

GRAZIOSÌNO,  NA:  àdd.  Voce  vezzeggia-, 
tiva.  Dim.  di  Grazioso,  ma  vale  Ip  stesso. 
Monachetta  graziosina  ,  galantina.  Airet. 

GlUZIOSlSSlMAftlÈNTE:  avv.^p.  &" 
Gsaziosa mente.  Lor.  Med.  com.    -      xVfy 

GRAZIOSÌSSLMO  ,  MA  :  add.  sup.  di  Già- 
zioso.  Quantunque  volte,  gra^jiosissi.mb  rfo/j//<?  , 
meco  pensando  riguardo  ^  ec  Bocc.  introd. 
La  quale  (lettera  )  essendo  a  me  per  molte» 
cagioni  graziosissima  >  luì  arder  così  com» 
mài  mi  fece  palese .  Fiamm.  Fu  di  corpo  , 
ce.  più.  proporziancito  che  grande  ^  faccia  ar-, 
dita  e  GRAZIOS1551MA.  Tac.  Dav-  Tit.  Agr  .£/'<- 
geme  y  ec.  fa  un  graziosiS.simo  lamento  inior-^ 
no  a' bicchieri  piccoli.  R<^fl-  annot.  Dilir. 

GB  AZIOSIT.A,  GRAZIOSITÀDE,  e  GRA- 
ZIOSITATE  ;  5,  f.  Fenustas .  Gentilezza  , 
Venustà  ,  Avvenerttezza  ,  Leggiadria.  La  tua. 
faccia  è  bellisiima  e  piena  di  graziositadb. 
Omel.  Orig.  Io  porto  opinione  che  questa 
speziature  (di  vfrso  )  conferissero  dì  molta 
alla  musica  degli  antichi  per  la  graziosita 
del  tempo  e  della  halluta.  Sai  vi  n.  Fier.  Buon. 

GRAZIOSO,  SA:  add.  Fcnustus.  Che  ha 
grazia  e  avvenentezza  ,•  Gentile,  Amabile,  Av- 
venente, Garbato,  Grazialo,  Corle.se,  Manìe- 
roso  ,  Amorosetto.  -  V.  J^eggladro.  Fu  il  piìt  li^  ' 
berale  e'I  più  grazioso  ^gentil  uomo ,  che  ^.^ 
ec- Egli  era  grande,  ec.  e  di  maniere  assai 
laudevoli  e  graziose  ,  e  giovane  di  mezza  età. 
Bocc.  nov.  Poiché  insieme  liete  e  graziose 
accoglienze  più  volte  reiterar o  con  lei  sopra, 
la  fonte  s"  assettarono  a  sedere.  Amet.  /V/-* 
ccndo  un  grazioso  andirivieni  si  portava  pot, 
con  doppia  e  lunga  foce  a" polmoni.  Red.  letf. 

§  I.  Per  Favorevole,  Benigno.  Pur  m'  è  dt 
tanto  amore  stato   grazioso,   che  egli,  ec 
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ìion  m*  ha  il  debito  conoscimento  follo.  Bocc. 
Hot.  Rapportarono  la  risposta  graziosa  che 
ave\^ano  avuta  da  messer  Carlo.  Slor.  Pist. 
Utilità  grande  ancora  ne  trarranno ,  essen- 
done GRAZIOSI  e  benigni  i'iputati.  Gas.  uf. 

§  2.  Per  Grato,  Ricouosceute.  E  ancora  dee 
attendere  a  questo,  che  dei  lo ''ngrato  faccia 
CR  A  ZI  oso.  Macslruzz. 

§  3.  Per  Gradito ,  Caro ,  Amato  ,  Accette- 
vole.-V-  Gradevole,  Grato.  Domando  quale 
di  esse  li  fosse  pili  graziosa.  Nov.  ant.  Abel 
fu  uomo  di  buona  vita ,  e  fu  grazioso  a 
Dio  e  al  mondo .  Tes.  Br.  Saputo  lui  esser 
vivo,  e  a  tutti  i  Romani  grazioso.  Bocc. 
nov.  V  avaro  a  nullo  uomo  è  grazio.<?o.  Albert. 
Nota,  che  nel  pigliamento  degli  ordini  si  dà 
la  grazia  y  la  quale  fa  grazioso.  Maeslruzz. 
Grazioso  mi  fidf  se  mi  contenti  Del  nome 
tuo.  Dant  Par. 

g  4.  Per  Dato  per  grazia  j  Quasi  gratuito. 
Jlla  troppo  è  pili  quel  eh*  io  ne' n  volo  y  ec. 
Che  quel^che  vien  da  grazioso  dono.  Petr. 

-GRAZÌRE:  V.  a.  Voce  Pi  ovenzale  antiquata. 
Rfhder  grazie,  Ringraziare.  Oh  guanto^  donne 
mie,  quanto  in  tanta  grazia  geazirJ;  dovete 
lui.  Guilf.  leti. 

§  Per  Graziare ,  For  grazia  o  favore.  Gioja 
giojosa ,  e  gaudioso  gaudio  hammi  gràzito. 
Guitt  letr. 

GRIZÌVO,  .VA:  add.  Yoc.  ant  Grato, 
Accetto,  Caroj  Gradito.  Grazia  lui  graziosa 
di  graiia  graziva  tanto.  Guitt.  hnt. 

GRECA  JUÒLO  :  s.  in.  Colni  che  vende  il 
greco.  Ne  per  me  il  gjiecajtjol  batte  polpette. 
Buon.  Fler. 

5.  Per  la  Bottega  slessa  del  Grecajuolo. 
Poi  seguirem ,  com^  in  quel  grecajuolo  noi 
mangiammo  rinvolto  tre  di  stalo  quel  coco- 
mer  diacciato.  Buon.  Fier. 

GRECAMENTE  :  avv.  Alla  greca,  In  gre- 
chesco.  yarch.  Ercol.   Uden.  Nis  ,  ce. 

GRECÀSTPiO;  s.  m.  Giudeo  nato  in  Gre- 
cia. Segner.  Pai.  Ap.  pr. 

GRÈCCHIA:  s.  f.  Erica  vulgariS  glabra. 
Nome  volgare  d'  una  specie  fi'  Erica  detta 
auclie  Scopa  meschina.  Scope ,  grjìcchie,  len- 
tischi e  snndri.  Targ. 

GRECIIEGGIARE  :  v.  n.  .Grcchizzare ,  Gre- 
cizzare. Costui  con  la  pa.'isione  crrcueggia  , 
e  ^  con  la  incousidej  azione  paraduòseggia. 
Uden.  Nis. 

^.  Più  comwn.  b  T.  Jllarinaresco  ,  e  dicesl 
Dell'  ago  della  Bussola,  aUorcliò  si  volge  o  de- 
clina verso  Greco.  BartoL  As. 

GRECIIÈSCO  ,  SCA  :  add.  Grreclensls.  Alla 
Greca  ,  ò  Di  Grecia.  Con  iscudi  grechesoii  e 
nrmadure.  Vit-  Plut.  Parate  G.ttEciii,scHE.  Sen 

Pist.  ;■   ,;       .,^  •.",■-.  -.  ^  •.... 

§.  Fuoco  &fJic«^.sco:  cioè  d,i  Grecia ,  antica- 
meute  usato  negli  assedj.  Salvin-  RuoH'  Fier. 
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GRECHÈTTO:  s  m  dim.  di  Greco  in  sign. 
di  Sorla  di  ^ino  assai  gustoso.  -  V.  Greco, 
Malviìsia.  J) uè  fiaschi  di  g}\ec«etto  che  Iq 
berebbe  un  morto,  e  fufft ,  fa  male  a\^i4 
Red.  lett.  •     ' 

GRECIIIZZÀRE  :  v.  n.  Grecizzare.  Il  FtJlfio 
si  GuEcinzzA  con  dirsi  Lupesco.  Salvin.  Fier. 
Buon.  Qui.u.sato  hi  sie;n.  transitivo. 

GRECISMO  :  s.  m.  Alaniera  Greca.  Acefalo^, 
GRECISMO  introdotto  dalV  uso  nel  i'olgar  no-* 
stro.  Yoc.  Cr.  in  Acefalo. 

§.  Grecismo  :  per  Erudizione ,  Gognizlpn» 
delle  cose  de'  Greci.  Quei  che  fanno  loro  in- 
nocente diletto  di  lina  mescolata  e  minuta 
ed  umile  erudizione ,  non  potendo  tutti  go- 
dersi sempre  V  alta  Jisica  e  l'alto  grecismo  . 
Lami. 

GRECÌSTA:  S.  m.  Colui  che  possiede  bene 
la   lingua  Greca.  Tal  nome  di  Miserere  es^ 
sere   stato   dato   a  questo  male  da  Rasis ,  a    . 
da  altri  non.  miglior  ctsasTA.  di  lui.  Cojecb. 
antiot,  Malm. 

GRECI  Ti;  8.  f.  tntta  la  Nazione  Greca, 
e  specialmente  gli  Scrillori  di  quella  lingua. 
A  ricercare  [minutissimamente  tutta  la  La- 
tinità e  tutta  la  GRECITA  barbara  e  non  bar- 
bara ^  impossibile  era  il  rinvenirlo.  Gr.  Pret 
GRECIÙOLO:  5.  m.  Sciolo,  Saputello. 
Bocc.  lett.  ^ 

GRECIZZARE:  V.  ».  Grwcizare  *  Usaf 
Grecismi ,  Dire  o  Scrivere  secondo  la  lingua 
Greca.  Il  che  gli  venne  detto,  non  volendo , 
nel  GRECIZZARE  eie  egli  fece  ,  ma  aproptOJiiiP* 
Salvili,  d'sc. 

GRECO,  CA.:  add.  e  sost.  Grmcus.  DI  N«»- 
zione  di  Grecia.  Nel  numero  del  più  dicesi 
Croci. 

S  I.  Grijco  (II):  assol.  cosi  dello,  od  i» 
furzn  d'add.  Il  Greco  lingusig^ro  ,  che  anche 
dicesl  La  Lingua  Greci  :  è  la  Lingua  che  par-' 
liirono  i  Greci  anlichi,  e  che  si  conserva  tut- 
tora nelle  opere  de'  loro  Autori,  come  in 
Aristotile  ,' Omero  ,  Platone,  ec. 

*^  2.  Graxo  :  Meses,  Nome  di  vento  ,  che 
soffia  dalla  parte  di  Grecia,  tra  Levante  e 
Tramontana.  jE'ra  .Sig/tor- i/e/  mar,  maestro 
allora  ,  Ma  greco  a  poco  a  poco  sì  rinforzai 
Bern.  Ori.  >" 

3.  Dicesi  anche  alla  Parie  onde  soffia  colai 
vento.  Si  mosse  uno  sformato  fuoco  nell  a- 
ria,  il  quale  corse  per  gherbino  immerso  ghe- 
co.  M.  Vili.  ' 

S  4-  Greco:  nome  di  vino,  clic  ancorché' 
nasca  in  Italia  ,  si  chiama  Greco  ,  nascendo 
da  sorla  di  vitigno  ,  e  da  magliuoli  venuti  pri- 
mieramente di  Grecia.  In  questo  significato 
nel  nu^^ero  del  più  dicesi  Grechi  ,  e  non  Gre* 
ci.  V.  Grecajuolo.  Io  ho  un  vin  che  fa  ver^ 
gogna  fil  GBhCo.  Bern.  rim.  * 

g  p.  Dicesi  pure  Greca  V  uva  onde  »i  fa  UJI 
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tal  vino,  ed  h  di  due  riigioui,|^  bianca  e  nera. 
La  Greca  bianca  dioesi  ancive  Tribbiano  di 
Spagna  j  e  la  Greca  iiera  Leatico.  La  cìbeca 
e  la  ueì'naccia  ,  che  avye^^ntichc  appo  noi  vin 
buono  facciano  ^ /annone  molto  poco.  Crcsc. 

^  (i.  Greco:  si  dice  anche  il  Luogo  dove 
si  va  a  bere  tal  vino  ,  ed  anche  inoscadello , 
•malvasia,  e  simili.  Non  dico  alla. ,  taverna , 
perchè  non  s''  usa,  ancor  :  <zZ  greco  ai.  Buon. 
Fier.  Tavernai  cioè  r osteria,  greco,  cioè 
il  luogo  dove  si  va  a  bere  il  vino  detto  gre- 
co; ec.  i  venditori  da'  quali  si  domandano 
Crecajuoli  :  e  V  andare  a  tali  luoghi  si  dice 
Jndare  al  ^recajuolo  ^  ovvero  al  c^ecq.  Sal- 
viti, Fier.  Buon. 

GREGÒICE:  s.  f.  -  V.  e  di  Coturnice. 

*  GKECOLATÌNO,  NA:  add.  Aggiunto  di 
voce  dianzi  Greca,  poi  Latina,  ed  aggiunto 
pure  di  Lessici,  o  libri  che  hanno  il  Greco 
e  il  Latino  corrispondente.  Red.  UH,  Uden. 
JVis.  ec. 

GRECOLEVllNTE  :  s.  m.  Ccecias.  Nome 
di  mezzo  vento  che  spira  tra  gr-eco  e  levan- 
te. Quindi  a  un  geecolevantk  spiegò  ogni 
ala.  Ar.  Fur.  cioè  Tutte  le  vele. 

GRECOSPAGNUÒLO ,  LA:  add. Aggiunto 
di  voce  dianzi  Greca ,  poi  Spagnuola,  Magai. 
lett. 

GRECÒTOSCÀÌ^Ò.NA:  add.  Aggiunto  di 
voce  dianzi  Greca  y  poi  Toscana.  Mainai,  hit. 

GRECOTRAMOINTÀAA:  s.  m.  T.  Mari- 
naresco. Nome  di  mezzo  vento  che  soffia  tra 
Greco  e  Tramontana. 

GREGALE  :  add.  d'  ogni  g.  Gre^alis.  Che 
e  dello  stesso  gregge  ,•  Che  sta  in  gregge. 

§.  Figur.  per  Compagnevole.  Molti  altri 
animali ,  i  quali ,  se  non  sonò  civili ,  ec  . 
sono  almeno  sociabili  e  gkegali.  Varcli.  Ercol. 
,  GREGARIO  ,  RIA  :  add.  Yoc.  Lnt.  Di  greg- 
ge. Di  ordinaria  condizione;  e  dicesi  propria- 
mente  di  Soldati  collt;lt!zj .  Soldati  f^regnrj . 
.  Segr.  Fior.  Art.  guerr.  Gregario  cavaliere  si 
'  chiamava  colui  che  non  ara  ancora  adornato 
d'  alcuno  adornaniento  dt  cavallerìa,  perdi''  e- 

•  gli  era  pari  degli  altri.  BiU.  Par.  Del  ma- 
riti popolo ,  ec.  in  compagnia  altri  ne  scor- 
arono varie  genti ,  simili  a  greggi  o  armate, 

e  che  GREGARii  chiainansij  all'  incontro  altri  a 
/ile  e  a  decine  ,  o  compagnie  s'  assomigliano. 
i>alviu.  Opp.  P. 

'  g.  Gregario  :  figur.  Comune  ,  Ordinario  , 
Dozzinale .  Battuto  finalmente  in  giornata 
Campale  il  Fegato  ,  ec  /'  hart  levalo  di  posto, 
e  in  qualità  di  viscere  GBtoARfO,  e  poco  meno 
die  ozioso  V  hanno  in  Jine  seppellito  vivo. 
Magai,  leti.  Dai  grandi  ingegni  passano  poi 
e  facilmente  si  propagano  nei  bassi  e  gre;- 
GAEJ   imitatori.  Cocch.   anat. 

GREGGE,  s.  m.  e  GREGGIA  :  s.  f.  Grex. 
Quantità  di  bestiame  adunato  insieme ,  e  di- 


cesi proprio  del  besli;itne  minuto  ,  come  di 
capre,  pecore,  ec.  Gregge  può  essere  masch. 
nel  numero  del  meno  ,  ma  è  sempre  fennn. 
nel  maggior  numero. -V,  Mandria,  Branco, 
Bcstiauie,  Aggreg;^iare.  Grìiggì;  canuto,  timido, 
mansueto,  piatane,  numeroso,  scarso,  umile, 
infermo,  vagabondo,  smarrito,  assetato,- Le 
crkggb  degli,  armenti  e  Tampia  cultura  de' canu 
pi  Albert.  I  tori ,  ec.  si  deano  dalle  femmine 
partire,  e  poi  rimettere  nella  gt,zggix.^  Co- 
lui che  vuole  ordinare  e  far  gueggia  delle 
capre,  conviene  nel  suo  eleggere  consideri 
prima  V  dadi.  ~  Pascer  si  debbono  le  cbigoi 
insieme  convenevolmente.  -  CiasLuno  la  notte 
debbe  stare  intorno  al  suo  gregge,  e  comu- 
nemente tutte  vederle  per  novero.  Cresc. 
Una  pecora  malata  corrompe  tutta  la  GBJf«- 
GIÀ.  G.  Vili. 

§  I.  Dicesi  anche  di  Porci  e  di  Cavalli , 
Griìggia  di  cavalli  e  di  cavalle.  Cresc.  Gli 
Ungheri  hanno  le  gregcb  de'  cavalli  gran-- 
dissime.  ìf\.  YiU.  Nella  gregge  de' porci: -^ 
Credcsi  che  sia  gran  grkcgk  iìfmo  d  cin- 
quanta. Cresc. 

t)  a.  Greggia:  si  dice  anche  delle  Galline  e 
simili.  //  maggior  numero  sia  trenta  pulcini 
per  gallina  >  ma  maggior  greggia  non  è  da 
fare.  Cresc.  .  .        < 

§  3.  Gregge:  detto  di  Quantità  di  riesci.^ 
Stan  tra  le  canne  e  giunchi  greggi  di  pa- 
lamite. Salvin.  Opp.  Pfisc.  Tu  mare  istesso  „ 
e  voi  abitatori  Dui  mare  strepitoso,  ondosi 
Numi,  Consentite  ch'io  narri  i  vostri  armenti^ 
Le  vostre  gregge,  e  le  marine  genti,  Salvin. 
Opp.  Pese. -V.  Pascpre. 

g  4-  ^er  niet.  si  dice  d'  ogni  Moltitudine  o 
Turba  di  persone  adunala  insieme.  /)*  anime 
nude  vidi  molte  gregge.  Dant.  Inf.  Greggia 
e  tarme  d'uomini.  M.  Vili.  All' cìTuorosa 
greggia  cran  condotti.  Petr.  Bacco  era  rap- 
presentato colle  gote  rosse,  e  come  tinte  ^ 
e  i  satiri,  greggia  di  Bacco,  son  ritratti  dallo 
stesso  Filostrato.  Red.  annot.  Dilir. 

§  5.  Greggia  di  Cristo;  disse  Matt.  Vili,  per 
Popolo  Cristiano j  E  Santa  greggia.  Dani. 
Par.  r  fui  degli  agni  della  santa  greggia. 

S  6.  Greggia:  per  Luogo  dove  stabbia  la 
greggia  ;  Stalla  e  Mangiatoja  di  pecore.  -  Y* 
Ovile.  But.  Inf 

GREGGIO,  GIÀ,  e  GREZZO,  ZA:  coT- 
i'  E  stretta ,  add.  Rudis  ,  impolitus.  Aggiunto 
che  si  dà  a'  metalli  ed  alle  pietre  preziose  per 
significare  che  e'  son  tali  quali  nella  miniera, 
si  sono  ritrovati,*  e  vale  Non  polito,  Rozzo, 
Non  lavorato.  Diaspro  greggio.  -  .Sei  piccoli 
diamanti  grezzi,  che  per  quindici  giorni  con- 
tiuui  erano  stati  nel  ventriglio  d' un*  anitra, 
Red.  esp.  nat.  I 

g.  Lana  greggia  :  dicesi  da'Lanajuoli ,  Mer-. 
calanti,  ec.  la  Lana  soda  o  sudicia j  e  Panni 
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Cltrcr:T,  qiie*  Panni  cui  si  fatino  diverse  ma- 
QÌ fatture,  come  di  'ISgnere  ,  cimare,  mondare, 
tiiMi'o,  affettare,  o  piegare. 

GREGGIDÒL\:  s.  f  Parvus  grex.  Dira, 
di  Greggia  ;  Gregge  piccola  ,  poco  numerosa. 
^iccfiè  la  GHEGGWohk  de*  suoi Jìgliuoli  catana 
leggermente  dal  J'ieihlo  possa  difendere . 
Palìod 

GREGORIXNO,  NA:ài3d.T  Ecclesiastico. 
Dicesi  di  alcune  Istituzioni,  Usi,  e  Pvegola- 
menti,  di  cui  si  attribuisce  l'origine  a  S.  Gre- 
gorio Papa  nel  sesto  secolo.  Rltx)  ^  Canto  gre- 

CDBIANO. 

§.  Gregoriano:  dìcesi  anche  da' Cronologisti 
Il  Calendario  riformato  nel  iSSa  da  Gregorio 
XIII.  ed  Anno  gregoriano,  £/;t>ca  grkgoria- 
•HK  il  medesimo  anno  di  tal  riforma  ^  e  così 
Panno  1800.  è  il  218.  dell' Epoca  Gregoriana. 

GREMBI  A  L\T.\  :  s.  f.  Tanto  quanto  può 
capire  nel  grembiale  ;  Un  pieno  gromuiale  di 
checché  sia .  Le  ne  dono  cortesemente  una 
CRFMBiALATA  Tratt.  Scgr.  COS.  donn. 

GREMBIALE:  s.  m.  Ventrale .  Vezzo  Ai 
panno  lino ,  o  d' altra  materia  che  tengono 
dinanzi  cinto  le  Donne ,  e  pende  loro  insino 
su  i  piedi,  e  simile  T usano  li  artisti,  nja 
più  corto  ,  e  di  materia  più  grossa  e  più  du- 
revole .  Dagli  Aretini  è  detto  Pannuccia  ,  da' 
Perugini  Pancella  ,  e  da' Romani  Ziriple.  Z,a 
tengono  sotto  il  Grembialr  e  si  riscaldano. 
Tratt.  Segr.  cos.  donn.  Geembtah  di  lino  , 
d*  ermesino ,  e  taffetà  con  bigherì,  o  frange 
di  seta.  Band.  ant. 

§.  Grembiale  :  chiamasi  anche  oggidì  Quella 
balza  che  pende  interno  a'  tavolini  da  toeletta, 
e  simili. 

'  GREMBIALINO  :  s.  m.  T.  de'  Banderaj . 
Diconsi  Grembialini  Quelle  due  parti  dell'u- 
merale con  cui  si  prende  V  ostensorio  o  la 
pisside. 

§.  Grembialino  da  enìesse  :  dicesi  Quella 
ribalta  che  s'  alza  e  s'  abbassa  per  coprire  le 
gambe  di  chi  è  in  calesse.  Grembialino  ma- 
uliettato  in  terzo  ed  anelli  rihaditi. 

GREMRIÀTA:  s.  f.  Grembialata.  Se  voi 
fli.ffate  i  lor  nemici  y  senza  domandargli  ^  a 
GREMBiATX  PI  Saranno  dati  i  fiorini.  Cron. 
Mocell. 

§.  Per  simil.  vale  Piccola  quantità.  Quegli 
del  popolo  di  Dio  erano  una  grembiata  àp- 
po V  altra  gente .  Fr.  Giord.  Pred. 

GREMBIULE:  s.  m.  Ventrale.  Lo  slesso 
che  Grembiale.  Alando  un  farsetto  bianchis 
Simo  in  dosso  y  e  un  grembiule  di  bucato 
innanzi  sempre.  Bocc.  noy-  Che  venga  il 
morbo  a  quante  ne  portan  grembiule.  Fir. 
Lue. 

GREMBIULÌNO:  s.  in.  dira,  di  Grembiule. 
Saìvin.  Pier.  Buon. 

.GUÈIIIBO  :  s.   in.  Gremium .  Quella  parte 

^        Dii.  Univ,  T.  IIL 
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del  corpo  umano  dal  bellico  quasi  infiuo  al 
giuocclj'  .  in  quanto  o  piegata,  o  sedendo  eli» 
è  acconcia  a  ricever  cbccchessia.  E  dicean 
eli*  ei  s'ette  in  grembo  a  Dido.  Dant.  Par.  Ver' 
resti  in  guembo  a  questo  sconsolato.  -  Vidi 
Ati  e  Galatea  che  in  grembo  gli  era.  Pelr. 
§  i.  Grembo:  per  II  mezzo.  Il  centro,'  ed 
è  metafora  nobile,  specialmente  parlando  della 
Terra  ,  che  anche  si  dice  Viscere.  Ella  né 
V  argento  né  V  oro  né  le  gemme  ha  in  pa-^ 
lese  poste ,  ma  nel  grembo  della  terra  per  le 
vene  degli  aspri  monti.  Bemb.  Asol.  Fama 
neir  odorato  e  ricco  grembo  D'  arabi  montf^ 
lei  ripone  e  cela.  Petr. 

§  '2.  Il  grembo  della  Chiesa  :  vale  La  co- 
munione de'  Fedeli  della  Cattolica  Chiesa  sotto 
il  loi'O  legittimo  Pastore. 

§  5.  Grembo:  per  Utero.  Posclachè  tu  se* 
madre ,  quanto  ben  pensi  tu  dì  portare  entro 
a  cotesto  grembo  ?  Fir.  As. 

§  4-  Grembo  :  per  Grembiule ,  o  Lembo  dì 
vesta  piegato,  e  acconcio  per  mettervi  dentro 
e  portare  checche  sia.  Alzandosi  i  gheroni 
della  gonnella y  e  facendo  di  quegli  ampio 
grembo,  ec.  non  dopo  molto  gli  empiè. -^ Fatto 
del  mantello  grembo,  quello  di  pietre  empiè. 
Bocc.  nov. 

^  5.  A  grembo  aperto:  posto  avverb.  vale 
Liberamente,  Con  larghezza  ;  onde  Fare  chec- 
chessia a  gremvìo  aperto^  o  col  grembo  aperto, 
vale  Offerire  quella  tal  cosa  ,  Darla  non  ri- 
chiesto, ma  spontaneamente;  e  così  Andare  n 
GREMBO  aperto  y  vale  Procedere  con  larghezza  , 
con  ingenuità.  La  fortuna  si  Ja  altrui  col 
viso  lieto  e  col  grembo  aperto.  Bocc.  nov- 
Alla  virtù  si  dcbbe  andare  a  grembo  aperto 
e  col  seno  scinto.  Sen.  ben.  Varch. 

§  6.  Stare  in  grembo  aperto:  vale  Stare 
apparecchiato  e  desideroso.  Voc.  Cr. 

g  7.  Cadere  in  grembo  al  zio.  -  V.  Zi©  ;  • . 
GREMÌGNA.- Y.  Gramigna. 
GRÈMIOj  s.   m.  Gremium.  Grembo.-  La- 
tinismo da  non  usarsi  fuori  da  stretta  necessi là 
di  rima.  E  quel  bel  cinto  si  levò  di  gremio. 
Ar.  Fur. 

GREMIRE:  v.  a.  Arripere.  Ghermire.  Pe- 
rocché un  mostro  non  potendo  uscire  ,  Messa 
una  branca  fuor  V  ebbe  gremito.  Bern.  Ori. 
GREMiTÓ ,  TA  :  add.  da  Gremire.  V. 
§  I.  Gremito:  più  comun.  s'usa  in  si^n. 
di  Folto,  Spesso,  Ripieno,  e  dicesi  propria- 
mente D*  un  albero  pieno  di  frutti ,  Di  uà 
luogo  pieno  di  mosche ,  o  simili  ;  sebbene  st 
trasferisca  ancora  per  similitudine  ad  altra 
cose  .  Gremite  le  litora  di  cadaveri  de*  lor 
cavalli.- 1  colli,  le  ripe,  e  le  cime  dé^  monti 
a  modo  di  teatro  eran  gremite  di  genti  Tav. 
Dav.  ann.  Gli  stessi  piccoli  reni ,  ec.  erano 
GRET\nTi  delle  medesime  viscichetle  verminose 
Red.  Oss.  ano,/  wi*.t.i,-;A*  u*5^V'"-*>^^   i:  »--'t,<;t* 
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S  2.  Eiser  GREMITO  di  soldi,  o  slmile:  vale 
A. ver  de' danari  in  moltissima  quantità,  onde 
Yìd  stiano  strettissi nji ,  e  come  da  teuHce  mano 
abbrancati.  Bisc. 

GRÈPPA  :  s.  f.  Greppo.  E  desino  è  ben  di 
jfyascer  per  le  greppe  ,  (inai  fu  beffe  del  pa^ 
dre  e  non  V  onora.  Dittam.  I^e  buone  leg;ne 
^t'escono  neW  alio  e  alla  gretvk.  Agn.  Pand. 
GREPPIA:  s.  f.  Prossepe .  Mangiatoja .  E 
come  il  braccio  alla  greppia  distese  f  Bajardo 
lo    clnffà  coni'  un  mastino.  3Iorg. 

GRÉPPO  :  s.  m.  Bupes  proerupta.  Luogo 
jdirupato,  scosceso^  Greppa,  Bispose  quando 
jyiovvi  in  questo  greppo.  Dani.  Inf.  E  d'ogni 
parte  ni*  era  e  7  bosco  e  H  greppo.  Dittam. 
'E  drappi  d'  oro  e  vestimenti  tutti ,  ec.  Poi 
sii  vidi  stracciar  per  tanti  greppi.  Morg.  lo 
men* andai,  come  la  cosa  seppi y  II  traditor 
fercando  per  que'  greppi.  Ar.  Fur. 

§  I.  Per  Vaso  di  terra  rotto.  Greppo  è  un 
raso  rotto  dalle  laiora,  e  perchè  è  tolto 
dagli  altri  usi  della  casa ,  ui  si  dà  entro 
bere  a  mangiare  a  galline  ^  o  simili  cose. 
Com.  Inf.  //  crocchiar ,  lo  sgretolare ,  ec 
fli  greppi  e  cocci  e  simili  stoviglie.  Bellin. 
liucch. 

S  2.  Far  greppo  :  e  quel  Raggrinzar  la  bocca 
che  fauno  i  bambini  quando  voglion  cominciar 
a  piangere.  Foc.  Cr. 

GRÈPPOLA:  s.  f.  Ragia  che  sì  attacca 
alle  botti.  -Y.  Gruma.  Aggiugnl  i  amina  rossa 
e  GREppoLA  tanto  che  venga  in  questo  colore. 
jVer.  Art.  Vctr. 

GRESSÌBILE:  add.  d'ogni  g.  Atto  a  cam- 
ininare.  fSegn.  anim.  1  Naturalisti  oggidì  di- 
cono Gressiie,  ed  intendono  degli  Animali 
quadrupedi^'  ed  in  questo  sign.  è  sinonimo  di 
Teìrapódo . 

GRÈSSILE.-V.  Gressibile. 
GRÉTO  ;  s.  m.  Crepìdo.  Terreno  ghiajoso 
e  pieno  di  sassi  fuor  del  letto  del  fiume,  che 
■yieu  bagnato  dall'  acqua  nel  suo  ricrcsclmento 
o  nel  diramarsi  in  tempo  di  piene.  Abusiva- 
mente dicesi  anche  Renajo ,  e  talvolta  anco- 
ra ,  sebbene  impropriamente ,  si  dice  del  Lido 
'  Terren  ghiajoso  del  mare.  Grexo  vuol  dire 
terreno  ghiajoso  e  pieno  di  sassi  ^  come  so- 
gliono rimanere  le  rive  de  i  nostri  fiumi , 
sedala  che  è  V  acqua  piovana ,  quali  rive 
però  si  chiamano  greto,  come  greto  d^  Ar- 
nOy  greto  di  Mugnone  y  ec.  Min.  Malm.  Con- 
gregalo il  popolo  di  Firenze  nel  greto  d\4r- 
ìio .  G.  Vili.  /  fanciulli  si  dilettano  in  cose 
di  piccol  pregio ,  siccome  sono  pietre  che 
uomo  triiQva  nel  rivaggio  e  nel  greto  del 
piare  e  de\ fiumi.  Sen.  Pist. 

GRÉTOLA  :  s.  f.  Clathrl.  Ciascuno  di  quei 
vimini  di  che  son  composte  le  gabbie  degli 
uccelli.  Guardate  dunque  quelle  gretole  che 
sqn  sotto  y  abbcvcratojo  della  vostra  gabbia» 
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Fir.  disc.  an.  E  fracassogli  la  milza  e  V  fir-> 
nione ,  ec.  E  della  lancia  si  fé'  mille  gre- 
tole. CirifF.  Calv.  Qui  detto  per  simil.  cioè 
Andò  in  pezzi  come  schegge  o  come  vimini 
da  gabbia.  Le  gretole  delle  rocche.  Belliu.^ 
disc.  Qui  pure  per  simil. 

§  I.  Gretola.-  figur.  vale  Scappatoja,  Sot- 
terfugio. Queste  gretole  tue  non  ti  varranno. 
Buon.  Tane. 

§  2.  Onde  Trovar  la  gretola  ,  e  Scappa- 
re o  Uscire ,  ec.  per  qualche  gretola  ,  vale 
Scoprir  l'  inganno ,  Trovare ,  ec.  la  congiun- 
tura ,  il  ripiego,  o  un  sottile  argomento,  ec. 
per  iscappare ,  o  far  checchessia  ;  tolta  la  met. 
dagli  uccelli  ingabbiati  che  vanno  sempre  ri- 
cercando tutte  le  gretole  per  trovarne  una 
debole  o  rotta  per  poter  fuggire.  2'ac.  Dav.  ec. 

GRETÒSO  ,  SA  :  add.  Glareosus.  Di  greto^ 
o  Che  ha  greto  .  Soggettare  ,  o  cavar  /'  ac- 
qua con  trombe,  le  quali  non  riparano  alla 
sorgente  del  fondo  renoso  tutto  e  cretoso  - 
Si  vedrebbe  mortificata  la  rapidità  di  quel- 
V acqua  y  e  colf  uso  nelle  parli  cretose  de* 
sopraddetti  cantoni ,  e  nelle  renose  de'  sassi, 
Viv.  disc.  Arn. 

Gl^ETTAMÈNTE  .•  avv.  Jvare.  Con  gret- 
tezza ,  Meschinamente,  Con  animo  meschino. 
Pajono  tutti  quanti  repetilori ,  e  pedagoghi, 
tanto  vanno  a  ordine  grettamente  .  Lasc. 
Sibili. 

GRETTERIA:  s.  f.  (Grettezza.  Bellin.  leti. 

GRETTEZZA  :  s.  f.  Avari  Lia.  Qualità  e  stato 
del  Gretto  j  l^liseria  ,  Spilorccri.i  ;  contrario  di 
Magnificenza.  Magnificenza  è  virtù  che  opera 
bene  nelle  spese  grandi ,  e  grettezza  è  quella 
che  fa  il  contrario.  Segn.  Rett.  Quanta. 
grettezza  crediamo  noi  avere  arrecato  all'  e- 
loquenza  questo  parlare?  Tac.  Dav.  Qui  fig. 
in  più  largo  sign, 

GRETTISSIMAMENTE  :  avv.  sup.  di  Gret- 
tamente. In  effetto  %"vea  grettissimamente  e 
con  sordidezza  grande.  Zibald.  Andr. 

GRETTISSIMO,  MA:  sup.  di  Gretto.  A- 
vea  poco  buon  nome,  perchè  sì  trattava  con 
modi  avari  e  grettissimi.  Ziiiald.  Andr. 

GRETTITÙDINE  :  s.  f.  PusilUtas.  Gret- 
tezza. Non  so  come  si  satisfacessero  della 
mia  GRETTITÙDINE,  ma  io  m'offersi  loro  cort 
quel  caflivo  viso  ,  eh'  i'  ho  Gar.  lett. 

GRETTO.  TA:  add.  Avarus.  Angusto; 
Piccolo  y  e  dfetto  delle  persone  vale  Misero  j 
Spilorcio  :  contrario  di  Magnifico.  La  peni- 
tenza non  sofferse.  Gh.ETTO  Palaia.  Quando  (]e 
spalle  )  ec.  son  larghe ,  perciocché  il  gretto 
le  offènde ,  sotio  nella  vera  perfezione .  Fir. 
dial.  beli.  doun.  In  questi  due  esempj  è  in 
forza  di  sost.  e  vale  Grettezza.  Era  quest'uo- 
mo veramente  meccanico,  d'animo  tanto 
piuttosto  gretto  e  meschino ,  che  avaro  - 
Yarch.  stor.  Gneo  Lenta! o ,   ec.  ebbe  V  ingerì 
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fno    tanto  sterile ,  quanto  gsìtto  /'  animo,  j 
Sen.  ben.  Varch. 

§.  Le  maniere  dì  cattivo  gusto  dicousi  da' 
ritlori  Maniera  gretta,  languida,  legnosa. 
GRÈVE,  e  GRIÈVE:  add.  d' ogni  g  p/«- 
i-is.  Lo  stesso  che  Grave,  ma  è  voce  più  del 
verso  ,  che  della  prosa ,  benché  se  ne  trovino 
esempi  ne'  migliori  Scrittori.  Un  dì  da  greve 
doglia  spinto  ardito  dii^enìii  olire  il  dovere. 
Amet.  Risvegliatosi  come  da  una  grevs  cra- 
pula ,  traballando  ad  ogni  passo  ,  ec.  se  ne 
venne,  ec.  alla  città.  Fir.  As.  Io  dico  a'  miei 
vensier:  non  molto  andremo  D'  amor  par- 
lando ornai  i  che  '7  duro  e  greve  Terreno 
incarco ,  come  fresca  neve ,  Si  va  struggen- 
do ,  ec.  Petr.  T  sono  al  terzo  cerchio  della 
piova  Eterna ,  maledetta ,  fredda  e  greve.  - 
FA  io:  maestro,  che  è  tanto  greve  A  tor 
che  lamentar  gU  fa.  sì  forte?  Dant.  In.. 

§  I.  Per  Denso.  Ponmi  in  umll  fortuna  ^ 
od  in  superba ,  Al  dolce  aere  sereno ,  al  fo- 
sco e  greve.  Petr. 

§  2.  Per  Forte ,  Orribile ,  Di  spaventoso 
romore.  Ruppemi  V  alto  sonno  nella  testa 
Un  GREVE  tuono  sì ,  di'  t'  mi  riscossi.  Dant. 
Inf. 

GREVEMENTE:  avv.  Graviter .  Grave- 
mente. Spero  tosto  di  trarvi  oggi  di  doglia , 
della  qual  grevemente  mi  rincresce.  Alam. 
Gir. 

GREVISS13I0,  MA:  add.  sup.  di  Greve. 
Tass.  rip.  Rom.  Plut. 
GREZZO.  -  V.  Greggio. 
GRÌCCIA:  s.  f.  Voce  Aretina.  Cipiglio, 
Guardatura  d'  uomo  adirato,-  Aggrottamento 
di  ciglia  e  di  fronte  in  segno  di  collera; 
Guardatura  torva  per  collera.  Onde  Far  la 
GRicciA ,  che  è  il  Supercilium  contrahercy 
frontem  obducere  de'  Latini.  Red.  Koa.  Ar. 

GRÌCCI OLO:  s.  m.  Ghiribizzo,  Capriccio. 
Non  v*  ho  io  detto  che  questi  son  citrì  e 
cRicciou  miei ,  de^  quali  non  s*  ha  a  tener 
conto  ?  Varch.  Ercol. 

§.  Gricciolo  :  dicesi  anche  oggidì  da  molli 
per  Ribrezzo,  Capriccio  di  freddo. 

GRlCCIÒi\'E:  s.  m.  Specie  d' uccello  ac- 
quatico di  cui  non  si  sa  altro  che  il  nome: 
forse  Graccio.  V.  Altri  uccellacci  chiamati 
GRicciONr.  Morg.  Ghiandajoni ,  e  mulacchie , 
e  Gp.tccioNi  ,  e  cornacchie  si  veggon  sempre 
mai.  Cani.  Carn. 

GRICCIÒSO  ,  SA  :  add.  Che  facilmente  ia 
la  griccia.  Red.   Voc  Ar. 

GRICCIUÒLO  :  s.  m.  e  per  lo  più  Gric- 
ciuoli  nel  numero  del  più,  T.  di  Mascalcìa. 
Lo  stesso  che  Reste.  V. 

GRIDA:  s.  f.  Edictum.  Bando;  detto  cosi 
dal  gr'dare  ,  cioè  favellare  ad  alta  voce  che 
fa  il  banditore.  Il  mosse  a  fare  andare  per 
tutto  V  esercito  f  e  oltr'  a  ciò  in  molC  altre 


parti,  una  grtba  che,  ec.  Giachetto,  ec. 
venne  davanti  al  Re ,  ed  offerse  di  presene 
targli  il  conte  ed  i  figtiuoìi ,  dove,  secondo 
la  GRIDA  fa'.ta ,  guiderdonare  il  doi>esse» 
Bocc.  nov.  Facendo  far  la  cnipA  sotto  pio 
colo  nolo ,  che  chi  volesse  mandare  mrrcan^ 
zia  a  Inaiamone  in  sulle  galee  del  comunet' 
di  Firenze ,  le  potesse  sicuramente  caricarti.. 
M.  Vili. 

§  I.  t)a  questa  pubblicazione  per  viri  di 
banditore  Gri'^a  si  prende  anche  figiir.  per  Fa- 
ma j  Vore  pubblica .  Se  '/  convito  non  fossa 
tanto  splendido  quanto  si  conviene  alla  sui*. 
GRIDA.  -  Questa  grida  è  stata  lungamente 
contro  a  nostra  lingua.  -  Sicché  la  bontà, 
colla  sua  grida  oscuri  e  celi  il  contrariti 
che  è  dentro.  Dant.  Conv. 

§  2.  Grida  :  dicesi  anche  per  Grido  net 
maggior  numero. -V.  GrfJo. 

GRIDÀLTO:  add.  Che  grida  altamente^ 
ed  è  Soprannome  dato  da  Omero  al  ranoc- 
chio. Saìvin.  Patroc. 

GRIDAMÈNTO:  s.  m  Clamor.  Gridata. 
Or  udissi  grtdamento  o  famiglia  sprecatri-- 
ce,  ec.  Fr.  Jnc.  T. 

GRID.^NTE  :  add.  d'  ogni  g.  Clamàna.  Che 
grida.  Presente  agli  occhi  suoi  lei,  gridante» 
mercè  e  ajuto  j  svenarono.  Bocc.  nov. 

GRIDARE.:  v.  n.  Mandar  fuori  la  voce? 
con  allo  suono  e  strepitoso;  Levare,  Alzar 
la  voce.- V.  Esclamare,  Strepitare,  Strillare^ 
Schiamazzare,  Stridere,  Rigridare  ,  Arrango-  i 
lare.  Gridar  forte ,  alto  ,  a  gran  voce  ,  a  piìt 
non  posso,  disperatamente ,  affannosamente. 
-Gridare  è  parlar  con  ira  contr'  a  ragione , 
che  rade  volte  grida,  se  non  chi  parla  con^ 
tra  ragione  ;  e  rade  volte  grida  chi  parlai, 
con  ragione.  But.  //  popolo  di  questa  terra  ,  i 
ec.  per  volontà  che  hanno  di  rubarci ,  veg^ì 
gendo  ciò  ,  si  leverà  a  romore  e  griderà. —  i 
E  fattosi  alquanto  piti  a  quelle  vicino ,  gri- 
dò ;  oh  oh.  -  Grida  forte  ,  si  che  ben  paj(t 
che  sia  stato  così.  «-  Calandrino  gridava  at^ 
lora  più  forte.  Bocc.  nov. 

§  I.  Gridare:  per  Chiedere  pregando,  su]l- 
plicando.  Inginocchiato  gli  gridava  mercè. 
Martellino  gridava  mercè  per  Dio.  Bocc. 
nov.  Gridante  a/'uto  e  mercè,  gridando  pace, 
pace.  M.  Vili.  Gridandosi  misericordia  ,  mi- 
sericordia. G.  Vili.  E  ciascun  santo  ne  gridai 
mercede.  Dant.  rim.  Gridano:  o  signor  no» 
stro  aita ,  aita.  "  Gridando  :  stcC  su  misera  f 
che  fai  .^  Petr. 

§  2.  (jRidare  :  per  Celebrare ,  Vantare  » 
Lodare  altamente,  derivato  forse  da  Grido  j 
Celebrità.  La  fama,  che  la  vostra  casa  onora 
Grida  ì  Signori  e  grida  la  contrada ,  Si 
che  ne  sa  chi  non  vi  fu  ancora.  Dant.  Purg. 
Di  quest'  opera  della  quale  per  ventura  dì 
lui    GKiDÒ   quell'  età ,   ebbe   egli  4000  Scudi, 
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Bald.  Dee.  Cantai  con  ìui^  a  me  V  onor  fa 
reso  f  SI  che  per  tutto  Tirsi  era  gridato. 
Castigl.  Egl. 

§  3.  Gridare  cruci/ìgatur  :  dicesi  volgar- 
mente del  Dir  male  dì  alcuno,  per  muovere 
a  sdegno  altrui  contro  di  esso. 

§  4.  Gridar  addosso  a  uno:  dicesi  Di  più 
persone  che  si  sollevano  contro  qualhedunio . 
^  5.  Gridare:  v.  a.  Manifestare,  Bandire, 
Pubblicare.  Gridandosi  per  tutto  il  fallo  da 
lor  commesso.  Bocc.  nov.  Proccianamente 
un  torneamento  era  gridato  ,  ove  sarà  molto 
buona  gente.  Nov.  ant.  Non  sono  da  tenere, 
ma  da  restituire  ,  siccome  gridano  le  ra- 
gioni. Albert  Ma  spero  che  sia  intesa  ^  ec. 
La  doglia  mia,  la  guai  tacendo  i'  grido. 
Petr. 

§  6.  Gridare:  per  Proclamare.  Con  piace- 
re de'  nobili  a  pien  voto  fu  incoronato  y  e 
da  tutti  gridato  Re.  Tao.  Dav.  ann. 

§  7.  Per  Mostrare,  Far  comprendere.  Se 
mala  cupidigia  altro  vi  grida.  Dant.  Par. 
Quanto  ,  ec.  da  loro  si  disa^guagliano  non 
lo  so  dirGs  ma  V  opere  stesse  gridano.  Ca- 
vale. Med.  spir. 

§  8.  Per  Garrire,  Riprendere,  Sgridare, 
Minacciare.  Gridare  che  i  Latini  dicevano 
solamente  in  voce  neutra  Exclamare,  si  dice 
da  noi  eziandio  attivamente ,  come  anco  gar- 
rire. Varch.  Ercol.  JSon  fattiva  mai  altro 
che  disegnare ,  essendone  molte  volte  dal 
padre  gridato.  Borgh.  Rip. 

§  9.  Per  lo  Strepitare  che  fa  l'acqua,  lo 
vidi  in  mezzo  di  quello  una  fontana,  ec. 
per  abbondanza  d'  acque  molto  da  commen- 
dare ,  le  quali  y  ec.  ricadenti  nelV  altra  fonte 
faceano  dolce  gridare.  Amet.  Qui  in  forza 
di  nome. 

§  To.  Gridare  accorr'' uomo  :  vale  Chiamar 
soccorso  ed  ajuto.  Comincerei  a  gridare  «c- 
^orr'  uomo ,  e  farei  correre  la  vicinanza. 
Fir.  Trin. -V.  Accorr' uomo. 

§  II.  Gridar  quanto  se  n^  ha  nella  gola, 
Gridar  quanto  se  n"  ha  in  testa,  0  Gridare 
éx  testa:  vagliono  Gridar  fortissimo,  o  a  più 
non  posso.  Menato  a  morire  gridava  quanto 
«'  avea  nella  gola.  Tac.  Dav.  ann.  Gbidando 
guanto  V  n'ho  in  testa,  klìeg.  Ella  gridava, 
e  a  testa.  Cecch.  ine. 

GRIDATA  :  5.  f  Clamor.  Romor  di  grida , 
Grido.  Gittossi  nella  ealca  tra'  suoi,  là  ove 
egli  vide  che  maggior  grjdà.t a.  faceano.  Liv.jM. 
§.  Per  Canata  ,  Rabbuffo.  Foc.  Cr. 
GRIDATÓRE:    vcrb.  m.    Clamator .    Che 
grida.  Per  lo  molto  romore  de*  gridatori  si 
fiempiéro  gli  orecchi  degli  abitanti  Guid.  G. 
§  Gridatore  :  per  Banditore.  Un  gridatore 
il  quale  avea  nome  Demetrio ,  che  avea  mag- 
gior voce  che  gli  altri   giuiì ktou ,  Jèce  una 
grida,  t  disse.  VÙ.  Plut. 


•  GRIDEFER:  add.  Aggiunto  d*  colore,  ed 
è  un  Francesismo,  il  quale  itallTtiizzato  diccsi 
Grigioferro.  Di  pannine  sopraffine  Di  color 
diversi  e  varj ,  Gridefer,  ca^è ,  mischiati.  Fi  g. 
rim. 

GRIDELLINO,  NA:  add.  T.  de'  Tintori. 
Aggiunto  di  Colore  tra  bigio  e  rosso,  detto 
anche  con  vocabolo  francese  Lilla. 

GRIDÈTTO:  s.  m.  dim.  di  Grido;  Piccol 
grido.  Dopo  i  sospiri  nascevano  alcuni  ciu- 
DETTi  misti  con  morditure  di  diiay  ec.  Arct. 
rag. 

GRIDIO:  s.  m.  Clamor.  Grido,  Cìamorn 
d'  uno  o  di  più  persone  che  gridano.  Vi  udi- 
rà uno  strepilo  y  un  gridio,  un  rumore.  Pros. 
Fior.  Mentr'  ero  fuori  v'  è  stato ,  (per  quanto 
ho  sentito  dire)  un  gran  fracasso  e  un  gran 
GRIDIO.  Fag.  com. 

GRIDO  :  6.  m.  Clamor.  Suono  strepitoso , 
propriamente  di  voce  umana,  mandato  fuori 
per  varie  cagioni ,  come  per  paura,  ira,  ec. 
Nel  maggior  numero  dicesi  Gridi  e  le  Grida.  — 
V.  Clamore,  Strido,  Esclamazione,  Gridata. 
Grido  alto ,  forte  ,  doloroso ,  strepitoso ,  spa- 
ventoso,  orribile,  disperato ,  orgoglioso  ,  mi^ 
Ttticcioso ,  che  assorda.  -  Contra  il  quale  sé 
levarono  le  grida.  -  Per  lo  qual  grido  le 
grii,  ec.  cominciarono  a  fuggire.  Bocc.  nov. 
Per  celarlo  meglio ,  Quando  piangea  vi  fa- 
ce a  far  le  GRIDA.  D.mt.  luf  Fu  accusato  di 
falso,  e  con  falsi  testimonj ,  e  a  grida  di 
popolo ,  come  malfattore  condennato.  Cavale. 
Med.  cuor.  Che  quando  beve ,  allotta ,  ec. 
sollevo  GRIDI,  e  chiaramente  f  il  dico,  di  voi 
non  mi  cai  piii.  Chiabr.  Vend.  Levasi  subita^ 
mente  un  grido.  -  Jld  un  segno  e  a  un  gri- 
do. -  M  grido  e  romore.  G.  Vili.  Con  grida 
che  andavano  al  Cielo.  -  Con  tante  grida  , 
che  parca  che  7  Ciel  tonasse.  M.  Vili. 

§  I.  Dare  delle  grida,  e  Dar  grida:  vale 
Gridare,  Rampognare,    Garrire,   Riprendere. 

§  2.  Fare  ©rido  :  vale  Gridare.  E  fero  a 
GUIDO  di  sì  alto  suona.  Che  non  potrebbe  qui 
assomigli nrsi.  Dant.  Par. 

§  3  Andare  o  Andarsene  alle  grida  ,•  An- 
dar preso  alle  grida  ,•  Slare  alle  grida  ;  La- 
sciare alle  grida:  modi  proverb.  chcv^'gliono 
Creder  quello  che  comunemente  si  dice  da  al- 
tri senza  pensare  ,  o  ccrcnre  più  in  là  ,  o  Muo- 
versi a  far  checchessia  su!  fondamento  di  quel 
che  si  è  sentito,  prima  di  esaminare  la  veriià 
e  senza*  aspettare  il  debito  tcn)po  .  Metafora 
tolta  da'  Cacciatori,  che  al  semplice  romort 
lasciano  il  cane  senza  aver  veduta  la  fiera . 
Varch.  Belline.  Cecch.  ec. 

§  4-  Dttlle  grida  ne.  scampa  il  lupo',  prov. 

che   si    dice   di  Quelli  che  non  hanno  de' lor 

falli  altra  punizione  che  grida  ,  delle  quali   e' 

si  fanno  beffe,  e  ritornano  di  nuovo  al  male. 

i  Foc,  Cr. 
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§  5.  ^  r.MDOr  posto  avverb.  vale  A  furia , 
uuilameute  gridando.  A  giudo  di  popolo  fu 
lapidato.  - 1  Pisani  sentendo  ciò  a  grido  e 
a  remore,  montarono  a  galee.  G.  Vili. 

§  6.  Grido:  per  Fama,  Opinione  univer- 
sale y  ed  anche  semplice  Vociferazione.  Ed 
essa  sola  avrà  la  fama  e'I  grido. -iVo« 
quel  d'  Enea  ,  com^  è  pubblico  grido  .  Petr. 
Credette  Cimabue  nella  pillura  Tener  lo 
campo ,  ed  ora  ha  Ghiotto  il  grido  ,  Sicché 
la  fama  di  colui  oscura.  DnntVwvQ  //grido 
n*  andò  per  lo  palagio. -Il  grido  fu  per  la 
Corte.  Nov.  ant.  A  cui  essi  tutto  '/  grido  e 
tutto  V  onore  dato  hanno.  Bemb.  Pros. 

§  7.  Onde  Andar  grido:  lo  stesso  che  An- 
dar voce ,  Esser  fama.  Foc.  Cr.  in  Andare. 

§  8.  Mettere  in  grido:  vale  Pubblicar  chec- 
ché sia  ,  Farne  correr  voce  ,  Farne  romore . 
Riguardarono  V  ariento,  e  trovatolo  menoy 
cominciarono  a  metterlo  in  grido.  G.  VUL 
cioè  a  Pubblicare  il  furto. 

§  g^  Alzar  grido  :  vale  Venire  in  gran  ri- 
putazione. Subito  eh*  ebber  comincialo  a  dar 
fuori  le  belle  carte  uscite  daUoro  intagli ,  al- 
zarono GRIDO  per  tutto 'l  mondo.  Baldin.  Dee. 

§   IO.   Dar  grido:  vale  Render  rinomato. 

GRIDÒRE:  s.  m.  Voc.  ant.  Clamore,  Gri- 
do .  Si  udivano  per  tutta  la  contrada  pianti 
e  gridori.  Fr.  Giord.  Pred. 

GRIÈVE.  -  V.  Grave. 

GRIEVEMÈNTE;  avv.  Graviter,  Grave- 
mente. Piti  GRiEVEMENTE  SÌ  cruccia ,  quundo 
tu  gabbi  di  lui.  Albert.  Foste  grievbmente 
punito.  Vit.  Plut. 

GRIFAGNO,  GNA:  add.  Rapax.  Si  dice 
ad  Uccel  di  rapina,  o  a  Cosa  ad  essi  appar- 
tenente.  AvollOJO,  O   MCCC//o  GRIFAGNO.- GrI- 

TAGsi  sono  quelli  che  sono  presi  al V  entrata 
di  vernoy  che  sono  mudati ,  e  che  hanno  gli 
occhi  rossi  come  fuoco.  Tes.  Br.  Grifagno, 
cioè  superbo  e  animoso  ad  artigliare.  BiiL 
Come  sparvier  che  nel  piede  grifagno  Tenga 
la  starna  ,  ec.  Ar.  Fur. 

§.  Grifagno  :  per  simil.  dicesi  di  Tutto  ciò 
che  può  esser  considerato  come  capace  di 
ghermire  e  rapire.  Cogli  occhi  grifagni  dice, 
perchè  ebbe  V  occhiatura  rilucente  e  spaven- 
tevole ad  altri ,  ed  erano  gli  occhi  suoi  di 
quel  co'  )re  che  lo  grifone  .  Bui.  Inf.  Ma 
t  uno  e  /'  altro  gigante  villano  Gli  fece  pri- 
ma uno  sguardo  grifagno.  Morg.  Grifagno 
amor  !  bai  baro  amor  tiranno.  Red.  son. 

GRIFÀRE  :  V.  a.  da  Grifo  y  Stropicciare 
con  grifo;  Voce  b»ssa.  Oh,  disse  Bruno,  tu 
te  la  GRiFERAi.  Bocc.  nov.  Qui  vale  :  Te  la 
goderai. 

GRIFFO:  s.  m.  Gryphus.  Grifone.  E  se 
d"  alto  GRIFFO  d^  avversità  scendea  tuo  danno, 
drizzarsi  pari  in  pie  conviensi .  Buon.  Fier, 
t^ui  figur. 
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GRn^ÌTE  :  s.  f.  Gryphites  .  T.  Conchlgliolo- 
gico  .  Chiocciola  fossile  ,  bivalve  ,  trachiforme  , 
annoverata  dal  Wallerio  fra  le  Oslracili . 

GRIFO  :  s.  m.  Rostrum.  Parte  del  capo 
del  porco  dagli  occhi  in  giù  -V.  Grugno.  Av- 
venendosi ad  essi  due  porci ,  e  quegli ,  ec^ 
col  GRIFO,  e  poi  co"  denti  presigli  e  scossi  gli" 
si  alle  guance,  ec  Bocc.  iiitrod.  Pien  di san-^ 
guìgna  schiuma  il  cinghiai  bolle  ,  Le  larghet 
sunne  arruola,  e 7  grifo  serra.  Poliz. 

§  I.  Talora  per  ischerzo  ,  o  scherno  ,  si  dico 
del  Viso  dtir  uomo ,  ed  iu  parlitulare  della 
bocca  .  E  ritroinva  acostui  la  corazza  ,  Tanto 
che  spesso  scontorceva  il  grifo.  Morg. 

§  2.   Ugnersi  U    grifo    alle   spese   altrui 
modo  furbesco  che  s'  usa  in    sigu.    di    Sguaz- 
zare, Mangiar  bene  senza  costo.  Deliberar  tutti 
e  tre  di  dover  trovar  modo  da  ugnersi  il  grifo 
nlle  spese  di  Calandrino .  Bocc.  nov. 

§  3.  Torcere  il  grifo:  vale  Col  volto  tor- 
to mostrare  di  disapprovare ,  o  disprezzare 
alcuna  cosa.  Però  ti  china  e  non  torcer  la 
GRIFO.  Dant.  Inf.  A  tutte  P altre  torcono  il 
GRIFO.  Galat. 

§  4«  GrRiFo  :  per  Sorta  di  rete  da  pescare ,  e 
figur.  Indovinello.  Salvin.  Opp.  Pese. 

GRIFOLÀRE  :  V.  n  Lo  stesso  che  Grufo- 
lare .  Il  porco  GRiFOLA  aW  innanzi  e  H  gallo 
ruzzola  air  indietro.  Seva.  Prov. 

GRIFÓNE:  S.  m.  Grips.  Animale  biforme, 
e  favoloso,  la  cui  parte  anteriore  è  d'  aquila» 
con  le  ale  ,  e  la  posteriore  è  di  leone ,  con 
quattro  piedi.  Un  carro ,  in  su  duo  rote  trion-^ 
fate,  Ch'  al  collo  dun  grifon  tirato  venne ^ 
Dant.  Purg.  Di  poi  che  fu  la  terra  da  lui  vinta  , 
Da  duo  GRIFONI  in  ciel  si  Je*  portare .  Beru. 
Ori. 

§.  Dare  un  grifone  a  uno:  si  dice  del  Dar* 
gli  un  pugno  nel  viso,  detto  da  Grifo.  F'oc. 
Cr. 

GRIGIO ,  GIÀ  :  add.  Cinereus .  Bigio  ,  Co- 
lore scuro  con  alcuna  mescolanza  di  bianco, 
e  si  dice  per  lo  piiì  di  Pelo ,  o  di  Penne  • 
Smerli  sono  di  tre  maniere ,  V  uno  che  ha 
la  schiena  nera  ,  e  /'  altro  che  V  ha  grigia  ,  e 
son  piccoli  e  sottili  uccelletti  .  Tes.  Br.  Son^ 
ne  tali  vermiglie ,  e  tali  grigie  (  agate  )  con 
certe  mescolature  .  Frane.  Saccn.  Op.  div. 
Mantello  foderato  di  pelle  grigia  .  Arrig. 

§.  Grigio:  dicesi  anche  di  Chi  comincia  a 
incanutire.  Tale  genti  assai  di  giovani,  e  di 
grigi  .  Dittam. 

GRIGIOFÈRRO:  add.  Sorta  dì  color  gri- 
gio. La  sua  livrea  da  campagna  di  Gr.iGio"* 
FERRO,  con  bottone  dorato,  foderato  di  Scar- 
latto,  con  mostre  simili.  Fae.  Cora 

GRIGIOLATO,  TA:  add  Voce  dell' uso, 
ed  è  per  Io  più.  Aggiunte  di  Fagiuolo  mac- 
chiato di  Grigio. 

GRILLA:  s,  £  Specie  d'uva,   rammentata 
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dal  Cresceniio .  Buone  (  uve  )  sono  «rtlla  , 
e  z:siga ,  /e  quali  in  altro  nome  sono  dette 
rnai'f(if;rana ,  o  rubiola. 

GRILLÀIA:  s.  f.  Prcndìolum  sterile .1a\o- 
go  sterile ,  forse  perchè  quel  terreno  produce 
poco  altro  che  grilli.  Dannaci  in  nome  di 
poderi  ,  pantani  e  grillaie  .  Tao.  Day.  ann. 
Due  Contadini  di  quel  paese  ,  dove  sono  le 
prefate  grill  a  je,  mele  ve nnono  a  chiedere  per 
lavorarle  a  mezzo .  Allcg. 
!  §.  Grillaia  :  si  dice  anche  per  isvilimento 
o  per  ischerzo  Una  Casipola  di  villa  ed  una 
possessione  magra,  tenue,  quasi  abitazione  di 
grilli.  Ogni  GRILLÀIA  in  sulle  porte  vale  mille 
ducati .  Cecch.  Dot.  Fada  mal  la  mia  gril- 
XAJA  ,  Tolga  l  vento  il  gran  sulV  aja^EVu- 
lìve  d'in  su  i  rami.  Buon.  Tane. 

GRILLÀNDA  ;  s.  f.  Sertum.  Ghirlanda ,  ma 
oggidì  è  voce  Contadinesca  .  In  questo  tempo 
la  Reina  Blanda  ,  ec.  Ella  non  ha  più  d*  oro 

la  GRILLANDA.    Morg. 

§.  GrillaiMda  ,  e  ghirlanda  :  dicono  anche 
ì  Marina]  una  Fasciatura  di  corde  fatta  alla 
cicala  dell'  ancora . 

GRILLANDÀTO  ,  TA  :  add.  Inghirlandato, 
lo  slesso  che  Ghirlandato.  Sarò  portato  mor- 
to al  funerale  grillandAto  di  fiori .  Mahn, 

GRILLANDÈTTA  :  s.  f.  Corolla.  Dim.  di 
Grillanda .  Fedevasi  di  rose  ,  e  violette  Con- 
tesser vaghe  y  e  gentil  grillandette.  Morg. 

GRILLANTE;  add.  d'ogni  g.  Fervens .Che 
grilla .  Non  aveva  gli  occhi  allegri ,  né  gril- 
lanti ,  ma  malanconosi .  But.  Purg. 

GRILLARE:  v.  n.  i^erpe^cere .  rrlncipiare 
a  bollire,  e  dicesi  special  mente  De' liquori  nella 
loro  fermentazione,  sebbene  questa  voce  sia 
fatta  da  Grillo ,  e  propriamente  esprima  Far 
la  voce  del  grillo .  Imbotta  un  pò  giovane  , 
acciocché  nella  botte  alquanto  grilli  ,  e  perciò 
si  risenta  e  schiarisca .  Day.  Colt.  Affin- 
ché nella  botte  egli  si  risenta  un  pochetto 
e  vi  GRILLI  qualche  dì,  Sod.  Colt.  La  detta 
pentola  a  un  fuoco  lento  si  faccia  bollire  a- 
dagissìmo ,  come  grillando  .  Del  Papa  Cons. 
§  I.  Da  questo  principio  di  fermento  il  Buo- 
narroti nella  sua  Tancia  l'usò  in  significato  di 
Cominciare  a  innamorarsi  ,  dicendo  in  perso- 
na di  Cecco:  O  Tancia,  appunto  twi  grilla- 
va il  core  y  cioè  Principiava  a  riscaldarsi  di 
fuoco  amoroso . 

§  2.  Per  met.  dicesì  dì  Cosa  che  mostri , 
o  dia  segno  di  piacere.  Nel  riso  V  occhio  s'  a- 
pre  e  grilla  ,  e  nel  pianto  chiude.  But.  Purg. 
Come  il  cervel  sì  bene  a  Gi^i  grilla  .  Libr. 
son. 

GRILI-ÈTTlRE  :  v.  n.  Voce  dell'  uso.  Far 

quel  romore ,  che  fanno  le   cose  che    poste  a 

fuoco   cominciano  a  sobbollire .  -  V.  Grillare . 

§.  Ed  in  sigu.  a.  Far  cuocere  pian  piano  con 

{>oco  umore  ;  ed  a  fuoco  lento    una  vivaj^da. 


GRILLÉTTO  ;  s.  m.Parvus  Gryllus.  Dim. 
di  Grillo.  Un  grilletto,  una  mosca  possono 
essere  strumenti  dell*  ira  di  Dio .  Fr,  Giord. 
Pred. 

S  I.  Grilletto:  nell'armi  da  fuoco  si  dica 
anche  quel  Ferretto ,  che  toccato  fa  scattare 
il  fucile .  Foc.  Cr. 

^  §  2.  Grilletto:  dicesi  anche  La  mollettina 
Scacciapensieri  colla  quale  se  ne  trae  il  suono. 
Troncar  per  or  convien  nostro  diletto  Ch'  allo 
scacci apensier  rollo  è'/  grilletto.  Bardi. 

GRILLO:  s.  m.  Gryllus.  Animale  annove- 
rato nella  specie  degli  scarafaggi.  Ne  sono  di 
varie  sorta ,  e  così  di  colore  come  di  forma  ; 
hanno  l'ale  di  cnrtilaggine,  e  quella  sorla  di 
essi  che  son  lunghi  e  tutù  verdi  si  chiamano 
Cavallette .  Comun.  si  prende  in  oggi  per 
Grillo  canta juolo.  In  quesC  anno  ahhondarona 
in  Barberia  e  in  Tunisi ,  e  nelle  contrada 
vicine  tanta  moltitudine  di  grilli  ,  che  co* 
persona  tutto  '/  paese  ,  ec-  E  questa  mede^ 
sima  pestilenza  di  grilli  nel  seguente  anno 
occupò  l'isola  di  Cipri.  M.  Vili.  E  non  s^  u- 
dieno  le  cicale  ^  ma  gli  stridenti  grilli  per 
le  rotture  della  secca  terra  s' avevan  fatta 
cominciare  a  sentire.  Amet. 

§  I.  Andar  a  caccia  «'grilli;  vale  Cercar 
cose  di  niun  momento  e  di  poco  guadagno. 
Serd.  Prov. 

§  2.  Ear  come  il  grillo  ,  che  o  e'  salta  o 
egli  sta  fermo  :  e  si  dice  Quando  uno  o  uoa 
vuol  far  mai  nulla  ,  o  in  uu  tratto  tutte  la 
cose.  Voc.  Cr. 

§  3.  Grillo  cantajuolo  :  Insetto  che  ha 
qualche  somiglianza  colla  cicala ,  e  stride  con»* 
essa,  ma  salta  più  che  non  vola.  Il  suo  colo- 
re è  nericcio  ,  abita  per  lo  più  ne'  luoghi  er- 
bosi ed  asciutti.  Quella  specie  che  si  annida 
nelle  buche,  o  screpoli  de' focolari  è  di  color 
bigio  e  biancastro.  Gabbia  da  grilli. 

§  4-  Grillo  :  per  Istrumento  bellico  di  le- 
gname du  accostare  alle  mura  e  rovinarle. 
Dando  alla  città  soventi  battaglie  con  gatti 
e  grilli  e  torri  di  legname  armate.  G  Vili. 
Pedono  fare  molti  gatti  e  grilli  di  legname  , 
e  accostaronli  aW  uscio,  e  messono  loro  fuo- 
co. Stor.  Pist. 

§  5.  Grilli:  per  Fantasie  e  Ghiribizzi  stra- 
vaganti che  saltano  in  capo  ,  delti  cosi  dal 
pazzo  e  curioso  salto  del  grillo. -V.  Capric- 
cio. Rispose  Gan ,  tu  ha  'l  capo  pìen  di  gkilli, 
E  fusti  sempre  pazzo  sbardellato.  Morg.  Il 
tempo  ne  fa  ben  far  loro  penitenza  egli ,  e 
cava  i  grilli  del  capo  altrui.  Varch.  Suoc. 
Ma  non  volle  aspettarne  poi  V  evento ,  perché 
gli  venne  il  ghillo  di  partire.  Malm. 

§  6.  Per  quella  Piccola  palla  o  Piccol  segno 
nel  giuoco  delle  pallottole,  piastrelle,  o  mu- 
relle,  a  cui  le  palle,  piastrelle,  ec  debbono 
accostarsi:  dicesi  anche  Lecco.  Pur  finalmente 
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forxa   ve   la  tira,  come  fa  il  peso  al  grillo 
lina  pallottola.  Maini. 

g  7-  Pigliare  il  GRILLO  :  vale  lo  slesso  che 
Imbronciare.  E  se  f'  oggittgne  parole  o  atti 
che  mostrin  lui  aver  preso  il  gkillo,  essere 
saltato  in  sulla  bica,  cioè  essere  adirato  ,  e 
avere  ciò  per  male ,  si  dice ,  ec  Varch.  Ercol. 
§  8.  Montare  e  Saltare  il  grillo  ad  al- 
*:wto  :  lo  stesso  che  Pigliare  il  grillo.  Bern. 
Ori.  ec. 

§  9.  Grillo  :  specie  di  Poute  de'  Muratori 
fatìo  di  legno,  dal  piano  del  quale  pendono 
due  piedi,  che  nell'attaccatura  fanno  angolo 
piano,  e  si  distendono  per  all'  ingiù;  e  se  ne 
servono  per  calarlo  a  forza  di  braccia  con 
canapi  sopra  le  cupole  ,  dove  non  possono 
farsi  buche ,  per  istabilirvi  i  ponti  ne'  bisogni 
loro.  f^oc.  bis, 

§  10.  Grillo:  chiamano  i  Bombardieri  una 
Cannella  piramidale  di  metallo,  di  cui  si  ser' 
\oijo  per  dar  fuoco  alle  artiglierie  di  lumiera 
troppo  larga. 

GRILLOCENTÀURO  :  s.  m.  Mantes.  ISo- 
me  dato  dal  Cestoni  al  Ragnolocusta  del  Val- 
lisnieri ,  dal  volgo  Fiorentino  detto  Cavalletta 
verde. 

GRILLOLÌNO:  s.  m.  Parvus  f^rillus.  Dim. 
di  Grillo.  B  per  ombra  che  lor  sembri  ap" 
varire  ,  ogni  susurro  d'  aura  che  spiri ,  o 
cjullolih  che  canti,  torsi  di  luogo.  Buon. 
Pier. 

§.   Per   Piccol   capriccio ,   Fantasiuccìa  ^   o 

Broncio.  Poi  fantastica  e  lunatica  Pigli  qual' 

che  GP.iLLOLiNo.  Lor.  Med.  canz. 

GRìLLÒNE:  s.  m.  accr.  di  Grillo.  Voc.  Cr. 

^.  Fare  a  bel  grilloine  :  modo  antico,  vale 

Fare  a  chi  getta  via  più  tempo.  Pataff. 

GRILLOTALPA  :  s.  f.  Grillotalpa.  Insetto 
li  color  castagno,  di  corporatura  alquanto  si- 
mile alle  cavallette,  con  quattro  ale,  sei  piedi, 
".  ventre  coperto  d' una  finissima  peluripj  Abita 
sotterra  ne'  luoghi  coltivati  e  grassi ,  e  dan- 
neggia gli  orti  rodendo  le  tenere  radici  delle 
piante,  e  specialmente  delle  zucche,  e  perciò 
dagli  Ortolani  è  detto  Zuccajuola.  Molte  altre 
sorte  d'  insetti ,  come  sonoy  ec.  ì  grilli  can-' 
latori ,  le  grillotalpe  ,  o  talpe  delV  Imperato^ 
che  da  noi  Toscani  son  chiamate  zuccajuole- 
Bed.  Oss.  an., 

GRIMALDELLO:  s.  ra.  strumento  di  ferro 
ritorto  da  uno  de' capi  che  serve  per  aprir  le 
serrature  senza  la  chiave.  Aprirono  o  con 
GRIMALDELLO  o  coH  altro  ariijìcio  il  detto 
serrarne.  Frane.  Sacch.  nov.  A  guisa  di  ladri 
pratici  con  grimaldelli  m/ètieZi.  Segner  Miser. 
GPiÌMO,  MA:  add.  Senex  rugosus.  Ag- 
giunto che  si  dà  a  Vecchio  grinza  Questa  è 
slata  pur  Oggi  gran  ventura,  trovar  la  stiava 
prr  i-hi  il  mio  padrone  si  tribola  con  quella 
vecchia  crima.  Cecch.  Suay, 
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GRINZA:  s.  f.  Ruga.  Ruga  ,  Crespa  della 
pelle,  e  specialmenle  della  faccia.  //  tuo  vi- 
so  f  ec.  fa  le  grinze,  e  aggrotta  le  ciglia» 
Sen.  ben.  Varch. 

g  I.  Grinza:  si  dice  anche  Delle  pieghe  mal 
fatte  ed  a  caso ,  cosi  del  panno  conie  d'  ogni 
altra  cosa  raggrinzata.  Procurando  n eli'  em- 
pierlo (  il  vaso  )  che  le  grinze  e  crespe  della 
vescica  vengano  tutte  piene.  Sagg.  nat.  esp. 

g  2.  Cavare  il  corpo  di  grinze  ,  o  simili  : 
si  dice  del  Mangiar  tanto,  che'l  corpo  gonfi  e 
ne  ritiri  la  pelle,  che  si  dice  anche  Mangiare 
a  creppa  pelle.  Che  pur  sarebbe  oramai  tempo 
a  cavare  un  tratto  il  corpo  di  grinze.  Fir. 
disc.  an.  E  dice:  corpo  mio  fatti  capanna^ 
cW  io  f  ho  a  disfar  le  grinze  a  questo  trat- 
to. Morg. 

GRINZELLO  :  s.  m.  Cosa  divenuta  floscia 
e  aggrinzata.  /  palloni  sgonfi  non  è  egli 
vero  che  sono  cedenti?  P^o'  ne  fate  grinzelli 
che  ne  vengono  come  volete.  Bellin.  disc. 

GRINZÈTTA  :  s.  f.  Mugula.  Dira,  di  Grin- 
za .  Non  amano  vedersi  le  piccole  e  minute 
sftiNZETTEj  le  quali  cominciano  ad  apparire 
nelle  piani .  Tratt.  segr.  cos.   dona. 

GRIINZO,  ZA:  add.  Rugosus.  Rugoso, 
Pieno  di  crespe,  o  grinze  .  -  V.  Raggrinzato, 
Era  costei  gkinza  ,  e  crostuta ,  e  tutta  ca- 
scante. Lab.  Appoggiarsi  la  grinza  buccia 
agli  spogliati  ossi  di  carne  .  Declam.  Quiulil. 

GRINZÓSO ,  SA  :  add.  Rugosus  .  Grinzo . 
Tempestate  di  moltissime  lamine ,  o  risalti 
GRINZOSI .  Red.  oss.  ann. 

§.  Grinzoso,  o  Bollicoso'.  dicesì  da'  Bo- 
tanici Delle  foglie  quando  gli  spazj  fra  i  nervi 
o  vene  sono  gonfi  e  rilevati  più  de'  nervi 
stessi .  Tali  sono  le  foglie  del  Cavolo ,  dell» 
Salvia ,  della  Scarleggia  . 

^    GRÌPPIA  :  s.  f.  T.  Marinaresco .  Quella  fune 
a  cui  è  raccomandato  il  gavitello  dell'  ancora. 

GRÌPPO:  s.  m.  Grippa.  Sorta  di  Brigan- 
tino da  corseggiare,  che  era  in  uso  altre  volie^ 
Avendo  seco  undici  grippi  e  quattro  navi 
grosse.  Bemb.  stor.  .4 

GRISATÒJO  :  s.  m.  Strumento  di  ferro , 
col  quale  si  vanno  rodendo  i  vetri  per  ridur- 
li a'  destinati  contorni  :  chiamasi  anche  Topo .. 
Foc.  Di.s. 

GRISÈLLA:  s.  f.  T.  Marinaresco.  Diconsi 
Griselle  quelle  corde  sottili  disposte  e  legate 
orizzontalmente  in  tutta  la  lunghezza  delle  sar- 
chie  ,  le  quali  servono  di  scala  a'  Marinari  per 
montare  ad  alto. 

GRlSEjTTA  ;  s.  f.  T.  del  Commercio.  Specie 
di  sottigliume ,  che  capita  pep  lo  più  d' In-» 
ghilterra  . 

GRISÈTTO:  add.  e  sost.  Specie  dì  color 
grigio  chiaro .  Fate  nutrire  quelli  cavalli  j 
perocché  il  grisetto  è  stato  si  mal  tenuto  ^ 
che  fatica  fi  averà  a   riaverlo  .   Bemb.   lelt. 
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Qui  nome  «ttribuito  ad  un  cavallo   a 
del  suo  colore. 

GPilSOLÀMPO  :  s.  m  Chysolnmjns'.  Spe- 
dile «li  Grisolito.    Foc.   Dis.  -  V.  Grisolito. 

G'ilISÒLEO:  s.  m.  Specie  di  Grisolito.  -^ 
"V.  Grisolito . 

Gl\ISÒUT\:  s.  l  Oggi  Grisolito.  V. 
GRISÒLITO;  s.  m.  Chrysolitus .  Pietra 
preziosa  di  colore  pendente  in  rosso,  rilucente 
in  atireo  colore,  alcuna  volta  ha  alcun  poco 
di  ceruleo  o  marittimo,  e  contiene  iu  se  al- 
cune gocciole  d'oro.  I  professori  di  gioje  dan- 
no ogi^i  a  questa  pietra  il  nome  di  Giacinto. 
Grisolito  risplende  come  oro  ^  e  spande  fiam- 
me di  colore  di  fuoco  ;  nasce  in  Etiopia  ed 
è  alquanto  verde  y  ce.  e  somiglia  al  mare  di 
colore  .  Frane    Sacch.  Op.  div. 

§.  Vi  sono  aliie  gemme  che  gli  autori chìa- 
ninno  specie  di  Grisolito,  come  sono  Griso- 
pazio, Grisolampo,  Snndastro  ,  Elettro,  Gri- 
soleo,  e  altre  simili  che  difTeriscono  fra  di  loro 
nel  cou»re  più  o  meno  rosso,  più  o  meno  au- 
rato, ed  in  altre  particolarità  di  tal  colore. 
£ald    Fnc.   Dis. 

GRISO  LOGO  :  add.  m.  T.  EcclesìasltCo  . 
Dicitor  aureo,- ed  è  Soprannome  data  a  S.Pie- 
tro Arcivescovo  di  Ravenna,  cjie  h  annoverato 
fra  i  Santi  Padri  delbi  Chiesa. 

GRISÒ^TOMO:  add.  m.  T.  Ecclesiastico, 
che  vale  Sci^llore  aureo,  ed  è  Soprannome 
ci? lo  a  S.  Giovanni  Patriarca  di  Costantino- 
poli ,  annoverato  fra  i  Santi  Padri  della  Chiesa. 
GFilSOPAZIO:  s.  m.  Cluysoprasus.  Pie- 
tra preziosa  di  color  verdechiaro,  misto  d'un 
j>o'di  gialliccio.  Connumerano  fra  le  gioje  il 
GRISOPAZIO ,  il  frhlacinto ,  la  spinella  ,  ec, 
henv.  Coli.  Oref.-V.  Grisolito. 

GRISPIGNÒLO:  s.  m.  Sonchus  asper. 
Erba  piìi  generalmente  detta  Cicerbita.  Gri- 
spiGNOLO  sahatico  e  domestico»  Libr.  cur. 
inalati. 

GRÒFAIVO?  s.  m.  Voc.  sincop.  di  Garo- 
fano .  Se  GROFANi  fi  aggiugnerai  ,  ovvero 
UÌcuna  cosa  odorìfera.  Cresc.  Un  fasici  di 
cannella,  di  grofani  un  iugliol.  -  Vendem- 
inian  pepe  ,  crofani  e  cannella.  Bellin.  Burch. 
GRÒFO;  s.  m.  T.  de' Mojatori .  Gruma 
che  forma  V  actjua  salata ,  e  che  s' attacca  alle 
caldaje  come  pielruzze. 

GROGIOLÀRE  :  n.  p.  Lo  stesso  che  Cro- 
giolarsi. Perchè  audace  e  baldo  Sì  crogiola 
in  sé  stesso ,  e  ha  'n  cui  Virgilio,  Che  doble 
ed  'gnorunza  il  tengon  saldo.  Menz.  Sat. 

GROGO  :  s  .  m.  Così  da  molti  si  dice  e  si 
scrive  per  Gruogo.  V. 

GRÒLIA,  GROLÌARE,  e 
p<^r    Gloria,    Gloriare,    Glorioso.   Yoci   anti- 
quate,  sebbene    usate   in   qualche   luogo   da 
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)ntadlnì  per  render  più  agevole  la  pronunzia. 
(ijRÒMlVIA  :    S,  i  2'artarum.  Cro:ita  Che  t» 


il  vino  dentro  alla  l)olte  ,  la  quale  h  (ìeìtn  »n-- 
che  Tartaro.  Del/a  gromma  o  gruma  di  hotie ^ 
sì  servono  gli  Artefici  per  piti  usi ,  e  V  ado' 
prano  particolarmente  gli  Argentieri  per* 
bianchire  i  loro  lavori.  Voc.  Dis.  Alla  per- 
fine una  scodella  di  gromma  comune  si  mì- 
schi. -  Alla  colatura  si  giunga  polvere  di 
tartaro  f  cioè  gromma  di  vino  e  di  fuliggine , 
e  se  ne  faccia  unguento.  Cresc.  Sicch'  è  la 
muffa  dov'era  In  gromma.  Dani.  Par.  Cioè 
Dov'  era  il  bene  v'  è  il  male. 

§  I.  In  prov.  //  buon  vino  fa  gromma 
e'/  cattivo  muffa,  e  vale  che  Dalbuono  nasca 
il  bene,  e  dal  cattivo  il  male.  Dep.  Decam. 

§  2.  Gromma  :  dicesi  anche  a  Quella  roccia 
che  fa  l'acqua  ne'  condotti ,  e  in  altri  luoghi 
dov'  ella  corre  di  continuo,  che  anche  si  dice 
Gruma.  Foc  Cr. 

§  3.  Gromma:  dicesi  pure  dagli  Scultori, 
ec.  Quella  pelle  nericcia  che  si  genera  sopra 
le  statue  esposte  all'aria  libera.  Gromma  nera 
sopra  le  statue. 

GROMMARE:  V.  n.  Formar  gromma  ,  Ri- 
manere incrostato  di  gromma.  Dentro  al  monte 
cavata  una  spelonca ,  ov^  unqua  il  sole  non 
penetrava ,  abitatore  un  ladro  ,  ec.  d'  uman 
sangue  avido  sì,  che 'l  suol  n*  avea  mai 
sempre  tiepido  y  ne  gkouma-van  le  pareti.  C»r. 
En. 

GROMMVTO,  TA-  add  Tncrustatus.  In- 
crostato, Impiastrato,  Impastato  di  gromma 
o  d'  altra  materia  viscosa  a  guisa  della  grom- 
ma. Le  croste  delle  ripe  sono  tutte  grom- 
mate di  pietra.  But.  Purg. 

GROMMÓSO,    SA:    add.    Grommato.    Le 

mura  erano  grommosr  di  fastidiosa  muffa ,  e 

quasi  pareva  che  sudando  lagrimassero.  Filoc 

GRÓNDA;    S.    f.  ^aggru«^a  .  L' e.stremità 

della    più    bassa   parte  delle  coperture  o  tetti 

,  degli  edifizj ,  delta  così  perchè  da  essa  gronda 

ì  e   versa   la  pioggia  che  cade  in  sul  teiio. -V. 

Grondaia.    Mettendole    sotto    le   grondk    del 

tetto.  Pallad. 

§  I.  Per  sìmil.  Acqua  cadente  in  copia  a^ 
guisa  di  gronda.  E  la  nera  terra  gemerà  i 
renderà  cotali  ripudiamenti ,  e  non  grande 
GRONDE  d'acqua.  "La  gronda  delle  sue  foghe 
nuoce  a' prossimani  arbori,  e  a  quegli  della 
sua  generazione  similmente  nuoce.  Cresc. 

§  2.  Gronda:  dicesi  altresì  Quella  sorta  di 
embrici  che  han  le  teste  uguali ,  e  si  mette 
nelle  dette  estremità  più  basse  delle  coperture. 
Foc.  Cr.-\.  Embrice.  .    . 

%  "5.  A  gronda:  posto  avverb  vale  A  simi- 
litudine di  gronda,  e  diccsi  ordinariamente  Di 
cappelli  e  berrette  e  altre  cose  simili.  Ber- 
rettacela  a  gronda.  Buon    Fier. 

GRONDÀIA:  s.  f.  Stilficidìum.  L'acqua 
che  gronda  e  cade  dalla  gronda  ,  e  dicesi  pure 
«l   Luogo   ond'  ella  cade.  Abbiamo  un  cuoco 
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che  tien  la  carvc  sotto  la  grondaia.  Burch.  ' 
Nel  mezzo  della  corte  stala  fo^na^  n  sboc- 
cano i  condotti  e  le  grondajì.-  Alleg. 

§.  Fuggir  V  acqua  sotto  le  grondaje;  prov. 
che  s'usa  parlando  di  alcuno,  il  quale  nel 
procurar  di  luggire  uà  pericolo  o  danno , 
v;»  incontro  ad  uu  altro  simile  o  maggiore. 
Jilalni.  ec 

GRONIAJO:  s.  m.-y.  e  dì  Gronda. 
GRO^; DANTE  :  add.  d'ogni  g.  Fluens.  Che 
gronda.  Quattro  capi  di  vipera  semivivi  e  di 
sangue  gkonda.nti.  Red.  Vip. 

GRONDARE.  V.  n.  Effluere.  Cadere  dalla 
gronda;  ed  è  proprio  Dell'acqua  piovana  che 
cade  dal  tetto,  e  fa  la  grondaja.  Voc.  Cr. 

^.  Grondare,  dicesi  ancora  per  esagerazione 
Di  tutte  le  cose  liquide,  che  nel  cadere  ab- 
Ijiano  somiglianza  all'acqua  delle  grondaje.  Gli 
Antichi  dissero  con  maggior  proprietà  Gron- 
deggiare.  -  V.  Stillare,  'Piovere,  Gemere.  Le 
tende  e  i  padiglioni  della  detta  oste  sì  gron- 
davano ^' «cr/im.  G.  Yill.  A  CMÌ  grondano 
continuamente  le  mani  di  sangue  umano.  Fir. 
As.  Le  lagrime  a  Satino ,  ec.  grondarono  con 
lamenti.  Tac.  Dhv.  ann. 

GRONDx\TÒJO  .-  s.  m.  Sorta  di  cimasa  con 
bb'  onda  grossa   ne'  frontespizj    sopra  le  cor- 
nici dell'ordine  Dorico.  Voc.  Dis. 
GRONDÈA-V.  e  di  Gronda. 
GRONDEGGIÀRE  :   v.  n.  Affluere.  Gron- 
dare. Voce  poco  usitata ,  ma  proprissima  per 
esprimere    il  Grondar  delle  lagrime  ,  del  san- 
gue e  simili.  Bagnatasi  il  petto  delle  lagrime 
t'he  GROSDEGGIAVANO  dagli  occhi.  Vend.  Crist. 
GRÓNGO:  s   m.  Gongrus.  Sorta  di  pesce 
simile  all'  anguille  grosse.  Grongo  che  pesava 
trenta.  libbre.  Red.  Oss.  an. 

GRÒPPA:  coU'O  largo,  s.  f.  CZmwiV.  Parte 
dell'  animale  quadrupede  appiè  della  schiena 
sopra  i  fianchi,  e  dicesi  pii^i  propriamente  di 
quello  d^  cavalcare  e  degli  altri;  Groppone - 
V.  Sgroppato.  Groppa  cadente ,  spiovuta , 
grossa  y  ampia.  Cresc.  Le  groppe  late  e  ben 
carnose.  Nov.  ant.  Groppa  propriamente  è 
la  parte  delV  animai  quadrupede  appiè  della 
schiena ,  ec  j'  intende  però  ancora  per  la 
schiena  di  qualsivoglia  animale.  Risc.  Fag. 

§  I.  Groppa  di  Culaccio:  dicesi  da  Macel- 
la] Una  parte  della  coscia  delle  bestie  che  si 
macellano,  separata  dagli  altri  tagli  detti  di 
Culaccio.  /  tagli  del  culaccio  sono  la  mela., 
e  la  GROPPA  di  culaccio  ,  lo  scannello ,  e  l 
fdetlo  . 

§  2.  Andare,  Cavalcare  ,  e  simili  in  grop- 
pa :  vale  Cavalcare  posandosi  sulla  groppa 
della  bestia  e  non  iu  sella.  Ella  gli  si- gettò 
vastamente  in  groppa  e  andnro  pm.Nov.  ant. 
E  che  porti  costui  in  sulla  groppa  .  -  Tro- 
vai lo  duca  mio ,  cW  era  salito  Già  sulla 
GROPPA  del  fiero  animale.  Dant.  Inf. 

Diz.  Univ.  T.  Ili 


§  3.  Andare  in  groppa  :  pei  niet.  vale  Es» 
sere  accessorio .  Egli  dovette  accettar  tosto  , 
avendo  a  ire  in  groppa  .  Cecch.  Stervig. 

§4-  lO'^f  delle  mani  in  sulla  groppa  a 
uno  :  vale  Non  voler  pensare  più  a  lui,  e  la- 
varsene le  mani .  yoc.  Cr. 

§  5.  Non  portare  ,  o  Non  tener  groppa  r 
vale  Non  voler  sopportare  ingiuria  .  Pataffi 

GROPPATA  :  s.  f.  T.  di  Cavallerizza  .Di  - 
cesi  più  toscanamente  Capannone.  V. 

GROPPÈTTO  .  -  V.  Gruppetto . 

GROPPIÈRA  ;  S.    f.   PostUena  .  Posolino 
Posolatura,'  Il  cuojo  attaccato  con  una  fibbia 
alla  sella  che  va  perla  groppa  fino  alla  coda, 
nel  quale  si  mette  essa  coda .  p^oc.   Cr. 

GRÓPPO:  coll'O  stretto,  s.  m.  Lo  stesso 
che  Gruppo  .  V. 

GROPPÓNE  :  s.  m.  Oroprghim  .  Groppa  ; 
ma  si  dice  di  tutti  gli  animali ,  così  quadru-  . 
pedi ,  come  bipedi ,  eccetto  che  di  quelli  da 
cavalcare,  e  dicesi  ancora  Codione;  ed  è  pro^* 
priamente  Quella  parte  che  resta  fra  le  nati- 
che e  le  reni.  -  V.  Groppa.  La  prima  di 
loro  è  quella  che  sta  ove  s'  aggiugne  la  coda 
col  groppone  .  Libr.  Aslrol.  Un  diavol  legna- 
iuolo in  sul  groppone  Gli  ascia  il  legname  y 
sega  ed  impiallaccia  y  ec.  Malm. 

GROPPOSO,  SA:  add.  Nodosus .  Noc- 
chiuto, Noderoso,  Pieno  di  nodi.  Perocché 
non  è  arbore  al  mondo  tanto  spinoso  ,  né 
tanto  gropposo,  né  tanto  noderoso.  Fior.  S. 
Franc.^ 

GRÒSSA:  s.  f.  Copia.  Quantità.  Io  il 
porrò  intorno  grossa  di  molti  pruni  pungenti* 
che  se  tu  ne  vorrai  uscire  ti  pugnerai .  Fr.  * 
Giord.  Pred.  Or  sventra  insino  al  petto  nella 
GROSSA ,  Insin  ad  or  bagnale  5'  han  le  pian- 
te. Rem.  Ori.  cioè  Dove  è  più  profonda  l'ac- 
qua. 

§  I.  Una  GROSSA  di  corde  di  minugia  :  sono 
Dodici,  dozzine  di  gavette,  cioè  matassine;  e 
si  dice  anche  d'Una  determinata  quantità  d'al- 
tre cose  ,  come  d' aghi ,  ec.  P^oc.  Cr. 

§  2.  Dormir  nella  grossa  ,  o  sulla  grossa  : 
sottintendendosi  Dormitura  ,  si  dice  Del  dor- 
mire la  terza  volta  i  bachi  da  seta".  Diccsi 
anche  Essere  sulla  grossa  .  Min.  Malm. 

§  5.  Dormir  nella  grossa  ,  ed  Essere  in. 
sulla  GROSSA  :  per  simil.  vagliono  Dormire  pro- 
fondamente. Niun  fiata  perciò^  non  sente 
un  zitto,  perdi' ella  dorme  j  e  appunto  è'n 
su  la  GROSSA.  Malm. 

§  4-  Alla  GROSSA  :  posto  avverb.  vale  Noi» 
minutamente.  Non  per  l'appunto,  Grossa- 
mente, All'ingrosso.  Son  forzato  per  tan-^ 
to  ,  ec.  a  renderne  distintamente  il  perchè^ 
coni*  io  farò  così  alla  grossa.  Alleg. 

GROSSÀCCtO,  CIA;  add.  pegg  di  Gros- 
so .   f^oce  di  redola . 

GROSSACaUÒLO,  LA:  add.  Grosserello, 
5a 
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t*iccolo  ,  Bozzacchlato .  Cr.    in    Bozzacchiulo. 

CROSS AGRÀNA:  s.  f.  Sorta  di  panno,  e 
clrappo  fatto  di  seta ,  di  pelo  di  capra ,  o  al- 
tra simile  materia:  e  tali  drappi  o  panni  pren- 
dono per  lo  più  il  nome  dalle  città,  dove  son 
fabbrica  li .  //  qiiol  per  questa  via  Cresciuto 
in  albagia  II  mantello  strapazza  f  e  la  sol- 
tana Di  filaticcio,  e  mezza  grossagrana  .  - 
il  dal  vezzo  a'  calzini  Scendete,  e'  par  di  òian- 
£a  grossaoranA  trinaia  a  ramucelli  Z)'  alloro 
una  sottana.  Allpg. 

GROSSAMÈiMÈ:  avv.  Multum.  In  gran 
quaulità ,  Assai,  Molto,  Gravemente.  Con- 
dannòsli  grossamente  ,  e  mandògli  a'  confini. 
G.  Vili.  Fu  preso  alla  sconfitta  a  monV  aper- 
ti ,  ec.  con  piii  altri  di  casa ,  e  ricompera' 
ronsi  grossamente.  Cron.  Veli,  cioè  Con  gran 
comma  di  danari.  AW  animo  grande  vostro 
fisguardando  più.  mi  si  conviene  rimanervi 
tanto  GROSSAMENTE ,  clie  procacciare  in  parte 
éilcuna  d'  alleggerire  il  debito  .  Bemb.  lett. 

§  I.  Per  Rozzamente  ,  Zoticamente,  Con 
poca  arte,  Grossolanamente,  Alla  grossolana , 
Con  poco  artifizio ,  studio  o  diligenza .  -  V. 
In  digrosso  ,  Semplicemente.  La  carretta  che 
mi  porta  è  villanescamente  e  grossamente 
fatta .  Sen.  Pist.  Mostrandogli  così  grossa- 
mente, come  il  più.  i  mercatanti  fanno  fare . 
Bocc.  nov. 

§  2.  Grossamente  :  contrario  dì  Tritamen- 
te ,  Minutamente,  cioè  In  pezzi  grossetti.  Del 
cocomero  asinino  si  cava  V  elaterio  in  que- 
sto modo  ;  piglinsi  i  suoi  frutti  maturi  ,  ec. 
^  si  rompano  colla  costola  del  coltello  gros- 
samente, ec.  Ricett.  Fior. 

GROSSEGGIÀRE  :  v.  n.  Superbire .  Insu- 

f)erbire,  Far  del  grande,  Andare  altiero,  Far 
'animoso  o  il  bravo  ;  ed  è  bellissimo  traslato 
preso  dal  fiume  che  ingrossa .  Altri  di  paura 
ieporinay  colle  parole  (jrosseggiando,  mostra- 
no un  ardir  di  leone.  Com.  Purg.  Sia  fuor 
di  GROSSEGGIÀRE  ,  a  poco  a  poco  salisca  al 
suo  grado.  Frane    Barb. 

GROSSERÈLLO,  LA:  add.  dim.  di  Gros- 
so. Voc.  Cr. 

§.  Per  Semplice  ,  Idiota .  Ma  per  li  gros- 
SEHEtn  aggiugniamo  questa  particola.  S.  Ag. 
C  D. 

GROS^A^iRlA  :  s  f.  Arte  di  lavorare  d'  oro 
e  d'argento  cose  grosse  o  materiali,  ec.  e  i 
lavori  stessi.  Tali  sono  i  candellieri ,  bacini  , 
statue,  vasi,  navicelle,  turiboli,  ec.  Esercito 
il  niello  e  il  lavorare  grosserie,  come  aU 
cune  figure  d'  argento  ,  che  son  due  mezzi 
profeti  posti  nella  testa  delV  Altare.  Vasar. 
De IV  arte  di  lavorare  di  grosseria  d'  oro  e 
di  argento.  Cellin.  Oreh-V.  Grossiere. 

GROSSÈTTO  :  s.  m.  Lo  stesso  che  Grosso, 
moneta,  e  diccsi  per  piacevolezza  .  A  un  mez- 
zo grossettu  per  testa.  Magai  lett. 
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GROSSÈTTO,  TA:  add.  dim.  di  Grosso. 
Il  soppestnre  è  rompere  in  parli  grosse ttb  , 
e  non  ridarre  in  polvere  come  nel  pestare  » 
Ricett.  Fior. 

§  I.  Parlandosi  di  liquidi,  vale  Alquanto  so- 
do,  Poco  liquido,  o  corrente.  Questa  mute- 
ria  bianca  è  similissinia  al  latte  ,  talvolta 
un  poco  pi  il  GRosstTTA;  come  una  manteca. 
Red.  Oss.  an. 

§  2.  In  sign.  di  Alquanto  rozzo ,  e  materia- 
le ,  che  anche  dicesi  Tondo  di  pelo  ,  o  Di 
grossa  pasta.  Campar  Pietro  che  era  anzi 
GROSSÈTTO  uom ,  c/ic  no ,  credette  questo  fat- 
to .  Bocc.  nov. 

GROSSÉZZA  :  s.  f.  Cra.<;situdo  .  La  cir- 
conferenza,  La  mole  di  ciò  che  è  grosso.  — 
V.  Grassizie ,  Matorialità,  Corpulenza,  Gran- 
dezza, Sodezza  .  Di  che  grossezza  è  questa 
pietra y  a  che  colore  è  'l  suo?  Rispose  Ma- 
so:  ella  è  di  varie  grossezze  .  Bocc.  noy.  E 
per  la  loro  sottile  risoluzione  fan  no  grossez- 
za di  milza  a  coloro  che  la  beano.  Cresc. 
E  parla  Dell'  acqua  ferma  de'  laghi  che  suppo- 
ne che  ingrossi  la  milza .  Un'  insigne  grossez  - 
ZA  e  viscosità  di  tutti  i  liquidi  del  di  lei  cor- 
po ,  e  specialmente  della  linfa.  Del  Papa  cons. 

§  I.  Per  Pregnezza  .  Sim  il  menta  avviene 
della  femmina  ;  nel  primo  mese  ,  o  nel  se- 
condo ,  o  nel  terzo  anneenta  sua  grossezza, 
se  ella  non  si  sa  guardare  .  M.  Aldobr.  Non 
polendo  più  celare  la  sua  cnossr.zzA  ,  disse 
che  questo  Teodoro  Monaco  V  aveva  isfor- 
zata  ,  e  di  lui  era.  Vit.  SS.   PP. 

5  2.  Grossezza  :figur.  per  Matcrialilà,  Sem- 
plicità, Rozzezza,  Ignoranza,  Stupidità. ~  V. 
Scempiaggine.  Grossezza  incscusabile,  non 
comportevole  .  -  Costoro  sempre  come  bestie 
in  grossezza  vivono .  —  Aristotile  credette  , 
seguitando  solamente  V  antica  grossezza  de- 
gli astrologi ,  che  fossero  pure  otto  c'eti . 
Dant  Conv.  Spogliata  la  mente  di  questa 
GROSSEZZA,  corporale ,  per  la  quale  impigrisce. 
Coli.  SS.  PP.  E  cosi  nella  sua  grossezza  si 
rimase ,  e  ancor  vi  si  sta .  Bocc.  nov. 

§  3.  Grossezza  d'animo:  ed  anche  assol. 
Grossezza  ;  per  Dissapore  ,  Rancore  ,  Inimi- 
cizia .  -  V.  Grosso  ,  Discordia  .  Se  passano 
GROSSEZZA  fra  il  S.  Dicro  e  lui  ,  non  son  cose 
che  gli  amici  comuni  non  le  possano  aggiu- 
stare col  rimanere  negli  stessi  termini  di  a- 
micizia  di  prima.  -  Due  amici  comuni  che 
ec.  dirimessero  ogni  lite  ed  ogni  mìnima 
ombra  di  grossezza  .  Red.  lett.  E  con  un'  a- 
maro  dispiacere  di  tutte  le  grossezze  passate^ 
hanno  giurato  voler  essere  amici.  Lor.  Pane. 
lett.  Magai.  Non  ostante  una  certa  tal  gros- 
sezza d*  animo  ch'aveva  avuta  con  esso  ver 
lungo  tempo.  Baldin.  Dee 

GROSSIÈRE,  e  GROSSIERO  :  s  n..  Ar- 
tista tra  il  setajuolo  ed  il  inerciajo.  Koc.  Cr. 
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§  I.  Grossiere  :  si  dice  anche  a  Venditore 
di  cilecche  sia  aWiu^vosso.  Le  serrature  d' In- 
ghilterra con  tutu  i  loro  finimenti  si  ven- 
dono   Jrt'csossiErj. 

^^  '1.  Grossiere  :  dicesi  anche  Quell'  orefice, 
che  fa  lavori  grandi ,  come  sono  Vasi  ,  Ba- 
cini, Candellieri ,  Statue,  ed  altri  sì  fatti,  che 
riiconsi  Grosserie;  è  ciiutrario  di  Minutiere. - 
\.    Orefice.  Bald.  Foc.  Dis. 

GROSSIÈRE,  e  GROSSIÈRO:  add.  Ine- 
ptus  .  Grosso,  Materiale,  Rozzo,  S<^niplice  , 
Iguorante,  Stolto,  Stupido,  ma  è  provenza- 
lismo oggidì  poco  usitato  .  Nelle  coiìi  da'' j>o~ 
tenti ,  e  nel  negoziar  con  gran  maesiri ,  dov'  è 
tenuto  per  uomo  di  poco  cuore  ,  e  di  gros- 
si tre  ini;egno ,  colui  che,  ec  Fir.  disc.  an. 
Io  scrivo  a  coloro  insieme  con  esio  voi ,  i 
quali,  benché  grossieri  sieno ,  cercano  con 
bocca  piena  di  veleno  mordere  tutto  'l  di  le 
povere  donne .  Id.  Pist.  lett.  donn. 

GROSSISSIMAMÈ^ÌTE  :  add.  sup.di  Gros- 
Sanieute .  Si  pesta  il  pepe  grossissimamente  , 
ovvero  si  acciacca  solamente  .  Libr.  cur.  febbr. 

GROSSÌSSIMO  ,  MA  ;  add.  sup.  di  Grosso 
in  tutti  i  suoi  significali.  Perle  grossissime  . 
—  Una  gragnuola  gkossissim k  e  spessa  comin- 
ciò a  venire  .  -  Levandosi  la  sera  uno  sci- 
locco y  il  quale  non  solamente  eia  contrario 
al  suo  cammino,  ma  ancora  faccia  gbossissi- 
MO  il  mare y  e  gonfiato.  Bocc  nov.  Fiumare 
GRossissiMF, .  -  Muro  GROSsiiSiMO.  -  Grossìs- 
si.MO  debito  .  Bcmb.  Gas.  ce. 

§.  Per  Iguoranlissi'TiO,  Stupidissimo,  e  si- 
mili .  Le  grossa  i'iiande  e  disagi,  ec.  ren- 
dun  lo:  o  d' intelletto  e  d'  avvedimento  gkos- 
sissiMi .  Bocc.  nov. 

GilOvSiTÀ;  s.  f.  Voc.  ani.  Grossezza.  S. 
Car.  leti. 

GRÒSSO:  s.  m.  Crassitudo  .  La  parte  mag- 
giore e.  4ualsivoglia  cosa.  Delle  gambe  in  fino 
al  GROSSO ,  cioè  iiifino  alla  polpa .  Stan  li  ra- 
nocchi pur  col  muso  fuori ,  Sicché  celan  i 
piedi  e  l'altro  grosso.  D.int.  Inf.  cioè  Tutta 
quella  parte    eh' è  tra'l  collo   e  le  cosce  . 

t>  I.  Gnosso  delV  esercito  y  dell'  oste  y  e  sì- 
inili  ;  vngliono  Tutto  l'esercito  ola  parte  mag- 
giore di  esso,  il  Nervo  dell'  esercito.  Fatto  ^ 
come  detto  è ,  raunarCy  ec.  in  tre  monti  tut- 
to '/  grosso  della  lor  preda  .  -  S'  accomparo  il 
CROs.so  dell'  oste  in  sul Buscetto .  G.\ùl  Cre- 
dendo avere  trovato  il  crosso  de' nemici  .M. 
Vili. 

ìJ  2.  Grosso:  vale  anche  la  Parte  più  ma- 
teriale e  più  grave  di  checchessia .  La  deco- 
zione sottigìia  la  sua  sustanzia  (  dell'  acqua  ) 
ed  imperciò  di  sopra  rischiara ,  e  'l  grosso 
della  terra  discende  al  fondo .  Cresc 

S  0.  Grosso  :  per  Grossezza  .  Dalla  terra 
fino  al  sole  585  cotanti  j  coni  é^i  grosso  del" 
la  terra.  Tes.  Ei. 


§  4-  Grosso  :  è  anche  una  Sorta  di  moneta 
che  in  Firenze  oggidì  vale  Mezzo  giuglio,  cioè 
Venti  quattrini,  che  anche  si  dice  Grossone. 
Le  quali  tavole  stavano  sempre  cariche  di 
grossi  e  di  f  orini.  Bocc.  no\.  Quattro  craiia 
e  un  quattrin  nero  fanno  un  grosso,  //  quale 
si  chiama  ancora  grossone  .  Varch.  slor. 

GROSSO ,  SA  ;  Crassus.  Aggiunto  a  cosft 
materiale  ,  contrario  di  Sottile  ,  Che  nel  suo 
essere  ha  corpulenza,-  Corputo,  Corpacciuto, 
Corpulento ,  Materiale  ;  Che  nella  dimensiono 
ha  molta  profondità. -  V.  Ingrossare,  Ringros- 
sare.  Digrossare.  Grandine  grossa.  Dani.  Inf. 
Con  un  GROSSO  bastone  in  mano  -  Lagrime 
che  parean  noccinoli ,  sì  erun  grosse.  -  Una 
fante  grassa  e  grossa.  -  Le  piccole  cocche 
non  riceveranno  le  corde  grosse.  -  La  bocca 
torta  e  le  labbre  grossb.  -  Occhi  grossi,  - 
Fa  neli*  orto  appiè  del  pesco  grosso.  Bocc. 
nov.  Z/'  uno  era  grande  e  grosso  ,  ec.  V  altra 
è  di  mezzana  statura.  Nov.  ant. 

§  I.  Aggiunto  a  vino  è  pur  contrario  di 
Sottile,  e  vale  Non  ben  purificato,  Troppo 
maturo,  o  Carico  di  colore.  Fin  grandi  e 
crossi.  But. 

§  2.  Aggiunto  a  Brodo,  vale  di  mòlla  fto-«l 
stanza.  Avvertendo  che  detto  brodo  non  iia\ 
grosso,  sostanzioso  e  viscoso.  Red.  cons.        • 

g  3.  Aggiunto  a  Voce  vale  Grave;  contrari» 
d'Acuto.  Anzi  con  la  voce  grossa  e  deforme, 
e  con  modi  piìi  convenevoli  a  bestia  die  ad 
uomo.  -  Con  una  voce  gro.ssa  ,  orribile  e  fiera 
disse  ,  ec    Bocc.  nov. 

g  4-  Grosso:  aggiunto  a  Fiume,  vale  Più 
pieno  d'  acque  del  solito  per  le  piove  soprav- 
venute. Arno  per  cagione  delle  piogge  era 
allora  assai  ben  grosso,  Varcii.  stor. 

»^  5.  Aggiunto  di  Mare,  vale  Gonfio  per  le 
tempeste,  o  per  flusso  e  reflusso,  che  diresi 
anche  Tempo  grosso.  -  V.  Barra  ^  a.  Quando 
è  mar  grosso,  agglun'^ono  tavole  di  sopra 
secondo  i  fiotti.  Tav.  Dav.  stor, 

^  6.  Aggiunto  dal  Berni  a  Sangue  per  de- 
notare la  gran  quantità  che  n'  era  sialo  sparso 
in  una  battaglia.  Era  sì  grosso  il  sangue  , 
che  la  gente  Correndo  a  galla  ne  portava, 
morta.  Ori. 

§  7.  Aggiunto  pure  a  Sangue,  Linfa,  Ori- 
na ,  ec.  vale  Tenace  ,  Non  iscorreute.  Stagna 
la  linfa  non  solamente  copiosa,  ma  ancora 
renduta  un  poco  troppo  grossa  dal  calore  ec. 
Red.  leti.  La  natura  ha  tramandato  fuore  gran 
copia  d'  orine  grossk  e  sedimentose.  Id.  coiks. 

^  8.  Aggiunto  a  Miglio  od  a  voce  di  tem- 
po, vale  Lungo  più  della  giusta  misura.  Fra 
d.  scosto  pili  d'  un  grosso  miglio  l' abitazioii. 
Ber.  rim, 

f^  9.  Aggiunto  a  Dito,  vale  TI  primo.  Si- 
mi  gli  ante  mente  al  dito  crosso  di  grandezza  ^ 
ec.  Pallad. 
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§  IO.  Agt^iunto  a  Campana  ,  vale  la  mag- 
giore; e  iti  questo  significato  spesso  si  tace  il 
sost.  Il  famiglio  forestiero  aspetta  il  corbo  y 
e  •  aspetta  tanto ,  che  la  grossa  è  sonata. 
Frane.  Saccli.  nov.  Or  vi  so  dir  che  la  grossa 
rintocca.  Bern.  Ori. 

f^  II.  Grosso:  iu  significato  di  Grande,  Ol- 
tre il  mediocre ,  contrario  a  Piccolo ,  Poco. 
Da  cr.ossi  salari  y  e  sconvenei'oli  tratti  ser- 
i'ieuo.  —  Ma  grossa  usura  ne  vuole.  Bocc. 
iiov.   Tuo  padre   mi  ha   liberato    il    segreta- 


riato ec. ,  cosa ,  clie    io  non  aspettava  guar 
Aando  alle  mie    grosse    spese.  Gas.  lett. 

S  12.  Grosso  di  gente:  vale  Con  buone 
forze  ,  Con  buon  numero  dì  soldati.  E  ragio- 
nando d'andarvi  grossi  di  gente.  G.  Vili- 

§  i3.  Grosso  mercante  ,  o  simile  :  vale  Ric- 
«io ,  Facoltoso,  Copioso  di  danari.  Mentre  ei 
legge ,  eccoti  il  Venezian  vestito  bene  j  che 
pare  un  grosso  mercante  .  Cecch.  Servi g. 

§  i4.  Grosso:  Aggiunto  di  Terra,  Borgo, 
Città,  o  simile,  vale  Vo^oX^io .  Entrarono  nel 
castello  della  Badìa,  grosso  castello ,  il  qua- 
le era  de'  Perugini  .  M.  ViU- 

§  i5.  Grosso:  contrario  di  Gentile,  o  de- 
licato. Le  vivande  grosse,  e  poche ^  e  il  vi- 
ver sobriamente  faccia  gli  uomini  magri  e 
sottili.  Bocc.  nov.  Fa  col  scudiero  ai  grossi 
cibi  accolto.  Alam.  Gir. 

§  i6.  Grosso  :  Aggiunto  a  Panno,  Tela,  o 
simili,  vale  Rozzo,  Materiale,  contrario  di 
Fine.  Con  suoi  pannicelli  romagnoli  y  e  CT.os- 

si.  "  B.igli  inventori   de' frati  furono    crdl-  i  chiari  esempli.  G, 
nate  (  le    cappe  )  strette ,   e    misere  ,   e    di 
ftRossi  panni  .  Bocc,  nov. 

§  17.  Grosso:  per  Denso,  Spesso,  Folto. 
Ch'  f  vidi  per  quelVaer  grosso  e  scuro  Ve- 
nir notando  una  figura  in  suso.  Dani.  Inf. 
La  fronte  rugosa,  e  labarhac^ossk  e  prolis- 
sa .  Amet. 

§  18.  Grosso,  o  Di  grossa  ;;rt5f<i:  per  Roz- 
zo ,  Semplice ,  Soro  ,  Sciocco ,  Goffo  ,  Mate- 
riale, Ottuso,  Scempiato,  Ignorante,  oppo- 
.•5to  ad  Acuto ,  Sagace ,  Ingegnoso  ,  Accorto  . 
Erano  uomini,  e  femmine  di  grosso  inge- 
gno .  Bocc.  Introd.  Perciocché  uomo  idioto 
era  ,  «  di  grossa  pasta  .  -  Tondo  e  grosso 
uomo .  -  Uomo  materiale  ,  e  grosso  senza 
modo .  là.  nov.  Persona  grossa  ,  e  senza  let- 
tere .  -  Ne  giudicherebbe  meglio  lo'ngegnoso 
che  H  grosso  .  S.  Ag.  C.  D.  Non  era  grosso 
//  Re  ,  da  non  intendere  che  questa  era  causa 
disperata  .  Dav.  Scism. 

«^  ip.  Aggiunto,  o  riferente  a  Femmina, 
vaie  Gravida ,  Pregna  .  La  Reina  sua  moglie 
rimase  grossa  .  G.  Vili.  Mi  sovvien  or ,  che 
d'  una  mera  rossa  Mi  venne  voglia  essendo 
di  lei  grossa.  Bern.  Ori.  Tanta  è  la  fecon- 
dità di  questi  quadrupedi,  che  spesso  si  tro- 
vava che ,  poiché  hanno  figliato  di    novello  i 


incontinente  sono  degli  altri  r.r.ossp  .  Cresc. 

S  'ìo.  Grosso  :  Aggiunto  d'  Animo  ,  vnlcMnl 
animo.  Inimico.  Che  tu  non  pensi  di'  egli 
abbia  grosso  animo  cantra  la  tua  Signoria . 
Die.  Div. 

§  21.  Onde  Stare  grosso  con  checchessìa  : 
Che  anche  si  dice  Andar  grosso  a  uno.  vale 
Aver  con  lui  principio  di  sospetto,  disdrgnn; 
Essere  in  mala  soddisfuzione  di  lui ,  Essere  al- 
quanto adirato  seco  .  Dopo  la  delta  pace  .  è 
vero  che  sempre  stettero  grossi  con  noi  . 
Cron.  Veli.  S"  egli  ha  qiielV  ira  estinta  Ch' e-- 
gli  avrà  meco  ,  e  non  mi  va  piìi  grosso  .  Beni. 
Ori.  Benché  ora  ci  stanno  un  jioco  grossi 
per  la  cagione  che  intenderete  altra  volta  . 
Varch.  Suoc. 

S  22.  Andar  grosso  :  vale  anche  talvolta 
Non  capacitarsi ,  Non  intendere .  Foc.  Cr. 

§  23.  Brre  grosso.  -  V.  Bere. 

§  24.  Far  il  capo  G.iosso  come  un  cestone  ^ 
-  V.  Cestone . 

§  25.  Fai-e  il  grande  e  'l  grosso  :  vale  Re- 
putarsi,  o  Spacciarsi  d'assai.  Ben  facevi  per 
Pisa  il  grande  ,  e  7  grosso  .  Libr.  son. 

§  26.  Al  grosso,  Alla  grossa  ,  In  grosso  , 
In  di  GROSSO  :  posti  avverb.  vogliono  A  larg;»  ; 
Presso  a  poco  ;  Sommarianjente  ,•  Senza  guar- 
darla minutamente:  contrario  di  Appunto, 
Per  appunto.  -  V-  Ingrosso,  Indigrosso  .  As- 
segnandone piii  ragioni,  le  quali  raccontere- 
mo in  brieve  ed  al  grosso  -  Ritrairemo  al  gros- 
so,   e    ricoglieremo ,  dicendo  alquanti  veri  e 


Vili.  Non  ne  siamo  pc-o 
tenuti  se  non  in  questo  modo ,  cioè  di  dirli 
m  grosso,  in  genere,  non  particolarie  Fr. 
Giord.  Pred. 

S  27.  Di  grosso  :  vale  In  grossa  somma  . 
Fu  la  loro  gran  folVui  ec.  mettere  così  di 
GROSSO  il  loro  e  V  altrui  in  un  signore.  G. 
Vili. 

§  28.  Parlar  di  grosso  :  vale  In  collera  ^ 
Sdcgnosamciiie .  Pai  lamio  di  grosso  e  con 
minacce.  G.  Vili. 

§  29.  A  un  di  grosso  :  Io  slesso  che  A  un 
di  presso.  Desidererei  sapere  a  un  di  grosso 
quanto  converrebbe  ,  ec.  i.I.igal.  lett. 

§  3o.  1  Pittori  dicono  che  Un'  opera  è  di- 
pinta ^  è  tirata  di  grosso,  per  far  intendere 
Che  è  dipinta  a  gran  pennellate.  L'ultime 
son  condotte  di  colpi,  tirate  via  di  grosso, 
e  con  macchie  di  maniera  che  da  presso  non 
si  possono  vedere  e  di  lontano  appariscono 
perfette.  Vasar. 

GRÒSSO:  avv.  CrrtSic  Grossamente.  Tutto 
codesto  e   un  mangiar  gros.so.  Pataff 

GROSSÒCCIO,  CIA:  add.  Grossellc  El- 
V  è  grossoccia  tarchiata  e  giu'ìa.  Lor.  Med. 
Nenc.  , 

GROSSOLANAMENTE  :  avv.  Crasse.  Alla 
grossolana»   Alla  semplice,  Senza  delicatezza. 
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~  V.  (ìrossainente.    7/'   sorti   gìitano  crosso- 

LAN'AMENTE.    TaC.    D;iV. 

GROSSOLANISSIMO,  MA:  adJ.  sup.  di 
Grossolano.  Uomini  rozzi  indisciplinali  gros- 
soLXMSSTMt.  Segner.   Pred. 

GROSSOLANITÀ:  s.  f.  Rustlcitas.  Roz- 
leszfi ,  Zotichezza.   Ud"n.  Nis. 

GROSSOLANO,  NA:  add.  Rudisj  slolidus. 
Di  grossa  qualità,  Rozzo,  M^icrìAe.  In  trancio 
in  Roma,  egli  ccintavano  canzoni  g^ossovksiì 
e  ca>>.tll crescile.  Liv.  M.  Siamo  uomini  gros- 
solani e  sappiamo  peccare  ,  ma  siamo  igno- 
ranti del  modo  di  schifare  i  peccati.  Serm. 
S.  Aq.  D. 

g.  ^Alla  grossolana:  posto  avverb.  vale  In 
modo  grossolano.  Ma  per  le  molte  occupa- 
zioni lo  feci  in  fretta,  e,  come  si  suol  dire, 
alla  GROSSOLANA.  Red.  esp.nat. 

GRÒSSÒNE  :  s.  m.  guinarìus .  Grosso  ; 
moneta  d'  argento  che  anticamente  valeva  ven- 
tun  quattrino.  Ma  a  te  dare''  un  grossox  nuo- 
vo di  zecca.  Alleg.  Quattro  crazie  e  un  quat- 
trin  nero  fanno  un  grosso,  il  quale  si  chia- 
ma ancora  grossone.  Yarch.  stor. 

GROSSÒTTO,  TA;  add.  Crassiusculus . 
Acer,  di  Grosso.  Sotto  la  pelle  de'  cervi  abi- 
tano talvolta  certi  altri  bacherozzoli  gros- 
soTTi  e  corti  j  che  soglion  rodere  la  pelle 
medesima.  -  Quantunque  la  pelle  de''  (luma- 
coni )  marini  sia  dura  e  grossotta.  Red. 
Oss.  an. 

GROSSUME  :  s.  m.  Crassitudo.  La  materia 
più  grossa,  più  densa,  più  grossolana.  Stima 
il  GROSSUME  del  fondo  deW  inferno  più  del- 
l' olio  che  vi  gallef;gia.  Libr.  cur.  malati. 
GROSSÙRÀ  -  V.  e  dì  Grossezza. 
GRÒTTA  :  s.  f.  Antrum.  Caverna.  -  Y.  An- 
tro ,  Speco.  Grotta  profonda ,  oscura ,  cieca , 
orrida,  spaventosa,  romita,  grande,  vasta, 
spaziosa  ,  scabra  ,  dirupata.  -^  Era.  allato  del 
palagio  una  grotta    cavata    nel    monte,    ec. 
nella  qual  grotta  dava  alquanto  di  lume  uno 
spiraglio.  -  Predata  una  gran  grotta  ,  in  quel- 
la, per  istarvi  quella  notte  ,  si  mise.  Bocc.  nov. 
§   r.  Per  Luogo   dirupato    e  scosceso  .  An- 
datevene   su  per    questa  grotta  .  Dant.  Inf. 
Per  questa  grotta  ,  cioè  su  per  questa  ripa. 
But.  ivi .    Pervennero    in    un    vallone   molto 
profondo  e  solitario  e  chiuso  d'  alte    grotte 
e  d'  alberi.  Bocc.  nov. 

S  2.  Grotta:  figur.  per  Ricovero,  Rifugio, 
Riparo,  JVascondiglio.  Poi  per  lo  vento  mi 
ristrinsi  dietro  Al  duca  mio  ,  che  non  v'  era 
altra  grotta.  Dant.  Inf. 

§  3.  Grotta  :  per  Cantina.  Vuol  iT.etter.<!Ì 
a  vendemmiare  per  aver  quanto  prima  piene 
le  grotte.  Segncr,  Pred. 

GROTTÉSCA:  s.  f.  Sorta  di  pittura  fatta 
a  capriccio,  per  ornamento  e  riempimento 
di  luoghi  Qoa  capaci  di  pittura  più  nobile  e 


regolata.  Tali  pitture  sono  cosi  dette  per  esser 
elleno  state  trovate  per  la  maggior  parte  nelle 
grotte  delle  rovine  di  Roma.  i)a  Grottesca  si 
fa  Aggrottcscato.  V.  Dipigner  a  quadri  di 
GROTTESCHE.  -  Le  fogge  de'  mondani  gover^ 
namenti  son,  come  dire,  a  grottesche.  Al- 
leg. Delle  pitture  non  è  rimasa  in  pie  nes- 
suna ,  se  non  se  alcune  nelle  grotte  di  Ro- 
ma ,  che  hanno  dato  il  nome  a  quelle  che 
oggi  si  chiamano  grottesche.  Varch.  Icz.        ' 

g.  Discorsi,  o  simili  a  grottesche:  dicesi 
per  met.  di  que'  Discorsi,  che  non  conclu'- 
dono  niente  ,  come  sono  i  primi  complimenti 
di  due  o  più  persone  che  si  riveggono  dopo 
qualche  tempo  .  Que'  primi  discorsi  a  grot- 
tesche ,  ne'  quali  consiste  il  maggior  regalo 
de"*  primi  incontri.  —  Questo  vi  dico  adesso 
perchè  mi  sen(o  da  scrivervi  una  lettera  a. 
grottesche  la  pili  bizzarra,  che  si  sia  mai 
veduta.  Magai,  lett.  i 

GROTTESCICGIO:  s.  m.  Pegg.  di  Grot- 
tesco. Anzi  e°li  è  un  grottescaccio  si  scon- 
ciamente spaventoso  ,  eh'  e'  par  la  valle  di 
Gio.inffatte.  Bell.  Cical. 

GROTTESGHERITÀ  :  s.  f.  Qualità  e  Stato 
di  cosa  stranamente  grottesca.  Lasciargli  so- 
lamente quel  suo  di  fuori ,  che  con  sì  stra- 
nia grottescheritÀ  gì'  immascherona  l'aspet- 
to. Bell.  Cfcal. 

GROTTESCHÌNA  :  s.  f.  dim.  di  Grottesca  j 
Grottesche  gentili ,  e  poco  cariche  di  figure  . 
Ornamento  di  grotteschine  all'  antica.  - 
Stanze  trovate  sotterra  piene  di  grotteschi- 
NE.  Vasar. 

GROTTESCO,  SCAradd.  Aggiunto  di  Pit- 
tura licenziosa  a  capriccio.  -  V.  Grottesca. 

GROTTICELLA:  s.  f  Forai?t-n  .  Dim.  di 
Grotta.  Come  il  serpe  che  al  freddo  se  ne 
sfa  accovacciato  nella  sua  gkotticella.  Libf. 
Mascalc.  L'  apertura  di  questo  capezzolo  fa, 
strada  a  una  grotticella  ,  nel  di  cui  fondo 
sta  rilevato  una  papilla.  Red.  Oss.  ann.  e 
Qui  per  simil. 

GROTTIGÌNA,  s.  .  dim.  di  Grotta  ;  Grot- 
ticella. Bald.  Dee. 

GROTTO  :  s.  m.  Onocrotalus.  Uccello  pa- 
lustre ,  più  grande  che  il  cigno ,  quasi  tutto 
bianco  ;  egli  ha  un  gozzo  ,  o  giogaja  di  colore 
accesissimo  scarlatto  pendente  dal  rostro  ,  dove 
tiene  come  in  un  serbatojo  la  sua  pesca  per 
mangiarla  poi  a  suo  beli'  agio.  Agrolto  ,  ov^ 
vero  Grotto,  uccello  da  Onocrotalus  cosi 
detto  in  Latino  da  simil  voce  dal  Greco  y 
che  significa  Raglio  d'  asino ,  e  così  lo  chia- 
marono i  Greci  dall'  agrezza  ,  o  vogliam  dire 
dall'  nrerhezza  della  sua  voce.  Red.  Etimol  . 

GRÒTTOLA:  s.  f.  dim.  di  Grotta,  Grot- 
ticella .  Selvaggio  mio ,  per  queste  oscure 
GROTTOLE  Filomèna ,  né  Progne  vi  si  vedono^ 
Sanuazz.  Ed. 
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GROTTÓNE:  s,  m.  (irotta  gr?»nde,  profon- 
dissima. Ed  evvi  opinione  che  7  seppellisser 
dentro  n  quel  grottone.  Fortig.  Ricciard. 

GROTTÒSO ,  SA  :  add.  Cavernosus.  Luogo 
pieno  di  grotte,  yoc.  Cr. 

g.  Per  Fatto  a  guisa  di  grotta ,  Scavalo , 
Concavo.  E^li  ha  ancora^  che  più  mi  spia- 
ne ,  f^li  occhi  piti  rossi  che  bianchi  y  nascosi 
sotto  GROTTOSE  cigHa.  Amet. 

GROVIGLCÒLA:  s.  f.  Quel  ritorcimento 
che  fa  in  sé  il  filo  ,  quando  è  troppo  lorto . 
l^oc.  Cr. 

ORO,  GRUA  e  GRUE:  s.  f.  Nome  inde- 
clinabile, e  per  lo  più  di  g.  fem.  Grits.  Uc- 
cello grosso j  di  passo,  che  vola  a  stormi  e 
assai  allo.  E  come  i  gru  van  cantando  lor 
lai.  Dant.  Inf.  Domandò  il  grub  al  lupo  il 
prezzo  del  suo  maestero.  Fav.  Es.  Grue  sono 
una.  generazion  d'  uccelli  che  vanno  a  schic 
»•« ,  come  i  cavalieri  che  vanno  a  battaglia^ 
e  sempre  vanno  V  uno  dopo  V  altro.  Tes.  Br. 
Avendo  un  dì  presso  a  Peretola  una  gru  am- 
mazzata ,  ec.  quella  mandò  ad  un  suo  buon 
cuoco.  Bocc.  nov.  Andavano  per  quello  aere 
<i  guisa  che  volano  i  gru.  Bocc  Com.  Inf. 
è  un  altro  ingegno  col  quale  si  pigliano  i 
CRui  e  i  cigni .  Cresc .  Soave  a  guisa  va 
d*  un  bel  pavone ,  Diritta  sopra  se  come  una 
GRuA.  Rim.  ant.  //  colombo  gentil ,  V  esterno 
CRUE.  Alani.  Colt.  Nella  u  7iiwio  Toscano 
nome  termina,  fuori  che  tu  e  gru^  la  qual 
voce  così  si  dice  nel  numero  del  jtiu  come 
in  quello  del  meno,  la  gru,  le  gru,  ec.  Bemb. 
pros.  Quivi  si  vede  i  gru  volare  a  schiera, 
E  quel  che  va  dinanzi  par  che  gridi.  Morg. 
Le  GRUE  ancora  avanti  la  bonaccia  una  car- 
riera francamente  tutte  insieme  stenderiano 
ben  lunga.  -  Ne  in  alto  delli  gru  /e  lunghe 
file  Seguono  a  batter  la  medesma  via,  Sal- 
vin.  Arat. 

g.  Grue  :  dicousi  in  Marineria  diversi  Pezzi 
di  legname  appartenenti  al  vascello  ,  che  or- 
dinariamente sporgono  fuori  del  bordo ,  e 
portano  nelle  loro  estremità  delle  pulegge,  per 
cui  si  passano  i  cavi  da  alzar  pesi ,  o  per 
altro  uso  di  manovra,  e  sono  La  grub  del 
pescatore y  le  grue  di  cappone,  le  grue  delle 
via  re  o  contre  di  trinchetto. -Y.  Anello  > 
Pescatore ,  Cappone. 

GRUCCÈTTA ,  e  GRUCCETTÌNA  :  s.  f. 
T.  dell'  Arti.  Dim.  di  Gruccia  ,•  Piccola  gruc- 
cia di  ferro ,  ottone ,  o  simile ,  per  varj  usi. 
Gruccetti.ne  da  lampioni  che  5'  infilano  /ic' 
fattorini  del  mantice.  -  Grucce  e  gruccette 
da  stofa ,  ec.  -  V.  Gruccia. 

GRÙCCIA  :  s.  f.  Crucia .  Bastone  di  lun- 
ghezza rale,  che  giugne  alla  spalla  dell' uomo, 
in  capo  al  quale  è  confitto  ,  o  commesso  un 
pezzo  di  legno  di  lunghezza  d'  un  palmo  ,  in- 
cavato a  guisa  di  meaza  luca  per  infocarvi  Ta* 
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scelle  da  chi  non  si  può  reggere  sulle  gambe . 
O  gruccia,  sopra  che  si  sostien  l'  uomo  quan- 
do inve.:chia  o  quando  è  stanco  .ÌÀhr.Aslro\. 
Gruccia  è  dal  Latino  barbaro  ,  Crucia  ,  per- 
chè è  Bastone  fatto  a  croce,  onde  m  alcuni 
luoghi  della  Toscana  la  dicono  Croccia  . 

§  I.  Per  un  simile  Strumento,  ma  più  pic- 
colo,  per  regger  le  gambe  degli  storpiati.  /^~ 
tendo,  monsignor,  venirne  teco  ,  S' io  fossi 
ben  con  una  gamba  a  gruccia  .  Belline,    son. 

§  2.  Far  le  grucce  a  una  pittura-.  s^ìnienàQ 
fra  i  Pittori  Stroppiarla.  Min.  Maini. 

§  3.  Andare  a  grucce  ,  o  a  gruccia  :  vale 
Essere  stroppiato ,  Voc.  Cr. 

§  4«  Per  met.  si  dice  di  Qualunque  cosa 
malfatta.  Ma  quant'eijece  mai  n'andava  a 
GRUCCIA  .  Malm. 

§  5.  Gruccia:  è  anche  uno  Strumento  ru- 
stico, fatto  a  guisa  di  gruccia  per  ficcare  i  ma- 
gliuoli nel  divelto.  Non  puoi  questo  magliuo- 
lo ficcar  colla  gruccia  ,  perchè ,  come  tu  vedij^ 
lo  storpieresti .  Day.  Colt. 

§  6.  È  anche  un  Istrumento  su  cui  posa  la 
civetta ,  mentre  con  essa  si  uccella .  Mi  pars 
cheH  pettirosso  ne  porli  la  civetta,  /a  gruccia 
e'  panioni .  -  Io  sono  stato  uccellato  tutta, 
mattina  come  un  uccfl  da  gruccia.  Fir. Lue. 

g  7.  Siare  sulla  gruccia:  vale  Stare  coli' a- 
!  ninio  sospeso . 

j      5  8.   Tenere  in  sulla  gruccia  :    vale    Tener 
sospeso,  e  si  dice  Dell'animo.  E  tenutigli  utt 
I  pezzo  s/tlla  gruccia,  disse  loro.  Fir.  nov 

5  9.  2'enrre  alcuno  sulla  gruccia  :  vale  an- 
che Uccellar'o.  Dìcesi  ancora  tener  a  loggia^ 
gabbarsi  d'  n/cuno ,  ec.  mandare  aW  uccella- 
tolo >  e  medesimamente  tenete  alcuno  in  sulla 
gruccia  delle  civette,  le  quali  in  sulla  ouvc 
CIA  si  tengono,  dalle  quali  nacque  il  verbo 
Civettare.  Varch.  Ercol. 

§  IO.  Gruccia  :  dicesi  in  generale  dagli  Ar- 
tefici a  Qualsivoglia  pezzo  di  legno  .  di  metal- 
lo, o  simile  a  foggia  di  gmocii  odi  croce  per 
diversi  usi.  Far  le  gruccie  a'  boti ,  forse  vuol 
dire  Jar  quel  legno  che  si  pone  dentro  abba- 
ti per  sostenergli  ritti  .  Bisc.  Malm. 

^  II.  E  così  dicesi  Gruccia  del  battaglio 
delle  campane.  Quella  parte  per  cui  è  attac- 
cato nella  Campana . 

§  12.  Grucce  da  stoja  :  T.  di  Magona.  Fer- 
rareccia della  specie  delle  bullette  con  testata 
ripiegata  a  guisa  di  gruccia. 

§  i3.  Gruccia:  chiamano  i  Torniaj  Un  pez- 
zo del  tornio  che  regge  gli  strumenti  con  cui 
si  lavora  . 

§  14.  Grucce:  diconsi  da' Magnani ,  Carroz- 
zieri, ec.  Quelle  squadre  doppie  di  ferro  che 
s*  appoggiano  sopra  i  bracci ,  e  soslengon  o 
il  sedere  del  cocchiere.  Grucce  con  occhi 
dovs  passano  U  .cinture  vel  sedere  della 
carrozza* 


GRU 

S  i5.  Gruccia.:  o  Palla,  per  aprir  le  ser- 
rature a  colpo  ,  fatta  a  uso  di  palla  con  fusto 
e  ripresa ,  che  entra  dentro  la  palla . 

S  i6.  Gruccia  :  T.  degli  Stampatori.  Quello 
strumento  con  cui  si  spandono  i  fogli  stampati 
per  fargli  asciugnre  . 

GRUE.  -  V.  Gru. 

GRUFARE  :  V  n.  Voce  poco  usitata  ,  lo 
slesso  che  Grufolare  .  E  come  porco  ^  che  per 
Jav^^n  GRUFI  .  Forlig.  Ricciard. 

GRUFOLARE  :  v.  n.  Proprio  il  Razzolare 
che  fanno  i  porci  col  ^,r\io .  Dice  Messer  Gio- 
vanni Boccacci  che  vide  due  porci  CRVFOLkhz , 
e  stracciare  certi  pannicelli  d^  un  povero  uomo 
morto  rimaso  nella  via .  Cron.  Morell. 

§  I.  Per  Quel  gesto  che  fa  il  porco  alzan- 
do il  grifo ,  e  spigncndolo  innanzi  grugnendo. 
1^  porci  quando  il  sentivano,  grufolavano 
verso  il  suo  viso.  Frane.  Sacch.  nov. 

§  2,  Per  simil.  dicesi  talora  D'altri  anima- 
li .  Uno  becco  y  o  montone  dimestico  che 
fosse  colle  corna  scoprendolo  verso  il  belli' 
co,  e  grufolando.  Frane.  Sacch.  Op.  div. 

GRUGA.  -  V.  e  dì  GRU. 

GRUGN  VRE .  -  V.  Grugnire  . 

GHUGNÌNO:  s.  m.  di.n.  di  Grugno.  Prc^ò 
llorian  con  quel  Gr.ucv!x  da  porci,  Tutto 
fjuanto  di  fanfro  ricoperto  .  Malm.-  V.  Grugno. 

GRUGINÌRE,  e  GRUGNÀRE;  y.n.Grun- 
tiire .  Lo  stridere  propriamente  del  porco. 
Gran  quantità  di  porci ,  e  secondo  la  natura 
loro  arditamente  fugfrendo  ,  e  terribilmente 
CRUGXANDO.  Varch.  slor.  Pili  grato  è  a  Dio 
ginclie  il  GRUGNIR  de' porci.  Mcnz.  sat. 

GllUGNiTO:  s.  m.  Grunnitus  .  Quel  ru- 
tìiore  che  fa  il  porco  nel  mandar  fuori  la  vo- 
ce .  Un  tener  porco y  ec.  Che  con  grugnito, 
e  gran  strido  si  lagna  .  Ar.  Fur. 

GRUGNO:  s.  m.  Rictus.  Grifo,  o  Ceffo 
del  porco  colla  mascella  di  sotto  ^  e  deriva  dal 
lat.  Grunnitus  che  è  il  suo  stridere.  Tal  ve- 
dravvisi  ai-er  di  porco  il  grugno,  Che  si  stima 
in  bellezza  Ali,  e  Giacinto.  Buon.  Fier. 

§  I.  Grugno  :  per  Iraslato  dal  ceffo  del 
porco,  si  dice  anche  del  Viso,  Muso;  e  per 
vezzi  dicesi  anche  Grugnino,  ma  per  lo  piìi 
ironicamente  e  per  derisione ,  onde  dicesi  ; 
Guardate  bella  facettina ,  o  bel  grugnino ,  o 
bel  grugno  ,  quando  vogliamo  intendere  una 
Frutta  faccia,  ffa  la  spesa  sempre  in  pugno, 
E  compon  mille  piastringoli,  Olj,  tinte,  im- 
piastri ,  intingoli ,  Con  cui  pela  e  tigne  il 
eauGNO  .  Fag.  rim. 

§  1.  Per  Un  certo  arricciamento  di  viso  ca- 
gionato dal  sentir  cosa  che  non  piaccia.  In 
iegno  di  schifiltà  facendo  grugno  ,  Quasi  per 
segno  abbonii  nando  dica,  Che  puzzo  è  questo  ? 
Tralt.  gov.  fam.  Morder  di  dita,  grugni, 
Girar  calci,  alzar  j>uf::ni .  Buon.  Fier. 

§  3.  Si  dice  A^ere  il  GRUG^o ,  Dell' uorao, 
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quando  è  in  collera:  donde  Ingrugnare ,  per 
Entrare  in  collera,  e  Sgrugnoni  si  dicono  1« 
Pugna  date  nel  viso  .  Min.  Malm. 

GRUINO:  s.  m.  Pulcino  della  Grue  .  Con 
diligenza  schiaccia  tutte  V  nova,  e  rfc'GRUiNi 
fa  conflitto  ostile.  Bardi. 

GRULLO ,  LA  :  add.  Semisopitus.  Mogio  . 
Addormentato ,  Che  sta  ottuso.  -  V.  Lonzo , 
Sonnacchiosi,  grulli  e  stanchi.  Buon.  Fier. 
//  cane  non  morì ,  ne  mi  parve  che  avesse 
altro  male ,  che  lo  .stare  sdraiato  ,  grullo  e 
malinconico.  Red,  Vip. 

§  I.  Grullo;  per  Afflitto ,  Pallido ,  o  Smor- 
to per  dolore.  Fedele  voi  che  sempre  V  à 
GRULLA,  malinconica,  basosa ,  piange,  sin^ 
ghiozza.  Baldov.  Dram.  Guata  il  me'  viso  si 
malconcio,  e  grullo.  Id.  Lam.  Cecco  da  Var?. 

§2.  Grullo  grullo  :  vale  Cheto  e  Confuso  l 
e  dicesi  di  Coloro  che  stanno  pensosi  senza 
alzar  la  testa. 

§  3  Andarsene,  Tornarsene  grullo  grui.« 
lo:  suol  dirsi  ancora  Di  coloro,  ai  quali  sfa 
stata  data  qualche  risposta  che  non  sia  loro 
troppo,  piaciuta  Monigl.  Dr. 

GRUMA  :  s.  f.  Crusta.  Gromma  .  Gruma  ,  ' 
o  tartaro  ne'  condotti.  Red.  cons.  //  vetriolo  y 
cavato  che  se  n'  è  lo  spirito ,  rimane  come, 
un  tartaro  ,  o  gruma  di  color  di  fuoco.  Sagg- 
nat.  esp.  Gruma  di  botte  di  vino  rosso.  Art. 
Vetr.  Ner.  ' 

GRUMÀTA:  s.  f.  T.  degli  Orefici.  Gruma 
di  botte  stemperata  con  acqua.  Ciò  fatto  ,  pi- 
glisi V  opera  così  calda  e  spens^asi  in  gruma 
di  botte,  e  acqua  che  fra  gli  orefici  si  di" 
manda  grumata.  -  Co. sì  fredda  si  faccia  di 
nuovo  bollire  nella  grumata  per  brevissimo 
spazio.  Benv.  Celi.  Oitf 

GRUMÀTO  :  s.  m.  Fungus.  Specie  di  fun- 
go. -  V.  Fungo    Bed.  Ins. 

GRUMERÉCCIO,  e  da  alcuni  GOMAREC- 
CIO:  s.  m.  T.  d'Agricoltura.  Fieno  serotino 
più  corto  e  più  tenero  del  maggese  che  si  sega 
nel  mese  di  Sell^^nhre ,  e  dicesi  anche  a  Quel 
fieno  che  si  sega  nelle  terre  a  seme,  o  sulle 
stoppie.     ^ 

GRUaiETTO  :  s.  m.  Parvus  grumus.  Dim. 
di  Grumo.  Un  piccolo  e  secco  e  nero  cru- 
METTo  di  sangue.  Red.  Oss.  ann. 

GRUMO  :  s.  m.  Grumus.  T.  Medico  II  qua- 
gliauiento  del  sangue  fuor  delle  vene  e  del 
latte  nelle  poppe.  Se  il  sangue  sgorga  ne^  pol- 
moni,  si  converte  in  grumi  j  e  così  grumoso 
marcisce  se  non  si  .spula  ~  Disciogìie  i  g»u- 
Mi  del  latte  assodalo  nelle  poppe.  Llbr.  cur. 
malatt. 

GRUMOLÈTTO  :  s.  in.  dim.  di  Grumolo . 
Grumoletti  di  tenera  e  bianca  laltuca.  ProS. 
Fior. 

GRÙMOLO    s.  m.  Garzuolo.  V. 

GRUMOLÒSO,  SA  :  add.  Aggiuuto  di  pian- 
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ta  ,  e  vale  Che  sta  tutta  raccolta  e  s'  alza  poco 
da  terra.  Il  grumoloso  corcoro  .  Salvia  IN  io 
Ter. 

§.  Grumoloso  :  dicesi  anche  Di  cosa  solida 
conformata  a  guisa  di   grumettì.  Kadice   guu- 

MOLOSA. 

GRUMOSO,  SA:  add.  Crustosus.  Che  .ha 
gruma.   Foc.  Cr. 

§.  Per  Fermato  in  grumi .  Se  il  sangue  sgor- 
ga ne''  polmoni  si  converte  in  grumi ,  e  così 
GRUMOSO  marcisce  se  non  si  sputa.  Libr.  cur. 
malati  Grumose  e  polipose  concrezioni.  Coc- 
ch.  Bagn. 

GRÙNGO  :  s.  ra.  Specie  d*  erba  ,  detta  al- 
trimcuti  Cuscuta.  -  Y.  La  cuscute  cioè  poda- 
gra lini  i  o  GRUKGO,  è  calda  nel  primo  gra- 
do ,  e  secca  nel  secondo.  Cresc. 

GRUÒGO ,  e  oggi  anche  GROGO  :  s.  m. 
Crocus .  Erba  e  fiore  di  due  specie,  cioè  sai- 
valico  e  domestico.  Il  domestico  più  comun. 
è  detto  Zafferano,  -  V.  11  Gruogo  salvalico, 
detto  anche  Zafferano  saracinesco,  Zafferano 
bastardo  è  conosciuto  nel  commercio  col  no- 
me di  Z'ìffrone.  Y.-H  gruogo  è  di  due  fatte, 
rioè  salvatico  e  dimestico  ,  il  salvatico  si 
semina  come  V  altre  erbe ,  il  quale  è  di  pic- 
cola utilità y  il  dimestico  è  buono,  il  qual 
non  si  semina ,  perocché  non  fa  seme ,  ma 
le  sue  cipolle  si  colgono  j  ec.  quando  son 
mature.  Cresc. 

GRUPPÀRE  :  V.  n.  T.  Pittoresco.  Far  grup- 
po. Sontuosi  edijizj  su  V  una  o  l*  altra  riva 
del  fiume  (  Neva  }  che  gruppano  insieme.  Al- 
gar.  Viagg. 

GRUPPÉTTO,  e  GROPPÈTTO:  s.  m. 
Pari'us  acennis.  Dim.  di  Gruppo  e  Groppo. 
Tengono  per  vero  che  tal  generazione  de/ivi 
da  certi  minimi  gruppetti  ed  aggregamcfiti 
di  atomi.  Red.  Ins.  Città  assai  popolata  che 
occupava  un  gruppetto  di  quattro  eminenze. 
Accad.  Cr.  Mess. 

§.  Gruppetto  :  T.  Musicale.  Ornamento  della 
melodia    che    si  fa  all'in  sii  o  all'in  g'ù,  ac- 
crescendo tre  suoni  al  suono  priucipale.  Grop 
PETTO  all'  insù  ,  air  in^iìi. 

GRUPPrrO  ;  add.  Aggiunto  di  Diamante , 
e  s'  intende  Quello  che  è  lavorato  su  la  na- 
turai sua  figura  dell'  Ottaedro ,  cioè  troppo 
alto  a  confronto  della  sua  base.  Red.  Ins. 

GRUPPO,  e  GROPPO:  s.  m.  Nodus.  Vi- 
luppo, Mucchio. -V.  Aggruppare,  Disgrnppa- 
re.  Cùe  le  lagrime  prime  fanno  ghovpo.  Dani. 
Inf.  Chi  sotto  ha  alcun  fagotto ,  C/a"  in  spalla 
una  valigia  j  Un  rinvolgolo,  un  gruppo.  Buon. 
Fier. 

g  I.  Far  groppo:  vale  Aggroppare.  Di  se 
e  d:  un  cespuglio  fé'  un  groppo.  D^ut.  Tnf. 

§  2  Per  Raffrenare:  Far  alla  gola  ghoppo, 
eh'  ella  si  pub,  come  vuoli,  adusure,  Irauc. 
Baib. 


«  §  3.  Aver  fatto  il  groppo:  vale  Non  cre- 
scer più;  onde  diceodo  di  uno  Fgli  ha  fatto 
il  GROPPO,  vale  Non  crescerà  più  delia  perso 
oa ,'  che  anche  si  dice  Egli  ha  posto  il  tetto. 
Serd.  Prov. 

g  4.  Gruppo  di  vento  :  vale  Turbine ,  e  quel 
Giramento  che  fa  talora  in  un  subito  il  vento 
per  I'  aria  ,  che  anche  dicesi  Nodo.  Solatosi 
subitamente  nel T  aere  lui  gbuppo  di  vento,  a 
percosso  nel  mare,  sì  grande  in  quella  cas- 
sa diede,  ec.  Bocc.  nov.  Spiccassi  alfine  un 
GRUPPO  da  Levante  Con  tal  furor,  che  il 
mar  tutto  confonde.  Bern.  Ori. 

§  5.  Groppo:  per  Drappello.  Kidi,ec.Itre 
Teban  eli'  io  dissi  in  un  bel  groppo.  Petr. 

^  ^-  Gruppo  di  battaglia:  Una  data  quan* 
tità  di  guerrieri  adunali  insieme  e  vicini  in 
battaglia.  Dove  io  vedevo  in  un  gruppo  di 
hatiùglia  pili  folta,  posila  mira  nel  mezza 
appunto.  Cellin.  vit. 

ti  7-  Gruppo:  dicesi  da' Naturalisti  alP  U- 
nione  di  molli  corpi  della  medesima  specie,  e 
per  lo  più  cristallini  collegali  iusienie  sovra 
una  base  comune.  Gruppo  stai  atti  ti  forme  di 
miniera  di  rame.  Gab.  Fis.  Gruppi  quasi  la- 
pidei di  minutissimi  nuclei,  -  Gruppo,  o 
ammasso  di  spugnone.  Targ. 

§  8.  E  così ,  Gruppo  chiamano  i  Pittori ,  o 
gli  Scultori  Una  quantità  di  figure  dipinte 
o  scolpite  insieme,  e  talmente  disposte,  o  vi- 
cine ,  che  l'occhio  le  abbraccia  tulle  ad  ui» 
tratto .  Son  celebri  altri  gruppi  di  Jig'ire  sl- 
mdl  a  questo  .  Vii.  Pitt.  Le  nove  Muse  in 
un  GRUPPO.  Borgli.  Rip.  Feci  un  gruppo  di 
soldati ,  che  legano  San  Glsmondo,  il  quale ^ 
ec.  Vasar.  vit. 

^  9.  Gruppo  :  si  dice  anche  un  Sacchetto  , 
o  Involto  bcu  serrato  e  pieno  di  moneta .  Per 
mezzo  della  lettera  di  quel  ribaldo  degli 
otto  mi  furono  i  mia  danar  ,  che  non  man- 
cava un  picciolo,  fatti  rendere,  ec.  in  quel 
GRUPPO  medesimo  che  quel  tristo  gli  avea  por-- 
tati  .  Ambr.  Bern. 

g  le.  Gruppo:  figur.  per  Nodo,  Dubbio, 
Difficoltà.  Ancora  un  poco^ndictro  ti  rivol- 
vi  ,  Diss'  io  là  dove  dV  eh'  usura  offende 
La  divina  bontade  ,  e'I  gruppo  svolvi .  Daut. 

§  II.  Gruppo:  dicesi  per  simil.  una  Manie- 
ra di  cantare,  o  di  sonare  di  più  note  unite 
insieme  P  una  appresso  l'altra.  Oh  bei  trilli, 
oh  bei  GRUPPI  ,  ho  bei  passaggi  Di  risa  5'  è 
sentito  in   un  istante  .  Buon.  Fier. 

§  12.  Gruppo:  presso  i  Drammatici  sì  dice 
De'  diversi  accidenti  dal  di  cui  scioglimento 
dipende  1'  azione  teatrale  .  L'  uditore  per  a- 
ventura  stanco,  ec.  preparandosi  ad  una  a- 
zioncella ,  che  per  la  brevità  ,  e  la  semplicità 
del  GRUPPO,  di  mediocre  attenzione  ha  di 
mestieri ,  Doui,  Mua. 
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§  i3.  Gruppo  della  gola:  lo  stesso  che  No- 
do. Che  non  s'asconde  il  grvpvo  della  gola, 
«nzi  s'  espone  alle  Dame  V  avorio  del  bel 
€ollo .  Chiabr.  serni. 

GRU  VA.  -  V.  e  di  Gru,  Grue, 

GRÙZZO  :  s.  ni.  Congerie^  .  flaunamento 
e  Massa  di  cose.  Oggi  si  direbbe  solo  di  da- 
nari ,  e  più  propriamente  Gruzzolo .  Come  di 
ijua  si  veggon  forme ,  e  gbuzzi  di  buoi ,  di 
ìà  cammelli  .  Diltam. 

GRÙZZOLO  :  s.  f.  Peculium .  Quantità  di 
danari  raggranellati,  e  ragunati  a  poco  a  poco; 
Gruzzo .  j^  egli  dubbio  nessuno ,  che  uno 
schiavo  insieme  con  tutto  il  suo  peculio,  e 
«AuzzoLo  è  del  suo  padrone  ?Sen.  ben.  Varch. 

§.  Per  Raunameuto  di  qualsivoglia  altra  co- 
sa .  Cosi  d'  intorno  a  lor  si  è  fatto  un  gruz- 
zolo Mirando  fiso  guai  nelV  uovo  istruzzO" 
lo  .  Ciriff.  Calv. 

GUi:  Voc.  sincop.  da  Guarda  imper.  del 
^erbo  Guardare,'  lo  stesso  che  Vedi,  Mira. 

GUADA  (  Erba  ).  -  V.  Guaderella ,  e  Gua- 
done. 

GUADAGNA.  -  V.  e  dì  Guadagno. 

GUADAGNÀBILE  :  add.  d' ogni  g.  Atto  a 
guadagnarsi.  F'oc.  Cr. 

§.  GuADAGNABiLE  :  Lucrosus..  Alto  a  render 
guadagno,  Guadagnevole  .  -  V.  Lucroso,  U- 
tile.  Il  corso  del  fiume  d'  Arno  calò  e  dibassò 
si ,  che  i  detti  paduli  scemaro ,  e  rimase  ter- 
ra  GUADA.GNABILE  .    G.    ViU- 

GUADAGNAMÈNTO  :  s.  m.  Lucrum .  Gua- 
dagno. Ricchezze  fatte  con  i7it?ct<iGUADAGNA- 
WENTi  .  Fr.  Giord.  Fred. 

GUADAGNARE  :  V.  a.  Lucrarla  Propria- 
mente acquistar  danari ,  e  ricchezze  con  in- 
dustria e  fatica.  -  V.  Profittare,  Avanzarsi, 
Arricchire.  Guadagnare  agevolmente ,  sottil- 
mente, per  vie  lecite,  con  inganno,  indu- 
striosamente y  mollo  bene ,  in  breve  tempo , 
ingordamente.  -  Tutti  eran  ricchi  di  dana- 
ri guadagnati  in  corso .  G.  Vili-  Esso  coli'  ar- 
te sua,  che  era  muratore,  ed  ella  filando , 
GUADAGNAVANO  assui  Sottilmente  ,  la  lor  vita 
reggevano .  Bocc.  nov.  Perchè  tutti  erano 
ricchi ,  de'  loro  mestieri  guadagnando  ingor- 
damente .  M.  Vili. 

§  I.  Guadagnare*,  vale  anche  Acquistare  , 
Ottenere  ogni  altra  cosa  in  qualunque  modo. 
Mi  rido  del  modo  ,  col  quale  io  le  guada- 
CNAi,  ec.  -  Diccelo  come  tu  le  guadagnasti. 
—  Adunque  V  hai  tu  per  marito  molto  ben 
cuadagnato.  Bocc.  nov.  Per  guadagnar  /« 
donna  della  torma,  T)aBt.lnÌ.  I  fanti  ordinò 
parte  entrassero  perlo piano  ne' boschi,  parte 
GUADAGNASSERO  P  argine .  Tac.  Dav.  an.  Colla 
simulata  santità,  e  finta  penitenzia  sìgxjkviK- 
CNÒ  così  la  grazia  del  santo  «omo  .Fir.  disc, 
an.  Altre  vittorie'  guadagnate  dalle  galere 
di  S.  A.  serenissima  ne'tempi  andati.  Ued.  leti. 

Z)iz.  Univ.  T.  III. 
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§  a.  Guadagnar  di  peccato  :  si  dice  dell' Ac- 
quistare col  far  disonesta  copia  di  sé  medesi- 
mo. Passav. 

^  §  3.  Guadagnarsi  la  vita  :  vale  Industriar- 
si per  campare.  E  così  Guadagnarsi  la  vita 
a  filare ,  a  cantare ,  ec.  vale  Guadagnar  fi- 
lando, cantando,  ec.  quanto  basta  per  cam- 
pare .  È  una  donnicina  ,  che  non  ha  personn 
in  casa,  e  si  guadagna  la  vita  a  filare  .  Lasc. 
Sib.  -^ 

§  4-  Dìcesi  parimente  Guadagnarsi  il  pana 
colle  proprie  braccia,  co' suoi  sudori,  colle 
sue  fatiche  ,  e  simili .  Quantunque  le  conve- 
nisse con  le  proprie  braccia  il  pane  ,  che  man-- 
giar  volea,  guadagnare  .  Bocc.  nov. 

§  5.  Non  GUADAGNAR  V  ucqua  da  lavarsi  la 
mani:  modo  proverb.  che  vale  Avere  avvia- 
mento ,  o  lavorìo  doye  il  guadagno  sia  poe» 
e  scarso .  Libr.  son. 

§  6.  Il  GUADAGNARE  insegna  a  spendere  : 
maniera  proverb.  dinotante  V  Assegrjalezza  con 
che  spende  chi  dura  fatica  iu  guadagnare . 
Foc.  Cr.  ^        ^ 

§  7-  Guadagnare  alcuno:  sì  dice  del  Far- 
selo amico  ,  Tirarlo  dalla  sua.  Lo  provòpao- 
lo  il  quale  non  guadagnato  dalle  ferventi 
predicazioni  di  Stefano  ,  ne  fu  guadagnato 
dalle  orazioni  .  Segner.  Pred. 
^  §  8.  GuADAGNARHi  .'  figur.  valc Generare,  che 
si  dic^  ordinariamente  delle  bestie .  Otto  gior- 
ni appresso  ,  poiché  il  fanciullo  è  guadagna- 
to e  generato ,  egli  è  come  latte  di  ma- 
dre .  M.  Aldobr. 

§  g.  Guadagnare  :  per  Meritare  .  Avvisavano 
eh'  al  fuoco  giudicato  sarebbe  ,  sì  come  colui 
che  mollo  bene  guadagnato  V  avea .-  Assai 
bene  si  guadagnò  Spinelloccio  la  beffa  ."Chi 
fa  beffa  alcuna  a  colui  che  la  va  cercando, 
o  che  la  si  guadagna  .  Bocc.  nov. 

5  io.  Guadagnare:  per  Apprendere,  Im- 
parare. In  questo  mezzo  togli  quel  ch'io 
guadagnai  oggi.  Sen.  Pist. 

g  II.  Guadagnare  il  vento  o  il  soprav- 
vento: dicesi  in  Marineria  per  Acquistare  il 
vantaggio  del  vento  sopra  un'altr»  nave,  me- 
diante il  buon  governo  de'  Mariii;.). 

§  12  Guadagnar  /a  spalla  del  cavallo:  in 
T.  di  Cavallerizza  vale  Superare  la  resisbenz» 
del  cavallo. 

GUADAGNATA  :  s.  f.  Lucrum.  Guadagnt)  -, 
Acquisto,  Profitto,  Benefizio.  Lasciano  aperto, 
entrano  i  ladri,  ed  io  fo  la  guadagnata. 
Fag.  coni.  Guarda  se  fatta  /'  ha  la  «uada- 
gnata,  o  va  viaggia.  Bell.  Bucch.  ci.oè  Vedi 
il  bel  guadagno  che  ho  fatto  ,*  ed  è  dello  stil 
familiare. 

g  I.  Guadagnata:  T.  di  Giuoco.  Il  confine 
oltre  il  quale  passando  la  palla  è  vinto  il  giuo- 
co. Io  vorrei  mandare  questa  palla  tanto  in 
giii,  che  ella  passasse  fa  guadagnata,  che  è 
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presso  a  quella  fogna.  Bald.  Dèe.  Ttfnto  ol- 
tre a  tutto  il  cavipo  in  guadagnata  Andò  la 
caccia ,  e  quei  gridaro  a  festa.  Salvia.  Iliail. 
g  2.  Far  la  guadagnata  in  fallo  :  vale 
Passare  il  punto  della  caccia ,  ed  al  figtir. 
Hicavar  utile,  Trarre  qualche  profitto  ucl 
fare  un  errore. 

GUADAGNATO,  TA;  add.  da  Guadagna- 
re. V. 

§.  Guadagnato  :  in  forza  di  sost.  vale  la 
Cosa  guadagnata ,  il  Guadagno.  Per  la  porta 
entra  il  ladrone  e  ne  ruba  il  guadagnato. 
Fr.  Jac.  T.  yi  lasciarono  il  capitale  e  'l 
GUADAGNATO ,  c  tomarono  in  qua  leggieri 
<V  avere.  Cron.  Vf^ll. 

GU.VDAGNATÒPiE:  verb.  m.  Lucrans.  Che 
guadagna.  Certo  noi  doviamo  seguire  merca- 
tanti GUADAGNATORi ,  che  rendoHO  molto  più. 
che  V  uomo  a  loro  non  dà.  Tes.  Br. 

GUADAGNATRÌCE  :  verb.  f.  di  Guada- 
gnalore.  L'orazione  che  si Ja  divotamente ^ 
è  acquistatrice  e  guadagnatrice.  Seal.  S.  Ag. 
GCTADAGNErxÌA:  s.  f.  Avaritia.  Guada- 
gno, ma  è  preso  più  tosto  in  cattiva  parte 
per  Guadagno  illecito.  Onde  furono  abomi- 
nati ^  che'' l  fecero  per  guadagnerta.  -  Uomo 
superbo  e  pecunioso,  essendo  fatto  per  gva.- 
dagneria  procuratore  ed  esecutore  di  M. 
Piero .  G.  Vili.  La  limosina  che  noi  diamo 
ad  altrui  si  riceve  da  molti  per  guaiìagne- 
RTA,  non  per  necessitade.  Vit.  SS.  PP.  Per 
guadagneria  o  per  far  altro  inganno.  Passav. 
GUADAGNETTO:  s.  m.  dim.  di  Guada- 
gno ,•  Guadagnuzzo.  Questa  debbe  esser  qual- 
<;he  ciancctlay  che  colui  gli  dà  parte  di  quc 
sta  giovane ,  che  V  ha  fatto  impazzire  con 
isperanza  di  trarne  qualche  guadagnetto. 
Ar.  Supp. 

GUADAGNÈVOLE  :  add.  d'ogni  g.  Lu- 
crosus.  Che  dà  buon  guadagno,  Guadagnabile 
-  V.  Lucroso .  O  patrio  Mercurio ,  a  me  tu 
mostra  il  pensiero  tra  gli  uomini  piìi  astuto 
e  ooadagnevol.  Salvin.  Opp.  Pese. 

GU\DàGNO:  s.  m.  ZMcra/?i.  Profitto,  Lu- 
cro, Frutto,  Acquisto,  e  propriamente  Quello 
che  1'  uom  trae  dal  traffico,  da  un'arte,  «lalle 
sue  fatiche  o  dalla  sua  industria. -V.  Avanzo, 
Vantaggio,  Emolumento,  Arricchimento.  Gua- 
dagno lecito i  giusto f  onesto j  sperato  j  gran- 
de ,  leggiero,  vilcy  illecito  ^  sozzo,  abbomi- 
nevole y  malvagio.-  Trarre ,  procacciar  gvk- 
hkgki.- Servire  nel  guadagno.  Lo  sozzo  gua- 
dagno fuggi  come  danno.  Albert.  Innanzi 
danno ,  che  mal  guadagno  .  M.  Pier.  Reg. 
Servendo  in  tal  servigio,  se  molle  volte  col 
guadagno  perdevano. -Quasi  amore  così  que- 
sto dovesse  patire ,  come  la  mercati  zia  o  i 
•ìuadagni  fanno.  Bocc  noy.  Dice  la  turba  al 
vii  guadagno  intera.  Petr. 
§  I.  Far  cuAj).iGM>;  vale  Guadagnare.  Chi 


GUA 

del  mondo  vi  fa  acquisto  Fa  guadagno  infu- 
me e  tristo.  Fr.  Jac.  T 

§  2.  Dar  guadagno:  vale  Far  guadagnare. 
Date  dunque  guadagno  ,  o  Fiorentini ,  a  que- 
sta nuova  foggia  di  staffetta.  Cant.  Carn. 

g  3.  Esser  iai^oro  di  buon  guadagno:  vale 
Lavoro  sopra  di  cui  vi  è  da  guadagnare  assai 
bene.  Cellin.  vit: 

§  4-  ^'  gran  guadagni  vavvi  adagio  o  pia- 
no :  Modo  proverb.  per  far  intendere  Che  vi 
suole  esser  sotto  qualche  grave  pericolo.  E 
però  a'  gran  guadagni  vavvi  adagio.  Cecch. 
Servig. 

§  5.  Guadagno  di  groppa  :  Spec>e  di  aziono 
straordinaria  del  cavaliere  nel  maneggiar  il 
Cavallo.  Con  caracolli  e  con  guadagni  di 
groppa  mostrane  la  militare  industria.  Segn 
Dcsqr.  Appar. 

6.  A  guadagno:  co' verbi  Dare,  Mettere, 
o  simili,  vale  lo  stesso  che  A  usura,  Dar  chec- 
chessia ad  effetto  di  farvi  guadagno.  Tanti 
terreni  ha,  tanti  danari  a  guadagno.  Tac.  Dav. 
§  7.  Stare  a  guadagno  :  vale  Esser  frutti- 
fero, f^oc.  Cr. 

S  8.  GuADAG'NO  :  co'  verbi  Andare ,  Menare, 
Venire,  e  sLmili,  parlandosi  di  bestie,  vale 
Andare,  a  simili,  alla  monta.  Io  non  sapea 
che  tu  j'ussi  il  compagno  A  menar  sì  beli'  a- 
sino  a  GUADAGNO.  Alam.  Gir. 

§  9.  Mettersi  a  guadagno  ,  o  simili  :  vale 
lo  stesso  che  Guadagnar  di  peccato.  Il  senato 
fece  gravi  ordini  contro  alla  disonesta  delle 
femmine ,  e  che  ninna,  che  avesse  avuto  pa- 
dre,  avolo,  o  marito  cavalier  Romano,  si 
mettesse  a  guadagno.  Tac.  Day. 

GUADAGNÒSO,  SA:  add  Lucroso,  Uti- 
le ,  Profittevole ,  ec.  -  V-  Guadagnabile.  Bemb. 
lelt. 

GUADAGNUCCIO  :  s.  m.  Lucellum  .  Dim. 
di  Guadagno  ,  Guadagnuzzo .  Badano  ad  ogni 
vile  GUADAGNUCCIO.  Tratt.  gov-  fam. 

GUADAGNUZZO;  s.  m.  Lucellum.  Dim. 
di  Guadagno,  Piccolo  guadagno  .  Il  guadagno 
cons'-ite  in  far  faccende  ,  e  ogni  guadagnuzzo 
è  me'  che  starsi.  Cant.  Cam. 

GUADARE:-  V.  ^«rfa/r.  Passare  fiumi  da 
una  ripa  all'altra,  o  a  cavitilo,  o^piè;  Pas- 
sare a  guado  o  a  guazzo  scu/,.i  nave  ,  Guaz- 
zare, Sguazzare.  GxiMìkWv.  arditamente  ,  feli- 
cemente ,  dove  il  fiume  è  pili  basso ,  dove  è 
minor  la  corrènte.  -  M'isesi  a  passare  il  fiu- 
me di  Voltorno ,  appiesso  a  Taliverno  ,  dove 
si  pub  GUADARE.  -  lUcominciò  la  pioggia,  e^l 
Serchio  a  crescere,  sicché  non  si  potea  ben 
GUADARE  in  quel  luogo.  G.  Vili-  Che  ne  di- 
mosti  i  là,  ove  si  GUADA.  Dant.  Inf.  La  scrit- 
tura è  un  sì  fatto  fiume ,  che  'Z  liofantc  ci 
nuota,  e  l'  agnello  ci  guada.  Cavale.  Discipl. 
spir.  Cariovalda  capo  d&  Baiavi  gcadÒ  dove 
era  maggior  la  corrente.  Tac.  Dav. 
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GUADARÈLLA  o  GUADERÈLLA:  s.  f. 
Koiné  volg.  e  Botanico  dell'  Erba  guada  o  Bie- 
tola gialla.  V. 

GUADE:  S.  f.  pi.  Vangajuole.  Foc.   Cr. 

GUADO:  s.  m.  dalLat.  Fuilnm.  Luogo  nel 
fiume ,  dove  si  può  passare  senza  nave  a  pie- 
di o  a  cavallo,  Guazzo,  P;isso.  Gdado  stret- 
to ,  libero ,  sicuro ,  dubbioso ,  pericoloso.  - 
Scoprire  f  trovare,  tentare  o  tastare  il  guado 
—  Guado  propriamente  è  lo  passo  sicuro  del 
fiume ,  lo  quale  s*  appiatta  sotto  V  acqua ,  e 
così  la  verità  nascosa  sotto  alcuno  velame 
degnamente  si  può  chiamare  guado.  But.  Par. 
Per  li  GuAm  de'  rami  del  Serchio  ,  onde  eran 
venuti ,  ripnssaro  il  fiume.  G.  Vili.  O  felice 
colui  che  iruova  il  guado  Di  questo  alpestro, 
e  rapido  torrente.  Pelr. 

§  I.  Guado:  per  met.  Modo,  Maniera  da  te- 
nere,  Via  da  riuscire  in  checché  sia.  Sì  che 
poi  sappi  sol  tener  lo  guado  .  Dan.  Pijr.  t^cor- 
gimi  al  miglior  guado  .  Pelr.  cioè  Per  la  via 
che  mena  a  salute  . 

g  2.  Tenere  il  guado  :  figur.  vafe  Tentar 
l'aninno  d' alcuno  ,  Scoprire  la  di  lui  inten- 
zione .  Volle  con  pietose  parole  piene  diprie- 
ghi  tentare  il  nuovo  guado  .  Aniet.     . 

§  3.  Rompere  il  guado  :  che  i  Latini  dice- 
vano Glaciem  scindere:  vale  Essere  il  primo 
a  f.\re,  o  a  tentare  di  fare  alcuna  cosa  ,•  tolta  la 
met.  da  colui  che  tenia  di  passare  i|  fiume  prima 
d'  ogni  altro  .  E  tra  i  nemici  alfine  a  lor  mal 
grado  Mette  su  il  piede  ,  e  agli  altri  rompe 
il  guado  .  Malm. 

5  4-  Guado:  Isatis  tinctoria ,  isatls  ,  sati- 
va  ,  vel  latifoglia  ,  glastnm  .  Erba  che  si  col- 
tiva per  usi  di  tinta  turchina  stabile,  la  qua- 
le si  cava  dalle  foglie  fresche  pestate  e  ridotte 
in  palle ,  le  quali  si  fanno  prosciugare  all'  aria  , 
e  così  acquistano  le  qualità  dell'indaco;  e  tal 
tinta  dicesi  di  Guado.  Il  color  del  tuo  abito 
dà  che  sii  fornnjo ,  o  carbonajo  ,  o  appana- 
tore  di  guado.  Fav.  Esop. 

§  5.  G"ADo  salvaticn.  -  V.  Ginestrella  . 

GUADÒNE  ;  s  m.  T.  del  Commercio.  Spe- 
cie di  guado  d'infima  qualità  fatto  colle  foglie 
d'  ultima  raccolta  dell'  Erba  guada  . 

GUADÒSO,  SA:  add.  Vadosus.  Che  si 
può  guadare .  U  acque  del  mare  rosso  non 
erano  mica  guadose  .  Fr.  Giord.  Pred. 

GUAGLLVNZA.  -  V   e  dì  Eguaglianza. 

GUAGNELÌSTA.  -  V.  e  dì  Evangelista. 

GUAGNÈLO  :  s.  m.  Voce  corrotta  da  Van- 
gelo ,  ed  usata  a  maniera  di  giuramento  da  Vil- 
lano e  contadino  .  e  dicesi  .  Alle  guagnele  , 
Per  dire  Per  lo  Vangelo.  Chi  giura  alle  gua- 
ONELK  ,  si  fa  contro  alla  verità  di  Cristo.  Fr. 
Giord,  Pred.  Jlle  guagnet-e,  che  e' ci  conosco- 
no meslio  che  noi  ci  diamo  ad  intendere  . 
PatafF 

GUAGNÈSPOLE  r  Voc.   aut.  usata  per  i- 
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scherzo  awerb.  e  dlccsi .  Alle  guagnespole , 
per  Io  slesso  che  Alle  guagnele.  ^//dGUAONB- 
SPOLE  egli  è  una  trappola.  Pataff. 

GUAI  .  -  V.  Guajo . 

^GUAÌME:  s.  m.  Voce  trisillaba.  Grnmen, 
L' erba  tenera  che  rinasce  ne'  campi  e  ne'  pra- 
ti dopo  la  prima  segatura.  Cresc. 

^  i.  A  guaime:  posto  avverbvale  A  modo, 
A  uso  di  Guaime.  Essi  rimeteranno  a  guai- 
me, e  faranno  sparagi  nobilissimi  d' Ottobre  . 
Dav.  Colt. 

§  2.  Guaime  :  fìgur.  e  m  modo  basso  dicesi 
Di  ciò  che  stimasi  essere  il  migliore  nel  suo 
genere ,  che  meglio  direbbcsi  II  fiore .  Voi 
siete  di  guaime  due  meloni.  Pataff.  cioè  Duo 
sciocchi  in  sommo  grado  . 

GUÀÌNA  :  s.  f.  Vagina.  Fodero  ,  Strutnenlo 
di  cuojo ,  dove  si  tengono ,  e  conservano  ì 
ferri  da  tagliare,  come  coltelli,  forbici, spade, 
pugnali  e  sì  falli .  Astuccio  e  guaina  servono 
propriamente  per  custodia,  ina  sono  specie  di- 
verse .  -  V.  Inguainare,  Ringuainare,  Sgu:ii- 
nare.  Guaina  non  fa  né  buono  ,  né  reo  la 
coltello  .  All)ert.  Z»'  agnolo  rimise  la  spadrt. 
sua  nella  guaina  .  Fr.  Giord.  Pred. 

5  I.  Per  simil.  dicesi  di  Tutto  ciò  che  ser- 
ve a  custodire  qualche  cosa .  I  Notomisli ,  ej 
i  Botanici  dicono  più  comunemente  Vagina  . 
Ancora  lascio^  ec.  tre  quaine  <ia  corporali ^ 
Bocc.  test.  Oggidì  dicesi  Borsa  .  .V.  Gol  q  unì  a 
egli  già  V  ardito  uomo  vinto  fece  meritar^ 
lì'  uscire  della  guaina  da'  suol  membri  .y\\oc^ 
Qui  mctaf.  per  la  Pelle.  Lo  bacchio  e  la  pel/e 
è  la  GUAINA  delle  membra.  But.  IPar.  Nel  fon- 
do poi  di  quelle  due  guaine  in  cui  sì  tien 
riposti  i  suoi  denti  la  vipera  stagna  un 
cerV  umore  ,  ec.  Red.  Vip- 

§  -2.  Proverb.  Tal  guaina  tal  coltello,  vaia 
Simile  con  simile ,  e  si  prende  in  cattiva  para- 
te -  E  ben  poteasi  dire  di  lui  e  del  re  :  qual 
guaina,  tal  coltivilo.  Dav.  Scism. 

S  3.  Render  coltelli  per  guaine  :  vale  Ren- 
der la  pariglia.  -  V.  Focaccia.  Eradi  scrima 
maestro  perfetto  E  per  guaine  sa  render  col- 
tegli.  Bern.  Ori. 

GUAIIVÀJO:  s.  m.  Che  fa  o  vende  guaine. 
Tutti  gli  strumenti  del  guainajo  sono  comu^ 
ni  ad  altre  Arfi,  come  Graffietto  y  cesoj^  . 
lesine,  morsetti,  pialletti,  lesine ,  ec.  -  V. 
Arti . 

GUAINÈLLA  :  s.  f.  dim.  di  Guaina  j  onde  m 
Toscana  il  Carrubo  è  chiamato  anche  guainella 
dalla  forma  del  suo  frutto  mollo  simile  ad  una 
piccola  guaina.   Cr.   in   Carrubo. 

GUAINIPÈNNI:  add.  pi.  Vagìnipennes  . 
T.  de'  Naturalisti.  Aggiunto  degl'  Inselli  vo- 
lanti che  hanno  l'ali"  membranacee  coperte  dì 
una  crosta ,  o  cartilaggine  che  le  rinserra  e 
difende  come  una  guaina.  Alcuni  dicono  Va- 
ginipeuni. 


4^0 


GUA 


GUA 


GUAIJIE.'  V.  n.  Ejulare.  Quasi  metter  guai, 
Itelersi,  e  Rammaricarsi ,  e  si  dice  più  comu- 
iìemente  Del  ««ne  quando  egli  ha  tocco  qual- 
che percossa ,  Gagnolare.  -  V.  Mugolare.  // 
principe  a  quel  grido ,  a  quel  cu  aire  ,  Quale 
ti  soqquadro  il  vicinato  mette,  Si  sente  tutto 
quanto  imbietolire.  Malm.  E  gli  spirti  canuti 
CDAtscoNO  ad  ognora  sotto  la  disamabile  vec- 
€hiezza.  Chtabr.  vend. 

§.  Per  Qualunque  abbajare  de'  cani.  Forse 
eh*  e*  sentiranno  il  can  cuaire.  Matt.  Franz, 
lim.  buri. 

GUAÌRE:  avv.  Lo  stesso  che  Guari,  usato 
nnlicamente  alla  Provenzale,  come  Faire  per 
Fare.  €Jr.  S.  Gir. 

GUÀIRO:  s  m.  T.  Ornitologico.  Specie  di 
Gabbiano,  forse  Quello,  che  da  alcuni  è  detto 
Gabbiano  d'inverno.  -  V.  Gabbiano. 

GUAITÀRE.V.  a.  Voc.  ant.  Guatare, 
Guardare  ,  ed  anche  Agguatare.  Che  '/  core 
e  gli  occhi  voler  fan  guaitake  .  Rim  .  ant. 
Come  il  pescatore  che  guaita  lo  pesce  al 
(;ran  filo.  Gr.  S.  Gir.  Alcuni  Testi  leggono 
Aguaìla  siccome  But.  Inf.  5.  disse  Paris  al- 
lora si  pose  tVi.AGUAiTO.  -  V.  Agguatare,  ed 
Agguato. 

GUAJÀCO  :  s.  m.  Guajacum  officinale .  T. 
Botanico,  Medico  e  Officinale.  Àlbero  Ame- 
ricano ,  il  cui  legno  è  adoperato  come  effi- 
cacissimo sudorifico ,  e  specialmente  appropria- 
to alla  cura  de' mali  venerei.  Yòlg.  è  dello 
Legno  santo  .  La  resina  tratta  dal  guajaco  si 
ha  per  più  efficace  che  la  scoria  e  il  legno  slesso. 

§.  Guajaco  :  Diospyros  lolus  .  Nome  dato 
^a'  Botanici  ad  un  altro  albero  esotico  che  fa- 
cilmente alligna  nel  nostro  clima ,  il  cui  frul- 
lo fu  da  alcuni  creduto  il  loto  de' lotofagi.  A 
lloma  chiamasi  Legno  santo ,  e  Legno  di  S. 
Andrea  per  una  pia  tradizione,  che  S.  Aa- 
rlrca  fosse  pur  crocifisso  nel  legno  di  quesl'  al- 
tero ,  e  i  frutti  di  lui  si  vendano  nei  gioruo 
«iella  festa  di  detto  Santo  . 

GUÀIO:  s.  m.  Ploratus.  Propriamente  quella 
voce  che  mandano  fuori  i  cani  quando  sono 
slati  percossi  ;  e  quella  altresì  la  quale  si  man- 
da fuora  sospingendo  impetuosamente  l'alilo 
con  suono ,  il  quale  si  senta  da  lungi ,  ma 
non  vi  si  discerna  articolazione.  Usasi  comu- 
nemente con  una  sola  terminazione  in  I  ,  nel 
maggior  numero,-  sebbene  i  Fiorentini  oggidì 
dicano  frequentemente  Guao  in  sign.  di  Ma- 
lanno ,  Disgrazia.  Alti  angosciosi  guai  -  Onde 
i  miei  GUAI  Nel  comune  dolor  5'  incominciaro. 
Petr.  Gli  parve  udire  un  grandissimo  pianto  , 
e  GUAI  altissimi  messi  da  una  donna.  Bocc. 
wov. 

§  I.  Trarre ,  o  Metter  guai  :  vale  Lamen- 
tarsi, Gridare  con  alla  e  lamentevol  voce; 
Giiairc.  Traendo  il  Conte  dolorosi  guai,  gri- 
dava» Passav.  /'  seniia  d' osni  parla  (regger 


CITAI  Dani.  Inf.  Mi  fa  dal  mal  passato  tragger 
guai.  Petr.  Fu  costretta  Peruccia  di  tirare  un 
gran  guajo.  Frane.  Sacch.  nov.  Non  istàbe^ 
ne  nò  mostrar  la  lingua)  ec .  né  gittar  jo- 
spiri  e  metter  guai.  Galat. 

§  2.  Guajo  :  per  Disgrazia ,  Danno.  Che  s^ 
aspetti  non  so ,  né  che  s' agogni  Italia ,  che 
suoi  GUAI  non  par  che  senta.  Petr.  E  Bene^ 
detto  che  con  buon  riguardo  Al  sepolcro  con^ 
dusse  il  mortai  GVAJO.  Frane.  Sacch.  rim.  Quan- 
di io  più  credo  a  gola  esser  ne'  guai  ,  Ecca 
al  mio  cuore   ogni  travaglio  atinio.  Malm. 

3.  Guajo:  per  Impiccio,  Lubroglio.  Appres- 
so queste  parole  licenziò  Roda,  la  quale  si 
trovò  in  un  pazzo  guajo.  Salvin.  Senof. 

§  4-  Guai  a  voi,  Guai  a  te;  o  simili:  ta- 
lora e  Locuzione  minaccevole.  Guai  a  te  , 
GUAI  a  te  mortale  generazione  che  sempre 
ti  sforzi  di  montare  ad  alto .  Arrigh .  Guai 
al  peccatore ,  il  quale  va  per  due  vie.  Mor. 
S.  Greg. 

§  5.  Guai  a  me ,  o  simili  :  talora  è  Escla- 
raazion  di  dolore.  Guai  a  me  che  mi  man* 
co  quello  che  piii  m'era  di  biso^no.  Omer. 
Pass. 

§  6.  Un  buon  boccone,  e  cento  cu  ai;  prò- 
verb.  si  dice  di  Cbi ,  per  un  piccol  bene  pre- 
sente ,  non  cura  un  gran  male  futuro,  yoc, 
Cr. 

§  7-  ^  GUAJO:  modoavveib.  antiquato,  che 
vale  Infino  a  guaire,  e  si  prende  anche  per 
Fieramente,  Crudelmente,  Con  estremo  dolo- 
re. Dolor  che  punge  a  guajo.  Dani.  Inf. 

GUAIOLARE  :  V.  n.  Ejulare .  Quasi  dim. 
di  Guaire  ,  v.  n.  Pianamente  guaire  .  E  pero 
finge  ,  che  guajolino  ,  e  lameniinsì  per  li  tor- 
menti che  sentono.  But.  Inf. 

GUALCARE:  v  .  a.  T.  de'  Lanajuoli.  So- 
dare i  panni  alla  gualchiera.  Più  comun.  dicesi 
Sodare.  DalT  acque  mosso  il  mazzo  gualcìl 
il  panno.  Bardi  rim. 

GUALCHILRA  :  s.  f  T.  de'  Lanajuoli.  E- 
difizio  o  Macchina  che  mossa  per  forza  d'  ac- 
qua pesta  e  soda  il  pauno.  Vi  sono  due  sorte 
di  Gualchiere  ,  una  co'  mazzi  o  magli ,  e  1'  al- 
tra co' pestelli,  o  all'uso  di  Olanda.  ^/aro/Za 
sodar  dalle  gualchiere.  Alani,  son. 

f).  Non  saper  trovare  il  polso  alle  gual- 
chiere :  si  dice  in  prov.  Da'  Medici  igno- 
ranti. Medici  ahhiam  che  con  loro  argomenti 
non  trovcrieno  il  polso  alle  gualchiere.  Frane. 
Sacch.  rim. 

GUALCHIERXIO:  s.  m.  T.  de'  Lanaiuoli. 
Colui  che  soprintende  alla  gualchiera  per  la 
sodatura  de'  panni.  Il  gualchierajo  deve  usar 
attenzione  nello  stemperare  la  terra  di  purgo. 

GUALCIRE:  V.  a.  Contrectare .  Malmena- 
re, Brancicare,  Piegare  malamente.  Ma  tu. 
poni  un  po'  lì  que'  tuo'  bauli,  E  se  stanco 
tu  4q'  ;  siedivi  jsopra^  Perché  tu  non  li  stiacci , 
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O  gli  ctTAtcìscA.  -  Cììi  i  mìei  fior  nC  ha  cai- 
vesti  e  le  mie  rose  gualcite  e  soppressale. 
buon.  Fier. 

GUALCITO,  TA;  add.  da  Gualcire,  e  si 
dice  per  lo  più  De'  panni  sì  lini,  come  lani  e 
drappi  piegati  disacconciamente  e  malmenati. 
JVot  f;Ii  ahbiam  nelle  ceste  e  ?ie'  panieri,  E 
non  san  ne  cvk-LciTi,  né  percossi.  Gant.  Garn. 
Jl  contenuto  delle  quali  mi  fa  ne  piii ,  né 
men  quel  che  farebber  le  foglie  dell'  anngi- 
ride  fresca  gualcita  dalle  prime  dita  della 
Ulano.   Alleg. 

GUALDÀNA  :  s.  f.  Tarma.  Schiera ,  Trup- 
pa di  genie  armala,  Blasnada,  Frolla,  Caval- 
cata, Stormo.  GuALDAN£,  cioè  cavalcate,  le 
ìjuali  si  fanno  alcuna  volta  sul  terreno  de* 
jiimici  a  rubare,  ardere  e  pigliare  prigioni. 
But.  Inf.  Con  subita  paura  possono  spaven- 
tare e  dar  danno  al  nimico ,  che  in  gualdana 
i'a  caendo  vivanda.  Vegez. 

§.  GuALDANA  :  in  sign.  di  Scorrerla  di  gual- 
«lane.  Essendosi  accampati  sentirono  come  il 
Legalo  era  forte  di  gente  d' arme  e  appa- 
recchiato di  tenerli  stretti  nelle  gualdane.  M. 

Vili. 

GUALDIRÒSSO:  s.  m.  Rosso  di  guado, è 
voce  usata  per  ischerzo.  Piagneria  chi  vedes- 
se Un  povero  giubbon ,  che  porta  in  dosso , 
Che  7  sudor  fatto  ha  bigio  in  gualdikosso  . 
Bern.  rim. 

GUALDO:  s.  m.  Viti^^m.  Voce  disusata. 
A'^izio  ,  Difetto ,  Guidalesco .  Un  manigoldo , 
eh' era  pien  di  GUAtm,  Gli  punzecchiava  il 
cui  con  uno  stecco  •  Ciriff.  Calv. 

GUALDRAPPA  :  s.  f.  Instratum  ,  stragu- 
lum  .  Coperta  che  slendesi  sulla  sella  di  un 
cavallo  per  riparo  o  per  ornamento  ?  e  dice- 
si anche  di  quel  drappo  attaccato  ;iUa  sella  , 
che  cuopre  la  groppa  del  cavallo  .  -  V-  Go- 
vertina  .   f'^oc.  Cr. 

GUÀLE.  -  V.  e  di  Egurìle. 

GUALÈRCIO,  e  GUÀLÈNCHIO,  GHIA: 
add.  Voc.  ani.  Lercio  ,  Sporco  ,  Schifo  ,  Vi- 
tuperevole .  Rendono  l'uomo  tutto  vilui>ere- 
vole  ,  e  gualercio,  e  mrd  costumato .  AXhevi. 
Sì  che  ogni  corpo  ne  divien  gualerchio  Fa- 
cendo gambe  ,  e  altre  membra  ciotte  .  Frane. 
Sacch.  rim. 

§.  Per  Guercio.  U  uomo  ,  avendo  male  nel - 
r  occhio  y  talora  sarà  detto  guercio,  talora 
GUALERCIO,  talora  vocolo y  talora  cieco.  Fr. 
Giord.  Pred. 

GUALOPPlRE,  GUALOPPxiTORE,  GUA- 
LOPPO:  Oggi  dicesi  Galoppare,  Galoppato- 
re  ,  ec. 

GUANÀ.CO:  s.  tn.  Animai  quadrupede  del 
Perù ,  che  ha  qualche  similitudine  col  cam- 
mello ,  e  col  montone .  Negli  stomachi  pur 
delle  vigogne,  ec,  </e' guanachi,  € de^ pachi. 
Red.  esp.  nat. 
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GUXNCIA:  s.  f.  Gena.  Gota  ,  e  dicesi  DeU 
le  persone ,  e  delle  bfestie  .  Guance  distese  y 
lucenti,  pulite  ,  pallide  ,  rugose  ,  ruvide  per 
crespezza .  Bocc.  Poma  delle  guance  .  -  E 
poi  co' denti  presigli,  e  scossiglisi alleai kv- 
CE.  Bocc.  Introd.  Qui  parla  di  due  porci .  Za 
GUANCIA  che  fu  già  piangendo  stanca  ,  ripo- 
sate .  Petr.  San  Pietro ,  ec.  aven  le  guancb 
tutte  riarse  per  le  f  noi  te  lagrime  .  Passa  v. 
Che  s'avess'io  cotesta  tua  sì  bella,  e  sì  fio- 
rita GUANcrA,  ec.  Guar.  Past.  fid. 

GUANCIALATA  ;  s.  f.  Colpo  di  guanciale. 
Oh  che  bel  forbottar  di  guancialate  .  Buon. 
Fier. 

GUANCIALE:  s.  m.  P/i/ctnar. Piccolo  piu- 
maccio sul  quale  per  Io  più  si  posa  la  guan- 
cia, quando  si  giace,  ed  è  dello  Guanciale  da 
Guancia  ,  come  in  diversi  luoglii  è  dello  Ori- 
gliere da  Orecchio.  Guscio  di  guanciale.  -« 
Fecevi  por  suso  ,  ec.  due  guanciali,  quali  a 
così  fatto  letto  si  rìchiedeano .  Bocc.  nov. 
Ponendo  per  guanciali  al  capo  nostro  cota-^ 
li  faslellini  sottili ,  e  lunghi,  ec.  e  talora, 
gli  tengono  per  guanciale,  quando  dormo- 
no .  Coli.  SS.  PP.  Tenendo  le  gomita  sopra 
guanciali.  M.  Vili. 

§  I.  Guanciale  :  si  dice  anche  Quella  parte 
dell'elmo  ,  che  difende  la  guancia  .  Dal  lato 
manco  il  co! se  nel  guancialìi.  Cioè  gli  dette 
un  colpo  nella  guancia  ,  CA'  assai  minor  fu  't 
scontro  della  lancia.  Bern.  Ori. 

§  2.  Tenere  il  capo  ,  o  Dormire,  esimili, 
in  mezzo  a  r/«e  guanciali  :  vale  Slare  sul  sicuro. 
Chi  la  fortuna  ha  amica,  può  le  tempie  te- 
nere in  agio  ognor  fra  due  guanciali.  Buon. 
Fier. 

§  3.  Guanciale  :  dicesi  anche  Quel  cuscino 
su  di  cui  invece  di  Leggio  si  pone  il  messa- 
le.  Guanciali  per  l'altare.  -  Paliolto  di  te- 
letta d'argento  ondata,  gallonala  d' oro  , 
con  GUANCIALI  simili.  Gas.  Impr.  -  V-  Guan- 
cialetto . 

g  4.  Guanciale  da  far  merletti  ,stringhcy 
e  simlU":  diccsi  più  comui».  Tombolo  . 

g  5.  Guanciale  d'  oro.  -  V  Guancialino. 

GUANCIALÉTTO:  s.  m.  Pulvillus .  Dim. 
di  Guanciale.  Ancora  lascio,  ec.  un  guan- 
cialetto da  altare  di  quel  medesimo  drap- 
po .  Bocc.  Test.  E  posatala  sopra  un  guan- 
cialetto di  cuojo  messo  a  galleggiare  in  sul-- 
l'argento  di  una  catinella  ,  s' incomincia  ad 
empiere  il  vaso.  Sagg.  nat.  esp. 

§.  Bozze,  e  Bozze  rustiche  a  guancialet- 
to :  diconsi  dagli  Architetti  Quelle  bozze  che 
sono  tondeggianti  a  guisa    di    guanciale    stiac- 

GÙANCIALÌNO  :  s.  m.  Piccolo  guanciale  , 
Cuscinetto ,  Torsello  .  Cr.  in  Torsello  .  V. 

§  Guancialino:  T.  de' Chirurghi.  Pannolniò 
addoppiato,  che    me  itesi   su    le  piaghe,  o 
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ferite  e  su  1'  apertura  della  vena  dopo  hi  ca- 
vata di  sangue. 

§  2.  Guancialino  ,  o  Guanciale  à!  oro  :  di- 
cesi un  Giuoco  fanciullesco,  in  cui  uno  posa 
SI  suo  capo  in  grembo  ad  un  altro  che  si«sde, 
e  questi  gli  chiude  gli  occhi  in  guisa  che  .non 
possa  vedere  chi  sia  colui  che  lo  percosse  in 
una  mano,  ch'egli  si  tiene  dietro  sopr'alle 
reni  ,  dovendolo  egli  indovinare  .  Guancial 
ék  oro  si  dice  comunemente  guancialin  d'oro. 
Salvin.  Malm. 

GUANCIÀ-TA  :  s.  f.  Coltiphus  .  Gotata .  i.? 
dette  al  conte  Gano  una  guanciata  che 
nel  viso  e  nel  cor  riman  segnata.  Morg. 
H  quand  erano  a  lui  nella  via  ,  lo  levavano 
in  alio ,  e  traevangli  il  cappuccio  usato,  e ,  ri- 
Kevuta  la  guanciata  usata  in  segno  di  ca- 
valleria ,  gli  mettevano  un  cappuccio  accatta- 
to .  M.  Vili.  Toglieva  la  corona  del  suo  capo, 
e  ponevala  a  se  y  e  dava  le  guanciate  al  Me 
della  sinistra  mano .  Amm.  ant. 

GUANCIATÌNA  :  s.  f.  dim.  di  Guanciata  ; 
Piccola  guanciata .  Siccome  a'*  fanciulli  si 
danno  guanciatine  per  vezzo ,  non  per  in- 
ghtria.  Fr.  Giord.  Pred. 

GUANGiÒNE  :  s.  ni.  Guanciata  gagliarda , 
Soda  .  Mentrecli'  io  domando  ,  che  avete  voi  ? 
e  io  mi  sento  dare  un  guancion  ch^  i''  balzai 
di  qui  cola.  CetVh.  Dot. 

GUANTATO:  s.  m.  Chirothecarum  artifex . 
Maestro  di  far  guanti .  Come  si  potrà  eg  li 
comperare  i  guanti,  se  oggi  i  guantaj  non 
istanno .  Lasc.  Spir. 

GUANTÀRO  :  s.  m.  In  Toscana  più  comun. 
'iicesi  Guantajo .  Y-  Magai,  lett. 

GUANTATO  ,  TA  :  ;.dd.  Voce  dell'  uso. 
Che  ha  i  guanti  impalmati,  ed  ironicamente, 
parlando  del  gatto,  vale  Che  non  ha  allungati 
gli  unghioni.  -  V.  Inguantato. 

GUANTIÈRA:  s.   f.    Picco!   bacino   di  ar- 
atto a    tenervi    guanti ,    o    altro    tale . 
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alle  guantiere  O  a^  bacin  d' argento  pien  di 
pere.  Buon.  Fier.  ' 

GUANTO:  s.  m.  Chirotheca,  Veste  adat- 
tata alla  forma  della  mano  e  delle  dita.  Ma- 
nopola ,  dita  y  linguette  del  guanto  -  Guan- 
ti di  pelle  di  seta,  ec.-J^oi  guardate  forse 
perdio  io  porto  i  guanti  in  mano  -  Candi- 
do ,  leggiadretlo  e  caro  guanto.  Petr.  E  poi , 
dato  il  pasturale  e  la  mitra  e  i  guanti  ,  e 
spogliatolo  in/ino  alla  camicia ,  ogni  cosa 
die  loro  .  Bocc.  nov.  Intendo  guanti  senza 
odore  :  non  guanti  da  volar  gli  astori  ;  ma 
cv kVTi  Jìnalmente  da  inverno.  Magai,  lett. 

g  I.  Quando  si  tocca  la  mano  all'  amico 
senza  cavarsi  il  guanto  ,  si  dice  :  U  amor  pas- 
sa il  guanto ,  denotando  ,  che  tra  gli  amici 
veri  per  dimostrazìon  d'amore  non  son  ne- 
cessarie yane  apparenze,  f^oc.  Or. 
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§  a.  Dare  il  guanto  :  vale  Dar  sicurtà  di 
cosa  promessa,*  Impegnar  la  fede.  Tristano 
disse  :  sire  ,  per  più.  sicurtà  di  me  ,  donatemi 
lo  GUANTO  -  Allora  lo  Re  cominciò  a  ridere , 
e  disse  :  figliuolo  ,  quanto  baroni,  o  cavalie- 
ri ,  o  conti ,  o  marchesi  per  loro  si  dona  il 
GUANTO,  ma  allo  Re  non  far  mestiere  dona- 
re GUANTO,  perocché  la  sua  parola  dee  essC" 
re  carta.  Tav-  Rit. 

§  3.  Mandare  il  guanto  della  battagliai 
in  segno  di  disfida ,  o  promessa.  Allora  Car^ 
lo  Magno  mandò  il  guanto  della  battaglia 
«'  Saracini  ,  ed  essi  V  accettarono  gagliar- 
damente. Pecor.  Mandarono  a  richiedere  Ca- 
strucclo  a  battaglia,  e  mandarongli  lo  ovavì-' 
TO.  Slor.  Pist. 

§  4-  Dar  nel  guanto:  vale  Capitare  alle 
mani  altrui ,  o  nell'  altrui  forze.  Perchè  ogni 
cavaliere ,  o  damigella  Che  faccia  indi  Ict 
via .  gli  dà  nel  guanto.  Bern.  Ori. 

§  5.  Toccarselo  col  guanto  :  si  dice  per  de- 
notare Ghi  si  fa  coscienza  delle  cose  indifferen- 
ti, Ghi  è  soverchiamente  scrupoloso.  Z?er«.  Ori. 

§  6.  Maiigiare  i  guanti:  maniera  di  dire 
che  sr-OBà  per  dinotare  La  gran  passione  di 
qualcheduno  o  La  forte  attenzione  a  qualche 
cosa ,  per  cui  astratto  rode  i  guanti .  Un  di 
color'  che  fan  sera  e  mattina  la  sentincUcc 
appic  a*  una  finestra  ,  che  si  mangiano  i 
guanti.  Buon.  Fier.  GV  innamorati  col  man- 
giarsi i  guanti  sotto  una  finestra  mostrano 
ancora  la  lor  passione  ,  e  la  rosura  del  cuo^ 
re  che  gli  affligge  e  gli  divora.  Salvin.  Fier. 
Buon. 

GUARÀGNO  :  add.  in.  usato  anche  in  forza 
di  sost.  Voc.  antiq.  lo  stesso  che  Stallone.  A* 
cavalli  GUARAGNi  non  torre  sangue ,  perchè 
parte  della  forza  ne  va  nelP  uso.  L\hi'  Masc. 

GUARAGUXSCO,  GUÀRAGUASTO  e 
GUARAGUASTIO  :  s.  m.  Ferhascum,  Tha- 
psus  Linn.  Erba  con  insto  che  produce  fiori 
gialli.  Chiamasi  anche  Ta.s.sf^barbjisso  e  Labini 
d'asino.  Zibald.  Andr.  -  Y.   Tas.sobarbasso. 

GUARAGUÀ.TO  :  s.  m.  Voc.  ant.  Excubue. 
Guardia  ,  Sentinella.   Voc.  Cr. 

§.  Stare  a  guaragtjato,  o  a  sguaragualo  l 
vale  Far  la  sentinella.  Patt'Jf. 

GUARANTÌRE:  -  V.  Guarentire. 

GUARDA:  s.  f.  T.  della  Scherma,  usato 
per  licenza  poetica  a  cagion  di  rima ,  in  vece 
di  Guardia,  Né  poi  ciò  fatto  in  ritirar  si 
tarda,  Ma  si  raccoglie  e  si  ristringe  in 
GUARDA.  Tass.  Gei*. 

GUARDABÒSCHI:  s.  m.  Voce  de'P»audi. 
Colui  che  è  proposto  alla  custodia  de'  bo.schi, 
che  anche  dicesi  Boscnjuolo  . 

GUÀRDAGARTÒGCI  :  s.  m.  T.  Marinare- 
sco .  Custodia  da  cartocci . 

GUARDACASA  :  s.  f.  Oggi  comun.  Casic* 
ra ,  Aret.  rag. 
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GUARDACATÈNE.  -  V.  FermacorHe.        | 
GUARDACÒRDE  :    s.    m.    Lo   stesso    che 
Guardacatene ,  Fermacorde.  Magai,  leti. 

GUARDACÒRPO:  s.  in.  Custodes  corpo- 
ris.  Milizia  che  guarda  la  persona  del  Prin- 
cipe .  Bruto  che  allora  fiie  tribuno  del  guar- 
3>AcoRPO  del  Re.  Liv,  M. 

GUARDACUÒRE:  s.  m.  Voce  disusata. 
Guardacorium .  Specie  di  farsetto,  lo  sono 
riuscito  del  guardacuore  del  cuoj'o ,  e  per- 
ciò non  avere  pensiero.  D.  Gio.  Celi. 

§.  GoARDAcaoBE  :  per  lo  stesso  che  Guar- 
dacorpo .  GoARDAcnoRi  alcuni  dicono  le  Guar- 
die del  Corpo  del  Cristianesimo.  Salyin.  Opp. 
Pese. 

GUARBADONINA:  s.  f.  Puerpercs  famida. 
Donna  che  assiste  al  j^overno  di  quelle  che 
hanno  partorito .  Oggi  dicesi  semplicemente 
Guardia.  È  una  donnicina  che  non  ha  per- 
sona in  casa  ,  e  si  guadagna  la  vita  a  /da- 
re,  e  a  far  da  gcardadonna.  Lasc  Sibili. 

GuARDAGÒTE  :  s.  m.  Custodia  per  le 
gote,  che  è  come  una  sorte  di  maschera.  A 
chi  è  vezzoso  ,  e  gentiluzzo ,  di'  abbia  tal 
guardanaso  ,  e  guardagotE  ,  Non  può  dar 
noja  il  vento  ,  e  manco  il  puzzo .  Matt.  Franz, 
rim- 

GUÀ.RDA  GUARDA:  -  V.  Lieva  lieva. 
GUARDAMÀCCHIE:  s.   m.   Quell'Arnese 
dell'  archibuso  che  difende  e  ripara  il  grillet- 
to, yoc.  Cr.  -  V.  Archibusiere. 

GUARDAMAGAZZINO  :  s.  m.  Colui  che 
ha  in  custodia  i  magazzini,  f^oce  di  regola. 
GUARDAMlNDRlE  .  s.  m.  Custodia  della 
mandria  ,  Mandriano .  Se  costui  tu  mi  dessi 
per  custode  di  stalle  ,  e  guardamandrib  . 
Salvin.  Odiss. 

GUARDAMANO  :  s.  m.  T.  di  varj  Arti- 
giani .  Arnese  onde  alcuni  lavoranti  si  cuo- 
prono  la  mano ,  acciocché  possa  resistere  alla 
continuazion  del  lavoro.  In  Toscana  più  co- 
inun.  si  dice  Manopola. 

S  I.  Guardamano  ;  si  dice  anche  Di  quella 
parte  dell'  impugnatura  della  spada  che  è  per 
guardia  e  difesa  della  mano. 

*;  1.  Guardamano  :  T.  di  Marineria  .  Corde 
situate  alla  Sola  del  vascello  nel  posto  della 
scala  ,  per  servir  di  sostegno  nel  montare  e 
scendere  .  -  V.  Candelliere . 

§  3.  Guardamano  :  dicesì  ancora  a  due 
Corde  tesate  dall'  alette  del  bompresso  agli 
apostoli  che  servono  di  sostegno  a'  marinari 
quando  montano  su  q;^cst'  albero  . 

S  4-  Guardamano  r  T.  del  Velnjo.  Arnese  , 
o  sia  Manopola  di  cuojo,  o  di  alona  con  bot- 
tone di  ferro  in  mezzo ,  che  fa  l' uffizio  del 
ditale  alle  cucitrici  per  riparo  della  mano  nel 
cucir  le  vele . 

GUARD AMÉNTO:  s.  m.  Iniuitus .  riguar- 
dare, Sguardo.  Amore   si   nulrica   co' dolci 


GTJARDAMtNTI  .     FlloC.     Per      GUABDAMENTO      dì 

molte  genti  che  maraviglia  ne  fanno  .  Vegez. 

§.  Per  Ripostiglio  ,  Conserva  ;  è  disusato  . 
Memoria  è  tesoriera  »  e  guardamento  di  tutte 
le  cose .  M.  Aldobr.  -  V.   Custode ,  Guardia . 

GUARDANAPPA ,  s.  f.  e  GUARDANÀP- 
PO  :  s.  m.  Voc.  ant.  Sciugatojo ,  forse  detto 
così,  perchè  si  tiene  in  sul  nappo  preparata 
per  dar  l' acque  alle  mani .  Questi  quando 
fu  Re  di  Francia  la  fece  strangolare  con 
una  GUARDANAPPA.  G.  Vili. 

GUARDANASO:  s.  m.  Arnese  da  coprirli 
naso  o  la  faccia  ;  Custodia  del  naso .  Car.  leti, 

GUARDANCÀNNA  :  s.  f  Custodia  della  go- 
la, forse  lo  stesso  che  Gorgiera.  V.  Nulla 
armatura  ci  ho  trovata  buona ,  e  la  guar- 
DANCANNA  pìu  d'  wi'  Ora  mi  ha  tenuto  ,  che 
eran  guasti  li  fibbiali  a  potercela  mettere. 
Frane.  Sacch.  nov. 

GUARDANFÀNTE  .  -  V.  Guardinfante  . 

GUARDANÌDIO;  s.  m.  Index .  y.xid\ce  ; 
Uovo  che  si  lascia  per  segno  del  nido  delle 
galline.  Voc.  Cr. 

GUARDANTE:  add.  d'ogni  g.  Che  guar- 
da*,  Mirante.  Bocc.  Fiamm.  ec. 

GUARDAP AGLIÀIO:  add.  e  s.  Voce  del- 
l' uso .  Aggiunto  di  cane  domestico  che  guarda 
il  pagliajo. 

GUAKDAPETTO  :  S.  m.  T.  dell'  Arti .  Ar- 
nese di  legno  ,  talvolta  armata  di  ferro  che  si 
applica  sul  petto  quando  si  adopera  il  trapano  . 

GUARDA PÌNN A  :  s.  m.  Specie  di  Granchio 
di  cui  favoleggiaron  gli  antichi ,  che  si  chiude 
nel  guscio  della  pinna  per  avvertirla  della  vi- 
cina preda .  3Ia  con  lei  conum  casa  e  comun 
ietto  abita  il  Granchio  ^  e  la  pasce .,  e  la. 
guarda  j  per  questo  egli  è  chiamato  Pinnofi- 
lace,  o  guardapinna.  Salvin    Opp.  Pese 

GUARDAPÒLLI  :  s.  m.  T.  Marinaresco. 
Colui  che  ha  in  custodia  il  pollame  che  anche 
dicesi  Gallinaio. 

GUARDA  PÒRTO  :  add.  usato  anche  in 
forza  di  sost.  Portuum  inspector .  Che  so- 
printende alla  custodia  di  un  porto.  Fenera- 
bil ,  Salve ,  Munichia  ,  guardaporti  ,  o  Dea. 
Fera.  Salv.  Callim. 

GUARDAPORTÓNE  :  s.  m.  Voce  dell'  uso. 
Svizzero ,  Soldato  che  sta  di  guardia  alle  porte 
de'  palazzi  de'  Signori . 

GUARDARE  :  V.  a.  Aspicere.  Dirizzar  la 
vista  verso  l'oggetto,  Mirare,  Rimirare  ,  Ri- 
sguardare.  -  V.  Adocchiare,  Alluciare  >  Os- 
servare ,  Affissare  ,  Guatare.  Guardare  a/- 
tctìtamente  j  intentamente  ,  fissamente  ,  mi^ 
untamente  ,  lungamente  ,  sottilmente  ,  curiO' 
samente  j  partitamente .  -  Guardar  bieco.  - 
Guardai  in  alto,  e  vidi  le  sue  spalle .  T)ain. 
Inf.  Forse  non  è  egli  così  onesta  cosa  il 
molto  GUARDARVI.  Bocc.  nov.  E'I  sole -abba- 
glia chi  ben  f'fiso  il  guarda  -  Petr- 
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§  I.  GoARDARK  a  Stracciasacco  y  nel  sotti^ 
le ,  ec.  -  V.  Stracciasacco ,  Sottile ,  ec. 

§  2.  Guardare  :  per  Esser  volto  colla  faccia 
verso  ad  una  parte ,  Rispondere ,  Riuscire ,  e 
dicesi  di  cose  inanimate .  Quella  Jìnestra 
cuARDAVA  sopra  certe  case  daW  impelo  del 
mare  fatte  cadere .  Bocc.  nov.  Si  affltcciò  ad 
una  finestra  del  suo  rcal  palazzo  ,  la  quale 
GUARDAVA  verso  quella  praterie  dove  il  bue 
dimorava.  Fir.  disc.  anu. 

§  3.  Guardare  in  alcuno  :  vale  Porgli  gli 
occhi  addosso  amorosa mcule .  In  costui  co- 
minciò a  GUARDARE  hi  figliuola  deW  Impera- 
dorè.  G.  Vili. 

§  4-  Guardare  :  per  Servare ,  Conservare  , 
Tenere  in  serbo  .  Cautamente  guardò  la  ciocca 
'biella  barba.  —  Egli  volea  guardare  la  chiave 
^  de' magazzini .  -  Quella  intendo  io  <ii  guar- 
dare e  di  servare  ,  quanto  la  vita  mi  dure- 
rà .  Bocc.  nov.  Li  quali  (  denari  )  neltn  casa 
'  nascosti  per  li  nas^  opportuni  guardava  o. 
O.  Vili. 

§  5.  Guardare  :  per  Aver  V  occnio ,  Avver- 
tire ,  Prender  guardia ,  Badare.  Donna  ,  guar- 
da che  per  quanto  tu  hai  caro  il  mio  amo- 
re,  tu  non  facci  motto.  -  Guardate  che 
voi  non  mi  abbiate  tolto  in  iscambio  .  -  Guar- 
da ,  che  quello  di'  io  al  presente  ti  dirò  , 
niuna  persona  senta  giammai .  —  Il  quale 
cu  arderete  ,  che  voi  per  la  vita  .vostra  mai 
non  manifestiate.  Bocc.  nov. 

§  6.  GuARTi ,  per  Guardati:  si  può  usare 
m  poesia  .  Se  tu  cacci  mai  Daino  ,  benau arti 
Non  dopo  molla ,  stesa  e  lunga  corsa  ,  E 
iermin  di  fatica  si  soffermi.  Anzi  il  IMorelli 
nelle  Croniche  l'usò  ancora  in  prosa.  Gliarti 
^alla  cana ,  ec. 

§  7.  Guardare  :  per  Procurare  ,  Studiarsi 
4IÌ  fare.  //  Giudeo  ,  //  quale  venimente  era 
lavio  uomo ,  s'  avvisò  troppo  bene  che  il  Sa- 
ladino guardava  di  pigliarlo  nelle  parole  . 
Bocc.  nov. 

§  8.  Per  Custodire,  Aver  cura,  Tenere  in 
guardia,  Governare.  Molti  di  quelli  che  la 
terra  zappano  e  guardano  le  pecot-e  .  -  Gian- 
nucole  guardati  le  aveva  i  panni  che  spo- 
gliati s^  aveva.  -  Un  anello  da  lui  con  som- 
ma diligenza  guardato.  -  La  donna  debbe 
essere  onestissima,  e  la  sua  castità  come  la 
vita  GUARDARE.  Bocc.  uov-  Cìascuno  uomo  ha 
seco  un  Angelo  eh' è  ordinato  a  guardarlo. 
Tes.  Br.  E  colla  man  che  guarda  rozzi  ar- 
denti ,  Par  che  i  Regi  sfidar  nulla  paventi . 
Tas.  Ger. 

§  9.  Per  semplicemente  Ritenere  presso  di 
gè.  //  non  avere  bene  da  maritarla  me  la 
fa  GUARDARE  in  casa .  Bocc.  nov. 

§  IO.  Guardare:  per  Custodir  prigione. 
Con  grande  ingegno  coloro  che  gli  guarda- 
vamo corruppono .  -  Essendo  egli  in  cattivila 


per  io  Re  Carlo  guardato.  Bocc.  nov.  Fammi 

GUARDARE  Jino  a  tanto  che  V  avvenimento  e 
fine  ti  mostrerà  se  io  ho  avvelenato  tuo  pa- 
dre j  o  no.  Seti.  ben.  Varch.  Il  quale  non  è 
buono,  se  non  a  gvaudkhe  la  casale  serrarla 
con  mille  stanghe  e  con  mille  catene.  Fiv.  As. 
§  II.  Per  Aver  riguardo  e  rispetto  ,  Por 
mente  ,  Considerare  ,  Far  discrezione .  E  cosi 
nulla  fu  di  tanta  ingiuria,  Guardando  alla 
persona  che  sofferse.  Dant.  Par.  Guardate 
V  amorosa  mia  pena.  Cavale,  rim.  Mostrato 
n'  ha  Panfilo  nel  suo  novellare  la  benignità 
di  Dio.  Non  guardare  «'  nostri  errori.  — 
Non  vorrei  che  voi  guardaste  di'  io  sìa  in 
casa  di  questi  usurnj  ,  cioè  Faceste  mal  giu- 
dizio .  Senza  guardare  se  gentiluomo  ^,  o  vil- 
lano .  —  Così  la  donna  non  guardando  cui 
motteggiasse,  credendo  vincere  y  fu  vinta, 
Bocc.  nov.  Ad  ogni  cosa  con  giusto  occhio 
guardando.  Fiamm. 

§  12,  Per  Liberare,  Scampare,  Difendere, 
Assicurare.  Perch'  io  V  abbia  guardato  di 
menzogna  J  mio  podere  e  onorato  assai  In- 
grata lingua  ,  ec.  Petr.  Se  a  Dio  piacerà  ,  e- 
gli  ci  GUARDERÀ  voi  c  me  di  questa  noja  . 
Bocc.  nov.  Iddio  guardi  che  io  mai  mi  con- 
gratulassi con  uno ,  per  vederlo  costretto 
dalla  stima  universale  del  proprio  merito,  a 
sacrificare  il  genio  della  propria  modeni- 
zione  all'  esigenza  .  Magai,  lelt. 

§  i3.  Dio  mi  GUARDI  da  quattro  F  Fum- 
mo ,  Fiume  y  Fame,  e  Femmina  cattiva  .  Vto- 
verbio  di  chiaro  significato.  Serd.  Prov. 

§  i4  GuAUDARE  il  letto,  la  Camera^  esi- 
mile: vale  Stare  in  letto  ,  nella  camera  ,  ec. 
senz^  uscirne.  Essere  obbligalo  a  guardars 
il  letto  è  frase  moderna  presa  da'  Francesi 
che  V  uso  ha  oramai  autorizzata.  Tocci  Giani- 
paol  "  i  • 

§  i5.  Guardare:  per  Osservare,  Ubbidire. 
Carità  è  che  /'  uomo  guardi  li  comandamen- 
ti di  Dio.  -  Colui  che  m' ama  ,  sì  guarda  la 
mia  parola  .  Gr.  S    Gir. 

§  ì6.  Guardar  le  feste  :  vale  Onorare  i  gior- 
ni festivi  coli' astenersi  dell' operare.  Qwanao  U 
Farisei  il  riprendevano  che  non  guardava 
il  Sabato.  G.  Vili.  Iddio  diede  al  popolo  suo 
a  GUARDARE  e  a  festeggiare  il  giorno  del  Sa- 
bato ,  che  viene  a  dir  requie .  Cavale  Frult. 
liiig.  Tu  hai  moìlejiate  malvagiamente  guar- 
date le  feste.  Tralt.  pece,  raort. 

§  17.  GuRADA  la  gamba:  vale  Non  t'arri- 
schiare, Abbi  l'occhic.  Rispose  l'orco,  io 
non  verrò  ne' anco ,  Guarda  la  gamba  per-^ 
di'  io'  ho  paura  Di  quella  striscia  ,  eh'  io  ti 
veggo  al  f anco.  Malm. 

g  18.  Guardare  :  v.  n.  Far  guardia.  Guar- 
davano la  notte  in  sulle  mura  da  porta  di 
Ri  palla.  Stor.  Pist.  Lascia  stare  questo  solen^ 
ne  otARDAAjj  che  tu  fai .  Bocc.  uov. 
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§  ig.  Guardarsi!  per  Prenticr  cura  di  se, 
Provveder  cautamente  che  male  non  li  av- 
venga ,  non  ti  sorprenda ,  Preudere ,  o  Pren- 
dersi guardia.  Stare  a  guardia,  Star  sull'  avviso  , 
Astenersi  di  ciò  che  può  nuocere .  Guardarsi 
^autamerUe ,  saviamente  ,  diligentemente ,  soi- 
iecitamente.  -  Non  guardandosene  egli  il  /è' 
pigliare.  -  Guardatevi  che  non  w  venisse  no- 
minato un  per  uh  altro."  E  come  egli  ha  cara 
da  vitasicvxKm  che  y  ec.  -  Per  quanto  egli  a- 
4«rà  cnra  la  nostra  grazia  si  guardi  che,  ec.  -  // 
vivere  moderatamente  ed  il  guardarsi  da  ogni 
superfluità,  avesse  molto  a  così  fatto  accidente 
resistete.  Bocc.  nov.  Ma  tuttavia  ti  guarda 
d'  una  cosa  che  imbarda  la  gente  più,  cheH 
grado .  Tesorett.  Quand'  io  fui  preso  e  non 
me  ne  guardai.  Petr. 

§  20.  Guardarsi/  sopravvento.  T. Marina- 
resco. Governar  la  nave  in  guisa  che  abbia 
sempre  il  vaiil:iggio  del  vento . 

GUARDARÒBA:  s.  f.  restiarium.  Stanza 
nella  casa,  ove  si  conservano  gli  arnesi  e  gli 
abiti ,  ec.  A  guardare  molte  e  varie  mas- 
serizie d'una  ricchissima  guardaroba  Janna 
ài  molti  ajuti  mestiere.  Boez.  Varch. 

§  I.  Per  met.  Luogo  dove  si  conservi  chec- 
cliessia:  DeW  «w^^m  guardaroba  degli  umori 
Del  vostro  serenissimo  cervello  Di  tanto  in 
tanto  veggo  sbucar  fuori  Qualche  capriccio 
Stravagante  e  bello.  Alleg.  iVe*  si  adoperano 
di  continuo  le  voci  tutte  ,  ec.  in  lingua  ric- 
ca e  copiosa  ,  ec.  non  però  che  le  già  usate 
getti  via  sebben  talvolta ,  come  le  voleste  un 
po'  risparmiare ,  le  ripone  e  consegna  in 
terbo  (  come  a  sue  guardarobe  )  agli  scrit- 
tori antichi.  Dep.  Decam. 

§  1.  Guardaroba:  dicesi  anche  Chi  ha  in 
custodia  tutte  le  biancherie,  vestiario,  uten- 
sili e  mobili,  o  altra  suppellettile  di  una  casa, 
ed  in  questo  sigu.  nel  numero  del  più  si  dice 
Guardarobi.  Vedendo  che  menavano  preso 
nno  de*  guardarobi  cAe  uvea  rubata  una  cer- 
ta ampolla  ,  disse  ,  ec.  Salvin.  Diog.  Ma  fa- 
vole esser  queste  sogliono  de''  guardarobi  e 
d'  antiquarj ,  o  creduli,  o  mendaci.  Buon,  Fier. 

GUARDASIGILLI  :  s.  m.  Custode  del  si- 
gillo. Ministro  che  sigilla  le  patenti  de'  Prin- 
cipi. PaUav.  Conc.  Tr. 

GUARDASPÈNSA.  -  V-  e  di  Dispensa. 

GUARDASTiNOO  ;  s.  m.  T.  de'  Calzolaj. 
Priinacciuolo  nell'  interno  degli  stivali  per  gtiar 
dia  Hello  stinco. 

GUARDATÌSSIMO  ,  MA  ;  add.  di  Guar- 
dato. GuARDATissiMAyòrfezr^.  Fr.  Giorcl.  Pred. 

GUARDATO ,  TA  :  add.  da    Guardare.   V. 

CUARDATÒRE  :  verb.  in.  Custos.  Che  guar- 
da. Custode.  -  V.  Guardiano.  Minaccio,  io 
ho  eletto  te  per  f  dissimo  guardatore  d'  un 
ffdo  segreto.  Bocc.  nov.  Guardature  dell'  a- 
ninie  de^  bestiali  uomini  che  dentro  dUe  sO' 

Diz.  Univ.  T.  ILI 


no  carcerati.  Com.  Inf.  Tu  vincesti  7  serpen-^ 
te  GuAhDATOR  del  toson  d*  oro,  Ovid.  Pisi, 
Alcuna  volta  si  dee  riducere  la  gregge  at 
suo  luogo ,  e  sotto  un  maestro,  cioè  un  guar- 
datobb  debbono  esser  tutte.  Cresc. 

§.  Per  Depositario,  Conservatore.  Egli  era 
CUARDATÒRE  de'  danari  di  molti.  Bocc.  nov. 

GUARDATRÌGE  :  verb.  f.  Servatrix.  Che 
guarda.  Memoria  è  Tesoriera  di  tutte  cose 
e  GUAfiDATRicE  di  tutto  qucllo ,  che  V  uom» 
Iruova  novellamente  per  sottigliezza  d' in-^ 
gegno.  Tes.  Br.  Sola  la  molla  vergogna,  lit 
quale  in  noi  dee  essere  ,  è  rimasa  del  no^ 
stro  onor  guardatrice.  Filoc. 

GUARDATURA  :  s.  f.  Intuitus.  L'Atto  e  il 
Modo  col  quale  si  guarda,-  Vista.  -  V.  Aspetto. 
Guardatura  acerba,  mezzo  il  mercato ,  conC 
un  drago  ,  con  una  guardatura  rabbiosa^ 
Relt.  Tuli.  Che  col  suo  viso  e  fiera  guardatura 
Cader faratti  morto  di  paura.  -  Ed  una  guar- 
datura tanto  grata.  Ch'ogni  piìt  fiero  cor 
con  essa  piglia.  Bern.  Ori. 

§  Guardatura;  per  Custodia,  Guardia. 
Presono  a  guardare  i  ferri  di  un  loro  and' 
co,  ec.  ed  ebbono  da  lui  per  la  guardatura 
f  orini  cento.  Din.  Gomp. 

GUARDAVIVANDE:  s.  m.  Voce  dell'uso. 
Moscaiuola  ;  Arnese  da  custodirvi  le  robe  da 
mangiare. 

GUÀRDIA:  s.  £  Verbale  da  Guardare,  in 
sign.  di  Custodire  e  aver  cura.  Custodia.  L' al- 
lo del  custodire,  Custodia,  Cura.  Stare,  met^ 
tersi  alla  guardia,  o  sotto  la  guardia.  -  A^ 
vere  in  guardia  o  a  guardia.  -  Rimanere  a 
GUARDIA.  -  Essere  ritenuto  sotto  buona  guar- 
dia. -Deputare,  dare,  lasciare  jw  guardia.-* 
Sotto  stretta,  cortese  ,  sollecita  guardia. -£/« 
giovane  parendole  il  suo  onore  avere  ornai 
perduto,  per  /a  guardia  del  quale  ella  gii  era 
alquanto  nel  passai  j  stala  sahatichetta;  cioè 
Conservazione.  A  lui  la  guakdia  delle  sue 
cose  aveva  commessa.  Bocc.  nov-  to  die'  in 
GUARDIA  a  san  Pietro,  or  non  pili  uno.  ~  Ove 
si  fa  men  guardia  a  quel  eh'  i'  bramo.  Petr. 
Con  tutto  questo  assai  credo ,  che  vaglia  La 
buona  guardia,  e  con  ognuno  all'erta  Star 
sempre.  CirifF.  Calv.  Mi  tenuto  sotto  buona 
guardia.  G.  Vili.  cioè.  In  prigione.  Tenere 
sotto  cortese  guardia,  -  Pe/- /«  Ao/e/twe  guar- 
dia del  geloso,  cioè  Strella  ,  diligente.  Solle- 
cita guardia  ne  prese.  M-  Vili.  Sotto  la 
GUARDIA  ,  Sotto  '1  governo  . 

§  r.  Guardia':  per  Difesa,  Riparo,  Propu- 
gnacolo. Dove  per  guardia  delle  mura  Piìt, 
e  pili  fossi  cingon  li  casLclli .  Dant.  Inf. 

§  2.  Guardia:  per  Cura  ,  Diligenza,  Vigi- 
lanza  ,  Provvedimento .  Vince  tua  guardia  i 
movimenti  umani .  Dant.  Par. 

§  3.  Dare  in  guardia  :  v'de  Conscguars  al 
cuna  cosa  per  esscie  cu^loUiU. 
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§  4-  Dar  le  pecOì^e  in  guardia  al  lupo  ■>  o 
in  Intinga  in  guardia  à'  paperi ,  et*. -V.  Lu- 
po, Lattuga,  eo. 

^  5.  l^ar  GUARDIA  :  v«le  Guardare,  Custo- 
dire. Trovare  che  del  garzone  la  madre  J'a- 
cea  gran  guardia  .  G.  ViU. 

§  6.  Slare  a  guardia,  o  Stare  in  guardi  a: 
Tale  Guardarsi.  Ciascuno  stava  a  tanta  ovkn.- 
DiA,  che  non  potea  e.s><'/-e  offeso  dalV altro  . 
Stor.  Pist.  Per  lo  caldo  non  is lavano  armati 
né  in  nulla  guardia.  G.  Vili. 

§  1.  Slare  a  guardia  :  vale  anche  Essere 
custodito.  Essere  in  custodia.  Gli  arnesi  ma- 
nuali ecclesiastici  stavano  aùckhDi^  del  pro- 
prio Sagrestano .  Libr.  Pred. 

§  8.  Prender  guardia  :  vale  Aver  cura  , 
Pigliarsi  peusiero,  Us;tr  cautela,  E  però  molte 
tolte  i  marinari  ne  prendono  gvkrdia  , quan- 
do lo  veggi o?io.  Tos  Dr.  Per  lo  quale  assai  \ 
ben  conobbe  sé  divenire  innamoralo  ,  se 
tu  A  Km  \  non  se  ne  prendesse.  Bocc.  uov.  / 
Fiesolani  essendo  assicurali  da*  Fiorentini  ,  , 
e  non  prundendone  quasi  guawdia,  ec. Fio- 
rentini entrarono  in  Fiesole.  G   Vili. 

§  9-  Guardia  :  Custos .  Persoiw  che  guar- 
da ,  Custode,  Gufudatore;  e  talvolta  è  T. 
ColleLtivo  che  prende  tutte  le  persone  che 
stanno  a  custodia  o  difesa .  -  V.  Presidio . 
Sentinella  .  Da  questa  voce  derivano  Vanguar- 
dia ,  lletroguarnìa  ,  Salvaguardia  .  Capitano 
della  GUARDIA.  -  Mettere  e  rimettere  le  guar- 
die. -  Mutar  le  cuARors.  -  V.  llilevare.  Uc- 
cise le  GuABDiB.  -  Corromper  con  monetale 
«uARDiE.  Bocc.  nor.  Olirà  questa  guardia 
generale  si  avevano  eletto  una  particolarCf 
la  quale  andasse  giórno  e  notte  circondan- 
do le  mura .  Varcli.  Stor.  /  nostri  vecchi 
rfa//e  GUARDIE  che  in  cola'  fortezza  si  tengo- 
no elisser  guardingo .  Borgli.  Orig   Fir. 

^  io.  Far  la  guardia  :  vale  Fare  la  senti- 
nella.  Voc.  Cr. 

S  ^  '  •  Non  voler  dormir ,  né  far  la  guar- 
dia :  prov.  che  vale  Aver  V  elezione  del  Pren- 
dere a  fare  una  delle  due  cose,  e  non  ne  vo- 
ler^ far  ninna .  Foc.  Cr. 

§  12.  Guardia,  o  guardia  del  corpo  ^  a 
Soldati  della  guardia,  ce.  vagì  iono  Quelli  che 
assistono  alla  persona  del  prìncipe .  Capitano 
(Iella  guardia  del  palazzo  .Bocx.Yai\)iì.  Par- 
lando il  tamburin  fu  tosto  preso  Dalla  ouar- 
X)\K  del  Re  ,  che  intorno  slava.  Bern.  Ori. 
Che  Dionisio  tentasse  di  farsi  Principe 
per  aver  domandato  la  guardia  del  corpo. 
Segn .  Rett .  Uno  de^  quali  era  alabardiere 
della  GUARDIA  a  piede,  e  V  altro  corazza  della 
cuARDiA  a  cavallo.  Red.  esp.  nat. 

§  i3.  Esser  di  guardia  ,  a  soldato  di  gva'r- 
BiA  ;  vale  Essere ,  o  Dover  essere  attualmente 
in  sentinella.  A  te  che  se^  di  guardia,  fa  me- 
stieri D"  assistere  alla  porta .  Buon.  Fier. 


§  i^.  Corpo  di  Gv M\m  A  :  KvoHhi/e .  Nume. 
IX)  di  soldati,  che  sieno  in  guardia.  Or  ha  H 
popolo  il  passo,  e  'l  capitano  messo  ha  'l cor- 
po di  GUARDIA  .  Buon.  Fier. 

§  i5.  Guardia  ,  e  Corpo  di  guardia:  chia.^ 
masi  anche  il  Luogo  stesso,  dove  sta  co  tal  nu- 
mero di  soldati  .  ^oc.  Cr. 

§  i6.  Guardia:  per  Quegli  sbirri,  che  d» 
notte  girano  per  k  città  .  Che  la  guardia  in- 
conlrolla,  fermolla ,  e  frugnolò  ,  cercolla  ,  e 
ricercolla ,  nò  nulla  proibito  le  trovò .  Buon. 
Fier, 

§  17.  Guardia  :  in  Marineria  h  Quella  parte 
dell'equipaggio  della  nave  che  sia  di  giorno,  o 
sia  di  notte  dee  restare  in  coverta  per  ese- 
guire lutto  ciò  che  può  occorrere.  L'  equi- 
paggio è  diviso  in  due  parti  distinte  col  no- 
me di  GUARDIA  diritta y  e  guardia  sinistra,  le 
quali  a  vicemia  di  quattro  in  quattr'  ore  fan- 
no la  guardia. 

§  18.  Guardia  del  fuoco:  si  dicono  Coloro 
che  sono  destinati  dal  pubblico  a  spegnere 
tjl'  Incendi .  Buon.  Fier, 

§  19.  Guardia;  si  dice  anche  QuelP  astante 
che  nello  spedale  ali*  ore  assegnate  assiste  agi'  ia^ 
ferini .  Maini. 

g  20.  Guardia  morta:  dicesi  un  Fantoccio 
di  paglia  o  d'  altro  per  far  paura  a  chi  voles- 
se andar  rubare  i  frultiinunpodeie..S'MZZ'  im- 
brunir del f  aria  lo  riporta  Lungo  la  strada 
a  far  la  guardia  morta.  Sacc.  riin. 

gai.  Terra,  o  Luogo  di  guardia  :  dìcesi 
di  Quello  che  ha  bisogno  d'  essere  guardato .  B 
polrebbcsi  dire  cheH  segno  è  fatto  dalli  tor- 
rigiani  a  guisa  che  si  fa  qui  nelle  terre  di 
Gnxhìììkf  che  quando  si  sente  che'' l  nemico  ca- 
valchi o  faccia  apparecchiamento  di  cavalca- 
re di  notte  ,  ec.  fa  segno  di  fuoco  per  vincere 
le  tenebri     Com.  Ini". 

§  22.  Guardie  :  diconsi  da'  Marinaj  le  tre 
Stelle   che  sono  più  vicine  alla  stella  polare. 

5  23.  Guardie:  diconsi  i  Denti  lunghi,  o 
Zanne  del  cane  .  Cr.  in  Canino . 

§  24  Guardia:  si  dice  anche  a  Quella  par- 
te del  morso  che  non  va  in  bocca,  ed  a  cui 
sono  attaccate  le  redini .  Voc  Cr. 

^  25.  Guardia  :  Capulus .  Chiamasi  anche 
il  Fornimento  o  Elso  della   spada.  Voc.  Cr. 

5  26.  Guardia  :  T.  della  Scherma  che  è  pro- 
piiamente  Positura  ,  o  Atto  acconcio  a  difen- 
dere il  corpo  dagli  attacchi  della  spada  dell'av- 
versario, onde  Mettersi,  Porsi,  e  simili  ,  in 
guardia,  si  dice  del  Prepararsi  alla  difesa. 
Voi  tossi  tosto  il  guerrier  animoso  Messosi  a 
buona  guardia  a  buon  governo.  Bern.  Ori. 

§  27.  Onde  Stare  in  guardia  oltre  il  sign. 
dì  Stare  a  guardia ,  vale  anche  Essere  in  po- 
situra atta  a  guardarsi  dall'  avversario .  .9t 
reca  in  atti  varj ,  in  gvAKoiB  nuove*  Tuss% 
Ger, 


GITA 

'  §  28.  GiTAitniB:  parlandosi  di  Codici,  0 
Llbii ,  vale  Coperta  interna .  Nel  fondo  di 
€sso  Codice  e  nelle  sue  goardib  sono  rei^l- 
ttrale  44-  tratte  ,  non  però  andanti  di  Con- 
soli per  sei  mesi.  Targ. 

§  29.  In  T.  di  Mascalcia.  Mettersi  o  Por- 
si in  GUARDIA  ,  o  Mostrar  la  strada  di  S. 
Giacomo ,  a  Scrivere,  dicesi  volgarmente  Qiian- 
io  il  cavallo  che  soffre  nella  spalla,  portn^  cinnu- 
du  è  in  riposo,  la  gamba  malata  più  innanzi 
della  sana. 

§  5o.  Guardia.  :  T.  de'  Magnani ,  Cnrroz- 
lieri,  ec.  Grosso  pezzo  di  ferro  die  entra  con 
ìxn  gancio  in  un  anello  delli  bilancia,  e  col- 
rocchio  dall' altro  capo  è  infilato  nella  testala 
della  sala,  per  lo  più  con  un  piano  dove  posa 
un  piede  il  cocchiere  nel  montare  in  cassetta. 
Mezza  GUARDIA  da  fatino  con  due  inginoc- 
chiature punteggiate,  affihchb  il  piede  del 
cocchiere  non  isdruccioli  nel  montare  in  cas- 
setta. 

§  3r.  Guardia  :  parlandosi  di  viti  lo  stesso 
che  Saettolo.  Riserba  tutte  V  unghie  secche 
delle  GUARDTi? ,  cioè  i  saettali  secchi  delV  al- 
tro anno.  P.iUad. 

GUARDIANA:  s.  f.  -  V.  Guardiano. 

GUARDIANÈLLO ,  LA:  s.  dim.  ed  avvi- 
litivo  di  guardiano.  Era  un  povero  guardiA.- 
li£LLo  di  pecore  Fr.  Glord.  Pred. 

GUARDIANERÌA:  s.  f.  Ufido  di  guardia- 
no. E  in  questo  fece  piti  volle  /'  ufficio  della 
cuAKDiANERiA.  Fior.  S.  Frauc 

GUARDIANO,  NA:  s.  Cm5/05.  Colui ,  Co- 
lei che  ha  uficio  ,  obbligo  di  guardare  o  cu- 
stodire,* Custode.  La  pazienza  è  radice,  e 
GUARDIANA  di  tuttc  le  virtudi.  Maestruzz.  La 
guai  cosa  colui  che  del  giardino  era  guar- 
ciANo,  in  presenza  del  giudice  facendo ,  ec. 
la  cagione  della  morte  de''  due  miseri  amanti 
apparve.  -  Ora  perciocché  io  non  intendo 
d' esserve  ne  più  guardiano,  tutto  ve  l'ho 
Jatto  venire.  -  Fante  vecchia  e  guardiana 
del  luogo.  -  Non  figliuola  di  Gianniicole  , 
€  GUARDIANA  di  pccore  parcva  stata  »  ma  d'al- 
run  nobile  signore .  Bocc.  nov.  Fenne  poi 
per  GUARDIANO  e  difenditore  del  regno  Ru- 
òerlo  conte  d'  Attese.  G.  Vili.  A  me  piace 
che  tu  sii  savio  guardi  ano  di  te  stesso.  Ov- 
vid.  Pist. 

§  I.  Angeli  guardiani;  diconsi  ^H  Spiriti 
^nnunziatori  delle  cose  di  minor  rilievo,  ed 
a'  quali  è  commesso  il  custodire  e  difendere 
gli  uomini  privati,  e  perciò  chiamansi  anche 
Angeli  custodi,  Angeli  tutelari. 

§  2.  Guardiano:  Ccenohiarcha.  Capo  e  Go- 
vernatore di  conventi  di  frati ,  di  compagnie 
e  simili.  Se  fatto  se*  priore.  Guardiano  e 
superiore ,  Guarda,  correggi  a  muta,  Sostien  , 
provvedi y  ajuta  j  Regola  JW  servare.  Frane, 
Barb. 
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§5.  Guardiano:  T.  di  Marineria.  Sorta 
d'  orincg;:;io. 

GUARDINFANTE,  e  GUARDANFÀNTE: 
3.  m.  Arnese  da  donna,  col  qii;de  si  cingono 
1  banchi ,  tenendo  discinte  dal  corpo  la  gon- 
nella ;  detto  cosi  dal  guardare  l'infante,  cioà 
Custodire  e  difendere  il  parto  che  è  in  corpo 
alie  medesime.  In  su'fanchi  appiccato  ha  per 
di  sotto  un  lindo  guardinfante.  Malin. 

GUARDINGAMENTE:  avv .  Caute.  Ri- 
spettosamente, Cautamente.  I felloni  guar- 
dino ami^nte  son  da  punire.  Albert. 

GUARDL>1G0,  GA:  ndd.  Cmitus.  Che  opo-^ 
,  rnnd;)  va  circospetto,  quasi  dicasi  Che  sta 
guaidando  a  molte  cose,  e  da  molle  guar- 
dannosi;  Cauto,  Ratteciito,  Rispettoso,  Ri- 
giiar-loso.  Considerato  ,  Riservato.-  V.  Atten- 
to, Occuìato,  Prudente,  Cautelato,  Avvertito.  Tt 
dinevano  render  cauto  e  guardingo  dagli 
amorosi  lacciuoli.  Lab.  Gli  uomini  erano  di-^ 
ventati  fuor  oi  modo  sospettosi  e  guardin- 
OHI.  Va  re  li.  s!or. 

GUARDINGO,  e  GARDÌNGO:s.  m.  Vo- 
ce usala  dagli  Antichi  in  sign.  di  Rocca  ;  a 
si  formò  tal  nome  dalle  guardie  die  si  ten- 
gono gelosamente  ia  tali  fortezze.  Borghi 
Orig.  Fir.    ^ 

GUARDIÒLO,  e  GUARDIUÒLO:  s.  m. 
dim.  di  Guardia  in  sign.  di  Custode  ,  e  di- 
cesi propriamente  Quello  che  sta  fermo  la 
notte  a  custodia  delle  bolleghe  ,  ed  è  cosi  detto 
a  dillerenza  della  Guardia  grande  che  gira 
attorno  la  notte  e  l'erma  le  persone. -V*  Pat- 
tuslia.  Salvia.  Buon.  Fier. 

GUARDIÒNE  :  s.  m.  T.  de'  Calzolaj.  Pezzo 
di  suolo  che  va  in  giro  in  giro  del  calcagno» 
ed  è  quel  primo  pezzo  che  si  unisce  al  quar* 
liere. 

g.  Taeco  «*  GtrARDTON  serrato:  dicesi  Quello 
in  cui  non  si  vedono  i  punii,  o  la  spighetta. 

GUARDO  :  S.  m.  Intuilus.  Guaidatura  , 
Vista,  L'atto  di  guardare  ,  Sguardo  ,•  ed  è  voce  . 
più  del  verso  che  della  prosa.  -  V.  Sguardo. 
EH  bel  guardo  sereno.  Ove  i  raggi  ci  Amor 
si  caldi  sono.  Petr.  Serpente  che  uccide  U 
persone  pur  col  guardo.  Fior.  Viri.  Or  lieti 
pudica  il  GUARDO  in  se  raccolto ,  Or  lo  /•*- 
volge  cupido  e  vagante.  Tass.  Ger. 

GUARE^^'l  ARE.  -  V.  Guaronllre. 

GUARENTÌ  A,   e  GUARENTÌGIA:   s.    f. 
Defensio.  Salvezza,  Ssilyamento,  Franchigia. 
Difesa,    Protezione,    Promossa,    Cautcl;:» .  Si 
fuggì  a  GUARENTIGIA  in  casa  gli    albizzi.  G.  . 
Vili. 

GUARENTIGL\RE:  v.  a.  Lo  stesso  che 
Gnnrentire.   Bnld.   Dee- 

GUARENTIRE,  GUARANTÌRE:  v.  a. 
Defendere.  Difendere,  Proteggere,  Salvare. 
GuARANTiRE  il  povero  contro  al  ricco  e  il 
Jievoh  contro  al  forte  ^  perche  il  forte  noti 
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io  sormonti.  Nov.  ant.  E  non  solamente  Id- 
dìo ci  GUARENTÌ ,  wa  ci  addirizzò  in  vittorie, 
prosperità  e  buono  stato.  G.  Vili.  Io  tro- 
verò alcuno  che  sappia  il  figliuolo  cansare 
e  GUARENTIRE  dalla  crudeltà  del  padre.  Liv. 
"M.  Fuggono  nelle  chiese  e  né*  cimiteri  per 
franchigia  e  per  guarentire  lor  vite.  Tratt. 
r>ecc.  niort. 

GUARENTISSIMO  ,  MA  :  add.  Attissimo 
ed  Acconcio  a  difesa ,  Sicurissimo.  E  fecero 
spelonche  e  caverne  nelli  monti ,  e  guaren- 
m^ssTMr  luoghi  a  difendersi.  Gom.  Pnrg. 

GOARÈNTO  :  -  V.  e  di  Guarentigia. 

GUARI  :  »vv.  Voce  Provenzale  toscanizzata 
dagTi  Antichi.  Muìtuni^  vnlde.  Molto,  assai, 
ed  accompagnasi  comunemente  colla  negazio- 
ne. Non  ha  GUARI  ,-//o«  islette  QVKKi^nè  Ju- 
rono  GUARI  pili  di  due  miglia  cavalcati.  Bocc. 
nov. 

§  I.  E  senza  la  negazione.  E  fermamente 
se  tu  il  terrai  guari  in  bocca ,  egli  ti  gua- 
sterà quegli  che  son  dallato.  Bocc.  nov. 

§  2.  Guari  è  talvolta  Addittivo  j  posto  col 
Sostantivo  e  senza.  Ne  stette  poi  guari  tem- 
po che  co.itei  morì.  -  Dopo  non  guari  spa- 
zio passò  della  presente  vita.  Bocc.  nov.  E 
corsonla  tutta  senza  uccidere  guari  gente.  - 
E  che  senza  indugio  guari  passerebbe  in  I- 
talia  con  forte  braccio.  -  Certi  gli  paguro , 
è  uscirono  di  bando  e  di  prigione ,  ma  non 
furo  GUARI.  G.  Vili. 

§  3.  Usasi  pure  colla  particella  Dì,  posta 
tra  esso  e'  1  nome ,  e  pare  allora  aver  la  for- 
za di  sostantivo.  Non  fu  guari  di  via  anda- 
to. -  Né  GUARI  di  spazio  perseguì  ragio- 
nando che  egli  i'  incominciò  tutto  nel  viso 
a  cambiare.  -  Non  preser  guari  di  indugio 
le  tentazioni  a  dar  battaglia  alle  forze  di 
costui.  Bocc.  nov. 

GUARÌBILE:  add.  d'ogni  g.  Sanabilis . 
Che  può  guarirsi ,  Sanabile.  //  suo  male ,  ec. 
^tato  naturalmente  guaribile  ,  o  per  sé  stes- 


per 


ec.  Magai,  lelt. 


GUARIGIÓNE,  e  GUERIGIONE:  s.  f. 
Sanatio.  Il  guarire,  Il  ricevere  oreslituìre  la 
sanità.  Guarigione  desiderata,  improvvisa., 
miracolosa.  -  Condurre^  venire,  riuscir  il 
male  a  guarigione.  -  Questa  malattia  non 
è  disperabile^  ma  può  «per  guarigione.  Libi', 
cur.  inalalt.  Tanto  più  lei  a  vile  avendo, 
V appresserai  alla  tua  guarigione.  Lab. 

GUARIMÈNTO,  e  GUERIMÈNTO:  s.  m. 
Sanatio.  Il  Guarire ,  Guarigif)ne.  -  V.  Infin- 
ché  son  vivo ,  leggiere  ,  ora  mi  può  infonde- 
re di  GUARIMÈNTO  soave.  Libr.  A.  mor. 

GUARIRE,  e  secondo  i  più  Antichi  GUE- 
KÌRE:  V.  a.  Sanare.  Restituir  la  sanità,  Ri- 
iiiettere  in  sanila,  Siuiare  ,  Risanare.  -  V.  Di- 
Siualare,  Cunue.  Jcciocchè  questo  Santo  mi 
guarisca.  -  Io  so  troppo   bene  la  medicina 


da  GtTARTtto.  "Se  infra  olio  giorni  non  vi 
GUARISCO  fatemi  bruciare.  Bocc.  nov.  Vi  sog' 
giornarono  alquanto  per  guerirE  i  malati, 
G.  Vili.  Lasciate  costui  alle  muse  mie ,  che 
lo  curino  e  guariscano.  Boez.  Varch.  Tante 
e  tante  sorte  di  medicamenti,  ec.  sarebbero 
stati  o  abili  di  guarire  ,  a  d' ammazzare  tutti 
quanti  quei  poveri  languenti.  Red.  cons. 

g.  Guarire;  in  sign .  n.  Ricoverare,  Rice- 
vere la  sanità ,  Tornare  in  sanità ,  Liberarsi 
da  infermità  ,  Riacquistar  la  salute ,  Risanar- 
si, Riioriiar  sano  e  fresco.  -  V.  Riaversi, 
Rifarsi,  Miglioi'are,  Ringagliardire.  Guaribb 
prestamente,  miracolosamente.  -  Guarir 
delia  febbre  ,  d' una  fistola,  ec.  -Fece  la  pia- 
ga, ond'  io  non  guarrò  mai.  Petr.  //  gio- 
vane GUARI.  -  Non  solamente  pochi  ne  gua- 
rivano, anzi  quasi  tutti,  ec.  morivano.  Bocc. 
rntrod.  Desidera  guarire  di  alcune  sue  indi- 
sposizioni. Red.  lett.  -, 

GUARITO,  e  GUÈRITO,  TA:  add.  da 
Guarire ,  e  Guerire  .  Non  mi  maraviglio  che 
questo  signore  non  sia  guarito  da  i  suoi 
mali  con  tanti  j  e  tanti  medicamenti,  Red. 
cons. 

§,  Dare  il  ben  gitarito:  vale  Rallegrarsi 
con  chi  abbia  ricuperata  la  sanità  .  Cr,  in 
Bene . 

GOARNÀCCA,  e  GUARNXCCIA  ;  s.  f. 
Toga .  Veste  lunga  che  si  porta  di  sopra  , 
forse  Io  stesso  che  Zimarra.  Acciocché  tu  solo 
non  sii  colui  che  nelle  tue  contrade  abbia 
la  guarnacca  lunga  fino  in  sul  tallone,  ec. 
Galat.  Dormendo  si  levano,  e  presa  la  guar- 
N  ACCI  A  s' incominciano  a  vestire  .  Bemb  Asol. 

GDARNACGÀCCIA:  s.  f.  pegg.  di  Guar- 
nacca .  Buon.  Fier. 

GUARNACCHÌNO  :  s.  m.  Toga  exigua . 
Dim.  di  Guarnacca .  Egli  ha  un  guarnacchi- 
No  indosso  che  non  gli  copre  il  culo .  Segr. 
Fior.  Mandrag. 

GUARNÀCCIA .  -  V.  Guarnacca  . 

GUARNACGÒNE  :  s.  m.Ingens  toga.  A  ter. 
di  Guarnacca  ,  Guarnacca  grande  .  Avea  un 
collaretto  a  un  suo  guarnaccone  .  Frane. 
Sacch.  nov. 

GUARNELLÈTTO  :  s.  m.  Theristrum  . 
Dim.  di  Guarnello.  Con  quel  guarnelletto 
bianco  ed  a  guarnizioni  azzurre  ed  oro,  ed 
Buon.  Fier. 

GUARNELLO:  s.  m.  Panno  tessuto  d'ac- 
cia e  bambagia.  In  camiciuola  e  in  calzon  di 
GUARNELLO.  Buon.  Ficr.  Cuoprono  i  banchi  dove 
egli  scrivono  di  guarnel    verde  .  Capr.  Bott. 

§.  Guarnello:  per  Veste  da  donna  fatta  di 
cotal  panno ,  ed  è  usitato  modo  di  favellare  il 
chiamar  la  vesta  per  Io  nome  del  panno  di 
che  ella  è  fatta.  Essendo  ella  un  dì  di  me- 
riggio uscita  della  camera  in  un  ggarnel 
bianco .  Bocc,  nov.  Malvokntier  ih*  arreco  a 
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chiamar  gonna  per  mia  natura   il  fodero  , 

0  7  GUABNKU.O.  Alleg. 

GUARNIGIÓNE,  e  GUERNIGIONE:  s. 
f.  Prcesidiiim .  Quella  Quantità  di  soldati ,  che 
Stanno  per  guardia  di  tortezza ,  o  altri  luoghi 
muniti,  che  oggi  dicesi  anche  Presidio.  Guar- 
KiGioNE  di  genie  a  piede  ^  ed  a  cavallo  .  - 
Tedeschi  che  stavano  in  guarnigione  del  ca- 
stello di  Gangherelo .  G.  Vili. 

g  I.  Pigliasi  anche  pe'  luoghi  ove  stanno  i 
presidj,  onde  si  dice  Guarnigion  di  State,  e 
Guarnigion  d'inverno.  /  soldati  avvezzi  tan- 
<'  anni  in  quelle  goarnigioni,  le  amavano  co- 
me casa  loro  .  T;ic.  Dav. 

§  2.  Per  Guarnizione ,  Guarnimento ,  For- 
nimento .  E  poiché  V  armi  sue  s'  ebbe  cavate, 
La    sopravvcsla  ,    e    V  altra   guarnigione  . 

GIIARNIMÈNTO ,  e  GUERNIMÈNTO  :  s. 
ttìi^Iunimen.  Difesa,  Riparo,  Fornimento 
di  cose  necessarie  a  difendersi .  Incontarìcnte 
vi  mandarono  ogni  guernimekto,  che  biso- 
gnava ,  a  racconcio  della  hastith .  G.  Vili. 
Subito  y  fecero  fare  ogni  guarnimento  da 
osteggiare .  Slor.  Pist.  Già  5'  han  tagliati  tutti 
i  GuARNiMENTi,  Rotti  gli  scudì,  egli  usberghi 
spezzati .  Bern.  Ori. 

,  §  I.  Guarnimento:  per  Fortificazione,  Ri- 
paro. Non  f'a  bisogno  la  corte  di  tanta  for- 
tezza e  GUKKMMENTO .  Ciesc. 

§  1.  Per  Siepe ,  Muro.  Guernimenti  e  chiu- 
sure degli  orti ,  e  delle  vigne.  - 1  guarnimenti 
delle  siepi  f  ec.  i  quali  Guarnimenti  come 
si  facciano  è  manifesto.  Cresc. 

§  3.  Vale  anche  Fornimento ,  o  Ornato  d'  a- 
bitì,  o  d'arnesi  che  più  comunemente  si  dice 
Guarnizione.  Si  vestirò  di  robe  di  scarlatto 
a  tre  guernimenti  foderate  di  vajo.  G.  Vili. 

g  4-  Guarnimento  di  spada.  -  V.  Elsi. 

§  5.  Guarnimento  :  per  Munizione  da  vi- 
vere,  Viatico,  Provvisione.  I  Romani  eser- 
citi niun  altro  guernimento  per  soddisfaci- 
mento della  natura  portavano  che  un  poco  di 
farina  per  uno,  con  alquanto  lardo.  Bocc.  lett. 

§  6.  Guarnimento  d* una  vela:  dicesi  in 
Marineria  Quel  cavo  che  è  cucito  intorno  alla 
vela  per  fortificarla,  e  si  specifica  con  diversi 
nomi,  secondo  la  parte  della  vela  a  cui  appnr 
liene ,  cioè  Invergatura ,  o  Testata ,  Gratile  e 
Ritinga.  V. 

GUARNIRE,  GUERNIRE:  V.  a.  J/M77/m 
Corredare,  Munire,  Fornire  checchessia  per 
fortificarlo,  e  s'usa  anche  in  sign.  n.  p.  Fic- 
cati i  pali  acuti  si  guerniscono  di  sopra  di 
vimini  e  di  spine.  Cresc.  Contro  alla  forza 
de'  Sanesi  guarnirono  il  detto  castello .  G. 
Vili.  Così  delle  nuove  armi  per  loro  difesa 
si  GUERNiVÀNO.  Filoc.  Lo  trovurono ,  ec.  di 
tutte  le  cose  opportune  guarnita.  Varch.  stor. 
£  quello  <X  o^ni  cosa   opportuna  a  tal  ser^ 
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vìgto  armò,  e  Gv^j{ìàottimame?ite.ìÌocc.  ì\qv» 
E  nondimeno  per  tutto  questo  prendi  del 
mio  consiglio ,  se  ti  piace ,  per  lo  quale  tu 
ti  GUERNiscHi.  Sen.  Pist. 

§.  Per  Ornar  con  guarnizione.  Voe.  Cr. 

GUARNITISSIMO,  e  GUERNITÌSSIMO 
MA  :  add.  sup.  di  Guarnito.  Macchina  atta  ad 
espugnare  ogni  cuore  ancorché  di  crudeltà 
GUERNITÌSSIMO.  Salviu.  diso. 

GUARNITO.  TA,  add.  da  Guarnire.   V. 

GUARNITURA,  e  GUERNITÙRA,  GUAR- 
NIZIÓNE, e  GUERNIZIÒNE:  s.  f.  Orna- 
tus.  Guarnimento,  Fornitura,  Fregio,  cioè 
Adornamento  de'  vestimenti,  o  altro.  -  V* 
Addobbo,  Abbellimento.  Guarnizione  bella» 
RICCA,  nobile,  sontuosa  -  guarnizione,  o 
fornimenti  stampati ,  vergolati  ,  frappati  ^ 
tessuti  -  Quel  Tnbhia  orefice  attendeva  a 
finire  quella  guarnitura.  Benv.  Celi.  Crede- 
te voi  che  con  quel  guarnelletto  bianco ,  e^ 
a  GUARNIZIONI  azzurre  e  d^  oro  y  non  paja  a 
quella  d'essere  una  Dea!  Buon.  Fier.  Egle 
fu  il  primo  che  cominciasse  a  contraffare 
co*  colori  alcune  guernizioni  ,  e  ornamenti 
d' oro.  Borgh.  Rip.  Se  mai  ritornassero  in. 
usanza  i  gran  cannoni  alle  gambe  e  le  guaì^ 
niture  per  fianco  alle  scarpe.  Magai,  lett.     " 

GUASGiPPA  :  s.  f.  Guascapus.  Specie  di 
veste  antica.  Allora  quello  cherico  tolse  la 
cappa  di  mano  al  vescovo  y  e  la  guascappA 
di  collo  al  cappellano.  Vend.  Crist. 

GUASCHERÌNO:  Epiteto  che  si  dà  agli 
uccelli  nidiaci.  V  ho  trovata  al  bosco  una 
nidiata,  ec.  d'uccellini,  ec.  mai  vedesti  e', 
pili  bei  guascherini.  Lor.  Med.  Nenc.  \. 

GUASCONATA  :  s.  m.  Voce  dell'  uso .  Tra* 
soneria ,  Millanteria ,  Jattanza  ,  Vanto  temera- 
rio di  cosa  improbabile  j  ed  è  derivata  questa 
voce  da'  Guasconi  ,  popolo  della  Francia  molto 
inclinato  alle  millanterie.  Le  guasconate  dellQ 
Spnnr.  Lor.  Pane.  lett.  Magai. 

GUÀSCÒRE:  add.  e  s.  m.  Voce  dell'uso. 
Nome  di  Nazione  ,  e  vale  di  Guascogna  .  Noi 
non  la  pognamo  in  questo  luogo  per  tal  ri- 
guardo, ma  perchè  s'usa  in  vece  di  Millan-» 
latore,  e  perchè  n' è  derivata  l'altra.  Guasco- 
nata. V. 

GUASCÒTTO,  TA:add.  Semicrudus.  Mei- 
zo  cotto ,  Quasi  cotto .  Arrostirono  spesso  gli 
uomini y  (dice  il  Buonfine)  e  gli  mangiarono 
così  guascotti  .  Stor.  Eur. 

GU.\STACITTÀDr  :  add.  m.  Espugnatore 
della  città  ,  Aggiunto  dato  da  Omero  ad  Ar- 
chile.  Sntvin.  Ilìad. 

GUASTÀDA:  s.  f.  Phiala.  Vaso  dì  vetro 
corpacciuto,  con  piede,  e  collo  stretto.  Ca- 
raffa .  Di  guasta  DA  in  bo.ccaletto  ,  e  di  boc' 
caletto  in  guastada  il  fraù^  visitò  sì  questa 
botte  ,  che  ec  il  vino  ebbe  dx'.l  basso .  Frane 
Sjjcch.  nov. 
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GUASTADÈTTA:  s.  t.  Parva  Phiala.  DIm. 
di  Guastada  .  Piene  d^  ampolle  e  di  guasta- 
SETTB  con  acque  lavorate  e  con  olj .  Bocc. 
iiov. 

GUSTADINA  :  s.  f.  Parva  Phiala .  Guasta- 
detta ,  Guastaduzza .  Ne  vogliono  la  sera 
una  GUASTADiNA  piena.  Libr.  cur.  malati. 

GUASTADUZZA:  s.  f.  Parva  phiala.  Dìm. 
dì  Guastada .  Deh  mandatemene  una  piccola 
GUASTADUZZA .  Franc.  Sacch.  nov. 

GUASTAFESTE  :  s.  m.  Hilaritatis  turba- 
ter  .  Quegli  che  disturba  le  feste  e  le  allegrie . 
Foc.  Cr.  ^ 

GUASTAlXKTE  :  s.  m.  Lo  stesso  che  Gua- 
stamestieri. Car.  ApoL 

GUASTAMÈNTO:  s.  m.  Fastatio.  II  gua- 
stare ,  Guasto  ,  Disfacimento  ,  Distruzione. 
Rovinò  case  e  muri  con  gran  danno,  e  per- 
dimento di  cose  ,  e  .GUASTAMÈNTO  di  terre . 
G.  Vili.  La  vergogna  e  7  guastamento  del- 
l' onore  non  consiste  se  non  nelle  cose  pa- 
lesi .  Boce.  nov.  Così  la  città  per  carestia  di 
fortuna  corre  a  guastamento  e  rovina.  Sal- 
vin.  disc. 

f  GUASTAMESTIÈRI:  s.  m.  Colui  che  sì 
pone  a  far  cosa  che  non  sa  .  Qualche  pe- 
danteria di  qualche  goffo  guastamestieri. 
Buon.  Fier. 

GUASTARE:  v.  a.  Vastare.  Togliere  la 
forma  e  la  proporzione  dovuta  alla  cosa  ,  Scon- 
ciare, Rovinare,  Corrompere , Sformare ,  Dif- 
formare .  -  V.  Magagnare ,  Manomettere ,  Scas- 
sinare ,  Sconquassare,  Sconcertare,  Scompor- 
re, Trasfigurare,  Disertare,  Distruggere,  Di- 
sfare .  Vostre  voglie  divise  guasta n  del  mon- 
do la  più  bella  parte .  Petr.  La  bocca  sollevò 
dal  fiero  pasto  Quel  peccator  fwbendola  a^ 
capelli  Del  cuqo  eh'  egli  avea  di  retro  gua- 
sto. Dant.  Int  //  quale  avea  guasta  V  una 
delle  gambe  .  -  Tutta  la  gola  e  7  viso  parca 
le  avesse  guasto  .  -  Trovando  ogni  cosa 
GUASTA  e  scapestrata .  -  Ella  non  è  però 
tolta  via ,  né  guasta  dalla  natura .  Bocc. 
nov.  Prese  partito  di  smontare  a  piede  .  Per- 
chè colui  non  guastasse  Bajardo  Con  quel 
haston  eh*  ogni  misura  eccede .  Bern.  Ori. 

§  I.  Guastare:  n.  p.  Fiaccarsi  ossa,  nervi, 
JVIutilarsi  ,  Recarsi  alcun  grave  male  «Ila 
persona .  Se  tu  tieni  il  contrario  modo  ,  tu 
ti  GUASTERAI  della  persona,  tu  infermerai,  la 
ti  GUASTERAI  lo  stomuco  c  U  reni.  Gron.  Mo- 
rell.  Morì  giovane  e  senza  figliuoli ,  peroc- 
ché si  GUASTÒ  a  tendere  un  balestro .  G.  Vili. 
Ove  molta  gente  vi  morì  e  annegarono  y  e 
molti  se  ne  guastarono  .  Pecor. 

§  2.  Guastare  :  per  Corrompere,  Putrefa- 
re ,  e  figur.  Confondere  una  cosa  con  l' altra, 
Alterare,  Bruttare.  Egli  ti  guasterà  quelli 
(  denti  )  che  sono  da  lato.  -  f^(0^  guasterb- 

*«  i  fatti  vostri  ed  i  miei,  >- Tementi? €fH 
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di  non  venite  a  peggio  ,  e  per  costei  etfJl- 
STARE  i  fatti  loro  .  -  Non  è  molto  meglio 
servirne  un  gentiluomo  ,  che  pili  che  sé 
nC  ama  ,  che  lasciarlo  perdere  ,  o  guastareì* 
-  Avrebbe  forza  di  guastare  ogni  lor  virtù  * 
Bocc.  nov.  Così  vediamo  alcun  che  non  gli 
basta  Che  peccando  sé  guasta  .  Franc.  Barb. 
Il  poter  far  male  ^  a  me?io  che  bene,  n*  ha 
guasti  molti.  Tralt.  gov.  lam, 

§  3.  Guastare:  per  Infamare  ,  Torre,  Al- 
terare il  pregio  ,  il  nome  .  Guastando  con 
bugie  la  fama  sua  .  -  Non  vogliate  con  così 
fatta  macchia  ciò,  che  gloriosamente  acqui'^ 
stato  avete,  guastare  .  -  V  una  fia  che  il  vo- 
stro onore  e  la  vostra  buona  fama  fa  gua-- 
sta  .  Bocc.  nov. 

§  4-  Guastare:  n.  p.  per  Infracidare  ,  Pu- 
trefarsi ,  e  si  dice  delle  frutte  e  d'  altre  cose. 
Foc.  Cr. 

§  5.  Guastarsi:  per  Innamorarsi  fieramen- 
te. Guarda  a  non  te  ne  gvastahe  ch^  io  non 
mi  ti  perda.  E  dicesi  anche  Esser  guasto  , 
cioè  Innamorato  spolpato. //b  ^e^fo  tanto  ben 
di  voi ,  ec.  che  questa  vedova  s'  è  guasta  di 
voi .  Fag.  com. 

§  6.  Guastare  :  per  Mandar  male  ,  Dissipa- 
re .  Chi  guasta  le  sue  cose  ,  chiede  altrui, 
quando  non  ha  pili,  che  guastare.  Tes.  Br. 

§  7.  Guastare  :  per  Dare  il  guasto  .  -  V. 
Esterminare  .  Guastò  la  detta  oste  intorno 
alla  città  infino  nelle  borgora .  -  Guastaro- 
no in  più  parti  della  riviera .  G.  Vili.  Non 
lasciando  però  per  questo  di  guastare  col 
ferro  e  col  fuoco  tulli  i  paesi  da  lui  tra" 
scorsi.  Stor.  Eur. 

§  8.  GuASTARi  :  per  Giustiziare .  Pregò  co- 
lui che  a  GUASTARE  //  menava  ,  che  gli  pia- 
case  d' attendere  .  Bocc.  nov.  La  mattina, 
quando  s^  andavano  a  guastare  ,  G.  Vili. 
Quando  quei  di  dietro  ne  guastavano  uno, 
quelli  del  campo  ne  guastavano  dne^  ec.  e 
così  GUASTI  li  rimandavano  in  Pisloja .  Stor. 
Pist. 

§  9.  Guastare:  dlcesi  anche  per  Disturba- 
re, Dare  impaccio,  o  soggezione.  Signore  , 
GUASTO  ?  Si  può  passare  ?  e'  è  impedimento^ 
Fag.  com. 

g  IO.  Guastando  s"*  impara',  prov.  cheval* 
Ch'e'  bisogna  faie,  ancorch' e'  si  faccia  male, 
volendo  imparare  .  Bern.  Ori. 

§  IT.  Guastarsi  per  poco  ,  o  sul  buono  : 
si  dice  del  Condur  quasi  una  cosa  a  perfezio- 
ne, e  poi  abbandonarla  per  qualche  piecol» 
cagione  .  Voc.  Cr. 

§  12.  Guastare  il  desinare  ,  o  la  cenai 
si  dice  del  Far  colezion  tale,  che  levi  I*  ap-» 
petito  .  E  dar  per  collezion  venti  ducati  si 
guasta  il  desinare .  Libr.  Son.  Qui  in  isclier- 
zo.  e  in  equivoco  con  ^vuCzioUG  ÌQ  sigu,  ai 
CoUvUa }  Imposi;3ioae, 
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5  i3.  Gdastar  /'  arte,  o  il  mestiere.''  V. 
Mestiere . 

g  14.  Guastar  V uova  in  'bocca,  guastar 
V  uova  nel  paniere  .  -  V.   Uova . 

GUASTATO ,  TA  :  add.   da   Guastare  .  V. 

GUASTATÓRE  :  verb.  m.  Fasialor  .  Che 
guasta  .  Quello  j  eh'  è  detto  degl'  incendiari, 
intendi  ancora  de' rompiiori  y  e  guastatori 
delle  chiese  ,  Macstruzz.  Unqde  a  Dio  non 
piaccia,  ec.  che  io  sia  guastatore  dell'  ono- 
re di  chi  ha  compassione  al  mio  amore  . 
Bocc,  nov.  Attila  crudelissimo  Re  de'  Vnn- 
d(di,  e  frenerai  glastatohe  quasi  di  tutta 
Italia  ,  ce.  in  cenere  la  ridusse ,  e  in  ruina. 
Id.  Vit.  Dani. 

g  I.  Guastatore  :  per  Dissipatore  ,  Prodi- 
go ,  Sparuazzatore.  Siccome  lo  nome  dell'  a- 
varo  è  da  fuggire y  così  è  da  fuggire  il  nome 
del  guastatore  .  Albert. 

§  2.  Guastatore:  nella  niiiizi:*  si  piglia  per 
Colui  che  seguita  l'esercito  affine  d'accomo- 
dar le  strade,  fare  fortificazioni,  e  simili.  E 
innanzi  i  guastatori  avea  mandati  Da  cui  si 
debba  agevolar  la  viuy  E  i  vóti  luoghi  empi- 
re e  spianar  gli  erti  E  da  cui  siano  i  chiusi 
passi  aperti.  Tass.  Ger. 

GUASTATRÌCE  ;  vcrb.  f.  Vastatrlx .  Che 
Guasta,  Vedere  adunque  dovevi  amore,  essere 
una  passione,  ec.  guastatrice  delle  forze  del 
corpo.  Lab. 

.  GUASTATÙRA  :  s.  f.  Corrw/jZiO .  Guasta - 
mento,  Il  guastare.  Molto  alai  dispiacque  la 
guastatura  fatta  a  quel  bello  arnese .  Zibald. 
Andr. 

GUASTA  VILLE  :  add.  m.  Soprannome  dato 
da  Omero  ad  Ulisse  :  lo  stesso  che  Guastrjcit- 
tadi  .  V-  Euridamante  colpito  dal  guasta- 
TiLLE   Ulisse  .  Salvia.  Odiss. 

GUASTÌME  ;  s.  m.  Corruptio.  Guaslatura, 
e  propriamente  Quantità  di  cose  guastate.  In 
vece  (V  un  buon  lavoro  s'  accorgano  d"*  aver 
fatto  un  guastimb  grande .  Tratt.  Segr.  cos. 
dona. 

GUASTÌSSIxMO ,  MA  ;  add.  sup.  à\  Guasto . 
Segno  di  guastissimo  governo  sono  le  leggi . 
Salvi n.  pros.  Tose. 

GUASTO  :  s.  m.  Kastaiio  .  L'  atto  di  gua- 
stare ,  e  Quantità  di  cose  guastate,  Guasta- 
inento  ,  Devastazione,  Danno ^  Rovina.  -  V. 
Sterminio  ,  Desolazione  ,  Disertameiito ,  Ecci- 
dio. L' oste  della  Chiesa  essendo  sparti  al 
GUASTO  ,  ec.furo  sconfitti  .  G.  Vili.  E  ques' 
e  per  le  molte  spese,  e  condennagioni ,  e 
danni  ,  e  guasti  che  escono  delle  guerre . 
Cavale.  Med.  cuor.  Dove  ella  stava  per  offen- 
dere gli  uomini  e  far  loro  guasto  per  certa 
convenzione  che  avieno  insieme  .  Vit.  SS.  PP. 

§  1.  Dar  guasto»  o  il  guasto,  Menare, 
Mettereste  a  guasto:  yagliouo  Guastare, 
Sperpefare,  Saccheggiare,  Rovinare.   Ando,^ 


rono  sopra  la  città  di  Siena  ^  e  diederle  il 
guasto.  G.  Vili.  Ma  ora  apertamente  intendi 
e  vuogli  menare  a  guasto  e  a  morte  tutto'' t 
comune  .  Lib.  Die.  div.  Sostegniamo  Catelli- 
na ,  che  tutta  la  terra  desidera  di  mettere  a 
guasto  .  Salust.  Catil.  Or  gli  toglieva  i  buoi , 
or  gli  dava  il  guasto  alle  biade  .  Tao.  Dav. 
stor. 

g  2.  Eare  guasto  :  vale  Devastare ,  Guasta- 
re. E  fatto  intorno  a  Pisa  gran  guasto,  ce. 
si  tornarono  a  Firenze.  -  Fece  gran  guasto 
alla  detta  cittade  .  G.  Vili. 

§  3.  Non  far  troppo  guasto,  o  Non  far 
guasto  d'una  cosup  o  simili:  vale  Non  man- 
giar motto,  o  Non  mangiar  molto  d' una  cosa  ^ 
Non  se  ne  servire  , ne  curarsene  più  che  lau- 
to. Dioscoride,  Plinio,  e  Teo frusto  Non. 
hanno  scritto  delle  pesche  bene ,  Perch'  e* 
non  ne  facevan  troppo  guasto.  Bern.  rim. 

GUASTO,  STA:  add.  da  Guastare.  Ma-^ 
ravigliandosi  i  fratelli  della  sua  guasta  bel-- 
lezza .  -  Ahi  vitupero  del  guasto  mondo  . 
Bocc.  nov.  In  mezzo  'l  mar  siede  un  paese 
GUASTO.  -  Latin  sem  noiy  che  tu  vedi  si 
guasti.  Dant.  Inf.  Che  tutto  il  mondo  ha  già 
corrotto  e  guasto  .  Passav-  Vidi  il  giusto  Ez^- 
zecchia  e  Sanson  guasto  .  -  Un  di  Pergamo 
il  segue  ,  e  da  lui  pende  V  arte  guasta  frai, 
noi  Petr.  E  non  si  taglia  bosco ,  selva ,  a 
pruno,  Che  non  v'abbia  cataste  Di  teschi  e 
membra  guaste  .  Frane.  Sacch.  rim. 

§  I.  Stomaco  guasto:  dicesi  di  Chi  è  dì- 
sgustato,  Ma  questo  dubbio  non  le  bisogna^ 
va  ,  Che  lo  stomaco  Orlando  aveva  guasto  .' 
Bern.  Ori. 

§  2.  £  cosi  avere  il  sangue  guasto  con  al- 
cuno :  vale  Odiarlo,  Essergli  nemico.  Con  lui 
e  con  la  sua  casa  ho  il  sangue  guasto  ,  ec, 
me  la  fece  troppo  agra .  Fag.  com. 

§  3.  Guasto  :  si  dice  anche  il  Cane  arrab- 
biato .  Fa  mattinata  e  ronza  tutta  notte,  Ur- 
lando per  le  vie  come  un  can  guasto.  Buon. 
Fier. 

§  4*  Figwr.  sì  dice  anche  d'Uomo  fuor  di 
misura  innamorato .  Alla  moglie  d' un  suo 
guasto,  ec.  le  ha  serrato  il  ventile,  ec.  Fir. 
As.  Da  quella  volentieri  intenderei ,  Come 
sendo  sì  guasta  di  colui ,  Avesse  in  lei  piit 
forza  V  avarizia  f  E  l'  oro  di  che  avea  tanta 
dovizia.  Bern.  Ori. 

g  5.  Guasto:  si  dice  anche  a  Creatura  che 
si  creda  affatturata  .  Voc.  Cr. 

%  Q.  O  guasto,  o  fatto  :  maniera  dinotante 
La  cosa  esser  a  ripeutaglio  di  dubbio  ven- 
to.  Foc.  Cr. 

GUATA  MENTO:  s.  m.  Inspectio .  Il  gua- 
tare ,  Il  secondo  mondo  è ,  quando  la  cogn  /• 
zion  sensitiva  è  ordinata  ad  alcuna  cosa  no- 
ccvole ,  sì  come  il  guatamento  della  donnei 
ypidina  alla  ooncupisGemat  Maestruas. 
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GUATANTE:  add.  d'ogni  g.  Prospicìens . 
Che  guata .  Ora  le  cade  un  vii  timore  e  gli 
occhi  Sempre  acuto  guatanti  peno  l'uscio 
Sono  sporti.  Salvili.  Opp.  pese. 

GUATARE:  V.  a.  Inspicere .  Guardare, 
mirare  .  Voce  rimasta  in  Contado  ,  ed  usata 
da  Dante  per  la  forza  della  sua  proprietà,  che 
è  Guardar  come  guarda  chi  è  preso  dalla 
maraviglia.  Guatabb  viene  da  Cattare,  che 
appo  i  Lniini  de''  secoli  bassi ,  vale  Ve- 
dere ,  o  Guardare .  Red.  Or.  Tose.  Gua- 
tata la  un  poco  in  cagnesco.  -  Guata- 
mi bene.  -  Guatami  pur  un  poco,  —  Gua- 
TiAM  per  Porto  se  persona  ci  è.  -  Aven- 
do Pietro  pile  volte  cautamente  guatatala, 
si  era  di  lei  innamorato  che,  ec.  -  Guata 
se  egli  è  netto  a  tuo  modo.  Bocc.  nor.  E  co- 
me quei  che  con  lena  affannata  ,  Uscito  fuor 
del  pelago  alla  riva.  Si  volge  all'  acqua  pe-^ 
rigliosa  e  guata  .  Daut.  luf.  E  tu  lo  vedrai , 
se  ben  ne  guati,  Td.  Par.  cioè  Ne  vai  cogli 
occhi  cercando.  Temendo  ch'io  nel  suo  gua- 
ta r  guatassi,  Ed  inculta  si  vide,  e  si  com- 
piacque. Tass.  Alti. 

§  I.  Per  ìngcgtiarsi,  Sforzarsi,  Industriarsi. 
E  colV  altrui  colpe  guatato  di  ricoprire  i 
vostri  falli»  Bocc.  nov. 

J^  2.  Guatarsi  V  un  P altro:  denota  Stu- 
pore, Maraviglia.  Guatar  T  «/»  V  altro ,  ec. 
ha  una  cotal  forza ,  che  appunto  dipigne  uno 
che  per  maraviglia  non  parli,  ma  si  resti y 
come  chi  ode  cosa  molto  nuova,  e  ne ^'cde una 
molto  strana  ,  stupefatto.  Dep.  Decani. 

§  3.  Guatare  una  cosa  e  lasciarla  stare: 
dicesi  Dell'  esser  cosa  di  troppo  valore,  o  che 
ineriti  riverenza  ,  t)  che  sia  molto  pericoloso 
ad  accostarsi  ad  essa.  Rifuggiti  i  paesani  olla 
rocca,  la  quale  era  da  guatarla  e  lasciarla 
stare.  M.  Vili 

GUATATRÌCE;  verb.  f.  Spectairix.  Che 
guata.  Niuna  cosa  del  suo  intendimento  a- 
vrehbe  compiuta  la  guatatrics  ombra  di  sì 
gran  beneficio.  Val.  Mass. 

GUATATÙRA  :  s.  f.  intultus:  Guardatura , 
Sguardo.  Né  mai  da  lei  una  sola  guatatuha 
aveva  avuto.  Bocc.  nov.  Orlando  al  Saracin 
volge  le  ciglia  Con  una  guatatuaa  strana  e 
torta.  Morg. 
;    GUATO  -  V.  e  dì  Aguato. 

^.  Guato  :  per  Guatatura ,  Sguardo  e  voce 
Contadinesca.  Un  saluto  ,  un  inchino ,  o  un 
sol  guato,  Posson  più  altrui  svoltar  la  fan- 
tasìa. Buon.  Tane. 

*  GUÀTTERA  :  s.  f.  Fantesca  vile.  -  V.  Gual- 
tero.  Uh  volete  voi  eh*  io  paja  una  guattera  ? 
Jjasc.  Spir. 

GUATTERA.CCIO  :  s.  m.  Vilissimus  lixa . 
Pegg.  di  Guattero.  Un  Guatteraccio  che  gira 
lo  .spiede ,  o  stumntia  la  pignatta.  Alleg. 

CUATTERÌiNO ;  s.  m.  dim.  di  Guattero. 


Un  cuATTEMN  I/I  grembiul  bianco.  Maini. 

GUiTTERO  .•  s.  in.  Lixa.  Servente  del  cuo- 
co. -  V.  Guatteraccio,  Guatterluo.  Guatteri 
di  cucina,  o  garzo nacci  di  stalla.  Alleg. 

GUATTIRE-:  v.  n.  Specie  d'abbajar  del 
cancj  che  è  un  verso  o  strido  di  passione  che 
ha  apparenza  d' urlo  e  di  lamento ,  Guaire  , 
Gagnolare.  Tosto  quello  sbalza  di  mano  al 
cacciatore,  assai  guattendo  in  miserabil  gui- 
sa. -  Ma  poi  quando  egli  (  il  cane  sagace  ) 
per  V  aere  chiapperà  V  orma ,  giubbila  o 
guattisce  festoso.  Salyin.  Opp.  Cace.  /  cani 
la  mirarOf  ncabbajdr,  ma  con  guattir  dal-^ 
V  altra  Parte  per  me*  la  stalla  si  fuggirò.  Id. 
Odiss. 

§  1.  Guattibr:  per  Abbajare,  Latrare.  Di 
repente  Ulisse  videro  i  cani  abhajatori.  Essi 
addosso  gli  corsero  guattendo.  -  Alberga 
quivi  Scilla  che  orrendamente  urla  e  guat- 
TiscB.  Salvin.  Odiss. 

§  a.  Guattire  :  dicesi  anche  per  estensione 
Delle  fiere.  E  7  grande  ombroso  bosco  suona, 
dal  guattì»  delle  fiere  orribilmente.  Salvia. 
inn.  Om. 

GUAZZA:  s,  f.  Ros,  Rugiada  copiosa.  Le 
terra  arrabbia  lavorata  tra  molle ,  e  asciutta 
e  la  mattina  alle  guazza.  Dav.  colt. 

GUAZZABUGLIARE:  v.  n.  Far  guazzabit- 
gli,  Sconfondere;  Impiastricciare,  Imbroglia- 
re. Questa  sarebbe  una  mera  pazzia  ,  ec.  guaz- 
zabugliare gli  stili,  e  trasformar  l'arte  in. 
pazzia.  —  Perchè  sideono  guazzabugliare  in- 
sieme ,  e  sconfondere,  per  appiastricciarne  un 
zibaldone  dell'una  e  dell'altra?   Uden.  Nis, 

GUAZZABÙGLIO  :  s.  m.  Perturbatio.  Con- 
fusione ;  Mescuglio.  Si  faceva  d' ogni  cosa  un 
guazzabuglio.     Cas.  rim.  buri. 

GUAZZARE  :  v.  a.  Agitare.  Dibatter  cose 
liquide  dentro  a  un  vaso,  Disguazzare.  Se 
vorrai  metter  V olio  in  un  vasai  nuovo,  il 
diguazzerai  colla  morchia  cruda  ,  ovver  cal- 
da, e  GUAZZERALLO  assai ,  sicchè  la  bea,  e 
comprendala  bene.  Cresc. 

§  I.  Guazzare:  v.  n.  dicesi  del  Muoversi 
che  fauno  i  liquori  in  qua  e  in  là  neVvasi 
scemi ,  quando  son  mossi.  E  perchè  non  va- 
dano né  GUAZZANDO,  né  a  galla,  leghivisi 
insieme  una  pietra  marmoreccia  pulita.  Sod. 
Colt 

§  a.  Per  Guadare ,  Passare  a  guazzo  ,  Pas^ 
sare  a  piede  senza  navilio .  Riviera ,  ec.  Cha 
non  si  può  per  tempo  alcun  guazzare.  Bern» 
Ori. 

§  3.  Guazzare  un  cavallo,  e  simili;  vale 
Menarlo  al  guazzo,  o  Farvelo  caniiniuar  per 
entro,  yoc.  Cr. 

§  4-  Guazzarsi:  per  Bagnarsi.  Guazzandovi 
le  schiene  e  braccia  e  petto.  Cant.  Cam.  Pi- 
gliavano agio  e  rinfrescamento   in  Arno   di 
icuAzzAjisi  6  di  bagnarsi»  Croa*  Mordi 
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§  5  .£•  non  e'  è  uovo  che  non  guazzi.  -  ! 
V.  Uovo. 

§  6.  Guazzare:  dicono   gl'Idraulici  per  lo 
stesso  che  Rimpozzare.  V. 
,   GUAZZATO,  TA:   add.   da  Guazzare.  V. 

GUAZZATÒJO  :  s.  f.  Lacus.  Luogo  conca- 
vo, dove  si  raunano  l'acque  per  abbeverare 
e  guazzar  le  be^iie.  Si  Jacciano  le  cisterne 
sotto  i  tetti  y  e  7  guazzatojo  si  faccia  aW  a- 
ria  dell'altra  parte.  Cresc. 

GUAZZERÒNE:  s.  f.  Lacinia.  Gherone. 
Se  vogli  uscire  costinci ,  concederotti  un  ghe- 
'^oncy  ovvero  guazzekonb  del  mio  vestimento. 
Passav. 

S-  GuAzzBHONE  :  per  Diguazzamento.  Ma- 
gai, leti. 

GUAZZETTO  :  s.  m.  Emhamjna .  Specie 
di  manicaretto  brodoso.  Uccelli  ripieni  di  pe- 
sce ,  e  altre  spezierìe ,  pesci  ne'  piìi  strani 
GUAZZETTI ,  che  voi  mai  gustate .  Fir.  As. 
!  §.  Per  met.  detto  del  Rimanersi  in  luogo 
umido ,  o  guazzoso.  E  così  si  partì ,  e  la 
brigata   rimase  in  guazzetto.   Frane.   Sacch. 

DOV. 

^     GUAZZINGUÀGNOLO:   s.   m.   Specie  di 
guazzetto.  Pros.  Fior. 

GUAZZO  :  s.  m.  F'adum.  Luogo  pien  d' ac- 
qua dove  si  possa  guazzare.  La  voce  guazzo 
viene  dal  Lat.  Jquatio.  Blsc.  Malm.  E  fatto 
venire  i  suoi  falconi ,  ad  un  gv  azzo  vicin 
gli  menò.  Bocc.  nov.  Poi  si  rivolse  j  e  ripas- 
sossi  il  guazzo.  Dant.  Inf. 

§  I.  Passare  a  guazzo  o  fiume ,  o  altro 
luogo  pien  d' acqua  :  vale  Passarlo  senza  aju- 
to  di  nave ,  o  d'  altro  ,  Guazzarlo  ,  Guadarlo  . 
Segr.  Fior.  As. 

%  2.  Passarla  a  guazzo:  dicesi  metaforic. di 
Cosa  ,  che  si  faccia  inconsideratamente  presa 
ia  met.  dal  passare  i  fiumi  a  guazzo  ,  che  mol- 
le volte  è  cosa  pericolosa  .  Io  non  la  voglio 
passare  a  guazzo  questa  cosa  .  Varch.  Suoc. 

§  5.  Guazzo:  si  piglia  ancora  per  Ogni  gran- 
de ammollamento  che  si  faccia  nelle  case  o  al- 
trove per  acqua  versata  in  sul  suolo .  Con 
tanto  smoderalo  bere  fanno  un  guazzo  nel 
ventre .  Libr.  eur.  malati.  Piangono  i  servi , 
e  piangon  gli  animali.  Onde  i7  guazzo  per 
terra  è  tale  y  e  tanto,  Ch'  e*  portan  tutti 
quanti  gli  stivali.  Malih. 

S  4»  Fare  guazzo:  vale  Bagnare  eccedente- 
mente ,  Adunare  grande  umidità .  Con  tanto 
smoderato  bere  fanno  un  guazzo  del  ventre . 
Libr.  cur.  malati. 

§  5.  Guazzo  :  per  V  Acqua  ìstessa  end'  altri 
e  checchessia  è  ammollato.  L'altra  colomba 
per  la  paura  schiamazzatasi  nella  fonte  ^  ec. 
sbigottita,  e  debole,  e  tutta  del  gv  azzo  gravC) 
lentamente  s*  andò  con  Dio .  Bemb.  As. 

§  6.  Dipignere  a  guazzo  :  che  anche  dicesì 
A  tempera,  vale  Dipignere  con  colori  stewpe- 

Diz.  Univ,  T.  JU 


rati  con  acqua  e  con  gomma  arabica,  o  eoa 
colla  di  limbellucci,  o  altre  cose  simili  viscosa 
e  tenaci .  Ella  m' aveva  dipinto  a  pennello  ,' 
ma'l  color  fu  a  guazzo  che  non  tiene  .Buoni 
Tane. 

§  7.  Guazzo  :  presso  gì'  Idraulici  significa 
L' immersione  di  una  ruota  nell'  acqua  sta- 
gnante la  quale  col  proprio  peso  fa  resistenzi 
air  acqua  della  caduta  .  Dicesi  anche  Rim* 
pozzo . 

GUAZZOSISSIMO ,  MA:  add.  sup. di  Guaz-^ 
zoso .  Per  lo  tanto  ,  e  così  lungo  secco ^  ec- 
della  presente  estate  doverà  questo  autunno 
esser  guazzosissimo.  Bemb.  lett.  ^ 

GUAZZÓSO ,  SA  :  add.  da  Guazzo .  Pluviiis, 
Che  fa  guazzo,  Umido,  Molle  ,  Pien  d' acqua 
Poiché  i  Gvxzzosi  tempi  del  verno  sono  trapas'' 
satl.  Fiamm.  La  terra  guazzosa  per  le  versa-^ 
te  piove  da  Cielo  spiacevole  si  rende  a!  vian- 
danti .  Amet. 

§.  Guazzoso  :  da  Guazzo  ,  vale  Pien  di  guaz- 
zo. Frutti  molli  e  guazzosi.  Dav.  Colt. «S'è  Icz 
giumenta  avràe  pasciute  erbe  guazzose  .  Libr», 

GÙBERNICULO  :  s.  m.  Voc.  Lai.  disusala.': 
Timone,  Governale.  Fit.  SS.  PP, 

GUBERNAZIÒNE:  s.  f.  Voc.  Lai.  Cover-- 
namento  ,  Governo.  JTolg.  Semi.  S.  Ag. 

CUCCHI à  :  s.  f.  Agucchia,  kgo.  Belline,  rinu 

GÙEFFA  :  s.  f.  -  V.  e  di  Gabbia  . 

GUEFFO,  e  GHEFFO  :s.  m.Voc.  ant.  Spor 
lo  di  fabbrica  alquanto  fuori  della  muraglia  prin- 
cipale .  Salito  in  sulla  sala,  e  al  gueffo  c/o^ 
sporto  sopra  7  giardino  ove  il  Re  Andreas  fa 
gittato.  G.  Vili.  E  un  dì  stando  il  Re  nel  co." 
stello  di  Matalona  sopra  lo  sporto  che  chia-^ 
mavano  gueffo.  M.  Vili» 

GUELFÌSSIMO:  s.  m.  Specie  di  Guelfo, 
Affezionulissimo  alla  fazion  Guelfa.  Li  Pisto^ 
lesi  fecero  loro  Rettore  messer  Fummo  de' 
busi  oli  d'Arezzo  uomo  guelfissimo.  Stor.  PisL 

GUÈLFO,  FA:  add.  Gueljjhus.  Di  parte, 
e  di  fazion  cosi  detta  contraria  alla  Gnibelli' 
na,  e  in  favor  della  Chiesa  centra  l' impera- 
dorè.  /  maladetti  nomi  di  parte  guelfa  ,  «j 
ghibellina,  si  dice  che  si  orlarono  prima  iìt 
Alamagna,  per  cagione  che  due  grandi  ba-- 
roni  di  là  avevano  guerra  insieme,  e  ola" 
scuno  avea  un  Jorte  castello  Vuno  incofitr» 
V altro  ,  /'  uno  si  chiamava  guelfo,  e  V al^ 
tro  ghibellino.  G.  Vili.  E  quivi  come  f^ohÒL 
eh'  è  molto  guelfo,  cominciò  ad  avere  àlcuiti 
trattalo  col  nostro  Re  Carlo.  Bocc  nov- 

§  I.  Usasi  anche  in  forza  di  sost.  m.  Enom. 
V  abbaia  esto  Carlo  novello  co*  guelfi  suou 
Dant  Par.  Quando  un  asino  raglia  ^  un  Gvzii^ 
FO  è  nato.  Pataff.  /  guelfi  neri  sopra  ciò  sti. 
consigliarono ,  e  stimarono  per  queste  pft'- 
role  che  gli  anibasciadori  fussono  d'accord\M 
col  Papa .  Din,  Comp. 
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5  2.  Jlla  buona  guelfa  :  posto  avvcrb.  vale 
Da  buon  guelfo.  E  alla  buona  guelfa,  e'/" 
suzzacchera.  Patalf. 

§  3-  Guelfo  :  è  ancora  una  sorta  di  mone- 
ta, che  si  cominciò  a  battere  m  Firenze  Tan- 
no i5i7.  Ordinossi  e  f ecesi  nuova  moneta 
d^  argento  di  soldi  quattro  di  piccioli  V  uno 
ec.  e  fu  molto  bella  moneta  colla  'mpronta 
del  giglio  ,e  di  san  Giovanni ,  e  chiamarsi 
i  nuovi  GUELFI .  -  Ordinossi  e  fecesi  una  mo- 
neta grossa  9  alla  quale  diedono  corso  per 
soldi  cinque  V  uno ,  chiamandoli  guelfi  di 
lega.  G.  Vili. 

GUERCliCCIO.  CIA:  add.  pegg.  di  Guer- 
cio .  Ma  perchè  non  gli  tagliano  la  testa  ? 
di'  egli  è  un  guerciaccio  nemico  di  Dio. 
Fortig   Ricciard. 

GUÈRCIO,  CIA:  add.  Strabo .  Che  ha  gli 
occhi  torti.  Ella  aveva,  ec.  i  denti  mal  com- 
posti y  e  grandi ,  e  sentiva  del  guercio  . 
Bocc.  nov.  Con  gli  occhi  gveì\ci  e  senza  piedi 
storta.  Dant.  Piirg.  Cowe // o uekcio ,  per  di- 
fetto eh'  è  neir  occhio ,  non  guata  diritto  , 
così  costoro  per  V  avarizia  ,  eh'  è  vizio  del- 
l'anima  j  non  guattirono  diritto.  Cora,  Inf. 

g  I.  I  nomi  di  Guercio,  Bircio,  Orbo, 
Lusco ,  e  simili,  appresso  di  noi  si  confon- 
dono, accomodandogli  spesso  a  qualsivoglia 
imperfezione  degli  occhi.  Min.  Malm. 

^  1.  Guercio:  per  simil.  Malvagio,  Ingiu- 
sto. Ma  la  guercia  ,  e  disleale  sempre  invi- 
dia de'  cittadini  di  Firenze.  G.  Via.  Ed  egli 
a  me:  tulli  quanti  Jur  cvERCt SI  della  mente 
in  la  vita  prima] a ,  Che  con  misura  nullo 
s pendio  ferci .  Dant.  Inf 

g  3.  In  proy.  disse  il  Pulci  nel  Morg.  Non 
fu  mai  guercio  di  malizia  netto  j  ed  è  detto 
proverbiale  come  quell'altro:  Niun  segnato 
da  Dio  fu  mai  buono . 

§  4-  Per  Maniera  particolare  si  dice ,  E*  mi 
dice  guercio;  E't'è  detto  guehcio,  e  vale 
Io  ho  la  fortuna  contro  ;  E't'è  succeduto 
male.  F'oc.  Cr. 

GUERCISSIMO ,  MA  :  add.  sup.  di  Guer- 
cio. Esser  guercissimo  ,  che  i  Latini  dicevano 
Esse  perversissimis  oculis.  Salvin,  annoi.  Bocc. 
Coni.  Inf. 

,  GUERIGIÒNE  :  s.  f.  Sanitas .  Oggi  Gua- 
rigione. La  fedita  non  torna  mai  a  gueri- 
GioNE,  nella  quale  si  pruovano  spesse  volte 
diverse  medicine .  Sen.  Pist. 

GUERIMÈNTO,GlIERÌRE,  GUERÌTO. 
—  V.  Guarimento ,   Guarire  ,  ec. 

GUERNIGiÒNE,  GUERNIMÈNTO,  GUER- 
JVÌRE,  GUERNITÌSSIMO  ,  GUERTNÌTO  , 
GUERNITÙRA,  GUERNIZIÒNE.-  V.  Guar- 
nigione, Guarnimento,  Guarnire,  ec. 

GUÈRRA:  s.  f.  Bellum.  Dissidio  fra  due 
Principi ,  fra  due  Stati ,  che  si  diffinisce  per 
%ia  dell'alme.  -  V.  Zuffa,  Pugaa,  Battaglia, 


Conflitto  ,  Combattimento  >  AzzufFamenlo  * 
Guerra  giusta^  ingiusta  ,  acerba  ,  continua  , 
lunga ,  aperta  ,  dichiarata  ,  accesa  ,  guerreg- 
giata ,  crudele,  atroce  ,  sanguinosa  ,  terribi^' 
le ,  formidabile  ,  ostinata .  -  Dura  ed  aspra 
GUEHRA  .  "  Sanguinolente  e  mortai  guerra  . 
-  Maestro  di  guerra  .  -  Arti  e  fatiche  della 
GUERRA  -  Leggi  della  guerra  .  -  Munizioni 
da  GUERRA  ,  e  ^a  bocca.  -  Tempo  di  guer- 
ra. -  Dichiarar  la  guerra.  -  Sorger  guer- 
ra. -  Muover  guerra.  -  Entrar  in  guer- 
ra. -  Mettersi  a  far  guerra  .  -  JUscal" 
dandosi  la  guerra  .  -  Fornita  la  guerra  per 
vittoria  o  per  pace.  -  Avendo  in  diverse 
guerre,  ed  in  grandissime  sue  magnificenze 
speso  tutto  'l  suo  tesoro  .  -  Perocché  poco 
davanti  essendo  stata  guerra  nella  cantra- - 
da  ,  v'  era  ogni  cosa  arsa .  Bocc.  nov. 

§  I,  Chiamasi  guerra  civile,  guerra  inte- 
stina: La  guerra  che  si  accende  fra  cittadini 
o  popoli  d'  un  medesimo  Stato  . 

§  a.  GuRRRA  guerriata  .  -  V.  Guerriato. 

§3.  GuHRRA  wVrt  :  vale  lo  stesso  che  Guerra 
attuale.  Vitellio  non  sapendo  di  .tua  vittoria, 
veniva  via  come  a  viva  guerra  col  rimanente 
delle  forze .  Tac.  Dav.  stor. 

§  4.  Guerra  rotta  :  vale  Guerra  aperta  e 
palese,  f^oc.  Cr. 

^  5.  A  GUERRA  rotta:  posto  avverb.  vale  A 
tutto  potere.  Non  più  copertamente  ma  a 
GUERRA  rotta  infestava  V  Armenia .  Tac.  Dav. 
ann. 

§  6.  Uomo  di  guerra  :  vale  Soldato.  Quello 
che  agli  uomini  di  guerra  è  cosa  oiìoratis" 
sima ,  lo  fece  ricco ,  ec.  Sen.  ben.  Varch. 

§  7.  Aver  guerra  :  vale  Guerreggiare  ed  Es-  • 
sere  guerreggiato  .  Questo    Lotiieri ,    ec.  ebbe 
guerra    co'  Fiaminghi  y    ec.    onde    Otto  y  ec^ 
ebbe  gran  guerra  con  lui  .  G.  Vili. 

§  8.  Dar  guerra  :  vale  Portar  guerra .  Le 
cose  presenti ,  e  le  passate  mi  danno  guer- 
ra .  Petr. 

§  9.  Far  guerra  :  vale  Guerreggiare .  Andò 
a  Cortona ,  ec,  e  fece  ivi  gran  guerra.  Cron. 
Morell. 

§  IO.  Far  GUERRA  guerridta,  -  V.  Guer- 
riare . 

§  II.  Guerra  finita,  o  A  GVZK^k Jinita  : 
vale  Fino  alla  fine  della  guerra,  Fino  allo 
sterminio,  alla  morie.  Con  patti  giurati  di 
tenergli  fede  fino  a  gvì.i\r a  finita.  M.  Mill. 

§  1 2.  E  per  simil.  vale  Fino  all'  ultimo , 
Alla  fine.  Chi  si  vuol  levar  dal  giuoco,  quando 
ha  piena  la  tasca  non  vi  stia  a  guerra  fini- 
ta .  Frane.  Sacch.  nov-  Così  anche  chi  in. 
odio  aveva  tolto  Odiava  a  GVhn^k  finita  e 
mortale .  Beru.  OrL 

§  i3.  Giocare  a  guerra  finita  :  comun. 
si  dice  del  Giocare  una  certa  somma  di  da* 
caio  2  finita  la  quale  finisce  il  giuoco  . 
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§  14.  Dìcesl  in  prov.  Alla  guerua  non  ne 
nasce  ,  per  significare  II  pericolo  di  morte,  che 
si  corre  in  guerra.  Lasc.  Streg. 

§  i5.  Dicesi  anche  Chi  fa  buona  guerba  , 
Ja  buona  pace  ,  ed  è  lo  stesso  che  Chi  ben 
guerreggia  ben  patteggia.  -  V.  Guerreggiare. 

§  16.  Guerra:  per  Nimistà,  Discordia,  O- 
dio  ,  Rissa  ,  Contesa  ,  Tenzone  .  Dove  guerre 
e  sdegni  tra  gentiluomini  fossero  state,  hocc. 
Hov.  Non  avea  guerra  con  neuno  .  G.  Vili. 
Stare  in  guerra  ,  ed  in  mala  ventura .  Bocc. 
nov.  Stare  in  continua  guerra  ,  cioè  Vivere 
in  casa  con  odio  ,  risse ,  contrasti  j  Vivere  in 
continua  discordia.  Dove  pace  e  tranquillità 
mi  credeva  avere  in  casa  recata)  che  guerra  , 
e  fuoco  ,  e  malaventura  recata  m*  avea.  Fiamm. 

§  17.  Per  met.  vale  Difficoltà.  Intoppo, 
Travaglio,  Fastidio,  esimili.  A  Rinier  da 
Cometa  ,  a  Rinier  Pazzo,  Che  fecero  alle  stra- 
de tanta  guerra,  cioè  Assassinarono  stando  alla 
strada.  M^  apparecchiava  a  sostener  la  guer- 
ba Sì  del  cammino ,  e  sì  della  pietate.  Dant. 
Inf.  Dove  pace  trovai  d'  ogni  mia  guerra..  -« 
Jo  san  colei  che  li  die  tanta  guerra.  -  Dun- 
que perchè  mi  date  questa  gverrk?  -^  Non  ba- 
sta ben  eh'' amor ,  Madonna,  e  Morte  Mi  fan- 
no guerra   intorno  ,  e  'n  su  le  porte.   Petr. 

§  18.  Guerra:  si  dice  altresì  figur.  Delle 
cose  morali,  e  più  largamente  Ditutto  ciòche 
ha  qualche  sembianza  di  battaglia  ,  di  con- 
trasto .  La  carne  muove  guerra  allo  spirito . 
-  Un  savio  Ju  che  questa  vita  nostra  Disse 
ch^ era  wi* eterna  cruda  guerra.  Bern.  Ori. 
^idi  in  un  pvio  sol  i  venti  e  'l  mare  Con 
£Ì  crucciosa  fronte  a  guerra  insieme,  Ch' ei 
parca ,  che  Nettuno  andasse  in  alto  .  Alain. 
Colt. 

GUERREGGÈVOLE  :  add.  d'ogni  g.  Hor- 
ribilis  .  Da  guerra  ,  Atto  alla  guerra .  Quelli 
strumenti  che  con  guerreggevol  voce  uscirono 
dalla  città  mutati  in  segno  di  letizia ,  proce- 
dendo gli  accompagnarono .  Filoc.  Siccome 
le  antiche  donne  di  Lenno ,  e  le  guerregge- 
voLi  Amazzoni  con  loro  grave  danno  senti- 
rono .  Bemb.  Asol. 

GUERREGC  IjlVOLMÈNTE:  avv.  Terribi- 
liter .  Con  modo  guerreggevole  .  Guerregge- 
VoLMENTE  girano  con  loro  masnade  contro  di 
fui.  Fr.  Giord    Pred. 

GUERREGGIAMÈNTO:  s.  m.  Pugna.  Il 
guerreggiare.  Spendano  gli  anni  migliori  del- 
la vita  ne'  cercati  GUEaREGCiAMBNTi .  Fr.  Giord. 
Pred. 

GUERREGGI  ANTE:  zòA.Miles.  Che  guer- 
reggia. Ristora  le  fatiche  f/e""  guerreggianti  . 
Bemb.  Asol. 

GUERREGGIARE:  v.  n.  Bell  are .  Opera- 
re ostilmente  contro  i  nemici  in  tempo  di 
guerra  ,  Combattere  ,  Pugnare  .  -  V.  Affron- 
tarsi, Azzuffarsi.  Gl\ì&t^ì^I.QQlliMi  valorosameji- 


te  ,  arditamente ,  con  arie ,  lungamente,  cort 
vantaggio  ,  con  forti  nemici ,  ec.  -  Guerreg- 
giava nell'ultima  parte  del  mondo.  Salust. 
Jag.  I Fiorentini  guerreggiavano  co'  Sanesi.-^^ 
Non  siamo  noi  da  poter  guerreggiare  cort 
loro .  Nov.  ant.  Come  potremmo  noi ,  ec.  per- 
difesa  di  noi  y  e  delle  cose  nostre  col  ferr» 
in  mano  e  di  ferro  cinti  ^  discorrendo ,  gu£r« 
reggiare  .''  Bemb.  Asol. 

§  I.  GuERREGtìiARE  :  in  sxgcì.  Si.  Sì  poscro  in^ 
contro  a  loro  in  suW  altro  corno  per  guer-" 
reggiarli.  -  E  non  dormendo  tuttora  il  su» 
maliscalco  gtierreggiava  Lucca.  G.  Vili.  In 
questo  mezzo  tempo,  che  esso  gli  Ateniesi 
guerreggiava,  avvenne,  ec.  Bocc.  Com.  D.  IDw^ 
ci  assale  e  gli  guerreggia  a  morte.  Chiabr.  Fir. 

§  2.  Dicesi  ili  prov.  Chi  ben  guerreggia  > 
ben  patteggia ,  ovvero  Chi  fa  buona  guerrct. 
fa  buona  pace ,  detto  cosi  perche  si  fa  rispet- 
tare ,  e  sforza  il  nemico  a  venire  a  buoni  ac- 
cordi   Scrd.  Prov. 

g  5.  Guirreggiarb:  in  forza  dì  sost.  vaia 
L* atto  di  far  guerra,  Guerreggiamento.  Delk 
Ja ,  sacrata  Dea ,  eh'  in  terra  e  '«  mare  V  an-^ 
^tico  guerreggiar  s"*  acqueti  omai.  Alam.  Colt:. 
Nel  mezzo  de'  noientissimi y  e  sanguinosi 
guerreggi  ARI  pure  e  innocenlissime  paci  re-^ 
cando.  Bemb.  Asol.  ., 

GUERREGGIATÓRE  :  verb.  m.  Bellator 
Che  guerreggia  ,  Guerriero .  Camilla  soleva, 
essere  aspro  guerreggiatore.  Liv.  M. 

GUERREGGIÀTRiCE:  verb.  f.  Bellatrir. 
Che  guerreggia  ,  Guerriera  .  Gente  guerreg- 
gi atbtce  e  instabile.  Zibald.  Andr. 

GUERREGGIÒSO,  SA:  add.  Bellicus.  Dì 
guerra ,  Pieno  di  guerra.  Ho  dato  principio^ 
ec.  a  ristorar  le  mine  di  quel  mio  luogo  ^ 
ed  a  ri  porvi  V  albergo  che  arse  :  per  levarlo 
dalla  badìa ,  che  è  stato  albergo  tutti  que- 
sti anni  guerreggiosi  e  lacrimevoli  passati. 
Bemb    lett. 

GUERRÉSCO,  se  A:  add.  Bellicus.  Ano 
a  guerra.  Da  guerra.  Erano  sì  forti  di  guer- 
resche masnade.  G.  Vili.  Forniti  delle  guer- 
resche armi.  Guid.  G.  Li  pianeti  potranno  si 
fare  che  di  guerresco  padre  si  genereraù 
Ji^liuolo  atto  a  pace,  e  a  tranquillitade.  Com. 
Par. 
GUERRI.I^RE:  -  V.  Guerreggiare, 

GUERRUTO,  TA  :  Voc.  ant.  add.  da  Guer- 
riare. 

§.  Guerra  guerriata  :  \-Ae  Guerra  leggie- 
ra ,  falla  con  badalucchi.  Far  guerra  guek- 
RiAT.v.-^  così  va'  di  guerra  guerriata  ,  che 
talora  nelV  uno  lungo  si  perde  ,  e  nelV  altro 
si  gìiadngna.   G.  Vili. 

GUE  RKICGIUÒLA  :  s.  f.  Levis  pugna, 
Dim.  di  Guerra,  Piccola  guerra,  Per  le  con- 
tinue GUKiuicciuQLE  pestifere  scapestrate^  ec» 
Dav.  Sgiiiii,  ♦ 
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GUERRIÈRA  :  verb.  f.  di  Guerriero.  Mille 
Jìntey  o  dolce  mia  guerriera,  V  af^^io  prof  erto 
il  cor  ,  ec.  Petr.  Qui  per  metafora. 

GUERRIÈRE ,  e  GUERRIÈRO  :  s.  m.  Bel- 
Intor.  Ammaestrato  nell'afte  della  guerra, 
Uomo  d' arme ,  Uomo  di  guerra  ,  Combaltea- 
le,  Combailitore ,  Soldato.-  V.  Cavaliero  , 
Campione.  Guerriere  valoroso ,  forte  ,  pro- 
de ,  ardito ,  intrepido  ,  franco ,  invitto  ,  famo- 
so ,  nobile  ,  crudo  ,  feroce  ,  terribile.  -  Bene 
ammaestrato  guerriere.  Bocc.  noy.  Senza  tro- 
iHirmi  dentro  altri  guerrieri.  Petr.  cioè  Di- 
fensori .  Un  gran  guerriere,  e  caporale,  G. 
"Vili.  Questi  fu  crudele ,  e  GVEKMEUE.  G.  Vili, 
cioè  Bellicoso 

GUERRIÈRO ,  RA  :  add.  J5e/%er.Da  guer- 
ra ,  Atto  e  Acconcio  a  guerra .  Dice  costui 
che  usa  prima  vita  guerriera.  Com.  Inf. 

§.  Per  met.  Contenzioso ,  Renitente.  La  mala 
volontà  è  dentro  guerriera.,  e  seguiterebbe 
V  opera  ,  se  non  temesse  la  pena  .  Cavale . 
Med.  cuor. 

GUFÀCCIO:  s.  m.  Bubo .  Pegg.  di  Gufo. 
EP  ti  convien  girare ,  Taccuin ,  babbuin  ,  ou- 
tACcio  >  allocco ,  Sarto  ,  buffon ,  sensal  ,  poe- 
ta sciocco .  Ani.  Alani,  son .  Deh  gufaccio 
spennacchiato  dalla  fame .  CeCch.  Servig.  la 
quest'  eseinpj  è  detto  per  ingiuria  ad  uomo. 

GUFARE  :  v.  a.  Beffare .  Or  mi  gufi  ,  e 
fami  bocchi.  Lor.  Med.  cauz.  Un  pò  mi  gufi  , 
*c  gabbi.  Id.  slor. 

GUFEGGIÀRE.  v.  a.  Fare  a  modo  del  Gu- 
fo ,  siccome  Civettare,  Fare  a  modo  della  ci- 
vetta. Lasc.  rim. 

GUFO  :  s.  m.  Bubo .  Uccel  notturno  ,  che 
fa  suo  nido  nelle  vecchie  torri,  e  nelle  case 
disabitate,-  il  volgo  stima  che  il  suo  canto  sia 
di  cattivo  augurio.  Il  Gufo  reale  e  detto  vol- 
garmente Gufo  grosso,  e  Barbagianni  salva- 
tico.  Il  gufo  comune,  o  minore  è  volg.  detto 
Barbagianni.  //  dolente  gufo.  Amet.  Il  gufo 
e  la  cocoveggia  sono  d'  una  medesima  natu- 
ra. Creso.  Per  cimier  sopra  V  elmo  un  gufo 
avea  Co^  suo^  cornetti  e  cogli  occhi  di  fuoco. 
Bern.  Ori.  O  misero  gufo  che  canta  sopra 
l' infelice  tetto.  Fiamra. 

§.  Gufo:  per  Pelliccia  solita  a  portarsi  sul 
braccio  sinistro  da'  Canonici  di  alcune  Colle- 
giale. Gli  Autori  dicono  Almuzia.  Che  diavo- 
lo ha  egli  in  capo  ?  E'  mi  pare  un  di  questi 
gufi  de'  canonici.  Segr.  Fior.  Mandr. 

GUGLIA:  s.  f.  Obeliscus.  Aguglia,  Obeli- 
SCO.  -  V.  Piramide,  La  guglia  di  San  Pietro 
sarebbe  la  piii  nobili  pietra  del  mondo.  Dani. 
Conv. 

§1.  Guglia:  per  simil.  dicesi  d'un  Sac- 
chetto di  tela  aguzzo  in  fondo ,  a  uso  d'  una 
guglia  rotonda .  Sacchetti  di  tela ,  ec.  aguzzi 
in  fondo  a  uso  d'  una  guglia  rotonda  di 
panno  Uno,  Seder,  Colt. 
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§  2.  GuGLTàt  dicesi  anchd  dagli  Scultori, 
Intagliatori  di  legno ,  ec*  Qualunque  opera  di 
marmo ,  legno  o  altro  fatto  a  uso  di  Obelisco. 
I  Credenzieri,  gli  Acquacedrata),  anch'  essi 
fanno  Guglie  di  gelati. 

§  5.  Guglia  e  Guglietta  :  chiamansì  da'  Na- 
turalisti Le  piccolissime  piramidetle  cristalline, 
o  saline ,  di  cui  sono  rifioriti  alcuni  fossili  . 
Guglie  di  cristallo  di  monte.  -  Finissimi  in-^  > 
gemmamenti,  o  gdgliette  di  spato  a  tre  facce» 
GUGLIATA  :  s.  f .  Quantità  di  filo  ,  seta-, 
e  simili,  che  s'infila  nella  cruna  dell'ago  per 
cucire,  di  lunghezza  al  più  per  quanto  si  può 
distendere  il  braccio.  La  forza  di  Tolomeo , 
ec.  era  sì  come  una  gugliata  di  fio  inverso 
a  una  roba.  Yit.  Plut.  -  V.  Agata. 

§  I.  Gugliata:  dicesi  anche  Quella  quan- 
tità di  filo  che  si  torce  col  fuso  ogni  volta  che 
si  trae  il  lino,  canapa,  o  simile  dalla  rocca. 
Naffe ,  io  poteva  pur  far ,  come  disse  il  pa- 
drone ,  senza  tor  la  rocca  altrimenti  che  io 
non  ho  filato  quagliata.  Lasc.  Spirit.  Chù 
fra  due  dita  il  fuso  serri ,  e  che  pronto  rac^ 
colga  il  fd  nel  tirar  la  gugliata.  Fag.  rim. 

§  !2.  Dicesi  proverb.  Chi  non  fa  il  nodo 
alla  GUGLIATA  ,  perde  il  punto,  e  la  tirata^ 
per  avvertire  Che  si  debbono  prendere  i  ne^ 
cessar)  provvedimenti  prima  d' intraprendere 
checche  sia  .  Serd.  Prov. 

GUGLIETTA  :  s.  f  dim.  di  Guglia  .  Ma- 
trici  di  cristallo  ,  nelle  quali  si  trovano  dello 
GUGLIETTE  molto  vivaci  di  cristallo.  -  Come  fa 
V  acqua  stessa  addensata  in  neve ,  la  qual 
se  ha  forma  propria  ,  non  V  ha  già  tale  , 
che  tu  ad  un  semplice  maneggiarla  non  possi 
formarne  un  globo ,  una  guglietta  ,  una. 
statua.  Segner.  Mann.  . 

GUGLIETTÌNA  :  s.  f.  T.  de'  Naturahsli. 
Dim.  di  Guglietta .  Gugliette  di  spato  coaga- 
lato  in  lamìnette  venlricose  rifiorite  tutte  di 
minutissime  gugliettink  di  tre   facce,  larg. 

Yiagg. 

GUHR.  -  V.  Gur. 

GUIDA:  s.  f.  ancorché  si  parh  di  maschio. 
Dux .  Scorta  ,  Quegli  che  scorge  altrui  avanti 
al  cammino ,  e  mostra  la  via  ,  che  s'  ha  a  fare  ; 
Conduttore,  Guidatore.  -  V.  Duce,  Capo. 
Gmxìk  fedele  ,  accorta,  sicura.  -  Tu  mi  se- 
gui ,  ed  io  sarò  tua  guida  ,  E  trarrò tti  cft 
qui.  Dant  Inf.  Immaginata  guida  la  conduce 
Petr.  Io  dubito  forte  ,  se  noi  alcun  altra 
GUIDA  non  prendiamo  che  la  nostra  ,  che 
questa  compagnia  non  si  dissolva.  -  Li  qua^ 
li  e  GUIDA  e  servitori  ne  saranno .  Bocc.  in- 
trod. 

§  I.  ^Guida:  per  Pezzetto  di  rame  schiac- 
'ciato  di  più  grandezze  ,  con  un  buco  tondo 
in  mezzo,  ad  uso  di  tener  ferma  la  cannella 
sopra  la  pietra  che  si  vuol  bucare .   F'oc.  Dis. 

g  3.  Dicesi  anche  guida  a   quel  Succhiella 
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grande  che  fa  l'uffizio  di  forare  i  legnami 
grossi  come  sono  le  piane. 

§  3.  Guida  :  è  pure  uno  Strumento  di  fi- 
fiissimo  acciajo  come  una  striscia  ,  in  super- 
ficie addentata  da  una  parte  o  piuttosto  sol- 
cata per  traverso,  alla  quale  s' accosta  la  cor- 
nice di  metallo,  che  si  dee  far  passare  per 
lo  strumento  detto  castelletto  per  darle  l' on- 
da .  Gli  Ebanisti  che  lavorano  materie  più 
tenere,  fanno  esse  guide  di  legno. 

§  4>  Guida,  c  T.  Chirurgico  .  Strumento  che 
9'  usa  neir  operazione  dell'  estrazion  della  pie- 
tra dalla  vescica . 

§  5.  Guida  :  dicono  gli  Stampatori  a  Quel 
legno  con  cui  si  ferma  il  manoscritto  al  ca- 
•valletto . 

^  §  6.  Guidi:  T.  de'  Gettatori  di  Campane  . 
Specie  di  cavalletto,  cui  è  fissata  la  forbice, 
che  prende  il  palo  della  centina  e  '1  tiene  in 
«entro  per  centinare  la  forma  ritta. 

§  n.  Guida  :  T.  de*  Magnani .  Specie  di  Can- 
na che  circonda  l' ago  della  serratura ,  in  cui 
«ntra  il  fusto  della  chiave  femmina. 

§  8.  Guida  :  T.  de'  Lanajuoli.  Arnese  delle 
Orditore . 

§  9.  Guida  :  T.  da'  Filato] .  Pezzo  di  ferro 
immobile  che  serve  per  condurre  il  filo  della 
seta,  acciò  vada  unito  sulle  rocchelle,  o  sul 
guindolo . 

§  10.  Guida  dello  spirale  :  chiamano  gli 
Orruolaj  la  forcella  del  registro .  -  V-  Forcella  . 

§  II.  I  Musici  danno  il  nome  di  Guida  a 
Quella  parte  che  incomincia  la   fuga  . 

§  12.  Guide;  chiamansi  dagl' Ingegneri  Que' 
pezzi  di  legno  che  servon  di  guida  al  maglio, 
o  berta  ,  perchè  cada  a  piombo  sulla  testata 
del  palo  . 

§  i3.  Guida  :  dicesi  anche  da' Valigia] ,  Coc- 
chieri ,  ec.  a  Quella  specie  di  redine  con  che 
si  guidano  i  cavalli  da  tiro .  Inforcatura  della 

CUIDA  . 

§  14.  Guide  :  diconsi  da' Lnslricatori  Que' fi- 
lari di  pietra  che  distinguono  il  lastricato  ,  o 
l' ioghiajata  di  una  strada  dalla  Banchina . 

§  i5.  Alla  GUIDA ,  e  A  guida  :  posto  av- 
Vcrb .  vale  Colla  scorta  ,•  Essendo  guidato.  Alla 
GUIDA  del  canto  di  forse  venti  usignoli .  - 
X>ietro  alla  gcida  del  discreto  Re  verso  Fi- 
renza  si  ritornarono  .  Bocc.  nov.  IMagi  ven- 
nono  a  guida  della  stella  .  Vit.  Crist. 

GUIDA  CCIO:  s.  m.  Voc.  ant.  Sorta  di  da- 
zio, Pedaggio  .  Maestritzz. 

GUIDAJUÒLA:  s.  f.  Dux  gregis .  Guida- 
tnce,  e  si  dice  comunemente  di  Quella  bestia 
di  ^branco,  qhe  guida  l'altre.  Pensandosi,  ec. 
eh'  io  fossi  una  guidajuola  d'  un  asino  ,  mi 
lasciaron  passare  liberamente .  Fir.  As. 

§.  Usasi  anche  in  forza  d'add.  come  Vacca 

CUlDAJlJOLA  . 

,  GUIDALÉSCO  :  s.  m.  Petimcn.  Ulcere ,  o 
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Piaga  esteriore  del  cavallo ,  o  d' altre  béstie  da 
soma.  Appresso  vi  si  fanno  piaghe  piccole 
ovvero  grandi,  le  quali  tutte  s^  appellano  vnl- 
garmente  guidaleschi  .  Creso.  Quanti  guida- 
leschi ,  quante  scorticature  gli  avean  fatto 
certi  fornimentuzzi  .  Fir.  As. 

§.  Dieesi  proverb.  d'Uno  che  abbia  molle 
mascalcìe  addosso  .  CA'  egli  ha  più  guidale- 
schi ,  che  un  cavai  vetturino  ,*  ed  anche  Più 
piaghe  ,  o  pili  mali  ,  che  non  ha  lo  spedale, 
Serd.  Prov.  * 

GUIDAMÈNTO  :  s.  m.  Ductus .  Il  guidare 
Guida  .  Passata  la  forza  del  sangue  boglien^ 
te  sotto  il  GUIDAMÈNTO  di  Ncsso  Centauro ^) 
But.  Inf  1 

GUIDANTE  :  add.  d'  ogni  g.  Ducens  .  Che 
guida.  E  desideroso  di  vederli,  ec.  ora  gli 
andrò  a  vedere,  il  sole  guidante  i  passi  mieL 
Amet. 

GUIDAPÒPOLO  :  s.  m.  Demngogus.  Capo- 
popolo, Guida  del  popolo.  Volendo  alcuni 
forestieri  imparare  a  conoscere  Demostene ^' 
additandolo  col  dito  piti  lungo:  Ecco  ,  disse  f- 
il  Demagogo  degli  Ateniesi:  cioè  guidapopo— . 
LO  .  Salvin.  vit.  Diog 

GUIDARDONAMÈNTO,  GUIDARDONA« 
RE,  GUIDARDOlVATÒRE  ,  GUIDARDO- 
NATRICE,  GUIDARDÒNE  .  -  V.ediGui* 
derdonamento  ,  Guiderdonare,  ec.  \ 

GUIDARE  :  v-  a.  Ducere  .  Scorgere  ,  Mo- 
strare altrui,  andando  avanti,  ilcammino.  Con- 
durre, Menare,  Scortare,  Far  altrui  la  scor- 
ta ,  ola  strada.  Guidar  bene  fedelmente,  diritta- 
mente,  sicuramente  .  Donne  il  vostro  senno 
pili  che  il  nostro  avvedimento  ci  ha  qui  gui- 
dati. -  Siccome  a  coloro  che  la  brigata  gvi- 
DAVANO  piacque .  Bocc.  nov. 

§  I.  Dicesi  altresì  Delle  bestie.  Tosto  ci 
avvedremo  se  il  lupo  saprà  meglio  guidare  le 
pecore j  che  le  pecore  abbiano  i  lupi  guida- 
ti. Bocc.  nov.  -  V-  Guidajuola  . 

§  2.  Dicesi  ancora  Delle  cose  morali ,  ed 
intellettuali.  Siccome  la  tua  fortuna  il  vi 
guidò.  Bocc.  nov.  Voglia  mi  sprona ^  amor 
.mi  guida  e  Scorge,  Ma  saldo,  e  certo  di' a 
buon  fin  ne  guide.  Pctr.  Nondimeno  guidato 
dalla  passione  per  aver  preso  la  roba  mia  f 
indarno  ho  cercata  tutta  Roma.  Ambr.  Furi. 
C/i'  ovunque  il  guidi  elezione ,  o  sorte  ,  Vuol 
che  sicuro  la  sua  destra  il  faccia .  Tass. 
Gerus. 

5  3.  Guidare  :  per  Governare ,  Reggere  , 
Maneggiare,  Regolare.  Guidare  i  carri,  le 
navi  e  simili.  -  Ove  s'aspetta  il  temo,  che 
mal  guidò  Fetonte.  Dant.  rur.Eaveano  gui- 
data la  terra  assai  tempo.  G.  Vili.  Filomena, 
discretissima  giovane  Reina,  guiderà  il  no- 
stro regno  .  -  Bene  e  fedelmente  le  sue  cose 
GUIDARONO  .  Bocc.  nov.  Perciochè  sanno  bene 
GUIDARE  i  lor  fondaclU ,  Lab,..G,  Vili,  ee»    , 
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§  4.  Ed  in  sign  .  n.  p.  Regolarsi ,  Gover- 
narsi. Né  conobbi  alcuno ,  che  si  cuioasse 
ver  proprio  consiglio ,  che  capitasse  bene  . 
Fir.  disc.  an. 

§  5.  Per  Eseguire ,  Dirigere  .  Quello  che 
noi  giudichiamo  che  sia  stato  ben  consiglia- 
to ,  ec.  sia  ancora  ben  guidato  e  condotto  ad 
eletto  .  Gas.  lett. 

GUIDARMÈNTI:  add.  e  s.  Armenlario , 
Pastore ,  Guardamandrie  ,  Morte  passeggia  le 
città  possenti ,  ec.  E  co^  superbi  Jie  sua  falce 
appaja  II  villan  guidarmenti.  Cliiabr.  Vend. 

GUIDATO  ,  TA  :  add.  da  Guidare .  V. 

§.  Acqua  GUIDATA  :  vale  Condotta  per  ca- 
bale ,  acquedotto ,  o  simile .  Gli  antichi  becca- 
no dell'  acqua  delle  fontane  guidata  per  con- 
dotti .  Pecor. 

GUIDATO:  s.  m.  Voc.  ant.  Giudamento, 
Condotta .  Gli  avrò  sotto  il  mio  guidato  .  Fr. 
Jac.  T. 

GUIDATÓRE  ;  verb.  m.  Jlector  .  Che  gui- 
da ,  governa.  Gregge.  Erano  signori  j  e  gui- 
datori del  comune  a  certo  tempo .  -  Suo  ba- 
rone ^  e  guidator  del  reame  .G.  Vili.  Il  qua- 
le per  aspetto  pareva  guidatore  ,  e  maestro 
di  tutti  gli  altri  .  F.  Vili.  Accordatosi  col 
GUIDATOR  della  carretta  del  pregio ,  vi  salì 
suso  .  Frane.  Sacch.  nov.  Era  guidatore  di 
carri  nelle  battaglie.  Vit.  SS.  PP. 

GUIDATRÌCE:  verb.  f.  Dux.  Che  guida. 
Perchè  apprendiate  d' esser  voi  medesime , 
dove  si  conviene  ,  donatrici  de*  vostri  gui- 
derdoni )  senza  lasciar  sempre  esser  la  for- 
tuna  GUIDATRÌCE  .    BocC.   nOV. 

GUIDERDON AMÉNTO  :  s.  m.  Remunera- 
no, Il  guiderdonare.  Però  sarai  guiderdona- 
to nel  guiderdonamento  ^de'  giusti  .  Introd. 
Virt. 

GIUDERDONÀRE  :  v.  a.  Proemio  afficere. 
Rimeritare  ,  Ricompensiare ,  Rimunerare  ,  Pre- 
miare ,  Ricambiare  ,  Contraccambiare  .  -  V  Ri- 
storare ,  Riconoscere  ,  Riguiderdonare .  Gui- 
derdonare degnamente,  giustamente,  genero- 
samente ,  magnijìcofnente  ,  secondo  V  opere  , 
o  i  meriti.  -  Essendo  lodato  da  tutti  Iddio , 
che  degnamente  aveva  guiderdonato  Federi- 
go .  -  Un  cavaliere  serve  al  Re  di  Spagna  , 
fargli  male  esser  guiderdonato.  Bocc.  nov.  E 
GUIDERDONATO  magnificamente  rltomò  di  Nor- 
mandia. G.  Vili.  Donate y  rubate,  giiada- 
■^nate  ,  guiderdonate  ,  ec.  tutte  sono  dilet- 
tevoli. Bemb.  Asol. 

GUIDERDONATO,  TA  :  add.  da  Guider 
donare .  V. 

GUÌDERDONATÒRE;  verb.  m.  Remune 
rator.  Che  guiderdona  ,  Rimuneratore.  Co 
noscitore  e  guiderdonatore  di  tanta  virtù 
Pros.  Fior. 

GIDERDONATRÌCE  :  verb.  f.  Quce  remu 
ncrat.  Colei  che  guiderdona,  Che  ricompeu. 


sa  .  O  Febea  mala  guiderdonatrice  de' rice^ 
vati  servigi.  Fiamm. 

GUIDERDÓNE:  s.  m.  Proemium.  Voce 
d'origine  Provenzale  .  Mercede  che  si  dà  al« 
trui  in  ricompensa  del  suo  bene  operare,  o 
de'  servig)  fatti  ,•  Preniio  ,  Merito ,  Ristoro , 
Contraccambio,  Rimerito,  Rimunerazione.  — 
V-  Retribuzione,  Riconoscenza.  Guider donb 
dovuto  f  convenevole ,  nobile  ,  alto  ,  glorio- 
so ,  tenue  ,  scarso  ,  leggiero .  -  Spero  che- 
non  sojjerrete ,  c/t'  io  morte  riceva  per  gui- 
derdone; .   -   Ciò  di' io  feci    fu  GUIDERDONE,    O 

non  dono  .  -  Guiderdoni  dal  padre  meritati 
nel  figliuolo .  Nov.  ant.  Siccome  giusto  giu- 
dice, secondo  i  meriti,  rende  ì  guiderdoni. 
IjSih.  I  benefici  meritan  guiderdone.  —  Per- 
chè  apprendiate  d'  esser  voi  medesime ,  dove 
si  conviene  ,  donatrici  de''  vostri  guiderdoni  . 
Bocc.  nov. 

GUIDERDONO:  s.  m.  Oggi  dìcesi  Gui- 
derdone .  Merito  penaj  e  voi  gran  guider- 
dono. Frane.  Baro. 

GUIDÓNE:  s.  m.  Improbus  .Furfante  ,  Ba- 
rone, Uomo  d'infima  plebe,  senza  riputazio*- 
ne  .  p^ia  furfanti ,  guidon  ,  gentaccia  rea  , 
Vitupero  e  bordel  di  questo  luogo.  Buon. 
Fier.  Guidone,  credo  sia  lo  stesso  che  Guit- 
tane  y  accrescitivo  di  Guitto  ,  e  che  significhi 
propriamente  Furfante  ,  e  Birbone  ,  ed  uomo 
di  vilissimi  concetti .  Bisc.  Malm. 

GUIDONERÌA:  s.  f.  Improbitas,  Atti,  e 
parole^  da  guidone ,  Furfanteria .  Voc.  Cr. 

GUÌGGIA  :  s.  f.  La  parte  di  sopra  della 
pianella  o  dello  zoccolo.  Un  pajo  di  zoccoli  a 
scaccafava  colle  belle  guigge  bianche.  Fir. 
nov. 

§.  Guiggia  :  per  Imbracciatura  dello  scudo. 
Aveva  allo  scudo  per  guigge  funicelle  .  Fav« 
Esop. 

GUILLIARDONÀRE,  GUILLIARDONÀ- 
TO,  GUILLIARDÒNE.  -  V.  e  di  Guider- 
done ,  Guiderdonare ,  ec. 

GUÌNDOLO:  s.  ra.  Lo  sle.jso  che  Arcola- 
io .  Quello  die  posto  orlzzoulalmenle ,  s'  ado- 
pera dalle  Trattore  di  seta  per  avvolgervi  il 
filo  che  si  trae  da' bozzoli  ;  è  formato  di  stag- 
gi,  ti-averse,  e  manico.  Un  grande  agguiu'- 
dolo  y  cioè  GoiNDOLO,  biudolo  ,  arcolajo .  Sai- 
Vin,  Fior.  Buon,  e  Cr.  in  Agguindolo. 

GUINZAGLIÈTTO  :  s.  m.  dim.  di  Guinza- 
glio .  Questi  altri  come  sugatti ,  o  come  pic- 
coli GuiNZAGLiETTi  j  chc  Ic  councttono  ,  e  Fa 
tengon  fermi  nelle  lor  parti  di  dentro .  Bel- 
lin.  disc. 

GUINZÀGLIO:  s.  f.  Lorum.  Striscia  per 
lo  più  di  sovattolo,  la  quale  ,s' infila  nel  coì- 
lar  del  cane  per  uso  d'andar  a  caccia.  Né  so 
a  sparvier,  né  can  metter  guinzaglio.  Ar. 
set. 

§  I.  Non  potere  star  in  conzaglio:  delio 
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rnetaf.  delle  persone  >  vale  Non  poter  avere  più 
pazienza ,  ne  star  più  fermo.  Non  potea  star 
Margarite  più  in  guinzaglio  ,  Non  aspettò 
di  Carlo  la  risposta^  31  a  cominciava  a  ca- 
lar  giìt  il  battoi^lio.  Morg. 

§  2.  Guinzaglio  :  per  met.  e  per  dispregio 
dello  in  sign.  di  Collana  .  Fanno  portando 
addosso  il  GUINZAGLIO  con  diverse  maniere 
di  bestie  appiccato  al  petto.  Frane  Sacch .  nov. 

GUIRMINÈLLA  :  s.  f.  Lo  stesso  che  Gher- 
miaella.  Questa  usanza ^  che  giuoco  òdi  guir- 
MiNELLA.  Fr.  Jac.  T. 

GUISA  :  s.  f.  Voce  Provenzale  antica  dive- 
nuta nostrale  ed  usatissima  .  Modus  .  Modo  , 
Maniera.  Umili  supplicazioni  in  processioni 
ordinate,  e  in  altre  guise  a  Dio  fatte  dalle 
divote  persone.  -  In  colai  guisa  cominciò  a 
parlare.  -  Di  che  in  ogni  guisa  stiam  male, 
se  costui  muoie .  Bocc.  nov .  Così  in  molle 
GUISE  Son  V  amistà  divise.  Tesorett.  Br. 

§  I.  Per  uso,  Foggia,  Usanza.  E  nel  gior- 
no medesimo  ciascun  anno  Dal  Re  Norom" 
berlando  avean  presenti  Di  dieci  robe  ,  che  a 
lor  guisa  fanno.  Alam.  Gir. 

§  1.  Per  Genio,  Gusto,  Volontà.  A  sua 
GUISA,  ninna  cosa  si  poteva  fare .  Bocc.  noy. 
e  qui  è  detto  D'uno  spirito  incontentabile. 

^  3.  Per  Fazione ,  Proporzione  .  Il  Greco 
avvisò  il  cavallo  ,  e  disse  :  messere^  lo  cavallo 
è  di  bella  guisa.  Nov.  ant. 

%  i.  A  guisa  ,  e  In  guisa  :  posti  avverb. 
vagliono  A  similitudine ,  A  modo  ;  e  pongon- 
si  col  secondo  caso  .  Morendo  senza  confes- 
sione,  ec.  sarà  giltato  a'  fossi  a  gvìsk  d' un 
cane.  -  In  guisa  di  confortatore ,  col  piacer 
de^  prigionieri  a  fui  se  n*  entrò.  Bocc.  noy. 
yommene  in  guisa  d^  orbo  senza  luce.  Petr. 
C/i'  a  guisa  di  scorpion  la  punta  armava - 
Dant.  Inf. 

§  5.  Quando  non  se  gli  die  caso ,  se  gli  ag- 
giunse Che.  E  dopo  tutto  questo  le  dita  con 
la  lingua  bagnatesi  ,  a  guisa  che  fa  la  gattay 
or  qua  or  là  si  lisciava .  Lab.  Apparvemi  ve-* 
stita  di  nobilissimo  colore  sanguigno  cinta  ^ 
ed  ornata  alla  guisa  che  alla  sua  giovinis- 
sima  età  .n  conveniva.  Dant.  vit.  nuov.  Ed  a 
fare  che  ella  il  sentisse,  quando  venuto  fos- 
se in  guisa  che  persona  non  se  n^  accorgesse, 
divisò  di  mandai  e  uno  spaghetto  fuori  della 
finestra.  Bocc.  nov. 

§  6.  Dicesi  ancora  A  ninna  guisa,  A  modo 
alcuno.  E  cosi  In  altra  guisa ,  In  niuna  guisa, 
In  questa ,  o  In  quella  guisa ,  ec.  Noi  in  o- 
gni  guisa  stiam  male,  se  costui  muore.  - 
Affermando,  sé  in  niuna  GviSkpiìi  in  villa 
voler  ritornare.  Bocc.  nov. 

§  7  E  Per  ogni  guisa  Per  niiina  guisa ,  ce. 
Donna,  poscia  che  tu  questo  figliuolo  maschio 
facesti ,  per  ninna  guisa  COìl  questi  mÌ€i  VÌV^r 
son  potuto.  Bocc.  aoy. 


§  8.  E  uello  stesso  sign.  si  disse  ancora  Di 
GUISA,  ma  non  mai  (7o«  guisa,  Con  tal  c  vis  ky 
Con  altra  guisa  o  simili.  E  m'  hanno  messo 
in  vostra  conoscenza  Di  guisa  tal,  che  già 
considerare  Non  degno.  Dant.  Majan.  son. 

GUiTTO,  TA:  add.  Sordidns.  Aggiunto 
d' uomo  vile  ,  Abbietto  ,  Succido  ,  Sporco  , 
Sciato  :  ed  è  voce  Napoletana  ,  ma  usata  an- 
che da  gran  tempo  in  Toscana.  O  guitto  di 
Tofano  ,  o  furfante  di  Tofano  ,  o  ribaldo . 
Saly.  Granch.  Talché  morendo  dolcemente  il 
GUITTO,  Addio  cucina  dice ,  ch^  t'  ho  fritto  . 
Malm. 

§.  Per  met.  Sordido,  Avaro,  Gretto.  Egli 
era  tanto  d'  animo  guitto,  e  tanto  meschina 
che  usava  dire  :  chi  non  va  a  bottega  è  la^ 
dro  .  Varch.  slor. 

GUIZZANTE:  add.  d'ogni  g.  Se  se  agi-^ 
tans .  Che  guizza .  Foc.  Cr. 

§.  Per  met.  Che  si  muove .  NeW  ultima 
parte  della  guizzante  coda  di  Amaltea  nu~ 
trice  dell'alto  Giove  dimorava.  Filoc.  Ti 
vidi  fiero  e  ardito  scrollare  il  gkizzat^tk  dar- 
do. Ovid.  Pist. 

GUIZZARE:  v.  n.  Agitari.  È  propri» 
quello  Scuotersi  che  fanno  i  pesci  per  ajutarsi 
al  moto.  Questi  pesci  su  per  la  mensa  guiz- 
zavano ,  di  che  il  He  aveva  maravigliosa 
piacere.  Bocc.  noy. 

§  I.  Per  met.  Muovere  scuotendo,*  Vibra- 
re, Dimenare,-  ed  in  questo  sign.  s'usa  anche 
a  modo  de' transitivi,  come  Guizzabe  impasta 
un  dardo  y  una  saetta,  e  simili.  Nel  vano 
inda  sua  coda  guizzava  .  "  Perchè  sì  forte 
goizzavan  le  giunte.  Che  spezzate  averiart 
ritorte  e  strambe.  Dant.  Inf.  Con  tre  lande 
in  mano  le  quali  gvizzk^do  e  dirizzando  so^ 
pra  la  terra  ,  facea  sembianti  di  volere  lan- 
ciando ferire  la  gente.  Passav.  Telegono 
■prese  il  detto  dardo  e  fortemente  il  cuiz- 
zòe  .  Guid.  G. 

§.  Dicesi  proverb.  JE"  guizzava  per  non 
restare  in  secco  :  lo  stesso  che  £'  si  dimena 
per  parer  vivo.  -  V.  Ditnenare. 

Guizzo  :  s.  m.  Agitaiio.  Il  moto  del 
pesce  nel  guizzare .  Dandole  quel  guizzo  , 
cioè  che  al  modo  d'  una  lingua  ,  quando 
parla  ,  si  menava  la  punta  della  fiamma . 
Bui.  Inf 

§.  Guizzo  :  dicesì  anche  per  simil.  di  Di- 
versi movimenti,  come  del  pesce  che  guizza. 
E  se  pensassi ,  come  al  vostro  guizzo  ,  Guizza 
dentro  allo  specchio  vostra  image  •  Ciò  che 
par  duro  ,  ti  parrebbe  vizzo.  Dant.  Purg.  cioè 
Movimento .  Che  disteso  e  riverso  Mi  tiene^ 
in  terra  d' ogni  guizzo  stanco  .  Id.  rim.  Ogni 
piccol  GUIZZO ,  per  opera  dell'  unzione  traeva 
r  uno  delle  braccia  all'altro.  Bocc.  Com.  Inf. 
E  come  a  buon  cantor  buon  citarista  Fa  se^ 
guitar  lo  GUIZZO   della  corda.  Id.  Par.  cioè 
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Crollamento .  Delle  mani  ,  delle  quali  più 
volte  con  guizzi  diversi  e  con  forze  maggiori 
mi  credetti  ritrarre .  Fiamm.  cioè  Con  iseos- 
se ,  e  sforzali  scontorcimenti . 

Guizzo,  ZA  :  add.  rietits  .  Yizzo,  Mu- 
cido ,  Cascante,  Passo.  O  trippa  mia,  com' 
eW  è  cnizzA. ,  ch^  ella  pare  un  tcxmburo  stem- 
perato. Fir.  Lue. 

GULÒSO,  SA..-  add.  Cupidu^s.  Cupido, 
Bramoso  ,  Desideroso.  -  V.  Goloso.  Con 
gran  disir  anzi  li  Dei  chiomati  ^ener  mi- 
ravan  nuda  intentamente  E  le  Di.°.e  Marte 
con  GULosi  agguati .  Bocc.  Amor.  Vis"- 

GUMÈDRA.  :  s.  f.  Nome  finto  dal  Boccaccio 
per  burla ,  e  per  mostrare  a  chi  non  iutende- 
Ta,  di  dire  qualche  gran  maraviglia. 

GÙMINA:  s.  f.  Gomona.  Tagliavan  le  cv- 
MiNE ,  colle  quali  V  ancore  erano  alle  navi 
legate.  Liv.  Dee  Che  non  lo  moveria  cavo 
né  GUMiNA.:  Fag.  rim. 

GUR  :  s.  m.  T.  de'  Naturalisti.  Terra  calcaria 
spugnosa,  friabile  e  leggiera;  Stalagmite.  Le 
acque  impietrite  in  alcune  cantine  forma- 
no varie  figure  le  quali  sono  dette  Stalag^ 
miti,  e  da  alcuni  gur,  o  Bur.  Targ. 

GORGE  -  Y.  e  dì  Gorgo. 

GÙRGITE:  s.  m.  Lo  stesso  che  Gorgo.  H 
lodato  Borghini  pensa  che  questo  Gorgo, 
o  GURGiTE ,  fosse  formuto  dalP  Arno.  Lami. 
Lez.  ant. 

GUSCETTO  :  s.  m.  Voce  dell'  uso ,  e  di  varj 
Artisti.  Dim.  di  Guscio.  Perno  a  vile  per  fis- 
sare il  guscio  y  o  GcscETTO  della  fornuk  da 
gettar  caratteri. 

§.  Gdscetto  ;  chiamasi  dalle  Trattore  di 
seta  Quel  che  rimane  del  bozzolo  dopo  che 
se  n'  è  cavata  tutta  la  seta  che  se  ne  può 
trarre. 

GÙSCIO  :s.m.  Folliculus ,  putamen.  Scor- 
za o  Corteccia,  ed  è  proprio  come  di  noci, 
di  nocciuole  ,  di  mandorle,  di  pinocchi,  di 
pistacchi,  d'uova,  e  d'alcuni  semi  e  civaje, 
come  fave ,  piselli ,  ec.  Nel  numero  del  più 
eli  Anticlii  dissero  anche  le  Guscia.  -  V.  Si- 
liqua, Sgusciare.  Fave  e  piselli  con  guscio, 
4>  senza  guscio. -Gdsci  di  pina.  —  Schiaccia- 
va noci ,  e  vendeva  gusci  a  rilagUo.  -  Bocc. 
Iiov.  Infino  a  fornaeiaj  a  cuocer  guscia  d'  uO" 
va  n'  erano  impacciati .  Lab.  //  dattero  ,  ec. 
in  una  siliqua  ovvero  guscio  produce  i  suoi 
frutti  e  ramicelli.  Cresc. 

§  I.  Cattivo  i  Tristo,  e  simili,  infìn  nel  gv- 
scio;  cioè  Infin  dalla  nascita,  e  nel  ventre 
della  madre.  F'nc.  Cr. 

§  2.  Avere  il  guscio  in  capo,  o  simili  ; 
▼ale  Esser  tenero  bambino  ,  Non  aver  rasci ut- 
Io  gli  occhi ,  Sapergli  la  bocca  di  latte.  Tac. 
J)av.  ann. 

%  3.  Riuscir  del  GUSCIO;  vale  Mutar  abiVo 
9  tosWimQf  Pataffi  .      t 


§  ii-Guscio:  si  dice  anche  Quello  in  cni  si 
rinchiudono  le  testuggini,  e  tutte  le  conchiglie  , 
e  simili.  Di  varj  suoli ,  o  falde  come  sono 
fatti  i  GUSCI  deW  ostriche,  e  di  altre  con'- 
chiglie  marine.  Red.  Oss.  an.  Guscio  di  tar-' 
taruga. 

§  5.  Guscio  :  per  met  sì  dicono  anche  la 
Carrozze,  Navi,  e  simili  spogliate  de'  loro  arredL 
Fé  cesi  getto  di  cavalli  ^  giumenti,  salme  e 
arme ,  per  alleggerire  i  gusci,  che  andavano 
alla  banda.  Tac.  Dav.  ann. 

S  6.  Guscio  :  parlandosi  di  una  Casa,  di  un 
Palazzo ,  o  simile  edifizio ,  s' intende  Le  mura 
esteriori  considerate  separatamente  da  tutti  i 
membri  interiori ,  con  tutto  ciò  che  rendo 
compilo  un  tale  edifizìo.  Condusse  il  gv scio 
di  fuori  del  palazzo  Strozzi.  Vasar. 

g  7.  Guscio  della  bilancia  :  si  dice  a  Quella 
parte  ove  si  pongono  le  cose  da  pesare  Voc  Cr. 

§  8.  Guscio  :  si  dice  anche  l' Involtura  di 
guanciale  ,  guancialino  ,  materassa  e  simili . 
Così  ancora  tutti  i  panni  lani  lavabili ,  ed 
i  gusci  delle  materasse  e  de^  guanciali,  Cocch. 
disc. 

§  9.  Diccsi  anche  de'  Sacchi,  e  delle  In- 
volture  di  lana ,  cotone ,  o  altro ,  in  che  si 
chiudono  alcune  mercanzie.  Che  d'  una  balla 
di  lana  o  cusoo,  o  invoglio  sia  maggior 
della  lana  che  vi  è  dentro.  Gal.  Sagg. 

§  IO  In  generale  dicesi  di  Qualunque  cosa 
che  a  similitudine  di  Guscio  involga  o  chiu- 
da in  se  checché  sia ,  e  così  dicesi  Guscio  de 
Etite  marziale .  -  V.  Ferro.  Guscio  ,  o  can- 
na de*  razzi.  V.  -  Razza .  Guscio  ,  o  gu- 
scelto  della  forma  da  gettar  caratteri.  -  V* 
Guscetto.  Guscio  della  sopraccassa  degli  o- 
riuoli  da  tasca. 

§  ir.  Guscio:  T.  d'Architettura.  Membro 
degli  ornamenti  detto  anche  Canaletto,  Cavet- 
to. V.  Foc.  Dis. 

GUSTÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Gustabilis . 
Che  si  può  gustare ,  Che  appartiene  alla  po- 
tenza del  gusto.  L'  oggetto  gustabile  non  è 
altro  eie  un  certo  tangibile.  -  Che  il  gusta- 
BiLB  sia  un  certo  tangibile ,  si  prova ,  ec.  -*■ 
Dovendo  egli  ricevere  il  gustabile  che  è  u- 
mido.  -  La  potenza  gustativa  è  ridotta  in 
atto  dal  suo  gustabile,  del  quale  ella  è  co-^ 
noscitiva  mediante  il  mezzo  congiunto ,  che% 
è  la  lingua ,  ed  il  suo  gustabile  è  il  sapora 
fatto  tale  nell'umidità,  ec  Segn.  Anim. 

GUSTÀCGIO  :  s.  m.  Pegg.  di  Gusto.  Han- 
no un  GusTAccio  pessimo  in  tutte  le  cose . 
Libr.  Pred. 

GUSTA  MENTO  :  s.  m.  Gustatus.  Il  gusta- 
re ,  e  '1  Diletto  che  sì  prova  gustando  .  Da 
quel  gran  gustamento  spesso  era  restaurato. 
Fr.  Jac.  T.  Quelle  vergini,  ec .  trovarono 
persolventi  i  primi  OVSTAMENU  dì  genere  • 
Bocc.  Cotn.  DauU 
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GUSTARE;  V.  a.  Gustare.  Apprendere,  o 
i)iscernere  per  mezzo  del  gusto  la  qualità  de' 
sapori,  Assaporire.  -  V.  Assaggiare.  Acerbo 
frutto  che  le  piaghe  altrui  Gustando  tfffligge 
più  che  non  conforta.  Pctr. 

g  I.  Talora  vale  IMangiare ,  e  talora  anclie 
Assaggiare.  Or  figìiuol  mio  non  il  gvstkr  del 
legno  Fu  per  sé  la  cagion  di  tanto  esiglio  . 
T)ant.  Par. 

S  2.  Per  simil  Comprendere  perfettamente 
checchessia,  e  talora  approvare,  Avere  a  gra- 
do. Una  lunga  riga  di  luce ,  la  quale ,  ec. 
jwichè  alquanto  gustata.  Vebbi,  mi  parve, 
che  non  so  che  cosa  grave  e  ponderosa  molto 
da  dosso  mi  si  levasse.  Lab.  La  donna  no- 
stra, intese  bene  queste  parole  y  e  gcstolle. 
\ìt.  S.  Gio.  Balt. 

§  3.  Gustare  :  per  traslato  si  dice  Di  qual- 
sivoglia altra  cosa  ,  che  rechi  diletto  e  piace- 
re. Gustando  già  di  ciò  che  7  m' ha  vromes- 
so.  Bocc.  canz. 

§  4-  Per  Isperìmenlare,  Provare.  La  terra 
tìon  avente  ancora  gustato  il  sangue  umano, 
nella  battaglia  di  Flegra   V  assaggiò.  Amet . 

§  5.  Gustare:  per  Piacere,  Dar  gusle.  Ma 
perchè  un  certo  vento  non  le  gusta.  -  Se 
non  le  gusta  ,  quando  V  avrà  letta.  Malm. 

§  6,  Onde  Restar  gustati  di  alcuna  cosa, 
vale  Esserne  conlento,  soddisfatto  .  i?<i/ ^wanfo 
S.  A.  resti  gustata  di  sentir  la  protezione 
della  persona  mia.  -■> Sentisse  insieme  quanto 
S.  A.  resta  gustata  della  protezione ^  che 
S.  Sig.  presta,  ec.  Galil.  leti. 

GUSTATIVO,  VA:  add.  Che  gusta.  Che 
Ila  virtù  di  gu.stare .  //  gusto  adunque  ,  O  la 
potenza  gustativa,  è  ridotta  in  atto  dal  suo 
gustabile  .  Scgn.  Aniin, 

GUST.ÌTO:  s.  in.  Voc.  ant.  Gustatus . 
Gustamento .  Da  cui  è  infuso  ogni  buono  gu- 
stato .  Fr.  J.ic.  T. 

GUSTATO,  TA:  add.  da  Gustare.  V. 

GUSTATÓRE:  verb.  m.  Gustalor.  Che 
gusta.  Fa  innamorare  di  loro  lo  sguardo  del 
pensatore,  nia  essa  diventa  gaudio  del  gu- 
statore .  S.  Bern.  lelt. 

GUSTÉVOLE:  add.  d'ogni  g.  Jucundus . 
Piacevole  al  gusto ,  Gustoso  .  Il  ragionar  de- 
gli antichi  sempre  è  stato    gustevole  .  Amm. 

GUSTEVOLISSIMO,  MA:  add.  sup.  di 
Gustevole.  Gustevolissima  oo5a  dapriniaelle 
sono  ,  ma  poi  masticate  riescono  amarissime. 
Fr.  Giord.  Pred. 

GUSTO:  s.  m.  Giry<M.s.  Uno  de' cinque sen- 
iitnenti ,  per  mezzo  del  quale  si  comprendono 
i  sapori ,  ed  h:i  la  sua  ^  de  nella  lingua  e 
nel  palato  .  -  V.  Sapore  ,  Appetito  ,  Gusto 
fino  ,  ddicato  ,  guasto  .  -  Dilettevole  al  gusto. 
-  Dilettare  al  gusto  .  -  O  seguita  V  amore  ^ 
lo  diletto  pur  del  gusto  ,  e  allora  si  ca^io^ 

Viz.  Umv.  T.  in. 
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na  la  gola  .  But.  Purg.  Che  per  disdegno  il 
gusto  si  dilegua,  cioè  Si  perd«  .  C/i'  al  gusto 
è  dolce  ,  alla  salute  rea  .  -  Alcun  d^  acqua 
o  di  fuoco  il  gusto  ,  o  '/  iat/o  Acquetan  cose 
d^  ogni  dolzor  prive  .  Petr,  cioè  Soddisfanno. 
Sia  pili  piacevole  al  gusto  ,  e  piagano  allo 
stomaco.  Lab.  Dalla  radice  stilla  un'acqua 
chiara,  Al  gusto  dolce  ,  al  cor  malvagia  e 
amara  .  Bern.  Ori. 

§  I.  Gusto:  per  Assaggio  .  Che  se  la  voce 
tua  sarà  molesta  Nel  primo  gusto,  vi  tal  nu- 
trimento Lascerà  poi  quando  sarà  digesta . 
Dant.  Par.  Ch^  al  gusto  .sol  del  disusalo  bene 
Tremando  y  ec.  D'  abbandonarmi  fu  spesso 
intra  due,  Petr. 

g  2.  Per  Diletto,  Piacere,  Appetito  ,  Voglia 
intensa.  Inanimo  mio,  per  disdegnoso  gvsto 
Credendo  col  morir  fuggir  disdegno ,  Ingiù- 
sto  fece  me  contra  me  giusto.  Dant.  Iiif.  Que- 
sto è  quel  GUSTO  che  coti  tanto  diletto  in.- 
ganna  gli  amadori,  il  quale  ,  come  pili  da, 
loro  si  riceve  ,  maggiormente  si  desidera  . 
Guìd.  G. 

§  3.  Andare  a  gusto:  lo  stesso  che  Andare 
a  stomaco  .  A  quella  donna  non  andava  a 
gusto.  Bern.  Ori. 

§  4-  Dar  gusto  ,  e  sinuli  :  vale  Arrecar  gu- 
sto ,  Dar  piacere,  f^oc-  Cr. 

§  5.  Gusto:  si  trasferisce  anche  alla  parte 
int'ellettiva,  ed  è  Quella  facoltà  che  prendendo 
piacere  del  buono  ;  e  dell'  otlimo ,  lo  sa  rico- 
noscere e  scegliere  in  tutte  le  cose. 

g  6.  Onde  Avere  buon  gusto,  ed  Esser 
di  buon  gusto,  e  simili  vagliono  Essere  as- 
sai intelligente ,  Intendersi  del  buono.  3fol- 
ti  che  per  mio  giudicio  erano  di  miglior  gu 
STO,  la  chiamarono  una  fdastrocca.  Varch, 
Stor.  V.  Buongusto. 

^  7.  Gusto  :  si  dice  anche  della  Maniera 
deilo  Stile  d'  un  Pittore ,  d'  uno  Scultore  ,  ed 
anche  del  Carattere  generale  d'  altri  tempi . 
Rìscegliendo  quelle  frasi,  che  anche  col  no- 
stro tempo  s'accordano  ,  e  alla  lingua  d'  ora 
non  si  disdicono ,  0  tra  quelle ,  che  sono 
in  voga  come  gioje  e  stelle  ,  innestando  a 
tempo  e  con  discernimento  alcuna  del  gusto 
antico.  Salvili,  disc. 

§  8.  Di  qui  i  Pittori,  Scultori,  e  slmili  di- 
cono Di  gusto  ,  o  Di  buon  gusto  fatto  Quel- 
la pittura  ,  disegno,  ec  la  quale  non  solo 
apparisce  fatta  con  istento  e  fatica,  ma  che, 
accompagnata  con  facilità  e  franchezza  d'  o- 
perare,  dimostri  avere  in  sè  tutte  quelle  leg- 
giadrie, e  tutte  quelle  qualità  più  belle  che 
le  ha  voluto  dare  l' Artefice-    F'oc.   Dis. 

§  9.  Dicesi  anche  Fatta  di  buon  gusto  Quel* 
l' opera  che  più  esprime  delle  buone  leggi  e 
regole  dell'arte,  siccome  al  contrario  si  dice 
Di  cattivo  gusto,   f^oc.  Dis. 

§  IO.  E  Fatta  senza  gusto ì  s'usa  chiamar 

^^  ■    4-..  ...'^     li.     . 
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Quell'opera  nella  qaale  poco  o  nulla   si  rico- 
nosce de' buoni  precelli  dell'  arte. 

§  II.  Usasi  ancora  dire  La  tal  pittura  e 
fatta  del  gusto  di  Raffaello  ,  o  di  Tiziano  . 
€C.  a  Pittura  nella  quale  l'artefice  s'è  sforza- 
lo all'  intiilazione  del  modo  d'  operare  di  quel 
Maestro,  yoc.  Dis. 

GUSTOSAMEINTE  ,  avv.  Jucunde .  Con 
^usto  ,  e  secondo  le  cose  a  cui  s'  applica  può 
c:>rrispoudere  a  Saporitamente,  Soavemente, 
Giocondamente,  Piacevolmente.  -  Dilettevol- 
mente. Gustosamente,  anzi  saporitissimamente 
eodono  di  questi  beni  eternali.  Esp.  Salm. 

GUSTOSISSIMO,  MA.:  add.  sup.  di  Gu- 
stoso. Bevandine  gustosissime.  Zibald.  Andr. 

GUSTÓSO ,  SA  :  add.  Jucundus.  Che  ap- 
porta gusto ,  Che  diletta  ,  Buono ,  Piacevole  , 
o  Grato  al  palato ,  Gustevole ,  Saporito.  -  V. 
Soave,  Dilettevole.  Jstaccare  risolutamente 
le  labbra  dal  calice  avvelenato  di  quei  li- 
bretti che  sono  a  voi  sì  gustosi.  Segncr.  Pred. 

GÙTTO:  s.  m.  Voc.  Lat.  Guttus.  Stagna- 
ta ,  Vaso  col  collo  stretto ,  che  usavano  i  Ro- 
mani ne'  sagrifici  e  nelle  stufe  per  versar  o- 
lio  o  balsami  a  gocciola,  a  gocciola,  f^ett . 
Colt. 

GUTTURALE:  add.  d'ogni  g.  Attenente 
alla  gola,  e  Pronunziato  colla  gola,  Aspirato 
in  gola.  Z/'  aspra  e  gutturale  pronunzia.  - 
All'  aspirazione  densa  e  gvt7vraì.e  danno  cor- 
po col  pronunziarla  per  S,  ec  Salvin.  pros. 
Tose.  Parlano  colla  voce  in  gola  aspirata- 
mente alla  guisa  quasi  degli  Ebrei y  Tede- 
schi e  Levantini.,  nazioni  gutturali.  Id.  Fier. 
Buon.  Lo  sforzo  necessario  in  proferir  tante 
lettere  gutturali  ,  e  aspirate  bestialmente . 
Magai,  lett. 

GUTTURALMENTE:  avv.  Colla  gola,  In 
gola.  Popoli  che  con  molte  aspirazioni ,  e 
gutturalmente  favellassero  ,  quali  furono  i 
fenici.  Lami  Aqt. 

H 

H  :  s.  f.  L'  ottava  lettera  dell'  Alfabeto  ,  e  si 
pronuncia  Acca.  ]\on  ha  appo  di  noi  suono 
veruno  particolare ,  ma  ce  ne  serviauio  per 
difetto  di  caratteri,  ponendola  dopo  il  C,  e 
G,  quando  accoppiali  colle  lettere  E,  ed  I 
Vogliono  esprimere  quel  suono,  che  si  pro- 
imnzierebbe  coli'  A,  O,  U,  come  CHINO. 
CHETO.  GHERONE,  GHIRO. 

§  r.  Ha  servito  questo  carattere  per  tor  via 
qualche  equivoco  come  per  distinguere  HANNO 
verbo  da  ANNO  nome  ,  ed  HO ,  HAI ,  HA 
"Verbi  da  AI  articolo  affisso  al  segno  del  terzo 
caso ,  ed  A  preposizione ,  ed  O  particella  se- 
parativa, o  avverbiale.  Così  abbiamo  usato 
anche  ia  tutto  il  corso  di  (juesl'  opera  ^  non 


condannando  perciò  anche  gli  usi  diversi  quin* 
tunque  questo  omai  sia  il  comunemente  rice- 
vuto. Ho  sempre  avuto  in  costume  camminane 
do  di  dire ,  ec.  Bocc.  noy.  Perchè  ardire  a 
franchezza  non  Hai  .^  F'ostro  saver  non  ha 
contrasto  a  lei.  Dant.  Inf.  Ov^  io  fui  giunto  Da 
duo  begli   occhi   che   legato  w'  hanno.  Petr. 

§  2.  Questa  lettera  potrebbe  aver  qualche  Iuo« 
go  presso  di  noi  per  far  distinguere  i  varj  sensi 
dell' interjezione,  /ionie:  Deh  dimmi ^  quasi 
pregando,  da  Deh  spediscila ^  quasi  bravan- 
do, ma  perchè  i  Toscani  aspirano  per  lo  più 
tutte  le  inlerjezioni ,  poco  o  nulla  rende  d'  u- 
tile  in  cotal  caso.  Foc.  Cr. 

§  3.  Sapere ,  Imparare  ,  ec.  due  h  :  vale  Sa- 
pere, Imparare  ,  ec.  qualche  piccola  particella 
di  dottrina.  Io  ne  so  ragionare ,  che  ho  ca- 
calo le  curatelle  per  imparare  due  u.  Segr. 
Fior.  Mandr. 

HÌATO  -  V.  e  scrivi  Jato. 

HO  ,  HOJA.  -  V.  Hu. 

HOl.  -  V.  Ohi. 

HU ,  HUJA  ;  Interjezione  usata  dal  volgo  , 
esprimente  maraviglia.  Interjezione  che  usa 
la  bassa  gente  ,  quando  per  cosa  improvvisa 
e  stravagante  suol  dire  hu  hoja,  ovvero  Ha 
hoja.  Bisc.  Malm. 

HUI:  Interjezione.  Heu.  Quella  voce  che 
si  manda  fuori  per  qualche  dolore .  Alto  so- 
spir,  che  duolo  strinse  in  hui,  Mise  ,  ec.  Dant. 
Purg.  cioè  Non  compiè  di  metter  fuora  tutto 
il  sospiro. 

HUMUS:  s.  m.  Voc.  lat.  usata  da'  Natu- 
ralisti per  individuare  Quello  strato  di  terra 
vegetabile  su  la  superficie  del  nostro  Globo , 
che  è  una  mescolanza  di  animali  e  di  vegetali 
putrefatti  e  di.strulti ,  secca,  spongiosa  ,  scabra, 
che  si  ammollisce  e  si  stempera  nell'  acqua. 

HUOMO  :  s.  m.  Uomo,  ed  in  questo  caso 
la  lettera  H  è  affatto  inutile ,  e  niuno  oggidì 
l'userebbe  in  tal  guisa. 


I 


I  :  s.  m.  La  terza  delle  cmque  vocali ,  e  la 
nona  lettera  dell'  alfabeto  Italiano .  Ella  è  così 
amica  dell' E ,  che  si  prende  spes.so  1' una  per 
r  altra  scaipbipvolmente,-  come  DISIO  ,  e  DE- 
SÌO,- OFFERIRE,  e  OFFEREREj  STIA,  e 
STEA.  Quel  punto  che  si  pone  sopra  questa 
lettera  dicesi  Titolo.  Tal  di'  un  accento  ,  Il 
titolo  d'  un  I  non  mi  s' occulti.  Buon.  Fier. 

§  I.  I:  quando  è  posta  in  alcuna  voce  di 
qualsivoglia  maniera,  se  sia  avanti  un'altra 
vocale  ,  si  prendono  quasi  sempre  quelle  dua 
vocali  appo  i  Toscani  per  dittongo,  e  si  pro- 
nunziano in  una  sillaba  soIm  ;  come  PIANO, 
FIELE,  PIOGGIA,  FIUME  ,•  la  qual  pro- 
prietà ha  angora  i'  U  vocale,  f^oc.  Cr, 
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§  2.  Pronunziasi  nondimeno  alle  volle  per 
due  sillabe ,  ma  avviene  più  di  rado  ;  come 
SVIATO  ,  FLiTA ,  CHIUNQUE ,  ec.  Voc  Cr. 

§  3.  1  :  nel  nostro  idioma,  vaghissimo  della 
dolcezza,  si  aggiugne  frequentemente  per  isfug- 
gire  r  asprezza  della  pronunzia  a  tutte  le  vo- 
ci comincianli  da  S  colla  consonante  appresso, 
e  allora  massimamente,  quando  la  parola  an- 
tecedente termina  in  consonante,*  come  PER 
ISCHERZO ,  CON  ISPIRITO ,  ec.  che  al- 
trimenti si  direbbe  SCHERZO ,  SPIRITO,  ec. 
roc.  Cr. 

§  4-  I  *  in  cambio  di  LI ,  articolo  di  ma- 
schio nel  maggior  numero  ,  sì  scrive  quando 
la  parola  ,  a  cui  serve  per  articolo ,  cominci 
da  consonante  y  come  I  dotti ,  i  signori  ,  in 
vece  di  Li  dotti ,  Li  signori ,  ec.  Comincio- 
gli  a  dare  le  piìt  belle  cene,  e  i  piii  belli 
desinari  del  mondo.  Bocc.  nov.  L' oro  ^  e  le 
perle  e  i  fior  vermigli  ,  e  i  bianchi .  Petr.  - 

§  5.  Incontrasi  qualche  volta  cotale  Articolo 
innanzi  a  S ,  che  altra  consonante  preceda , 
ma  non  è  da  imitare  :  oltre  che  saran  pochi 
gli  esempj ,  che  ne'  buoni  scrillori  se  ne  tro- 
vano ;  come  nella  Vision  del  Boccaccio .  Ri- 
ceva adunque  i  strali  acuti,  E  quel  Beati  i 
Spiriti ,  che  nel  Trionfo  della  Divinila  si  leg- 
ge in  alcuni  testi ,  per  autorità  de'  migliori 
dee  leggersi  Beati  Spiriti ,  senza  l' Articolo. 
Cinon. 

§  6.  Dopo  le  particelle  Con  ,  Non  ,  -^er  , 
molto  di  rado  fu  posto  ;  poiché  si  scrisse  7o/i 
li  cani ,  Non  li  Parenti ,  Per  li  campi ,,, piut- 
tosto che  Con  i  cnni ,  Non  i  parenti ,  Per  t 
campi f  e  simili.  E  dopo  i  segni  de' casi,  o 
dopo  alcuna  preposizione  quasi  sempre  si  la- 
ficia  e  scrivesi  ;  De'  per  Delll  ,  Degli  ,•  A',  per 
Alli,  Agli;  Pe',  per  Per  li.  Pei,-  Co',  per 
Con  li,  Colli,  Cogli,  Coij  onde  J' pie ,  De' 
colli,  Da'  buoni  f  Co' sospiri ,  Ne' miei  dan- 
ni, Pe' verdi  campi,  in  v^ce  d'A  i  pie,  De 
1  colli,  Da  1  buoni,  ec.  più  comunemente 
si  scrive.  Cinon. 

§  7.  I  :  in  cambio  di  GLI  pronome ,  quarto 
caso  nel  numero  del  più,  ma  ciò  presso  gli 
antichi.  La  sconoscente  vita,  che  i  /e  sozzi 
u4d  ogni  conoscenza  or  gli  fa  bruni .  Dant. 
Inf  Ed  è  alcun  che  con  suo  danno  i  prende. 
Frane.  Barb. 

5  8.  Pur  presso  gli  antichi  nel  numero  del 
meno  in  vece  di  A  LUI .  Poiché  n'  ha  tratto 
fuor  e  Per  la  sua  forza  il  sol  ciò  che  gli  è 
vile ,  La  stella  i  dà  valore.  Rim.  ant. 

§  9.  Dopo  alcune  particelle  suol  comune- 
mente lasciarsi,  segnandosi  in  sua  vece  la 
particella  antecedente  d'apostrofo.   Fon.  Cr. 

§  10,  I  :  si  trova  talora  usalo  per  IVI  av- 
verb.  Ed  una  scritta  i  metti  con  tuoi  pietosi 
detti.  Frane.  Barb- 


§  II.  I  '  :  coir  apostrofo  ,  vale  quanto  il  prò- 
nome  IO,  per  agevolezza  della  pronunzia  . 
I'  venni  y  x'  feci,  ì"  dissi ,  ec  cioè  lo  irenni  , 
Io  foci  ,  ec.  l' l'ho  più  volle,  ec.  veduta  vi- 
va .  Petr. 

S  i-^'  I  :  si  raddoppia  in  fine  d'alcune  vo- 
ci ,  e  particolarmente  nel  numero  del  più  di 
quelle  che  nel  singolare  termitiano  in  IO  di 
due  sillabe  coli' accento  sulla  penultima  ,  come 
RESTÌO ,  DESÌO  ,  ec.  onde  nel  numero  del 
più  RESTII ,  DESÌI ,  ec.  L'  uso  però  ha  in- 
trodotto per  lo  più  porre  questo  J  lungo  dove 
anderebbero  posti  due  II .  Tanta  molestia 
aveva  di  varj  pensieri  ,  die  sentiva  per  le 
molle  ricchezze,  eh' aveva ,^  Vit.  SS.  PP.  Que- 
sti valorosi  eroi ,  ec.  non  sazj  della  falla, 
strage  ,  cangiando  mestiere  ,  ec.  Red.  lett. 

§  i3.  La  lettera  I  serve  ancora  per  nota 
del  numero  Uno  .  Nerva  regnò  anni  i.  e  mesi 
un.  Cronicheit.  d'Amar. 

ÌADE,eÌADI:  s.  f.  pi.  Voce  trisillaba 
derivata  dal  Greco  Hfades  ;  quasi  stelle  della 
pioggia ,  e  diconsi  Le  sette  stelle  che  sono 
nella  fronte  del  toro,  chiamate  anche  Plladi  , 
e  volg.  le  Gallinelle  .  Non  sa-  ;a  cagone  sono 
i  Santi  Dot! ori  significati  per  lo  nome  di 
questa  stelle  iade  hyaJes  in  Greco,  tanto  è 
adire,  quanto  pioi'a;  onde  queste  stelle 
hanno  il  nome  della  piova ,  perocché  nel  lor 
nascimento  generan  p'ova.  Mor.  S.  Greg. 

IBÈRIDE':  s.  f.  T.  Botanico .  Lepidio  ,  Pi- 
perite.  -  V.  Malliol.  ec. 

IBERNÀGOLO:  s.  m.  T.  de' Botanici  Lin- 
neani ,  in  vece  di  cui  più  toscanamente  si  dice 
Svernatojo.  V.  QueW  ibernacolo  che  è  situato 
per  lo  più  sotto  terra  si  chiama  Bulbo ,  o 
Cipolla . 

IBERNO  ,  NA  :  add.  Hyhemus .  Del  verno. 
Cadde  come  veggiani  talora  un  muro,  che 
/' iBiiRNO  torrente  in  alto  preme.  Alam.  Gir. 

IBI  :  che  anche  si  trova  scritto  IBIDE  :  s. 
m.  Ibis.  T.  Ornitologico.  Specie  di  cicogna 
abitatrice  dell'Egitto,  che  fa  grande  strage  di 
serpenti,  di  cui  si  pasce,  e  perciò  fu  que- 
st'  uccello  venerato  dagli  antichi  Egiziani , 

IBLÈO  ,  IBLEA  :  add.  Hybloius  .  Del  mon- 
te Ibla  in  Sicilia,  ed  è  per  lo  più  aggiunto 
di  Mele  .  Oggidì  questa  voce  è  usala  solamente 
da' Poeti,  i  quali  dicono  Mele  ibleo.  Iblea 
pendice . 

ÌBRIDO,  DA:  add.  Ibrida.  T.  de' Natura- 
listi Che  è  generato  da  due  animali  di  specie 
diverse.  Ibridi,  cioè  imbastarditi  di  due  raz~ 
ze .  Salvin.  Cas. 

§  I.  Ibride:  diconsi  da' Botanici  le  Piante 
nate  da  due  piante  diverse,  e  componenti  una 
terza  specie . 

§  2.  Per  traslato  Scrittura  ibrida  chiamò  il 
Salvini  le  nu'scellanee  composte  di  prosa  « 
di  versi.  Cas. 
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ICASTICO,  CA  :  add.  T.  Dottrinale.  Ed  è 
Aggiunto  d'  imitazione  o  simile  ,  che  ha  per 
oggetto  le  cose  fisiche:  contrario  di  Fantasti- 
co, o  Ideale.  Chiamo  imitazioni  icastiche, 
o  similiiudinarie  quelle  che  hanno  per  og- 
getto le  cose  non  adatte  alla  fantasia  e  tutti 
gli  esseri  fisici .  Salvin.  Gas. 

1CCÀ.SL  :  s.  f.  Lo  stesso  che  Icchese .  Coni' 
è  V  iccASE  ,  un  OS  ,  o  imCHS.  Bellin.  Bucch. 

ICCHÈSE ,  IGGHÈSI ,  ICCHÌSl ,  *e  dal  vol- 
go anche  ICCASE  :  s.  f.  Nome  della  lettera  X, 
1'  uso  della  quale  è  quasi  del  tutto  escluso 
nella  lingua  Itatiana,  ma  vuoisene  conservare 
il  nome ,  per  poterla  dar  ad  intendere  a'  fan- 
ciulli. Dall' iccHKsi  f  mi  parto  e  vengo  al  fio. 
Pucci  Gentil.  -  V.  X.  a  suo  luogo  . 

IGHÒRE.  -  V.  e  scrivi  Icore. 

ICNEUMONE  ;  s.  m.  Icnhe union;  Mus  pha- 
raonis .  Quadrupede  anfibio  congenere  della 
Lontra  ,  che  abita  sulle  sponde  del  Nilo.  Egli  è 
grande  come  un  gatto,  ma  di  corporatura  più 
allungata,  co'peli  neri  e  rigidi  come  quelli  del 
lupo  .  Si  pasce  d'  uccelli ,  topi ,  serpenti ,  lu- 
certole ,  e  fors' anche  d'uova  di  Coccodrillo. 
Chiamasi  con  altro  nome  Topo  di  Faraone. 
Icneumone  poco  animai  noto  coW  aspido  com- 
batte .  Morg.  ec.  Picccioletio  è  /'icneumone  , 
ma  ec.  con  astuzia  doppie  genti  uccide ,  stri- 
scianti serpi  e  forti  coccodrilli .  Salvin.  Opp. 
Cacc.  Credevano  gli  Antichi  che  l' Icneumone 
entrasse  in  corpo  a' coccodrilli  mentre  dormi- 
vano colla  bocca  aperta  e  gli  uccidesse . 

§.  Vespa  icneumone:  chiamasi  da' Natura- 
listi una  Specie  di  calabrone,  cosi  denominato 
da  Aristotile  per  distinguerlo  da' calabroni,  o 
vespe  ordinarie ,  perchè  con  grand'  industria 
va  investigando  i  ragni  ne'  campi ,  e  nelle  bu- 
cherattole  delle  mura  per  cibarsene .  Il  suo 
nido  vespajo  non  è  cartaceo  come  quello  delie 
vespe  ordinarie  ,  ma  è  fabbricato  di  terra  o 
fanghiglia .  Fallisn. 

ICNOGRAFIA:  s.  f.  Icnographia.  T.  de- 
gli Architetti  ,  ec.  Descrizione  in  carta ,  o  Ab- 
bozzo di  un  edifizio,  o  altra  simile  cosa,-  Di- 
segno piano  d'  una  fabbrica . 

ICNOGRlFICO,  CA:  add.  Icnographi. 
cus .  T.  degli  Architetti ,  ec.  Appartenente  al- 
l' Icnografia. 

ICOGLANE  :  s.  m.  T.  della  Stona  de' 
Turchi .  Nome  che  si  dà  in  Turchia  a'  paggi 
del  Gran  Signore. 

ICONOGLiSTA  :  s.  m.  Iconoclasta.  T. 
Teologico .  Voce  formala  dal  Greco  Icon , 
che  vuol  dire  Imagine  e  Clan ,  che  significa 
Rompere  quasi  Fracassatore ,  Spezzatored'  ima- 
gini;  ed  è  il  Nome  che  si  diede  a  quelli  E- 
retici  che  insorsero  nel  settimo  secolo  contro 
il  culto  delle  imagini.  -  Y.  Iconomaco.  Se- 
ener.  Salvin.  ec. 

ICONOGRAFIA  :  5.  t  Iconographia ,  T, 
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Filologico  .  Descrizioni  delle  imagìnr ,  e  delle 
pitture  ,  c6.  e  dicesi  propriamente  Della  co- 
gnizione de'  monumenti  antichi,  come  busti, 
pitture  ,  ec. 

ICONOGRÀFICO  ,  CA  :  add.  T.  Filologico. 
Appartenente  all'  Iconografia  • 

ICOiNOLÀTRA  :  s.  m.  T.  dolla  Storia  Ec- 
clesiastica .  Nome  che  gì'  Iconoclasti  davano  a' 
Cattolici ,  eh'  essi  accusavano  come  adoratori 
d' imagini. 

ICONOLOGIA  ;  s  f.  Iconologia .  T.  Filo- 
logico .  Interpretazione  delle  immagini  ed  em- 
blemi de' monumenti  antichi, 

ICONOLÒGICO ,  CA  ;  add.  IconoJogìcus  . 
T.  Filologico.  Appartenente  a  Iconologia. 

ICpNOLOGÌSTA  :  s.  m.  Professore  d' Ico- 
nologia .  Uden.  Nis. 

ICONOMACO:  s.  m.  Iconomacus .  Voce 
formata  dal  Greco /con.  Imagine,  e  Machesihce 
Combattere  ,  quasi  Combattitore  delle  ima- 
gini ,•  e  passa  questo  divario  tra  l' Iconocla- 
sta ,  e  r  iconomaco ,  che  il  primo  spezzava 
le  immagini,  e'I  secondo  impugnava  soltanto 
il  culto ,  che  lor  si  presta  .  //  piìi  empio  di 
tutti  gli  antichi  rcoNOMAcin  non  sarebbe  av 
rivato  a  tanto  disperata  salvatichezza .  Fr. 
Giord.  Pred.  A  cagione  della  barbara  em- 
pietà di  Leone  Isaurìco  e  di  altri  iconoma- 
cni  Imperadori.    Salvin.   Qui  in  forza  d'adda 

ICONÒMICA,  e  ECONÒMICA:  s.  f.  Mco- 
noìnia .  Oggi  dicesi  Economia .  La  seconda  si 
è  icoNOMicA  ,  la  quale  e'  insegna  ìiostra  gen- 
te ,  e  nostri  figliuoli  medesimi  governare  ,  e 
insegnaci  a  guardare ,  e  accrescere  le  nostre 
possessioni  e  nostre  ereditadi ,  e  avere  mo" 
bili  e  rendita  per  dispendere ,  e  ritenere  se- 
condo die  H  luogo  e  '/  tempo  muove .  Tes.  Br. 

ICÒNOMO:  s.  m.  Dispensator .  Intendente 
d' economia  j  si  dice  ancora  di  Chi  è  eletto 
dal  pubblico  a  tener  conto  dell'altrui  entrale, 
oggi  dicesi  Economo.  Che  ninno  procurato- 
re y  a  sindaco ,  o  iconomo  ,  o  dfensore  sia 
udito.  Stat.  Mere. 

ICÓRE;  s.  m.  Ichor.  T.  Medico.  Sottile, 
e  tenue  umor  acqueo,  bianco,  e  alle  volle 
sanloso ,  simile  al  siero,  e  perciò  detto  anche 
Siero  del  sangue .  Quando  una  volta  fu  feri- 
to ,  ben  lo  mostrò  j  ec.  dicendo:  quello  non 
essere  icore,  ovvero  bianco  umore,  ma  san- 
gue.  Salvin.  disc.  //  quale  intestino  retto 
suol  gemere  alcuni  icori  ,  o  sieri  acri ,  mor- 
daci,  pungenti  e  salsuginosi  •  Red.  lett. 

ICORÓSO  ,  SA  ;  add.  T.  Medico  .  Appar- 
tenente ad  icore  ,•  onde  Sanie  icorosa ,  U- 
more  icoroso  ,  dicesi  quella  Marcia  sierosa  , 
ed  acre  che  cola  dall'ulcere. 

ICOSAÈDRO:  s.  m.  Icosaedrus .  T.  Geo- 
metrico. Corpo  solido,  che  ha  venti  lati  ,  e 
dicesi  specialmente  d'un  solido  rrgolare  ,  eh* 
è  composto  di  venti  triangoli  equilateri. 
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.    §.  IcosA«i»o:   usasi  pure  iu   foi-za  d'acid,  e 
Yale  Che  è  In  forma  di  ico<saedro.  Cristalli  di 

figura    ICOSAEDRI. 

ICTIÒFAGO,  e  ITTIÒFAGO:  s.  m.  -  T 

Ictiologìa. 

ICliòUTI,  o  ITTIÒLITI:  s  m.  pi.  Vo- 
ce non  per  anco  inUodolta  ,  ma  che  può  ser- 
vire ad  un  bisogno  per  designare  i  pesci  im- 
petrili, o  le  pietre  in  cui  è  impressa  la  figura 
di  qualche  pesce. 

ICTIOLOGÌA,  o  ITTIOLOGIA  :s.  f.  Vo- 
ce che  si  potrebbe  usare  come  Ictioliti ,  e  ser- 
virebbe a  denotare  Quella  parie  della  Storia 
naturale  che  tratta  de'  pesci ,  e  d' altri  ani- 
mali acquatili.  Taii^.  Prodr.  Su  V  istrsso  an- 
dare sarebbcr  le  voci  Icliof;ìgo  ,  Mangiator  di 
pesci.  E  Ictiologista  ,  Scrittore  della  Storia  de' 
pesci. 

ICTIOLOGÌSTA,  o  ITTIOLOGISTA:  s. 
in.  -  V.  Ictiologìa. 

IDÀLCO:  s.  "m.  Homo  nobilis .  Voce  Spa- 
guuola.  Titolo  de'  Nobili  Spagnuoli,  che  di- 
scendono da  antichi  Cristiani  senza  mescolan- 
za di  sangue  Ebreo,  o  Moro  nella  loro  fami- 
glia. 

IDÀTIDE  .  s.  f  Hydalides.  T.  Medico.  Bolla 
acqua  juola  ,  Vescichetta  piena  d'acqua,  che 
si  genera  in  diverse  parti  tanto  interne  che 
esterne  del  corpo  animale  .  //  mesenterio  di 
una  lepre  tra  tunica  e  tunica  V  ho  veduto 
esser  tutto  tempestato  di  certe  gnllozzolelte 
o  iDATiDi  trasparenti  piene  di  acqua  limpi- 
dissima. -  Non  e  solo  il  mesenterio  ad  esser 
gremito  di  simili  idatidt.  -  Son  prodotte  al- 
cune vescichette  nella  cute  ripiene  d'  acqua, 
nominate  idatidi.  Red.  Oss.  e  Cons.  -  V.  I- 
dropisla  Cìstica  ,  o  Vescicolare. 

tv  Idatide  j  T.  Conchigliolico.  Specie  di  por- 
cellana così  delta  da  una  certa  similitudine 
colle  idatidi  del  corpo  animale.  Gab.  Fis. 

IDDÈA.  -  V.  e  dì  Dea. 

IDDÈO.  -V.  e  di  Dio. 

IDDÌA .  -  V.  e  di  Dea. 

IDDIO:  s.  m.  Deus.  Dio.  V. 

§.  Iddìi:  nel  numero   del  più  si  dice    sem- 

rre  degli  Dei  degli  Idolatri.    Gisippo    se  a-^li 
DDH  fosse  piaciuto,  a  me   era   assai    piìi  a 
grado ,  ec.  Bocc.  nov.  -  V.  Dei. 

IDEA  :  s.  f  Idtea.  Percezione  dell'  an'ima^  No- 
zione che  la  mente  si  forma  di  alcuna  cosa.-  V. 
Specie  ,  Forma  ,  Imagiue ,  Nozione ,  Concezione, 
Percezione.  Ide/ì  semplice ,  chiara ^  distinta, 
adeguata,  nobile  y  singolare  ,  innata,  falsa, 
oscura,  confusa.  -  Formarsi  wi'  iniik.-  A^'er 
delV  idì;e. 

^  §  I.  Idea:  si  dice  altresì  Delle  specie,  delle 
imagini  che  sono  nella  memoria .  Che  vuol 
diie  averne  conservata  un'  idea  così  viva  di 
avervi  potuto  rassicurare  la  maniera  del  Mae- 
stro. Magai  lett.  Cosi  pure  si  dice  per  es.  Io 
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ho  qualche  idea  rf*  averlo  veduto  altre  volte.  — 
//  tempo  me  n'  Ii/i  fatto  perder  V  idea  -  Que  • 
sta  cosa  me  ne  richiama  /'idea. 

g  2.  Idea:  Per  Concetto.  E  pure  tirai  gìit 
tutta  quella  lettera  ,  entrai  appresso  a  poco 
nella  vostra  idea  medesima,  dicendo,  ec. 
Magai,  lett. 

g  3.  Idea  :  parlando  di  Dio  ,  si  prende  per 
Forma  ,  Prototipo  ,  Esemplare ,  Modello  eter- 
no di  tutte  le  cose  create ,  che  sono  in  Dio 
Idea  dwina ,  eterna ,  purissima.  -  In  qual 
parte  del  Ciclo,  in  quale  idea  Era  V  esem-^ 
pio  onde  natura  tolse  Quel  bel  viso  leggia" 
dro  Petr.  È  lUEkV  esemplare  imagine  di  tutte 
le  cose  ,  benché  altri  disse  essere  idea  la  an- 
tera similitudine  di  tutte  le  cose  tra  sé 
differenti.  But. 

§  4-  Dicesi  altresì  Idee  di  Platone  nel  me- 
desimo significato  di  Modello,  Prototipo,  E- 
semplare  .  Chiamale  Plato  idee  ,  che  tanto  è 
a  dire ,  quanto  /'orme  e  nature  universali^ 
Dant.  Couv. 

5  5.  Idea  :  è  anche  Voce  di  cui  si  servono 
i  Pittori ,  Scultori  e  simili,  (juando  vogliono  e- 
sprimere  Opera  di  bel  capriccio,  e  d'inven- 
zione. F'oc   Dis. 

§  6.  Talvolta  vale  Maniera ,  Gusto ,  Stile . 
Apparisce  una  veduta  di  Città ,  che  per  esser 
fabbriche  alT  Italiana,  non  si  crede  allusiva 
ad  alcuna  città  di  Spagna  ^  ma  solamente  se^ 
condo  V  idea  Italiana    del   Pittore.    Magai, 

Ictt.  ! 

§  7.  Idea  :  si  prende  anche  per  Menta, 
Immaginazione,  e  così  dicesi  per  es.  Io  ho 
jieW  IDE K  che  la  tal  cosa  riuscirà. 

§  8.  Idea:  si  dice  anche  usualmente,  per 
Cosa  fantastica  ,  chimerica,  onde  dicesi,  per  es-» 
Pascersi  d'  idee  ;  idee  vane  .  Oh  che  idea  /  Che. 
beir  iDTLk  che  voi  avete. 

IDEALE  :  adj.  d'  ogni  g.  Idealis .  Dell'  idea  j 
Attenente  all'  idea  ,  Che  esiste  nell'  idea ,  Che 
non  ha  altra  esistenza  che  nella  mente .  L' a- 
stratto  è  un  ente  ideale  .  -'  Ancorché  non 
sempre  per  V  esperienza  s*  arrivi  alia  verità^ 
ciò  non  avviene  ,  perchè  il  primo  concetto 
ideale  deW  esperienza  non  sia  molle  vollù 
proporzionato  a  conseguirla .  Sagg.  nat.  esp. 

§.  Ideale  :  per  Chimerico,  Fantastico  , Im- 
maginario .  -  V.  Fittizio ,  Insussistente .  Ric- 
chezze ideali. 

IDEALISMO  :  s.  m.  T.  Dottrinale  .  Ipotesi 
e  Dottrina  di  coloro  i  quali  sostengono  che 
in  Dio  solamente  sono  le  idee  di  tutte  le  cose, 

IDEALMENTE:  aw.  In  ida:a .  In  idea. 
Immaginariamente.  Del  Papa. 

IDEARE  ;  n.  p.  Figurarsi ,  Formarsi  nella 
menici'  idea,  cioè  V  esemplare  di  qualche  cosa  ^ 
Imaginarsi .  Il  felice  arrivo  del  vostro  S.  Fra- 
tello giovedì,  e  suW  ora  appunto  eh' io  nC  erQ 
iD£ATO .  Magai,  lett. 
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IDEATO,  TA:  add.  da  Ideare.  V. 

§  I.  Ideato  :  per  Iininag!*  ato,  luventato. 
Formalo  nella  mente,  o  ueil' immaginazione, 
Quantunque  ei  V  abbia  per  una  cosa  ideata 
su  V  aria  piuttosto  che  cV  un  Imperio  padro- 
ne del  Mondo ,  da  quella  d' uno  padrone 
della  Natura  .  Magai,  lett. 

g  2.  Usasi  pure  in  forza  di  sost.  e  vale  La 
cosa  formata  nell'  idea  .  Sempre  sarà  più.  per- 
fetta V  idea  d^  un  ottimo  maestro  ^  che  Vi- 
DKATo  .  V«rch.  lez. 

IDEM:  Voc.  lat.  che  s'usa  commi,  nella 
Scrittura  e  nelle  citazioni  per  dire  Lo  stesso  , 
Il  medesimo ,  o  La  medesima  cosa .  Id.  Ibid. 
o  sia  Idem.  Ibidem,  cioè  Lo  stesso  autore  nel 
jnedesimo  lungo  già  citato. 

IDENTICAMENTE:  avv.  T.  Didascalico. 
Con  modo  identico.  Z^we ,  e  due  sono  identi- 
camente lo  .stesso  che  quattro  . 

IDÈNTICO,  CA:  add.  T.  Didascalico.  Che 
non  forma  ch<^  una  slessa  cosa  con  un'  altra , 
Che  è  compreso  sotto  un'  istessa  idea.  Propo- 
sizioni identiche. 

IDENTIFICARE  :  v.  a.  T.  Didascalico.  Com- 
prender due  cose  sotto  un'  istessa  idea .  La 
definizione  è  sempre  identificata  col  deb- 
ilito. 

§.  Identificare  :  n.  p.  Immedesimarsi ,  Farsi 
una  slessa  cosa  con  un  altro.  In  esso  sinipli- 
ficansi,  e  perfino  le  contrarietà  medesime 
5' identificano.  Salvin.  disc. 

IDENTIFICATO,  TA:  add.  da  Identifica- 
re.  V. 

IDENTITÀ,  IDENTITÀDE,  IDENTITÀ- 
TE:  s.  f.  Identitas.  T.  de'  Filosofi  e  de'  Le^ 
gisti.  Ciò  perchè  due  o  più  cose  sono  elle  stes- 
se e  non  altro,  o  vengon  comprese  sotto  una 
medesima  idea  -  V-  Medesimezza.  Identità 
essenziale ,  formale  ,  reale ,  di  natura.  -  Nel- 
la nostra  questione  si  ricerca  V  identità 
della  materia.  Galil.  Gallegg.  j^  anche  veri- 
simile che  avessero  preso  a  fiscaleggiare , 
per  meglio  soddi farsi  su  V  identità  della  per- 
sona. Magai,  lett. 

IDÈST,  o  IDÈSTE:  Voc.  Lat.  usata  tal- 
volta nello  slil  burlesco,  o  familiare  in  vece 
di  Cioè.  Che  vanno  in  calcagnini ,  ideste, 
che  si  scnton  da  lontano.  Lor.  Pane.  Sch. 

IDI:  s.  m.  pi.  Voc.  Lat.  Gli  otto  giorni  in 
ciascun  mese  dopo  le  None,  cioè  II  giorno 
dpcimoquinto  di  Marzo  ,  Maggio ,  Luglio ,  e 
Ottobre,  e  '1  lerzodecimo  degli  altri  mesi  . 
Quest'era  presso  i  Romani  la  seconda  delle 
Ire  divisioni  di  ciascun  mese.  Venne  a  Calen- 
de,  e' fuggì  innanzi  agV  im.  Ar.  sat. 

IDILLIÀNTE:  add.  d'ogni  g.  usato  anche 
in  forza  di  sost.  Che  compone  Idillj.  Menag. 
Oss.  Am. 

IDÌLLIO:  s.  m.  IdjUium.  Specie  di  com- 
ponimeuto  poetico  ;  che  ha  i  suoi  termiai  me- 


trici corrispondenti ,  il  cui  soggetto  h  per  lo 
più  pastorale,  o  anmroso,  ed  è  quasi  della 
natura  dell'  egloga.  È  galantissimo  V argumento 
e  curioso  dell'  idillio  sesto  d' Ausonio  ,  net 
quale  d^Bcrive  il  poeta  una  pittur,-  gio-^ 
cosa  da  ìui  veduta  nella  città  di  Treveri» 
Salviti,  disc. 

IDIOELÈTTRICO,  e  IDIOLÈTTRIGO  , 
GA  :  add.  Neologisuio  scienlilico.  Che  è  priva 
di  eleltrecilà,  o  Che  è  dì  minore  elettricità. 

IDIÒMA:  s  m.  Idioma.  Linguaggio,  Fa- 
vella propria  di  qualche  Provincia.  -V.  Lingua, 
Purlata.  Idioma  natio y  proprio,  puro ^  S^f^" 
ti/e,  dolce  f  bitrbaro  y  aspro,  duro,  strano  ^ 
Lombardo  j  Toscano,  ec.  -  Sì  dolce  idioma 
Le  diedi)  ad  un  cantar  tanto  soave.  -  Per 
difficoltà  di  quello  idioma  ,  che  mai  si  può 
ridurre  al  nostrale.  Stor.  Eur. 

§  I.  Comunicazione  ri' idiomi:  Espressione 
Teolog^ica,  con  cui  si  spiega  come  Ciò  che 
dicesi  di  Gesù  Cristo  deve  intendersi  di  Gesù 
Cristo  come  Dio ,  e  di  Gesù  Cristo  come  Uo- 
mo -  V.  Unione  ipostatlca .  Quando  non 
fosse  per  altro ,  per  non  ammettere  una  tal 
quale  comunicazione  d' idiomi  coi  libertini.  - 
.5"  aspetta  agli  Ecclesiastici,  pili  che  agli  al- 
tri, il  guardarsi  dal  non  essere  essi  i  primi 
ad  usare  certe  comunicazioni  d"  idiomi  peri^ 
colose ,  e  direttamente  opposte  a  q uè'  fini 
che  rendono  negli  stati  così  necessarj  gli  al- 
tari ,  come  le  fortezze.  -  Un  amico  di  60  e 
più  anni  ,  e  tra  il  quale ,  e  me  se  non  fos- 
se una  mezza  espressione  sacrilega  potrebbe 
dirsi  esseri'i  stata  la  comunicazione  delV  i- 
DiOMi.  Magai,  leti. 

IDIÒMORFO,  FA:  add.  usato  anche  in 
forza  di  sost.  Idiamorphis .  Grecismo  de'  Na- 
turalisti. Nome  che  si  dà  alle  Pietre,  che  han- 
no una  figura  costante  e  delermluaia  nella  sua 
specie  come  sono  quelle  che  rappresentano 
animali  ,  o  qualche  loro  parte  ,  frutti ,  legu- 
mi, e  simili.  Pietre  idiomorfe.  -«  Corpi  idio- 
MORFi  pietrosi. 

IDIOPATÌA:  s.  f.  T.  Medico.  Malattìa  pro- 
pria di  qualche  parte  del  corpo,  independen- 
temente  dall'  altre ,  coma  la  Caterata  lo  è  del- 
l' occhio. 

IDIOPATICO,  CA;  add.  T.  Medico.  Ap- 
partenente ad  Idiopatìa.  //  dolore  non  era 
idiopatico,  ma  per  consenso  ,  mentre  proce- 
deva da'  nervi  del  sesto  paro.  Cocch.    Bagli. 

IDIÒTA  :  add.  d'  ogni  g.  Idiota.  Ignorante , 
Non  letleralo .  Idioti,  che  non  saprebbono 
VA  Bi  Ci.  Conv.  Essendone  signori,  arleficìy 
manuali  e  idioti  G.  Vili.  Uomo  idiota,  e 
di  grossa  pasta.  Bocc.  nov.  Avendo  trapas- 
sate cotante  contrade ,  per  venire  a  noi  uo- 
mini rustichi  e  idioti    Coli.  SS.  PP. 

IDIOTÀGGINE:  s.  {.  Litterarum  ignoran- 
tia.  Ignoranza  di  letteratura.  Perocchù   nulla 
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IDIÒTÀ00IN5  è  maggiore  ,  che  quella  di  que- 
gli conversi.  Com.  luf. 

IDIOTAMENTE:  avv.  Con  idiotaggine,  Da 
idiota ,  Senza  cultura  di  lettere,  Senza  studio  y 
Rozzuniente.  Cr.  in  Laicamente. 

IDIOTiSMO  :  s.  m.  Idiotismus .  Vizio  nel 
parlare,  o  nello  scrivere  della  plebe,  e  degli 
idioti ,  cioè  Nel  non  usar  cori'cltamente ,  e 
propriamente  alcuna  voce .  Avvertasi  però , 
che  gì'  idiotismi  non  sono  vietati  ne'  compo- 
nimenti scherzosi ,  e  anzi  si  adoperano  con 
grazia  nelle  commedie.  Se  tutti  gV  idiotismi 
fossero  bassezze ,  addio  proprietà  e  purità 
della  lìntrua.  Salvin.  pros.  Tose. 

IDIOTIZZARE:  v.  n.  Usare  idiotismi ,  Scri- 
vere o  Parlare  scorrettamente.  Uden.  Nis. 

ÌDOLA  .  -  V.  Idolo. 

IDOL.VRE.  -  V.  e  di  Idolatrare. 

IDOLATÒRE.  -  V.  e  di  Idolatra,  Idola- 
tro. 

IDOLATRA:  s.  m.  Idolatra.  Lo  stesso  che 
Idolatro.  V. 

§.  Presso  alcuni  Antichi  si  trova  Idolatra , 
in  vece  di  Idolatria,  come  Compagna,  per 
Compagnia.  //  ritenne  seco  con  pura  fé  per 
ritrarlo  daW  idolatra.    G.  Vili.    Vit.  Maoin. 

IDOLATRAMÈNTO  :  s.  m.  L'atto  di  ido- 
latrare. Dico  che  se  un  tal  Sole  verrà  adora- 
to dagli  stolli  ,  ec.  non  sarò  facile  a  tacciarlo 
di  ambito  idolathamento.  Segner.  Crist.  in- 
slr.  V.  Idolatrare. 

IDOLATRARE .-  v.  n.  Idola  colere.  Ado- 
rare e  Onorare  gl'idoli.  Idolatrare  empia- 
mente y  superstiziosamente f  sacrilegamente.- 
Molta  gente  trae  (  il  Diavolo  )  ad  un  tacito 
idolatrare,  e  ad  un  colorato  paganesimo. 
Passav.  Qui  in  forza  di  nome ,  per  Idolatra- 
twento.  Idolatrìa.  Non  conveniva  farsi  da'  Pro- 
feti con  gli  Ebrei  così  naturalmente  portati 

O.IV  IDOLATRARE.    Magai.   Ictt. 

§  I.  Idolatrare  :  in  sigu.  a.  S'  io  m'inginoc- 
chio davanti  all'  imagine  d'  un  serpente  av- 
viticchiato sur  un  albero  nel  Paradiso  ter- 
restre ,  IDOLATRO  il  Diavolo .  Magai,  lett. 

§  2.  Idolatrare  ;  figur.  in  sign.  a.  Amare 
prudentemente,  e  per  lo  più  con  amore  di- 
sordinato .  Cogliono  idolatrare  un  volto  ca- 
duco e  mortale.  Fr.  Giord.  Pred.  Molti  il 
lasciano  quando  san  lasciati  da  quello,  ec, 
quella  idolathata  somma,  o  quel  miserabile 
avanzo,  che  loro  resta.  Salvin.  pros.  Sacr. 
Così  la  mia  benché  selvaggia  e  oscura  Mu- 
sa ,  ec,  Rispettan  gli  anni.,  e  piii  d'un  V i- 
DOLATRA  ,  E  fé  gli  giura.  Filic.  rim. 

IDOLATRATO  ,  TA  :  add.  da  Idolatra- 
re. V. 

IDOLATRE  .  -  V.  idolatra . 

IDOLATRÌA:  s.  f.  Idolatria.  Adorazione 
d'Idoli,  Coltura  de' falsi  Dei.  -  V.  Pagane- 
simo .  Geutilcgimo .  Idoiathià  sacrilega  ^  eie- 
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ca  ,  red  .  -  Il  maggior  peccato  che  sia  è  V  i~ 
dolatria  .  Piissav.  Iddio  lo  quale  mandoè  te 
suo  servo  a  liberarci  delV  erróre  delV  idola- 
tria .  Vit.  SS   PP. 

§.  Idolatria:  dicesi  figur.  Losmoderato  af- 
fetto verso  le  cose  amate  ,  come  dicesi  Ido- 
latrare lo  sregolato  ed  eccedente  amore  chelor 
si  dimostra .  -  V-  Idolatrare  . 

IDOLÀTRICO  ,  CA  :  add.  Idolatricus.  Ap* 
partenente  all'Idolatra  o  all'Idolatria,  Ido- 
latrie .  Le  miserie  stesse ,  le  stragi ,  le  morti 
non  gli  disloglievano  da  (jfuei  peccaminosi  » 
e  idolatrici  piaceri.  Lami  Lez.  Ant.  i^e  io 
diceva  piaceri  gemili  ,  /'  addietlivo  era  equi- 
voco .  Se  io  usava  Gentileschi,  è  voce  ignota 
ancora  essa  al  F'ocobolario  in  questo  senso. 
EP  vero  che  il  Marangoni  ha  usato  tal  voca- 
bolo, ec  ma  suona  nel  mio  idolatricì)  un 
non  so  che  di  piìi  liscio  e  soave.  Id.  pref. 
Ant. 

IDOLXTRIO,  RIA:  add.  Idolatricus .  A^-  . 
pairlenente  a  Idolo  ,  o   all'   Idolatria  .   Onora 
idolatri©  .  Com.  Inf. 

§.  Trovasi  anche  usato  m  forza  di  sost.per* 
Idolatra.  Quale  era  Cristiano,  e  quale  Ar-" 
riano  ,  e  quale  idolatrio.  G.  Vili. 

IDOLATRO,  IDOLATRA,  IDOLATRE: 
s.  m.  Idolatra.  Adorator  d'Idoli.  -  V.  Gen- 
tile ,  Pagano .  Convertir  g/'  idolatri  .  -  Pro^ 
posti  dello  Imperadore ,  che  erano  idolatri. 
G.  Vili.  E  che  altro  è  da  voi  all'  idolatre  , 
Se  non  ch'egli  uno,  e  voi  n'orate  cento? 
Dant.  Inf. 

§.  Usasi  anche  in  forza  d'add.  Perchè  non 
crederemo  noi  V  istesso  d'  altri  ,  e  di  alici 
ancora  sparsi  qua,  e  là  fra  le  popolazioni 
idolatre  .  Mag;d.  lett. 
ÌDOLE .  -  V.  e  di  Idolo . 
IDOLÈTTO  ;  s.  m.  Parvum.  idolum  .  Dìin. 
d'Idolo,  Figurina  rappresentante  una  falsa  di- 
vinila. Avevano  gli  Egizi  nelle  loro  magioni 
un  grande  numero  d'  idoletti  ,  Fr.  Giord. 
Pred 

ÌDOLO:  s.  m  Idolum.  f'igura ,  Statua, 
rappresentante  una  falsa  divinità;  Imagine  dì 
un  falso  Dio ,  che  sia  di  rilievo ,  non  di  di- 
pintura ,  ed  esposta  all'adorazione.  Gli  anti- 
chi dissero  anche  Idola  e  Idole.  -  V.  Simula- 
cro, Nume,  Idolatria.  Idolo  mulo,  cieco,  e 
sordo  ,  bugiardo ,  abominevole ,  empio  ,  pro- 
fano. -  Coltivando  gV  idoli.  G.  Vili.  Feciono^ 
riverenza  «gZ' idoli,  che  avevano  spezzati 
nell'  Egitto.  Coli.  SS.  PP.  Ben  sappi  eh'  io 
non  sono  di  quelli  eh'  adorano  V  idole  sor- 
de e  mutole.  Vit.  Bari. 

§,  Per  met.  Cosa  molto  diletta ,  nella  quale 
si  ponga  smoderato  affetto  e  che  s' abbia  in 
soverchia  venerazione  ;  ed  in  questo  sign.  si 
dice  dagli  amanti  Nume  ,  Vita  ,  Anima  ,  Cuo- 
re ,  Bene ,  Speranza.  Idolo  amato^  caro,  dolce , 
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ìtnico  .  -  V.  Tdolalrare.  U  idolo  mio  scol- 
pito in  vivo  lauro.  -  Non  fare  idolo  un  no- 
me  Fano  senza  soggetto.  Petr.  Onde  V affet- 
tuosa fantasìa  ,  Che  l'arte  si  fece  idolo,  e 
monarca ,  Conosco  ben  qiianC  era  d*  errar 
earca.  Buon,  rim, 

IDOLOPÈJA  :  s.  f.  Idolopoeja.  Figura  ret- 
torica  per  cui  s'introduce  a  parlare  una  per- 
sona morta,,  ma  nota,  Alam.  Pind. 

IDOLOPEO  ,  PEA:  add.  Che  produce  ima- 
gini  nella    nostra  mente .  Sono   le  fantasìe , 
ec.  grandissime  apprestatrici  :  da  alcuni  del- 
ie iDOLoyEE  ,  ovvero  facitrici  d' imagini.  Gori. 
'  Jjong. 

IDONEAMENTE  ;  avv.  Idonee.  Attentamen- 
te, Adattamente,  Accomodatamente,  In  ac- 
concio modo. -V.  Acconciamente  ,  Proporzio- 
natamente. Quella  di'  è  idoneamente  congiun- 
ta alV  amore  d'  alcuno  ,  tu  non  la  dèi  sot- 
trarre da  quello  scientemente.  Libr.  Amor, 
'i  IDONEITÀ,  DE,  TE:  s.  f.  Habililas.  At- 
titudine, Capacità  Abilità.  Ma  piit  espres- 
samente dir  si  puh  la  nostra  idoneilà  è  da 
Dio.  Coli.  SS.  PP. 

IDÒNEO ,  NEA  :  add.  Idoneus.  Atto  ,  Suffi- 
ciente, Capace,  Abile.  Lodarono ^  ec.  per 
idonei  mallevadori.  G.  Vili.  Dottor  delle  genti 
san  Paolo  ,  fatto  idoneo  ministro  del  nuovo 
testamento ,  ec.  non  che  noi  siamo  idonei  a 
pensare  alcuna  cosa  da  noi,  ma  la  sufficien- 
za nostra  è  da  Dio.  Coli.  SS.  PP. 

IDRA;  s.  f.  ^^rrt.  Serpente  notissimo  per 
le  favole ,  che  avea  sette  teste ,  nelle  quali  se 
se  ne  tagliava  una ,  ne  rimettevano  più .  La 
superbia  è  simile  «//'idra  d'  Ercole.,  della 
quale  dicono  i  poeti ,  eli"  era  uno  serpente , 
che  avea  sette  teste ,  e  se  se  ne  tagliava  una 
ne  rimetteano  pili.  Passav. 

§.  I.  Idra:  fig.  si  dice  D'ogni  male,  che  vie 
più  va  crescendo  nel  vol|!;rlo  estirpare,  Idra 
sempre  rinascente. 

%  2  Idra:  chiamasi  da' Naturalisti  Un  ser- 
pente acquatico  de'  fiumi  e  paduli. 

§.3.  Idra  :  chiaman  gli  Astronomi  Una  Costel- 
lazione dell'  Emisfero  australe  ,  che  è  a  noi  in- 
visibile. 

IDRAGOGÌA.  s.  f.  T.  Dottrinale.  Deduzio- 
ne dell'acque  fuor  d'un  luogo,  per  condurle 
in  un  altro. 

IDRAGÒGO:  add,  usato  anche  in  forza  di 
sost.  Hydragoga.  T.  Medico.  Aggiunto  di  una 
specie  di  merlicamenti  che  si  adoperano  per 
evacuare  .  Stimo  necessario ,  necessarissimo 
servirsi  de*  più.  piacevoli,  ec  giacché  si  è 
osservato,  che  i  gagliardi  idragogi  poco  u- 
tile  ci  hanno  apportato,  Red.  Cons. 

IDRARGÌRO  :  s,  m.  Voc.  Lat.  Argento  vi- 
vo ,  Mercurio  ,  Torric  lez. 

IDRÀULICA:  s,  {. Hydraulica .queWh^^v- 
Ut   dell'   Idrometria    che    considera    il   molo 
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de*  fluidi ,  e  special  mente  ^deir  .jcqua,  ed  inse- 
gna Parte  di  condurla,  di  alzarla  pervia  d'  in- 
gegni, contenerla  m  fra  certi  limili,  riparare 
alle  rotte  de' fiumi,  ec.  V.  -  Fluidi,  Muto. 

IDRÀULICO,  CI:  add.  Appartenente  ari 
acqua  e  ad  esperimenti  intorno  ad  essa,  ed 
e  anche  Aggiunto  delle  macchine,  o  ordegni, 
che  servono  a  condurre  o  alzaie  le  acque. 
Magai,  lett.  -  V.  Tromba  , 

§.  Idraulici  :  dtconsi  ancora  gl'Ingegneri  d'ac- 
que ed  i  Professori  che  attendono  all'Idraulica. 

IDRELÈO:  s.  m.  Hjdrelosum  .  Medica- 
mento fatto  d'acqua,  d'olio  e  di  litargiro. 
Ricetl.  Fior. 

^  IDRENTEROCÈLE  :  s.  f  T.  Chirurgico  . 
Sorta  d'  ernia  dello  scroto  prodotta  dalla  sce- 
sa dell'intestino,  e  dall'acque  che  vi  si  trovau 
rinchiuse . 

ÌDRIA:  s,  f,  Hydria.  Sorta  di  vaso,  o 
Urna  da  acqua.  Oggi  non  s'  usa  fuorché  parlan- 
do degli  Antichi.  Prendea  pianamente  le  loro 
IDRIE  ,  le  andava  per  'acqua,  e  occultamente 
le  riportava.  Vit,  SS.  PP.  Spesso  V  idria 
suol  franger  sulla  soglia  .  Buon.  Fier. 

IDRO  :  s.  m.  Hfdrus .  Serpente  acquatico. 
Da  una  mala  piaga  travagliato ,  che  gli  fé* 
un  IDRO  di  malvagia  mente  .  Salvin.  Uiad.  La 
ranocchia  d'  Egitto  non  Zia  altra  paura  che 
di  trovare  il  suo  nemico  eh*  è  i'  Idro.  Tocci 
Giamp. 

IDROCARDÌA:  s.  f.  T.  Medico,  Idropisia 
del  pericardio. 

IDROCÈFALO:  s.  f.  Idrocephalos  .T .  Ue^ 
dico ,  Idropisia  del  capo ,  Tumore  acquoso 
nella  testa  .  Raccolto  nel  capo  produce  V  idro- 
pisia del  capo  nominata  idrocefalo  .  Red. 
cons.  , 

IDROCELE:  s.  f  Hjdrocele.  Gonfiezza, 
o  Tumore  dello  scroto  cngionato  da  acque  ivi 
raccolte.  R<  d    Tratt.  Tarn. 

IDRODINÀMICA  :  s.  f  T.  Matematico.  Nome 
generico  che  comprende  l' Idraulica  ,  e  l' idro- 
statica, cioè  la  Scienza  generale  del  molo  de' 
fluidi  e  del  loro  equilibrio  .  Aver  per  le  mani 
le  più.  sottili  teorie  delV  idrodinamica  ,  Algar, 

IDRÒFANO,  NA:  add.  T,  de'  Naturalisti. 
Che  diventa  trasparente  immerso  nell'  acqua  e 
riacquista  1'  opacità  tosto  che  è  asciugato  dal 
fluido  assorbito.  La  pietra  picea  è  idrofana  . 
Gab.  Fis, 

IDROFILÀCIO  :  s.  m.  Grecismo  de'  Natu- 
ralisti,  Conserva  naturale  d'acque  nelle  vi- 
scere della  terra  .  Targ.  Vallisn.  ec. 

IDROFOBÌA  •  s.  f,  Hydrophohia  .  Orrore 
dell'acqua  cagionato  dal  veleno  del  morso  di  ani- 
male rabbioso.  Per  la  prima  volta  comparvero 
al  tempo  «/'  Asci  epiade  V  elefantiasi  e  V  idro* 
FOBIA  ,  Cocch.  Asci.  ec. 

IDRÒFOBO,  BA:  add.  T.  Medico  . Pauro- 
so dell'acqua.  Cocch.  Bagn, 
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fDROFTALMÌA:  s.  f.  T. Chirurgico.  Idro- 
pisia dell'  occhio. 

IDRÒGENO  :s.  m.  Neologismo  Chimico. 
Sostauza  semplice ,  combustibilissima  ,  ossida- 
bile,  ed  aeidifici.bile,  congiunta  che  sia  ad 
altri  combustibili  ,*  ed  è  uno  de'  principj  del- 
l' acqua . 

IDRÒGENO,  NA:  aHH  T.  Chimico.  Che 
partecipa    della  natura  ucil'  Idrogeno .    Gas 

IDROGENO . 

IDROGRAFIA  :  s.  f.  Voce  formata  dal 
Greco.  Hydrographla  .  T.  Didasc.-.lico  .  Scien- 
za che  tratta  dell'  acque  ,  e  considera  speci ul- 
mente  il  mare  in  guanto  c^ìi  è  navigabile  , 
insegnando  a  descriverlo  e  misurarlo,  e  dmido 
contezza  de' suoi  flussi  e  riflussi,  delle  cor- 
renti,  marèe,  de' fondi,  o  scandagli,  dei  se- 
ni, de' golfi  ,  ec. 

IDROGRÀFICO,  CA  :  ad  1.  Jlydrof^raplU- 
t7«.T.  Didascalico.  Allenente  :.  l'irografia.  Cer- 
ta IDROGRAFICA  ìh  cuc  soiio  segnati  ì  log/ti, 
paduli  j  stagni,  il  corso  dcHumi,  ed  altre 
cose  o]iparlenenti  alT acque.  Targ.  Prod. 

IDRÒGRAFO  :  s.  m.  T.  Ddascallco  .  Pro- 
fessore d' Idrografia . 

IDROLOGÌA  ;  s.  f.  Grecismo  scientifico . 
Quella  parte  della  Storia  natui-ile  che  ha  per 
oggetto  la  natura  e  le  proprietà  dell'acqua 
in  generale .  -  V.  Idrologo .   Targ.  Prodr. 

IDRÒLOGO  :  s.  m.  Crecismo  scienlifico 
Colui  che  è  versato  nell' Idroloi^ia  /  Ingegnere 
dell*  acque  .  Idrologi  scrittori . 

IDRÓMANTE  :  s.  m.  p  f.  Hydroma,nlcs  . 
Che  esercita  Idromanzia  ,  Perito  d' Idrotnan-- 
sia  .  Danno  fede  alle  menzogne  degli  idro- 
manti  e  de*  geomantì .  Fr.  Giord.  Pred. 

IDROMANZÌA  :  s.  f.  Hydromantia.  Arte 
dell'  indovinare  per  via  dell'  acqua  .  Alcuna 
volta  manifesta  il  demonio  certe  cose  occulta 
per  certe  figure  e  segni  ,  ec.  le  quali  se  ap- 
pariscono ,  ec.  in  acqua  ;  si  chiama  idroman- 
zia .  Passav. 

IDROMÈLE:  s.  m.  Hydromeli.  Bevanda 
composta  di  mele  e  d'acqua,  f^ols.  Ras. 

IDRÒMETRA  :  s.  m.  Hydrometra .  T.  Scìen- 
tifico  .  Misuratori  de'  fluidi ,  Professore  d'Idro- 
roetria.  Ingegnere  d'acque.  Girolamo  Pace 
è  dei  pili  antichi  nostri  idrometri.  Tars 
Prodr.  ^ 

IDR03IETR/A:  s.  f  Grecismo  scientifico. 
Quella  parte  delle  Matematiche  e  della  Fi- 
sica che  insegna  il  modo  di  misurare  il  peso, 
la  velocità  e  la  forza  dell' acqua .  -  V-  Idro- 
statica .  Professori  dell'  idrometria  . 

IDROMÈTRICO,  CA  :  add  T.  Scientifico. 
Appartenente  a  Idrometria.  Operazioni,  no- 
zioni IDROMETRICHE  . 

IDRÒMETRO  :  s.  m.  Sfera  di  cristallo  vo- 
ta, congiunta  ad  un  sottil  cilindro  graduato 
con  palline  di  smalto  per   riconoscere  lo  gra- 

Diz.  Univ.  T,  in 


IDR 


445 


vita  specifica  dell'  acqua  nel  tcnervela  immer- 
sa. Cocch.  Bagn. 

IDRÒMFALO  ,  e  IDRÒNFALO  :  s.  m* 
Hydromplialon  .  Specie  d'errWa  prodotta  da 
siero  raccolto  nel»' umbilico.  Ernia  umbilicalts 
acquosa,  per  altro  nome  detta  idromfalo. 
Pved.  Oss    an. 

IDROPÈPE  :  s.  m.  Polvgonumhjdropìper 
T.  Botanico .  Pianta  acquatica  volg.  detta  Erba 
pepe.  -  V    Pepe.  Mattiol. 

ÌDROPE  ;  s.  m.  Latinismo  usato  frequente- 
mente in  vece  di  Idropisia .  Idropb  secco  p 
pettorale ,  ec   Del  Papa  Cons. 

IDROPICARE  :  n.  p.  Diventar  idropico,  e 
dicesi  scherzevolmente  Di  chi  bee  acqua  fuor 
di  modo.  A  questo  fonte  dove  io  mi son  giit 

quasi  IDBOPICATO  .  Alleg. 

1DR0PIC,\T0,TA:  add.  da  Idropicare.  V. 
IDRÒPICO,  CA:  add.  Cagionato  da  idro- 
pisia. Che  è  idropicato.  Se  qualche  violenza, 
non  le  disgiugne ,  o  se  riempimento  idropico 
non  le  palesa.  -  Siero  stagnante  nelle  idro- 
piche cavità.  Cocch.  Bagn. 

IDRÒPICO:  s.  ni.  ffjdropicus .  Infermo 
d' idropisia.  Gonfiando  la  pancia ,  come  se 
fosse  iDR'^Ptf"©.  Red.  Oss.  ann. 

IDROPISÌA:  s.  f.  Hjdrops.  Idrope ,  Male 
consi slente  neU'  adunainenlo  dell'  umore  acqueo 
o  sieroso  separato  dal  sangue,  e  versalo,  e 
troLlPiiulo  fuori  de'  proprj  canali  in  qualche  ca- 
vità del  corpo.  1  Medici  dlslinguono  varie  specie 
d'Idropisia,  che  prendono  diversi  nomi  se- 
condo la  diversità  delle  parli  ove  nascono  . 
Quella  del  capo  dicesi  Idrocefalo ,  del  ventre 
dicesi  Idropisia  secca  ,  o  Tìmpanile  ,  del 
basso  ventre  Ascile  ,  dell' iimbilico  Idronfa- 
lo  ,  ec.  -  V.  Nosologia.  È  idropisia  umore 
subcutaneo  che  fa  enfuire  e  putire  chi  ha 
sì  fatta  passione  .  Bui.  Lu^. 

IDROSÀRCA;  s.f.  T.  Chirurgico.  Tumore 
acquoso  e  cai  ii  so. 

IDROSCOPÌA:  s.  f.  Grecismo  Filologico. 
Arte  d' indovinare  per  via  dell'  acqua  .  Da  po- 
chi anni  a  questa  parte  si  è  applicala  questa 
voce  alla  pretesa  facoUà  di  veder  l'  acque  sot-- 
terra;  ed  è  stalo  chiamato  Idroscopo  Colui 
che  pretende  avere  tal  facollà. 

IDROSCOPO  :  s.  m.  Grecismo  scientifico  . 
Specie  di  Cronometro,  o  Misurator  del  tempo 
per  mezzo  dell'  acque  ,  Clessidra ,  Orologio 
d'  acqua  .  -  V.  Idroscopia  . 

IDROSTÀMMO  :  s.  ni.  Voce  antiquata. 
Oggidì  Tdronielro  .  V. 

IDROSTATICA.:  s.  f.  T. Filosofico.  Quella 
parte  della  Meccanica  la  quale  tratta  del- 
l'equilibrio e  della  gravità  dell'acque  ,  e  degli 
altri  fluidi,  e  de' gravi  posti  su  i  fluidi  para- 
gonando.gli  insieme.  Conti pros.  ec.  Algar.  ec. 

IDROSTATICO  ,  (!A  :  add.  T.  Filosofico  . 
Apparteneute  iiU' idrostatica .  Cocch.  Boga, 
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g.  Bilnaun  y  o  BUancietltt  idiiostatica.  : 
clii.'imasi  una  WHCchina  inventata  per  deter- 
.niinare  le  gravità  specifiche  de'corpi.  -V. 
.I<1  rosta  lica. 

IDRURO  :  s.  m.  Neologismo  (Chimico .  Cora- 
binazione    dell'idrogeno  oolle    sostan3;e   sem- 

IGEA  :  s.  f.  Santtas .  La  sanità .  Condu- 
tendo  teco  la  salute  ^  che  Igea  scappella, 
ovrer  la  saniladf. .  Salvin.  inn.  Orf. 

IGEEO,  IGEÈ.V;  iiò(\.  Voc  Grec.  Sani- 
tntis  ,  Della  sauiiìi.  Igeea  i?e|[t/w.  Salvin.  inn. 
Ot  r.  qui  è  dello  di  Cerere . 

IGIÈNAj  S.  f  T.  Medico.  Quella  parte 
della  Medicina,  la  quale  tratta  delle  cose  non 
naturali. 

IGiNÀRO,  RA:  add.  Voc.  Lnt.  Ignorante, 
Che  non  sa .  Non  san ,  diceva  ,  di  lettere 
IGNARO  .  Bern.  rini. 

IGEATONE  ,  e  GNATÒNE  :  s.  m.  Gnato. 
Mangione  ;  ed  nuche  si  prende  per  Uomo  da 
nullii .  Certi  buffon  fraschier  ^  certi  tgnatoni 
Dipinti  in  mille  lo^^e  e  milie  or<  inoli.  Morg. 

IGNAVIA;  s.  f.  Voc.  Lai.  Viltà  d'animo, 
Dappocaggine  ,  Infingardaggine ,  Pigrizia,  Tie- 
pidezza ,  Freddezza  nell'  operare .  -  V.  Len- 
tezza, Codardia,  Accidia  .  Ignavia,  è  un  vizia 
d' animo ,  per  lo  quale  V  uomo  niuno  suo 
fatto  fae  con  discrezione .  Esp.  Salm. 

IGNAVO,  VA:  add.  Ignavus ^  iners.  Dap- 
poco, Pigro,  Vile,  Codardo.  Pose  Ira  gli 
uomini  TONAVI  e  da  poco  coloro  che  co'  ca- 
lamistri y  ec.  Fir.  dial.  beli.  donn. 

§  i.  Dicesi  anche  dì  Cosa  dimostrativa  d'igna- 
TÌa .  Temo  non  sia  il  mio  silenzio  piuttosto 
IGNAVO  e  negligente  che  ragionevole  estima- 
io.  Bemb.  lett. 

§  2.  Parlando  delle  cose  materiali,  vale  Iner- 
te ,  Senza  forza ,  Senza  efficacia .  Quello  che 
gli  scrittori    Oceano   chiamarono  ,    non  es- 
'Sere  di  vana  ed    ignava   grandezza.  Bemb. 
tor. 

IGNE  ;  s.  vn.  Latinismo  usato  da  Dante  , 
rimasto  solamertfe  iu  alcuni  de' suoi  derivali. 
-  V.  e  di  Fuoco. 

ÌGNEO,  IGNEA:  add.  Icveus.  Che  ^  di 
luocp ,  Cile  ha  qualità  di  fuoco .  Corpuscoli 
ignei  ^  Sustanza  ignea  -  V  ortica  ,  ec.  è  di 
natura  ignea  .  Cresc.  Quando  la  terra ,  e 
V  acque  andassero  in  niente  ,  ec.  ne  le  ma- 
terie ignee  andasser  pia  alto  ^  ec.  Gal.  Sist. 

§.  Per  met.  dicesi  delle  Persone  focose ,  bi- 
liose ,  ardenti  che  sono  di  natura  ignea .  Pie- 
tro uomo  di  natura  ignea  ,  ed  ardente .  Fr. 
Giord,  Pred. 

§.  Igneo;  Aggiunto  di  Luogo,  vale  Abbon- 
dante di  materie  sufluree  ,  e  focose.  Gli  or- 
namenti y  ec  siano  conformi  a' luoghi  o  sa- 
cri ,  o  profani,  o  acquatili  ,o  iqHLif  esimi- 
li. Bald.  Voc  Dìs. 


IGNICOLO:  s.  m.  Igniculus .  T.  Dottrina- 
le ,  Corpuscolo  di  fuoco  esistente  in  tutti  ■• 
corpi  .  Ad  eccitare  il  caldo  non  basta  la  pre^^ 
senza  «icg/' igmcoli  .  Gal.  Sagg.  V  acqua  hct 
ancora  in  sé  moltissimi  ignicoli  .  Del  Papa, 
//  fuoco  della  cucina  le  fa  anzi  perdere  pile 
presto  i  loro  naturali  jg^icoli,  e  con  essi  lo 
.spirito  minerale  volatile  .  Cocch.  BaG;n. 

IGNÌFERO,  RA.:  add.  Ignifer,  T.  Dottri- 
nale .  Ignito  ,  Infocato  ,  Acceso,  Che  reca  Aio* 
co.  Or  quesV  è  specular  V  interna  essenza. 
DelV  ignifero  fulmine  .  Marchett.  Lucr. 

§  i.  Detto  di  Persona,  vale  Appiccafuoco^ 
Portafuoco  ,  Portator  del  fuoco  .  Il  Prometeo 
IGNIFERO,  o  accendifiioco .  Salvin.  Cas. 

§  2.  Dicesi  anche  del  Ciclo ,  quasi  portatof 
di  stelle  .  Quindi  il  mar  ,  quindi  V  aere  ,  e 
/'  Eira  IGNIFERO  Restar  liquidi^  e  puri.  Mar- 
chett. Lnrr. 

IGNITO,  TA:  arld.  T.  Dottrinale ,  dal  lat. 
Ignitus,  Focoso,  Igneo,  Che  ha  natura  Hi 
fuoco  .  Dalle  esalazioni  si  generano  tutte  le 
impressioni  ignite  ,  ovvero  focose  .  Varch. 
Lez. 

§.  Poeticamente  sì  dice  anche  in  sign.  dì 
Acceso  ,  Infiammato ,  Infocato .  Tacilo  corani 
me  ciascun  s'  affisse  Igniti  5Ì  che  vincea  7  mio 
volto  .  Dant.  Par. 

IGNÌVOMO,  MA  :  add,  Voc.  lat.  T.degli 
Scrittori  naturali.  Che  vomita  fuoco,  e  dicesi 
de  Volcani  come  I'  Etna ,  il  Vesuvio  e  simili. 

Monti  IGNIVOMI. 

IGNIZIÒNE  :  s.  f.  InCammatio  .  T  Chimi- 
co ,  Infocamento,  e  propriamente  L'  applica- 
zione del  fuoco  a'  metalli  fino  al  grado  pros- 
simo alla  liquefazione.  -  V.  Accendimento  , 
Arroveritamento . 

IGNÒBILE:  add.  d'ogni  g.  Ignobilis .Bas- 
so,  Vile,  coiiUario  di  Nobile  e  iu  tulli  i  suoi 
significali  .  -  V.  Abbicllo  ,  Umile  ,  Plebeo  . 
Persone  ignobili;  Aquila  ignobile  e  degene- 
rante. Cresc.  Esser  vero  che  ^n//e  ignobìh 
co.te  non  si  potessero  produrre  Icpiii  nobili. 
Red.  \us.  Parti  lontane  ed  ignorili  .  Jd.  Cons. 
-  V  Nobile  . 

IGlNOBlLìSSlMO  ,  MA  :  add.  sup.  d' Igno- 
bile .  jF/7/rt  IGNOBILISSIMA  .  Guicc.  Stor. 
IGNORI  LITA  .  -  V.  Ignobiltà  . 
IGNOBILITÀRE  ;  v.  a.  Rendere  ignobile  , 
Avvilire.    Uden.  iV/?. 

IGNOBILMENTE:  avv.  Ignobiliter .  Con 
ignobililà  ,  Con  maniera  ignobile ,  Bassamen- 
te, Vilmente.  Che  quei  premj  ,  ec.  al  lette- 
rato falliscano,  e  che  la  sua  vita  iGìiOB\LMr.ti- 
TE ,  ed  air  oscuro  trapassi.  Salvin.  disc. 

IGNOBILTÀ,  IGNOBILTADE,  IGNO- 
BILTATE:  s.  f.  Ignohilitas.  Bassezza  di  con- 
dizione,  o  Stato,  e  Qualità  di  persona  o  dì 
cosj^  ignobile:  contrario  di  Nobillà.  Gli  altri 
per  lor  modestia  g  igmqbìltÀ|  quasi  non  «^ 
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fc-sser  ^ fatti  conoscere  in  guerra  non  ehher 
nulla.  Tac  Dav.  stoi". -V.  Abbjezione,  Yillà. 
A  guisa  di  nobile  uccello  a  viva  preda  am- 
tnaestralo ,  in  questo  atto  dichini  ad  igno- 
biltà ,  e  quasi  di  morto  animale  si  pasca. 
Gas.  Oraz. 

IGNÒCGO:  s.  m.  Stupidus.  Gnocco.  Cant. 
Carn 

§.  Per  Scimunito.  Quivi  era  un  bujfoncello, 
un  tale  ignocco  ,  Comincia  con  Rinaldo  a 
motteggiare.  Morg. 

IGINÒMÌNIA:  s.  f.  Ignominia.  Vituperio, 
Infamia  ^  Disonore  ,  Scorno ,  Vergogna  ,  Ob- 
brobrio.-V  Macchia,  Onta,  Disonore.  Pro- 
cedere y  ec.  con  parole  piii  aspre  contro  al" 
V  IGNOMINIA,  della  malvagia  femmina  y  che  ti 
preser.  Lab. 

IGNOMINIOSAMÈNTE:  avv.  Ignominiose. 
Con  ignominia ,  Obbrobriosamente,  Ma  i  Fi- 
listei abbandonarono  ignominiosamentk  il 
campo,  -  Fuggono  ignominiosamentb  dalla 
religione.  Fr.  Giord.  Pred. 

IGNOMINIOSISSIMO,  MA:  add.  sup. 
d'Ignominioso.  Condizioni  ignominiosissime. 
Segr.  Fior.  disc. 

IGNOMINIOSO,  e  IGNOMINOSO,  SA: 
add.  Ignominiosus.  Notato  d' ignomìnia  ,  Sver- 
gognato ,  Infame,  Disonorato,  Diffamato.  Le 
sue  opere  con  ignominioso  soprannome  cerca 
di  violare.  Bocc  lett.  La  qualità  della  sua 
morte  ^  ec.  Ju  ignominosa,  cioh  vergognosa. 
Cavale.  Specch.  cr. 

§.  Aggiunto  di  cosa,  operazione,  nome,  ec. 
vale  Che  reca  infamia  ,  Infamante,  Vituperoso, 
Vituperevole,  Disonorevole. -V.  Biasimevole. 

IGNORANTÀCCIO  :  add.  e  sost.  Voce  del- 
l' uso.  Pegg.  d' Ignorante ,  e  dicesi  per  lo  più 
rampognando,  o  per  disprezzo. 

IGNORANTÀGGINE:  s.  l  Inscitia.  Cosa 
da  ignorante,  Zotichezza.  V^oc.  Cr. 

IGNORANTE:  add.  d'ogni  g.  e  talor  s. 
Ignarus.  Privo  di  sapere.  Che  ha  iguoranza, 
Indotto,  Illitterato^  Idiota,  Ignaro,  Imperilo, 
Rozzo,  Semplice,  Grosso,  Materiale,  Inesper- 
to, Insipiente,  Nesciente.  Non  vi  lasciate  in- 
gannare alle  false  promesse  degli  ignoranti 
medici.  Passay.  Là  dove  essi  del  tutto  igno- 
BANTi  ,  ninna  cosa  pili  oltre  sanno  ,  che 
quanti  passi  ha  dal  fondaco  ,  o  dalla  bottega 
alla  lor  casa.  Lab.  Taccia  il  volgo  ignokan- 
TE.  Petr. 

§.  Per  Zotico,  Villano,  Poco  amorevole. 
Benché  fusse  costui  com*  una  pina ,  Tanto 
largo,  IGNORANTE  e  discortese .  Malm. 

IGNORANTÈLLO  ,  LA  :  add  .  dim.  d' I- 
gnorante  .  Che  no'  siam  poco  men  ,  che  tutti 
quanti  una  bella  mano  di  scoccolati  igno- 
HANTELLI  .   AUeg. 

IGNORANTEMENTE:  avv.  Indocte ,  ini- 
prudenler,    Coa   i^uoruiua  ^   Sciocc&meule , 


Ciccaìnentc.  -  V.  Sconsigliatamente  ,  Incau- 
tamente  ,  Imprudeulemeule.  Ignokantementb 
peccai .  Fiamm.  Ora  io  mi  veggio  venire  ad- 
dosso quel  che  detto  mi  venne  ignorante- 
mente  quando  la  maladetta  giovane  per  noi 
nacque .  Filoc.  La  conscienza  non  ne  lo  ri- 
mordea  ,  perciocché  ignorantemente  V  avea 
/af/o.Vit.  SS.  PP. 

IGNORANTISSIMAMENTE  :  avv.  sup.  d'  I- 
gnorantemente .  yoce  di  regola  . 

IGNORANTISSIMO,  MA;  add.  sup.  di 
Ignorante.  i>/b//i  vi  sono  della  medicina  igmoà 
KANtissiMi.  Libr.  cur,  malatt. 

IGNORANTÒNE;  s.  m.  accr.  d'Ignorante. 
Le  parole  ,  a  cui  s*  aggiugne  ,  signijicanopci* 
sé  medesime 'male  e  ree  cose,  come  ^  ec.  ri* 
baldone  ,  ignorantone.  Varch.  Ercol. 

IGNORANTÙZZO.  dim.  d' Ignorante ,  Igno- 
ranlello  .  -  V.  Animale  .  g  2. 

IGNORANZA ,  e  IGNORANZIA  :  s.  f.  Igno- 
rantia  .  Privazione,  o  Difetto  di  cognizione, 
Mancanza  di  sapere,  Imperizia,  Idiotaggine, 
Sciempiaggine  ,  Rozzezza .  Ignoranza  cieca  , 
somma  ,  stolida  ,  inescusabile  affettata  ,  rea  . 
-  Tenebre  ^'ignoranza.  Dant.  Cunv.  Tu  hai 
naturalmente  peccato  j  e  /;er  ignoranza  .  Lab. 
Trarre  alcuno  d'  ignoranza  .  G-  Vili.  La  igno- 
ranza di  quelle  cose  c/ie  ciuòcheduno  è  te- 
nuto di  sapere.  Maestruzz. 

§  I.  Ignoranza  crassa,  e  supina:  è  detta 
per  met.  dell'Uomo  grasso  e  supino,  il  quale 
non  vede  eziandio  quelle  cose,  che  innanzi  sono 
loro,  e  vale  Inescusabile.  Maestruzz. 

§  2.  Ignoranza:  non  sempre  si  prende  in 
cattivo  significato  ,  e  vale  semplicemente  Di- 
fetto anche  involontario  di  cognizione  .  Discus» 
sioni ,  che  per  /'ignoranza  del  J'uLuro resta- 
no sempre  interminate  .  Cocch. 

IGNORARE  :  v.  a.  Ignorare .  Non  sapere. 
Ignorando  quello  avvenisse  di  lui  i  compa- 
gni .  G.  Vili.  Essi  IGNORANO  quelH  che  alla- 
to a  loro  son  posti  essere  pili  deboli.  Serm. 
S.  Bern.  Egli  disse  che  ignorava  la  cagione 
della  infermitade  .  Declam.  Quinlil. 

IGNORATO)  TA  :  add.  da  Ignorare,  Ignoto, 
Non  conosciuto.  Fortuna  è  una  scienza  igno- 
rata, e  non  saputa  dagl'  intelletti  umani . 
Cam.  Inf. 

IGNÒSCERE  :  s.  f.  Voc.  kt.  Perdonare , 
Dimettere  .  Oggi  non  s' userebbe  se  non  pei* 
necessità.  Cavale. 

IGNOTAMENTE  :  avv.  Cium .  Incognita- 
mente ,  Sconosciutamente  .  Ignotamente  quan- 
to mai  poterono  si  portarono  in  quella  città. 
Fr.  Giord.  Pred. 

IGNOTISSIMO,  MA:  add.  sup.  di  Ignoto. 
Paesi  ignotissimi  a  lui  .  Fr.  Giord.  Pred. 

IGNÒTO  ,  TA  :  add.  Ignotus  .  Non  noto  , 
Non  conosciuto  ,  Incognito  .Sconosciuto,  Igno- 
rato ,  Che  potea  H  cQr ,  del  qual  solo    io  mi 
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fido,  Volgersi  altrove ^  a  te  essendo  ignota. 
Pelr.  Come  talvolta  fra  V  ignota  gente  Lecito 
ad  un  IGNOTO  è  glòriaìsi^  ec.  Dern    Ori. 

IGNUDARE  :'  V.  a.  Nudare,  Spogliare, 
llcnder  ignudo,  Snudare.  ^ccioccAè'/  tempo  ad 
alcuni  de' semi  contrario  al  tutto  non  ignudi 
la  terra.  Cresc.  Questa  rea  femmina  igisvdk- 
TA,  Fir.  As. 

IGNUDATO,  TA:  add.  da  Ignudare  .  V. 

IGNUDÌSSIMO,  MA:  add.  sup.  di  Ignu- 
do; Ignudo  Dato.   Voc.  Cr. 

t».  Figur.  vale  Affallo  spi'ovveduto .  SI  sa- 
rehbc  dichiarate  ignudiSsimo  anco  delle  prime 
e  piii  semplici  cognizioni  di  geometria.  Gal. 
Sist. 

IGNUDO,  DA;  add.  Nudus .  Quegli  che 
non  ha  \eslimeulo  addossa  che  gli  ricuopra 
le  carni;  INudo,  Spogliato  ,  Svestito,  Scoperto 
affatto.  E  a  uno  a  uno  il  faceano  spogliare 
e  scalzare  tutto  ignudo.  Noy.  ant.  In  una 
fonte  IGNUDA  Si  stava,  quando'l  sol  piìi 
forte  ardea .  Petr. 

gì:  Andare  ,  Stare  iGNuea,  Essere  del 
tutto  IGNUDO  :  vagliono  Non  aver  veste  in  dosso 
di  sorte  alcuna^'  che  anche  si  dice  Ignudo 
nato. 

g  2.  Ignudo  nato',  vale  lo  alesso  che  Nu- 
do, ma  ha  alquanto  più  di  forza,-  Ignudissi- 
ino  .  Fece  spogliare  ignuda  naia  coniar  Gem- 
mata .  Bocc.  nov.  Qui  lo  spogìiaì'ono  ignudo 
nato ,  e  poserlo  in  croce.  Med.  vit.  Ciist. 

g  5.  Ignudo  :  figur.  vale  Privo  ,  Scoperto, 
o  Mancante  affato  di  checche  sia.  E  quasi 
*n  terra  d'erba  ignuda  ed  erma.  -  Parlo 
in  rime  aspre ,  e  di  dolcezza  ignude  .  Pclr. 
Trovandosi  ignudo,  e  sfornito  di  gente  d'ar- 
ine.  G  Vili.  Per  non  lasciare  così  ignudo, 
e  abbandonalo  lo  isvenlurato  pupillo,  don. 
Morell.  Come  tiranno  d'ogni  onore  ignudo 
Mena  colpi  gravissimi  e  sovente.  Alam.  Gir. 

g  4»  Per  Palese  ,  Manifesto .  Chi  lo  segreto 
del V amico  fa  ignudo,  perde  la  fede  .  Albert. 

g  5.  Ignudo  :  parlandosi  di  Ferro,  o  d'Ar- 
me, vale  Fuori  del  fodero.  E'I  ferro  ignudo 
t.en  dalla  sinestra.  Petr.  E  così  avventan- 
dosi a  lui  colla  spada  ignuda,  ec.  Guld.  G. 

g  6.  Ignuda  :  iu  forza  di  sost.  per  Nudità ,  La 
parte  ignuJa  .  Dimostrando  sotto  a  sé  l^icaviìo 
in  molte  parti.  -  Il  quale  a  certi  panni  so- 
pra lo  ignudo  solllUssimi .  Borgh.  Rip.  I- 
gnudi  tutu  tondi.  -  Intendersi  degV  ignudi. 
-  Ignudi  bene  intesi  con  tutte  le  avvertenze 
della  Nntomia  .  Vasar. 

g  7.  Pure  in  forza  di  soist.  per  Colui  che 
non  ha  niente  intorno  alla  persona  che  gli 
copra  le  carni.   Vestire  g/' ignudi. 

g  8.  Ignudo  del  crt;^i7e//o  :  dicesi  della  Cam- 
pana del  capitello  quando  si  considera  spo- 
gliata di  foglie  o  d'  altri  ornamenti.  Voc.  Dis. 

g  9.  Pesce  iGjiODo;  Ccepola  teniaf  Litui.  Te- 
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sce  di  mare  bianchetto ,  li.scio  ,  di  carne  gen- 
tile ,  con  lisca  triangolare  al  petto,  molla 
simile  al  Nasello  ,  fuorché  nel  capo  ,  che  è 
più  largo,  schiaccialo,  cogli  occhi  in  fuori. 
Dal  voigo  ùe'  Pe.scrttori  è  detto  anche  Fica  } 
e  da  molti ,  con  nojue  meno  immodesto ,  Pe- 
sce fico . 

IGN  UNO  ,  NA  :  add.  Ullus  .  Voce  bassa  , 
come  la  semplice  Gnnno  ,  Alcuno  ,  Veruno  . 
Dicea  Rinaldo:  ignun  non  mi  s'accosti.  -  E* 
non  si  sono  a  ignun  manifestati .  Morg,  Non 
ho  paura  iG^vììk  .  Ambr.  Gof  Non  hann'' el- 
leno a  aver  mai  spasso  ignun  le  poverine  ? 
Sport.  Geli. 

IGROFOBÌA  :  comun.  Idrofobia.  V. 

IGRÒMETRO  :  s.  ni.  Grecismo  scientifico  ^ 
Strumento  col  quale  si  misurano i  gradi  del  sec- 
co e  dell'umido  sparso  per  l'aria.  Baronie" 
tro,  misura  della  gravità  dell'aria.  Igro- 
metro ,  misura  dell'  umido.  Salyin.  Fier. 
Buon.  ce. 

IGROSCÒPIO:  s.  m.  Oggi  Igrometro.  V. 

IGROSTÀTMO;  «.  m.  Oggi  Barometro. 
Magai.  Diar. 

IGUAGLIiNZA.  -  V.  e  di  Eguaglianza. 

TGUÀLE ,  IGUALEMÈNTE,  IGUALMÈN- 
TE,  IGUALÌSSIMO.  -  V-  e  dì  Eguale,  a 
Ug:inle,  Egualmente,  ec. 

IGUANA:  s.  f  Specie  di  lucertolone,  o  ra- 
marro anfibio  dell'Indie  Occidentali,  armato 
dal  collo  alla  coda  d'una  striscia  di  sqnamme 
verdi ,  stiacciate  e  dentate  negli  orli .  Nel- 
V  Isola  di  Cuba  ,  nel  Messico  ,  nel  Brasile  , 
ec.  si  trovano  certi  sterminati  ^  e  disonesti 
lucertoloni  o  ramarri  aquatici  chiamati  igua- 
ne .  Red.  Esp.  nat. 

IH  :  Inlerjezione  esprìmente  abborrimento, 
e  vergogna.  Ih  che  die' ella?  Baldov.  Dr. 

IL  :  Articolo  del  genere  maschile  nel  nu- 
mero singolare  de'  nomi  non  cominciami  da 
vocale,  o  da  S  seguita  da  altra  consonante. 
Nel  maggior  numero  si  dice  Li.  Il  suo  fem- 
mmmo  è  La  ,  e  nel  maggior  numero  Le .  Gli 
Antichi  Toscani  usarono  molto  El  per  II.  - 
V.  El.  Quando  la  barca  ferì  sopra  il  lito . 
Bocc.  nov.  Voi  eh'  ascoltate  iti  rime  sparse 
IL  suono .  Petr. 

g  I.  Quando  si  pospone  a'  monosillabi  A  , 
CHE  ,  CO  ,  DA ,  DE  ,  SE  ,  SU  ,  ec.  lascia 
la  sr.a  vocale ,  e  si  congiugne  con  quella  che 
gli  precede,  dicendosi  e  scrivendosi  AL,  CHE  'L, 
COL,  DAL,  DEL,  SE 'L  ,  SUL.  Una  don- 
na pili  bella  assai ,  che  'l  sole  .  Petr.  La  sera 
SUL  tramontare  del  sole  ,  ec.  fece  dare  alla 
terra  una  battaglia  .  M.  Vili.  Ma  pili  allti- 
sfra  il  mondo  chi  se  'l  mise  .  Frane.  Sacch. 
lini.  Gli  esempi  di  AL  ,  DAL  ,  DEL  ,  COL, 
ec.  si  veggano  a'  suoi  luoghi . 

g  2  11  :  alcuna  volta  si  ma  in  forza  di 
l'ìpicuo  e  talora    per    maggior   espressioiic ,  a 
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pili  precisa  distinzione  di  persone  .  Conoscen- 
do il  valor  di  perolto  il  Piccardo.  -  Dio  vi 
dea  quella  allegrezza ,  e  quel  bene  che  voi 
desiderate  il  waggiore .  Bocc.  nov.  Quivi 
trovammo  Plato  il    gran  nemico .  Dant.  Inf. 

§  5.  Il:  posto  avanti  a' nomi  di  tempo,  vale 
Da,  Di,  Kel.  Affermando  esser  nocivo  il 
giorno.  Bocc.  Inirod.  Oggi  ha  setV anni  che 
cospirando  vo  Di  riva  in  riva  la  notte  e  tl 
giorno  .  Petr.  A  lui  eh'  arse  per  lei  la  state 
e  IL  verno,  Bemb.  rim. 

§  4-  Talvolta  vale  Per  ^  pure  avanti  a' nomi 
Ax  tempo.  Non  perchè  mille  volte  il^ì  m^an- 
cida .  Petr.  Da  indi  innanzi  si  muti  due  volte 
IL  giorno.  Creso. 

§  5.  Il  :  dietro  le  particelle  Per  ,  e  Con , 
fu  da' migliori  autori  usato  raro,  o  non  mal; 
pure  ve  ne  ha  qualche  esempio ,  se  si  può 
dar  fede  ad  alcuni  Testi.  Presi  il  sentiero 
per  il  bel  giardino.  Bocc.  Vis.  3Iollo  il  lo- 
dava ,  siccome  egli  era ,  per  il  pili  cortese 
signore  del  mondo.  Nov.  ant.  -  V.  Con. 
J  §  6.  Il  :  Pronome  di  maschio ,  e  di  neutro 
nel  quarto  caso,  lo  giudico  che  tu  ottima- 
mente abbi  il  mio  amor  guadagnato ,  e  per- 
ciò io  il  ti  dono .  -  Il  che  come  voi  il  fa- 
ciavatey  voi  il  vi  sapete.  -  Ella  ih  pianse  as- 
saiy  ed  assai  volte  in  vano  il  chiamò.  Bocc.  noy. 

g  7.  Si  prepone  regolarmente  alle  particelle 
MI,  TI,  SI,  CI,  NE,  VI.  Prendi  questo 
anello  :  il  mio  padre  ,  ec.  quando  a  lui  per 
isposa  mi  congiunse  il  mi  donò.  -  S'avven- 
ne ,  siccome  la  sua  fortuna  il  vi  guidò ,  in 
un  pralello .  -  Come  cenato  ebbero  ,  fattoi 
montare  a  cavallo,  a  Firenze  il  ne  menò. 
-  La  donna  rispose  ad  Egano  :  io  il  ti  dirò. 
Bocc.  nov.  Donna,  dacché  Dio  e' ha  fatto 
bene  ,  sì  'l  ci  togliamo .  Nov.  ant.  Quale  al- 
iar la  paura  del  FUocolo  fosse,  io  noi  cre- 
derei saper  né  poter  dire}  però  chi  ha  pron- 
to C  ingegno  ,  il  si  pensi.  Filoc. 

§  8.  Si  pospone  comun.  alle  partìcdle  ME, 
TE,  SE,  CE,  NE  ,  VE,  mutandolo  in  ìM 
Questa  matina  mel/c'  sapere  una  povera 
femmina .  -  Quello  che  noi  vorremo  fare  a 
te ,  tu  TEL  vedrai  nel  tempo  avvenire .  -  Il 
che  quando  avveniva  ^  costui  in  grandissima 
grazia  ^Zh  reputava.  -  Alla  sua  donna,  ec. 
KEL  mandò  a  Pavia.  -  Avvenne  che  una 
notte  ella  \Ehfece  venire.  Bocc.  nov.  E  che 
egli  ci  chiami,  e  rammarichi.n,  ec.  chiaramente 
CEL  dimostra  ne' proverbj  di  Salamone .  Passav. 
^  §  9.  Ed  ali .  particella  Si  ,  medesimamente 
S'  è  proposto  talvolta  .  //  pastor  de"  colombi 
spesso  dee  nettar  loro  '  il  luogo  ,•  e  s'alcun 
ne  trova  ferito  sì  lo  curi}  e  s' alcuno  mor- 
to ,  sì  IL  giiti .  Cresc. 

§  IO.  Si  trova  talora  usalo  nel  terzo  caso . 
E  se  voi  Ih  porrete  bene  mente  nel  vi,90  j 
€gli  è  ancora  mezzo  ebbro  »  Bocc._noY. 
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'  %  lì.  Jh  di  che  :  posto  avverb.  Qunmohrem. 
Per  la  qnal  cosa  .  Della  qual  cosa .  Ed  io  per 
fare  il  mio  fratello  erede  ,  ec.  V  ho  cavalo 
del  vizio  della  lussuria  ,  il  di  che  ci  debbi 
ringraziare  e  commendare  .  Sen.  DecliMn. 

ÌLARE;  ed  in  poesia  anche  ILARE  col- 
la penultima  lunga ,  add.  d'  ogni  g.  Hila- 
ris  .  Lieto  ,  Allegro  ,  Giulivo  ,  G;tjo  ,  Giocon* 
do.  Ne'  conviti  alloraquando  gli  spiriti  sono 
ILARI  e  gai.  S:ilvin.  pros.  Tose.  Si  diletta 
dello  ILARE  donatore,  e  alla  sua  ilarità  nel 
donare  s' affeziona.  Id,  disc.  Chiamo  e  ri- 
chiamo té  ,  perchè  ne  venghi  Coi  sagrifcator 
propizio  e  ilare.  Id.  Inn.  Orf.  , 

ILARITÀ,  ILARITÀDE,  ILARITITE: 
s.  f.  Jlilaritas.  Allegrezza  ,  Giovialilà ,  Festeg- 
giamento .  -  V.  Contentezza ,  Gajezza  .  Odano 
le  preghiere  de' poveri  con  ilarità  d'animo 
e  di  volto.  Fr.  Giord.  Pred. 

ILAROTRAGÈDIA  .Favola  mista  di  tra- 
gico e  di  ridicolo .  Oggi  Tragicommedia .  V. 
La  ILAROTRAGEDIA  di  Rintoue ,  ec.  fu  inven- 
zione di  vn  poèta  feriale  e  dozzinale',  ne  fu 
meritamente  ricevuta  dall'  uso  .  Uden.  Nis. 

ÌLEO  :  s  m.  lleum  .  T.  Anatomico  .  Nome 
dell'  ultimo  degl'  intestini  tenui  ,♦  onde  i  dolori 
dell'  ileo  diconsi  da'  Medici   Passione   iliaca  . 

-  V.  Iliaco. 

ILIiCO,  CA:  ^M.Iliactis.  T.  Anatomico.' 
Appartenente  all'  Ilio  .  Fene  arterie  iliache  . 

-  Vasi,  muscoli  iliaci.  -  Le  ipogastriche^ 
sono  rami  di  due  tronchi  iliaci,  ne*  quali 
è  biforcato  il  gran  tronco  dell'arteria  aorta 
discendente  giìi  per  Id  spina .  Cocch.  Lez. 
Due  muscoli  del  femore  iliaci  interni.  Voc. 
Bis. 

§.  Passione  iliaca.:  diconsi  da' Medici  i  do- 
lori dell'intestino  ileo;  infermità  che  con  al- 
tro nome  è  delta  Volvolo . 

ILI  ADA,  e  ILÌADE:  s.  f.  Ilias .  Celebre 
poema  di  Omero  della  guerra  Trojana  e  della 
distruzione  di  Troja  .  E  massimamente  la  ilia- 
DA  distinta  in  23.  libri.  -  Cosa  alcuna  piìt 
degnamente  servar  non  potea,che  la  iliada 
d'  Omero.  Bocc.  Com.  Inf. 

§.  Iliade:  figur.  si  dice  d'Una  sene  lunga 
e  varia  di  mali .  Segner.  Incr. 

ÌLIO:  s.  m.  Ilion.  Nome  che  i  Notomisti 
danno  a  due  Ossa  attaccate  a  destra  e  a  si- 
nistra posteriormente  alle  testate  dell'  osso 
sacro,  e  d'avanti  all'  osso  pube.  -  V-  Ischio. 
QuesV  osso  davanti,  ec.  si  chiama  osso  pit- 
be,  e  l'altro  piii  largo,  e  che  gira  lateral- 
mente fino  all'osso  sacro  si  chiama  ilio  de- 
stro 0  sinistro  ,  secondo  eh'  egli  occupa  la 
destra  o  sinistra  parte .  Belli»,  disc. 

ILLAGCUPiE,  ILLACCIÀTO.  -  V.  la* 
tacciare,  Inl.iceiato. 

ILLACR1M\BTLE  ,  e  ILLAGRIMÀBILE  : 
ad4-  d'  o^ni  g.  dal    Lai.    Jllacrimabilis  .  CU9 
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è  senza  lagrime;  e  più  propriamente  Insen- 
sibile ,  Che  non  ha  compassione  ;  Incapace  di 
lagrimare  o  compiagnere.  -  V.  Spietato.  Vw 
J.AGEIMABIL  Plutonc .  E  mentre  kuH  qucstì  il- 
liACRiMABiii' ore  ,  Gli  altri  {orrendo  a  veder) 
iro^gon  dolore,  Adim.  Pina. 

ILLAIDIRE:  v.  a.  Contaminare.  Imbrat- 
tare ,  Lordare  y  Contaminare .  Perciocché  nelle 
loro  sinagoghe  ,  ec.  in  Greco  la  Bibbia  leg- 
gevano ,  quasi  profanassero  e  con  gentile- 
sca favella  illaidissero  la  sacrosanta  mae^ 
sta  ,  e  bellezza  della  parola  di  Dio.  Salvia. 
Disc.  Mette  in  burla  y  e  ignominiosamente 
ILLAIDISCE  un  eremita  di  costumi  libidinosi. 
Uden.  Nis. 

ILLANGUIDIRE:  V.  a.  ^«&?f are.  Inde- 
bolire, Infiacchire  j  Render  languido,  e  sner- 
bato .-  V.  Affievolire.  Con  lieve  dolor  di 
Stomaco,  che  gZ*  illanguidiva.  V  appetito . 
Red.  cons. 

t  §.  Illanguidire:  v.  n.  e  n.  p.  Languescere. 
Divenir  languido  ,  Indebolirsi .  Per  essere  il- 
XANGUiDiTA  quclV  energia  di  freddo  che 
gli  vien  dal  sale .  Sagg.  nat.  Esp.  E  qui 
«'  ILLANGUIDIRÒ  Ic  palpebre  e  s' unirò .  Crud. 
rim.  . 

ILLANGUIDÌTO,  TA:  add.  da  Illangui- 
dire .  V. 

ILLkVSO  \  s.  m.  Illapsus .  T.  Dottrinale. 
Influenza,  Scorrimento,  Caduta.  Lascio  con- 
siderare qual  caso  avesse  loro  fatto  quella 
così  frequente  e  copiosa  bava  precorritrice 
infallibile  dell'  afflato  ,  anzi  pure,  dell' im- 
minente iLLAPSO  del  nume  familiare  che  era 
tra  via.  Magai,  lett. 

ILLAQUEÀRK:  v.  a.  Illacclare  ,  Cogliere 
nel  laccio  ,  e  figur.  Avvincere,  Privare  di  Li- 
bertà. Cas. 

ILLAQUEITO ,  TA  :  add.  da  lUaquea- 
re.  V. 

ILLASCIVIRE:  y.  n.  Lascìvire,  Divenir 
lascivo.  —  V.  Lascivire.  Red, 

ILLASCIVITO ,  TA  :  add.  da  Lascivire  , 
Yenuto  in  lascivia.  I  feroci  destrier  che  tolti 
ili'  armi  Ruzzan  tra  le  puledre  illasciviti. 
Corsia.  Torracch. 

ILLATÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Che  non  ha 
larghezza ,  Che  non  si  può  dilatare.  Vero  con- 
cetto e  naturale  del  punto ,  eh'  egli  sia ,  ec. 
impartibile  ,  senza  parti,  la  linea  illatabile, 
come  in  Latino  tradusse  Gellio  in  una  sola 
parola  sforzatamente  ,  cioè  una  lunghezza 
senza  larghezza.  Salvin.  pros.  Tose. 

ILLATIVAMENTE  :  avv.  T.  Filosoaco.  In 
modo  illativo. 

ILLATIVO,  VA  :  add.  Atto  a  inferire;  Che 
serve  a  illazione.  Poiché  si  vede  che  vi  son 
delie  cose  fatte,  e  fatte  di  una  maniera  il- 
lativa di  una  necessità  di  facitore.  Magai,  lett. 

§.  Iluiivo;  Aggiunto  di  Pena,   vale  Cor- 


porale, clofe  Posta  nella  propria  persona  del 
reo;  opposto  a  Privativa.  Bocc.  Cam.  Inf. 

ILLÀTO,  TA:  add.  Hiatus,  T.  Forense. 
Che  è  stato  recato ,  cagionato,  fatto.  Pale- 
sata a  mio  padre  la  fulmitiata  sentenza  ,  la 
supplicai ,  ec.  per  evitare  i  danni  tLLAxt  e  i/i- 
ferendi,  a  voler  di  quella  appellarsi.  Fag.  coiri. 
ILLAUDÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Inlauda-^ 
bile,  Inlodabile,  Indegno  di  lode.  Anzi  tu 
non  isdegni  un  tal  ministero,  quasi  illau- 
dabile ,  perché  ciascun  lo  può  fare.  Segner: 
Miser.  Non  si  riporterebbe  una  tale  azione 
quel  titolo  così  brutto,  che  ella  riporta  di 
illaudabile.  Id.  Par.  istr. 

ILLAUDÀ.TO,  TA:  add.  dal  Lat.  Illauda^ 
tui.  Indegno  di  lodej  Che  non  ha  in  se  cosa 
di  lodevole.  Titolo  che  fu  dato  a  Busirida 
Tiranno ,  cioè  d'  Illaudato.  Salvin.  pros. 

ILLAZIÓNE:  s.  f.  dal  Lat.  Illatio.  T. 
Dottrinale.  Conseguenza  che  si  deduce  da  un 
argomento.  <^  V.  Inferire.  Tuttavolta  che  io  vi 
neghi,  che  il  moto  ,  che  voi  attribuite  ai  cor- 
pi celesti,  non  convenga  ancora  alla  terra ^ 
la  sua  illazione  resta  nulla.  Gal.  Sist.  i 

ILLÈCEBRA:  s.  f.  lllecebrce.  Allettamento» 
Incitamento,  Lusinghe,  Carezze.  Ca.<.tìgt.  Cori, 
ILLECEBRÒSO,   SA:    add.    Illecebrosus. 
Lusinghevole.   Partiti   da  me  ingannatrice  & 
ILLECEBROSA  concupisccnzia.  Vit.  SS.  PP.  \ 

ILLECITAMENTE:  avv.  lUicite.  Non  le- 
citamente ,  Conlr'  a  dovere  ,  Contr'  a  ragione  , 
Indovutamente.  -  V.  Inconvenientemente , 
Sconvenevolmente ,  Ingiustamente,  Iniquamen- 
te, Reamente.  Foc.  Cr. 

ILLÉCITO:  s.  m.  Nefas.  Cosa  illecite» 
Malvagità  ,  Male,  Colpa.  -  V.  Peccato.  Troppa 
gran  cosa  è  V  amore  ,  e  quando  mi  fosse 
tolta  ogni  altra  ragione,  questa  sola  vince 
e  spezza  ogn'  altra  cosa  ,  supera  ogni  legge  , 
scusa  ogni  fallo  ,  e  concede  ogni  illecito  e 
inconveniente.  Fir.  Trln. 

ILLÉCITO  TA  :  add.  lllicitus.  Che  non  h 
lecito  ,  Che  non  è  conceduto  per  le  leggi ,  Scon- 
venevole, Disdicevole.  -  V.  Ingiusto,  Malva- 
gio, Reo,  Iniquo.  Per  lecito  o  illecito  pro- 
caccio. Dant.  Conv. 

ILLEGALE  :  add.  d'  ogni  g.  Che  non  è  le- 
gale, e  vale  anche  che  non  vuol  soggiacere  x 
legge.  Morell.  Gent. 

ILLEGGIADRIRE:  v.  a.  Render  leggiadro. 
Dar  venusta  ,  Leggiadria.  Amore  i  rozzi  spir- 
ti ILLEGGIADRISCE .  Chlabr.  Serm.  Figure  va- 
rie per  ILLEGGIADRIRE  il  parlare  .  -  Mirate 
com'egli  ricopre,  e  insieme  illeggiadrisce  il 
fatto  in  varie  guise.  Uden.  Nis. 

ILLEGITTIMAMENTE:  avv.  Con  modo 
illegittimo  .  Voce  di  regola  . 

ILLEGITTIMITÀ  ,  e  INLEGITTIMITÀ  : 
s.  f.  Qualità  e  stato  di  ciò  che  è  illegltlimo . 
^lorell.  Gent. 
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ILLEGITTIMO,  e  INLEGÌTTIMO,  MA: 

»dd.  Ulef'ittimus .  Non  legillimo ,  Che  non  ha 
le  condizioni  ,  le  qualità  richieste  dalla  legge 
per  esser  legitlimo.  Matrimonio  illegittimo. 

—  Alto  illegale    e  illegittimo. 

§.  Illegìttimo,  e  Inlegittimo  •*  per  Bastar- 
do, Spurio,  Naturale.  Non  dee  essere  inle- 
cittimo  /lè  schiavo.  Vdssay.  Di  questi  alcuni 
dobbiamo  rigettare  come  abortivi ,  o  illegit- 
timi, altri  allevare  e  tirar  su  come  natu- 
rali   e    legittimi.  Salvin.  disc. 

ILLESO,  SA:  add.  Illesns .  Non  offeso, 
Non  danneggiato.  Intatto,  Senzalesione,  con- 
trario di  Leso.  -  V.  Salvo,  Immune,  Franco. 
Jl  luogo  da'  ricurvi  aratri  ,  e  da  qualunque 
morso  con  sollecitudine  illeso  servarono . 
Aiuet. 

ILLIBATEZZA  :  s.  f.  Integritas  .  Qualità  di 
ciò  che  è  illibato,  Purità,  Integrità,  Incon^ 
laininatezza  ,  Purezza.  Per  mantenimento  an- 
cora ,  e  ILLIBATEZZA  del  proprio  decoro,  non 
conviene  molto  V  andare  attorno  .  Salvin.disc. 

ILLIBATÌSSI3I0,  MA:  add  sup.  di  Illi- 
bato. Illibatissimo  era  il  suo  cuore  .  Fr. 
Giord.  Pred. 

ILLIBATO,  TA:  add.  Integer .  Inconta- 
minafo,  Immacolato,  Non  tocco,  sì  che  ab- 
bia perduto  o  sia  guasto ,  Netto ,  Mondo , 
Puro  ,  Intero  ,  Incorrotto  .  /)'  ogni  contagio-' 
ve  rimanesti  illibato.  Fr.  Jac.  T.  Si  presen- 
tava all'  altare  col  cuore  ili^ibato  .  Fr.  Giord, 
Pred. 

ILLIBERALE:  add.  d'ogni  g.  Illiberalis . 
Contrario  di  Liberale,  ed  è  per  lo  più  Ag- 
giunto dell'Arti,  e  vale  Meccaniche  . /.acoz-rtre 
la  terra  y  ed  esercitare  le  arti  manovali,  mec- 
caniche ,  e  illiberali  .  Segner.  Crist.  instr.  Il- 
liberali, cioè  quelle  le  quali  non  erano  da 
uomini  liberiy  e  che  potevano  esercitare  an- 
cora i  .^ervi .  Varch,  lez. 

ILLIBITAMÈNTE:  avv.  Jffrrenate  .  Voce 
disusata.  Sfrenatamente,  Illecitamente.  Fi- 
vande  iLLiBiTAMENTB  fuorL  d'  ogni  legge  .  G. 

ILLICITAMÈNTE:  avv.  Illecite,  Illecita- 
mente. //  quale  per  forza  la  tenea  illicita- 
mente  .  G.   Vili. 

ILLÌCITO,  TA:  add.  Non  licito.  Che  non 
abbia  in  veruno  modo  licito  ,  o  illicito  ,  dato 
ajuto,  consiglio ,  o  favore  a  morte  di  perso- 
na .  Passav. 

ILLIMITATAMENTE  :  avv.  Senza   limili. 

-  V.  Sterminatamente.  Un  Dio  assolutamen- 
te ,  e  illimitatamente  onnipotente  .  Magai. 
lelt. 

ILLIMITATÌSSIMO,  MA:  add.  sup.d'IU 
limitato.  Z/'  onnipotenza  divina?  Non  è  ella 
misura  illimitatissima  P  Segner.  Pred. 

ILLIMITATO,  TA:  add.  Infermi natits. 
Cile  Qoo  ha  limiti  ;  Che  è  s^aza  lertnine ,  la- 


Icrminato  :  contrario  di  Limitato. -V.  Infinito- 
Secondo  questa  generalità  illimitata,  eh'  è 
di  lui  propria.  Segner.  Crist.  instr. 

ILLIMITAZIÒNE  :  s.  f.  Stato  e  Qualità  di 
ciò  che  non  ha  limiti. 

ILLIQUIDIRE:  V.  n.  Liqiiescere ,  Divenir 
liquido.  Cile  la  speranza  è  pur  cotale  umore 
d'  espulsion  durissima,  e  ritrosa  da  non  il-  ' 
LiQuiDiR  così  ver  poco.   Buon.    Fier.   qui  è 
per  roet. 

ILLIQUIDITA  :  s.  f.  r.  Forense .  Stalo  e 
Qualità  non  liquida,  non  chiara  di  un  conto, 
o  simile.   Illiquidità  di  un  credito. 

ILLIQUIDO,  DA:  add.  Non  chiaro.  Non 
liquido,  e  dicesi  di  Conto  o  simile.  Fare  uno 
stralcio ,  ec.  di  conti  illiquidi  e  di  partila 
imbrogliate.  Salvin.  Fier.  Buon. 

ILLIRICA  :  s.  f.  specie  d'  erba  ,  o  forse  di 
ragia  ,  dagli  Antichi  così  detta,  di  cui  non  sì 
ha  precisa  notizia.  Altri  in  verità  così  ì  vini 
condiscono:  togli  cardamomo,  ghiaccinolo^ 
ILLIRICA,  ec.  Cresc. 

ILLITTERATO,  TA:add.  IlUteratus.  Che 
non  ha  letteratura ,  Idiota  ,  Indotto,  Ignorante. 
Si  è  valuto  della  lingua  di  dodici  pescatore 
scalzi,  mendiciy  illitterati.  Segnei.  Pred. 

ILLODÀ.BILE:  add.d'o,i-ni  g.  Illaudabili^., 
Non  laudabile,  Indegno  di  lode,  Che  non  può 
lodarsi.  Quelle  strane  bernesche  fantasie  di 
lodar  cose  illodabili.  Salvm.  pros.  Tose. 

ILLUCÀNTE  :  add.  d' ogni  g.  Lucens.  Che 
manda  luce.  Lucente,  Risplendente,  Nov, 
ant.-^Y.  Lucente. 

ILLÙDERE:  v.  a.  Illudere.  Deludere,  In- 
gannare ,  Beffare.  Foc  Cr. 

ILLUJÀRE  :  V.  impers.  Entrare,  Penetrare 
in  lui.  Voce  usata  solo  dall'Alighieri,  il  quale 
disse  neir  {stesso  modoimmiare,  Inluare  e 
simili,  perchè,  com'egli  contessa,  disse  sem- 
pre quel  che  e'  voleva  dire,  senza  badare  al- 
l' uso  ricevuto  delle  parole.  Dio  vede  tutto  , 
e  tuo  veder  .v'illuja.  Par. 

TLLU3I\RE  -Ve  di  Allumare. 

ILLUMIlVAMÈNTO  :  s.  m.  Illumlnatio. 
Lo  stesso  che  illuminazione  tanto  al  proprio 
che  al  figurato.  Ma  ella  è  chiara  in  tal  ma- 
niera ,  eh'  ella  può  ricevere  illuminamento 
da  altrui  come  una  spada  brunita  ,  o  cri- 
stallo ^  o  altra  cosa  somigliante .  Tes.  Br. 
Illuminamento  della  grazia. ->  Per  ii,ImVUijì k.- 
mento  pervegniamo  a  perfezione  della  som- 
ma beatitudine.  Coli.  SS.'PP. 

ILLUMINANTE:  add.  d'ogni  g.  lUuminans. 
Che  illumina.  Perchè  le  viste  lor  furo  esal^ 
tate  Con  g^rrtzia  illuminante.  Dant.  Par.  Quel'- 
la  è  appellata  lume  illuminante  ,  e  quella 
lume  illuminato.  Mor.  S    Greg. 

ILLUMINARE  V.  a.  Illuminare.  Dar  lume, 
o  luce  ,  o  spleuflore  ,  Schiarare  ,  Stenebrare  , 
Aggiornare,   Allumale.    Quando   il  cielo  de 
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maggiore  luce  risplendente ,  e  con  disusata 
chiarezza  il  luogo  iLtvmiy kjhìo  ,  diede  segni , 
ce.  Amet.-V.  Lume.  Illuminare  una  Chiesa 
oscura.  -  Un  fuofioche  /aiui^cMiNA  con  molti 
ì  iverberi.  Vasar. 

§  I.  Illuminare:  per  Dare  il  vedere, Ren- 
der la  vista.  Quando  illuminò  il  cieco  nato, 
e  quando  sanò  quello  attratto.  Passav.  fe- 
sffasiano  ravviva  la  mano  arida  j  e  illumina 
il  cieco.  Magai,  lett. 

§  a.  Per  inet.  Svelare,  Far  chiaro,  Torvla 
r  ignoranza  col  mostrare  la  verità  della  cosa. 
Luce  all'è  illumina  ciascun  uomo.  Bocc.  lett. 
Della  sua  luce  sì  fattamente  illumini  il  mio 
intelletto  ,  e  la  mano  scrivente  regga ,  che 
f(^r  me  quello  si  scriva.  Lab.  Venendo  in 
terra  a  illuminar  le  carte  .  Petr. 

ILLUMINATÌSSIMO ,  MA  :  add.  sup.  di 
Illunainnlo .  Jhit.  Par. 

ILLUx^IINATÌVO,  VA:  add.  .Illuminali^ 
¥tts  ,  Che  ha  virtù  d' illuminare ,  Quali  pa- 
rolCf  ovvero  sentenzie  illuminative,  ti  stene- 
hraron  sìy  ee.  But.  Purg. 

t^.  Via  illuminativa:  dicesì  da' Mistici  Una 
delie  tre  vie  eh'  essi  stabilirono  come  condu- 
centi iUa  perfezione  Cristiana.  -  V.  Illumina- 
zione.  p^ia  purgativa ,  via  illuminativa  ,  e 
via  punitiva .  -  Tre  sono    adunque  le  vie  le 

?uali  menano  V anima  alV amor  divino,  ec. 
a  seconda  è  detta  illuminativa  ,  per  la  quale 
V  anima  pensando,  s'' accende  alla  fiamma 
dell'  amore  .  Teol.  Mist. 

ILLUMINATO,  TA:  add.  da  Illuminare. 
éttanza  bene  illuminata  dal  sole.  Libr.  cur. 
malati.  Noi  illuminati  da  Dio  stesso,  Cas. 
Oraz. 

§  I.  Illuminato;  di'cesi  popolanrnente  quel 
Pane  che  per  mezzo  della  lievitazione  acqui- 
sta maggior  porosità  e  leggierezza  ,  e  facilità 
maggiore  a  esser  masticato  e  digerito.  Mane! li. 

g  1.  In  forza  di  sost.  Contran.o  di  Cieco . 
//  cieco  accecava  ora  /'illuminato.  Frane 
«Sacch.  nov. 

§  3.  Illuminato:  è  anche  T.  della  Storia 
Ecclesiastica ,  ed  è  il  nome  che  davasi  anti- 
mente  al  Citecumpno  che  aveva  ricevuto  il 
Battesimo  ,'  quindi  fu  dato  l' ijitesso  nome  ad 
«na  Setta  d'  Eretici ,  che  nella  Spagna ,  dove 
da  principio  sparse  i  suoi  errori ,  fu  detta 
delli  ALimbrados , 

§  4-  Oggidì  vien  applicato  Io  stesso  nome 
ad  una  Setta  d'Alchimisti,  i  quali  si  pretendono 
possessori  di  segreti  maravigliosi  per  prolun- 
gare la  vita  umana  ,  trasmutar  metalli ,  ec. 

ILLUMINATÓRE:  verb.  ra.  Illuminator . 
Che  illumina.  Quello  splendore  E  illumina- 
tore della  mia  mente.  Dant.  Par. 

ILLUMINATRICE:  verb.  f  lUuminatrix . 
Pi  iUumi»atore.  Divina  scrittura  illumina- 
yRicf  de' cuori  de' mortali .  Cpai.  P^r. 


TLLOIINAZIÒNE:  s.  f.  lUuminatio.  Re- 
canicnlo  o  Spargimento  di  luce  ,  di  splendo- 
re ,  e  lo  Splendore  o  la  Luce  stessa  ,•  Illumi- 
namento. Usasi  frequentemente  al  fìgur.  per 
Illustrazione,  Rischiaramento  deliamente.  li 
savere  delle  leggi  si  piglia ,  ec.  per  illumi- 
nazione .  Coli.  SS.  PP.  Allora  è  compiuto 
ranno  della  nostra  illuminazione.  Mor.  S. 
Greg. 

§  I.  Illuminazione  :  dicesi  anche  L'  atto  del 
dar  il  vedere  a  chi  sia  privo  della  vista  ,  e 
L'  effetto  di  tale  operazione  ,  o  II  recuperamene 
to  del  lume  dogli  occhi.  Stando  ,Jece  il  mira- 
colo della  illuminazione,  Oinel.  S.  Greg.  Il- 
luminazione del  cieco  nato.  Bald.  Dee.  Es- 
sendo /'illuminazione  del  cieco  cura  pili  ar- 
dua della  guarigione  del  febbricitante.  Magai, 
lett. 

§  2.  Illuminazione  :  si  dice  oggidì  comun. 
Quell'  appnrato  di  lumi  che  si  fa  nelle  chiese 
o  nelle  Città  in  occasione  di  gran  festa  o  di 
pubblica  allegrezza.  -  V.  Luminara 

ILLUSlNGiBILE:  add.  d'ogni  g.  Che  non 
si  lascia  vincere  da  lusinghe.  Ma  a  te  nel 
petto  è  iLLUSiNGABiL  Piente.  Certo  tu  Ulisse 
sei  accorto  e  destro.  Salvin.  Odiss. 

ILLUSIÓNE;  s.  f.  Illusio.  Apparenza  in- 
gannevole, Rappresentamento  falso  provegnen- 
te dalla  propria  immaginazione  ,  o  dall'  altrui 
artiKzio;  come  per  es  .  Ciò  che  si  vede  nella 
lanferna  magica  è  una  mera  illu.sione  -  Se 
il  lido  sembra  fuggire  a  chi  è  in  nave  ,  se 
un  bastone  sembra  piegato  quando  è  immer- 
so neW  acqua ,  ciò  accade  per  /'  illusione  de* 
sensi. 

^  i.  Dicesi  altresì  dell' Apparizioni  inganne- 
voli del  Demonio,  e  delle  false  sue  rappresen- 
tazioni col  far  apparire  a'  sensi  interni ,  o  e- 
sterni  gli  oggetti  molto  diversi  da  quel  che 
sono.  Illusioni  diaboliche.  -  Si  trova  tra  le 
altre  illusioni  cheH  Diavolo  fa  j  di' e' mo- 
stra di  fare  apparire  i  morii.  -  Del  corallo 
dicono  di'  è  buono  conlio  la  illusione  e  Ice 
paura  che  fa  il  demonio,  Passav.  Che  tanti 
dì  V  abbia  offuscato  Quella  illusion  sì  V  a- 
nimo  e  le  ciglia.  Ar.  Far. 

J5  2.  Illusione  :  per  Idea ,  Pensiero  vano  e 
chimerico,  Inganno.  Illusion  vana  ,  fanta- 
stica ,  strana ,  dolce  ,  piacevole ,  lusinghiera.  -* 
Pascersi  ^'illusioni.  -  Le  pretensioni  di 
qurl  tale  sono  mere  illusioni. 

ILLUSITÒRE.  -  Y.  e  di  Illusore.  Cavale, 
fruii    ling. 

ILLÙSO,  SA:  add.  Illusus.  Deluso,  Bef- 
fato. Questo  povero  illuso  non  volea  prestar 
fede  alle  parole  del  santo.  Fr.  Giord.  Pred. 
Fu  odiato,  ec,  ILLUSO,  svergognalo  y  vitupe-^ 
rato.  Cavale,  Specch.  cr. 

§.  Illuso  :  per  Ingannato  da  illusione  o  f  il- 
SO  la^^vQsculàiiiealo.  Egli  fu  piuttosto  un  vero 
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iktuso,  un  ifero  Idolatra,  un  ministro  deì- 
V  Anticristo.  Segner,  Incr. 

ILLUSÒRE:  verb.  in.  Illusor.  Che  ingan- 
aa ,  Che  deride  .  Alcuni  sono  illusori  di  sé 
iiiedesimi  ,  altri  illcsori  del  prossimo  ,  altri 
ILLUSO?.!  di  Dio.  Segner.  Mann. 

ILLUSORIAMEINTE:  avv.  In  modo  illu- 
sorio, yoce  di  redola. 

ILLUSORIO,  RIA:  add.  Fallace;  Che  in- 
duce ad  inganno  sotto  una  falsa  apparenza . 
yoce  di  regola. 

ILLUSTRAMENTO  :  s.  m.  Illustratio.  V  il- 
lustrare,  la  Chiarezza,  la  Luce  stessi,  lUu- 
itrazione .  In  quella,  pili  che  in  or^ni  altra 
parie  è  caldezza  e  temperata  umidità,  per 
lo  iLLuSTRAMtNTO  del  temperato  caldo  del 
gole.  Creso. 

ILLUSTRANTE  :  add.  d'  ogni  g.  Illustrans. 
Cile  illustra.  La  potenza  delV  illustrante  so- 
le. Fir.  As.  Sce'tissima  erudizione  illustrante 
tutta  V  Antichità.  Gori  yit-  Aver. 

ILLUSTRARE:  v.  »  Illustrare.  Dar  lu- 
«tro,  luce,  chiarezza,  splendore.  Illuminare. 
Questo  sole  visibile  illustra  e  illumina  la 
terra.  -  Terra  illustrata  da^  raggi  del  sole. 
Cresc. 

§  I.  Per  simll.  Illuminar  la  mente.  Giam- 
mai non  si  sazia  nostro  intelletto  se  '/  ver 
non  1'  illustra  ,  cioè  se  la  verità  non  lo  ih 
lumina  e  dichiara.  But. 

"  §  2.  Per  Rendere  illustre,  rinomato,  Far 
chiaro,  bello,  celebre,  Dare  onorata  funa .  - 
V.  Accreditare,  Glorificare.  Segnalure  ,  Nobi- 
litare. Tradì  Galla  y  fu  fedele  a  ntellioy  e 
la  fellonia  degli  altri  lui  illustrò.  Tac.  Day. 
stor.  Sia  fjueslo  il  dì  che  illustri  Con  novo 
onor  tutti  i  miei  corsi  lustri.  Tass.  G< nis. 

§  3.  Illustrare  :  per  Mettere  in  chiaro , 
Schiarare,  Spiegare  un  autore  ,  o  qualche  cosa 
appartenente  alla  letteratura.  U  che  con  i  ver- 
si di  Omero  e  d^  Esiodo  y  e  di  altri  moltissi- 
mo potrebbe  illustrarsi. 
ILLUSTRATO,  TA:  add.  da  Illustrare.  V. 
ILLUSTRATÓRE:  verb.  m.  Illustrator. 
Che  illustra.  Illustrator  della  veritade f  e 
della  beatitudine  largitore.  S.  Ag.  C.  D. 

§  Illustratore  :  dicesi  anche  Colui  che  pren- 
de ad  illustrare  qualche  parte  di  letteratura. 
DelP  antiche  inscrizioni,  di  cui  fu  così  gran 
raccoglitore  e  illustratore.  Pap.  Burcb.  Qui 
parla  di  Monsignor  Fabretli. 

ILLUSTRATRÌCE:  verb.  f.  Che  illustra. 
Di  gue'  passi  ove  il  timore  verde  si  chiamay 
Illustratrice  pienissima.  Salvin.  pros.  Tose. 
ILLUSTRAZIÓNE  :  s.  f.  Illustratio .  Illu- 
atramenlo,  ed  in  senso  mistico  Illuminazione. 
E  però  in  sostanza  è  un  mantenimento  di 
tjuelle  illustrazioni,  e  di qiiegV  impulsi,  che 
da  principio  il  Signore  ti  diede  a  operare. 
Segner.  Manu. 

Diz.  Univ.  T.  Ili 


S.  Per  Dichiarazione,  Svelamento,  Schiari- 
mento. ~  V-  Illustrare.  A  maggiore  adunque 
illustrazione  e  intendimento  eli  coloro  dia 
nella  presente  sposizione  vorranno  vacare, 
Esp.  Salm.  Le  qilali  dottrine  per  maggiora 
illustrazione  del  nostro  soggetto  meritano 
d'  essere  qui  riferite  e  raccolte.  Cocch.  Bagn. 

ILLUSTRE:  add.  d'ogni  g.  Illustris.  Chia- 
ro, Luminoso,  e  per  traslato  Celebre,  Fa- 
moso,  Rinomato ,  Nobile,  InsiguG ,  Inclito, 
Di  gran  nome.  Uomini  illustri  ,•  Re  illustra 
di  Cilicia.  Cresc.  Ponmi  con  fama  oscura,  a 
con  illustre  Sarò  qual  fui.  Peir.  Fulorosi 
e  illustri  cittadini.  Cas.  uf.  con». 

ILLUSTREMÈNTE:  avv.  ^/./c/7,/,V/e.  Chia- 
ramente ,  Nobilmente,  Nò  può  chiaramente  o 
iLLLSTReMENTE  parlare  chi  simile  materia^ 
non  ha.  Tnc.  DaV.  Perd.  eloq. 

ILLUSTRÈZZl:  s.  f.  Luce,  Splendore,- e 
per  traslato  Nobiltà.  Principio  d"  illustp.ezza  , 
da  cui  di/ìende  quella  di  ciascuno.  Tuss.  Nob'xL 

ILLUSTRISSIMAMENTE:  avv.  sup.  di  lU 
lustremente.  E  contro  agli  eretici  illustris- 
simamente' scrisse  e  predicò.    Dav.  Scism. 

ILLUSTRÌSSIMO,  MA:  add.  sup.  d'illu- 
stre. Famosissimi ,  ed  illostrissimi.  Gom.  In£ 

§.  Per  Titolo  che  si  dà  alle  persone  riguar- 
devoli  per  nobiltà  o  altro.  Illustrissimo  Prin-^ 
cipe.  Fir.  Illustrissimo  Signore.  Gal.  sagg. 

ILLUVIE  :  s.  f.  Voc.  Lat.  Bruttura ,  Spor- 
chezza ,  Sordidezza.  Pieni  d*  imaginazioni  i- 
do! atre ,  e  di  superstiziose  astinenze  ,  rf'  igno- 
ranza, e  d*  ihLvyi^  meritamente  furono  espo- 
sti al  ludibrio  degli  uomini.  Gocch.  Vit.  pit. 

ILLUVIÒNE:  s.  f.  Inundatio.  Escrescenza 
d' acoiia  ,  Inondazione.  Bemb.  stor. 

ILO:  s.  m.  Hilium.  T.  Botanico,  Ombel- 
lico ,  o  Cordone  oinbilicale  del  seme  di  alcuna 
piante  .  V  ilo  de'  piselli  -  Figliuoli  mezzi 
cinti  dalV  ILO. 

IMÀGE:  s.  f.  Lo  stesso  che  Imagìne.  Voce 
usata  da  Dante  nel  Par.  Immagini  chi  ben& 
intender    cupe  ec.  e  ritenga  T  \m^g^ 

IMAGINARE,  IMAGINARIAMÈNTE  ,  I- 
MAGINATÌVA,  IMÀGINE ,  ec.  -V.  Imma- 
ginare, Immaginariamente,  ec. 

IMÀNTOPÓ  :  s.  rn.  Imanlopus.  T.  Ornito- 
logico. Uccello  così  detto  per  la  debolezza  della 
sue  gambe.  Frequenta  i  lidi  del  mare,  puà 
molto  nel  volo  essendo  le  sue  ale  così  lunghe» 
che  le  penne  maggiori  sopravvanzano  assai 
quelle  della  coda.  Da  alcuni  è  detto  Merlo  ac- 
quatico maggiore,  da  altri  Cavaliere  grande 
Indiano,  ed  anche  Angelelto. 

§  I.  Imantopo  di  Plinio.  -  V.  Beccaccia 
di  mare. 

§  2.  Imantopo  del  Gesnero  e  del  Willu^- 
hy.  -  V.  Ostnilega.  , 

IMBACCÀRE  :  Voce  formata  da  Bacco  Dio 
del  vino.  -•  V.  Iinbromiare. 
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IMBACUCCA.?. E:  v.  a.  Capire  obvolvere. 
Ulellere  altrui  il  bacucco ,  CamufTare ,  Incap- 
pucciare. Viene  questa  voce  da  Bacucco  ,  che 
sembra  lo  stesso ,  che  Cappuccio  ,  venendo 
probabilmente  da  Bardociicullus ,  quasi  Cap- 
puccio ,  o  Cocolla  de'  Bardi.  E  all'  improvviso 
per  dalle  schiene  gV  imbacucca  il  viso.  Malin. 
Xfol  conosce  perchè  è  imbacuccato.  Bern.  Ori. 

§.  Imbacuccare  :  n.  p.  Nnscondersi  il  capo 
tìrÌ  bacucco,  o  nel  cappuot-lo  ,  o  altro  panno. 
i^d  ecco  appunto  i  dlas'OÌi  co''  lucrili  ^  Però 
lascia  eh'  io  corra  ^   e.  m' iMBAcurcni.  Malm. 

IMB\CUCCÀTO',  TA:  add.  da  Imbacuc- 
care. V. 

§  Per  met.  Na.scosto,  Celato  Dove  cantan- 
do un  vago  misererei  Imbacuccate  strascinnn 
le  voglie  ,  Che  spesso  hanno  apparenza  di 
capere.  Allej;.     , 

IMBAGNAMENTO;  s.  m.  Mador.  Bagna- 
jnenlo.  E  lo  'mbagnamento  della  bocca  di 
tìiiello  vale  al  medesimo    Crese. 

IMBAGNÀRE:  v.  a.  Mrt^^/atTrc.  Bagnare, 
.y  iMBAGNi  in  acqua,  nella  quale  cotta  sia 
l  artemisia.  -  Con  dolce  liquore  l'  api  iviisk- 
«NATE,  e  rinchiuse  terremo.  Cresc. 

IMBAGNÀTO,  TA:  add.  da  Imb-ìqnare.  V. 

IMBALCONÀTO,  TA:  add.  Furpureu^. 
Incarnato  ;  Epitelo  che  si  dà  alla  rosa.  Un 
color  bianco  ombregginta  di  rosso ,  o  un 
rosso  ombreggiato  di  bianco  ,  simile  alle  ro- 
se y  che  incarnate  f  o  imbalcoxate  si  chiama- 
no }  le  quali  rose^  perciocché  quando  ven- 
nero in  questi  paesi ,  che  non  ha  gran  tem- 
po y  erano  tenute  iti  tanto  pregio  y  che  chi 
ne  avea  pur  una  in  bel  vasello  d'  acqua  ri- 
pieno ,  perche  verde  ,  e  fresca  si  mantenesse^ 
mettendola ,  per  mostrarla  a'  vicini  la  poneva 
in  sul  haìcoiie ,  comvt  cosa  nuova  e  rnra, 
dalla  qual  cosa  eli  a  s"  acquisto  il  nome  d'  im- 
BALCONATA.  Fir  dial.  beli.  dono.  Del  bnlcon 
gelsominoy  cioè  dell'  orto  pensile  alle  finestre. 
Di  qui  forse  /?Oirt  imbalconata.  Salvi".  Buon. 
Fier. 

IMBALDANZIRE:  v.n.  G<?5</re.  Prender  bal- 
danza ,  Farsi  ardilo,  Divenir  audace- V.  Ar- 
dire. J folli  Borgesi  imbalda>'ziti  per  quelli 
disarmati  che  avieno  uccisi  dentro ,  usciron 
fuori.  M.  Vili. 

IMBALDANZITO,  TA:  add.  da  Imbaldan- 
«ire,  V. 

IMBALDÌRE-V.  e  di  Imbaldanzire.  V. 

IMBALLAGGIO  :  s.  m.  Francpslsmo  del 
Tolgo,  de'  Riercadaulf.  Rinvoltura  delle  balle. 
-  V.  Ballino. 

IMBALLARE:  v.  a.  Consarcinnre  .  Metter 
nella  balla.  Un  arista  misalta  sì  m'iMBALT,^, 
Che  sai  che  qua  si  manginn  volentieri.  Burcb. 

IMBALLATO.  TA:"add.  da  Imballare.  V. 

IMBALORDITO,  TA  :  add.  Slolidu.^.  Stor- 
dito, Sbalordito.  Né  di  contarla  mi  basta  la 
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vista  ,  Che  iMBAi-oaoiTA  ha  la  voce  e  la  mente, 
Bern.  Ori. 

IMBALSAMARE;  v.  a.  Balsamo  illinire» 
Ugner  coti  balsamo  checchessia  per  conservar- 
lo  ;  Inibalslmare.  Nelh)  Egitto  imbalsamava- 
no i  crdaveri.  Libr.  cur.  malati  -  V.  Aroma- 

IMBALSAMATO,  TA:   add.   da   Imbalsa- 
mare. V. 
IMBALSAMAZIÓNE:  .s.  f.  L'alto  d' imbal- 

samare.  Si  sa  che  quella  /o/o  imbalsamazion» 
non  permetteva  l'esporre  il  maneggiare  ,  « 
il  contemplare  con  agio  le  parti,  interne . 
Cocch.  Lezz. 

IMlìALSIMXRE:  v  a.  Balsamo  ilUnire, 
Ugner  con  bal.samo  cliecches.sia  per  conservar- 
lo. Ma  lui  poi  ìUBkhsiMSTo  il  portarono  alla 
sua  ciUà.  G.  Yill.  //  corpo  suo  fece  imbalsi- 
MARK  e  portare  venticinque  giornate  di  lungi 
a  Sibilla.  M.  Vili. 

IMBALSiMATO,  TA:  add.  dalmbalsima- 
mare.  V. 

IMBALSIMÌRE:  v.  n.  J?rt75omKm /eW.  Di- 
venir balsamo  L'olio  senz'altro  ajuto  che 
della  sua  medesima  Sostanza  ,  in  infinito  sé 
con<:er\'n  ,  anzi  iMBALSrMiscE.  Allej^. 

IMBAMBACOLLÀTO:  -  V.  e  dì  Imbacuc- 
cato. 

IMBAMBAGELLXTO,  TA:  add.  Voc  anL 
Liscialo.   Foc.  Cr. 

§.  Per  Morbido,  Dilicato  e  Trattabile  a  gui- 
sa di  bambagia.  La  quale  certissima  è  net 
desiderio  della  carne  imbambagei.lata  .  De- 
clam.  Qulnlil. 

IMBAMBAGIXRE  :  v.  a.  Rinvolgere  in  bam- 
bagia ,  Rincalzar  con  bambagia.  C&sì  farai 
de'  manigli ,  ponendoli  in  alcuna  cassettinct 
Bene  imbambagiati,  che  non  si  guastino  in 
portandogli.  Bemb.  lelt. 

§.  Per  Soppannare  di  bnmbagia.  Un  paj'a 
di  guanti  IMBAMBAGIATI.  Buo!i    Fler. 

IMBAMBAGIATO,  TA  :  add.  da  Imbam- 
bagiare. -  V. 

IMBAMBOLA.RE:  v.  n.  Coi^moveri .  "O}- 
cesi  propriamente  Quando  inumidendo  ,  o  ri- 
coprendo le  luci  colle  lagrime  ,  senza  mandarle 
fuori ,  si  fìi  segno  di  voler  piangere  ,  siccome 
fanno  per  ogni  minima  cosa  i  bambini .  Z/' «-^ 
bate  quando  vide  lagrimare  Orlando  ,  e  di-^ 
ventar  le  ciglia  rosse,  E  per  pietà  le  luci 
imbambolare  ,  jE"  domandava  perchè  questa 
fosse.  Morg. 

§.  Imbambolabe  :  per  Fare  intenerire.  Ne» 
ro ne  fece  le  parole  del  ringraziamento  a' pa~ 
dri  e  all'avolo,  imbambolato  quegli  udi' 
tori  sviscerati  della  memoria  di  Germanico . 
Tac.  D«v.  ann.  Gli  occhi  spaventaticela  e 
iMB^^rnoLATi  .   Buon.  Fier. 

IMBAMBOLATO,  TÀ;  add.da  Imbambo* 
lare.   V. 
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IMBANDIEKiTO,  TA:  adi.  T.  Marina- 
resco .  Aggiunli»  di  vascello  ,  o  altra  nave , 
che  ha  inalberala  e  spiegala  una  o  più  bau- 
diere.  I\/rn>e  alla  rada  imbandieuatà  . 

IMBAMjIGIÒIXE:  s.  f.  Pabulum  paratum. 
Vivanda  imbandita  .  'eglino  andarono  a  man- 
giare di  molte  6«o«e  imbandiììiom.  Tav.  Rit. 
£  mandava^li  da  man'^inre  fine  carne  ,  e 
pesce  e  molta  imbandigion£  .  Fr.  Giord.  Pred. 

IMB \!N DIMÉTTO:  s.  m.  Ferculuni .  Im- 
bandigione .  F  oc.  Cr. 

IMÌiANDÌRE:  v.  a.  Clbos  parare.  Metter 
ìu  aàseito  la  vivanda  per  porla  intavola.  Con- 
vien  senza  fallo  che  traliisi  di  due  mense; 
i' una  che  5' imbandisca,  da  Dio  all'uomo; 
r  altra  che  0' imbandisca,  dall' uomo  a  Dio  . 
Segner.  Mann. 

IMBANDITO,  TA  :  add.  da  Imbandire. V. 

IMBANDITÓRE:  terb.  m.  Che  imbandisce. 
yoce  di  regola.  "  V.  Imbaiiditrice. 

IMBANDITRÌCE;  veib.  f  Che  imbandisce. 
^lla  intercession  di  Mosè  dovea  quel  popo- 
lo tutte  le  antiche  sue  glorie  di  mari  aper- 
ti, ce.  di  nuvole  iMUKUDirRici  d' ogni  alimen- 
do  .  Segner.  Pred.  Pai.  Ap. 

IMBARAZZANTE:  add  d'ogni  g.  Intrì- 
€ans .  Che  imbarazza,  Che  impiccia.  Vestiti 
con  una  comoda  ,  e  non  imbahazzantb  por- 
tatura .  Salvin.  disc. 

IMBARAZZARE:  v.  a.  Implicare.  Pro- 
priamente Impedire  con  arnesi  ,  ec.  una  stan- 
za ,  ec  Impacciare,  Ingombrare,  e  più  lar- 
gamente Intrigare,  Imbrogliare.  -  V.  Impi- 
gliare .  Era  pericolo  in  quei  lunghi  aspri  iai- 
iiABAZzAR  la.  cavalleria.  Tac    D»v.  ann. 

I3IBARAZZAT0 ,  TA:  a^a.  da  Imbaraz- 
zare. V. 

IMBAR.IZZO:  s.  m.  Impedimentum .  Ro- 
ba che  apporta  impedimento ,  o  scomodo  y 
Impaccio  ,  Intrigo,-  e  jitM-  iraslalo.  Ostacolo, 
Disturbo  ,  Impiglio  .  -  V.  Fastidio  ,  DilTicolià  , 
Imbroglio,  Intoppo  ,  Spineto  ,  Lecceto,  Gine- 
praio. Imbarazzo  grave,  forte  ,  in^;tperaòile, 
difficile  ,  duro  ,  importuno  ,  leggiero  ,  nuo- 
vo f  occulto ,  improvviso  .  -  Un  altro  ,  dopo 
aver  mille  imbarazzi  ,  Porta  addosso  una 
gerla  di  ragazzi.  Malm.  Sarà  come  un" on- 
cia di  piombo  in  concorrenza  d"  un'  oncia  di 
Stoppa  :  questa  occuperà  maggior  luogo  ,•  darà 
maggior  imbarazzo  sulla  bilancia.  Magai. 
Jctt. 

§.  Parlandosi  di  malattia  ,  vale  Principio 
d'  ostinazione.  //  male  si  è ,  che  così  fatto  im- 
barazzo di  fegato  porta  seco  una  molta  dif- 
Jicolth  a  superarsi  .  Del  Papa  cons. 

IMBARAZZOSÌSSIM9,  MA  :  add.  sup. 
^' Inìbarazzoso  .  Padroni  <,  amici  ^  servitori, 
tre  incette  molto  azzardose,  e  ben  o  mal 
che  ci  si  faccia  f  sempre  iMfiAAAZZosissmcE . 
Magai  leu. 


IMBARAZZÒSO,  SA:  add.  Che  imbaraz» 
za,  Imbarazzante.  Voce  di  regola .  -  V.  Im- 
baraz;:  .sisbi.'iio . 

TMBARBÀKE  :  v.  a.  T.  Marinaresco.  Fissar^ 
con  un  cavo  ,  detto  del  davanti ,  L'  antenna  di 
maestra  ,  ed  il  trinchetto  ,  in  occaaioue  di  maf 
grosso  quando  la  nave  è  alla  fonda  . 

IMBARBAI^lESCiRE  ;  y.  a.  Render  bar- 
bara una  lingua  coli' uso  di  voci ,  e  modi  stra-> 
nieri.  3Ia  perchè  non  diss^  egli  Porto  palu- 
stre, senza  imbarbarescarlo  in  voce  straniC'- 
ra  ?  —  Ne  l'Uòsegnerò  qui  alcune  poche  per 
saggio,  accciocchè  i  forestieri  non  sieno  tanto 
audaci  e  inlemperrmli  we/7' imeai»barescaeb 
la  nostra  lingua .  Uden.  Nis. 

IMBARBARIRE:  u.  p.  Imbaiberire.  JVort 
per  questo  si  disinnamorò  della  patria  ,  si 
spatriò,  s^  effeminò  ,  0' imbarbarì  ,  ma  la, 
greca  gentilezza  mantenne.  Salvin.  disc.  Ma 
questo  imbarbarir  di  lintiua  eia  già  comin- 
ciato ad  avvenire .  Citlad.  Orig.  voìg   line. 

IMBxiRBERESCÀRE:   v.  a.    Voce   bassa 
Imbeccare ,  Suggerire  .   Le   quali  cose  si  di^ 
cono  ancora  da  coloro   che    hanno  cura  dé^ 
barberi ,  perchè   vincane    il  jmlio ,  iMBARBa-^ 
rescare  e  dalle  balie  Imboccare .  Varch.  ErcoL 

IMBARBERESCATÒRE  :  verb.  m.  Barbe- 
resco ,  Custode  de'  cavalli  corridori .  Sono  a* 
lor  posti  ;  iMBARBERESCATORi  ^rt/:  loro  zuppe  t 
traggon  covertine.  Buon.  Fior. 

IMBARBERÌRE:  v.  n.  Barbarum  fieri. 
Divenir  baibaro  ,  Imbarbarire .  Adulazione 
gravidissima  trovò  in  Seleucia,  città  potente  , 
murala  >  la  quale  non  imbarbkrita  ,  ma  ri-^ 
Iraente  dal  fondato  •  suo  Seleuco,  di  trecento 
de' pi  il  ricchi  e  s>^'j  fa  come  un  senato* 
Tac    Day. 

IMBARBERÌTO,  TA:  add.  da  Imbarberi- 
re .  V. 

IMBARBOGIRE  :  v.  n.  Ob  a^latem  desi-- 
pere.  Perdere  il  senno  per  la  vecchiezza  .  i\'o« 
so  con  che  fondamento  voi  vogliate  ripren- 
der la  natura,  come  quella  che  per  la  molta 

dà   sia    IMBARBOGITA  .    (ral.    Sist. 

IMBARBOGITO,  xX:  add.  da  Imbarbo- 
gire .  -  V.  Barbogio  . 

IMBARBO:,ÀRE:  v.  a.  T.  de' costruttori  dì 
navi;  Inchiodare  con  chiodi  a  barbone  cioè: 
intaccati  nelle  loro  ssnussature  . 

IMBARBOTTÀTA  .  -  V.  I mboi bollato . 

IMBARCA  MENTO  :  5.  m.  Imbarco,  Lo 
imbarcarsi .  Andrei  a  rischio ,  ec.  di  saper» 
quello  che  ha  ad  esser  non  solo  d'  alcun  mi» 
«//Ofo  iMBARCAMENTo,  ma  ancortt  di  quello  di 
V.  S.  Bemb.  lett.  Qui  figur.  -  V-  Imbarco . 

IMBARCARE:  V.  n.  e  n  p.  Navem  con-» 
scendere.  Entrar  nella  nave.  Montare  sulla 
nave  per  navigare.  Vo' dir  che  tutto  Jgofto 
fa  passato  Innanzi  forse ,  che  «<?'c' imbar-" 
CHIAMO.   Bera.    tim.    S'  imbarcò    in    Cochin 
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sopra  un  galeone  carico  di  molte  ricchezze. 
Serd.  stor.  Quando  (  il  B.  Ranieri  )  imbarca 
per  tornare  a  Pisa  .  Vasai*. 

f^  f.  Imbarcare:  in  sign.  a.  per  Molière 
nelle  navi .  Voc.  Cr. 

§  2.  E  per  mot.  Beato  te  che  delle  nostre 
marche ,  ec.  Per  viver  meglio  esperienza  im- 
BAKCiiE  .  Ddnt.  Purg. 

g  3.  Imbarcare:  figur.  \'ale  Entrare,  o  Met- 
tere altrui  lalmenle  in  impresa  da  non  se 
ne  potere  sbrigare  a  sua  posta .  Bdia ,  la- 
scialo pure  IMBARCAR .  Salv  Granch.  Cavalcava 
imbarcato  da  quella ,  Che  V  ha  ben  certo 
imbarcato  e  schernito .  Bern.  Ori. 

§  4-  Imbarcare:  a,  e  n.  p.  per  Fare  inna- 
morare ,  Innamorarsi .  Tu  ni*  imbarcasti  prima 
con  lui ,  Or  vorresti  imbarcarmi  con  colei . 
Bern.  rim.  Suprattutto  non  Rimbarcare  con 
la  Paduana ,  e  comincia  da  questo  a  mostra- 
re ,  che  tu  hai  qualche  temperanza .  Gas. 
leti. 

§  5.  Imbarcare  :  v.  n.  Incurvarsi  nella  lar- 
ghezza ,  e  dicesi  comun.  D'asse,  o  legni  non 
molto  grossi  che  agevolmente  ,  e  senza  spez- 
iarsi si  piegano  o  volgono  dopoché  sono  messi 
in  opera .   P^oc.  Dis. 

§  6.  Imbarcare  :  neulr.  si  dice  anche  nell'u- 
so, per  Entrare  in  collera,  p^oc.  Cr. 

5  j.  Imbarcare  ,  o  Entrare  in  mare  senza 
biscotto:  vale  Mettersi  a  mìa  impresa  senza  i 
debiti  provvedimenti .   Varch.  Ercol. 

§  8.  Imbarcare:  v.  n.  Ricever  molt'acqua 
idei  mare  nella  nave  per  la  percossa  dell' on- 
<le.  Onde  dicesi  che  per  i  colpi  di  mare  che 
entrano  nel  bastimento  egli  imbarca  moli' ac- 
qua, 

§  9.  Imbarcar  uno  :  figur.  vale  Metterlo 
iraudolenlemente  in  qualche  pericolo,  Calar- 
gliela, Mcllf.io  sul  curro.  Serd.  Prov. 

IMBARCATO ,  TA  :  add.  da  Imbarcare  in 
tutti  i  suoi  significati . 

IMBARCATÓRE:  verb.  m.  Che  imbarca. 
p^oi  altri  imbarcatori  ,  Renzo  ,  Andrea  Bo- 
ria e  conti  di  Ga lazzo ^  vi  menerete,  ec. 
Bern.  rim. 

IMBARCO:  s.  m.  L'imbarcare^  ma  per 
lo  più  dicesi  Delle  persone  e  parlandosi  Delle 
mercanzie  e  altre  cose  da  trasporto  dlrebbesi 
Carico,    onde   è  venuto  Bastimenti  da  carico. 

§  I.  Figur.  dicesi  dell'Assumere  alcun  affare 
alla  sprovvista,  ovvero  dell'Entrar  in  impresa 
difficile,  o  sconsigliata  ,  o  dannosa.  Ma  di  no- 
stri naufragai  e  inondazioni  colpa  son  spesso 
i  nostri  stolti  imbarchi.  Buon,  Fier. 

§  2.  Dare  imbarco:  vale  Concedere  la  fa- 
coltà d'imbarcarsi.  Dacci  ^^1BkPXo  che  abl)iam 
di  mestieri  d' andare  in  tV/wg/m.  Fortigg.  Rice. 

IMBARDARE:  V.  a.  Eqnum  sternere.Met- 
ter  le  barde  a' Cavalli ,  e  simili.  F^oc.  Cr. 

g  I.  Per  Accomodare  sulle  .barde.  Z?e/i  f?rO' 


cura  qua  imcvr^arr  quel  dia  là  può  far 
gandiar-e  ^  Qui  l'è  'lopo  d"*  inviare  Quel  che 
là  de^^i  portare  .  Fr.  Jac.  T.  e  Qui  è  dello 
metaf. 

g  2.  Per  Allelt;ire,  Pigliare.  3Ta  tuttavia  ti 
guarda  d'  una  cosa  che  imbarda  la  gente  ptU 
che''l  grado.  Tes,  Br. 

g  3.  Imbardare:  n.  e  n.  p.  Innamorarsi, 
Imbarcarsi.  Per  la  qnal  cosa  Calandrino  su- 
bitamenle  di  lei  s''  imbardo.  Bocc.    noy.  Non 


sia  dottoso  alcun 


;he    UOPI  guardi  A 


donna  j  onde  li  tenga  gelosìa,  Che  vista  fo  ^ 
che  di  ciascuna  imbardi.  Rim.  ant. 

IMBARRÀRE:  da  Barra  v.  a.  Impedire. 
Sbarrare;  Mailer  le  barre,  o  sbarre,  o  altri- 
menti Impedire  1'  entrata  o  il  passo.  -  V.  As- 
serr.tgliare.  Imbarrare  le  vie j  e  far  tagliare 
la  porta  del  Prato.  G.  Vili.  Trovarono  im- 
barrate dagli  alberi  le  vie.  M.  Vili. 

g.  Figur.  Imbarazzare,  Avviluppare,  Intri- 
gare, Impacciare.  Dlbaitufa  lungamente  la 
guerra  fra  i  Signori  di  Ulelano  e  gli  altri 
Lombardi  collegati,  e  le  cose  molto  imb ar- 
ra te  da  ogni  parte.  M.  Vili. 

IM BARRATO  ,  TA  :  add.  da  Imbarra- 
re, V. 

IMBASAMENTO:  s.  m.  Basis.  Base;  Ba- 
samento; Quel  sodo  dell'edilizio  che  ricorre 
immediatamente  liior  del  terreno  ,  e  gli  serve 
di  piedestallo  e  di  basa.  E  paiiicolarmente  /'im- 
bas\mento/«</o  di  color  di  bronzo.  Borgh.  Rip. 

IMDASCERÌA:  s.  f.  Legala).  Anbasceria. 
E  subito  mandaro  imbasclria.  ìMorg. 

IMBASCIADÀRE:  s.  m.  Legatns .  Amba- 
sciadorc.  Burcardo  sotto  nome  ìÌ'imba.sciadobb 
si  trasferì  di   quivi  a  Milano.  Stor.  Eur. 

g.  V  iMSAscrADox\s  non  porta  pena.  -  V- 
Ambascindore. 

IMBASCIATA:  s.  f.  Mandatum.  Quello  che 
riferisce  V  imbascialore  o  altro  mandalo .  Mi 
fé'  risposta  con  false  ime.». sciate.  Bern.  Ori. 
Comandò  .  al  Feo  che  tornasse  a'  suoi  con 
questa  imbasciata.  Serd.  stor. 

IMBASCIATÒRE;  s.  m.  Legatus.  Amba- 
sciatore. Voc.  Cr. 

IMBASCIATRÌCE  :  s.  f.  Nuncia.  Amba- 
sciatrice,  Nunziatrioe.  Aspetto  con  desiderio 
la  terza  (lettera)  che  5rt/'à  imbasciatrice  del- 
l' arrivo  e  della  salute  vostra  Vi  ne.  Mart. 
lett. 

IMBASTARDIMENTO:  s.  m.  Dcgeneratio. 
Alterazione ,  Degenerazione  di  checche  sia  ^ 
Tralignamento .  Allo  stuol  degli  Dei,  che 
cinguettava  Dello  imbastardimento  della  fede 
Silenzio  impose.  Cors.  Torrach. 

IMBASTARDIRE  :  v.  n.  Degenerare .  Al- 
lontanare con  peggioramento  dal  suo  proprio 
essere  ;  lo  stesso  che  Tralignare  e  Degenerare. 
Nella  quarta  parte  piange  quelle  (case)  che 
erano  imbastaroits  ,   fiat,   Purg.   /  semi  piit 
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nvncclo  tralignano  j  degenerano ^  e  jusksjkjì- 
mscoNo  né"  liiogld  umidi  che  ne' secchi.  Cvgsc. 

§.  Usasi  talvolta  in  attivo  sign.  U  umilLadc 
%iin  iMBASTABDio  la  tua.  Fr.  Jac  T. 

IMBASTARDITO  ,  TA  :  adJ.  da  Imbastar- 
dire. C'ii  ha  spesso  imbastarditi  i  migliori 
untori,  liorgh.  Orig.  Fir. 

IMBASTaRE-  V.  a.  Mettere  il  basto.  Chi 
doma  e  imbasta  V  asinel  novizio.  Buon.  rim. 

LMBASTATO,  TA:  add.  da  Imbastare    V. 

IxMBASTlMÈNTO:  s.  m.  6'«/Mm  .  L' imba- 
vile ,  Commissione  di  più  pezzi  di  un  vestilo 
con  punti  lunghi.  Come  una  principessa  si 
vale  nel  ricamare  del  fd  del  lino  per  sem- 
jìUce  iMBASTiMENTO.  Scgnei'.  3Iann. 

IMBASTIRE:  v.  a.  Unire  insieme  i  pezzi 
de' vestimenti  con  punti  lunghi  perpotergli ac- 
conciamente cucir  di  sodo ,  i  quali  punti  si 
chiaman  Baste .  Koc.  Cr. 

§  I.  Figur.  Imbandire  ,  Ordinar  la  mensa  . 
Spesso  far  conviti  y  metter  tavole  ben  imba- 
stite di  ricchi  vaselli,  e  molte  vivande.  Passar. 

g  2.  Imbastire;  figur.  si  dice  ancora  per  Or- 
dire ,  Dar  principio  a  qualsisia  cosa  ,  Dare  il 
primo  incamminamento  a  qualunque  nego- 
zio .  Questa  è  imbastita  .  Baldoy.  com.  Ri- 
mandatemelo ,  acciocché  io  ne  facci ,  rabber- 
ciatolo ,  quello  ,  perchè  e\fu  imbastito  senza 
i  gheìoni .  Alleg.  Questo  verbo  imbastire  serve 
per  intendere  ogni  cosa  principiata  e  non 
perfezionata,  come  io  ho  imbastito  l'ora- 
zione che  debbo  recitare  ,  ed  in  poche  ore 
la  termino  :  che  diciamo  Abbozzare .  Min. 
Maini.  La  tessitura  allor  la  tela  oridlsca  e 
imbastisca  da  prima  il  suo  lavoro.  Salvia. 
Es.  G. 

§  5.  Onde  Imbastire,  presso  de' Cappella], 
rale  Cominciare  a  formar  le  laide  sulla  cati- 
nella .  E  Pezza  di  imbastire,  un  Pezzo  di  tela 
in  cui  si  avvolgono  le  falde  per  feltrarle  a 
caldo . 

§  4'  Imbastire  :  presso  de'  Bottaj  vale  Met- 
ter su  la  botte  la  tmozza,  o  simile,  cioè  Di- 
spone le  doghe  in  modo  di  ricevere  i  cerchi 
che  la  devono  strfguere . 

§  5.  Imbastire  :  dicesi  anche  da' Costrutto- 
ri di  navi  ,  per  Impostare  i  diversi  membri 
al  loro  luogo  sul  cantiere. 

IMBASTITO,  TA:  add.  da  Imbastire.  V. 

ti  6.  Imbastiti  :  per  Piagnoni,  cioè  Gente 
prezzolata  ,  che  vestiti  di  nero  accompagnano 
1  morti  alla  stpoltnra,  ed  assistono  attorno  al 
catafalco.  Forse  detti  cosi ,  perchè  sogliono  por- 
tar abiti  di  roba  ordinaria,  e  cncita  in  fretta, 
e  tanto  poco,  che  poi  si  possa  disfare  per  ri- 
porre quel  panno  all'uso  di  chi  gli  ha  porta- 
li in  dosso  quelle  poche  ore.  Fu  fatto  seppel- 
lire con  esequi  reali  e  con  venti  coppie  (V  im- 
B  astiti  che  V  accompagnarono  alla  sepoltura. 
Yasar. 


IMBASTITO JO:  s.  m.  T.  de' Bottaj.  Stru- 
mento di  ferro  o  di  legno  che  serve  per  im- 
bastire le  botti ,  e  simili  . 

IMBASTITURA:  s.  f  Subsutura.  Cucitura 
a  gran  punti ,  colla  quale  s'  uniscono  i  pezzi 
de' vestimenti  per  potergli  poi  acconciamente 
cucire;  Sessitura,  Rilreppio .  Con  bianche 
imbastiture  alla  balzana.  Maini. 

^  Imbastitura:  dicesi  da' Cappella]  all'At- 
to di  dar  forma  alla  f  ilda .  -  V-  Imbastire  . 

IMBÀSTO:  s.  m.  Il  porre,  o  ricevere  il 
basto.  Di  sua  volontà  le  para  il  mansueto 
collo  al  giogOf  e  tal  fiata  gli  omeri  aiV  im- 
basto.  Sannazz.  cioè  Per  essere  imbastato. 

IMBÀTTERE  :  v.  n.  e  per  lo  più  n.p.  Oc 
currcre.  Abbattersi,  Avvenirsi  a  caso.  Te- 
mendo  <i' imbattersi  ne^  masnadieri  e  fu- 
ronì.  Vit.  S.  Ant.  Non  mi  son  mai  imbattu- 
to a  trovarvi  de'  suddetti  lombrichi .  Red.  Oss. 
an.  Per  fuggire  i  pericoli  che  può  portar  seco 
il  parlare  ,  imbattiamo  nelP  altro  scoglio 
dcir  intempestivo  tacere.  Salvin.  disc. 

IMBATTO  :  s.  m.  Sopravveniniento  ,  Incon- 
tro ,  Occorso.  La  Crusca  qui  dice  che  è  Lo 
imbattere,  impedimento^  e  adduce  il  solo  se- 
guente testo.  Quand'  egli  è  il  tempo  vostro 
fate  fatti  y  E  non  guardate  a  impedimento  e 
imbatti.  Cant.  Carn.  Del  testo  apparisce  che 
Imbatto  non  dee  esser  lo  stesso  che  Impedi- 
mento, ma  piuttosto  incontro.  Avvenimento, 
Occorso  in  persona,  o  cosa  che  ti  rilardi  lo 
andar,  o  il  fare. 

§.  Imbatto  :  T.  Marinaresco.  Sorta  di  vento' 
quasi  pcrio^.ico,  particolarmente  nella  state.    , 

IMBAVAGLIARE:  v.  a.  Caput  obvohere. 
Coprire  altrui  il  capo  e 'i  viso  eoa  un  panno, 
acciocché  non  conosca,  e  non  sia  conosciuto 
lo  'inbavagliato  j  che  anche  dicesi  Imbacucca- 
re, tolta  la  met.  da  quel  metter  che  per  lo 
capo  si  fa  il  bavaglio,*  e  '1  suo  contrario  & 
Sbavagliare  Cuoprigli  il  capo  imbavagliato. 
Segr.  Fior.  Mandr.  Fu  ad  un  tratto  imbava» 
oliato  e  preso.  Bern.  Ori.  Chi  colla gonghia  j 
e  chi  imbavagliato.  Fir.  As. 

IMBAVAGLIATO,  TA:  add.  da  Imbava- 
gliare. Y. 

IMBAVARE:  v.  a.  Saliva  inquinare.  Im- 
brattar di  bava.  Struggendosi  ai  baciarle  il 
disutilaccio  ,  egli  le  'mbava  tutte  e  mordele» 
Fir.  As. 

IBIBAULÀRE  :  v.  a.  Voce  dell'  uso.  Chiù- 
dere  in  un  baule.  Imbaular /a  roba  da  porta" 
re  in  viaggio. 

IMBECCARE  ;  V.  a.  Cibum  indere.  Mette- 
re il  cibo  nel  becco  agli  augelli.  Tu  non  sai 
donde  elle  s*  imbeccano.  Bocc.  nov. 

§.  Per  I'  Ammaestrare  altrui ,  o  Istruirlo  di 
nascosto,*  Dar  l'imbeccata.  Le  quali  cose  si 
dicono  ancora ,  ec.  dalle  balie  imboccare  f 
6  JMSECCARS  dagli  uccelli»  Yarch.  ErcoL 
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IMBECCITA  ;  s.  f.  Avium.  buccea.  Tanto 
cibo  ,  quanto  si  mette  in  una  volta  in  becco 
air  uccello,*  Boccone  che  dà  1*  uccello,  a' suoi 
pulcini.  Che  parevan  quel  giorno  i  corbac- 
cM''i  -<4//' IMBECCATA  ,  e  traiiffuglava  a  cioc- 
che. Morg. 

^^  I.  Per  met.  Suggerimento,  Avviso,  In- 
Uruzione  data  di  nascosto  di  quanto  si  ha  da 
dire  ,  o  da  fare.  -  V.  Imbeccare,  Pietro  Mar- 
tire pili  tènero  e  vile ,  la  dottrina  di  Lutero 
ritoccando ,  accomodava  alle  piacimenta  del- 
V  arcivescovo ,  e  del  protettore  ,  e  del  parla- 
mento y  aspettandone  /' imblccate  dalla  corte 
dì  per  dìj  Dav.  Scism. 

S  2.  Talvolta  vale  Occasione  opportuna ,  ed 
inaspettata.  Giovani,  ditel  voi ,  che  inavveduti 
non  sapeste  conoscer  V  imbeccata  ,  di  che  vi 
fu  talor  cortese  amore.  *Baou.  Fier. 

§  3.  Pigliar  la  imbeccata:  vale  Lasciarsi 
corrompere  da'  doni ,  che  anche  dicesi  Pigliar 
lo  'ngo  fib.  p^oc.  Cr.  * 

S  4.  Per  Infreddagione ,  Infreddatura.  V. 

g  5.  Pigliar  un'  imbeccata  :  in  questo  si- 
gn.  è  lo  stesso,  che  Infreddare,  che  anche 
dlcesi  Pigliare  il  mal  del  castrone  ^  e  viene 
questo  dettato  dalla  voce  Becco,  perchè  il  bec- 
co ,  ed  il  castrone  hanno  una  tal  raucedine , 
che  par  sempre  che  tossano  come  gì'  iufred- 
dati.   Mnìm. 

IMBEGGATÈLLA:  s.  f.  dim.  d'imbeccata. 
Se  apposta  di  due  grossi  che  egli  avrebbe 
speso,  e'  ricoglie  qualche  ibjùccatella.  Cecch. 

IMBECCATO  ,  TA*:  add.  da  Imbecca- 
re.   V. 

IMBECHERARE  :  v.  a.  fliodo  basso ,  Su- 
bornare .  Imbecherare  nella  lingua  Fioren- 
tina signijlca  quello  che  i  Latini  dicevano 
Subornare  ,  ec.  cioè  convenire  con  uno  se- 
f^retaniente  y  e  dargli,  come  si  dice  ,11  vino, 
cioè  insegnarli  quello ,  che  elli  debba  o  fa- 
re ,  o  dire  in  alcuna  bisogna  ,  perchè  ne  rie- 
sca alcuno  effetto ,  che  propriamente  si  dice 
indettarsi  .  Varch.  Ercol. 

§.  Imbecherarb  :  vale  anche  Sopraffare  , 
Portar  via.  Invasare.  Padri  imbecherati  da' 
lor  falsi  y  ec.  Buon.  Fier.  E'  non  bisogna  ^ 
qua?uV  uno  ha  un  male  addosso  ,  lasciarsi 
imbecherar  dalla  vergogna.   Baldov.  Dr. 

IMBECHERATO,  TÀ:  add.  da  Imbeche- 
rare. V. 

5.  Imiiecherato:  vale  anche  Rapito,  Inva- 
sato ,  Divenuto  asfratto  ed  esfatico  luihria- 
cato  dell'amor  de' figlinoli ,  o  d'altri.  Padri 
IMBECHERATI  .  Buon.  Fier. 

IMBECILLE:  add.  d'ogni  g  ImbeciUìs . 
Debole,  Che  non  si  può  reg;_'er  da  sé.  Senno 
imbecille  y<rt  che  oppresso  resti  dalla  mali- 
èia  degli  scaltri  e  tristi     Buon.  Fier. 

IMBECILLITA:  s.  f.  Yoc.  La t. Debolezza, 


e  per  Io  più  si  trasferisce  all'  animo.  Dà  mila 

vite  le  foglie  per  difensione  del  frutto  ,  e  i 
vignuoliy  colli  quali  difende  e  lega  la  sua 
IMBECILLIRÀ  .  Daut.  Conv.  Grandemente  mi 
piace  che  siale  assai  migliorato  della  vostra 
IMBECILLITÀ  degli  occhi.  Betnb.  lett.  Dispre- 
giata non  meno  per  la  infamia  de' costumi  ^ 
che  per  /'imbecillita.  Guicc.  slor.  E  osser- 
vare y  per  quanto  comporta  la  sua  imbecil- 
lità, tutti  quelli  altri  modi,  di  che  tanto  s'è 
ragionato .  Cast.  Cort. 

IMBÈLLE;  3dd.  d'ogni  g.  Propriamento 
significa  Non  atto  alla  guerra  ,  ma  si  prende  più 
largamente  per  Timido,  Vile,  Codardo,  Di 
poche  forze,  Di  poco  cuore.  -  V.  Debile.  La 
gente  imbelle  gli  ajutava  ,  per  quanto  si 
stendevano  le  forze .  Serd.  stor.  //  tuo  presi- 
dio avria  ben  trista  pelle  ,  Quando  temesse 
un  popolo  sì  imbkllb.  Ar.  Fur. 

IMBELLETTARE:  y.  a.  Fucare.  Propria- 
mente varrebbe  Bruttarsi  di  belletta  ,  ma  di  • 
cesi  del  Lisciarsi  delle  femmine ,  e  cosi  sem- 
bra piuttosto  derivare  da  Belletto,  quindi  Im- 
belleltire  sarebbe  voce  più  conforme  all'  indole 
della  lingua.  Forse  da  principio  si  pose  mente 
al  metaforico,  e  si  volle  svilire  l'uso  d'im- 
piastricciarsi col  liscio ,  come  se  fosse  Bellet" 
la .  Usasi  più  comun.  in  sign.  n.  p.  Lisciarsi , 
Darsi  il  belletto.  -  V.  Imbiaccare,  riso  di" 
^/«/o,  e  imbkllettato.  Bern.  Ori.  Incitano 
queste  fanciulle  a  imbellettarsi,  ed  a  farsi 
i  ricci  .  Segner.  Crisi,  inslr. 

IMBELLETTATO  ,  TA .-  add.  da  Imbel- 
lettare. V. 

§.  Per  met^  Credendo  quelle  voci  graziose 
essere ,  che  ridicale  sono  e  le  imbellettai» 
vaghe .  Bcmb.  pros. 

ÌMBELLETTiRE:  n.  p.  Lisciarsi,  Darsi  il 
belletto .  L'  uso  vuole  ImbelletUre  .  V-  Tass. 
Padr.  f,\m. 

IBIBELLÌRE  .  v.  a.  Decorare  .  Far  bello  , 
Abbonire.  -  Y.  Adornare.  Queste  sei  foglia- 
dinanzi  dette  imbivlliscono  il  fiore  di  vergi" 
nità.  Esp.  Pat.  West. 

§.  In  sigu.  n.  p.  Farsi  bello,  Abbellirsi.  - 
V.  Adornare.  Quella  si  vuole  imbellire//» 
bagnora  ,  ed  essere  atlorneata  co  ni  ina  a  niente 
da  brigata  di  lusinghieri  .  Coli.  SS.  PP- 

LMBE^^OiRE:  v.  a.  Villis  circumdare  ^ 
Metter  le  bende.  E  giunselo  a  tanto  che  ella 
lo  fece  vestire  e  imbendare  a  modo  d'una 
femmina  .  Fior.  Virt- 

§.  In  sign.  n.  p.  Cingersi  il  capo  con  ben- 
da ,  Bendarsi.  V-  Imbendossi  e  misesi  da 
quella  varie,  ec.  Libr.  Moit. 

IMBÈRBE  :  add.  d'  ogni  g  Imberhis.  Sbar- 
bato. Imberbe  bello  venne  ad  ul lini'  ora  % 
Frane.  Sacch.  rim. 

IMBERCIARE:  v.  n.  Scopum  attingere , 
,  Pigliar  di  mira ,  o  Dare  nel    segno .  Siccome 
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ìton  ò  da  arciere ,  che  lungamente  in  quel' 
V  arte  esercitato  si  sìa  /o 'imberciar  nel  ^e- 
grio  d.ierminato  ,  quasi  punto  malagevole  a 
conseguire  .  Salv.  dial  Amie  Imberciare  si- 
gni/ìcii  pigliar  di  mira}  donde  imberciato- 
re  ,  ec.  Min.  Malm. 

IM BERCI A.TÒRE  :  verb.  m.  Che  imbercia 
e  pronriamente  Colui  che  fa  professione  di 
lir.ir  d'archibuso.  Non  è  gran  loda  al  buono 
rwcERciATORE  rt  pigliar  le  farfalle  col  baie- 
slroj  s'ei  non  dà  lor  della  punta  nel  cuo- 
re. Burch.  Imberci  ATORE  significa  pigliar  di 
mira  ,  donde  imberci  A  tore  ,  colui  che  fa  pro- 
fessione di  tirar  d'  archibuso  .  Min.  Mahn. 

IMBERCIO:  s.  m.  L'alto  d'imberciare, 
e 'L  segno  che  si  adopera  nell' imberciare. 
Ifè  con  essi  (  Archibusi  a  ruota  )  usar  /'im- 
bercio in  modo  alcuno  sotto  pena  all'  imber- 
cialore  della  vita  e  confiscazione  di'  beni . 
Babd.  ant. 

IMBÈRE.  -  V.  Imbevere. 

lai  BERRETTAIO  ,  TA  :  add.  Pileatns,  Che 
ha  in  capo  la  berretta.  Imberrettate  come  le 
mondane  vanno  ,  portando  al  collo  il  guin- 
zaglio .  Frane.  Sacch.  noy. 

ÌMBERTESGÀRE:  v.  a.  Munire.  Fortifi- 
car con  bertesche  .  Feciono  steccatore  il  ca- 
stello tutto  d'intorno  e  imdertescare .  Stor. 
Pist.  Non  altrimenti  che  sopra  le  mrrlate 
mura ,  si  mostrino  V  alte  torri  imbertescate. 
Ampt. 

IMBERTESClTO,  TA:  add.  da  Imberte- 
Bcare .  V. 

IMBERTONÀRE,  e  IMBERTONIRE:  n. 
p.  Amore  corripi.  Innamorarsi.  Modo  basso, 
JFarei  ogni  sforzo  che  Gualtieri  se  ne  im- 
Bertonasse  tanto  y  che  la  sposasse  nascosa- 
mente. Varch.  siioc.  Nerone  imbertonito 
<r  una  fantesca  come  Atte ,  non  avere  ca^ 
vato  dalla  pratica  di  lei  che  viltà  e  schifez- 
za» Tao.  Dav.  ann. 

IMBERTONÀTO  ,  e  IMBERTONÌTO  , 
TA:  add.  da' loro  Verbi.  V. 

IMBESTIALIRE:  n.  p.  Ferocire.  Incru- 
delire a  guisa  di  bestia,  Adirarsi,  Entrare, 
Saltare,  Andare  in  bestia.  -  V.  Bestia  ,  Infu- 
riare. Ma  q uè'  discordi  animi  5' imbestiali- 
vano per  pili  conti.  Tac.  Dav.  ann 

§.  Imbestialire:  v.  n.  Diventar  bestia.  iVi[?« 
ha  pili  pelo  o  lisca  d'  umano ,  anzi  del  tutto 
è  imbestial.to.  Jic.  Sold.  Sat.  Fecola  sepa- 
razione, lo  svanimento  dello  spirilo.  Et  fa- 
clus  sum  ut  jumentum  apud  te  :  Ecco  /'  im- 
bestialir della  parie  inferiore,  e  l' incapacità 
di  conoscer  Dio .  Magai,  lelt.  Dato  caso  ch'i' 
avessi  a  imbestialire,  Piuttosto  che  tostar- 
mi a  in  far  fall  re ,  Che  wC  ape  a  diventar 
conto  mi  metta .  T»g.  rim. 

IMBESTlALiTO,  TA  ;  add.  da  Imbestia- 
lire .  V. 


IMBESTIARE  :  n.  j>.  Srutescere .  Avere 
costumi ,  o  Fare  azioni  da  bestia .  Diventar 
bestia.  Tornossi  a' suoi  scogli,  e  solitario 
mare  ,  ec.  ove  sì  5'imbestiò,  che  al  modo 
de'  Re  barbari  contaminava  nobili  donzelli. 
Tac.  Dav.  ann.  Sei  volte  almeno  fu  la  bestia 
estinta  ,  e  si  fé' serpe,  e  tornossi  a  imbestià- 
RE .  Fortig.  Rice. 

§.  Imbestiare  :  v.  a.  Ridurre  a  stato  di  be- 
stia ,  Far  divenir  bestia  .  Onde  or  vorrei  che 
se  piaciuto  v'  è  ^'imbestiarlo,  vi  piacessm 
finalmente  ,  come  fa  Dante ,  Deifcarlo.  Tass. 
dial.    Part. 

IMBESTIÀTO,  TA:  add.  da  Imbestiare, 
Che  ha  preso  forma  òìxhtsXx^- .  Ma  vedutol  peg^ 
giorato  e  imbestiato  in  tante  enormezze ^  es- 
ser necessario  questo,  ec.  Dav.  Scism. 

IMBÉVERE,  e  LMBÈRE:  V.  n.  Sugere^ 
Allrarre  umore,  Succiare,  Penetrar  l'umore 
in  una  cosa  ,  Suggere  ,  Assorbire.  In  ogni 
modo  (  l'aria  )  prestissimo  imbevendo  //  ca- 
lore ed  il  freddo  ,  fa  sì  ^  ec.  che  le  muta- 
zioni, ec.  son  piit  veloci  f  e  maggiormente 
sensibili .  Sagg.  nat.  esp.  Avendo  imbevuta  > 
e  succiata  una  buona  parte  di  queW  acqua 
di  mortella .  Red.  Oss.  an. 

g.  In  sign.  n.  p  Inzupparsi,  Impregnarsi; 
e  per  met.  Concepire,  Mettersi  in  capo  o  in 
cuore  alcuna  cosa  .  Non  conoscendo  altro  af- 
fetto che  verso  i  loro  mariti ,  si  imbereb- 
BONO  piìf.  altamente  di  quel  primo  amore  , 
come  più  altamente  s'  ini^ee  del  primo  colore 
la  lana  non  ancor  tinta .  Segner.  Crist.  instr. 

IMBEVUTO  ,  TA:  add.  da  Imbevere,  In» 
zuppato,  Pregno,  Satollo  d'umore. 

g.  Por  inet.  Che  ha  conceputo  altamente 
un'opinione,  un  sentimento  ;  ond' è  difficile 
che  se  ne  distolga.  -  V.  Impressionalo ,  Pas- 
sionalo .  Considerando  ,  dico ,  queste  cose  » 
cominciai  a  credere ,  che  uno  che  lascia 
un'  opinione  imbevuta  col  latte ,  ec.  biso- 
gnasse per  necessità  che  fosse  mosso,  ecda 
ragioni  più  efTicnci .  Gal.  Sist. 

IMBIACCÀaiÈNTO;  s.  m.  Fuci  circumli- 
fio.  L'  imbiaccare.  Laban  è  interpretato  im- 
bi  a  ce  amento,  e  7  diavolo  degnamente  è  detto 
imbiancamento.  Mor.  S.  Greg. 

IMBIACCARE:  v.  a.  Dealbare  .  Coprir  colla 
biacca  .  E  nel  terzo  luogo  poi  imbiacca  con 
marmo  polverizzato  .  Pallad.  Tie/rt  imbiaccata 
che  rendnla  a  foggia  di  carta  serviva  afor-^ 
marne  libri.   Pap.  Burch. 

?.  Imbiaccare  ;  n.  p.  Coprirsi  di  biacca  y 
Lisciarsi  .  Si  disarma,  si  spoglia  ,  e  poi  .v'im- 
biacca .  Sacc.  riin.  Né  faccia  altro  che  im- 
biaccarsi, e  dipignersi ,  e  scorbiarsi  f  è  poi 
brutta  pììi  che  mai.   Fag.  rim. 

IMBIACCATO,  TA  ;  add.  da  Imbiacca- 
re. V. 

§.  Per  mct.  Coperto ,  Finto ,   Ingannevola  1 
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la  beatitudine  di  tutti  coloro  fittiàa,  tmnkc- 

CATA  e  non  vera .  Sen.  Pi,sl 

IMBIADÀTO,  TA:  Satus ,  Semmato  di 
l)iade .  E  talora  il  vede  in  luogo  non  vigna- 
io ^  non  iMBi ADATO.  Com.  Inf. 

IMBIANCAMÉNTO  :  s.  m.' Opus  albarium. 
JLo'm  bianca  re.  Foc  Cr. 

g.  Per  Palliamenlo  ,  Fraude  ,  Menzogna. 
Xaban  e  interpretalo  imbiaccamento  ,  e  7 
diavolo  degnamente  è  detto  imbiancamento. 
Mor.  S.  Greg. 

IMBIANCARE:  v.  a.  Dealbare.  Far  bian- 
co, Ihalbare,  Bianchire.  -  V.  Inargentare. 
Egli  è  che  dianzi  io  imbiancai  miei  veli  col 
solfo.  Bocc.  nov.  Quale  i  fioretti  dal  notturno 
frielo  Chinati,  e  chiusi  y  poiché  1  sol  gì' m- 
HANCA  ,  Si  drizzan  tutti  aperti  in  loro  ste- 
lo .  Dant.  Inf. 

§  I.  Imbiancare  :  in  sign.  n.  e  n.  p.  Jlbe- 
scere.  Divenir  bianco.  La  concubina  di  Ti- 
ione  antico  Già  5' imbiancava  al  balzo  d'o- 
riente .  Dant.  Purg.  Era  la  sopravvesta  del 
colore ,  In  che  rinian  la  foglia  che  s'  im- 
bianca .  Ar.  Fur. 

§  2.  Imbiancare  :  per  met.  vale  Schiarire , 
Esplicare,  Dichiarare.  E  falla  dissimile  al 
sommo  bene  ,  Perchè  del  lume  suo  poco 
*'  imbianca  .  Dani.  Par. 

§  3.  Per  Impallidire ,  o  Far  impallidire  ,  Di- 
scolorare, e  Far  divenir  pallido.  Che'n  un  pun- 
to arde  ,  agghiaccia^  arrosta  e  imbianca.  Petr. 
§  4«  Onde  Chi  imbianca  la  casa,  la  vuole 
appigionare  :  detto  proverb.  e  vale  ,  Che  le 
donne  che  oltre  al  convenevole  s'  azzima  no  e 
raffazzonano  ,  danno  seguo  di  poca  onestà . 
roc.   Cr.  ^ 

§  5.  Imbiancare  due  muri  coi  medesimo 
alberello:  vale  Parlare,  o  Operare  doppia- 
mente, o  con  inganno.  Ingannar  due  con  un 
sol  fatto  ,  sebbene  si  prende  anche  in  buona 
parte  ;  ma  allora  più  commi,  si  dice  :  Pigliar 
due  colombi  a  una  fava  ,  ovvero  Far  un 
viaggio   e    due  servizi.  Fir.  disc.  an. 

§  6.  Imbiancare  :  si  dice  anche  il  Dare  il 
voto  contrario  ne'  parliti .   p^oc.   Cr. 

§  7.  Di  qui  imbiancare  ,  nell'  uso  si  dice 
per  Disapprovare  ,  JNegare,  Dar  di  bianco. 
f^oc.  Cr. 

§  8.  Imbiancare  :  per  Imbecherare  ,  Subor- 
nare. Dare  il  vino  è  quello  stesso  che  su- 
bornare ,  ovvero  imbecherare ,  il  che  si  dice 
ancora  imbiancare  .  Varch.  Ercol. 

IMBIANCATO,  TA;  add.  da  Imbianca- 
re. V. 

IMBIANCATORE:  yerb.  m.  Rector  alba- 
rius .  Maestro  di  dare  il  bianco  alle  muraglie 
distendendo  il  bianco  col  pennello  sopra  il 
muro  intonacato.  Donne,  come  vedete,  ìm^ 
BiANCATORi  Siam  tutti ,  e  la  nostr'  arte  È 
ricoprir  la  parie  Brutta.  Caut.  Carn, 
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IMBIANCATURA  :  s.  f.  Dealbatio.  Imbian- 
camento.   F'oc.   Cr. 

IMBIANCHIRE  :  v.  a.  Dealbare.  Imbian- 
care, Bianchire,  Far  divenir  bianco.  Ho  per 
più.  facile  ancora  che'' l  Proposto  5' imbian- 
chi, o  che 'l  bianco  s' imprevosti,  o  s'  im- 
preti nel  modo  eh'  ella  dice.  Car.  lett.  Im- 
bianchir denti.  Alleg. 

§.  Per  Rimaner  confuso ,  Restar  con  un  pal- 
mo di  naso.   Varch.  Ercol.  -  V.  Imbiancare . 

IMBIECÀRE:  v.  n.  T.  de' Legnajuoli  e  si- 
mili. Dicesi  dell'Assi,  ed  altro  legnatile  sega- 
to e  messo  in  opera ,  che  s'  al/.a  dalle  due 
cantonate,  e  risalta  dal  piano  incurvandosi.  — 
V'  Bieco ,  Sbiecare. 

IMBIETOLIRE:  v.  n.  Foluptate  collique- 
scere.  Venire  in  dolcezza,  Rinlenerire  nel  ve- 
dere figliuoli  o  altra  cosa  amata  ,  o  veder  far 
cosa  che  commuova.  //  principe  a  quel  gri- 
do ,  a  quel  guaire ,  Quale  a  soqquadro  il  vi" 
cinato  mettersi  sente  tutto  quanto  imbieto- 
lire. Malm. 

IMBIETTARE  :  v.  a.  Cuneum  immittere^ 
Mettere  la  bietta.  Prima  che  sia  purgato  il 
gran  catarro,  E  prima  eli' egli  sfoghi  tanta 
rabbia  ,  Ti  imbietterò  fralle  sudale  labbia. 
Libr.  son. 

§  Imbiettare  :  n.  p.  Dicesi  dell'  Eutrare  e 
Star  saldo  in  una  tacca,  o  simile,  a  guisa  di 
bietta  cacciata  a  forza  in  checchessia.  Impa- 
nandolo fino  al  fondo ,  acciocché  in  esso 
fondo  possa  imbiettarsi  per  renderlo  piìt 
forte  e  calzante.  Bald.  din.  Foc.  Dis.  in  A. 
dente. 

IMBIETTATO ,  TA  :  add  da  linbicttarc. 
Fermato  caldamente  con  bietta,  o  simili,  ia 
qualche  parte.  -  V.  Musino. 

IMBIGIÀRE:  n.  p.  Diventar  bigio.  £  dove 
troverete  mai  cbc'l  bianco,  slropicciandosi 
al  nero  s'  uiBrcj.  Alleg. 

IxMBIODARE:  v..  a  T.  de' Bott;.j  Puslop- 
par  le  botti  ,  e  simili  con  biodo,  in  cui  vece 
impiegando  la  stoppa  si  dice  Calelallare. 

IMBIONDVRE:  v.  Flavum  reddere .  \\n- 
biondire  ,  Far  biondo.  E  perchè  s'  affatica, 
l'arte  in  trovar  ricette  per  tignere  in  nera 
i  capelli  ?  che  come  si  vede  da  Plinio  ,  so- 
no assai  pia  di  quelle  che  s' adoperano  per 
iMBTOxnARGLi.^  Salviu.  disc. 

IMBIONDÌRF.  :  V.  a.  Flavum  reddere.  Lo^ 
stesso  che  Imbiondare.  Se  volete  i  capelli 
imbiondire  ,  ec.  si  prendete  fior  di  ginestre  . 
31.  Aldobr. 

g.  Imbiondire  :  vale  Diventar  biondo.  Go- 
dano della  imbiondita  canelialura  delle  fi" 
gliimlc.  Tratt.   segr,  cns.  donn. 

IMBIONDITO^  TA:  add.  da  Imbiondire  , 
Divenuto  biondo.  Godano  della  imbiondita 
cap^llntftra.  Tratt.   segr.   cos.  donn. 

IMBISACCURE:  v.  a-  Heller  le  robe  nella 
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Bisaccia.  Aver  cura ,  che  nulla  non  mi  man» 
(he  ,  Imbisacciare  ,  e  sbisacciarc  spesso  ,  /- 
spezzarsi  le  braccia  ^  e  romper  l^  anche.  Mail. 
Franz,  rim.  buri. 

Ii\l BISOGNATO:  add.  da  Bisogna.  -  Y.  e 
dì  Infaccendalo. 

IMBITUxMÀTO,  TA;  add.  Impiastrato  di 
bitume. 

IMBITTÀRE:  v.  a.  T.  Marinaresco.  Più 
usato  che  Abbittare.  V. 

IMBIUTARE:  v.  a.  Lmirc .  Impiastrare  con 
materia  tegnente  ,  come  bitume ,  creta  ,  mor- 
chia ,  e  simili .  Si  vogliono  le  sue  radici  igual- 
mente  acconciale  f  e  imbiutare  col  letame 
liquido .  -  yasi  di  terra  impeciati  e  involti 
o  IMBIUTATI .  Pallad.  Fatto  un  picciolo  vasel- 
lo di  giunchi,  e  quello  imbiutato  di  bitume, 
sicché  passar  V  acqua  dentro  non  vi  poteva. 
Bocc.  com.  ln<. 
IMBIUTATO,  Tà:  add.  da  Imbiutare.  V. 
IMBIZZARRlMÈ^TO:  s.  m.  Lo  imbizzar- 
rire. Davano  tra  loro  soventemente  in  crude- 
lissimi  iMBizzARRiMENTi  .  Libr.  Fred. 

IMBIZZARRÌRE  :  v.  n.  Indignari.  Fiera- 
tnente  adirarsi .  iVè  anco  dei  gridare  ,  ac- 
ciocché tu  non  dimostri  d'  imbizzarrire.  Ga- 
lat  .  Imbixzarrito  e  corrucciato  contra  sé 
medesimo ,  ec.  But.  Inf.  Imbizzarrito  contra 
di  lui ,  ec.  Stor.  Eur.  QuelV  istessojìato  quan- 
do esce ,  ec.  da  qnelV  isiessa  tromba  sonata 
in  aria  mi  rallegri  y  m' imbizzarrisca  ,  mi 
faccia  in  un  certo  modo  pizzicar  le  mani . 
Magai,  lett.  Di  pili  vuoici  che  per  due  Lugli 
il  sol  con  la  sua  dolce  JbrzaV  ^Mì^ìzzkt^f^lScA., 
(  il  sidro  )  e  che  per  due  Gennai  il  verno 
s' assottigli  e   tiri .  là.  Sidr. 

IMBIZZARRITO,  TA:  add.  da  Imbizzar- 
rire .  V. 

IMBIZZOCCHÌRE  ;  v.  n.  Divenir  bizzocco, 
Divenir  roz5?o  e  poco  praticabile.  Red.  Foc. 
Ar. 

IMBOCGACINATO  :  s.  m.  Nome  d^  una 
specie  di  drappo  antico  cosi  detto  .  Zendadi 
ed  iMBOcr.AciNATi  .  Statuì,  antich. 

IMBOCCiRE:  V.  a.  Cihum  in  os  ìnferre . 
Mettere  altrui  il  cibo  in  bocca .  E  tanto  per 
più  giorni  lo  tennono  legato  ,  faccendolo 
imboccare,  e  fare  gli  altri  servigj .  M.  Vili. 
Ogni  dappoco  con  nostro  danno,  aspetterà 
sicuro  che  noi  V  imbocchiamo  .  Tac.  Day. 
ann.  Vorresti  che  di  spedaliere  divenisse  un 
infermo  che  'mboocato  s'  addormentasse.  Buon. 
Pier. 

§  f .  Imboccare  alcuno  :  figur.  si  dice  del 
Mettergli  in  bocca  le  parole  che  dee  dire,  o 
Insegnagrli  quello  che  dee  fare,  cosa  per  cosa. 
A'e  fece  in  Senato  diceria  imboccatagli  dal 
Liberto .  Ogni  cosa  era  agevole  con  quel 
principe  buono  scipito,  da  essere  imboccato 
«  comandalo  .  Tac  Day.  ann. 
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§  a.  Imboccare:  per  Porsia  boccannostnK 
mento  da  fiato.  Imboccare  la  tromba  epica i.. 
Algar. 

^  3.  Per  Imparare ,  o  Apprendere  ciò  che 
uno  dee  dire  ,  come  il  fanciullo  riceve  il  cib» 
quando  è  imboccato.  Or  po'  che  tu  mia  seri" 
tenza  ne  imbocche  .  Dant.  Inf. 

§  4«  Imboccare  :  v.  n.  e  anche  n.p.  Lo  stès- 
so 5  che  Sboccare  ,  Riuscire ,  Entrare  ,  Metter 
foce,  Metter  capo.  Io  dove  V  Adda  imboc- 
ca nel  Po.  T.-iCJDav.  Stor.  Ove  il  vallon  s*  im- 
bocca verso  il  piano  Eran  ridotti  di  costor 
da  cento .  Bern.  Ori.  Il  tronco  della  venm 
ombellicale  andava  ad  imboccarsi  ,  ec.  in  quel 
tronco  brevissimo  O  sacco  della  vena  porta. -^ 
Canale  largo  arterioso,  il  quale  porta  il  san-' 
gue  imbeccandosi  nell'  aorta  .  Cocch.  lez.        < 

§5.  Chi  per  le  man  d'altri  5'  imbocca^ 
tardi  si  satolla  :  prov.  e  vale  Che  male  fa 
i  fatti  suoi  chi  non  si  sapendo  guidar  da  sè^ 
ha  mestieri  dell'  altrui  direzione,  f^arch.  Suoc» 

§  ò".  Imboccar  V  artiglierie  :  vale  Investirle 
con  colpo  di  altra  artiglieria  nella  bocca,  onde 
restino  senza  potersi  usare.  Furon  tratte  al*- 
cune  palle  pari  di  grandezza  alle  bocche 
dell'  artiglierie  de'  nostri  così  per  V  appunto,^ 
che  le  IMBOCCARONO  subito,  e  tolsero  a'  nostri 
ogni  facoltà  di  poter  più.  scaricare.  Serd.  stor» 

§  7.  Imboccare:  per  Incastrare  P una  bocca 
neìr  altra  di  cose  per  lo  più  artifiziali.  Si  debbe^^ 
trovare  in  prima  gli  due  sfiatatoi  y  ec.  e  quelli 
ivBoccARE  con  certi  cannoneili .  Benv.  CelL 
Oref  Quelli  embrici  che  si  pongono  nel  finQ 
del  filare  dalla  parte  più  bassa,  sono  nella 
tc.-ite  uguali,  per  non  aver  bisogno  di  essera 
IMBOCCATI  in  altri.  Baldin.  Voc.  Dis.  in  Em- 
brice. 

g  8.  Imboccare  :  dicesl  dagli  Artefici ,  Inge- 
gneri, ec.  Dell'entrare  de' denti  di  una  ruota 
nell'  intervallo  di  quelli  di  un'  altra  ruota  O 
di  un  rocchetto. 

§  9.  Imboccare  col  cucchiajo  vóto:  prov.  - 
V.  Cucchiajo. 

§  IO.  Far  Zo'mbocchi:  vale  lo  stesso  che 
Far  bocchi.  Segr.  Fior.  As.  d'oro.-Y.  Bocchi. 

IMBOCCATO,  TA:  add.  da  Imboccare.  V. 

IMBOCCATURA:  s.  f.  Frcenum.  Quella 
parte  della  briglia  che  va  in  bocca  del  cavallo.: 
f^oc.  Cr.-Y.  Morso. 

t>  I.  Per  Apertura  onde  s'imbocca  in  fosso, 
valle,  strada,  fiume  o  simili.  Imboccatura  dt 
due  strade.  -  /  quali  polmoni ,  ec.  sono  irt 
foggia  di  una  vescica  situata  «/Z'imboccaturìl 
di  questo  forame.  Red.  Oss.  an.  Candide  pie^ 
tre  son  piantate  Della  via  nella  stretta  im- 
boccatura. Salvin.  Iliad.  Essendo  questa  d'  un(t 
imboccatura  e  d'una  gola  così  strozzata  ^ 
che  ogni  minuzzolo ,  ec.  basta  a  ingombrarle^ 
Magai,  lett.  Auricole  dove  sono  le  imbocca- 
TUAfi  de'  grossi  canali  del  sangui.  Cocch.  lez. 
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§  2.  Imbdocaturìi  :  |)er  Apertura  dì  chec- 
chessia, che  per  lo  più  suol  essere  smussata  > 
fatta  per  ricevere  un'  altra  cosa  che  s'  abbia 
4a  intiestarcs  a  quella  che  ha  V  imboccatura. 
f^oc.  Dìs, 

§  5.  Imboccatura,  de' ponti:  dicesi  Quello 
spazio  o  largura  che  si  fa  di  qua  o  di  là  da 
essi  per  comodo  di  farvi  passar  sopra  carri  o 
carrozze ,  acciò  possano  svoltare  ed  uscir  fuora 
della  dirittura.  P'oc.  Dis. 

§  4-  Dicesi  anche  Imboccatura  ad  Una  certa 
largura  che  alcuna  volta  si  lascia  nell'  alveo 
del  fiume  presso  al  ponte,  yoc.  Dis. 

§  5.  Imboccatura  :  T.  de'  Musici.  La  manie- 
ra di  adattar  alla  bocca  uno  strumento  da 
fiato. 

§  6.  Imboccatura  ;  dicesi  anche  Quella  parte 
d'  uno  strumento  da  fiato  a  cui  si  applica  la 
bocca  per  suonare.  iVeZ  sonare  se  li  ruppe 
improvvisamente  una  di  quelle  linguette  die 
cannuccie  chiamano  a  Napoli,  poste  tì/Z' im- 
boccatura della  tibia.  Adim.  Pind. 

§  7.  Imboccatura:  T.  degli  Oriolaj ,  ce. 
Meccanismo ,  o  Maniera  con  cui  i  denti  di  una 
ruota  entrano  tra  quelli  <li  un  rocchetto  od 
altra  ruota. 

IMBOCL\RE:  v.  a.  Diffamare.  Metter  in 
boce ,  e  intendesi  in  mala  parte.  Serbati  in 
villa  quello  vuoi  vendere ,  e  di  villa  il  fa^ 
portare  in  piazza,  se  non  ne  vuoi  essere  ìm- 
BociATO.  tlron.  Mordi.  Essendo  3Ionna  Cu- 
nizza  sua  figliuola  molto  imbociata  d' amore 
con  Messer  Sordello ,  uno  di  in  pubblico  la 
dimandò  come  si  comincio  questo  innamora- 
mento ?  Libr.  Mott. 

IMBOCIÀ.TO,  TA:  add.  da  Imbociare.  V. 

IMBOGLIENTÀTO,  TA;  add.  Yoc.  ant. 
Bollente ,  Bollito  .  Comandò  che  fosse  recato 
un    gran  vasello  d*  acqua,  e  fosse  bene  im- 

BOGLIENTATA.    Vit.    S.    Maig, 

IMBOLARE,  IMBOLATO.- V.  e  di  In- 
volare ,  Rubare  ,  ec.  , 

1MB0LA.TÒRE ,  IMBOLATRICE  :  -  V-  e 
di  Ladro ,  Ladra. 

IMBOLÌO  ;  s.  m.  Voc.  ant.  lo  stesso  che 
Rubamento ,  ma  non  si  trova  usata  fuorché 
avverb.  D'imbolìo.  Modo  basso,  che  vale 
Furtivamente,  Bada  a  far  le  faccende,  e  se 
io  vo'  tor  marito  <Z' imboho  o  non  d'iuBOhio, 
o  come  le  persone  da  bency  lasciane  il  pen- 
siero a  me.  Fir.  Trin. 

IMBOLLIC AMÉNTO:  s.  m.  L' imbollicare. 
Se  lo  imbollicamento  sparisce  e  rientra  den- 
tro ,  mala  cosa  èe.  Libr.  cur.  malati. 

IMBOLLICÀRE  :  y-  n.  In  pustulas  ehuUire. 
Generar  bolle ,  Empiersi  di  bolle.  Sogliono  le 
carni  imbollicare  ,  e  se  le  bolle  san  rosse, 
elle  san  molto  meno  pericolose .  Libr.  cur. 
malatt. 

IMBOLSIMÉNTO:   s.  m.   Djspntga,  Lo 


imbolsire.  Lo  imbolsimento  ne*  cavalli  vecchi 
non  può  avere  guarigione  .  Libr.  Masc. 

IMBOLSIRE:  V.  n.  Divenir  bolso-.  Il  fior 
greco  giova  a'  cavalli  imbolsiti.  Creso.  Lun~ 
gamenle  si  stanno  (  i  buoi  )  così  infermi ,  e 
cognosconsi  in  ciò  che  imbolsiscono  ,  ovvero 
tossono.  Creso, 

§.  Imbolsire:  figur.  in  sign.  a.  Anneghittire, 
Impigrire ,  Render  pigro  ,  negligente  e  tardo  . 
Imbolsivano  //  corpo  neW  ozio  e  /'  animo 
nelle  libidini.  Tac.  Dav.  stor.  Le  legioni  le- 
vate di  Soria  nella  lunga  pace  imbolsite  , 
ansavano  alle  fatiche  Romane.  Id.  aun. 

IMBOLSITO,    TA:    add.  da  Imbolsire.  V. 

IMBONIRE,  e  IMBUONARE:  v.  a.  T. 
de'  Costruttori  di  navi .  Inchiodar  le  tavole 
d'iinboiio,  Riempir  di  tavole  i  vani  fra  un  fila 
e  r  altro. 

IMBONCURE;  V.  n.  Lo  stesso  che  Im- 
bronciare. Salvin.  Fier.  Buon. 

IMBONCIITO,  TA:  add.  da  Imboncia- 
re.  V. 

IMBONIRE,  e  IMBUONÌRE:  v.  a.  Deli^ 
nire  i  Quietare  ,  Placare.  Ora  vi  pentite  d'  a- 
vermelo  detto  ^  e  mi  volete  imbuonirb  con. 
dirmi  ch^  io  non  ho  inteso.  Fag.  com. 

§.  Imbuonire  :  per  Accarezzare  e  Indurre 
altrui  alle  sue  voglie,  yoi  mi  sapeste  sì  im- 
buonirb ,  Che  in  cambio  vostro  predicar  pro^ 
messi:  AlV  amico  non  si  può  disdire.  Fag.  rim. 

IMBÒNO,  e  IMBUÒNO:  s.  m.  T.  de'  Co- 
struttori di  navi .  L' operazione  che  si  fa  da'  Mae- 
stri d'  ascia  nell' adattare  e  inchiodare  ne' vani 
lasciati  tra  tavola  e  tavola  del  fasciame  e  delle 
coverte  altre  tavole  uguali  che  gli  chiudano 
esatta  menile,  e  perciò  dìconsi  Tavole  d^  imbono, 
perchè  compiscono  il  lavoro .  -  V.  Imbonare. 

IMBORBOTTÀTO  :  add.  Fatto  a  guisa  di 
borbotta,  che  è  una  sorta  di  nave.  Erano 
trentuna  galee  e  quaranta  barche  imborbot- 
tate .  G.  Vili. 

IMBORGÀRE  :  n.  p.  Empiersi  di  borghi  . 
A  quel  corno  d'Ausonia,  che  5'imborga  Di 
Bari ,  di  Gaeta    e    di  Crotona  .  Dant.  Par. 

IMBORIÀRE;  y.  ?.  Gloriari  .  Boriarsi, 
Farsi  gloria  ,  Invanirsi .  Della  contraria  set- 
ta. Che  di  Cerer  «'imboria  far  la  zuppa  Alleg. 

IMBORSACCHIÀRE:  v.  n.  Voce  Contadi- 
nesca ,  usata  parlando  delle  Susine  .  Se  piove 
per  la  Pasqua,  la  susina  s'  imborsacchia.  Serd. 
Prov. 

IMBORSARE  :  v.  a.  Metter  nella  borsa  ,  e 
comunemente  si  dice  Del  metter  le  polizze  nella 
borsa  dello  squittino  co' nomi  de' cittadini  per 
trarne  i  Magistrati  o  fare  altri  ufiziali./Z  detto 
Giano  fu  imborsato  nello  squittino  del  no- 
vantuno. Cron.  Morell.  Poiché  così  ci  forza 
la  nostra  mala  sorte ,  noi  e'  imborseremo 
tutti,  e  ogni  di  trarremo  uno  di  noi,  6  te  lo 
daremo  ver  tutto  vitto»  Fir.  disc,  fuxa» 
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§.  E  figur.  Accogliere  in  sfe.  La  frode  on- 
d' ogni  coscienza  è  morsa,  Può  V  uomo  usare 
m  colui  che  'n  lui  fida,  Ed  in  quel  che  fi- 
danza non  IMBORSA  .  Dant.  Inf. 

IMBORSATO,  TA:  add.  da  Imborsare. V. 

IMBORSATÙRA:  s.  f.  Imborsazione .  ^e- 
gner.  stor. 

IMBORSAZIONE:  S.  f.  Ciò  che  s'imborsa, 
e  r  azione  dell'  imborsare .  Se  tocca  a  te  as- 
sistere alla  'mborsazione  de^  Magistrati.  Tratt. 
gov.  fam. 

IMBOSCAMÉNTO:  s.  m.  Insidice.  Imbo- 
scata, Nascondimento,  Agguato.  Acciocché  li 
nimici  non  avessono  paura,  rf'  imboscamento. 
Liv.  M. 

IMBOSCARE  :  V.  n.  e  n.  p.  Insidiari.  Fare 
agguato  ,  e  Nascondersi  per  offendere  il  nemico 
con  iganno  e  vantaggio,  e  non  pure  in  bosco, 
ma  in  ogni  luogo  che  possa  occultare  e  celare. 
/  Franceschi  vi  mandarono  a  imboscare,  na« 
sapendo  degV  Jnghilesi  che  *>'  erano.  M.  Vili. 

§  I.  Per  Nascondersi  semplicemente.  Tu 
non  ti  dei  imboscare  ne'  appiattare  sì  che  V  uo- 
mo non  ti  conosca  .  Sen.  Pist. 

S  2.  Per  Intrigare,  Imbrogliare.  Si  suol 
dir  che  chi  litiga  s'  imbosca  in  un  sìfatto  in- 
trigo che  ,  ec.  Buon.  Fier. 

IMBOSCATA:  s.  f  Insidice.  Agguato, Insì- 
dia,L'imboscare  .  Date  aW armi  arditi  e  in- 
trepidi ^  eh*  IMBOSCATA  io  veggo  qua.  Buon. 
Fier. 

IMBOSCATO,  TA:  add.  da  Imboscare. V. 

IMBOSCHIRE  :  v.  n.  Sylvescere .  Divenir 
bosco.  Paese  luBoscuno  ^  Montagna  imbo- 
,scHiTA  .  -  È  meglio  il  poco  terreno  ben  col- 
tivare ,  che  il  molto  lasciare  per  mal  gover- 
no miseramente  IMBOSCHIRE.  Sannazz.  Are.  pros. 
.    IMBOSCHITO ,  TA ,  add.  da  Imboschire  V. 

IMBOSSOLARE:  v.  a.  Lacunar  suffigere. 
Mettere  gli  assicelli  a'  palchi.  Voc.  Cr. 

§.  Per  Metter  nel  bussolo,  Imborsare.  Im- 
bossolarono ,  cioè  a  modo  nostro  imborsaro- 
no i  nomi  di  trecento  de'  primi  e  più  ric' 
chi  cittadini.  Varch.  stor. 

IMBOTTARE:  V.  a.  Li  dolium  injundere. 
Mettere  il  vino  nella  botte.  E  quando  è  quasi 
chiaro  ,  svina  e  imbotta  un  po'  giovane ,  ac- 
ciocché nella  botte  alquanto  grilli ,  e  perciò 
ù  risenta  e  schiarisca.  Dav.  Colt. 

§  I.  Imbottar  sopra  la  faccia',  prov.  che 
vale  Fare  il  secondo  errore  per  riparare  al  pri- 
miero. Voc.  Cr. 

§  2.  Imbottare  alV  arpione',  si  dice  del 
Comperare  per  suo  uso  il  vino  a'fiaschi,*  modo 
basso,  Foc.  Cr. 

%  3.  Imbottare  :  figur.  Empirsi  di  checché 
sia.  Per  batter  di  Vetralla  i  torrioni,  Ove 
il  gufo  ancor  buj'o  é  neve  imbotta.  Car.  Matt. 

^  4-  Imbottar  nebbia  :  vale  Star  senza  far 
cosa  alcuna.  //  resto  del    tempo   non  vo^  che 
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tu  attenda  ad  altro y  che  «t^  imbottar  nebbia^ 
Lasc.  Streg. 

§  5.  Imbottare:  figur.  vale  Bere  soverchia- 
mente. J? //•«  noi  gozzovigliando ,  gavazzan- 
do ,  gareggiamo  a  chi  più.  imbotta.  JRed.  Dilir. 
§  6.  Esser  da  imbottare  :  figur.  e  per  i- 
scherzo  vale  Esser  chiaro ,  cioè  Certo  di  al 
cuna  cosa.  E  io  sono  da  imbottare  ,  che  ne 
ho  veduto  la  sperienza  da  tre  giorni  in  qua. 
Lasc.  Spir. 

IMBOTTATÓIO  :  s.  m.  Voce  dell'  uso  Stru- 
mento  per  cui  s' imbotta. 

IMBÒTTE  :  s.  f.  La  superficie  nell'  arco 
d'  un  ponte  per  quanto  tiene  la  sua  larghezza 
e  lunghezza  dalla  parte  di  sotto.  Voc.  Dis. 

IMBOTTIRE  :  v.  a.  Infarcire .  Riempiere 
coltre ,  coltrone ,  giubbone ,  o  altro ,  di  lana  » 
bambagia,  ec.  Voc.  Cr. 

§.  Imbottire  :  figur.  per  Bastonare.  E  fece" 
gli  IMBOTTIRE  il  gìubbercllo  Da  quattro  mam- 
malucchi co'  bastoni.  Morg. 

IMBOTTITA:  s.  f.  Così  appellasi  in  alcuni 
luoghi  una  sorta  di  Coperta  da  letto.  -^  V' 
Ovatta. 

IMBOTTITO:  s.  m.  Diplois .  Veste  a  fog- 
gia di  piccolo  giubbone ,  o  camiciuola  ripiena 
di  cotone,  o  d'altro,  e  fittamente  trapuntata, 
la  quale  serve  come  il  giaco  per  difesa  del 
torace.  Gli  stiletti ,  ec.  smagliano  i  giachi  , 
sfondano  i  colletti ,  e  passano  gV  imbottiti. 
Alleg. 

IMBOTTITO,  TA:  add.  da  Imbottire.  E 
quel  tuo  corazzon  pelle  di  drago ,  imbottito 
a' insulti i  e  di  bravure  j  mettile  indosso ,  ec. 
Malm. 

IMBOTTITURA  :  s.  f.  Ciò  che  s' imbotti- 
sce ,  e  L'  azione  dell'  imbottire .  Cr.  in  Bar- 
della. 

IMBOZZACCHIRE:  v.    n.  Egre  crescere. 
Venire  a  stento  proprio    delle  piante   e   degli 
animali:  Intristire,  Non  attecchire,  Incator- 
I  zolire.  Voc.  Cr. 

I  IMBOZZIMARE:  v.  a.  IlUnire.  Dar  boz- 
j  zima  all'  ordito  delle  tele.  -  V.  Bozzima.  Or^ 
dito  imbozzimato.  -  E  le  cicale  imbozzimai 
le  tele.  Burch. 
I  IMBOZZIMATO,  TA;  add.  da  Imbozzi- 
I  mare.  V. 

I      IMBOZZIMATÓRE:  verb.  m.  T.  de' Tes- 
;  sitori  e  Lanaiuoli.  Che  dà  la  bozzima. 
i      IMBOZZIMATURA:  s.  f  T.  de'  Tessitori, 

ec.  L'  atto  di  dar  la  bozzima. -Imbozzimare. 

I      IMBRACA:  s.  f.  T.  de'Valigiaj,  ec.  Braca. 

i  Quella    parte    del  finimento  de'  cavalli  da  tifo 

che    pende    sotto   la    groppiera   ed    investe  le 

Cosce 

IMBRACARE:  V.  a.  T.  de' Marina j ,  Mura- 
tori, ec.  Cinger  checché  sia  con  una  bnica 
per  applicarvi  i  cavi  con  CUJ  Si  ha  da  f^r 
i'uiza  per  tauoverlo. 
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§.  Imbbacarb:  T.  de'  Legatori  di  libri.  Sal- 
dare una  braca  sopra  un  foglio  stracciato. 

1MBRA.CATÒJA  :  add.  f.  T.  de'  Fonditori 
di  metallo .  Aggiunto  di  Tanaglia  ,  cosi  detta 
per  essere  fatta  in  forma  da  poter  abbracciare 
1  coreggiuoli  ne'  quali  si  fonde  il  metallo.  Voc. 
Dis. 

IMBRACATURA:  s.  f.  T.  d'Architetti,  ec. 
L'  atto  d' imbracare. 

IMBRACCIARE:  s.  m.  L' imoracciatura . 
jtccib  il  Nestoreo  scudo  noi  prendiamo  ,  ec. 
Cli'aureo  sia  tulio ^  e  gV  imbracciari  ed  elio. 
Salvin.  lliad. 

IMBRACCIARE:  V.  a.  Porsi  ed  Avvoltarsi 
al  braccio  scudo  ,  cappa ,  ec.  Tosto  lo  scudo 
iMBBACcrA,  e  s' è  riavuto.  Bern.  Ori.  Chiusasi 
la  visiera  del P  elmo  ,  e  imbracciato  il  buono 
scudo  ,  ec.  Fiìoc. 

§.  Per  Abbracciare.  Che  noi  imbracciamo 
fortezza.  Sen.  Pist. 

IMBRACCIATO,  TA:  add.  da  Imbraccia- 
i-e.  V. 

§.  AlV  IMBRACCIATA  :  posto  avvcrb.  vale  In 
un  fascio. 

IMBRACCIATOJE  :  s.  f.  pi.  Così  chìaman 
gli  Orefici  alcune  loro  particolari  tanaglie.  Di 
poi  piglisi  il  coreggiuolo  con  un  pajo  di  ta- 
naglie dette  IMBRACCIATOJE,  le  quali  dall'ef- 
fetto che  fanno  d*  abbracciare  il  detto  co- 
reggiuolo san  cosi  nominate.  Benv.  Celi.  Oref 

IMBRACCIATURA:  s.  f  Quella  parte  dello 
scudo,  o  altro  simile  arnese  onde s' imbraccia. 
Cr    in  Gui^jgia. 

IMBRAGCIOLÀRE:  v.  a.  T.  di  Marineria. 
Incatenar  la  nave  co' bracciuoli. 

IMBRACCI OLATÙRA:  s.  f  T.  di  Marine- 
neria.  L'  atto  d' imbracciolare,  e  Lo  Stato  delle 
latte  o  della  nave  imbracciolata. 

IMBRAGACCUTO ,  TA  :  add.  Posto  che 
questa  voce  venga  da  Brago,  vale  Impanta- 
nalo, Immelmato,  Infangato.- V.  Brago.  Bocc 

IMBRAGARE  :  y.  a.  T.  de'  Libraj.  Fortifì- 
ficare  con  {striscia  di  carta  incollata  la  piega 
lacera  del  foglio,  acciocché  si  riunisca  e  possa 
accomodarsi  alla  legatura  del  libro. 

IMBRANCARE  :  v.  n.  ed  anche  n.  p.  En- 
trare o  Rimettersi  nel  branco,  e  figur.  dicesi 
Delle  persone.  F^erso  di  chi  nel  gregge  vo- 
stro IMBRANCO  per  fargli  danno.  Fag.  rim. 
Così  disse  colui,  Ed  imbrancosse  poscia  con 
gli  altri.  Fortlg.  Ricciard. 

LMBRaNDÌRE:  y.  a.  Voce  delP  uso.  Im- 
pugnare ,  e  dicesi  di  spada  o  simile.  Imbran- 
dire il  bidente. 

IMBRANDITO .  TA:  add  da  Imbrandire.  V. 

IMBRATTAMENTO:  s.  m.  Inquinamen- 
tum.  Imbrattatura.  Togliere  via  dall'  anima 
ogni  sozzo  IMBRATTAMENTO  di  colpu.  Fr.Gìord, 
Pred.  Per  quel  poco  d'  imbrattamento  che 
fa  il   bronza  all'  oro,  non  sarai  costretto 
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ogni  volta  t  che  si  debbe  ricuocere  la  meda- 
glia ,  ed  arrenarla  colla  renella.  Benv.  CelL 
Oief 

§.  Imbrattamento:  per  Impurità  di  un  flui- 
do imbrattato.  Depurava  per  quanto  è  passim 
bile  <^a/ 5MO  IMBRATTAMENTO  il  Sangue^  lalinja 
ed  il  liquore  dei  nervi.  Del  Papa  cons. 

IMBRATTAMÒNDI  :  s.  m.  Guastamestieri, 
Imbroglione  .  Cellin. 

IMBRATTARE:  quasi  Imbruttare,  y.  a. 
Deturpare .  Mettere  in  su  che  si  sia  sporcizia 
e  lordura  ,  Lordare  y  Insozzare ,  Bruttare  ,  Soz- 
zare. —  V.  Imbrodolare,  Macchiare  ,  Conta- 
minare ,  Intridere.  Con  loto  si  debbe  sopra 
essa  ugnere  y  e  imbrattare.  Cresc. 

§  I.  Imbrattare:  n.  p.  Lordarsi,  Insudi- 
ciarsi .  Della  bruttura  della  quale  il  luogo 
era  pieno  *' imbrattò.  Bocc.  nov. 

§  2.  Figur.  per  Guastare  ,  Offuscare.  QaanrZ* 
la  colpa  è  scoperta  per  V  ammaeslramenlo 
della  correzione  ,  allora  essi  si  pensano  che 
V  opinione  della  presente  gloria  sia  imbrat- 
tata, cioè  guasta,  e  offuscata.Mor.S.  Grcg. 

§  3.  Si  dice  in  modo  proverb.  C/ìmmbratta 
spazzi ,  e  vale  che  Chi  ha  fatto  il  male  faccia 
la  penitenza .  Cecch.  Esali,  cr. 

IMBRATTATlSSIMO,  MA  :  add.  sup.  d'Im- 
brattato. Il  Sig.  N.  ha  pili  sangue  di  quel 
che  si  crede,  ed  il  suo  sangue  <?  imbrattatisi 
s\MO  di  sieri,  analogi  nelV  acqua  forte  ,  ed  è 
abbruciatissimo .  Red.  cons. 

IMBRATTATO  ,  TA  ;  add.  da  Imbratta- 
re. V. 

§  I.  Figur.  Questi  la  coscienza  sua  riguar^ 
dando,  ed  imbrattata  di  peccdtiveggendola 
ec.  comincia  per  sorte  a  temere ,  ec.  Boez. 
Varch. 

§  2.  Per  Imbarazzato  ,  Ripieno .  Gli  Otto  « 
mani ,  benché  male  ordinati ,  stracchi,  e  meno, 
presero  feroci  la  battaglia  varia  per  lo  luogo 
imbrattato  d*  arbori    e  vigne  .  Tac.  Dav.  stor. 

§  3.  Per  Vincolato ,  Indebitato .  Non  avea- 
no  danari  da  comperarle  eglino  ,  e  se  ne 
avea  alcuno  Bernardo,  erano  imbrattati  nel 
monte.  Cron.  Veli. 

§  4'  Mare  imbrattato  :  dicesi  Allorché  i 
Mare  è  infestato  da  Corsari . 

§  5.  Colori  imbrattati  :  dicesi  del  Colorito 
smontato  che  ha  perduto  la  sua  freschezza. 

IMBRATTATÓRE  :  vei*b.  m.  Qui  inquinai. 
Che  imbratta.  Tu  se' della  portata  imbrat- 
tatore .  PatafF. 

IMBRATTATURA  :  s.  £  Inquìnamentum  . 
Lo 'mbrattare.  La  quale  (  bertuccia  )  piìi  dì 
vi  tornò  per  vedere  se  potesse  fare  la  simi-^ 
le  imbrattatura.  Frane.  Sacch.  noy 

§.  Per  Sbozzo.  N'ho  dato  loro  un  poco, 
ec.  /f  imbrattatura.  Car.  lett. 

IMBRATTERÌA;  s.  f  Imbratto,  Imbratta- 
tura.  iVwwef*;  ^«/<(*, /i«ec,   €    tante   altw^ 
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IMBEATTKRIB  chc  ci  assassinai! Oj  e  ci  impac- 
siano  il  cervello  tutto  il  giorno .  Car.  lett. 

li>lBRÀ.TTO  ;  s.  m.  Imbrattamento  ;  e  si  dice 
anche  Di  cosa  malfatta ,  o  contusamente  rac- 
concia.  Che  IMBRATTO  è  questo  che  tu  m'hai 
dipinto  ^  -  E'  ti  parrà  ben  imbratto  al  pa- 
gare.  Frane.  Saccli.  nov. 

§  I.  I MBR ZITTO  :  parlando  di  Disegno,  vale 
Tumatura  colla  matita.  Contengono  queste 
carte  rispetto  alle  sole  figure y  per  lo  più  lo 
schizzo,  e  lo  imbratto,  fatto  cioè  a  fine  che 
*ervir  possano  d' ammaestramento  à*  princi' 
pianti  del  modo  di  studiare  e  ben  disegnare 
con  penna.  Baldi».  Dee. 

§  a.  Imbratto  :  si  dice  anche  quel  Cibo , 
che  si  dà  al  porco  nel  truogolo.  Serve  per 
Jarvi  dentro  ogni  otto  dì  V  erba  da  buoip  a 
^'imbratto  da  porci.  Cecch.  Esalt.  cr. 

§  3.  E  nello  slesso  sign.  ma  per  sìmil.  E 
nel  pajuol  si  tuffava  allo  'mbratto.  Morg. 

S  4-  Per  Debito .  Per  le  sue  cortesie  e  suoi 
viluppi  e  imbratti  ,  essendo  obbligato  a  Bar- 
tolo di  Clone  del  cane ,  preso  a  sua  peti- 
zione ,  ec.  Cron.  Veli. 

'  IMBRECCIARE:  v.  n.  Scopum  attìngere. 
Lo  stesso  che  Imberciare,  Colpire,  Dar  nel 
segno .  Va  ben  di  mira ,  e  colpo  colpo  im- 
breccia .  Maini.  Qui  figur.  Conseguir  l' in- 
tento . 

IMBRENTiNO  :  s.  m.  Lo  stesso  che  Im- 
brentiua.  V.  Cr.  in  Laudano. 

IMBRENTÌNA,  IMBRENTÌNE,  e  anche 
IMBRENTANE:  s.  f.  Leda.  Frutice  che  na- 
sce nei  paesi  caldi ,  di  cui  v'  ha  molte  specie. 
11  più  comune  è  quello,  le  cui  foglie  son 
verdi ,  brune  ,  ruvide  ,  assai  glutinose,  e  i  fiori 
bianchi  e  disposti  in  rosa.  Il  Ladano  risuda 
da  questa  pianta.  //  ladano  è  un  liquore  che 
risuda  dalle  foglie  d'una  pianta  detta  im- 
BRENTiNA  ,  la  quale  è  la  terza  specie  del  cisto 
di  Dloscoride .  Ricett.  Fior. 

§.  E  figur.  vale  Intrigo ,  Imbroglio .  E  non 
potrà  poi  dire:  io  vo' e' danari  e  uscirò  di 
questa  IMBRENTÌNA.  Fir.  nov.  In  che  imbren- 
51NE  entra  costui.  Ambr.  Coi. 

IMBREVIÀTO,  TA  :  add.  Contractus.  Ab- 
breviato. Passano  fogli  1^00.  imperiali j  tutti 
scritti  di  lettera  rnimita ,  fitta  ,  imbreviata  , 
senza  margine  .  Day.  Acc. 

IMBREVIATÙRA:  s.  f.  Abbreviatura,  e 
Ricevasi  de' Libri  de'Notaj,  in  cui  si  scrive- 
vano i  Contratti  che  oggi  si  dicono  Protocolli. 
J^eci  in  Neri  compiere  la  detta  carta,  ma 
arse  tra  V  altre  ,  ec.  e  cercando  chi  aves- 
se quelle  imbreviatdre  ,  farla  rifare ,  Stor. 
iSemif. 

IMBRIACAMÈNTO  :  s.  m.  Ebrietas.  Ira- 
briacatura .  Nel  bollire  del  vino  ,  e  nel  fer- 
vore dello  'mbhiacamskio  ìiascono  U  Hsie , 
Fr.  Giord.  Fred. 
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IMBRIACÀRE  ;  v.  n.  e  n.  p.  Inebriar i. 
Divenir  briaco ,  che  vale  Bere  tanto  vino,  eh© 
i  fumi  e  gli  soiriti  salgano  al  cervello  e  oflu.- 
schino  lo  'ntelletto  ,  Inebriarsi  ,  Avvinazzarsi  , 
Empirsi  dì  vino .  Per  suo  amore  che  essi  si 
dovessero  sollazzare  ,  ed  imbriacare  col  Re  , 
ec.  Vit.  Plut.  iS"  imbriacaron  come  tante  mori' 
ne .  Malm. 

§  I.  Per  sìmil.  Alterarsi ,  Riscaldarsi  per  so- 
verchia passione,  ed  Uscir  di  se  come  chi  è 
avvinazzato.  •S'imbriaca  cicalando  il  poltro/i, 
pensa  quel  di' eglijaràbeendo  .Sdìv-Granch. 
A  poco  a  poco  ,  a  forza  di  raccontar  mira- 
coli ,  iMBRi  A  CARSI,  o  inferocirsi  ,  diventar  come 
maniaco.  Magai,  lett. 

§  2.  Si  usa  anche  in  sign.  a.  e  vale  Far  di- 
venire briaco,  Render  ebrio  ,  Inebriare  .//jp^- 
ne  di  loglio  iMfiRiACA  altrui  quanto  il  vino  . 
Libr.  cur.  malati. 

IMBRIACÀTO  *  TA  :  add.  da  Imbriaca- 
re. V. 

IMBRTACATURA,  e  IMBRIACHÈZZ A  :  s. 
f.  Ebrietas .  Ebrezza  ,  Ubbriachezza  ,  Inebria- 
mento .  Ripara  alV  imbriachezza  il  mangiare 
schiacciate .  Soder.  Colt. 

§.  Imbbiacatura:  pei  Soverchia  effusione  di 
un  liquore  sovra  checchessia; AmmoUamenlo, 
Inzuppamento.  Può  pigliare  V  acqua  che  più 
le  piace ,  ec.  ricordandole  che  hanno  a  esse- 
re  abluzioni  ,  e  non  imbrjacatwre  .  Magai, 
lett. 

IMBRIICO ,  CA  :  add.  Ebrius  .'Ebrio ,  Bria- 
co, Avvinazzato.  -V.  Ebbro.  E  pajon  im- 
bbiachi  e  spirifati .  Bern.  Ori. 

IMBRIACÒJNE:  add.  usato  anche  iu  forza 
di  sost.  Valde  ebrius.  Acer,  d'  Imbriaco.  In 
questa  guisa  uccellava  quel  banditore  questo 
iMBRiAcoNE.  Fir.  As.  Qui  è  detto  per  ingiuria- . 

§.  Imbrt AGONE  o  Pesce  Ubbriaco  :  Ljra  Al' 
drov .  Nome  volgare  d'un  Pesce  di  color  rosso 
slmile  all'  organo,  ma  più  tondo^  di  corpo,  eoo 
bocca   e    testa  più  piccola  . 

IMBRICÀTA;  add.  e  s.  f.  T.  de' Natura,- 
listi  ►  Sorta  di  conchiglia  scanalata  a  guisa  dì 
tegole  soprapposte.  -  V.  Einbriciato . 

§.  Imbricate  ;  diconsì  da'  Botanici  le  Fogli* 
fatte  a  squamme,  o  sia  ammassate  l*  una  so- 
pra l'altra  come  le  squamine  de' Pesci,  Le 
foglie  del  cipresso  ,  del  sopravivolo  sona 
imbricate  . 

IMBRICÀTO ,  TA  :  add.  Imbricatas .  T. 
de' Naturalisti  .  Lo  stesso  che  Embricato.  V. 

IMBRICCONIRE:  v.  n.  Improbum  fieri  . 
Diventar  briccone  .  Voc.  Cr. 

IMÈRICCONÌTO,  TA:  add.  da  Imbricco- 
nire. Cr.  in,  Appalfonatq. 

IMBRIGAMÈNTO  :  s.  m.  T^ri^a^/o.  Tram- 
busto, Intrigo.  Tanto  imbrtgamento  rft  gwrr- 
ra  sboglieniaya  gli  animi  desi'  Italiani .  U. 

vai 
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IMBRIG.lRE  ;  v.  a.  Implicare  .  Intrigare , 
Imbrogliare.  Se  senza  imbrigar  sì  gran  par- 
te dell'universo  si  faccia  rigirare  in  sé  stes- 
so il  globo  terrestre.  Gal.  Sist. 

§  I.  Imbrigare:  n.  p. Intrigarsi, Impacciar- 
si. Niuno  cavalier  d^  Iddio  s*  imbriga  delle 
faccende  del  mondo  .  Albert.  Perchè  s*  im- 
brigò in  detto  matrimonio.  Quad.  cont. 

§  1.  Imbrigarsi  :  per  Brigare  ,  Prender  bri- 
ga ,  Ingegnarsi,  Industriarsi»  A  penaperò  si 
dovrebbe  ciascuno  imBrigaìi  di  saperle.  Tes  Br. 

IMBRIGÀTO,  TA:  add.  da  Imbrigare.  £-5- 
sendo  i  Peru^ifti  imbrigati  nelle  rubellioni 
delle  loro  Terre  .  M.  Vili. 

BIBRIGLIÀRE  :  v.  a.  Froenos  addere. 
Metter  la  briglia  al  cavallo.  Dietro  gli  ven- 
gono cavalli  imbrigliati.  Serd.  stor. 

§  I.  Imbrigliarsi  bene ,  ed  Esser  bene  im- 
brigliato: dicesi  da' Cavallerizzi  di  un  Cavallo 
che  porti  berte  la  testa. -V.  Incassato. 

§  2,  Per  met.  Tener  in  freno ,  Assoggettare. 
Jj' Egitto  colle  forze  che  /o 'mbrigliano  ,  è 
stato  retto  da  Augusto  in  qua  da'  cavalieri 
Romani  in  vece  di  Re.  Tac.  Dav.  stor.  La 
città  è  tale  imbrigliata  ,  cK  ei  può  andare  a 
dar  pasto  àgli  animi  militari  per  fargli  sta- 
re nella  pace  alle  mosse.  Id.  ann. 

IMBRIGLIATO,  TA:  add.  da  Imbriglia- 
re. V. 

IMBRIGLIATURA  :  s.  f.  Frceni  immissio. 
IjO 'mbrigliare.  Quando  lo  puledro  è  arrivato 
èli  tempo  della  imbrigliatura  ,  ec.  Libr.  Masc. 

IMBRIGÒSO,  SA:  add.  Voc.  ant.  Che  im- 
briga ,  Che  piglia  o  suscita  brighe.  Meglio  è 
abitare  nel  deserto ,  che  con  femmina  imbri- 
COSA.  Albert. 

IMBROCCARE  :  v.  n.  Scopum  attingere. 
Dar  nel  brocco,  o  nel  mezzo  del  bersaglio; 
Colpire  di  rincontro.  ColV  asta  bassa  Bran- 
dimarte  imbrocca  ,  E  nello  scudo  gli  spezzò 
la  lancia.  Bern.  Ori. 

§  i.  Per  met.  Opporci,  e  propriamente  Tor 
di  nìira  perseguitando,  contrariando.  Sempre 
fortuna  alle  gran  cose  imbrocca.  Morg. 

§  2.  Imbroccare  :  dicesi  del  Posarsi  su  albe- 
ri, o  simili,  gli  uccelli  di  rapina.  Voc.  Cr. 

§  3.  Imbroccare  //  suolo:  dicono  i  Calzolaj 
del  Tirarlo  su  la  scarpa  mentr'  è  sulla  forma. 

IMBROCCATA  :  s.  f.  Colpo  di  spada  che 
vien  da  alto  a  basso  di  punta.  Voc.  Cr. 

§.  Imbroccata  :  dicesi  dagli  Schermidori  una 
specie  di  guardia;  onde  Mettersi  su  V im^^oc- 
cata;  e  dicesì  anche  D'ogni  altra  direzione. 
A  colpi  di  stoccate  e  imbroccate  talvolta  molto 
appresso  gì'  investii  alla  vita.  Cellin.  vit. 

IMBROCCATO,  TA;  add.  da  Imbrocca- 
re. V. 

IMBROCCLVRE.  -  V.  e  dì  Imbroccare. 

IMBRODARE  :  n.  p.  Comua.  si  dice  Im- 
brodolare. Y.  Monos.  lU 


IMBRODOLÀ.RE  :  V.  a.  Fiedare.  Irnbrat* 
tare ,  Intridere.  E  imbrodolommi  tutta  la  per- 
sona. Ant.  Alam.  Son.  /  Vitelliani  ,  ec.  tur- 
bavano la  pace ,  imbrodolavano  .  di  sangue 
case  e  altari ,  ultimi  conforti  de'  vinti.  Tac. 
Dav.   stor. 

§.  E  n.  p.  Intridersi ,  Imbrattarsi.  In  questi 
moti  s'  imbrodolano  d'  una  spuma  o  bava, 
Red.  Oss.  ann. 

IMBRODOLATO,  TA:  add.  da  Imbrodo- 
lare, Intriso ,  Imbrattato.  Che  godeva  la  notte 
il  rubaldone ,  Nel  sangue  imbrodolato  come 
un  porco.  Morg. 

IMBRODOL ATURA:  s.  f.  Imbratto  di  co- 
sa imbrodolata.  Per  rappresentare  il  ciocco- 
latte  d'  una  chicchera  rovesciata,  ec.  si  valse 
del  cioccolatte  medesimo  dipignendone  anche 
Z' imbrodolatura  d'un  basso  rilievo  sul  quale 
posa  il  tondo.  Magai,  lett. 

IMBROGlOTTiTO,  TA:  add. Rapito ,  In- 
vasato, Imbriacato  dall'amor  de' figliuoli,  che 
anche  dicesi  Imbecherato.  Noi  diciamo  anche 
imbrogiottiti  ,  brogiotti  y  dai  Jichi  teneri  e 
freschi  così  detti  Salvin.  Fier.  Buon. 

IMBROGLIAMÈNTO  :  s.  m.  Imbroglio, 
Inlrigamento.  V.  Lalh 

IMBROGLIARE:  y.  a.  Intricare.  Intrigare, 
Avvihippare,  Confondere.  Ma  è  da  notare  che 
'questo  verbo  non  viene  usalo,  se  non  signiti* 
cando  il  cervello,  la  mente,  un  negozio,  ò  simili. 
Io  appello  a  questa  manifesta  gravezza ,  che 
voi  mi  fate ,  e  così  appellando  il  misero  pas- 
sò all'  altra  vita ,  nella  maniera  che  appel- 
lando e  imbrogliando  aveva  dannifcato  al- 
trui. Cavale.  Discipl.  Spir.  Io  penso  avergli 
assai  bene  imbrogliato  il  cervello,  Fir.  Trin. 
E  mentre  ei  pur  volea  imbrogliar  la  Spa" 
gna ,  Gli  fa  V  uscio  serrar  sulle  calcagna . 
Malm. 

§  I. Imbrogliare  :n.  p.  Intrigarsi,  Avvilup- 
parsi, Confondersi. 

§  1.  Non  IMBROGLIARSI,  o  Non  volersi  ìM- 
BROGLIARE  in  chccchè  sia,  vale  Non  volersene 
impacciare  j  Non  attendervi ,  Non  intrometter- 
sene. Ma  basti  circa  i  libri  quanto  ho  detto  f 
Perch'  io  ,  che  nelli  studj  non  m' imbroglio  , 
ec.  a  qualche  error  non  voglio  star  soggettò. 
Malm.  cioè  Non  ho  che  far  con  loro,  Non  at- 
tendo agli  studj. 

§  3.  Imbrogliar  le  vele:  dicono  i  Marina j 
del  Piegarle  in  modo,  che  senza  esser  serrate 
affatto  sono  però  incapaci  di  contenere ,  e  re- 
sistere al  vento,  il  quale  le  muove  allora 
solamente  come  una  bandiera  .  -  V.  Imbro- 
glio- 

IMBROGLIATISSIMO,    MA:    add.   sup 
d'Imbrogliato,*    Intrigatissimo .     Mi  trovo    in. 
quesC  opera,  imbrogliatissimo.  Red.  lett. 

IMBROGLIATO,  TA  :  add.  da  Imbroglia- 
re ;  lulrigato.  //  bel  lavoro  che  fanno  nelle 
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iHfStre  budella  quelle  decozionacce  imbroglta- 
TK  con  una  infinità  cC  erbe  di  cento  vesco- 
vadi. Red.  leu. 

IMBROGLIATÒRE  ;  verb.  m.  Turbator. 
Avviiuppatore.  Imbroglutori  aggirator  rapa- 
ci. Buon.  Fier.  Bindoli y  serfaccendi ,  imbro- 
gli atori  D^  ogni  cosa  che  fanno  storpiaiori. 
Fag.  rim.  Lo  vuoi  tu  quesl'  imbrogliator  per 
marito  ?  Id.  com. 

IMBROGLIATRÌCE:  verb.  f.  d' Imbroglia- 
lore.   F'oce  di  regola. 

liMBRÒGLIO  :  s.  m.  Tricte.  Intrigo  ,  Av- 
viluppamento-, Viluppo,  Raggruppo,  Cosa  im- 
brogliata e  difficile^'  e  per  Io  più  s'intende  di 
^Negozio  o  simile  ,  che  non  ha  troppo  del  buo- 
no ,  del  giusto  ,  dell'  onesto ,  o  del  fattibile. 
^olle  Jortemenie  liberarsi  dagV  imbrogli  ffe/ 
secolo.  Fr.  Giord.  Pred.  E  così  amor  al  pri- 
mo è  un  certo  imbroglio  Cli  alletta  e  piace, 
ma  nel  fin  ti  voglio.  Malm. 

g  I.  Fare  imbroglio,  o  wn  imbroglio:  vale 
Imbrogliare.  Io  voglio  prima  fare  un  imbro- 
glio ,  s'  io  potrò.  Cecch.  Corr. 

§  1.  Imbrogli  :  diconsi  da'  Marinaj  Tutte  le 
corde  che  servono  a  imbrogliar  le  vele ,  co- 
me sono  le  Cariche  di  bugna,  Carica  buline, 
o  Serrapennoni,  Carica  fondi.  Imbrogli  di 
mezzana ,  ec.    ^ 

IMBROGLIONE  :s.  m.  Trico.  Impigliatore, 
Avviiuppatore.  Voc.  Cr 

IMBROMIÀRE  :  v.  n.  Voce  scherzevole  for- 
mata da  Rromio  Dio  del  vrno  ,  e  propriamente 
significherebbe  Diventar  Bromio,  ma  per  tra 
slato  esprime  Inebbriarsi.  Ma  tiene  in  mano 
tuttavia  il  barile ,  e  lei  guardando  dice  ,*  ec. 
mxil  fa  chi  s*  imbromia.  ,  e  chi  s'  imbacca  sprez- 
zando una  sembianza  sì  gentile  com'  è  la  tua. 
Fortig.  Rice. 

IMBRONGARE  :  v.  a.  T.  Marinaresco.  Im- 
bronoare  i  pennoni ,  vale  Farli  scendere  fino 
alla  metà  dell'  albero  ,  e  quivi  fermargli  a  modo 
di  croce  di  Sant*  Andrea. 

IMBRONCIARE  ,  e  IMBONCURE.  v.  n. 
Jndignari .  Divenir  broncio ,  Pigliar  il  bron- 
cio. -  V  .  Imbruschire ,  Stizzire  .  Far  quel 
broncio  f  ec.  onde  si  dice  imbronciato  e  im- 
bronciato cantra  quello  incollerito.  Salvin . 
Fier.   Buon.  -  V.  Broncio ,  Collera ,  Sdegno. 

IMBRONCIATO  ,  TA  :  add.  da  Imbroncia- 
re ;  Ingrugnato,  Imbruschito  ,  Sdegnato.  V. 

IMBRUCARE:  v.  a.  Brucare.  Chi  i  fonti 
non  intorbidi,  e  i  rmceili  pili  di  Parnaso: 
io  gli  suoi  lauri  imbruche.  Car.  Matt. 

IMBRUMARE  :  v.  n.  T.  Marinaresco.  Dare 
alcune  leggieri  pennellate  di  catrame  sulle  ta- 
vole del  bordo  del  bastimento  prima  di  dar 
la  brusca. 

§  Imbrumare  :  n.  p.  Essere  oflfeso  dal  bru- 
ma ,•  onde  Nave  imbrumata  ,  dicesi  QueU»  che 
è  stala  dauneggiaU  dal  bruma. 
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ÌMBRTJNXLT  :  s.  m.  pi.  T.  Marinaresco  i 
Voce  corrotta  d'  Ombrinali.  V. 

IMBRUNARE,  e  IMBRUNIRE:  y.  n.  e  n. 
p.  Abbrunare ,  Far  bruno ,  Divenir  bruno , 
Farsi  bruno.  Il  color  delle  sue  armi,  eh'  era 
candidissimo  imprima,  s'  offuscò  un  poco,  e  '«- 
cominciò  a  'mbrunire.  Introd.  Virt.  Quando 
vedeH  pasfor  calare  i  raggi,  ec.  E  'mbrdnir 
le  contrade  d'  Oriente.  Pelr.  Risuoni  te  da 
i  Numidi  a  Boote,  Dagli  Indi  al  mar  ,  che  'l 
nostro  cielo  imbruna  .  Poliz .  Per  imbru- 
nire usava  il  lapis,  ec.  che  è  di  color  ros-, 
so ,  e  serve  molto  per   brunir  V  oro .    Vasar. 

IMBRUNITO ,  TA  :  add.  da  Imbrunire.  £•5- 
sendo  /'  aria  assai  imbrunita  ,  Venere  pa-^ 
reva ,  ec.  maggior  di  Giove.  Gal.  Sist. 

IMBRUSCHIRE:  v.  n.  Exacerbari  .  Dive- 
nir brusco,  stizzoso,  cruccioso.  Voc.  Cr. 

IMBRUSCHÌTO,  TA:  add.  da  Imbruschi- 
re. Foc.  Cr. 

IMBRUTTARE:  v.  a.  Deturpare.  Imbrat- 
tare. Da  guardare  è ,  che  neuna  parola  sozza 
esca  della  bocca  nostra ,  perocché  questo  gra-^ 
vemente  imbrutta  V  uomo.  Amm.  ant. 

§.  E  n.  p.  vale  lo  stesso.  Se  lo  intelletto 
non  stesse  in  alto ,  non  potrebbe  compren- 
dere  la  bassezza  del  peccato  ,  imperocché  '£ 
peccato  V  acciecherebbey  sicché  s'  imbrutte- 
rebbe in  esso.  But.  Inf. 

IMBRUTTIRE:  v.  n.  Deturpari.  Divenir 
brutto,  Rimbruttire.  Quanto  alla  fama  sono 
inveschiati,  in  quanto  sono  imbruttiti  d'un 
medesimo  peccato.  Com. 

IMBUBBOLARE:  v.  a.  Dare  altrui  bubbo- 
se,  cioè  menzogne    Red.  voc,  Ar, 

IMBUCARE  :  V.  a.  Mettere  nella  buca .  Im- 
bucare il  grano,  più  comun.  Infossare;  Il 
suo  opposto  è  Sbucare  .  Di  Luglio  acconcia 
l'  a/a,  e  conducevi  il  grano  ,  ec.  e  imbucalo 
subito.  Dav.  Colt. 

§  I.  Imbucare  :  v.  n.  e  n.  p.  Entrar  nella 
buca .  Suona  il  cembalo  ,  ed  entra  in  colom^ 
bnjn.  Ove  covano  i  gheppi,  e  ijalimbelli ,  O 
lanciavi  un  terzuol ,  che  vi  5' imbuche  .  Car. 
Malt. 

S  2.  Per  met.  Entrare  in  qualsivoglia  luo- 
go. Noi  c'imbucammo,  conC ei fu  impiccato, 
Morg. 

IMBUCATARE :  v.  a.  Purgare .  Imbian- 
care ,  e  Tor  via  il  sucidume  ,•  ma  non  si  di* 
rebbe  se  non  de' panni  lini.  -  V.  Bucato.  jÌv^ 
viene  a'  lavatori  e  alle  lavatrici  de*  panni 
lini  IMBUCATATI.  Zibald.  Andr. 

§.  Imbucatare:  n.  p.  Lavarsi,  e  per  esten- 
sione Lisciarsi,  Raffazzonarsi,  Imbellettarsi. 
Ben  ne  venga  V  amico  mio  ;  certo  molto  ti 
se"*  ben  lavato  e  imbucatato.  Passav. 

IMBUCATyiTO,   TA:   add.    da  Imbucala 
re.  V 

IMBUCATO,  TA:  add.  da  Imbucare.  V 
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IQ|BUDELL\RE  :  v.  a.  Cacciar  la  come 
Irlta  con  altri  ingredienli  ne'  budelli  per  far 
salsicce ,  e  simili.  Lascerò  il  modp  raccontar 
4Ìi  farla  (  la  salsiccia  }  A  chi  sa  meglio  im- 
budellar la  carne.  Lasc.  rim.  Imbudellar  la 
salsiccia ,  metter  la  carne  dentro  a'  budelli 
per  far  la  salsiccia ,  dicesi  dagli  Aretini  Im' 
biizzicchiare.  Red.  Voc.  Ar. 

IMBUFONCHIÀRE:  v.  n.  Suhirasci.  Bo- 
fonchiare. Ma  e'  \P  è  la  cosa,  e  sono  imbu- 
FONCHiATE  j  Sta  a  veder  ch'elle  spenno  abba- 
riiffate.  Buon.  Tane.  Sono  imbufonchtati  , 
cioè  sono  adirali ,  hanno  un  muso  tanto  lun- 
go. Salvin. 

IMBUÌRE  :  V.  n.  Divenir  bue ,  Ignorante . 
Voc.  Cr. 

IMBUITO,  TA:  add.  Imbutus.  Imbevuto, 
e  figur.  Instrutlo  ad  inganno ,  Che  l' ha  bevuta  ; 
modo  basso.  Allorché  troppo  creduli  e  leg- 
gieri t  imbeccati  e  imbuiti  or  quivi  si  stanno 
a  detta  di  tutte  le  cose.  Buon.  Fier. 
t  IMBULLETTARE:  v-  a.  Clavos  impin- 
gere  .  Metter  le  bullette  ,  e  per  lo  più  dicesi 
Di  quelle  cose  cui  mettonsi  le  bullette  molto 
fitte  per  fortezza  o  per  ornamento.  Il  cesto , 
ec.  era  una  specie  di  guanto  fatto  di  strìsce 
di  cuojo  imbulettato  e  nodoso .  Adim.  Pind. 
t:  la  pose  in  seggia  imbullettata,  d^  ar-- 
sento  Anchise.  Salyin.  inn.  Om. 

IMBULLETTATO,  TA:  add.  da  Imbullet- 
tare. V. 

1MBUONÀRE.-V.  Imbonarc. 

IMBUONDÀTO,  e  IN  BUON  DATO:  avv. 
Abunde.  Buondato.  Sommene  rallegrato  im- 
BuoNDATO.  Ambr.  Inf.  Ognuno  vorrebbe  prov- 
vedercene  imbuondato.  Red.  esp.  nat. 

IMBUONÌRE. -V.  Imbonire. 

IMBURBASGÀRE:  v.  a.  Voce  formata  forse 
da  Busbaccheria ,  e  forse  vale  Ingannare  usan- 
do artifizio.  Noi  a  chi  vuol  cascare  ajutinm 
volentieri,  pronti j  destri,  leggieri  in  dar 
parole  e  imburba  se  ar  gli  scrocchj.  Cant.  Carn. 

IMBURCHIÀRE:  v.  a.  Dictare.  Ajutare  a 
comporre  altrui  qualche  scrittura ,  ed  è  accor- 
ciamento del  verbo  Rimburchiare .  V.  Dicesi 
ancora  quasi  nel  medesimo  significato  (  di 
imbecherare)  imburchiare  e  imburiassare . - 
Non  si  crede  essere  di  sua  testa  ,  ma  che 
gli  sia  stata  imburchtata  .  Varch.  Ercol. 

§.  Imburchiare  :  da  Burchia,  Andare  alla 
biuxhia ,  vale  Copiare  le  invenzioni  altrui  ; 
e  Imburchiare  il  latino  ,  usano  dire  gli  sco- 
lari Il  copiare  quello  d'altrui. 

IMBURIASSiRE  :  v.  a.  Instruere .  Am- 
maestrare, Addestrare  .  Rispose  Astolfo:  tanti 
ùilli  billi,  Che  noV  di'  tu,  che  GanVhaim- 
BUR1ASSATO  ?  Morg.  Non  lo  potrà  imburiassa- 
BE  .  Cecch    Mogi. 

IMBURIASSATORE  .•  verh.  m.  Che  im- 
bui-iassa  .  Benciiè  sia  detto  lo  'mduiuassatoab  , 


IME 

Convten  che  finalmente  giù  trabocchi,  Lilif* 
son. 

IMBUSECCHllRE  :  v.  a.  Voce  bassa.  Lo 
slesso  che  Imbudellare ,  e  figur.  Cacciar  den- 
tro alla  rinfusa  seiiz'  ordine  o  considerazione . 
Dotte  cose  Colle  indotte  ammassando ,  le 
segrete  IMBUSECCHIANDO  con  quelle  da  dirsi* 
Salvin.  Cas. 

IMBUSTO:  s.  m.  Thorax.  La  parte  del- 
l' uomo  dal  collo  alla  cintura .  Gli  spiccò  dal^ 
lo  'mbusto  la  testa .  Bocc.  nov.  Tagliata  la 
testa  del  beato  Miniato^  per  miracolo  di  Cristo 
colle  sue  mani  la  ridusse  al  suo  imbusto.  G.  Vili. 

§  I.  Per  Quella  parte  del  vestilo  che  cuo- 
pre  l'imbusto.  Io  la  vo"* portare  al  sarto  che 
rassetti  gV  ìmbvsti   alla   moderna.  Fir.  Lue. 

§  2.  Imbusto:  dicesi  anche  Delle  bestie, 
cui  e  stata  tagliata  la  testa.  Tagliò  il  capo 
della  gatta  f  e  V  imbusto  fece  gettare  segrC" 
tamente  fuori .  Frane.  Sacch,  nov. 

§  3.  Bello  imbusto,  o  Bellimbusto:  dicesi 
per  ischerzo,  e  ironicamente  a  Chi  ha  in  sé 
opinione  di  bello,  e  vada  oltre  al  decoro  raf* 
fazzonato  .  Malm. 

IMBUTO  :  s.  m.  Infundibulum .  Piccolo  stru- 
mento per  lo  più  di  latta  fatto  a  compana  con 
un  cannoncino  in  fóndo  che  si  mette  nella  bocca 
de' vasi,  per  versarvi  il  liquore.  Boccinolo  ^ 
o  cnnnelìa  dell'  imbuto  .  -  Imbuti  di  più  gran- 
dezze.  -  Correrà  /'  acqua  dalle  lina  alla  pila, 
e  correrà  dalla  pila  allo  'mbuto.  Libr.  Astr. 

§  T.  Per  lo  slesso  che  Pevera.  V. 

§  2.  Mangiar  colV  imbuto  :  yale  Mangiar 
in  fretta .  Voc.  Cr.  ,     . 

§  3.  Imbuto  da  polvere-,  dlcesi  da'  Marina j 
Uno  strumento  di  rame  per  metter  la  polvere 
in  qualche  vaso  di  bocca  stretta . 

§  4.  Imbuto  :  dicesi  da'  Matematici  Quel- 
1'  abbassamento  del  fluido  ,  che  si  forma  nel 
mezzo  de'  vasi ,  che  si  votano  per  un  foro  nel 
fondo ,  che  e  appunto  in  figura  d' imbuto  . 

IMBUZZtCCHliRE:  v.  a.  Voce  Aretina. 
luibudeìlare  .  V. 

IMBUZZIRE  :  v.  n.  Subirasci.  Imbroncia- 
re ,  Intronfiare  ,  Divenir  buzzo ,  o  broncio  , 
o  tronfio.  Le  donne  quando  si  vergognano  ^ 
mettono  il  capo  in  seno ,  e  stanno  come  iM  - 
BuzziTE ,  quasi  volendo  nascondersi.  Salvi»- 
Tane?  Buon. 

IMBUZZITO,  TA:  add.  da  Imbuzzire.  V- 

IMÈNE  :  s.  f  T.  Analomico.  Sorla  di  mem-' 
brana  che  ristringe  il  principio  della  guaina, 
dell'  utero  delle  vergini .  Imene  non  è  altto 
che  una  raddoppiatura  o  ruga  maggiore  del- 
l'altre  air  ingresso  della  vagina, 

IMENÈO  :  s.  m.  Hymeneus  .  Lo  Iddio  dello 
nozze,  e  si  prende  per  le  Nozze  stesse.  Imeneo  y 
giovane  inghirlandato  ^  eccon  la  face  e  col 
velo.  Car.  leti  Funerali  ^  ihiLVUl  f  giuochi  f^ 
spettacoli,  Buyn.  Fier. 
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IMENÒPTEUO  .  add.  m.  T. de' Naf.urailsti .  |  5a  ,  studiosa,  diligente,  affeUata. - U luii k 
che    hanno  per  lo  più  :  zione  de^  vizj ,    delle  vii\ 


Cosi  tliconsi  gl'ltjselti 

quaUro  ale ,  e  che  sono    armali  di  "un  aculeo  i 

nascosto  in  voce  di  coda. 

IMITÀBILE;  add.  d'ogni  g.  Imitahdis . 
Da  imitarsi ,  o  Che  si  può  imitare  .  Possono 
derivare  effètti  non  imitabili  con  nostre  ar- 
tifiziidi  esperienze .  (.ial.  Sist. 

IMlTvNTE:  add.  d'ogni  g.  Inùtans  .  Che 
imita.  Il  sonno  imitante  la  morte  entrò  nel 
mio  misero  petto.  Amet 

IMITARE,  e  IMMITÀRE;  v.  a.  Imitarti 
Seguire  l'esempio  altrui,  Far  come  altri ,  Ri- 
trarre un  altro  ,  Contraftare.  -  V.  Copiare, 
llicopiare  ,  Rassembiare.  Coììe  fesse  irighie , 
iMMiTANDO  uficio  di  vemo.  Fiamm.  Di  se  fan- 
no speccìilo  coloro  che  deono  venire  a  imi" 
TABGLi .  M  Vili.  //  far  cpsl  non  è  altro  che 
iMMiTARE  le  talpe  ,  immitare  i  topi.  Segaer. 
Pred 

g.  Imitare  :  parlandosi  dell'  Opere  dì  un 
Autore  o  di  ut     '        "  '     " 

glianza  y 


Artelice ,    vale  Fare   a   somi- 
lianza  ,  o  Sforzarsi  di  rappresentarne  i  modi. 


tìi.  -  Con  una  santa 
IMITAZIONE  seguite  le  sue  pedate.  Fr.  Giord. 
Fred.  Immitatrice  è  la  poesia  ,  e  /'  uomo  a~ 
nimale  come  Aristotile  V appella  ti' immita- 
zioxE  vaghissimo ,  si  diletta  nella  poesia.  Sal- 
vin.  disc. 

§  Imitazione  :  dicesi  anche  L"  espressione. 
La  rappresentazione  dello  stile  e  modo  di  uuo 
Scrittore  o  di  un  Artefice. 

IMBIACCHIÀRE  :  n.  p.  Nascondersi  nella 
macchia,  Tutto  il  paese  giorno  e  notle  scor- 
re ,  E  poi  là  dentro  il  rio  Indron  s'  immac- 
GHIA.  Ar.  Fur.  Dorcone  pastore  entrain  una 
pelle  di  lupo-,  e  immacchiatosi  per  tendere 
insidie  a  Cloe,  fu  da'  cani  aocchiatOy  e  qua» 
si  smembrato.  Uden.  Nis. 

IMMACINÀNTE:  add.  d'ogni  g.  Che  non 
macina.  //  mulino,  ec.  ridottosi  immacinantb 
non  rendea  più  frutto  «'  compadroni.  Viv. 
disc.  Arn. 

IMMACOLÀRE ,  e  IMMACULlRE  :  v.  a. 
Io  stesso  che  Maculare.  Oggi  non  s'  usa  più 
fuorché  il  suo  participio  Immacolato.  V- 

IMMACOLATAMENTE  :  avv.  Senza  mac- 
chia, Incontaminatamente,  e  dicesi  per  Io 
più  della  B.  Vergine  Maria ,  Immacolatamen- 
te concetta. 

IMMACOLATO,  e  IM3IACUL\T0,  TA  : 
add.  Voc.  Lat.  Che  è  senza  macchia,  senza 
mancamento,  Intero,  Buono,  Intatto,  Ilii'- 
baio.  Incontaminato.  Servata  V  anima  iuma- 
cor.ATA ,  meritarono  di    divenir   campasene  a 


o  siile  ,  ec.  E  perciò  dicesi  che  Z<'  arte  imita 
la  natura . 

IMITATI  VARIENTE  :  avv.  In  modo  imitati- 
vo. Ora  consideriamo  il  costume  sdegnoso  da' 
poeti  narrativamente  j  O  figurativamente  imi- 
tato in  alcuna  persona.  Se  il  Greco ,  ed  il 
Romano  poeta  narrativamente  e  non  imita- 
tivamente avessero  principiato  da'"  que*  suc- 
cessi ,  ec.  Udea.  Nis. 

IMITATIVO,    VA:  add.    Imìtandus .   Da 
essere  imitato  .    Acciocché   de^  buoni    si  pigli  \  colei  nelV  eterna  gloria  .    Lab.    E  in  menlrt 
esemplo  imitativo.  But.  Parg.  !  ^'^^  ^^  repubblica  visse  immacolata,  mai  al - 

^.  Imitativo  :  vale  anche   Che  imita  ;  onde  |  cuno    cittadino    grande    non   presunse ,    ec. 
Parole  imitative  diconsi  Quelle  che  esprimono  <  Segr.  Fior.  art.  guerr 
col   suono  l'indole    dell'oggetto    che  rappre- 
sentano. -  V.  Onomatopeja. 

IMITATO,  TA;  add.  da  Imitare.  V. 

g.  In  forza  di  sost.  vale  La  cosa  imitata  , 
La  copia  .  Acciocché  V  imitatore  non  paresse 
diverso  dalV  imitato.  Bocc.  Yit.  Dant. 

IMITATÓRE  ,  e  IMMiTATÒRE  :  verb.  m. 
Imitaior.  Che  imita.  -  V-    P^mulatore  ,  Con-  , 
trailacitore.    Imitator    fedele  ^     diligente.-^' 
Promise  la  gloria  della  sua   celestini  patria  . 
a' suoi  IMITATORI.  Esp.  Salm.  | 

IMITATÒRIO,  RIA:  add.  Appartenente 
ad  imitazione.   Uden.  Nis.  ì 

LMITATRÌCE  ,  e   IMMITATRÌCE  :  verb.  \ 
1  Imitatrix .  Che  imita.- V.  Imitatore.  Non 
ha  la    mira   solamente    rivolta    a  dilettare ,  s 
come  la  sua   falsa    lusinghiera   imitatrtce  ,  | 
ma  Ila  per   suo   principale   riguardo  il  gio 


Immacolata  :  dicesi  oggidì  specialmente, 
della  Concezione  della  B.  Vergine  Maria  per 
far  intendere  eh'  ella  era  nata  senza  il  pecca- 
to  originale. 

IMMACUL\RE,  IMMACULÀ.TO.  -V.  Im- 
macolare  ,  Immacolato. 

IMMAGINÀBILE:  add.  d'  ogni  g.  Cogita- 
bilis.  Che  si  può  immaginare.  V  ho  provata 
in  molte  occasioni,  ma  senza  ver  un  frutto  ^ 
ne  pure  immaginabile.  Red.  esp.  nat. 

laiMAGINAMÈNTO:  s.  m.  Cogitatio.  Im- 
maginazione, Pensiero,  CoxìcaHo.  Rimanendo 
dal  consapevole  mio  immagin amento  beffata. 
Fiamm.  Mostra  l'autore  il  falso  immagina-" 
mento  che  i  mortali  fanno  de'  beni  iempo^ 
rali.  Com.  Purg. 

IMMAGINANTE,    e  IMAGINlNTE;  add. 

„  d'ogni  g.  Che  immagina^    Che    si    figura.    Se 

vare  insegnando.  -  Imitatrice  è    la  poesia,  '  la  forza   dell'  immaginazione  può    tanto   da 

e  i  uomo  animale,  ec.  d' immitazione  vagliis-  i  vincer  mali  invincibili ,  ec.  V  uomo  fortemen- 


Simo .  Salvin.  disc. 

IMITAZIÓNE,  e  IMMITAZIONE:    s.   f. 
Jnulalio.  L'  atto  d' imitare.  Imitazione  e5/?rcj- 

Dii.   Univ.  T.  ni. 


te    immagixantesi  ,  sarà  egli  stesso  Iddio  ,  o 
almeno,  ec  Magai.  Ic-a, 
LMMAGINARE,   ed   IMAGINiRE  :    v.  ». 
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Cogitare.  Figurarsi  nella  mente  qualche  con»  < 
cetto,  Formar  l'idea  di  checchessia.  Non  si  può 
IMMAGINA»  nulla  di  pili  vago ,  e  dì  piìi  sor- 
prendente. -  È  questa  una  cosa  che  supera 
tutto  ciò  che  altri  possa  mai  imaginare.  - 
Quantunque  varj  varie  cose  andassero  im- 
maginando ,  non  perciò  y  ec.  Bcc.  nov.  Im- 
magini chi  bene  intender  cupe,  Quel  eh'  io 
or  vidi,  e  ritenga  V image.  Dant.  Par. 

§1.  Imaginare;  v.  n.  e  n.  p.  Rappresen- 
tarsi alla  niente,  Formarsi  un'idea  ,  Pensare/ 
Divisare,  Andar  vagando  coli'  animo.  Ima- 
cinatevi  un  uomo ,  che  sìa  ricco ,  dotto,  ec. 

—  Per  V  ordinario  e*  imaginiamo  che  le  cose 
sieno  altrimenti  di  quel  che  sono.  -  Meco 
immaginai  di  costrignerla  a  tr armi  dal  mon- 
do ^  Lab.  Perchè  molte  cose  divisate  seco 
immagino.  Bocc.  nov. 

§  1.  Talvolta  vale  Far  concetto,  o  giudizio 
che  una  cosa  sìa ,  o  non  sia ,  Creder  seco  , 
Pensare,  Stimare,  Avvisarsi,  Presumere.  E- 
gli  s*  imagima  di  poter  venire  a  capo  de'  suoi 
disegni.  -  F'oi  i-**  imaginate  ,  che  ogni  cosa 
vi  sia  dovuta.  -  Io  ^'imagino  che  la  cosa  an^ 
derà  per  un  altro  verso . 

IMMAGINARE  :  s.  m.  Cogìtatio  .  Immagi- 
nazione. Conosciuto  il  malvagio  IMMAGIKABX 
risposi  loro  .  Dant.  Vit.  nuov. 

IMMAGINARIAMENTE  :  avv.  Jmaginarie. 
Per  via  d' Iniinaginazione.  Ha  per  una  delle 
sue  basi  il  detto  cerchio  annuo  ,6 per  V  altro 
un  simil  cerchio  immaginariamente  <ie5c/7ffo, 
Gal.  Sist. 

IMMAGINÀRIO,  e  IMAGINARIO,  RIA: 
add.  Immaginarius  .  D'immaginazione,  Im- 
maginato ,  Ideale .  Chi  troppo  garoso  temesse 
di  qualche  immaginaria  illusione  de'  micro- 
scopi ,  potrebbe  certificarsi ,  ec  Red.  Ins. 

^.  Spazj  >maginai?j:  Luoghi  ideali,  che  per 
ridurgli  a  una  cosa  materiale  ce  gli  hguriamo 
come  un  abisso  di  luce  o  di  tenebre .  JBt.sc. 
Àjfalm. 

IMMAGINATIVA  :  s.  l  Phantasia.Voten- 
za  dell'  anima  la  quale  dalla  rappresentazion 
deir'obb  ietto,  con  presta  conghiellura ,  cava 
molte  considerazioni,  oltre   al  rappresentato. 

-  V.  Immaginazione  ,  Senza  le  sue  ire  pò-, 
tenze ,  cioè  apprensiva,  immaginativa  e  me- 
morativa che  sono  nel  cerebro  .  But.  Puig. 

IMMAGINATÌVO,  VA:  add.  Che  Imma- 
gina, Che  appartiene  alla  facoltà  dell' auima, 
che  è  detta  L'Immaginativa  .  Essendo  desta 
e  vegghiando  si  muove  la  fantasia  e  la  virtii 
immaginativa  .  Passav. 

IMMAGINATO  :  s.  ni.  Voc.  ant.  Immagi- 
nazione, Cosa  immaginata.  E  questo  imma- 
ginato subito  mise  in  esecuzione.  Cron.  Mo- 
rell. 

IMMAGINATO  ,  e  IMAGINATO ,  TA  : 
add.  da  Immaginar^ ,  Imagiuare.  Immaginata 


guida  la  conduce.  Petr.  Fuggire  uno  ìmmlui- 
NATO  piuttosto  che  vero  pericolo  .  iSegr.  Fior, 
disc. 

g.  Per  Figurato,  Dipìnto.  Perchè  quivi  era 
immaginata  quella.  Che  ad  aprir  P  alto  amor 
volse  la  chiave  .  Dant.  Piug. 

IMMAGINATÓRE  :  verb.  in.  Che  immagi- 
na .  Co  por. 

IMMAGINATRÌCE:  verb.  f.  Che  immagi- 
na.  La  virili  immaginatrice  è  sempre  piena 
di  varie  sorli  di  fantasmi .  Tass.  dial.    Gonr. 

IMMAGINATÙRA:  s.  f  Voc.  aut  L'imma- 
gmare  .  Tengono  quel  volto  impresso  nella 
IMMAGINATÙRA  .  Fr.  Giord.  Prcd 

IMMAGINAZIÓNE  :  s.  f.  Imaginatio.  Lo 
immagmare.  Alquanto  di  quelle  diiò ,  che  a 
te  non  poterono  esser  note  ne  per  veduta 
uè  per  immaginazione.  Lab.  Questa  visione 
non  fu  altro  in  effetto  die  la  sua  immagi- 
nazione .  But.  Purg.  Immaginazione  a  mie* 
giudizio  affatto  aerea,  e  non  consolata  (per 
parlare  alla  Castelvetra)  da  alcuna  esolicilà 
né  di  lingua  né  ti' immaginazione.  Magai,  lett. 

§    I.    In  prOV.    Z'  IMMAGINAZIONE  /«  ,    O    7/0/» 

fa  caso,  e  vale  L'immaginazione  fa,  o  non  fa 
parer  quel  che  non  è.  Beni.  rim.  Cas.  rim.  ec. 
§  "ì.  Immaginazione:  per  Potenza  e  Facollà 
dell'anima,  per  cui  ella  concepisce  e  forma 
idee  delle  cose  ,  variamente  combinandole  e 
componendole  a  suo  piacere. -V.  luimagina- 
liva.  Immaginazione  forte ,  debile  ,  languida.-^ 
Forza  dell'  immaginazione. 

§  3.  Immaginazione  :  per  Fantasia,  Concetto, 
Pensiero.  Immaginazione  fissa,  strana,  nuo- 
va, capricciosa,  bizzarra,  fantastica  ,  varia, 
fallace,  viva,  chiara,  alta.  -  Ed  in  questa 
immaginazione  fermatosi ,  ec.  se  n'  andò  al 
monislero.  Bocc.  nov. 

IMMÀGINE,  e  IMÀGINE  :  s.  f  Imago. 
Figura  dipinta,  o  stampata,  o  di  rilievo.-  V. 
Ritratto,  Effigie,  Forma,  Impronta.  Tmaginb 
vera,  viva,  propria y  bella,  intera  ,  espressa f 
colorita  al  nafura/e. -Immagine  in  tavola  ,  in 
tela ,  in  carta ,  ec.  -  La  imagine  del  marmo 
consecrata  per  li  primi  edificatori  pagani  per 
nigromanzia  al  loro  Iddio  Marti .  G.  Vili. 

gì.  Parlando  delle  Immagini  che  sono  og- 
getto del  culto  si  dice  Imaginb  devota,  sagra. 
-V  Iconoclasta.  Quando  tempo  sarà  vi  man- 
derò la  imagine  e  l'  orazione.  Bocc.  nov. 
'  S  2.  Per  Sembianza,  Simigiianza  ,  Apparen- 
za. //  sesto  giorno  fece  Adamo  alla  immagine 
e  similitudine  sua.  Tes.  Br.  A  tale  imaoink 
eran  fatti  quelli.  Tutto  che  ne'  sì  aiti  ,  né 
sì  grossi  Dant.  Int.  Tale  immagine  appunto 
mi  rendcu.  Purg. 

g  5.  Immagine:  dicesi  da' Filosofi  Quella 
traccia  o  se^iio  che  gli  oggetti  esterni  impri- 
mono nella  meate  per  nie^zo  degli  organi  del 
ien&o. 
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§  y  Lv/MAGiNt:  dicousl  da'  RellorlcI  e  da' 
Poeti  Le  descrizioni  di  qualche  cosa  in  un  di- 
scorso. -  V.  Descririone.  Ls  ìMMKGmt  di  un 
discorso  sono  da  Longino  definite,  in  gene- 
rale ,  come  pensieri  di  qualunque  fatta ,  i~ 
donei  ed  acconci  a  produrre  espressioni ,  e 
che  presentano  alV  animo  una  specie  di  pit- 
tura. 

IMMAGINÈTTA:  s.  f.  Imaguncula  DIm. 
d'Immagine.  Una  immaginetta.  di  nostra 
donna  d'  alabastro ,  ec.  Bocc  Test. 

IMMAGINÈVOLE:  add.  d'ogni  g.  Che  si 
può  inuTiaginare,  Glie  immagina.  Soletta  con 
IMMAGINÈVOLE  cura  ne"*  pas.siiti  studj  la  me- 
moria non  pronta  affannava.  Amet. 

LMMAGINEVOLMÈNTE  :  avv.  Imaglnan- 
«io.  Con  immaginazione.  Per  gli  studiosi  let- 
tor delubri,  siccome  elli  vissero,  immagine- 
VOLMENTE  spirito  iufondono .  Gold.  G. 

IMMAGINÓSO,  e  IMAGFNÒSO  ,  SA: 
•dd.  Imaginosus.  Pieno  d'iiiutglni;  ma  non 
si  direbbe  fuorché  delle  fantastiche .  E  5e  '/ 
sonno  taV  or  gli  occhi  le  preme ,  Quel  breve 
sonno  è  tutto  imagi noso.  Ar.  Fnr. 

IMMIGO,  e  IMVGO:  s.  f  Voce  pura  la- 
lina,  e  della  sola  poesìa.  Imagine  .  F'ero 
dirò  forse  ,  e  parrà  menzogna,  di' i*  sentì 
irarmi  delia  j?ropria  imago,  Petr. 

IMMAGRÌPxE:  v.  n.  Macrescere .  Divenir 
magro  ,  Dimagrare,  Smagrire.  IJ  acqua  salsa 
fa  diseccare  ed  immagkire.  Creso. 

IMMALGAMARE.  -  V.  e  di  Amalgamare. 
IMMALINCONICARE  :  n.  p.  Contristari . 
Ratti  islarsi ,    Prender    malinconia  .  -  V.  Im- 
uialinconichire.  Cavale  Pazienz. 

IMMALlNCONIGIliRE:  v.  a.  Contrista- 
ne. Cagionar  malinconia,  Attristare.  Ivi  non 
«vrete  mai  notte  che  p'  ikmalinconichi  con 
le  sue  tenebre .  Segncr.  Pred. 

§.  Immaunconichire  :  n.  p.  Attristarsi,  Af- 
fliggersi, Prender  malinconia.^  di  ciò  questo 
•ilustriss.  signore  far  temente  sene  immalin- 
«.ONTCHiscE.  Red.  Coiis. 

IMMALINC0N1CHÌT0,TA,-  add.  da  Im- 
malinconichire .  V. 

IMMALINCONIRE:  v.n.  Contristari.  Dar 
m  malinconia,  Affliggersi,  Attristarsi.  Nò  cre- 
deva poter  imparare  alcun''  arte  ,  incominciò 
iholto  ad  immalinconire  .  -  Come  siete  im- 
MALijscoMTi ,  e  diventati  tristi  uomini  di  poca 
fede .  Vit.  SS.  PP. 

IMMALINCONITO,  TA:  add.  da  Imma- 
linconire .  V. 

IMMALoANÌRE  :  v.  a.  Infirmare .  Render 
mal  sano.  Gli  trovano  le  viscere  IMM^LSAN^- 
TE  .  Libr.  cur.  malalt.  L^  avarizia  iMMkLSxmo 
il  discepol  d'  Eluvio  .  Fr.  Jac.  T. 

IMMALSANÌTO,  TA:    add.   da  Immalsa- 
làire .  V. 
IMMALYAGiRE  -,  v.  ^  Render  malvagio , 
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Guastare,  Corroinpeie,  iVb/»  sei  stomacata 
da  laidezze,  ec.  né  iMMAhYActxodaperversm 
imitazione.  Uden.  Nis. 

IMMAL VAGITO,  TA.add.  da  Imraalva- 
gire.  V. 

IMMANE;  add.  d'ogni  g.  Voc.  Lat.  Cru- 
dele ,  Spietato ,  Da  Tenedo  duo  serpenti 
immani,  Venir  si  veggo n  parimente  al  lito» 
0>r.  Eli. 

IMMANEGGIÀBILE  :  add.  d' ogni  g.  Ch© 
non  può  maneggiarsi.  Unirono  e  chetamenta 
distribuirò r.o  quella  immaneggiabile  molti^ 
tudine  delle  loro  gentil  accostandosi y  senza 
essere  scoperti  al  favore  dell*  oscurità.  Ac-» 
cad.  Cr.  Mess. 

IMMANÈNTE:  add.  d'ogni  g.  Immanensi 
T.  Teologico  ,  e  Filosofico .  Permanente  in  al- 
trui e  non  transeunte.  Se  veduta  (  la  barca) 
in  quella  lontananza  respettivamente  al  vo^ 
str'' occhio  il  suo  moto  fosse  successivo.  ^  » 
istantaneo  ,  o  vero  se  ella  fosse  in  una  quieto 
motiva  o  in  un  moto  immanente  .  Magai,  lett. 

IMMANICÀTO,  TA:  add.  Che  è  guernita 
di  maniche ,  Che  ha  le  maniche  .  Con  le  cotto 
a  divisa  e  con  le  giubbe  immìnigate,  e  coi 
fiocchetti  in  testa  A  che  valete  ?  Car.  £n. 

S,  Dicesi  anche  dagli  Artefici  Degli  stru- 
menti.  o  arnesi  che  hanno  un  manico. 

IM MANIFÈSTO  ,  STA  :  add.  Occultus .  No» 
manifesto,  l^on  palese,  Non  chiaro,  Occul- 
to. Questo  è  detto  perchè  le  sostanze  incora 
poree  ci  sono  immanifeste  ,  e  non  perchè 
esse  7!nn  sinno  le  vere  sostanze  .  Segn.  Anim. 

IMMANÌSSIMO,  MA;  add.  sup.  d'Imma- 
ne. V.  Ezellino  immanissimo  tiranno.  Ar, 
Fur. 

IMMANITÀ  :  5.  f.  Immaniias  .  Crudeltà 
somma,  Bestialità,  Ferità,  Fierezza.  .S'è  coit 
orribile  esempio  non  avanzassero  la  fiem 
immanità  di  Federico  Barbarossa .  -  Uf^^ 
città,  ec.  non  sia  con  tutta  immanità  di" 
strutta.  GiVcc.  stor. 

IMMANSUÈTO,  TA  :  add  Ferus  .  Indo- 
mito, Feroce,  Intrattabile,  Fiero;  contraria 
di  Mansueto.  Immansueto  toro  accaneggiaio, 
Ar.  Fur.  ,        _ 

IMMANTANENTE,  e  IMMANTENENTE, 
ed  oggi  comun.  IMMANTINENTE  :  ayv.  Re^ 
pente.  Subito,  Incontanente  ,  In  un  tratto» 
Di  repente.  -  V.  Prestamente.  Quando  V  una 
de' piedi  ghiaccia,  V  altro  V ajuta  immanti* 
NENTE .  Esp.  Pat.  Nost.  Saputa  la  cagione  , 
iMMANTiNEME  mandò  lui  y  e  certi  degli  altri 
a  me  a  scusarsi.  Cron.  Veli. 

§.  Per  Di  presente.  Ora  ,  In  questo  punto, 
modo  antico .  Ne  giammai  non  avremo  sì 
buona  cagione ,  come  noi  avemo  immanta« 
NENTE  .    Liv.  M. 

IMMARCESCIBILE  :  add.  d' ogni  g.  //«. 
marcescibilis .  Che  non   può   immarcire,  la- 
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torrutlibi'e  f  e  s*  usa  per  lo  più  al  figtir.  E- 
terna  ed  immarciscibtle  corona  di  gloria  pre- 
mia/a .  Gas.  jnstr.  Card.  Caraff. 

IMMARCÌRE  .  V.  n.  Marcescere .  Marcire. 
//  savio  uomo  non  immarcisce  unqiie  in  ozio. 
Albf^rt. 

IMMARGlNARErv.  a.  Adattare  marorine  a 
margine,  Congiugnere  le  parti  divise,  Ram- 
niarginare  ;  e  s'  usa  per  lo  più  al  n.  p.  .Con- 
giugnersi, Appiccarsi  insieme.  Rompendolo , 
lo  trovò  dentro  vacuo  y  ed  entro  al  vacuo 
trovò  quasi  immargtxato  col  sasf<o  un  libro 
con  fogli  sottili  quasi  di  legno.  Pecor.  Quan- 
do  sarà  il  pesce  bene  imm arginato  ,  ec.  vuoisi 
iac^linre.  Pallad. 

IMxVIARGiNÀTO  ,  TA  :  add.  da  Immar- 
ffinaro  .  V; 

IMM\I\INESClTO,  TA,  add.  T.  Marina- 
resco poco  usilato  .  Uomo  avvezzato  al  mare; 
e  dicesi  pur  anche  di  Chi  imbarcato  di  fresco, 
ed  essendo  stalo  molestato  del  male  di  mare, 
siasi  ristabilito,  e  si  senta  bene. 

IxMMASCHERAMÈNTO  :  s.  m.  Travisa- 
nieiiio,  Travestimento.  Fag.  com. 

IMMASCHERàRE  :  v.  a.  e  n.  p.  Perso- 
nam  imponere.  Mascherare,  Travisare.  Que~ 
sle  due  mi  han  fatto  ire  oggi  immascherato. 
Cecch.  Dot.  Solo  a  guisa  di  comico  mi  im- 
maschero da  Copernico  in  queste  rappresen- 
tazioni nostre.  Gal.  Sist. 

§.  Per  met.  Fingere  ,  Coprir  con  arte  sotto 
falsa  apparenza,  Inventar  per  ingannare.  j^/Va 
parole  tmmascherò  mendaci,  Ck' ei  cantasse 
d'  Acasto  il  casto  letto  .Adim.  Pind. 

IMMASCHERATO,  TA  :  add.  da  Imma- 
scii6r3r6  •  ^^ 

IMMASCHERONÀRE  :  V.  a.  Sfigurare  ,  o 
Bender  simile  a  un  mascherone.  Che  con  sì 
strana  groltesckerità  gZ' immascuerona  l'a- 
spetto. Bellin.  Cical. 

IMMASTRICGIÀRE;  v.  a.  Illinire.  Im- 
piastrare  con  niastrice.  Voc-  Cr. 

§.  Per  Semplicemente  impiastrare.  Imma- 
stricciando  le  cintine  con  calcina  viva  mi- 
schiata con  olio.  Pallad. 

IMMATERIALE;  add.  d'ogni  g.  Jhsque 
•materia .  Non  materiale  ,  Che  è  senza  mesco- 
lanza di  materia  ,  Che  è  puro  spirito,  Incor- 
poreo. -  V.  Spirituale,  Intellettuale.  Quelle 
sostanze  immateriali  che  volgono  i  cieli.  - 
Sebbene  conoscono  ancora  le  forme  materiali, 
ìe  riguardano  nelle  specie  immateriali  ch'e^ 
glino  hanno  in  loro  stessi .  Circ.  Geli. 

g.  Immateriale  :  in  forza  di  sost.  In  questo 
sfondato  dunque  delV  attività  onnipotente 
delV  immateriale  a  muovere  la  materia  , 
guardate  un  poco .  -  Osservate  come  la  mente 
<:o//' IMMATURI  A  L-^  della  sua  volizione  ,  ec. 
nuove  nuche  V  immaterials  dell'altre  menti. 
Magai  lett. 
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IMMATERIALÌSSIMO  ,  MA:  add.  snp. 
d'Immateriale.  Chi  non  iscorgc  chiaramente 
in  queste  operazioni  queW  essere  iìluminaio 
proprio  delle  sostanze  immaterialissimk. 
Segner.  Incr. 

IMMATERIALITÀ:  s.  f.  Qualità  di  ciò  cho 
fe  immateriale.  V  immaterialità  di  Dio  j  de^ 
gli  Angeli  dello  spirito  umano .  -  Per  muo- 
vere queste  dita  la  volontà  uon  ha  di  biso- 
gno di  altre  dita,  ma  le  muove  immediata- 
mente coli' applicazione  i  dirò  così,  della 
propria  immaterialità  al  materiale  di  esse 
dita.  Magai,  lett. 

IMMATERIALMENTE  :  avv.  Sine  materia. 
Senza  mescolanza  di  materia.  Cava  queste  sue 
cognizioni  dalle  sue  imagini  che  sono  nella 
fantasia  immaterialmente.  Circ.  Geli. 

IMMATTÌRE  :  v.  ri.  Insanire.  Divenir  mal- 
to, Impazzire.  //  vino  e  le  femmine  fanno 
iMMATTH-.E  i  savj  ■  Ftor.  Virt, 

IMMATURAMENTE  :  avv.  Avanti  il  debito 
crescimento  ,  Prima  dello  stagionamento  ;  con- 
trario di  Maturamente.  Cr.  in  Acerbamente. 
IMMATURITÀ  :  s.  f.  Quello  slcUo  in  cui 
il  frutto  o  altra  sostanza  non  per  anco  gode 
il  suo  compimento  o  maturezza ,-  Acerbezza  . 
Cr.  in  Crudezza  . 

IMMATURO,  RA:  add.  Immafurus.  Non 
maturo  ,  Acerbo  ,  e  dicesi  propriamente  de* 
fruiti.  Foc.  Cr. 

§.  Flgur.  Dicesi  Delle  cose  che  si  fanno 
prima  del  debito  tempo.  -  V  tnlempestivo . 
Non  affrettar  Vimmkjvt.a.  partita .  Run.  anU 
Guilt.  Illeciti  e  immaturi  abbracciamenti, 
Fir.  As. 

IMMECCÀNICO  ,  CA  :  add.  Che  non  di- 
pende dalle  meccaniche  proprietà  de' corpi. 
Non  sapendosi  ,  se  ciò  provenga  da  una 
forza  me'canica,  o  ,  siccome  altri  vogliono  , 
immeccanica  .  Tagl.  lett. 

IMMEDESIMARE:  v.  a.  Far  di  due  o  più 
cose  una  cosa  medesima  .  Chi  dice  il  sole 
baiidtino  ,  di  due  cose  supposte  simili ,  ne  fa 
una,  incorporandole  e  immedesimandole, />e/' 
così  dire.  Salvin.  pros.  Tose. 

g.  Immedesimare  :  n.  p.  Farsi  una  medesi- 
ma cosa,  Identificarsi.  D' ognè  minima  cosa 
fa  conto  nel  mio  tradurre,  JUUzut.siMK^voMì , 
per  così  dire,  coìV  Autore,  per  quanto  e  pos- 
sibile a  me.  Salvin.  annoi.  Opp.  Pese. 

IMMEDESIMATO,  TA:  add.  da  Immede- 
simare .  Dove  ricado  io  col  discorso ,  che 
sempre  mi  porta  e  riporta  a  vagheggiare 
queste  due  belle  doti  unite  e  immedesimate  , 
quando  il  proposto  dubbio  comanda  che  io 
le  consideri  separate  e  distinte  .^Salvin.  disc. 
IMMEDIATAMENTE  :  avv.  Immediate . 
Senza  mezzo,  Senza  vpruna  intferposizionc  di 
tempo  ,  di  luogo  ,  o  di  persone  .  Da  quelli 
poi  immediatamente  vegnendo  alV  opere  de- 
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gnff  dì  nota  ,  conrìilaic  da  esso  nel  tempo 
suo .  Bocc.  vii.  Dant.  Pili  risplende  la  bontà 
di  Dio  nelle  cose  immediatamente  da  lui . 
But. 

^;.  Per  Immediate ,  vale  Senza  dare  indu- 
gio, Subitamente  Cr.  in  Immediate.  V. 

IMMEDIATE:  avv.  Voc.  Lat.  Immediata- 
mente.  Laonde  eglino  serratomi  immediate 
addosso  gli  usci  e  le  finestre,  si  delibera- 
rono tenermi  assediato  quivi  d::ntro  .  Fìv.  As. 
Seguitano  IMMEDIATE  quelle  cose,  senza  le 
quali  si  può  ben  vivere,  ma  in  guisa  p^rò, 
che  sarebbe  meglio  il  morire.  Sen   ben.  Yr.rch. 

IMMEDIATO,  TA:  add  Immediatus.  Sen- 
z'altro di  mezzo;  e  propriamciite  è  termine 
delle  scuole  ,  Ciò  che  precede  o  sei,'nita  un' 
altra  cosa  senza  interposizioac .  -  V.  Mediato. 
Capitolo  dinanzi  a  questo  immediato.  Dani. 
Conv. 

^.  Dicesì  anche  di  C\h  che  opera  senza 
mezzo  ,  ed  in  questo  s:gn.  si  dice  Grazia  im- 
mediata, C(fgio/?e  immediata.  -  Imperciocché 
la  cagione  immediata  che  pigjje ,  ec.  non  è 
altrimenti  il  peso  di  quella  soprastante  a- 
ria,  ec.^  Sagjr.  nat.  esp. 

IMMÈì^ICÀElLE:  add.  d'ogni  g.  Immeai- 
cabilis.  Da  non  potersi  medicare,  Incurabile. 
Crucciato  il  giorno  e  la  notte  di  una  imme- 
dicabile idropisia.  Pecor.  E  pur  fa  tanto 
gravi  ,  e  sì  mortali  ,  E  così  immedicabili  le 
piaghe  !  Tass.  Ani. 

IMMEDICABILMENTE  :  avv.  In  modo 
immedicabile  ,  Senza  che  si  dia  luogo  a  me- 
dicina,  f^oce  di  regola. 

IxMMEDITÀTO,  TA:  add.  Non  meditato, 
Non  pensato  .  Lnr.  Med. 

IMMEGLIÀRE:  v.  n.  Meliorem  fieri  .D'i- 
venir  migliore.  Voce  usata  dal  solo  Dante  che 
l' ifiiag'Tiò.  Chinandomi  alV  onda  che  si  de- 
riva ,  P-rc/iè  vi  s''  iMMEGLi  .  Par. 

IMMETARE:  v.  a.  Dar  sapore  del  mele, 
Sparger  di  mele.  Sentì  C  amaro  ,  che  ogni 
dolce  mjiela,  Onde  so.^piri  in  van  per  quelle 
ghiande  ,  //  cui  sapor  sol  innocenza  immela. 
Jac  So1;l.  Rat. 

IMMELaTO,  TA;  add.  da  Tmmelare  .  Y. 

§.  fìncinn  immelata  :  cioè  Melata  ,  dolce  e 
gradila  cernie  lo  è  il  mele.  Jìini.  ant. 

IMMEL\T0RA  :  s.  f.  Lo  immelare.  Pos- 
sono bere  f  acqua  fatta  dolce  con  moderata 
IMMKLATURA.  Libr.  cur.  mrilalt. 

1I»'.ÌIEM0RAB1LE:  add.  d'ogni  g.  Imme- 
moruuilis.  Da  non  poter  capirsi,  né  conser- 
varsi nella  memoria .  E  questo  tale  ardire 
nudrì  Cesare  ne'  cuori  de*  suoi  per  le  sue 
IMMEMORABILI  corìesie.  Vit.  Plut. 

§  I.  Dicesi  anche  Del  tempo,  o  durazione 
d'  una  cosa  ,  il  cui  principio  non  ci  è  noto. 

ti  2.  Immemorabile:  dicesi  da' Legali  Di 
tempo  che  è  andato  m  dimenticanza. 
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IMMÈMORE:  add.  A"  og\n  g.  Yoce  dell'u- 
so. DiiucntichcYole ,  e  per  lo  più  s'  intende  dì 
benefici  .  onde  vale  Ingrato  ,  Sconoscente. 

IMMENSAMENTE:  avv.  Infinite.  Con  im- 
mensità. Sopra  la  sfera  stellala  non  ve  n  è 
altra  immensamente  piii  remota.  Gal.  Sist. 

t>.  Per  Eccerlenlemente ,  Smisuratamente^ 
come  Essere  immensamente  ricco,  —  Egli  ha 
perduto  al  giuoco  immevsamente. 

IMMENSITÀ,  IMMENSITADE,  e  IM3IE1V- 
SITATE  :  s.  f  Immensitas.  Grandezza  .  Esten- 
sione immensa,*  e  propriamente  noti  si  direb- 
be fuorché  di  Dio.  -  Y.  Sterminatezza  ,  Smi- 
suratezza. V  immensità  della  misericordia  di 
Dio. 

g  I.  Immensità  di  Dio:  dìcesi  da' Teologi 
quell'Attributo  divino  per  cui  Dio  è  sostan- 
zialmente presente  in  ogni  luogo. 

g  2.  Dicesi  anhe  D'  altre  cose  nel  sign.  d'Im- 
menso ,  e  specialiìioiite  parlando  dell'Univer- 
so. Considerate  col' i  mente  la  immensità  del 
Ciclo.  Fr.  Glord.  Pred. 

IMMÈNSO,  SA;  add.  /mmcn^n?  .  Intermi- 
nato, Incircoscritto  ,  Che  fe  senza  limili,  senza 
misura,  La  cui  estensione  o  grandezza  è  in-* 
finita;  ed  in  questo  sign.  non  si  dice  propria- 
mente fuorché  di  Dio.  Dio  solo  è  immenso.— 
Misericordia  immensa  di  Dio  -  E  pria  che  *n. 
tutte  le  sue  parti  immense  Fosse  orizzonte 
fatto  d'  un  aspetto .  Daiit.  Purg.  Qui  dello 
dello  Spazio. 

§.  Immenso:  s'usa  per  esagerazione  in  sign. 
dì  Soprngrande,  Smisuralo,  Eccessivo,  Dì 
smisurata  grandezza,  estensione,  o  quantità. 
Lo  spazio  IMMENSO  che  p'  è  dalla  terra  alle 
stelle.  —  Rabbia  immoderata  ,  immensa.  Tass. 
Gcr.  Innanzi  agli  altri  Sacripante  ardito  Fea 
prove  e  colpi  orribili  ed  immensi.  Bern.  Ori. 
Dicesi  anche  Ricchezze  immense  ,  Grandezza 
IMMENSA,  DesiderJ  lUMZ'usi ,  Immensa  ambi-^ 
zionf-  ,  e  e. 

IMMENSURÀ.BILE  :  add.  d'ogni  g.  Che 
non  può  misurarsi.  Era  situata  in  un  luogo 
detto  il  Botro  f  vicina  ad  una  immensukabilk 
voragine  una  antichissima  Chiesa.  Bald.  Dee- 
Corpo  invisibile  ed  impercettibile ,  e  incer- 
to modo  IMM rvsuR ABILE.  Magai,  lett. 

IMMÈRGERE:  v.  a.  Immergere.  Cacciar 
checchessìa  dentro  un  corpo  liquido  ,*  Attuf- 
fare.  Piglia  un  pezzetto  di  riobarbero  ,  im- 
MEKG1LO  neir  acqua  piovana  ^  tienvelo  immer- 
so aunttro  ore,  ma  prima  di  immergerlo > 
ec.  Libr.  cur.  maiali.  Deh  meco  i  labbri  tuoi, 
ec.  Immergi  dentro  al  liquido  cristallo.  Ruc. 
Ap. 

5-  Immergersi  in  checchessia  :  figur.  vale 
Darvisi  intieramente ,  Mettervisi  con  intensa 
volontà  -  Y.  Ingolfarsi  .  Applicarsi ,  Occupar- 
si. Non  si  altera ,  o  muove  troppo  per  le  co- 
se die  gli   dispiacciono ,  e   non  si   immergi 
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troppo  nel  diletto  dì  quelle  che  gli  piaecio' 
no.  Gire.  Gel.  Ancoraché  non  tralasciasse  i 
piaceri  né  della  caccia,  né  de^ balli ,  né  de- 
f>li  amori  ,  ne*  quali  era  piuttosto  prò/on- 
dalo ,  che  IMMERSO.  Varch.  slor. 

IMMEEIGÌBILE  :  add.  d'ogni  g.  Che  non 
può  andar  a  fondo  ,  Che  non  può  sommer- 
gersi, aflondarsi.  Qual  immebgibii.  nuota  Su- 
ghero sopra  r  onda.  Adim.  Pind. 

IMMERGLMÈNTO:  s.  m.  Immersio .  Im- 
rnei  sionc,  e  figur.  lutensa  applicazione,  Iutiero 
sbbundono  di  intio  se  slesso  a  checciiè  sia  . 
Giacche  non  son  esse  sorte  da  mancanza 
naturale  di  senno,  ma  ^«//' immergimento 
che  tu  facesti  di  tutto  te  nelle  cose  soggette 
ai  sensi.  Segner.  Cri.^t.  inslr. 

IMMERITAMÈNTE:  avv.  Immerito.  Con- 
trario di  MeriUiniente,  Non  meritevolmente. 
JVon  iMMERiTAMENTE  ardilo  di  porgere  iprie- 
ghi  miei  alla  vostra  altezza.  Bocc.  nov. 

IMMERITATO,  TA:  add.    Non   meritato. 
jE  sin  questo  un    lor  gasti^o^    ma  troppo  o- 
rorei'ole ,    e  del   tutto  immeritato   da  essi 
Fiig.  com. 

ÌMMERITÈVOLE:  add.  d'ogni  g.  Indi- 
gnus.  Indegno  ,  Non  meritevole  .  Tanto  più 
quanC  ella  per  V  enorme   sua    ingratitudine 

n' è   piti    IMMERITEVOLE.    Fflg.    COm. 

IMMERITEVOLÌSSniO  ,  MA:  add.  sup. 
d' Imnierilevo'e.  Riconoscerti  dinanzi  a  Dio 
quel  che  sei  immeritevolissimo  d'ogni  bene. 
Segnpr.  Mis. 

IMMEIUTEVOLMENTE  :  avv.  Immerenter. 
Immeritameule.  Le  sirene ,  ec.  non  immerits- 
TOLMENTE  dal  poeta  furono  dotate  di  un  pia- 
cere che  riusciva  altrui  in  dolore.  Salvin.  disc. 

IM3iÈRIT0,TA:  add.  Indignus.  Indegno, 
Immeritevole.  Tu  immeiito  del  preci arissi- 
rno  nome  del  santo  Imperio  tifai  Vicario, 
del  quale  noi  fedeli  vicari  ci  confessiamo . 
M.  Vili. 

§:  Tmmerito  :  aw.  alla  Latina  vale  Imme- 
rit.Tmciite.  V.  Bocc.  Tes.  e  Fiamm. 

IMxMERSIÒjNE:  s.  f.  Immersio.  L'alto  d'im- 
mergere alcuna  cosa  nell'  acqua  ,  o  in  altro 
fluido.  //  quale  (  bicchiere)  pieno d^  argento 
vivo  sia  vaso  d*  immersione  alla  canna.  -  Ac- 
ciocché la  prima  immersione  venisse  a  farsi 
colV  aria  già  dilatata  e  rara.  Sagg.  nat.  esp. 

§  Immersione:  dicesi  dagli  Astronomi  L'in- 
gresso d' un  pianeta  nell'  ombra  di  un  altro 
pianeta  ;  opposto  ad  Emersione.  Immersione  , 
ed  emersione  de*  Satelliti  di  Giove.  Algar. 
Congr.  Cit. 

IMMERSÌVO  ,  VA  :  add.  T.  Chimico.  Di- 
cesi Calcinazione  immersiva.  Il  saggio  che  si 
fa  dell'  oro  coli'  acqua  da  partire  per  affluirlo 

IMMÈRSO,  SA:  add.  da  Immergere.  Lo 
costringe  a  più,  o  men  sollevarsi  dentro  la 
canna  immersavi-  Sagg.  nat.  esp, 


lieri  - 

nna  cosa 

Uà  non 

''iutuassi  » 


IMM        .       , 

§.  Figur.  Applicalo,  Occupato,  Assorto,  Data 
intieramente  a  checche  sia.  Arebbono  potuto 
trovare  i  nimici  immersi  nel  sono  ,  e  amniaz* 
zargli  al  bujo.  Scrd.  slor.  Tu  stai  tutto  '/ 
giorno  pensoso  y  ec.  coW  animo  tanto  immer- 
so we'  pensieri ,  che  tu  mi  rappresenti  quasi 
un  corpo  senz*  anima.  Circ.  Geli. 

IMMÉTTERE:  v.  a. /m/7z///ere.  Metter  den- 
tro ,  Inserire.  -  V.  Incorporare.  Però  che  in 
quella  terra  d*  acqua  mista  Uno  spirito  tal 
Minerva  immisse,  Qual  mai  tempo  o  fatica, 
non  acquista.  Scgr.  Fior.  Egl, 

IMMEZZÀRE  e  IMMEZZIRE:  v.  n.  Mot- 
lescere .  Divenir  mezzo  .  Ed  imperò  si  dee 
fare,  che  (le  pere  )  s'imm^zzino,  e  lascino 
l  asprezza  -  /  cocomeri  son  migliori  quan- 
do son  maturi,  la  qual  cosa  si  conoscs 
quando  immezzano  e  diventano  più  lecL 
Creso.  '  °'^ 

IMMIÀRE  ;  V.  n.   Divenir   meco 
stessa  ,  Penetrar  nel    mio   pensiero  .  Gì 
attendere  io    tua  dimanda,  S'io  m'iut 
come  tu  /' iMMii  .  Dani.  Par. 

IMMIELÀRE:  V.  a  T.  Marinaresco.  Riem- 
pire tutto  il  vuoto,  che    è    lungo  lo  straglio. 

IMMILLÀRE:  V.n.MullipUcari.  Crescerà 
a  miglu.ja.  Ed  eran  tante,  che'l  numera 
loro  Pili  che  '/  doppiar  degli  scacchi  5' im- 
milla •  Dani.  Par. 

IMMIIN'ÈNTE  :  add.  d'ogni  g.  Imminens. 
Che  soprasta,  Soprastante,  Urgente ,  Soprav- 
vegnente.  E  se  a  lui  erano  imminenti  i  mor- 
tali pericoli,  gli  andava  egli  cercando. 
Fiamm.  Parve  con  veloci  passi ,  che  egli 
fisse  da  figa,ire  la  immiì^e^ìte  tempesta  delia 
incrudelita  fortuna  .  Fir.  Ar. 

IMMINENTÌSSIMO  ,  MA  :  add.  sup.  d'Im> 
minente .  L*  aspettazione  di  quel  giudizio, 
che  si  vedranno  non  lontano  come  ora ,  ma 
iMMiNENTissiMO  gli  colmcrà  di  terrore.  Se- 
guer.  Mann. 

IMMINÈNZA:  s.  f.  Imminentia.  Qualità, 
e  Stato  di  ciò  eh'  è  imminente .  Non  si.  ac- 
corgono della  IMMINENZA  del  pencolo  e  del 
danno .  Fr.  Giord.  Pred. 

IMMIRRÀRE:  V.  a.  Voo.  ant.  Mirare. 
Imbagnandole  con  acqua  immirrata  .  Pallad. 

IMMIRRÀTO,  TA:  add.  da  Immirrare.  V. 

IMMISCHIyiRE  :  n.  p.  Immisceri .  Fram- 
mescolarsi. Chi  tale  divenne  quando  con  lui 
«•'immischiò,  se  resterà  solo  avrà  presso  di 
sé  la  immagine  di  quello.    Salvin.  Plot.  Emi. 

IMMISERICORDIOSAMEINTE:  avv.  1» 
modo  immisericordioso,  Senza  alcuna  mi.seri- 
cordia  ,*  p^oce  di  regola.  -  V.  Immisericor" 
diosissi  ma  mente. 

IMMISERICORDIOSISSIMAMENTE  :  avv. 
sup.  di  Immisericordiosamenle      f^arch.  Stor. 

IMMISERICORDIÒSO ,  SA  :  add.  Che  non 
è  Biisericordioso .  Pallav.  Art.  Pcrf. 
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I]\BIISSÌIII0  :  s.  m.T.  Idraulico,  opposto 
d*  Emissario .  Quell'  apperlura  per  cui  l' acque 
entrano  in  un  lago  o  iu  altro  recipiente .  Si 
terve  ad  uso  cV  immissario  d'  un  cannone  del 
vecchio  condotto.  Guid.  G. 

IMMISSÌVO,  VA:  add.  T.  Legale.  Che 
dà  facollà  di  entrare  in  possesso.  Il  mandalo 
iMMissiYo ,  pretendo  di  domandarlo  io  come 
legale .  Fag.  con'. 

IMMISTO,  TA:  add.  Non  misto.  Segn. 
nnìm. 

1MM1SUR\BILE  :  add.  d*  ogni  g.  Immen- 
surabiiis  .  Che  non  sì  può  misurare .  Che  H 
punto  per  hi  sua  indivisibilità  è  immisurabi- 
le ,  e  i/  cerchio  per  lo  suo  arco  è  impossi- 
hile  a  quadrare    perfettamente .  Dant.  Conv. 

IMMITARE  ,  IMMll  ATRÌCE,  IMMITA- 
ZIÒNE.  -  V.  Imitare,  Imitatrice  ,  Imitazione. 

IMMITIGÀBILE;  add.  d'ogni  g.  Che  non 
può  mitigarsi,  Implacabile,  /.'immitigabilk 
avversione  ,  c/i'  io  pro^'O  nel  figurarmi  la 
materia  atta  a  esercitare ,  ec.  funzioni  ani- 
mali.  Magai,  lett. 

IMMITllURE  ;  V.  a.  Porre  in  capo  la  mi- 
tria  ,  Mllriare.  QuesV è  il  tuo  Dio  (  l'oro  ) 
che  ti  dispensa  e  dona ,  ec.  Egli  è  quel  che 
i'iMMiTRiA  e  V incorona.  Jac.  Sold.  sat.  cioè 
Che  ti  fa  Vescovo,  Che  li  dà  principato. 

IMMITRIÀTO  ,  TA  :  add.  da  Immilriore.  V. 
*  IMMÒBILE  :  add.  d' ogni  g.  Immohdis  .  Che 
non  può  muoversi,  o  non  può  esser  mosso, 
Senza  molo  ,  Immoto .  -  V.  Fermo .  Levar 
volendola  e  immobile  irovaudoln,  ec.  lei  es- 
ser la  salvestra,  e  morta  conobbero .  Bocc. 
nov.  Quivi  IMMOBILE  c  sospcso  trovandoìni  j 
mi  parve  per  lungo  spazio  dimorare  .  Lab. 

§.  Immobile:  Bona  immobdia.  Dicesi  di 
Case  5  Poderi  e  simili  beni,  che  anche  si  di- 
cono stabili.  Non  fue  alcuno^  il  quale  ab- 
bondasse di  tante  possessioni  di  cose  immo- 
bili. Guid    G 

IMMOBILITÀ.,  IMMOBILITADE ,  e  IM- 
MOBILITATE; s.  f.  Imniobilitas.  Lo  stalo 
di  ciò  che  è  senza  moto  ,  o  che  non  si  può 
muovere,  Slabililà ,  Fermezza,  Saldezza,  - 
V.  Quiete.  Concluda,  il  moto  dover  es.>er  del 
sole,  ec.  e  /' immobilità  t/e//a  <e/7Yt.  Gal    S;sl. 

IMMOBILITARE:  n.  p.  Ininwbdem  fieri. 
Hendersi  immobile .  Ciò  in  tutti  i  vermi ,  o 
bruchi  si  <'er/ec/<e,  ec.  immobilitandosi  ,  dalle 
loro  ceneri,  ìsc.  fanno  nascere  ,  non  fw.'olosa 
fenice  ,  ciascuno  la  loro  particolare  farfal- 
la .  Salvin.  pros.  Tose. 

IMMOBILMENTE:  avv.  Firme.  Con  im- 
mobilità. Senza  muoversi ,  Fermamente  ,  Sal- 
damente. Stassi  adunque  immobilmente />^//a 
sua  infermeria.  S.  Bern.  lett.  Certo  quello, 
che  è  scritto  una  volta  ha  parlato  Iddio  , 
s^ intende  immobilmente,  cioè  incommutabil- 
mente ha  parlato .  S.  Ag.  C-  D. 
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IMMÒBOLE  :  add.  d' ogni  g.  -  Y.  e  di 
Immobile . 

§.  Figur.  Saldo  ,  Costante.  Trovandolo  im- 
mobile e  costante,  ec.  ch'egli  disprezzava  là 
sue  lusinghe.  Vit.  SS.  PP. 

IMIMObERÀNZA  :  s.  f.  Incontinentia.  In- 
continenza,- contrario  di  Modcranza.  Dee  mo^ 
derare  le  passioni  e  le  immoderanzb  delli 
suoi  creati  .  Vuic.  Mart.  lett 

IMMODERATAMÈNTE:  avv.  Immodera- 
te .  Senza  moderazione  ,  Isnioden.tamente , 
Smodatamente,  Stemneralamente.  -  V.  Ecce- 
dentemente, Strabocchevolmente.  Quando  ìm- 
moderatamente  si  riprende  la  cosa  eh'  è  stata 
immoderata.  -  Questi  ebbe  un  figliuolo  ,  lo 
quale  amava  immodebatamente.  But 

IM^JODERATISSIMAMÈNTE:  avv.  sup. 
d' Immoderatamente.  A'  quali  era  stalo  «e- 
cessario  accrescere  ciascun  mese  immodera- 
TissiMAMF.NTE  i  pagamenti.  Guic.  Stor 

liMMODERÀTO,  TA:  add.  Immoderatus  J 
Senza  modo,  Smoderato,  Senza  termine.  L'uso 
si  serve  più  volentieri  di  Smodemlo.  Amore 
immoderato.  Bat.  Purg.  Dalla  bontà  e  pru- 
denza vostra  r  immoderato  mio  desiderio  sarà 
corretto.  Vinc-  Mart.  lelt. 

IMMODESTAMENTE  :  ^w.  Immodeste . 
Contrario  di  Modestamente  ,  Senza  modestia  , 
Sfacciatamente.  Gli  disse  ,  ec.  immodesta- 
mente villania,  e  /^/«immodestamente  lo  mi- 
nacciò. V^rth,  Stor. 

IMMODÈSTIA:  s.  f.  Immodestia.  Vizi» 
contro  alla  modestia ,  il  quale  consiste  in  una 
sfacciata  arditezza  di  fare ,  o  dire  in  presenza 
d' allre  cose  disoneste.  Sfacciataggine,  Sver- 
gognatezza ,  Inverecondia.  -  V.  Impudenza  , 
Licenza  ,  Disonestà  .  Immodestia  incivile  p  - 
sfrontata ,  audacissima. 

IMMODESTISSIMO,  MA  :  add.  sup.  di 
Immodesto,  Senza  punto  di  modestia.  G/'im— 
modestissimi  spiriti  gli  hanno  messo  in  cuo- 
re per  ingannare  le  menti  umane.  S-  Ag- 
C.  D. 

IMMODÈSTO,  TA:  add.  Che  opera,  o 
/parla  con  immodestia,  Svergognato,  Sfronta- 
to ,•  contrario  di  Modesto .  '-  V.  Disonesto , 
Imprudente  .  Aveva  fatto  un  poema ,  ec.  e 
mille  allre  cose  ancora  pili  immodeste  e  piit 
scostumate.    Capr.   Bott. 

IMMOLARE:  v.  a.  Voc.  Lat.  Sacrificare. 
Se  noi  immolassimo  gli  animali,  gli  quali 
adorano  gli  Egizj ,  egli  ci  lopiderehhono .. 
Fior.  Ital.  Perocché  allotta  il  sacrificio  è 
immolato,  ed  è  vivo.  Omel.  S.  Greg. 

IMMOLATO,  TA:  add.  da  Immolare.  V. 

IMMOLATÒRE  :  verb.  m.  Che  immola  , 
Sacrificatore.  In  ordine  ancora  agli  altri 
immolatori  di  vittime.  Segner.  Mis. 

IMMOLAZIÒNE:  s.  f.  Sacrificio,  o  Specie 
di  sacrificio .  Quelle   osti^   legali  ^  da  cui  fu 
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Jigurata  la  immolazione  di  Cristo  sopra  Val- 
tare.  Scgner.  Miser. 

IMMOLLAMÉNTO:  s.  m.  Mador.  Vim- 
inoliare.  Fedcnio  seccar  molle  piante  ^  ec 
4e  non  s"  ajutano  o  provveggono  di  molto 
umido  acqueo  per  continuazione  d*  immolla- 
mento .  Cresc.  E  V  aspersione ,  cioè  lo  im- 
mollamento del  sangue  ,  lo  quale  parla  me- 
glio che  quel  d'  Abèl .  Mor.  S.  Greg. 

IMMOLLARE  :  v.  a.  Mndefacere.  Bagnare 
ed  è  proprio  L'effetto  che  fa  1' acqua  cadala o 
gittata  sopra  le  cose.  •Se  la  terra  è  grassa  tu 
piglierai  una  menata  di  terra,  ed  immolle- 
kALLA  bene  d'acqua  dolce.  Tes.  Br.  Spar- 
gono sopra  la  terra  della  detta  acqua,  e 
chi  immolla  di  quella  Varatolo.  Pallad. 

§  i.  Immollare  :  per  Mettere  in  molle.  Un 
frate  stava  in  cella  immolando  sue  palme,  e 
poi  ponendosi  a  sedere  per  intrecciarle  ,  ec. 
/  Vii.  SS.  PP. 
*  §  2.  Ogni  acqua  immolla  :  prov.  e  di  cesi  , 
Che  per  poca ,  o  cattiva  che  sia  una  cosa  , 
può  ad  ogni  modo  l'iiomo  servu'sene  avendo 
necessità . 

§  3.  Ogni  acquei  immolla:  si  dice  pure  di 
Chi  è  in  istato  o  in  termine  che  ogni  minima 
cosa  gli  dia  il  tracollo. 

IMMONDÉZZA  :  s.  f.  Immunditla  .  Immon- 
dizia ,  Sporcizia  ;  contrario  di  Mondezza .  Im- 
mondezza delle  cloache .  -  Ecco  però  che  il 
Signore  a  questa  universale  immo^dezz  fi.  del - 
V  uman  genere  manda  il  diluvio .  Segner. 
Crist.  instr. 

IMMONDISSIMO ,  MA  :  add.  sup.  d'Im- 
mondo. Immondissimi  spiriti.  Mor.  S.  Greg. 

IMMONDÌZIA:  s.  f  Immunditla.  Immon- 
dezza, Stato  e  qualità  di  ciò  che  è  immondo, 
Sporcizia ,  Bruttura .  Fu  da  molte  immondi- 
zie purgata  la  città  .  Bocc.  Inlrod.  Per  sal- 
var  la  state  (  le  carni  )  da  ^wt;?/' immondizia 
le  ripongono  nelle  moscajuole .  Red    Ins. 

§  I.  Per  met.  Viluperio  ,  Disonestà,  Vizio. 
Fuggi  il  mede  -a  manifestare  a'' suo'' eletti 
ogni  immondizia.  Mor.  S.  Greg. 

§■  2.  immondizia:  per  figiir. e  particolarmente 
per  Oscenità.   Ogni  immondizia    della  lingua 
a   questa   materia    si  può    riferire .  Cavale. 
•      Pungll. 

IMMÓNDO,  DA:  add.  Immundus.  Impu- 
ro, Bruttato,  Lordo,  Intriso,  Imbrattato;  e 
per  lo  più  dicesì  per  met.  De' vizi  e  peccati. 
Dovrei  IO  ben  riconoscere  alcuni  Che  furo  im- 
mondi di  cotesti  mali.  Dant.  Inf.  Lo  immondo 
mondo  quali  cose  monde  ti  darà .  Arrigh. 
Le  loro  risposte  procedevano  da  spiriti  im- 
mondi che  nelle  dette  immagini  rispondeva- 
no .  Guid.  G. 

IMMORALE;  add.  d'ogni  g.  Che  è  con- 
trario alla  buona  morale.  -  V.  Contram  morali- 
tà. Questo  sarebbe  male  e  farebbe  immorale 


il  proverbio 'y  ma   a  sanamente    intenderlo, 
ec.  Salvin.  Fier.  Buon. 

§.  Imtmorale  :  detto  di  persona  ,  vale  CKa 
non  segue  i  dettami  della  morale  ,  Che  nou 
ha  principi  di  morale.  Hanno  gran  forzn 
quelle  lor  voci  immorale  Imparziale .  Sik\\hi. 
Fier.  Buon. 

IMMORTALARE:  v.  a.  Imnwrtalem  red- 
dere .  Fare  immortale  nella  rncmoria  degli 
uonini .  -  V  Eternare  ,  Perpetuare  .  Non  sa- 
rebbe gran  fatto  ,  ec.  che  Michelangelo  neU 
V  un  modo  e  nell'altro  l'  immort alasse.  Gar. 
lett. 

§.  Immortalare:  n.  p.  Rendersi  immorta- 
le ,  glorioso  nel  mondo .  Io  non  curo  per  voi 
<i' IMMORTALARMI.  Malt.  Franz,  rim.  buri. 

IMMORTALATO,  TA:  add.  da  Immor- 
talare .  V. 

IMMORTALE  :  add.  d' ogni  g.  Immortnlis, 
Nou  sottoposto  a  mortalità  .  -  V.  Eterno,  Sem- 
piterno ,  Incorruttibile,  Perpetuo.  Corruttibila 
I  ancora   ad    immortale    secolo  andò .    Dant. 
Inf.  Iddìi  iMMOflTALi.  Bocc.  nov. 

§  I.  Immortale  :  in  forza  di  sost.  si  dice  poe- 
ticamente di  JJio  .  Z,' IMMORTALE;  G/' IMMOR- 
TALI . 

§  2.  Immortale  :  dicesi  figur.  di  Ciò  che  si 
suppone  dover  durare  lungamente.  Gloria  , 
onore  immortale,  -  Odo  immortale.  -  La 
di  lui  memoria  sarà  immortale  .  -  V.  Per- 
petuo, Sempiterno. 

6^  3.  Fare  iaimortale:  vale  Immortalare. 

IMMORTALITÀ  ,  IMMORTALITADE  , 
IMMORTALITÀ  rE-  s.  f  Immortai, tas  .  E- 
senzioue  da  morte,  Eternità  dt  vi'.a;  opposta 
di  Mortalità.  Quando  la  nostra  mortalità 
sarà  pervenuta  nella  immortalità  della  no- 
stra gloria.  Mor.  S.  Grog  Non  è  da  pian- 
ger quella  morte  alla  qual  seguita  immorta- 
lità .  Cavale.  Med.  cuor.  Conf^nre  V  im.mok- 
TALiTÀ  per  breve  ,  come  si  dice  quando  il 
Papa  deroga  aWina^pacHà  d'un  soggetto 
de  plen"ludine  potestntis.  3Ingcd   leti. 

IMMOPvTA LIZZARE:  v.  a.  Immortalare; 
Fare  immortale  .  Disavvedutamente  cadde 
(  Empedocle  )  in  una  fossa  di  fuoco  ec.  di- 
cono  perchè  non  si  trovasse  il  suo  corpo  ,  e 
così  paresse  immortalizzato.  Salvia.  Bocc, 
com.  Inf  _,  ,  .     I     T 

IMMORTALIZZlTO,    TA:    add.  da  Im- 

mortalizzare.  V. 

IMMÓRTALMEINTE  :  avv.  Immortahter, 
Senza  morire  ,  Sempiternamente  -  V.  Eterna- 
mente. //  quale  liberamente  ,  immortalmente  , 
e  felicemente  signoreggia  lo  cielo  e  la  terra. 
S.  Grisost. 

IM MORTIFICATO,  TA  :  add.  llaudmor- 

iifìcatus.  Non    mortificato  ,    Cbe    non    vuole 

mortificarsi.  Religioso  bensì  ec   ma  nel  resto 

i  sì  iMMORTincATO ,  51  impaziente  ,  sì  vano  «  « 
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ti  poco  disposto  a  far  quella  vera  peni  lenza 
cìC  io  dovrei  per  li  miei  peccati.  Seguer.  Pred. 

IMMOSCADÀ.RE  :  y.  a.  Profumar  di  mo- 
scado.  Foc.  Cr 

§.  Per  ProfLimare  di  odore  generalmente. 
Non  temo  che  diventi  Genovese ,  lo  studio 
delle  quali  è  immoscadarb  la  vik  donde  van- 
no. Tratt.  gov.  fam. 

IMMÒTO,  TA:  add.  Immotns.  Che  non 
sì  muove. -V.  Immobile.  Slava  immoto  a  gui- 
sa rf'  uom  defon'o.  Bern.  Ori. 

IMMUNE:  arM.  d'ogni  g.  Immunis.  Che 
ha  immunità,   Esenle.    Gli  par   molta   gran 


la  di  non  esser  immune   dal  gì 


dar 


pia 


in  gitine.  Fi.  Jac.  T.  Corpi  puri  e  semplici 
IMMUNI  e  esenti  da  ciascuna  alterazione. 
Varch.  lez. 

IMMUNITÀ,  IMMUNITADE,  IMMUNI^ 
TATiì:  s.  f.  Imnwnitas.  Privilegio,  o  Esen- 
«iotie  da  qualche  uffizio,  gravezza,  o  simile; 
Fi-atichigia  .  V-  Prerogativa,  Eccettuazione.  E 
fu  fatta  certa  immunità  ,  e  grazia.,  a  quale 
terrazzano  vi  rifacesse  casa.  G.  Vili.  Immu- 
FiTA  di  privilegio  che  aveva  ser   Francesco, 

IMMUTÀBILE:  add.  d' ogni  g.  Immnta- 
hilis.  Che  in  niuna  guisa  si  muta ,  ne  può 
mutarsi;  e  dicesi  così  dell'essere,  che  degli 
aflelti  ,•  Invariabile ,  Inalterabile ,  Impermuta- 
bile, Costante.-  V.  Permanente,  Fermo,  Fis- 
so .  V  amor  nostro  e  degli  altri  della  casa 
reale  devoti  ^  crescerà  ^  e  sarà  immutabile. 
G.  Vili.  Notisi  f  che  il  punto  /?,  è  termine 
fisso  f  ed  immutabile  di  tutte  le  altezze  de* 
cilindri.  Magai,  lelt. 

IMMUTABILISSIMO ,  MA  :  add.  sup.  d'Im- 
mutabile, Non  otterrà  altro ,  che  ce  il  mi- 
rarsi dinanzi  la  sentenza  datagli  contro  nel 
giorno  estremo  incisa  in  un  diamante  im- 
mortale del  divino  decreto  immutabilissimo. 
Scgner.  Crist.  instr. 

IMMUTABILITÀ ,  IMxMUTABILITADE , 
IMMUTABILITATÈ  :  s.  f.  LnnnUabililas. 
Esenzione  da  cambiamento,  Invai iibililà,  Sta- 
bilità ,  Impermutabilità,  locomiunfabilità,  Inal- 
lerabilità.  -  V-  Permanenza  ,  Perseveranza, 
Fermezza  ,  Saldezza ,  Costanza.  Il  suo  oppo- 
sto è  Mutazione.  Immutabilità  inalterabile, 
invincibile  ,  fissa  ,  eterna.  -  La  durezza  del- 
l' anima  peccatrice  si  muove  dalla  immuta- 
bilità della  sua  ostinazione.  Blor.  S.  Greg. 
Non  avrebbe  almeno  dal  non  si  vedere  sen- 
salamente  mutazione  alcuna  argomentata , 
/'immutabilità.  Gal.  Sist. 

g.  Immutabilità  di  Dio:  Attributo  divino, 
che  esclude  ogni  mutazione.  -  V.  Dio, Attri- 
buti.  Per  la  Infinità  da  lui  posseduta^  per  la 
immensità,  per  la  immutabilità, /7er  la  Eter- 
nità ,  che  sono  gli  attributi  divini  detti  as- 
soluti, cioè  attributi  che  non  dicono   ordina 

Diz.  Univ,  T.  ni 


alcuno  alla  creature  .  Segner.  Miser.  Capaci* 
torci  della  non  implicanza  delV  immutabilità. 
di  Dio  colf  apparente  novità  della  CreaziO" 
ne.  Magai,  lelt. 

IMMUTABILMENTE:  avv.  Immutabiliter. 
Coa  immulabililà  ,  Senza  mutarsi.  Imperia  ,  e 
adopera  invisibilmente  ,  ed  immutabilmente 
ed  incorporalmenle .  S.  Ag.  C  D 

IMMUTARE:  v.  a.  Permutare  .Commuta, 
re,  Tramutare,  Permutare.  Soltanto  Varò  a 
immutare  dellasorta  di  vivi  in  quella  de^  mor- 
ti .  D.  Gio.  Celi.  lelt.  Quando  V  occhio  è  im- 
mutato dal  colore  .  Segn.  anirii. 

IMMUTATO,  TA:  add.  da  Immutare.  V. 

IMxMUTAZIÒNE;  s.  f.  Firmilas .  Inunuta- 
bilità,  Stabilità.  Così  per  alcuna  similitudine 
dico  sia  la  immutazione  de''  Santi  .  S.  Grisost. 

5.  Per  Mutaziorie.  Quando  dopo  V  lutàvtk- 
zio.vE  del  sensorio  il  senso  giudica  d^  esso 
sensibile,  ricevuto  nello  strunitnto  .  Segn. 
anim. 

I3I0  :  S.  m.  Pars  ima.  Non  ha  il  numero 
del  più  ;  significa  Parte  inferiore  ,  Fondo  ,•  ed 
è  contrario  a  Sommo.  Così  da  imo  della  roc^ 
eia  scogli  Moven,  che  ricidean  gli  argini, e 
i  fossi.  Dant.  Ini.  A  lui  fu  destinalo,  ond& 
da  IMO  Perdesse  al  sommo  V  edificio  santo  . 
Petr.  E  so  ancor  eh''  io  non  sarò  lo  pi  imo  Né  '/ 
deretan,  che  dee  far  questa  via,  Che  tutti  ne, 
convien  tornar  al l^  imo  .  Ditlain. 

§  I.  Ad  imo:  posto  avverb.  In  basso,  la 
profondo .  Se  d' alto  monte  scende  giuso  ad 
IMO.  Dant.  Par. 

§  2.  Ad  IMO ,  ad  IMO  :  significa  lo  stesso  , 
ma  raddoppiato,  raddoppia  anche  la  forza,  ed 
è  q[Uàs\  sup.  come  Spesso  spesso ,  Bene  bene, 
e  simili  .  Questa  isolelta  iniorno  ad  imo  ad 
IMO  Laggiìi  colà  dove  la  balle  fonda  Porla 
da' giunchi ,  ce.  Dant.  Purg. 

§  3.  Da  imo  a  sommo  ,  e  Aimo  a  sommo, 
o  Da  sommo  a  imo  :  modi  latini  usali  avvei  b. 
Che  vagliono  Da  basso  ad  alto,  o  per  lo  con- 
trario, e  figiir.  In  tutto,  e  per  tulio.  Total- 
mente. Onde  da  imo  Perdus.fe  al  sommo  Ve- 
dificio  santo.  Petr.  La  buona  donna  presa 
una  certa  canna  ,  la  quale  ella  avea  forala 
da  IMO  a  sommo  ,  ec.  se  n'  andò  <iUa  stanza 
dove  il  giovinetto  addormentato  giacca .  Fir 
disc.  Che  mi  sgomini  tutto  a  imo  a  sommo  , 
Buon.  Tane. 

IMO,  MA:  add.  Imus .  Basso,  Fondo,  op- 
posto a  Sommo  .  In  alto  poggio  ,  in  valle  ima. 
e  palustre  .  Petr.  Produsse  la  terra  di  niente 
nella  sua  grandezza  e  nella  sua  gravità  ac^ 
ciocche  tenesse  la  parte  ima  .  But.  Par.  Loii'- 
tano  dall' IMO  punto  del  contatto     Gal.  lett. 

§.  Imo  :  figur.  Che  è  della  più  bassa  con- 
dizione ,  Abbietto ,  Vile .  Miete  i  vili ,  e  ipo^ 
tenti,  ,  e  i  piti  sublimi  Capi  adegua  cogV  imi, 
fc.  Tass.  Ger,  Clfe  se  tu  non  la  fai  j  che  se" 

61 


482 


IMP 


IMP 


de*  pruni  Di  sangue ,  e  di  ricchezze  in  la  tua 
terra  f  Non  iajhrnn  già  quei  che  son  de- 
gV  iMt .  Ar.  s»t. 

IMOSCiPO:  s.  m.  T.  d'Architettura.  Parte 
bassa  della  colonna  dov'  è  la  Cinta  ,•  opposto  a 
Sommoscapo  .  U  iMOscArcyovvero ratta  disotto 
nel  quale  è  la  cinta  a  cimbra  .  Voc.  Dis. 

IMPACCHIUCÀRE  ;  v.  a.  Inquinare  .  Im- 
brattare ,  Insudiciare,  Insozzare.  Sì  che'l 
cui  gli  si  turi  e  si  suggelli ,  Che  piìi  carte 
non  schiccheri,  o  'mpacchiuche.  Car.  Matt. 

IMPACCIAMENTO  :  s.  m.  Molestia.  Im- 
paccio .  Piìt  /*'  avrebbono  avuto  d'  impaccia- 
MENTO  che  d'aiuto.  Liv.  M.  L*  infermità  è 
IMPACCIAMENTO  del  corpo  della  volontà  no^ 
s*  ella  non  vuole .  Salvin.'  Man,  Epit. 

IMPACCrÀJVTE:  add.  d'  ogni  g.  Che  s'im- 
paccia ,  Che  s'ingerisce.  Col/a  sua  discor- 
danza dalla  fede ,  mettendo  un  Dio  non  im^ 
pacciatosi  della  creazione  ne*  iMPAcciANTESit^e/ 
governo  del  Mondo  .  Magai,  lett. 

IMPACCIARE:  V.  a.  0tctt/?«re.  Ingombra- 
re ,  Impedire,  Occupar  luogo,  ed  anche  Da- 
re impedimento  al  muoversi,  all' operare ,  ec. 
Prendi  guardia  di  non  lasciar  crescere  in 
alto  i  pedali ,  ec.  perchè  fuor  di  ragione  impac- 
CEREBBON  la  corte .  Cresc.  Ilo  veduto ,  ec.  il 
doglio ,  il  qunl  tu  sai  die  già  è  cotanto ,  ha 
tenuto  la  casa  impacciata  .  -  La  seguente 
notte  in  sul  primo  sonno  Guiscardo  ,  così 
come  era  nel  vestimento  del  cuojo  impaccia- 
to fu  preso  da  due .  Bocc  Dov.  Torno  alla 
diritta  via  per  mvAccxATO  e  faticoso  sentiero . 

§  I.  Per  Involgere, Intrigare,  Inviluppare, 
e  si  usa  anche  in  sign.  n.  e  n  p.  Credendosi 
al  suo  piacer  sodcli.sfarc  ,  mirandola^  se  stes- 
so miseramente  impacciò  •  Bocc.  noy  Sonami 
molesti  ed  importuni,  c^impaccianmi  nef at- 
ti loro  .  Passa V.  Si  torse  sotto  Hpeso  che  lo  'm- 
faccia.  Dani.  Pnrg.  //  corpo  tri-ma  la  lin^ 
gua  s' IMPACCIA,  la  faccia  s' infiamma.  Aram, 
ant. 

§  n.  Per  Sequestrare  ,  Hitenere,  Far  rap- 
presaglia  .  Ogni  mercntanzia  che  si  trovò  in 
Genova  in  nome  de'  Fiorentini  ^  fu  luvxccik- 
TA  per  la  corte  dello  'mperadorè  .  G.  Vili. 

§  3.  Per  Impedire  ,  Dar  uoja  ,  Travagliare, 
Annojaie.  Perchè  altri  none' lup kccixssk  qui 
ci  serrammo.  Bocc.  nov.  Servirsene  a  quello 
che  elle  (  parole  )  sono  buone ,  e  per  quello , 
che  furono  trovate  non  ad  impacciare  inu- 
tilmente ,  e  bene  spesso  con  danno  di  sé ,  e 
altrui .  Varch.  Ercol. 

§  4-  Impacciare:  n.  p.  Se  se  immiscere . 
Prendersi  impaccio ,  cura  ,  briga  ,  Intrigarsi , 
Travagliarsi ,  Intromettersi ,  ìngfrirsi .  Non 
«'impacciò  d*  investire  altrimenti  i  suoi  da- 
nari.  —  Presupponendo ,  che  essi  di  ninno 
nostro  fatto  s'  impaccino  nelia  camera  mia , 


Bocc.  nov.  Questo  consiglio  al  dito  legherai, 
Non  V  impacciar  con  medici ,  o  nota] .  Libr, 
son.  E  mai  piii  <i' impacciarsi  gli  giurava  del- 
la  Jìgliuola  del  Re  Stordilano.  Bern.  Ori.  - 
V.  Impacciante . 

§.  Dicesi  in  prov.  Lo  impacciarsi  con  bestia 
giovine  è  sempre  bene.  —  V.  Bestia. 

IMPACCIATÌVO,  VA:  add.  Atto  ad  im- 
pacciare.  Sentendo  quelle  riscaldar  la  carne 
o  generar  troppo  sonno,  o  fammi  impacci  A-» 
Tivr  del  caldo  spirituale.  Tralt.  gov.  fatn. 

IMPACCIATO,  TA:  add.  da  Impacciare. 
E  noi  lasciammo  lor  così  'mpacciati  .  Dant . 
Inf.  Io  ci  pur  verrò  tante  volte ,  che  io  noìt 
vi  troverò  così  impacciato.  Bocc.  nov.  cioè  Oc- 
cupato. Tengo  no  IMP  A  COI  ATA.  tutta  la  brigata., 
Galat.  cioè  Impedita  ,  A  disagio  ,  In  incomodo. 

§  I.  In  modo  proverb.  Essere  più  impac- 
ciato, che  un  pulcin  nella  stoppa,  vale  Non 
saper  risolversi  ,  né  cavar  le  mani  di  ciò  che 
uno  ha  da  fare ,  Esser  dappoco.  Alleg. 

§  2.  Impacciato  in  un  pensiero  :  vale  Tra- 
vagliato, e  con  sospensione  d'animo.  E  irt 
così  fatto  pensiero  impacciata  ,  ec.  non  ri^ 
spandeva  al  filinolo ,  ma  si  stava.  Bocc.  nov. 

IMPACCIATÒRE  :  verb.  m.Che  impaccia. 
Che  dà  impacci .  Sì  era  un  fastidiosissimo 
iMpAcciATORE  di  tutti  coloro  chc  lo  conver-^ 
savana.  Fr.  Giord.  Pred. 

IMPACCIO  :  s.  m.  Voce  trisillaba.  Mole- 
stia. Ingombro  ,  Impedimento  ,  Noja  ,  Intri- 
go ,  Briga  jFastidlo.  -  V.  Imbarazzo.  Torsi  o 
esser  tolto  <ì''impaccio.  -  Vedendo  V  impaccio  y 
che'l  doglio  in  Gasaci  dava,  r  ho  venduto.- 
Lodando  Iddio  che  dallo 'mvaccio  di  costoro 
tolta  V  avea  .  Bocc.  noy ,  Non  poteano  aver 
altro  che  briga  e  danno ,  ed  impaccio.  G. 
Vili.  Ne  mi  vuol  vìvo,  ne  mi  trae  e?' impac- 
cio. Petr.  Lasciando  e  rifiutando  g/' impacci 
del  mondo .    Cavale.  Frutt.  ling. 

§  I.  Darsi  gZ' impacci  del  Rosso,  dicesi  di 
Chi  si  piglia  le  brighe  ,  che  non  ci  toccano. 
Salv.  Granch.  ec 

§  2.  Darsi  impaccio:  vale  Darsi  pensiero. 
Pigliarsi  cura.  Ed  in  quello ,  ec.  entrato  sen* 
za  darsi  altro  impaccio  albergò.  Bocc.  nov. 
§  3.  Egli  ha  preso  la  gabella  degli  impac- 
ci: dicesi"  d'Uno  che  si  affatica  per  questo  e 
per  quello.  Serd.  prov. 
§  4.  Pigliarsi  gV  impacci  del  Rosso  :  -  V  ; 

IMPACCIOSO,  SA:  add.  Voce  dell'uso, 
e  dicesi  di  Chi  s' impaccia  volontieri  di  ciò 
che  non  gli  tocca.  Baldov.  Dr. 

IMPACCIUCÀRE:  n.  p.  Imbrattarsi,  Lor- 
darsi, Intrìdersi  di  checchessia  di  tegnente  ed 
immondo.  Z/'  aver  sempre  bruite,  ed  impacciu- 
CATE  le  inani  degV  icori  mucilaginosi  del- 
V  anguille ,  delle  '  mignatte  e  de'  lombrichi* 
Magai,  kit, 
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IMPACCIUCXTO,  TA:  add.  da  Impaccìu- 
care.  V. 

IMPACIÈNZIA.  -  V.  e  di  Impazienza. 
IMPADRONÌllE  :  v.  a.    Domiuum  facere. 
Far  padrone.  La  fortuna  per  giuoco   V  impa- 
SRONi  colle  forze   di   mare,   ai    quasi   tutta 
Italia.  Tac.  Dav.  sior. 

§.  1.  Impa-dronire:  n.  p.  vale  Farsi  padro- 
ne, Occupare,  Appropriarsi,  Impossessarsi, 
Insignorirsi.  -  V.  Indonnarsi.  Acciocché  i  Sa- 
racini  non  5'  impadronissero  degli  armamenti. 
Serd.  stor. 

§  1.  Per  mei.  Impossessarsi, Intender  bene 
alcuna  cosa.  Non  mi  sono  interamente  impa- 
dronito della  materia  del  discorso  fatto  dal 
signor  Salviati.  Gal.  Sist. 

IMPADRONiTO,  TA;  add.  da  Impadro- 
DÌre.  V.  . 

IMPADUL AMENTO:  s.  m.  Lo  impaludare. 
A'oìi  si  può  seminare  il  grano  negV  impalu- 
duti  campi y  e  quello  impadulamento  lo  v.e- 
ia.  Fr.  Giord.  Pred. 

IMPADULÀRE:  v.  n.  Paludem.  fieri .  Da 
padule ,  che  è  lo  stesso  che  Palude  ;  Diven- 
tare ,  e  Farsi  padule.  Poi  s"  impadulano  ,  é 
fanno  uno  stagno  ,  detto  Cocito,  cioè  pianto 
e  gemilo.  Com    Inf. 

LIIPADULaTO.  TA:  add.  da  Impadula- 
re.  V. 

IMPAGÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Voce  del- 
l' uso ,  e  dello  stil  fam.  Che  non  ha  prezzo , 
Che  nou  può  pagarsi  quanto  vale  ,•  e  non 
che  delle  cose  che  nanno  prezzo  ,  si  dice  an- 
cora de'  benefizj ,  e  simili  cose  che  si  Stimano 
degne  di  ricompensa.  Lavoro  impagabile  ^ 
servizj  impagabili. 

IMPAGINARE  :  v.  a.  T.  di  Stamperia.  For- 
mar le  pagine  co'  caratteri  messi  insieme  dal 
compositore. 

g.  Nell'uso  si  dice  anche  Comporre,  Scri- 
vere, o  Empir  pagine,  e  specialmente  di  com- 
posizione ,  o  scrittura  lunga. 

IMPAGLIATA:  s.  f.  Nome  che  i  Contadi- 
ni danno  alla  paglia  segata  ,  sopra  di  cui  si 
è  sparsa  della  crusca  o  del  tritello  bagnato, 
per  nutrimento  del  bestiame. 

g  Lmpagliata  :  diceyasi  altre  volte  e  dicesi 
tuttavìa  in  diversi  luoghi  la  Donna  di  parto. 
Nel  tempo  del  parto  nelle  camere  di  tali 
impagliate  non  possa  essere  abbigliamento 
d'oro.  Band.  ant.  Impagliata,  donna  y  che 
ver  aver  partorito  di  poco  tempo  sta  ancora 
in  letto.  Red.  Voc  Ar. 

IMPAGLIATO,  TA:  add  Paleatus .  Co- 
perto o  mescolato  di  paglia.  Imbiuta  la  scor- 
ticatura con  terra  bianca ,  ovvero  con  altro 
^oto  impagliato.   Pallad. 

§  Dicesi  che  il  Grano  è  bene ,  o  male  im  - 
pagliato  quando  Egli  è  spesso,  o  rado  di 
paglia.  Foc.  Cr. 


IMPAGLIETTiVRE:  v.  a.  T.  Marinaresco. 
Alzare  intorno  al  vascello  una  difesa  di  bran- 
de ,  vele  ,  ed  altro ,  sostenuta  da  alcune  reti  di 
corde  destinate  a  tale  effetto ,  per  riparare  1'  e- 
qui  paggio  dalla  moschetteria  del  nemico  ia 
tempo  di  combattimento.  -  V.  Paglietto. 

IMPAGLIETTATÙRA  :  s.  £  T.  Marinaresco 
più  comun.  Paglietto.  V. 

IMPALANDRANATO,  TA  .  add.  Gausa-^ 
patus.  Vestito  dì  palandrana.  Ma  ecco  il  mae- 
stro   IMPALANDRANATO.    Auibr.    Fuit. 

IMPALARE:  v.  a.  Uccidere  gli  uomini  col 
cacciare  nella  parte  posteriore  uu  palo  ,  e 
tarlo  riuscire  di  sopra  ,  ed  è  supplizio  usato 
dagli  Ottomani.  Non  contenti  di  ammazzare 
gli  uomini  semplicemente ,  furono  i  primi 
che  cominciarono  ad  impalargli,  come  à* 
dì  nostri  s^  usa  tra'  Turchi,  benché  dirada. 
Stor.  Eur.  Erano  piti  secche  f  che  impalata 
botta.  Ciriff.  Calv. 

§.  Impalar  viti  o  alberi:  vale  Sostenerli 
con  pali.  Si  dice  impalar  le  viti,  gh  alberi , 
ed  IMPALARE  gli  uomini.  Bisc.  Malin. 

IMPALATO,  TA:  add.  da  Impalare.  V. 

§  I.  Imapalati:  diconsi  i  Ceri  quando  sono 
fitti  nell'  ago  del  candelliere.  Bisc.  Malm. 

§  2.  Impalato,  ed  Impalato  come  un  cero: 
dicesi  per  iraslato  di  Chi  sta  diritto  come  un 
palo ,  o  come  Chi  vien  sostenuto  da  un  palo  , 
quasi  sia  tutto  d'un  pezzo.  Venite  interi  in- 
teri y  ed  impalati  ,  E  ci  guardate  in  faccia 
fissi  fissi.  Fag.  rim.  Celidora ,  ec.  ferma  im- 
palata quivi  come  un  cero ,  /issando  in  loro 
il  guardo.  M;ilm. 

IMPALATÙRA:  s.  f.  Lo  stesso  che  impa- 
lazione .  V.  Gli  narra  solo  i  guaj ,  la  sua 
paura ,  Stante  la  minacciata  impalatura  . 
Sacc.  rim. 

IMPALAZIÒNE  :  s.  f.  V  atto  d' impalare. 
Anch^  io  trovar  vorrémi  A  così  gloriosa  im- 
palaztone  .  Ber.  rim. 

I>IPAL AZZATO,  TA:  add.  Fatto  a  foggia 
di  palazzo.  Usare  cibi  al  corpo  dilettosi.^ 
vestimenti  fini,  e  case  impalazzate  .  Tratt. 
gov.  fam. 

lAlPALCAMÈNTO:  s  ni.  Formazione  del 
palco .  Questo  insieme  col  fregio  e  cornice 
ebbe  suo  principio  dalle  travature  e  impal- 
camenti.  V'>c    Dis. 

IMPALCARE:  V.  a.  Tabulatum  suffigere. 
Mettere,  o  Fare  il  palco.  Perchè  questi  pia- 
noni  sopra  i  quali  si  doveva  impalcare  sien-^ 
dendosi  sopra  un  vano  di  20.  braccia  ,  ec. 
non  avrebbero  potuto  resistere  al  gran  peso. 
Bald.  Dee. 

IMPALCATURA  :    s.    f.  Impalcamento  ,  ed 
Il    palco  stesso.  /  fregi    della    camera    sotto 
/'impalcatura.  Vasar.  Nodi  delle  toiri,  que- 
gli  ornamenti   di    fuori,    ec.   corrisponaenti 
irt//' impaccature.  Voc.  Dis.  -  V.  Travatura. 
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IMPALIZZiTO.  TA:  add.  Fallo  mnnitus. 
Palificalo  y  Che  ha  palizzata.  Il  porlo  era  Uitto 
iMPALizzATO  e  incatenato.  G.  Vili. 

IMPALLIDIRE,  e  IMPALLIDIRE:  v.  n. 
Pallescere.  Divenir  pallido,  smerlo  ,  Allibire , 
Scolorarsi ,  Sbiancare.- V.  Imbiancare.  Faccen- 
da ancora  talvolta  la  chiara  faccia  del  sole 
IMPALLIDIRE.  Filoc.  E  spesso  tremo  j  e  spesso 
IMPALLIDISCO.  Pelr.  Quello  impaluda  ,  consii^j^' 
mate  le  forze ,  e  vinta  per  la  fatica  della' 
sfrencXa  fuga .  Com.  Par.  5"  impallidisce  ,  e 
latta  cangia  in  viso.  Ar.  Pur. 

IMPALLIDXTO,  e  IMPALLIDITO,  TA: 
add.  da'  loro  Verbi.  V. 

IMPALAUMÈNTO  :  s.  m.  Dextrarum  con- 
junctio.  L'  impalmare.  Quante,  e  quanti  son 
morti  f  e  son  morte  nel  giorno  del  loro  spo- 
sereccio  impalmamento.  Fr.  Giord.  Pred. 

IMPALMARE  :  v.  a.  ed  anche  u.  p.  Con- 
giuguer  palma  con  palma  in  segno  di  promes- 
sa. Si  facciala  scritta  j  e  dopo  si  farà  /'im- 
palmamento. Fag.  com.  Sicuri  della  battaglia 
IMPALMATISI  cilla  movte  anzi  che  cominciare 
vilissima  fuga.  Filoc.  //  Re  fu  contento  ,  e 
niesser  Àrrighetto  ancora ,  e  impalmaronsi 
del  combattere  insieme.  Pecor.  Dipoi  mi  tra- 
dì il  padre  di  quella  ,  che  me  V  avea  pro- 
messa mediante  il  mezzano,  e  dipoi  in  sua 
presenza,  e  in  santa  Croce  im' impalmò,  ed 
io  a  lui.  Cron.  Mordi. 

§  I.  Impalmare:  per  Io  Toccar  la  mano, 
che  fa  lo  sposo  alla  sposa  la  prima  volla  eh' 
è' la  visila  per  promettersi,  dando  la  mano  in 
pegno  di  fede.  Tiberio  levò  di  Soria  Creiico 
Silano  ,  che  avea  impalmata  una  figliuola  a 
Nerone.  Tac.  Dav.  ann.  Messer  Buondelmonte 
giuìò  una  fanciulla  degli  Amidei  per  mo- 
glie ,   e  IMPALMOLLA.    PcCOr. 

§  2.  Impalmare;  per  Impugnare,  Prende- 
re o  Stringere  nella  palma  della  mano.  Per- 
ciocché le  arme,  le  quali  egli  incontro  ad 
amore  con  sì  fellone  animo  impalmate  *'  a- 
vea  nelV  altrui  scudo ,  ec  si  sono  rintuzzate, 
Ben>b.  As. 

IMPALMATO ,  TA  :  add.  da  Impalmare. 
Oi^d  è  ora  la  tua  giurata  fede  ?  ove  la  tua  ma- 
no diritta,  iM.VAhM.kr A  colla   mia?  Ovid.  Plst. 

IMPALPABILE:  add.  ó' ogni  g.  Impalpabi- 
lis.  Che  è  sottile,  così  fine  e  minuto,  che  non 
fa  inipressione  sensibile  al  tatto  :  contrarlo  di 
Palpabile.  Sarà  impalpabile,  e  piii  sottile 
che  il  vento  ,  e  c/ie  l'  aria .  Morg.  S.  Greg. 
Tal  mestura  se  sarà  fatta  con  polvere  di 
mntton  pesto  ridotta  per  lungo  macinamento 
IMPALPABILE,  cc.  Sarà  attissima  a  stuccar  ve^ 
tri.  Sagg.  nat.  esp. 

IMPALPABILISSIMO,  MA:  add.  sup. 
d'Impalpabile.  Pesta  il  gengiovo  ,  e  fanne 
polvere  sottilissima f  €  JMPAtfABiWSSlMA.  Libr. 
cur.  nialat. 
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IMPALPABILMENTE:   avv.    In    maniera 

che  non  si  possa  palpare.  Si  potrebbe  ado- 
prare  il  zucchero  candì  iuvalvabìlue^ste  pol- 
verizzato ,  e  soffiato  a  digiuno  nelV  occhio. 
Red.  cons. 

IMPALPÀRE:  v.  a.  T.  de'  Fmiajuoli.  Com- 
metter legnuoli  per  formar  una  gomena  ,  o 
altro  cavo. 

IMPALTENARSI  :  n.  p.  Voce  Contadinesca, 
e  dicesi  del  Porco  che  si  ravvolge  nel  letame 
e  nella  fanghiglia. 

IMPALUDAMÉNTO:  s.  m.  Lo  stesso  die 
Impadulamento.  V' 

IMPALUDARE:  v.  n.  Paluàem  fieri .  Di- 
ventar palude.  Non  molto  ha  corso,  che  truo- 
va  una  lama ,  Nella  qual  si  distende  ,  e 
/a'MPALUDA.  Dant.  Inf  Giungon  al  fin  là  fla- 
ve un  sozzo,  e  rio  Lago  impaluda.  Tass   Ger. 

§.  Per  Affondare  in  uu  p;ulijle  .  'Pantano 
tra  Pavia  e  Binasco  ,  dove  in  terribile  sca- 
ramuccia si  vede  il  signor  a  cavallo  impa- 
ludato. Giambull.  Appar. 

IMPALUDATO,  TA  ;  add.  da  Impaludare.  V. 

IMPAMPfNÀRE:  n.  p.  Coprirsi,  Ornarsr 
di  pampini.  Per  te  prende  i  tuoi  tirsi ,  a  te 
5'iMPAPMiNA.  Car.  En. 

IMPANATURE  :  s.  «i.  T.  Teologico.  Colui 
che  sostiene  la  dottrina  dell'  impanazione.  Al- 
cuni dicono  Companatore. 

IMPANAZIÒiNE;  s.  f.  T.  Teologico,  col 
quale  si  esprime  P  errore  de' Luterani,  i  quali 
negando  la  Transustanziazione,  vogliono  che 
coi  corpo  e  sangue  di  Gesiì  Cristo  nell'  Eu- 
carestia sussista  la  sostanza  del  pane.  Mostt'ò 
il  Carnesecchi  di  rimuoverli  da  que^  senti- 
menti, ma  per  persuadergli  ad  abbracciare 
V  impanazione  di  fiuterò.  Lami  Ant. 

IMPANGÀ.RE:  V.  n.  e  n.  p.  Discumbere. 
Porsi  a  sedere  ,  e  particolarmente  a  tavola. 
Perchè  V  opera  è  lunga,  e  '/  giorno  manca  , 
Facciam  V  ultima  nostra  riverenza  Sendo  bel 
tempo  y  e  V  ora  che  *'  impanca.  Comp,  Mant. 
cioè  L'  ora  in  cui  si  suol  entrare  a  tavola  pei 
mangiare.  Ove  il  Cielo  agli  Dei  la  mensa 
adorna.  Ivi  impancarsi  aspira.  3ac.  Sold.  sat. 
Son  come  quegli  affamati ,  che  veggon  la  ta- 
vola apparecchiata,  e  par  loro  milV  anni 
d'  iMPANCARE.  Fag.  cotn.  Può  ricovrarsi  al 
crocchio  dello  speziai  vicino  ,  ec:  impancare 
ancor  lì  al  caldano  che  vi  è  nelV  Accade^ 
mie,  e  ne''  Licei ,  ec.  ne'  primi  posti  gii  ve- 
drai IMPANCARE  non  invitati.  Id.  rim.  In  que- 
sti due  esempi  per  semplicemente  Porsi  a  se- 
dere. 

t>  i.  ImpancAre:  detto  equivocamente  per 
Porsi  a  giacere  su  panca  ,  o  in  altro  luogo 
per  dormire.  Era  proprio  un  danno  a  gua- 
starli il  sonno.  Egli  ha  ragione  a  impanca- 
re ancor  là.  Buon.  Fier.  Chi  alloggiava  in 
paglia)  e  chi  nel  fieno ,  Altri   s'era   x:.ìì>ìì«- 
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CATo  e  intavolalo  i  Ed  io  mi  raggirava  a  quel 
sereno.  Malt.  Franz,  rim. 

§  2.  Impancare  :  V.  a.  T.  d'  Orditura  di 
seta.  Collocare  le  rocchelle  piene  di  seta  so- 
vra i  cannoni  della  panca  nelle   due  divisioni. 

IMPANCATO  .  TA:  add.  da  Impancare.  V. 

IMPANIAMÈNTO  :  s.  m.  Invischiamento  j 
L'  allo  d' impaniare ,  e  figur.  Appigliamento  , 
Inviluppamenlo  della  lingua  nel  profferir  le 
parole.  Così  da  Coccum  ne  uscì  Ciocca  con 
quelV  IMPANIAMÈNTO  della  lingua  nel  proffe- 
rire il  C.  Salvin.  disc. 

IMPANIARE  :  y.  a.  Visco  ohlinire .  Intri- 
dere ,  Impiastricciar  di  pania  o  vischio ,  In- 
vescare. -  V.  Impanicciare,  Vischio,  Pania, 
Panione.  Gli  uccelli  si  prendono  col  vischio  , 
ovvero  pania  in  molti  modi  :  uno  modo  è  che 
s'impanino  verghe  sottilissime  d* olmo.  Cresd 

§  I.  Impaniare:  si  dice  anche  l'Adattare 
le  paniuzzole  in  su  i  vergelli.  F'oc.  Cr. 

§  2.  Figur.  vale  Intraprendere  alcuno  affa- 
re. Questo  non  mi  par  tempo  da  'mpaniare. 
Buon.  Tane. 

§  3.  Più  comun.  s' usa  pure  figur.  ed  in  si- 
gn.  n.  per  Piimaner  preso  o  da  inganno,  oda 
innamoramento,  o  Aver  l'animo  compreso 
d' altro  affetto  per  Io  più  vizioso.  -  V.  Invi- 
schiare, Illacciare,  Impantanare  ,  Incalappia- 
re. Che  figliuola  deW  oste  mi  fé*  tante  e  tan- 
te le  carezze,  ch^  io  impaniai.  Buon.  Fier. 
Parli ,  che  ella  abbia  saputo  tanto  farej  ch'el- 
la V  ha  fatto  IMPANIARE.  Fir.  Lue. 

IMPANIATO ,  TA  :  add.  da  Impaniare.  V. 

fj  I.  Per  Intriso  ,  Impeciato,  o  Impiastric- 
ciato di  cosa  simile  a  pania.  Poser  gli  unci- 
ni verso  g/' IMPANIATI.  Dant.  Inf.  Però  con 
danno  e  scorno  Assai  sono  aggirati ,  Poi  re- 
alano  IMPANIATI  alla  civetta.  Cant.  Cam. 

S  *i.  Per  raet.  Innamorato:  Rinaldo  vide 
Ulivier  preso  al  vischio  Un^  altra  volta ,  e  già 

tutto    IMPANIATO.    Morg. 

S  3.  Per  Impaccialo,  Occupato.  Poco  lon- 
tano erano  i  Germani  tutti  allegri  ^  vedendo- 
ci prima  nelle  ferie  di  Augusto ,  poi  nelle 
discordie  IMPA^•IATI  .  Tac.  Dav.  ann. 

IMPANIA.TÒRE:  verb.  m.  Che  impania. 
GV  iMPANiATORi  tortorelle  uccidono  .  Salvin. 
Opp.  Caco. 

IMPANICCURE:  V.  a.  Oblinìre  .  Impia- 
stricciare di  paniccia  ,  o  di  cosa  simile  a  pa- 
uiccia.   Voc.  Cr.  -  V-  Impiastricciare. 

IMPANIO:  s.  m.  Molestia.  Impaccio,  Vi- 
luppo .  JSon  a  caso  già  essere  stato  vietato 
!o  'mpanio  delle  donne  per  gli  paesi  amici, 
o  stranieri  .  Tac.  Dav.  ann. 

IMPANNARE:  V.    a.   Coprir  di   panno,  o 
pannolmo  .  Per  di  pintura  della  tavola    di  S 
Ambrogio  computato  in  esso  prezzo  pannolì 
no ,  con  che  .«'  impannÒ  d&tta  taVQla%  iialdin. 
Dee.  Scultura  del  1447. 


§.  Impannar  le  lane .  -  V.  Lana  . 

IMPANNATA  :  s.  f.  Telajo  di  legno  spor- 
tellato  che  si  mette  alle  finestre  per  chiuderle 
con  carta ,  tela  ,  o  vetri ,  per  difendersi  dal  fred- 
do, o  dal  sole  senza  abbujare  la  stanza,  //i» 
namorato  ,  ch^  arde  le  gelosie  col  fiato  y  et 
fora  le  'mpannate  cogli  occhi  .  Cecch.  Dotiz!. 
Acciocch'  ei  non  la  vegga  sconcia  ,  e  sciatta  ^ 
Manda  giìi  V  impannata  ,  e  si  rimpiatta  MìiImì, 

IMPANNlTO ,  TA  :  add.  da  Impannare. 
Difeso,  0  Parato  con  panno.  Tu  potrai,  y- 
sando  qualche  diligenzia  ^  difendertene  irt 
casa  co'  fuochi  e  colle  Jineslre  bene \ìavkthìì(>.'' 
TE  .  Capr.  Boti. 

IMPANTANARE:  v.  a.  n.  e  n.  p.Paludem 
fieri.  Divenir  pantano.  Guarda  la  sua  natu- 
ra quanto  è  strana  ,  Tre  mesi  sta ,  che  t^B 
color  non  perde  jEtre,  polvere  par  che  f'  im- 
pantana .  Dittam. 

§  1.  Impantajvare  .'  diremmo  anche  per  Dare 
in  un  pantano  ,  Entrarvi  dentro .  Non  pensj 
mai  pili  impantanarmi  in  simil  fanghi  .  Alleg. 

§  2.  Per  simil.  Come  è  egli  impossibile  far 
prender  per  bocca  tajita  quantità  di  triaca  ^ 
che  i  vermi  dello  stomaco  e  degV  intestini  vi. 
si  possano  impantanar  dentro  ?^eA.  Oss.  a»K, 

IMPANTANATO,  TA:  add.  da  Impania^ 
nare ,  Tra  la  quale  (  materia  mucosa  )  sta- 
vano involti,  e  per  così  dire  ,  impantanati 
molti  minutissimi  lombrichi .  Red.  Oss.  an. 

IMPAPPAFIC.VRE:  v.  a.  Cucullum  impo- 
nere  .  Mettere  il  pappafico,  che  è  un  arnese 
di  panno,  o  drappo  che  si  pone  in  capo  ,  e 
cuopre  parie  del  viso,  e  si  porta  in  viag- 
gio per  difendersi  dalle  bufere  .  Ed  in  sign. 
n.  p.  Mettersi  il  pappafico.  Chi  alle  tempiet 
si  fascia  gli  occhiali.  Chi  sopra  i  berrcttin 
s'  IMPAPPAFICA  Chi  i  marron  manda  innanzi 
a  far  viali  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  1 

IMPAPPOLàTO,  TA:  add.  Brutto  di  pap- 
pa ,  Impiastrato  .  Quando  era  impappolato 
alla  paniccia,  Pataff. 

IMPARACCHIARE:  t.  a.  Leviter  discere. 
Imparar  poco.  Senza  libertà  (  l'eloquenza  ) 
5' IMPARACCHIA  ,  quasi  una  delle  sporchissime, 
arti.  Tac.  Dav.  Perd.  eloq. 

IMPARADISARE:  v.  a.  Beare.  Mettere  in 
paradiso,  Bc-atificare  ,  Quella  c/ic 'mparadisa 
la  mia  mente.  Dant.  Par.  Imparadisare  è  met- 
tere in  paradisa^  ed  è  verbo  formato  dalV  «a-* 
tore .  Bui.  ivi. 

§  T.  Imparadisare:  detto  per  esagerazione, 
vale  Render  altrui  beato  e  felice  ,  quasi  come 
se  fosse  in  paradiso.  Traile  cose  che  solcano 
imparadisarlo  qua  in  terra  ,  pone  il  viso  , 
cìV  egli  di  più.  chiama  angelico  .  Salvin. disc; 
Poi  con  voce  che  P  alme  imvKìiKmsk  Gli  fece 
uno  strettissimo  precetto  Di  ritornare  ,  ec. 
Fortig.  Rice. 

§  2.  Imparadisare  :  per  Lodare ,  Esaltare  j 
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é  cielo  ,  o  Reputar  uno  sommamente  felice . 
Massime  qui  dove  niun  si  sogna  Che  noi 
quei  Siam  che  il  mondo  impa&adis4.  Fortiff 
Rice.  ^* 

IMPARìGONXBILE  :  add.  d*ognÌ  g.  /«- 
comparabilis .  Che  non  ammette  paragone . 
innesto  appunto  è  ciò  che  dà  l' ultimo  'com- 
pimento a  i  dolori  IMPARAGONABILI  .  Segiier. 
Fred.  ^ 

IMPARAGRAFlTO,  TA  ;  add.  Voce  bur- 
lesca .  Impacciato  ne'  paragrafi  ,  cioè  degli  atti 
e  contratti  che  si  producano  in  causa  ,  e  figur. 
Esser  nel  novero  de'  Giudici  .  Ditelo  s' egli 
è  ver ,  se  pentimento  Ki  venga  <f  esserv*  im- 
PARÀGRAFATO .  Fag.  rim. 

IMPARANTE:  add.  d'ogni  g.  Discens .  Che 
impara.  Cose  che  si  dicono  comunemente  da 
chi  insegna  agli  imparanti  .  Sen.  ben.  Varch. 

IMPARARE  :  V.  a.  Discere .  Apprendere 
coir  intelletto ,  Procacciarsi  con  operazione  di 
mente  nuova  cognizione  di  checchessia .  ^^  Y. 
Apparare  ,  Imprendere  ,  Intendere  .  E  quel 
sanno  che  coloro  hanno  ad  imparare  .  Bocc. 
nov.  O  amore,  o  madonna  aW  uso  impari. 
Pelr.  Tanto  si  scema  il  frutto  di  chi  ha  de- 
siderio d'  imparare  .  Gas.  lett. 

§  I.  Imparar  a  vivere  ,  o  ajar  checchesr 
sìa  alle  sue  ,  o  altrui  spese  l  vale  Imparare 
col  proprio,  o  coli' altrui  pericolo,  o  danno. 
//  primo  anno  che  cominciai  a  fare  il  medi- 
co ,  giovanastro  inesperto ,  imparai  questa 
dottrina  a  mie  spese  .  Red.  lett. 

§  1.  Imparare  a  far  alcuna  cosa  :  si  dice 
ironicamente  per  Apprendere  a  non  farla  più, 
come  Egli  imparerà  a  far  la  tal  cosa.  Disse, 
che  desse  loro  un  poco  di  colla ,  sicché  im- 
PAR  ASSONO  di  spetezzare  al  banco.  Frane.  Sacch. 
nov. 

§  3.  Guastando  5' impara,  o  simili:  prov. 
e  vale ,  che  Non  si  diventa  maestro  perfetto 
in  un  giorno  .  Bern.  Ori. 

§  4-  Imparare:  per  Insegnare.  Imparami 
un  miccia  conC e'  si  fanno.  Cecch.  Esal.  Cr. 

IMPARATICCIO  ,  CIA  :  Aggiunto  di  Cosa 
imparata  malamente,  o  d' Opera  informe  di 
un  principiante,  che  impara.  //  canino  di 
Bologna  imparaticcio  del  dogo  d' Irlanda  . 
Magai.  lett. 

§.  E  s'  usa  talvolta  in  forza  di  sost.  m.  Noi 
contiamo  di  molte  specie  di  piante  ,  di  fiori, 
di  pomi  ,  di  gioje ,  di  metalli  ,  d'  animali ,  e 
diamo  loro  nomi  diversi,  che  forse  sono  in- 
PARATicci  della  natura  per  condurre  in  quei 

f 'eneri  una  sola  specie  in  perfezione  .  Magai, 
eit. 

IMPARATÌSSIMO,  MA:   add.    Voc.    Lat. 

Slip,  d' Imparato  ,    Sprovvedutissimo ,    Guicc. 

.  Stor.  ^ 

IMPARATO ,  TA  :  add.    da    Imparare     E 

dritto  vien  per  V  imparats  9tr«di .  Alam.  Gir. 


§.  Per  Sprovveduto  .  -   V.     ImparatissImo> . 

IMPAREGGIABILE:  add.  d'ogni    g.    In- 
comparabilis.  Che  non  ha  pari,    Incompara- 
bile ,  Singolare  ,  Unico  .  Di  una  veramente  ìm 
PAREGGIABILE  minutezza  erano  certi  altri  ver- 
micciuolì .  Red.  oss.  an. 

IMPAREGGIABILMÈNTE  :  avv.  In  modo 
impareggiabile  .  Foce  di  regola  . 

IMPARENTARE:  n.  a.,  o  meglio  IMPA- 
RENTARSI: «.  p.  Affinitate  jungi  .  Divenir 
parente.  Far  parentado.  Guarda  r/' imparen- 
tarti con  buoni  cittadini.  -  Assai  onoiCy 
per  avventura  avrei  avuto  dal  mio  comune  , 
se  avesse  imparentato  con  altre  famiglie  , 
come  avrei  potuto,  don.  Morell.  ' 
tr^A^jj?^^'  Addinieslicarsi,  e  Farsi  familiare  . 
y.  Addimesticare.  E  in  poche  parole  s'èim^ 
piaslrato  ,  E  l'  un  campo  coW altro  imparen- 
tato .  Bern.  Ori. 

§  2.  Imparentare  .•  v.  n.  Rmgravidare ,  ma 
non  s  usa  fuorché  in  questa  frase  proverbiale. 
Chi  presto  indenta  presto  imparenta  ,  cioè 
Ringravida.  Serd.  Prov.  -  V.  Indentare. 

IMPARENTATO,  TA  :  add.  da  Imparen- 
tare .  /  popolani  grassi  che  erano  nelli  uf- 
ficjy  e  imparentati  co'  grandi.  Din.  Comp. 

§.  Bene ,  o  molto  imparentato  :  vale  Che 
ha  molti  parenti  nobili  ,  e  facoltosi  .Judit  no- 
bile, ricca,  bella,  giovine  graziosa  e  molta 
imparentata.  Tratt    gov.  fam. 

IMPARI;  add.  d'ogni  g.  Impar  .l^on  pari. 
Non  eguale ,  Caffo . iVa/?i6ro  impari.-  Galline 
di  rossa  piuma,  e  penne  nere  y  e  ci' impari 
dita.  Cresc. 

IMPARIMÈNTE  :  avv.  Con  disparità,  Senza 
parità  .   Tasi.  Dial. 

IMPARITÀ  :  s.  f.  Disparità  ,  Disuguaglian- 
za .  Segn.  Elie . 

IMPARNASSiRE:  v.  n.  Salir  sul  Parnasso, 
cioè  Farsi  poeta  .  E  dentro  al  cervel  farde^  lu- 
narj,  E  a  farli  chi  si  vuole  imparn  assire  ,  E 
a  infisimir  bisogna  ch'egli  impari.  Belli n. 
Bucch. 

IMPAROLÀTO,  TA:  add.  Voc.  ant.  Che 
ha,  o  fa  di  molte  parole  .  Z,'  uomo  troppo  im- 
parolato  non  è  in  terra  amato.  Albert. 

IMPARTlBILE;  add  d'ogni  g.Qui  dividi 
non  potest.  Che  non  si  può  dividere,  Indivi- 
sibile .  /  corpi  celesti  sono  impassibili,  impene  - 
trabili,  iMVKRTìBiLi,ec.GA\.  Sist.  Altra  cosa  è 
V  uomo  e  altra  l*  uno ,  quello  partibile  ,   questo 

IMPARTIBILB.    Salviu.    Plut     En. 

IMPARZIALE:  add.  d'ogni  g.  Non  par- 
ziale ,  Che  non  ha  parzialità  ,  Che  non  prende 
parte.  Hanno  gran  forza  quelle  lorvoci  Im- 
morale,  imparziale  e  simili.  Salvin.  Fier, 
Buon. 

IMPARZIALITÀ:  s.  f  Voce  dell'  uso  .  de- 
rivala forse  dal  francese  t  Stato  di  ciò  gUq  è 
imparziale , 
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IMPASSÌBILE;  add.  d'ogni  ^.  Impatibilis. 
^'on  soggetto  a  passione ,  o  alterazione ,  E- 
senle  da  passione ,  Bolore,  corruzione  ,  ec.  con- 
trario di  Passibile.  -  Y.  Immutabile,  Incor- 
ruttibile, Inalterabile.  Tu  rifiutatrice  de' no- 
stri dardi  verrai  fredda  e  impassibile  da 
quelli  ricevere.  Filoc.  Dopo  la  sua  risurre- 
zione fatto  già  IMPASSIBILE  .  Omel.  S.  Greg. 
/  corpi  celesti  sono  impassibili  ,  impenetrabi- 
li ,  e  infrangibili .  Gal.  Sist. 

IMPASSIBILITÀ.  ,  IMPASSIBILITIDE, 
IMPASSIBILITÀTE  :  s.  i  Impassib.iitas  . 
Qualità  di  ciò  che  è  impassibile,  Esen^inneda 
passione.  -  V.  Immutabilità,  Incorruttibilità .  Lo 
stesso  è  IMPASSIBILITÀ,  e  immortalità .Cnvsk\c. 
Med.  cuor.  Risusciteranno  colle  doti  della  sotti- 
gliezza ,  de.r  agilità  ,  della  impassibilità  ,  e 
della  chiarezza.  But.  Pure. 

IMPASSIONABILITÀ:  s.  m.  Àpathia  .Im- 
pas.sionevolezza  ,  Impotenza  al  patire ,  Apatìa . 
'^  \ .  Insensibììhk .  Introdussero  una  certa, 
ec.  iMPASsioNABiLiTÀ,  ec  cioè  un  diveglimen- 
io  di  radice  di  tutte  le  passioni .  Salvin.  disc. 

IMPASSIONÀ.RE:  V.  a.  Dar  passione.  H 
non  poter  fruire  è  solo  quello  che  e'  impas- 
8IONA  .  Bemb.  As. 

IMPASSIONEVOLÈZZA:  s.  .  Impassio- 
fiabilità .  Questi  fu  scorta  e  maestro  dell  Apa- 
teja  ,  ovvero  impassionevolezza  di  Diogene  . 
hiiWui.  vit.  Antist. 

IMPASTAMÉNTO:  s.  m.  Subactio .  ìuoxm- 
pastare ,  Lo  intridere ,  Mescolamento  di  più 
cose  insieme  a  maniera  di  pasta,  Impasto.  - 
V.  Impastatura.  Di  questi  semi ,  o  sieno  im- 
i-ASTAMENTi  di  parti  fu  egli  Un  solo  il  primo 
che  ne  maturasse  .  Magai,  lett.  O  voi  Che  mil- 
lantate costole  d'  Adamo  ,  Impastamenti  di 
sangue  d' Eroi.  Bellin:  Bucch. 

IMPASTARE:  V.  a.  Oblinire.  Intridere,  o 
Coprir  di  pasta  ,  Riunir  due,  o  più  cose  con 
pasta,  o  simil  materia,  che  sia  tegnente,  sic- 
come nel  seguente  esempio  ,  ove  non  di  pasta 
ina  d'altra  cosa  si  favella.  Tutto  dal  capo 
al  pie  impastato,  ec.  pur  n' uscìfuore.Bocc. 
no\.  Ne  volete  voi  uno  secco  e  accomodato 
m  forma  da  poterlo  impastare  in  un  libro  ? 
posso  servirvene.  Magai,  lett. 

§  I.  Per  Appiccare  insieme  con  pasta,  come 
carta  e  simili.  Colui  che  ci  dà  l' essere  e  e' m- 
pasta  .  Malat.  sfing.  Qui  si  parla  della  Carta . 

§  2.  Impastare:  figur.  per  Comporre  ,  Me- 
scolare più  cose  insieme.  Lezioni  impastate 
d'  oscenità  ,  di  detrazioni  ,  di  satire  .  Segner. 
Pred.  Quando  a  V.  S.  non  piacesse  il  voca- 
bolo di  composta,  chiamiamola  incomposta, 
o  impastata  ,  o  confusa .  Viv-  Prop. 

§  3.  Tra'  Pittori,  Impastare,  dicesi  del  Di- 
stendere I  colori ,  onde  si  dice  Bene ,  o  Male 
impastata  la  pittura  dove  si  scorge  mag- 
giore o  minore  stento  nel  maneggiare  essi  co 
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lori,  e  dìccsi  anche  Buono,  e  Cattivo  impasto. 

IMPASTATO ,  TA  :  add.  da  Impastare  .  3/m- 
tano  costume  ,  e  non  saprebbono  vivere  di 
quella  impastata  vivanda.  M.  Vili.  Ma  que' 
capponi  impastati  che  hanno  a  fare  co*  cac^ 
datori.  Car.  lett. 

§  I.  Bene  o  male  impastato  :  si  dice  di 
Chi  ha  robusta,  o  debol  complessione  .  F'oc» 
Cr. 

§  1.  Impastato;  dicesi  del  mare  allorché  è 
agitalo  da  più  venti  opposti  come  per  es.  Marò 
IMPASTATO  di  Grechi  Scirocchi. 

IMPASTATURE  :  verb.  m.  T.  Ide  Forna;  . 
Colui  che  impasta,  che  intride  la  iarina  per 
far  il  pane . 

IMPASTATURA:  S.  f. Impastamento  , Im- 
pasto ,  Lo  impastare  ,  e  dicesi  de'  colori .  yoc, 
Dis. 

IMPASTICCIARE  :  V.  a.  Voce  dell» uso. 
Una  maniera  di  accomodar  la  carne. 

IMPASTO:  s.  m.  Impastatura .  Lo  impa- 
stare .  //  buon  IMPASTO  del  colorito .  Vasar*. 
Baldin.  Voc.  Dis.  ec. 

§.  Impasto  :  dicesi  anche  La  materia  tegnente» 
ond'è  formata  una  cosa  a  guisa  di  pasta.  Caft* 
di  pirite  marziale  incorporati  nel  proprio  m.- 
PASTO  di  quella  pietra.  Gab.  Fis. 

IMPASTO,  TA:  add.  Voc.  lat.  e  Poel.  Di- 
giuno ,  Che  non  ha  ancor  preso  cibo  .  Come 
IMPASTO  leone  in  stalla  piena ,  Che  lunga 
fame  abbia  smagrito ,  e  asciutto  ,  Uccide  , 
scanna,  ec.  Ar.  Fur.  ,,.    .        » 

IMPASTOCCHIARE  :  V.  a.  Verba  dare. 
Trattenere  altrui  con  pastocchie,  Incastagna- 
re.  Foc.  Cr. 

IMPASTOIARE  :  V.  a.  Pedica  vincere . 
Metter  le  pastoje.  Impastojarb  il  cavallo» 
Llbr.  masc. 

§.  Per  simil.  Legare ,  Si  prese  la  sua  cor- 
reggia,  cioè  di  Paolo,  e  legandosene ,  e  \m.- 
PASTOJANDOSENE  Ì  piedi  c  le  mani ,  sì  disse. 
Libr.  Op.  div.  //  salmista  dice:  le  funi  delle 
peccati  m'hanno  legalo,  e  impastoiato.  Ca- 
vale Frutt.  ling.  E  in  quelle  pe/ZimPASTOJA.- 
Ti  gli  Stoccheggiavano .  Tac.  Dav.  stor. 

IMPASTOIATO,  TA;  add.  da  Impastoia- 
re •  V.  .,    T      •     » 

^.  Impastoiato  :  per  sìmil.  Intrigato . 

ÌMPASTÙRA  :  s.  f  Pastura  .  Quella  parto 
del  pie  del  cavallo  dove  gli  si  legano  le  pasto- 
je. Fassi  ancora  una  infermità  al  cavallo  , 
che  si  chiama  volgarmente  formella  intra  Itt 
giuntura  del  pie  ,  e  H  pie  di  sopra  alla  cO" 
rona  presso  alla  *mpa stura  .  Cresc. 

IMPATÌBILE  t  add.  d' ogni  g.  Incomporta- 
Iwle ,  Intollerabile  .  Segn.  anim. 

IMPATRURE:  v.  n.  Redire  in  patri am  . 
Tornare  alla  patria .  A  ogni  modo  era  venuto 
con  animo  di  impatriarb  ed  accasarmi  in 
FireniSt  Vaixh.  Suoc. 
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IMPATTARE:  v.  n.  Mqutìre.  Pattare, Non 
■vincere  «  e  nou  perdere  ,  e  dicesi  coniiuiemeti- 
te  del  Giuoco .  Chi  giuoca  con  esse ,  ec  non 
si  può  ne  meno  impattare,  ma  bisogna  per^ 
dere.  Fr.  Giord.  Fred. 

§  I.  Impattare:  T.  d'Agricoltura.  Far  lo 
sterno  ,  o  letto  alle  bestie .  Proi<\HSÌone  quasi 
necessaria  per  aver  da  impattare  persterno 
o  letto ,  che  è  necessario  rinnovare  spesso 
alle  pecore. 

§  2.  Impattarla  con  uno  in  alcuna  cosa  : 
vale  Pareggiarlo,  Uguagliarlo,  Andar  deipa- 
ri. A  pretendere  di  volerle  nominar  tutte  , 
il  vocabolario  /'  impatterebbe  con  quello  della 
Crusca  .  -  P^i  ricordo  che  la  mia  mano  è 
gentilissimay  che  se  non  la  vince ^  /'impatta 
con  la  bella  Mano  di  Giusto  Conti.  Magai, 
lett  _ 

IMPATTO:  s.  m.  T.  d'Agricoltura.  Lo 
Sterno ,  o  letto  che  si  fa  alle  bestie  nelle  stalle. 

g.  Far  /'impatto  alle  bestie:  vale  Far  lo 
sterno ,  o  il  letto. 

IMPAVIDAMENTE  :  avv.  Impavide.  Ardi- 
tamente ,  Coraggiosamente,  Intrepidamente, 
Senza  timore  .  Si  sono  bene  incontrati  piti 
aretini  andati  incontro  alla  morte  Impavi- 
damente ,  ma  come  furiosi ,  non  come  forti. 
Segner.  Incr. 

IMPAVIDO ,  DA  .•  add.   Voc.   Lat.  Intre- 


pido ,  Goral 


j  ed  è  per  lo    piti  voce  usa- 


ta da'  poeti.  -  V.  Impavidamente, 

IMPAURANTE  :  add.  d'  ogni  g.  Perterre- 
faciens.  Che  fa  paura.  Che  costrignesse  gli 
impauriti  Iddii  a  dare  il  beneficio  ^  ovvero 
che  cacciasse  da  loro  lo  impaurante.  S.  Ag. 
CD.  ^  ^ 

IMPAURARE,  e  IMPAURÌRE  :  v.  a.  Ter- 
••ere.  Far  paura  ,  Sbigottire.  -  V.  Sconfortare  , 
Scorare,  Disanimare,  Atterrire,  Paura,  Ti- 
more. Saettavano  pallottole  di  Jerro  con  fio- 
co per  IMPAURIRE  ,  e  disertare  i  cavalli.  G.  Vili. 
ha  forza  di  Golia  impauriva  tutto  l'esercito. 
Fr.  Giord.  Pred. 

§.  In  sign.  n.  e  n.  p.  Aver  paura ,  Sbigot- 
tirsi. -  V.  Disanimarsi  ^  Rimescolare,  Allibire, 
Spaurire.  Ninna  altra  persona  in  quella,  se  non 
la  miafante,trovando  impaurisco.  Bocc.  introd. 
PcT  la  qnal  cosa  s'  impauro  Ulisse.  Guid.  G. 

IMPAURATO,  e  IMPAURITO,  TAradd. 
da  Impaurare ,  e  Impaurire.  3Ia  da  soddi- 
sfare è  alla  tua  seconda  domanda  ,  accioc- 
ché tu  a'  tuoi  impauriti  spiriti  interamente 
restituisca  le  forze  loro.  Lab. 

IMPAZIENTARE:  n.  p.  Voce  dell'uso.  Per- 
der la  pazienza. 

IMPAZIÈNTE  :  add.  d' ogni  g.  Impaliens. 
Intollerante,  Mal  sofferente.  Che  non  ha  pa- 
•i\ci\zA  nel  male ,  o  nell'  aspettazione  di  un  be- 
lie  ,  contrario  di  Paziente.  -  V.  Adiroso ,  Pre- 
cipitoso, Focoso,  Subito.   Fu  iracondo  e  *- 
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sdegnoso  ,  impaziente  e  furioso  in  molti  mo  • 
di ,  e  guise.  Passa  v. 

IMPAZIENTEMENTE  :  avv.  Impatientcr. 
Contrario  di  Pazientemente.  Impazientemente 
sosteneva  questa  noja.  Bocc.  nov. 

IMPAZIENTÌRE  :  n.  p.  Subirasci.  Adirarsi 
alquanto.  Dare  in  impazienza.  Rinnegar  la 
pazienza.  -  V.  Scandalezzarsi.  Non  sapendo 
una  parola  di  tedesco  ,  né  quella  gente  una 
di  spagnuolo  ,  impazientitosi.  Boto  a  tal,  e- 
sclamò  in  grandissima  smania ,  ay  bestias. 
Magai,  lett.  e  Cr.  in  Scandalezzarsi. 

IMPAZIENTISSIMAMENTE:  avv.  sup. 
d' Impazientemente.  Nelle  disavventure  vivono 
impazientissimamente.  Fr.  Giord    Pred. 

IMPAZIENTISSIMO,  MA:  add.  Impazien^ 
tissimus.  Slip.  d'Impaziente.  Impazisntissima 
cosa  è  perdere  il  figliuolo  cantra  'l  quale 
par  che  V  adiri.  Declam.  Quintil.  Ed  il  vino 
fu  consumato  ,  ec.  dalla  genie  Tedesca  im- 
PAZiENTissiMA  di  quel  mantamento  .  Segn. 
Stor. 

IMPAZIENTÌTO  ,  TA  :  add.  da  Impazien- 
tire. Sacc.  rim. 

IMPAZIÈNZA,  e  IMPAZIÈNZIA  :  s  f. 
Impatieniia.  Cura,  Inquietudine  di  chi  soffre 
o  per  cagione  d'un  male  presente,  o  neU 
1' aspettazion  d'un  bene  avvenire  .  Mala  soffe- 
renza. Intolleranza.  -  V.  Impeto,  Furia.  Im- 
pazienza subitana  f  impetuosa,  furiosa  ,  be~ 
stiale  ,  irragionevole  .  -  Colui  che  non  so- 
stiene in  pace  gli  altri  mali,  egli  per  la  sua. 
IMPAZIÈNZIA  a  sé  medesitao  è  testimone  .  Amin. 
ant.  Non  peccò  Giobbe ,  ec.  con  una  sola  pa^ 
rola  di  rimmarichìo ,  e  d'  impazienza.  Mcvr.  S. 
Greg.  Ne  incolpo  la  mia  poca  diligenza  e 
destrezza  congiunte  forse  con  qualche  mia 
insolita  impazienza  .  Red.  Oss.  an. 

IMPAZZAMÉNTO  :  s.  m.  Delirium  .  L'im- 
pazzare. Anche  i  cavalli  impazzano ,  ed  il 
loro  iMv\zz\UEìiTo  y  come  quello  degli  uomini 
èe  di  differenti  maniere.  Libr.  Masc. 

g.  Impazzamento  :  fìgur  per  Cosa  ,  o  Azione 
stravagante,  da  pazzo.  -  V.  Follia.  Gente 
che  Jo menta  gZ' impazzamenti  suoi  ed  esalta 
le  stie  dande  ridicole .  La  mi  Dial. 

IMPAZZARE:  v.  n.  Insanire.  Divenir 
pazzo  ,  Perdere  il  senno ,  o  1'  uso  della  ragio- 
ne,  Uscir  di  mente.  —  V.  Insanire, Infollire. 
Pazzia  ,  Follia  .  La  donna  sentiva  sì  fatto 
dolore,  che  quasi  »'  era  per  impazzare  . 
Bocc.  nov. 

§  I.  Per  Folleggiare  ,  Scherzare  inconside- 
ratamente ,  Pazzeggiare .  Segni  di  conoscere  , 
quando  debbono  fuggire  sono  questi  :  per  due 
a  tre  dì  dinanzi  cominciano  fortemente  a 
rompere  e  impazzare  insieme.  Pallad. 

§  2.  Per  Essere  ardentemente  innamorato 
di  alcuno ,  o  Portargli  estrema  affezione .  /'  t^o- 
glio  che  la  'mpazzi  di  me ,  s*  ^lla  mi  toglie , 
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Cccch.  Con*.  Ne  impazza  affatto  ^  e  non  lo 
vede  a  mezzo  .  Malm, 

§  3.  Trovasi  pure  usato  nello  stesso  sign. 
a  modo  di  n.  p.  E  udendo  javellare  sì  s'  im- 
pazzarono di  Ini  vifppiìi,che  di  iiUtì  gli  al- 
tri .  Vit    S.  Glo.  Bau. 

IMPAZZATO,  TA:  add.  da.  Impazzare. 
Oh  vecchio  impazzato.  Segr.  Fior.  Cliz. 

§  I.  la  Marineria  dicesi  Jgo  impazzato, 
Bussoli  impazzata  ,  Quello  che  ha  perdalo  Ik 
sua  virtù  direltiva. 

§  1.  ^//'impazzata:  posto  avverb.  vale  Da 
pazzo,  lucousideratamente.  Pazzamente.  An- 
dare ,  stare  ali'  impazzata  . 

IMPAZZIRE  :  v.  n.  Delirare.  Impazzare. 
Correndo  condro  alla  sposa  impazziscono. 
Teol.  Mist.  E  non  par  mica  vergogna  Tra  i 
bicchieri  impazzir  sei  volte  Vanno.  Red. 
Dilir.  Accesero  quelle  parole  la  bestialità 
dello  impazzito  giovane,  Fir.  As. 

IMPAZZITO  ,  TA  :  add.  da  Impazzire.  V. 
'  IMPECCÀBILE;  add.  d'ogni  g.  Impecca- 
bilis .  Che  non  può  peccare.  Non  si  figurar 
come  alcuni  di  poter  esser  divenuto  impecca- 
bile .  Segner.  Mann. 

I3IPECCABILITA  :  s.  i.  Impeccahilitas .  T. 
Teologico.  Impotenza  al  peccare,  Stato  di 
chi  non  può  peccare.  V  impeccabilità  per 
natura  appartiene  solamente  a  Dio.  -  I  Santi 
in  Cielo  sono  in  istato  d*  impeccabilità. 

5.  Per  estensione  s'usa  anche  in  sign.  d'In- 
fallibilità ,  o  Fiicoltà  di  non  poter  errare  in 
checchessia.  Che  P  gli  creduti  Fiorentini  hanno 
/'impeccabilità  degli  Stoici?  Lami  Dial. 

IMPEGURE:  V.  a.  Picare.  Impiastrare 
dì  pece .  Ma  non  potendolo  celare ,  prese 
una  fiscella  ,  cioè  una  nassa  ,  e  impeciolla  , 
<  iMprciATA  che  V  ebbe,  misevi  il  fanciullo. 
Fior.  Iial. 

§  I.  Per  simil.  Turare  buco,  o  fessura  con 
qualsivoglia  materia  tegnente  a  guisa  di  pece. 
Impeciare  è  vocabolo  che  non  si  ristrigne 
alla  pece  ,  ma  dicesi  anche  d'  altre  materie 
simili  a  lei ,  che  turino  0  buco  ,  o  fessura 
mila  guisa  che Ja  la  pece.  Infar.  sec. 

g  2.  Impeciare  ,  o  impeciarsi  gli  orecchi  : 
figiir.  vale  Turarsi  gli  orecchi  per  non  udire, 
o  Fare  il  sordo.  Far  vista  di  non  udire,  Non 
dar  retta  .  Quando  e*  vede  che  tu  impeci  pur 
gli  orecchi,  e'  grida  forte  .  Lord.  M  d.  canz 
È  al  ficcar  V  udir  non  vi  s'*  'mpeci.  Biirch. 

IMl>ECIÀTO,  TA:  add.  da  Impeciare. 
Colerai  bene  V  aceto  e  in  vaselli  impeciati 
li  metti.   P,ill;.d. 

IMPECIATURA  :  s.  i  Picis  inducilo .  L'im- 
peciare: Impiaslrainento  di  pece.\^oc.  Cr. 

§.  Figur.  vale  Otturamento  d'orecchi  per 
non  udire.  Di  quelle  sue  Sirene  mi  fo  io 
beffe  ,  perchè  con  una  impeciatura  <i'<?/ec- 
due  se  ne  rende  salvo  .  Car.  lelt. 

Diz.  Univ,  T,  IIL 
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IMPEDALXRE  :  n.  p.  Formare  il  pedale, 
Ingrossar  nel  pedale.  Potere  impedalabsi,  « 
rinvenzwe.  .  Demb.  As. 

IMPEDÌBILE:  add.  d'ogni  g.  Che  può 
impedirsi.  Le  cose  che  sono  a  noi  ,  sono  di 
natura  franche  ^  non  vietabili,  non  impedibili, 
Salvin.  Man.  Eplt. 

IMPEDICXRE:  v.  a.  Pedicis  vincire .  Al- 
lacciare, Impastoiare.  Voce  disusata  tanto  al 
proprio  che  al  figur.  Onde  era  impedicato,  e 
legalo  nel  mondo  .  Guitt.  lett. 

IMPEDICATO  ,  TA  :  add.  da  Impedica^ 
re,  V. 

IMPEDIENTE  :  add.  d'ogni  g.  Impediens , 
Che  itripedisce.  Per  cagione  della  sua  gra^ 
vita  IMPEDIENTE  il  SUO  moto .  Del  Papa  cons. 

§.  Impediente  :  dicesi  d;i'  Canonisti  QiiellTm- 
pedimento  che  rende  illecito  il  Matrimonio. 

IMPEDIMENTARE:  V.  a.  Voce  disusata. 
Impedlmentire ,  Impedire.  Si  parò  innanzi 
e  impedimento  il  colpo  che  non  giunse  fer^ 
mo  .  Tav.  Rit. 

IMPEDÌ  MENTIRE:  v-  a.  Impedire  .  Oggi 
comun.  dicesi  Impedire.  Per  andare  a  Arez* 
zo ,  e  IMPEDJMENTIRE  gli  andamenti  di  Cur^ 
radino  .  G.  Vili.  Alcune  piante  impedimenti* 
scopf  /'  altre  in  generazione  ,  ed  in  frutto  . 
Ciesc. 

IMPEDIMENTÌTO  ,  TA  :  add  da  Impedi- 
me  ti  li  re.  V. 

IMPEDIMENTO:  s.  m.  dal  Lat.  Impedi- 
me/ttnm.  Impaccio  ,  Ostacolo,  Imbarazzo  ,  Che 
impedisce.  -  V.  Ingombro  ,  Disturbo.  Tor  via 
gfT  impedimenti  .  -  Foi  potreste  ricevere  im- 
pedimento e  fare  a  noi  grandissimo  danno  . 
Bocc.  nov-  È'non  furon  mai  fiumi,  ne  sta-- 
gni ,  ec.  Né  altro  impedimento  ,  ond*  io  mi 
lagni.  Petr. 

^  I.  DarCf  o  Fare  impedimento:  vale  Im- 
pedire. 

§  2.  Impedimento:  per  Infermità,  che  of- 
fende e  inabilita  un  membro  o  tutta  la  persona. 
Per  naturale  frigidtlate ,  o  per  altro  impe- 
dimento perpetuo  impedito.  G.  Vili. 

§  3.  Impedimenti  del  matrimonio  :  diconsi 
Quelli  ostacoli  che  impediscono  due  persone 
Ji  maritarsi  insieme,  e  sono  di  due  specie 
Dirimenti,  che  annullano  il  matrimonio  ,  Im" 
pedienti  che  lo  rendono  illecito .  »-  V.  Di  • 
spensa. 

§  4-  Per  Bagaglio ,  nella  stessa  maniera  che 
l'usavano  i  Latini.  Quello  che  al  presente  st 
chiama  arnese,  anticamente  fu  chiamato  im- 
pedimento^ Sen.  P»st. 

IMPEDIRE:  V.  a.  Impedire.  Contrariare, 
Dar  noja  ,  Porre  ostacolo  ,  o  impedimento  > 
Impacciare  ,  Intraversare,  Opporsi.  -  V.  Stur- 
bare ,  Imbarazzare,  Proii>ire.  Acciocché  tu 
non  m'  impedischi  ,  ricordati  della  risposta 
che  ci  fece   il   mulattiere.   Bocc.    nov.    Anzi 
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IMPEDIVA  tanto  il  mio  cammino^  C/i'  i'Jid  per 
ritornar  piìi  volte  volto  .  -  Non  impedir  lo 
suo  Jataìe  andare  .  Dant.  Inf. 

§.  Impedire  :  per  Impacciare  ,  Imbrogliare  j 
Vincolare.  In  questo  spazio f  ec.  pqtrà  na- 
scondere e  IMPEDIR  tutto  il  SUO  f  e  far  allo 
senza  dubbio  ,  acciocché  io  non  possa  avere 
il  mio  .  Gas.  letf. 

iMPEPlTÌSSIMO  ,  MA:  add.  sup.  d'im- 
pedito .  Conoscevano  dovere  la  via  impedi- 
tissima avere.  Bemb.  stor. 

IMPEDITIVO  ,  VA  :  add.  Impediens .  Atto 
ad  impedire  ,  Che  impedisce .  Il  secondo  modo 
(li  sper^iurq  è  quando  giura  cosa  di  pecca- 
lo ,  o  impeditivo  di  bene .  Tratt.  pece.  mort. 

IMPEDITO,  TA:  add.  da  Impedire.  Dt 
fredda  nube  non  discesor  venti,  Che  non 
paressero  impediti  e  lenti.  Dant.  Par. 

§  I.  Per  Occupato.  Qualora  gli  altri  in 
torno  a'  loro  ujicj  impediti  ,  attendere  non  vi 
potessero.  Bocc.  intr. 

§  2.  Impedito:  si  dice  di  Chi  per  infermità 
yesta  in  alcuij  membrp  offeso,  e  inabilitatp. 
Menando  quivi  zoppi.,  ed  attratti  e  ciechi ^ 
ed  altri  di  qualunque  infermità  o  difetto 
IMPEDITI .  Bocc.  noy.  Restò  impedito  di  queir 
la  spalla  f  e  diventq  scrignuto  che  il  diavol 
non  r  are'  riconosciuto  .  Ciriff.  Calv. 

PIFEDITÒRE:  verb.  m.  Impediens.  Che 
impedisce.  Varrebbe  piìi  il  benivolp  purga- 
tor  dell'  anima  phe  il  malivolo  impeditorb. 
3.  Ag.  (Q.  D.  In  cambio  d'  impeditori  della 
guerra  ,  tornarono  ambasciadori  dello  acqui- 
sto della  gloria  anta.  Segr.  Fior.  disc. 

IMPEGNARE:  V.  a.  Oppignerare .  Tìdive 
alcuna  cosa  per  sicurtà  a  eh;  li  presti  danar 
ri ,  Dare  in  pegnp .  Credi  tu  che  io  sojfferi , 
che  tu  m'  impegni  la  gonnelluccia  ?  Bocc.  nov. 
E  iMPEGNOLLA  loro  per  trentacinquemila  fiori- 
ni .  Ù.  Vili 

§  ì.  Impegnar  la  fede,  0  impegnar  una 
varala  :  che  anche  si  dice  Impegnarsi  di  pa- 
rola: vagliano  Promettere,  Par  parola,  Ob- 
bligarsi a  lare  /  Ingaggiarsi.  -  V.  Disimpe- 
gnarsi.  /?6V?^fwe/a ,  ch'io  <' IMPEGNO  la  fede 
mia  .  Fir.  Lue.  Purché  egli  avesse  voluto  a 
tanto  impegnare  una  sua  parola.  Segner. 
Fred. 

§  3.  E  nello  stesso  sign.  si  dice  anche  assol. 
Impegnarsi.  Indugiare  a  dare  i  libri  oggi  a 
otto,  quando  tu  mi  manderai  la  lettera  al 
Sig.  Principe,  col  quale  sei  impegnato,  per 
quanto  poi  V.  S.  111.  crede  a  me  .v'impegni  pure 
"  ra^gurarlo  una  sposa  .  Magai,  lelt. 

§  3.  Impegnarsi:  oggidì  si  dice  del  Risol- 
vere ,  Stabilire  ,  Fermar  l' animo  nel  voler 
fare,  dire,  durare  in  checche  sia.  Ritenuto 
nel  lodare  così  presto,  ed  impegnato  nel 
biasimare.  Vasar.  Mi  trovo  insensibilmente 
liipEGKATO  a  giusificarvi  un  mio  concetto  , 
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con  farvelo  apparire  non  repugnantc  a  quella 
fede  ,  ec.  Magai,  lett.  ^     ^ 

§  4.  Impegnare:  per  Mettere  m  impegno  . 
jVò  incauto  in  domandar ,  stolto  risponda  } 
Né  temerario  il  suo  Signore  impegni.  Buoii. 

Fier. 

§  5.  Per  Iscomettere,  Metter  su  un  pegno 
in  confermazione  di  quanto  si  asserisce .  Ecco 
la  Sotia,  ed  impegno  che  ella  viene  a  me. 
Fag.  coin. 

IMPEGNATIVO,  VA.-  add.  Che  impegna  , 
Che  obbliga .  Per  quello  che  sia  scriver  trat- 
tati interi  ,  io  non  saprei  consigliarci  né 
meno  lei ,  altro  essendo  questo  assunto  dirà 
così  impegnativo,  altro  quello  di  chi  dand{> 
una  notizia  succinta ,  ec.  Magai,  lelt. 

IMPEGNATO  ,  TA  :  add.  da  Impegnare  . 
Metton  la  loro  (  lancia  )  in  resta,  non  im- 
pegnati alla  vicenda.  Buon.  Fier. 

§.  Impegnato  :  per  Attaccalo  ,  Congiunto 
stabilmente  in  checche  sia  che  ritenga  .  Piano 
stabile  in  forma  di  due  piastre  E  C,ne'  ta- 
gli delle  quali  siano  gli  scavi  in  semicircolo 
d^  un  foro  ,  dove  accostate  insieme ,  passi  Itt 
verga  di  vetro  C  D,  rimanendovi  impegnata 
col  suo  termine  superiore  C  più  grosso  del 
fusto. -Sostegno  che  è  nel  taglio  del  muro  , 
in  cui  si  suppongono  i  cunei  impegnati  . 
Vivian.  Tr.  Resisi. 

IMPEGNO:  s.  m.  Sponsio.  L'impegnare  , 
Pegno  ,  Promissione  ,  Obbligo  addossatosi  da 
alcuno  di  far  checche.ssia .  -  V.  Disimpegnar- 
si ,  Disimpegno .  Queste  furono  grandi  paro- 
le, di  gran  peso.,  e  di  fortissimo  impegno  , 
per  V  avvenire.  Salvin.  Pros.  Colle  risse  de* 
giuochi,  colle  rivalità  degli  amori,  colle  fa- 
cilità ifeg/' impegni  ,  colle  malinconie  dell'in- 
vidie.-- Sicché  qual  dubbio,  eh'  io  non  potrò 
con  onore  uscir  mai  d'  impegno?  Segner. 
Pred. 

§.  L' uso  d' oggidì  dà  a  questa  voce  una 
significazione  eziandio  più  estesa  ,  come  a  di- 
re Risoluzione  ,  Costanza ,  Fermezza  ,  Ostina- 
zione, Fermo  proposito  di  voler  durare  ia 
una  impresa  ;  di  esigere  ciò  che  si  pretende  ; 
di  rigettare  ciò  che  si  esibisce,  o  il  contrario. 
Impegno  ostinato,  capriccioso,  di  molta  im- 
portanza. -  Entrare,  mettersi  in  un  impe- 
gno. -  Io  scoppio  da  me  delle  risa  quando 
io  considero  il  mio  presente  impegno  ,  che 
si  riduce  in  un  certo  modo  ad  aver  a  ren- 
der conto  della  mia  fede  a  un  Inquisitore 
della  vostra  qualità.  -  L'opere  stampate 
della  medesima,  che  ella  si  è  degnata  di 
mandarmi ,  sono  tre  grandi  impegni  alla  mia 
riconoscenza.  Magai,  leti- 

IMPEGNÒSO ,  SA.  :  add.  Voce  delP  uso. 
Aggiunto  di  cosa  ,  di  cui  preme  molto  la  riu- 
scita ,  in  cui  si  ha  impegno  di  far  il  meglio 
che  si  può.  Panegirico  impegnoso. 
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IMPEGOL\RE  :  v.  n.  Pice  ohUnìre  .  Im- 
pastare, Coprire,  Intrider  con  pegola.  Le  por- 
ge un  pan  di  cera  impegolata..  Bern.  Ori. 
Una  cas^a  serrata  ben  ferma  ,  e  impegolata 
faralle  apparecchiare.  Frane.  Barb. 

§.  Impegolare:  metaf.  e  in  modo  basso,  o 
burlesco ,  per  lo  stesso  che  oggi  si  direbbe 
Impiastrare,  Imbrattar  la  carta.  E  nota  ben 
lettor  ciò  eh'  io  V  impegolo.  Pucci  Gentil. 

IMPEGOLATO,  TA  :  add.  da  Impegolare.  V. 

IMPELAGARE:  v.  a.  ed  anche  n.  e  n.  p. 
Propriamente  vale  Mettere ,  o  Entrar  in  un 
pelago,  ma  usasi  per  Io  più  figur.  e  vale  In- 
trigare ,  Imbrogliare,  Immergere  o  Immer- 
gersi tanto  in  checche  sia  da  non  potersene 
leggiermente  liberare.  Il  suo  contrario  è  Spe- 
lagare.  Anima  impelagata  ben  par  che  se* 
negata.  Fr.  Jac.  T.  Impelagato  nelle  disso- 
lutezze ,  abituato  nella   crapula .    Magai,  lett. 

IMPELARE:  V.  n.  Pilos  emittere.  Metter 
peli.  Prima  Jìen  triste ,  che  la  guance  impe- 
ri  Colui  che  mo  si  consola  con  nanna.  Dant. 
Purg. 

§  1.  Impelarsi  la  vesta,  e  altro:  vale  At- 
taccarvisi  su  de'  peli.  Dicon  eh'' e'  non  s*  im- 
polvera^ ne  IMPELA  Così  la  gamba,  e*  sta 
fresca ,  e  non  suda.  M.  Rin.  rim.  buri. 

§  2.  Oggidi  s'  usa  anche  in  sign.  a.  come 
per  es.  Se  tenete  quel  cane  addosso  t^'iMPS- 
lERÀ  il  vestito. 

IMPELLÈNTE:  add.  d'ogni  g.  Impellens. 
Che  impelle,  Che  s^\^nQ.  Effetto  della  forza 

IMPELLENTE.    Tagl.    lett. 

IMPÈLLERE:  V.  a.  Yoc.  Lat.  Spignere, 
Incitare.  Del  bel  nido  di  Leda  mi  divelse  ,  E 
nel  del  velocissimo  nC  impelse.  Dant.  Par. 

IMPELLICCIARE:  v.  a.  Metter  la  pellic- 
cia ;  ed  in  sign.  n.  p.  Vestirsi  di  pelliccia.  £"- 
sce ,  fattosi  bujo  j  della  porta  auguf-ale ,  con 
un  compagno,  impellicciato.  Tac.  Dav. 

IMPELLICCIATO,  TA:  add.  da  Impel- 
licciare. V. , 

IMPENDENTE:  add.  d'ogni  g.  Dubius , 
Dubbio  ,  Dubbioso  ,  Sospeso.  Confesso  spon- 
taneamente y  eh''  io  fui  alquanto  impendente, 
lette  /e  lettere  tue.  Bocc.  lett. 

IMPÈNDERE  :  V.  a  Suspendere.  Impiccare. 
Menato  in  carro,  levandogli  le  vive  carni 
da  dosso  fu  iMPESo,  e  J'atto  morire.  G.  Yill. 
Guardava  uno  cavaliere  impenduto  per  la 
gola.  Nov.  ant. 

IMPENDÙTO,  TA  ;  add.  da  Impendere.  V. 

IMPENETRÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Impe^ 
netrabilis.  Che  non  può  essere  penetralo.  Fe- 
ce venire  a  sue  spese  in  Italia  un  soldato 
che  si  vantava  d' esser  fatato  ed  impenetra- 
bile. Red.  esp.  nat.  Soliti  vivere  a  usanza  di 
bestie  salvatiche  ,  ec.  ne*  boschi  più  impene- 
trabili delV  Africa  o  dell'  America.  Magai 
lett. 
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§  t.  I  Filosofi  dicono  che  1  corpi  sono  iiri 
penetrabili ,  che  La    materia  e    iinpenelrabiltì. 
/  corpi  celesti  sono   impassibili ,  impenetra 
BILI  e  iìifrangib'di.  Gal.  Sist. 

g  2.    Impenetrabile:    s'usa    anche    comuh. 
in  senso  figur.  per  Incomprensibile,  e  cosi  di 
cesi  :  La  predestinazione  è  un  abisso  impene- 
trabile. -  /  disegni ,  gli  arcani  di  Dio  soitò 
impknetrabili. 

IMPENETRABI^LÌSSIMO,  MA:  add.  sup. 
d' Impenetrabile.  E  ben  necessario  ,  eh'  eìlet 
siano  saldissime  e  impenetrabilissime.  Gil.Sist.. 

IMPENETRABILITÀ  :  s.  f.  Impenetrabili- 
tas.  Stato  e  Qualità  di  ciò  che  è  impeneirabi* 
le.  Senza  trovare  ostacoli  wf//' impenetrabi- 
lità del  cielo  Peripatetico.  Gal.  Sist.  Altra- 
mente si  penetrerebbero  i  corpi  V  un  T  altro 
de'  quali  è  propria  funzione  lo  impacciare 
il  cammino  ,  e  V  opporsi  per  ragione  di  loro 
impenetrabilità.  Salvin.  disc. 

§.  Impenetrabilità  :  figur.  per  Incompren- 
sibilità, Impossibilità  di  poter  conipremlerc,  o 
penetrare,*  onde  dicesi  L' impknetbàbilitÀ  de* 
segreti ,  degli  arcani  di  Do. 

'IMPENETRABILMENTE:  avy.  Con  modo 
impenetrabile  ,  Per  impenetrabilità  .  Bcnchii 
ella  sia  la  cosa  che  fa  il  maggior  fracas- 
so ,  e  che  si  arma  piti  impenetrabilmente 
contro  la  fede.  Magai,  lett. 

IMPENITÈNTE:  add.  d'ogni  g.  Impceni- 
tens.  die  non  ha  dolore  d' aver  offeso  Iddio;  Clie 
è  ostinato  nel  male:  contrario  di  Penitente  . 
Lo  stato  deplorabile  d' un  womo  impenitente. 
-  Siccome  accade  in  quel  sì  funesto  secolo 
di  Noè ,  (piando  tanto  di  mondo  perì  impeni< 
TENTE.  Segner.  Mann. 

§.  Diccsi  che  Uno  è  morto  impenitente  , 
per  far  intenedre  Che  dopo  aver  egli  menato 
una  vita  dissoluta  e  scandalosa,  è  ujorto  senza 
aver  dato  verun  segno  di  dolore  de'  suoi  pec- 
cati ,  senza  aver  fatto  penitenza. 

IMPENITÈNZA  :  s.  f.  Impenitentia.  Lo  sta* 
io  d'un  uomo  impenitente,'  Indurala  ed  osti- 
nata usanza  nel  peccato  :  contrario  di  Peniten- 
za. //  sesto  si  chiama  impenitenza^  e  questa^ 
s'  intende  di  farsi  proponimento  di  non  st 
penter  mai,  ma  di  passar  neìV  altra  vita  con 
cotale  cattiva  disposizione.  Tratt.  pece.  mori,. 
Impenitenza    finale.  -    Vivere  ,    morire    nel^ 

r  IMPENITENZA.   —     L'IMPENITENZA   finale     è     H 

peccato  contro  lo  Spirilo  Santo. 

IMPENNACCHIARE  :  v.  a.  Fornire  ,  Or- 
nar di  pennacchi.  -  V.  Impennare. 

IMPENNACCTIIÀTO,  TA  :  add.  da  Im- 
pennacchiare .  V.  Cappello  con  code  di  fa- 
giani IMPENNACCHIATI.  Malt.  Franz.  rim.  JB 
puosi  il  peso  D' iMPENNAcciliATO  elnictio  in 
sulla  fronte.  Chiabr.  S^-rm. 

IMPENNARE:  v.  a.  Pennas  dare.  Far  peli- 
I  nulo,  Chi  noti  j' impenna  sì  c/ie  lassìi  volif 
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Dal  muto  aspetti  quindi  le  novelle.  Dant. 
Par.  Amore  sveglia  e  muove  ,  e  impenna.  /'  a- 
le  Per  altro  volo.  Buon,  rim. 

g  I.  Impennar  le  saette:  vale  Guarnirle 
di  penne .  Dicesi  anche  comun.  nello  stesso 
sign.  Impennare  un  cembalo  . 

§  2.  Per  siinil.  Render  atto  a  innalzarsi. 
Amor  eh' a^  suoi  le  piante  e  i  cuori  impen- 
na, Pelr.  Or  muovi  prima  tu  mie"*  versi  ^ 
amore  ,  Che  ad  alto  volo  impenni  ogni  vii 
core.  Poliz.  V umiltà  V  VAvznvKy  e  falla  in/in 
sopra  le  stelle  volare .  Bocc.  Com.  Inf.  ^ 

§  3.  Impennarsi  :  si  dice  del  Reggersi  i  ca- 
valli tulli  su*  pie'  di  dietro,  levando  all'aria 
«e  zampe  dinanzi .  Vinceva  egli  la  celerità 
dell'  IMPENNATO  cavallo  di  Pegaso,  Fir.  As. 

g  4.  Per  mei.  V  anima  rapita ,  credetemi, 
si  rallegra  a  quel  suono y  e  5' impenna.  Sal- 
via, pros.  Tose.  Sì  uscita  fuor  dall'  impenna- 
ta mente  Cassandra  y  or  pur  vagando  era 
impazzita.  Id.  Trif. 

§  5.  Per  Descrivere,  o  Scrivere.  La  gran 
franchezza  di  Sulpizio  impenno,  La  guai 
Pompilio  e  Sopidio  sconfisse .  Dittam. 

§  6.  Impennare  :  si  dice  del  Dar  debito  nel 
libro  ad  alcuno .  Con  disturbo  dello  Spezia- 
le ,  che  nonpuò  impennare  a*  suoi  libri  quelle 
belle  lunghe  e  studiate  ricette .  Red.  leti. 

§  7.  Impennar  il  piede:  vale  Darsi  a  cor- 
rere velocemente ,  quasi  che  si  mettano  le 
penne  ai  piedi  1  Metafora  alquanto  ardita,  e 
corrispondente  a  quell'altra.  Aver  l^ ali  alle 
piante ,  che  è  pili  usata .  Se  vipera  crudel 
presso  le  vede  ,  La  destra  a  sé  ritira  e  im- 
penna il  piede.  Monigl.  Dr. 

IMPENNATA:  s.  f.  Tniito  inchiostro  quanto 
ne  ritiene  la  penna  nell'inlignerla  nel  calama- 
io .  Che  non  sappia  fare  né  anche  il  mise- 
rabil  servizio  di  un'  impennata  <i'  inchiostro. 
Red.  lett. 

§.  Impennata  d^  inchiostro  :  si  prende  an- 
che per  Verso ,  o  poche  parole  in  iscritto , 
quante  ne  può  scrivere  chi  intigne  la  penna 
una  fiata  .  Ne  potrete  vedere  una  impennata 
d'  inchiostro  ,  o  due  in  un^  opera  d^  un  Fio- 
ventino  autore  .  Cari.  Fior 

IMPENNATO,  TA:  add.  da  Impennare. 
Pennalus.  Che  ha  penne.  Pareva  ch'avesse 
gran  freddo ,  e  dispogliami  uno  vestimento 
»MPENNATo  che  io  avcu,  e  diedigliele.  Yit.  SS. 
PP.  Qui  forse  Pellicciato  . 

g.  Per  Ornato  di  penne ,  cioè  Pennacchi . 
Perciocché  questi  cosi  fregiati ,  e  così  im- 
pennati ,  e  armati  non  istanno  bene  in  quella 
veneranda  città  ,  pacifica  e  moderata .  Galat. 

IMPENNATURA  :  s.  f.  Multa  .  Condanna- 
€jione  in  danari,  o  altro.  E  forse  anco,  aven- 
do voce  di  trovarmi  danar  contanti  ^ ne  toc- 
cherei qualche  buona  impjsnnatuha  .  Yarch. 
Suoc. 
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IMPENNELLXRE  :  v.  a.  Adoperare  il  pen- 
nello ,  Dare  delle  pennellate .  Voc.  Cr. 

§  Figur.  per  Colpire.  Perchè  Frusberta  e 
Cortana  anco  taglia ,  E  '/  suo  signor  che 
con  essa  impennella  Disaminavo  e  la  piastra 
e  la  maglia .  Morg. 

§  2.  Impennellare  :  che  anche  da  molti  si 
dice  Appennellare ,  per  Gettare  in  mare  l'an- 
cora di  pennello,*  è  termine  marinaresco.  - 
V.  Pennello. 

IMPENSATAMENTE-:  s^vy.  Inopinato .  Noa 
pensatamente,  Non  avendoci  pensfilo,  Inopi- 
natamente. -  V.  Improvvisamente,  Injispet- 
tatamente  .  Corrispondere  ciascuno  per  la 
sua  parte  al  gran  favore  che  gli  Dei  tanto 
impensatamente  avean  lor  fatto .  Serd.  stor. 
Per  un  guardo  fatto  bene  spesso  impensata- 
mente .  Varch.  lez. 

IMPENSATO,  TA:  add  Inopinatus.  Noa 
pensato ,  Inaspettato  .  Sono  poi  afflitti  da 
impensati  disastri .  Vit.  S.  Ani.  Oppresso  da 
impensata  morte  fu  diviso  quello  ,  che  in 
questo  mor.do  gli  era  sopr'  ogni  altra  cosa 
caro  .  Serd.  Slor. 

§.  All'  impensata  :  avv.  vale  D' improvviso^ 
Airimprovvisla  ,  Impensatamente . 

IMPENSIERITO,  TA:  add  Cogitabundus. 
Soprappreso  da  pensieri ,  Che  è  sopra  pensie- 
ro .  Questo  domanda  perchè  Dante  era  im- 
pensierito di  quel  tristo  annunzio  .  But.  Inf. 
Parf  egli  che  abbia  il  medesimo  sembiante 
chi  è  impensierito,  e  chi  no?  Vit.   Pili. 

IMPEPÀRE:  V.  a.  Pipe  aspergere  .Asper- 
gere di  pepe,  Condire  con  pepe.  Voc.  Cr.     i 

§.  E  per  simil.  Aspergere  alcuna  cosa  mi- 
nutamente. Cavò  di  tasca  certi  cartoccini 
Pieni  d*  alloppio  ,  e  dentro  al  vin  li  pone  « 
Quello  impepando  senza  discrezione.  Malm.    ^ 

IMPEPÀTO  ,  TA  :  add.  da  Impepare  .  V.  ^ 

§  I.  Acqua  impepata  :  dicesi  Quella  in  cui 
siasi  infuso  del  pepe  .  Red    Oss.  an. 

§  2.  Pane  impcpato  .  -  V.  Pepato  . 

IMPEPERTAO ,  TA  :  add.  Lo  stesso  che 
Impcpnto.  Cavale.  Pungil. 

IMPERADÒRE,  e  IMPERATÓRE:  s.  m. 
Imperator.  Nome  di  suprema  dignità  tempo- 
rale. Il  domandò  se  lo  'mperadorb  gli  uvea 
questo  privilegio  ,  ec  conceduto  .  Bocc.  nov. 
Che  quello  'mperador  che  lassù  regna  ,  ec 
Non  vuol  che  '«  sua  città  per  me  si  vegna  , 
Dant.  Inf.  e  Qui  figur. 

§  I.  Far  conto  c//e/5'rt55f  Timperadore:  vale 
Non  badare  a  quello  di  che  si  tratta  ,  Not> 
curarsene,  o  voler  farne  caso,  ed  anche  Finge-» 
re  di  non  intendere,  o  di  noa  sentire  quel  chor 
si  dice.  Malm. 

§  2.  Andar  dove  né  Papa  né  iMPiRAUORr 
può  mandare  ambascindore  :  vale  Andare  al 
cesso,  Andare  a' suoi  bisogni.  Serd.  Prov. 

§  3.  Tela  <fa  imfeaAdoae  :  che  oggidì  si  dice 
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Stragrande,  ciofe  di  misura  straordinaria  ,  o  sia 
della  maggior  larghezza.    Quadri  in    Ida  da 

IMPERADORE.    B.lld.    DeC. 

JJ  4-  >Susine  dell  impebatohb  :  Specie  di  su- 
sine delta  anche  Imperiali,  ed  Imperatore  ilo- 
inaue.  Lor.  Pane.  Cical. 

§  5.  PcAce  IMPERATORE  ,  o  Re  :  Orhis  echina- 
tus^  sive  muricatus  Rondelalii .  Pesce  tondo  di 
mare ,  di  sotto  di  color  bigio  chiaro  :  ha  il  petto  di 
color  di  bronzo,  ed  il  corpo  è  lutto  stellato  di 
stellette  di  color  d'  argento.  La  carne  è  di  co- 
lor di  rosa  pallida,  e  di  buon  sapore.  La  coda 
è  larga  dì  color  garofano  .  La  squama  è 
minutissima  e  colorita  d' argento ,  oro  ,  ed  altri 
vivacissimi  colori. 

LMPERADRÌGE  ;  s.  f  Imperatrice.  Moglie 
d'Imperatore,  e  Donna  che  regge  sola  un  im- 
pero con  tutta  1'  autorità  d'un  Impefadore . 
£  per  simile  modo  Ju  coronata  la  sua  don- 
na    come     IMPtRADRICE  .    G.   Vili. 

§.  Per  simil.  vale  Regina,  Padrona . ^egi«rt 
dolce  e  santa  imperatrice  .  Fr.  Jac.  T.  Qui 
detto  della  B.  Vergine  Maria.    La  prima,  ec. 

^U    IMPERATRICE    dc    WOltC  faVcHc  .     Daut.      luf. 

Cioè  Semiramide  Regina  di  Babbilonia  dove 
prima  furoa  confusi  i  iiuguaggi,  ovvero  che 
signoreggiò  varie  nazioni,  le  quali  parlano  di- 
verse iiiigue. 

LMPEÌIÀNTE:  add.  d'ogni  g.  Imperans . 
Che  impera  ,  Comandante.  Giove  Re  Dodo- 
neo  ,  ec-  a  Dodona  ai  f/eddi  esposta  impe- 
rante .  Salvin.  lliad.  Una  tale  ammonizione 
è  lavoro  di  due  virlìi ,  della  carità  e  della 
prudenza:  prima  delia  carità y  come  <i* im- 
perante assoluta  f  poi  della  prudenza  come 
di  bene  operante.  Segner.  parr. istr.  —  V.lm- 
|)eralo  . 

1MPERA.RE  :  V.  n.  Imperare.  Dominare, 
Avere  imperio  e  autorità  sopra  gli  altri.  iVe' 
detti  tempi  imperando  Arrigo  primo  detto  y 
i  Fiorentini  erano  mollo  cresciuti  dì  gcn  '■ , 
e  di  potere.  Ricord.  Malesp.  Li  quali  dello 
empireo  cielo  ,  dove  il  nostro  creatore  impe- 
ra   e   res^fre ,  mossono  .  Llbr.  Am. 

IMPERATIVAMENTE  :  ayv.  Con  modo 
imperativo,  Imperiosamente,  Con  imperio. 
Tenere  y  per  pigliare,  prendere  non  si  usa  se 
non  imperativamente.  Cr.  in  Tenere. 

LMPERATÌVO,  VA:  add.  Imperans .  kiio 
a  imperare ,  Che  comanda  .  //  ìnaledire  con 
formula  imperativa,  come  fé'  Cristo  y  tocca 
a  Dio  solo .  Segner.  Mann. 

§.  Lmperativo:  add.  m.  usato  anche  in  forza 
di  sost.  Imperativus .  T.  Grammaticale  .  Uno 
de'  modi  delle  conjugazioni  con  cui  si  coman- 
da o  si  esorta  .  Questi  modi  sono  cinque.  Indi" 
Cativo,  imperativo.  Ottativo  ,  Congiuntivo  ,  e 
Infinito  ,  così  ci  piace  chiamargli  per  non  ci 
partir  da'  termini  delle  scuole  ,  ancorché  Di- 
mostrativo ,   Comandaiivo  ;  6  DisidetativOf 


stale  fossero  voci  assai  pih  Toscane  .  Buoni - 
matt.  Tratt.  Ling.  Quello  che  i  Latini  non 
posson  dire  nel  modo  imperativo,  ec.se  non 
con  una  parola ,  ec.  i  Toscani  possono  dirlo 
con  otto.  Varch.  Ercol. 

IMPERATO ,  TA  :  add.  da  Imperare  .  Quat- 
tro  segnalate  uirtii  di  fortezza,  di  pazienza  , 
ne!  V  atto  che  si  chiama  imperato,  di  caritày 
e  ili  fede  nelV  imperante .  Segner.  Iricr. 

IMPERATO:  s.  m.  Voc.  ani.  Imperiato, 
Imperio  .  Nacque  al  tempo  di  Julia  Cesare 
quasi  nella /ine  del  suo  imperato.  Com.Inf. 
cioè  Del  tempo   eh'  egli  miperò . 

IMPERATÓRE  :  add.  e  s  Nome  volgare 
d'  una  specie  di  Susine  dette  anche  Imperiali. 
Le  imperatore  Romane  ,  o  delT  impjìratorb  . 
Lor.  Pane.  C'cal. 

IMPERATÒRA.  -  V.  Imperadore . 

IMPERATÒRIA:  s.  f.  T.  de'  Semplicisti  : 
Angelica  francese,  o  Belgivino  salvatico  Pianta 
cosi  detta  a  cagione  delle  sue  gran  vini*! . 

IMPERATÒRIO  ,  RLA  :  add.  Imperatorius. 
Da  Imperatore,  Imperiale.  Fece  una  gran 
raccolta  di  canoni  sacri ,  e  di  leggi  impe- 
ratorie. Salvin.  disc. 

§.  Imperatorie.*  diconsi  le  Medaglie  coniate 
al  tempo  degl'  Imperatori  Romani.  Scriverei 
tutte  le  medaglie  che  mi  venissero  alle  ma- 
ni y  ec.  e  separatamente  le  Consolari  dalle 
imperatorie,  e  le  Latine  dalle  Greche.  Car. 
lelt. 

IMPERATRICE .  -  V-  Imperadrlce. 

IMPERCETTÌBILE:  add.  d'  ogni  g.  Impcr- 
ceptihiJis .  Che  non  si  può  coniprrndere  .  Qual 
meraviglia  è  dunque,  che  la  re/lessi one pri' 
ma  illumini  molto  vivamente  y  e  che  quest'al- 
tra resti  quasi  impercettibile  ?  Gal.  Sist. 

IMPERCETTIBILISSIMO,  MA  :  add.  sup. 
d'Impercettibile.  Sono  cose  impercettibilis- 
sime air  umano  intendimento  .  Fr.  Giord. 
Pred. 

I.\IPERCETTIBILIT\  ;  s.  f  Incomprehen- 
sibilitas.  Stato  e  Qualità  di  ciò  che  è  imper- 
cettibile .  -  V-  Incomprensibilità.  Tu,  quanto 
pili  cresce  /"impercettibilità  de^  m/sterj,  tan- 
to piìi  stimagli  dci^ni  di  quel  Signore  che 
gli  onerò.  Segner.  Mimn. 

IMPERCETTIBII.MÈNTE  :  avv.  Voce  del- 
l'uso  e  di  regola,  lu  modo  nnpeicettibile, 
Incomprensibilmente . 

IMPERCHÉ:  avv  Quoniam.  Lo  slesso  cha 
Perchè.  iMPtRcnÈ  mollo  gli  pesava  di  lui:, 
che  ^i  avea Jatlo  tanto  servigio.    Nov-  an?^ 

§  I.  E  coir  articolo  diventa  sostantivo,  e 
vale  Cagione.  Lo  imperché,  /o 'mperche  .  ~ 
E  ciò  che  fa  la  prima  ,  e  V  altre  fanno,  eo. 
Semplici  e  quete,  e  lo  'mperchè  non  sanno  , 
Dani.  Purg. 

♦^  2.  Onde  Par  lo  imperchÌì  :  vale  Dare  oc- 
casione, motivo.  Voc,  Ci'. 
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IMPERCIÒ  :  avv.  Ideo.  Lo  stesso  che  Per- 
ciò ,  Però .  E  IMPERCIÒ ,  o  uomo,  monda  V  a- 
nima  tua .  Coli.  Ab.  Isac. 

IMPERCIOCCHÉ  :•  avv.  Nam.  Lo  stesso 
che  Perciocché  ,  e  scrivesi  cosi  sciolto  come 
Iellato .  Imperciocché  uno  e  due  fan  tre ,  e 
tre  poi  fa  sei .  Fir.  Rag.  Imperciocché  questo 
Carlo  Magno  fu  di  sì  grande  affare ,  volemo 
brevemente  fare  menzione  de'  suol  desceu" 
denti .  G.  Vili. 

§.  Ma  diverso  significalo  è  quello,  in  che 
se  n'  è  servilo  il  Boccaccio  nella  Vita  di  Dan- 
te, dove  egli  dice.  Ma  imperciocché  impu- 
nite ci  pajono  le  malfatte  cose  ^  quelle  non 
solamente  doviamo  fu^f^ire ^  ma  ancorahene 
operando  d'  ammendarle  ingegnarsi  :  cioè 
Benché  ci  pajono  impunite  ^  pur  le  dobbiamo 
fuggire . 

IiMPERDONiVBILE:  add.  d'ogni  g.  Che 
non  può  perdonarsi,  Irremissibile.  Marcii. 
Gentil. 

IMPERFETTAMENTE:  avv.  Imperfecte  . 
In  modo  imperfetto^  contrario  di  Perfetta- 
mente. Dottrina  oscuramente  e  imperfetta- 
mente trattata.  Cresc. 

IMPERFETTISSIMO, MA:  add.  sup.  d'im- 
perfetto. Tutte  queste  cose  sono  in  questa 
vita  imperfettissime  e  da  non  doversene  le- 
vare in  superbia.  Passav. 

IMPERFÈTTO:  s.  m.  Fitium.  Imperfe- 
zione. Jl  mio  imperfetto  alla  fortuna  av- 
versa Questo  rimedio  provvedesse  il  cielo  . 
Petr. 

IMPERFÈTTO,  TA  :  add.  Imperfectus . 
Difettivo ,  Difettuoso ,  Non  finito  ,  Manchevo- 
le: contrario  di  Perfetto. -V.  Manco,  Incom- 
piuto ,  InsuflSciente.  Come  voi ,  che  mortali 
e  mobili ,  ed  imperfetti  siete  y  fate.  Lab.  Es- 
sere stati  tanto  tempo  intorno  a  quella  ter- 
ra abbandonata  di  soccorso,  e  imperfetta  di 
mura.  M.  Vili,  cioè  Non  cinta  tutta  di  mura. 

§  I.  Imperfetto:  T.  Grammaticale.  Tempo 
indefinito  tra  il  presente  e  '1  passato  ,  che 
esprime  il  principio  e  '1  proseguimento  di  chec- 
ché sia  senza  mostrarne  il  fine  ;  ed  in  questo 
sign.  s'  usa  pure  in  forza  di  sost.  Io  amava, 
io  diceva }  io  era  sono  in  prima  persona  del- 
l' imperfetto  dell'  indir.ativo.  -  Preterito  im- 
perfetto del    soggiuntivo  .  Buommalt.  Tratt. 

S  2.  JSumeri  imperfetti  ;  diconsì  dagli  A- 
ritmelici  Le  parli  aliquante,  che  prese  insie- 
me non  rlcompongon  T  intero. 

IMPERFEZIONCÈLLA:  s.  f.  dira.  d'Im- 
perfezione. Quasi  scandalizzavansi  di  veder 
punita  un'  imperfezioncella  sì  piccola  con 
una  penitenza  sì  rigorosa.  Segner.  Pred. 

IMPERFEZIÓNE:  s.  f.  Defectus.  Manca- 
mento ,  Mancanza ,  Difetto  :  contrario  di  Per- 
feaione.   Troppo  forsennati  sarebbono   ^^lati 
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tutti  coloro,  i  quali  ,  ec.  facevano  tanto  caso 
di  non  commettere  né  pur  picco/e  imperfe- 
zioni. Segner.  Pred. 

IMPERFORATO,  TÀ:  add.  Non  Tirato; 
Che  non  ha  foro.  Male  così  stravagante  co- 
m'  egli  ha  neW  avere  la  ghianda  del  mem- 
bro quasi  quasi  imperforata.  Red.  leti. 

IMPERFORAZIÓNE  :s.  f.  T.  Chirurgico. 
Infermità  ,  la  quale  consiste  nel  rituratneuto 
di  alcun  organo  del  corpo  ,  che  dovrebbe  es- 
ser forato.  -  V.  Imperforato. 

IMPERIALE:  add.  d'  ogni  g.  Imperatorius. 
D'imperio,  o  D' imperadore.  Corona  impe- 
riale. Lab.  Manto  imperiale.  Dant.  rim.  Pa- 
dre e  signore  imperiale  di  Roma.  Urb. 

§  I.  Per  Cosa  maggiore,  e  che  sovrasta  al- 
l' altre.  Fiume  imperiale  .  -  Lo  sole  ,  che  è 
buono  pianeta  imperiale.  Tes.  Br.  Passano 
fogli  i8oo  imperiali  ,  tutti  scritti  di  lettera 
minuta.  Dav.  Acc. 

§  2.  Ci7/éi  imperiali  :  diconsi  nella  Germa- 
nia alcune  Città  libere ,  le  quali  si  governano 
a  modo  di  repubblica,  senbeue  riconoscano 
l' Imperadore  come  lor  capo. 

§  3.  Corona  imperiale:  T.  Botanico.  -  V- 
Corona. 

§  4«  Susini  imperiali.  -  V.  Imperatore. 
§  5.  Luccio  imperiale  :  chiamasi    in  alcuni 
luoghi  d'Italia    Quel    pesce   di    mare  che  da' 
Livornesi    è    detto   Scalmo,  e    da"li   Antichi 
Sfirena.  V. 

§  6.  AlV  imperiale:  posto  avverb.  vale  Alla 
maniera  imperiale,  e  si  dice  di  una  foggia 
di  parrucca.  Salvia,  disc. 

IMPERIALE  ;  s.  f.  Voce  dell'  uso.  Cesta 
grande  coperta  di  cojame,  che  si  sovrappone 
al  Cielo  de'  legni  da  viaggio  per  uso  di  chiu- 
dervi panni,  biancherie  o  altro.  Ferrar  /'im- 
periale con  piastre  e  con  nasello  ribadito.  - 
Chiave  dell'  imperiale. 

IMPERIALÌNO:  s.  m.  Voce  dell' uso.  Dim. 
d'Imperiale.  Piccola  imperiale  o  Cappelliera 
che  si  soprappone  talvolta  alla  maggiore. 

IMPERIALÌSSIMO,  MA:  add.  sup.  d'Im- 
periale .  V.  Virgilio  la  'mperialissima  casa , 
chiama  la  casa  d'Assaraco,  vogliendo  inten- 
der per  gli  Romani.  S.  kg.  C  D. 

IMPERIALMENTE  :  avv.  Imperatorie.  Con 
imperio,  Da  Imperadore.  Siccome  fosse  im- 
peradore^ imperialmente  si  governava.  Urb. 
IMPERIÀNTE.-  add.  d'  ogni  g.  Imperans . 
Che  impera.  Non  convenendo  a' principi  e 
popolo  IMPERIÀNTE  le  cosc  medesime  che  alle 
case  e  piccole  città.  Tac.  Dav«  ann. 

IMPERIARE;  v.  n.  Imperare.  Imperare. 
Dopo  il  sopraddetto  Lodovico  imperiò  Lot- 
iieri  dieci  anni.  G.  Vili.  Conciossiacosaché 
ciò  fare  è  uno  imperiare,  e  esercitare  sua 
giurisdizione.  Galat. 
IMPERIATO:  5,  in.  Voe.  ant.  Imperio. 
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Messer  Carlo  accetto  lo  'mpertato.  Slor.  Pist. 

§.  Per  Successioiìe  d'  imperadori ,  usando 
V  astratto  pel  concreto.  Ebbe  per  moglie  La- 
vina /ìgliitola  del  jRc  Latino,  del  quale  e 
della  quale  discese  io  imperiato  del  mondo. 
l)(>cc.  coni.  Dant.  cioè  La  gente  che  imperiò. 
-V.  Impero. 

I]\IPERICOLOSÌRÈr  V.  n.  Periólitari.  Pe- 
ricolare ,  Mettere  in  pericolo  ,  Entrare  in  pe- 
ricolo. Per  cagione  di  tanti  disagj  e  disor- 
dini facilmente  impericolosiscono  d*  entrare 
in  nuove  malattie ,  e  queste  impericolosisco- 
Ko  la  vita.  Libr.  cur.  malati.  La  madre  vede 
I.MPERicoLOSiTATA  la  figliuola.  Tratt.  Segr. 
co.s.  donn. 

IMPERICOLOSÌTO,  TA:  add.  da  Impe- 
ricolosire.  V. 

IMPERIÈRA.-V.  e  di  Imperadrice. 

IMPERIÈRE.-V.  e  dì  Imperadore. 

I31PÈRI0,  e  IMPÈRO:  s.  m.  Imperìum. 
Ooiniiiio  supremo ,  e  Stato  delP  Imperatore.  - 
V.  Principato.  Imperio  vasto ,  ricco ,  possente, 
floridissimo. --Governare,  guidare,  reggere, 
possedere  V  imperio.  -  Sovrastare  all'  imperio. 
--  Così  V  imperio  dee  essere  sopra  ogni  si- 
gnoria temporale.  G.  Vili. 

g  I.  Per  simil.  si  dice  anche  di  Qualunque 
principe  sovrano. 

g  1.  Per  Dominio  e  Signoria.  Alma  real , 
dignissinia  d'  impero.  Petr.  CA'  ei  fu  delV  alma 
Roma ,  e  di  suo  'mpero  Neil'  empireo  del 
per  padre  eletto.  Dant.  Inf.  Io  dirò  che  io 
sia  dì  città  fiorentìssima  d^ orme,  d' ìMVERjo, 
e  di  studj.  Bocc.  nov.  Dei  tu  assai  ben  com- 
prendere ,  ec.  chi  sotto  lo  MPERIO  loro  cade. 
Lab.  San  Paolo  ammonisce  Timoteo ,  e  dice: 
parla,  e  riprendi  con  ogni  imperio,  cioè  ar- 
ditamente e  con  autorità.  Cavale.  Frutt.  ling. 
e  Qui  Imperio  vale  Imperiosità ,  Imperiosa- 
mente, presi  in  buona  parte. 

g  3.  IMPERIO  :  per  Ordine,  Comandamento. 
Quantunque  gV  imperj  di  Manlio  fossero  sì 
aspri  ,  che  tutti  gli  altri  ìmperj  che  eccede- 
vano il  modo  ,  erano  chiamati  Manliana  im- 
peria. Segr.  Fior.  Disc. 

§  4-  Impero  .-  per  Imperatore ,  usando  l'  a- 
stratto  pel  concreto,  /  popoli  del  mare ,  e  le 
falangi  popolose  di  pesci  d^  ogni  sorta  dirò, 
ec.  Antonino  sovran  del  mondo  impero.  Sal- 
vin.  Opp.  Pese.  Impero,  cioè  Imperatore  del 
Mondo ,  ec.  così  si  dice  da  noi  Potestà  colui 
che  esercita  potestà.  Id.  annoi.  Opp.  Cacc. 

§  5.  Tener  /'imperio:  vale  Imperare.  In 
quel  tempo  teneva  lo  'mperio  d^  Oriente  Ze- 
none .  Bocz. 

IMPERIOSAMENTE  :  avv.  Imperiose .  Con 
imperiosità  .  Non  mi  vergognerò  pregarvi 
che  mi  lasciate  usare  in  questo  viaggio  piìi 
imperiosamente  la  mia  mnggioranza .  Fir. 
Rag.  Imperiosamentb  dicono  che  vogliono  an^ 
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Cora  che  sieno  lor  dati  quelli    terreni.  Gir. 
lett. 

IMPERIOSITÀ,  IMPERIOSITÀDE,  IM- 
PERIOSITATE  :  s.  f.  Superbia .  Soprastanza, 
Superbia  ,  Modo  di  chi  comanda  con  alterigia. 
-  V.  Alterezza  ,  Orgoglio.  Voc.  Cr. 

IMPERIÓSO,  SA:  add.  Imperiosus .  So^ 
prastante,  Che  si  vale  troppo  della  superiorità. 
Che  comanda  con  alterigia.  -  V.  Altiero,  Or- 
goglioso .  Ora  io  non  V  ho  detto  ,  ec.  né  quan- 
to ella  nel  farsi  servire  sia  imperiosa.  Lab. 
Kinse  suo  padre,  severo  per  certo  ed  jimpe- 
Hioso.  Sen.  ben.  Varch.  Del  buon  Chianti  il 
vin  decrepito,  maestoso,  imperioso,  mi  pas- 
seggia dentro  il  cuore  .  Red.  Dilir. 

IMPERITAMENTE:  avv.  Imperite.  Con 
imperizia  .  Cominciarono  imperitamente  a 
saccheggiare  fa  corte  vecchia.  Guicc.  stor. 

IMPERITISSIMO,  MA:  add.  sup.  d'Im- 
perito. Voce  di  regola. 
,  IMPERITO ,  TA  :  add.  Indoctus  .  Non  pra- 
tico ,  Ignorante,  Inesperto.  Avendo  ,ec.con^ 
dotti  pochi  fanti  utili,  ma  molta  turba  im- 
belle e^  imperita.  Giucc.  stor.  Imperita ^e/- 
V  arte  si  fidar  de'  ministri.  Buon.  Fier. 

IMPERÌZIA:  s.  f.    ImperiHa.   Ignoranza,  ; 
Difetto  di  perizia.  -  V.  Incapacità,  Inabilità. 
Né  mancò  chi  de.^se  la  colpa  della  sua  mor- 
te parte  all'  imvet.izik  e  parie  alla  trascurag- 
ginc  de*  medici  .  Varch.  stor. 

IMPERLAQUALCOSi:  avv.  Quapropter  . 
Lo  stesso  che  Periochè  .  Imperlaqualcosa. 
sletlono  in  piato  bene  trenta  anni  e  piii . 
Cro.i.  Veli. 

IMPERLARE:  V.  a.  Margaritis  ornare^ 
Adornar  con  perle .  Vedi  quanV  arte  dora  , 
e  'mperla  ,  e  'nnostra  V  abito  eletto  . .  .  Petr. 
Qui  mai  sempre  ridendo  ogni  Napea  V  im- 
perla pili,  più  che  giammai  V  innostra.  Ghia- 
br.  Poem. 

§.  Per  met.  vale  Abbellire  ,  Ornare .  La 
notturna  rugiada  l'erbe  imperla.  Alam.  Colt^ 
IMPERLA-TO ,  TA  :  add.  da  Imperlare,  sic- 
come Ingiojellato  da  Ingiojellare  .  Or  perchè 
non  si  puote  chiamar  tenera  quella  luce  che 
sul  mattino  bagnata  in  certo  modo  di  quella 
(brine  )  ed  luvEnhATA  ne  spunta?  Salvin.  pros. 
Tose.  Qui  per  meL 

IMPERMÌSTO,  STA: add.  Che  non  ha  mi- 
stione ,  Immisto .  Segn.  anim. 

IMPERMUTÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Con- 
stans .  Che  non  si  muta  ne  può  nmtarsi  , 
Stabile^Immutabile ,  Incommutabile .  -  V.  Inal- 
terabile ,  Invariabile  ,  Permanente .  La  nostra, 
speranza  in  lui ,  siccome  in  cosa  impermu- 
tabile   si  fermi.  Bocc.  noy 

IMPERMUTABILITÀ ,  IMPERMUTABI- 
LITÀDE,  e  IMPERMITABILITATE  :  s.  f. 
Immutabilitas.  Stalo  e  Qualità  di  ciò  che  non 
mula,   né    può    mutarsi^    Stabilità.    Potrete 
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ffodere  la  impermutabilità  de\beni  del  para- 
diso. Fr.  Gioivi.  Pred. 

IMPEPvNÀRE  :  v.  a.  Librare .  Porre  sul 
perno,  Mettere  in  perno.  Hanno  li  naviganti 
una  bussola  che  nel  mezzo  è  impernata  una 
rotella  di  carta  le€(gieri ,  la  qual  girata  sul 
detto  perno,  ec.  But,  E  introducemmo  per  la 
bocchetta,  ec.  il  manubrio,  ec.  impehnàhdolo 
ec.  sn  la  colonnetta.  Sag.  nat.  esp. 

IMPERIATO,  TA:  add  da  Innpernare.  V. 

IMPERNA.TÙRA:  s.  f.  Modo  con  cui  una 
cesa  h  impernata.  Tolse  tutte  le  collegazioni 
e  di  pietre  e  di  impernature  e  di  morse,  ed 
investi ffnndo,  ec.  Vasnr.  Vit.  Brunelleschi. 

IMPÈRO. -V.  IMPERIO. 

IMPERÒ:  avv.  Ideo.  Però,  Imperciò.  La 
meditazione  de' fdoso/i  gentili  e  pagani, 
che,  perchè  non  hanno  il  fondamento  della 
fede  sopra  la  quale  si  fondi,  impero  cade  e 
rovina  crìi  suoi  dificj.  Seal.  S.  Ag. 

IMPEROCCHÉ:  avv.  Nam.  Imperciocché 
o  Perocché.  Nullo  Signore  o  tiranno  si  può 
Jidare  nella  sua  potenza ,  imperocché  ogni 
potenza  umana  è  vana  e  f'tilace .  -  1m- 
TEROCCHÈ  tutti  i  nobili  di  Melano ,  ec  odia- 
vano la  .sua  tirannesca  signoria.  G.  Vili. 

IMPERSCRITTÌBILE:  add.  d'ogni  g.  T. 
Lepfnle    Che  non  può  prescriversi. 

IMPERSCRUTÀBILE:  add.  d'ogni  g.In- 
vestigabilis.  Che  non  si  può  incendere  ne  ri- 
cercare ,•  e  dicesi  per  lo  più  de'  se£;reti  o  arcani 
della  Providenza  ,  o  de'  Decieti  e  giudizj  di  Dio, 
i  quali  non  possono  essere  rintracciati  o  pe- 
netrati dall'  umana  ragione.  Che  cosa  sia  Iddio 
è  un  segreto  imperscrutabile  .  Salyln.  disc. 
Senza  veruna  repugnnnza  passerei  a  credere 
tjueslo  essere  un  effetto  soprannaturale  ,  e 
perciò  miracoloso  e  imperscrutabile  da^V  in- 
(cL'effi  umani.  Gal.  Sist. 

IMPERSEVERÀNTE:  add.  d'ogni  g.  Non 
rerseverans.  Che  non  persevera,  Incostante, 
Variabile.  Non  si  dice  imperseverante  o /wm- 
tabile  quello  famiglio  ,  si  pone  con  un  si- 
gnore ,  e  mai  non  si  parte  benché  muti  officj. 
Tratf.  £jov    fnm. 

LM  PERSE  VE  R\NZ\:  s.  f  Inco  stantia  . 
Contrario  di  Perseveranza.  Di  questo  vizio 
d'accidia  vpgvono  ,  ec.  imperskveranza,  ca^- 
tivezza  e  dissoluzione.  Coin.  Purg. 

IMPERSEVERiRE:  v.  n.  Contrario  di 
Perse  vera  rf».  V.  Iinperscverante. 

IMPERSONILE:  add.  d'ogni  g.  Aggiunto 
di  verbo  che  si  corijnga  per  la  terza  persona 
singolare.  Se  vof^licmn  fare  s'  estima  imper- 
sonale diremo.,  ec.  Varch.  Lez. 

IMPERSOxNALMÈNTE:  avv.  T.  Gramma- 
ticale. In  caso  impersonale.  Benché  possano 
usarsi  personalmente ,  si  adoperano  talvolta 
JMPERSONALMRNTE.  Corlfc.  Gramtn    Tose 

IMPERSOiXÀTO,  XA;  add.C/awu>.  Gros- 
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so,  Complesso.  La  quale  fu  grande  e  imperso- 
nata donna,  molto  larga  e  cortese.  Cron.  Veli. 
IMPERSUASÌBILE:  add.  d'ogni  g.  Non 
persuadevole .  Se  voi  ,  ec.  vi  foste  alcuna 
volta  abbattuto  ec.  a  sentir  quali  sorte  d: 
scempiezze    bastano   a    render    contumace    e 

IMPERSUASIBILE   il    VufgO  ,    CC.    Gal.    Sist. 

IMPERSUASIBILITÀ:  s.  f  Incapacità,  o 
Ostinazione  di  chi  non  si  persuade .  -  V.  Im- 
persuasibile .  Se  mai  vedrete  queste  mie  po- 
stille ,  resta  per  vostro  scampo  /'  incapacità , 
e  /' IMPERSUASIBILITÀ  .  Galli.  Poslillc . 

IMPERTÀMTO:  avv.  Tamen .  Lo  stesso 
ohe  Non  pertanto,  Nondimeno.  Ma  imper- 
TANTO,  volendo  ricoprire  la  sua  vergogna  , 
alla  moglie  diceva  che  ciò  li  addiveniva 
per  malìe.  G.  Vili.  Avvegnaché  duramente 
riceva  ,  impertanto  le  ritien  fortemente.  Cresc. 

IMPERTÈRRITO,  TA:  add.  Voc.  Lat. 
Loipavido  ,  Intrepido.  Son  critico  per  questa 
mattina  incido  inciprignito  ,  imperterrito  , 
amato ,  inesorabile ,  Salvin.  pros.  Tose. 

IMPERTINÈNTE:  add.  d'ogni  g.  Inde- 
cens.  Che  non  pertiene ,  Che  non  conviene. 
Che  è  fuor  di  proposito.  —  V.  Alieno,  Incon- 
gruo ,  Spropositato ,  Inopportuno .  Ogni  altra 
intenzione  avea  posto  già  Dante ,  che  fisse 
impertinente  alla  santa  scrittura.  But.  Purg. 
Non  si  potea  pensare  luogo  piti  fuor  di  squa- 
dra ,  e  impertinente,  e  che  alla  nohil  gente 
recasse  più  disagio  e  scomodezza  .  Lasc.  31a- 
drigaless.  Desiderare  e  comportar  cose  imper- 
tinenti/m sempre  liasimevole ,  Adìm.  Pimi. 
Oss. 

§.  Per  Insolente ,  Fastidioso,  Importuno . 
E  di  nuovo  rispose  al  pazzo  invito ,  Che  fi/i 
pareva  forte  impertinente.  Bern  Ori.  Se 
guarda  è  dispettosa  ,  e  impertinente  ,  E  sem- 
pre vuol  che  stia  la  sua  di  sopra.  Malm. 

IMPERTINENTEMENTE:  avv.  Inconve- 
nienter.  Inconvenientemente,  Fuor  di  proposito. 
Senza  giudizio.  Io  non  v'ho  scritto,  signor 
mio  eccellentissimo,  per  non  impedir  la  gran- 
dezza delle  vostre  occupazioni  impertinente- 
mente .  Vinc.  Mirt.  lelt. 

iMPERTINEiNTÌSSIMO ,  MA:  add.  sup. 
d'Impertinente.  Frivola  ,  impertinentissima. 
curiosità  degli  uomini.  Magai,  lelt. 

IMPERTINÈNZA  ;  s  f  Detto, o  Fatto  fuor 
di  quel  che  appartiene  al  luogo  ,  al  tempo  , 
o  alle  persone.  -  V.  Inconvenienza.  Il  primo 
sarebbe  una  impertinenza  non  minore  ,  che 
se  altri  dicesse,  che  di  una  circonferenza  di 
cerchio  ogni  parte  bisogna  che  sia  un  cer' 
chio.  Gal.  Sist.  Una  (  lettera  )  del  Priore 
Rucellai  m*  avrebbe  allarmalo  ,  perché  avrei 
appreso  di  trovarvi  dieci  ìM.VEjiriVEnzE .  -  La 
mia  lontananza  può  privarla  dell'  imvekti- 
nenza  ,  ma  non  della  sincerità,  né  dell'agi 
giustatezza  della  censura.  Magai,  lett. 
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TMPERTURR\BTLE  :  add.  d'ogni  g.  Ini- 
verturbabilis .  Che  non  può  esser  perturbato, 
immutabile .  In  quesln  presente  vita  è  gra- 
vato dalla  infermila  della  carne,  della  par- 
te  di  fuori  f  e  dentro  starà  imperturbabile, 
secondo  eh'  è  scritto .  Mor.  S.  Grog.  Sempre 
in  uguale  spazio  di  tempo  con  passo  imper- 
ToRBABiLE  lo  stcsso  camniìno  trascorrc .  Sdgg 
oat.  esp. 

IMPERTUUB ABILITI:  s.  f.  Stato  di  ciò 
che  è  imperturbabile,*  parlandosi  -dell'  animo 
si  direbbe  anche  Spassionatezza  .  -  V.  Imper- 
turbazioue.  Colai  fama  pili,  il  quale  al  san- 
to voler  suo  si  congiugne  in  tutte  le  cose  con 
più  IMPERTURBABILITÀ .  Segncf.  Mann,  traeste 
cose  ragguarda  se  ti  senti  di  barattare  con 
questo  V  Apathia  ,  spassionatezza  ,  la  libertà, 
i' imperturbàbilitK  .  -  Tanto  si  vende  la  qua- 
lità  di  spassionato,  tanto  vale  Z'imperturba- 
jwlitÌ.  Salyin.  Man.  Epit.  L' imperturbabiu- 
»1  della,  sua  mente  e  V  altre  doti  dell' animo 
suo .  Baldìn.  Vit.  Bern. 

IMPERTURBABILMENTE:  avv.  Con  im- 
perturbabilità .  p^oce  di  regola  . 
.     IMPERTUaBiTO,  TA:  add.  Non  pertur- 
bato, Tranquillo,  Sereno.  Castigl. 

IMPERTURBAZIONE  :  s.  f.  Imperturbatio  . 
Tranquillità  .  Procurando  per  questa  via  al- 
V intelletto  e  aW anima  loro,  ec.  una  certa 
ataraxia,  ovvero  imperturbazione  e  privazio' 
ne  di   tumulto.  Salvin.  disc. 

IMPERVERSAMÈNTO:  s.  m.  Furor.  Lo 
imperversare,  Furore,  5mania,  Indiavolamen- 
to.  Avendovi  lasciato  dalV  un  canto  nelle  ma- 
ni con  quella  fortunaccia  traditora  j  ec.  dal- 
l' altro  col  fastidio  e  con  gV  imperversamenti 
della  Gigia.  Gar.  lett. 

IMPERVERSANTE  :  add.  d'  ogni  g.  Fu- 
reiis.  Che  imperversa .  Peroccli'  avendo  il  giu- 
dice commesso,  tumultuanti  loro,  e  'mper- 
V£BSANTr ,  e  fracassanti  ciò  eh*  era  guadrentOj 
doversi  incatenarli .  Buon.  Fier. 

IMPERVERSARE:  v.  n.  da  Perverso. Fa- 
re/e. Saltare  «  Dibattersi  a  guisa  di  spiritato; 
Infuriare  .  Cominciò  a  ringhiar  forte ,  ed  a 
saltare,  e  ad  imperversare.  Bocc.  nov.  Lo 
pertinace  adultero  V  aizzava  a  disubbidire  e 
imperversare  col  marito.  Tac.  Dav.  ann.  O 
ver  altro  animo  imperversato  e  tirannesco. 
pi.  Vili.  iSY  può  sentir  barbarie  maggiore  d' un 
uomo  imperversato?  Fag.  com. 

IMPERVERSATO,  TA:add.  da  Imperver- 
sa re    '^. 

§  1  ?er  Impazzato  .  F'o'^cfe  imperversati 
e  fuori  del  senno,  voi  errate  e  uscite  fuori 
dt  voi.  Sen.  Pist. 

§  12.  Per  Ideinoniato ,  Spiritato ,  Infuriato  , 
Invasalo.  -  V.  Arrettizio,  Fatturato.  Sanan- 
do infermi ,  e  rizzando  attratti ,  e  sgombran- 
do ULtCAYEASATI  .  G.  Vili. 

Diz.  Univ.  T.  IIL 
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IMPERVERSÌTO,  TA  :  add.  Imperversato, 
Divenuto  perverso  .  Voc.  Cr. 

S  Por  Inasprito,  Incrudelito  , Infuriato  .  V^ 
U  animo  imperversito  avea .  Declam.  QuinL 
IMPERVERTÌRE4  v.  n.  Pe/verff  .  Dareia 
reprobo.  Prevaricare  ,  Pervertirsi ,  Depravarsi. 
Il  male  loro  non  fa  nelV  intelletto  venutosi 
a  impervertihe  ,  fu  nella  volontà  venuta  ad 
ismarrire.  Se^ner    Mann. 

IMPÈRVIO,  VIA:  add.  Impervius.  T. 
Filosofico.  Che  non  ha  via,  e  dicesi  diquelle' 
cose  le  quali  o  per  la  strettezza  o  per  la  par- 
ticolar  loro  coufigui'azione  non  danno  il  pass» 
a  checche  sia . 

I3IPES0,  SA:  add,  da  I m pendere  ,-  Appe- 
so. Stando  impeso  al  tormento  disse  al  Re 
Fp.  Ji»c.  Cess. 

IxMPESTÀRE  :  v.  a.  Appestare.  V  aria  Col 
fiato  impesterkbbk  atro  ,  e  corrotto  .  Ruc.  Ap. 
La  quid  vanissima  ipolesi  si  vede  che  sin  d' al^ 
lora  Impestato  aveva  la  medicina .  Gocch. 
disc.  acq. 

IMPESTATO,  TA:  add.  da  Impestare  .  V. 
IMPETlGIiNE  ,  e  IMPETÌGGINE  :  s.  f.  //«- 
petifro  .  Volatic» ,  Macchia  che  serpendo  con 
pizzicore  s'alza  sopra  la  pelle.  Tutto  il  corpo 
empiersi  ^ì^impetigins  .  Vit.  SS.  PP.  Unguen- 
to ottimo  alla  rogna,  e  rimuove  agevolmen-^ 
te  la  'mpetiggine  dalla  faccia  .  Crèsc. 

IMPETIGINÓSO,  e  IMPETIGGINÒSO? 
add.  e  sost.  Impetìgine  aff'cins  .  Che  patisce 
d'impetigine.  //  suo  unguento  .giova  ngf  im- 
pETiGixost  .  Libr.  CUF.  malalt. 

ÌMPETO  :  s.  m.  Impetus .  Moto  accompa- 
gnato da  violenza  e  furore j  Empito,  Foga  , 
Furia ,  Veemenza ,  Impetuosità  .  Impeto  gran- 
de ,  terribile  y  strano  f  subilo  .velarti ,  violen- 
to .  -  Quella  con  grandissimo  impeto  ,  ec. 
percosse  in  una  secca .  Bocc.  nov. 

§  I.  Fare  impeto  :  vale  Spignere  .  Più  fa 
impeto  un  grave  descendenle  in  uno  spazi» 
molto  declive  .  Gal.  Gali. 

S  2.  Impeto:  figur.  per  Violenza,  Commo- 
zione ,  Assalto  di  passione,  o  simile.  Quan^ 
iunque  voi  e  forte  e  savio  siate  in  sì  gran- 
de impeto  della  fortuna .  Bocc.  nov- 

IMPETRÀBILE:  add.  d'  ogni  g.  T.  Lega- 
le.   Che  può  impetrarsi. 

IMPETRAGIÒNE-  s.  f.  im^errne/o.  L' im- 
petrare .  -  V.  Impetrazione .  dia  che  i  pro^ 
pinqni  e  i  parenti  di  quelli  che  avesse  fatta 
la  'mpetragione  fossi 'O  costretti  in  avere  ^  e 
persone  tanto  facessono  rinunziare  sua  ur. 
petragione  .  G.  Vili. 

IMPETPvìNTE:  add.  d'ogni  g.  Che  impflù- 
tra.  Pnllav.  Cono.  Trid. 

IMPETRARE  :  V.  a.  Impetrare  .  Ottener' 
con  preghiere  quel  che  si  domanda  ;  Ripor- 
tare, Conseguire,  Vpnire  a  suo  intento.  Re- 
sUre  €saudi4o.  Deh,  Signor  miot  se  esser  fUMy 
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JupETRAO'EMi  una  grazia  .  Bo(;c.  nov.  S*  in." 
cominciava  a  pentere  della  luvETRKTh  grazia . 
Airet.  Messer  Migliore  degli  Abati  di  Firen- 
X5  si  andò  in  Cicilia  al  Re  Carlo  ;7er  impetra.» 

fraziaf  che  sue   case   non  fossero  disfatte. 
etr. 

§  1.  Impetrare:  per  Tirarsi  addosso,  Me- 
ritare ,  anche  ciò  che  non  si  chiede  ne  si  de- 
sidera .  fieramente  una  iniquità  in  me  cono- 
j^cOf  per  la  quale  V  ira  degl'  Iddìi  ^  facendo- 
la y  giustamente  impetrai.  Fiamm. 

t^  a.  Per  Acquistare  detto  anche  delle  cose 
materiali  .  Così  nel  mio  parlar  voglio  esser 
fispto ,  Com'  è  negli  atti  questa  bella  petra  , 
Zia  quale  ognora  impetra.  Maggior  durezza. 
Daot.  rim 

§  I.  Impetrahb  :  T.  Legale,  vale  Ottener  dal 
Papa  un  beneficio  vacante,  per  essere  stato 
o  mal  conferito  o  trascuralo  dal  proprio  pa- 
drone,  f^oc.  Cr. 

§  2.  Impetrare  :  derivato  da  Pietra,  vale  Im- 
pietrire ,  e  s'usa  in  sìgn.  n.  e  n.  p.  Non  pò- 
tea  piangere  sì  dentro  era  impetrato.  But. 
Inf.  E  perche  pria  tacendo  non  m^  impetro. 
Petr.  Tal  provo  io  lei,  che  pili  s*  impetra 
cgnora  ,  QuauV  io  pài  piango.  Gas.  son.  Qui 
per  metafora.  J/  dolore  impetrato  nel  cuore 
di  Papa  Bonifazio.  G.  VilL 

IMPETRATI VO,  VA:  add.  Impeiratims. 
Che  può  impetrare;  Abile  ad  impetrare  o  ad 
essere  impetralo .  La  grazia  che  egli  chiedeva, 
era  grazia  impetrativa.  Fr.  Giord.  Pred. 

IMPETRATO,  TA:  add.  Da  Impetrare  in 
lutti  i  suoi  sìgn.  V. 

IMPETRATÒRE:  vcrb.  m.  Impetrator . 
Impetrante.  Ninno  voleva  provare ,  ninno 
eseguire  contro  gV  impetratori.  Guicc.  stor. 

IMPETRATÒRIO,  RIA:  add.  Attenente 
«d  impetrazione.  Sacrifìcio  impetratorio.  - 
Jj  Orazio n  susseguente  non  solo  sia  merito- 
ria,  ma  impetratoria.  Segner.  Concord.  iJ/b- 
strb  di'  egli  era  stato  la  cagion  impetrato- 
aiA  della  loro  predestinazione.  Id.  Miser. 

IMPETRAZIÓNE:  s.  f.  Impet ratio.  V  atto 
di  ottenere  una  cosa  per  inchiesta ,  o  preghie- 
ra ;  Impetragiorie.  Sicché  le  cose  che  sì  di- 
cono esser  fatte  per  lì  martiri  sieno  fatte 
non  per  loro  orazione  ed  impetrazione.  S. 
Ag.  C.  D. 

IMPETRICÀTO:  add.  Duro  a  guisa  dì  pie- 
fra.  Per  i  viziosi  di  duro  frutto,  ed  impe- 
iTHicATO  ,  mutano  il  vizio  ,  se.  si  pongono  in 
terreni  morbidi.  Pallad. 

IMPETTÌRE:  y.  n.  T.  de'  Cavallerizzi.  - 
'\.  Incappucciare. 

IMPETTITO ,  TA  :  add.  Erecto  corpore. 
Diritto  colla  persona,  Intirizzato.  Allorché 
quelle  stan  più  impettite  ,  E  colla  coda  al- 
zata .  Fag.   rim.  -  V.  Impalato. 

IMPETUOSAMENTE  :avY.  Impetuose,  Con 


ìmpeto  ,  Rovinosamente  ,  Precipitosamente  ' 
Per  la  piovuta  acqua  rovinosi  impetuosa- 
mente caggiono  senza  ritegno.  Filoc.  Feca 
suo  proce550  52  impetuosamente,  come  quell(p 

fiume  che  noi  appelliamo  torrente.  Com.  Par. 
Correndo  impetuosamente,  Circ.  Geli. 

IMPETUOSISSIMAMENTE:  avv.  sup.  di 
Impetuosamente.  La  gente  di  Carlo  impetuo- 

j  sissimamentb  vi  dette  dentro.  Stor.  Eur. 

I      IMPETUOSITÀ,  IMPETUOSITÀDE  ,  IM- 

!  PETUOSITATE :  s.  f.  Impetus .  Violenza^ 
Sforzo  di  ciò  che  è  impetuoso.  Per  la  impe- 

I  tdositI  de'  muovimenti  si  fo  alcuno  stendì- 

j  mento  di  membri  corporali.  Teol.  mist. 

j      IMPETUÓSO,  SA:  add.  Impetuosus .  Pie- 

!  no  d'impeto.  Furioso,  Precipitoso,  Violen* 
te.  -  V.  Veemente  ,  Fiero  ,  Gsigliardo  ,  Rovi- 
noso ,  Sfrenato.  Impetuoso  vento.  Bocc.  nov. 
Morte  IMPETUOSA.  Petr. 

i  g.  Dicesi  altresì  delle  Persone  che  si  la- 
sciano agevolmente  trasportare  dalla  foga  del 
loro  ujnore  oltre  i  limiti  della  ragione  e  della 
convenienza.  -  V.  Subito  ,  Rotto  .  Dinanzi  et 
giusto  giudice ,  e  non  impetuoso  siate  con" 
venuto.  Bocc.  lett.  Per  amor  di  Dio,  sforzati 
d'  essere  un  poco  piii  considerato ,  e  mena 
impetuoso.  Gas.  lett.  : 

j  IMPE  VERlTO ,  TA  :  add.  Conditus.  Con- 
dito con  pepe.  Scosse  V  ali ,  e  cantò  (  il  gal- 
lo )  e  ,  ec  .  sparse  sopra  coloro  di  quella  pe^ 
verada ,  ovvero  brodo  impeverato.  Cavale» 
Pungil. 
IMPIACEVOLIRE:  V.  a.   Lenire.    Render 

spiacevole.    Appiacevolire,    Atnmansare.  Sono 

[  ivi  j  è  vero  f  sommamente  moleste  le  scotta- 
ture ,  ma  non  v''  e  unguento   che  le  impiace- 

I  voLiscA.    Segner.  Pred. 

!  IMPIAGi^RK  :  V.  a  .  Vulnerare  .  Piagare  , 
Ferire,  e  Far  piaga.  Ferillo  Bmndimarte  nel 

1  gallone  ,  E  d'  una  gran  percos.sa  V  ha  impia- 
gato. Bern.  Ori.  Né  il  lor  vapore  ha  cagio- 
nata mai  La  morte  ad  altri  animali  impia- 
gati. Red.  Vip. 

§  i.  Impiagare:  n.  p.  Ferirsi,  Farsi  piroga, 
O  simil  male  da  sfc.  Torremogliene  di  mano, 
temeremmo  non  5' impiagassono.    Agn.  Pand. 
§  2.  Per  simil.  detto  della    terra    vale  Fen- 
derla coll'ara'tro,  o  altro  strumento  rusticale. 
Non  soleva  il  bifolco  innanzi   a  Giove  Coli* 
aratro  impiagar  le  piagge  e  i  colli.  Alam.  Colt.. 
IMPIAGATO,  TA:  add.  da  Impiagare.  V, 
IMPIAGATÓRE:    verb.    m.    Che    impiaga. 
Voce  di  regola.  -  V.  Impiagatrice. 

IMPIAGATRÌGE:  verb.  f.  Che  impiaga. 
Ma  d'ogni  amante  schiva,  Rapida  caccia^ 
trice ,  Altiera  impiagatrice.  Chiabr.  canz. 

IMPIAGATÙRA:  s.  f.  Fulneratio  .  X,' \m" 
piagare  ,  ed  il  Luogo  impiagato.  Quanti  scor-^ 
ticamentì  e  impiagature.  Se  per  disgrazia, 
V  uom  si  gratta  un  poco.  Bia.  dm.  biul.    , 
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IMPIALLACCliRE  :  r.  a.  Coprire  i  lavoH 
di  legname  più  dozzinale  con  asse  gentile ,  e 
nobile,  segata  sottilmente.  -  V.  Piallaccio.  E 
un  diavol  le^najuolo  in  sul  groppone  Gii  a- 
scìa  il  legname ,  segttf  ed  impiallaccia.  Malm. 

IIVIPIALLACCIATURA:  s.  f.  Copertura  de' 
lavori  di  legname  dozzinale  fatta  con  legno 
pili  nobile  segato  sottilmente  .  E  per  simil . 
si  dice  anche  de'  Marmi.  De'  pedali  che 
hanno  bel  marezzo ,  se  ne  fanno  certi  lavori 
gentili  f  e  impiallacciature,  per  la  lor  va- 
ghezza ,  di  cassette,  e  simili  opere.Yeit.  Colt. 

IMPIAISELLIRE:  v.  a.  Metter  la  pianelle, 
Coprir  di  pianelle.  Impianellare  si  fa  ai  tetti 
per  lo  pili  delle  case  murandosi  sopra  i  cor- 
renti le  dette  pianelle ,  con  le  quali  si  fa  il 
piano  per  distendervi  gli  embrici.  Bald.  Voc. 
Dis. 

IMPIANTIRE  :  n.  p.  Collocarsi .  Uno  de"* 
quali  canaletti  va  ad  impiantarsi  nel  canale 
spermatico.  -  Con  molte  sottili  ramificazioni 
3*  IMPIANTANO  nel  tronco  principale  degli  u- 
reteri  maestri.  Red.  Oss.  ann.  Quei  che  go- 
vernano propriamente  gli  occhi ,  sono  i  mu- 
scoli che  sono  impiantati  nelV  occhio.  Sai- 
viu.disc  6'/a«no  impiantati  «e/  destro  ventri- 
colo del  cuore  due  gran  vasi  tronchi ,  uno 
detto  Vena  cava,  l'altro  Vena  arteriosa. 
Red.  Cons.  Vescichette  impiantate  in  una 
Sustanza  membranosa  .  Id.  ist.  nied.  Cristalli 
impiantati  sopra  uno  strato  di  petroselce. 
G:.b.  Fis. 

\  IMPIANTXTO  ,  TA  :  add.  da  Impiantare.  V. 
'  g.  Impiantato:  dicesi  anche  metaf.  per  Fon- 
dato, Stabilito.  //  principio  intrinseco  dclV  a- 
hilità  del  muovente  a  muovere ,  par  che  sia 
IMPIANTATO  nella  dissimiglianza  e  nella  di^ 
sproporzione  dal  Mobile.  Magai.  lelL 

I3IPIANTO:  s.  m.  Voce  bassa  e  dell'uso. 
Il  primo  stabilimento  di  un  lavoro,  di  un 
negozio  o  simile. -V.  Impostare. 

IMPIASTRÀCCIO  :  s.  m.  pegg.  d' Impiastro. 
Venite  ,  noi  farem  qualche  impiastraccio,  G. 
—  iS'ì  IMPIASTRÀCCIO,  clic  sou  pcrsù  Ic  formc . 
Cecch.  Esalt.  cr. 

IMPIASTRAFÒGLI  :  s.  m.  Quegli  che  sca- 
rabocchia, o  scrive  cose  inette  ovvero  inutili,* 
Scribacchmo.  Guà  5'  uno  impiastrafogli  ,  un 
sere  imbratta,  cW  io  non  lo  va'  dir  sere  can- 
dido j  né  pulito  j  ec.  vi  vorrà  fare  addosso 
V  uomo ,  ec.  Buon.  Fier. 

IMPIASTRAGIÒNE  :  s.  f.  EmpUstratio. 
T.  d' Agricoltura  ,  ed  è  Modo  d' innestare  a 
occhio.  Di  questo  mese  e  di  Luglio  si  fa  la 
'mpiastkagioxe  ,  cioè  innestare  tra  buccia  e 
stipite.  Pallad. 

IMPIASTRAMENTO :  s.  m.  Illitus.lJ ìm- 
piastrare.  Nel  canale  degV  intestini  rilenen- 
si ,  ec.  qualche  impiastbamento  di  mf*tcria 
mucosa,  KeU.  Os9.  »a. 
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IMPIASTRARE  :  T.  •.  llliìiere .  Porre  o 
Distendere  impiastro  ,  o  cosa  simile  sopra 
checchessia .  Sì  comandò ,  che  si  togliesse  il 
sangue  deW  agnello ,  e  impiastrassene  /'  m- 
scio  dinanzi.  Fr.  Giord.  Pred. 

§  i.  Impiastrare:  n.  p.  Insudiciarsi,  o 
Rimanere  imbrattato  toccando  cosa  impia- 
strata.. Se  vuogli  spegnere  i  topi ,  metti  Ice. 
morchia  in  alcuno  vaso  a  modo  di  tegghia  , 
ec.  iMpiASTRSHANNovisi,  cc.  €  morranno.  Pallad- 

§  1.  Impiastrarsi:  vale  anche  Ugnersi  con 
materie  bittuiiinose  e  viscose  come  è  1'  un- 
guento ,  e  detto  per  isvllimento  Lisciarsi.  JS 
tanto  s''  invernicia  jiMvikSTTKk,  e  stucca,  Oh''  el" 
la  par  proprio  un  angiolin  di  Lucca.  Malm. 

§  3.  Per  mot.  Mettere  in  carta,  e  propria- 
mente Imbrattarla  d'inchiostro  scrivendo  inu- 
tilmente.-V.  Impegolare,  Impiastrascartabellù 
Nel  consolato  .'secondo  di  Nerone  y  e  di  L^ 
Pisone  poco  fu  da  memorare  chi  non  volesse- 
impiastrare  le  carte. -Fenio  Rufo  fece  ti 
contrario,  che  ìnsino  al  testamento  impia- 
strò di  lamenti.  Tac.  Dav.  Così  impiastra 
Platon  begli  intpiastriccichi.  Salvi n.  Gas.        ' 

fj  4  Impiastbare  ;  dal  Lat.  Emplastrare.  T". 
d'Agricoltura;  ed  è  Maniera  d' innestare ,  cio& 
Innestare  a  occhio.  Quel  modo  d*  innestare' 
che  Palladio  appella  impiastrare  ,  seconda^ 
eh*  egli  dice  ,  ec.  Cresc. 

§  5.  Per  Metter  d'accordo  e  Rappattumare, 
in  modo  basso,  che  anche  si  dice  Rimpiastrare. 
E'n  poche  parole  s'è  impiastrato,  E  V  art 
campo  colf  altro  imparentato.  Bern.  Ori. 

§  6.  Impiastrare:  fra  i  Pittori  è  mod» 
spregevole  per  esprìmere  La  poca  grazia  di 
coloro  che  nel  dipignere  non  sanno  maneg- 
giare il  colore,  ne  collocarlo  a' suoi  luoghi. 
Voc.  Dis. 

IMPUSTRASCARTABELLI:  s.  m.  Vocft 
usata  per  isvilimento  di  Chi  fa  il  letterato  e 
non  è,  ed  imbratta  i  libri  con  annotazioni 
vane  e  insulse. -V.  Dottoruccio.  Fag.  rim. 

IMPIASTRATO,  TA:  add.  da  Impiastrare. 
Fava  dibucciata  cotta  impiastrata  toglie  if. 
dolore  del  capo .- Foglie  d' enula  Campana 
cotte  in  vino,  ed  hipiastrate  tiepide  in  sul 
peilignone.  Tes.  Pov.  //  titimaglio  impia- 
strato con  fiele  di  bue  fa  andare  liquido^ 
Libr.  cur.  maUlt.  L'  ei'modatti lo  impiastrato 
giova  alV  ulcere  i  ec.  Volg.  Mes.  Asse  impia- 
strata con  terra.  Dav.  Colt.  É  facile  il  rin-^ 
tracciare  per  qual  cagione ,  ec  i  fuscelli  , 
impiastrati  col  lor  liquore  velenoso  ,  faccia'» 
no  ntnrire.  Red,  Oss.  an. 

IMPIASTRATÒRE:  verb.  m.  Illiniens  . 
Che  impiastra.  Le  quali  cose  io  ho  veduto 
fare  a  certi  pittori,  anzi  impiastratori  prO' 
snntuosi,  che,  ec  corrono  a  mettere  in  O" 
pera,  e  non  fanno  nulla  di  buono >  Bcuy. 
Celi,  Orei". 
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IMPl  \STR  AZIÓNE  :  s  f.  ////7i«.  tiii'pla- 
Slramenlo.  Quali  sotto  le  impi  astrazioni  fatte 
eolla  malva  colta  nel  vino  bianco  dolce, 
Tratt.  Segr.  cos    domi 

I31P1ASTRICCI AMÉNTO:  s.  m.  Illiius . 
Lo  impiaslricciare  ,  Impiastra nienlo.  È  molto 
disdicevole  tdle  donne  pudic/ie ,  ec.  usar  poi 
tante  arti ,   tante  delizie  ,  tanti  lisci ,  ianli 

IMPIASTRICCI  AMENTI.    PfOS.    Flor. 

IMPIASTRICCIARE:  y.  sl.  Illinere.lnhì- 
dere,  Impiastrare.  C/ii  rece  il  latte  itnhrodola 
€  IMPIASTRICCIA.  Ani.  Alain,  son  Egli  e  lutto  im- 
piASTRicciATO- ^i  noti  SO  cftecosa  SÌ  sfcca  y  che 
io  non  ne  posso  levar  coli"  ttnsihie.  Bocc.  nov. 

IMPIASTRICCIATO,  TA:  add.  da  Iiu- 
piaslricciaie.  V. 

g.  Per  sìmiL  Né  anco  le  masticherai ,  né 
inghiottiraile  appiccate^  e  impiastricciate 
{le  parole)   insieme  V  una  coW  altra.  Q,.\.\i. 

IMPIASTRI CCICÀRE:  v.  a.  Illinere.  Jin- 
piastrare;  Imbrattare  -V.  Impiaslricciare.  So- 
no avvezzo  a  schiccherare  e  impiastriccicak 
le  margini  de'  libri  di  nan  poche  Postilla- 
ture.  Salvin.  pros.  Tose. 

IMPIASTRICCICÀTO,  TA:  add.  da  Im- 

fìastriccicare  ,  Impiaslricciato  ,  Impiastralo, 
ntrìso .  Trovandosi ,  ec.  ceneri  arsicciate  , 
impiastriccicatb  di  sangue  e  altre  malìe. 
Tac.  Dav.  ann. 

IM PI  ASTTtì cerco  :  s.  m.  Cosa  impiaslric- 
cìata.  Così  impiastrò  Platon  belli  itavi kHTmc- 
€iCHi.  Salvili.  Cas.  Qui  metaf. 

IMPIASTRO  :  s.  m.  Emplaslrum.  Medi'ca- 
Miento   composto   di   più   malerie    che    si  di- 
stende   per   applicar    sopra   i  malori.  Ella  vi 
farebbe   dimenticate  le    medici tie  f  e  ^li  ai-~ 
gomenfi,   ed  ogni  impiastro.  Rocc   nov.  Jl~ 
V  Italiche  doglie  fi2ro  impiastro.  Petr.  Onde 
faceva  incanti  e  medicine,  E  lattovari  e' ìm- 
riASTRi   senza  Jitie.  Bcrn.  Ori.  Radice  di  ra- 
fano confetta  e  pesta  con  farina  di  segale , 
'  e  fa  IMPIASTRO  tra  'l  bellico  e  H  pettigtiona. 
Tes.  pov. 

§  I.  Per  simìt.  Le  tre  generazioni  da  in- 
nestai^e  sono  queste  ^  ec.  o  di  fare  innesto 
con  impiastro.  Pallad. 

§  2.  Per  met.  //«/j/a.v/ro  vale  Convenzione, 
Patto  concluso  con  imbroglio  e  airimpazzata. 
Sentissi  in  Firenze  questo  ìmtikstro  ;  ieiietn- 
moci  ingannati  dal  legato ,  ma  riputassi  il 
difetto  da  Carlo  Malatesli.  Cron  Morell.  So- 
no stato  però  mezzano  all'  imvixstvuì  j  sapete. 
Cecch.  Donz. 

g  3.  Far  lo  Impiastro,  dicesi  il  Condurre 
a  fìuc  qualche  trattalo  inconsideratamente.  31e 
eli  offerirò ,  e  fecesi  /o'mpiastro.  Malin. 

IMPIATÒSd,  SA:   add.   Yoc.   ani.    Senza 
pietà,  Spietato,  Empio.  Essi  non  voleann  che 
un  uomo  cosà  lyiriiiiQiiopiosperasseiniignO'' 
.  ria.  Vii    Plut. 


IMPIATTARE;  V.  a.  Abscondcre.  Appiat- 
tare ,  Nascondere ,  Occultare.  Ci  sono  cinque 
verbi  del  medesimo  significata,  i  quali  sono 
Appiattare  ,  Impiattare  ,  ^appiattare  ,  /?i/n- 
piattare  ,  Soppiattare.  Bisc.  Malm.  Ed  impi  at- 
to la  spada  sotto  un  banco.  Malm. 

§.  Impiattare:  n.  p.  Appiattarsi ,  Imbucar- 
si ,  Nascondersi.  E  lì  colla  sua  spada  s' è  im- 
pi atta  t».  Malm. 

IMPICCAGIONE:  s.  f.  Voc.  ani.  Lo  im- 
piccare. Avvicinandosi  il  tempo  della  impic- 
cagione di  quel   miserabile.  Fr.    Giord.  Pred. 

IMPICCiuE:  V.  a.  Suspendere.  Sospendere 
un  per  la  gola,  per  dargli  la  morte.  -  V.  Ap- 
piccare, e'isuo  contrario  Spiccare.  Minac- 
ciandolo'di  farlo  impiccar /^er  la  go/a.  Bocc. 
nov.  EH  balio  e  i  sergenti  che  v'erano 
per  lo  He  di  Francia ,  iMPiceARORO  in  sul 
detto  luogo.  G.  Vili. 

§  I.  Per  Fare  impiccare ,  Comandare  che 
uno  sia  impiccato.  Due  abati  impiccò  ,  e  va' 
ria  strage  di  assai  frati  fece.  Dav.  Scism. 

§  2.  Impiccare:  u.  p.  Uccider  se  stesso  ap- 
piccandosi per  la  gola  »  checche  sìa.  Or  coi 
mio  esempio  vadasi  a  impiccare  Secchio , 
che  ha  moglie ,  e  credela  guardare.  Bern.  Ori, 

§  3  Andare  a  impiccarsi  :  vale  Esser  con- 
dotto al  patibolo  per  esser  impiccalo^. 

§  4»  Donde  Figur.  si  esprime  L'  andare  in 
disperazione.  E  la  disperazion  sé  stessa  im- 
picca. Poliz, 

§  5.  Dlcesi  ancora  Chi  ruba  per  <iltri  è  im- 
piccato per  sé  ,  cioè  Chi  fa  misfatti  per  com- 
piacere ad  altri,  ne  porta  le  pene  egli  stesso. 
Serd.  Prov. 

IMPICCATÈLLO ,  LA  :add.  Farci fcr.p'im. 
d'  Impiccato;  detto  per  lo  p'di  ad  altrui  per 
ingiuria.  Dove  diavolo  ho  io^  smaltito  questo 
iMpiccATtLLa  di  Fatiticchio .  Saly.  Granch. 
Tristerello  y  ghioiterello ,  impiccatello  ,  l& 
forche  t'  aspettano  a  gloria.  Lasc.  Sibil. 

IMPICCATO,  TA:  add.  da  Impiccare;  u- 
salo  frequentemente  itt  forza  di  sost.  p^'  im" 
piccarono  de"*  Perugini  ,  ec.  colle  lasche  del 
lago  infilzate,  pendenti  dal  braghiere  de- 
gV  impiccati.  G.  Vili.  Sicché  questi  non  guai-- 
dando  bene  y  V  impiccato  fu  portato  via.  Nov. 
ant. 

§  i.  Impiccato:  dicesì  a  uno-  per  ingiurìa 
e  per  vituperio,  quasi  Degno  d'esser  impic- 
cato. Clic  d'  impiccato  hai  proprio  un  certo 
piglio.  Libr.  Son. 

g  2.  Ognuno  haH  suo  impiccato  al P  uscio ^ 
e  chi  non  Z'  ha  alV  uscio  V  ha  alla  finestra , 
ovvero  tte  ha  due  in  camera  :  modo  proverb. 
e  vale  che  Ognuno  ha  qualche  difetto  ,  o  de'  tra- 
vagli, e  coloro  che  non  pare  che  n'  abbiano^ 
spesso  gli  hanno  maggiori  ;  ed  in  questo  sig». 
corrisponde  a  quell' altro  detto  i  Ognuno  hai  m 
sua  Croce . 
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^  3.  Ponti  impiccati:  diconsl  da'  Mura  ori 
1  Ponti  pendenti  dill'  alto  .  E  mostrò  ne^tiar- 
chi  che  sono  in  tale  edifìcio  il  modo  del  vol- 
targli con  i  ponti  impiccati  .  Vasar.  Vit. 

§  4-  Stare  impiccato:  vale  Slare  a  bada. 
JE  porcile  la  signora  non  stia  sola ,  ec.  Star 
ire  ore  impiccato  per  la  gola .  Bern.  rim. 

§  5.  In  prov.  Chi  spicca  /o 'impiccato /o 'm- 
PICcato  appicca  lui ,  e  vale  che  II  risparmia- 
re il  castigo  ridonda  talora  in  maggior  danno 
O  pericolo .   f^arch.  Stor. 

IMPICCATÒJO,  JA  :  add.  Furca  dlgnus  . 
Dicesi  di  furfante  giovane  ,  che  inerita  e  che 
è  d'età  da  essere  impiccato.  Cotesto  trufo- 
relloy  cotesto  furfantino^  cotesto  impiccatojo 
è  sollecito.  Aret.  R:ig. 

§.  Per  simil.  i»  ischerzo.  Pere  coniglie  in 
farsettin  di  vajo  ,  E  pesche  impiccatoje  .  Libr. 

SOD. 

IMPICCATÓRE  :  verb.  m.  Che  impicca  . 
Cav.  esp.  Cr. 

IMPICCATÙRA  :  s.  f.  Suspendium.lxxx^\&- 
cagione .  Oggi  non  sì  direbbe  che  scherzevol- 
mente. Sot/ecitava  la  impiccatura ,  e  se  ne 
Giostrava  ansiosissimo  per  /'  odio  che  a  lui 
portava .  Fr.  Giord.  Pred. 

IMPIGCATÙZZO,  ZA:  add.  Lo  stesso  che 
Impiccatello .  Quel  bastardella  impiccatuzzo 
di  Cupido  //l' Ila  di  maniera  scoreggialo  il 
cervello,  che  ,  ec.  Allcg. 

IxMPICGI'iRE:  v.  a.  Implicare.  Imbroglia- 
re, lulrigare.  Quando  la  battaglia  fue  molto 
impicciata  insieme,  e  quelli  di  fuori  bidono  , 
ec.  Su)r.  Pist. 

§.  Iaipicciare  :  n.  p.  Impacciarsi,  Prender- 
si impiccio.  Cari.  lett. 

IMPICCIATO,  TA:  add.  da  Impicciare, 
Imbrogliato,  I:jlrIgalo.  Era  caro  vederlo  m- 
ficciATo  co"  Tedesche  Dav.  Scism. 

IMPÌCCIO  :  s.  m.  Molestia  .  Impaccio.  Mi 
scusi  se  io  le  do  quesC  impiccio  .  cled.  lelt. 

IMPICCOLIRE:  v.  n.  Imminui  ,  decresce- 
re .  Divenir  piccolo  ,  Diminuire  ,  Rimpiccio- 
lire .  Io  dubito  che  V  animo  tuo  y  lo  quo!  sa- 
lda essere  grandissimo j  sia  iMviccohno  .  Filoc. 

IMPIDOCCHL\RE,  e  IMPIDOCClfìRE  : 
V.  n.  Pediculos  gignere .  Genern^r  pidocchi , 
Empiersi  di  pidocchi.  Se  il  cavallo  impidoc- 
chia ,  si  freghi  tutto  con  pan  porcino .  Libr. 
Masc.  Come  addiviene  ncW  erbe  e  fiori  quan- 
do sono  impidocchite,  che  èe  difficile  smor- 
barle da^  pidocchi  ,  Libr.  cur.  malatt. 

§.  Figur.  Non  lo  lasciare  impidocchire,  e 
fallo  comporre  qualche  cosa  da  mandarmi. 
Gas.  lett. 

IMPIDOCCHITO,  TA:  add.  da  Impidoc- 
chire. V. 

IMPIEGARE:  V.  a  Collocare.  Dar  opera 
e  ten»po,  Porre  ,  Collocare.  -  V.  Locare, 
Spendere  ,  Riporre    Impiegaa  bene^  male ,  u~ 


tiìmente  y  sconsigliatamente  la  fatica  j  lo  sta- 
dio  ,  ec.  -  Perduta  ho  la  fatica ,  la  quala 
ottimamente  mi  parca  avere  impiegata.  -  Ahi 
quanto  è  misera  la  fortuna  delle  donne  ,  e 
come  è  male  impiegato  /'  amor  di  molte  ne* 
mariti  !  Bocc.  nov. 

§  I.  Usasi  ancora  per  occupare  e  Indiriz- 
zare alcuno  in  alcuna  cos;»  ,•  Mettere,  o  Te- 
ner in  opera ,  e  in  faccenda  ,•  Dar  da  fare^ 
Affaticare,  Incaricare.  Come  per  es.  Io  hcp 
impiegato  tutta  la  mattina  quest*  uomo  ne* 
servigi  di  casa  -  Guiderdon  Sarà  per  mff 
che  H  mio  Signor  ni'  impieghi  A  guerreggiar 
le  region  nemiche .  Chiabr.  Guerr.  Got. 

§  1.  Impiegaub  /7  danaro:  vale  Renderlo 
fruttifero.  Bisognerà  rinvestire  questi  danari 
della  pupilla.  Dico  rinvestire ,  cioè  perchè 
non  stian  que'  danari  infruttiferi ,  comprar 
beni  stabili ,  o  impiegarli  in  altro  miglior 
modo.  Fag.  Com: 

§  3.  Impiegare:  n.  p.  Attendere,  Adopra- 
re,  Esercitnrsi,  Industriarsi,  Ingegnarsi. 

IMPIÈGO  :  s  m.  Munus.  Sorta,  o  Genere? 
di  opcr.Tzione  professata  dalla  persona  per 
cagione  della  sua  dignità/ Posto  ,  Condizione  , 
Ufizio,  Carica,  Incmnbenza,  Dovere,  Mini- 
sterio  ,  Professione,  Esercizio,  Instituto,  lm« 
presa  y,  Incarico,  Assunto.  Impiego  pubbli- 
co ,  privato ,  grave  ,  importante  ,  nobile  ,  o- 
norevole  ,  basso  ,  servile  ,  faticoso.  -  Mentre 
stava  occupalo  in  quelV  impiego.  Fr.  Giord. 
Pred.  Quanto  all'  impiego  del  suo  signor  /i- 
gliuolo  qua  io  per  me  son  della  medesime» 
opinione    Red,  lett. 

IMPIÈRE:  V.  a.  Voc.  ant.  Empire.  Che 
non  dei  far  ragione  ì3'impier  borsa  e  ma- 
gione. Frane.  Barb. 

§.  Per  Adempire.  E  colV  ovre  confermai 
iMpiER  promesse  di  fatti  e  di  doni.  Frane*. 
Barb. 

IMPIETi,  lMPIETÀDE,eIMPIETÀTE::. 
s  f  In/pietas.  Contrario  di  Pietà;  Empiei»^ 
Crudeltà  ,  Scelerilà.  B  poiché  nota  /'empiet* 
vi  fa  Ar.  Fiir.  La  divina  giustizia  non  solo' 
gnstiga  le  nostre  seguite  impietÀ  ,  ma  e&. 
Fir.  disc.  aii. 

IMPIETOSIRE:  v.  a.  Voce  delP  uso.  Muo-v 
vere  a  pietà. 

^.  Impietosire  :  n.  p.  Muoversi  a  pietà. 

IMPIETOSITO,  TA  :  add.  da  Impietosi re.V. 

IMPIETRAMÈNTO:  s.  m.  Concretio  ir* 
lapides.  Indurimento  in  forma  di  pietra.  Foc, 
Cr. 

§.  Impietramento  :  per  mei.  Grande  indu- 
ramento di  cuore.  A  intenerire  un  peccatole 
ridotto  ad  un  tale  stato  d'  impietramento  , 
non  bastano  pili  i  raggi  della  grazia  ordirla— 
ria.  SpG^n.  Crist.  instr. 

IMPIETRARE,  e  IMPIETRIRE:  v.  n.  e 
D.  p.    Lapidescere,    Divenir   pietra,    o    come 
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pietra,  /'  non  piangeva,  sì  dentro  j^vw^rnij. 
Dani.  Inf.  Cioè  non.  fussono  stali  uuri  a  /a- 
re  iMPiETKARE  la  iiia  mente,  come  V  acqua 
deW  Elga  «<i  iMPiETRAKE ,  e  indurar  come 
pietra  la  paglia.  But.  Piirg. 

g.  Impietrare:  v.  a.  Far  divenir  pietra.  .S'è 
la  tua  mente  non  fosse  stata  indurata  e  im- 
pietrata da  vani  pensieri.  But    Purg. 

IMPIETRATO,  e  IMPIETRITO,  TA: 
add.  da'  lor  verbi.  Oggi  .$'  usa  ancora  la  dna 
detta  volgarmente  impietrita.  Ricett.  Fior. 

§.  Per  simil.  Indurilo,  Ostinalo.  D/m/w^,  a 
cuore  impietrito,  dimmi,  o  cuore  di  ferro, 
ancora  non  ti  risenti  ?  Fr.  Giord.  Pred. 

IMPIETRIMÈNTO:  s.  m.  T.  de'  Natura- 
listi ,*  Iinpietramento.  V. 

IMPIETRITO.  -  V.  Impietrato. 

IMPIÈZZA.  -  V.  e  dì  Empietà. 

IMPIGLIARE:  v-  a.  Impedire.  Arrestare 
intrigando  ;  e  si  usa  anche  nel  n.  e  n.  p.  - 
V.  Impacciare,  Imbarazzare.  Corsi  al  palu- 
de,  e  le  cannuccie  e'I  braco  M'impigliar 
sì  di'  io  caddi.  Dant.  Purg. 

§  I.  Per  met.  Perchè  V animo  iuo  tanto 
S*  impiglia.  Disse  V  maestro,  che  V  andare  al- 
ienti ?  Dant.  Purg.  Chi  vuole  perdere  il  piato , 
di  sua  volontà  non  pub  j  iant»^  impigliano  ìe 
ragioni ,  e  '/  pagamento  sanza  ordine.  Din. 
Comp. 

,  §  2.  Per  Impacciarsi  e  Prendersi  briga.  Ma 
ruelli  che  liberamente  li  vo^lion  servire , 
non  si  debhon  impigliar  d' altre  cose.  Lib. 
Am. 

*  §  5.  Per  Pigliare,  Appìgliare.  Lasciano  sa- 
lire in  su  gli  ulivi  V  ellera ,  ec.  la  quale  vir 
abilmente  gli  attristisce  e  distrugge  continuo, 
non  lasciando  parte  alcuna  d' essi ,  di''  ella 
non  IMPIGLI  e  roda.  Velt.  Coli.  Il  fuoco  della 
resìay  al  forte  soffiare  della  corte,  e  alla 
Jiacca  resistenza  de""  buoni  ^  impigliò  tutta  l'i- 
sola. Dav.  Scisin. 

IMPIGLIATO,  TA;  add.  da  Impigliare. 
Poi  comincian  a  dire:  Noi  siam  molto  lUfi- 
CLIATI  ,  S^  a  briga  son  chiamati.  Frane.  Barb. 

§.  Per  met.  Radicalo,  Appreso,  Alfaccalo, 
I  vecchi  malori  impigliati  nel  corpo  si  gua- 
riscon  col  ferro  e  col  fuoco.  Tac.  Dav.  ann. 

IMPIGLIATÒRE  :  verb.  in.  Che  impiglia. 
Voc.  Cr. 

§.  Per  Impacciatore  ,  che  anche  diremmo 
Imbroglione,  Imbrogliatore,  Affannone.  Volle 
avere  presti  i  loro  debiti  servigj ,  e  grande 
jmpigliatore  sanza  debita  provedenza .  M. 
Yill. 

IMPÌGLIO:  s.  m.  Cura.  Impaccio,  Intri- 
go. Parmi  che  mi  dia  njuto  di  trarmi  d' esto 
impiglio.  Fr.  Jac.  T.  Folle  è  colui  che  va 
cercando  impiglio.  Frane.  Barb. 

IMPÌGNERE,  e  IMPÌNGERE:  v.  a.  Im- 
ffellerc,  Spignere,  Mcnduo  ndV  arringo  m- 


piNcENDO  la  lancia  contro  a  Pari ,  sì  il  feria. 
Guid.  G. 

§  I.  In  sign.  n.  p.  vale  lo  stesso.  Il  quale 
aere  volendosi  tornare  al  naturale  luogo  , 
impignesi  per  uscire  fuori ,  e  venendo  si  truo^ 
pa  innanzi  umido  non  rarificato.  Cnm.  Inf. 

§  2.  Per  Opporsi  Perchè  s'  impigne  calo- 
gnosamente  contr'  a  dò  che  la  semplice  ve- 
ritade  non  sostiene.  Libr.  Die. 

IMPIGRIRE:  v.  n.  ed  IMPIGRIRSI  n.  p. 
Pigrescere.  Divenir  pigro,  Annighittire,  Raf- 
freddarsi, Sdarsi.  Acciocché  la  lor  mente  per 
negligenza  non  impigrisca  .  Mor.  S.  Greg. 
Caverannosi  gli  alveari  nelV  ora  del  mat^ 
tutmo ,  quando  le  pecchie  impigriscono,  e  non 
sono  deste  dal  caldo.  Cresc.  Troppa  misera 
cosa  ene ,  che  il  corpo  5'  impigrisca  né'  cibi. 
Arrigh.  Mi  cadde  lo  stame  di  mano  per  lo 
sonno  impigrita.  Ovvid    Pist. 

IMPIGRITO,  TA:  add.   da  Impigrire.  V. 

IMPIGRO,  GRA:  add.  Non  pigro,  Solle- 
cito ,  Diligente.  Bemb. 

IMPILLACCHERARE  :  v.  n.  Luto  asper- 
gere .  Empiere  di  pillacchere.  Ho  il  ferrajuol 
così  impillaccherato,  Che  quando  a  casa  lo 
distenda  un  poco,  £"  mi  par  di  vedere  un  del 
stellato  .  Fag.  rim. 

IMPILLACCHERATO,  TA;  add.  da  Im- 
pillaccherare .  V. 

IMPINGUARE  :  v.  n.  Voc.  Lat.  Ingrassa- 
re ,•  e  si  usa  anche  nel  sign.  n.  p.  Ch''  orno 
Bologna ,  e  or  Messina  impingua^  Petr.  Le 
radici  e  le  vene  og«o/'a  impingua.  Buon.  rim. 

§  I.  Per  Insmuarsi ,  Inzupparsi,  Rimanere. 
E  conseguì  V  uno  di  appresso  V  altro  sette 
dì  continovi  un'acqua  minuta  e  cheta,  che 
tutta  ó' IMPINGUAVA  nella  terra.  M.  Vili. 

§  2.  Impinguare  :  parlandosi  di  Opere  lette- 
rarie dicesi  figur.  per  Renderle  copiose  ,  abbon- 
danti, corredate  d'  ogni  erudizione  ,  e  di  schia- 
rimenti .  In  tutti  i  modi  tiri  innanzi  que^ 
sta  storia  ,  la  impingui  quanto  sa  e  può , 
perchè  bisogna  poi  che  T^.  S.  la  stampi.  Red. 
lett.  Corre  un  certo  obbligo  rf' impinguare  la 
leggenda  con  ha  notizia  di  tutte  quelle  cose 
o  moderne  o  antiche  che  poco,  o  assai  han- 
no correlazione  con  V  assunto  primario  .  Ma- 
gai, lett. 

§  5.  Nell'istesso  sign.  i  Legali  dicono  Im- 
pinguar la  prova,  che  k.  l'effetto  della  cumu- 
lazione o  aumento  di  prova  , 

IMPINGUATI VO,  VA;  add.  Saginans  ^ 
Che  ha  facoltà  d'impinguare,  Ingrassatiyo ./ 
La  Cina  ha  dello  impinguativo  ,  ed  in  tutta 
la  medicina  non  vi  è  decozione  alcuna  piti 
sostanziosa  di  quella  che  si  suol  cavar  dalla. 
Cina .  Red.  lett. 

IMPINGUATO,  TA  ;  add.  da  Impingua*, 
re.  V. 

IMPINGUATRIGE:  yerb.  f.  Nutriens  ,sti^ 
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ginans  .  Che  inrtpìngua  ,  Che  dà  l'incremen- 
to. Impingcatrice  ,  e  poi  ciiscioglitrice  Delle 
mature  e  stagionate  cose .  Salv.  inn.  Ori".  E 
qui  è  detto  della  Natura. 

dipìnto,  TA  :  add.  da  Impignere.  Cia- 
scuna cosa  da  provvidenza  di  propria  natura 
iMPiNTA  è  inclinabile  alla  sua  perfezione. 
Dant.  Conv. 

IMPINZARE  :  V.  a.  Suffarcinare.  Riem- 
pire a  soptahbondanza ,  ristringendo  fortissi- 
mamente la  materia  del  continente,  ed  è  più 
proprio  del  cibo,  che  d'altro.  E  si  usa  an- 
che nel  sign.  n.  p.  -  V.  Rimpinzare,  Pinzo. 
Quando  lo  giumento  si  impinza  soverchia^ 
mente  di  orzo .  Libr.  Masc.  //*  India  pasti- 
naca  nC  impinzai  .  Pataff. 

IMPIO,  PIA:  add.  Voc.  Lat.  Oggi  Em- 
pio .  V.  Quando  saranno  sparlili  gV  imph 
dalla  Compagnia  de"*  giusti .  Am.  Ant. 

IMPIOLÌRE  :  V.  n.  Voce  Contadinesca. 
Dicesi  delle  Castagne  quando  di  soverchio  ri- 
scaldate cominciano  a  vegetare  e  tallire  . 

IMPIOMBARE  :  V.  a.  Applumhare.  Fermar 
con  piombo  ,  e  dicesi  de' Ferri  che  si  fermano 
nelle  muraglie,  nelle  pietre,©  aXivo  .  Ed  un^ al- 
tra simile  ne  sia  impiombata  sul  piano  .  Sagg. 
nat.  esp.  S'appicchi  a  un  foggiato  arpione , 
che  j' impiombi  due  spanne  in  un  quadron  di 
pietra  viva .  Dav.  Oraz.  gen.  delib. 

§  I.  Impiombase  :  v.  n.  Vedere  con  uno 
strumento  se  una  cosa  è  parallela,  o  da  qual 
lato  penda . 

•  §.  2.  Impiombane:  vale  anche  Dare  il  pioni' 
bo .  f^oc.  Dis. 

§  3.  Impiombare  gli  occhi  :  T.  Marinare- 
sco .  Incastrare  del  piombo  in  tavola  attorno 
gli  occhi  per  conservargli ,  e  conservare  le 
gomene  che  vi  passano . 

§  4-  Impiombabb  un  cavo  :  T.  marinaresco 
e  de'Funajoli.  Intrecciare,  e  Congiugnere 
capo  a  capo  due  funi  per  tal  modo  che  non 
ne  formino  che  una  sola,  e  che  possa  scorrere 
liberamente  nelle  taglie. 

§  5.  Impiombare:  T.  de' Doganieri .  Appic- 
care il  piombo  della  Dogana  alle  Mercanzie . 
'  §  6.  Impiombarr  :  T.  de'  Dentisti.  Incastrar 
del  piombo ,  o  foglie  d' oro  ne'  denti  cariosi . 

§  7.  Impiombare:  n.  p.  Divenir  pesante  co- 
me piombo ,  e  figur.  Tardo  al  moto .  Come  la 
vecchia ,  ec.  anzi  che  affrettarsi  impigrisce  , 
5'  intorpidisce ,  impiombasi  ,  impietra  .  Tocci 
Par. 

IMPIOMBATO  :  TA  :  add.  da  Impiomba- 
re ,  Che  ha  in  alcun  modo  a  se  aggiunto  del 
piombo.  E  quei  ,  s'  io  fossi  d^  impiombato 
vetro  j  V  imagine  di  fuor  tua  non  trarrei  Più 
tosto  a  me  ,  ^hc  quella  dentro  impetro. 
Dant.  Int  S'  il  dissi ,  amor  V  aurate  sue 
quadre-Ila  .Spenda  in  me  tutte  e  /'impiombate 
ÌJi  lei    Petr.  Prendi  i  dorati  strali ,  cioè 


quelli  che  fanno  amare  ,  non  P  impiombati 
che  fan  disamare .  Salvin.  pros.  Tose.  Por  • 
tava  il  Re  Bordacco  una  catena  Che  avea  dct 
capo  una  palla  impiombata  .  Bern.  Ori. 

IMPIOMBATURA  :  s.  f.  T.  Marinaresco. 
Intrecciamento  di  due  funi  impiombate. 

g.  Impiombatura  :  T.  d'  Architettura  .  L'Im- 
piombare ferro,,  o  altro  nelle  muraglie. 

IMPÌREO,  IMPJRIO.  -  V.  e  di  Empireo. 
In  terra  scura  daW  impireo  cielo  ,  ec.  di- 
scese.  Frane.  Sacch.  rim.  Qui  in  forza  d' add. 

IMPIUMARE:  v.  a.  Vestire,  Fornir  di 
piume  .  Colà  ten  vola  ,  e  di  sì  chiari  allori 
Sia  forte  il  grido  ad  impiumarti  il  piede  ^ 
Chiabr.  canz. 


g  I.  Impiumare:  T.    de'Tintori.    Dare  gra- 
tament 
piuma R  di  guado. 


datamente  quella    tinta   che    si   desidera 


ì  gra- 
.  Im- 


§  1.  Impiumare  :  per  Vestirsi  di  piume  . 
Quando  ha  del  bene  goderlo  procura ,  Pria 
che  j;' impiumi  e  poi  disciolga  Vali.  Forlig. 
Rice.  Qui  detto  figur. 

IMPimiÀTO,  TA:  add.  da  Impiumare. 
Coperto  di  piuma  ,  o  di  cosa  simile  a  piuma. 
//  bocciuolo  rosso  (del  fiore)  è  tutto  impiu- 
mato rf'  una  peluvia  bianchissima  ,  Jina  ,  *tc- 
chè  par  fatta  con  V  alito .  Magai,  lett.  '. 

IMPIUMO:  s.  m.  T.  de'Tintori.  Base, 
Corpo  ,  o  Tinta  che  si  dà  a'  panni  per  ren- 
derli pili  o  meno  coloriti. 

IMPIÙTOjTA:  add.  da  Empiere.  Em- 
piuto, Colmato,  Cumulato.  Car.  lelt. 

IMPLACÀBILE  :  add.  d' ogni  g.  Implaca- 
hilis  .  Che  non  si  può  placare,  Inesorabile; 
contrario  di  Placabile 


§  i.  Aggiunto  d'Affetto  o  simile.  -  V.  Osti- 
nato .  Odio  IMPLACABILE  .  Cavalc.  Frut.  ling. 
Vicine  guerre,  e  Z'implacabil  gare  di  ven- 
detta. Serd.  stor. 

§  2.  Implacabile  ;  detto  ancbe  Delle  cose 
inanimate.  Quando  vernine  studiansi  tempe- 
ste Per  lo  mar  dispietato  ,  ed  implacabile. 
Salvin.  inn.  Om. 

IMPLACABILISSIMO  ,  MA  :  add.  snp. 
d'Implacabile.  Uno  sdegno  implacabilissimo 
contro  il  peccato  .  VvQS.  Fior. 

IMPLACABILMENTE  :  avv.  Implacabili- 
ter  .  Contrario  di  Placabilmente.  Antonio  alla 
scoperta,  Mucìano  con  astuzia,  e  però  piii 
IMPLACABILMENTE  ,  gli  fomentava. Tac  Davstor. 

IMPLICANTE:  add.  d'ogni  g.  Che  impli- 
ca, Che  ripugna.  Nel  presente  caso  voi  siete 
ridotto  al  non  implicante  ed  al  pili  congruo. 
-  Agli  animi  docili  e  moderati  basta  di  ri" 
durre  al  pili  congruo  ,  al  non  implicante  ,  al 
verisimile  .  Galil.  Postille. 

IMPLICÀ.NZA  :  s.  f.  Contraddizione  ,  Ripu- 
gnanza ,  Inconvenienza  i  Che  il  Padre  con- 
cesse al  Figliuolo  sì  beW  onore .  non  con- 
tiene alcuna  impucanza.  Seguer.  Miser.  Pare 
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jion  siano  vere  queste  origini  di  noma^  ben- 
thè  nessuna  implicanza.  racchiudano ,  sarà 
però  sempre  vero ,  ec.  Lami  Lez.  ant.  Il  son- 
ilo j  tutto  che  mi  lasciasse  giudicar  sanamente 
di  tanV  altre  cose  ,  pure  mi  ha  fatto  giudi- 
care compatibile  colla  ragione  m/i' implican- 
ZA  sì  enorme  sino  al  destarmi .  -  Non  es- 
sendovi y  a  ben  considerarla  y  alcuna  impli- 
CÀNZA  che  anche  ad  essere  stati  tali,  potes- 
sero essere  così  pulitamente  intagliati .  Ma- 
gai, lett.  Nel  riscontrare  i  tempi  da  indubi- 
tate scritture,  ec.  diedi  d^ occhio  a  sì  fatta 
iMPLicANZA .  Baldin.  Dee. 

IMPLICARE  :  v.  a.  Implicare  .  Intrigare  , 
Avviluppare.  Un  gran  vento,  ec  dibattè,  e 
IMPLICÒ  lo  stendardo  della  repubblica  nelle 
iorricelle  del  tempio .  Bemb.  stor. 

§  I.  Fìgur.  per  Impacciare,  e  Occupare, 
che  anche  diremmo  imbarazzare .  Oi>e  'l  mar 
nostro  più,  la  terra  implica  .  Petr.  D'  orrido 
gel  V  aria    e    la  terra  implica  .  Gas.  son. 

§  2.  Implicar  contraddizione:  YaìeD'wey  o 
Contenere  cose  non  solamente  contrarie ,  ma 
eziandio  contraddittorie.  -Y.Iinplicanza./^arc/t. 
t^rcol. 

§  3.  Implicare:  n.  p.  Confondersi,  Imbro- 
gliarsi ,  Turbarsi  La  maggior  parte  degli 
uomini  che  si  conducono  a  simili  imprese  , 
ec.  si  confondono  ,  inviliscono  ed  implicano 
per  ogni  minimo  e  fortuito  accidente.  Segr. 
Fior.  disc. 

IMPLICATO,  TA:  add.  da  Implicare.  / 
Viniziani  restassero  implicati  nella  guerra 
ro*  Fiorentini.  -  //  partito,  ec.  che  sia  il 
pi\  implicato  il  pi\  pericoloso  partito  di 
di  tutti  gli  altri.  Guicc.  stor.  Quando  ella 
sarà  libera  e  non  sarà  implicata  in  igno- 
ranza o  passione  alcuna.  Gelli  Color. 

IMPLICATÒRE  :  verb.  m^  Impìicator. 
Che  implica,  Che  avviluppa.  È  interpetrato 
drago  IMPLICATÒRE  e  avvelenatore  dell'  affe- 
zione  .  But.  Inf. 

IMPLICAZIÓNE:  s.  f.  Implicatio.  Lo  im- 
plicare, Avviluppamento.  Ben  vi  vuole  es- 
sere artifizio  a  disfare  la  loro  implicazione. 
But.  Purg. 

IMPLICITAMÉNTE:  avv.  Implicite.  Non 
espressamente ,  Non  dirittamente  ,  ma  per  al- 
tra maniera .  La  volontà  tratta  dalla  sen- 
sualità non  ben  chiaramente  o  distintamente 
vede  ,  ma  implicitamente  e  oscuramente.  But. 
IMPLÌCITO,  TA:,  add.  Implicitus.  Che 
non  è  a  dirittura  ,  ina  si  comprende  per  ne- 
cessità ;  Che  non  e  in  vocaboli  chiari  ed  espressi, 
■na  oscuri  e  sottintesi ,  o  Che  sì  può  dedurre 

Eer  via  d'illazioni  e  d' induzioni  ;  contrario  di 
splicito.  -  V.  Implicare.  Fede  implicita.  - 
Molti  peccati  sono  impliciti  e  mischiati  Vuno 
coli'  altro .  But.  Purg.  Cioè  a  coloro  ahc  sono 
lAU» LICITI  nel  mondo  '  lU.  Pai*. 


IMPLORlRE:  v.  a.  /w/^/o/w-c.  Chiedere 
umilmente  e  istantemente  la  graziagli  favore, 
r  aJLito  che  si  desidera  ;  Chiedere  di  special 
grazia  ,  Pregare,  Scongiurare,  Raccomandarsi 
ferventemente  ,  supplichevolmente  ,  pietosa- 
mente,  a  man  giunte.  Implorar  /'  ajuto  y  la 
misericordia  di  Dio ,  la  clemenza  del  vinci- 
tore y  ec.  -  Mi  venne  voglia  fi' implorare 
l'  ajuto  suo  .  Fir.  As. 

IMPOETlRE:  n.  p.  Divenir  poeta.  Lan- 
guisce^ i'iMPOETA,  fa  sonetti.  Buon.  Fier. 
'S''  IMPOETA  .  Son  galanti  questi  verbi  formati 
di  nuovo  .  Dante  si  prese  un^  ardita  licenza 
di  rf/>e:  S'i'm'intuassi  come  tut'imniii. 
Così  Indiarsi,  Imparadisarsi,  esimili.  Salvin. 
Fier.  Btion, 

IMPOETICHÌRE  :  v.  a.  Rendere  poetico. 
Il  Petrarca  che  la  volle  impoetichire  disse 
me  medesimo.  Salvia,  pros.  Tose 

IMPOGGIÀRE:  V.  n.  e  n.  p.  Yoc.  ant. 
Salire  a'  poggi .  E  di  quattro  ore  pria  che 
porti  il  giorno  II  sol  tra  noi  laggiù. ,  quassìi 
.s'iMPOGGìA.  Dittam. 

IMPOLÀRE:  v.  n.  p.  Essere,  o  Fermarsi 
trampoli.  Perchè  non  è  in  luogo  e  non  a'im- 
POLA,  E  nostra  scala  in/ino  ad  essa  varca  . 
Dant.  Par. 

IMPOLITICAMENTE:  avv.  Senza  politica, 
Nofi  politicamente  .  Anche  ne''  trattenimenti 
medesimi  inventati  non  impoliticamente  per 
sostenere  questa  nostra  faticosa  e  tribolata 
vita  mortale .  Salvin.  pros.  Tose. 

IMPOLÌTICO  ,  CA  :  add.  Che  è  contrario 
alla  buooa  politica  .  Voce  delV  uso  e  di  re- 
gola .  -  V.  Impoliticamente. 

IMPOLLINARE  :  da  Pollina ,  v.  n.  Yoce 
bassa  dell'  uso ,  che  vale  Entrare  in  una  pol- 
lina,  Dare  in  un  pantano,  Impantanarsi;  e 
comun.  s'usa  in  senso  figurato.  -  Y.  Impe- 
lagarsi . 

IMPOLMINATO  ,  TA  :  add.  Si  dice  ad  Uo- 
mo che  abbia  il  color  della  sua  carne  ,  che 
tenda  al  giallo,  cagionata  da  infezion  interna 
di  polmoni ,  come  si  vede  negli  idropici ,  e 
in  altri  infetti  di  simili  nialallie.  Era  un  uont 
grande ,  ec.  molto  giallo ,  e  quasi  impolmi- 
nato.  Frane.  Sacch.  nov. 

IMPOLPÀRE:  n.  p.  Ingrassare  o  Ingros- 
sare ,  Prender  polpa  e  corpo.  La  paglia  con 
che  5'  1MPOLPANO  e  ]>rcndon  corpo.  Bari.  Ricr. 
§.  Figur.  Prender  forza  ,  e  Invigorirsi.  E 
giurò  che  alla  vita  penitente  Saria  tornato, 
ove  vrlù  s'  impolpa  E  7  vizio  smagra.  For- 
tig.  Rice.  ,  ^       ,. 

IMPOLTRONIRE:  v-  a.  Plgrare.  Far  di- 
venir poltrone.  Cecina ,  ec.  pensando  a  far 
fellonia  ,  impoltroniva  /'  esercito  ad  arte. 
Tac.  Dav   Stor. 

t^  Impoltronire  :  n.  e  n.  p.  Plgresccre.  Di  • 
veùir  poltrone;   lufiusardirc.  Avvedendosi  ii 
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comune  f  che'l  minuto  popo^'^  era  ingrassato 
€  IMPOLTRONITO  dopo  la  mortalità.  M.  Vili. 
Là  trovai  gente  in  copia  impoltronita  starsi 
straviziando.  Buon.  Fier.  Sono  impoltronito 
nello  scrivere,  né  posso  mettermi  a  copiare. 
Red.  lelt. 

IMPOLTRONÌTO,  TA:add.  da  Impoltro- 
nire. V. 

IMPOLVERARE  :  v.  a.  Pulvere  aspergere. 
Getlar  della  polvere  sopra  checchessia  y  Spar- 
ger di  polvere.  Piumino  da  impolverare  i  ca- 
pegli.-'Po''  in  polveretofu  impolverata.  Pataff. 

§  I,  Impolverare  :  ii.  p.  Aspergersi  di  pol- 
vere; ed  oggi  comun.  vale  Incipriarsi  con  pol- 
vere di  cipro.  Nelle  moschèe  lor  senza  la- 
varsi o  impolverarsi,  orar  non  dee  ninno. 
Cresc. 

§  2.  Per  Imbrattarsi  di  polvere.  Dicon  eh'  e' 
non  5' impolvera,  né  impela  ^  Così  la  gamba ^ 
e  sta  fresca   e    non  suda.  M.  Bin,  rim.  buri. 

IMPOLVERATO,  TA:  add.  da  Impolve- 
rare. Impolverati  i  lombrichi  col  tabacco 
polverizzato  muojono  in  pochi  momenti.  Red. 
Oss.  ann. 

IMPOMATO ,  TA  :  add.  Voc.  ant.  Con  pomi , 
Che  ha  pomi:  E  possiede  bellissimi  paesi ,  e 
nobili  terreni  bene  impomati.  Viagg.  Mon. 
Sin. 

IMPOMICIARE:  V.  a.  Stropicciare  con 
pomice ,  Pulir  colla  pomice.  Impomiciar  le 
Statue    e    lustrarle.  Vasar.  Voc.  Dis.  ec. 

IMPOMICIATO:  TA:  add.  da  Impomicia- 
re ,  Stropicciato  con  pomice.  Lascia  i  lieti 
inchiostri ,  e  le  impomiciate  carte  a'  libri 
felici.  Aten.  Fiamm.  . 

§,  Per  met.  Lisciato ,  Strebbiato.  Allora  la 
donna  mia  luvomci at K  ,  lisciata ,  molto  lieta 
s^  affrontava,  si  porgeva  f  e  con  tutti  si  ral- 
legrava. Agn.  Pand. 

IMPONÈlNTE:  add.  d'ogni  g.  Impositor. 
Che  impone  il  nome.  Parola  è  segno  d'  una 
specie  dell*  animo  secondo  la  voce ,  posto  a 
quella  cosa  di  che  ella  è  specie  ,  ad  arbitrio 
del  primo  imponente.  Buonmmatt.  Tr.  Ling. 

IMPONIMÈNTO  :  s.  m.  Imposizione,  Po- 
nimento.  Imponimento  di  nome.  Cr.  in  Deno- 
minazione ,    Nominazione. 

§.  Imponimento  :  per  Impostura  ,  Inganno 
artifizioso.  Se  non  fosse  fallanza  ,  O 'mfoììu 
MENTO  d'  arte  Che  dimostrasse  in  parte  Al- 
tro chiave  in  talento.  Rim.  ant. 

IMPONITÀRE;  verb  m.  Impositor.  Colui 
che  impone  il  nome  a  qualche  cosa.  Greci  y 
ec.  ingegnosissimi  imponitori  di  nomi .  Sal- 
vin.  disc. 

§.  Imponitobb  di  legge  :  vale  Facitor  di  leg- 
ge, o  Chi  la  comanda.  -V.  Legislatore.  Dant. 
Com, 

LMPOPULXRE  :  n.  p.  voce  formata  dal 
Latino .  Populus .  Pioppo ,  e  vale  Empiersi  di 

Diz.  Univ.  r.  ni. 


pioppi  ;  ma  non  s'  userebbe   che  m  rime    pa- 
storali o  georgiche  .  Quanti  popoli  morir  ve 
drai  y  ec.  ria  che  la    Priva  tua  s' inolmi  ,  o 
iMPOPULi.  Sannazz.  Egl. 

IMPORCARE:  v  a.  Lirare .  Farle  porche 
nel  terreno  arato .  Erpicare,  o  imporcare,  cioè 
spianar  la  terra  coli*  erpice  dopo  aver  se- 
minato .  Serd.  Prov. 

IMPORPORARE  :  v.  a.  Tigner  di  porpora,  t) 
di  color  come  porpora  ,  e  in  sigo.  n.  p.  Co- 
prirsi di  porpora,  o  Diventar  rosso  come  por- 
pora. S^  imbellisca  quanto  a  lui  piace  ^  5' im- 
porpori le  gote,  s' indori  i  crini  fiammanti  di 
vaghe  spoglie  y  ec.  Segner.  Paneg.  Se  da  Bo- 
rea s' IMPORPORI  una  sola  nuvola ,  da  Borea 
ì  venti  porta  .  Salvin.  A  rat. 

IMPORPORATO,  TA:  add-  da  Imporpo- 
rare ;  Coperto  di  porpora .  Stando  impeso  a 
tormento ,  disse  al  Re  :  a'  tuoi  consiglieri 
IMPORPORATI  possa  Venir  questa  pena .  Fr.  Jac. 
Cess. 

IMPORRARE,  e  IMPORRIRE -v.n.  i^/flr- 
cescere.  Sì  dice  del  Ribollire  e  Mandar  fuo- 
ri gli  alberi  e  i  legnami  alcune  piccole  na- 
scenze,  con  muffa  simile  a'  porri  che  vengono 
nelle  mani ,  e  dicesi  de'  pannolini  ancora  quan- 
do si  guastano  per  l' umido  che  vi  sia  rimab» 
dentro.  Quel  s'' apre  come  una  melagrana ,, 
cuocesi,  e  imporrisce.  Dav.Colt. /^«f^/ a//'  ug- 
gia sfarinati,  imporrati,  intarlali  .Buon. Yitw 

IMPORRATO,  e  IMPORRITO  ,  TA  :  add. 
da  Imporrare  e   Imporrire .  V. 

IMPÓRRE  :  v.  a.  Precisamente  Comandare 
e  Commettere.  -  V.  Comandare  .  Sorridendo 
a  lui  impose  che  principio  desse  alle  felici 
novelle .  —  Spero  di  far  quello  ,  che  m'  im- 
porrai .  Bocc.nov.  Io  non  voglio  laipoRvi^e- 
nitenzia  alcuna.  Vinc   Mart.  lett. 

§  I.  Imporre;  vale  anco  Mettere  imposi- 
zioni o  imposte  ;  Porre  aggravj  .  Ma  li  delti 
giudici  corrotti,  cui  imposonq  a  ragione j  e 
cui  fuori  di  ragione.  G.  Vili. 

§  2.  Per  Ordire  e  Avviare  a  farchecches- 
sia .  Con  pili  color  commesse  e  soprapposte 
Non  fer  ma'*  in  drappo  Tartari ,  ne  Turchi , 
Né  fur  tai  tele  per  Aragne  imposte  .  Dani. 
Inf. 

§  3.  Per  Porre  semplicemente.  Perch^  io  m 
mossi  col  viso ,  e  vedea  ,  ec.  Un'  altra  stona 
nella  roccia  imposta.  Dant.  Pui'g. 

§  4-  Per  Attribuire,  Quantunque  alcuni 
altri  sieno  che  questa  necessità  impongono  u 
quel  eh'  è  fatto  solamente.  Bocc.  nov. 

§  5.  Per  Assegnare ,  Prescrivere .  Non  gli 
avea  tratta  ancora  la  conocchia  Che  Cloto 
IMPONE       ciascuno  e  compila.  Dant.  Purg. 

§  6.  Ter  Appostare,  Cagionare. /o  no«  cer- 
cai ne  con  ingegho  né  con  f rande  d'  impor- 
re nte^na  macula  all'  onestà  ed  alla  chiara^ 
za  d&>.   vostro  sangue .  Bocc.  nov. 
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§  7.  Imporre  :  per  Ingannare ,  Sedurre  con 
falsa  apparenza  di  virtù  o  di  ragioni  .  Questa 
sentenza  lalinando  espone  j  Ma  in  verità  nel 
cuor  non  le  consente  ,  E  con  lingua  menda- 
ce al  volgo  IMPONE  .  Menz.  sat.  E  non  venga- 
no così  a  iMPOREE  con  tante  bugie  a  noi  al- 
tri semplici  galantuomini.  Lami  Dlal.  Lepiii 
hclle  imprese  che  impongono  il  piìt  agli  oc- 
chi del  yulgOf  svaniscono  esaminate  da  occhio 
piritico .  Algar. 

§  8.  Imporre:  dicesi  dagl'Idraulici  per  De- 
porre, Far  deposizione  ,  e  si  dice  dell' accTue,- 
qude.  Terra  imposta;  Terreno  imposto.  - 
Di  dietro  V  acqua  torbida  imporra,  assai  per 
^sier  quivi  stagnante.  Michel.  Dir.  f. 

S  9.  Imporre  :  si  dice  particolarmente  del- 
l' Abbozzare  ,  o  sia  tdi  Quella  prima  fatica  che 
fauno  i  Pittori  sopra  le  tele,  o  tavole,  coinia- 
tianJo  a  colorire  grossolanamente  le  figure , 
per  poi  tornarvi  sopra  con  altri  colori.  Im- 
VOK^E  a  fresco  e  lavorare  a  secco.  V:isar. 
"Voc.  Dib.  ec.  E  cosi  pure.  Imporre  gli  smal- 
ti. -La  prima  volta  che  5' impone  lo  snicdtn 
si  domanda  Dar  la  prima  pelle  .  Cellin.  O- 
ref. 

§  IO.  Imporre;  parlandosi  di  Vespro  o  al- 
tra Ora  canonica,  è  il  Dar  principio  a  canta- 
re in  coro  .  Alcuni  pochi  impon-ovano  il  can- 
to 5  e  gli  altri  rispondevano .  Serd.  stor. 

§  ir.  Imporla  troppo  alla:  maniera  prov. 
che  si  dice  del  Cominciare  a  tenere  vita  più 
spieniìida  e  più  magnifica  che  le  §ue  facollà 
pon  ricercano  .  Voc.  Cr. 

g  Iti.  ÌMpoR  carne  ,  e  imporre  semplice - 
inente  ,  dicesi  per  Injjrassare.  San  io  invecchia- 
to G.  arizi  fatto  pia  bello  ,  eh'  hai  imposto 
rame.  Cecch.  Esalt.  cr 

IMPORRIRE,  e  IMPORRITO.  -  V-  Im- 
porrare, Imporrato. 

IMPORTÀBILE:  add.  d'  ogni  g.  Moleslus. 
ìuo  flesso  che  Incomportabile.  Fiatore  ahbo- 
muievole  e  iMPOKTABfLE  .  Esp.  Vang.  Impor- 
tabili gravezze.  G.  Vili.  Importabili  danni 
e  spese,  btat.  Mere 

IMPORTANTE: 'add.  d'ogni  g.  Gravis. 
Che  importa,  Che  è  degno  di  considerazione, 
di  stima,  l^i  gran  momenlo  ,  Di  conseguenza, 
ih  peso,  Grave,  Rilevante,  Considerabile.  - 
V.  beno.  Urgente  ,  Gelo.so  .  Emostrava  ne' ge- 
"S^i  e  nel  sembiante  Di  cosa  ragionar  molto 
IMPORTANTE.  Ar.  Fur.  Difficile  ed  importante 

*'^i^.!?nAp^-  ^"^^^^    C'-'^^-  Caraff. 

IMPORTANTISSIMO,  MA  :  .dd.  sup.  d'Im- 
portante. Importantissima  cagione.  Fir.disc. 
an.  Dialoghi  di  cose  importantissime  di  teo- 
logia. Fir.  Pist.  lod.  donn. 

IMPORTANZA,  e  IMPORTANZIA:  s.  f. 
Gravitas.  Ciò  per  cui  una  cosa  è  di  qualche 
rilievo  sia  per  se  s lessa  ,  sia  per  le  circostan- 
ze che  i'  accompagnano,  o  sia  per  le   cqìióc-» 


gnenze  che  ne  possono  derivare  ;  Rilievo  , 
Momento.  -  V.  Levata,  Peso.  Importanza 
grande ,  grave  ,  sommai  singolare  -  Caso  di 
grande  importanza  .  Gron.  Morell.  Faccende 
di  grandissima  importanza  .  Fir.  nov. 

IMPORTARE  :  v.  a.  Significare  .  Dinotare, 
Significare,  Far  conoscere.  -  V-  Indicare,  Ad- 
ditare,  Dimostrare .  Che  vogliono  importar 
quelle  due  /rondi  ?  Petr.  Che  credete  che 
IMIORTIN  quegli  uncini  Che  porta  per  insegna 
questo  arlotto  Figliuol  d'  un  cimator  fii  pan^ 
ni  lini  ^  Bern.  rim. 

§  I.  Importare:  per  Ascendere  a  qualche 
somma,  o  valuta,  ed  usasi  anche  coli' articolo 
in  forza  di  sost.  Non  abbiamo  creduto  che  ar- 
rivi quello  piccolo  svario  a  montar  mai  tanto 
quanto  può  importare  un  errore  che  si  fac 
eia  a  regolarsi  dalle  sopraddette  cose  .  Sagg, 
nat.  esp. 

§  2.  Importare:  col  terzo  caso  dopo  di  se 
espresso  o  sottinteso  ,  Essere  d' interesse ,  o  di 
cura ,  o  Attenere  ,  Esser  degno  di  considera» 
zione,  Meritare  studio,  Attenzione  .  -  V-  Mon- 
tare ,  Rilevare  .  //  buon  tempo  che  tu  hai  y 
senza  conoscerlo,  ti  fanno  por  mente  a  quel- 
le cose ,  le  quali  ne  a  te  p  né  a  me  importa- 
no. Fir.  disc.  an.  Sicché  noi  non  sappiamo 
ancor  noi  far  venire  delle  cose  di  quei  paesi 
dovente  abbondanza  p  quando  e' n' e  carestia 
ne'  nostri  ,  ec.  e  con  che  inquietudine  d'  a- 
ninio  ?  che  è  quello  che  importa  pili  .  Gire. 
Geli. 

§  3.  Importar  molto ,  0  poco  :  vale  Essere 
di  molto  o  poco  momento .  P^oc  Cr. 

§  4-  ^on  importa  :  è  Espressione  di^  non 
curanza,  che  s'accosta  molto  al  di  spregio,  ed 
insieme  mostra  lo  sdegno  concepulo. 

IMPORTAZIÓNE:  s.  f.  T.  de'  Politici  e 
del  Commercio.  L'atto  di  portar  entro  lo  Sta- 
lo, o  Introdurre  mercanzie  da  paesi  stranieri. 
Dicesi  anche  Inlroduziono.  -  V.  Esportazione. 

IMPOPvTÈVOLE  :  add.  d' ogni  g.  Jsper  , 
durus.  Iinport:ibi!e  ,  Che  non  si  puij  portare 
o  sopportare .  Colui  non  ama  li  Jigliuoli ,  lo 
quale  h  carica  di  peso  importevole  ,  cioè 
d'  ufficio ,  il  quale  e'  non  sia  succiente  di 
fari":  .  Zibald.  Audr. 

IMPORTUNAMENTE  :  avv.  Importune. 
Con  importunità  .  Non  posso  vincer  lo  cuoi^ 
mio,  che  io  non  gUel  domandi  im?ortuna- 
MKNTR  .  Vit  SS  PP.  L'  amaritndine  della, 
contrizione  alla  mente  vergognosa  dell'  uomo 
importunamente  '-inìprovera  or  gli  benefuj 
ricevuti  or  li  mali  commessi.    Cavale.   Frut^ 

IMPORTUNÀNZA.  -  V.  e  di  Importunità. 

IMPORTUNARE  :  v.  Flagitare .  Doman- 
dare istantemente  con  importunità  una  cosa  , 
Affaticar  uno  con  domande  .  -  V.  Sollecilare, 
«'  IkìiCjiixi'Q f  Insluxe,  Stiiaolàie j   Seccare^   lm« 
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prontnre .  ÌMPor.xrNABR  irìàiscreiamenteilun- 
f^amcnte,  nojosamente  y  ostinatamente  .-Col 
chiedere  e  collo  importunare  avete  acqul- 
jilato  onori.Tol.  Ictt.  Son  certo  che ,  ec.  è  oc- 
fiipaia  e  importi-nata,  da  molti  per  questo 
ytcgozio  .  Car.  lett.  A^on  trovavano  la  strada 
d'andare  al  Ietto,  finché  importunati  piti 
volte  dalV  oste  ottennero  ,  ec.  Segaer.  Crist. 
»iistr. 

IMPORTUNATAMÈNTE  :  aw.  Importuna. 
1,0  slesso  che  Imporlnnamenle.  /  pastorinon 
ie  lascino  importun  atamente /•<7o-/mrr'r,  e  stri- 
gnere  (le  pecore  ) /?e/  tempo  del  caldo.  Cresc. 

IMPORTUNATO,  TA:  add.  da  Importu- 
nare. V.  , 

IMPORTUNEZZ A  :  s.  f.  Importimìtas.lvn- 
portunità.  3Ia  Z' importcnezza  di  Vuolsco,  il 
fastidio  di  Caterina  ,  ec.  lo  facevano  ad  o^ni 
menoma  occasione  ripensarvi.  Dav:  Scism. 

IMPORTUNiPvE  ;  V.  a.  Voce  usata  ceroidi 
da  molli  in  vece  dell'  approvala  da'  buoni 
Scrittori,  Importunare.  V. 

IMPORTUNÌSSIMO,  MA:  add.  sup.  d'Im- 
portuno. Dal  Borgia  uomo  importunissimo  e 
eruditissimo  ,  prese  le  aven.  Henib.  stor. 

IMPORTUNITÀ,  IMPORTUNITÀDE  IM- 
PORTUNITÀTE;  s.  f.  I'7jpor(unilas .  F.-.sU- 
diosa  pertinacia  nel  donian.Jare  altrui  quello 
che  tu  vorresti,-  Improntitudine.- V.  Infesta- 
zione, Molestia,  Ressa,  Rompicapo.  Importu- 
MTA  nojosa,  fastidiosa,  seccatrice.  -  Per  la 
sua  IMPORTUNITÀ  SÌ  Icvcrà  a  dargli  quello 
che  gli  fa  di  bisoc^no.  Annoi.  Vang.  Per  la 
tanta  importumtX  /'  abate  vinto  benrdisselo, 
e  lasciali o  andare.  Yit.  SS.  PP.  Li  quali  fu- 
rono esauditi  per  la  molta  importunità  e 
verseveranza.  Cavale.  Friitt.  linj». 

IMPORTUNO  ,  NA  :  add.  Inìportunus.  Che 
importuna,  Nojoso,  Molesto,  Impronto  per  le 
richieste  o  atti ,  e  parole  fastidiose.  Oia  io  non 
ho  detto  quanto  questa  perversa  moltitudine 
siay  ec.  nojosa,  vezzosa,  stomacosa  e^ivom- 
TUNA.  Lab.  Mi  dia  licenza  che  io  le  possa 
essere  importuno  in  ricordarle  la  soprad- 
detta spedizione  .  Cas.  lett. 

♦^  I.  Importuno:  dicosi  anche  Delle  cose 
che  per  la  rea  lor  qualità,  o  p^r  la  lunghezza 
di  tempo  riescono  gmvose  ,  nojose  e  rnolesle. 
//  parlar  vano  ,  uip.irtcno  ,  nojo'io  ,  incon- 
cludente ^  rovina  è  de^  negozj .  B;ion.  Fier. 
J/ aere  gravato,  e  /'importuna  rahhia  Com- 
j'resa  intorno  da'  nebbiosi  venti  Tosto  con- 
vien  che  si  converta  in  pioggia.  Petr.  Dnol- 
mi .  e  non  fu  V  error  mio  ,  Per  mirar  tardi 
la  beltà  infinita,  Ma  d'  importuna  morte 
ond*  è  sparita.  Bnon.  rim. 

§  2.  L'  importuno  vince  V  avaro.  -  V.  Im- 
portuno. Avaro. 

IMPORTUNf)SO  ,  SA  ;  add.  Tmportunus. 
Importuno ,  Fastidioso.  E  mi  sorge  nel  cor6 


importunose    doslie    aspre   e  moleste.  Pulci 
Driad.  ^ 

IMPORTUÓSO,  SA:  add.  Importuosa. 
Privo  di  porlo,  Che  non  ha  porto,  Incapace 
di  porto .  3fa  qui  anco  il  porlo  al  j>overO 
Petrarca^  ec.  è  importuoso  e  tempestoso . 
Salvin.   pros.  Tose. 

^.  Importuoso;  fìgur.  Che  non  dà  ricetto  a 
pietà,  a  compassione.  Or  d"  un  uom  empio 
ho  dato  nel  talento  ,  E  sì  nel  cuore  impor- 
tuoso e  crudo .  Salvin.  Enrip.  Metafora  al- 
quanto ardita  ,  che  non  è  da  imitare. 

IMPOSITÒRE:  verb.  m.  Che  impone.  Né 
pili  superstizioso  impositor  di  nomi.  Buon. 
Fier.  Adamò  imposttorb  di  nomi,  al  quale 
fu  conceduto  da  Dio  di  nominare  tutte  le 
cose  creale  . 

IMPOSIZIÓNE-  $.  f.  Indictio.  Gravezza  » 
Dazio  ^  Balzello  j  che  s'impone  a' popoli  -  V. 
Imposta  ,  Colta  ,  Colletta  ,  Accatto  .  Allora 
V  Asia  fu  alleviata  di  tributo  f?  /Y' imposizio- 
ni. Vii.  Pini.  Porre  per  via  d'  accatto  una 
imposizione  ,  la  quale  gettasse  almeno  settan- 
ta ,  e  al  piìt  settantadue  mila  fiorini  d"  oro. 
Varch.  s!or. 

^  I.  Per  r  I,nporré,o  Porre  semplicemenlé. 
Imperciocché  è  una  semplice  imposizione  dt 
nome.  Viv.  prop. 

§  2.  Per  r  Allo  del  por  sopra  ;  e  s' intende 
di  quella  Cerimonia  in  cui  dal  Vescovo  pon- 
gonsi  le  mani  su  l'altrui  testa  nel  conferire 
gli  ordini  sagrì ,  che  anche  dicesì  :  Imposizione 
delle  mani.  -*  V.  Mano.  Questo  Sagramento 
non  richiede  imposizione  di  mani.  Passav. 

§  3.  Imposizione  della  prima  pietra  t  dicesì 
del  Pone  la  pr'n.a  pietra  nel  gettare  i  fon- 
damenti di  una  fi!)brica.  Fu  cominciata  Icf. 
fabbrica  con  imposizione  della  prima  pietra^ 
Bald.  Dee, 

IMPO.SSESSÀRE:  n.  p.  Pof/W  Impadro- 
nirsi,  Farsi  padrone,  Far  suo,  Divenir  pos- 
sessore. -  V.  Appropriarsi ,  Insignorirsi .  La- 
quarta  state  finì  «^//'impossessarsi  di  quanto 
5'  era  trascorso.  Tac.  Dav. 

§.  Per  mei.  Platone  ,  ec.  non  ammetteva^ 
alla  filosofa,  se  non  chi  prima  fisse  impo.--- 
SESSATo  della  georuelria.  Gal.  Sist. 

IMPOSSESSATO,  TA;  add.  da  Imposses- 
sare. V. 

I^ÌIf'OSSÈVOLE. -V.  e  dì  Impossibile. 

IMPO.SSÌBILE:  add.  d'ogni  g.  Impossibili.^.. 
Clic  non  può  essere  in  alcun  modo  «  o  CXxfi 
non  può  farsi .  Nulla  è  impossibile  a  Dio.-' 
Percb-è  impossibil  veggio  Che  la  natura  in, 
quel  eh*  è  uopo  stanchi.  Dani.  Par. 

§  T.  Impossibile:  per  iperbole,  vale  ta-' 
lora  DlCìcilissimo.  Quantunque  grave  cosa  ^ 
e  quasi  impossibile  a  dover  fare  gli  paresse, 
Bocc.  nov.  Ti  volea  di-r;  questa  è  impossibiIi 
cosa.  Petr. 
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§  2.  Impossibile  :  é  talvolta  sost.  Come  :  Io  ' 
von  posso  far  V  impossibu-e. 

^  D.  Dicesi  anche  Far  C  impossibile  ,  per 
dire  Fare  il  più  che  si  può. 

§  4-  Impossibile:  dicono  anche  i  Logici  Ciò 
che  è  contraddittorio  ,  che  è  repugnanle  a  se 
stesso.  Quando  i  Geometrici  provano  la  ve- 
rità d'  Itti  teorema  per  pura  deduzione  al- 
l'' iMpossiBiiiE ,  ec.  chiara  cosa  è  che  per  lo 
meno  essi  fiutano  un  impossibile.  Magai,  lett 

§  5é  Onde  Ridurre  uno  aW  impossibile  ; 
Tale  Ridurlo  a  non  saper  che  rispondere , 
se  non  vuol  cadere  in  contraddizione. 

IMPOSSIBILISSIMO,  MA:  add.  sup.  d'Im- 
possibile. Cosa  impossibilissima. 

IMPOSSIBILITÀ ,  IMPOSSIBILITÀDE, 
e  IMPOSSIBILITATE:  s.  f.  Impossibilitas . 
Negazione  di  possibilità .  Mn  tanta  era  la 
impossibilità  deW  altra  parte  ^  chela  cosa 
rimase  senza  movimento  d'  altra  gente  alcuno 
tempo.  M.  Vili.  Per  la  impossibilità  di  rite- 
nere la  grassezza  e  V  umore.  Crcsc. 

f).  Impossibilità  :  secondo  l'  uso  delle  Scuole 
vale  Ripugnanza,  Implicanza  ,  Contraddizione, 
come  che  Una  cosa  sia  e  non  sia  d'  impos- 
sibilita/zWcrt ,  dicesi  di  Una  cosa  impossibile 
secondo  1'  ordine  della  natura ,  come  che  Un 
fiume  ritorni  alla  sua  sorgente.  Ed  impossibi- 
lità morale  f  di  Una  cosa  che  non  è  verisi- 
niilmente  possibile ,  come  che  Un  uomo  dab- 
bene si  renda  colpevole  d'  una  scelleialezza. 

IMPOSSIBILITARE:  v.  a.  Impossibilem 
reddere.  Rendere  impossibile.  La  grazia  non 
IMPOSSIBILITA  aW  anima  di  scappare  ,  ma  solo 
gliel  difjlculta.  Segner.  Man.  Ma  quanto  va 
V  anima  all'  informe  è  impossibilitato  a  com- 
prendere ,  dal  non  terminarsi ,  ce.  Salvia. 
Plotin. 

IMPOSSIBILITATO  ,  TA  :  add.  da  Impos- 
sibilitare.  V. 

IMPOSSIBILMENTE  :  avv.  Con  impossi- 
bilità; In  modo  impossibile.  Che  di,^cilmen- 
ie  ,  e  quasi  impossibilmente  si  posson  rimuo- 
vere. Segn.  Elie. 

IMPOSSÌVOLE.  -  V.  e  dì  Impossibile. 

13IP0ST  A  •  s.  f.  Indiiia.  Imposizione ,  Da- 
zio, Gravezzi.  Molto  gli  aggravavano  di  lib- 
bre e  ^'imposte.  Ricord.  MVilesp.  Usciti  di 
gabelle  e  imposte  e  libbre,  e  altre  entrate  di 
comune.  G.  Vili. 

§  i.  Onde  Fare  imposta,  vale  Porre  gra- 
vezza. Non  volendo  toccare  i  danari  di  ca- 
mera ,  feciono  imposta  n'  meì-catauti.  M.  Viìl. 
Officiali,  chenti  che  ellisieno,  che  fanno  le 
grandi  rapine  e  imposte  e  estorsioni .  Tralt. 
pece.  mori. 

§  2.  Per  Pagamento,  o  Scotto.  Non  passe- 
resti mai ,  che  non  ricogliessi  la  'mposta  de^ 
tuoi  destinati.  L;br.  Mail. 

*à  3.  Imposta:   in   sign.   di   Comando,   Co- 


mandamento ,  Ordine  ,  Cosa  Imposta  o  coman- 
data. Al  piacere  del  mio  Dio  e  del  vos  tro 
anche.,  gradìo  me  d"  ubbidire  /'imposta  fo- 
stra.  Fr'.  Guitt.  lett. 

§  4-  Imposta  ;  coli'  O  largo ,  Postes.  Legna- 
me che  serve  a  chiudere  uscio  o  finestra.  Gli 
arpioni  ritornarono  alle  bandelle,  le  'uva- 
STB  a'  loro  regoli .  Fir.  As .  Laddove  un  mal 
commesso  albero  s*  usa  Per  portiera,  impan- 
nata,  e  per  imposte.  AUeg. 

IMPOSTARE:  v.  a.  Mettere  a  libro  una 
partita  di  dare  o  d'  avere.  £"  impostato  a'  gior- 
nali Chi  non  compra  a  contanti.  Fag.  rim. 

§  I.  Impostare  o  Tenere^  il  conto,  a  un. 
conto  per  bilancio  :  dicono  i  Mercanti  quando 
non  iscrivono  un  debitore ,  eh'  e'  non  lo  im- 
postino anche  creditore  delle  somme  pagate.  - 
V.  Conto  ,  Bilancio. 

§  1.  Impostabe  le  dame  sul  tavoliere  :  vale 
Porle  in  certo  modo  determinato. 

§  3.  Impostare:  è  anco  T.  d'Architettura, 
e  si  dice  del  Posare  o  Appoggiare  sopra  al- 
cuna cosa  gli  archi  o  le  volte.  Forse  fu  fatta 
così  sfogata  per  potervi  comodamente  impo- 
stabe una  soffitta,  che  sarebbe  il  piti  proprio 
finimento  di  questo  nobile  Sanlttario.  Cas.  Impr, 

§  4-  Ed  in  sign.  n.  /  tagli  che  essi  diceva" 
no  essere  stati  fatti  nel  muro  dei  quattro 
piloni  o  pilastroni  dove  impostano  gli  quat- 
tro arcioni  che  sostengono  la  cupola.  Baldin. 
Vit.  Bern. 

§  5.  Impostare  ;T.  de'  Bottaj .  Quasi  lo  stesso 
che  Imbastire,  e  vale  Porre  i  primi  cerchi 
alle  botti,  barili  ,  tinozze  e  simili;  Onàe  Bot- 
te ,  Tinozza  impostata,  dicesi  Quella  che 
non  ha  ancora  che  i  pochi  cercbj . 

§  6.  Impostare:  n.  p.  T.  Militare.  Spianar 
l'aì'chibuso  per  far  fuoco,*  onde  Impostatevi 
è  Cornando  che  si  fa  a' Soldati  di  porsi  in 
atto  di  sparare.  * 

IMPOSTATO,  TA:  add.  da  Impostare; 
Posto  sopra.  Impostata  su'  nuovi  fianchi  su- 
periori al  presente  fondo  d'  Ombrone  cin^ 
que  braccia.  Viv-  disc.  Arn. 

§  I.  Impostato:  T.  Militare.  -  V.  Impo- 
stare .  F^a  poco  innanzi ,  e  vede  che  imposta  • 
to  Dreon  sul  ciglio  colla  lancia  in  resta  . 
Sacc.  rim. 

§  Q.  I  Marina)  dicono  che  Una  nave  è 
ben  impostata  per  -piano ,  quando  è  fornita 
di  buon  legname . 

IMPOSTATURA;  s.  f.  L'impostare.  E  de 
rifondare  anche  la  pila  sotto  /'  impostatdba 
destra,  ec.  Viv.  disc.  Arn. 

§  I.  Impostatura:  si  dice  altresì  Dell' unio- 
ne de' legnami  che  formano  le  imposte. 

5  2.  Impostatura  :  T.  di  Scritturali,  Nego- 
zianti ,  ec.  L'  atto  d' impostare  i  conti .  Qua- 
derno di  cassa  per  la  comoda  impostatura, 
di  tutti  i  conti  pili  voluminosi  e  moltiplicatii 
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§  3.  Impostatuba  :  T.  degli  Architetti ,  ec.  < 
\jH  prima    pietra    depVi    archi ,  o    quel    luogo 
appunto  nella    muraglia ,  dove  posano  gli  ar- 
chi .   roc.  Dis.^ 

IMPOSTEMIRE  :  v.  n.  Jn  vomicam  cre- 
scere .  Far  postema .  //  sangue  intorno  a 
quello  più  che  'l  convenevole  da  focoso  cruc- 
cio riscaldato  ,  impostemi  .  Lab.  E  manife- 
stasi ì a  ferita  f'.v.vfr^  impostemita  .  Fav.  Esop. 

IMPOSTEMÌTO,  TA  :  add.  da  Imposte- 
mire .  V. 

IMPOSTÌiME  :  s.  f.  T.  degV  Idraulici.  De- 
posizione ,  Sedimento  ,  Belletta, o  altro  d'ac- 
que torbide.  U  acque  torbide  sogliono  depor- 
re quelle  minime  parli  terrestri  che  com- 
ponevano la  torbidezza  ;  '  tuttavia  tale  impo- 
5TIME  non  pub  rimanere  in  quel  luogo  dove 
il  corso  delf  acqua  è  velocissimo.  -  Nelle 
parti  di  mezzo  dove  V  acqua  è  velocissima 
non  lascerà  tmpostime  ,  ma  bensì  deporrà 
dcC  lati  dove  /'  acqua  è  poca  .  Micheli  Direz. 
fium. 

;  IMPÓSTO,  STA:  add.  da  Imporre.  Da 
quei  miei  signori  mi  sarebbe  una  solenne 
penitenza  imposta  .  Red.  lett. 

§  I.  Imposto.*  T.  de' Pittori.  -  V.  Impor- 
re .  Pitture  IMPOSTE  a  fresco  e  lavorate  a 
secco.  Vasar. 

§  2.  Terra  imposta  ,  Terreno  imposto  :  di- 
cesi dagl'Idraulici  a  Quella  terra  eh' è  por- 
tata di  fuori  dell'  acque  sul  terreno  vergine. 

IMPOSTÓRE  :  s.  m.  Impostor.  Colui  che 
imputa  falsamente  altrui  qualche  dehtto  o  al- 
tra biaslmevol  cosa . 

§.  Impostobe  :  per  Ingannatore  che  spaccia 
e  dissemina  false  dottrine  per  sedurre  il  pub- 
blico, o  che  cerca  d'ingannarlo  con  false  ap- 
parenze di  religione ,  di  saviezza  ,  di  probità, 
|)er  esser  tenuto  in  gran  conto .  Incomincio  a 
air  villania ,  e  chiamarlo  ipocrita  e  impo- 
STORB  .  Coli.  Ab.  Isac. 

IMPOSTURA:  s.  f.  Calumnia.  Calunnia. 
Non  fue  libero  il  Snlvadore  dall'  imposture 
degli  empj.  Fr.  Giord.  Pred. 

IMPOSTURARE  :  v.  a.  Offendere  con  ca- 
lunnie o  imposture.  Lami  Blenipp. 

IMPOTENTE:  add.  d'ogni  g.  Impolens . 
Mancante  di  forze,    di    vigore,    Che  non  ha 

Possanza,  Spossato,  Infraìito  ,  Fiacco.  -  V. 
•ebole,  Insufficiente,  Inabile,  Inetto ,  Imbel- 
le .  Si  trassero  nel  numero  de'  grandi  e  po- 
tenti dicce  casati  minimi  e  impotenti /5?i  Fi- 
renze. G.  Vili.  Vedendosi  Iacopo  per  di- 
Jetto  di  sotta  impotente  della  persona,  M. 
Vili. 

§.  Impotente  ;  si  dice  anche  Chi  non  è  abile 

alla  generazione,  di'  i*  era  ancor,  come  venni , 

pulzella ,    Perchè    quello  animale  imptoente 

era.  Bern.  Ori. 

IMPOTENTiSSlMO ,  MA  :  add.  sup.  d' Ira- 
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potente.  Alla  qual  cosa  essenao  tmpotentis- 
siME  le  tue  facoltà  ,  ec  Guicc.  stor. 

IMPOTÈNZA,  e  IMPOTÈNZIA  :  s.  f.  /m- 
potentia.  Mancamento  di  potenza.  Difetto  di 
forza  per  far  checche  sia  .  -  V.  Debilità .  Han^ 
no  fatto  pili  guerre  colli  Sanesi  f  e  per  im- 
potenza sono  stati  vinti  con  onta.  Com.  Purg. 
i9'  Ita  a  dire  che  ciò  venga  loro  da  debolezza  , 
o  impotenza.  Sen.  ben.  Varch.  Da  quella 
parte  che  cotale  potestà ,  ìa  quale  fa  gli  uo- 
mini felici ,  viene  a  mancare ,  da  quella  sot" 
tentra  la  impotenza  ,  la  quale  gli  fa  miseria 
Boez.  Varch. 

§.  Impotenza:  dicesi  da' Canonisti  l'Incapa- 
cità di  consumare  il  matrimonio,  la  quale  è 
un  impedimento  dirimente.  -  V-  Impedimento. 

IMPOTTINICCIÀRE:  v.  a.  e  n.  p.  Voce 
dell'uso,  formata  da  Pottiniccio.  Rimberciare 
poveramente  ,  e  Raffazzonare  .  Dicesi  special- 
mente del  Raffazzonarsi  che  fanno  come  piii 
possono  le  donne ,  o  povere  o  brutte,  per  me- 
glio comparire. 

IMPOVERIRE:  v.  a.  Depauperare.  Far 
povero  ,  Render  povero.  O  crudel  morte  ,  O/* 
hai  'l  regno  d  amore  impoverito  .  -  O  stelle 
congiurate  a  tmpoverirme  .  Petr. 

§  i.  Impoveribb  una  ///?^/m  :  vale  Renderla 
meno  copiosa  ,  meno  espressiva  . 

§  2.  Impoverire  :  v.  n.  Divenir  povero , 
Venire  a  povertà .  -  V.  Miseria .  Tre  giova-- 
ni  male  il  loro  avere  spendendo ,  impoverì-» 
scono.  Bocc.  nov.  Durar  fatica  per  impoveri- 
re .  Bern.  rim. 

§  3.  Impoverirsi:  Vale  lo  stesso.  Cr.  in 
Far  povero  . 

IMPOVERITO  ,  TA  :  add.  da  Impoverire. 
E  'mpoverita  ,  e  scema  Del  suo  pregio  sovran 
la  terra  lassa.  Gas.  son.  Qui  per  met. 

§.  Impoverite  di  panni:  dicono  i  Pittori  le 
Figure  i  cui  panneggiamenti  sono  gretti  e  me- 
schini. Bald.  Dee. 

IMPRATICÀBILE:  add.  d'  ogni  g. Da  non 
potersi  praticare.  Duro,  Aspro,  Spinoso, 
scabroso  .  Olio  empireumatico  puzzolenti ssi~ 
mo ,  e  di  quasi  impraticabile  fetore  .  Red. 
esp.  nat. 

§  i.  Impraticabile  .*  per  Ciò  che  non  si  può 
fare.  Progetto  impraticabile. 

§  2.  Impraticabile:  aggiunto  di  Persona, 
vale  Fastidioso . 

§  3.  Impraticabile  :  detto  di  Luogo  ,  vale 
Che  non  si  può  frequentare  .  Ed  Imbro  bene 
fabbricata, e  Lenno  impraticabile  nel  porto. 
Salvin.  inn    Om. 

IMPRATICÀTO,  TA  :  add.  Non  praticato. 
Remig.  Fior.  Com.  Nep. 

IMPRATICHIRE  :  v.  a.  Render  pratico  > 
Esercitare.  Impratichire  il  corpo .  Disc.  Cale. 
Bramoso  d' introdurre  ne''  loro  eserciti  quella 
maniera  di  vigilanza  e  d' esercizj che  servivano 
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a  distinguere  e  ad  iMPRAxicHrRK  i  soldati. 
Accad.  Cr.  Mcss. 

§.  Impratichire  :  n.  p.  Prender  pratica. 
Farsi  pratico .  Quegli  che  V  avevano  veduta 
altre  volle  y  ec.  credevano  di  vederci  tutto 
quello  che  non  ci  vedeva  io  /  e  che  ,  n  im- 
PRATiCHTRMrci  tm  poco  pili  ceV  avrei  forse  ve- 
duto .  Magai,  lett.  F'ia  ,  su  ,  impratichitevi  , 
leggete  un  poco  questo  testamento  con  chia- 
rezza. Gel.  Perchè  V  ho  a  scriver  io  ?  Fras. 
Perchè  tu  V  impratichisca  a  scrivere  .  Fag. 
Com. 

IMPRATICHÌTO  ,  TA.  :  add.  da  Impratl- 
cliire  .  Versatus  .  Pratico  .  Impratichito  ca- 
ifallerizzo  si  è  ovviatore  di  questi  disordinati 
uccidenti.  Libr.  Masc. 

IMPREClPxE :  v.  a.  Voc.  Lat.  Maledire, 
Desiderare  ,  Augurar  male.  -  V.  Esecrare. 
Maledizione j  ec.  è  quella  per  la  (juale  si  pro- 
nunzia il  male  contro  alcuno ,  questo  desi- 
derando e  IMPRECANDO.  Macstruzz.  Non  im- 
TRECKi  a  costui  bastoni  o  sassi ,  Né  gli  orami 
spietati,  i  birri  ,  ec.  Buon.  Fier.  Imprecare 
éigl*  invidiosi  un  fiero  tormento  .  Adim.  Pind. 

IMPRECATIVO  :  add.  Che  impreca  ,  Che 
dinota  imprecazioni .  //  maledire  con  formala 
IMPRECATIVA  si  lascia  a  i  maligni .  Segner. 
jilann. 

IMPRECAZIONE:  s.  f.  Voc.  Lai.  Male- 
dizione ,  Parole  con  cui  si  augura  e  prega 
male  a  checchessia  ,  ad  altri  e  a  se  medesimo 
ancora,  Esecrazione,  MhI  augurio.  Impreca- 
zione grave  ,  orrenda,  crucciosa ,  indiscreta'. 
come  per  es.  Che  maìàdetta  sia  V  ora ,  eh'' 
ella  ,  o  egli  ,  nel  mando  venne  ;  quando  tu 
nella  tua  malora  venisti.  Bocc.  nov.  S^  il 
dissi  mai  eh'  e'  venga  in  odio  a  quella  ,  ec. 
«S"  i7  dissi,  ch'i  miei  dì  sian  pochi  e  rei. 
i>etr. 

§.  Imprecazione  :  per  Preghiera  ,  Scongiuro. 
Fatta  questa  prima  cirimonia  gli  condiiceva- 
lio  vicino  all' altare  y  e  quivi,  ec-  gli  spruz- 
zavano con  acqua  ,  o  gli  bagnavano  con  al- 
tre IMPRECAZIONI.  Accad.  Cr.  Mess. 

IMPREGIONÀRE,  IMPREGlONlTO. - 
T-  e  di  Imprigionare ,  Imprigionato . 

IMPREGIVAMÈNTO  :  s.  m.  Prtegnatio . 
Pregnezza .  La  bolla  del  ventre  è  segnale 
^r IMPRCGNAMENTO.  Vit.  Plut.  Strad. 

^.  Per  simil.  dia  non  è  da  immaginare  che 
di  questo  imprcgnamento  e  maturamento  la 
pianta  femmina  abbisogni .  Cresc. 

IMPREGNARE:  v.  a.  Gravidare  .Far  pre- 
gno. Egli  non  era  ora  la   Tessa  quella  che 

f'  IMPREGNAVA.    BoCC.    nOV. 

S  i.  Impregnare:  figur.  per  Infondere  qua- 
lità, e  propriamente  Infondere  viilù  ,  Empiii. 
Impregnò  gli  animi  di  volontà  .  Filoc.  cioè 
Riempiè ,  Accese .  Levatemi  dal  viso  i  duri 
peli ,  Sì  eh'  i  '  sfoghi  H  dolor  che  7  cuor  ntm- 


PREGNA.  Dant.  Inf.  cioè  Empie.  Chi  dell(% 
sua  virtute  V  aura  impregna  .  Id.  Purg.  Co- 
stui ,  ec.  può  dirsi  veramente  dotto ,  Che  di 
vero  saper  l'anime  impregna.  Ber.  rim. 

§  2.  Impregnare:  T.  della  Fisica  e  della 
Farmacia.  Infondere  in  un  liquore  qualche  al- 
tra sostanza  che  in  esso  si  sciolga  .  Acque  im- 
pregnate di  particelle  saline  . 

§  3.  In  senso  n.  vale  Concepire  ,  Restar 
pregno  ,  e  dicesi  più  comun.  delle  donne .  Se 
elle  imfuegììasjìo  partorivano  femmine  ^  sem- 
pre seco  le  ritenevano .  Guid.  G. 

IMPREGNATO ,  TA  :  add.  da  Impregna- 
re. V. 

§.  Per  met.  vale  Ripieno  dì  particelle  in- 
fuse d'altre  sostanze.  L'  aura  di  maggio  mito- 
vesi  e  olezza  Tutta  impregnata  daìv  erba  et 
da' fori.  Dant.  Purg. 

IMPREGNATÙRA  :  s.  f.  Gravidatio .  Pre* 
gnezza  ,  Imprcgnamento  ,  Impregnare  .  Que-- 
sto  malore  suole  avvenii'e  ne'  mesi  della  im- 
pregnatura.  Tratt.  segr.  cos.  donn. 

IMPRENDENTE:  add.  d'ogni  g.  Che  ap- 
prende o  imprende  o  impara  .  Non  solamente 
egli  era  apparecchiato  agi'  imprendenti  e 
agli  scolari  f  ma  egli  e'  invitava  di  suo  pro^ 
pria  volere .  Se».  Pist. 

IMPRENDERE:  v.  a.  Discere.  Imparare^ 
Apprendere ,  Acquistar  cognizione  .  -  V.  Ap- 
provare ,  Comprendere .  Ad  imprendere  yì/o- 
sofia  il  mandò  ad  Atene.  Bocc.  nov.  Non 
ardisca  signoreggiare  chi  non  ha  impreso  ad 
essere  soggetto  .  Amm.  ant.  Imprendete  da 
me  y  coni'  io  sono  umile.  Grad.  S.  Gir. 

§  I.  Per  Apparecchiarsi  ,  Mettersi  alla 'm- 
presa  ,  Intraprendere,  Pigliare  a  operare.  Pub-- 
blicò  ,  ec.  come  egli  imprendeva  di  fare  il 
passaggio  d'  oltre  mare .  G.  Vili- 

§  2.  Talvolta  ,  vale  Intraprendere  troppo 
più  che  non  bastan  le  forze  j  Arrischiarsi ,  Av- 
venturarsi. In  verità  io  ti  hoe  compassione 
alla  tua  insipienza,  e  intorno  a  te  ,  che  trop- 
po imprendi.  Guid.  G. 

§  5.  Per  Cominciare,  e  in  qucfto  sign.  è 
più  generico.  Onde  si  può  dire  acconciamen- 
te; Io  imprendo  a  trattore  della  tal  cosa^ 
e  comincio  così .  Imprendere  dunque  include 
un'idea  generale  a  tutta  l'azione,  e  Comin- 
ciare esprime  l'avviamento  di  quell'azione, 
la  quale  ha  il  suo  progresso  che  è  Proseguire, 
Continuare  e  'l  suo  compimento  che  è  Finire, 
Compire,  Terminare.  Ivi  imprende  a  orga-- 
var  le  posse  .  Dant.  Purg.  Imprende,  cioè  pi- 
glia e  incomincia  la  forma    attiva.  But.  ivi. 

§  4.  Imprender  briga  :  vale  Entrare  in  qui- 
slione.  Con  animo  di  non  imprender  mai 
briga  cogli  impugnatori  del  voto  .  Sagg.  nat. 
esp.  . 

ir,IPRENDIMÈNTO  :  s.  m.  Susceptio.U  met- 
tersi air  impresa.  Fortitudine  è  impre.ndimsjato 
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èli  grandi  cose  o  dispregiamento  delle   vili. 
Com.  Par. 

IMPRENDITÓRE:  verb.  m.  Susceptor. 
Che  imprende.  Bene  fu  un  grande  imprendi- 
tore di  gran  cose.  G.  Vili. 

IMPRÈNTA.  -  V.  e  di  Impronta. 

IMPRENTÀRE.  -  V  e  dì  Impronlare. 

IMPREPARATO,  TA  :  add  Non  apparec- 
chiato, Non  provveduto.  -  V.  Sfornito.  Come 
quelli  che  per  aver  mule  usata  iu  buona  for- 
tuna ,  sono  ad  ogni  difesa  impreparati.  Se- 
gr.  Fior.  disc.  Come  mi  uccellerebbe  costui, 
se  queste  nozze  fussino  vere  ,  avessemi  tro- 
vato IMPREPARATO  .''  Id.  Andr. 

IMPRÈSA  :  s.  f.  Inceptum.  Quel  che  P  uo- 
mo piglia  o  si  mette  a  fare,  ma  per  lo  più 
s'  intende  di  Cosa  grande ,  ardua  ,  ec.  Affare , 
Fatica,  Pruova ,  Disegno;  ed  è  voce  formata 
dal  participio  del  verbo  Imprendere.  Impresa 
illustre  y  grande  ,  nobile  ,  intcomparabile , 
animosa  ,  segnnhitn  ,  malagevole  ,  pericolo- 
sa ,  dura  ,  strana,  ardila ,  presuntuosa.  —  Ac- 
cingersi, apparecchiarsi ,  dare  effetto  aW  im- 
presa. -  Condurre  n  esecuzione  V  impresa.  - 
Recar  a  fine  /'impresa.  -  Ritrar  altrui  dal- 
l' impresa.  —  Mettersi ,  por  mano  a  faticosa 
impresa.  -  Raddoppia  all'  alta  impresa  il  mio 
valore.  -Non  lassar  la  magnanima  tua  impre- 
sa. Petr.  Soli  si  accinsero  alla  gloriosa  im- 
presa. Red.  lett. 

g  I.  Impresa:  dicesi  anche  *' Unione  d'un 
corpo  figurato  e  d'  un  mollo  ,  per  significare 
qualche  concetto,  benché  talvolta  si  usi  an- 
che senza  motto.  -  V.  Jeroglifico.  L'emblema 
ha  di  pili  ,  che  vi  sì  ammettono  i  corpi  umani 
che  sono  esclusi  dalV  impresa.  Voc.  Dis.  Ha 
per  impresa  un  lanzo  a  due  brachette ,  Che 
il  molle  insegna  trar  delle  mezzette.  Malm. 
Paramenti  d'  imprese  che  si  dipignevano  nelle 
barde  de*  cavalli.  Vasar. 

g  2.  Dure  impresa  :  vale  Commetterei  Cieco 
fui,  cieco  a  dargliene  iMPr.ESA.  Ar.  Fur. 

§  3.  Fare  impri  sv  :  vale  Imprendere.  Fa  vili 
IMPRESE  ,  e  luitgiiC  di  contender  di  parole.  - 
Non  far  quella  iìavresa.  che  disvaglia.  Framc. 
Barb. 

§  4-  Fare  impresa  a  un'  imprìsa  :  vale  Ten- 
tare di  conquistare  per  forza  d' arme  alcun 
regno  o  terra,  e  uscire  in  Campagna  a  tale 
effetto.  Ques-  fu  una  delle  pili  alte  imprese 
che  mai  facesse ,    ec.  il  comune   di  Firenze. 

Gr.    Vili. 

§  5.  Far  per  impresa  :  vale  Prendere  per 
msegoa.  Fan  per  impresa  in  un  leuzuol ,  ec 
un  pappino  rampante  ad  una  pentola,  Malm. 

IMPRESARIO:  s.  m.  Colui  che  assume 
qualche  impresa  concernente  al  pubblico ,  ed 
è  anche  specie  d'  Appaltatore.  Ricordati  che 
sei  attore  di  dramma  quale  vorrà  V  impre- 
sario. Salyin.  Man.  Epit.  -  V.  Spettacolo. 


IMPRESCP-TTÌBILE:  add.  d'ogni  g.  T. 
de*  Legisti.  Che  non  ammette  prescrizione. 

IMPRÈSO,  SA:  add.  da  Imprendere;  In- 
trapreso, Preso  a  fare.  Se  /'impreso  rigor 
gran  tempo  dura.  Petr.  Per  fornire  la  sua 
impresa  guerra.  G.  Vili. 

IMPPiESS\RE:  V.  a.  Fergere ,  istare.  Fare 
grande  istanza  e  premura  ;  Pressare ,  Pronta- 
re.  Ma  pur  essendone  mollo  impressato  c?^  un 
molto  potente  e  geritile  uomo,  il  quale  glielQ 
addomandava  per  un  suo  figliuolo  ,  ec.  ac- 
consentigli e  disposòe  la  figliuola  sua  al  fi- 
gliuolo di  colui.  Vit.  SS.  PP. 

IMPRESSITO,  TA:  add.  da  Impressare.  V. 

IMPRESSIONARE  :  v.  a.  Animum  imbuere. 
Indurre  in  alirui  un'opinione,  Metter  in  cuo- 
re, neir  anitno  altrui  una  cosa.- V-  Persua- 
dere. Foc.  Cr. 

§.  Per  siniil.  //  quale  effetto  si  vede  an- 
cora manifestamente  ne'  piccoli  vasi  artifi- 
ziali,  nei  quali  l'acqua  contenuta  si  va  im- 
pressionando degV  istessi  gradi  di  velocità. 
Gal.  Sist. 

IMpRESSIONiTO,  TA:  add.  da  Impres- 
sionare ,  Imbevuto. 

IMPRESSIÓNE  :  ^-  f.  Impressìo.  L'  effetto 
impresso ,  Cosa  impressa  ,  e  da'  Filosofi  s' ap- 
plica a  quegli  oggelti  che  si  suppongono  far 
qualche  vestigio  o  imprcs.sione  sopra  i  sensi 
o  sopra  lo  spirito. -V.  Sensa;:ione,  Impresso. 
Di  questa  impression  V aere  si  sgombra.  Petr. 
cioè  Accidenti  delP  aria.  Le  quali  (  palle  ) 
quanto  piti  saranno  ricche  di  cristallo,  tanto 
meglio  dife^ìderanno  dalle  impressioni  ester- 
ne V  aria.  Sagg.  nat.  esp. 

f)  i.  Figur.  per  Forma  o  Cosa  immaginata, 
o  Opinione  impressa.  Impressione  viva,  e- 
spressa,  profondamente  scolpita. -Nel  quale 
per  mille  ammaestramenU  non  era  alcunct 
IMRRESSI0NB  di  cittadinesco  piacere  potuta 
entrare.  Bocc.  nov.  Facendo  parere  ed  im- 
maginare figure,  IMPRESSIONI,  similitudini 
di  cose  paurose,  dilettevoli ,  terribili  e  no- 
jose.  Passa V.  Tanto  possono  nelle  menti  de* 
mortali  /' impkkssioni  ,  e  massimamente  della 
religione  o  vera  a  falsa.  Varch.  stor. 

§  2.   Per  l'Atto   dell' imprimere. -V.  Efii 
giamento,  Scolpimento.  Impressione  leggiera  ^ 
gagliarda,  alta. 

§  3.  JPVzre  impressione:  figur.  si  dice  del 
Cagionare  nella  mente  opinione  ,  quasi  lo 
stesso  che  Fare  effetto.  Immaginare.  Egli 
avrà  fatto  impressìore  che  la  stessa  Chiesa 
Cattedrale  di  S.  Giovanni  Battista  ha  per 
contitolare  S.  Miniato.  Lami  Lez.  ant. 

§  4-  Fare  impressione  ne'  nimici  :  vale  Pe- 
netrare nelle  loro  ordinanze,  Assaltargli.  Colle 
genti  de'  Fiorentini  si  congiungessero  ,  e 
nelle  genti  del  Duca  di  Urbino  imprììSSion 
facessero,  Bemh,  stoi. 
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§  5.  Impressione:  si  dice  anche  la  Stampa. 
Terreste  voi  a  sostenere  che  'ella  impres- 
sione del  discorso  vostro  non  si  potessero 
trovar  peccati  molto  pili  gravi,  che  fra  i 
trascorsi  dello  stampare  non  siano  stati  no- 
tati a  dietro  dal  vostro  diligentissimo  rive- 
ditore ?  Cari.  Fior. 

§  6.  Uomo  di  prima  impressione  :  vale  Che 
piglia  presto  un'  opinione ,  e  difficilmente  la 
lascia.  Voc.  Cr. 

§  7.  Impressione:  dicesi  da' Naturalisti  l'Im- 
pronta ,  o  Figura  di  corpo  organizzato  sopra 
una  sostanza  terrosa  o  lapidea. 

IMPRESSO  ,  SA  :  add.  da  Imprimere  ,  e 
da  ^questo  si  è  formala  la  voce  Impressione. 
£d  uvea  in  atto  impressa,  està  favella.  Diìnt. 
Pur^.  Impressa.  ,  cioè  fic^nrata  ed  atUs^giata, 
sicché  parca  che  parlasse  V  immagine  della 
JTergine  Maria.  Bnt.  Si  va  di  continuo  smor- 
zando in  essa  qucW  impelo  e  forza  sopran- 
naturale IMPRESSALE  dalla  violenza  del  fuoco. 
Sagg.  nat.  esp. 

5  I.  Impresso:  per  met.  Ma  te  ferite  im- 
presse Volgoa  per  forza  il  cor  piagato  altrO' 
ve.  Petr. 

§  n.  Moto  IMPRESSO  :  chiamano  i  JWatemati- 
ci  il  Moto  di  proiezione.  Del  Papa  . 

g  3  Per  Istampalo ,  Scolpito,  Improntato. 
Anche  senza  il  notificamento  della  lettera 
dello  'nferigno  ,  impressa  già  passano  sedici 
mesi.  Cari.  Fior- 

IMPRESSÓRE:  verb.  m.  Che  imprime,  e 
vale  anche  Stampatore  .  Bemb.  Sahin. 

IMPRESTÀNZA:  s.  f.  11  prestare,  e  la 
Cosa  prestata.  Dal  resto  della  massa  ne  ca^ 
vò  poi  tutto  quello  che  importava  il  debito 
con  Diego  Felasquez  ,  e  V  imprestanze  ri- 
cevute da  diversi  amici  .  Accad.  Cr.  Mess. 

IMR.aSTÀRE:  v-  a.  Dare  in  prestito,  Pre- 
stare. U  uno  possiede  la  luce  sua  per  natet- 
ra ,  gli  altri  per  grazia ,  onde  sempre  in  un 
si  COI  iera  come  propria  negli  altri,  come 
imprkìjtata.  Segiier.'Paneg. 

IMPRESTATO,  TA  :  add.  da  Imprestare, 
Dato    in  prestito.  Prestato. 

IMPRÈSTITO,  e  IMPRESTO:  s.  m.  Pre- 
stito ,  Prestanza  .  Sicché  quell'  acqua  per  conio 
dello  iMpRESTiTO  non  mi  leva  ,  che  non  arei 
mai  impedito  il  voler  de"* padroni     Bemb.  lett. 

IMPRETÀRE  :  n.  p.  Prif^sbjterum  fieri  . 
Farsi  Prete  .  JIo  per  piti  facile  ancora ,  cheH 
Prevosto  s^  imbianchi,  che.  'l  Bianco  s' impro- 
voòi.  ,  o  .j'iMPRETi  nel  modo  ch'ella  dice  . 
C^tìv   Ipff 

IMPRETENDÈNTE  :  add.  d' ogni  g.  Che 
non  pretende .  uiltri  in  disparte  stcvansi  lu- 
PRETENDENTI .  Biion.  Fier. 

IMPRETERÌBILE:  add.  d; ogni  g.  Voce 
dell'  uso  .  Che  non  ptiò  preterirsi . 

IMPRETERIBILMENTE:    aw.   In   modo 


Impreteribile,   Senza  che  ne    possa  avvenire 
preterizione  .  Voce  di  regola  . 

IMPREZIOSÌRE  :  v.  n.  Crescer  di  Pregio, 
Diventar  prezioso.  Voce  molto  vaga  e  pro- 
pria usata  dall' Algarotti .  Di  tanto  imprezio- 
siscono le  cosCf  passando  per  la  tra/ila  del- 
l'industria  delP  uomo. 

IMPREZIOSÌTO,  TA.:  add.  da  Imprezio- 
sire .  V. 

IMPREZZÀBILE  :  add.  d' ogni  g.  Incesti* 
mabilis.  Senza  prezzo,  Inestimabile.  ^SVicnyicid 
piacevole  a  Dio  è  prezzo  imprezzabile  .  Med, 
Arb.  cr. 

IMPRÌA:  aw.  In  pria.  -  V.  Pria.  Bocc. 

IMPRIGIONAMÉNTO:  s.m.  Carcerazione, 
Carceramento .  Del  Papa,  e  Cr.  in  Carcera" 
zio  ne  . 

IMPRIGIONARE  :  v.  a.  In  carcerem  in^ 
eludere.  Mettere  in  prigione.  -  V.  Prigionia . 
Senza  fallo  commesso,  o  altra  ingiuria,  La 
maladetta  schiatta  imprigionaro.  Dillam.  £"5- 
sendo  iMPRTGioNATO  e  accecato ,  e  in  molti 
modi  tribolato  .  Cavale  Med.  cuor.  Di  poi 
chi  è  luPVAGWNKTO,  L'uscir  per  miserabile  ha 
per  mira  .  Alle».  Ingenerano  rovina  all'  ani" 
ma  IMPRIGIONATA  .   CoH.  SS.   PP 

§  I.  Imprigionare:  vale  anche  Comandare 
che  altri  sia  Imprigionalo  .  Ma  il  padre  lo 
imprigionò,  e  si  dispose  appiccarlo .  Pecor. 

§  2.  Per  met.  Ristringere .  Entro  a  pochi 
concetti,  e  brevi  senlenze  uivrigiosaììo  l'  elo^ 
quenza  y  come  scacciata  dal  regno  suo  .  Tac. 
Dav. 

IMPRIGIONATO:  TA:  add.  da  Imprigio- 
nare .  V. 

§.  Per  met.  Serrato.  Per  chi  d*  oro  ammas- 
sato si  fa  specchio,  O  '/  chiude  imprigionato 
infondo  all'arche.  Buon.  Fier.  Tanto  che 
i  meglio  spiriti  dell'acquaforte  restino  im- 
prigionati nelle  dette  polveri  .  Art,  Velr. 

IMPRIGIONATÒRE:  verb.  m.  Che  impri- 
giona .  /  Sabei  sono  inlerpetrati  imprigiona.- 
TORi .  IMorg.  S.  Greg. 

IMPRIMI  A:  avv.  Primo.  Lo  Stesso  che 
Imprimamcnte .  Onde  imprima  è  da  vedere 
ihé  sia  l' e  more  .  Albert.  Il  quale  ,  ec.  aven- 
do io  IMPRIMA  abbracciato  e  baciato  yCcFìl» 
As. 

ÌMPRIMAMÈNTE :  avv.  Primo.  Prima- 
mente .  Imprim AMENTE  dee  uomo  amare  Id- 
dio sopra  tulio ,  e  poi  dee  amar  sé  stesso  . 
Fior.  Virt.  2'u  lastricherai  con  pietre  impri' 
MAMENTE  uu' a/a  alta  due  piedi.  ^aXlaà.  Qua l 
sapore  amarissimo  imprimamentb  caccia  la 
dolcezza  .  Arrlgh. 

IMPRIMENTE:  add.  f.  La  prima  cosa. 
O  vedete  quante  belle  cose  vi  manda  Lo- 
ronzino  vostro.  V  imprimante  cosa  vi  re- 
gala V  accluse  stampe  ,  <:c.  In  secondo  luogo 
vi  dà  nuova,  ec*    -   La   'mprimamb   cosa   vi 
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raccomando  Vncclusa  per  il  vostro  Sig.JrateU 
io  y  ec.  gli  scrivo  in  compendio  per  nonjar- 
io  taroccare .  Magai,  lett. 

IMPRIMATÙRA .  -  V.  e  di   Imprimitura. 

IMPRIMENTE:  add.  d'ogni  g.  Che  impri- 
me .  Come  nella  cera  si  lascia  il  sigillo  per 
io  moto  dell'  imprimente  .  Sega.  Anim.  Qui 
in  for'Aa  di  sost. 

IMPRIMERE:  v.  a.  Imprimere.  Formare 
impronta  o  effigie,  Stanjpare,  Effigiare,  Im- 
prontare. -V  Suggellare,  Scolpire.  Imprimere 
altamente  ,  fortemente  ,  artificiosamente  .  - 
JElla  sani  il  colpo ,  di'  amor  co'  suoi  begli 
cechi  al  cor  m' impresse.  Petr.  Del  suggello, 
cioè  della  impression  de*  cieli,  che  è  come 
suggello  ad  imprimere  nella  materia  pazien- 
te .  But.  Ld  virtù  non  si  spegne  mai  sì  fat- 
tamente che  ella  non  imprima  e  stampi  nel- 
I  r  animo  alcuni  segni ,  ec.  Sen.  ben.  Varch, 

IMPRIMIERAMÈNTE  :  avv.  Primum  .  Pri- 
mieramente. Imprimieramente  pruova  la  loro 
mente,  nell'amore,  della  vanagloria.  Qo\X.  Ah. 
Isac. 

IMPRÌMIS:  s.  f.  Imprima,  In  prima.  7?e^. 
lett. 

IMPRIMITURA:  s.  f.  T.  Pittoresco.  Me- 
stica di  colori  seccativi;  come  biacca ,  gialloli- 
co ,  terre  da  campane  mescolati  tutti  in  un 
corpo  e  d*un  color  solo,  che  s'impiastra,  e 
distende  su  per  la  tavola  che  si  vuol  dipigne- 
re.  Aveva  il  Mabuse  data  una  certa  sorta 
ii*  imprimitura  ,  che  pel  molto  piegare  che  si 
faceva  ,  non  mai  punto  si  guastava.  Bald.  Dee. 

IMPROBÀBILE  :  add.  d'  ogni  g.  Improba- 
bilis .  Contrario  di  Probabile.  jBenc/iè  nel  pri- 
mo aspetto  sembrino  improbabili  .  Gal.  dial. 
mot. 

IMPROBABILITÀ.  :  s.  f.  Qualità  di  ciò  eh'  è 
improbabile  ,  Che  manca  di  prove.  Improbabi- 
lità grande .  -  Lasciando  mllV  altre  impro- 
babilità che  vi  sono,  due  sole  esperienze  vi 
arreco  in  contrario.  Gal.  Sist.  Ponderare 
così  di  passaggio  un'  inverisimiglianza  ,  una 
improbabilità  di  qualche  cosa  che  si  con- 
sideri per  superiore  alle  forze  della  natura. 
Magai,  lett. 

IMPROBABILMENTE:  avv.  Con  impro- 
babilità .  Non  posso  mancare,  ec.  dimostrar 
quanto  improbabilmente  et.  conclude  .  Gal. 
Sagg. 

IMPROBITÀ  :  s.  f.  Voc.  Lai.  Malvagità  , 
Iniquità.  Doveremo  almeno  vergognarci  della 
benignità  del  signore ,  che  ci  chiama  ,  ec.  il 
quale  con  tanta  maggiore  improbità  si  di- 
spregia y  quanto  lui  vedendosi  pur  dispre- 
giare ,  ancor  pai  ci  chiama  .  Cavale.  Frutt. 
ling. 

IMPROCCIÀRE;  v.  a.  Impedire,  Oppor- 
re .  Elli  fiie  iMPROcciATO  per  lo  passo  che  i 
nemici  aveano  preso  e    ingombrato .  Liv.  M. 

Diz.  Univ.  T  Uh 
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IMPROMÈSSA:  s.  f.  Promissnm.  Promes- 
sa. lYiun  sì  picciolo  dono  è  che  miglior  non. 
sia,  che  una  grande  impromessa  .  Filoc  Tan^ 
ti  tacciuql ,  tante  impromessa  false .  Petr. 

IMPROMESSIÒINE :  s.  f.  Promissum.Pvo-^ 
messa .  Disse  avere  sperato  nelle  parole  ov- 
vero iMPROMESsioNi  d'Iddio.  Esp.  Salm. 

IMPROMÈSSO  :  s.  f.  Promissum  .  Cosa  pro- 
messa .  Acciocché  7  tempo  più.  nel  parlare 
che  nel  piangere  non  trascorra ,  brievemente 
a/Z' iMpROMESso  mi  sforzerò  divenire  .Fì&mm. 
pros.  Non  è  mestieri  tanto  lo  potere  assol- 
vere lo  IMPROMÈSSO  ,  quanto  lo  volere.  Amm. 
ant. 

IMPROMÈSSO,  SA:  add.  da  Impromet- 
tere.  V. 

IMPROMÈTTERE  :  v.  a.  Promittere .  Pro  « 
mettere;  voce  rimasta  oggidì  in  Contado.  Im- 
PROMisoNGLi  di  dargli  per  donna  la  contessa, 
di  Civdlati.  Bocc.  nov-  EH  mio  parlar  tanto 
ben  t'iMPROMETTE ,  Dant.  Xnf. 

§.  Impromettere  :  n.  p.  Compromettere  , 
Affidarsi,  Credere  di  aver  in  mano  l'affare  , 
o  l'impresa.  //  meschino  or  fa  voti,  ec.  e 
variamente  vittoria  s'  impromette  .  Car.  En. 
IMPRÓNTA:  s.  f.  Imago.  Immagine  im~ 
pressa  in  qualsivoglia  cosa. -V- Effigie  ,  Stam- 
pa .  Vago  di  procacciare  antichità  di  marmi 
e  IMPRONTE  di  gesso  antiche  e  moderne .  Va- 
sar.  F'edi  V  impronta  sua  qui  stabilita  per-- 
che  tu  abbi  del  fatto  certanza.  Morg.  Quel- 
r  ìMfROììTKdel  Me  eh'  è  nella  moneta,  non  è 
vera  immagine  di  esso  Re,  perchè  altro  d'  es^ 
sa  non  ha  che  /a ^som/,^/ /anza.  Segner.  Mann. 
IMPRONTACGIO,  CIA:  add.  e  sost.  pegg. 
d'Impronto.  O  tien  le  mani  a  te,presontuo^ 
so,  IMPRONTACGIO.  Fir.  Trin. 

IMPRONTAMÈNTE  :  avv.  Importune  .  Cou 
i*mpronlitudine .  Sogliono  anche  improntamene 
1E  apparire  quasi  saltando.  Vit.  SS.  PP, 

IMPRONTAMÈNTO:  s.  m.  Impressio , 
L'improntare,  Impressione.  P^oc.  Cr. 

§.  Per  Importunila.  Periandro  di  Corinto 
della  schiatta  d'  Ercole  uccise  la  moglie  sua 
pregna  allo  'mprontamento  d'  una  sua  amica^ 
Mott.  filos. 

IMPRONTANTE:  add.  d'ogni  g.  Impri- 
mens.  Che  impronta.  Impossibilitato  a  coni" 
prendere  dal  non  terminarsi,  e  come  im- 
prontarsi da  vario  iMPROUTAtiTE,  sdrucciola  a 
teme    Salvin.  Plotin. 

IMPRONTARE-  V.  a.  Imprimere.  Fa/ 
l'impronta,  Imprimere,  Effigiare.  Cera  da 
improntare. -.riStcc/iè  si  fa,  ec.  E  tal  convien 
che  'l  male  altrui  impronti.  Dant.  Purg.  cioè 
Metta  avanti  effigiandolo.  E'I  padre  con  tut-^ 
to  7  suo  sforzo  impronto  in  lei  la  formale 
fis;ura  della  sua  malizia.  Passav.  Onde  è  pò  i 
il  verbo  improntare  fatto  proprio  de'  maestri 
del  getto  e  del  coniare.  Dep.  Decani. 
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§  I.  Improntare  :  per  Clìfedere  o  Prendere 
in  prestito.  Sopraggiungendovi  Cristiani  per 
IMPRONTARE  danari ,  5'  accorsero  del  sagrile- 
gio  del  Giudeo.  -  /  quali  danari  il  comune 
di  Lucca  IMPRONTAVANO  u  usuru  dagli  usciti 
4i  Genova.  G.  Vili. 

§  2.  E  figur.  per  Prendere,  Ricevere.  Isi- 
doro  comanda  che  tu  renda  guiderdone  in 
misura,  che  tu  ne  hai  improntato.  Tes.  Br. 
i  §  3.  Per  Accomodare  ,  Prestare.  Se  tu  qredi 
che  voglia  per  misericordia  improntarti  né* 
tuoi  bisogni  un  sol  danaro.  Fr.  Giord.  Prcd, 

§  4.  Per  Incalzare ,  Dare  addosso.  Li  Tro- 
iani mollo  IMPRONTAVANO  coutro  ql  detto 
Calcas.  Guid.  G. 

g  5.  Improntare:  n.  p.  per  Pigliare  effigie 
«  forma  ,  si  potrebbe  usare  come  usò  Dante 
Improntarsi.  Questo  cielo  Di  me  *'  imprenta. 
com^  io  fé*  di  lui .  Dant.  Par.  .S"  jmprenta  , 
cioè  si  segna  e  si  suggella ,  come  io  ^  cioè 
come  io  Folco  fei  di  lui.  But.  ivi. 

IMPRONTATO,  TA:  add.  da  Improntare. 
Piglia  virtìi  in  lui  improntata  ,  come  s' im- 
pronta y  imagine  sculta  nel  suggello  della 
cera.  Bnt.  Par. 

IMPROiNTATORE:  verb.  in.  Imprimens. 
Che  impronta ,  Che  imprime.  -  V.  Coniatore. 
JVb/i  avendovi  alcuno  gettator  di  bronzi, 
IMPRONTA TOB  di  medaglie  ,  scultore  ,  ec.  che 
non  ambisse  la  conoscenza ^  ec.  Pros.  Fior. 
Gaspare  Mola  impbontatore  rinomatissimo, 
Baldin.  Dee 

IMPRONTÈZZA:  s.  f.  Instantia.  Impron- 
titudine, Importunità.  Ed  a  pena  posso  cre- 
dere che  ella  noi  toccasse,  considerando  la 
IMPRONTÈZZA  delle  femmine ,  quello  che  fanno 
dove  hanno  grande  amore.  Med.  vit.  Crist. 
I  tempi  più.  bassi  dissero  improntezza,  onde 
è  poi  il  verbo  improntare.  Dep.  Decarii. 

g.  Per  l' Istare ,  o  Fare  istanza. 

IMPROiNTÌSSIMO,  MA:  add.  sup.  d'Im- 
pronto. Le  mosche ,  le  zanzare ,  i  tafani ,  ed 
(litri  insetti  improntissimi  che  volano.  Red. 
csp.  nat. 

IMPRONTITÙDINE:  s.  f.  Importunitas. 
Importunità.  Credi  tu  per  imphontitudine 
vincere  la  santità  di  questa  doni, a  ?  Bocc.  nov. 

§.  Improntitudine  :  per  Ansietà,  Desiderio 
vivo  e  impaziente.  Come  quel  che  desidera 
saper  qualcosa  con  improntitudine  ,  comin- 
cio a  dire ,  ec.  Ambr.  Cof.  Noi  lasceremo  le 
cose  minute  a/i' improntitudine  deW  insazia- 
bd  lettore.  Uden.  Nis. 

IMPRÓNTO ,  TA  :  add.  Importunus.  Impor- 
tano. Ed  in  così  fatta  guisa  la  valente  don- 
na si  tolse  d'  addosso  la  noja  dello  impron- 
to proposto  .  Bocc.  nov.  Quanto  nojose  al 
tempo  delle  fruita,  e  impronte  le  mosche  e- 
rano  a  noi.  Ditlain. 

g  I.  Per  Coperto.  Polene  a  passar  di  moti* 
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ti,  Eson  di  neve  impronti.  Frane.  Barb. -  V. 

Importuno. 

g  2.  Lo  'mpronto  vince  V avaro:  prov.  che 
si  dice  quando  Uno  per  pura  improntitudine 
ottiene  da  un  altro  ylcuna  cosa  negata,  f^oc, 
Cr. 

IMPRÓNTO;  s.  m.  Lo  stesso  che  Impron- 
ta. V.  Scgner. 

IMPRÓPENSIRE  :  v.  r  Vog.  ani.  Pensa- 
re. Se  non  ha  vinto  impì  ^'ensando  tutti  gli 
avvenimenti  primachè  l'  assai iscano.  Sen.  Pist. 

IMPROPERÀRE  :  y.  a.  Contimieliìs  affice- 
re.  Carica  d'iniprpperj.  Per  lo  amore  del  tuo 
Signore  tribolato ,  afflitto ,  impropsrato  ,  bat- 
tuto ,  ec.  Fior.  S.  Frane. 

IMPROPERÀTO,  TA:  add.  da  Imprope- 
rare.  V* 

IMPROPÈRIO  :  s.  m.  Convicium.  Villania  , 
Rinfacciamento.  Questi  fali  riprendono  afu- 
rore  e  con  improperj,  sicché  guastano  e  non 
racconciano.  Cavale,  frutt.  ling. 

IMPROPERIÒSO,  SA:  add.  Ignominiosa. 
Vile,  Abbietto,  Ignomirfioso,- Voce  impropria 
e  poco  usata.  Per  poter  poi ,  ec.  elevarsi  da 
quello  iMPRopERioso  lavoro.  Baldin.  Dee. 

IMPROPIAMÈNTE,  IMPROPIETA,  IM- 
PRÒPIO.  -  V.  Impropriamente  ,  ec. 

IMPROPORZIONÀLE  :  add.  d'ogni  g.  Im- 
proporzionato.  Voc.  Cr.   ■ 

IMPROPORZIONALÌSSIMO,  MA  :  add. 
sup.  d' Improporzionale.  Perocché  è  materia- 
lissimay  e  però  remotissima  e  improporzio- 
NALissiMA  ,  alla  prima  semplicissima  e  nobi-^ 
lissima  virtù.  Dant.  Conv. 

IMPROPORZIONALMÈNTE:  ayv.  Fuori 
di  proporzione;  contrario  di  Proporzionalmen- 
te. Quello  non  soperchia  ,  ma  da  esso  è  im- 
tROPORziONALMENTE  Soperchiato.    Dant.  Conv. 

IMPRGPORZIONÀTO,  TA:  add.  Senza 
proporzione,  Non  alto,  Sproporzionato.  Ta- 
lora accetti  i  disaslri  che  Dio  ti  manda  ,  pa- 
rendoti che  sieno  più  gravi  de^  tuoi  difetti , 
parendoti  che  sieno  improporziqnati.  Segner. 
Mann. 

IMPROPRIAMENTE,  e  IMPROPIAMÈN- 
TE: avv.  Improprie.  Non  convenevolmente. 
Senza  la  debita  proprietà:  contrario  di  Pro- 
priamente. Per  approvare  quello  che  fatto 
avemo ,  usiamo  impropriamente  le  parole  dì 
coloro  che  ringraziano .  Sen.  ben.  Varch. 
Impropriamente  ha  usato  l^ autore  questo  vo^ 
cabalo.  But.  Purg. 

IMPROPRI  AZIÓNE:  s.  f.  T.  Legale,- Alto 
che  rende  la  cosa  impropriamente  tale  ,  e  si 
intende  di  Corruzione  del  feudo.  -  V.  Appro- 
priato. §  3. 

§.  Improprtazions  :  T.  (ìel  Gius  Canonico, 
Dicesi  allorché  le  utilità  e  i  profitti  di  uii 
benefizio  ecclesiaslico  sono  nelle  mani  di  un^ 
Laica, 


IMP 

mPROPRIETÀ,  e  rjPROPIETÀ:  s.  f. 
Improprietas.  Qualità  di  ciò  che  è  improprio , 
e  dicesi  specialmente  da'  Grammatici  del  Fallo 
che  si  commette  allorché  si  adopera  un  voca- 
bolo in  non  proprio  significato.  -  V.  Pioprietà. 
Come  lo  disse  il  Tasso ,  fu  impbopbietÀ  di 
variare.  Cari.  JFior. 

IMPRÒPRIO,  elMPRÒPIO,  PIA:  add. 
Che  non  è  conveniente ,  Clic  non  ha  quella 
proprietà,  quella  giustezza  che  si  richiede: 
contrario  di  Proprio.  F'oc.  Cr. 

§.  Frazioni  improprie:  chiamansi  da' Ma- 
tematici Quelle  il  Cui  numeratore  è  uguale  al 
denominatore,  e  anco  migliore. 

IMPROPRISSIMAMEiME:  avv.sup.  d'Im- 
propriamente. Tass, 

IMPROSCIUTTATO,  TA  :  add.  Voce  del- 
l' uso.  Prosciugato  e  sodo  a  guisa  di  prosciutto. 

IMPROSPERÌRE:  v.  n.  Divenir  prospero. 
Gli  uomini  allegri  e  improsperiti  ,  che  son 
baldi  e  pronti ,  son  suggelti  alla  lussuria. 
Cavale.  Tratl.  paz. 

IMPROSPERÌTO,  TA;  add.  da  Improspe- 
nre.  V. 

IMPRÒVA  :  avv.  che  più  comun.  si  scrive 
In  prova  ed  In  pruova.  Consulto.  A  posta, 
Volontariamente. 

IMPROVAIÌVO,  VA:  add.  Che  non  pro- 
va,* contrario  di  Prova tivo.  Lo  modo  del  trat- 
tare è  poetico ,  fiUivo  ,  descrittivo  y  ec.  prò- 
vativo  e  iMPROvATTvo  ,  ec.  But.  pr. 

IMPROVAZIÒNE :  s.  f.  Disapprovazione, 
Riprovazione.  Dopo  Z' improvaztone  della  I- 
4ea  con  le  quattro  ragioni  dette  j  loda  pia 
li  Pittagorici.  Spgn.  Elie. 

niPROVEDÈSZA.-V.  e  dllmprovidenza. 

IMPROVERiRE:  v.  a.  Exprobare.  Rim- 
proverare. Male  in  cor  non  conservando  ^ 
né  in  parole  tmproverando.  Fr.  Fac.  T. 

IMPROVIDAMÈNTE  :  avv.  Improvide  . 
Sconsigliatamente,  Incautamente,  Inconside- 
ratamente :  contrario  di  Providamente.  -  V. 
Imprudentemente.  In  tale  onda  di  tempesta 
tmpuovidamentr  siamo  caduti.  Libr.  Am. 

IMPRO'^IDÈ^ZA:  s.  f.  Inconsiderantia. 
Contrario  ui  Previdenza.  Addiviene  a  lui  ce- 
lerità d*  animo  ,  improvidenza  e  ardir  ne* 
pericoli.  But. 

IMPRÒVIDO,  DA:  add.  Improvìdus.  In- 
cauto ,  Imprudente  ,  Inconsiderato  ,*  contrailo 
di  Provido.  Ed  eccoti  lo  sciarrnrato  chiedi- 
torc dell'  iMPROVTDO  piacere,  le  toglie  le  o- 
recchie  della  mesci  lina.  Fir.  As. 

IMPROVOSTAPtE:  n.  p.  Prceposituram 
consequL  Assumere  la  dignità  di  Proposto, 
Divenir  Proposto .  Ho  per  pili  facile  ancora 
che  H  Provosto  s' imbianchi ,  che  7  Bianco 
j' iMPRovosTi  ,  o  ^'  impreti  pel  modo  che  ella 
dice.  Car.  left. 

IMPROVVEDUTAMENTE:  avv.  Impru- 
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denter.  Inavvertentemenle  :  contrario  di  Prov- 
vedutamente. Improvvedutamente  gli  venne 
messo  il  pie  nel  lacciuolo.  Fav.  Esop. 

S-  Per  Alla  sprovvista ,  Improvvisftniente. 
acciocché  i  niniici  non  assalissero  il  campò 

IMPROVVEDUTAMENTE.    Pctr.    Uom     ìli 

IMPROV VEDUTO,  TA:  add.  Imparatus, 
Sprovveduto,  Improvviso.  Mi  piace  che  noi 
^//^/rtwo  lei,  di  ciò  iMpxiovv£DUTA,  a  vedere^ 

IMPROVVISAMENTE:  aVv.  tmproviso . 
Ali  unproyyiso  ,  Inaspettatamente  ,  Alla  no» 
pensata,  All'Improvvisata,  Inopinatamente, 
bubitamente.  /  Fesolani  veggendosi  sì  dubitai 
ed  IMPROVVISAMENTE  sorprcsi  da'  Fiorentini^ 
ec.  rifuggirono  nella  rocca.  G.  Vili.  Spesse 
volte  a  questi  tali  è  tolto  tempo  j  e  muojonc» 
IMPROVVISAMENTE.  Cavalc.  disc.  Spir.  Anda- 
vano extempore,  o  coinè  noi  diciamo,  im- 
movviSAMENTE  Cantando.  Varch.  Lez. 

IMPROVVISAMÈNTO:  s.  m.  Versi  di  chi 
improvvisa,*  Poesia  estemporanea.  Improvvi^ 
SAMENTi,  chiama  il  filosofo ,  6  numeri  senzct 
numero  y  Ovvero  misure  dismisurate  di  versi 
a  braccia.  Salvin.  Cas. 

IMPROVVISANTE  :  add.  d'  ogni  g.  usata 
per  lo  più  in  forza  di  sost.  Che  improvvisa. 
-V-  Estemporaneo.  Credo  che  sia  chiuscc 
d'  un'  Ottava  di  qualche  moderno  improvvi- 
SANTE.  Salvin.  Buon.  Fier.  Se  mai  fu  andazzo^ 
di  poeti  e  <i' improvvisanti,  n' è  stato  irt 
questa  terra  in  qiiest'  anno.  Fir.  Lue. 

IMPROVVISARE  :  v.  a.  ed  anche  n.  Èx-^ 
tempore  canere.  Cantare  all'  improvviso  in 
versi  talvolta  con  rima  obbligata  ,  e  sul  le  mal 
propost»  dagli  ascoltanti  ;  Provvisare.  Ma  que* 
rispetti  detti  a  mente  sonOj  Credo  avergliene 
uditi  già  cantare ,  «S"  ella  gli  'mprovvisasses 
per  di  buono ,  Com'*  elle  soglion  co'  lor  dami 
fare.  Buon.  Tane.  Lo  Dio  cantava  sopra 
quella  bene  A  improvvisar  provandosi.  Sal- 
vin. Inn.  Om. 

§.  Improvvisare  .•  dicesi  in  modo  basso  per 
Chiedere  alcuna  cosa  con  artifizio ,  senza  mo* 
strar  di  chiederla.  Sapendo  d' esser  benissimo 
così  inteso  da  coloro  ai  quali  improvvisava 
per  avere  un  po'*  di  buon  vino.-  Quanto  mé^ 
glio  sarebbe  stato  a  quegli  ai  quali  improv- 
ViSAVAN,  se  gli  avessero  dato  y  éc.  un  fiasco^ 
Pap.  BurcL 

IMPROVVISATA:  s.  f.  Voce  dell'uso. 
Versi  o  altro,  fatto  all'improvviso. 

IMPROVVISATORE  :verb.  m.  Extempore 
canens.  Che  canta  all'  improvviso  in  rima 
Che  improvvisa.  Dicesi  anche  Poeta  estempo- 
raneo, e  altre  volte  Provvisatore.  Dee  darsi 
carriera  al  franco  spirito ,  che  è  quello  ap'^ 
punto  che  V  improvvisator  fa.  Salvin.  disc. 

IMPROVVISÌSSIMO,  MA:  sup.  d'Im- 
provviso.  Per  usar  peramcnte  da  traditore  f 
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ffgìi  gode  di   coglicn>i  improvvisissimo.  Se- 
gwcr.  Pred. 

IMPROVVISO:  s.  m.  Lo  improvvisare. 
^yp/i  stare  a  accender  lumi ,  perchè  V  improv- 
viso richiede  giusto  V  oscurità,  i'ag.  Coni. 

§.  Improvviso  :  si  dice  ancora  il  Canio  ,  o 
Composizione  istessa  fatta  all'  improvviso. 
Poesia  estemporanea .  Aristotile  afferma  della 
Poesia  in  genere  disputando  f  daf^li ,  ec  cioè 
dngV  IMPROVVISI  y  esser  ella  progenerata  . 
Salvia.  Cas.  Piii  spropositi  direte  y  Piìi  sarà 
curioso  JJ  IMPROVVISO.  Sacc.  rìm. 

IMPROVVISO  ,  SA  :  aidd.  Improvisus. 
Sprovveduto  ,  r^on  provveduto .  Credendo  li 
loro  avversar]  trovare  improvvisi  sovra  i 
nemici .  Filoc. 

§  I.  Improvviso  :  per  Inaspettato ,  Non  pre- 
veduto ,  Inopinato ,  Pvepentino .  -  V.  Subita- 
neo .  Giunsero  inaspettati  ^  ed  improvvisi  . 
Tas.  Ger.  Ck'  ogni  improvviso  ben  piìi  pia- 
cer suole ,  Come  il  male  non  pensato  anco 
pili  duole  .  Morg. 

§  2.  Improvviso,  e  ^/Z*  improvviso  :  aw. 
Improviso .  Improvvisamente .  //  Conte  Te- 
grino  rispuose  improvviso  e  subito  .  G.  Vili. 
Molti  consigli  delle  donne  sono  Meglio  im- 
provviso ,  elle  a  pensarvi  usciti .  Ar.  Fur. 
iettando  fortuna  avversa  gli  saetta  AW  im- 
TRoyvLSo,  e  quando  non  5'  aspetta.  Bern.  Ori. 

§  3.  Cantare,  Recitare ,  o  Far  alcuna  cosa 
improvviso,  o  a//' improvviso,  o  im proavi" 
samente:  si  dice  di  Chi  canta  o  fa  versi,  o 
recita  ,  o  fa  checchessia  senz'  altro  studio  ,  o 
preparazione  .  E  facevate  distichi  e  tetrasti- 
chi  alV  IMPROVVISO.  Fag.  rini. 

IMPROVVISTAMÈNTE  aw.  Repente.lm^ 
provvisamente  ,  Iinprovvedulamente  ,  Alla 
sprovvista .  Infilzandosi  da  sé  stesso  per  lo 
gran  biijo  improvvistàmbnte  in  quel  coltel- 
io.  Fir.  As. 

IMPROVVÌSTO  ,  STA  :  add.  Imparatus  . 
Sprovveduto,  Non  provvisto.  Cominciò  a 
prepararsi  e  ad  ordinarsi  quanto  e^  poteva 
per  non  esser  collo  imuovvisto.  Stor.  Eur. 
Oggi  lo  assaltare  lo  ininiico  improvvisto  si  re- 
puta generoso  atto  e  prudente.  Segr.  Fior  stor. 

§.  AW  improvvisto  ,  o  Alla  'mprovvista  : 
posto  avverb.  vale  All'  improvviso  ,  Improv- 
visamente .  V. 

IMPRUDÈNTE  ;  add.  d'  ogni  g.  Imprudens. 
Contrario  di  Prudente  ,•  Che  opera  o  che  parla 
a  ventura  ,  Che  è  mancante  di  prudenza , 
Sconsiderato  ,  Inconsiderato  ,  Disavveduto  , 
Sconsigliato,  Incauto.  -  V.  Trascurato.  La 
IMPRUDENTE  donna  o  per  istraccurataggine,  o 
pur  perchè  così  la  giudicava  il  suo  peccato, 
ec.  tutto  se  lo  bevve  .  Fir.  As. 

5.  Dicesi  altresì  degli  Atti,  e  delle  Parole, 
come:  Discorso,  deliberazione ,  impresa  im- 
prudente .  • 


IMPRUDENTEMENTE:  aw.  Imprudenier. 
Senza  prudenza  ,  Senza  avvertenza ,  Sconsi- 
gliatamente ,  Inconsiderutamenle ,  Alla  cieca; 
contrario  di  Prudentemente .  -  V.  Mattamen- 
te ,  Follemente  ,  Incautamente  ,  Improvida- 
mente  .  Aveva  non  meno  imprudentemente  , 
che  avaramente  licenziati  tutti  i  soldati^ 
Varch.  stor. 

IMPRUDENTISSIMAMENTE  :  aw.  sup. 
d' Imprudentemente .  Non  mancò  chi  impru- 
dentissimamente, se  non  cagione  ,  occasione 
ne  gli  desse  .  Varch.  stor. 

IMPRUDENTÌSSIMO,  MA:  add.  sup.d» 
Imprudente  .  Imprudentissima.  deliberazione. 
Guice.  stor. 

IMPRUDÈNZA,  e  IMPRUDÈNZIA  :  s.  f. 
Imprudentia.  Difetto  che  consiste  in  non  av- 
vertire le  circostanze  e  gli  effetti  che  medio- 
cremente considerando  potean  conoscersi  : 
contrario  di  Prudenza. -V.  Inavvertenza,  In-- 
considerazione.  Imprudenza,  cieca ,  dannosa  , 
grande  ^  inescusabile  ,  folle  ,  giovanile  .  -  In 
quel  tumulto  insieme  cogli  altri  fu  ammaz- 
zalo ancora  per  imprudenza  il  governatore 
della  città.  Serd.  stor.  O  per  presuntuosa 
speranza,  o  per  iuviìvjìEììzxk,o  per  tracotan^ 
za ,  ec.  il  lascia  in  alto  mare  tanto  trascor-- 
rere.  Passa v. 

IMPRUNÀRE  :  v.  a.  Dumis  obstruere.  Met- 
ter pruni  sopra  checchessia ,  Serrare  o  Turar 
i  passi  con  i  pruni  per  difesa  di  qualslsia  co- 
sa. Perciocdiè  il  ciriegio  è  finemente  impru- 
NATo.  Nov.  ant.  Maggiore  aperta  motte  volte 
IMPRUNA  Con  una  forcatella  di  sue  spine 
L' iiom  della  villa ,  quando  V  uva  imbruna, 
Dant.  Purg. 

§  I.  Per  met.  Pigliare  provvedimento  o  ri- 
paro ,  Porre  ogni  cautela  per  bene  operare. 
Io  già,  come  tu  sai  ,  atea  imprunato  ,  ma 
il    tutto  è  andato  poi  in  iscompiglio.  Ma\m. 

§2.  Trovar  V  uscio  imprunato:  dicesi  in 
prov.  quando  alcuno  va  per  entrare  in  un 
luogo,  e  non  gli  riesce,  yoc.  Cr. 

IMPRUi>JÀTO,  Tk:  add.  d' Imprunare  V. 

IMPÙBE,  e  IMPÙBERE:  add.  d' ogni  g. 
Voc.  Lat.  Che  non  è  ancor  giunto  alla  pu- 
bertà. Impubi  sono  detti  i  fanciulli  eh' hanno 
meno  di  li  anni  compiuti,  e  la  fanciulla 
meno  che  12.  Maestruzz.  E  come  fassi  a  quei 
che  sono  impuberi.  Sannazz  Ave. 
^  IMPUDÈNTE:  add.  d' ogni  g.  Impudens.. 
Svergognato ,  Che  non  ha  rossore  -V  Ardito, 
Sfrontato,  Immodesto.  /  consigli  suoi  nott 
fussero  spesso  stati  piti  presto  precipito^  a 
impudenti,  c^e  onesti  e  rircunspetti.Gmcc.  stor. 

IMPUDENTEMENTE:  aw.  Impudente r.> 
Sfacciatamente,  Svergognatamente.  Le  quali  ^ 
ec.  essendo  esercitate  impudentementbt  da* 
Commissari-  -Allegando  il  Viceré  impuden- 
temente ,  se  altrimenti  f asse  stato  promcjiso , 
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essere    stato  fatto  senza  sua  commessione. 
Gulcc.  slor. 

L\IPUDENTÌSSIMO ,  MA  :  add.  snp.  d' T  .n- 
pudenle.  Dimande  impudentissime  e  intolle- 
rabili   Guicc.  stor. 

IMPUDÈ.\ZA:  s.  f.  Difetto  di  pudore.  In- 
verecondia, Sfacciiitaggiue,  Svergognatezza. - 
"V.  Immodestia.  C(isli<:^l. 

IMPUDICAMÈ^TE:  avv.  Inho n e ste.  Senza 
pudicizia ,  Disonestamente.  //  sito  corpo  sì 
IMPUDICAMENTE  trattava,  e  tanto  era  disone- 
sta y  che  quasi  invitava  e  induceva  gli  uomini 
a  sé.  Vit.  SS.  PP.  Amano  e  contemplano  la 
bellezza  V  un  dell' altro  ^  chi  virtuosamente  y 
come  Socrate,  ec  chi  impudicamiìnte,  come 
alcuni  scellerati  indegni  d'  ogni  nome.  Fir. 
dial.  beli,  do^^n. 

IMPUDICÌZIA:  s.  f  Impudicitìa.  "Vizio 
contrario  alla  Castità,  alla  Pudicizia. -V.  Di- 
sonestà. E  son  queste  fornicazioni ,  adulterio , 
immondizia.,  impudicizia.  Annot.  Vang. 

IMPUDICO  ,  CA  :  add.  Impudicus  .  Che 
fa  cose  contrarie  alla  Castità,  alla  pudicizia^ 
opposto  a  Pudico .  -  Y.  Disonesto  ,  Lascivo  . 
Donna  impudica  . 

§.  Dicesi  a!ico  Di  lutto  ciò  che  offende  la 
castità  in  atti  o  in  parole  .  Canzoni  impudi- 
che .  -  Sguardi  impudichi  .  Passav. 

IMPUGNA.  -  V.  e  dì  Pdgna . 

IMPUGNÀBILE  :  add.  d'  ogni  g.  Voce  del- 
l'uso.  Che  può  impugnarsi. 

LMPUGNAMÈNTO  :  s.  m.  Oppugnatio . 
Lo  'mpugnare  .  f^oc.  Cr, 

IMPUGN.A.RE  :  v  a.  Slrignere  col  pugno , 
e  propriamente  si  dice  di  lancia  ,  o  spada  . 
Allora  imbraccia  lo  scudo  e  impugna  la  law 
eia  e  trae  a  fedire»  Tny.  Rit.  Strigne  i 
denti,  a  due  man  Frusberta  impugna.  Bern. 
Ori. 

§  I.  Impugnare  :  per  Prendere  ,  Eleggere  , 
Appigliarsi.  Lo  partito  di  tenersi  e  di  difen- 
dersi essere  ,  ec.  di  estrema  necxssitade  quel- 
lo impugnare  ed  in  quello  ogni  nostro  bene 
consistere .  Slor.  Semif. 

§  2.  Per  Oppuguiire,  Contrariare,  Muover 
guerra  ,  Assalire  ,  Pugnar  contro  .  Ma  per  loro 
m.edcsimi  sostennono  la  libertà  di  quello 
comune^  essendo  forte  impugnati  da^  Tarlati 
e  Pazzi.  M.  Vili. 

§  3.  In  questo  sign.  s'  usa  per  lo  più  figur. 
e  dicesi  del  Contrariare  con  ragioni- parole,  ec. 
il  detto  altrui,  Opporre,  Contrapporre,  Contrad- 
dire. -  V.  Combattere,  Contendere ,  Contrariare. 
Pognam  chef  opinion  vostra  si  possa  impugnar 
con  molte  ragioni,  Libr.  Am.  Quando  que- 
sta battaglia  di  amore  ni!  impugnava  cosi  , 
io  mi  moveva  quasi  discolorito  tutto ,  ec. 
Dant.  vit.  nuov.  //  acqua  diss'  io ,  e  'l  suon 
della  foresta  Impugnan  dentro  a  me  novella 
fede.  Dant.  Purg.  1mpug.na  ,  ec.  cioè  combat^ 


tono  nel  mio  cuore  una  nuova  credenza  cìCio 
avea  nel  cuore  fermata.  But. 

^  4-  Impugnare  :  pur  figur.  per  Assalire  , 
Muover  guerra  .  Se  tu  icdt  alcuno  cadere  in 
peccalo f  non  imporre  la  colpa  a  lui,  ma  al. 
nemico  che  lo  impugna.  -  Ma  quelli  che 
vene  forti  e  ferventi ,  Questi  impugna,  e  dà 
forti'  battaglie .  Vit.  SS.  PP. 

g  5.  Impugnare  ,  per  Ricevere ,  Raccorre 
in  pugno.  Ovvero  a  chi  piìt  alto  il  tira  e 
meglio  IMPUGNAR  in  ripigliarlo  .    Buon.  Fier. 

^  6.  Impugnare  il  falcone  :  vale  Metterla 
sul  pustno .   F'oc.  Cri 

IMPUGNATIVO  ,  VA  :  ad&.  T.  Medico  ,  e 
Farmaceutico,  Allo  ad  inxpugnare  un  male. 
Suffn  IMPUGNATIVO,  rxicett.  Fior. 

IMPUGNATO,  TA  :  add.  da  Impugnare.  V. 

IMPUGNATÒRE  :  verb.  m.  Oppugnator  . 
Che  impugna.  Che  contniria.  Contraddittore  , 
Oppositore  ,  Oppugnatore  ,  Conlrappositore 
acerrimo.  Con  animo  di  non  imprender  mai 
briga  co^/'iMPUGN  atori  del  voto.  Sagg  nat.esp. 

IMPUGNATURA  :  s.  f.  L'  Aito  dell'  impu- 
gnare ,  e  la  Parte ,  onde  s' impugna ,  cioè  si 
prende  col  pugno  checchessia.  Impugnatura 
del  violino  .  -  Impugnatura  della  spada,  ec, 

IMPUGNAZIÓNE  ;  s.  f.  Oppugnatio  .  Lo 
impugnare.  Contrasto  ,  Combattimento,  Con- 
traddizione, Opposizione  .  -  V.  Contesa,  Di- 
sputa. Impugnazione  forte,  ostinata,  ec  -• 
Essendosi  rinchiusa  in  una  cella  nel  deser- 
to ,  tanta  impugnazic^ne  e  accidia  sentìe  delle 
demonia  ,  che  n'  usne .  Vit.  SS.  PP.  Io  dico 
che  egli  ama  neW  una  e  nel r  altra  impugna- 
zione. Gal    Sist. 

§.  Per  Tentazione  .  Esser  me  fortemente 
tentato  di  carne,  andai,  e  revelaigli  li 
miei  pensieri  e  la  mia  impugnazione  .  Vit. 
SS.  PP.    , 

niPULlTO  ,  TA  :  add.  Impulitus .  Con- 
trario di  Pulito,  Senza  ornamenlo.  Questa 
scettro  d'  abeto  così  rozzo  e  impulito  come 
egli  è ,  in  segno  ,  secondo  il  costume  nostro 
antico  ,  della  suneriorità  .  Varch.  stor. 

IMPULSIÓNE:  sfVocLat  Impulso,  Spìn- 
ta, Spinto.  SpignimentOjUrto.  E  da  sapere  che 
cose  sono  y  che  sono  a  sì  pure  arti:  che  la 
naturale  strumento  dell' arte  :  siccome  vo- 
gare  col  remo ,  dove  V  arte  fa  suo  strumento 
della  IMPULSIONE,  che  è  naturale  mo/o.Dant. 
Conv. 

IMPULSIVO  ,  VA  :  add.  T.  Didascalico- 
Che  è  atto  a  dare  impulso.  Forza  impulsiva* 

IMPULSO  :  s.  m.  Impulsus .  Spinta,  Urto> 
Moto  che  un  corpo  comunica  ad  un  altro  > 
Sospinta,  Spignimento.  -  V.  Forza,  Impe- 
to .  Lasciata  (  la  palla  )  senza  altro  impulso 
cader  semplicemente  giti  a  perpendicolo  .  — 
Per  vedere ,  se  precipitando  f  aria  in  sul- 
/'  acqua  ,  da  quello  maggiore    e   sì  violento 
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IMPULSO  e//a  facesse  alcuna  sorta  di  varia- 
zione. Sagg.  nat.  esp. 

§.  Impulso:  figur.  vale    Incitamento,  Eccl- 
\  tamento ,  Stimolo  a  far  checche  sia  .  La  con- 
siderazione di  questi  tali  uermicciuoli  mi  die- 
de  IMPULSO    al    presente    irattatello  .    Red. 
Oss.  an. 

IMPULSO,  SA:  add.  da  Impellere.  So- 
spinto. Da  qualunque  vento  ed  in  qua  ed 
in  là  trasportata  ed  impulsa.,  ed  alla  fine  è 
dal  calore  del  sole  risoluta  in  aere  .  Bocc. 
Com.  Inf. 

j  IMPUNE;  avv.  Lat. Impunemente.  Frena- 
re gli  appetiti  umoniy  e  torre  loro  ogni  spe- 
ranza di  potere  impune  errare.  Segr.  Fior.  disc. 

IMPUNEMENTE  :  avv.  Impune.  Con  im- 
punità ,  Impunitamente.  Mira  però  s'  è  do- 
vere che  un  tal  ladrone  tu  lasci  impunemen- 
te godere  sì  reo  possesso .  Segner.  Mann. 

IMPUNÌBILE  :  add.  d' ogni  g.  Da  non  po- 
tersi ,  o  da  non  doversi  punire .  Nel  medesi- 
mo modo  che  da'  Greci  son  detli  ,  ec.  ff/'iM- 
puNiBiLi  o  inrorreggibili .  Salvin.  Fier.  Buon. 

IMPUNÌRE  :  V.  imperson.  Vion  punire  , 
Won  castigare.  Usasi  solamente  a  modo  d'ad- 
dietlivo  .  Impunito  .  V. 

IMPUNITÀ,  IMPUNITÀDE,  IMPUNI- 
TATE  ;  s.  f.  Jmpunitas  .  Esenzione  da  pena 
accordata  da  chi  ha  potestà  di  punire;  con- 
trario di  Punizione .  -  V.  Liberazione ,  Asso- 
luzione. Di  sé  Janna  specchio  a  coloro  che 
deono  venire  a  imitargli  /7er  Za  impunita  del 
segreto  peccato  ,  alle  pessime  cose.  M.  "Vili. 
Hanno  detto  che  una  tale  impunità  sarebbe 
un  confermar  voi  nella  medesima  presun' 
xione.  Car.  Apol. 

§.  Pigliare  V  impunita  :  vale  Manifestare  al 
giudice  i  complici  d'alcun  delitto,  e  si  pro- 
curarsi lo  scampo  dalla  pena.  Voc.  Cr. 

IMPUNITAMENTE:  avv.  Impune.  Senza 
punizione.  Dimostra  non  dovere  farsi  grande 
scelleratezza  impunitamente.  S.  Ag.  C.  D. 

IMPUNITO,  TA:  add.  da  Impunire,-  Non 
gastigato  ,  Franco  ,  Esente  da  castigo ,  da  pe- 
na. Io  non  intendo  di  lasciare  questa  ven- 
detta impunita.  Bocc.  nov.  Ma  tal  peccato 
non  passerà  guari  impunito.  G.  Vili. 

IMPUNTàRE:  v.  a.  Punctim  ferire.  Dar 
di  punta  in  checchessia,  p^oc.  Cr. 

§  I.  Impuntabe  in  qualcosa:  vale  Aversi 
difficoltà,   roc.  Cr. 

§  2.  Onde  Impuntare  ,  sì  dice  di  Chi  parla 
con  qualche  difficoltà,  con  qualche  dilazione; 
che  anche  si  dice  Intoppare.  Egli  impunta  un 
poco.  Fag.  Com. 

§  3.  Impuntare.*  vale  anche  Posarsi  o  Fer- 
marsi su  checchessia.  Osservando ,  ec.  quali 
razze ,  e  quante  di  animali  volanti  5'  aggiri- 
no ,  ronzino  ed  impuntino  ,  si  schermino  . 
h,ed.  Oss.  «nn. 


§  4.  Impuntare:  dicono  i  Cacciatori  della 
Starna  ,  quando  essendo  volata  da  un  luogo , 
va  a  posarsi  in  un  altro.  Sono  nella  strada 
battuta  pili  leggiere  e  pai  lievi  ne''  pie  ,  efa-^ 
cilmente  impuntan  sovra  deW  arata  terra  . 
Salvin.  Opp.  Cacc. 

§  5.  Per  Scordarsi ,  Venir  meno  la  memo- 
ria in  alcun  recita  mento.  Voc  Cr. 

§  6.  Impuntarsi:  dicono  gli  Schermidori 
Dell'  incontrarsi  le  due  spade  punta  per  punta. 

§  7.  Impuntarsi  :  vale  anche  Far  punta  ,  o 
come  una  punta  in  un  luogo  dove  due  cose 
unite  s' incontrano, 

IMPUNTATO,  TA;add.da  Impuntare.  V. 

IMPUNTATURA  :  s.  f.  T.  degli  Oriuolaj. 
Difetto  dello  Scappainento,  o  dell'  imbocca- 
tura^ di  qualunque  ruota  per  cui  il  moto  del- 
l'orinolo  vien  ritardato  o  arrestato. 

IMPUNTIRE  :  v.  a.  Cucire  checchessia  con 
punti  fitti.  Cordoncino  per  impunti  he  a  li- 
scio o  a  catenella  i  finimenti  di  carrozze , 
selle ,  e  simili.  -  Cuscini  impuntiti  ed  infioc- 
cati di  scatnrzo. 

IxMPUNTÌTO,  TA:  add.  da  Impuntire.  V. 

IMPUNTITURA:  s.  f.  Lo  stesso  che  Im- 
puntura ,  ma  è  voce  degli  Artefici  e  non  de- 
gli Scrittori.  -  V.  Costura  bianca. 

IMPUNTUÀLE:  add.  d'ogni  g.  Che  man- 
ca di  puntualità.  Accad.  Cr.  Bless. 

IMPUNTUALITA.  :  s.  f.  Difetto  di  Puntua- 
lità. iVè  che  tra  nazioni  così  diverse  ci  fosse 
la  minima  discordia ,  ne  difficoltà  nella  di- 
stribuzione degli  ordini ,  né  alcuna  impun- 
TUALiTÀ  nelV  obbedienza.  Accad.  Cr.  Mess. 

IMPUNTURA:  s  f.  Nome  di  sorta  parti- 
colare di  cucito  -  V.  Impuntitura  .  M  qual 
saran  baciati  Da  voi  gli  orli  per  me  della 
sottana,  V  impunture  cioè  della  balzana.  Al- 
leg.  Questi  lombrichi  erano,  ec.  grossi  per 
lo  pili  quanto  V  ordinaria  seta,  che  dicesi  da 
IMPUNTURE.  Red.  Oss.  an.  Z' impuntura  do-- 
vrebbe  esser  fittissima ,  non  senza  pregiudi-' 
zio  del  tener  caldo.  Magai,  lett. 

IMPURAMENTE:  a\v.  Impure  .  Con  im- 
purità ,  contrario  di  Purità.  Dal  vestire  immo- 
destamente p'  è  un  breve  passo  al  vivere  im- 
puramente. Salvin.  Crist.  instr. 

IM PURISSIMO  ,  MA  :  sup.  d' impuro  .  1m- 
puRissiMA  gènte  .  Fir.  As.  ^  ^ 

IMPURITÀ ,  IMPURITADE  ,IMPURITl- 
TE:  s.  f.  Impuritas.  Ciò  che  v'è  d'impuro  , 
di  grossolano ,  di  eterogeneo  in  alcuna  cosa  : 
contrario  di  Purità.  -  V.  Lordura,  Bruttura, 
Sporchezza.  La  terra  è  a  loro  in  luogo  di  ven- 
tre ,  nella  quale  lasciano  V  una  e  V  altra  im- 
purità ,  cioè  V  umida  e  la  secca  .  Creso.  Ma^ 
ieria  di  solfo  e  vetriuolo  mescolato  con  mol- 
ta impurità  terrestre  . 

%.  Impurità  :  dicesi  anche  comuu.  per  Im- 
pudicizia j  Disonestà,  che  è  uno  de'  sette  peccati 


IMP 

leapitali;  Vizio  contrario  alla  castità! -V.  Im" 

pudicizia  . 

IMPURO,  RA:  add.  Impurus.  Che  non  è 
puro  ,  Che  per  mescolanza  di  cosa  vile,  o  peg- 
giore è  reso  meno  buono  ,  meno  sincero;  Gua- 
sto, Conlaminalo,  Magagnato.  E  male  atto  ed 
IMPURO  si  prepara  quel  sussidio,  del  quale  gior- 
nalmente è  bisognoso  il  no  irò  sangue.  -  E 
sempre  mai  più  lo  rendono  impuro  .  Red.  Cons. 

5.  Impuro:  per  Macchiato  di  vizio  d'impu- 
rità,- Disonestà,  Impudico;  e  dicesi  anche  per 
Contaminato  di  qualsivoglia  macchia  di  pecca- 
lo. Le  nostre  opere  dinanzi  a  lui  di  verità 
sono  tortissime  e  impure.  Fr.  Giord.  Pred.  Ma 
quando  il  vostro  Piero  al  fiume  santo  M*  a- 
sperse  il  crine  ,  e  lavò  V  alma  impura.  .  Tass. 
Ger.  O  Dea,  che  non  se*  Dea  se  non  di  gente, 
«e.  che  non  impura,  mente  ,  ec.  ti  sacra  al- 
tari e    tempi.  Guar.  past.  fid. 

IMPUTÀBILE:  add.  d'ogni  g:da  Imputa- 
re .  È  confortato  chi  nelV  opera  ha  parte  di 
tal  maniera^  che  a  lui  dentro  al  suo  genere 
sia  IMPUTABILE  .  Segucr.  Mann. 

IMPUTAMÈNTO:  s.  m.  Imputatio  .Lo'm- 
putare.  F'oc.  Cr. 

IMPUTARE:  v.  a.  impufare  . Dare, Addos- 
sare ,  Attribuir  la  colpa .  Incolpare  ,  Accagio- 
nare ,  Apporre .  O  Iddio  veditor  de'  nostri 
cuori ,  le  non  vere  parole  dette  da  me  non 
IMPUTARE  in  peccato .  Fiamm.  Non  a  me,  ma 
alfa  malagevolezza  di  quella  cosa  si  convie- 
ne IMPUTARE.  Yegez.  Non  è  da  imputare  in 
sé  a  difetto  il  non  averlo  .  Passav.  Ricor- 
dandoci che  Cristo  imputa  a  sé  quello  che 
Jacciamo  a' nostri  prossimi.  Gap.  Impr. 

§.  Per  Ascrivere  .  Cosi  il  peccato  d'  Ada- 
mo é  imputato  a  tutti  i  suoi  posteri. 

IMPUTiTO,  TA:  add.  da  Imputare.  V. 

IMPUTATORE  :  verb.  m.Insimulator.OiQ 
imputa .  Voc.  Cr. 

IMPUTAZIÓNE:  s.  £  Insimulatio.  Attri- 
buimento  di  colpn  ,  Accagionamento  dato  sen- 
za prove  sufficienti.  /  quali  restano  a  cotale 
imputazione  di  passare  a  nostra  correzione. 
G.  Vili.  Due  quesiti  contien  questa  vostra 
domanda ,  ec.  il  primo  riguarda  V  imputa- 
zione che  mi  date  di  simulatore;  V altro  è 
di  quello  che  possa  apparire  nelle  stelle.  Gal. 
Sist. 

§.  Imputazione:  s'usa  anche  in  buonsenso 
in  materia  dì  Religione,  e  significa  Applica- 
zione degli  altrui  meriti ,  dell'  altrui  giustizia  , 
onde  i  Protestanti  dicono  che  Noi  non  siamo 
giustificati  che  per  V  imputazione  de'  meriti 
di  Gesti  Cristo. 

IMPUTRIDIRE  ;  v.  n.  Putresoere.  Divenir 
putrido ,  Infracidare,  Marcire.  -  V.  Putrefare. 
Ciò  che  si  coglieva ,  piìi  inverminava  e  im- 
putridiva. S.  Ag  C.  D.  Cominciano ,  morti 
che  sono,  ad  imputridire  e  corrompersi»  -•  Ne' 
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vasi  aperti  debbono  impctridiab    o  fermen- 
tare. Red.  Oss.  an. 

IMPUTRIDITO,  TA?  add.  da  Imputridi- 
re. V. 

IMPUTTANIRE:  v.  n.  Scortari.  Innamo- 
rarsi grandemente  di  puttana.  Voc.  Cr. 

§.  Per  met.  Guastarsi ,  Corrompersi.  DI  qua 
vien,  cred'  io,  che  molti ,  dolendosene  ,  dicon 
che  'l  mondo  é  imputtanito.  Alleg. 

IMPUTTANITO,  TA:  add.  da  Imputtani- 
re. V. 

IMPUZZIRE  :  v.  n.  Fcetere.  Divenir  puz« 
zolente.  Corrompersi.  -  V-  Putrefare,  Marci- 
re, Incadaverire.  Le  mie  margini  sono  im- 
puzzATE  e  peggiorate  dalla  stoltizia  mia.  Mor. 
S.  Greg. 

IMPUZZITO ,  TA  :  add.  da  Impuzzare.  V. 

IMPUZZOLIRE:  v.  n. /'«sfere.  Impuzzare. 
L'acque  petrose  son  buone,  e  non  impuzzo- 
liscono agevolmente  per  terrestre  corruzio- 
ne. Cresc.  La  terra  stessa  di  sozzo  odore 
IMPUZZOLITA  ,  sangue  e  mgrte  olendo  ,  ec . 
Bemb.  stor. 

IMPUZZOLITO,  TA:  add.  da  Impuzzo- 
lire. V. 

IN  :  Prep.  che  sì  usa  co'  verbi  di  stato  ,  u- 
gualmente  che  con  guelli  di  moto,  metten- 
dosi sovente  anche  innanzi  ad  altre  prepo- 
sizioni od  avverbi  :  significa  ordinariamente 
Sopra  o  Dentro. 

§  I.  Co'  verbi  di  Stato.  Non  è  gran  tempo 
passato,  che  in  Romagna  fu  un  cavaliere^ 
il  quale  ,  ec.  Bocc.  nov. 

§  2.  e;  co'  verbi  di  Moto.  Il  giudeo  montò 
a  cavallo  ,  e  come  piuttosto  potè  se  n'  andò 
IN  corte  di  Roma.  Bocc.  nov.  Egli^  si  fermò^ 
d'andare  is  Gerusalèm ,  e  mandai  messi 
dinanzi  da  sé.  Esp.  Vang. 

§  3.  In  vece  di  Su  ,  Sopra ,  Comecché  ' 
molto  meglio  sarebbe  a  dar  con  essa  in  capo 
a  Nicostrato.  -  La  Reina ,  levata  in  pie  ,  la 
corona  si  trasse,  e  ridendo  la  mise  m  capa 
a  Dioneo,  Bocc.  nov.  S"  assise,  e  seder  femmi 
IN  una  riva ,  La  quale  ombrava  un  bel  Lau- 
ro ed  un  faggio.  Pelr. 

§  4.  Ed  in  vece  di  Dentro .  Con  lei  in  un. 
lettuccio  assai  piccolo  si  dormiva .  Bocc  nov. 
Ch'i'  vidi  duo  ghiacciati  in  una  buca.  Dant. 

Inf. 

§  5.  Anche  Dentro  significa  ,  se  diremo  t 
Maestro  Rinaldo  disse  :  Commare  questi  son 
vermini  che  egli  ha  in  corpo  .  Bocc.  nov.  Se^ 
come  i  tuoi  gravosi  affanni  sai ,  Così  sapessi 
il  mio  simile  stato,  terresti  in  grembo  a  que-' 
sto  sconsolato  A  partir  seco  i  dolorosi  guai» 
Petr. 

§  6.  Né  in  luogo  solamente  di  queste  due 

preposizoni,  ma  ancora    in    sentimento  d'altre 

particelle  e  maniere  freqiientissimamente  s'  ado- 

'  pera  ;  onde    qualche  volisi  fu   posto   pei  In 
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luogo  di.  E  poiché  piacere  è  di  luì^  a  cui 
oramai  sarai  cara  sposa  ,  con  costoro  n'an- 
drai,  e  noi  sempre  in  caro  padre  terrai. 
Bocc.  nov-  Cioè  Mi  terrai  in  luogo  di  padre, 
o  Mi  terrai  per  padre . 

§  7.  Per  Intorno  ,  o  In  circa .  La  moglie 
giovane  ancora  di  ventotto  in  trenta  anni 
'  faceva  spesso  lunghe  diete .  Bocc.  nov.  cioè 
Che  era  tra  li  venlolto  e  li  trenta  anni. 

§  8.  Per  Attorno,  Intorno  alla  persona,  ed 
anche  solamente  Intorno  a  qualche  parte  del 
corpo .  E  fatto  venire  sopra  L'  una  delle  lor 
caccile  y  Landolfo  ,  ed  ogni  cosa  del  legnetto 
tolta ,  ^quello  sfondarono ,  lui  in  un  povero 
farsetiino  ritenendo .  -  Costui  avendol  già 
unto  di  mele,  ed  empiutol  di  sopra  di  pen- 
na matta  ,  e  messagli  una  catena  in  gola , 
mandò  al  Rialto  che  bandisse,  -  Appresso 
mise  IN  dito  a  Messer  Torello  un  anello, 
nel  quale  era  legato  un  carbuncolo.  Bocc. 
nov.  Questo  d'aliar  di' io  m^  addormiva  in 
fasce  Fenuto ,  è  di  dì  in  dì  crescendo  meco . 
Pelr. 

§  9.  Per  Vicino ,  Presso  ,  e  Quasi  nell'  atto. 
E  per  ventura  udì,  dolce  Maria,  Dinanzi  a 
noi  chiamar  così  nel  pianto ,  Come  fa  don- 
na che  IN  partorir  sia  .  Dant.  Purg.  cioè  : 
Kell'atto  del  partorire.  Piìi  discordie  ehhono 
col  conte  lor  signore ,  ec.  e  cacciarlo  di 
Fiandra  alcuna  volta  alla  cortese  ,  a  modo 
■  di  confini ,  e  poi  rimandavano  per  lui,  come 
popolo  che  era  in  vacillare  e  in  non  fermo 
stato.  G.  Vili,  cioè  Sul  punto  di  vaclliare,  o 
Che  stava  vacillando .  Ancora  vi  trovammo 
itn*  isoletta ,  Là  dove  V  uomo  mai  morir  non 
puote  ;  Ma  quando  in  transir  sta  fuor  se  ne 
getta.  Dittam.  cioè  In  punto  di  morte. 

§  IO.  In:  in  vecediA,o  Al.  Ehbelo  giun- 
to infra  due  camere ,  e  allora  gli  gittò  il 
braccio  in  collo.  Tav.  Rlt.  O  Iddio  veditore 
de''  nostri  cuori ,  le  non  vere  parole  dette 
da  me  y  non  mi  imputare  in  peccato.  Fiamm. 

§  II.  In  vece  di  Con..  Orribilmente  comin- 
ciarsi i  suoi  dolorosi  effetti ,  ed  in  miraco- 
losa maniera  a  dimostrare  .  Bocc.  Introd. 
Perchè  uccidi  questo  tuo  corpicci'iolo  in  que- 
sti caldi  e  IN  queste  fatiche  ?  Vit.  SS.  PP. 
cioè  :  Nel  tempo  di  si  gran  caldo ,  e  con  que- 
ste fatiche . 

§  12.  In  vece  di  Per.  E  così  in  contrario  le 
taverne ,  e  gli  altri  disonesti  luoghi  visitava 
polontieri.  Bocc  nov.  Elessono  in  Papa  messer 
Guglielmo  Grimonnrdi.  M.  Vili.  La  quale  se  lo 
voleva  adottare  ifi  figliuolo.  Cavale.  Med.  cuor. 
Dannosi  oltre  acciò  ,  per  chi  vuole ,  in  com- 
pagne di  tutte  queste ,  e  simili  voci ,  quelle 
ancora ,  ec.  Bemb.  Pros.  //  quale  trovarono 
tutto  smarrito  e  pauroso  forte ,  perciocché  il 
giudice  ninna  cosa  in  sua  scusa  voleva  udi- 
re. -  //  quale  poi  molte  volte  in  dispetto  di 


quelle  che  di  lei  avevano  invidia  vi  fé*  veni' 
re.  -  Ora,  poi  che  gli  Iddii  hanno  te  eletto 
IN  m.io  secretarlo ,  ti  voglio  manifestare  il 
mio  intendimento.  F'iloc.  E  pur  coni'  intelletto 
avesse,  o  penne,  Passò  quasi  una  stella  che 
IN  Ciel  vola.  Petr.  cioè  :  Come  una  stella  che 
voli  per  il  Cielo,  o  che  voli  per  1'  aria. 

§  i3.  In:  per  Contro,  Centra.  Fìtellio  Ce- 
sare sentì  la  ribellione  de'  suoi  eserciti  ,  ed 
IN  ^è  vide  rivallo  il  Romano  popolo.  Bocc. 
lett.  cioè  II  vide  rivolto  contro  di  se.  Ajace 
IN  molti ,  e  poi  IN  sé  stesso  forte.  Petr. 

§  14.  Perverso.  Così  costei  eh' è  tra  le 
donne  un  sole ,  In  me  movendo  da'  begli  oc- 
chi i  rai ,  Cria  d'  amor  pensieri.  Petr. 

§  i5.  Per  Nel  tenjpo,  Nello  spazio.  Intendo 
di  raccontare  cento  novelle  y  ec  raccontate  in 
diece  giorni  da  una  onesta  brigata  di  sette 
donne  e  di  tre  giovani.  -  Alla  quale  in  forse 
quattr*  anni ,  avvenne  ,  ec.  di  fare  nuove  nozze 
da  nove  volte.  Bocc.  nov.  cioè  Nello  spazio  di 
dieci  giorni ,  di  qnattr'  anni. 

§  16.  Per  A  maniera,  A  foggia,  A  simili- 
tudine di.  La  si  gittò  a' piedi ,  ninna  cosa 
valendole  il  ':hieder  mercé  con  le  mani  in  cro- 
ce. Bocc.  nov.  Le  castagne  si  colgano  allora 
che  la  sua  maturitade  farà  cascare  i  loro 
ricci  in  terra,  e  raccolte  co  ricci  si  ridu- 
cano IN  monte.  Cresc.  /'  vidi  wV  ampia  fos-^ 
sa  IN  arco  torta.  Dant.  Inf.  Come  gli  au^ei 
che  vernan  verso  'l  Nilo ,  Alcuna  volta  di 
lor  fanno  schiera,  Poi  volano  pili  in  fretta, 
e  vanno  iv  fio .  Id.  Purg.  cioè  Vanno  in 
lungo  e  diritto  ordine  ,  a  modo  di  filo  tirato  ; 
che  In  fila  si  disse  poi. 

.  §  17.  Quando  In  procede  le  lettere  L,  M, 
R  nelle  parole  compo.ste,  la  N  si  converte  ta- 
lora in  esse  seguenti,  conie  ILLECITO,  IM- 
MOBILE, IRRAZIONABILE.  Foc  Cr. 

§  18.  Davanti  al  B ,  e  ;d  P  si  rivolta  m  M  , 
come  IMBECCARE  ,  IMPUDICO.    Foc.  Cr. 

§  IO.  In  :  talora  ha  forza  privativa  o  ne- 
gativa ,  come  :  INARRIVABILE ,  IMPAREG- 
GIABILE ,  INCAUTO ,  IMPRUDENTE ,  cioè 
Non  arrivabile,  Non  pareg£;iablle,  Non  cauto. 
Non  prudente  ,•  ma  il  seniinicnlo  suo  le  più 
volte  non  è  diverso  dal  primitivo,*  onde  non 
solo  In  non  importa  Privazion  sempre,  come 
vogliono  alcuni  ;  anzi  tolti  que'  pochi  Nomi 
che  da'  Latini  sono  scorsi  a  questa  lingua  , 
quasi  sempre  egli  aggiunge;  né  priva  o  toglie 
se  non  di  rado  ,  siccome  in  Inasprire ,  Impe- 
trarsi, da  Pietra,  Impigrire,  Invigorirsi,  In- 
vilupparsi, Invogliato,  Incerare,  ec.  ec.  On- 
de a  voler  privare  noi  ci  serviamo  del  Dis , 
o  dell' iS*,  e  diciamo  Disasprire,  Spetrarsi  , 
Svogliato  ,  e  sì  fatti.  Cinon.  _ 

§  20.  In  :  si  scrive  davanti  all'  uno  e  all'  al- 
tro genere  d'  amendue  i  numeri,  seguiti  da  con- 
sonante 0  vocale.  luaauzi  a  cousuuaote  però^ 
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s'ella  sia  S,  the  altra  consonante  accompa- 
gni, suole  essere  cagione  che  in  fronte  all' S , 
si  ponga  un  I ,  e  si  dica.  E  fu  lor  dato  un 
frate  antico  di  santa  e  dì  buona  vita,  e  ^ran 
Maestro  in  iscrittnra.  Bocc.  nov.  cioè  In 
scrittura  ,*  che  così  pure  le  più  volte  si  dice. 
Or  mi  tiene  in  speranza  ed  or  in  pene. 
Pelr.  Ed  anche  si  scrive  In  non  seguendogli 
Articolo.  La  spiovane  donna  la  quale  non 
teneva  gli  occhi  filli  m  inferno  ,  accortasi 
di  Rinieri ,  in  se  stessa  ridendo  disse.  Bocc. 
nov.   Madonna  è   desiata   in   sommo   Cielo. 

Dant.  Canz.  ,  .    ,„       .     ,  t 

§  21.  In:  comnn.  davanti  air  articolo  ,  rade 
volte  s'  usa ,  ed  in  sua  vece  s'  adopra  Ne ,  e 
dicesi  Neil'  inferno  e  non  In  V inferno  j  Nel 
Cielo  e  non  In  il  Cielo  j  Nella  Luna  e  non 
In  la  Luna. 

§  22.  Pure  anche  i  buoni  Scrittori ,  e  spe- 
cialmente il  Petrarca ,  Diuite  e  il  Boccaccio 
usarono  frequentemente  tal  maniera  nel  verso. 
Scelesta  la  pittava,  m  il  mar  lato.  Bocc.  Am. 
Vis.  Ita  n'è  Beatrice  in  l'altro  cielo.  Dant. 
Canz.  Com^  in  lo  specchio  il  sol  ìton  altri- 
menti La  doppia  fiera,  ec.  là.  Porg.  Ma  ben 
ti  prego  y  che'n  la  terza  spera  Guitton  sa- 
luti. Petr.  Dipinto  in  gli  occhi  vagid  ^  che 
m*  haìi  morto.  Giust.  Gont.  beli.  man.  Anzi 
Matteo  Villani  disse  Cli'  a  cataiìo  che  pre- 
stasse denari  di  questa  sega  fosse  in  certo 
tempo  assegnato  in  le  sue  gabelle.  Nondi- 
meno tu  non  le  n'invaghire  per  imitarli,  dice 
il  Cinonio,*  perciocché  la  maniera  del  dire  è 
falsa ,  ed  ha  dell'  idiotismo. 

§  23.  Quando  più  Voci,  che  egualmente  il 
richieggono,  seguono  l'una  appresso  dell'al- 
tra ,  il  darlo  a  ciascheduna  fa  il  parlar  più 
leggiadro  e  più  chiaro.  La  VioLinte  venne  cre- 
scendo ed  IN  anni,  ed  in  persona ^  ed  in 
bellezza  t  e  in  tanta  grazia  di  chiunque  la 
conoscea ,  che  era  a  veder  maravigliosa  cosa. 
Bocc.  nov.  Non  avrà  albergo  il  Sol  in  Tauro, 
IN  Pesce.  Petr.  Onde  men  vago  sarebbe  stato, 
Venne  crescendo  iu  anni,  e  persona  ,  e  bellez- 
za ;  Non  avrà  albergo  il  Sol  in  Tauro  ,  o  Pe- 
sce ;  oltre  alla  confusione  che  'l  sentimento 
delle  Voci  riceve.  E  pur  con  tutto  questo  s'  è 
dato  all'  una ,  e  non  all'  altra  talvolta.  E  mil- 
le, che^s  Cas falla  ed  Aganippe  Vidi  cantar 
per  r  una  e  V  altra  riva.  Petr.  Cioè  In  Ca- 
Stalia  e  In  Aganippe.  Il  che  s' è  pur  ancora  osser- 
vato neir  aUre  Preposizioni  e  ne'  Segni ,  e  ne- 
gli Articoli,  come  altrove  si  è  accennato  Ci- 
non. 
^  §  24.  Talora  presso  gli  antichi  Scrittori  IN, 
e  NE,  o  Nel  SI  trovano  insienic  congiunte. 
In  nel  numero  di  pecore  e  di  fiere  è  avuto 
qualunque  è  oppresso  da'  diletti  del  corpo.  - 
'.  N  nel  convito  lo  motteggiare  d"  altrui ,  e 
ic  parole  gittate  in  tuo  dolore  ti  toccarono. 

Diz.  Unii^.  T.  IIL 


Amm.  ant.  Cavalcando  la  gente  di  Castruc 
ciò  IN  nel  monte  sotto  a  Pistojn.  Stor.  Pist. 
§  25.  In  :  cogl'  infiniti  de'  verbi  e  co'  ge- 
ruiiclj  viigamente  si  congiugne  ,  come  In  leg- 
gere i  libri,  In  leggendo  i  libri,  ec.  Foc.  Òr. 
INÀBILE  :  add.  d'  ogni  g.  Inhabilis.  Non 
abile,  Incapace,  Insufficiente ,  Inetto  ,  Disa- 
datto. E  sì  gravemente  il  ferì  nel  braccio  , 
che  da  indi  innanzi  divenne  inabile  di  non 
poter  piti  combattere.  Tac.  Dav.  Dovrebbe 
V  insensibil  peso  della  poca  aria  rinchiusa 
sotto  la  campana  rimanere  inabilk  a  man^ 
tener  V  argento  a  quella  medesima  altezza. 
Segg.  nat.  esp. 

INABILITÀ,  INABILITÀDE,  e  INABI- 
LITATE: s.  f.  Inhabilitas.  Difetto  d'  abilità  , 
d'altitudine;  Incapacità,  Insufficienza.- V.  Im- 
potenza. Così  per  inabilità  del  ricevente  fu 
il  presente  gittata  via.  Fir.  dial.  beli.  donn. 
Ancorché  non  abbia  potuto  per  la  mia  ina- 
biliti farvi  profitto  alcuno.  Red.  lett. 

INABILITARE:  v.  a.  e  s'usa  anche  nel 
n.  p.  Inhabi'em  reddere.  Rendere  inabile, 
Rendersi  inabile.  Arrivò  fino  a  tagliarsi  un 
de'  diti  grossi  per  inabilitarsi  all'  ordine 
sacro.  Segner.  Crist.  instr.  Un  discostamento 
del  movente ,  ec.  V  abilita  a  muovere  ,  e  un 
rapprossimamento  V  inabilita. -7J/i  troK'o  con 
tutte  le  sere  legate  e  la  liberici  de'  giorni 
inabilitata  all'  ozio  degli  studj  all'  obbligo 
d' avergli  a  passare  in  cìlià.  Magri!,  leli. 

INABILITATO,  TA:  add.  da  Inabilitare.  V. 

INABISSAMÉNTO  :  s.  m.  Lo  inabissare ,  e 
Lo  stato  della  cosa  inabissata.  Se  vorremo 
entrare  ;?e//' inabissamiìnto  dei  rubelli  per 
via  di  trabocchetti  o  di  mine  allora  sì  che , 
ec.  Magai,  kit. 

IN/VBISSXRE,  e  INNABISSARE  :  v.  a 
Cacciar  nell'  abisso.  Or  non  pensi  ,  o  pecca- 
tore ,  eh'  io  ti  posso  inabissare  .''  Fr.  Jac.  T 

g.  Inabissare  :  n.  p  Piombar  nell'  abisso  , 
Sommergersi  nel  profondo.  Dunque  miser  , 
perchè  non  rompi  e  scapoli  Tutte  V  onde  in 
un  ì?unto  ,  ed  inabissa  ri  ?  Sannaz.  Egl. 

INABISSATO,  e  INNABISSITÒ  ,  TA  v 
add.  da'  loro  verbi. 

§.  Inabissato;  detto  di  luogo,  vale  Profonde 
come  un  abisso.  O  inabissato  mare  senza 
nulla  misura.  Fr.  Jac.  T. 

INABITÀBILE-   add    d' ogni  g.  Inhahita 
bilis.   Non  abitabile.  Che  non  si  può  abitare. 
Terra  inabitabile.  Annot.  Vang.  Zanna  tor- 
rida inabitakile.  But.  Par. 

INABITÀNTE:  add.  d' ogni  g.  Inhabitans . 
Che  ivi  abita ,  Che  qui  dentro  ha  la  sua  abi 
tazione.  Affetti  amorosi  verso  di  Dio  eccitati 
in    noi  dal  suo  spirito  ina  sitante  denlJ^o  di 
noi.  Segner.  Miser. 

INABITATO,  TA':  add.  Solitarlus.  ì!io^ 
abitato.  Spiaggia  inabitata   Ar.  Fur. 

66 


.  Sa^:» 


llfA 


.INAJ3ITÈVOLE  :  add.  d*  qgni  g.  Inhahita- 
$>ilis.  Inabitabile.  Da  fortuna  sospinto  ad  al- 
£uno  INABITEVOI.B  scogUo.  Fiauim. 

INABOLÌBILE  :    acid,   d' ogni   g.    Che  non 

fuò  abolirsi ,  Indelebile,  Non  già  essersi  a- 
oliti  tutti  i  vestigi  j  ec.  tra'  quali  molti  ve 
ne  avevano  a  esser  per  loro  natura  inabi- 
tabili.   Magai,  lett. 

INACCESSÌBILE  :  add.  d' ogni  g.  Inacces- 
sus.  Aggiunto  di  cosa ,  a  cui  non  si  può  sa- 
lire ,  ne  accostare ,  ne  arrivare.  Luoghi  so- 
litàrissimi e  INACCESSIBILI.  Sloi.  Eur.  Ripe 
INACCESsìBjLi.  Mor.  S.  Greg. 

§.  Inaccessibiue:  figur.  dicesi  di  Qualun- 
que cosa  ,  cui  altri  non  possa  arrivare  colle 
proprie  sue  facoltà.  La  divina  Scrittura  è 
un  lume  inaccessibile,  al  quale  non  si  può 
andare  .  Tool.  Misi.  Ma  die  cosa  egli  sia 
(  Iddio  )  è  un  segreto  imperscrutabile  :  poi' 
e/iè  egli  abita  in  una  luce  inaccessibile  . 
Salviu.  disc.  Altrove  unire  non  si  potrebbon 
da  loro  senza  spesa  enorme  e  inaccessibile. 
Gocch.  Anat. 

INACCÈSSO,  SA:  add.  Che  non  diede  mai 
adito  ad  accostarsi ,  Inaccessibile  ,  Dove  non 
si  può  andare .  Quando  fondò  il  suo  sì  de- 
gno  istituto  là  sopra  i  gioghi  pili  inaccessi, 
e  più  inabitabili  di  Granoble .  Segner.  Mann. 
Tfè Jiume  o  mare  alcuno  loro  è  inaccesso; 
Non  valli  discoscese  ,  o  dirupato  Inaccessibil 
sasso  il  corso  arresta.  Salvin.  Opp.  Pese. 

INACCIAJÀRE:  v.a.  T.  dell'Arti.  Unir  il 
ferro  coli'  acciajo ,  per  renderlo  tagliente  o  pili 
saldo. 

INACCIAIATO,  TA:  add.  da  Inacciajare. 
V.  Cilindro  di  ferro  inacciajato. 

INACCORDÀBILE:  add.  d'ogni  g.Danoa 
potersi  accordare,  Che  non  può  accordarsi. 
^allav. 

INACERBiRE  ,  INACERBÌRE  ,  e  IN- 
NACERBlRE;  V.  a.  Exasperare  .  Esacerba- 
re ,  Esasperare ,  Inasprire .  E  non  volendo 
tu  sofferire  con  pazienza  quella  sorte  che 
non  puoi  mutare,  che  faresti  altro  che  ina- 
CEBBÀBLA  e  farla  pili  grave?  Boez.  Varch. 
P-ggiorarono  la  condizione  e  inacerbirono 
gli  animi,  M.  Vili. 

g.  In  sign.  n.  e  n.  p.  Exacerbari .  Inasprir- 
si. Dove  cantra  di  noi  erano  inacerbiti,  e' 
si  cominciarono  a  arrendere,  e  a  addolcire 
come  il  mele.  Cron.  Morell.  E  qui  pur  sem- 
pre V  ira  e  V  odio  interno  Inacerbisce  e 'Z 
cor  stimola  e  fiede .  Tass.  Ger. 

INACERBITO,  INACERBÌTO,  e  INA- 
CERBITO ,  TA  :  add.  da'  loro  Verbi ,  Esa- 
cerbato ,  Incrudelito  .  Con  alcuna  cosa  pili 
dilettevole  rammorbidare  gì'  inacerbiti  spi- 
riti .  Bocc.  nov. 

INACETIRE:  V.  a.  Aceto  perfundere .  Ba- 
gnare ,  •  Aspergere  eoa  «eeto  -j,   ed  al  o.  p. 
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Bagnarsi,  Lavarsi  con  aceto.  Che  quando 
e//'  è  di  quella  d'  oro  in  oro ,  Non  vale  ina- 
cetarsi  o  mangiar  aglio.  Beru.  lim. 

^^  Inacetare:  v.  n.  Inacetire,  p^oc.   Cr. 

ÌNAGETÌRE:  V.  n  Exacescere .  Inforzare 
a  guisa  di  aceto,  Inacetare.  p^ini  s litichi ,  e 
quelli  che  inacetiscono  o  inagriscono.  -  In 
che  modo  si  provvede  che  '/  vino  non  inach- 
TiscA  ,  e  come  inacetito  si   guarisca.  Creso. 

INACETITO  ,  TA  :  add.   da  Inacetire.  V. 

INACQUAMÈNTO,  INACQUARE,  INAG- 
QUiTO.  -  V  Inacquainento, Inacquare,  ec. 

INACQUÒSO .  -  V.  Inaquoso. 

INACUTIRE:  v.  a.  Acuere.  Far  pili  acu- 
to .  Se  intenderemo  essa  retta  O  N.  girarsi 
sopra  il  punto  G  da  O  verso  D  inacutendo 
i  detti  angoli  t  e  finalmente  trapassando  ^  ec» 
Gali!.  Par. 

§  I.  Inacutire:  n.  p.  Diventar  più  acuto. 
È  manifesto  V  angolo  y  ec.  andar  n  per  tal 
coni>ersione  inacutendo.  Viv.  prop. 

§  2.  Inacutire:  si  dice  anche  delle  voci ,  e 
de' suoni,  ed  è  il  passare  dal  grave  verso 
l'acuto.  Tre  sono  le  maniere  colle  quali  noi 
possiamo  Iti ACOTiRZ  il  tuono  a  una  corda. 
Gal.  Dial.  Mot.  Quella  allentandola  rendect 
piìi  grave  il  suono,  questo  /*  jlnacutiva. 
Sagg.  nat.  esp. 

INADATTÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Che  non 
può  adattarsi.  La  lor  somma  stupidità  gli 
rese  talmente  inadattabili  a  tutti  questi  det- 
tami, che  non  sono  puramente  animali.  Ma- 
gai, lett. 

INADATTABILITÀ:  s.  f  Incapacità  di  po- 
ter esser  applicato  ,  di  couiar.sl ,  o  convenire 
con  checche  sia  :  Opposto  di  Adattabilità.  Per 
quel  che  riguarda  V  adaliarsi  ,  o  il  non 
adattarsi  diverse  filosofie  alla  fede  ,  si  pub 
dire  in  generale  che  tutte  abbiano  V  is Lesso 
vantaggio,  e  svantaggio,  e  che  tutte  le  filosofie 
degli  antichi,  ec  hanno  l' islessa  inadatta- 
bilità.. -  Questa  inadattabilità  non  va  va- 
lutata per  niente.  Magai,  lett. 

g.  Inadattabilità  :  per  Insufficienza,  Inca- 
pacità. Ho  pensato  un  altro  poco  a  questa 
materialità  dello  spirilo  umano  per  vedere 
un  poco  se  Z' inadattabilità  del  mio  cervello 
a  potersela  persuadere  ,  ec.  -  Non  bisogna 
far  tanto  caso  di  quella  fera  naturale  ina- 
dattabilità che  ci  riconosciamo  d' avere  in 
concepir  qualche  cosa  che  non  sia  materia  , 
Magai,  lett. 

INADEGUATAMENTE:  avv.  Con  modo 
inadeguato.  L'arduo  dell'  argomento ,  ec.  do- 
po che  avrò  parlato  inadeguatamente  ,  mi 
servirà  di  scusa.  Magai,  lett. 

INADEGUATO,  TA  :   add.    Che  è  fuor  di 
proporzione ,  Che  non  è  confacente  o  adeguato 
al  soggetto .   f^nce  di  regola . 
INADEMPÌBILE:  add.  d'ogni  g   Che  non 
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può  adempirsi .  Chi  t*  impeenb  a  promettere 
di  legar  V  osservanza  n(i  una  conaizione 
INADEMPIBILE  .   Magai    lett. 

INA DOMBR ÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Infi- 
giirabilis.  Che  non  si  può  adonrìbrare ,  Infigu- 
rabile.  Se  in  ogni  caso  ^  ec.  pretendessi  d'a- 
dombrare qualche  cosa  </'  iNADOMBr.ABiLE  ,  io 
mi  ricordi  i  che  nelV  essenza  divina.  Magai. 
lett. 

INAFFETTÀ.TO,  T4:  add.  Che  è  senza 
«ffeltazione,*  Contrarlo  di  Affettato.  Voce  usata 
da  Marco  Equicola  Scrittore  del  i5oo.  di  stile 
facile  e  puro.  F.  Sacchetti  facile  e  inaffkt- 
TATO  ,  di  stile  amabile  e  intelligibile. 

INAGGUAGLIÀNZA  :  s.  f.  IncequnUtas . 
Disegualità,  Sconvenienza.  Sappi  che  iti  kggvk- 
GLtANZA  è  ne' detti ,  intra  ì  qualiy  ec.  Sen. 
Pist. 

INAGITÀTO,  TA:  add.  Non  agitato,  Non 
commosso  .  Stabile  tienla,  inagitata,  immota 
Di  sempiterno  acciur  salda  catena,  Chiabr. 
Fir. 

INAGRIRE  :  y.n. Mescere.  Divenir  agro 
come  agresto  Se  '/  vasello  non  è  netto , 
ciò  che  tu  vi  metterai  inao.ri'RÀ.  Tes.  Br. 

INAGRESTIRE,  e  JNNAGRESTÌRE:  v 
n.  Exacescere.  Divenir  agro  come  agresto. 
roc.  Cr. 

§.  Flgur.  Inasprirsi ,  Esacerbarsi.  Perocché 
consuma  ciò  che  in  noi  è  man.<;ncto  e  pia- 
cevole ,  e  commuove  ad  inagrestire  .  Anini. 
aut. 

INAGRIRE:  V  n.  Acescere»  Divenir  agro- 
Jj"  allume  scaglinolo  fa  i  vini  stitichi  ,  e 
quelli  che  inaceùscono  o  inagkjscuno  ,  yèr- 
ma.  Cresc. 

INAIARE:  y.  a.  Distendere  i  covoni  in 
SuU'aja,  Mettere  in  aia.  foc.  Cr. 

INALANTE:  add.  d'  ogni  g.  Jnhalnns.  T. 
Botanico .  Che  succia  ,  Che  ali-rae  ,•  ed  è  Ag- 
giunto de'  pori  delle  foglie;  opposto  a  Escre- 
torii,  o  sia  pori  che  traspirano.  P^asi  ina- 
lanti. 

INALARE;  V.  D.  Inhalare.  1.  Botanico. 
Succiare  ,  Attrarre  V  umidità  sparsa  per  V  aria, 
e  dicesi  de'  pori  delle  foglie.  La  pianta  suc- 
cia per  le  barbey  traspira  per  le  foglie,  e  per 
esse  INALA  V  umidità  e  V  aria  istcs-ia. 

INALBAMÈNTO:  s.  m.  Lo  inalbare.  E 
sperienza  ^feg/' inalbamenti  deW  acque  natu- 
rali. Red.  esp.  nat.  Si  osservò  con  poche 
gocciole  della  detta  soluzione  d'  argento  farsi 
il  medesimo  inalbamento  un  poco  maggiore. 
—  La  soluzione  di  latte  di  piombo  produs.^e 
uno    inalbamento    latteo    uniforme.    Cocch. 

^SaLBÀRE,  e  INNALBARE:dalLal.^^ 
bus.  Bianco,  v.  a.  Album  facere.  Imbian- 
care .  -  V.  Bianchire  .  rien  poi  V  aurora  , 
V  aura  fosca  wKiAk.  Peti*. 
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§  i.  Io.  »ign.  tr.  e  n.  p.  vate  Divenir  bian- 
co .  Come  sui  vicino  tramontar  della  notte 
Varia  comincia  ad  inalbare.  Fr.  Giord» 
Fred.  Ogni  bell'atto  di  dolcezza  pieno  ,  ec. 
come  ha  nel  mattino  il  di  quando  s'  inalba. 
Alam.  Gir.  ^ 

§2.  Inalbarb:  in  sign.  à.  n.  e  n.  p.  dicesi 
dell  Acqua  ,  o  altro  Liquore  che  cominci  a 
divenir  torbido  o  albiccio .  Il  sai  comune  ,  o 
cibario  infuso  nelV acqua  termale  /'inalba 
un  poco .  *-  La  soluzione  d*  argento  ,  ec.  /n«- 
scolata  a  gocciole  nei  bicchieri  di  queste 
acque  termali  le  inalbò.  -  ColV  affusione  di 
pili  dell'  olio  di  tartaro ,  ec.  perderono  fa 
loro  trasparenza  y  e  si  videro  inalbate  al 
fondo y  e  coli' aggiunta  d'aceto  si  videro  ri" 
schiararsi,  ma  V acqua  Pisana  con  tali  me-  • 
scugli  non  inalbò  .  -  Con  simile  quantità  di 
soluzione  d'  argento  non  .f'  inalbibono  pun- 
to. Cocch.  Bagn.  Tra  V  acque  naturali  sola- 
mente quella  del  condotto  di  Pisa  non  inal- 
ba ,  e  non  perde  punto  la  nativa  sua  limpi- 
dezza. Red.  esp.  nat 

INALBER AMÉNTO.  -  V.  Alberatura. 

INALBERARE,  e  INNALBERARE  :  v.  a. 
Metter  gli  alberi,  e  dicesi  per  lo  più  delle  navi| 
Alborare.  Z' a/Z>erO  inalberaro,  <J  sopra  quel- 
lo Distesero  le  bianche  vele.  Salvin.  Iliad. 

§  I.  Inalberare  ,  o  Alborare  :  si   dice  an-  ' 
che    in    generale    da'  Marina)    di   Qualunque 
corpo  allungalo   che    s'  alza    per    la  sua  lun- 
ghezza, come  per  es.  Inalberare    una  botte, 

§  1.  Inalberar  Za 'rt^cg.'ja  o  altro  :  vale  Al- 
zarla all'aria.  Strappatagli  faccetta  di  ma- 
no ,  ed  INALBERATA  contra  lui  ,  gli  levò  la 
testa  dal  collo .  Stor.  Eur.  Entrò  furiosa- 
mente dentro  così  armato  ,  ec.  e  gridando  : 
ahil  traditori  f  voi  siete  morti  ,  inalberò  la 
roncola.  Lasc.  nov. 

§.  3.  Inalberare:  v.  n.  Salir  su  gli  alberi. 
Chi  salta  in  mar ,  chi  inalbera,  e  chi  fugge. 
Bern.  Ovn.  Alcuni  con  laida  fuga  inn albera- 
ti s' appiaftaron  fra  i  rami.  Tac.  Dav. 

§  4.  Inalberare:  n.  p.  Salire,  Arrampi- 
carsi su  gli  alberi.  Come  il  ghiro  s"* era  inal- 
berato.- Ma  poi  come  Zacheo  5'  innalbera- 
VA.  Morg. 

§  5.  Innalberarsi  :  per  Empiersi  d'alberi. 
Se  m'iNNALBERAss'  io  ,  chc  un  orto  sono  ,  Noit 
saria  maraviglia.  Bin.  rim.  buri. 

§  6  Per  met.  vale  Adirarsi,  Infuriare,  /m- 
bratlerassi  le  mani  uno  o  due  sgraziati  ,  tt 
briachi  nel  sangue  del  suo  centurione  e  tri- 
buno ?  che  piii  non  credo  inalberassero  nei 
pa.isato  spavento .  Tac.  Dav.  stor. 

§  7.  Innalberare  :  si  dice  anche  dell'Al- 
zarsi i  cavalli  per  vizio  su' pie  di  dietro  ,  ch« 
anche  SI  dice  Impennare.  Ogni  eavallo  f  o 
tri<ito  o  buono,  iS"  inn  albera  a  tirar  troppa 
la  briglia .  M.  Bin.  rim. 
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INALBERATO,  e INNALBERXTO,  TA; 

add.  da'  loro  Verbi. 

INÀLE  :  s.  m.  Hjpnalis .  Aspide .  Bocc, 
Coni.  Inf.  ^ 

INALIDIRE:  V.  n.  Jrescere.  Divenir  ali- 
do, Diseccarsi,  Inaridire.  Come  spesse  e  ben 
cestite  biade  ne'  campi ,  ec.  e  come  segati  j 
INALIDIRONO  .  Borgh.  Fir.  disf. 

§.  Inalidire:  n.  p.  vale  lo  stesso.  -  Le  mer- 
canzie y  ec.  5' iNALiDiscoN  ,  muffun  ^  s'am- 
mezziscono ,  ec.  Buon.  Pier. 

INALIENÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Che  non 
può  alienarsi .  Eredità  inalienabile  V  indipen- 
denza e  un  tesoro  inalienabile  di  Dio  solo. 
Segner.  Crisi,  instr. 

INALIENABILITÀ.:  s.  f.  Stato  e  qualità  di 
ciò  che  è  inalienabile.  Questi  portano  seco 
un  diritto  incontestabile  d^  ìUAhiLtikULiiA.  per 
chiunque  gli  possiede.  Magai,  lett. 

INALTERABILE:  add.  d'ogni  g.  Che  non 
patisce  alterazione.  Egli  scrive  di  stimare  i 
cieli  inalterabili  .  Gal.  Sist. 

INALTERABILITÀ,  IN  ALTERABILITA- 
DE,  INALTERABILITÀTE:  s.i.  Qualiiàdi 
ciò  che  è  inalterabile,  Immutabilità. ^W.?<o/i7e 
fece  il  principal  suo  fondamento ,  ec.  mo- 
strando la  necessità  t/e//' inalterabilità  del 
cielo.  Gal.  Sist, 

INALTERABILMENTE  :  avv.  Senza  alte- 
razione, In  maniera  inalterabile  ,  Iiuperturba-' 
bilmente  .  Facendo  in  ultimo  di  sua  cita  vio- 
lenza a  quelle  Lcf^f^i  alle  quali  era  stato 
sempre j  ec.  inalterabilmente  soggetto.  Sal- 
vin.  disc. 

INALTERATO,  TA  ;  add.  Non  alterato, 
Senza  variazione  .  Da  tale  accidente  /'  inter- 
vallo fra  esse  resti  inalterato  .  G;il.  Sist. 

INALVEARE  :  v.  a.  T.Idraulico  .  Sc;.vare 
un  canale  per  cui  si  possa  voltare  tutta  l'ac- 
qua di  un  fiume,  o  canale,  per  fargli  abban- 
donare r  alveo  per  cui  correva  .  Fiume  che 
corre  inalveato  .  -  Quando  non  vi  passava 
per  mezzo  alcun  canale  in  cui  potesse  inal- 
vearsi. Guid.  Gr.  Es. 

INALVEATO,  TA:  add.  da  Inalveare .  V. 
'  INALVEAZIÒNE;  s.  f.  T.  Idraulico.  L' e- 
Scavazione  di  un  canale  luanufilto  per  voltarvi 
la  totalità  dell'acqua  di  un  Fiume,  C male  , 
ec.  -  V-  Diversione.  Inalveazione  nuova  di 
un  fiume. 

INALZAMÈNTO,  INALZARE,  INALZA- 
TO.-V.  Innalzamento,  ec. 

INALZATÒRE  :  verb.  m.  Che  innalza  ,  Ag- 
granditore.  Cr.  in  Levatore. 

INAMABILE:  add.  ò' ogn\  g.  In amahilis. 
Che  non  può  amarsi ,  Non  amabile.  Amar 
cosa  inamabile  non  ptiossi.  Guar.  Fast    fid. 

IN  AMARE  :  v.  a,  Jlamo  capere.  Prender 
coli'  amo  ;  e  s'  usa  anche  nel  n.  e  n.  p  ma 
per  lo  più  ra€ta£  ia  siga.  d'Innamorare.  Che 
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nuovo  canto  vuol  lo  gran  valore  DelV  amo- 
rosa gioja ,  'che  m' ina  ma  DelV  amo  dolze, 
che  muove  d^  amore.  Dant.  Majan.  TalclC  0- 
gnor  pili  m'allaccio,  inamo ,  e^nvisco.  Var- 
ch.  rim. 

INAMARIRE  :  v.  a.  Inamarescere.  Ama- 
reggiare, Rendere  amaro.  Tu  le  sue  liete  Dol- 
cezze inamaristi,  amor  venale.  Tass.  Aniint. 

§1.  Per  mét.  vale  Divenire  o  Rendere  af- 
flitto e  pieno  d'amaritudine.  S' ioH  lasciassi , 
a  cui  girei?  Pur  pensando  inamarisco.  Fr. 
Jac.  T.  Non  è  dunque  gran  maraviglia ,  se 
quelle  cose  che  allettano  e  addolciscono  V  a- 
nimo  altrui,  spaventano  e  inamariscono  //  mio, 
Tol.  lett. 

§  2.  Inamarire:  n.  p.  Amarescere.  Farsi 
amaro  ,  Divenir  amaro.  Voc.  Cr. 

INAMARITO,  TA:  add.  da  Inamarire;  Di- 
venuto amaro,  Fatto  amaro.  La  faccia  im- 
brattata ed  enfiata  di  percosse  ^  di  guanciate  ^ 
la  bocca  i^kujiRXTA.  Libr.  Pred. 

INAMÈNO,  NA:  add.  Inamcenus.  Disame- 
no ,  Non  ameno.  Mostragli  V  altra  via  erta, 
sì ,  e  ripida  sul  principio,  ed  aspra  e  inamena, 
ma  ben  V  assicura  di  felicissima  riuscita, 
Salvin.  disc. 

§.  Inameno  :  dicesi  figur.  dell'  Opere  letterarie 
prive  d'  amenità.  Per  materia  del  mio  breve 
ragionamento ,  il  quale  spero  che  non  sarà, 
del  tutto  INAMENO  ed  inutile.  Lami  Lez.  ani. 

INAMIDARE:  V.  a.  Amylum  inducere.  Dar 
r  amido  j  Dar  la  salda.  Dodici  colla  trina 
Collari  INAMIDATI.  Buon.  Fier.  Ripulisce  e 
INAMIDA  la  pelle.  Fag.  rim. 

§.  iNAMfDARE  la  vclu:  T.  Mariuarcsco.  Spruz^ 
zare  dell'  acq.ia  sopra  la  vela  ,  e  bagnarla  per- 
chè ritenga   meglio  il  vento. 

INAMIDATO,  TA:  add.  da  Inamidare.  V. 

INAMlSSiBILE:  add.  d'ogni  g.  Che  non 
si  può  ammettere. -V.  Inamissibilità. 

INAMISSIBILITA  :  s.  f.  T.  Dommatico. 
Qualità  di  ciò  che  è.inamissibile.  Non  s'  usa 
fuorché  in  questa  frase  teologica.  Inamissibi- 
lità della  Giustizia  o  della  grazia ,  coma 
pretendono  alcuni  Eretici. 

INAMISTARE:  n.  p.  Inire  amicitiam.  Fare 
amistà.  Farsi  amico  con  alcuna  persona  E 
iNAMTSTOSsi  cou  alquanti  di  loro.    Cron.  VelL 

INAMMENDABILE:  add.  d' ogni  g.  Ine- 
mendahilis  .  Non  ainmendaJ)ile  ,  Incorriggibile. 
DelV  iNAMMENDABiL  malizia  delle  spirituali  ne- 
quizie. Coli.  SS.  PP. 

INANELLARE  :  v  a.  Mettere  negli  anelli  . 
E  tratta  a  se  la  man,  fanno  impannate  Bat- 
tere e  gelosie,  O  accavaUan  nottole,  o  pa- 
letti INANELLANO  interi.- Rabbattere  ascoi C  io 
usci  e  finestre,  Chiavacci  inanellar,  mettere 
stanghe  .  Buon.  Fier. 

§.  Inanellare  la  chioma,  i  capelli ,  o  si- 
mili: vale  Arricciarla  a  guisa  d'  anelli,  Darle 
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il  riccio ,  Farle  prendere  il  riccio.   Foc.  Cr. 

INANELLiTÒ ,  TA  :  add.  da  Inanellare.  V. 

§.  Per  Fatto  a  anelli .  Ed  allacciando  al- 
trui colle  catene  inanellate  di  lor  chiome 
d"  oro.  Buon.  Fier. 

INANIMARE  ;  v.  a.  Animus  addere .  Dar 
animo ,  Far  cuore  altrui  .  Messer  Como ,  ec. 
colla  lingua  confortava  gli  amici ,  lodando 
e  INANIMANDO  coloro  che  valentemente  si 
portavano .  Din.  Comp. 

§  I.  E  n.  p.  Pi'ender  animo,  Farsi  cuore./ 
Pisani  maggiormente  5' inanimarono  cantra 
Castruccio  .  G.  Vili.  Potrai  far  confettura  di 
te  e  del  tuo  buono  ingegno ,  dalla  quale 
5' INANIMERAI  poi  a  Seguire  ^  ec.  Gas,  lett. 

§  2.  Inanimarsi:  per  Inasprirsi,  Stizzarsi . 
Ma  il  Re  gli  contraddisse,  e  non  gli  lasciò  ve- 
nire ,  ove  il  Papa  si  inanimò  maggiormente 
contro  al  Re .  Pecor. 

INANIMATÌSSIMO  ,  Mi  :  add.  sup  d' Ina- 
nimato ,  in  sign.  d'  Inanimito.  Si  mostrano  a 
peccare  inanimatissimi  .  Zibald.  Andr. 

INANIMATO,  TA:  add.  Ina?iimus.  Inn^iul- 
mato  ,  Senz'anima.  Poicì/è  nega pietale  Adii 
non  la  negaro  Le  cose  inanimate.  Tass.  A- 
mint. 

§  I.  Inanimato:  Che  ha  perduto  1'  anima 
o  la  vita,  o  Che  di  sua  natura  non  è  capace 
d*  aver  anima  o  vita  .   Un  cadavere  è  un  corpo 

INANIMATO  . 

§  2.  Per  lo  stesso  che  Inanimito  .  Il  qual 
sangue  accende  ed  ivjìamma  i  leofanti^e  per 
questo  modo  combattevano  valentemente, per- 
chè erano  tutti  inanimati  .  Gavalc.  Specch. 
/  soldati  e  i  rematori ,  dalla  speranza  della 
preda  incitati  ^  e  tra  sé  inanimati,  s' acco- 
starono  alle  mura  .  Bemb.  stor. 

INANIMATÒRR:  verb.  m.  Hor tutor ,  Che 
inanimisce,  Che  dà  animo.  Dilettandosi  in 
ragguardando  gli  altri  che  gli  usano  y  ed 
essendone  testimone  e  in  animatore.  Sen.Pist. 

INÀNIME:  add.  d'ogni  g.  Voce  dell'uso. 
Che  non  ha  anima,  Esanimato.  Disanimalo.  V. 

INANlMiPvE:  v.  a.  Ammos  addere.  Dare 
animo,  Incorare,  Far  cuore  ahvai.  La  buona 
putta,  che  vide  ogni  cosa,  lo  raccontò  la 
sera  al  marito,  ed  inanimillo  a  darle  delle 
bastonate  .  Fir.  disc.  an.  La  cruda  invidia  al 
mal  g/' inanimisce  .  Cant.  Carn, 

§.  Ed  usasi  anche  in  sign.  n.  Per  la  detta 
cagione  gli  animi  de''  Fiorentini , e  deW  altra 
gente  che  reggea,  molto  inanimirono  di  ma- 
la volontà  contro  a  lui.  Stor.  Pist. 

INANIMITO,  TA;  add.  da  Inanimire, In. 
Corato  . 

INANITÀ:  s.  f.  Inamtas .  Volezza ,  Va- 
cuità, Vanità,  Inutilità.  A  voi  pare  una  gran 
cosa  eh'  io  abbia  trovato  modo  di  cavare  tan- 
te creature  dall'  inanità  e  i'acultà  de' buc- 
cheri ,  Magai,  lett. 


INANTENNIRE,  INANTENNATURA. -. 

V.  Innaulennare ,  ec. 

INAPPANNÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Che  non 
può  essere  appannato  o  oscurato  .  Merita 
autenticato  da  testimonici/iza  sì  inappannabile. 
Belline.  Gical.  Qui  figur. 

INAPPASSIONÀRE  :  v.  a.  Cagionar  passio- 
ne. Gli  effetti  suoi  sono  aspri  e  mortali , 
cioè  inappassionano   e   ancidono  .  Varch.  lez. 

INAPPELLÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Contra- 
rio di  Appellabile,  Da  chi  non  si  può  appel- 
lare. Sentenza,  Giudice  ,  Tribunale  in  kPtEU- 
LABiLE.  Segner.  Mann. 

INAPPELLABILMENTE:  avv.  Senza  che 
rimanga  luogo  ad  appellazione  .  f^oce  di  re^ 
gola . 

INAPPETENTE  :  add.  d'  ogni  g.  Fastidiens. 
Svogliato .  Tu  di  cibo  opportuno  e  buon  nu^ 
trisciti ,  jE"  inappetenti  va' studiando  slimoli  y 
Che  dilettosi  al  gusto  quello  adeschino.  Buon. 
Fier. 

INAPPETÈNZA.  :  s.  f.  Inappetentia  .  Con- 
trario d' Appetenza  j  Mancanza  d'  appetito. 
Svogliatezza  .  In  queW  aria  sopravviene  facile  < 
mente  V  inappetenza  .  Libr.  cur.  malati. 

INAPPRENSÌBILE:  add.  d' ogni  g.  Inap- 
prehensibilis.  Che  non  si  può  apprendere  ,* 
Inintelligibile.  -  V.  Incomprensibile.  Parlo  dì 
quelle  che  per  lunghe  concatenazioni  di  varia 
proposizioni  degli  elementi  della  Geometria, 
vengono  inappkensibili  a  quelli  che  tali  ele^ 
menti  non  hanno  prontissimi  allamano.Gal, 
dial.   mot. 

INAPPUNTÀBILE  :  add.  d'  ogni  g.  Che  non 
può  essere  appuntato ,  Immensurabile.  Algar, 
Sagg. 

INAPPURÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Che  non 
può  mettersi  in  chiaro  ,  Che  non  può  esser 
verificato  o  provato  .  Affrontar  la  morte  ne* 
tribunali,  non  accusarsi  di  delitti  non  revelati^ 
e  per  V  inappurabile  delle  circostanze  non 
revelabilida  altri  che  da  loro  medesimi.  MagaL 
lett.  Qui  in  forza  di  sost. 

INAQUÒSO,  SA:  add.  Voc.  lat.  Senza  ac- 
qua ,  Secco .  E  con  lor  quei  da  Fiesol  mi- 
rando Arno  dall'  inaquoso  colle  .  Buon.  Fier. 

INARBORÀRE  :  v.  a.  Inalberare.  Foc.  Cr^ 

§.  Per  Piantar  arbori  .  Sarà  da  seminar& 
e  piantare  ,  ovvero  inarborare  dopo  l' autun- 
no .  —  Dissono  che  quattro  generazioni  erano 
ne'  campi ,  ne'  quali  le  piante  per  coltivarne n- 
to  si  dimesticano,  cioè  il  sativo  ,  cioè  accon-- 
ciò  a  seme,  il  consito  ,  cioè  inarborato  ,  ec 
Cresc.  Rigogolo  ,  ec.  volentieri  usa  ne'  giar-^ 
di  ni  e  ne'  luoghi  freschi  ed  inarborati  .  Tcs, 

INARBORÀTO  ,  TA  :  add.  da  Inarbora- 
re. V. 

5.  Inmr borato:  T.  Marinaresco,  Per  PostQ 
suir  arbure,  e  dicesi  di  Yeln , 
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INARCARE:  V.  a.  Incurvare.  Piegare  in 
«reo,  Curvare,  V. 

§  I.  Inarcake  :  n.  p.  Far  arco,  Piegarsi  a 
guisa  d'  arco  ,  Divenir  curvo.  Così  su  per  la 
ripa  che  .s'  inarca  ,  Andavam  ragionando . 
Dillam. 

§  1.  Inarcar  le  ciglia  :  sì  dice  del  Sollevar 
le  ciglia  a  modo  di  arco,  e  dal  farsi  tal  atto 
per  effetto  d'  ammirazione ,  si  riferisce  allo  Stu- 
pire o  Maravigliarsi ,  ec.  Stupido  il  cavalier 
le  ciglia  INARCA,  Ed  increspa  la  fronte y  e 
mira  fioco.  Tass.  Ger. 

INARCATO,  TA.:  add.  da  Inarcare;  Cur- 
vo ,  Piegalo  a  guisa  d'  arco.  Voglio  urtarlo , 
e  fo  ponte  delle  spalle  inarcate.  Buon.  Fier. 

g.  Inarcato  :  dicesi  de'  Cavalieri /zi  il  Caval- 
lo, le  cui  gambe  sodo  naturalmente  curve. 

INARCATÒRE:  yerb  m.  Che  inarca.  Inar- 
CATOR  di  ciglia  ,  e  di  stupore  Ostentator  scor- 
gendomi sorrise.  Buon.  Fier. 

INARCOCCHUTO ,  TA:  add.  Voc.  ant. 
Piegato  o  Curvo  a  guisa  d'arco.  E  quale  col 
ventre  in  su  inarcocchiata  tenendo  il  capo 
.  a'  piedi.  Biit.  Inf. 

INARÈNÀRE:  v.  n.  Empiere,  Colmare, 
o  Coprir  d'  arena.  L'  uom  naufragante  ,  pe- 
regrin  del  mondo  Spesso  gira  sua  vita  a  vela 
piena  Là  ,  Ve  sirte  d' error  V  onda  inarena. 
Chiabr.  Canz. 

§.  Inarenare:  v.  a.  ed  anche  n.  p.  In  are- 
nam  impingere,  Arrenare  ;  Dar  nella  rena  o 
in  secco.  Farò  sommergitura  dell'  uom  cK  è 
annegato  ^  sonmici  inarenato.  Fr.  Jac.  T. 

INARENATO,  TA:  add.  da  Inarenare.  V. 

INARGENTARE:  v.  a.  Argenlum  obduce- 
re.  Coprire  checchessia  con  foglia  d'argento, 
attaccatavi  sopiJ'a  con  fuoco,  bolo,  o  mordente  , 
o  altra  materia  tenace  ;  il  che  si  dice  anche 
Metter  d'  argento.  Pillole  inargentate  .  Fag. 
Com. 

INARGENTATO  ,  TA  :  add.  da  Inargen- 
tare ,    Coperto  con  foglia  d'  argento. 

§.  Per  met,  vale  Di  bi;mchezza  simile  al- 
l'argento.  Portavano  in  vermiglia  cinturala 
inargentata  Febea.  —  La  quale  mentre  io 
riguardava ,  bellissima  e  chiara  con  onde 
inargentate  la  vidi.  Amet. 

INARGOGLÌRE.  -  V.  e  di  Inorgoglire. 

INARGÙTO  ,  TA  :  add.  Inargutus.  Insul- 
so,  Insipido,  Freddo,  Infaceto:  contrario  di 
Arguto.  Hanno  un  tal  quale  non  inarguto 
contrasto.  Snlvin.  Pros.  Tose. 

INARIDARE  :  v.  n.  Arescere .  Inaridire. 
roc.  Cr. 

§.  Per  mei.  vale  Consumare  ,  Diminuire.  E 
sappi  che  a  buono  mantenimento  dello  stu- 
dio non  dovemo  solamente  leggere  né  sola- 
mente scrivere  ,  perciocché  V  uno  costrigne  , 
iNAEijiA  le  forze,  e  V  altro  le  dissolve  e  le 
sguaglia.  Albert. 


fNARIDÌRE,  che  anche  sì  scrìve  INNl- 
RIDÌRE  :  V.  a.  Arefacere .  Far  arido.  -  V. 
Disseccare.  Fu  il  caldo  si  disordinato ,  chc^ 
tutte  le  biade  verdi  inaridì  e  seccò.  M.  Vii. 
.  §  I.  In  sign.  n.  Divenir  arido.  La  man  drit^ 
ta ,  la  quale  avea  levata  col  coltello  per  fe- 
dirlo,   se  gV  INNARIDITTE    C   SCCCÒ.  Vit.  SS.  PP. 

Perciocché  il  sangue  manca  o  inaridisce.  De- 
elam.  Quintil.  //  qual  cervello  se  le  sia  ca- 
vato ,  inaridisce  la  palma ,  e  si  muore.  Red. 
cons. 

§  2.  Per  met.  Diminuire  i  sentimenti  di  pie- 
tà ,  di  divozione  ,    o  altro  buon  proposito  ;  I 
naridare.  Che  non  solamente  sentissimo  ir  k~ 
ridire  questi  colali  sentimenti ,   ma  eziandìo 
la  cella  ci  fosse  in  orrore .    Coli.  SS.  PP. 

INARIDITO,  TA:  add.  da  Inaridire.  £•/«« 
pur  quivi  e  fermi  e  morti  e  inariditi.  Red. 
Oss.  an. 

INARIENTÀRE  ,  INARIENTÀTO  :  oggi 
Inargentare,  Inargentato.  V.  Adornati  d' ar^ 
me  dorate  o  inarientate.  Pefr.  uom.  ili. 

INARPICÀRE,  e  INNARPICÀRE:  v.  n. 
Conscendere.  Aggrappare.  Scassano  i  fossi  , 
riempionli  di  fascine ,  inarpicano  sullo  stecca- 
to. Tac.  Dav.  an.  Come  le  zucche  inarpicaw 
le  scale.  Malm. 

§  i.  Inarpicarb:  n.  p.  vale  Io  stesso.  Si 
provò  pili  volte  ad  inarpicarsi  su  per  la  pa- 
rete interna  del  vaso.  Sagg.  nat.  esp. 

§  2.  Innarpicare  ;  dicesi  corrottamente  per 
Inerpicare.  Min.  Malm. 

INARRÀRE,  -  V.  Innarrare. 

INARRENDEVOLE:  add.  d'ogni  g.  InJIes- 
sibilis.  Che  non  si  arrende;  Che  non  è  pie- 
ghevole :  opposto  di  Arrendevole.  Gli  strumen- 
ti sospenditori  delV  ossa  devono  nello  spor- 
tarle e  formarle  a  diverse  altezze  diventar 
di  cedenti  non  cedenti ,  o  eh'  è  tutV  una ,  di 
arrendevoli  inarrendevoli,  e  stabili  di  rica- 
scanti. Bellin.  disc. 

INARRIVÀBILE:  add.  d'ogm  g.  Inacces- 
sus.  Da  non  potersi  arrivare.  Minuzie  così 
piccole  ed  inarrivabili  ,  che  la  giustezza  de' 
pili  squisiti  oriuoli  non  può  mostrarle.  Sagg. 
nat.  esp.  ' 

IN  ARROGANZA.  -  V.  e  di  Arroganza. 

INARSICCIÀTO.  -  V.  Innarsicciato. 

INARTICOLATO,  TA:  aidd.  Indistinctus.^ 
Che  non  si  può  articolare,  e  dicesi  Dì*  que*. 
suoni ,  di  quelle  sillabe  o  parole  che  non  sono 
distintamente  pronunziate.  Voc  Cr. 

§  I .  Lingue  inarticolate:  si  chiamano  Quelle 
le  quali  scrivere  non  si  possono.  f^arc/i.£rco/. 

§  2.  Inarticolato  :  aggiunto  di  Corpo  ,  vale 
Che  non  ha  articolazioni.  Questo ,  ec.  potrebbe 
essere  quando  il  moto  fusse  un  soloy  ma  V  C5- 
ser  tre,  e  diversissimi  tra  loro ^  non  è  pos- 
sibile che  s'  accomodino  in  un  corpo  iwARiir 
colato.  Gal.  Sist. 
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INÀRTIflClÒSO ,  SA:  add.  Inarfificiaìis. 
ffon  artificioso  ,  Che  è  senza  artifizio.  Non  è 
mica  una  pretta  ,  e  inartificiosa.  scorreria 
in  giù  e  in  su ,  ma  è  una  ingegnosa  Splia- 
romacltia.  Salviti,  disc. 

INARTIGLIARE,  v.  a.  Armar  d^  artiglio, 
o  Incurvare  a  guisa  d'  artiglio.  Già  il  naso 
adunco  al  gorgozzul  gli  è  giunto ,  Già  V  u- 
ena  prolunsata  st^'inaatiglia.  La  man.  Jac. 
Lia.  Sat.  ^ 

INàSINÌRE  :  V.  n.  Asinum  fieri.  Divenir 
asino.  Si  vede  anco  che  ciascun  cW  ascende , 
Comincia  a  lìiAsniR  le  prime  membra.  Ar.  sat. 

§.  Per  met.  Divenir  simile   all'asino  nell'I- 
gnoranza, nella  stupidità,  e  nella  indiscretezza. 
Perck'  il  mondo  stesso   aneli' egli    inasinisce 
tuttavia.  M.  Bin.  rim. 
"    INASPÀRE.  -  V.  Innaspare. 

INASPERaRE  :  n.  p.  Inasprirsi .  E  via  più. 
dentro  al  cor  m'  induro  ,  e  in  a  spero.  San- 
naz.  Egl. 

INASPERÌRE  :  V.  a.  Inasprire.  Esasperare. 
Forse  talora  odio  mortai  concede  Inasperir 
lo  sdegno ,  ma  se  troppo  Trascorre  ,  ec.  Chia- 
br.  cariz. 

INASPETTABILMÈNTE  ;  avv.  -  V.  e  di 
Inaspettatamente.  Morto  inaspettabilmente  . 
Bald.  Dee. 

INASPETTATAMENTE  avv.  Inopinanter. 
All'  improvviso  ,  Senza  aspettarsela.  Tornan- 
do dal  monastero  inaspettatamente  g/t  trovò 
in  camera.  Lasc.  Pinz.  Trovai  morto  inaspet- 
tatamente lo  scorpione.  Red.  Ins. 

INASPETTATÈZZA:  s.  f.  Arrivo  Improv- 
viso di  cosa  inaspettala.  Inaspettatezza  su- 
bitanea di  tempo.  Belline,  eleni.  La  sola  mol- 
titudine ,  e  inaspettatezza  lo  sorprende  e  il 
confonde.  Id.  disc. 

INASPETTATÌSSIMO  ,  MA  .•  add.  sup. 
d' Inaspettato.  Questa  vieppiìi  è  di^cile ,  at- 
tesi gì'  inaspettatissimi  moti  che  fa  il  serpente 
4enza  lasciare  alcun  vesLa^in  di  essi  su  quella 
pietra  ,  per  cui  strisciò.  Seu;iier.  Mnnn. 

INASPETTATI VÀTO ,  TA:  add.  Che  è  in 
aspettativa  ,  Che  dipende  da  sopravvivenza  , 
Eventizio.  Bemb.  leit. 

INASPETTATI VO ,  VA  :  add.  Che  non  ba- 
da. Che  non  attende  a  checche  sia.  Arei  de- 
siato quadrile  cane  che  agngnertbbe  di  mor- 
dermi ^  vedendomi  inriservalo  e  inaspettati - 
Yo-  Bemb   lett. 

INASPETTATO,  TA  ;  add.  Inexpectatus. 
Non  aspettato,  o  Che  non  poteva  essere  aspet- 
tato, Improvviso.  -  V.  Espettazione.  Per  lo 
INASPETTATO  guadagno  tutto  mi  stemperava. 
Fir.  As.  Fu  sopraggiunto  dalla  morte  non 
tarda ,  ne  inaspettata.  Serd.  stor.  Quando  mai 
pili  s'udì  una  sì  grande  e  tanto  inaspbttata 
mutazione  ?  Salv.  Granch.  Giunsero  ina.spet- 
TAii  ed  improvvisi  -Sopra  :  nemici-  Ta$.  Ger. 
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INASPETTAZIÒNE  :  s.  f.  Arrivo  di  cosa 
inaspettata.  Onesta  nelle  tragedie ,  ec  muo- 
ve orrore  per  V  atrocità  ,  maraviglia  per  /'ina- 
SPEttazione.  UJen.  Nis. 

INASPPvÀRE:  v.  a.  Asperare.  Indurre  ad 
essere  aspro,  o  crudele,  Irritare,  Esaspera* 
re,  Esacerbare;  e  si  usa  anche  nel  n.  e  nel 
n.  p.  Tutù  gli  animali  sì  tosto  che  a  nuocere 
si  levano  ,  ecitiAsvRxyo  la  fierezza  loro.  Amm. 
ant.  Onde  come  nel  cuor  ni*  induro  ,  e  '^ASPRo 
Cosi  nel  mio  parlar  voglio  esser  aspro.  Petr. 
Ma  render  molle  Quando  cuoce  il  calar  ^  o 
IN  ASPRA  il  gielo.  Alam.  Colt.  Forse  nel  san^ 
glie  delV  inferma  greggia  V  insidioso  lupo 
INASPRA  il  dente?  Chiabr.  Egl.  Fera  è  la  pu- 
gna ,  e  quanto  pili  si  mesce  E  stringe  insieme  , 
più  5'tnaspra  e  cresce.  Tass.  Ger. 

INASPRIRE  :  v.  a.  da  Aspro.  Asperare. 
Inasprare.  Ma  se  le  mie  parole  in  alcuna 
cosa  INASPRISSERO  la  persona.  Libr.  Am.  E 
dispiegar  verso  gli  abissi  il  volo  AdiìiAsruiti 
ne' rei  V usate  doglie.  Tas.  Ger.  Quella  me-- 
desima  cagione  inasprisce  e  incende  gli  animi . 
Amm.  ant. 

§  I.  Inasprire:  figur.  per  Esasperare,  Ir 
ritare ,  Render  spiacevole ,  gravoso  o  danno- 
so. -  V.  Aspreggiare.  Inasprir  la  piaga.-  Che* 
benefizj  non  si  deano  inasprire  ,  né  niuntt 
cosa  deliziosa  con  loro  mischiare.  Amm.  ant. 
/  venti  meridionali  y  ec.  fanno  putride  febbr:, 
ma  non  inaspriscono  il  gozzo.  Cresc. 

S  2.  Inasprire  :  per  Divenire  aspro  ,  scabro- 
so. Invecchiando  V  altre  parti  inasprisce  an-- 
cara  la  pelle ,  e  diventa  più  grossa,  onde  £ 
pannicoli  degli  occhi  similmente  si  rannic-- 
chiana  e  diventano  ancora  eglino  grinzosi. 
Geli.  Color.  Occh. 

g  3.  Inasprire:  in  sign.  n.  e  n.  p.  vale  Di- 
venire aspro  e  crudele.  In  catal  guisa  ina- 
spuì:kdosi  //  Trojani  in  gran  moltitudine  can- 
tra loro.  Guid.  G.  Pareggiattì  così  le  morlit 
non  cessarono  però  gli  sdegni,  anzi  andò 
la  cosa  INASPRENDO  sempre.  Stor.  Eur.  £" ina- 
sprendo gli  avversi  ventipiovoli  ,  variate  al- 
tezze di  cavalli  si  levarono.  Guid.  G. 

INASPRITO ,  TA  :  add.  da  Inasprire.  -  V. 
Inviperito,  Invelenito,  Indracato  ,  Adirato. 
Sguaina  V  ugna ,  e  colla  bocca  aperta  Grida 
INASPRITO  in  suo  parlar  Soriano.  Malm. 

INASTARE:  Voce  usata,  e  dall' Alberti  ia 
Armare  §  6.  Balestra  §  2.  Asta  §  8.  e  al- 
trove . 

INASTATO  ,  TA  t  add.  Aggiunto  d'  arma 
in  asta.  Band.  ant. 

§.  Dicesi  anche  di  Qualunque  cosa  che  sia 
posta  in  cima  ad  un*  asta.  Pennello  inastato. 
—  Lanterna  inastata. 

INATTACCABILE  :  add.  d' ogni  g.  Che 
non  può  essere  attaccato  o  espugnato.  Primtg 
che  'l  nuovo  giorno   riconducesse   loro  quei 
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soccorso  iKATTAccABiLK    né   dalla  fona,    ne 
dalV  industria  umana.  Accail    Cr.  Aless. 

INATTENDÌBILE:  add.  d'ogni  g.  T.  Fo- 
rense, Aggiunto  di  Ragione,  Motivo,  o  si- 
mile, che  non  è  da  ammettere  ,  Che  non  me- 
rita attenzione. 

INATTITÙDINE:  s.  f.  Disadattaggine ,  I- 
nabililà  .  Incapacità.  A  voler  provai-e  V  inat- 
titudine allo  svanimento  del  tatto  ,  bisogne- 
rebbe provare  V  inattitudine  allo  svanimen- 
to delle  partì.  Magai,  lelt. 

INATTUTÌBILE:  add.  d'ogni  g.  Indoma- 
hilis.  Che  non  si  può  attutire;  Irrefrenabile, 
Indomabile.  Han  per  motivi  d'odiarlo^ec.  la  co  - 
scienza  inattutibile  del  loro  reato.  Magai,  lelt. 
INAUDIBILE  :  add.  d'  ogni  g.  Inaudibilis. 
Da  non  potersi ,  o  non  doversi  udire.  V  in- 
gustabile  in  ire  modi  medesimamente  si  di- 
ce ,  siccome  V  invisibile  e  /'inaudibile.  Segii. 
Anim 

INAUDITO  ,  e  INUDITO  ,  TA  :  ada.  Inaii- 
ditus.  Non  più  udito,  Quasi  incredibile.  Inau- 
dito caso.  M.  Vili.  Eila  non  è  così  nuova, 
né  tanto  i^fivm-vK  ,  quanto  voi  vi  fate  a  cre- 
dere. Varch.  Ercol. 

S.  Inaudito  :  per  Meraviglioso  e  Fuor  di 
misura.  Non  saresti  pi-ivato  a  un  tratto  del- 
la tua  Jìgliuolny  e  dello  inaudito  raguna- 
mento  di  tesoro.  Guid.  G- 

INAUGURARE  :  v.  a.  Voc.  Lat.  Eleggere 
e  Promuovere  coti  applauso  e  solennemente  a 
qualche  posto.  Chi  è  membro  di  questo  cor- 
po ,  ec.  ha  da  portare  questo  carico  almeno 
una  sol  volta,  che  V  esser  qua  inaugurato 
ed  arrolato  così  dà.  Salyin.  disc.  Fate  ancora 
che  per  mezzo  vostro  rimanda  inaugurata 
dalV  efficacia  de"*  miei  ferventissimi  voti  a 
latte  quelle  maa,s^iori  benedizioni  che  può  de- 
siderarle ,  ec.  Magai   lett. 

INaUGUR/VTO,  TA;  add.  da  Inaugurare.  V. 
INAUGURAZIONE  :  s.  f  Buon  augurio  pre- 
So  neir  altrui  promozione.  3IagaL  lett. 

INAURATO,  TA:  add.  Voc.  Lat.  Indorato. 
p^ide  una  croce  inaurata.  Fr.  Jac.  T. 

INAVARÌRE:  v.  n.  Avarum  evadere.  Di- 
venir avaro,  i^o 710  anclC  io  invecchiando ,  ina- 
VARiTo.  Gas.  lett. 

INAVARÌTO,  TA:  add.  da  Inavarire.  V. 
INAVERÀRE,  e  INNAVERÀRE:  dalLat. 
Vera.  Spiedo,  v.  a.  Snudare.  Infilzare,  Fe- 
rire. Arrappandogli  i  lacci  deW  elmo  nasco- 
samente lo  iNAVERÒ.  Guid.  G.  Spezzate  le 
lande  misero  mano  alle  spade,  ove  il  Duca 
iNAVERÒ  il  Re  .di  Scozia  d'  una  punta  nel 
braccio.  Pecor.  Gli  mostrò  le  ^nsegne  e  7  buon 
desfHero  innaverato  in  due  parti-  Tav.  Rat. 
INAVERÀTO,  e  INNAVERàTO,  TA  : 
add    da  Inaverare,  Ferito  ,  Infilzato 

INAVVEDUTA3IÈNTE:  avv.  Imprudenter. 
Disavvedutamente,  luavverlenteniente.  Inav- 


veduta mentB  uscì  di  via.  Ar.  Fur. 

INAVVEDUTO,  TA:  add.  Imprudens.TiW 
savveduto ,  Sconsiderato ,  Che  non  ha  avver- 
tenza. Giovani,  ditcl  voi ,  che  inavveduti  Non 
sapeste  conoscer  la  imbeccata  ,  Di  che  vi  fu 
ialor  cortese  amore.  Buon.  Fier. 

INAVVENTÙRA:  s.  f.  Dis^iazia,  Sciagu- 
ra ,  Disavventura  ,•  e  sono  voci  oggidì  più  u* 
sitate.    Tes.  Brun. 

INAVVERTENTEMÈNTE  :  avv.  Impru- 
denter. Senza  avvertenza ,  Sconsideratamente  , 
Inavvertitamente.  Commise  uno  omicidio  i- 
navvertentemente  ,  a  caso  e  a  fortuna  sanza 
suo  proposito.  Seu.  Declam.-V-  Inconsidera- 
tamente. 1 
INAVVERTÈNZA,  e  INAVVÈRTENZIA  : 
s.  f.  Inconsidcrantia.  Difetto  d'avvertenza. 
Mancanza  d'  attenzione ,  Disavvedutezza  ,  Scon- 
sideratezza, Balordaggine. -V.  Imprudenza.  Se 
per  caso  avessi  fallo  alcuna  volta  qualche 
errorazzo ,  ec.  o  è  stato  per  ignoranza  o  per 
inavvertenza.  Fir.  disc.  an.  Che  V  amicizia 
sia  corrotta  da  M/z' inavvertenza.  Vinc.  Mart. 
lett.  Così  '/  rapace  nibbio  furar  suole  11  mi- 
sero pulcin  presso  alia  chioccia ,  Che  di  sua 
inavvertenza  poi  si  duole.  Ar.  Fur.  < 
INAVVERTITAMENTE:  avv.  Impruden- 
ter Senza  avvertire  ^Inavvertentemente,  Inav- 
vedutamente. Z»VZ'/'e  inavvertitamente  lo  sugo 
dello  elleboro.  Libr.  cur.  malati.  Inavverti- 
tamente è  stata  per  rovinare  ogni  cosa, 
Lasc.  Gelos. 

INAVVERTITO,  TA:  add.  Imprudens. 
Che  non  ha  avvertenza  ,  Sconsiderato  ,  Incau- 
to ,  Imprudente. -V.  Trascurato.  Si  mostrò 
inavvertito  e  sconsiderato  in  quesV  opera. 
Fr.  Giord.  Pred.  Ma  fu  questa  avvertenza 
INAVVERTITA  Da  Malagigi  per  pensarvi  poco. 
Ar.  Fin-. 

INAZIÓNE:  s.  f.  Vacuità  d'azione,  Cessa- 
mento  dall'  azione ,  Sospensione  dall'  operare. 
Magni,  lett. 

liVCA  :  s.  m,  e  nel  numero  del  più  INGHI  : 
Titolo  che  i  Peruani  davano  ai  loro  Re  ,  e 
Principi  del  sangue.  Tra*  Peruani  i  più  do- 
cili al  vangelo  furon  quegli  che  ebbero  in 
sarte  d' essere  stati  addomesticati  dagV  inchi. 
Magai,  lett. 

INCACÀRE  :  v.  n.  Saper  mal  grado ,  modo 
basso.  Amore  io  tene  incaco  iS'e  tu  non  mi 
sai  fare  altri  favori.  Bern.  rim.  Però  na^ 
tura  qui  ne  incaca  V  arte  ,  Avendo  ereditato 
un  genio  antico.  Malm. 

§.  I\cACARB  :  m  sign.  a.  Lordare,  Imbrattare 
di  sterco.  Guarda  questo  villan,  ec.  or  del 
bell'Arno  incacher.ì.  la  sponda?  Menz.  sai. 
INCACCABALDOLATÙRA  :  s.  f.  Moine  , 
Caccabaldole .  Non  ebbi  a  sapere  io  spicciar- 
mi dalle  sue  iNCAccAPALpOLATURB  i  €  dir  di 
no,  Belliu.  Qcal, 
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INCACCIÀRE  :  v.  a.  In  fa^am  vertere . 
Incalciare ,  Dar  la  caccia .  Primieramente  fe- 
cero ricessare  i  nemici  e  poi  gP  inca,cciaro- 
Ko  ,  e  alV  ultimo  li  misono  in  lidio  alla  fu- 
ga. Liv.  M.  Che  differenzia  ha  da  veri  re- 
ligiosi a  falsi  ^  da  frati  ad  iNCAcciATi,  da 
monaci  a  serrali .  Tralt.  gov.  fam. 

IIVCACCl.VTO ,  TA  :  add.  da  Incacciare.  V. 

INCACIARE:  v.  a.  Casco  condire.  Gettar 
cacio  grattugiato  sopra  le  vivande .  Un  pezzo 
assai  ben  grandicello  d'una  schiacciata  in- 
caciata. Fir.  As. 

INGACIiTO,  TA  :  add  da  Incaciare  , 
Caciaio,  Sparso  di  cacio  grattugiato. 

INCADAVERIRE  :  v.  n.  Tahescere.  Dive- 
uir  cadavero  ,  o  simile  a  cadavero ,  Infracida- 
re ,  ed  auche  Impallidire.  La  mano  tagliata 
è  in  ferra  INCADAVERITA  e  di  colore  esangue. 
Baldin.  dee.  Annojato  dall'  intollerabile  fe- 
tore delle  membra  incadaverite.  Segner.  Pred. 

INCADAVERITO,  TA:  add.  da  Incada 
verire  .  V- 

INCADÈRE:  v.  n.  Voc.  ant.  Incorrere,  e 
quasi  Precipitare,  e  dicesi  di  fallo,©  peccato. 
Chi  disordinatamente  l'  ama  incadb  in  pec- 
cato di  disordinato  amore  .  Com.  Purg. 

INGAGlONiRE:  v.  a.  Caussari .  Dar 
cagione .  Lo  Re  di  Raonn  incagionò  la  detta 
ballagHn  per  grande  sagacilh  ,  per  fare  par- 
tire il  Re  Carlo  d'  Italia .  Ricotd.  Malesp, 

INCAGLIARE:  v.  n.  Haerere.  Fermarsi, 
senza  potersi  più  muovere  y  e  propriamente 
dicesi  delle  navi  che  danno  in  secco.  Arre- 
nare .  Per  traslato  però  si  stende  ancora  ad 
altre  cose  già  avviale,  come  Negozj ,  Tratta- 
ti ,  e  simili .  Una  delle  navi  nelle  tenebre 
della  notte  incagliò  in  una  secca.  Serd.  stor. 

INCAGLIATO,  TA:  add. da  Incagliare.  V. 

INCAGLIO:  s.  ni.  Propriamente  Airena- 
mciito  delle  navi,  ma  prendesi  figur.  per  Im- 
pedimento ,  Ostacolo  che  impedisce  il  corso 
de' negozj  e  simili.  Contribuire  alla  libera- 
zione de'  suddetti  effelti  y  /'incaglio  de' quali 
le  è  stato  sempremai  di  sonmio  disastro. 
Red.  lett. 

INGAGNÀTO,  TA:  add.  Torvus.  Stizzoso 
a  maniera  de'cmi  che  mostrano  i  denti,  e 
rignano,  Accanato.  -  V.  Rincagnato.  Con 
un  viso  INCAGNATO.  Morg.  Non  vedi  tu  com' 
ella  è  stitiiuzza  ,  fantastica  f  incagnata,  e 
permalosa  ?  Buon.  Tane. 

INCALAPPIARE.,  e  INGALAPPIÀRE  :  v. 
a  Illaqueare  .  Accalappiare,  Allacci.Tre .  Si 
trasse  di  seno  una  fascia ,  V  annodo  alla 
seggiola  y  INCALAPPIÒ  alla  gola,  stringendosela 
coi  peso  del  corpo ,  e  trassene  quel  poco  di 
fiato  che  v'  era.  Tac.Dav.  ami. 

§  I.  Incalappiare  :  n.  p.  Dar  neUa  rngna  . 
Lascia ,  eh'  egli  è  per  mcALApriAESi  nella  ra- 
gna da  sé,  Salv.  Grauch. 

Diz,Univ,  T,  IIL 


5  ^-  Flgnr.  vale  Imbrogliare,  Intrlgare.^oc.Cr, 

INCALCÀ.RE  :  v.  a.  Premere  .  Calcare,  Ag- 
gravare. Natura  di  poche  (  cose  )  e  minime 
è  contenta,  la  quale,  poich'eli'  è  saziata  ,  se'N- 
CALCATA  la  vorrai  del  soperchio ,  quello  che  vi 
metterai ,  ec.  ti  sarà  dilettevole ,  o  saratti 
nocivo.  Amm.  ant.  La  sua  corteccia  ,ec.  tan- 
lo  sia  incalcata  alla  parte  disotto  che  mez- 
zanamente si  congiunga  allo  stipite  per  istret- 
tura  .  Cresc. 

§.  Dicesi  di  pii!i  vie ,  Che  V  una  incalca 
l'altra,  per  dire  che  S'incrociano,  Che  si 
attraversano  .-  Trova  una  croce  anzi  pure  una 
stella  Di  molte  vie  ,  che  l'  una  V  altra  in- 
calca. Bern.  Ori. 

INCALCIAMÈNTO  :  s.  m.  Fuga,  Lo  in- 
calciare ,  e  dicesi  degli  uccelli ,  onde  Dare  in- 
CALCi.MUENTO,  v^lc  Dar  caccia  .  E  spesse  vol- 
te agli  uccelli  dell'  aere  non  paurosi  con  più 
potenti  di  loro  davano  incalciamenti  dilet 
tevoU  a' riguardanti .    Filoc. 

INCALCIARE ,  INCALCIÀTO  .  -  V.  In- 
calzare ,  Incalzato  . 

INCALCINARE:  v.  a.  Mettere  in  calcina, 
Coprire  2on  calcina  .  Muro  incalcinato  di 
fresco .  Vasar. 

INCALCINATO  :  da  Incalcinare  .  V. 

INCALCINATURA:  s.  f  Coperta  fatta  con 
calcina  .  Quella  seconda  incalcinatura  rabi- 
da ,  che  si  dà  alle  muraglie .  Voc.  Dis. 

INCALCINAZIÒNE:  s.  f  T.  de'Georgofi- 
li  .  L'alio  d'Incalcin;ire  i  semi  che  Toscana- 
mente si  dice  Medicatura .  V. 

INCALCITRARE  :  v.  n.  Calcitrare.  Cal- 
citrare ,  e  figur.  Far  resistenza  a'  superiori .  - 
V.  Calcitrare.  Il  servo y  il  quale  resistendo 
repugna  al  suo  signore,  egli  malvagio  in- 
calcitra  nel  suo  purueilo .  Arrigh. 

INCULCO  :  s.  m.  T.  de' Gettatori  di  carat- 
ten.  Spinta  che  si  dà  alla  forma  dopo  gettatovi 
il  metallo,  perchè  la  lettera  venga  bene  j  Onde 
dicesi  Dar  l'  incalco  alla  lettera  .  -  Lettera 
venuta  male ,  verchè  non  s'  è  dato  bene  V  in- 
calco . 

INCALÈRE:  V.  u.  Calere,  Premere,  Star 
a  petto  ,  Essrre  a  cuore  .  Bocc.  Tes. 

INCALESCÈNZA:  s.  f  Piccolo  ,  o  interno 
riscaldamento  ,  Celefazione  interiore .  F'iene 
presentemente  assedialo  d'  una  piccola  febbre  , 
con  magrezza  e  debolezza  considerabile  e  con 
iKCAhESczszx  dopo  del  cibo.  Red.  cons.,XeiN  > 
CALESCENZE  fbbriU  che  non  di  rado  fsi  OS" 
servano  in  tali  casi.  Del  Papa  cons.  / 

INCALIGL\ÀTO  ,  TA  :  add.  Caligans.  Pie- 
no di  caligine.  Di  centoventi  anni  era  quan- 
do egli  morie,  e  non  erano  incaliginati  gli 
occhi  suoi ,  ne  i  suoi  denti  mossi .  But. 

INCALLLMÈNTO:  s.  m.  Lo 'ncallire.  Que- 
sti tali  incallimenti  non  possono  naturai:, 
mente  mai  domarsi.  Ptcd.  cous. 
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•  INCALUiRE:  V.  n.  Occallcscere .  Fare  il 
callo.  -  V.  Indurine,  Callo.  Egli  è  bensì  un 
male  di  strumenti  profondamente  guasti  ,  e 
corrosi y  e  nei  loro  guastamente  e  nella  loro 
corrosione  incalliti.  Red.  cons.         < 

§.  Incallire  :  figur.  Formare  un  abito  dif- 
6cile  ad  estirpare  ^  ed  esprime  meno  che  Na- 
turarsi .  -  V-  Abituare.  Sentenza  vera^  onde 
sovente  io  soglio  Ammonir  la  pigrizia  gio- 
peniìe  Che  'ncalliscb  ne//'  ozio  incatenata . 
Buon.  F:er. 

INCALLÌTO,  TA:  add.  da  Incallire.  V. 

§.  Per  met.  Fronte  incallita,  dicesi  di  Chi 
«on  si  muta  di  colore  per  li  rimproveri  o  si- 
mili ,  Ostinato  .  Hai  tu  ora  una  fronte  co4 
incallita  ,  che  nulla  a  tali  rimproveri  pare 
a  te  di  dover  cnmbiarti  nel  viso .  JSegner.  Pred. 

INCALÌVIÀRE  :  V.  a.  Lo  stesso  che  Innesta- 
re .  Sper.  dial. 

mCALMATO,  TA:  add.  da  Incalraare.  V. 

INCALVARE:  v.  ji.  e  n.  p.  Divenir  calvo 
€  per  traslato  detto  della  sommità  de'  monti 
vale  Coprirsi  di  neve.  Ecco  che  i  monti  già 
j'  incalvano  .  Saunaz.  Egl. 

INCALVÌRE:  v.  n.  Calvescere .  Divenir 
calvo.  In  processo  di  tempo   è  cagione    per 

V  aprizione  de'  pori  dell'  arzente  caldo ,  di 
f'adere  y  e  cadere  i  capelli  ,  e  iNCAtviRK  il 
capo .  Quist.  Filosof. 

INCALZAMÈNTO:  s.  m.  Fuga.  Incalcia- 
mento ,  L'  atto  d' incalzare .  La  guerra  in  cO"z- 
pagnia  deW  iyc\vùKM.zt!ro  y  della  fuga  ,  del 
tumulto  y  del  terrore.  Udpn.  Nis, 

INCALZARE  ,  e  INCALCIARE  :  v.  a.  Ur- 
gere. Fugare  ,  Dar  la  caccia ,  Costrignere  a 
l'uggire,  j  talora  Sollecitare,  e  Costrignere  sem- 
plicemente a  checchessia  ,  Incitare  ,  Instigare, 
Stimolare ,  Spronare  .  -  V.  Sospingere  ,  Strin- 
gere ,  Stuzzicare.  Si  diedono  a  fuggire  senza 
essere  incalciati  .  M.  Vili.  La  quale  pia  vaga 
del  suono  che  alcuna  dell'  altre  lo '^ickhciKYk 
tU  sonare.  Filoc.  Incalzando  gagliardamente 
i  nemici  già  sbaragliati.  Serd.  stor.  Inco- 
minciò a  stillarne  ì'  argento  assai  stentata- 
mente al  contrario  di  quel  eh'  ei  fa ,  quando 

V  aria  incalza  per  V  ai  fra  parte  Sagg.  nat.  esp. 
INCALZATO ,  e  INCALCIATÓ  ,  TA:  add. 

da'  loro  Verbi  .  V. 

INCALZATÒRE:  verb.  m.  Che  incalza  .  £■ 
andiam  loro  incontro  minacciatori  austeri, 
ontosi  iNcALZATORi.  Buon.  Fier. 

INCALZONARE:  n.  p.  Coprir  co' calzoni, 
Mettersi  i  calzoni  .  Le  chiappe  s'  incalzona 
con  due  sporte  .  Rusp.  son.  Qui  per  simil. 

INCAMATÀTO  ,  TA  :  Lo  stesso  che  Inca- 
matito  .  p^oc  Cr. 

INCAMATÌTO  ,  TA  :  add.  Diritto  sulla  vita, 
Intero  intero  come  un  carnato,  che  anche  di- 
cesi Impalato .  E  con  voce  altera  ritiratosi 
tutto  in  sé  colla  persona  tutta   utcà&iàtxtà} 


come  intirizzita  cominciò  in  questo    modo  a 
dire  .  Vit.  Benv.  Celi. 

INCAMERARE:  v.  a.  In  carcerem  trude^ 
re  .  Ritener  prigione  .  Accogliendo  il  nipote 
sanza  sospetto ,  fu  da  lui  preso  e  incam£^ 
KATo,  e  messo  in  buona  guardia.  M.  Vili. 

§  I.  Per  Confiscare  .  In  Parlamento  de* 
tre  stati  si  vinse  che  i  conventi  da  settecento 
ducati  in  qua  d"  entrata  y  ec.  fossero  inca- 
merati. Dav.  Scism.  /  quali  Jra  un  termine 
d'  un  mese  dovessono  aver  fatta  e  incame- 
rata una  imposizione  a   perdita  .Varch.  stor. 

§  2.  Incimerarb  :  per  Ristrio^nere  la  cavità 
dell'  armi  da  fuoco  ,  acciocché  spingono  la 
palla    con  maggior  forza,   p^oc  Cr. 

INCAMERATO  ,  TA  :  add.  da  Incamera- 
re .  Quantunque  Siila  le  avesse  tolto  la  cit- 
tadinanza Romana ,  e  pubblicati ,  o  ,  a  dire 
modo  nostro ,  incamerati  t  terreni .  Borgh. 
Fies. 

§.  Aggiunto  delle  armi  da  fuoco  ,  come  Pez- 
zo incamerato,  Archibuso  incamerato  o  si- 
mili, vale  Pezzo  d'artiglieria,  che  ha  la  ca- 
mera ,  Archibuso  che  ha  la  camera  ,  ec.  -  V. 
Camera.  P^oc.  Cr. 

INGAMERAZrONE:  s.  f.  T.  Legale.  Con- 
fiscazione,  o  unione  di  beni  confiscati  alla  re- 
gia Camera  . 

INCAMICIARE  :  V.  n.  p.  Mettersi  il  cami- 
ce, o  la  camicia  indosso,  ed  anche  altra  ve- 
ste o  armadura  a  modo  di  camicia .  Gli  Epei 
di  rame  incamiciati,  villania  facendosi ,  ree 
cose  macchinavano.  Salvin.  Iliad. 

§.  In  sign.  a.  per  simil.  Ricoprire  per  di 
fuori  checché  sia  con  calce  o  altro.  Foc.  Cr. 

INCAMICiTA:  s.  f.  Scelta  di  soldati  per 
sorprendere,  o  uscire  addosso  al  nimico  di 
notte  all'  improvviso ,  cosi  delta  da  una  ca- 
micia che  si  mettevano  sopra  l'  arme  per  ri- 
conoscersi fra  di  loro .  Deliberato  tra  se  stes- 
so di  fare  un'altra  incamiciata,  e  assaltare 
il  campo.  Varch.  stor. 

INCAMICIATO,  TA:  add.  da  Incamicia- 
re. Uscì  di  notte  di  Milano  colla  gente  in- 
camiciata .  Gdcc.  stor. 

INCAMICIATURA  :  8.  f  TruUissatio.  L  in- 
camiciare le  facce  d' una  muraglia  .  Stimai 
necessario ,  ec.  .alzarvi  sopra  la  fodera  o 
INCAMICIATURA /7er  V  wia  c  per  l  altra  J  acci  a, 
con    altro   sasso  del  medesimo  Anno.    Yiv. 

INCABITN AMÉNTO.  -V.  Incamminamento. 

INCAMMELLATO  ,  TA  ••  add.  Voc.  ant. 
Disuguale  per  molti  monticelli  a  fog^gia  di 
schiene  di  cammello.  Fanno  i  sepolcri,  li 
quali  in  quel  luogo  sono  ,  tutto  H  loco  varo  , 
cioè  incammellato  come  veggiamo  sono  le  fo- 
dere de'  vaj\  il  bianco  delle  quali  in  qua- 
dro ,  quasi  è  attorniato  dal  vaJQ  grigio , 
VBoQC.  Cora,  laf, -y.  Varo. 
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mettersi  in  via^  e  per 


lo  più  Istradamento , 
Avviamento ,  Indirizzo  per  arrivare  ad  un  fi- 
ne. Siano  via,  e  incaminamtnto  rt  quegli  che 
appresso  deano  segui/e.  -  Regole  santissime 
pel  buono  incaminamento.  Salvia,  disc. 

INCAMMINARE:  v.  a.  Mettere  iu  cammi- 
no; e  figur.  Dirigere,  Indirizzare  ,  Avviare. 
Favorisca  questa  causa  ,  dove  ella  può ,  per 
la  via ,  che  '/  clarissimo  oratore  la  'ncammi- 
kekì,.  Gas.  lelt. 

§.  Incammi:«are:  n.  p  Mettersi  m  cammi- 
no, in  vìa,  in  viaggio,  Inviarsi ,  Avviarsi.  - 
Y.  Stradarsi .  Che  Celio  è  stato  quel  che  me 
più  tardo ,  ec.  Ebbe  arrestato  incamminati 
voi .  Buon.  Fier. 

INCAMMINATO ,  TA  :  add.  da  Incammina- 
re .  V. 

INCAMMINO  :  s.  m.  Avviamento .  -  V. 
Incamminamento .  Fatica  non  di  schiene  da 
facchino ,  Ma  di  cervel ,  ec.  Ai  negozj  per 
dar  buono  incammino.  Fag.  rim. 

INCAMUFFATO ,  TA  :  add.  Capite  obvo- 
lutus .  Imbacuccato .  Finse  d'  essere  un  fu- 
riere ,  mandato  innanzi  dal  majordomo  per 
preparare  le  stanze ,  e  così  incamoffato 
s'  uscì  di  castello ,  senza  essere  da  nessuno 
conosciuto.  Varch.  slor. 

INCAMURÀTO,  o  INCAMCTATO,  TA: 
add.  Yoci  antiche ,  lo  slesso  che  oggi  dicesi 
Imbollito.  G.   FUI 

INCANALARE  :  v.  a.  T.  Idraulico  .Ridurre 
acque  correnti  in  canale.  Dovea  misurar  le 
correnti  f  cioè  era  per  dar  misura  e  rcf>oJa 
incanalandole.  Salvin.  Opp.  Cacc.  Quantum/ne 
dopo  V  assedio  della  città  venisse  (  il  Mu- 
guone  )  nel  suo  corso  prisco  incanalato  . 
Manni  Terme. 

§  I.  Incanalare  :  T.  dell'Arti.  Chiudere, 
Ristrignere  checché  sia  in  incanalatura.  I  Le- 
gnaiuoli dicono.  Incanalar  le  anime  di  un'' 
imposta  e  simili.  -  Pezzo  incanalato  a  co^rt 
di  rondine^ 

§  2.  Incanalare  :  n.  p.  dicesi  da'  Medici  Lo 
introdursi  in  \\n  canale,*  e  p'-oprinmentc  Dogli 
umori  del  corpo  y  che  ricominciano  a  scorrere 
ne'  loro  proprj  vasi ,  onde  dicono  per  esem- 
pio: Le  orine  si  sono  incavalatb.  -  Nella 
suddetta  bocca  dellinie^iino  (  i  viperini  ) 
per  così  dire  5' incanalarono.  Vallisti. 

INCANALATO,  TA  ;  add.  da  Incanala- 
re. V. 

INCANALATURA:  s.  f.  T.  dell' Arti .  Pic- 
colo incavo  formato  nella  grossezza  di  un 
pezzo  di  legno,  di  pietra  ,  o  di  metallo,  per 
cacciarvi  e  commettervi  un  aliro  pezzo.  In - 
canalatdra  del  registro,  o  rastrello  dì  un 
ori  nolo  da  tasca  .  ^ 
ne  ,  ec. 


Incanalatura  delle  sce- 


lNCANX.tO  ,  TA  :  add  Percltus  .Incanito  : 
oggi  Accanito .  V.  Non  intendea  che  si  di' 
cesse  die  le  famiglie  popolari  grandi  di  Fi- 
renze pe\fatti  da'  divieti  tenessono  incanati 
i  popolari .  Cron.  Veli. 

INCANCELLABILE  :  add.  d'  ogni  g.  Inde- 
lebilis  .  Che  non  si  può  cancellare  ,  Indelebi- 
le. //  di  lui  caso  era  stampato  nel  libro  in* 
CANCELLABILE    del  fato  .  Cors.  Torrach. 

INCANCHERARE,  e  INCANCHERÌRE  .* 
v.  n.  Inculcur  serpere .  Divenir  canchero . 
Piaga  INCANCHERITA  .  -  Quando  il  male  è  gra- 
vissimo e  INCANCHERITO,  ci  vogUon  ttltro  che 
bevande  piacevoli.  Fag.  Com. 

§.  Per  lo  più  s'usa  figur.  anche  in  sign.  a. 
e  vale  Slimolar  fieramente ,  o  luaspru'e ,  e 
Render  quasi  insanabile  un  male.  Fastidiosa 
lo  strHngn  con  preghiere  ,  lo  'ncancheri  ,  e  'Z 

fmnzecchi  per  promessa  cavarne  ,  ec.  Buon., 
•'ier.  In  mndo  sono  incancherite  V  ire.  Bronz. 
rim,  buri.  Resta  adunque  al  poeta  ,  come  bar'- 
bero  ,  o  che  la  sferza  della  propria  riputa-^ 
zione  lo  stimoli  al  ben  fare ,  ec.  o  veramen* 
tCy  ec.  ch^  amor  /o 'ncancheri.  Alleg.  Uomini 
per  lo  più  INCANCHEHATI ,  e  da  dovere  essera 
fuggiti.  Varch.  Ercol.  Che  Momo  ^  che  gnu 
rirgli  avea  speranza  ,  G/'  iNCANcnrÀÙ  piutto- 
sto ,  onde  dismesse  Ogni  rettorichissima  ere-- 
anzn.  Mcnz.  sat. 

INCANCÌIERATO ,  e  INCANCTIERÌTO  , 
TA  :  add.  da'  loro  Verbi.  V. 

INCANCHERÌRE  ,  INGANGHERÌTO .  - 
V    Tncancherare,  Incancherato. 

INCANIRE:  v.  n.  Oggi  cornun.  Accanire, 
Invelenirsi,  Pigliar  il  morso  condenti,  inca- 
nire, inasprire-  Serd.  Prov.  Del  che  il  duca 
INCANITO,. ?f  cacciò  tra  loro  con  tanta  furia y 
che  beato  era  quello  che  gli  poteva  fnggirt 
dinanzi.  Pecor. 

INCANITO,  TA:  add.  da  Incanire.  V. 

INCANNARE:  v.  a.  Avvolgor  filo  .sopra 
cannone  o  rocchetto;  Fare  i  cannoni.  Tii'tì- 
cANNi.''  Com'  hai  tu  buon  lavorìo?  Libr.  son. 

§  i.  Incannare  ;  per  Meltere  nella  canna, 
della  gola.  Trangugiare.  Lo  cuor  mangia  ,  e 
pure  inganna,  E  si  forte  è  tal  mangiare.  Che 
discrezion  parla  al  core,  ec.  Fr.  Jac.  T- 

§  2.  Incannare:  per  Allacciare,  Fasciar 
checchessia  per  modo  che  stia  diri  ito  e  saldo 
come  una  canna.  Oggi  dicesi  comun.  Incan- 
nucciare. —  V.  Incannucciata.  Queste  gorgie- 
re o  doccioni  da  cesso  ,  ne'  quali  fegnama 
la  gola  sì  incannata  che  noi  non  ci  possiw^ 
mo  tenere  mente  a*  piedi,  -  Il  nostro  Si- 
gnore ,  ec.  fece  le  gambe  a  gangheri ,  e  molti 
co'' lacci  se  V  hanno  sì  incannate,  che  ap- 
pena si  possono  porre  a  sedere.  Frane.  Sac- 
eh.  nov. 

INCANNATA:  s.  f.  Intrecciatura  di  ciriege 
fatta  iq  una  canna  rifessa  ia  quattro.  Quel  dì 
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che  tu  donasti  aìV  Imprunela  Alla  tua  Beca 
sì  bella  INCANNATA.  Bronz.  Stanz, 

§.  Per  niet.  vale  Intrigo  o  Viluppo  fallo 
con  inganno.  Jpposimi  cA'  ella  era  incanna- 
ta. Salv.  Spln. 

INCANNATO ,  TA  :add.  da  Incannare.  V. 

INCANNATÒJO;s.  m.  T.  de'  Setajoli ,  e 
d'  Arte  di  filali.  Strumento  a  foggia  d'  arcola- 
io, che  serve  per  incannare. 

INCANNlTÒRA,  v.  f.  e  INCANNATÓRE  : 
verb.  m .  T.  dell'  arte  di  Tessitura .  Colui ,  o 
Colei  che  incanna  il  filo  sopra  i  cannoni  o 
rocchetti.  Incannatora  di  seta  .  Gas.  Impr. 
Incannatore  di  stame  per  V  ordito. 

INCANNATURA:  s.  f  T.  dell'  arte  di  Tes- 
situra. L'  atto  dell'  incannare. 

INGANNI  CCIÀT A  :  s.  f.  Voce  de'  Pesca- 
tori e  dell'  uso.  Lavoro  di  canne  intrecciate 
per  la  pesca.  Chiuse  ed  iKOAvuiccikiE  che  Jbr- 
mano  i  pescatori. 

INCANNUCCIARE  :  v.  a.  Chiudere  o  Co- 
prire di  cannucce,  f^oc.  Cr.  -  V*  Incannuc- 
ciiita  e  Incannucciato. 

INCANNUCCIATA:  s.  f.  Fasciatura  che  si 
Ha  con  assicelle  o  stecche  a  chi  ha  rotto  le 
gambe ,  braccia  ,  o  cosce  ,  affinchè  1'  osso  stan- 
do fermo  al  luogo  accomodato,  si  rappicchi. 
Mentre  gli  rompon  V  ossa  ^  e  poi  gli  fan 
i' incannucciata  co^  randelli .  Maini.  Qui  vale 
con  que' bastoni  co' quali  1' hanno  percosso,  e 
parlasi  d'un  gi^^nnle. 

INCANNUCCIATO ,  TA  :  add.  da  Incannuc- 
ciare. /  pie''  portava  ,  e  7  colio  tra  H  collare 
INCANNUCCIATO.  Buon.  Ficr.  Franco  Sacchetti 
dice  Incannato .  V. 

INCANTAGIÓNE:  s.  f  Incantatio.  In- 
canto. Io  farò  stanolle  la'' ficKT^TAGiow.  sopra 
le  Galle.  Bo-^c.  nov.  Credendo  con  loro  in- 
CANTAGiONiyJ^re  adoperare  al  demonio  cosa 
che  buona  sia .  But.  Z'  autor  del  libro  delle 
INCANTAGIONI.  Red.  CSD.  nat. 

INCANTAMENTO:  s.  m.  Incantatio.  In- 
cantagione. Elli  giitaro  loro  INCANTAMENTI,  6 
fecero  loro  arti .  Noy.  ant.  Cosirignere  per 
INCANTAMENTI.  G.  Vili.  Alcuna  cosa  per  for- 
za ri' INCANTAMENTO  fanno .  Bocc.  nov. 

INCAiNTÀNTE:  add.  d'  ogni  g.  Che  incan- 
ta, Che  sorprende.  Come  non  raccoglieremo 
non  essere  il  viso  di  bella  donna  una  cosa 
INCANTANTE  assaissimo ,  e  fortemente  inna- 
morativa  ?  Salvin.  disc. 

INCANTARE  ;  V.  a.  /nc««fnre  .Fare  in- 
canti ,  Getbare  ,  o  far  1'  arte ,  Usar  incantesi- 
mi, Fare  una  cosa  per  forza  d' incantamen- 
to.-V.  Incanto.  E  gli  aspidi  i^ck^i k^  sanno 
in  lor  nota .  Petr. 

§  I.  Incantar  /a  nebbia.  -  V.  Nebbia. 

§  2.  Incantare  :  per  Vendere  all'  incanto  5 
che  è  il  Vendere  pubblicamente  a  suono  di 
tromba    al   più    offerente;   il    che  si   fa  da' 


Magistrali,  e  da' Latini  dicevasi ,  e  da' Legali 
dicesi  ancora,  Subastare ,  o  Prendere  all'  asta, 
V  accusò  perchè  incantava  i  beni  de^  poveri 
troppo  crudamente.  Tac.  Dav.  aon. 

t^  3  Incantare  :  per  Profferire  un  prezzo  al 
pubblico  incanto.  Lucio  Mummia ^  sentendo 
d'  una  tavola  che  Aitalo  Re  V aveva  incan- 
tata un  gran  numero  di  danari  ,  .  i  volle 
che  la  vendita  si  stornasse .  Vas. 

§  4-  Incantare  :  figur.  vale  Sorprendere,  e 
quasi  Sbalordire  per  la  maraviglia,  e  dicesi  pei 
lo  più  Delle  cose  che  piacciono  in  sommo 
grado.  Avendo  egli  già  di  voi  tutta  la  stima 
che  meritate,  e  come  vi  dissi  incantato  della 
vostra  naturalezza  di  scrivere .  Magai,  leti. 

INCANTATO,  TA  :  add.  da  Incantare. 
Fatto  per  incanto,  o  che  ha  addosso  incanto. 
Pialle  incantata.  Lab.  Ben  vo' veder  se  que- 
sto però  è  incantato.  Bocc  nov.  Bando  agli 
uomini  certo  cacio  incantato,  gli  facevano 
diventar  somieri.  Passav. 

t5.  Incantato  :  figur.  per  Sorpreso,  Sba- 
lordito, Maraviglialo,  ec.  -  V.  Attornio. 

INCANTATÓRE  :  veib.  m.  Incantator.  Co- 
lui che!  incanta,  Maestro  d'incanii,  Maliar- 
do, Stregone.  -  V.  Faltucchieio ,  Negroman- 
te, Prestigiatore.  Incantatore  empio  j  orri- 
bile, malefico,  reo,  sacrilego,  maligno.  — 
Gli  orecchi  chiudono  ,  come  /'  aspido  al  suon 
dello  'ncantatore  .  Lab.  Ricorrono  aW  ajuto 
de''  demonj  ,  o  malefici  incantatori  e  indo- 
vini.   Pas.vav.  -  V.  Arido. 

INCANTATÓRIO  ,  RIA  :  add.  Che  incan- 
ta, Che  ha  forza  d'incantare.  Qnal  ragione 
tanto  incantatoriA  e  magica  può  legare  gli 
inlelletli  che  son  liberi  e  sani  ,  ec.  Udo  a. 
Nis. 

INCANTATRÌCE  :  femm.  d' Incantatore  ^ 
Maliarda  ,  Falsarda  ,  Strega  .  Incantatrice 
vecchia  ,  dispettosa ,  maligna .  -  Malvagia 
incantatrice.  Bern.  Ori. 

§.  In  forza  d'add.  Che  ha  la  pretesa  forza 
d'incantare.  E  con  parole  incantatrici  muta- 
to aven.  in  sua  mala  fortuna  il  miser  Zilian- 
te,  e  fatto  drago  .  Bern.  Ori. 

INCANTAZIONE  •  s.  f.  Incantamentum.ln-^ 
cantagioue,  Incanto.  V.  Coloro  che  vanno  cer^ 
cando  le  cose  future ,  e  fanno  incantazioni, 
sortilegi ,  e  colali  no^'Uadi  .  Maestruzz.  -  V. 
Affatturare. 

INCANTÉSIMO  :  s.  m.  Incantamentum.  In- 
canto ,  Ammaliamento  .  .S"  adempie  la  profe- 
zia ,  ec.  fatta  dal  diavolo  per  via  d'  incante- 
simo .  G.  Vili.  Che  non  ti  fai  tu  insegnare 
quello  incantesimo  che  tu  possa  far  cavalla 
di  me  ?  Bocc.  nov. 

§.  Dicesi  che  Una  cosa  è  un  incantesimo 
per  far  intendere  Che  è  grandeniente  mara- 
vigliosa  ,  Che  fa  stupire  e  Che  incanta.  A- 
desso  si  lavora  intorno   alla  fontana ,    che 
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sarà  un  incantesimo  y\e  meriterà  lene  ìa  netta  • 
d'un  vostro  viafjrgio  a  Firenze.  Magai,  lett. 

INCANTÉVOLE  :  add.  d' ogni  g.  Incantuns.  \ 
Che  incanta,  D'incanto.    Certo   ella   non   ti 
piace  ne  per  merito   ne  per  faccia  ,  ma  per  \ 
lo  solo  INCANTEVOLE  verso  f '  huc  preso  .  Ov- 

•vid.  Pist. 

INCANTO:  s.  m.  Incantamentum .  Arte, 
colla  quale  si  pretende  operare  sopra anatural- 
mente  per  virtù  di  parole,  Incantesimo,  In- 
cantagione. -  V.  Stregoneria,  Magia,  Fattuc- 
chieria, Fascino,  Prestigio.  Incanto  maravi- 
glioso  ,  empio  ,  sacrilego  ,  orrendo  .  -  Epih 
non  ponno  Per  erbe  ^  o  per  incanti,  a  se  ri- 
trarlo .  Petr.  Faceva  incanti  e  medicine  senza 
fine.  Bern.  Ori. 

§  T.  Guastar  T  incanto:  figur.  vale  Rom- 
pere il  disegno  altrui .  Foc  Cr. 

§  2.  Andarvi  come  la  biscia,  o  la  serpe 
air  incanto:  vale  Condursi  mal  volonùcri  a  far 
checchessia .  Malm.  ec. 

§  3.  Incanto:  per  Pubblica  maniera  di  ven- 
dere ,  o  comprare  checchessia  per  la  maggiore 
offerta . 

§  4.  Onde  Andare  checché  sia  a/Z' incanto, 
vale  Vendersi  per  via  dell'incanto,  e  Mette- 
re ,  Vendere  ,  Comprare  ,  e  s\mi\ì,aW  incan- 
to i  vale  Comprare  ,  Vendere  per  la  maggio- 
re olTerla.  -  V.  Incantare.  Chi  arebbe,  ec. 
l'otuto  imaginare  che  quasi com^  alV  i^ck^to 
la  propria  carne  vendesse.  M.  Vili.  In  un 
mercato  fai  mosso  «//o 'ncanto  un^  altra  vol- 
ta ,  Fir.  As.  Fendilori  e  offeritori  alV  in- 
canto .  T.ìC    Day.  stor. 

INGANTONÀRE:  n.  p.  Ridursi  in  un  in- 
canto. Sacc.  ri  in. 

INCANTUCCIARE:  n.  p.  Riporsi  in  un 
canto ,  in  un  cantuccio,  in  un  angolo  per  non 
essere  osservalo;  coinun.  dicesi  Rincantucciar- 
si, ma  Incantucciarsi  è  più  elegante.  E  nel 
suo  ardir  tremante  starsi  là  incantucciato. 
r>iioii.  Fier. 

INCANTUCCIATO,  TA;  add.  da  Incan- 
tacciare .  V. 

1NGANUTI3IENTO:  s.  m.  Canities  .  Lo 
incanutire,  Canutezz.a  .  iNCANUTiMENTO^e' ca- 
pe/// della  testa  .  Libr.  pred. 

INCANUTIRE:  V.  n.  Canescere .  Divenir 
canuto,  Imbiancareil  pelo  naturalmente.  A^  pia 
provetti  e  vecchi  si  cominciano  a  cadere  (  i 
denti  )  le  tempie  incanutire  sopra  i  cigli, 
Pallad.  Egli  noi  seppe,  e  ancora  g/' incanutì 
il  capo  e  noi  seppe.  Coli.  SS.  PP, 

INCANUTITO,  TA:  add.  da  Incanutire, 
Canuto .  Non  ardiva  radersi  la  'ncanutita 
barba  .  Fav.  Esop. 

INCAPACE:  add.  d'ogni  g.  Incapax.  Che 
non  Ila  la  capacità  che  si  ricniede  per  alcune 
cose;  opposto  di  Czi^^ce.  La  plebe  e 'Ipopolo , 
INCAPACE  de' pensieri  pubblici,  per  lor  gra/i'* 


dezza  incominciava  a  sentir  i  frutti  delia 
guerra.  Tao.  Dav.  Debbono,  come  inimici  di 
quello,  meritamente  esser  fatti  incapaci  di 
tutte  le  sue  comodità.  Fir.  disc.  lett. 

§  i.  Talvolta  vale  Che  è  in  tal  disposizione, 
in  tale  stato  di  mente  o  di  corpo,  che  non  può 
sanamente  giudicare  o  liberamente  operare  j  e 
cosi  dicesi  a'  un  Uomo  ubbriaco  o  adirato  eh'  E- 
gli  è  incapace  di  ragione.  Così  pure  d'  ut> 
uomo  rattratto,  gottoso,  e  simile  si  dice  Ei^li 
è  incapace  di  muovere  un  dito  ,  un  piede  , 
ec.  -  V.  Impotente. 

§  2.  Incapace:  vale  anche  Inetto,  Dlsadjil- 
to.  Inabile,  Insufficiente;  e  non  che  Delle 
persone  dicesì  anche  Delle  cose.  lìfa  poi  come 
incapace  di  tanto  lume  il  suo  razzo  imbecca. 
Allcg.  Qui  parla  della  terra  e  del  sole .       i 

§  3.  Dicesi  anche  assol  .  Egli  è  un  uomo 
incapace  ,  cioè  Mancante  d'ingegno,  d'abilità. 
-  V.  Incapacissimo.  \ 

g  4-  Incapace:  vale  anche  Privo,  Mancan* 
te  delle  qualità  necessarie.  Onde  dicesi,  per  es. 
Un  albero  cattivo  è  incapace  di  prodarre 
buon  frutto .  -  Il  suo  stomaco  è  incapacb  di 
di  digerire  i  cibi  grassi,  oleosi ,  ec. 

§  5.  Incapace  :  si  prende  talvolta  in  buona 
parte,  come:  Egli  è  incapace  di  mentire,  di 
mancar  di  parola,  e  simili. 

INCAPACISSIMO,  MA:  add.  sup.  d'In- 
capace. Benché  d*  intelletto  incapacissimo. 
Guicc.  stor. 

INCAPACITÀ:  s.  f.  Qualità  di  ciò  chn  h 
incapace,'  Inabilità,  Difolto  di  forze,  di  allitu- 
dine ,  Insufficienza,  Impotenza.  Per  /'iica- 
PACIT.V  sua  j  ec.  era  indegno  d'  ogni  grandez- 
za .  Guicc.  stor.  Confessando  ingenuamente 
la  mia  incapacità  ,  dico ,  ec.  Gal.  sist. 

INCAPACITÀBILE  :  add.  d'  ogni  g.  Che 
non  si  può  ideare ,  o  imaginare .  Questa  mi- 
nutezza è  così  minuta,  eh' eli*  è  incompnn- 
sibile    e    incapacttabile  affatto.  Bellin.   disc. 

INCAPACITABILIT\:  s.  f.  Impossibili» 
di  farsi  un'  idea  di  checche  sia .  Nemmeno 
questo  basta  per  dar  bene  ad  intendere  lat 
iNCAPACiTABiLiTÀ  della  munìtezzo ,  della  quc\l& 
è  la  traspirazione  insensibile  .  Bellin.  disc- 

INCAP AMÉNTO:  s.  m.  Ostinazione,  Gi- 
ponaggine  ,  Caparbiplà  .  Capona  voglia,  cs.^ 
uno  iNCAPAMENTO,  Franz.  Éntétemen t,  no/ij£ 
sgara  .  Salvin    Fier.  Buon. 

INCAPARBIRE:  v.  ti  Obfirmari.  Incapa- - 
birsi ,  Divenir  caparbio,  Esser  caparbio.  Incì- 
BARBiRONO  nelV  impresa,  e  vollero  vederla 
terminata.  Fr.  Giord    Pr«d. 

INCAPARBITO,  TA  :  add.  da  Incaparbi- 
re',* Ostinato.  Santo  incaparbito  ne'  suoi  w» 
spetti,  tanto  più  perfidiava.  Fr.  Giord.  Pied. 
Anzi  sta  ingrognala  ,  o  incaparbita.  Ltsc» 
Pinz. 

INCAPÀRE;  n.    p.    Ob/irmari,  Ostinarsi, 
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tucaparbira.  Sonsi  incapati  ,  eh*  ella  sta  di 
Foriunioy  e  che  Fortunio  ve  V  abbia  lascia- 
ta ei.  Salviu.  Grancb.  Trovar  un  animai  tanto 
caparbio ,  qiiant'  è  la  donna  quando  elle  si 
INCAPANO  di  voler  fare  una  cosa,  Ambr.  Cof. 
^  I.  Per  Entrare  in  capo ,  Capacitarsi.  Quel- 
la avere  a  ir  là  dove  si  crepa ,  ec.  Malissimo 
tal  cosa  mi  s'  incapa.  Fag.  son. 

%  Q.  Incaparsi:  piùcomun.  si  dice  per  Met- 
tersi in  capo  una  cosa ,  Ostinarvisi.  Ma  /'  u~ 
mor  che  s'  incapa  nei  poeti  Non  vi  par  delle 
^rczìe  gratis  date.  Matt.  Franz,  rlni. 

INCAPARRÀRE  :  v.  a.  Arrhahonem  dare. 
Connprare  dando  la  caparra  ,  Innarrare.  Ogni 
^osa  ho  per  uso  di  fermar  ,  d'  arrestar  y  d'm- 
<5ABAiiRARE.  -  Se  per  queìV  osterie  stia  mer- 
f.a/dessa  a  incaparrar  l'amore  de*  passe g- 
gieri.  -  Robe  e  merci  incaparrate  restano  . 
Buon.  Fier. 

INCAPARRlTOj,  TA:  add.  da  Incaparra- 
re.  V. 

rSCAPlTO:  add.  m.  T.  Marinaresco.  Di- 
cesi  d' Un  bastimento  che  trovasi  in  mezzo  a 
ine  capi. 

INCAPESTRARE:  v-  a.  Capestrare.  Met- 
ter il  capestro  al  cavallo ,  o  altra  bestia  simile, 
per  tenerla  legata .  Siede  alta  in  sulle  carra 
inemta  ^rrg/' incapestrati  tigri.  Ovvid.    Pisi. 

§  1.  Usasi  anche  nel  sentimento  neutro,  e 
piùcomun.  n.  p.  Avvilupparsi,  Intrigarsi  nel 
capestro.  Quando  i  pie  di  dietro  del  cavallo 
*'  scapestrano.  Cresc. 

§  2.  Per  met.  Prendere ,  Allacciare.  Spesso 
4ivvkne  ,  coloro  ne'  quali  è  piìi  l'  avvedimen- 
to lìelle  cose  profonde  ,  piti  tosto  da  amore 
essere  incapestrati.  Bocc.  nov.  Senza  veder 
né  dove  ,  ne  come  ne''  lacciuoli  d'  amore  in- 
capistrarmi.  Lab. 

EVCAPESTRATÙRA  :  s.  f.  Capistri  nodus, 
Av/iluppamento  nel  capestro,  e  Quella  risega- 
tuia  che  fa  talvolta  il  capestro  alle  bestie  in- 
capestrate. Foc.  Cr. 

INCAPOCGHÌRE  :  y.  n.  Hebescere.  Ingros> 
saBi  dì  testa,  Divenir  capocchio,  stupido, 
Inzotichire.  Cosìfanno  anche  le  rape  ;  perchè 
debbono  voler  dire  che  incapocchiscono.  Car. 
let. 

§.  IncApocchire  :  n.  p.  Mettersi ,  Cacciar- 
si in  capo  y  Persuadersi.  Colui  che  di  saper 
s'è  iNcApoccHiTO ,  Ostinato ,  e  superbo ,  resta 
Il  Crede  quanto  mai  e'  è  d'  aver  capito.  Fag. 
riTi. 

INCAPONÌRE  :  V.  n.  e  n.  p.  Obstìnare . 
Opinarsi ,  Incaparsi.  V^oc.  Cr. 

INCAPPARE  ,•  v.  a.  Incidere .  Incorrere  o 
Calere  j  e  inlendesi  principalmente  in  insidie, 
in  pericoli,  e  simili;  Incorrer  male.  Incappa- 
re nella  ragna  degli  agguati  ,  nelV  insidie  te- 
se nella  fraude  ordita.  -  Credendosi  la  morte 
fu^ire  in  quella  incapparokoi  ••  Mille  lac- 
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duoli ,  col  mostrar  d'  amarli ,  /'  aveva  test 
intorno  a'  piedi ,  ec.  ti  conveniva  in  uno 
INCAPPARE  ,  né  potevi  iNCAiPARE  in  alcuno  , 
che  in  maggior  pena  e  vergogna  che  questa 
non  ti/ia,  caduta  non  fossi.  Bocc.  nov. 

§  I.  Per  met.  Pur  per  la  prima  notte  in- 
cappò una  volta ,  per  consumare  il  matiimo- 
nio  ,  a  toccarla .  Bocc.  nov.  cioè  Trascorse  . 
Benché  or  mal  5'  incappa  /'  uom  per  quei 
nomi  a  intender  db  eh' io  dica,  Dillam. 

§  2.  Per  Rincontrarsi,  Piintopparsi,  Imbattersi 
a  caso  ,  Dare  in  checché  sia .  Chi  accompa- 
gna la  pentola  col  pnjuolo  ,  quando  s'  incap- 
peranno, romperassi  la  pentola.  Albert.  Quan^ 
do  addiviene  che  .s'incappi  nella  vite  con 
ferro  e  /acciaiesi  male  ,  se  la  calteritura  è 
sopra  terra ,  ec.  Pallad.  Giunta  al  palazzo 
Bertinella  intanto  in  Amostante,  e  Celidora 
incappa  .  Malm. 

g  3.  Per  Inciampare.  Essendo  giunto  in-- 
nanzi  alla  chiesa  di  santo  Pietro ,  lo  cavallo 
incappò,  e  cadde  in  terra.  Dial.  S.  Greg. 

§  4-  Incappare:  in  sign.  a,  per  Chiappare, 
Cogliere  con  allettamenti  e  inedie.  Tendo  in- 
sidie alla  malnata  volpe ,  e  spesso  incappola. 
Sannazz,  Egl. 

INCAPPATO  ,  TA  :  add.  da  Incappare. 
Ultimamente  vinte  dalle  sue  insidie  ,  e  nelle 
sue  reti  incappate  ,  in  breve  da  lui  si  tro- 
vassero aggiunte.  Amet. 

§.  E  in  senlim.  parlicol.  Che  ha  addosso 
cappa.  Poiché  fioi  ,  ec.  fummo  aggiunti  a 
questi  INCAPPATI ,  ad  ogni  passo  mutavamo 
compagnia.  But.  Inf. 

INCAPPELLARE  :  y.  a.  Pileo  operire . 
Mettere  il  cappello ,  e  si  usa  anche  in  sign. 
n.  p.  Foc.  Cr. 

§  I.  Per  met.  vale  Coprire.  Però  secondo 
il  color  de'  capelli  y  Di  cotal  grazia  V  attis^ 
Simo  lume  Degnamente  convien  che  s''  in- 
cappelli .  Dant.  Par.  Questa  di  verdi  gemme 
a' INCAPPELLA .  Poliz.  Quei  d^  oro  e  di  sme* 
raldi  s' INCAPPELLA  ,  Questo  di  rozzo  manto 
veste  ognora .  Fir.  rim. 

§  2.  Incappellarsi:  detto  giocosamente,  per 
Divenir  Cardinale  .  Alcuni  pensano  che  V  Anf* 
basciador  nostro  attenda  ad  incappellarsi,  e 
qui  fanno  molti  argomenti  per  la  lor  parte» 
Bemb.  lett. 

§  3.  Incappellare  le  sarchie  :  T.  Marina- 
resco ,  e  vale  Metter  a  luogo  le  sarchie  so- 
pra gli  alberi .  -  V.  Coffe  e  Cappelletto 

INCAPPELLATO,  TA  .•  add.  da  Incappel- 
lare. Pasciuto  lo  sparviere  i  ed  incappella- 
to ,  si  mise  la  via  tra  gambe .  Frane.  Sacch. 
nov. 

INCAPPELLATÙRA:  s.  f.  T.  Marinaresco. 
Luogo  dove  le  sarchie  sono  incappellate  . 

INCAPPERUCCIARE  :  v.  a.  Caput  obvoU 
vere*  GarauiFare.  Mssser  Gabbr iella  Cesano 
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«e.  fuy  non  s*  accorgendo  egli  da  chiy  iir- 
CAPPERUCCiATO .  Varch.  slor. 

Incapperucciare  :  n.  p.  Metter  il  cappuc- 
cio. -  V.  Incappucciare.  Ho  assegnato  tre 
dì  a  Federigo  per  andarsi  a  incapperuccia- 
BE ,  che  vuol  dire  clC  io  mi  sgabello  di  tutti 
i  Jìgliuoli  .  Fag.  com.  Foglio  di  posta  entrar- 
mene nello  spedale  della  Sporta,  e  quivi  su- 
bito iNCAPPERucciARMi  /rafe.  Rcd.  lett.  In  questi 
due  69.  Farsi  Frate . 

INCAPPERUCCllTO,  TA:  add.  da  Incap- 
perucciare. V 

INCAPPI  àHE;  V.  a.  Nodo  stringere.  An- 
uodar  con  cappio.  Giulio  Celso,  Tribuno  al- 
lentò in  carcere  la  catena y  e  avendo  ìycA'p- 
piATALASi  al  collo,  SÌ  Strangolò.  Tac.  Dav. 
ann. 

INCA.PPIA.T0,  TA:  add.  da  Incappiare. ^'. 

INCAPPO:  s.  m.  Offendiculum.  Lo'ncap- 
pare.  Di  ciascun  lato  un  adorno  cavaliere 
avea  per  compagnia  di  5è,  e  un  altro  cava- 
liere appiè  che  V  addestrava ,  perche  più. 
soavemente  cavalcasse  y  e  senza  malo  incappo. 
Libr.  Ain.  Diventa  cauto  a  guardarsi  dal' 
r  errore  e  dallo  'vcatvo.  But   Purg. 

INCAPPUCCIARE:  V.  a.  Caput  obvolvere. 
Camuffare.  Voc  Cr. 

§  I.  Incappucciare:  n.  p.  Incapperucciarsi, 
Prendere  il  cappuccio,  Farsi  frate  o  romito. 
Per  non  poter  pagar  m' incappucciai.  Ma  in 
guest*  abito  santo  da  romito ^  ec.  Sacci,  rirn. 
Lascia  Bettina  incappucciar  chi  vuoisi ,  Per- 
chè il  cappuccio  è  un  ottimo  partito.  Fortig. 
rim. 

'  §  2.  Incappucciarsi;  che  alcuni  dicono  an- 
che Impettarsi ,  T.  de'  Cavallerizzi,  e  dicesi  Di 
quella  difesa  che  fa  il  cavallo  quando  per  libe- 
rarsi dalla  suggezione  del  morso  porla  la  testa 
talmente  sotto  e  indietro ,  che  coli'  estremità 
delle  guardie  l'appoggia   al  petto  o  alla  gola. 

IjXGAPPUCCIÀTO,  TA:  add.  da  Incap- 
pucciare ;  Che  ha  il  cappuccio  in  capo.  /« 
luogo  de*  santi  Apostoli  ^  e  antichi  religiosi , 
e  monaci,  sono  alquanti  incappucciati  godi- 
tori ,  e  malcontenti  de'  voti  della  povertà  e 
castità,  alle  quali  obbligati  sono.  Cavale. 
Frutt,  ling. 

INCAPRICCIRE  :  V.  n.  p.  Jppetere.  Inva- 
ghirsi ,  Venir  capriccio  grande  di  checche  sia. 
—  V.  Scapriccirsi.  Che  diavol  or  V  ita  mosso 
A  voler  che  un  mio  pari ,  Che  non  ha  mai 
denari ,  S*  incapriccisca  ^  e  segua  II  tuo  zim- 
bello ?  Alleg. 

INCARARE  :  v*  n.  Ingravescere.  Rincara- 
re, Far  caro.  Malizia  lassa  ognuna ,  Che 
cosa  mcAni  alcuna ,  O  che  divenga  vile.  Frane. 
Barb. 

INCARATO,  TA:  add.  da  Incarare.  V. 

INCARBONCHIARE  :  Pigliare  il  colore  o 
la  natura  del  carbonchio,  roc,  Cr. 


INCARBONCHÌRE  :  v.  n.  T.  degli  Agri- 
coltori. Dicesi  delle  biade  che  coutraono  la 
malattia  del  carbone.  Spighe  che  incarbon- 
CHiscoNO.  -  Grano  tncarbonchito. 

INCARBONCHITO,  TA:  add.  Incarbon- 
chi  re.  V. 

INCARBONIRE:  v.  n.  degli  Scrittori  Na- 
turali. Diventar  carbone,  e  dicesi  Del  legno 
che  è  divenuto  tale  sotterra  senza  perdere  la 
sua  forma  naturale ,  la  qual  cosa  lo  distingue 
dal    carbone   fossile. -V.  Antracite.  Zegno  ^< 

solfato,    O    INCARBONITO. 

INCARBONÌTO,  TA,:  add.  da  Incarboni- 
re. V. 

INCARCÀ.RE  :  v.  a.  Onerare.  Lo  stesso  che 
Incaricare .  Che  l*  anima  non  sfama .  Ma 
sempre  le  dà  brama  ,  E  incarcala  di  pene. 
Fr.  Jac.  T. 

INCARCÀTO,  TA:  add.  da  Incarcare.   V. 

INCA.RCERAGIÒNE  :  s.  f.  rincula  .  Lo 
incarcerare ,  Prigionia  .  Per  la  morte  d*  al- 
quanti cittadini ,  e  la  'incarceragione  di  mes-* 
ser  Jacopo  de*  Peppoli.  M.  Vili. 

INCARCERARE  :  v.  a.  Iti  carcerem  con^ 
jicere.  Carcerare,  Mettere  in  carcere.  Im- 
prigionare. E  molti  ne  presero ,  ed  incarce- 
rarono. G.  Vili.  Dove  incarceratolo  ,  dopo 
misera  vita,  si  crede  eh* egli  morisse.  Bocc. 
nov. 

INCARCERATO,  TA;  add.  da  Incarcera- 
re. V. 

§  I.  Ed  in  forza  di  sost.  È  gran  merito 
d' intendere  sopra  i  bisogni  degl' lycARcERXiu 
Esp.  Pat.  nost. 

§  2.  Incarcerato:  dicesi  da' Chirurghi  Quel 
malore  che  trovasi  come  imprigionato  in  qual- 
che parte  del  corpo.  Quell*  atroce  sintoma 
che  chiamano  Volvolo,  e  l*  ammortimento 
della  parte  costretta  ,  o  come  i  Chirurgi  di- 
cono  INCARCE?vATA.   Coccll.   Auat.  i 


S  3.  Ernia  incarcerata  :  dicesi  1'  Ernia  ven- 
e   mista  d' omento    e   d'  intestini  .  Cocch. 


Anas. 

INCARCERAZIONE:  s.  f.  Fincula.  Incar- 
ceragione.  La  cella  non  dee  essere  necessa- 
ria INCARCERAZIONE  e  violcuto  rinchiudimcnto  y 
ma  abitazione  e  casa  di  pace.  S.  Bern.  lett. 

INCÀPiGO  :  s.  m.  Voce  per  lo  più  poetica. 
—  V.  Incarico.  ,    .^ 

INCARICA:  s.  {.  Sarcina.  Tanto  peso, 
quanto  si  porta,  al  pili  addosso,  in  una  volta. 
Qui  recita  un  favoloso  detto  de' fanciulli  , 
che  dicono  che  Caino  per  lo  peccato  del 
fraticidio  con  una  incarica  di  pruni  fuQ 
messo  da  Dio  nella  Luna.  Com.  Inf  i 

INCARICARE:  y.  a.  Onerare.  Caricare. 
E  quando  l*  uomo  gli  vuole  incaricare  (  i 
cammelli  )  egli  si  coricano  in  terra ,  e  stan- 
no cheti  e  soavi,  in/inQ  d  tanto  che  sono 
eurieati.  Tes,  Br.  --  *^  i>.^-^  ,  :>* 
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S ,  I.  Per  Incoiare,  Dar  colpa  , aggravio,  ec.  j 
^Aggravare,  Querare.  T.  Vuùq  e  Cornelio 
Locane ,  ec.  ijvcaricando  il  debal  vecchio  del-  \ 
t  odio  delle  ribalderìe  ,  lo  rovinavano  col 
dispregio  della  villa.  Tac.  Day.  stor.  Plato- 
ne è  da  qualcuno  incaricato  di  locuzione 
pompeggiante.  Uden.  ISis. 

§  2.  Incaricare:  oggi  s'usa  più  comun.  in 
«i^n.   di   Dar   carico,   o  l*  incarico,  la   cura, 

V  incombenza  di  fare  una  faccenda  ,  di  trattar 
un  negozio,  di  attendere  ad  un  ufficio,  ec.  - 

Y  Incarico.  Addossare. 
INCARICATO,    TA:    add.   da    Incaricare. 

Jo  più  grave  a  sostenere  son  ,    che  7  pondo 
INCARICATO.  Fr,  Tac.  T. 

INCARICO  :  s.  m.  Onus.  Peso  Che  i  poe- 
ti per  lo  più  sincopatamente  dissero  INCAR- 
CO,*  Carica,  Carico,  Soma.  Incarico  leggie- 
ro y  grave  y  insopportabile^  —  CkeH  duro  e 
grave  terreno  incarco,  come  fresca  neve  si 
va  struri^gendo .  -  Io  presi  /'  amoroso  incar- 
co. Pelr.  />' incarico  d^  un  facchino.  Fag.  rim. 
§.  i  Per  Aggravio  ,  Imposizione,  Gravezza. 
Pili  altre  piccole  compagnie  ^  ec  fallirò  in 
questo  tempo ,  e  prima  per  gì'  incarichi  dei 
comune.  G.  Vili. 

§  2.  Per  Cura  ,  Offizio  ,  Incombenza  di  far 
checciiè  sia  .  -  V.  Ministero ,  Affare .  Molti 
rifiutan  lo  comune  jncarco.  Dant.  Purg.  A- 
veva  preso  speranza  di  aver  vittoria  y  sotto 
*Jui  pigliò  lo  '  NCARico  della  proposta  guerra. 
Petr.  uom.  ili. 

§  3.  Per  met.  Appresso  a  questo  si  vuole 
aver  riguardo  di  non  lasciare  i  tuoi  figliuoli 
con  troppi  incarichi.  Cron.  Morell.  Nondi- 
meno a  voi  è  richiesto  considerare,  quanto 
INCARICO  poniate  loro  sopra  le  spalle.  Cas. 
uf.  com. 

S  4-  Per  Ingiuria  .  Per  soperchi  e  incari- 
chi che  facevan  loro.  G.  Vili,  e  forse  qui 
vale  Aggravio,  Imposizione. 

INCARNAGIÒ^NE  :  s.  I.  Lo  stesso  cheCar- 
Dagioae .  Le  braccia  sogliono  essere  ignu- 
de  ancor  esse^  e  di  incarnagione  pur  di  ro- 
se .  Car.  lett. 

INCARNANTE;  add.  d'ogni  g.  Carnem 
inducens .  Che  incarna,  Incarnativo.  Dopo  di 
questo  usa  i  medicamenti  incarnanti  e  la  pol- 
vere della  tuzia.  Libr.  cur.  rnalatt. 

INCARNARE  :  v.  a.  Operare ,  Fare  che 
uno  s' incarni.  Oh  volontà  divina ,  oh  Padre , 
che  pensasti  quando  '/  tuo  unigenito  incar- 
icasti ?  Fr.  Jac.  T. 

§  I.  Per  Rappresentare  al  vivo.  Condurre 
a  perfezione  .  Ne  col  mio  stile  il  suo  bel  viso 
iKCARNO.  Petr.  Non  starò  per  ripulsa  o  finto 
sdegno  ,  Ch'  io  non  adombri  e  imcarni  il  mio 
disegno.  Ar.  Fur. 

t;  2.  Incannare  :  si  usa  anche  per  Ferire , 
e  Ficcare  nella  carne.  MorganlQ  per  v&ntura 


ha  una  saettai  e  appunto  ncWorechio  fo  In- 
carnava .  -  E  col  battaglio  gli  dà  in  sulla 
testa  Ed  ogni  volta  la  'ncarna va  a  sesta.  Morg. 

§  3.  Incarnare  ,  e  Rlncarnare  :  si  dice  del 
Rammarginar  le  piaghe  o  le  ferite  ,  rimetten- 
do carne  nuova  .  Fistola  cicatrizzata,  incar- 
nata .  Cocch. 

§  4-  Incarnare:  n.  p.  benché  talora  colle 
particelle  Mi,  Ti,  Si,  non  espresse.  Incarna- 
ri.  Prendere,  Assumere  carne  umana.  Farsi 
uomo ,  e  s'  intende  del  Verbo  eterno.  La  di- 
vina potenza  degnò  d^  incai.nare  nella  glo- 
riosa Fergine  Maria.  G.  Vili.  ScH  Figliuol 
di  Dio  Non  fosse  umiliato  ad  incarnarsi. 
Dant.  Par.  Ma  sola  umiltà  riguardò  in  quella 
Vergine,  nella  quale  egli  di  Cielo  in  terra 
discendendo ,  incarnò  e  presela  nostra  unta" 
nilà.  Bocc.  com.  luf. 

§  5.  Per  Ficcarsi  nella  carne .  Un  sasso 
sterminato  È  trailo  verso  quel  torrion  di 
carnè  y  ec.  Sicché  avvien  che  nel  capo  j' in- 
CARNE.  Fortig    Rice. 

INCARNATINO  ,  NA  :  add.  Ex  albo  ru- 
beus.  Che  ha  il  color  della  carne  ,  Scamati- 
no. -  V-  Incarnato.  I'  ho  una  covata  d' a- 
nitrpccoliy  ec.  te  gli  va'"  dare  y  e^nsieme  uh 
pa' di  zoccoli  y  e  sei  cappi  di  seta  incarnati- 
ni .  Buon.  Tane. 

INCARNATI VO  ,  VA:    add.    Carnem  in-, 
ducens .  Che  fa  nascere  o    crescere  la    carne. 
Altre  sono  utili  alle  ferite,,  ec.  come  le  poi 
veri  capitali  y  le  poh'eri  costrettive,  /'  incar- 
native  e  le  corrosive.  Ricett.  Fior. 

INCARNATO,  TA:  add.  da  Incarnare, 
Fatto  di  carne ,  Che  ha  preso  carne  ,  Dive-* 
nuto  carne  .  Prendendo  il  dello  calice  ,  vi 
trovòe  entro  vivo  sangue  incarnato.  G.  Vili.. 
Non  è  fante  sì  schernito,  ec.  da  quel  dia- 
volo incarnato.  Lor.  Med.  canz. 

§  I.  Per  lo  Color  della  carne,  cioè  Misto» 
tra  rosso  e  bianco,  che  dicesi  anche  Incarna- 
tino e  Scamatino.  -  V.  Imbalconato .  Untn. 
coltre  di  teletta  d*  ora ,  e  di  dommaòco  in- 
carnato. Fir.  As. 

§  2.  Incarnato:  s.  m.  Il  color  della  carne 
misto  di  rosso  e  bianco ,  mollo  simile  alla 
rosa.  Z' incarnato,  che  è  molto  simile  alla 
rosa  y  è  colore  vago  e  bello ,  siccome  le  ver- 
miglie guance  di  giovane  donna  ;  è  composto 
di  rosso  e  di  bianco.  Borgh.  Rip. 

INCARNAZIÓNE:  s.  f.  Incamatio.  Assun- 
zione della  carne,  o  sia  Congingnimento  del- 
l' umana  natura  colla  persona  del  Verbo  eter- 
no. -  V.  Trinità,  Redenzione.  Nacque  ,  ec. 
negli  anni  della  salutifera  incarnazione  dei 
He  delV  universo  ìi65.  Bocc.  vii.  Dant. 

§.  I.  Per  Carnagione.  Egli  è  vero  che  io 
ho  un  po'  mala  incarnazione  ,  ma  il  reste 
della  persona  non  può  esser  mc'Jeitto.  Lasc. 
Spir,  FìvQ  iwcAKpTA^ioNi .  -  liQ   iRQkMkùibm 
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' si  san  J^attt  net4  ,  e  l'intonaco  sccrlecsiato. 
-  Lucifero  incotto  t  arfo  nelle  membra  con 
INCARMAZIONB  di  diverse  linfe.  Vas^r. 

§  2.  iRCARNAzioNB  :  dlcono  talvolta  i  Medici 
per  Cousolidamenio  delle  piaghe.  -  ,V.  In- 
carnare, Rlncarnare. 

INCARMTO,  TA:  add.  Voce  dell'uso. 
Ipcaslralo  nella  caruc ,  e  più  coinun.  Radi- 
calo nel  vizio,  Abituato  net  male. 

§.  Incarnito  :  per  Rimpolpato  ,  Cresciuto  di 
carne.  Cace  bene  ingirnits. 

INCAROGNIRE:  ▼.  a.  Divenir  Carogna. 
*"oc.  Cr, 

§.  E  n.  p.  per  Innamorarsi  fieramente.  Il 
buon  Cjonts  di  nnnvo  ì'incarooka.  Bern.  Ori. 

I>fCAROGKÌRE:  v.  n.  Incarognare,  e  fi- 
gur.  Radicarsi  profonJametilc;  e  dicesi  del 
male.  Quel  mcsùero  di  pigliare  vi  s*  è  iisck- 
jtpOMTO  troppo  nelV  ossa.  Fag    Coni. 

INC ARRUCO LARE  -.  v.  a.  L' uscire  che  fa 
il  canhpo  del  canale  della  girella  ,  ed  enliare 
tra  essa  e  la  cassa  della  carrucola.  //  canapo 
s""  era  ircAnRucoLATO,  e  non.  iscorreva  né  in 
iu  t  tiè  in  giìi:  e  io  con  impazienza  a  scar- 
rucolarlo ,  e  attinsi  presto  presto  quattro  o 
cinque  mezzine  d'acqua.  Fag.  Coni.  Sciocco 
mi  lasciai  incarrdcolare  alV  andarvi .  AUeg. 
Qui  è  per  met. 

§.  11  Baldinucci  nel  Yoc.  del  DIs.  dice  che 
lucarrucolare  vale  Metter  il  canapo  nella  car- 
rucola . 

INQVRRUCOLlTO ,  TA:  add.  da  lucar- 
rucolare. V. 

1NC\R.TARE:  y.  a.  Rinvoltare  in  carta. 
Foc    Cr. 

§.  Per  Distendere  a  foggia  di  carta .  f^oc.  Cr. 

INCARTATO,  TA;  add.  da  Incartare.  V. 

INCARTEGGIÀRE  :  v.  a.  Voc.  ant.  i\Iet- 
lere  in  carta ,  Scrivere.  Milìedugentosettan- 
tolto  appunto  S'  incàrteggiava  ,  quando  Cur- 
radirw  Tradito  fu.  e  per  Carlo  defunto.  Ditlam. 

INCARTOCCIARE;  v.  a.  Involgere.  Met- 
ter nel  cartoccio.  Che  non  mi  vendan  per 
torta  la  fava  ,  E  m'iNCARTOcciN  le  vecce  per 
pepe.  Buon.  Fier. 

t).  In  sign.  n.  p.  Ravvolgersi  in  gtilsa  di 
cartoccio.  Perchè 'l  caldo  smisurato  d,i  quei 
giorni  rasciughi  talmente  le  lor  costole  e  le 
foglie  f  eh' elle  si  vensanoad  arrovesciare  ^  e 
come  noi  diciamo  ,  ad  incartocciare.  Velt. 
Colt.  Incartocciata  come  un  cialdoncino , 
I^tatt.  Franz,  ri  in. 

INCARTOCCIATO,  TA:  add.  da  Incartoc- 
ciare ,  V. 

INCANTONXRE:  V.  a.  T.  de' Laijajuoli . 
Mettere  i  cartoni  nelle  pezze  di  panno,  ed  è 
operazione  dello  StrctTojajo . 

1NC.\SELLÀT0,  TA:  add.  Co«r///tt^.  Ri- 
posto ,  Nascosto.  Dove  una  tal  Dodotiaèm- 
UiSiLLLiK  nel  confine .  Salvin,  Es,  fratu. 

Z>ii.  Vniv.  T,  IIL 
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INCASSAMENTO:  $.  i«.  1/ anione  dimet- 
tere alcuna  cosa  in  una  Gassa  ,  o  Cassetta  ,•  e  ge- 
ner*Uneuie  vale  anche  Incassatura.  È  dell'  n- 
nima  un  in^cassambn'i-h,  ori  una  pubblica  cìjO" 
mune  prigione.  G ori, long. 

J^.  Incassamento  :  dicesi  anche  dagli  Idrauli- 
ci lo  stalo  di  un  iiunie  incassato.  lAtAssAMKN- 
TO  del  fondo  di  un  fiume  .  -  V.  Incassato. 

INCASSARE:  v.  a.  I/t  arcani  condcre.  Met- 
tere nella  cassa.  Incassar  danari.-  Incassar 
statue  e  cristalli  in  alga .  ~  /i*  da  quell'  al- 
tro ?  che  tu  hai  incasìÀtooIti  in  casm  ?  Cecch. 
Spir. 

§  I.  Incassa»  le  f^ioje .  -  V.  Incastonare. 

§  2.  li^eAssARK  :  figur.  vale  Serrare.  Rac- 
chiudere. Alquanto  pili  basso  net  mezzo  che 
alle  testate  t  da  fermamente  i:<cassar.si  de/tlri> 
le  ripe.  VIv.  disc.  Ani-  Dove  gli  occhi  *' j.-i- 
CASSANO .  Bari.  Ricr. 

§  3.  Incassare  :  T.  della  Cavallerizza.  Ri- 
metter bene  la  testa  del  cavallo  fralle  spalle. 
Camarra  per  incassar  bene  la  testa  del  ca- 
vallo . 

§  k.  Dicesi  anche  che  il  Cavallo  incassa^ 
bene  la  testa  allorché  l'allunga  con  buon* 
grazia  , 

INCASSATO  .  TA  :  add.  da  Incassare  .  V. 

§  I.  Per  Legato;  come  si  dice  delle  gcnune  : 
Incastralo,  Serrato  .  Quelli  (  occhiali  )  in- 
cassati in  argento  y  piantati  sul  gobbo  del 
nasoy  o  legati  all'  orecchie  slimar  ci  fanno 
Studiosi  molto  dagli  sciocchi .  Alk-g. 

§  2  Incassato  ;  dicesi  dagl*  Idraulici  il  fiume 
die  corre  fra  due  sponde.  Il  fiume  camminar 
incassato.  Yiv. 

§  3.  Incassata  :  dlcesi  La  testa  del  cavallo, 
quando  la  porta  di  maniera,  che  il  moccolo  a 
la  fronte  si  trovano  sulla  stessa  linea  prepoa- 
dicolare,  la  qual  cosa  da'  Cavalleriz,zi  vien  del- 
ta Portar  bene  la  testa  ,  Esser  bene  imbri- 
gliato y  Imbrigliarsi    bene. 

INCASSATÒJO:  fi.  m.  T.  de' Gioidllcii. 
Specie  di  Cesellino  augnato  che  serve  per  in- 
cassare o  incastonar  bene  le  gioje. 

INCASSATURA:  s.  f.  Commi.ssura.  Inerivo  y 
ove  \ina  cosa  è  incassata  o  incastrata  .  Diso- 
volato  dicesi  dell'osso  allorché  e  uscito  del- 
l'uovolo  o  incassatura.  Cr.  in  DisovolatO ,. 
Incassatura  d'occhi .  Yasar.  La  serie  tuiln 
delle  vertebre ,  ec.  dovendo  sostenere  e  il  capo  , 
ec.  e  ilpetto  ,  ec.  e  tutta  V  incassatdra  degV  i- 
lii,  degV  i  chili  er.  Belliu.  disc.  La  ruggine  col 
tempo  rompe  la  pietra  attorno,  e  dilatando 
la  propria  incassatura  ,  /a  che  il  perno  non 
serva  più.  al  bisogno    Baldin.  Voc.  Dis. 

§.  Incassatura  :  chiamano  gli  Oriuolaj  Quel 
piano  incavalo  che  si  la  negli  orinoli  per  col- 
locarvi una  ruota  ,  o  altro  pezzo. 

INCASSO:  s.  m.  T.  dell'Ani,  e  spcclal- 
meubd  de'  Bombardieri.  Il  vano  del  eurrtUo  a 
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Ài  '  qualunque  altro  pezzd,  in  cui  si  debba  con- 
ffegnar.  checché  sia. 

INCASTAGNARE  :  y.  a.  Lignei  obducere. 
Armare  di  legname  di  castagno,  o  d'altro. 
J  maestri  fecion  gran  mura  a  secco  in- 
CA.STAG\AT?  con  molto  legname.  Stor.  Pist. 
»  §.  Per  Avvilupparsi  ,  Allungarsi,  ^//rt  poco 
esperti  e  pratichi  nella  maestrìa  dell'  arme , 
si  sarebbono  andati  ikcistagnxndo  di  parole. 
.'Frane.  Sacch.  nov. 

INCASTAGNATO ,  TA:  add.  da  Incasta- 
cnare.  Y.  , 

INCASTELLAMENTO:  s.  m.  Tabufaium, 
Moltitudine  di  bei'tesche,  o  simili  edificj  F'oc.Cr. 

g.  Per  Palco  da  spettacoli.  E  intorno^  alla 
piazza  erano  levati  incastellamenti  di  le- 
gname con  panche  da  sedere.  M.  Yill. 

INGASTELLiRE  :  t.  a.  il/antre.  Fortifica- 
re ,  Munire.  Ove  si  fece  accrescere  e  inca- 
STtLLARE  la  torre  della  porta  a  modo  d' una 
rocca.  M.  Yill. 

§.  In  sign.  n.  p.  vale  lo  stesso.  Nelle  case 
che  7  Duca  d'  Atene  avea  fatte  disfare  per 

INCASTELLARSI.    M.    YìU. 

INCASTELLATO,  TA:  add.  da  Incastel- 
lare .  Fortificato  ,  Munito.  La  casa  fu  inca- 
stellata come  bisogna  a  lui.  Dlttam. 

§  I.  Incastellato:  per  Pieno  di  castella, 
rocche ,  o  bastìe.  //  contado  era  tutto  inca- 
stellato e  occupato  da'  nobili.  G.  Yill. 

§  '2.  Incastellato  :  dicesi  anche  Delle  gros- 
se navi  che  hanno  castelli  da  poppa  o  da  prua. 
Cinquanta  galee  e  tre  grandi  cocche  inca- 
stellate. 31.  Yill. 

S  3,  Incastellato  :.per  Rifuggito  o  Rinchiu- 
so dentro  a  castello  .  Mentre  si  studiano  di 
pigliare  il  castello ,  e  di  uccidere  gV  inca- 
stellati. Guid.  G. 

>^  4-  Incastellato:  si  dice  del  Pie  del  ca- 
vallo ,  quando  1'  uno  o  l'  altro  ,  o  amendue  i 
talloni  si  rovesciauo ,  o  si  piegano  indentro 
verso  il  fettone,  e  vi  s'accostano,  e  si  serran 
contro.   Voc.  Cr. 

INCASTELLATURA:  s.  f.  T.  di  Mascalcia. 
Dolore  nel  piede  cagionato  dalla  siccità  dell'u- 
gna e  de'  quarti  che  comprin^ono  le  due  par- 
ti, ed  obbligano  spessissimo  il  cavallo  a  zop- 
picare, perchè  la  forchetta  è  troppo  serrata  e 
non  ha  la  sua  estensioa  naturale. 

INCASTITA,  INGASTITADE,  e  INCA- 
STXTATE  :  S.  f.  Incontineidia.  Incontinenza, 
Impudicizia;  contrario  di  Castità.  La  incastt- 
TADE  fi  è  abito,  per  Io  quale  V  uomo  pecca 
■fidile  cose  dilettevoli  senza  grande  instan^a 
fii  tentazioni,  Tes.  Br. 

IN  CISTO,  STA:  add.  Tncontlnens.  Im-pw^ 
dico  :   contrario  di  casto.   Tes.  Brun. 

INCASTONARE;  v.  a.  lUigare.  T.  de' 
IpiojeUierl.  Mettere  o  Incastrai'  uel  castone. 
r*iG^  Cr. 


5.  Figur.  per  Congegnare  e  Metter  bene 
una  cosa  nell'altra.  Incastona  altresì  V  ar- ^ 
milla  nel  tagliamento  ,  che  è  in  mezzo  del 
regolo  ,  che  è  nel  fondo  della  sedia.  -  Sai  •' 
derai  li  due  capi  della  mezza  armilla  nelle 
due  cavature ,  dove  stiano  incastonate  di 
saldatura    ben  fatta.  Libr.  Astro!.  , 

3NGAST0NÀT0,  TA  ;  add.  da  Incastona-^ 
re.  V. 

INCASTONATURA  ;  s.  f.  Commissura.  In- 
castratura, Commettitura.  Se  tu  non  lo  guar^' 
dassi  y  disfarebbesi  la  incastonatoba  ,  con} 
che  affermasti  f/ue^  luoghi.  Libr.  Aslrol. 

INCASTRARE:  a.  v.  Inserere.  Congegnare 
e  Commettere  una  cosa  bene  insieme  per  entro 
un'  altra  :  e  usasi  anche  n.  e  n.  p.  Poiché  i 
corpi  solidi,  come  verbigrazia  la  ghiaja  sa^ 
rebbe  t  la  rena,  e  simiglievoli ,  nel  far  forza, 
per  muoverli ,  anzi  *'  incastrano  e  stivansi 
insieme."  Con  questa  similitiuiine  si  serri 
all'  intorno  f  dove  incastra  col  vasoy  il  sud-^' 
detto  coperchio  y  e  chiusa  con  vescica  /'  *«•" 
ferior  bocca ,  ec.  Sagg.  nat.  esp. 

§  I.  Per  simil.  Usano  i  Re ,  quando  sì  con- 
federano ,  incastrarsi  le  destre.  Tac.  Day,  ann. 

§  2.  Figur.  Così  per  V  anima  quando  si 
pigliano  le  cose  a  fare  per  essa  ,  le  buons 
s'  incastrano  con  ìeiy  e  fassi  perfetta  ^  V  altra 
si  gittano  di  fuori.  Sacch.  Op.  diy. 

INCASTRATO,  TA:  add.  da  Incastrare  ; 
Congegnato ,  Commesso  bene  insieme.  Con  dus 
piccole  asticelle  incastrate  da  ciascun  capa 
una,  sicché  di  sotto  a  loro  sia  pari.  Cresci 
Navilj  chiamati  camere^  stretti  dalle  bande  p 
col  ventre  largo,  incastrati  senza  legatura 
di  ferro  o  rame.  Tac.  Day.  stor.  Si  veggono 
i  fanciulli  tirarsi  i  sassi  in  gran  lontananza 
con  muovere  in  giro  un  pezzo  di  canna  ,  i/« 
cima  della  quale  sia  incastrato  //  sasso. 
Gal.  Sist. 

INCASTRATURA:  s.  f.  Commissura.  L'in- 
castrare, e  il  luogo  dove  s'incastra;  Incassa- 
tura. Prese  egli  due  ben  grosse  travi  d'  abete, 
e  quelle  con  una  nuova  invenzione  d'  inca- 
stratura V  una  all'altra  col  legò  sì  forte  ^ 
ec.  Baldin.  Dee.  L*  ordine  della  forma  de* 
pezzi,  ec.  tale,  che  ricongiunte  le  parti  ,  & 
riscontrate  le  incastrature  ,  e  segni  in-^ 
Stente,  venga  ad  essere  tutto  un  corpo.    Bir, 

Pil'Ot. 

INCASTRO:  s.  m.  Strumento  di  ferro  ta- 
gliente ,  quasi  in  forma  di  vomero ,  che  serva 
per  pareggiare  l'unghie  alle  bestie  che  sì  fer- 
rano. Dis.^e  colui  che  non  ferrava  i  buoi  , 
3ta  r  oche ,  e  già  /o 'ncastro  aveva  tolto^ 
Morg. 

§  I.  Per  lo  Luogo  dove  s'incastra;  Inca-« 
stnitura.  Si  adattarono  due  vasi  di  vetro  ,  ec. 
negP  INCASTRI  d^  una  grossa  tavola.  -  Coper-a 
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«/r  iKCiwjio  €oUn  mestura  soliti^  Sagg.  nat. 
esp. 

.  5  à.  Incastro  d*  un  albero  ;  dicono  i  Mari- 
BJ»j  L'  unione  che  si  fa  d'  un  albero  della  na- 
ve   rotto    per  qualche  acciilenle. 

§  3.  Incastri  :  diconsi  da'  Mojatori  e  Cava- 
lori  di  miniere  i  Pezzi  di  legno,  con  cui  s' ar- 
mano ì  pozzi. 

(  INCATARRAMENTO  :  s.  m.  Lo  incatar- 
'rare.  V  altro  (male)  è  uno  assai  considera- 
itile  \ìic kT AhìikMtfìTO  del  petto.  J)g\  Papa  cons. 
.  INCATARRARE,  e  IjNGATARRIRE:  v. 
«1.  e  n.  p.  Divenir  catarroso  ,  Infreddare.  -  V. 
Incatarra  tura .  Nella  presente  stagione  del 
principio  di  primavera  è  cosa  facilissima 
/'  INCATARRARSI.  Del  Papa  cons.  e  "Voc.  Cr. 

INCATARRATÙRA:  s.  f.  Lo  incatarrire, 
Infreddagione.  Un  poco  ci' incatarratcra  ca- 
gionata dal  caldo  grande  che  si  senti  il  gior- 
no  del  viaggio.  Red.  lelt.  j\el  trascorso  in- 
verno sono  state  frequenti ,  ec.  con  molti 
generi  d'  incatarraturb  ostinate  e  lunghe, 
jDcl  Papa  cons. 

INCATARRÌRE.  -  V.  IncaUrrare. 

INCATEiNACCIÀRE:  V.  a.  Pessulum  oh- 
derc.  Mettere  il  catenaccio.  Che  sapete^  che 
non  vi  5'  INCATENACCIA  mai  la  porta.  Frane. 
Sacoh.  nov.  , 

INCATKNAMENTO:  s.  m  T.  d'Architet- 
ti e  Muratori.  Collegazione  delle  muraglie.  - 
Incatenare ,  Incatenatura. 

INCATENARE:  v.  a.  Catena  costringere. 
Mettere  in  caten.i ,  Legare  con  catene.  Entra- 
va nelle  infernal  porte,  E  'incatenava  Cer- 
ber  con  tre  teste.  Ditt&m. 

§  I.  Incatenikk:  n.  p.  Legarsi  insieme  con 
catena.  E  in  vece  di  loro  j' incatenaro  le 
demoniay  e  parean  que*  dna.  Fr.  Giord  Pred. 

§  Q.  Per  Tirare  una  catena  a  traver.«;o  per 
impedire  il  passo  y  e  si  dice  propriamente  De' 
porti  e  de'  fiumi .  Andarono  per  porre  due 
bastìe  sulV Arno y  e  per  incatenarlo,  p<?r 
torre  il  passo  della  marina  a  Pisani .  Croa. 
Morell. 

'  §  3.  Incatenare  f  dicono  gli  Architetti  in 
significato  di  Fortificare  con  catene,  e  pro- 
priamente si  dice  Delle  muraglie  ,  volte,  e  si- 
mili. -  V.  Catena.  Se  le  mura  non  fossono 
poco  tempo  fa  state  incatenate,  a  pericolo 
erano  col  tetto  insième,  di  non  dare  a  ter- 
ra. Frane.  Sacch.  Op.  div.  Girar  archi  inca- 
tenandogli al  solilo  di  ferro.  Vasar. 

§.  4.  Per  mei.  Ch*  amor ,  siccome  V  anime 
■■■  :  INCATENA  ,  Le  voci  arresta  ,  e  'l  favellare  af- 
oy ''Irena,  Buon.  rinr. 

INCiTENiTO,  TA:  add.   da   Incatenare. 

^^"^^onticelli  di  legname   sopra  d'  Arno ,    e  un 

^^'^  mrande  sopra  piatte  e   navi  incatenate.    G. 

■"^Till.  Infine  i  Ghihellini  disperali  di  loro  sa- 

-    iutd,  ruppono  una  sbarra   incatenata   che 
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gli  divideva  da'    Guelfi.  M.    Vili.    Tutto    da 
capo  a  piedi  incatenato.  Bern.  Or. 

S.  Incatenato  :  per  siuiil.  Incatenata  la  tua 
libertà  y  e  nelle  sue  mani  rimessa.  Lab.  Uo- 
mo da  mille  sollecitudini, legato  ,,  incatenato 
e  incarcerato  in  tante  ricchezze  mondane. 
D.  Gio.  Celi.  lett.  ■   ' 

INCATENATURA:  s.  f.  Catenaflo  .  Lega- 
mento con  catena  ;  al  proprio  non  è  troppo 
m  uso.  Foc.  Cr.  ■ 

§  r.  Per  Semplice  congiuntura.  E  V  uno  è 
nel  petto  sopra  la  'ncatenatora  della  cinta, 
e  l  altro  ne'  piedi  sotto  la  incatenatura. 
delle  ginocchia.  Libr.  Astrol.  Quando  Raf- 
faello ebbe  veduto ,  ec.  gli  effetti  del  gon-- 
pare  ed  abbassare  ed  alzare  un  membro  ,  o 
tutta  la  persona t  e  V  incatenatura  deW  ossa, 
de'  nervi  o  delle  vene ,  si  fece  eccellente  in 
tutte  le  parti.  Borgh.  Rip. 

§2.  Incatenatura  delle  fabbriche:  dicesi 
dagli  Architetti  il  Fortificare  con  catene  le 
muraglie ,  ec.  -  V.  Incatenare.  Né  restò  eh/- 
non  fosse  disegnata  da  lui  ogni  sorta  di 
fabbrica,  ec.  da'  quali  cavò  le  cignature  ed 
incatenature,  ec.  Vasar.  Vit.  Brunelleschi: 

INCATORBIÀRE:  v.  a.  Voce  dell'uso  for- 
mata da  Catorbia  .  Rinserrare  in  una  prigio- 
ne, Mettere  iu  Catorbia. 

INCATOBZOLIMENTO  :  s.  m.  Tabes.  V  in- 
catorzolire, e  Lo  slato  della  cosa  incatorzoli- 
ta. Faceva  osservare  tutte  quelle  suddette 
piante ,  sulle  quali  erano  rimasi  molli  di 
quelli  incatorzolì  MENTI.  Red.  In.s. 

INCATORZOLIRE  :  n.  n.  Exaresceré.  In- 
tristire, Dare  addietro,  Imbozzacchire,  Non 
attecchire  ,•  proprio  delle  frutta  quando  per 
tempesta  o  altro  peggiorano.  Ramuscelli  di 
osiiacanta^  o  spia  bianco  »  i  quali  sulla  pro- 
pria pianta  si  erano  tKcxTonzourt  ^  stravol- 
ti y  rigonfiati  f  inteneriti  i  e  divenuti  scubro^ 
si.  Red.  Ins. 

INCATORZOLITO  ,  TA  :  add.  da  Incator- 
zolire. V. 

INCATRAMARE  :  v.  a.  T  di  Corderìa  ,  ec. 
Impiastrare,  o  Impeciar  col  catrame.  Inca- 
tramare i  Jili  delle  corde  -  Canapo  ,  fune 
INCATRAMATA.  Red.  Annot.  Ditir. 

INCATRAMATO,  TA:add.  da  Incatrama- 
re. V. 

INCATTIVIRE  :  v.  n.  Depravari .  Divenir 
cattivo.  Elli  per  non  curare ,  e  per  pigrizia 
intiepidire  e  incattivire  ,  lasciano  special- 
mente. Salust.  Juc.  Non  lascerà  incattivir» 
né  incanutire  i  capelli  ^  o  ingrasserà  la  tua. 
faccia.  Zlb^ld.  Andr.  Pure  oggi  non  si  può 
più  fidare  di  persona  j  tanto  è  incattivito  il 
mondo.  Varch.  fiuoc. 

INCATTIVITO  ,  TA:  add.  da  Incattivire  V. 

INCAVALCARE:  V.  a.  Superponere  .  So- 
prapporre.   Ed   eziandìo  piglia  li   due  mezzi 


54o 


INA 


sopradiletti ,   che   sono  jNCAYiiftATi    o    msssì 
V  un  nelV.  ulivo,  i^'tvf.  A«lrol. 

g.  iKcAYA^cAiyi  :  T.  de'  iJombatcJicri  Ac- 
cavallare ;  lucavallare ,  Assettar  il  jcannone 
sulla  carrella. 

INGAYALCITO,  T4;,add.  da  Incavalca- 
re. V. 

INCAYALCATDIVA  ;  ».  f.  Superpositio . 

Soprapponimetilo.    E  verranno    tutti  li    capi 

nel  luogo  della  incavalcatura..  Libr.  Astrol. 

^v  Incavalcatura  :  T.  del  Blasone.  -  Y.  So- 

prapponlinenlo. 

INCAYALLXRK:  n.p.t:quos  parare.  Tot- 
Dirsi  di  cdvzìiu  E  tutti  j'rNCAVALLARONo ,  5/c- 
t'hò  in  poco  tenipo^  ec.  fiiroito  più  di  quat' 
trocento  a  cavallo.  G.  ^ìU. 

g  I.  IncÀvallabx:  come  Ac«avallar«  ,  ▼«- 
gliono  lo  slesso  che  Soprapporre,   ^oc  Cr. 

»;  !i.  Óiidc  ]h»cATALLAasi  :  che  alcimi  Caval- 
lerizzi j  dicono  anche  Coprirsi  ,  dicesi  Del  ca- 
vallo ,  quando  nell'  andare  porla  una  gamba 
verso  r  àllra  eonie  iu  cioee,  ^  s«  1«  petxuot« 
insieme. 

INCAYARE:  v.  a.  Cavare.  Fare  incavo. 
Nella  grossezza  del  di  cui  fondo  5' incavi 
al  torno  un  emisfero.  Sagg.  nat.  esp.  Tolte 
a  prezzo  alcune  barchette  d*  un  solo  legno 
INCAVATO.  Serd.  slor. 

g  I.  Incavare  :  per  Lavorare  di  cavo.  Han- 
no usato  alcuni  incava»  le  dette  madri  con 
le  ruote  ,  come  si  lavorano  d' incavo  i  cri' 
stalli,  diaspri,  calcidonj ,  ec-lKCxyb  molti 
cristalli ,  g/i  esempi  de''  quali  si  veggono  in 
zolfo.  Yasar. 

t^  2.  Incavar! :  T.  de*  Cimatori.  Pare  un 
cerfo  garbo  al  taglio  delle  forbici  da  cimare. 
INCAVATO,  TA:  add.  da  Incavare.  Y. 
INCAVATURA:  s.  f.  Excu^Hitio.  Stato  e 
Qualità  di  ciò^  che  è  incavato.  A  voler  che 
due  superficie  combagino  bene  insieme,  bi- 
sogna che  se  una  è  colma,  l'altra  sia  con- 
cava, ma  d"  una  incavatura  che  per  appun^ 
lo  risponda  al  colmo  dell'  altra.  Gal.  Sist. 

♦]  I.  Incavatura:  per  Lo  cavo  stesso.  Quasi 
che  quando  V  acque  sotterranee  avesser  ri- 
piene quelle  nuove  incavature  de'  pezzi ,  si 
fossero  consumate.  Bald.  Dee. 

INCAVERNÀ.RE  ;  v.  a.  Far  caverna  ,  e  di- 
cesi  per  lo  più  dagl'  Idraulici.  Incavernar  V  ar- 
gine ,  ec.  -  Y.  Incavernatura. 

§  I.  Incavernare  :  n.  p.  Cacciarsi  in  una 
caverna  ,  Intanarsi.  Al  primo  suon  del  corno 
ognun  governi  >  AW  altro  ognun  sin  fuori 
alla  pastura ,  Al  terzo  ognuno  al  fresco  s'  in- 
caverni. Ars.  Bucol. 

t^  1.  Per  simil.  Chiudersi  in  luogo  apparta- 
to fuori  d'ogni    umaito    commercio,  lo  so  che 
e  è  un  saggio  incavernato    Là  'n    via  della 
scala.  IMonz.  sat. 
S  3.  Pur  i)er  siwil  dicesi  Ddl'acqvje  che  sì 


getVajQp  •  i^orranoraluogWjQlterraneì.  l/ii0^  ..-■ 
qua  che  per  la  rara  »  foraminosa  terra  tf*iif- 
■f.Kyzì^vk,  e  sgorga,  9  raggirasi  quando  é 
'^.t  sotterranei  fuochi  fatta  bollire ,  nonnian- 
cìcrà  ,  ce.  vento  gagliardo ,  ec.  Salvin.  dise. 
//  Nilo  che  INCAVERNANDOSI  Cammina  per  huo- . 
na  pezza  nascoso ,  e  di  pgi  nupy^mnU  ec. 
Bollar.  Lez.  Accad. 

INCAVERNATO;  TA  t  add.  da  Incaverna- 
re. V.  ■■    '      ^  ■     ,        .  ' 

§.  Ocr^i  INCAVERNATI  :  vale  Concavi ,  oln*» 
dentro ,  e  come  più  comun.  si  dice  Aifossativ 
E  quegli  denti  parevano  di  bosso  intarlalo  , 
e  aveva  gli  occhi  al  continovo  pati  t  INC4/- 
VERNATi.  Acn.  Pand. 

INCAVERNATURA:  s.  f.  T.  Idraulico. 
Corrosione  fatta  da  un  botro ,  0  lorrenlello  in 
profcmdo. 

INCAVEZZARE:  v.  a.  Capistrmre  .  Inea- 1 
peslrare,  Metter  la  c:ive2za  ;  e  si-  usa  onch» 
in  sentimento,  n.  p.  Ma  quando  V  epa  mvrà 
fracida  e  mezza,  O  eh'  ei  sarà  per  la  quar- 
tana stracco,  Che  sì, che  in  la  paura  ei  j'  ik- 
CAVEZZA  ?  Menz.  sai.  Qui  figur.  La  spada  éti 
fianco  Ateste  s'  incavezza.  Fag.  rim. 

INCAVICCHIATO ,  TA:  &àà.  Connexu§. 
Attaccalo,  Congiunto,  Fisso  propriamente  oca 
cavicchio.  Voc.  Cr. 

%  T.  Incavicchiato:  pet  simil.  vale  Incas- 
sato. Si  volge  appunto  in  sul  grosso  dell'  anr- 
ea,  cioè  alU  ancpni  dove  sta  ikcay»ccbu- 
TA  la  coscia.  But.  Inf.  .     . 

t^  1.  Incav^cciiiate:  dìconsi  da' Cavallerizzi 
le  'Braccia,  o  Spalle  del  Cavallo  quando  sono 
COSI  vicine  V  une  all'  altre ,  che  pajono  cou- 
giunte  insieme  per  mezzo  d'  una  cavicchia. 

INCAVIGLIARE:  v.  a.  Attaccare  alla  ca- 
viglia. Allaceare  insieme  con  caviglie.  focCr. 

%  E  in  sign.  n.  p.  Congiugnersi ,  CoUegarsL 
Alla  fine  dell' anche ,  dove  j'incavuìlia  « 
s'  innoda  la  coscia.  Bui.  ' 

INCAVIGLIATO,  TA:  add.  da  Incaviglia- 
re; Congegnato,  e  tenuto  insieme  con  cavigh» 
«  cavicchi.  E  cominciò  a  far  V  arca ,  e  fori* 
incavigliata.  Genès. 

INCAVIGLIATURA  :  s,  f.  T.  Marmaresco. 
Pezzo  di  cavo  con  radancia  impiombatavi,  ch« 
si  ferma  alle  crocette  di  pappafico ,  ove  l' in- 
coccia il  gancio  della  mauliglla  di  gabbia  ^ 
V  incavigliatura  tien  luogo  di  scotta  di  pap^ 
pnfico  allorché  serrando' la  vela  di  pappafi-^ 
i  co  si  discoccia  dalla  radancia  della  sua  òu^ 
\  Sna. 

INClYO:  s.  m.  Cavum.  Il  luogo  incavalo. 
Cosa  incavata.  Dentro  a  quel  medesimo  inca» 
vo  .ù  formeranno  sfere  ai  diverse  grande z^ 
I  ce.  Gal.  Sist.  Sommergasi  destran^nle  la  pal-^ 
\  ìa  ,  finché  il  suo  massimo  cerchio  s'  adatti 
!  netr  oi'ìo  di  qnell'  incavo.  Sagg.  nat.  esp.  _ 
i      %  i.  Ij:ì9ayo;  T.  MarioaVtfscu.  L^  altezza  <Ì«l 
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Tasoello,  compire«&  fra  ^li  s!)agU  «  le  piane  ^ 
o  sia  dal  di  sotto  del  priino  punte  sino  alla 
colomba. 

g  2.  Ikcavo  rTr/wrt  veìn:  dicesi  il  Seno,  o 
Cavità  in  cui  riceve   e  racchiude  il  vento. 

g  3.  Lavoro  rf' incavo:  dicesi  Quello  che  si 
fa  per  via  di  ruota  ne' diaspri ,  agate,  cornio- 
le, cammei,  ed  altre  pietre,  e  ne' cristalli , 
facendo  comparire  teste  o  altre  cose  non  di 
rilievo  ,  ma  affondate,  di  cui  rimane  l'impron- 
ta sulla  molle  cera  ,  o  simll  materia.  //  lavo- 
ro <i' INCAVO  serve  ancora  a  far  suggelli  y 
madri  per  far  medaglie  e  monete  y  incavan- 
do i  punzoni  d'  acciojo ,  co'  quali  esse  poi 
Il  coniano.  Voc.  Dis. 

INCAUTAMENTE:  a\T.  Incaute.ì^on  cau- 
tamente ,  Disavvedutamente,  Sprovvedutamen- 
te ,  Inconsideratamente.  -  V.  Imprudentemen- 
te .  Colli  quali  ragionando  iMCinTiMXKTS 
5'  accoynpagnb.  Bocc.  nov.  lohhe  fece  patto 
cogli  ocelli  f  comv  savio  ,  cioè  r*tffrenolli , 
acciocché  imprima  ikcactamektì  non  isguat' 
dasse  alcuna  bellezza  Cavale  ined.  cuor. 
>  INCAUTÈLA.  :  s.  f  Negligenti^.  Contrario 
di  Cautela.  Dopo  il  vizio  della  loro  ìrtckxs- 
TiLA  ritornano  allei  penitenza.  Mor,  S.  Greg. 
\  INCAUTÌSSIMO,  MA?  add.  sup.  d' Incau- 
to.  Voce  di  regola^ 

INCAUTO ,  TA  :  add.  Incautus.  Non  cauto  , 
Disavveduto,  Sconsideralo.  -  Y.  Imprudente, 
Inavverlilo,  Sconsigliato.  Non  mi  debbo  do- 
hr  s' altri  mi  vinse  ,  Giovane ,  incauto  ,  di' 
sarmalo  e  solo,  Pctr.  E  quanto  piìi  incauto  trO' 
%>a  V  uomo  y  mostrandosi  di  partire  ,  tanto  piii 
mortalmente  con  subita  ferilix  V  assaliste . 
Mor.  S.  Greg.  Vedendo  lo  incauto  animale 
€OSì  rimasto  ,  co  me  villan  ch'egli  era  y  in 
sambio  di  cj alari d  ^  gli  diede  della  scure 
sulla  testa.  Fir.  disc.  an.  Desiderava  assalirlo 
incauto  e  sprovvisto.  Serd.  slor. 

INCAZZlRE;  v.  n.  Voce  plebea,  poco  o- 
nesta,  usala  in  sign.  di  Incapricciarsi  ostinata- 
mente. 

INCAZZÌTO,  TA:  add.  da   Incazrire.  V. 

§.  Voce  incazzita:  dice  pure  la  vii  plebe 
per  Voce  appassionata  ,  0  con  affettazion  di 
passione.  j4ret.  rag. 

INCÈDERE  :  v.  n.  Voc.  Lat.  Andare  cam- 
minando  ,  Procedere.  Incede  con  le  corna  al- 
to e  superbo.  Sannazz.  Egl. 

INCÈLEBRE  ;  add.  d'  ogni  g.  Inglorio  ,  O- 
»curo ,  Ignoto.  Onde  con  questo  mio  dir  non 
iNCF.tEBRE  S'  io  VIVO  aucor  forò ,  ec.  La  se- 
poltura tua  famosa  e  celebre  .  Sannazz.  Egl. 
^INCENDENTE:  add.  d'ogni  g.  Incendens. 
Che  incende.  Serafini  son  quelli ,  li  quali 
per  pili  singolare  propinquitaded'  Iddio  y  del 
suo  amore  pili  sono  accesi ,  e  pili  noi  accen- 
dono y  onde  Serafino  viene  a  dire  ardente , 
IN CExiìfcNTB.  Cavale.  Fruii,  ling. 
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INCÈNDERE:  V.  a.    «    m.  p.  Incenderei. 
Abbruciare  ,    Mettere    0   Appiccar   fuoco,    o      . 
cosa  infocata.  -  V.  Affocare ,  infiammare ,   Ae-    'i^ 
ccndere  ,  Scottare  .    /  carnefici    i/icontanenits 
abbono  le  piastre  roventi ,    e  tutto    l^cBNS0If      ^ 
il  suo  tenero  e  bellissimo  corpo.  Vit.  S-  Marg. 
D.  Per  veder  della  bolgia  ogni  contegno ,  £' 
della  gente  che  entro  if' era  ììiczsK.  Dant.  Int 
Incontro  a  sé  sbadirà,  Ch^  ha  fatto  il  foco  , 
ov^  ella  trista  incende.  Id.  rim.  Provali  P  al- 
tra virtìi ,  quella  che  'ncekde.  Pelr.  E  disce" 
sa  netta  maggióre  Cappella ,   in  piìi  parti  la 
'kcesb  ,  e  abbronzò  le  figure.  M.  Vili. 

§  t.  In  sign.  n.  p.  Massimamente  se  lele- 
gne  fieno  dolci  t  €  the  tosto  *'  iNrtKDAKo  » 
Creso. 

§  3.  Ìnorkceri  :  figur.  per  Invogliare ,  Con'^ 
citare,  Infervorare 5  •  da  questo  diccsi  Incco- 
tiro.  V.  ,y 

§  3.  Per  mei.  Vessare,  Cruccia  re,  Torme»-»      t 
lare.  Contro  ttlli  quali    gridavano   le  demo-     •    ì 
nia,   che  le   loro   oraiiani   £:/' ivcenpjitasio^ 
Cavale.  Fruii,  ling.  -  /l 

g  i.  In  «ign.  n.  Dinpiacere,  Rincrescere.  Il     ]t% 
che  pili  duole  ed  ikcikdb  a  Af.  Agostino  ,  ch0 
altro    Bemb.  , 

5  5.  Incekdersi  :  per  Arder  d' ira  ,  Adirar-  \ 
il .  Io    infermo   cogl'  infermi  ,   e    ìKcxyhoMt 
tutto  per  gli  scandoli  del  prossimo .  Covale. 
Specch.  Cr. 

§  6.  Usasi  anche  Incet^deue  ,  per  Curare  eoi 
fuoco  ,  e  più  comun.  Fare  il  cauterio  o  l'  in- 
ceso nella  collottola  a'  bambini,  jl  far  caute- 
rio  sanza  fuoco  pestisi  la  Jlamida  ,    e    pour 
gasi  sopra  'l  luogo  che  si    vuole  l^cE^'Dr.BE  ,     r 
e  vi  si  lasci  un  giorno,  e  troverassi  la  bue-     T       i 
eia  arrostita  e  arsa   Cresc.  Ecci  qualcun  che       s*/ 
coli  iKCEKDEH  crede  I  matti  far  guarire .  Caut.      s>H 
Cam. 

INCENDÈVOLE:  add.  d'ogni  g.  Atto  a 
incendere,  Facile  ad  ardere.  Era  segno  di 
INCENDÈVOLE  Carità  ,  e  figurava  la  illumina- 
zione che  avevano  ricevuto.  But. 

INCENDIAMÈNTO:  s.  m.  Combustio.  In- 
cendimcnlo,  Incendio.  Zv' incendiamento  */<•/ 
mondo  quegli  più  volte  ponevano  ,  e  noi  un. 
solo  iNCENiiiÀMtNTO  ponghìanio  ,  che  per  uu.i 
sol    volta    imporrà  f  ne  al  tutto.  Saìwn.  òhe  ,; 

INCENDIÀNTE  :  add.  d'  ogni  g.  Ignitus.  Ar-      g    . 
dente,  Che  incendia;  e  dello  di  Dolore  o  s»-     'v/<' 
mile,  vale    Cocente,    Che    scotta.    E   infiniti  * 
l' uom  domano  dolori  incendianti  ,  e  presta- 
mente sopra  Le   membra  Si   diffondono  eoe* 
duole.  Salvin.  Nlc  Ter. 

INCENDIARIO,  RIA:  add.  //7cenrf/flr/"^. 
Che  incendia  ;  ed  usalo  in  forza  di  sost.  di- 
cpsi  di  Chi  è  autore  volontario  di  un  incen- 
dio. Incendiario  è  colui  che  di  propria  auto- 
rità arde  e  accende  la  città ,  o  la  villa  ,  o 
la  casa  altrui ,    o    la   biada   con    perversa 
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vnìonlh  e  studio ycome  *'*  ;>er  odio  o  per  ven 
detta.  MaesU'uzz.  L'  oste  sun  cantra  noi  è  in 
CENDtABiA  ,  e  Ja  mollo  danno  alla  Chiesti 
Cavale,  med.  cuor. 

^.  Specchio  INCENDIARIO  :  lo  stesso  che  Spec- 
chio visiono    Ta^l.  lett. 

;  IISCENDÌBILE;  add.  d'ogni  g.  Inccndevo- 
le,  Facile  ad  ardere.  La  barba  a  te  fece  di 
stoppa  ,  che  è  facilmente  ievùbde  e  incendi- 
bile.  Salvin.  Fier.  Buon. 

INCENDIMÈNTO  :  s.  m.  Incendium  ,  In- 
cendio ,  Lo  incendere  .  Porgete  le  vostre  o- 
recchie  con  non  mutabile  intendimento  «' 
nuovi  versi,  i  quali  non  vi  porgeranno  i 
crudeli  iNCEnDiMENTi  dell*  antica  Troja.  Fi- 
loc.  Prese  a  digiuno  (  le  more  )  in  acqua,  o 
in  vino  j  sono  fri gerative ,  e  tolgon  la  sete, 
e  ammortando  iKCEVmMKìiTO  del  caldo.  Cresc. 
INCÈNDIO  :  s.  m.  Incendium .  Abbrucia- 
mcuto,  Incendiamento ,  Arsione.  -  V.  Fiam- 
ma ,  Vampa ,  Fuoco  ,  Accendimenlo.  Iwcendio 
altissimo,  terribile,  inestinf^uibile."  Guarda 
di  quanti  mali ,  di  quanti  incendi  ,  di  quante 
morti ,  ec.  questa  dannevole  passione  è  stata 
cagione,  hnh.  Nò  fiamma  d*  esto  ^ncEynio  non 
in'  assale.  Dant.  Inf.  //  signor  D.  Domenico 
Andrea  de  MJo  da  Napoli  scrisse  n  V.  Sìg. 
lUustriss.  intorno  agi'  incendj  che  succede- 
rono  nel  monte  Fesuvio.  -  Poscia  un  incen- 
dio si  crudel  p'  accese.  Red.  lelt. 

§  I.  Per  niet.  Onde  morte  è  palese ,  e  V- 
cendio  aperto  .  Pelr.  Continuo  iirc^rNDio  mi 
cuoce  il  cuore.  Arrigh. 

,  §  2.  Incendio  :  T.  Chirurgico.  L*  operazione 
dell'  incender  le  carni.  Un  gravemente  mala- 
to ,  appena  sente  le  tagliature ,  e  gV  incendi 
molte  volte  fattigli  nella  persona.  Bocc.  Coin. 
Inf. 

§  3.  Incendio  :  per  Accensione ,  Caldo  gran- 
de prodotto  da  febbre.  Come  coloro  fanno  li 
quali  la  febbre  piglia,  che  innanzi  /o  incen- 
dio di  quella,  tremano  9  battono  i  denti. 
Bocc.  Com.  Inf. 

INCENDIÒSO ,  SA  :  add.  Incendio.uis .  Che 
mena ,  Che  cagiona  incendio  ,  ed  anche  Che 
riarde,  Che  infoca  .  Del  fulmine  incendioso  , 
celestiale.  Salvin.  inn.  Orf  lNCKNDiosA./èZ?Z>re. 
Td.  ]\ic.  Ter.  E  lungi  sparge  Z' incendioso  ar- 
t/ore. MarchcH.  Lùcr. 

INCENDITI VO ,  VA  :  add.  Incendens.  Atto 
a  incendere,  Che  ha  virtù  d'incrudire.  Que- 
sta è  V  origine  incenditiva  alln  fede  ,  che 
cresce  jwi  in  grande  ardorc^ul.  e  Qui  per  met. 
INCENDITO:  s.  m.  Voc.  aut.  Incendio.  E 
ienneglisi  da  lunge  con  lo  'nchndito  delle 
cose  che  gli  erano  appresso.  Petr.  nom.  ili. 

.§.  Incendito  :  diccsi    oggidì  il   RiboUimfnto 
dello  stomaco ,  cagionalo  da  indigestione,  p^oc. 
Cr. 
INCENDITÙRE  :  verb.  m.   Incensar .  Che 


incende»  Acciocché  tu  vedesti  corporalmente 
lo  'a'cenditor  della  passione  sua  cacciato  del 
cuor  tuo  per  la  salutevole  confessione.  Coli. 
SS.  "PP.  Salvo  se  non  fosse  pubblico  ladrone 
o  iNCENDiTOR  di  campi,  o  in  quel  luogo  aves- 
se fatto  maleficio.  Tratt.  pece.  mort. 

§.  Per  Colui  che  fa  l'inceso.  Benché  molti ^ 
oggi  sian  gV  incenditori  ,  come  gV  incesi  fan- 
no^ noi  nelV  incender  slam  piit  che  dottori. 
Cant.  Carn. 

INCENDITBICE:  verb.  f.  dMnccnditore . 
D'ogni  peccato  è  V  ira  radice ,  Ed  è  d*  ogni 
virtù  disperatrice  Del  cuor,  che  è  di  Dio 
tempio,  e  incenditrice.  Cavale.  Med.  cuor. 

INCENDÒRE.  -  V.  e  di  Ardore. 

INCENERARE  :  v.  a.  In  cenerem  vertere. 
Far  divenir  cenere ,  Ridurre  in  cenere  .  O/i- 
d*  ella  prese  il  corpo  suo ,  ed  incerbrollo  c 
mise  la  cenere  in  un  vaso.  Butf 

§  I.  E  n.  p.  Convertirsi  in  cenere.  L*  umido 
se  ite  trae  fuori,  e  rimane  il  secco  cascante 
in  cenere,  secondamente  che  «' i:«c&k£RA  o- 
gnì  sterco  d*  animale.  Cresc 

§  Q.  Incenerare:  oggi  propriamente  dicesi 
per  Gettar  cenere  sopra  una  cosa/  Sparge» 
di  cenere.  Koc.  Cr.  < 

INCENERIRE:  v.  a.  Ridurre  in  cenere  , 
Incenerare.  P^oc.  Cr. 

g.  In  sign.  n.  Cinerescere .  Divenir  Cenere. 
Si  abbruciano  i  rami  della  mortella  fno  a 
tanto  che  tutti  quanti  inceneriscono  .  Libr. 
cur.  malati.  Che  voi  procuriale  per  Dio  ,  c/»« 
la  crudele  preterita  fiamma ,  per  la  quale 
ella  è  poco  meno  che  incenerita  e  distrutta  , 
ec.  non  sia  raccesa  ora,  e  non  arda,  Cas. 
Ora».  Cari.  V. 

INCENERITO,  TA  .  add.  da  Incenerire. 
Si  faccia  tante  volte,  che  si  veg^a  benissimo 
incenerito.  Ricett.  Fior. 

INCENSAMÉNTO  :  s.  m.  Thuris  incensio. 
L'incensare.  Quali  sono  le  genujlessioni , 
gl'inchini,  gZ' incensamenti  j  e  piii  altri  si^ 
mili  riti.  Segner.  Crisi,  inslr.  ' 

INCENSARE:  v.  a.  Thus  dare.  Dar  1'  in- 
censo ,  che  è  Io  Spargere  il  fumo  dell*  incen- 
so ,  siccome  fanno  "i  Ministri  sacri  verso  le 
cose  sacre.  E  tutti  gli  Dii  coronati,  ed  in- 
censavano di  molto  incenso.  Vit.  Pini. 

5-  Figur  iNCENSARtì  ,  o  Dar  incenso  a  unoz 
vogliono  Adularlo  con  lodi  eccessive .  Incensò 
il  he  con  suffitniigj  eterni.  L.  Pane.  lett. 

INCENSATA:  s  f  .S"«^/n5.  Incensamento, 
Lo  incensare.  Di€a  ciò  eh"  egli  vuol,  dicolo  ^ 
e  pensi  Che  chiunque  non  dà  dell"  incensa- 
te ,  /«  Dio  non  possa  aver  gli  affetti  intensi^ 
Mem.  S^t. 

INCENSAZIÓNE  :  s.  f  T.  Ecclesiastico. 
L'alto  d'incensare,  Incensamento.  Dopo  fat- 
te le  debite  incensaziònt  fu  portato  net  Co- 
retto della  Coppella  della  Cróce,  Cas.  Impr, 
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INCENSIÈRE  :  s.  in.  ThuribuJum.  Turlblle,  ' 
Vaso ,    per  lo  più  di  metallo  ,  per  uso  d'  ar- 
dervi r  incenso.  E  ancora  v  ha  un  beilo  in- 
censiere e  incensano  questa  tavola.  M.  M.  Poi. 

INCENSIÒNE:  s.  f.  Inccndimento,  Arsio- 
ne. Io  stesso  V  applicai  qtielV  acceso  profumo 
alla  coscia ,  e  tu  soffristi  V  incensione  sen- 
za destarli ,  e  senza  fare  il  minimo  movi- 
mento. Accad.  Cr.  Mess. 

INCENSiVO,  VAiadd.  Atto  ad  incendere. 
La  flamula  è  calda  e  secca  nel  quarto  grado, 
e  cliiamasi  flamula,  perchè  ha  virili  incbn- 
sivA.  Cresc. 

INCÈNSO  :  5.  m.  Thus.  Lagrima  d'  «tì  pic- 
colo albero  arabico,  e  s'  abbrucia  nt'  sacrificj. 
f^i  furo  gli  sacrijictttori  atli  Dii ,  come  fum- 
mo  ^'  INCEKSO   dello   t  use  io.   G.    Vili.  V  INCKK- 

so  è  una  gomma  ^ec.  di  up.  arbore  che  nasce 
in  Arabia,  il  meglio  è  il  mastio  bianco y  e 
di  granella  alquanto  rotonde ,  cht  rompen' 
■dosi  son  grasse.  Ricett.  Fior. 
.  §  1.  Dare  incekso,  o  V  incskso.  -  V.  In- 
censare. 

§  2.  Dar  iNCEKSo  a*  morti  yO  «'  grilli:  prov. 
Che  vale  Far  cosa  che  non  serva  a  niente  ,• 
Gettar  via  il  tempo.  Bern.  Ori.  ec. 

§  3.  ^Manna  d*  iitcensq.  -  V.  Manna. 

IxNCENSO,  SA:  add.  da  Incendere.  Vidi 
la  figlia  di  Latona  incensa.  Dant.  Par. 

INCENSURABILE:  add.  d'  ogni  g.  Che 
non  si  può  censurare ,  Che  non  è  capare  di 
censura.  Consideratolo  e  riconsideratolo  ,  e 
a  tulli  i  lumi  ,  e  da  tutte  le  bande  guarda- 
tolo ,  non  vedo  il  più,  inceksuiiabile.*  Salvia, 
pros.  Tose 

INCENTIVO:  s.  m.  Stimulus.  Ciò  che  in- 
cende, Che  muove  a  fare;  Slimoloj  Impulso, 
Motivo,  -  V.  Incitaménto,  Provocazione,  Oc- 
casione, Tentazione,  Sprotìe,  Mantice.  Incen- 
tivo forte,  gagliardo ,  aspro  ,  grave ,  acuto, 
pungente ,  importuno ,  lusinghiero.  -  JVon 
sentisse  incentivo  di  carne  ,ec.- Egli  avea  a 
deponere  giuso  io  incenItivo  de^  peccati.  But. 

INCENTRARE:  n.  p.  Entrare  nel  centro, 
Internarsi.  Ch'  è  dolor  che  par  5' incentbe 
•.H  suo  core.  Fr.  Jac.  T. 

INCEPPARE  :  y.  a.  Porre  in  ceppi ,  sicco- 
*Tie  Ammanettare ,  Legare  colle  manette. 

INCEPPATO,  TA.:  add.  Che  è  nel  ceppo , 
cioè  Nel  tronco ,  o  Che  è  impiantato  come  in 
un  ceppo .  3Ta  la  rarità  maggiore  consiste 
in  aver  quattro  ale,  due  delle  quali  spiega 
Orizzontalmente  come  gli  altri  uccelli  ,  e  le 
altre  due  inceppate  nella  lor  radice  con  le 
due  prime  ,  ma  erette  in  alto.  Magai,  lett. 

§.  Lana  inceppata  :  dicesi  da  L.anajuoli  Quel- 
iti che  non  è  ben  lavorata  da' cardi. 
.     INGERIRE :v.  a    Incerare.  ìm^ìaslrar  con 
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so  per  lo  spago  inceri.  Lìbr.  son.  Jlla  ince- 
rata canna  con  gonfiata  gola ,  e  tumultuosm 
gote  largo  fiato  donando.  Amet. 

?.  In  slgn.  u.  dicesi  Dell'  ingiallare  che  sì 
fa  il  grano  quando  comincia  a  seccarsi,  eh' q' 
piglia  il  color  simile  a  quello  della  cera.  Con'-' 
siderare  se  incerate  sono  le  biade  nei  cam* 
pi.  Bocc.  Com,  luf. 

INCERATA:  s.  f.  T.  Marinaresco.  Tela  in- 
catramata con  cui  si  coprono  i  boccaporti 
per  impedire  che  la  pioggia  o  1'  acqua  del 
mare  non  entri  wella  nave. 

INCERATO:  s.  m.    Tela  cerata.   Tela  in- 
cerata per  difender  checchessia    dalla  pioggia 
Mettil  tosto  ,  e  ripiegai  '/*  una  cassa ,  ec,  E 
sopra  lo  V'crkato.    Lasc.  rim. 

INCERATO,  TA:  add.  da  Incerare.  V. 
Panno  /mo  incerato,  Spago  incerato,  Gra- 
no incerato,  Tela  incerata. 

INCERBERÀRE:  n.  p.  Divenir  cerbero  o 
fiero  e  crudele  come  Cerbero.  Menz.  sat. 

I]>iCERCHrÀRE  :  n.  p.  Ridursi  a  modo  o 
figura  di  cerchio.  Il  raggio  ,  ec.  sempre  nel 
medesimo  modo  s*  incerchia  e  ritonda.  Bart. 
Ricr. 

INCERCINÀRE  .•  v.  a.  Porre  altrui  in  capo 
il  cercine.  Chi  a  Marzocco  incbrcinò  le  chio- 
me. Biirch. 

INCERCONÌRE  :  n.  p.  Divenir  cercone.  Foc. 
Cr. 

INCERCONÌTO ,  TA  :  add.  da  Inccrconi- 
re. V. 

INCERFUGLÙTO ,  TA  :  add.  Acconciato 
con  molli  cerfugli  o  cerfuglioni.  I  Tritoni  rt- 
vevano  il  capo  tutto  incebfuguato  di  chio^ 
me  azzurre ,  e  ghirlanda  di  canna  palustre 
Inferi".  »pyt. 

INCERRIRE  :  V.  a.  e  n.  p.  Voc  ant  Com-, 
mettere  ,  Ristringere  insieme  ,  Far  coiubacijue. 

g.  Per  Appaltare  o  Caparrare ,  -  V.  Incet- 
tare. 

INCERTAMENTE  :  avv.  Incerte,  Con  in- 
certezza ,  Dubbiosamente .  Foce  di  regola  ^ 
dell'  uso.  -  V.  Dubitativamente. 

INCERTÉZZA:  s.  f.  Dubium,  Dubblelà  , 
Ambiguità,  Incertitudine  ;  contrario  di  Cer.» 
lezza.  -  V.  Incerto  ,  Dubbio  .  La  'ncertezza. 
di  questa  vita  transitoria.  Morg.  S  Greg.  1n-« 
certezza  delle  conghielture  medicinali.  -^  In-» 
CERTEZZA  del  tempo.  -  Ne'' quali  (  rimedj  )  si  tro^ 
va  sempre  /'incertezza  del  giovamento  congiuni» 
ta  per  lo  pili  colla  certezza  del  danno,  Red» 
lett.  cons.  ec. 

INCERTISSIMO  ,  MA  :  add.  sup.  d»  lucer- 
to.  Fidarsi  di  co^e  incertissime.  Sen.  ben, 
Varch. 

INCERTITUDINE:  s.  f  Ignornniia  .  V, 
Incertezza.  Molto  stolta  cosa  è  vivere  in  queU 
lo  stato  per  lo  pericolo  della  incerTITU»»» 
ìNE  della  morte.  Cavale.  Frutt.  ling- 
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INCÈRTO  :  f .  m.  Ambiguitas.  Ciò  cIì«  non  | 
«  certo,  La  cosa  che;  non  «i  può  sapere  se  «i 
otterrà ,  i«  si  avrà  Incertezza.  Per  ispaiio  di 
due  ore  e  mezza  si  combatterono  pertinace- 
mente 50«o  r  INCERTO  della  Vittoria .  M.  Vili. 
Piglia  il  certo,  e  lascia  lo  'n certo.  Passay. 

g.  Incerto  :  si  dice  anche  D'  un  provento 
casuale  di  qualche  carica  o  impiego  ollxe  la 
paga. 

Incèrto  ,  TA  :  add.  Incertus.  Non  certo , 
Irresoluto ,  Dubbioso  ,  Dubbitativo  ,  Ambiguo , 
Non  sicuro,  ^fischia  di  doglie  certe  e  a*  al- 
hf^rezze  ikcbrtb.  Petr.  Ninna  cosa  è  piìtcer' 
iti  che  la  morte  j  nò  è  pitiiytt^rx  cht  V  ora 
della  morte.  Passar.  Sasso  incirto.  -  Botte 
rustiche  incertb.  -  FUaretto  di  pietre  incsa- 
TE.  Vasar. 

I     INCÈSO  :    •.   m.  Cauterìum  .  Cauterio  ,  la 

>■  Cottura  del  cauterio,  ^oi  nelV  incender  slam 

pitiche  dottori,  non  come  molli  fanno ,  ver  " 

che  con  poco  danno  è  il  nostro  iwcxso.  Cani. 

Cam.  ^ 

»  INCÈSO,  SA:  add.  da  Incendere:  Acce«o 
o  bruciato,  lucenio.  Vapori  tNCMi .  M.  Vili, 
i'g/i  /'  ebbe  toccalo  colla  mano  incsba  e  fo- 
rata. Fior.  S.  Frane. 

i  §.  Per  Aggiunto  di  Chi  ha  c<»utcrio  ,  e  «*  usa 
anche  in  forza  di  «ost.  Benché  molti  Oggi  sien 
gì'  incenditori  p  come  gV  rv cesi  fannv ,  noi 
nelV  incender  slam  più.  che  dottori,  ec.  Cant. 
Cam.  -  V.  Inceso  Sost. 
I  INCESPÀRE  :  V.  n.  Offendere.  Incespicar*, 
t'g/f  è  ben  Cespo  voce  nostra  buona  e  usata  , 
4>nde  è  fatto  Cespuglio  f  e  il  s>€rbo  comune 
Incespico  ,  e  de*  poeti  Inccspo ,  voci  che  si 
troveranno  spesso  ne*  puri  scrittori .  Dep. 
Dccam. 

§  I.  Per  Nascere  in  sul  cespo,  Propagare. 
Or  tu  puoi  ben  veder ,  come  e'  inctspa  Quag- 
giù, la  gente  ,  e  come  in  pianta  fronda , 
Surge  la  nuova ,  e  cade  la  piìi  crespa .  Dit- 
tam. 

•  i§  2.  In  sign.  a.  Coprir  di  Cespj  o  cespugli. 
Quel  biondo  crine  ,  ec.  di  ghirlande  infiori- 
lo ,  ma  del  mio  logrimar  lo  inerbi ,  e  ince- 
SFiLO,  Sannazt.  Egl. 

INCESPICÀPvE:  T.  n.  O^fentfez-e.  Avvilup- 
pare i  piedi  in  cespugli  ^  o  in  altre  cose  si- 
mili che  impediscano  1*  andare  ;  Incespare  , 
Inciampare.  Se  gli  venisse  messo  il  pie  man- 
co innanzi  al  ritto,  e  se  incespicasse  o  ca- 
desse ,  non  dee  andare  piii  oltre.  Passar. 

§.  Per  met.  Di  maniera  che  V  intender 
*umano  in  una  parola  stessa  miseramente  in- 
cespica. Alleq. 

INCESSÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Perpetuus. 
Che  non  cessa ,  Che  non  fanisce  y  Incessante , 
Perpetuo,  Perenne.  -  V.  Continuo,  Durevo- 
le, Permanente.  Da  incessabile  fato  mossa 
Picco  lui  4  i  suoi  modi  cominciai  a  istinw 
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rt.  t^'iamra .  Jn^he  la  fatica  iitcKSSAKiu ,  é 
lo  spogliamento  €  la  privazione  di  tutte  le 
cose  wlonterosamenta  è  sostenuta .  Coli.  SS. 
PP.  Fra  inestinguibile  CTncESSABiLE.Udeu.  Nis* 

INCESSABILÈZZA  :  s.  f.  Perpetuitas.  As- 
siduità, Perpetuità,  Continuila.  -  V.  Incessa- 
bile. Eleggono  tuttavia  di  vivere  ora  più  to- 
sto una  vita  bestiale  tra  V  immondezza  di 
tutti  i  vizj  y  e  poi  neW  inferno  una  vita  dan- 
nala fra  r  iNCESSABiLBZZA.  di  tuitì  mali  che  f 
ec.  Segner.  Crist.  instr. 

INCESSABILMENTE  :  avr.  Indesinenter  . 
Incessantemente  ,  Perpetuamente  ,  Del  conti- 
nuo. -  V.  Assiduamente.  Proporre  quistioni 
di  quelle  cose  ,  le  quali  t{<cx8SABii.aiB»TK  si\ 
fanno.  Orael  S.  Creg.  //  moto  circolare, 
del  quaU  U(csfSA9ii,!«iMTS  si  muovono.  Gal. 
Sist.  # 

INCESS.VNTE:  idd.  d'ogni  g.  Perpetuus. 
Ch«  non  cessa  ,  Continuo  ,  Permanente  ,  Per- 
petuo ,  IncessabiU  -  V.  Perenne,  Indeficiea-, 
te,  Durevole.  La  rabbia  di  cui  parliamo  ,' 
è  né"  demonj  y  oltre  a  tutto  questo  ,  ostinata  ^ 
perfida,  pertinace,  itiCESfAUta.  Segner.  Jlann. 

INCESSANTEMENTE:  avr.  Assidue,  in- 
desinenter. Incesiabilmeut»  ,  Senza  cessai». 
Senza  restare,  Senza  mai  aver  fine,  Conti- 
tinuamente.  ^  V.  Eternamente  ,  Perpetuamen- 
te ,  Avidamente.  Ma  Deifobo  abbatteva  li  Cru- 
ci INCESSANTEMEKTB.    Guid.   G. 

INCESSANTISSIMAMENTE  :  avv.  sup. 
d' Incessantemente.  Pascersi  incessantissima- 
mente di  tutti  questi  alimenti  qui  vilipesi. 
Segner.  Concord.  , 

INCESSÀNZA:  s.  f.  Perpetuità,  Incessabi- 
lezjta.  -  V.  Continuazione.  Per  dinotare  la 
copia  delle  loro  acque,  per  dinotar  V  impe- 
to ,  e  per  dinotar  V  incessanza.  Scs;ner.  Mann. 

INCESSATAMENTE:  V.  e  di  Incessaa- 
temente. 

INCESTARE:  r.  a.  In  cislam  conjicere. 
Mettere  nelle  ceste.  Gran  s' insacchi^  ove  s  in- 
cestino, Girin  mole,  e  tin  si  pestino.  Buon. 
Fier. 

INCESTATÒRE:  s.  m.  Colm  che  è  mac- 
chialo ,  che  è  reo  d'  incesto.  Edipo ,  ec.  rico- 
nosciuto per  ucciscr  del  padre  e  incestator 
della  madre.  Uden.  Nis. 

INCÈSTO  ;  s.  m.  Incestus.  Peccato ,  For- 
nicazione che  si  commette  fra  parenti ,  o  at- 
fini,  in  grado  proibito;  ed  è  voce  che  vien« 
da  Cesto  in  sign.  di  Cintura  di  Venere  ,  quasi 
dicasi  Scinta  senza  portare  qnella  cmtura  che 
è  confacente  a  legittima  congiunzione.- V- Ce- 
sto. Quel  Cinto  nelle  nozze  legittime  lo  spo- 
so scioglieva  alla  sposa.  Di  qui  è  che  la  CO'- 
pula  illecita  si  di.ise  incesto.  Adiin.  piud.  Zrt 
quarta  si  è  incesto,  quando  s'  usa  con  pa~ 
renti,  sotto  la  quale  specie  si  possono  com- 
prendere monache  e  religiose.  Com.  Purg. 
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INCÈSTO ,  STA  :  add.  Inccstns.  luéesluoso. 
Chiamandolo  incesto  per  lo  pittano  letto 
macchiato ,  parricida  per  V  ucciso  fratello  , 
ec.  Fir.  As 

INCESTUOSAMENTE:  avv.  Con  incesto, 
In  modo  incesluoso .  Foce  di  redola  usala 
molto  da'  Muralisli   e  da'  Legali . 

INCESTUÓSO ,  SA  :  add.  Incestnosus  Mac- 
rhiato  d' ìnceslo.  Imperciocché  seniju-e  oi^r  ì^- 
CESTUosi  e  dannabili  uomo  dee  contraddire. 
Lab.  Am.  ' 

INCÈTTA','  «  f.  Ptornercoìis  negotiatìo. 
Specie  di  mercatura  ,*  ed  è  II  comperare  mer- 
canzie per  rivenderle.  Noti  se  ne  faceva  allot- 
ta quella  gronde  incetta  a  credenza  ^  che 
voi  veggiam  farsene  di  presente.  Alleg.  Ma 
vi  veniva,  dicono,  alle  incette  da'  grani . 
Cecch.  Corr.  -  V.  Appalto. 

§  I.  Fare  incetta;  vale  Incettare.  5'm«ccr7r 
ìa  mercanzia^  quantunque  eletta ,  Che  ne  fer 
molta  INCETTA.  Buon.  Fier. 

§  1.  Fare  INCETTA  di  chicchessia:  per  si- 
imi, vale  Cercarne.  Voc.  Cr. 
•  g  5.  Incetta:  figur.  Acquisto,  Guadagno, 
Proveccio.  Oh  mala  incetta  sono  ^l'i  sposi 
vecchi.  Cecch.  Donz.  Oh  senti  incetta.  B:d- 
<lov.  Dr,  cioè  Senti  che  negozio  è  questo  ,  Senti 
che  bel  guadagno. 

INCETTARE  :  v.  a.  Specie  di  mercatan- 
lare.  Fare  iuretta.  Né  se  ne  pub  incettare, 
che  marcisn/io  in  breve  tutti  quanti  ,  e  sfio- 
riti (  i  fichi  )  son  cibo  da  fui  fanti .  Cnnt. 
Cam.  Incetta,  e  le  robe  stesse  incettate.  Cr. 
iu  Endica. 

INCETTATO ,  TA  :  add.  da  Incettare.  V. 

INCETTATÓRE  :  verb.  m.  Dardanarius . 
Colui  che  incetta.  Canto  d'  artigiani  che  ri- 
prendono g/'iNCETTATOBi.  Caiit.  Cam. 

INCIIE.>TA:  s.  t.  hiqui.sltio.  Lo  'nchie- 
dere,  Ricercaniento ,  Domanda.  Co'  lumi  in 
mano  si  mciteano  alla  'nciiesta  della  malva- 
gia e  perfida  zcnzara.  Lab. 

INCHIAVARDARE:  V.  a.  Serrar  Con  chia- 
varda .  Chiavar  /'  uscio  di  salto ,  ec.  cioè 
mettere  il  chiavistello ,  o  piit  tosto  inchio- 
dare  O   INCHIAVABDARB    VuScio  .    Salviu.    disc. 

Comporre  le  figure  grandi  con  late  artifizioy 
che  dovendo  essere  di  molti  /:»er2<  inchiavar- 
dati per  commettersi  e  scommettersi  bene^ 
potesse  poi  riuscire  il  dorargli  a  oro  maci- 
nato. Baldìn.  Dee.  Ogni  lavoro  in  cui  si  fa 
uso  di  chiavarde  dagli  Artefici  dicesi  Inchia- 
vardato. 

IiN€HIAVARDATO,  TA  :  add.  da  Inchia- 
vardare. V.  •• 

1NCHIAVÀRE:  V.  a.  Claudere.  Sen-arcon 
chiave  o  sotto  chiave.  Le  donne  fur  vestite 
ed  1NCHIAVATE ,  Che  n'  andavano  prima  ignu- 
de ,  erranti.  Maur.  rim. 

§  I.  Per  niet.  Impedire,   Ritenere,   Porre 

Diz,  Univ.  T.  UL 


ostacolo.  Orgoglio  e    ira  il   bel  passo ,  Onde 
io  vrgno,  non  chiuda,  v  non  inciiiave.  Petr. 
Quel  diletto  è  si  soave ^  Che  di  fatt,o  fura  il 
core,  E  sì  i  sensi  par  che  inchiave  ,  Che  sguar^^ 
dar  non  san  pili  fare.  Fr.  Jac.  T.  ^. 

§  2.  In  cui  avare  ;  dicesi  anche  dagli  Artefi- 
ci ,  e  specialmente  da'  Coslriitlori  in  sign.  di 
Stabilir  saldamente  checchessia  con  grossi  chio-^ 
di  o  chiavarde  o  chiavette.  -  V.  Inchiavar- 
dare. 

INCHIAVITO  ,  TA  :  add.  da  Inchlayare.  V. 
INCHIAVELLiRE:  v.  a.Voc.ant.  Confic- 
care. Fue  morto  e  n!icn^\\Ehh\^o  nella   croce.^ 
e  fedito  e  lanciato.  Vend.  Crist. 

INCHIAVELLÀTO,  TA:  add.  da  luchia- 
vellare.  V. 

INCHIAYISTELLÀ.RE  :  v.  a.  Incatenaccisi- 
re.  Voc.  Cr. 

INCHIÈDERE:  v.  a.  Inquirere.  Minuta- 
mente dimandare.  Io  voglio  che  iu  mi  lasci 
in  questo  mezzo  ceicnre  e  inchiedere  delle 
cose. -Io  domando  e  \^cn\Y.GG\o  di  te  a  tutti 
quelli  che  di  costà  vengono.  Se».  Pist.  Lunga 
tempo  stette  nella  città  ,  ed  inchiese  la  ma- 
niera di  Giosqffa  e  di  tutti  i  suoi  sergenti» 
Yit.  Bari. 

§.  Per  Fare  inquisizione .  Fccer  venire  in 
Firenze  lo  esecutore  degli  ordinamenti  della 
giustizia,  il  quale  dovesse  inchiedere  e  prò-' 
cedere  contro  a'  grandi  che  offendessero  a' 
popolani.  G.  Vili.  Priegovi ,  consoli ,  se  il  se- 
nato vi  commette  ,  che  imprima  inghieggiats 
contro  a  me.  Liv.  M. 
i  INCHIEDITORE  :  verb.  m.  Inquisitor.  Ri- 
cercatore. I  tribuni ,  ec.  erano  inchieditom 
di  diritti  e  di  torti.  Lue. 

INCHIÈHERE.  -  V.  e  di  Inchiedere. 
INCHIERIMÈNTO:  s.  m.  -  V.  e  di  Inr- 
chiesta. 

INCHIÈSTA:  s.  f.  Inquisiiio.  Lo  inchiede- 
re ,  Piiccrca  ,  Domanda ,  Perquisiz/ione    minu- 
ta e  diligente;   il  suo  contrario  è    Dischiesta. 
-  V.  Investigazione  ,  Petizione.  Inchiesta  /a/i- 
ga  y  replicala ,   sollecita  ,  faticosa ,    curiosa  , 
segreta  ,  importuna.  -  /  Pisani  accorgendo. si. 
del  fatto,  nutricavano  il  tiranno  con  parola 
di  speranza ,  e  mandarono  a  lui  loro  amba-- 
sciadori  per  poter  sentir  pili  il  vero,  da  ch& 
movea  quella  in-chiesta  ,  e  per  aver  piìi  tem- 
po a  deliberare.  M.  Yiìì.  Non  per  questo  pe^ 
j  rò  dee  riputarsi  fallace    la    sperimentai   vict 
!  nella  'nchiesta  de^  naturali  avvenimenti.  Sagg« 
I  nat.  esp.  //  mio  genio  nelV  inchiesta  del  ve- 
lcro altro  diletto,    che    imparar  ^  non    trova  m. 
I  Red.  esp.  nat.  Si  sai  ebbe  facilmente  ciò  con- 
fermato, se  si  fosse  una  tale  inchiesta  fatta. 
j  in  altri  cantori  eccellenti.  Tagl.  lett.  se.  Iif~» 

chiesta  di  medici.  Frane.  Sacoff.  nov. 
j      ♦;  I.  Inchiesta:  parlandosi  di  Mercanzie,  e 
simili  dicesi  Di  quelle  che  sono  iu  credilo  (icr 
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la  loro  bontà  o  scarsezza.  Im  grande  incuik- 
STA  che  si  è  sentita  in  ogni  tempo  delle  sue 
stampe.  Bald.  Dee. 

§  2.  All'  INCHIESTA  :  col  vcrbo  Mellersi ,  vale 
Andare  in  traccia ,  Andar  cercando.  Lab. 

§.  3.  Mettersi  alV  inchiesta  ;  vale  Meitersi  a 
far  perquisizione  ,  a  ricercare  minutamente  e 
con  diligenza  .  Molti  guerrier  si  misero  «/- 
la'NCHiESTA,  E  di  parte  vicina ,  e  di  remota. 
Ar.  Fur. 

IINCHINAMÈNTO  :  s.  m.  Propensio.  Lo  in- 
chinare ,  Disposizione,  Incliinazioue .  JLa /è- 
sta  dello  naturale  inchtn amento  ,  in  quanto 
<?  alla  propria  patria.  Amm.  ant. 

§.  Per  Abbassamento.  Per  tale  iuo  inchi- 
K  amento  ,  che  fa  in  verso  il  prossimo,  si 
possiamo  dire  che  essa  si  levi  piìi  in  alto. 
Mor.  S.  Grog.  . 

INCHINARE:  v.  a.  Deprimere.  Chinare, 
Abbassare.  C/i'  ogni  dur  rompe  ,  e  ogni  al- 
tezza INCHINA.  -  Ratto  iKCHiNAi  la  fronte  ver- 
gognosa. Petr. 

g  i.  Inchinabe:  n.  p.  vale  Io  stesso.  Né 
tante  volte  ti  vedrò  giammai  y  Ch'  io  non 
ri'  inchini  a  ricercar  dell'  orme.  Potr. 

g.  2.  Inchinare:  per  Abbassare  ,  Umiliare, 
Deprimere.  Quale  è  meglio  ,  o  più  ragione- 
vole, dire  e  credere  che  il  figliuol  di  Dio, 
ec.  o  INCHINARE  lu  gentilezza  della  merde 
umana  ad  adorare  gì'  idoli  sordi  e  muli.  Yit. 
SS.  PP. 

§  3.  Inchinare  Mwo,  Inchinarsi  «  WTJO  .-vale 
Riverirlo.  L'adoro,  e  'nchino,  come  cosa 
ianta.  Petr.  E  quei  fé'  segno  j  Ch'  i'  stessi 
cheto,  ed  inchinassi  adesso.  Diuit.  Inf.  E 
poi  inchinando  /'  uno  ali'  altro  preso/io  com- 
miato. Pecor.  Per  la  gran  paura  mi  fermai , 
ed  inchinai  a  lui  con  gran  riverenza  .  Liv- 
Dee.  Il  cui  nome  immortai ,  gii  alteri  fregi 
Celebra  'l  mondo ,  e  'l  nobil  Arno  inchina. 
Rin.  Daf. 

g  4-  Inchinare  :  pur  n.  p.  per  Condescen- 
dere ,  o  Lasciarsi  svolgere.  Se  «'  miei  prieghi 
l'altero  vostro  animo  non  s'  inchina.  Bocc. 
nov»  Questo  è  naturale  vizio  tra  le  femmi- 
ne ,  che  mai  non  desiderano  d'  abbracciarsi 
con  alcuno  che  sia  migliore ,  ec.  perocché 
quasi  sempre  5' inchinano  <i/:/m  vili.  Guid.  G. 

§  5.  Lnchinare  :  per  Piegare  il  capo  quando 
si  comincia  a  dormire ,  non  essendo  a  giacere. 
yinlo  dal  sonno  in  sull'erba  inchinai,  La 
've  già  tutV  e  cinque  »edevamo.  Dant.  Purg- 
Così  sedendo  inchinava  e  dormiva  un  poco. 
Vit.  ss.  PP. 

§  6.  Inchinare  :  per  Confermare  1'  altrui 
detto,  chinando  il  capo,  e  senza  parlare ,  Dir 
di  sì.  Ed  allora  inchinando,  mi  disse  quasi, 
sì  .  Òvvid.  Pist.  L'  immagine  del  Crocifisso 
viùbilmente  inchiwò  al  deUo  Giovanni ,  G 
ViU 
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§  7.  Per  Volgere  ,  Piegare.  Gli  animi  eh'  al 
tuo  regno  il  cielo  inchina  ,  Leghi  ora  in  uno  , 
e  ora  in  altro  nodo.  Petr. 

§  8.  Per  Aver  genio,  o  disposizione  natu- 
rale ad  una  cosa.  -  V.  Inclinare. 

§  9.  Inchinare  :  pur  n.  p.  per  lo  Declina- 
re de'  pianeti.  Già  5' inchinava  il  sole  al  ve- 
spro. Guid.  G. 

INCHINATIbSIMO;  MA:  add  sup.  d'In- 
chinalo. Bznib.  Oraz.  e  Lett. 

INCHINATO,  TA:  add.  da  Inchinare;  Di- 
messo ,  Umiliato.  Con  faccia  inchinata  di^ 
mandò  alli  padi'i  ,  die  egli  non  credessono 
mattamente  alcuna  cosa  di  lui.  Liv.  Dee.  Ma 
se  (\e  pecore^  onderanno  gravi ,  e  col  capo 
basso  e  inchinato  ,  certamente  saranno  in- 
ferme. Cresc.  E  tutta  la  Spagna  ,  ec.  inchi- 
nata e  riposata.  Cesare  tornò  a  Roma^ 
Piiol.  Oros. 

INCHINAZIÒNE:  s.  f.  Demissio ,  Umilia- 
zione ,  Inchinameuto .  Saluta  di  prima  con 
iNCHiNAZioNE  tutti  gli  uomini,  e  sarai  ono- 
rato. Coli.  Ab.  Isac.  3Ia  tale  inchinazionb 
è  tenuta  dagli  stolti  piuttosto  cadimento  ^ 
Mor.  S.  Greg. 

§.  Per  Disposizione  ,  Altitudine  ,  oggi  comnn. 
Inclinazione.  Sieno  esaminale  le  inchina zioni 
de'  fanciulli ,  e  quelle  seguitando  si  viena 
a  gualche  pj^o fitto.  Tratt.  gov.  fun. 

INCHINÉVOLE,  e  INCLINE VOLE:  add. 
d'  ogni  g.  Proclivis.  Yollo  naturalmente  a  in* 
chinarsi,  Pieghevole,  Proclive.  Sono  natu- 
ralmente le  femmine  tulle  labili  e  inchine- 
voli, Bocc.  nov.  Siccome  animale  a  ciò  in- 
chinevole ,  subitamente  in  sì  fervente  ira  di  • 
scorrono.  Lab.  Alla  femmina  diede  natura  ani- 
mo a  male  inchinevole.  Amm.  ant.  L'  altro  sia. 
quello  che  comunemente  si  chiama  ingrate* 
per  lo  essere  inchinevole  a  questo  vizio  di 
sua  propria  natura.  Sen.  ben.  Varch. 

INCHINEVOLMENTE:  aw.  Procliviter^ 
Pirghevolmcn!«e,  Con  incliinazione.  L'  arbitrio 
nostro  ,  il  quale  o  per  la  ignoranza  del  bene  ,, 
o  per  diletto  delle  possessioni  più  inchinevol- 
mente è  tratto  a'  vizj.  Coli.  SS.  PP. 

§.  Riverire  inchinevolmente  :  vale  Salutare 
con  profondo  inchino.  Scontorcerti  tutta  la 
persona  Per  riverirlo  piii  inchinevolmente  . 
Malt.  Franz,  rim. 

INCHINO:  s.  m:  Genuflexio ,  Salutatio, 
Lo  stesso  che  Riverenza,  ma  propriamentei 
Quella  che  si  fa  dalle  donne  abbassando  la 
testa  e  piegando  le  ginocchia.  -  V-  Riverenza. 
Ed  ella  a  lui  ne  rende  mille  inchini  ,  egli 
altrettante  a  lei  fa  riverenze.  Malm.  E'  non. 
fa  tanti  inchini  un  cameriere.  Belline,  son. 
E  notte  e  dì  lo  servon  tutte  quante  Con  ri- 
verente,  inchini,  e  gentilezze.  Bern.  Ori. 

§  I.  Fare  inchino,  o /' inchino  .' vale  Far  ri- 
verenza coli"  inchinarsi,  A  quel  messer  Equilio 
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1*0  desìo  Far  V  inchino  .  Buon.  Fier.  Alae- 
stà  gradisca  ,  ec.  e  le  fo  profondissimo  in- 
chino. Red.  leu. 

§  2.  Inchino  :  per  Cenno  ,  o  Segno  di  ad- 
dormentarsi piegando  involontijriaaiente  il  ca- 
po. Ora  ascoltate ,  ma  non  dormite ,  perche  un 
solo  INCHINO  d' un  che  *'  assonniy  ec.  Buon  Fier. 

INCHÌINO,  NA:  add.  Incliinalo,  Piegalo. 
E  quivi  INCHINO  e  riverente  Alzò  il  pensier 
sovra  ogni  ciel  sublime.  Tass.  Ger. 

INCHIINÙZZO  :  s.  m.  dlm.  d' Inchino.  Certi 
iNCHiNczzi  accorti  e  piccolini,  Son  Jacili  a 
impararsi.  Sa  ce.  rìm. 

INCHIODACUÒRE  :  s.  m.  Rubacuori  , 
Squarciacuori.  Chiavacuore  ^  inchiodacuore; 
un  cuore  trafitto,  o  passato  da  strale j  ec.  sim^ 
bolo  degli  amanti.  Salvin.  Tane.  Buon. 

INCHIODARE  :  V.  a.  Clavis  suffigcre.  Fer- 
mare con  chiodi ,  che  altrimenti  si  dice  Con- 
ficcare. Inchiodi  i  pie ,  che  non  possan  fug- 
gire. Fr.  Jac.  T. 

§  I.  Inchiodare  altrui  nel  letto  :\a[e  Fer- 
marlo nel  letto ,  e  dicesi  di  3Ialaltia  ,  come 
La  podagra  mi  ha  inchiodato  «e/  letto.  Voa 
Ci\ 

§  2.  Inchiodare  :  si  dice  anche  Delle  bestie, 
quando  nel  ferrarle  si  punge  loro  sul  vivo 
1'  unghia.  Se  lo  maestro  avrae  inchiodato  il 
cavallo  ,  ec,  Libr.  Masc. 

§  5.  Chi  ne  ferra ,  ne  inchioda  :  prov.  Che 
^'le  lo  stesso  che  Chi  fa ,  falla.  Fir.  Lue. 

§  4-  Dicesi  in  prov.  Fare  come  S.  Lo  che 
non  inchiodava  i  cavalli ,  perchè  metteva  i 
chiodi  ne'  buchi  fatti ,  e  vale  a  dire  Allenersi 
al  metodo  usato  senza  tentar  nulla  di  nuovo. 
Lami  Dial. 

S  5.  Inchioda  RE  le  artiglierie  ixale  Mettere 
un  chiodo  nel  focone  per  renderle  inabili  ad 
essere  adoperate.  Mandò  alcune  delle  galee , 
perchè  togliessero  o  inchiodassero  quelle  bom- 
barde. Serd.  Stor. 

INCHIODATO  ,  TA  :  add.  da  Inchiodare  , 
Confitto ,  o  Fermato  con  chiodi.  Lutando  in 
croce  inchiodato  ,  //  Principi  e  Farisei  lo 
schernivano.  Cavale.  Pnngil.  Mettendola  a 
leva  ,  come  si  fa  d*  un'  asse  inchiodata  per 
isconjiccarla.  Sag.  nat.  esp. 

§  i.  Inchiodato:  Aggiunto  di  bestia,  vale 
Punta  sul  vivo  dell'  ugna  quando  si  ferra.  E 
io  strider  d'  un'  anitra  inchiodata.  Burch. 
Qui  per  simil.  ed  in  ischerzo. 

§  2.  Inchiodato  da  alcuna  malattìa:  figur. 
vale  Fermo  per  malattia  nel  letto.  Voc.  Or. 

§  3.  Per  met.  vale  Fisso ,  Stabile  perlina- 
ctmcnXc.  Accomodano y  o  per  dir  meglio  sco- 
modano ,  e  travolgon  le  promesse ,  e  le  ra- 
gioni alle  loro  già  stabilite  j  e  inchiodate 
conclusioni.  Gal.  Sist. 

INCHIODATÓRE:  verb.  m.  Che  inchioda. 
iVon  imprechi  a  costui  bastoni ,  o  sassi  ;  -^^ 
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gli  brami   spietati  J  birri  incnioDÀTOii  delle 
manette.  Buon.  Fier. 

INCHIODATURA  :  s.  f.  Lo  inchiodare  ,  In- 
chiovalura.  V.  Contemplando  la  jncmojìkTVRJL 
di  Cristo  in  croce.  Fr.  Giord.  Pred. 

INCHIOSTRIRE:  v.  a.  Atramento  fcBda- 
re.  Bruttar  d' inchiostro ,  o  Scrivere  con  in- 
chiostro.  Senza  parlar  colla  Signoria  vostra 
Prettamente  dirovvi  il  parer  mio  ,  Come  chi 
per  amore  ì  fogli  inchiostra.  Alleg.  Ancor- 
ché paja  strano  Quanto  or  mia  penna  auda- 
cemente inchiostra.  Fag.  rim. 

§  1.  Inchiostrare:  11.  p.  Tignersì  d* inchio- 
stro. Gode  mia  penna  se  per  voi  s' ijìcuiostra, 
Fag.  rim. 

INCHIÒSTRO:  s.  m.  Atramentum.  Mate- 
ria liquida  e  nera  ,  colla  quale  si  scrive  o  si 
stampano  i  libri.  Inchiostro  da  scrivere;  in- 
chiostro da  Stampatori.  -  V.  Penna ,  Carta  , 
Calamajo,  Scrittore,  Stamperia.  Panno  bagnato 
</' INCHIOSTRO.  Cresc.  Lettere ,  le  quali  in  poco 
iNCHiosTao  dimostrano  la  profondità  de'  no* 
stri  animi.  Bocc.  lelt.  "  i 

§  I.  Per  met.  Scrittura,  Componimento. 
Ond'  io  gridai  con  carta  e  con  inchiostro. 
Petr.  Se  tanto  lice  a'  miei  Toscani  inchio- 
stri. Tass.  Ger. 

§  2.  Scrivere  di  buon  inchiostro: vale  Scri- 
vere liberamente,  e  senza  riguardo.  Foc  Cr^ 

^  3.  Raccomandar  di  buon  inchiostro  :  va^'^ 
le  Piaccomandar  caldamente.  Foc.  Cr. 

5  4-  ii  tao  inchiostro  non  tinge:  si  dice 
ad  Uno  che  non  ha  credilo,  e  di  cui  la  scrit- 
tura non  possa  per  buona.  F'oc.  Cr. 

§  5.  Inchiostro  della  China  :  è  una  Quali- 
tà d' inchiostro  non  liquido ,  ne  corrente ,  ma 
solido j*  composto  di  nero  di  fumo  infuso  eoa 
gomma  arabica,  e  rìsecco  in  panelllni lunghetti 
in  forma  quadrangolare.  Foc  Dis. 

S  6.  Inchiostro  :  chiamasi  da'  Pescatori  Quel 
liquore  fuliginoso,  che  i  totani,  le  seppie,  ed 
i  polpi  spaventati  spandono  per  intorbidar 
l'acqua  onde  non  esser  veduti.  //  polpo  non 
sa  campare  senza  il  suo  inchiostro.  Segner. 
Crisi,  inslr.  Le  tendini  credo  che  sieno  i  To-^ 
tani  da'  Lat.  Loli^ines  dall'  inchiostro  che. 
hanno.  Salvin.  annòt.  Opp.  Pese. 

INCHIOVATÙRA  ,  e  meglio  INCHIODA- 
TURA: s.  f.  Lo  inchiodare,  Puntura  latta 
neir  inchiodare.  Si  fa  un'  altra  inchiovatura. 
che  passa  intra  7  tuello  e  V  unghia^  la  quale 
dannifica  meno  il  tuello  dentro.  Cresc. 

§.  Ritrovar  Z'inchiovatura  :  figur.  vale  Ri- 
trovar la  verità  della  cosa  occulta  ,  modo  bas- 
so ,  detto  dal  ritrovar  il  malore  della  inchio- 
vatura  alle  bestie.  Fir.  rim. 

INCHIUDÈNTE  :  add.  d' ogni  g.  Che  in- 
chiude. Non  de'  soli  paralogismi ,  ec.  ma. 
d' ogni  altro  argomento  ancora   iNCUlopBNT* 

industrigsa  fallacifu  Orsi  Consid. 
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INCHIEDERE:  r.  a. Includere. IVìucWnuìe- 
re.  Per  asserragliare  la  via  dalV  un  capo ,  e 
(iair  altro,   e  inchiuderlo  «e/ wcsr.o.  G.  Vili. 

§  I.  Per  Includere,  Couiprendeie .  Inchiu- 
DE  questa  superba  due  mali  :  lo  spregio  del 
prossimo ,  «  '/  fare  mostra  di  sé.  Passav.  E 
in  quel  prezzo  j'inchiuson  gli  adulterj  e  la 
rapina.  Eranc.  Sacch.  rim. 

§  2.  Inchtudere:  n.p.  Essere,  Star  rinchiu- 
so. Sì  che  dal  fuoco  salva  V  acqua  e  gli  ar- 
rini  infra  li  quali   5'  inghiude  .    Bocc.    Com." 
uf. 

INCHIUSO,  SA:add.  da  IncbJudere.  Sotto 
le  grate  ombre  deW albero  y  nel- quale  la 
santa  deità  di  Marte  estimavano  inciiiusa. 
Ainet.  J^i  mando  V  inchioso  capitoletto.  Alleg. 

§.  Ed  in  forza  di  sost.  vale  Lettera  inchiu- 
Sa  in  un'altra.  Tuttavia  gli  scrivo  la  lycmv- 
Sk  ,  la  quale  gli  renderete  .  Se  varrà  V  arò 
molto  caro.  Bemb.  lett. 

INCIALDàRE:  v.  a.  Involgere  nella  cial- 
da ,  Coprir  con  cialda.  Io  dico  il  vero  ,  e  non 
iNciALDO ,  e  Tndoro  I  bocconcini  ad  ingannar 
Janciulli.  Menz.  sat. 

§.  Incialdare  :  n.  p.  Divenir  come  le  cial- 
de ,  cioè  per  met.  Incamiciarsi  di  bianca  ve- 
ste. Chi  detto  avrebbe  il  garzoncin  Mirtillo 
S*  iNct ALBERA  di  cotta  ?  Menz.  sat. 

INCIMIBERLÀRE  :   v.   a.  voce  disusata 
Ciamberlare ,  Rabescare.    Non  aveano  gunr- 
darobe,  né  camere  inciambeblate  ,  anzi  gia- 
ceano  al  sereno.  Sen.  Pist. 

mClAMBERLATO,  TA:  add.  da  Inciam- 
berlare.  V. 

INCIAMPARE.-  v.  n.  Offèndere.  Porre  il 
piede  in  fallo,  o  Percuoterlo  in  alcuna  cosa 
«el  camminare,-  Intoppare  -Incespicare,  In- 
ciampare. Inciampare  a  caso  ,  forte  ,  d/sav- 
vedutamenie.  -  Li  ciechi  dell'  anima  ,  coinè 
quelli  del  corpo,  sono  da  guidare  e  dirizza- 
re,  e  non  da  fargli  inciampare  e  cadere. 
Cavale.  Frutt.  ling.  Inciampare  dal  Lat.  In- 
cippare  secondo  Isidoro.  Red.  Or.  Tose. 

§.  Inciampassi  :  in  terza  persona ,  è  idioti- 
Snf>o  Fiorentino ,  detto  però  fuori  di  regola 
dovendosi  regolarmente  dire  Inciamp;iss<' :  ma 
essendoyene  molti  esempj  anche  ne'  MSS  del 
3oo  ,  bisogna  confessare  che  questa  desinpjiza 
fosse  ancor  essa  in  quel  secolo  praticala.  BLsc. 
Malm. 

§  2.  Inciampark  nella  cialda  o  ne^  cialdo- 
ni. -  V.  Cialda. 

INCIAMPICiRE:  v.  n.  Offendere.  Fre- 
quentativo d'Inciampare,  ed  è  voce  comune 
agli  Aretini  ed  ai  Perugini.  Red.  f^oc.  Ar 

INCIAMPO:  s.  m  qffendiculum .  Lo  in- 
ciampare, eia  Cosa  di  cui  uno  inciampa^ 
Intoppo,  -  Incontro,  V.  Impedimento.  In- 
ciampo, durOf  noti  preveduto  ^  inevitabile, 
mirano» 
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§.  Per  nict.  Difficoltà ,  Pericolo.  Purché  for^ 
luna  ti  desse  /o'nciampo.  Frane.  Sacch.  rim. 
Benché  meglio  gli  fora  esser  digiuno  Di  così 
dui  o  pasto ,  e  strano  inciampo  .  Bern.  Ori. 
Schivar  V  inciampo  delle  strade  rotte  e  de* 
selciati  sconci.  Buon.  Fier.  Supposta  la  ma- 
teria ingenerahile  e  incorruttibile ,  ci  V  ha 
concepita  in  un  modo  così  simbolo  alla  Na» 
tura  divina ,  che ,  ec.  questo  suo  concetto  ìia. 
servito  di  pietra  d'  inciampo  per  far  preci- 
pitare alcuni  in  quest'  eresia.  Magai.  Lett. 

IINCIAPPARE:  V.  a.  T.  de'  Valigis.j.  Fer- 
mare una  campanella ,  una  fibbia  ,  o  simile 
in  una  ciappa.  Campanella  quadra  di  fèrro 
iNciAPPATA  in  cima  alle  tirelle. 

INCIAPP.VTO  ,  TA  :  add.  da  Incieppare.  V. 

INCIBREARE:  V.  a.  Voce  burlesca.  Con- 
ciare a  mojlo  di  cibreo.  Incibreate  e  rigon- 
fie di  emula  zi  on  di  semi,  di  mondi  e  di  mi- 
dollami  d'idee.  Bellin.  Cical. 

INGIBREATO,  TA  :  add.  da  Incibreare.  V. 

INCICCIARE:  v.  a.  Voce  bassa  formata 
da  ciccia.  Destar  voglia  di  carne.  E  poi  s^  in- 
goi/eran  qualche  salsiccia  Fetida  ,  sporca  ,  ec. 
Co/ forme  amore  le  pugne  e  le  in  ciccia.  For- 
tig.  rim. 

INCIDÈNTE;  add.  d'ogni  g.  Che  ha  inci- 
denza. Dovendo  i  raggi  refessi  partirsi  ad 
angoli  eguali  a  quelli  de*  raggi  incidenti  . 
Gal.  Sist. 

5  I.  Incidente:  Aggiunto  di  rimedio;  Che 
incide.  Colliquazione  o  soverchia  serosilU  del 
sangue  re.w  acre  dai  sali  alcalici  acri  e  in- 
cidenti il  di  lui  glutine.  Gocch. 

§  2.  Incidente:  significa  ancora  un  Evento, 
od  una  Circostanza  particolare  di  qualche  e- 
vento. 

§  3.  Incidente  :  che  gì'  Italiani  ancor  più 
spesso  chiamano  Accidente  ,  è  un  Episodio  , 
od  una  Particolare  azione  cucita  o  connessa 
coll'azion  principale,  o  dipendente  da  essa. - 
V.  Azione ,  Episodio. 

INCIDENTEMENTE:  avv.  Obiter.  Per  in- 
cidenza ,  Con  incidenza,  Di  passaggio;  Quasi 
indirettamente.  Incidentemente  tocca  delti  mu- 
tamenti degli  stati.  Coni.  Par.  Per  dichiara- 
re incidentemente  r  origine  di  questo  nome. 
Borgh.  Orig.  Fir. 

INCIDÈNZA:  s  f.  D'gressio.  Digressione. 
Lasceremo  alquanto  de'  fatti  nostri  di  Fi- 
renze e  d' Italia  ,  e  faremo  incidenza,  per 
contare  grandi  e  maravigUose  novitadi  .  G. 
Vili,  cioè  Faremo  digressione.  E  questo  sia 
detto  di  passaggio,  e  come  per  incidenza  . 
Magfd.  kit.  3Ti  si  perdonin  digrazia  ,  colali 
digressioni ,  o,  come  le  chiamavano  i  nostri y 
incidenze.  Borgh.  Vesc.  Fior. 

§  ì.  Far  incidenza:  vale  Far  parola.  Fai* 
digressione,  Narrare  incidenlemenle  alcuna 
cosa,  Tramò  um  tradigione,  ec.  dello    tihc 
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ne  faremo  inctdknza.  -  Incidenza  di  alcuni 
fatti.  Stor.  Semif. 

§  2.  Incidenza  :  vale  anche  Cicluta  ,  Per- 
cossa ;  e  propriamcule  è  T.  de'  Geometri  /  e 
dicesi  della  Caduta  d"  un  l'iggio  d'una  li- 
nea, d'un  solido  sovra  qualsivoglia  piano. 
La  quale  colV  alterne  incidenze  e  rifles- 
sioni delle  battute  e  ribattute  delP  acqua 
fa  creare  tutte  P altre  di  sotto.  Viv.  disc. 
Arn.  I  raggi  incide n ti  sopra  una  tal  super- 
ficie truovàno  da  rìjlettersi  ad  angoli  eguali 
a  quelli  dell'  inodesza  versa  tutte  le  parti 
Gal.  Sist. 

INCIDERE:  v.  a.  //zaVfere.  Tagliare ,  Moz- 
zare. Posciachè  mia  Jortuna  in  forza  altrui 
M'  ebbe  sospinto  y  e  tutti  incisi  i  nervi  Di  li- 
bertate.  Potr. 

§  1.  Figur.  por  Ricidere ,  Attraversare.  iV^oi 
incidemmo  il  Cerchio  all'  altra  riva ,  Sovra 
una  fonte  che  bolle  e  riversa  ,  Per  un  fos- 
satOj  che  da  lei  diriva.  Dant.  luf. 

§2.  Per  Intagliare,  e  Scolpire,  special- 
mente per  quegl'  intagli  che  si  faìino  ia  rame 
e  in  legno  per  islampare.  E  colle  dita  della 
destra  scempie  Trovai  pur  sei  le  lettere  , 
eh  'ncise  Quel  delle  chiavi  a  me  sopra  le 
tempie.  Dant.  Purg. 

S  3.  Per  Far  incidenza,  digressione.  Lasce- 
remo alquanto  di  luif  incidendo  lo  suo  av- 
vento ,  per  dire ,  ec.  G.  Vili. 

§  4-  Incidere:  per  Dividere,  Sciogliere,*  e 
dicesi  specialmente  da' Medici  de' Sughi  dello 
stomaco  ,   o  delle  Medicine   che  agiscono  so- 

{)ra  gli  alimenti  e  le  ficnime  grosse  e  viscose, 
a  qual  facoltà  è  detta  Incisiva.  U  ossimele 
è  medicamento  che  incide  i  grossi  umori  - 
Agro  di  limone  che  sarebbe  valevole  ad  in- 
cidere le  materie  pituitose  pili  crasse,  Red.  lett. 

INCIELARE:  v.  a.  In  ctelo  collocare.  Por- 
re ,  e  Collocare  in  cielo.  Perfetta  vita  y  ed 
alto  merio  itìcielKì  Donna  j più  su.Dant.^ar. 
cioè  Alluoga  in  cielo, 

g.  Incielare:  per  Esaltare  a  cielo,  è  modo 
introdotto,  che  si  può  usare  francamente  col 
correttivo  di  Sarei  per  dire  >  prr  dir  cosi , 
e  simili,  f^a  onestando  le  cose  laide  ,  ec.  am- 
pliando le  mediocri ,  e  incielando  (per  dir 
così  )  le  alte.  Uden.  Nis. 

IN  CIFRATO  ,  e  INCIFERATO  ,  TA:  add. 
da  Cifra ,  Fatto  in  cifra.  Ciò  che  si  dice  o 
fa ,  non  pur  si  scrìve ,  E  tutto  quanto  mc\- 
JTerato.  Buon.  Fier. 

INCIGLURE:  V.  a.  T.  Contadinesco.  Co- 
ste'»"iare .  o  sia  Fare  coli'  aratro  due  solchi 
per  porca ,  cioè  uno  per  costa ,  e  come  al- 
cuni usano,  uno  fra  il  solco  nuovo,  ed  il 
\ecchio  più  a  fondo  e  più  diritto  che  sia  pos- 
sibile. 

INCIGNERE  ;  V.  n.  Grave^cerc.  Ingravidare , 
Impregnare.   Ik  eie  nere   è  a  noi  il  medesi' 
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mo  che  ingravidare  ,  e  incinta  ,  che  gra^ 
Vida,  o  sìa  questa  voce  dal  Provenzale  cxcin-  . 
la  ,  come  molti  vogliono ,  o  dal  Latino  ,  c/.e 
chiama  le  pecore  vicine  alla  figliatura  in- 
cientcs  ,  come  alcuni  credono.  Dcp.  Decani. 
Quando  venne  a  marito  ^  avea  forse  quattor^ 
dici  anni,  e  mai  non  incinse  ,  se  non  questa 
volta  sola.  Lue.  Panz.  La  Jieina  Ecuba  quan 
<iy  INCINSE  di  Paris,  si  sognò,  ec  Ovid.  Melar. 

il.  In  sign.  n.  p.  vale  lo  stesso.  Benedettcl 
colei  che'  n  te  .$'  incinse.  Dant.  Inf. 

INCILE:  s.  m.  T.  Idraulico.  Sinonimo  di 
Emissario;  ma  strettamente  preso  si  suole 
attribuire  agli  Emissari  artificiali  più  che  a' 
naturali,  come  a  quelle  chiaviche  dette  dai 
latini  Castella,  per  le  quali  si  deriva  artifi' 
cialmente  dal  fiume  qualche  quantità  d'  ac- 
qua. Guid.  G/-.  ec. 

INCIMURRIRE:  v.  n.  T.  di  Mascalcìa,. 
e  dell'  uso  ;  e  dicesi  de*  Cavalli  che  contrag- 
gono l'infermità  del  cimurro. 

INCINERAZIÓNE:  s.  f.  Incinerati o  .  T. 
Chimico  e  Farmaceutico.  Combustione  e  Ri- 
duzione in  cenere  di  uo  corpo  per  estraruft 
i  Sali.  Side  fatto  per  incinerazione  ,  a  diffe- 
renza  de'  sali  essenziali ,  che  sono  prepara- 
ti per  via  di  decozione. 

%.  Incinerazione:  così  chiamasi  dagli  Scrit- 
tori Georgofili  L'  abbruciamenlo  che  si  fa  sul 
terreno  di  paglie ,  stoppie  ,  o  altre  materie 
Cf)mbustibili  ivi  prodotte  o  portate  d'altronde, 
acciò  le  ceneri  che  ne  risultano  gli  servano 
di  governo. 

LNCINGHURE  :  v.  ».  -  V.  e  dì  Cinghiare. 

§.  Egli  ha  iNciNGHiATA  la  mula  :  Motto  mol  • 
to  usato  fra'  Giocatori  quando  vogliono  mo- 
strare che  alcuno  ha  buono  in  mano  .  St.rd. 
Prov. 

INCINQUÀRE  ;  V.  n.  p.  Divenir  cinque  , 
Raddoppiarsi  cinque  volte.  Questo  centesi-' 
m'  anno  ancor  *' incinqua.  Dani.  Par.  Insu- 
perbiscono  a  tenere  un  anno  /'  onore ,  che 
farieno  in  cinque  ?i^ciii(ivt.Rit:ìisi  i  magistra- 
ti p  ec.  T.tc.  Dqv.  ann. 

INCÌNTA  :  s.  f  T.  di  Marineria.  Cordone 
della  nave  formato  d'  alcuni  pezzi  più  grossi 
del  rimanente  del  fasciame  esterno ,  sul  piano 
del  quale  risaltano  ,  e  sono  situati  dove  cor- 
rispondono le  coverte  alle  quali  servono  dì 
stabilimento.  Incinta  di  scollato .  -  Il  dor~ 
mie n  te  è  assicurato  col  mezzo  di  pernj ,  e 
chiavetta  coli'  incinta  che  resta  per  di  fuori 
al  medesimo  livello. 

§  I»  Le  Incinte  delle  navi  minori,  sono» 
Tavole  circa  un  pollice  più  grosse  di  quell» 
del  fasciame  che  cingono  la  barca  esteriormen- 
te, circa  un  palmo  sotto  la  coperta. 

§  2.  Incinta  del  forte  :  dicesi  La  maggiore, 
o  più  grossa ,  ch«  riciguQ  k  parie  più  larga 
dei  baslimeutow 
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§  3.  Capi  INCINTE  :  di  cornile  Tavole  aggìmi- 
le  air  incinte  dalle  bilie  sino  alla  ruota  di  pop- 
pa e  di  prua  dalla  parte  esterna. 

INCÌISrO,  TA:  add.  da  Incignere  .  Onde 
J3o«nfl  INCINTA  ,vale  Gravida  ,  Impregnata.  Xa 
Jemmina  incinta,  quando  ella  allatta ,  sì  uc- 
cide il  fanciullo.  M.  Aldobr.  La  madre  ri- 
mase incinta  di  luii  morto  il  padre.  -  In- 
cinta è  voce  aggettiva)  detta  da  In  parti- 
cella negativa  y  e  Cinta,  quasi  non  cinta: 
e  significa  gravida  :  perchè  le  donne,  quan- 
do eran  gravide  ,  andavano  senza  cintura . 
G.  Vili. 

INCIOCCA.RE  :  v.  n.  Battere  di  cosa  dura  in 
cosa  dura  ,  Collidere.  Nh  dal  feroce  alano 
è  nien  seguito,  ec.  e  come  SeH  tenesse  schiat- 
tisce, e  l  vento  morde,  e  i  denti  inciocca. 
Car.  En.    , 

INCIPIENTE:  add.  d'ogni  g.  Incipiens. 
Cominciante  ,  Principiante.  Cancro  incipieme. 
Red.  cons. 

§.  Gli  Ascetici  r  usano  in  forza  di  sost.  ,  e 
il  dicono  di  Colui  che  comincia  a  menar  una 
vita  spirituale.  Che  ai  penitenti  insieme  e 
tìgV  incipienti  appartenessero  piti  segnalata- 
mente i  primi  cinquanta  salmi,  ed  ai  pro- 
Jlcienti  i  secondi  cinquanta.  Segner.  Miser. 

INCIPOLLATURA  :  s.  f.  T.  de'  Calafati. 
Spaccatura  sottile  di  una  tavola. 

INCIPRIATO,  TA:  add.  Neologismo  usi- 
lato  in  molti  luoghi  d'  Italia.  Sparso  di  pol- 
vere di  Cipro. 

INCIPRIGNIRE:  v.n.  ed  anche  n.  p.  Cru- 
descere.  Incrudelire,  e  si  dice  dell' Effetto  de' 
malori  che  fanno  piaga,  o  tirano  al  maligno. 
Qualche  lussurioso  disordine  non  fosse  ca- 
gio'ie  ,  che  la  ferita  inciprignisse.  Fir.  As. 

§.  Per  met.  Fortemente  adirarsi ,  mostrando 
il  cruccio  nel  viso.  Per  non  asperarlo  e  farlo 
piti  di  quello  eh' e^  ^iyò^^e,  inciprignire  ,  ec. 
Varch.  stor.  Bastante  a  scancellare  augii  ani- 
mi sì  mal  disposti  e  inciprigniti  la  memoria 
delle  offese.  Guicc.  stor. 

INClPRIGNiTO  ,  TA:  add.  da  Inciprigni- 
re. V. 

INCIRCA:  lo  stesso  che  Circa.  V. 

INCIRCONCiSO  ,  SA:  add.  Incircumcisus. 
Non  circonciso.  Che  sarà  dato  all'  uomo  che 
percuoterà  e  vincerà  questo  incirconciso  gi- 
gante P  Esp.  Salm. 

g.  Ed  in  forza  di  sost.  detto  di  Cristiano  , 
per  opposizione  ad  Ebreo.  E  dà  /'incircon- 
ciso ancor  lo  soverchio.  Jac.  Sold.  sat. 

INCIRCOSCRITTÌBILE:  add.  d'ogni  g. 
Che  non  si  può  circoscrivere.  Cav.  esp.  Cr. 

INCIRCOSCRÌTTO  ,  TA  -.  add.  Incircum- 
scriptus.  Non  circoscritto.  -  V.  Immenso  ,  Smi- 
surato ,  Sopragrande  ,  Illimitato.  Né  da  Dio , 
il  quale  è  spirito  sommo  e  incircoscritto,  nò 
da  Satan  ,  ec.  si  forma  voce.  Mor.  S.  Greg. 


INCISCIIIÀRE  :  v.  a.  Minutai'e.  Cincischia- 
re ,  Tagliuzzare,  Fra.stagliare .  Ne  m"" apra  il 
cuor,  perchè  di  fuor  l' iNCiscai  Con  sue  saet- 
te velenose  ed  empie .  Petr.  Avea  le  man , 
gli  orecchi ,  il  naso  e  'l  volto  Lacerato ,  in- 
ciscHiATO,  e  mondo  tutto.  Car.  En. 

INCISCHIÀTO,  TA  :  add.  da  Incischiare.  V. 
INCISCRANNÀTO  ,  TA  :  add.  da  Ciscran- 
na.  Che  siede.  Che  non  si  muove  dalla  Ciscran- 
na.  Memo  infingardo  e  maldicente  ,  //  qua^ 
le  iNciscRANNATO  scmprc  mai  si  stava  Su  nel 
del  del  tempo  antico.  Alleg. 

INGISCÒNE;  s.  f  Incisio.  Taglio,  Incisu- 
ra.  È  meno  da  biasimare  quell»  (  manna  ) 
che  è  fatta  per  incisione  de''  rami  j  che  quel- 
la eh''  è  fatta  per  incisione  de'  tronchi.  Ri- 
cett.  Fior.  Io  già  mi  posi  a  far  di  questi  in- 
setti iNcisiON  per  molti  membri  loro ,  Che 
chiama  anatomia  la  lingua  Greca.  Ruc.  Ap. 
/  Latini  chiamano  grecamente  sincopa ,  cioè 
INCISIONE,  o  vero  tagliamento.  Yarch.  Ercol. 
INCISIVO  ,  VA  :  add.  Incidens  .  Che  ha 
virtù  e  forza  d'incidere.  U aceto ,  ec.  ha  vir-» 
tu  penetrativa  e  incisiva  ,  per  la  sua  sustan- 
zia  ,  e  coslrettiva  per  le  sue  qunlitadi.  Cresc. 
INCÌSO ,  SA  :  add.  da  Incidere.  Di  palma, 
aveva,  di  lauro  e  d'  ulivo  Un  cerchio  in  testa 
dottamente  inciso.  Alani.  Gir. 

INCISO:  s.  m.  T.  Re  ttorico.  Uno  de' mem- 
bri del  Periodo. 

INCISÓRE:  verb.  m.    Celator.   Colui  che 
incide,  che  intaglia;  Intaglialore,  Scullore. 

§.  Incisore:  è  anche  Aggiunto  di  Dente,  e 
dicesi  Di  quelli  di  prospeiio,  il  cui  uffizio  è 
d'incidere  il  cibo.  Così  le  Jorchetle  non  sie- 
no  forcine,  cioè  uncinale,  ma  co'  denti  in- 
cisori, al  pari  de'  nostri.  Salvin.  Fier.  Buon. 
INCISÙRA:  s.  f  Incisura.  Incisione.  È 
composto  e  segnato  di  dieci  anelli,  o  mei- 
STJRE  ,  o  nodi.  Red.  Ins. 

INCITA3IENT0  :  s.  m.  Incitatio.  Lo  in- 
citare, Eccitamento,  Sospingimenlo ,  Aizza- 
mento ,  Provocamento.  -  V.  Conforto  ,  Insti- 
gamento.  Stimolo,  Incentivo.  N'iuno  è  sì 
grande  incitamento  a  virtù ,  come  la  ricor- 
danza delli  preteriti  peccati.  Cavale.  Fruit. 
ling.  Lo  molto  vielamenlo  talora  è  maggiore 
incitamento  di  peccare.  Amm.  Ant.  La  sug- 
gestione, ovvero  incitamento  della  carne  è 
quasi  come  un  grido  contro  alla  quiete  del- 
la mente.  Mor.  S.  Greg 

t^.  Incitamento  :  per  Ciò  che  eccita ,  che 
provoca.  Nuocono  all'  ipocondria ,  e  parti- 
colarmente r  accrescono,  V  evacuazioni  e  glt 
incitamenti  spiritosi,  se  non  sieno  ben  mo- 
derati e  remoti.  Cocch.  Bagn. 

INCITANTE:  add.  d'  ogni  g.  Instìgans. 
Che  incita.  Nella  seconda  si  trasfigurò  da 
uomo  in  angelo  di  luce  incitante  al  male  , 
ma  sotto  specie  di  bene,  ÌSegner.  Mann.    . 
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INClTlRE:  ^.  a.  Incitafe.  Spingere  altrui 
a  checchessia  ;  e  si  usa  anche  nel  n.  p.  Ec- 
citare, Stimolare,  Muovere,  Provocare,  In- 
fiammare, Confortare ,  Invogliare.  -  V»  Suscita- 
re, Invaghire  ,  Concitare ,  Aizzare ,  Sollecitare  , 
Spronare  .  Insligare.  Cose  tutte  da  incitare 
le  deboli  menti  a  cose  meno  oneste.  Bocc. 
nov.  Le  fiere  del  luogo  a  vendicare  la  sua 
ingiuria  sopra  me  incitasse.  -  La  lor  bel- 
lezza non  V  INCITERÀ  al  disonesto  fuoco  ,  anzi 
il  caccerà  via.  Lab.  Dalla  tribolazione ,  la 
quale  è  verga  di  Dio  y  gli  suoi  eletti  sono 
INCITATI  e  drizzati  a  meglio,  e  scossi  dalla 
polvere  degli  affetti  mondani.  Cavalo.  Med. 
cuor. 

INCITATISSIMO,  MA:  add.  sup.  d'Inci- 
tato, ma  si  dice  del  Moto,  e  vale  Yeemen- 
tissiino.  Questo  moto  è  incitatissimo  ,  e  vee- 
mentissimo  di  tutti  gli  altri.  Varch.  Lez. 

INCITATI  VO,  VA: add.  Incitans.  Allo  ad 
incitare.  Credendo  a'  conforti  incitativi  de- 
gli amici ,  e  massimamente  degli  uditori.  But. 
proem. 

lISCITiTO ,  TA  :  add.  da  Incitare.  /  vo- 
stri rammarichìi  pili  da  furia  che  da  ra- 
gione INCITATI,  ec.  vituperano,  mordono,  e 
dannano  Gisippo.  Bocc.  nov.  Lezzo  Caprino , 
il  quale  quando  da  caldo  e  quando  da  fati- 
ca tutta  la  corporea  massa  incitata  geme 
e  spira.  Lab. 

liVCITATÀRE:  verb.  m.  Jucior.  Che  in- 
cita. Eccitatore.  -  V.  Instigatore ,  Aizzatore, 
Motore,  Autore,  Promotore,  Sollicitatore , 
Spignitore.  Comecché  molti  vogliano  lui  es- 
sere stalo  INCITATORE  di  qucllo  argomento. 
Bocc.  vit.  Dant. 

L\CITATRÌCE:  verb.  f.  d'Incitatore.  In- 
stigatrix.  Che  incita.  -  V.  Incitatore.  La  su- 
perbia è  radice  di  tutti  li  peccati ,  o  incita- 
TRicE  di  tutti  li  peccati.  But.  Purg. 

INCITAZIÓNE:  s.  f.  Licitamcjitum.  Inci- 
tamento. Quando  ad  un  suo  moto  quieto 
sopraggiunga  mediocre  ritardamento  e  ixcr 
TAziONE  ,  le  parti  di  mezzo ,  ec.  inosservabil- 
mente si  alzano  e  si  abbassano.  Gal.  Sist.  Le 
cose  montarono  poi  a  grande  sdegno ,  e  poi 
a  INCITAZIONE  di  grave  sdegno  e  turbazione 
di  guerra.  M.  Vili. 

INCITTADÀRE  :  n.p.  Abbandonare  il  Con- 
tado e  fermar  suo  domicilio  in  urì&c'ìltà.Bald. 
Dee.  lett.  di  Bacio  ,  ed  è  voce  formata  ad  i- 
mitazione  dell'  Incibarsi  di  Dante. 

INCITTADINÀRE  :  n.  p.  Prendere  olmi- 
tare  i  costumi  e  modi  de'  cittadini.  Niuno  si 
ricorda  della  condizione  passata,  e  la  con- 
tadina subito  s*  INCITTADINA.  SbIvìo.  Tanc. 
Buon. 

INCIUSCHERXRSI:  n.  p.  Inebriare.  Avvi- 
nazz.irsi>  F'oc.  Cr. 

INCIVETTITO,  TA:  *dd.  Infauslus ,  In- 


fausto ,  MalagTirato ,  detto  Cosi  dal  carilo  della 
civetta ,  che  da'  superstiziosi  è  preso  per  se- 
gno di  cattivo  augurio.  S'  ei  rinculasse  un 
po'  d'  onde  egli  è  ito ,  e  potesse  al  sepolcro 
dar  di  cozzo ,  Vedrebbe  il  suo  presagio  inci- 
vettito. Menz.  snt. 

INCIVILE  :  add.  d'  ogni  g.  Inurbanus.  Non 
civile;  contrario  di  Civile;  Scostiimnlo ,  Mal- 
creato ,  Villano.  -  V.  Ro/.zo.  Trattomi  dal- 
l' asinino  studio  delle  leggi  civili ,  anzi  in- 
civili ,  mi  fece  applicare  all'  umane  lettere. 
Fir.  As. 

INCIVILIRE  :  v.  n.  Divenir  civile  ,  Depor- 
re In  rozzezza  ,  Apprender  maniera  e  costumi 
gentili,  ingentilire.   Voc.  Cr. 

§.  Incivilirf,  :  in  sign.  a.  T.  Forense.  Met- 
ter il  richiamo  »1  Civile,  Mutnr  il  richian.o 
dcd  Criminale  al  Civile  .  D'  aver  fatto  il  mio 
debito  mi  penlo  Or  che  la  cosa  è  troppo  in- 
civilita. Cosi  il  Malalesli  nella  Sfinge. 

INCIVILISSIMO,  MA:  add.  sup.  d'In- 
civile Gli  rinfaccia  come  cosa  inciviussima 
nel  Senato.  Borgh.  Col.  Milit. 

INCIVILITO,  Tà  :  add.  da  Incivilire.  Geji- 
te  forte,  confine  a  diserti,  ancor  niente  in- 
civilita. Tac:  Dav.  ann. 

INCIVILMENTE:  avv.  Inurbane.  Con  in- 
civillà  ,  Rusticamente,  Con  maniera  incivile - 
Ma  senza  proposito  y  ec.  caricarsi  d^  ingiu- 
rie INCIVILMENTE,  cc.  trattarsi  ,  ec.  è  efjetto 
infelice  dell'abusata  letteratura.  Sahin.pros. 
Tose. 

INCIVILTÀ ,  INCIVILTADE  ,  INClVIL- 
TATE  :  s.  f.  Rusticitas .  Difetto  di  Civiltà , 
Rozzezza  ,  Zotichezza  ,  Scortesia  ,  Mala  crean- 
za ,  ed  Atti  o  parole  conln.rie  alla  civiltà.  - 
V.  Scostumatezza.  Inciviltà  grande,  villana 
spiacevole  ,  insoffribile  .  -  I)  felli  morali  ^ 
come  sono  le  inciviltà,  le  ingratitudini ,  V  i- 
ra,  ec.  Segner.  Mann. 

INCLEMÈNTE:  add.  d'ogni  g.  Inclemens. 
Crudele,  Sovrro,  Av<'Jro  ,  Rigido,  InOcssibile  : 
contrario  di  Clemente,  Presa  dalla  costui  va- 
ga figura  ,  ec.  Etrovandol  sì  fiero ,  e  sì  incle- 
mente ,  Consumar  si  vedea  miseramente . 
Bern.  Ori. 

§.  Aggiunto  ad  Aria  o  stagione ,  vale  Noci- 
va, Rigida,  Intemperie  della  stagione  incle-- 
MENTE.  Segner.  Crist.  instr. 

INCLEMENTÌSSIMO  ,  MA  :  add.  sup.  d'In- 
clemente. Gli  danna  inclementissima  ragione^ 
Tass.  Ger.   , 

INCLEMÈNZA  :  s.  f.  Qualità  di  ciò  che  h 
inclemente  :  contrario  di  Clemenza  j  Asprezza^ 
Severità.  Né  già  te  d'  inclemenza  accusar  vo- 
glio ,  Perch'  il  picciol  soccorso  a  me  si  ne- 
ghi ,  Ma  il  Cielo  accuso  ,  ec.  Tass.  Ger. 

Ì§.  Inclemenza  :  dicesi  anche  figur.  dell'Aria, 
del  Vento,  della  Stagione  6  del  Tempo.  -  V. 
Inclemente. 
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INCLIN.VBH.E;  add.  d'  ogni  g.  IncììnoU' 
lis.  liiclioaDle ,  Che  può  essere  inclinato.  Cia- 
scuna cosa  da  prowidenzia  di  propria  na- 
tura impinta  è  inclinabile  alla  sua  perfczio- 
ec.  Dant.  Coiiv. 

INCLINAMENTO  :  s.  m.  Inclinatìo.  Cala- 
tnento  ,  Declinamenlo  ,  e  dicesi  degli  Astri.  E 
quello  che  rimane ,  si  è  iNcuNAMrNTO  del 
sole,  o  allargamento  della  stella  dell'  afrgua- 
gliatore  del  die  dalla  parte  di  mezzodìe.  Li- 
br.  Astrol. 

§,  Inclinamento  :  per  Propensione ,  Incli- 
nazione. Bemh*  stor. 

INCLINANTE  :  add.  d'  ogni  g.  Inclinatus. 
Che  inclina.  iVe'  freddi  (le  sorbe  )  inclinan- 
te il  Marzo   fi    dispongano.   Cresc. 

INCLlNANTEMf:NTK  :  aw.  Procliviler  , 
Con  inclinazione.  T'ritonìa  fu  trovatrice  di 
molte  opere  y  e  tanto  piii  inclinantemente 
creduta  Dea.  S.  Ag.  C.  D. 

INCLINARE:  V.  a.  Inclinare.  Inchinare. 
Comandò  che  due  arbori  per  forza  fossero 
inclinati  ,  alli  quali  lo  fece  legare.  Vit.  Plut. 
Imperciocché  neW  inclinare  tutta  la  canna 
Ji  C,  ec.  cedrassi  V  interno  livello  F  suc- 
cessivamente muovere.  Sagg.  nat.  esp. 
§  I.  Inclinar  V  orecchie.  -  V.  Orecchio, 
g  2.  In  sign.  n.  vale  Aver  attitudine  o  di- 
sposizione a  checchessia,*  Pendere,  Piegare, 
Esser  disposto,  Esser  propenso.  -  V.  Trarre. 
Io  non  ho  fatta  questa  esperienza^  ec.  ma 
INCHINO  a  credere  che,  ec  Sagg.  nat.  esp. 

§  3.  Onde  Inclinabe  a  una  cosa,  dicesi 
V  Avervi  disposizione  e  attitudine. 

S  4-  Inclinare:  si  dice  anche  dello  Inco- 
minciare a  rompersi,  ma  è  meno  di  Fendere, 
e  più  comun.  si  dice  Incrinare.  Foc.  Cr. 

g  5.  Inclinare  :  è  anche  T.  Astronomico  , 
e  vale  Lo  andare  o  Muoversi  de'  pianeti  ver- 
so l'  orizzonte.  F'oc  Cr. 

INGLINATÌSSIMO ,  MA  :  add.  sup.d'  Incli- 
nato. Fomentano ,  ec.  quel  loro  geniaccio  incli- 
nato al  wa/e,  iNCLTNATissiMO.  Fi*.  Giord.  Pred. 
§.  Inclinatissimo  :  per  Affezionatissimo.  Con 
tutta  la  forza  del  mio  a  voi  inclinatissimo 
animo  vi  priego  a  mandare  innanzi  lo  inco- 
mincialo lavoro.  Bemb.  lett. 

INCLlNATiVO,  VA:  add.  Atto  ad  incli- 
nare. Salvia. 

INCLINATO  .  TA  :  add.  da  Inclinare.  Sic- 
come  la  virtìi  della  luce  solare  le  inclinate 
foglie  già  quasi  passe  ^  rilieva  in  valorosa 
verdezza.  Din.  Comp.  Die. 

§.  I.  Figur.  Disposto,  Propenso,  Inchine- 
vole, Acciino,  Dedito,  Discorrevole.  Perchè 
ho  trovato  il  Santissimo  tanto  inclinato,  e 
€osl  pieno  di  paterna  affezione  verso  V.  Ecc. 
Cas.  lett. 

S  1.  Inclinato  :  vale  anche  lucotniaaato  a 
rompersi,  laa'ioato.  Foc,  Cr, 


IRC 

INCLINATÒRE:  vert.  m.  Che  melma,  ti 

primogenito  di  un  Monarca  è  dovere  y  che 
sia  preposto  dal  padre  agli  affari  pubblici 
quel  semplice  esecutore  del  voler  paterno  , 
ec.  è  dovere  y  (se  sia  prudente  )  che  vi  sia  pre- 
posto di  piìiy  quale  inchnator.  Segner.  Miser. 

INCLINAZIÓNE:  s.  l  Propensio.  Attitu- 
dine, e  Naturale  disposizione  a  cosa  partico- 
lare ;  Propensione,  Indole,  Genio,  Prudenza. 
-  V.  Affezione,  Talento,  Vena,  Abilità,  Di- 
sposizione. La  terza  cagione  è  da  inclina- 
zione naturale  f  la  quale  cagiona  lo  movi^ 
mento  del  cielo.  But.  Purg.  Le  vostre  sono 
piuttosto  inclinazioni  naturali.  Ci  re.  Geli. 

§  I.  Inclinazione  :  per  Tendenza  ,  parlan- 
dosi di  cose  fisiche.  Intiepidire  un  poco  V  a- 
cutezza  degli  umori ,  ec.  la  loro  tanto  fa- 
cile INCLINAZIONE  al  moto.  Red.  lett. 

§  2,  Inclinazione  :  per  Pendenza  ,  Declina- 
zione  dalla  linea  orizzontale.  Questa  posiziona 
de'  suoi  monti  settentrionali  alta  a  produrre 
frequenti  le  piogge  y  e  la  poca  inclinazione 
del  terreno,  e  la  composizione  tenera  e  poi" 
verosa  del  primo  strato.  Cocch.  Bagn. 

§  3.  Per  Piegatura ,  o  il  Torcere  dalla  ret- 
titudine,  o  dal  perpendicolo,  e  per  lo  piiì 
si  dice  Degli  astri,  del  zenit,  dell'orizzonte, 
e  simili.  È  per  sapere  la  inclinazione  del 
zenit  di  loro  capi,  e  il  zenit  della  inclina- 
zione per  la  inclinazione  del  suo  orizzonte 
di  loro.  Libr.  Astrol. 

INCLINÈVOLE:  V.  Inchinevole. 

INCLITO,  TA:  add.  Voc.  Lat.  Preclaro, 
Illustre.  -  V.  Eccellente.  Inclita  Reina.  Filoc, 
E  salvo  la  reale  inclita  insegna.  Bern.  Ori. 

INCLUDERE:  v.  a.  /wc/Mc^ere.  Rinchiude- 
re ,  Comprendere  ;  il  suo  contrario  è  Esclu- 
dere. Lo  pregò  che  fusse  contento  fare  ac 
cordo  intra  i  Lucchesi  ed  i  Fiorentini  ^  e 
includerci  ancora  lui.  Segr.  Fior.  stor.  Qual 
è  quel  precetto  del  Decalogo  che  una  Repu- 
btica  d' Atei  ben  regolata,  potesse  p-nsar 
di  riformare ,  senza  includere  in  tal  rifor-^ 
ma  il  principio  necessario  della  sua  rovina  f 
Magai,  lett. 

§.  Includere:  per  Chiuder  dentro,  e  dicesi 
per  lo  più  Di  lettere  e  simili.  Acciocché  le 
includesse  nel  proprio  piego.  Viv.  lett.  Le 
ne  mando  qui  inclusa  una  copia.  Red.  lett. 
Rileggi  V  inclusa  lettera  ,  vedi  se  ne  vai  sod- 
disfatto. Magai,  lett. 

INCLUSA:  s.  f  Che  una  volta  dicevasi  Al- 
ligata. Lettera  inchinsa  dentro  altra,  e  dicest 
anche  Acclusa. /o  wo/J  voglio  far  le  sue  parti  , 
saprà  meglio  da  sé  esplicarsi  nella  inclusa. 
Red.  lett. 

INCLUSIVA:  s.  f.  Facoltà  accordata  ad 
alcuno  in  ordine  a  qualche  concorrenza.  Red. 

INCLUSIVAMÈNTE:  avv.  Con  iadusioue  ^ 
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INCLUSO  ,  SA  :  add.  da  Tnctuderc.  V. 
IINCOATiyO,   VA  :  add.   T.   Dogmatico. 
Che  incomincia  ,  o   che  esprime   il    principio 
d'  una  cosa  o  d'  una  azione. 

INCOÀTO,  TA:  add.  Voc.  Lat  Principia- 
to. Jnzi  nella  presente  ancora  rijwrtn.si  be- 
ne sp&sso  questa  mercede  almeno  incoata.. 
Segner.  Mann. 

INCOCCARE  :  V.  a.  Mettere  nella  cocca  : 
contrario  di  Scoccare.  Uno  arderò  fu  ,  che 
aveva  perduto  a  giuoco  ;  prese  suo  arco ,  ed 
INCOCCÒ  la  saetta.  Tratt.  pece.  mori. 

§.  Incoccare  :  n.  p.  figur.  detto  Della  voce , 
deUa  parola ,  vale  Stentar  a  proferire.  Rispon- 
de ^  ma  due  volte  o  tre  5' incocca,  Prima  il 
parlar  eh*  uscir  voglia  di  bocca.  Ar.  Far. 

INCOCCATO  ,  TA:  add.  da  Incoccare.  Col- 
V  arco  teso  e  colla  saetta  incoccata  ,  sten- 
deva il  padre  la  poderosa  destra  a  vendicar 
la  strage  del  suo  figliuolo.  Pros.  Fior. 

INCÓCCATÙRA  :  s.  f.  Infilamento ,  o  In- 
gresso dell'estremità  dell'antenna  in  un  anello, 
o  in  un  cerchio  per  sospendervi  una  girella  o 
somiglianti. 

INCOCCIARE:  v.  n.  ed  anche  n.  p.  Ob- 
firmari.  Ostinarsi,  Intestarsi,  Incaparsi,  In- 
caponire.  Non  si  legano  co^  benefizj  y  ec.  colle 
cortesie  non  s*  addolciscono  y  ma  a  quelle 
talora  y  come  se  sassate  fossero  ,  incocciano 
come  ro.spi.  Salvin.  disc.  Questa ,  e  dieci  al- 
tre simili  cose  i  Medici ,  valentuomini ,  ec. 
nemici  della  ciurmerla ,  le  sanno  benissimo , 
né  incocciano  a  volere  spacciare  per  cose 
nuove.  Magai,  lelt. 

INCODARDIRE  :  v.  n.  Consternari.  Dive- 
nir codardo.  Avvilirsi,  Impaurire.  -  V.  Sva- 
lorire, Sbaldanzire  ,  Invilire.  Al  falso  grido 
eie  e'  fosse  morto  credettero ,  e  cedettero 
incodarditi   la  vittoria.  Tac.  Dav. 

INCODARDITO,  TA:  add.  da  Incodardi- 
re. V. 

INCOERÈNTE  :  add.  d'  ogni  g.  Non  coe- 
rente, Sconnesso,  Discrepante.  Ma  S.  Prospero 
combatte  contro  una  sola  proporzione  ivcoe- 
RENTB  ,  ed  io  dovrei  co/»' battere  contro  molte. 
—  Piacciavi  qui  lettor  di  ascoltare  alcune  sue 
formale  in  questo  solo  del  favellare  incoe- 
rente, Segner.  Mann.-Y.  Incoerenza. 

INCOERENZA  :  s.  f.  Sconnessione  e  Discre- 
panza :  contrario  di  Coerenza.  Anzi  da  questa 
INCOERENZA  medesima  pigliò  il  Santo  argo- 
mento di  più  inasprire.  Segner.  Mann. 

INCOGITABILE  :  add.  d'  ogni  g.  Incogifa- 
bi/is.  Da  non  si  poter  pensare  o  immaginare. 
Passeranno  dall'  acqua ,  e  dalla  neve  al 
grande  incendio ,  e  a'  calori  di  quelli  inco- 
CITABILI  mali.  Esp.  Van^.  O  amor  delellabile  , 
amor  incogitabile.  Fr.  Jac    T. 

INCÒGLIERE ,  e  INCORRE:  v.  a.  Depre- 
ìiendere.  Sopraggiungere ,  Cogliere  j  Acchiap* 

Z?iz.  Univ,  r.  UL 


pare.  Tra  sé  le  vigilie  e  le  guardie  segreta  • 
mente  partirono  per  incoglier  costei.  Bocc. 
nov.    GV  Iddìi  f  per  cui  egli  hanno  giurato^ 

gV  INCORRANNO.    Liv.   M. 

§.  In  sign.  n.  vale  Accadere,  Intervenire,  Suc- 
cedere. CÌie  non  dovea  bene  incogliere  allat 
nostra  cittade.  G.  Vili.  Bezzicaronlo  alla  sfug^ 
gita  ,  e  male  ne  incolse  loro.  Tac.  Dav.  ann. 
INCOGNITAMENTE:  avv.  Sconosciutamen- 
te. Lievati  su  incognitamente.  Teol.  Mist. 

INCÒGNITO,  TA:  add.  Incognitus.  Non 
conosciuto ,  Sconosciuto .  V.  La  sua  radics 
incognita  e  nascosa.  Dant.  Par.  Benché  10 
uno  INCOGNITO  mormorio  minacciante  danni 
dintorno  mi  sentiva  continovo.  Amet. 

§  I.  Incognito:  si  dice  anche  de' Principi 
e  Persone  d' alto  affare  allorché  viaggiano , 
senza  gran  treno,  e  senza  portar  il  nome  e  i 
distintivi  della  lor  condizione. 

§  1.  Onde  .S/are  incognito, vale  Trattenersi 
senza  fare  la  figura  dovuta. 

§  3.  Incognito  :  s' usa  pure  in  forza  di  sost. 
Ma  di  soavità  di  mille  odori  vi  facea  un 
incognito  indistinto.  Dant  Purg. 

INCOGNOSCÌBILE  :  add.  d'  ogni  g.  Che 
non  si  può  conoscere,  Imperscrutabile,  Noa 
atto  ad  essere  conosciuto,  Che  non  può  cader 
sotto  cognizione.  Essere  non  solo  conosciuto  , 
ma  ancora  incognoscib^le  ad  ogn  altro  in- 
telletto ^  che  all'intelletto  divino.  Segner. 
Crisi,  instr. 

ÌNCOLA,  e  INCOLO:  s.  m.  Voc.  Lat. 
inusitata.  Abitatore  di  un  paese.  Per  lungo 
spazio  trasse  sua  dimoranza^  e  ct^/' inculi 
parlando,  sé  nobile,  ec.  mentiva.  Amet. 

INCOLÀ  (All')  avv.  Modo  contadinesco. 
Colà.  Corrono  all'  incolÀ  verso  la  piazza, 
BiKsnarr.  Tane. 

INCOLLAMENTO:  s.  m.  T.  dell'Arti  e 
degli  Scrittori  naturali.  Appiccamcnto  o  Con- 
gli>LÌnazione  di  due  o  più  cose  fatto  colla  col- 
la ,  o  per  via  d'  altro  glutine. 

§.  Incollamento:  per  Agglutinamento  di 
varie  cose,  come  se  (ossero  applicate  insieme 
con  colla  o  altro  glutine.  Il  lodato  sincerisi 
Simo  Scilla  notò  pure,  ec.  un  inpietramento 
o  INCOLLAMENTO  simile  di  sussoUni ,  dove  ca-^ 
vano  macine  o  ruote  da  mulino,  le  quali 
anch'  esse  altro  non  erano  che  un  composto 
di  varie  pìetruzzolette.  Vallisn. 

INCOLLANATO,  TA:  add.  Che  ha  colla- 
na ,  Ornalo  di  collana.  Annibale  tutto  inanel^ 
lato,  inghirlandato,  incollanato  e  smaltate^ 
d'  oro.    Borgh.  Arm.  Fara 

INCOLLANTE  :  add.  d'  ogni  g.  Congluti^ 
nans.  Che  incolla.  Hanno  facoltà  incollanti 
(  li  fichi  )  de'  liquidi  e  dolci ,  e  hanno  del 
nitro  y  lubricano  il  corpo  piacevolmente ,  & 
se  ne  posson  fare  corpacGÌate  j  perchè  ;  ec» 
Saivia«  pros*  Tose. 
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INCOLLALE  :  "»«  a.  Conglutinare.  Appic- 
care ,  Attaccare  insieme  le  cose  con  la  colla. 
Slriscetta  di  panno  K  incollata  per  di  den- 
tro in  sul  vetro.  Sagg-  nat.  esp.  Vi  si  dee 
fletter  favilla  mista  ,  che  con  alcuno  liquore 
vi  si  discorra  ,  acciocché  saldi  ^  incolli  i 
doccioni,  se  avessero  alcuno  vizio.  Cresc. 

§  I.  Per  met.  Se  già  non  vi  credete  ^  ec. 
^he  i  Britanni  ,  che  messono  il  sangue  pro- 
prio per  far  signoreggiare  stranieri  f  ^  pur 
jono  stati  piìt  tempo  nimici ,  che  stiavi ,  sia- 
no con  essi  di  fede  e  d*  amore  incollati  e 
confuti.  Tac.  Day.  vii.  Qui  misero  rimango, 
Incollato  ancor  io  ,  ec.  Oimè  davvero  ,  che 
di  qui  non  sfango.  Fag.  rim. 

§  Q.  Incollark  :  T.  delle  Cartiere.  Dar  U 
colla  alla  carta. 

INCOLLATO,  TA:  add.  da  Incollare  .  V. 

§.  Per  met.  Appiccicato  senza  proposito.  Dal 
solo  aspetto  de'  quali  caratteri  incollati  da 
voi  in  sul  vostro  discorso.  Cari.  Fior. 

INCOLLERÀRE  :  n.  p.  ho  stesso  che  In- 
|X)llorire.  A?\  Negr. 

INCOLLORÌRE  :  n.  p.  Jrnsci.  Montare  in 
pollerà,  Adirarsi.  Incolloìuvasi  de'  messag- 
gi mandati  da  Pisone  ora  per  ora.  Tac  Dav. 
Me  le  dava  grandissima  pcca-uone  4'  incol- 
LOfiiRSi.  -  //  veleno  consiste  nella  sola  im- 
ntnginazion^  della   vipera,  incollorita  .  Red. 

INCOLLORÌTO,   TA  :  add.  da  Incollori- 

INGOLO.  -  V.  Incoia. 

li\COLORÀRE:  n.  p.  Colorari.  Divenir 
colorito.  Similemente  ce  ne  yidi  ancora  In  in- 
daco  color  tratto  a  zaffiro ,  E  tal  come  sme- 
raldo s' INCOLORA.  Dittam. 

INCOLPÀBILE:  add.  d'  ogni  g.  Inculpaius. 
Innocente,  Che  è  senza  taccia,  senza  colpa, 
Che  non  si  può  incolpare.  Chi  nell'opere  si 
dimostra  incolpabile  ^a  tacere  finalmente  i 
pialevoli.  -  Manda  il  fine  Bel  della  vita,  ed 
incolpabil  sempre.  Salvin.  inn.  Qrf. 

g.  Jncolpabile  :  Cui  non  si  p"Ì!  attribuir 
\izio  o  difetto.  Entrano  questi  (^naviganti  J 
nella  nave  pieni  di  forza  ,  di  vigore ,  e  di 
Ogni  pili  perfetta  ed  incolpabile  sanità.  Del 
Papa  Cons.  , 

INCOLPABILMENTE  :  avv.  In  modq  in- 
colpabile ,  Innocentemente ,  Senza  colpa.  Né 
smoderatamente  malvagi, né  incolpabilmente 
buoni.  Uden.  Nis. 

INCOLPANTE  :  add.  d*  ogni  g.  Incusans . 
Che  incolpa.  Incolpantb  sé  di  tanta  rovina . 
Tac.  Da\    ann. 

INCOLPARE  ;  V.  a.  Culpare .  Dar  colpa , 
Accagionare,  Accusare.  V.  Non  altrui  in- 
colpando che  me  si'esso. 'Peir.  Il  quale  fu  yy^ 
coLPATO   molto  del  tradimento  di,  Troja.  Q. 
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%.  Chi  iFCOLPA  ,  e  incarica  altri  ^  non  ^ 
senza  colpa  egli  stesso  t  prov.  simile  a  queU 
lo  :  Chi  altri  biasima  ,  sé  stesso  condanna  : 
e  va!!;liono ,  che  ìa  biasimando  e  incolpando 
gli  altri  si  scuopre  la  malizia  dell'animo  proprio. 

INCOLPATO,  TA:   add.  da  Incolpare.  V. 

g.  I.  Incolpato:  inforza  di  sosl.  Compagna 
si  fa  della  colpa  chi  difende  V  incolpato. 
Albert. 

§  2.  Incolpato:  per  Incolpabile,  IncoIpe-> 
vole,  Innocente,  Che  non  ha  colpa.  Se  mi 
truovi  incolpata  ,  »S"  io  ti  son  fedele  stata  ' 
Pregar  ti  voglio  abbi  pietà  di  me.  Lor.  Med^ 
canz.  Che  tiene  nelle  mani  della  pace  V  ar.» 
me  incolpata,  e  V  innocente  arnese.  Salvia, 
inn.  Orf.  v 

5  3.  Incolpato:  Che  è  senza  colpa  ,  Inno- 
cente ,  Incorrotto.  Giudice ,  ec.  d'  incolpato 
giudizio  ,  e  fortunato.  Al.  Adim.  od.  Fortu- 
nato fra  noi  fu  Radamanto  ,  Che  d'ivcoLvA.^ 
TK  mente  Fece  ognor  pullular  frutto  sincera  ; 
Adim.  Pind. 

INCOLPATÒRE:  verb.  m.  Jccusator.  Clm 
incolpa.  Conoscano  che  quelli  peccati ,  i  quali 
son  loro  imposti,  siano  commessi  dalli  loro 
iNCOLPATORi.  Mor.  S.  Grcg. 

INCOLPEVOLE:  add.  d'ogni  g.  Inculpa^. 
tus.  Incolpabile  ,•  contrario  di  Colpevole.  Or^ 
dinando  contro  alla  incolpeyol  sorella  /o» 
scellerato  inganno.  Fir.  As. 

INCOLTAMENTE:  avv.  In  modo  incollo. 
Voce  di  regola. 

INCÒLTO,  TA:  coll'O  stretto,  add.  Voc. 
Lat.  Non  coltivato.  Paese  brutto  ,  di  cruda, 
aria ,  incolto  e  spiacevole  a  vedere.  Tac.  Day» 
Germ. 

§.  Per  met  vale  Non  acconciato,  Disador- 
no. Ed  incolta  si  Vide ,  e  si  compiacque  f 
Perchè  bella  si  vide  ancorché  incolta.  Tass. 
Amint. 

INCÒLTO ,  TA  :  coli'  O  largo  ,  add.  da  In- 
cogliere ,  e  da  Incorre;  Avvenuto,  Accaduto^ 
Riuscito  j-ed  auche  Colto,  Acchiappato.  Quan^ 
do  siamo  subitamente  veduti,  crediamo  es-^ 
sere  incolti.  Sen.  Pist. 

INCOM ANDATO,  TA:  add.  Injussus.  Non 
comauflnto.  In  tal  necessità  non  le  sì  ascri- 
va A  fallo,  iNcoMANDATA  arbitrar  questo.  Buor?- 
Fier. 

INCOMBATTIBILE  :  add.  d'ogni  g.  Che 
non  è  soggetto  a  combattimento  ,*  Incontrasta- 
bile. Non  mortai  questa  ^  ma  immortale  & 
male ,  E  fiero  ,  e  duro  ,  e  crudo ,  e  incom- 
battibile ,  N^è  v'  ha  schermo.  Salvin.  Odiss. 

INCOMBÈNTE  :  add.  d' ogni  g.  Voc.  Lati 
usata  da  alcuni  Autori  per  Ciò  che  Toscana- 
mente dicesi  Soprastante ,  Premente.  La  co^ 
lonna  d'aria  incombente.  -V.  Soprastante. 

INCOMBÈNZA  ;  s.  f.  ho  stesso  che  lacuti^ 
beaza.  V. 
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INCOMBERE  :  v.  ìmpers;  Appartenere , 
Spettare.  Voce  usala  da'  cattivi  Scrittori,  de- 
rivandola da  Incombenza. 

INCOMBUSTÌBILE:  add.  d'ogni  g.  Che 
xion  può  essere  arso  o  consumato  dal  fuoco; 
contrario  di  Combustibile.  /  metalli  si  liqtie- 
fanno ,  le  pietre  si  calcinano ,  e  non  ostante 
sono  INCOMBUSTIBILI.  -  Mutandosi  la  liscia  , 
il  zolfo  diventa  bianco,  ed  incombustibile 
C  fisso.  Art.  Vetr.  Ner. 

INCOMBUSTO.  STA:  add.  tncombustus . 
Illeso ,  Non  consumato  dalle  fiamme  :  contra- 
rio di  Combusto.  Eva  non  portò  calze ,  né 
Adamo  y  Nii  Moisè  visto  il  rubo  incombusto. 
Bin.  rim. 

INCOMINCIÀGLIA  .-  s.  f.  tnepiiim  prin- 
ic/p/am .  Voce  antiquata  che  esprime  Imper- 
ietto  e  tedioso  incominciamento ,  posto  che 
molti  de'  vocaboli  finienti  in  udglia ,  denota- 
no viltà  o  imperfezióne,  come  Bruzzaglia ,  Ca- 
naglia, Marmaglia,  Poveraglia,  ec.  Non  co- 
tninci  a  troppo  lunga  incomincugìia  ,  e  che 
non  prolunghi  la  fine  di  suo  contò.   Tes. 

INCOMINCIAMENTO:  s.  m.  Principium. 
Cominciamento ,  Principio.  V.  Di  catana  cosa 
è  potentissimo  /o 'ncominciamento.  -  Appena 
£on  buona  fine  si  compieranno  quelle  cose 
che  hanno  malo  incominciamento.  Albert. 

INCOMINCIANTE  :  add.  d' ogni  g.  Incipiens. 
Che  comincia  y  Principiante.  Questa  usurpa- 
zione della  prima  lettera  del  nome  incomin- 
ciante da  vocale  ,  ec.  mi  fece  ardito  a  rin- 
tracciare due  origini  di  voci  nostrali.  Salvin. 
disc. 

INCOMINCIINZA  .  -  V.  e  di  Incomincia- 
mento. 

INCOMINCliRE  :  v.  a.  Incipere  .  Dar 
principio ,  Dar  cominciamento ,  Por  mano  , 
JHettersi  j  o  Prender  a  fare ,  a  dire .  -  Y.  Co- 
minciar ,  Principiare  .  Fiori  i  quali  per  lo 
sopravvegnente  Sole  tutti  5'  incominciavano 
ad  aprire  .  Bocc.  nov.  Incominciarono  a  ra- 
gionare quello  che  voleano  fare .  Nov.  ant. 
Ora  incominciai*  le  dolenti  note  A /armisi  sen- 
tire .  Dant.  Inf.  Onde  i  miei  guai  Nel  cómM- 
ne  ^o/or  .s'iNcoMiNciAEO  .  - 'Pm  volte  inco- 
minciai di  scriver  versi .  Petr, 

INCOMINCIATA:  verb.  f.  Voc.  ant.  Inco- 
minciamento ;  opposto  a  Finita  .  Quando  n- 
vrai  cominciato,  pensa  la  fine  f  della  quale  in- 
cominciata e  fine  assai  ti  ho  detto  di  sopra. 
Albert. 

INCOMINCIATO:  s.  m.  tnceptum.  Inco- 
minciamento. Se  potuto  avessi  j  volnntieri  mi 
àurei  dallo  incominciato  ritratto .  Filoc. 

INCOMINCIATO,  TA:  add.  dà  Incomin- 
ciare. V. 

INCOMINCI ATÒRE  :  verb.  m.  inceptor  . 
Che  incomincia.  La  via  di  Dio  agi'  IMC9MÌ»- 


iNtì 


535 


CIA  TORI  è  stretta,  e  a^  perfetti  molto    larga, 
Amm.  ant. 

IINC03IÌNCI0  ••  s.  m.  Voc.  ant.  Incomin- 
ciamento .  Che  buono  incomincio  vedevano  di 
lui.  Vit.  S.  Glo.  Bat, 

INCOMMENDÀRE:  v.  a.  Far  commenda  , 
Ridurre  in  commenda,  Dare  in  commenda» 
Badia  soppressa ,  ed  incommendata  .  Cr.  la 
Commendare . 

INCOMMENDITO,  TA:  add.  da  Incora- 
mendare  .V. 

INCOMMENSURÀBILE:  add     d'  ogni    gi 
Incommensurabilis  .  T.  Geometrico .  Aggiun- 
to di  Quantità  da  non  potersi  misurare  scam- 
bievolmente per  mezzo  di  una  misura  comune: 
contrario  di  Commensurabile  .  -  V.  Apotome. 
i  Grandezze  incommensurabili  .  -  Quantità  ni- 
commensuràbili, /ra  loro  quelle  s^  intendono^ 
I  fra  le  quali  non  si   dà    mai    parie  aliquota 
I  comune,  cioè  che   le   misuri   amendue.   Viv- 
j  Prop. 

INCOMMENSURABILITl  :  s.  f.  Stato  di 
ciò  che  è  incommensurabile.  Al  vostro  inten- 
to meglio  e  piii  Sicuramente  quadrava  /'  in- 
commensurabilità delle  linee,  che  la  loro 
composizione  di  parli  infinite.  Galli,  postille. 

INCOxMMlSCÌBILE  :  add.  d'  ogni  g.  Che 
iion  si  può^  ò  iiori  si  dee  mischiare  iusieme. 
Violentemente  e  con  furioso  consiglio  uni- 
scono insieme  persone  ,  e  locuzioni  molla 
diverse,  e  tNcoMMiscyniLi  .  Uden.  NÌ5. 

INCOxMMODATAMÈNTE  INCOMMODEZ^ 
ZA,  INC03IM0DISS1M0,  INCOMMODITA, 
INCÒMMODO.  -  V.  Incomodamente,  Inco- 
modità ,  Incomodo ., 

IN  COMMUTÀBILE  :  a6d.  d'ogni  g. /mwti- 
iabilis .  Stabile ,  Fermo ,  Da  non  potersi  mu- 
tare. Diede  per  legge  incommutabile  a  tulle 
le  Cose  mondane.  Bocc.  Pr.  Signore  Dio,  be^ 
ne  INCOMMUTABILE,  dammi  conoscerti.  Cavale. 
Frult.  llng. 

INCÒ3IMUTABILIT\ ,  INCOMMUTABI- 
LTTÀDE,  e  INCOMMUTABILITÀTE  :  s.  L 
Immutabilitas.StHhìiìtà,  Fermezza;  contrario 
di  Mutabilità .  Non  vuole  così  tosto  aprire  la. 
incommìjt ABILITÀ  suà  alle  umane  menti.  Mor. 
S.  Greg.  Per  questa  incommutabilità  e  senf 
plicità  intesono  lui  avere  fatte  tutte  queste 
cose.    S.Ag.  CD. 

INCOMMUTABILMENTE  :  avr.  Immuta- 
biliter.  Con  immulabililà  ,  Stabilmente,  Ferma- 
mente, Senza  mutarsi.  Quella  virtù,  la  quale  tut-^ 
tele  cose  mutabili  vede  incommutabilmente. 
Mor.  S.  Greg.  Incommutabilmente  ha  par^ 
lato,  come  incommutabilmente  conosce  tutta 
le  cose  che  son  future.  S.  Ag    C.  D. 

INCOMODAMENTE  ,  e  INCOMMODA- 
MENTE.:  avv.  Incommode .  Con  inconiodo . 
In  quella  regola  vivono  wf»//o  incomoda  men- 
tì;; e  pqìf  non  vi  durano^  Libr.  cur.  ui alati. 
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i/  quale  era  stato  a  Corfìi  ritenuto  dal  ven- 
to austro  i  che  incommodamente  molti  dì  a- 
vea  soffiato.  Bcinb.  slor. 

INCOMODARE:  V.  a.  /wcommorfarc  .  Ap- 
portare incomodo.  Koc.  Cr. 

INCOMODATO,  TA:  add.  da  Incomoda- 
re. V. 

§.  Essere  incomodato  da  un  qualche  ma- 
le: vale  Esserne  travaglialo,*  ed  h  frase  venu- 
taci di  Francia ,  usatissima  tra  le  persone  che 
professano  il  vivere  coslumato  e  civile,  come 
ben  osserva  il  Tocci  nella  sua  Giampaolaggi- 
ne.  Egli  è  incomodato  dalla  gettai  ^"inco- 
modato r/a  un  certo  dolore  ,  e  simili. 

INCOMODÈZZA,  e  INCOMMODÈZZA  ; 
S.  f.  Incommoditas .  Incomodità.    In  osservar 

?uesta  regola  non  è   altra   difficultà  ,    che 
'  iNCOMODEZZA  quando  è   mal  tempo.   Soder. 
Colt. 

INCOMODISSIMO,  e  INCOMMODISSI- 
MO ,  MA  :  add.  sup.  d' Incomodo.  Essendo  le 
macelline  che  si  usano  contra  le  terre  in- 
coMMODissiME  a  condurre.  Gnicc.  stor. 

INCOMODITÀ,  e  INCOMMODlTl ;  IN- 
CIOxMODITADE,  e  INGOMMO DITADE  ;  IN- 
COMODITATE,  e  INCOMMODlTATE.s.  f 
Incommoduni.  Incomodo,  Scomodo;  contra- 
rio di  Comodo.  -  V.  Disagio.  Tu  debbi  fug- 
gire e  vietare  le  tue  e  h  mie  incomodità  e 
disagi.  Sen.  Declam 

INCÒMODO,  e  INCÒMMODO:  s.  m.  In- 
comodum.  Quel  disagio ,  Quella  pena  che  re- 
ca ciò  che  scomoda  ;  Scomodo ,  Incomodità. 
Per  la  via  degV  incomodi  e  de*  disagi  s*  ar- 
riva al  Paradiso.  Fr.  Giord.  Pred.  Senzachè 
elle  abbiano  patito  nel  tempo ,  o  luogo ,  a 
viaggio  INCOMODO  alcuno.  Ricett.  Fior. 

§  I.  Per  Disavvantaggio. iVow^/w<'//o  è  i'iVo, 
ed  ha  questo  stesso  incommodo  più  degli  altri , 
che  avendo,  come  ho  dettOy  aspetto  di  virtìi, 
può  ingannare  più  agevolmente  gli  uomini. 
Cas.  lett. 

§  2  2>flre  incomodo:  vale  Incomodare,  il/' m- 
cresce  a  quesC  ora  darvi  wcouuoììo.  Ar.  Cass. 
Son  sempre  a  dargli  degV  incomodi  Red. 
lett. 

INCÒMODO ,  DA  :  add.  Incommodus.  Con- 
trario di  Comodo,  f^oc.  Cr. 

INCOMPARABILE:  add  d'ognìg.  Incom- 
parabilis.k.  cui  non  si  può  altro  paragonare. 
Che  è  senza  paragone  ,  Imparegginhile  ,  Inar- 
rivabile .  -  V.  Comparazione.  Grandissima 
parte  di  quella  notte  non  sema  incompara- 
SIL  piacere  ,  ec.  trapassai.  Lab.  La  cagione 
vi  diròf  che  mi  Ja  stare  in  tanta  e  incom- 
r  AB  ABILE  tristezza.  Alam.  Gir. 

§.  L' iNcoMpABABiLK  :  dctto  sost  è  il  nomc 
d'  una  specie  dì  Limone. 

INCOMPARABILISSLMAMENTE  avv.  sup 
d*InconjparabilmcoU.  Jl  che  di  vero  troppo 


derogherebbe ,  e  non  pure  al  merito  della 
f^ergine  incompakabilissimamente  maggior 
del  suo,  ec.  ma  parimente,  ec.  Segner.  Paneg, 

INCOMPARABILiSSIMO,  MA:  add.  sup. 
d'  Incomparabile.  Segner.  Miser. 

INCOMPARABILMENTE:  avv.  Sine  com^ 
paratione.  Senza  comparazione.  Per  utile  del'* 
la  cittade  incomparabilmente  sarebbe  stat» 
il  meglio  che  quegli ^  ec  Com.  Purg.  Incom- 
parabilmente e  maggiore  la  moltitudine  di 
costoro ,  che  son  negligenti  a  filosofare . 
S.  Ag.  C.  D. 

INCOM  PARARE  :  n.  p.  Collegarsi  per  com~ 
paratico.  Farsi  compare.  Di  maggior  contento 
mi  sarebbe  che  Jos.<ie  maschio  ,  ma  qual  si 
sia,  ec.  fatemelo  intendere  subito,  ec.  che 
per  avventura  verrò  ad  incompabarmi  io  nw- 
desimo.  Car.  lett. 

INCOMPARTÌBILE.-  add.  d'ogni  g.  Che 
non  è  compartibile.  Foi  con  franchezza  l<p 
chiamerete  (  qtiel  tempo  )  per  la  brevità  in- 
coMPARTiBiLB.  Galil.  Postille. 

INGOMPASSIÒNE  :  s.  f.  Feriias.  Contra- 
rio di  Compassione.  E'I  digiuno  si  è  unct 
iNcoMPASSiONB  de'  corpì ,  quando  son  lor» 
sottratti  e  negati  per  alcun  tempo  li  cibi^ 
Esp.  Van^. 

INCOMPATIBILE:  add.  d'ogni  g.  Con^ 
trarius.  Da  non  potersi  congiungere,  Impos- 
sibile ad  unirsi ,  Che  non  può  sussistere  eoa 
un  altro  senza  distruggerlo.  Il  caldo  e  il  frtà-^ 
do  sono  INCOMPATIBILI  Hcl  mcde^mo  soggetto, 
-  Affari  INCOMPATIBILI,  difformi  ufficj  in  una 
testa  stessa.  Buon.  Fier.  Divieti  incompatibili 
con  quella  istessa  libertà  di'  egli  professa. 
Magai.  lett. 

INCOMPATIBILITÀ:  s.  f.  Qualità  e  Stato  di 
ciò  che  è  incompatibile.  La  prima  e  massi- 
ma difficultà  è  la  repugnanza ,  ed  incompa- 
tibilità che  è  tra  V  esser  nel  centro  e  V  es- 
serne lontano.  Sist. 

§.  Incompatibilità  :  dicasi  da'  Giuristi  l  Im- 
possibilità di  possedere  due  benehzj  o  due 
ufizj ,  che  a  lenor  delle  leggi  sono  di  tal  na  - 
tura  che  non  possono  esser  posseduti  da  una 
stessa  persona.  .         _. 

INCOMPENSÀBILE,  add.  d'  ogni  g.  Da 
non  si  poter  compensare.  In  quello  si  rivot- 
ve  con  tanto  desiderio  ,  che  la  sua  velocita  e 
quasi  incompensabile.  Com.  Inf.    ^ 

INCOMPETÈNTE  :  add.  d' ogni  g.  Che  ha 
incompetenza.   F'oc.  Cr. 

INCOMPETENTEMÈNTE  :  avv.  Indecen- 
ter.  Sconvenevolmente ,  Fuor  d'  ordine  :  con- 
trario di  Competentemente.  Il  seme  depu- 
tato alV  uso  del  generare  ,  se  incompeten- 
temente  escefuora,  imbratta  V  altre  mem-r 
óra.  Mor.  S.  Greg. 
I  INCOMPETÈNZA  :  s.  f.  Inabilità  del  giu- 
Vdice  per  mancanza  di  giurisdizione.    F'oc*  Cr% 
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INCOMPIUTO,  TA:  add.  Imperfectus, 
Contrario  di  Compiuto.  Per  la  sua  morte 
quella  fabbrica  rimase  incompiuta.  Fr.  Giord. 
Fred. 

INCOMPLÈSSO,  SA:  add.  Non  concretus. 
Non  composto.  Senza  mistione.  La  sostanza 
delle  cose  semplici  e  incomplesse  ,  come  le 
chiamano  i  loici ,  non  si  può  conoscere ,  se 
non  mediante  la  diffinizione.  Varch.  Lez. 

INCOMPORTÀBILE:  add.  d'ogni  g.  In- 
tolerabilis.  Da  non  comportarsi ,  Insopporta- 
bile, Non  comportabile.  In  amaritudine  in- 
comportabile e  senza  speranza  alcuna ,  ec. 
dimorato  sono.  Lab.  Conobbono  eh'  a  loro 
era  cosa  incomportabile.  M.  Yill.  Pel  fetore 
incomportabile  della  piaga  fu  abbandonato 
in  terra.  Red.  Yip.     ^ 

INCOMPORTABILISSIMO,  MA  :  sup.  dTn- 
comportabile.  Salvin.  pros.  Tose. 

INCOMPORT ABILMENTE;  avv.  Intole- 
rabiliter.  Da  non  potersi  comportare.  Secon- 
do la  capacità  umana ,  pensiamo  molto  meno 
ingompobtabilmente  ,  che  non  sono.  S.  Ag. 

a  D. 

INCOMPORTÀNTE  :  add.  d' ogni  g  Insof- 
fribile ,  Intollerante.  Voce  inusitata.  Questo 
solo  è  il  maggiore  e  il  pili  incomportante 
errore  che  facciano  quei  maestracci  di  doz- 
zina plebei.  Celi  in.  vit. 

1NC03IP0RTÈV0LE:  add.  d'ogni  g.  Lo 
stesso  che  Incomportabile.  V-  Io  sono  stato 
due  mesi  qui ,  i  quali  direi  che  mi  fossero 
stati  molto  piacevoli  j  se  In  staf^ione  olirà 
modo  calda  non  f^li  avesse  fatti  alquanto 
difficili  e  incomportevoli.  Beinb.  leti. 

INCOMPOSITAMÈNTE  ;  avv.  Con  iscom- 
postezza.  Castigl. 

INCOMPÒSITO.  -  V.  Incomposto. 

INCOMPOSSiBILE  :  add  d' ogni  g.  Incom- 
patibile ,  Che  con  altro  non  può  essere  insie- 
me ,  Per  contraria  ragione  non  conveniente . 
Qualunque  pentimento  si  concepisca  nel  no- 
stro cuore,  affiiiiliè  venga  dalla  divina  giu- 
stizia ammesso  per  buono,  deve,  ec.  essere  in- 
compossibile  con  ogni  colpa  almeno  mortale. 
Segner.  Crisi.  Instr. 

INCOMPOSTO ,  e  INCOMPÒSITO,  TA  : 
add.  Incompositus.  Che  e  senz'ordine.  Male 
ordinato,  Scomposto,  Disordinato.  -  V.  Con- 
fuso, Sconcertato,  Sb.jlestrato.il/rt  nel  co- 
spetto mio  sozza  ed  incomposita  turba  mi- 
nava sanza  comandamento  aspettare.  Bocc. 
lett.  Quando  non  piacesse  il  vocabolo  di  com- 
posta ,  chiamiamola  tncomposta  ,  o  impasta- 
tfty  o  confusa.  Viv.  Prop. 

§.  Per  Disadorno ,  Senza  ornamento.  Seneca 
dice,  che  la  predicazione  ,  che  intende  a  mo- 
strar la  verità^  debbe  essere  incomposta  e 
semplice,  non  che  diletti,  ma  che  giovi.  Ca- 
vale FruU.  liug. 
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INCOMPRENSIBILE  :  add.  d'ogni  g.  //r- 
comprehensibilis ,  Da  non  potersi  compren- 
dere. Se  noi  diamo  i  comandamenti  a  eia- 
scuna  per  sé  f  questa  è  opera  incomprensibi- 
le. Sen.  Pist.  Quivi  si  iruova  dovizia  incoaì- 
pRENSiBiLE  d'  ogni  bene.  Fr.  Giord.  Pred. 

INCOMPRENSIBILITÀ,  INCOMPRENSr- 
BILITÀDE,  e  INCOMPRENSIBILITATE  r 
s.f.  Incomprehensibilitas.  Lo  stato  di  ciò  che 
è  incomprensibile.  Qui  pone  l'autore  la  incom- 
prensibilità della  grandezza  di  Dio.  Coni.  Pur. 

INCOMPRENSIBILMENTE;  avv.  Incom^ 
prehensibiliter .  Senza  potersi  comprendere  . 
Incomprensibilmente  pianta  i  semi  delle  sue 
parole  a' cuori  degli  uomini.  Mor.    S.  Grc«r. 

INCOMPREISSIVAMÈNTE  :  avv.  Inco.n- 
prensibilineute .  Circondala  l'aspetto  Della, 
forma  presente  ,  O  fu   dentro    il   diletto  in- 

COMPRENSIVAMENTE  .    Fi'.    JaC.    T. 

INCOMUXICÀBILE:  add.  d'ogni  g  Che 
non  si  può  comuiiicare  altrui:  contrario  di  Ca- 
ni anicabile  .  E  che  però  si  dichiara  come  da 
lui  non  sarà  mai  data  a  veruno,  tanto  ella 
è  iNcoMfJNiCABiLE.  Scgncr.  Crist.  instr. 

§.  Incomunicabile:  detto  di  Luoghi,  o  di 
Persone,  vale  Mancante  di  comunicazione.  Im- 
praticabile. Tornandoci  pili  conto  l'averla. 
i5o.  miglia  lontana  i  e  comunicabile  per  let- 
tere, che  vicina  a  un  mezzo  miglio  è  incomu- 
nicabile altrimenti  che  con  gli  stivali  aipiedi^ 
ec.  Mag-al.  lelt. 

INCONCEPÌBILE;  add.  d'  ogni  g.  Che  non 
può  concepirsi .  M' è  assai  pili  inconcepibils 
che  un  uomo  tale  potesse  lasciarsi  uscir  dallct 
penna  una  bugia  così  gonza ,  ec.  -  Dell*  a- 
vere  V  archiiello  a  provvedere  i  materiali 
dalle  cave  del  iViu/Za,  è  inconcepibile  z7 co/ne. 
Mainai,  lett. 

INCONCEPIBILITÀ:  s.  f.  Incomprehen^^ 
sibilitus .  Impossibilità,  o  Somma  difficoltà  dì 
concepire  .  M' ingegnerò  io  di  fare  sul  punto 
di  quella  apparèntemente  disperata  inconce- 
pibilità di  come  un  Agente  possa  del  nulla, 
far  qualche  cosa.  -  Pareggiati  i  conti  del- 
l' eguale  inconcepibilitÌL  del  perchè  dovesse 
esistere  tanto  V  uno  che  V  altra  ,  la  cosa  si 
riduce  a,  ec.  Maj;  .1.  lett. 

INCONCILIABILE:  add.  d'ogni  g.  T.  de- 
gli Scrittori  forensi,  e  dell'oso.  Che  non  può 
conciliarsi . 

INCONCLUDÈNTE  :  add.  d'  ogni  g.  Che 
non  conclude.  //  parlar  vano,  importuno,  no* 
joso ,  inconcludente  rovina  è  rfe'  negozf , 
Buon.  Fier. 

INCONCLÙSO,  SA:  add.  Infectus .  Non 
concluso.  Andonne  Dalla  presenza  d'  uoìk 
maggiore  esoso,  jnconcluso  i7 negoz/o.  Buon. 
Fier. 

INCONCÒTTO,  TA;  add.  T. Medico. Nei» 
concolto  ,  Noti  digerito . 
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'  Inconcusso,  sa:  add.  voc  Lai.  Non 

abbattuto.  Illeso.  Verità  inconcussa.  -- Fio- 
renza mia  Salda  restarvi,  ed  inconcdssa  i?o- 
ma.  Buon.  Fier. 

§.  INCONCUSSO  :  per  Non  concusso  ,  Non  scom- 
messo ,  Non  conquassato  .  E  per  lo  vasto  ma' 
^e  corron  le  navi  con  seconde  aure  quiete  y 
illese  ed    inconcusse  ,  Salviu.  Opp.  Pese. 

INCONDÌTO,  TA:  add.  Voc.  Lat.  Disor- 
dinato, Confuso,  Mal  composto,  Sregolato. 
Quando  fermaronsi  al  suon  della  mia  voce 
aspra  ed  incondita.  Sannazz.  Egl.  Di  qui  pro- 
viene che  in  questo  infermò  parimente  sia- 
scoltino  le  voci  inconditb  di  chi  strapazzali 
santo  nome  di  Dio  .  Segner.  M^un. 

INCONFUSAMÈNTE  :  avv.  Confusamente, 
in  confuso  ,  Senz'ordine.  Qui  ho  lasciato  di 
tradurrle  alcune  parole  del  testo  greco  per- 
chè O  elleno  soprabbondano jO  elleno  vogliono 
dire  quésto  medesimo  1NC0NFUSA^1ENTE  .Segn. 
Btic. 

INCONGIUNGIBILE:  add.  d'  ogni  g.  Che 
tion  si  può  congiungere.  Pr.  Fior 

INCONGIÙiMO,  TA;  add.  Disjunctus. 
Non  congiunto.  Seguita  non  meno  incongiun- 
to   e  avviluppato    processo.  M.  Vili. 

INCONGRUENTE:  add.  d'ogni  g.  Incon- 
grìiens.  Disconvenevole  ;  Contrario  di  Con- 
gruente. Per  la  quale  apparenza  salvare  in- 
trodusse Tolomeo  grandissimi  epicicli ,  adat- 
tandone un  per  uno  a  ciaschedun  pianeta 
con  alcune  regole  di  moti  incongkuemti.  Gal. 
Sist. 

)  INCONGRUENTEMENTE:  avv.  Jncon- 
gruenter.  Con  incongruenza ,  Senza  congruen- 
za ,  IncotìVenientemente.  Sapendosi  che  amo- 
\  re  è  una  passione  varia  e  muìtiplice ,  e  un 
ammassamento  di  passioni  fra  sé  discordanti 
e  contrarie ,  tultociò  che  pare ,  si  dica  ,  in- 
congruentemente e  repugnantemente  si  salva. 
Salvin.  pros.  Tose. 

'  INCONGRUENZA  :  s.  f.  Incongruentia  . 
Sconvenienza  ,  Inconvenienza  ;  contrario  di 
Congruenza.  Questo  è  il  princìpio  delle  in- 
coNbRUENZK  c/t'  io  istimo  essere  fra  la  luna 
e  la  tèrra.  Gal.  Sist.  Per  salvar  le  incon- 
gruenze j  le  inverisimilitudini  ,  ec.  Magai,  leti. 
Io  crederei  più  tosto  ^  se  alcuna  cosa  si  può 
credere  tra  tante  incongruenze  ,  che  a  que- 
sV  anno  si  dovesse  ridurre  la  prima  violen- 
za usata  a  Fiesole  dai  Fiorentini.  Lami.  Lez. 
aut. 

INCONGRUITÀ:  s  f.  Incongruentia.  In- 
congruenza ,  Inconveni^'nza.  Jlfagal.  lelt. 

INCÒINGRUO ,  GRUa  :  add.  Voce  dell'  uso. 
Incongruente.  Irhproporzionato. 

INCONOCCHURE  :  v.  a  Mettere  iri  sulla 
rocca  il  pennecchio.  Che  quel  si  fda ,  poiché 
t'  INCONOCCHIA.  Belline,  son. 

XNCONQUASSaBILÈ  .    àdd.  d'ogni  g.  /«- 
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fragilts.  Che  ik»  sì  può  rompere.  Pm  panna 
alcune  artifìziose  buffe  ,  Doppie  ,  serrate  ,  in- 
coNQUASSABit,  «/wre.  Buon.  Fier. 

INCONSAPÉVOLE,':  add. d'ogni  g.  Insciùs. 
Non  Informato  j  Non  avvertilo.  Pretendevate 
forse  coli'  occultarmi  V  occorso  accidente  ren- 
dermene per  sempre  INCONSAPEVOLE  ?  Fag.  CoUI. 

INCONSEGUÈNZA  :  s.  f.  Voce  dell'  uso . 
Niuna  conseguenza  ,  Falsa  conseguenza  ,  Irré> 
golarità  nel  favellare  e  nel  trattare. 

INCONSIDERÀBILE:  add.  d' ogni  g.  /«^ 
cogitabilis .  Che  non  si  può  fconsiderare ,  6 
immaginare.  Incomprensibile.  JSe  rappresenti 
avanti  alla  Inconsiderabile  presenza  della 
divina  grandezza.  Fir.  rira. 

S,J.  Inconsideràbile:  vale  anche  che  noia 
merita  considerazione ,  Che  è  poco  imporlaa  > 
le,  Di  poco  momento.  -  V-  Impercettibile. 
Ne  forse  V  acces.so  delle  sue  forze ,  in  qua 
lunque  parte  ella  avesse  inclinato,  sarebbe 
stato  così  inconsiderabile  ,  che  non  le  avessa 
fatto  fare  qualche  figura  in  questo  mondoi. 
-  Con  cui  ella  paga  quella  tanto  lNC0NsrDE-> 
RASILE,  che  le  diedi  delle  mie  lettere.  3Ia^ 
gal.  lett  Diecimillesima  parte  della  massa 
deW  acqua  f  porzione  fl^//o  inconsiderabile^^ 
ed  innocente  per  la  sua  quantità.  Coccb*  Bagli.' 

§  2.  Inconsiderabile  :  vale  anche  Poeo  con-^ 
sideralo.  Che  vi  si  bada  poco.  Operazioni  ^ 
ec,  che  il  vederle  ogni  giorno  ce  l'ha  re^s 
ìnconsiderAbili.  Magai,  lelt. 

INCONSIDERATAMENTE  :  avv.  Inconsi^ 
derate .  Senza  considerazione ,  Sconsiderata- 
mente, Inavvertenlemente.  iNcoNSiDERATÀMENTa 
Vavea  chiamato.  Dial.  S.  Greg.  Mattamente  e 
INCONSIDERATAMENTE  r//.v/7o«er5t  a  Morire  CresC. 

INCONSIDERATÉZZA:  s.  f.  Inconsideran- 
tin.  Sconsideratezza,  Inconsiderazione.  Perchè 
negli  eccessi,  ove  Za  /o/o  inconsideratezza. 
corre,  non  trabocchino.  Salyin.  disc.  Voi  a-' 
veté  voluto  ingannare  il  lettore  ,  ad  a  mo 
appostatamente  imporre  una  troppo  puerile 
inconsideratezza.  Galil.  Vo^ùWe.  Ri  prèse  CoH^^ 
VAlvarado  di  quella  precipitazione  ,  e  delltt 
inconsideratezza  con  cui  aveva  azzardala  /<« 
maggior  parte  delle  sue  forze  in  giorno  dc 
tanta  commozione.  Accad.  Cr.  Mess. 

INCONSIDERATO  jTA:  add.  Inconslde*^ 
ratas.  Senza  considerazione  ,  Senza  discorso  > 
Inconsiderato,  Inavvertenle  ,  Imprudente,  D»* 
savveduto,  Che  opera,  Che  intraprende  seum 
avvertire.  Movimento  subito  e  inconsiderato. 
Bocc.  nov.  E  tu  inconsidebato  lo  vai  segucn^ 
dò.  Filoc.  Jvrò  caro  di  sapere ,  ec.  della  ri" 
spo.^ta  di  Tonino  )  che  a  noi  par  fatta  così 
un  poco  inconsiderata.  Cas.  lett. 

INCONSIDERAZIÓNE:  s.  f  Inconsiderati" 
tia.  Inavvertenza! ,  Imprudenza  ,  Scorisìderazio- 
ne ,  Balordaggine  ;  conlrario  di  Considerazione» 
Da  questa  inconsii>£Razionb  procede ,  che  /<! 
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persona  (lice  parole  'leggieri  e  scostumate. 
tìut.  Cosa  che  pare  ad  altri  essere  per  in- 
considerazione avi"  iuta.  Borgh.  Col.  Lat. 

INGOJNSISTÀNTK  :  add.  d' ogni  g.  Che  non 
consiste.  Insussistente.  Discorsi  vani,  incon- 
sistenti ,  e  pieni  di  repugnanze  e  contrad- 
dizioni.  Gal.  Sist. 

INCONSOLABILE:  add.  d'ogni  g.  Incon- 
solabilis.  Che  non  pnò  consolarsi ,  Che  non 
riceve  consolazione.  -  V.  Disperato.  Conside- 
rate quelT  anima  afflitta  p  INCONSOLABILE.  Fi*. 
Giord.  Pred. 

INCONSOLABILISSIMAMENTE  avv.  sup. 
d' Inconsolabilmente.  Inconsolabilissimamente 
ne  lasrimava.  Segner.,  Crisi,  inslr. 

INCONSOLABILMENTE;  avv.  Senza  9vere, 
Senza  auimettei'e  alcuna  consolazione.  Tutti  i 
suoi  popoli  gemevano  inconsof-abilmente  sotto 
la  sua  tirannia.  Accad.  Cr.  i^Iess.  Inconsola- 
bilmente disbuffando  ,  e  i  ritegni  spezzando 
se  n'  ondaro  alto  nitrendo.  Salvin.  Opp.  Caco. 

INCONSOL\TO,  TA:  add.  Miser.  Non 
consolalo  con  ciò  che  sì  desidera  ,  che  si  chiede; 
Sconsolato.  Non  gli  lasciate  rivoltar  le  spalle 
del  tutto  iNCONSOLATi.  Buon.  Pier. 

INCONSOLAZIÒNE  :  s.  f.  Contrario  di 
Consolazione  ,  Il  non  potersi  consolare.  Morto 
il  padre  per  la  inconsolazione  del  suo  do- 
lore ,  fece  fare  una  statua.  Zibald.  Andr. 

INCONSTANTE,  e  INGONSTANZA.  -  Y. 
Incostante ,  Incostanza. 

INCONSUÈTO,  TA:  add.  Insolito,  Non 
ancora  sperimentato,  f^ermare  gli  animi  d^  uno 
esercito  veterano  quando  coi  nemici  incon- 
spETi  debbe  affrontarsi.  Segr.  Fior-  Disc.  Lun- 
ghissima lettera  del  fS".  Q.  la  quale,  pel  ca- 
rattere a  noi  inconsueto  ,  ha  auto  che  fare  a 
un  pajo  de*  miei  amici  j  per  ritrarne  il  sen- 
so.  Galil.  ielt. 

§.  Inconsueto:  per  Straordinario,  Insolito, 
Inusitato.  Se  un  corrotto  Aer  spontaneamente  a 
i\oi  d^ altronde  San  voli,  o  qualche  grave  e 
inconsbeto  Spirto ,  che  nel  venir  generi  '/ 
morbo.  Marchelt.  Lncrez. 

INCONSULTAMENTE;  avv.  Sconsigliata- 
mente ,  Senza  aver  preso  consiglio.  Guicc.  stor. 

INCONSULTO,  TA:  add.  Voc.  Lat  Te- 
ilierario,  Imprudente,  dolendo  giustijicare 
la  sua  inconsulta  impresa.  M.  Vili. 

INCONSUMÀBILE:  add.  d' ogni  g.  Da  non 
si  poter  consumare,  Non  consumabile.  Voc.  Cr. 

g.  Per  Aggiunto  di  Cosa  da  non  si  poter 
finire.  Innanzi  che  all'  ovra  inconsumabile 
fosse  la  gente  di  Nembrotte  attenta,  Dani. 
Par. 

INCONSUMATO,  TA  :  add.  Non  consuma- 
to, Che  dura.  Che  persiste  ancora.   Una  fa- 
pìelica  fame    inconsumata  Sempre  egli  serba 
fiUo  sfacciato  ventre.  Salvin.  Opp.  Pese. 
INCONSÙtlLE;  a^il  d'ogm  g.  Yqc.  Ut. 


Senza  cucire.  Veste  iNcowsuTitB ,  che  non. 
si  rassetta  per  via  di  cuciture.  Segner.  Cristi 
inslr. 

INCONTAMINÀBILE  :  add.  d' ogni  g.  /a- 
contaminabilis.  Da  non  poter  essere  contami* 
nato.  Dicono  adunque  li  demonj  incontami" 
N  A  BILI,  e  gli  Jddii  essere  contaminabili .  S- 
Ag.  G.  D. 

INCONTAMINATAMENTE  :  avv.  Purei  ^ 
Sinceramente,  Con  purità.  Dover  altrui  in- 
contaminatamente e  candidamente  mantS-r 
ner  la  fede  promessa.  Pros.  Fior. 

INCONTAMINATÉZZA  :     s.    f.    Puritas 
Illibatezza ,  Mondezza  ,    Incorruzione,  Purità» 
Se  quegli ,  il  quale  è  giglio  per  V  eminenza 
del  grado  ,  e  giglio   dovrebb'  essere  per  in- 
contaminatezza e   innocenza ,   ec.   ha   le  /ò-*' 
glie  viziate,  ec.  Segner.  Crisi.  Inslr. 

INCONTAMINATÌSSIMO  ,  MA  :  add.  sup. 
d'  Incontaminato.  JOa'  quali  stando  lungi  per- 
durar  sempre  incontaminatissimo  ,  ec,  S.  Ag» 
C.  D. 

INCONTAMINATO,  TA:  add.  Inconta^ 
minatus.  Puro,  Retto,  Non  imbrattato,  No^t 
contaminalo  ,  Non  tocco,  Sincero  ,  Schietto  » 
Illibato ,  Immacolato ,  Incorrotto  .  Egli  ci  hit 
rigenerato  in  ìsperanza,  in  eredita  incorrut^ 
tibile,  ed  incontaminata.  Mor.  S.  Greg. 

INCONTANÈNTE:  avv.  Statim .  Tosto, 
Immantinente ,  Subitamente  ,  Subilo .  -  V-  Pie- 
stamenle.  E  tornato  in  Parma  ,  incontanen"* 
te  si  partì  col  figliuolo.  G.  Vili-  Feggendo-^ 
vi  così  savio  f  s'  innamorerà  di  voi  inconta^ 
nente.  Bocc.  nov.  Infermò  poi  incontanente^ 
e  morì.  Cron.  Veli. 

INGONTASTABILE  :  add.  d' ogni  g.  Cer- 
tus.  Da  non  gli  si  poter  far  conlaslo,  Not» 
contastabile.  Giudicio  incontastabile  ,  gravp^ 
so.  Dani.  rim. 

INCONTENÈNTE.-Y.  e  di  Incontanente . 
IN  CONTENTÀBILE  1  add.  d'ogni  g.  Che 
mai  non  è  contento,  Insaziabile,  Sempre  avi- 
do. Quando  poi,  ec.  (il  fuoco)  ha  pigliata 
forze ,  diviene  sì  incontentabile  ,  che  vuoIq 
ingojar  ciò  che  gli  è  negato.  Segner.  Manu. 
INCONTENTABILÌSSiMO,  MA:  add.  sup. 
d'Incontentabile,  «yo/jo incontentabilissimi  nel 
maneggi  odi  tutti  il  or  trattati.Vr.  G\ovA  Pred. 
INCONTENTABILITÀ  :  s.  f.  Jnsatiabilitas.. 
Insaziabilità  di  chi  è  incontentabile.  Le  tri-^ 
stezze  dunque  ,  e  i  rammarichi,  piìi  dalla  7?o- 
stra  incontentabilità  vengono ,  o  da  altrù 
passioni ,  Q  dal  non  conoscere  bene  noi  stes^ 
si ,  ec.  -  Quindi  la  singolarità ,  ec  ne  nasc^ 
quindi  /'  inquietudine  dello  spirito  ,  il  fasti'* 
dio ,  la  nausea  del  vivere  civile  e  comune ,  ^ 
V  incontentabilità  .  Salvin.  di.vc.  Parendomi 
che  voi  non  siate  così  insensibile  al  S'ero  O 
al  falso  piacere  che  ri&ulta  da  ùuesta  IKCQ^4 
ifiMASiiiiTÀ/  Alagal,  letU 


56o 


INC 


me 


INCONTESTÀBILE  :add.  d'  ogni  g.  Che 
*»ion  ha  bisogno  di  testi monj  ^-  Che  non  può 
essere  richiamato  in  dubbio,  ne  contraddetto; 
Che  liion  è  da  addursi  in  giudicio.  Non  es- 
sendo possibile ,  fuori  delle  proposizioni  geo- 
metriche  ,  V  escogitare  una  verità  così  incon- 
testabile, né  una  prova  di  essa  così  convin- 
cente ,  che ,  ec.  Magai,  lett. 

INCONTESTABILMENTE:  avv.  In  modo 
incontestabile.  Magai,  lett. 

INCONTINÈNTE:  add.  d'ogni  g.  Inconti- 
ftens  ,  Intemperans.  Che  non  ha  continenza , 
Disonesto,  Dissoluto,  Stemperato.- V.  Incon- 
tinenza, Licenzioso,  Sfrenato.  È  pertanto 
manifesto ,  ec.  che  la  materia  della  Conti- 
nenza e  dell'  Incontinenza  sieno  i  piaceri 
corporali ,  ec.  Gli  animafi  bruti  non  son  detti 
nò  temperanti  né  incontinenti  ,  e  se  e*  son 
detti ,  son  detti  per  translazione.  Segn.  etic. 

INCONTINÈNTE:  avv.  Statini.  Incontanen- 
te. V.  Ajuta  iNcoNTiNENTK  alla  gotta  fredda, 
Tes.  Pov.  Saper  recitar  la  lezione  inconti- 
nente, che  tu  /'  hai  udita.  Gas.  lett. 

INCONTINENTEMENTE  :  avv.  Inconii- 
nenter.  Con  incontinenza.  Intemperantemente . 
-  V-  Lussuriosamente ,  Dissolutamente.  Io  dico 
che  e'  può  avere  la  scienza  universale ,  ed 
operare  incontinentemente.  Segn.  Etic.  Città 
degli  Spartani,  ec.  nella  quale  il  femminil 
sesso  incontinentementb  e  lascivamente  vive- 
**a.  Pier.  Veltor. 

INCONTINENTISSIMO ,  MA  :  add.  sup  di 
Incontinente.  -  V.  Stemperatissimo.  Avviene 
bene  spesso  che  i  Musici  siano  incontinen- 
tissimi ed  immodesti.  Pros.  Fior. 

INCONTINÈNZA,  e  INCONTINENZIA  : 
s.  f.  Incontinentla.  Vizio  contrario  alla  Con- 
tinenza ed  alla  Temperanza  ,•  Sregolatezza  del- 
la concupiscenza,  che  non  è  tenuta  a  freno 
dalla  ragione.  È  men  bruita  V  incontinenza 
delV  ira,  che  de^  piaceri  corporali.  Segn.  Elie. 
Il  guai  furto  avvegnadioché  io  commettessi 
per  beneplacito  della  volontà ,  e  per  la  in- 
continenza dello  accresciuto  disiderio  conti- 
novafnente.  Coli.  SS.  PP. 

§  i.  Per  lo  più  si  prende  per  Disonestà, 
Dissolutezza,  Lascivia.  Incontinenza,  mali- 
zia  y  e  la  matta  BestìaliLade ,  e  come  in- 
continenza Men  Dio  agende  ,  e  men  biasimo 
accatta.  Dant.  Inf. 

§  2.  Incontinenza:  si  dice  ancora  Dell'im- 
peto de'  fluidi  del  corpo  che  non  possono  es- 
sere contenuti ,  e  specialmente  Dell'  impotenza 
di  ritener  l'orina.  Incontinenza  d'orina.  - 
Onde  il  sangue  con  soverchia  incontinenza 
j>cr  le  bocche  di  quelle  arterie  ,  che  metton 
capo  nelle  viscere  e  nslle  cavità  dell'  abdo- 
jiiine  si  scarichi  di  esso  siero .  Red.  cons. 

INGÒNTO,  TA  :  add.  Incomptus.  Voce 
usata  dall'  Ariosto  per  la  rima.   Rabbuialo , 


ArmfTalo ,  Inculto  ,  Disadorno .  Come  che  in 
viso  pallida ,  e  smarrita  Sia  la  donzella  ed 
abbia  /  crini  inconti  , 

INCONTRA  :  prep.  che  si  congiugne  al 
terzo  e  al  quarto  caso,  come  anche  All' in- 
contra ,  che  anticamente  si  scrisse  Alla  'neon- . 
tra  .  Con  tra  ,  obviam.  Contro ,  Incontro  ,  In- 
verso. Io  venni  in  terra  a  soffrir  l' aspra 
guerra ,  Che  incontra  me  medesmo  seppi 
ordire,  -  Morte  ebbe  invidia  al  mio  felice 
stato  ,  Anzi  alla  speme  y  e  feglisi  a//' incon- 
tra A  mezza  via,  come  nemico  armato.  Petr. 
Alla  quale  (  acqua  )  come  piuttosto  io  Itt 
vidi,  senza  aspettare  altrimenti  che  e*  sujffb" 
lasserò  i  io  mi  feci  incontra.  Fir.  As. 

§  I.  Incontra  :  avv.  vale  Contro.  Ma  nulla, 
può,  se  'ncontra  ha  maggior  forza.  Petr.  In- 
contanente tu  dici  incontra  più  ferma  ra- 
gione .  Tes.  Br. 

§  2.  Incontra:  In  quel  cambio.  Per  una 
che  biasmar  cantando  ardisco ,  Lodarne  cento 
incontra  m'offerisco.  Ar.  Fur. 

§  3.  -^//'incontra;  per  Contra  ,  serve  al 
secondo  cnso.  /  Saracini  vennono  per  co- 
mune fl//a 'ncontra  de*  Cristiani.  G.  Vili. 

§  4-  -^If-^  incontra  :  per  Dirimpetto ,  e  serve 
pure  al  secondo  caso .  frenata  la  detta  oste 
de' Fiorentini  in  vai  di  Nievole  all' iv con- 
TRA  di  quella  d'  Uguccione ,  più  dì  stettero 
affrontati.  -  Presa  /'  isola  del  Gaggiante  , 
che  è  rt//rt 'ncontra  della  detta  Suina. Q.Y'ilL 

INCONTRAFFATTÌBILE:  add.  d'ogni  g. 
Che  non  può  es.sere  contraffatto.  Contrasse- 
gnati in  o^ni  tempo  con  un  sigillo  così  vi- 
sibile   lNCONTRArFA,TTIBlLE.    Magai.    Ictt. 

INCONTRAMÈNTO  :  s.  m.  Occursus.  L» 
incontrarsi ,  Aljbocca mento  .  Egli  fuggirebbe 
ogni  iNcoNTRAMRNTO  dì  mc,  c  temerebbe  d' en- 
ti are  al  congiugnimento  del  giudicio .  De- 
clam.  Quintil. 

INCONTRARE  r  v.  a.  Occurrere .  Riscon- 
trare ,  Abbattersi  in  camminando  con  chic- 
chessia .  Quando  'ncontrammo  d'  anime  una 
schic  a,  Che  venia  lungo  V  argine.  Dant. 
Inf.  Ma  le  è  anco  stato  fatto  onore,  ec.  e 
da  nostro  Signore  e  da  tutte  queste  cas6 
Illustrissime  ,  così  incontrandoijA.  >  come  vi-^ 
sitandola  .  Gas.  lett. 

§  I.  In  sign.  n.  p.  Dar  di  cozzo.  E  che 
5'mcoNTRAN  cou  SI  asprc  lingue.  Dant.  Inf, 
Onde  INCONTRANDOSI  con  tali  ondeggiamenti 
nelV  organo  del  nostro  udito  ,  ec.  gì'  impri- 
me un  certo  tremore  che  noi  suono  appellia- 
mo. Sagg.  nat    esp. 

§  2.  Incontrarsi  in  un  punto  :  vale  Cou- 
correre  all'  istcsso  segno . 

§  3.  In  sign.  n.  Accadere  ,  Avvenire  ,  Oc- 
correre ,  Succedere .  Incontrò  che  nella  pre- 
da di  Damasco  si  trovò  una  fanciulla  molto 
bella.  Vii*  Piut.  DissegU  quello  che  gli  en 
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Ch^  una  rana  rimane  e  /'  aìtra  spiccia  .  Dant. 
Jnf.  Dicendo  ciò  j  che  già  gli  è  incontbato, 
£on  riputati  indovini .  Cavale.  Puogil.  Altro 
mai  di  lor  grazia  non  m'iNCONTBA.  Pelr. 

§  4*  Incontbare  il  gradimento,  lo  sdegno. 
•- V.  Gradimento,  Sdegno. 

§  5.  Incontrare  :  per  Farsi  incontro  ,  Af- 
frontare .  Se  dunque  ne  i  tormenti  io  san 
beato  y  Meraviglia  non  è  se  inerme  e  solo 
Ardito  INCONTRO  un  cor  di  virili  armato. 
Buon.  rim. 

INCOiNTRASTÀBILE  :  add.  d'  ogni  g.  Da 
non  potersi  contrastare ,  A  cui  non  si  può 
opporre .  Milizia  eccelsa  che  ne*  cenni  in- 
tenta Sta  del  sonante ,  e  vigilante  attende 
Pronta  agi'  incontrastabili  comandi.  Chiabr. 
poeni.  Queste  mie  replicate  espressioni  era- 
no e  san  fondate  massimamente  sul  pa- 
rermi assai  incontrastabil  motivo  il  seguente. 
"Viv.  disc.  Arn,  Con  tutta  questa  incontra- 
stabile riprova  che  la  missione  del  Santo 
vra  da  Dio  ,  egli  non  fa  la  minima  discolia 
a  confessare .  Magai,  lett. 

INCONTRASTABILMENTE  :  aw.  indubi- 
tate. Indubitatamente.  Ma  sia  bellezza  in- 
contrastabilmente tenuta  per  tale  e  da  tutti 
concordemente  riconosci  Ida .  Salvin.  disc  Jn 
una  lapida,  incontrastabilmente ^eZ/'fi«//i'a 
fabbrica ,  appariscono  visibilissime  ,  ec.  due 
lettere  Romane,  ec.  Magai,  lett. 

INCONTRASTATO  ,  TA  :  add.  Incontro- 
versus  .  Cbe  è  fuor  di  disputa ,  Non  contra- 
s:ato,  Indubitato.  Sperano y  usciti  che  egli 
saranno  da  questo  carcere  mortale,  d'avere 
a  go.lere  incontrastata  gloria.    Salvin.  disc. 

INCONTRATO,  TA:  add.  da  Incontra- 
re .  V. 

INCONTRAVERTÌBILE.-  add.  d^ogni  g. 
Incontroversus .  Che  non  può  cadere  in  con- 
troversia ,  Che  è  fuor  di  disputa  ,  Incontra- 
slabile.  Metter  in  dubbio  cose  incontraver- 
TiBiLi.  Gor.  Long. 

INCÓNTRO:  s.  m.  Occursns .  L'incontra- 
re, Intoppamento  ,  Rincontro,  Scontro,  In- 
contiamento.  Incontro  casucic,  primo,  felice.  - 
Ivi  il  buon  cacci ator  sicuro  vada  ,  Né  di 
sterpo  o  di  sasso  incontro  tema.  Alam.  Colt. 
Studiose  in  raccontar  lauti  banchetti ,  So- 
lenni incontri  ,  e  quante  ebbervi  a  sei  Car- 
rozze. Buon.  Pier. 

INCÓNTRO  :  prep.  Contra  .  Contro  .  Op- 
ponendoli,  come  aveva  giurato,  quando  si 
ricomperò  di  sua  prigione  ,  di  non  essergli 
INCONTRO .  G.  Vili.  Sono  animali  ni  rvnndo 
di  sì  ni  lem  Vista,  che  iNcoNTR'a/  sol  pur 
si  difende .  Petr. 

§  I.  Per  Alla  volta,  Inverso.    Che   venen- 
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dico  costor  venire  a  lui ,  sì  fece  loro  incon- 
tro dicendo.  -  Così  dovrebbe  essersi  fatta 
INCONTRO  a  te  ad  amarti  ,  come  tu  ti  facesti 
INCONTRO  a  lei.  -  Ma  senza  arme  trovando- 
si,  ricorse  a  prender  un  rame  d'  albero  in 
luogo  di  bastone  y  e  cominciò  a  farsi  incon- 
tro accani.  Bocc.  nov.  Poscia  f  A  e 'n  contro 
a  la  vita  presente  De'  miseri  mortai i  aperse'l 
vero  Quella  che  'inpnradisa  la  mia  mente . 
Dani.  Par. 

§  1  Per  A  dirimpetto ,  A  rincontro ,  A 
fronte.  Lo  Re  Cario  tutta  sua  oste  ,  cavalle- 
ria e  gente  a  pie  mandò  per  terra  in  Cala-' 
vria  alla  Caiona ,  incontro  a  Messina .  - 
Stavano  in  ist'ia  incontro  a  san  Piero  Sche- 
raggio .  G.  Vili.  Li  Spini  aveano  il  loro  pa- 
lazzo grande  incontro  al  suo.  Din.  Comp. 

^  3.  Talora  se  le  a.^qqe  alcuna  particella  ; 
e  cosi  il  Boccaccio  disse  Incontrogli  ,  per 
Incontro  a  lui  .  Alla  qunìc  come  Andreuccio 
fu  presso ,  essa  incontpocli  da  tre  gradi 
discese  colle  brace  a  aperte. 

§  4-  E  in  forza  d  avv.  vale  Contra.  Il  pò 
polo  minuto  ebbe    la  sentenza   incontro.  G. 
Vili. 

§  5.  Fare  incontro  ,  o  incontra  :  Incontra- 
re ,  Ricevere  altrui  con  solennità  d'incontro» 
Usciamo  fuori ,  e  facciamogli,  incontra.  Fr. 
Jac.  T. 

§  6.  Farsi  incontro  ,  o  incontra  :  vale  An- 
dare incontro.  Si  fece  egli  incontra  a  For- 
nas  in  Fiandra.  G.  Vili. 

§  7.  Farsi  incontro:  figur.  Contravvenire, 
Fare  in  contrario.  JSon  si  può,  ne  debbisi 
far  mai  incontro  a  quel  che  V  uom  prima 
ha  giurato .  Alleg. 

§  8.  Stare  incontro  :  vale  Essere  dalla  parte 
opposta.  Voc.  Cr. 

g  9.  Allo  INCONTRO  ,  e  Allo  'ncontuo  :  in 
forza  di  prpp.  Dinanzi,  Da  fronte ,  Dirimpet- 
to ,  Di  rincontro  ;  e  si  usa  col  secondo,  e  an- 
che col  terzo  caso .  E  vanne  infino  in  Cala- 
vria  allo  'ncontro  di  Messina.  G.  Vili.  G/of- 
to  ,  a  che  ora  ,  venendo  di  qua  allo  'ncontrc> 
di  noi  un  forestiere  che  mai  veduto  non  ti 
avesse  ec.  Bocc.  nov. 

§  io.  Per  Tn  vece,  In  contraccambio.  JVi'en- 
tedimeno  abbiamo  infra  noi  ali  incontro  di 
questo  V  amicizia  .  Circ.  Geli. 

§  II.  E  posto  avverb.  per  In  contraccambio. 
Facendosi  talvolta  dare ,  ce  quando  un 
pettine  d' avorio,  quando  una  borsa,  ec.  alla 
incontro  recandogli  certi  anelletii  ,  ec.  Bocc. 
nov.  U  età.  novella  allo  'ncontro  ,  godendo 
il  vantaggio  del  lungo  tempo,  ec.  non  vuol 
cedere  alV  antico  tempo  ne'  suoi  prcgj.  SA- 
vin.  disc.  Che  il  marito  quando  mena  moglie, 
mettesse  alV  incontro  tanti  danari,  quanto 
gli  dà  la  moglie  ppr  dola    Circ.  Geli. 

INCONTROVÈRSO,  SA:  add.   T.  Legale. 
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Che  non  è  contraflFallo,  Che  non  è  mai  venu- 
le in  controversia ,  Che  non  si  mette  in  dub- 
bio. Essendo  una  regola  incontroversa  ,  che 
in  que$tL  termini  il  rapporto  legale,  ec. 

INCONTROVERTÌBILE:  add.  d'ogni  g. 
Che  noi;  si  può  conlroverlere ,  Che  non  cade 
in  controversia,  Incontrastabile j  Incontra ver- 
tibile.  Essendo  incontrovertibile  dalla  ra^ 
gione  dei  Re  V  esigere  V  approvazioni  de' 
sudditi  t  ec.  Accad.  Cr.  jVless.  Manifestato 
yisihilmente  agli  uomini  per  via  di  miracoli 
iNCONTjiovERTiBiLi  H  SUO  suprcmo  potere  sulla 
natura,  r-  Che  abbian  messo  fuori,  ec  e  mo- 
strato potéri  così  jNcoNTROVERTjB[Lt  della  fe-r 
gittindtà  della  loro  missione.  Mi  gal.  Jett. 

INCONTROVERTIBILMENTE:  ayv.  In 
modo  incontrovertibile.  Ma  poi  studiata  con 
flemma  scopre  iNCONTROVERTiBiLMeNTE  /'  agru- 
me. ]^Iao;al.  lett. 

INCONTURBÀBILE  :  add.  d'  ogni  g.  Non 
turhatus.  Da  non  poter  essere  conlLubalo.  Non 
è  la  virili  mia,  per  la  quale  io  sto  incon- 
turbabile ,  essendo  ratio  alle  cose  celesti. 
Mor.  S.  Greg. 

INCONTUflB ABILISSIMO ,  MA.  :  add.  sup. 
d' Incotiturbabii*:.  I  buoni  st-rvi  di  Dio  go- 
dono il  cuore  inconturbabilissimo.  Fr.  Giord. 
Fred. 

INCONVEGNÈNZA  :  s.  f  Indecentia,  In- 
convenienza.  La  giuntura  delle  quali ,  tutto 
abbondasse  con  molti  peli ,  piccola  inconve- 
GNENZA  rappresentava.  Q(\x\à.  G. 

INCONVENÈVOLE  :  add.  d'  ogni  g.  Inde- 
cens.  Non  convenevole ,  Che  non  conviene , 
Inconveniente.  Ikconvenevole  cosa  è,  che 
V  nomo  s' allegri  del  mal  d'  altri.  Vit  Plut. 
Nel   troppo  duro   stipite  lo  inncstamentp  è 

INCONVICNEVOLE.    CrCSC. 

INCONVENIÈNTE:  s.  ra.  Jncommodum. 
Cosa  che  abbia  sconvenienza,  che  stia  male, 
che  rechi  danno,  pregiudizio;  Disordine. -  V. 
Sconvenevolezza,  Sconcio ,  Assurdo.  Inconve- 
kiente  ,  grave,  inioilerabile.^  Qualunque  co- 
lui si  sia  ,  a  cui  questo  inconveniente  avvenga. 
Bocc.  lett.  Non  vedevano  /o'ncokvkmente  ,  a 
che  gli  menavano  le  toro  false  opinioni.  Bui. 
Si  suol  cotidianamenle  usare  Un  sì  fatto 
proverbio  fra  la  gente,  Che  ci  bisogna  molto 
bf!n,  guardare  Dal  primo  errore  ed  incon- 
veniente. Bern.  Ori, 

INCONVENIÈNTE:  add.  d'ogni  g.  Incon- 
veniens.  Che  non  conviene.  Disdicevole. -V. 
Inconveniéntb  cosa  sarebbe  a  concedere  che 
più  di  valore  avesse  né*  piccioli  fanriulli 
r  usanza,  che'*l  senno  negli  attempati.  Bocc. 
lett.  Son  ben  sicuro  che  è*  direbbe  che  ne 
seguirebbon  tutti  questi  effetti,  che  egli  adesso 
oppone  come  inconvenienti  per  rimuover  la 
mobilHà.   Gal.  Sist. 

INCONVENIENTEMÈNTii);  avv.  Indccen^ 


ter.  Sconvcnevoliiiente  ,  Senza  convenienza.  ~ 
V.  Illecitamente.  Questo  vocabolo  non  ikcon- 
venilntemente  par  essere  tolto  da  sii^m/icar 
V  osservanza  del  parentado.  S.  Ag.  C.  D. 

INCONVENlENliSSIMO,  MA;  add.  sup. 
d'Inconveniente;  Scouyeaieulissimo.  Castigl. 
è  Voce  di  rei.    In. 

INCONVENIÈNZA:  s.  f.  Inconveniens.  Cosa 
contraria  al  convenevole,  al  decoro;  Cosa  mal 
fatta.  Disordine,  Sconvenevolezza:  contrario 
di  Convenienza.- V-  Assurdo.  La  inconvenien- 
ZA  maggiore  di  tutte  era,  che  ella  avesse 
fatto  di  quella  ,  ec  come  s'  ella  fosse  stata 
libera.  Pctr.  Grande  inconvenienza  è ,  che 
q uè''  che  son  rei  e  pessimi,  presumono  di 
punire  e  di  riprendere  li  peccati  altrui.  Ca- 
vale. Frutt.  ling. 

INCONVINCÌBILE  :  add.  d'  ogni  g.  Invi- 
ctus.  Che  non  si  può  convincere.  Foc.  Cr. 

§.  Per  Invincibile,  è  disusato.  Molli  uomi- 
ni indefessi  ed  inconvincibili  nelle  grandi 
angustie ,  sono  pili  stanchi  e  vinti  in  una 
piccola  battagliuzza  campestre  ,  Petr.  lett. 
Sinisc. 

INCORAGGIAMÉNTO,  s.  m.  Fidentia . 
Lo  incoraggire ,  Coraggio  .  Per  lo  avvenimen- 
to tutta  quella  gente  divenne  inolio  incorag- 
giata, e  fece  conoscere  questo  suo  incorag- 
giamento. Zibald.  Andr. 

INCORAGGIANTE:  add.  d'ogni  g.  Jd- 
hortans.  Che  incor.tggia  ,  Che  inanimisce.  Ma 
d' Ettorre  omicida  i  7'rojani  incoraggiante 
rompesi  attorno  il  suono .  -  Ordinava  ec. 
che'l  muro  montassero ,  ed  ubbidivan  quei 
r  incoraggiante  .  S:ilvin.  II. 

INCORAGGIARE:  v.  a.  ^nimos    addere  . 
Dar  coraggio,  Inanimire  ,  Dar    animo.    Oggi 
più  coniuu.  Incora<5gire  .    V.  E   non    è    stato 
alcuno  ardire  ,  che  ci  abb'n  potuti    incorao 
GIARE  di  partirci  quindi.  Guii.  G. 

INCORAGGUTO,  TA  :  add.  da  Incorag- 
giare. V. 

INCORAGGÌRE:  v.  a.  Animos  addere. 
Lo  stesso  che  Incoraggiare,  voce  che  ora  è 
in  bocca  di  tutti,  come  ben  osserva  il  Bottari 
nelle  annotazioni  alle  lettere  di  Fr.  Guittone. 

§.  Incoraggire:  n.  p.  Pigliar  animo.  Di 
tutti  e  due  le  parti  incoraggitisi  ,  al  ciet 
stellante  penetrò  la  voce  .  Salvin.  Es.  Gen . 

INCORAGGÌTO  ,  TA  :  add.  da  Incoraggi- 
re. V. 

INCORARE ,  e  INCUORARE  :  y.  n.  Sta- 
tuere  .  Mettersi  in  cuore ,  Avere  in  cuore  y 
cioè  nell'animo,  nel  pensiero,  pella  fantasia. 
Mi  diedi  a  servir  loro,  ammonendogli  che  se 
INCORERANNO  bene  nella  mente  loro,  leggier- 
mente potranno  aver  nel  cuor  loro  quella 
battaglia  .  "r,  Tac.  Cess. 

§  I.  Per  Mettere  in  cuore,  Persuadere.  Ed 
io  0  lui  ''  lo  tuo  ver  dir  m'  ìncuora  Buona 
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umiltà.  Dant.  Pnrg.  Ciascuno  fu  incorato  di 
fare  il  peggio  cli^  e'  potesse,  Liv.  dee. 

§  rj.  Per  Dar  cuore  ,  Dar  animo ,  Fare  al- 
trui cuore,  Fare  altrui  animo  .  Incoraggire- 
V.  Animare .  Quasi  ammirnglio  ,  che  '/i  pop- 
pa ,  e  in  prora  Fiene  a  veder  la  gente ,  che 
ministra  Per  gli  alti  legni,  ed  a  ben  far  /«'n- 
ccoRA  .  Dant.  Purg.  Ne  Jrminio  e  gli  altri 
capi  mancavano  d"  incobarb  i  Germani .  Tac. 
Dav. 

INCORATO,   TAs  add.  da  Incorare.  V. 

INCORAZZÀTO:  TA:  add.  Aggiunlo  pro- 
prio di  panno  o  simile  divenuto  sodo  per  un- 
tumi e  lordure  ;  Incrojato .  Si  dice  incrojalo 
anche  un  panno  divenuto  sodo  per  gli 
turni ,  ec.  ma  di  questo  è  piii  proprio 
RAZZATO  dal  Lai.  Corrigia.  Min.  Mulm. 

INCORDAMÈNTO  :  s.  m.  Chordotonia.  T. 
Musicale .  Tensione  delle  corde  d'  uno  stru- 
mento .  Doni  Mas, 

INCORDARE  :  v.  a.  Fides  tendere  .  Met- 
ter le  corde  agli  strumenti  di  suono.  Dimmi 
perchè  le  pili  non  san  granate  ,  E  perchè 
son  le  viole  incghdate  ?  Alain,  rim. 
r  §.  In  sign.  n.  Divenir  incordato.  Chi  non 
porta  dietro  gli  occhi ,  per  voltarsi  indietro, 
INCORDA.   Cant.  Carn. 

'  INCORDATO,  TA:  add.  da  Incordare; 
Tntirizi^ito ,  Raltratto .  Ferito  a  inganno  fu 
da  un  suo  servo  D' una  snetta,  e  quivi  cadde 
in  terra  La  carne  fredda,  e  incordato  o.^nt 
ì:ervo.  Dittam.  Non  era  però  da  maraviglia- 
re ,  se  7  detto  cavallo  era  indordato  peroc 
che  gli  dava  spesso  a  rodere  sermenti  per 
paglia ,  e  ghiande  per  biada .  Frane.  Sacch. 
nov.  Qui  Intirizzato  . 

-  §  I.  Cavallo  incordato:  dicesì  Quello  che 
paté  d'Incordatura.  V.  Quando  egli  gli  dava 
una  spronata,  e^si  movea  d'  un  pezzo  come 
se  fosse  di  legno ,  ec.  Non  era  però  da  ma- 
ravigliare se  l  detto  cavallo  era  incordato  . 
Fx'anc.  Sacch.  nov. 

§  2.  Incordato  :  Aggiunto  a  Strumento  da 
sonare,  vale  Messo  in  corde.  P^oc.  Cr. 

INCORDATURA:  s.  f.  Tetanum .  Sovln  di 
malattia  del  cavallo  che  gì' incorda  il  collo, 
o  le  gambe.  Quando  al  cavallo  viene  /n  V- 
cordatura  nel  collo  ,  usa  V  unzione  .  Libr. 
Masc. 

♦>.  Per  L'  atto  di  metter  le  corde.   Voc.  Cr. 

INCORNATO,  TA:  add.  Voce  bassa,  e 
dell'uso,  la  quale  propriamente  significherebbe 
Che  lu  corna  ;  ma  usasi  solamente  al  fìgur.  per 
Ostinnfo  ,  Incapato  . 

INCORNATURA  :  s.  f  Voce  bassa  e  del- 
Puso  che  significa  Ostinazione,  come  dicesi 
Incornalo  per  Ostinato  . 

S  I.  Incornatura:  T.  Marinaresco.  Foro  o 
Appitiira  praticata  nella  grossezza  della  som- 
mila dell'albero  per  passarvi  la  susta  che  af- 


ferra  la    penna  per  farla  coirere   lungo   I'  al- 
bero , 

INCORNICIARE:  v.  a.  Corona  circumda- 
re  .  Metter  la  cornice .  Vidi  un'  assai  bella 
testa  a  incojiniciarsi  ,e domandando  chi  V  as- 
somigliava  ,  mi  risposi  in  voce  grave  il  lùr- 
gnajuolo ,  ec.  Alleg. 

INCORONARE:  v.  a.  Coronare.  Corona- 
re, Imporre  corona,  lo  ho  già  pronto,  cui 
per  lo  dì  seguente  ne  debbia  incoronare  . 
Bocc.  nov.  Tu  incoronasti  lui  di  spine ,  ac-- 
ciocché  incoronasse  noi  di  rose  .  Semi.  S.  Ag, 
Venne  Incoronato  e  parato  coli' abito  impe- 
riale in  sul  pergamo .  G.  Vili  S' erano  con 
infinito  dispiacerà,  e  rammarico  di  chiunque 
Ciò  vide  quasi  tutte  le  torriy  le  quali  a  guisa, 
di  ghirlanda  le  mura  di  Firenza  intorno  in- 
torno Incoronavano,  rovinate,  e  gittate  a 
terra.  Varch.  stor. 

§  I.  Incoronare  :  figur.  per  Empire.  I don- 
zelli le  coppe  INCORONARO  Di  vino  e  a  tutti 
in  volta  stribuiro.-*E  i  damigci  di  vino,  Per 
mescere  ,  i  crateri  incoronavano.  Salvin.Odiss. 

INCORONATO  ,  TA:  add.  da  Incoronare. 

INCORONAZIÓNE:  s.  f.  Coronai  io.  U  in^ 
coronare  ,  Coron.izione  .  Z.*  incoronazione  de 
un  He,  di  un  Poeta,  ec.  -  /y' incoronazions 
di  N.  Donna.  Vasar.  A  quel  dolore  che  pò- 
teva  arrecargli  una  durissima  flagellazione 
di  tutta  la  vita,  una  incoronazione  di  capa 
pili  dura,  ec.  aggiunse  con  invenzione  prodi- 
giosissima inesplicabili  pene  .  Seguer.  Cristi 
instr. 

INCORPORlBILE  ;  add.  d'ogni  g.  Incor-, 
por  abili  s .  Da  potersi  incorporare.  //  sottile 
(  umido  )  che  passa  e  si  converte  in  fiore  » 
non  è  così  incorporabile  alla  pianta.  Cresc. 

INCOPiPORÀLE  :  add.  d'ognig.  Incorpo- 
ralis .  Incorporeo,  Che  non  ha  corpo.  Es-- 
sendo  inteso  alle  superne  e  incorporali  co^ 
se.  Coli.  SS.  PP.  //  benefizio  e  incorporale, 
e  perciò  non  può  frastornarsi  e  divenir  va^ 
no.  Seti.  ben.  Varch. 

INCORPORALITA,  INCORPORALITl- 
DE  ,  e  INCORPORALITÀTE  :  s.  f.  Incor- 
poralitas.  Qualità  di  ciò  che  è  incorporale. 
Questo  si  può  provare  sì  per  la  intelleltua-- 
liià  ,  sì  per  la  incorporalitÀ  .  Quist.  Filos. 

INCORPORALMÈNTE:  avv.  Incorporali.- 
ter.  Senza  corpo.  Imperia,  e  adopei-a  invi- 
sibilmente, immutabilmente  e  incorporalmen- 
TE.  S-  Ag.  C.  D. 

INCORPORAMENTO  :  s.  m.  Commixtio. 
Lo'ncorporare  ,  Unione,  Mistione.  Non  na- 
scono (  le  botte  )  in  quelV  istante  dalV  in- 
corporamento della  gocciola  delV acqua  pio- 
vana colla  polvere.  Red.  Vip- 

INCORPORARE  :  v.  a.  Incorporare  .  Me- 
scolare più  corpi  ,  confondendogli  e  unendo- 
gli insieme ,  usasi    anche   in    sigu.  u.  p.  -  V 
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Impastare .  E  quando  V  umido  delV  acqua  , 
e  7  secco  della  terra  si  temperano  ed  incor- 
POKANO  insieme,  dalV  umido  acquisterà  il  sec- 
co ,  e.c»  e  V  umido  acquisterà  did  secco . 
Cresc 

§  I.  Incorporare:  dicono  i  Mililari  ,  T  U- 
wire  diverse  truppe  in  un  sol  corpo.  Il  tinto- 
le della  fede  è  un  principio  che  dona  le 
sue  truppe ,  ec.  che  /e /«^cm  incorporare  con 
quelle  delV  amico  ,  e  con  quelle  le  fa  sem- 
pre agire  di  concerto.  Magai,  lelt.  Gli  altri 
elementi  quanto  pili  son  puri,  tanto  piiis' in - 
coRPORANo  in  loro,  e  ricevono  meglio  la  lu- 
ce .  Fr.  Giord. 

§  a.  Per  Prender  corpo,  Vestirsi  di  corpo. 
Per  nessun  modo  si  può  investigare  ,  come 
il  verbo  è  incorporato,  cioè  ha  preso  corpo . 
Ornel.  S    Cneg. 

§  3.  Per  Comprendere,  Imprimere  nella 
fantasia.  Non  sentono  di  Dio,  se  non  cose 
terrene,  e  in  quello  che  incorporano,  inten- 
dono cose  corporali .  Esp.  Salm. 

§  4.  Per  Prendere  il  possesso,  e  Fare  in- 
corporo a  beneficio  del  fisco ,  o  simili .  -  V. 
Scorporare.  Per  la  detta  accusa  e  contuma- 
cia fu  condennato  nella  persona ,  e  bandito; 
e  tutti  i  suoi  beni  furono  incorporati.  Pe- 
cor,  nov.  £  tale  i  ben  d*  altrui  5'  appropria 
e  INCORPORA,  E  f assi  nel  senato  a  forza  as- 
solvere, Che  r  eternai  salute  già  lo  scorpora. 
Pulci  Driad.  Essendo  incorporato  ,  ed  unito 
colla  città  nostra .  Borg.  Orig.  Fir. 

INCORPORATO,  TA:  add.  da  Incorpo- 
rare .  E  lo  ficcammo  (  il  cannello  }  nella  neve 
tritata  minutissimamente  e  incorporata  col 
suo  sale,  finché  ghiacciasse.  Sagg.  nat.  esp. 

§.  Per  Confiscato.  Ed  i  suoi  beni  pubbli- 
cati e  incorporati  alla  camera  della  Reina . 
M.  Vili. 

INCORPORAZIÓNE  :  s.  f.  Commixlio . 
Incorporamento.  D'animai  giovanetto  Si  to- 
glie il  grosso  a  far  tal'  unzione  ,  E  quel  eh'  è 
piti  perfetto  y  Si  cava  lor  del  lombo  o  del- 
l' arnione,  E  f assi  insieme  una  incorporazione 
Con  questo  dolce  pome.  Gant.  Carn. 

§.  Incorporazione  di  beni  confiscali:  dicesi 
de'  Beni ,  dei  quali  ha  preso  possesso  il  Fisco. 
Chi  in  detti  cisi  sarà  giudice  di  tali  confi- 
scazioni  ed  incorporazioni,  e  delle  scorpora- 
zioni per  tali  conti  da  faisene .  Band.  ant. 

INCORPOREITÀ:  s.  f.  Su.io  e  Qualità  di 
ciò  che  è  incorporeo.  Costituendolo  della 
natura  del  punto  matematico  ,  di  cui  enu- 
merate tutte  le  prerogative  ^  ec.  dalla  .sua 
assoluta  INCORPOREITÀ  e  indivisibilità.  Magai. 
lett. 

INCORPÒREO  ,  REA  :  add.  Incorporeus. 
Che  non  ha  corpo.  -  V.  Immateriale,  Spi- 
rituale. //  foco  soprannaturale  che  è  nel- 
V  Inferno  e  nel  Purgatorio ,  soprannatural- 


mente opera  nelli  spiriti  che    sono   incorpo- 
rei .  Riit.  Purg. 

^.Incorporee:  dlconsi  da' Chimici  le  tre 
Materie  invisibili  e  fugaci ,  e  volatili  quali 
sono  r  Aria  ,  'l  Fuoco  ,  e  lo  Spirito  ,  o  Esa- 
lazione minerale  ;  la  cui  esistenza  però  si  ma- 
nifesta per  mezzo  d' alcuni  sensibili  effetti  . 
Diconsi  iNcoKPOREB  a  distinzione  delle  tre 
materie  corporee  visibili,  palpabili  y  fisse 
e  concrete ,  c/r)è  Terra ,  Acqua  e  Sale.  —  Le 
tre  materie  intangibili ,  o  come  le  dicono  i 
Chimici  iNcoRPoRtK,  Aria,  Fuoco,  ed  Alilo 
sulfureo     Cocrh.   Bujt'u. 

INCÒRPORO:  s.nì.  Commixtio  .  L'incor- 
porare ,  e  anche  la  cosa  incorporata.  Incorpo- 
ro di  un  capitale  in  un  traffico  più  esteso. 
-  La  folta  turba  (  per  cosi  dirla)  de'  vestiri 
apposti  su  per  le  mura  incorporo  e  ricchez- 
za de'  rigatlier.  Buon.  Ficr. 

INCÓRRE.  -  V.  Incogliere. 

INCORREGGÌBILE.  -  V.  Incorriglbile . 

INCÓRRERE:  V.  n.  Incidere.  Cascare  > 
Incontrare,  e  s'  intende  in  cose  di  pregiudi- 
cio,  di  danno,  di  vergogna,  ec.  Incoglier 
male.  Giulio  Cesare,  ec.  in  quella  medesima, 
infamia  incorse,  nella  quale  voi  d' essere 
INCORSO  ora  vi  gravale.  Bocc.  lett.  «S'è  tu  per- 
di il  bene  delle  virtudi  ,  tu  incorri  in  danno 
grandissimo.  Serm.  S.  Ag.  Non  mi  curai  di 
incorrere  nell'odio,  e  malevoglienza  di  Ci- 
priano suo  falso  accusatore.  Boez.  Varch.  In- 
correre in  qualche  altra,  nuova  indisposi- 
zione .  Red.  leu. 

§  i.  Talora  ti  trova  usato  col  quarto  caso. 
Prego  Iddio ,  ce.  vi  conceda  che  il  piti  vi- 
vere qui  sia  per  ammendare  gli  errori  del- 
l' età  passata  j  se  alcuno  n'  avete  incorso.  D. 
Gio.  Celi. 

§  2.  Incorrere  :  per  Concorrere  ,•  e  dicesi 
degli  umori.  Si  tragga  sangue  ,  acciocché 
quindi  si  volino  gli  umori  incorsi  al  luogo, 
o  si  cuocano  con  ferro  nauto.  Cresc. 

INCORRETTAMENTE":  avv.  In  modo  in- 
corretto .  Voce  di  regola ,  comun.  però  si  dice 
Scorrettamente  . 

INGORRETTÌSSIMO,  MA:  add.  sup.  di 
Incorretto  ,  Scorrettissimo  ,  Non  punto  spur- 
galo da  errori .  Pietro  Crescenzio  non  ho  mai 
veduto  se  non  in  quella  stampa  incorbettis- 
siMA  ,  in  cui  V avete  veduto  voi.    Bemb.  lett.. 

INCORRÈTTO,  TA  :  add.  Inemendatus. 
Non  corretto.  Peccatori  incorretti  .  Buon. 
Fier. 

INCORRIGÌBILE  ,  e  INCORREGGIBI- 
LE a(!f).  d'ofjni  ^.  Inemendabilis .  Da  non 
poter  essere  corretto  j  Che  non  riceve  corre- 
zione ,  Inemendabile  .  Perchè  lo  vedeva  in- 
coftRiGiBiLE  aveva  gran  dolore.  Vit.  Ph/t.  Se 
già  il  cherico  non  fosse  iNcuaafiGGiBiLfi.  Mae- 
ì  sliuzz. 
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INCORRIGIBILlTi  ,  INCORAI  Gì  BILI - 
TADE,  INCORRIGIBILITATE  :  s.  {.  3Io^ 
res  inemcndabiles.  Qualità  e  Sialo  di  c"ò  che 
è  inconiglblle.  S'  intende  la  loro  incoi.bigi- 
uilitÀ  in  ciò  che  nessuna  reprensionCf  o  mi' 
miccia  temono  .  Cavale.  Pungil. 

INCORRI GIBILMÈNTE  :  avv.  In  maniera 
iocorrigibile  .  Incorrigibilmente  vizioso .  Sal- 
vJo.  disc. 

INCORROTTISSIMO,  M.i:add  Incorra- 
ptus.  Slip.  d'Incorrotto.  Menag.  ielt. 

INCORRÓTTO,  TA  :  add.  Incorruptus. 
Non  corrotto.  -  V.  luconlauiinato,  Immaco- 
lato. Ne  cavarono  fuori  il  corpo  intero  e 
INCORROTTO.  -  Trovarono  il  corpo  e  le  vesti- 
menta  parimente  incorrotte  e  salve.  Serd. 
Slor.  V  avrebbe  conservalo  incorrotto.  Red. 
lus. 

§.  Figur.  per  Giusto ,  Che  non  si  lascia 
corrompere  o  sedurre.  Conipar'sci  avanti  ad 
uno  giudice  incorrìitto  e  amatore  della  giw 
stizia .  Fr.  Giord    Pred. 

INCOPvRUTTÌBILE:  add.  d' ogni  g.  //i- 
eorrumptibilis.  Non  corruttibile  ,  Che  non  sog- 
giace a  corrtulone.  La  sua  carne  è  odorife- 
ra ,  e  iNcoiiRUTTiBiLE.  Bocr  VÌI.  Dani.  E 
mollo  maggiormente  noi  che  la  riceviamo 
sempiternale,  e  incorruttibile.  Annot.  Vang. 

§.  Per  mot.  vale,  Che  non  si  lascia  indur- 
re con  donativi  y  od  altro  a  fare  a  prò  d'  al- 
cuno quello  che  non  conviene.  Mi  rimetto 
volentieri  alla  sincerità  del  suo  giustissimo  , 
ed  INCORRUTTIBILE  gìudizìo.  Red.  Oss.  an. 

INCORRUTTIBILITÀ  .  INCORROTTI- 
BILITÀDE ,  INCORRUTTIBILITATE  :  s  f. 
Incorruplibilitas.  Qualità  e  Slato  di  ciò  che 
è  incorruttibile.  Impotenza  a  corruzione,  In- 
tegrità. Discorso  d' Aristot.le  argutissimo,  e 
concludentissimo ,  per  lo  quale   si  pruova  la 

INCORRUTTIBILITÀ   del   CÌcfo.    Gal.    Sist. 

INCORRUTTIBILMENTE:  avv.  Incorru- 
pte.  Senza  corriizione.  Né  si  dissolvano  le  cose 
mischiate  y  ma  si  conservino  incorruttibil- 
mente. S.  Ag.  C.  D.  Bento  è  quelV  uomo  y  ec. 
sarà  incoronalo  incorruttibilmentb.  Coli.  Ab. 
Isa  e. 

INCORRUZIÓNE:  s.  f.  Integriias.  Inte- 
rezza ,♦  Contrario  di  Corruzione.  Quando  colla 
perfetta  allegrezza  dclV  nmme  saranno  ve- 
stite della  INCORRUZIONE  del  corpo  .  Mor.  S. 
Greg. 

INCORSATÓJO:  s.  m.  T.  de' Legnajuoli , 
ed  altri.  Strumento  o  Pialla  da  far  le  inca- 
nalature e  le  linguette.  E  ve  n'ha  di  due 
specie  Maschio  e  femmina.  11  primo  fa  l'in- 
canalatura. Il  secondo  h  la  linguetta.  V  è  una 
specie  d'incorsatojo  il  cui  profilo  è  una  Ci- 
masa ,  ed  è  Forro  da  scorniciare. 

INCORSATURA  :  s.  f  T.  di  Tessitura. 
Pezzi  di  filo  torto  che  rimangono  dalla  parte 


del  Subbiello,  a' quali  si  raccomanda  P  ordito 
per  avviare  la  tela  .  ; 

INCÓRSO  s  in.  IncontroiRincontro,  Ri- 
scontro, Inconiuiento.  Cavale.  Pazienz  . 

INCÓRSO  ,  SA  :  «dd.  da  Incorrere  .  La  qual 
città  il  Ponu:  ce  ,  ec  dichiarò  incorsa  nello 
iiilerdetto  .  Guicc.  stor. 

INCORTIN.U\E:  V  a.  Cortinis  circumda- 
re .  Circondar  con  cortine  ,  Ornare  con  cor-> 
line.  Là  dove  egli  un  bellissimo  letto  incor- 
tinato, ec.  vide.  Bocc.  nov.  Cappella  ,ec.w^ 
corti  NATA  per  ciascuna  delle  sue  facce  di 
panni  di  porpora  molto  ricchi.  Stor.  Eur. 

INCORTINATO,  TA:  add.  da  Incortina- 
re .  V. 

INCOSPÌCUO,  CUA:  add.  Incospicuus  . 
Che  non  si  vede.  La  luce  su  (  di  Mercurio) 
il  più  del  tempo ,  e  quasi  sempre    resta   in- 

COSPICUA  .    Gfilil.   Ictt. 

INCOSTANTE:  add.  d'ogni  g.  Inconstans^ 
Non  cofilante,  Mutabile,  Instabile,  Volubile,' 
Rimutevole ,  Variabile  ,  Leggiero  .  Che  nel  re- 
sto  mi  dicano  incosta.nte,  Non  curo,  purché 
V  inco stanzia  giovi .  Ar.  Fur  In  somma  so  ^ 
com' è  incostante  e  vaga  ,  Timida  y  ardita, 
vita  degli  amanti.  Pclr. 

INCOSTANTEMENTE:  avv.  la  modo  in- 
costante. Voce  dell'  uso,  e  di  regola. 

INCOSTANTISSIMO,  MA:  add.  sup. d'In- 
costante. I^oce  dell'  uso  ,  e  di  regoU  . 

INCOSTANZA  ,  e  INCOST ANZIA  :  s.  f. 
Incostantia  .  Cambiamento.,  Variazione ,  Va- 
riabilità ,  Volubiliià  ,  Leggierezza  ,*  contrario 
di  Costanza.  Incjjianza  strana,  biasimevole ^ 
colpevole  ,  imprudente  ,  femminile .  -  La  'n- 
costanza  ,  e  volubiliià,  a  che  la  lussuria  in^ 
duce  V  uomo .  But.  Duute  Alighieri  scraman'* 
do  contro  al  vizio  della  incostanzia.  G, 
Vili. 

§.  Incostanza:  si  dice  altresì  parlando  Dello 
cose  soggette  a  cambiamento ,  Instabilità  ,  Mu- 
labilità.  O  incostanza  delle  umanecose.  Petr» 
INCOTICATO,  TA:  add.  In crustatus  ,B.i^ 
dotto  in  cotica,  Incrostato.  Rogna  secca ser-^ 
rata  ,  che  pare  incoticatA.  Fr.  Jac.  T. 

INCÒTTO  :  s.  m.  Sorta  di  macchia  ,  o  li- 
vidore ,  cbe  viene  alle  volte  alle  donne  nello 
cosce  quando  tengono  il  fuoco  sotto  la  gon- 
nella in  tempo  di  verno.  Cr.  in  Vacca  .  V» 

INCÒTTO,  TA:  adii,  da  Incuocere;  Leg- 
germente collo  .  Incotte  le  veni ,  e  ristretta 
le  pelli,  la  cicatrice  nata  in  un  certo  moda 
colla  medesima  tagliatura  dijende  la  piaga, 
dal  flusso  del  sangue  ,  (^resc.  E  raggruzzola 
paglie ,  e  fa  covoni  Incontro  al  sole ,  onde 
ha  la  pelle  incotta.  Car.  Matt.  son. 

5.  Incotto:  dai  Contadini  dicesi  Dell'adu- 
stione, o  riseccamento  ^nodotto  dalle  brinate 
sulle   piante. 

IWQQVEUCaURE.  -  y,ed- Goverchiare. 
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'  INGRASSANTE:  add.  d'ogni  g.  usato  an-^ 

che  in  forza  di  sost.  Jncrassan's  .  Aggiunto 
d'  una  sorta  di  medicamenti  che  spessiscono  il 
snngue  ,  gli  umori .  Il  Jlusso  di  sangue  ri- 
chiede  gli  astringenti.,  e  gP  iNcnASSANTi ,  e 
ì  modificanti  V  acrimonia  del  sangue .  Red. 
lett. 

INCREXNZA:  s.  f.  Voce  dell'uso  .  Mala 
creanza,  Inciviltà,  Rusticità. 

INCREATO,  TA:  add.  Increatns .  Non 
creato,  EiertiO .  Andare  alla  sapienza  ìychEX- 
Tk  .  Esp.  Salm.  V  unigenito  figliuol  di  Dio, 
verbo  TVcnFATO,  ec.  Med.  arb.  cr. 

INCREDÌBILE:  add.  d'ogni  g.  Incredìbi- 
lis.  Che  non  può  credersi,  o  Che  è  diOlcile 
a  credersi }  e  dicesi  solamente  Delle  cose.  Io  dirò 
cosa  INCREDIBILE,  e  t^errt.  Dant.  Inf.  Qtta vi  incre- 
DiBiiiE  a  dover  poter  essere  ,  che  Castruc- 
cio ,  ec.  G.  Yill. 

§.  Incredibile  :  si  dice  per  esagerazione  in 
sign.  di  Straordinario,  Maraviglioso  ,  Quasi 
miracoloso  ,  Che  vince ,  Che  supera  ogni  cre- 
denza. La  divina  ìscREmmhz  bellezza  Di  eh'  io 
r.igiono.  Petr.  Dolori  ^  mali  y  fatiche  incke- 
DiTsiLi .  -  Gioja  piacere  incredibile  . 

INCREDIBILISSIMO,  MA  :  add.  sup.  d' In- 
credibile .  E  ben  per  suo  e  mio  parere  incre- 
dibilissima cosa  che  ella  ,  ec.  Gal.  Sist. 

INCREDIBILITà  :  s.  f.  Incredibilitas.  T. 
Dottrinale  .  Qualità  di  ciò  che  è  incredibile. 

INCREDIBILMENTE:  avv.  Incredibiliter. 
Da  non  credersi .  Rendono  i  corpi  loro  in- 
credibilmente agili .  Serd.  stor.  L'  hanno  in- 
cf.rDiBiLMENTE  «  schifo .  Red.  Ins. 

INCREDULITÀ  ,  INCREDULITÀDE ,  IN- 
CREDULITATE  :  s.  f.  Increduli tas  .  Miscre- 
denza ;  contrario  di  Credulità.  Grandissimo 
peccato  è  la  'n fedeltà ,  e  la  incredulità  , 
cioè  il  non  voler  credere  .  Esp.  Vang. 

INCREDULO  ,  LA  :  add.  Iricredulus.  Che 
ijoa  crede.  Ostinato  a  non  credere,  Miscre- 
dente, Scredente.  Se  tu  forse  gli  esempli  del 
cielo  incredul  schifi.  Fiamm.  Andate  ru^ 
belli i  e  incredlu  a  Dio.  Annot.  Vang. 

INCREMÉNTO:  s.  m.  Incrementum.  Ac- 
crescimento. Diminuendo  sempre  la  velocità 
oltre  al  centro  con  decrementi  simili  agli 
incrementi  t    juistati  nello  scendere.  Gal.  Sist. 

INCREPÀBE:  v.  a.  Voc.  Lat.  Sgridare, 
IViprendere  con  romore  di  parole,  o  di  gesti, 
che  volg.  si  dice  Fare  un  rovescio  ,  Dare  una 
sbrigliata.  Gli  posero  silenzio  del  suo  errore 
iNcr.EpANDOLO .  Amet.  Increpavanlo  ,  peroc- 
c'ii\non  lo  avevano  riconosciuto.  Vit.  S.  M. 
Madd. 

INCREPAZIONCELLA:  s.  f.  dim.  di  In- 
crepazione.  Si  fermano  nelle  piacevoli  incre- 
pazioncelle  .  Fr.  Giord.  Pred. 

INCBEPAZIONE:  s.  £  Voc  Lat.  Ripren- 
sione :  Confessione  è  accusaiione  con  incrE'» 


p azione  di  sé  medesimo,  cioè  che  V uomo  sè^ 
biasimi  e  dispiaccia  in  quanto  peccatore.  Ca- 
vale. Frutt.  ling. 

1NCRESCÈ:^ZA:  s.  f.  Voc.  ant.  Noja,  Te- 
dio, Rincrescimento  .  Non  mi  vicn  mai  in- 
CRESCENZA,  penare  lungamente  per  suo  amo- 
re.  -  Ala  me  non  tene  ,  che  danno^  e  'ncre- 
scENZA  .  Rim.  ant.  //  digiunare  piace  ami ,  e 
far  grande  astinenza ,  per  macerar  mio  asino 
che  non  mi  dia  increscenza  .  Ter.  Jac.  T.        ; 

INCRÈSCERE:  v.  n.  p.  Toedere.  Rincre- 
scere, Venire  a  noja,  a  tedio,  a  fastidio. -V. 
Annojare,  Tediare,  Dispiacere.  A  me  medesi- 
mo INCRESCE  andarmi  tanto  tra  tanti  miserie 
ravvolgendo. -E  non  p' incresca  ,  in  fin  tanto 
che  io  abbia  fatte  le  code  a  questi  topi.  Bocc. 
nov.  Non  /'incresca  restare  a  parlar  meco  y 
vedi,  che  non  incrksce  a  me ,  e  ardo.- Ciò 
che  pria  mi  piaceva  ^  allor  m'  increbbe.  Dant. 
Inf. 

g.  Increscere  :  Misereri.  Aver  compassione 
o  misericordia. -V-  Compatire.  Incrpscere  fino 
all'anima,  fino  al  cuore.- Per  V amor  di  DiOy 
e  per  onor  di  te  t'  incresca  di  ms.  Bocc.  nov. 

INCRESCÉVOLE:  add.  d'ognig.  Molcstus. 
Rincrescevole  ,  Tedioso,  Fastidioso  ,  Nojoso  , 
Molesto ,  Dispiacevole.  Conciossiacosaché  la 
mia  dimora  sia  increscevole.  Gnid.  G.  Ma 
di  alcuni  severi  ed  increscevoli  vecchi  si  te-' 
me.  Ar  Len. 

INCRESCEVOLMÈNTE  :  avv.  Moleste.  Con 
increscimento  ,  Con  tedio  ,  Con  noja  ,  Fastidio- 
samente. Quegli  che  per  sé  desidera  ,  e  in- 
crescevolmente  s*  intromette ,  senza  dubbio 
è  da  cacciare.  Amm.  ant. 

INCRESCIMENTO  :  s.  m.  Tcedìum.  Rin- 
crescimento, Noja,  Tedio  5  Fastidio. /«row//z- 
ciai ,  ec.  a  sentire  de^  passati  increscimenti 
del  nojoso  marito  alcuna  ricreazione.  Amet. 
»S"  appartiene  egli  molto  a  disciplina  di  ca.» 
valleria  d'  usare  i  nostri  cavalieri  a  male 
durare  ,  e  sostenere  increscimento  al  biso- 
gno. Liv.  M. 

§.  Increscimento:  per  Incomodo  di  salute. 
Quando  tu  bene  alcun  passolino  fatto  avessi 
piti  innanzi  y  ec.  in  cesa  che  poi  le  avesse  il 
presente  increscimento  cagionato  ,  credi  tu 
che  ella  te  ne  incolpi  ?  Bemb.  lett. 

INCRESCIÓSO  ,  SA  :  add.  Molestus.  In- 
crescevole. Con  alcuno  piacevole  ragionamen- 
to ingannassimo  questa  incresciosa  parie  del 
giorno.  Borgh.  np.  Cosa  che  possa  essere 
agli  obbietti  da  loro  amati  affannevole  ed 
incresciosa. -Za  qual  cosa  ha  fatto  loro  molto 
meno  incresciosa  e  lagrimevole  la  morie  del 
loro  Signore  tanto  da  esse  amato.  Bemb.  lett. 

INCRESPAMÉNTO:  s.  m.  Corrugatio  , 
L'  Increspare.  E  tali  increspamenti  (dell' ac- 
quai andarsi  via  via  propagando^  ec.-Il 
qual    S*  osserva    ne"*  suddetti    increspamenti 
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delV  acqua.  Sagg.  nat.  csp.  Fiene  infastidito^ 
ec-  da  una  certa  interna  gravezza  y  e  da  un 
senso  di  legamento  ,  d'  increspamento  e  d'  an- 
gustia. Dei  Papa  cons. 

INCRESPARE  :  v.  a.  Crispare.  Ridurre  in 
crespe. -V.  Raggrinzare,  Accrespare.  Che  ne' 
biondi  capelli ,  Ch'  amor  per  consumarmi  in- 
crespa, e  'ndoray  Metterei  mono  ^  e  saziereimi 
allora.  Daut.  ritn.  Allora  quando  soffiano  i 
irfflri  venti  nelle  sciolte  navi,  e  increspano 
r  acqua.  Guid.  G. 

g  I.  E  n.  p.  Ridursi  in  crespe.  Siccome 
%'ei;giamo  V  acqua  stagnante  incresparsi  in 
giro  per  una  pietruzza  che  in  lei  si  getti. 
iJ.tgg.  nat.  esp. 

ì;  2.  Inckesparb  la  fronte f  o  simili:  si 
dice  Quando  si  riduce  la  fronte  in  crespe  per 
maraviglia  o  per  altra  forte  passione.  Stupido 
il  covalier  le  cì'zlia  inarca.  Ed  increspa  la 
fronte,  e  mira  fiso  La  nube,  eH  carro,  ec. 
Tass.  (ior 

INCRESPATO,  TAr  add.  da  Increspare,- 
Pieno  di  crespe.  Tutte  V  ossa  le  si  potevano 
annoverare  addosso ,  e  la  faccia  sua  sì  era 
tutta  increspata.  Vit.  SS.  PP.  Intorno  al 
ceppo  delle  spaziose  ,  rilevate ,  circolari ,  e 
increspate  orecchie  d'  uno  di  quei  barba- 
gianni ,  ec.  ho  trovato  sotto  la  pelle ,  ec. 
molti  e  molti  lombrichi.  Red.  Oss.  an. 

IJVCr.ESPATÙRA:  s.  f.  Carrugatio.ltìcve- 
spamerto.  Molte  foglie  d'  altri  alberi,  sulle 
quali  nascono  o  vesciche ,  o  borse  y  o  incre- 
spATuia;,  o  gqnfietti  pieni  di  vermi.  Red.  Ins. 
Dal  testicolo  si  parte  un  canale  bianchissi- 
mo ,  ec.  figurato  al  dì  fuori  con  molti  intagli 
e  iNCRcspATURE.  Id.  Oss.  an.  Stando  in  quel 
tempo  le  tuniche  del  cersbro  in  atto  di  con- 
vulsione ,  di  stiramento  ,  e  d'  increspatura. 
Pel  Papa  cons.  Con  una  gagliarda  inc&esfa- 
TURA  di  ciglia  all'  ingiìt.  Bald.  Dee. 

INCRETARE  :  v.  a.  Lutare.  Coprir  di  cre- 
ta. Foc.  Cr. 

INCRINARE:  V-  n.  e  n.  p.  E  si  usa  anche 
talora  io  sign.  a.  Rimnm  ducere.  Far  pelo, 
Incominciare  a  rompersi,  ma  è  meno  di  Fen- 
dere ,  e  dicevi  di  cos'?  fragili  Quella  raccolta , 
baldanzoso  e  lieto  La  mi  trovai  poi  'n  man 
tanto  incrinata  ,  Che  appena  in  sé  medesma 
j'  atlenea.  Buon.  F'p»"» 

INCRINATO ,    TA  :  add.  da  Incrinare.  V. 

INCRISALIDARE:  v.  n.  e  n.  p.  Farsi,  o 
Divenir  Crisalide.  Baco ,  o  verme ,  che  quando 
5'  incrisalida  viene  a  ràttorzolarsi  tutto  ,  e 
nella  sua  membrazione  in  un  certo  modo 
.  iacuccandosi ,  si  nasconde.  Risc.  Malm. 
Anche  costui  finalmente  incrisAuda  ,  e  dalla 
crisalide  .'Tcappa  un  volante.  Vallisn. 

INCRISALIDITO,  TA:  add,  da  Incrisali- 

"incriticàbile  :    add.    d'  ogni   g-  Che  \ 


non  si  può  criticare ,  Che  h  incapace  di  crìti- 
ca. Io  da  dirci  cotitra  non  trovo  ,  e  parmi, 
per  così  dire,  incriticabile.  Salvili,  pros.  Tose. 

INCROCIAMÈNTO  :  s.  m.  Voce  dell'  uso. 
Incrocicchiamento  ,  Traversahiento  d' una  cosa 
con  l'  altra  a  guisa  di  croce ,  e  dicesi  per  lo 
più  Di  tessuto,  cucito,  e  simili. 

INCROCIARE:  V.  a.  Soprapporre,  o  At- 
traversare due  cose  a  modo  di  croce. -V.  In- 
crocicchiare ,  Intersecare.  Lieti  talor  con  in- 
cuoci a  te  antenne  Quasi  volammo  sopra  il 
mar.  Chiabr.  Egl.  Quindi  un  pino ,  e  quindi 
una  querce  ixcrociate  pendentemente  deri- 
vano. Pros.  Fior. 

§  i.  Incrociare:  T.  de' Costruttori.  Unire 
insieme  le  tavole  del  fa.sciume  in  maniera  che 
le  testate  del  filo  di  sopra  non  combinino  con 
quelle  del  filo  dì  sotto. 

§  2.  Incrociare:  T.  de' cappella).  Piegare 
in  più  versi  le  falde  neH'imbii.siitura. 

§  3.  Incrociare  :  dicono  anche  Lo  svolgere 
ch'essi  fanno  replicatamela  le  la  pezza  da  im- 
bastire, e'I  ripiegare  in  varie  guise  l'imbasti- 
tura calcandole  poi  colla  mano,  acciò  non  re- 
stino i  segni  delle  piegature. 

^  4'  Incrociare  :  in  T.  di  Marineria,  dicesi 
Delle  navi  da  guerra  allorché  fanno  diverse 
rotte  per  dar  la  caccia  al  nemico,  o  per  in- 
contrarlo. Navigare  incrociando  un  porto  per 
predare  qualche  nave  nemica. 

§  5.  Incrociare  :  n  p.  Incrocicchiarsi ,  In- 
tersecarsi .  Crocicchio  ,  quel  luogo  ,  dove 
s^  incrociano,  s'  incfocicchiano  le  strade.  Sal- 
vin.  Fier.  Buon.  L'  ingresso  acchiocciolato,  ed 
angusto ,  formandosi  di  due  rami  della  mu- 
raglia divisa  in  due  parti,  che  venivano  a 
incrociarsi  per  lo  spazio  di  dieci  passi.  Ac- 
cad.  Cr.  Mess. 

§  6.  Punto  incrociato  :  dicesi  dalle  Cuci- 
trici ,  Ricamatrici  ,  ec  Quello  che  si  fa  so- 
prapponendolo per  traverso  ad  un  altro.  Tu 
vai  alla  Maestra  eh  ?  Or  fatti  insegnare  il 
punto  incrociato.  Aret. 

INCROCIATÓRE  :  s.  m.  T.  Marinaresco . 
Vascello  che  scorre  e  corseggia  sopra  una  co- 
stiera o  spiaggia  per  guardarla,  o  esercitai*vi 
la  pirateria. 

INCROCIATURA  :  s.  f  T.  Marinaresco . 
Dicesi  a  quella  Parte  dell'ancora  curvata  in 
arco  ,  a  cadauna  della  quale  sono  le  zampe  , 
e  che  s'incrocia  all'estremità  dell'antenna. 

INCROCICCHIAMENTO:  s m.  Decussatio. 
L'incrocicchiare,  Intersecazione  ,  Intrecciatura 
fatta  a  modo  di  croce.  Dentro  a  questi  in- 
CRociccHiAMENTi  €sso  fil  del  ripicuo  resta 
serrato  e  stretto  come  in  una  morsa.  Bellin 
disc,  e  Cr.  in  Intersecazione. 

INCROCICCHIARE:  v.  n  Decussntim  dis-^ 
ponere.  Attraversare  tuia  cosa  coli'  altra  a 
guisa  di  croce;  e  si  adopera  7  oltre    alle  aUr<< 
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BÌgnìficazioni,  anche  nel  sentim.  n.  p.  Già 
eravam  là  Ve  lo  stretto  calle  ColV  argine 
secondo  5' incbocicchia.  Dant.  lof.  F^ie  che 
s*  INCROCICCHIANO.  Borg.  Rip.  Le  dita  insieme 
mcROciccniK ed aggruppa.Bern.  Ori.  Viliadue 
vie  larghissime  che  s'  ihctìocicchikko  insieme. 
Serd.  slor.  Per  loro  arme  portavano  una 
torre  nella  metà  dello  scudo  dal  lato  ritto  ^ 
e  dall' altro  lato  due  grifi  incrocicchiati. 
Din.  Comp.  Colle  braccia  incrocicchiate  e 
col  viso  pieno  di  lagrime.  Vit.  Crist 

INCROCICCHIATO,  TA:  add.  ^a  Incro- 
cicchiare. Y. 

INCROJ.\RE:  v.  a.  Aggrinzare,  ed  Indu- 
rire. Dà  questa  voce  Crojo  abbiamo  il  verbo 
3NCROJARB  ,  ed  indurire ,  ed  incrojato  per 
intender  Pelle  grinza  ^  e  secca  ,  e  indurila. 
Min.  Maini. 

§.  IncròjAre  :  n.  p.  Obdurescere.  Farsi  cro- 
io ,  duro,  zolico  ,  inlraltabile.  I? età  nostra 
ita  lasciata  la  voce  semplice^  e  piii  volentieri 
comunemente  adopera  la  composta. ,  come 
ék  un  cilojo  bagnato  che  secco  poi  s' induri- 
sce) e  malvolentieri  acconsente^  si  dice  esse- 
re iNCROjATO.  Dep.  Decani. 

IRCROJÀTO,  TA:  add.  da  Incrojare ,  e 
^icesi  D'un  cuojo  ,  che  per  essere  stato  presso 
al  fuoco  sia  divenuto  duro  e  grinzoso  .  ed  il 
simile  Ad  una  cartapecora  abbruciacchiata. 
Min.  Malm.  -  V.  Incrojare. 

§1.  Per  n;et.  dicesi  d'Uomo  di  costami  ze- 
lici e  rozzi.  Red.  Voc.  Ar. 

%  1'  Dice.si  ancue  Incrojato  un  Panno  dive- 
nuto sodo  e  rozzo  per  gli  untumi  é  lordure, 
ma  di  questo  è  più  proprio  Incorazzato.  Cer- 
to panno  incrojato  di  sozzura.  Zibald.  -  V. 
Crojo. 

INCROLLABILE  :  add.  d»  ogni  g.  Immotus , 
inconcussus.  Immobile  ,  Iiìconcusso ,  Che  non 
può  essere  smosso  o  crollalo.  Iddio  è  sempre 
tNCROLLABiLS  j  immoto  ed  inconcusso .  Salvia. 
Calllra. 

INCRONrCÀRE  :  v-  a.  YoC.  ani.  Narrare 
o  Far  cronica.  Tra  gli  altri  suoi  compagni 
juron  diece,  Che  ordinari'  Alcoran  ^  de'  quai 
i^vcRosico:  Li  tre  Cristian  [colle  lor  viste 
hiece  ,  ec.  Dia-rn. 

§.  Incronigare  :  n.  p.  Impacciarsi,  Mettersi 
a  trattare.  Tristo  a  caUù ,  che  con  costar 
s'  INCRONICA.  Frnnc.  Sncch.  rim. 

1NGIIOSTA.MÈNTO:  s  m.  IncrustatioAn- 
crostalura.  Urna  futa  d' oro,  con  incrosta- 
menti di  lapislazzuli.  Blatin.  Eseq. 

§.  Incrostamento  :  diccai  da'  Tfatumlisti  , 
Quella  crosta  o  corteccia  die  formano  1'  acque 
lapidescenti  sulla  superficie  di  alcuni  corpi.  -- 
V.  Stalattite.  Incrosta mfnti  o  concrezioni 
pietrose  sono  i  confetti  di  Tivoli.  Vallisn. 

INCROSTARE;  v.  a.  Incrustare.  Accomo- 
dare sopra  pieliS;  maio,  o  simil  cosa  ,  mar- 


mi ridoUi  in  falde  sottili,  o  .«imili.  Erano  in- 
crostati di  farina.  Fir.  As.  La  parte  conca- 
va è  tutta  per  lo  pili ,  ma  non  sempre  ,  in- 
crostata e  ripiena  d' una ,  ec.  congelazione 
quasi  cristallina.  Red,  Oss.  ann.  Incrostate 
di  fuori  di  marmi  di  piìi  colori.  Yasar. 

§.  Incrostare,  per  Produrre ,  Cagionar  cro- 
sta. Caustico  è  ciò  che  do\'e  tocca ,  o  incro- 
sta ,  o  scortica,  o  pela.  Aret.  Com.  -  V.  In- 
croslicato. 

INCROSTATO  ,  TA  :  add.  da  Incrostare.  V. 

^.  Incrostati  :  dìconsi  anche  da'  Naturalisti 
ì  Corpi  animali  o  vegetali,  poco  o  niente  alterati , 
coperti  di  cnrl«"ccia  minerale.  Sostanze  incro- 
state di  materia  tartarosa  e  calcarea  ^  de^ 
postavi  dall'  ocnue  termali.  Targ.  Viagg. 

INCROSTATURA:  s.  f  Tcclorium.  Quei 
marmi  sottili  o  simili  ,  ridotti  in  falde  per  co- 
prire o  adornare  checchessia  ,  lucrostaniento. 
Tolti  via  ,  ec.  quegli  ornamenti  di  colonne  , 
cornici,  tavole  ed  incrostature  di  marmi, 
Borgh.  Orig.  Fir. 

§.  I.  Pej:  Intonaco.  Nelle  pareti  e  nell'w- 
crostature  della  sua  casa  non  si  vedeva  pit- 
tura alcuna.  Vit.  Pitt. 

§.  1  Incrostatura  :  dicesi  anche  da'  Natu- 
ralisti in  sign.  d'Incrostamento.  f/«' incrosta- 
tura di  croco  ,  o  di  colcothar  ranciato.  Targ. 
Viagg 

INCROSTAZIONE:  s.  f.  T.  de' Naturahsti. 
Incrostamento .  Incrostazioni  calcarle  sopra 
sostanze  vegetabili .  ed  animali.  Targ.  Viagg. 

INCROSTICVTO,  TA  :  add.  Voce  antiq. 
Che  ha  falXo  crosta  ,  Incrostato  .  Ed  essendo 
mancato  il  pane  al  minuto  popolo  di  Barbe- 
ria,  metteano  i  grilli  ne^ forni,  e  cotti,  al- 
quanto incrosticati  ,  li  mangiavano  i  Sara- 
cini  3L  Vili.  Tanto  erano  le  tuorla  cogli  albu- 
mi ,  e  cogli  gusci  iNCROSTicATE  ,  €  appiccatc 
nel  sedere.  Frane.  Sncch.  nov. 

INCRUDELIMÈNTO  :  s.  m.  Crudelitas . 
Lo  incrudelire.  Ricordano  il  lungo  e  perver- 
so INCRUDELIMÈNTO  di  Nerone.  Libr.  Pred. 

INCRUDELIRE:  V-  ».Exasperare.  P.endeiv 
crudele,  Inasprire.  Acciocché  fuggendo  noi 
non  INCREDULI  AMO  loro  più.  gli  animi.  Filoc. 
Aspetti  che  alcuno  le  sue  mani  contra  di  me 

INCRUDELISCA.   AmCt. 

§  r.  Incrudelire:  parlandosi  di  Metallo, 
vale  Renderlo  crudo,  sicché  non  regga  al  mar- 
tello. //  bronzò  è  nimicissimo  dell'  oro  ,  e 
mescolato  con  esso  V  iNCRroErisrE  in  mod^'^  , 
che  non  pili  regge  al  martello.  Voc  Bis.  in 
Bronzo 

§  2.  Incrudelire:  v  n.  Sasvire.  Divenir 
crudele,  Portarsi  crude  ente  ,  Usar  crudeltà  j 
Inferocire.  -  V.  Infellonire,  incrudelire  bar- 
baramente ,  fieramnnto  ,  rabbiosamente  ,  jcn- 
Zrt /7;e<à.  -  Tncrudelir  contro  dì  uno,  o  in 
uno ,  0  nella  persona  -,  ec.  -  E  incrudelito  y 
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">c.  in  brieve  tempo  f«C€  vxoriré  venticinque 
suoi  fratelli  di  diverse  madrL  M.  Vili-  Tu 
solo  se*  colui  che  verso  te  iNcnuoELisr.i.  Lab. 
li CRODKLBNDO  la  battaglia  in  maggiore  asprez- 
jia.  Guid.  G. 

g  3.  Incrudelire  :  nr  p.  Inasprirsi ,  Esaspe- 
rarsi,  Inferocirsi.  Occhj  adiratevi ,  Incrude- 
riTEvi,  Crudi  uccidetemi^  Ma  non  con  fingere 
D' aver  pietà.  Chiabr.  canz. 

§  4.  Incrddeurb:  figur.  per  Far  piaga  i  ma- 
lori ,  Tirare  «  maligno ,  e  dicesi  anche  Inci- 
prignire. Quando  talvolta  avviene,  che  un 
nerbo  ingrossa .  ìViciivnLhiscit  f  e  tira,  con 
questa  ungasi  bene  .  Cant.  Cam.  E  quella  ì:^- 
CRCDEUTA  per  lo  mollo  sangue  perduto  il  ya- 
lentre ,  e  vertudioso  duca  spasimò .  G.  YiU. 

INCRUDELITO,  TA:  ftdd.  da  lucrudeli- 
re.  V. 

INCRUDIRE:  v.  a.  Asperum.  rcddere.F^r 
crudo  ,  cioè  rozz» ,  zotico  ,  e  aspro.  Quali  col 
volgare  hazzesco  e  crojo  la' tu cnvmscovio,  co- 
me  sono  i  Lombardi  .  Passav. 

INCRUDITO,  TA:  add.  da  Incrudire.  Pn/- 
lav.  Conc. 

INCRUÈNTO  ,  TA  :  add.  Yoc.  Lat.  Non 
sanguinoso  ,  Non  versante  sangue .  Sagrifizio 
i?«cRUENTO.  -Con  quella  man,  die  V  adipe  in- 
cruento Offre  del  vecchio  Adamo  almo  re- 
stauro.  Menz.  sat. 

INCRUSCARE:  V.  a.  Coprir  con  crusca. 
£"»/' INCRUSCATI  tozzi  son  fcrigui .  Patulli. 
•  §  I.  Incruscare  :  vale  anche  Mescolare, 
Cacciar  checche  sia  in  cose  che  non  istanno 
bene  1' une  coli*  Hhre.  Abbiamo  risoluto  che  né 
a  te  convenga  il  proporre  al  S.  Principe 
^'incruscare  in  questa  scrittura  le  cose  del 
Cassini  in  quella ,  ec.  Mapf.il.  lett. 

§  2.  Incruscare:  n.  p.  Modo  basso  che  vftle 
Intromettersi  ,  Ingerirsi .  Guardale  trascu- 
raggine  babbusca  !  Così  alla  cieca  tra  le  diso- 
neste La  civetta  onestissima  5*  mcRvsck?Fdg. 
rim. 

JNCRUSCÀTO ,  TA  :  add.  da  Incruscare.  V. 

INCUBAZIÓNE;  s.  f.  Licuhalio.  Voc.  Lat. 
usata  dagli  Scrittori  Naturali.  Il  covare  o  Co- 
vatura degli  uccelli. 

INCUBO?;  s.  f.  Incubus.  Specie  di  spinto, 
che  alcuni ,  seguendo  V  error  popolare ,  credo- 
no che  pigli  forma  d'  uomo,  e  giaccia  colle 
donile.  E  chiamano  alcuni  questo  sogno  de- 
monio,  ovvero  INCUBO,  dicendo  che  è  uno 
iininialeamodo  d'  uno  satiro ,  o  come  un  gallo 
mammone  che  va  la  notte  ,  e  fa  quella  mo- 
lestia alle  genti.  Passav.  È  opposto  di  Suc- 
cubo. V. 

§.  Incubo  :  nel  suo  significato ,  si  piglia  dai' 
Medici  per  Quell'incomodo  che  volgarmente 
chiauin«;i  Pcsarolo,  Efialte.  V. 

INCÙDE-  s.  f.  Incus.  Voc.  poet  Ancudine, 
lacudine.  Per  incude  giammai ,  ne  per  mar- 
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tei  lo.  Peir.  Il  vostro  fral  destri  e  r  ci  cadde 
sopra ,  //  mio  fusaldo  come  ferma  incube. 
Alain.   Gir. 

INCÙDINE:  ».  f  //7C«^.  Ancudine  ,  Incude. 
-  V.  Ancudine  in  lutti  i  significati.  Ór  cerchi 
le  cittadi  ove  amor  gemina  Suo*  strni  tem- 
prali nella  calda  iNcuniNE.  Saimazz.  Egl. 

§  T.  iNcuniNG  :  T.  di  Magona.  Ferràrccria 
compresa  nella  classe  de'  ferri  grossi  di  Ma- 
gona. 5 

§  1.  Star  fra  V  incudine  e  '/  martello  :  vale 
Esser  di  mezzo  Ira  duo  contrarie  forzo  }^rcs^ 
santi,  Esser  per  ogni  parte  in  pericolo,  ^oc. 
Cr. 

§.  3.  Dicesi  proycrb.  A  dura  incudine,  mar- 
tello di  piume,  cioò  Co' cervelli  osliii;Ui  biso- 
gna andar  collo  buone,  pt-r  scf»]ipnr"li 

INCULCANTE:  add.  d'ogni    g.  Che  incuU  , 
ca  ,  Che  replica.  /  prolissi ,  e  confasi  e  ripe- 
tenti ^  ec.   e  inculcanti    è    un    tedio ,   ec   a 
chi  gli  ascolta.  Salvin.  Ficr.  Bjion. 

INCULC.UIE  :    v.  a.    Inculcare.    Quasi    lo 
Slesso  die  Licalzare  ,  Replicar   con  veemenza 
checchessia ,  Persuadere.  O  mi  s'  inculchi  urt  ' 
ette  Fra  V  uscio  e  '/  mur  d'  un'  anfibologia.. 
Buon.  Fier. 

INCULCATAMÈNTE  :  avv.  A  forza  di  re- 
plica e  con  espressa  premura.  Parola  ftltct 
passare  ancliepiìi  inculcatamente  tra  le  trup- 
pe degli  al  Unti  per  mezzo  dei  capi  loro.  A  e-* 
cad.  Cr.  Mess.  Positivamente  e  inculcata- 
mentb  asseverando  la  vera  esistenza  di  un. 
Dio  incorporeo  ,  ec.  Magai,  lett. 

INCULCATO,  TA:    add.  da  Inculcare.  V. 

INCULCAZIÒNE  :  s.  f.  Inculcai  io.  Vizio 
di  porre  parole  sopra  parole  significanti  unti 
medesima  cosa.  Inculcazione  di  parole.  Bocc- 
Co«n.  Inf 

INCÙLTO ,  TA  ;.  add.  Voc.  Lat.  Incollo. 
Non  coltivato  j*  e  dicesi  di  campagna  ,  o  simi- 
li,  capaci  di  coltivazione.  «  V.  Trasandato, 
Insalvatichito.  Foreste  inculte.  Fir.    disc.  an> 

g.  Per  Disadorno,  Rozzo  ^  e  dicesi  Di  per- 
sone e  di  cose  capaci  d'ornamento.  -  V  Sfre- 
giato. E'I  montanaro  all'  ombra  pili  destar 
la  sua  zampogna  i  e'/  verso  inculto.  Poliz. 
Ninfa  tutta  ìjxcvìuTKy  e  poco  meno  che  i gnu- 
da. 

INCUMBÈNZA:  s.  f.  Munus.  Commissio- 
ne, Carico.  //  Vescovo  dette  Z'incumbknza 
delV  opera  al  suo  Vicario  y  il  quale  volen- 
tieri accettò  quella  faticosa  iscumbenza.  Fr. 
Giord.  Pred.  Si  diede  riNctMr.ENZA  della  na- 
vigazione al  Piloto  maggiore  Antonio  de 
Alamìnos.  Accarl.  Cr.  Mess. 

INCUNEARE:  v.  a.  T.  d'  Arcliitetti,  e  Mu- 
ratori .  Stabilir  saldamente  le  pietre  ,  o  legna- 
mi nel  muro  cacciandogli  a  forza  come  uq 
Cuneo.  -  V.  Incuneato. 

INCUNEATO,    TA:   add.   da   Incuneare. 
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Piane  sono  quelle  che  sono  incuwjìatk  nel 

muro .    ,  ^  _ 

INCUÒCERE  :  V.  a.  Incoquere,  Cuocere , 
Dare  il  faocó .  Siccome  legno  acceso ,  il  quale 
INCUOCE  colui  che  lo  tocca.  Coni.  Parg.  Quando 
e/'  ignudi  membri  seno  incotti  colle  Jiamme. 
J)eclum.  Quinlil. 

g  1.  Oggi  per  Leggermente  cuocere,  ^oc.  Cr. 
^  2.  Incdoceb  r  oro  :  vale  Metterlo  al  fuoco 
nella  ferraccia  ,  perchb  prenda  colore  prima 
•n  metterlo  nel  correggi uolo  col  mercurio,  f^oc. 
J)is.  in  Ferraccia  . 
,   INCUORARE.  -  V.  Incorare. 

•  INCUPIMÈNTO:  8.  m.  T.  de' Tmton.  Lo 
incupire ,  che  è  Dare  a  (jualsÌToglia  colore  un 
impiumo  che  il  rende  più  oscuro. 

INCUPIRE:  V.  a.  T.  de' Tintori.  Contrario 
«!i   Schiarire,-    Dare,    o   Agglugnere    qualche 
'   ^roga,  che  sia  capace  di  render  più  cupo  uà 
colore. 

INCURABILE:  »dd.  à' o^m  %.  Insanahilis. 
'   Da  non  potersi  curare  ,    Senza    rimedio ,  In- 
sanabile .  -  V.   Sfidato  ,    Disperato  ,    Irrime- 
diabile.   Infermitadi    ikcirabili.    S.    Grisost. 
Jl  morbo  si  fece  incdrabile.  Arrigh.  prol. 

•  §.  InccrabÌli  .•  in  forza  di  sost.  m.  pi.  Così 
si  chiama  in  Firenze  uno  spedale,  nel  quale 
si  ricettano  gl'infermi  che  »ono  afflitti  da  ma- 
lallie  quasi  insanabili  ,  e  che  sono  incapaci 
di  qualunque  cura.  «S'è  voi  siete  impiagato  , 
andate  agf  incurabili  :  e  credo  ne  abbiate 
bisogno  davvero.  Fag.  com.  AgV  incubabili 
vanno  a  curarsi  i  Malfrauzesati.  Min.  Malm. 
.  INCURABILISSIMO,  MA:  add.  sup.  d'In- 
curabile. La  lebbra f  male  incurabilissimo. 
(Segoer.  Mann. 

INCUBATO,  TA:  add.  Non  curato.  An- 
corchè  il  ferro  vi  fosse  necessario  ,  pecche- 
rebbe molto  pili  a  lasciarle  (  le  infermità  ) 
JNCURATE  che  curale.  Segr.  Fior.  stor. 

IRCÙRLV:  s.  f  Negligenza.  V. 

INCURIOSAMENTE  :  avv.  Senza  curiosità. 
Ma  questa  è  la  natura  degli  uomini,  trascw 
rare  incuriosamente  /e  marai'iglie  palesi ,  e 
avidamente  correre  alle  nascoste.  Segner.  Pa- 
«eg. 

INCURIOSITA.  :  s.  f.  Trascuranza  di  voler 
sapere  ;  contrario  dì  Curiosila  .  Che  a  somi- 
glianza di  Simon  Salo  avesse  il  santo  per 
jumiltà  da  Dio  chiesto  nella  maggior  parte 
degli  uomini  questo  inganno  o  questa  incu' 
JiiosiTÀ.  Segner.  Paueg, 

;  INCURSIÓNE  ;  s.  1.  Incursio,  Scorrimento 
de'  nemici  per  depredare ,  metter  a  sacco , 
Si  può  concedere  tutto  questo,  e  dire  che  i 
4auni  di  Lucca  provenissero  dalle  prime  in- 
cursioni de''  Longobardi.  Lami  lez.  ant.  Re- 
Sto  liberoil  piano  di  Lcgnnja  dalla  incua- 
jilONE  di  tallo  y4rno.  Viv  disc  Arn. 
,  INCURVALE i  V,  a.  Curvare.   Far  curvo. 
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Piegare.  Levai  gli  occhi  tC  montry  Ch§  l^rml. 
cuHYARON   pria  col  troppo  pondo.  Dant.  Par». 
Gli  archi ,  ec.  si  vedranno  ngtabilmente  in- 
curvati. Gal.  Sist. 

t5.  Incurvare;  n.  p.  Curvarsi,  Piegarsi. 

INCURVATO,  TA:  add.  da  Incurvare.  V. 

INCURVATURA  :   s.   f.    Incurvazione.  Ho 
fatto  tutto  quello    elicerà   necessario  perchè 
quella  penna  di  quel  peso  ,   di   quella    lun 
gliezza,  di  <7Mei/' incurvatura  ,  ec.    andasse 
ec.  dov^ella  è  andata.  Magai,  lett. 

INCURVAZIONE:  s.  f.  Cm/v«//o.  L' incur- 
vare. Dalla  quale  deriva  V  incurvazione  della 
linea  del  moto .  Gal.  Sist. 

INCURVO,  VA:  add.  Voc.  Lat.  Curvo.  Ze 
linee  diritte  si  sono  piegate,  incurve  e  tor» 
te.  Varch.  lez. 

INCUSÀRE:  V.  a.Incusare.  Accusare  ,  Bi** 
simare.  /  tribuni  della  plebe  un'  ora  incusa- 
VANO  il  baratto  de'  Consoli,  un'altra  la  loro 
negligenza.  Llv,  M. 

INCUSTODITO ,  TA  :  add.  Non  custodi- 
tus .  Non  custodito ,  Senza  custodia.  Voi  la- 
sciate  in  tal  guisa  il  palazzo  inclstodito  ? 
-  Lasciasti  incustodita  e  in  abbandono  Lai 
piazza  in  guisn  tal  tumultuante.  Buon.    Fier. 

INCÙTERE:  v.  a.  Apportar  con  forza. 
Far  risentire.  /  quattro  Inviali ,  ec.  sbalor^ 
diti  per  r  infelice  successo  dei  loro  nego- 
ziati ,  INCUTEVANO  timore  negli  altri.  Accad. 
Cr.  Mess. 

ÌNDACO:  s.  m.  Jndlcum.  Sugo  rappreso, 
cavato  da  un'erba,  della  Anil ,  che  nasce 
nell'Isola  di  Giamaica,  nelle  Caribe,  e  nella, 
Guadclupa,  col  quale  si  tigne  di  colore  Ira^ 
turchino  e  azzurro.  Dove  si  fa  grande  quan-» 
tità  d'  INDACO,  e  fassi  di  un'  erba  fatta  quasi' 
come  porcellana.  Viagg.  Mont.  Sin. 

§.  Per  lo  Colore  che  si  trae  dal  sugo  di 
tal  erba.  Ce  ne  vedi  ancora  In  indaco  color 
tratto  a  zaffiro.  Diltam.  Trenta  grossi  tor^ 
nesi,  per  nove  once  di  zendado  l^DAco  per 
foderarla.  Qiiad.  Cont.  ' 

INDAGABILE:  add.  d'ogni  g.  Che  si  può 
indagare.  Nelle  verità  divine  non  indaóabih 
dalla  ragion  naturale  ,  a  noi  basta  di  far 
palese  che  non  si  oppongono  ,  ec.  Segner, 
Incr.  ,^ 

INDAGARE:  v.  a.  Percipere.  Ivestigare, 
Ricercare  diligentemente  per  conoscere  o  sco-» 
prir  checché  sìa.  Considera  che  se  tante  q 
tali  lucerne  vorrà  cavar  fuori  il  Signore  , 
per  indagare  tutt' i  difetti  iniimissimiy  ec, 
molto  pili  sembra  che  similmente  egli  deb-» 
baie  cavar  fuori  per  itin ne.  kv.i^  quegli  di  qua* 
lunque  anima  scellerata.  Segner.  Mann,  Ve^ 
dulosi  chi  era  Montezuma ,  ec  resta  da  in- 
dagark  i  motivi  che  ebbe  questo  Principe  per 
resistere  ostinatamente  ali'  inslanza  di  Fer* 
dinando  Cortes.  Accad.  Cr.  M.ess. 


I 


IND 

INDAGATÓRE:  yeth.  m. InvestlgtìtoA Che 
ricerca  ,  Ch»  incinga  ,  Investigatore  ,  Ricercn- 
tore.  La  mcdesiiiìa  natura  ,  ec.  ridersi  de'' 
.  mortai iy  che  troppo  curiosi  scrutinntori  e 
INDAGATORI  dì  quella ,  ec.  si  affannano ,  e  si 
presumono  di  rintracciarla.  Saìvin.  pros.  Tose. 

INDAGATRICE:  verb.  f.  Che  indaga.  Se 
pur  la  vostra  indagatrice  mente  Non  avesse 
trovato  un  nuovo  modo.  Crud.  rim. 
S  INDAGAZIÒNE  :  s.  f.  Perquisitio.  Invesli- 
gazione  ,  Ricerca  diligente.  -V.  Indagine.  Fé 
fC  è  un  altro  piti  prossimo  per  via  di  inqui" 
dizione  ,  per  via  d'  indagazione  ,  per  via  di 
studio.  Scgner.  Mann.  Pur  non  gli  discredi- 
tava punto  questo  Dio  ^  o  contraddetto,  o  non 
arrivato  dnlV  indagaziokb  di  guest'  istessa 
Fdosofia.  Magai,  leti. 

r  INDAG1:NE:  s.  £  Voc.  Lat.  Ricerca.  -  V. 
Indagazione. /o  vorrei  sapere,  se  tra  le  altre 
tante  indagini  pretermesse  dnW  autore ,  v^ 
ne  sono  di  quelle  che  /ussero  in  suo  disfa- 
'  vore.  -  Tutte  quelle  diversità  che  si  veggo- 
no in  queste  /ior//a  indagini  ,  dipendono  ,  ec. 
da  errori  commessi  neW  investigar  tali  an- 
goli. Gal.  Sist. 

I  1IVDANAÀTO  ,  TA:  add.  Innamorato  di  Da- 
nae, ciò  clic  le  favole  dicono  di  Giove.  E  snn 
costretto  Slare  a  veder  se  7  del  di  me  pie- 
toso, Se  Giove  indanaato  Scende  a  piovermi 
sopra  argento  ed  oro.  Buon.  Fier.  Se  Giove 
INDANAATO,  cioè  innamorato  in  Danae  y  e 
pare  che  nello  stesso  tempo  voglia  dire  in- 
danajaio  ,  cioè  converso  in  doìiajo.  iJalyin. 
Buon.  Fier. 

f  INDANAJiRE  :  v-  n.  Spargere  maculis. 
Asperger  Ai  macchie.  Scelgono  le  pelli  delle 
toro  hestie  ,  e  vannole  indanajando  di  squa- 
me di  pesci  dell'  oceano  là  oltre  da  noi  non 
conosciuto.  Tac.  Dav.  Germ. 

INDANAJATO,  TA:  add.  da  Indanajnre. 
Bilioltato ,  Asperso  di  macchie  a  guisa  di  goc- 
ciole, Tempestato,  Macchiato  naturalmente  di 
macchie  piccole  e  tonde,  come  èia  pelle  del 
lupo  cerviere,  del  leopardo,  del  tigre,  e  si- 
nuli,'  Toccato,  Chiazzato,  Vajolato.  -V.  Scre- 
ziato ,  Brizzolato.  Che  dalla  gola  in  giìi  fino 
rt'  ginocchi  Tutto  di  sangue  sono  indanajato. 
Burch.  Bench'  io  sia  dalle  pulci  indaxajato. 
Bolline,  son. 

INDARNO:  avr.  Frustra.  Invano,  Senza 
prò,  Inutilmente  ,  Iniruttuosamcnte.-  V.  Va- 
namente. Avrebber  fatto  lavorare  indarxo. 
Bant.  Inf.  Ma  tu  indabno  e  tardi.  G.  Vili. 
Indarno  cerca  metter  paura.  Fir.  As.  Ella 
non  .s'è  affaticata  indarno.  Ca.s.  l^t. 

L\DEBÌLÌRE,  IINDEBUJTO.  -  V.  Inde- 
bolTc ,  Indebolito. 

INDEBITAMENTE-  avv.  Immerito.  Non 
debitamente ,  Sconvenevolmente.  //'  avarizia  è 
in  tener  la  pecunia ,   e    la   prodigalità  è  in 
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versarla  indebitamente.  Com.  Purg.  Occupa^ 
re  non  solamente  Lucca  ^  ma  l'altre  città  e 
terre  vicine  indebitamente.  G.  Vili. 

INDEBITARE:  n.  p.  Far  debito.  Accatta- 
re. Ancor  d'i'  altri  s*  indebiti  ,  e  s'  impcgne. 
Matt.  Franz,  rim.  buri.  Onde  il  comune  era. 
INDUBITATO  f7;'  suoi  cittadini.  G.  Vili. 

S-  Per  Obbligato  per  debito.  Ed  essendo 
V  entrate  del  comune  indebitate  .  M.  Vili. 

INDEBITATO,  TA:  add.   da   Indebitare/ 
Conte  il  povero  indebitato,  c/<e  caduto  nelle 
mani  dell'  usurajoj  e  che  non  ha  niente  onde 
possa  finire  suo  debito  ^  ec.  Esp.  Pat.  Nost." 

INDEBITO,  TA:  add.  Injustus.  Ingiusto, 
Inconvcnevole.  B  per  questo  indebito  moda 
si  consumò  in  poco  tempo  molta  tesoro.  M. 
Vili.  C/-/5/0  sostenendo  morte  indebita //7;e/t> 
l'  uomo  da  morte  debita.  Cavale.  Specch.  cr. 

S-  Indebito:  in  forza  di  sost.  T.  Legale. Ciò 
che  si  paga  da  chi  si  crede  debitore  ,  e  non  è  ; 
come  pure  quel  che  si  paga  oltre  ciò  che  è 
dovuto.   liepetizion  dell' ì^DEBiTO  . 

INDEBOLIMÉNTO  :  s.  m.  Lo  indebolire  , 
Debilitazione,  Infiacchiamenlo,  Snervamento.^ 
Tacciasi  e  ri/renisiio  'iiDatioLiMK.tiTo deiralta 
Prini.ipc.  Lib.  Die.  ,: 

INDEBOLIRE,  e  INDEBILÌRE:  v.  n.  e»., 
p.  Debil  ilari.  Divenir  debole,  Scemarle  forza 
e'I  vigore.   Infievolire.  Se    le    nostre    mani' 
per  nlcuna  infermità  indeboliscono,  diamcena' 
pace.  Vit.  SS.  PP.  Imperocché  si    conturba  ^^ 
e  JNDEBiLiscz  //  celebro  ,  e  la  virtù  (visiva  ed 
immaginativa  se  ne  offusca.   Passa v.   //    di- 
giuno è  allora  laudabile ,  quando    la   carna 
INDEBOLISCE,  6  ìsccma  la Jurza  in  tal  modo, 
che  piii  agevolmente  si  sottometta  allo    spi^. 
Vito .  Maestruzz. 

5.  Indebolire  :  in  sign.  a.  AOIevolire,  Debi-^- 
\itare  ,   Tor  le  forze.  L*  aere  freddo   genera 
catarro  ,  e  indebilisce  i  nervi  .  Crosc. 

INDEBOLITO  ,  e  INDEBILÌTO,  TA  -• 
add.  da' loro  verbi.  L'umana  natura  indebi- 
LiTA  per  io  peccato  del  primo  uomo  f  e  ne' 
vizi  inchinevole  e  pronta  .  M.  Vili. 

INDECÈNTE:  add.  d'ogni  g.  In'decens, 
Che  non  è  decente.  Che  è  reputata  indecen- 
te dagl'infedeli.  Scgner.  Crist.  instr.  Conte 
ne  fa  del  tutto  indecente  la  richiesta.  Gal. 

INDECENTEMENTE:  avV.  Con  indecenza. 
Inconvenientetnente  ,  Sconvenevolmente.  Voce 
di  regola.  -  V.  Indecentissimamente. 

INDECENTISSIiMAMÈNTE  :  avv.  sup. 
d'Indecentemente,  Con  maniera  del  tutto in~ 
decente.  Ne  conoscendo  più  bella  e  migliai* 
figura  che  l'umana,  questa  a  quello  atfact 
carpnOf  e  colla  sembianza  poi  ancora  le  pas- 
sioni umane  e  gli  affetti  in  essa  divina  na- 
tura iNDECENTissiMAMfci^TE  fuvoleggiarono  . 
Salvin.  pros.  Tose. 

INDECÈNZA:  s.  f  Voee  dell'uso.    Azione 
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o  Discorso  contrario  alk  decenza,  alla  pubbli- 
ca oncsk'i. 

INDECISO,  SA:  add.  Minime  dicisns. 
Kon  diciso.  Nondimeno  per  non  lasciare  (juc- 
'  sta  paite^  indecisa  ,  elico ,  che  in  un  cittadi- 
no y  ec.  Segr.  Fior.  disc.  La  lor  sottilità  resta 
INDECISA.  Fra  loia  e  la  descritta  già  carpita. 
Beru.  riin, 

>À.  Indeciso:  nell'uso  comune  vai*  anche 
Irresoluto , 

"  I]N  DECLINA  BILE:  add.  d'ogni  g.  Inde- 
_  cìinahilis  .  Che  non  può  declinare .  Jnsino 
nlla  iKDECLiNABiLK  dihttazione  di  nonpecca-^ 
re  .  S.  Ag.  C.  D.  Siniigliantenienie  non  si 
/(.'Cd  iNiiK cuNABiiE  ,  uè  immolile,  acciocché 
tu  non  din'entassi  simile  alle  bestie .  Coli. 
A!).  Isac. 

§,  UdeclinaBtlk:  dicesì  da' Grammatici  quel 
X'i'oine  ohe  non  si  può  declinare,  f^oc.  Cr. 

INDECLINABILITÀ  :  s.  f.  Qualiii»  di  ciò 
<:he  e  indeclinabile  j*  Da  cui  non  sì  può  decli- 
nare. Per  dire  della  i:^declinabiutÀ  del  se- 
greto interno  testimonio  della  propria  co- 
scienza. Magai,  lett. 

INDECLINABILMENTE:  avv.  Indecìina- 
liliter.  Senza  declinazione .  Fruiscono  i.nde- 
cLiN ABILMENTE  la  sua  partccipazioue  e  con- 
templazione. S.  Ag.  C.  D. 

INDECOMPONÌBILE:  add.  d' ogni  g.  T. 
Chimico  e  Farmaceutico,  che  non  è  soggetto 
a  decomposizione.  -  V.  Decomposizione. 

INDECORAMÈNTE:  aw.  Indecore.  Senth 
decoro  ,  In  maniera  indecente,  Sconvenevol- 
juente  ,  Yergognosa mente.  Soprabbondanza 
di  questo  mezzo  è  V  uso  di  essa  virili  fatto 
INDECORAMÈNTE.  Scgn.  Etic.  Perchè  vien  dal 
poeta  (lui  tanto  indecoramente  imitato  An- 
chise.  Uden.  Nis. 

INDÈCORE  :  add.  d'  ogni  g.  Yoc.  foet.  Di- 
sonoralo j  o  Disonoratamente.  -  V.  Indecen- 
te. Non  consentire ,  o  del,  di'  io  mora  in- 
DECORE,  Che  sol  pensando  udire  quel  suo 
dolce  organo  Par  che  mi  spolpe  e  snerve  e 
mi  disj'ecorc.  Sannazz.  pros. 

INDECÒRO,  HA:  add.  Indecente.  -  V. 
Sconvenevole.  Spesa  indecora.  Sego.  Elie. 

INDEFENSIBILMÈNTE  :  avv.  D;»  non  po- 
tersi ditendere.  3F  incominciaron  molti  e  di- 
versi pensamenti  a  combattere  y  ed  a  tentare 
ciascuno  quasi  indefensibilmente.  Dant.  Yit. 
nuov. 

INDEFESSAMENTE  :  avv.  Senza  stancarsi. 
Combattere  infaticabilmente ,  indefessamente 
Segner.  Mann. 

INDEFÈSSO,  SA-  add.  Voe.  Lat.  Chenon 
si  slanca  j  Instancabile  ,  Infaticabile.  Molti 
uomini  INDEFESSI  e  inconvincibili  nelle  grandi 
oìigiistie,  sono  piìi  stanchi  e  vinti  in  una 
piccola  battagliuzzn  campestre.  Petr.  Ictt.  Si- 
xiisc.  'Con  reaU  e  ikdevuìsjì  magnificenza  som- 


ministra del  continuo  a  molti  valentuomini 
tutte  quellg  comodità,  ec.  Red.  Vip.  Questo 
cavaliert  è  indefesso  nelle  lodi  di  y.  S.  td. 
leu. 

INDEFFETTÌBILE  r  add.  d'ogni  g.  Inde- 
fectibilis.  T.  Teologico.  Che  non  può  inanr 
care,  Che  non  può  venir  meno  ,  ma  dee  sem- 
pre sussistere  .  -  V.  Indeffetlibililà. 

INDEFFETTIBILITÀ  :  s.  f.  IndefectibiU- 
tas.  T.  Teologico.  Qualità  di  ciò  che  è  indei- 
fetiibile  ;  e  dicesi  del  Carattere  della  Chiesa , 
la  quale  non  può  venir  meno.  Z'indeffetti- 
bieitì  della  Chiesa  è  appoggiata  alla  scrii- 
tura. 

INDEFICIÈNTE:  «dd.  d' ogni g.  Non  de. 
ficiens.  Che  non  vien  meno ,  Che  non  cessa  , 
Continuo  ,  Perenne  .  -  V.  Durevole  ,  Perma- 
nente ,  Perpetuo.  Acqua  indeficiente.  Cocch. 
Bagn,  Materia  indeficiente.  Vit.  Pilt.  La  in- 
fluenzia  indeficiente  delle  scienze.  But.  Purg; 
La  cosa  increata  senza  mezzo  da  lui  è  inde- 
ficiente, e  cosi  è  perpetua.  Id.  Par. 

INDEFICIENTEMENTE:  nvv.  ScBza  cha 
la  cosa  mai  nianchi  ,  Perennemente  ,  Inces- 
santemente. La  purità  di  quella  fede  y  che 
principiata  in  lui  dura,  e  durerà  indbfìcien- 
TEMENTE  ìielln  Chiesa.  Magai,  lett, 

INDEFICIÈNZA  :  s.  f.Indeficentia.  Al)l)on- 
danza  ,  Incessanza.  Za  terza  lorodote  è  Viìì- 
deficienza  ,  perchè  il  loro  inondamento ,  il  lo- 
ro impeto  non  è  come  quel  de  i  torrenti^  cho 
presto  posfi .  Scgner.  Mann. 

g.  Indeficienza  :  per  Mancanza  ,  Difetto  ^' 
Imperfezione.  Non  intendo  di  farlo  esenta 
dalle  medesime  incongruità,  dalle  medesima 
indeficienze  de^  sogni  fatti  in  dormendo.  ÌIa- 
gal.  lett.  , 

INDEFINITAMENTE  :  avv.  Che  anche  scri- 
vesi  INOIFFINITAMÈNTE  :  Senza  fine  y  e  vaia 
anche  Senza  definizione.  Che  se,  perchè  nulla, 
di  questo  indifinitamente  vaghi  colla  mente 
ferma  sé  medesimo  in  tali  cose  ,  ec.  Salvin. 
Plot.  Enn. 

INDEFINITÉZZA:  s.  f.  Indeterminazione, 
Stato  e  Qualità  di  ciò  che  non  è  determinato, 
e  anche  Irresolutezza  nel  dìiìnìve.  La  materia, 
per  esempioe,  la  forma  chi  è  che  possa  ne- 
gare ?  Da  una  cosa  che  in  sé  non  è  nulla, 
di  quel  che  si  pub  trar  da  lei ,  e  jmò  esser 
lutto,  uscirne  ima  determinata ,  ck  era  na- 
scoso nella  sua  infinta  inde  terminazione  e  pev 
così  dire  indifinitezza  .  Salvin.  pros.  Tose. 

INDEFINITO,  TA:  ndà.  Indefinilus .  Non 
determinato  ,  Che  non  ha  limiti  certi  ,  Che 
non  si  può  determinare  .  Nella  prima  dico 
parlando  a  indefinita  persona  f  «e.  Daut.  vit. 
nuov. 

^.  In  Grammatica  s'  intende  De'  Nomi  , 
de'  Pronomi ,  de'  Verbi ,  de'  Participj  ,  degli 
Articoli ,  ec.  che  lasciansi  ìa  un  senso  iucerto^ 
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indeterminato  ,  e  non  affisso  ad  alcun  tempo 
particolare y  ad  alcuna  paiticolar  cosa ,  o  cir- 
costanza . 

.  INDEFINITÙDINE:  s.  f.  IndifiuilezM.  Es- 
sendo un  miscuglio  di  discorso  che  in.  sé 
stesso  non  istn^  ma  mischiato  coli'  lymriynv- 
DINE  ,  non  essendo  però  esso  rimescolato  con 
quella.  Salvili.  Plntjn. 

INPEGNAMÈIN'TE  :  avv.  Indiane  .  Non  de- 
gnamente .  La  signoria  de'  duci  superbi  dove 
INDEGNAMENTE  scdcndo  reggevano  .  Pnssav. 

INDEGNAMÈNTO  :  s. 'm.  Indignatio .  In- 
degua^ioue ,  Sdegno  ,  Ira:  Da  dire  è  ancora 
quanti  sono  gli  animi  degli  avversar]  contro 
ai  loro,  sicché  per  indbgbtamekto  si  muovano 
gli  animi .  Vet^cz. 

§.  Per  Ischifameuto.  E  sempre  appo  li  non 
degni  costumi  colla  dignità  indegkamento 
cresce.  Amin.  ant. 

'  INI>EGN\1\E  :  v.  a.  Offendere,  Danneg- 
giare alcuna  parie  del  corpo  animale,  già  male 
affelto,  e  dlcesi  propriamente  de'  nervi.  Enfìn^ 
mento  criando  per  la  lunghezza  di  detto 
nervo  iNDEr.NANDOLO  e  contìnuamente  danni- 
Jicandolo  .  Ciesc.  Per  lo  quale  i  nervi  delle 
gar/dfc  INDEGNA  TI  per  gli  umori  scacciano  le 
gravezze. 
.  g.  1xdegnare:v.  n.  e  n.  p;  Indignarì  Vreu- 
d«re  sdegno,  Sdegnarsi,  Adirarsi,  Crucciarsi. 
Se  ella  gli  rideva,  rideva  egli,  e  snella  s*  m- 
•D£GNAVA  ,  lusingavala .  Amin.  ant.  Di  questa 
azione  del  gon/ìdoniere  ^  indegnarono  tanto 
i  nuovi  governatori  dello  stato^  che,  ec.  co- 
minciarono a  ristrignersi  insieme.  Segn.  slor. 
La  qual  cosa  li  fa  indegnare  in  due  modi, 
V  uno  per  vedersi  mancare  del  grado  loro  . 
Segr.  Fior.  disc. 

ÌADEGNATAMENTE  :  avv.  Sdegnatamente. 
yoce  di  regola. 

INDEGNATiSSIMO,  MA:  add.  sup.  d'In- 
degna to  ,   Sdegnatissimo.  Guicc.  slor. 

INDEGNATiYO ,  VA:  add.  Indignativus. 
Alto  a  muovere  sdegno.  Questo  è  un  parlare 

INDEGNATtVO,   diceudo.    But. 

INDEGNXTO,  TA:  add.  da  Indegnare; 
Sdegnato,  Pien  di  sdegno,  Adirato.  Onde  il 
Bavero  era  molto  indegnato  contro  a  loro. 
G.  Vili.  Quando  e'  non  può  aggiugnere  V  uc- 
cello y  spesso  INDEGNATO  SÌ  fugge.  Crcsc.  / 
monajcl  indegnati  contr''  a  lui ,  gli  posono 
agguato.  Vit.  S.  Gir. 

ÌNDEGNAZIÒNE:  s.  f.  Indignatio.  SiXcgno, 
Ira. -V.  Odio,  Dell  ira  nasce  la  'ndegnazione, 
eh'  è  quando  il  sangue  è  turbato  al  cuore, 
egli  rimane  indegnato  ,  e  poi  si  converta  in 
odio ,  se  la  'n degnazione  dura  nel  cuore.  Fior. 
Virt.  Jesucristo  con  grande  indegnazionr  cac- 
ciò del  tempio  coloro  che  vendevano  e  com- 
peravano ,  ec.  Passav. 

§  I.  Indegnazione   de*  nervi:   vale   Offesa, 


Lesiona.  MoUiJicamento  che  vale  oontr^  al- 
riNDEGiTAzioNK  cd  enfiamento  de'' nervi.  Cresc. 
ti  2'  Trovasi  anche  usato  per  Ostinazione 
di  un'infermità,-  ma  in  tutti  i  modi  è  voce 
antiquata.  Non  pareva  che  fosse  possibile  di 
venire  a  capo  di  questa  indegnazione  ,  r/f 
modo  che  tutti  i  medici  se  /i'  erano  quasi 
disperati.  Ben.  Celi,  vit, 

L\DEGNISSIMAMÈNTE:  avv.  sup,  d' In- 
dcguamcnte.  Esser  ricevuto  indegnissimamente 
Segner.  Crist.  instr.  ■' . 

INDEGNÌSSIMO,  MA:  add.  .sup.  d'Inde-- 
gno.  Se  indegnissimo  vizio  o  macchia  il  pre- 
me? Alain.   Gir.   Motti f  e  indegnissimi  ca5/. 
Varch.  Lez.  • 

INDEGXIT1,  IINDEGNITÀDE ,  INDE- 
GNITATE:  s.  f.  Indignìtat.  Qualità  di  ciò 
che  fe  indegno.  Kostro  gentile  sdegno  Forsa 
eh'  allor  mia  indegnità r»  offende.  Pctr.  Clio 
indegnità  fu  quella  spogliare  ignudo  quel 
corpo  ,  farlo  dagli  occhi  del  popolo  quasi 
malmenare  ?  Tnc.  Dav.  ami.  Rivoltando  al-' 
trove  ali  occhi  da  tanta  indegnità.  Serd.  stor»' 
INDÉGNO,  GNA:  add.  Indigmis.  Non  de^ 
f^o,  Immeritevole,  Sconvenevole.  J^' w/<?  we//* 
lagrime y  le  quali  egli,  siccome  ad  indegno 
di  tanto  bone ,  m' ha  apparecchiate  ,  consumar' 
lascia.  Bocc.  nov.  Ove' non  spira  folgore,  nò 
indegno /-^««/o  77/rti  che  l'  etggrave.  Pctr.  Norx 
pare  indegno  ad  uomo  d' intelletto.  Dant.  Inil 
§.  Indegno:  dice5Ì  anche  familiann.  dell'O- 
pere dell'arte  mal  fatte,  cattive  «ella  loro 
specie.  Un  er.tro  basto  consolare  che  ho  ,  ec. 
quello  deturpato  da  un  busto  moderno  ,  a 
bene  indegno,  questo  restaurato y  ce.  Magai, 
leti.  t 

INDELEBILE:  add.  d'ogni  g.  Indch.bilis. 
Da  non  potersi  cancellare.  La  conversi on 
diurna  si  dà  per  moto  proprio  0  naturale  al 
globo  terrestre ,  ec.  e  come  inipre.^so  dalla 
natura  è  in  loro  iNDEirBitE.  G.d.  Sist.  Erait 
d' un  bolo  circondati  indelebili  e  ieiieica 
di  sudiciume    e  loto.  Buon.  Ficr. 

INDELEBILMENTE:  avv.  Indelebili  modo. 
In  modo  indelebile.  Pnrmi  che  quando  questo 
moto  participnlo  dalla  pietra ,  mentre  era 
sulV  albero  della  nave  ,  s'  avase  ,  coJJie  voi 
dite  ,  a  conservar  indeiebilmentb  in  lei ,  ec. 
Gal.  Sist. 

INDELIBERÀ.TO  ,  TA:  add.  T.  t^nlascallco. 
Che  non  è  deliberato,*  e  dicesi  degli  Alti  u- 
mani   che  non  importano  merito  nh  demerito, 

INDELIBERAZIÒNE  :  s.    f.    Irresoluzioi^,^^ 
nel  deliberare,  Perfflessità.  Segner.  '^      ^ 

INDELICATÌRE:  n.  p.  Diventar  dc1icat<f. 
Cioè  è  delicata:  5' indeltcatisce  ,  per  così 
dire  .  o  s'  ammorbidisce.  Salvin.  Gas, 

IxNDEMONIÀTO,  TA:  add.  Fanadcns.  Spi- 
ritato, Che  ha  addosso  il  demonio ,  Osse.sso  , 
Invasato,  Energumeno.  Cominciò  j  ec.  a  sanar 
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p7'  infermi  t^à  liberar  gf*  indUmokiati.  FiìoC 
£)f //  liberò  molti  uomini  e  femmine ,  li  quali 
erano  indemoniati.  Tes.  Br.  Capitando  una 
finta  a  un  luogo ,  dove  era  una  fanciulla 
INDEMONIATA  ,  comìnciò  la  fanciulla  a  gridare. 
Passav.  cioè  Cui  era  dentro  il  demonio. 

INDÈNNE:  add.  d'ogni  g.  Indcnnis.  Che 
ha  indennità,  Glie  è  salvo,  senza  soffrir  danno. 
Cioè  vi  cadde,  nià  ne  restò  indenne,  e  non 
perivvi  dentro.  Buon.  Fier.  Io  non  penso  cita 
gli  Achei ,  ec.  tutti  tutti  di  Troja  indenni 
sian  per  ritornare.  Salvin.  Odiss. 

§.  Indenne  :  per  Innocente ,  Non  viziato  , 
Non  dannoso,  Esente  di  malizia,  d'inganno. 
Or  sospettando  dell'  inganno ,  ed  or  credendo 
la  pa.stura  indenne.    Salvin.  Opp.  Caco. 

INDENNITÀ,  INDENNITÀDE ,  INDEN- 
^'ITATE:  s.  f.  Jndemnitas.  Sfuggimento  di 
danno ,  Salvezza ,  Scampo.  Sono  per  dire  quel 
eie  io  sono  ,  ec.  a  favore  de*  vostri  comodi 
e  della  vostra  indennità.  Bemb.  slor. 
I  §.  Indennità  :  dicesi  anche  Queir  alto  con 
cui  uno  promette  di  garantire,  o  di  mantene- 
re illesa  qualche  altra  persona  da  qualunque 
perdita  o  danno  che  gli  possa  venire  per  qual- 
che pnrlìcolar  motivo  o  ragione. 

INDENNIZZARE:  v.  n.  e  n.  p.  T.  de' Cu- 
riali. Rifare  il  danno,  Risarcirlo.  Quanti  modi 
f'  cran  eglino  d'  indennizzarlo  e  di  racche- 
tarlo. Magai,  lett. 

INDENNIZZATO,  TA:  add.  da  Indenniz- 
zare. V. 

INDENNIZZAZIÒNE:  s.  f  T.  de' Curiali 
Esenzione  o  Risarcimento  di  danno. 

INDENTARE  :  v.  a.  T.  deirArti ,  e  special- 
mente de'  Legnaiuoli  e  Costruttori.  Commet- 
tere ,  o  Calettare ,  o  Connettere  due  pezzi  per 
mezzo  di  denti  e  intaccature.  Indentare  i  dor- 
mienti ne^  membri  del  vascello.- 1  bagli  delle 
coverte  sono  indentate  sopra  i  dormienti. 

%  Indentare  :  per  Mettere  i  denti,  onde  le 
donne  in  Toscana  dicono:  Chi  presto  in- 
denta presto  sparenta ,  Cioè  muore ,  «  si 
parte  da'  parenti.  Altre  dicono  al  contrario  , 
ina  in  altro  senso ,  Chi  presto  indenta  presto 
imparenta^  dinotando  che  la  madre  de' bam- 
bini, che  presto  mettono  i  denti ,  tosto  ingra- 
vidano e  fanno  loro  altri  fratelli  e  sorelle.  Serd. 
Prov. 

,  INDENTATO,  TA:  add.  da  Indentare.  V. 
''  INDENTATURA  :  s.  f.  T.  dell' arti ,  e  spe- 
cialmente de'  Legna juoli  ,  ec.  Calettatura  n 
dente.  -  V.  Indentare.  V  estremità  de'  b.igli 
s' appoggiano  e  sono  assicurate  sul  fasciame 
interno  y  a  dormienti  per  mezzo  d'  indenta- 
ture. 

INDENTRO ,  ed  anche  IN  DENTRO  :  avv. 
Intus.  Nella  parte  interiore,  Inenlro.  Ma  poi- 
thè  egli  V  ebbe  raffigurato  ,  il  vide  nel  viso 
divenuto  bruno  ,  e  gli  occhi  rientrati  indeN' 


Tiio,  chea  penasi  discernevano.  Filoc,  Z/ae-^ 
re  freddo  fa  tornare  il  calore  innato,  cioè 
««/«/Wtf,  INDENTRO,  e  genera  catarro.  Cresc. 
Jbbia  gli  occhi  molto  indentro  ner  en/ia- 
mento    delle  palpebre.  Libr.  cur.  Icbbr. 

INDEPENDENTE:  che  anche  sì  scrive  IN- 
DIPENDENTE :  add.  d'  ogni  g.  Che  non  ha 
dependenza. 

INDEPENDENTEMÈNTE  :  avy.  Per  se . 
Con  independenza.  Tutti  applicati  a  rialzare 
anche  indipendentemente  dalla  dottrina  dellat 
Fede,  la  dignità  del V  nomo    Magai,  lett. 

INDEPENDENTISSIMAMÈNTE:  avv.  sup.' 
d' Independentemente.  Che  è  quelV  inizio  stes-- 
so  y  in  cui  voluto  Cristo  independentissima- 
mente  da  tutti  gli  altri.  Segncr.  Mann. 

INDEPENDENZA  :  s.  f  Contrario  di  De-. 
pendenza.  Tanto  è  indubitato ,  che  /'indepen-J 
denza  è  un  tesoro  inalienabile  di  Dio  solo,\ 
Segner.  Crisi,  instr.  •         ' 

INDESCRIVÌBILE  :  add.  d'  ogni  g.  Che 
non  si  può  descrivere.  DI  una  indescrivibil» 
stravaganza  di  figure.    Bcllin.    Buccher.  pref 

INDESTINÀRE:  V.  n.  Cosdurre  per  via 
di  destino.  Quale  è  ora  quella  (  Stella  )  cha; 
indestinò  prima  In  dolce  necessità  de*  miei' 
amori  ?  Bcmb    A  sol. 

INDESTINÀTO,  TA:  add.  da  Indeslina- 
re.  V.  ^  '( 

INDETERMINATAMENTE  :  avv.  Inde/ini-, 
te.  Senza  determinazione.  Fu  promesso  inde- 
terminatamente che  sarebbe  stato  tosto  o 
tardi  i  come  fosse  piaciuto  a  Dio.  Frane.  Sac- 
eh.  Op.  div.  Il  diametro  A  B  prolunghia^ 
molo  indeterminatamente  per  D  e  C  verso 
la  sfera  stellala.  Gal.  Sist.  ^ 

INDETERMINATO  ,  TA  :  add.  Indcfinitus. 
Non  determinato,  Irresoluto,  Dubbio,  Incer- 
to, Perplesso;  ed  ò  Aggiunto  di  persona.  Foc. 
Cr. 

§  I.  Per  Aggiunto  di  cosa  ,  vale  Non  defi- 
nita, Non  circoscritta  da  termini  precisamen- 
te, Indefinito,  Incerto.  Dio  promise  ad  Ada- 
mo^ ec.  e  non  disse  quando,  sicché  la  promessa 

fu     INDFTERMINATA.     FmOC     SaCcll.    Op.    div.    O 

vogliamo  poner   lo    numero  determinato   per 

lo    INDETERMINATO.    But. 

§  2.  I  Filosofi  dicono  che  la  materia  è  in- 
determinata al  moto,  o  alla  quiete,  per  dire 
Che  non  ha  per  se  stessa  uè  l' una  uè  V  al- 
tra di  queste  due  qualità  . 

§3.  (^>/m/i/t7àiNDETKRMiNATA:  dicesi  da'  Geo- 
metri Quella  quanliià  di  tempo,  o  di  Uiogo  , 
che  non  iia  limiti  certi    e   determinali. 

♦5  4-  Problema  indeterminato;  dicesì  pur 
da' Geometri  Quello  di  cui  si  pouuo  dare  pii\ 
soluzioni . 

INDÉTERMINATÒRE:  verb.  m.  Che  non 
determina  ,  S/^  èe  pigro  iNO£T8*MlK4T0Re  dcUc 
sue  azioni,  Guitt.  IglU 


INDETERMINATRÌCÈ  :  verb.  f.  d' Indeler- 
mioatore.  La  repubblica  medesima  si  era  in- 
|>KTERMi»ATBiCE  del  fatto  .  Ff.  GìofcI.  Pied. 

INDETERMIINA2.IÒNE  :  s.  t.  L'essere  in- 
delerminalo  ,  .Irresoluxione  ,  PcrplessìLa  ,  Dub- 
biezza ,  Sospensione  nel  detenniuarc  .  Z/rt 
materia,  per  esempio,  e  la  forma  ,  dà  è  che 
vessa  negare  ?  da  una  cosa  che  in  se  non  è 
nulla  di  quel  che  si  può  trar  da  lei  e  pub 
esser  tuttOy  uscirne  una  determinala^  di' era 
nascosa  nella  sua  infinita  indetkrmina.zione, 
£  per  cosi  dire ,  indefinitezza .  Salvin.  pros. 
(Tose. 

I  INDETTARE:  si  usa  in  sign.  a.  e  n.  p. 
Clam  convenire.  Restar  segretamente  d'accor- 
do con  uno  di  quel  che  si  ha  a  lare  o  a  di- 
re.  rho  INDETTATO  la  fautc  di  quella  buona 
femmina  .  Lasc.  Par.  Convenire  con  uno  se- 
gretamente ,  ec  cioè  insegnargli  quello  che 
egli  debba  a  fare  o  dire  in  alcuna  biso' 
gna^ perchè  ne  riesca  alcuno  ejfetto  ^ec.  prò. 
jiriamente  si  dice  indettarsi.  Varch.  Ercol. 
Perchè  infine  né  Apelle  ,  né  Prologene,  né 
'iParrasiOf  né  Raffaele  indettati  insieme  y 
;  sapranno  mai  rimenare  sì  variamente  ,  e  rime- 
scolare le  loro  tinte,  che  non  sia  sempre  più  va' 
,,ria  la  combinazione  ,  ec  Segner.  Incr 

INDETTATO  ,  TA  :  add.  da  Indettare.  V. 
'  INDETTATÙRA:  s.  f.  Lo  indettare.  Era 
vero  tutto  ciò  che  diceva  il  Caziche ,  ma  lo 
diceva  in  un  modo  che  pareva  esagerazione  •, 
e  nelle  parole  si  conosceva  /' in  dettatura  rft 
Montczuma  .  Accad.  Cr.  Mcss.. 

INDEVÒTO,  TA:  add.  Che  anche scrivcsi 
INDIVOTO  :  Che  è  senza  divozione.  Fior. 
S.  Frane. 

♦  INDEVOZIÒNE:  s.  f.  Contrarlo  di  Devo- 
zione .  Le  specie  dell'  accidia  sono  ,  ec.  incu- 
ria, ignavia,  indevozionb.  Bnt.  luf. 

INDI:  avv.  //;</e.  Di  quivi,  o  Da  quel 
luogo.  Indi  traendo  poi  V  antico  fianco ,  ec. 
Quanto  pili  può  col  buon  voler  s' aita  .  - 
L  anima  esce  del  cor  per  seguir  voi,  E  con 
molto  pensiero  indi  si  svelle .  Petr.  Or  può 
■sicuramente  indi  passarsi.  Dani.  P.»rg.  cioè 
Può  per  di  là  passarsi  ,  che  Per  indi  ancora 
se  detto. 

§  1.  Talora  h  avv.  di  tempo.  Deinde.  Poi, 
^ppiesso.  Indi  s'ascose,  ed  io  invcrV  antico 
,  Poeta  volsi  i  passi.  Dant.  Inf.  Quale  il  fal- 
con  che  prima  ai  pie'  si  mira.  Indi  si  volge 
;  «/  grido,  là.  Purg.  Indi  per  allo  mar  vidi 
una  nave  Con  le  sarte  di  seta^  e  d'or  la 
vela.  Petr. 

§  2.  Talora  si  usa  in  vece  dì  pronome.  Che 
solver    non    mi    posso ,  av'  io  non  veggia  O 

Duella,  o  simile  indi  accesa  luce.  Petr.  cioè 
^  simil  luce  da  quegli  amorosi  rai  accesa  nel 
;  »nio  pensiero.  Eglino  (gli  Apostoli)  diedono 
,^  il  Q<^mandamGiitto  della  iiQvJessiQne  j  e  facianlo 
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osservare  nella  primitiva  Chiesa,  e  iiidi  è  de- 
rivalo e  venuto  alla  santa  Chiesa  di  Roma^ 
Cioè  Da  essi.  Iddio  è  il  signore  delle  scienzie^. 
ec.  di  quella  fontana  viva  rampolla  ciò  ch^ 
agli  uomini  ne  viene.lyvi  -  viene  la  'ndustria 
del  cuore ,  indi  la  dirittura  della  buona  vo- 
lontà, INDI  lo'ngegno  chiaro,  ìvdi  il  parlare 
bello  ,  e  tutti  gli  altri  beni.  Passav.  cioè  Da  lui. 
§  3.  Indi  a  poco,  indi  a  pochi  giorni ,  wm 
a  poco  tempo  ,  indi  a  quattro  anni,  e  simili: 
vagllouo  Dopo  poco  ,  Dopo  pochi  giorni ,  eq. 
Camillo,  il  quale  i  Romani,  ec.  mandarono 
INDI  a  poco  tempo  in  esilio.  Filoc.  Si  dirizzò 
a  Giovacchino  ,  e  lo  fedi  nella  gamba  ,  della 
quale  fedita  di  spasimò  i»di  a  pochi  giorni 
morì.  M.  Vili. 

^  4  Indi  oltre:  che  anche  scrivesi  Indolire. 
~V.  Oltre. 

§  5.  Da  INDI  :  s'  è  detto  in  luogo  d'  Indi , 
tanto  avverbio  di  luogo  che  di  tempo.  Fedi 
come  da  indi  si  dirama  V  obblìco  cerchio ,  e 
che  i  Pianeti  porta.-  Con  quelV  altr'  ombre 
pria  sorrise  un  poco;  Da  indi  mi  rispose. 
Dant  Par.  cioè  Come  si  dirama ,  o  si  diparla 
a  guisa  di  ramo  che  si  diparta  dall'  albero  , 
il  cerchio  del  Zodiaco  dall'  Equatore,-  e  Prima 
con  l'altr'  ombre  sorrise,  e  Da  poi  mi  rispose, 
g  6.  Parimente  Da  indi  ,  in  sentimento  non 
diverso  da' sopraddetti  ha  In  giù ,  In  su,  In 
qua  ,  In  là  ,  Addietro,  Innanzi ,  e  simili ,  che 
il  seguono  ;  se  ne  forma  Da  indi  in  giù  ,  Da 
indi  in  su,  ed  altri  ancora.  La  sentenzia  fu 
in  questo  modo  j  Che  i  Perugini  dovcssono 
poter  mettere  in  Cortona  da  indi  a  quattro 
anni  di  tempo  in  tempo  Podestà.  M.  Vili. 
Da  INDI  a  pochi  giorni  Messer  Ghiselte  passò 
di  questa  vita.  F.  Vili. 

§  7.  E  senza  la  particella  Da  ,  pur  ancora 
ludi  a  quattr'aniii ,  indi  a  pochi  giorni,  si 
dice,  e  simili.  Deh  non  mi  fate  mcn  degno 
di  questo  dono  che  voi  faceste  a  Camillo  , 
il  quale  i  Romani ,  per  la  sua  orazione,  la 
quale  esaudiste ,  mandarono  indi  a  poco  tem- 
po in  esilio,  Filoc.  Si  dirizzò  a  Giovacchino , 
e  lo  fedi  nella  gamba,  della  quale  fedita  di 
spasimo  INDI  a  pochi  giorni  mori.  M.  Vili. 

5  8.  Ed  INDI  a  poco ,  per  Di  là  a  poco,  e 
simili.   Cinon. 

§  9.  Da  indi:  Posto  avverb.  parlandosi  di 
Tempo ,  vale  Da  quel  tempo.  Ai  quali  coman- 
dò ,  che  da  indi  all'  ottava  innanzi  la  sua 
presenza  si  presentassero.  Albert.  Quivi  piesso 
sedeva  e  tesseva  spcrtelle  ,  e  poi  da  indi  d 
poco  si  levava.  Cavale    Med.  cuor. 

g  IO.  Da  INDI  in  lìà  :  vale  Da  quel  luogo 
verso  un  altro,  Dipoi.  Perciocché  da  indi  //* 
là  si  va  per  acqua,  indietro  tornandomene ^ 
ec.  Bocc.  noy. 

5  ir.  Da  INDI  innanzi:  vale  Da  quel  tempo 
inuaozi.  Da  indi  innanzi jp^^'  $r'an4^,0^g^P 
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non  prendeva  arme  contro  li  Trojani.  Ovid. 
Pisi, 
g.  11.  Da  INDI  in  qua  :   Da    quel  tempo  in 

Sua.  Va  INDI  in  qua  mi  far  le  serpi  amiche, 
lant  Purg. 

§  i5.  Da  INDI  in  SU',  contrarlo  di  Dà  indi 
in  giù.  Voc.  Cr. 

§  i4-  Va  INDI  intorjio:  vale  In  quel  tem- 
po, la  circa,  lnlorno.il/rt  scegli  è  i5  piedi, 
o  da  INDI  intorno  ,  allora  elV  è  doviziosa 
d'  ogni  bene.  Tcs.  Br. 

S  i5.  Da  INDI  in  gm ,  o  in  g/«*o:  vale  Da 
quel  luogo,  o  Da  quel  tempo  in  giù.  Da  indi 
in  ciuso  è  tutto  Jerro  eletto.  Dani.  Inf. 

ìndia.  :  s.  f.  e  più  sovente  ÌNDIE  nel  nu- 
mero del  più.  T.  Geografico  da  cui  derivano 
varie  voci  e  modi.  -  Y.  Indiale,  Indiana, 
ludianalo,  Indiano,  Indico. 

§.  Trovar  /'Indie:  vale  Trovare  una  felici- 
tà immensa  ,  e  uu'  abbondanza  di  tutte  le  cose. 
Ed  è  originalo  questo  comun  proverbio  dal 
litrovamenlo  dell'  indie  nuove ,  ove  sona  mol- 
le miniere  d'  oro  ed  altre  cose  di  gran  pregio. 
Jiiscion.  Ftìg. 

INDIALE:  add.  d'ogni  g.  Dell'Indie,  e 
Degl'Indiani,  Poesia  all'  indiale. -Poema  al- 
l'uso  delVlvmkh  poesia  manipolata.  BelHn. 
Cical. 

JNDIAMANTÀPtE;  v.  a.  Ridurre  a  foggia 
d]  diamante.  Tros.   Fior. 

INDIANA:  5.  f.  T.  del  Commercio  e  del- 
l' uso.  Sorla  di  tela  dipinta  che  dapprima  ci 
capitava  dall'  Indie ,  e  che  oggidì  si  fabbrica 
anche  in  varj  paesi  d' Europa ,  dicesi  anche 
Tela  stampata ,  ed  in  forza  d' add.  Tela  indiana. 
,  INDiANÀTO,  TA:  add.  T.  dell'Arti  e  del 
Connnercio.  Dipinto  a  uso  di  tela  indiana ,  ed 
è  per  lo  più  Aggiunto  di  carta. 

INDIANO  ,  NA  :  add-  usato  anche  in  forza 
dì  sost.  Indicus.  Dell'Indie,  e  dicesi  Delle 
persone  e  delle  cose.  Tele  indiane. 

§.  Far  V  indiano  :  dicesi  di  Coloro  a*  qtiali 
tutto  sembra  nuovo ,  e  mostrano  di  non  sa- 
pere nulla,  fìngendo  ad  arte  di  non  essere  in- 
lòrmali. 

INDIÌRE  :  v.  n.  p.  Farsi  partecipe  di  Dio, 
e  Quasi  deificarsi.  Z>«'  sera/m  colui  che  più 
.s'iNDÌA.  Dant.  Par. 

INDIASCOLÀTO ,  TA:  add.  Indemoniato, 
Spiritato,  ed  è  Voce  corrotta  ad  arte,  per 
isfuggir  la  parola  Indiavolalo,  al  modo  che  i 
Cittadini  dicono  Diascolo,  per  Diavolo. 

INDIATO,  TA:  add.  da  Indiare.  Salvin. 
Callim. 

C5.  Per  Deificato,  Annoverato  nel  numero 
degli  Dei.  Or  noi  che  gli  abbiamo  scossi,  e 
rimandatone  scornato  quello  i^mkto-Agnsto, 
quello  eletto  Tiberio  5  non  temiamo  di  un 
giovinastro  novello  ,  o  di  un  esercito  abbQl' 
l/««/o.  Tac.  Dav,  aan. 
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INDIAVOLARE:  v.  a.  Far  venire  1  diavoli  ' 
in  alcun  luogo.  Co  testa   cosa  è  piena  di  dia- 
voli j  ec.  «    chi   V  ha  indiavoiata  ,   ÌAicido* 
Lor.  Med.  Arid. 

§.  Indiavolare  :  più  comun.  s'  usa  in  sign. 
n.  ed  anche  n.  p.  e  vale  Entrare  nelle  furie 
maggiori,  Imperversare  a  guisa  d'indiavolato 
e  di  furioso.  £e  Tantalo  di  bere  arde  ,  e  s* 
indiavola.  Fag.  rim.  Ch'  hann^  a  dare  un 
Chiesino  y  ognun  ^/'indiavola.-  Un  certo 
vicin  nuovo  y  che  </ì  e  «o/ic  indiavola  un  suo 
figlio.  Libr.  Son. 

INDIAVOLATO,  TA  :  add.  da  Indiavola- 
re; Che  ha  del  diabolico,  Perverso,  Malva- 
gio. Comandò  che  essi  fossero  legaii  come 
mentitori  e  indiavolati.  Vit.  Plut.  E  mille 
cose  indiavolate  ed  ostiche.  Menz.  »at.  Far 
sudare  segretarj  a  metter»  in  piano  cifre  ii^" 
DIA. VOLATE.  MapL  leu. 

§.  Per  Infunalo  ,  Imperverialo .  Jnzi  ar^ 
rabbiatay  infuriata^  itivikxotkTÀ.  pik  che  mai 
cercò  modo,  ec.  di  vendicarsi  .  Fir.  As. 

INDIAVOLIO  :  s.  m.  Imperversamento,  ed 
Azioni  vituperose  e  ìndecenii.  £  tutto  questa 
grande  w diAvolÌo  ,  Che  in  piazza  chiame-^ 
rebbe  le  sassate,  Lo  Janno  in  casa  di  Doma- 
neddio .  Sacc.  rim. 

INDICAMÈNTO  :  9.  m.  V  indicare  ,  Indi- 
cazione ,  Dimostramento .  Soggiungendo  non 
per  intimazion  di  precetto  ,  ma  per  indica- 
MENTO  di  permissione.  Segner.  Crisi,  iuslr.  Irt 
tanto  perfettamente  i  vocaboli  operano  //» 
quanto  di  ciò,  ch'essi  in  lor  intimo nascon^ 
dono ,  danno  uno  alcuno  indicàmekto.  Pros^ 
Fior. 

INDICANTE  :  add.  d'ogni  g.  Indicans.  Che 
accenna,  Che  indica  .  Sono  due  condizioni 
molto  considerabili  in  natura  ,  e  iNDit:ANTi 
grandissima  diversità.  Gal.  Sist. 

g  I  Medici  chiamano  I/jrftcrtn(t,  e  per  lo  piti 
in  forza  di  sost.  I^  circostanze  ,  che  si  osser- 
vano nell'infermo,  relative  al  di  lui  stato  pas- 
sato ,  presente  e  futuro ,  le  quah  indicano  ciò 
che  si  ha  da  fare  per  risanarlo  . 

INDICARE  :v.  a.  Voc.  Lnt.  Accennare, 
Dinotare ,  Mostrare.  Per  la  prima  sembrano 
indicati  rimedj  alcalici  atti  ad  investire  le 
punte  degli  acidi ,  ec  Red.  cons. 

INDICATIVAMENTE:  avv.  Con  modo  in- 
dicativo, Per  indicazione.  E  ciò  si  esprime 
col  gesto  y  come  dicono  1  Grammatici  Greci, 
cioè  indicativamente.  Salvin.  Fier.  Buon. 

INDICATIVO,  VA:  add.  Che  ha  forza 
d' indicare  .  T^oc.  Cr. 

§.  Termine  grammaticale.  Indicativus .  li 
prfmo  de'  modi  del  verbo.  Questo  adorna  è 
verbo  e  non  nome,  verbo,  dico  indicativo 
del  tempo  presente  in  terza  persona .  Daut. 
conv. 

INDICATO,  TA;  add.  da  ladiwe.  V, 
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INDICATÒRIO  :  add.  e  «.  m.  T.  Anato- 
mico. Muscolo  proprio  del  dito  indice,  yoc. 
Dis. 

INDICAZIÓNE:  s.  f.  Demonsvaiio.  L^  in- 
dicare. AlV  ordinane  iììoìcmiosi  di  que^  trenti 
si  trotterà  esse  aggius latamente  rispondere 
colla  sua  operazione.  Sagg.  nat.  esp. 

^  Indicazione  :  s"*  usa  più  fr(kjucntementé 
da'  Medici,  e  vale  Ciò  che  indica,  che  dà  a 
conoscere  alcuna  cosa,  e  n'è  come  una  specie 
di  segno.  /  quali  medicamenti  potranno  sod- 
disjhre  a  tutte  /e  indicazioni  accennate.  -  Non 
parmi  che  si  possano  ^prendere  altre  indica- 
zioni, ne  si  possa  camminare  per  altre  strade. 
-  Mi  ha  notificato,  ec,  che  per  soddisfare  al- 
l'^ ottime  e  necessarie  indicaz,joni  di  soccorre- 
re alle  Jl  US  sioni  della  testa  ,.  ec.  Red.  cons. 
La  primaria  indicazione  sarà,  senza  dubbio, 
il  rimuoi'ere  dagli  umori  di  questo  corpo  la 
noc^uole  pigrizia  e  viscosità.  Del  Papa  cons. 

ÌNDICE  :  s.  m.  Index.  Cosa  che  indica,  co- 
mun.  dicesi  di  Lancetta  che  scorre  in  giro  so- 

Sra  una  mostra,  come  anche  quando  addita 
ivisioni,  sebbene  in  linea  retta.  Gli  Oriuolaj 
dicono  ;  U  indice  del  mostrino  degli  oiiuoli 
da  tasca.  -  Quindi  anche  Tìndice  F.  G. fer- 
mato in  esso,  obbedendo  al  suo  moto  scorre 
più  addentro  nel  collo  B.  C.  Sagg.  nat.  esp. 

§  1.  Indice:  Index.  Nome  del  dito  della 
mano,  che  è  allato  al  pollice.  -  V.  Dito.  Al- 
zando i  due  dui  indici  verso  */  cielo,  reggeva 
nelle  due  estremità  di  quelli  V  elsa  della 
spada^  Red.  Esp.  nat. 

§  "?..  Dicesi  anche  al  Repertorio  de""  libri, 
detti  altrim.  Tavola.  AW x^nicE,  ricorsa,  e 
vide  tosto  ,  A  quante  carte  er(\  il  rimedio, 
posto.  Ar.  Fur. 

§  3.  Congregazione  Je//' indice  :  dicesi  in 
Roma  Quella  Òongrega'zione  che  soprintende 
air  esame  de'  libri,  e  mette  in  un  indice 
quelli  di  cui  si  proibisce  la  lettura  e  la  vendita. 

INDÌCERE  :  V.  a.  Lidicere.  Intimare.  -  V. 
Indire.  O  ne''  gioghi  di  Cinto ,  allor  Diana 
Ch"*  aW  Oreadi  su^  Ich  caccia  ìndice.  Car.  En. 

§  Indicer  guerra  :  maniera  latina  usata 
leggiadramente  dal  Bembo  nel  verso  :  Colei 
che  guerra  a'  miei  pensieri  indice. 

INDICÈVOLE:  add.  d^  ogni  g.  Inexplica- 
bilis.  Da  non  potersi  dire ,  Indicibile.  Da 
credere  è  che  ai^evano  inoicbvoi.  gaudio.  Vit. 
S.  Gio.  Bat. 

INDICIÀTO.  -  V.  Indiziato. 
.  INDICÌBILE;  add.  d^ogni  g.  Inefjabilis. 
Che  non  si  può  narrare,  o  spiegare.  Che  non 
si  può  dire  a  pieno.  -  V.  Ineffabile  ,  Ine- 
splicabile, Inenarrabile.  La  morte  che  egli 
per  la  sua  indicibile  ribalderia  ha  meritato, 
dee  esser  tale  ^  che  j  ec.  Fir.  As.  Mentre  si 
abbatlei^ano  con  indicibile  disagevolezza  e 
spesa  le  toni.  Vai  eh,  stor. 
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INDICIBILISSIMO,  MA:  add  sup.  dMii- 
dicibile,  È  carica  di  diletto  indicibilissimo. 
Segner.  Mann. 

INDICIBILMENTE:  avv.  Senza  poter  dirsi, 
Inesplicabilmente.  Si  rallegrò,  e  confortò 
iNDiciBiLMENT».  Vit.  S.  Gio.  Bat.  E  dilatasi 
sì  INDICI6ILMKNTE  nel  pregare,  che  questo  non 
si  potrebbe  dire ,  o  narrar  colla  lingua.  Coli. 
Ab.   Isac. 

ÌNDICO  ,  CA  :  add.  Indicus.  Voc.  Poet. 
Dell'Indie,  Indiano.  DelViìimco  Oriente  Do* 
mator   glorioso  il  Dio  del  vino.  Red.  Ditir. 

INDÌCOPLEUSTE  :  s.  m.  Voce  formata  dal 
Greco  che  significa  Navigatore  dell'India;  e 
così  é  stato  chiamato  Cosma  Monaco  autore 
della  Topografia  Cristiana  data  in  luce  dal 
P.  Montfaucon.  Salvin.  Buon.  Fier, 

INDIETREGGIARE:  v.  n.  Dare,  o  Tirarsi 
indietro.  Rinculare.  Voce  antica,  espressiva 
e  più  nobile  che  Rinculare,  e  perciò  sarebbe  pe- 
danteria il  tacciarla  d"'affettazione.  La  geni  e  di 
Mambrino  indietreggiava.  Stor,  Rin.  Montalb. 

INDIÈTRO,  ed  anche  IN  DIÈTRO:  avv. 
Retro,  retrorsum.  Nella  banda  o  parte  dere- 
tana 0  posteriore,  Addietro,  il  suo  opposto 
è  Innanzi;  e  quantunque  significhi  Moto  a 
contrario,  che  anche  si  dice  A  ritroso,  pure 
si  trova  con  verbi ,  ne'  quali  moto  di  luogo 
non  vi  si  scorge.  //  Sagrestano  non  soia- 
niente,  si  maravigliò,  ma  avuta  grandis- 
sima paura,  ìììiìiet^o  fuggendo  si  tornò.  - 
E  preso  un  bastone,  gli  cani  mandò  indie- 
tro. Bocc.  Nov.  Che''l  pie  va  innanzi,  e  Voc- 
chio  torna  indietro.  -  Io  mi  rivolgo  indie- 
tro a  ciascun  passo.  -  Quand''io  mi  volgo 
indietro  a  mirar  gli  anni  ,  Ch'  hanno  fug- 
gendof  i  miei  pensieri  sparsi.  Petr. 

§  i.  E  perchè,  rivolgendoci  noi  indietro, 
miriamo  le  cose  che  già  abbiamo  passato, 
si  servirono  ancora  di  questa  voce  per  si- 
gnificare il  tempo  passato  ,  onde  parlando 
de'  Colombi  il  Crescenzio  dice  :  E  alcuna 
volta  si  partono  per  lo  spaventamento  degli 
animali,  contro  a'  quali  si  ripari,  come  detto 
è  INDIETRO,  cioè  Come  di  sopra  è  detto. 

§  2.  Dare  indietro:  vale  Retrocedere,  Pren- 
der verso  la  parte  di  dietro,  che  anche  si 
dice  Farsi  indietro.  Dando  indietro  empi- 
vano le  cantine  ,  e  tenevano  umidi  i  piani 
terreni.  Viv.  disc.  Arn. 

§  3.  Dare  indietro:  parlandosi  d'animali 
e  di  piante,  vale  Dimagrare,  Intristire,  f^oc^ 
Cr. 

§  4-  ^^f^  indietro:  vale  Mandare  indietro. 
Chiron  prese  uno  strale,  e  colla  cocca  Fece 
la  barba  indietro  alle  mascelle.  Dant.  Inf. 

§  5.  Farsi  indietro:  n.  p.  Lo  stesso  che 
Dare  indietro  ,  Ritirarsi,    f^oc.   Cr. 

§  6.  y^//' indietro,  o  y^//o '«dietro  ,  e  Al- 
la iHDRETO;  posti  avvcrb.   vagliono  lo  «lejìso 
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che  Indietro  ,  e  per  met.  Al  contrario ,  A  ro- 
vescio. La  dipintura  sta  per  modo  che  '/  di- 
f/intore  v'  ha  ben  servito  alla  'ndheto.  Frane. 
Sacch.  not. 

§  7.  Andare  a/Z' indietro:  Contrario  di  An 
clare    innanzi.    Non    si   va   «//'.  inoietro    con 
quella  medesima  parte  e  proporzione ,   colla 
quale  si  ascende  in  altezza.  Sen.  ben.  Varch. 

^  8.  Lo  indietro;  come  anche  Lo  innanzi 
il  adoperano  talora  da'  Pittori  a  modo  di  no- 
»ui  sostantivi,  per  quasi  lo  slesso  che  Accor- 
dato e  Accordamento.  F'oc.  dis. 

^  9.  Tirare  indietro  :  vale  Ritirare  o  Far 
Toìf^ere  indietro.  Certo  per  me  non  riceverai 
in  ^suocero  crudele  ,  per  lo  cui  peccato  il  sole 
tiri  indietro  i    cavalli  del   suo   lume.    Qvid. 

V\i\..  ,     T,.  .        • 

§  10.  E  in  sign.  n.  e  n.  p.  vale  liitirarsi, 
gcòslarsi.  E  questo  fatto  ,  alquanto  indietro 
tiratesi  y  cominciarono  a  cantare.  Bocc.  noy. 

§  II.  Tirarsene  indietro:  vale  Dimostrar 
ripugnanza  a  dire,  o  far  checche  .sia.  Ogni 
folta  che  ad  alcuno  pare  aver  ricevuto- pic- 
colo premio  d'  alcuna  sua  fatica,  o  non  vor- 
rebbe fare  alcuna  cosa ,  0  dubita  se  la  vuol 
fare  O  Tio  ,  mostrando  che  egli  la  farebbe 
se  maggior  prezzo  dato  0  promesso  gli  fosse  ^ 
si  dice ,  ec.  E'  se  ne  tira  indietro,  e'  la  pensa. 
Varch.  Ercol. 

S  \i.  Indietro  indietro:  lo  stesso  che  In- 
dietro ,  ma  così  replicalo  sottentra  talora  in 
luo'^o  del  superlativo,  dove  egli  manca ,  come 
in  molt'  altre  di  sì  fatte  voci  ;  e  non  si  direbbe 
Indietrrssimo ,  Tuttissimo  ,  ma  si  bene  Tulio 
tutto  ,  e  Tututto.  Come  la  navicella  esce  di 
loco  Indietro  indietro,  sì  quindi- si  tolse. 
Dant.  Inf. 

liNDlFÈSO,  SA:  add.  Jndefensus.  Non  di- 
feso ,  Che  .è  alla  scoperta  ,  Senza  riparo.  / 
buoni  confidatisi  nella  innocenzia  loro ,  ec. 
indifesi  e  inonorati  rovinano.- Trattandosi 
delV  espugnazione  d'  esse  (  Terre }  ci  possa 
adoperare  tutte  le  forze  sue  ,  L'altre  debbe 
lasciare  indifese.  Scgr.  Fior.  stor.  e  disc. 

IIS DIFFERÈNTE;  add.  d' ogni  g.  Si  dice 
di  Chi  sta  tr£ii  due,  ne  si  determina  piii  al- 
l' una  che  all'  altra  parte.  -V.  Neutrale,  Spas- 
sionato. Giusto  ed  indifferente  con  tutti. 

g  I.  Per  T^on  differente,  Non  diverso.  Ri- 
mase aljin  cogli  occhi  e  colla  mente  Fissi 
nel  sasso,  al  sasso  in-differente.  Ar.  Fur. 

§  2.  Si  dice  anche  delle  Cose  phe  si  repu- 
tano ne  buone  ne  cattile.  Seneca,  ecpuose, 
che  'l  desiderio  era  ima  cosa  indifferente. 
Com.  Inf.  È  un  al f/o  pianto  ìy-Dirrn'RRyTE, 
cioè  ,  che  non  è  buono  e  non  è  rio-  Cavale. 
Specch.  cr.  ,  ,   „ 

INDIFFERENTEMENTE  :  ayv.  Indi/feren- 
ter.  Senza  differenza,  Senza  divario,  Egiial- 
njpntc.  Cominciò  il  §*(?  detto  gavocciolo  rnor- 
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tiferò  indifferentfmente  in  ogni  parto  di 
quello  a  nascere.  Bocc.  introd.  La  qual  cosa 
di  niace  indiffhrentf.mfnte  a  ciascuno.  Gal.it. 

il^iDlFFERENTÌSSIMO,  MA:  add.  sup. 
d'  Indifferente.  Segner.  Piagai,  cr 

INDIFFERÈNZA:  s.  f.  Indi fj'erentia.  'hyy 
Stato,  o  Disposizione  dell'anima,  che  non 
propende  ne  per  l' una  ne  per  l'altra  parte. 
-V.  Spassionatezza,  Neutralità,  li  sapere  sa 
vi  sia  ancora  una  Chiesa  la  quale  abbia  per 
sé  quei  segni,  ec.  non  è  tanta  bagattella  che 
ella  meriti  una  tanto  supina  indifferenza.— 
Per  dar  ad  intendere  ,  ec.  la  veemenza  di 
queir  ambre',  che  a  dispetto  della  loro  in- 
differenza  j}ur  vorrchhei-o  avere.  Magai.  lett. 

§.  Indifferen-^a  :  per  Aggnaglianza  ,  Simi-^ 
glianza,  Convenienza:  contrario  di  Differenza. 
J^  se  tu  dicessi  onde  gli  vien  questa  indif- 
ferenza ,  risponde ,  ec.  Esp.  Salm.     ' 

INDIFFERÌBILE:  add.  d'ogni  g.  Cl.^  non 
sì  può  differire^  Che  non  ammette  dilazioue  , 
non  vuol  indugio.  Queste  sono  restituzioni 
gravissime i  indispensabdi y  indifferibili  ^er- 
chè  si  debbono  a  cagione  di  titoli  sì  onerosi. 
Segner.  Pred. 

INDIFFINITAMÈNTE:  avv.  Senza  diff.ni- 
zinne.  Perocché  pajono  li  ferm/^ii  indiffixi- 
TAMENTE  qui  detti  nella  lingua  Latina.  S. 
Ag.  G.  D. 

INDIFFINITO,  TA:  add,  Juo  stesso  cho 
Indefinito.  Segner. 

INDÌGENA:  add.  d'ogni  g.  Indigena.  Clio 
h  nativo  del  parse.  Più  comun.  dicesi  Indige- 
no. V.  A  Marte  perchè  è  Dio  indigena.  Adiin, 
Pind. 

INDÌGENO,  Ni:  add.  ed  anche  s.  Indi- 
gena. Che  ò  nativo  del  paese,  opposto  a  Fo- 
restiere o  Avventizio  ,  onde  Piante  indigenb 
diconsi  da' Botanici  le  piante  naturali  d' un 
paese,  a  differènza  delle  straniere  ,  che  diconsi 
Esotiche.  Piante  spontanee  indigene.  Dicesi 
anche  Animali  indigeni  delV  Europa,  dell'  -Af- 
frica, ec. 

§.  Indigeni :*è  il  ?^me  che  si  dà  ai  Natu- 
rali di  un  paese,  e  comprende  tanto  gli  Abo- 
rigeni,  ò  antichi  abitatori»  quanto  i  discen- 
denti delle  Colonie  ivi  stabilite.  Fu  opinione 
di  alcuno  ,  che  indigeni  fossero  ,  e  non  av-^ 
ventizj.  Adim.  Pind.  Che  questi,  discacciati 
gV  INDIGENI,  abbiano  da  tempo  immemorabde 
mutata  ifnome.  Magai,  lett. 

INDIGENTE  :  add.  d'ogni  g.  Yoc  Lat.  Che 
ha  bisogno.  Si  poteano  vedere  y  ec.  i  teatri 
risonanti,  e  di  giovani  spessi,  né  indigenti 
delle  Sabine.  Aniet. 

INDIGÈNZA:  s.  f.  Voc.  Lat.  Bisogno  ,  Ne- 
cessità. Sicché  per  esse  (  ricchezze  )  si  caccia 
via  V  INDIGENZA.  But.  Inf  Che  dira  il  signor 
Semplicio  y  se  a  questa  non  indigenza  di  causa 
cooperante  ag^lugnerémo  una  mirabile  virtì* 
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intrìnseca  del  globo  terrestre  ?  Gal.  Sist.  Ne* 
^iudtzj  ordinar]  ,  i  testimonj  sono  quel'  da' 
quali  si  deduce  la  certezza  Iella  veràu  da' 
pendenti  e  indigenze,  che  non  è  dovere ,  ce. 
Magai,  lelt. 

INDlGERE  :  v.  n.  Voc.  Lat.  Aver  bisogno. 
Qual  è  il  geometra ,  che  tutto  a'  affige  Per 
misurar  lo  cerchio  ,  e  noi  riti-uova  ,  Pensan- 
do a  quel  principio  ond' egli  indigk.  Daut. 
Par. 

INDIGESTlBlLE:  add.  d'ogni  g.  Crudns. 
Non  digeslibile.  La  loro  carne,  si  giudica  es- 
ser troppo  maninconica  e  im>ìGestibile.  Cresc. 

-  V.  Digeslibile. 

INDIGESTI  131  LITI,  TNBTGESTIBILITI- 
DE,  INDIGESTIBILITATE:  s.  f.  CrudUas. 
Malagevolezza  di  digerire,  Mancanza  di  con-] 
coci mento  de'  cibi  nello  stomaco.  Il  vino  di 
ninno  odore  dimostra  della  sua  fummosita 
la  grossezza  e  gravità  e  indtgestibilitÀ.  Creso. 

INDIGESTIÓNE:  s.  f.  Cruditas.  Contrario 
di  Digestione.  -  V.  Indigestibilità.  Quegli  che 
spessamente  la  Java  usano,  indigestione  e 
enfiagione  hanno  ,  ancorché  sanissimi  siano. 
Cresc. 

INDIGESTO,  STA:  add.  Crudus,  Non  di- 
gesto ,  .Difficile  alla  digestione.  La  midolla 
(del  pane  )  è  viscosa  e  grossa  e  indigesta..  - 
Questa  infermità  costrigne  il  cavallo  a  man- 
dar fuor  lo  sterco  indigesto  e  liquido  a  modo 
di  acqua.  Cresc. 

S  I.  Talora  vale  Clie  non  si  digerisce.  Come 
si  crea  in  un  corpo  indigesto  Collera  e  Jlem- 
ina.  Bern.  rim. 

§  2.  Figur.  vale  Non  messo  in  ordine.  Non 
perfezionato,   roc.  Or. 

INDICETE  :  add.  d'ogni  g.  Nome  che  gli 
antichi  davano  ad  alcuno  de'  loro  Dei.  Fu 
/Enea)  da  quelli  della  contrada  deificato., 
e  chiamato  Giove  inoigete.    Bocc.    Coni.  Inf. 

INDIGNATO  ,  TA:  add.  Voc.  Lat.  Sdegna- 
to. Questa  èuna  interjezioned^  indignazionCf 
che  dimostra  V  animo  indigj^ato.  But.  Inf. 

INDIGNATÒRIO  :  add.  ed  anche  m  forza 
di  sosl.  m.  Uno  de' quattro  muscoli  retti,  Che 
sorge  dal  fondo  dell'orbita  dell'occhio,  e 
serve  a  tirarlo  ,  e  volgerlo  verso  il  canto  este- 
riore. -  V.  Deduttore ,  Muscolo  ,  ec.  Voc.  Dis. 

INDIGNAZIÓNE  :  s.  f.  Indignatio.  Inde- 
gnazione.  Concepire,   prendere    indignazione. 

—  Accejidersi  infiammarsi  fi' indignazione.  - 
Venire  in  ì^vìcv azioke  .  -  Recarsi ,  trarsi 
addosso  V  indignazione,  ec.  -  E  così  diparti- 
rono indi  con  grande  superbia,  e  indigna- 
zione senza  cena.  Mar.  Mad.  Quello  che  giu- 
sta INDIGNAZIONE  mi  fu  dire.  Bocc.  vit.  Dant. 

INDIGRÒSSO ,  o  IN  DI  GRÒS.'^C  .  aw- 
Grossamente  ,  Senza  minuta  .  f^  -sntta  inve- 
stigazione, A  un  dipresso.  Ma  indigro.sso  si 
stimò  che  morissono  in  questo  tempo  vi'u  di 
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quattro  mila  persone.  Ci.  Vili.  Erano  indi- 
grosso  coloro  ,  ec.  Scn.  ben.  Varch. 

§.  Comperare  ,  o  Vendere  indigrosso  !  di- 
cesi del  Comperare,  o  Vendere  in  grossa  nom- 
ina ,•  e '1  suo  contrario  è  Vender ì  ,  o  Cont" 
prare  a  minuto.  Voc.  Cr.  .. 

INDILIGENZÀ  :  s  f.  NegUgenlla.  Contra- 
rio di  Diligenza  ;  Negligenza  .  Della  tua  sortg 
e  non  di  te  C  incresca,  Che  per  indiligenza  , 
e  poca  cura  Gusti  diversa  all'*  appetito  f  esca» 
Ar.  sai. 

INDIMINUÌRE-.  V.  a.  Diminuire,  Sminuii 
re.  Sper.  Dial.  discord. 

INDIMOSTRÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Che 
non  si  può  A'mxosivare.  Mi  ricordo  benissimo  ^ 
che  Archimede  ne  i  libri  della  sfera  e  del 
cilindro  mette  cotesla  proposizione  tra  i  po- 
stulati ,  e  tengo  per  fermo  che  V  avesse  per' 

INDIMOSTBABILE.   G.ll.    Slst. 

INDIMOSTRÀTO,  TA  :  add.  Che  non  h 
stato  dimostrato.  Proposizioni  che  ho  stimata 
da  non  tralasciarsi  indimostrate.  Rossetti 
lett. 

INDIPENPENTE,  INDIPENDÈNZA:  Cosi"' 
alcuni  oggidì    pronunziano  e  sciivono    Inde- 
pendente»  Indenendenza  .  V.  ^^< 

INDIPEr^DENTEMÈNTE:  avv.  Che  ancha 
scrivesl  Independentemente ,  Senza  dipende  a—-  .       . 
za.  3faf[al.  lett. 

INDIRE:  V.  a.  Indicere.  Intimare,  Indice-'' 
re.  V.  Ciò  detto  ,  Enea  cortesemente  addu-^ 
ce  Nella  sua  reggia  :  in  ogni  tempio  indicS' 
Feste  e  preci  solenni.  Car.  En. 

§.  Per  Accennare.  Mi  si  indice  ogni  stre- 
pito e  tumulto  cessato.  Buon.  Fier.  Indica 
Lat.  Indicitur ,  mi  si  intima  ;  ma  qui  è  quasL 
Indicalur .  mi  si  accenna.  Salvin.  Fier.  Buon» 

INDlRETTxiMÈNTE  :  avv.  Oblique.  Pei^' 
modo  indiretto.  Suole  lo  rettorico  indiretta- 
mente parlare  altrui ,  dirizzando  le  sue  pa-^ 
role  non  a  quello  per  cui  dice,  ma  verso  utt- 
altro.  Dant.  Conv.  Le  quali  alle  predette  cos& 
contraddicessono  in  alcun  modo  direttamen-^ 
te  o  indirettamente.  Stat.  Mere. 

INDIRÈTTO,  TA:  add.  Indirectus.  Noi» 
diretto.  Chi  per  modo  diretto  o  indiretto 
venisse  contro  a'  privilegi  e  immunità ,  cJiS 
avessono  i  danari  del  monte.  M.  Vili.  Vo^ 
lendo  autenticar  il  dir  bugie  per  indiretta 
vie.  Frane.  Sacch.  rim. 

§.  Per  Indrclto.  Oblique.  Posto  avverb. 
vale  lo  stesso  che  Indirettamente.  Quanto  alla, 
carità  del  prossimo  la  vanagloria  propria- 
mente,  ec.  non  è  contraria,  se  no ìi  fosse 
già  di  ribalzo  n  per  indiretto.  Passar, 

INDIRÌGERE:  v.  a.  Dirigere.  Dh'i^erc, 
Indirizzare.  Colle  galee  n'' andò  verso  la  Spa- 
gna ,  dnv''  erano  indtritti.  Amh-.  Bcrn.  Fu 
dal  padre  iNDTRiTTo  al  disegno.  Borg.  Rip. 

INDIRÌTTA  :  avv.  Vuc   ant.  Dirittamcnto. 
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i?  uassen0  indibitt\  a  madonna  Isotta.  Nov. 
ant 

INDIRÌTTO ,  TK  :  add.  da  Indirizzare.  I 
Maneggi  che  teneva  Malatesta  col  principe , 
non  gli  piacevano  ,  le  cui  parole  formali  in 
una  lettera  indi  ritta,  a'  signori  Dieci  sono  : 
Malatesta  ha  mandato,  ec.  Varch.  stor.  Giu- 
lio  Polluce  nella  propria  forma  lo  descrive 
in  uno  de'  suoi  libri  iNbiRixTt»  a  Commodo 
Imperadore.  Disc.  Cale. 

INDIRIZZ/IMÈNTO  :  s.  m.  Directio.  Lo 
indirizzare ,  Iud:rl/.?,o.  E  che  di  rsilade  ,  o 
che  INDIRIZZAMENTO  indi  ne  viene.  Libr.  A- 
strol. 

INDIRIZZARE  :  v.  a.  Dirigere.  Incammi- 
nare ,  Metter  por  la  retta  via ,  Mostrar  la 
strada,  Inviare,  Iiic;iniminare,  Stradare;  e  in 
5ign.  M.  e  n.  p.  Atidare  verso  un  luogo,  In- 
camminarsi ,    Inviarsi  alla  volta  di verso 

<|iialch8  luogo  o  persona.  Veggendo  che  per 
me  più  ninno  soccorso  le  si  poteva  porgere , 
miseiabìl niente  verso  queste  parti  w'  indi- 
jiizzAT.  Filoc. 

§.  Per  met.  A  te  convien  temperare  e  or- 
dinare i  tuoi  modi,  ec.  secondo  il  piacer  di 
coloro  co'' quali  tu  usi,  e  a  quello  indiriz- 
zargli. Galat.  Molto  pensatamente  si  debbono 
iNorRizzARB  le  cose  ne' loro  principj.Y'xudxsc. 
ati.  La  bellezza  è  il  maggior  dono,  ec.  con- 
ciossiacosaché per  la  di  lei  virtù,  noi  ne  in- 
rrRizziAMO  /'  animo  alla  contemplazione ,  ec. 
Fir.  di'd.  boli.  donn. 

INDIRIZZVTO  ,  TA  :  add.  da  Indirizzare. 
Che  si  conviene  ora  di  fare  a  noi  illwninati 
da  Dio  stesso  ,  e  per  la  sua  divina  mano 
guidati  e  indirizzati.''  Gas.  Oraz   Cari.  V. 

INDIRIZZATÒRE  :  verb.  m.  Auclor.  Di- 
rettore, Ch  indirizza.  Lodovico  Sforza,  guida 
allora  ,  e  indirizza tore  di  tutto  quello  che 
per  loro  con  gV  Italiani  si  praticava.  Guicc 
stor.  Ho  voluto  con  questa  pregarvi  ad  es- 
serli e  con.<;iiìtore  e  indirizzatork  in  tutte  le 
cose  che  Esso  averà  a  fare  per  me.  Bemb. 
lett. 

INDIRIZZO:  s.  m.  Directio.  Inviamento, 
Indirizzamento  a  qualunque  si  voglia  negozio 
o  affare.  Io  ho  solo  un  indirizzo  che  m' è 
sfato  me.<iso  per  le  mani  da  uno.  Cecch.  Spir. 
Santa  e  divina  cosa  è  il  consiglio,  lume, 
fluida ,  governo  ,  e  indirizzo  delle  azioni  no- 
stre. Salyin.  disc. 

§.  Indirizzo  :  per  Intitolazione  ,  Dedica  d'  un 
libro,  di  una  lettera,  e  simile.  Gran  disgrazia 
sua  e  mia  ancora. .  .  per  la  decisione  che  ne 
ricaverò ,  se  ella  non  avrà  la  bontà  di  mu- 
tarle INDIRIZZO.  Magai,  lett. 

INDISCERNÌBILE:  add.  d'ogni  g.  Che 
non  può  discernersl.  Che  segnano  de'  miracoli 
falsi  per  opera  de'  Demonj ,  ec.  il  male  sa- 
rebbe ove  fossero  indiscermbili,  Seguer,  Incr. 


INDISCÌNTO,  TA:  add.  Non  discinto.  A 
quclV  andar  suo  lucido,  indiscinto,  Noi  rav- 
visate voi  per  ciurmatore  ?  Menz.  lett. 

LNDISCIPLINÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Imor- 
rigerius.  Che  non  riceve  disciplina.  Che  non 
è  atto  a  ricever  disciplina.  Guidava  un  popola 
rozzo,  inesperto,  indisciplinabile  e  riottoso^ 
Fr.  Giord    Fred. 

INDISCri'LlNÀTO ,  TA:  add.  Ignarus.  Non 
disciplinalo,  Ignonmte.  Essendoché  anco  ogni 
indisciplinato  e  gojjissimo  uomo  sappia  y  ec. 
Viv.  disc.  Arn. 

INDISCRETAMENTE:  avv.  Non  eecque. 
Senza  discrezione.  Per  lo  disordinato  conce- 
dimento  di  sé,  e  per  lo  indiscreto  degli  UO' 
mini  prendimento  di  quel'r,  indischetamentr 
e  senza  ?nodo ,  da  persone  innumerabili  ri- 
cevan  servigj.  Libr.  Am.  Essendo  egli  con 
alcuna  gente  richiesto ,  indiscretamente  al* 
suo  parere  che  novellasse.  Libr,  Mott. 

INpiSCFiETÈZZA  :  s.  f.  Iniquitas.  Indi- 
screzione. Sarebbe  questo  un  eccesso  non  sola 
di  INDISCRETEZZA,  ma  d'  impietà.  Segr.  GrisL 
instr. 

INDISCRETISSIMAMENTE:  avv.  sup.  di 
IndiscretamcMle.  Quando  arrivano  al  governo^ 
si  fanno  conoscere  per  uomini  indiscretissimi 
e  senza  ragione,  e  governano  indiscretissi- 
mamente e  senza  compassione.  Libr.  Fred. 

INDISCRETISSIMO  ,  MA:  add.  sup.  d' In- 
discreto. Quando  arrivano  al  governo  si  fanno 
conoscere  per  uomini  indiscretissimi  e  senza 
ragione.  Libr.  Fred. 

INDISCRÉTO,  Tk-.^iàà.  Iniquus.  Che 
non  è  discreto.  Che  non  usa  discretezza,  Che|. 
tratta  con  soverchio  rigore.  È  di  necessitai' 
d' avere  gli  occhi  della  mente  fivolti  alle 
vere  ragioni  e  agli  esempli ,  e  non  alle  falset 
opinioni  della  moltitudine  indiscreta,  lìbcc-' 
lett.  Z  Priori  indiscreti  se  ne  feciono  beffe». 
M.Vill.  Gli  abati  e  maestri  facevano,  e  fa- 
ce van  fare  alle  loro  sudditi  e  discepoli  molte 
ingiurie  e  obbedienze  distorte  e  indiscrete  , 
per  fare,  ec.  Cuvalc.  Frutt.  ling.  Avvengachc 
il  dello  Gajo  con  parole  indiscrete  meco 
procedesse ,  io  ,  ec.  Beny.  Celi.  Oi^f. 

INDISCREZIÓNE  ,  e  INDISCRIZIÒNE  : 
s*  f.  Iniquitas.  Indiscretezza  '.  contrario  di 
Discrizione.  -  V.  Irragioncvolezza  ,  Durezza. 
Indiscrezione  dura  ,  esaccrbatrice  degli  animi.. 
-Non  considerando  'a  indiscrezione  e  la 
gravezza  di  questo  comandamento.  Vit.  SS. 
PP.  Alcuna  fata  avvenir  puote  che  la  indi- 
screzione è  di  folle  fervore ,  ec.  Esp.  Par. 
Nost.  Ma  V  iNDiscREZioN  sarebbe  troppa . 
Bern.  Ori 

INDISCUSSO, SA:  add. _/Vo«  discussus.  Non 
es?nr'nato,  Non  ventilalo.  Questione  indiscussa. 
-IIu  bisogno  di  tanta  maggiore  disputazione  y 
quanto  piii  aspramente  dorrebbe  quello ,  se 
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fosse  [asciato  indiscusso.  Mor.  S  Greg.  Nà 
delle  cose  naturali  alcuna  cosa  lasciò  indi- 
scussa. Bocc.  Com.  Inf. 

INDÌSIA  ;  s.  f.  Sorta  di  Drappo  .  Il  comu- 
ne dissimulando  V  oltraggio  ,  il  fante  che  a 
lui  venne  ,  vestì  di  scarlatto  fino  foderaio 
ii'iNDisiA.  F.  Vi!l.  Ed  avea  una  foggetla  in 
capo  foderata  <i' indisia  .  Frane.    S;icch.  nov. 

liVDISlÀRE  :  V.  a.  Desiderium  injicere. 
Metter  disio.  Tude'  nostri  mali  e*  indisii.  Bemb. 
Asol.     • 

INDISPENSÀBILE  :  add.  d'  ogni  g.  Da  cui 
altri  non  si  può  esimere,  o  essere  dispensato. 
Obbligazione  indispensabile.  -Queste  sono  re- 
stituzioni gravissime  f  indispensabili  ;  indif- 
feribili. S(*j:fncr.  Pred. 

INDISPENSABILISSIMO,  MA:  add.  sup. 
d' Indispcusnb'le.  Segner.  Mann. 

INDISPENSABILITÀ:  s  f .  Necessità  dì  fare 
ciò  che  h  indispensabile.  Sul  motivo  della  for- 
za del  supposto  comandamento  e  della  indi- 
spensabilità, di  obbedire.  Magai.  lelL 

INDISPENSABILMENTE:  avv.  Senza  po- 
tersi dispensare,   Necessariamente.  F'oc.  Cr. 

INDISPERVTO,  TA:  add.  Immoderatus. 
Disregolato,  S  uoderato  .  E  così  ogni  virtù, 
pub  essere  immaculata ,  e  falsificata  per  la 
iNDisPERATA  usanza,  o  di  troppo  j  a  di  poco 
Cavale.  Mcd.  cuor. 

INDISPETTITO  ,  TA  :  add.  Voce  delP uso. 
Che  se  T  e  tolta  in  dispetto  ,  Che  ha  preso  il 
inoscherino . 

INDISPOSIZIONCÈLLA  :  s.  f.  dim.  d'In- 
disposizione. Per  poter  sanare  questa  e  tutte 
le  altre  simili  indisposizioncelle.  Libr.  cur. 
inalati.  Queste  saranno  i^msvosizio'scKi.tz  che 
trattate  con  piacevolezza ,  ec.  Red.  cons. 

INDISPOSIZIONCELLÙCCIA:  s.  f.  dirti. 
d'  ladisposizioncella.  Replicano  ad  ogn*  ora  le 
luro  solite  INDISP0SIZI0NC2LLUCCE  .  Tratt.  segr 
COS.  <Ionn. 

INDISPOSIZIÓNE:  s.  f.  Fitium.  Mala  di- 
sposizione, PifeLto,'  contriirio  di  Disposizione  . 
~  V.  Vizio.  Tu  di',  che  perla  indisposizione 
della  natura  tu  non  se''  disposta  a  far  fgliuo- 
ìi.  Sen.  Dviclani.  Questo  nome  mostro  si- 
^nifica  due  cose;  prima  quella  jìiins.  izione 
e  aisconvenenza  fuori  di  nnlara,  ec  Varch.  lez, 

§.  Indisposizione:  per  M<ila  sanità.  «- V.  Mal- 
sania ,  Acciacco  .  I>  sposizione  corporale. 
Tratt.  gov.  fam.  Medicine  aromatÌLie  atte  a 
correggere  V  indisposizioni  dello  stomaco.  Ri- 
celt.  Fior.  A  cagionare  molte  pen'colose  in- 
disposizioni, e  forse  anche  la  morte^  in  quella 
guisa  appunto,  che  ivjìisrosizioK  e  e  morte  so 
giiono  guadagnarsi  coloro  ,  ec.  Red.  cons. 

INDISPOSTISSIMO  .  MA  :  add  sup.  d'in- 
disposto .  Ma  ti  chiama  con  tutto  che  ti  ve^gn 
anciie  indispostissimo,  tanto  ama,  di  prev^- 
nirti,  Stgner.  Maaa. 


INDISPÓSTO;  s.  m.  AUgrotus.  Infermo  di 
male  non  grave.  2\itti  gV infermi  e  indispo- 
sti non  posson  guarire  .  L;br.  cur.  inalati. 

INDISPOSTO',  STA  :  add.  Ammalato  ,  In- 
fermiccio. Questo  canone  non  è  per  le  per- 
sane  sane  f  ma  per  le  indisposte  .  Libr.  cur. 
ninlatt. 

S  t.  Indisposto:  per  Non  disposto,  Non  ap- 
pnrecchiato,  Non  risoluto;  contrario  di  Di- 
sposto. Pensa  i  preghi  che  a  Dio  mandi  cia- 
scun dì  nel  paternostro ,  remission  dtd  Ci  ci 
dimandi ,  e  tu  darla  sei  indisposto.  Fr.  Fac.  T. 

g  2.  Parlando  di  coso  vale 'netto  ,  Disadatto, 
Non  acconcio.  Ma  perch'' egli  è  indisposta  la 
muterà.  Fir.  Rag. 

INDISPUTÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Che  non 
può  disputarsi,  Incontrastabile.  Allora  quel 
principio,  cic.  acquista  un  dritto  quasi  indi- 
sputabile <i'  infallibilità.  Magai.  Itflt. 

INDISPUTABILMENTE:  avv-  In  modo 
indisputabile  ,  Incontrastabilmente.  Magai,  lett, 

INDISSIPÀBILÈ :  add.  d'ogni  g.  Che  non 
può  dissiparsi ,  Immune  da  dissipamento.  Ogni 
percossa  è  vana  a  dissipare  la  loro  indissi- 
PABiLS  so  stanila.  Magai.  Lucr. 

INDISSOLÙBILE:  add.  d'ogni  g.  Indisse^ 
lubilis .  Non  dissolubile,  Da  non  si  potere 
sciorre.  Legame  indissolubile  di  benivoglien- 
za  e  d^  amere.  G.  Vili.  Io  ti  giuro  ,  ec.  per 
quello  INDISSOLUBILE  amore ,  che  io  ti  porto, 
Fiamm.  Tengono  con  indissolubili  ,  e  non 
disnodevoìi   catene    legato.  Boez.  Varch. 

INDISSOLUBILITÀ:  s.  f.  T.  Dottrinale. 
Stato  e  Qualità  di  ciò  che  è  indissolubile.  L'  in- 
dissolubilità del  matrimonio. 

INDISSOLUBILMENTE  :  avv.  Indissolw 
biliter.  In  modo  da  non  potersi  sciogliere.  La 
tua  virtute  Indissolubilmente  a  te  nV  allac  • 
eia  Di  volontaria  eterna  servitute.  Ar.  Fur. 
L'  eccellentissimo  maestro  Francesco  Caiani, 
col  quale  sono  con  molti  e  strettissimi  nodi 
indissolubilmente  legato.  Varch.  Ercol.  Io  mi 
figuro  allora  che  Iddio  lo  leghi  indissolu- 
bilmente in  quello  stato.  Magai.  lett. 

INDISTACCABILMÈNTE  :  avv.  In  maniera 
da  non  potersi  staccare.  Lavoro  che  in  di  stac- 
cabilmente al  suol   5'  inchioda.    Bell.    Bucch. 

INDISTINTAMÉNTE:  avy.  Indistincte , 
Non  dislinl.  aenle ,  Senza  distinzione.  Quello 
che  a  molti  indistintamente  si  dona,  non 
pare  che  ad  alcuno  sia  donato.  Y'x^vnm.  Tutti 
gli  amori  essendo  naturali  sono  buoni , 
ma  non  tutti  a  tutte  le  cose  indistintamente 
convengono.  Varch.  Lez. 

INDISTINTO:  s.  m.  Indistinzione,  Confu- 
sione j-  contrario  di  Distinzio^^e.  Ma  di  soavi- 
tà di  mille  odori  Vi  faceva  un  incognito 
indistinto.  Dant.  Purg. 

INDISTINTO,  TA:  add.  Indistinctus.'^on 
dis^ioto.- jLa  forza,   ovvero   i>irtit  del   cielo  è 
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in  loro  ,  siccome  i-irtude  ikdistinta  ,  e  non 
determinata  a  specie.  Cresc.  Mi  fa  nascer 
n?ì  petto  un  indistinto  incornilo  diletto. 
Red.  Dlllr. 

INDISTINZIÒNE:  s.  f.  Confusione;  MI- 
schiauza.  Dicono  gli  filosofi  ^  die  quella  in- 
BiSTiKZioNJS  e  mistione  era  la  sua  forma. 
But.  Par. 

INDlSUSiTO,  TA:  add.  Non  disusato. 
Foc.  Cr. 

g.  Per  Inusitato,  Insolito.  Io  per  me  credo y 
che  tu  abbi  alcuna  cosa  veduto  nuova  e  in- 
BisosATA.  Boez.  Vavch. 

INDÌVIA,  e  ENDÌVIA:  s.  f.  Incubus  Ci- 
cuoriumy  endivia  Linn.  Erba  che  si  coltiva 
negli  orti ,  e  mangiasi  in  iusalala.  Le  sue  iù- 
t^lie  sono  intere,  intaccate.  Ismx \ k  ma^giore, 
minore  y  crespa  ^  annua.  L' ladnia  minore  è 
anche  à&Wdt.  ^Scariola.  I  Mazzocchi  ,  Tlndivio- 
iie  ,  e  r  Indivioncino ,  corrottaincMite  detto  In- 
vidioncino,  sono  varietà  di  questa  pianta.  Or 
la  salubre  indivia,  or  la  sorella  di  più  ama- 
ro sapor.  Alain,  Colt. 

INDIVIDUARLE  :  add.  d'ogni  g.  Individuus. 
Individuo.  Quantunque  un  Angelo  solo  sia 
dalla  nascita  attribuito  a  cn'scuno  per  suo 
custode  INDIVIDUALE,  Hou  è  però  ,  ec.  Segaer. 
Mann. 

INDIVIDUALITÀ.:  s.  f.  Ragion  formale 
dell'  Individuo.  Quei  moti  potreObono  al  più 
spiegare  alcune  universalità  ,  ec.  ma  non 
potrebbono  discendere  a  mille  individualità 
particolari  e  precise  che  non  han  fine.  Se- 
cner.  Mann. 

INDI  VIDUALMENTE  :  avv.  Precipue.  Con 
modo  individuo,  Precisamente.  Tl/crcè  indi- 
vidualmente alV  intelligentissinia  avvedutezza 
del  cavalier  Pier  Francesco  Borgherini.  Isocr. 
Viv.  disc.  Aru. 

INDIVIDUANTE  :  add.  d'ogni  g.  Che  in- 
dividua ,  Che  riduce  in  individuo ,  Che  par- 
licolarizza.  Non  per  questo  il  discorso  ,  ec. 
esclude  la  critica ,  la  buona ,  ec.  la  indivi- 
duante, ma  discaccia  la  generale  che  sfata 
il  tutto.  Salvin.  pros.  Tose. 

INDIVIDUARE:  v.  a.  Ridurre  all'indivi- 
duo, Singolarizzare.  E  se  es.^a  umana  forma 
esemplata  e  individuata  non  è  perfetta  , 
non  è  manco  del  detto  esemplo.  Dant.  Cony. 
e  Magai,  lett. 

INDIVIDUATO,  TA:  add.  da  Individua- 
re. V. 

INDIVIDUAZIÓNE:  s.  f.  Il  ridurre  in  in- 
dividuo, Specificazione.  Come  dalV originale 
pub  leggersi  a  maggiore  individuazione  della 
colpa.  Segner.  Mann. 

INDIVÌDUO:  s.  m.  Individuum  .  Cosa  par- 
ticolare compresa  sotto  la  specie.  Jggiugnere 
pili  INDIVIDUI  in  uno  individuo.  Com.  Inf 
G/' individui  sono  ifuei particolari ,  ne'  quali 


si  divide  la  specie,  come  donna  Berta ,  e  ser 
^fortino.  Varch.  Ercol.  Feruno  animale  mag- 
gia gV  INDIVIDUI  della  propria  specie.  Red. 
Ins. 

g.  Dicesi  per  ischerzo.  Aver  cura  delPìV" 
DiviDuo,-  Conservar  T individuo,  per  dire. 
Aver  cura  del  proprio  corpo. 

INDiyÌDUO  ,  DUA  :  add.   d'Individuare;  ' 
Indivisibile.  Chi  potrà  sì  fatta  congiunzione^ 
e  devozione  individua  spartire  ?  G.  Vili. 

INDIVÌNA:  lem.  d' Indivino.  V.  DI  gravi 
e  di  cocenti  duoli ,  che  poi  apparver  già 
m'' era  indivina..-  Q^/a^i  indivina  a  quel  che 
le  avvenne.  Dittam. 

INDiyiNÀGLlA:  s.  f.  Stulta  divinatici. 
Sciocco  indovinamento.  Indivinaglia  di  tempi 
che  usavano  anticamente  i  pagani.  Fr.  Giord. 
Pred. 

INDIVINAMÈNTO:  s.  m.  Divinatio.  In- 
dovinamento.  Qi.  ite  sono  le  generazioni 
dello  INDIVINAMÈNTO?  Risponde  S.  TommasOy 
ogni  INDIVINAMÈNTO  usa  aicuno  ajuto  di  de- 
monia.  Maestruzz.  Quando  V  accosterai  al- 
l' iNDivi'rAMENTO  Sovvengati  che ,  come  av- 
verrà non  sai  y  ma  vieni  ^  come  per  udire 
dalV  indovino.  Salvin.  Mann.  Epit. 

INDIVINÀRE:  v.  a.  Divinare.  Indovinare. 
E  sol  per  questo  indivinar  vorria  Ciò  che  pia- 
cesse a  voi  giojosa  gioja.  Rim.  ant. 

§.  Indivinare  :  n.  p.  da  Divino.  Farsi  divi- 
no, come  da  Dio  si  dice  Indiarsi,  Diventar  Dio. 
Le  Muse  perchè  son  cose  divine,  ec.  E  d'  un 
genio  che  sempre  s' mmyrns,  Schivo  dal  bas- 
so y  ec.  Bell.  Bacch. 

INDIVINATÒIUO:,  RIA  :  add.  Divinato- 
rius.  Appartenente  all'  arte  d' indovinare.  Del 
quale  dice  V  autore  che  meglio  gli  fosse  a- 
vere  atteso  air  arte  iwa,  cAe  «//a  indivinato- 
RiA.  Com.  Inf. 

INDIVIN AZIÓNE  :  s.  f.  Divinatio.  V  In- 
dovinare. E  riduceti  alla  indivinazione  per 
le  stelle ,  ovvero  ancora  a  sorte,   Maestruzz. 

INDI  VINO  :  s.  m.  Vates.  Indovino.  Dico 
di  quelli  appressOy  e  biasmo  gV  indivini.  Frane. 
Barb.  Avendo  patito  uno  strano  sogno  Fa- 
raone ,  mandò  a  tutti  gV  indivini  .  Salvin 
disc. 

INDIVIONCINO.  -  V.  Indivia . 

INDIVIÓNE.  -  V.  Indivia. 

INDIVISAMENTE!  ay^.Indistincte.  Senza 
divisione  ,  Senza  distinzione  ,  Inconfuso  .  Le 
bocche,  ec.  come  si  stringe  la  nave  colla pe- 
ce,  così  indivisamente  diventano  continue  . 
Guid.  G.  Intervengono  mescolatamente  ,  e 
indivisamente  a  quelli  che  vivono.  S.  Ag. 
G.  D. 

INDIVISÀTO,  TA  :  ^dd.  Voce  bassa.  Ve- 
stito a  divisa.  E  sempre  era  in  campo  un  suo 
paggetto  INDIVISÀTO  de*  colori  datigli  da  lei 
per  favore.  Aret 
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INDIVISÌBILE  :  add.  d'  ogni  g.  Indivisi, 
hilis  .  Non  divisibile  ,  Che  non  si  può  divi- 
dere. Percìorcfiè  ramare  indtvisibil  cosa  si 
truova.  Filoc.  Non  conlenti  (V  aver  preso  la 
parte  loro  de^  vestimenti  suoi,  ma  oltre  a 
questo  spezzar  vogliono  la  ionica  indivisibi- 
le. Tr.Ttt   gov.  fain. 

INDIVISI  DI  LITA  ,  INDIVISIBILITIDE, 
e  INDIVISIBILITÀTE:  s.  f.  Conjunctio  in^ 
separabilis.  Qualità  di  ciò  che  non  può  divi- 
dersi ,  separarsi .  11  suo  contrario  è  Divisibili- 
tà. //  punto  per  la  sua  indivisibilità  è  im- 
misurabile .  Dani.  Conv.  Quanto  dalla  indi- 
"Visidilità  del  punto  del  mezzo,  cioè  dal  centro 
ai  parte  ed  allontana,  tanto  con  piii  ampi 
spnzj  si  spiega.  Booz.  Varch. 

INDIVISIBILMENTE:  avv.  Inseparabili^ 
ter.  Inseparabilmente,  f^oc.  Cr. 

INDIVISO  ,  SA  :  add.  Indivisus.  Non  divi- 
do. È  come  vedi  nostra  sorte  indivisa,  Dant. 
Inf.  Riceve  diverso  lume  in  piìi  splendori, 
essendo  un  lume  indiviso.  Coli,  Ab.  Isac. 

Per  indiviso,  e  Pro  indiviso:  colla  prepo- 
sizione latina,  vale  In  comune,*  e  dicesi  de' Be- 
ni,  e  simili .  -  V.  Comune  .  Pervenne  in  essi 
per  metà  e  per  indiviso  col P  altra  metà,  ec. 
essendo  venuti  alle  divise  di  essa  eredità,  ec. 
Baìd.  Dee. 

INDI  VOTO,  e  INDEVÒTO:  add.  Irreli- 
giosus.  Che  non  ha  senlimeuti  di  divozione. - 
V.  Irreligioso.  Riputandogli  pi^ri,  chi  negli- 
pentiscili  impazienti  f  chi  indivoti  .  Tratt. 
j)ecc.  mort.  Quando  vado  alla  orazione,  io 
sono  duro, pigro ,  arido  e  indevoto.  Fior.  S. 
Fianc. 

INDIVOZIÒNE  :  che  anche  scrivesi  INDE. 
VOZIÒNE  :  s.  f.  Indevotio.  Mancanza  di  de- 
vozione. -  V.  Irreligiosilà.  Segner. 

INDIZIARE  :  V.  n.  Dare  indizio  ,  Porger 
segno  d' alcuna  cosa ,  Porre  in  sospetto.  Per 
modo  che  abbiaci  restare  indiziata  di  mali^ 
ziosa  la  confessione  della  di  lui  insufficienza. 
Magai,  lett.  -^  V.  Indiziato. 

INDIZIATO,  e  INDICllTO,  TA:  add. 
Sospetto  o  Accusato  ,  e  quasi  convinto  di  al- 
cuna cosa  per  via  d'  indizj.  Pareva  indiziato 
di  avere  ucciso  Jrnsso.  Salyin.  SeLiof.  Riu- 
scitogli di  divertire  con  una  sangria,  ec.  una 
j'iussione  d'  occhi ,  che  un  altro  medico  non 
avea  saputo  risolvere  in  due  anni,  restò iìì- 
DiztATO  per  mago.  -^  Per  assolvere  non  dalla 
notoria  abbominazione  ,  ma  dalV  indiziato 
Ateismo.  Magai,  lett.  Reo  indiciato,  ^/^rocelv 
sato ,  convinto  e  confesso  ,  ec  Lami  ant.  Pref. 

INDÌZIO;  s.  m.Indicium.  Segno,  Segnale, 
Argomento.  -  V.  Contrassegno,  Sentore.  In- 
dizio manijesto  y  indubitato,  ambiguo,  leg- 
piera  ,  forte.  ^  E  sì  fatti  e  tanti  indizi  ,  che 
tu  medesimo  confesserai  esser  vero.  Bocc. 
nov.  Sentendosi  la  sera  al  tardi  lor  venuta  ^ 


non  per  certo ,  ma  per  alcuna  indizio  ,  la 
città  fu  ad  arme.  G.  Vili. 

§.  i.  Indizio;  è  anche  T.  de'  Criminalisti  ; 
onde  Purgar  gV  indizj  ,  vale  Sopportare  il 
tormento  senza  confe.ssare  il  delitto  ,  siccliè  la 
giustizia  si  appaghi  della  pena  sostenuta  nel 
tormento  in  purgazione  ed  ammenda  delle 
congctlure  ,  e  dogi' indizj  che  avea  di  colui  nei 
delitto.  Foc.  0\ 

§  2.  Dare  indizio  :  vale  Indicare.  La  testct 
con  pochi  cnpclli  e  bianchi  ne  danno  cer^ 
tissimo  indizio.  Amet.  Avea  la  donna  (selci 
crespa  buccia  Può  darne  indizio^  pHi  dcllct 
Sibilla.  Ar.  Fur.  Gli  spini  e  i  roghi  danno 
indizio  di  terra  alta  alle  vili.  Sod.  Colt. 

INDIZIÓNE  :  s.  f.  LuUctio.  T.  Legale  esprì- 
mente distinzione  di  Icmpo ,  che  i  Nota]  son3 
obbligati  a  mettere  ne'  loro  contratti ,  e  ogni 
anno  si  muta,  e  canunina  dall'uno  infino  al 
nuui.  i5,  e  poi  si  torna  all'  uno.  Che  ciascu- 
no notajo  dovesse  mettere  in  ciascuna  carta, 
che  che  egli  facesse ,  gli  anni  Domini,  e 
INDIZIONE,  e  il  dì.  G.  Vili. 

§  I.  Per  met.  Così  s' incominciarono  le ''a-- 
DIZIONI  a  mutare.  Bocc.  nov. 

§  2.  Indizione  :  parlandosi  di  Concilio ,  vale 
Convocazione. 

INDO  ,  DA  :  add.  Indico ,  Indiano ,  Dell'  la- 
die.  Buon.  Fier. 

$.  Folio  INDO.  -  V.  Folio. 

INDÒCILE:  add.  d'ogni  ^.  Indocilis.  Con- 
trario di  Docile,  Incapace  d'ammaestramento 
per  naturale  rozzezza,  o  per  ostinazione ,  In- 
disciplinabile, Indottrinabile.  Nella  nove  di 
Giona  Profeta  indocile  uno  solo  era  quegli 
che  al  fracasso  de'  tuoni  y  e  al  furor  de'  tur- 
bini dormiva  tranquillamente.    Segner.   Pred. 

IlNDOCILiRE:  V.  a.  Render  docile.  Fag.rim. 

INDOCILITÀ.;  s.  f.  Rudilas.  Qualità  di 
ciò  che  è  indocile.  Una  certa  stolida  ferocia, 
e  fiera  ,  e  brutale  indocilità  è  da  lui  lontana. 
Salvin.  disc. 

INDOCILITO  ,  TA  :  add.  Renduto  docile  , 
Persuaso.  Segner. 

INDOGLlTO,  TA:  add.  Voce  popolare. 
Agronchiato,  Assiderato,  Indolenzito.  Essen^ 
do  iNDOGLiTA  per  lo  troppo  sedere.  Arci.  rag. 

INDOLCÀRE:  v.  a.  Edulcnre.  Addolciare, 
Ammorbidire,  Disasprire.  Indolca  e  ammolla 
lo  cuore,  come  V  acqua  materiale  fa  dolche  , 
e  trattabili  molte  cose  aride.  Cavale  Med. 
cuor. 

INDOLCIÀRE  :  v.  a.  Edulcare.  Indolcire. 
Non  indolcì  A  la  ventura  san  za  il  fede  suo  > 
nò  imbianca  sanza  nerezza  ,  siccome  non  è 
monte  sanza  valle.  Anmn.  ant.  In  vino  dclce, 
ovvero  indolciato  con  mele  o  zucchero,  cuoci 
le  bucce  de^  melagrani  e  radici  di  frassino  , 
e  dagli  di  questo  vino  a  bere  a  digiuno.  Tes. 
Pov.  , 
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INDOLCIATO,  TA  :  add.  da  Indolciare.  V- 
INDOLCIRE  :  v.  a.  Dulcescere.  Far  divenir 
dolce  9  e  in  sign.  n.  Divenir  dolce.  L*  uliva 
ancor  bianca  e  verde  ,  che  noi  la  vogliam 
chiamare,  5' acconcm e  indolcisce,  Vett.  Colt. 
Siccome  i  lupini  messi  nelP  acqua  indolcisco- 
jjo ,  così  la  sua  natura  depone  tutto  /'  ama- 
ro del  vino.  Salvia  disc. 

§    I.    Ulivo  da  INDOLCIRE.   -   V-   UlìVO. 

g  a.  Per  met.  Appiacevolire  ,  Addolcire.  L'o- 
razione che  con  paterno  amore  indolcisce  , 
mi  dà  fidanza  d*  impetrare  tutte  le  mie  do- 
•nande.  Com.Purg.  Cominciando  ornai  il  verno 
a  indolcire;  vi  giunsero  di  varj  paesi,  ec 
Serd.  slor. 

§  3.  Indolcire:  per  Rendersi  benevolo  al- 
cuno. Io  m*  ave  a  indolcito  sì  maravigliosa- 
mente S.  E.  y  ec,  che  sempre  e*  mi  cresceva 
ie  carezze,  Beny.  Celi.  Vit 

§  4»  Indolcire:  si  dice  del  Restare  gli  uo- 
niini,  in  vece  della  primiera  accortezza ,  con 
istolida  semplicilà.  Voc,  Cr. 

INDOLCITO  ,  TA  :  ^dd.  da  Indolcire.  V. 

§  I.  Per  met.  Per  mostrare  il  modo  di 
farli  (  i  tasselli  di  ferro  )  diciamo  che  poiché 
si  saranno  indolciti  nel  fuoco  ,  ec.  si  deb- 
bono spianare  pulitamente  con  pietre  delica- 
ie.  Benv.  Celi.  Oref. 

§  2.  Indolcito  :  per  Tenero ,  Dolce,  Pietoso. 
Che  son  d'una  natura  sì  mBOLcnA,  Che  non 
posso  veder  dai  can  levrieri  Prender  la  le- 
pre,  ec.  Forlig.  Rice. 

ÌNDOLE  :  s.  f.  Indoles.  Naturai  disposizio- 
ne e  inclinazione  a  virlìi,  o  a  vizio;  Natu- 
rale ,  Propensione,  Talento.  Indole  generosa, 
nobils  y  buona  y  lodevole  ,  gentile  ,  fera ,  rea^ 
malvagia.  ->  E  dirò  prima  di  quella  divina 
indole  vostra.  Bei'n.  rim. 

INDOLÈNTE  :  add.  d'  ogni  g.  3Iinime  do^ 
lena.  Che  non  si  duole  ,  Che  ha  iudolenza. 
iVc/2  gli  affatturo  stolidi?  Gli  scortico  in- 
dolenti ?  Buon.  Fier. 

§.  Indolente:  dicesi  da'Medici  de' Tumori 
che  non  danno  dolore.  Quei  tumori  dolorosi 
intorno  agli  articoli  ,  ec.  per  lo  piti  dal  ver- 
sarvi sopra  molla  acqua  fredda  diventano 
INDOLENTI,  e  si  dileguano.  Cocch.^disc.  acq. 
Tumore  indolente  che  deforma  la  naturai 
figura  ,  e  direzione  dalla  parte.  Id.  Baqn. 

INDOLENTiRE:  v.  a.  AVg-ere.  Indolenzire. 
«S'è  non  hai  di  me  cordoglio ,  %'edi  come  indo- 
LENTisco.  Fr.  Jac.  T. 

INDOLÈNZA ,  e  INDOLÈNZIA  :  s.  f.  Tn- 
dolentia.  Pi  ivazione  di  dolore.  Tumori ,  ec. 
sierosi ,  o  linfati,:i  y  o  acquosi  :  distinguonsi 
dagli  infammatorj  per  la  bianchezza ,  e  niol- 
lezza,  e  indolenza.  Cocch.  Bagn. 

§.  Per  PEsser  disappassionato.  Non  è  que^ 
sta  la  solita  indolenza  de*  filosofi,  ma  è  una 
santa  indolenza    wll^ accompdivsi   afia  yo^ 


lontà  a'  ^'(^-  ^'*  Gitjrd.  Pred.  Non  far  da  co- 
sa a  cosa  dijffcrenzia  ,  Non  guardar  piii  la 
bianca  che  ^'^  nera  ,  Questa  hanno  certi  cMw 
mata  indolenZ''^-  ^^ni.  riitì.  ^ 

INDOLENZr^^E  :  v.  «  Rigere  membra.  E 
qui.ndo  o  per  f reo  lo  ,  o  per  essere  stalo  tanto 
in  positura  sconcia  ,  0  p^r  lungo  stropiccia- 
mento s'  addormenta  qui^i  >1  senso  alle  mem-" 
l>ra  ,  che  dicesi  anche  IuV>nueutire.  Quando 
le  'ndolenzikÀ  il  capo  ,  o  il  collo  per  tener^ 
lo  torto  ,  o  sconcio  ,  sognerà  l^  persona, 
che  le  sia,  0  debbia  essere    tagU^to.  Passav. 

g.  Indolenzire  :  v.  a.  Addolorare  al^iuanlo, 
Indur  dolore.  Lusingandomi  che  il  narnUo 
difficde  anelito ,  ee.  sia  un  semplice  ejfet^ 
to  della  tribolazione  della  tosse  che  in- 
Di|LENZiscA  alquanto  i  muscoli  della  respira*  ^ 
zione.  Del  Papa  cons. 

INDOLENZITO,  TA:  add  da  Indolenzi- 
re. «S'è  n'  andò  colla  borsa  ,  e  col  pasci pe co 
mollo  ristretto  ,  e  forte  indolenzito.  Frane. 
Sacch.  nov. 

INDOLÈRE  :  V.  n.  p.  Conqueri.  Dolersi , 
Far  doglianze.  Quelle  il  dice,  che  volle  esse- 
re in  Affrica,  e  induolesi,  che  ne fue  vie- 
tato da  Ligario.  Bruu.  Elie.  volg.  Or.  per  Li  ■ 
gario. 

INDOLIMÉNTO  :  s.  m.  Voce  popolare.  Sen- 
so di  dolore  poco  veemente.  Parendole  di 
sentirsi  nella  cute  aW  interno  della  parte  do- 
lente come  deir  ingrossamento  o  enfiagioncy 
ec.  ma  solamente  al  latto  qualche  indolimen- 
to sentiva.  Cocch.  Bagn.  Relazione  del  Dot- 
tor Barsanti. 

INDÒLTRE  -.  V.  Oltre. 

IND03IA.BILE:  add.  d'ogni  g.  Indomahi- 
lis.  Da  non  potersi  domare.  Combattè  insino 
alla  morte  con  inBOìAAmu  prodezza.  Petr.  Fir- 
gilio  disse ,  che  la  fatica  inbomabile  vincea 
tutte  le  cose.  Varch.  Lez.  i?g/i  è  tal  qual 
si  è  toccato,  cioè  indomabile  trionfatore  di 
qualsisia  contrafforzo.  Bellin.  disc 

§.  Indomabile;  figur.  Aggiunto  di  Porfido, 
o  Pietra,  vale  Che  non  si  può  lavorare,  Che 
è  cosi  dura  ,  che  non  può  esser  domata  dal  fer~ 
ro.  In  riguardo  dell'  estrema  durezza  di  quel- 
la iNDOMABiL  pietra.  Tiald.  dee.     . 

INDOMANDATO,  TA  :  add.  Sponlaneus. 
Non  doniandato.  Se  scior  pensiero  ,  o  lingua. 
INDOMANDATA  u4  dar  consiglio  altrui  lice  giam- 
mai INDOMANDATO.  Duon.  Ficr. 

INDÒMITO,  lA;  add.  Indomitus.  Ncu 
domato,  Terribile,  Fiero.  Io  tentai  alquanto 
di  voler  por  freno  a  questo  indomito  atu- 
male  ,  ma  perduta  era  ogni  fatica.  Lab. 
Che  abbandoni  Costei ,  eh'  è  fatta  indomita 
e  selvctcrgia.  Dant.  Pur^. 

INdoMO.  -  V.  e  di  Indomito. 

INDONNÀRE:  v.  n.  p.  Potiri.  Impadro- 
nirsi ^  Insignorirsi.   Fiamma   d'  amor  ,-  che  'n 
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ISìtor  alto  5*nD0MJ»A.  Pclr.  Questo  mi  f'f  ^^' 
fiutar  quella  donna  ,  Che  di  valor  più  di' 
ogni  altra  i' indonna.  Filoslr.  dfen  può  nel 
cor  superbo  amor  di  donna  ,  Che  avidità 
d* onor  che  se  ne  indonna.  Tass.  Ger. 

INDOPÀRE  :  u.  p.  Yoc.  aut.  da  In  e  Do- 
po. Cedere.  Farsi  dopo  ,  Cedere,  ii  io  di  qua 
nelle  parti  d"  Europa  Mi  vedea  tanto  gran- 
de ,  e  tanto  cara,  Qual  donna,  a  cui  ogni 
altra  poi  a'isdopa.  Dillain. 

INDOPPIAUE;  V.  9.  Duplicare.  Addoppia- 
re, l)oppiare  ,  Raddoppiare.  -  V.  Doppio.  Che 
la  ventura  mia  tutlor  disvene  ,  E  le  bclle%ze 
vostre  va  i^DorrUNDO.  Rim.  ant.  Gullt.  Pri- 
ma ti  nomerò  le  sue  provinole  E  come  Vuna 
<solV  altra  5'iXDOPriA.  Dittani.  cioè  S*  attacca  » 
o  congiugne  insieme. 

INDORAMÉNTO:  8.  ra.  Auri  inductio. 
Doramenlo.   Voc.  Cr. 

'  INDORARE:  v.  a.  Inaurare.  Dorare,  In- 
uaurare,  Coprire  checchessia  colla  foglia  del- 
l'oro: Dopo  questo  si  piglia  del  gesso  da 
iNDOBARB.  Borg.  Rip. 

S-  Per  siinil.  /  raggi  del  sole  spuntando 
per  le  cime  de*  piii  alti  monti  cominciavano 
a  INDORARE  la  campagna.  FIr.  As.  Questo  è 
quel  cuore  che  tortuoso  nasconde  V  iniquità, 
V inorpella,  /' isdoua.  Scguer.  Mann. 

INDORATO,  TA:  add.  da  Indorare.  Che 
meritar  con  valorosa  mano  ,  ec.  V  else  in- 
DOR.ÌTE  ,  e  gì'  INDORATI  Sproni.  Ar.  Pur.  £"Z 
?nio  labbro  profanato  Si  purifichi,  s'immer- 
ga ,  Si  sommerga  Denir'  un  peccherò  indora- 
to. Red.  Dilir. 

>  INDORATÓRE:  verb.  m.  Voce  dell'uso. 
Colui  che  indora  ;  e  diccsi  anche  di  Chi  co- 
pre checchessia  con  foglia  d'  argento.  -  Y. 
Mettiloro. 

INDORATURA  :  s.  f.  Juri  inductio.  L'in- 
dorare.  Foc.  Cr. 

§.  Figur.  per  Palliainento  ,  Apparenza  rana 
di  bene.  Bellissime  indorature  ,  ma  senza 
Jondo.  Segnrr.  Crist.  instr. 

INDORUENTÀTO  ,  Tk:  add.  Sopora- 
tus.  Addormentato.  Noi  passeremo  per  mezzo 

li    corpi    INDORMKNTATI.    L'V     M  ♦ 

INDORMENTIMÈNTO  :  s.  m.  Quella  spe- 
cie di  spasimo  a' piedi  che  tra  Ì  moli  convul- 
sivi e  un  do'  più  acerbi.  Si  chiama  anche 
ixrauchio,  e  da' Lombardi  Granfio.  Torpedi- 
ni ,  voce  latina ,  t^ale  pigrizia ,  intormenti- 
menti ,  o  come  altrove  dicono  indou.mentx- 
WEXTi.  Salyin.  Fior.  Buon. 

INDORMENTJRE:  v.  a.  Privar  di  senli- 
ni«nto.  ned.  Etimol.  -  V.  Stupefare.  lulor- 
raentìre. 

INDORMÌRE:  v.  n.  Nihil  facere.  Saper 
malgrado,  Non  saper  né  grado,  ne  grazia, 
Ridersi  ,  Non  istimare  ,  Nou  curare.  Per  la 
Strada   ko   trovato   anco   del  fieddo ,  tanto 
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che  per  questo  anno  ne  iicdorkiva  là  cani- 
cola.-O  io  M'ijfDORMO  Ulisse  j  così  politropo 
come  fu.  Car.  lett. 

INDORMÌTO,  TA:  Pien  di  sonno,  Sopra f- 
fìtto  dal  sonno.  Rispose  il  cortesissimo  GirO" 
ne ,  volete  voi  eh'  uno  ikdormito  offenda, 
Alam.  Gir. 

INDÒSIA:  s,  f.  Sorla  di  drappo,  clic  anche 
dicesi  Andosìa.  Forse  dnW Induxium  de' Latini, 
e  Tarrcbbc  allora  Tela  da  camice,  o  forse  è 
errore  di  stampa,  ed  ha  voluto  dire  Indisla. 
Cr.  in  Andosia.  ^ 

INDOSSO  :  avv.  Intorno  al  dosso.  Con  unti 
delle  piii  belle  vostre  rcZ»d  indosso.  Bocc.  nor. 
Sebbene   egli   ò  deforme  di  corpo  ,  brutto  tt 
vedere ,  e  gli  piangono  isdoìso  gli  ornamenti.' 
Sen.  ben.  Varch.  • 

INDOTÀTO,  TA:  add.  Indotatus.  Senza 
dote  ,  Che  non  ha  dote.  E  dell'  avanzo  esserne 
larga  a'  buoni ,  ec.  all'  i>dotatb  e  povere  zi^ 
Ielle.  Buon.  Ficr.  La  dote  si  dee  d-ìtrarrts 
dallo  stato  ereditario  (i  proporzione  di  esso  j 
perchè  la  fanciulla  non  ha  a  restare  ijsdo- 
TATA.  Fag.  coin. 

§.  Per  Benefìciato,  Rimunerato.  Fur  tolti 
di  fatto,  e  contra  ogni  debita  ragione  fC pih 
nobili  iNDOTATi  dal  comune  per  antico ,  o 
per  loro  meriti.  G.  Vili. 

INDÒTTA  :  coli'  O  stretto  s.  f.  da  Indurre. 
Inductus.  Inducimento,  Persuasione,  iì  « /o/'O 
INDOTTA  contr' a  sua  volontà  uscì  fuore  contro, 
loro.  Nov.  ant.  Ebbe  guerra  col  padre  per 
INDOTTA  d'  uno  suo  barone.  Pccor. 

INDOTTAMENTE:  aw.  Contrario  di  Dot- 
tamente, Ignorantcmenlc.  Indottamente  /or.vr 
e  con  rozze  parole,  ina  fedelmente  cerio  di 
lui  ragioni.  Varch    Lcz. 

INDOTTI VO,    VA:    add.  ^coll' O    stretto. 
Inducens.   Persuasivo,   Induttivo.    E' lo   con- 
fortarono  con  belle  e  indotuve  ragioni.  M. , 
Vili.  Sustanzia  è  cosa  certa  ,  e  argomento  & 
isDOTTivo  di  pruova.  Coni.  Par. 

INDOTTO:  coli' O  stretto  s.  m.  Inductus. 
Lo  stes.so  che  Indotta,  Subillamcnlo ,  Persua-; 
sione.  Ebbe  guerra  col  padre  per  kndotì» 
d'  alcuno  suo  barone.  G.  Vili. 

INDÒTTO,  TA:  coir  O  stretto,  add.  da 
Indurre.  E  per  le  indotte  ragioni  sono  piii 
convenevoli  al  letame    delle  piatile.  Cicsc. 

INDÒTTO,  lA  coirò  largo  add.  Indo- 
cfus.  Non  dotto,  Ignorante,  Che  non  ha  dot- 
trina:  contrarip  di  Dolio.-  V.  Illeilciaio,  Idiola. 
Per  utililnle  almeno  <i'  «/./«-w/Zt  indo  iti  .  <? 
non  savj  di  scrittura.  Dial.  S.  Greg.  ]M.  E  ' 
fidarse  d'  altrui  ,  che'l  falso  scriva,^  Tioppo 
periglio  lien,  ma  indotto  e  rozzo  Più  sovente, 
danur ,  'che  Lbri  apporta.  Alam.  Colt,.  L  rt 
nano  appresso  de'  piìi  lordi  e  brutti .,  Che  l 
pili  INDOTTO  pitlnr  f'n'esse  nvn.   Alani.   Gir. 

INDOTTRIN.iDILE.  aJd.  du-.ii  g.  Indjcilis: 
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Kort  dJsciplInablle.  La  quale ,  se  avrà  pas- 
sati dieci  anni ,  wc  «ascerà  indottrina  bile 
e  cattivo  puledro.  Cresc. 

INDOTTRhNÀRE:  t.  a.  ìnsiruet^e.  Adclot- 
trinare.    Di    Dio  t'  ha  indotthinata.  ,  e  mae-' 
atra    ti  pianta  di  nova  santa  vita  rclisiosa, 
i  Tv.  he.  'F.  ^ 

INDOVàUE  :  ti.  p.  Voce  formata  da  Dove , 
^.he  signifìcherebl)e  Collocarsi,  Acconciarsi,  o 
•Accomodarsi  in  luogo,  quasi  nel  dove,  se  ci 
potessimo  avvezzare  ft  far  uso  di  sì  strana 
formazione  di  verbi.  Veder  voleva,  come  si 
convenne  V  ima^o  al  cerchio ,  e  come  vi 
tf'iNDoVA.  t)ant.  Inf. 

INDOVÌNA:  8.  f.  d'Indovino  4  Femmina 
che  attende  ali*  arte  vana  della  aivinazìone. 
Sole  le  iNDOviNfi  le  lisciatrici  ^  le  mediche  ^ 
'ec  le  fanno  non  cortesi,  ma  prodighe.  Lab. 
Vedi  le  triste  che  lasciaron  V  agOf  La  spuola 
e'I  fiifio  ^  é  fecersi  Indovine.  Dant,  Inf. 

INDOVlNAMÈNTO  .'  8.  m.  Divinano.  Lo 
Indovinare)  Indovinazione,  Divinazione.  -  V« 
!^ronosllco,  Vaticinio,  Profezia.  Os^ni  iNDoyr- 
tiAMENto  0  tacitò  0  espresso ,  usa  il  consiglio 
é  V  ojutò  del  diavolo.  -  lÉ  questo  si  chiama 
ixùoViN AMENTO  pei*  sogni.  Passa V.  iVo.'z  dirò 
pili  sopra  i  fatti  di  Ruggieri ,  che  averei  a 
fare  per  indovina  menti.  Cron.  Morell. 

INDOVINANTE:  add.  d'ogni  g.  Dìvlnans. 
Cbe  indovina.  Credi  oramai  gli  nugurj  j  e 
alla  tua  inDoVii^ants  anima.  Fiamm. 

XNDOVINÀIIE  :  v.  a.  Divinare.  Prevede- 
re,  o  Predire  il  futuro  ,  Prenun2iai*e ,  Prono- 
gtlcare,  Divinare,  Anticonoscere ,  Amisnpe- 
r«.  "V-  Vaticinare»  Profetizzare,  Apporsì , 
Azzeccare.  3ìa  motti  indovinarono  che  non. 
4loven  bene  incogliere  alla  nostra  cittade. 
C.  Vili.  Niiot  t'^  n'ebbci  che^  ec.  non  no- 
tasse té  paróle  di  quella,  ingegnandosi  di 
ijueltó  volersi  indovinare  ,  eh  egli  di  con- 
Penirgti  tener*  nascoso  Cantava.  Bocc.  nov. 
^è  posso  INDOVINAR  clii  mc  ne  scioglia.  Petr. 

INDOVINàTIGO  .  -  V»  e  di  indovina- 
tttento.  , 

INDOVINATORE  :  vérk  m.  Divinus.  Che 
indovina.  Non  vogliano  sapere  le  cote  futa  re  ^ 
né  porre  speranza  we^Z' indOvinatori.  M.  Vili. 
.  iNDOVINATÒRlO,  RIA:  fidd.  Che  ha 
\Ìrtìi  d*  indovinare.  Cantare  anche  le  cose 
future  In  modo  indovinatorio.  Uden.  Nis. 

iNDOVlNAtRÌGE  :  verb.  f.  DivinatriX . 
Indovina.  Essere  presaga ,  cioè  ,  esser  la 
^(?«/6  iNtìoViNATRtCE.  But.  Par.  Quasi  come 
6'  elle  fossero  le  fòglie  della  Sibilla  Cumea , 
6  le  voci  delie  IndoVinatrici  cortina  di  Ve- 
hò ,  ce  /*  ha  volute  rocconfermare.  Èemb.  As. 
INDOVINA^^IONCÈLLA  :  s.  f  dim.  d'in- 
dtìviuaiìone.  Si  tuftdano  in  alcune  vane  in^ 
brtVtSAztONCEtLB   thè  si  presumono   di  fare. 


lNÌX)VJf5AZIÒNE  :  «.  f.  Dinhalio.  Indo- 
tinamcnto  ,  Predizione.  Non  con  augurio  ma 
con  INDOVINAZIONE ,  né  con  sogno  d*  alcuno 
pronunziavano  esser  cosa  trista.  S.  Ag.  C.  JD, 
INDOVINÈLLO  :  s.  m.  Enigma.  Detto  o- 
scuro  a  fine  di  vedere,  se  altri  ne  indovina  il 
sentimento:  Enimma. -V.  Gergo.  Indovinel-ì 
LO  curioso,  intricato  f  ingegnoso,  arguto  ^ 
oscuro  ,  astruso.  -  Che  st  stringati ,  e  brevi 
non  sono ,  o  poco  più.  gì  'indovinelli.  Buon. 
Fier.  Chi  dice  indovinelli  e  chi  novelle.  Malm. 
INDOVINO  :  s.  m.  Divinus.  Colui  che  in- 
dovina ,  Indovinatore.- V.  Ariolo  ,  Presago," 
Vate  ,  Profeta.  Indovino  veritiero  )  falso  y 
ingannatore  .  -  Anibrogiuolo ,  già  del  sua 
male  indovino,  di  peggio  avea  paura.  Bocc. 
nov.  Egli  crede  piìi  che  non  dee  ,  come 
fanno  g/' INDOVINI,  ed  i  sortieri,  ed  ìncan^ 
tatari  y  e  tutti  quelli  che  adoperano  per  arte 
diabolica.  Tratti  pece.  mort.  < 

%  Far  /'Indovino:  vale  Gonjetturare ,  la* 
dovijiare.  Vuol,  come  quel  di'  è  mezzo  Tea^ 
tino ,  Che  V  uomo  in  queste  cose  sia  indo- 
vino. Berg.  Ori. 

INDOVINO,  NA:  add.  Divinus.  Atto  a  In- 
dovinare. Trista  e  certa  indovina  de^  mie£ 
danni.  Petr.  Che  fin  d(C  suoi  primi  anni  al* 
V  INDOVINE  Arti  si  diede  ^  e  ne  fu  ognor  pile 
vas.o.  Tass.  Ger. 

INDOVUTAMENTE  :  avv.  Immerito.  In- 
debitamente, Ingiustamente,  Conlr'a  ragione. 
-V.  Illecitamente.  Da  piii  parti  y  da  pili  mo- 
di ^  e  persone  eri  indovutamente  rubato  ftet 
tuo  avere  e  sustanzie.  don.  Morell. 

INDOVUTO  ,  TA:  add.  Jndebitus.  Noi» 
dovuto  ,  indebito.  E  per  V  aggiunta  (V  acque 
insolite,  ed  indovute  riùeversi.y'w  (Ì'\sc.  km. 
INDÒZZA:  s.  f.  Egriludo.  flIr.lore.  Che 
sòn  di  quelle  tue  galline  nane?  Da  una  in 
fuor  son  sane.  Quella  ha  non  so  che  in- 
DozzA  al  palatio.  Libr.  Son. 

INDOZZAMÈNTO  :  s.  m.  Tabes.  Lo  in* 
dozzare.   Voc.  Cr, 

§.  Per  Persecuzione,  o  Fattura  diabolica. 
Fece  a''  suoi  fratelli,  ed  alle  Sirocchie ,  e  act 
ogni  altra  persona  credere  c/i<?  /;er  indozza- 
menti  di  demonj  questo  loro  fosse  aviHitiulo,^ 
Bocc.  iiov. 

INDOZZiRÉ  :  V.  ti.  Tabescere.  p'inol^ 
L'essere  degli  animali,  quando  per  pviocipid 
dì  sopra v vegnente  indisposizióne,  intiisliscono, 
non  crescono,  e  noti  vengono  innanzi;  e  sì  prende 
talora  anche  per  Affaltuare.  Ingozza r /;055<t 
quella  mala  vecchia,  che  tutta  notte  sta  tt 
rivilicare.  Lntg.  Pule.  Bec.  Per  cerio  Golfo 
tu  dei  essere  indozzato,  io  so  bene  che  ia 
sono  di  Carne  e  d*  ossa  come  tu ,  e  non  sento 
questo  giaccio.  Frane.  Sacch.  uov.  L'  una  di* 
ce:  i  miei  pulci n  par  Qh^  ^Ì,Qn,  tutU  1^D0^^A* 
TI.  Lqi;.  Medi  canz;      •  -^  ' 
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INDOMATO;  TA:  add.  da  Indolzare.V- 

INDRACÀRE,  e  INDRAG.UIE  ;  y.  n.  e 
per  lo  più  n.  p.  Desevire.  Inferocire ,  Istiz- 
lirsi,  Incrudelire  a  guisa  di.  dva^o.  U  oltraco- 
tata  schiaila  j  che  5'indraca  Dietro  a  chi 
fugge  .  Dant.  Par.  E  se  talvolta  come  suol 
j'iNDKACl,  ec  A  un  solo  sguardo  suo  tanto 
si  placa,  Che  di  tigre  feroce  si  Jabue.Yor- 
tig.  Rice.  Questa  è  sol  la  cagione  ,  ond'  io 
ifi"  esaspero  Incontro  al  cielo  ,  anzi  nC  jndra.- 
co,  e  invipero.  Sannazz.  Egl. 

§.  Indragare:  ia  sign.  a.  Far  dare  nelle 
Turie,  Far  diventare  feroce.  Quando  quel  fia 
non  sarò  sazio  anco ,  Mostrando  versi ,  ove 
costei  w'iNDRAGA  ,  Che  splende  piit  di'  ogn^ 
altra  in  ogni  bianco.  Frane.  Sacch.  rim. 

INDRAGONÌTO ,  TA  :  add.  Irato  a  guisa 
•di  dragone.  Non  ho  inviperito,  inserpentito, 
•INDRAGONÌTO  il  Sembiante  ?Fag.com*  -  V.  In- 
i^rpenlito. 

INDRAPPARE:  v.  a.  Fabbricar  drappi. 
,yoc.  Cr. 

INDRAPPELLXRE  :  V.  a./ciem  dispone., 
re.  Schierare,  Mettere  in  ordinanza.  E  assalì 
fìer  tal  forza  i  nemici  che  erano  da  unaco- 

Jta   INDRAPPELLATI,    CC    Liv.    M. 

INDRAPPELLATO,  TA;  add.  dalndrap- 

T>ellare  V. 

INDRÈTO,  0  INDRIÈTO.  -  Y.  e  dì  In- 
dietro. 

INDRlZZlRE:  n.  p.  sinc.  di  Indirizzare. 
JS  per  qnelV  orme  ancor  m'  indrizzo  e  inse- 
tnito.  Sannaz.  Egl. 

INDRUDÌRE  ;  v.  a.  e  n.  Divenir  drudo , 
Far  da  drudo ,  Far  divenir  drudo.  Di  prudenzia 
adornati  ,  Alma ,  se  vuoi  salire  Che  eila  ha 
magisterio  Di  saperti  ikdrudire.  Fr.    Jac.  T. 

LNDUARE  :  v.  a.  in  duos  dlv'uìere  .  Far 
due.  Volando  verso  7  nido  che  V  ìndua.  Frane, 
Sacch.  rini. 

S-  E  n.  p.  Farsi  due  ,  dividersi  in  due.  Qui 
ferma  gli  occhi  della  mente  tua ,  Guarda 
quanto  fortuna  corre  al  verso  Come  l*  un  ben 
dopo  V  altro  5'iNDUA.  Dittarli. 

INDL'BlTiBlLE:  add.  d'ogni  g.  Jmiiubi' 
tabdis.  Che  non  è  da  mettersi  in  dubbio,  Cer- 
co,  Indubitato,  Che  non  ha  dubbio.  Certa 
cosa  è,  e  indubitabile  in  questa  ci t tade  ^  che 
ilio  ^  ec.  Guid,  G.Conceduto  a  Tolomeo  come 
eletto  iNDCBiTABiLR.  Gal.  Sist.  Poteva  con 
certezza  indcbitabile  affermare  quanto  ^  de- 
^jsli  occhiali  et  disse,  ec.  Red.  leti.  Occh. 
^  1NDUB1TABILIT\:  s.  f.  Certezza  di  ciò 
che  è  indubitabile.  Questa  cosa  si  tocca  con 
ivano:  Ecco  il  sommo  ^e/Z'iNorciTABiLiTA.  •=- 
^/ iNDrBiTABiLiTJC  deìln  fede  ,  essendo  in  que- 
sto caso  misura  delT  Onnipotenza  della  vu-^ 
lonth.   Mnjjnì.  Iftt 

INDUBITABILMENTE  r  avv.  Indnbie.  In 
modo  da  non  potersene  dui^ilarCn-  Y,.  C^er- 


tamcnle .  Conforme  è  sicuranteHt€  la  luna  aììn 
terra  nella  figura  ,  la  quale  iNPtJBiTABiiMKNTii 
è  sferica.  Gal.  Sist 

INDUBITATAMENTE  :  avv.  Certe  .  Scnz* 
dubitazione.  Questa  mano  la  quale  indubita* 
TARiENTE  avrebbe  levatoti  il  capo  dallo'mbu* 
sto.  Fir.  As.  3Iolto  mi  maraviglio  che,  éc. 
Aurelio  Severino  ,  ec.  dica  indubitatamentr 
che  quel  liquor  giallo,  ec.nonavveleni^^ed 

INDUBITATISSIMAMENTE  :  aw.  sun. 
d' Indubitatamente  .  Da  questo  rimedio  sarà 
prodotta  indubitatissimamente  la  sanazione, 
Libr.  cur.  tnalat. 

INDUBITATÌSSIMO ,  MA:add.sup,  d'In, 
dubitato.  La  qual  cosa  certamente  è  verissì^.  ■ 
ma^  e  indubitatissima.  Bemb.  lett.  v 

INDUBITATO,  TA  :  add.  Certo  ,  Chenorx 
ha  dubbio.  Si  tiene  per  antica ,  e  indubitata. 
credenza,  M.  Yill.  Senza  dubbio  alcuno  gli 
pareva  d'essere  certo  e  indubitato  signore;, 
Urb.  Cose  già  conosciute  e  ricevute  per  vera 
e  indubitate.  Gal.  Sist. 

INDUCARE  :  n.  p.  Yoco  schej-zevole  usaij^ 
altre  volte  proverb.  come  Rinducarsi ,  e  Sdu* 
carsi,  Y. 

INDUCENTE .  add.  d' ogni  g.  Che  incmcf 
Cr  in.  Tcmoroso.  / 

INDÙCERE.  ^  Y.  Indurre.  i 

INDUGIMÈNTO  :  s.  f.  Persuasus.  LMndur» 
re,  Persuasione.  Per  suo  indccimento  man" 
dando  cinquecento  fanti  Gibellini .  G.  Yill, 
Con  suoi  inducimenti  a  piallare  spense  in. 
loro  la  vita  della  vera  fede.  ]\Ior.  S.  Grog. 
Venne  volontà  al  comune  di  Perugia  coti 
iNDuciMENTO  di  Leggieri  d' Andreotlò  ,  ec  di 
combattere.  Cron.  Veli. 

INDUCITÒRE  :  verb.  m.  Jnducens.  Cha 
induce,  Uomo  vizioso  e  di  mala  condizione. 
Sollecitatore  e  jnducitore  ama/e.  Passav.  G// 
occhi  sono  da  reprimere  ,  ec.  come  rattori  9 
i.NDuciTORi  a  colpa.  Cavale.  Med.  cuor. 

INDUGÈVOLE  :  add.  d'  ogni  g.  Tardu-t  \ 
Che  indugia,  Tardo,  Lungo.  Acciocché  no^ 
si  rallegrino  della  noUra  indugevoìE  nfigU^ 
genza.  Guid.  G. 

INDUGIA:  s.  f.  jl/ora.  Indugio.  Cogwo.?(Jcn* 
do  pericolo  da  ogni  parte  y  fi  dalla  indugi  i 
e  dalla  partita.  Petr.  uom.  ili.  E  senza  wjìtj^ 
GIÀ  un  altro  colpo  mena  Assai  piìi  aspro  è 
crudo  cheH  primiero.  Bern.  Ori.  L'uno  </t 
quày  e  l*  altro  di  là  si  mosse  Sen;>a parla' * 
si,  e  fu  /'indugia  corta.  Ar-  Fur. 

INDUGIAM|;NT0  :  s.  m.  il/o/'fl.  Indugio. 
Noìi  può  avere  grande  spazio  f  wè  granda 
proliin^nmerttn  o  IndugumeNtO.  ^eii.  Pisi. 

INDUGIÀNTE:  add.  d'ogni  g.  CunctanS, 
Che  indugia  .  Lui  indugi  antk  e  soprastante  , 
J'erorprtipnte  minacciassero.  Liv.  Dee. 

INDUGIARE  :v.    a.    5/orarV.  Ritardare-. 
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•  feì^fi^ardire,  Mandir  in  lungq.  -  V.  Sostenere, 
-&M'j»  pDiUerire.  Piacciavi  di  /n/ifo  ikdwgiare  laese- 

^\'^sA.iuzione  y  cìtc  saper  si  possa  se  ella  lui  vuol 
aìsv^  '.vji;tr  marito:  Bocc.  hot.  Fare  V  f/pparccchia- 
S"^V  \^\inerìlo  f  il  quale  cfìuumevtente  la  g^nte  indu- 

(JjifiG  CIA.  -  1'  altro  inconveniente  si  è,  che  quanto 

^^^Y^v^-r  uomo  /)m  iNDtcìA  la  penitenza y   pih  pecca. 

-  ^.r^Vpassav.    Ogni    nostro   dolore   ammollisce    e 

Ja  minore  il  tempo  ^  il  qnal  tempo  ly  tv  ci  xn^ 
%:    '■»»  «  non  prevenir  col  consiglio,  tanto  piìi  a  voi 
e    ^  U"  jri  disdice,  quanto  da  voi  maggior  prudenza 
r.i.^,^  (ispettatét.  Bemb.  lelt. 

^;.  In  slga.  11.  e    n.  p.  Inlertcnersi ,   Metter 

?•■';  tempo  in  mezzo,    Mettere   iudiigio.  -  V.  Ba- 

: ''  i^bre  ,   Soprastai-e  ,    Temporeggiare.    Se  forse 

.•^<iMi\^  Jddio  INDUGIANDO   cgU  l' qffvgare  y  gli   man- 

''''>^<^^^ alasse  qualche  aiuti}   allo  scampo    suo.  Bocc. 

•ì:a«^  ^   jiov.  Non  si  volle  più    iNDtciA*B  di  venir  a 

,HÌ\-\      -pt,'  vendetta.  G.  YilL    £  co/,  che  amore  av- 

'  •  "^'^  "  rampa ,  Non  v  ikdìcxAtì  SulV  estremo  ardore. 

Pctr. 

'  r  :    INDUGUTO  ,  TA:  add.  da  Indugiare.  La- 

'*'  '  '^  '   scia  lo  'ncerto  della  penitenut  ikbugiata  inr 

•'^  /ino  alla  morte.  Passav. 

INDUGIATÓRE:  veib.  m.  Cunctator.  Che 
'    ■  *  indugia.  Chiamando  già  Fabio    non  ikducia- 
■  lOìxE  ^  ma  pigro.  Pelr.  uom.  ili. 

IjNDÙGIO:  s.  m.  Cunctatìo.   L'indugiare, 

Tardanza  ,  Ritardamento,  Dimora,  Interleui- 

A    *uonto.  -  V.  Dilazione,  Prolungamento.  Inbu- 

c.io  breve,  lungo y  soverchio,  j>erniziosc ,  no^ 

'■      joso  ,  spiacevole.  -Indugio  è  ritardar  quello 

*•  che  si  dee  fare.  Com.  Purg.  Senza  piìi  indu- 

-■  >      rio  dovesse  Jar  quello  che  detto  V avea.  hocc. 

:■-  iiov.  Sanz*  indugio  a  parlare  incominciai.  Dant. 

Ini",  ii  chi  ben  pub  morir  non  cc/r/u"  indugio. 

jt\'tr. 

.  •■  ?  •    ,   §  I.  Dlcesi  Lo  INDUGIO  p/g/m  p/z/o  ,  e  vale , 

-  vr  >.i  che  liO  indugiare  cagiona  danno.    Perchè  già 
^''^Ui  n'  hai  piìi   d'  uno  indizio,   Va  vin  y  per- 

'•'''?  che  lo  'ndugio  piglia  vizio.  Malm. 

S  '2.  Dare  indugio:  vale  Indugiare  ,  Tarda- 

"'       "re,    Mettere   tempo  in  mezzo.  Pensando  y  che 

alla  bisogna  non  era  da  dare  indugio,  preso 

'     tempo  convenevole  ,  dal  Saldano  impetrò,  ce. 

Bocc.  n<fv.  7^e/'  non  dare  indugio    a  sua  ven- 

■ -'iiira  Monta  a  cavallo  y  0  veste    Varmadura, 

■  INDULGÈNTE:  add.  d'ogni  g.  Indulgens. 

^     Che   indulge,    Condiscendente.  Per   giustizia 

'V    ofion  punte  csseie  isvvLGKVJr..  Fr.  Gioìd  Prpd. 

=  ^  ^     .    lNDl!LGE.\TÌSSIMO,MA:  «dd.  sup.  d'in- 

i:  ;7ii.4l„lrr,>pie  ^  JC  inolio   pili  come  padre  y  e  verso 

hi  Maestà  sua  indulgp-ktkssimo  ,  con  oguisol- 

ìecitudifèe  ne  la  consigliamo  e    confortiamo  . 

■Ca.s.  instr    Cnrd.  Caralf 

INDULGÈNZA,  e  INDULGÈNZIA  '.%.{-. 
•    '  -  'Jndufgentia  I/induìgeie;  Concessione  -  V.  Cou- 
-  'idiscendfMiza  .   Voc.  Cr. 
'     V        g  1.  Per  lo  Tesoro  de*  ttieriti  sopra bbon-. 


clanti  di    Cristo    e  de'  Santi  distribuito  a*  fe-** 
deli  ckt  chi  ha  l'autorità.  E  ordinò  i:^ì>vtBtr(^ 
7  a  di  croce ,   perdonando   colpa  e   pena.  G. 
Vili.  Jl  comune  con  tutto  'l  vopolo  potea  «*« 
vere  la  'ndulgenza.  M.  Vili. 

§  2.  Dare,  o  Fare  indulgenza:  vale  Conce- 
dere indulgenza.  Tutti  si  crociarono  contro 
a  Federigo  ,  dando  il  Papa  I^DULGE^•zA  di 
colpa  e  di  pena.  -Papa  Bonifazio  ,  ec.  fece, 
somma  e  grande  indulgenza.  G«  Vili. 

INDULGERE;  v-  a.  Voc.  Lat.  Dar  opera, 
Concedere ,  Permettere  ,  Condiscendere.  Jfa 
lieta  mcìite  a  me  medesima  Indulgo  la  ca^ 
gion  di  mia  sorte.  Dant.  Par.  Indulgo,  cioè 
dò  per  opera.  But.  ivi-  F  la  virtù  che  losguar^ 
do  /«'indulse,  Del  bel  nido  di  Leda  mi  di^ 
velse.  Dant.  Par.  iV  uiì0ì,se  ,  cioè  diede  a 
me  Dante.  But.  ivi. 

INDULTaRIO:  ».  m.  T.  de' Legisti.  Qu8gU 
a  cui  è  l'atto  l'indulto. 

INDULTO  :  5.  in.  J^cnia.  Sorta  di  dispensa 
dalla  legge,  Concessione,  Permissione ,  e  vai» 
anche  Perdono.  Non  prima  si  frappone  A/osà 
con  alcune  aoconcie  parole  d' intercessione 
a  pregar  per  essi ,  che  senza  una  minima 
replica  fltlirne  P  indulto    S^guer.  Picd. 

INDUMÉNTO:  s.  m.  Voc.  Lat.  T.  de' Ca- 
riali. Vestilo,  A'^esle ,  Veslimenla.  Tenuto  « 
somministrar  gli  alimenti  e  g/' jNptwtMi. 

INDURÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Jndurabi- 
lis.  Atto  a  indurire.  //«  bisógno  di  tal  cibo  ^ 
che  sia  iNDrr.ABiLS  e  seccabile  per  la  terre- 
strità. Crese.  . 

INDURAMENTO:  s.  m.  Durilia.  Lo 'ndu- 
rare  ,  Assodamento.  Il  modo  per  lo  quale  la 
pianta  dimestica  diventa  salvatlca,  è  per  man- 
camento di  cullivarcy  e  per  induiìamlnto  e 
scccamento  del  luogo.  Creso.     , 

^.  Per  inet.  indujìAmlnto  di.  cuore ,  vale 
Ostinazione.  DeiP  avarizia  ne  nascon  sci  ^ 
cioè,  ce.  ixDUHAMENXO  dì  cuorc  coutro  alla 
misericordia.  Marslruzz. 

INDURARE:  v.  a.  e  n.  Indure.icere.yAve  y 
o  Divenir  duro  o  sodo.  -  V.  Assodare.  Nul- 
r  altra  pianta  che  facesse  fronda  ,  O  i?^du- 
bàsse,  i7'  puote  (.ver  vita.  Dant.  Purg  F or- 
sa ,  ce.  Jiode  se  dentro,  e  i  denti  e  Vun- 
ghìe  iNDur.A.  Pctr.  Per  la  quid  cat^ione  que- 
sto vento  fortifica  e  induì.a,  e  rompe  quelle 
cose  che  nianifestamenie  scorrono.  -  1  loro 
semi  non  sieno  ancora  fermati  ,  e  ver  ma- 
turità INDURATI. -Ao/^fl  (le  ghiande)  alla  di- 
gestione contrarie ,  e  induk  ano  //  ventre.  (  -k  se. 

S  I.  iVr  met.  Divenire  mlratlabile  ,  ineso- 
rabile, oslhìHlo.  Onde  come  nel  cor  m' ixdibo 
e  inaspro  y  Così  nel  mio  parlar  voglio  e.^.ser 
aspro.  Pelr.  Correggi  il  fifiUnol  piccolo  ^  sic^ 
cJiiipnicre.scendo  non  iNXìmx ,  jP e  sicché  tu  non 
.'^ii  cagione  della  iuami»fi\yiU*yCA\A\Q.  Fruii 


« '§i^.  IwDCRAR»  !  Per  Inaipiire,  Rioiorzart; 
IncrHdelire.  Lasciando  le  'nsegne  nel  mezzo ^ 
ed  egli  dìnami  cogli  più  eletti  cavalieri ,  ìndo- 
RàWBO  la  batlat^lieiyìnesser  Piero  fa" a  durre n- 
to  cavalieri  fedire  i  nimici  per  costa.  M.  Vili. 

§  3.  Indurar  la  maniera  :  diccsi  da'  Pitto- 
ri di  Colui  il  quale  in  vece  di  renderla  mor- 
bida «  pastosa,  r  insecchisce,  e  la  fa  diventar 
dura  e  legnosa.  Indubahe  ed  insecchir  la  ma- 
niera dall'  imitare  status.  Vasar. 

INDURATiSSIMO,  MA:  add.  snp.  d'In- 
durato. Parendomi  che  non  una  mano  ,  ma 
un  pezzo  d*  iNDOftATissiMo  glùaccio  sovra  le 
carni  mi  si  fosse  posto.  Tass.  Messag-, 

INDURAtO,  TA:  add.  da  Indurare.  ^c//<? 
filali  cose  essendo  indurato,  e  callo  avendo 
fatto  ,  con  molta  meno  /alien  le  cose  traver- 
se vegnenti  riceve  e  porta.  Bocc.  lett.  £  nel 
bel  petto  /' INDURATO  ghiaccio.  -  Che  punto 
di  fermezza  o  di  valore  Mancasse  mai  nel- 
/'indurato  cuore.  Petr. 

INDURIMÈ.NTO:  ».  m.  L'atto  d'indurir*, 
e  Lo  stato  della  cosa  indurita.  Onde  bene  spesso 
succedono  g/' indtjrtmenti  quasi  cartilaginei  y 
e  i  tiunori  freddi  delle  membrane  del  ven- 
tricolo. Coccli.  Bagn. 

INDURiUE:  v.  n.  e  n.  p.  Indur  e  scere.  In. 
durare.  Siccome  la  creta  stando  al  sole  in- 
BBiiiscE.  Fr.  Giord.  Pred.  Non  è  veramente 
esso  y  mn  appoco  appoco  vn  indcrendosì  in 
osso.  IVcd.  Oss.  an.  L'  invidia  presto  si  gua- 
sta e  i.xDrRiscE.  Cant.  Cam.  Per  tal  modo  si 
farebbe  ixdcrirje  /'  acciajo.    Benr.  Celi.  Oref. 

♦^.  Por  niet.  vale  Ostinarsi.  Pregandolo  per 
Dio  che  dovesse  lor  perdonare ,  e  prendere 
i  detti  patti ,  perchè  incontanente  ikdobereb- 
Bo.vo.  Pecor.  nov- 

INDURITO,  TA:  add.  da  Indurire.  Non 
sono  vcr<^lie  indurttr,  ma  che  arrendevol- 
mente si  piegano.  Zibald.  Andr.  Morendo  ri- 
mase come  il  primo ,  intirizzito  e  ikdoiiito. 
Pud.  Oss.  nn. 

INDURRE  ,  e  INDÙCERE  :  v.  a.  Tndvcere. 
Pcrsuad<?re  .  Muovere  a  fare.  Recar  uno  a' 
suoi  voleri.  -  V.  Condurre ,  Ridurre ,  Vince- 
re. Non  potendola  ad  altro  iKorcrR»? ,  con 
denari  la  corruppe.  Bocc,  nov.  Questa  è  la 
vista  eh'  a  ben  far  m'iNDrcE,  Petr. 

t>  T.  E  n.  p.  Piegarsi,  Muoversi,  Condursi 
a  rilie ,  a  fsr  ehecchessia  ;  ed  accenna  qualche 
precedente  resistenza  ,•  Condursi  ,  Ridursi ,  Ac- 
consentire ,  Accomodarsi.  Tutti  gli  uomini 
crederanno  ,  nnn  che  essa  non  abbia  voluto 
alle  voglie  della  repubblica  tndwckrst  e  pie- 
gnrsi ,  ma  che  e.^sò  non  fibbia  voluto  che 
ella  si  pieghi  e  vi  si  iNDrr*.  Bcmb.  stor.  i/o 
veduto  diverse  bestie  e  u.'crlli  adornati  da 
natura  d'  infinite  bellezze  j  ma  solo  in  que. 
sto  i.NDucnsi  V  animo  mio  a  grande  alle  grez- 
za e  diletto .  Fav.  Es, 
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§  a.  Indorrs  :   per   CoOdiarre  ,   Introdurre' 

Si  serve  Orazio  nella  comparazione  di  quc" 
sto  gran  mostro  indccendo  a  parlare  Anni- 
bale loro  nemico.  Adiin.  Pind.  Oss.  Che  pile 
mi  trema  il  cuor,  qualora  io  penso  Di  lei. 
in  parte  ^  ove  altri  gli  occhi  iRduca.  Dant., 
rim.  Acciocché  spente  le  radici  della  prima  jet, 
vigna.,  cela  novella  vite  sicuramente  sipos^ 
sa  ivDucERB.  Cresc. 

§  3.  Per  Addurre,  Apportare,  Recare.  A 
riproi'are  la  svergognata  pertinacia  nostra  , 
ci  è  iNDUTTO  per  esempio  un  uomo  pagana. 
Mor.  S.  Greg. 

§  4-  Indcrre  :  per  Cagionare ,  Produrre. 
Linfa  ricca  di  sali  pungenti  e  corrosivi ,  la 
quale  ,  ec.  eserciti  la  sua  attività  stimolante, 
e  corrosiva  f  iKorcENDO  quivi  un  assiduo  mo^\ 
lesto  prurito.  Del  Papa  con.?.  Plutarco  ne  lì 
dialogo  di  conservar  In  .sanità  ,  disse  ,  che 
mangiato  (  il  giumraar  )iRDuctTA  il  dolor  del-ì 
la  testa.  Red.  cons.  . 

§  5.  Indurr»  ;  per  Sollecitare.  K  pregava- 
lo,  e  iNDucEVALO  clic  insicmc  cou  l ui  dove.s.v» 
andare,  ec.  della  guai  cosa  quegli  scusandosi , 
ec.  Vit.  SS.  PP. 

§  6.  iNDccrBB,  e  IxdprrR  :  per  Cavare  per 
conseguenza  ,  Dedurre  ,  Conghietturarc.  Stetla 
alcun  poco  fra  sé  medesima  maravigliando 
aver  sì  bella  per.^ona  la  natura  formato  :  a 
la  bella  apparenza  iNDrcEKDO  a  nobile  e  gen- 
til cuore  cs.str  congiunta.  Gir.  Guald. 

INDÙSTRE  :  add.  d'ogni  g.  Indnstrius.  In- 
dustrioso ,  Che  opera  con  diligenza  accuraln 
e  ingegnosa.  Col  fuoco  il  fabro  indcstre  il 
ferro  stende  AÌ  concetto  suo  nuovo  e  bel 
lavoro.  Buon.  rim. 

INDÙSTRIA  :  s.  f.  Industria.  Diligenra  ,  « 
Destrezza  ingegnosa.  -  V.  Arte,  Sollec.ituduip, 
Premura,  Ingegno.  Indi-stria  maravipliosa  , 
grande  ,  somma  ,  sottile  ,  estrema,  sollecita  , 
faticosa ,  lunga  ,  soverchia  ,  assidua  ,  vana, 
-  Alcuna  cosa  molto  desiderata  con  ixDr- 
stria  acquistasse.  Bocc.  nov.  A  conservazioH 
della  quale  troppo  maggiore  iNorSTRiA  s'ado- 
perava. L»b.  L' iNDr.STRTA  d'  alquanti  uomini 
si  avvolse  per  diversi  paesi.  Pelr. 

§  I.  Dicesi  anche  Indit.strta  ;  per  Esercizio 
e  por  Arte  ;  onde  Mancare  e  Crescere  /in- 
dustria in  un  luogo  ,  vnle  Mancarvi,  o  Cre- 
scervi gli  eserci/.j  e  Parli,   l^oc.  Cr. 

f,  1.  yi  industria:  posto  avvnh.  vale  Con 
indusiria,  Industriosamente.  A  studio^  e  a 
INDUSTRIA  non  mi  voglion  conoscere.  Cavale. 
Fruii,  liner.       ,  „,   T^    ■ 

INDUSTRIALE:  add.  d'o'^m  g.  T.  Foren- 
se. App'^rlfnpnte  a  industria.  Che  dipende  da 
iudnsfrin     Fruffi  TNDusTr.TAT.T. 

INDUSTRI  ARE:  n.  p.  AVr/r/.T^.  Adoperare 
con  iudnslria  pnr  .trrivarp  a  qrtalehft  fine,  1  u- 
gegnarsi,  Adoperarsi,  Studiarsi  .    Non    sapete 
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«\DUSTjiiA»Yi  cìie  n0n  man<:hino  (tìecì  ducati? 
Ai«br.  Ùeva. 

71NOÙSTRIO:  add.  -  V,  e  dì  Industrioso. 

liNDUSTRlÒLl:  s.  L  dim.  d'ioduslria.  J 
ben  intendere  la  formazione,  V  indolente  in- 
Du^TRioLE  (/t  una  formica^  non  basterebbono 
lulti  gV  intelletti  di  questa  misera  terra. Se- 
vt^r.  Ihcr. 

ìNDUSTHIOSÀMÈNTÌE  ;  avv.  Industrie. 
C  )ii  industria,  Studiosamente.  -  V.  Diligente- 
intnte.  Per  dare  industriosamente  principio 
al  periglioso  t  allo  suo  disiderio  .  Urb.  E- 
ji/jivì  imposte  da  serrarsi  a  chiave  indcstmo- 
SA  MENTE  acchmodate.  Salvin.  Odiss. 

INDUSTRIOSO,  SA:  add.  Induslriosus  , 
CXie  h;i  industria ,  Ingegnoso ,  Studioso,  Pro- 
cacciante, Diligente,  Che  sa  adoperarsi.  La 
soLvia  natura  ,  uè  V  arte  industriosi  posero 
ìe  sante  nia ni,  A met.  Usava  questo  ìvjìvsthio- 
.vo  artefice  di  far  primieramenta  un  model- 
)etto  di  cera.  Ccllin.  Oref. 

5  I.  D'  un  uomo  industrioso  8*1  dic«  eh' E' 
inverebbe  o  E' farebbe  roba  sull'acqua. 

§  a.  Industrioso:  si  dice  anche  Delle  cose 
fttte  con  grande  industria.  V  Arcivescovo  con 
ixDcsTBiosE  suasioni,  e  con  {grandi  promesse 
il  mosse  a  farlo  trattare.  M.  Vili. 

INDÙTTA:  s.  f.  Yoc.  anùq.  Per suasus.  In- 
ducimeulo ,  Induzione  .  V-  Ebbe  guerra  col 
f  ladre  per  indctta  di  un  suo  barone  ^  ma  poco 
rivette.  Ppcop. 

INDUTTIVO,  V.i:  add. /«f/ttccn^.  Che  in^ 
duce ,  Inducenle.  Con  quelle  ragioni  che  più 
loro  parvero  induttive?  l<^  loro  intenzione 
gli  scoprirono  .  Bocc.  Vit  Dant.  Diventa (Ìa 
lattuga  )  piii  convenevole  a  mangiare  cotta 
che  cruda ,  perocché  7  suo  latte  per  lo  color 
elei  fuoco  scema,  per  io  quale  era  induttiva 
flel  sonno.  Cresc. 

INDUTTÓRE  :  verb.  m.  Jnctor.  Che  indu- 
ce. Continua  alla  materia  ditta  di  sopra  de* 
conti  di  Casentino  ^  cioè  di  Romena,  che  fun^ 
ito  INDCTTOHT  a  falsifcare  li  fiorini.  Bat.  lui' 

INDUTTRICE  :  vcrb.  f.  Glie  induce .  V  una 
tlelle  quali  (  cagioni  )  è  induttrice  f^fwecci» 
aita ,  V  altra  di  pigrizia.  Dant.  Conv. 

INDUZIÓNE:  s.  f.  Inductio.  Inducimcnto, 
Persuasione  di  chi  sol'ecila  a  far  checche  sia, 
«  per  lo  più  si  prende  in  cattiva  parte.  Per 
ionsiglio  e  induzione  del  suo  fratello.  Seo. 
Declaui. 

t>  '•  Per  Una  specie  d'argomento  con  cui 
»i  prova  una  propo.«izione  per  via  dell'  enume- 
I  n/Jone  di  varie  cose .  //  ^//e  si  pruova  per 
I.ndozione  a  questo  modo.  Vnrch.  lez. 

>^  2.  Indizione:  dicest  anche  Della  conse> 
gueuza  che  sì  trae,  che  si  deriva  da  alctma 
co5a,  L' occasione  di  nominar  l' Alcorano  nac- 
que dall'  induzione  eh*  io  pretesi  di  fare  a 
fnvore   della  Legge  di   Cristo ,  dall'  esser 


ella  durata  per  diciassttte  secoli  j  e  e.  Magai. 
lett. 

INEBRIATO.  -  V.  Itìnehbiato.  ^ 

INEBBRIAMÈNTO.  -  V.  e  dì  Ebbrezza. 

§.  Per  met.  Allegrezza,  o  Gioja.  Dolcezza 
dell'  anime  ,  inebbri amento  de'  cuori.  Op.dir» 
tratt.  Avem. 

INEBBRUNTE:  add.  d'ogni  s.  Inehrians. 
Che  inebbria.  Che  produce  l'Ebbrezza.  Voce 
adottabile. 

INEP3RIANZA..  -  V.  e  di  Ebbrezza.-» 

INEBBRIARE  ,  INEBRIARE  ,  INNEB- 
BRURE  ,  e  INNEBRIÀRE:  v-  a.  Inebriare. 
Imbriacare;  e  si  usa  anche  in  sign.  n.  e  n.pu 
Inebriò  lo  iJe,  e  inebriato  che  V  ebbe,  e.iposa 
lo  suo  lamento  al  Re  contra  Jman.  Bat  Purg, 
Ed  oltre  a  ciò  5'  innebriava  alcuna  volta  . 
Bocc.  nov.  Né  gli  valse  V  essersi  inebriato 
per  fuggire  sanza  sentimento  le  'ngiurie  della 
commossa  moltitudine  .  Id.  lett.  Bello  è  sa* 
per,  se  non  V  udiste  mai.  Come  la  mente  inh- 
BRiATo  perse.  Dittam.  Siete  tutti  fantastichi 
e  lunatichi  ,  e  sempre  andate  innebriando,  • 
non  vi  vergognate .  Frane.  Sacch.  nov. 

§  I.  Per.  met.  Alla  mente,  che  per  lo  fu^ 
rore  è  inebriata  ,og/ii  cosa  diritta,  che  detta 
gli  è  ,  perversa  gli  pare.  Amm.  ant.  Che  'i 
grado  della  contemplazione  sia,  ec.  su.spen" 
zione  di  mente  ìKE%RiKrk  in  nella  contem.. 
pi  azione  .  Fior.  S.  Frane.  Taf/o  ^wa^MNiEBRiA- 
TO  di  dolcezza  cominciò  a  gridare ,  e  dire  t<t 
quegli  che  cantavano  .  Cavale  Med.  cuor.  Noi 
siamo  sì  INEBRIATI ,  che  tutti  altri  dolzori  ci 
sono  amari .  Esp.  Pat.  Nost.  Ch'  inebriati  per 
non  degno  amore  Si  tolsero  ad  ogni  opra 
valorosa .  -  E  fra  le  belle  vesti  la  guancia 
immerge,  e  gli  occhi  a  quella  frega  \tifizhtiiK- 
To ,  e  gode.  Buon.  Fier.  La  molta  gente  e  le 
diverse  piaghe  Avean  le  luci  mie  ^/innebkia- 
TE,  Che  dello  stare  a  piangere  eran  vaghe . 
Dant.  Inf.  ciofe  Pregne  di  lagrime. 

§  1.  Iy«EBRiARE:  per  Imbevere.  Tenne  il 
pane  sopra  il  vasello  ,  e  ricevea  lo  fumo  che 
n'  uscin,  ed  innebriato  il  pane  del  fumo  cha 
n' ascia  del  mangiarci  e  quelli  lo  mordea.  Nov, 
ant 

INEBBRIATO  ,  INEBRIATO  ,  INNEB^ 
BRI.VTO,  e  INNEBRIATO,  TA:  add.  dai 
loro  vfrhi    V. 

IN  EBBRI  AZIÓNE  ,  INEBRIAZIÓNE,  IN» 
NEBDRIAZIÒNE,  e  INNEBRIAZIÒNE  :  s, 
f.  Ebrielas.  Ebrietà ,  Ubbriachezza  ,  Inebbria* 
mento,  p^or.  Cr. 

J5.  Per  Forza  ,  Facoltà  d' inebbriare .  Pian-^ 
tngion  della  vigna  ,  e  la  inebbri azion  del  sui» 
fatto ,  e  lo  scoprimento  del  dormiente  .  S» 
Ag.  C.  D., 

INERRE7vZA  .  -  V.  é  dì  Ubbriachezza.        - 

INEBRIARE:  e  suoi  derivati.  -  V.  laeb» 
bi'iare.  ec. 
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INECCITÀBILE;  add.  d'ogni  ^.Inexclta- 
hilis.  Da  non  potersi  risvegliare;  onde  Sonno 
iìitccitabiley  vale  Sonno  eterno,  Sonno  da  cui 
•Uri  non  può  esser  riscosso  .  Quel  duro  eterno 
tXECCiTABiL  sonno.  Sannazr.  Egl. 

INECLISSÀTO ,  TA  :  add.  Lo  slesso  che 
Ecclissato  Non  vedete  la  Luna  inbcussata  ? 
bannnzz.  EgL 

INÈDIA:  s.  f.  Voc.  Lat.  Astinenza  continua 
dà  ciba  e  b;vand.i ,  Il  non  miaglfire.  ìVj/» 
san  psrò  il  naturale  ritratto  dell*  iMeoiA  e 
dilla  q  iirenm^f  com*  io  era.  ec  Red.  conj. 
Zi' ijjEoià.  di  ntjltc  ore  e  la  cena  parctx  e 
les^lsra  .  CoccH.  Bigu. 

I. VE  DITO ,  TA  :  adi.  G!ia  non  ò  stato  atam-» 
patrt.  Cìcck.  L'ii,  ec. 

JNE?F.\.BILÈ:  adi.  d'ogni  g.  Ineff'tbllis. 
Glie  nja  si  può  esprimere  con  pairole .  ludì- 
ciblle.  -  V-  Iaenarrabil«.  Qisllo  infinito  ed 
fNEFFA-Bic  bene  che  lassìt  è.  Dant,  Purg.  Per 
somma  ed  ucEFrABii.  cortesia.  Petr.  Speri  la 
ntfrcè  dilla,  sua  ineffibil  promessa  .  Yit.  S- 
Gir.  . 

fiVEFFABrLlSSfMO  ,  Mi:  add.  «up.  d'  I- 
neflfibi^e  .  Mistero  tst^FFiniLissiiAO  della  incar" 
nctzinm  di  Ci'istn .  Sega.  Minn. 

tiVEFFABlLITÀ  ,  INEFFABILITADE  , 
I.^EFFABCLlTiTE:  s.  f.  Jaefflibilitas.  Im- 
possibilità di  spiegir  checche  sia  con  parole  . 
Lx  m&tskhinm  dello  splendor  divino.  Cotn. 

^'^INEFFABILMENTE  :  avv.  Ineffhbillter, 
Indicibilmente.  Conciossiacosaché  ella  diside- 
ì  andò  appetisca  colui    il   quale   è  sopra  essa 

lAEFF ABILMENTE    allumato.   Tcol.    mist, 

!  INEFFEMINÌRE:  n.  p.  Lo  stesso  che  In- 
femminire. V.  Per  queir  altra  parte  sentite 
Melissa  in  fmma  d*  Jitlante,  e  Ruggiero  inef- 
TEMixiTOsi.  Pros.  Fior. 

\  JNEFFEMINÌTO,  TA;  add.  da  Ineffemi- 
iiire.  V. 

INEFFICACE:  add.  d'ogni  g.  Inefficax. 
Che  non  è  efficace ,  Che  non  produce  Ìl  suo 
effetto.  Hfenibro  morto  ed  inefficace.  Teol. 
niist.  Inefficaci  diligenze  e  vane  gelosie  de'' 
mariti.  Fir.  As.  Le  speranze  e  preghiere  di 
noi  mortali  y  le  qualif  quando  dirc>>!e  sonOy 
essere  inefficaci  non  possono.  Jiocz.  Varch. 

INEFFICÀCIA:  s.  f.  Difetto  d'efficacia.  - 
V.  Efficacia  ,  che  è  il  suo  contrario.  Accortosi 
della  inefficacia,  rf/  cotale  medicamento.  Libr. 
cnr.  inalatt.  Per  mostrare  V  inefficacia  del- 
V  argomento.  Gal.  Macch. 

INEGUAGLIANZA:  S.  f.  Incqualitas.  Di- 
suguaglianza ,  Dispurità ,  Di.sagguaglio.  -  V. 
Differenza.  Ineguaglianza  sensibile,  gronde, 
manifesta.  -  Dalla  cui  ineguA(Ì1lianza  risulti 
nella  repubblica  quelV  armonia  che  risulta 
in  qualunque  musica  composta  dalla  inegua' 
Uià  delle  voci,  Segner.  Crisi,  iusir. 
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INEGUALE  :  «dd.  d'  ogni  g.  Incsquali^. 
Disuguale.  Superficie  scabrosa,  e  raizamente 
iNKouALK.  Fr.  Giord.  Prcd. 

INEGUALITÀ,  INEGUALITADE,  INE- 
GUALITÀTE  :  s.  f.  TncequaUlas.  Dift- Ilo  d'e- 
gualità, Disuguaglianza.  Spiega  per  tutta  la, 
lunghezza^  del  membro  una  falda  con  l'arie 
inegualità  e  incre.<:pature.  Pied.  Oss.  an. 

INEGUALMENTE:  avv.  Inccqualiter.  Di- 
sugualmente. Il  rabarbaro  è  una  radice  ine- 
GOALMEATt?  grossa.  Ricctt.  Fior. 

INELEGANTE:  «dd.  d'ogni  g.  I nomato  , 
Incolto  ,  die  non  h  elegante.  Cicerone  ,  re 
avendo  anche  composti  versi ,  ec.  per  quel 
che  comportava  il  suo  secolo  non  bleoanti. 
Salvin.  disc. 

INELIGÌBILE:  add.  d'ogni  g.  Da  nou  c- 
leggersi ,  Da  non  poter  essere  eletto.  La  colpct 
sempre  è  ineliciiile  ,  e  la  pena  mera  si  può 
talora  eleggere  sanamente.  Sogncr.  Crist.  instr. 

INELUTTABILE:  add.  d' ogni  g. /„e/»/c /«- 
hilis.  Invincibile ,  Inevitabile.  Lo  studio  delle 
ntattematichcf  ec.  fece  sì,  che  non  a  ogni  verisi^ 
mile  e  apparente  ragione  si  slesse  contento  , 
ma  cercasse  e  trovasse  nel  discorrere  ,  ec.  la 
/)ÌM  INELUTTABILI,  per  COSÌ  dire y  necessitadi*  _ 
Salvin.  pros.  Tose. 

L\EMENDÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Liemcn^, 
dahilis.  Incorrigibile.  Sia  necessario  Vorror  , 
neir  osservGìt  essere  stato  infinito ,  e  perciò 

INEMENDABILE.    Gal.    Sist. 

INEMENDÀTO,  TA  :  add.  Non  em.endalo,  , 

Incorretto.  Jìemb  leti.  .^\ 

INENARRÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Inenar-^l 
rabilis.  Da  non  potersi  narrare.  Pone  lo  iNEr  - 
NARRABILE  acumc  della  divina  luce.  Coni.  Par* 
Certo  egli  è  cosa  inenarhabile  c  incredibile 
a  pensale.  M.  Vili.  Inenabrabilr  ,  incompren^. 
sibiìe,  dator  di  lume,  e  redenlor  degli  uo^ 
mini.  Yit.  SS.  PP. 

INÈNTRO  :  avv.  Introrsum.  Verso  il  tlidcn-  \ 
tro  :  contrario  di  Infuora.  //  quale  occhia  stiit.' 
volto  INENTRO.  Pallad.    Dee  avere,    ec.  i  suol 
occhi  grossi  ,  e  che  non  gli  ubbia  scavati  i/» 
ENTRO.  Cresc.  cioè  AHbssaii  più  del   cohveuc^ 
vole. 

INEQUÀBILE:  add.  d'ogni  g.  T.  propria; 
con  che  si  descrive  quel  molo,  che  in  Icmpi, 
uguali  Ecorre  spazj  disuguali  ;  oppo.'>to  a  Equa- • 
bile.  Figurarsi  con  errore  i  movimenti  /hllì , 
sopra  esse  linee  A  B  y  A  C,  come  equabili 
e  uniformi,  e  non  come  inf.qlabilt  e  conli"., 
nuamente  accelerati.  Galil.  lelt.  il/h/t  degli 
elementi,  benché  difformi ,  irregolari,  ineqva-. 
bili.  Del  Papa. 

INEQUABlLlTÀ  :  s.  f  QualiiA  di  ciò  che  h, 
inequabile;  contrario  di  Equabilità.  i?^5/n  per,. 
.?tm//<?  INEQUABlLlTÀ  ("dello  siile)  uon  occorra^ 
troppo  frequente  ^lè  troppo  diiOrbllante.  Udcia. 
Ni«»      •     «'■••■    .  '^"  *■     '" 
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INEQUALE  :  add.  d'  ogni  g,  InceqUalis.  Dt- 
Sus;uale ,  Scabroso.  Aspro,  f'^oc.  Cr. 

INEQUALITÀ,  INEQUALITÀDE ,  INE- 
QUALITATE:  ».  f.  IncequalUas.  Disuguaglian- 
za ,  Disparità  ;  contrario  d' cqualità.  Maliziosa 
ineqoalitI  cC  amore,  e  falsa  duplicità  suole 
cacciare  amove. ^LShv.  Am. 

INEQUIVALENTE:  add.  d'ogni  g.  Non 
equivalente ,  Ineguale  nel  valore.  Ma  se  non 
si  dice  in  questi  tci'mini  espressi ,  si  dice  per 
i'ic  indirette ,  inequivalenti  ,  quali  san  que- 
sti ,  er.  Segner.  Concord. 

INEllBARE:  v.  a.  Herbis.  te^^ere.  Coprir 
d' d^vba.  Santa  Madre  d*  amor .  cUq  inerbi  , 
e  'nfiori  11  mondo  al  tuo  i'cnir  tutto  ridente. 
YaVch.  rlin.  Past. 

INERÈNTE .'  ad4.  d»  ogni  g.  Inhferens.  Che 
di  sua  n:ilura  "k  attaccato,  unito 9  impresso  iu 
«n  suggello.  -  V.  Insito.  La  grazia  infusa  e 
INERENTE  clic  ci  fa  giiistì  ,  tuttti  è  opcra  di 
Dio.  S^gucr.  Manu.  Jo  non  vedo  per  qual  ra- 
gione risedendo  P  istasse  facoltà  egualmente 
Iteli' uomo  e  nella  bestia  ^  non  possano  f  anzi 
non  debbano  credersi  inerenti  in  un  fondo 
dell^  istessa  natura.  Magai,  lelt.  Gli  effetti 
jfroi'enienti  dalla  gravititi ,  ec.  se  sia  insita  e 
INEHRNTK  ai  corpì.  Tagl.  lelt. 

INERÈNZA:  s.  f.J^J/ite^/o.  T.  Filosofico. 
Dicesi  dell'  unione  delle  co^je  di  lor  natura  in- 
separabili ;  o  che  non  possono  essere  separate 
i'uorchè  mentalmente  e  ni  astratto.  Senza  /'  ins- 
HE.NZA.  del  suo  suggetto  non  può  né  essere, 
né  anco  immaginarsi  alcun  movimento.  Gal. 
Sist. 

INERlPiE  :  V.  n.  Inhoerere.  Essere  attacca- 
lo, unito,  congiunto.  -  V.  Inerente,  Ineren- 
za. Dovunque  si  troverà  quesC  istesso  prin- 
fjpio,  potrà  supporli  inerire  in  una  base,  0 
sia  Jondo ,  esso  ancora  immateriale.  Magai, 
lelt. 

tv  Inerire:  per  Condesccndere ,  Aderire,  è 
voce  molto  usala  oggidì,  specialmente  da' Le- 
gali. //  Fescoio  di  Firenze  ,  inerendo  ad  una 
tal  supplica ,  concesse ,  ec.  Targ.  Viagg. 

INÈRME  :  add.  d'  ogni  g.  Inermis.  Che  è 
senz'artue,  Sprovveduto  d'arme.  Nello  stil 
familiare  direbbesi  Disarmato.  Amor  cieco  ed 
INERME.  -  Le  donne  lagrimose,  e  H  vulgo 
iNER.ME.  Petr.  Fra  genti  inermi  lia  perigliosa 
guerra.  Cas.  canz. 

INERPICÀRE,  INNERPICkRE:  n.  p. 
Sursum  repere.  Salire,  aggrappandosi  colle 
mani  e  co|  piedi  su  per  gli  alberi ,  nmraglie , 
•  bal/.e,  e  simili.  Che  avesse  da  sua  posta  tanto 
ordire.  Che  inerpicasse  su  per  le  muraglie. 
Malt.  Franz,  rim.  buri.  Un  certo  frutice  ^  ec. 
s' iibbarbicu  e  inerpica  su  per  le  muraglie  e 
su  per  gli  alberi  in  guisa  dell'  cllcra.  lied, 
esp    iiat. 

INÈRTE:  add.  d'  ogni  g.  Xn€rs.  Pigro,  Dap- 
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poco,  Infingardo,  ./^//'inebtb  asincl  con  inah 
iho  affanno  pur  provvegga  il  Vdlan.  Alain. 
Colt. 

INERUDÌTO  ,  TA  :  add.  Inérudilus.  Senza 
erudizione ,  Non    erudito,   Impelilo,  Indotta. 
Io  faro  cosa  per   avventura    non  affatto  in- 
dotta né    INERUDITA,  mn  sarà  tutt'' altro  che 
cicalata.  Salvin.  pros.  Tose.  Acciocché  il  loro    . 
difetto   neW  universale   si    nascondesse,    é]\ 
fuggissero    la    riprensione   tf' ineruditi.    Id.'"; 
disc.  Chi  avvezza  troppo  a  tali  ese rei zj  i  fan- 
ciulli y  e  lasciagli  wr.yivDni  dell'  altre  cose  piìt 
necessarie ,  gli  esercita  ,  ec.  Sego.  goy. 

INERUDIZIÒNE:  s.  f.  Difetto,  Blancanza^-J? 
d'erudizione.  //  passo    di  S.    Luca  riportato 
dal  S.  L.  prova  U  inej^udizioub  degli  A.  Lami 
Dial. 

INERZIA:  8.  f.  Inertiei.  Dappocaggine  ,  ^n*  V 
fiagardaggine.  Colla  conversazione   e  compa' 
gnia  de'  quali  egli  in  ogni  viiio ,  td  irbrzià 
s'  avvezzasse.  Bemb.  slor. 

g.  IffKRZiA;  dicesi  da' Filosofi  di  quella  For* 
za ,  per  cui  un  corpo  ha  la  facolià  di  rima- 
nérsi in  uno  stalo  di  riposo.  Mali  dipendenti 
dalla  debolezza  delle  viscere  ^  e  dall' inimiìà 
degli  umori.  -  Come  anco  da  angustia  ,  e  da 
iNERzu  ,  e  lassila  di  solidi.  Cocch.  B.ign. 

INES.À.TTO,  TA:  add.  T.  Forense.  Ch« 
non  è  esatto,  Che  non  h  riscosso.  Interessi, 
0  frutti  decorsi  ed  inesatti. 

INESAURÌBILE:  add.  d'ogni  g.  Inexhaif- 
stus.  Che  non  si  può  esaurire ,  Perenne.  Cer- 
tamente che  questo  è  un  argumento ,  per 
cosi  dire,  inesauribile  |  che  per  quanto  sì  di- 
ca piti  resta  da  dire.  Salvin.  pros.  Tose.  Non 
si  fanno  un  5t.?og/?o  inesauribile  di  una  pura 
volontaria  ambizione.  Magai,  lelt. 

INESAUSTO ,  STA  :  add.  Voc.  L^t.  Che  non 
manca.  Che  non  vien  meno.  Indeficiente.  V. 
Miniere  inesauste  ,  quali  per  ricchezza^  quali 
per  medicina.  Segner.  Prcd.  Quando  il  grande 
Iddio  dagli  erarj  inesausti  di  sua  profonda  e 
inesrofiit abile  bonlà  trasse  fuori.  Salvin.  disc. 

INESCAMÉNTO  :  s.  ni.  Illecebre.  1/  ine- 
scare. -  V.  Adsecamento.  Ci  afletia  il  Dimo- 
nioco'  suoi  «/;/?e^f//o.w  inescamenti  di  diversi 
sapori.  V\\  Giord.  Prcd. 

1NESC.\RE  :  v.  a.  Inescare.  Addescare.  V. 
Pur  na.fcosamente  dentro  compone  /'  uomo 
con  ispiriluale  studio  e  inescalo,  come  fa  il 
medico  la  sanità.  Pist.  S.  Gir. 

5.  Inescare:  per  Dar  esca,  Porgere  alimene 
to.  Così  suscita  aliar .  così  rinfresca  La  presa 
fiamma  ,  ed  incauto  scoscenda  Gli  aridi  rami^ 
e'I  v'vn  fico  inesca.  Renv.  Egl. 

INESCATO,  TA:  add.  da  Inescare.  Z)n7^e 
quali  inescato  //  figlìunlo  Arrigo  ,  ce.  con-, 
dusse  ,  ec.  gli  Schiavo/li  a  tale  ,  che  di-^pe* 
rati  della  salute  menarono  gli  Ungheri  nella 
Germania*  St^r.  Eur, 
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§.  T«loia  Tale  Glie  è  foruilu  d'esca.  Ne 
perà  smorzo  i  doid  irescati  ami.  Petr. 

INESCOGITABn.E:  add.  d'ogni  g.  Voc. 
Lat.  Da  iiou  poter  cadere  in  pensiero,  Glie 
jiou  si  può  ideare  o  pensare.  LonUinissìme 
dalla  nostra  immaginazione ,  ed  in  somma 
liei  tutto  -a  noi  inkscogitabilt.  GhI.  Sist.  A'o/t 
può  capire  un  solo  Dio  invisibile  e  infigura- 
bilc  e  ixiSSCOGiTÀBiLK.  -  Quando  il  grande 
Iddio  dagli  erarj  inesausti  di  sua  profonda 
e  iNSScociTABiLK  bouth  Ucisse  fuori ,  ec.  que- 
sto bel  mondo.  Salvia,  disc.  Sono  talora  inb- 
6C0C1TABILI ,  ma  fiero  vere  e  naturalissime  le 
concordarne  di  due  contradditiorj  apparenti. 
Jlagal.  Ictt. 

mCSCOGITlTO,  TA  :  add.  d'  ogni  g. 
Inexcogitatus.  Non  pensato,  Impensato. i^Two- 
ro ,  e  forse  sino  allora  inescogitato  mestiei^ , 
da  buscarsi  il  vivere  a  sedere.  Magai,  lett. 

l^ESCRUT;\BILE:  add.  d'ogni  §.  Inscru- 
iahllis.  Imperscrutabile.  Segmr.  Mann. 

INESCUSABILE  :  add.  d'ogni  g.  Inexcu- 
sabilis.  Non  iscusabile ,  Gho  non  si  può  scu- 
sar«.  Inizio  iKEScusABiLB.  Guid.  G.  Inssgusa- 
BiLE  semplicità.  Gal.  Sist. 

I^ESCUSABILÌSSIMO  ,  MA:  tdd.  sup. 
d' Inescusabile.  Ora  sì  che  sarebbe  inescusa- 
BiMSijiMO  fallo  non  V  onorare.  Segner.  Paneg. 

INESCUS ABILMENTE:  avv.  Sineinexcu- 
satiohe.  Senza  cura.  Si  indurano  nfizscvsAm'^- 
NENTB  nel  peccato.  Fr.  Giord.  Pred.  Discorda 
iNEscusABiuMixTs  dal  muovcrsl  in  cerchj.  re- 
moti.  Gal.  Sist 

INESEGUÌBILE  :  add.  d'  ogni  g.  CIjB  non 
pif[>  eseguirsi,  Inadempibile.  Altrimenti  sanb- 
oe  ìyzsEcvmzi  quel  precetto.  Segner.  Miser. 

INESERCITÀBILE  ;  add.  d'ogni  g.  Ine- 
xercilus.  Da  non  potersi  esercitare.  F'oc.  Cr. 

§.  Monte  inesercitabile  :  vale  Aspro,  Inac- 
cessibile. Egli  volle  ancora  vedere  parte  del- 
r  iNEsERciTABiL.  monte  Barbaro }  «/e  ripe  del 
Fazzuolo.  Filoc. 

INESERCITlTO,  TA  :  add.  Inexercitus. 
Non  esercitato.  Inesperto,  Malpratico:  cou- 
-  trarlo  di  Esercitalo.  Quelle  del  precettatore 
iNtSEiiciTATO  y  sono  acqua  morta  stagnante  , 
ec.  nella  conserva  della  memoria.  Salvin. 
disc.  Soggetto  degno  per  mio  giudizio  di 
qualunque  miglior  filosojb)  e  non  ineserci- 
•SKTO  poeta .  Vareh.  lez, 

INKSICCÀBILE ,  e  INESSICCÀBILE  :  add. 
d'  ogni  g.  Inexhaustus.  Che  non  si  può  dis- 
seccare ,  Perenne ,  Inesauribile.  Almen  lun- 
ghe querele  ,  almen  dagli  occhi  Inesiccabil 
\>ena  Riverserem  sul  sasso.  Chiabr.  canz.  Co- 
meqhk  il  sangue  d' Austria  abbia  in  ogni 
tempo  ,  ec.  portato  seco  d' ogni  augusta  virtù. 
iNESicABiL  miniera:  fortunati  voi  ^  che y  ec. 
Pros.  Fior.  E  in  lui  verso  d"  inesicabil  vena 
Lacrime  e  voce  di  sospiri  mista,  Tass.  Ger. 
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INESIGÌBILE  :  add  d'  ogni  g.  T.  Forcnsa^iì 
Cile  non  può  esigersi,  Difficile  a  riscuotersicUfSìrrii 

INESIÒNE:  s.  f.  Adhoesio.  Attacco,  knimi 
caniento  ,  Inerenza.  Che  significa  crescere  in.  '\ 
Oesii  Cristo  f  se  non  che   crescere  in  quella 
profonda  inesione  ,  la   quale    tu  devi  avere 
di  te  stesso  in  lui  ?  Segner.  Mann. 

INESORÀBILE  :  add.  d' ogni    g.  Inexora- 
bilis.    Implacabile  ,   Clio  non    si  lascia  Svol- 
gere da'  preghi  ,  Inflessibile ,   Duro.  -  \  In- 
clemente.  Quasi  piti  inesobabii,  ehe  la  /nort^i^Vi 
Alani.  Gir.  J/'  ha  dilungato  dal  maggior  ntiq  i^.t. 
bene  Noiosa  ,  inesorabilb  ,  superba.  Pelr.     ''f 

INESORABILITÀ:  ».  f.  Qualità  e  Stato  dU'U. 
ciò  clic  è  inesorabile-  Per  mostrar   la  necgSr^.' i 
sita  retorica  del  suo  stile  aspro  e  duro  ,  rt"   . 
ferisce  la  cagione  eh' è  la  iNESor,A»iLiTÌ  delliùif 
sua  non  donna  y  ma  pietra.  Uden.  nis.  1    ^, 

INESORABILMENTE:  avr.  In  modo  ine-  *  ' 
Sorabile.  f^oce  di  regola  e  dell'uso. 

INESPERIÈNZA:  s.  l Inexperientia.  Man- 
canza di  esperienza.  Imperizia:  contrario  di 
Esperienza.  Non  per  ignoranza  a  imìsve- 
BiENZA  sono  indotti  a  seguir  tale  opinione. 
Gal.  Sist. 

INESPERTISSIMO,  MA:  add.  «up.  d'Ine- 
sperto. Si  fidano  piii  di  ciarlatani  inesfer- 
Tissnai  della  medicina,  ec.  Tralt.  Segr.  eos. 
donn. 

INESPÈRTO,  TA:  add.  Inexpertus.  Che 
non  ha  pratica  ,  o  esperienza  ,  Che  è  mal  pra- 
tico, Che  non  è  esercitato.  -  V.  Imperito,  No- 
vizio. Non  voleva  arrischiare  le  genti  ine- 
spertb  a  battaglia  sì  diseguale.  Stor.  Eur. 
In  sì  fatto  errore  caggiono  oggidì  molti  gio- 
vani INESPERTI.  Disc.  Cale.  So  ,  eh'  è  gentg 
INESPÈRTA  di  battaglia.  Beru.  Ori. 

INESPIÀBILE:  add.  d'ogrà  g.  Che  dqh  si 
può  espiare  ,  Inappurabile.  Macchie  viziose  , 
per  le  quali  erano  fatte  immonde  :  o  ine- 
spiabili fossero  dannate  aW  inferno.  Uden. 
Nis. 

INESPLEBILE  :  add.  d'  ogni  g.  Che  non 
può  empiersi ,  Insaziabile ,  Inestinguibile.  K 
Fili.  vit. 

INESPLEBILITÀ  :  s.  f.  Insaziabilità.  Que-' 
»ta  vaghezza  di  provar    tutto  ,    d^  assaggiar 
di  tutto  y  congiunta  a  questa    inesplebiutà  , 
dopo  assorbito  tulio,  mi  fanno  raffigurare  , 
ec.  Magai,  lelt..  * 

INESPLICÀBILE  :  add.  d'  ogni  g  Inexpli- 
cabilis.  Che  non  s»  può  spiegare .  Per  accre- 
scer la  iNESPLiGA^BiL  varicùi  di  questi  colori. 
Coni.  Inf. 

INESPLICABILMENTE  :  avv.  Inexpllca- 
hiliter.  Da  non  potersi  spiegare.  U  anime  del 
Purgatorio ,  le  quali  amano.  Iddio  iNEspu- 
cabilmente.  Segner.  Crisi,  inslr. 

INESPRIMÌBILE  :   add.    d'ogni  g.    Y^cV^; 
dell'uso.  CUp  non  può  csprinieisi.        ,".'., 
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INESPUGNÀBILE  :  add.  d' ogni  g.  Inexpii- 
gnabilis.  Che  noa  si  può  espugnare  ,  Insupe- 
rabile ,  Invincibile.  Femmine,  siete  delV  umana 
gencrazioii  naturai  fatica ,  e  dell'uomo  ine- 
SFUGNABiLB  sollecitudìne.  Filoc.  //  castello  ,  ec. 
non  si  potea  avere,  che  era  iNasrucuAiita.  M. 
Vili. 

INESSICCÀBILE.  -  V.  Inesiccabile. 
INESTIMÀBILE  ;  add.  d'  ogni  g  Ino^stinid- 
hlìis.  Glie  è  di  pregio  infinito  >  Glie  supera 
ogni  esumazione.  Ouantunque  l*  affanno  sia 
grande,  e  la  forza  bisogni  Inestimabile.  Bocc. 
ttov.  Letizia  ìkestimabil*  ,  €  mai  da  me  non 
sentita.  Lab. 

INESTIMABILISSIMO  ,  MA  :  add.  sup. 
d' Inestimabile.  Consegnò  all'  abbate  Sugge- 
rio,  quivi  presente,  un  giacinto  ti'  inbstimabi- 
iissiMO  pregiò.  Segner.  Fred. 

INESTIMABILMENTE:  avr.  In  forma  da 
non  potersi  stimare.  Incarcerato  e  chiuso  dì 
mura  inkstimabilmentb  forti.  Com.  luf. 

IJiESTIMATO,  TA:  add.  T.  Forense.  Di 
cui  non  si  h  fatto  la  stima  •  contrario  di  Sti- 
mato. Fondi  stimati  e  ìnestimati. 

INF.STINGUÌBILE  ;  add.  d' ogni  g.  tnex- 
tinguibilis.  Da  non  potersi  estinguere.  Col 
\:Hore  acóeso  di Jiamma  inestinguibile.  Filoc. 
Si  prese  il  giovane  guardia,  che  amore  Ine- 
stinguibile nella  calda  mente  prese  eterne 
forze.  Amet.  ii'  però  la  sciliura  si  chiama 
fuoco  INESTINGUIBILE,  perclìò  mai  hori  si  spe- 
gne. S.  Gris. 

INESTINGUIBILÌSSLMO,  MA  :  add.  sup. 
d'Inestinguibile.  La  sete  suol  farsi  inestiìi- 
odibilissima.  Libr.  cur.  malati. 

INESTINGUIBILMENTE:  avv.  Senza  po- 
tersi estinguere.  Conoscevano  inestinguibile  la 
accesa  arsura  del  petto^e  Inestinguibilmentb 
la  trattavano.  Fr.  Giord.  Fred. 

INESTIRFàBILE  :  add.  d'  ogni  g.  Voce 
dell'  uso.  Che  non  può  estirparsi. 

INESTRICÀBILE,  e  INESTRICABILE: 
add»  d'  ogui  g.  Liextricabilis.  Da  non  si  po- 
ter strigare.  Dentro  a  un  dubbio  inestrica- 
bile. But.  tN£STP.icABiLE  laòcrinto.  Rice.  An- 
tilucr.  Tali  e  pia.  inestricabili  conserte  Sott 
queste  vie.  Tass.  Ger, 

INESTRICABILMENTE:  avv.  In  modtì 
inestricabile.  Vorvh.  Pallav. 

INESTRICÀTO ,  TA  :  add.  Extricatus.  Non 
distrigato.  Con  alita  sapienza^  e  in  altri  modi 
aperti  sieno  i  nobili  volumi ,  e  sciolti i  dubbj, 
e  iNESTBiCATi ,  c/ifi  riserrauo  in  sé  leggi  e 
costumi.  Alam.  Gir. 

INETERNÀRE:  v-  a.  Voc.  ant.  Fare  eterno. 
Che  quattro  son  li  modi  Che  colai  che  go- 
verna Lo  secolo  IN  ETERNA.  Tcs.  Bl'. 

INETTAMENTE  :   avv.    Con   inettitudine, 
Disadattamente.  Ar.  ec. 
INETTÉZZA:  «•  f.  Lo  stewo  che  lueUilu- 
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dine.   Per   escusare    là   propria  codardia  ed 
INETTEZZA  alle  speculazioni.  Galil.  lett 

INETTISSIMO  j  MA:  add.  sup.  d'Inetto. 
Reputo  falsissimo  che  la  luna  possa  ricever 
lume  dalla  terra ,  che  è  oscurissima  ,  opaca , 
e  INETTISSIMA  a  re/letteré  il  lume  del  sole. 
Galil.  Sist.     , 

INETTITDt)lNE  :  S.  t  tneptla.  Mancanza 
d'altitudine  a  far  checché  sia.-V.  Altitudine, 
che  k  il  suo  contrario.  Quella  eruditissima 
nazione  de'  Greci  era  tanto  inetta,  che  non 
conosceva  il  vizio  della  inettitudiìNB.  Varch. 
Ercol. 

INÈTTO,  TA:add./rte;7/a5.  Non  alto,  Di- 
sadatto) Incapace,  Inabile,  Insufficiente.  Do- 
tati di  molte  forze  ,  ma  di  giudizio  grossi 
ed  inetti.  Borgh.  orlg.  Fir.  Levando  intanto 
queste  prime  rudi  Scaglie  n'andrò  colla 
scarpello  inetto.  Ar.  Fur. 

§.  Per  Sciocco ,  Melenso ,  Lavaceci ,  Malco- 
stumato. Per  non  parergli  inetta  o  discortesPy 
Dolcemente  da  lui  licenzia  prese-  Bern.  Ori. 
INEVITÀBILE  :  add.  d' ogni  g.  Lievitabilis. 
Da  non  potersi  evitare,  sfuggire  o  scampare 
-  V.  Necessario ,  Irreparabile.  Era  manifesto 
segno  d'  inevitabil  morte.  Èocc.  introd.  La 
necessità  è  inevitabile  ,  cAe  non  si  può  schi- 
fare. Seal.  S.  Ag.  Cagioni  inevitabili  ,  e  che 
a  niuno  patto  schifare  non  si  può.  Boea. 
Varch.  , 

INEVITABILMENTE  :  avv:  Inevitabiliter 
In  maniera  inevitabile,  Necessariamente. /o  i^i 
I  dico  che  allor  sareste  piti  inevitabilmente 
■  perduti.  Segner.  Fred.  Hanno  fatto  nascerà 
I  quasi  INEVITABILMENTE  ì  Suddetti  fastidiosis- 
simi malori.  Red.  cons. 
j  INÈZIA:  s.  f.  Ineptice.  Scioccheria,  Spro- 
!  posilo,  Baja,  Bajata.  V.  Cominciò  con  una 
;  bocca  piccina  a  masticar  non  so  che  inezie. 
I  Fir.  As.  Il  che  m' è  dispiaciuto  assaissimo 
I  per  le  molte  inezie  che  vi  conosco  dentro  io, 
\  Cas.  lett. 

INFACCENDÀTO ,  TA:  add.  Negocwsus. 
Affaccendato ,  Molto  occupato.  Rinieri ,  come 
li  vide  iNFAccENDATi  c  occupati  intorno  al- 
l' accamparsi ,  ec.  M.  Vili.  Èvestila  e  cinta, 
some  se  fosse  infaccendata  per  andar  tosto. 
Libr.  Astrol.  . 

INFACÈTO,  TA:  Siàà.  Infacetus.  Insipido, 
insulso,  luarguto;  contrario  di  Faceto.  Non 
INFACETO  scherzo.  Salvin.  Cas.  . 

INFACÓNDO  ,  DA  :  add.  Non  facondo  ,  Pri- 
vo di  facondia.  Per  quanto  pur  le  mie  predi- 
che sieno  state  fredde,  rozze,  infaconde» 
diff.ltiiose    Segner.  Pred. 

INFAGONÀTO,  TA:  add.  Lo  stesso  che 
lnf.<onato  .  V.   Varch. 

INFAGOTTARE  :  n.  p.  Avvolgersi  in  una 
veste,  quasi  come  è  ravvolto  un  fagotto.  Quan- 
do Ognuno  s' lavAaoTlAYJi  in  un  manlcllosinó 


IW 


l^F 


rnfy 


alle  caìaigna  per  parer  filosofo.  Magai. UttJ 
Infagottato  nel  Iucca.  Fag. 
INFAGOTTATO,  TA;  add.  da   Infogotta- 

"iNFALLXNTE .  e  INFALLANTEMÉNTE; 
«vv.  (^erle.  Voci  basse.  Infallibilmente,  Senza 
falh).  Sono  stato  in  tutti  i  luoghi  ^  ove  Pa- 
nuglio  77ii  disse  che  xnfauàntr  aveva  a  es- 
sere. Anibr.  Cof. 

L\FALLÌBILE:  add.  d;o^ni  g.  Certus.  Che 
non  fallisce ,  Sicuro ,  Certissimo.  -  V-  Certo. 
argomento  d'lsT^LL\mi'^  verità.  Bocc.  nov, 
Dove,  ce.  INFALLIBILE  gìustizìa  punisce  ifal- 
sator.  Dant.  Inf  Se  il  sale  volatile  viperino, 
ec.  abbia  quella  sicura  ed  infallibile  pos- 
sanza di  sanar  le  morsure  della  vipera,'^ed. 
Vip. 

INFALLIBILEZZA:  s  (.Infallibilitas.Q»^- 
lità  e  Stato  di  ciò  che  è  infellibile,  Infallibi- 
lilàj  Ma  Dio  perderebbe  un  infinito^  perchè 
per'dcrcbbe  la  sua  ikfallibiì:.ezza.  Segner.  Crist. 
i«str. 

i  INFALLIBILISSIMAMENTE:  aw.  sup. 
d' Infaìlibilmrnte.  Quando  il  peccato  è  puh- 
blico  ,  temiamo  e  fremiamo  assai ,  perchè 
INFALLIBILISSIMAMENTE  ne  dobbiamo  rendere 
una  rigorosa  ragione.  Segner.  Pred. 

INFALLIBILITÀ:  s.  f.  Lo  stesso  che  la- 
fallibilczza  .  V.  Segner. 

>      §.  Infallibilità  della  Chiesa:  Grazia,  o Ca- 
rattere che  la  Chiesa  ha  ricevuto  da  Pio  4'  es- 
i  sere  itifallibile  in  m.iteria  di  Fele. 

INFALLIBILMENTE:  avv.  Certe.  Senza 
'  fallo  ,  Ccrtanxeaie ,  Sicuramente,  Indubitata- 
mente. J^''ale  contro  alla  sordità,  e  la  guari- 
ti e  infallibilmente.  -  J  cervi  buttano  le  cor- 
na iNFALLiciLMENTE  Ogni  ttuno.  Red.  esp.nat. 
INFA3LVMÈNT0  :  s.  ra.  Infamia.  Infamia. 
A\-eva  ancora  la  tua  Ietteranno  altra  aggiun- 
ta di  nuovo  iNFAMAMLNTO .  Libr.  Die. 

INFAMARE:  v.  a.  Infamare.  Dar  cattiva 
fama,  Vituperare,  Diffamare  ,  Disonorare, 
Svillaneggiare .  -  V.  Detrarre  ,  Svergognare . 
Di  ladronecci ,  o  d'  altre  viUssime  cattività 
era  infamato.  Bocc.  noy.  Villanamente,  e  a 
torto  INFAMÒ  Papa  Gregorio  Nono.  G.ViU. 
Jcciocchè  e'  credesse  essere  isuoi  invidiosi  per 

INFAMARLO.    Vìt.    S.    Gir. 

§.  Infamare:  per  Dar  voce,  Pubblicare. 
Rade  volte  hai  a  usare  in  mercato,  che  su- 
bitamente se'  scorto  e  infamato  per  gran 
ricco.  Cron.  Morell.  Li  quali  gli  erano  stati 
INFAMATI  per  adulterio.  Vit.  SS.  PP. 

INFAMATO,  TA:  add.  da  Infamare,  DI 
mala  fama ,  Infame  .  Come  V  hai  tu  potuto 
fare,  che  tu  abbi  eletto  nel  tuo  maritaggio 
così  INFAMATA  dounu.  Ovvid.  Pist. 

INFAMATÓRE;  verb.  m.  Infnmans.  Che 
dà  infamia.  -  V-  Detrattore,  Calunniatore. 
Avvenne  appresso ,  o  per  fuggire  il  pericolo 


degli  i9Fi»UT0iii,  o  per  isde^no  eànccputOf 
ec.  M.  Vili,  Non  sia,  ec.  bugiardo,  non  iHi^ 
FAMATORE,  non  gìuraiorc ,  ec.  Passar.  ,^ 

INFAMATÒRIO,  RIA:  add.  Che  reca  in- 
famia. Si  comporta  inscriùonsl  infamatoria  ? 
Buon.  Fier. 

INFAMATRÌCE:  verb.  f.  d'Infamatore.  K 
ora  slngularmenie  Dio ,  che  io  guardo  dalla 
INFAMATRÌCE.  Esp.  Salm. 

INFAMAZIÒNE:  s.  f  Infamia.  Infamamene 
to.  A  tor  via  sua  infamazione  fece  legge  ,  che 
ciascuno  potesse  tórre  per  moglie  fi  per  ma- 
rito al  suo  piacimento ,  non  ostante  alcuno 
grado  di  parentado  o  di  sangue.  Gom.  Inf. 
Noto  è  a  questo  desiderato  fine  poter  venire 
per  INFAMAZIONE  ,  e  per  buona  fama ,  da  mano 
dritta,    e  da  mano  manca.  Trall,  gov.  fara. 

INFAME  :  add.  d'  ogni  g.  Infumis.  Di  mala 
fama,  Vituperoso,  Infamalo,  Disonorato,  Dit 
fimato.  Il  giovane  infame  era  a  tutti.  Declam. 
Qulnt.  Uno  notorio  e  lìiFA^n fornicatore  es- 
sendo richiesto  a  un  sinodo  e  concilio  ^  q 
temendo,  ec.  Cavale,  friilt.  ling.  _ 

§.  Vale  anche  Che  infamai ,  Che  reca  mfa, 
mia.  Da  un  insolente  satiretlo  osceno  Cot% 
iSTAME  Jlagel  ven^a  percosso.  Red.  Dilir. 

INFAMEMENTE:  avv.  In  modo  infame, 
Con  infamia.  Segner.  e  Cr.  in  Jnfamissima^ 
iTjente. 

§.  Infamemente:  per  Malamente.  Stando^ 
io  ragionevolmente  ad  abitazioni ,  ec  pep 
V  Inverno  io  vi  stava  infamemente.  Magai, 
lett.  < 

INFÀMIA:  s.  f.  Infamia.  Cattiva  fama, 
Macchia  grave  e  notoria  ntll'  onore  ,  nella  ri^ 
putazione,  indotta  dalla  legt^c,  o  dalla  pub^ 
blica  opinione,  Disonore,  Vit-upero  ,  Obbro^ 
brio,  Ignominia.  -  V.  Nota  ,  Scorno  ,  Biasimo. 
Infamia  eterna ,  indelebile  ,  abbominevole  , 
ignominiosa.  -  Infamia  è  notizia  sozza,  con 
vituperazione  e  biasimo.  Bai.  Inf.  Pili  onesta 
via  trovandole ,  ec.  a  svilupparsi  dulia  loro 
iNFAMTA.  Bocc.  nov.  B  'n  sulla  punta  della 
rotta  lacca  Vinr  A  MIA  di  Greti  era  distesa.  - 
Senza  tema  d'  infamia  ti  rispondo.  Dant.  Inf. 
Che  vuol  per  moglie^  e  con  gran  dote  darla 
A  chi  torrà  Za 'nfamia  che  Ve  data.  Ar.Fur. 

§.  jD^re  infamia  :  vale  Infamare,  Vitupe- 
rare. Non  sarebbe  premio  sufficiente  a  com- 
pensare la  'nfamia  che  voi  mi  date.  Ar.  Lem 
Costui  con  sue  chiacchiere  vuol  darle  infà- 
mia. Ambr.  Cof. 

INFAMIGLIÀRE  :  n.  p.  Voc.  ani.  Far  fa- 
miglia, Accasarsi.  Fcntimila  con  quattrocento 
miglia,  del  quale  il  mezzo  è  manifesto  a 
noi ,  e  dove ,  e  come  V  uom  ci  s*  infamiolia. 
Diftam. 

INFAMÌRE:  v.  n.  Voc.  ant.  Divenir  fa, 
melico.  DI  lui  mi  credea  sfamare^  maggior^ 
mente  ^ìc'j^jfawisco.  Fr.  Jaq.  T* 
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,  JWFAMISSIMAJVIÈNTE  :  avv.  sup.  d'Tufe- 
inomeoU.  L^  protestazioni  che  fece  a  Dìo  e 
a  tutti  i  Santi  il  Vescovo ,  essi  miseramente 
ed  iKF'AMissiMAMENTB  trattato ,  fiirotio  IaU  e 
tante  f  ec.  Varch.  slor. 

INFAMÌSSIMO ,  MA:  add.  sup.  d'  Infame. 
Sicché  la  sposa  infedele  non  potrà  pnnlo  ne- 
gttre  il  tradimento  iwpamissimo,  benché  voglia. 
ÌSv^gner.  Mann. 

INFAMITi:».  f  Infamia.  Qualità  di  ciò 
cbe  è  iniàme  ,  Cosa  iufàme ,  Infamia,  uih  ben 
sì  scorge  che  non  conosci  la  iktauiiX  di  tuo 
padr^  Seguer.  Mann. 

INFlWCIULLiRE  ;  V.  n.  Voce  dell'  ubo  . 
Ffirsi  fanciallo ,  Dare  in  bambluag£:;ini. 

INFANDO  ,  DA  :  add.  Voc.  Lat.  Nefando.  O 
peccato  inaudito^  iNrA;<oo,  immenso.  Bem.  Ori. 
:  INFANGIRE:  X-  a-  Lutare.  Bruttare,  Lor- 
dare ,  Imbrattar  di  fango.  Esser  bagnato  dalla 
pioggia ,  o  INTANO ATO  dal  fango.    Sen.  Pist. 

^  I.  IsrANGARB:  n.  p.  Bruttarsi  dì  fango,  o 
l^ffondar  nel  fango,  Imbrodolarsi. 

§  2.  Per  met.  Macchiarsi,  Bruttarsi,  if/eg/to 
k  pòco  dirne  ,  che  larxnGkSiSi  in  sì  brutto  loto. 
Com.  luf. 

INFANGATO ,  TA  :  adi  da  Infangare . 
Tutto  INFANGATO,  imbrodolato,  ^  unto.  M. 
Bm.  rim.  buri. 

INFANTARE:  v.Jta.  P«m'e.  Partorire.  0 
iasse  cattive ,  infantiamo  noi  per  ciò,  e  nu- 
tunmo  i  nostri  figliuoli  y  ec.  Liv.  M. 
;  §.  Figur.  Troppo  è  forte  cosa  ,  ec  saper 
distinguere  intra  i  pensieri  che  il  cuore  m- 
jAXTA  ,  e  quelli  che  il  nimico  pianta .  Esp. 

INF&TASTICHIRE  ;  v.  a-  Morosum./teri. 
Divenir  fautaslico.  E  par  diventato  mezzo 
frazzo,  il  è  iNF*KTA«TicH ITO.  Geli.  Sport. 

INFANTATA:  add.  Voce  d di' uso  .  Aggiua- 
lo  (^i  donn^  nel  puerperio;  Parturiente. 

INFANTE:  s.  m.  Infans.  Bambino.  Ch' a- 
vean  le  turbe  ,  eh^  eran  molte  e  grandi ,  B 
d' INFANTI  e  di  femmine  ,  e  di  viri  Dant  Iiif. 
Come  zio  e  governatore  di  Carlo  Martello 
isrAjfTB  .  M.  Vili- 

S  X.  Per  Fante    Soldato   a    piede.   Voce  di 

poco  uso.  Dacci    licenza,  come  a  quelli  che 

natia  ngn  vagliamo  ,  ed  abbi  con  teco  questi 

INFANTI  e  battaglititori  ,  e  con  questi  pi^ie- 

rai  il  mondo.  Yit-  P^t- 

Ji  1.  Infante.-  è  anche  Titolo  che  sìdàa'li- 
gìiuoli  secondogeniti  de' Re  di  Spagna  e  del 
Porlogallo. 

INFANTERÌA:  s.  f.  Peditatus.  Fanteria, 
Soldatesca  a  piedi.   F'oc.  Cr. 

INFANTESGARE:  n.  p.  Esser  vago  dello 
fantesche  ,    Impacciarsi   con    faiiLesclie  .  Aret. 

'    INFANTICIDA  :  s.  t  W-  de'  Legisti.    Ucci- 
ditore dello  "ufoiile. 
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INFANTICÌDIO  :  s.  m.  T.  de' jjbgisti.  Ucck 

sione  del  feto  nato   e  respirante»  Cocch.  le%^  ;j 

INFANTILE;  add.  d' ogni  g.  Infantilis.  D'In* 
finte.  F^  è  che  negZ' infantili  e  teneri  anni 
Lo  scettro  di  Strigonia  in  man  li  vone.  Ar, 
Fur.  e  Cr.  in  Babbo. 

INFANTILITÀ,  INFANTILITADE,  IN- 
FANTILITATE  :  oggi  più  comnn.  Infanzia . 
V.  Signore ,  tutto  questo  che  hai  detto  ,  ho 
fatto  infiiw  dalla  mia  infantilità.  Gr.  S. 
Gir. 

INFÀNZIA:  s.  f.  Infantia.  La  prima  età 
della  nascita  dell'  uomo  sino  a  eh*  ei  non  co- 
mincia a  parlare ,  onde  è  detto  con  voce  la- 
tina Infante  ,  cioè  Non  parlante  ,  Infantilità. 
Infanzia  •ienerd  ,  vezzosa  p  tremante  ,  inno~ 
cente f  piangente,  debole.  -  Dalla  infanzia 
nella  vaga  puerizia  trulta  sotie  reverenda 
maestra  ,  qualunque  costume  a  nobile  giovane 
si  conviene,  apparai.  Fiainm.  •    1 

§.  Per  simil.  Cominciameuto.  I  nuovi  e  pie 
coli  cittadini  negli  uficj  non  avevano  ardire 
a  far  male  nella  infanzia  de*  lor  magistrati. 
M.  Vili.  * 

INFAONiTO  ,  TA  :  add.  Lìridus.  Aggiunto 
di  Piaga,  Tumore,  0  cosa  simile,  che  in- 
crudelita sia  divenuta  di  color  tra  rosso  e 
paonazzo .  Infaonato  e  maceron  rifritti . 
PalafF. 

INFARCIRE  :  v.  a.  Voc.  Lat.  Riempire  , 
Metter  -dentro  per  empiere .  Jo  dico  il  ver , 
ne^  paradossi  infarcio.  Men/..  sat. 

ÌNFARGÌTO  ,  TA  :  add  Zeppo  senz'  ordi- 
ne ,  Stivato  alla  rinfusa.    Scdvin.  Fier.  Buon. 

INFARDARE:  y.  a.  F^^«re.  Imbrattar 
con  larda,  o  sòrnacchio,  o  sporcizia  simile^ 
e  si  adopera  anche  in  sign.  n.  p^  Stecchi  e 
Martellino  y  ec.  infardano  due  Genovesi  co- 

fu  loro  ricchi    vestimenti  da   capo   a  piede, 
rane.  Sacch.  nov. 

§  t.  Per  simil.  Lisciare,  Imbellettare,  Fu- 
care  ,  Imbrattar  di  liscio  o  belletto.  Assai  ci 
ha  di  altre  vanitadi  intorno  a  questi  capi ,  e 
nel  levare,  e  nel  lisciare,  e  nello  intab.da.ae, 
e  nello  specchiare .  Tralt.  fort. 

§  1.  Per  met.  vale  Imbruttarsi  di  peccato 
carnale.  Per  tale  cheH  marito  alcuna  volta 
s^  era  mv k^nkto  con  un' altra  trista.  Frane. 
Sacch.  nov. 

§  3.  Pur  per  met.  per  Mescolarsi ,  Impa- 
rentarsi. E  li  gentili  con  loro  ifJFABnARSi  ,  « 
spesso  ammodi iai'si.  Frane  Sacch.  nov. 

INFARDATO  ,  TA  :  add.  da  Infardare. 
Sehippa  tosto  infardato  scoperto.  Patafl. 

lNFARETR\TO,  TA  :  add.  Pharetratus. 
Che  ha  la  faretra.  Amore  infaretkato  come 
arderò.  Rim.  ant.  ^     ,     »t 

INFARFALL.ATO  ,  TA:  add.  T.  de' Natu- 
ralisti. Fatto  farfalla ,  Cangiato  ni  farfalla. 
INFARFALLÌRE  ;  V.  u.   Diventar  farfalla. 
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Dato  caso  eh'  i*  avgssi  a  imhisslaìire  ,  Piut- 
tosto che  lo  starmi  a  iwfabfalurb  ,  Che  uh' 
ave  a  diventar  conto  mi  metta.  Fag.  rim. 

INFARINARE:  v.  a.  Farina  aspergere. 
.  Asperger  di  farina.  ST  ella  fosse  pesce  da  frig- 
i^ere ,  si  potrebbe  comprare  piii  un  quatlrin 
la  libbra y  perciocché  non  accaderebbe  ivvk- 
BmAALO.  Fir.  dial.  beli.  donn. 

♦^  Infarjnake  :  figlir.  Jlbum  reddere.  Im- 
biancare. O  gr  armici  a  indicibile ,  o  bufera  , 
allorché  neve  infarina  U  campagne,  Salviu. 
Ilind. 

1]\FARIIV\T0  ,  TA  •.  add.  da  Infarinare  ; 
Asperso  di  fi.rina.  Tagliate  in  fette  ed  in- 
TAEiNATE  le  abbiamo  Jritle.  Red.  leti.  D'ogwt 
intinto  aspersi,  d'  ogni  macinatura  infarina- 
ti. Buon.  Fier. 

§  I.  Si  dice  ancora  di  Clii  ha  cognizione  dì 
checchessia  mediocremente    f^oc.  Cr.  ^ 

§  2.  Per  met.  Vedova  è  quella  oìrtù  che 
non  è  infarinata  dalla  soffe  rema.  Albert, 
cioè  Che  non  partecipa  della  soff^renta. 

INFARINATÙCOLO  :  acid,  detto  per  di- 
spregio Voce  dell'uso.  Dottor  da  dozzina, 
Ì5accenle  di  mediocre  doUrin». 

IINFARINATÙRA  :  s.  f.  Superficiale  ìnfor- 
n).azione ,  Tintura.  Se  con  quella  poca  d*  in- 
lARiNATURA  ff  Alcismo  uon  avete  tutte  le  al- 
tre disgraziate  qualità  de^  vostri  istruttori. 
Magai,  lett. 

INFASaàRE  :  v.  a.  T.  Marinaresco.  Più 
conmn.  Fasciare.  V. 

^FASTIDIARE  :  v.  n.  Fastidire.  Aver  in 
fastidio  ,  Venire  a  noja ,  Recarsi  a  noja.  Lo 
continuo  pensiero  Ja  ini  astici  are  ogni  di- 
letto. Fav.  Esop. 

INFASTIDIMÈNTO  :  s.  m.  Fastìdio ,  Noia, 
Annoiamento.  Segner. 

INFASTIDIRE:  v.  a.  Recar  noja,  briga 
e  fastidio.  Per  la  qual  cosa  (  il  liquore  insi- 
pido) INFASTIDISCE  lo  stoDicico,  €  indebolisce  , 
e  rendalo  molle,  e  non  lascia  digestire  il 
cibo  nello  stomaco.  "Cresc 

S  I-  Per  Recarsi  a  noja,  Avere  in  fastidio. 
Ma  ne^ nostri  paesi,  ove  iruovano  il  pane 
eH  vino,  e  la  carne  fresca  ,  infastidiscono 
il  loro  cibo ,  il  quale  per  dolce  usano  ne' 
diserti.  M.  Vili.  Ciascuno  gV  infastidisci  (  i 
riaiedj  )  e  fugge.  Arrigh.  prol. 

§  -2.  Infastidiae:  n.  p.  Prendersi  fastidio.  E 
poi  ti  quieta  e  posa.  Che  il  troppo  infasti- 
dirsene è  pazzia.  Jac    Sold.  sai. 

INFASTIDITO  ,  TA  :  add.  da  Infastidire  ; 
Molestato,  Fastidito,  Sazio,  Annojalo ,  Vinto 
dal  tedio  Air  opinione  di  quelli ,  ec.  aderi- 
va cupidissimamente  il  Legato  infastidito 
da  tante  dilazioni.  Guìcc.  slor. 

INFATICÀBILE ,  e  INFATIGlBILE .-  add. 
^'®g"*  g-  Infatigabilis.  Che  non  cura  f.itica  , 
Che  non  cede  per  fatica  ,  Instancabile,  Inde- 
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fesso.  J?  congìungendo  a  temerario  ardire  , 
Estrema  forza  e  infaticadic  lena.  Tas.  Ger. 
Vedrete  il  movimento  del  cuore  esser  coms 
infaticabile  ,  perche  muove  se  solo.  Gal.  Sist 
Affinch^  egli  nelle  navi  rostrate  un  divin  fuo- 
co gittasse  infaticabile. -£'«7{<Cf  gittdr  /' in- 
faticabil  fuoco  Nella  veloce  nave.  Salyin.  Iliad. 

INFATICABILITÀ:  «.  f.  Stato  e  Qualità 
dì  colui  che  h  infaticabile.  Tutta  quasi  scorse 
la  Terra  con  V  infaticabilità  de  suoi  passi» 
Segnar.  Paneg.  1 

liNFATlGABlLMÈNTE  ,  e  INFATICABI- 
LE3IÈNTE:  avv.  Indefesse.  Senza  stancarsi^r; 
Senza   esser   vìnto   dalla   fatica ,   o   Senza  ri-  | 
sparmio  di  essa.    Orava    infaticabilmente.  -^ 
È  andando  infaticabilmente,  poco  mangiava,  ■ 
Vit.  ss.  PP.  Ali  bianche  vestì ,  eh'  han  d'or 
le    cime)    Infaticabilmente    agili    e   preste. 
Tas.  Ger. 

INFATIGÀ.BILE.  -  V.  Infaticabile.     '"  'v 

INFATUARE  :  v.  a.  Voc.  Lat,  Impazza- 
re ,  Far  impazzare  ,  Invanire.  Z'  ira  ,  ec.  tO"  \ 
glie  la  pace  della  mente ,  infatua  i  savj  di 
giustizia  f  ec.  Serm.  S.  Ag.  Non  curar  di  na^ 
zione ,  56  V  uomo  è  infatuato.  Fr.  Jac.  T,  ' 
Questo  è  chiamato  da  CriAfo  5rt/e  infatuato, 
che  l^a  perduto  il  sapore ,  che  non  è  da  n/* 
tro ,  che  da  gittare  via.  Serm.  S.  Ag.  '' 

§.  Infatuake  :  vale  anche  Preoccupare  uno 
in  favore  di  qualche  persona,  o  cosa  che  noi 
merita ,  e  ciò  sin  a  tal  segno,  Ch'  ei  non  pui 
facilmente  venire  disingannato.  Quando  io  vi 
cito,  ec.  non  vi  cito,  ec.  un  autore  i^fktvK" 
to  di  tutte  le  massime  di  Roma.  Magai,  lett. 

INFATUATO,  TA:  add.  da    Infatuare.  V. 

INFAUSTISSIMO  ,  MA  :  add.  sup.  d'  In- 
fausto .  In  virtìi  di  cui  corriamo  incontro 
ad  una  morte  infaustissima  .  Segner.  Crisi, 
instr. 

INFÀUSTO, STA:  add.  Infaustus.  Non  fau- 
sto ,  Infelice,  Sfavorevole.  Conciossiacosaché 
sieno  dì  infausti    e    malagurati .  Passay. 

INFECONDISSIMO  ,  MA:  add.  sup.  din- 
fecondo.  Femmina  che  in  dieci  anni  di  ma'' 
trimonio  era  stuta  infecondissima.  Libr.  segr.. 
COS.  donn. 

INFECONDITÀ  :  s  f.  Voce  dell'  uso.  Qua- 
lità ,  e  Stato  di  ciò  che  è  infecondo.    Sterilità» 

INFECÓNDO,  Dii-:  add.  In frecundus.  Sle- 
rile;  contrario  di  fecondo  .  Dell'  esser  infe- 
conde ne  danno  la  colpa  all'  aria  .h\hr.  segr. 
cos.  donn. 

INFEDÉLE:  add.  d'ogni  g.  Infidelis.  Non 
fedele,  Che  non  crede  la  vera  fede,  Pagano, 
Eretico  ,  Gentile  ,  Incredulo  ,  Miscredente  , 
Scredente ,  Discredente.  //  condannò  come  t  - 
relieo    ed  infedele  in  molli  articoli.  M.  VìlL 

§  T.  Per  Disleale,  Che  non  serva  fede. //»- 
prima  che  V  uomo  è  infedele  e  disleale  a 
Dio.  Passa V. 


M 


INF 


§  2,  Memoriti  twfkdblb:  val«  Labile.  V. 
^  INFEDELÌSSIMO  ,  MA  :  add.  sup.  d' In- 
fedele. Non  potere  avere  altro  seco,  o  f;ùerra 
iiericolosa,  o  pace  infeOblissima.  -  Mettersi 
sotto  nome  di  pace  in  acerbissima  e  iwfe- 
DEi,TSSiMA  servitìi.  Guicc.  sloi% 

INFEDELITl ,  INFEDELlTADE)  INFE- 
BELI  TATE  :  s.  i.  Injidelitas.  Lo  stesso  che 
Iiifedelià.  Se  non  cìw  io  temetti  non  farlo 
elidere  in  inf^iveutÀ.  D.  Gio.  Geli.  lett. 

INFEDELMENTE:  avv.  InfidtUter.  Senza 
fede.  Infedelmente  come  vive  ogHjuomo  che 
non  serica  n  Dio.  S.  Aj:;.  C    D. 

INFEDELTÀ.,  INFEDELTADE,  e  INFE- 
BELTATE:  s.  f.  InfidelUas.  Su«to  dì  coloro 
che  sono  nell'errore  in  maleria  di  Religione 
«  che  non  sono  mila  vera  Religione  ,  Miscre- 
denza ,  EiTore  ,  Falsa ,  Perversa  fede ,  Piiga- 
nesimo.  Eresia:  contrario  di  Fedeltà.  Infedel- 
tà /t»//e,  empia  y  ostinata  ^  superstiziosa,  cie- 
ca- "  Quando  che  sia  si  vergogna  della  stai-' 
tizia  della  sua  infedeltà.  Mor.  S.  Greg.  Non, 
j'iìi  sia  in  te  ;  Tommaso ,  infedeltadb  .  Fr. 
J..C.  T. 

INFEDERARE  :  v.  a.  Mettere  il  guanciale 
^ella  federa.    J^oc.   Cr. 

!  INFELICE;  add  d'ogni  g  Infelix.  Non 
felice  ,  Misero  ,  Meschino  ,  Tapino ,  Sventura- 
to, Dolente,  Sgraziato.  -  V.  Cattivello,  Mi- 
serabile .  Elle  non  una  volta,  ma  molte,  han- 
no ad  INFELICE  morte  gli  amanti  condotti.  - 
Infelici  amori.  -  Infelice y?/ie.  Bocc.  noy. 
Niuna  consolazione  credo  die  essere  possa 
maggiore  a//o'NFELiCE  .  Id.  lett.  Non  truova 
in  voi  NelV  esilio  xnf eucb  alcun  soccorso  . 
Pttr. 

t;.  Figur.  Infelice  mia  stella,  e  duro  sta- 
to. Rim.  ant. 

INFELICEMENTE  :  ayv.  Infdiciter.  Non 
felicemente,  Con  infelicità,  Di^^graziatamenle, 
Disavventuratamente  ,  Sciaguralatnente  ,  Mise- 
labilmente  ,  Sventurafamejite.  V.  Tu  consumi 
la  maggior  parie  della  vita  tua  infelicemen- 
te. Gire.  Geli.  Avendo  tentato  già  tante  vol- 
te V arme  iNFELicEMtN^TE.  Serd.  stor. 

INFELICISSIMAMENTE:  avv.  sup.  d'In- 
felicemente.  Voce  di  regola  ,  e  Castigl. 

INFELICISSIMO,  MA:  add.  sup.  d'Infe- 
lice. //  timore  d' una  infewcissiu^a  servitù. 
Serd.  stor. 

INFELICITÀ,  INFELICITADE,  INFE- 
LIC1TA.TE:  s.  f  Infclicitas.  Miseria,  Traver- 
sia, Disgrazia  ,  Sventura  ,  Sciagura  ,  Malaven- 
tura ,  Avversità,  Infortunio;  contrario  di  Fe- 
licità. -  V.  Calamità  ,  Disdelta  ,  Malanno.  In- 
FBUCiTÀ  grave  ,  lagrimevole  ,  continua.  -  Ma- 
teria così  fiera,  come  è  quella  della  infelicità 
degli  amanti.  Bocc.  nov.  CoiLfiderata  P  infe  - 
LICITA,  e  la  miseria  dallo  iiaio  in  che  voi 
venite.  Gire.  Geli. 


INF' 

INFELLONIRE:  t.  n.  Stevire.  Divenir  fel- 
lone ,  Incrudelire.  V.  E  quando  tu  crederai 
eh'  e'  sicno  pili  mansueti ,  allora  infellonf- 
scoNO,  e  tornano  alla  lorofierità.  Sen.  PisL 
Scende  V  ira  di  Dio  sopra  lo  iNFsLLONitO 
popolo.  Fr.  Giord.  Pred. 

INFELLONITO,  TA:  add.  da  Infelloni- 
re. V.  ^ 

INFELTRITO,  TA  :  add.  Ridotto  quasi  a 
guisa  di  feltro^  ed  è  per  lo  piti  aggiunto  di 
Terreno  composto  di  radici  di  piante  ammas- 
sate e  intrecciate  foltamente  per  lunghezza  di 
tempo.  Terre  infeltrite  di  macchia.  Targ. 

S  Figur.  Profondamente  immerso,  e  conio 
radicato  in  checche  sia.  Ma  voi  che  infeltrito 
vigliaccamente  nelV  ozio ,  mai  non  usciste  di 
braccio  alla  spilorceria,  ec   Fag.  com. 

INFEMMINIRE:  v.  a.  Effheminare;^  Effem- 
minare,  Far  divenir  di  costumi  e  di  animo 
simile  a  femmina  O  ultima  sozzura  di  lus- 
suria y  la  invale  non  solamente  infemminisce 
V  animo  j  ni^  eziandio  guasta  il  corpo.  Amm. 
ant.  .  ' 

§  I.  In  sign.  o-  Effceminari.  Dìvenu'e  effe- 
minato. E  sono  dati   a  tulle  quelle  cose  che 
fanno    V  uomo   infemminire.    Fior.    It;d.    Ch& 
avrebbe  dello  lo  zelo  di   questo   santo  pre-^ 
lato,  se  avesse  veduto ,  ec.  gli  uomini  stessi 
infemminiti,  adornarsi  di  trasmodate  e  stra^ 
vaganti  capellature  posticce  ?  Salviu.  disc.       ^ 
§  2.  E  n.  p.  vale  lo  stesso.    Or  din  ossi  non 
si  mangiasse  in  oro  :nassiccio  ,  né  uomo  s"  m- 
femmin'issb  ,  vestendo  di  seta.  Tae.  Dav.  ann. 
INFEMMINITO,  TA  :  add.  da  Infemmini- 
re V. 

INFERÌGNp  :  add.  m.  Panis  lapidosus  . 
Aggiunto  di  pane  fato  di  farina  mescolata 
con  istacciatura  o  cruschello.  Ne  come  certi 
si  fa  fare  il  pane  Per  sé  buffetto,  e  per  gU 
altri  INFERIGNO.  M.  Bin.  rim.  buri.  Faceasi. 
pane  inferigno  a  ragione  di  soldi  h  io  stajo» 
Cronichett.  d'  Amar. 

INFERIÓRE  :  add.  d' ogni  g.  Inferior.  Pia 
basso.  //  quale  dalla  parte  superiore  alla 
inferiore  dà  il  suo  dolce  e  consonante  suono^ 
Declam.  Quintil.  Vidi  il  circolo  della  luna^^ 
ec.  e  caduto  in  pensieri  sopra  de'  grandissi'^ 
mi  effetti  di  quella  in  questi  corpi  inferioiii, 
ec.  Fin  As.  . 

§.  E  per  met.  vale  Meu  degno  ,  Di  n>inor 
prègio  e  stima ,  Da  meno  d'  altro  ,  Di  bassa 
condizione ,  o  luogo ,  o  tempo.  Della  seconda 
acacia,  ec.  non  faremo  menzione  per  non 
sene  trovare  .  e  per  essere  inferiore  a  quella 
d'  Egitto.  Ricett.  Fior. 

INFERIORITÀ  ;  s.  f  Inferior  conditio. 
Qualità  e  Stato  di  ciò  che  è  inferiore.  La  mol^ 
titudine  ivi  non  genera  confusione ,  la  mag- 
gioranza non  reca  fasto  ,  T  inferiomtÀ  non 
produce  gara ,  ce.  Segner.  Pred. 
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llf FERIRE:  r.  a.  Concltiderc.  Vole 


ler  dir» , 

Significare,  Condurre,  Dediine  una  cosa  da 
un'altra,  Trarre  per  conseguenza. -V.  Argo- 
mentare, Conghielturare.  Laonde  io  dico  che 
questo  suo  parlare  non  mi  pare  che  voglia 
INFEEIRE  altro ,  ec.  Fir.  disc.  lelt.  Fonilo  in- 
ferir, che  dopo  tanti  mesi  Era  pur  bene  alle 
ragion  venire.  Bronz.  tini.  Non  sarà  ella 
provata  ogni  volta  che  sien  provate  le  pro- 
posizioni che  la  INFERISCONO.?  Gire.  Geli. 

§  I.  Isferirb:  per  Arrecare,  Apportare, 
Cagionare,-  ed  è  per  lo  più  usato  da  Forensi. 
Evitare  i  danni  illnti  ed  inferendi.  Y.  lUato. 
§  1  Inferire  :  T.  di  Mariuena.  Legar  le 
Tele  all'  antenne  o  pennoni.  lNF£j;jRe  stretto 
con  buona  volta  di  mataffioni. 

INFERITO,  TA;  add.  da  Inferire.  V. 
>     iNFERlTÙRà  :  5.  f.  T.  di  Marineria.  Lar- 
ghezza   della   vela  nella  testata,  che  s'  applica 
al  pennone.        ,  ^  t^  i    . 

INFERMAMENTJ?:  avr.  Infirme.  Debol- 
mente ,  Fiaccamenle.  E  tu  ora ,  il  quale  ami 
iNFBRMAMENTu,  ad  aìuarc  apparasti.  Owid. 
rimed.  am. 

lìNFERM  \IIE  :  V.  a.  Mgrotum  reddere.  Fare , 
o  Render  infermo.  E  se  pire  infermi  ne  fanno  , 
non  almeno  di  gotte  gì'  infermano.  Bocc  nov. 
§  t.  In  sign.  n.  t«le  Divenire  infermo , 
Anuualare,  Cader  malato,  o  in  malattia,  che'I 
Boccaccio  disse  anche  Lasciarsi  aver  male. 
Infermare  subitamente  ,  gravemente ,  a  morte 
-La  Regina  di  Francia  itirzumb gravemente 
Bocc.  nov.  Istando  in  pregiane  f  per  dolore 
infermo  e  morìo.  G.  Vili.  L' ira  disecca  V  uo- 
mo ,  e  fallo  infermare  e  morire.  Cavale. 

§  2.  In  sign.  n.  p.  vale  lo  stesso.  E  quivi 
non  guari  di  tempo  dimorarono ,  che  Anti 
SCO  infermò  a  morte.  Bocc.  nov.  Ne  vi  corse 
mollo ,  che  i  forestieri ,  come  da  Izuf  era 
stato  predetto,  cominciarono  ad  infermarsi. 
Serd.  stor. 

§  3.  Infermare  ://7^//wrtré.  Scemar  la  forza, 
Indebolire,  Confutare,  Differmare.  Quand'an- 
che sia  falsa  ,  che  non  è  ,  non  inferma  né 
punto  né  poco  la  dottrina  di  quel  libro. 
3Iagal.  leti. 

INFERMATO,  TA:  add.  da  Infermare,- 
Infermo  ,  Ammalato. 

INFERMERIA  :  s.  f.  Faletudinarium.  Luo- 
go  ,  o  Stanze  ,  dove  si  curano  gì'  infermi. 
//  padre  entrato  «e//' infermeria  ,  andò  con 
dolci  parole  e  saluti  a  confortare  il  giacen- 
te. Serd.  slor. 

§  I.  Per  Universale  influenza  d'infermità. 
£  coir  altro  esercito  de'  Cristiani  si  con- 
giunse ,  nel  quale  quasi  a  mano  a  mano 
cominciò  una  grandissima  iweermerta  e  mor- 
talità. Bocc.  nov.  Si  cominciò  in  Firenze  ,  e 
nel  contado  infetìmeria  >  «  apprciio  morla- 
Ulà  di,  genti.  G.  ViU. 


§  à.  P«r  'infermità   senipll««mente.    Stassi 

adunque  immobilmente  nella  Jwa  infermeria;  - 
S.  Bern.  lelt.  Ì 

INFERMÌCCIO,  CIA:  add.  Faletudina- 
rius.  Alquanto  infermo  ,  Malaticcio  ,  Infer- 
muccio  1  Cagionevole ,  Indisposto.  -  V.  Tri- 
stanzuolo ,  Tisicuccio.  Qualche  vecchio  debO" 
le   e   infermiccio.  Segr.  Fior.  Mandr. 

§.  Per  Di  poco  vigore  ,  Scriato  nel  grasso 
campo  poni  quelle  (  vili  )  che  sono  cfeboli  ^ 
ovvero  infermiccb.  Cresc. 

INFERMIÈRE  ,  RA  :  s.  Valetudinarii 
prcefecùus.  Colui ,  o  Colei ,  che  ha  cura  de- 
gl' infermi  ,•  e  propriamente  negli  Spedali  Co- 
lui il  quale  invigila  ,  che  gì'  infermi  sieno  ben 
servili  dagli  Astanti.  O  sì  t/e//' infermier  che 
scambiò  il  caso  Non  pur  dello  sciroppo  \ 
o  medicina.  -  Fatevi 'n  qua.,  infermiera, 
eh'  io  non  voglio  esser  solo  a  certe  cure. 
Buon.  Fier.  E  quasi  fosse  quivi  uno  spedale  , 
chiama  gli  astanti ,  gì'  ikfìsrmibri  appella. 
Malm.  ^  :,. 

INFERMISSIMO,  MA:  add.  sup.  d'Infer-' 
ino.   Questa    medicina   essere  non  solamente 
utile  ,  ma  necessaria  al  corpo,    ikfeemissimo 
Guicc.  slor. 

INFERMITÀ ,  INFERMITADE ,  e  INFER- 
MITATE  :  s.  f.  Morbus.  Disposizione  del  cor^ 
pò  fuori  dell'  ordine  della  natura ,  per  cui  le 
operazioni  di  esso  restano  offese  ;  Malattie  , 
Mnle  ,  Malore,  Morbo.  -  V-  Indisposizione, 
Infezione  ,  Acciacco  ,  Languore  ,  Malsania. . 
Infermità  naturale,  corporale,  insanabile  ,,^ 
incurabile  ,  disperata  ,  pericolosa  ,  grave  », 
lunga ,  mortale  ,  acuta  ,  fera  ,  violenta  ,  ap- 
piccaticela ,  pestile  nzios  a  ,  contagiosa,  orri-^ 
da  ,  schifosa ,  strana  ,  penosa  ,  leggiera.  — 
C«rrtrfc//' INFERMITÀ.  -  Peslilensa  d' INFERMI" 
TÀ.  -  Caduto   in    INFERMITÀ.  -    Contaminare 

ri'  INFERMITÀ..  -     Impedito     ti'  INFERMITÀ     BoCC» 

Vili.  Cresc.  Contraria  medicina  sarebbe  alla_ 
INFERMITÀ ,  la  quulc  io  son  venuto  a  curare. 
Lab,  Sempre  V  infermità  che  sta  nelV  ossa  , 
perché  si  cela,  è  piìi  pericolosa.  Diltam.  Il 
mio  corpo  è  fatto  sano  già  da  molta  infer- 
mi t  a  te^   Fr.  Jac.  T. 

INFÉRMO,  Mi  :  add.  usato  anche  freauen- 
temente  in  forza  di  sost.  ^grotus.  Malato  ,^ 
Ammalato ,  Che  è  in  mala  disposizione  di  sa- 
nità. -V.  Malsano,  Guasto,  Infoilo.  Gravemen-. 
te  INFERMO.-  Infermo  a  morte ,  disperalo  da* 
medici,  spedito.  *-Quasi  degli  atti  degli  uomini 
dovesse  le  medicine  ,  che  dar  doveva  a'  suoi.  ^ 
iNFERiiT,  comporre.  Bocc.  noy.Però  colli  oc-* 
chi  Ingrimosi  f  e 'nfermi  Mio  destino  a  ve--] 
derla  mi  conduce.  Petr,  Buon  seg^no  è  nellai 
INFERMO,  quando  e' piglia.  Belline,  son. 

Jì.  Infermo;  Insalubris.  È  anche  aggiunto^ 
di  Luogo,  o  simili,  e  vale  Atto  a  indurre 
iufenuilà,  Di  calliva  aria.  £  perchè  era  nelle 
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valli  in  luogo   ìnei:vMO ,  era  ahhandonato. 
U.  Vili.      . 

INFERMUCCIO,  CIA:  add.  raletudina- 
rius.  Infermiccio  y  Malsano.  Diciamo ,  ec.  per 
lo  coiìtiniio  di  uno  sparuto  ed  infermuc- 
cio  ;  eaìi  ha  la  natura  debole.  Varch.  Lez. 

INFERNÀ.CCrO:  ».  m.  pegg,  d'Inferno. 
foce   di  regola» 

IlNFERNÀLE:  add.  d'ogni  g.  Infernus. 
D'infèrno.  La  bufera  inpernai,,  che  mai  non 
rèsta  ,  Mena  gli  spirti.  Dant.  Inf.  Quivi  si 
sente  un  furore  infeunalb  Tra  Cristiani  e 
gente  Saracina.  Bern.  Ori. 

§.  In  forza  di  sost.  yale  Abitatore  d' Inléroo; 
Che  dopo  la  sua  morte,  quando  tu  sarai  co - 
gì'  iNFEKNAti,  per  colpa  di  tanto  tradimento 
sosterrai  degne   pene.  Guid.G. 

INFERNALITÀ.  :  ».  l  Cosa  infernale.  Tutte 
trano  in  isparare  di  quelle  artiglierie ,  e  se 
io  avessi  a  dire ,  ec.  le  cose  che  in  qutlla 
iNFERN ALITA  Crudele  io  feci.  Cellin.  vit. 

INFERNIFOCÀRE  :  t.  n.  Voce  Ditirambica. 
JSxurere .  Abbruciare  con  gran  fuoco.  Cxìà 
Gradivo'  egidarmato  Col  fanciullo  faretrato 
I^F£RNl^ocA  il  mio  core.  Red.  Ditir. 

INFÈR^'0  :  s.  m.  Zn/erwa^.  Luogo  dove 
sono  rilegali  i  ribelli  di  Dio^  Al^sso,  Baratro 
infernale  ,,  Voragine  di  morte ,  Centro  d' ogni 
male ,  Prigione  eterna  y  Supplicio  interminabile. 
—  V.  Aoim»  g  5.  Inferno  eterno ,  orrendo  f 
tenebroso.  -  Non  che  in  una  sepoltura  ,  ma 
in  INFERNO  anderebber,  quando  le  piacesse. 
Bocc.  nov.  Colui  temere  ,  eh'  ha  podestà  di  \ 
mettere  V  anima  e  7  corpo  al  fuoco  dello  iw-  ' 
FERNO.  Gr.  S.  Gir. 

§  I .  Per  simil.  Luogo  pieno  di  travagli.  Né 
vorrei  rivederla  in  questo  inferno.  Petr.  Io 
per  me  non  conosco  il  maggiore  infermo  per 
un  servidore ,  che  stare  con  un  padrone-  in- 
namorato. Fir.  Trin. 

§  2.  Infernqi:  si  dice  anche  un  Lnogo  sot- 
terra appiè  dello  strettoio  dell'  olio.  Ogni  fat- 
tojano  che  stima  il  grossume  del  fondo  del- 
l' INFERNO  più  che  folio  che  n  galleggia.  Libr. 
cur.  malati. 

§  3.  Inferno:  si  prende  anche  per  Le  pene 
che  ivi  si  soffrono;  L'eterna  dannazione. 

§  4-  Inferno  :  si  prende  per  La  morte  an- 
fora. Salvin.  annot.  Opp.  Pese. 

§  5.  Inferno  :  Nome  che  i  Mojatori  danno 
ad  alcuni  pozzi  fondi  da  due  braccia,  fatti  di 
mattoni,  in  vicinanza  delle  fornaci,  per  tenervi 
l'  acqua  salsa  da  riempir  le  caldaje. 

INFÈRNO,  NA:  add.  Infernus.  Infernale. 
Che  sempre  nera  fa  la  valle  inferna.  Daat. 
Purg. 

INFEROCIRE  :  s.  n.  Efferari.  Divenir  fe- 
roce.-V.  Adirare,  Infuriare.  Qual  aspidoiH- 
TERociTo  sdegna  d' udire  per  non  lasciare  di 
mordere,  Segner.  Fred. 


INFEROCITO,  TA:  a<ld.  ds  Inferocire.  V 
INFERRAJOLATO ,  e  INFERllAJUOLA-. 
TO,  TA:  add.  Rinvolto  nel  lèrrajiiolo.  //  ve- 
der camminare  quest'  uomo. . .  i^nferrajolato^ 
portando  sotto  al  ferrajuolo  un  pezzo  di  le- 
gno con  un  suo  coltellaccio.  Baldiu.  Dee, 
Imbacuccati^  inferrajogìati,  involti  nel  man- 
tello. Salvin.  Fier.  Buon. 

INFERRARE  ,.  e  INFERRIARE  :  v.  a.  Cw- 
tenis  vincere  .  Incatenare .  Appare  una  donna 
che  lo'ìirs.RRk  Dentro-  d'  un  luogo.  Riui.  ant. 
//  libero  arbitrio  non  iseioglie  coloro  che  sono 

JNFERRUTI.    Coli.   SS,   PP.    QuCStO   COrpO  ,   CC. 

priemelo,  e  tienlo  iNFERRrATO.  Seu.  Pist. 

INFERRATA  ,  e  INFERRIATA  r  $.  f.  Gra~ 
licola  di  ferro  che  sì  mette  alla  finestre.  Foc, 
Cr. 

INFERRATO,  e  INFERRI ATO:  add.  da»^ 
loro  verbi. 

INFERRIATA,  INFÈRRIATO , T A  :  -V, 
Inferrata ,  Inferrato. 

INFERTÀ, INFERTADE  ,  INFERTATE i 
«.  f.  Detto  per  sino,  in  vece  d'Infermità  Fini 
medicinali  i  quali  si  possano  usare  per  quelli 
che  etgeyolntenle  caggiono  in   i«f«rtÀ.    Cresc. 

INFERTILE:  add.  d'ogni  g.  Infcecundus',. 
Infecondo  /  contrario  di  Fertile.  Haro,  o  non 
mai  gnun  frutto  altro  n*  accoglie  ^  Ch'  erba 
infertili  e  foglie.  Buon.  Fier. 

INFERVORAMENTO  :  s.  m.  Voce  dell'  uso^ 
Eccitamento  a  fervore. 

INFERVORARE,  e  INFERVORÌRE:  r. 
8'.  Excitare.  Dare  altrui  fervore,  Rinfervora- 
re  ,  Infiamnoare,  Accalorare.  -  V.  Eccitare» 
Intalentare.  Non  potendo  avvenire  che  il  Soi 
Divino  entrato  in  un'  anima  la  illumini  di 
modo-  che  non  la  infervori  ,  o  la  infervori 
di  modo  che  non  la  illumini.  Se^ner.   Mann. 

§.  Infervorare  :  n.  p.  Prender  lervore,  Con- 
cepir fervore.  Accendersi  in  amore  di  virtù. 
Foc.  Cr. 

INFERVORATO,  e  INFERVORÌTO.  TA  : 
add.  da'  loro  verbi.  Pien  di  fervore ,  d'  affetto. 
Quanto  piti  io  mi  mostrassi  infervorato  di 
voler  concluder  V  affare ,  tanto  piìi  mi  cre- 
derei di  sconcluderlo.  Red.  lett.  31'  ero  iv- 
FERVORiTO>  nel  discorso ,  e  mi  pareva  ,  ec, 
Fag.  com. 

§.  Infervorato  :  per  Parziale  ,  Affezionato. 
I  soldati  gli  eran  tanto  infervorati,  che 
udiron  dettare  il  giuramento  ,  e  pregar  /è- 
licita  a  Vilellio  tutti  mutoli.  Tac,  Dav-  stor. 
Cosi  dlcea  V  infervorito  amante.  Cors.  Tor- 
ra^ch. 

INFERVORÌRE ,  e  INFERVORITO  :  - 
V.  Infervorare ,  infervorato. 

INFERZATO,  TA:  add.    Fatto  a  modo  ài 
ferza.  Fra  il  brandire  delle  interzate  lingue 
de'  dragoni.   Fir.  As. 
INFESTAGIÒNE  ;  ».  l  Infestatio.  InfesU- 
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mento.    Per  inpestagto?»i    e  spendio  de'' capi- 
tani di  parte  Guelfa.  G.  Vili- 

IINFE5TAMEATE  :  avv.  Con  maniera  infe- 
sta ,  Con  iufestagione,  Fastidiosamente,  Im- 
portiinainenle  ,  Molestamente,  /^oce  di  regola. 

INFESTAMÉNTO:  s.  m.  Fexatìo.  L'in- 
festare, Molestia,  Importunità.  -  V.  Tenta- 
zione. E  per  piìi  INFESTAMENTO  da^  Lucchesi 
prenderanno  Ripa/ratta.  G.  Vili.  Il  dello 
Papa  per  infestamento  di  molti  fedeli  di 
santa  Chiesa ,  ec.  fece  un  concilio.  Ricord. 
Malpsp. 

INFESTANTE  :  add  d'ogni  g.  Infestans. 
Che  intesta.  Cessò  la  infestante  turba  degli 
amanti  di  sollecitarmi  con  gli  aiti  loro. 
Fiatimi. 

INFESTARE:  v.  a.  Infestare.  Importuna- 
re, Nojnre  con  richieste  importune,  lufaslidi- 
re ,  Tentare.  Non  so  quale  Iddio  dentro  mi 
stimola  ed  infesta  a  doverti  il  mio  peccato 
manifestare.  Bocc.  nov: 

§  I.  Per  Travagliare ,  Tribolare  ,  Molestare. 
Essendo  sempre  da  catarro  infestato.  Varch. 
slor.  I  Malabari  mescolati  co^  Turchi  anda- 
vano infestando  con  ruhamenti  e  correrìe  la 
costa  del  mare  dell'  India.  Serd.  stor.  Qual- 
che poco  ancora  di  pili  di  prima  /m  infestata 
dai  dolori  nel  ventre  inferiore,  Red.  cons. 
Chi  da  diverse  cose  infestato  sia  ,  ec.  riu- 
scito a  lieto  fine.  Bocc.  nov.  Fanciulli  infe- 
stati da  vermini.  Red.  Oss.  an. 

S  2.  Infestare  i  mari:  vale  Interrompere 
e  Disturbare  il  commercio  per  mare  con  far 
delle  prede  ,  o  altri  danni  a  chi  naviga  ,  come 
fanno  i  Pirati ,  o  ladri  di  mare. 

INFESTATO  ,  TA  :  add.  da  Infestare.  V. 

INFESTATORE:  yerb.  m.  Fexator.  Che 
infesta.  Infestatoke  de*  quieti  ^  ingrato  de* 
benefici.  Cose.  S.  Bern. 

§.  Per  Guastatore,  Perturbatore.  Aggìugne 
notabili  senLenzie ,  che  veramente  la  natura 
quando  si  rimase  di  producere  giganti ,  fé* 
lene,  per  tor  via  li  combattitori  e  infesta- 
tori della  pace.  But.  Inf. 

INFESTATRÌGE  ;  verb.  f.  Che  infesta.  Z' in- 
testatrice calunnia.  Ricci,  Antilucr. 

INFESTAZIÓNE.-  s.  m.  Fexatio.  Infesla- 
gione  ,  Infestamento.  Quando  i fuchi,  che  sono 
api  maggiori,  con  grande  infestazione  le  per- 
turbano ,  significano  maturi  i  meli.  Cresc. 

INFESTE VOLE:  add.  d'ogni  g.  Infestus. 
Che  perturba.  Sazievole,  Importuno,  Con- 
trario. //  cece  è  da  seminare  infra  i  caman- 
giari,  come  dice  Palladio  y  per  molte  mara- 
viglie ,  acciocché  i  camangiari  infestevoh 
animali  non  generino.  Cresc. 

INFESTISSIMAMENTE  :  avv.  sup.  d' In- 
festamente. E  chi  condoni-,  e  quale  con  qual- 
che piacevolezza,  lìirESTiSSìMxyiEyrz  combatte- 
'à  il  non  stabile  animo.  Bocc.  vit.  Dant. 

—       Diz,  Univ,  r.  UL 


INFESTISSIMO,  MA.  add.  sup.  d'Infesto 
Scipione  ^Jjfricaìio  avendo  salvata  Poma  da 
Annibale  infesti^jSìmo  nimico^  ec.  Agn.  Pand. 

INFÈSTO ,  STA  t  Infestus.  Imporrano ,  Mo- 
lesto, Contrario  ,  Nimico.  Gli  spiriti  tuoi  cru- 
deli^ e  tanto  infesti  Contro  a  color  che  si  fa- 
ccan  possenti.  -  Che  sopra  ogni  altro  mal 
quello  è  più  infesto,  Franch.  Sacch.  rim 
Gran  viluppi  di  polvere,  e  di  f rondi  infestk 
agli  occhi  ,^e  fastidiose  a* passi.    Buon.  Fier 

INFESTUTO  :  che  da  alcuni  \e^ges\  INFE- 
STIICO:  S.  m.  Infcstaius.  Malattìa  del  caval- 
lo detta  da' Francesi  CoMr^a///re,  la  quale  sem- 
bra che  il  Crescenzio  abbia  come  una  Peri- 
pneumonia.  Questa  infermità  (  die' egli  )  addi- 
viene quando  il  cavallo  sudato,  o  di  superfluo 
riscaldato  ,  si  pone  in  luogo  freddo  o  ventoso, 
per  la  quale  si  segue  attraimenlo  di  nerbi  con 
un  poco  d'  enfiamento  che  fa  venire  i  dolori 
e  impedisce  l'  andare. 

INFETTAMÈNTO  :  s.   m.    Voce   delPuso 
Macchia  ,  Corruzione  ,  Infezione,  Bruttura. 

INFETTARE  :  v.  a.  Inficere.  Guastare,  Cor- 
rompere, Indurre  infezione,  Render  infermo. 
-  V.  Ammorbare,  Appestnre.  Da  questo  nasce 
uno  invisibil  seme  ,  che  come  ha  moto  wfet- 
ta  i  fiori  e  V  erbe  .  Rnc.  Ap.  Non  pure  gli 
studi  di  Parigi ,  Orliens  ,  ec.  infettò  questa 
peste.  Dav.  Scism.  Acciocché  col  moto  cir- 
colare del  sangue  non  si  porti  il  veleno  al 
cuore  ,  e  tutta  la  sanguigna  massa  non  se 
ne  INFETTI.  Red.  Vip.  Letterato  senza  invidia 
fuori  di  livore ,  esente  dal  disprezzo  ,  pesfi- 
leìize  tutte  che  sogliono  infettare  tal  nazio- 
ne. Salvia,  disc.  Furono  degli  anni  pesti  len- 
tissimi a  cagione  dell'aria  infettata.  Guitt. 
lett. 

g.  Infettare  :  per  Annojare  ,  Infastidire  .  E 
m'  ha  infettato  con  le  sue  benedette  etimo- 
logie..L    Paijciat.  lett.  Magai. 

INFETTATO,  TA:  add.  Infettare.  V. 

INFETTATaRE:  verb.  m.  Corruptor.  Che 
infcLla.   Foc.  C0. 

INFETTATRÌCE  :  verb.  f  Che  infetta.  Te- 
lenose  furie  infettatrici  degli  animi,  offa* 
scatrici  del  lu/ne  dell'  intelletto.  Pros.  Fior. 

INFETTiSSIxMO ,  MA  ;  add.  sup.  d' Infetto. 
Dove  ero  ^r/ma-iNFETTissiMo,  mi  truovo  ora 
a  mio  credere  del  tutto  sano.  Car.  lett. 

INFETTIVO  ,  VA  ;  add.  Corrumpens.  Che 
ha  potenza  d' infettare.  EH  piacer  loro  ,  cioè 
de'  detti  pensieri  vani,  non  fosse  stato  alte- 
rativo e  infettivo  della  tua  mente,  come  fit 
quel  Piramo  infettivo  ed  alterativo  delgel^ 
so.  But.  Purg. 

INFÈTTO ,  TA  :  add.  Infectus.  Infettato  , 
Compreso  da  infermità  o  da  corruzione,  Ma- 
culato, Guasto,  Magagnato,  Cantaminalo,  Cor- 
rotto .  -  V  Putrido ,  Appestato.  Infetto  in- 
sanabilmente,    sconciamente,  -    Chi   era    a 
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servire  questi  ammalati,  appiccandosi  quella 
waìattiay  infetti  da  quella  medesima  corra- 
sione, incontanente  ammalavano.  M.  Vili.  Il 
cibo  dolce  pare  amaro  al  gusto  infetto  Esp. 
Yang.  Riferisce  Dione  ,  che  ella  si  ferisse 
il  braccio  con  un  ago  ivFEtTO  di  veleno. 'Red. 
Vip.  ^ 

§  I.  Per  met.  Fu  infetto  di  una  eresìa  , 
€he  fu  incominciata  in  Costantinopoli  da  un 
€he  avea  nome  Arrio.  Pecor. 

§  1.  Infetto  :  per  Valetudinario  ,  Cagiono- 
so. E  sono  poco  adatto  a  combattere  con  co- 
storo, perocché  io  sono  vecchio  e  ikf£tto  . 
Frane.  Sacch.  nov. 

'  §  3.  Infetto  :  dal  Lat.  Infectus ,  per  Non 
effettuato.  Non  eseguito,  è  oggidì  inusitato  , 
«e  non  forse  da'  Curiali.  Acciò  ti  gindlzj  non 
sìeno  delusi  come  avveniva,  prima,  rimanendo 
ìa  cosa  infetta.  Baud.  a  ut. 

INFEUDARE:  y.  a.  T.  de' Legisti  Dare  in 
fèudo,  Conslituìre  in  condizione  di  feudo.  Lo 
ehe  dovette  durare  sino  a  tonto  che  il  Pon- 
tefice Giovanni  XXIIF.  non  V  infeudò  alla 
Hepubhlica  di  Siena.  Lami  Lez.  ant. 

INFEUDATO,  TA:  T.  f'  Legisti  add.  da 
Infeudare.  V. 

INFEUDAZIÒNE:  s.  f.  T  le' Legisti.  La 
determinazione  che  fa  il  principe  inlnrno  al 
feudo,  tale  dichiarandolo.  V  Imperadore  di- 
chiarò nulla  la  loro  infeuda zione.  -  Lo  che 
dovette  durare  sino  a  tanto  che  il  Pontefice 
Giovanni  XXIII  non  V  infeudò  alla  Repiib- 
llica  di  Siena  ,  la  quale  infeudazione  fu  da 
Pio  II  ottimamente  confermata  .  Lami  Lez. 
ant. 

INFEZIÓNE  :  s.  t  Contages.  Guastamento 
di  cosa  dall'  esser  suo  naturale ,  cagionato  di 
qualità  Q  particelle ,  ec.  di  mala  natura  ,  Cor- 
ruzione, Contagione,  Morbo ,  Corrompirnentp 
Infezione  velenosa,  contagiosa,  appiccaticela, 
pestifera.  -  Parea  che  abbattesse  ostilmente 
per  ìa  loro  infezione  gli  uomini  delle  Pro- 
vincie. M.  Vili.  E  non  solamente  li  tuoi  o- 
recchi,  ma  eziandio  V  aria  riceva  \ììt fzio^  di 
questo  parlare.  V't.  SS.  PP.  La  quale  (  cor- 
rotta natura  )  ec.  disordinò ,  e  viziò  /a 'nfe- 
Z10NE  del  placcato  originale.  Passav. 

INFIACCHIMÉNTO  :  s.  m.  Dpbilem  red- 
dcre.  Indebolimento ,  Snervamento.  Sentiva 
r  infiacchimento  della  propria  autorità,  la 
cui  gelosia  non  si  scompagna  mai  dalla  co- 
rona. Accad    Cr.  Mess. 

INFIACCHIRE:  v.  a.  Render  fiacco ,  spos- 
sato ^  Affievolire.  P^oc.  Cr. 

%.  In  sign.  n.  e  n.  p  Debill  tari.  Divenir 
fiacco ,  Divenir  spossalo.  Essendo  per  malattie 
INFIACCHITI;  e  allegando  la  cattiva  ariaTac. 
Day.  stor.  La  vite  desidera  andare  alta ,  e 
COSÌ  andando  sta  lieta,  e  attende  a  generare 
e  snùdollars^j  p  'wruccHiscfi.  Dav.  Colt,  Un 


non  so  che  di  molle  p  di  gentile  Che  infiac- 
chiva il  lor  animo  virile.  Forligg    Rice. 

INFIACCHITO  ,  TA  :  add.  da  Infiacchire. 
GV  infiacchiti  mal  condotti  infermi  amano 
il  riposo.  Libr.  cnr.  malati. 

IÌNFiAMM\BILE:  add.  d'ogni  g.  Voce 
dell'  uso.    Che  può  infiannnnrsi ,  Accendibile. 

INFIAMMABILITV  ,  INFIAMMABILITA- 
DE,  l^'FIAMMABILITÀTE:  s.  f.  Qualità  di 
ciò  ch':^  è  frinainmabile. 

INFIAMMAGIÒNE ,  e IINFIAMMAZIÒNE: 
s.  f.  Iiì'Jammalio.  Infiammamenlo ,  Accendi- 
mento  di  fiamma,  Ardore,  Abbruclamento. — 
V.  Accerisioue.  Si  mosse  uno  sformato  fuoco 
nelV  aria ,  //  quale  corse  per  gherbino  in 
verso  greco,  come  avea  fntlo  V  altro,  ec.  ma 
di  lume  e  d*  iNFrAMMAGtoNK  non  mollo  mi- 
nore. M.  Vili.  Come  grassa  e  umida  ,  riceve 
la  iNFiAMMAziOK  del  fuoco ,  e  nudriscela.  A^it. 
Plut.  . 

fj  I.  E  figur.  Puossi  ancora  per  questo 
soffiare  intender  /'infiammazion  de IV ira  verso 
il. peccatore.  Mor.  S.  Greg-.  E  siccome  il  tra- 
dimento si  oppone  alla  caritade  ,  la  quale  è 
Jig^urata  infiammazion  d^ amore ,  ec.  Com  InL 

f»  2.  Infiammagionb  :  dicesi  anche  a  Quel 
rossore  che  apparisce  nelle  parli  del  corp> 
per  soverchio  calore.  Per  la  infiammazione 
degli  occhi y  che  si  appella  oftalmia,  stiìhs. 
nelV  ocelli  o  il  latte  dflla  cavalla.  Libr.  Masc. 

INFIAMM AMENTO;  s  m,  Injlammatlo. 
Infiammagione.  Baleno  non  è  altro  che  su- 
bito 1NFIAMMAMENTO  d'aere.  Com    Par. 

§.  Per  Quel  rossore  che  apparisce  nelle  pa**'.! 
del  corpo  per  soverchio  calore.  Quasi  tulle 
le  lesioni  che  vengono  al  dosso  (del  cavallo  ) 
hanno    principio  da  infiamma  mento.  Cresc. 

INFIAMM.\NTE  :  add.  d' ogni  g.  Che  ha 
color  di  fiamma.  Alam.  Colt. 

INFIAMM\RE:  v.  a.  Infiammare.  Accen- 
dere ,  Appiccare  fiamme  a  checchessia,  Affiam- 
mare. -V.  Ardere,  Bruciare,  Infuocaj-e  ,  Ac- 
cendere; e  si  usa  anche  in  sign.  n.  e  n.  p. 
E  lo  tempio  di  Salomone  ne  fu  allora  arso 
e  INFIAMMATO,  cIic  uon  durò  quattrocentp 
anni.   Tes.  Br. 

§  I.  Por  met.  Eccitare,  Risvegliare  qualsi- 
VQ/?lia  affetto  o  p.jssion  d' animo,- Infervorare  , 
Accalorare.- V.  Invogliare,  Innamorare,  Im- 
pegnare. Anzi  non  meno  che  di  lui  la  gio- 
vane INFIAMMATA  foSSC  ,  lui  di  lei  aVCva  IN- 
FIAMMATO. Bocc.  noy.  Costoro  due  guardando 
V  un  l'  altro  ,  dicendo  :  questa  è  ben  gran 
cosa  ,  che  gli  alluminali  sogliono  guidare  i 
ciechi ,  e  questo  c'^co  vuol  guidare  gli  allu  ■ 
minati.  Infiammarono  via  pili  d'  andare,  e 
dissono,  ec.  Allora  il  Gallina  tanto  pili  in- 
fiammava ,  e  tanto  gli  disse,  di' egli  accettò 
lo  ^nvito,  Frane.  Sacch.  nov.  Ma  talora  umilia, 
spegne   disdegno,   Talor  /'infiamma.   Peti, 
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];<FIAMMÒ  conlr*  a  ine  gli  animi  tutti  y  E  gV  in- 
fiammati  infiamiMAr  sì  Augusto  ,  Che  i  lieti 
onor  tornaro  in  tristi  lutti.  Daut.  Tuf. 

§  2.  Per  Riscalilure.  E  correa  contm  7  del 
pffr  quelle  strade  ,  CkeH  sole  infiamma  allor 
che  quel  di  Roma  Fra  Sardi,  e  Corsi  il 
vede  quando  cade.  D.mt.  Purg. 

INFIAMMATAMÈNTE  avv.  Jrdenier,  Con 
ardore  ,  liiipeluosainei)te-  Non  si  s.irebbon  li 
Homani  portati  si  intiammatamentb  a  far 
hallnnlie  civili    S.  Ag.  C-  D. 

INFiAMMATÈLLO,  LA:  add.  dim.  d'In- 
fiammalo ,  dello  per  vézzo.  Io  veggio  certi 
visi  novelli  ^cceii ,  infiammatellt  ,  Onde  di- 
mostri  fuore  Un  non  so  che  del  core.  Chiabr. 
canz.  Come  se  noi  dicessimo  le  focosette ,  le 
fticcj'uole  y  le  iNPrAMMATELLE.  Salyin.  pros. 
Tose.  Qui  parla  delle  cicale. 

LNFUMMATÌSSIMO,  MA:  add.sup.  d'In- 
fiammalo. Ef^sendn  per  voi  medesimi,  ec.  in- 
TiAMviATissiMi  allo  studio  di  sì  beli"  arte. 
Yarch.  Lez. 

INFIAMMATIVO,  VA:  add.  Inflammans. 
Che  infiamma.  Ha  ancora  in  sé  (  la  pastina- 
ca )  alcuna  virtude  indammativa.  Cresc. 

INFIAMMATO,  TA:  add.  da  In&ammare. 
Mostrandosi  si  forte  di  lui  infiammata,  che 
pareva  che  ella  gli  dovesse  •  d' amor  morir 
nelle  braccia.  Bocc.  nov.  Lontano  scacci  Non 
d'  aurato  pallor  ,  ma  tinto  in  volto  IT  infiam- 
mato rossor  donzelle  e  donne.  Alani.  Colt. 
E  senza  ivi  pensar  qual  è  il  suo  stato.  Mette 
alla  spada  man  tutto  infiammato.  Id.  Gir. 

l.NFlAMMATÒRrO  ,  RIA:  add.  T.  Medi- 
co. Spellante  alla  infiamm  izioiie. 

INFIAMM4TRÌCE  :  verb.  f.  Qua  injlam- 
Ttiat.  Che  infiamma,   r^c.   Cr. 

§.  Infiammatrice  :  per  Incitatrice.  Quanto 
piÌL  la  mente  disiderando  è  rizzata  alle  cose 
di  sopra,  tanto  pili  s^  indebolisce  la  corruziO' 
ne  della  carne  i.-fiammatrice.  Teol.  misi. 

INFIAMMAZIÓNE.  -  V.  Infiammagione. 

1NFIA.SCÀRE  .va.  In  osnophnrum  fliffun  - 
dere.  Mettere  il  vino,  o  altro  liqnore  nel  fia- 
sco. Snn  chiaro  comedi  vin.  fccc/tiO  infiasca- 
to. A'ieg 

INFIASCATO,  TA:  ^M   da  Infiascare.  V. 

INFIATO,  TA  :  add.  Tumens  Gonfio  3Ian- 
tachi  di  superbia  infiato  troppo  soffian  for^ 
te.  Guilt.  leti. 

§.  Per  Insuperbito  ,  Invanito  ,  Enfialo.  Va- 
ler.o  ivi  medesimo:  Gige  Re  tnfiato  per 
V  abbondantissimo  regno  di  Lidia.  Amm. 
ani. 

INFIBUL AZIÓNE:  s.  f.  Infihulatio.  T. 
Storico,  Med'co  ,  ec.  Costume  praticato  dogli 
Antichi  per  conservare  il  vigore  dell'adole- 
scenza. L' infibulazione  si  pratica  oggidì  qiial- 
die  volta  colla  giumenta.  Cocc  Mntrim. 

INFiCERE;  v.  a.   Toc.  Lai.   Infettare.   // 
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negro  fumo  della  scura  pece,  Mentre  egli  fu 
nella  caverna  tetra  ,  Non  macchiò  sol  quel 
che  apparia  )  ed  infece  3/a  sotto  ì  panni  an* 
cora  entra  e  penetra.  Ar.  Fnr. 

INFIDAMENTE;  avv.  Infideliter.  Infedel- 
mente, Senza  lede,  lliprccntorc  infibamente 
si  porla  al  buon  Dio.  Fr.  Giord,  Pred. 

INFIDELITÀ,  iNFIDELITADE.e  INFI- 
DELITATE:  s.  f.  Voc.  L.t.  Infedeltà.  Si  dee 
intendere  qui  d'altro  peccato  che  ti' infedel- 
tà. Bill    Inf. 

INFÌDO ,  DA  :  add.  Infidus.   Infedele.  Jl^ 
lora  allora  lo  infido  J///77?ece  tutto  allegra 
ec-  se  n'  andò  da  Fileto.  Fir.  As. 

INFIEBOLÌRE,  e  LNFIEVOLÌRE:  v.  a. 
Debilitare.  Indebolire,  Debilitare.  -  V.  Affie- 
volire. Per  distruggrve  a  poco  a  poco  i  Por-- 
tughesi ,  0  almeno  infievolibgli  di  sorte  che 
potessero  esser  disfatti  da  pochi  senta  al* 
cun  pericolo.  Serd.  stor. 

§.  In  sign.  n.  Debilitari.  Divenir  fievole 
Scemar  di  forze.  Àvea  virtudi  di  gunrdarà 
la  vita  a  quelli  che  ne  mangiavano  f  sanzck 
morire  ,  e  sanza  ammalatire  ,  e  sanza  invec-^ 
chiare,  e  sanza  infieboliik.  Esp.  Pat.  NosL 
Come  in  alcuna  forza  ,  o  sentimento  si  ve-* 
desse  a  sentisse  mancare  o  infievolire.  FranCi 
Sacch.  Op    div. 

INFIEBOLÌTO,  e  INFIEVOLITO,  TA  *^ 
add.  da  Infiebollre  ,  e  da  Infievolire.  Per  là 
sconfitta  ricevuta  a  San  Felice,  erano  violt(9 
iNFiEB>)LiTi.  G.  Yill.  Per  cagione  de'  lombrichi 
medesimi  tenuti  in  casa  per  gran  tempo ,  & 
conseguentemente  qualche  poco  infievolitu 
Red.  Oss    an. 

INF1EL\RE:  v.  a.  Pelle  tingere,  km^veg- 
giare  di  fiele.  Senti  l'amaro  di' ogni  dolco 
inftela  ,  Onde  sospiri  in  van  per  quella 
ghiande ,  //  cui  sapoì*  sol  V  innocenza  ini" 
mela.  la  e.  So1d.  sai. 

INFIERIRE:  v-  n-  p.  Inasprire,  Incrude- 
lire, Inciprignire.  Tubeicoli  delle  mammelle  > 
ec.  a  guisa  d'  una  idra  quanto  più  si  voglio-^ 
no  recidere  via  pili  germogliano  e  *'  infieri- 
scono   Del  Pupa  cons. 

INFIEVOLÌ  MENTO:  s  m.  Debilitano.  Lo 
infievolire,  Indebolimento ,  Infiacchimcuto.  De 
questa,  pena,  cioè  f:ie//' infievolì  mento  del!^ 
potenze  dell'  anima ,  pur  troppo  ne  proviamo 
noi  manifestamente  i  deplorabili  effetti.  Sal- 
vin.  disc 

INFi  E  VOLÌRE  :  v.  a.  Debilitare.  Infiebolirc. 
Dite  altri  suo''  argomenti  per  infievilih  Ict 
ragione  che  V  altro  mostra,  e  per  avvilirà 
sua  difesa.   Tes.   Br. 

INFIEVOLIRE,    e  INFIEVOLITO.  -  Y, 

Infiebo'ire,  Infiebolito. 

INFÌGGERE:  v.  a.  Infiggere.  Ficcare, 
Conficcare,  Figger  dentro,^  tali  bisogna  chs. 
sia  infìsso  ndl' animo  il  propoc:ito  di  DioiiQ  ^ 
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«7  ffitaìe  è  difjtc'le  die  sìa  ìvtìsso  nelV animo 
d*  assai.  Sp.^n.  Poh".. 

INFÌGrU^nC:  V.  n.  e  cornuti,  a  maniera 
del  n.  p.  Fiit^r.re.  Par  vista  di  checchessia. - 
V.  Fingere ,  Dissimulare ,  Slimolare.  Mode- 
stamente dissimulando,  *' infingeva  di  molle 
cose.  Petr.  uom.  ili.  Martellino  infignedosi  di 
essere  attratto,  sopra  santo  Arrigo,  f et  vista  di 
guarire, -^  Come  savia  si  ^kfiììse  di  queste  cose 
niente  sentire.  Bocc.  nov.  Non  vogliate  esser 
negligenti  f  e  infingervi  di  non  avvedervi 
che  '/  pietoso  Signore  v'  aspetta.  Passav. 

§.  Talora  si  trova  senza  la  negativa  dopo, 
e  vale  lo  stesso  che  s'  e'  V  avesse.  Deliberò , 
ec.  iNFiGNERsi  del  tutto  d*  averne  alcuna  cosa 
ceduta.- Tossendosi  egli  onestamente  infin- 
gere di  vedere,  F.occ.  noy. 

INFIGNÈVOLE ,  e  INFINGÈVOLE:  add. 
ò*  ogni  g.  Voc.  ant.  Che  infinge.  In  piccolo 
spazio  con  infignrvole  occhio  raccolsi,  in 
quello  nulla  bellezza  alla  mia  simigliante 
vedersi.  Amet.  , 

INFIGISIMÈNTO  ,  e  INFmGIMÈNTO  : 
s.  in.  Fictio.  Fingimento,  Dissimulaz'one.  Fin- 
zione ,  Doppiezza ,  Inganno.  Jlquanti  sono  che 
essendo  rei  cercano  la  gloria  per  inftgni- 
MENTO  del  bene.  Amm.  ant  Desiderare  di 
cuore,  e.  senza  infingimenti;  <i'e.SA'e/ e  <e«u<o 
per  vile.  Esp.  Pat.  Nost. 

INFIGNITÒRE,  e  INFINGITÒBE:  verb. 
m.  Uomo  doppio.  Non  sincero,  Simulatore. 
OZ' iNFiGNiTORi  mutano  a  tempo  i  costumi  ^ 
ma  alla  chiara  mente  non  possono  unqua 
nuocere.  Albert.  Cominciò  a  dire  che  costui 
era  uno  infi\gitore.  Coli.  Ab.  Isac.  L' ipo- 
crita,  lo  quale  tanto  è  a  dire  in  nostra  Un- 
eua   quanto  inftgmtore.  Mnr.  S.  Greg. 

INFIGNITÙDL\E,  e  INFINGITUDINE.  - 
V.  e  dì  Infiqnimento. 

INFIGURÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Infigu- 
rabilis.  Che  non  può  figurarsi  ne  ridursi  sotto 
figura.  Oh  infigurabil  luce,  chi  ti  può  figu- 
rare ?  Fr.  Jac.  T.  Non  può  capire  un  solo 
Dio  invisibile ,  e  infigurabilb  e  inescogita- 
bile. Salvin.  disc. 

INFIGURiTO,  TA:  add.  Che  non  ha  fi- 
gura ,  Senza  figura.  Ma  quanto  va  V  anima 
all'  informe  è  infigurato  ,  impossibilitato  a 
comprendere ,  dal  non  terminarsi ,  e  come 
improntarsi  da  vario  improntante,  sdrucciola 
e  teme  ,  e  non  prende  nulla.    Salvia.  Plolin 

INFILACÀPPIO  :  s.  m  Jcus  crinalis.^  Ago 
d'argento,  o  d'altro  metallo  fatte  a  guisa  di 
laminetta  stiacciata,  con  cui  le  donne  infilano  i 
cappi  o  riastri  ne'  capelli  per  adornargli, 
roc.  Cr. 

INFILARE  :  v.  a.  Filo  trajicere.  Passar 
un  filo  nel  foro  d'un  ago,  d'  una  perla,  e  di 
qualsivoglia  cosa,  in  cui  si  passi  un  filo  o  cor- 
done per  fare  una  filza ,  o   tenerla  comunque 


sia  legata.  L*  ago  f'  infileresti  (t  ogni  tuono 
Belline,  son.  Dopo  averle  colle  fresche  e  spre- 
mute e  acciaccate  colle,  mani  le  infilano,  e  le 
mettono  a  asciugare.  Ricelt.  Fior.  Dal  suo 
rostro  un  cerchio  pende  (  dice  )  e  vorre"  in- 
filarlo a'  tutti  modi  ,  ec.  -  Cieco  mio ,  infi- 
lalo, e  poi  lascia  fare  a  Dio.  Fortig.  Rice» 
Giunchi  da  infilar  il  pesce  pel  naso.  -  Ago 
infilato  d'una  agugliata  di  refe.  Red.  Yip. 
§  I.  Infilar  le  pentole,  e  infilare  :  asso!, 
vale  Fallire.  Sicché  da  questo  avendo  alfirt 
compreso  poi  Bertinella ,  c/i'  ella  V  ha  infi- 
late per  ammazzare  sfodera  un  pugnale. 
Maini. 

§.  Infilar  gli  aghi  al  buj'o  :  vale  Operar  a 
casaccio,  Andar  colla  testa  nel  sacco. 
INFILATO  ,  TA  :  add  da  Infilare.  V. 
g.  Foglia  infilata  :  Folium  perfoliatum. 
Dicesi  da  Botanici  Quella  foglia  ,  la  cui  lami- 
na si  distende  tanto  che  circondi  e  cinga  il 
caule  ,  e  dopo  si  riunisca. 

INFILATURA:  s.  i.  L'atto  d'infilare,  e 
Lo  stato  della  cosa  infilata.  Dal  suo  rostro 
un  cerchio  pende  (  Dice  )  vorre'  infilarlo  a 
tutti  i  modi.  E  il  Cieco  a  lei  :  da  te  che  si 
pretende  Con  quella  infilatura  ?  Fortig  PlIcc. 
INFILZARE  :  v.  a.  Transfigere.  Forare 
checchessia,  facendolo  rimanere  nella  cosa  che 
il  fora  e  infilza.  Venne  quel  gigantaccio  fu- 
rioso, Crede  infilzare  Astolfo  come  un 
tordo.  Bern.  Ori. 

§  1.  Infilzare:  n.  p.  Forarsi,  Trapassarsi 
con  checche  sia.  Il  terzo  infilzandosi  da  sé 
stesso  improvvisamente  in  quel  coltello ,  ^r 
passò  per  lo  petto  da  banda  a  banda.  Fir.  As. 
§  2.  Infilzare  esempi ,  parole,  e  simili  l 
dicesi  figur.  di  Chi  favellando  dice  molte  cose. 
Mamerco  infilzava  esempj.  Tac.  Dav.  ann. 
Stava  costui  la  carne  a  macerare  Attendendo 
a  infilzare  De* paternostri  con  gli  altri  ro^ 
miti.  Cant.  Cam.  Ne  si  è  obbligato  a  infil- 
zare i  suoi  sillogismi  col  mètodo  triviale 
ordinato  Gal.  Sist.  Piaccia  pure  a  Dio  che 
non  iNtf-iLZiATE  una  quarantina  di  bestcjììmie 
ereticali  per  di<!petto  che  ella  non  sia  sov- 
venuta a  voi.  Magai,  leti. 

§.  3.  Le  parole  non  s''  infilzano. -Y.  Pju'ola. 
§  4-  Infilzarsi  da  sé  da  se:  vale  Incorrere 
disavvedutamente  da  sé  medesimo  nell'  insidie 
delf  avversario.   Varoh.  Ercol. 

INFILZATA  :  s.  f.  Serie  di  più  cose  infil- 
zate una  neir  altra  ;  e  figur.  si  dice  di  Una 
lunga,  e  per  lo  più  fastidiosa  serie  di  parole. 
Di  questo  secondo  carattere  pur  troppo  ne 
sono  uscito  nella  prima  lettera  con  quella  in- 
filzata di  etimologìe.  Una  volta  che  vi  tro^ 
viate  in  quella  tranquillità,  e  in  quella  scio- 
perataggine che  si  richiede  per  leggere  mw'in- 
FiLZATA  di  i6oo.  versi  in  circa,  tutti  stram- 
botti ^  «(?.  -Se  il  mal  gusto  di  questi  amici. 
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ec.  va  tanto  in  là  ,  che  vogliano  scartabellare 
questa  infilzata  di  spropositi  in  camera  vo- 
stra. Magai,  lelt. 

INFILZATO,  TA":  add.  da  Infilzare.  Jb- 
biam  fatte  varie  palline  di  metallo  infilzatb 
in  sottilissimi  /ìli  d*  acciajo  di  diverse  lun- 
ghezze. Sagg   nat.  esp. 

INFILZATURA  :  s.  f.  Filza  di  cose,  Infil- 
zata. Infilzatura  di  bugie  dicesi  filza  di  no- 
velle. Salvin.  Fier.  Bnon. 

§.  Infilzatura  :  per  Trapassamento  di  alcuna 
cosa  da  banda  a  banda.  Ecco  la  ferita  eli  è 
come  una  infilzatura  di  spiedo.  Salvin.  Fier. 
Buon.  , 

INFIMAMENTE:  ayv.  Abbietlamente , Nel- 
l'infimo luogo.  Cr.  in  Bassamente.  V. 

ÌNFIMO ,  MA  :  add  Jnjìmus.  Basso,  Ulti- 
mo di  luogo,  o  di  condizione,  Estremo.  Per 
a^uella  caduta  che  noi  facemmo  alle  cose  in- 
fime, per  quella  medesima  via  ritorniamo 
alle  supernnli.  Mor.  S.  Greg.  Quella  cosa  la 
quale  è  lì^Fiuk  miseria,  ec.  estimi  somma  fe- 
licità. Lab. 

§  I.  Infimo:  per  Vile,  Abbietto,  Plebeo. - 
V.  Vile.  E  quello  che  intorno  a  ciò  più  V  of- 
fendeva^ era  il  conoscimento  della  sua  infi- 
ma condizione.  Bocc.  nov. 

§  2.  In  forza  di  sost.  vale  Luogo  infimo. 
Uosa  tra  le  spine  della  mia  avversità  nata^ 
la  quale  a  forza ,  fuori  de*  rigidi  pruni  tirò 
la  Fiorentina  bellezza  me  nelf  infimo  stante 
delle  tristizie.  A  mei. 

INFINATTÀNTO  :  INFINO ATTINTO ,  e 
INFINTÀNTO  :  Quoad  ,  donec.  avv.  Termi- 
nativo di  teinpo ,  e  si  usa  coli'  indicativo,  non 
meno  che  col  conjuntivo.  Prendi  le  rose  fre- 
sche ^  e  mettile  per  sé  in  un  vasello  t  e  nella 
caldaja  metti  V  acqua  infinattanto  ella  bolla. 
Gres. 

INFINATTANTOCHÉ  ,  TNFINOATTAN- 
TOCHÈ,  INFINTANTOGHÈ:  avv.  Quoad. 
Infinattanto.  V.  Guaidasse  che  alcun  non 
V  entrasse  dentro  infinattantoché  egli  tor- 
nato fosse.  -  E  fion  v^  incresca  infinattan- 
toch'  io  abbia  fatte  le  code  a  ouesti  topi. 
Bocc.  nov. 

INFINCHÈ:  avv.  Quoad.  Lo  stesso  che  In- 
fìnochè.  Ed  escane  il  sangue  infinchÈ  il  ca- 
vallo quasi  infralisca.  Creso. 

§.  Per  Fin  da  quando  Secondo  la  lettera 
intende,  che  fosse  fatta  iiìfììì cuk  fu  fatto 
lo'nferno.  Biit.  Inf. 

INFINECIIÈ:  avv.  Quousque.  Infinchè, 
Fjnchè.  Per  io  raunamento  delV  umore  ri- 
mane V  uomo  fioco  ,  iNFTNECHÈ  wort  è  spur- 
gato. But.  Inf.  Quindi  non  partirsi,  infine- 
CHB  gli  Pistoiesi  venissono  cC  loro  coman- 
damenti. Stor.  Pist. 

INFINESTRARE  :  v.  a.  T.  de'  Legatori  di 
libri .  Rifar  un  nuovo  .margine  ad  un  foglio 


lacero ,  o  guasto  per  mezzo  dell'  Infinestratu- 
ra. V. 

INFINESTRATURA:  s.  f.  T.  de' Legatori 
di  libri.  Foglio  di  caria  taglialo  in  quadro  con 
vano  in  mezzo,  a  uso  di  lelajo  di  hneslra  iu 
cui  si  appicca  un  foglio  gu.islo  na' margini. 

INFINGARDÀCCIO,  CIA-  add.  p?gg.  d' In- 
fingardo. Io  conobbi  un  tra  gli  altri  pili  va- 
lenti iNFiNGARDAcci  come  sono  anch'  io.  Malt. 
Franz,  rim.  buri. 

INFINGARD.4.GGINE  :  s.  f  Segnities.  Len- 
tezza neir  operare ,  fingendo  di  non  potere  , 
Pigrizia  ,  Poltroneria  ,  Tardila  ,  Infingardla  .  - 
V.  Freddezza  ,  Tiepidezza  ,  Dappocaggine  .  Se 
non  temessi  che  mi  fus.se  imputalo  da  certi,  o 
a  iNFnsGAEDAGGiNE,  oa  saccentc/  la.  \ avcìx  lez. 

INFINGARDAMENTE  :  avv.  Desidiosc  Pi. 
gramente.  Se  gli  uomini  contenti,  solo  di 
quel  poco  di  che  la  natura  è  contenta  vi  si 
fossero  iufiììg ard AUEyTt.  acquietati,  nellapri- 
ma  rozza  sua  faccia  staio  il  mondo  sì  si  sa- 
rebbe. Salvin.  pros    Tose. 

INFINGARDERÌ  A  :  s.  f.  Segnitia.  Infingar- 
dia.  Dove  taluno  ancora  de'  parochi  per  una 
iNFiNGARDERiA ,  non  SO,  sc  più  nocivu  al  pu- 
storco  alle  pecorelle  ,  non  voi  case  far  altro 
più.  che  leggere  ,  ec.  Segticr.  Crlst.  insl. 

INFINGARDÌA  :  s.  £  Pigritia .  Lentezza 
nell'operar  di  chi  s'infitige  di  non  polere,- Pi- 
grizia. Pare   anche   dolce    /' infingabdia  ,    e 

V  ozio  che  da  prima  si  biasima,  poi  si  ama, 
Tac.  Dav. 

§.  Infingardia  :  per  Finzione  ,  Infignimcn- 
to,  è  disusato.  La  varietà  della  simulazione  , 
ovveramente  la  infingardia  è  morta.  Mor. 
S.  Greg. 

INFINGARDÌRE:  v.  a.  Segnem  reddere. 
Far  divenire  infingardo  ,  Impigrire  ,  Anneghit- 
tire .  Ma  per  non  ikfing kj\di&e  i  soldatijorni 

V  argine  ni  Reno.  Tac.  Dav- 

§.  In  sign.  n.  e  n.  p.  vale  Divenire  infin- 
gardo. Non  badavano  alle  faccende  pubbliche^ 
insegnavano  cC  cavalieri  Romani  infingardire. 
Tac.  Dav. 

INFINGARDITO,  TA:  add.  da  Infingar- 
dire. Gli  snelli  ruscelletti  ritornassero  a'  fon- 
ti il  mare  infingardito  si  congelasse.  ¥ix.  As. 
Pagato  di  promesse  ìjiFit^G.KumTE,  Corto  risto- 
ro alle  fatiche  grandi.  A!«8g. 

INFINGARDO:  s.  m.  Quadrupede  Ameri- 
cano chiamato  anche  Tatusa  ed  Armadillo  j 
ed  è  cosi  detto  perchè  si  pretende  che  impie- 
ghi sei  giorni  per  scender  da  un  albero  di  cui 
ha  divorate  tutte  le  fi»gVe  e  salire  sopra  di  un, 
altro  per  fare  altretlanio. 

INFINGARDO,  DA:  add.  Segnis.  Com^ 
preso  d' infingardia  ,  Pigro,  Lento  per  malai 
volontà,  Neghittoso,  Poltrone,  Negligente  ^ 
Tardo.  -  V.  Freddo ,  Tiepido  ,  Accidiato  ,  Scio-* 
parato.  Dappoco.  Come  lì  naviganti  che  sonot 
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stati  INFINGARDI  «  vogare,  But.  Pur^.  Natu- 
ralmente io  *ono  Mn/;o' INFINGARDO.  Beni.  Ori. 
Non  rende  né  più.  f/Va,  né  piìi  infingarda 
la  loro  /acuita  solutiva.  Red    V'p. 

§.  Infingardo  :  per  Finto ,  Simulato .  Cantra 
questa  vivtude  fanno  mortalmente  g/' infin- 
gardi, e  li  falsi  ij'ocritit  che  mostrano  quello 
che  non  sono.  Tès.  Br. 

INFINGENTEMÈNTE:  avv.  Voc.  Lat.  Coa 
finzione  ,  Fiolameiite.  Il  quale  infingentemen- 
TE  mvpstis^hi  la  volontade  de'  TiQjani.  Guicl.  G. 
INFOGERE:  V.  a.  Fingere,  Infiguere;  e 
si  usa  anche  nel  sign.  n.  e  u.  p.  O  tre  la  vi- 
sta agli  orecchi  orna  e  *nfingb  Sue  voci  vi- 
ve  ,  e  suoi  santi  sospiri.  Pelr.  jE" infingendosi 
di  esser  convinta  da'  suoi  preghi  ^  trattolo  un 
giorno  in  disparte ,  gli  disse.  Fir.  As.  Da 
/?/ima  5' iNFiNSs  contento. -Non  ebbe  Tiberio 
virili ,  secondo  lui ,  sì  amica  come  V  infin- 
gere. Tac.  Dav.  an.  Tm  mi  credi  o^acon  tue 
carezze  infinte  lusingare.  Bocc.  nov.  Ninna 
cosa  infinta  punte  molto  durare.  Amm.  ani. 
INFINGEVOLE:  add.  d'  ogni  g.  Simulatus. 
Atto  a  fingere,  Finto.  E  questa  infingetolh 
pietà  la  trovo  sovente  in  quei  tempi  usata 
ne'   cominciamerUi   de*  grandi   imperj.   Red. 

TnFIIVGIMÈNTO  ,  INFINGITÒRE,  IN- 
FLNGII'ÙDINE.  -  V.  Intìgnimeuto,  Infigni- 
tore  ,  Infigniludine. 

l.N:<INiri ,  INFINIT\DE.  INFINITATE: 
S.  f  Infinitas.  Qualiià  di  ciò  che  è  infinito, 
M  )Uitudine  ionunierabile.  Una  infinità  di 
strumenti  da  dar  martorio  furono  preparati. 
Fir.  As.  Se  la  divina  bontà  colla  infinitX 
sua  tien  conto  detle  piti  basse  cose  ^  ec.  che 
ha  a  fir  colui  che  a  sua  somiglianza,  e  co- 
me suo  vicario  e  proposto  al  gcfverno  del  mon- 
do ?  I(i.  disc.  an.  Essendo  di  Bisanzio  grasso 
il  terreno  i  e  ricco  il  mare  per  la  infinità 
de""  pes.i .  -  La  sua  cavalleria  esser  debole 
per  Infame  ,  avendo  infinita  di  grilli  divo- 
rato ogni  vrzura.  Tac.  Dar,  ann. 

§.  Infinità  di  Dio:  Attributo,  per  cui  Dio 
è  in(j  .ito  in  tutte  le  .sue  perfezioni. 

INFl.NITAMÈNTE  :  avv.  Infinite.  Senza  fi- 
ne  Non  ebbe  rispetto  alla  misericordia  di 
Dio,  che  infinitamente  è  magg  ore  che  non  fu 
il  suo  peccato  Passav.  Non  solamente  quasi 
infinite  cose,  ma  ancora  quasi  infinitamente 
fra  sé  dff'renti.  Vnrch    lez. 

lOT.MTESlMALE  :  add.  d-  ogni  g.  T.  Geo- 
metrico .  Aggiunto  di  Calcolo ,  cioè  degli  in- 
finitamente   piccoli. 

INFINITISSIMO,  MA:  add.  sup.  d'Infini- 
to Eie  sono  injinite,  i^fivutìssinik,  e  qwl che 
importa  a  me,  impossibili  a  pagarsi  Red.  lett 

I.NFINITÌVO;  s.  m.  T.  Grammaticale.  Atto 
a  terminare  in  infinito.  -  V.  Infinito. 

INFINITO:  s.  m.  Ciò  da  cui  per  quanto  a 


cagion  di  grandezza  alcuna  cosa  si  astragga  yi 
riuian  sempre  che  poter  estrarle.  Come  sien-^ 
tra  «e//' INFINITO,  neW  Eterno  ,  negV  indivisi- 
bili ,  il  nostro  intelletto  smarrisce  la  busso» 
la.  Magai,  lett. 

INFÌNÌTO  ,  TA  :  adó.Infinitus.  Che  è  senza 
une,  Che  non  ha  fine  o  termine;  e  Detto  di 
Quantità  continua  ,  interminabile  ,  Interminato^ 
Illimitato,  Immenso,  Inciix^oscrilto  ,  Immen- 
surabile .  Quel  che  infinita  providenzia  ,  ed 
arte  Mostrò  nel  suo  miiabll  magistero.  Pelr, 
Contuttociò  io  la  ringrazio  del  suo  infinito 
amore  inverso  di  me.  Gas.  lett. 

§  I.  Detto  di  cfuantilà  discreta  .  Jnnumera- 
bilis.  Innumerabile ,  lununiererole,  Senza  fi- 
ne. Numero  infinito.  -  QuanUà,  mollitu^ 
dine  INFINITA.  —  Senza  le  infinite  sollecitu- 
dini e  paure  ,  di  che  piena  la  videro.  Bocc. 
noT.  Infinita  è  la  schiera  degli  sciocchi  ^ 
Pelr. 

S  2.  Infinito:  usato  in  forza  di  sost.  Infi- 
nilivns.  T.  Grammaticale ,  dinota  un  Modo 
del  verbo,  ed  è  quello  che  accenna  indeter- 
iniaatamente ,  cioè  senza  distinzione  di  perso- 
ne e  di  numeri ,  1'  azione  in  generale  come 
Amare,  Temere.  Ma  non  sarebbe  così  se  que- 
sta parola  voglio  si  giungesse  C0//0 'nfinito, 
che  significa  alcuno  atto.  Macstruzz. 

§  3.  In  INFINITO  :  avv.  Infinitamente,  Senza 
fine. 

§  {.  Andare  in  infinito  :  vale  Crescere 
smisuratamente ,  Non  aver  fine.  La  cosa  se 
n'andrà  in  infinito  ,  se  io  andrò  cercando 
di  qua  e  di  là  esempli.  Sen.  ben.  Yarch.Se^ 
ben  la  cosa  andasse  in  infinito,  La  voglio  a 
fin  condurre  ,  ec.  Bern.  Ori. 

INFÌNO:  Usque.  Prep.  terminativa  di  luo- 
go ,  di  tempo  e  di  operazione ,  che  si  construi- 
sce  comunemente  col  terzo  caso,  benché  se  ne 
leggano  esempli  ancora  con  altri  casi.  Ti  basti 
per  vendetta  dell  'ngiuria  la  quale  io  ti  feci 
quello  che  infino  a  questo  punto  fatto  hai.^ 
Bocc.  nov.  Ma  le  tre  che  molto  più  belle  gli 
parevano  dal  mezzo  del  legno  quasi  infin  di 
tutta  la  poppa  d'  esso  gli  pareva  che  posse-- 
dessero.  Filoc.  Quel  feroce  drudo  La  Jlogello 
dal  capo  iNFiN  le  piante.  Dani.  Purg.  Il  suo 
Antipapa  co' suoi  sismatici  Cardinali  gli  ven- 
.  nero  incontro  infino  a  san  Giovanni  Late-- 
I  rano.  G.  Vili.  Questa  è  certa  scienza  ed 
arte  che  il  diavolo  ha  insegnata  e  rivelata 
I  INFINO  dal  cominctamento  del  mondo.  Passav. 
^  i.  Si  usa  talora  in  compagnia  d'altre  par- 
ticelle. Infino  a  qui  creduto  abbiamo  che  co- 
stei nella  casa  che  mi  fu  quel  dì  stesso  arsm  , 
ardesse.  -  Il  pregò  ,  ec  che  ajutar  la  doves- 
sero ad  andare  infino  nel  giardino.  -  Io 
voglio  che  noi  andiamo  infin  giii  alV  uscio. 
-  lo  era  testé  in  pensiero  di  mandare  un  di 
questi  miei  infin  vicin  di   Pavia.    Bocc.  uov. 
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Forala  mvea  la  gnla,  E  tronco  il  nasó^ìvrm 
sotto  le  cibila.  Dant.  Int.  Tempo  sarebbe  Da 
scemar  nostro  duol  che  i>ìt\ìì  qui  crebbe.  Petr. 
La  quale  rimanda  ,  ec.  con  girella  compagnia 
eli'  a  lui  piacque  infimo  fuori  de'  suoi  con/ini. 
M.  Vili. 

g  2.  Infin  da  ora  :  posto  avverb.  Posthac. 
Infìtit)  ad  ora.  O^ni  altra  cosa  sia  vostra,  ec. 
INFIN  da  ora.  —  E  infijjo  da  ora  sappiale  che, 
ec.  Bocc.  nov. 

§  5.  Infino  adora:  posto  avverb.  Amodo.  In- 
lia  da  ora,Fiaoda  questo  punto.  Infino  ad  ora 
jion  conlento  d'essere  sempre  V ultima  che 
ragioni. -Ikfiso  ad  ora  colla  mia  benedizio- 
ne ti  db  la  parola  che  tu  ne  facci  quello  che 
V  animo  ti  giudica  che  ben  sia  fatto.  Bocc.  nov. 

§  4  Infino  ad  ora:  usasi  più  comun.  in 
vece  di  Per  lo  passato.  Qonosco  chi  sieno  i 
frati  .  \ìiv\tiO  ad  ora  da  me  tutti  santi  tenuti. 
Bocc.  nov.  Poi  torna  il  primo,  e  que.ifQ  dà 
la  voUa  Qitnl  vincerà  non  so^  ma  'hrisoad 
ora  Combattuto  hannOj  «  non  pur  una  volta. 
Petr. 

§  5.  Infino  allora:  posto  avverb.  Etlam 
ium.  Infino  in  quel  tempo*  £"  lei  che  a  tanta 
spene  Alzaci  mio  cor,  che  infino  allora  io 
giacqui  A  me  nojoso  e  grave.  Petr.  Il  Re  in- 
aino allora  stato  tardo  e  pigro  ,  ec  rigidis- 
simo persecutore  divenne  di  ciascuno,  ec. 
Bocc.  nov.  Per  li  snvj  e  discreti  si  disse  in- 
fino allora,  che  la  detta  impresa  delt'  ibuiio 
era  un'  opera  fantastica  *  e  da  poco  durare. 
G.  Vili. 

INFINOATTXNTO  ,  INFINOATTANTO- 
CHÈ.  -  V.  lufinaltanto,    lufiuallaulochè. 

INFINOCCHIARE:  V.  a  Ferba  dare.  Ag- 
girare  uno,  Dar  alimi  ad  intendere  alcuna  co- 
sa ,  Mostrargli  lucciole  per  lanterne,  Adornar- 
gli, Oppellargli  una  cosa  in  maniera  che  altri 
non  conosca  quello  eh' eli' è,  come  fanno  talo- 
ra gli  osti  che  usano  in  abbondanza  i  condi- 
menti nelle  vivande  cattive,  ed  in  particolare 
il  pope.  Quando  alcun  vuol  mostrare  a  chic- 
chessia di  conoscere  che  quelle  cose,  le  quali 
egli  s' insegna  di  farli  credere ^sono  dande, 
bugie,  e  bagetlelle  ,  usa  dirli:  tu  m' infinoc- 
chi ,  o  non  pensare  infinocchiarmi.  Varch. 
Ercol.  Pensa  <i' infinocchiar  ben  Carlomano, 
Eduna  per  un^  altra  dargli  a  bere.  Bern  Ori. 

INFINOCCHIATURA:  s.  f  Lo'nfinocchiare. 
Credono  facilmente  alle  misteriose  inf inoc- 
chi ature  de'  ciarlatani  nella  piazza.  Tratt. 
Segr.  COS.  donn. 

INFINOCHÈ:  avv.  Ouoad.  Finché,  Infin- 
chè  ;  e  sì  usa  non  purcoìconiuntivo  ma  coU'in- 
dicalivo  ancora.  E  fitta  ogni  cosa  scrivere 
a  sua  ragione,  quelle  mise  ne'  magazzini  di- 
cendo che  iNFiNOCHÈ  altra  mercatanzia ,  la 
quale  egli  aspettava,  non  veniva}  quelle  non 
voleva  toccare.  Bocc.  nóv. 
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INFINTA:  s.  f.  Ftc</o.  Finzione ,  Doppiez- 
za. Né  puoi  mai  sottilmente  sì  far  la  infinta. 
ch'alcun  non  sen'  accorga.  Frane    Barb. 

§  I.  Infinta:  chiamasi  da' Valigia)  un  pezzo 
di  cuojo  del  finimento  d»*  cavalli  che  si  rap- 
porta al  petto  per  maggior  fermezza.  AIT  in- 
finti si  uniscono  quattro  passanti,  due  per 
parte,  i  quali  servono  per  tenere  in  guida 
la  catena  del  finimento. 

%  1.  All'  infinta;  posto  avverb.  vale  Con  ma- 
niera infinta,  Fintameule.   -  V.  Infintamente. 

INFINTAMENTE:  avr.  Ficte.  Con  simu- 
lazione,  Con  doppiezza,  Ing^Uinevolmente , 
Fintamente,  Simulatamente.  -  V-  Colorata- 
mente. E  con  viso  iNFiNTM»:r.NTE //efo /e  dis^ 
se.  Bocc.  nov.  Ttde  è  natura  di  femmina,  che 
mai  bene  non  fa  se  non  infintamente  a  chi 
l'anta    Nov.  ant. 

INFINTÀNTO,  INFINTANTOCHÈ .  -V. 
Infinailimlo,  Iifinlantocliè. 

INFINTIVAMÈNTE.  ^V.  e  dì  Fintamen- 
te,    Infintamente. 

INFÌNTO:  s.  m.  Fictlo  Doppiezza,  Dissi- 
mulazione, Infinzione.  -  V.  Infinta.  E  non 
mostrò  eh'  egli  facesse  infinto  che  ,  ec.  Val. 
Blesi. 

INFÌNTO,  TA:  add.  da  Infingere.  V. 

INFIMÙRA.  -.  V.  e  di  Infinzione. 

INFINZlÒNE:  s.  f  Fictio.  Finzione.  La. 
sua  verUade  mutarono  in  bugie  figurate  con 
alquante  inftnzioni.  Guid.  G. 

INFIOCCARE:  v.  a.  T.  dell'Arti  e  del- 
l'uso. Ornare,  o  Fortificare  con  fiocchi.  In- 
fioccare I  cuscini  di  sentano  o    seta  Jloscia.. 

lNylOR.\RE:  v.  a.  Metter  fiori  sopra  chec- 
chessia.  Foc.  Cr. 

g  I.  Figur.  vale  Abbellire  ,  Far  bello.  L'am^ 
pie  pianure  ,  e  i  verdi  prati ,  Che  H  Po , 
V  Adda  e  'l  Tesin  rigando  infiora.  Alam. 
Colt.  Se  le  infioran  le  corna  ,  Se  a  vendersi 
si  mena  una  vitella.  Buon.  Fier. 

§  2.  Intiorare:  n.  p.  Florescere.  Divenir 
fiorito,  Empiersi  di  fiori.  -  V.  Fiorire  Tras^ 
se  gli  uccelli  fuor  de'  caldi  nidi  ,  A  cantar^ 
per  lo  bosco  che  .s'infiora.  Dittam.  Tu  vuoi 
saper  di  quai  piante  s'  infiora.  Questa  ghir- 
landa. Dant.   Par. 

§  3.  Infiorarsi:  per  Mettersi  tra'fiori.  Siccome 
schiera  d'api  che  .5' infiora  Una  fiata,  ed 
una  sì  ritorna  Là  ,  dove  il  suo  lavoro  s' in- 
sapora. Dant.  Par. 

§  4-  Figur.  Abbellirsi,  Farsi  più  vago.  Di- 
tegli se  la  luce  onde  Rinfiora  Vostra  so- 
stanzia  rimarrà  con  voi.  Dant    Par. 

INFIORÌRE:  v.  a.  Lo  stesso  che  Infiora- 
re. Ch'io  gli  apparecchio  il  letto  ^  e  di  fior 
tutto  TNFioR!-?co.  Fr.  Jac.  T. 

INFIR^UTa.:  s.  f.  Oggi  comun.  Infermità. 
V.  D'essa  infirmjtà  nvcndQ  Stentato  assai 
morì,  Crou,  Veli, 
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INFIRMO  ,  MA  :  add.  Oggi  comun;  Infer- 
mo. V  Or  conosco  i  miei  danni,  or  mi  ri- 
sento C/i' i'  credeva  (ahi  credenze  vane,  e 
INFiRME  /  )  Perder  parte  e  non  tulio.  Petr. 

INFISCÀRE:  V.  a  Fisco  addicere.  Appli- 
care al  Fisco ,  Confiscare.  Intanto  la  balla 
«y  iNFiscHi  ;  tidto  il  mal  non  sarà  nastro. 
Fuon.  Fier. 

INFÌSSO ,  SA  :  add.  Infixus.  Entro  fisso  , 
Affisso.  Gli  vide  nel  petto  una  gran  macchia 
di  vermiglio  f  non  tinta ,  ma  naturalmente 
nella  pelle  infissa.  Bocc.  nov.  Nelle  midolle 
estreme  avea  il  dolore  infisso  del  morto  ma- 
rito  Fir.  As 

INFISTOLIRE  :  v.  d.  FisiuUre.  Conver- 
tirsi in  fistola.  Fecelo  cadere  per  modo  ,  si 
ruppe  il  ginocchio f  il  quale  infistolì.  Din. 
Conjp.  Fu  mal  curata  da  principio  (  un'  ur- 
chibusata  )  ond' ella  infistolì.  Cecch.  Donz. 
Manifestasi  la  ferita  essere  infistolita  ,  a 
impostemita.  Fav.  Esop.  A  certe  piaghe  infi- 
stolite e  guaste  y  ec.  Convien  mutare  spesso 
nuove  toste.  Cant.  Cam. 

INFISTOLITO  ,  TA:  add.  da  Infistolire,  ,V. 
§.  Per  met.  fu  anche  detto  de'Vi^j,  come 
dicesi  Incancherito  ,•  ma  oggidì  non  s'userebbe 
fuorché  parlando  di  qualche  negozio  che  sia 
venuto  a  pessimo  termine.  Si  rimangono  (  i 
\'izj  )  interi  e  saldi  ,  infistoliti  e  apostemati 
né'  cuori  per  la  mala  cura  del  medico  disa- 
morevole dell'  anime.  Passav. 

INFIZZyVRE  :  V  a  Transigere.  Lo  stesso 
che  Infilzare.  Soggiugne  il  quarto  ,  ed  egli 
te  /'infjzza.  Maini. 

INFLAGIÒNE  :  s.  l  Enfiagione.  Creso. 
INFLAMMATÒRIO,  RIA  :  add.  T.  Medi- 
co. Infiammatorio.  V- 

INFLAZIÓNE.  -  V.  Enfiagione. 
§.  Inflazione  della  menic  :  vile  Alterigia  , 
Gonfiamento ,  Orgoglio ,  Superbia  ,  Vanaglo- 
ria; Lo  montare  in  superbia.  Acciocché  ve- 
dendosi così  privato  della  compagnia  de' 
Santi  y  la  inflazione  della  sua  mente  cessas- 
te. Vit   SS.  PP. 

INFLESSÌBILE:  add.  d'ogni  g.  Injlexihi- 
lis.  Non  flessibile  ,  Non  pieghevole  ;  e  per  lo 
più  s'  usa  in  senso  figur.  Che  non  si  lascia 
commuovere ,  Rigido  ,  Inesorabile  ,  Severo  , 
Ostinato.  Una  rigida  y  o  inflessibile  signo- 
rìa ,  e  governamento  che  non  s'  inchina  a 
nessuno  atto  servile.  But. 

INFLESSIBILITÀ  :  s.  f.  Tnflexibilitas.  Qua- 
lità, Carattere  di  ciò  che  è  '  inflessibile.  Non 
arrivò  a  corre  altro  fruito  ,  ec  che  un  ul- 
timo disinganno  della  loro  inflessibilità 
alla  Politica,  e  alfa  Religione.  Ma^-^^^  leit. 

INFLESSIBILMENTE  :  avv.  Firmiter.  Ga- 
gliardamente ,  Poderosamente ,  Senza  piega- 
le.  E  perchè  egli  era  più,  forte  che  Atlante 
sostennelo  ikflessibilmlntb.  Fior.  Ital. 


§.  Inflessibilmente  :  per  traslato  ,  vale  la 
modo  inflessibile  ,  Ostinatamente.  V  intelletto 
repugna,  troppo  inflessibilmente  crederla  eu- 
pnee di  aver  potuto  essere  da  sé  medesima. 
Magni,  loti. 

INFLESSIÓNE  :  s.  f.  Voc.  Lat.  Piegamew- 
to  ;  ma  dicesi  per  lo  più  della  Voce  ,  per  in- 
tendere quel  cambiamento  che  fa  la  voce 'Del- 
l' andar  d'  uno  in  altro  tuono.  Facendosi  va- 
levole a  formare  differenti  inflessioni  ^fi  f>o« 
ci.  Tagl.  lelt. 

§.  Inflessione  :  per  Una  delle  figure  che 
formava  usi  dai  battaglioni  degli  antichi  Ro- 
mani. PdUav. 

INFLÈSSO,  SA:  add.  da  Inflettere.  V. 

§.  I  b  ilanici  chiamano  Inflesse  le  foglie 
che  sono  curvate  all'  insù.  -  V.  Reflesso.  Le 
foglie  dell'  orchide  sono  inflesse. 

INFLÈTTERE:  v.  a  Voc.  Lat.  Piegare,  e 
si  usa  anche  al  n.  p.  Questo  inflettersi  in 
alcuni  luoghi  un  braccio  ,  o  due ,  ec.  in  una 
lunghezza  di  molle  centinaja  di  miglia,  piccola 
alterazione  avrebbe  arrecato  all'  intero  tratto 
delta  linea.  Gal.  Sist. 

INFLÌTTO  ,  TA  :  add.  Dato  in  gastigo  , 
Stabililo  in  pena.  Cavale. 

INFLUÈNTE:  add.  d'ogni  g.  In/luens.ChQ 
influisce.  Si  doleva  della  perversità  delle 
stelle  influenti.  Zbald.  Andr,  Per  la  grazia 
di  Dio  influente  dal  cielo  V  uomo  sarebbe 
stato  naturalmente  disposto  alle  dotte  virtù, 
But.  Purg.  Materia  per  cui  gli  spiriti  animali 
quivi  f  I^•FLUENTI ,  non  possono  liberamente 
penetrare  per  quei  sottilissimi  nervi.  Del 
Papa  cons. 

S  I.  Influente:  Aggiunto  di  malattia,  vale 
Cagionata  da  influenza.  Sono  stato  in  un  con- 
tinuo pensiero  per  V.  Sig.  e  per  la  sua  Ca- 
sa, per  cagione  di  coleste  miserie  di  in- 
fluenti malatlie.  Red.  lett. 

§  2.  Dagl'  Idraulici  diconsi  Influenti,  anche 
m  forza  di  sost.  I  fiumi ,  torrenti,  o  fosse  che 
metion  foce  in  un  fiume  o  fosso  principale. 
//  V^olga  nel  suo  corso  riceve  dentro  a  sé 
circa  dugento  influenti  -  Difficoltà  che  tro- 
vano i  fiumi  e  fossi  influenti  nell'Arno  a 
scaricarsi  in  esso.  -  V.  Tributario. 

INFLUÈ>ZA,  e  INFLUÈlNZlA  :  s.  f.  /«- 
fluxus.  Infondimento  di  sua  qualità  in  chec- 
chessia ,  e  per  ordinario  s' intende  Quella  qua- 
lità, facoltà,  o  virtù  che  alcuni  pretendono 
s'infonda  da'  corpi  celesti  ne'  sublunari.  In- 
fluenza buona,  rea,  maligna,  nocevole  y 
benigna,  cortese.  -  S'egli  intende  tornare  a 
questa  ruota  ,  U  onor  della  'nfluenza  ,  e  'l 
biasmo  forse  In  alcun  vero  suo  arco  per- 
cuota. Dant.  Par.  Cognosce  (  il  Demonio  )  e  sa 
delle  stelle  le  loro  influenze  e  virtudi.  Passav. 
Mettendo  ancora  in  quel  trattato  necessità 
alle  iNFLUENZB  del  corso  del  ciclo.  G.  Vili. 
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§  I,  Pei  Iscorrimento  di  cosa  fluida.  P^cg- 
(  or.c  zerto  giallore  venir  gin  per  le  calze , 
/  dicono  :  questo  che  è  ?  Noi  vogliamo  veder 
te  bracìie,  donde  var  che  venga  questa  in- 
FLCENZA.  Frane  Sacch.  nov*  ' 

^  a.  Per  Andazzo    V.    ^ 

INFLÙERE,  e  INFLUIRE;  v.  n.  Injluere. 
Infondere  sua  qualità, •  e  s'intende  particolar- 
mente De'  corpi  celesti  negl' inferiori  ,•  Piove- 
re, Trasmettere,  Trasfondere,  Imprimere, 
Stillare.  Infloikk  occultamente,  insensibil- 
mente, efficacemente.  -  //  cielo  influisce  nei 
corpo  ,  e  secondo  tale  injlusso  il  corpo  in- 
dina  V  anima  a  certa  passione.  Tralt.  gov. 
lam.  Iddio,  ee.  inflce,  e  muove  egli,  stante 
immobile,  in  queste  seconde  cagioni.  Bui.  Purg. 

§  1.  Influire:  detto  de' Fluidi  e  special- 
mente  Dell'acque  correnti,  vale  Sboccare, 
Scorrere,  o  Concorrere,  e  Far  capo  in  qualche 
luogo.  Luoghi  bassi  ed  umidii  ec.  quantità 
dell'  acque  che  v'  influiscono  ,  o  vi  devono 
andare.  Mann. 

§  2.  Influire  :  in  sign,  a.  detto  Della  luce. 
Pili  maraviglioso  è  il  volo ,  col  quale  si  con- 
duce Saturno  a  influire  gli  splendori  della 
sua  stella  in  sulla  testa  deW  eroe.  Magai,  lelt. 

INFLUITO  ,  TA:  add.  da  Influire.  V. 

INFLUITRiCE:  verb.  f.  Che  inOuisce.  Ciò 
sarebbe  altro  che  farle  operare  da  cagioni 
particolari  e  parziali ,  influitrici  nel  loro 
temperamento.  3tgner.  Incr. 

INFLUSSO:  s.  m.  In/luxus.  Influenza. JVbn 
riceverà  da  Cristo  suo  capo  alcuno  influsso 
di  grazia  vivificante  /'  anima.  Serd.  stor.  Se- 
condo  tale  influsso  il  corpo  inclina  V  anima 
a  certa  passione.  Tratt.  gov.  fam.  Materia 
ostruente ,  o  comprimente ,  la  quale  perciò 
proibisca  /'  influsso  degli  spiriti  a  quelle  par- 
ti. -  Che  la  temperie  d'i  detti  spiriti  sia  in 
questo  caso  molto  alterata  e  morbosa ,  onde 
alterato  ed  irregolare  sia  altresì  il  loro  moto 
ed  INFLUSSO  per  i  nervi.  Del  Papa  cons. 

§.  Influssso:  per  Scorrimento  di  un  fluido 
in  qualche  p;irte.  Devono  inoltre  operare 
tutti  insieme  sulV  osso  suo  secondo  il  bisogno, 
non ,  ec.  influsso  in  tutti  d"  un  medesimo 
liquido.  Cocch.  Pref.  Bell. 

INFLUSSO,  SA;  add.  da  Influere.  Fa  T o- 
verazione  sua ,  ec.  sopra  le  cose  non  mini- 
strate da  i  sentimenti ,  ma  solamente  infi,usse 
da  Dio.  Biit.  Purg. 

INFLÙVtO:  s.  m.  Injluxus.  Influsso,  In- 
fluenza. Da  sette  giranti  stelle  gT  influvj 
salutevoli ,  o  mali ,  se  si  ha  a  credere  «'  ge- 
netliaci, a  noi  ne  scendono.  Salvin.  disc. 

INFOCAMÈNTO,  e  INFUOCAMÈNTO  : 
S.  m.  Injlammatio.  Lo  infuocare  ,  o  L'  essere 
infuocalo.  Dissono  alquanti  sperti  che  quello 
ìnfocamento  de'  vapori ,  o  cometa  ,  o  nsub  , 
CJiC  SI  fosse     ec.  M.  Vili.  Quando  la  pasta 

Diz.  Univ.  T.  IlL 


del  cristallo  è  rinvenuta  per  infuocamento. 
Sagg.  nat.  csp. 

g.  Per  met.  vale  Fervore ,  Veemenza  di 
qualche  passione.  Tanto  bolliva  negli  animi 
loro  lo  infocamento  dell'  izza. -E  questo  di- 
mostrava con  tanto  infocamento  d*  animo  , 
che  manifesto  fu  a  tutti  eh*  e'  parlava  da 
dovevo.  M.  ViU. 

INFOCARE,  e  INFUOCARE:  v.  a.  Igni 
dare.  Dare,  o  Attaccare  fuoco. -V.  Ardere, 
Accendere.  Per  la  città  i  loro  seguaci  di- 
spersi in  varj  luoghi  dovieno  fare  infocabk 
case  per  tenere  alla  bada  de' fuochi  i  citta" 
dini.  M.  Vili. 

g.  I.  Permei.  Accendere,  Far  divenir  come 
di  fuoco,*  e  dicesi  tanto  al  proprio  che  al  fig. 
Infuocare  un  ferro.  -  //  conte  ,  infocando 
contro  a'  sudditi  la  sua  trascolata  superbia  , 
fece  decreto  che  chi  non  pagasse  fosse  ban- 
dito. M.  Vili.  Non  minacciar,  che  tanto  piìi 
m'  infuochi.  Libr.  son.  Arruola  il  becco ,  in- 
foca gli  occhi,  aggrotta  Le  ciglia,  arruffa 
il  pelo  /  arma  gli  unghioni.  Car.  Matt. 

§  1.  Infocare:  n.  p.  Divenir  fuoco,  tanto 
nel  proprio  sign.  che  nel  metaf.  Dando  il 
fuoco  continovato  fino  che  per  tutto  s'  in-' 
FUOCHI,  e  si  faccia  ben  rossa  Biring.  Pirot. 
Infocavasi  la  mente  sua  di  tanto  fervore ■ 
ec.  Vit.  S.  Gio.  Ball. 

IINFOCATiSSIMO,  e  INFUOCATlSSIMO, 
MA  :  add.  sup.  d' Inlocaio  e  d' Infuocato.  Sanile 
nella  collera  infuocatissimo  ,  ec.  Fr.  Giord. 
Pred. 

INFOCATO,  e  INFUOCiTO ,  TA:  add. 
da'  loro  verbi.  Prima  che  sapesse  che  'l  borgo 
fosse  INFOCATO.  M.  Vili.  Si  mosse  da  mezzo 
il  cielo  fuori  del  zodiaco  uno  vapore  gran-- 
de,  INFOCATO  e  sfavillante.  M.  Vili. 

§.  Per  mei.  Riscaldato ,  Rinfocolalo ,  Infiam- 
mato, Acceso  d'ira.  Tutto  infocato  nel  viso^ 
tra  per  la  fatica  durata  ,  e  per  V  ira  avu- 
ta della  tornata  del  cavaliere,  ec.  Bocc.  noy. 

INFOCAZlONE:  s.  f.  //j/Zam^miiO.  Infoca- 
mento. Tale  INFOCAZlONE  Hfu  infama  pensando* 
Fr.  Jac.  T.  Per  compensazione  della  infoca- 
zioNE  del  generale  cominciò  a  cogitare  del 
rimedio  Fior.  S    Frane.  Qui  figur. 

INFOGLURE:  D.  p.  Voce  dell' uso.  Ve- 
stirsi di  foglie.  E  sopta  è  un  pino  che  non 
fa   mai  pino  ,  eppur ,  mercè  dell' uom,  quivi 

S'  INFOGLTA.    Malat. 

IN  FOGNARE  :  n.  p.  Cacciarsi  in  una  fogna  , 
e  per  simil.  Impantanarsi,  Impacciarsi  in  cosa 
molesta  o  malagevole.  Tempo  è  oramai  d'  uscii*' 
da  questa  greppe ,  Da  questi  gineprai,  iv' io 
m' INFOGNO  Senza  profitto.  Fortig. 

INFOGNÌTO,  TA;  add.  T.  d  Finanie. 
Aggiunto  di  debiti  che  non  si  possono  pia  ri- 
scuotere, e  di  beni  trasandati,  o  di  cui  noQ  sì 
sa  più  chi  sia  il  legittimo  proorletarid . 
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ÌNFOLA  ,  e  INFULA  :  s.  f  Voc.  Lai.  Benda 
Bucra  ,  o  Fascia  a  modo  di  diadema  ,  di  cui 
SetvivaDsi  i  sacerdoti  Gentili.  E  la  tua  gran 
pietate  ,  E  l' iutolk  santissima  d'apollo  in 
'  ciò  nulla  ti  valse.  G»r.  En.  E  con  infdle 
'  bianche  ai  bianchi  crini  Comparve ,  ec.  Aru- 
spice era  questi,  e  Sacerdote.  Corsia.  Tor- 
racch. 

§.  Infolb  :  dicesi  da'  Banderaj  a'  Bendoni 
della  mitria. 

IlNFOLGORiTO  »  TA:  add.  Fulmina  ta- 
€tus.  Folgoralo.  £'  fedeli  del  nostro  Signore 
furono  tutti  iscacciatieiìiTOhGORkTi.  Yit.  B;»rl. 

INFOLLÌRE:  v.  a.  Ad  insnniam  redigere. 
Far  divenir  folle.  Madonna,  la  beltà  vostra 
iNFOLLÌo  Sì  gli  occhi  miei,  chemenaro  lo  core 
Alla  battaglia  ove  lo  'ncise  amore.  Rim.  ant. 

§.  In  sign.  n.  Insanire.  Divenir  folle.  Infoi- 
11 R  però  vuole  in  sua  stagione  ,  Ma  la  follia 
s' ammorta ,  Se  saver  non  la  porta ,  Poco 
dura.  Rim.  ani. 

IJ^FOLTÌTO,  TA;  add.  Che  è  divenuto 
folto  per  molti  rami,  e  fronde.  Il  tuo  ron- 
chetto In  su  la  pietra  affila  ,  e  le  cresciute 
Lor  ombre  assali,  e  g/' infoltiti  rami  Hi- 
schiara.  Magai.  Sidr. 
/i  INFÓNDERE  :  v.  a.  Infundere.  Mettere 
checchessia  dentro  ad  alcun  liquore,  accioc- 
ché egli  ne  attragga  le  qualità.  Nel  preterito 
;Iia  Infuso.  -  V.  AttufFare,  Immergere,  i? /^o/ 
spesse  volte  s*  infondano  (  le  nespole  )  ovvero 
tuffino ,  sicché  non  galleggino.  Cresc.  Infon- 
di /a  mirra  e  il  bdclio  in  vino.  Ricett.  Fior. 
.  §  1.  Infondere:  figur.  per  Allagare,  Inaf- 
fiare.  E  sì  ne  va  in  Mesopotamia  ,  e  bagna 
e  infonde  tutto  quel  paese .  così  come  il  Ni'-o 
bagna  Egitto.  Tes.  Br.  Con  quelle  terre  che 
correndo  infonde.  Am.  Vis.  Per  la  terra 
d*  Aonia,  ch'egli  infonde.  Amet. 

§  2.  Per  Istillare,  Trasfondere.  -  V.  Influi- 
re. Perocché  io  credo ,  che  V  alta  letizia  , 
Che  7  tuo  parlar  m'  infonde  ,  ec.  Per  te  si 
veggia ,  ec.  Dant.  Pa».  Nel  sagramento  della 
penitenza  s*  infonde  da  Dio  nelV  anima  la 
grazia.  Passav.  Statue  dclV  antico  Dedalo  , 
le  quali  per  la  movenza  di'  eW  esprimevano 
e  per  lo  spirito  iutusom  dal  maestro ,  furono 
credute  animate.  Salvia,  disc.  Per  la  virtù 
del  cielo  ,  la  quale  infondb  vita  vegetabile 
a  tal  mistura,  Crcsc.  Sicché  quella  eternila 
incognita ,  con  sue  manifeste  parole  lusin- 
gandoci,  sia  meglio  INFUSA  nelle  nostre  menti. 
Mor.  S.  Grcg. 

§  3.  Per  Entrare.  Quivi  per  mezzo  il  grem- 
bo della  vostra  abitabile  terra  se  medesimo 
(  l'oceano  )  infondkndo,  ordina  a  voi  il  ma- 
re Mediterraneo.  Guid.  G.  Aver  veduto  di 
presso  colà  dove  V  Oceano  infondendosi  per 
un  angustissimo  seno  ,  forma  a  questa  pro- 
vincia il  Mar  del  Zujdcr.  Magai,  leti. 


§  4-  Pc"*  Bagnare ,  Spruzzare,  E'I  corri' 
dor  ,  t/i'  ivi  s' immerge  ,  e  bagna  L' elmo  ,  e 
V  usbergo  al  cavalicro  infonde.  Chiabr.  Guerr. 
Got. 

INFONDIMÈNTO  :  s.  m.  Ix>  infondere  le 
sue  qualità  in  checchessia.  Cr.  in  Influenza. 

INFORÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Jlaud.  fa- 
rabilis.  Che  non  può  forarsi.  Ancorché  al^ 
cuni  dicano  che  e'  nascesse  ìnfoaabile.  Pios* 
Fior.  ', 

INFORCARE  :  v.  a.  Furca  afrìpere.  Pren- 
"®re  colla  forca.  Ma  barbariccia  il  chiuse 
colle  braccia ,  E  disse  :  state  '«  là ,  mentr*  io 
lo  'nforco.  Dant.  Inf. 

§  I.  Inforcare  gli  arcioni,  la  sella,  o  si- 
tnili  ;  e  Inforcare  assol.  vale  Stare  a  cavallo. 
Inforcare  gli  arcioni  è  stare  a  cavallo  ,  im- 
perocché così  si  cavalca  coli'  una  gamba  dal- 
l' un  lato ,  e  colV  altra  dall'  altro.  But.  Purg. 
§  2.  Inforcare  :  per  Impiccare  alle  forche 
E  molte  volte  ridendo  e  sollazzando  gli  mi-^ 
nocciava,  dicendo  che  gli  farebbe  inforcarb. 
Vit.  Plut. 

5.  Inforcare  :  T.  cfctfa  Sciierma.  O/jbKgar 
la  spada  dell'avversario,  puntando  nella  me- 
desima ,  a  Scortarsi  e  dar  luogo  alla  vostra 
di  offenderlo  y  ed  è  cosi  detto  dalla  doppia  pun- 
ta, che  fanno  le  due  spade  dove  s'impunta- 
no. Andate  inforcar  la  sua  spada  colla  vo- 
stra. 

§  4-  Inforcar  la  scuola  :  che  anche  si  dice 
Far  forca  ,  vale  Prender  la  vacanza  da  per 
se  ,  senza  licenza  o  ordine  del  maestro.  Bisc 
Maini.  -  *V.  Forca. 

INFORC/VTA  :  s.  f  Forcata.  Poi  è  di  rame 
injino  alla  inforcata,  cioè  tutto  V altro  cor- 
po era  di  rame  infino  al  fesso.  But.  Inf 
INFORCÀTO/TA:  add.  da  Inforcare.  V. 
§  I.  Cavallo  inforcato  :  vale  Cavalcato. 
Li  cavalli ,  che  lungamente  per  lo  suo  amo- 
roso  dolore  avevano  negligente  riposo  a^ 
vulo ,  ora  inforcati  da  lui ,  e  le  redini  te- 
nule  con  maestrevole    mano  y   correndo  ,  ec 

F.ioc.  ; 

§  2.  Per  Impiccato.  Trovarono  una  fem- 
mina inforcata  con  una  corda,  e  un  fan-- 
ciuUino  penzolava  al  suo  cnlìo.  Yit.  Plut. 

INFORCATURA:  s.  f  Forcalura.  i  quali 
pezzi  in  queste  parti  divideremo  ,  uno  sarà 
tutta  la  parte  della  corporatura  ,  ec  in/ino 
alla  inforcatura.  Benv.  Celi.  Oref.  Poscia 
per  un  bellico  Gerusalemme  dico,  Poscia 
/'inforcatura  //  mar  senza  misura.  Dottriu. 
Jac.  Dant.  Qui   ficjMr. 

INFORESTIERiRE  :  n.  p.  Farsi  foreslicro» 
Imitare  i  forestieri.  Questi  delicati  e  leziosi , 
ec  ripudiano  la  nastrai  voce  Pezzuola  ,  e 
vogliono  che  si  dica  Fazzoletto^-  il  libriccino 
deUa  Madonna  Ufiziolo  ,•  e  la  tasca,  Saccoc- 
cia ^  COSÌ  INFORJESTlIiRENDOSI.  Sulvio.  FÌCr.  BuGU. 
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•  INFORMAGIÒNE.  -  V.  Informazione. 

INFORMANTE;  add.  <V  ogaìg.  Informans, 
Che  informa.  Creata  Fu  la  virtù  informante 
in  queste  stelle.  Dant.  Par.  Informante  ,  cioè 
recante  ad  essere  le  cose  eienientatCy  impe- 
rocché detto  fu  di  sopra  quale  sa  la  virtìt 
INFORMANTE  gli  elementi ^  e  però  s'intende 
^ui  della  virtù,  informante  le  cose  elementa- 
te.  Bill.  Par. 

INFORMARE  ;  V.  a.  Informare.  Dar  forma 
ed  essere  a  checchessia.  -  V"  Conformare ,  Sfor- 
tnare ,  Trasformare.  Non  è  pero  che  insino 
al  dì  del  giudicio  io  possa  informar  giam- 
mai altro  corpo  che  te.  G.  E  per  qual  ca- 
gione? A.  Per  quella  abitudine  che  io  ho 
ad  informare  te  ,  e  non  altri.  Capr.  Bott.  Al 
qual  tutto ,  ec.  diedero  ancora  i  Pittagorici , 
spirito  f  che  dentro  lo  nutrisse,  anima  che 
i' informasse,  mente  che  con  regolato  moto 
io  governasse.  Salvin.  disc. 

§  I.  Informaue:  n.  p.  Pigliarla  forma.  PaZ- 
lida  nella  faccia,  e  tanto  scema,  Che  dnl- 
Vossa  la  pelle  s'informava.  Dant.  Purg.  Ed 
h  sì  spento  ogni  benigno  lume  Del  del ,  per 
cui  5'  INFORMA  umana  vita.  Pelr. 

§  1.  Infokmare:  per  Dare  intera  notizia  di 
checchessia ,  Ragguagliare  ,  Inslruire  ,  Far  sa- 
pere. -  V.  Avvisare ,  Mostrare.  E  lui  de! fa 
sua  intenzione  informò.  -  Acciocché  voi  sia- 
te d'ogni  cosa  informato.  Bocc.  nov  E  an- 
cora ci  strigne  la  maestà  reale  di  queste  cose 
informare.  G.  Vili. 

§3.  Informare:  n.  p.  Inqidrere.  Pigliar 
notizia  ,  Far  inquisizione ,  Far  diligenza  di  sa- 
pere ,  ec.  -  V.  Cercare ,  Ricercare ,  Inchiedere. 
•S'informano  i  sensali  e  delle  qualità  e  della 
quantità  delle  mercatanzic.  Bocc.  nov. 
i  §  4.  Per  Disporre,  Rendere  alto.  V animo 
delV  uomo  sia  informato  alla  conoscenza  delle 
\cosc  utili  e  dilettevoli.  Cresc.  Ah  crudo  a~ 
nior  ,  ma  tu  allor  più  m'  informe  A  seguir 
d' una  fera  che  mi  strugge ,  La  voce  e  i  pas- 
si e  l'' orme.  Petr. 

§  5.  Per  Insegnare,  Ammaestrare.  Infor- 
mano Inanime  e  gì'  intelletti  degli  ascoltanti, 
e  de'  leggenti  ,  li  quali  generalmente  dot- 
tori in  qualunque  fac ulta  si  sia  sono  appel- 
lati. Bocc.  Vit.  Dant. 

§  6.  Informare  ;  v.  n.  Formare  il  processo 
informativo.  //  Papa ,  ec.  al  maestro  del  sa- 
cro palazzo  commise ,  che  intesa  ^  la  causa  , 
citate  le  parti y  informasse.  Dav.  Scism. 

§  7.  Informare  :  per  Mettere ,  Gettare  in 
forma  ,  o  Strignere  nelle  forme.  Ma  Ferrauto 
eh' ha  la  man  più  presta  ^nnl  informarlo  e 
incaciargli  la  testa.  Bardi.  Malat.  ec. 
'  §  8.  Dicesi  anche  Informare  una  scarpa, 
un  cappello,  e  simili. 

§  9.  Informarsi:  Conoscere.  Per  informarsi 
che  aria  òrezzepgia.  -  V.  Brezzeggiare. 


INFORMATiSSIMO  ,  MA  .'  add.  sup.  d'In- 
formato. Noti  pili ,  disse  Ruggier ,  non  più 
ch'io  sono  Del  tutto  iììformktissimo.  Ar.  Fur. 
Ma  da  me  informatissimo  dalla  propria  vi- 
sta dell  operatovi ,  ec.  Viv.  disc.  Arn. 

INFORMATIVO,  VA  :  add.  Informans, 
Che  dà  forma.  Prende  nel  cuore  a  tutte  mem-^ 
bra  umane  Firtute  informativa  .  ec.  Dant. 
Purg.  Al  cuore  si  appartiene  di  dare  la  vir- 
tù informativa  al  sangue.-  F//7t//^' informa- 
f  iva  ,  cioè  virtute  da  in/ormare  tutte  le  mem- 
bra umane,  cioè  mettere  informa  tutte  la 
membra  umane.  But.  Inf. 

§.  Processo  informativo:  si  dice  Quello  che 
dà  informazione  e  ragguaglio  di  checchessia. 
Pecca  il  giudice,  se' non  legge  atten lamenta 
il  processo  informativo.  Fr.  Giord.  Pred. 
INFORMATO,  TA  :  add.  da  Informare.  V. 
§  I.  Per  Istruito,  Istrutto,  Che  sa  come 
sia,  o  quel  che  sia  una  cosa  sapevole.  Secon- 
docchè  INFORMATO  /««  d'alimi.  Ditlam.  /o 
co'  toccar  col  dito ,  esser  ben  informato. 
Buon.  Fier. 

S  2.  Per  Membruto,  Di  grandi  membra» 
Ben  formato.  Lippaccio  di  Giovanni  fu  nrè. 
hello  uomo,  grande,  informato  con  membri*., 
bellissime.  Cron.  Veli. 

INFORMATÓRE  ;    vcib.   m.    Informatore 
Che  informa.   Quel    che  è  mosso  ,.  ovvero  in- 
formato da   iNFORMAToTiB    immediato ,    debba 
proporzione   avere  dallo  'nformato^e.    Dant.t 
Conv. 

§.  Per  Ragguagliatorc,  Relatore.  /  ministri 
talora  informatori  Sogliono  a  qualche  fin 
con  troppo  fuoco ,  ce.  Far  crescer  stima  a 
quel  che  lento  bolle.  Buon    Ficr. 

INFORMATRICE:  verb.  f  d'Informatore;; 
Che   informa.    Gli   Egiziani ,    ce    riputarono 
avere  i  cieli  in  sé  stessi  uìi*  anima  informa-  , 
TRiCE  come  la  nostra,  che  gli  movesse.  Segncr.  • 
Pred. 

INFORM'AZIÒNE,  e  INFORMAGIÒNE: 
S.  f.  Notio  ,  Notitia.  Notizia  intera  di  chec- 
chessia ,  Ragguaglio.  -  V.  Conio,  Avviso.  Se- 
condo la  informazione  avuta  da  Bruno.  Bocc. 
nov.  Stimando  in  ogni  caso  ,  clic  s"*  appartc- 
nea  a  nostra  informazione  ,  e  vostra  cautela, 
G.  Vili. 

§  I.  Per  Educazione.  O  lode  inestimabile 
di  paterna  informazione.  Mor.  S.  Grog. 

52.  Dare  informazione:  vale  Informare. 
roc.  Cr. 

INFÓRME:  add.  d'ogni  g.  Informis.  Sfor- 
mato, Che  non  ha  la  debita  forma,  Divisalo, 
InorHinalo,  Inoomposto,  Guasto,  Sconcio.  Fre- 
mendo halle  Orrilo  Informe  i  denti.  Come 
fa  combattuto  il  mar  da'  venti.  Beni.  Ori. 

5.  Informe:  T.  Astronomico.  Chiamansi 
Stelle  informi  Quelle  che  non  appartengono 
a  veruna  costelUzioue, 
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INFORMENTÀRE.  -  V.  Formentare. 

§.  Figur.  Mescolare.  Colui  il  quale  il  più 
e  H  meno  con  pari  onori  agguaglia ,  infor- 
MENTA  a'  chiari  costumi  colla  danajesca  pe^ 
cunia.  Arrigh. 

INFORMICOLAMÈNTO  :  s.  m.  Formica- 
tio.  Dolore  simile  alle  morsure  di  molte  for- 
Éniche.  E  giova  allo  'nformicolamento  delle 
membra.  Libr.  cur.  malati. 

INFORMICOLXRE  :  v.  n.  Formicatione 
lahorare.  Patire  o  Avere  l'informicolamento. 
Appena  lo  toccai ,  e  lo  strinsi  colla  mano,  che 
Tìii  cominciò  ad  informicolare,  e /a  mano,  e'/ 
braccio  e  tutta  la  spalla.  Red.  esp.  nate 

INFORMITÀ.:  s.  f.  Privazione  o  Mancanza 
di  forma.  E  così  seguita,  che  la  prima  ma- 
teria in  quella  sua  informità  ,  nella  quale 
fu  creata  ,  è  perpetua  e  libera.  But.  Par. 

INFORNAPANE  :  s.  m.  Pala  da  infornare 
il  pane.  Sperante  per  di  là  gran  colpi  tira 
Con  queir  infornapan  della  sua  pala.  MaUn. 
Qui  in  {scherzo. 

INFORNARE;  V.  a.  in  furnum  concedere. 
Mettere  in  forno.  Perchè  il  mio  marito  mole 
infornare.  G.  Se  ei  vuole  infornare  ,  infoeni  . 
^on  può  ei  senza  te  per  una  volta  ?Fiv.  Trin. 

^  I.  Per  simil.  Quando  secondo  l' opportu- 
nità naturale  vuole  scaricar  la  vescica  ■  ó 
secondo  la  dilettevole,  ìinfornare  il  Malagui- 
da.  Lab.  . 

§  2.  Jver  cura  «/Zo  VpaRSAiVB  •*  prov.  che 
vale  Guardarsi  a  non  entrare  in  mane?o^'  ^*' 
quali  un  non  possa  a  sua  posta  ritirarcene 
senza  danno. 

§  3.  Jll'  INFORNARE  il  pan  si  fa  goloso  : 
J)rov.  e  vale  Che  le  occasioni  fanno  1'  uomo 
errare.    Pataffi. 

5  INFORNiTA:  s.  f.  Tanto  pane,  o  altra 
materia,  quanto  può  in  una  volta  capire  il 
forno.  Chi  'nforna  deverebbe  slare  ignudo  , 
Benché  vestito  anche  infornar  si  possa,  E 
per  una  iNFORf«ATA  anch''  io  non  sudo.  Gas. 
rim.  buri. 

§.  Infornata  :  dicesi  metaf.  d*  una  Buona 
quantità  di  checche  sia  a  un  tratto,  presa  la 
similitudine  della  quantità  di  pane,  di  cui 
s*  empie  il  forno.  Dicesi  anche  Sfiicinata.  Mi- 
Cevo  la  seconda  infornata  d'ariette,  in  ri- 
compensa delle  quali  vi  cresca  il  regalo ,  ec. 
Magai,  lelt. 

INFORS/VRÈ:  V.  a.  In  duhium  vacare. 
Mettere  in  forse,  cioè  in  dubbio.  Voce  deri- 
vata da  Forse,  che  è  avverbio  di  dubitazione; 
ed  è  prepria  del  verso ,  e  s'  usa  anche  nel  n.  p. 
Mi  rota  sii  c/i'  ogni  mio  stato  inforsa.  Petr. 
Inforsa  ogni  suo  stato,  e  di  lor  giunco  V  in- 
gannatrice donna  a  prender  viene.  Tass.  Ger. 
■Canzon,  tra  speme  e  doglia  Amor  mia  vita 
IKFOR.sA.    C;is    cauz.  ,,      ,  .  m 

INFORTIFICABILE  ;  add.  d'  ogui  g    T. 


dGirArchitettura  militare.  Che  non  h  fortificabi- 
le. Le  forme  triangolari  sono  infortificabili. 

INFORTIRE:  v.  a.  Robur  augere.  Rinfor- 
zare ,  Afforzare.  Perciocché  7  travaglio ,  quaw 
do  la  forcella  è  ben  vota ,  fa  il  calore  cre^ 
scere  ed  infortire.  M.  Aldobi'. 

§.  Per  Prender  sa  por  forte,  Inacetire.  Per 
far  bene  infortire  /'  aceto  è  necessario  ,  ec. 
Libr.  cur.  malati. 

INFORTITO ,  TA  :  add.  da  Infortire.  Tanto 
succia  e  assapora  il  gonzo  Tartaro  il  suo 
latte  INFORTITO  di  cavalla  da  un  utre  fetente  , 
quanto  i  ec.  Mag.il  lett.  Fermento  che  sia  bene 
iNFonTiTo.  Libr.  cur.  maiali. 

INFORTUNA:  s.  f.  V.  e  di  Infortunio. 

INFORTUNÀRE:  v.  n.  Naufragare.  Cor- 
rere fortuna  iu  mare.  A  torto  si  biasima  di 
Nettuno  ,  cioè  di  Dio  del  mare ,  chi  da  una 
volta  innanzi  infoptuna  e  rompe.  Libr  3IoU. 

INFORTUNATAMÈNTE  :  avv.  Infeliciter. 
Con  infortunio^  Disavventuratamente.  Essendo 
capitano  il  consolo  i  infortunatamente  i  Car^ 
taginesi  furon  vinti  e  cacciati.  Petr.  uom   ili. 

INFORTUNATÌSSIMO ,  MA:  add.  sup. 
d'Infortunato.  Delle  sue  speranze,  ec.  caduto, 
INFORTUNATÌSSIMO  ed  afflittissimo  si  dimora. 
Bemb.  lett. 

1NF0R?:UN1T0,  TA:  add.  Infelix.  Infe- 
lice ,  Sfortunato ,  Sventurato.  Infortunata  città. 
G.  Vili.  Poiché  così  degV  infortunati  casi 
d'  amore  vi  duole.  Bocc.  nov.  Oh  infortunata 
piii  che  V  altre  donne.  Morg. 

§.  Per  Datore  di  mala  fortuna.  E  così  mo- 
Slì'd  ^^'^  ^6  infortunate  p: anele  di  Saturno 
e  di  Harte  attenessero  la  promessa  della 
loro  conju)7~Jone.  G.  Vili- 

INFORTÙNIO:  s.  m.  Inforlunium.  Acci- 
dente che  vien  fuor  di  ragione ,  ma  non  per 
malvagità;  Avversa  fortuna,  Disgrazia  ,  Sven- 
tura. -  V.  Disavventura ,  Sciagura,  Infelicità 
Avendo  molto  con  madonna  Beriiola  pianto 
de''  suoi  INFORTUNI  .  -  Acciocché  pili  giorni, 
che  questo,  non  sieno  turbati  da'  tuoi  infor- 
tuni. Bocc.  nov.  E  /'infortunio  avvenne  pur 
dalla  parte  opposta.  Buon.  Fier. 

INFORTUNO  ,  NA:  add.  Voc.  ànt.  Infor- 
tunato, Malaguroso  ,  Infelice.  //  quale  significa,^ 
soperchio  d'  acque,  e  sommersione  per  li  deltk 
due  pianeti  infortuni  o  G.  Vili. 

INFORZARE;  v.  n.  ^'cc^t-e/e  Divenir  forte 
o  acetoso; e  si  usa  anche  n.  p.  Ma  meglio  si 
provvede  che'l  vino  non  inforzi  ,  se  si  tenga 
in  cella  fredda.  Cresc.  //  zucchero  o  mele  sia 
tanto  cotto,  che  egli  possa  conservarsi  senza 
INFORZARE  o  muffa'c.  Ricelt.  Fior. 

§  I.  Per  Afforzare,  Rinforzare ,  Fortificare^ 
Md  poiché  egli  vide  inforzare  li  Greci  contro  f. 
Trojani,  tornòe  alla  sua  propria  schiera.  ^ 
Perocché  7  caldo  della  state  mollo  crehbo 
e  inforzò.  Guid.  G. 
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§  a.  Trovasi  anche  usato  In  sign.  a.  ma  me- 
no frequente.  Ninna  cosa  così  cantra  le  te  ti' 
tazìoni  INFORZA  /'  animo.  Ainm.  ant. 

§  3.  Per  Migliorar  eondìzione  o  ragione.  ^ 
Stenetevi  voi  di  combattere  per  inforzare  il 
vostro  diritto?  Liv.  M. 

INFORZATO  :s  m.  Infortiatam.fìomeAl 
«b  libro  delle  leggi.  E  di  questa  infermilade 
della  mente  intende  la  legge  ,  quando  lo  in- 
forzato dice  :  in  colui  che  fa  testamento,  ec. 
Dant.  conv. 

INFORZATO,  TA  :  add  da  Inforza  re,- Di- 
venuto acetoso ,  o  forte.  Mcuni  sotterrano 
le  lame  predette  nelle  vinacce  inforzate.  Ri- 
cetu  Fior. 

g.  Per  Forzoso,  Forzalo.  Una  fante  giun- 
se il  dì  medesimo  che  le  guardie  erano  in- 
rORZATE  in  Prato.  M.  Vili 

INFOSCATO,  TA:  add.  Rafluscato,  Offa- 
scato  ,  0-curato.   Tolom.  leti. 

INFOSSARE:  v.  a.  Metter  nella  fossa.  // 
grano  lo  infossano  subito  che  lo  hanno  ca- 
vato dalV  oja  e  bene  rasciutto.  Guitt  lelt.  In- 
fossare un  morto    Gors.  Torracch. 

INFOSSATO  ,  TA:  add.  da  Infossare.  V. 

§.  Per  AfTos.sato,  Concavo,  Posto,  ©Situa- 
lo indentro.  Chi  ha  gli  occhi  grandi  e  gros- 
si ^  sì  dee  esser  lenta,  e  pesante^chi  gli  ha 
INFOSSATI,  e  piccoli  sì  dee  esser  malizioso  ed 
ingannatore.  M.  Aldrohr. 

INFRA  :  prep.  che  significa  Dentro ,  o  Nel 
mezzo  d'  una  cosa  e  dell'  altra  ,  e  lo  slesso  I 
che  FRA,  TRA,  INTRA  .  Inter.  Accompa-  j 
gnasi  col  quarto  casOj  e  se  cou  una  cosa  sola 
sarà  congiunta,  segna  rìnchiudimenlo  in  quella. 
Potresti  arditamente  Uscir  del  bosco  e  gire 
infra  la  gente.  Pelr.  Nudrilo,  allevato,  accre- 
sciuto sopra  un  monte  salvatico  e  solitario 
INFRA  li  termini  d^  una  povera  cella.  Bocc. 
nov.  Pigliando ,  ec.  altrettanto  infra,  osso  e 
piattone.  Ben.  Celi.  Oref. 

§  I.  Infra,  e  Intra:  con  due  cose  con- 
giunti mostran  separamento  delle  due  cose.  E 
se  si  ponesse  intra  'Z  fuoco  e  le  foglie  del 
Fruscino  il  serpente^  piuttosto  nel  J uà  co  che 
nelle  foglie  si  getterebbe.  Creso.  Inghilterra 
con  V  isole  che  bagnai!  Oceano  intra '/car- 
ro e  le  colonne.  Petr. 

§  2.  O  pure  rinchiudimento  in  amendue. 
Convenne ,  prima  che  questo  nuovo  amore 
fosse  perfetto  y  molta  battaglia  \stkil  lo  pen- 
siero del  suo  nutrimento  ,  e  quello  che  gli 
era  contrario.  Dant  Conv.  Perciò  che  questa 
battaglia  cosi  era  nell'  un  pensiero  come  nel- 
r  altro. 

§  3.  Qualche  volta  segnano  Ambiguità.  /  quali 
se  si  diacono  in  acqua ,  si  tempera  la  dol- 
cezza della  sua  sostanzia  ;  e  mezzanamente 
generano  nutrimento  intra  buono  e  reo. 
Creso.  Tremando  or  di  paura  or  di  sperane 


2/T ,  ly  abbandonarmi  fu  spesso  intra  due. 
Petr.  cioè  Intra  due  vie;  che  In  bivio,  dis- 
sero I  Latini  proverbiahnenle  ancor  essi ,  vo- 
lendo denotare  D' esser  in  ^ubbio  ,  Di  stare  in 
forse,  e  simili. 

S  4-  Onde  Stare  infra  due  ,  o  intra  due , 
FRA  due:  vagliono  Non  si  risolvere,  Es.sere 
in  dubbiezza.  -  V.  Due.  Stavansi  maliziosa- 
mente INTRA  due.  M.  Vili.  Io  sto  infra  due^ 
se  tu  impazzi  o  farnetichi.  Ambr.  Cof  Chiun- 
que ha  mostrato  collo  stare  fba  due,  d'a- 
vergli dati  malvolentieri ,  non  si  pub  dire  , 
che  gli  abbia  dati ,  ma  che  non  gli  abbia 
saputi  tenere  cantra  colui  che  gliele  cavò  di 
mano.  Sen.  bsn.  Varch. 

g  5.  Per  Atlentro.  E  tirandogli  il  diletto 
parecchi  miglia  ,  quasi  senza  accorgersene  y 
w'  andnron  infra  mare.  Bocc.  nov.  ciofe  Aden- 
tro ,  Quasi  in  mezzo  mare.  E  posto  in  terra, 
la  genie  si  mise  mmA  7  Reame  di  Francia 
verso  Parigi.  M.  Vili.  Ecco  pena  dogliosa  , 
Che  INFRA  lo  cor  m'abbonda.  Re  Euz.  cioè 
Che  dentro  il  cuor  m'abbonda.  Ed  infra  il 
giorno  per  lo  smisurato  caldo  le  tre  partì , 
e  pili  deir  oste  y  s'era  disarmala.  F.  Vili. 
Come  se  egli  dicesse  ,  E  dentro  al  giorno.  E 
raunatigli  insieme  nel  suo  palagio,  essendo 
già  assai  infra  la  notte,  disse.  M.  ViU.  Ed 
alcuna  volta  grida  la  persona,  e  piange  in- 
fra tale  sogno ,  rammaricandosi.  Passav. 

§  6.  Per 'Fuori,  Olire,  Sopra.  Infra  V  al- 
tre cose  ,  le  quali  dilellano  il  padre  della 
famiglia,  è  d'  avere  ne'  suoi  luoghi  copia  di 
buoni  arbori.  Ciesc.  Infra  le  altre  opere  , 
che  piacciono  a  Dio  questa  le  passa  tutte» 
Serm.  S.  Ag.  Intra  suoi  be' costumi  un  atto 
regna  t  Che  d' ogni  reverenza  la  fa  de^na. 
Inc.  Canz. 

§  7.  Per  In.  E  così  intra  più  volte  si  po- 
tranno tutti  avere.  Cresc.  cioè  In  piiì  volte. 

§  8.  Per  Sotto.  E  se  s' intenda  Purgatorio 
che  è  INFRA  la  terra  ,  dove  è  il  fuoco  del- 
l' Inferno ,  non  è  dubbio  ,  che  la  pena  è 
gravissima.  Passav. 

§  9.  Infra  me,  infra  te  ,  irfra  sé  ,  infra 
loro:  per  Meco,  Teco,  Seco.  E  i  Re,  nel 
mezzo  delle  schiere  ,  con  valoroso  animo 
INTRA  lor  combattona.  Cresc.  Parla    dell'Api. 

§  IO.  Vale  eziandio  Di  qua  ,  ma  e  modo 
antico.  In  tutte  le  case  è  modo  ,  e  certo  fine 
al  quale  stare  infra  ,  o  passare  olirà  ,  non 
puote  esser  diritto.  Albert. 

§  II.  Con  vooi  significanti  Tempo,  par  che 
vaglia  talora  lo  stesso.  E  comandò  a  tutti  i 
Chierici  che  infra  '/  terza  dì  si  dovesse/ o 
partir  della  terra.  G.  Vili.  Quasi  Di  qua  dal  ter- 
zo dì ,  o  Prima  che'l  sole  del  terzo  di  tramou» 
lasse. 

§  II.  £  talora  ha  due  termini ,  e  ne  segna 
quel  tempo  posto  fra   loro.   Infra  7  Marzo  , 
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ed  il  prossimo  Luglio  vegnente ,  oltre  a  cento 
mila  creature  umane ,  si  crede  per  certo  f 
dentro  alle  mura  della  città  di  Firenze,  es- 
sere stati  di  vita  tolti .  Bocc.  introd. 

§  i3.  Ed  alle  volte  esprime  le  particelle 
Dentro ,  In ,  o  la  termine  di .  Niun  vecchio 
bavoso  f  a  cui  colino  gli  occhi ,  e  tremino  le 
mani  e 'l  capo  sarà,  cui  elle  per  marito 
rifiutino ,  solamente  che  ricco  il  sentano , 
certissime  infrx  poco  tempo  di  rimaner  ve- 
dove. Lab.  cioè  In  poco  tempo.  SeH  vino 
sarà  potente  f  ponvene  wi^  oncia,  e  se  sarà 
debole  ,  ponvene  pili  di  quel  pane,  e  incon- 
tanente sarà  aceto  fortissimo  ,  o  infrji  otto 
dì.  Ctesc.  cioè  In  termine  d'otto  dì;  che  così 
vi  si  pone  talvolta  espresso.  Il  sogno,  che  si 
soglia  dalla  nona  ora  della  notte  infvto  al 
principio  dell'  aurora  ,  dicono  che  si  dee  com- 
piere INFRA,  'l  termine  di  dieci  dì .  Passa v. 
cioè  In  dieci  dì . 

§  14.  Infra:  per  Dopo.  Infra  pochi  giorni 
provederebbe  di  dare  buono  Papa .  G.  Vili. 
Jlnzi  quasi  tutti  ivifkkH  terzo  giorno  f  ec. 
morivano.  Bocc.  introd. 

INFRA.C1DAMENTO  ,  e  INFRADICIA- 
MÈNTO  :  s.  m.  Putrefactio  .  Lo  'nfracidare . 
L'  erbe  ,  e  qualunque  cosa  vive ,  e  cresce  ra- 
dicalmente fitta  nella   terra,  hanno  bisogno 

0  d'una,  o  di  pili  delle  cinque  cose,  cioè 
di  seme  e  ^' infracidamento  cV  umore ,  d*  ac- 
qua  e  di  pinntamento .  Cresc. 

§.  Per  met.  //  troppo  riposare  è  come  un 
ìansjuire ,  e  uno  infracidamento.  Sen.  Pist. 

INFRAGIDiRE,  e  INFRADICIARE:  v. 
a.  Putrejacere.  Far  Divenir  p-Trldo  e  fracido. 
Velie  viti  le  quali  infraciua.no  il  frutto . 
Pallad. 

§  i.  Per  met.  Onde  infracidò  foste,  e 
corrotta  generò  pestilenza.  G.  Vili. 

§  2.  Infracidar  uno:  vale  Venirgli  a  fasti- 
dio ,  Torgli  il  capo  .  Che  sarà  mai  ?  dì  su  in 
buon'  oruf  tu  dì'  su  ,  escine ,  e  non  m'  infra- 
cidare. Fir.  Trin. 

§  3.  Infracidare  t  v-  n.  Putrescere .  Venire 
a  corruzione  ,  Divenir  fracido  ,  Putrefarsi .  In- 
fracidando e  computrescendo  tutte  le  mem- 
bra .  Dial.  S.  Greg.  Furono  cacciati ,  e  con- 
dennati  le  corpora  lorOf  e  di  loro  succes- 
sori a  morire  e  a  Infracidare  .  Introd.   Virt. 

1  semi  s""  infracideranno  ,  e  V  utilità  del  se- 
me non  andrà  innanzi ,  uè  allignerà.  Cresc. 
Si  corrompon  ,  marciscono ,  e  s'  infradicia- 
no. Buon.  Fier. 

INFRACIDATO,  e INFRADICUTO,  TA. 
add.  da  Infracidare,  ec.  Putrido,  Putrefatto. 
Bachi  nati  su  certa  zucca  cotta  ^  mescolata 
con  uova  ed  infradiciata  .  Red.  Ins. 

§.  Infracidato  :  per  Viziato  nel  male ,  Abi- 
tuato nelle  colpe.  Mor.  S.  Greg. 

INFRAGIDATÙRA,  e  INFRADiaAiy- 
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RA:  8.  f.  Putrefactio.  Infivicidamenlo .  So< 
pravenne  una  inaspettata  infracidatura  del 
grano  nelle  fosse    granaje  .  Fr.  Giord.  Pred. 

INFRAGIDÌRE  :  v.  a.  Infracidire  .  V.  Or 
non  possono  infracidirb  ì  corpi  de^  ricchi  ,  se 
non  s^  involgono  in  seta  ?  Vii.  SS,  PP. 

INFRADICIAMÈNTO ,  INFRADICIARE, 
INFRADICI  À.TO .  -  V.  Infracida  mento  ,  In- 
fracidare. Infracidalo. 

INFRiGNERE  ,  e  INFRÀNGERE:  v.  a. 
Tundere .  Ammaccare,  e  Pigiare  una  cosa  , 
tanto  ch'ella  crepi.  -  V-  Ptslare,  Fragnere, 
Rompere ,  Spezzare .  E  misela  nella  pila  dove 
j' infragnevan  V  ulive .  Dial.  S.  Greg.  Fra  la 
calca  alcuni  furono  infranti  .  Scrd.  ston.  L'o- 
ste borbotta  ,  e  Morgante  ha  risposto  .  Tu 
vai  cercando  il  battaglio    ^' infranga.   Morg. 

§.  Infrangere:  n.  p.  vale  lo  slesso.  Chi  si 
precuota  e  chi  s'  infranga  drento  .  Malm.  Ove 
'vedeasi  una  gran  cascata  d'  acqua  che  tra  i 
sassi  iNFRAGNENDOSi  ÌQ  bianca  spuma  disciol- 
ta ,  parca  che  della  sua  caduta  ridesse .  Saì- 
vin.  disc. 

INFRAGNIMÈNTO:  s.  ra.  Fraciio .  Infra- 
gnitura.  F'oc.  Cr. 

INFRAGNITÙRA:  s.  f.  Fractio  Lo  fnfra- 
gnere .  Questo  è  per  dfelto  del  calar  natu- 
rale^ che  non  è  sì  polente  in  loro  ,  che  per  la 
prima  infragnitura  del  cibo  potesse  patire  . 
Quist.  Filos. 

INFRAGRÀNTI:  avv.  Voce  dell'uso.  Sul 
fatto.  In  sul  fatto. 

INFRALlMÈNTO:s.  m.  Debilitas,  Abban- 
donamenlo  di  forze  di  ciò  che  infralisce,-  Fra- 
lezza .  Debolezza  ,  Fievolezza  ,  Affraìimento  > 
Debilitamento.  -  V.  Infiacchimento ,  Acca- 
sciamcnlo.  Spossatezza.  Dissolve  tanto  che  gli 
spìriti  infraliscono  e  vengono  meno  ,  per  lo 
quale  iNFRALiMENTO  SÌ  mortficano  le  membra.. 
Cresc. 

INFRALIRE  :  v.  n.  Debilitari .  Divenir  fra- 
le, Indebolirsi,  perder  le  forze. -V.  Affievo- 
lire .  Colla  rosetta  si  rompa  ed  escane  il 
sangue  infinchè  il  cavallo  quasi  infralisca  . 
Cr.  q.  52.  i.  Venire  infralendo  ,  e  peggio-^ 
ranào  di  giorno  in  giorno .  Tratt.  pece 
mort. 

§  I.  Per  Perdersi  d'  animo,  Smarrirsi,  Essere 
sbigottito.  //  consolo  non  fu  mica  spaventalo 
ne  infralito  per  lo  rumore.  Liv-  M. 

5  2.  Infralire  ;  v.  a.  Far  perder  le  forze  , 
Affralire.  Rtd. 

INFRALITO,  TA:  add.  da  Infralire.  E  la 
memoria  aveva  già  5Ì*nfr alita,  Che  come  in 
tenebre  andava  pnlpando .*K\tn.  ant. 

INFRAMÈTTERE.  -  V.  Inframmettere. 

INFRAMMÉSSA,  s.  f  e  INFRAMÈSSO  : 
a.  in.  Interpositio  .  Intramessa  ,  Interponi- 
mento .  Alcuna  inframessa  è  da  dare  a  quo  • 
Sti  inganni .  Ffanc.  Sacch,  oov  • 
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INFH AMMETTERETE:  adà.  tPognì  g  7/;- 
icrponcns.  Glie  infiainiiKMtc:  veib.  da  [ufriJin- 
inellere;  FiaiumoUonle,  Enlraute  ,  Briganle  . 
Questo  Francese/lino  fu  enterico  del  prete 
della  duchessa,  e  perchè  egli  era  molto  astuto 
e  molto  INFRAMMETTENTE,  la  duclicssa  gli  puose 
amore  e  miselo  innanzi.  Cron.  Mordi. 

INFRAM:\1ETTENTEMÈIVTE:  avv.  Con  in- 
lerposizione.  2Vne  per  lei  radice  della  pianta 
INFRAMMETTENTEMENTE  dalV  abbondanza  del- 
V  acqua  piovana  mollo  nutrimento.  Cresc. 

IINFRAMMÈTTERE,  e  INFRAMÈTTERE: 
V.  a.  Inleiponere.  Porre  fra  l* una  cosa  e  l' al- 
tra, Inlramellcre,  Intromettere,  Frammettere, 
Tramezzare,  Trapporre,  Interporre.  Imper- 
ciocché la  forma  formale  delle  piante  intra 
le  cose  animate  è  pili  attuffìita ,  e  inframmessa 
nella  materia.  Cresc.  Sccondochè  io  ^  il  quale 
ho  inframmesso  qui  questo  miracolo  ^  ebbi  da 
una  persona  di  fede.  Mirac.  Mad.  M. 

§.  Inframmettere  :  n.  p.  Frapporsi ,  Inter- 
porsi,  Entrare,  o  Mettersi  di  mezzo. -V. Im- 
pacciarsi, Ingerirsi.  B  inframmettendosi  an- 
che il  ledalo  di  Romagna  di  questa  materia^ 
ec.  si  rimisono  negli  ambasciadori.  M.  Vili. 
Mandarono  a  Papa  Bonifazio ,  pregandolo 
che  5' INFRAMMETTESSE  trt  /are  tra  loro  ac- 
cordo. Din  Gonip. 

INFRANCESCiRE  :  n.  p.  iJe/^e/cre .  Ripe- 
tere, Ritornare  su  una  medesima  cosa,  e  più 
comun.  Rinfrancescare.  Egli  è  sbusatOf  e  i>assi 

INFRANCESCANDO.    PalafF 

§.  Per  Prendere  le  maniere  francesi.  Bemh. 

ÌiNFRA]\CIOS\TO,  TA:  add.  Infetto  dal 
mal  Francese.  Ditemi ,  padri  eh'  avete  figliuo- 
le, E  w'  ha  Dio  d*  allogarle  il  modo  dato  One- 
stamente ,  qual  ragion  poi  vuole  Che  le  diate 
ad  un  qualche  infranciosato.  Bern.  Ori.  E 
poi  s' ammorbò  sotto  coltre  in  braccio  D'  una 
Gumedra.  infranciosata.  Chiabr.  Serm. 

INFRANGÀRE.  -  V.  Infragnere. 

INFRANGÌBILE:  add.  d'ogni  g.  Da  non 
potersi  frangere.  /  corpi  celesti  sono  impas- 
sibili y  impenetrabili  y  infrangibili.  Gal.  Sist. 
Battè  lacci  infrangibili,  insolubili.  Salvin. 
Odiss. 

§.  Figur.  Li  quali  (motivi)  io  non  {diporto 
come  leggi  infrangirili,  ma  come  motivi  che 
abbiano  qualche  apparenza.  Gal.  Sist. 

INFR\NT0,  TA:  add.  da  Infrangere  e  In- 
fragnere; Ammaccato,  Vi^iaio.  Piante divelte 
da' pedali  y  e  dalla  parte  di  sotto  infrante 
e    lacere.   Cresc.    Mortai   nimico    delle  Jcive 

INFRANTE.    Blircll. 

INFRANTOJVTA  :  s.  f  Quella  quantità  di 
uHve  che  s'  infrange  in  una  volta.   F'oc.  Cr. 

INFRANTO JO  :  s.  m.  Trapcs.  Luogo  ,  o 
Strumento  dove  s'  infrangon  le  ulive.  /'  so 
eh'  avete  il  capo  nel  fattojo  ,  ec.  Tra  l*  olio , 
tra  l'ulive  §  Io'ììs&àuioìo»  FrauCt  Sacch.  riin. 


INFRANTOJO,  JA:  add.  Si ^cè  ad  una 
pariicolare  specie  d'  ulivo.  Ulii'O  coreggiuolo 
e  INFRANTOJO  coutrarj  in  questo  al  niorajolo..^ 
Dav.  Colt.  i 

INFRANTÙRA:  s.  f  Infrangimenlo.  Or  5a, 
eh'  io    conjetturo  che  questa  sua  infrantukA.  . 
avvenisse  piìi  fa.  Buon.  Fier.  '. 

INFRASCAMÈNTO:  s.  m.  Spampanazione  , 
Superfluità.  V.  A  ninna  persona  pub  maiy  ecJ 
recar  diletto  V  arrovesciamento  e  T  infrasca*, 
MENTO  delle  cose.  ^Simile  inserimento  non  & 
riprendevole,  non  essendo  un  corpo  medesimo 
composto  e  continuato  di  prosa  e  di  verso.  — 
jP«  simile  ivfrascamento  stravagante  usitato 
ne' tempi  antichissimi.  Uden.  Nis. 

INFRASCARE:  v.  a.  Ramis  tegere.  Co-, 
piire,  e  Riempier  di  frasche,  p^oc.  Cr. 

§  I.  Per  niet.  Avviluppare,  Ingalappiare  , 
Infinocchiare.  Quando  alcuno  vuol  mostrare 
a  chicchessia  di  conoscere  che  quelle  cose  ,' 
le  quali  egli  5*  ingegna  di  fargli  credere  , 
sono  dande f  bugie  e  bagatellcy  usa  dirli' 
tu  m*  infinocchi  j  e  talora  si  dice  :  tu  mi  vuoi 
empier  di  vento  ^  0  infrascare.  Varch.  ErcoL 

§  1.  Infrascare  :  pure  al  figur.  propriamente 
significa  Coprire,  Caricar  checche  sia  di  vani, 
ornamenti,  f^erita  infrascata,  ed  iperboli—^ 
camente  amplificata  dalle  Greche  menzogne^, 
re  penne.  -  Gli  amatori  del  mirabile,  a' quale 
la  cosa  non  par  mai  bella ,  se  non  vi  ag^ 
giungano  e  non  T  infraschino  ,  f//ef/'0  a  que» 
sii  pesci  una  forza  non  sua.  Vallisn. 

INFRASCATiSSIMO ,  MA:  add.  sup.  di 
Infrascato.  Non  ho  scritto  molti  mesi  sono  f 
perchè  sono  stato  quasi  di  continuo  a  Fra^ 
scati  INFRASCATISSIMO  a  dar  f Orma  a  una  vil- 
letta che  vi  ho  presa.  Car.  lett. 

INFRASCATO ,  TA  ;  add.  Ingombrato  da 
frasche,  e  figur.  Imbrogliato.  V.  S.  mi  scusi 
con  questo  che  io  mi  sono  veramente  infra- 
scato in  questo  mio  luoghetto.  Car.  lett.  Le 
donne  de'  nostri  tempi  sen  vanno  su'  carri 
trionfali  f  infrascate  ,  o  per  dir  meglio  ca- 
riche di  tanC  oro.  Pros.  Fior.  Ordine  indi- 
retto y  e  INFRASCATO,  6  Contrarissimo  alla 
natura  e  all'arte.  Uden.  Nis. 

INFRASCRÌTTO  j  TA  :  add.  Infrascriptus. 
Scritto  sotto,  Appiè  scritto.  In  quella  borsa 
avea  una  lettera  dello  infrascritto  tenore. 
Nov.  ant./^og^/ioc/ieg"/' INFRASCRITTI  miei  ese- 
cutori ogni  mio  panno  ,  ec  possano  o  debbano 
vendere  o  far  vendere.  Bocc.  Test.  Dice  nello 
lyiKKSCRtrro  libro  e  modo.  Esp.  Pat.  Nost.  Il 
modo  ,  come  fiue  coronato  e  chi  lo  coronò 
furono  g^/' infrascritti.  G.  Vili.  Forse  la 
forma  è  come  mostra  V  infrascritta  figura. 
Com.  Inf 

INFRASCRÌVERE  :  v.  a.  Scriver  sotto. 
Comun.  nou  s'  usa  fuorché  il  suo  participio 
lufrascrilto,  V« 
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INFRAZIÓNE  :  s.  f.  Propriamente  vate 
Traugimento,  ma  nou  s*usa  fuorché  in  si^n 
di  Trasgredimento  d' una  legge  ,  Violazioi»°dÌ 
•un  irallalo  o  simile.  //  pretesto  della  prigionia 
/}ji  da  essere  y  ec.  V  infrazione  della  pace 
per  colpa  del  sim  Generale.  Accid.Cr  Mess 

INFREDDAGIÒNE.  s.  rimbeccala,  Infred- 
datura. -  V    Cr.  in  Brezzolone. 

INFREDDAMÈNTO  :  s.  m.  Infrigidatio. 
Freddo,-  onde  Essere  di  forte  infredda  mento, 
vale  Essere  per  natura  freddo  ,  e  Rendere,  e 
Cagionai-  fr^do.  Delle  cnnne  si  fanno  i  pa- 
li e  le  pertiche  delle  vigne  ,  e  stuoje  ,  delle 
quali  i  poveri  fanno  trammezzi  nelle  loro 
cose  ,  e  secondo  die  dice  Avicenna  >  ^'ono  di 
forte  INFREDDAMÈNTO.  Cresc. 

INFREDDARE:  v.  a.  Frigus  indncere. 
BufFieddare ,  Indurre,  ó  Apportar  freddo.  La 
f  rlìt  del  ghiaccio  quando  infredda.  Serap. 
Si  facciano  i  bagni  in  luogo  non  umido , 
ùcchè  V  umiditade  /lO/tiuFRFDpASSE /e  forna- 
cv.  Pallad. 

§.  Infreddare;  n.  p.  Propriamente  Muover- 
si per  freddo  p.ililo  alcun  cattarro  dalla  testa, 
per  lo  pili  con  los.s;i.  die  poco  meno  che  tut- 
ti i  corpi  umani  della  città  e  del  contado , 
e  distretto  di  Firenze  ,  e  delle  circostanti 
vicinanze  fece  l^•FREDDA^.E  .  M.   Vili. 

INFREDDATÌVO,  VA;  add  Frigerans  . 
Che  induce  freddo.  U acqua  sua  (  dell'orzo) 
e  iNFREDDATivA,  6  umcltativa  nclls  febbri  Cal- 
de. Cresc. 

INFREDDATO,  TA:  add.  da  Infreddare. 
p^ero  è  eh'  ella  il  più.  del  tempo  stava  infi^eq- 
DATA.  Bocc.  noy. 

INFREDDATURA;  s.  f.  Dlstillatio  .I\mn~ 
le  di  chi  è  infreddiilo.  In  q uè*  mesi  freddi  so -' 
pravvengono  gli  accatarramenti,  che  infredda- 
ture sono  appellati.  Libr.  cur.  malati. 

INFRÈMERE  :  v.  n.  Voc.  Lat.  Fremere , 
Fremitare.  Tuffo  quasi  dilaniandosi  infre- 
mendo  d-rea.  Vii.  SS.  PP. 

INFREWRE:  v.  a.  Frcenare.  Frenare, 
Mettere  il  freno.  Il  cavaJlOy  le  cui  mascelle 
fon  grosse  e  ^l  collo  corto,  nons''  ly  fresa,  di 
leggeri   Cresc. 

§.  Per  mei.  vale  Contenere.  Onde  dice  Dìo 
a  questo  cotale  :  io  V  iNFRi.NEBÒr/e//e  lodi  mie, 
acciocché  tu  non  pecchi  e  non  perisca.  Ca- 
vale, discipl.  .spir, 

INFRENATO,  TA:  add.  da  Infrenare.  V. 

§.  Per  mei.  vale  Rattennto  Fne  molto  for- 
te in  forze  ,  e  mollo  polente  nfW armi  ^  e 
all'ira  tardo  e  di  molta  temperanza  infre- 
nato. Giiid    G. 

INFRENELL.VRE  :  v.  a.  Ramumsustinere. 
T.  Marinaresco.  Fe\-mare  il  remo  colla  pala 
in  aria,  acciocché  iion  possa  far  quel  romore 
che  fa  la  ciurma  nel  calare  i  remi  in  acqua 
•er  sarpare.  -   V.   Affornellare  ,    iJiteneiiare. 
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1  marmar  cantando  a  lor  diporto   Su'*  remi 
iNFRBNELLATi  oguun  s*  atelUi.  Pulci  Driad. 

INFRENELLÀTO,  TA  •  add  da  lufrenel- 
lare.  V. 

INFRENESIRE  :  v.  a.  Invogliar  grandemen- 
te ,  Render  come  frenetico  per  vaghezza  gran« 
de  di  checché  sia.  F'ogliamo  noi  dire  cUe  ce 
ne  fosse  voluto  divantaggio  per  infrenesire  A' 
lessandro  di  far  fi  riformatore  della  Religio- 
ne di  tutto  V  Oriente  ?  Magai.  leti. 

INFRENETiCATO  TA  :  add.  Frenetico. 
Medicina  che  siusa  uegl  iììtretìktickti.  Libr. 
cur.  malatt 

INFREQUÈNTE  :  add  d'ogni  g.  Infrequens. 
Non  frequente,  ed  anche  non  frequentato.  Gode, 
ec.  iti  vedendo  in  quelV  accademia  che  avanti 
al  suo  passaggio  era  talora  quasi  mutola  ed 
INFREQUENTE  ppr  tanti  anni  mantenersi  sonora 
e  popolata.  Sdv'n.  disc. 

INFREQUÈNZA  ,  e  INFREQUÈNZU  :  s  f. 
Infrequentia.  Contrario  di  Freqietiza  ;  Radez- 
za, jdvendo,  come  si  comprendeva  per  la  in- 
frequenza del  tirare,  mancamento  di  muni- 
zione. Gulcc.  slor. 

INFRESCAMÈNTO  :  s.  m.  Refrìgeratìo  , 
Rinfrescamento ,  Rinfresco.  V.  Non  vi  voglio 
raccontar  ora,  ec  del  bello  infp.escamento 
che  diede  quel  di  la  magnificenza  del  prin» 
cipe  a  tutto  il  ponolo.  Bemb.  Iclt. 

INFRESCATÒ.TO  :  s.  m.  Vas  frigi darium. 
Rinfrescatolo ,  V;iso  per  rinfrescare.  Talor  se 
ne  vedea  quìndici  o  venti  come  bicchieri 
nrgriSFRzscKT03.  Lor.  Jled.  Beon.  -  V.  Be- 
vanda. 

INFRIGID.^NTE:  add.  d'ogni  g.  usalo  an- 
che in  forza  di  s.  m.  Frigerans.  Che  infrigi- 
da ;  e  si  dice  propriamente  di  Certo  medica- 
mento. Ugni  tutti  i  lombi  collo  infrigidantk 
di  G'ilieno.  L^br.  cur.  malati. 

INFRIGIDIRE:  v.  a.  Frigefacere.Far  di- 
venire frigido  ,  Render  frigido.   Foc.  Cr. 

INFRIGIDIMÉNTO;  s.  m.  T.  de' Georgo- 
fili.  Lo  infrigidire,  e  dlcesi  delle  Terre.  Con» 
siderare  V  impaludamento  ed  infrigidimento 
dei  terreni  ,  lo  sfìorimento  di  alcuni  altri  y 
ec,  Targ.   Prodr. 

INFRIGIDIRE  :  v.  n.  Frigescere.  Divenir 
freddo.  La  sua  umiditate  fa  infrigidire  tutt& 
le  cose ,  e  tienle  temperate.  Cresc. 

?.  Infrigidire;  in  sign.  a.  vale  Indurre  fri- 
gidità. Le  frutta  iNFRiàiDiscoN  lo  stomaco.  M. 
Aldobr.  Ija  vecchiezza,  ec  infrigidisce  il  cuo- 
re ,  e  languir  fa  lo  spirito,  e  7  capo  crol- 
lare. Tratt.  Giamb. 

INFRIGIDITO,  TA:  add.  da  Infrigidire. 
Che  per  quello  avea  sì  infrigidite  le  gambe^ 
che  mai  da  là  in  qua  non  V  avea  possale 
riscaldare.  Frane.  Sacch.  nov. 

§.  Aggiunto  di  Terreno ,  vale  Divenuto  ri" 
gido ,  ed  Xacapace  di  coltura. 
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INFRÌGNO ,  GN\  :  add.  Huf^osns.  Gnnto- 
to,  Crespo,  Rinfrlgnuto;  e  dicesi  del  viso. 
E  dov'eWha  un  mostaccio  infrignoc  piallo^ 
di'  ella  pare  il  ritratto  delV  Ancroja.  Malm. 

§.  Essere  infrigno  r  dicono  le  donne  in 
To'scana  di  Chi  comincia  a  sentirsi  di  mala 
▼ogUa  ,  comincia  ad  aggrinzìrcla  faccia  ,  e  a  far 
alcun  suono  colla  voce ,  con  che  si  rassomiglia 
cosa  che  frigga.  Bisc.  Malm, 

INFRONDIRE  :  n.  p.  Frondescere.  Dive- 
nir frondaio .  Le  fronde  onde  *' infronda 
iutto  V  orto  Dell*  ortolano.  Dani.  Par.  Ne  il 
lauro  secco  già  per  me  **infrokdk.  Giust. 
Cont.  Bell.  man. 

INFRUfeNZA.  -  V.  e  di  Influenza. 

I^^'.^^lRE:  V.  n.  Voce  Contadinesca.  Vo- 
ler uire ,  Inferire  ,  Significare.  Gnuda  non  vuol 
dire  che  tu  non  abbia  la  camicia  indosso  ,  ec. 
e*  vuol  iNFROiRE ,  eh*  e*  non  vuol  dota.  Buon. 
Tane. 

1NFRUSC\RE.-  V.  a.  Mescolare  e  Con- 
fondere talmente  le  cose,  che  in  niunmodo  si 
discerna  1'  una  dair altra,  p^oc.  Dis. 
f  INFRUSCiTO,  TA.:  add.  Obscurus.  O- 
tcuro  y  Confuso  ^  Ambiguo.  Egli  voleva  fare 
il  male ,  e  non  si  scoprire  ,•  però  noi  coman- 
dava chiaro  ^  ma  V  accennava  infruscato. 
Tac.  Dav. 

S»  Infruscato  :  diccsi  da*  Pittori  Quel  lavoro, 
le  cui  parti  sono  talmente  fra  loro  confuse  , 
che  per  la  disordinata  lor  mescolanza  non  la- 
sciano discernersi  V  una  dall'  altra  m  modo  , 
che  bene  stia.  Baldin.  Voc.  dis. 

INFRUTTÌFERO  ,  RA  :  add.  Infructuosus. 
Infruttuoso  ,  Che  non  dà  frullo.  Impiegar  ì 
danari  perchè  non  stieno  infuuttiferi.  Fag. 
com.  .S'è  alcuna  lo  herà ,  non  genererà  figliuo- 
li» ma  diventerà  infruttifeka.  Cresc. 

INFRUTTUOSAMENTE  :  avv.  Ltcassum. 
Senza  frutto  ,  Senza  utile.  -  V.  Inutilmente. 
Chi  coltiva  la  vigna  di  messer  Domeneddio , 
non  lavora  infruttuosamente.  Fr.  Giord.  Pred. 
,  INFRUTTUÓSO,  SA:  add.  Infructuosus. 
Sterile  ,  Che  non  ha  frutto  ,  Infruttifero  ,  Di- 
sutile. Albero  infruttuoso.  -  Ancora  si  dee 
procurare  ,  che  le  piante  infruttuose  nate 
quivi  non  vi  crescano.  Cresc.  Tutte  le  cose 
divengono  infruttuosb  e  sterili.  Coli.  SS.  PP. 
Per  la  volpe  s' intende  lo  infruttuoso  vento 
della  vanagloria.  Fav.  Esop. 

INFUGGÈRE.  -  V.  e  dì  Fugare. 

INFULA.  -  V.  Infoia. 

INFULMINÀTO,  TA:  add.  Non  fulminato, 
INon  mai  percosso  dal  fulmine.  Né  infulmina- 
Ti  è  senno  Creder  gli  allori.  Buon.  Fier. 

INFUNARE  :  V.  a.  Fune  vincire.  Legare 
con  fune.  E  in  mezzo  alla  sbirraglia,  che  /'in- 
funa Non  si  difende  o  dice  cosa  alcuna.  For- 
lig    Rice. 

$•  InfdMAae  :  valfi    anche   Adattare  le  fuui 

J>ii,  UnW.  r  IlL 


ad  alcuna  cosa  per  Tuso  a  cu»  e  destina  a. 
Fatte  di  subito  INFUNAR!  le  macchine  e  prò- 
speitive  y  addestrati  gli  uomini ,  stava  aspet" 
landò  la  venuta  del  Re.  Bald.  Dee. 

INFUNATO,  TA:  add.  da  Infunare.  V. 

INFUNATÙRA:  s.  f.  Legatura  fatta  eoa 
funi.  Quando  per  accidente  d*  infunaturb 
tnale  aggiustate y  e  d'altro  mancamento,  un 
peso  tirato  ,  o  strascinalo  non  può  fare  il 
suo  corso.  Min.  Malm. 

INFUNDIBOLI  FÓRME  :  add  d'ogni  g.  //i. 
fundibuliformis.  T.  Botanico.  Aggiunto  di  Co- 
rolla monopetala  irregolare  a  foggia  d'imbuto. 

INFUNDÌBULO:  s.  m.  Voc.  Lai.  che  si- 
gnifica Imbuto,'  e  così  dicesi  per  similitudin» 
da'  Notomisti  Quel  seno  fra  le  reni  in  cui 
si  ya  a  raccogliere  la  materia  dell'orina.  Ab- 
braccia l' ovaja  in  quelf  istessa  guisa  che 
/' INFUNDÌBULO  ncgU  uccelUf  si  attacca  alla 
regione  lombare  e  all' ovaja  di  essi  uccelli. 
Red.  cons. 

§.  Infundibulo;  dicesi  da' Botanici  al  Fiore 
o  Parte  di  fiore  che  è  a  foggia  d'imbuto. 

INFUOCAMÈNTO  ,  INFUOCARE  ,  IN- 
FUOCATÌSSIMO,  INFUOCATO.  -  V.  In- 
focamento.  Infocare,  ec. 

INFUÒRI  :  avv.  Fuor  della  linea  retta ,  a 
del    piano   principale.  P^oc.  Dis. 

INFURFANTÌ  RE  :  v.  n.  Imbricconire ,  Darsi 
al  furfante ,  Divenir  furfante.  -  V-  Imbricco- 
nire. Morell.  Gentil. 

INFURFANTiTO,  TA:  add.  da  Infurfan- 
tire. V. 

INFURIÀNTE:  add.  d'ogni  g.  Furens.  Ch« 
infuria,  Furioso.  Quando  il  senno  vede  del 
pescator  ben  radunati  quelli ,  e  disfrenata^ 
mente  infuri anti  alla  rabbia  di  femmina  , 
ec  S<lvin.  Opp.  pese. 

INFURIARE:  V.  n.  ^rtccAarz.  Furiare  ,  Me- 
nar furia,  Dar  nelle  furie,  Andare,  Venire, 
Entrare  in  furia  ,  Smaniare.  -  'V.  Imperver- 
sare, Inabissare,  Furore.  E  col  fiato  e  col 
sangue  di  lei  placherò  V  ombre  ,  eo.  ciò  va- 
neggiando infuriava.  Car.  En.  Perchè  noft 
paresse  che  avcsser  dato  materia  d*  ikfvmkkk 
al  nimico  armato.  Serd.  stoi 

§.  E  n.  p.  vale  lo  stesso.  Ogni  volta  che 
la  vipera  mordeva  ,  se  le  dava  grandissima 
occasione  d*  incollorirsi  a  suo  dispetto  ^  e 
d'  INFURIARSI.  Red.  Vip. 

§  2.  Infuriare  :  dello  anche  delle  cose  ina- 
nimale ,  come  Del  fuoco ,  del  vento ,  del  ma- 
re ,  e  simili.  Come  quando  slruggitore  Fuoco 
su  i  monti  in  cupa  macchia  infuria.  Salvia. 
Iliad.  E  5'infurian  tuttavia  pienti  e  mare  in 
traversìa.  Red.   Ditir. 

INFURIATAMENTE  :  avv.  Furiose.  Fu- 
riosamente ,  Con  gran  furia.  Stralunano  gU 
occhi ,  si  scuotono  e  infuriatamente  si  d  - 
battono.  Trall.  segr.  cos.  donn. 
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IIVFURUTJSSIIVIO,  MA  :  add.  sup.  d'In- 
furiato. Correva  infuri atissim a  per /e  ^fnnze, 
■e  come  una  infuriatissima.  tigre  mordeva,  e 
erafjiava.  Tratt.  segr.  donn. 

INFURIATÌVO,  YA;  add.  Atto  a  muover 
la  furia.  Il  Lidio  era  atto  molto  n'  lamenti , 
e  alle  querimonie  ^  il  Frigio  movente  e  in- 
furi ativo  e  allo  a  reprimerne  V animo.  Pros. 
Fior. 

INFURI  \T0,  TA:,add.  da  Infuriare.  Ap- 
pio  tutto  mesto  e  infuriato  si  partì.  Pecor. 
E  avendo  dello  queste  parole  ,  tutta  infcria- 
ik  ,  unta  tinta  ^  ec.  sene  uscì  fuori. Fìv.As. 

INFURÌRE.  -  V.  e  dì  Infuriare. 

INFUSAMENTE:  nw.  Voce  inusitata.  Con- 
iusameute ,  Alla  rinfusa.  Lor.  Med. 

INFUSCÀRE:  v.  a.  Render  oscuro,  con- 
fuso. Con  una  gran  folla  di  parole  e  sen- 
tenze messe  tulle  là  ,  Dio  sa  come^  la  intrai' 
ciano  e  infoscano  piìi  che  mai  ciò  che  dico- 
no. Tocci  Giaiup. 

.  INFUSERÀ.TO,  TA:  add.  /«/ìwm^.  Tenuto 
in  molle  alcun  poco  di  tenì[)o.  Li  primi  tre 
anni  non  mangio,  se  non  una  eerta  misura 
di  lenticchie  infuseratb  ^  cioè  messe  in  mol- 
le in  acqua  fredda.  Vit.  SS.  PP. 

INFUSÌBILE:  add.  d'  ogni  g.  Contrario  di 
Fusile;  Che  non  può  fondersi.  Nato  tutto  ad 
un  tratto  d'un  argento  insecabile ,  infusi- 
bile ,     indivisibile.  Magai.  lelt. 

INFUSlBlLITi  :  s.  f.  T.  Chimico ,  Metal- 
lurgico ,  ec.  Quella  proprietà  che  ha  un  corpo 
di  non  combinarsi  col  ca'lorico ,  come  dicono 
ì  Chimici,  e  fondersi  a  qualunque  tempera- 
tura. -  V.  Infusibile. 

INFUSIONCÈLLA  :  s.  f.  Levis  infuslo.  Dim. 
d' Infusione  j  Piccola  infusione.  Quanto  al  si- 
roppo  solutivo  j  mi  varrei  di  qualche  infu- 
siONCELLA  ,  di  cassia ,  di  sena  ,di  cremar  di 
tartaro ,    ec.  Pted.  cons. 

INFUSIÓNE  :  S.  f.  Infusio .  Lo  infondere. 
Lo  maestro  d'  archimia  per  ignoranza  pecca  , 
O  in  sublimazione  ,  O  in  calcinazione  ,  o  in 
infusione.  Com.  Inf  E  non  fu  indugiata  la 
INFUSIONE  deW  anima  nella  distinzion  delle 
membra ,  siccome  si  fa  nella  creazione  del- 
l'altre  creature.  Vit.  Cr.  D. 

§  I.  Infusione;  Maniera  con  cui  certe  facol- 
tà soprannaturali  sono  infuse  nell'anima.  Della 
infusione  della  bontà  divina.  Dant.  Com.  In- 
fusione di  grazia.  Passav.  Si  ricevono  da  Dio 
per  INFUSIONE  dello  Spirito  Santo.  Cron.  Mo- 
rell.  S.  Paolo  ha  ricevuto  lo  Spirito  S.  e  i 
suoi  doni  e  la  scienza  infusa,  ec.  /'infusio- 
vz  dello  Spirito  S.  in  S.  Paolo  è  testificata 
da  S.   Luca.  Lami  Dial. 

§  1.  Infusione:  vale  anche  Liquore  dove  sia  sta- 
ta infusa  alcuna  cosa.  Infusione  di  sena  e  di  cre- 
mor  di  tartaro .  Rrd.  cons.  Si  è  talvolta  usalo 
di,  tignerla  CQii  iKfvstONi   di  chermisi  t  o  di 


quella  lagrima  che   comunemente  sangut  di 
drago  si  chiama.  Sagg.  nat.  esp. 

INFUSO  ,  SA  ;  add.  da  Inibndere.  Si  con- 
sidera V  umore  ,  nel  quale   si  fa  V  infusione 
ec.  e  il  tempo  dello  stcre  infuso.  Ricett.  Fior. 
§.  Figur.  Z/'  alte  virtù  infuse  nella  valorosa 
anima:  Bocc    nov. 

INFUSÒRIO,  RIA:  add.  T.  de' Naturalisti. 
Aggiunto  dato  A'  vermi  Molluschi   ed  Elmin-  . 
tici ,  perchè  si  conservano  nello  spirilo  di  vino.  ' 
INFUTURÀRE  :  n.  p.  Senescere.  Estender- 
si nel  futuro.  Non  po'  però  che  a'  tuo^  vicini 
invidie  ,  Posciachè  s'  infutura,  la  tua  vita  Fio. 
più  la ,  che  't'  punir  di  lor  perfìdie.  Dant.  Par. 
INFUTURO,  RA:  add.  -  V.  e   di  Futuro. 
Ed  è  parlar  r/eg/' infuturi  mali.  Pucc.  Gentil. 
INGABBIARE  :  v.  a.  Cavea  includere.  Met- 
tere in  gabbia.    Forre*   che  w' ingabbiasi  un 
calderugio.  Alleg. 

g.  Ingabbiare:  per  met.  Rinchiudere,  Ri- 
serrare.  Or  non  bisogna  insegnare  al  signo- 
re ^  Massime  avendo  il  nimico  ingabbiato. 
Morg.  , 

INGABBI à.TO,  TA:  add.  da  Ingabbiare. 
Come  ben  parse  lo  sparviere  alla  iNOAUBiAtA 
quaglia.  Fir.  disc.  an. 

INGAGGIARE  :  v.  n.  n.  p.  Plgnore  laces- 
sere.  Convenir  con  pegno ,  detto  Gaggio ,  e 
si  dice  per  lo  più  di  cose  di  guerra  e  di  ca- 
valleria .  Avendo  Cnslruccio  impromesso ,  e 
INGAGGIATA  la  battaglia.  Gio.  Vili.  Cor^owo  ««- 
Jino  alla  Mirandola  ingaggiati  di  battaglia 
colla  gente  della  lega.  M.  Vili.  Essendo  egli 
un  giorno  collo  ^mpenidore  a  cavallo  con  tuttct 
la  lor  gente,  5'  ingaggiaro  c^t  avesse  piìi  bella 
spadai  Nov.  ant. 

§  I.  Talvolta  vale  Sfidare.  Ch'' aspetto  amor 
che  la  morie  m' ingaggia.  Rim.  ant.  M.  Gin, 
§  2.  Ingaggiar  guerra  ad  alcuno:  figur. 
Muover  guerra  o  litigio  sopra  a  ogni  parol;» ,  a 
ogni  consiglio,  ec.  Ingaggiano  altrui  guerra^ 
e  danno  all'  armi.  Buon.  Fier. 

§  3.  Ingaggiare  a  usura:  vale  Dare  il  pe- 
gno per  la  cosa  accattata  a  usura.  Convenne 
che  ingaggiasse  a  usura  la  sua  corona.  G. 
Vili. 

§  4.  Ingaggiare:    per  Impegnare  assoluta- 
i  mente.  V  odio  all'  ingratitudine  ,ec.  ni'  ingag- 
giava a  tessere  un'  apologia  dell'  adulazione. 
Salvin.  disc. 

INGAGGIATO,  TA  :  add.  da  Ingaggiare.  V. 
§.  In  T.  di  Marineria  si  dice  che  Un  caro 
è  ingaggiato,  quando  è  impegnato  o  arriiffu 
lo,   sicché  non  corre. 

INGAGLIARDÌA  :  s.  f.  Imbecillitas.  Stnn- 
camento.  Scarsità  di  forze,  Imbecillità  :  con- 
trario di  Gagliardia.  Non  ricevono  giovamento 
per  la  ingagliardia  del  purgante,  che  non 
opera  aliar  per  di  sotto.  ÌÀhv.  cur.  uialalt. 
Posciachè  la  novitàed  inc&cliardia;  che  non 
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voglio  dir  debolezza ,  di  questa  nostra  repiih- 
blica ,  non  permettono  clic ,  ec.  Varch.  slor. 

INGAGIAaRDÌRE  :  v.  n.  Robustum  fieri. 
Divenir  gagliardo,  Riprender  forza- V.  Invi- 
gorire. La  burrasca  il  penfo  ingagliardisce. - 
La  vite  ,  «e.  tenuta  bassa  intozza  ,  rattiene  il 
sugOf  e  iNGAGLiARDiscB.  Day.  Coli. 

^  I.  Ingagiiardire  :  n.  p.  vale  L.o  stesso. 
Così  egli  ora  s' inaspra  nella  Satira,  ora  si 
rammorbidisce  nel  Comico,  ora  5'  ingagliar- 
disce nelf  Epico  ;  e  di  tutti  gli  stili  facendo 
prova  y  in  tutti  mirabilmente  riesce.  Salyin. 
disc. 

§  2.  Ingagliardire  :  v.  a.  Render  gagliardo. 
Chi  non  ingagliardisse  Varco  nel  tirar  se- 
condo il  corso ,  e  poi  /'  indebolisse  per  tirar 
contro  al  corso.  Gal.  Sist. 

INGAGLIARDÌTO,  TA  :  add.  da  Ingagliar- 
dire; Divenulo  gagliardo.  Intanto  Tullio  ,  fiero 
e  INGAGLIARDITO  pcr  la  morte  del  He  de*  ne- 
mici ^  ec.  Liy.  Dee.  iSffVe  ingagliardito  della 
poesia.  Algar.  Neulon. 

INGALAPPIÀRE:  v.  a.  Prendere  al  galap- 
pio.  Si  spenga  fra  le  ceneri ,  e  tu  resti  in- 
calappiato. Buon.  Fier. 
^   INGALAPPIATO,   TA:  add.  da  Ingalap- 
pìare.  V. 

INGALLlRE  :  v.  a.  T.  de' Tintori.  Dar  la 
galla  alle  pannine. 

lNG.\LLATà:  s.  f.  T.  de' Tintori.  L^'ngal- 
lare,  Il  dar  la  galla  a' panni,  drappi  e  simili. 

INGALLUZZÀRE:.n.  p.  ^'/fe/W.  Ringal- 
luzzarsi|  Mostrare  una  tale  baldanza,  che  per 
modi  e  movimenti  assomigli  quella  del  gallo. 
Dove  sentirò  nominar  solamente  Allicante , 
m'  ingalluzzerò  tanto  di  questo  nome  ,  che 
m'  affido  di  far  gran  cose.  Car.  lelt.  Tutto 
sta  ingalluzzato,  e^  più  non  miagola.  Libr.  son. 

INGALLUZZATO,  TA:  add.  da  Ingalluz- 
aare.  -  V.  Ingalluzzilo. 

INGALLUZZITO,  TA:  add.  Ingalluzzato. 
Ingalluzzito;  quasi  per  metatesi^  dal  brio  del 
gallo  ,  rinvigorito ,  rallegrato.  Salvin.  Maini. 

INGAMBÀRE  :  v.  n.  Yoc  ant.  Darla  a  gam- 
be, Fuggire.  Confortò'  la  gente  della  sua 
schiera  che  lo  seguissonOy  da'  quali  gli  fu  mal 
atteso ,  perchè  la  maggior  parte  de'  baroni 
del  regno  ingambarono.  Pecor.  nov. 

INGANCIÀRE:  v.  a.  T.  Marinaresco.  Ag- 
grappare con  gancio  j  più  comuu.  si  dice  In- 
cocciare. 

INGANGHERARE:  v.  a.  Cardinibus  inse. 
rere.  Mettere  in  gangheri.  Ingangherare  con 
gangheri  di  legno,  e  colla  di  cuoj'o.  Libr. 
Astrol.  Circondando  poi  tal  cannoìie  e  corda 
con  un  cannone  pur  di  lungo  ,  ed  inganghe- 
rato ,  sicché  liberamente  potesse,  aprirsi  e 
chiudersi.  Gal.  dial.  mot. 

INGANGHERATO,  TA;  aUd.  dalngaDgUc- 
rare.  Y       - 
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INGANNÀBILE ,  e  INGANNABOLE  :  presso 
gh  antichi,  add.  d'ogni  g.  Dolosus.  Inganne- 
vole. Mi  conviene  avere  in  dispetto  le  cose 
INGANNEVOLI,  e  amare  le  perdurabili  Vit.  Bari. 

INGANNACANE:  add.  e   s.   Nome  volgare 

^'^Vfl?^f.^LV^J^^^'''  ^"^*^^  S.  Giovelo  forte. 

INGANNAMÈNTO:  s.  m.  Dccepiio.  L^ganno. 
Ingannamento  è  fraudolente  direzione  fatta 
sotto  /  orazion  di  parole,  e  studiosa  scienza 
aeiio  ngannante  ,  e  in  semplice  dello  'nsan- 
nato.  Qmst.  filos.  * 

^INGANNANTE:  add.  d'ogni  g.  Decipiens:, 
Che  inganna.  Acciocché  vi  ponga  dinanzi  la 
immagine   di    volto    di  tiranno    sotto  colora 

CV  oro    INGANNANTE.    Coll.   SS.    PP. 

§.  Usasi  anche  in  forza  di  sost.  Fiene  act 
essere  insieme  giudice,  e  parte ,  e  /'ingan- 
nante è  la  medesima  persona  coW  ingannato^ 
Salvm.  disc.  Ingannamento  è  fraudolente  di^ 
rezione,  e  studiosa  scienza  dello  'kg aìì^aute, 
e  in  semplice  dello  'ngannato.  Quist.  filos. 

INGANNARE  :  v-  a.  Decipere.  Far  fraude  , 
inganno  ,  Mostrar  o  Dire  una  cosa  per  un'  al- 
tra. -«  V.  Aggirare,  Truffare,  Cogliere,  Scher- 
nire ,  Abbindolare,  Giuntare.  Dubitavan  forte 
non  ser  Ciappelletto  gì'  iìsgaìììì asse.  Bocc.  nov. 
Che  parlo,  e  dove  sono?  e  chi  m' inganSj  a 
Altri,  ch'io  stesso  ?  Petr. 

§  I.  Per  met.  Allora  incominciamo  a  fila- 
'  re,  e  colf  arte  femminile  inganniamo /e  tar~ 
j  de  dimoranze.  Ovvid.  Pist.  cioè  Facciamo  che 
'  il  tempo  apparisca  più  corto. 

§  2.  Ingannare:    n.   p.   vale  Prendere    una 
cosa  per  un'altra  ,  Traviar  dal  vero,  Sbaglia- 
re ,  Travedere ,  Andare  errato.  -  V.  Abbagliar- 
si, Sgarrare,  Errare.    Non  <' ingannare,    ma 
seguita  il  consiglio    e  fondamento  della  co- 
'  scienza  tua.  Cron.  Morell.  E  gli  orecchi  pos- 
'  sono  leggiermente  ingannarsi,  e  piii  che  mai 
'  possono  ingannarsi  gli  occhi.  Sagg.  nal.  esp. 
§  3*  Ingannarsi  a  partito.  V.  Partito. 
INGANNATO,  TA:  add.  da  Ingannai  e.  -V. 
Errante,  Delirante ,  Abbaglialo.  Tu  sc'  ingan- 
nato,* tu,  non  ella  ti  è  della  tua  noja  cagio- 
ne. Lab.  Ahi  anime  incannate,  e  fatture  em- 
pie, Che  da  sì  fatto  ben  torcete  i  cuori.  Dant. 
Par. 

§.  Ingannato  :  coli'  articolo  si  usa  in  forza 
di  sost.  Lo  'ngannatore  rimane  a'  pie  dello 
'ngannato.  Bocc.  nov.  La  quale  sentendo  co- 
noscerà le  parole  tfeg^/i 'ngannati.  Dant.  Vit. 
nuov-  ^  '    . 

INGANNATÒRA  ;  verb.  f.  d'Ingannatore  . 
voce  che  si  usa  dal  volgo  in  vece  di  Ing^an- 
natrice.  Padrone ,  voi_  clie  dianzi  m'  ajntaste 
a  parlare  a  questa  ingannatora.  Fag.  com. 

INGANNATORE  :  verb.  m.  Deceptor.  Che 
inganna,  Fraudolente. - V.  Aggiratore  ,  A vv i- 
luppatore.  Impostore,  Falsardo.  Ingannatorb 
ttStutOf  m(^Us,i,QiQf  maligno, -Lo 'ìiQKimkiORi. 
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sptfito  suttle  talora  molle  verità  innanzi  «ti- 
re ,  acciocché  alla  fine  possa  per  alcuna 
falsità  V  anima  allacciare.  Amm.  Ant.  Che 
iNGANNAToa  non  è  degno  di  laude»  Daat. 
riin. 

INGANNATRICE:  verb.  f.  d'Ingannatore; 
Che  inganna.  Jnforsa  ogni  suo  stato ,  e  di 
lor  gioco  V  INGANNATRICE  donna  a  prender 
viene.  Tass.  Ocr. 

INGANNERÈLLO:  s.  m.  dim.  d'Inganno. 
Pecdati  ne'  quali  posson  cadere  ^  come  bugie  f 
bestemmie  y  ingannerelli  ^  e  simili  atti ,  ec. 
Tratt.  gov.  fa  in. 

INGANNÈSE.  V.  e  di  Ingannevole. 

INGANNÉVOLE  :  add.  d'  ogni  g.  Dolosus. 
Pien  d' Inganno. -V.  Fraudolente.  Dove  ti  la- 
sci trasportare  fl//o'NGANNEvoLE  amore  PBocc. 
nov.  Fui  dalV \ìiGKVìiz\0LB  sonno  vinto.- F'e- 
dendosi  il  Papa  menare  per  ingannevoli  pa- 
ro/c ,  ec.  divenne  piit  nimico  di  Federigo  Im- 
peratore. G.  Vili. 

INGANNEVOLISSIMO,  MA:  add.  sup.  di 
Ingannevole.  Godeva  di  essere  ingannevous- 
«IMO  in  tutte  le  sue  azioni.  Libr,  Pred. 

INGANNEVOLMENTE:  avv.  Fraudolen- 
ter.  Con  inganno,  Fraudolenteinente.-V.  Fia- 
tamente.  Mettendo  dadi  falsi ,  ovvero  voglien- 
dogli  male,  e  ingannevolmente  gittandogli. 
Maeslruzz.  Né  abbiamo  posto  cura  alla  irra* 
diazione  avventizia,  che  ingannevolmente  le 
mostra  cento ,  e  più  volte  maggiori.  GaL  Sist 
.     INGANNÌGIA.  -  V.  e  di  Inganno. 

INGANNO:  s.  m.  Fraus .  Fraude.  Molti 
«ono  i  suoi  sinonimi ,  o  analoghi  esperimenti , 
però  qualche  diverso  grado  nel  modo  d'in- 
gannare, come  Bareria  ,  Baratteria,  Aggira- 
mento ,  Giunteria  ,  Tranello  .  Gherminella  , 
Lacciuolo  ,  Dolo ,  Artifizio  ,  Truffi  ,  Trama  , 
Macchina,  Stratagemma,  Aggirandola  ,  Trap- 
poleria ,  ec.  Ikgasso  nascosto  j  fino  ,  secreto, 
maligno  ,  atroce  ,  malizioso  ,  ingegnoso  ,  in  • 
dustrioso,  maestrevole  ,  delestubtle  ,  aggua- 
ievole ,  da  traditore.  -  Tramare  inganno.  - 
Trarre  inganno.  -  Prendere  con  inganno.  - 
Lo  inganno  è  una  insidiosa  malizia  ,  quando 
alcuno  si  fa  involar  la  cosa  che  gli  è  stala 
data  in  serbanza.  Maestruzz.  Lo  qual  mi  me- 
na pien  tutto  di  fede  A  dolce  morte  sotto 
dolce  inganno^  Dani.  rim.  Mosse  un  altro 
inganno  ,  benché  non  li  venisse  fatto  al  suo 
pensiero.  Frane.  Sacch.  iiov.  Kenere  intrec- 
ciatrice <i' inganni.  Salvili    inn.  Orf. 

S  u  Dicesi  in  prov.  Chi  ad  altri  inganno 
tesse,  poco  bene  per  sé  ordisce ,  ovvero  Chi 
ad  altri  inganni  tende ,  per  sé  un  poco  di 
male  ordisce;  e  significa  che  Quei  che  ad  al> 
tri  procaccian  male ,  cadono  spesso  ndle  me- 
desime sciagure.  Serd.  Prov. 

§  a.  Inganno  :  per  Errore  dell' intelletto , 
k>b»g1io.  -  Y.  Abbaglio ,  Illusione.  Essendo , 


éc.  (  gU  stnimMilì  )  sottoposti  a  mostrare 
medesimi  inganni.  Sagg.  nat.  csp. 

§  3.  Trarre  <i*  inganno  :  vale  Sgannare  ^ 
Disingannare.  Diliberò  di  palesarsi,  e  di  trar-» 
la  dello  'nganno  ,  nel  quale  era.    Bocc.  nov. 

^  i,  A,  o  Ad  inganno:  posto  avverb.  vaio 
Con  inganno ,  Con  frode  ,  Per  tristizia,  Ingan- 
nevolmente ,  Fraudolentemenle.  -  V.  Dolosa- 
meiite.  Onde  li  facevano  le  quistioni  e  i  di' 
mandi  a  inganno.  Cavale.  Med.  cuor. 

INGANNÒSO  ,  SA  :  add.  Dolosus.  Ingan- 
nevole. Voce  propriissima  come  Aggiunto  di 
cose  accouce  ad  ingannare,*  e  sebbene  oggidì 
inusitata,  meriterebbe  di  rivivere  ,  imitando 
in  questo  il  dottissimo  Salvini.  Come  gli  scom- 
bri ,  ec.  entra  in  questi  simile  desio  di  scia- 
gura ,  ne*  lombi  mescolarsi  dell'  ingannoso 
lino,  cioè  Della  rete.  Ma  quando  avranno 
empiuto  queW  ingannoso  intreccio  ,  ei  poscia, 
estremo  entra  dentro ,  ec.  Salvin.  Opp.  Pese. 

INGANNÙZZO  ;  s.  m.  dim.d'  Inganno  ;  In^ 
gannercUo.  Mille  volte  il  dì  con  questi  vo^ 
stri  ingannuzzi  m*  inviluppate.  Tol.  lett.  ^ 

INGARaBULLARE, e  INGARBUGLIA- 
RE: V.  &.  Perturbare.  Metter  in  garbuglio, 
in  confusione  ,  Scompigliare  ,  Confondere , 
Disordinare  ,  Imbrogliare .  -  V-  Sconciare . 
Sturbare,  Sgominare.  Distese  le  sue  insegne 
infmo  in  Puglia  ,  E  tutta  Italia  scompiglia 
e  'ngarbuglia.  Bern.  Ori.  Cecina ,  per  eclis^ 
sar  la  vergogna  sua  ne'  danni  pubblici ,  de- 
liberò ingarbugliare  ogni  cosa.  Tac.  Dav. 
slor.  Tal  ch'ogni  colpo  ti  fracassa  V  ossa 
Del  capo  ,  e  Tifgarbuglia  la  memoria.  Bronz. 
rim.  buri. 

§.  Per  met.  Aggirare,  Avvolgere  altrui.  E 
vedi  non  mandar  poi  ingarbugliando  cort 
consigli  di  notaj ,  eh'  ella  abbia  a  aver  le- 
gittima  0  trehelliana.  Geli.  Sport. 

INGARBàRE  :  V.  a.  Apiare.  Accomodar 
con  garbo  una  cosa  ad  un'altra.  Perchè  mi 
par  fatica  il  farlo  ,  velerei  vedere,  se  fosse 
possibile ,  d'  iNGARBARCENE  uno  (  dlscorso  ) 
dei  fatti.  Magai  lett.  E  poi  si  porrà  a  vo- 
lervi iNGARBARB  wi  tale  cccentrico  perla  co» 
meta.  Gal.  Sagg  Gli  entrò  Cortes  destra- 
mente su  la  Religione  ,  ingarbando  tra  P  al- 
tre notizie  ,  il  discorso  de'  costumi ,  e  de'  riti 
de'  Cristiani.  Accad.  Cr,  Mess. 

INGARBUGLIARE   -  V.  Ingarabull.nre. 

INGARZELLATÙRA  :  s.  f.*T.  Marinaresco. 
La  slrangolatura  dell' inzinalura. 

INGARZULLiTO.  Ing;,zznllìto.  V. 

INGASTÀDA ,  e  INGHIESTÀDA  :  s.  f^ 
Phiala.  Lo  stesso  che  Inguistara.  E  manda-^ 
togli  la  detta  inghestada  ,  al  frate  gli  piac* 
que.  Frane.  Sacch    nov. 

INGASTADÙZZA  :  s.  f.  dim.  d'Ingastada. 
Deh  mandatemene  una  piccola  ingastadczza 
per  assaggiare.  Frane.  Sacch.  nov. 
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INGASTXRÀ  ;  s.  f  Phiala.  Inguìstart.  Per 
una  iNGASTÀRA  sia  che  vuole  eh*  io  ve  Iti  man- 
derò.  Frane.  Sacch.  iioy. 

INGASTlGlTO ,  TA  :  add.  Impunilus.  Non 
gasligato ,  Impunito.  Sicuro  che  la  prudenza 
e  giustizia  loro  non  solo  avrebbe  abbraccia- 
ta questa  mia  causa,  ma  non  avrebbe  lasciato 
IKGASTiGATO  UH  tale  affrotito.    Gal.  di!.  Cnpr. 

INGASTIGAZIÒNÈ:  s.  f.  Importunità,  Re- 
missione del  gasligo.  Scgn.  Elie. 

INGATTÌTO  ,  TA  :  add.  Innamorato  come 
i  gatti  quando  vanno  per  la  gatta.  Perchè  è 
INGATTÌTO,  o  pur  Cupido  OZIOSO  menandolo  fu 
la  cnfrion  eh'  io  V  ho  perso  o  smarrito?  Alleg. 

INGWINàRE  :  V.  a.  Tonsillis  implere. 
Empier  di  gavine.  Qual  cagione  lo  tuo  volto 
ha  iNGAviNATO?  Fior.  Ital. 

INGA VINATO  ,  TA  :  add.  da  Ingavinare.  V. 

§.  Per  Agga vinato,  Nt^^U  ferri  inzampagliato, 
IMGAVINATO  in  catene.  Fr.  J«c.  T. 

INGAZZULLiTO,  e  INGARZULLITO, 
TA:  add.  Uiuvigorito,  Ringagliardito,  Ralle- 
grato ,  Messo  in  gaz^urro  ,*  ed  è  detto  auasi 
per  metatesi  dal  brio  del  gallo. -V.  Ingalluz- 
zato.  Poiché  dal  cibo  e  da  quel  vin  che  sma- 
glia, si  sente  tutto  quanto  ingazzdllito.  Ma!in. 

INGEGNAMÈNTO  :  s.  m.  Sagacitas.  Astu- 
zia, Sagacilà,  Industria.  La  scienza ,  di'  è  ri- 
mossa dalla  giustizia ,  è  più  avaccio  da  ap- 
pellare iNGEGN  AMENTO  clie  suverc  .  Albci't. 
Colali  cose  non  temo  io  in  Marco  Tullio , 
né  in  questi  temporali ,  ma  nella  gran  città 
molti  e  svariati  ingegnamenti.  Dicer.  D:v. 
Era  uomo  di  pacifico  stato  ^  e  non  da  batta- 
gliarne d'  INGEGNAMENTO  moUziosO.  SalllSl.  Jug. 

INGEGNERE:  n.  p.  Stadere.  Affaticarsi 
collo  'ngegno  e  coli'  arte ,  Porre  opera  ,  studio , 
ingegno  per  fare ,  ottenere ,  ce.  Industriarsi. 
-  V.  Studiarsi ,  Ajutarsi ,  Adoperarsi ,  Procu- 
rare. E  quella  quanto  puoi  il  piìi  <* ingegna 
di  prolungare.  Lab.  In  ogni  maniera  s*  inge- 
gnò d' onorarlo.  -  Io  non  so  se  mi  verrà  fatto , 
io  me  n*  ingegnerò.  -  In  lui  €  ingegna  di 
metter  tenerezza  del  tuo  onore.  Bocc.  nov. 
Studiosamente  5*  erano  ingegnati  di  conver- 
tire il  mondo.  Passav.  Tennesi  fusse  congiura 
Jatta  col  Re  di  Francia  ^  perché  il  Papa  *' in- 
gegnava d^  abbassarlo.  Din.  Comp. 

§.  InGEGNARB .'  V.  a.  Gabbar  con  doppiezza. 

INGEGNERÀ:  verb.  f.  di  Ingegnerò.  La 
vovertà  fu  la  maestra- di  tutte  V arti ,  V  in- 
Cegnbba  e  la  dispensatrice  di  tutte  le  pro- 
fessioni. Salvia,  disc.  E  della  movente  inge- 
CKBKA  natura  come  tante  macchine  spinti  e 
eirati  sono.  Id.  pros.  Tose. 

INGEGNÀRE,  e  INGEGNERÒ  :  s.  m.  Ma- 
chinator.  Ingegnoso  ritrovator  d' in  gegnì  e  di 
maecbise,  e  talvolta  lo  stesso  che  Architetto. 
l.-'èEGNEBE  delV  acque.  -  Fece  venire  di  Costan- 
ii%opoli  cinque  eccellenti  architettori  €  u> 


OEflNBRt ,  dando  loro  di  salano  trecento  seu» 
di  il  mese  per  uno.  Serd.  Slor.  Egli  era  ot" 
timo  semplicista  ,  e  stillatore  ,  e  alchimista  , 
e  poi  INGEGNER  sopra  mano.  Cecch.  Spir.  in- 
gegnere in  ogni  sorta  d'  invenzione  di  mac" 
chine,  di  apparati  ^  di  scene  y  e  d'  ogni  altra 
operazione  in  ogni  cosa  appartenente  al  di" 
segno.  Buldin.  Dee. 

INGEGNERÌA  ;  s.  f.  L' arte  dell'  ingegnere. 
Quale  riuscisse  il  nostro  artejìce  non  pure 
nelle  tre  arti  di  Pittura,  Scultura  e  Archi^ 
tettura  ,  ma  eziandio  nella  ingegneria.  Bai- 
din.  Dee.  Elle  son  delle  solite  manifatture 
delV  ingegneria  delV  Altissimo ,  che  Janna 
trasecolare y  purché  si  badino.  Bellin.  disc. 

§.  Per  Manifattura,  o  Invenzione  d'Ingegne- 
re. E  professarla  ogni  galanteria ,  Jiori  ^  pit^ 
ture  ed  ogni  ingegneria.  Bellin.  Buccher. 

INGEGiNÈTTO  :  s.  m.  Ingeniolum.  DIm. 
d'Ingegno.  E  già  vi  aveva  ingegnetti,  che 
da'  libri  portati  di  Germania  beevano  il  ve- 
leno. D^v.  Scism. 

INGÉGNO:  s.  m. ///gè wùirw.  Acutezza  d'in- 
ventare ,  o  di  apprendere  checchessia.  Perfe- 
zione d'intendiaieuto.  Perspicacia,  Talento  , 
Mente ,  Spirito.  -  V.  Accorgitneulo  ,  Senno. 
Ingegno  acuto,  vasta ,  sublime ,  angelico,  no-* 
bilCf  eccellente  f  sottile y  vivace  y  perspicace^ 
capace  y  penetrativo  f  svegliato  ,  felice  f  allo, 
chiaro,  industre  y  fecondo,  pellegrino  ^  rarOp 
i'nnwrlale,  maraviglioso,  riflessivo  ,  pronto^  . 
fervido f  sopruma no y  profondo y  bizzarro,  ot" 
taso  y  grosso ,  duro ,  tardo ,  pigro  ,  povero  , 
rozzo  y  volgare.  -  Acutezza  y  eccellenza y  al" 
tezza ,  sublimità  d'  ingegno  .  -  Larga  ventt 
<£' INGEGNO.  -  Assottigliare  y  esercitar  /'inge- 
gno. -  Ingegno  chiamano  gli  autori  lo  natu- 
rale intendimento  ,  che  V  uomo  ha  ,  e  arte 
quella  che  ammaestra  V  unmo  con  regole  e 
ammaestramenti.  Bnt.  Inf  Per  correr  miglior 
acqua  alza  le  vele  Ornai  la  navicella  del  m  o 
INGEGNO.  Daut.  Puig.  Però  /' ingegno,  cA<?  sim 
forza  estima ,  NelV  operazion  tutto  s' agghiac^ 
eia.  -  Ingegni  tardi,  e  rintuzzati  e  sciocchi. 
Petr. 

§  I.  Ingegno:  per  Inganno,  Astuzia  ,  Slral  ^ 
tagemma  ,•  e  talvolta  anche  Industria.  Nondi- 
meno dovette  sapere  che  io  non  cercai  ti  è 
con  ingegno,  nèconfraude  d'imporre  alcu- 
na macula  ali* onesta y  edalla  chiarezza  del 
vostro  sangue.  -  Con  grande  ingegno  coloro 
che  li  guardavano  corruppono.  -  Ne  altro  in- 
gegno, né  via  ci  era,  se  non,ec.  Bocc.  nov 
Che  giova  ,  amor,  tao'  ingegni  ritentare.  Ve\r. 
E  per  tale  ìkgkgso  fu  la  legge  tutto  l'anno 
gabbata.  Liv.  M. 

§  2.  -^  ingegno:  posto  avverb.  val«  Ingan- 
nevolmente, A.stutamente.  A  ingegno />re»<; ,  e 
perf>rza  Cartago.  Dittam. 
^     S  5.  Per  A  beilo  studio ,  A  posta  ,  Ad  arif 
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Iruovo  che  domandato  fu  a  iNCKoifo ,  Ri- 
svondi  ili  che  sai  tiitie  le  cose,  Se  a  Cesar 
dare  il  censo  è  giusto  e  degno.  Dittam. 

§  4-  Ing?;gno  :  per  Istrumento  ingegnoso, 
Islrumento  composto  ,  in  cui  ve  n'  entrano  pa- 
recchi semplici,  come  ruote,  molle,  leve,  vi- 
ti ,  ec.  combinale  assieme  per  1'  uopo  d' in- 
nalzare ,  di  gettare  o  di  sostener  pesi  ,  o  di 
produrre  qualche  altro  considerabile  effetto , 
cosi  che  si  risparmi  molto  di  tempo  o  di  for- 
za ;  Ordigno.  -  V.  Macchina.  Ingegni  o  mac- 
chine di  alzare  o  tirare  gran  pesi  f  come  Ar- 
ano ,  Bwhiira ,  Aspo ,  Verricello ,  Bindolo. 
NGEGNi  d*  un  orinolo-  -  E  con  certi  suo"  in- 
CEGNi  apertala,  chetamente  nella  camera  uscì. 
iìocc.  nov.  Usciron  dalla  cittade  ,  e  ajffoca- 
ron  g^Z' INGEGNI  (cioè  macchile)  Libr.  Mac- 
cab.  M. 

^  §  5.  Ingegno:  per  Ordigno  s'usa  quasi  sem- 
pre nel  numero  del  più.  Prendendosi  i  nibbj 
con  tagliuole  e  con  ingegni.  -  Diversi  inge- 
icNi  per  pigliar  le  fiere.  Cresc.  Savio  e  sottile 
<i' ingegni  di  guerra.  G.  Vili. 
^  §  6.  Ingegno:  per  Quel  pezzo  di  ferro,  per 
Io  più  di  forma  quadra ,  intaccato  o  traforalo 
e  appiccato  alla  chiave ,  il  quale  passando  per 
altri  ferri  che  sono  appiccati  alla  serratura, 
che  pur  anch'essi  si  dicono  Ingegni,  fa  l'u- 
ficio  di  aprire  e  serrare.  Ingegni  della  chiave. 
—  Ingegni  della  serratura.  -  Ingegni  diritti , 
a  balzana i  a  campana ,  con  fernette,  mezzi 
diritti.  -  Cominciò  ad  aprir  V  uscio ,  e  al  mor- 
morio dello  'ngegno  della  chiave  il  topo,  ec. 
Fav.  Esop.  Benché  savio  non  sia,  e  le  mie  chia- 
i>i  Non  abbian  tanti  ingegni.  Frane.  Sacch.rim. 
INGEGNÓSA  :  s.  f.  In  gergo  si  dice  la  Chia- 
ve. Cr.  in  Gergo. 

INGEGNOSAMENTE:  avv-  Ingeniose.  Con 
ingegno.  -  V.  Acutamente,  Astutamente.  Noi 
ingegnosamente  gliele  sottrae mmo.Fìloc.  Voi, 
ec.  molto  ingegnosamente  conducete  Aristotile 
al  medesimo  incoveniente.  Gal.  Sist. 

INGEGNOSISSIMAMENTE  :  avv.  sup.  d' In- 
gegnosamente. Come  fece  quel  nuovo  pesce , 
che  scrisse  ingegnosissimamente  la  lingua  pe- 
dantesca. Varch.  Ercol. 

INGEGNOSiSSlMO,  MA:  add.  sup.  d'In- 
gegnoso. Ella  ebbe  Dedalo,  il  quale  era  inge- 
gnosissimo. But. 

INGEGNÓSO ,  SA  :  add.  Ingeniosus.  Artifi- 
cioso ,  Sagace ,  Spiritoso  ,  Perspicace  ,  Acuto  , 
Penetrativo  ,  Scorto  ,  Sottile.  //  demonio  ,  eh''  è 
ingegnoso  e  reo  d' ordinare  di  fare  quanto 
male  e'  puole  ,  mise  in  cuore  a  costui ,  che , 
ec.  Nov.  ant.  Hanno  rinvenuto  un  ingegnoso 
modo,  e  facilissimo  di  far  passar  quel  fum- 
mo per  alcuni  canaletti  seppelliti  nella  neve. 
Red.  esp.  nal. 

INGEGNUÒLO  :  s.  m.  CalUditas,  Pim.  d' In  • 
gegno.  Voc.  Cr,       ....    .  .  . 
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§.  Per  Invenzione ,  Astuzia.  Quella,  che  re- 
gnava con  molto  sagace  ingegno,  si  studiava 
con  sagaci  ingegnuoli  di  mantenerlo  in  ispe- 
ranza.  Guid.  G.  .  i 

INGELOSIRE  :  v.  a.  Zelotypum  reddere. 
Dar  gelosia.  .Se  ella  è  malvagia  femmina ,  e 
tu  la  ingelosì.  <u  la  fai  essere  piti  maligna. 
Zibald.  Andr. 

§  1.  Per  lo  più  s'  usa  in  Sign.  n.  Divenir 
geloso,  Prendere,  Concepir  gelosia,  Entrare  ia 
gelosia.  -  V.  Insospettire.  Ingelosì R/b/<e,y/e- 
ramente  ,  a  ragione  ,  a  torto.  -  E  massima* 
mente  quando  senza  cagione  ingjelosisconol 
Bocc.  nov. 

§  p.  Ingelosire,  e  Ingelosirsi;  per  Inso* 
spelare.  La  città  fu  tutta  ingelosita  e  in  só- 
svetto.  G.  Vili.  Cominciarono  a  ingelosir* 
delle  parole  eh'  egli  usava.  M.  Vili.  Perchi 
vedendolo  parlare  co'  suoi  non  5'  ingelosis  • 
SERO,  e  non  venissero  fuor  di  proposito  alle 
violenze.  Accad.  Cr.  Mess. 

INGELOSITO,  TA-:  add.  da  Ingelosire» 
Che  ha  gelosia.  jEco.vì  ingelosito  tanta  guar^ 
dia  ne  prendea  ,  e  sì  stretta  la  tenea,  che ,  ce. 
Bocc.  nov.  Essendo  a  Roma  ,  ec.  il  fece  ci-^ 
tfire ,  ed  egli  ingelosito  per  sospetto  dellet. 
sua  persona  ,  si  partì  di  Roma.  M.  Vili. 

INGEMMAMÈNTO:  s.  m.  Ornatus  gem^ 
meus.  Lo 'ngemmare.  Niente  non  potrà  giO'^ 
vare  lo  ingemmamento  della  corona  reale*. 
Fr.  Giord.  Pred. 

§. Ingemmamento:  Ingemmamenta.  T.  de'  Na- 
turalisti. Fluori ,  o  piccoli  cristalli  di  varia  fi- 
gura ,  e  colore,  aderenti  alle  pietre  ,  che  si  tro- 
vano mescolate  co'  metalli  ne'  filoni  delle  mi- 
niere. Ingemmamenti,  o  gugliette  di  spato  et 
frey^cce. -Ingemmamenti  quarzosi-  Ingem- 
mamenti di  spato  fluore  ametistino.  Gab. 
Fis. 

INGEMMARE  :  v.  a.  Gemmìs  ornare.  A- 
dornare  con  gemme.  Ben  supplich'  io  a  te  vivo 
topazio,  Che  questa  gioj'a preziosa  ingemmi. 
Perchè  mi  facci  del  tuo  nome  sazio.  Dant. 
Par.  Ikgemmi,  cioè  adorni  come  fa  la  gemina^ 
la  corona,  ovvero  V  anello  nel  quale  è  posta.. 
But-  ivi. 

§  I.  Per  met.  Edi  novelli  fiorili  sen  gTìN- 
gemma.  Menz.  rim.  -  "       ,      - 

§  2.  Per  Innestare  a  occhio.  Anche  si  pub 
ingemmare  ,  ovvero  impiastrare  e  innestare 
a  bucciuolo  del  mese  di  Giugno  o  di  Luglio.. 
Cresc. 

^  3.  Ingemmare  :  n.  p.  dicesì  de' Sali,  e  vale 
Cristallizzarsi,  Lapillave,  Pigliar  forma  o  fi- 
gtira  di  cristallo. -Tiif/ii  sali  son  di  diversa 
fìgure^nelle  quali ,  ec.  ove  novellamente  s'  in- 
gemmino per  inviolabile  ed  eterna  legge  ri- 
tornano. Magai,  lett. 

INGEMM.ÌTO ,  TA  :  add.  da  Ingemmare; 
Aduiug  di  geuuuQ,  £trntiQSi  in  disoarteTar. 
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quasi  voler  dir ,  nessun  mi  tocchi  ,  Perch*  io 
sono  INGEMMATO.  Buon.  Fier. 

§.  Per  met.  Ond"  io  vidi  ingemmato  i7  sesto 
lume.  Dant.  Par. 

nSGENERlBILE  :  add.  d' ogni  g.  Int^ene- 
rabilis.  Che  non  può  generarsi ,  contrario  di 
Generabile.  Tutte  le  cose  che  sono  ,  ec.  par- 
te generabili  e  corruttibili ,  e  parte  inge- 
NER ABILI  ed  incorruttibili .  Yarch.stor.^'u/?- 
posta  la  materia  ingenerabilb  ,  e  incorrutti- 
hile  ,  ei  V  ha  concepita  in  un  modo  così  simbolo 
alla  natura  divina,  chcj  ec.  Mi^gal.  lett. 

INGENERABILITÀ.  :  s.  f .  Qualità  di  ciò  che 
non  può  esser  ^en^vd^lo.  Insieme  mantenere  la 
incorruttibilità  e  inoenbrabiutà  del  cielo. 
Gal  sist.  , 

INGENERAMENTO: s. m.  Generatio.'Lo  'n- 
generare .  Iddio  ha  stabilito  tre  maniere  di 
punti,  Vano  è  dello  ingeneramento  ,  r  altro 
è  della  nascienzia^  lo  terzo  è  della  morte. 
Zibald.  Audr. 

INGENERARE:  v.  a.  Gignere.  Generare. 
Cielo  INGENERÒ  Saturno,  Saturno  ingenerò 
Jove.  G.  Vili.  Adam,  ec.  mGzìit.nòegliinunn 
sua  moglie  Cain.  Tes.  Br.  Da  colei  che  disfà 
ciò  che  *' INGENERA.  Dìttain. 

§.  Per  met.  Della  quale  (  sapienza  )  sidee 
INGENERAR  legittimo  jfrutto  col  seme  dell  a  pa- 
rai a  d'Iddio.  Passa V.  La  troppo  grande  fa' 
miliaritade  e  dimestichezza  che  V  uno  fa  col- 
l'altro  ,  INGENERA  molte  voltc  c  partoriscc 
sprezzamento.  ScaL  S.  Ag. 

INGENERATO ,  TA  :  add.  da  Ingenerare. 
Seguiteranne  quasi  una  certa  maniera  di  lo- 
glio ingenerato  quivi.  Coli.  SS.  PP. 

INGENERATORE  .-  verb.  m.  Genitor: 
Che  genera.  Se  prudenza  passa  oltre  le  cose 
buone  f  tu  sarai  tenuto  per  ingenerjitokE  di 
spaventevoli  sottigliezze.  Tes.  Br. 

INGENERATRÌCE;  verb.  f.  d' Ingenerato- 
re.  Nella  quale  ne  quel  primo  Adamo  sa- 
rebbe stato  abbattuto ,  se  per  inganno  del 
diavolo  non  avesse  ricevuta  prima  la  passio- 
ne del  vizio ,  INGENERA  TRicB  dì  qucllo.  Coli. 
ob.  PP. 

INGENERAZIÒNE  :  s.  f.  Generatio.  In- 
genera mento.  J?  la  cagione  <feZZa 'n genera- 
tion d^  essa  è  'l  vapore  ricevuto  nelle  con- 
cavitadì.  Cam.  Purg. 

§.  Per  Sorta ,  o  Qaahtà  j  Specie.  Feceli 
contare  le  sue  ricchezze ,  e  le  diverse  inge- 
NERAziONi  de' sudditi  suoi.  Nov.  nnt.  Si  ragu- 
narono  tutti  gli  uccelli,  ciascuna  ingenera- 
ZiONK  per  se  pigolando.  Introd.  "Virt. 

INGENERÓSO,  SA:  add.  Haud  genero- 
sus.  Non  generoso.  Illiberale.  V.  Non  è  uffi- 
cio da  reo  uomo ,  né  da.  ingeneroso,  V  avan- 
xare  nel  dare ,  e  nel  non  ricevere.  Segn. 
Etic.  Questo  non  è  partirsi  dal  suo  proposi- 
to ma  un  rend^r^  ra^iottc   d^Ua  sua  invi- 
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dia,  la  quale  sarebbe  ingwerosi',  ignobile, 
ec.  .?<?,  ec.  Salvin.  pros.  Tose.  • 

INGÈNIO  :  s.  m.  Voc.  Lat.  usata  dal  San- 
nazzaro  nel  verso  sdrucciolo.  -  V-  Ingeg^no. 
Che  questo  tuo  pastor  par  troppo  ignobile  , 
Né  credo  eh*  abbia  sì  sublime  ingenio.  Egl. 

INGENIÒSO,  SA:  Voc.  Lat.  add.  Inge- 
gnoso. Sono  medesimamente  regolate  le  se- 
stine ,  iNGEWioso  ritrovamento  de*  Provenzali 
compositori.  Bemb.  pros. 

INGÈNITO,  TA:  add.  Voc.  Lat.  Natura- 
le, Innato.  La  quale  le  ruppe  dallo  stato  di 
quella  somma  e  ingenita  dirittura.  Mor.  S. 
Greg.  Poter  perciò  usar  forza  a  lor  piaci- 
mento contro  al  primario  moto  ingenito  nelle 
cose  terrene.  <&al.  Sist. 

§  I.  Per  ingenito:  in  forza d' avv.  vale  Na- 
turalmente ,  Pei  istinto  naturale.   Un  fistol  di 
que'  veri  un  facimale  Che  ha  fatto  per  inge-  ' 
Nife  gran  danno.  Malm. 

§  2.  Per  ingenito  :  dicono  i  Contadini ,  per 
In  genere ,  Generalmente.  Salvin.  Tane.  Buon. 

§  3.  Inqenito:  è  anche  T.  Teologico.  Noa 
generato;  ed  è  Attributo  del  Padre  Eterno. 

INGENTILIRE:  v.  a.  Nobilitare.  Far  no- 
bile ,  gentile.  -  V.  Nobilitare.  Si  perchè  n'  ha 
ii^GENTiLiTi  e  fatti  nobili.  Fr.  Giord.  Pred.Lct 
libertà  del  peccato  ingentilisce  V  anima  f  e 
dilettala.  Cavale.  Discipl.  spir. 

§  r.  Per  Render  gentile,  Far  domestico  dèi 
che  è  salvalico.  Per  la  sua  bontà  ingentili- 
sce gli  arbori  cotal  luogo.  Cresc. 

S  2.  In  slgn.  n.  e  n.  p.  Divenir  gentile. 
Acquistar  gentilezza,  Nobilitarsi ,  Aggentilirsi, 
rvingenlilire.  Pensò  di  volere  ingentilire  per 
moglie,  e  prese  una  giovane  gentildonna.'^ 
Bocc.  nov.  Facendo^el  ritratto  di  loro  di- 
vino originale,  5' ingentiliscono  ,  ed  alici 
primiera  loro  nobiltà  si  ritornano.  Salvia* 
Pros.  Sacr. 

INGENTILITO,  TA  :  add.  da  Ingenlilirej 
Trovò  il  popolo  dirozzato  e  ingentilito.  Fr»' 
Giord.  Prcd. 

INGENTILOMINÌRE:  n.  p.  Farsi  genlU 
luomo,  Annobilirsi.  V.  Fag. 

INGENUAMENTE:  avv.  Sincere.  Sincera- 
mente, Liberamente,  Candidamente  ,  Schiet- 
tamente. Dando  licenza  ingenuamente  a  chi 
sa  di  me  un  minimo  erroruzzo  che  palesan- 
dolo mi  facciano  bugiardo.  Fir.  dial.  belL 
donn.  Ingenuamente  confessando  lamia  igno- 
ranza. Red.  Ins. 

INGENUISSIMAMENTE  :  avv.  sup.  d' In- 
genuamente. E  ciò  in  un  caso  (  torno  a  dirvi 
ingenuissimamente  )  mi  dà  da  pensare.  Ma- 
gai, leftt. 

INGENUISSIMO,  MA:  add.  sup.  d'Inge-i 
nuo.  Magai,  lett. 

INGENUITÀ ,  INGENUTADE  ,  INGENUI- 
XÀTE;  s,  l  iSincmtas,  Siucerilà^  Schiettezza, 
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Candidezza ,  Veracità  ,  Lealtà.  IfreeNniTÀ  pU' 
ra  ,  aperta ,  non  simulata  ,  rara.  -  Al  Jin , 
come  persona  valorosa  ,  Che  V  ingenuità  non 
sa  coprire  ,  Disse  ,  ec  Bern.  Ori.  Se;^uiteremo 
col  nostro  signor  Simplicio  conosciuto  da 
me  di  lunga  mano  per  uomo  di  somma  in- 
G£Ncit\.  Gal.  Sist. 

INGÈNUO,  NUA:  add.  Ingenuus.  Che  è 
Bato  libero,  sicché  mai  non  sia  stato  servo  ^ 
opposto  a  Libertino.  Fu  tolto  quasi  di  ragion 
civile  Paris  istrione  alla  zia  Domizia  da  lui 
Jatto  prima  dichiarare  ingenuo.  -  Bsempio 
memorevole ,  che  una  femmina  libertina  vo- 
lesse salvare  con  tanta  agonia  gli  strani ,  e 
quasi  non  mai  conosciuti ,  quando  gì'  ingb- 
Nui  uomini ,  cavalieri  ,  senfitori ,  senza  tor- 
menti scoprivano  i  pili  cari.  Tao.  Day. 

§  I.  Ingenuo  :  Sincerus.  Che  usa  ingenai- 
tà  ,  Sincero  ,  Schietto  ,  Verace ,  Aperto.  Dis- 
se con  ingenua  querela  il  Petrarca.  Salvio. 
disc. 

§  a.  Arti  iNGENuB  :  diconsi  cornuti,  dagli 
Scrittori  L'  Arti  Liberali.  -  V.  Liberale. 

INGERÈNZA  :  s.  f.  Munus.  Voce  dell'uso. 
Incombenza,  Uffizio,  Carico^  onde  dicesi  per 
es.  La  sua  ingerenza  sarà  di  supplire  col  suo 
ajulo  ove  sarà  maggiore  V esigenza. 

INGÈRGO:  s.  m.  Mistero  ,  Rigiro  di  cosa 
oscura  o  misteriosa.  Onde  fan  V  arcolajo  i 
mici  pensieri ,  Né  capisco  t'  me  sago  poco  o 
molto.  Fortisj.  Rice. 

INGERIfliÈNTO  :  s.  m.  Intromissione ,  Tn- 
tramischianza.  Quivi  /'  ajuto  de'  gesti ,  iV  ac- 
comodamento della  pronunzia  ,  V  ingerimbn- 
To  proprio  dell'  azione  facilita  molto  il  ne- 
gozio   U<len.  Nis. 

INGERIRE,  n.  p.  Se  ingerere.  Intromet- 
tersi, liupacciarsi ,  e  per  lo  più  senza  esser 
richiesto.  -  V.  Frammettere.  /  quali^  quando 
**  ingerivano  nelle  faccende  f  ec,  si  chiamava- 
no Jiepubbliconi.Yurch.  Ercol.  E  però  non  è 
bf'ne  INGERIRSI  ne'  segreti  di  S.  Marta.  Fir. 
disc,  a  a. 

§  I.  In  sign.  a.  per  Addurre,  Apportare. 
Kuce  nuova  io  <' ingerisco.  Fr.  Jac.  T. 

S  2.  Ingerire:  per  Far  nascere,  Inspirare, 
Cagionare.  Cercai  di  sopire  queste  discolia 
fino  a  quel  segno  ,  che  giudicai  di  poter  fare 
senza  ingerirli  sospetto  di  aver  commissione 
di  stinwinrvelo.  Magai,    lett. 

INGERÌTO,  TA:  add.  da  Ingerire.  Baje 
direte  ,  ec.  è  il  timore  ingerito  dalla  credu^ 
lilà  y  e  il  timore  guarisce  anche  la  quartana. 
Magai,  leti» 

INGESSARE:  v.  a.  Gypso  illinere.  Dardi 
flesso.  E  di  poi  si  dee  ingessare  coli' altro 
gesso  sottile.  Libr.  Astrol.  Chi  volesse  dipin- 
fere  a  òlio  in  tavola,  la  prepari  ed  iììgessi. 
Rorgh.  Rip.  Si  vuole  mettere  in  vasi  impe- 
ciati e  iAG£SSAxi.  Pallad.  Altri  in  una  tavO" 


letta  fiieis«iTA,  che  pende  loro  dalle  spalle 
con  fiocchi  di  seta,  portano  scritto  V  imperio 
t  la  potestà  del  governatore.  Sevo.  stor. 

INGESSATO,  TA:  add.  da  Ingessare /Im- 
piastrato con  gesso.  Da  quella  parte  che  sé 
posa  sopra  2(7'mg£SSATo.  Borgh.  Rip.  Qui  ìa 
lorza  di  sost.   , 

INGESSATURA  :  S.  f.  T.  de»  Muratori.  Lo 
ingessar  qualche  cosa  in  un  muro,  o  simile, 
e  dicesi  anche  Della  cosa  ingessata.  Ingessa- 
tura che  corre  in  cima  tra  un  muro  e  uit 
tetto  che  piove  a  un'acqua  sola. 

§.  Ingessatura*,  dicesi  anche  da' Magnani 
quella  Parte  di  un  arpione, o  simile,  che  s'in- 
gessa nel  muro.  Ingbssatuka  dell'  arpione  della 
bandella  f  ec. 

INGÈSTO,  STA:  add.Voc.  Lai.  e  disusata. 
Messo  dentro.  Introdotto.  Se'l  primo  fosse, 
fora  manifesto  Neil'  ecclissi  del  sol  per  tra- 
sperere  Lo  lume  come  in  altro  raro  incesto. 
Dant.  Par. 

INGHERMIRE.  -  V.  e  di  Ghermire. 

INGHERONÀRE:  v.  a.  Circondare  di  ghe- 
roni. Fé'  ingheronar  di  marmo  S.  Giovanni, 
Pucc.  Gentil.  Il  Villani  dice:  Nel  detto  tempo 
si  fecero  intorno  a  S.  Giovanni  /gheroni  del 
marmo  neri  e  bianchi.  -  V- Gherone ,  Agghc- 
ronato> 

INGHESTlDA  :  s.  f.  Voc.  ant.  Inguisla- 
ra.  V. 

INGHIARXRE  :  V.  a.  T  Architettonico.  Co- 
prir di  ghiaja  un^  strada  slenata. 

INGHIAR.VTO:  s.  m.  T.  AiThitetlonico. 
Strato  di  gh'ara,  onde  si  copre  una  strada.  U  iw 
GII! ARATO  di  una  strada  slerrat.i. 

iNGHIARiTO,   TA:    add.   da    Inghiara- 

INGHIOTTIMÈNTO  :  s.  m  Sorbitio.  Lo  'n- 
ghiotlire, 

§.  Per  Voragine.  La  nave  tirata  dagli  in- 
ghiottimenti del  mare,  sene  vae  nelle  peri- 
colose bassezze  del  profondo.  G'jid.  G.  Si 
gittòe  in  quello  inghiottimento  della  terra 
Libr.  Repub. 

INGHIOTTIRE:  v.  a.  Glutire.  Ingojare,  che 
è  Spignere  il  boccone  giù  pel  goiguz^olc/^af- 
tone  polvere,  si  dia  (  il  ps\  I  o  )  con  uovo  da 
inghiottire.  Cresc.  Inghiottisce  una  vacca  in- 
tera ^  e  un  bue  Che'l  ventre  ha  assai  mag- 
gior d'  un  grand'  armario.  Bsin.  Ori. 

§  I.  E  figur.  per  Assorbire.  Inghiottendo 
li  rivi  del  loro  snngue  la  bevilrice  terra.. 
Guid.  G.  Inghiottita  è  la  morie  nella  viC-' 
toria.  Annot.  Vang.  Se  tu  pio/ferirai  le  lei- 
tere  e  le  sillabe ,  ec.  ne  anco  le  masticherai^ 
né  inghiottirai  le  appiccate  ,  e  impiastricciala 
insieme  l'  una  coli' altra .  Galat.  Le  cui  rie 
chezze  già  s' aveano  colla  speranza  e  ingor-* 
digia  loro  inghiottite  ,  e  trangugiale  i  ta- 
gnoUi  delle  corte.  Boez.  Vai  eh. 
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§  a.  Inghiottire  altrui  :  vale  SoprafFarlo  di 
mollo,  che  anche  si  direbbe  Mangiar  uno  vivo. 
j4l  nemico  credutosi  poca  ^eiite  e  svaligiata 
INGHIOTTIRE  ,  /7  rumor  delle  trombe ,  il  luccicar 
delle  armi,  quanto  meno  aspettata  cosa,  cosi 
gli  uscì  addosso  maggiore.  Tac  Dav.  ana. 

§  5.  Inghiottir  ingiurie  ,  o  simile:  vale 
Sopportarle  per  non  poter  far  altro.  Per  am- 
bizione a  amore  di  regnare  patisce  e  i^ghiot- 
•xiscE  molte  cose,  e  sopporta  molti  difetti  e 
ingiurie  .  Cavale.  Med.  cuor.  Inghiottendo 
tjiiella  poco  amaritudine,  senza  la  quale  non 
si  può  pervenire  alla  dolcezza  dello  inten- 
dere e  del  sapere.  Gas.  lelt. 

INGHIOTTITO,  TA:  add.  da  Inghiottire. 
Hanno  ne'  loro  ventrigli  maggior  copia  di 
sassolini  inghiottiti.  Sagg.  nat.  esp. 

INGHIOTTITÓIO  ;  s.  m.  La  parte  della 
gola  che  inj^hiolte,  fra  l'  epiglottide  ed  il 
principio  dell'  esofago. 

INGHIOTTITÒRE:  verb.  m.  Devorator 
Che  inghiolte.  iSiicn/eg/uiNGHiOTTiTORi  rfi  Gè- 
sii  Cristo.  Sej^ner.  CrisL  instr. 

INGHIOTTONÌRE  :  v.  n.  ed  anche  n.  p. 
Divenir  ghiotto ,  e  figur.  in  modo  basso  In- 
vaghirsi,  Innamorarsi  passionatamente.  ^'in- 
ghiottonì di  un  di  questi  pedanti  affumicati. 
Arat.  rag. 

INGHIRLANDAMENTO:  s.  m.  Sertum . 
L'inghirlandare,  e  l'Ornamento  stesso,  o altra 
cosa  che  circonda  a  guisa  di  ghirlanda.  F'eg- 
gendo  il  mulo  così  addobbato  co' cavoli  in- 
nanzi, ancora  più  si  maravigliavano  dicendo: 
Che  INGHIRLANDAMENTO  è  qucsto  ?  Frauc.  Sac- 
ch.  nov.  Non  e'  è  dubbio  (  la  cometa  )  più, 
accesa  di  quella  di  quesV  inverno  e  intorno 
non  par  eh'  eW  abbia  <7«e.y' inghirlandamen- 
to di  luce  piìi  languida.  Magai,  lett. 

INGHIRLANDiRE:  v.  a.  Serto  redimire. 
Ornare  con  ghirlanda.  Mi  venne  veduto ,  ec. 
un  tabernaco  letto  il  quale  era  stato  di  fresco 
tutto  di  rose  inghirlandato.  Fir.  As. 

§  I .  Per  met.  Circondare.  Fuor  di  quel  mar 
che  la  terra  inghirlanda.  Dant.  Par.  A  in- 
ghirlandar le  tazze  or  m'  apparecchio .  Red. 
Ditir. 

§  2.  Inghirlandare  :  figur.  Ricignere  intor- 
no intorno  comefa  la  ghirlanda.  FV/'gt/f'a  ,  ■?' 
venia  da  quella  banda  Della  cornice  onde 
cader  si  puote ,  Perchè  da  nulla  sponda  ^  w- 
GHiRLANDA.  Daut.  Puig.  cioè  Non  ha  sponde 
che  la  circondino.  -  V.  Inghirlandamento. 

§  3.  Inghirlandare:  dicono  i  Marina)  del 
Far  la  ghirlanda  alla  cicala  dell'ancora  oa  un 
anello. 

INGHIRLANDATO  ,  TA  :  add.  da  Inghir- 
landare. Essi  eran  tutti  di  frondi  di  quercia 

INGHIBLANbATT.    BoCC.    DOV. 

INGIACÀRE:  V.  a.  Loricam  mrfaere.  Met- 
ter il  giaco.  ]^oc.  Cr, 

Diì.  Dniv,  T.  IH 


§.  Ingiacarr  :  n.  p.  Mettersi  H  giaco..Ef^<5 
5'iNGiAcHi  S"  un  gallo  canta  fO  ronza  ^xna 
zanzara.  Buon.  Fier« 

INGIACiTO,  TA;  add.  da  Ingìacare.  V. 

INGIALLIRE:  V.  a.  Croco  tingere.  Far 
giallo.  Alla  quale,  credo  con  mille  rimbrotti  t 
ogni  volta  dicea:  q^iesto  velo  Ju  poco  incial-» 
LATO.  Lab. 

§.  Ingiallare:  v.  n.  Flores  cere ,  Divenir 
giallo.  Cogliesi  (  il  lino  )  quando  con  maturo 
colore  INGIALLA.  Creso.  Avendo  cura  non  pi- 
gli fummo ,  acciò  la  materia  non  ingialli. 
Borgh.  Rip.  ^ 

INGIALLIRE:  v.  n.  Flavescere.lnghWaire. 
Cresciuti  alla  grandezza  d'  ^n^  uliva  :  comin-* 
ciano  ad  ingiallire.  P«.ed.  cons. 

INGIARDINATO,  TA:  add.  Voc.  ant  pro- 
priissima ,  in  vece  di  cui  oggidì  direbbesi  for- 
se Aggiardinato ,  cioè  Pieno  di  giardini.  Era  il 
più.  bello  paese  di  villa  te ,  ed  il  meglio  «e- 
casato  e  ingiardinato.  G.  Vili. 

INGIÀRO  :  s.  m.  T.  di  Marineria.  Corda 
sottile  raccomandata  all'antenna  ,  colla  qual* 
per  mezzo  d*  uno  o  due  bozzelli  si  serra  una 
parte  della  vela. 

§.  Dicesl  iNGiARO  della  gola:  Quello  con  cui 
si  tira  alP  antenna  la  scolta  della  vela  per  ser- 
rarla. 

INCIELARE  :  v.  a.  Gelascere.  Farsi  gie- 
lo  ,  Farsi  freddo.  iJ/^fer  li  collie  poiché'' l  ver - 
no  INCIELA.  Frane.  Sacch.  rim. 

INGIGLIARE  :  n.  p.  Liliis  ornari.  Fiorir 
di  gigli.  Che  conlenta  parca  d'  ingigliarsi  al- 
l'emme  ^  cioè  che  prima  parevano  stare  con^ 
tenti  d' essere  corona  formata  di  gigli  in 
sulV  emme ,  ec.  Bnt.  Par. 

INGINOCCHIARE  :  n.  p.  Genujlectere . 
Porsi  in  terra  colle  ginocchia  per  sommissione. 
Io  m'  era  inginocchiato  ,  e  volea  dire.  Dant. 
Purg.  Salamone  ,  ec.  per  piacere  ad  una  fem- 
mina s'  inginocchiò  ,  e  adorò  Balaam.  Bocc. 
vit.  Dant. 

§.  Inginocchiarsi;  dicesì  dagli  Artefici  Delle 
cose  che  sono  piegate  e  fanno  gomito.  Chiesa, 
che  dalla  prima  si  salisse  alla  seconda  per 
un  ordine  di  scale ,  le  quali  girassero  in- 
torno alla  Cappella  maggiore  ,  inginocchian- 
dosi in  due  pezzi  per  condurre  più  agiata- 
mente alla  seconda  Chiesa.  Vasar.  Vit. 

INGINOCCHIATA  :  s.  f.  Genuflexio.  L'  atto 
d' inginocchiarsi.  Ajutala  (  1'  anima  )  orare  * 
facendoti  piccola  inginocchiata,  perocché 
quanto  tu  vai  più  bassa  y  essa  va  più  alta» 
Tratt.  gov.  fam, 

§.  Inginocchiata:  per  Finestra  ferrata  in 
modo,  che  i  ferri  ripiegati  in  tondo  sportino 
in  fuori.  State  alla  inginocchiata  che  riesc* 
su  r  orto.  Salvin.  Granch. 

INGINOCCHIATO ,  TA  :  add.  da  Inginoc- 
chiare, y. 
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§.  Per  Piegato  a  guisa  di  gmocchlo.  Brac- 
cio o  manubrio  inginocchiato.  -  Finestra, 
ferriata  y  inginocchiata.  -  Balcone  inginoc- 
chiato. -  Camera  terrena  che  ha  una  fine- 
stra inginocchiata.  Fag.  com. 

INGlNOCCHlATÒJO  :  s.  m.  Arnese  dì  le- 
gno per  uso  d' inginocchiarvìsi  su.  E  nascosi- 
la  sotto  quello  jngi nocchi atojo  che  è  dentro 
alla  porla.  Celi.  Sport. 

INGIINOCGHIATÒRO  :  $.  m.  In  Toscana 
dicesi  luginocchiatojo  Egli  ha  subito  rimesse 
le  mani  su  la  sua  scatola,  ec.  F ha  fatta  po- 
sare sul  suo  iNGtNOcrniATOBO.  Marcai  lett. 

INGINOCCHIATURA:  s.  f.  Curvatura.!!. 
Dell*  Arti.  Piegatura  di  uq  manubrio,  di  un 
ferro,  o  simile,  che  è  inginocchiato.  V. 

INGINOGCHIAZIÒNE  :  s.  f.  Geniculatio. 
L'atto  d'inginocchiarsi.  Venpudo  alla  secon- 
da iNGiNOccHiAziOMj.  Frane.  Sacch.    nov. 

INGINOCCHIÒNE  ,  e  ^GINOCCHIÓNI , 
che  anche  scrivesi  IN  GINOGCIIIONE  ,  e  IN 
GINOCCHIONI  :  a w.  Flexl^  genibus.  Colle 
ginocchia  in  terra.  E  vedendo  che  così  era  la 
volontà  di  Dìo  ,  ^o^é^.v/iNGiNOCcHiONE,  ed  oroe. 
S.  Grisosl.  Inginocchion  migiitoa  voi  daman- 
te. Ri:»,  ant,  Gnilt. 

INGIOCÒNDO  ,  DA  :  add.  Injucundus.  Con- 
trario di  Giocondo.  Demostene  e  TnUio  erano 
da  natura  tardi  e  ingiocondi  nel  parlare. 
Libr.  Dicer.  La  pratica  loro  è  non  solamen- 
te ingioconda^  ma  pericolosa  ancora.  Gal. 
Sist. 

INGIOJELLARE  :  v.  a.  Ornar  di  gioje  , 
Ingemmare.  Siccome  tutti  i  dotti  e^  snvj s^  in- 
coronano del  suo  nome ,  e  per  confermare  le 
loro  opinioni,  o  ingiojellarc  i  suoi  scritti, 
alcun  verso  d'  Omero  sovente  impiegano,  ce. 
Salvin.  Pros.  Tose.  Qui  metaP 

INGIOJELLÀTO,  TA:  acid,  da  Ingloiel- 
lare.  V. 

INGIOVANIRE  :  V.  n.  Juvenescere.  Dive- 
nn-  giovane  ,  Ringiovanire.  Parea^li  ingiova- 
MRE  per  r  esercizio  dell'  nrmi.  Pelr.  uom.  ili. 
Solo  V  avarizia  sempre  ingiovanisce  e  in  vo- 
lontà e  in  operazione .  Ouist.  Filosof. 

INGIÙ  :  avv.  -  V.  Giù. 

INGIUDÀRE:  n.  p.  Voce  scherzevole.  Im- 
piccarsi come  Giuda.  Se  non  fosse  male,  or 
ora  con  una  corda  mi  yorrei  ingiodare.  Bald. 
lett.  di  Baccio  del  B.  • 

INGIUDICATO,  TA:  add.  Che  non  è  sta- 
to giudicato.  Xn  quattordici  anni  che  tenne 
V  imperio  ,  non  fu  mai  morto  dalai  nessuno 
ingiudicato.  Segr.  Fior.  pr. 

INGIÙGNERE:  v.  n.  Conjungere.  Congiu- 
gnere, Unire  a  qualche  cosa.  Per  maggior  chia- 
rezza si  riporta  V  ingiunta  figura.  Mozzi  S. 
Creso.  Le  mando  qui  ingiunti  quattro  de'  miei 
sonettacci.  Red.  lett.  .  .   __  ,    . 

§  I.  Ingxugnerb  :  »•  f'  Congmgnersi, Unirsi. 


I  loro  orti  5'iNGiuGNEVANo   ÌTisieme,  juor&iib 
una  siepe  li  divideva.  Declam.  Quintil. 

§  2.  Ingiugnere  :  per  Commettere ,  Ordina- 
re ,  Comandare.  Quando  la  Reina  ingiunss 
a  Filostrato  che  novellasse.  Bocc.  nov.  Io 
V  ingiungo  per  penitenzia  che  tu  m'  aspetti  y 
e  torni  a  me  fatta  la  seconda  predica.  Pas- 
sav. 

INGIUNG.\RE:  v.  a.  Juncis  obtegere.  Giun- 
care, Coprir  di  g'nmchi.  O  casetta  ,  o  spelun- 
ca  Di  verdi  fondi  ingiunca.  Pelr. 

§  I.  Ingiuncabr:  in  T.  di  Marineria.  Serrjtr 
le  vele  con  giunchi,  e  dicesi  specialmente  delle 
Vele  latine. 

§  2.  Ingiuncare:  n.  |5.  Coprirsi  di  giunchi. 
Ma  perchè  H  mio  terrea  pili  non  .y' ingiunca 
DelV  umor  di  quel  sasso.  Pelr.  Qui  figur. 
cioè  II  suo  ingegno  poetico  non  è  più  irrigato 
dal  fonte  di  Sorga,  il  quale  era  per  lui  il  fonte 
Castalio. 

INGIUNG\TO  ,  TA:add.  da  Ingiuncare.  V. 

INGIUNCATÙRA  :  s.  1.  T.  Marinaresco. 
L'alto  d' inguncare ,  e  Lo  stato  della  vela  in- 
giuncata. 

INGIÙNTO  ,  TA:  add.  da  Ingiugnere. 
Vorrei  che  ella  mi  facesse  il  favore  di  por- 
tare  f  ec.  /'ingiunta  lettera.  Red.  lett. 

§  I.  Ingiunto:  per  Annesso.  Per  mascrior^ 
chiarezza  si  riporta  /'ingiunta  /igw«.  Mozzi 
S.  Cr. 

§  2  Per  Commesso,  Ordinato,  Comanda- 
to- Lo  inferiore  puote  lassare  la  penitenza. 
INGIUNTA  "rfa/  supcriore,  s' ella  fu  ingiunta 
in  caso  che  lo  inferiore  potea  imporre  quella 
penitenza.  Maestruzz. 

INGIÙRIA:  s   f.  /«/«ria.  Offesa  ,  Oltraggio 
volontario  contra  il  dovere,  sia  con  fatto,  sia  con 
parole.  Le  ingiurie  di  fatto  diconsi  anche  Affron- 
to, Torto,  Dispetto  ,  Dispiacere  ,  Sopruso ,  So- 
perchieria,    Stranezza,    Gravezza,    Ayania  .,- 
Scorno,  Ludibrio,  Scherno,  Acciacco,  Onta  , 
Ingiustizia,  Spregio,  Maltrattamento.    Le    in- 
giurie di  parole  ,  Villania  ,    Insulto  ,    Contu- 
melia ,    Vergogna  ,    Rampogna    ,     Smacco  , 
Strazio,  Obbrobrio,  Strapazzo. Ingiuria  «fro- 
ce  ,  acerba  ,  grave  ,  obbrobriosa  ,    oltraggia' 
ha,  indegna  j  iniqua,  villana ,  intollerabile  y 
amara,    leggiera.  -  Fare    ingiuria.  -  Meri^ 
tare,  ricevere,  ingiuria.  -  Vomitare  ingiu- 
rie. -  Dir  un  mondo  d'  ingiurie. -V.  Svilla- 
neggiare. Ingiuria  è  ogni    atto  fatto    contro, 
ragione,  onde  bene  disse  quando  disse,  ingiu- 
rie son  quelle  che  ,  ovvero  con  villania  offen- 
dono gli  orecchi,   o  con  percotimento  ofjen-- 
dono  lo  corpo ,  o  con    altra    sozzezza    mac-* 
chiana    la    vita  altrui.   But.  Inf   Lo  rimedia 
delle    INGIURIE  è  dimenticarle.  Albert. 

§.  Per  niet.  diconsi  ingiurie  del  tempo  ^ 
della  stagione,  dell'aria,  e  simili  Le  inco- 
modità   ^hQ   recano  1   veuli ,   la   pioggia ,    la» 
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grandine ,  ec.  La  natura ,  ec.  non  ci  hajatto 
ancora  casa,  0  abitazione  alcuna  proprir^, 
dove  voi  possiate  difenderci  dall'  ingiurie 
de'  tempi.  Gire.  Geli.  Sono  perciò  tumultuose 
£  apportatrici  di  mille  ingiurie  ,  alle  nervee 
sostanze  del  suo  corpo.  -  Onde  per  tale  m- 
GiuRiA.  si  sieno  in  questa  parte  prodotti  molti 
varj  sconcerti,  e  specialmente  escoriazioni y 
tubercoli ,  ec.  Del  Papa  cons. 

INGIURIENTE  :  add.  d' ogni  g.  Usato  an- 
che in  foraa  di  sost.  Injurioe  allalor.  Che  ta 
ingiuria.  -  V.  Svillaneggiatore  ,  Conviciatore. 
Plutone  afferma  nessun  altro  patir  V  ingiu- 
ria che  /'iNGiuRiANTE.  Scgn.  Elie. 

INGIURIARE:  V.  a.  Injnriam  facere.  INuo- 
cere  ad  altrui  sponlancamente  ,  fuori  o  cen- 
tra quello  che  delennina  la  legge  ,  sia  con 
fatti  ,  sia  con  parole.  Fnre  ingiuria  con  pa- 
role ,  si  direbbe  anche  Villaneggiare ,  Du'  vil- 
lania, Slrapazznre  ,  Rampognare  ,  Proverbia- 
re, Mordere,  Pungere,  Conviciare.  f^^^mgm- 
ve  peccato  è  /o'ngiuriare  altrui  per  oltrag- 
gio f  0  per  propria  superbia  ,  che  non  sa- 
rebbe per  impazienza  d'  ingiuria  ricevuta. 
Passav. 

§.  E  fare  ingiuria  con  fatti  ,  Oltraggiare  , 
Svergognare,  Adontare,  Soperchiare,  Scor- 
nare, disonorare.  -  V-  Ollendere.//  Fescovo 
d'Arezzo ,  ec.  perchè  non  era  in  accordo  co* 
Ghibellini  Aretini,  ec  /^ercAè  g/' ingiuriava- 
mo sue  terre ,  e  suo  vescovado  ,  sì  diede  in 
guardia  sue  tene  agli  usciti  Guelfi  di  Fi- 
renze. G,  Vili. 

^  2.  Per  Pungere  ,  Trafiggere  V  anima  ,  il 
cuore.  Maestro,  io  ho  veduto  cosa  che  mi 
dispiace,  e  ingiuria  V anima  mia  molto,  ch'io 
vidi  un  vecchio  di  grandissimo  tempo  fare 
laide  ma/tezze.  Nov.  ant. 

INGIURIATO,  TA  :  add.  da  Ingiuriare.  V. 

§.  In  forza  di  sost.  Colui  che  ha  ricevuto 
.ugiurla.  Leva  di  croce  con  N'codemo  i  tri- 
baiati  e  ingiuriati  e  conculcati.  D.  Gio.  Celi. 
lett. 

INGIURIATÒRE:  verb.  m  Ingiuriosus. 
Che  ingiuria,  Oltraggiatore,  OfFen.sore.  -  V. 
Contuiuehoso ,  Detrattore.  1  presontuosi  per 
la  fortuna  di  Juori  diventano  piti  dispetti  y  e 
INGIURIATORI  degli  altri  Macstruzz. 

INGIURIOSAMENTE  :  avv.  Liiuriose.  Con 
ingiuria.  Cammillo  caccicato  dalla  patria  m- 
GfURiosAMENTE.  Petr.  uom.  ili.  Ciò  che,  ec. 
il  /ìgltuol  di  Giove  ingiuriosamente  gli  aveva 
detto.   Com.  Par. 

INGIURIOSISSIMAMENTE:  aw  snp.  d' 
Ingiuriosamente.  Filissimamente  e  ivgiurio- 
SissiMAMEKTE  è  chiamato  pecunia  colui ,  di 
cui  son  tutte  le  cose.  S.  Ag.  C.  D. 

INGIURIÓSO ,  SA  :  add.  Iniuriosus.  Che 
apporta  ingiuria;  Oltraggioso,  Vituperoso,  Igno- 
uiiuioso,  Ve!"2"ù^^^'^^;>   Disonorevole.    Vergo- 


gnandosi forte  di  parole  ingiuricse  già  da 
lui  verso  il  conte  ragazzo  usate.  Bocc  noy. 
§.  Per  Ingiusto,  Avverso,  Contrario.  Rado 
volte  adivien  ,  e h^ all' alte  imprese  Fortuna 
INGIURIOSA  non  contrasti.  Petr. 

INGIURTÙZZA  :  s.  f  dim.  d' Ingiuria.  Es- 
ser pronti  al  perdonare  ciascuna  ingiuriuzza, 
S  non  ne  fare  ad  altri.  Tratti,  gov.  fain. 

lNGrIUST.\MÈNTE  :  avv.  Inimte.  Contro 
giustizia,  Fuor  del  giusto,  Non  giustamente. 
Indebitamente  ,  Iniquamente  ,  Irragionevol- 
mente, A  torto.  I^GivSTxyiE^nE  della  Jbrtuna 
ti  duoli.  Bocc.  nov.  Operare  ingiustaimente. 
Circ.  Geli 

INGIUSTISSIMAMENTE:  avv.  sup.  d'In- 
giustamente. Libertà  usurpata  loro  ingiustis- 
sima ME^TE.  Gniec.  stor. 

INGIUSTISSIMO,  MA:  add.  sup.  d'In- 
giusto. Ingiustissimo  amor ,  perchè  sì  raro 
Corr 'Spandenti  fai  nostri  destri?  Ar.  Fur. 

INGIlfS'^ÌZlA:  s.  £.  Injustizla.  Abito,  o 
Atto  contrario  alla  giustizia.  -  V  Avania,  In- 
giuria ,  Torto,  Iniquità.  Malvagità,  Sconve- 
nevolezza. Ingiustizia  grave,  orribile  ,  stra- 
na ,  manifesta  ,  somma  ,  iniqui  ss  ima  .  -  La 
ingiustizia  torna  sopra  colui  che  la  fa.  Amm. 
j  ant.  Le  mie  ingiustizie,  cioè  i  miei  peccati, 
che  io  ingiustamente  feci,  ec.  Passav.  Ingiu- 
stizia è  fare  le  grandi  e  grosse  riiherie  ,  co- 
me fano  i  tiranni  a  loro  sudditi.  Tratt.  pece, 
mort. 

IN  GIUSTO  ,  STA-  add.  Injustus.  Non  giusto  ; 
Che  è  contrario  alla  giiislizia  ,  o  Che  opera 
contro  giustizia  ,•  e  Dicesi  delle  persone  e  delle 
cose.  -  V.  Indebito  ,  Illecito  ,  Sconvenevole  , 
Irragionevole  ,  Iniquo.  È  detto  ingiusto  que- 
gli che  fae  contr'  alla  legge ,  e  quegli  che 
passa  la  natura  delV agguaglianza  ,  e  quegli 
che  si  mette  a' guadagni  non  liciti  né  one- 
sti. Tes.  Br.  Ingiusta  ,  e  non  provveduta  leg-^ 
gè.  G.  Vi'l.  Accula  mollo  ingiusta.  Red.  cons. 

INGLÒRIO,  RIA:  add.  Inglorioso,  Inge- 
neroso, Inonorato.  Bemb.  Segner. 

INGLORIÓSO.  SA  :  add.  Voc.  Lat.  Senza 
^ovisi.  Non  farà  già,  che  senza  oprar  la 
spada ,  Inglorioso  e  invendicato  io  cada 
Tas.  Ger. 

INGLUVIA'J'ÒRE:  s.  m.  irt.?/«no.9M5.  Man- 
gione ,  Diluviatore,  Goloso  .  Ghiottone.  Bocc. 
Com.  l'ìf.  -  V.  Ingurgitalore. 

INGLÙVIE  :  s.  f  Voc. Lat.  Voracità.  La  'n- 
gluvie  del  ventre  ogni  buona  operazione  ri- 
solve e  disfà.  Maestruzz.  Qnal  per  ingorda 
INGLUVIE  di  sapori    Buon.  Fier. 

INGLUVIOSAMÈNTE  avv.  Gulose.  Ghiot- 
tamente ,  Voracemente,  Golo.sameule,  Ingor- 
damente. Col  ventre  pieno  ,  ec.  del  cibo  in- 
GLUviosAMFNTE  prcso.  Boec.  Com    Ini". 

INGOBBl.\.RE :  v  a.  Ingabbiare,  Imboc- 
care 3    e    dicesi   delle   Bc^tiuole ,    copie    de^ii 
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Uccelli  si  dice  Imbaccare.  Non  si  trovano  più 
locuste,  ed  io  gV  ingobbio^  (  i  Cauialeonli  ) 
co'  vermi  di  farina.  Cestoni  stei\  Carnai. 

fj.  Fi^ur.  Divorare ,  Consumare  V  altrui  roba. 
Cli  io  chiami  bravo  altrui  che  V  ossa  tribbia: 
Giusto  la  roba  altrui  chi  insacca,  e  wgotì^\k: 
Jmmortal  chi  le  vite  altrui  pili  subbia .  Fag. 
Rim. 

INGOBBIATURl  :  s.  f.L'  altod'  ingobbia- 
re  e'L  cibo  slesso  con  che  s'ingobbia.  -  V- 
Ingobbiare.  Do  loro  /' ingobbì \t.ura,>  comesi 
fa  a' piccioncini.  Cest.  St.  Carnai. 

INGOBBIRE:  V.  n.  Divenir  gobbo.  Gìian- 
ni  /'  avevano  /a«o  ingobbì  k£.  Salvia,  vit.  Crat. 

§.  Figur.  Se  lo  corpo  gli  è  fatto  ritto  m- 
coBBiscE  lo  spirito  e  l' intelletto,  e  tutto  Usuo 
penuere  in  terra  affoca.  Guitt.  lelt. 

INGOFFIRE:  v.  a.  Voc.  ant.Dar  degl'in- 
goffi. Mino  corre  addosso  alla  donna ,  e  co- 
mÌTìcia  a  ingoffare.  Frane.  Sacch.  nov. 

INGÒFFO  :  s.  m.  Alnpa.  Picchiala  ,  come 
Musone ,  Rugiolone  ,  Grifone  ,  Punzone  ,  o  col- 
pi simili.  Margutte  quando  udì  questa  novel- 
la,  diceva:  io  voglio  andar  per  qualche  in- 
goffo .  -  Dando  e  togliendo  di  maturi  in- 
«OFFi.  Morg. 

«^  I.  Ingoffo:  per  Boccone  gittate  altrui  in 
goia  per  farlo  tacere,  onde  figur.  si  prende  per 
D(uiativo,  Presente.  E  con  tal  pasto  gitlato 
in  gola ,  con  questo  ingoffo  era  detto  pili 
breve,  e  proprio^  voce  Fiorentina  non  goffa 
ma  composta,  ec.  di  ire:  in  gulam  offc<,Tac. 
Dav.  Post. 

§  2.  Onde  Pigliare  V  ingoffo,  si  dice  del 
Lasciarsi  corrompere  con  donativi. 

INGOJÀRR:  v.  n.  Inglutire.  Ingbiottire, 
Ingollare  ,  Mandare  ingordamente  giù  il  boc- 
cone pel  gorgozzule  senza  masticare .  -  V- 
Tranguggiare ,  Ingozzare,  Mangiare,  Divorare. 
Molti  ne  squarta,  e  vivo  alcun  ingoj\.  Ar. 
Fur.  E  basta  un  bigonciuol  così  tra  noi.  Or 
che  non  c'è  il  gigante  che  c'ingoj.  Morg. 

§  I.  Per  met.  Appropriarsi ,  Occupare.  - 
V.  Ingozzare.  Ogni  cosa  ingojerebboxo  ipo- 
tenti,  se  non  fissero  gli  avvocati. Tue.  Dav. 

§  2.  Pur  per  met.  si  dice.  Ingojarsi  la 
morte  di  Chi  prende  veleno.  Disse  piano  a 
Tiberio  cenante  con  Drusa  :  Druso  V  avvele- 
na nella  prima  tazza,  non  la  bere.  Il  vecchio 
per  tale  inganno  la  prese  ,  e  porse  al  figliuo- 
lo il  quale,  come  giovane,  la  tracannò  ;  e  tan- 
to pili  fece  credere  d'  essersi  per  paura  e 
vergogna  ingojata  la  morte  che  al  padre 
mescea.  Tac.  Dav.  ann. 

§  3.  Dicesi  anco  che  II  mare  5'  è  ingojata 
una  nave ,  che  Una  voragine  s'  è  ingoj.ìto 
un  uomo,  ec.  per  dire  Che  sono  stati  spro- 
fondati e  sommersi.  Una  altissima  buca  s''  \^- 
Goj  cotanti  Dii.  Sen.  ben.  Varch.  Qui  Q.  p. 
«  a  modo  d' imprecasione. 


INGOIATO,  TA:  add.  da  Ingojare.7w/?//o 
a  tanto  che  il  capo  del  luccio    iNgojato  ,  ed 
introdotto  nello  stomaco  ,  a  poco   s'  ìntene 
risca.  Red.  Inf. 

INGOJATÒRE  :  verb.  m.  Devorator.  Che 
iogoja.  Riconosci utu  ho  la  loquela,  certo  di 
quei  divoramonti  e  ingojatori  de^  soldati  di 
dianzi.  Buon.  Fier. 

INGOLFAMÉNTO  :  s.  m.  Voce  dell'  uso  . 
Avanzamento  in  alto  mare ,  Entrata  fatta  nel 
golfo. 

INGOLFARE:  n.  p.  Formare  un  golfo, 
Entrare  tra  terra  e  terra.  In  questo  medesimo 
lito  s^  ingolfa  il  predetto  mare  di  Ponente 
in  un  grandissimo  seno  lungo  ,  largo  e  pro- 
fondo. Stor.  Eur. 

§  T.  Per  Entrare  addentro.  Presero  ;7m /«/i- 
ga  volta  ,  ed  ingolfatisi  in  alto  mare  ,  ec. 
furono  da'  venti  trasportati  a  vista  di  terra. 
Serd.  stor.  Non  f  ingolfare  in  un  mare  al" 
tissimo .  Segner.  Mann. 

§  2.  Ingolfare:  v.  n.  Entrar  nel  golfo.  i?a5- 
sembri  legno,  ove  ingolfar  non  osa  Ch^  al- 
to  sospenda  i  remi.  Chiabr.  canz. 

§  3.  Per  met.  Profondarsi  ,  Applicarsi  dì 
tutta  forza  a  checchessia  ,  Internarsi,  Immer- 
gersi ,  Mettersi ,  Darsi  tutto  in  una  cosa,  in  una 
speculazione ,  in  un  lavoro  ,  ec.  Ricordomi  di'  et 
soleva  dire  che  nella  prima  giovinezza  s'  in- 
golfava nella  fdosofia.  Tac.  Dav.  vit.  Agr.^ 
Noi  non  siamo  stati  fin  ora  cotanto  arditi 
d'  ingolfarci  per  esso.  Sagg.  nat.  esp.  Vede- 
te come  senz^  avvedermene  m'  andrei  pian 
piano  ingolfando  in  una  materia  da  non  u- 
scirne  così  per  fretta.  Magai,  lett. 

INGOLFATO ,  TA  :  add.  da  Ingolfare.  V. 

§.  Ingolfato:  per  Situato  molto  addentro 
in  un  golfo.  Passata  quella,  trovi  Dannata^ 
poi  son  dugento  ìfiiglia  fino  a  Larissa  ,  eh" è 
la  piti  INGOLFATA.  Rim.  ant.  di  Gr.  Dat. 

INGOLLARE:  v.  a.  Glullre.  Voce  deriva- 
ta dal  Lat.  In  e  Gala,  usala  oggi  solamente 
nel  Contado ,  e  meno  barbara  che  Ingojare  , 
perchè  è  più  prossima  alla  sua  origine  .  -  V. 
IiiL^ojare.  Queliti  son  propriafnente  ghiottoni 
che  tutto  INGOLLANO  come  nibbio  sua  preda. 
Libr.  Sagr.  Siccome  ad  un  che  sempre  ingol- 
la del  ben  di  Dio  e  trinca  del  migliore,  ^c. 
Malm.  E  vedi  come  i  meglio  ufizj  ingolla  chi 
canta  in  qiiilio  il  Kirie  eleisonne.  Menz.  sat. 
Qui  per  met. 

INGOMBARE:  v-  n.  T.  de' Costratlori.  jDi 
cesi  di  un  Pezzo  di  legno  che  s' imbarca  ,  co- 
me dicono  i  Legnaiuoli.  -  V.  Imbarcare.. 

INGOMBERARE,  e  INGOMBRARE:  v.  a. 
Occupare.  Occupare  ;  e  si  dice  propriamente 
del  Mettere  cosa  in  alcun  luogo  che  ne  'm- 
pedisca  l'uso  di  prima  ;  Imbarazzare,  Impac- 
ciare. Il  suo  contrario  è  Sgombrare.  -  V.  Im- 
pigliare ,  Ingombro  ,  Iinbaiazzo,  Elli  fue  im 
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procetato  per  io  passo  che  ì  nemici  ayeano 
preso  e  ingombrato.  Liv.  M.  Z)'  amorosi  pen- 
sieri il  cor  ne  'ngombra.  Petr.  E  'l  siton  che 
l'aere  ingombra  chiara  Ira  noi  fa  fede ,  ec. 
l^Ienz.  rim.  Sgomberare  da  un  Lat.  barbaro 
Kxcumulare  ,  siccome  Ingombkabe  da  un  Lat. 
simile  Incumulare.  Snìv.  Fier.  Buon. 

§.  Per  Impedire  semplicemente.  Ne  altro 
impedimento  y  ond*  io  mi  lagni  y  Qualunque 
pi  il  V  umana  vista  ingombra,  Quanto  d' un 
vel     ec    Petr. 

INGOMBERITO,  e  INGOMBRATO,  TA: 
acid,  da  Ingomberare  ,  e  Ingombrare.  Siccome 
anche  per  essere  aperta  e  libera  (  l>ria  )  o 
ingombrata  da  nuvoli ,  a  gravata  di,  nebbia 
si  fa  più  rara.  Sagg.  nat  esp. 
INGÒxMBERO  -  V.  Ingombro. 
INGOMBRAMENTO  :  s.  m.  Impeditio.  Lo 
ingombrare  ,  Occnpamento  ,  Impacciamento. 
Dove  in  alcun  modo  non  pub  aver  luogo  la 
scultura,  ec.  per  lo  ingombramento  del  luo- 
eo.  Borgh.  rip. 

INGOxMBRÀNTE  :  add.  d'ogni  g.  Che  in- 
gombra. Tori ,  ec.  non  mica  grassi  hanno 
ampio y  grave,  ed  ingombrante  corpo,  ned 
allo  'ncontro  frali  sono  e  magri.  Salvia. 
Opp.  Cacc. 

INGOMBRARE,  INGOMBRATO.  -  V.  In- 
gomberare ,  Ingomberalo. 

INGOMBRiÒ:  s.  m.  Impeditio.  L'Ingom- 
brare. Davano  impedimento  per  lo  ingombrìo 
faceano  che  impedivano  i  fanti  e  gli  an- 
datori.  Din.  Comp.  S'egli  è  male  ,  o  ^'in- 
gombrìo all'  animo ,  perchè  mi  vuo*  tu  del 
male  caricare  ?  Vit.  Bari. 

INGÓMBRO;  s,  m,  Impeditio.  Ingombra- 
mento. E  quello  si  può  senza  pericolo  ser- 
bare ,  sanza  noja  a  fatica,  e  sanza  sinistro, 
o  iroppo  ingombro  della  casa.  Agn.  Pand.  E 
Sanniti  e  Latin  davano  ingombro.  Dittam. 
INGOMBRO,  o  INGÒMBERO,  R.\:  add. 
Impeditus.  Ingombrato.  Sembra  loro  di  avere 
gli  occhi  sempì  e  ingombri  di  un  folto  sfav- 
villaniento.  Tratt.  segr.  cos.  donn.  Spera  tro- 
var la  mensa  al  suo  bisogno  ingombra.  Buon. 
Fier.  cioè  Piena,   e  Carica  di  vivande. 

INGONNELL\TO,  TA:  add.  Tunicatus. 
Vestito  di  gonnella.  Quanti  sono  che  non  han- 
no di  che  coprirsi,  e  dove  distender  gli  piedi, 
ma  dormono  ingonnellati  tremando.  Vit.  SS. 
PP.  Qui  forse  come  chi  direbbe  Raggruzolato 
nella  gonnella. 

INGORBIÀRE:  y.  a.  Metter  la  gorbia.  E 
poi  iNGORBiERÒ  la  pcdoncina.  PatafF. 
^  ING0R6IATÙRA  :  s.  f.  Lo  ingorbiare ,  e 
il  Luogo  vóto  della  gorbia ,  o  di  altra  cosa 
simile.  Si  gira  il  detto  trapano,  tenendo  al 
petto  il  detto  legno ,  avendo  messo  le  saet- 
tuzze  nella  sua  ingorbiatura  fatta  apposta 
per  tal  effetto,  Benv.  Celi.  Ore£ 
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INGORDAMENTE  :  avv.  Avide,  Con  in- 
gordigia, Golosamente,  Avidamente.- V.  Bra- 
mosamente. V  uva ,  e  in  particolare  la  mo~ 
scadella  y  troppo  ingordamente  la  divorano, 
Red.  Ins. 

§.  Per  simil.  Fuor  del  dovere.  E  queste» 
avvenne,  perchè  tutti  erano  ricchi  decloro 
mestieri  guadagnando  ingordamente.  M.  Vili. 
Tu  non  parlerai  sì  lento  come  svogliato ,  né 
sì  ingordamente  come  affamato.  Galat. 

INGORDÀRE  :  n.  p.'  Farsi  ingordo  ,  Met- 
tersi in  ingordigia.  Tanto  i  miei  sensi  al  tuo 
parlar  j'  ingordano,  Che  temprar  non  gli  so. 
Sannazz.  Egl. 

INGORDÈZZA:  s.  f.  Aviditas.  Ingordìgia. 
La  quale  (  gola  )  ancora  puoi  temperare  y 
con  pigliare  poco  di  quello  ti  pare  per  in- 
gordezza  apparecchiato.  Tratt.  gov.  fam. 

§.  Figur.  per  Eccedenza.  Pesando  loro  ,  e 
contenendo  della  ingordezza.  de'  pesi,  Petr» 
uom.  ili. 

INGORDÌA:s.  f.  Voc.  ant.  Ingordigia.  Per 
iNGORDiA  mondana j  e  per  cupidigia  d'avari- 
zia. Guid.  G. 

INGORDÌGIA  :  s.  f.  Aviditas.  Estrema  a- 
vldltà,  e  brama  sì  di  cibo,  come  di  qualunque 
altra  cosa  che  avidamente  s' appetisca.  -  V. 
Avidità, Brama  ,  Gola,  Leccornìa,  Insaziabilità. 
Udendo  la  'ngordigia  di  costei ,  sdegnato , 
ec.  quasi  in  odio  trasmutò  il  fervente  amore,. 
Bocc.  nov.  Della  dota  non  volere  per  ingor- 
digia del  danaio  affogarti.  Cron.  Morell. 

INGORDIGIACCIA:  s.  f.  pegg.  d' Ingor- 
digia. Z/'  appetito  vi  si  è  convertito  in  fame  , 
e  la  fame  in  una  ghiottissima  iì!!G09.digiaccia. 
trangugiatoria.  Red.  leti. 

INGÒRDÌNA;  s.  f.  Lo  stesso  che  Scuffina, 
che  è  Raspa  o  Lima  del  legno,  detta  così, 
perchè  adoprandola  leva  molto  legno  per  volta. 
Min.  Maìm. 

INGORDISSIMAMENTE  :  avv.  sup.  d' In- 
gordamente. Lo  tranghiottì  ingordissimamen- 
te ,  ancorché  nella  gabbia  avesse  altra  carne 
morta  da  potersi  sfamare.  Red.  Ins.  Ancorché 
ne"*  primi  giorni  della  prigionia  non  facesse 
flZ/roc/ie&e/-e  ingordissimamente.  Red.  Oss.  an. 

INGORDISSIMO,  MA:  add.  sup.  d'In- 
gordo. Novelli  Epuloni  nella  ingordissima. 
cnaccia  insaccano  tutto  il  loro  avere,  Fr. 
Giord.  Pred. 

§.  Per  Grandissimo  ,  Eccedentissimo  Egli 
ci  è  Zacla  Egizio  profeta  grandissimo ,  il 
quale  già  si  è  convenuto  meco  ,  per  ingordis- 
simo pregio ,  di  far  tornare  dal  prò  fondo  in-- 
ferno  la  costui  anima.  Fir.  As.  A  parecchi 
giovani  Fiorentini ,  ec.  fu  posta  taglia  in- 
gordissima. Varch.  stor. 

INGÓRDO ,  DA  :  add.  Avidus.  Avido  in 
estremo  grado  di  qualunque  cosa  che  si  appe- 
tisca ^  e  specialmeate  dì    cibo.-«Y.  Goloso, 
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Bramoso ,  AvJflo  Tra  questi  sono  de*  tempe- 
rati e  degP  INGORDI.  Tratt.  gov.  fam.  Ma  V  in- 
gordo voler,  cW  è  cieco  e  sordo,  Si  mi  tra- 
sporta ,  ec.  Petr.  Ingordo  di  udire ,  e  pieno 
di  stupore^  stava  cogli  orecchi  tesi ,  ec.  Boez. 
Varch. 

§  I.  Per  simil.  si  dice  de'  Prezzi,  Pesi, 
Misure,  e  simili,  quando  sono  troppo  rigoro- 
si,  ed  eccedono  il  giiisloe'l  convenevole,  ^/j- 
presso  disse ,  che  già  per  pregio  ingordo 
non  lascerebbe.  Bocc.  nov.  Temo  che  la  mia 
non  5'  accapi'<icci ,  vedendo  le  misure  tanto 
ingorde.  Burch. 

§  2.  Ingordo:  T.  dell' Arti,  Dicesi  di  alcuni 
Strumenti,  e  specialmente  da  taglio,  quando 
in  operando  consumano  oltre  il  dovere  del 
legname,  0  simili. 

§  3.  Ingordi  :  diconsi  da  molti  Agricoltori 
i  Poppajoni.  -  V.  Poppajone.  Hami  ingordi 
o  pampanari. 

§  4.  Render  più  ingorda  la  macine",  vale 
Aguzzarla,  Melfeila  in  taglio.  Min.  Malm, 

INGORGAMÉNTO  ;  s.  m.  Ingurgitano.  Lo 
ingorgare.  Gorgo.  Nasce  intorno  a//' ingor- 
gamento dell^  acqua  piovana.  Lib.  cur.  malati. 
Jvviene  per  gZ' ingorgamenti  che  fa  il  san- 
f,ue  ne' polmoni  y  e  intorno  al  cuore.  Lib. 
cur.  febbr. 

INGORGARE  :  v.  n.  Ingurgitare.  Far  gor- 
go ,  che  dicesi  anche  Tenere  in  collo,  e  par- 
ticolarmente dell'  acque.  U  acqua  del  fiume 
ingorgava  sì  a  diritto ,  che  si  spandea  per 
la  città.  Ricord.  Malesp.  Qual  soglion  V  ac- 
que per  umano  ingegno  Stare  ingorgate  al- 
cuna volta  e  chiuse.  Ar.  Fur. 

§.  Per  Ingorgiare,  Ingojare,  Ingollare,  In- 
ghiottir senza  masticare.  Come  ingorgare  è 
mettere  dentro  in  gola  y  così  Sgorgare  è  met- 
tere fuora.  But.  Purg, 

INGORGATO,  TA  :  add.  da  Ingorgare.  V. 

INGORGIAMÈNTO  :  s.  m.  Ingurgitano. 
Lo  ingorgiare.  Quand*  egli  avrà  assai  man- 
giato y  la  dee  bere  sottilmente,  e  non  a  in- 
GOBGiAMEFNO.  M-  Aldobr. 

INGORGI  XRE:  Voc.  ant.  Mettere  nella 
gorgia  ;  Inghiottire  significa  forse  con  più 
ingordigia,  Trangugiare,  Tracannare.  A  colo- 
ro,  che  piti  iNGORGiANO,  che  il  lor  ventre 
non  tiene.  Sen.  Pist. 

INGOZZARE:  n.  a.  Glutire.  Mettere,  o 
Mandare  nel  go^zo.  Che  le  grìi  ingozzino  que- 
sti sassolini,  lo  accennò  Èliano.  Red.  esp. 
uat. 

§  r.  Per  met  vale  Passarsela  senza  fare  ri- 
sentimento dell'  ingiurie ,  de'  danni ,  o  simili. 
Essa  mi  par  troppo  ostica^  e  non  posso  in- 
gozzarla. Salvin.  Qvaiucii.  Bisogna  eh' io  r  iN- 
Gozzi.  Buon.  Tane. 

§  2.  Per  simil.  vale  Appropriarsi,  Occupa- 
le. Col  pigolare,  spaventare}  e  altri  arttfizj 


avevano  ingozzata  la  metà  de'  beni  </'  InghiU 
terra.  Dav.  Scism. 

§  3.  Ingozzare:  per  simil.  alquanto  impro- 
pria fu  usato  in  vece  di  Sommergere.  Se  del 
porto  non  uscivano  y  elle  (le  na\ì)  dal  mare 
non  sarebbero  siate  ingozzate.  Bemb.  Asol. 

INGRADÀRE:  v.  n.  Gradatim  procedere. 
Andar  di  grado  in  grado.  Voc.  Cr. 

§.  Ingradare:  n.  p.  Arrivare,  Ascendere^ 
Estendersi.  Questa  natura  sì  oltre  s'iìiGRKDky 
In  numero,  che  mai  non  fu  loquela)  Né  con-^ 
cetlo  mortai  òhe  tanto  vada.  Dant.  Par.  SI 
oltre  5'  INGRADA  ,  cioè  si  stende  di  grado  irz 
grado  in  sì  fatta  grandezza  di  numero.  Bat.  ivi. 
INGRAMIGNARE  :  v.  n.  Voc.  ant.  Sten- 
dersi,  e  Allignare  a  guisa  di  gramigna.  L'er- 
ba alismo  nasce  ed  ingramigna.  Diltam. 

INGRANARE  :  v.  a  T.  degli  Archibusierì. 
Far  il  grano  al  focone  d'una  canna  da  schioppo. 
§.  Ingranar    la   tromba:  dicesi    in  Marine- 
ria dell'  Aggottare  finché    la  tromba  lasci ,  e 
non  prenda  più. 

INGRANDIMÉNTO:  s.  m.  Amplificatio. 
L'ingrandire.  Se  /'ingrandimento  deW ango- 
lo ,  e  l'union  de' raggi  concorro n  sempre 
neW  operazioni  del   telescopio.  Gal.  Sa^g. 

INGRANDIRE  :  v.  a.  Augere ,  amplificare. 
Far  grande ,  Accrescere.  Se  la  cosa  conosce  n- 
te  lei  ingrandisce  e  onora.  Rim.  ant.  Abbo 
INGRANDITE  le  mie  operazioni  y  e  ho  dificato 
case ,  e  ho  piantato  vigne ,  ec  Albert.  Mi' 
racoli  alquanto  ingranditi  ,  cosa  non  da 
storico ,  ma  da  oratore.  Mozzi  S.  Cresc.  È  una 
tradizione  popolare  in  S.  Gemignano  ,  che  il 
Re  Desiderio  ingrandisse  e  ampliasse  quella 
terra.  Lami  Lez.  ani. 

§  I.  Ingrandir  la  maniera  :  presso  de'  Pit~ 
tori  vale  Migliorarla ,  Renderla  pili  franca  ,  e 
pili  magnifica;    Contrario   d'  Insecchire.    In- 
grandì la  maniera  e  diedele  più  maestà.  Bai 
din.  Dee. 

§  2.  Ingrandire:  v.  n.  Illustrari.  Divenir, 
grande,  in  grande  stato.  Egli,  eXsiioi  venne-- 
ro  in  grazia  della  Chiesa,  e  ingrandirono 
molto.  G.  Vili. 

§  3.  Ingrandire  :  n.  e  n.  p.  Divenir  grande 
semplicemente.  Cominciano  y  ec.  i  denti  spesse 
volte  ad  iNGRANDiaE.  Pallad.  Quando  si  guar- 
dano le  stelle ,  non  s'  ingrandisce  /'  angolo  , 
ma  solamente  si  uniscono  i  raggi.  Gal.Sagg. 
§.  Ingrandire  :  per  Magnificar  con  parole  , 
Caricar  nel  discorso.  Esagerare,  Amplificare. 
Né  sono  queste  iperboli  ampollose  ,  che  so" 
gliono  dirsi  affine  d'  ingrandire  ;  è  mera  sto- 
ria. Fortig.  Rice. 

INGRANDITI VO,  VA:  add.  Che  ingran- 
disce ,  Che  è  atto  ad  ingrandire.  Merita  d'  es- 
sere da  lei  descritto  con  distinta,  e  inora- 
DlTiVA  m.anìera.   Bellin.  lett, 

INGRANDITO ,  TA  :    add.  da   Ingrandire. 
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Il  lor  nudo  corplcello  ci  si  mostra  ingrandi- 
to, ec.  mille  volte   pia.    Gal.    Sist.    Miracoli 

INGRAM^TI.    Mozzi    S.    CfCSC 

INGRANDITORE  :  verb.  m.  Jmplificator. 
Che  ingrandisce.  F.  S.  lUustriss.  nel  riguar-^ 
tiare  quella  mia  scrittura ,  si  è  servita  di  così 
fatti  occhiali  ingranditori.  Red.  lelt. 

INGRANDITRiCE  :  V(  rb.  f.  Ampìlficatrix. 
Che  ingrandisce  ,  opposto  di  Sminultnce.  La 
pubblica  luce  è  una  luce  maligna,  ingrandi- 
TRiCE  de'  difetti.  Salvia,  disc.  ec. 

INGRAPPiTO,  TA:  add.  T.  degli  Archi- 
letli ,  G:»llegato  eoa  grappa.  -  V.  Grappa.  Pie- 
ire  inórappate.  , 

INGrvASSAMENTO  :  s.  m.  Saginatio.  Lo 
ingrassare.  F'oc  Cr. 

^.  Per  niet.  Allora  nella  dotta  cavatura 
infondono ,  ec.  con  acqua  imprima  risoluto 
ad  ingrassamento  di  sapa  .  Cresc. 

INGRASSANTE:  add.  d'ogni  g.  Siginans. 
Che  ingrassa.  Perchè  dal  primo  umore  in- 
GRASSAVTE  in  terra  meno  si  partono.  Cresc. 

1^'GRASSÀRE:  V.  a.  Pinguefacere .  Far 
grasso;  Impinguare.  Di  questo  ingrassa  il 
porco .  Duut.  Ingrassare  i  campi.  Bocc.  uov. 
§  I.  Ingrassare  :  per  met.  Attendeva  con 
varie  astuzie  a  ingrassare  il  castello  delle 
vettovaglie  ,  e  grasce  inimiche.  Stor.  Eur. 

§  1.  \n  sign.  n.  Divenir  grasso ,  Impinguar- 
si. Tutte  le  prede  indebitamente  tolte  a'  loro 
vicini  comperavano  per  niente  ,  ingrassando 
e  arricchendo  di  quelle  indebitamente.  M.  Vili. 
§  3.  Ingrassarsf  :  figur.  Arricchirsi  .  Della 
qual  preda  i  Guelfi  mollo  *' ingrassarono. 
Pecor. 

§  4.  Andar  a  ingrassare  i  peironciani: 
modo  basso  che  vale  Morire,  che  anche  si  dice 
Andar  a  dar  beccate  a^  polli  al  prete. 

§  5.  L'  occhio  del  padrone  ingrassa  il  cc^ 
''allo  .  —  V.  Occhio. 

§  6.  Ingrassare  in  checchessia  ^  o  di  chec- 
chessia :  modo  basso  ,  vale  Goderne  ,  Averne 
compiacenza  .  Che  ingrassate  del  mal  come 
i  cerusici.  Belline,  son. 

INGRASSATiVO  ,  VA:  add.  Saginans . 
Atto  a  fare  ingrassare.  Anguille  ,  ec.  ingras- 
SATivE  ,  che  il  detto  Papa  continuandole  morì 
di  grassezza.  But.  Purg. 

INGRASSATO,  TA:  add.  da  Ingrassare./ 
buoi,  ec.  non  sono  ancora  sagginati  né  in- 
grassati per  arte.   Pallad. 

INGRASSATRÌCE;  verb.  f.  Che  fa  ingras- 
sare. Da  questa  carne  reale  ingrassa trtce 
della  mente  ti  consiglia  tu  ne  mangi  spesso. 
Tratt.  gov.  fa  ni. 

.     INGRATÀCCIO,  CIA:  add.    pegg.   d' In- 
'  grato.  E  voi  ixgrataccio  eh' avete  voi  malfat- 
to per  me.  Salv.  Spia. 

INGRATAMENTE:  avv.  Ingrate.  Con  in- 
giaiiludine,  Seqnosceatemente .  -  V.  Villana- 


mente. Restava  teste  mostrare  quanto  ingra- 
tamente egli  si  sia  portato  .  Fir.  disc.  lett. 

INGRATÈZZA.  -  V.  e  di  Ingratitudine. 

INGRATICGHIITO,  TA  :  add.  Lo  stesso 
che  ingraticolato  .  V-  Bern.  Mogliazz. 

INGRATICOL AMÉNTO:  s.  m.  Chiusura 
fatta  a  modo  di  graticola ,  Ingraticolato.  La 
cassa  del  petto  è  un  ingraTIcolamento  di  cos- 
tole ed  altri  corpi  duri.  Bellin.  disc. 

INGRATICOLARE  :  v.  a.  Cancellis  clau- 
dere.  Chiudere  un'  apertura  con  graticola  ,  © 
con  cosa  a  guisa  di  graticola.  Sia  la  finestra. 
ingraticolata  di  ferro  o  di  legno ,  acciocché 
per  quella  i  rapaci  uccelli  entrar  non  possa- 
no volando.  Cresc. 

§.  Ingraticolare  :  per  Formare,  ovtcro  Fi- 
gurare checchessia  a  modo  di  rete,  o  a  grati- 
cola .  Si  fecero  in   un  foglio   tre  finestrelle 

INGRATICOLATE.    Sagg.    nat.    CSp. 

INGRATICOLATO:  s.  m.  Cr^zf/cw/fl.  Gra- 
ticolato,  Chiusura  fatta  a  modo  di  graticola, 
Ingralicolamento.  Tra  queW  ingraticolato 
di  fda  si  cangiarono  in  crisalidi.  Red.  Ins. 

INGRATICOLATO ,  TA  :  add.  da  Ingra- 
ticolare. V. 

INGRATISSIMAMENTE;  avv.  sup.  d'In- 
gratamente. Salvasse  loro  la  roba  e  la  vita  , 
senza  fare  ingratissimami  nte  menzione  al- 
cuna de''  soldati.  Varch,  stor. 

INGRATÌSSIMO,  MA;  add.  sup.  d'In- 
grato. Era  INGRATÌSSIMO  de' benefici  ricevutL 
G.  Vili. 

INGRATITUDINE:  s.  f.  Animus  ingratus. 
Dimenticanza  de' benefici  ricevuti,  senza  sa- 
perne grado  y  ne  grazia  ,  Sconoscenza  ;  con- 
trario di  Gratitudine,  Riconoscenza.  Ingra- 
titudine abbominevole  y  brutta^  empia  ,  ini- 
qua ,  slranay  superba  ,  villana  ,  scordevole  y 
grande ,  mostruosa ,  ingiusta.  -  Forte  il  ri- 
prenderei,  avendo  riguardo  alla  ingratitu- 
dine di  lui  verso  mia  madre  mostrata.  Bocc, 
nov.  Z/rt 'ngratitudine  è  un  vento  crescente, 
che  disecca  la  fonte  della  pietà.  Esp,  Vang. 
INGRATO,  TA;  add.  Ingratus.  Che  usa 
ingratitudine,  Mal  conoscente  della  grazia, 
Scordevole  de' benefizi,  Sconoscente.  Secondo 
il  mio  giudicio ,  assai  manifestamente  dimo- 
stra se  es.sere  ingrato  e  mal  conoscente  di 
quelli.  liab.  Ingrato  è  chi  '/  beneficio  nie- 
ga  d""  avere  ricevuto  j  ingrato  è  chiU  disin^ 
fignc  y  INGRATO  è  chi  noi  rende.  Amm.  ant. 
Per  mille  ingrati  un  sol  ristora  tutto.  Mor^. 
§.  Per  Nojoso,  Spiacevole,  Fastidioso,  Di- 
scaro. Ha  una  voce  fastidiosa  ^itiG^kTA  ,  Che 
dintorno  la  terra  fa  tremare.  Bern.  Ori.  / 
sughi  e  le  decozioni,  di  che  si  compongono 
gli  sciroppi ,  sono  piìi  ingrate  che  quelle 
de' giulebbi.  Ricftt.  Fior. 

INGRATONÀCCIO:  s.  in.   pegg.  d'Ingra- 


63: 


ING 


ING 


\ 


INORATONE  :  8.  Ih.  accr.  d' Ingrato.  Voce 
di  rrgoìa  e  dell'  uso. 

INGRAVIDAMENTO;  s.  m.  Gravìdilas. 
Lo  ingravidare .  Dicono  che  uè  uomo  ,  né 
donna  non  si  debbono  congiugnere  carnal- 
mente pili  che  una  volta  l'anno  con  ingra- 
ViDAMENTO.  Libr.  Viagg. 

INGRAVIDARE:  v.  a.  Gracidare.  Rende- 
re gravida  ,  Impregnare  ,  Rendere  incinta.  - 
"V.  Fecondare ,  Incignere,  Teodoro  innamo- 
rato della  Violante  ,  ec.  la  ingravida.  Bocc. 
nov. 

§  I.  Ingravidare  :  v.  n.  Divenir  gravida  , 
Impregnare  ,  Ingroppare  ,  Incingersi.  -  V. 
Concepire.  La  donna  ingravidò  in  due  figliuoli 
maschj.  -  Ella  non  fu  guari  con  Gualtieri 
dimorata ,  che  ella  ingravidò.  Bocc.  nov.  Ma 
tu  ti  dai  forse  ad  intendere  ,  ec.  che  io  sia 
così  vecchia ,  che  io  non  sia  più.  abile  ad  in- 
gravidare .''  Fir.  As. 

§  1.  Ingravidare  :  siccome  anche  Partorire 
SÌ  dice  oggidì  dagli  Scrittori  Botanici  e  Geor- 
gofili ,  parlando  di  vegetazione.  Io  dubitava  , 
ec.  che  quando  spantano  le  gallozzole  ed 
j  i  ricci ,  soprnggiugnendo  le  mosche ,  spar^ 
gesserà  qualche  fecondo  liquore  di  seme  che 
pregno  ai  spiriti  vivacissimi^  potesse  pene- 
tìar  nella  parte  piti  interna,  ed  ingravi- 
dandola, producesse  quivi  quel  verme.  Red. 
Ins. 

INGRAVIDATO,  TA  :  add.  da  Ingravi- 
dare. V. 

INGRAVÌRE  :  n.  p.  Prender  aria  di  mae- 
stà, e  di  gravità.  La  grandezza  della  trage- 
dia ,  ec.  per  essersi  cambiata  dt.l  Satirico  , 
aila  fine  ^'ingravì,  e  maestà  prese.  SaWm.  Gas. 
iNCiRAZrANARE:  n.  p.  Voce  dello  stil 
iamil.  Gallarsi  benevolenza  con  artificio  ,  U- 
sare  affettazione  per  porsi  in  grazia  altrui. 
Ao/i  vorrei  che  7  Dottor  F.  avesse  fatto  da 
pratico  j  SI  fosse  ingrazianato  con  questo 
tutore,  e  si  fosse  preso  l'assunto,  ec.  Fag. 
cctn  II  quale  procurando  d'  ingrazfanarsi 
col  proporre  di  già  riforme  sopra  queste  gra- 
tificazioni,  ec.  Magai.  lett. 

JNGRAZIARE:  n.  p.  Gratiam  inire.  En- 
ti ar  Ili  grazia.   Voc-  Cr. 

INGRAZIATO  ,  TA  :  add.  da  Ingraziare  . 
J^iuno  jnii  puro  ,  nò  pili  prudente  ,  ninno 
fnit  ingraziato  da  tutti  quelli  che  mai  il  vi- 
dono  D.  Gio.  Celi.  lelt.  Morì  il  detto  Tom- 
maso assai  giovane  ;  conobbilo,  ed  era  as- 
sai ingraziato.  Cron.  VeU. 

INGRECÀRE  :  v.  n.  Voc.  ant.  Imbizzarri- 
re, Strabocchevolmente  adirarsi,  Divenir  fie- 
ro. Onde  i  Sanesi  forte  ingrecarono  ,  e  rin- 
forzarvi V  assedio  colV  ajuto  de'  Fiorentini. 
G.  Vili 

INGREGAXO,  TA  :  Voc.  aut  add.  da  In- 
grecare.  V' 


INGREDIÈNTE  :  s.  m.  Pars.  Quello  che 
entra  ne'  medicamenti,  nelle  vivande,  o  si- 
mili, e  gli  compone.  Medicamentosi  ingre- 
dienti. Red.  cons.  Noverano  questo  pepe  di 
Ciapa  fra  g/' ingredienti  del  cioccolatte.  Id. 
esp.  nat. 

§.  Ingrediente  ;  per  simil.  si  dice  di  Qua- 
lunque cosa ,  che  entra  nella  composizione  di 
checchessia,  e  specialmente  de' corpi  naturali. 
Ora  lavorandone  ella  medesima  con  altri 
maestrìa  ,  e  per  avventura  col  semplice  in- 
grediente deW  aria.  Sagg.  nat.  esp.  Per  in^ 
dagare  più  precisamente  la  naturai  compo^ 
sizione  di  queste  acque  ,  ec  fu  da  noi  osser^ 
vato  il  discioglimento  e  la  separazione  de- 
g/' ingredienti  di  esse.  Cocch.  Bagn. 

INGREMÌRE:  v.  a.  Arripere.  Gremire. 
D  uccello  si  dice  ferire  ,  perchè  ingremiscb 
la  preda  con  gli  artigli  de  i  piedi.  But.  Purg. 
Questo  significa  allegoricamente  che'l  de- 
monto  tiene  ingremitA  V  affezione  del  vecca- 
tore.  Id.  Inf. 

INGREMÌTO  ,  TA  :  add.  da  Ingremire.  V. 

INGRESSAMENTE  :  avv.  Voc.  ant.  Aspra- 
mente.  Predichi  la  parola  di  Dio  e  incalzi 
INGRESSAMENTE,  c  convenevolmentc  riprenda  in. 
pazienza.^  Gr.  S.  Gir. 

INGRÈSSO,  s.  Ingressus.  Entrata,  L'en- 
trare. -  V.  Adito.  JVel  primo  ingresso  vi  é 
un  cortile,  ec.  Serd.  stor.  L'acqua  dopo  es- 
sersi abbassata  al  primo  ingresso  nel  caldo^ 
ritornava  a  salire.  Sagg.  nat.  esp.  Agevole  mi 
presti  V  ingresso  alla  notizia  ,  ec.  delle  cosa 
piti  belle.  Buon.  Fier. 

§.  Ingresso;  si  dice  anche  il  Luogo  dond«» 
s'  entra. 

INGRÈSSO ,  SA  :  add.  Voc.  ant.  Aspro  ; 
Crudele.  Ingressa  m'  è  la  morte  Per  affret- 
tosa  sorte.  Rim.  ant.  Race.  P.  N. 

INGRIPPATO  ,  TA  :  add.  Voc.  ant.  Ag- 
guantato ,  Afferrato.   Voc  Cr. 

§.  Per  met.  vale  Afflitto ,  Tormentato ,  Per- 
cosso ,  Maltrattato.  Il  capo  tuo  ,  il  quale  tu 
inchinasti  nel  tormento  della  croce  .  rizzi  il 
capo   mio    iNGRiFFATO    dal  nemico.  Coli.  Ab. 

INGRILLANDÀRE  :  n.  p.  Porsi  la  grlllan- 
da ,  Inghirlandarsi.  Salvia.  Teocr.  Idill.  -  V. 
Ingrillandato. 

INGRILLANDÀTO  ,  TA  ;  add.  Serto  ri- 
dimitus.  Inghirlandato.  Boccali ,  O  casse  ,  ec, 
iNGRiLLANDATE  di  viuo.  —  Spiegandolo  con. 
vaga  metafora  ,  e  dicendo  ingrillandati  ,  a 
incoronati  di  vino.  Salvin.  disc. 

INGROGNARE  :  v.  n.  Indignati.  Pigliara 
il  grugno,  Ingrugnare,  Adirarsi.  -  V.  Bron-. 
ciò.  Io  te  la  darò  a  tuo  dispetto,  e  chi  vuol» 
ingrognare  ingrogni.  Segr.  Fior.  Cliz.  Anzi, 
sia  INGROGNATA  €  incaparbita  di  sorte  ^  cliQ 
iOi  ec,  mi  sono  partito,  Lasc.  Pìdz« 
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INGROGNITO,  TA  :  add.  da  Ingrogna- 
re. V. 

INGROMMARE:  n.  p.  Incntstari.  Formar 
gromin;» ,  Incrostarsi.  Sono  adattati  in  modo 
che  par  die  V  acqua  gemendo  vi  sia  naLu- 
ralmer  te  ingror;mata.  Car.  leti. 

INGROMMATO,  TA-  add.  da  Ingromma- 
re. V. 

INGROPPARE:  v.  a.  Innectere.  Aggrop- 
pare ;  e  Soggiungere  immediatamente.  iNC^or- 
i»ò  alla  sua  relazione  quesi'  altra  dello  sta- 
io ,  nel  quale  aveva  trovata  Cartagine.  Sal- 
TÌn.  disc.  Sul   maritaggio    un  altro  maritag- 

fio  non  iNGROPPAEB  t  danno  jopra  danno. 
d.  Focil. 

§  1.  IngropparB  :  Far  il  groppo  ffo  vedu- 
to e  femmine  *llare ,  Aiior  òì  che  lo  sp'ito 
ci  iuolcy  Ed  a  torcer  il  filo  e  ad  ingroppa- 
BB.  Dolce  rim.  buri. 

§  2.  Vale  anche  Portale  in  groppa. 

INGROPPATO,  TA:  add.  da  Ingroppa- 
re ;  Portato  in  groppa.  Se  mi  parlate  piit  di 
Macedonico )  e  di  Groppi  così  ingroppati, 
ve  P  accocco  di  certo.  Q.w.  Iclt. 

INGROSSAMÈN  rO  :  s.  m  Crassìtudo  Lo 
ingrossare  ,  Gonfiamenio  ,  Cresf^imento.  -  V. 
Enfiamento  ,  Rilevamento.  Osservato  quelPi^- 
CROSSAMENTO  del  plcdc  j  conobbi  ,  ec.  Red. 
Oss.  an. 

INGROSSARE  :  v.  a.  Crassum  facere.  Far 
grosso,  Far  divenir  grosso.  -  V.  Enfiare  , 
Gonfiare.  £  le  labbra  ingrossò  quanto  con- 
venne. Dani  Inf,  Perchè  meglio  intenda  Quella 
virtù,  che  si  sperdeva  in  alto  ,  A  nutrir  e 
ingrossar  gli  acerbi  frutti.  Alam,  Colt. 

g  r.  Ingp.ossare  :  Crassescere  y  in  sign.  n. 
e  n.  p.  per  Divenir  grosso,  Crescere,  Enfia- 
re, Gonfi  ire,  Rigonfiare,  Tumefarsi.  -  V. 
Rilevare.  Per  modo  die  ingrossando  la  gente 
de''  Fiorentini  ,  presono  le  porte  e  le  fortez" 
ze.  G.  Vili.  Quando  qui  non  fosse  altro  pe- 
ricolo ,  che  quel  del  fame ,  se  per  nostra 
mala  sorte  ingrossasse.  Fir.  disc.  an.  Di  qua 
e  là  la  gente  d' arme  ingrossa.  Ar.  Fur.  Or 
a  ingrossarsi  comincia  la  guerra.  Bern.  Ori. 

§  1.  Ingrossarsi  ad  alcuno  il  capo  ;  vale  lo 
stesso  che  Far  il  capo  grosso,  Far  il  capo  co- 
me un  cestone.  -  V.  C astone ,  Grosso. 

§  3.  Ingrossare:  Subirasci.  Figur.  vale  Leg- 
giermente adirarsi.  Cominciò  a  fare  strano 
sembiante  y  e  ingrossò  contro  aW umico  suo. 
^ov.  ant. 

§  4-  InohossarB  la  coscienza:  vale  non  la 
guardar  nei  far  così  ogni  cosa  che  non  con- 
venga ,  che  anche  si  direbbe  Nnnla  guardar 
nel  sottile  j  ed  anche  Per  grosso.  E  sì  ha 
INGROSSATE  le  Coscienze  ,  che  le  vedovelle 
poco  s.  curano  delV  anime  ^  purché  il  monte 
risponaa  ben  loro.  M-  Vili. 

§  b   IHGB05SARE  ;    Gravi dant  fieri,   Impre- 

Dii.  Unii,  r.  ni» 


gnare,  Ingravidare.  Salvestro  ,  e*  m'  è  detto ^ 
se  noi  andiamo  al  bagno  a  Peiriuolo  ,  ch& 
io  INGROSSERÒ,  e  avremojtgliuoli.  Frane.  Sacch. 
nov. 

^S  6.  Ingrossare:  per  Incaponire.  Quanto 
piìi  si  cerca  di  sgannarlo ,  tanto  pili  v'  in- 
grossa suy  e  risponde  di  voler  fare  e  dire. 
Varch.  Ercol.  £P  e''  era  si  ingrossato  su  ^  die- 
egli  non  s'è  mai  mai  potuto  fargli  entrar 
nella  testa  y  che,  ec.  Salv.  Granch.  proì    don. 

§  7.  Ingrossar  la  memoria:  vale  Ridurla 
meno  abile  o  meno  atta  a  ricordarsi.  Ma  la 
maninconia  mi  ha  ingrossata  la  memoria  9 
fatto  quasi  balordo.  Boez.    Varch. 

INGROSSATiVO,  VA:  add.  Alto  ad  iu- 
gro:^sare.  Ma  usa  cose  maturative  e  ingpos* 
SA  TI  VE  e  divisive^  siccome  radice  d' altèa  ^  ec, 
xes.  pov. 

INGROSSATO,  TA:  add.  da  Ingrossare. 
Quando  la  gente  de'  Lucchesi,  che  erano  a 
cavallo,  vidono  ingrossato  lo  badalucco,  ec 
Stor.  Pist. 

§.  Uomo  ingrossato  ;  vale  Grosso  d*  inge- 
gno. Dice  parole  articolate ,  ec.  se  gli  è  inse^ 
^nato  V  anno  che  egli  na.^ce  ^  perchè  dal  pri- 
mo anno  innanzi  sono  sì  duri  e  si  ingros- 
sati ,  che  non  imprendono  cosa  che  sia  loro 
insegnata. Tcs.  Br- 

IN  GROSSA  IRÌGE:  verb.  f  Qua  crassum 
reddit.  Che  fa  ingrossare,  perdere  adunque 
dovevi,  amore  essere  una  passione,  ec.  in 
GRìSSATKiCB,    anzi  privatrice  della  memoria. 

Lab. 

INGRÒSSO  :  posto  avverb.  Crasso.  Indi- 
grosso,  In  gran  quantità.  Grossamente.  It 
biado  costava  il  rughio  eh''  era  dodici  pro- 
fende comunali  a  comperarlo  ingrosso  ,  quasi 
tutto  Vanno  da  lire  quattro,  ec.  31.  Vili. 
Rubi  e  imboli  pili  ingrosso  che  non  faccio  io. 
Cavale.  Frutt,  ling. 

§.  Per  Alla  grossa  ,  In  generale  ,  Confusa- 
mente. Ma  non  ne  siamo  però  tenuti  in  que-^ 
sto  modo,  cioè,  di  dirgli  ingrosso  ed  in 
genero.  Fr.  Giord.  Pred. 

INGROTTÀRE:  v.  a.  Metter  nella  grotta  ^ 
e  per  simil.  si  dice  del  Porre  alcuna  cosa  sotto 
di  qualche  parte.  Ve'  come  fra  le  gambe  il 
capo  iNGROTTA.  Car.  Matt.  son, 

§.  Ingrottare:  n.  p.  Cacciarsi  in  una  grot- 
ta. Il  feroce  cignal  passato  è  intanto  Pel 
fitto  bosco ,  e  dentro  un*  ampia  grotta  5"  è 
ricovratOf  ec.  Senz*  altro  pili  pensare  anch'  ei 
5'iNGROTTA.  Forfig.  Rice. 

INGROGNARE:  v.  u.  Indignare  Ingro- 
gnare ,  Adirarsi.  Ma  perchè  ella  faceva  pur 
/'ingrugnata,  e  per  la  stizza  gli  andava 
col  VISO  in  sul  suo,  egli  si  riaddirava.  Fir. 
nov.  Ma  Beco ,  non  la  potendo  sgozzare,  se 
ne  sfava  ingrugnato  anzi   che  no.  Lasc.  nuv. 

INGRUGNATÈTTO ,  TA  :  add.  dim.  d' la  - 
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grugnato,-  Alquanto  ingrugnato.  Nencio  ^  ec 
^t ava  anzi  che  no  j  inghugnatetto  un  poco. 
l_iasc.  nov. 

INGRUGNiTO,  TA  :  add.  da  Ingiugna- 
re.  V. 

INGUAINIRE  :  y.  a.  Voce  dell»  U50.  Porre 
Bella  guaina. 

INGUAINÀTO,  TA:  add.  da  Inguainarej 
Posto  nella  guaina. 

INGUANTÀRE  :  n.  p.  Vestirsi  de'  guanti. 
f^o^ toccarle  una  mano,  &  gliela  toccò  così 
irwGUANTATA.  Buou.  Ficr. 

INGUANTATO,  TA:  add.  da  Inguantare,- 
Vestito  di  guanti. 

§  1.  Per  simil.  si  dice  di  Alcune  cose  che  tro- 
vansi  situate  come  in  una  guaina.  Nella  quale 
l'  osso  del  rostro  e  delle  u^ne  se  ne  sta 
naturalmente  inguantato.  Red.  Oss.  an. 

§   2.    Gntta  INGUANTATA.  -  V.   Gatta. 

INGUAZZlRE:  n.  p.  Ammollarsi  nella 
guazza.  Dove  pur  V  erba  molle  non  5'inguaz- 
SiA ,  o  sdrucciola  allo  scendere  e  al  salire. 
Alleg. 

i  INGUBBIÀRE:  V.  a.  Voce  bassa.  Empire 
il  corpo,  Trangugiare.  Che  il  vinOy  e  quanto 
dianzi  avea  ingcbbiato  opra  di  dentro  sì  ^  ma 
non  di  fiiorn.  Blalm. 

INGOBBÌ  ÀTO  ,  TA  :  add.  da  Ingubbiare.V. 

INGUIDALESGÀTO,  TA  :  add.  Plagosus. 
Pieno  di  guidaleschi.  Voc.  Cr. 

INGUlbERDONÀTO,  TA:  add.  Non  re- 
muneratus.  Senza  guiderdone,  Non  remunera- 
to, Non  rimeritato.  Ella  V  uno  deW  amor 
fhe  le  portava  volle  guiderdonare  j  accioc- 
ché tale  benevolenzia  non  rimanesse  ingui- 
derdonata.  FIloc. 

INGUIGGIÀRE  :  V.  a.  Calzar  bene  la  pia- 
nella, o  simili,*  detto  da  Guiggia,  che  è  la 
parte  di  5opra  della  pianella.  Voc.  Cr, 

INGUINALE:  add.  d'  ogni  g.  T.  Chirurgi 
co.  Appartenente  all'  Inguine,  onde  Fasciatu- 
ra INGUINALE ,  Ernia  inguinale  ,  vagliono  Del- 
l' inguine. 

INGUINE  :  s.  m.  Inguen.  Anguinaja.  Ven- 
gono enfiati  nelV  inguine  ,  cioè  fra  la  coscia 
e  7  corpo.  Libr.  cur.  malati;. 

INGUISTARA:  s.  f.  Fidala.  Anguìstara, 
Guastada.  jévea  due  inguistare  di  gaissimo 
vino  innanzi.  Nov.  ant. 

INGURGITAMÈNTQ  :  s.  m.  Ingurgitatio. 
Ingorgiamentó ,  Ingordigia  grande  nell'  em- 
piersi il  corpo.  Appunto  come  un  affamato  ^ 
che  per  avidità  d'  ingc^gitamento  poco  at- 
tende a  scegliere  i  cibi  che  ha  da  moììs^iore , 
e  poco  mastica  quei  che  mangia.  Seguer.  Cri^t. 
jnstr. 

INGURGITARE  :  v-  a-  Voc.  Lat.  Mangiare 
e  bere  con  troppa  avidità.  -  V.  Diluviare, 
Tracannare,  Ingorgare.  Bocc.  Com.  Inf. 

INQURGITATÒRE  ;  verb.  ip.    Che  in^ur- 


gita ,  Ingluviatore ,  Diluyione  ,  Ghiottone.  Que» 
sti  adunque  tutti  iugluvintori,iì^Gvp,ùnkTORV^ 
arrappatori  ,  biasciatori  ,  abbajatori  ,  ec. 
Bocc.  Gom.  Inf. 

INGUSCURE:  V.  n.  E;ntrare,  Cacciarsi^ 
come  Ì!  un  guscio.  Don d' egli  avvien  eh'' il 
vento  e  t'  acqua  sgusci  Liberamente  come  vuoi 
natura ,  //  sol ,  la  nebbia ,  ed  il  seren  p'  in  ■ 
GUSCI.  Aìlegr.  Qui  figur. 

INGUiSTÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Ingusta- 
bilìs.  Che  non  può  gustarsi.,  Non  gustabile , 
Ingrato  al  gusto.  Z/'ingustabile  in  tre  mode 
mcde.ùmame.nte  si  dice  ,  siccome  l'invisibile 
e  P  inaudibile  ,  quello  cioè  che  non  è  attQ 
a  esser  gustalo ,  quello  che  ha  poco  sapore  » 
e  {juello  che  «'  ha  troppo ,  o  cattivo.  Sega, 
anim. 

INIBÌRE:  V.  a.  Prohibere.  Proibire.  Con^ 
tra'l  quale  il  Vescovo  v'ha  inibito  il  pro^ 
cedere  nella  causa  dell'  omicidio  da  lui  coni- 
mes-fo.  Bemb.  lett. 

INIBITA:  s.  f.  Che  anche  si  dice  inibizio- 
ne, o  Inibitoria.  Proibizione,  e  Comanda-, 
mento  del  giudice  di  astenersi  da  uno,  o  pili 
atti,  finche  non  sia  deciso  alcun  punto  litigio- 
so. Poi  s^  ella  è  in  mora  viensi  a  un'  inibi- 
ta, e  non  giova ndo,  alla  comminazione.  Mahn. 

INIBITORIO ,  RIA  :  add.  Che  inibisce.  Per 
opra  di  palmata  q  cautela  di  legge  inibito- 
ria al  fare  altrui.  Buon.  Fier. 

§,  Inibitoria  :  in  forza  (di  sost.  vale  Decria- 
to  che  iniÌMSce.  -  V.  Inibite. 

INIBIZIÓNE:  s.  f.  Inibitio.  Proibizione, 
Comandamento  del  Magistrato  superiore  al- 
l'inferiore che  desista  dalla  causa,  ed  anche 
più  largamente.  Che  proibisce  il  fare  alcuna 
cosa  ,*  Divieto.  J[  rinunziare  alla  lite  mossa, 
e  a  far  torre  la  inibizione,  la  quale  avesse 
fatta.  Stat.  Mere. 

§.  Inibizione  di  molestia  :  T.  Forense.  Sen- 
tenza che  assolve  l'accusato  per  difetto  di 
prove ,  sebbene  sussistano  indizj  tali  da  poter- 
lo richiamare  in  giudizio  nel  caso  che  si  ac- 
quistino prove  maggiori. 

INIDONEITÀ.:  s.  f.  Inabilità ,  Inadattabili- 
tà ,•  contrario  d' Idoneità.  Sul  fondamento  della 
mia  notoria  inidoneità  a  giudicare  ,  ec.  di 
componimenti  musicali.  -  Dichiarare  per  di- 
fettoso dalla  parte  della  nostra  inidoneità 
tutto  quello  che  si  allegava  nullo  dalla  par- 
te  dell'oggetto.  Magai,  lett. 

INIMICARE:  v.  a.  Inimice  agere  Trat- 
tar da  inimico  ,  Far  nimico  ,  Commetter 
inimicizie  tra  alcuni  amici,  ce.  Metter  male» 
Seminar  discordie  o  zizzanie  ,  Metter  uno  ia 
odio  a  un  altro.  Inimicare  per  malignità,  pei* 
invidia p  con  falsi  rapporti.  «  Se  inimicato 
V  avesse,  non  ne  sarebbe  stato  biasimato  da. 
persona.  Bocc.  nov.  Inimicando  la  Chiesa  di 
Dio  jìcr  ogni  cammino.  Pecor.  nov. 
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§  r.  In  sìgn.  n.  p.  Divenir  nimico  ,  Venire 
a  inimicizia ,  Rompersi ,  Recarsi  uno  nemico. 
Tanto  5' INIMICARONO /«.v/'eme,  che  si  ridussono 
a  disfaciinenio.  Bui.  Pur^. 

§  2.  Inimicarsi  uno:  vale  Farselo  nimico, 
Attirarsi  V  odio  ,  V  inimicizia  d'  uno.  Inimicar- 
si uno  con  offese  continue,  con  aperta  infera- 
illudine,  morlalnicnle,  implacahilmcnte.  -  Non 
vedo  perchè  non  piuttosto  passarsela  con  essi 
in  buona  intelligenza^  che  inimicarsegli  così 
generalmente  allo  sproposito.  Maj^al.  lelt. 

INIMICATO  ,  TA  :  add.  da  Inimicare.  Te^- 
gendo  lo  stollo  popolo  armato  ,  e  per  levità 
iV  animo  inimicato  contro  la  casa  reale.  M. 
Vili.  Questo  (  vizio  )  è  ributtato,  discacciato, 
inimicato  ,  sgradito.  Salvin.  disc. 

INIMICHÉVOLE;  add.  d'ogni  g.  Inimi- 
cus.  Contrario  d'Amichevole.  2Va'  Frì^j  e 
gli  Ars^ivi ,  ec.  mosse  inimichevoh  armi.  A- 
met.  Per  la  qual  cosa  allora ,  e  poscia  d'  ogni 
iNiMicHEVOLE  ossalto  lo  libcròe.  Guid.  G. 

INIMICHEVOLMÈNTÉ  :  avv  Inimice.  Ni- 
niichevolmente ,  Da  inimico,  A  modo  di  ni- 
mico. «  V.  Ostilmente.  Inimichevolmentbco^ 
armata  mano  per<:eguitollo.  Bocc.  lett. 

INIMlCiSSIxliO  ,  3IA  :  add.  sup.  d' Inimico. 
Per  V  odio  naturale ,  ec.  non  gli  poteva  esser 
se  non  inimicissimo.  Gnicc.  slor. 

INIMICÌZIA:  s.  f.  Inimicitia.  Avversione, 
Odio  conceputo  contro  di  alcuno,  cbe  per  Io 
più  dura  lungamente;  Nimislà  ,  INlmicizia  ;  con- 
trario d'  Amicizia. -V.  Aborrimento  ,  Discor- 
dia ,  Guerra.  Inimicizia  mortale  ,  grave  ,  irre- 
conciliabile y  implacabile  y  antica.  -  Nascono, 
sorgono  y  si  contragc^ono ,  si  generano  le 
inimicizie  .  -  Aveva  oltremodo  piacere  ,  ec. 
in  commettere  tra  amici  e  parenti,  e  qua- 
lunque altra  persona j  malij  ed  inimicizie  ,  e 
scandali .  Bocc.  uov. 

§  I.  Fare  inimicizia,  Contrarre  mnuiiciziK: 
jragliono^  Divenir  nimico. 

INIMICO:  s.  m.  Hostls.  Nimico,  Avversario; 
contrario  di  Amico.  -  V.  Malevolo  .  Inimico 
mortale  ,  capitale  ,  dichiarato  ,  irreconcilia- 
bde,  acerrimo.  -  Fece  grande  istanza  per  suoi 
messaggeri,  che  Ancostan  %U  desse  nelle  ma- 
ni r  inimico  sbandito.  Serd.  stor. 

INIMICO,  CA:  add.  Inimicus.  Nimico, 
Contrario,  Avverso,  Disfavorevole,  Sinistro. 
Così  INIMICO  temno  correndo.  Bocc.  introd. 

INIMITÀBILE  :  add.  d' ogni  g.  Che  non 
si  può  imitare.  Due  erano  'jìi  Alessandri,  uno 
di  Filippo  invincibile,  V  altro  d'  Aprile  ini- 
mitabile. -  Dipinse  infin  qiieUe  cose  che  pa- 
jono  INIMITABILI,  tuoni ,  fulmini,  ec  Vit.  Plut. 

INIMITABILMENTE  :  avv-  In  modo  ini- 
mitabile. Una  veduta  immensa  dell'  Oceano, 
e  V  Indie  ,  ec.  in  quella  dipintura  si  vedea- 
no  tocche  e// co//?i  inimitabilmente.  Buld.  Dee, 
Inimitabilmente  inferocire.  Udea.  Nis, 


ÌNIMMAGlNlBILE:  add.  d'ogni  g  Inex^ 
cogitabilis.  Non  immaginabile,  Inescogitabile, 
Da  non  potersi  pens:ii>v  È  da  sperare  che  col 
progresso  del  tempo  si  sia  per  arrivare  a 
veder  cose  a  noi  per  ora  inimmaginabili.  Gal. 
Sist. 

INIMMAGINABILMENTE  :  avv.  Iti  moda 
inimniagiu:ihile.  A  quel   possente   strumento  ^ 
eccede  la  resistenza  di  ogni  anco  ì^iMUkGiyx.^  ^ 
BiLMENTÈ  gagliarda  con  gè  p;  natura.  Bellin.  disc' 

ININTELLIGÌBILE':  add.  d'  ogni  g.  Inln-^ 
telligibilis.  Contrario  d'Intelligibile.  Quanda 
la  sentenza ,  o  la  costruzione  delle  parola 
fosse  iNiNTELLiGtniLÉ.  Gal.  dif.  Capr. 

ININTELLIGIBILITÀ:  s.  f.  Impossibilità 
o  Difficoltà  di  poier  essere  inteso  ,  Oscurità  dì 
ciò  che  è  inintelligibile.  3Ia  intanto  non  pi^ 
gliamo  ,  ec.  /'inintelligibilità  della  cagione 
per  riprova  della  falsità  dell'  effetto.  Ma  • 
gal.  leti. 

INIQUAMENTE  :  avv.  Inique.  Con  iniqui* 
tà  ,  Malvagiamente ,  Reamente  ,  Ingiustamente. 
-  V.  Viziosaineute,  Pessimamente.  Grandff 
parte  di  sicurtà  è  ninna  co<;a  iniouamintb 
fare.  Amm.  ant.  Permise  die  fosse  fatto  qic  Ilo 
che  il  demonio  domandò   iniquamente.  Mor. 

INIQUISSIMAMENTE:  avv.  sup.  d'Ini- 
quamente. Sarà  arbitrio  abbuoni  di  peccare ^ 
e  a'  rei  </' iniquissimamente  perseverare.  Libr. 
Die. 

INIQUÌSSIMO,  MA:  add.  sup.  d'Iniquo. 
Lo  mestiere  nostro,  il  quale  loro  pare  im- 
QuissiMo ,  e  tutto  'l  giorno  ne  dicon  male. 
Bocc.  nov.  E  per  la  sua  iniquissima  crudeh 
tade  fu  soprannomato  Flas^ellum  Dei.  G.  Vili. 

INIQUITÀ,  INIQUITÀDE,  INIQUITÀ- 
TE:  s.  f.  Iniquitas,  Ciò  che  è  contrario  al- 
l'equità  ,  Malvagità,  Ingiustizia.  -  V.  Reità, 
Perversità  ,  Nequizia  ,  Cattivezza.  Quantunque 
da  perfida  iniquità  di  cuore  proceda.  Lab. 
Egli  t  maggiore  la  iniquità  del  mio  peccato, 
che  non  è  eh'  io  non  possa  meritai^  perdo^ 
nanza.  Passav. 

§.  Iniquità  :  per  Ineguaglianza,  Disugua- 
glianza di  luogo  disastroso.  E  quel  che  lo  sal- 
vò,  che  non  fu  consumato  in  tutto,  fu  la  ini- 
quità del  paese ,  qual  fece  ,  che  i  Romani  non 
poterono    seguirlo.  Segr.  Fior.  disc. 

INIQUITÀ NZA.  -  V.  e  di  Iniquità. 

INIQUITÌRE  :  v-  n.  Voc.  ant.  Divenir  ini- 
quo,  Incrudelire,  Inasprire.  Perchè  non  le 
puote  tagliare,  sì  vi  iniquitisce  suso,  e  me^ 
scolasi  con  es.te ,  ec.  Tes.  Br. 

INIQUITÌSSIMO.  V.  e  dì  Iniquissimo. 

INIQUITOSÌSSIMO  ,  MA  :  add.  sup.  d' Ini- 
qui toso,  yoc.  Cr. 

INIQUITÒSO,,  SA:  add.  Inìquus.  Pieno 
d' iniquità  ,  Incrudelito  ,  Infellonito.  E  rivol^ 
gendosi   sopra    iniqvitosi  pensieri,  in  quelli 
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t^ addormentò.  Filoc.  Sbadirò  OUhrio  iniqui* 
TOSO,  e  comandò  che  In  beala  Margherita 
fosse  rinchiusa  nella  carcere.  Vii.  S.  Margh 

INIQUÌZIA.  -  V.  e  di  Iniquità. 

INÌQUO,  QUA:  add.  Iniquus.  Che  è  con- 
trario all'  equità  ,  Ingiusto  ,  Ma!v  igio  .  -  V. 
Cattivo ,  Maligno.  Li  quali  me  hanno  ripud- 
iato crudele  ,  ed  iniquo,  e  bestiale.  Bocc.  nov. 
lA  rei  de^  suoi  malevoli  propositi  e  inique  o- 
perazioni,  confusione  patiscono .  G.  Vili.  O 
cosa  INIQUA  e  a  Dio  dispiacevole.  Lab. 

TNIRASCÌBILE  :  add.  d'  ogni  g  Inirasci- 
hilis.  Coutraiio  d'Irascibile.  B  quelli  che  sba- 
dirà meno  che  non  dee,  sì  si  chiama  inira- 
sciBiLB  .  Tes.  Br. 

lìSISPAGNUaLlRE:  n.  p.  Farsi  Spagnuolo , 
Prendere  le  maniere  Spagnuole.  Bemb. 

INlTlO:  (  AB  )  morlo  avverb.  che  signifi- 
ca In  principio ,  ed  è  Latinismo  usato  talvol- 
ta come  altri  molti  per  una  p  irlicolar  licen- 
za. /  numeri  semplicemente  furono  trovati 
AB-iMTio  ed  antesecula  dalla  natura  stessa, 
Varcb.^  Ercol. 

INJÙRIA:  s.  f.  Voc.  lat.  Ingiuria.  Pcrmiu- 
BiA  fiuta  a  quella  nobilissima  dama  Lucre- 
zia. But.  Inf.  Con  la  voce  ardì  di  dire  tale 
iNJL'RiA  cantra  al  Santo,  ec.  Vit.  S.  Gir. 

INJUSTÌSSIMO  .  MA  :  add.  Voc  L.t  In- 
giustissimo   Ingiustissimo  ne''  fatti.  Gire.  Geli. 

INJUSTiZIA:  s.  f.  Voc.  Lat.  Ingiustìzia.  - 
V.  But.  Inf. 

INIZI  ILE:  add.  d'ogni  g.  Initialis.  Che 
inizia.  Vi  pensa  col  suo  proprio  timore,  ck^  è 
detto  INIZIALE.  Segner.  Mann. 

§.  Iniziali:  diconsi  dagli  Stampatori  le  Let- 
tere grandi  ,  maggiori  delle  altre.  -  V.  Maju- 
scola. 

INIZURE  :  V.  a.  Inchoare.  Voce  di  cui 
anticamente  servironsi  alcuni  in  luogo  di  Co- 
minciare ,  Dar  Principio.  Oggidì  propriamen- 
te ce  ne  serviamo  solamente  trattandosi  della 
Religione  degli  antichi  Pagani ,  e  vale  Riceve- 
re nel  numero  di  coloro  che  professano  un  cul- 
to particolare,  Ammettere  alla  cognizione  e 
partecipazione  di  certe  cirimonie  segrete  e  mi- 
steriose che  appartenevano  al  culto  particolare 
di  alcuna  Divinità  Lo  cieloi  vostri  movimen- 
ti inizia.  Dant.  Purg. 

§  i.  Dicesi  altresì  per  estensione  nelPuso 
comune,  parlando  di  qualsivoglia  Religione  e - 
ziandio  della  vera. 

§  2.  Iniziare  :  n.  p.  Battezzarsi  .  Domanda 
con  cor  di  fede  attrito  U  iniziarsi  al  nostro 
sacro  rito,  Ar.  Fur. 

§  3.  Talvolta  ancora  Parlandosi  di  Scienza, 
o  simile,  si  dice.  Ep^li  è  iia^ziKio  nella  Filoso- 
fia, nella  Rettorica,  per  dire  Egli  ne  ha  avuti 
i  primi  principj.  Ond'  egli  medesimo  s' inizio 
ne'  misteri  della  più  fina  botanica.  Cocch.  disc. 

INIZIATO,  TA;  add.  da  luiaiarc  V. 


§.  Iniziato:  partando  della  Religione  signifi- 
ca Ammesso  alla  pariecipa>:ione  de' sacri  Mi-? 
steri.  Lo  .scongiurarono  ,  ec.  che  non  volesse, 
s.'udo  wiziKTO  ne^  riti  antichi. ssi/ni  y  macchiar- 
si colle  cirimonie  profane.  Serd    stor 

INIZIATÓRE:  verb.  m.  Colui  che  inizia. 
Nel  cominciamento  /'iniziatore,  e  nel  fine  il 
terminatore.  S.  A^.  C.  D.  Facevano  Bacco 
autore  di  co-^e  mìstiche ,  e  di  cirimonie  sa- 
crate, iniziatore  e  perfezionatore  delV uomo» 
Salvin.  disc. 

INIZUZrÒNE:  s.  f.  Celebrazione  de' Mi- 
ster] ,  e  Sacrificj  presso  i  Gentili  in  onore  di 
alcune  Deità.  Got  i. 

INIZIO  :  s.  m.  Liitium.  Principio ,  Comin- 
ciamento. Non  sarebbe  da  così  fatto  inizio  , 
ec.  aspettato.  Bocc.  Inlvoà.  Firenze  ebbe  ini- 
zio da'  Romani.- Egli  i  primi  inizi,  ec.  prese 
nella  propria  patria,  là.  vit.  Dant.  Or  chi 
volesse  qui  d'  amare  inizio.  Frane.  Sacch.  rim. 
INIZZAMÈNTO:  s.  m.  Irritatio.  V  imzzsL- 
re,  Addizzamento ,  Irritamento  ,  Provocamen- 
to.  Si  lamentano  d'  esser  caduti,  a  per  pro- 
vocamsnto  ,  o  per  inizzamento  d'  alcuni ,  in 
questi  vizj.  Coli.  SS.  PP. 

INIZZVRE:  v.  a.  Irritare.  Adizzare.  Mo^ 
glie  che  tutto  'Z  dì  il  pugneva  e  inizzava  a 
mal  fare:  Liv.  M. 

INIZZATÒRE:    verb.    m.   Irritator.    Che 
inizza.  Del  discordio  e   de'  romori    era  statot 
capo  manifestamente  ,  ed  inizzatore.  Liv.  M. 
INIETTARE:    v.  a.  Fare  un'injezione.  Se 
qualunque    di  queste    acque  ,    ec.    s^  injetti 
neW  intestino.  Cocch.  Bagn. 
INIETTATO,  TA:  add.  da  Injettare.  V. 
INIEZIÓNE  :  s.   f.  Jnjectio.  Forzate  intro- 
duzione di  un  fluido  medicato  per  via  di  sifone 
o  siringa  in  alcune  cavità  del  corpo.  Gli  anti" 
chi  non  avevan   V  uso  del  microscopio ,  e  le 
inÌBzioni.   Cocch.  anat.  Quanto  si  appartiene 
alle    iniezioni    da   farsi   ne'  seni  per  mezzo 
della  sciringa ,  lodo  che  giornalmente  si  rei- 
terino con  li  puri  astergenti,  ec,  Red.  cons. 
§.  Iniezione  :  si  prende  ancora   per  l'Ope- 
razione anatomica  di    riempire  i  vasi   di  cera 
colorata ,  o  d'  altra  idonea  materia  ,   per  mo- 
strare le  loro  fi  j;ure  e  ramificazioni. -V.  Siringa. 
INLA.CCi\KE,  e  ILLACCIÀRE:  n.  p.  Il- 
laqueare.  Dare  ,  o  Entrare  ne' lacci    Le  para 
innanzi  come  laccìuoii,  (cciocchè   periscano 
in  esse  iNLAccTANDosi.  Ciival .  Med    cuor. 

§.  Per  simil.  in  sign  a  vale  Legare,  In- 
trigare. Poiché  hai  fatto  lo  voto  e  la  prò- 
messione  ,  se'  illacciato  colle  parole  della 
bocca  tua  propria  ,  ec.  Cavale.  Pungil. 

INLACCIXTO  ,  e  ILLACCIATO  ,  TA:  add. 

da' loro  verbi.  Lo  nemico  maligno  sì  ha  l' w 

mana  generazione  infra  li  suoi  lacciuoli    da 

ogni  parte  inlacciata  e  conclusa.  S.  Grisost. 

INLAGÀRfi  ;  n.  p.  Spargersi ,  e  DifTuudersi 
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come  un  lago.  Né  mai  *'  ìklucl  mar  senza 
tempesta.  Bemb.  As. 

INLANGUIDÌRE  :  v.  n.  Languesc'ere.  Il- 
languidire .    Facendo    la   bocca   brincia    in- 

tàfiGniDiRR.  Alles;. 

INL.YPPOLÀRE:  n.  p.  Empiersi  di  lappo- 
le, E  per  messe  fcconàevole  Falcaior  die  il 
pie  .v'  iNLAppoLi.  Buon.  Fier. 

LNLAQUEÀHE;  v.  a.  Illaqueare.  Inlaccia- 
re  ,  Incalappiare.  Acciocc'iè  all'  ultimo  pos- 
sano la  misera  anima  inlaqueare  per  alcu- 
na falsità.  Vit.  SS-  PP. 

liVLàTO:  s.  m.  Latus.  Lato,  Banda.  Da- 
gV  iNLATi  nettisi  con  una  lima  ,  tacilo  ch'el- 
la si  scuopra  pura  e  netta.  Benv.  Celi.  Oref. 

§.  Da  un  inlato:  per  Da  un  lato.  Da  un 
canto  j  dicono  i  Contadini.  M^  aspetterò  che 
il  parentor  si  scioglia:  sebben  da  uh  inla.- 
TO  ,  ec.  Buon.  Tane. 

INLAUDiBILE  :  add.  d' ogni  g.  Illaudabi- 
lis.  Non  laudabile.  Foc.  Cr. 

§.  Per  Malvagio.  E  imperò  (  la  pasta  del 
frumento  )  enfias^ioni  e  dolori  ^  e  oppilazio- 
ni  genera ,  e   nutrimento   duro  e  grosso   e 

INLAODABILE.   CrCSC. 

INLEARE  :  n.  p.  Entrare  in  lei ,  Accostarsi 
più  a  lei.  E  però  prima  che  tu  piii  t'  inlei  , 
Rimira  in  giuso.  Dani.  Par.  Inleare  è  in  lei 
entrare  ,  ed  è  vocabolo  ,  ovvero  verbo  deri- 
vato da  questo  pronome  ella,  come  alcuna 
volta  V  autore  fin ^e  sì  fatti  verbi.  But.  ivi. 

INLECITAMÈNTE  :  avv.  IWciie.  Con  ma- 
niera inlecita  ,  Illecitamente.  Spense  lo  fuoco 
che  INLECITAMÈNTE  ardeva  dentro.  Dial.  S. 
Greg.  2^  1. 

1]\ LÉCITO  ,  TA  ;  add.  llUcitus.  Non  leci- 
to, Illecito.  E  tutto  ciò  che  per  tale  arte 
si  dice  j  e  fa ,  è  inlecito.  Passav  .  Inlecito 
pensiero  .  Mor.  S.  Greg. 

INLEGGIADRÌRE:  v-  a-  Far  vago  e  leggia- 
dro ,  Abbellire.  Le  porte  del  giaidin  d^  Ar- 
mida neW altissimo  poeta  nostro  con  ammi- 
rativo accorgimento  sono  inleggiadrite  di 
azioni  amorose   CJden.  Nis. 

§.  In  sign.  n.  Divenir  leggiadro.  La  bestia 
colle  grandi  orecchie  inleggiadrita  per  li 
barili  nuovi ,  pc.  Fav    Esop. 

INLEGGIADRÌTO,  TA:  add.  da  Inleg- 
giadrire;  Divenuto  leggiadro. 

INLEGITTIMITÀ  :  s.  f.  Qualità  di  ciò  che 
è  inlegittiino.  Cron.  Morell. 

INLEGÌTTIMO,  MA:  add.  Aduìterinus. 
Adulterino,  Bastardo,  Non  legittimo.  iVon 
dee  essere  inlegittimo  ,  né  servo  a  schiavo . 
Passav. 

INLETTERATO ,  TA  :  Indoclus.  Inlittera- 
to.  /  comandamenti  e  V  altre  simigUanti  co- 
se sanno  eziandio  gì'  inletterati.  Sen.  Pist. 

IN  LIBRARE:  v.  a.  Excequare.  Adeguare, 
Aggiustare,  Bilanciare.  Quanto  è  dal  punto t 
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che  7  Zenit  inlibra  ,  In  finche  V  uno  e  V  al- 
tro da  quel  cinto  Cambiando  V  Emispcrio  si 
dilibra  y  Tanto,  ce.  Daul.  Par. 

INLICITAMÈNTE  :  avv.  Illicite.  Lo  stes- 
so che  Illecitamente.  La  tenea  per  forza  I^'- 
licitamente  ,  ed  era  iscomunicato.  Ricord. 
Malesp. 

I^LÌCITO  ,  TA  :  add.  IlUcitus.  Non  leci- 
to,  Illecito.  L'  uno  teneva  che  fosse  iniicit» 
e  tenuto  alla  résiituzione.  M.  Vili.  P.h  in- 
desini  e  inliciti  uomini  si  ritrovavano  ai^U 
iifficj,  che  virtuosi  e  degni.  M.  Vili.  Qui  Che 
facean  cose  non  licite. 

IINLITTERÌTO,  e  ILLITERATO ,  TA  : 
add.  Illiteratus.  Non  letterato,  Idiota.  Alcu- 
no ilmtterato  avrebbe  fatto  il  comento  la- 
tino trasmutare  involgare.T)An\..  Conv.  È  rin- 
crescimento a  leggere,  o  audire  alcuna  dottrina 
ILLITTEBATA.  Red.  Tuìl.  c:oè  Da  ignoranti, 

ILLIVIDIRE:  v.  a.  Illividire,  Far  livido. 
Segner. 

INLUCIDARE:  n.  p.  Illustrari.  Divenir  lu- 
cido ,  ma  per  lo  più  s' usa  al  figur.  e  vale 
Farsi  più  chiaro  e  più  famoso.  La  quale  qwxn-^ 
to  profeta  piìi  alto  ,  tanto  s'  inlucida  pili. 
Coni.  Par. 

INIVIALINCONICARE,  e  INMALINCONI- 
CIIÌRE  :  V-  n.  e  n.  p.  Moerere ,  tristari.  Di- 
venir malinconico.  -  V.  Attristare.  Fide  tan- 
te spine  e  boschi,  che  s'  inmalinconicò.  Ca- 
vale. Tralt.  paz, 

INMALINCONÌRE  :  v.  n.  e  n.  p.  Tristarù 
Divenir  malinconico  ,  Inmalinconichìre,  IncO" 
minciò  molto  a  inmalinconire  ,  e  non  sapea 
egli  stesso  che  si  fare.  Vit-  SS.  PP. 

INMAL VAGITO,  TA:  add.  Voc.  ant.  Di- 
venuto  malvagio  ,  Incattivito .  Elli  vedea 
corrotti  e  inmalvagiti  li  costumi  della  città» 
Sallust.  Calell- 

INMARCiRE:  v.  n.  Marcescere.  Marcire. 
Lo  savio  uomo  non  inmarcisce  in  ozio.  Al- 
bert. 

INNABISSARE  ,  e  INNABISSATO.  -  V. 
Inabissare,  Inabissato. 

INNAGERDARE:  v,  a.  Lo  stesso  che  Ina- 
cerbare  ,  Innacerbire.  Cr.  in  Esacerbare. 

INNACERBÌRE  .  INNACERBÌTO.  -  \. 
Inacerbire  ,  Inacerljito. 

INNAQUAMÈNTO:  s.  m.  Irrigatio.  L'in- 
nacquare, Innaffiamento,  Annaffiamento .  1 
meli ,  ec.  amano  temperati  innacqdamenti  , 
Pallad. 

§  I.  In  sign,  del  Bagnar  le  piante  dicesi  pi 'j 
comuù.  Innaffiamento  ,  e  Annaffiamento. 

§  1.  Innacquamrnto  :  per  siinil.  diccsi  del 
Mescolar  l' acqua  in  checchessia.  Co//'innac- 
QUAMENTO  ,  6  addolcìmento  di  questi  tali  fluì" 
di  si  faranno  le  urine  piti  piacevoli .  Red. 
cons 

INNACQUARE,  e   INACQUARE,   v,  «v 
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Aqua  miscere.  Metter  l'  acaua  su  C[ualsivoglia 
liquore  per  temperarlo  ,*  e  dicesi  più  propria- 
mente del  Vino.  Innacquai  queW  infusione 
con  altrettanta  acqua  comune.  Red.  Oss.  ana. 

g  I.  Per  simil  Non  si  dee  procurare  altro 
che,  ec.  addolcire,  innacquare  le  particelle 
saline,  nitrose ,  ec.  che  si  trovano  in  tutte 
quante  le  sorte  di  fluidi  che  ^corrono,  ec.Red. 
cons. 

§  1.  Per  Adacquare ,  Annaffiare  ,  Irrigare  , 
Innaffiare.  Fuolsi  inacquare  il  salce,  peroc- 
ché 'Z  richiede  la  sua  natura.  Pallad.  Gli  disse 
che  sturasse  un  canale  d*  acqua  che  v'  era  , 
e  innaffiasse  Vorto.  Perchè  ti  ciiopri  tu  la 
Jaccia  quando  innacqui  Vorto?  Vit.  SS.  PP. 
£d  inacquò  tutto  7  mondo ,  e  indusse  lo  di- 
luvio ,  ec.  But.   ^ 

INNACQUATISSIMO ,  MA  :  add.  sup.  d' In- 
nacquato. Sopra  tutte  le  cose  loderai  il  vino 
INNACQUATISSIMO  fl/Z'  ultimo  sc^no.  Red.  cons. 

INNACQUATO  ,  e  INACQUATO ,  TA  :  add. 
da'  loro  verbi .  Colore  di  vino  innacquato  mol- 
to. Frane.  Sacch.  Op.  Diy. 

INNAFFIAMÉNTO:  s.  m.  Irrigatio.  Leg- 
gìer  bagnarnento.  Infusione  non  innacquata . 
Red.  Oss.  Bagnasse  lor  la  bocca  di  quel  li- 
quore,e  con  ispessi  mn kffi ambììii  gV  immol' 
lasse.  Guid.  G.  Altri  con  innaffiamenti  ri- 
ducono in  abbondanza  le  terre.  Cresc. 
•  §.  Inaffiamento  :  per  Acque  da  annaffiare , 
irrigare.  Bosco  avvi  d*  ogni  ragione ,  e  ben. 
perenni  innaffiamenti.  Salvin.  Odiss. 
,  INNAFFIARE:  v.  a.  Adaquare.  Legger- 
mente bagnare  5  ed  è  proprio  degli  orti  e  de'  pa- 
vimenti delle  case,  quando  si  vogliono  spaz- 
zare per  non  far  polvere,- Annaffiare.  Pm/Ze/o, 
che  non  suole ,  V  orto  suo  avere  innaffiato. 
Declam.  Quiutil.  Prese  un  grande  innaf- 
fiatojo  di  terra  di  quelli,  ec.  con  cui  *'  in- 
naffiano i  giardini.  Borgh.  Rip.  Sarai  sicco- 
me un  orto  INNAFFIATO  .  Albert. 
\  INNAFFIATO,  TA:  add.  da  Innaffiare.  V. 
A  NNAFFIATÒJO  :  s.  m.  Nasiterna.  An- 
naffiatojo.  Prese  un  grande  innaffi atojo  di 
.terra  di  quelli,  ec.  con  cui  s'innaffiano  i 
, giardini.  Borgh.  Rip. 

INNAFFIO:  s.  m.  Voce   dell'uso.  Leggier 
bagnamento  ,  Innaffiamento. 
.  INNAGRESTÌRE.  -  V.  Inagrcstire. 

'  INNALBÀRE  :  v.  n.  Albicare.  Cominciar 
l'acqua,  o  altro  liquore  a  divenir  torbido  e 
albiccio.  Voc.  Cr. 

INNALBERARE,  INNALBERATO.  -  V. 
Inalberare ,  Inalberato.  , 

INNALZAMÉNTO,  e  INA  LZ  AMÉNTO  :  s. 
ra.  Elevatio.  Lo  innalzare ,  Elevazione  ,  Ele- 
vamento ,  Sollevamento.  -  V.  Esaltazione.  Con- 
siderata V  altezza  della  sua  materia  ,  e  lo 
INNALZAMENTO  dello  SUO  stUc.  But.  Par. 
V  INNALZARE,  e  INALZARE  ;  v.  a.   ISx- 


toUere.  Sollevare,  Alzare.  Po/c7/è 'nnai.zai  un 
poco  pili  le  ciglia ,  F'idi,  ec.  Dant.  Inf.  Quando 
questa  torrefa  innalzata  venne  la  conj'usione 
delle  liìigiie.  But.  Inf.  Innalzando  lo  scudo  , 
e  percotcìido  Vasta,  ec.  Fir.  As. 

§  I.  Per  Andare  in  su,  Alzarsi.  Ma  già 
innalzando  il  sole,  parve  a  tutti  di  ritorna- 
re. Bocc.  nov.  ■■'^'^ 

§  2.  Innalzare  :  per  met.  Sublimare ,  Illu- 
strare. -  V.  Elevare ,  Esaltare.  Tu  vedi  ben 
coni' io  innalzo  la  mia  materia.  Dant.  Purg. 
Ne'  tuoi  libri  innalzasti  Achille  di  tanta 
laude.  Guid.  G.  Poi  per  un  galantuom  che 
vi  s'  innalzi  ben  operando ,  si  veggono  ,  ec. 
Alleg. 

§  5.  Innalzare  :  usasi  anche  in  sign.  n.  e  n. 
p.  //  quale  (naso)  levemente  innalzandosi, 
pare  che  ponga  un  termine  tra  V  uno  occhio 
e  V  nitro.  Fir.  dial.  beli.  dnnn. 

INNALZATO,  e  INALZATO,  TA  :  add. 
da  Innalzare  ,  e  da  Inalzare.  -  V-  Elevato. 
Abbattendo  la  innalzata  ma  superbia.  Filoc- 
Cogli  occhi  innalzati  in  su  gli  cieli.  But.  Purg. 

ÌNNALZATÙRA  :  s.  f.  Elevatio.  Innalza- 
mento. Operò  per  abbassare  Z'innalzatura 
dì  quesf  animo  superbo  Fr.  Giord.  Pred. 

INNAMARE  ;  n.  p.  Voc.  ant.  Unirsi  eoa 
amore.  Lo  verace  amante  neuna  cosa  crede 
che  sia  beata  ,  se  non  pensare  di  piacere  a 
quella  cosa  che  con  seco  s'  innama.  Albert. 

INNAMICARE  :  n.  p.  Voc.  ant.  Farsi  ami- 
co ,  Divenire  amico.  Ma  alquanto  pili  che  7 
consueto  s' iNNAMicARONO  con  loro.  M.  Vili-  4 

INNAMIDÀRE:  v.  a.  Amjlum  inducere. 
Inamidare.  F'oc.  Cr. 

INNAMORACCHIAMÈNTO  :  s.  m.  dim. 
d' Innamoramento.  Celli  Com. 

INNAMORAC CHIARE:  d.  p.  Leviter  a- 
damare.  Leggiermente  innamorarsi,    yoc.  Cr. 

INNAMORAMENTO  :  s.  m.  Amatio.  Lo  in- 
namorarsi ,  e  1'  Amore  medesimo.  Male  è  a- 
dunque  latita  etade  ornai  agf  innamoramenti 
dicci'ole.  Lab. 

INNAMORAMENTUZZO:  s.  m.  dim.  d'In- 
namoramento. Questa  sarà  stata  una  chiac- 
chera  di  qualche  suo  innamoramentuzzo.  Cec- 
ch.  Dissim. 

INNAMORANTE:  add.  d'ogni  g.  Amore^ 
accendens.  Che  innamora.  La  mobilità  de* 
medesimi  pare  attrattiva  ed  innamorante. 
Salvin.  disc. 

INNAMORANZA.  -  V.  e  di  Innamoramento. 

INNAMORARE:  v.  a.  Amore  inflammare. 
Accender  di  amore ,  Invaghire,  Allacciare.  In- 
namorare con  lusinghe,  con  arte ,  co''  bei 
modi ,  con  gli  occhi ,  co^  bei  vezzi ,  colle 
dolci  parole ,  al  primo  tratto ,  ec  -  Tanto 
cresce  il  desio,  che  w' innamora.  Petr.  Sì  ri- 
dente apparve  fiiore ,  di'  innamoro  di  sue 
bellezze  il_  cielo,  Tass.  .Ger. 
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§  •.  Innamobark:  n.  p.  e  s*  usa  sovente  (To.- 
le  particelle  sottintese, ^/«ore  crt/7i.  Invagliir- 
si ,  Accendersi ,  Apprendersi  d'  amore ,  che  in 
modo  basso  si  dice  Entrar  nel  frugnuolo  :  il 
suo  opposto  è  Snamorarsi.  Innamorarsi  yìera- 
mentej  pazzamente  ,  scamhievobvente.  -  La 
qual  è  tanto  graziosa  e  vaga ,  Che  qualun- 
que la  vede  ne  innamora.  Frane.  Sacch.  rim. 
Cominciò  adamare  erf  innamoraue  5Ì/o//e, 
che  la  volle  pigliare  -  PercW  egli  innamoro 
di  lei ,  tanto  gli  parve  bella.  Nov-  ant.  n 
era  una  che  si  chiamava  Deidamìa,  colla 
quale  5' innamorò.  Bat.  Inf.  //  wmf/o  .v' inna- 
mora come  un  miccio.  Malm.  -  V-  Disamo- 
rare. 

t;  2.  Innamorarsi  :  si  dice  anche  del  Porre 
aflFezione  a  checchessia.  JVè  in  loro  uomini 
gravi  e  dotti  e  scienziati  si  sarebbero  tanto 
forte  INNAMORATI.  Salvlu.  disc. 

§  3.  Innamorarsi  in  chicisso:  si  dice  dell 
Affezionarsi  a  cosa  che  non  lo  meriti.  Foc.  Cr. 

t;  4.  Innamorarsi  al  pi  imo  uscio  :  vale  In- 
namorarsi della  prima  donna,  in  che  uno  si 
avvenga.  Cas.  lett. 

INNAMORATA:  s.  £  Amanza,  Amata, 
Amica.  Cr.  in  Majo. 

INNAMORATAMENTE  :  avv.  Jmanter.  Con 
amore.    Innamoratamente    mi  ritenne.  Rim. 

ant.  ,  , ,      ^ 

INNAMORATELLO,  LA:  add.  Amator- 
culus.  Dim.  d'Innamon.lo.  Facci  Gnlligr. 

TNNAMORATÌNO,  NA:  add.  dim.  d'In- 
namorato. Con  certi  presentucci  spasimati,  E 
da  iNNAMORATiNi.,  Salv-  Granch. 

INNAMORATISSIMO,  MA:  add.  sup. 
d'  Innamorato.  Verremo  oggimai  innamora- 
T)SSiMi  ascoltatori ,  ec.  Varch.  Lez. 

INNAMORATiVO ,  VA  :  add.  Atto  ad  in- 
namorare. Il  riso  adunque  di  quelV  alto,  gen- 
tile e  virtuoso  signore  era  innamorativo.  - 
Come  non  raccoglieremo  noi  essere  il  riso 
di  bella  donna  una  cosa  incantante  assaissi- 
mo,  e  fortemente  innamorativa  ?  Salvin.disc. 

INNAMORATO,  TA:add.  da  Innamorare; 
Preso  d'  amore,  Invaghito,  Allacciato  in  amo- 
re. -  V.  Guasto,  Amaiiie.  Innamorato yb/'fe, 
davvero  y  Jieramente ,  grandemente.  —  Can- 
tando come  donna  innamorata  ,  continuò. 
Dant.  Purg.  Ma  perchè  la  memoria  innamo- 
rata Chiude  lor  poi  l'entrata,  ec.  Petr.  / 
teneri  vezzi  di  quelV  innamorato  serpentello. 
Red.  Vip. 

§  I.  Innamorato  fradicio:  yaile  Innamorato 
ardentissimamente.  Fir.  Lue. 

§  2.  Innamorato  cotto ,  spolpato  :  òìces'i  per 
dire  Quasi  ebbro  d'amore,  e  si  dice  Cotto 
spolpato  per  simiglianza  delle  carni  che  quan~ 
00  sono  stracotte  si  disfanno.  Sai  vi  n.  Buon. 
Fier. 

5  3.  Per  Amoroso.  Stelle  nojose  fuggon  d'o- 


gni parte  Disperse  dal  bel  viso  innamorato. 
Petr.  Se  tu,  ec.  canti  un  poco  con  essa  di 
quelle  tue  canzoni  innamorate.  Bocc.  nov. 

INNAMORAZZAMÈNTO:  s.  in.  Amatio. 
Lo  innamo razzare  .  «S"  immagina  chU  io  me  ns 
sia  invaghito  ,  e  in  breve  ,  c/i'  elle  sien  tra- 
me  fi'iNNAMon  AZZA  MENTI.  Salv.  Spin. 

INNAMORAZZIRE  :  n.  p.  In  amorem  in-* 
duci.  Leggiermente  innamorare.  Cominciò,  non 
so  in  che  modo ,  a  intabaccarsi ,  e  ad  innA- 
MORAZzARSi  d^  Una  fanciulla.  Salv.  Granch.     * 

INNANELLAMÈNTO  :  s.  m.  Lo  innanella-' 
re  ,  Ricciaja ,  Arricciol inaménto  ,  Increspamen- 
to ,  e  Avvolgimento  fatto  a  guisa  di  anelli.  Cr, 
in  Ricciaja. 

INNANELLÀRE:  v.  a.  Intorquere.  Dar 
forma  d'anello  a'  capelli,  esimili.  Bionde,  ec. 
e  co^  capelli  tutti  innankllati.  Bocc.  nov.  Dal 
laccio  d'  or  non  sia  mai  chi  mi  scioglia  iVe- 
glelto  ad  arte,  e  'nnanellato   ed  irto.  Petr. 

§.  Per  Dar  l'anello  sposando.  Salsi  colui 
che  'nnanellata  pria  Disposando  m'  avea  . 
Dant.  Purg. 

INNANELIATO,  TA:  add.  da  Innauella- 
re  ,•  fatto  a  guisa  d'anello,*  ed  è  per  lo  piiì 
Aggiunto  de'  capeWì.  Al /ora  il  sangue  pel  giac-^ 
co  iNNANELLATO  ttlto  Spicciava.  Salvin.  Iliad. 

§.  Dita,  mani  innanellatb  :  vale  Piened'  a- 
nelli.  Aret.  rag. 

INNANIMÀRE  :  v.  a.  Animare.  Dare  ani- 
mo, Fare  animoso,  Animare,  Innanimire.  JS* 
per  più.  1NNANIMARE  gli  Ungnri  a  ciò  fare  ^ 
fedo  no  fare  una  bandiein.  G.   Vili. 

S-  In  sign.  n.  p.  vale  Pigliare  animo.  Voc. 
Cr, 

INNANIMlTO,  TA:  add.  da  Inanimare  * 
Fieri,  ed  inn animati  per  li  conforti.  Lxv.M^ 

§  I.  Vale  anche  Di  mal  animo  ,  IncoUori- 
to  .  Per  fermo  tenendolo  contro  a  lei  inna- 
nimati,  ec.  Bocc.  noy. 

§  2.  Innanimato:  per  Che  non  ha  anima; 
O  INNANIMATO  corpo  ,  comc  non  ti  è  egli  pos- 
sibile una  volta  richiamar ,  ec.  Filoc. 

§  3.  Figur.  dicesi  di  Cosa  che  non  ha  spi-- 
rito  ,  ne  brio. 

INNANIMÌRE  ;  v.  a.  Animare.  Innanitna- 
re.  Senza  opporsi  agV  infuriati  ritenere  i 
dubbj ,  INNANIMIRE  i  buoui.  -  Per  innanimire 
/  soldati  suoi  colla  gloria  fresca,  e  atterrire 
i  niniici  colla  trista  memoria.  Tac.  Dav.  stor. 

INNANIMATO,  TA:  add.  da  Innanimire. 
Il  fisico  mìsK-fUìiino  può  francamente  far  pas- 
saggio ad  altri  nuovi  medicamenti,  hìhr.  car^ 
malntt. 

INNANTE,  e  INNÀNTI:  avv.  Ante.^  Lo 
stesso  che  Innanzi  ;  e  s'usa  ancora  oggidì  tal- 
volta nel  verso.  Qual  sarà  lo  scorteggiantc 
Che  si  voglia  trarre  innante  .''  Fr.  Jac.  T.  E- 
sto  fatto  fare  potessi  innanti  scalfì  un  nuO' 
vo.'C'uxl  dal  Cum.  K.  AlL 
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INNANTICHÈ.  avv.  Priusqudm.  Tnuauzi 
che.  Cioè  iNNANTicHÈ  alla  torre  di  Babele  che 
era  lavoro  da  non  potere  recare  ajiney  ec. 
But.  Par. 

INNANZI:  S.  m.  Exemplar.  L'esenipìare 
che  tengono  gli  scolari  avanti  per  copiare  .  - 
y.  Bozza,  Minuta,  Modello.  Secondo  g/'iN- 
VAKZi  si  seguita  bene  y  ce.  Cron.  Morell  Sen- 
za averne  da  lui  preso  l'  innanzi.  Allfg.  // 
maestro  mi  faceva  V  innanzi.  Fag.  coin.  ilfW*- 
jiunamente  che  avevate  innanzi  lo  innanzi  £^e/ 
maestro  S.  da  Villa.  C;trl.  Fior. 

§.  Innanzi  :  nel  Giuoco  del  calcio  sì  dice 
Ciascun  di  coloro  die  corrono  la  palla ,  e  pe- 
rò sou  delti  ancora  Corridori.  -  V.  Calcio, 
Datore,  Sconciatore.  Richiedo  quattro  sorte 
di  giucatori  j  cioè  gZ' innanzi,  i  quali  corron 
la  palla,  gli  sconciatori ,  i  quali  rattengono 
i  detti  innanzi  ,  ec.  Disc.  Chic. 

INNÀ.NZI:  prep.  che  serve  al  terzo  e  al 
quarto  caso ,  e  dinota  tempo  e  luogo.  Jlnte. 
Prima.  Innanzi  aldi  del  V  ultima  partila  Uom 
beato  chiamar  non  si  conviene.  -  E  innanzi 
/'  alba  puomini  arricchir  dal  tramontar  del 
sole.  -  //'  amorosa  stella  Suol  venir  d'  Orien- 
te INNANZI  al  sole.  Petr.  Siccome  molti  innanzi 
a  noi  hanno  fatto.  -  Cosi  piede  innanzi  pie- 
de venendosene  ,  cantando  e  cacciando ,  ec. 
pervennero  al  palagio.  Bocc.  nov. 

§  I.  Innanzi:  per  Oltre,  Sopra,  e  simili. 
Ma  INNANZI  a  tutte  le  cose,  la  vite,  le  tem- 
peste e  i  venti  teme.  Cresc.  Anzi  V  ho  sem- 
pre amato  e  avuto  caro  innanzi  ad  ogni  al- 
tro uomo.  Bocc.  nox.  Desidero  ancora  lìiìikìizx 
nd  ogni  altro  che  sia  posto  in  esecuzione. 
Cas.  lett. 

^  §  a.  Per  In  cospetto  ^  Alla  presenza ,  col 
,-  ircrbo  Essere ,  Venire,  o  Tornare,  o  simili.  iVè 
jjosso  uscir  di  casa,  ch'egli  incontinente  non 
mi  si  pari  innanzi.  -  C/i'  eiln  si  guardasse 
,  d*  apparirgli  innanzi  quel  giorno.  Bocc.  nov. 
E  s'  intende  del  cospetto,  o  del  corpo,  o  del- 
l'animo ,  o  in  qualunque  sia  de'  sensi  interiori, 
eh'  è  /'  OccurrerCyO  Venire  in  mentem,  de' 
JLatini.  Vienmi  poi  innanzi  il  dolore  deir  ab- 
bandonata Dido.  Fiamm.  cioè  Mi  viene  in  me- 
moria. Quando  mi  viene  innanzi  il  tempo, 
€  '/  loco  ,  ec  Petr. 

§  3.  Innanzi  tempo:  vale  Avanti  il  debito 
tempo.  Mi  ricordo  che  innanzi  tempo  io  là 
4>i  giunsi.  Fiamm.  È  dunque  ver  che  innanzi 
tempo  spenta  Sia  V  alma  luce.  Petr. 

INNANZI  :  avv.  Potius ,  e  vale  Piuttosto.  - 
V.  Avanti,  Vorrei  innanzi  andar  cogli  strac- 
ci indosso,  ec.  che  aver  tutte  queste  cose. 
Bocc.  nov.  Morire  innanzi  ,  che  servir  sosten- 
ne. Petr. 

§  I.  Innanzi.*  avv.  dato  al  Participio,  vuol 
notarsi,  dire  il  P.  Bartoli ,  per  non  si  far  su- 
bito a  gridare  contra  chi  snmimcute  V  uaasso. 
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Il  più  nohit  Ttfele  è  quello  €^e  raiiANzt  'pre- 
muto è  uscito  per  sé  medesimo.  Cresc.  Nfe 
qui  vuol  dire  Premuto  innanzi  ^  ma  Innanzi 
d'esser  premuto  ,  altrimente  non  si  direbbe 
con  verità  Uscito  per  sé  medesimo ,  cioè  Co- 
lato prima  di  premerlo. 

§  2.  Innanzi:  dinota  talora  Tempo  passato , 
e    vale    Prima,    Addietro.    L'abate,    udendo^ 
questo  ,  divenne  più  pauroso ,  come  colui  che  . 
per  morto  V  uvea  di  mol ti  mesi  ihkkhzuBoccu 
nov. 

§  5.  Innanzi  :  accenna  anche  Tempo  futuio^k» 
e  vale  In  avvenire.  Come  ititiAmi  faremo  me n*    ^j 
z'one.  G.  Vili,    cioè   Come   appresso ,    o   Fm^hÀ 
abbasso  racconteremo.  y 

§  4-  Innanzi:  s' accompagna  anche  con  altri  ' 
avverbi ,  e  altre  particelle.   Egli  mi  piace   di 
parlarne,   acciocché  per  innanzi    meglio    gli, 
conosciate  ,  che  per  addietro   non  pare    che 
abbiate  fatto.  Bocc.  nov.  Se   bene  quello  che 
di  lei  poco    innanzi   ragionai,   raccogliesti f^.\, 
ella  ha  tanto  di   vizio  in  sé,   che  ne  brutte",,^, , 
rebbe  la  corona  imperlale.  Lab. 

§  5.  Ma  se  costituisci   all'azione    un  termi- 
ne, dal  quale  ella  si  muova    verso   altro  ter-  ,.,, 
mine ,  questo  secondo ,  verso  il  quale  si  nmo^  'q^^j 
ve,  diremo  che  le  sia  Innanzi,  e  sarà  sempre*) 
futuro.  Per  la  qual  cosa  la  donna,  dimentì-^ 
caia  il  suo  amante ,   da    indi  innanzi,   e   di 
bejfare  e  d'amare  si  guardò   saviamente.   — 
E  perciò  lascia  il  pensiero  ,  caccia  la  malin- 
conia ,  e  da  quest*  ora  innanzi   lieto  aspetta 
i  meriti  del  tuo  molto  pili  degno  amore  ,  che 
il  mio  non  era.  Bocc.  nov.  Da  quel  dì  innan-« 
ZI  a  me  medesmo  piacqui.  Petr.  «t 

§  6.  Con  la  medesima    particella  Da,  in  si-  V' 
mil  significato  senza  nota  di  Tempo.  Che  pu- 
re una  volta  ,  dalla  prima    innanzi    non   gli 
potè  Biondello  dire  una   parola.   Bocc.    nov. 
cioè  Dalla  prima  parola  in  poi. 

§  y.  Spesse  volte  si  pone,  come  gli  altri 
simili  ancora ,  senz'  altra  Voce  che  si  regga 
da  lui.  Il  Re ,  fatto  aprir  la  camera  in  quella 
con  un  gran  doppiere  acceso  innanzi  se  ne 
entrò.  Bocc.  nov.  Dal  volto  rimovea  quelV  aer 
grasso,  Menando  la  sinistra  innanzi  spesso»^ 
Dant.  Inf.  ^.^.^ 

§  8.  Da  qui  innanzi,  e  Da  quinci  innanzi t.  ' 
posti  avverb.  In  posterum.  Per  l'avvenire.  ^Z- 
lor  disse  il  maestro  :  non  si  franga  Lo  tua 
pensier  da  qui  innanzi  sovr'  elio.  Dant.  Inf. 
Guarda  che  per  la  vita  tua  da  quinci  innan- 
zi simili  novelle  noi  non  sentiamo.  Bocc.  nov. 
§  9  Da  quind'  innanzi  :  avv.  Ex  eo.  Dà 
quell'ora  innanzi.  Il  che  da  quindi  innanzi 
ciascun  fece.  Bocc  nov. 

§  IO.  Andare  innanzi;  vale  Andare  avanti. 
Che  il  pie  va  innanzi  ,  e  V  occhio  tornili 
indietro.  Petr.  La  notle  che  andò  innanzi  a 
qu^W  aurora ,  Che  fu^jsc  Ar.  FùK   '^  ^^m^^ 
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§  II.  AnàaH  innanzi:  talora  significa  Cre- 
scere ,  Avanzarsi ,  Allignare.  Perocché  in  esse 
lenchìi  (l'ulivo)  s'  aj)jìÌQÌi ,  non  vi  va  ixnan- 
n. -G/<  agnelli  nati  innanzi  al  verno f  vivono 
e  vnnno  innanzi.  Cresc. 

§  1 1.  Talora  vale  Tirarsi  a  fine ,  Avere  ef- 
fciio  ,  esecuzione.  Dove  e{;li  non  volesse ,  ve- 
da INNANZI  la  sentenzia  letta  di  lui.  Bocc.  nov- 

§  i3.  Andare  innanzi,  e 'ndietroAo  stesso 


a  ogi 


getto   di   f:«r   checchessia. 


che  Aggirarsi , 

E  così  andò  tre  df^ec-  ora  innanzi,  o/'rt  in- 
dietro ,  ec.  come  ventura  lo  porta.  Nov.  ant. 
§  li-  Andare  innanzi:  parlamlosi d' Oriuo- 
Ji,  vale  Anticipare  il  n>oto  ;  opposto  a  Andare 
ciddietro  y  che  significa  Ritardare. 

§  i5.  Dare  innanzi:  vale  Prendere  versola 
parte  anteriore.  Voc.  Cr. 

S  i6.  Dare  innanzi  :  vale  anche  Dare  au- 
lìcipatiimeiile.  Koc.  Cr. 

§  17.  Essere  innanzi  appresso  a  qualcuno, 
0  simili:  vale  Essergli  in  grazia»  favorito. 
Qeniile  uomo  Romano  ,  lo  quale  era  molto 
INNANZI  collo^mperadore.  Vit.  SS.  PP.  Mer- 
canti Pisani  che  allora  erano  là  fi-anchi  ^  e 
molto  INNANZI  al  Re.  G.  Vili.  //  quale  trovai 
essere  in  buono  stalo  ,  e  innanzi  a  Castr uc- 
cio. Cron.  Veli. 

§  i8.  Essere  innanzi:  significa  talora  Esse- 
re più  vicino  ad  ottenere .  In  quelli  tempi  e- 
rano  quelli  di  quel  mestiere  motto  innanzi 
agli  uffici  della  ciitade.  Q.  Vili.     . 

§  it).  re/lire  innanzi:  vale  Rappresentarsi, 
Venire  oltre.  Le  giovanette  venute  innanzi  , 
onestamente  e  vergognose  fecero  reverenzìa 
al  Re.  Bocc,  nov. 

§  ao.  Per  Rappresentarsi  alla  memoria . 
Fiennii  poi  innanzi  con  molta  piìi forza,  che 
ninno  altro,  il  dolore  dell'  abbandonata  Dido. 
Finmm. 

§  ai.  Venire  innanzi:  talora  vale  Progredi- 
re ,  Acquistare.  Foc.  Cr. 

S  aa.  Metterti  innanzi;  vale  Aggrandire. 
Poco  da  loro  messo  ihhxììzì  ,  egli  per  so  ma- 
desi  mo  y  ec.  -  E  se  è  nel  tuo  gonfalone  che 
ti  possa  aitare  e  metterti  i^ìnx^zt ,  accostali  a 
esso.  Cron.  Morell. 

§  23.  Mettere  innanzi  :  vale  ancho  Propor- 
re ,  Mettere  in  considerazione.  Ragwiarono 
consiglio  di  grandi ,  e  di  popolo ,  e  misero 
INNANZI  che  ai  necessità  bisognava  di  fare  , 
ec.  G.  Vili. 

S  24.  Mettere  innanzi  alcuno  :  vale  Pro- 
muoverlo ,  Avanzarlo.  E  perchè  egli  era  molto 
astuto,  ec.  la  Duchessa  gli  pose  amore,  e 
tniselo  INNANZI.  Cron.  Morell. 

§  i5.  Mettere  innanzi:  per  Palesare,  Ma- 
nifestare. Ebrezza  non  fa  i  vizj  ,  ma  ella  gli 
mette  innanzi  ,  e  piuvicagli.  Sen.  Pist. 

§  iCy.  Farsi  innanzi  :  vale  Accostarsi,  Ap- 
prossimarsi. Un  certo  calpestio  da  lungi  sente, 

Diz.  Univ.  T.  III. 


Focc^ii  iNNANvi  n  veder  quei  che  sia.  Morg. 
Ch'  ognor  vie  più  crudcl  fattasi  innanzi  ,  con 
le  zanne  ,  ec.  Buon.  Fier. 

§  27.  Slare  innanzi  :  vale  Essere  nella  par- 
te anteriore,  Uscir  del  piano,  Sporgere,  in- 
fuori ,  Io  stesso  die  Stare  avanti.   Voc    Cr. 

§  28.  Tirarsi  innanzi  ,  e  avanti,  o  l^irarsi 
assol.  vagliouo  Farsi  avanti,  Venire  innanti. 
Sordel  si  trasse  ,  e  disse  :  voi  chi  sete  ?  Daut 
Purg.  Non  celò  già ,  ma  con  enfiate  laibict 
Si  trasse  avanti  il  capitano y  e  disse.  Tass  Gciv 
§  29.  Tirare  innanzi  :  vale  Promuovere  al- 
cuno a  qualche  grado  ,  o  Ammaestrarlo  in  qual- 
che arte  ,  o  scienza.  Se  ,  ec.  è  sì  saputo  ,  che 
per  sé  medesimo  si  voglia  tirare  innanzi, 
poco  gli  giova.  Cron.  Morell.  Nò  quivi  essen- 
do men  tirato  innanzi,  Posò  la  spada  e  ri- 
pigliò la  toga.  Malm. 

^  3o.  Onde  Tirato  innanzi:  vale  Avanzato 
a  gradi,  a  dignità,  a  utili,  ec.  Min.  Maini. 

g  3i.  Piti  innanzi:  per  Più  oltre.  Volontà. 
lo  stringe  di  sapere  piii  innanzi.  Bocc.  nov. 

2  32.  Innanzi  che\  vale  Prima  che,  Piutto- 
sto che,  e  simili.  Ivvkvzx  che  fortuna  Nel  vo- 
stro dolce  qualche  amaro  metta.  Pctr.  Or 
vo'  che  sappi  y  innanzi  che  piit  andi ,  Ch'  ci 
non  peccaro.  Daut.  Inf.  ■ 

§  o3.  Innanzv  innanzi:  quasi  «np.  d' Innau-| 
zi ,  per  vigor  della  replica ,  vale  Priiuiera-j 
mente.  Tu  vedi  innanzi  innanzi  come  io  sono'. 
belV  uomo.  Bocc.  nov.  Innanzi  innanzi  _/^ee^ 
venir  nella  mente  la  perfidia  e  la  malizia  jr^ 
ec.  Med.  Arb.  cr.  ••      ■ 

§  54.  Innanzi  penultimo  :  vale  Che  è  immQ--| 
diutamenle  innanzi  al  penultimo.  Fra  mpHi 
accenti  che  giaciono  nella  penultima  sillabaj,,^ 
se  ne  rechi  alcuno  che  all'  ultima  e  alV  in-* 
nanzi  penultima  stia  soprapposto,  Salvin.  pros. , 
Tose.  .  ' 

§  35.  Innanzi  tratto  :   posto    avverb.  Ante^ 
Avanti,  Primieramente,  La  prima  cosa.  Que- 
ste cose  si  volean  pensare  i^'i^k^n  trailo.  Bocc. 
nov.  E  disseli   la  sua  morte   innanzi    tratto.   "' 
Tes.  Br. 

INNARIDIRE:  -  V.  Inaridire. 
INNARIO  :  s.  m.    Libro   d' inni ,    Raccolta 
d' inni ,  siccome  Canzoniere  per  Libro  di  can- 
zoni.   Innajiio  il  quale  compose- £.  Grigoro  ^ 
che  la  chiesa  canta  ne^  suoi  ufizj.  Com,  Inf 
INNARPIC/VRE  ;  -  V.  Inarpicare. 
INNARRÀBILE:   add.   d'ogni    g.   hienar- 
rabilis.  Inenarrabile.  D^l  quale  mirabili  cose  \ 
e    iNN  ARRA  BILI    SÌ    diccano.  -  Dopo    questa  ò 
molte   altre   innabuabili   e  sante    operazioni. 
Vit.  SS.  PP.  Sentimento  intrinseco'  di  quella 
gloria  celeste  ed  innarhabile.  Fior.  S.  Frane. 
INNARRARE,   e    INARR.IRE:   v-  a.   da 
Arra.   ArrJiabonem    dare.    Comperare    dando 
arra,'  Iticaparrare.  E  òhi  facea   pane  a  c/Vy- 
dere ,  innakravano  il  grano  a  gara.  G.  \ùl'^ 
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f5  I,  lNNàR?iABE  :  per  mei.  Ferma  in  lui  be- 
ne il  tuo  intendimento,  Che  V  ahhia  del  suo 
amor  certa  inarcata,  Fr.  JacT.  Col  cielo 
e  colle  stelle  e  colla  luna ,  IJn^  angosciosa  e 
dura  notte  inaerò.  Pelr. 

§  2.  Innarkare  :  per  Narrare  è  voce  anti- 
qiiala.  Cristo  fu  dà*  Giudei ,  ec.  perseguitato 
siccome  inabràno  //  vangeli.  Cavale.  Meo.  cuor. 

INNARSICCLVTO  ,  e  INARSICCUTO,  s. 
in.  Margine  o  Seguo  di  abbruciamento  o  d'  ar- 
,  sione.  Caddono  in  Firenze  più  saette ,  Jra  le 
quali    una,   ec.  piìt   segni  fé*  per    la  cap- 
pella maggiore  a'  inarsicciati.  F.  YiU- 

INNARSICCIATO ,  TA:   add.    Pneustus. 
'  Arsicciato.  Vedendo  la  donna  sua  non  corpo 
umano  t  ma  piìi  tosto  un  cepperello  inn arsic- 
ciato parere  j  ec.  cominciò  a  piangere.  Bocc. 
nov. 

INNASCONDERE  :  v.  a.  Abdere.  Nascon- 
dere. Il  mal  servo  che  non  aveva  più  d*  uno 
^bisunto ,  e  quello  innascose  sotterra ,  e  non 
lo  volse  investire  a  guadagno.  Gr.  S.  Gir. 

INNASCÒSO,  SA:  add.  Jbsconditus.  Na- 
scoso. Gli  serventi  che  spesse  volte  stanno 
tNNAscosr.  Pallad.  Salomone  disse  che  sapien- 
za iKN  ASCOSA  e  tesoro  nascoso  non  vale  nulla. 
Gr.  S,  Gir. 

INNASPARE,  e  INASPÀRE:  y.  a.  Filum 
involvere.  Avvolgere  il  filato  in  sul  naspo  per 
formarne  la  matassa  ;  Annaspare.  Canti  H  mio 
fato  ,  o  qual  Parca  V  innaspe  ?  Petr.  Confusa 
*  non  5'  inaspa  E  tale  arraspa  Che  niente  ac- 
quista. Frane  Sacch.  rim. 
1     §.  Per  met.  vale  Uscir  de'  termini ,  che  an- 
che si  dice  Armeggiare.  Bernabò  comincia  ad 
,  innaspar   da  piede.  Frane.  Sacch.  noy.  Sem- 
■  pre    le    zampe  palleggiava,  ed  innaspa.  Morg. 

INNASPATÙRA:  s.  f.  L'azione  d' Inna- 
I. spare,  e  dicesi  dalle  Filatore,  che  quando 
liauno  filata  la  lana ,  disposta  in  una  certa 
quantità  di  fusi ,  V  avvolgono  sopra  un  aspo , 
e  ne  formano  delle  matasse. 

INNASPRIMÈNTO  :    s.   m.  L' innasprire , 
Esacerbamento,  Esasperamento.  Replicare  spes- 
so alcuna  voce  per  piìi  enfasi ,  o  per  espres- 
'  Sion    di  cordoglio  e  d^  altro  effetto ,  o  per 
■'  ampli  azione  o  innasfrimento  del  fatto.  X^àen. 
Nis. 

INNASPRIRE:  v.  a.  Asperare.  Fare  aspro, 
Inruvìdire,  Incrudire,  Inacerbire.  I  pianti  a- 
vevano  innasprite  le  guance.  Filoc. 

§  I.  In  sign.  n.  Asperum  fieri.  Divenir  a- 
spro.  Le  reste  congiunte  insieme  fanno  la 
spiga,  ma  dipoi,  ec.  elle  innaspriscono.  Mor. 
S.  G^eg. 

§  1.  Innasprire  il  mcfctZ/o  :  T.  de' Gettatori. 
Renderlo  crudo  in  maniera  da  non  potersi  piìi 
liquefare.  Il  metallo  non  si  potrebbe  fondere , 
ma  agghiadandosi  pigi ierehbe  certi  fumi  di 
terra   che  gettano  detti  fornelli  j  i  quali  lo 
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iNNASpniRKBBONO  in  tal  guiMytJià>ÌJMt.èìrffì^ 
Irebbe  liquefare.  Vasar.        njr.oni  "  '  .'>,*"« 

INNATO,  TA:  add. /nnafi/^.  Insieme  nato , 
Naturale,  Natio,  o  Nativo,  Ingenito,  Conna- 
turale.-V.  Concreato,  l!  avarizia  nelle  fem- 
mine innata  da  me  fuggendosi  ,  cotale  mi 
lasciò,  che,  ec.  Fiamm.  Donna  sommamente 
amata  da'  sudditi  per  la  innata  bontà  e  pru- 
denzia  sua.  Stor.  Eur. 

INNAURÀRE:  v.  a.  Voc.  Lat.  Indorare. 
Negan  V  argento ,  e  cosa  che  s'  innauri.  Dit~ 
tam.  >i-H-r!j>s  ■ 

INNA VERlRE,  INNAVERATO.-  ¥;«»*•• 
verare. 

INNAVIGÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Incapace 
dì  navigazione.  Sovra  7  lezo  di  S'tige,  Onda  ^ 
di  pena ,  innavigabil  stagno.  Chiabr. 

INNEBBLVRE:  y.  n.  p.  Obnubilari.  An- 
nebbiarsi ,  Oscurarsi  per  nebbia ,  Caligare.  Cr. 
in  Caligare. 

INNEBBIITO,  e  INEBBIATO ,  TA:  add. 
Annebbiato.  E  non  sia  terra  gin  rovinata  ^ 
Sicché   troppo  sia  innebdiata  valle.  Pallad. 

INNEBBRIABIÈNTO  e  INNEBRIAMEN- 
TO,  INNEBBRIANZA  e  INNEBRUNZA, 
INNEBBRIÀRE  e  INNEBRIiRE ,  ecc.-V. 
Inebbriamenlo,    Inebbrianza,   Inebbriarc,  ec. 

INNEGABILE:    add.    d'ogni  g.   Che   non 

Suo   negarsi ,    Che   è  certissimo  j  contrario  di 
egabile.    Poco  dianzi  vi  proposi  per  un  mi-  , 
racolo   iNNEGABiLB  V  impazzire  del  savio y  ec..' 
Magai,  lett. 

INNEGGIARE:  v.  n.  Comporre,,  o  Cantar 
inni.  Ed  io  non  finirò  mai  ti' inneggiare  Que? 
che  da  lungi  fere  Apollo.  -Le  Muse  tutta  . 
insieme  rispondendosi  Con  bella  voce  ,  inneg- 
GIAN  de  gì' Iddi  i  I  regali  immortali.  Salvin. 
inn.  Oin.  Sonava  intorno  La  negra  terra 
ali*  INNEGGIAR  lor  vago.  Id.  Es.  Gen. 

INNENARRABILE :  add.  d'ogni  g.    Ine- 
narrabilis.  Inenarrabile.  O  chi  potesse  ridire 
V  iNNENARRABiL  gioju  d' uu  ciior  divoto.  Segucr. 
Pred.   Un  innbnarrabile  laberinto ,  malamente 
da  quelle  può  distrigarsi.  Salvin.  disc. 
INNEQUÌZIA  :  s.  f.  -  V.  e  di  Nequizia. 
INNERPICÀRE.  -  V.  Inerpicare.         . 
INNESCARE:    v.   a.  T.   de'  Bombardieri, 
Mariuaj ,  ec.  Metter  la  polvere  nel  focone  per 
dar  fuoco  all'artiglierie. 

INNESSIÒNE  :  s.  f.  Conjunclio.  Collegamen- 
to. Non  risentirebbe  V  anima  è  vero  doli  a' 
ria  e  dalV  acqua  le  medesime  impressioni  > 
ec.  risentirebbe  quelle  che  fossero  capaci  di 
trasfonderle,  Varia  e  V acqua,  o  altra  qua- 
lunque cosa  eir  avesse  per  SUO  Oggetto  d  in- 
NEssioNB.  Magai,  lelt, 

INNÈSSO,    SA:    add.    Innexus.    Inserito 
Collegato  insieme.  Lor.  Med.  Com. 

INNESTÀBiLE:  add.  d'  ogni  g  T.  dell'  Arti 
Che  può  iiiuestarsi  ;   unirsi ,  congiugnersi  con 
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altra  cosa.  Pezzo   (V  uno   scandaglio  innesta- 
•iLE  a  vite. 

INNESTAGIÒNE:  s.  f.  Insitio.  L'innesta- 
mento  ,  e  T  Innesto  islesso.  Molto  diletta  ave- 
re innestagioni  maravigìiose,  ed  in  un  ar- 
bore di.  diverse  maniere.  Cresc. 

IN^KSTA:\IÈNT0:  s.  in.  Insitio.  Lo  'nne- 
stare  ^  Anncstainento,  Annestatura  ,  Innesta- 
tura. iNNtSTAMtNTO  artijìzìoso ,  dotto ,  mira- 
bile ,  strano.  -  Anche  per  innestamento  e 
per  ugnimenti ,  ce.  di  quelle.  -  Lo  'nnksta- 
UENTO  si  fa  in  molti  modi.  Cresc. 

INNEST.VUE:  V.  a.  Inserere.  Incastrare, 
o  altrimenti  Congiugnere  marza  o  buccia  d'  u- 
na  pianta  nell'  altra  ,  accior.clib  in  èssa  s'alli- 
gni ;  Annestare  ,  Nestare  ,  Insertare  ,  Rinnc- 
stare;  e  secondo  le  diverse  maniere  Ingem- 
mare ,  Impiastrare  j  Incanalare.  Le  viti  5'  in- 
nestano 0  in  viti  0  in  arbori.  -  Eleggasi  il 
tronco  da  innestare,  tale  che  sia  saldo^eabbia 
abbondanza  dell'  alimento  dalV  umore.  Cresc. 

§.  Per  met.  Attaccare ,  Congiugnere ,  Unire. 
E  qui  INNESTA  questa  qui.>tione  della  fortu- 
na. Com.  Inf.  So  ben  che  la  dottrina  sia 
piti  presta  A  lasciarsi  trovar  ^  che  la  bontà- 
de  ,  Sì  mal  V  una  nelV  altra  oggi  5'  innesta. 
Ar.  sat.  Questo  è  quello  che  da  Dione  bre 
,  vemente  ho  ritratto  e  scelto  ,  né  ho  stimato 
tornare  male  in  acconcio  Z' innestarlo  in  que- 
sto mio    ragionamento.  Salvin.  disc. 

INNESTATO ,  TA  ;  add.  da  Innestare.  Quasi 
salvatico  albero  co'*  rami  delle  domestiche 
piante  ,  innestato.  Gas.  Oraz.  Cari.  V. 

INNESTATURE  ;  verb.  m.  Lisitor.  Che 
innesta.  /  quali  rampolli  potranno  esser  tanti 
quanti  piacerà  allo  'nnestatore.  Cresc. 

INNESTATURA:  s.  f.  //i5i7/o. Innestamen- 
to ,  Luogo  dove  è  innestata  la  pianta.  Per 
cagione  di  tagliatura  o  f?'  innestatura  ,  per 
la  sodezza  sua  ritiene  pili  il  naturai  calore. 
Cresc. 

INNÈSTO:  s.  m.  ^«miZtw.Nesto,  Innesta- 
mento. Nulla  cosa  al  pari  Addolcisce  il  sa- 
per che  7  dotto  innesto.  Alam.  Colt.  -V.  Boc- 
cinolo .  §  6. 

§.  Figur.  Alcuni  con  istrano  innesto  di 
mani  e  di  piedi  brancolavano  privi  di  ventre. 
Red.  Ins. 

INNÈSTO,  STA:  add.  Innestato,  come  di- 
cesi Desto,  Pesto,  Tronco,  per  Destato,  Pe- 
stato, Troncato.  Qual  il  mostro  ch^  aver  mirò 
Tessaglia  V  umane  membra  alle  ferine  inne- 
STE.  Ciilabr.  Guerr.  Got. 

INNO:  s.  m.  Hymuus.  Canzonetta  dì  certe 
specie  di  versi  che  contengono  in  se  laudi  di- 
vine, e  che  la  Chiesa  canta  ne'suoiuficj  ;  Can- 
tico ,  Laude  ,  Canzone.  Inno  sacro ,  divino  , 
lieto,  festoso  .  -  Io  non  lo' ntesì,, né, quaggiù 
si  canta  V  inno  cA«  quella  gente  allor  can' 
taro,  Daut.  furg^,    -    ...      -Jia;  .,,.  : /. 


INNOBBEDIÈNZA  :  Lo  stesso  che  Liobbe- 
dienza  .  Cr.  in  Innubbidienza. 

INNÓBILÈZZA  :  s.  f.  Voc.  ant.  Ignobililà  ; 
contrario  di  Nobilezza  .  Contumace  presunzio- 
ne,  e  iNNOBiLEzzA.  Introd.  Virt.  ' 

INNOBILTÀ:  s.  f.  Ignobilitas.lnnohWezìsk^* 
Suole  in^  alquanti  nobiltà  di  carne  genera^^ 
innobiltÀ  di  mente.  Dial.  S.  Greg.  ''- 

INNOCÈNTE  :  add.  d'  ogni  g  Innocènti 
Che  è  senza  colpa,  senza  peccato,  Giusto, 
Puro ,  Mondo  ,  Incolpevole  .  -  V.  Innocenza. 
Credo  si  possa  sentire  i  giudici  essere  osti- 
nati, e  V  accusato  innocente.  Bocc.  Ictt.  Q/uV/ 
sto  io  co^parvoli  innocenti.  Dant.  Purg.  - 

§  i.  Innocente  :  si  dice  pure  figur.  di  Cose' 
inanimate,  e  vale  Che  non  reca  nocumento. 
Che  non  nuoce.  L^  acciajo  preparato  colle 
mele  appie^  è  il  piti  innocente  di  tutti  gli  ac- 
cia].  Red.  Cons.  Tennissima  innocbnte  me- 
scolanza. Cocch.  Bagn.  -  V.  Innoceutissimo. 

§  2.  Innocente:  talvolta  vale  Che  non  vuol 
nuocere.  O  sono  insanabili  ^  e  deplorati  (  i 
mali  )  e  non  da  toccarsi  dal  sagace  ed  inno- 
cente artista.  Cocch.  Bagn. 

INNOCENTEMENTE  ;  avv.  Innocentcr: 
Senza  peccato,  Con  innocenza.  Umiliò  il  Re 
Guglielmo  che  innocentemente  non  facesse 
morire  la  donna.  G.  Vili. 

INNOCENTISSIMAMENTE:  avv.  sup.  d'In- 
nocentemente. Tanti  santi  martiri  che  inno;^. 
CENTissiM AMENTE  morirouo  .  Libr.  Pred.  * 

INNOCENTÌSSIMO ,  MA:  add.  sup.  d'In- 
nocente. Lecito  è  alla  innocentissima  madre 
gridare  agli  Iddìi  celesti.  Declam.  Quinti!. 
Avvegnaché  V  elenio  a  mangiarlo  fosse  loro 
un  cibo  INNOCENTÌSSIMO.  Rcd.  Vip.  Queste 
(  pillole  del  Redi  )  son  fatte d' lìjsoczsnssmi 
sughi  e  polpe  di  varj  fiori  e  frutti,  evacuano 
con  piacevolezza.  Id.  cons.  .Acque  di  lor  na-  . 
tura  iNNocENTissiME.  Cocch.  Bagn. 

INNOCÈNZA,  e  INNOCENZLA:  s.  f.  In-  * 
nocentia.  Lo  stato  di  chi  è  innocente  e  senza 
taccia  di  colpa  ,  Purità ,  Mondezza  ,  Integrità, 
Giustizia  ,  Probità.  Innocenza  amabile,  cara  , 
belluy  intera ,  santa ,  angelica  ,  celeste,  con^ 
dida,  felice,  sempre  sicura,  protetta,  dife- 
sa dal  cielo,  guardinga,  gelosa  di  se  mede- 
desinia  ,  vincitrice  delle  calunnie  ,  semplice  y 
pura.  -  Scritto  avete ,  ec.  e  ingegnato  vi  sietò 
di  mostrare  la  vostra  innocenzia.  Bocc.  lelt. 
Parve  che  per  la  innocenza  di  Curradino  > 
ec.  Iddio  ne  mostrasse  miracolo.  G.  Vili- 

g.  Innocenza:  per  Qualità  di  ciò  che  non 
reca  nocumento.  Contrassegni  tutti  ^  a  mio 
credere ,  della  purità  ed  innocenza  delle  ac- 
que. -  Non  abbiamo  alcuna  ragione  di  sti- 
marle inferiori  we//' innocenza  e  nella  bontà 
a  qualunque  altra  acqua  minerale ,  Cocch», 
Bagn.  ...  ■   :    ..l:^a'}jj^ 

INNODIÀRE.  -  V.  Inodiai:e.         .  F- 
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c^,^^  INNOLIAJIE:  V.  a.  Lo  stesso  che  Inoliare. 

Toc.  Cr. 
-ni    §•  L' ulive  si  dice  Essere  innoliate  quando 
..j-^alurano.  /  nòstri  conLadini  ancora    hanno 
^questo  proverbio  ,  6  usano   dire  :  per  Santa 
'  ^-Liperata  V  uliva  è  innoluta.  Vctt.  Colt. 
'*''    INNOLTRARE,_e    INOLTRARE:  n.  p. 
..progtcdi.  Andar  più  oltre,    più  nvanti .    Pe- 
^'^p^ccliè  sì  5*  iKOLTRX  nclV  abisso  DelV  Eterno 
,  l^^^atuto  quel  che  chiedi  Cfie  da  ogni   creata 
'  .vista  è  scisso.  Dant  Par. 
'^,    INNOLTRiTO,    e   1NOLTRÌTO,  TA: 
t^dd.  da' loro  verbi.  V. 

g  I.  Nolte  coltrata:  vale  Che  ne  è  già 
trascorsa  una  gran  parie  L'  aperto  ìnasso  e 
la  notte  inoltrata  La  consigUaro  a  quivi  ri- 
posarsi.  Fortig.  Rice. 

5  2.  Inoltrito  ;  dettò  anche  del  tempo  vale 
Io  stesso. 

INNOMA.RILE:  add.  d'ogni  g.   Lo  slesso 
ciie  Innominabile»  «S"  è  finalmente  trovalo  un 
nome,  con  cui  nominar  degnamente  V  vasO' 
.  .rUABiLE.  Segnar.  Paneg. 
'^^,    INNOMINÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Innomi- 
nabilis.  Non  nominabile,  Che  non  si  può  no- 
minare. Conciossiacosaché  Iddio  in  sé  sia  iw- 
NOMiiVABiLE.  Teol.  Mist. 
,      INNOMINÀRE  :  -  V.  e  dì  Nominare. 

INNOMINATABIÈNTE  :  avv.  Tacito  nomi- 
ne. Senza  nominazione ,  Senza  nomina.  Ora 
iNNOMiNATAMENTfl  gli  mostra  le  femmine  ma- 
liziose. But. 

INNOMINATO,  TA:  add.  da  Innorainare, 
Senza  nome ,  Anonimo.  Quante  cose  si  ri- 
marreb[>ero  innominate,  perduto  o  smarrito 
il  lor  primo  nome.  Pros.  Fior. 
;  ji  §  I.  Innominato:  detto  di  Persona  vale  Uo- 
mo senza  nome,  cui  non  è  stato  imposto  al- 
cun nome.  Innominato  non  signijicando  altro 
che  uomo  senza  nome.  Salvin.  pros.  Tose. 

^"2.  Innominato;   T.  Anatomico.   Agp;iunto 
di  due  ossa  dell'  anche  situate  a'  lati  dell'  osso 
sacro.  O^sa  innominate. 
\    INNONDARE  :  -  V.  Inond  ire. 
-  INNORANZA:  -  V.  e  di  Onoranza. 

INNORÀRE  :  y-  a.  Inaurare.  Lo  stesso  che 
Inorare.  Koi  por^nie  li  vestimenti  ornati  e 
iKNOBATi.  Vit.  SS.  PP. 

§.  Per  Onorare.  Questo  popolo  me  innora 
delle  labbra,  ma  li  lor  cuori  sono  lungi  da 
me.  Gr.  S.  Gir.  Per  opera  egli  innora  e  pre- 
gia ciascuno.  Esp.  Pat.  Nost. 

INNORATO,  TA.-  add.  da  Innorare.  V. 
S-  Per  Onorato.  Allora  si  è  la  vita  dell'  uo^ 
mo  ottima  e  molto  innorata.  Br.  Etic. 

LNNÒSSIO,  SIA:    add.   Voc.   Lnt.   Che  è 

senza  colpa,  Innocerite.  Vit.  SS,  PP. 

INNOSTRÀRE  ,    e    INOSTRARE  :   v.    a. 

"    Ostro  exórnare.  Adornar  d'  ostro ,  e  figur.  In- 

"'"4'òssare,  Invermu^liare.  /'«té?/  quanV  arte  dora 


.e'mpej'la  e  Vnostra  Z,'  abiia  eleito. Vèlr.  Tra- 
passa/e i  con/ini  del  parlare  splendido  con 
la  temerità  ftell^  inostrarlo  e  ingemmarlo  con 
frase  di  suono  e  di  voce  poetica ,  ec.  Uden. 
NIs. 

INNOVARE  :  v^  a.  Renovare.  Rinnovare  , 
Far  di  nuovo.  //  volgo  vago  al  solito  d^  int 
NovARB.  Tac.  Dav.  stor, 

INNOVATÓRE:  verb.  m.  Novator .  Che 
innova.  Benché  chiamar  si  possa  con  pili  vero 
Innovator  di  lei ,    clie   trovatore.    Bern.  Ori. 

INNOVATRICE:  v€rb.  £  Che  ìnaova.  Pal- 
lai. Conci  Tr, 

INNOVAZlO?^:  s.  t.  Innovano.  Rinno- 
vazione. iVe/r  INNOVAZIONE  dcNu  luna  sempre 
lo  lato  lucido  è  in  verso  ponente.  But.  Piirg; 
Lo  uso  universale  non  approvò  questa  sui% 
INNOVAZIONE.  Fir.  disc.  lelt.  Essi  domandano 
INNOVAZIONE  la  mìa,  perchè  non  voglio  star 
forte  a  un  loro  abuso  ^  ec.  e  non  sarà  inno- 
vazione ed  esorbitanza  la  loro  ?  Car.  lelt. 

INNOVELLARE:  V.  a.  Renovare.  Rinno- 
vellare.  O  innamorato  Dio,  d*  esto  amor  ni*  in- 
novella. Fr.  Jac.  T. 

INNUBBIDIÈNZA  :  s.  f.  Inobedientia.  In- 
nobbedienza,  Disubbidienza.  Per  innubbidienza. 
Folle  che  V  uno  e  V  altra  fuor  ne  fusse.  Dit- 
tam.  V  - 

INNUDITl.  INNUDITADE,INNUDITA. 
TE  :  5.  f.  Nuditas.  Nudità.  Dovesse  dare  al-* 
cimo  vestimento  per  ricoprire  la  loro  innu- 
DiTATE.  Coli.  Ab.  Isac. 

INNUMERABILE  :  add.  d'ogni  g.  [Innu^ 
merabilis.  Che  non  si  può  numerare ,  Di  quan- 
tità numerica  infinita.  Poi  y  come  nel  percuo- 
ter de'  ciocchi  arsi  ^  Surgono  innumerabili 
faville.  Dant.  Par.  Innumerabilk  numero  de* 
cattivi.  Cora.  In£ 

INNUMERABILMENTE:  avv.  Innumera- 
biliter.  Senza  numero,  In  infinito.  Il  quale 
pochi  granelli  di  grano  multiplicaiìmvMERk- 
BiLMENTE.  Dial.  S.  Grcg. 

INNUMER ABILISSIMO,  MA:  add.  sup. 
d'Innumerabile.  Intorno  a'  quali  corrono  a 
stuoli  iNNUMERABu.issiME  le  moschc.  Red.  Ins- 

INNDMERiRE;  v.  a.  Voc.  ani.  Numerare. 
In  quelli  tempi,  che  Cesare  Jn gusto  facea 
iNNUMERARE  V  Unì  ver  SO  mondo.  Vend.  Crist. 

INNUMEREVOLE:  add.  d'ogni  g.  Voc. 
ant.  Innumerabile.  Innumerevoli  beneficj  a 
quelli  Fiorentini  fece.  G.  Vili. 

INNUOVXRE:  v.  a.  Innovare,  Far  inno- 
vazione. CA'  e'  non  innovino  co5^i  alcuna 
delle  proibite  dalla  legge.  Sogn.  gov. 

INNUZZOLÌRE  :  v.'  ^a.  Titillare.  Far  ve- 
nir in  frega  e  in  uzzolo  dì  checchessia,  Sol- 
lecitare. Con  tali  arti  lo  innuzzolì  di  manie- 
ra ,  che  al  postutto  diliberò  rifiutar  Caterina- 
Dav.  Scisra. 

INOBBEDIÈNTE,  e  JNOBEDIÈNTE  ;  add. 
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à*  ogni  g.  Inohidiéns.  Contrario  d' Obbediente. 
E  sono  riiroie,  inobbedie:*ti.  Lab.  Quante  fia- 
te tu  se*  stalo  iNODBtDiEKTa  al  tuo  padre. 
Tratt.  pece.  mort. 

INOBBEDIENTEMENTE  :  ovv.  Inohedir.n- 
ier .  Conlrar.o  d'  Obbedienlemeale  ;  Senza  ub- 
bidienza ,  Disubbidientemente.  Pìglioìla  cosi 
ardentemente  ,  come  i«oBB£DiSNTfiMBNTJS.  Petr. 
uoni.  ili. 

INOBBEDIENTISSIMO  ,  MA  :  add.  sup. 
d'  luol)be»liente.  Inobbedientissimi  si  mostrano. 
Fr.  Giord.  Pml. 

INOBBEDIÈNZA  ,  e  INOBEDIÈNZA. :  s. 
f.  Inobcdie.nlia.  Lo  stesso  che  lunohbcdicnza. 
-- V,  Disvibbidienza.  Inobbediknza.,  cioè  disub- 
bidire per  dispregio  i  comandamenti  de\uioi 
mageiori.  Tràtt.  pece,  uiort.  La.  quale  inode- 
DiENzi  sentirono  prima  ne'  membri  ^  ec.  Crcaz. 
Mond.  Nella  conservazione  e  mantenimento 
de IV  impeto  concepito  prima  consiste  /' inob- 
BEDiENiJL  ad  un  nuovo  augumenlo ,  o  dimi- 
nuzion  di  moto.  Gal.  Sist. 

INOBEDIÈNTE.  -  V   Inobbediente. 
•:      INOBEDIÈ^'ZA.  -  V   laobbedieuza. 
^     INOCCHIARE ,  e  INOCULARE  :  v.  a.  Ino- 
culàre.  Annestare   a    occhio.    In    altro    modo 
ancora  s* innesta y  epuoicsi  inocchi 4 re.- .S"i- 
NoccLA.  il  pesco  in  quello   modo  impiastran- 
•rfo.  Pallad. 

§.  IxocuLARB  :  V  uso  comincia  ad  autorizzar 
questa  voce  ia  significato  di  Annestare  il  va- 
iuolo. 

INOCULAZIONE  !  s.  f.  Voce  che  comincia 
ad  introdursi,  e  vale  Innesto,  Innestamento 
del  vainolo. 

INOLIARE,  e  INNODIARE:  v.  n.  Odis- 
se.  Aver  in  odio,  Odiare.  j4i>ea  amati  i  Sa- 
racini  ,  ec.  e  inoduti  i  Cristiani.  G.  Vili. 
Innodierotti  ,  s'io  potrò f  t  se  no ^  contr'  a 
voglia  V  amerò.  Albert. 

.  INODORÀBILE  :  add.  d'  ogni  g.  Inodorus. 
Che  non  rende  odore ,  Inodorifero ,  Che  non 
si  può  odorare.  Oggetto  ìkodor arile  nel  pri- 
mo modo  sia  verbigraziaV  elemento  }  nel  se- 
condo quello  che  ha  poca  mistione  da  ren- 
dere odore.  Segn.  Anim. 

INODORÌFEIIO,  RA:  add.  Inolens.  Ino- 
dorabile;  contrario  à' O\ov\^evo.  B  ben  puoi 
ritrovar  V  interna  essenza  DelF  olio  inodori- 
TEho ,  che  alcuna  ^ìle  nòstre  narici  aura  non 
manda.  Marchelt.  Lucr 

INOFFENSÌBILE  :  add.  d'  ogni  g.  Che  non 
può  essere  offeso,  Invulnerabile.  Gli  Deisoli 
sono  stabili j  inoff£ksibili  ed  eterni.  Adnn. 
Pind. 

LNOFFICIOSITl  r  s.  f  T.  de' Legisti.  Qua- 
lità dì  ciò  che  è  ìnofBcioso 

JlNOFFJCIÒSO,  SA:  add.  T.  de' Legisti. 
Aggiunto  di  testamento,  per  cui  ille^iitinio  ere- 
de viene  senza  giusta  causa  privato  (|(ill* eredità. 


§.  Che  manca  del  dovuto  officio,  Scortese. 

-  V.  Inofllzioso. 

I NOI' FlZtÒSO  ,  SA  :  add.  Inurbanns.  In- 
civile, Scortese.  //  santo  e  venerabil  nome 
di  filosofo  ,  ec.  ad  uomo  trasecolato  trasan- 
dato ,  rozzo  y  iNOFFizioso  ,  ec.  sino  dagli  an- 
tichi  tempi  attribuisce.  Salvin.  pros.  Tose. 

INOLIARE  :  v.  «.  Olso  inungere.  Ugner 
con  olio;  e  dicesi  anche  in  sign.  d' L^gncre 
coli'  olio  santo  i  moribondi.  Ma  essi  ebl/ono 
il  comandamento  deW  anima  y  furono  con- 
fessali j  comunicati  e  inoliati.  Cron.  Morell. 
Chi  è  INOLIATO  e  non  guarisce  y  addiviene 
per  tre  ragioni.  Introd.  Virt. 

INOLIATO,  TA:  add.  da  Inoliare.  V. 
§.  Per  Santa  Reparata  V  oliva  è  inoliata: 
Prov.   Contadinesco,    e   vale   che  a' 7.  di  Ot- 
tobre l' uliva  è  buona  da  far  olio. 

INCLITO:  s.  m.  Pietra  filamentosa  ,  ì  cui 
filamenti  sono  friàbili,  longitudinali ,  paralleli, 
lustranti.  Non  è  solubile  dagli  acidi,  e  dal  fuo- 
co è  convcrtito  in  gesso. 

INOLMàRE  :  u.  p.  Empiersi  d'  olmi.  Quanti 
popoli  morir  veuzrai  ec  pria  che  la  riva  tua 
s'ivóLMi,  o  impopuli.  Ssiiìnnzz.  Egl. 
INOLTRARE.  -  V.  InnoUrare. 
INÓLTRE,  e  IN  OLTRE:  avy.  Preetcrea. 
Lo  stesso  che  Oltre  ,  Di  più.  In  oltre  uvea 
nel  porto  gran  numero  di  navi.  Serd.  stor.  / 
quali,  perchè  diventino  bianchi,  si  cuoconó 
e  rimenano  al  sole.,  ed  in  oltre  agitandole^ 
ec.  Ricett.  Fior.  In  oltre  potrebbe  innacqua- 
re il  vino  con  acqua.  Red.  lett. 

INOMBRARE  :  v.  a.  Inumbrare.  Adombra- 
re. Che  meraviglia  ho  io  ,  s' e'  me  gV  inòm-^ 
ERA.  Fir.  rim. 

§.  In  sign.  n.  p.  Ombrarsi.  Andonne  sotto 
il  Sole  E  s' iNOMBRARON  tuttc  le  contrade." 
-  Andonne  sotto  II  Sole  e  5' inombrar  tutte 
le  strade.  -  //  Sol  tuffossi,  e  le  vie  tulle  s"i- 

NOMBRARO.    Snlvìu.   OdiSS. 

INONDAMÉNTO:  s.  m.  /nwn^rtf/o.  Inon- 
dazione. //  loro  inondamento  ,  il  loro  impelo 
non  è  come  quel  de  i  torrenti ,  che  presto 
passa.  Scgncr.  Mann. 

INONDANTE  :  add.  d' ogni  g.  Inundans. 
Che  inonda.  Torrenti  inondanti  cà.fe  e  cam- 
pagne ,  portar  via  mulini.  Buon.  Fier. 

INONDARE,  e  INNONDARE:  v.  a.  /ntm- 
dnre.  Allagar  l'acque  i  terreni,  uscendo  de* 
loro  solili  limili.  -  V.  Allagare.  Per  loro  ere 
.^cimento  e  abbassamento  de"*  luoghi  prossir 
mani  i?^ONDANO  (  i  fiumi  )  e  cuoprono  la  su- 
perficie della  terra.  Cre5C. 

5.  Per  simil.  dicesì  de' Popoli ,  o  simili.  O 
diluvio  raccolto  Di  che  deserti  strani  j  Per 
inondare  i  nostri  dolci  campi  ?  Vq^y!'  Il  cui, 
parlar  /«'inonda,  Escjildnsì,  che  pili  e  più  nCav-' 
viva.  Dant.  Par.  cioè  M' infonde  tjuasi  inon- 
daiioa  di  sapere.  Barbare    nazioni  y  die  non. 
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solamente   inondarono    neìV  Europa  ,  ma  e 
neW  Affrica  ancora.  Slor.  Eur. 

INONDAZIÓNE:  s.  f.  Inundntio.  L' inon- 
dare. -  V.  Allagamento.  Abbi  misericordia  y 
eli  disse  il  sacerdote ,  ec.  per  le  ^stelle  del  cie- 
]o ,  e  per  le  inondazioni  del  Nilo.  Fir.  As.  E 
nella  grande  inondazion  vinosa  si  tu/^.  Red. 
pilìr.         .    .  ,      . 

§.  Per  simìl.  Perle  inondazioni  de''  Barbari 

pili  d^  una  volta  avvenne.    Bprgh.  Orig.  Fior. 

INONESTA.:   s.    f.   Lnpudicitia.    Contrario 

d*  Oneslì».  Leggiadria  si  fa  insulsa ,  avvenen,' 

tezza  inonesta  meccanica.  Buon.  Fier. 

INONESTAMENTE:  avv.  Indecore.  Diso- 
nestamente ,  Senza  onestà.  La  qual  cosa  sa- 
puta a  Roma,  ec.  di  lui  fu  parlato  inone- 
stamente per  tutta  quella  città ,  non  senza 
suo  grande  disonore  ed  isdegno,  Segr.  Fior, 
disc. 

mONESTlSSIMO ,  MA;  add.  sup.  d'Ino- 
nesto. Accettare  la  pace  con  inonestissime 
condizioni.  Guicc.  stor. 

INONÈSTO,  STA:  add.  Inhonestus.  Diso- 
nesto, Non  onesto.  Da  mille  atti  inonesti  /'  ho 
ritratto.  Petr.  Dobbiendo  fare  alcuna  cosa 
inonesta.  Sen.  PisL 

5-  1"^  foi'za  <ii  sost.  Stadio  sempre  vi  sia , 
quando  non  sia  V  inonesto.  Albert. 

INONORiTO ,  TA  :  add.  Inglorius.  Non 
onorato ,  Disonorato.  Non  solamente  non  vi- 
vere te  inonorato  ,  ma  tanto  piii  glorioso , 
quanto  y  ec.  Sper.  Dial. 

ÌNOPE:  add.  d'ogni  g.  Voc.  Lat.  Povero. 
L*  uno  in  eterno  ricco y  e  l'altro  inope.  Dant. 
Par. 

INOPER.iNTE:  add.  d'ogni  ^.  Infidens. 
Che  nou  opera,  Ozioso.  Siccome  per  molti 
secoli  molte  musiche  del  lutto  inopebanti  si 
sono  usate,  Pros.  Fior. 

INÒPIA:  s.  f.  Voc.  Lat.  Povertà,  Manca- 
mento  ,  Bisogno.  Cercate  dunque  fonte  pili 
tranquillo  j  Che  '/  mio  d' ogni  liquor  so- 
stiene INOPIA.  Petr.  lo  sono  impedito  piit  per 
copia  che  per  inopia.  S.  Ag.  C  D. 

INOPINABILE:  add.  d'ogni  g.  Voc.  Lat. 
Da  non  potersi  pensare  ne  immaginare.  Non 
freda  che  questo  sia  da  porre  tra  le  cose 
INOPINABILI  e  maravigliose.  Sen.  Pist.  Ha  del 
tutte  deìV  INOPINABILE.  Gal.  Sist. 

INOPINATAMENTE:  avv.  Liopinate.  ISon 
pensatamente  ,  Allo  'mprovviso.  La  fortuna 
inopinatamente  me  gli  ha  ripinti  innanzi. 
|5pcc.  vit.  Dant  Cosa  apparsa  inopinatamen- 
te. Barn.  Ori. 

INOPINATÌSSIMO ,  MA:  add.  sup.  d' I- 
nopinato.  La  prigionia  inopinatissima  del 
quale  uomo ,  e  la  dignissima  servitudc  ,  ec. 
S.  Ag.  C  D. 

INOPINATO,  e  INOPPINiTO,  TA:  add. 
Voc.    Lat.  Noa   pensato,  Non  iinmagmato, 


Improvviso  ,  Fuor  d' opinione.  Con  morte  ino* 
PINATA  si  deliberò  dalla  corte,  Bocc.  nov.  La 
novella  di  questo  inopinato  accidente  tolse 
al  Re  subito  ogni  consiglio.  Gas.  instr.  Card. 
Caraff, 

INOPPORTUNAMENTE  :  avv.  Liopportu- 
ne.  Contrario  di  Opportunamente.  E  lì  smar- 
rirsi inopportunamente.  Buon.  Fir.  Non  si 
acconcia  poi  il  mal  fatto  inopportunament* 
pentcndo.  Gir.  Girald.  nov. 

INOPPORTUNO,  NA:  add.  Inopportunus. 
Che  è  fuor  di  tempo  e  di  luogo  j  Intempesti- 
vo ,  Importuno  ,•  contrario  di  Opportuno.  Du- 
bitando, ec.  che  la  inopportuna  repulsa  non 
lo  facesse  o  cercare  altrui,  o,  ec.  Fir.  As 
Che  da  poche  mie  genti  essere  offesa.  Non 
puote ,  e  iNOPPoaxuNO  è  uscir  con  molte. 
Tass.  Ger. 

INORARE:  V.  a.  Inaurare,  Dorare.  Egli 
e  li  suoi  monaci  potessono  y  ec.  portare  cin- 
ture d' ariento  inorate  e  staffe  inorate  . 
But.  Inf.  -^ 

§  i.  Per  Onorare.  Chi  inora  il  povero  y  sì 
INORA  Iddio,  e  chi  il  dispregia,  sì  dispregia 
Iddio.  Gr.  S.  Gir. 

§  a.  Per  Pregare ,  Supplicare ,  Scongiurare. 
Io  vi  prego ,  e  inoro,  e  grido  mercede.  Liv.  M. 

INORATO,  TA:  add.  da  Inorare.  V. 

INORDINATAMÈNTE  :  avv.  Confuse.  Sen- 
za ordme.   Non   credo  che  sia  da  affermare 

cosi    INORDINATAMÈNTE.   S.   Ag.   C   D.   //   quale 

ci  trovasse  alcuna  autorità  posta  inordina- 
tamknte.  Cavale.  Specch.  cr. 

INORDINATÉZZA:  s,  f.  Confusio.  Modo 
disordinato,  Confusione.  £« /oro  inordinatez- 
za ti  farà  materia  di  pensare  y  come  a  ordi- 
ne gli  potresti  recare.  Filoc 

INORDINàTO  ,  TA  :  add.  Inordinatus. 
Senza  ordine.  Per  V  inordinato  moto  de  pol- 
si ,  ec.  gli  conosce  tutti  (  i  mali  del  corpo  ) 
Ciro.  Geli.  Giunge  a  quella  Confusa  ancora, 
e  inordinata  guardia.  Tass.  Ger. 

INORGOGLIARE  ,  e  INORGOLlXRL  : 
V.  a.  Extollere.  Fare  orgoglioso  Valle  cose 
non  INORGOGLISCONO  le  menti  de  nobili.  i^»w. 

I>icer.  ^  _   ^„ 

e  Inorgoglirsi:  n.p-  ^u- 
eli 


§.  Inorgogliarsi 


fortuna.  Sen.  Pisi. 
^   INÒRME,  e  INORMO.  -  V.  e  di  Enorme. 
INORN\TO,  TA:  add.  Disadorno,   ineie- 

^^INÒRPELLiMÈNTO:  s.  m.  L'inorpella- 
re. Cancrene  sì  verminose  ,  che  voi  coprite 
oray  ec.  con  tali  inorpellambnti.  t>egner. 
Crist.  instr. 

INORPELL.VRlS:  v.,a«r;l«^^--iW^^'^  ^'^" 
orpella.  VQGy  Cr^    Jr,-%^\?«t^  «i4v>«i  W 


"im 
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§.  usasi  per  lo  p«à  al  figure  <j/si  dice  <M 
Coprir  cou  arte  cliecchessiu ,  a  oggetto  die 
apparisca  più  vago  di  quel  cUe  è.  Cuore ,  che 
tortuoso  nasconde  V  iniquità  ,  /'  inorpella  , 
V  indora.  Scgncr.  Mano.  Un  che  colle  parole 
iNORPELLiLTE  Tìi' incunU  6  Ut*  abbacini.  Buon. 
Fier. 

INORPELLiTO,  TA:  add.  da  Inorpella- 
re. V. 

INORPELLATÙRA;  %.  f.  Inveroieatura., 
luorpellatnento.  Gori.-  ùiìì  é  9iv 

INORRATO.  -  V.  e  di  Onorato.         J 

INORRIBILiRE  :  v.  a.  Horrificare.  Ren- 
fder  più  orrido,  più  orribile;  Inorridire.  Fat- 
to iNORRiBiLiTO  mirabilmente  piìi  dì  SCUSO  chc 
illaidito  di  parole.  Uden.  Nis. 

INORRIBILÌTO ,  TA  :  add.  da  InorribUi- 
re.  V. 

INORRIDIRE:  v.  a.  JJorrificare.  Appor- 
tare orrore,  Raccapricciare,  Dare  spavento. - 
V.  Atterrire.  Foc.  Cr. 

S  I.  Per  Render  più  orribile,  più  spaven- 
toso, f^ero  è  che  per  questa  strada  maggior- 
mente  s'abbellisce  e  5' inorridisce  V  azione 
tragica.  Uden.  Nis, 

§  2.  Inorridire:  v.  n.  ^RTorre^ce/^e. Prender 
orrore  ,  Accapriociarsi ,  Raccapricciarsi.  -  V. 
Impaurire,  Paventare.  Chi  è  di  voi  che  non 
INORRIDISCA  colla  memoria  di  tanti  strazj  ? 
Fr.  Giord.  Pred. 

INORRIDITO ,  TA  :  add.  da  Inorridire.  E 
spaventata  e  inorridita  ,  non  potendo  voce 
sciorre  a  chiamare ,  ec.  Buon.  Fier. 

INOSCDLAMÈNTO:  s.  m.  T.  degli  Scrit- 
toli Naturali ,  Anatomici ,  ec.  Inosculazione. 
Tale  i'!iosc\:hkWE.^'to  delle  fibre  radicali  della 
ruggine  coi  canali  arteriosi  delle  piante  ce- 
rcali perfettamente ,  e  stabilmente  inoscula- 
Ti.  Coccli.  lez. 

INOSGULÀRE:  n.  p.  T.  de' Notomisti ,  ce. 
Dicesi  di  due  canali  al  contatto  ,  che  comba- 
ciandosi perfettamente  si  annestano  insieme  e 
formano  un  sol  canale .  -  V.  Inosculamento , 
Inosculazione. 

i  INOSGULAZIÒNE  :  s.  f.  T.  de'  Notomisti, 
Naturalisti ,  ec.  Combaciamento  di  due  cana- 
li che  si  uniscono  e  si  consolidano  insieme.  - 
V.  Anastomosi.  AW  Anatomia  si  deve  la  no- 
tizia dell*  esistenza  ,  e  passaggio  degV  imper- 
^  cettibili  viventi  dal  seno  paterno  all'uovo,  e 
della  scambievole  inosculazione  de'  canali 
che  vengono  al  contatto.  -  Non  vi  si  può 
considerare  una  libera  inoscoi,azione  de' ca- 
nali sanguigni.  Cocch.  lez. 

INOSPITALE  :  add.  d'  ogni  g.  Inhospita- 
lis.  Che  uon  è  ospitale ,  Che  non  alloggia  vo- 
lentieri chi  non  ha  albergo,  yoc.  Cr. 

§  I.  Figur.  per  Barbaro  ,  Crudele.  La  dove 
esposta  al  marin  mostro  nuda  Fu  dalla  gente 
iKospiTAiB  e  cruda.  Ar.  Fur. 
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'   ^  a.  Paese  iW<s^n»Ìi%  r  éRèè«  ^i\à(tì  'iettisi 
non  aininettu,  Che  uon  accoglie    i    Forestieri, 
Quel  paese  Ju   gran  tempo  inospitale,  come, 
ora  è  il  Giappone.  Cocch.  disc.  Acq.  > 

INOSPITALITÀ:  s.  f.  Voc.  Lat.  T.  degli 
Scrittori  Morali.  Vizio  contrario  all' Ospita U^ 
là  ,  e  Cattivo  trattamento  usato  verso  de'  fo^ 
resi  ieri. 

INÒSPITE:  add.  d'ogni  g.  Inhospitus,  S^ 
litario  ,  Che  non  ha  luogo  dove  poter  albéiff; 
gare.  Per  mezzo  i  boschi  inospiti  e  selvaggi^ 
ec.  Vo'  sicur*  io.  Petr.  '  ■ 

INOSSiRE:  v.  a.  Far  ossa  ,  in  significato, 
di    denti.     Voce    usata    in    prov.   donnesco,* 
che   dice  :    Chi  presto  in  ossa  presto  infossa^ 
per  dinotare  che  i  bambini  che  presto  metto- 
no i  denti ,  presto  muoiono.  -  V.  Indentare.  ' 

INOSSERVIBILE  :  add.  à'o^mg.Inob- 
servabilis.  Che  non  può  distintamente  osser- 
varsi y  Non  osservabile.  Molto  severa  ,  e  se 
ben  miri  la  sua  natura,  inosservabii.  legge, 
Guar.  Past.  Fid. 

INOSSERVABILMENTE  :  avv.  Senza  po- 
tersi osservare.  Le  parti  di  mezzo ,  ec.  inos- 
servabilments  si  alzano  e  si  abbassano.  Gal. 
Sist. 

INOSSERVANZA  :  s.  f.  Negligenza.  Tra- 
sciiraggine;  contrario  d'Osservanza.  Diman- 
dava per  satisfazione  della  inosservanza  della 
confederazione  passata,  grossissima  somma  di 
danari.  Guicc.  slor. 

INOSSERVATO  ,  TA  :  add.  Inobservatus. 
Non  osservato,  Sfuggito  dagli  occhi  altrui.  iVbi 
medesimi  passiamo  molte  cose  inosservate  , 
come  comuni.  Salvin.  pros.  Tose. 

§.  Inosservato:  vale  anche  Che  non  è  slato 
mantenuto.  Soddisfare  con  giusta  porzione 
nZZ' inosservata  promessa.  Adlm.  Pind.  Dich. 

INOSSiRE  ;  v.  n.  Indurarsi  in  ossa  le  parti 
che  dovevano  esser  molli.  //  mucco  si  assoda 
in  membrane,  ec.  che  poi  le  arterie  iNOSSiscHiitp 
in  molte  parti,  ec.  Cocch.  lez.  '   -  T  mK 

INOSTRÀRE.  -  V.  Innostrare.    '\''r'',  ^^f 

INOTTUSÌRE  :  v.  n.  Diventar  ottuso.  Tanto 
il  palato  quanto  il  naso  a  lung'  andare  fan- 
no piuttosto  'l  callo ,  e  inottusiscono.  Magal.^ 
lett.  \\ 

INQUARTÀRE:  v.  a.  T.  del  Blasone.  Itì 
serir  fra' quarti,  e  dicesi  dello  Stemma. 

INQUARTATO,  TA  :  add.  da  Inquarta^ 
re.  V.  'i 

INQUERÌRE  :  v.  a.  Inquirere.  Riceróafe^ 
La  naturale  inqueriscb  e  cerca  della  natura 
delle  cose  (  parla  della  filosofia  ).  Sen.  Pist._^ 

INQUIETI  ;  s.  f.  Inouìetezza  ,  Inquietudr^; 
ne,  Inquietazione.  Per  lo  discorrere  s'  inténi:^ 
de  la  quiete  della  mente,  come  per  lo  di- 
scorrere s'  intende  la  in<^uietà.  Cavale.  Frutt. 

INQUIETAMENTE  :   avv.    Inquiete.    Con 
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inquietudine.  Dormite  ancor   voi  la  ^^{à*  e 

molto   più  INQUIETAMENTE   dì   fioi.    CìrC    GsU. 

INQUlETàNTE:  add.  d'ogni  g.  Che  io- 
quieta.  Cr.  in  Ripieno. 

INQUIETARE  :  v.  a.  Fexare.  Tor  la  quie- 
te ,  Travagliare  ,  Tribolare.  -  V.  Infestar»  , 
Amareggiare.  Comandaste  già  che  cessasse 
d'  INQUIETARMI.  Dcclam.  Qiiiutil.  Molestano  i 
buoni  f  e  con  arroganza  g/' inqdietawo.  Mor. 
S.  Greg. 

§.  iNQciBTAas:  n,  p.  Tribolarsi,  Dar  nel- 
l'impazienza. 

INQUIETiTO  ,  TA  :  add.  da  Inquietare.  V. 

INQUIETATORE:  verb.  m.  Che  inquieta. 
Rimase  stabilito  con  la  morte  di  Turno  in- 
QuiETATORB  di  csso  fatai  viaggio.  Uden.  Nìs. 

INQUIETAZIÒNE  :  8.  f  ìnquietatio.  Lo 
inquietare.  Della  qual  cosa  seguitò  subita' 
mente  grande  inqoietazionb  del  tranquillo , 
e  buono  stato  del  comune.  M.  Vili. 

INQUIETÉZZA:  s.  f.  Inquielas.  Qualità, 
e  Stalo  di  ciò  che  è  inquieto  j  Inquietudine  ; 
contrario  di  Quietezza.  Gli  altri  piaceri  in 
un  passaggio  velocissimo  consistono  y  e  sono 
sempre  dalla  noj'a ,  dall'  inquietezza  e  dal 
rimorso  accompagnati.  «  Jggiugni  V  inquie- 
tezza ,  la  bizzarria  j  ec  che  guastano  il  pro- 
prio dell'  amicizia  j  eh'  è  la  costanza.  Salvin. 
disc.  Nelle  membra  languidezza  grave,  e  sul 
fianco  è  /'inquietezza  assisa.  Id.  Nic.  ter. 

INQUIETlRE;  v.  a.  Fexare.  Inquietare. 
roc.  Cr. 

INQUIETISSIMO,  MA»  add.  sup.  d'In- 
quieto. Procacciatoci  con  piaga  mortale  dalla 
iNQuiKTFSSiMA.  invidia.  Fir.  As.  Riuscì  vera- 
mente il  regno  di  (juesto  Enrico  inquietissi' 
MO.  Borgh.   vesc.  Fior. 

INQUIÈTO,  TA:  add.  Inquietus,  Senza 
quiete,  Travagh'alo,  Commosso,  Tribolato.  - 
V.  Turbato ,  AflFannato.  Che  *l  nostro  stato  è 
inquieto  e  fosco.  Petr.  Tengono  inquieto  e 
^iospeso  l'animo  vostro.  Gire.  Geli,  ^,  Sig. 
non  ifitia  coli'  animo  it< quieto.  Red.  lett 

§.  Per  Che  dà  inquietudine.  La  mosca  è 
volatile ,  è  vile  ed  immonda ,  e  molto  in- 
quieta. Cavai.  Frutt.  ling. 

INQUIETÙDINE:  s.  f  Inquietudo.  Trava- 
glio ,  Passione ,  Tribolazione  ;  contrario  di 
Qtiietudine.  -  V.  Ansietà,  Doglia,  Amarezza. 
Inquietudine  grave  ,  continua.,  pungente, 
venosa ,  leggiera.  •^  Tu  vedrai  quivi  la  pom- 
pa e  l'  onore  ,  ec.  E  poi  V  inquietudine  e'I 
tormento.  Berm  Ori.  Con  che  fatica ,  ec.  e 
con  che  inquietudine  d'  animo.  Gire.  Geli. 

INQUILINO:  s.  m.  Voc.  Lat.  Abitatore 
nel  suolo  altrui.  E  tutti  i  coloni  ascrittizj  e 
iNQuitmi.  Borgh.  Vesc.  Fior. 

INQUINARE  ;  V.  a.  Lordare  ,  Bruttare  , 
Imbrattare.  E  chi  dubita  che  la  naturale  pu^ 
tità  dell' anima  j  se  non  fosse,  inquinata  di 
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peccato  •  fia  fonte  e  principio   di  viriuAe  ?' 
ViL  SS.^PP. 

INQUINATO,  TA:  add.  da  Inquinare.  V. 

INQUISIRE:  ▼.  a.  Inquirere.  Processare  i 
rei  in  causa  criminale*  Voc.  Cr. 

g.  Inquisire  s  per  Ricercare,  Inquisiamq 
qual  cosa  è  bene  ,  cioè  ricerchiamo ,  ec.  Sen. 
Pist. 

INQUISITO  ,  TA  ;  add.  da  Inquisire  ,  e 
s'usa  anche  in  forza  di  sost.  Querelalo,  Accu- 
sato, Processato.  Essendo  ,  ec.  qualunque  of- 
ficiale INQUISITO  ,  mentrechè  durasse  il  tempo 
deir  ambasciata ,  si  sospendea  il  processo.  — 
GV  inquisiti  non  s'  osavano  rappresentare  > 
veggendo  V  ufficiale  coraggioso  e  disposto 
a  punire.  M.  Vili. 

INQUISITÒKE  :  verb.  m.  Inquisitor.  Dili- 
gente ricercatore.  Pronunziator  de'  santi  e 
divini  luoghi ,  e  jnquisitob  de'  predetti.  Serm. 
S.  Ag.  CD.  ^ 

§.  Per  Titolo  di  Chi  presiede  al  Tribunale 
della  inquisizione.  Fu  adunque  y€C.  nella  no-) 
stra  città  un  frate  minore   inquisitore  del- 
l' eretica  pravità.  Bocc.  »oy.  ( 

INQUISIZIÓNE;  s.  f.  In(/uisitio.  DìW^ente  . 
ricercamento ,  Esame  ;  Disaminazlone  ,  Discus-  » 
sione ,  Ricerca.  -  V.  Scandaglio  ,  Squillino. 
//  cessare  da  tale  inquisizione,  e  rimettersi; 
al  semplice  detto  del  Copernico  ,  può  ben' 
bastare  a  convincer  V uomo.  Gal.  Sist,  • 

§  I.  Formar  inquisizione    contro   di   alcu-^ 
no  t  vale  Far  per  via  di  giudicio  processo  dì 
ricercamenti  de' suoi  misfatti.  Fece  per  via  di, 
giudicio  formare  inquisizionb  contro  a  loro* 
G.  ViU. 

§  2.  Fare  inquisizionb  :  vale  Diligentemente 
ricercare,  Inquisire.  E'I  popolo  si  turbò  for-  ' 
te  y  e  fanne  fatta  inquisizione  per  la  Signo^ 
ria.  G.  Vili.  Siccome  uomo  che  astutissima 
era  ,  fatta  inquisizions  di  quesC  opera.  Bocc. 
nov. 

§  3.  Dare  INQUISIZIONB  J  vale  Inquisire.  Fu 
data  una  inquisizione  ,  ovvero  accusa  alla 
podestà ,  ec.  contro  a  messer  Corso.  G.  Vili. 

§  4-  iNQUisiztONS:  pit"!  comun.  dicesi  oggi 
al  Tribunale  del  santo  Ufizio  dove  s' inqui- 
siscono gli  Eretici.  Non  s'  è  mai  proposta  in 
questo  Regno  generale  inquisizione  ,  ma  un 
modo  di  persecuzione  contra  gli  eretici  soli. 
Vi  ne.  Mari. 

INRADIÀRE  ,  lNR\DI\TO  ,  INRADIA- 
ZI  ONE.  -  V    Irradiare,  Irradialo  ,  ec 

INRAGIONÈVOLE  ,  INRAGIONEVOL- 
MENTE.  -  V.  Irragionevole ,  Irragionevol- 
mente. 

LNRANCIDIMÉNTO  :  s.  m.  Putrido  corrom- 
pimerito  che  compete  alle  cose  snlfuree,  oleo- 
se, pingui,  quando  per  vecchiezza  si  guasta- 
no. Putredine,  acrimonia  ,  inranciDIMENTO  , 
e  alcalescenza,  Gocch.  Vit.  pit. 
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RAZIONABILITà:  -Y.  Irrazionabiic ,  Ina- 
xionale ,  ec. 

IVnECnPERXBFLE:  -  V.   Irrecuperabile. 

INREFRAGvDrLE  :  -  V.  Irrcfra cabile. 

INREFREXADILE:  -  V.  Irrefrenabile. 

IRREFRENABILMENTE:  -  V.  Irrefreua- 
bilmenle. 

INREGOLXRE  .e  INREGULARE ,  IN- 
REGOL.ARlTA.-V.    Irregolare,  IrreMlarità. 

INUELIGIOSAMÈNTE ,"  INRELIGIOSI- 
TA,  LM\EL1G1ÒS0:-V.  Irrcligiosamcute, 
li  religlosilà  ,  ec. 

INREMEABELE:  acjd.  d'ogni  g.  Voc.  Lnt. 
Dtt  cai  noQ  si  può  ritornare.  Dove  è  la  via 
iNRK^^KABiLR  ,  cioè  Hon  rìlomevole.  But.  In£ 

INREMEDIVBILE:  -V.  Irremediabile. 

INREMEDIÈVOLE  :  -^.  Irremedievole. 

INREMISSIBILE  :  -  V.  Irremissibile. 

INREMUNERABILE  :  -  V.  Irremunerabile. 

INREMUNERÀTO  ;  -  V.  Irremuneralo.  ^ 

INREPARIBILE,  INREPARABILMÈN- 
TE. -V.  Irreparàbile,  Irreparabilmente. 

INREPRENSÌBILE:  -  V.  Irreprensibile. 

INREPROB ABILE:  -  V.  Irrenrobabile. 

INREPUGNVBILE:  ~  V.  Irrepugnabile. 

INRESOLÙTO  ,  INRESOLUZIÒNE.-Y. 
irresoluto ,  Irresoluzione. 

INRETAMÈNTO:  -  V.  Irrelamento. 

INllLTARE:  v.  a.  Prendere,,  Coprire  con 
rete.  D^  alpi  ^  di  mari,  di  fiumi  5'inreta,  Zrp 
terra  ,  perchè  V  uomo  alcuna  volta  C  è  pre  so 
come  verme  che  s' inseta.  Dittara.  Qui  per 
simil. 

INRETÌRE,  INRETÌTQ:  -  Y.  Irretire, 
Irretito. 

INRETRATTlBILE:  -  Y.   Irrelrattablle 

INREVERÈTfE ,  IXREVERENTEMEN- 
TE,  INREVERENTÌSSIMO,  INREYERÈN- 
ZA  :  -  Y.  Irreverente,  Irreverentemente,  ec. 
i  INREVOC\BILE,  INREVOCABILITi, 
INREYOGABILMÈNTE:  -  Y.  Irrevocabile, 
Irrevocabilità,  ec. 

INREYOCHÈVOLE , INREVOCHEYOL- 
MÈNTE:  -  Y.  Irrevochevole ,  Irrevochevol- 
menle. 

INRICCHÌRE,  INRICCHÌTO:  -  Y.  Irric- 
chire  ,  Irricchito. 

INRl CORDE VOLE:  -  V.  Irricordevoie. 

IRRIGARE,  IRRIGATO:  -  Y-  Irrigare, 
^rrijjato. 

IRRIGIDIRE,  IRRIGIDÌTO:  -  Y.  Irri- 
gidire ,  Irrigidito. 

INRIMEblÀBILE,  INR IM EDI ATAM ER- 
TE: -  V.  Irrimediajjile,  Irrimediatamcnle. 

JR,RTMjì:SSrBILE;  -  Y.  Irriraessil.ile. 

IRRIMURERATO  ,  TA  :  add.  Pncmlo  ca- 
r-ens.  Lo  stesso  che  Inremunerato.  JYiuno  bene 
fi  iNRiMnNERATO.  But.  Purg.  , 

IRRlSERVAtO ,  TA  :  add,  ihcà«/K5.Non.ri- 

Viz.  Univ.  T.  UL 
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servalo,  Choiion  opera  con  circospezio<ie.  Arei\ 

desiato  gualcite  cane  che  ai:;ognei'cbbe  di  mor^ 

dermi,   vedendomi    inbisbjìvato    o  inaspetttttp' 

tii'o.  Bomb    leu.  "      ' 

IRRISIONE.  -  V.  Irrisione.  vi 

IRRLSOLÙTO.  -  Y.  Irrisoluto.  À 

IRRISÓRE.  -  V.  Irrisore.  4 

IRRITAMtRTO,    IRRITARE.  INRITA-h^ 

TO.  IRRITAZrÒRE.  -  Y.    Irritamento  ,Yrì 

rjtare,  ec. 

IRRITROSIRE  ,  INRITROSÌTO.  -  V.  Ir- 
ritrosire ,  Irritrosito. 
IRIUVERÈRTE,    IRRIVERÈNZA.   ~  V. 

LTivcrenté,  Irriverenza. 

IRROMITÀRE;  n.  p.   Farsi  romito,   Riti.' 
rarsi  ifi  solitudine.  Questo  è  peggio  che  inro- 
MiTXnsiy  lasciare  e  abbandonar  gii   amici  ad. 
islanzia  delle  donne.  Bemb.  lett. 

IRRORARE.  -  V.  Irrorare. 

IRROSSÀRE:  v.  a.  Hubefacere.  Far  rosso.' 
Renda  V  alma  in  sua  ragion   più  forte  ^  C/ti-: 
spesso   le    mie   guancia   indossa    e   imbianca. 
Boll.  Man.  Giust.  Cont. 

§.  Indossare:  v.  a.   Farsi  rosso.    £*  quelle^ 
fiamma  che  a  quell'altra    intorno  Spesso  sì-[ 
aggira t  e  spesso  inrossa   e   imbruna.  Segna- 
è,  ec.  Bell.  Man.  Giutt.  Cont. 

INRUBIRARE  :  y.  a.  Lo  slesso  che  Arru- 
binare. Pros.  Fior. 

IRRUGGIRÌRE,  IRRÙGGINÌTO  .  -V. 
Irrugginire  ,  Irrugeiuilo. 

IRRUGIADARÈ,  INRUGIADATO.  -  V. 
Irrugiadnre,  Irrugiadato.  '. 

IRRUVIDIRE:  T.  a.  Far  ruvido.  -  Y.  In- 
nasprire.  Cr.  in  Inasprire. 

INSACCARE:  V.  a.  In  sàccum  condcre, 
Mettere  in  sacco.  I^e  merci ,  ec.  vólinsi ,  ^'  im— 
SACCHiKo.  -  .Gran  j'insaccui  ,  uve  s^  incestino. 
Buon.  Fier. 

§.  3.  Per  simil.  Tale  Contenere.  Che  \l  mot  _ 
dell'  universo  tutto  insacca.  Dani.  Inf.  E  perQ 
ben  dice:  che  insaccì.  lo  mal  di  tutto 'l  inon- 
do,  cioè  contiene  in  sé  ^  die  insaccare  si  è 
congenere.  But.  ivi.  Novelli  Epuloni  nella  in^ 
gordissima  epaccia  I^•SAccÀ^o  tutto  il  loro 
avere.  Fr.  Giord.  Pred. 

,§  2.  Per  quello  clie  <^gi   più  comun.  dicesi; 
Imborsare.  Sotto  titolo   di  reggenti  delle  li.,  i 
capitudini  dei V  arti  ^  erano  insaccati   Priori. 
G.  Vili,  cioè  Erano  .messi  nel  saccbctlo    don-- 
de  si  traevano  i  Priori.    In   questo    anno   es^^^. 
sendo'  ne"*  collegj  del  reggimento   di  Perug'dr 
INSACCATI  per  segreti  squUUui  grande   parte 
de'  Ghibellini.  M.  Vili' 

§  3.  Insaccare;  figur.  Entrare  :  ma  propria-^ 
mente  sì  prende  per  Entrare  in  un  luogo,  coiì- 
pericolo  di  non  poterne  uscire,*  e  credo  che 
venga  fdice  il  Biscioni^  dall'  entrare  che  fau- 
no gli  uccelli  ne'  sricchctli  della  ragna  ,  poiobè 
qiumdo  ciò    succede  ad  alcuno,  si  suoi  dii«  : 

Sa 
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£^H  à  INSACCATO.  Lorenzo  de'  Medici  nelle  sue 
Canzoni  a  ballo.  Fé'  insaccar^ii  nella  ragna 
co'  $uoi  ghigni  e  frascherie,  -  Ma  chiarito 
ritorna  al  luof^o  ,  e  spara  y  tocco  l' uscio  j 
tosto  INSACCAR.  Buon.  Fier.  Non  trovando  al' 
ira  casa  in  quel  salvatico ,  che  quella  grot- 
ta ,  INSACCAVI  da  pratico.  Maini. 

»^  4.  Insaccare 5  per  figur.  e  popolarmente, 
Entrare ,  Qiiudersi  in  qualche  luogo.  In  que- 
sto mentre  vedono  una  grotta,  e  vi  s' wsxc- 
€A»  dentro  tulli  due.  Fortig.  Rice 

§  5,  InsaccabB  :  per  Cacciarsi  ,  Introdursi. 
1.N  SACCA.»  temerarj  ed  animosi  Per  tutte  V Ac- 
cademie t  pe*  Licei ,  ce.  Fag.  rial. 

v;  6.  Inbaccabk  »  e  Rinsaccare:  dicoaoi  Ho- 
ycùtlni  di  Chi  dopo  aver  beno  mangiato  va  a 
cavallo,  ed  il  cavallo  trotta,  onde  il  cibo  in- 
sacca o  rinsacca  nello  stomaco.  Red.  Voc.  Ar. 
2  7.  Insaccare  :  parlandosi  del  Sole ,  vaio 
Andar  «otto ,  Tramontare  attraverso  d' una 
**  bassa  etriscia  di  nebbioni  densi ,  essendo  il 
cielo  altrove  sereno  ,*  Onde  dicesi  in  prov. 
Quando  il  Sole  insacca  in  Giove  (cioè  Gio- 
•v^èdi)  Non  è  Sahhato  che  piove. 

INSACCiTO ,  TA.  :  add.  da  Insaccare.  Sale 
che  trovarono  alle  saline  di  Cervia  insacca- 
to ,  ec.  M.  Yill.  E  spesso  fa  insaccata,  per 
sin  quasi ^al  ginocchio.  Lor.  Med.  canz. 

IÌNSALÀ.RE  :  v.  a.  Salire.  Aspergere  di  sale. 
Lo  INÌAX.ARB  serve  alla  preparation  delle  me- 
dicine ed  a  modo  di  condimento,  come  s'  in- 
•-fiALà   la  carne  della  vipera.  -  Si  toglie  mag- 
giore quantità  di   sale,  e  s^  itjsalako   jjcr 
^naniensrli  seccJii.  Ricett.  Fior. 
'     §  I.  N.  p-  per  Divenir  salso,  insalato.  On- 
d*  io,  die  era  alla  marina  volto ,  Dove  V  ac- 
i  qua  di  Tevere  s'  insala.  Daut.  Purg.  L'acqua 
"  di    Tevere   s"  insala  ,   cioò   entra  nel   mare 
X,  nelP  acqua  salata.  Bui.  ivi. 

§  a.  per  Far  checchessia  con  senno  o  con  ac- 
«wrgitnento.  Orlando  i  colpi  allor  misura  e  'n- 
SALA,  Perocché  a  mal  partito  si  vedca.Morg. 
§  3.  Dicesi  ancora  Quando  una  cosa  ci  ò 
stata  fatta  costar  cara  :  Ella  mi  è  stata  iNSà- 
-lATA.  Voc.  Cr. 

1NSALÀ.TA  :  s.  f.  Acetarium.  Cibo  d'  erbe 
rhe  si  mangiano  condite  con  sale ,  acelo  e 
olio,  per  lo  più  crude.  Timido  aceto  avemmo 
*  e  olio  ardito  ,  Insalata  anzi  sciocca  ^  passa 
e  dura.  Libr.  son.  Deh  vien  meco  a  merenda. 
Che  vo'  che  noi  facciamo  un'  insalata.  Lor. 
Med.  Nenc. 

§  I.  Insalata:  si  prende  anche  per  l'Erbe 
onde  si  fan  l'insalate.  Di  marzo  semina  zuc- 
che,  ec.  sparagi,  cardi,  e  tutte  /<5 'nsalate 
viinuie.  Dav.  Colt. 

S  2.  In  prov.  Non  essere  alla  insalata, 
si  dice  di  Chi  in  qualche  sua  faccenda  ,  oltre 
al  fatto,  ha  ancora  da  fare  assai.  E^li  non  è 
ancora  alla  iksalat4    X^aso.  Parenti 


§  3.  jET  non  si  fa  insaiate  die  non  Pè  sia 
della  sua  erba:  dicesi  proverb.  di  un  Saccente 
che  incile  le  mani  in  ogni  cosa/  e  dicL^^i  an- 
che di  Chi  è  usato  nel  raccontare  alcuna  cosa 
seguita  ,  agglugnervi  sempre  qualcosa  del  suc^. 
Serd.  Prov. 

INSALITI JO  :  i.  m.  Yendltor  d' insalata. 
//  nostro  Monaco  si  è  accostato  a  un  insa- 
lataio, to  !  gli  domanda  per  comprare.  Lasc. 
nov. 

INSALATÌNA:  «.  f  Piccola  insalala.  Pik 
apprezzano  una  insalatinA  ben  condita ,  eh» 
una  buona  minestra.  Libr.  cur.  maiali. 

INSALATO,  TA:  add.  da  Insalare,  a  di- 
cesi di  Ciò  in  cui  si  è  posto  del  sale ,  a  dif^ 
ferenza  di  Salato ,  che  dicesi'  di  ciò  che  è  di 
sapor  salso  j-  onde  il  brodo  aggiustatamente  in- 
salato non  sarà  nò  sciocco  nò  salalo.  Pentola 
INSALATA  a  ragione.  Frane.  Sacch.  nov.  La 
mora  insalata  e  secca  slrigne  il  ventre  for- 
temente y  ed  è  utile  alla  dissenteria.  Creso.  ' 
I  grassi,  ec  conservansi  uncora  insalati» 
Ricett.  Fior. 

§.  Per  mei.  vale  Condito,  Saggio,  Prudenlo.  ) 
Siena   le    vostre  parole  condite  e  insalate, 
che   abbiano  buono  Sapore  a  Dio  e  al  pros- 
simo. Serm.  S.  Ag. 

INSALATONE:  -a.  m.  accr.  d'Insalata; 
Grande  insalata.  Da  morte  a  vita  ci  fé'  ria- 
vere Un  grande  'nbalaton*  e  un  po'  di  vino. 
Buon.  Tane. 

INSALATÒCCIA:-V.  losalaluzza.     '' 

INSALATURA:  ».  f.  Salitura.  Lo  flesso 
insalare.  Foc.  Cr. 

§  I.  Per  la  Materia  da  insalare;  Sale. iJ/oJti 
per  necessità  portavano  V  acqua  del  mar» 
per  portare  Za  'nsalatdra^  e  mcscolavanla 
con  poca  erba.  Yit.  Plut. 

§  2.  Insalatura  ;  si  dice  anclie  del  tempo 
dell'  insalare ,  siccome  Potatura  ,  Battitura  e 
simili. 

INSALATÙZZA,  e  INSALATÙCCIA  :  s.  £ 
dim.  d' Insalata  ;  Piccola  insalata.  Le  insala- 
rrzzB  accendon  sempre  i  gusti.  Belline,  son. 

INSALDARE:  v.  a.  Dar  la  salda.  Foc.  Cr. 

g.  Insaldare  :  vale  anche  Far  saldo.  Ci  dà 
lì  sette  doni  dello  Spirita  Santo  ,  cioè  ,  ec. 
lo  dono  della  fortezza  ,  inquanto  ci  prova  y 
e  INSALDA ,  e  cresce  in  virtii.  Cavale  Med. 
cuor. 

INSALDATO ,  TA:  add.  da  Insaldare,-  U- 
uito  con  salda  ,  Impiastrato  di  salda.  F'oc.  Cr. 

§.  Insaldato:  per  Saldato.  Segreti  di  colle , 
e  paste  così  tegnenti ,  che  insaldata  con  esss 
una  porcellana ,  ec.  in  niun  luogo  sono  meno 
sottoposti  a  rirompersi,  che  nella  saldatura» 
Magai,  lelt.  E  il  Vocab.  in  Saldalo. 

INSALDATALA:  s.  f  Voce  dell' uso.  Don- 
na ,  che  pre^£oldU^  d4  U  «alda  alk  biancheria 
-Y,  Liscia. 
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IN^^LEGGIÀUE;  V.  a.  Leviter  salire. 
Legj^^rmcnte  insalare.  Toc.  Cr, 

fj^ALINÀRE  ;  V.  a.  Salire.  Insalare.  Però 
non^'o'  che  in  me  lo  'nsalìni.  Biirch. 

I>ISALSÀRE  :  il.  p.  Salsum  fieri.  Divenir 
salJo.  Senza  alruno  indugiò  cercate  i  nostri 
poti.  Ih  dove  il  Po  j'iNSALSA.  Filoc. 

INSALÙBRE:  add.  d'ogni  g.  Insahihris. 
CoDtrario    di   Salubre.    Quel   che   alV  umore 

fiova  dell*  uno  f   n  queir  altro   è   insalubre. 
uc.    Sold.    sat    lySALUBRB    sedute  ,    infausto 
scampo  e  perfido  ricovero.  Buon.  Fier. 

lìNSALUTÀNTE  :  add.  d'ogni  g.  Che  non 
snliila.  Ed  alla  terra  giunta  jksalotahtR  in- 
salutata varca  ira  guardie,    e  guardie.  Buco. 

INSALUTlTO ,  TA  :  add.  Voc.  Lat.  Non 
salutato.  Insalutata  varca  tra  guardie  e  guar- 
die ,  e  torri ,  e  dardanelli.  -  Mi  lasciò  quasi 
non  visto,  insalutato.  Buon.  Fier. 

g.  Dicesi  Ialinamente  come  in  proverbio. 
Andarsene  insalutato  ospite  f  cioè  Furtiva- 
mente. 

INSALVA.BIL'È  :  add.  d'  ogni  g.  Che  non 
può  salvarsi.  Ho  il  nome  e  le  voci  di  salvare 
anche  V  insalvabile.  Salvin.  pros.  Tose. 

INSALVATIG\RE :  v.  n.  ^i/i^e^me.  Insal- 
vatichire. La  possessione  d^  uno  per  negligen- 
za iNSALVATicò  e  divento  piena  d'ortiche. 
Cavale.  Tratt.  penit.  Non  era  Antonio,  ec. 
aspro  e  rigido-,  né  insalvatichito  ma  tutto 
giocondo  e  affabile.  Yit.  SS.  PP. 

INSALYATXGiTO  ,  TA  t  add.  da  ìnsalva- 
licare.  V. 

INSALYATICHÌRÈ  :  V.  n.  Divenir  salva- 
lieo  ,  Imboschire  ,  Inselvare.  La  possessione  ^ 
ec.  ixsalvatichì  ,  e  riempissi  di  spine  e  di 
ortiche.  Cavale.  I\led.  cuor.  Avea  una  sua  pos- 
sessione bella  e  frutti  fera ,  e  per  negligenza 
la  lasciava  insalvaticuirb.  Yit.  SS.  PP. 

§.  r.  Per  met.  Divenir  rozzo,  aspro,  zo- 
itico.  Non  V  i-NSkLykricHiK  f  poiché  tu  sai  c/i'  io 
i'  ho  amata  e  amo.  -  Io  non  so  questo,  a- 
mor,  perch^  e*  si  sia^  che  tu  se*  meco  sì  in- 
salvatichita. Pecor. 

,  §  2.  In  sìgn.  a.  per  Far  divenir  rozzo,  à- 
fj.wo,  zotico.  /  Fiorentini  se,  o  per  via  di 
teghe  e  d''  ajuto  ,  avessero  dimesticali  ,  e  non 
insalvatichiti  i  suoi  vicini  a  quesV  ora^  ec. 
ISegr.  Fior.  disc. 

INSALYATiCHÌTO,  TA:  add.  da  Insal- 
vatichire. Non  è  per  lo  piìi  insalvatichito 
luogo ,  mancata  la  deità  di  noi.  Filoc.  Sta 
presente  insalvatichita  ,  ce.  But.  Purg. 

INSANABILE:  add.  d'ogni  g.  Lisanabilis. 
Da  non  si  poter  sanare ,  Incurabile.  Io  sarci 
lontana  da  queste  insanabili  sollecitudini . 
Fiamm.  EH  tuo  dolore    è  insanabile.^   Mor. 

"iNSANABXLÌSSIMU ,  31A  ;  add.  sup.  d' la- 


sanabile.    Perciò   le  piaghe    divengono  puti-- 
gliose  e  insanabilissime.  Libr.  cur.  malati. 

INSANABILMENTE:  avv.  Senza  caso  di 
sanamenlo.  Gente ,  ec.  presuntuosa  del  suo 
sapere  ,  e  insanabilmente  ostinata  nelle  sue 
immaginazioni.  Magai.  Ictt. 

INSANAMENTE  :  avv.  Pazzamente ,  Stolta- 
mente. Car.  En.  Scgner, 

INSANGUINARE  :  v.  a.  Sangidne  inficere. 
Spvgere  o  Bruttar  di  sangue.  È  non  ci  basta 
msANGumAR  la  terra ,  Che  H  mar  corriamo 
per  pia  cruda  guerra.  Fr.  Sacch.  rim. 

§  I.  Insancdinabb  5  n.  p.  vale  lo  stesso.  / 
cittadini  da  capo  si  cominciarono  a  'mskv- 
GuiNARB  insieme.  M-  Vili. 

§  a.  Insanguinarsi  •  per  Cominciare  a  toc- 
car quattrini  ,•  modo  basso  ,  che  deriva  dal 
dettato  comune  :  /  denari  sono  il  secondo 
sangue.  Min.  Maini. 

INSANGUINATO,  TA:  add.  da  Insangui- 
nare; Bruttato  di  sangue,  Sanguinoso.  Tornò 
a  casa  col  coltello  insanguinato.  D.  Gio.  Celi, 
lett.  Ed  ha  sempre  la  barba  insanguinati.. 
Bern.  Ori. 

INSANIA:  s.  f.  Voc.  Lat.  Pazzia,  Stoltizia. 
Che  non  è  in  somma  amor,  se  non  insania. 
Ar.  Fur.  E  non  contento  venne  in  tanta  in- 
sania, che  rovinò)  ec.  Segn.  stor. 

INSANIANTE:  add.  d'ogni  g.  Insaniens. 
Che  dà  in  insania  ,  Che  s*  incollerisce  ^  Che 
s'infuria.  -  V.  Freneticante.  Sopra  a  ogni 
parola,  ec.  danno  alV  armi ^  insanianti  nei 
medico  ,  non  pure  in  chi  gli  serve ,  ec.  Buon» 
Fier. 

INSANIÀTOf  Yoc.  ant.  Insanito.  Y. 

INSANIRE  :  V.  a.  Yoc.  Lat.  Impazzire.  ^ 
V.  Insano ,  Pazzo  ^  Folle.  Non  può  veder  gli 
eccessi ,  perocché  è  insanito.  Fr.  lac.  T.  La 
moltitudine  delle  pene  con  crudele  tempesta 
insanisce.  Arrigh. 

§.  Insanire:  v.  a.  Render  insano.  Distolta 
perchè  INSANISCE  questo  capo.  Arrigh. 

INSANISSIMO,  MA:  add.  sup.  d'Insano. 
Discorsi  iNSANissiMt50WO  i  loro.Segnev.  Mann. 

INSANITO  ,  TA  :  add.  da  Insanire  ,•  Paz- 
zo. Fuor  di  senno  j  cioè  insanita  ,  diventata 
furiosa.  But.  Inf. 

INSANO  ,  NA  :  add.  Insanus.  Uscito  di  sen- 
no o  del  sentimento;  Pazzo,  Stolto,  Forsen- 
nato. Divenne  tanto  insano  ,  che  veggendo  la 
moglie,  ec.  gridò,  ec.  Dant.  Inf.  AlOslrossi 
a  noi  qual  uom  per  doglia  insano.  Pctr. 

§.  Figur.  Tal  si  consuma,  e  dalV  ardor 
insano  Spesso  è  distrutto  il  misero  amatore. 
Bern.  Ori., 

INSAPIENZA:  s.  f.  tnsiplentia.  Contrario 
di  Sapienza.  Per  lo  contrario  ,  ciac  per  la 
INSAPIENZA  il  cattivo  di  Roboaui  ,  figliuolo  di 
Salomone  ,  perde  ogni  cosa.  Frane.  SaccU. 
Op  div. 
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l?^SAPONAaE;  ▼.  a.  Sapone  obli nire.  Im- 

fiastrare  di  sapone  ,  Lavar  con  sapone.  Colla 
arba  insaponata.  Burch.  Che    torna  insapg- 
KATO  dal  barbiere.  Belline,  son. 

S.  Per  mct.  vale  ancLe  Adulare,  Sojare,  e 
simili  ;  modo  basso.  Foc.  Cr. 

I:\SAPONiTO ,  TA  :  add.  da  losapona- 
re.  V. 

I-ìiSAPORÌRE;  n.  p.  Sapidumfieri.lìlYe- 
vix  saporito.  Siccoim  schiera  d'  api  che  s'in- 
fiora Una  fiala  ,  ed  una  si  ritorna  ,  Là  Dove 
^uo  lavoro  5' insapora.  Dant,  Par. 

INSASSÀRE:  u.  p.  laipielrire  ,  Diventar 
sasso  ;  e  figur.  Rimaner  come  stupido  ed 
iuseusalo.  -  V.  Sas.so.  ^IJìn  la  sor  te  sua  colà 
lo  caccia,  Dove  ad  un  tratto  per  dolor  j'in- 
5àSSA.  Foi-tig.  Rice. 
■  INSATANASSÌTO ,  TA  :  add.  Furioso  ,  Im- 
i  perversato  come  un  Satanasso.  Prodezze ,  ec. 
paragonale  a"*  quelle  de' Rodomonti  p  ìi  ii^sa- 
TANASsiTi  e  de^  Mandr leardi  pili  indiavolati, 
Bed.  lett. 

^^  INSATOLLABILE  :  add.  d' ogni.  g.  Insa- 
hurahilis.  Insaziabile,  Incontentabile,  Insatu- 
rabilc.  Un.  uomo  i^satollabilb  di  guerra. 
Salvia,  lliad. 

^  INSATURIBILE:  add.  à' ogni  g.  Insata- 
rabilis.  Insaziabile,  Incontentabile.  Non  pa- 
stori  f  ma  struggilori  in  consumare  le  so- 
stanzio ecclesiastiche,  che,  come  lo*nferno, 
iNSATORABiti  le  iranghioltiscono  ,  ec.  Yit*  S. 
Gir. 

INSAZIÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Insatiahi- 
ìis'  Non  saziabile  ,  Incontentabile.  Consumati 
dentro  coli' avarizia  insazi Anita.  Gom.  Inf, 
ii  L' avarizia  sempre  è  infinita  e  insaziabile* 
Amm.  ant  V  una  è  /a 'nsaziabilk  ardore^  il 
quale  io  ebbi  de'  danari.  Lab.  iNSAZiABiL^ao- 
co.  Berti,  rim. 

INSAZIABILISSIMO,  MA  radd.  sup.  d'In- 
saziabile. La  voglia  umana  (  come  tu  sai  ) 
•è  INSAZIABILISSIMA.  Circ.  Gel. 

INSAZIABILITÀ  ,  INSAZIABILITADE  , 
INSAZIABlLITÀTE,  e  per  sinc.  INSAZIA- 
BILTA  :  ec.  s.  f.  Aviditas.  Smoderato  appc- 
tito  d'avei'  sempre  più,  Ingordigia. -V.  Avi- 
dità. Alla  détta  i:iSxziA.MìArKT)E  pertiene  quel- 
Ip  eh'  e  detto.  Cora.  Purg.  Della  quale  insa- 
ziabilità possiamo  assegnare  quattro  cagioni. 
Cavale,  discipl.  spìr. 

INSAZIABILMENTE  :  ayv.  Insatiabiliter. 
Con  insaziabilità ,  Senza  saziarsi.  Un  altro  in- 
saziabilmente per  uno  ardor  d' avarizia  ha 
iolto  V  altrui.  Omel.  S.  Gr^g. 

INSAZIETÀ,  INSAZIETADE,  INSAZIE- 
TATE:  s.  f.  Insatiabilitas.  Insaziabilità.  Pos- 
sonsi  assegnare  otto  cagioni  di  questa  insa- 
zietà. Coni.  Pnrg. 

INSCAMPÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Inevita- 
ùilis.   Che    uott   può  scamparsi,    Inevitabile, 


Così  disse  Sdturnide  ,  e  inscampabiii  de^tò 
guerra.  S.ilvin.  lliad. 

INSCIIIAVÌRE  :  v.  a.  Rendere  schiavi,  Ar^ 
chita,  ec.  godeva ^  ec.  che  la  sua  età  s'  aiesse 
liberato  dalle  passioni  che  sogliono  inscua- 
viRE  la  gioveniìi.  Salvin.  pros.  Tose. 

INSCIIIDIONARE  :  v.  a.  Infilzai^e  nélo 
schidione    Salvin.  oMss. 

INSCIÈNTE  :  add.  d' ogni  g.  Inscius.  Che 
non  sa ,  Ignorante.  Qui  io  rimarromini ,  Che 
non  punto  insciickte  di  ferulf-  O  colpi ,  a  me 
è  sofferente  il  core.  Salvia.  Odiss.  Non  fosse 
INSCIENTE,  ma  bene  ammaestrato  di  questa 
Sacrificio.  Id.  Cical. 

INSCRITTIBILE  :  add.  d' ogni  g.  Che  no» 
può  inscriversi,  e  qui  è  Termine  Geomelrico, 
e  vale  Formalo  come  una  figura  dentro  uu' 
altra  che  tocchi  i  lati  dì  questa  cogli  angoli. 
■Gnlil.  di/.  Capr. 

INSCRITTÌVO,  VA:  add.  Appartenente 
all'  inscrizione  ,  all'  intitolazione.  U  autore  e  i 
suoi  aderenti  rimutino  la  nominazione,  e  al- 
lora  ci  regoleremo  secondo  la  determinazione 
■iNSCRiTTivA.  Ud>en.  Nis. 

INSCRITTO,  e  ISCRITTO,  TA  :  add.  da 
Inscrivere  j  Iscrivere.  V- 

§  1.  Per  Intitolato,  irtlfanifo  INSCRITTO  in  sua^ 
suprema  loda  si  vede  un  elogiello.  Menz.  sat. 

§  2.  iNScniTTO  :  T.  Geometrico.  Una  figuiii 
'dice.si  inscritta  in  un'  altra ,  quando  tutti  gU 
angoli  della  figura  inscritta  toccano  o  gli 
angoli,  o  i  pialli,  o  i  lati  dell'altra. 

§  3.  iNxcniTTA  Iperboln.  -  V.  Iperbola. 

Inscrìvere,  e  iscrìvere:  v.  a.  in- 

scribere.  Porre  iscrizione,  /^oc.  Cr. 

%  È  anche  T.  Geometrico^  e  vale  Forma- 
re una  figura  dentro  a  un'altra  che  tocchi 
i  lati  di  questa  cogli  angoli.  È  manifesto  la 
linea  B  C  essere  un  lato  del  poligono  simiU 
mente  inscritto  nel  cerchio  maggiore,  -  Sic- 
come non  si  può  intendere  poligono  alcuno 
potersi  INSCRIVERE  in  un  cerchio  ,  benché  im- 
menso, di  lati  innumerabili,  che  uno  di  alerei-- 
tanti  y  ec.  non  si  possa  inscrivere  »«  qualsi- 
voglia altro.  Galil.  Par. 

INSCRIZIÓNE,  e  ISCRIZIONE:  s.  l  In- 
scriptio.  Titolo,  Contrassegno  ,  Soprascritta. 
Nel  cui  fregio  si  legge  scolpita  una  iscrizion 
breve ^  che  dice:  non  le  sole  lezion  fanno 
l'uomo  saggio.  Buon.  Fier. 

§.  Inscrizione:  per  Soprascritta  dì  lettera. 
iriando  a  V.  S,  V  allegala  scrittura  e  lettera  y^ 
tulio  aperto^  ec.  accio  essa  faccia  grazia  di 
porre  ne//' inscrizioni  i  nomi  con  quei  titoli ^ 
che  a  tali  personaggi  5'  aspettano.  Galli,  lett. 

INSCRUTABILE  :  add.  d'  ogni  g.  Non  in- 
vestigabilis.  Imperscrutabile.  Sottomettendo  il 
nostro  intelletto  agi'  inscrotaì«ili  divini  se- 
greti. Salvin.  disc.  Per  Giudici  divini  s' in- 
tendono quei  consigli  di  Dio  tanto  inscruta- 
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UT»  con  ìi  quali  egli  regola  tiiniver^n. 
St^er.  Mann.  Non  con  gV  irregolari  ixscRt;- 
tyeu  capricci  di  questa  bestia. superba,  ine- 
jt>mbih  e  feroce.  -  E  sarei  per  dire ,  troi'e- 
reàe ,  se  non  così  alti  i  suoi  Attributi,  come 
qua  d  Dio ,  almeno  così  inscjrotabiu  i  suoi 
Elster.  Magai,  lett. 

INSCRUTABILISSIMO  ,   MA.  :  add.   sup. 
xl'  nsciutabile.  Segner. 

JNSCRDTABlLITi:  s.  f.  Qualità  di  ciò 
eh.  è  inscrutabile.  Applicate  i usino  a  quel 
sepia  che  lo  permette  V  inscrutabilitÀ  del- 
l'e  emtli  ficaio.  ~L'  istessa  iNscRtiTABinTÀ  dr.Ue 
SUI  ragioni  gli  tien  luogo  di  quel  Ratio  ul- 
llna  legutn,  di  cai  tien  luogo  il  Cannone 
in  ì  Re.  Magai,  lelt. 

NSdÙLTO,  Ti.:  add.  Sculto,  Scolpito. 
y,rcì. 

NS:US\BILE,  e  INESCUSaBILE:  add. 
d'  )gn  g.  Inexcusabilis .  Che  no-n  ha  scusa  , 
CÌe  iBu  può  scusarsi.  E  giusto  si  dee  alla 
sia  iscusABii.  7iegligenzia  e  malizia  volon- 
tuia.  Com,  Inf. 

NSiCÀBILE  :  add.  d'  ogni  g.  Incapace  di 
l'alio.  Che  non  può  tagliarsi.  Nato  tutto  ad 
tir  iritto  d'un  'argento  insecabilb,  indivi- 
S<i7e.  Piagai,  lett. 

:NS::DIARE:  V.  a.  Mettere  in  sedia,  Met- 
te» \L  possessione.  Volendo  la  famiglia  de* 
Vidonini ,  ec.  insebiarb  il  Fescovo.  Borgh. 
V<c.  ^ior. 

jVS^GNÀ:  s.  r.  Fexillum.  T.  Militare. 
Badiea.  -  V.  Stendardo.  Diedono  loro  irr- 
SEME  di  guerra  addì  i3.  di  Maggio.  G. 
Vi.  L  salvò  la  reale  inclita  insegna.  Bern. 
Oi  El  io  che  riguardai  y  vidi  una  insegna  y 
eli  grando  correva.  Dant.  Inf. 

\i.  Insegna  :  per  la  Compagnia  intera  de' 
solati  ;ettì  sotto  la  medesima  iusegua.  Voc. 
Cr. 

§2.  Per  Impresa,  o  Arme  dì  popolo ,  o  di 
faii^ha  Era  la  lor  viLloriosa  insegna  In 
catto ,  verde  un  candido  ermellino.  Petr. 
Pet^a  'jual  cosa  e  augurio  i  Romani  pre- 
sonqiella  insegnai  arme  ^  e  poi  v*  aggiun- 
^ertS.  P.   Q.  R   G.  Vili. 

§.  Insegne  delle  figure:  diconsi  i  Segni 
dini Irati  vi  dell'  esser  loro  ,  come  il  Caduceo 
a  Mcirio,  l'Aquila  a  Giove,  la  Civetta  a 
Minva,  le  Colombe  a  Venere,  il  Pavone  a 
Glume  Borgh.  Rip. 

S  ler  Quel  segno  che  gli  Artefici  tengon 
appiot(  alle  loro  botteghe  per  farle  disìin- 
guerdal'  altre.  Il  quale  allora  a  bottega 
stavàn  mercato  ve<xhio  «//«'nsegna  del  mei- 
lone.iofc.  nov. 

S  'P<r  Segno,  Indizio,  Contrassegno.  Se 
le  iiTiagini  de'  nostri  amici  assenti  ci  alle- 
legrat  rinnovellandoci  la  nostra  memoria 
delVter   loro,    quanto  san  pili  giojose  le 


lettere  che  o8  ne  recano  veraci  insegne  ?  Seo. 
Pist. 

INSEGNXBILE:  add.  d'ogni  g.  Che  può 
insegnarsi.  Insegnava  che  la  virili  fosse  cosa 
insegnabile.  Salvin.  \it,  Anlist„ 

INSEGNAMÈiNTO  ;  s.  m.  Documentum.  Am- 
maestramento ,  Manifesta  mento.  Hammi  giier" 
nito  di  buone  leggi  e  d'  ottimi  costumi  e  di 
onestissimi  insegnamenti.  Amm.  ant.  Edi  di' 
sono  gì'  INSEGNAMENTI  dell'  abbaco  e  dell'  al" 
gorismo.  Tes.  Br. 

INSEGNINTE  :  add.  d'  ogni  g.  Docens.  Che 
insegna.   Tratt.  gov.  /ani. 

INSEGNARE:  V.  a.  Docere.  Ammaestrare, 
Inslruire  ,  Addottrinare.  -  V.  Disciplinare  .  E- 
rudire ,  Illuminare.  Chi  gli  altri  insegna  sé 
medesimo  ammaestra.  Albert.  Aveva  uno  suo 
giovane  JigUuolo ,  lo  quale  Jacea  nodrire 
ed  INSEGNARE  le  sctte  arti  liberali.  Noy.  ant. 
/  Signori  Diece  mandarono  alle  loro  terre 
maestri,  ec.  che  la  gioventù  sopra  ciò  in 
struissero   ed  insegnassero.  Bemb.  stor. 

§.  Insegnare  :  per  Dare  altrui  cognizione 
di  checche  sia,-  Informare,  Mostrare  ,  Dar  no- 
tizia ,  o  indizio,  Far  conoscere,  Indicare.  E 
la  famiglia  sia  bene  ordinata  ed  insegnata 
a  fare  quello  che  è  da  fare,  Tes.  Br.  Inse- 
gnerotti  adunque,  ec  che  cosa  sia  lo  scher- 
nire gli  uomini.  -  Cile  non  ti  fai  insegnai: 
quello  incantesimo?  -Insegnameli,  ed  in 
andrò  per  essi.  -  Insegnolli  il  luogo  dove 
aveva  i  panni  posti.  Bocc.  nov.  Così  laudare 
e  riverire  insegna  la  voce  stessa.  Pclr.  Il 
quale  era  da  essere  insegnato  ne'  suoi  teneri 
anni  nell'arti  del  suo  Padre.  Ovvid.  pist. 
Perchè  aveano  inteso  che  quivi  era  giunto  , 
faccano  gran  romore  contro  ai  Frati ,  di- 
cendo che  lo  insegnassero,  e  andavano  mol- 
to cercando.  Vit.  SS.  PP.  Premj  grandi  prO" 
mellendo  a  chi  lo  dava  preso  ,  e  vene  aspris- 
sime  a  chi  non  Z' insegnava.  Amor.   Cof. 

INSEGNATO,  TA:  add.  da  Insegnare.    V» 

§.  Insegnato:  per  Accostumato,  Scienzia- 
to; maniera  antica  che  viene  dal  Provenzale. 
Che  pili  genti  ho  vedute  per  vista  rie  cre- 
dute, che  son  poi  misurate  ,  composte  e  msE- 
GNATE.  Frane.  Barb.  Uomo  si  maraviglia  de- 
gli uomini  dotti  e  insegnati  che  egli  hanno 
le  mani  preste.  Sen.  Pist. 

INSEGNATÒRE:  verb.  m.  Magister.  Co- 
lui che  insegna ,  Maestro.  Fue  il  nostro  Si- 
gnore Gesù  Cristo  Vescovo,  apostolico,  in- 
SEGNATORE  6  macstro  della  santa  leg^e.  Tes. 
Br.  Nemico  del  cammino  al  del  gradito  La 
'nsegnator  di  tutti  i  vizi  stessi.  Alam.  Gir. 

INSEGNATRÌCE:  verb.  f.  d' Insegnatore. 
Le  egregia  ed  accurata  impressione  del  Vo- 
cabolario «*  è  perfetta  insegnatrice.  Salviq. 
pros    Tose. 

INSEGNÈVOLE  :  add.  d'  ogni  g.  Voc.  «ut- 
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Alto  ad  imprendere  insegnamento  ;  Docile.  Sn- 
lamone  disse  :  io  ti  prego  Iddio  che  tu  mi 
<doni  cuore  insegnevole.  Tcs.  Br. 

INSEGUIRE  :  v.  n.  Perseguitare  Cr.  in  As- 
«eguire. 
INSEGUITO,  TA:  add.  da  Inseìjuire.  V. 
INSELICIATO,  TA:  add.  Silicibus  stra- 
ius.  Lastricato  di  selici.  Z>'  ugna ,  di  denti ,  e 
simile  ossatura  inskliciitb  son  tutte  Iti  vie- 
Malm. 

1NSELYXB.E:  ti.  p»  ìn  syhìs  sé  ahdere. 
Rifuggir  nelle  selve,  Imboscarsi.  £"  (^i  5' in- 
selva. V  uccelletto  e  canta,  Fr.  Jac  T.  Quanto 
è  più  ardita  fiera  più  s'  inselva.  Poliz.  St. 

§.  Inselvarsi:  per  Divenir  selva.  Intorno 
nllo  stendardo  tutto  bianco  Par  che  quel 
pian  di  lor  tutto  j'  inselve.  Ar.  Far. 

INSÈMBRAjcINSÈMBRE:  avv.  Vnc.  ent. 
Insième.  Fossero  in  una  fossa  tutti  insembre^ 
Dant.  Inf.  -  V.  Assembrare. 

INSEMBRAMÈNTE  :  avv.  Voc.  ant.  ìnsie- 
memenle.  Son  voleniiej^i  in  accordanza  la 
cera  con  lo  core  insembramente.  Guid.  G. 

INSEMITARE:  n.  p.  Mettersi  ia  via,  In- 
stradarsi.  Dove  viva  V  amai  morta  sospirala, 
E  per  queir  orme  ancor  m'  indrizzo  e  ins«- 
MiTO.  Sannazz.  Egl. 

INSEiMPR.\RÉ  :  n  p.  da  Sempre.  Eternar- 
si ,  Perpetuarsi,  Stare  o  Vivere  sempre.  .Se  non 
colà,  dove  il  g/'oir  5' tnsempra.  Dant.  Par.  ./^c- 
conciaronsi  in  tal  modo  di  vivete  ,  che  pa- 
reva volessero  in  tale  assetto  insempeaesi. 
Stor.  Semif. 

INSEMPRITO,  TA:  add.  da  Insempra- 
re.  V. 

INSENlRE  ;  y.  a.  dalla  voce  Seno.  Ripor- 
re j  Nascondere  ia  seno.  F'oc.  Cr. 

§.  Per  met.  Avere  a  mente  ,  Tenere  a  me- 
moria. Io  sento  che't  mangiare  insegna  be- 
re ,  E  chi  è  ingiuriato  se  V  i^'St^na.  Libr.  son. 

INSENATÀRA:  s.  f.  Curvità  del  letto  del 
fiume  o  del  mare  che  forma  come  un  seno 
internato  dentro  terra.  iVè  imporla  che  il  col- 
mo di  essa  corrosione  o  la  sua  maggior  vn- 
SK^KTv^k  battesse  in  questo  preciso  posto  ^ 
dov'  essi  hanno  meditaio  di  far  V  incile. 
Guid.  G. 

§.  In  T.  dì  Marineria  dlconsi  Insenature  e 
Turrìnche  le  Brache  stabili,  cioè  che  non  sono 
per  u-so  momeutanoo.  —  V.  Braca. 

INSENNlTO,  TA.'  add.  Voc  ant.  Che 
non  ha  senno.  -  V.  e  dì  Insensato. 

INSENSATAGGINE;  s.  iSluìtitia.  Insen- 
satezza, Stoltezza.  Non  vi  par  questo  un  pro- 
digio d'  immanità  ,  un  portento  d^  iksensa- 
TAGGiNE  ?  Segnar.  Pred. 

INSENSATAMENTE:  aVV.  Stntte.  Senza 
senso  intellettuale,  Stoltamente.  Pazzainenie. 
Insensatamente  di  lei  credendo  quello  che 
mai  non  le  piacque.  Lab. 


INSENSATEZZA  :  ».  f  Stuìtitia:  5iìò  fe 
Qualità  di  ciò  che  è  insensato.  Stoltezza  .  '/,,_ 
ledirà  la  sua  insensatiìzza,  maledirà  la  jf^, 
insania.  Segner.  Mann. 

INSENSA-TÌSSIMO,  MA:  add.  sup.  din. 
sensato.  Ma  filialmente  insensatissimoo'/ rfi- 
penato  qtielV  empio  Re.  Scgncr.  Pred. 

INSENSATO  j  TA{  add.  Stultus.  Oie  non 
ha  senso  iutellctlualc ,  Stupido,  Stolt»,  ?iò- 
lido.  Va  insensato  rrnim^/c,  ec.  ti  ncaiono 
ad  esser  uomo.  Boce.  noy.  O  inskn54',a  lura 
de'  mortali.  Dant.  Pnr. 

INSENSÌBILE  :  add.  d'  ogni  g.  Inseisililis, 
Che  non  sente.  Che  è  privo  di  senlinenb.  - 
V.  Stolido.  Come  statue  di  marmo,  mitole 
ed  insensibili  stanno.  Bocc.  nov.  QuaJto Id- 
dio è  più  dilungato  da  noi,  tanto  lamnte 
nostra  ne  divien  più  dura  e  più  ikseisulb. 
Mor.  S.  Greg. 

§  i.  Per  Aggiunto  di  cosa  che  fion  ippri- 
sce  al  senso.  Doverehhe  Z'insensibil  pes\  dllà. 
poca  aria  rinchiusa  sotto  la  campanarina- 
nere  inabile  ^  ec.  Sagg.  nat.  esp. 

§  2.  Insensibile:  dessi  anche  di  CU  lon 
è  mosso  a  compassione  degli  altrui  mal. 

INSENSIBILISSIMO;  MA:  add.  supd'n- 
sensibile.  Mostrano  il  cuore  insensibilssmo. 
Tralt.  segr.  cos.  donn. 

INSENSIBILITÀ.  ,  INSENSIBILIT.D!  , 
INSENSIBILITITE  :  s.  f.  Slupiditas.  :)illto 
di  sensibililà.  -  V.  Insensatezza  ,  Sttpiilà. 
Non  credere  che  sia  costanza  di  veri  vtie 
la  INSENSIBILITÀ  dcl  cuorc.  Mor.  S.  Grej.  ìiti 
si  levano  su  gli  avversar)  di  questa  cpiio- 
ne  ;  e  presa  quella  nominata  insensbi  ta 
da  Copernico ,  ec.  vengono  calcolando,  e.  'f»% 
Sist. 

INSENSIBILMENTE  :  avv-  Paulatin.  tii- 
za  senso,  Senz'  apparire  al  senso,  A  300  a 
poco ,  Senza  avvedersene.  Perchè  V  orurria 
pendolo  ,  ec.  ìnsensibilmenIte  va  tramdo 
dalla  prima  sua  gita.  Sagg.  nat.  esp.  1  oco 
a  poco,  e  insensibilmente  V umana  Jiira 
prendevano.  Red.  Ins.  Le  sue  distanzi  dlrt 
terra  sono  insensibilmente  diseguali ,  cerò 
tali  differenze  inosservabili.  Gal.  Sist 

INSEPARÀBILE:  add.  d' ogni  g.  Mpa- 
rahilis.  Che  non  può  separarsi,  Non  ^f^J^- 
biie,  Incapace  di  separazione,  Che  è  i|*vi- 
sibilmente  unito.  -  V.  liidissolubile.  Vi  da 
quella  non  si  diparte,  siccome  accidir-  tw- 
SEPARABiLE.  Creso.  Loro  ,  li  quali  am  vivi 
non  uvea  potuto  congiugnere  ,  la  moiicon- 
giunìfe  con  inseparabilk  compagnia.  Bflcnov. 

IMSEPARABILMÈNTE  :  avv.  Insqrabi- 
liter.  Senza  separazione.  È  unita  la  da  con 
queir  anima,  e  con  quel  corpo  inset-a^il- 
mente.  Esp.  Vang.  Saranno  più  gli  viini  y 
rt'  qimli  .si  congiugnerà  iNSEFARABiLwes  V  a- 
Viuiiia,  But.  Inf. 
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mSEPÒLTO,  TA:  ^AA.  InsepuUm.  Non 
sepolto,  Noa  sotterrato.  A  scliii'ar  della  mor- 
te i  danni  suoi.  Per  restar  tutti  i  §eLoli  in- 
sepolto. Viiic.  Mari.  rlni..  ^ 

I^iSEPOLTÙRA  :  s.  f.  Couh'arlo  di  Sonot- 
tura.  Lo  dimostra  la  insij'Oì.tura.  succecìula 
n'  corjH  di  alcuni  martiri  a  cagione  del  ti- 
ranno. Fr.  Giord.  Pred. 

lìNSERENAUE:  v.  a.  Serenare.  Far»et>eno,. 
Rasserenare.  Cacciò  le  piove  ^  c^/ J^'SE^lE^Ì)li  il 
mondo.  Com,  Purg.  Bisogna  mae^revolc  di- 
sfingimento  inJiuuUantochò  «cserevato /o  «u- 
polo  della  mente  ,  /'  animo-  posalo  riceva  le 
parole  del  dolce  ammunilore.  Ainiu,  aut. 

INSEPxEN  KTO,  TA:  add.  da  lusereuare.  T 

INSERIMÉNTO:  s.  m.  L'  alto  d' inerire, 
di  metter  una  cosa  nell'  altra.  -  V.  Inserzione. 
Fabbricò  uno  scudo  con  itiSBuiuEvro  di  iante 
e  varie  e  misteriose  apparenze,  ec- Simile 
iNSEiuMENTO  uon  è  ripreudcvole,  non  essendo 
un  corpo  medesimo  composto ,  e  continuato 
di  prosa  e  di  verso.  Uden.  Nis. 

INSERIRE:  Y.  ».  Inserere.  Mettere  V  una 
cosa   ueir  altra  ,  Mettere  dentro.  Elle  mi  mi- 
vncciano    d'  uno  non  iscordevole  odio  ,  prr~ 
che   io   non  ce   le   ho   inserite  «few/ro.  Fir. 
dial.  beli.  dona.  Fili  d^  acciajo  di  dÌTi'erse  lun- 
ghezze ,    e  tutti  da  inserirsi  nella  medesima 
,  madrevite  secondon  bisogno.  Sagg.  nat.  esp. 
f  //  gran  Torquato  Tasso  nel  Dialogo  del  ma- 
''  ritarsi,.  traW altre   dotte  e  belle  considera- 
zioni ch^  egli   'inserisce,  una  si  è,  ec.  Salvia. 
disc.   Per    formar  poi  d'  accordo  con  esso  un 
giudizio   decisivo  da  inserirsi  in  questo  me^ 
desimo  piego  y  perchè  vediate,  ec.  Magai,  lelt. 
»     g.  Per    Innestare,   Insertare.  Ma  inserendo 
i  rami ,  o  cangiando  il  terren  ,  pili  volte  spo- 
glia il  sai  valico  stilo.  Alam.  Colt. 
'     INSERITO,   e   INSÈRTO,  TA:  add  da 
Inserire.    Schizzatojo    inserito    a    vite    nella 
i  bocchetta  di   sopra.    Sagg.   naL  esp.  L'  altre 
sono,  ec.  inserte  in  un  trattato  che  egli  Ja 
■  in  grazia  d'  Aristotile.  Gal.  Sist. 

S  '•  Per  Annestato.  Com'  arboscello  inserto 
gentilmente.  Lor.  Med  rim.  Canaletti  o  tubi 
inserti.  Guid.  G. 

g  Q.  Inserto  ;  in  forza  di  Sost.  ffo  trovato 
un  rimedio  altrettanto  miracoloso ,  quanto 
è  miracoloso  il  male,  che  è  quel/o  ai  por- 
tare a  S.  A.  oltre  V  inserto  anche  la  lettera. 
Magai,  lelt. 

mSERPENTÌTO,  TA:  add.  Invelenito, 
Arrabbiato  a  guisa  di  serpente.  Non  tanta 
fretta,  aspetta^  ve'*  che  viso  inserpentito. 
Buon.  Fier.  Pare  eh'  io  abbia  del  truce ,  dei 
terribile,  del  furibondo"?  non  ho  inviperito, 
inserpentito,  indragonito  il  sembiante  ?  Fag. 
coiti. 

INSERRARE:  v-  a.  Claudere.  Serrare, 
Incliiudfire,   Racchiudere  E^li  compiande  9 


insbruì  in  *è  kttle  le  cosa,  e  non  à  aUrt^. 
cJte  iNSERni  lui,  cosi  (luestà figura  lùsE^Rk 
tutte  V  ed  tre  f  gare.  Libr.  Asti'ol.  Ed  ogni 
uscio  ha  iNSEURATO,  che  non  gli  venga  il 
vento.  Fr.  Jac.  T. 

JNSERRÀTO,   TA:  add.  da  Inserrarc  V. 

INSÈRTO;  -  V.  Inserito. 

INSERVIÈNTE:  add.  d'  ogni  g.  Voce  del- 
l' uso.  Che  serve ,  Che  è  buono  «d  alcuna  cosa. 

INSERVIGIÀTO,  TA:  add  Serviziatu  ^ 
V  uomo  ch^  è  iKSERviGiA'fO,  da  molta  genia 
è  affiato.  Fr.  Jae.  T.  Sarà  vergognosa,  in- 
gERVJfiiATA ,  ingegnosa,  animosa,  benivolct 
alla  famiglia    Zibald.  Andr. 

INSERZIÓNE:  s.  f.  Propriamente  Innesto , 
e  vale  auclie  Stretta  congiunzione  ed  Insinua- 
zione de' vasi  j  delle  fibre,  dello  nienibrano  , 
e  de' muscoli  con  altre  parli,  od  iu  altro  parti 
del  corpo,  foc.  Bis. 

INSETÀRE:  V.  a.  Fasciare,  0  Coprir  di 
seta.  D'alpi,  di  mari  e  di  fumi  s^  inreta  La 
terra,  perchè  V uomo  alcuna  volta  N  è  pre- 
so  come  vermo  che  s' iNSfiTA.  Dittam.  Qui 
n.  p. 

§.  Per  Annestare.  Ed  è  un  modo  quasi 
d*  ixsETARE  /'  altrui  natura  sopra  diversa  ra^ 
dice.  Dant.  Couv.  Ne''  tempi  del  potare  è  molta 
buona  stagione   a  insetar  le  viti.  Sod.  Colt. 

INSETATÙRA:  s.  f.  T.  d'Agricoltura.  La 
inaestatura   delle  viti. 

INSETAZIÒNE:  s.  f.  Insertio.  Annesta- 
mento.  C/ie  se  di  sua  naturale  radice  uomo 
non  acquista  sementa  j  ben  la  può  avere  pcc 
via  d'  insetazione.  Dant.   Conv. 

INSÈTTO  :  s.  m.  Insectwn.  Nome  generico» 
de'  bacherozzoli ,  o  brucai.  Ye  u'  ha  di  più 
specie;  altri  si  strisciano  sulla  terra,  come  i 
Lombrichi;  altri  camminano,  come  le  Formi- 
che; ed  altri  volano,  come  le  Mosche,  le 
Farfalle  e  simili.  Non  son  però  d''  accorda 
nel  determinare  il  modo  come  questi  insetti 
vengano  generati.  Red.  Ins. 

INSEVERiTO,  TA:  add.  Fatto  severo, 
Renduto  severo.  E  quesV  ultima  (  Il  Ci  dopo 
d'  Euripide  )  rappresentavano  per  rallegrar- 
la brigata  troppo  dalle  tre  antecedenti  tra-- 
gedie  iNSEvERiTA.  Salvin.  Pr.  Tane.  Buon. 

INSÌDIA  :  s.  f.  Dolus.  Nascoso  inganno  ad 
altrui  offesa;  Agguato  ,  Macchinazione,  Trama. 
-V.  Laccio,  Lacciuolo,  Trappola  ,  Rete,  Ra- 
gna ,  Imboscata,  Posta,  Dolo ,  Tradimento. 
Insidia  occulta,  improvvisa,  obliqua  ,.  malva- 
gia. -  Porre  insidie.  -  Tendere,  ordinare, 
apprestare ,  parare  insidie,  -  Incappare  ,  ca- 
dere in  insidie. -Z/C  inimicizia  mortali,  le 
'nsidie  e  gli  odj  saranno  di  presente  in  cani" 
pò.  Lab.  Ecco  le  'nsidie  Che  dietro  a  pochi 
giri  san  nascose.  Dant.  Par. 

INSIDIANTE:  add.  d'  ogni  g.  Che  insidia.; 
Aisc^tsini  clys  stanno  alla  s(j-ada,  quckiS  ad*. 
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sessivi  t  cioè  IN5IDIXNTI  j  die  stanno  in  agnato. 
S»lvin.  Fier.  Buon. 

INSIDI  VRE  :  T.  n.  Insidiari  Porre  ,  Teu- 
dere  insidie,  Macchinare,  Cercare  inganno. - 
Y.  Agguatare,  Macchinare,  Appostare.  Insi- 
diare occultamente  ,  astutamente  ,  scaltrita- 
mente.-Per  questo  il  lacerate,  minacciate  e 
INSIDIATE.  Bocc.  nov.  Esscr  deriso y  insultalo , 
calunniato,  insidiato,  tracciato  a  morte. 
Segtìer.  Mann. 

INSIDIATO,  TA:  add.  da  Insidiare.  V. 

INSIDIATÓRE  :  verb.  m.  Insidiator.  Che 
insidia ,  Appostaloi'e  ,  Agguatalore.  Insidiatore 
maligno,  astuto."!  gelosi  sono  insidiatori 
della  vita  delle  giovani  donne.  Bocc.  ìwv. 
Schernito  dallo  iNSiuiATona  diavolo.  Coli. 
SS.  PP. 

INSIDIATRICE  :  verb.  f.  Insìdiatrix.  Oie 
insidia.  V  adulatore  che  y  ec.  qual  sirena  iN- 
SiDiATRicB ,  alletta  i  naviganti  nel  mare  di 
questo  mondo.  -  Come  cosa  insiuiatricb  e  pe- 
ricolosa y  e  che  ci  allautana  e  ci  dilunga  da 
Dio.  Salvin.  disc. 

INSIDIOSAMENTE:  avr.  Insidiose.  Che 
insidia.  //  demonio  insidiosamente  in  quella 
tìgura  si  an^irava   loro  intorno.    Libr.  Pied. 

INSIDIOSISSIMO,  MA:  add.  sup.  d'Insi- 
dioso.  //  demonio  contro  le  nostre  anime 
INSIDIOSISSIMO.  Libr.  Pred. 

INSIDIÓSO,  SA:  M.  Insidiosus.  Pieno 
d'insidie.  Vago  di  fare  insidie.  Aveva  a  fare 
con  gente  molto  insidiosa.  Petr.  uom.  ili.  Lo 
inganno  è  una  insidiosa,  malizia,  quando  al- 
cuna si  fa  involare  la  cosa  che  gli  è  stata 
data  in  serbanza.  Maestruzr. 

INSIÈME:  avv.  Che  denota  Congregamento», 
Unione.  Simul  ,  invicem ,  evale  Unitamente, 
e  Di  compagnia;  e  talora  si  congiugne  colle 
particelle  CON ,  MECO ,  SECO ,  e  simili.  Co- 
sloro  son  giovani  che  lungamente  si  sono  a- 
viali  iNsi£M£.  —  Sarò  io  tenuto  a  voi,  e  con 
meco  INSIEME  tutti  questi  gentiluomini  che 
d' intorno  vi  sono.  Bocc.  nov.  Le  femmine 
patteggiarono  insieme  del  manicare  i  loro 
fantolini.  G.  Yill.  Poiché  madonna,  e 7  mio 
cor  seco  insieme  salirò  al  del.-  Sì  vedrem 
poi  per  maraviglia  insieme  Seder  la  donna 
nostra  sopra  V  erba.  Petr.  Perch'  io  ti  priego  , 
€  teca  insieme  tutti  gli  altri  Dei.  Amet.  Al- 
fin  chiama  Nicandro ,  e  seco  insieme  Apre  II 
pensier.  Chiabr.  Guerr.  Got.  Molte  parole 
ri/lane  insieme  si  diceano ,  ec.  Din.  Comp. 
Ella  e  molte  altre  donne,  ec  piti  volte  in- 
sieme ne  motteggiarono. Bocc.  nov.  In  questi 
due  esempi  vale  Tra  di  loro,  Vicendevolmente. 
§  i.  Mettere  insieme  :  vale  Commettere  e 
Unire  tutte  le  parli  d'  un  lutto.  Insieme  colla 
pasta  egli  hanno  messo.  Bisc.  Malm, 

§  1.  Mettere  insi£m»  un  orinolo.  -  V-  0» 
rìuolu. 


S  3.  InsiCmB  iNSrEMs  :  avv.  che  cosi  rq>lictt»- 
la  ha  fòrza  di  sup.  Senza  punto  di  distanza  ,, 
Unitissimamente.  In  uno  Stante  insieme  in- 
eu.MEfu  cren  lo  lo  *nferno  colle  prime  cos» 
create.  But    Inf. 

8  /?.  Insieme,  ©  5en' iksiemit  :  dicesi  da' 
Professori  di  Pittura,  Scultura  e  Architet- 
tura ,  per  significai-e  V  essere  ogni  parte  del 
tutto  nel  suo  proprio  sito  o  sede,  l'^oc.    Dis. 

INSIEMEMÈNTE  :  avv.  Simul.  Insieme  , 
lìeuchè  appresso  i  migliori  autori  sia  di  piii 
raro  nso  che  Insieme,  essendo  «vvcnulo  dì- 
qnest*  avterbio,  come  d'ahri  sinùli  che  sono 
rimasti  in  uso  tronchi,  meglio  che  interi.  At'/i/ 
una  bara  sola  quella  che  due  e  tre  ne  porlo  m- 
siEMEMENTB.  Bocc.  intr.  Quantunque  di  tulle 
i:»siEMnMENTE  alcuna  dottrina  dare  si  soelia^ 
Cas.  uff. 

INSIEPÀRE:  n.  p.  Nascondersi  «ella  siepe. 
Anzi  temo  da  noi  sì  fugga  e '>sie*b.  Varch» 
riui.  pr>st. 

INSIGNE:  add.  d'ogni  g.  Insignis.  Fa^ 
moso-,  Chiaro,  Illustre. -V.  Eccellente.  Mi 
rallegro  dunque  con  K.  Sig.  di  sì  belìo  ag-. 
gradimento  di  un  Cardinale  tanto  insigne.  ~ 
Manuscrìtto  di  questa  insigne  libreria.  Red- 
lett. 

INSIGNIFICANTE:  add.  d'ogni  g.  Non- 
significante,  Inconcludente,  Inefficace.  -  V. 
Importuno.  /  be' nomi  d'Agatone,  d'  Eusebio, 
di  Suono,  di  Pio,  son  talora  insignificanti' 
negli  uomini  f^  perchè  saranno  posti  a  persone 
cattive  ed  empie. -Il parlar  vano  ,  importuno, 
nojoso,  inconcludente.-  GV Inglesi  direbbero 
InsIgnificanti,^  cioè  wsignificante.  Salvin.  Fier. 
Buon. 

INSIGNÌRE  :  r.  a.  Voc.  Lat.  che  vale  De^ 
corare,  Ornare.  Che  le  toglie  la  bellezza  di 
che  Dio  r  avea  insignita.  Fr.  Jac-  T.  Am^ 
maestralo  d'  orme  e  di  cavalli ,  ec.  e  di 
tutti  i  belli  costumi  era:  insignito.  Vend. 
Crisi. 

INSIGNISSIMO,  MI:  add.  sup.  d' Insigne. 
Chiara-:  e  insignissima,  onorevole  testimonian- 
za.  Salyin.  disc.  Impiegato  negli  affari  di 
quella  Cesarea  inslgnissima.  maestà.  Pros. 
Fior. 

INSIGNITO,  Ti:  add.  da  Insignire.  V. 
INSIGNORIRE:    v.    a.    Dominum  faeere. 
Far   signore.    Fu  (Arnoldo)    insignorito    di 
quella    terra,   &  chiamato  He  de-  Lombardi.. 
Stor.  Eur. 

§.  Insignorire^:  n.  p.^  Potiri.  Farsi  signore. 
Impadronirsi.  I  Saracini,  ec  fortificatisi  colà 
dentro  ,s' insignorirono  r£e/  paese.  Stor.  Eur. 
Il  sonno  col  prima  impeto  s'  insignorisce  de* 
mortali.  Fir.,  As  Tèrne  a ,  non  L.  Silano  ,ec 
5' INSIGNORISSI!  del V  imperio.  Tac  Dav.  an. 
INSIMUr.ACnÌREt  V.  a.  Far  diventare 
,  eoiue   uu  simulacro^  V<?ce  dello  sul  giocoso , 
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clic  nel  serio  si  direbbe  Impietrire.  TJn  intenso 
cordofono    ni  ha   insimulacrite    le    membra. 

'iNSINA-TTÀNTO,  IN'.-INTÀNTO,  e  IN- 
SltNOATTANTO:  Awerbj  che  da  alcuni  si 
scrivono  anche  sciolti  in  più  voci  ,•  vagìiono 
lo  stesso  che  luliualtanto,  e  nelle  stesse  ma- 
niere si  costruiscono.   P^oc.  Cr. 

INSINATTANTOCHÉ,  INSINTANTOCIIE 
e  INSlNOATTANTOGHÈ:lo  stesso  che  In- 
finattantoché, ec.  IssiskTTAìjTOcnk  al  pristino 
slato  non  è  ridotto.  Cresc.  Egli  non  restò  mai 
dì  battermi ,  insintantochè  impaurilo ,  per 
un  ^ran  fracasso  del  vicinalo  che  gridava 
al  ladro  al  ladro ,  egli  si  fuggì.  Fir.  As. 

INSINICr.\RE  :  V.  a.  da  Selce  o  Selice, 
quasi  Insiliciare,  vale  lo  stesso  che  Acciotto- 
l.ire,  Coprir  le  strade  con  selci  o  ciottoli. 
f^oc.  I)is.  in  Lastrico.  V.  e  dì  Ciottolo. 

INSÌNO  :  lo  stesso  che  Infino,  e  nello  stesso 
modo  si  costruisce.  -  V.  Infino. 

t^.  Insino:  talora  denota  Intero  compimento 
della  cosa  di  cui  si  |>arla.  Dni>e  ebbero  insino 
alla  gelatina  e  instno  a*  berlingozzi.  Fir.  nov. 

IIVSINOATTÀNTO  -  V.  Insinaitanto. 

INSI.NOATTANTOCHÈ:  -  V.  lusinattan- 
tochè. 

lìSSINOCHE,  INSINCHÉ:  avv.  Qnoad. 
Lo  stesso  che  Infinchè ,  e  come  quello  ap  - 
punto  si  costruiscono.  F'oc,  Cr. 

INSLNTÀNTO,  INSINTAJNTOCHÈ:  -  V. 
Insinattanto,  Insinattantochè. 

IJNSINQUÀ  :  avv.  lusino  a  qua ,  Insino  a 
questo  termine.  Toìomm.  lett. 

INSINUANTE:  add.  d'ogni  g.  Che  insinua, 
dhe  s'  insinua  ,  Che  s' introduce.  Per  fargli 
per  mezzo  della  parola  visibili  e  insinuan- 
ti si  per  V  orecchie  all'  anima  di  chi  ascolta. 
Salvin.  pros.  Tose. 

INSL\LJARE  :  v.  a.  In  animum  inducere. 
Dimostrare,  Mellere  nell'  animo ,  Muovere, 
Indur  a  lare,  Inspirare,  Incitare,  Esortare, 
Consigliare.  -  V.  Confortare  ,  Persuadere,  f^i 
Jìi  chi  tentò  insinuare  il  contrario  colla 
seguente  esperienza.  Sngg.  nat.  esp. 

ti-  E  n.  p.  vale  Introdursi ,  Condursi  den- 
tro, Sottentrare,  Penetrare.  Acciocché  il  fred- 
do pili  presto  e  piìi  agevolmente  s'  insinuasse 
per  tutta  V  acqua.  Sag.  nat.  esp.  V  anime  , 
come  si  legge  nel  Fedone  ,  degli  sfacciati , 
ec.  entrare  ne' corpi  dé^  giumenti,  quelle  de' 
rapaci,  ec.  iusinuarsi  in  quei  de"*  lupi j  degli 
sparvieri,  ec.  Salvin,  disc. 

INSINUAZIÓNE:  s.  i.  Insinuatio.  L'insi- 
nuare, Esortazione,  Conforto.   Voc.  Cr. 

§  I.  Per    Introducimento..    Non    solamente 
per   iNsiNUAziON  di  calore,  ma  per  inzuppa- 
mento   di    umido    ancora  y    pub  dilatarsi  un 
corpo.  Sagg.  nat.  esp. 
"     5  2.  Per   T.  Rettorico  ,  vale  Rngiouaincnto 

Diz.   Univ.   T.  IIL 


fatto  con  dissimulazione  o  circuizione ,  pe»* 
guadagnarsi  con  oscurila  1' animo  dell' uditore- 
È  iNsiNUAzioNB  latente  esordio,  nel  quale 
5'  induce  una  cosa  per  un^  altra.  But. 

INSIPIDAMENTE:  avv.  Insulse.  Sciocca- 
mente, Scipitamente.  Ridusse  a  una  sola  in 
telUgenza  quello  che  imprima  assaporava 
INSIPIDAMENTE.  Mor.  S.  Grcg. 

INSIPIDÉZZA:  s.  f.  Insuavitas.  Qualità  e 
Stato  di  ciò  che  è  insipido  ;  Sciocchezza, 
Scipitezza.  Onde  il  gusto  risvegliato  abbia  a 
conoscer  /'insipidezza  de'  suoi  cibi  consueti. 
Gal.  Sagg. 

§.  Per  met.  Scipitezza  delle  parole ,  de* 
componimenti  insipidi,  insulsi.  Z)'  intertenerlo 
grato  e  senza  nota ,  a  d' importuni tade  o 
INSIPIDEZZA.  Buon.  Fier.  Si  rideranno  della 
mie  INSIPIDEZZE.  Red.  lett. 

INSIPIDIRE:  v.  n.  Insipidum  feri.  Dive- 
nir insipido  ,  senza  sapore.  .S"'  io  non  gusto, 
il  suo  sapore,  Tutta  quanta  insipidisco.  Fx\ 
Jac.  T. 

t^.  In  sign.  a.  Render  insipido,  insulso. 
Furono  in  slmili  traviamenti  allegorici  se- 
guitatori  iV  Omero  ,  facendo  impazzare  e 
insipidire  quei  loro  Dei  in  varie  indignitìa 
degne  di  masnadieri.  -  Par  che  troppo  insi- 
piDisGA  il  parlare  non  acconcio  alla  qualità 
delle  persone.  Uden.  Nis. 

INSIPIDÌSSLMO,  MA:  add.  sup.  d'Insi- 
pido. Diverranno  senza  il  condimento  del- 
l' armonia  insipidissimi.  Salvin.  pros.  Tose. 
Vedete  da  per  tutto  di  assennatissimi  gio- 
vanetti riuscire  insipidissimi  giovani.  Magaf. 
lett. 

INSÌPIDO,  DA:  add.  Insipidus.  Che  non 
ha  nessun  sapore,  Sciocco ,  Scipito,*  contrario 
di  Saporito.  //  liquore  insipido  //  quale  ha 
quasi  sapor  d' acqua ,  ec.  Cresc.  Di  gran, 
lunga  è  da  eleggere  il  poco  e  saporito^ 
cheH  molto  ed  insipido.  Bocc.  nov.  Acque, 
ec.  dopo  tutti  i  saggi  ed  esami,  ec.  dichia- 
rate insipide.  Cocch.  Bagn. 

g.  Insipido;  dicesi  figur.  delle  Cose,  e  delle 
Persone,  e  vale  Sciocco,  Sgraziato,  Svenevo- 
le,  Freddo.  -  V.  Scipito. 

INSIPIÈNTE:  add.  d'ogni  g.  Insipiens, 
Sciocco.  Quanto  è  questo  grande  argomento 
per  farci  concludere,  piìi  essere  felice  un  sa-^ 
piente  mendico,  che  im //eco  insipiente  ?  Sal- 
vi", disc. 

INSIPIÈNZA,  e  INSIPIENZIA :  s.  f.  In- 
sipientia.  Contrario  di  Sapienza  ;  Sciocchezza. 
Anzi  fue  uomo  matto  e  pieno  d'  insipienza. 
Fr.  Giord.  Pred.  Io  ti  hoc  compassione  alla 
tua  insipienza.  Guid.  G. 

1NS1P1LL\RE,  e  1NZIPILL.\RE  :  v.  a. 
Instigare.  Voce  bassa  ,  corrotta  forse  da  Si- 
biliare.  Pregare  istantemente,  Instigare,  Sti- 
molale.  Tanto  V  insipillÒ  ,  che  allora  allora, 
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Ei  corre  alla  cuqtna,  e  gtìeflé  ch'ielle.  ISI&ìm. 
INSlPILLiTO  ,- e  lINZlPlLLiTO,  TA  : 

Btld.  da*  loro  verbi.  3fi  par  che  talvolta  sbu- 
foìtchi  t  bronioli ,  inzipillata  da  una  sua 
balia  pettegola.  Fag.  com, 

IISSÌSTÈNZ.V  ,  e  INSISTÈxNZIA:  &  t  Per, 
vicacia.  L*  insistere.  Voc.  Cr. 

IINSÌSTEUE:  u,  p.  Insistere,  Star  fermo  e 
ostinato  in  alcuaa  cosa.  Quando  noMNSiSTià.- 
MO  alla  vita  attiva  troppo  disordinatamente  ^ 
in  parte  siamo  uomini ,  in  parte  siamo  bestie. 
Fior.  Ital.  Dobbiamo  perseverantemente  insi^ 
STjsas  nello  studio  dell*  orazione.  Cavale  Frult. 
ling.  Io  per  tutti  ì  casi  insisto  in  racconiau- 
dare  a  V.  K  questo.  Magai,  leti. 

g.  Insistere  :  per  Islar  sopra.  Viene  a  es- 
(er  un  de*  lati  che  comprenda  V  angolo  che 
si  forma  nelP  occhio  ,  e  che  iksists  sopr<i  la 
erossezza  della  corda.  Gal.  Sist 

ÌNSITO,  TA:.add.  Inaato,  Ingenito,  Xa- 
seriLo  ueir  iuteriio.  Kitwenire  sa  questa  (  gra- 
A'iià  )  #/Vi  INSITA  <?  in&ietde  ai  corpi ,  oppure 
derivante  da  cagione  estrinseca.  Tagl  lelt. 
Obbedienza  mal  prestata  in  vero ,  ma  però 
prestala  a  quel  dettame  insito  di  natw^al  re- 
,velazionet,  e  per$ib  pia  compatibilG,  Magai 
ìeit-  .  , 

§.  Jria  INSITA  ;  chiamano  i  Notomislì  Uu' 
ev'u  mollo  sottile  e  depurata,  oud' essi  div>- 
-Sauo  esser  rioieae  tutte  le  cavità  dell'  oreccUia  . 
IMSMORZIBILE  ;  add.  d'  ogni  g.  Cbe  non 
jiiiò  sniorziarsi ,  Inestinguibile.  E  un  strepilo 
jNSU[0£2,A&itB  FoÀXasL  iiiuanù  V  alba.  Salvin. 
liiad. 

UXSOàVE:  add.  d*  ogni  gj.    Insuavis.     Non 

poave ,  Spiacevole  al    gusto.    Fanno    il    mele 

INSOAVE,  siccome  delfico.  Creso.  Ma  la  voce 

Vuìncar    par    eh""  io    mi   senta  ,    O  veramentà 

eirò  folta    INSOAVE.    B<nni.    Ori.    Vento  spi<^ 

fùvoU'  i»soA\B  t  impetuoso  -  Buon   Fier. 

!     JA'SOA.ViTà:  s.  f.  Qualità  di  ciò  che  è  in- 

i<>H\e  ,  e  scrivesi  anche  Jnsuavilà.    Y.  Sahnn. 

V     INSOCCÒIiSO ,  SA  :  add.  Cho   è  privo   di 

Soccorso.  Or  negletta,  insoccorsa  egli  ha  la 

i^ita.  Adim.  Pind. 

iNSOCIÀBlLE,  add.  d'ogni  g.  Che  none 

^ocjahilo.  C/i^  gli   altri  figli  miei  il  ratto  A- 

chiilc  Vendè  qualunque  prese  ,  oltre  il  gran 

jna'e^^  Samà j  a  Imbro j  a  Lemna  insogi^-? 

'^j£t€.  Snlvin.  lìiad. 

tNSOFFICIÈNTE:  add.  d'ogni  g.  Ineptus. 
|V  >ii  sufficiente  j  Incapace.  Quanto  V  anima  è 
^NSOFFJCiENTE  n  grandi  tentazioni.,  cotanto,  ec. 
ìt  iNSOFPioiE.vTB  a  grandi  grazie.  Coli.  Ab. 
Isac. 

irsSOFFICIENTÌSSlMO,    3IA  :   add.   sup. 
d*  Insofficiente.  Avvegnaché  io  sappia  me   es- 
sere   iNSorriciENTissiMO    a   tanto  fatto.    Esp. 
i  Éfalm. 

1WS0FF1CIÈ?S'ZA  ,  e  INSOFFIGIENZIA  : 


8.  1  Imperltìa.  Qualil«\  e  Stato  di  ciò  «he  é 
insufficiente.  Considerando  la  sua  insofticien- 
ZA  e  poca  virtude  ,  chiamava  e  pregava  Iddio 
che  colla  sua  pietude  e  onnipotenzuj  ec  com-, 
piesse  quello  che  per  se  non  potea.  Fior.  S, 
Frane.  Non  posso  tacere ,  che  secondo  la  mia 
iNSoPFiciBNZA  non  dica  di  lui,  ec.  Y'ii.  S- 
Gir. 

INSOPTRIBILE:  add.  d'ogni  g.  Xntollera^ 
bilis,  Cho  non  si  puòsoOrire,  Insopportabile^ 
Un  piccolo  vitellino  pigliato  sulle  spaile  la 
prima  volta  pare  iNSorFT,iBii.K  anche  ad  ur* 
uomo  robu.fto.  Scgner.  Mann, 

I.NSOFFRlBILÌSSmO,  MAradd.  sup.  d'Ta^ 
soffribile.  Non  già  vi  rinfaccerà  una  scusabi" 
le  o  negligenza  ,  o  lentezza  usata  in  servir- 
lo ,  ma  tanti  orrendi  strapazzi  iNsoriJnnjiLi»- 
$iMi.  S^gner.  Pred. 

mSOGGElTÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Che 
non  si  può  soggettare.  Proprio  afflitto  di  Dio 
à  V  essere  insoggjìttabilb  ,  e  V  essere  inde- 
pendente.  Scgner.  Crist.  inslr. 

IjNSOGNARE  :  n.  p.  Sognarsi ,  e  vale  an- 
che Immaginarsi  a  caso.  E  chi  ha  detto  a 
voi  che  adesso  sia  giorno  ?  E  se  ve  lo  dice 
il  òole  ,  che  vi  par  di  vedere ,  chi  ha  detto  a 
voli  che  voi  non  ve  /' insognate  ?  Magai,  lelt. 

INSÒGINO:  8.  m.  Sogno,  e  vale  anche  Va" 
XU)  immaj^inazione.  Bemb.  leti. 

I1NS0LCÀRE:  v.  a.  Solcare,  Fare  il  solco', 
e  qui  Far  la  pianta  dell'  edifizio.  Preso  nel 
lito  il  primo  alloggiamento ,  Di  picciol  fosso 
la  muraglia  insolca.  Car.  En. 

INSOLÈNTE:  add.  d'ogni  g.  e  talora  sost. 
Insolens.  Che  procede  fr.or  del  dovuto  termi- 
ne, Pelulaule,  Fastidioso.  -^  V.  Arrogante.  1 
poveri ,  la  mercp  delle  leggi ,  avranno  chi 
fli  trarrà  dalle  rapaci  mani  degV  insolenti 
ricchi.  Fir.  As.  Da  un  insolente  saiiretlo  o- 
sceno  Con  infamefagel  venga  percosso  Red. 
Dilir.  di'  ella  pizzica  poi  f^e/Z'insoLENTE.  Malnu 

INSOLENTEMENTE;  avv.  Licenter.  Con 
insolenaa.  Beffando  ora  questo,  ^  ora  quel^ 
l''  altro  faceva  inso;^entj£!UE«T£  di  molti  so- 
pitisi. Varch.  slor. 

INSOLENTIRE:  v.  n.  e  n.  p.  Insolescere. 
Diventare  insolente,  Farsi  ardito.  r-Y.  Imbal- 
danzire, Inorgogliare.  Plancina  insolentisce, 
scaglia  via  il  bruna  per  la  sorella.  Tac.  Dav. 
ann.  Mentre  hullamenle  i  capi  contendono  , 
/'  esercita  insolentì.  Id.  slor.  E  questo  inso^ 
LENTiP.g  a  forza  di  proprietà  non  era  punto 
la  sua  maniera.  Accad.  Cr.  Mess.  Nò  dalle 
avversiiadi  «'  opprima  ,  nò  dalle  prosperitadi 
.s'insolentisca.  Salvin.  disó. 

INSOLENTISSIMO,  MA  :  add.  sup.  d'  In- 
solente. Le  dispregiavano  con  superbissime  e 
iNsoLENTi.ssiME  pct/'olc.  Guicc.  stor. 

INSOLENTÒNE:  add.  Pegj?.  d'Insolente. 
Della  freddezza  del  povero  stomaco  ne  danno 
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ta  Co//«i  àll^  soverchia  ettìdezza  di  quelV  ix- 
8ot,E:HT(>J»E  del  fegato,  lied.  Irlt. 

L\SOLÈNZA,  e  I_\SOLi:-NZlA:  s.  f.  /«- 
solentia.  Qualità  di  ciò  die  è  insolente,  Ar- 
roganza ,  Sfiicciatagglne.  >-  V-  Baldanza  ,  Tra- 
cotanza. Fra  me  stesso  io  ripen  *  ra  la  inso- 
.IKNZTK  da'  miei  x:omjfagni.  Fi»'.  As.  Jn  tanta. 
iNSOLKKZiA.  venne,  che  balle  una  moneta  fot- 
sa  di  conio  Fiorentino,  Sc^r.  Fior.  slor. 

INSOLFARE:  v.  a.  Sulfure  illinere.  Im- 
"piasirar  di  solfo.   Io   Ardo  coma  legno   in3oi.- 

FATO.    Ovvid.    Pist.  •,.   1       1- 

t^.  Insolfare:  a.  p-  Prender  la  qualità  di 
solfo  ,  Farsi  sulfureo.  Mn  come  vedrò  voi  rr/-- 
denli  e  tumidi  Jifonli .  dove  f^ulcan  bollendo 
i.NSOLFASi.  Sannaz.  Ej^f.       .^    ^     ^      „         ^^ 

INSOLFÀTO  ,  TA  :  add.  da  Insolfare.  V. 

INSOLITAMENTE:  nw-  In  modo  insolito, 
Fuor  dell' usato  ,  Straordin.aiamcnla  ,  Inusi- 
tatamente j  contvano  di  Solitamente.  V.  roce 
di  regala.  ^ 

INDOLITO  ,  TA.:  ndd.  {nsoìilux.  JXon  go- 
lilo,  Non  usato,  Inusitato.  -  V-  Strano.  r« 
ne  potrai  chiarire  da  te  stesso  per  molli  se- 
fni,  come  è  un'  insoliti  timidità ,  ec.  Fir. 
disc.  ann.  Porle  furono  consumati  da  caldi 
insoliti.  Scrd.  stnr.  Correr  fecero  tutto  il  vi- 
cinato in  traccia,  dell'  insolito  delicatissimo 
odore.  Red.   Vip. 

INSOLLVRE:  v.  n.  da  Sollo.  Mollescere. 
Divenir  sollo  ,  soffice.  Voc.  Cr. 
;  §.  Per  met.  vale  Render  vano,  Annichilare. 
L'  uomo  in  cui  pensier  rampolla  Sovra  pen- 
sier^  da  se  dilungali  segno ,  Perchè  la  soga 
V  un  dell' altro  iksolla.  Dant.  Purg. 

INSOLLÌRE  :  V.  n.  Yoc.  ant.  Sollevarsi , 
Commuoversi.  Essendo  la  città  dì  Lucca  mol- 
to iNSOLLiTA  per  la  mutazione  di  Pisloja,  G. 
Vili. 

INSOELITO ,  TA  :  add.  da  Insolllre.  V. 

INSOLÙBILE  :  add.  d'  o«ni  g.  Insoluhilis. 
J\on  solubile  ,  Che  non  può  sciorsi  ,  Indisso- 
lubile ,  Inesplicabile,  Inestrigabile.  Donde  si 
pilo  prendere  insolubile  argumento  che ,  ec. 
Fir.  disc.  lett.  Objezioni  che  a  voi  paj'ono 
i.vsoLUBiLi.  Magai,  lett.  Al  settimo  ed  ultimo 
/irgumento,  il  quale  è  di  Semplicio ,  e  pare 
iNsoLCBiLB  si  dice  ,  ec.  Varch.  Le«. 

INSOLUBILMENTE:  avv.  InsoluhiUter.  Sen- 
za  poter.si  sciorrc.  Allora  potranno  esser  le- 
gati col  legame  del  corpo  loro  iksolubilmen- 
TE.  S.  Ag.  e.  D. 

INSONNÀRE:  v-  a.  ^o;?(7rnr<j.  Indur  sonno. 
Voc.  Cr. 

INSÒNNE:  add.  d'ogni  g.  Voc.  Lat.  Che 
non  ha  sonno  ,  Dissonnato  ,  Vegghianle.  Lat- 
tuga,  né  papaver,  nò  nigella  VaglioììO  et  far 
dormire  un'' alma  insonne.   Buon.  Fier. 

INSÒNTE:  ad<I.  d'  ogni  g.  Yoc.  Lat.  Che 
uoa  nuoce.  Sannazz. 


INSOPPORTÀBILE  :  add.  d'  ogni  g  In- 
tolerabilig.  Da  non  poter  sopportnisi  ,  Gra- 
voso oltre  le  forze,  Incompoi  labile  ,  Insolfri- 
bile.  Intollerabile.  Sono  molte  cose  che  di' 
scosto  pajono  terribili,  iNSorroRTABiLi ,  strane, 
Seg.  Fior.  Mandrag. 

INSOPPORTABILISSIMO,  MA:  sup.  di 
Insopportabile.  Essendo  invero  iNSorroRTABi- 
LissiMA  quella  ingiustizia  che  ha  V  (umi  in 
mano.  Segn.  Elie. 

INSOPPORTABìLMèNTE.-  avv.  Intolera- 
hiliter.  iiicomporlabiltnente  ,  In-'iofFribilinente» 
B  replica  tanto  irsopportabilmentz  ogni  cosa^ 
che  il  leggerlo  non  ò  altro  che  tiii  morir 
disperalo    Uden.  Nis. 

INSORDIRE:  v.  b.  Sx-sordarc.  Divenir 
sordow  In  quelV  aria  grossa  facilmente  pos- 
sono INSORDIRR.  Libr.  cur.  malfltl. 

INSORGERE:  v.  u.  Insurgcre.  Insurgcre. 
Se  pure,  ec.  fra  giorno  o  la  /jof/r  insorges- 
S!ì  la  molestia  della  sete ,  loderei  V  uso  del 
brodo.  Rfid,  cons. 

LNSORMONTÀBILÈ  :  add.  d'  ogni  g.  /«- 
svperahiiis.  Che  non  si  può  sormontare.  In- 
superabile. Quella  pia  affezione ,  ec  dee  tutta 
vincere,  ec.  quantunque  di^culladi  insor- 
montabili vi  soprastessero.  Saivin.  pros.  Tose. 

INSORTO,  TA:  add.  da  Insorgere.  V. 

INSOSPICrrÌRE  .•  V.  n.  In  suspicioncm  ve- 
nire. Prender  sospetto.  -  V-  Sospettare.  La 
padrona  udendola  co. si  parlare ,  comcccha 
tneizo  ne  fosse  insostittita  ,  tenne  per  certo» 
che  così  fisse.  Fir.  disc.  an.  Oi'  temono  de* 
servi ,  ora  insospettiscono  de'  lavoratori.  Gel?. 
Sport.  /  quali  in.^ospettiti  o  della  fede ,  a 
della  instabilità  sua,  avevano  messa  ddigcnta 
guardia  alla  moglie.  Guicc.  slor. 

S-  E  in  sign.  a.  In  suspicìonent  adducere. 
flettere  in  sospetto.  Furono  lette  in  parla- 
mento le  lettere  d'  Antonio  a.  Civile  ,  le  quali 
insospettirono  I  soldati.  Tac.  Dav.  stor. 

INSOSPETTITO,  TA:  add.  da  Insospet- 
tire. V. 

INSOSTENÌBILE:  add.  d'ogni  g.  Che  non 
sì  può  sostenere.  Con  tutto  che  ordinaria- 
mente si  diano  a  sostenere  le  più  insosteni- 
bili, le  pili  riprovate  della  ragione.  Magai,  lett. 

^y  Usasi  anche  in  forza  dì  sost.  Io  non  vo- 
glio pigliare  impegno  di  difendere  o^ni  cosa, 
e  di  sostenere  V  insostenujilc.  Salyui.  pros, 
Tose. 

INSCZZ^PiE:  V.  a.  Deturpare.  Far  sorzo, 
Bruttare.  E  chi  è  che  non  si  conturbi  quan- 
do egli  vede  insozzar  le  virtudi  per  accasa- 
mento de'  viziosi  P  -  I  malvagi  insozzano  la 
dignità  per  lo  loro  mischiamento.  Anun,  ant, 

tv  Insozzare  :  in  sign.  n.  Lo  slesso  cbe  In* 
sozzire.^  V.  Costui  /rt" insozzata  sua  coscienza 
da'  vizj  ragguardando  ,  e  sé  con  ta  sua  for  -. 
tana,  ec.  Booz.  G.  S. 
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INSOZZATO ,  TA  :  add.  da  Insozzare.  V. 

INSOZZiRE:  v.  n.  Detnrpari.  Insozzare, 
Divenir  sozzo.  V  onestà  e  la  buona  fama 
non  denno  essere  ìnsozzite.  Albert. 

INSOZZÌTO,    TA:  add.  da  Insozzlre.  V 

INSPAGNOLIRE:  v.  a.  Rendere  Spagnuo- 
lo,  e  propviamenle  Introdurre  i  costumi  e 
modi  Spagnuoli  in  un  paese.  Allorché  gli 
Spagnuoli  si  fer  Toscani  e  inspagnolirno 
Prato.  Bell.  Bucch. 

INSPERÀBILE  :  add.  d'  ogni  g.  Che  non  può 
sperarsi.  Questi  trascorsi  mentali  per  tutto 
il  visibile  e  V  invisibile  ^  lo  sperabile  e  Z'm- 
.SPERABILE,  ec.  mi  fanno  raj^gurare  f  ec. 
Magai,  lett. 

INSPERANZiRE  :  v.  n.  Prendere  speranza  , 
Concepir  qualche  speranza.  Avvedutasene  la 
Dama,  e  insperanzita  d' avere  a  perfettamente 
guarire.  Magai,  lett. 

INSPERANZÌTO,.TA:  add.  da  Insperan- 
zire.  V. 

INSPERATAMENTE  :  avv.  Inopinate.  Sen- 
za essere  aspettalo  ,  Fuor  d'  ogni  aspettazione, 
Improvvisamente ,  Inopinatamente.  Carlo  vi 
potrà  dire  le  cagioni  del  mio  andare  a  Chiog;- 
giaj  il  quale  so  che  iNSPERAXAMrNTE  è  ora 
con  voi,  siccome  è  stato  già  pezza  meco.  Bemb. 
lett.  Non  conoscendo ,  ec.  V  occasione  che 
INSPERATAMENTE  sc  gli  presentò.  Gnicc.  stor, 

INSPERATO,  TA:  add.  Inopinatus.  Non 
isperato,  Senza  Speranza.  Nel  mezzo  di  tan- 
ta pace  nacque  un  nuovo  ed  insperato  tu- 
multo in  Toscana.  Segr.  Fior.  stor.  Non  so- 
pravvenisse qualche  liNSpraATO  impedimento. 
Guicc.  stor. 

INSPERGERE  :  v.a.  Inspergere.  Aspergere. 
Non  a  pien  sacco  notano  le  citazioni ,  ma 
con  parca  mano  ^  e  sobriamente  nelle  loro 
scritture,  quasi  sale j  le  inspergono.  Salvin. 
disc. 

INSPESSAMENTO  :  s.  m.  Condensamento. 
Di  non  desiderare  la  propria  distruzione  ,  o 
per  meglio  dire  il  proprio  inspessamento  , 
cui  non  trovandosi  in  quell'  immenso  voto,  ec. 
di  morta  e  grossissìma  materia,  ec.  Magai.  lett. 

INSPESSITO,  TA:  add.  Condensato.  U  a~ 
ria  adunque  inspcssata  rende  il  suono  ,  se  è 
percossa ,  ec.  di  mezzo  quando  ella  non  è 
iNSPESSATA ,  e  di  cosa  percossa  quando  ella 
è  iNSPEssATA.  Segn.  anim. 

INSPETTÒRÈ  :  s.  ni.  Voce  dell'  uso.  Che 
ha  soprantendeuza  o  inspezione,*  Visitatore. 

INSPEZIÒNE,  e  ISPEZ10?^E:  s.  f;  Jn- 
,ipeciio.  Guardamenlo.   f^oc.   Cr. 

§.  Per  Considerazione, Uficio  ,  Appartenen- 
za. Per  non  esser  tali  cose  f/:  w?rt  inspezione  , 
'  mi  rimessi  in  tutto  ,  ec.  Viv.  disc.  Arn. 

INSPIRAMÈNTO:  s.  m.  Inspirazione.  Cori. 

INSPIRANTE:  add.  d'  ogni  g.  Che  Inspira. 
Salvin.  Teocr.  Idilli 


INSPIRARE:  V.  n.  Inspirare.  Spirare,  In  • 
fondere,  fletter  in  mente  o  in  cuore  un  di- 
segno, un  pensiero,  un'affezione.  Por  Del- 
l' animo  ,  Insinuare ,  Dettare.  -  V.  Conforta- 
re ,  Muovere  ,  Instillare.  Questi  dall'  alta  sede 
L'anime  tol'j  pargolette  ^  e  belle  y  ec.  Nella 
membra  caduche  inspira  e  chiude.  Boez.  Varch. 
Noi  ci  diamo  a  credere  che  non  in  vano  l(t 
maestà  di  Dio  ci  abbia  simile  impresa  a  questo 
tempo  INSPIRATA.  Cas.  instr.  Card.  Caraff.  Il 
Signore  Iddio ,  ec.  la  inspiri  a  quelle  riso- 
luzioni che,  ec.  Red.  lett.  ^ 

§  I.  Inspirare:  per  Esalare,  Spirare,  Ren-i 
der  odore.  E  quel  corpo  anche  intero  inspi- 
rava o  rendea  sì  grande  odore,  come  fossa' 
pieno  d' unguenti  aromatici.  Vii.  SS.  PP.      t 

§  Q.  Inspirare  V aria:  T.  Fisiologico.  Con-! 
trario  di  Espirare.  Inspirazione.  V.  L' arict 
nostra  che  inspiriamo  strozzandola,  non  la. 
lascia  uè  inspirare  né  espirare.  Salvin.  Opp,' 
P.  V immediato  particolare  effetto  che  pu'> 
avere  esternamente  il  soave  caldo  e  medicato 
vapore  dell'  acque  ,  che  insieme  coli'  acquei 
5' INSPIRA.  Cocch.  Bngn. 

INSPIRATO,    TA:   add.  da  Inspirare.  //-, 
luminato   dal  figliuolo   di  Dio  delle  segrete 
cose    INSPIRATE    dal   petto    celestiale.    Cren.  * 
Mnrell. 

INSPIRATÓRE:  verb.  m.  Che  inspira. 
Dove  si  dica  Iddio  fattore ,  Iddio  comanda' 
tore  ,  o  INSPIRATORE  Iddio.  Buon.  Fier. 

INSPlRATRiCE:  verb.  f.  Che  inspira.  Chi 
n'  accerta   che   quella  Vergine  gloriosa  noti 
fosse  sola   /' inspiratrice  ai  così  nobil  con-s 
cetlo  ?  Pros.  Fior. 

IIS'SPIRAZIÒNE  :   s.    f.  InS/nratio.  Motivo 
interno    della   volontà    che   incita    a  operare; 
Impulso,    Chiamata,    Invito,    Insinuazione.-' 
V.  Conforto,  Incitamento,  Vocazione.  Inspi-I 
RAZIONE  divina,  santa,  buona,  soave,  oppor---, 
tana,  forte f  sollecita,  jfasseggiera.- La  caritct' 
prima    si    concepe    per    buone    inspirazioni. 
Cavale.   Specch.  Cr.  L'  avesse  per  divina  in-> 
spirazione.  Frane.  Sacch.  rim. 

§.  Inspirazione:  T.  Fisiologico.  Quell'  azione  ' 
del  petto,  per  cui  mezzo  1'  aria  viene  ammessa  no-' 
polmoni,    ed  è  l'opposto  di  Espirazione.    V»- 
e    Respirazione.   /   Pittagorici    ponevano  il 
vacuo  essere  V  inspirazione  e  la  respirazionù 
del  mondo.  Salvin.  disc. 

INSPONTÀNEO,  NEA:  add.  Che  non  e 
spontaneo  ,  Involontario  ,  e  talvolta  vale  an- 
che Sforzato.  Ragiona  in  questo  capitolo  del 
Volontario  e  del V  Involontario  ,  o  vogliam 
dire  dello  Spontaneo  e  ^c//' inspontaneo. 
Segn.  Elie.  Qui  in  forza  di  sost. 

INSTÀBILE  :  add.  d'  ogni  g.  Instnbilis.  Che 
non  è  stabile.  -  V.  Incostante.  Un  dubbio 
verno,  C//i' insta bil  sereno  è  vostra  fama. 
Petr.  La  natura  j  ec.  diù^  eh'  ella  fisse  sempre 
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iNSTAÉtLK  e  frtgrt  .  Arrigh.  JIo  sempre  sen- 
tito dare  da  i  tioslri  savj  molti  epiteli  al 
vnfgo  di  errante  ,  d'  instabile  ,  di  i'oliibUe. 
Circ.  Geli. 

INSTABILISSIMO ,  MA  :  add.  snp.  d' In- 
stabile. Anzi  INSTABILISSIMA  ,' come  wostrn  la 
palla  snpni.  la  quale  si  dipirifj^e.  Ynvch.  Lcz- 
INSTA  nriJT  i ,  INSTABITATÀDE ,  e  IN- 
^TABIUTàTE:  s.  f.  InstabdUns.  Qiialiìà  e 
fiato  di  ciò  che  è  instabile.  -  V.  Incostanza 
J)à  tutta  la  colpa  della  cosa  all'  incostanza 
e  INSTABILITÀ  del  Zamorrino. -Per  \t!Srkm' 
litI  di  natura  non  durò  mollo  tempo  a  oS' 
servar  la  fede.  Serd.  stor. 

INSTABILMENTE;  avv.  Incostanter.  Con 
instabilità  ,  Senza  stabilità ,  Incostantemente. 
Cr.  in  Volubilmente. 

IN'^TAFFÀRE  :  n.  p.  Mettersi  nelle  staffe. 
Modo  assai  familiare,  che  s'usa  figur.  in  si<^ni 
di  Fondarsi  sovra  checchessia  ,*  onde  diccsi  per 
es.  Egli  si  è  iNSTAFFATO  5o/;ra  di  questo  ^  che 
ò  come  chi  direbbe:  Egli  si  fa  cavaliere  so- 
pra la  tal  cosa. 

INSTANCABILE:  add.  d'ogni  g.  Indefnti^ 
cahilis.  Che  non  si  stanca,  Indefesso,  Infali- 
cal)ile.  Si  può  dire  f  che  non  qual  uomo  di 
carne  e  d*  ossa ,  ma  quale  ignudo  spirito  si 
diportasse  nella  instancabile  vigilanza  sopra 

V  Accademia.  -  Le  cose  pili  in/ime  e  vaste , 
sono  un  eco  rabbattuto  da  quella  musica 
grande  ed  instancabile  ,  che  presso  di  Dio 
piti  luminosa  si  sente.  Salvin.  disc.  Percioc- 
che  egli  fa  andantemente  il  suo  corso  in- 
stancabile ed  indefesso.  Id.  pros.  Tose. 

^  INSTANCABILàlÈNTE  :  avv.  Indefesse. 
Senza  stancarsi ,  Infaticabilmente.  Quelle  ve- 
rità, ec.  in  Dio j  specchio  e  fonte  d'ogni 
verità  limpidissimo  ,  in  una  semplice  ed  anta- 
bile  veduta  instancabilmente  elle  rimirerun* 
no.  Salvin.  disc 

INSTANTANEAMÈNTE  :  avv.  3Iomento 
temporis.  In  un  istante.  -V.  Istantaneamente. 
Dove  ritrovossi  giammai  così  eccellente  chi- 
rurgo ,  clie  INSTANTANEAMÈNTE  restituisse  alla 
salute  primiera  l' infrante  e  lacere  ìnembra 
di  moribondo  fanciullo  ?  Pros.  Fior. 

INSTANTÀNEO,  NEA  :  add.  Cr.  in  Istan- 
taneo. V. 

INSTANTE,  e  ISTXNTE:s.  f  3rnmentum 
temporis.  Stante  ,  Brevissimo  momento  di  tem- 
po-.- V.  Punto,  Attimo,  B;ileno.  Instante, 
breve,  velocissimo,  fugace.  -  Chi  si  fosse  ab- 
battuto a  cavar  la  palla  dal  ghiaccio  in  qucl- 

V  istante  che  V  acqua  pigliava  quella  velo- 
cissima fuga,  ce.  Sagg.  nat.  esp.  Egli  di  e  de- 
mi tele  di  rensa  sottili  in  un  cofano  -,  ec.  e 
in  quelP  ìSTAjiTK  lo  mandai  a  casa  Stoldo. 
Ambr.  Cof. 

t>.  In  instante:  posto  avverb.  lUicn.  In  un 
subito,  lu  un  attingo,  In  uà  momento,  In  uu 


punto  tii  tempo.  Perchè  non  si  potendo  fare 
alcun    movimento   in    istante,    seguita,  che 
ciascuno  movimento  abbia  il  suo  tempo.  Yarch.    , 
Ercol. 

INSTANTE,  e  ISTANTE:  add.  d'ogni  g, 
Instans.  Che  insta.   Voc.  Cr. 

%  I.  Istante  :  usato  anche  in  forza  di  sost. 
per  Colui  che  fa  instanza  in  giudizio  j  Quere- 
lante. La  povertà  dell'  istante  ,  e  la  premu- 
ra con  che  e'  portò  le  proprie  ragioni  ,  ec. 
Baldin.  Dee. 

§  2.  Per  Astante ,  Presente.  Acconsentirò 
gli  esattori ,  e  certi  istanti.  Fior.  S.  Frane. 
INSTANTEMÈNTE,  e  ISTANTEMENTE: 
avv.  F'chementer.  Con  inslanza.  Domandan- 
done ella  molto  instantemente  ,  ec  Bocc.  nov. 
Al  tempo  della  grave  tentazione  e  tribola- 
zione dobbiamo  più  instantemente  orare  per 
impetrar  soccorso.  Cavale.  Frutt.  bug. 

INSTANTiSSIMAMÈNTE,  e  ISTANTIS- 
SIMABIENTE  ;  avv.  sup.  d'  Instantemente. 
Per  soddisfare  ad  alcuni  amici  ,  che  di  ciò' 
ni'  hanno  instantissimamente  richiesto.  Varch. 
Lez. 

INSTANTÌSSIMO  ,  e  ISTANTISSIMO  , 
MA:  add.  Slip.  d'Instante  e  Istante.  E  da 
molti  ancora  coti  instantissimA  solleci- 
tudine iti  matrimonio  fui  addimandatn.  Fiamm. 
INSTANZA  e  ISTANZA  ,  INSTANZIA 
e  ISTaNZIA  :  s.  i.  Instantia.  Continua  perse- 
veranza nel  domandare  e  chiedere.  -  V.  lui- 
portunilà  ,  Domanda  ,  Sollecitazione  ,  Serra. 
Lo  quale  tra  V  altre  sue  operazioni  y  ad  t- 
STANZA  d'un  altro  cavaliere  Fiorentino  y  ec. 
si  irasformòe.  Coni.  Inf.  Ad  instanza  de'  pre- 
ghi loro  ci  lasciò  due  suoi  sofficienti  disce- 
poli.- S'  ingegnava  di  confortarlo  ,  spesso  ,  e 
con  INSTANZIA  domandandolo  della  cagione 
de'  suoi  pensieri.  Bocc.  nov.  Da  questa  in- 
STANziA  può  diliberarti  esperienza.  Dant.  Par. 
//  medesimo  ministro,  per  comandamento 
del  presidente  ,  con  grandissima  instanza 
mi  costringeva  a  ciò  fare.  Fir.  As.  Questa 
vostra  INSTANZIA  mi  rassemhra  clic  sia  fon- 
data su  quello  ,  ec.  Red.  esp.  nat. 

^  I.  Per  Obiezione  j  o  Addizione  di  prova. 
Comincerò  dunque  dall'  instanze  contenute 
nel  libretto  delle  conclusioni.  Gal.  Sist.  Un 
per  se  ,  un  per  accidens ,  /'  istanze  torrebbon 
tutte  a  quei  che  fanno  il  bravo.  Jac.  Sold. 
Sat. 

g  1.  Fare  instanza:  vale  Instare,  Solleci- 
tare.  Va  e.   Cr. 

INSTARE  ,  e  ISTARE  .•  v.  a.  Instare.  Fare 
Instanza  ,  Insistere  nella  domanda  ,  nella  pre- 
ghiera ,  Non  rifinir  di  chiedere,  Sollecitare? 
Pressare.  -  V.  Stringere  ,  Inculcare  ,  Incalza- 
re ,  Importunare.  Finalmente  instando  il  ni- 
mico colle  superbe  minacce  ,  che  lasciasse»^/)  , 
la  feda  Cristiana  ^  risposero  ,  ce.   Serd.  stoii  ' 
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£  luttiU'M  in  contrario  insti  col  mio  pad/Hj- 
ne  ,  ec.  Ar.  Supp.  In  proposito  di  quello  che 
esso  Keplero  istava.  contro  a  quelli ,  ec.  Gal. 
Sist. 

INSTELL.VRE  :  n.  p.  Ornarsi  di  stelle.  Sinn 
iegno  i  lumi  ardenti  Onde  5'  instella  di  To- 
scana il  Ciclo.  Clìiabr.  canz. 

INSTERlLlRE  :  v.  n.  ed  anche  n.  p.  Ste- 
rilescere^  Divenire  sterile.  Per  detto  di  Tea- 
frasto  i  gusci  delle  fave  fanno  secanrc  gli 
alteri  e  isterilir  le  galline.  Pros.  Fior»  // 
terreno^  ec.  in  cuijiorì  e  spigò  questo  ra- 
gionevnl  frumento  y  sfruttato  tosto  *' instje- 
Riù.  Salvia,  pros.  Sacr.  ^ 

INSTIGAMÈNTO ,  e  ISTIGAMENTO:  s. 
m.  Instigatio.  Lo  '  nsligare  ,  Insligazione.  A  in- 
STiGAMENTO  del  Prcuze  convenne  che  '  l  Re 
confr'  a  stia  voglia  il  haudeggiasse.  M.  Vili. 

INSTIGÀRE,  e  ISTIGARE  :v.  a.  Instiga- 
re.  Incitare,  Slimolare,  Sollecitare  altrui  con 
instanzia  a  fare  alcuna  cosn.  La  quale  tuttofi 
dì  accendiamo  e  instichumo  con  tanti  mali. 
S.  Grisost.  Passò  in  Affi'ica  per  istigar  Ciò- 
dio  3Iacro  a  ribellione.  Tac.  Dav.  '  Li  Crreci 
iNSTiGATi  per  piccola  e  sana  cagione.  Guid.  G. 

INSTIGXTO.  e  ISTIGATO,  TA:  add.  da 
Instipjare,  ec.  V. 

IN'STIGATÒRE,  e  ISTIGATÓRE;  verb. 
m,  Instigator.  Che  instiga.  £"^7/  combatte ,  ec. 
contro  quei  tre  lor  solleciti  ixsTiCATorr,  il 
mondo ,  la  carne ,  il  demonio.  Scgner.  Mrvnn. 

INSTlGATRiCE  :  verb.  f.  d' Insligatore. 
Guarin.  Segr. 

INSTIGÀZIÒNE  :  s.  f.  Instigatio.  Stimolo  , 
Incitamento.  Per  instigazione  di  Scipione  ,  e 
per  le  grida  di  Lentulo  ,  ec.  fu  disfallo  il 
consiglio.  Vit.  Plut.  Fa  ucciso^  per  rsTicA- 
zio\e'  della  sua  propria  Jlgli  noi  a.  Pecor. 

INSTILLÀRE  ••  V.  a.  Infondere  n  slilla  a 
stilla.  Qual  piit  dolce  rugiada ,  e  mei  distilla 
Da'  bei  colli  fiorili ,  amica  Clio  ,  Cogli ,  e 
con  man  di  rose  il  cor  ne  instilla.  Ghiabr. 
nanz. 

§.  Per  met.  Insìnnare.  Come  amor  proprio 
a'  suoi  seguaci  instilla.  Petr.  Egli  m'  instil- 
jlÒ  ,  e  diede  alcuni  avvertimenti  proprj.  Seti, 
ben.  Yarch. 

INSTILE \T0,  TAr  ndd.  da  Inslillare.    V. 

INSTÌNTO  ,  e  ISTINTO  :  s.  m.  Instinctus. 
Un  certo  Sentimento  o  Blo^imento  natiirale  di 
cui  son  forniti  gli  animali ,  che  gli  porta  a  co- 
noscere e  cercare  ciò  che  lor  giova  ,  ed  a  sfug- 
gire ciò  che  lor  nuoce;  e  dicesi  non  so!o  de- 
^^H  animali  irragionevoli ,  ma  anche  dell'  Uo- 
mo. Da  tutti  gli  uccelli ,  i  quali  perseguita 
^lo  sparviere)  per  istinto  di  natura  è  cono^ 
scinto.  Cresc. 

§  I.  Instinto:  per  Naturale  facililà  all' n<;o 
e  àgli  alti  di  certe  passioni  piuttosto  che  d'  al- 
tre; lncliua2Ìoue,  Propensione,  Indole,  Yo- 


glJa ,  Talento  ,  Affetto  ,  Natura  ,  Instlga/Jont* . 
Instinto  gagliardo,  innato,  ardente y  nata* 
rale,  buono  ,  reo  ,  onesto ^  piacevole,  viziO" 
so.  -  Se  alcuni  nobili ,  levatisi  per  divinò 
istinto,  non  avessero  palesemente  ripreso  il 
Re.  Serd.  stor.  E  quelle  poche  (  noje  )  essendo 
spinte  da  uno  istinto  naturale ,  che  ci  guida 
in  tutte  le  nostre  operazioni ,  non  ci  pajon 
punto  diffìcili.  Gire.  Geli. 

§  tj.  Instinto:  talora  vale  Presentimento,  e 
talvolta  si  prende  per  \Jn  certo  primo  movi- 
mento in  cui  non  ha  parte  la  riflessione ,  o 
cosi  dicesi  per  es.  Io  ho  avuto  un  buon  in- 
stinto ,  di  non  far  la  tal  cosa,  cioè  Presen- 
timento. //  tale  opera  piti  per  istinto  ,  che 
per  riflessione. 

INSTITÒRE,  e  ISTITÒRE:  s.  m.  T.  Fo- 
rensc,  Fattore,  Agente,  Amministratore,  Co- 
lui che  nc£jo?,ia  in  nome  di  nn   altro. 

INSTITUÌRE,  e  ISTITUIRE:  v-  a.  /«- 
Stitnere.  Dar  principio,  Ordinare.  »-  V.  Con- 
slìtuirc ,  Porre  ,  Fondare  ,  Stabilire.  Per  suo 
gindicio  seguita  quelle  cose ,  le  quali  com- 
memora ,  che  iNSTiTuì  la  città  di  Roma.  S. 
Ag.  C  D.  Come  la  casa ,  e  '/  di/icio  si  dee 
ISTITUIRE.  Pallad.  Perchè  gli  antidoti  sono 
ISTITUITI  a  curare  gli  avvelenamenti ,  non 
sono  ISTITUITI  a  facilitarli.  Segner.  Miser. 

§.  Instituire  alcuno  erede  :  vale  Lasciare 
ad  alcuno  l'eredità.  F'oc.  Cr. 

INSTITUÌTO ,  e  ISTITUITO ,  TA  :  add. 
da'  loro  V'orbi.  V. 

INSTITÙTA  :  s.  f.  Le  prime  Instltuzioni  di 

Gualche  Scienza  :  e  per  lo  più  si  dice  della 
iegale.  Le  loro  letture  sono  d'  instituta  et- 
vile.  -  Il  fratello  del  nostro  dottor  Gio.  Ne» 
ri ,  che  ancor  esso  ha  una  lettura  d'  insti- 
tuta, si  porta  bravamente.  Red.  lelt. 

INSTITUTÌSTA:  s.  m.  Leltoro,  Professo- 
re d' Instituta.  Jl  mio  credere  è  il  piit  bravo 

INSTITUTÌSTA    di    tuttl.    Rcd.    Ictt. 

INSTITÙTO  :  s.  m.  Instilutio.  Instituzlone» 
Ordine  ,  Divisamcnto.  Lo  incerto  accidente  , 
e  contrario  al  pr'mto  institcto  pon  può  fan 
degno  di  colpa  le  sane  cogitazioni.  Fir.  A.s^ 
Questa  .larà  la  terza  volta  che  noi  y  ec.  ci 
saremo  deviali  dal  nostro  primo  instituto. 
Gal.  Sist. 

§.  Institiito  :  dicesi  anche  Colui  a  cui  si  dà 
un'  eredità ,  sotto  la  fede  di  restituirla  al  so- 
stituto.  Cr.  in  Fcdecommesso. 

INSTITUTÒRE,  e  ISTITUTORE:  ».  m. 
Institnlor.  Cho  instituisce  ,  Quegli  che  dà  T  es- 
sere nuovo,  Fondatore,  Cominciatore.  —  Y- 
Ritrovatore  ,  Autore,  Come  uomo  inscgnatore 
e  iNSTiTUTORs  della  legge  e  dottrina  Evan- 
gelica. -  San  Francesco  institutor  deW  or^ 
dine  do'  frati  Minori.  But. 

INSTITI^ZIÒNE,  e  ISTITUZIONE:  s.  f. 
'institulio.  Disposizione,  Oidinazioue,  Conùu- 
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tìamcnlo ,  Fotidazìone.  Nuova  ,  prima ,  lods- 
vole  ;  ben  ordinata  i.'h'iTuzioNS.  ~  Della  in- 
STiTuzioNE  de'  giuochi  scenici  ^e'  teatri.  S. 
Ag.  CD.. 

g.  Per  AddoUrInamenlo,  Era  tanto  V  amo- 
re della  Cristiana  instituzione  ,  che  i  ìiti, 
ec.  rimbombavano  de'  pii  versi  della  dottri- 
na ,  e  delle  sanie  voci  di  Gesù  e  di  Maria. 
Seni.  stnr. 

INSTOLIDÌRE  :  v.n.  /Te^c^e.^m'C.  Diventa- 
re stolido  ,  imbalordito.  MiserabU  cervo  ,  die 
al  suono  micidiale  di  celerà  insidiosa  ,  per 
così  dire ,  isstolidito  ,  dà  campo  al  caccia- 
tore doloso  d^  ucciderlo.  Salviti,  disc. 

INSTOLIDÌTO,  TA:  add.  da  Instolidii-e. 
Fatto  stolido.  Imbalordito,  Iiistupidito. 

INSTRUiRE  ,  e  ISTRUIRE:  v.  SL.Instrue- 
re.  Ammaestrare ,  Dare  altresì  lezioni  o  pre- 
cetti circa  i  costumi ,  le  scienze ,  ec.  Addot- 
trinare^ Informare  con  insegnamenti,  ec.  F^C' 
Stirò  V  amico  ,  avendolo  del  tutto  ammaestra- 
to e  iNSTRUTTO.  Ambr.  Cof.  Dcbbe  essere  m- 
STRUiTA  da  un  diligente  maestro.  Ricett.  Fior. 

§.  Instruirb:  per  Informare,  Avvisare,  Far 
pentire  ,  Dare  avviso.  Varch.  Ercol. 

iNSTRUiTO,  e  ISTRUITO,  TA:add.  da 
loro  Verbi.  V. 

1>STRU3IENTÀLE ,  e  ISTRUMEM;  ILE  : 
odd.  d'ogni  g.  Organicus.  C^ie  sei-ve  d'instro- 
inento.  Egli  è  da  immaginarsi  che  egli  le  fac- 
cia molto  migliori  j  se  V  organo  instrumen- 
«ALE  è  bello  y  e  bene  organizzato.  Fir.  R;ig. 
Errori  commessi  nell'  investigar  tali  angoli , 
e  tali  distanze  per  mezzo   delle  osservazioni 

ISTRUMENTALI.    Gal.    Sist. 

§.  IsTRtfMENTALE  !  pcf  Appartenente  ad  al- 
cuno degli  strumenti  solidi ,  o  viscere  interne 
del  corpo.  Supporre  ,  ec.  che  in  questo  in- 
fermo non  si  ritrovi  difetto  alcuno  organico 

■O    ISTRUMENTALE.    Del    P.'<pa    COU«. 

♦  INSTRUMENTALMÈNTE:  avv.  Con  modo 
^ustrumentale ,  Strumeulalmeute.  V.  F^oce  di 
regola. 

^  INSTRUMENTIRIO  ,  RIA  :  add.  Lo  sles- 
i^o  che  Instrumenlale.  Si  può  ministrare  in 
due  modi i  o  dando f  cioè,  la  materia,  odan- 
olo gV  instrumenti  ,  concliiude  c/i'  ella  gli  mi- 
nistra  come    INSTRUMENTARIA,  ScgU.    gOV. 

INSTRUMÈINTO ,  elSTRUMÈNTO:  «  m. 
instrumentum.  Strumento,  Nome  collettivo 
degli  arnesi  che  servono  agli  artefici ,  Quello 
col  quale ,  o  per  mezzo  del  quale  si  opera  , 
Mezzo,  Ai'gomento,  Via,  Organo,  Arnese, 
Ordigno,  Macchina.  Instrumento  proprio, 
acconcio,  comodo,  nuovo ^  ingegnoso ^  adat- 
tato ;  appropriato.  -  Essendo  questo  nostro 
corpo  uno  instrumento  ,  col  quale  lo  animo , 
ec.  fa  tutte  le  sue  operazioni,  ec.  Fir.  Rag, 
Con  altre  scure  ed  i\.strumenti  ,  clC  ave ,  la 
*^uarcia,  ec.  Alam.  Gir 


5.  ?cr  Contratto.  //  favellar  de*  quali  si 
tassomiglia  pili  a  nolà/'o  cho  legga  in  vol^ 
gare  /'instrumento.  Galat. 

mSTRUTTJSSIMO,  MA:  add.  sup.  d'In- 
strutto.  //  Regno  di  Francia ,  ec.  instruttis- 
siMO  di  copia  grande  d' artiglierie.  —  Eser- 
cito iNSTRUTTissiMO  d'  Ogni  costt.  Gulcc.  stor. 
//  quale  ,  per  essere  di  tutte  le  usanze  de'* 
Turclii  iNSTRUTTrssiMO-,  fece  di  questa  cosa 
avvertito  il  Zancani.  Remo.  stor. 

I-NSTRUTTIVAMÈNTE:  avv.  Con  modo 
ìnstrutllvo.  Magai,  lett. 

INSTRUTTÌVO.  e  ISTRUTTIVO,  VA: 
add.  Jnstructivus.  Che  inslruisce,  Alto  ad  ia- 
struire.  Scrisse  opere  instrdttive  nella  via 
del  buono  Dio.  Fr.  Giord.  Fred.  A'on  pub 
già  opporsi ,  che  le  parole  addotte  qui  dal 
Concilio ,  sieno  istruttive  ,  e  non  precettive. 
Segner.  Parr.  inslr. 

ÌNSTRtlTTO,  e  ISTRUTTO,  TA:  add. 
Instructus.  Ammaestrato.  Da  lui  si  partì  dot- 
to ed  iNSTRtJTTo.  Ar.  Fur.  Hanno  buona  ca- 
valleria sì  bene  instrutta  al  nuoto  ,  che  pus-* 
sano  il  Reno,  ec.  Tac.  Dav.  stor.  Jnnibalo 
vienbene  instrotto  di  quanto  occorre.  Cas.  Iclt. 

g.  Instrutto  :  vale  anche  Fornito.  Foc.  Cr.  1 

INSTRUTTÒRE  :  verb.  m.  Pedagogus.  Co- 
lui che  ammaestra  ,  Insegnatore  ,  Ammaestra- 
tore. Risa  sciocche  e  difformi ,  censurate  ,  ec. 
da  Clemente  Alessandrino  nel  suo  Ajo ,  0 
instrcttore  di  gioventù..  Salvin.  disc. 

INSTRUZIÒiNE,  e  ISTRUZIONE:  s.  f 
Documenium.  Ammaestramento,  Insegnamento, 
V-  Tutto  quello  che  intorno  a  questo  si  di- 
rà,  sarà  solo  per  instruzione  e  documento 
degli  speziali.  Ricett.  Fior.  Dopo  una  lunga 
ISTRUZIONE  quelli  ,  ec,  furono  battezzati.  Seid. 
stor. 

^.  Dare  istruzione  :  vale  Istruire.  Foc.  Cr. 

INSTUPIDÌRE,  e  ISTUPIDIRE:  y.  n, 
Obslupescere.  Stupidire.  A  sì  fero  spettacolo  , 
e  sì  nuovo  instupid'i  la  misera  donzella.  Guar. 
Past.  fid.  Ha  V  intelletto  ,  ec.  istupidito  ,  se 
non  V  ha  forse  anche  stupido.  Seguer.  Mann. 
Con  terribile  visaggio  disse  agV  istupiditi 
fanciulli.  Zibnld.  Andr. 

INSTUPIDiTO,  e  ISTUPIDITO  ,  TA:  add 
da'  loro  Verbi.  V:  *' 

INSÙ.  -  V.  Su. 

INSÙ  AVE:  add.  d' onni  g.  Insuavis.  In- 
soave. Spirano  odore  non  insoave.  Ricelt, 
Fior.  -  V.  Insoave. 

INSUAVÌSS1310  ,  MA  :  add.  sup.  d'  Insua* 
ve.  F'ersa  insuavissimo,  e  ruvidissimo.  Vdea^ 
Nis. 

INSUAVITA:  s.  f.  Insuavilas.  Qualità  e  Stato 
di  ciò  che  è  iusuave.  Questa  insuavita  ,  e 
poca  leggiadria  non  gli  sta  male ,  poichà 
contiene  severo,  e  vero,  ed  ammaestrativi 
concetto.  Salvia,  pros.  To&c. 
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INSUCIDÀRE,    e  INSUDICIARE:   v.    a. 

Sordidum  facere.  Far  sucido ,  linhraltnre  , 
Lordare ,  IJruUare.  Sì  ,  ma  se  poi  in  fra  '/ 
di  il  vento  levasse  in  alio  la  polvere ,  non 
fa  iNSuciDEREBBE  ?  Agn.  Pand. 

g  I.  Insucidabe:  n.  p.  Diventar  sucido ,  Tm- 
Jhrattarsi  ,  Sporcarsi.  Le  mercnuzie  ,  ec.  sfio- 
riscono, *'  iNSuciDAN,  si  spolverano.  Buon.  Fier. 

§  2.  Insucidarr  ;  per  niet.  vale  Giiastaro , 
Peggiorare.  /  Toscani  malmenandola  (\iy  sa- 
cra Scrittura^  troppo  la  iksucidano  e  abhrw 
il is cono.  Passav. 

INSUÈTO,  TA:  add.  Voc.  Lat.  Inconsue- 
to ,  Insolito.  Apprenderanno  quel  male ,  co- 
me immenso  ,  o  come  insueto,  ma  come  loro 
già  già  tutto  imminente.  Segner.  Mann. 

INSUFFICIÈNTE  :  add.  d' ogni  g.  Jneptus. 
InsofTiciente  ;  e  dicasi  nel!'  un  modo  ,  e  nel- 
V  altro  per  la  parentela  dell'  O  e  dell'  U  ;  Non 
.sufficiente ,  Che  non  è  a  sufficienza ,  Scarso , 
Manchevole,  Inetto,  Inabile,  Incapace.  Era 
di  marmo  bellissimo  ,  nel  quale  erano  tali 
intagli  f  che  non  che  per  arte  umana  si  po- 
tessero tali  rendere ,  ma  la  natura  sarebbe 
iNSOFFiciENTE.  CoiTi.  Purg.  Reputa  sé  medesi- 
mo iNSCFFrcrENTE  e  debole  a  ciò.  Legg.  S.  G.  B. 
I  INSUFFICIENTEMENTE- avv.  ìnepte.  Sen- 
za sufficienza.  Avve^nacìtè  i:<snFFicrENT£MENTE 
sìa  qui  da  me  .scritta.  Vit.  SS.   PP. 

INSUFFICIENTÌSSIMO,  MA:  add.  sup. 
d'Insufficiente  -  V.Insofficienlissimo. 

INSUFFICIÈNZA,  e  INSUFFIClENZIA  : 
Impernia.  Insofficienza  ,  Mincanza  ,  Difetto  , 
Inabilità  ,  Scarsezza-  V.  Impotenza.  Considera 
la  mia  infermità  e  insufficienza,  e  dammi 
l' a  pilo  delta  tua  grazia.  Vit.  SS-  PP. 

INSUFLAZIÒNE  ;  s.  f  ^.  Ecclesiastico. 
Transmissione  del  proprio  fiato  in  altrui,  ed 
è  imo  de'  Riti  Vescovili. 

INSUGARE  :  v.  a.  Bagnar  con  sugo.  Tutti 
t'ersi  d*  amor  come  gli  disse  per  confestino 
Stilo  li  iNsuGA ,  e  per  far  prova  ancor  da 
capo  scrìsse.  Ars.  Biicol. 

INSULSAMENTE  :  avv.  Insulse.  Con  ma- 
niera insulsa  ,  Scioccamente.  JVon  ho  voluto 
schiarirlo  anzi  tempo,  e  poi  quasi  insulsa- 
mente ,  e  quando  non  ve  ne  ha  pia  bisogno 
schiarirlo.  Sjilyin.  pros.  Tose.  Riprendere  m- 
gULSAMENTE.  Lami  Dial. 

INSULSO,  SA.'  add.  Insulsus.  Sciocco. 
Fan  le  piante  pili  altere ,  e  maggior  pomi , 
ma  d^  INSULSO  saper.  Alam.  Colt.  E  qiinl  cosa 
pili  INSULSA  che  dire ,  la  terra  e  gli  elementi 
es'ier ,  ec.  confinati  dentro  alV orbe  lunare? 
Gal.  Sist. 

INSULTARE:  v.  a.  Insultare.  Fare  insulti, 
sopcrchierie ,  Rimproverare.  -  V.  Ingiuriare, 
Straziare,  Schernire.  Insultare  amaramente., 
frravemenfe  ,  alfieramente.  -  /  R"  insultavano 
e  schernivano  Job.  Stor.  Jobb.  Rallegrandosi 


e  ivsiTLTiVDO  cantra  lui  e  conlra  i  suoi.  Mecf. 
Arb.  cr.  Ogni  inventalorcllo  di  nuove  medi" 
cine  INSULTA  alla  riverenza  della  antichità, 
Libr.  CUF.  malati.  Esser  deriso ,  insultato, 
calunniato ,  insidiato,  ec.  Scgner.  Mann. 

INSULTÀ'JT),   TA:  acid,  da  Insultare.  V. 

INSULTATÓRE:  verb.  in.  Insultans.  Che 
insulta.  E  il  mio  detto  ^  ec.  insultatori  sbat- 
tono.  Buon.  Fier.  Insoltatoki  dell'  ordine 
clericale.  Segner.  Parr.  inslr. 

INSULTATRÌCE  :  verb.  f.  d'Insultatore. 
Filìc.^ , 

INSULTO:  s.  m.  Molestia.  Ingiuria,  So- 
perchieria.  -  V.  Affronto.  Contro  a  questori-. 
sulto  del  demonio  vale  solo  la  perseveranza. 
Serni,  S.  Ag.  Carlo  turbatissimo  di  questa 
INSULTO,  andò  ec.  Slor.  Eur. 

§.  Per  met.  T.  Medico.  Si  dice  de'  Principi 
de' primi  tocchi  di  alcime  malallie.  Un  insulto 
di  podagra  f  un  insulto  asmatico,  ec.  -  Si 
può  ancora  pigliarne  una  presa  ,  ogni  qual 
volta  ritorna  t*  insulto  delle  sufjvcazioni 
uterine,  e  delle  affannose  palpitazioni  di 
cuore."  Cresccrebbono  a  dismisura  gV  insulti 
nefritici.  -  /  rìmedj  per  liberarmene  furono  , 
ec.  ne*  primi  insulti  del  male  reiterate  emis^' 
sioni  di  san^ne^  ec.  Red.  cons. 

INSUPERABILE:  add.  d' og^ni  g.  In.^npe- 
rabilis.  Che  non  può  superarsi.  -  V.  Irivinci- 
bile,  Invitto,  Indomabile;  contrario  di  Supe- 
rabile. Contr*  a  tanti  artijicj  delV  antico  ni- 
mico stette  soda  la  sua  insupeaabil  co>s7hnzrt* 
Mor.  S.  Greg.  Divenuta  adunque  Psiche  per 
la  iNSupERiBiL  dlfjicultà ,  fredda  come  una 
pietra ,  ec.  Fir,  As. 

INSUPERBIRE,  INSUPERBÌ  ARE.  -  T. 
e  dì  Insuperbire. 

INSUPERBIMÈNTO:  s.  m.  Levamento  ir» 
supèrbia,  L'insuperbire,  L' orgogli  re.  .^/  chs 
direttamente  vien  opposto,  e  contrarissimo 
V  iNSuPERBiMEifTO  di  purolc  €  di  fatti.  Udeo. 
Nis. 

INSUPERBIRE:  v.  n.  Superbire.  D'weriir 
superbo  ,  Alzarsi  in  superbia  ,  Superbire.  Cm- 
scuna  di  quelle  delle  quali  sogliono  insu- 
perbire gli  uomini ,  sono  imperfette.  Passav- 
Questi  insuperbendo  per  gravezza  d'  orgO" 
glia  ,  disse ,  ec.  Guid.  G. 

§  I.  Insuperbire:  n.  p.  vale  lo  stesso.  Ac- 
ciocché il  Gama  non  avesse  cagione  d'  insu~ 
PERBTRSi   di    troppo  lieto  successo.  Serd.  slor. 

^  a.  Insuperbire  :  per  Adirarsi ,  Stizzirsi 
minacciando.  Udendo  la  vipra  cosi  parlara 
la  lima ,  fu  molto  insuperbita  ,  e  venneloi 
trascinando  per  la  casa.  E  vedendo  questo  la 
lima  gabbando  e  ridendo  li  disse,  ec.  Fay-  Es. 

§  3.  Insuperbire:  per  Farsi  più  nobile,  pili 
elevato.  Questo  verso  endecasillabo  ,  ec.  s'  et 
piglierà  una  certa  compagnia  dello  eptasil'^ 
labo ,  pur  che  esso  però  tenga  il  principato  , 
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più  chiaramente  ,  e  più  altamente  varerà  in- 
SopBRBiP.sr.  Dant.  Yolg.  eloq. 

INSUPERBITO,  TA:  o«ld.  da  Insuperbire. 
J  nobili ,  e  grandi  cittadini  insuperbiti  yiicea- 
no  molte  ingiurie  a'  vopolani.  Din.  Comp. 

IINSURGÉRE:  v.  n.  Insurgere.  Levarsi  su. 
Non  solamente  non  rifiutarono  la  battaglia, 
ma  eziandio  insurgevano  con  parole.  Ve\.v. 
uom.  ili.  Con  quello  ardor  ,  che  pili  caldo  si 
svelle  ,  Dal  petto  mio  insurgo  a  ringraziarti. 
Amet.  Egli  INSORGERÀ  parimente  contro  a  que- 
sto, ec.  Gal.  Sist.  Per  cagione  di  alcune  difr 
^icuìtà  «NSURTE.  Red.    ett.  -  V.  Insorgere. 

I^SUUREZIÒiN  E  :  s.  f.  Voce  deli'  uso.  L' at- 
to di  levaisi  su  ;  L' insorgere. 

INSÙR  rO  ,  TA:  add.  da  Insurgere.  V. 
INSUSARE:  n.  p.  da  Suso.  Voc.  nut.    la- 
nalzarsi ,  Andare  all'  insù  .  O  cara  pianta  mia , 
che  .sì  r  iNSusi.  Dant.  Par. 

INSÙSO  :  avv.  Sursum .  In  su ,  In  alto . 
Quel  che  piti  basso  fa  costar  s"  atterra 
Guardando  iNSoso ,  è  Guglielmo  marchese. 
Dant.  Purg. 

INSUSSISTÈNTE  :  add.  d'  ogni  g.  La- 
bans.  Che  non  sussiste.  -  V.  Vano,  /^'oi  possia- 
te fra  tanto  biasimar  me  ver  le  mie  dottrine, 
o  come  INSUSSISTENTI,  a  come  indiscrete. Se- 
^ner.  Crist.  instr.  Per  far  cumulo  di  da/iari , 
piglia  a  sostener  liti  ingiuste,  a  fomentarne 
delle  INSUSSISTENTI .  Fag.  com. 

INSUSSISTÈNZA  :  s.  f.  Qualità  e  Stato 
di  ciò  che  è  insussistente;  Debole  fondamento; 
Invalidità  di  alcuna  cosa  .  Ove  si  fa  vedere  di 
tutte  le  ragioni,  che  in  qualsivoglia  materia 
prò  e  contra  si  portano  ,  la  debolezza  e  /'in- 
sussistenza ,  o  almeno  il  contrappeso.  Sal- 
via, disc.  Ponderare  V  insussistenza  di  qual- 
che ripiego  che  ad  essi  par  coerente  -  Quel- 
le objezioni  che  a  voi  pajono  insolubili,  ec 
hanno  riscontri  assai  chiari  delle  loro  insus- 
sistenze .  Mag-al.  lelt. 

INSUSURRÀRE  :  v.  a.  Lo  stesso  che  Su- 
surrare.  A  Temide,  che  alni  (Giove)  inchi- 
na siede  Insusurra  susurri  e  snvj  ,  e  spessi. 
v»alvin.  inn.  Oui.  L  '  islesso  Eraclio  ec.  insu- 
Susrato  da  Sergio  dà  senz^  avvedersene  nel- 
r  errore  de*  Monoteliti .  Magai,  lelt, 

INSUSURRÀTO ,  TA:  add.  da  Insusurra- 
ie.V. 

INTABACCARE  :  v.  a.  usasi  solo  figur. 
per  Innamorare.  E^lmagistcrio  d^  una  sgual- 
drina alquanto  V  intabacchi  con  le  sue  bir- 
be. Jac.  Sold.  sai. 

§  1.  Intabaccare:  n.  p.  Amore  fa/?/.  Inna- 
morarsi. La  madre  cominciò  appoco  appoco 
éi  cadere ,  essendosi  Nerone  intabaccato  con 
Atte  Liberta.  Tac.  Day.  Come  altri  s^  inta- 
bacca ,  e  comincia  punto  a  credere  a  malie  e 
.streghe ,  ec.  Lasc.  Spirit. 

§  3.  Per  sitìiil.  Ingolfarsi  m  checchessia.  A 

/?«.  Univ,  T.  IIL 


poco  a  poco  si  fu  intabaccato  a  questo  giuo  • 
co.  Morg. 

INTABACCATO,  TA:  add) da  Intabaccare,' 
Innamorato.   Prima  di  vita  ignobile  e  di  ve 
stile  sciatto ,  poi ,  benché  vecchio  cascalojo  j 
INTABACCATO  d'  amoìc.  Uden.  Nis. 

INTACCACCHLVRE  :  v<  a.  Leggiermente 
intaccare,  Intaccare  alquanto.  Ond' ei  vieti 
coli' andare  a  traballio  a  intaccacchiark  «/- 
quanto  la  gravità.  Bellin.  Bucch. 

INTACCARE:  V.  a.  Incidere.  Far  tacca. 
Fare  in  superficie  picco!  taglio.  Sca  intaccato 
di  sotto  l'  ale,  a  guisa  che  n'esca  il  san- 
gue. M.  Aldobr.  Qual  poi,  che  dai V  aratolo 
è  INTACCATO  we'  Campi  il  giglio  ,  ec.    Filoslr. 

§  I.  Intaccare:  si  dice  anche  del  Levare 
o  Riscuoter  più  danari  dal  suo  debitore  , eh' e* 
non  si  ha  da  avere;  Far  debito.  Contro  a  o- 
gni  colpo  V  arma  Di  chi  la  borsa  tua  voglia 
iNTAccABB.  Buon.  Fier. 

§  a.  Per  simil.  vale  Rubare.  E  poi  sognar 
lo  Stajo  ,  e  INTACCAR  V  oncia.  Menz.  sat. 

§  3.  Figur.  vale  anche  Offendeie  ,  Pregiu- 
dicare. Tali  essere  è  solito  coloro ,  che  tu 
descrivi,  e  con  tal  nota  intacchi.  Buon.  Fier. 

§  4-  Chi  non  sa  scorticare  ,  intacca  la  pel- 
le. -  V.  Pelle. 

§  5.  Intaccare:  vale  anche  Cominciare  a 
far  uso  di  checchessia  togliendone  o  adope- 
randone una  parte.  Il  foglio  è  pieno  ,  ma  vi 
prometto  d*  intaccar  //  secondo.  Magai,  lelt. 
Intaccare  il  vento.  -  V.  Vento. 

INTACCATO,  TA  :  add.  da  Intaccare.  L'o^ 
poponaco  è  il  sugo  che  si  cava  dalla  radice, 
ovvero  dal  gambo  intaccato  della  panacea , 
Ricett.  Fior. 

§  I.  Per  met.  vale  offeso.  Può  dirsi  beato, 
poiché  ha  potuto  lasciare  la  figliuola  e  la 
moglie  vive,  la  dignità  non  intaccata,  lei 
fama  fiorita,  ec.  Tac.  Dav.  vit.  Agr. 

g  2.  Soglie  intaccate.  -  V.  Soglia. 

INTACCATURA;  s.  f.  Incisura.  Piccolo 
taglio.  Onde  intaccature,  o  Tacche ,  diconsi  al- 
cuni tagli  che  si  fanno  nel  legno  e  nella  pie- 
tra ,  per  collegarvi  per  entro  altri  legni  ©pie- 
tre. Certi  arbori,  ne*  quali  si  fanno  certe 
intaccature  ,  e  per  quelle  tacche  escono  goc" 
ciole.  Mil.  M.  Poi-  Nella  testa  di  sopra  (  del- 
la trave  "^  commettasi  la  staffa  con  un'  intac- 
catura. Beny.  Celi.  Oref. 

§  I.  Intaccatura  :  dicesi  anche  nell'  Arti 
per  lo  .stcòso  che  gli  Arlefici  fiorentini  dicono 
Calettatura.  Intaccatura  al  pari ,  a  dente, 
in  terzo  ,  ec. 

5  2.  Intaccatura  :  T.  de'  Lanajuoli.  Difetto 
del  panno  per  colpa  de' Cimalon. 

INTACCO  :  s.  in.  Usasi  figur.  e  vale  Offesa  t 
Pregiudizio,  Danno.  Contentandomi  di  rico- 
noscerlo nel  notabile  intacco  delle  mie  po- 
che reftditd  -  EU   ecco  s labilità  lu  traccili  i 

Si 


666 


liM 


NT 


^  invenzione  ,  la  fantasia  del  poema.,  senza  in- 
tacco della  religione.  Magai,  lett.  Con  animo 
determinato  di  non  uscire  de*  suoi  domiuj 
con  INTACCO  ^e//a  rappresentanza  del  suo  Re. 
—  Per  di  quivi  passare  a  guadagnarsi  gli  orec- 
chi ,  anche  con  intacco  della  giustizia.  Ac- 
cadi. Cr.  Mess. 

INTAGLIAMENTO;  s.  m  Incisio.  Lo  In- 
tagliare. Sono  certi  che  fanno  tali  intagli  a- 
MENTi  acciocché  ingannino  le  femmine.  Creso. 

INTAGLIARE  :  v.  a.  Incidere.  Formare 
checchessia  in  legno  o  marmo  ,  o  altra  materia  , 
col  taglio  degli  scarpelli ,  sub!)  e  ,  sgorbie  e 
siltrj  proporzionati  strumenti ,  Incidere  ,  Scol- 
pire di  rilievo  o  d'  incavo.  Intaglfake  a  bu- 
cino ,  acqua  forte ,  in  rame  ,  ec.  -  Fece  questi 
brevi  versi  ^  ec.  e  fecegli  intaolfare  nella 
detta  sepoltura.  G.  Vili.  Alessandro  fit  sottile 
nel i'' arte  del  tornio  e  neW  arte  fi  '  inta- 
gliare. Vit  Plut.  Mi  fa  sembianti  pur  come 
una  donna  Che  fosse  fatta  d'  una  bella  pie- 
ira.  Per  man  di  quel  che  /«c'intagliasse  in 
vietra.  Dant.  rim.  E  le  pietre  s' intjìglikììo 
di  cavo  con  le  ruote  per  forza  di  smeriglio . 
ec.  Vasar,  Cristallo  intagliato  a  bulino  fi- 
nissimo. Sagg.  nat.  esp.  Essi  (diamanti)  ec 
si  veggo/io  intagliati  in  tavola  a  faccette ,  e 
in  punta.  Benv.  Celi.  Oref. 
'  INTAGLIATO,  TA:  add.  da  Intagliare.  V. 

§  I,  Per  Trinciato,  e^ìoè  Minutamente  taglia- 
to ;  Tagliuzzato,  prestiti  intagliati  di  diversi 
panni.  G.  Vili.  Fimbrie  intagliate  Red.  Cons. 

§  2.  Per  simil.  vaie  M;«l  pari,  A  manieia 
d'  intaglio.  Con  foglie  intagliate  simili  al' 
''  azzeruolo.  -  Rami  con  foglie  intagliate. 
Ricett.  Fior. 

§  3.  Per  Proporzionato,  Ben  composto,  Ben 
fatto,  fedendo  il  fanciullo,  ec.  tanto  bene 
iNTAGLrATO  di  membra,  sì  V  odiava.  Tav.  Rit. 

INTAGLIATÓRE:  verb.  m.  Ccelator.  Che 
intaglia  o  in  pietra  o  in  legno,  fogliami,  cor- 
pici,  o  simili,  ma  non  figure,  perchè  quello 
che  intaglia  figure  di  ril'evc  o  di  tutto  rilievo 
o  di  basso  rilievo  ,  dice.si  Scultore.  Grande  e 
solenne  intagliatore  d'  immagini ,  e  di  di- 
pi gnere,  che  avea  nome  Purrasiq.  Sen.  Declam. 
7/  Mosca  intagliatore  eccellente.  Borg.  Rip. 
Intagliatore  ingegnoso  in  legno  e  in  mar- 
mo.  Bald.  Dee. 

§  I.  Intagliatore:  Cornuti.  Si  prende  per 
quel  Professore  che  lavora  d' intaglio  in  legno, 
eziandio  che  faccia  figure  della  stessa  materia, 
o  commetta  insieme  legni  tinti  di  diversi  colori 
}n T  farne  prospettive,  fogliami,  ec. 

5  2.  Intagliatore:  dlccsi  ancora  con  ter- 
mine proprio  quel  Professore  che  intaglia  nel 
rame  quauiuque  lavoro,  eziandio  di  figure  e 
ritraiti  ad  effetto  di  stampare,  o  sia  con  bu- 
lino o  con  acqua  forte. 

g  5.  Iktapliaiorb;  dicesi   anche   quel  Pro- 


fessore che  intaglia  in  legno  disegni  per  istam- 
pargli. 

INTAGLIATURA.:  s.  f.  Ccelatura.  Inta- 
gliamento  ,  Lo  intagliare.  Lodarono  la  inta- 
gliatura di  quel  lavoro.  Z  bdd.  Andr. 

INTVGLIO:  s.  m.  Torcuma.  Lavoro,  O- 
pera  d'  intaglio  ,  o  di  rilievo  ,  o  d'  incavo  ; 
Scultura.  Vasi  con  diversi  intagli  di  tutte 
forme  di  sì  sottile  intaglio,  c/ìc  ,  ec.  G.  Vili. 
Una  fonte  di  marmo  bianchissimo  y  e  con 
maravLgliosi  intagli.  Bocc.  nov. 

5  r.  Intaglio:  si  Tlice  anche  d'ogni  Opera 
o  Lavoro  di  disegno  ,  che  intagliano  o  inci<- 
dono  i  professori  o  in  rame  o  in  legno  per 
la  stampa. 

S  2.  Intaglio  ri'  acquaforte  ,  o  ad  acqua 
forte:  vale  anche  Piarne,  in  cui  sieno  delinea- 
te,  per  via  d'incavo  fatto  coli'  acquaforte, 
figure,  ec. 

g  3.  Così  pure  sì  dice  d'Una  figura,  ec. 
incisa  a  bulino. 

^  4-  Intaglio:  per  La  cosa  ìiit.igliala.  Intagli 
d*  intaglio  grosso.  Bald.  Dee.  FU  di  ferro 
ec.  con  cui  si  strofina  al  fuoco  il  niello  so- 
pra V  intaglio.  Celiin.  Oref. 

§  5.  Lavoro  d'  intaglio  :  dicesi  propriamen- 
te Quella  che  si  fa  nel  lavbrare  di  quadro 
intorno  a  cornici,  fregi,  capitelli,  e  simili, 
con  fogli  imi ,  uovoli  ,  fusajuoli,  ed  altre  cose 
in  que' membri  che  s'eleg;;oiio  per  l'in  taglio; 
e  tal  opera  si  dice  di  quadro  intagliato.  Foc. 
Bis. 

%  6.  Intaglio:  per  Lineamenti  del  volto 
vivo,  o  in  effigie,  che  oggidì  dicesl  Profilo. 
Diego  era  bello  di  persona,  maraviglioso  ,  di 
color  di  carne:  lo  intaglio  della  testa  sua 
era  assai  pili  bello  che  quello  antico  di  An^ 
tinoo.   Celiin.  vit. 

§  7.  Per  simil.  vale  Specie  d'ornato  d'abiti. 
Ho  uno  intaglio  per  la  tua  gonnella  j  o  unci- 
nelli, ec.  Lor.  Med.  Nenc. 

INTAGLIUZZÀRE:  v.  a  Minutatim  inci- 
dere. Intagliare  minutamente.  V  appiccherò 
le  scarpe  e  le  pianelle  intagliuzzate  ,  e* 
cintai  po'  calzini.  Alleg, 

INTAGLI UZZ.VTOi  TA  :  add.  da  Intagliuz- 
zare.  V. 

INTALENTÀRE  :  v.  a.  Voc.  ant  da  Ta- 
lento per  Voglia  ,  Indurre  desiderio  ,  voglia  , 
o  talento  di  checchessia,-  e  in  sign.  n.  Veni- 
re in  gran  desiderio.  E  più  furono  aizzati, 
e  iNTALENTATi  di  Combattere  ,  che  non  vi  fu 
fatto  altra  cosa  -  E  intalentato  della  gra.r. 
beltà  de' buoi,  maliziosamente  si  pensò  aC 
Liy.  M. 

INTALENTATO,  TA:  Voc.  ant.  add.  -La 
Intalentare;  Volenleroso,  Presto,    Invogliai» 

INTAMÀTO  ,  TA  ;  add  Voc.  ant.  Seppellìlo 
E  vidi  indi  ì  corpi  morti  f  ancora  non  I^- 
tamati  G.  Vdb 
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INTAMBURÀRE:  v.  a.  Lo  stesso  che  Tam- 
burare.  Polizze  di  querele ,  ec.  che  si  get- 
tavano in  un  tamburo  ,  il  che  si  diceva  iw- 
TAMBURABE.  Salvin.  disc. 

IJNTAMBURAZIÒINE.-  s.  f.  Tan.buraglone, 
Denunzia.  Lo  Esecutore  degli  ordinamenti 
della  giustizia  cantra  i  Grondi ,  ec.  Jacevan- 
si  appresso  di  lui  le  intamburaziom,  delle 
quali  lo  Statuto  nostro.  Sai'vin.    Fior.    Buon. 

INTAMOLÀRE  ;  v.  a.  Voc.  ant.  Penetrare  , 
Entrare.  V  Arno  valicò  ec  ruppe  le  sponde  in 
parte ,  e  intamolò  in  più  lucrerà.  G.  Yill.  (L'  e- 
diziouedel  Muratori  lecge  :  E  in  tal  modo;  don- 
de si  raccoglie  che  intamolare  è  voce  fals?  M .  ) 

IKTANÀRE  :  n.  p.  usato  talora  colle  parti- 
celle MI  ,  TI ,  SI ,  ec.  sottintese.  Specus  in- 
grcdi.  Entrare  in  tana,  o  buca,  e  dicesi  pro- 
priamente di  Volpe.  Tasso ,  Granchio ,  e  si- 
mili. Per  paura  ,  ec.    lo  coniglio  s'  intana  , 

0  si  nasconde.  Ditta m. 

g.  Per  simil.  sebbene  impropriamente  è 
talvolta  usato  per  Entrare ,  Nascondersi,  Ser 
rarsi  dentro  qualche  luogo.  Allora  i  Cilici , 
voltate  le  spalle,  intanvno  nel  castello.  Tao. 
Day.  ann.  Non  fu  prima  giunto ,  che  intanò 
là.  Varch.  Suoc  E  ìììtaììa  di  ritorno  nel  ca- 
stello. Malm. 

INIANFAIO  ,  TA:  add.  da  Intanfare.  V. 

INTANGIBILE:  add.  d'ogni  g.  Intactilis. 
Che  non  si  può  toccare.  Questo  corpo  ,  ec. 
e  ancora  egli  quasi  intangibile.  Gire.  Geli. 
Se  e  vero  eh'  ella  sia  intangibile.  Gal.  Sist. 

§.  Intangibile     per  Incorporeo.  V. 

INTANTO  avv.  correlativo  d'  Inquanto  o 
d'  Quanto.  Tarn  Per  tale,  o  Per  tanta  parte 
Ma  intanto  clifferentc  da  essa  ,  inquanto 
quegli  forse  ,  ec    Bocc.  nov.  Lasceremo  ornai 

1  ordine  delle  storie,  ec.  se  non  intanto, 
inquanto  apparterrà  a  nostra  materia.  G. 
Vili- 

§  i.  E  assol.  posto,  vale  in  questo  mentre 
In  questa  tempo,  In  questo,  In  quella.  In- 
tanto voce  fu  per  me  udita  :  onorare  /'  al- 
tissimo poeta.  Dant.  lof.  Intanto  i  cavalieri 
e  pedoni  de*  Bianchi  tornarono  a  Monte  Ac- 
cenico.  Din.  Comp. 

§  2.  Intanto  come:  \àle  Tanto  quanto.  In- 
tanto come  più  ama  uomo  Iddio,  e  pài  tiene  li 
suoi  comandamenti ,  e  Intanto  come  V  uomo 
meno  V  ama,  e  meno  li  tiene  -  Intanto  co 
Vìe  noi  ci  tegnamo  piii  alti.  Gr.  S.  Gir, 

INTANATO,  TA:  add.  da  Intanare.  Ognw 
no  de'  quali  sta  intanato  nella  propria  e 
particolnr  sua  casa.  Red.  Oss.  an.  Dentro 
a'ie  trinciere  «e  ne  stava    intanato    Id    leti. 

INTANFÀRE  :  n.  p   Mucescere.   Venire  a 
saper    di   tanfo ,    Pigliar    di   tanfo ,   Tener  di  , 
muffa.  Disegna  ei  di  cavarli  di  chiusa  a  scio- 
rinar loroH  cervello ,  che  serralo  s'  intanfA  ?  | 
Buon.  L'ier. 
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INTANTOCHÈ:  avv.  Dum.  Mentre  che. 
Intantociiè  andò  alla  cittade ,  secondochè 
detto  avemo.  Nov.  ant. 

§  I.  Per  Infiuatlnnlochè.  IntantociiÈ  io  pensi 
dove  noi  possiamo  essere.  Bocc.  nov.  Siedt 
<  iicor  tu,  INTANTOCHÈ  io  mi  sarò  vestito.  Capr. 
Boit. 

§  1.  Per  Talmenteche  ,  In  modo  che ,  In 
guisa.  IntantochÈ  non  bastandovi  le  bellezze 
che  dalla  natura  concedute  vi  sono, ancora  con 
maraviglios'  arte  quelle  cercate  d"  accresceie 
'Bocc.nov- 1 ritratti  miitan  aria,  lìiiAì^Tociìk ap- 
pena, ec.  si  possono  riconoscere.  Borch.  Rip. 

§  3.  E  in  questo  ultimo  sentimento  avanli 
la  CHE  talora  si  frappongono  altre  voci.  Ed 
intanto  persevcìò  in  questo  laudevol  costu- 
me ,  CHE  pia  non  solamente  il  Levante  ,  ma 
quasi  tutto  il  Ponente  per  fama  il  conosceva. 
Bocc.  nov.  Anima  fatta  la  viriate  attiva  y 
Qual  d'  una  pianta  ,  intanto  differente ,  Che 
questa  è  'n  via ,  e  quella  è  già  a  riva.  Daut. 
Purg. 

§  4-  Per  Intanto  quanto.  Quella  noja  che  qui 
si  sostiene  ,  se  non  intanto,  che  questa  dan- 
nosa e  quella  f"  fruttuosa  ec.  Lab. 

lNTARLAMÈ?vTO:  s.  ni.  Pnries.  Lo  intar- 
lar. Gli  vien  tra  la  buccia  e'  /  legno  un  certo 
minuto  intarlamento.  Dav.  Colt. 

IjNTARLÀRE  :  v.  n.  Carie  corrodi.  Generar 
tarli.  Le  quali,  ec.  o  come  i  legnami  intar- 
lano, o  come  le  pelli  intignano.  Alleg.  Qual- 
li  {àet\\\)  parevano  d^ osso  intarlato.  Agn. 
Pand.  Eleggesi  il  fre.<!co  {cosio)  bianco ,  pie- 
no per  tutto ,  ben  serrato ,  il  secco  non  in- 
tarlato, senza  mei  odore.  Ricett.  Fior.  Ma. 
dando  su  nel  palcoy  mandò  a  basso  una  tra- 
ve intarlata  ,  e  tre  corre  «//.Malm. 

INTARLATO,  TA  :  add.  da   Intarlare.  V. 

INTARSLVRE:  v.  a.  Commettere  insieme 
diversi  pey./uoli  di  legname  di  più  colori.  Em- 
pion  le  botteghe,  ec.  di  cassette  intarsiate. 
Alleg.  Alcune  fgure  goffissime  intarsiate  , 
ec.  13orgh    Orig.  Fir. 

INTARSIATO,  TA.:  add   da  Intarsiare.  V. 

INTARSIATURA  :  s.  f.  T.  de'  LegnajuoH, 
e  simiìi.  Commrliliura  a  lavi  ro  di  inrsia. 

INTARTARITO.  TA  :  add.  Ricoperto  dì 
tartaro.  Nel  p  cerio  studiai  son  due  meda- 
glie y  ccn:€cchè  la  piti  parte  intartarite /J^r- 
duta  abbian  la  faccia  -^  e  senza  lettera  ri- 
ma.te..  Buon.  Firr. 

INTASA M]FNTO  :  s.  m.  Obturc^tio.  Lo  in- 
tasare.  Quegli  (  canali  del  corpo  )  hanno 
movimento  perpetuo  ,  of>de  più  difficilmente 
avviene  m  essi  lo  intasamento.  Red  cons. 

INTASARE:  v.  a.  Ohturure.  En.picr  d» 
taso.  Foc.  Cr. 

^.  F^gur.  Chiudere  e  Serrar  le  fessure  con 
dil:gfnza,  che  anche  si  dice  Rintasare.  Ar,- 
ciocché  non  si  senta  fuori  il  puzzo,  iNTASA\'r; 
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bene  le  commettiture.  Serd.  stor.  Porzione 
spermatica  e  mucosa,  die  abbia  intasato  il 
canale  dtlìa  verga.  Red.  coiis. 

INTASATO,  TA:  add.  da  Intasare.  Si  la- 
mentano del  naso  intasato.  Libr.  cur.  lìinlalt. 
INTASATURA:  s.f.  Obluratio.  Intasamen- 
to, Lo  iulasare.  Perdili  l' aria  fredda  jnìidel 
solito  produce  la  intasatura  del  naso.  Libr. 
cur.  malati.  Gli  ajuta  ancora  il  moto,  e  forse 
anco  qualche  intasatura  de*  solidi ,  per  li 
quali  essij!uidi  passano  ^  ec.  Red,  cons. 

§.  Talvolta  si  prende  anche  per  La  materia 
che  intasa ,  come  per  es.  Togliere ,  Portar 
%>ia  queW  ìJi-TkSkrvuK  lasciata  da,  ec. 

INTASA Zlòrv E:  s.  f.  Obluratio.  Lo  stesso 
che  intasatura.  Quando  mangio  non  sento  al- 
cun sapore  ,  Eson  da  tale  intas azione  invaso , 
Che  «S' io  fiuto,  ne  men  sento  V  odore.  Fag.rim. 
INTASCARE:  V.  a.  Pera  condere.  Mettere 
m  tasca,  jinto  ìlio ,  intascato  direbbe  V  uovay 
vi  mette  in  cammino.  Frane.  Sacch.  nov. 

§  I.  Per  niet.  vale  Ridurre  in  suo  potere. 
E  al  fin  sicur  ^  che  V  orco  non  /o 'ntaschi. 
Ar.  Fur. 

§  2.  In  sign.  n.  pur  per  met.  vale  Entrare. 
Notar  ti  voglio  i  cittadini  appunto ,  Che  me- 
co vedi  al  tempo,  che  qui  intaschi.   Dittam. 
INTASCATO,  TA:  add.  da  Intascare.  V. 
INTASSÀRE  :  V.  a.  Arcum  tendere.  Ten- 
dere, Caricare,   e   si  dice  dell'arco.    Altresì 
come  lo  arciere  di  tanto  ^  come  egli  intassa 
più  V  arco ,  ed  apre ,  di  tanto  egli  fiede  piii 
fortemente.  -  E  certo  Dio  ha  già  suo  arco  teso 
e  1NTASSAT0  ,  siccome  dice  il  saltero.Tralt.  Fort. 
IKTASSÀTO,  TA:  add.  da  Intassare.  V. 
INTATTO,  T A  ;  add.  Voc.  La t.  Non  tocca- 
lo >  Non  corrotto,  Puro,  Incontaminato.  V.  Si 
crede ,  che  fino  alV  ultimo  spirito  conservasse 
il  fiore  della  verginità  tutto  puro  e  intatto.  Serd. 
stor.  Vinceano  di  candor  le  nevi  intatte.  - 
Di  se  lasciò  molti  paesi  intatti.  -   S^  alcun 
partito ,  alcuna  via  fosse  atta  a  trarla  quin- 
di immaculata  e  intatta.  Ar.    Fur.   Ed  egli 
ancor  le  sue  conserva  intatte.  Tass.  Ger. 

§.  Intatte,  o  Integerrime:  diconsi  da' Bo- 
tanici le  ^Foglie  il  cui  contorno  è  eguale,  li- 
scio ,  e  senza  tacche  o  denti. 

INTAVOLARE:  V.  a.  Far  tavola»,  e  si  dice 
del  Giuoco  degli  scacchi,  o  simili,  quando  si 
fa  pace^  Paciare,  Pattare,  ed  e' quando  i  gio- 
catori sono  ridotti  con  ugual  numero  di  pezzi , 
o  a  tal  segno  da  non  potersi  superare  1'  un 
r  altro,  come  se  si  dicesse  il  giuoco  è  della 
tavola  o  del  tavoliere.  -  V.  Tavola.  «Se  non 
vuoi  ricever  matto  lascia  il  giuoco  intavola- 
to. Fr.  Jac.  T.  Cosi  matto  con  matto  si  ga- 
stiga,  Ed  è  ragion  che'l  giuoco  qui  j' inta- 
voli. Morg.  qui  per  simil. 

§  I.  Intavolare:  si  dice  anche  dell'Acco- 
modar le  pedine    e  gli  altri  pezzi  sul  tavoliere. 


§  Q..  Intavolare  :  vale  anche  Scriver  pei 
viii  di  note  e  di  numeri  le  voci  del  canto  e 
del  suono.  In  cotesto  dee  battere  tutto  il  for- 
te di  questo  concerto  j  andate  ad  intonare  a 
M.  P.  quanto  5'  è  intavoloto  sul  nostro 
spartito.  Fag.  com.  Che  importa  poi  die  il 
Salta  non  le  intavoli  Neil'  infame  suo  ruolo, 
e  che  perdoni  Al  sangue  illustre,  allo  splen- 
dor degli  avoli.  Menz.  sat. 

§  3.  Intavolare:  è  anche  1. d'architettura, 
e  vale  Incrostare.  Voc.  Cr. 

4-  Intavolare  una  stanza.  -  V.  Stanza. 


g.  5.  Intavolare    un   Ncc;o: 


Trattato  , 


o  checchessia.  -  V.  Negozio. 

g  6.  Intavolare  :  T.  de'  Lanajuoli.  Opera- 
zione dello  stretlojajo,  dopo  aver  data  la  pia- 
na, ed  è  Piegare  il  panno  a  falde  della  lar 
ghezza    de'  cartoni   che    mette  tra  ogni  picea. 

INTAVOLATO,  TA:  s.  m.  T.  d'archi- 
tettura. Lo  stesso  che  Gola ,  Onda ,  Sima. 
Foc.  Dis. 

§  I.  Intavolato:  Pialla  col  taglio  a  somi- 
glianza della  gola  rovescia  ,  a  uso  di  fare  quel- 
l'ornanìeulo  d' Architettura  che  è  dello  in- 
tavolato. Voc.  Dis.      * 

g  2.  Intavolato  d'  un  solajolo  d'  un  fregio  : 
dicon  pure  i  Legnajuoli  e  Muratori  a  qnel- 
l'  Impiallacciature  che  si  fauno  per  ornamenlo 
intorno  intorno  alle  stanze. 

INTAVOLATO  ,  TA  :  add.  da  Intavolare.  V. 

§  I.  Per  Incrostato.  T.  d'Architettura.  In' 
sul  mezzo  di  quello  surgeva  una  mole  tonda 
INTAVOLATA  tutto  il  dì  fuori  di  marmi  bian- 
chissimi.  Stor.  Eui. 

§  2.  Intavolato  :  per  Dipinto  m  tavola. 
Ogni  viso  di  carne  intavolato  Fuol  esser 
visto  su  pe'  dipintori.  Alleg. 

g  3.  Soglia  intavolata.  -  V.  Soglia. 

INTAVOLATURA:  s  f.  Scrittura  nmsicale 
a  due  versi  di  righe  per  uso  di  sonare  il 
cembalo  o  l'organo.  Btllissimi  libri  di  mu- 
sica di  pili  sorte  ^  e  d'  intavolatura  da  liuto. 
Borgh.  Rip. 

gì.  Per  simil.  vale  Norma,  Regola  per 
iscritto ,  Istruzione.  Poi  danli  un  brando  colla 
sua  cinturai  e  tlel  trattarlo  /'intavolatura. 
IVlalm. 

§  2.  Intavolatura  :  dicono  alcuni  Architet- 
ti per  Panconcellatura.  V. 

INTÈGAaiÀRE:  v.  a.  Mettere  nel  tegame. 
Oh  quanto  è  buona  la  fava  menata  Ed  unta 
ben^j  quando  è  integamata.  Lor.  Mcd.  canz. 

INTEGÈRRIMO,  MA:  add.  Voc.  Lai.  sup. 
d'integro.  Proccura  d'essere  negli  ufficj  al 
pari^  ed  in  grazia  cogli  onesti  ed  integer- 
rimi contadini.  Agn.  Pand. 

g.  I  Botanici  dicono  Foglie  integerrime.  - 
V.  Intatto. 

INTEGRALE  ;  add.  d'  ogni  g.  Essenziale , 
'  Principale,  Che  coir  altre  parti  fa  Io  'ntero 
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Della  dii'isìon  delle  piante ,  nelle  lor  parti 
INTEGRALI.  Crcsc.  RcsUi,  clw  delle  wnle- 
riali  favelliamo  f  o  veramente  integrali. 
Varch.  Lez. 

§  I.  Calcolo  integrale:  dicesi  da' Matema- 
tici Quel  calcolo ,  per  via  del  quale ,  data  una 
parte  infiuilamente  piccola,  si  arriva  a  trovare 
una  quanlità  finita. 

§  1.  Dicesi  altresì  in  forza  di  sost.  fem. 
X'  INTEGRALE  d'  wia  quantità  differenziale  , 
per  dire  Quella  quantità  finita ,  di  cui  tal  dif- 
lerenziale  è  la  parte  infinitamente  piccola. 

INTEGRALMENTE:  avv.  Con  modo  in- 
tegrale ,  Integramente.  Che  tutto  qiielV  ordine 
di  generazioni  e  d'  effètti  massimi ,  che  si  ve- 
de correre  in  questa  nostra  terra,  da  ninna 
cosa  depende  tanto  essenzialmente  e  inte- 
gralmente, quanto  da  quella  tale  inclina- 
zione che  ha  il  di  lei  asse  alV  asse  del  mon- 
do. Magai,  leti. 

INTEGRAMENTE  :  avv.  Integre  .  Con 
integrità ,  Con  giustizia.  j4vea  tenuto  il  suo 
regno  43.  anni  integbamente.  Tes.  Br. 

§.  Integramente  :  per  Inlerameule,  Com- 
piutamente. Tu  non  me  ne  pagasti  mai  inte- 
gbamente. Fior.  S.  Frane. 

INTEGRANTE  :  add.  d' ogni  g.  Componens. 
Integrale,  Che  intrega.  Concludo,  ec.  poter 
naturalmente  convenire  a  i  corpi  naturali 
integranti  V  universo.  -  J  corpi  integranti 
dell'  universo  san  prodotti,  ec.  Gal.  Sist. 

INTEGRARE:  v.  a.  Companere.  Render 
intero.  F'oc.  Cr. 

§.  Integrare:  in  Matematica^  vaie  Trovar 
r  integrale  di  una  quantità  differenziale. 

INTEGRATO,  TA:  add.  Integer.  Integro. 
Foc.  Cr. 

§.  Per  Conforme  alla  giustizia.  Che  quel- 
V  è  piii  sicuro  e  integrato,  Che  da  più.  savi 
ci  vien  consipliato.  Frane.  Barb. 

INTEGRAZIÓNE  ;  s.  f.  T.  Matematico . 
Ìj'  azione  d'  inlegrarf. 

INTEGRITÀ,  INTEGRITiDE,  e  INTE- 
CiRITÀTE:  s.  f.  Inleprilas.  Interezza  ,  Qua- 
lità e  Stato  di  ciò  ch.e  è  integro.  Un  calice  rotto 
restituì  alla  pristina  integritadb.  Dial.  S. 
Greg. 

S  I.  Integrità:  vale  anche  Perfezione,  L  a- 
ver  tutte  le  sue  parti  intere.  Ma  di  questa 
integrità  della  confessione  diremo  di  sotto 
pili  pienamente.  Cavale.  Frutt.  ling. 

§  1.  Per  Purità,  Lealtà,  Innocenza,  Bontà 
di  costumi,  Illibatezza,  Pnrilà  di  coscienza. 
Rettitudine.  La  sua  intenzione  è  di  rag^uar- 
dare  alla  integrità  e  santità  dell'  anima. 
Scn.  Declam,  Xa^NTFORixÀ  deliamente  signi- 
fica giustizia.  But.  Ptug. 

INTEGRÌZU.  -  V.  e  dì  Integrità. 

INTEGRO,  GRA:  add.  Integer.  Che  ha 
inlegrilà ,  Non  guasto ,  lucorrolo ,   Non  C(m- 


isixwm^io.  Sua  faccia  allegra^  ahi  Dio,  quanto 
è  INTEGRA  !  Dnnt.  rim.  Non  sapend"  io ,  che 
leve  Fenisse  H  fin  de''  miei  ben  non  intecrf. 
Petr. 

§.  Per  Non  diviso  ,  Intero  ,  Compiuto.  Dove 
stemmo  la  notte  tutta  integra.  Dittam.  Grosse 
colonne  r/' integro  diamante.  Ar.  Fur. 

INTEGUMÉNTO  :  s.  m.  Vòc.  Lat.  Coper- 
ta ,  Copertura.  Scorticata ,  ec.  la  faina ,  05~ 
servai^  che  ira^ muscoli  ,  e  ^/'integumenti 
esterni,  ec.  stavano  acquattati  moltissimi 
vermini.  Red.  Oss.  an. 

INTELAJÀRE:  V.  a.  Mettere  ne.  telaio. 
Foc.  Cr. 

§.  Intelaiare  un  negozio ,  o  simile  :  vale 
Io  slesso  che  Intavolare.  V. 

INTELAIATA  :  s.  f.  Formazione  della  tela; 
e  ani  fi.Ejur.  Macchina,  Orditura    Fag.  com. 

INTELAIATO,  TA:  add.  Posto  in  telajo. 
Magai,  leti. 

§.  Intelaiato  :T.  de'  Legnajuoli.  -  V.  Porta. 

ÌNTELAJATDRA  :  s.  f.  T.  de' Legnajuoli  e 
simili.  Ossatura,  Unione  di  più  pezzi  di  le- 
gname. 

§.  Intelajatttra  di  mia  favo. a,  o  di  mt 
tavolino:  e  lai  Riunione  de' piedi  colle  fasce 
senza  il  suo  piano.  Intelaiatura  della  cassa 
di  una  carrozza ,  di  una  porta ,  di  un  ar-- 
madio ,  ec. 

INTELÀTO,  TA:  add.  -  V.  e  di  Attelalo. 

INTELLETTIVA:  s.  f.  Facultas  intellccti^ 
va.  Facoltà  dell'Intelletto.  La  intellettiva  c 
spesse  volte  falsa,  e  non  lo  veggiamo  noi  tutto 
dì.  Frane  S^cch.  nov. 

INTELLETTIVAMENTE  :  avv.  Intellecti- 
ve.  Con  virtù  intellettiva.  Poiché  V  Angelo 
apprende  alcuna  cosa  ,  perocché  egli  V  ap^ 
prende  intellettivamente,  sì  è  immobile  ,  e 
fissa  che,  ec.  Com.  Inf.  Tratta  in  questa 
prima  cantica  ordinatamente,  come  appare 
a  chi  legge  intellettivamente.  But.  A  u«* 
infinita  vacuità  di  tutto  quello  che  non  è 
essenzialmente  lo  spirito  medesimo  ,  non  dì- 
stinto  ,  se  non  intellettivamente  ,  dalle  sue 
potenze.  Magai,  lett. 

INTELLETTIVO  ,  VA  r  add.  Intelleciupra:- 
ditus.  D'intelletto,  Che  ha  intelletto.  La  vo- 
lontadc  è  nella  parte  intellettiva  deW  ani- 
/ha.  Com.  Purg.  Gli  animali  intellettivi  che 
perdono  lo  intelletto  ,  diventano ,  ec.  -  A 
quello  della  molle  sì  segue,  che  è  intellet- 
tiva persona  e  savia.  Com.  Inf. 

§  I.  Trovasi  anche  usato  in  sign.  d'  Inten- 
dente, Da  poi  che  morte  ha  chiusa  V  alta 
mente  Intellettiva  del  maestro  degno.  Frane. 
Sacch.  rim. 

§  2.  Intellettivo  :  per  Che  è  dotato  di 
grand'  Intelletto.  Agli  uomini  intellettivi 
porge  per  avventura  più  vaghezza ,  e  mag^ 
gior  diletto  la  scultura,  Varch.  lez. 
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INTELLÈTTO:  s.  m.  Intel lectus.  Potenza  ' 
dell'  anima  ,  colla  quale  l'uomo  è  atto  a  inten- 
der le  cose  ;  Mente  ,  Spirito ,  Intelligenza  ,  In- 
tcnditnento  -  V'  Discorso  ,  Capacità ,  Ragione, 
Conoscimento.  Intelletto  vasto p  acuto,  pro- 
fondo j  sottile  ^  penetrante,  vivo,  saldo y  sano 
debile,  ottuso,  rozzo,  svegliato,  maliardo, 
angelico  -  V  umano  intelletto  è  limitato  e 
terminato  -  Puote  V  umano  intelletto  com- 
prendere le  creature  y  ec.  But.  Questo  nome 
intelletto  significa  più  cose,  ec.  ed  è  pro- 
priamente in  noi  quella  parte  più  nobile  del- 
l' anima ,  per  la  quale  noi  intendiamo  ,  e  si 
chiama  molte  volte  Mente.  Varch   Lez. 

§  I.  Intelletto:  per  Intelligenza,  Cogni- 
zione. E  sì  profondo  intelletto  avea  della 
divina  Scrittura ,  che  spesse  volte  ec.  Vit.  SS. 
PP.  Donne y  eh* avete  intelletto  d'amore, 
r  vò  ec  Dant.  rira. 

§  2.  Per  Senso  di  scrittura ,  Concetto .  Se 
si  facesse  trasponimento  delle  parole  ,  tantO' 
ehè  mutassero  lo  intelletto  ec.  non  è  bat- 
tezzato, Maestruzz. 

INTELLÈTTO,  TA:  add.  Voc.  Lat.  Inteso. 
Le  creature  sono  i  libri  de^  mezzani ,  le  quali 
contemplate  ed  intellette  guidano  nella  no- 
tizia  del  sommo.  Tratt.  goy.  fam. 

INTELLETTÒRE  :  verb:  m.  Che  intende  , 
Che  ha  intelletto.  Come  la  cosa  intesa  ,  ed 
amata  muove  lo  'ntellettore  ,  ed  amatore , 
così  ec.  But.  Par. 

INTELLETTUALE:  add.  d' ogni  g.  Inlellec- 
tualis.  Intellettivo.  La  virtù  intellettuale  è  tuta 
potenza  spirituale  e  nobile.  Com.  Purg.  Cogni- 
zione speculativa  e  INTELLETTOALE.  Teol.  Misl. 
§  I.  Per  Che  ha  intelletto  .  Fallo  diveuire 
di  creatura  intellettuale,  bestia.  Com.  Inf, 
§  a.  Dicesi  anche  Intellettuale  per  opposi- 
zion  a  Materiale ,  come  V  Angelo  ,  1'  Anima  è 
una  sostanza  intellettuale  » 

INTELLETTUALITÀ  ,  INTELLETTUA- 
LITÀDEjINTELLETTUALITÀTE:  s.  f.ln- 
iellingentia ,  Qualità,  e  Stalo  di  ciò  che  è 
inteUelluale .  Questo  si  può  provare  sì  per  la 
intelletto  ALITA  ,  sì  per  la  incorporalità  . 
Òuist.  Filos. 

INTELLETTUALMENTE:  ayv.  InteUecìua- 
liter.  Secondo  l' intelletto ,  Con  intelletto ,  Men- 
talmente. S'unisce  la  mente  a  Dio  non  co- 
nosciuto INTELLETTUALMENTE  COn  COgnìzionC  . 
Teol.  Mist. 

INTELLEZIÓNE:  s.  f.  Intellectio .  InteU 
l'^enza .  La  mia  parte  divina  ec.  causi  nelle 
lue  parti  atte  ad  intendere  ,  e  ad  imparare 
le  INTELLEZIONI,  c  ì  concetti .  Capr.  Bott. ^/i- 
t:lie  le  INTELLEZIONI,  henchè  sieno  d'alcuna  cosa 
particolare ,  per  accidente  ,  come  sarebbe  se 
questo  inangolo  aver  due  retti  alcuno  con- 
templa ,'  //  fn  in  qufinlo  semplicemente  è 
triangolò    Salvia»  Ploliu. 
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INTELLIGÈNTE:  add.  d'ogni  g.  IntelUgen;. 
Che  ha  intelletto  .  DI  che  le  creature  intel- 
ligenti ,  E  tutte  e  sole  furo  ,  e  son  dotate^ 
Dant.  Par. 

§.  Intelligente  ;  per  Erudito,  Letterato; 
contrario  d'  Ignorante  .  O  quelli  ,  che  legge-' 
ranno y  saranno  intelligenti  ,  o  eglino  sa.' 
ranno  ignoranti.  -Dar  materia  di  ridere  agVm 
telligenti.  Fir.  disc.  leu. 

INTELLlGENTiSSI^lO,  MA;  add.  sup  d' 
Intelligente.  Mercè  indvidiiaìnienle  aW  intel- 
ligentissima avvedutezza  del  cavalier  Pier" 
francesco.  Viv.  disc.  Arn. 

INTELLIGÈNZA,  e  INTELLICkNZIA  : 
S.  f.  Intelligentia  .  Intelletto.  La  intelligen- 
za ,  è  in  noi  quella  cosa ,  per  la  quale  nata  ■ 
miniente  investigando  ,  ovvero  ragionando  , 
ciascheduna  anima  conosce  il  suo  creatore  . 
Teol.  Mist.  E  quale  avrà  cuore  nobile  ,  ed 
INTELL1GENZIA  sottUc  j  SÌ  gli  potrà  assimigUu- 
re  .  nov.  ant. 

§  I.  Intelligenza:  per  Cognizione ,  Notizia. 
Sedendovi ,  e  riposandovi  vede  la  mente  le 
cose  lontane,  e  con  acuta  intelligenza. 
Bocc.  lett. 

§  2.  Intelligenze  •  diconsi  anche  Quelle  so- 
stanze  incorporee ,  che  più  comunemente  si 
dicono  Angeli.  Perchè  i filosofi  non  vogliono^ 
che  alle  intelligenze  (che  così  chiamano  essi 
gli  Angioli  J  Jaccia  di  mestieri  il  favellare 
varch.  Ercol. 

§  3.  per  Corrispondenza.  .S"  assicurò  ,  di'  e- 
gli  aveva  là  grandi  intelligenze  d^  uomini 
d'importanza.  Cocch.  Esalt.  cr. 

INIELLÌGERE:  v.  a.  Voc.  Lat.  Intendere 
Negli  uomini  vegetare  ,  e  sentire ,  muovere 
e  ragionare ,  ovvero  intelligere  .  Dant.  Conv 
INTELLIGIBILE  ;  add.  d'  ogni  g.  Intelli-^ 
gibilis .  Atto   ad   esser    inteso .    Così  è  a  lui 
ciascun  linguaggio  non  intelligibile.  But.  In£ 
§.  per  Appa'rieuente   all'intelletto.   Eserci 
tandoti  nelle  occulte  contemplazioni,  con  forte 
abbattimento  lasci  i  sensi  corporali,  e  le  in- 
telligibili operazioni.  Teol.  Mist. 

INTELLIGIBILISSIMO,  MA:  add.  sup 
d' Intelligibile  31'  appiglio  al  primo  sonetto 
delV  ultima  parte  delle  sue  rime  ,  la  quale 
chiara  è  .  e  intelligibilissima    Salvin.  disc. 

INTELLIGIBILITÀ:  s.  f.  Facilità  d'inten- 
dere. Non  intenderò  mai  presumer  di  dima- 
strarvi  V  esistenza  di  Dio  ,  e  molto  meno 
V  intelligibilità  de'  mister]  della  vera  reli  ■ 
giove  .  Magfil    lelt. 

INTELLIGIBILMENTE:  av\.  Intellective. 
Con  intelligenza.  La  speranza  è  cer li fic amento 
nella  quale  la  mente  si  rallegra  intelligibil- 
mente. Coli.  Ab.  Isac. 

INTELUCCIÀRE  :  v.  a.  T.  de'  Sartori  For- 
tificare qii.'ilunqiie  parte  di  un^  veste  con  te- 
lucce  poste  uell'  iuleriore  tra  la  fodera  e  '1  panuo 
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INTELUCCIATÙRA;  s.  f.  T  de'  Sarti, 
Quella  fortezza  che  si  mette  dentro  al  vestilo 
tra'  due  panni ,  cioè  Ira  '1  disopra  e  la  mo- 
streggiatura. 

IINTEMERXTA:  s.  f  Jmba^es .  Intrigo, 
Guazzabuglio  d'operazioni,  Azione  lunga ,  fa- 
stidiosa ,  spiacevole  ,  tediosa.  Questo  squittì' 
fiore  è  stato  stamane  una  /«7;_c^rt  intemerata. 
Sport.  Geli.  Ma  per  non  vi  far  più  lunga  e 
fastidiosa  intemerata  ,  e  lei  e  me ,  ec.  uni- 
tamente raccomondo.  Alleg. 

§.  Fare  un'  intemerata  ;  vale  Fare  una  lun- 
-hiera,  detto  da  un'antica  orazione,  che  co- 
niinciava.  O  intemercta,  la  quale  essendo  lun- 
ga ,  si  usò  poi  dire  dal  volgo  d'ogni  troppo 
lungo  ragionamento ,  e  perciò   nojoso.  Egli  è 

un'   INTEMERATA. 

INTEMERATO,  TA  :  add.  Voc.  Lat  In- 
violato,  Incorrotto,  Puro.  -  V. Incontamina- 
to ,  Illibato  .  E  secondocliè  promisi ,  V  osservi 
purltnde  rf' intemerata  fede.  Guld.  G. 

INTEMPELLARE:  v.  a.  Yoc.  ant.  Mandar 
30  lungo,  Interleuere,  Non  venire  a  conclu- 
sione. M.  Fili. 

INTEMPERANTE:  add.  d'ogni  g.  Intem- 
pp.ratns.  Che  ha  il  vizio  dell'  intemperanza , 
Sregolato  ,  Intemperato  ,  Sfrenalo,  Immodera- 
lo j-  contrario  di  Temperalo.  Onde  i  Francesi 
iNTLWPERANTi ,  c  impazienti  del  caldo  si  am- 
malar or.ù.  Guicc.  stor. 

INTEMPERANTISSIMO,  MA:  add.  sup. 
d'Intemperante.  O  tempi!  o  costumi  !  tempi 
d  co  INTEMPERANTISSIMI  ,  €  costumì  scostuma- 
tissimi.  Pros.    Fior.    Intemperantissima  cena. 

^'intemperanza,  e  INTEMPERANZIA: 

s.  f.  Intemperantia.  AfFello,  ed  uso  eccessivo 
intorno  a'  ])iaceri  sensuali ,  specialmente  del 
gusto  ,  e  del  tatto.  -  V.  Sregolatezza.  Intem- 
yjcRANzA  brutale  ,  sozza  ,  vergognosa  ,  impe- 
tuosa ,  cicca  ,  smoderata  ,  sfrenata.  -  La  'n- 
TEMPERANZA  acquistata  per  superfluo  mangia- 
re,  o  bere  y  ec.  esp.  Salm. 

^.  Per  Inegual  temperamento.  La  sai  valica 
(  vena  )  nasce  fra  il  grano  ,  conciossiacosa- 
ché la  troppa  umidi tà,  e  intemperanza  ^fe/Za 
terra  si  convertiscn  in  vena.  Cresc. 

INTEMPEIUR  E  :  n.  p.  Miti^ari.  Tempe- 
rarsi ,  Miligarsi.  Sentendosi  ,  ec.  convincere , 
che  egli  era,  ec.  5' in  temperò  e  prese  le  sue 
parole  in  sollazzo.  Cavaln.  Frutt.  ling. 

INTEMPERATAMENTE  :  aw.  Intempe- 
ranler.  S(  nza  temperanza  ,  Sfrenatamente. 
Usai  e  ,  ec.  ohbedicntemenle  e  nulla  inrEjatS" 

RATAMENTE.    S.    Ag     G-    D. 

INTEMPERATÌSSIMO,  MA:  add.  sup. 
•  l'Intemperato.  Massimamente  ne' casi  d'' a- 
more  ,  ne'  quali  non  era  jntemperatjssimo. 
Yarrh.  stor. 

INTEMPER  iTO  ,  TA  ;  add.  Intempcrans. 


Non  temperato.  Immoderato,  Sfrenato ,*  e  di- 
cesi  delle  persone,  e  delle  cose.  -  V-  lutem- 
peranle.  Luoghi  intemperati  di  freddo  or^ 
iificanle.  Cresc.  La  intemperata  arroganza 
di  Cassandra  figliuola  di  Priamo.  Bocc  letL 
E  ira  l' altre  cose  che  fanno  fare  rei  sogni ^ 
e  oscuri  ,  si  è  Zc/'ntemperato  e  disordinato 
uso  della  lussuria.  Pa.ss;iv.  Noi  diciamo  che 
tutti  i  cattivi  sono  intemperati,»  avari y  ec* 
Sen.  ben.  Varch. 

INTEMPERATÙRA  :  s.  f  Intemperies.  In- 
temperie,'  contrario  di   Temperamento.   Elle 
non  posson  ricevere  i  simulacri  sensibili  senza 
materia  ,  per  la  ragion  detta   della  loro  in  v' 
temperatura.  Sego.  an. 

INTEMPERIE  :  s.  f.  Intemperies.  Cattiva 
temperie.  Entrò  fra  le  genti  deW  armata  ,  a 
per  V  INTEMPERIE  deir  aria ,  0  per  i  cattivi 
cibi ,  una  crudele  infermità.  Serd.  stor.  Z,'  in- 
temperie pt-rò  fredda  ed  umida  del  cer^ 
vello  non  e  nuda  intemperie  ,  ma  bensì  con-- , 
giunta  con  umori  pilui tosi.  -  Correggere  /'in- 
temperie delle  parti  generanti.  Red.  cons.  Lct 
disunione  de'  principj  constituenti  il  corpo 
umano  forma  la  morbosa  intemperie.  Del 
Papa  cous.  , 

Ix-VTEMPESTIVAMENTE:  avv.  da  Intem- 
pestivo. Intempestive  .  Fuor  di  tempo.  Per 
cagione  delle  medicine  intempestivamente 
vigliate.  Lib.  cur.  mal.Ttt.  Voi  areste  potuta 
vedere  che  molto  intempestivamente  io  mi 
fossi  posto  a  ciò  fare .  Bemb.  lett. 

INTEMPESTIVO,  YA:  add.  Intempesti- 
vus .  Che  è  fuor  di  t^mpo .  Ed  è  [  bzìi  sai  ) 
Qui  ricercargli  intempestivo  ,  e  tardi .  Petr» 
La  misera  si  strugge  ,  come  falda  Strugger 
di  neve  intempestiva  suole,  Ar.  Fuor.  Pietà 
certamente  intempestiva  e  pelosa.  Disc.  Calc- 
INTENDACCHIARE:  v.  a.  Intendere  su- 
perficialmente^- Intendere  per  discrezione.  iS"^- 
condo  che  V  inteipretarono  alcuni  soldati 
Spagnuoll  che  di  già  cominciavano  a  inten- 
DAccHiARE  la  lingua.  Accàd.  Cr.  Mess.  Qual" 
che  cosa  di  piìt  apparente  avidità  d'  un  in-' 
telletto  volonteroso  d'  i.ntendacchia»e.  Magal% 
lett. 

INTENDICCHIO  :  s.  m.  Intelligentìa.  mo- 
do basso,  Intendimento.  Queste  san  cose  da 
uomini  y  eh'  abbian  <^eZ/o 'ntendaccuio  .  Fin, 
Trin. 

INTENDENZA  :  -  V.  e  dì  Intendenza  . 
INTENDENTE:  s   m.   Voce,    dell'  uso  Ti- 
tolo di  Giudice    principale  in  alcune    Provin- 
cie ,  o  città ,    che    fioprantende  agli  affari  del 
pubblico . 

§.  In   (juesto   significato  si  dice    anche  In- 
tendente in  g.{.  alla  Moglie  d'  un  Intendente  . 
INTENDENTE  :    add.    d'  ogni    g.    Inteìlh 
^ens.Qììe  intende.  Che  sa,  Pratico,  Versato, 
Esperto,    Pciiio,   lulelligeule  ,    luleuditore. 
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Instruito  ,  Dotto  ,  Conoscente  ,  Amiuaestrato 
//  partirsi  dalla  verità  delle  cose  state  nel 
novellare  è  gran  diminuire  di  diletto  negli 
'ntendenti  .  Bocc.  nov.  Per  alquanti  inten- 
denti di  quella  scienzia.  G.  Vili.  Qui  in 
lorza  di  sost. 

§  I.  Per  Avvisato,  Accorto.  Per  consigli 
d' indovini  f  entrò  in  Jan  tasi  a  y  e  Jecelo  in- 
tendente ,  che  ec.  G.  Yill. 

§  2  Per  Aileulo  .  Acciocché  esso  voco  in- 
tendente alle  dette  cose  imponesse  .  ec. 
Ainet. 

INTENDEJiTEMENTE  ;  avv.  Intente  .  At- 
tentamente, Ckm  intendenza.  Si  accorse y  che 
iNTENDENTEMENTE  lo  ttvcano  ascoltato .  Fr. 
Ciiord.  Pred.  Confessa  V  operazioni  lue  inten- 

DENTEMENTE  .    Coll.    Ab.  IsaC. 

INTENDENTÌSSIMO,  MA:  add.  sup.  d' 
Intendente.  Aristone  è  versona  intendentis- 
SiMA  della  scrittura.  Ctccìx.S^n'.  Insegnarono 
ce.  V  arte  di  fare  V  artiglierìe  ec.  della  quale 
erano  intenoentissimi  .  Serd,  Stor. 

INTENDÈNZA:  s.  f.  l«fe//ec/M5.  Intendi- 
mento .  Posi  la  mia  intendenza  nel  mondo , 

.  eh'  ho  veduto  .  Fr.  Jac.  T. 

'     §  I.  Per  Innamoramento.  Lo  quarto  amo- 
re ,  che    volgarmente   si   chiama    innamora' 

'mento y  ovvero  intendenza,  ec.  Fior,  virt, 

§  2.  Per  la  Persona  amata,   come  quella  a 

cui  1'  amante    sempre  bada  ,    e    liene  intento 

e    teso   r  intendimento  .  Di  poter  riaver  qual 

si  vuol  pria  La  dolce  sua ,  e   unica   inten- 

<  DENZA.  Filostr. 

•     §  3.  I^TENDENZA:  tiell'uso,   per  P  Uffizio  , 
Dignità  d'un  Intendente. 

g  4-  Dicesi  anche  della  Casa^  dove  abita 
V  Intendente . 

INTÈNDERE  :  v.  a.  Jntelligere .  Apprcn- 
<iere  collo  intelletto  ^  Capire  colla  mente  ascol- 
tando, o  leggendo,"  Comprendere,  Conoscere, 
X)iscernere ,  Scoprire ,  Allerrar  bene  il  detto, 
il  punto,  la  verità.  Intendeke  alla  prima, 
prestamente  y  chiaramente ,  ottimamente,  sa- 
namente y  profondamente  ,  suverfizialmente  , 
perversamente  y  a  rovescio.  -  Intendere  è 
comprendere  V esser  vero  della  cosa,  e  sa- 
pere .  But.  Perciocché  essa  voco  a  niente  di 
quella  lingua  intendeva  .  Bocc.  !;ov. 

§  I.  Intendere  :  per  Sentire  ,  Udire,  Per- 
venire una  cosa  all'  orecchio  ;  Sentir  nuova  , 
avviso  j  Venir  avvisalo  ,  informato .  Quando 
messer  Luchino  gli  ebbe  intesi  ,  Jìie  molto 
allegro.  Stor.  Pist.  Intese  cose y  che  furon 
cagione  di  sua  vittoria .  -  Cangiar  colore , 
£c.  Ratto  che  'nteser  le  parole  crude .  Dant. 
3nf!  Intendere  significa  due  cose  diverse  j 
udire,  ver  dir  così,  e  essere  intento.  Varch. 
Lez. 

§  2.  Per  Stunare  ,  Giudicare ,  Io  avrei  del- 
io ,  come  io  la  intendeva  .   Fir.  As,  Jv  dirò 


liberam4nte )    conCio    ?  intendo.    Seu.    bew 
Varch. 

§  3.  Dicesì  talvolta  rispondendo  altrui  :  iS" 
intende,  cioè  Sicuramente,  questa  cosava  d« 
plano,'  Non  occorre  spiegarsi  di  vantaggio. 
Salvia.  Buon.  Tane. 

§  4  Per  Attendere,  Badare:  Essere  intento 
a  checché  sia  ,•  Per  cura ,  Dare  opera  .  Vedi 
Asdente  y  eh'  avere  inteso  al  cuojo  y  E  allo 
spago  ora  vorrebbe.  Dant.  luf.  Or  si  piega , 
ec.  La  virtù. ,  eh'  è  dal  cuor  del  generante  , 
Dove  natura  a  tutte  membra  intende.  Id. 
Pur^.  Al  trastullare  i  fanciulli  intendea  .  - 
Ella  mai  a  sì  fatte  novelle  non  intenderebbe. 
Bocc.  nov.  CheH  maggior  padre  ad  altra 
opera  intende.  -  Poiché  morto  è  colui,  che 
tutto  inteso  Di  ^arvi  mentre  visse  al  mondo 
onore.  Petr. 

§  5.  Per  Procurare .  Che  d' utilità  ella  non 
m' è  punto  ,  né  V  arci  accettata  ,  se  questi 
Signori  di  tale  cosa  ragionato  ni  avessero , 
e  voi  in  ciò  avete  il  falso  inteso  .  Bemb. 
lett. 

§  6.  Per  Avere  intenzione,  pensiero.  Mo- 
strato ho  lui  tutta  la  gente  ria,  Ed  ora  in- 
tendo mostrar  quelli  spirili,  Che  purgan  se, 
ec.  Dant.  Purg  Intendo  ,  che  de  i  delti  miei 
beni  i  predetti  miei  eredi  non  debbano ,  ne* 
possano  vendere  ,  ec.  Bocc.  Test. 

§  7.  Per  Avere  esperienza ,  e  cognizione ,  e 
in  questo  sign.  si  usa  anche  n.  p.  Intendersi  , 
Esser  perito  in  una  cosa  ,  Conoscersi  di  una 
cosa ,  Aver  perizia ,  Essere  intendente  di  .  .  . 
Ove  sia  citi  per  pruova  intenda  amore^  Petr. 
Io  /«'intendo  così  male  de^  vostri  nomi,  co- 
me voi  de'  miei.  Bocc.  nov.  Chi  fa  patto  co't 
S.  Ecc.  guasta  l'arte,  e  non  se  nt  intende. 
Cas.  lett.   • 

§  8.  Per  Avere  intendimento  ,  convenienza  , 
Esser  d'accordo.  Discretamente  con  lui  s"* in- 
cominciò ad  intendere.  Bocc.  nov.  /  Giudei' 
non  s'  INTENDONO  co'  Sawntaritani.  Annot 
Vang.  I  castellani  del  castello  di  Rezzuol'* 
s' INTESERO  insieme  e  iccaronsi  in  guardia . 
M.  Vili. 

§  9.  Per  Esser  segno  ,  Indicare.  Che  cui  egl 
presentasse  sì  ^'intendkv    over  commiato  da, 
lui ,  e  dipartirsi  di  sua  corte.  Nov.  ant. 

§  IO.  Per  Volger  lo   'nlendimento  o  'l  pei' 
siero,  Por  la  mira  ad   una  cosa  a  fi  a -A'  oile-- 
nerla  ;  Aver  il  cuore,  ad  una  cosa.  -  V-  Ten- 
dere, Mirai."?  ,  Badare.   //  riprese  dello  'nten- 
DERE  z  del  guardare,  xhe   egli   credeva   che 
e.iso  facesse  a  quella   donna.    Bocc.   nov.    li 
buon  Re  Sicilian ,  eh'  in  alto  intese  ,  E  lun  • 
gè  vide,  e  fu  veramenf  Argo.  Petr. 
§  II.  Intender  gli  occthi.  -  V.  Occhio. 
^  12.  Intendersi  in  donna:  tra  gli  Antichi 
era  l'Innamorarsi;  onde    la  voce    Intendenz  i- 
V.  Chiamasi  rivale  quello     cotale  j  che  s'  ih- 
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*E.NU£  in    colei    colla  quale  tu    V  intendi  iu, 
Ovid.  Rem.  Am. 

^^  i3.  Intendersi:  si  usa  pure  parlandoci  di 
Donna  che  s' innamori  d'  uomo ,  ed  usasi  an- 
che senza  le  parllcelle  mi  ,  ti  ,  si ,  ec.  Mag- 
giore ingiuria  sr.ria  a  qualunque  di  voi  è  la 
minore  se  inti  m)essiì  in  nello  'mperadore  di 
Roma  ,  che  se  V  imperadrice  nel  pili  vile  schia- 
vo. Gulcc.  lelt. 

§  i4-  Intender  V  arco  ^  o  simili:  vale  Ten- 
derlo ,  Gìricarlo.  Segno  ,  ove  ponendo  la  mi- 
ra chi  ha  la  ragione  allenta  e  intende  Z' aico. 
Segn.  Elie. 

t^  i5.  Dare  rtrf  intendere  :  vale  Persuadere  , 
Dimostrare,"  e  si  usa  anche  nel  n.  p.  Credeva 
che  esso  facesse  a  quelle  donne ,  siccome  ella 
fili  aveva  dato  ad  intendere.  Bocc.  nov.  Ciò 
dava  ad  intendere  per  similitudine  il  profe- 
ta Isaia.  Passav. 

g  16.  E  n.  p.  vale  Credere,  Reputare.  Hai 
veduto  già  pili  tempo  fa  ,  per  quanto  io  mi 
do  ad  intendere  ,  l'  esperienza  della  mia  fe- 
de .  Fir  .  As .  Non  d*  ignobile  Gente  ,  come 
ti  dai  forse  ad  intendere  ,  ma  di  padre  ec. 
è  nata.  Ar.  INr^q^r. 

§  17.  Per  Dire  altrui  cosa  falsa  ingannando- 
lo. Foc,  Cr. 

%  18.  Far  intendere:  vale  Significare.  iS"/ rzc- 
cusò  ec  di  certi  crimini  ed  errori  ,  che  al 
Re  fu  fatto  INTENDERE  chc  ì  Tempieri  usa- 
vano. G.  Vili. 

g  19.  Per  Fare  le  viste,  Dare  ad  intendere. 
E  faccendo  a  loro  venire  le  geriti  di  segre- 
to , /accendo  intendere  al  palese  che  v^  era- 
no per  trattare  accordo  j  ec.  G.  ViU. 

INTENDÈVOLE  :  add.  d'  ogni  g.  Manife- 
stus.  Atto  ad  esser  inteso,  Agevole,  Chiaro. 
E  con  non  intendevole  mormorio ,  e  con  mi- 
naccevole aspetto  mi  fé*  pavida.  Fianim.  Dire 
alcuna  parola  piana  e  intendevole.  Sen.  Pist. 

INIENDEVOLMÈNTE:  avv.  Acute.  Con 
inteìHgeraa.  £  intende volmente  ali i  suoi  sguar' 
di  misura  lo  corso  del  sole.  Guid.  G. 

g  i.  Talvolta  vale  Con  facilità  d'intelligen- 
za. Sì  brevemente  ,  e  sì  intendevolmente  lo 
ci  nomina.  Esp.  Pat,  Nost. 

§  2.  Per  Attentamente,  Con  diligenza,  Non 
?»  caso.  Conciossiacosach'  egli  eleggessero  la 
gente  piìi  intendevolmente.  Liv-  M. 

INTENDIMÉNTO:  s.  m.  Intellectus.Intel- 
ìello,  L'  it);cndere  ,  Intelligenza.  -  V.  Intel- 
letto ,  Ingegno.  Ma  perciocché  ella  ha  sa- 
pienza ,  sì  è  appellata  intendimento,  e  a 
vero  dire  intendimento  è  la  piìt  alta  parte 
dclV  anima ,  che  per  lui  noi  avemo  ragione 
e  conoscimento,  e  per  lui  V  uomo  è  appel- 
lato immagine  di  Dio.  Tes.  Br. 

§  i.  Per  Intelligenza.  Cittadini  di  leggieri 
jijtendimento.  M.   Vili. 

§  2.  Per   Diseguo  ,    Intenzione  ,    Propoui- 

Diz.  Uniy.  T,  ili 
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mento,  Fine.  Potere,  ec.  dare  effetto  al  suo 
perverso  intendimento.  Bocc.  xìov.  Per  recare 
colla  sua  forza  la  città  di  Firenze  al  suo 
intendimento.  G.  Vili.  Oggi  mai  poss' io  i  ec. 
compiere  tutto  il  mio  intendimento.  Nuv.  ant. 
§  3.  Dare  intendimento  .-  lo  slesso  che  Dare 
intenzione.  Dando  intendimento  al  Re  di 
Francia  e  al  detto  messer  Carlo  di  farlo 
eleggere  Imperadore..  G.  Vili. 

§  4.  Per  Intendenza ,  o  Persona  amata.  Co- 
mare, egli  non  si  vuol  dire  ,  ma  /o'ntendi 
mento  ììiio  è  V  Agnolo    Gabbriello ,  il  quale 
più  che  sé  m^  ama.  Bocc.  nov. 

§  5.  Vale  anche  Amore,  e  non  solo  Amoc 
carnale,  ma  Qualsisia  amore,  come  si  vede 
nelle  lettere  di  Fr.  Guitt.  dove  D.  Angiolo 
Priore  di  Camaldoli  è  chiamato  Speranza  y  e 
intendimento,  cioè  Amore  dell'  ordin  suo. 
Bottari  not.  Guitt. 

S  6.  Per  Senso  ,  o  Concetto.  Queste  parole 
pensando  ,  e  non  potendo  d'  esse  compren- 
dere nò  intendimento  ,  né  frutto  alcuno  ,  ec. 
Bocc.  nov.  E  con  tutto  che  in  Ialino ,  come 
la  mandò  y  fosse  più  nobile,  e  d'alti  verbi 
e  intendimenti  ,  ec  ci  parve  di  farla  volga- 
rizzare. G,  Vili. 

INTENDITI VO,  VA:  add.  Che  intende. 
Atto  ad  intendere ,  Intelletto.  Essendo  la  fan- 
tasia una  potenza  ,  e  facultà  delV  anima  , 
posta  in  mezzo  frulla  virtù,  in  tenditi  va  ,  e 
la  sensitiva  ,  ec.  Salvin.  disc.  Scudo  che  tutta 
la  virtù  intenditiva  sia  posta  nel  cervello  , 
come  in  una  fortezza  del  corpo.  Pap.  Burcli. 
INTENDITÓRE:  verb.  m.  Cognìtor.  Che 
intende.  Assai  chiaramente  a'  buoni  intendi- 
tori si  vossono  comprendere.  G.  Vili. 

§.  Dicesi  in  modo  proverb.  A  buono  inten- 
DiTOR  il  parlar  corto,  che  anche  più  comun. 
SI  dice  A  buono  intenditor  poche  parole. 
Frane.  Sacch.  rim. 

INTENDITRÌCE  :  verb.  f.  Che  intende. 
Fina  INTENDITRÌCE  d*  ogni  gentilezza.  Salvin, 
pros.  Tose. 

INTENEBRAMÈNTO  :  s.  m.  Obscuratio  . 
L'  intenebrare  ,  Ottenebramento  ,  Ottenebra- 
zione ,  Offuscamento .  La  qual  cosa  ec.  può 
ingenerare  ,  se  non  altro  ,  intenebramento  9 
e  turb azione .  Salvin.  disc. 

INTENEBRARE:  v.  a.  Obscurare.  Offus- 
care, Oscurare.  Imperocché  (la  lattuga)  inte- 
nebra gli  occhi ,  Cresc. 

§  I.  Intenebrare:  dicesi  anche  il  Danneg- 
giare, e  Offendere  delle  cose  per  via  di  romori 
e  di  percosse  senza  rottura.  Voc.  Cr. 

§2. E  figur.  Comandò,  ec  parte  passar  la  Me- 
sa per  intenebrare  li  Menapi ,  e  Morini ,  è 
confini  della  Gallia.  Tac,  Dav.  slor.  Leva- 
ta la  nebbia,  che  teneva  intenebrata  la 
mente  del  popolc  ,  ec.  presono  più.  ardire 

U.  Vili 
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.     INTENEBRATO,  TI:  add.  da  Inteneora- 
re;  OfFvJscato  ,  Oscurato. 

§  I.  Per  Confuso,  Sbalordito,  Intronalo.  Ma 
bendi'  |NTPNE«RAT0  abbia  il  cervello  ,  Pur  si 
rivolge  a  lui  feroce  e  snello.  Alam.  Gir. 

S  2.  Per  Intormentito  per  le  percosse  rice- 
vnte.  Or  è  quando  (  perclC  egli  sbalordito  e 
tutto  iHTBNEfiiiATO  in  terra  giace  }  i  ciechi 
più  che  mai  i  anno  pulito.  Malm. 

INTENEBRIRE  :  v.  n.  Hehstari.  Empiersi  di 
tenebre ,  d'  oMurità  ,•  Offuscarsi:  Ma  quando  il 
disavventurato  Feton  riguardòe  le  terre  ,  im- 
pallidie ,  e  subitamente  gli  tremarono  le  gi~ 
giacchia ,  e  intenebbigli  la  veduta.  Com.  Inf. 

tv  Per  Confondersi,  Perdere  il  lume  della 
ragione.  Genera  spine,  e  triboli  di  libidine , 
e  la  mente  intenebrisce,  e  diventa  pigra.  Pist, 
i).  Gif. 

INTENEBRITO,  TA:  add.  da  Intenebrire. 
Che  dal  mondo  intenebrito  io  men'  era  pur 
mozzato.  Fr.  Jac.  T. 

INTENERIMÉNTO:  s.  m.  Lo  intenerire,  e 
figur.  Sentimento  di  tenerezza ,  di  compassione 
e  simile.  Fa  che  ad  or  ad  ora  con  IiNtenerimen- 
10  d'  ogni  cuore  eziandìo  ferino  ella  si  la- 
Vienti,  ec,  Uden.  Nis. 

INTISNERÌRE:  v.  a.  Mollire.  Far.  drvenir 
tenero,  f^oc.  Cr. 

§  I.  In  sign.  n.  e  n.  p.  vale  Divenir  tenero- 
//  tempo  da  far  quest^  o^jera  è ,  quando  la 
%'ite  incomincia  a  intenerire.  Dav.  Colt  Al- 
cuni semi ,  ec.  son  cotti ,  quando  intenerì- 
5C0N0.  Ricett.  Fior.  //  capo  del  luccio  ingojato, 
ed  introdotto  nello  stomaco  a  pocco  a  poco 
*'  intenerisca.  Red.  Ins. 

§  1.  Imeneribe  :  per.  mei.  vale  Lasciar  la 
rigidezza,  Indurre,  o  Provar  compassione. 
Era  già  V  ora ,  che  volge  il  disio  A'  navigan- 
ti, e'NTENERiscE  il  cuorc  Lo  dì  ch'han  detto 
a'  dolci  amici  addio.  Dant.  Purg.  E  non  gV  in- 
tenerisce ,  e  non  gli  scalda.  Il  cor  pietà  , 
che  pietra  è  viva^  e  salda.  Bern.  Ori.  Ed 
egli  molto  piti  INTENERITO  quttsi  lagrimando 
gli  disse  y  ec.  M.  Vili.  Intenerisco,  e  me  stessa 
disaspro.  Varch.  rìm.  past.  Clorinda  intene.- 
Rissi ,  e  si  condolse  J)*  ambedue  loro ,  e  la.- 
grimonne  alquanto.  Tass.  Ger.  Sua  Beati-^ 
tudine  j' intenerì  a  lagrimare  per  dolcezza 
della  memoria,  ec.  Gas.  lett. 

INTENERITO,  TA  :  add.  da  Intenerire.^. 

INTENSAMENTE  :  avv.  rehementer.  In 
modo  intenso.  Koc.  Cr. 

INTENSIÓNE  :  s.  f.  Il  più  ^Ito  grado  a  cui 
una  qualità  possa  salire; L'accrescimento  mag- 
giore della  forza  ,  dell'  energia  del  caldo ,  del 
fVeddq  ,  e  simili.  Ma  è  ben  superato  da  lui 
4i  intensione  di  colore,  appressandosi  il  rosso 
più  all'  infiammato.  Gelli ,  color  .  Poiché  in 
proporzione  della  varia  intensione  di  essa 
(  lucg  )  s'  avrebbe  altresì  mutazione   di  ca- 
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ìore  -  //  vento  in  ciascun  naviglio  opererà 
colla  stessa  intensione  di  forze.  -  Z>' inten- 
sione degli  odori  diminuisce  in  proporzione 
composta  e  della  reciproca  de'  quadrati ,  ec. 
-  Replicherò  esser  facile  il  cangiare  V  in- 
tensione delle  qualità;  ma  non  già  produr- 
ne mai  altre  nuove.  Tagl.  lett. 

§,  Nella  Metafisica  dinota  un  Dispiegamen- 
to 5  od  un  Uso  delle  facoltà  intellettuali ,  con 
vigore  più  che  ordinario  ,•  quando  la  mente 
tutta  si  determina  a  considerare  una  cosa  ,  o 
si  ferma  sovra  una  idea  esaminandola  da  tutti 
i  lati,  senza  lasciarsi  distrarre y  Tensione.  Così 
è  V  animo  dell*  uomo  se  non  si  rallenta  dalle 
sue  intensioni.  Amm.  ant. 

INTENSISSIMAMENTE:  aw.  sup.  d'In- 
tensamente. Egli  patì  di  pili  senza  paragone 
nel  cuore  rattristandosi  intensissimamente 
de'  nostri  peccati.  Segner,  Penit.  istr. 

INTENSISSIMO,  MA:  add.  sup.  d'Inten- 
so, Attendete  a  star  sano  per  questi  inten- 
sissimi caldi.  Bemb.  lett.  Dolori  intensissimi 
nelle  giunture.  Guicc.  stor. 

INTENSIVAMENTE:  avv.  Intensive.  In- 
tensamente. Pigliando  V  intendere  intensiva 
in  quanto  cotal  termine  importa  intensiva- 
mente ,  cioè  perfettamente ,  ec  Gal.  Sist. 

INTENSIVO,  VA:  add.  Intensus.  Voce 
bellissima  ,  e  per  l'espressione,  e  per  la  pro- 
prietà meritevole  d'essere  accolta.  Penetrante, 
ovvero  Atto  a  penetrare  e  ad  internarsi  con 
veemenza  ,  Veemente,  Accrescitivo  ,  Che  pe- 
netra avanti,  Che  intensamente  significa. /^/a: 
questo  è  avverbio  intensivo  ,  cioè  molto  .  But. 
Purg.  L'uno  si  chiama  amore  apprezzativo ^ 
l'altro  amore  intensivo  »  o  vogliam  dire  a- 
mor  tenero.  Segner.  Crist.  instr. 

INTÈNSO,  SA:  add.  Intensus.  Eccessivo» 
Veemente,  Forte,  Fiero,  Grande.  V.  Perchè 
fa  in  lei  con  disusata  fogis^iaMen  per  molto 
voler  le  voglie  intense  ?  Petr.  Lasso  !  e  fug^ 
gir  devria  di  questa  spoglia  Lo  spirto  op--- 
presso  della  pena  intensa.  Cas.  son.  Nello 
spargimento  dell'odore  de^ fiori ,  ec  si  con- 
sidera la  loro  intensione ,  ec.  ci  fanno  sen- 
tire un  odore  più.  intenso.  Tagl.  lelt. 

S  Per  Intento ,  Attento.  In  quel  bel  viso , 
ec  Fermi  eran  gli  occhi  desiosi  e  intensi. 
j  Petr. 

INTENTÀBILE  :  add.  d' ogni  g.  Inesegui- 
bile ,  Inarrivabile  nel  suo  effetto.  Di  dove  è 
abile  a  condursi  a  nuoto,  ec.  che  ha  rico- 
nosciuto non  pure  impraticabile ,  ma  inten- 
tabile quest'  acquo..  Magai,  lett. 

INTENTAMENTE:  avv-  Intente.  Con  at- 
tenzione ,  Con  affetto  ,  Con  intensione.  Pre  - 
gandolo  che  più  intentamente  pregasse  per 
lui.  Vit.  SS.  PP.  Sì  i>iTEyrKUZìiTB  JVell'  ama' 
ta  vl.'^tn  requie  cercavi.   Petr. 

INTENTARE  ;  v.  a.  Tentare,  Procurar  di 
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fare,  Tentare.  Ciascuna  ingiuria.  5' intenta 
o  con  forza,  o  con  inganno.  Com.  luf. 

INTEINTÀTO,  TA:  add.  da  Intentare.  V. 

§.  Per  Non  tentato.  Per  non  lasciare  cosa 
alcuna  intentata,  deliberò  fare  la  giornata. 
Scgr.  Fior.  stor.  Per  non  tralasciar  cosa  al-- 
cuna  INTENTATA  ,  ec.  ordinai,  <?c.  Red.  Ins. 

INTENTAZIÒÌNE:  s.  f.  Tentatio.  Lo  in- 
tentare. Non  era  in  quel  tempo  avarizia  y  ec. 
né  iNTENTAzioNi  diaboliche.  Coli.  Ab.  Isac. 

INTENTISSIMAMENTE:  avv.  sup.  d'In- 
tentamente. Stando  ciascuno  intentissimamente 
ad  ascoltare.  Varch,  stor. 

INTENTISSIMO,  MA  ;  add.  sup.  d'Inten- 
to. La  ^ncominciò  intentissimo  a  riguardare. 
Bocc.  nov. 

INTENTIVAMÈNTE  :  avv.  Jttente.  Con 
attenzione.  E  intbntivamente  cominciai  a  ri- 
mirare. Filoc. 

§.  Per  Gagliardamente  ,  Con  ardore.  Che 
ciascuno  *'  apparecchiasse  della  guerra  pili 
tostamente,  e  pììi  intentivamhnte  che,  ec. 
Liy.  M.  Vuole  intbntivamente /JMgnaró.  Com. 

INTÈNTO:  s.  m.  Desiderium.  Desiderio,. 
Intenzione ,  Intendimento.  La  mente  mia ,  ec. 
Lo  INTENTO  r allargò  ,  siccome  vaga.  -  Con 
pena  da  lei  avrei  mio  intento  rivolto.  Lant. 
Furg.  Conciossiacosaché  sia  stato  solamente 
nostro  INTENTO  discorrere  ,  ec.  Sagg.  nat.  csp. 
Jo  ho  (dice  ella)  /'intento  mìo  ^  e  quello 
che  io  desiderai.  Scn.  ben.  Varch. 

INTENTO,  TA:  add.  Aitcnlus  .  Atten- 
to ,  Fisso.  Mentr''  io  sono  a  mirurvi  intento 
e  /isso.  Betr.  E  son  tanto  accecati  nel  desi^ 
derio  delle  ricchezze  ,  che  tengon  sempre  gli 
occhi  INTENTI  a  quelle.  Gire.  Geli, 

§.  Per  Pronto  ,  Presto ,  Apparecchiato.  Al 
governo  delle  camere  delle  donne  intente 
vogliamo  che  stieno.  Bocc.  introd.  Crii  altri 
discepoli  furo  intenti  colle  corregge ,  e  sco- 
parlo per  tutta  la  contrada,  Noy.  a  ut. 

INTENZA  :  s.  f.  Voc.  ant.  IiUenzione ,  In- 
tento. Parendo  loro  ,  ec.  sentire  la  intenza 
di  messer  Pandol/o.  F.  Vili. 
^  §.  Per  Oggetto  amato  ,  ed  è  detto  forse  per 
sincope  d' Intendenza.  Ed  eo  amando  voi , 
dolce  mia  intenza.  Rim.  ant.  Dant.  Maian. 

INTENZIONALE  :  add.  d'ogni  g.  Intellec- 
iualis.  Che  è  nell'immaginazione,  e  da  quella 
dipende.  Le  cose  che  hanno  appunto  V  essere 
intenzionale  ,  non  inducono  trasmutazione 
naturale.  Segn.  an. 

INTENZIONALMENTE  :  avv.  Con  inten- 
zione. Foc.  Cr. 

§.  Talora  e  T.  Logico ,  e  vale  Mentalmente, 
Per  via  d'immaginazione.  Nullo  dipintore  po- 
trebbe porre  alcuna  figura,  se  intenzional- 
mente non  si  facesse  prima  taU  quale  laji" 
ruta  essere  dee.  Danti  Gonv< 


INTENZIONXRE  :  v.  a.  Mostrare  di  aree 
r  intenzione  di  far  checchessia.  //  Cardinale 
stima  di  aver  si/udentemente  soddisfatto  a* 
suoi  impegni  co//' intenzionarb  quella  risegna* 

-  Quando  anche  egli  non  avesse  nò  promcs" 
sa,  né  intknzionata  loro  V  istessa  virth  « 
privilegio.  Magai,  lett.  Gli  raccomandava  it 
trattar  bene  gì'  Indiani,  ec.  e  finalmente  /'m- 
tenzionava  di  pronti  soccorsi.  Arcad.  Cr.  Mesj. 

INTENZIONATO,  TA:  add.  da  Intenzio- 
nare.  V. 

§.  Intenzionato  :  vale  anche  Promesso  ,  Fat- 
to sperare. 

INTENZIÓNE:  s.  f.  /«;en//a.  Pensiero^ 
Oggetto,  e  Fine,  per  Io  quale  l' animo  si  vol- 
ge ,  e  si  muove  a  operare,'  Intento,  Intendi- 
mento, Disegno,  Proponimento.  -  V  Deside^j 
rio ,  Vo<;lia  Fine  :  Far  una  cosa  a  buonet 
intenzione  -  Aprire  altrui  la  sua  intenzionk»! 

-  Drizzare  y  Fermare  y  Fondar  /'intenzione 
in  un  fine  -  Contento  d*  esser  certificato  dellcà 
sua  iNTENZioN ,  disse .  Bocc.  nov-  Avendo  t», 
davanti  ec.  V  ultima  mia  intenzione  ordinata... 
Lab.  Piìi  leggiermente  si  moverebbe  il  sol  dai 
suo  corso  y  che  Fabbrizio  da  sua  intenzione.. 
Petr.  uom  ili.  La  forma  y  e  la  'intenzione  de. 
quella  avihnscerìa  fa  solo  in  due  cose .  Nor- 
ant.  Proferendo  V  ambasciadore  essere  <ì'in~ 
TENZiONfi  del  Papa  doversi  ec  Cron.  Veli. 

§  i.  Talora  è  T.  de*  Filosofi,  e  dicesi. 
Delle  immagini,  e  similitudine  delle  cose  che 
si  riserbano  nella  virtù  fantastica  ,  e  che  eoa 
altro  nome  son  dette  Specie  .  Varch.  Ercol. 

§  2.  Per  intelligenza,  Cognizione.  Accioc- 
ché Iddio  gli  rivelasse  V  intenzione  di  quellx. 
Scrittura.  Vit.  SS.  PP.  Per  avere  intenzione 
di  quello  si  dirày  ec.  But.  Inf 

§  3.  Dare  intenzione  :  vale  Far  correre  spe- 
ranza ,  Promettere  .  Don  Federigo  medesimo 
prese  speranza  ,  e  diede  intenzione  di  venire 
a  Messina  .  M.  Vili  Se  il  Sig.  Michel  Agnolo 
dà  intenzione  di  potere  in  un  tempo  ragio- 
nevole impiegare  una  mattinata  in  quellit 
scrittura.  Magai,  lett. 

§  4.  Intenzione  :  T.  Medico.  Mira  ,  Scopo  ^ 
Fine  particolare,  per  cui  viene  adoperalo  uu 
medicamento.  Quest'acqua  pf^cib  non  disciol- 
gonOyC  non  raschiano...  possono  corrispon-- 
dere  a  tutte  V  intenzioni  delle  diverse  classi 
dei  rimedj  purganti  -  Elle  sono  atte  a  sod-^ 
disfare  a  quasi  tutte  le  intenzioni  di  quei  ri- 
medj ec.  Cocch.  Bagn.  Medicamento ,  che  ha 
tutte  le  INTENZIONI ,  che  sono  necessaria  oer 
conservarla  sema.  Red.  Cons. 

INTEPIDIRE  -  V.  Intiepidire  . 

INTEPIDITO.  -  V.  Intiepidito . 

INTERÀMÈ;  s.  m.  Exta.  Tutti  gV  interio- 
ri dell'  animale  .  Ei  conv^nìa  partir  questa 
bestiame,  Vincendo  a  Bachi,  i  €  Cachi  lo  'mt*- 
AAM6,  Burch. 
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§.  E  figur.  /  F'iniziani  compraron  lo  'nte- 
HAME  di  tal  fiera .  Durch. 

UNTERARIENTE:  aw.  Per/ec/e.  Senza  man- 
canza d'alcuna  parte.  Affatto,  Complutainen- 
le,  Perfettamente  -  V.  Squisitameute ,  Fina- 
mente. Non  gli  ebbe  poi  interamente.  G.  Vili- 
Interamente /7/iVi  di  senno,  o  insensati  affatto 
non  sono .  Red.  Vip. 

INTERARTICOLARE:  add.  d'ogni  g.  T. 
de'  Notomisli .  Che  è  tra   due  ossa   articolate  . 

INTER  \T0,  TA:  s^dd.  Rigidus .  In'àvìzzìlo, 
Intero,    luterito ,  o  Tutto    d'un   pezzo,   fre- 


dde quel  capitan  Cardon  stare  interato  ,  et". 
Buon.  Fier. 

5.  Interato:  per   Autenticato,  Legalizzato. 
Segner. 

INTERCALARE:  s.  m.  Intercalaris .  Si 
dice  nelle  poesie  Quel  verso  che  si  replica  dopo 
altri  di  mezzo,  i?  co/  suo  intercalare,  eh- ella 
usò  provvisando,  terminato  ha  cantando.  Buon. 
Fier.  «S"  intonò  il  Benedictus  solenne  ec.  dal 
popolo  ad  ogni  versetto  si  rispondeva  colV  in- 
tercalare lodato  sempre  sia  ec.  Gas.  Impr. 
§.  Intercalare  .  T.  Astronomicc  ,  dicesi  del 
Giorno ,  che  si  aggiugne  nell'  anno  bisestile  al 
mese  di  Febbrajo  ,  e  della  tredicesima  luna  , 
che  occorre  ogni  tre  anni.  -  V-  Anno,  Bise- 
stile. Dal  dirsi  neìP  anno  bisestile  ,  e  inter- 
calare due  volte  Scxto  Kal.  si  è  avvenuto  il 
dirsi  V  anno  intercalare  bisesto.  Baldin.  Voc. 
Bis. 

INTERCALÀ.RIO  ;  add.  m.  T.  della  Stor. 
Roni.  Aggiunto  dato  a  quel  mese  che  i  Ro- 
mani ad  ogni  tanti  anoi  intramettevan  nel- 
l' anno.         , 

INTERCEDERE  :  y.  a.  Precari.  Esser  me- 
diatore a  ollener  grazie  per  altrui ,  Adoperarsi 
con  uno  a  favor  d'altri.  -  V.  Pregare,  Im- 
plorare ,  Interessarsi.  Lo  'ntercedere  ,  che  fa 
l'  unigenito  Figliuol  di  Dio  per  gli  uomini. 
Mor.  S.  Greg. 

§.  Per  Interporsi.  Jvrei  creduto  che  tra 
V  ultimo  termine  delV  abbassamento  e  primo 
principio  delV  alzamento  fif(?fC55e  intercedere 
qualche  notabile  irAer vallo  di  quiete.  Gal.  Sist. 
INTERCEDITÒRE  :  verb.  m.  Intercedens. 
Che  intercede ,  Intercessore.  F'oc.  Cr. 

INTERCEDITRICE  :  yerb.  f.  Intercedens. 
Che  intercede.  Per  la  Vergine  poi  nostra 
avvocata  e  sovrana  interceditrice.  Salvi n. 
disc.  Ho  quesV  obbligo  alla  vostra  cortesia  , 
che  ni  e  stata  interceditrice  di  tanto  favore. 
Magai,  leti. 

INTERCESSIONE  •  s.  f.  Precatio,  L' inter- 
cedere ,  Priego  ,  Mediazione  ,  Interposizione . 
Falida  ,  efficace  ^potente  intercessione  -  Ac- 
ciocché ,  èc.  appressiti  a  lui  (  a  Dio  )  per  in- 
tercessioni ,  e  lo  cuor  tuo  si  santifichi  per 
eontinua  memoria  di  lui,  e  preganaolo  sì 
t'esaudisca,  GoU.  Ab.  Isao. 
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INTERCESSÓRE:  verb.  m.  Intercedens. 
Colui  che  intercede  per  un  altro.  -  V.  Me- 
diatore ,  Propiziatore  ,  Avvocato  ,  Protettore  , 
Favoreggiatore.  Intercessore  autorevole ,  ejji^ 
cace  ,  sollecito  ,  premuroso ,  cortese ,  amo- 
roso ,  disinteressato.  -  Colui  che  è  miseri- 
cordioso ,  si  ha  molti  intercessori.  Serm.  S. 
Ag.  Egli  è  intercessor  pe^  nostri  peccati.. 
Mor.  S.  Greg. 

INTERCETTARE:  v.  a.  Sorprendere,  Ar- 
restar Idi;  re  missive  e  simili,  per  iscoprire 
qualche  disecfno,  o  per  iuipen'ir  1' eseguiinenta 
di  qualche  cosa.  -  V.  InierceUo. 

INTERCETTATO,  TA  :  add.  da  Intercet- 
tare. V. 

INTERCETTO,  TA  :  add  da  Intercettare  j 
Tolto  ,  Rapito  ,  Sorpreso  ,  Arrestato.  Certe 
lettere  a  caso  intercette  scopersero  innanzi 
al  tempo  tutto  il  maneggio  che  andava  in- 
torno. Stor.  Eur.  Perchè  la  vita  non  gli  sin 
intercetta  Dal  fumo ,  i  passi  accelerar  con 
fretta.  Ar.  Far. 

INTERCEZIÓNE  :  s.  f.  L'essere  intercetto. 
Procurò  che  foa.se  fatta  la  intercezione  del- 
le sue  lettere.  Guid.  \tli.  Non  trattandosi  qui 
ci' intercezione  c/i  lettere,  ne  di  svaligiar 
corrieri  .  Magai,  lett. 

INTERGHIÙDERE  :  v.  a.  Intercipere.  Chiu- 
dere, Serrare  in  mezzo,  Rinchiudere.  Non 
potendo  r  modo  ninno  imtercuiudere  o  ri- 
tardare i  Francesi  ec.  Bemb.  slor. 

§.  In  sign.  u.  p.  Chiudersi  ia  mezzo .  iVè 
«' iNTERCHiosB  a  me  ZZO  sospiro  la  via,  Bemb. 

ASOl.  .         y 

INTERCHIUSO,  SA;  add.  da  Inlerchiu- 
dere .  Com-  Purg. 

INTERCÌDERE  :  v.  a.  Intercidere  .  Di- 
vider in  due ,  Tagliar  in  mezzo  .  Dall'  altra 
parte  y  onde  sono  intììrclsi  Di  voto  i  semi- 
circoli .  Dant.  Par.  Stracciandogli  la  lorica^ 
ec.  le  veni  organali  gì'  intercise  .  Guid.  G. 

§,  Per  Impedire.  Io  C  ho  lasciato  legger, 
senza  mai  interciderti  nota.  Buon.  Fier. 

INTERCISAMÈNTE  :  avv.  Interro ttamente , 
Divisamente.  U accelerazione  si  fa  continua 
mente  di  momento   in   momento  j   e  non  iN— 

TEP.CISAMENTE  .    Gal.    Sist. 

INTERCISIÓNE  :  s.  f.  Inlercisio  .  Pro- 
priamente significa  Tagliatura  per  mezzo  ,•  e 
per  traslato  vale  InterrompimeiAo .  Soprag ^ 
giunse  la  morte  di  esso  Principe,  e  di  p/^, 
/'  iNTERCtsioN  del  commercio  .^  Galil.  lett. 

INTERCÌSO,  e  INTRAClSO,  SA:  add^ 
da  Intercidere  ,  e  Intracidere ,•  Interrotto.  P^ 
non  lasciare  la  materia  intracisa.  F.  ^ ilL 
E  fu  concluso  le  dimore  intercise  assediar- 
gli  empj.  Buon.  Fier.  Cioè  Rotto  ogni  indu- 
gio ,'  Senza  por  tempo  in  mezzo  ,•  Senza 
dimora  . 

g.  I.  Interciso  :  per  Segato,  Diviso  in  due. 
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L  santo  Jacopo  iNTERcrso  disse:  quando  gli 
pastori  tosano  le  pecore ,  or  non  tolgono 
eglino  tutta  la  lana?  Cavale.  Med.  Cuor. 

g  '1.  Intercisi  :  chiamavano  i  Latini  Que' 
giorni  in  cui  si  tengono  le  botteghe  a  sportel- 
lo ,  che  anche  diconsi  Giorai  di  mezze  feste . 
Varch.  Ercol. 

m'ìERcoLbismo ,  intercolunnio  : 

s.  in.  T.  d' Architeltura .  Lo  spazio  che  è 
fra  r  una  e  l'altra  colonnsi .  De' i^os tri  anti- 
porti ec-  g/'iNTKBCoL0NNJ,  o  troppo  anglisti^  a 
troppo  inttrsmllati  ,  ec  Buon.  Fier. 

liNTERCOSTALE  :  add.  d'ogni  g.  T.  Ana- 
loaiico  ;  Dicesi  de"  Muscoli ,  e  delle  Arterie  , 
che  sono  tra  una  costola  ,  e  l'  altra  .  Sentono 
il  dolore  nel  petto  tra'  muscoli  intercosta- 
1.1.  Lib.  cur.  malati. 

LMERGOSTALMÈNTE  ;  avv.  Tra  una 
costola,  e  l'altra.  Il  dolore  si  fa  sejitire  più. 
crudele  fra  una  costola ,  e  V  altra  intercostal- 
mente. Lib.  cur.  malutt. 

LNTERCDTANEO  ,  NEA  :  add.  Voc.  Lat. 
Che  è  tra  ia  carne ,  e  la  cute ,  o  la  pelle .  Lo 
sangue  acceso  discorre  per  tulle  le  vene ,  ec. 
e  perchè  quine  n' è  pili  intercutaneo,  che 
altrove  ,  però  ec.  But.  luf  La  materia  inter- 
cutanea delle  foglie  . 

INTERDETTO,  e  INTRADETTO:  s.  m. 
Interdictum  .  Divieto,  Proibizione  .  Z,a  giusti- 
zia di  Dio  ne//o'NTERDETTO  Conosceresti  all^ 
arbor  moralmente .  Dant.  Purg. 

§  1.  E  anche  una  Censura,  oPena  ecclesia- 
stica, perlaquale  si  vieta  il  celebrare  ,  il  sep- 
pellire, e  alcuni  Sagramenli .  Misero  /'inter- 
detto in  Firenze.  G.  Vili.  Interdetto  ec . 
alcuno  è  generale  ,  alcuno  è  particolare . 
Generale  è  quello y  quando  generalmente  s' 
inlerdice  d  regno,  a  la  provincia  ec.  ma  il 
particolare  è  quando  di  molle  Chiese  ,  o  u- 
iia  y  o  parecchie  sono  interdette .  -  Lo'ìì- 
terdetto  ec.  non  si  può  porre  senza  ragio- 
nevol  cagione .  Maestruzz. 

§  2.  Interdetto  :  T.  Legale,  è  Una  formo- 
la  ,  colla  quale  il  Pretore  comandava ,  o  proi- 
biva alcuna  cosa  attenente  al  possesso.  Dun- 
que non  hanno  che  proporre  interdetto 
nessuno ,  mediante  il  quale  ec.  Yarch.  Ercol. 
Ma  poiché  altro  non  se  ne  può ,  porterò  con 
pazienza  questo  interdetto  fattomi  dalla 
fortuna  o  dal  caso .  Bemb.  lett. 

INTERDETTO,  TA:  add.  da  Interdire; 
Proibito,  Vietato.  L'  antico  avversario j  il 
qual  fece  Eva  .^//o 'nterdetto  pomo  alzar 
la  mano  ,  ec.  Ar.  Fur. 

§.  Interdetto  :  nel  sign.  di  Censura  ,  La-- 
SCIÒ  la  città  di  Firenze  scomunicata ,  e  in- 
tedetta  .  G.  Vili- 

INTERDÌCERE .  -  V.  Interdire  . 
INTERDICIMÈNTO  :    s.    m.   Interdicfum. 
Interdetto      L' iuteidiie  ,    Vietaaieuio  ,    Dopo 
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sea  loro  fatto  iuterdicimento  e  di  ogni  manie" 
ra  di  agrume.  Libr.  cur.  malatt. 

INTERDIRE,  e  INTERDÌCERE  :  v.  a.  In- 
terdi cere .  Proibire,  Vietare,  Impedire.  Sarà 
in  Pergamo  interdetto  Alle  sfacciate  donne 
Fiorentine  U  andare  ec.  Dant.  Purg.  Le  vive 
voci  m'erano  interditte.  Petr.  Quando  vorrò 
da  cui  mi  fia  interdetto,  di  su  salire  al 
monte  ?  Amet. 

§.  Per  Punire  d' interdetto ,  Pena  ecclesiasti- 
ca. Fu  la  terra,  e  la  santa  città  interdetta. 
G.  Vili.  Mi  partì  ,  perocché  fu  interdetta 
Bologna .  Cron.  Veli. 

INTERDIZIÓNE  :  s.  f  Interdictum  .  Inter- 
detto. Assolvette  i  Fiorentini  dalla  interdi- 
zione ,  e  scomunica .  G.  Vili- 

INTERESSANTE  :  add.  d'  ogni  g.  Che  in 
teressa .  Si    deano    con    attenzione ,    e    senza, 
tedio  leggere,    come  cose  proprie ^  e  interes- 
.s,v^'TI  ,  le    case,    e   famiglie   di  quella   eia, 
Salvin.  pros.  Tose. 

g.  Intfressante  :  per  Che  alletta  ,  Che  im- 
pegna, Che  induce  voglia.  Confi  Pros.  Pocs, 
INTERESS4RE:  v.  a.  Far  partecipe  altri 
di  cosa  ,  o  afFare ,  che  a  te  s'  appartiene  ;  Chia- 
mare ,  Mettere  uno  a  parte  di  tal  interesse  . 
Foc.  Cr. 

5.  Interessabb  ;  n.  p.  Prendersi  cura  di  uti 
mteresse  altrui ,  come  se  a  se  appartenesse  ; 
Ingerirsi,  Impacciarsi,  Tramettersi,  Impe- 
gnarsi. lyT^REsSkRSi  grandemente,  spontanea- 
mente ,  volentieri ,  per  zelo  ,  ec  -  Quello 
che  ho  ]>ensato  io,  di  come  ancor  piii  strette* 
interessarmitij  perora  non  dico.  Tac.  Dav- 
ano. Amici,  che  5' interessano  nella  mue. 
perdita .  Magai,  lett, 

INTERESSATAMENTE:  avv.  Con  interes- 
se ,  Per  motivo  d'interesse.  Come  a  quei  ,  d:t 
cui  eglino  interessatamente  speravano  alcuit 
favore.  Segner.  lett.  dedic. 

INTERESSATO,  TA  :  add.  da  Interessare. 
Vi  spirano,  ec.  pensier  mille  interessati. 
Buon.  Fier. 

§  I.  Interessato:  si  dice  anche  di  Chi  si 
dà  in  preda  al  suo  utile  y  e  comodo ,  senza 
aver  riguardo  ad  altrui,  interessati,  avare 
ambiziosi .  Buon.  Fier, 

§  2.  Vale  anche  Parlicìpanle  }  Chi  ha  in* 
teresse  in  qualche  negozio.  Se  il  giovane  fos- 
se stato  mio  interessato  ,  forse  che  ,  ec» 
Cecch.  Dissim. 

INTERÈSSE,  e  INTERESSO:  s.  m.  C7^^»/r«. 
Utile ,  o  Merito  che  si  riscuote  de'  danari  pi  e- 
stati ,  o  si  paga  degli  accattati,  differente  in  que- 
sto da  Usura ,  eh'  egli  è  lecito ,  ed  ella  no  — 
V.  Usura,  Avarizia.  Acciocché  gli  ufficiai iy^ 
ec.  fissero  tenuti  a  farne  pagare  loro  gii 
interessi,  ec.  in  due  paghe.  Varch.  stor. 

§  T.  E  perchè  chi  paga  ne  sente  danno,  o 
chi  riscuote   utile ,    di    qui    è ,    che   Interesse 


^-jS 


INT 


INT 


flempliceip.ente  ii  piglia  e  per  Utile,  e  per 
Danno.  Fu  disordinata  dovizia  al  corso  usa- 
to .  e  ad  INTERESSO  di  coloro  ,  che  avieno  le 
possessioni.  G.  Vili.  Con  mio  grandissimo 
danno  ,  ed  int£Resse  vi  stetti  una  volta. 
Bocc.  nov. 

§  2.  E^li  farebbe  a  mangiar  co/r  interes- 
se :  si  dice  di  Chi  grandemente  consuma. 
àlalm. 

§  3.  Per  Affare  ,  o  Negozio  semplicemente  ; 
Onde  Badare  a' suoi  iHTEKESSi  f  vale  Accudire 
a' falli  suoi. 

§  4-  Interesse  a  capo  <i'  anno  :  dicesi  L' in- 
teresse sopra  interesse.  Galil    fett. 

ir»jTERESSÌNO  ;  s.  m.  Affaruccio  ,  Faccen- 
duola  ,  Negoziacelo  ,  Interessiiccio.  Siete  voi 
stracchi ,  siete  voi  sudati  interessini  mici 
belli  ?  Bmou.  Fier. 

INTERESSO.  -  V.  Interesse. 

IiNTERESSÙGClO  :  s.  m.  Parvunt  fcenus. 
Piccolo  interesse.  Voi  non  vi  fidereste  aW in- 
certezza del  caso ,  un  vostro ,  quantunque 
minimo  interessdccio.  Segoer.  Pred. 

INTERÉZZA:  s.  f.  Inlegritas.  Qualità,  e 
Stato  di  ciò  che  è  intero ,  Integrità ,  Perfezio- 
ne. Or  dimmi  y  vivono  gli  uomini  con  quella 
interezza  di  mente  che,  ec.  Boez.  Varch. 

INTERFREGA.TURA;  s.  £.  Jntertrigo.  T. 
di  Mascalcia.  Infiammazione  cutanea  con  esco- 
riazione alla  gamba  del  cavallo  che  lo  fa  zop~ 
picare. 

INTERGHIEZIÒNE,  e  INTERIEZIONE: 
s.  f.  Interjectio.  Parte  del  discorso  ,  che  serye 
a  dimostrare  qualche  subito  affetto  dell'animo, 
come  il  dolore ,  lo  sdegno  ^  la  gioja ,  ec.  Al- 
cune inlerjezioni  restan  coutente  d'una  sola 
parola,  come  Ah  :  Ahi:  Be  :  Ben:  Deh;  Eli: 
Oh:  Pah.  Si:  Taci:  Uh:  Zi:  Zitto:  ed  altre 
simili/  e  questi  diconsi  semplici.  Altre  son  for- 
niate di  pili  parole  e  diconsi  composte,  come 
Ben  sai  :  Ben  be  :  Bene  sta  :  Ajulo  ajuto  :  A 
Dio  a  Dio;  Di  grazia:  Può  essere:  ed  altre. 
Quanto  alle  significazioni  esse  si  stendono  a 
tutte  le  passioni  come  delVAUegrezza ,  del  Do- 
lore, del  Timore,  deirira,  della  Maraviglia , 
ec.  ed  eziandio  Alla  negazione,  alla  approva- 
zione, al  raccomandarsi y  al  disprezzo,  al  di- 
leggiare, al  burlare,  ed  altro  -  V-  Gramma- 
tica, Parti  del  discorso.  Ahi  ^  ec  in  gramatica 
si  chiama  interjezione  esclamativa,  e  signi- 
fica ira ,  e  corruccio.  But.  Purg.  Oimè  ,  in- 
TERGBiEzioNE  che  Significa  dolore.  Varch. 
lez.       ^ 

INTERIM:  Voc.  Lai.  usata  talvolta  per 
dire  intanto,  Tra  questo  mezzo. 

INTERIORA  :  s.  £  pi.  e  INTERIORI  :  s. 
ni.  p].  Fiscera.  Ciò  che  et  rinchiuso  nella  ca- 
rità del  petto  e  del  ventre  inferiore  degli  ani- 
mali. La  marcorella ,  ec.  mena  fuori  la  col' 
lera  del  fegato  ,  dallo  stomaco  ,  e  dalle  m- 


ttuxonk.  Cresc.  Un  tonno  ben  netto  dagV  w- 
TERiORi,  ec.  Red.  Oss.  ann. 

§  I.  Interiora.:  per  simil.  vale  l'Interno, 
Trovò  le  ricchezze,  ec  avendole  siccome  5m- 
per/lue  ,  nelle  profondissime  interiora,  della 
terra  la  natura  nascose.  Bocc.  lett. 

§  2.  Pur  per  simil.  Lo  interno  dell'  animo  ; 
l  pili  interni  affetti.  Alli  quali  ci  condoglia- 
mo  con  tutte  le  'nteriora  delV  amistade.  G. 
Vili  ,  • 

INTERIORE:  s.  m.  Animus,  La  parte  in- 
terna, II  di  dentro,  parlandosi  d'uomo  si 
prende  per  Animo ,  Mente.  Nondimeno  nel- 
V  iNTERioaS  dentro  era  fra  loro  radicata, 
mala  volontà.  M.  Vili. 

INTERIORE:  add.  d'ogni  g.  Interior.  In-, 
terno.    Intrinseco,  Intimo/   contrario  d' ?stc- ! 
riore.  Acciocché   tanto  ferventemente    rUten- 
desse  egli  alle  cos     interiori  ,    quanto    egli 
fosse  più.  spartito  dalle   cose   esteriori.   Mor. 
S.  Greg.  Prendi  questa  brocca  ,  e  portalaml 
piena  dell*  onde    interiori    di   quella  fonte» 
l'ir.  As.  Gì'  lòiragiares,  popoli  dell'  America  . 
interiore  ,  docili  e  mansueti  di  natura.  Serd. 
slor. 

INTERIORI:  s.  m.  pi.  -  V.  Interiora. 

INTERIORITÀ  :  s.  f.  Qualità  di  ciò  che  & 
interiore.  Trapassare  i  confmi  di  quella  per-- 
fezione  ,  ec.  con  rendere  il  Cristiano  non 
solo  interiore f ma  tutto  interiorità,  ec  non ^ 
solo  spirituale ,  -na  tutto  spinto .  Segner. 
Concord. 

INTERIORMENTE:  avv.  Jntus.  Didentro. 
Una  bocchetta  di  metallo  lavorata  interior- 
mente a  vite.  Sagg.  not.  esp. 

INTERISSIMAMENTE  :  avv.  sup.  d'Inte- 
ramente, Inlegrissimameute.  Segner. 

INTERÌSSmO,  MA.:  add.  sup.  d'Intero. 
Amore  di  me  il  primo  dì  ebbe  interissibia 
possessione    Fiamm. 

INTÈRITO:  s.  m.  Voc.  Lat.  Morte.  Io 
piango,  o  Fillijiltuo  spietato  interito.  San» 
nazz.  Egl. 

INTERITO,  TA:  add.  Lo  stesso  che  In- 
terato.  Tutto  d'  un  pezzo  IìNterito.  Salvia. 
Buon.  Fier.  E  nel  bel  mezzo  al  ventre  stassi 
interito  con  mortali  denti.  Id.  Nic.  ter. 

INTERLINEARE  .-v.  a.  Inlerscribert.  Scrì- 
vere e  Segnar  con  linea  tra  verso  e  verso.  £/- 
savana  fare  ,  che  messer  Donato  ,  diciferata 
e  letta  eh'  ei  V  uvea ,  interlineasse  alcuni 
versi.  Varch.  stor.  Affinchè  colali  versi  così 
interlineati  si  dovessono  saltare  dal  canee! - 
liere  senza  leggerli  altrimenti  in  pubblico. 
Varch.  slor. 

INTERLINEARE:  add.  d'ogni  g.  Inierli" 
nearis.  Aggiunto  di  scrittura  posta  tra  verso 
e  verso.   ÌToc.  Cr. 

INTERLINEATO,  TA;  add.  da  InlerU- 
nearCv  V, 
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§.  Carattere  interlinbito  :  dicesi  dagli 
Stampatori  per  Spalleggiato. 

INTERLOCUTORE  :  s.  m.  Comoedus.  Co- 
lui che  parla  nelle  commedie ,  o  simili .  jyè 
comparirei  in  ìscena  Con  nome  alcun  àegV  in- 
terlocutori .  Buon  Fier. 

INTERLOCUTÒRIO,  RIA:  add.  T.  parlo 
più  de'  C*>riali ,  ed  è  Aggiunto  di  sentenza,  la 
quale  ordina ,  che  si  producano  maggiori  no- 
tizie per  poter  dare  una  sentenza  definitiva.  Per 
una  spezie  di  sentenzia  ,  la  quale  si  chiama 

IMTERLOCDTORIA  .    BocC.    COm.    Inf. 

§.  In  forza  d  sost  fem.  Quali  Magistrati  , 
Giudici  .  .  .  sien  tenuti  ne'  principj  di  tali 
cause  dichiarare  per  loro  interlocutorie  . 
Band.  ant.    , 

INTERLUNIO  :  s.  m.  Interlunium  .  Quel- 
lo spazio  di  tempo,  in  cui  non  si  vede  la  lu- 
na per  la  congiunzione  col  sole.  Luna  silen- 
te: dissero  i  Latini  lo  interlunio.  Salvin.  pros. 
Tose. 

INTERMEDIETTO  ;  s.  m.  dim.  d' Interme- 
dio. Questo  INTERMEDIETTO  hafutto  bene.  Buon. 
Fier. 

INTERMEDIO:  s.  m.    Fxodium.   Queir  a- 
zìone  ,  che  tramezza  nella  commedia  gli    atti , 
ed  è  separata  da  essa ,  e  fassi  perchè  la  scena 
non  resti  vota  ,  e  solitaria.  La  ricchezza,  e  la  I 
bellezza  de^V  intermedi,  ec.  Lasc.  Streof.  prol.  j 

§.  Per  simil.  dicesi  di  Qualsivoglia  cosa  non 
sustanziale ,  ma  aggiunta  ;  come  sono  arnesi ,  j 
attrezzi ,  ec.  Toccò  la  corda  con  i  suoi  inter-  j 
jiEDj  de^  tamburini',  ec.  Malm.  Dicendosi  v.  ! 
gr.  Una  nave  ,  una  carrozza  ,  e  simili ,  con  i 
tutti  i  suoi  intermedj ,  per  significare  Con  tutti 
i  suoi  arnesi .  Bisc.  Mnlm. 

INTERMÈDIO,  DIA:  add.  Voc.  Lat.  Che 
è  di  mezzo.  Nel  caso  del V artiglierìa ,  essa, 
e ''l  bersaglio,  e  V  ariawrzRUzoik  participano 
egualmente  il  moto  ec.  Qà\.  Sist.  Ond'  ella  %-e- 
jiiva  ad  essere  tC  popoli  intermedi  comodis- 
sima. Com.   ^int. 

INTERMENTÌRE,  e  INTORMENTIRE: 
V.  n.  Rigere .  Perdere ,  o  per  freddo  ,  o  per 
altra  cagione  il  senso  de'  membri  per  qualche 
poco  di  tempo.  Nato  dal  verbo  Indormenlirc  , 
usato  in  questa  stessa  significazione  dagli  anti- 
chi Toscani .  Ma  tosto  intermentiscono  ,  e 
vengono  perdendo  il  sentimento  -  E  inter- 
MENTiTi  nodi,  e  le  dita  ritorte.  Sen.  Pist. 
Ma  gli  rispose  ben  di  tal  possanza ,  Che 
INTORMENTITA  ttssai  n'' ebbe  la  spalla.  Alam. 
Gir.  Se  s:a  toccato  renda  intormentita.  ,  e  sta- 
•pida  la  mano  Red.  esp.  nat.  A' intormentire, 
non  e  altro  che  un  addnrmentnmento  ,  o  stu- 
pore de'  sensi  in  qualche  membro  .  Id.  Or, 
Tose. 

§  I.  Intormentire  :  usasi  anche  in  sign.  n. 
p.  Sentiva,  ancorché  leggiermente,  intormen- 
TiKSi  le  mani.  Red.  esp.  uat. 


§  1.  Per  met.  Egli  è  alcuna  volta ,  che  ne- 
gli  animi  è  buona  volontà ,  ma  ella  è ,  com* 
dire,  INTORMENTITA,  ora  perle  troppe  delica^ 
tezze,  ec.  Sen,  ben.  Varch. 

INTERMENTÌTO,  e  INTORMENTITO, 
Ta:  add.  da' loro  Verbi.  V. 

INTERMESSO.  SA  :  add.  da  Intermettere.  V. 

INTERMÉTTERE  :  v.  a.  Litermiltere .  In- 
tralasciare ,  Tralasciare ,  Omettere .  //  digiuno, 
cilicio,  lagrime  ec.  le  quali  si  possono  im^n^ 
METTERE,  lasciare,  ec.  Passay.  Chi  bene  ri" 
guarda  ,  può  la  ricongiunzione  dell'  opera 
INTERMESSA  conoscerc  .  Bocc.  vit.  Dant. 

§  Intermettere;  dicesi  anche  del  polso ^ 
delle  febbri ,  e  vale  Divenire  intermittente . 
J\eir  atto  d*  intermettersi  la  febbre  ,  cioè 
Di  divenire  intci*mittenle. 

INTER  METTI  MENTO  :  s.  m.  Intermissio  . 
Inlramlssione,  Interponimento,  Tramezzamen-  . 
to  .  Cr.  in  Tra  mezza  n)ento  .  » 

INTEPiMÈZZO,    ZA;    add.    Intermedi us . 
Intermedio,     Frapposto.     Nella    generazioix 
delle  forme  esser  molte  forme   intermezze  .  '. 
Segn.  Anim. 

INTERMINVBILE  :  add,  d'ogni  g.  Inter- 
minabilis.  Che  non  ha  termine,  Intermina- 
to.  -  V.  Eterno,  Infinito.  Per  interminabilk 
immensitade  di  luoghi  ec-  Per  le  intermina- 
bili pene  desili  empi.  S.  Ag.  C.  D. 

INTERMINATÌSSIMO ,  MA:  add.  sup.  d' 
Interminato.  jPer/es/onf  ivterminàtissime  ,  che 
S'  uniscono  ec.  nella  semplicissima  essenza 
della  natura  divina.  Segner.  Crist.  instr. 

INTERMINATO  ,  TA  :  add.  Interminatus  . 
Che  non  ha  termine.  Dio  minaccia  intermi- 
nate pene.  Seguer.  Miser.  iVe/Z' interminato  , 
e  profondo  abisso  delle  proprietà  ntalema^ 
tic.'ie  ec.  si  fa  rimirare  ec.  Viv.  R^gg  Op.  GaL 
Una  è  ,  che  il  moto  possu  di  sua  natura  es- 
sere iNTEr.MrNATO  ,  c  infinito,  ec.  Gal.  Sist. 

INTERMISSIÓNE:  s.  f  lutermiisio  .l.o'rx- 
termettere  ,  Interrompimento  .  Intermissione 
della  febbre.  -  Orate  senza  intermissione  .  Ca- 
vale. Frutt.  ling.  GV  Iddìi,  i  quali  senza. 
intermissione  alcuna  versano  ec,  tanti  doni , 
ec.  Sen.  ben.  V;<rch. 

INTERMISTO,  STA:  add.  Permixtus . 
Mescolato  ;  Vergato .  Lavori  di  varj  colori  f 
e  d"*  oro  intkrmisti  .  Fiamtn. 

INTERMITTENTE  :  add.  d'  ogni  g.  Inter- 
mittens .  Che  intermette  ,-  e  per  lo  più  è  Ag* 
giunto  di  polso,  e  di  febbre.  Se  la  febbre  ff 
INTERMITTENTE  ,  uon  temere ,  purché  ella  dure 
a  stare  intermittente.  Libr.  cor.  malalt.  Il 
polso  intermittente,  or  sollecito y  or  tardo, 
è  un  mal  se^no.  Buon    Fier. 

INTERMITTENTiSSIMO,  MA:  add.  sup. 
d'Intermittente;  Ostinato  nell'intermittenza. 
Mi    consola    però    che  sia  terzana    semplice 

intermittente  ,  intermittentisslma.  .  Red.  leiL 
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INTERMITTÈNZA  :s.f.  /«<ermm/o  .  Qua- 
lità, e  Slato  di  ciò    che    è  intenniLtente  ,•  In- 
, termissione ,  e  per  lo   più  si  dice   del  polso. 
La  INTERMITTENZA   del  polso  Husce  dalP  of- 
fesa del  cuore  .  Libr.  cur.  tnalatt. 

INTERMONDIÀLE;  add.  d'ogni  g.  Atti- 
nente air  hiilermondio.  Solamente  restasse  da 
anpurare  se  negli  spazj  intermondi  ali  vi 
fossero  o  no  quelle  nature  beate ,  che  oziose 
¥i  rlpo'^e  Ep'curo .  Magai.  lett. 

INTERMÒNDIO:  f.  m.  Spazio  di  mezzo 
fra  più  mondi  ,  ideato  da  Epicuro  Magai, 
lett. 

INTERNiMÈÌVTE:  avv.  Interius .  Dalla 
parte  interna,  Adìcntro.  «S'è  internamente  si 
preme  il  canale  ce.  si  scorge  subito  scatu- 
rire ec.  Red.  Oss.  an. 

INTERNARE  :  n  p.  Penetrare.  Profondar- 
si ,  Penetrare  nella  parte  interiore  ,  Andare  a 
dentro,  Passare  in  là.  Com^  occhio  per  lo 
mare  entro  5' interna.  Dant.  Par.  Oi^e  nel 
£uo  fattor  V  alma  s*  interna.  Petr.  Va  ad 
aggirarsi  intorno  al  fegato,  e  a<f  internarsi 
in  esso.  Red.  Oss.  an.  Fuoco,  ec.  nelle  vi- 
scere i:itERKkTO altissimamente?  Segner. Mann. 
Vizio  INTERNATO  di  gìOcare. 

INTERNATÌSSmO  ,  MA  :  add.  sup.  d'In- 
leiualo.  Desiderio  internatissimo-  Min.  Maini. 

INTERNATO,  TA:  add.  da  Internare.  V. 

INTERNITI.:  s.  f.  La  parte  interna ,  L' in- 
teriore.^ Voc.  Dis.  in  Dente. 

INTÈRNO:  s.  m.  Pars  interior.  Il  segreto, 
Lo  'ntrinseco.  Voc.  Cr. 

INTÈRNO,  NA;  add.  Interior.  Di  dentro, 
-  Y.  Intimo.  Tanto  riceve  della  letizia  in- 
terna ,  quanto  potrebbe  pigliare  eziandio  se , 
ec.  Mor.  S.  Greg.  //  colpo  de'  vostri  occhi. 
Donna  ,  sentiste  alle  mie  parti  mTzm^  Dritto 
passare.  Petr. 

INTERNÒDIO  :  s.  m.  Internodium.  Spazio 
tra  nodo  e  nodo.  Alcune  (V\ù.)  ec.  hanno  le 
flemme  per  lunghi  internodj  distanti.   Creso. 

§.  Le  falangi ,  o  sia  V  ossa  articolate  delle 
dita  diconsi  pure  Internodj. 

INTERNÙNZIO  :  s.  m.  T.  della  Corte  Ro- 
mana. Colui  che  esercita  il  ministero  del  Nun- 
zio ,  in  mancanza  del  Nun/.io. 

INTÉRO,  RA:  add.  Inleger.  Che  non  gli 
■manca  alcuna  delle  sue  parti.  -  V.  Pieno,  Sa- 
no. Intera  /è^jì,  amicizia,  amore,  ec.  -  Mi 
jnace  in  favor  di  me  raccontare  non  una 
novella  intera  ,  ec.  -  Parendogli  avere  assai 
intera  vendetta.  Bocc.  nov. 

§.  i  Per  Tutto  d' un  pezzo.  Le  sue  unghie 
sono  intere,  come  di  cavallo.  Tes.  Br. 

§  2.  Intero:  per  Perfetto,  Compiuto,  Sen- 
za difetti.  Meno  interi  siete  formati ,  di  mi- 
nore virtnte.  Petr.  Cerio  il  creder  mio  veniva 
iKTKRO.  Dant.  Inf  //  Pnpa  conobbe  che  la  ri- 
spo.^ta  era   inteki  alla  sua  intensione.    M. 


Vili,  cioè  Appunto  secondo  la  sua  intenzione. 
Togli  fanciulla  y  ec.  eh''  ella  sia  sana  e  in- 
tera. Cron.  Morel.  La  prego  che  si  degni  , 
ec.  presfargli  intera  fede.  Cas.  letL 

§  3.  Per  Sincero  ,  Puro  ,  Leale  ;  contrario 
di  Astuto.  Per  la  'ntera  amicizia  ,  la  quale 
è  tra  te  e  Gisippo.  Bocc  nov.  A  quelli  con 
intero  animo  Ameto  pensando  conosce  ,  ec. 
Amet.  V  animo  del  nostro  comune  si  vide 
netto  e  intero.  M.  Vili. 

§  4-  Cavallo  INTERO  ;  vale  Non  castrato.  Voc. 
Cr. 

§  5.  Andare^  o  Stare  intero:  dicesl  del  te- 
nere o  Portare  la  persona  diritta  con  gravila 
e  decoro.  Cecina,  ec.  dismisurato  d^  animo  ^ 
parlar  presto ,  andare  intero,  innamoro  i 
soldati.  Tac.  Dav.  Stor 

§  a  Intero  intei.o:  dmota  maggiore  espres- 
sione, ed  ha  forza  di  sup  Tu  hai  già  speso 
un  anno  intero  intejìO.  Buon  Tane.  Recita- 
vano le  commedie  e  le  tragedie  intere  in- 
tere solamente  co'*  gesti.  Varoh.  Ercol. 

§  7.  Arco  INTERO.  -  V.  Arco. 

INTERÒSSEO  ,  SEA  :  add.  Aggiunto  di 
alcuni  muscoli,  proprj  delle  dita  delie  mani. 
Voc.  Dis. 

INTERPELLARE:  v.  a.  Voc.  Lat.  Chia- 
mare con  atto  giuridico.  Se  la  città  non  ri~^ 
cercò  ,  e  non  interpellò  infra  il  termine  di 
due  mesi  il  predetto  Don  Ferrante  ,  ec. 
Varch.  stor. 

INTERPELLAZIÒNE;  s.  f.  Voc  Lat.  Chia- 
mata con  atto  giuridico.  A  costituire  il  Ducct 
di  Milano  in  contumacia  sarebbe  stala  ne- 
cessaria  la   INTKRPELLA/.IONE.    GuicC.    Stor. 

INTERPETRAMENTO ,  e  INTERPRETA- 
MENTO:  s.  ni.  Interpretatio.  Lo  'nterpretare  5^ 
luterpetrazione.  FP  un  altro  ornamento  y  che  si 
chiama  in tkrpetr amento.  Ret.  Tuli. 

INTERPETRVRE,  e  INTERPRETARE  :v. 
a.  Interpretare.  Esporre,  Volgarizzare,  Dichiara- 
.re  il  sentimento  delle  cose  ,  Spiegare  ,  Tradurre 
parole,  o  scritti  oscuri,  od  ubbiosi,  Comentare  , 
Glosare,  Spianare  -  V.  Dichiarare.  Intebpbe- 
tAìHE  ingegnosamente,  sottilmente,  fondata- 
mente -  Le  quali  parole  chi  volesse  sollazze- 
volmente interpetrare  ,  di  leggieri  si  conce-- 
derebbe  ec.  Bocc.  nov.  Casa  ,sive  domo  ,  inter- 
PETRiAMO  il  duomo  di  san  Giovanni.  G-  Vii'- 
Dello  interpretare  i  sogni  molti  si  sono  gì 
inframmessi,  ec.  Passav.  Se  interpretata  va' , 
come  si  dice.  Dant.  Par.  Questo  è  Lete  ,  cU  '  e 
intebpetrato  a  noi  dimenticanza.  Ditlani. 

§.  Interprtrar  un  discorso    bene  o    male 
dicesi  del  Pigliar  un  discorso  in  buona ,  o  cat- 
tiva parte. 

INTERPETRATIVAMÈNTE,  e  INTER- 
PRETATIVAMENTE: avv.  Con  modo  in- 
terpetrativo  ,  Per  inlerpetrazione .  Uden. 
Nis.  ec. 
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IIVTERPETRATÌVO ,  e  I^TERPRET.V- 
XlVO,  VA:add.  Allo  a  inlerpeirare  ,  che 
SI  può  interpetrare.  Considera  come  v'  è  dop- 
pio modo  al  tentar  Dio ,  /'  uno  espresso , 
t' altro  INTERPRETATIVO.  Segocr.   Mann. 

INTERPETRITO,  e  LNTERPRETÀTO, 
TA:  add.  da  Interpetrare,  e   Interpretare.  V. 

INTERPETRATÒRE , e  INTERPRETA- 
TORE:  verb.  m,  Interpres .  Che  iuterpctra  , 
Espositore  ,  Traduttore.  Fae  sagacissimo  ,  e 
de'  sogni  il  primo  interpetratore.  Paol.  Oros. 
C/'iNTEBPETRATORi  della  legge  dicevano  chCf 
ec.  Liv.  Dee.  Essendo  tu  fedele  interpetra- 
tore ^  non  ti  curar  di  sponere  parola  per 
varala.  Amm.  ant. 

INTERPETRAZIÒNE ,  e  INTERPRETA- 
ZIONE: s.  f.  Jnterpretatio.  Interpetra mento 
di  cosa  oscura,  ed  anche  esposizione  di  det- 
to ,  sentenza  o  altro  ;  Dichiarazione ,  Spia- 
namento. -  V.  Comento  ,  Chiosa ,  Glosa.  1n- 
.TERPRETAZiONE  retta  f  fondala  i  sottile  ,  cu- 
riosa ^  rigorosa  ,  ricercata  i  violenta.-  J  so- 
gni che  non  hanno  interpretazione,  ec.  Pas-  | 
sav.  La  iNTERPBTRAzioNE  delle  tue  parole  mi 
piace.  Libr.    Am.    Corrompendole   per  mala 

INTERPRETAZIONE.    CoU,   SS.   PP. 

§.  Dare  interpretazione:  vale  Interpreta- 
re. Danti  migliore  interpretazione  a'  versi 
scritti  nello  avello.  Aniet 

INTÈRPETRE,  INTÈRPETRO,  e  IN- 
TÈRPRETE :  s.  m.  Interpres,  Che  interpe- 
tra.  Interpetratore,  Sposltore,  Dichiaratore, 
dosatore,  Comentatore .  Interprete,  e  Tur- 
cimanno si  possono  dir  sinonimi,  se  non 
die  Interprete  è  propriamente  Quello ,  che 
spiega  i  sensi  delle  parole;  e  Turcimanno  , 
detto  anche  Dragomanno  è  Quello  ,  che  parla 
in  vece  di  colui ,  che  non  intende  il  linguag- 
gio, riportando  le  parole  che  sente  dire  nella 
lingua  dell'uno,  e  dell'altro  respettivamen- 
te.  Ond'è  che  ogni  Turcimanno  è  un  Inter- 
prete ,  ma  non  ogni  Interpetre  è  Turcimanno . 
Ma  V  interpetre  mio  mei  fece  piano.  Petr. 
E  perchè  ec.  non  intende  il  gracidar  ,  eli*  e' 
/àn/io, //'interprete /rt  eg//,  e  il  torcimanno' 
Malm. 

INTÈRPITO:  s.  m.  Interprete,  ed  anche 
Mezzano.  Voce  disusala  in  ambedue  i  signi- 
ficati 

1NTERPOLÀ.RE;  v.  a.  Agglugnere  ,  Inse- 
rire alcuna  cosa  nelle  Opere  altrui,  o  stam- 
pate ,  o  manoscritte.  Libri  interpolati.  - 
Ma  che  il  sincero ,  e  genuino ,  pervenuto 
nelle  mani  di  Fra  Gio.  Aunio  di  Viterbo , 
ec.  questi  V  interpolasse  ,  e  vi  aggiungesse 
alcune  cose  del  suo  .Lami  Lez.  ant. 

1 NTER PO lAT AMENTE:  avv.  Con  inter- 
vallo di  tempo,  Tempo  per  tempo,  Interrot- 
tamente  .   Red.  Irtt. 

INTERPOLATO,  TA:  add.  da  Interpolare.  V. 

Dh.  Univ.  T,  IIL 


$.  Per  Intervallato ,  Interrotto  ,  Quanto  allct 
difficoltà  interpolata  di  respirare ,  questo  è 
un  sin  toma  ec.  Red.  Cons. 

INTERPONIMÈNTO  ;  s.  m.  Interpositio  ,^ 
L' Interporre  .  O  sia  per  interponimento  de 
minimi  spnzj  vacui  ^  o  per  un  minuto  per— 
mischiamento .  Sagg.  nat.  esp. 

INTERPORRE:  v.  a.  Interponere ,  Trap- 
porre,  Tramezzare,  Frammettere,  Inframmet- 
tere, Porre  tra  l'una  cosa  e  P  altra,'  est 
usa  anche  n.  p.  Cominciando  poi  la  terra  et 
iNTERPORsi  tra  Giove  e  '/  Sole-,  Gal.  Sist. 

^.  Per  Mettersi ,  o  Entrar  di  mezzo ,  Tra- 
mettersi, Entrar  mediatore,  o  mezzano.— 
V.  Intercedere  .  Per  intertposita  personec 
sentito  t  che  a  grado  V  era  ^  con  lei  si  con^ 
venne  .  —  Ultimamente  interponendosi  e  nell* 
un  luogo,  e  neW  altro  gli  amici  y  ec,  —  Adaro. 
al  loro  amore  compimento  molto  tempo  non. 
j' interpose.  Bocc.  nov.  cioè  Non  passò.  Inter-* 
PONGA  il  merito  dtlìa  s'ia  passione  ,  per  ec^ 
Passav.  Sorgeva  Adrasto  a  far  disfida ,  M(t 
lo  prevenne  t  e  *' interpose  Armida.  Tass. 
Ger. 

INTERPOSITO,  TA:  add.  da  Intetporre. 
-  V.  Interposlo  . 

INTERPOSITÓRE;  verb.  m.  Intercessor , 
Che  interpoue  .  Vespasiano  stato ,  ec.  inter- 
positore per  se,  e  tutti  gli  altri  della  sua 
fede  .  Guicc,  stor. 

LNTERPOSIZIÒNCELLA:  s.  f.  dlm.  d'In- 
terposizione ,  Voc.  Cr. 

^.  Interposizioncella  di  tempo.  -V-  Tempo. 

INTERPOSIZIÓNE  :  s.  f.  Jnterpositio  . 
Interpouimento .  Se  non  è  gravissimo  (il  le- 
tame )  gli  conviene  fare  alcuna  interposizio- 
ne. Cresc. 

§  I.  Interposizione  di  tempo .  -  V.  Tempo  . 

§  1.  Dicesi  anche  la  Situazione  d'un  corpo 
fra  due  alni,  cosi  che  li  nasconda,  o  im- 
pedisca la  loro  azione.  Per  la  interposizione 
deità  terra  dee  scurar  la  luna ,  e  per  la 
interposizione  della  luna  ,  il  sole  .  Com. 
Inf. 

INTERPÓSTO  :  s.  m.  Interjezione  ,•  Parte 
indeclinabile  dell'  orazione ,  che  si  intramette 
per  entro  il  parlale,  per  accennare  i  subiti  af- 
fetti dell'  animo .  Buommatt.  Tr. 

INTERPÓSTO  ,  STA  :  add.  da  Interporre, 
Interpositus.  Posto  di  mezzo ,  Frapposto ,  In- 
lerposito  .  //  pescatore  alcuna  volta,  inter- 
posti alquanti  dì,  va  al  sopraddetto  luogo, 
Cresc.  % 

§.  Parlare,  Trattare,  a  simili ,  per  inter- 
posta ^cr^onn;  vale  Trattare,  Parlare  ec.  per 
via  di  mezzano.  Al  severo  ,  ed  infallihd  giù 
dicio  ec.  dobbiamo  in  ogni  modo  venir  tutti, 
non  per  interposta  persona ,  ec.  ma  soli  ,  e 
ignudi      Cas    Oraz. 

INTERPRÈTAMENTO,  INTERPRETiRE , 
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INTERPRETATÌVO  ,  INTERPI\ET\TO  , 
INTERPRETAZIONE,  INTÈRPRETE  -  v! 
Juterpetrainento ,   Intcrpetrare,  ec. 

INTERPUNZIÓNE:  s.  f.  Regolalo  modo 
d' interporre  i  punti  e  le  virgole  nello  scri- 
vere^ Puntatura,  Punteggiamento.  Mal  fa  chi 
M  due  soli  segni  neW  interpdnzione  ,  o  vun- 
iatura  si  serve    Salvia,  pr.  Tose. 

INTERRAMÉNTO  -  V.  Inierrimento. 
INTERRARE,  e  INTERRIÀRE:v.  a.  Terra 
«hlinire.  Imbrattare,  Impiastrare  con  terra. 
3Iolto  è  iNTERRiATA  co' piedi  la  roba  di  scar- 
latto ,  anzi  che  la  Reina  ec.  Trait.  Fort. 

§  I.  Per  Impiastrare,  e  dicesi  di  checches- 
sia .  Col  letame  del  bue  si  vuole  interrare  la 
radice  di  sotto .  Pallad. 

§  1.  Per  met,  vale  lo  stesso .  Le  mie  rime 
ec.  INTERRA.N  nelle  lodi  di  costei .  Dant.  rim, 
§  3.  Interriarb  :  si  dice  da'  Purgatori  del- 
l'Interrare ì  panni  colla  terra  del  purgo,  quan- 
do si  vuol  cavarne  1'  unto  ,  e  sodargli  alle 
gualchiere. 

§  4«  Interrare  :  per  Sotterrare,  Seppellire 
è  antiquato.  Faremo  intkrkar  questo  cava- 
liere a  grande  onore .  Tav.  Rit. 

§  5.  Interrare  ;  n.  p.  Imbrattarsi  con  terra, 
Impillaccherarsi.  Chi  va  aìVintorno  poco  o  mai 
S*  interra  per  umida  vernata.  A'irg. 

INTERRATO ,  e  INTERRUTO,  TA  :  Add. 
da' loro  verbi;  Coperto  di  terra.  /  casamenti 
di  Damasco  quasi  tutti  sono  interri  ati  di 
fuori.  Viagg.  Moni.  Sin. 

§  I.  Dicesi  anche  Z/i/ern'rtfo  ad  Uomo  impal- 
lidito ,  e  squallido ,  quasi  simile  alla  terra  di 
purgo  j  eh' è  bigia,  e  di  color  di  cenere,  colla 
quale  i  purgatori  interriano  i  panni,  dal  che 
è  tolta  la  metafora.  Smorto,  e  interbiato, 
di' ei  pareva  un  corpo  uscito  d'una  sepoltu- 
ra. Fir.  As. 

§  2.  In  forza  dì  sosl.  vale  Terr;ipieno .  Ri- 
'  feciono  i  bastioni  a  tutte  leporte  ,  e  di  dentro 
fille  mura  ^/' interri  ati.  $egn.  stor. 

INTERRÉGNO  :  s.  in.  Tempo  ,  nel  quale 
vaca  il  Regno. 

INTERRARE,  e  INTERRUTO  -  V. 
Interrare,  Interralo. 

INTERRIBILÌLIE:  y.  a.  Render  terribile. 
Il  ripercotimento  delle  r  interribilisce  piìi 
il  verso  per  secondare  il snbbietto.XJdea.Js'is. 
§.  IwTERRiBiLiRE  :  in  sign.  n.  e  n.  p  Diven- 
tar terribile.  Sì  inferocito  eh' ei  sia  come  in- 
rrERBiBitiTO.  Bellin.  Bucch.  Non  già  così  il 
Tasso  che  s' infiamma  ,  e  5'inteeribtmsce  , 
ec.  -  Sappiamo  quanto  per  la  partenza  del 
Generale  intimidiscano  i  suoi  soldati  e  in- 
^FERRiBiLiSCANO  t  nemici.  -  Questo  ferocissimo 
pagano,  ec.  interribilito  pài  che  mai  d  ira 
t  di  fierezza.  Tlden.  Nis.  ,      ,      t   .      - 

INTERRIBILITO,  TA.-  ^dd.  da  Ifltem- 
jaUire.  y. 
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INTERRIMÉNTO  ,  e  INTERRAMÉNTO  : 

s.  m.  T.  Idraulico.  Deposizione   di  terra  fatta 
d.iir acqua  nell'alveo  di  un   fosso  ,  canale,  o  . 
simile.  Dicesi  anche  Riuterramento,  e  Rinter- 
rimenlo,    ma  Interrimento   è    più   regolare  e 
più  US  to. 

INTERRO  :  s.  m.  Sabbione ,  o  Fango  che 
il  mare  ed  i  fiumi  trasportano,  e  che  gli  fan- 
no cangiiir  direzione,  luogo  o  riva,-  più  co- 
mun,  Rinterrimento. 

§.  Interro  :  per  P  Atto  del  seppellire ^  Sepo^ 
tura.  Neologismo  Toscano  poco  usato. 

INTERROGANTE  :  add.  d'  ogni  g.  Inter^ 
rogans.  Che  interroga.  CoW  ajiito  di  maestro 
dirittamente  interrogante.  Salyin.  pròs.  Tose. 
INTERROGARE:  v.  a  Interrogare.  Yac 
dimanda  ad  alcuno  attendendone  la  risposta  , 
Domandare  uno  di  una  cosa,  Cercare,  Ri- 
cercare, Richietlere.  Interrogare  il  centuria^ 
ne  venuto  ,  ec.  in  che  stato ,  ec  Tac.  Day.  ann» 
INTERROGATIVAMENTE  :  avv-  Interro- 
gattve.  Con  interrogazione.  Questo  dice  inter- 
rogativamente per  mostrare  indisìiazione. 
But.  Inf. 

INTERROGATIVO,   VA:   add.  Atto  ad 
interrogare.  Che  interroga.  Voc.  Cr. 
§.  Punto  interrogativo.  -  V.  Punto. 
INTERROGATO  :  s.  m.  Voc  ant.  Interro- 
gazione. Io  poleaf  ec.  render  risposta  al  vo^ 
stro  INTERROGATO.  Frauc.  Sacch.  rim. 

INTERROGATO,  TA:  add.  da  Interro- 
gare. V. 

INTERROGATÓRE  :verb.m.  Interrogator. 
Dimandalore  ,  Colui  che  interroga.  Come  ab- 
biate  voi  dunque  da  diportarvi  con  un  inter- 
rogatore impronto ,  importuno,  il  quale  vuol& 
a  forza  scavar  da  voi  quella  verità  che  de» 
star  sepolta.  Segner.  Crist.  instr. 

INTERROGATÒRIO:  s.  m.  Interrogano. 
Interrogazione.  E  con  interrogatosi  sì  fatti 
un  fantoccio  v'  assale  ,  ec.  Buon.  Fier.  Inteiv- 
fiOGATORj  suggestivi.  Fag.  com. 

§.  I  Curiali  chiaman  Interrogatorio  quel 
Processo  verbale ,  in  cui  si  son  registrate  le 
inlerrogazioni  del  Giudice,  e  le  risposte  del- 
l'accusato,  come  anche  l'Azione  del  Giudica 
che  interroga  alcuno  così  per  cause  civili  > 
che  criminali. 

INTERROGAZIONCÈLLA:  s.  f.  dim.  di 
Interrogazione.  Salvili. 

INTERROGAZIÓNE:  s.  f.  Interrcgatio . 
L' interrogare ,  e  La  dimanda  che  si  fa  inter- 
rogando. E  della  iNTBRROGAzioN  del  sofista ,  e 
della  risposta.  Vit.  Plut. 

INTERRÓMPERE:  v.  a.  Interrumpere.  Ini  ^ 
pedire  la  continuazione- V.  Rompere,  Gua- 
stare ,  Turbare,  Impedire.  Parlare  sanza  in* 
terrompere  le  parole  giammai.  Bocc.  lett. 
Interrompano  lo  cammino    inCQmìn(;ÌatQ   6C^ 
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§  Interrompere  :  n.  p.  vale  Non  continuare ,  " 
Lasciar  di  continuare ,  Tagliar  a  mezzo  il  di-  i 
scorso,  il  ragionamento;  Intralasciare  ,  Inter- 
cidere. Interrompendosi  il  fiato  e  le  parole  y 
non  poteva  li  suoi  peccati  dire.  Passay. 

INTERROMPIMÈNTO  :  s.  m.  Interturha- 
iio.  L' interrompere.  Corrono  aW  obbedienza 
senza  interrompimento  di  tempo.  -  Non  met- 
tono iNTERROMPiMENTO  alV  Opera.  Fr.  Giord. 
Pred.  Per  leggerlo  senza  interrompimento 
sino  alla  fine.  Magai,  lett.  Mal  aggia  tu 
Trappola  con  cotesti  tuoi  tanti  interrompi- 
MENTi.  Salv.  Spin. 

INTERROTT AMENTE:  avv.  Interrupte 
Con  interrompimento.  Interrottamente  fra' 
demi  ne  favella.  Red.  cons. 

INTERROTTO,  TA,-  add.  da  Interrom- 
pere, f^oci  INTERROTTE  appena  intese.  Petr. 
óonno  INTERROTTO.  Fir.  As.  Interrotta  spe- 
dizione. Serd.  stor.  Questo  gielo  non  era 
punto  uguale  ec.  ma  interrotto  e  razzato 
di  vene  ec.  Sag.  nat.  esp. 

INTERRUTTO  ,  TA  :  add.  Lo  stesso  che 
Interrotto.  V.  Suo  cammin  reciso ,  cioè  ta- 
gliato ,  e  interrotto  da  qualche  fossa  a  fiu- 
me. Sui.  Par. 

INTERRUTTÓRE  :  s.  m.  Cbe  interrompe. 
Questi  lascivi  appetiti  interruttori  d*  ogni 
buona  operazione.  Fr.  Giord.  Pred, 

INTERRUZIÓNE:  s.  f.  Interruptìo.  Inter- 
rompimento  j  Lo  interrompere.  La  materia  di 
quello  fu  interrotta  f  dei'a  quale  interruzio- 
ne fu  cagione  ec.  Coen.  Purg. 

INTERSEGVNTE:  add.  d'  ogni  g.  Che  inter- 
seca. Questo  gelo  non  era  punto  ugualey  co- 
me gli  altri ,  ma  interrotto  ,  e  razzato  di  ve- 
ne disordinale  ,  e  iNTERSECANTisiper  ogni  ver- 
so. Sagg.  nat.  esp. 

INTERSECARE  '  e  INTERSEGiRE;  y.  a.  ^ 
Intersecare .  Incrocicchiare,  Dividere, Tagliare ^ 
scambievolmente .  Voc.  Cr. 

§.  Intersecaiie;  n.  p.  Tagliarsi  scambievol- 
mente .  Li  quali  quattro  circoli  s*  intersecano 
in  un  putito  ec.  Com.  Pur.  E  pel  moto  obliquo 
de""  pianeti  si  percuotono,  e  intersecansi.  But. 

INTEIlS^:CATO,  TA:  add.  da  Intersecare. 
IjÌ  quali  due  segni  sono  ec.  intersecati  dal" 
V  equinoziale .  But.  Inf.  Denno  essere  que- 
ste virili  incrocicchiate  ,  non  intersecate  . 
Id.  Par. 

INTERSECATÒRIO ,  RIA:  add.  Che  inter- 
seca ,  Che  divide.  -V.  Divisorio.  Non  essen- 
dovi ec.  fondamento  veruno  di  muri  interse- 
-catorj.  Mozz.  S.  Cr. 

INTERSECAZIÓNE  :  s.  f.  Inter secatio .  Lo 
intersecare,  e  II  punto  in  cui  due  linee  s' inter- 
secano scambievolmente  j  Incrocicchiamento , 
Surge  ec.  la  predetta  intersecazione  de'  cir- 
coli. Cora.  Par.  Le  quali  sono  alquante  in^ter- 
SECAZiow.  i*  ulcuno  circolo  del  cielo  ec.  Guid. 


G.  Prospettive  cavate  di  su  la  piànta,  alzate 
col  profilo,  e  con  la  intersecazione  e  col  punto 
fatte  diminuire  ,  e  sfuggire  i  Vasar. 

INTERSEGAMÈNTÒ:  s.  m.  Intersecazione. 
Del  Papa  Tratt.  Um.  ec. 

INTERSEG.\RE.  -^  V.  Intersecare. 

INTERSERlRE:  v    a.  Inserire.  Guariti 

INTERSERiTO  ,  TA  :  add.  da  Interserìre 
V.  Tass. 

INTERSEZIÓNE:  s.  f.  Taglio   scambievole 
di  due  o  più  linee,  e  II   punto  dove   due  li 
nee  s'intersecano.  Koc.  Dis.  -  V.  Sezione. 

§*  Intersezione  :  T.  Anatomico.  Diconsi  In- 
tersezioni del  muscolo  retto  dell'  Addome  i  di 
lui  Tendini  irregolari. 

INTERSPÈRGERE  :  v.  a.  Spargere  intra 
mezzo.  Conti  Pros.  poes. 

INTERSPÈRSO,  SA:  add.  da  Intersper- 
gere.  V. 

INTERSTÌZIO,  s.  m.  Voc.  Lat.  Spazio, 
Distanza,  Intervallo  di  mezzo.  Che  meglio 
scuopre  conirarj  duo,  eh'  un  piccolo  inter- 
stizio. Pctr. 

§.  Interstizi:  dicesi  dagli  Ecclesiastici  quel- 
l'  Intervallo  di  tempo  che  la  Ciiiesa  prescrive 
che  si  osservi  nel  passare  da  un  Ordine  sagro 
all'  altro. 

INTERTENÈRE  ;v.  a.  Detinere.  Trattenere,  . 
Intrattenere,  Fare  indugiare.  Tenere,  Rite- 
nere, Tenere  in  tempo,  a  bada,  Impedire, 
Arrestare ,  Incomodare.  -  V.  Disagiare.  1n- 
tertenkre  molestamente,  lungamente,  mal-- 
grado  ,  ad  arte ,  importunamente ,  indiscre-^ 
tamente.  -  Pensò,  ec.  con  alcuna  dilazione 
di  tempo  intertenerla.  Fir.  As.  Era  venuto  t 
ec.  per  intertenerb  V  Almeida.  -  Si  fermò  ^ 
ec.  per  intertenerb  i  legni  leggieri  de'  ni- 
mici  Serd.  stor. 

§.  In  sign.  n.  p.  Intertenersi  in  qualche 
luogo. 

INTERTENIMÈNTO  :  s.  m.Octium.  L'in- 
tertenere  ,  Passatempo.  Egli  non  vi  deciderò 
cosa  alcuna  per  maggiore  intekténimento 
de*  convitati.  Fir.  As. 

INTERTURBÀRE  :  n.  p.  Perturbarsi ,  In- 
torbidarsi. Guicc.  lett. 

INTERTURBATO ,  TA  :  da  Interturbare  V 

INTERVALLATO  ,  TA:  add.  Intervallo 
prceditus.  Che  ha  intervallo.  Gì'  intercolunnCf 
o  troppo  angusti ,  o  troppo  intervallati  ,  e 
impari  e  diseguali.  Buon.  Fier. 

INTERVALLO  :  s.  m.  Intervallum.  Spaxi» 
tra  due  termini  di  tempo  o  di  luogo ,  Inter- 
stizio. -  V.  Distanza,  Interposizione.  Breve  t 
piccolo,  ristretto,  lungo,  grande  interval- 
lo. -  In  questo  intervallo  di  tempo ,  ec,  sC 
mise  mezzano.  G.  Vili.  Con  brevissimo  irter" 
VALLO  tutti  avemo  a  cercare  altri  paesi.  Peti. 
Tutte  le  cose ,  le  quali  con  sì  grandi  intef- 
VALLi  separate   sono  ^   ec.  Sen.   ben.  Varc.c 
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Era  senza  intervallo   il   lor  ferire.  Beni. 
Ori, 

§  I.  Per  simil.  La  lunghezza  fanno  gli  spa- 
xj ,  ovi'ero  i  tempi  delle  sillabe ,  chiamati  da 
elicano  grammatico  inteevalli.  Varch.  Ercol. 

§  a.  Intervallo  :  Eptachordum.  Dìcesi  da* 
Musici  delle  Distanze  che  occupano  i  suoni 
fra  di  loro,  de'  quali  il  più  piccolo  è  il  Com- 
ma. Intervallo  di  settima  maggiore  e  mi- 
nore. Don.  Mus.  tS'/o  guardo  quello  di'  hanno 
ritrovato  gli  uomini  nel  compartir  gi' inter- 
valli musici  )  ec.  Gal.  Sist. 

§  5.  Nello  stil  fauiiliare  Jver  de*  lucidi  in- 
tervalli f  si  dice  comun.  di  Chi  è  stimato  al- 
quanto pazzo,  o  A  punti  di  luna.  £'g/i  ha  i 
lucidi  intervalli.  Disc.  Malai.  cioè  Egli  è  uà 
po'  pazzo. 

INTERA' ENIMENTO:  s.  m.  Casus.  Acci- 
dente ,  Caso ,  Avvenimento.  Questi  buoni  inp 
tervenimenti  la  buona  ventura  gli  dirizza. 
Yit.  Plut. 

§.  Per  Intervento ,  Mezzo ,  Ajuto.  La  quale 
prometteva  fare  per  ìntervenimento  di  sua 
pecunia.  Cotti.  Par. 

INTERVÈNIO;  s.  m.  T.  della  Mineralogìa. 
Nome  che  si  dà  all' Interrompunento  del  filoofì 
3'  una  miniera,  cagionato  da  pietre  che  Io 
tia  mezza  no. 

INTERVENIRE:  v.   n.  Accidere.   Avveoi 
re  *  Accadere ,  Succedere.  Non  poteva  crede 
re  y    questo    dovere   a  lui  intervenire.  Bocc. 
nov.  Forse    ingannato  daW  affezione ,    come 
INTERVIENE  a  chi  ama  molto.  Cas.  lett. 

§  I.  In  prov-  Chi  fa  quel  che   non   debbe 

fV  iNTERViEN  quel  eh'  e'  non  crede.  -  V.  Cre- 
erò.  Farch.  Suoc. 

.  §  Q.  Intervenire  in  alcuna  o  ad  alcuna 
cosa .  Interesse.  Ritrovarvisi  presente  ,  ed  A- 
yerv'  parte.  Intervenire  in  un  consiglio  ,  nel 
senato  ec,  -  Intervenire  in  persona  ^  come 
principale  i  ec.  -  Disegna  le  tre  persone  ch& 
ec  iiiTZK\z^<^^^o ,  cioè  l*  amante  f  l*  amata  ed 
egli.  Gom.  In£  Interveniva  a*  consigli  di 
maggiore  importanza.  Serd.  stor. 

INTERVÈNTO  :  s.  m.  Interventus.  Lo  in- 
tervenire. Non  opera  colV  intervento  di  molte 
cose  quel  che ,  ec.  Gal.  Sist  Mi  sono  inna- 
morato per  INTERVENTO  di  yTOCCuratore.  Buon. 
Fier.  .  ^  . 

INTERVENUTO,  TA:  add.  da  interveni- 
re. Ricordandosi  delle  cose  intervenute  ntUa 
perdita  del  regno.  Guicc.  stor. 

INTERZARE:  n.  p.  Voc.  ant  Entrare  in 
icrzo.  Disegna  le  tre  persone  che  nel  suo 
peccato ,  dove  egli  sé  interza  ,  intervengono, 
te  Com.  Inf. 

§.  Interzare  a  doppio  :  T.  de'  Costruttori. 
Mettere  i  chiodi  doppj.  ,  ,    «i 

INTERZATO ,  TA  :  add.  T.  del  Blasone. 
Aggiunto  dello  scudo  diviso  m  tre  parti. 


INT 

INTÈSA:  9.  f.  tntelligentia.  Intendimento, 
Intenzione.  Alla  pegola  era  la  mia  intesa. 
Dant.  Inf. 

§  I.  Dare  intesa  o  /'  intesa  :  vale  Dar  V  av- 
viso opportuno. 

§  1.  Aver  V  intesa  ,  e  Star  sulV  intesa  : 
vagliono  Rimaner  d'  accordo  ,  Aver  l'inslru- 
zione  dì  come  si  debba  contenere,  Aver  no- 
tizia di  quanto  occorre.  Ando  la  carta ,  e 
quei  eh*  ebbe  V  intesa  ,  Andonne ,  ec.  Malm. 
Procurò  di  star  jm//' intesa  di  tutto  quello 
che  accadeva.  Magai,  le^t. 

INTESAMENTE:  avv.  Attente.  Intensa- 
mente, Con  attenzione,  Fissametile.  Quanto 
più  intesamente yòwe  ridotta  allo  sguardo, 
ec.  tanto  è  più ,  ec.  Coli.  SS.  PP. 

INTESCHUTO,  TA;  add.  Pervicax.  Ca- 
pone. Non  dipignerei  in  Perugia  mai  piìt , 
perocché  sono  li  pili  nuovi  inteschiati  che 
io  trovassi  mai.  Frane.  Sacch.  nov. 

§.  Inteschiato.  vale  anche  Intorato ,  quasi 
Malamente  alterato .  Adornò  un  santo  de'  Pe~ 
rugini  in  forma ,  che  li  lasciò  tutti  inte- 
schiati .  Frane.  Sacch.  nov. 

INTESÌSSIMO,  MA:  add.  sup. d'Inteso  in 
sign.  di  Adeguato/  Ben  aggiustato,  Ben  rego- 
lato. Tutti  que' colpi  f  che  considerati  da  vi- 
cino pajono  buttati  lì  a  caso,  son  tirati  cort 
intensissima  rep;ola.  Magai,  lett.  > 

INTÈSO,  SA:  add.  Intcntns.  Intento  -  V  ' 
Attento.  Un'aquila  ec.  Coli' ale  aperte  ^  ed 
a  calare  intesa  .  Dant.  Purg.  Spesse  volle 
stanno  intesi  a  far  danno  .  Creso.  Inteso 
tuttora  in  Dio.  Gr,  S.  Gir.  Turba  al  vii  gua- 
dagno  intesa.  Pelr. 

§  I.  Inteso;  add.  da  Intendere.  Perceptus. 
Compreso  coli'  intelletto  .  Principio  male  in- 
teso. Dant.  Par.  Ed  inteso  il  buon  animo  dì 
V.  M.  Cas.  lett.  Dove  è  questo  vostro  inteso 
centro.  Gal.  Sist.  ^  . 

^  2.  Inteso;  coir  aggiunto  di  Bene,  e  Malo 
si  dice  degli  Edlficj ,  o  altre  Fatture ,  allorché 
compariscono  alla  vista  per  bene,  o  mal  faitu. 
Fabbrica  e  bella,  e  ben  intesa.  Ar.  Fur.  Nel 
far  le  cose  bene  intese  ,  tutto  V  onore  ,  ec. 
si  acquisterebbono .  Borgh.  Rip. 

§  3.  Fare  inteso:  vale  Rendere  attento.  Lo- 
dando voi,  le  menti  faccia  intese  di  chi  vivo 
quagginso  al  vostro  regno.  Amet. 

INTÈSSERE  r  v.  a.  Intexere .  Intrecciar© 
insieme ,  Intratessere.  -  V.  Tessere ,  Aggra- 
ticciare. Di  vimini,  odi  pruni  posti  per  dt- 
ritto  5'  iNTESsoNO.  Crcsc  Furono  intessctb  > 
e  congiunte  insieme  le  carene.  Serd.  slor.^ 

§.  Per  met.  Una  catena  di  misfatti  5  iw  • 
tesse  senza  capo.  Buon.  Fier.  Fruttificalo 
hanno  con  larga  copia  le  bene  intessote  fai- 

Ilaccie.  Fir.  disc.  an. 
INTESSIMÈNTO  :  s.  m.  L' atte  d' intesse- 
#  re,  Tessitura.  Questo  intessimento  5/  fu  cor* 


INT 


INT 
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aisporre  per  io  lungo  due  ordini  di  JUamentl^ 
ec.  -  Torniamo  ali*  intessimento  del  muscolo. 
-  Abbiam  determinato  esser  la  tela  un  in- 
tessimento di  fila.  Bellin.  Disc. 

§.  Per  met,  Firgilio  usurpa  dalle  storie 
questo  sempì  tei  ssimo  ordimento  poetico  ,  il 
quale  con  intessimento  di  varj y  e  molti  epi- 
sodj  ec.  cresce  tanto  y  "Jic  si  dilata ,  ec.  U- 
dcn.  Nis. 

IN  I  ESSÙTO  ,  TA  :  add.  da  Intessere.  V. 
§.  Per  Semplicemente  lessato.  Portava  nel 
mantello  a  lettere  d'oro  intessuto  il  suo  no- 
me. Vit.  Pitt. 

INTESTABILE:  add.  d'ogni  g.  Voce  del- 
l'uso. Che  non  ha  facoltà  di  testare. 

INTESTÀUE  :  n.  p.  Animum  obdurare  . 
Stare  ostinato,  e  fermo  nella  sua  opinione; 
Incocciare  -  V.  Incaponire.  Ma  s' io  lam-vi.- 
STO  ,  5'  io  esco  del  manico ,  gli  andrà  il  ri- 
spetto da  parte.  Cecch.  Spir. 

§  I.  Intestare;  T.  de' Costruttori .  Metter 
due  pezzi  a  contrasto  colle  loro  testate ,  lo  che 
è  diverso  dall'  Apparellare  .  V. 

§  2.  Intestare  un  argine',  vale  Attaccarlo 
ad  una  muraglia,  unirlo  ed  internarlo  alla  ripa 
di  un  fiume  .  ec 

§  3.  Intestare  una  catena»  vale  Fermarla 
col  mezzo  de'  paletti  introdotti  ne*  suoi  occhi. 
(Jueste  catene  dalla  parte  delia  facciata  inte- 
stò co'  soliti ,  ma  ben  grossi  paletti^  ec.  Bald. 
Dee. 

§  i.  Intestare  in  uno  luoghi  di  monte ,  o 
simili:  si  dice  del  Porgli  in  testa,  ed  inno* 
me  di  colui.   Foc.  Dr. 

INTESTATO ,  TA:  add.  da  Intestare.  V. 

§1.  iNTE^ATo:  Voc.  Lat.  Senza  aver  fatto 
testamento.  SeH  padre  muore  intestato, rc- 
ducere  si  dee ,  ec,  Dant.  Conv. 

§  2.  Ab  INTESTATO  :  modo  Latino ,  che  nella 
Legge  civile  si  applica  ad  una  persona  che 
eredita  da  alcuno  il  quale  è  morto  intestato . 
—  V'  Successione,  Discendenza. 

§  3.  Intestato;  dicesi  anche  di  Ciò  che  ha 
le  testate  di  color  diverso ,  o  di  cosa  diversa 
dal  corpo  Filetto  di  porpora  intestato  d'' ar- 
gento.  fìeilin.  disc. 

INTESTINALE:  add.  d' ogni  g.  Jnteraneus, 
Che  appartiene  agli  intestini;  Degl'  iuteslini. 
Azione    intestinale.  -  Pnr^n    intestinale,  - 

Flusso    INTESTINALE.  - -Fecre  INTESTINALI. -Pe/* 

tutta  la  lunghezza  del  condotto  intestinalb 
de'  pipistrelli  ho  ,  ec  Red  Oss  an.  Cocchi,  ec. 
INTESTINO:  s.  m.  Intestina.  ^BaóeWo  , 
ciascuna  parte  del  quale  ha  la  parlìcolar  de- 
nominazione. Negli  Antichi  si  trova  anche  In- 
tesiine  nel  numero  del  più  ,  per  Intesimi.  In- 
testino, duodeno,  colon,  sottile  ,  ci^co  y  co- 
mune. -  Uccise  cento  pecore ,  ec  le  toro  in- 
testine poste  sopra  i  fatti  altari,  ec.  Amet. 
]  a  maggior  pai  Is  degV  m^sim  erano  fuora, 


-'Il  medico  vide  che  gV  lajtsyim  erano  sani, 
ec.  Vit.  Plut.  Tra  lo  stomaco  e  /'intestino 
si  vede  situato  ti  pancreas.  Red.  csp.  nat. 

INTESTiNO,  NA:  add.  Intimus.  Interno, 
Didentro.  Tanto  ijìtzstiìì a  battaglia  era  nel- 
l'isola che,  ec.  M.  Vili.  Altri  impediti  da 
guerre  intestine  ,  ec.  Serd.  stor. 

INTESTO,  STA:  add.  da  Intessere,-  In- 
tessuto. Spoglie  inteste  d'  argento.  Tass.  Gcr, 

INTIEPIDÀRE:  V.  a.  Teporare.  Intiepidi- 
re. Non  può  il  calor  d  arno  intiepidar  piiil 
freddo  della  luna.  Dant.  Purg. 

§.  Per  met.  E  molti  sono  già  infermati 
del  corpo  e  intiepidati  delVanima.  Cavale.  Med. 

INTIEPIDIRE,  e  INTEPIDÌRE  :  v.n. 
Tepescere.  Divenir  tiepido ,  Ridursi  a  caler 
moderato ,  Rattiepidire  ,  Rintiepidire.  *-  V. 
Freddarsi,  AfFreddarsi.  La  mia  fiorila  e  verde 
etade passava,  e  'ntiepidir  sentia  già  ilfiioco. 
Petr. 

§  I.  In  sentimento  metaf.  vale  Mancare  il 
fervore  dell'affetto,  dello  spirito,  Raffreddar- 
si ,  Rilassarsi.  Fu  spirituale  e  devoto ,  ma  poi 
venne  intepidendo.  Passav-  Intiepidì  la  mente 
irata  nel  sangue  del  nimico,  ec.   Tass.  Ger. 

§  2.  In  a.  sign*  vale  Far  divenir  tiepido  , 
Intiepidare.  Voc.  Cr. 

§  3.  Per  met.  Diminuire  V  efficacia.  Avve^ 
gnachèf  ec.  molti  peccati  veniali  non  tolga- 
no la  grazia ,  ec.  tuttavia  la  intiepidiscono. 
xdSSdV 

INTÌEPIDÌTO,  e  INTEPIDITO,  TA: 
add.  da  Intiepidire,  e  Intepidire.  Si  lavi  ec. 
con  vino  alquanto  intiepidito  ■  Cresc. 

§.  Per  met.  L'amor  di  lui  già  nel  cuor  di 
lei  intiepidito  ,  con  subita  fiamma  si  racce- 
se.hoccnov.  Non  intiepidire  nèistancare  nel 
santo  proponimento .  Vit.  SS.  PP.  Quanto  uno 
è  pili  intepidito  neW  amore  della  patria  ,  ec. 
Salvin.  disc. 

INTIERAMENTE:  aw.  Lo  slesso  che  In- 
teramente. Z'  ha  ritolto  intieramlnte.  Fr.  Jac. 
T.  De'  bianchi  intieramente  raro ,  o  non 
mai  ce  ne  fu.  Buon.  Fier. 

INTIERO,  RA:  add.  Lo  stesso,  che  In- 
tero. Berne  una  chucchiajata  intiera.  -  lo 
intieri  intieri  ingozzar  ne  ho  fatti  sei . 
Red.  Vip.  Slaccargli  intieri  senza  la  totale 
lacerazione  di  essi.  Id.  Oss.  an.  Ridussi  irt 
intiera,  e  perfetta  sanità,  Id.  cous.  Una 
cena  intiera.   Id.  leti. 

INTIGNARE:  v.  n.  Tineìs  corrodi . ^^s- 
sere  roso  dalle  tignuole  ,•  ed  è  proprio  più  che 
d'altra  cosa,  de'Panni  lani;  che  de' Legnami 
si  dice  più  proprian»ente  Intarlare  .  Come  le 
pelli  intignano  flWeg.  Passi  macinare  il 
grano  intignato  .  Frane.  Sacch.  noy. 

§   r.  Per  mei.  Li  suoi    occhi    intignarono, 
e  la  sua  bellezza  per  troppa  vecchiezza  man 
eòe*  Guid.  G- 
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§  a.  Intignar»:  s'usa  oggidì  in  slgn.  di 
Contrarre  la  tigna  ,•  e  dlcesi  per  cs.  1  cani 
INTIGNANO  se  nitingìano  dc^ dolci. 

INTIGNATO  ,  TA:  add.  da  Intignare.  V. 
INTIGNATURA.:  s.  f   Roditura  fatta  dalle 
tìgnuole  .  Per  la  similitudine  j  che  è  tra  una 
.  campagna  piena  di  trinciere  ,    ed  un  panno 
pieno  a' INTIGNATURE,   che  perciò     apparisce 
bucato,  e  trinciato.  Min.  Malin. 
INTÌGNERE  :  v.  a.  Intingere.  Tuffar  leg- 
giermente in  cosa    liquida    checchessia .   Inti- 
CNE  meco  la  mano  nel  catino ,  ce.  Vit.  Crisi. 
Veesi  la  pianta  di  sotto  intignere  in  bovina  . 
Cresc. 

§»  Per  met.  vale  Interessare  ,  Far  partecipe , 
'  e  per  lo  più  s' intende  di  cattive  azioni .  Pen- 
sando che  le  mali'ngith  ec.  sarieno  a  Nerone 
pili  grate     intignendovi  anche  lui ,  Jantasti- 
còì  ec.  Tac.  Day.  ann. 

INTIGNOSÌRE  :  v.  a.    Scabiosum  facere  . 

Far  divenir   tignoso  ,    Indur   malore    simile  a 

tigna  \n  qualsivoglia  parte  esteriore  del  corpo. 

'  Quella  umidità  le  lor  lane  corrompe ,  ec.  ad 

■  iNTiGNOSiscE  ,  cd  infracida  le  loro  unghie . 

INTIMAMENTE:  avv.  Intime.  Dalla  parte 
i  intima,  Intrinsecamente,  Internamente,  Pro- 
fondamente ,  A  dentro  .  Era  ec.  intimamente 
amata  .  Filoc.  Più.  intimamente  ornato  di  gra- 
zia. Coli.  SS.  PP. 

INTIMARE:  V.  ?..  DenuniiriVC"  Far  saper*, 
Far  intendere,  Dichiarare,  Notificare  còK  au- 
torità da  superiore.  Intimare  apertamente^ 
pubblicamente  ,  solennemente ,  da  parte  di 
ec.  «  Intimò  a  Pisone ^  che  venisse  a  Roma. 
Tace.  Dav.  ann.  Legge  dì  separazione  inti- 
mataci dal  Signore .  Segner.  Ciist.  inslr. 

INTIMATO  ,  TA  ;  add.  da  Intimare .  V. 

INTIMATORE  :  verb.  m.  Ediccns.  Che  in- 
tima. Dito  INTIMATORE  del  sUcnzio.  Salyin. 
disc.  Si  pigliò  r impaccio  del  Rosso,  d'ac- 
cusare V  INTIMATORE  di  quella.  Id.  Pros.  Tose 
Delle  buone  faccende  intimatorb.  Id.  inn. 
Orf.  E  qui  è  detto  del  Sole. 
^  INTIMATRÌCE:  verb.  f.  Che  intima.  Pal- 
lav.  Conc.  Trid. 

INTIMAZIÓNE:  s.  f.  Z)e«imcm</o.  L'inti- 
mare. Prestar  fede  air  odierna  intimazione 
evangelica.  Segner.  Pred.  Intimazione  che , 
ec.  abbia  pagato  in  fra  tre  giorni ,  ec.  Fag. 
com. 

INTIMIDIRE:  v.  n.  Timidmn  fieri.  Dive- 
nir timido.  —  V.  Impaurire,  Smarrirsi.  Se  agra- 
mente ne  gastigassero  alquanti  j  gli  altri  m- 
timidirebbono.  M.  Vili. 

INTIMIDITI,  INTIMIDITÀDE  ,  INTI- 
MI DITATE:  s.  f.  Constantia.  Contrario  di 
Timidità.  Intimidita  è,  quando  In  persona 
non  teme  quelle  cose  che  dovrebbe  temere. 
Tralt.  pece,  mort, 


INTIMIDITO,  TA:  add.  da  Intimidire.  V. 

INTIMI  DO,  DA:  add.    Franco    di   cuore 
Intrepido,  Coraggioso;  contrario   di  Timido. 
Segnar.  Elie. 

INTIMÌSSIMO  ,  MA  :  add.  sup.  d'  Tntuno  , 
in  slgn.  di  Intrinseco.  Amico  intimissimo.  Filoc> 

ÌNTIMO,  MA:  add.  Intimus.  Inievno,  Che 
è  dalle  parti  interne.  Che  è  addentro.  Net 
seno  dell'  intimo  amore  si  nascónde.  Mor.  S. 
Greg.  Piangimento  d'  intime  lagrime.  Com. 
Purg.  Giudicheracci  secondo  V  intime  inten- 
zioni nostre  ?  S.  Grisost. 

§  Per  Familiare  ,  Domestico  ,  Intrinseco. 
Intimi  amici.  G.  Vili.  Lunga  e  intima  ^ami- 
stade.  Guid.  G.  Intimo  dimestico  suo.  Stor. 
Eur. 

§  2.  In  forza  di  sost.  per  Amico.  Quando 
sua  venuta  s' intese  y  gV  ivìtiui  y  i  soldati  y 
ec.  pioi\iano  al  porto  y  ec.  Tac.  Day.  ann. 

INTIMORIRE  :  v.  a.  Terrcre.  Recar  timo- 
re. Impaurire,  Intimidire.  V.  Con  parole 
aspre  volle  intimorirlo.  Fr.  Giord.  Pred. 

g.  In  slgn.  n.  vale  Aver  timore ,  Smarrirsi. 
Per  cagion.  del  male  intimoriscono  saper" 
chio.  Libr.  cur.  malati. 

INTIMORITO,  TA  :  add.  da  Intimorire. 
Si  erano  intimoriti  ,  ec.  Segner.  Pred. 

INTINGOLÈTTO  :  s.  m,  dim.  d' Intingolo. 
Mille  salse,  ec.  intingoletti,  e  tutti  Condite 
col  saper  dei  nostro  Eraslo.  Chiabr.  Serm. 

INTÌNGOLO:  s.  m.  Specie  di  manicaretto 
nel  quale  si  può  intingere.  Jylai  vi  cuùCB  il 
lesso  ,  arrosto  ,  intingolo  ,  o  pottaggio.  Alleg. 

INTÌNTO  :  s.  m.  Jus.  La  parte  umida  delle 
vivande.  Son  d'ogni  salsa,  e  d'  ogni'uTitito 
aspersi.  Buon.  Fier. 

INTÌNTO,  TA:  add.  da  Intignere.  Prenda 
una  pezza  intinta  nel  suo  sugo.  Cresc.  In- 
tinto il  pennello  in  un  altro  colore,  ec.  Borgh. 
Rip. 

g.  Per  met.  Immerso  ,  Involto  ,  Partecipe. 
Intinto  nelle  sensualitadi.  Com.  Inf.  Augusta 
c'è  intinta  ,  ec.  Tac.  Dav-  ann. 

INTINTÙRA  :  s.  f.  Intinctio.  Lo  intingere. 
Foc.  Cr. 

INTIRANNÌRÈ  :  n.  p.  Farsi  tiranno  ,  Usur- 
parsi l' assoluto  dominio.  Con  penetrantissi- 
ma energia   s*  intirannisck    de*  cuori.   Uden. 

i'ntÌRANNÌTO  ,  TA  :  add.  da  lutirannìre.  V- 

INTIRIZZAMÈNTO  :  s.  m.  Lo  intirizzare , 
Intirizzamento.  Poiea  forse  dubitarsi  che  quei 
moti  fossero ,  ec  una  forza ,  o  d'  intirizza- 
mento, o  di  molla.  Red.  Oss.  an. 

INTIRIZZARE:  V.  n.  iJrgere.  Perdere  il 
potersi  piegare  per  un  certo  rappigUamento» 
Tutto  il  corpo  intirizzò  in  loro  ,  e  rimaso- 
no  in  subito  stupore  e  stordimento.  Omel.  S. 
Greg". 

S  I.  iNTirJzzABs-   dicesi  aaclie  j>er   Patire 


INT 

eccessivo  fretfdo  Mi  rinchiuse  tw  luogo  dove, 
ec.  a  quesC  otta  vi  sarei  intibiz2A.to.  Lasc. 
Gelos. 

§  1.  Usasi  anche  in  sign.  n.  p.  Paralisia 
così  disorganizza  La  man  debilitata  ,  che  ten- 
tenna Come  L'  altra  che  secca  s'  intirizza.  Jac. 
bold.  sat. 

§  3.  Per  siniil.  Rizzarsi ,  o  Star  troppo  in- 
tero sulla  persona.  Poi  s'  intirizza.  ,  e  dice 
in  rauco  suono  ,  ec  Mahn. 

§  4*  Intirizzare  :  v.  a.  Perdere  il  potersi 
rizzare.  Intirizzò  le  gambe  e  le  cosce ,  ce. 
Red.  Ins. 

INTIRIZZATO ,  TA  :  add.  da  Intirizzare. 
Inabile  al  piegarsi.  Dibattendo  l' ale  come 
INTIRIZZATE.  Sagg.  nat.  esp. 

§  1.  Per  Troppo  intero  sulla  persona.  Dee 
essere  mossa  la  persona  ^  ec-  con  un  certo 
gentil  modo  che  la  porti  intera  f  ma  non 
INTIRIZZATA.  Fir.  dinl.  beli.  donn. 

§  2.  Per  met.  Superbo.  Credere ,  ec.  di'  el- 
la dovesse  sottomettere  a  sé  gV  intirizzati  e 
aspri  colli  de'  ricchi  ?  Mor.  S.  Greg. 

§  3.  Per  Morto  di  freddo.  Verno  crudissi- 
mo ,  onde  a  molti  le  membra  rimaser  secche, 
e  alcune  sentinelle  intirizzate.  Tac.  Day.  an. 
INTIRIZZIMÉNTO:  s.  m.  Stupor.  Lo'nti- 
rizzire.  Sopraggiugne  intirizzimento  nel  col- 
lo e  nelle  braccia.  Libr.  cur.  nialalt. 

INTIRIZZIRE:  v.  n.  Rigere.  Intirizzare. 
Ad  INTIRIZZIRE  ,  e  a  divenir  convulsi  comin- 
ciavano dalla  coda.  -  Si  morì  tutto  intiriz- 
zito e  convulso.  Red.  Oss.  an. 

INTIRIZZITO,  TA;  add. da  Intirizzire.  V. 
INTIRIZZO:  s.  m. Intirizzimento.  £;7MeZ/a 
possenV  è,  ec.  A  scaldar  della  morte  /'inti- 
rizzo. Bellin.  Bucch. 

INTISIGÀRE  :  V.  n.  Lo  stesso  che  Intisi- 
chire. Chiude  le  teste  d*  Idra  intisicate.  Chialjr. 
Serra. 

INTISIGÀ.TO,  TA;  add.  da  Intisicare.  V. 
INTISICHIRE:  V.  a.  Tabefacere.   Far  di- 
venir tisico.  Z'  ozio  intisichisce.  Matt.  Franz. 
rim. 

§.  E  in  sign.  n.  e  n.  p.  vale  Divenir  tisi- 
co, e  generalmente  Assottigliarsi,  Estenuar- 
si, Scarnarsi,  Consumarsi  ,  Disfarsi  per  noja, 
o  per  altro  lungo  fastidio.  Un  nome  vi  ha  tra 
gli  altri,  il  qual  m'ha  dato  tanto  che  far 
col  suo  doppio  sentimento ,  c/i'  io  ho  credu- 
to mille  volte  intisichirgli  sotto  da  vero. 
Alleg.  Tener  là  questo  giovane  rinchiuso  O- 
ramai  quattro  mesi  «intisichirsi.  Buon  Fier. 
INTITOLAMÈNTO  :  s.  m.  Lo  intitolare. 
Uno  intitola  MENTO  d'una  cantata,  ec.  Sal- 
vin.  pros.  Tose. 

INTITOLARE,  e  INTITOLARE  :  v.  a. 
Inscribere.  Appellare  ,  Dare  il  titolo.  Tempio  y 
il  quale  del  suo  nome  intitolarono.  Filoc. 
Si  fece  iKXiiOLA.aB  Piero  d'  Jraona.  G.  YiU. 
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Per  li  meriti  del  santo ,  in  cui  intitolato 
era  il  monistero.  Bocc.  nov.  Valle ,  che  del 
mio  sogno  ancor  5' intitola.  Sanazz-  Egl.  *^ 
§  I.  Per  Attribuire,  Ascrivere.  Compose, 
ec.  più  opere,  ec.  delle  quali  ordinata  me- 
moria credo  ,  ec.  fare  ,  acciocché  né  alcuno 
delle  sue  5' intitolasse  ,  né  a  lui /ussero  per 
avventura  intitolate  le  altrui,  Bocc.  vit. 
Dant. 

§2.  Intitolare:  per  Dedicare.  Festa  di 
quel  santo  nel  quale  é  intitolata  la  chiesa. 
~  Libro  intitolato  al  Re  ,  ec.  --  Questo  li- 
bro ,  ec.  intitolò  egli  a  tre  solennissimi  uo- 
mini. Bocc.  vit.  Dant.  Dedicazione  delle  sto- 
rie di  monsignor  Bembo ,  le  quali  s'  intito- 
lavano ed  Doge.  Cas.  lelt. 

INTITOLATO  ,  TA  :  add.  da  Intitolare  ; 
Dedicato,  Indiritto,  Appellato.  Zitri  ,  ec.  in- 
titolati /?er  lo  Re  Ruberto.  G.  Vili.  Libro 
intitolato  Amcenitates  Juris.  Red.  lelt.  Occh. 
INTITOLATÒRIO ,  RIA:  add.  Apparte- 
nente ad  intitolazione,  Cels.  Cittad.  parer. 

INTITOLAZIÓNE  :  s.  f.  Dedicatio.  Lo  in- 
titolare, Titolo,  Dedicazione.  Se,  ec.  vedesse 
il  mio  nome  poi  in  questa  benedetta  intito- 
lazione. Cas.  lett. 

§.  Intitolazione  :  per  Inscrizione  di  un  li- 
bro.  Quegli  die  i  libri  suoi  intitolarono  Pi-' 
nacas  ,  cioè  piatti  .  .  .  delle    quali  intitola-  • 
zioNi  gli  esempi  sono  nella  prefazione  di  PU^ 
nio.  Salvin.  Cas. 

INTITULARE.  -  Y.  Intitolare. 
INTOCCABILE:  add.  d'ogni  g.  Che  uoim  , 
può  toccarsi.  -  V.  Intangibile.  QuesC  onor& 
invisibile  mi  pare ,  Ed  intoccabil  come  feb^ 
bre  e  gotta.  Mauro  rim.  E  qual  cinghiai  co- 
tanta  forza  Porta  mai  quanto  g/' intoccabiu 
lamni?  Salyin.  Opp.  pese. 

INTOLLERABILE:  add.  d' ogni  g.  Into^ 
lerabilis.  Da  non  tollerarsi ,  Incomportabile  j^- 
Insopportabile.  Portava  intollerabil  dolore^' 
Bocc.  nov.  Avarizia  colla  intollerabil  su-^ 
perbia,  ec.  Amet.  Intollerabil  ^af Zea  et  fos-^ 
se,  ec.  S.   Grisost. 

INTOLLERABILMENTE:  avv.  Intolera- 
biliter.  Incomportabilmente ,  Senza  tolleranza. 
Patire  intollerabilmente.  -  Zo  ^pZewriore ,  ec 
sopra  di  noi  intollerabilmente  risplende . 
Mor.  S.  Greg. 

INTOLLERÀNDO ,  DA:  add.  Yoc.  Lat. 
Intollerabile  ,  Incomportabile  ,  Insoffribile.  McL 
al  fin  vinto  da  intollerando  assalto  Ne  fui 
spinto.  Ar.  Fur. 

INTOLLERANTE:  add.  d'ogni  g.  Impa- 
tiens.  Che  non  tollera ,  Impaziente.  V.  Uomo 
di  natura  intollerante  e  superba.  Fr.  Giord , 
Pred. 

INTOLLERANTÌSMO  :  s.  m.  T.  Dottrinare  \ 
Opinione  di  coloro  che  non  vogliono  che  si 
tolleri  altra  leligioite  luorchè  la  loro  propria. 
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INTOLLERÀXZA:  g,  £  Voce  dell' uso.  In- 
fiouerenza ,  Impazienza. 

§.  Talvolta  dicesi  in  senso  contrario  di  Tol- 
leranza in  materia  di  religione. 

INTONACARE,  INTONACATO,  INTO- 
NA CO:  -  V  Intonicare,  ec. 

INTONARE,  e  INTUONÀRE:  v.  a.  Prce- 
£inere.  T.  Musicale.  Dar  principio  al  canto 
dando  il  tuono  alla  voce  più  alto  o  più  bas- 
so. F'oc.  Cr. 

§  I.  Per  Comporre  arie  musicali,  mettere 
in  musica.  Subitamente  intonò  d'un  suono 
soave,  Bocc.  nov.  F'i  mando  la  vostra  balla- 
ta ,  Secondo  il  mio  saver  poco  intonata.  — 
Tal  compitar  non  sa ,  che  fa  ballate ,  Tosto 
volendo  che  sieno  intonate.  Frane.  Saccb. 
rim. 

§  2.  Per  Cantare  semplicemente.  Trescando 
sNTcoNiNO  Strambotti ,  e  frottole,  ec.  Red. 
Ditir. 

§  3.  Per  met.  Dar  principio  a  checché  sia. 
A'  Cappadoci  fatti  vassalli  fu^  ec.  sgravato 
alcuno  de' tributi  del  Re  per  intonare  t7  Ro- 
mano giogo  piìi  soave.  I^c.  Dav.  ana.  Qui 
vale  Fare  sperare  nel  cominciamento. 

§  4'  Per  R intonare.  La  parlante  fama  gli 
orecchi  di  molte  genti  intonòe.  Guid.  G. 
Grandine  folta  i  <e//i  iwtuona.  Alam.  Avarch. 

§  5.  Intonare  :  per  Intimare  altamente.  E 
g/' intona  di  sopra:  ecco  fellone  ,  Ove  t'ad- 
duce  di  regnar  desìo  .  Chiabr.   Guerr.  Got. 

§  6.  Intonare:  per  Domandare  alla  lontana. 
La  maga,  ec.  mentr'  egli  aspetta  un  po' di 
mancia ,  e  intdona  ,  Ripiglia  prontamente  il 
suo  viaggio.  Malm. 

§  7.  Intonarla  tropo  alta:  met.  presa  dal 
canto,  e  si  dice  Quando  alcuno  si  mette  in  un 
posto,  nel  quale  non  si  possa  poi  mantenere. 
^oc.  Cr. 

INTONATO,  e  INTDONITO  ,  TAc  add. 
da  Intonare,  e  da  Intuonare.  V. 

INTONATÓRE,  e  INTÙONATORE:  verb. 
m.  Praicentor  .  Che  intuona ^  Che  compone 
le  note ,  e  la  musica .  Fu  buono  cantore  ,  e 
iwtoonator  di  canti,  But.  Purg. 

IN TONATRiCE ,  e  INTUON  ATRÌCE  :  verb. 
£  d'Intonatore;  Colei  che  intuona.  Z,a  fama  in- 
TONATBicB  di  così  alte  maraviglie.  Fr.  Giord. 
Fred. 

INTONATÙRA  ?  s.  f.  Intonazione  ,•  e  figur. 
Intimazione .  Erano  degne  di  rise  le  dimo- 
strazioni d*  iKioììkrvuk,  ec.  con  le  quali  tor- 
fiarono  y  ec.  a  dar  conto  della  lor  prodezza. 
-  Tornato  a  ripigliar  la  sua  intonatura  ,  pre- 
se a  rimostrargli  y  ec.  la  poca  ragiona  che 
aveva  ec.  Accad.  Ci-  Mess. 

§.  Intonatura  :  per  figur.  vale  Principio  di 
impresa,  o  Spesa  superiore  alle  forze  o  al  do- 
vere. In  questi  ritrovi  fece  vedere  i  più  in^ 
g^gnosi  apparecchi f  che  dir  si  potessero,  ec. 


ma  r  iNToNATDRA  a  principio  riuscì  si  alta 
che  volendo  ciuschcduno  a  chi  toccava  ad  im^ 
bandire- 1  antecessore  suo  vincere  in  genero- 
sità, ec.  Baldiii.  Dee.  fcc/ze/o 

INTONAZIÓNE:  s.  f.  Prcecentio.  Lo  into- 
nare .  Per  intonazione  ,  ec.  delle  parole  er 
^eva  usata  Dante  la  voce  suono.  Ked.annot.* 

'intonchiare,.  V.  D.  Curcuhonibus  ab- 
sumt .  L  esser  mangiato .  o  roso  da'  tonchi ,-  e 
LtLl'T'T^'l''  de'  Legumi.    IUgJ„,i 


intarlano ,  ec.  le  fave  intonchiano.  Alleg"  Le 
ReT  ìnT  ^^^  ''"''   ^'"'''''^  ^"^  intonchiano  . 

INTONICARE,  e  INTONACiLRE  :  v  a 
Tectonum.  inducere.  Dar  l'  ultima  coperta  dì 
calcina  sopra  l' arricciato  del  muro  in  guisa 
che  sia  hscia  e  pulita.  Calcina  per  inton.ca- 
RE.  Pallad.  Pareti  bene  intonicate.  Cresc  In  - 
TONACARE  la  casa  vecchia y  ec.  Cant.  Carn. 

5.  Per  simil.  Lisciarsi ,  Imbellettarsi.  Non 
ti  INTONACARE  c  imbiancare  il  viso.  ec.  Agn. 
Pand.  ° 

INTONICÀTO,  e   INTONACATO:  s.  m 

Tectonum.  Coperta  liscia  e  pulita ,  che  si  fa 
al  muro  colla  calcina.  Scanìcare  gV  intonicatf 
delle  camere.  Pallad.  Baciozzi^  che  si  sareb- 
bono  appiccati  in  uno  intonacato.  Cecch    Inc. 

INTONlCiTO ,  e  INTONACATO ,  TA  :  add. 
da'  loro  Verbi.  V. 

INTONICATÙRA:  s.  f.  Jncru.statio.  Into- 
nico.  Hanno  fatta  al  vetro  per  di  dentro  un'  in- 
tonicatdka  di  cera  ,  ec.  Segtìer.  Crist.  inslr. 

INTÒNICO,  e  INTÒNACO:  s.  m.  Tecto- 
rium.  Intonicato.  A  copritura  di  camere  ,  ed 
iNTONicHi  è  più  utile  la  rena  delle  fosse.  Pal- 
lad, Muro  forte,  ec.  ma  senza  intonaco  e 
lustro.  Tac.  Dav.  Perd.  Eloq. 

§.  Dare  d' lìijovkco:  vale  Intonacare.  Ne 
comandò  ad  alcuno  de' suoi  scolari,  dopo 
eh'  ella  fu  scritta ,  il  darle  d'  intonaco.  Vit. 
Pitt 

INTÒNSO ,  SA  :  add   Non  tosato.  Varch 

INTOPPA  :  s.  f.  -  V.  e  di  Intoppo. 

INTOPPAMÈNTOis.m.  Offe ndiculum.  L'in 
toppnre.  f^oc.  Cr. 

INTOPPARE:  V.  w.  e  n.  p.  Incurrere.  Ab- 
battersi, Incontrarsi;  ma  intendesi  per  lo  più 
in  sinistro.  »$"  intoppò  in  tre  grandi  scherani. 
Nov.  ant.  SI,  gli  guida,  E  fa  causar  ,  s'  al- 
tra schiera  v*  intoppa.  Daut.  luf.  //  soldatino 
Spagnuolo  imbrogliandosi  nella  pronunzia  lo 
chiamava  Uccilobos ,  e  intoppando  nello  scri- 
verlo ,  quanto  nel  pronunziarlo.  Accad.  Cr. 
Mess. 

§.  Trovasi  anche  usato  in  sign.  a.  «S'ara  uo- 
po eh'  io' l saluti y  quandi  io  lo  'ntoppo.  Buon. 
Tane. 

INTÒPPO  :  s.  m  Congressus  .  Lo  'ntop- 
pare^  Riacoutro  j   che  oHeude ,  che  dà  noja  , 


INI 

clw  mette  in  pericolo.  -  Y.  Imbarazzo  Segni 
eh*  io  presi  all'  amoroso  intoppo.  Petr.  A  dar 
r  assalto  alla  città ,  ebbero  altro  intoppo. 
Serti,  slor. 

§.  Intoppo:  per  Ostacolo,  Impedimento. 
Steccati  e  bastile  ,  onde  grande  intoppo  alle 
genti ,  ec.  rendea.  Stor.  Semif. 

INTORÀ.RE  :  v-  n.  f^ehementer  irasci  Di- 
venir come  loro  adirato  ,  cioè  Star  sopra  di 
sé  turbato  e  gonfio  per  isdegno,  o  per  alte- 
rigia .  Per  isbarbarli  da  quegli  alloggiamenti 
dove  ancora  stavano  intorati  per  V  aspro 
ga5/isr«-  Tac.  Dav.  ann. 

1^{T0RÀ.T0,  TA:  add.  da  Intorare.  V. 

1R.TORBÀRÉ:  v.  a.  e  n.  p.  Lo  stesso  che 
luloibidare.  V.  Nd  pajuol  quasi  lo  caccia, 
Tantoché  tutta  la  broda  s*  intorba.  Morg. 

INTORBIDAMÈINTO:  s.  m.  Turbatio.  L'in- 
torbidare. Intorbidamento  dell' orina.  Libr. 
cur.  malati.  Z'  intorbidamento  di  quesC  acqua 
farà  ,  ec  Red.  esp.  nat. 

INTORBIDARE:  V.  a.  Turbare.  Far  di- 
venir torbido.  -  V.  Turbare.  Fenne  alla 
fontana  ,  e  'ntorbidò  V  acqua .  Nov.  ant.  In- 
torbidano tutte  V  acque  di  fiumi ,  ec,  Sagg. 
iiat.  esp. 

g  I.  Intorbidare:  per  met.   vale  Turbare 
sensi,  o  le  facoltà  dell'anima.    Incominciò  a 
intorbidare  ^li  animi    de*  cittadini .  M.  Yill. 
Cominci    a    intorbidare    il    cervello  .    Capr. 
lìolt. 

§  2.  E  talvolta  ancora  Recar  disturbo  , 
Guastare  gU  altrui  disegni  ,  o  negozi .  Che 
qualcun  e  intorbidi  questo  nostro  disegno. 
Àmbr.  Cof. 

§  3.  Intorbidare  :  v.  n.  e  n.  p.  Divenir 
torbido.  V acqua  5' intorbidò,  ec.  ]Nov.  ant. 
L'  acqua  del  condotto  di  Pisa  non  intorbida 
mai .  Red.  esp.  nat. 

§  4»  In  modo  proverb.  Intorbidar  V acqua 
chiara ,  vale  Confondere  le  cose  ordinate  e 
certe  ,•  Trovar  difficoltà,  ov'  ella  non  è.  Borgh. 
Fies. 

INTORBIDATO  ,  TA  :  add.  da  Intorbida- 
re .  V. 

INTORBIDAZIÒNE:  Turbatio.  Intorbi- 
damento .  Non  ebbe  mai  ec.  non  intorbida- 
2JONE  di  mente.  Segner.  Mann. 

INTORBIDIRE:  v.  n.  en  anche  n.  p.  Tur- 
bati .  Divenir  torbido  ,  Intorbidare .  Foc-  Cr. 

§.  Per  met.  vale  Oscurarsi,  Offuscarsi,  e 
per  lo  pia  si  dice  degli  occhi  e  de!  tempo. 
//  vi'^oie  del  primo  vedere  j' intorbidisce  per 
lo  votamenlo  delia  luce.  Declam.  Qiiinlil. 

INTORBIDITO,  TAr  add.  da  JiUurbidi- 
re  .  V. 

INTORMENTIMÈIVTO  :  s  m.  Torpore, 
Ij'  Intormentire  ,  Stupore  ,  Convulsione  ,  e 
Impedimento  di  moto  di  alcuna  parte  del  corpo. 
C     in  Stupore. 

Di'.    Univ.  T  ni. 
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INTORMENTIRE,   INTORMENTITO . - 
V-  Intermentire ,  Intermentito. 

INTORNEàRE,  e  INTORNIARE:  da  In- 
torno. V.  a.  Circumdare .  Circondare,  Girare 
intorno,  e  talvolta  Ricignere .  Per  canaletti 
assai  belli,  ec  tutto  /o 'ntorniava  .  Bocc. 
nov.  Io  intorneava  tutto  H  corpo  cogli  oc  • 
chi,  Declam.  Quintil.  Fortezze  ec.  intobnea- 
TE  dalV acque.  But.  Inf.  6'm  intorniato  r/ng/' 
inganni  de*  suoi .  Sen.  ben.  Varch.  Quandi 
una  cosa  è  rinchiusa,  e  intorniata  dentri 
dall'altra,  conviene,  che  ec.  Tes.  Br.  Prato 
INTORNIATO  di  grandissimi  alberi.  Nov.  ant. 
/^/rfe  ec.  INTORNIATA  sè  da* nemici.  Tass.  Gcr. 

INTORNEATO,  INTORNIATO,  TA:adJ. 
da'  loro  Verbi,  y. 

INTORNIAMENTO  :  s.  m.  Lo  mtorniare . 
Faceva  notturni  ec  intorni  amenti  alla  casct 
della  donna  .  Fr.  Giord.  Pred. 

INTORNIARE,  INTORNIATO.  -  V.  lu- 
torneare,  Intorneato. 

INTÓRNO  :  prep.  che  mostra  abitudine  di 
circonferenza,  o  di  vicinità,  che  circonda  e 
corrisponde  al  Circa,  Circum  de' Latini ,  a 
serve  al  terzo  caso ,  e  anche  talora  al  secondo  » 
al  sesto  e  al  quarto .  -  V-  Attorno .  Milla 
lacciuoli ,  ec.  tesi  intorno  a'  piedi .  Bocc.  noV- 
Scuoter  l*  ombra  intorno  della  terra.  Vele 
Son  nel  pezzo  intorno  dalla  ripa  Dant. 
Inf.  Montare  j  e  discendere  intorno  se  aliar 
vede  con  ec.  Id.  Conv.  Corseggiarono  intorn» 
ali*  isola  .  G.  Vili 

§  I.  Talora  significa  Quantità  incerta  e  in- 
determinata di  tempo ,  o  di  checchessia  ,  e  vale 
Poco  più ,  o  Poco  meno;  In  quel  torno.  Intorno 
la  fine  di  Febbrajo.  Creso.  Diuò  intorno  di 
trent' anni.  Dittam. 

§  2.  Là  intorno,  Colà  intorno,  esimili- .sì 
«sano  nello  stesso  significato.  Sci  mesi  y  o  /« 
intorno.  G.  Vili. 

§  3.  Intorno:  avv.  Circum  In  g'ro,*  Circo- 
larmente L*  occhio  riposato  intot.no  mossi. 
Dant  Inf:  E  pongo  wdw/e  intorno  ove^  ec  Petr* 

§  4-  Intorno  intorno  :  Prep.  replicata  ,  vale 
k)  stesso  che  Intorno,  ma  ha  più  di  forxa.  Il 
sole,ec  intorno  intorno  Aa/f  rag^i suoi  Frane 
Sacch.  Op.div.  ^z  ^/n  intorno  i ^ torno  5/;nzJ> 
vacuo,  Ricelt.  Vxor.  RI  trovando  WTOR^oiatoK- 
NO  ombra  di  lei  ec.  Petr. 

S  5.  Intorno  intorno  :  in  forza  d'  avv.  Gua*^ 
standolo  intorno  intorno.  G.  Vili  si  volse  in- 
torno intorno  con  mal  piglio.  Dant.  Iur. 

§  6.  ^/r  intorno  o  ^//o'ntorno:  posto  av- 
verb.  vale  D'intorno  Con  nodosi  virgulti  ,eC 
serri  tutto  allo'  ntorno    ,  ove  ec.  Alani    Colt. 

§  7.  D'  intorno  e  dintorno  :  talora  Avvfrbi^t 
e  talora  Preposizione,  che  serve  al  qi'9-(,o  , 
al  secondo,  al  terzo,  ed  al  sesto  caso,' latoi- 
no  ,  In  giro.  Da  ogni  parte.  A  lei  di  jìtqh^o  *'i 
posero  a  sedere.  Bocc.  uov.  /  vicin  di>  coais» 
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nssvrda.  Petr.  Umore,  il  quaUèd*iìiiotivoal 
cuore.  Cresc. 

§  8.  Per  In  circa,  Quasi.  Levato  da  terra 
DINTORNO  di  dieci  y  o  di  dodici  piedi.  Cresc. 

g  9.  Vev  Solava  y  CWc3i.  Ringraziarla  dell' ii/l- 
cioj  die  ec.  ha  fatto  d^  intorno  a  ciò.  Gas.  lett. 

§  10.  Usasi  raddoppiata  tal  particella,  dicen- 
dosi D'  iulorno  intorno.  Palchetti  ^  che  son 
d'  INTORNO  INTORNO  allo  stcccato.  CirifF.   Caly. 

§  II.  Andare  <i' intorno  :  vale  Raggirarsi, 
o  Essere  d'  intorno  a  checche  sia.  Va  d'  intor- 
bo aW  acqua  .  Cresc. 

§  12.  Star  fi' intorno  nrZ  alcuno',  vale  Non 
lo  lasciare,  e  figur.  Pressarlo.  Tutto H  dì 
standogli  (i' intorno,  non  ristava  di  confor- 
tarlo .  Bocc.  nov. 

IjNTOiVPlDiRE  :  V.  a.  Render  torpido.  L'ac- 
qua ,  ec.  INTORPIDISCE  il  calor  naturale ,  ec. 
Vallisa. 

§  T.  intorpidire:  V.  n.  Torpescere.  Dive- 
nir stupido,  e  come  addormentato.  Intorpi- 
discono neir  ozio .  Fr.  Giord.  Pred. 

§  2.  Usasi  anche  in  sign.  n.  p.  uénzì  che  af- 
Jrettarsi,  iw/^/gmce  ,*' intorpidisce;  impiom- 
basi ,  impietra  .  Tocci  Par. 

INTOllPIDÌTO,  TA;  add.  da  Intorpidire. 
Unga,  ec.  il  membro  intorpidito.  Libr.  cur. 
nialatt. 

INTORRURE;  v.  a.  Munire.  Fortificare 
eoa  torri.  Innalzar  torri  intorno  ad  un  luogo. 
L' orgogliose  <e5/e  Intorriando,  e  di  forti  el- 
mi ,  e  scudi  Raccerchiando  saltar  nella  gran 
casa  .  Salyin.  Trif. 

INTORTICCUTO ,  TA  :  add.  Intortus.  In- 
torto.  Tiene  untla  quella  carne  ^  ec.  in  molti 
pezzetti  rf' intorticciate  commettiture.  Red. 
antiot.  Ditir. 

INTÒRTO,  TA:  add.  Intortus.  Ritorto. 
Da  tagliare  sono  i  mortali ^imotnj ,  e  deboli, 
e  ne'  mali    lunghi  nati  sermenti.  Cresc. 

IJVTOSGAiNÌRE;  v.  a.  Yoce  dell' uso.  Render 
toscano  ,  Ridurre  in  lingua  pretta  toscana. 

IINTOSSICÀRE;  V.  a.  Fenenare.  Avvele- 
nare. Egli  è  molto  INTOSSICATO.  Fr.  Jac.  T. 

INTOSSICATO,  TA:  add.  da  Intossicare.  V. 

INTOSTÌRi::  y.  n.  Voce  dell'uso.  Divenir 
tosto,  Indurire,  ó"  incontravano  arene  alquanto 
INTOSTITE  nella  superfìcie.  Targ.  Viagg. 

INTOZZÀRE:  v.  n.  Divenir  tozzo,  o  attic- 
ciato, di  figura  cor^a  e  grossa.  La  vite,  ec. 
temila  bassa  intozza  ,  rattiene  il  sugo,  e  inga- 
gliardisce.  Dav.  Colt. 

§.  Intozza  re:  n.  p.  Irasci.  Dicesi  figur.  del 
Divenir  grosso.  Inciprignire.  Per  me  mai  non 
s'  intozza  .  L  br.  son. 

1NTOZZÀ.TO,  TA;  add.   da  Intozzare.  V. 

g.  Per  met.  Inciprignito .  Ei  sta  intozzato, 
ec.  Libr.  son. 

IINTRA.  che  anche  si  scrive  IN  TRA:  /«- 
Hèr    Lo  s lesso,  che  Infra.  Iwtaa  gli  altri  ec» 
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gli  vennero  gli  occhi  addosso  posti.  Bocc.  noy. 
Nuova  progenie  nacque  intra'  mondani  ,  ec, 
Amet.  Tu  sai  bene  come  m  tra  V  aspre  spine 
sta  nascosa  la  bella  rosa.  Arrigh. 

§  i.  Intra  due;  in  forza  d'aggiunto,  vale 
Dubbio ,  Ambiguo .  Z)'  abbandonarmi  fu  spesso 
intra  due .  Petr. 

§  2.  In  forza  di  sost.  vale  Ambiguità ,  Dub- 
bio. Stando  in  questo  intra  due  ec.  mandò  a 
messer  Giovanni .  M.  Vili. 

INTRABESGA.RE:  v.  n.  ip.  Amore  corripL 
Voce  bassa;  che  vale  Innamorarsi. /o  ^ò /?ii/f- 
tosto  ec.  de*  panni  d*  una  donna  itrabescar- 
Mi.  Buon.  Fier. 

INTRABICCOLAMÈNTO:  s.  m.  L'intrabic- 
colava .  Bertesche  macchine  di  legno  ^  delle 
quali  si  servivano  in  guerra,  quasi  trabesche, 
trabiccoli,  intrabiccolambnti  ,  arzigogoli.  Sal- 
vin.  Fier.  Buon. 

INTRAB1CC0L\RE:  n.  p.  Salire  sopra  al- 
cuna cosa  con  pericolo  di  cadere ,  o  di  far  ca- 
dere .  /  due  ArciconsoU  ,  n'  quali  perchè  seg" 
gonoalla  pari,  con  gli  altri,  e  senza  intra- 
BiccoLARSi  sii  quelle  macini  mi  pare  che  si 
possa  dire ,  che  resti  la  sola  dignità.  Salvin. 
pros.  Tose. 

INTRACCÌGLTO  :  s.  m.  Lo  spazio  compre^ 
so  tra  ciglio  e  ciglio.  Z'intracciglio  (del ca- 
vallo) sia  ampio  ed  allegro,  Salviu.  Opp. 
Cacc. 

INTRACHIUDERE:  v.  a. /nterc/u^ere.  Rac- 
chiudere intorno ,  Chiudere  in  mezzo .  Mandò 
i  fanti  ec.  ad  intracuiuder  loro  due  vie.  Bemb. 
stor. 

§.  Per  Vietare ,  Impedire ,  Disturbare .  Io 
ho  bene  ogni  cosa  contraria  à*  miei  beni^ 
poiché  eziandio  il  sonno  gli  mi  ruba,  e  in- 

TRACHIUDB  .    Bcmb.    Ictt 

LNTRACHIÙSO ,  SA  add.  da  Intrachiudere. 
Luoghi  intrachiusi  con  tutti  i  loro  confini.  M. 

nii. 

IINTRACÌDERE:  v.  ;ì  Intercidere.  Lo  stesso 
che  Intercidere.  Foc.  Cr. 

INTRACÌSO  -  V.  Interciso. 

INTRADÈTTO  -  V.   Interdetto. 

INTRADIMENTICÀRE  ;  v-  n.  Voc.  ant. 
In  questo  mezzo,  o  affatto  dimenticare.  La 
plebe  potrebbe  intradimenticare  i  tribuni. 
Liv.  M. 

INTRADÌRE:  Lo  stesso    che  Interdire.  Y. 

INTRADUCIBILE:  add.  d' ogni g.  Non sog> 
getto  a  traduzione,  Che  non  può  tradursi.  Orsi 
Cons. 

INTRAFATTAFÌNE  :  avv.  Voce  scherze- 
vole. Lo  stesso  che  IntrafinefatU .  V-  Lasc  ^ 
rim. 

INTRAFITTO;  avv.  Omnino  .  Affatto  af- 
fatto .  Acciocché  la  rovina  seguitasse  pure 
intrafatto.  Cron.  Morell.  La  qual  vituperar 
non  vo'  JMRAf Aijg.  Lor.  raed,  caaz. 
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INTRAFINÈFITTA,  e  INTRAFINEFAT- 
TO:  avv.  Omnine.  Intrafalto,  Affatto  allatto, 
Io  lulto  e  per  tutto,  Del  tutto  affatto.  Oggi 
è  usato  nel  contado,  o  da  qualche  donuicciuola 
salmislra  ,  e  dottoressa  .  Clie  m'  ha ,  ec.  rovi- 
nato  INTRA FiNEFATTA  .  Salv.  Grauch.  Slrigne 
iNTRAFATTAFiN,  cc.  la  rabbia  y  e  7  furore. 
Lasc.  rim.  madr.  Cacciarono,  ec.  sotterra  in- 
TRAFiNEFATTO  la  parte  ai-versa.  Borgh.  Orig.  Fir. 
^  IjNTR  AGO  ARDITO,  TA:  Cus  toditus.  Rdd. 
Guardalo .  Difeso.  iVe'  mai  vidi  pia  sane ,  né 
pih  belle,  ne  meglio  i^ìtracvardaje  d' ogni 
danno.  Alani.  Gir. 

INTRALASCIAMÈNTO:  s.  m.  Intermissio. 
Lo  intralasciare.  Orate  senza  intralascia- 
MENTO.  Gr.  S.  Gir. 

INTRaLASCIÀNZA:  s.  £  -  V.  e  di  Intra - 
lasciamento. 

INTRALASCIARE:  V.  a.  ìntermitiere.  Met- 
ter tempo  in  mezzo  ,  Interrompere  l' operazio- 
ne. In  qtiestQ  tempo ,  che  avemo  intralasciatoi 
per  seguire  nostro  trattalo  Jj.  Vili.  Se  così 
j' intralasciasse,  io  ne  morrei,  hocc.  nov.  La- 
scerò lo  intralasciato  ragionamento  ^  Fìr.  As. 
Mi  tornando  adesso  alla  intralasciata  mate- 
ria ec.  dico,  che  ec.  Benv.  Celi.  Oref. 

INTRALASCIATO,  TA:  add.  da  Intrala- 
sciare.  V. 

INTRALCIAMENTO:  s.  m.  Implicatìo . 
L'intralciare.  Intralciamento  piìi  intrigato  al 
mio  parere  del  nodo  Gordiano.  Gal.  Sist.  Oc- 
cupazione ,  ec.  che  *'  è  spedita  solo  a  quegli 
dì  ,  e  tuttavia  non  dì  maniera  ,  che  non  mi 
resti  ancora  certo  intralciamento  da  stral- 
ciare.  Bemb.  lett.  Per  mettere  insieme  il  no- 
stro albero  con  V  intralciamento  degli  alberi 
di  tutte  le  donne  entrate  in  casa  nostra.  Ma- 
gai, lett. 

INTRALCIARE;  v.  a.  Intricare.  Avvilup- 
pare,  Intrigare,*  tolta  la  met.  da*  tralci.  E  si 
u.sa  anche  in  sign.  n.  p.  -V.  Imbarazzare.  Ra- 
mificazioni che  s' INTRALCIANO  verso  la  pelle. 
Rc'H.  Oss.  an. 

INTRALCIATAMENTE:  avv.  Con  modo 
intralciato.  Cedrai  quanto  intralciatamentk 
parlino  gli  adirali.  Uden.  Nis. 

INTRALCIATÌSSIMO  ,  MA  :  add.  sup. 
d' Intralcialo .  Ramificazioni  intralciatissimb. 
Red.  Oss    an. 

INTRALCIATO,  TA:  add.  da  Intralciare. 
Sentendo  egli  gli  fatti  suoi ,  ec.  molto  in- 
tralciati, ec.  pensò  quegli  commettere  a  piìi 
persone  .  Bocc.  nov.  ^ig"e  intralciate  lungo 
un  picciol  bosco .  Tac.  Day.  stor.  Le  parole 
vogliono  essere  ordinate  ec.  e  non  avvilup- 
pate ,  e  intralciate  .  Galat. 

INTRÀMBO:  add.  d'ognig.  Ambo.  Amen- 
due,  Tutti  e  due,  L'  uno,  e  T  altro,  /-e 
piante  erano  accese  a  tutti  intaam&£,  pani, 
lui. 
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INTRAMÈNDÙE:  add.  d'ogni  g.  Jmba . 
Intrainbo.  Jjntramendub  in  camera  n^  anda- 
re .  Filostr. 

INTR AMÉNTO  :  s.  m.  Ingressus .  V  intra* 
re,  Entramento  .  Z,'  uscimeulo  del  vizio  ado- 
pra  intramento  di  virtude .  Alberg. 

INTRAMÈSSA:  s.  f.  Interposi t io .  Lo 'ntra-- 
mettere  ,  Interponi  mento  .  L'  orecchie  ,  con. 
fatica  pure  d'  an  medesimo  modo  udire  ,  di^ 
sidera  intramesse    d'  altro  parlare  .  M.  VilL 

INTRAMÉSSO:  s.  ni.  Missus .  Tramesso, 
Vivanda  ohe  si  inette  tra  V  un  servilo  e  l'al- 
tro. Amore  mette  innanzi,  come  per  an- 
tipasto, saporetti  ec.  ma  ì  serviti  poi,  e  gì* 
INTRAMESSI ,  del  SUO  convìto  amarissimi  jo- 
no ,  ec.  Salvi o.  disc. 

INTRAMÉSSO ,  SA  .•  add.  da  Intramette- 
re  .  V. 

INTRAMÈTT'^RE:  y.  a.  Interponere.  lu^ 
Iromeltere  ,  luteiporre,  Pone  tra  una  cosa  j^ 
e  r  altra .  E  nella  lettera  ec.  era  intramess*. 
fra  la  copia  di  quella  ,  che  mandavano  al 
signore  di  Bologna  .  M.  Vili. 

§  I.  Intraì«etteee  :  in  sign.  n.  p.  vale  En- 
trar di  mezzo,  Impacciarsi,  Ingerirsi.  Intra- 
metteansi  di  pace,  e  altri  ordini ,  come  re- 
ligiosi ,  aveano.  G.  Vili-  Piii  tosto  non  5'  in- 
TRAMETTA  di  quello  che  non  sa,  che  intra- 
mettendosi  avviliijypi  sé  e  altrui.  Passav. 

§  2.  Intramettersi:  per  Sottomettersi,  Ac- 
creditarsi, Abbandonarsi  ad  alcuno.  Non  con- 
tendere pili  oggimai ,  ma  arrendili ,  e  intra  -  ' 
mettiti  alV  altrui  volontade.  Vit.  SS.  PP. 

INTRxiMÈTTERE :  s.  m. Trasmesso,  Intro- 
messo. Più.  per  uno  intp. amettere,  che  /;<?/* 
molto  cara  e  dilettevol  vivanda  ec.  fu  messo 
davanti  al  Re.  Bocc.  noy. 

INTRAMISCHIÀNZA  :  s.  f.  Intermixtio. 
Mischianza  insieme,  Mescolamenlo.  Dalla  intra- 
MiscHiANZA  di  tanti,  e  di  così  diversi  liquori 
ne  segue,  ec.  Libr.  cur.  malati. 

INTRAMISCHIÀTO,  TA:  add  Intermix- 
tus.  Mescolato  insieme.  Ove  gli  elementi  y  e 
V  altre  complessioni  sono  intramischìatb  ,  av^ 
viene  ,  ec.  Tes.  Br. 

INTRAMISSIONE:  s.  f.  /«/ermm/o.  Intra- 
messa.  Intermissioni.  Né ripioso,  né  ìktramìs- 
siONE,  né  alleggiamento  hanno  da'  lor  mali. 
Bemb    Asol. 

INTRAMEZZAMÈNTO:  s.  m.  Tramezza- 
menti),  Inlramischianza.  Tolom.  lett. 

INTRAMEZZARE:  v.  a.  Tramezzare ,  Met- 
tere  tramezzo  .  Ciie  pretendete  ,  iì  felici ,  ec . 
mentre  il  suo  nome  rimettete  ad  ogni  passo^ 
intramezzate  in  ogni  periodo ,  adoperate  in. 
ogni  occasione  ?  Segner.  Paneg. 

INTRAMMEZZATO,  TA;  add  da  Ititram- 
mezzare.  V.  Tramezzato. 

INTRANvSGREDÌBlLE:  add.  d'ogni  g  Ch« 
«onpuò  Iraij&gredusi,  luviolabile  .  TuUo    dà 
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che  lì  pare  ottimo  ,    sia  a  te  legge   iwtrak 

^CREDIBILE  .     Salvili.    Epit. 

IPsTiUNSITIVAMÈÀTE:  avv.  lu  modo 
intransitivo .   Uden.  Nis. 

INTRANSITIVO ,  YA  .  add.  IntransiUviis. 
Che  noa  passa  da  persoua  a  persona  ,  o  da 
cosa  a  cosa  .  Piglia  dunque  queste  parole  , 
ec.  in  senso,  conte  dicono p  intransitivo»  ec. 
Seguei'.  Mann. 

^.  Intransitivo:  T.  Gramaticale.  Dicesì  del 
verbo,  la  cui  azione  rimane  nel  soggetto  ;  come 
Credere ,  Pensare. 

INTRÀNTE:    add.   d'ogni   g.   Ingrediens . 
Che  intra  ;  Entrante  ,  e  vale    anche    Franco  ; 
Che  s'insinua.    Avvertirà   gli   intrantx  ,  cAe  j 
ìion  facciano  strepito-  Car.  Ult., 

INiRAPÒRRE,  e  INTRAPPORRE:  v.  a. 
Julerponere  .  Luerporre,  Porre  tra  una  cosa, 
e  r  altra.  iNTRAProNi  talora  allegrezza  allo 
tue  cure  ,  Amai.  anU 

§.  E  n.  p.  Intercedere .  Entrare  di  mezzo  , 
Trameltersi.  Pregarlo,   5' intbaponessiì  ,  c/ze 
lo  Jnwerador  Carlo  non  passasse  .  tx.  Vili. 
INTRAPÒSTO,  TA:  add.  da  Intraporre  ,• 

Interposto .  .  ,        .        xt 

INTRAPRENDÈNTE:  add. d'ogni  g.  Voce 

dell'  uso .  Che  Intraprende . 

INTRAPRÈNDERE  :  v.  a.  Opprimere .  So- 
prapprendere ,  Sorprendere  ,  Sopraggingnei'e  . 
Così  furono  gì'  inimici  intrapresi  .  Liv.  M. 
Fu  per  fraude  d.dli  Romani  intravbesa  . 
Liv.  Dee.  Aveva  le  lor  renditCjec.  i.ntrapre- 
Ì.O  e  ritenuto .  Vi'i'ch.  stor. 

g.  ì>i->:hAviiEKi>£.RE.:  Assumere. VigVìav  a  fare. 
Assumere,  Addossarsi,  Imprendere.  -  V. 
Acoigncrsi ,  Impegnarsi  .  Vietando  ec.  lo  in-, 
IRAPRKNDERE  pili  clic  le  foi'ze .  Stoi',  Eur. 

INTRAPRENDIMÈNTO  :  s.  m.  Susceptio. 
Lo  intraprendere.  Voc.  Cr. 

INl'RAPRENDITÒRE:  verb.  m.  Susceptor, 
Clic  intraprende,  Che  prende  a  fare.  Piero 
di  Roana  intraphendìtore  di  ciò.  Com.  Par. 

INTRAPRENSÒRE  :  s.  m.  Susceptor.  In- 
tra preuditore,  ,5'i  /iima  INTRAPRENSORB  del' 
r  opera.  Fr.  Giord.  Pred. 

h^TRAPRÈSO,  SA:  add.  da  Intrapren- 
dere. V. 

INTR.VRE  :  s.  m.  I./gressus,  L'  entrare,  e 
L' ingresso.  Voc,  Cr. 

§.  Figur  per  Lo  pnmo  aspetto  del  porta- 
mento dell'uomo.  £"/  ridere  del l^  uomo  j  eH 
suo  iNTRARE,  dimoslruno  apertamente  di  lui. 
Ainm.  ant. 

INTRÀRE:  v.  a.  Ingredi  Entrare.  Se  tu 
fossi  INTRA To  in  qucstu  vita  come,  ec.  Amm. 
ant.  M^  è  uopo  intrar  nell'  aringo  rimaso. 
Dant.  Par.  lì  dimonio  non  puote  intrare  in 
quella  ca.'ia.  Serm.  S.  Ag.  Intrava  sollecita- 
mente ai  Cristiani  incarcerati ,  €C.  Vit-  SS. 
PP. 
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iNTR AROMPERE  :  v.  a.  Interrumpere. 
Interrompere.  Le  novelle  dell'altro  intra- 
rompeva.  Filoc.  lasone  j  et.  intr aro ppe  j7  5er- 
mone  di  Medea.  Guid.  G. 

§1.  Per  Rompere,  Sbaragliare .  Quando 
vide  la  schiera  essere  intrarotta,  Liv.    Dee. 

§  2.  Usasi  anche  in  sign.  n.  p.  //  perchè 
la  ge/jfe  5' intr ARUPPE  ,  e  andavasene  in  Lom- 
bardia.  Cron.  Moreil. 

INTRaRÒTTO  ,  TA  :  add.  da  Intrarompere  ; 
Interrotto.  Che  dir  noi  posson  con  parola 
integra  ,  perchè  è  intrarotta  dalla  super" 
chia  iimidilà .  Bocc .  Com    Inf.  \ 

INTPtASÈGNA;  s.  f.  Voc.  ant.  Insegna,  Im- 
presa .  Date  le  'ntrasegne  per  V  uno  di  loro, 
iÌQn.  Plst. 

g.  Per  Segno,  Im^voxìX^.  Fece  fare,  ec.ulìd 
moneta  d'oro  nuova,  e  del  ec.  conio  del  fiorino 
di  Firenze  ,  senza  altra  intrasegna.  G.  Vili. 

INTRÀTA:  s.  f.  Lo  stesso  che  Entrala.  La 
guai  cosa  ,  ec.  porgerebbe  di  prima  iktbatA 
paura  inestimabile.  Sannazz.  pros. 

INTR ATÈSSERE:  v.  a.  J/?/t;r/e:r<?re.  Me- 
scolare una  cosa  per  entro  un'  altra ,  come  sì 
fa  delle  fila  nel  tessere  //  diavolo^  ec.  mai  sa- 
prebbe vi  dire  una  verità  senza  intratesseuvi 
qualche  menzogna .  Cecch.  Spir.  prol. 

INTRATTÀBILE:  add.  d'  ogni  g.  Intracta- 
hilis.  Non  trattabile.  Fantastico,  Impraticabi- 
le ,  Fastidioso.  Litra  queste  cose  egli  diveniva 
pili  intrattabile  .  Pelr,  uom.  ili. 

tv  Intrattabile  :  detto  di  cose  inani.iiate,  va  -- 
le  Duro,  Rigido,  Che  non  sì  può  piegare  o  ma- 
neggiare; contrario  di  Dui  li  le  -  V.  Intrattabilità. 
Tutti  alle  fiere  son  rigidi  i  denti,  né  pi  e  glie  vo' 
li  punto;  né  ad  arti  cedono,  e  duri  ed    in- 
trattabili stanilo.  Salvin.  Opp.  Cacc.  Ferro, 
miniera  intrattabile.  Biring.  Pirot. 
I      INTRATTABILITÀ:  s.  f.  Quallà,  e    Stalo 
di  ciò   che    è  intrattabile;  e  qui  è  detto  delle 
cose  inanimale.  Né  vi  è  sodezza  di  diamanti, 
I  ec.  né  intrattabilità  o  ruvidezza  di  porfido, 
i  o  di  diasjìi-o^  che  ec.  s*  ammorbidisca,  e  i'  ar- 
renda. Bell  in.  disc. 

INTRATTÀNTO  :  aw.  Interim  .  Intanto  , 
In  questo  mezzo  .  «S'è  essi  s'  arrestassero j  in  • 
TRATTAN'TO  giugucrebbono  gli  uomini  appiè. 
Vit.  Plnt.  Strad. 

INTRATTENÉRE  •  v.  a.  Def /nere. Trattene- 
re ,  Intertenere,  Far  indugiare,  Ritenere,  Ritar- 
dare. Intrattenere  lungamente,  molestamente, 
indiscretamente,  inopportunamente  ,  ad  ar- 
te. -  Vogliono,  che  le  navi,  ec.  intrat- 
tengano tV  corso,  e  giù  mandino  le  antenne, 
Bemb.  stor. 

§  I.  Per  Tenere  a  bada.  Sebbene  non  piega» 
va  V  animo  ad  accettare,  nondimeno  intrat- 
teneva con  varie  e  vane  promesse  la  pron~ 
tezza  e  la  speranza  del  Re  Portoghese.  SerJ. 
stor. 
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§  2.  Per  Far  le  spese  .  Oiior(i\lsì":amente 
fu  ruevuto ,  e  intrattenuto  tulio  quel  tem- 
po eh  e    volle  slarvi.  Stor.  Eur. 

§  3.  Intrattenere;  n.  p.  vale Traltenersi , 
Mare  a  bada.  S'è'  non  avesseroavulo  daiv- 
TRATTENERSi  ,  e*  Sarebbero  venuti  alla  volta 
nostra  .  Fir.  disc.  an. 

§  4  Intrattexers  alcuno',  vale  Fermarlo  al 
suo  servizio.  Doverenimo  darle  un  tanto  il  me- 
se ,  INTRATTENERLA,  comc  Un  capitano .  Bcrn. 
rira.  '^ 

INTRATTENIMENTO  s.  m.  itfora .  L' m- 
Iraitenere,  Fermala,  Rit^rdamcnto ,  Dimora. 
Kedrai  quivi  y  ec.  V  adulazione  y  e  V  intrat- 
tenimento. Bern.  Ori.  S'apparteneva  asli 
eserciti  ed  agli  intrattenimenti  de'  soldati  . 
oegr.  rior.  disc. 

JNTRAVENiRE,  e  INTRAVVENIRE:  v. 
n.  Voc.  ant.  Lo  stesso  che  Intervenire,  Accadere. 
Pensa  a  ciò  che  nel  peccare  ti  può  intra- 
VENiRE.  Fr.  Giord.  Fred.  Ti  dico ,  il  danno 
grande  che  mi  è  ixtravenuto.  Fr.  Jac.  T. 
So  ben  io  quel  che  m'  intravverrebbe  ,  quan- 
di io  a  noja  gli  fossi  ve/iuta,  ec.  -  Ch'  e' mi 
bastonerebbe ,  come  intrawennb  alla  Bruna 
ricciuta.  Buon.  Tana 

IINTRAVENÙTO,  e  INTRAVVENUTO: 
add.  da'  loro  Verbi.  V. 
,  INTRAVERSARE:  v.  a.  /«  iransversum 
ponere.  Porre  a  traverso,  Attraversare,  e  si 
usa  anche  nel  sign.  n.  p.  Allora  intraversò 
Jo  corpo  di  suo  compagno.  Tav.  Rit.  Osso 
che  mi  si  è  intraversato  in  gola .  Fav.  Esop. 
Crudel  lancia  intraversi  nelV  alma  questa , 
ec.  Rim.  ant. 

§  I.  Figur.  V  invidioso  nimico  y  ec.  queste 
cose  intraversandomi  pel  capo  mi  fece  dare 
mille  volte  per  lo  letto.  Cren.  Morell. 

§  2.  Intraversare:  n.  p.  per  Opporsi.  Sì 
j'  intraversarono,  e  cercarono  co' detti  Te* 
deschi  il  detto  trattato.  G.  Vili. 

§  3.    Intraversare  :    si  dice   dell'  Arare 
caujpi  a  lrav<3rso  del  lavoro  già  fattovi.    Voc. 
Cr. 

§  4-  Vale  anche  Uscir  della  via  retta  ^  e  fi- 
gur. del  giusto.  //  quale  agio  eziandio  gli 
uomini  mezzani  per  isperanza  di  preda  fa 
sovente  intraversare.  Salust.  Jiig.  R. 

§  5.  Intraversare:  T.de'Legnajuoli.  Pial- 
lare i)  legno  per  traverso  prima  di  venire  al- 
l'ultima  ripulitura. 

INTRAVERSATO,  TA:  add.  da  Intraver- 
sare ,  Posto  a  traverso .  Ivi  confitto  lo  'ntra- 
Versato  legno  ,  essi  allo  scuro ,  ec.  Buon, 
Fier. 

§.  Intraversato:  nel  Bla.sone,  vale  Incro- 
cialo .  L' arme ,  ec.  erano  due  chiavi  intra- 
Vebsate  in  campo  rosso.  Vasar. 

INTRA VERS ATURA:  s.  f.  Lo  intraversa- 
re. Potrebbe  ciò  effettuarsi  con  alcune  iwtha- 
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vbbsatpbe  del  canale    medesimo.   \ìy.   disc 
Arn. 

IJNTRAVESTÌRE:  n.  p.  Lo  stesso  che  Tra- 
vestire. V.  A  questo  f  ne  bisogna  che  stac' 
catosi  da  tutte  le  cose  esterne  ,  5Ì  intraver- 
sa per  così  dire  del  tutto.  Salvi",  plot.  En. 
INTRAVVENIRE.  -  V.  Intravenire. 
INTREÀ.RE:  n.  p.  Voc.  ant.  Farsi  tre,  U- 
nirsi  in  tre.  Amor,che'n  lui  5'intrea.  Dant. 
Par.  4$"iNTREA  j  cioè  si  fa  terza  persona.  BuU 
ivi. 

INTRECCIAMENTO  :  s.  m.  Intextus.  In  ^ 
trecciatura  ,  lo  Intrecciale,  e  '1  Collegare  ,  e 
Intessere  a  guisa  di  treccia .  Scolpì  nel  piede 
del  marmo  k/ìo  iNTRECciAMENTOtii  mostri  ma^ 
rini .  Borgh.  Rip. 

§.  Per  met  Beneficio  risultante  da  dett9  . 
commercio  e  intrecciamento  de'  trafficami  «  i 
Dav.  Camb.  La  quale  (  concinnità  )  non  è 
altro  che  un  ,  ec.  intrecciamento  di  parola 
Varch.  Ercol.  Per  lo  v'ario  intrecciamento  ^£ 
episodj  e  di  cose  mirabili  ^  e  nuove  appaga^ 
e  riempie  gli  animi ,  ec.  Uden.  Nis. 

INTRECCIÀNTE  :  add.  d' ogni  g.  Jnnec^ 
tens.  Che  intreccia  o  Che  s'intreccia.  Ven& 
disordinate  e  intrecci antisi  ver  ogni  ver<Ci 
Sagg.  nat.  esp- 

INIRECCIIRE :  v.  a.  Jnnectere.  Collega-; 
re ,  Commettere  insieme ,  Unire  in  treccia.  -• 
V.  Intessere ,  Intratessere  ,  Tessere.  Lavora^ 
va  e  INTRECCIAVA  palme.  Vit.  SS.  PP.  /  capc^ 
gli ,  ec.  co'  oalamistri  ,  ferri  atti  ad  intbec^ 
CIARLI,  non  attendevano y  ec.  Fir.  dial.  bellL 
donn.  Intrecci  A  NDoy/'rt  di  loro  le  dita,  si, 
piegano ,  ec.  Serd.  stor.  Al  crin  m'  intrecci- 
no Serti  di  pampano.  Red.  Dilir.  Non  intrec- 
ciamo questi  fioretti  rellorici.  Gal.  Sist.  La 
Grazie  ,  ec.  si  dipingano  colle  mani  intrec- 
ciate ,  ec.  Seti.  ben.  Vàrch.  Tragedia  la  qua^ 
le  non  costa  d' argiimenlo  semplice  y  ma  m 
TRECCIATO.  Salvin.  Cas. 

§.  Intrecciare:  parlandosi  di  Ballo,  vale 
Ballare  insieme  più  persone  con  diversi  rigi- 
ramenti.  Intrecciar  balli.  -  Intrecciandosi  £ 
ballerini.  -  Intrecciar  un  allegro  e  spirito- 
so  balletto. 

INTRECCIATAMÈNTE  ;  avv.  Con  ìutrcc- 
cialura  ,  Per  via  d'  intreccio.    Uden.  Nis.  ■ 

INTRECCIATO,  TA:  add.  da  Intreccia- 
re. V. 

INTRECCIATOJO  :  s.  in.  Redimicuìum.  Or- 
namento da  porre  nelle  trecce.  IntrecciatoJ 
di  perle  ed  altri  divisati  ornamenti  di  testa. 
G.  Vili.  Intrecciato!  e  rete  d'oro.  Quad, 
Cont. 

INTRECCIATÒRE:  verb.  m.  Che  inliec- 
cia.  Voce  di  regola. 

INTRECCIATRÌCE  ;  verb.  f.  Nectens.  Che 
intreccia.  Venere  in  mar  pro'dotta  ,  ec.  in- 
trecci ATRICB   d'  inganni,  -  Proserpi na^  «s, 
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iHTRBccTATRrce  delle  stagioni.  Salvin.  Inn.  Oif. 
I]NTRECCrA.TÙRA:   s.    f.   Intrecciamento , 

Cosa  collegala  e  unita  a  guisa  di  treccia.  Il 
Jece^  ec.  legare  y  ec.  con  certe  intrecciatdre  di 
JiorL  \ht.  SS.  PP.    Segnano  y    ec.    una    vaga 

INTJiECCIATORA.  (ial.  Sìst.  Cc  ho  pOStO  /'IN- 
TRECCIATURA, della  rima.  Adim.  Pind.  Pref. 

§.  Per  la  Cosa  colla  quale  si  fa  l' intreccia- 
tiua.  Tessendo  unasporiella  sentì  tirare  Vm^ 
TRECCIATURA  della  quale  facea  la  sportella. 
Yit.  SS.  PP. 

INTRECCIO  :  s.  m.  Intextus.  Intrecciatura. 
Voc.  Cr. 

§  I.  Figur.  Che  intreccio  è  questo  d*  erro- 
ri? Segner.  Mann. 

g  1.  Intreccio  :  per  Quegli  accidenti  che 
imbrogliano  V  azione  di  una  Commedia,  il 
cui  scioglimento  è  detto  Catastrofe.  V  intrec- 
cio altrove  chiaman  viluppo.  Salvin.  Buon. 
Fier.  Al  Mimo  assegna  intreccio  dramatico, 
ec.  -  Drami  de'  quali  V  argomento  è  dalV  i^. 
storia  y  ma  la  composizione  e  V  intreccio  di 
tutta  la  favola  daW  ingegno  del  poeta.  Id. 
Cas. 

INTREFOLlRE  :  v.  n.  Voce  bassa  e  disu- 
sala. Imbrogliarsi ,  Confondersi  per  timore 
essendo  interrogalo.  Dimmi  il  vero ,  e  non 
aver  paura ,  partisti  tu  mai  dal  grano  ?  Quel- 
li comincia  a  intréfolarsi.  Dice  il  Signore  : 
di  sicuramente.  Frane.  Sacch.  nov. 

INTREGUÀRE  :  v.  a.  Yoc.  aut.  Far  tregua. 
yoc.  Cr. 

i  §.  Usasi  anche  in  sign.  n.  p  SI  ^'intreguaro  co^ 
Fiesolani ,  o  lasciaro  di  non  fare  piìi  guer^ 
ra.  G.  Vili. 

INTREMENTÌTO,  TA  :  add.  Contremiscens. 
Voce  disusata.  Intimidito  e  Tremante,  jil  co- 
mandamento del  qiuile  quegli  intrementito, 
£c.  gli  si  giltb  fl'  piedi.  Vit.  SS.  PP. 

INTREMÌREt  v.  n.  -  V.  e  di  Impaurire. 

INTREPIDAMENTE:  avy.  Intrepide.  Con 
Intrepidezza.  Intrepidamente  si  mise  aW  im- 
presa. Fr.  Giord.  Pred.  Nel  sostener ,  ec.  in- 
trepidamente la  dottrina  deh  suo  maestro. 
Gal.  Sist. 

INTREPIDEZZA:  s.  f.  Con/ìdentia.  Co- 
raggio ,  Gran  cuore  ,  Gran  fermezza  d'  animo 
nel  pericolo.  Degna  di  lode  èV  intrepidezza. 
Salvin.  pros.  Tose. 

INTREPIDITÀ  :  s.  f.  Intrepidezza.  Segner. 

INTRÈPIDO ,  DA  :  add.  Intrepidus .  Dì 
gran  cuore,  Forte.  -  V.  Animoso,  Ardito. 
Come  uno  schermo  intrepido,  ec.  Anassarco 
INTREPIDO  e  civile.  Petr.  Eleggonsi  cfuelle  (  vi- 
pere )  che  sono ,  ec.   intrepids.  Ricett.  Fior. 

INTRESGARE:  v.  a.  Involvere.  Intrigare, 
Avviluppare  ;  e  si  usa  anche  in  sign.  n.  p.  Ed 
è  INTRESCATA  l(X  cosa  ,  c  ìtiTiRKScKsi  per  forma 
che  Dio  voglia,  che  ella  abbia  buono  fine. 
f  raac,  Qp.  dir» 
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INTRESCITO,  TA:  add.  da  Intrescar«.  \ . 
INTRICAMÈNTO  ,  INTRIGARE ,  INTRI- 
CATO. -  V.  Inlrigamento  ,   Intrigare ,   Intri- 
gato. 

INTRICARE:  n.  p.  i^o  stesso  che  Intriga- 
re. Bemh.  leti. 

INTRICATAMENTE:  avv.  Lo  stesso  che 
Intrigatamente.  Con  un  modo ,  ec.  tanto  in- 
tricatamente confuso,  che  rispondergli  or- 
dinatamente è  pili  tosto  impossibile ,  c/ie  ma' 
lagevole.  Varch.  Ercol. 

INTRÌDERE:  y.  a,  Suhigere.  Stemprare  o 
Ridurre  iu  paniccia  con  acqua,  o  altra  cosa 
liquida  checchessia.  Quando  s""  intride  (  la  cal- 
cina) si  mescoli  con  essa,  ec  -  Prendi  del 
migliore  aceto ,  ec.  e  distempera .  ovvero  ix- 
TRiDi  core  c] nella  polvere:  ec.  Gresc.  Fichi 
secchi  pesti  ed  intrisi  con  fior  di  farina. 
Pallad.  Colei  che  intrise  i  dolci  maccheroni.. 
Fir.  riin.  Lacalcina  .s'intrise  di  sangue.  G.  Vili. 
§  I.  Intridere  :  vale  anche  Imbrattare  ,  Soz- 
zare. Né  mai  s*  intrisero  le  mie  mani ,  ec 
d'alcun  sangue.  Filoc. 

§  2.  Figur.  Tu  ci  hai  mio  padre ,  tu  mia 
madre   intriso.  Libr.  Son. 

INTRIGAMÈNTO,  e  INTRICAMÈNTO r 
s.  m.  Implicatio.  Avviluppa'^ento  ,  Intralcia- 
mento, e  dicesi  anche  al  figur.  Sia  la  zolla 
succiente  a  coprirsi  collo  'ntrigamento  del- 
la sua  gramigna»  Cresc.  Mi  pare  piuttosto 
una  confusione  e  uno  intricamento  ,  che  al- 
tro. Varch.  Ercol. 

S.  Intricamento:  per  met.  Mantenea  *;t 
arme  ,  ed  in  preda  ,  e  in  grave  intricamen- 
to de'  paesi  di  Francia  ,  il  Re  di  Navarra. 
M.  Vili.  Participa  di  quella  gloriosa  luce  nella 
quale  non  è  mai  oscw  itade.  Com.  Par.  Dello  'n- 
trigamento  de*  peccati  j  ec.  si  fugge  Mor.  S. 
Greg. 

IMTRIGÀRE,  e  INTRICARE:  v.  a.  Im- 
plicare. Avviluppare  insieme ,  Intralciare.  Voc. 
Cr. 

§  I.  Per  met.  Dare  impaccio  ,  Mettere  osta- 
colo. Quella  col  non  poter  la  t'Og/m intriga. 
Dani.  Purg.  Essendo  cosi  intrigato  ,  e  male 
condotto  ,  per  avere  un  capo  a  tutti  i  suoi 
soldati  y  prede  tempo  y  ec.  al  disutile  assedia. 
M.  Vili.  Fortuna  con  più  visco  iììtricx  il  mia 
dolore.  Petr.  EH  cielo  avverso  i  miei  dise- 
gni INTRICA.  Alam.  Gir.  Ascolta  la  quistione  » 
ma  questa  wc'ntriga  un'  altra  non  minore. 
Fr.  Giord.  Prèd.  Se  tu  T  intrigassi  inqual-^ 
che  piato  y  e  poi  ne  lo  strigassi  y  ninno  dubi-^ 
terebbey  ec.  Sen.  Ben.  Varch. 

§  2.  Intrigare:  n.  p.  Impacciarsi,  Avvi* 
lupparsi  ,  ed  in  senso  figur.  Inlromellersi ,  Met- 
tersi in  qualche  affare,  Darsi  uu  impaccio. 
Tde  fa  il  laccio  ,  che  per  sé  s'  intrica. 
Fr.'uic.  Sacch.  rim.  Se  ciò  ,  ec.  avvenga  y  non 
voglio  iKTiucARMi  a  favellare,  Redv  ln»> 


INT 

INTRIGATAMÈNTE  :  avv.  Perturhate.Con 
intrigo  ,  Avviluppatamente  .  Voc.  Cr. 

liNTRIGATlSSIMAMÈNTE:  avv.  sup.  d' 
Inlrigatamcnte.  Sogliono  dimandare  intriga- 

TISSIMAMENTB     CC.    S.   Ag.     C.    D.     INTRICATISSI- 
MAMENTE la  fermarono.  Yarc.  Stor. 

iNTRlGATiSSIMO,  MA;add.  sup.  d' la- 
trigato.  Giri  e  rtci*o/g/me///i  intricatissimi. - 
Jslasare  g/' intricatissimi  canali  e  andirivie- 
ni de'  loro  corpi.  Red.  Oss.  an. 

INTRIGATO,  e  INTRIGATO,  TA  :  add. 
da'  loro  verbi.  Intrigato  ìaberinto  .  Alleg.  IL 
luogo  dove  si  fa  è  nervoso  e  pieno  di  vene , 
ec.  da  ciascuna  parte  intricato.  Creso.  In- 
tralciamento j  pili  intrigato,  al  mio  parere, 
elei  nodo  Gordiano.  Gal.  Sist.  //  conte  ec.  ve- 
dendo i/alti  del  regno  rimasi  intrigati  ec. 
M.  Vili.  Nel  vizio  sto  intricato.  Fr.  Jac  T. 
IINTRIGATÒRE;  veib.  in.  Implicitans.  Av- 
Vduppatore,  ^oc.  Cr. 

INTRiGO  s.  m.  Jmplicaiio.  Inlrigamento, 
"Viluppo,  Imbarazzo.  V.  Desideroso  di  voler 
vedere  il  fine  di  tale  intrigo  ec.  Urb.  Il  po-^ 
desta  f  ec.  mi  ha  posto  in  questo  intrigo. 
Buon.  Fier. 

INTRINSECAMENTE,    e    INTRINSICA- 
MÈNTE:  avv.  Inlrinsece.    Internamente.  In- 
trinsecamente pravissimi  pensieri  lo  iormen" 
iavano .  Guicc.  Slor.  Differenti  estrinsicamen- 
te  ,  e  non  intrinsicamente.  Varch.  Lez. 
JNTRINSEC\TO.  -  V.  Intrinsicato . 
INTRINSECO  .  -  V.  lotrinsico. 
INTRINSICAMÈNTE.  -  V.  Intrinsecamente. 
_  INTRLNSICIRE:   v.   n.  e  n.   p.    Prender 
interna   dimestichezza   e    famigliarità   con   al- 
trui .  E  volendomelo  intrinsicare  pili  che  io 
paletta .  Fir.  As.  Intrinsicatosi   con   Eberar- 
do  ,  convenne   finalmente  ec.  Stor.  Eur. 

INTRINSICATO  ,  e  INTRINSECATO , 
TA  :  add.  da  Intrinsecare  .  Ingiunto  è  allo 
siato  vostro  (di  parroco)  anzi  intrinsecato. 
iJegner.  Parr.  islr. 

INTRINSICHEZZA:  s.  f.  Familiaritas . 
Intima  dimestichezza.  Debito  è  quello  della 
moglie)  ec.  cui  /'intrinsichezza  desta  ^  e  co- 
manda ,  che  debbano  porgere  ajuto.  Sen.  ben. 
Varch.  Desiderava  grandemente  ,  ec.  per  pren- 
dere maggior  frutto  di  quella  intrinsichezza  , 
ec.  venire  a  Goa.  Serd.  stor. 

INTRINSICHÌSSIMO,  MA;  add  sup.  d' In- 
tiinsico.  Dei  quale  egli  era  intrinsichissimo 
amico.  Varch.  stor. 

INTRÌNSICO,  e  INTRINSECO:  s.  m.A- 
micus  intimus.  Amico  confidentissimo.  /)'in- 
TRiNSico  d'Agrippina,  ec  divenutone  adultero, 
ec.  Tac.  Dav.  ann.  Mevio  Pa^e/iie  intrinseco 
di  Ti  gel  lino.  Tac.  Stor. 

§.  Intrinseco  :  vale  anche  L' interno ,  o  II 
segreto  del  cuore.  Senui  manifestare  I9  ino 
intrinseco.  Bui.  Purg. 
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INTRÌNSICO,  e  INTRÌNSECO,  CA:  add. 
Internus.  Racchiuso,  e  Contenuto  dentro  chec- 
chessia ,•  contrario  d'  Estrinseco.  -  V.  Intimo. 
Come  prima  le  parti  superficiali  andò  leccan^ 
do,  così  poi  nelle  intrinseche  trapassato,  pili 
vivo  divenne.  Lab.  Per  quel  venerabile  e 
intrinseco  amore  ,  ec  Fiamm.  Procedono  da 
causa  naturale  intrinseca.  Maeslruzz.  Pro^ 
cedono  da  mutazione  inrrinseca.  de^  liquori^ 
Sagg.  nat.  esp. 

INTRÌSO;  s.  m.  Quel  miscuglio  che  sì  fa 
di  farina  ,  o  d'  altre  cose  simili  con  acqua  ,  9 
altro  liquore  per  far  il  pane,  torta,  migliac- 
cio, o  simili,  fiottava  lo  'ntriso  per  lo  mor~ 
tajo.  Fir.  As. 

§.  Per  mct.  metter  le  mani  in  ogni  intriso, 
vale  Ingerirsi  in  ogni  cosa.  Buon.  Fier. 
INTRÌSO,  SA:  add.  da  Intridere.  V. 
INTRISTIRE,  e  INTRISTÌRE:  v.  n.  De^ 
pravarì.  Incattivire.  Pur  non  lo  sgomentar p 
che  iNTRiSTA  agli  occhi.  Pataff.  Il  Mondo  in- 
vecchia, e  invecchiando  intristisce.  Tass.  Am. 
§.  Intristire:  Tcbescere.  Indozzare ,  Imboz- 
zacchire, Incatorzolire,  Non   attecchire.  Non 
venire  innanzi,  Non  acquistare,'  e  dicesi  delle 
piante  e  degli  animali,  che  per  qualche  difet- 
to non  crescono,  non  profittano.  Innestatala 
detta  pianta  nelV  olmo  t  ec  s'' appiglia,   ma 
molto  iNTRisTisrE.  Crcsc. 

INTROCQUE:  avv.  formato  dal  Lai.  Inter 
hoc.  Arcaismo  usato  da  Dante  ed  altri  Antichi 
Intanto,  Infrattanlo,  In  questo  mentre. 

INTRODÓTTO:  s.  m.  Introduclio.  Intro- 
duciraento.  Per  introdotto  d'uno  de''  baroni 
di  Salomone,  davanti  da  lui  furono  messL 
Bocc.  nov.  J^enne  a  oste  in  su  quel  di  Lucca 
ver  introdotto  de'  Pisani.  Pccor.  nov. 

INTRODÓTTO,  TA:  add.  da  Introdurre. 
Certi  medici  misteriosi,  ec.  introdotti  5c/ier- 
zosamente  nelle  commedie  .  Red.  Oss.  an. 
INTRODÙCERE  -  V.  Introdurre. 
INTRODUCÌBILE:  add.  d'ogni  g.  Che  si 
può,  o  Che  si  deve  introdurre.  Una  cosa,  ec. 
«ort  introdocibile  nel  corpo.  -  Quando ^  una 
nieteria  introducjbile  in  un"* altra  non  è  lon- 
tana .  Bellin.  disc. 

INTRODUGIMÈNTO  :  s.  m.  Ingre.^sus.  La 
introdurre  ,  Entratura  ,  Entramento  .  Questa 
bosco  mi  prestò  agevoli  intbodocimenti  per 
la  sua  solitudine .  Filoc. 

INTRODUCITÒRE:  verb.  m.  Introdiicens 
Che  introduce.  Questo  mio  pc'r-.irs /a  intìio- 
DuciTORE  di  me  nella  via  di  scienza.  Danti 
Conv. 

INTRODURRE,  e  INTRODÙCERE:  v.  a> 
Introducere.  Condurre  ,  e  Metter  dentro  ,  In- 
tromettere. -  V.  Indurre.  Al  suo  convito  ,  ec 
gV  introdusse.  Bocc.  nov.  Nella  canna  5'  in- 
troduce un  po'  d' acqua.  Sagg.  nat,  esp.  lo 
i  r ingrazio  F>  Ecc.  f  ch&  ella  si  sia   degnata 
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ricevere  il  signor,  ec.    e   d  mrRODoRi.o  alla 
Maestà  del  Re  Cristianissimo.  Gas.  lelt. 

^  I.  Per  Far  favellare  alcuno  iti  iscrittura  , 
«ome  in  dialoghi ,  e  simili  ragionamenli  ,•  In- 
tiodurre  a  favellare.  E  che  vorreste  voi  dir  di 
pili?  INTRODURRE  DÌO  a  fare  una  satira  così 
forte  al  Re.  Magai,  lett. 

§  1.  Ver  ^atr  Are.  S iccome  Jgostino  nel  detto 
sermone  iNTROoncs.  G.  Yill. 

§  3.  Per  Metter  m  uso ,  Dar  corainciamento. 
In  che  modo  è  slata  introdotta  questa  con- 
suetudine ?  Gir.  Geli. 

INTRODUTTIVO,  VA:  add.  Ghe  introdu. 
ce;  Allo  ad  inlrodurre.  Coro  delle  persone  a- 
sli  alte  iNTRDDUTTivE  rfc/Za  g/o/vifl/a.  BuoD.Fìer. 

IRTRODÙTTO:  Inlrodotto.V. 
^     INTRODUTTÓRE:  verb.  m.  Introducens. 
Glie  introduce.  L'  introduttore  ha  per  nìmi- 
ci  taf  ti  coìoro  che ,  ec.  Segr.  Fior.  Princ. 

INTRODUTTRÌCE:verb.  f.  d'  latrodutto- 
re.  roce  di  regola. 

INTRODUZIONCELLA:  s.  £  dira,  d' Intro- 
duzione Gain.  mot. 

LNTRODUZròNE  :  s.  f.  Introductio .  Lo 
introdurre  ,  lutroducimento.  Strignendola  con 
introduzione  d'aria  novella.  Sagg.  nat.  esp. 

^.  Introduzione:  per  Interposizione,  Mezzo.. 
jter  sua  introduzione,  ec.  i  due  Jt'alelli  alber^ 
gatori ,  ec.  a  man  salva  prese .  Bocc.  nov. 

INTRÒITO  :  s.  m.  Introitus.  Entrata,  Entra- 
tura. Facendo  prima  reverenza  alla  porta^ 
e  (dio  '  NTRoiTO  della  casa .  Petr.  ugm.  ili.  Le 
terze  volte,  e  prime  sullo  'ntroito  Di  leggo 
di  natura,  ec.  Frane.  Sacch.  rim. 

§  I.  Introito:  //ii^/i/m.  Cominciamento  nel 
dire  alcuna  cosa;  V  Entrare  a  dire  alcuna  co- 
sa. Insegneratti  il  tenore  delle  parole,  ec. 
tf*  hanno  a  fare  agV  introiti  delle  ambascia- 
te. Grou.  3Iorell. 

g  1.  Introito  ;  si  prende  anche  per  Quelle 
preci ,  che  si  dicono  al  principio  della  Messa. 
roc.  Cr. 

INTROMESSIÒNE  :  s.  f.  Intromissio  Lo 
intromettere.  Nella  ferita  sìa  fatta  la  intro- 
ME5SI0NB  del  medicamento,  ec.  Libr.  cur.  ina- 
lati. 

INTROMESSO  •  s.  ni.  Tramesso  .  Mostra, 
che  il  convito  non  sia  abbondevole  d!  intro- 

ME.SST       Cjfllpt 

INTROMÉSSO,  SA:  add.  da  Intromettere. 
Intromessosi  in  queste  cose  con  Bernabuccio, 
ec.  fece  far  pace.  Bocc.  nov. 

§.  Intromesso:  per  Messo  dentro.  Introdot- 
to. Essendo  egli  isi: ^omesso  da  sua  Beatitudi- 
ne ,  disse  f  che  ,  ec    Benv.  Celi.  Oref. 

INTROMETTENTE:  add.  d^  ogni  g.  Ghe 
intromette .   J^oce  di  Redola  . 

%.  Usuisi  anche  per  Entrante,  Insinuante. 

INTROMÉTTERE  :  v.  a.  Intromitlere.  Met- 
ter deatro,  Tr»iM»tt«re,loU:odmT€.  Conviene^ 


ec.  intbomettfrb  in  te  gli  angioli .  Scrm.  5. 
Ag.  Aspettando ,  ec.  d'essere  intromesso  là 
dentro  ,  ec  Stor.  Eur.  Con  gran  dimostra- 
zione d*  allegrezza  intromisero  /'  Albuquer  - 
que .  Serd.  stor. 

§.  In  sign.  n.  p.  vale  Intramettersi ,  Inge- 
rirsi, Impacciarsi,  Frammettersi.  6^  intromi- 
sero intra  lui  e  'l  conte  per  accordargli.  Segr. 
Fior.  stor. 

INTRONAMÉNTO:  s.  m.  ^(?«i/5.  Lo inlro* 
Dare.  Esser  vorrien  sorde ,  cioè  per  non  udire 
il  loro  INTRONAMENTO.  But.  Int.  Ncrc  può  dirsi 
di  certo ,  se  venga  quivi  formato  il  suono,  ec, 
dallo  intronamento,  che  dalle  percosse  del 
metallo ,  mediante  il  filo  ,  riceve  il  vaso.  Sagg. 
nat.  esp. 

INTRONARE:  v.  a.  Aures  obtundere.  Of- 
fendere con  soverchio  remore  l'udito,  Stordi- 
re. Gli  spaventevoli  tuoni  intronavano  gli 
orecchi.  Serd.  Stor.  Quelli  i  quali  per  esser 
la  saetta  caduta  loro  appresso ,  ec.  si  chia- 
Viano  ancora  intronati  ,  perchè  intronars 
appresso  i  Toscani  è  attivo ,  e  non  neutro  , 
come  appresso  i  Latini  intonare,  e  significa 
propriamente  quel  romore  che  fanno  i  tuonip 
chiamato  da  alcuni  frastuono.  Varch.  Ercol. 
INTRONATÈLLÓ,  LA:  add.  dim.  d'Intro- 
nato; Alquanto  balordo.  Pon  mente,  intro- 
natella  ,  ella  non  intende .  Lasc.  Gelos. 

INTRONATO,  TA:  add.  da  Intronare.  E 
parlandosi  d' uomo ,  vale  Balordo,  Stupido  e  Ghe 
non  sappia  ciò  eh*  ei  si  faccia;  detto  così  da 
quella  stupidità ,  che  induce  T  intronamento  in 
altrui.  La  lussuria  assorda ,  che  pare  V  uomo 
intronato.  Frane  Sacch.  Op.  div.  Meco  non 
Stai  tu,  né  simili  intronati  vorrei  per  casa, 
che  a  ogni  cosa  rispondi  a  rovescio.  An>br. 
Frutt. 

§.  Per  Incrinato ,  Smosso.  Si  tirò  dietro,  ec. 
la  cresta  del  bastione,  ea  una  torre f  ec.  ik^ 
tronata  da'  sassi.  Tac.  Dav-  stor. 

INTRONATÙRA:  s.  f.  Sonitus.  Introna- 
mento. Giovevole  «//«intronatura  delle  orec- 
chie. -  La  grande  intronatura  passa  nella 
sordità.  Libr.  cur.  malati. 

INTRONGURE:  v.  n.  r«rgerc.  Sembra  lo 
slesso ,  che  Imbronciare.  Non  vi  storcete  » 
«è  iNTRONciATE  in  coi'tesìa,  perchè,  ec.  Pros. 
Fior. 

INTRONFIARE:  v.  n.  Intumescere.  Dive 
nir  tronQo,  Imbronciare.  Guarda  guarda  que- 
sta lacrimosa,  e'NTRONFiATA.  Buon.  Fier.  Par^ 
lugli,  non  r.y^rtre  .«e/wwe  iNTROFi  ATA.  Id.  Tane. 
Intronfiato,  TA  :  add.  da  intronfiare.  V. 
INTRONIZZ\RE:  V.  a.  Mellere  in  trono. 
In  solenne  majeslà  intronizzato  nella  ci- 
scranna  del  velluto  cangiante,  ec.  AUeg.  Il 
seggio  del  suo  cuor,  ec.  mentre  ec.  f' intro- 
nizza pensier,  che  vago  e  dissipato  il  rendei 
Jac*  Sold.  sai. 
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INTRONIZZlTO ,  TÀ  ;  add.  da  Introniz- 
zare .  -  V. 

INTRONIZZATÙRA  :  s.  f  Lo  star  sulla  vita 
in  contegno  d' alterigia  .  /  grilli  d' India  ec. 
gonfiano ,  e  cresce  loro  la  cresta ,  e  passeg- 
giano coti  una  certa  intronizzatura,  che  par 
superbia .  Min.  Mnlm. 

INTROVERSIÓNE:  s.  f.  T.  de' falsi  Mistì- 
ei.  Riduciniento  al  di  dentro.  Sógner. 

IRTKO VÈRSO,  SA  :  T.  de' falsi  Mistici. 
Add.  da  Introverlcre.  V. 

INTRO VÈRTERE:  v.  a.  T.  de' falsi  Misti- 
ci. Ridune  al  di  dentro.  Segner. 

INTRUDERE:  v.  a.  Intrudere.  Spigner 
dentro,  Introdurre.  -  V.  Ficcare.    F'oc.  Cr. 

§.  Intrudere  :  n.  p.  Introdursi,  Entrare, 
o  Ficcarsi  dove  i>on  si  dovrebbe.  La  porta, 
per  cui  verrebbe  lo  sventurato  ad  intruder- 
si ,  sarta  questa .  Segner.  Mann. 

INTRUON.VRE:  v.  a.  Aures  obtundere . 
Intronare .  Spesse  fiate  m'  intp^uonano  gli 
orecchi.  Dant.  Inf.  //  pronunziare  aspirato 
INTRUONA.  gii  orecchi.  Varcb.  Ercol. 

INTRUPPARE:  n.  p.  Mettersi  fra  le  trup- 
pe .  Salta  in  campo  ,  e  un'asta  toglie,  In- 
truppandosi là  dov''  ei  già  sente .  Malm.  Q!(ei 
sempre  intruppati  son  dentro.  Salyin.  Odiss. 

§.  Intrupparsi:  per  Riunirsi  alla  truppa,© 
frotta  ,  o  compagnia .  .S"  intruppa  fra  quelli , 
che  hanno  a  essere  presi.  -  S'  iì^trivva.  fra 
gli  altri  ragazzi.  Min.  Malm.  Fra  gli  uomin 
dabben  franchi  5'  intruppano  .  -  Intruppato 
fra  gli  altri  spettatori  Starebbe  caldo .  Fag. 
rim . 

INTRUPPATO,  TA:  add.  da  Intruppa- 
re .  V. 

INTRUSIÓNE:  s.  f.  Immissio .  Spignimento 
in  dentro,  Introduzione  forzata.  //  raffred- 
damento ec.  fosse  proceduto  ec.  per  iutrvs^o- 
^E  ,  o  inzeppamento  d'atomi  freddi.  Sagg. 
nat.  esp.  S'  agaiunga  V  intrusione  di  esso 
(  sangue  )  nelV  ultima  tessitura  arteriosa . 
Cocch.  Bagn.  Impedirà  con  la  forza  della 
rarefazione  questa  intrusione  di  aria  novel- 
la, ftlagal-  lelt. 

§.  Intrusione  :  nella  Legge  Canonica ,  si- 
gnifica Il  godimento  d' un^benefiiio  ,  o  L'eser- 
cizio d' una  carica  senza  buono  o  legittimo 
titolo;  Non  legUtima  elezione.  Nuove,  e  non 
legittime  creazioni  ,  che  i  nostri  canoni  so- 
glion  chiamare  intrusioni.  Borg.  Vesc.  Fior. 

INTRUSO  ,  SA  :  add.  da  Intrudere .  Asse- 
condare ec.  un  amore  forestiero ,  che  è  amore 
INTRUSO .  Segner.  Crisi,  instr. 

§.  Intruso:  in  materia  beneficale,  è  Colui, 
che  è  entrato  in  possesso  di  un  benefizio  senza 
tin  titolo  canonico,  o  almeno  colorato;  Non 
legittimamente  eletto.  Molti  prelati  deposti, 
molli  intrusi  .  Borg.  Vesc.  Fior. 

INT U ARE:  n.  p.  Voc.  ant.   Divenir  teco 
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una  cosa  stessa;  Internarsi  in  te.  S* io  m'iN- 
tuassi  come  tu  V  immii .  Dant.  Par.  Intuar». 
è  latrare  in  te.  But.  ivi. 

1NTUFÀRE:a  ..  Prendere  odore  di  tufo. 
Tenendole  (  le  boui  )  in  luogo  ec.  chiuso  ,  e 
serrato  intuferebbono.  Sod.  Colt. 

INTUGLIARE:  v.  a.  T.  di  Marineria. 
Legare ,  o  Unire  due  cime   di  cavo    assieme  . 

INTUITIVAMENTE:  aw.  Intuitive.  Con 
modo  intuitivo ,  Con  Cognizione ,  o  visione 
intuitiva.  Si  fruisce  l'ultimo  bene  intuiti- 
vamente ,  e  a  faccia  a  faccia  .  Varch.  Lez. 

INTUITIVO,  VA:  add.  Aggiunto  dato  da' 
Teologi  alla  Coguizion  del  Beato ,  e  a  quella 
Visione,  colla  quale  egli  fruisce  di  Dio .  Con- 
templazione, la  quale  egli  chiama  intuitiva, 
perciocché  non  si  fa  col  discorso  della  ra- 
gione. Varch.  Lez. 

INTÙITO:  s.  m.  Voc.  Lai.  Riguardo; 
Occhiata  Dove  il  suo  (modo  di  conoscere) 
è  di  un  semplice  intuito  .  Gal,  Sist. 

§  I.  Intuito  :  per  Intenzione  ,  Disegno  y 
Voglia  .  Mostri  per  entro  a  que'  nembi  ce- 
lati a  intuito  della  dea  di  Guido.  Or.  Ru- 
cell.  Ip. 

§  2.  Intuito  :  per  Riguardo ,  Rispetto .  So' 
netto  fatto  ad  intuito  del  Sig.  Marchetti, 
Red.  lelt. 

§  5.  Onde  Ad  intuito,  vale  in  vista  ,  Colla 
mira,  In  considerazione  di  .  .  .  Per  molivo. 
Si  vede  che  ad  intuito  della  pubblica  utilitct 
ec.  fu  introdotta  la  consuetudine  ec.  Cocch. 
anat. 

INTUIZIÓNE :s.  f.  T.  Teologico.  Visione, 
colla  quale  i  Beati  in  cielo  fruiscono  di  Dio. 

§.  Intuizione:  nel  sign.  d'Intuito,  Occhia- 
ta. La  facilità  dell" ijìt viziose  . 

INTUMESCÈNZA  :  s.  f.  T.  Medico  .  Gon- 
fiamento . 

INTUMORÌTO ,  TA  :  add.  Enfiato  per  tu- 
more, o  a  guisa  di  tumore.  Uscì  di  letto  con 
volto  ,  braccia  e  gambe  alquanto  intumoritk 
e  sonfle.  Baldiu.  Dee. 

INTUONARE,  INTUONATO,  INTUO - 
NATARE,  INTUONATRÌCE .  -  V.  Into- 
nare, ec.  ^  ,        r^ 

INTURGIDITO,  TA:  add.  Turgidus.  Gon- 
fialo ,  Reso  turgido .  Fibre  ec.  rigonfiate  , 
distese  e  inturgidite  .  R.ed.  lelt. 

INTUZZARE:  V.  a.  Rctundere .  Rintuz- 
zare. Rotta,  e  iNTUzzATA  fu  la  fierezza  d'Af- 
frica .  Val.  Mass. 

INTUZZATO,  TA:add.  da  Intuzzare  .  V. 

INUBBEDIÈNZA:  s.  f.  Voc.  Lat.  Oggi  Di- 
subbedienza.  Sen.  Declam. 

INUBBRIACARE  :  Oggi  Imbriacare ,  lue 
briare.  Fior.  Kirt. 

INUDÌTO.  -  V.  Inaudito. 

INUGGIOLÌRE,  e  INNUZZOLlRE.  v.a, 
Cupidilatem  injicere.  Far  venire  in  uzzolo 
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eh*  è  uno  iulesso  appetito  di  checchessia.  ►-  "V. 
Innuzzolire.  E  alla  barba  r  hai  in  .giolito. 
Pattaff.  Con  tali  arti  lo  inuzzolÌ  di  maniera  , 
che^  ec.  Day.  Scism. 

INÙGNIì:RE  :  V.  a.  Inungere.  Ungere.  Ra- 
dici d'  ellere  sieno  mescolate  con  aceto  ,  ed 
INONTO  quel  luogo,  onde,  ec  Libr.  adorn.  dona. 
INUGU\LE  :  add.  d'ogni  g.  Inoequnhs. 
Ineguale.  V.  Altro  non  è  invero  il  fare  con- 
dro le  leggi  f  e  V esser  inuguale,  c/te  conte- 
nere ,  ec.  "  V  ingiusto  è  un  certo  ineguale, 
ec-  Scgn.  Etic. 

INUGUALTTyY:  s.  f.  Intequàlitas.  Inegua- 
lità. V.  Altro  non  è,  ec.  L' ineguale y  che 
contenere  in  sé  tutta  V  ingiustizia  f  ed  èZ'i- 
KEGOALiTÀ  ad  ogni  ingiustizia  comune.  Segn. 
£tic. 

INULTO ,  TA  :  add.  Voc.  Lat.  Non  ven- 
dicato. Non  andranno  i  tuoi  nemici  inulti. 
Menz.  rim, 

INUMANAMENTE:  avv.  Inhumane.  Senza 
«inanità  ,•  conlrario  di  Umanamente.  -  V. 
Crudehiicnte.  Inumanamente,  s"* era  portato 
contro  a'  baroni.  M.  Vili.  Stracci  li  zorpi  di 
morti  e  cerchi  inumanamente  nelle  carni 
tutte  queste  cose.  S.  Ag.  C.  D. 

INUlMANÌSSIMO,  MA  :  add.  sup.  d'Inu- 
mano. Non  facesse  inumanissima  risposta. 
Guicc  slor. 

INUMANITi,  INUMANITA.de,  e  INU- 
WANITÀTE  :  s.  f.  Inhumanitas.  Contrario  di 
Umanità,  Barbarie,  Crudeltà.  V.  Tra  gl'in' 
fedeli  cominciò  questa  inumanità,  crudele. 
U.  Vili. 

INUMINO,  NA:  add.  //i/iM7wan«5.  Contra- 
rlo d'Umano,  Crudele.  V.  Ingannatore,  ed 
INUMANO.  Alam.  Gir.  Maniere  ^  ec  molto  a- 
troce  e  inumana.  Serd.  stor. 

IiNUMIDiRE  ;  v.  a.  Humectare.  Umettare  , 
Fare  umido,  Ammollare,  Bagnare,  Irrorare. 
//  cece ,  ec.  inumidisce  //  ventre.  -  Il  vino 
molto  inacquato ,  ec.  i  corpi  refrigera ,  ed 
iNUMiscE.  Cresc.  Serrata,  ec,  con  vescica  al- 
quanto inumidita  ,  ec.  Sagg.  nat.  esp. 

INUMIDITO,  TA:  add.  da   Inumidire.  V. 
INUMILIÀRE.  -  V.  e  di  Umiliare. 
INURBANAMENTE:   avv.    Con    inurbani- 
tà,* In  modo  inurbano.  Inurbanamente  e  con 
empietà  va  dettatilo  parola  sozza.  Uden.  Nis. 
INURBANITÀ,    INURBANITÀDE ,    e  I- 
NURBANITÀTE:  s.  £  Voc.  Lat.  conlrario  di 
Urbanità.  -  V.  Rozzezza.    Voc.  Cr. 

INURBANO,  NA:  add.  Voc.  Lat.  Incivile , 
Scortese.  Inurbani  mi  son  gli  ospiti  miei. 
Buon.  Pier. 

INURB.\RE:  n.  p.  Voc.  Lat.  Entrar  in 
città  ,•  Oggi  dicesi  familiarmente  Incittadare . 
Stupido  si  turba  Lo  montanaro ,  e  rimirando 
ammuta ,  Quando  rozzo  ^  e  salvatico  *' inur- 
ba. Daot.  Purg. 
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INUSATO  ,  TA  :  add.   Inusitatus .  Non  u- 
sato.  Arti  nuove  opre  inusate  .    Buon.  Fier, 
INUSITATAMENTE  :  avv.  Insolenter .  Fuo- 
ri del  solito  .    Inusitatamente   si    affaticano  • 
Libr.  cur.  malati. 

INUSITATÌSSIMO ,  MA:  add.  sup.  d'I- 
nusitato. Urto  che  a  lei  diede  un  tremuoto 
INUSITATÌSSIMO .  Scgucr.  Div.  Man. 

INUSITATO,  TA:   add.    Inusitatus.    Che 
none   in  uso  9    Fuor  d'uso.  Disusato,    Inso- 
lito, Nuovo,  Strano,  Pellegrino,    Raro,  Sin- 
golare. Non  mai  sperimentato  ,  Maraviglioso  p 
i  Mostruoso .  A  parole   mi  movevano    inusita- 
I  TE.  Fiamm.  Producere  alcuno    inusitato  e/^ 
1  fctto.  Bocc.  vit.  Dant.  Dolcezza    inusitata    e 
1  nuova .  Petr. 

I  INÙSTO,  STA:  add.  Inustus.  Abbruciato, 
Macchiato  o  Manomesso  dal  fuoco.  -  V.  Ar- 
siccio. E  deW  ardente  P^apor  gV  itìvsii  segni  , 
ec.  Marchett.  Luor. 

INÙTILE:  add.  d'ogni  g.  Inutilis.  Che  a 
nulla  serve,  Che  non  reca  alcun  vantaggio ^ 
contrario  d'Utile,*  Disutile.  Parole  non  cu- 
riose ,  e  inutili  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Noi 
siamo  servi  inutili.  Passav.  Quelle  (acque} 
ec.  son  INUTILI.  Ricett.  Fior. 

INUTILÌSSIMO,  MA:  add.  sup.  d'Inuti- 
le. Red.  lett. 

INUTILITÀ:  s.  f.  Inutilitas .  Qualità,  e 
Stato  di  ciò  eh'  è  inutile  ,♦  Disutilità.  Cr.  in 
Disutilità. 

INUTILMENTE:  avv.   Inutiliter .   Disutil- 
mente,, Senza  utilità ,  Senza  prò  ,    Vanamen- 
te ;  contrario  d' Utilmente .  -  V.  Indarno .  Per^ 
dendo    inutilmente    tanti   passi .    Petr.    Età 
bella  inutilmente  spesa.  Lod.  Mart.  st. 
INUZZOLÌRE.  -  V.  INUGGIOLÌRE. 
INVADERE  :  v.  a.  Dar  addosso  ,  Investire  jj 
Sopraffare,    Assalire.    V acqua   ec.    non  pub 
invadere  la  pianura .  Targ.  Viagg.   e    Cr.  irt 
Invasione . 
i      IN  VA  GARE:   n.  p.   Accendi.    Invaghirsi- 
I  Chi  di  ben  far  sempre  5' invaga  .  Frane.  Sacche 
j  rim.  La  gran  piaggia  del  ciely  ec.  di  questa. 
i  terrena  s'  invaga  ,  e  s^innamora.  Chiabr.  canz- 
I       INVAGHICCHIÀRE  :    n.    p.    Leggermente 
innamorarsi  .     Invaghicchiatosi    di    lei   cos\ 
pelle  pelle.  Alleg. 

INVAGHICGHllTO,  TA  :  add.  da  Inva- 
ghicchiare .  V. 

INVAGHIMENTO;  s.  m.  Amatio  .  L'in- 
vaghirsi, L'innamorarsi.  Fomentare  gV  in-^ 
namoramenti  f  gZ' invaghimenti  ,  e  le  canzo- 
nette W  amore  .  Segner.  Crist.  instr. 

INVAGHIRE  :  v.  a.  Desiderio  infiammare  . 
Far  divenir  vago,  Innamorare.  Amor,  che 
del  suo  altero  lume  Più  /«'invaghisce,  dove 
pili  ni'  incende .  Petr. 

§  i.  Invaghire  :  v.  n.  Divenir  vago ,  Accen- 
dersi di  desiderio,  à  vaghezza  di  checchessia: 


INV 

Intaohi  del  detto  catellino  G.  Vili.  iVe'N vaghi 
sì  forte ,  c/i'  egli  ne  menava  smanie.  Bocc.  nov. 

§  1.  In  sentiin.  n.  p.  vale  lo  stesso.  È  quel- 
l'alma  vana  Clic  £' invaghisc£  del  suo  stesso 
viso.  Bern.  Ori. 

INVAGHITO  ,  TA  :  add.  da  Invaghire. 
Cleopatra ,  ec.  del  Romano  Imperio  invaghi- 
ta ,  ec.  Bocc.  leu. 

INVAIARE:  V.  n    Divenir  vajo.  Voc.  Cr. 

INVALIDAMENTE  :  avv.  Irrite.  Debolmen- 
te, Con  invalidità.  Confessioni  particolari  fatte 
INVALIDAMENTE.  Seguei'.  Pcoit.  inslr. 

INVALIDARE  :v.  a.  Irritum  facere.  Far 
invalido  ,  nullo  ,  di  uiun  valore.  Tentasse  in 
(jualsivoglia  modo  /i' invalidare  ,  venendo  yO 
dicendo  loro  cantra.  Viirch.  stor. 

INVALIDISSIMO  ,  MA  ;  add.  sup.  d»  In- 
valido .  Invalidissimo  consiglio  confederarsi 
cantra  Cesare.  Guicc.  stor. 

INVALIDITÀ  :  s.  f.  Qualità  di  ciò  che  è 
invalido.  Nascevano  dalla  XT^vuLimTkJatta  al- 
l' antecessore  y  e  d*  INVALIDITÀ,  e  di  perdita 
di  ragione.  Guicc.  stor. 

INVÀLIDO,  DA:  add.  Invalidus.  Dehale  , 
Che  non  vale,  Impolentó.  Resta  n^n- alido  a 
ciò  poter  fare  nella  piccola  ruota.  Gal.  Sist. 

§  I.  Per  Non  efficace.  //  detto  y  eimagina- 
to  sin  qui,  ec,  resta  al  parer  mio  del  tutto 
INVALIDO,  Gal.  Sist. 

§  1.  Invalido  :  T.  Legale  ;  Che  non  ha  le 
condizioni  necessarie. 

§5.  Invalido;  volgarmente  e  in  forza  di 
sost.  s' intende  di  Colui  che  per  infermità  o 
vecchiaia  non  può  procacciarsi  il  vitto. 

INVaLORÌRE:  v.  a.  Avvalorare.  Foc.  Cr. 

%.  In  sign.  n.  p.  Pigliar  vigore.  S"  avvici^nn- 
va,  cioè  i' iNVALORiVA  nel  mezzo,  dove  era 
la  tergine  Maria.  Bui.  Par. 

INVALSO,  SA:  add.  Introdotto,  Che  ha 
preso  piede.  Che  ha  preso  validità.  Castigl. 

INVANIRE:  v.  a.  Irritum  facere.  Fare  o 
Render  vano ,  inutile.  Non  favellòe  in  vano , 
per  non  lyvktiiRt:  la  professione  d' Ahraam. 
Annot.  Vang. 

§  i.  Invanire  :  in  sign.  n  Evanescere.  Di- 
venir vano.  Clie  utilità  è  de'  semi,  che  al 
cominciamento  bene  mettono  erba  ,  e  fiori- 
scono,  e  poi  invaniscono?  Amm.  ant. 

§  2.  Per  met:  Svanire,  Mancare.  Si  dimo- 
strò in  propria  ^gura  di  serpe  y  e  poi  co- 
minciò ad  invanire  dalla  coda  e  dal  collo 
M.  Vili.  Non  invanÌo  m  lei  la  favilla  d'A- 
more. Guid.  G. 

§  3,  Per  Divenir  superbo ,  vanaglorioso.  - 
V.  Gonfiare  ,  Insuperbire.  Era  invanito  per 
la  oltraggiosa  gloria  ,  cA'  el  popolo  gli  aveva 
data.  Liv.  Dee. 

S  4-  In  sign.  n.  p.  vale  lo  stesso.  5"  invanì 
di  fare  anch'  egli  mostra  di  fue  navi.  Tac. 
Day.  stor* 
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INVANITO,  TA:  add.  da  Invanire.  Ne 
per  prosperità  invanito  quella  appellava 
impresa  o  vittoria.  Tac.  Dav.  vit.  Agg  Inva- 
nito da  non  so  qual  maligno  lampo  d'  incO" 
stanza  ,  svanì  al  Jiore  ogni  piìi  dolce  frutto. 
Fag.  Gom. 

INVÀNO  :  avv.  Incassum.  Oggi  più  comutu 
scrivesi  In  vano ,  e  vale  Senza  effetto  ,  In- 
darno. -.  V.  Vano.  Invano  stende  le  sue  mani 
verso  nostro  Signore.  Gr.  S.  Gir.  In  vano  s£ 
faticherebber  molti  in  porre  freno  alle  pa^ 
role.  Bocc.  nov.  Cedrassi  quanto  in  van  cura, 
si  pone.  Petr. 

INVARCABILE:  add.  d'ogni  g.  Che  noi* 
si  può  varcare.  Corsin.  Torracch. 

INVARIÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Certns. 
Non  variabile.  -  V.  Immutabile.  In  quella, 
eternila  incommutabile  sta  fìsso,  ed  inva- 
riabilB  tutto  ciò  cfte ,  ec.  Mor.  S.  Greg.  / 
tre  periodi,  ec.  dependono  da  cause  inva- 
riabili ,  une  f  ed  eterne.  Gal.  Sist. 

IN  VARIABILITÀ:  s.  f.  Qualità,  e  Stato 
di  ciò  che  è  invariabile.  Voce  di  regola. 

INVARIABILMENTE  :  aw.  Immutabil- 
mente ,  Senza  variazione.  Filic.  son. 

INVARIATO,  TA:  Che  non  è  varialo» 
Che  è  lo  slesso.  Segner. 

INVASAMENTO  :  s.  in.  Invasazione.  Pallav* 
Cono.  Trid. 

INVASARE:  v.  a.  Invadere,  Assalire;  e 
dicesi  propriamente  de' Demonj  quando  en- 
trano addosso  altrui.  /  Demonj  invasavano 
le  persone.  Introd.  Virt.  Fu  invasato  dat 
diavolo.  Passav. 

§  I.  In  sign.  n.  Obstupescere.  Istupidire  , 
Offuscarsi  dell'  intelletto.  Quando  egli  la  vide 
uccidere  ,  invasò  egli  per  lo  grande  amore. 
Libr.  Viagg.  Negli  odori  vuol  esser  varietà 
di  conce  . .  .  altrimenti  quello  invasa  ,  e  que- 
sto stracca.  M.igal.  leti. 

§  2.  Invasare:  n.  p.  Menti  infigere.  Im- 
primersi ,  o  Fermarsi  nella  memoria.  Dicono 
che  Demostene  copiasse  Tucidide ,  ec.  per 
invasarsi  nella  mente  quella  sua  brevità. 
Tac.  Dav.  lett. 

§  3.  Per  Infondere  nel  vaso.  Attendono  a 
bere  Del  coperto  liquor,  che  vis'  invasa.  Buon. 
Fier. 

§  4.  Invasare:  è  anche  T.  Marinaresco ,  vale 
Stabilire ,  e  Assicurar  la  nave  ,  che  si  costruisce  , 
sulle  vase  per  poterla  varare. 

INVASATO,  TA:  add.  da  Invasare,-  Spi- 
ritato ,  Sorpreso  dal  diavolo  -  V.  Ossesso  ,  Ener  • 
gumeno.  Molti  invasati  dalle,  dlmonia  Annoi. 
Vang.  Misericordia  per  lafigliuolam\kSkrK. 
Cavale.  Fruii,  ling. 

§  1.  Ivasato  :  per  Immerso,  Profondalo, 
come  ne'  vizj ,  nel  sonno ,  nel  giuoco  ,  e  simili  ,• 
Occupilo  da  affetto ,  voglia  ,•  o  altra  passione  , 
Il  «vestito ,  Preso ,  Soprappreso ,  Oppresso  -  V  - 
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jkCCeso. /o  era  tanto  invasato  ifi  una  min  fre- 
nesìa ,  di'  io ,  ec.  Salv.  Spin.  In  tristo  ozio, 
e  libidini  occulte  invasato.  Tac.  Dat-  ami.  In- 
vasati nella  dolce  esca  sua.  Buoa.  Fiér.  Niuno 
ha  più  di  lui  iy\KSkTO  nella  mente  quel  jweta 
sovrano .  Algar.  leit. 

§  1.  Invasato;  per  Confuso,    Stupido.  EH 

giudice f  ec.    quando    a    ciò    pensava,    parca 

quasi  un  uomo  invasato.  Frane.  Sacch.   nov. 

IN VASATÒRE  ;    verb.  m.   Che  invasa.  Se- 

gner. 

INVASAZIONE  :  s.  f.  Lymphatio.  V  inva- 
sare ;  e  dicesi  degli  Spirili  maligni.  3folti  so- 
stengono anche  invasazione  di  spiriti  mali' 
gni  alcuna  volta.  S.  Ag.  C.  D. 

INVASELLÀRE  :  v  a.  In  vas  condere. 
Mettercsnel  vasello.  Datogli  un  altro  bollore 
iNVASELLATO  in  bottc  acetata.  Soder.  Colt. 

INVASIÒNE:  s.  i'.  Invasio.  L'invadere,  e 
non  che  degli  uomini,  dicesi  anche  delie  be- 
stie. Invasione  di  corsari  avvenuta  in  questo 
mare.  Buon.  Fier.  Difendere  o  icibi  a  le  ve- 
sti,  od  altre  cose  fatte  in  uman  uso  daWiiH' 
VASiONE  di  quelle  nnnutissime  bestie  immagi- 
nate ,  ec.  Cocch.  Disc. 

§.  Per  Iraslalo  dicesi  anche  da'  Medici  De- 
gV  insulti  e  del  progresso  delle  malattie.  Inva- 
sioN  del  male. 

INVÀSO,  SA:  add.  da  Invadere.  V. 
INVECCHUNTE  :  add.  d\ogni  o.  Che  in- 
vecchia ,  Che   va    in    là  cogli   anni.   fJ  egide 
portava  preziosa  non  inyEccaikTUTE  scudo  ^  ed 
immortale.  Salvin.  lliad. 

INVECCHIARE:  v.  n.  e  n.  p.  Senescere. 
Divenir  vecchio ,  Crescere  assai  negli  anni , 
Attemparsi.  -  V-  Incanutire.  M'  avveggio  io 
bene,  di'  io  sono  invecchiato.  Nov.  ant. 
Quella  legge  invecchiò  poi  tanto  ,  che^  ec. 
Tes.  Br.  Gran  duol  rare  volte  avvien  che 
invecchi.  Petr. 

g  I.  Invecchiare:  dicesi  anche  per  un  certo 
modo  di  esprinìcrsi  Di  alcune  cose ,  le  quali 
vanno  o  sono  andate  in  disuso. 

§  2.  In  sign.  a.  vale  Far  divenir  vecchio. 
Tutte  queste  cose  invecchiano  molto  il  corpo 
deW  uomo.  Volg.  Mes. 

S  3.  -4  tavola  non  s*  invecchia.  -  V.  Ta- 
vola. 

INVECCHllTO,  TA  :  add.  da  Invecchiare. 
Errore  invecchiato.  -  Usanze  invecchiate. 
-  Invecchiata  ,  ancorché  falsa  opinione.  Pted. 
Ins.  Invecchiato  consentimento  dif* molti  au- 
tori. Id.  esp.  nat. 

INVECCHIUZZiRE  :  v.  u.  Voc.  nnt.  In- 
tristire ,  Indozzare.  Quando  gli  agnelli  sono 
dalle  madri  rimossi ,  ec.  si  dee  aver  diligen- 
zia  che ,  ec  non  invecchiuzziscano.  Cresc. 

INVECERÌ A  :  s.  f.  Voc.  ant.  Sceda ,  Vani- 
tà^ Scempiaggine.  31.  Vili. 
INVEDOVÀTO  ,  TA  :  add.  Oggidì  Vedo- 


vatò.  Io  ho  più  trovata  fermezza  invedov^ta: 
Fr.  Barber. 

INVEDOVÌTO  ,  TA  :  add.  Voce  dell'  tiso. 
Venuto  \K  vedovanza    Passato  a  stato  vedovile. 

IN  VEGETABILE  ;  .Ud.  d'ogni  g  Voce  deU 
r  uso.  Che  non  vegeta ,  Che  non  ha  radici,  né 
va   in  tronco  ed  in  rami. 

INVÈGGIA.  -  V.  e  di  Invidia. 

INVEGGIÀRE.  -  V.  e  di  Invidiare. 

INVEIRE:  v.  n.  e  n.  p.  Declamar  tòhitn  , 
Impugnar  nel  discorso  ardentemente.  Parlar 
centra  con  energia ,  Far  invettiva.  /  canoni 
inveiscono  ad  alta  voce  in  un  Cherico  cac- 
ciatore. Segner.  Parr.  istr.  Tertulliano ,  ec» 
seguitando  a  inveire,  ec.  -  Contro  V  inde-\ 
gnu  venerazione  de''  quali  inveisce  sì  fiera-] 
mente  Origene.  -  Nella  sua  famosa  satira^ 
contra  il  lusso  inveendosi  centra  V  arte  del 
distillare  i  fori.  Magai.  lett.  QMctnfo  *' invei- 
sce David  contra  i  detrattori ,  ec.  Salvin.  disc. 
Che  questo  S.  P.  sì  stoltamente  s'  inveisca. 
contro  il  S.  L.  e  suoi  dotti  compagni.  Lami 
Dìal.  Non  si  rimasero  d'  inveirsi  contro  il 
lusso.  Algar. 

§.  Usasi  anche  in  sign.  a.  yoi  inveite  moltu 
col  /ratei  d^  Isabella.  Fag.  com. 

INVELARE  :  n.  p.  T.  di  Marineria.  Spie- 
garle vele.  Nave  con  vento  largo  tutta  invelata, 

INVELATO ,    TA  :    add.    da  Invelare.  V, 

INVELENIRE:  v.  n.  e  n.  p.  Indignari, 
Inasprire.  «  V.  Invelenito.  La  guerra  co'  Par-, 


ec.  inveleni  per  cagione    e 


he 
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Dav.  Quando  la  donna,  onde  s'  è  inveleni- 
ta Fu  da  Grifon  sopra  V  elmo  ferita.  Bern» 
Ori.  È  verisimile  facesse  oltremodo  invele- 
nire queir  uomo  di  natura  sempre  sdegnoso. 
Borgh.  Orig.  Yvc.ltiyT.h^m'nk  duramente ,  sic- 
come V  animo  delle  femmine.  Liv.  M.  //  si- 
gnore per  queste  preghiere  invelenito  ,  e  a- 
spramente  turbato ,  comandò ,  ec.  M.  Vili. 

INVELENITO ,  TA  :  add.  da  Invelenire. 
Invelenito  ,  Incrudelito ,  Inviperito  ,  Inasprito, 
Incancherito,  Arrabbiato,  son  sinoìiirni  per 
significare  Uno,  che  soprafatto  dalla  collera  o- 
peri  rabbiosamente  e  con  ira  ,  in  maniera  che 
non  sappia  quasi  distinguer  quel  eh' ei  si  fac- 
cia. Similitudine  presa  dal  Serpente  in  collera. 
3Iin.  Maini. 

INVENDICATO,  TA:  add.  Inultus.  Non 
vendicato.  La  mia  ingiuria ,  ec.  non  resti 
invendicata.  Cecch.  Spir.  Non  farà  già  che,  ec. 
invendicato  io  cada.  Tass.  Ger. 

INVENENÀ.TO,  TA.  add.  renenatus.  Av- 
velenato. Suo  viso  invenenato  sì  fa  H  corpo 
morire.  Fr.  Jac.  T.  Z)'  odio  e  d'  amor  cotan- 
ta fiamma  Rinchiuse  dentro  il  sen  ,  che  per 
lo  sguardo  invenenato  se  ne  uscian  faville. 
Chiabr.^  poera. 

INVÈNIA:  s.  f.  Cultus.  Umile  dimostrazio- 
ne d' abbondante  e  deyotg  affetto  j  e  si   usa 
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per  ordinario  questa  voce  nel  tium.  del  ptu. 
Molto  tempo  orava  con  grandi  iptvekie  ,  é 
con  molte  lagrime.  Sloi*.  Bari. 

§  1.  In  VENI  A  j  per  Venia,  Perdonò.  Torna 
tosto  a  pacificare  il  fratello  tuo  ^  va  a  lui, 
e  domanda  iktenia  per  amore  di  Cristo.  Senn. 

§  a.  Oggi  diconsi  Invenie  gli  Alti  e  le  Pa- 
role che  ci  pajono  superflue  e  leziose.  Con 
molte  iNYENiE  domandando  perdono.  GroOé 
Morell.  ,       ., 

§  3.  Onde  Fare  invenie,  oltre  il  proprio  j 
significato  dello  Inchinarsi  con  profonda  genu- 
flessione vale  anche  Usar  alti  e  parole  soper- 
chie  e  leziose.  Costar  fan  le  lunghe  invenie! 
Cecch.  Inc.  Alcuno  monaco  devoto  di  nostra 
Donna ,  a  sua  riverenzia  ogni  dì  le  faeea 
certe  invenie  ingìnoccìiiandosi.  M'iac.  Mad.  M. 
^  INVENÌllE:  v.  a.Voc.  Lai.  Trovare.  Quel- 
lo che  IN  VERRETE,  racconterete.-  Mandò  in 
Lspagna  ad  invenir,  come  fu  nodrilo  e  in- 
VENNNERo  ,  che  la  dtistriera  era  morta.  Noy. 
ani. 

INVENTARE;  v.  a.  Adinvenlre .  Essere  il 
primo  autore  di  checcessia.  Incertezza  del  tem^ 
pò  ,  in  cui  era  staio  inventato  quello  stru" 
mento.  Red.  lelt.  Occh. 

INVENTARIARE  ;  y.  a.  Inventarium  con- 
^ce/e.  Fare  inventario.  iVeZZ  inventariare  mi- 
nutamente la  roba  sua  convitò  ,  ec.  Tue.  Day. 
ann.  Tutta  la  roba  ch'egli  ha  addoso  è  in- 
ventariata su  questo  f   ;lio.  Fag.  com. 

INVENTARIATO,  TA:  add.  da  Inventa- 
riare. V. 

INVENTÀRIO:  s.  m.  Synopsis.  Scrittura, 
nella  quale  sono  notate  capo  per  capo  masse- 
rizie,  o  altro.  Produce,  ec.  /o 'n  venta  rio /^er 
loro  fatto  con  altre  cose  ,  che  5'  appartengono 
Mila  detta  tutela.  Cron.  Morell. 

§.  Fare  inventario:  vale  Inventariare,  i^af- 
ion^  un  memoriale  o  un  inventario  sen:^  or- 
Aine  però  di  precedenza.  Alleg. 

INVENTATAMÈNTR  avv.  Con  invenzione, 
ed  anche  Pensatamente.  Magai  lelt. 

INVENTATO,  TA:  add.  da  Inventare.  Farsi 
con  esse  onore,  come  inventate  dai  loro  in- 
gegni. Gai.  Sagg.  Medicamenti ,  ec  inventati 
dalV  arte  umana.  Red.  cons. 

INVENTATÓRE  :  verb.  m.  Inventar.  Lo 
stesso  che  Inventore.  Inventatori  di  favole, 
e  di  menzogne.  Fr.  Giord.  Fred. 

INVENTATORÈLLO ,  LA:  s.  dim.  d»ln- 
Tentatore.  Ogni  inventatorello  di  nuove  me- 
dicine  insulta  alla  memoria  del V antichità. 
Libr.  ciir.  malati. 

INVENTATRÌCE  :  verb.  f.  Inventrix.  Che 
inventa.  Minerva  inventatrice,  e  presidente 
del l^  arti.  Salvin.  disc. 

INVENTIVA:  s.  f.  Invenlum.  Invenzione, 
e   quello  propriamente;   che  dicesi  TioYalo. 


Belle  Sono  /c'^ventive  de' gentiluomini j  ec, 
Franch.  Sacch.  nov.  Felice  ne//' inventiva  rfe- 
gli  ardui  problemi.  Red;  leti.  Quel  retto  e 
ben  ordinata  passaggio  da  verità  note  ed 
ignote,  che  da^ primi  uomini  fu  chiamato  lìi- 
YENTivA.  Viv.  El.  Eucl. 

§.  Per  la  Facoltà  d'  inventare.  V  [stesso  sE 
osserva  in  tutte  le  operazióni  deli*  inven'tIva. 
in  tutti,  ec.  Magai,  lelt. 

INVENTIVO,  VA:  add.  Allo  ad  inventa  re. 
Che  inventa.  Ingegni  acuti ,  inventivi  ,  ec. 
Salvin.  disc.  La  virtìt  incentiva  ,  e  giudica-^ 
tiva.  Dani.  ConV. 

INVÈNTO:  s.  m.  Vot.  Lat.  Trovato  ,  In- 
venzione  artificiosa.  Per  varj  modi  e  per  di- 
versi INVENTI  Gli  fai  ritornar  lieti  al  lora 
ovile.  Segr.  Fior.  Egl. 

LNVENTÒRE:  verb.  m.  Inventar.  Che  in- 
venta. Tu  dell'arie  nwgica  inventore?  Petr. 
Alessandro  Spina  non  fu  il  primo  jCnvejntoeB 
degli  occhiali.  Red.  lelt.  Occh.  \^ 

INVENTRÀRE  :  n.   p.  Voc.    ani.  Pronun-  ' 
zialo    coir  e    stretta ,  Interr^rtsi.  Luce  divina 
sovra  me  s' appunta ,  Penetrando  per  questa, 
end*  io  m'iNVENTRO.  Dant.  Par. 

INVENTRÌCE  :    verb.    f.   Inventrix.   Che^  , 
inventa,  Lunge   mi  sprona  dalla   inyentrics. 
delle  prime  olive.  Pelr. 

INVENTURATO  -  V.  e  dì  Avventurato. 
INVEKZIONCÌNA;  s.  f.  dim.   d' luvenzla. 
ne  ,•  Leggiadra  invenzione.  Magai,  lelt. 
j      INVElNZIÒNE:  s.  f.  Invenlio.  Scoperta,  e 
I.  Ritrovamento  di  cosa  nascosta,  o  non  per  anco 
conosciuta  ,   o  da    altri   iuiaginata.  Invenzions: 
de'  trasgressori.  -  Ballelli  di  nuova  invenzio- 
ne.  -  Lettera  del  Redi  intorno  all' iìi\EtiZioìt 
degli  occhiali.  Red    lett. 

§  I.  Per  quella  Festa,  che  si  celebra  dalla 
Chiesa  li  3  di  maggio  sotto  il  titolo  d'  Invenzione 
della  Santissimn  Croce  ,  ec  Legg.  Inv.  Cr. 
§  2.  Per  Facoltà,  Disposizion  dell' ingegiK> 
ad  inventare  ,  e  la  cosa  inventata ,  o  trovata. 
-V.  Inventiva,  Trovato,  Capricio,  Bizzarria, 
Ingegno.  Invenzione  mu^a,  ingegnosa,  leg- 
giadra, curiosa,  bella,  maravigliosa  ^  loda^ 
ta  ,  strana,  fantastica. 

§  3.  Usasi  anche  per  Finzione. 
S  4-  Per  Quella  parte  della  Rellorica  cTie 
concerne  la  ricerca  e  la  scelta  degli  argo- 
menti, di  cui  r  Orator  dee  valersi.  Nelle  tra 
parti  di  quella  .fcienzia,  cioè  della  invenzio- 
ne. Declam.  Quinlil. 

§  5.  Invenzione:  pei  Una  delle  cinque  partì 
della  pittura.  Hicco  ti' invenzione.  -  Gagliar- 
do e  copioso  d' INVENZIONE.  -  Aver  inven- 
zione nel  comporre  le  storie.  -  Non  avea  dalla, 
natura  molto  fiera  invenzione.  Vasar. 

§  6.  Fare  invenzione  :  vale  Inventare.  Per 
apparar  ciascun  s'ingegna,  e  fece  sue  inven- 
zioni. Dant.  Par. 
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INVÈR  :  Accorciato  da  Inverso ,  vale  lo  stes- 
so che  il  suo  primitivo  ,  ed  è  preposizione , 
che  serve  al  quarto  caso,  e  talora  al  secondo. 
Movemmo  i  piedi  inver  la  terra.  -  Temen- 
do 7  fiotto,  c/ie'wvER  lor  s'  avventa.  Dant. 
Inf.  Inver  di  me  tanta  benivolenzia  dimostra 
no.  Filoc. 

INVERÀRE  ;  n.  p.  Assomigliarsi  al  vero. 
Quello  cerchio  che  è  piìi  presso  alla  pura 
ìuce,  pili  5'iNVEBA,  cioè  scempie  di  ver  ita  da 
lei.  But.  Par. 

INVERDIRE:  n.p.  Divenir  verde.  Foc.  Cr. 

%  Figur.  Ma^  nel  mio  furor  che  'nverdb 
pili ,  quanto  più.  imbianca.  Varch.  rim.  past. 
'  INVERECÓNDIA:  s.  l  ImpudentiaAmpa- 
denzaj  contrario  dìYerecoadiai.jéddestrare  la 
gioventù. ,  per  mezzo  dell'  inverecondia  ,  non 
.  A  ritirarsi  altrimenti  y  ma^  ec,  Segner.  Crist. 
Instr.  Guardate  se,  ec.  sono  minori^  o  la 
'    inverecondia   nel  tratto,  a  le  iniquità  nelle 

vendile.  Id.  Pred. 
^       INVERECÓNDO,  DA:  add.  Inverecundus. 
Che  è  senza  vergogna,  Sfacciato,  Impudente, 
Gaglioffo.  Segner.  Mann. 
^      IN  VERGARE:  v.  a.  Lo  stesso  che  Verga- 
re. Scrivere  è  invergarb  le  carte  impercioc- 
ché si  fanno  nella  carta  le  lettere  ,  a  riga , 
come  si  fanno  ìe  verghe  nel  panno.  But.  Purg. 
V      INVERGATÙRA  :    s.   f.   T.   Marinaresco 
Quella  corda ,  o  guarnimento  che  guernìsce  la 
parte  della  vela  quadra,  che  si  lega  alla  ver- 
ga, o  pennone. 

INVERGILURE  :  n.  p.  Voce  inusitata.  Di- 
ventar gran  poeta  come  Virgilio  Ogni  pazzo 
dipoi  non  s'  invergilia  ,  O  quando  pensa  aver 
la  grossa  vena ,  ec.  Alleg. 

IN  VERGOGNARE:  v.  a.  Voc.  ant.  Sver- 
gognare. Fit.  Plut. 

INVERGOGNATAMÈNTE  :  aw.  Voc.  ant. 
Svergognatamente,  Vituperosamente.  FU.  Plut» 

IN  VERGOGNATO,  TA:  add.  da  In  vergo- 
gna re.  V. 

INVERISIMIGLUNZA:  s.  f.  Inverìsimili- 
ludine.  Non  so  vedere  improbabilità  e  inve- 
msiMiGLiANZA  ,  clie  Desiderio  trasferisse  ^  ec. 
Lami.  Lez.  ant.  Le  ragioni  <fe//' inverisimi- 
CLiANZA  ,  che  la  Natura  yec.  Magai,  lett. 

IN  VERISIMILE:  add.  d'ogni  q.  Incredibi- 
lis.  Che  non  è  verisimile.  Era  cosa  molto 
jnverisimile.  Zibald.   Andr.  Gal.  Sist. 

INVERISIMILITÙDlNE  :  s.  f.  Improbabi- 
litas.  Qualità  di  ciò  che  è  inverisimile.  Per  sal- 
var V  incongruenze,  le  inverisimilitodini  , 
€c.  della  Scrittura.  Magai,  lett.  Non  si  scor- 
ge INVERISIMILITÙDlNE  olcuna,  chc ,  ec.    Lami 

INVERMIGLIARE:  v.  n.  Far  vermiglio. 
Tu  se  INVERMIGLIA  Aprii  vergini  rose  In  sul 
mattin  ridenti  j  ec  fissa  al  fianco  mi  stai. 
Cbiabr.  canz. 
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5.  Usasi  anche  in  sign.  n.  p.  Ove  i  fioi* 
bianchi  intorno  j' invermigliano.  Salvin.  Nic. 
ter. 

INVERMINAMÈNTO  :  s.  m.  Fermiculalio. 
Lo  inverminare.  Sarei  di  parere  che  l' iwvEa- 
MiNAMENTo  del  latte  y  ec  Red.  Ins. 

INVERMINARE ,  e  INVERMINIRE  :  y.  n. 
yermiculari.  Divenir  verminoso  pei*  corruzio- 
ne. Invermtnò  il  mare  bene  dieci  miglia  frcg 
mare.  G.  Vili.  Così  fatti  frutti  caggiono  ,  ec. 
e  agevolmente  invekminano.  Cresc.  Raveg^ 
giuolo    inverminito.  Red.  Ins. 

INVERMINATO,  e  INVERMINITO,  TA: 
add.  da'  loro  Verbi.  V. 

INVERMINIRE,  INVERMINITO.  ~V. In- 
verminare, ec. 

INVERNACOLO:  s.  m.  T.  Botanico.  Spe- 
cie d' involucro ,  entro  a  cui  stanno  lungo  tem- 
po le  foglie  in  alcune  piante ,  e  che  le  difen- 
de d.iir  ingiurie  dell'  aria  nella  stag:  i  fredda 
INVERNARE:  v.  n.  Hybernare.  Svernare. 
E  qui  fa'l  can  la  state,  e  ^«i ^'inverna.  Dit- 
tam.  Erano  invernati  ad  Anchediva.  Serd. 
stor. 

INVERNATA:  s.  f.  Hyems.  Vernata  ,  Ver- 
no. Non  se  ne  può  guarire  nella  invernata. 
Libr.  cur.  maJatt.  Il  tempo  è  al  principio  del^ 
la  INVERNATA.  Rlcett.  Fior.  » 

§.  Far  r invernata:  vale  Svernare.  Castel-' 
lOy  ec.  dove  i  loro  Re  facevano  /'invernati 
a  cagione  della  bontà  deW  aria.  Salvin.  an- 
not.  Opp.  Cacc. 
INVERNATO,  TA:  add.  da  Invernare.  V- 
INVERNICARE,  e  INVERNICIARE  :  va. 
Sandaracha  illinere.  Dar  la  vernice ,  che  & 
Impiastrare  sottilmente  checchessia  di  vernice. 
Inverniciare  con  vernice  molto  chiara.  Libr. 
Astrol.  Tanto  .j' invernicia,  impiastra  e  stuc- 
ca y  che,  ec.  Malm. 

INVERNICATO ,  e  INVERNICIATO ,  TA: 
add.  da'  loro  Verbi.  V. 

§.  Invernicato  :  per  Invetriato.  Vasello  di 
terra  invernicato.  Cresc. 

INVERNICATÙRA:  s.  f.  L' invemìcare  , 
e  Lo  stato  della  cosa  invernicata  ^  e  per  niet. 
Inorpellamenlo.  Vi  saranno  scoperte  su  gii 
occhi  vostri  quelle  cancrene  sì  verminose  , che 
voi  coprite  ora  co«  f^i/i  invernici ature  ^  e  co/t 
tali  inorpellamenii.  Segner.  Cr.  islr. 

INVERNICIARE  ,  INVERNICIATO .  -  V. 
Invprnicrire,  ec. 

INVERNO  :  s.  m.  Hyems  .  Verno .  Quella 
delle  quattro  stagioni  dell'  anno  ,  che  è  la  piti 
fredda  ,  e  che  secondo  gli  Astronomi  ha  prin- 
cipio dal  11.  di  Dicembre,  e  finisce  a'  21.  di 
Marzo. -V.  Vernata.  Inverno  nevoso  ,  piovo- 
so y  ventoso ,  fortunoso ,  crudo ,  aspro  ,  rigi- 
do y  gelato  y  orrido  ,  fiero ,  crudele  ,  insop 
portabile  ,  umido ,  grave^  melancolico  ,  nojo- 
\so.  -  Grande,  o  fitto  hN VERNO,  cioè  il  colme 
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dell'  inverno .  Quale  neìV  arzanà  de"  Kinizinni 
Bolle  V  INVERNO  la  tenace  pece .  DantT  Inf. 

INVÉRO  ;  avv.  che  più  comun.  si  scrive 
In  vero  .  -  V-  Vero  . 

INVERSAMENTE:  avv.  In  modo  inverso. 
Tn^l.  lett. 

INVERSÀTO,  TA:-V.  e  dì  Contrap- 
posto . 

INVERSIÓNE:  s.  f  Rivolgimento,  Stra- 
voltura  .  Cr.  in  Anagramma . 
§.  Per  Sorta  di  figura  Rettorica. 
INVÈRSO  :  yersus .  Prep.  che  comune- 
mente serve  al  quarto  caso ,  e  talora  ammette 
anche  il  secondo,  e  vale  Dalla  parte,  Yerso. 
Presero,  ec.  inverso  wi  giardinetto  la  via. 
Bocc.  nov.  Gli  parve  di  mostrare  la  sua 
pietà  INVERSO  di  coloro ,  che  ec.  Filoc  Z'  a- 
more  s^ accende  inverso  di  lui.  Passav.  ìn- 
VERSO  r  uscita  di  Giugno .  M.  Vili. 

§  I.  Inverso:  Prce.  A  rispetto,  In  compa- 
razione .  C/te  'n  VERSO  d' ella  Ogni  dimostrazion 
mi  pare  ottusa,  Dant.  Par. 

§  2.  Inverso:  Cantra.  Contro.  Ed  ebbe 
tanta  potenzia  V  ardire  de*  peccatori  inverso 
lui ,  che  ec.  Vit.  Crist.  Lo  Re  Filippo  ^  ec. 
andò  inverso  lui  francamente.  G.  Vili. 

INVÈRSO  ,  SI:  add.  T.  Matematico.  Ag- 
giunto di  proposizione,  problema  ,  propor- 
zione ,  o  sìaiile  ,  presa  in  ordine  rovescio  ri- 
guardo air  altre ,  onde  si  è  trattato .  Della 
regola  del  ire  inversa.  Galil.  lett.  L'eleva- 
zione de"  tuoni  è  in  ragione  inversa,  della 
lunghezza  delle  corde  .  Tagl.  lett. 
§.  Fava  INVERSA.  -  V-  Fava. 
INVERTERE  :  v.  a.  Voc.  Lat  Rivoltare , 
Stravolgere.  Riversare.  Altra,  com'arcoy  il 
volto  a' piedi  inverte.  Dant.  Inf. 

§.  Invertere:  figur.  Pervertire;  Corrompe- 
re, Traviare.  Quel  cor,  che  vii  guadagno 
INVERTE  ,  non  pensa  ec.  Jac.  Sold.  sat. 

IN  VERZICA  RE:  v.  a.  e  n.  p.  Virescere. 
Inverdire.  Le  rime,  è* versi  a  milion  scia- 
lacqua di  fatto  j  e  vi  s"  inverzica  la  fronte . 
Alleg. 

INVESCARE  ,  e  INVESCHIÀRE  :  v.  a.  e 
D;  P.  Prisco  oblinire.  Impaniare,  Porre  il 
vischio,  Inipaslricciare ,  Intrider  di  vischio  o 
pania,  Invischiare.  Sì  nelV  amorose  panie 
5' invescò  ,  che  ec.  Bocc.  nov.  Chi  mette  il 
pie  sulV  amorosa  pania  Cerchi  rilrarlo,  e  non 
•''inveschi  Pale.  Ar.  Tur. 

§  I.  Per  met  InveschiarsiticZZ' amore  d'u- 
na donna  :  v;ile  Rendersene  troppo  innamo- 
rato. -  V.  Impaniare  ,  Pania  .  Ed  usando 
una  volta  ,  ed  altra  con  cotesti  ec.  ogni  ora 
più  invescandosi  ec.  Bocc.  nov.  Ove  tu  pri' 
ma,  e  poi  /*«' inveschi \t' /a.  Petr. 

g  2.  Inveschiarsi  nel  ragionare:  vale  "Pro- 
fondarvisi  troppo  ,  Allungare  il  discorso . 
§  3.  Invescuiarsi  :  per  uiet.  va<e  anche  lU 


lacciarsi ,  Incalappiarsi,  Impantanarsi;  e  per 
lo  più  si  dice  Dell'  animo  compreso  d'  affetto 
vizioso.  Perch'i'  un  poco  a  ragionar  m"  in- 
veschi .  Dant.  Inf. 

INVESCATO,  e  INVESCHIÀTO,  TA  : 
add.  da  Invescire,  e  da  Inveschiare.  V. 

§:  Per  met.  Preso,   Avviluppato,    Involto.    > 
È  per  lassar  pili    l"  animo    invescato.   Petr. 
Partasi  il  più  da  questi  beni  invescati  .  Sen. 
Pist. 

INVESCATRÌCE  :  verb.  f.  Inveschiatrice  , 
Lusingatrice  j  Allettatrice ,  Che  inveschia  nell* 
amore.  Tolom.  lett. 

INVESCHIÀRE  ,  INVESCHXTO  ,  IN- 
VESCHIATRÌCE .  -  Y.  Invescare,  ec. 

INVESTIGÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Investl- 
gabilis.  Che  non  si  può  investigare.  Sona 
incomprensibili  gli  giudizj  di  Dio ,  e  investi- 
GARiLi  le  sue  vie.  Dial.  S.  Greg. 

INVESTIGAGIÒNE  :  s.  f.  Investigatio , 
Investigamento .  Informato  appieno  per  so-* 
lenne  investigagione  di  quelli.  M.  Vili. 

INVESTIGAMENTO:  s.  f.  Livestigatio. 
Lo'nvestigare,  Indagine.  Per  lo  mio  investi- 
gamento trovai,  che  ec.  Guid.  G. 

INVESTIGARE,  v.  a.  Investigare.  Dili- 
gentemente cercare.  -  V-  Esplorare,  Rintrac- 
ciare. Investigare  diligentemente ,  curiosa- 
mente, attentamente .  "Jndare  investigando 
i  segreti  altrui.  -  Maravigliosa  cosa,  ec. 
investigare  le  forze  d'amore.  Bocc.  nov. 
Lo  intelletto  volendo  profondamente  investi- 
gare non  erri.  Mor.  S.  Greg.  Se  si  conside- 
ra ,  che  cosa  sieno  questi  sali ,  e  si  voglia. 
INVESTIGARE  con  esperienza  la  loro  natura  , 
ec.  si  toccherà  facilmente  con  mano  ,  ec. 
Red.  cons. 
INVESTIGATO,  TA  :  add.  da  Investigare.  V. 
INVESTIGATÓRE:  verb.  m.  Investigator. 
Cercatore,  Che  investiga.  -  V-  Esploratore, 
Spiatore.  Investigator  sagace,  curioso,  ma- 
lizioso, astuto.  -  Solleciti  investigatori  del 
vero.  Bocc.  nov.  Investigatori  delle  cose 
naturali.  Red.  Ins. 

INVESTIGATRÌCE  :  verb.  f.  Investiga- 
trix  .  Che  investiga.  Era  solenne  bevitrice  y 
e  INVESTIGATRÌCE  del  buon  vin  cotto ,  ec.  Lab. 
INVESTIGAZIÓNE:  s.  f.  Investigatio . 
Investigamento,  Ricerca  ,  Domanda ,  Inchiesta. 
V.  Domandare  con  investigazioni  non  poco 
sottili.  Fiamm.  Con  più  sottile  investiga- 
zione ricercandosi  y  ec  Amet.  Mancandomi 
molte  notizie  ,  che  sarebbero  necessarie  per 
far  così  fatta  investigazione  .  Del  Papa 
cons. 

INVESTIGIÒNE:  s.  f.  Dominium.  Investi- 
tura. Ebbe,  ec.  la  investigionb  del  regno. 
Fr.   Giord.  Pred. 

INVESTIMENTO:  s.  m.  Dominium.  Inve- 
Sligione,  Investitura .    Chiedeva  sua   Maestà, 
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chi  gli  concedesse  lo  investimento  del  regno. 
Fr.  Giord.  Piea. 

INVESTIRE:  V.  a.  Domìniuni  tradere .  T. 
JjCgale .  Dare  a  chicchessia  il  possesso  di  sta- 
ti ,  feudi ,  beneficj ,  e  simili.  La  Chiesa  lo  in- 
YESTÌo  del  reame  di  Cicilia .  G.  Vili. 

§  I.  Per  Ispendere,  o  Impiegare  danaro  in 
checchessia.  E  pei  denne  il  comune  fiorini  tren- 
tamila d'  oro,  i  quali  investi  male  allo  in- 
arato popolo.  M.  Vili.  Dà  via  tu  quelli  alba- 
gia e  INVESTI  in  seta.  Buou.  Fier. 

§  2.  Persimil.  Impiegare  assol.  iVbn  vai  tan- 
to chi  parla  ,  che  vi  jia  bene  investita  quella 
fatica  .  Libr.  Mott. 

§  3.  Investire  :  per  Istar  bene  ,  Stare  il  do- 
vere .  Non  sarebbe  forse  staio  male  investi- 
to d'  essersi  abbattuto  a  una  che  ,  ec.  Bocc. 
nov.  Che  dicessero  quasi  il  vero,  e  che  a  gran 
parte  de'  Fiorentini  fosse  bene  investito. 
Varch.  Ercol. 

§  4-  P«i'  Affrontare,  Assalire  ,  Andar  contro 
alcuno  con  animo  di  offenderlo;  Lanciarsi,  o 
Far  impeto  contro,*  Andare  addosso  o  alla  vi- 
ta. Vennero  V  uno  a  cavallo  incontro  al- 
l  ^altro  j  e  investironsi  ,  siccome  s'  investono 
le  galèe.  Vit.  PI  ut. 

§  5-  Per  Colpire,  Ferire.  Gli  lanciò  con  tan- 
to impeto  quel  troncone ,  ec.  che  avendolo 
investito  nella  faccia  j  lo  passò  y  ec.  dull  * 
altra  parte.  Stor.  Eur, 

§  6.  Investire  la  nave  in  terra  :  T.  Mari- 
naresco .  Farla  incagliare. 

INVESTITA:  s.  f.  Voc.  ant.  Investitura. 
Dava  le  'nvestite  delle  chiese  contro  'l  VO' 
lere  del  Papa.  G.  Vili. 

*  ,^.  7-  P^"*  Compera,  Impiego  di  danaro^ 
li'  investirlo  in  mercanzie  o  altro  .  Mostrando 
n'  andare  a  fare  loro  investite  al  mercato, 
^■c.  M.  Vili.  Trafficali ,  a  tu  ne  fai  una  inve- 
stita dì  lana^  dove  stanno  assai  i  danari. 
Cron.  Morell, 

INVESTITO,  TA:  add.  da  Investire.  Che 
investiti  da  me  del  magistrato,  ec.  Buon . 
Fier. 

§.  Investito  ;  per  Vestito  ,  Ornato.  Za  scrìs- 
se in  una  verde  corteccia  dì  faggio ,  e  quel- 
fa  di  molte  ghirlande  investita,  appiccò  ad 
un  albero.  Sannaz.  Pros. 

.INVESTITURA  :  s  f.  Bominium.  Lo  'nve 
«tire,  in  sign.  di  Conceder  dominio.  Le  inve- 
stiture ,  e  promutazioni  d'  ogni  benefìcio .  G. 

§  I.  Onde  Dare  /'investitura,  vale  Inve- 
stire. Davano  le  investiture  deP  benefìci  ec- 
clesiastici a  cui  volevano  .  M.  Vili. 

§  2-  Fare  investiturk  :  vale  Io  stesso.  O- 
gni  vescovado  vacante  del  reame  si  godea , 
e  voi ea  fare  /e  "nvestitop.r  .  G.  V'H- 

INVETERARE:  v.  n.  Dpclinare  alla  vec- 
chia ja  ^  Invecchiare,  Divenir  vecchio.  Orco- 
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nosco  ben  io  che'l  mondo  instabile  Tanto 
peggiora  piìiy  quanto  piìi  invetera.  San» 
iiaz.  Eg\.  Capitani  strenui  inveterati.  Buon. 
Fier.  Vedete  ,  Sig.  Simplicio ,  quanto  può  un 
inveterato    affetto.  Gal.  Sist. 

INVETERATO,  TA  :  add.  da  Inveterare.  V. 
IN  VETRÀRE,  e  INVETRIARE:  v.  a.  Con- 
vertire  in  vetro,  Ridurre  a  simiglianza  di  ve-» 
Irò.  //  freddo  y  ec.  i  liquori  piii  fluidi  inve- 
tra  ,  e  rassoda.  Sagg.  nat.  esp.  Il  freddo  , 
com^  e'  si  mette  d'  attorno  a  un  liquore  ,  in 
brevissimo  tempo  te  l' agghiaccia ,  e  per  cosi 
dire,  Z' iNVETRA.  Magai.' iett.  ec. 

§.  invetriare  :  più  propriamente  vale  Dar 
r  invetriatura  ,  ed  e  proprio  de'yasi  di  terra.. 
Voc.  Dis. 

INVETRVTA  :  s.  f  Invetriata.  Ma  si  fa 
tardi ,  e  piìi  per  V  iNVtTRATE.  Non  passa  il 
chiaro  lume.  Forlig.  rim. 

INVETRIAMÈNTO:  s.  ra.  Indurimento,  e 
Fragilità  a  guisa  di  vetro;  Vetrificazione.  Costi 
dice  V  istesso  poter  avvenire  a'  rami  degli 
ulivi  per  lo  invetriamento  di' essi  ricevono 
dal  freddo  della  neve.  Magai.  Iett. 

INVETRIATA:  s.  f.  Vitreum  clathrum^ 
Chiusura  di  vetri  fatta  all'apertura  delle  fine* 
sire.  La  finestra  si  chiama  aperta  alla  luce  ^ 
quando  rimosse  le  imposte  vi  restano  sola-' 
mente  le  invetriate   Segner.  Mann. 

INVETRIATiSSIMO,  MA:  add.  sup.  d'In^ 
velriato;  Invetriato  bene.  Si  ripongano  in  vasi 
^NVETRiATissTMi.  Sodcr.  Colt. 

INVETTRIÀTO:  s.  m.  L'atto  dell'inve- 
triare. Cosa  invetriala.  Fa  di  sopra  alle  fi- 
gure Kwo  INVETRIATO  che  lungamente  le  con-- 
serva.  Porgh.  Rip. 

§.  Per  Sorta  di  scultura ,  o  Opera  di  terra 
cotta  liscia  e  lucente  come  i  vasi  invetriati  , 
il  cui  segreto  posseduto  già  da  Lucca  della 
Robbia  è  affatto  perduto.  Lucca  della  Robbia 
diligente  «eg/' invetriati.  •-  Fece  molti  orna-^ 
mentì  fi' invetriati,  festoni  (i  massi  di  fruttf 
e  foglie  y  e  e.  Vasar. 

INVETRIATO,  TA:  add.  da  Invetriare  i 
Invernicato,  proprio  de' vasi  di  terra.  Vaso 
recente,  e  invetriato.  Pallad.  Bolli  in  pen- 
tola nuova  invetriata.  Zibald.  Andr. 

§  I.  Per  Congelato  a  guisa  di  vetro.  Le^v- 
tETRiATE  lagrime  del  volto.  Dant.  Inf. 

§  2.  Invetriato:  per  simil.  Liscio,  Liscia- 
to ,  Lucido ,  come  vetro.  E  se  pure  invetriato 
(  il  ventre  )  V  ha  natura  fatto  ,  i  parti  sotto- 
posti le  danno  figliuoli.  Lab.  cioè  Non  atto 
a  ritenere  il  seme.  Una  mosca  sul  viso  inve- 
triato le  si  pose.  Lab. 

§  3.  Invetriato  ;  Aggiunto  a  Fronte  ,  o  Fac- 
cia ,  vale  Sfrontato,  Sfacciato,  Svergognato* 
Bisogna  qui  far  cuore  y  e  fronte  invetriata. 
Gecch.  Spir.  Che  audacia^  che  mo  invetriato  : 
Ar.  Supp. 
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§  i-  Invetriato:  per  Chiuso  coti  vetri.  Fi- 
nestre molte  ben  serrate ,  e  invbtkiate.  Serd. 
slor. 

INVETRIATURA  :  s.  £  L'  atto  di  dare 
alla  terra  colta  una  coperta  fatta  con  istagriu, 
terra  ghetta ,  antimonio  ,  ed  altri  minerali  ,  e 
mistura ,  la  quale  colta  in  fornace  apposta  fa 
di  sopra  alle  6gure,  o  altro  lavoro  un  iuve- 
Iriato,   che  luogaineute  gli  conserva.  Borg. 

INVETTIVA:  >s.  f.  Oratio  invecVwa.  Ri- 
prensione ingiuriosa  con  cruccio  fatta  contro 
alcuna  persona  ,  o  alcuna  cosa.  -  V.  Ripren- 
sione. iNVtTTiyA  amara y  pungente,  aspra  , 
acre  ,  crucciosa,  grave.  -  Parla  cantra  V a- 
vnrizia,  e  fa  invettiva,  dicendo,  ec.  But. 
Purg.  E  tu  ti  guarda^  che  tu  non  mi  com- 
muòva in  INVETTIVE.  Bocc.  Ictt.  Conobbc  a 
che  fine  facesse  il  Re  queste  tante  invettive 
cantra  Riccardo.  Stor.  Eur. 

IVETTIVAMENTE:  avv.  Con  ir,Mo  inret- 
tìvo.  Pervia  d'invettiva.  Conu  una  divina 
conzone  Vergine  bella ,  procede  invbttiva- 
MKNTR  con  queste  parole.  Uden.  Nis. 

INVETTÌVO,  VA:  add.  Im^ctivus.  Che 
conliene  invettiva  ,  Rispondendo  alcune  parole 
INVETTIVE  doppie.  Cavale,  nied.  cuor. 

INVEZIÒNE:  s.  f.  Lo  inveire.  V  autore 
usa  iNVEzioNE  ,  ovvero  esclamazione  cantra  la 
patria.  Btit.  Inf. 

1NVEZZ\RE;  n.  p.  Voc.  ant.  Avvezzarsi. 
7"anto  *'  INVEZZA  il  folle  alla  follìa.  Frane. 
Barh. 

IN  VI  AMENTO:  s.  m.  Avviamento,  Indirizzo 
a  qualunque  si  voglia  negozio,  o  affare.  Stette 
in  Firenze,  ec.  prima  rti^e^se  invi  a  mento  fer- 
mo ,  a  masserizia.  Cron.  Morell.  Fenieuo  per 
pigliare  inviamento  di  loro  mestiere.  F.  Vili- 
Per  dare  inviamento  a  coloro ,  che  son  più 
savi  di  me  ,  ec.  Tratt.  Gianib. 

INVI\RE:  V.  a.  Mittere.  Mettere  in  via. 
Indirizzare,  Mandare.  Avvisando  d^ essere  al 
miglior  albergo  inviati.  Bocc.  nov.  Colui, 
che  a  te  ne'nyiK,  Spessa  dal  sonno,  lagri- 
mnndo  desta.  Petr.  Ho  inviato,  ec.  al  Re 
Cristianissimo.  Cas.  leti.  Coni*  i*  fu  dentro 
V  occhio  intorna  invìo,  E  veggio,  ec.  Dant. 

«^  I.  Per  met.  vale  Educare,  Stradare.  .S'è 
i  ho  figliuoli,  ec.  V  a  voglio  i-nwii^Gi^i,  e  cor- 
reggerli a  mio  senno.  Cron.  Morell. 

§  1.  Inviare:  in  sign.  n.  p.  Avviarsi,  In- 
dirizzarsi, Incamminarsi.  Cresce  qualar  .s'ih- 
\iA  Per  partirsi  da  noi  V  eterna  luce.  Pelr. 
Cioè  il  Sole. 

1NV1À.T0?  s.  m.  ^//r^a/M5.  Persona  inviata 
da  un  Principe  ,  o  da  una  Repubblica  ad  al- 
tra Signorìa  a  cagion  di  negozio  ,  o  di  com- 
plimento. Fiene  a  Parigi,  ec-  inviato  del 
iercuiiiimo  Gran  Duca.  Red.  lelt. 

Diz.  Vniv,  T.  IIL 
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INVIATO,  TA:  add.  da  In  iarc;  Mandato. 
Cavaliere  inviato  ,  ec.  al  serenissimo  Gran 
Duc(^,  Red.  lelt. 

§.  Per  Avviato,  Indirizzalo,  Istruito.  Ricco 
e  bene  inviato  ,  ed  esperto  nelle  cose.  Bocc. 
nov.  Bartolommeo  avendone  più  ,  ec.  e  gran" 
di  e  inviati,  faceva  poca  stima  di  questo  o- 
nore.  Cron.  Morell. 

INVIATÒRE:  verb.  m.  Che  mette  in  via> 
Che  indirizza.  Io  fui  ,  ec.  messo  e  inviatoas 
del  popolo  gentile.  Vii.  S.  Gir.  / 

INVÌDIA  :  s.  f.  Invidia.  Dolore  o  Tristizia 
nata  nell'  animo  nel  vedere  l' altrui  bene  o  fe- 
licità ,  Astio  ,  Livore  ,  Rivalità  ,  Emulazione. 
-  V.  Lividezza ,  Adastiameuta  Invidia  vile  , 
rabbiosa  ,  maligna ,  cieca ,  pessima  ,  misera  y 
amara  y  trista  ,  infame  ,  torva ,  pallida ,  ge- 
lata. -  Invidia  ,  cioè  malevedere  a  contrav- 
vedere,  imperocché  la  invidioso  vede  il  bene 
al  suo  vicino ,  e  non  vorrebbe  vederglielo. 
But.  Purg.  Solo  la  miseria  è  senza  invidia. 
Amm.  ani.  Letterato  senza  invidia  ,  fuori  di 
livore,  Salvin.  disc. 

§  1.  Avere  o  portar  invidia:  vale  Invidia- 
re. Vegga  solo  a'  notabili  uomini  essere  in- 
vidia portata.  Bocc.  lett. 

§  1.  Per  Indivia,  V.  Per  islafera  compera- 
te due  cesti  d*  invidia.  Lasc.  Spir.  Nasce  lap- 
pola invidia,  a  qualche  pruno  die  guasta 
tutto  V  orto.  Cani.  Cam. 

INVIDIÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Invìdendus, 
Desiderabile ,  Da  essere  invidialo.  Delizie ,  ec. 
invidiabili  da  ogni  monarca.  Viv.  disc.  Arn. 

INVIDIENTE  ;  add.  d' ogni  S-  ^'»'"^'^".*-  Che 
invidia;  e  s'  usa  per  lo  più  in  forza  di  sost. 
La  colpa  è  nello  invidi  ante  ,  e  nasce  in  lui 
dalla  mala  natura  sua.  Capr..  Boll.  V  invi" 
dia  ,  ec  molto  p.'ii  lacera  /'  invidi  ante  ,  che 
l'  invidiato.  Adim.  Pind.  oss. 

IN  VI  DI  \R  E:  V  a.  Inviderà.  Avere,  Por- 
tare invidia,  Struggersi  di  dispiacere  dell'  altrui 
bene,  e  si  costruisce  anche  col  terzo  caso.  In- 
vidiavano i  suoi  felici  avvenimenti.  G.  Vili. 
E  qual  fiera  pianeta  Ne  invidio  insieme,  a 
mio  nobil  tesoro?  Pelr.  Si  vedeva  molto  in- 
vidiato per  le  sue  ricchezze.  Filoc.  Non  vo 
però  eh"*  a*  tuoi  vicini  invidie.  Dant.  Par. 

§  I.  Talvolta  si  prende  anche  in  buona  par- 
te per  Bramare ,  Desiderare  un  bene  simile  a 
quello  che  è  posseduto  da  un  altro  ,  senza 
provar  dispiacere  eh'  egli  ne  goda,  di'  ambro- 
sia, e  nettar  non  inv'dio  a  Giove.  Quanto 
«''invidio  gli  atti  onesti  e  cari.  Petr. 

§  1.  Invidiarsi  con  alcuno:  vale  Gareggia- 
re per  invidia  o  gelosia ,  che  suol  destare  la 
gloria  o  le  prosperità  di  un  rivale.  Invidian- 
dosi con  Cesare  si  divisero  ,  ec.  G    Vili. 

INVIDIATÌSSIMO ,  MA;  add.  sup.  d'  In- 
vidiato. Invidiatissimo  dovette  egli  essir  ^, - 
c/t'  io ,  ec.  Scguer.  Pred.  ^ 
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;  INVIDIATÒRE  :  vcrb.  m.  Invidus.  Che 
invidia.  Simonide  addomandato  da  vno  ^  co- 
me e'  potesse  fare  ,  di'  e'  non  esse  invi- 
*^    DiATORi.  Amm.  ant. 

INVIDIATRÌCE:  verb.  f.  Invida.  Che  ìd- 
vidia.  Fortuna  invidiatkicb  delle  altrui  Wr- 
iùj  ec.  Tolom.  leu. 

INVIDIETTA  ;  s.  f.  dlm.  d' Invidia.  Se  non 
li  guardi  da'  peccali  veniali  j  ec,  dalle  invi- 
DiETTB  >  ce.  Segner.  Mann. 

JlNVmiOSAMÈNTE:  avv.  Invide.  Con  in- 
vidia. Invidiosamente  privar  gli  uomini  di 
q uè*  loro  ,  ec  Red.  Ins. 

INVIDIÓSO,  SA:  add.  Invidus.  Che  si 
duole  d'ogni  prosperila  del  suo  prossinao ,  Che 
eroso,  macchiato  d'invidia,  Invido.  Della 
sua  virlii  INVIDIOSO.  Bocc.  nov-  Fortuna  invi- 
diosa. ,  ec.  ruppe  ogni  legge.  Poliz.  st.  GÌ' in- 
vidiosi portano  invidia  ai  buoni.  Albert. 

ÌNVIDO  ,  DA  :  aid.  Invidus.  Invidioso.  Nel- 
V  INVIDO  è  spenta  ogni  carità.  -  G/'iNVior  sono 
.  paurosi.  But.  Inf.  Altrui  farebbe  invido,  e 
me  superbo.  Petr.  Opere  aegl*  invidi  corti- 
giani. Fir.  disc.  an. 

IN  VIETARE,  e  INVIETÌRE  :  v.  n.  Obso- 
ìe.fcere.  Divenir  vieta  Hanno  mandorle  ,  pi- 
iinccbi  f  pistacchi  f  e  simili,  che  invietano 
Uicett.  B^ior.  Carne  insalata  e  inyiexita.  Libr. 
cur.  malalt. 

§.  Onde  il  prov.  Quanto  piti  si  tiene  o  sta 
la  carne  in  casa  tanto  piti  invieta,  e  dicesi 
per  Far  intendere  che  si  debbono  maritar  le 
donzelle  tosto  che  sono  da  ciò,  perchè  se  si 
tengono  troppo  in  casa  sempre  vengono  a  sca- 
pit.4re.  Sera.  Prov. 

INVIETlTO,  TA:  add.  Da  Invietire.  V. 

INVIÈVOLE:  add.  d'  ogni  g.  Atto  ad  inviare 
Imprima  con  parole  iNVi£VOi.i  così  paride. 
Cuid.  G. 

INVIGILANTE:  add.  d'ogni  g.  Voce  del- 
l'uso. Che  invigila.  Che  bada  attentamente, 
Che  osserva  bene. 

INVIGILARE:  v.  n.  Invigilare.  Badare 
attentamente  a  checchessia,  Tener  1'  occhio 
a  .  .  .,  Vegliare.  È  obbligato  lo  maestro Ji- 
sico  ad  iNViGiLABE  che  y  ec  Libr.  cur.  malati. 

INVIGLIACCHÌRE  :  v.  a.  Render  vigliac- 
co ,  Impoltronire.  Alcuni  tiranni  dellapoe- 
sia  INVIGLIACCHITI  dalla  fatìcu  ,  ec  tlden.Nis. 

INVIGLIACCHITO,  TA:  add.  da  Invi- 
gliacchire. V. 

INVIGORIRE  :  V.  a.  Fires  ad  {(cere.  Dar 
vigore  ,  Inanimire  ,  Rinvigorire,  Ringagliar- 
dire. —  V.  Confortare^  Avvalorare.  Invigori- 
.  TA  per  contenzione  y  e  per  discordia  di  sa- 
vissimi uomini.  Amm.  ant.  Per  sita  diceria 
4xvea  commossi  e  invigoriti.  Salust.  Jng. 

§.  In  si^n.  n.  Pigliar  vigore,  Ingagliardire, 
Rinforzarsi.  Z.'  uomo  per  la  penilem-ia  invi- 
GoaiscB  e  cresce  in  virtii.  Cavale.  Med.   cuor. 


INVIGORITO,  TA:  add.  da  Invigorire. 
Confortati  d  invicoriti  di  sua  sapienza.  Med. 
Arb.  cr. 

INVILIRE:  ▼.  a.  Perterrefacere.  Far  di- 
venir vile.  Spaurire,  Tor  l'animo,  Ravvili- 
re.  Scorare,  Abbattere,  Sconfortare.  -  V.  Di- 
sanimare ,  Impaurire.  Dopo  lunga  difesa  gli 
INVILIRONO  e  ruppono.  M.  Vili. 

§.  In  sign.  n.  e  n.  p.  Divenir  vile,  Mancar 
d'  animo  ,  Scorarsi ,  Abbattersi ,  Impaurire.  V. 
Caminciarono  ad  invilire  e  aver  paura.  G. 
VilL  //  ladro  sorpreso  nel  fallo  invilisce.  M. 
Vili.  Non  V  iNviUR»  come  una  donna .  Segr. 
Fior. 

INVILITO,  Ti:  add.  da  Invilire.  Invitr- 
ti  ,  e  storditi  di  paura .  G.  Vili. 

INVILUPPAMÈNTO:  s.  m.  Involutlo .  Lo 
inviluppare .  Perch  *  era  allora  per  perdersi 
al  tutto  Dante  per  lo  suo  inviltjppame.nìo  ne/- 
la  selva  de'  vizj .  But.  Purg.  In  quello  invi- 
ldppamento,  ec.  cavalcarono  in  su  quella  di 
Lucca.  F.  Vili. 

INVILUPPARE:  V.  a.  linvolvere.  Avvilup- 
pare, Rinvoltare ,  Involgere ,  Rinvolgere.  Fid& 
il  Re  ec.  inviluppato  in  un  gran  mantella» 
-  Fatti  j  ec.  iNviLoppARB  nel  mantello.  Bocc;.. 
nov.  Inviluppato  in  quel  suo  tabarrone.  Benu 
Ori.  ^ 

§  I.  Inviluppare:  usasi  anche  in  sign.  tu 
p.  e  vale  lo  slesso.  Torna  fra  le  spine  a  w~ 
viLuppARSi.  Ar.  Fur.  Trappola,  ec.  ove  Pansa^ 
ec.  j' inviluppò.  Serd.  Stor. 

§  2.  Per  Intrigare,  Impedlcare  Ed  invilup- 
parono i  pie  suoi;  quando  i  piedi  sono  iNvr- 
loppati,  già  V  uomo  non  è  libero  ad  anda- 
re ,  ec.  Mor.  S.  Grog. 

§  5.  Per  met.  Era  questo  invilijppato  nel'* 
r  usura.  Cron.  Morell.  Invilupparono  perà 
tutti  costoro  la  verità  con  mille  poetiche  fole 
Red.  cons.  Conoscendosi  inviluppati  nelle 
miserie  del  mondo  y  ec.  Cavale.  Specch.  cr. 

§  4-  Per  Confondere,  pece  mei.  Solvetemi 
quel  nodo  ,  Che  qui  ha  inviluppata  mia  sen- 
tenza. Dant.   Inf. 

INVILUPPATO,  TA:  add.  da  Inviluppare. 
Deliberato  avea  di  seguire  la  invilopatta. 
impresa.  M.  Vili. 

g.  ./i^/Z' inviluppata:  posto  avverb.  vale  Av- 
viliippomenio,  Scomp^gliatamente,  Con  viluppo. 

INVILUPPO:  s.  m.  Involucrum.  Invilup- 
pamento  ,  e  La  cosa  invilupp;  •<.  Ze  iniquità  i^ 
ec.  eh'  hai  commesse  ,  ec.  son  cariche  rf'  in-» 
VILUPPI.  Segner.  Mann. 

§.  Fiijnr.  vale  Intrigo. 

INVÌMINARE;  V.  a.  T.  degrlngcgneri 
d'  acque  ,  ed  altri.  Fare  le  viminate. 

INVINCÌBILE:  add.  d'ogni  g.  Insupera-- 
bilis .  Ci. e  non  può  esser  vinto,  Insuperabile. 
Egli  è  INVINCIBILE.  Vit.  Plul.  T" arebbono,  ec» 
con  i:)\iìicimnù  fermezza  polul'o  d' fender  e. Boer., 
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farch.  Stupidità  C05Ì  iNYixcrBiLB ,  e  COSÌ  uni' 
versale  de'  popoli.   ]M:ii{;»l.    Iclt. 

INVINCIBILÌSSIMO,  MA:  add.  sup.  d  In- 
vincibile. 3lolivo  INVINCIBILISSIMO  da  indurvi 
tutti  a  pc'iilenzn.  Sigiicr.  Pred- 

IiWLNCIBILMÈNTK  .-  avy.  Inv'tlafnente  , 
In  modo  invincibile.  Lt  cui  abiezione,  arma 
loro  contro  invikcibilmbntjì  il  disprezzo.  Ma- 
gai, lott. 

INVINCIDÌRE  :  V,  a.  Mollire.  Far  divenir 
VÌncido  l'ìdeboliscono  f  e  inviscidiscono  lo 
Stomaco.  Volg.  Mes.  ^ 

§.  Invincidire  ;  in  slgn.  n.  Divenir  vincido. 
Mettono  in  molle  que'  nidi  ec-  fino  a  tanto 
ch'eglino  invincidiscano  e  rinvengano.  l\cd. 
«sp.  nat. 

INVIO:  S.  in.  I)irectio.inv\HmQn\o.\>hetal 
stimato  ha  ioi ,  e  in  voi  sperato  favor  sì  fatto , 
e  grazioso  inv'O  ,  sicch' ei ,  ec.  Buon.  Fier. 

1NVI0L.\BILE.  add.  d'ogni  g.  Liviolabi- 
lis.  Che  uon  si  può  violare.  Cotal  pace  ten- 
gono per  INVIOLABILE.  Tao.  Dav-  ann.  //  vol- 
go sciocco  credeva,  che  fosse  inviolabile  Id. 
»lor.  Le  ragioni  delle  ambascerìe,  e  dell'  o- 
Sfizio  seno  saa'osante    e   inviolabili.  Sard. 

*' mVIOLiBILISSIMAMÈNTE  ;  avv.  Sup. 
d' Inviolabilmente.  GiambulL 

INVIOLABILMENTE:  avv.  Inviolate.  Sen- 
za violare  ,  Senza  rompere  la  promessa  ,  Con 
intera  fede  ,  Inviolatamente.  Osservò  inviola- 
bilmente la  fede.  Serd.  stor.  Le  legioni .  ec 
ti  mantennero  sempre  inviolabilmente  ne' 
propri  cittadini,  Rorgh.  Orig.  Fir. 

INVIOLATAMENTE:  avv.  Inviolate.  In- 
ylóiab'ìhnenle. Conservò  inviolatamente  Z'  ami- 
cizia. Serd.  stor.  . ,      ,     .  » 

INVIOLATO  ,  TA  :  add.  Inviolatus.  Non 
corrotto ,  Non  guasto ,  Non  macchiato ,  Incon- 
taminato, Intero.  I  fuochi  nostri  j  ec.Ja  che 
inviolati  servi.  Amet. 

INVIOLÈNTO  ,  TA:  add.  Non  t>ìolente.Che 
non  usa  violenza.  S'ingrassa  nell'altrui  di" 
eerazia  inviolento,  e  gode.  Buon.  Fier. 

INVIPERÀRE,  e  INVIPERIRE:  v.  n.  e 
n.  p.  ScBvire.  Incrudelire  a  guisa  di  vipera. 
M"  esaspero  incontro  al  cielo ,  anzi  m'  indra- 
\o  e  iNVJPERO.  Sannaz.  Are.  Non  ho  inviperi- 
ìro,  inserpentito y  indragonito  il  sembiante^ 
Fag.  coni.  Scauro  più  inviperato  non  rispose. 
Tac.  Dav.  ann.  , 

IN  VI  PERITO ,  e  INVIPERITO ,  TA  :  add. 
da'  loro  Verbi.   V. 

INVIRONARE:  Provenzalismo  antiquato. 
-  V.  e  dì  Circondare. 

INVISCÀRE,  e  INVISCHIARE:  v.  n.  e 
n.  p.  Fisco  oblinire.  Lo  stesso  che  invescare. 
jiveano  invtscatf  /'  alle  sue.  Dani.  Inf. 

§.  Per  met.  Baciandola ,  tutte  le  labbra 
m*  1KVI5CB  AI.  Lab.  Fu  molto  in  (Questo  amo- 
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re  INVISCHIATO.  Com.  Int.  Cospirano  a  dimi" 
nuire  V  insensibile  traspirazione  ,  ad  ingros- 
sare  ed  inviscbiabe  gli  amori.  Del  Papa  cons. 
INVISCiTO,  e  INVISCHIATO,  TA:  add. 
da'  loro  Verbi.  V.  * 

INVISCERARE:  n.  p.  Entrar  nelle  viscere, 
e  figur.  Internarsi.  Tanto  grandi  è  stata  Ict 
brama  d'  internarsi  in  noi ,  d'  inviscerarsi 
in  noi  y  di  farsi  quasi  una  medesima  cosa 
con  esso  noi!  Segner.  Mann. 

§.  Inviscerabe  :  in  sign.  a.  Fai  entrar  nelle 
viscere.  Internare.  Non  basta  masticar  un  tal 
cibo,  ec.  bisogna  inghiottirlo ,  invisceraiilo , 
conc'incerlo  ,  ec.  Segner.  Concord. 

INVISCERATO,  TA;  add.  da  Inviscera  re. 
Rimanere  nelT  ultima ,  ec.  purità  dell'  esser 
SKO  proprio  ,  tutto  che  inviscerato  neW  es^ 
ser  loro.  Mfigd.  lett, 

INVISCHIAMENTO  ;  s.  m.  Adhcesio.  V  in- 
vischiare ,  Iuìp;inia«nento.  È,  ec.  la  ghiottor- 
n)a  un  invischiamento  soave  e  potentissimo. 
Salvili,  disc    Qui  figur. 

INVISCIIURK,  e  INVISCHIlTO.  -  V. 
InvisCiiJ'e,  Liviscato. 

INViSClDniÈNTO:  9.  m.  Inspessamento , 
Condensamento  ,*  e  diccd  di  umori,  e  simili. 
Se  quella  pituita  talvolta  ingrossa  e  invi- 
scidisce, tale  iNVisciDiMENTO  nasce,  ec.da  uit 
calore ,  e  non  da  freddezza.  Red.  lett. 


n.    Lenlescere .    Farsi 
Condensarsi ,    Divenir 


INVISCIDIRE 
viscido,  Ingrossarsi 
viscido.  Se  quella  pituita  talvolta  ingrossa  , 
e  INVISCIDISCE  ,  tale  ingnìssamento  ,  e  invisci- 
dimento  nasce .  ec.  Red.  lelt,  liuterie  seriose  , 
ce.  e  quivi  ingrossate  ed  inviscidite,  ec.  Id. 
cons. 

INVISCIDITO,  TA:  add.  da  Inviscidi- 
re. V. 

INVISÌBILE:  add.  d'ogni  g.  Invisibilis. 
Non  visibile ,  Che  non  può  vedersi .  JW  anima 
razionale  invisibile,  ed  immortale.  Cavale. 
Frutt.  lign.  L'  invisibii.  sua  forma  è  in  Para- 
diso ,  Petr. 

INVISIBILEMÈNTE  :  avv.  Lo  stesso  che 
Invisibilmente.  C//e 'nvisibilemente  i' mi  di- 
sfaccio .  Petr.  E  trapassò  nel  petto  invisibile- 
mente  un  strai  piti  forte ,  ec.  Chiabr.    Poem, 

INVISIBILITÀ.,  INVISIBILITÀDE,  IN- 
VISIBILITÀTE  :  s.  f.  Invisibii itas  .  Qualllà, 
e  Stato  di  ciò  che  è  invisibile.  Grandezza 
della  invisibilitX  sua  .  Mor.  S.  Grog. 

INVISIBILMENTE:  avv.  Invisibiliter.  Senza 
poter  vedersi ,  o  accorgersene  .    Pervenne  in 
visibilmente  alle  contrade ,  ec.  Quid.  G 

INVITAMENTO:  s.  m.  Invitatio .  Lo 'nvi- 
la.-e,  Invito.  Se  è  in  conviti,  o  in  invita- 
MBNTO  di  grandi .  But.  Inf.  Non  solo  con 
invita  MENTI ,  o  mìnacce  ,  ma  ec  Serd.   stor. 

INVITANTE;  add.  d'ogni  g.  Che  invila. 
Che   alletta,    Iuteressaul« ^*   s'usa    per  lo  piì^ 
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in  forza  di  sosl.  e  dicesì  di  Chi  invila  a  un 
convito,  a  una  festa  ,  e  simili.  Stalo  non  sei 
invitato  al  banchetto  cf  alcuno  ?  perchè  non 
desti  allo  invitante  quel  tanto ,  per  cui  si 
vende  cena.  Salyin.  Man.  Epit. 

INVITÀNZA.:  s.  f.  Voc.  ant.  Invilo  Foc.  Cr. 

§.  Onde  Fara  invita nz a  ,  è  lo  slesso  che 
Fare  invito.  A' giusti  e  a^ pecator  faccio  in- 
yi-PANZA .  Fr.  Jac.  T. 

INVITARE:  v.  a.  Invitare.  Dire,  o  Far 
dire  altrui  che  tu  vorresti  eh*  e' si  ritrovasse 
teco,  0  con  altri  a  checchessia^  per  lo  più  a 
un  convito,  a  una  festa  o  simili;  il  suo  con- 
trario è  Svitare.  Invitò  una  parte  de^più  ono- 
revoli cittadini .  -  Egli  V  nvita  a  casa  sua . 
Bocc.  nov.  Invitollo,  che  dovesse  prendere 
albergo.  Nov.  ant. 

§  I.  Invitare:  s'usa  con  leggiadria  fignr. 
per  Allettare,  Attirare,  Lusingare,  Invoglia- 
re, Incitare,  Tirare,  Muovere.  Vienimi  ad 
abbracciare^  che'l  pur  pensarlo  di  cantar 
to'  invita  .  Bocc.  canz.  L'  ora  men  gradita  , 
Aparlar  tee»  con  pietà  to'  invita  .  Petr. 

g  1.  Per  Semplicemente  Richiedere  ,  Pre- 
gare .  Facendosi  prima  molto  invitare  .  - 
Senza  farsi  troppo  invitare  .  Bocc.  nov. 

§  3.  In  sign.  n.  p.  vale  Offerirsi ,  Proffe- 
rirsi. Invitaronsi  a  lui  de'  migliori  cavalie- 
ri. G.  Vili.  Inducesse  messer  Gerì  medesimo 
ad  INVITARSI .  -  Spesse  volte  sé  stessa  invi- 
tava. Bocc.  nov. 

^  §  4*  Invitare  :  detto  così  assol.  trattandosi  di 
giuoco ,  vale  Accenqare  ,  o  Proporre  quella 
quantità  di  danaro  che  si  vuol  giuocare.  Il 
giuocator  y  che  ha  tristo  in  mano,  e' nvita, 
in  campo  al  giuoco  resta  perditore.  FIr.  rim. 

S  5.  Invitare:  per  Chiamare  chi  ha  da  en- 
trare in  ballo.  In  tanto  un  ben  dipinto  me- 
stai ino  si  porge  in  mano  a  quei ,  eh'  han  da 
invitare  .  Maini. 

§  6.  E  n.  p.  per  Chiamarsi  scambievolmente 
a  far  checchessia.  Continuamente  questi  fi- 
gliuoli s'  invitavano  insieme  .  Mor.  S.  Greg. 

§  7.  Invitare:  dicesi  da' Forensi  il  Chia- 
mare ad  una  successione.  -  V.  Invitato. 

§  8.  Invitare  :  dicesi  generalmente  dagli 
Artefici  per  Seirare  o  Slrigner  la  vite ,  o  con 
le  viti;  contrario  di  Svitare. 

§  9.  Invitare  una  madrevite ,  una  vite 
femmina  ,  un  dado  ,  un  grilletto  di  metal- 
io ,  0  di  legno  ,  ec.  vale  Bucarlo  in  modo  , 
che  possa  ricevere   una    vile.  -  V.  Maschio. 

INVITATA:  s.  m.  Invitatio.  Invito,  Invi- 
tamento.  Parendo  aver  poco  onore  della  in- 
vitata di  giostra.  M  Vili.  Fece  invitata  , 
che  voleva  fare,  ec.  Nov.  ant. 

§  I.  Tener  la  'nvitata  :  vale  lo  stesso  che 
Tener  l'invito.  Tenendo  la'nynkTk  si  par- 
iiron  da  lui.  Red.  lett 

§  2.  Andare  o  Mandare  a  far  le  invitate  : 


diconsl  altre  volte  degli  Osti  o  Locandieri ,  i 
cjuali  andavano  o  mandavano  fuori  della  ciuà 
incontro  a' forestieri  invitandogli  al  loro  ul'- 
hev^o.  Band   ant. 

INVITATIVO,  VA:  add.  Alto  a  invitare 
Alleltalivo.  Cap.  Impr. 

INVITATO  ,  TA  :  add.  da  Invitare  .  Fo- 
restieri INVITATI ,  ec.  G.  Vili.  Invitato  dalla 
compagnia,  ec.  Galat. 

§  I.  Per  Convitato.  Le  vivande,  ec.  non 
pìacerebbono  flgZ' invitati.  Galat. 

§  2.  Invitato:  dicesi  da  '  Forensi  di  Chi  h 
chiamato  dal  testatore  ad  una  Successione.  // 
testatore  invitò  i  suoi  vronepoti  e  loro  di^ 
scendenti  maschi,  ec, 

§  3.  Invitato  :  dicesì  generalmente  dagli 
Artefici  Tutto  ciò,  che  è  fatto  a  foggia  di  vite. 

§  4   Invitato:  per  Fermato  o  Serrato  a  vite. 

INVITATÓRE:  verb.  m.  Invitator.  Che 
invila.  Volentieri  n^  avrebbero  lo  invitatore 
invitato.  Filoc. 

.  INVITATÒRIO  :  s.  m.  Invitatorium.  L'  An- 
tifona ,  che  si  recita  comunemente  nel  princi- 
pio dell'  Ufizio  divino  col  salmo  Venite  exul- 
teinus.  Altrettanto  risuonala  stessa  voce  nel- 
/'invitatorio  di  santa  chiesa.  Cari.  Fior, 

§  Usasi  anche  in  forza  d'add.  Qui  il  Poeta 
avendo  a  trattar  di  caccia  ,  dialoghizui  colla 
Dea  cacci  atri  ce ,  e  alV  uso  di  Persio ,  del 
Salmo  invitatorio  e  della  Cantica,  ec.SnXy'm^ 
Opp.  Cacc. 

IN  VITATRICE  :  verb.  f.  Invitans.  Che  In- 
vita. Bella  giovane  ,  forse  talvolta  invitathi- 
ce  ?  ec.  Bocc.  nov. 

INVITATURA-  V.  e  di  Invito. 

INVITAZIÒNE:  s.  f.  Invitatio.  Invito.  U- 
dendo  le  invitazioni  ,  ed  allettazioni ,  ec* 
But.  Purg. 

INVITÉVOLE:  add.d'ogni  g.  Allettevole, 
Lusini^hioro,  Che  invila.  Beni, 

INVITO  :  s.  m.  /«p/fflf/o.  L' invitare  ,  Chia- 
mata. Invito  dolce, cortese ,  gentile.^ E  sen- 
titi, ec  Alla  mensa  d'  amor  cortesi  inviti. 
Dant.  Purg  Senza  aspettar  più  inviti,  ec, 
Bocc  vit.  Dant. 

§  i.  Fare  invito:  vale  Invitare.  Se  ec.  di 
tal  vin  facesse  invito  ,  ec.  Red.  Diiir. 

§  2.  Tener  Zo  ' nvito  :  vale  Accettarlo.  Gì* 
INVITÒ,  ed  essi,  ec.  tennero  lo  invito.  Bocc- 
nov. 

§  3.  Invito  :  h  anclie  T.  di  Giuoco ,  e  vale 
Lo  invitare ,  e  La  quantità  di  danaro  che  st 
è  proposta  per  giuocare.  Uscirò  con  tanti  inviti 
addosso,  che  posta  n'anderà  di  pici  d'  un  grosso. 
Libr.  Son.  Si  fa  degV  inviti  a  primiera  ,  6 
spesso  ancora  si  fanno  cacciate.  Magai,  lett. 

§  4-  Invito  :  T  r|'  Architettura.  I  primi  sca- 
lini,  che  s'affacciano,  e  accennano  il  luogo 
della  scala.  D  ha  egli  alzato  con  i  scalini 
dell'  invito  e  i  secondi  del   vestibolo   che  ha 
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Cìtto  tra  V  ingresso  predetto  ^  ed  il  principio 
della  scala.  Bald.  Dee. 

^  5.  Invito:  usato  ayverb.  al  modo  de'  Latini 
tale  A  contraggenio,  Contro  volontà.  Quel 
elle  ^mpromise  ,  pur  invito  quello  fé' ,  ec  Bocc. 
Amor.  Vis.  Del  mio  cospetto  \k\ito  si  par  lii^a. 
Ainet.  Non  però,  fé  Invita.,  ti  poteva,  cc.Fiamm. 
1NVITTÌSSIM0,MA:  add.  sup.  d'Invitto. 
Ferire  quella  invittissima,  fortezza.  Mor.  S. 
Greg.  ^ 

INVITTO,  TA:  add.  Invicius.  Non  vinto, 
Invincibile  -  V.  Insuperabile.  Alloro ,  che 
merito  la  sua  invitta  onestate.  Petr.  Dalla 
iNvirTA  virtiidi  Cesare  ,ec.  Stor.  Eur.  Invitto 
sii-nore,  noi  ,  ec.  Fir.  Rag. 

IINVIZIÀ.RE:  V.  a.  Voc.  ani.    Far  vizioso. 
Jl  pastore  falla,  ec.  le  pecore  invizi  a.  Dittam. 
g.  In  sentim.n.  vale  Divenir  VÌXÌO.SO.  f^oc.Cr. 
INVIZIATO,  TA:  add.  da    Inviziare,  Di- 
venuto   Vizioso.    Odio  e   malevoglienza  invi- 
xiATA.  Introd.  Virt. 

INVIZZIRE;  V.  n.  Fietum  fieri,  Avvizza- 
re.  Voc.  Cr. 

INVOCANTE:  add.  d'ogni  g.  Che  invoca. 
Cefalo  iNVOCANTB  l*  aura  in  Oi>idio.  Salyin. 
Fier.  Buon. 

INVOCARE:  V.  a.  Invocare.  Chiamare  in 
&Ìuto  pregando,  Implorare  T  ajulo  altrui.  — 
V.  Pregare,  Scongiurare.  Invocò  lei  clie^  ec. 
Petr.  Mentre  invocava  la  fede  ,  ec.  Seid.  stor. 
§.  Per  Chiamare,  comandando.  Fece  a  gri- 
do del  detto  parlamento  ixvtrcAas,  cC.  gH 
Lettori  dello  ^mperio    G.  Vili. 

INVOCATIVAMENTE:  avv.  A  modo  d'in- 
vocazione. ...^/fra  co^n  è  dire  INVOCATIVAMENTE. 
Jo  invoco  il  tuo  favore  t  ec.  Uden.  Nis. 

INVOCATO,  TA  :  add.  da  Invocare.  Dopo, 
ec.  INVOCATA  Lucina.  Amet. 

INVOCATÓRE:  verb.  m.  Livocator.  Che 
invoca.  Invocatoeb  <it  questo  benedetto  santo. 
Zibald.  Andr. 

INVOCATÒRIO,  RIA:  add.  Appartenente 
ad  invocazione.  Pare  che  i  poeti  convertano 
talvolta  V  apostrofe  imvocatoria  «  gran  per- 
sonaggi, l^den.  Nis, 

INVOCATRÌCE:  verb.f.  Quce  invocai  Ch^ 
invoca.  Superbia ,  ec.  invocathice  d"  ira.  Filoc. 
INVOCAZIÓNE:  s.  f.  Invocano.  Lo  invo- 
care. -  V.  Preghiera.  Ridusse  le  sue  parole 
alla  INVOCAZIONE,  ec.  degr Iddìi  Vit  Plut.  Fa 
sua  INVOCAZIONE  ad  Apollo.  Cotti.  Par. 

INVOGLIA  ;  s.  f.  Involucrum.  Tela  grossa, 
o  cosa  simile,  colla  qunle  si  rinvolgono  le  bal- 
le, lardelli,  e  slmili.  Troviamo  due  invogue, 
ed  uno  coltellino.  Frane.  Sacch.  noy-  Netta- 
re il  cocchiume  t  ec  con  grossa  invoglia.  Dav. 
Colt  Io  veggo  entro  le  'nvoglie  ,  ec.  un  cor- 
po. Buon.  Fier. 

INVOGLIARE;  v.  a.  Desiderium  injicere. 
lodur  voglia,  Destare;  Accender  oelPauimo 
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d*  imo  li  desiderio  di  checchessia.  -  V.  Inla- 
lentare,  Inuzzolire,  Invaghire.  //  riguardare 
(  le  mense  )  aveva  forza  d'  invogliar  l' appe^ 
tito.  Fi  a  n  un.  A  ciò  /»'  invoglia  ragionar  de* 
begli  occhi.  Petr. 

^1.  Invogliare;  n.  p.  vale  Aver  voglia. 
Desiderare.  Se  di  palme  caduche  il  cuor  ì'in- 
VOGLiA.  31enz.  rim. 

§  2.  Invogliake:  vale  anche  Coprir  eoa 
invoglie.  Casse,  ec.  invogliate  a  guisa  di  zuc- 
chero ,  e  per  zucchero  ti  spacciarono.  M  Vii? 
INVOGLIATISSIMO,  MA:  add.  sup.'d'lal 
voglialo,' Bramosissimo.  Il  ec.  mio  signore  ne  ■ 
è  iiNvoGLiATissiMO.  Red.  lett. 

§.  Invogliatissimo:  per  Desiderosissimo.  D^I 
mio  venire  in  costà,  ec.  io  ci  sono  invoglia- 
tissimo. Bemb.  lett. 

INVOGLIATO,  TA:  add.  da  Invogliare; 
Divenuto  desideroso.  Comodo  vesto,  ed  invo- 
gliato mangio.  Buon.  Fier.  E.^sere  pronto  ed 
invogliato  alle  cose.  Varch.  Lez. 

f>.  Invogliato:  da  Invoglia,  vale  Rinvolto»  ^ 
-  V.  Invogliare.  , 

INVÒGLIO  ;  s.  m.  Involucrum.  Materisii 
che  involge  ,  e  liiscia  checchessia  Invoglia.  ■ 
Fra  quel  sacco  vidi  che  eran  situati  molli 
invogli  e  vescichette.  Red.  Oss.  an.  Legumi, 
ec.  coperti  e  difesi  da'  loro  invogli  o  baccel" 
letti.  Id.  Ins. 

INVOGLIÙZZO:  s.  m.  Exiguum  involu-^ 
crum.  Dilli.  d'Invoglio;  Piccolo  invoglio,  Fa- 
gOltijiQ^  Involto.  Scritto  e  chiuso  uno  invo* 
GLiuzzo  di  lettere  a  voi  e  a  mad.  Bemb  lett» 
INVOLARE:  y.  a.  Furari.  Rubar  di  na- 
scotto.  -  V-  Rubare,  il/'  infiammi  a  dir  di 
quel  eh'  a  me  stesso  m' invola.-  Troppo  èpiìt 
quel  eh'  io  ne  'nvolo.  Petr.  C/t'  io  ne  'nvolo, 
,  eh'  io  furo ,  ec.  Varch.  Lez. 

§  I.  Involare  ;  n.    p.    Dileguarsi ,  |S|»arire. 

Dal  viso  ti  s'  invola.  Dant.  Par.  Di  selva  in 

I  selva  dal  crudel  5' invola.  Ar.    Fur.  Se   que^ 

sta  occasione  or  se  le  invola  ,  non  troverà  ^ 

ec.  Ar.  Fur. 

§  2.  Involare  :  per   Prender  lurtivamente  , 
Sorprendere.  Fu  messo   tutto    in  ordine  f   ec,^ 
da  involare  la  terra.  Stor.  Pist. 

INVOLATO,  TA:  add.  da  Involare.  V. 

i       INVOLATÓRE:  verb.    m.    Fur.   Rubalore. 

-  V.  Ladro.  Uomini ,  ec.  involatori  delle  no- 

;  stre  lodi.   Fir.   lett.  lod.   donn.    /  malfattori^ 

;  rattori ,  involatori  violenti ,    sian   gastigatu 

Buon.  Fier. 

INVOLATRÌCEJ  verb.  f  Che  invola;  La- 
dra. Cose  iNVOLATKici  della  miglior  varte 
della  vita.  Fiamm. 

INVÒLGERE:  v.  a.  Involvere.   Ravvolge- 
re ,  Rinvolgere ,    Avviluppare.   V.   Involtolo 
in  una  scura  nuvola.  Filoc.  Cristo  fu  involto 
in  vilissimi  pannicelli.  Cavale.  Specch.  cr. 
5  I.  Involgcre  :  col  terzo  caso  in  vece  del 
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testo.  Che  aìV  amorosa  rete  il  (enea  irvolto. 
Ar.  Fur. 

§  1.  Involgere  :  n.  p.  per  niet.  Mi  spetto 
dell'  errore  op'  io  stesso  m' era  involto.  Petr. 
§  3.  Pure  per  met.  vale  Comprendere.  La 
morte  f  ec.  involge  //  piccolo  y  come  il  gran- 
de. Aram,  nut,  L' altro  fratello ,  ec.  involse 
in  questa  senlenzUi.  M.  Vili. 

INVOLGI MKNl'O  :  s.  m.  Involtura ,  Rav- 
Tolgiiiieiito.  Con  involgimssti  di  parole  ^  ec. 
tirare  in  estrema  povertà.  Bocc.  lelt. 

INVOLGITÒIO:  s.  m.  T.  di  Tessitura. 
Bastoni  che  servono  a  far  girare  il  subbio  ed 
il  subbìello. 

INVOLiO;  s.  m.  Furtum.lmhoXxh.  Faccen- 
do  fare  i  furti    e  g/'  involi.  Passav. 

INVOLO;  s.  in.  Furto,  Rapimento,  Rapi- 
na. Bocc,  nov. 

INVOLONTARIAMENTE  :  avv.  Invite . 
Contro  volontà.  Involontariamente  accettano 
It  medicine  amare.  Libr.  cur.  malalt.  Allo 
stabilito  si  accomodano  involontàriamente. 
^ratt.  segr.  cos.  donn. 

INVOLONTÀRIO:  s.  m.  Invoìontarium. 
Che  non  è  di  volontà.  Lo  'n volontario  sem- 
fiicenienle  è  quaiulo  V  appetito  non  concorre. 
Coni.  Par. 

INVOLONTÀRIO,  RIA:  Invitus.  Contra- 
rio di  Volontario.  Non  fia  die  involontarj 
io  vi  rilegna.  Tass.  Ger.  Partii  involontario. 
Buon.  Fier.  Amore  non  è  ne  volontario,  ne  in- 
r^oLONTARio.  Varch.  Lez. 

INVOLONTARISSIMO  ,  MA:  add.  sup. 
^'Involontario.  Fo  delle  male  creanze,  ma 
èlle  sono  ^  ec.  involontarissime.  Red.  lett. 

IN  VOLPARE  :  v.  n.  Divet.i.  volpato  ;  e  si 
^ice  del  Grano  allora  che  si  fa  volpalo.  Come 
^quando  il  grano  involpa  .  Libr.  cur.  malati. 
INVOLPIRE:  v.  n.  Fulpinari.  Divenir 
malizioso  ^  tratta  la  met.  dalla  malizia,  e 
^alla  sagacilà  della  Volpe.  JVe  la  lingua  troppo 
involpisca  a  maliziose  parole.  Arrigh. 

INVOLTARE:  v.  a.  Involvere.  Involgere. 
J  libri  potrà  involtarli  in  un  fagotto, 
Red.  lett. 

INVOLTÌiVO:  s.  m.  dim.  d'  Involto.  Si 
€ompi accia  ,  ec.  darmi  avviso ,  ec.  dello  in- 
voltino delle  medaglie .  Red.  lett. 

INVÒLTO:  s.  m.  Involucrum.  Massa  di 
cose  ravvolte  insieme  sotto  una  medesima  co- 
perta. Avevo  fatto  consegnare  al  procaccio  un 
involto  per  voi.  ^  Al  procaccio ,  ec.  consegnai 
un  involto,  ec.  Magai.  lett. 

INVÒLTO,  TA:  add.  da  Itìvolgere.  Donna 
INVOLTA  in  vesta  negra.  Petr.  Barbari  rozzi , 
e  INVOLTI  nelle  tenebre.  Serd.  stor. 

§.  Per  Bistorto.  Non  rami  schietti,  mano- 
dosi  ,  e  'nvolti.  Dant.  Inf. 

INVOLTÙRA  :  s.  f  Circnitio.  Avvolgimen- 
to,   Aggiraineulo;  e  sii  dice  per  lo  più  per 


mei.  e  vale  Cenni ,  o  Parole  ambigue ,  per 
non  si  lasciare  appostare.  Arebbe  inteso  un 
asino  con  tanti  cenni,  con  tanti  segni j  e 
con  tante  in  volture  .  Salvin.  Granch.  Dove 
ha  a  riuscire  questa  involterà  .^  Lasc.  Gelos. 
Fraudiy  aggiramenti,  ed  involti- re.  Cant.  Carn. 
INVOLUCRO:  s.  m.  T.  Botanico.  Invo- 
glio ,  Involto  ;  e  dicesi  d'  una  Spezie  di  cas- 
setta ,  in  cui  si  racchiude  il  seme  di  alcrune: 
piante  . 

INVOLVERE:  v.  a.  Involvere.  Involgere. 
Quel  eh'  una  rovina  involve.  Petr.  In  seta  ^ 
o^n  ricchi  drappi  involva.  Amet.  Già  te  nei 
pianto  ,  e  nel  tuo  lutto  involve.  Menz.  rim. 
Ch' è  di  torbidi  nuvoli  involuto.  Dant.  Inf. 

INVOLVIMÈNTO  :  s.  m.  Involutio.  Lo  'a- 
volvere  .  P^oc.  Cr. 

§.  Per  met.  vale  Aggiramento.  Malixia.  /«- 
gannare  per  involyimento  di  lingua.  Amm. 
ant. 

INVOLUTÀRE  :  n.  p.  Involvere  se.  Volto- 
larsi ,  Rivoltarsi  in  checche  sia.  Polvere ,  ove 
mula  o  allro  stenle  animale  involutato  si 
sia.  Sanniizz.  Pros. 

INVOLUTÀTO,  TA:  add.  da  Involuta- 
re.  V. 

INVOLUTO.  TA:  add.  da  Involvere.  V. 
iNVOLUZrÒjSE:  s.  f  Involvimeuto.  Molte 
iNvoLcziONi  di  diverse  parti  ,  ec.  Bui.  Irrf. 

INVULNERÀBILE:  add  d'  ogni  g.  Voc. 
Lat.  Che  non  può  esser  ferito.  Un  mese  in- 
vulnerabile si  trova.  Ar.  Fur. 

INZACCHERATO,  TA:  add.  Luto  asper- 
sus.  Pieno  di  zacchere,  f^oc.  Cr. 

§.  Per  met.  Intrigalo,  Inviluppato,  Obbli- 
gato. Dovendo  dare,  ec.  fiorini 'òo.  ec.  diche 
m'aveva  lasciato  iNZAccutRATO  a  Bologna. 
Cron.  Veli. 

IIiZiAFARDÀRE  :  v.  a.  Inzavardarc.  //  crine 
or  5'  iNZAFARDA  c  incenera  con  polveri  odo- 
rose  ,  ec.  Forlig.  rim. 

,  INZAFFATO,  TA  :  add.  Stivato,  Calcato, 
Zeppo,  Ripieno,*  e  dicesi  anche  Della  cosa 
che  riempe  e  stiva  -V.  Stivato  ,  e  Stiva.  Trin- 
etere  di  fascine,  iNZAFfATS  di  terra.  Accad. 
Cr.  Mpss. 

INZAFFIRÀRE:  n.  p.  Ornarsi  di  zaffiri, 
come  Fiorirsi,  Adornarsi  di  fiori.  ìTinzaffira, 
cioè  s'  adorna,  come  d'  uno  bello  zaffi.ro- 
But.  Par. 

S-  Inzaffirare  :v.  a.  Ornare  di  zaffiri,  sic- 
come Ingemmare  ,  Imperlare  si  dice  dell'  or- 
nar di  gemme,  o  di  perle.  Ar.  Supp. 

INZAMPAGLIÀTO,  TA:  add.  Involutus. 
Inviluppalo,  Intrigato  nelle  zampe,  e  figur.  Im-« 
brogliato  assolutamante.  Negli  ferri  inzampa^ 
GLiATo,  ingavinato  in  catene.  Fr.  Jac.  T. 

INZAMPOGNàRE:  v.  a  Ferbadare.  Infi- 
nocchiare, Dar  ad  intendere  una  cosa  per  un' 
altra,  Far  cornamusa;  ed  anche   Studiarsi  di 
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recar;,  altrui  con  dolci  e  belTc  parole  a  fare  II 
piacer  suo  Mi  lasciai  inzampognax  da  lui. 
Ceccli.  Sliav.  »S"  io  credessi  farmi  un  altro 
Ulisse  V  armi  perciò  non  nC  hanno  a  inzam- 
pognare. Maini. 

lìNZAVARBÀRE:  t.  a.  Fesdare.  Intrìdere, 
Imbrodolare.  Mezzo  stracchìccio,  e  'nzavarda.- 
TO  tutto  venni,  ec.  Matt   Franz,  rìm.  buri. 

§.  Inzavaedarb  :  n.  p.  Lordarsi ,  Imbrattar- 
si ;  Impiastricciarsi.  -  Y.  Insozzire.  Ellas'ungey 
e  s"  IKZAVARDA  tutV  ignuda.  Malm. 

INZAVARDÀTO ,  TA:  add  da  Inzavarda- 

INZEPPAMÉNTO  :  s.  m.  Coacervatio.  L' in- 
ceppare ,  Intrusione  fatta  per  forza.  Raffred- 
damento y  ec.  proceduto,  ec.  per  intrusione  o 
iNZf:pPAMEisTO  d' atomi  freddi.  Sag^.  nat,  esp. 

INZEPPARE:  V.  a.  Coacervare.  Coprir  di 
zeppe,  Mettere  zeppe.  Gli  gettano  sopra  la 
terra,  e  /'i.vzeppano.  Serd.  stor. 

§.  Per  simil.  vale  Ficcar  per  forza  ^  ed  an- 
che Stivare  ,  Empire  interamente.  Steno  in- 
zeppate le  congiunzioni  a  sproposito.  Dem. 
Fai.  S"  i*  sento  j  che  di  me  più.  suoni  il  fi- 
schio ,  V  te  la  'nzepperò  di  pan  pentito.  Lipr. 
son.  Inzeppare  il  borsellino.  Fag,  rim.  cioè 
Jienderlo  pieno  zeppo  di  danari. 

INZEPPATO  ,  TA  ;  add.  da  Inzeppare.  V. 

INZEPPATURA:  s.  f.  L' azione d^nzeppa- 
n:  e  La  zeppa  medesima.  Sarebbero  cadute  , 
ce  le  INZEPPATURE  di  calcina  dietro  a'  palet" 
il    Baldiu.  Dee. 

INZIBETTATO ,  TA  :  add.  Che  na  odore  di 
zibetto,  Profumato  iVaraV:o  inzibettato.  3Ialni. 

INZIGAGIÒNE  ,  INZIGAMÈNTO,  IN- 
ZIGÀRE,  INZIGÀTO.  -  V.  lustigaiioue , 
Instigamenlo,  Instigare  ,  Instigato. 

INZIMÌNO  ,  e  IN  ZIMLNO.  -  V.  Zimino. 

INZINATÙRE:  s.  f.  pi.  T.  di  Marineria. 
Corde  sottili ,  colle  quali  si  legano  insieme  i 
due  pezzi  che  iPjrmano  1'  .nntenna. 

INZIPILLiRE,  e  INZIPILLlTO.  -  V 
InsipiUare,  Insipillalo. 

INZOCCOLATO,  TA:  add.  Calonibus  in- 
dutus.  Che  ha  gli  zoccoli  iu  piede.  Quell'altro 
INZOCCOLATO  ha  fantasia  c/je  ,  ce.  Belline  son. 

INZOTICHÌ  RE;  v.  a.  Rasticum.  fieri.  Di- 
venir zotico,  roc  Cr. 

§.  Parlandosi  di  cose,  vale  Ina.spnre.  In- 
nanzi che  le  cose  INZOTICHISCONO  pili.  F.  Vili. 
io,  ec.  non  i.nzotichisco  questa  pasta.  Ma- 
gai, leti. 

INZUCCHERARE:  v.  a.  Saccaro  condire. 
Aspergere  di  zucchero.  Questi  sono  i  bocconi 
che  la  sorte  ,  ec.  condisce  e  inzuccherà  per 
(juelli  che  ,  ec.  Buon.  Fier  Le  mignatte ,  ec. 
temono  V  acqua  inzuccherata.  Red.  Oss.    an. 

INZUCCHERATO ,  TA  :  add.  da  Inzucche- 
rare. V. 

§.  Inzvccserato ;  fìgur.  tale  Dolce;  AmaU). 
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Tal  limosina  è  inzuccherata  d'umiltà.  Tratt- 
gov.  fam.  Ti  ricord' egli ,  marito  mio  inzuc- 
cherato, avere,  ec.  Fir.  Rag. 

INZUPPAMÉNTO  :  s.  m.  Immersia,  1/  in- 
zuppare, e  Lo  stato  della  cosa  inzuppata.  Per 
inzuppamento  d'  umido  ancora  vuò  dilatarsi 
un  corpo.  Sagg.  nat.  esp. 

INZUPPARE  :  v.  a.  Madefacere.  Intingere 
nelle  cose  liquide  materie  che  possano  in- 
corporarle. Inzuppare  lo  pane  nei  brodo . 
Vitt.  SS.  PP.  «y  INZUPPINO  con  acqua  melata, 
Red.  Ins. 

§  f.  Usasi  anche  in  sign.  n.  Posto  (il  ber- 
lingozzo) nel  vino  non  inzuppa.  Salvia.  Buoa.. 
Fier. 

§  a.  Inzuppare  :  n.  p.  Inumidirsi,  Incorpo- 
rando in  se  l'umido,-  e  s'usa  talvolta  colla 
particelle  non  espresse,  ma  sottintese.  -  V- 
Imbevcre.  Imbevuto  d'olio  e  sego,  perchè 
non  avesse  a  ìtizvTVKRSi.  Sagg.  naLesp.  Come'l 
campo  j' INZUPPA.  Morg. 

INZUPPATO,  TA;  add.  da  Inzuppai*. 
Gomma  inzuppata.  Sagg.  nat.  esp.  Inzuppati. 
di  quell'olio.  Red.  Vip. 

IO:  JEgo.   Pronome  di  prima  persona  del 

f)rimo  numero,  che  serye  al  maschio  ed  al» 
a  femmina.  Io  non  so  ,  **io  mi  dica.  Bocc. 
nov.  Io,  ec.  stetti  a  mirarla-Feir,  Ferito  cosi, 
come  IO.  Amet. 

§  T.  Io:  s'accorcia  talvolta  tanto  davanti 
a  consonanante  ,  quanto  davanti  a  vocale  p 
pronunziandosi  la  I  solamente  ,  e  segnandosi 
coir  apostrofo  ,  come  //  dì  eh'  1'  vidi  il  sole. 
Petr.  I'  non  so  ben  ridir  coni'  i'  v'entrai^ 
Dant.  InC 

§  2.  Io  :  posto  replicato  nel  fine  del  discor- 
so ha  maggiore  espressione,  lo  v' entrerò  den-' 
irò  IO.  ~  Io  me  nèpossopoco  lodare  io.  Boccl 
nov. 

§  3.  S' accompagna  con  le  particelle  Per  me^ 
piuttosto  per  ornamento,  che  bisogno.  Io  per- 
me  te  ne  saprei  penitenza  imporre.  Bocc.  lìoy'^ 

IPALLAGJì^.-  s.  i.  Figura  Gramaticale  dal 
Salvini  detta  Sottomulanza  .  Y-  Ipallagb  di~- 
tirambica.  Adlm.  Plud. 

IPEGAQU  ANA;  s.  f.  T.  Medico.  Nome  d'una 
sorta  di  Radice  Americana  molto  purgante ,  es 
vero  specifico  contra  le  dissenterie. 

IPECOO:  s.  m.  T.  Botanico.  Sorta  d'  erba 
simile  alla  Ruta,  che  nasce  tra  le  biade. 

IPERBATICO,  CA:add.  Che  ha  Iperbato. 
La  parentesi  è  divenuta  troppo  iperbatica- 
Uden.  Ni.. 

IPÈRBATO  :  a.  m.  Yoc.  Grec.  Byperbaion, 
Figur.  rettorica,  detta  anche  Trajezione,  la  quale 
consiste  in  un  trasportamento  di  parole,  a 
di  sillabe.  Col  disunire  prova  da  vincere  e  met- 
terci di  mezzo  altre,  parole,  si  fa  un  iper- 
bato, 0  (rdspgrtam^ntQ  aggradevole.  Pros, 
Tosci 
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^  i.  Iperbato  ;  T.  Geomelrico .  Quella  cur- 
va   che  descrive  un  corpo  spìnto  con  violen- 
i,^,  e  sviato  dalla  sua  direzione  da  qualsivoglia 
altra  forza. 

IPÈRBOLA.,  e  IPÈRBOLE  :  s.  f  Hyperhole. 
Figura  piana,  generata  da  una  delle  sezioni  del 
cono.  Quest  '  iperbola  è  fatta  equilateiu.  Yiy. 
Prop.  più  comun.  Iperbole. 

§  I.  Inscritta  ipebbola.:  dicesi  Quella  che  si 
sta  intieramente  dentro  l'  angolo  de'  suoi  asin- 
toti ;  come  appunto  V  iperbola  conica. 

§  2.  Per  Figura  retlorica,  che  è  Trapassa- 
tnento  del  vero  ,  Esagerazione,  Affermazione 
di  cose  incredibili.  Ciascuna  iperbole,  che 
così  si  chiama  grecamente  quella  figura ,  che 
noi  peravvenlura  potremmo  chiamare  trapas- 
samento  ,  eccede  ,  e  trapassa  solo  ,  perchè 
mediante  la  menzogna ,  si  venga  oL  vero. 
iSen.  ben.  Varch. 

IPERBOLEGGIAMENTO  ;  s,  nu  Aggran- 
;  dimento   di    parole.    Espressione     iperbolica. 
1  Contr'  all'  artesono  /t/f// g/'ipERBOLEcciAMEN- 
,  »i  delle  cose  che  sono  veramente  vanità  d'in- 
gegno ,  ec.  Uden.  Nis. 

IPERBOLEGGIARE:  v.  a.  Amplificare . 
?  Aggrandire,  Magnificare  con  parole  ,  Dire  i- 
perbole.  Esagerare  ,  Scagliare  ,  Sbalestrare.  - 
V.  Lanciar  campani!!,  yoc.  CV. 
i  IPERBOLEGGIATÒRE  ;  verb.  m.  Che  i- 
perboleggia.  Ricorregga  sé  stesso  y  ec.  ipjeji- 
BOLEGGfATORE  di  Aristofane^  Uden.  Nis. 

IPERBOLICAMENTE:  avv.  Hyperbolice. 
Con  iperbole.  Direbbono  d' avere  scritto  ipbr. 
jolicambnte.  Gal.  Sagg. 

IPERBÒLICO,  CA.  add.  Jlfperbolicus . 
D' Iperbole.  Sermone  ìperbolico.  But.  Purg. 

§.  Iperbolico  :  T.  Matematico,  Appartenente 
9\V  iperbole.  Linea  parabolica  o  iperbolica. 
Gal.  sagg. 

IPERBOLITl  :  s.  f  Iperboleggiamento.  Co/i 
pili  rimessa  ipEr.BOLixÀ  Omero  grandeggiò  né* 
concelti ,  ec.  Uden.  Nis. 

IPÈRBOLO,  LA  :  add.  Hjperbolicus.  Iper- 
bolico. A  molti  pajono  queste  cose  iperboi^b 
O  paradosse  ^  ec  Varch.  Lez. 

IPERBOLÒNE:  s.  in.  Acer.  d'Iperbole, 
Iperbole  grande.  Iperboloni  e  fiabe  sbombar- 
date.  Buon.  Fier. 

IPERBÒREO ,  REIA  :  add.  Voce    usata  da 
alcuni  Poeti.  Lo  stesso  che    Settentrionale,  ed 
è  Aggiunto  di  Nazione  e  Regione. 
=       IPERCATÀRSI:  s.  f.  T.   Medico.  L'effetto 

*di  un  purgante  troppo  violento. 
,       IPERCRÌSE  :  s.  f.  T.  Medico.  Crise  straor- 
'dinaria  ,  erces.siva. 

ì  IPERBULÌA  ;  s.  f.  Hyperdulia.  Culto  che 
fi  rende  ad  una  creatura  per  cagione  della  sua 
eccellenza  creata,  ma  ammirabile  e  particola- 
re, e  questo  è  quel  culto  che  è  dovuto  alla 
ìlti.  Yei'^iue  Maria  Ma(ii'e  di  Qesù  Cristo.  V^r 


la  Vergine  poi ,  ec.  hanno  trovato  i  ùreci  » 
ec^  il  vocabolo  Htperdulta  ,  col  quale  si  vie' 
ne  a  significare  un  culto  che  sovrasta  al  co» 
mun  culto  dei  Santi  y  ed  è  così  detto  y  come 
se  noi  dicessimo  in  una  sola  parola  di  due 
composta  Sovrossequio  o  Sovracculto.  Salvin, 
disc.  La  Chiesa  y  ec.  determina  un  culto  par- 
ticolare per  lei  sola^  superiore  a  quello  che 
porgesi  a  tutti  i  Santi  anche  uniti  insieme 
che    vien    detto   d'  Iperdulia  .    Segner,    Div* 

IPERICO,  elPÈRICON:  s.  m.  ffrperì  ■ 
cum.  Pianta  detta  anche  Pilatro  e  Per/oiala  , 
Erba  di  S.  Giovanni.  La  cocitura  d'  iperico, 
ec.  vale,  ec.Tes.  Pov.  Sul  solo  iperico,  ce. 
nacquero,  ec  Red.  Ins.  La  tintura  di  pori 
d' iPERicov  del  Donzflìi.  Del  Papa  cons. 

IPERMÈTRO,  TRA:  add.  Clie  è  fuor  di 
metro  per  eccesso  di  sillaba ,  per  esempio , 
Ipermetro  direbbesi  essere  il  Verso  dodecasil- 
labo. Se  non  si  fa  questa  fognatura  il  verso 
sopraddetto  si  è  ipermetro,  e  passa  d^  una 
sillaba  la  giusta  misura.  Salyin.  Tane,  Buon. 

IPERSARCÒSI  :  s.  f.  T.  Medico.  Escrescen 
za  carnosa  e  superflua  contro  natura. 

ÌPETRO:  s.  m.  T.  d'  Architettura  antica. 
Tempio  o  altro  Edifizio  scoperto,  che  non  ha 
tetto.  //  panteon  era  un'  ipetro. 

IPOCiuSTO;  s.  m.  Hypocaustum.  Luogo 
de' Bagni  antichi ,  dove  facevasi  ardere  il  fuoco 
per  riscaldare  le  stanze  e  V  acq.ie.  Da  questi 
frammenti  e  dall'  insigne  ipocausto  antico, 
che  tuttavia  rimane  nella  città,  ec.  Cocch. 
Bagn. 

I POCHE:  s.  £  Spezie  di  rete,  e  credesi , 
lo  stesso  che  Vangajuola    Salvin.  Opp.  Pese. 

IPOCiSTlDE  :  s.  f.  Jfypocistis.  Pianta  pa- 
rasitica,  che  nasce  alle  radici  del  Cisto,  vol- 
garmente detto  Imbrentina.  Jiicett.  Fior. 

IPOCO.^DRI:  s.  m.  pi.  -  V.  Ipocoudro. 

IPOCO.N'DRÌA  :  s.  f.  Affhctio  hjpochon- 
driaca.  Morbo,  Umor  malinconico,  AHezioa 
ipocondriaca ,  Infermità ,  che  comunemente 
dicesi  anche  Obbrobrio  de'  Medici ,  o  della 
Medicina.  Nelle  femmine  è  detta  Affezione 
isterica^  o  uterina.  Sarei  morto ,  ec.  se  ancor 
•o  non  avessi  una  gran  servitìi  con  V  ipocon- 
it&xK.  Red.  lett. 

IPOCONDRIACÀRE:  n.  p.  Vo^-e  scherze- 
vole. Darsi  all'ipocondrìa;  Abbandonarsi  all' 
apprensioni  ipocondriache.  AgV  ipocondriaci 
solea  dir  per  ischerzo  :  non  ipocokdriacate. 
Salvin.  Fier.  Buon- 

IPOCONDRÌACO  ,  CA:  add.  Che  appar- 
tiene all'ipocondria.  Disse  /'ipocondriaco,  ec. 
Salyin.  Fier.  Buon.  Male  ipocondriaco,  me- 
lancolico  y  o  Jlatulento,  -  Insulti  ipocondria- 
ci. Cocch.  Bagn. 

§.  Per  Ipocondrico.  V. 

IPQGNDRIÒCO.  CA;  add.  Melancolicus . 
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Che    petisce  ipocoudiìa.  Io  sono  fantastico , 
ce.  iPocoNDRico  ,  eteroclito.  Buon.  Ficr. 

IPOCÒiNDRO  :  s.  in.  Jlypochondria.  Ipo- 
condria. G/'iPOcoNDRi  noH  vo'che  i fianchi  m'af- 
ferrin  piii  sodo.  Buon.  Fier. 

g.  Ipocondri:  chiamano  i  medici  le  Regioni 
del  legalo  e  della  milza .  Le  conju^azioni 
de'  nervi  ^  che  si  diramano  poi  a  tulle  le  vi- 
scere j  e  particolarmente  «g/'ifocoKDRt.  Red. 
Cons. 

IPOCRATERIFÒRME:  add.  d'ogni  g.  Hy. 
pocrateriformis.  T.  Botanico.  Aggiunto  di  quel 
iiore ,  che  è  fatto  a  guisa  di  Coppa. 
IPOCRESiA.,  -  V.  e  dì  Ipocrisia. 
IPOCRISÌA:  S.  f.  Ifypocrisis.  Dimostra- 
ilone  di  bontà  e  di  santità ,  negli  atti  di  fuora 
Cpir  appiattamento  d' iuqunità  e  di  vizio,  che 
t  dentro.  ~  V.  Bacchettoneria.  Ipocrisìa  fal- 
lace y  mentitrice  ,  astuta  ,  ambiziosa  —  Confon- 
de un  i'aleuLuomo  con  un  bel  detto  la  malvagia 
IPOCRISÌA..  Boco.  uov.  Ipocrisìa  è  dimostrare 
d'avere  quella  bontà  e  santità  , della  quale 
è  privato  per  peccalo  mortale.  Tratt.  pece, 
mort. 

IPOCRITA -V.  e  di  Ipocrisia. 
IPÒCRITA  ,  e IPÒGRITO:  s.m.  Hypocrita. 
Colui ,  o  Colei  che  è  macchiato  d'  ipocrisia  ,• 
Bacchettone,  Torciolo ,  Graffiasanli ,  Picchiapet- 
to ,  Spigolislro  —  V.  Infiugitore,  Simulatore. 
Ipocrito  è  un  nome  composto  tfaipo,  c/t'è  a 
dire  sopra,  e  crisis  in  Greco,  che  viene  oro 
in  Latino.  Com.  luf.  E  dicesi  \voci.ii k  ,  quasi 
éi  sopra  dorato,  ec.  Perchè  di  sé  falsamente 
fa  {giudicare.  But.  Ipocritì   tristi.  Dant.   Inf. 

iPOCRlTLNO,  IVA:  &.  Voce  dell'uso,  e 
dello  stil  familiare.  Dim.  d'  Ipocrito  in  sign. 
di  (Quietino,  che  anche  diccsi  Mammamia. 

IPOCRITO  ,  TA  :  add.  Fictus.  Macchiato 
d' ipocrisia.  Inquisitore  della  ipocrita  carità 
de' frati  y  ec.  Bocc.  nov.  Ipocrito  frale  tra- 
ditore. Bern.  Ori.  Quel  dolere  <i>ocrito  f/ie 
tion  manca  mai  di  comparire ,  ec.  Magai,  lelt. 
IPOCRITÒNE:  s.  m.  accr.  d' Ipocrito.  In 
essa  (  tomba  )  entrò  quel  tristo  i{>oc£rroA'E. 
Bcrn.  Ori. 

IPOFISI  :  s.  f.  T.  Chirurgico.  Specie  di  ma- 
lattia delle  palpebre. 

IPÒFORA;  s.  f.  T.  Chirurgico.  Ulcera  di- 
latata, profonda,  ed  infistolita. 

IPOFTALMÌA  :  s.  f.  T.  Chirurgico.  Dolore 
oell'  occhio  sotto  la  cornea. 

IPOGÀSTRICO,  CA:  add.  Aggiunto  d'al- 
cune propaggini  del  tronco  discendente  ,  e  di 
alcune  diramazioni  similmente  del  tronco  in- 
feriore ,  che  appartiene  all'Ipogastrio,  arterie 
derivate  dalle  ipogastriche  le  quali  sono 
rami  di  due  tronchi.  Cocch.  lez. 

IPOGÀSTRIO:  s.  m.   T.    Anatomico.  Uno 
degli  Ipocondri  e  Parte  dell'infimo  ventre. 
IPO&ÈO;  8.  m.  T.  d'Antiquaria.  Caverna, 
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o  Volta  sotterranea ,  in  cui  si  riponevano 
r  urne  ccuciMric.  Trovasi  aiiclie  usalo  in  forza 
d' add.  Un  sepolcro  ipogeo  etrusco.  Targ, 
Viagg. 

IPOGLÒSSI  :  8.  m.  pi.  T.  Anatomico.  Nome 
de'  nervi  che  si  distriI)ui.scono  alb  lingua  ,  e 
servono   all'  or/jano    del  gusto. 

IP03IÒCLI0:  s.  m.  T.  Meccanico.  Sotto- 
liev»  y-  o  sia  Quel  sostegno  che  si  sottopone 
alla  lieva  per  alzare  un  peso.  Il  cuneo  non  è 
altro  ,  che  due  leve  opposte  ,  die  hanno  lo 
ipo.MOCLio  (  altre  volte  llypomoclio  )  e  soste- 
t^no  comune  nella  punta.  Salvin.  annot..  Opp. 
Pfesc. 

IPÒPIO:  s.  m.  T.  Medico.  Specie  d'accesso 
neir  occhio. 

IPOPiTIDE:  s.  f.  T.  Botanico.  Pianta  pa- 
rasitica  che  s' appicca  sulle  radici  degli  abeli  9 
de'  pini. 

IPOS.\RCA:  s.  f.  Sorta  d'idropisia,  forse 
quella  che  con  altro  nome  è  detta  Anassarca. 
V.  Se  ella  è  iposarca  e  l'  infermo  sia  forte 
sia  fatta ,  ec.  Libr.  cut.  malati. 

IPÒSTASI;  s.  f.  T.  Teologico.  Personnli- 
tas.  Personalità,  Sussisteuz^a  di  persona.  iVo» 
vi  essendo  in  quel  mezzo  alcuna  ipostasi  o 
sussistenza.  Salvin.  disc.  Passioni  sono  dì 
traviati  e  smarriti,  e  in  niun  modo  sostane 
za  ,  ne  ipostasi  sustanziali.  Id.  Plotin. 

§.  Ipostasi:  T.  Medico.  Sedimento  dell'oc 
rina. 

IPOSTATICAMÈNTE  :  avv.  T.  Teologico 
Con  modo  ipostatico. 

IPOSTÀTICO,  Ci:  add.  T.  Teologico. 
Appartenente  ad  Ipostasi.  La  porpora  non  è 
unita  alta  persona  reale  con  un'  unione  ipo- 
statica,  9onie  V  Umanità  y  di  cui  parlasi^ 
alla  Divina.  Segner.  Fase.  Dubbi. 

IPOTÉCA;  s.  £  T.    de' Legisti ,  e  vale  Di-  v 
ritto  sopra  alcuna  cosa  per   convenzione ,  ob- 
bligata al  creditore  per  sicureazA  del  suo  cre- 
dilo   roc.  Cr. 

IPOTECARE:  y.  a.  T.  de' Legisti.  Dare  la 
ipoteca.  È  lecito  t  ec.  ti'ipoTBCARU  di  venderli^ 
Segner.  Parr.  istr. 

IPOTECARIAMENTE:  avv.  T.  de*  Legisti. 
A  modo  d' ipoteca. 

IPOTECÀRIO,  RIA:  add.  T.  de' Legisti. 
Di  cesi  di  Colui  che  ha  gius  d' ipoteca. 

§.  Debili  IPOTECARI  :  chiamansi  Quelli  che 
hanno  il  privilegio  d'ipoteca. 

IPOTENÀRE  :  s.  m.  T.  Anatonirco.  Nome 
del  Muscolo  abduttore  del  dito  minimo  della 
mano  e  del  piede. 

IPOTENUSA  ;    s.  f.    T.    Geometrico.   Quel 
lato    d'un  triangolo  rettangolo    che  è  opposto 
all'  angolo  retto.  Che   nel  triangolo  rettangolo  ^ 
il  quadrato  r/e//' ipotenusa  sia  uguale  ai  qua-* 
dratif  ec.  Magai,  leti. 
IPÒTESI:   s.  f.  Hjpothesis.    Supposte    th 
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cosa  ,  sia  possibile,  sia  impossibile ,  dal  quale  si 
deduce  una  conseguenza.  Ipotesi  attinente  a 
comete.  Gal.  Sagg.  Principale  e  massima  ipo- 
tesi. Id.  Sist, 

IPOTETICAMENTE:  avr.  T.  Didascalico. 
per  ipotesi.  Cont.  pros.  poes. 

IPOTETICO,  CA;  add.  Suppositivo;  D'i- 
potesi. Sillogismo  IPOTETICO  ,  cioè  suppositivo. 
Varch.  Lez. 

l  POTI  PÓSI  ;  s.  f.  Sorta  di  figura  rettorìcà 
che  è  Narrazione  al  yivo  espressa  di  alcuna 
cosa.  Orsi  Consid, 

IPPàGRO  :  s  m.  Hipomulgus.  Sorla  di  ca- 
•Vnllo  indomabile.  Salvin.  opp.  Cacc. 

IPPEMÒLGO:  s.  m.  Voc.  Grec.  Mugnitore. 
E  de' ciliari  ippemolghi,  o  mugnitore  di  ca- 
%'alio.  Salvin.  Iliad. 

iPPUTRlGA;  s.  f.  T.  Scientifico.  L*arte 
fli  conoscere,  e  di  curare  le  infermila  de' bruti, 
ed  in  ispecie  do'cavaUi.  Dagli  Scrittori  moderni 
\ien  della  Veterinaria,  e  più  toscanamente 
Mascalcìa. 

IPPOCAMPO:  s.  m.  T.  de' Naturalisti  Ca- 
vallo Marino,  o  Pesciolino,  o  piuttosto  In- 
sello di  mare  che  anche  dicesi  Cavalla  mari- 
no, per  aver  nel  capo ,  nel  collo  inarcalo,  e  nel 
venire  una  tal  qual  rozza  similitudine  di  ca- 
vallo. Il  suo  corpo  è  ispido  ,  e  formato  quasi 
di  squamme  spinose,  speci;»lmenle  la  coda,  la 
q  i.ile  tende  al  quadratto,  ed  è  nella  sua  estre- 
mità ripiegata. 

IPPOCENTAURO:  s.  rn.  Voce  di  alcHni 
Amori.  Specie  di  chimera  che  si  rappresenta 
colla  figura  di  mezz'uomo  e  di  mezzo  cavallo , 
e  che  volgarmente  si  chiama  Centauro. 

IPPOCIUSSO:  s.  m.  T.  Medico  Sorta  di 
licore  tallo  con  vino ,  zucchero  e  cannella. 

IPPOCRVTICO  ,  C.\  :  add.  T.  Medico. 
Aggiitnto  della  Dottrina  d'Ippocrate,  famoso 
JMedico  della  Grecia. 

IPPOCRATÌSMO:  s.  f.  T.  Medico.  La  Fi- 
l(».so(iu  d'  Ippocrate  applicata  alla  scienza  dei 
Medici,  che  ne  formano  il  primario  oggetto. 

IPPOCRlTiSTA.  :  add.  e  s.  m.  Seguace 
d*  Ippocrate  ,•  ed  è  Nome  specialmente  attri- 
l>uito  da  Dante  a  Maestro  Taddeo  ,  il  quale 
scrisse  osservazioni  sulla  storia  delle  malattie, 
e  comenti  sulle  Opere  di  Ippocrate. 

IPPOCRÌCCO.  s.  m.  Muletto,  o  anche 
assol.  Asino.  Voce  formata  ad  imitazion  del- 
l' Ariosto ,  che  disse  Ippogrifo.  Canti  pur  l'A- 
rioslo  e  il  fianco  impenni  All'  Ippogrifo  e'/ 
suo  Ruggiero  involi ,  SuW  ippockicco  anchJio 
volando  venni.  Sacc.  rim. 

IPPÒDROMO:  s.  m.Circo  o  Luogo  in  Roma 
ed  in  altre  gran  città,  dove  in  piano  spazio 
correvano  i  cavalli.   Lami  Ant. 

1PPÒFA.E:  s.  ra.  T.  Botanico  Voc.  Grec. 
Notue  d'  una  spezie  di  fruttice.  che  fapoco  hmgi 
dalle  Spiasse  del  mare  nella  Gwcia,  euella  More». 
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IPPOGLÒSSA  ,  s.  £  e  IPPOGLÒSSO  :  y. 
m.  T.  Botanico.  Sorta  di  pianta  ahrimenti 
detta  Bisliugua ,  Bonifacia  ,  e  Lingua  di 
cavallo. 

IPPOGRÌFO:  s.  m.  Uippogryphus.  Spezie  di 
chimera ,  o  animale  stravagantissimo  e  favo- 
loso, la  cui  parte  anteriore  è  d'aquila  con 
l'ale,  e  la  posteriore  di  cavallo,  nato  da  una 
giumenta  e  da  un  grifo  ,  che  portava  per  l'a- 
ria a  volo ,  e  in  poco  tempo  faceva  molto 
viaggio.  La  voleajìn  con  g/' ippocniri  a  lot- 
ta. Cat.  Matt  son.  L'ale  innaffi  aW ivvoGniro 
che  brami  in  vano  avere  ,  ec.  Ar.  Fur. 

IPPOMÀ.NE:  s.  i.  ffppjomanes.  Escre 
scenza  di  carne  nella  fronte,  colla  quale  al- 
cuni credono  che  nascono  i  cavalli.  Se  le  ca- 
valle strappano  dalla  fronte  de'  fig,linoli ,  e 
si  divorano  la  favolosa  ippomane.  Kcd.  lelt. 
IPPÒMETROrs.  m.  T.  Scienlifico.  Spezie 
di  compasso  a  verga  ,  inventato  per  uso  dello 
scuole  veterinarie  per  misurare  il  cavallo. 

IPPOPÒTAMO,  e  IPPÒTAMO:  s.  m. 
Hippòpotamus.  Animale  anfibio  della  grandezza 
di  un  bue,  col  quale  ha  comune  la  cortezza 
e  grossezza  delle  gambe,  col  pie  fesso.  Nilii- 
sce  come  il  cavallo,  e  perciò  forse  è  slato  d(;iu> 
Cavallo  fiumatico,  e  Cavallo  marino.  Il  sua 
corpo  è  coperto  d'  un  cuojo  nericcio ,  durissi- 
mo, e  senza  peli,  toltone  il  muso.  La  sua 
bocca  è  armata  di  denti  saldissimi,  e  la  su=» 
coda  è  simile  a  quella  del  porco.  Abita  nel 
Nilo,  ed  in  altri  luoghi  dell'Affrica.  A^'ermo 
de*  denti  e  delV  ossa  dell'  ippopotamo  o  ca- 
vai marino.  Red.  esp.  nat. 

IPPOSELÌNO:  s  m  T.  Botanico.  Sorla  di 
pianta  altrimenti  delta  Levistico.  V. 

IPSILÒNNE:s.  m.  Hypsilon.  Lo  stesso 
che  Epsilonne.  V.  Gli  omeglii  e  l  epsilonnb 
Han  pili  proporzion  ne  capi  loro,  ec  Bi-rn. 
rim.  O  come  votgarmente  scrivono  coli  btp- 
siLON  ,  Salyre.  Salvin.  Gas. 

IPSOMETRÌA:  s  f  T.  Didascalico.  Arie  di 
misurare  per  mezzo'di  ottici  slrunienli  P  altez- 
za e  profondità  de*  luoghi. 

IRA  :  s.  f.  Ira.  Smoderato  affetto  di  vendetta  , 
Provocamento  della  parte  irascil/ile  dell'  anima 
alla  vendetta,  Iracondia,  Collera,  Sdegno, 
Cruccio.  -  V.  Escandescenza  ,  Slizza  ,  Sma- 
nia, Rabbia  ,  Furia  ,  Dispetto  ,  Indegnazioue. 
Irk  crudele y  focosa ^  rabbiosa,  cieca,  impe- 
tuosa y  grande  y  fervente  y  siiUila,  fiera,  vio- 
lenta y  giusta,  formidabile  y  ferocissima  - 
Ira  è  bollimento  y  e  accedimenlo  di  sangue 
intorno  al  cuore  per  appetito  di  vendetta. 
Butt.  Inf  Ira  è  turbazione  della  J^"^"{f  '  * 
accieca  la  ragione  e  lo  'ntellello.  H  *  "''S* 
Ira  è  breve  furore  ,  e  chi  noi  frena  E  Juror 
lungo.  Petr.  MI  pare  ,  che  /'  iR^  sta  y  ec,  la 
quale  ninna  altra  cosa  è ,  che  un  movimento 
subito   ed   inconsiderato  da  sentitu   truftii^a 
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sospinto ,  1/  quale  ogni  ragion  cacciata  ,  e 
g/i  occhi  della  mente  avendo  di  lenehie  of- 
fuscati ,  in  ferventissimo  furore  accende  V  a- 
tiima  nostra.  Bocc.  nov. 

§  1.  Aver  in  ira:  vale  Portar  in  o<5io ,  Avere 
sdegno.  Quel  da  Esti'  IJe^  far-,  che  ni  aveva  in 
ìuk  Dant.  Plug. 

§.  1.  Tener  ira.  :  vale  Covar  odio  ,  Nudrlr 
lo  sdegno  contro  di  alcuno.  3Iai  non  avca 
tenuta  ira  cantra  altrui  per  ispazio  di  mez- 
zo giorno.  Vit.  SS.  PP. 

§  3  Levar  t/rt/Z'iRA:  vale  Togliere,  Libe- 
rare dairira.  Qital  fé'  Daniello,  Nabuccodo- 
nosor  levando  ri' tra.  Dant»  Par. 

IRACONDAMENTE:  avv.  Iracunde.  Con 
Iracondia*  GU  gittavano  per  la  faccia  a'  Ho- 
mani ,  ec.  iratondamentb.^  Petr.  uoin.  ili. 

IRACÒNDIA,  e  IRACUNDIA:  s.  f.  Ira- 
cundia.  Ira.  Ira  e  iracondia  una  medesima 
cosa  significa.  But  Purg  San  preso  rf'iBA- 
cuNDiA  contra  ,  ec.  Fr.  Jac.  T. 

IRACONDIOSO,  e  IRACUNDIOSO,  SA: 
odd.  Iracundus.  Iracondo.  È  segno  ,  ec  che 
sia  IRACONDIOSO.  Zibald.  Andr. 

IRACÓNDO,  e  IRACÙNDO,  DA:  add. 
Iracundus  .  Inclinalo  all'  ira ,  Che  agevolmente 
.s'adira,  Slizzo50 ,  Collerico,  Sdegnoso,  Adi- 
roso ,  Cruccioso,  Igneo,  Bilioso,  Furioso, 
Rovinoso  )  Risentilo.  Gì'  iracondi  mostrano 
ìielV abito  del  volto  lo  suo  vizio ,  stando 
>col  naso  arricciato ,  cogli  occhi  levati  e 
defìssi  :  nel  naso  dimostrano  lo  dispetto  ,  e 
negli  occhi  la  ferocità.  Bui.  Li  pensieri  del- 
l' IRACONDO  son  ,  ec.  Guard.  Coos. 

§.  Per  slmil.  detto  anche  Di  cose  inanimate, 
come  del  Mare ,  e  simili,  che  anche  si  dice 
Fremente ,  Irato ,  ec.  Vago  di  si  beli'  acqua 
Adria  iracondo.  Bern.  Ori. 

IRACÒNDIA,  IRACUNDIOSO ,  IRACÙN- 
DO. -  V.  Iracondia,  ec 

IRAMÈNTO  ;  s.  m.  Indignatio.  Il  venire 
all'ira,  L'adirarsi,  e  l'Ira  stessa.  Gaggia  in 
alcun  disiderioj  o  in  alcuno  iramento.  ViU 
SS.  PP. 

IRÀ-RE  :  V.  n.  è  n.  p.  Ir  asci.  Muoversi  ad 
ira,  Esser  compreso  da  ira,  Venire  in  ira, 
Mettersi  in  collera.  Umiltà  non  ha  in  se  mai 
ira^  e  non  fa  mai  ihk^É  altrui.  Or.  S.  Gir. 
^  per  questa  cagione  Giunone  *'  ikasse  con- 
tra lei.  Com.  Inf. 

IRiSCERE  :  V.  n.  e  n.  fp.  Lo  stesso  che 
Irare.  Non  si  poteva  V  uom  ver  V  altro  ika- 
SCERB.  -  Perchè  più.  ver  tè  mi  possa  irasce- 
RB.  Sannaz.  Egl. 

IRASCÌBILE  :  add.  d'  ogni  g.  Irascihilis. 
Aggiunto  di  appetito,  ed  h  Quella  parte  di  es- 
so, che  muove  r  animo  all' Ira.  Raffreniamo 
quella  parte  ,  ec.  la  quale  è  chiamata ,  ec, 
iKAsciBiLE.  Gir.  Geli, 
i    §.  Irascibii^;  s'usa  pure  in  forza  di  sost.  1. 
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Riconoscono  la  sovranità  dell'  irascibilb/  é 
della  concupiscibile.  Magni.  Ictt.  '"  > 

IRASCIBILITÀ.  ,  IRASCiniMT\DR  1^ 
RASCIBILITÀTE  :  s.  f.  Iracuridia.  QualilÀ  di 
ciò  che  è  irascibile;  Facoltà  di  muoversi  al- 
l'ira, d'esser  compreso  da  ira  A/T  uomo  fu 
data^  ec.  /'irascibilità,  perehò  schifasse  lo 
male.  But.  Inf. 

IRATAMÈNTE:  avv  Irate  Conira.  Licemin- 

io,  ec.  IRATAMENTK.  -  Orlaudo  IRATAME.NTE  gUclt 

nicga.  Bern.  Ori. 

IRÀ.TO,  TA:  add.  da  Irare,-  Pieno  d'ira, 
Commosso  dall'ira,  Adiralo,  Turbalo,  Stiz- 
zito, Invelenito,  Inviperito,  Infellonito.  J//rrt 
la  faccia  degV  irati  ,  ec.  Amm.  aut.  Comò 
IRATO  ciel  tuona    Petr. 

iRCO  r  s.  ir..  Voc.  Lat.  Becco.  Della  greg- 
gia mia ,  ec.  conduci  un  irco.  Guar.  past  fid. 

IRCOCÈRVO:  s.  in.  Hircocervus.  Ciiime- 
ra  ,  Mostro  imaginario  ,  partecipante  dell'  ùco 
e  del  cervo.  Da  una  mano  sono  chimere  ,  ip~ 
pogriji ,  centauri,  ucocervi  ,  animali  tutti 
occhi  e  tutti  orecchi ,  e  cento  e  cento  inne- 
sti bestiali  e  mostruosi.  Salvin.  disc.  Mi  par- 
rebbe di  vedere,  ec.  colle  corna  </e//')Rco- 
CERVO,  e  colla  coda  delle  chimere.  Magai,  lett. 

IRE:  v.  n.  Ire.  Andare.  Ne  si  usa  forse 
questo  Verbo  comunemente  olire  all'  infinito, 
e  altre  voci  che  si  leggono  ne'  seguenti  esempli 
delle  sue  frasi  e  maniere.  -  V.  il  verbo  ANDA- 
RE, con  cui  si  supplisce  alia  manc;tn;£;«  delle 
sue  voci.  -  V.  parimente  il  verbo  Gì  UE  ,  che  e 
lo  .stesso  che  he,  giuntavi  la  lettera  G  allorachfc 
il  miglior  suono  cercalo  seuìpre  dalla  nostra 
volgar  lingua  ne  invita  a  porvela.  Tu  eri  ito, 
B.tcc.  nov.  Ite  caldi  sospiri.  -  In  un  bel 
drnppelletto  ivan  ristrette.  Petr.  Noi  iremo  , 
e  voi  irete  ,  e  quegli  andranno  ,  e  ogni  cosa 
generata  va  alla  morte.  Albert. 

S  i.  Gli  Antichi  di.ssero  anche  Ea  per  yn- 
nri.  Se  gente  vedi,  eh' Kk  forte  ,  ec.  Frane 
B.rb, 

t^  2.  Ire  :  per  Perdersi.  //  senno  tuo  è  ito. 
Arrigh.  Se,  ecnon  soccorreva, Britannia  era 
ITA.  Tac,  Dav.  vit.  Agr. 

5  3.  Ire  del  corpo  :  vale  Cacare.  Bern.  rim. 

ÌREOS;  s  f.  Irido,  Ghiaggluolo.  \. Radici 
d' inEos   Ricett.  Fior. 

ÌRE:  s.  f.  Iris.  Nella  Mitologia  è  nome  pro- 
prio di  una  Divinità.  È  poi  anche  Voc.  poet. 
e  vale  L' iride,  l'  Arcob;>l«;no.  La  tua  bella 
iRi  almeno M'annunzii  un  bel  sereno.  Salyin. 
rim. 

IRIDATO ,  TA  :  add.  T.  degli  Scrittori  na- 
turali. Che  presenta  diversi  colori  a  foggia 
deU'  iride.    Pietra  iridata.  -  Quarzi    iridati 

ÌRIDE:  s.  f.  Iris.  L'  Arcobaleno.  Comparve 
V  iride  nel  ciel.  Fr.  Giord.  Pred.  -  V.  Iri. 

§  r.  Iridi  nere:  chiamavano  gli  antichi  Natu^ 
ralisti,  i  Piccoli  cristalli  di  ntoale  neri  ed  isolati. 


IRR 


lU^^RR 


S  a.  lBiD£,'per  sanili,  si  dicea  QuclcerdiÙQdi 
Varj  colori,  che  circonda  la  pupilla  dell'oc- 
chio. La  pupilla  non  è  tujìda ,  imperocché  Z'i- 
BiDE  è  (V  una  tal  figura  die  una  metà  di  es- 
sa è  concava  e  indirà  è  convessa.  ÌXed.  esp. 
§  3.  Ikidk:  per  Sorta  di  pianta,  lo  stesso 
che  Ireos  ,  e  volgarmente  G.'iiaggiuolo .  V. 
V  acoro  ,  ec  produce  le  foglie ,  come  quelle 
delP  IRIDE.  Ricelt.  Fior. 

mmO  ,  INA  :  add.  T.  Farmaceutico.  Estrat. 
to  dell'  iride  oghiaggiuolo.  Olioitnno.  Rlcctt- 
Fior.  ant. 

IRONÌA:  s.  f.   Ironìa.    Fignra  di  favellare 
contrario    di    senso    a   quello   che  sonano   le 
'parole  }  e  usasi  per  lo   pii^  per  derisione.  Si 
:  chiama  i&onIa  ,  quando  le  parole  s'intendono 
per  lo  contrario^  che  elle  sonano.  But.    luf. 
IROr^lCAMÈNTli:  avv.  Ironice.Con  irò- 
nia.    Quegli  parlava  irokicamentx.  S«*gn.  slor. 
IRÒNICO  ,  CA  :  add.  Ironicus.  Appartenen- 
te a  ironìa.    Ironici    e  rimari  schenatori  f  ee. 
.Ruon.  Ficr. 

IROSAMENTE:  avv.  Iracunde.  Con  ira. 
Jii prendendolo  irosamente.  Riprensione  avu- 
ta y  ec.  prima  irosamsntb,  e  poiòenignamen- 
te.  But.  Inf. 

IRÓSO,  SA:  add. /racan<if/.y.  Iracondo.  Zrt 
•^  carità  y  ec.  non  è  irosa.  Gr.  S.  Gir./,  conle^ 
ì'^s'sec.  stava  con  animo  iroso.  Din.  Comp. 

g.  Trovasi  anche  in  forza  di  sost.  L'  iroso 
si  conosce  dall  '  acceso  isguardare.  Amm. 
ant. 

IRRACCONTÀBILE:  add.  d'  ogni  g.  Che 
non  può  raccontarsi ,  Inenarrabile.  Pallai' . 
Conc.  Tr. 

IRRADURE,  eINRADURE,  v.  a.  Illu- 
strare. Illuminare  co'   raggi.  Questo  irradia 
lo  spirito  della  pietà.  Tralt.  goy    f^m. 
-  '  =".      §  I.  In  sign.    n.  i?nr//rtre,  Raggiare,  Span- 
der  raggi.   Jllora   risplendette  e    irridiÒ  la 
:.u:€hiarezza  della  luce  divina.  Med.  Arb.  Cr. 
,  "        S  2.  Irradiare  :  T.  Medico.  Scorrere  ,  e  dif- 
fondersi per  tutte  le  parti  del  corpo;  e  dicesi 
de'  Nervi  e  degli  Spiriti  vitali  -  V.  Irradiazio- 
ne. //  dolore   procedeva  da^    nervi ,  ec.   che 
irradiano  lo  stomaco.  Cocch.  Bagn. 

ti  3.  Dicesi  ancora  del  Serpeggiare,  e  spar- 
gersi i  mali  cutanei  su   diverse  parli  del  cor- 
po. Pusiule    scorbutiche ,  che  V  irradiavano 
^A  u/rt  molli  anni  tutto  il  corpo.  Cocch.  Bagn, 
ov    IRRADIATO,  e  INRADIÀTO,   TA:   da^ 
loro  Verbi.  Di  tanta  caritade  ti  veggio  irra- 
dia t  a.  Fr.  Jac.  T. 
i  .  V   IRRADIAZIÓNE ,  e  INRADIAZIÒNE  :  s . 
I.  Radiatio.  Lo  irradiare  , Illuminamento,  che 
Artriene  da' raggi,  o  da  cosa  lucida.  La  sua  vi- 
^Vjvezza  cagiona    neW    occhio    vostro  y   ec.  una 
-nfrjBRADiAzioNE  avventizia  -    Veduto   di  giorno 
col    telescopio,    quando    si  vede  spnza  iurk- 
DìAZiotiE.  Gal.  Si6t.  Non  solamenle  per^on- 


iemplazione  delle  creature^  ma  /le/' irradia* 
zioNE  €  illuminazion  donata  da  Dio .  Teoi. 
Mist. 

§.  Irhadiazionb  -.  T.  Medico.  Quel  molo  degli 
spirili  vitali,  che  scorrono  e  si  diffondono  dal 
cervello  in  tutte  1'  altre  parli  del  corpo. 

XRRAFFRENÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Ch» 
non  si  può  raflrenare.  Prendi  arrabbiata  ir- 
RAFRENAniL  fogu.  Mcnz.  sat. 

IRRAGGIAMÉNTO:  s.  m.  Irradialio.  Lo 
irraggiare ,  Irradiazione.  Mi  piace  di  conside- 
rare il  riso  come  ,  ec.  un  irragciamento  di 
gioja.  Salvin.  -disc. 

IRRA(iGIÀRE:  v.  n.  Radiare.  Irradiare.  / 
corpi  splendenti  -di  luce  pili  vivace ,  si  irrag- 
giamo assai  più  che ,  ec.  Gal.  Sist,  Tutte  queste 
insegne ,  ec.  pillatale ,  irkaggiatb,  rabescale. 
Buon.  Fier. 

IRRAGGIATO,  TA: add.  da  Irraggiare.  V. 
IRRAGGI.4.TÒRE  ;  verb.  in.  Irradians.  Che 
irraggia.  Bacco  ed  Apollo ,  ec.  sempre  giojo- 
si  irraggiatobi  d' -allegrezza.  Salvin.  disc. 

IRRAGIONÉVOLE,  e  INRAGIONÈVO- 
LE  ;  add.  d'  ogni  g.  Irrationabdis.  Che  è  fuo-* 
ri  o  contro  ragione  j  contrario  di  Ragionevole. 
-  Vi  Ingiusto,  Iniquo,  Torto,  Sregolato , In- 
sano, Brutale.  Perturbato  da  un  ajfetlo  ir- 
ragionitolb  o  inutile ,  \secondo  gli  Stoici. 
Magai,  lett.  , 

IRRAGIONEVOLÈZZA  ;  s.  f.  Qualiià  e 
Stato  di  ciò  che  è  irragionevole.  Credere  in 
Cortesuna  si  fatta  irràgionevolezza.  Accad. 
Cr.  Mess.  Discerno  V  irragionevolezzb  ,  che 
mi  erano  sovvenute ,  ec.  Magai,  lett. 

IRRAGIONEVOLISSIMO,  MA  ;  add.  sup, 
d'  Irragionevole.  Passione  tra  tutte  le  passio- 
ni irragionevolissima.  Salvin.  disc. 

IRRAGIONEVOLMENTE ,  e  INRAGIO- 
NEVOLMÈNTE:  avv.  Irrationaliter.  FuorJ 
di ,  o  Contro  ragione ,  Senza  ragione.  -VA 
torto,  Ingiustamente.  Sopportar  coloro  che, 
ec.  si  portino  inragionevolmente  e  bestial- 
mente. Vit.  Crist.  Quegli  che  ciò  hanno  tanto 
irragionevolmente  preteso ,  non  sono  tanto 
moderni.  Lami,  Lez.  ant. 

IRRAZIONABÌLE,  e  INRAZIONABlLE  : 
add.  d'  ogni  g.  Irrationabdis.  Inrazionale.  In- 
viluppata in  sogni  IRRAZIONABILI.  Coli  Ab. 
Isac.  Lo  elemento  inrazionabilb  obbedì ,  ec» 
Dial.  S.  Greg. 

IRRAZldNABlLITA ,  IRRAZIONABILI- 
TÀDE,  e  IRRAZIONABILITÀTE  :  s.  f.  Ir- 
rationabilitas.  Qualità  di  ciò  che  è  irraziona- 
bile. Insino  a  tanto  che.  tu  non  gitti  da  te 
la  iRRAziONABiLiTADE  ,  rto/i  potrai  conoscerc  y 
ec.  Coli.  Ab.  Isac. 

IRRAZIONABILMÈNTE:  avv.  Irragione- 
volmente Nanfa  cosa  alcuna  irrazionabil- 
MENTR.  Varch.    Lez. 

.  IRRAZ10.N.\LE,  eJNRAZIONÀLE :  add. 
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fi'  ogni  g.  Irrationalis.  Che  non  ha  ragione , 
Incapace  di  ragione.  D'  iìuivilì ,  e  poco  meno 
che  iNR AZIONALI  dwcnf;ono  uomini  perfetti, 
Adtm.  Piud.  Spesse  inulte  gli  animali  inra- 
ziONALi  sottopongono  quelli  che  sono  razio- 
nali. Frane.  Sacch.  nov.  Creature  insensibili, 
e  IRRAZIONALI.  CoHi.  lof.  Dilettazione \Kv^kiio~ 
NALE.  Coli.  Ab.  Isac.  Bestiola  irrazionale. 
Buon.  Fier. 

§  •  Irrazionale:  in  forza  di  sost.  Quello 
che  r  uomo  ha  di  comune  con  gV  irraziona- 
li. -  Si  potrebbe  ancora  paragonare  lo  spi- 
rito dell'  irrazionale  all'  obbiettivo ,  ec.  Ma- 
gai, lelt. 

^  1.  Quantità  irrazionali.  -V.  Quantità. 
ìimvZION ALITA,  e  INRAZIO.NALITÀ, 
4iE ,  TE  :  s.  f.  Irraiionahilitas.  Qualità  di  ciò 
che  è  irragionevole.  Noìi  gli  s'  attribuisce 
ia,  ec.  iNRAziON ALITA  deWopere  sue.  S.  Ag.G.  D. 
IRRECO?CCILIABILE  :  add.  d' ogni  g.  Im- 
placabiìis.  Che  non  si  può  riconciliare.  Sono 
IRRECONCILIABILI  Ic  dìscordic  j  cc.  Scgnei'.  Crisi, 
inslr. 

IRRECONCILIABILITÀ.;  s.  f.  Qualità  e 
Sialo  di  ciò  che  è  irreconciliabile.  Stolida  e 
brutale  irreconciliabilità.  Salvin.  disc.  Met- 
terla in  istato  ^' iRRECONCtLiABiLixl  co/ diran- 
no. Accad.  Cr.  Mess. 

IRRECONCILIABILMENTE  :  avv.  Senza 
caso  di  riconciliazione,   yoce  di  regola. 

IRRECONOSCÌBILE:  add.  d'ogni  g.  Che 
non  può  essere  riconosciuto.  QuesV  Io ,  quella 
parte  di  Me  che  non  sa ,  o  non  *'  avvede 
d'  esser  in  Me  ,  perchè  eW  è  V  istesso  Me  , 
ma  operante  in  un  altro  modo,  ec.  e  però  irke- 
conoscibilE  a  me  medesimo.  Ma^^al.  lett. 

IRRECONOSCIBILMÈNTE:  avv.  In  guisa 
da  non  potersi  riconoscere.  V  ignoranza ,  o 
la  debolezza  de*  lettori  non  trasfigurino  trop- 
po iRRECONOSciBii.MENTB  la  Jacciu  delle  mede- 
sime Scritture.  Magai,  lett. 

IRRECUPERABILE,  e  INRECUPERàBI- 
LE  :  add.  d*  ogni  g.  Da  non  potersi  ricuperare. 
Cosa  perduta  e  inhecuperabile.  Filoc.  Trat- 
tiamo dell'  anima  y  ec.  la  quale  è  inrecupe- 
RABiLE.  Segner.  Fred. 

IRREDUTTÌBILE  :  add.  d'ognig.  T.  degli 
Algebristi.  Che  non  può  ridursi  in  altra  foruia 
più  semplice.  Coso  ibreduttibile. 

IRREDUTTIBILITÀ:  s.  f.  T.  .degli  Alge- 
bristi. Impossibilità   di  ridurre   in  forma   più 

'"iRREFRAGXBILE.  e  INREFRAGABILE: 
add.  d'ogni  g.  Certissimus.  Da  non  potersi 
confutare.  Jgomenti  irrefragabili.  Gal.  March 
sol.  Inbefragabili  evidenze  geometriche.  Viv. 
prop.  Riscontri  irrefragabili  della  rivelazio- 
ne divina.  Magai,  lelt  ^  ^  ,  j.  ., 
IRREFRAGABILITÀ:  s.  f  Certezia  di  ciò 
che  nou  si  può  confutare.  Magai,  lett. 
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IRREFRAGABILMÈNTE:   avv.   In    modo 

h'refiagabile.   Uden.  Nis. 

IRREFRENABILE,  e  INR EFRENÀBILE: 
add.  d'  ogni  g  Che  non  si  può  frenare.  Prendi 
arrabbiata  irrefrenabil  voga.  Menz.  sat. 

IRREFRENABILMENTE  ,  e  INREFRE- 
NABILMÈNTE:  avy.  Senza  potersi  raffrenare. 
Tossa,  che  inrefrenabilmentk  agiti  un  petto. 
Buon,  Fier. 

IRREGOLlRE,  INREGOLÀRE ,  e  IN- 
REGULARE:  add.  d'ognig.  Irregidaris.  Che 
nou  ila  regola,  Fuor  di  ordine.  La  figura  del 
jHincreas  era  assai  irregolare.  Red.  esp.  nat. 

g  i.  Irregolare:  per  Fuori  di  regola  ,  Sen- 
za regola  ;  e  si  dice  da'  Geometri  di  quelle  Fi- 
gure che  nou  hanno  egualità  d' angoli,  o  di  lati. 
roc.  Cr.  t»  b     > 

§  2.  Irregolare:  dicesl  anche  de'  Verbi,  e 
vale  lo  stesso  che  Anomalo.  V. 

§  3.  Per  Caduto  in  irregolarità  ,  Incapace 
di  ricevere  gli  Ordini  Sacri,  o  d'amministrare 
i  Sagramenti.  Se  alcuno  domandasse  :  è  licito 
al  Cristiano  d'  uccidere ,  ec  e  tu  gli  ri.ipon- 
da  che  sì,  non  perciò  diventi  inregolarb. 
Maestru/z.  Se  non  si  diventasse  irregolare. 
Direi  che  sono  in  gran  disio  sospinto  D' a^ 
ver  veduto  quella  guerra  fare.  -  Bern.  Ori, 
Inregulare  ,  e  privato  d*  ogni  bene,  e  d'ogni 
divino  ii/icio.  Senn.  S.  Ag. 

IRREGOLARITÀ,  e  INREGOLARITA  , 
DE,  TE:  s.  f.  Irregularitas.QuHWià ,  e  Stato 
di  c'ò  che  è  irregolare  ;  Sregolatezza.  Scabro- 
sità e  irregolarità  delle  lor  parti.  Sagg.  nat. 
esp. 

^.  Per  Quell'impedimento,  per  lo  quale  si 
vieta  pigliare  gli  Órdini  Sacri ,  e  V  ammini- 
strare i  Sagramenti.  Se  in  questo  e'  non  è 
privilegiato ,  ec.  incorre  nella  inregolarita- 
DB.  -  Non  crediamo  che  incorra  nella  inhb-< 
GOLARiTA  ,  e  sospensione  colui ,  ec.  Maestruzz. 
Sono  malagevoli  casi  quegli  de*  matrimon] ^ 
ec.  delle  irregolabitadi,  ec.  Passav. 

IRREGOLARMENTE:  avv.  Fuor  di  rego- 
la,* contrario  di  Regolarmente,  f^oce  di  regola» 
IRREGOLATAMÈNTE:  avv.  Jrregulari-' 
ter.  Sregolatamente,  Superfcie  ,  ec  incurvatct 
anco  ,  quanto  si  voglia ,  irregolatamente.. 
Gal.  Sist. 

1RREG0L\T0,  e  INREGOLlTO  ,  TA: 
add.  Exlex.  Sregolalo.  Appetito  così  irrego- 
LATO.  Circ.  Geli. 

IRRELIGIÓNE:  s.  f.  Mancanza  di  religìo-. 
ne.  Professione  di  nessuna  religione.  MorelL 
Gè  II  (il. 

IRRELIGIOSAMENTE,  e  INRELIGIOSA- 
MENTE  :avY-  Irreli{>iose.  Sema,  religione.  Or- 
dinarono assai,  ec.  superbamente  yì^ih^hiGio- 

SAMENTE.   S.    Ag.    C.    D. 

IRRELIGIOSITÀ,  e  INRELIGIOSITÀ.- 
DE  ,   TE  :  s.    f.   JUreligiositas,   Qualità  ,   e 
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jStato  dì  ■clj),  che  ^irreligioso.  Quanta  infeli- 
ci tade ,  ed  iRBELiGiosiTÀ  di  ciò  segue  ?  S.  A^. 
C  D.  Specie  y  ec-  d'  inreligiosiyI  parimente, 
«  ri'  irriverenze.  Segner>  Manu. 

IRRELlGfÒSO,  e  mUELIGlÒSO,  SA  : 
add.  Jrregligiosus.  Che  tion  ha  religione ,  Em- 
pio. F(*c.  Cr. 

g.  Cesa  iRRELiGVosA  :  valc  Empia  ,  Contra- 
ria al  vìspello  dovuto  alla  religione.  Della 
morte  dell'  anima  y  ec.  riceverne  consolazione  , 
mi  pare  inregligiosa,  e  stolta  cosa.  S.Grisost. 
IRREMEÀBILE:  add.  d'  ogni  g.  Che  non 
torna  indietro.  Eja  eh'  il  tempo  laftEMBASiL 
passi.  Adiin.  Pind.  Pilh. 

IRREMEDIÀBILE,  e  INREMEDUBILE  : 
add.  d'  ogni  g.  Inremediabilis.  Inremedievo- 
le.  Siete  agli  stremi  d'  irremediàbil  perico" 
lo.  M.  Vili. 

IRREMEOIABILMÈNTE  :  avv.  in  modo 
irreinediabile  >  Senza  che  vi  sia  luogo  al  rimedio. 
Infetta  iuremediabilmkntk  quanto  egli  aspòr- 
ee.  Segiier.  Crisi,    inslr.  . 

IRREMEDIÈVOLE,  e  INREMEDIEVO- 
LE  ;  add.  InsanabiliS.  Senza  rimedio.  Hanno 
fatti y  ec.  gravi  danni  t  e  inremedieyoli  ver- 
gogne. M»  Yill. 

1RRE3I1SSÌBILE,  e  iNREMISSlBILE  : 
add.  d'  ogni  g.  Irreniissibilis.  Che  non  si  può 
rimettere ,  Incapace  di  remissione ,  o  di  per- 
dono. Peccato  IRREMISSIBILE.  Bocz.  Yarch. 

§.  Irremissibile:  vale  anche  Che  non  può 
cessare  ,  Che  non  può  cedere.  Così  disse  j  e 
ì  Trojani  un  lutto  a  testa  prese  discatenato  , 
irremissibile.  Salvin.  Iliad. 

IRREMISSIBILMENTE:  avv  Sine  venia. 
Senza  remissione.  Sia  irremissibilmente  con- 
dannata. Guar.  Fast.  fid. 

IRREMUNERÀBILE;  e  INREMUNERl- 
BILE  :  add.  Irremunerabilis.  Che  non  si  può 
remunerare.  iRREMUNPRABiLE^f^ne/ìao.  Fir.  As. 
IRREMUNERATO,  e  INREMUNERÀTO, 
TA:  add,  Indonatus,  Non  rimunerato.  Non 
creder  f  ec.  li  buoni  sieno  irremunerati.  Urb. 
Nullo  male   lascia   impunito ,  e   nullo  bene 

INRBMUNERATO.    Esp.    Salffl. 

IRREPARÀBILE,  e  INREP ARÀBILE  : 
add.  d'  Ogni  g.  Irreparabilis.  Senza  riparo, 
Che  non  si  può  riparare  e  schifare,  Irreme- 
diabile, Inevitabile,  Irreparabile  tempesta.  M. 
"Vili.  Irreparabile  rovina.  Menz.  sat.  Sono  se- 
guitati IRREPARABILI  danni.  Guid.  G. 

IRREPARABILMENTE:  avv.  Sine  reme- 
dio. Senza  riparo.  Irreparabilmente  è  spar- 
so ,  e  sciolto.  Tass.  Ger.  Uccidere  irrepara- 
bilmente. Red.  Vip. 

IRREPERÌBILE;  add.  d'ogni  g.  Che  non 
Sì  può  trovare.  Ad  ogni  tua  requisizione  mi 
Jaro  irreperibile.  Fag.icom,  Di  un  libro  raris- 
simo si  dice  cornunemenle  che  E  divenuto 

]£££P£R1BIL£. 
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TBUEPRENSÌBILE,  e  INREPRENSÌBILE: 

add.  d'ogni  g.  Irreprehensibilis.  Che  non  si  può 
riprendere,  biasimare  ,  o  condannare;  Incol- 
pabile ,  Innocente.  Si  richiede  buona  e  inrb- 
PRENsiBLB  vita^  Cavalc.  Frult.  ling. 

IRREPROBÀBILE,  e  INREPROBÀBILE: 
add.  d'  ogni  g.  Non  improbandus.  Che  non 
si  può  riprovare.  /  lor  costumi  ti /ìe no  irre- 
PROnABiL  dottrina  alle  virtuose  opere.  Lab. 

IRREPUGNÀBILE,  e  INREPUGNÀBILE: 
add.  d'  Ogni  g.  Firmus.CvxX  non  si  può  repu- 
gnare. Ragioni  irrepugnabili  assai.  Bocc  nov. 
Con  irrepugnabili  ragioni  ha  tolti  di  mezzo^ 
ec.  IViccol.  pr. 

IRREQUIÈTO,  TA:  odd.  Lo  slesso  che 
Inquieto.   F'arch.  stor. 

IRRESISTÌBILE:  add.  d' ogni g.  Cui  non  si 
può  resistere.  Irresistibile  argnounto  couira  t 
detrattori  delle  etimo/oaie. Sdhìa.  Fier.  Buon, 

IRRESISTIBILMENTE:  avv.  In  maniera 
da  nonpoler  fare  resistenza.  Irrfsistibilmentk 
il  piacere  della  musica  gli  piglia ,  ec.  Salvin. 
disc.  £,'  autorità ,  ec.  lo  conferma  ikkesisti- 
bilmentb.  Id.  pros.  Tose. 

IRRESOLÙBILE  :  add.  d'  ogni  g.  Che  no« 
si  può  risolvere;  e  dicesi  per  lo  più  di  malori. 
Malinconia  durissima ,  ostinata  y    irresolubil.. 
Buon.  Fier.   Corpo   irresolubile  ,  ed  eterno» 
Marchett.  Lucr. 

IRRESOLUTO,  e  INRESOLÙTO,  TA  : 
add.  Dubius  .  Che  non  sa  risolversi.  -  V.  Dub- 
bio. Risoluti  al  peccato i  irresoluti  alla  pe»  * 
nitenza.  Fr.  Giord.  Pred.  Timidi,  e  respet^ 
tiviy  per  non  dir  ca^o^/ ,  e  irresoluti.  Varch, 
stor.  Giugne  ali*  irresoluto  il  vincitore.  Tass. 
Ger.  Qui  coli*  articolo  in  forz-»  di  sost. 

IRRESOLUZIÓNE  ,  e  INRESOLUZIÒNE: 
Sv  f  Cunctaiio.  Contrario  di  Resoluzione.  Palla 
iNRESOLuziONE  ,  c  inìth  di  chi  perde  tempo  pi" 
glierà ,  ec.  Tac.  Day.  stor. 

IRRETAMÈNTO,  e  INRET AMÉNTO  :  s. 
m.  Retiuni  insidice.  L'  inretire  ;  Insidie  di 
reti.  Foc.  Cr. 

§.  Per  met.  Questa  propriamente  non  si 
potè  dir  battaglia,  ma  uno  inretameNTO  da 
pigliare  baroni.  M.  Vili. 

IRRETIRE,  e  INRETÌRE:  v.  a.  Irreti- 
re. Pigliar  con  rete.    F'oc.  Cr. 

§  1.  Per  met.  vale  Pigliar  con  inganno,  Al- 
lacciare. Fittizie  parole  le  quali  lacci  sonò 
hd  IRRETIRE  gli  uomini  di  pura  fede.  Fiamm, 
Ornale  li  vostri  visi  con  diverse  arti  ad  ir- 
retire i  miseri.  Filoc.  Miseri ,  de'  quali  tu 
se*  uno,  dal  fallace  amore  inretiti.  Lab 

§  2.  Per  Inviluppare  ,  Imbrogliare.  Vcntro 
a  un  nuovo  (dubbio)  piìi  fui  irretiio.  Dant. 
Par.  Pili  fui  irretito,  cioè  preso  f  ed  im- 
pacciato. Bnt    ivi. 

I RRETÌTO ,  e  IHRETÌTO ,  TA  ;  add.  da* 
loro  Verbi.  V. 
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IRRETRATTÀBILE ,  e  INRETRATTÀBI- 

LE  :  add.  d'  ogni  g.  Jrrevocabilis.  Da  non 
rctraltarsi.  Sentenza  inretkattabilb.  Adiin. 
Pind.  Sono  V  originali  cose  inketrattabili 
e  saf^re.  Day-  Orai.  gen.  delib. 

IRREVELiBILE:  add.  d'oguì  g.  Che  non 
può  essere  rivelalo.  La  natura  divina  come 
iRREVELABiLB  al  scnso  ,  c  Solamente  compren- 
sibile alla  ragione.  Magai,  lelt. 

IRREVERÈNTE,  e  INREVERÈNTE:  add. 
d'  ogni  g.  Irreverens.  Non  reverente.  Irreve- 
rente dice  privazione  f  lo  non  riverente  dice 
negazione.  i)ant.  Conv. 

IRREVERENTEMÈNTE  ,  e  INREVE- 
RENTEMÈNTE:  avv.  Irreverenter.  Senza 
reverenza,  Sngramento  inreverentemente  toc- 
cato in  Situi.  Ag.  C.  D. 

IRREVERENiìSSIMO,  e  INREVEREN- 
TISSIMO,  MA:  add.  sup.  d'Irreverente,  e 
d' Jjn'everenle,'  Di  pochissima  reverenza.  Im- 
BEvnnENTtssiMi  ed  ignobili.  S.  Ag.  G.  D. 

IRREVERÈNZA,  e  INREVERÈNZA  :  s.  f. 
Irrevereniia.  Il  negare  con  segno  uianifesto  la 
debita  soggezione  •  contrario  di  Reverenza.  In- 
JIEVERENZA  rt/  .iagrnmento  ,  ec.  M    Vili. 

IRREVOCÀBILE,  elNREVOCÀBlLE.  add. 
d'  ogni  g  Irrevocabilis.  Che  non  si  può  revoca- 
re ,lrretrattabile.  -  V.  Fermissimo  IiinsvocA- 
BfLE  esilio.  Bocc.  vie.  Dant.  Con  voce  irrevo- 
CABtLE  ,  ec.  Amet. 

IRREVOCABILITÀ  ,  e  INREVOGABI- 
LITA  :  s.  f.  Quali  là  di  ciò  che  e  iurevoca- 
bi!e.   F'nce  di  reu'o/a 

IRUEVOGABILMÈÌVTE,  e  1NREV0€A- 
BILMENTE:  avv.  Irrevocabilitcr.  Senza  po- 
tersi revocare.  Chi  passa  al  chericato  irrevo- 
cabilmente ,  ec.  Maeslruzz. 

IRREVOCHEVOLE ,  e  INREVOCHÈ- 
VOLE:  add.  d'ogni  g.  Irrevocabilis.  Irrevo- 
cabile. Inrevochkvolb  abbiano,  e  lengan  fer- 
mezza. Stat.  mere. 

1 URE VOGHE VOLMÈNTE,  e  INREVO- 
CIIEVOLMENTE:  avv.  Irrevocabiliter.  In- 
revocabilmente.  Fatte  saranno ,  ec,  inrbvo- 
CHivoLMENTE.  Stat.  Hierc 

IRRICCHÌRE,  e  INRICCHÌRE  :  v.  n. 
Ditare,  Arricchire.  Inricchite  le  genti  di 
Alessandro  ,  ec.  Vit.  Pi  ut. 

IRRIGGHÌTO,  e  INRICCHÌTO ,  TA; 
add,  da'  loro  Verbi.  V. 

IRRIGORDÈVOLE,  eINRICORDÈVOLE: 
add.  d'ogni  g.  Immemor.  Che  non  si  ricorda,  Di- 
Mientichevole,  Scordevole,  Obblioso.- V.  Smen* 
licato.  Uomo  iRRicoRD£VOLE,ec.  Sen.  ben.Varch, 
IRRÌDERE:  v.  a.  Voc.  Lat,  Deridere, 
Schernire.  Tullio,  ec.  contra  Catone  le  ir- 
rise ,  in  un  tratto ,  ec-  Salvin.  disc. 

IRRIFLESSÌVO  ,  VA:  add.  Voce  dell'u- 
so. Che  non  riflette,  Che  non  considera ,  cou- 
Uario  di  Riflessivo.  -  V.  Sconsiderato. 
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IRRIGARE,   e  INRIGÀRE  :   v.   a.   Voc 
Lai,  Innaffiare ,  Bagnare.  Si  vogliono  gli  uU^ 
veti  IRRIGARE  d" acque.  Pallad.  Inriga  di  divina 
acqua  l'anima  mia,  ec    Esp.    Salm.   Terra 
ec.  IRRIGATA  ,  ec.  Vilt.  SS.  PP.  ' 

IRRIGATO,  e  INRIGlTO,  TA  ;  add. 
da' loro  Verbi.  V. 

.    BRIGATÒRE  :  verb.    m.    Irrigan.9.    Che 
irriga,  Ibrioator  felice  stile.  Buon.  Fier 

IRRIGAZIÓNE:  s.  f.  Bagnamenlo  ,  Innaf- 
faa mento.  Un  miracolo  ,  ec.  può  ben  essere 
IRRIGAZIONE  feconda  della  fede,  ec.  Macai 
lelt.  Qui  per  met.  ^    ' 

IRRIGIDIRE,    e    INRIGIDÌRE  :    y.    n 
Rtgescere.  Diventare  ratlralto  della    persona 
Divenir    rigido,    ruvido,    aspro     SeH    corpo 
ne  NRiGiDiscE.  -  Sicché  tutto  inrigidette  ,  ec. 

.  JK^^Ì?^V.^'^5'  «  INRIGIDÌTO,  TA:  ad.ìi^ 

da'] or  Verbi.  V. 

IRRIGIO VENIRE:  v.  n.  Ringiovanire.^ 
Sola  l'avarizia  irrigiovenisce.  Bocc.  com.' 
Ini. 

IRRÌGUO,  GUA:  ndd.  Irriguus.  Che  irri- 
ga, Che  innaffia.  Fonte  irriguo.  Salvin.  Euri». 
L'acque  pili  irrigue  di  tutte  le  fonti.  Scgner. 
Mann. 

IRRILEVANTE:  add.  d'ogni  g.  T,  Fo- 
rense. Che  non  rileva  ,  Che  non  monta  In- 
sussistente. 

IRRILEVANZA:  s.  f.  T.  Forense.  Insus- 
sistenza, Poco  fondamento  di  una  ragione  al- 
legata ,  di  una  pretensione ,  o  simile.  V  irri- 
levanza  della  pretensione ,   argomento   del - 

V  ultima    IRRILEVANZA. 

IRRIMEDIÀBILE  ,  e  INKlMEDliBlLE  : 
add.  d'ogni  g.  IrrtmedinbiUs.  Che  non  ha 
remedio.  Male  inri.mkdiabile.  Red.  Dilir. 

1RRIMEDIATAMÈ><TE  ,  e  INRIMEDIA- 
TAMÈNTE  :  avv.  Absque  remedio.  Senza  ri-^ 
medio.  Io  piango  così    inrimediatamente.  S. 
Grisost. 

IRRIMESSÌBILE  ,  e  INRTMESSÌBILE  : 
add.  d'ogni  g.  Quod  r.on  remiltitiur.  Da  noa 
si  poter  perdonare.  La  colpa  è  remissibile  ,  e . 

INRIMESSIBILE.     But.  .'^a 

IRRISIONE,  eINRISIÒNE:  s.  f.  Irrisìó. 

Derisione.  Figura    chiamata   Sarcasmos   eh*  ài 
IRRISIONE  ,  ec.  Bui.  Ini. 

IRRISIVO,  VA:  add.  Degno  d'essere  De- 
riso ,  o  Atto  a  deridere,  irrisiva  acclamazio^ 
ne,  ec.  Salvin.  Fier.  Buon.  • 

IRRISOLÙTO  ,    e   INRISOLÙTO ,    TA  : 
add.  Diibius.  Dubbioso  ,    Non  risoluto    lmpli-^% 
catOy  od  iRKisoLuTo   tra  le  richieste.    GuicCis<:; 
slor.  Irri.soluta  risposta.  Gal.  Sist  ■■■v.*: 

IRRISÒRE,  e  INRISÒRE:  verb.  m.  Voc. 
Lai.  Schernitore  ,  Sbeffeggialpre  ,  Irrisore  , 
e  non  penitente  è  quel ,  che  ec,  ritorna  al 
vomito.  Cavale.  Fruì,  liug.  '  j) 
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IRRISÒRIO,  RIA:  arld.    Appartcn(xnt«  a  i 
irrisione,  Derisorio.  Face\>ano  gesti  ikiusobu. 
isalvin.  Ficr.  Buon. 

UIRITAMÌIÌNTO  ,  e  IN  RITA  MENTO  :  s. 
ni.  Jrritatio .  Iriitaùone  ,  Soileucaaicnto . 
yoc  Cr, 

^.  Ibhitamenti  della  po/a  :  per  Cose  ghiotte 
che  stuzzicano  l'  oppelilo.  Vurono  uticora 
poco  prezzali  i  familiari  ikkitamjùnti  della 
t'ala,  liocc.  coni.  luf. 

IRRITANTE  :  add.  d'  o^ni  g  Irrilans.  Che 
irrita ,  Stimolante  ,  Irritativo.  Tormentalo , 
ce.  dalle  cose  y  ec.  irritantt.  Red.  cons. 

IRRFTiRE  ,  e  INRITARE  :  y.  a.  Voc.  Lat. 
Provocure  ,  Incitare,  Aizzare,  Stimolare,  Pun- 
gere. -  V.  Stuzzicare  ,  Inizzare.  Quel  si  ve' 
iiiva  a  iRRiTARB.  Serd.  stor. 

g  1.  Irritare  :  n.  p.  Irascl.  Adlrai-si,  Pren- 
dere sdegno.  Gli  altri ,  ec.  s' ifiBixARONo  mag- 
giormente. Serd.  stor. 

g  1.  Irritare  :  T.  Medico  ,  dicesi  degli  U- 
juori  ,  quando  vengono  alterati ,  e  dell'  Effet- 
to che  producono  su  le  membrane  del  cor- 
]»()  ;  Vellicare ,  Pungere.  Le  ramijìcazionl  del- 
l'arteria  y  ec.  IRRITATE.  Red.  IcU. 

IRRITATIVO,  VA:    add.    Jnitans.  Alto 
ad  irritare  ,  come  sono  i  metlicameiili  gagliar- 
di. Farti  IRRITATIVE  dei  nervi.  Del  Papa  cous. 
IRRITATO,  e  INRITATO,  TA  :  add.  da 
Irritare.  Vipera  irritata  e  incollerita.   Red. 

TrRITATÒRE:  verb.  m.  Jrritans.  Che  ir- 
rita. Si  rivoltarono  con  brusca  cera  agi'  m- 
RiTATORi.  Libr.  Pred. 

IRRITATRiCE  :  verb.  f.  Che  irrita.  Imi- 
tatrici querele.  Fr.  Giord.  Pred. 

IRRITAZIÓNE  :  s.  f.  Irritatio.  V  atto  di 
irritare,  Provocameuto  ,  Attizzamento.  -  V. 
Stimolo  ,  Incentivo.  //  vino ,  ec  fa  molte , 
ec.  IRRITAZIONI.  Albert. 

g.  Irritazione  ;  si  dice  anche  Dello  irritare 
gli  umori,  e  le  membrane,  e  Lo  stato  degli 
timori  irritati.  Irritazione  dX  que^  nervi  y  ec 
Cocch.  BagD.  Irritazioni  ,  ec,  diverse  dalle 
contrazioni  y  ec.  Id.  Lez. 

IRRITO,  TA  ;  add  Irrittts.  Rendalo  nullo, 
Fatto  invalido,  Annullato.  Promesse  irrite, 
ec.  Segr.  Fior.  Pr. 

IRRITROSIRE,  e  INRITROSÌRE:  v.  n. 
He/ractarium  fieri.  Divenir  ri  iroso  ,  con- 
traddicente  ,  Ritrosire.  -  V.  Opporsi,  Ostinar- 
si, Pvicombattere.  Vedere  irritrosirb  una />o- 
vera.  Lab.  Inritaosita  contro  ,  ec  Tratt.  gov. 
fam. 

IRRITROSITO  ,  e  INRITROSITO,  TA: 
add.  da' loro  Verbi.  V.  , 

IRRIVERÈNTE,  e  INRIVERÈNTE:  add. 
d'ogni  e.  Irriverens.  Non  riverente.  Irreve- 
rente ,  Che  usa  irriverenza  ;  contrario  di  Ri- 
verente. -  V.  Dispregiatore.   Voc.  Cr. 


IRRIVERÈNZA  ,  e  ÌNRIVERÈNZjV-:  s.  f. 

Irrevcrcnlia.  Mancamento  di  riverenza  ,  di  ve- 
nerazione dovuta  alle  cose  sante,  contrario  di 
Riverenza.  -  V.  Dispregio.   Voc.  Cr. 

IRROR,iRE,eINRORÀRE:  y.  a.  Irrorare. 
Asperger  di  rugiada  ,  Inrugiadare ,  e  però  più 
ampiamente  Bugnar  semplicemente  d'i  checches- 
sia. Fonte  che  stillando  irrora.  Varch.  rim. 
Ììast.  Inrora  la  stomaco  con.  ec.  Elisirvitc. 
Ld.  leti. 

IRRORATO,  e  INROR.^TO,  TA .  add. 
da' loro  Verbi.  V. 

IRRDBINaRE:  y.  a.  Arrubinare,  Tingere, 
o  Colorir  di  rosso  a  modo  di  rubino.  Irrubi- 
NARE  il  trasparente,  Alleg. 

IRRUGGINiRE  ,  e  INRUGGINÌRE:  y.  n. 
Riihiginari.  Lo  stes.so  che  Arrugginire,  La  no- 
vella legge  y  ec  non  pnote  invecchiare  , 
ne  per  peccato  inrtjgginire.  Tratt.  pece.  mort. 
Qui  per  simil.  Armi  vecchie  ,  ed  I^RccGINlT£. 
Zibald.  Andr. 

IRRUGGINÌTO  ,  INRUGGINÌTO,  TA  : 
add.  da'  loro  Verbi.  V. 

IRRUGIADÀRE,  e  INRI3G1ADÀRE  :  v. 
n.  Irrorare.  Coprir  di  rugiada.  Voc.  Cr. 

§.  Per  met.  v«le  Aspergere.  Boci  inritgia- 
DATi  di  lagrime.  Guid.  G.  lavoratelo y  e  in- 
HUGiadatelo  alquanto.  Bnt. 

IRRUGI ADATO ,  e  INRUGIADATO,  TA  : 
add.  da' loro  Verbi.  V. 

IRRUZIÓNE:  s.  f.  Scorreria,  Incnrsione; 
e  dicesi  De' nemici ,  dell'  acque  e  simili.  Il  co- 
mune ,  di  ec  fece  irruzione  ,  ec.  in  Fiesole. 
Lami.  Lez.  ant. 

IRSUTO  ,  TA:  Hirsulus.  Aggiunto  che  si 
dà  a  pelo ,  o  animale ,  o  cosa  pelosa  ,  e  vale 
Orrido,  Aspro,  Ruvido,  Irto,  Ispido.  -  V. 
Arruffalo  ,  Velloso  ,  Arricciato.  Irsuta  barba. 
Filoc.  Irsute  ciglia.-  Capo  Irsuto  ec.  Amet. 
§.  Irsuto  :  dicesi  di  quei  Pianeti ,  i  quali 
hanno  intorno  raggi  uscitizj  ,  che  appariscono 
come  tanti  crini  per  inganno  dell'occhio  no- 
stro. //  disco  di  Gioie  non  irsuto.  Galil.  leti. 
IRSÙZIA,  e  IRSÙZIE:  s.  f.  Ispidezza, 
Ruvidezza  ^  Voce  manierata  sebbene  sia  1'  a- 
strallo  d'Irsuto  ,  come  Astuzia  da  Astuto.  Ove 
le  iRSuziE  de'  peli  ?  Z' irsuzie  ,  o  pelosità 
delle  foglie.  Salvìn.  Cas. 

IRTO,  TA:  add.  jy/rfw5.  Irsuto.  Negletto 
ad  arte  e^nnanellatQ  ed  irto.  Pclr. 

§.  Per  met.  L'aver  nwglie  al  par  d' uno  spi' 
noso  IRTA  e  ritrosa.  Buon.  Fier. 

ISÀPO:  s.  m.  Voc.  ani.  Lo  stesso  che  Isopo. 
M.  Aldohr. 

ISBACCANEGGIÀRE  ,  ISBACCELÌTO ,  I- 
SBADIGLIAMÈNTO  ,  ISBADl  GLI  ANTE ,  I- 
SBADI OLIARE  ;  ec.  ec.  Il  Toscano  idioma ,  va- 
ghissimo della  dolcezza  ,  come  già  abbiam  detto 
da  principio  parlando  della  lellera  I ,  per  isf'ug- 
girc  V  asprezza  della  pronunzia  *^4.ulle  le  voci 
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cotnlnctanti  da  S,  colla  consonatile  appresso  , 
e  allora  massiinamenle ,  quando  la  parola  an- 
tecedente teritiina»iaconson:inte ,  aggitigne  quasi 
sempre  la  lettera  I  in  principio  ai  tali  voci , 
le  quali  si  troveranno  tutte  a  suo  luogo  sotto 
la  lettera  S.  Onde  [W  Sbaccaneggiare ,  Sbac- 
cellato ,  Sbadigliamento  ,  ec  ec. 

ISCÌBBIA,  ISCA3BIXRE,  ISC\BRO,ec. 
ce.  Leggi  sopra  l'articolo  Ishaccaneggiare. 

ISCHÈTO:  S.  m.  Micnle tum.  Lno^o  doye 
nascono  e  sono  frequenti  gì'  ischj ,  come  dicesi 
Cerreto  ,  Querceto  ,  CasUgneto  ,  Giuncheto  , 
ec.  Lnm.  pref.  ant. 

ISCHIÀDE  :  s.  f.  T.  Medico.  Specie  di  malat- 
tia ari! colare ,  comunemente  detta  Sciatica. 

ISCHIXDICA.-  Aggiunto  dato  a  due  dira- 
mazioni del  tronco  inferiore  della  Vena  cava, 
appartenenti  alle  gambe ,  dette  anche  Crurali. 
.    V.  Sciatico. 

ISCHI \DICO ,  CA  :  add.  Ischiadichus.  Scia- 
tico. Dolor  ISCHI  ADico.  Reti.  cons. 

ÌSCHIO  .•  s.  m.  Esciilus.  Albero  che  fa  ghian- 
da. Non  si  mescolino  V  ossi  della  (guercia  con 
quelle  deir  iscuiò,  ec.  Fallaci. 

§  I.  Ischio:  Ischion.  Quell'osso  con  cui 
Tosso  della  coscia  uella  estremità  superiore 
fa  r  articolazione  ;  e  talvolta  anche  si  prende 
per  la  parte  a  quello  vicina.  Mah  ,  ec.  deW 
ISCHIO  sinistro.  Red.  cons. 

ÌSCHIO-CAVERNÓSO  :  add.  e  s.  m.  T. 
Anatomico .  Nome  dato  a  due  muscoli  si- 
tuali alla  radice  del  pene  ,  cosi  chiamati  per- 
chè sono  attaccati  uno  per  parte  degli  ossi 
igchj  ai  corpi  cavernosi.  Cocch.  lez. 
ISCREDÈNTE.  -  V.  Scredente. 
ISCRÌTTO,  ISCRÌVERE,  ISCRIZIÓ- 
NE. -  V.  Inserito,  Inscrivere,  ec 

ISCURÈTICO,  CA:  add.  T.   Medico.  Ag- 
giunto de'  rimedj ,  che  giovano  all'  iscuria. 

ISCURIA:  s.  f.  T.  Medica.  Soppression  to- 
tale d'urina. 

ISENTÈRICO,  CA:  add.  T.  Medico.  Che 
patisce  di  stitichezza.  Unguento  provai issimo 
aeV  isENTERici.  Tes.Pov.  Qui  è  in  forza  di  sost. 
ISDÀRE^  ISDEBITÀRE,  ISDEGNÀRE; 
ce  ec.  Leggi  l'articolo  Ishaccaneggiare. 
,  ISFACCENDÀTO  ,  ISFACCUTO,  o  I- 
SFALDÀRE,  ec.  ec.  Leggi  l'  articolo  Ishac- 
caneggiare. 

ISFRUaNiTA:  s.  f.  Voce  Contadinesca 
in  vece  di  Sfacinata.  Baldov.  Com. 

ISGABBIÀRE,  ISGABELLARE,  ce.  ec, 
IjCggi  r  articolo  Ishaccaneggiare. 

ÌSÌACO,  CA:  add.  T.  degli  Anliquarj.  È 
della  Tavola  isuca  un  celebre  monumento 
dell' antichità,  sovra  la  cui  sono  rappresen- 
tali ì  misteri  della  Dea  Iside. 

ISLACCIÀRE,  ISLANCIARE.  ISLOG- 
OIARE:  ec.  ec  Leggi  l'  articolo  Isbaccaneg- 
gtarct 
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ISMACCÀRE,  ISMAGÀRE,  ISMAGLli 
RE  :  ec  ec.  Leggi  1'  articolo  Ishaccaneggiare. 

ÌSMO  :  s.  ni.  Voce  corrotta  o  abbreviata  da 
Istmo.  V. 

ISNAMORÀRE,  ISNERVÀRE,  ec  ec 
Leggi  r  articolo  Ishaccaneggiare. 

ISOCRONISMO:  s.  m.  T.  Matematico.  Na- 
tura ,  e  Stato  del  moto  isocrono.  V  isocronismo 
de' pendoli.  Algar. 

ISOCRONO  ,  NA  :  add.  T.  Meccanico.  Che 
è  di  tempo  uguale;  e  dicesi  de'  Movimenti  che 
si  fanno  in  un  medesimo  tempo. 

ÌSOLA  :  s.  f.  Insula.  Paese ,  Territorio  ,  o 
Tenitorio  racchiuso  d'ogni  intorno  da  acqua  ; 
Terra  circondata  per  tutte  le  parli  dal  mare. 
Isola  deserta ,  disabitata  ,  rimola  ,  maritti- 
ma, inculla,  boscosa,  fertile,  lieta  f  amena. 
-  Isole,  che  bagnano  l*  oceano.  Pelr. 

§  I.  Isola.:  si  dice  ancora  d'un  Ceppo  di 
case  staccale  da  ogni  banda,*  il  quale  altresì 
si  dice  Isolato  -  V.  Città.  A  ciascuna  dell"  iso- 
le s*  appogffia  un  portical,  ec.  Buon.  Fier. 
§  2.  Isola:  presso  gV  Idraulici,  è  quel  Ter- 
reno, per  lo  più  originato  dalle  deposizioni  di 
un  fiume,  circoscritto  per  ogni  parte  da  due 
o  pii!i  rami  della  corrente  del  medesimo 
fiume. 

§  3.  Mantenere  in  isola  ;  vale  Mantener 
sospeso.  Irresoluti  stai-sene  mantenendo  il 
loro  assentimento  in  ìsola.  Salvin    disc. 

§  4»  Restare  in  isola  :  figur.  vale  Restala 
abbandonalo  da  tutte  le  parli ,  non  polendosi 
di  tal  luogo  uscire  in  verun  modo,  senza  en- 
trare nell'  acqua, 

ISOLANO,  NA  :  s.  e  add.  Insuìamis.  Abita- 
tore d' isola.  Ar.  Fnr. 

ISOL.\.TO  :  s.  m.  Insula.  Ceppo  di  case 
posto  in  isola,  Slaccalo  da  tutte  le  bandc- 
Raccorre  il  numero  delle  case,  isolati  e  iem- 
])j.  Tac.  Dav.  ann. 

ISOLATO,  TA:  add.  Staccato  da  tulle  le 
bande.  Cappella,  ec.  con  ricco  ornamento 
tutta  ISOLATA.  Bovgh.  Rip. 

§.  Per  simil.  Quel  sta  sempre  isolato,  che 
voi  vedete  solo.  Buon.  Fier. 

ISOLEGGURE:  v.  n.  Voce  nuova,  tutta 
di  gusto  Toscano,  uscita  di  bocca  della  cele- 
bre Amarilli  Elrusca  in  un  suo  improvviso , 
parlando  di  Polifemo,  il  quale  slaiido  in  velia 
a  un  monte  grandeggia  si  che  rassembra  un'  i- 
sola.  Sovra  il  monte  egli  isoleggia  ,  E  ras- 
sembra  un  altro  monte:  Ha  un  sol  occhio 
nella  fronte  ^  E  lo  sdegno  vi  passeggia. 

ISOLÈTTA-  s.  f.  Parva  insula.  Dim.  d'I 
sola.  Giace  oltra ,  ec.  un' isoletta.  Pelr.     - 

ISOLOTTO;  s.  m.  Parva  insula.  Picciola 
isola ,  Isoletta.  La  spinsero ,  ec  alla  volta 
d^  un  certo  isolotto.  Red.  lelt. 

ISONNE  (  A  ):  avv.  In  quantità  grande, 
Abboudantemenle ,  e  per  lo  più  A  ufo,  mudo 
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hnsso.  -  V.  losn.  Ma  i  Satiri  che  avean 
beato  a  isonne.  Red.  Dltir. 

S  I.  Andare  a  isonne:  vale  Far  checchessia 
senza  sposa  ,  Andare  a  ufo.  Noi  slam  iti  a 
ISONNE.  Cocch.  Esalt.  Cr. 

§  2'  Andare  a  isonne:  dicesi  anche  di  quel- 
li che  vogliono  il  loro  per  loro,  e  quel  degli 
altri  a  comune,  o  il  loro  per  loro,  e  quel  de- 
gli altri  a  mezzo.  Serd.  Prou.  -  V.  Beriolotto. 

ISOPERIMETRO ,  TUA:  add.  T.  Geome- 
Inco ,  Aggiunto  di  quelle  figure ,  la  circonfe- 
renza delle  quali  è  eguale  a  quella  di  un'altra 
figura.  L'area  circolare  dimostrasi  essere  la 
piìi  capace  isoperimetra.  figura.  Tagl.  lett. 

ISOPICO ,  CA  :  add.  Lo  stesso  che  Esopi- 
co.  y.  Cellin.  Oref. 

ISÒPO  ,  e  ISSÒPO  ;  s.  m.  ffyssopus.  Sorta 
di  pianta  aromatica.  Z' rsopo  è  caldo  e  secco 
nel  terzo  grado  ,  ed  ha  virtù  diuretica  e  con- 
sumnliva  e  attrattiva.  Cresc  Z' issopo  do- 
mestico di  Mesue  è  quello  che  volgarmente 
si  chiama  ipso.  Ricelt.  Fior. 

ISÒSCELE  :  add.  d'  ogni  g.  Yoc.  Grec.  I- 
sosceles.  Aggiunto  dato  da'  Geometri  a  quel 
Triangolo  che  ha  due  lati  uguali.  Trian- 
goli isoscRLi.  G.d.  annot. 

ISPACCARE,  ISPACCIXRE,  ISPlCCIO, 
ec.  ec.  -  V.  Spaccare  ,  Spacciare ,  ec.  e  leggi 
r  articolo  Isbaccaueggiare. 

ISPEZIÓNE.  -  V.  Inspezione. 

ÌSPIDA:  s.  f  Ispida  Alcedo  Linn.  T.  Or- 
nitologico Uccello  solitario  che  si  raggira  ne' 
luoghi  ombrosi,  vicino  a'  fiumi,  ed  a'  riga- 
gnoli ,  ove  si  ciba  di  pesciolini  e  d' insetti.  La 
sua  pelle  conservata  insieme  colle  penne  vien 
riputata  un  possente  riparo  dalle  tignuole.  Vol- 
garmente è  detto  Uccello  Santa  Maria,  o  Uc- 
cello Pescatore. 

ISPIDISSIMO,  MA:  add.  sup.  d'Ispido. 
Setole  ISPIDISSIME.  Red.  Ins. 

ÌSPIDO,  DA:  add.  Hispidus.  Irsuto.  // 
becco  è  animale  ispido.  Com.  Ini. 

§  i.  Per  Folto,  e  Spinoso  dicesi  delle  Siepi 
Rovi  y  e  simili.  Cercar  rrC  ha  fatto  deserti 
■paesi ,  ec.  ispidi  dumi.  Petr. 

§  2.  Ispide  :  diconsi  da'  Botanici  le  Foglie  , 
che  sono  eoa  setole  rigide ,  e  fra  gili  sparse 
pel  disco  come  la  Borrana  officinale,  1'  Echio, 
o  Borrana  salvatica. 

ISPIRAZIÓNE:  s.  f.  Lo  stesso  che  espira- 
zione ,  Respirazione .  V.  //  respiro  è  propria- 
mente V  alternativo  delV  ispirazione  e  del- 
V  espirazione.  Tagl.  lett. 

IS  PRÈSSO,  SA:  add.  Lo  stesso  che  Espres- 
so. U  ho  io  veduto  ispresso,  ec.  Bemb.  lett. 

ISQUACCHERÀRE  ,  ISQUADERNÀRE  , 
ISQUÀDRA,  ec.  ec.  Leggi  l' articolo  Isbacca- 
neggiare. 

ISSA:  Voc.  ant.  Lo  stesso  che  Ora  ,  Ades- 
so. V.  Issa  vegg' io  j  diss' egli ,  il  nodo.  Daut. 
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Purg.  Issa  ,  cioè  avale,  ed  è  vocabolo  Lue* 
chese.  Jàni.  ivi. 

ISSARE:  V.  a.  T.  Marinaresco.  Lo  stesso 
che  Alzare. 

ISSE;  s.  f.  pi.  T.  Marinaresco.  Corde  bian- 
che della  grossezza  di  quattro  pelici  le  quali 
servono  a  issare ,  o  alzare  le  penne. 

ISSI-.:  s.  f,  Ixia.  T.  Botanico.  Pianta  che 
principia  a  fiorire  in  Gennajo .  Le  sue  fogli» 
sono  longhette  attorcigliate,  distese  sulla  terra, 
filiformi,  lineari,  glabre,  verdi ,  solcate  :  il  suo 
fiore  ha  qualche  somiglianza  con  quello  del  zaf- 
ferano. Dicesi  anche  Fior  Cuculo. 

ISSO  :  Voc.  Lat.  Esso.  U  uom  per  se  isso 
avesse  soddisfatto.  Dant.  Pa.-. 

ISSOFATTO:  avv.  Fornjato  di  due  voci 
Latine  corrotte  ,  Ipso  facto  ,  e  ridotte  Tosca- 
ne, e  serbato  loro  lo  slesso  significate,  cioè 
Immantinente,  Subito  subito.  Isso  fatto  fu 
scomunicato.  G.  Vili. 

ISSOJÙRE  :  Espressione  avrerb.  tolta  dal 
Latino  che  vale  Subito  per  diritto.  In  virJù 
della  dichiarazione  già  fatta  della  legge.  V^arch' 
stor. 

ISSÙTO  :  Voc.  ant.  Participio  del  verbo 
Essere,  e  vale  Stato. 

ISTABBURE  ,  ISTÀBBIO  ,  ISTÀBILE  , 
ISTABILÌRE,  ec.  ec.  Leggi  l'articolo  Isbac- 
caneggiare. 

ISTANTANEAMENTE  :  avv.  Illico.  In  un 
istante,  Subito.  Istantaneamente  rimossadat 
suo  ,  ec.  Sagg.  nat.  esp. 

ISTANTÀNEO ,  NE  A:  add.  Momentaneus, 
Che  si  fa  in  un  momento ,  Che  non  dura  che 
un  istante.  Voc.  Cr. 

ISTANTE,  ISTANTEMENTE ,  IST ANTiS- 
SliMO,  ISTANZA,  ISTÀRE.  -  V.  Instante, 
Instantemente.  ec. 

ISTERALGÌA:  s.  f.  T.  Medico.  Dolori  u- 
terini  .,  dell' utero. 

ISTERICO  ,  CA  :  add.  Hystericus.  Uterino, 
Male  o  Affezione  uterina.  Le  malattie  uterine 
che  ISTERICHE,  da*  maestri  sono  appellate.  Libr. 
cur.  malati. 

S-  Isterico:  dicesi  pure  de'Rimedj  che  gio - 
vano  a  dissipare,  o  calmare  tali  affezioni. 

ISTEROCELE  :  s.  f  T.  Medico  .  Erma 
uterina  prodotta  da  rottura  del  pei'itoneo. 

ISTEROLÌTE  :  s.  f.  T.  de'  Naturalisti.  Pie- 
tra ,  o  Concrezione  pietrosa  rappresentante  il 
sesso  femminile. 

ISTEROTOMÌA:  s.  f.  T.  de*Notomisli.  T« 
cisione  anatomica  dell'utero. 

ISTIGARE,  ISTIGATÓRE,  ISTIGAZIO 
NE.  -  V.  lnstigare,Tnstigatore ,  ec. 

ISTINÈNZA,  e  ISTINÈNZU  :  s.  f.  -V. 
e  di  Astinenza. 

ISTINTO.  -  V.  Instinto. 

ISTIODKOMÌA:  s.  f.  T.  Matematico,  e  Nau- 
tico. Quella  palle  della  nautica   che  tratta  del 
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poverno  delle  vele.  Trattò  (Tistiodromia.  Ma- 
jial.  lett. 

ISTITORE  ,  ISTITUÌRE  ,  ISTITUITO  , 
ISTITUTÓRE  ,  ISTITUZIONE.  -  V.  In- 
slitore  ,  liisliluire  ,  ec. 

ISTMO,  e  ISMO:  s.  m.  Isthmiis.  T.  Geo- 
grafico. Lingua  di  terra  tra  due  mari,  e  che 
uuisce  la  Penisola  al  Conlineute. 

§.  Istmo:  T.  Anatomico.  Nome  che  si  è  dato 
a  diverse  parti  del  corpo  ummo,  e  special- 
mente a  quella  parte  più  stretta  della  gola  , 
che  è  tra  le  glandiile  tirojoÌLlee.  Le  gavine  , 
€C.  accanto  «/^  istmo  ,  preso  pel  gorgozzule, 
o  canna  della  gola.  Salviu.  Pier.  Buoa. 

ISTÒRIA.,  e  STORIA:  s.  f.  Hlsloria.  Rac- 
conto di  cose  avvenute.  -  Y.  Memorie,  An- 
nali ,  Cronica ,  Etleuieridi.  Istori k  succinta  ^ 
ùrci'e ,  distesa  ,  fedeley  veraj  verace,  antica  , 
celebre  f  piacevole  universale  ,  particolare  , 
jtro/ana,  sacra,  ecclesiastica,  naturale.-  Lunga 
ISTORIA,  sarebbe  a  raccontare.  Bocc.  noy. 

§.  Per  Successo  ,  Avvenimento.  Intendo  di 
raccontare  cento  novelle  ec.  a  isjoril  che  dire 
éC  vogliamo.  Bocc.  pr. 

ISTORIALE  :  add.  d'ogni  g.  Ilistoricus. 
Che  appartiene  ad  istoria.  Precetti  istoriali. 
But.  proem. 

ISTORIALMÈNTE  :  avv.  Hìslorìce  instar. 
Istoricaiueute,  Per  via,  o  modo  d'istoria.  Credia- 
mo ciò  che  ^/ce  ISTORIALMÈNTE.  Rlor.  S    Greg 

ISTORIARE:  v.  a.  Storiare  ,  Dipingere,  o 
ìu  altro  modo  Rappresentare  istoria. /«^ae.?frt 
tella  era  la  passione  di  Cristo  tutta  istoriata. 
V'end.  Grist. 

ISTORIATO,,  TA:  add.  da  Istoriare.  V. 

lSTORlCAMEi>TE  :  ayv.  Historice  instar. 
A  modo  d'istoria.  Cominciamo ,  ec.  a  parlare 

ce    ISTORICAMKNTE.    Pccor.    UOV- 

ISTÒRICO:  s.  in.  Historicus.  Scrittor  di 
storia.  Che  gli  avea  in  guardia  istorico,  o 
poeta.  Pctr. 

ISTORILO,  CA:  v^àA.  Historicus,  Istoriale. 
yoc,  Cr. 

ISTORIÈTTA  :  s.  f.  Brevis  historia.  Dim . 
d'  Istoria.  Dirò  brevemente  una  piacevole  i- 
storietta.  Red.  csp.  nat. 

ISTORIÒGRAFO:  s.  m.  Historicus.  Scrittor 
dì  storia  ,  Istorico.  Livio  fu  istoriografo.  But. 
ìnt 

ISTORIÒGRAFO,  FA:  add.  Historicus. 
Che  appartieue  a  istoria  Verità  istoriografe  . 
Hocc.  e  But. 

ISTORLOMTA.  -  V.  e  di  Astronomìa. 

ISTRADAMÈNTO:  s.  m  Avviamento,  in- 
cainminamento.  L'  istkadamento  della  mia 
bassa  fortuna ,  ec.  Magai,  lett. 

ISTRADARE.  -  V.  Stradare. 

ISTRÀTTO  ,  TA  :  add.  Voc.anl.  Eslrallo, 
Cavato.  Libro y  ec  dir.  è  i.stratto  di  tutti  li 
membri  di  filosofia.  Tes.  Br, 


§.  Istratto:  per  Astratto.  Tornando  alia 
cella  pnosesi  per  istratto  in  terra  in  ora^ 
zione.  Vit.  SS.  PP.  Qui  forse  per  isbaglio  de'  co- 
piatori in  vece  di  Prostrato.  ^ 

ÌSTRICE:  s.  m.  Hystrix.  Animai  quadru- 
pede armato  di  lunghi  pungiglioni  sul  dorso, 
m  ciò  diverso  dal  Riccio  il  qu;ile  u'  è  lutto 
coperto.  La  barba.,  ec.  men  pungente  che  le 
penne  d^  uno  istrice.   A  met. 

ISTRIODOMiA  ;  s.  f.  Quella  parte  dell'  ar- 
te marinaresca  che  tratta  del  governo  delle 
vele. 

ISTRIONE:  s.  m,  Histrio.  Commediante. 
V.  Non  vi  mancano,  isthiom  saltatori y  ec. 
Serd.  stor. 

ISTRIONICA:  s.  f  Histrionia.  L'arte  del 
Commediante.  Impiegare  de^  cani  esercitati 
nelV  istrionica  .  Salvia.  Cas: 

ISTRIONICO,  CA:  add.  Appartenente  ad 
Istrione.   Ta<is. 

ISTROLOGÌA  :  Voc.  ant.    Astrologia.    Sa- 
pere musica  ,  o  istrologia.  Scrtn.  S.   Ag. 
ISTRONOMÌA.  -  V.  e  dì  Stronomia. 
ISTRUIRE,  ISTRUITO,  ISTRUTTIVO; 
ISTRUTTO,    ISTRUZIÓNE,    ce.  -  V.   1"- 
struire,  ec.  ,  ' 

ISTRUMENTÀLÈ,  ISTRUMENTO.  -  V» 
Instrunienlale,  Instrumenfo  ^ 

ISTUPIDIRE,  ISTUPIDITO.  -  V.  Instii- 
pidive  .  Inslupidlto. 

ISVAGAMÈNTO,  1SVAG,\RE,  ISVALF- 
GIÀRE  ,  ec.  Leggi  1'  articolo  Isbaccaueg- 
giare. 

ÌTA  :  avv.  Voc.  lat.  e  vale  Si.  Del  uà  per 
li  dauar  vi  si  fa  ita.  Daut.  Inf. 

ITALIANAMÉNTE  :  avv.  All'Italiana.  Far- 
eh.  stor.  ,,  ^. , 

ITALI ANÀRE  :  y.  a.  Fare  italiano  , Ridur- 
re all'italiano.  iJ/«/'c/rt/Io/e  ,  Bianche  fleur  , 
che  altri  malamente  ha  mutato  per  Italia- 
NARLO,  in  liiancofwre.  Salvin.  Fier.  Buon. 
ITALIANÀTO,  TA:  add.  da  Italiauare.  V. 
§.  Per  Che  ha  preso  i  costumi ,  o  la  favel- 
la italiana.  Contraffaceva  il  parlare  di  diverse 
persone  italianate.  Baldin.  Dee.  _ 

ITALIANO  NA:  add.  Voce  dell' uso  :D  I 
talia.  ^  .         ^    ,. 

ITALICÌSMO:  s.  m.  Marnerà  Itahana  ,  e 
dicesi  per  lo  più  Di  voce  e  di  modo  di  due 
Italiano  usato  nel  favellare  o  scrivere  in  altra 
lingua.  A^gar.  lett.  , 

ITALICO,  CA:  add:  Voce  dell'uso.  D  t- 
talia  ,  Italiano. 

t".  Italico:  Aggiunto  di  Carattere  di  Stam- 
peria. —  V.  e  di  Corsivo 

ÌTALO,  LA:  add.  Lo  stesso  che  Italiano. 
Guardiusi  agli  abiti ,  ec.  Itali  ,  Gallici  ,  L- 
spaniy  ec.  Buon.  Fier. 

ITEM  ,•  avv.  Voc.  Lat.  Dì  plìi  ,  Inoltre. 
ITERARE:  v.  a.  Iterare.  Ripetere,  Fardi 
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Tìiu.yo  ,  Replicare  ,    Reiterare, 
vaie 


V.   Rlnno- 


Ricommciare.  Accoglienza  ,  ec.    iteha- 
TE     Daut.    Purg.  Ho    volalo    itera  rtb.    Red. 

ITERATAMÈNTE  :  avv.  Reiteratamente . 
Formare  iteratamentb  quegli  atti  che,  ec 
ijet^nnr.  Crist.  instr 

ITERATO,  TA:  add.  da  Iterare.  V. 
ITERATÒRE:  verb.    m.    Che   itera,    Glie 
ripete,  Glie  l'ii  di  nuovo.  Iteratorkc/ì render 
grazie  a  Dio.  Buon.  Pier. 

ITERAZIONE:  s.  f.  Voc.  lat.  Repetizione, 
Reiterazione .  Bocc.  com.  Inf. 

ITIFALLO:  s.  in.  T.  Storico.  Sorta  d'amu- 
leto, che  gli  Amichi  portavano  appeso  al  collo 
come  preservativo  ielle  malattìe ,  e  degli  altrui 
cattivi  disegni. 

ITIIN  Eli  ARIO:  s.  in.  Voc.  Lai.  Descrizione 
del  viaggio.    Notasse    nel  suo   itinerario  gli 
'  uomini ,  ec.  Buon.  Fier. 

ITTÈRIGO,  GA:  add.  IcteHcus.  Ghe  patisce 
d'  itterizia.  Era  divenuto  itterico.  Red.  Yip. 
§.  Itterici  :  diconsi  anche  i  Rimedj ,  che  gio- 
vano a  guarire  l'  itterizia. 

ITTERÌZIA:  s.  f.  Icteros.  Malattia  che 
procede  da  spargimento  di  fiele.  Confezione  , 
ec.  mirabile  all'  itterizia.   Volff.  Mes. 

ITTIÒFAGO,  ITTIOIJTA,  ITTIOLOGÌA, 
ITTIOLOGISTA.  -  V.  Ictiofaao,  ec.  ec. 

ITTIOMANZLA:  s.  f.  T.  inlologico.  Indo- 
vina mento  per  via  de'  pesci. 

IVA:  s.  f.ERBA  VIA ,  e  I VARTÈTIGA ;  s. 
f.  Theucriumchamnpytis.  Planterella  assai  bassa 
che  ha  gran  somiglianza  col  pino  ;  ed  è  prin- 
eipalmenle  slimata  per  le  malattie  artritiche, 
per  la^qual  cosa  Ivartetica  è  detta  corrottamente 
Iva  artritica.  Ricett.  Fior. 
IVARTETICA.  -  V.  Iva. 
IVI:  avv.  di  luogo  e  talvolta  di  tempo, /R 
Quivi,  e  anche  talora  Di  lì.  lyi  a  parecchi  dì 
la  donna,  ec.  Bocc.  nov.  Per  fare  ivi  e  ne- 
gli occhi  sue  difese.  Petr. 

§  I.  Ivi;  adoperato  in  forza  di  Relativo  ri- 
lerente  alcuna  cosa  siccome  gli  altri  amili  av- 
verbj.  Tu  fa  perchè  tosto  ivi  m' impieghi. 
Chiabr.  Guerr.  Got.  Il  fren  della  ragion  ivi 
non  vale.  Petr.  Cioè  In  ciò  perciocché  la  ra- 
gione non  valeva  in  questa  parte  a  porvi  fre- 
no Serve  pur  anco  al  tempo  talvolta  in  luogo 
«'Allora.  Ivi  manca,  l'ardir  l'ingegno,  ec. 
Petr. 

§  2.  Ivi:  Illuc.  vale  anche  Là,  A  quel  luo- 
go. Dove  è  l'  amore,  ec.  ivi  vai'  occhio. "Pus- 
Sàv.  Ivi  ridussono  tutte  le  loro  cose.M.  Vili. 
§  3.  Si  corrisponde  alle  volte  colla  parti- 
cella Dove  ,  o  simili  o  pongasele  davanti  o  la 
seguiti.  Ivi  dee  essere  smisurato  dolore.  Fi- 
loc, 

§  4-  Coir  Aggiunta  d'altre  particelle  se  ne 
formano  diversi  modi  avverbiali;    come  IVI 


MEDESIMO,  IVI  PRESENTE  ,  IVI  VICI- 
NO ,  IVI  DENTRO,  IVI  DI  FUORI,  e  si- 
mili,  ydla  IVI  vicinai.  Bocc    nov. 

§  5.  Ivi  :  Inde.  Si  usa  anche  colle  particel- 
le DA,  o  DI.  Ad  or  ad  ori\i  discende. hanV. 
riiTi.  Da  iVi  a  pochi  giorni.  Nov.    ani. 

§  6.  Ivi  entro  :  o  come  più  comun.  si  seri 
ve  l\^ entro:  avv.  e  vale   ^uivi  dentro,  Den- 
tro   in  quel  luogo.  Pietà  eh'  i\i  entro  regna. 
Dant.  rim.  1\'  entro  si  nasconde,  ec.  Petr. 

IVIRÌTTA:  avv.  Ibi  recta,  Voc.  ant.  rima- 
sa  in  qualche  parte  del  Contado ,  lo  stesso  che 
Ivi,  e  la  parola  Ritta  è  riempitiva  per  proprie- 
tà di  linguaggio.  Serrò  V  uscio,  ec.  ed  ivìrit- 
iK^cominciò,  ec.  Vit.  S.  M.  Madd. 

Ì\IA  :  s.  f.  T.  Botanico.  Sorta  di  pianta 
che  anche  dicesi  Camaleone  nero. 

ÌZZA  :  s.  f.  Indignano.  Ira ,  e  per  lo  più 
con  provocazione  e  irritamento;  Stizza  è  voce 
più  usata.  Essendo  l'  izza  ,  ec.  cresciuta  ,  ec. 
M.  Vili. 

IZZAPPARE:  V.  a.  Lo  stesso  che  Zappare 
Cavar  attorno >  Scalzare.  Cr.  in  Cavare. 

JACÀNA:  s.  f.  Jacanajuìca  Limi.  T.  Or- 
nitologico. Uccello  che  a  differenza  di  tutti  gli 
altri  è  armalo  d'  due  sproni  forti ,  grossi , 
corti,  di  color  giallo,  situati  sulle  giunture 
dell'ali,  e  rivolti  in  dentro,  in  maniera  che 
si  guardano  l'uno  coli' altro.  Le  sue  gambe 
sono  lunghissime  e  nude  fino  al  ginocchio  ,  i 
piedi  cosi  smisuratamente  grandi,  che  il  dito 
di  mezzo  è  lungo  quanto  tutta  la  gamba.  Chia- 
masi anche  Gallinella  del  Brasile. 

IACÈA:  s.  f:  Jacen.,  Viola  tricolor.T  Bo- 
tanico. Pianta  aUriinculi  delta  Erba  trinila  ,  e 
volgarmente  Suocera  e  Nuora.  V. 

JACÈNTE:  add.  d'ogni  g.  T.  de'  Legisti. 
Aggiunto  d'  Eredità  che  non  na  padrone,  Gia- 
cente. Perchè  V  eredità  jacente  non  ha  pa- 
drone  ,  il  ladro ,  o  r  ab  alare  di  quella  ,  non. 
ha  contro  di  se  V  azione  furti ,  ma  ,  ec  Sai' 
vin  Fier.  Buon.  Alla  medesima  come  jacen- 
te è  stato  dato  il  curatore  e  deputato,  l'e- 
conomo. Fag.  com. 

JACÈRE:  V.  n.  Voc.  Lat.  Giacere,  ma  og- 
gidì sarebbe  appena  comportabile  nel  verso. 
Onde  il  suo  sommo  bene  era  in  j  a  ce  re  Nu- 
do ,  lungo  ,  disteso.  Bern,  Ori. 

JACH:  Voce  di  niuno  significato,  ed  è  Quel 
suono ,  come  d'  uno  che  si  spurghi ,  che  si  fa 
da  colui  che  vuol  chiamare  e  far  voltare  ad- 
dietro una  persona.  Sentirsi  far  Jkcn.  Fag.  rim^ 
Sentirsi  far  jach  ,  cioè  sentirsi  chiamare  col-^ 
la  voce  jach  ,  che  fa  un  certo  suono  coma 
d'  uno  che  si  spurghi ,  e  fa  voltare  addielra 
le  persone.  Bisc  Fag. 

JACÌNTINO:  add.  m.T.  Farmaceutico.  Ag- 
giunto di  Lattovaro ,  la   cui   base  è  la  pietra 
detta  Iacinto.  lied.  cons. 
IACINTO:    s.   m,    Hyaeinthus.    GiacintOj 
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Fiore  odorifero  di  bulbo ,  é  trovasene  di  più 
colori.  J\aNTO  celeste.  -  Ja cinto  bianco  o 
vinato  doppio.  -  Jacinto  bianco  doppio ,  con 
vene  rosse.  -  Jacinto  turchino  doppio^  detto 
il  Gigante.  -  Iacinto  turchino  doppio  detto 
Io  scolorito.  -  Cipolle  di  narcisi  e  di  Iacin- 
ti. Red.  leti. 

§.  Iacinto  :  è  anche  specie  di  pietra  pre- 
liosa.  yoc.  Cr. 

lÀCOLO  :  s.  m.  Voc.  Lat.  tisata  dal  San- 
nazzaro  a  cagione  di  rima  nel  verso  sdruccio- 
lo. -  V.  Dardo,  Saetta.  Qui  Diana  li  lascia 
V  arco  e  Tj  acolo. 

lAGULATÒRIO,  RIAt  add.  Jaculaiorice 
preces.  Aggiunto  di  Prego  o  di  Orazione  bre- 
ve, che  SI  porge  a  Dio,  e  a'  Santi  con  fer- 
vore. Si  pose  in  ginocchioni ,  il  che  egli  so- 
leva fare  con  grande  ardore  di  spinto,  che 
i  teologi  chiamano  prieghi  jA.coLAToai.  Serd. 
stor. 

IÀCULO:  s.  m.  Jacuhis.  Specie  di  serpen- 
te, cosi  detto  perchè  a  guisa  di  dardo  si  lan- 
cia dagli  alberi  addosso  altrui  ,  e  fora  le  mem- 
bra; oggi  chiamasi  volgarmeute  Saetlone.  Piii 
non  si  vanii  Libia  con  sua  rena ,  Che  se 
chelidri,  jacum  e  farèt  Produce  >  ec.  Dant 
Inf. 
lADE.- V.  lade. 

IA.LA.PPA:  s.  {.  Jalapium.  Sorta  di  radice 
resinosa  e  purgante  recataci  dalle  Indie  Occi- 
dentali. Io  non  mi  servo  mai  ne  di  jalappa  , 
ne  di  latte  di  jalappa,  ne  di  resina  di  ja- 
lappa ,  ne  di  mec'iocan.  Ptcd.  Lctt. 

IALINO,  NA:  add.  Hynlinm.  Che  è  dì  co- 
lor del  vetro.  -  V.  Diafano,  Vitreo.  Truovo , 
ec.  che  Giunone  è  descritta  con  una  veste 
jALiNA,  cioè  di  color  di  vetro  y  e  trasparente 
per  V  aria;  e  di  sopra  con  un  manto  cali- 
ginoso. Car.  lett. 

lÀMBlCO ,  CA  :  add.  Jamhicus.  Dì  lambo. 
Usasi  conun.  in  forza  di  sost.  e  dicesi  d*  una 
Specie  di  verso  de*  Greci  e  de'  Latini,  che 
si  usò  specialmente  nel  dir  male  di  alcuno. 
Jambico  trimetro,  -  Com'  oggi  è  p'iìi  che  mai 
stil  de*  poeti  aborritor  dell'  jambico.  Buon.  Fier. 
Il  nostro  verso  è  tanto  facile  ,  ec.  come  dice 
Aristotile  dello  jambico.  Salvin.  pros.  Tose. 

lAMBO:  s,  m.  Janibus.  Nome  d'un  piede 
de'  versi  Greci  e  Latini ,  ed  è  di  due  sillabe , 
la  prima  breve,  e  la  seconda  lunga.  Quello 
piede  JAMBO  si  componga  negli  avversevoli 
inimici.  Ovvid.  rim.  Qui  in  forza  d'  addietlivo. 
lANADiTTICO,  CA;  add.  Aggiunto  di 
una  specie  di  gergo  o  lingua  furbesca.  Far  il 
Lanzo  ,  (che  in  lingua  janadattica  vuol  di- 
.re  ladro)  giuocare  o  lavorar  di  mano.Wm. 
Malm. 

lANCHÈTTO  ,  e  JANCHETTINO  :  s.  m. 
T.  de'  Pescatori  Liguri.  Piccolissimo  pescio- 
lino di  mare  di  color- bianchissimo,  e  quasi 
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trasparente,  con  gli  occhi  come  due  puntini 
neri.  Dagli  Scrittori  della  Storia  naturale  è 
chiamato  in  latino.  Apua  vera,  ed  Aphya  ve- 
ra 4  h  stato  così  detto  da'  Genovesi  dal  color 
bianco  che  ha  quando  è  lessato,  la  qual  pa- 
rola da  essi  è  pronunziata  lauco  tolta  via  la 
lettera  B.  Red. 

lÀRO  »  s.  m.  Comun.  Ghlchero.  Y» 
IASPIDE.  -  V.  e  dì  Diaspro. 
IATO:  s.  m.  dal  Lat.  Hiatus.  Aprirne nto  , 
Spalancamento  di  bocca ,  e  propriamente  quel- 
l' Apertura  di  bocca  che  si  fa  nel  discorso 
senza  troncare  alcuna  delle  vocali  che  con- 
corrono insieme.  Questo  jato  o  collisione, 
che  si  chiami  è  slato  molto  fuggito  e  dal 
Petrarca  e  da  ognuno,  ec.  Car.  lett.  Per 
turare  lo  jato  o  apertura  di  bocca  per  le 
vocali  fu  inventato  V  inframmettere  il  D  ; 
come  Ed,  Od,  Ched  ,  Ned.  E  così  i  Latini 
Mèd  erga  ,  redamo  ,  vedeo  ,  redintegro  .  l 
Francesi  interpongono  il  T  y  at-il?  Salvin. 
Buon.  Fier.  Quando  alcuna  delle  triste  fiere 
dorma  ,  a  tre  palchi  aprendo  le  sue  labbra  , 
e  V  ampio  hiato  ,  e  *l  vasto  e  vario  muso , 
allora  allor  l* Icneumone  tramando  ,  ec.  Id. 
Opp.  Cacc, 

JATRALÈTTICi;  S.  f  Jatraleptice.  T.  Me- 
dico. Quella  parte  della  Medicina  ,  che  cura 
le  malattie  con  unzioni,  fregagioni,  impiastri 
ed  altri  rimedj  esteriori. 

lATR ALÈTTO  :  s.  m.  Jatralepta.  Noma 
che  dav'asi  altre  volte  a'  Medici,  che  preten- 
devano curare  tutte  le  infermità  per  via  d'  un- 
zioni ,  impiastri     e  simili, 

I.ATRICO,  CA:  add.  T.  Medico.  Dalla  la- 
traletlica.  Oggi  però  per  Arte  jatrica  ^s' inten- 
de la  Medicina  in  generale. 

lATROCHÌMICA  ;  s.  f.  T.  Medico.  L'  arto 
dì  curare  le  infermità  co'  rimedj  chimici. 

IATTANZA,  e  lATTÀNZlA:  s.  f.  Jac- 
<rtnaa.  Millanteria  ,  Vanto ,  Vantamento  eoa 
ostentazione ,  Vanagloria.  Intendono  se  non 
doversi  levare  in  jàttawzia.  S.  Ag.  C.  D.  Lo 
quarto  grado  si  è  jattanzia,  cioè  vantarsi 
lodandosi  vanamente.  Passav.  Iattanzia,  ec. 
è  dire  di  sé  pili  che  non  è ,  o  più  che  non. 
è  stimato  dalla  gente  ,  senza  alcun  rispetto^ 
Tratt.  pece.  mort. 

§.  Iattanza  :  T.  Legale.  Vanto  di  voler  fare 
checchessia  in  preguidizio  di  alcuno. 

lATTATÒRIA:  s.  f.  T.  Legale.  Azione  in- 
tentata per  cagione  di  Iattanza.  E  a  chi  di- 
cesse in  contrario  gli  muoverei  m^ajattato- 
RiA.  Fag.  com. 

lATTOLA  ;  s.  f.  Chama  levis  Aldrov.  Spe 
eie  di  nicchio  di  guscio  fragile ,  e  bianco  den- 
tro e  fuori,  cosi  detto  dello  star  sempre  colla 
bocca  aperta  da  una  parte.  Volgarmente  dice- 
si Arsella  ,  e  da'  Naturalisti  con  voce  derivata 
dal  Greco  Gania.  Salv.  Opp.  Pese. 
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JATTÙRA  :  s.  f.  Voc.  LaL  Danno  ,  Perdi- 
mento ,  Rovina.  -  V.  Scapito ,  Pregiudizio. 
Questa  jatturà  e  V  altre  cose  nuove  ,  che 
in  queUempì  successero,  ec.  Ar.  sat.  Parer  dura 
ed  aspra  cosa  a'  marinari  do^'erjar  JkTivRK 
delle  lor  mercanzie.  Buon.  Fier. 

JECORÀRIA,  add  e  sost.  f.  T.  de' Noto- 
misti.  Nome ,  che  alcuni  danno  alla  vena  E- 
patica,,  o  Basilica.  V. 

JEJÙNO,  s.  m.  mila.  Il  secondo  degl'in- 
testini tenui ,  così  detto  perchè,  perlopiù  si  tro- 
volo.  Dicesi  anche  Digiuno.  F'olg.  Ras.  -  V. 
Intestino. 

JK,MÀLE,  add.  d'ogni  g.  Hyemalls.  Del 
verno;  Yernereccio.  I segni  jByikì.1  fanno  la 
state  y  e  gli  estivali  il  verno.  Gal  Sist.  Tro- 
pico JEMALB.  But.  Inf. 

JENA  ,  e  JENE ,  s.  f.  Hjtena.  Animai  cru- 
dele e  feroce,  siiwile  al  lupo,  sì  in  grandez- 
2a  ,  che  nella  forma  della  testa  ,  il  suo  pelo 
è  lungo,  folto,  e  setoloso,  ed  ha  una  giubba 
quasi  nera,'  il  rimanente  è  di  color  bigio  tra  'l 
uero  e'I  falbo.  In  difetto  di  miglior  vitto 
disotterra  i  cadaveri.  U  jena  s'  incurva  a  mezzo 
della  schiena ,  e  intorno  da  per  tutto  ella  è 
lanuta;  e  cucito  (cioè  Cinto,  Circondato) è 
V  orribil  corpo  quinci  ^  e  quindi  via  via  da 
nere  fasce:  è  stretta,  e  stesa  nelle  spalle  ^ 
a  coàa  ,  e  tra  ambedue  i  denti  il  naso  inser- 
rafie  spaventoso.  Salvlu.  Opp.  Cacc.  Jene  è 
una  bestia ,  che  /'  una  vetta  è  macchiò ,  e 
P  altra  è  femmina  ,  ec-  Tes.  Br. 

§.  Jena.:  odorifera,  diccsi  quell'Animale, 
che  produce  il  Zibetto.  Un  gatto  del  zibetto, 
che  JENA  odorifera  fu  chiamalo  da  Pietro 
Castello  Messinese,  indugiò  a  morirà  io. 
giorni.  Red.  Oss.  an. 

JÈRA,  s.  f.  Riera.  Lattoyaro  medicinale, 
la  cui  base  è  l'aloèj;  Ghiera.  Quelle  decozio- 
nacce  imbrogliate ,  ec.  con  quelle  jere  ,  con 
quelle  b<.nedette  lassative  ,  ec.  Red.  lett. 

JERy.GlO ,  s.  m.  Hieracium.  T.  Botanico. 
Pianta  Ji  più  specie  assai  comune  alla  cam- 
pagna ,  quasi  simili  alla  Cicerbita ,  e  volgar- 
mente dette  con  nome  generico  Radichiella. 
Dierono  il  nome  alla  hieracia  gli  sparvieri, 
imperocché  come  si  sentono  avere  la  luce 
impedita ,  si  medicano  con  questa  erba.  Mat- 
tiol.  L'Orecchio  di  topo  è  una  specie  di  Je- 
racio. 

JÈRAPIGRA,  S.  f  T.  Farmaceutico.  Lat- 
toyaro amarissimc  composto  d'aloè  ,  cinnamo- 
mo ,  zafferano  ,  ec.  che  si  adopera  per  mondare 
l'o  stomaco,  depurare  il  sangue,  ec.  Tarijffl 
Tose. 

JERARCHIA  ,  s.  f.  ffierarchia.  Lo  stesso 
che  Gerarchia.  Celeste  jerarchia.  Fr.  Jac.  T. 
Jl  Moro  alzò  ver  lei  l'altiera  fronte ,  E  be- 
stemmiò V  eterna  jerarchia.  Ar.  Fur. 

JERÀRCHICO,  CA,   add.    Hlerarchicus. 


Di  jerarchia  ;  Appartenente  a  jerarchia.  Fra  li 
quali  venne  quello  jeearchico  e  divino  frate 
Egidio.  Fior.  S.  Frane. 

JERITTE,  s.  f.  Hieracites.  Gemma  dei 
colore  delle  penne  de'  Nibbj.  Passa v. 

JÈRI ,  avv.  di  Tempo.  Heri.  Il  giorno  pros- 
simo passato.  Dianzi ,  adesso ,  jer  ,  diman  , 
mattino  f  e  sera.  Pelr.  Quella  che  jeri  aveva 
in  animo  vi  dirò.  Bocc.  uov. 

JERLÀLTRO,  avv.  di  Tempo.  Nudius 
tertius.  Il  di  innanzi  a  jeri.  Rispose  oltre, 
all'  aver  provato  ,  jerlaltro  ,  e  /'  allro  ,  par 
che  non  sia  duro  quel  che  di  sopportar  è 
di  mestieri.  Alleg. 

JERMATTÌNA  :  avv.  di  Tempo,  fferi  ma-^ 
ne.  La  mattina  di  jeri.  Pur  jermattina  le  volsi 
le  spalle.  Dant.  Inf. 

JERNÒTTE  :  avv.  di  Tempo.  iJsn  nocte. 
La  notte  prossima  passata.  E  già  jerno  rx^  fu. 
la  luna  tonda.  Dant.  Inf 

JERAFÀNTE:s.  m.  T.  Storico.  Maestro  di 
sacre  cerimonie  ne'  mister]  Che  si  Cijlebrayauo 
da'  Greci. 

JEROFÀNTICO  ,  CA  :  add.  Appartenente 
alli  Jerofauti.  Siccome  in  Egitto  la  lingua 
jEROFANTicA ,  privativa  alle  sole  materie  di 
religione  Calvin. 

JERÒriLE:  s.  f.  Sorla  di  fiore  volgarmente 
def«o  ^'^^  i«.  ^lam.  Colt. 

3ER0GLIFICAMENTE.  avv.  Enìgmaiic6. 
Per  via  di  Jeroglificiy  Con  maniera  gerogli- 
fica. Presso  gli  Egizj  si  fingeva ,  senza  ca- 
po, e  jeroglificamente  era  significata  con  la 
man  sinistra  distesa.  Car.  lett. 

JEROGLÌFICO  :  s.^  m.  Hierogliphicum. 
Yoc.  Gt  3c.  che  vale  Sacra  Scultura,  e  dicesi 
di  Quelle  figure ,  o  sculture  simboliche  di  cui 
gli  Egizj  si  servivano  per  esprimere  i  loro 
concelti  in  vece  di  carattere  j  Geroglifico.  -V- 
Impresa.  E  con  questa  di  ben  cento  altre 
bibite  sì  fatte  jEROGUFicoyì*  V  altro  bicchiere. 
Buon.  Fier. 

§.  Usasi  pure  in  forza  d'  add.  Usano  le  let- 
tere ,  come  V  Egiziache  ,  che  i  Greci  chia- 
marono jEROGLTFicHE.  Sei'd.  Stor. 

JEROGRÀMMATI  :  s.  in.  pi.  T.  Storico. 
Specie  di  Sacerdoti  degli  antichi  Egi/.j  desti- 
nali a  scrivere  con  geroglifici  i  mister] ,  e  le 
cerimonie  della  i-eligione,  e  spiegargli  al  po- 
polo. 

JEROSOLIMITANO ,  NA ,  add.  Hyeroso^ 
limitanus.  Spettante  alla  religione  di  Malta-, 
e  a'  suoi  Cavalieri,  cessai  gl'avi  sono  le  re- 
sponsioni y  che  si  pagano  alla  religione  Je- 
RosoLiMiTANA,  seuzu  uccresccr  loro  da  questa 
parte  sop^rnppesi ,  e  nuove  gravezze.  Bemb.  lett. 
JERSÈRa.  :  avv.  di  Tempo.  Heri  vespe 
ri.  La  sera  di  jeri.  Io  mi  credeva  siarKane. 
trovarla  nel  letto,  dove  jersera  me  Vera 
parata  vedere  andare,  ^occ.  nov. 
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JOAPITNOIDÈO  :  ndd.  e  s.  m.  T.  Analo- 
niico.  jNoinedi  uu  muscolo  della  laringe,  yoc.  Cr. 

JÒIt)E:  s.  Iti.  Jlyoides.  Voc.  Uree,  colla 
quale  i  ISotomisli  nomano  uà  OsseUo  che  è 
Situalo  alla  radice  della  lingua,  d'onde  essa 
6orge  come  dalla  sua  base.  Dicesi  anche  Bi- 
corne. Voc.  Dis. 

JÒL:  s.  m.  T.  Marinaresco.  Sinon.  poco 
usalo  di  SchifTo  ,  Lancetta. 

J0^' AD  ATTICO,  CA:  add.  Dicesi  d'una 
J>pccie  di  parlare  diverso  dal  furbesco,  o  sia 
cer^'o ,  il  quale  consiste  in  vocaboli  astuti , 
ina  che  hanno  in  qualche  modo  coerenza  col 
vocabolo  della  cosa  che  si  vuole  esprimere.  Min. 
31alm.  La  lirgna  jonadaltica  poi  è  formata  di 
■vocaboli  capricciosi ,  i  quali  non  hanno  altro 
«tei  vero  Tocabolo  da  pronunziarsi  chele  pri- 
me lettere ,  come  Seminato  in  cambio  di  Sen- 
no ,  Panciolle  per  Panciotichi ,  e  simili.  Fau- 
stina in  ìing^na.  jonadatlica  v«ol  dire  Fava  y 
cioè  Alterigia ,  Superbia  :  Tegolo  per  Teo- 
logo ,  Intelajalissimi  Arciconigli  per  Inten- 
denlissimi  Arciconsoli  y  e  simili  inezie.  Cicalata 
in  lode  della  lingua  jonadattica.  L.  Pane. 
Cica\. 

JÒNICO,  CA:  add.  d'ogni  g.  Jonicus. Che 
dicasi  di  varie  cose  ;  come  Ordine  Ionico  ,  che 
e  li  terzo  de'  cinque  ordini  dell'  Architettura. 
J.a  Setta  Jonica  di  Talete.  Il  verso  Jouico, 
iorta  di  verso  Latino. 

JÒSA:  Voce  ojide  formasi  l' avv.  A  josa^ 
che  vale  In  quantità  grande  ,  Abbondantemen- 
te ,  che  anche  dicesi  A  cafisso ,  lu  chiocca,* 
A  bizzeffe,  A  isonne,  e  simili,  lutti  modi 
bassi ,  e  nondimeno  usati  talvolta  fra  la  gente 
civile.  Malm.  ->  V.  Fusone,  Biscia. 

JOSCÌAMO.  -  V.  Giusquiamo. 

JOTA:  s.  m.  Jota.  Nome  di  lettera  Greca, 
che  pronunziala  cosi  intera  vale  Niente  ,  Io 
stesso  che  Zero.  Rispose,  ec.  senza  preferire 
un  JOTA.  Varch.  stor.  Non  uscite  un  jota  di 
questa  commissione,  hot.  Med.  Arid.  Senza 
pensare  un  jota.  Malm. 

JOTIROIDÈO:  add.  e  s.  m.  T.  Anatomico. 
Nomt  di  un  muscolo  della  laringe  impiantato 
ueU'  0S30  joide ,  e  nella  tiroide.  Foc.  Dis. 

JÒVA:  s.  f  T.  della  Pastorizia.  Strumento 
di  legno  diviso  nel  fondo  in  quattro  parli  , 
col  quale  si  rompe  il  latte  o  cacio  accagliato 
per  riporlo  nelle  cascine ,  dove  scolato  il  siero 
dot  ìinianere  ciò  che  dicesi  Forma  o  Cacio. 

aÒXZO:  s.  ni.  Gohius.  Pesce  di  mare  di 
color  verdiccio ,  della  grandezza  e  fattezza  del 
Vrtuggine,  ma  di  pancia  alquanto  più  piena. 

§.  Joizo  di  fiume.  -  V.  Ghiozzo. 
<  JSSÒPO.  -  V.  Isopo. 

JÙBERE  :  V.  a.  Yoc.  Lat.  Comandare.  Giu- 
Ttone  a  sua  ancella  iobb.  Dant.  Par. 

J  UBI  LEO;  s.  ni.  Voc  Lat.  Giubbileo.Z'*  an- 
no dello  jiaiLfiO    Legg.  Sp  S. 
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JTJDICIRE:  v.  a.  Voc.  Lat.  Giudicare. 
Lassami ,  ec.  Valma  judicarb  Fr.  Jac.  T. 

JUDIC.\TO:  s.  m.  Uno  de' quattro  distret- 
ti in  cui  era  anticamente  divisa  la  Sardegna. 
Signori  del  jcdicato  di,  ec.  Frane.  Sacchi 
nov. 

JUDICATÒRE  :  verb.  m.  Voc.  Lat.  Giudica  * 
tore.  Iddio  ,  ec  jubicatore.  But.  Purg. 

JÙDICE:  s.  m.  Voc.  Lat.  Giudice.  £'ra/»/c- 
eolissimo  juDiCB.  Frane.  Sacch.  nov. 

JUDlCIALE:  add.  d'ogni  g.  Lo  stesso  che 
Giudiciale.  Sono  tre  (  le  favelle  ),  judiciaik, 
ec.  Relt.  Tuli. 

JUD1C\RI0,  RIA:  add.  Voc.  Lat.  Giù- 
dicinrio.  Foro  judiciarto,  ec  Borgh.  Orig.Fir. 

JUDÌCIO:  s.  m.  Voc  Lat.  Giudicio.  Or 
comincia  il  judicio.  Fr.  Jac.  T. 

JUGALE:  s.  m.  Usato  sempre  nel  num. 
del  più ,  ed  è  T.  de'  Legisti  parlando  de'  Co- 
njugati.  S'uniscono  in  questo  anche  i  legale 
che  di  marito  e  moglie  un  nome  solo  cavati 
dal  giogo  y  e  chiamansi  jugali.  Fag.  rini. 

JÙGÈRO:  s.  m.  Voc.  Lat.  Misura  di  camp» 
in  lunghezza  di  pie  240  in  larghezza  di  pic 
220.  Selva  di  cinquanta  3VGv.Vi\  di  terra.  Cresc- 

JÙGO:  s.  m.  Voc.  Lat  Giogo-  Per  gravo. 
juGo,  ec.  But.  Par. 

JUGULÀRE:  add.  d' ogni  g./t/gu/nri.*. Del- 
la gola.  Nel  collo  si  trovano  quelle  vene  ^  ec. 
dette  JUGt;L.\Ri.  Libr.  Mascalc.  Gianduia  ju- 
GuLART.  Red.  lelt. 

JÙGULO;  s.  m.  Jugulum.  T.  Anatomico. 
Quel  seno  che  s'incava  ove  la  gola  confini» 
col  torace.  Contratture  della  cartilagine  xi- 
joide  fino  al  jugulo. 

JUNIÒRE:  add.  m.  /«n/or.  Il  pm  giovane; 
e  dicesi  per  lo  più  p.i riandò  di  fratelli.  Buo- 
naccorso  juniore.  Baid.  Dee. 

JtiRA  :  s.  f.  -  V.  e  di  Conjura. 

JÙRE:  s.  m.  Voc.  Lat.  Giure, Legge, Ra- 
gion Civile.  Non  dispulando ,  ec  del  jure 
divino.  Dav.  Scism. 

§.  Nel  numero  del  più  fu  usato  ingenfem. 
Oggidì  si  direbbe  ,  Leggi ,  Scienze  legali.  Chi 
dietro  a  jure  e  chi  ad  aforismi  Sen  giva  . 
Dant.  Par. 

JURIDICAMÈNTE  :  avv.  Juridice.  Con 
modo  juridico  ,  Con  giurisdizione,  ed  in  senso 
più  esteso  Dirittamente ,  A  ragione.  Cherici 
possono  JURIDICAMÈNTE  domandare  decima 
Tratt.    gov.  fam. 

JURÌDICO ,  CA  :  add.  da  Jure;  Che  ha  jure, 
Che  è  secondo  la  legge  Giuridica.  P^oc.  Cr. 

JURIDIZIÒNE,  e  JURISDIZIÒNE:  s.  f.  Ju 
risd   fio.  Giurisdizione ,  Dominio.  Della  jvh.is- 
DiziioNE  della  loro  città  nata  mortale  quislio- 
ne.  Amet. 

JURISCONSÙLTO  :  s.  m.  Voc.  Lat.  Giure 
consulto.  Legista.   Guicc  stor. 

JURISDIZIÒNE.  -  V.  Juiidizione. 
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JURISPERlTO:  s.  m.  Voe.  Lat.  Giutìscon- 
fiulto.  Ad  uno  juaisPERiTO  instava  un  altro. 
Buon.  Fier. 

JURÌSTA  ;  s.  in.  Jureconsultus.  Giurista. 
Piero ,  »c.  sommo  jurista.  But.  Inf. 

JÙS:  $.m.JuSf  Ordinazione  prescritta  dalla 
legge,  conforme  alla  quale  s'*ha  da  operare. 
Giure,  Jure,  Diritto.-  V.  Ragione,  Regola. 
Mandato.  Gius  naturale,  difino,  umano  y  ci- 
file ,  criminale  ,  positivo  ,  scritto  ,  ecclesia- 
stico, pubblico  ,  deite  genti ,  privato,  antico, 
nuovo  I  introdotto  dalla  consuetudine  -  Ser- 
tfendosi  di  quel  ìxis,  che  dà  la  natura.  Segn. 
Elie. 

§  I.  Jus  solenne  t  dicesi  da^  Giuristi  il  Jus 
Romano  comune.-  V.  Legge. 

^  1.  E  Jds  singolare,  Quello  che  fuor  del 
tenore  della  ragione  s'è  stabilito  legittima- 
mente per  ispeziale  utilità. 

§  S.Dicesi  Jus  jommo,  o  strettissimo,  Quel- 
lo, che  non  ammette  interpretazioni,  modi- 
ficazioni ,  temperamenti. 

JUSDIGÈNZA:  s.  f.  Luogo  della  giuriidi- 


JUS 

zione  di  un  Giudice.  Vavere  impiego,  te.  in 
JUSDiCEKZA.  ee.  Sacch.  rira. 

JUSPADRONÀTO,  e  JUSPATRONÀTO  : 
s.  m.  Padronato.  Chiesa  di  juspadronato  di 
suo,  ec.  Manni  Ann.  S.  e  Varch.  stor. 

JUSQUESlTO:  s.  m.  Jus  acquistato.  Mi 
potrebbe  toriv  il  mio  jusquesito.  Car.  lett. 

JUSQUIÀMO:  s.  ra.  Hyosciamus.  T.  dei 
Semplicisti.  Pianta  di  due  specie  in  nulla  di- 
verse, fuorché  nel  colore  del  seme  e  delle  fo- 
glie. Il  bianco  è  meno  scuro  del  nero ,  e  la 
pianta  è  di  un  rerde  più  cupo.  Le  sue  radiche 
sono  simili  alla  pastinaca.  -  V.  Disturbio  , 
Giusquiamo.  Seme  di  Jusquiamo.  M.   Aldobr. 

JÙSSE  :  s.  m.  Voce  allungata  da  Jus;  Di-^ 
ritto  ,  Dominio.  Tutto  di  jusse  ,  ed  a  dispo* 
sizione  dell'* ec.  Bellin,  Biicch. 

JUSSIÒNE:  s.  f.  T.  de' Legisti.  Voc.  Lat. 
che  vale  Comando ,  Precetto. 

JUSTlZIA:  s.f.  Oggi  si  dice  Giustizia,  Cas.lett. 

JUSTIZIÀRE:  V.  a.  Oggidì  dicesi  Giusti- 
ziare. G.  Vili. 

JÙSTO ,  STA  ;  add.  -  V.  e  di  Giusto. 


Fine  del  Tomo  Terzo. 
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